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&c. Scc. Si c. 



EMINENZA 



O ebbene io non fossa ignorare, quanto Vostra Eminenza sia schiva di tutto cib, cb' ab- 
bia la più leggier apparenza di mettere in apprensione quella tanto più rara , e prege- 
vole , q >aiito più gelosa modestia, la quale fa nobil corteggio alP altre sue virtù, nonper- 
tanto, io non posso esimermi dall' intitolarle quest’opera, in contrassegno del riverente 
affettuoso ossequio onde le son debitore per quella somma benevolenza , con cui ella si è 
sempre degnata accogliermi , non men nella prospera , che nell' avversa fortuna . l'non è 
per questo , else mi vada per Panimo di richiamare alia pubblica ammirazione quelle do- 
ti singolari, else riscossero onorevoli applausi, ovunque dalla Religione, e dalla Politica 
fu V. E. chiamata ad esercitare Palio lor ministero : nè richiamandole io sarei quegli, 
che offenderci la di lei modestia . Essa non ha maggior nemico delle virtù sue compagne, 
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thè le muovono tanto più aspra guerra , quanto più sono eminenti , ed agli sguardi espo- 
ste di più vasto , e luminoso teatro . Dopo e persi V. E, singolarmente distinta nelle 
Nunziature , nel P Ambascerìe , nelle Legazioni, a nulla monterebbe il mio tacere , ed in 
vano ella adotterebbe la sublime massima , che insinua alle grandi anime la brama d' es- 
ser poste in oblìo. Avviene a queste come al maggior pianeta, che se talvolta sotto op- 
posta nube si asconde , non fa perciò che la terra perda la memoria de' suoi benefici in- 
flussi : anzi lo vede spesso , colla forza de' suoi raggi medesimi sgombrarsi dal fragil ve- 
lo , rimostrarsi più scintillante ancora , e nel dichino di sua carriera maggior di se stes- 
so . Non io stenderò la mano per alzare quel velo, che deggio tenermi pago di baciar- 
le la sagra porpora, e di essere con rispettosa venerazione 


Di VoJIra Eminenza Reverendifsìma 

■ 







• i 

,-:V 


Vmìlifis. Devo tifi . Obbligatìfs. Servitore 
D' Alben i di Villanuova . 
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PREFAZIONE. 


\^enendo a riva dello sterminato pelago, che sono ito per molti anni con fragil bar- 
ca solcando, e misurandone con occhio più che mai atterrito la profondità , m’entra in 
cuore il timore, di non avere, colla più sottile squisitezza notata, c minutamente de* 
scritta ogni cosa, avvisando. Che non c impresa da pigliare a gabbo descriver fondo et tut- 
to l’universo. (,t) Se però, ad onta d’ogni maggiore studio, son riusciti vanii miei sforzi, 
e non ho condotto quest’opera a quel grado di perfezione, al quale, ingenuamente il 
confesso, aspirai fin dal primo momento in cui tolsi in mano la penna per intrapren- 
derla, nondimeno dammi qualche conforto quel benigno compatimento, con , ui dal 
Pubblico sono già state accolte 1’ altre mie fatiche , e mi consola l’idea, che mi s’ascri- 
verà a merito il buon volere, e l’invincibil costanza nel duro cimento di una fatica, 
il cui solo aspetto aveva finora disanimato i più intrepidi . Pertanto, senza metter 
tempo in parole, entrerò in ragionamento di quanto mi occorte dover divisare per 
chiarezza di tutto ciò, che non poteva averluogoin alcun determinato articolo del Dizio- 
nario. Prima però di proceder oltre, ragion vuole, ch’io accenni i motivi per cui, anziché 
Dizionario della lingua Toscana, siami piaciuto intitolarlo della lingua Italiana . Sen- 
za voler decidere se Italiana, o Cortigiana, o Toscana debba chiamarsi la nostra favel- 
la, osserverò, che siccome lingua Francese, Inglese, Spagnuola , Tedesca si chinina la 
lingua di queste Nazioni, non perchè in una sola provincia o nelle sole città capi- 
tali più purgata favellisi ; ma perchè in tutta l’estensione di quelle provincic c di que’ 
regni si parla, e si scrive dalle persone colte, ed eziandìo perchè, malgrado la diver- 
sità de’dialetti, s’incontrano in ogni lingua molti vocaboli, li quali, o schietti, o 
poco alterati , sono comuni all’intera nazione. E che ciò sia vero basta por mente al- 
le voci più usuali, come Uomo, Donna, Pane, Vino, Acqua, Cavallo, Mangiare, Bere, 
Dormire, e si riconoscerà subito, ch’esse sono essenzialmente, o almeno radicalmen- 
te comuni. Dico radicalmente, perchè in alcuni de’dialetti sono talvolta quest’ istesse 
voci sì fattamente alterate, che appena di prima fronte se ne ravvisa l’origine; ma ciò 
non fa forza, e non toglie loro l’intrinseca lor .qualità. Che poi in molt’ altre voci 
corra ancor maggiore il divario, nemmen questo può farle considerare come straniere 
alla lor patria; perchè altrimenti dir si potrebbe, che nella Toscana medesima, dove 
son pure diversi i dialetti non si parla Toscano. Forse che non era lingua Tosca- 
na quella di que’Fiorentini , di cui si doleva il Passavanti, dicendo: I Fiorentini co’ vo- 
caboli squarciati e smaniosi , e col biro parlare Fiorentinesco istcndcndola, c facendola rincrc- 
sce vale la ’ntorbi.lano , e rimescolano con acci, c poscia, aguale, rievocata , ec. cavrette delle 
boati, se non mi ramognatc, ec.? (,’>) Che più? Gli stessi Compilatori del Vocabolariodella 


(?) r>am. !nf. j*. 

ft) Non sari forse discara a* Lettori la seguente Frottola, ertratfa da un codice manoscritto intitolato da’ Compilatori ilei 
Vocabolario della Crucca, Opere diverse di Franco Sacchetti, nella quale egli sì fa beffe di molti firatii vocaboli de 1 
Fiorentini del suo tempo. 


L a lingua nova, 

Ch' altrove non fi trova 


Mi par sentir per prova, 
Che nova il Fiorentino 


Con un Latino 
Ni Francesco, nè Latino, 
"Nè Un?, ber , oc Ermino, 
Ni Salatino. 


Nè Barbaro, Dico d’ un parlar rotto , 

FJfc Tartaro , Con parole, c con molto 

Nè Scotto, _ _ Vo* cornare, 

Nè degl’altri disecfi di Ncmbrotto. E narrare 


Digitized by Google 




XVi x 


Crusca dimostrarono 
na, ma l’Italia tutta; 


Quello che ricordare 
Patri la niente. 

Che tenie 
Primieramente 
Rimorchi 
H imbrecci , 

Gnaffe , et ocei , 

E non a que’ eh’ e' tuo* tcn- 
pnn a socci ; 

Che con tascocci 
Vanno pure aguale 
E gii non mena cale , 

Che le ciuifoie, 

B trifole 
E truffale 

"Non die.* ehi da cheto. 

Ma non fa ero , 

Perch’egli « Irto 
J par mifenso , 

Che ritento 

Gli legna al neghittoso, 

Che fattapioso, 

E dappioso, 

Fd anfana , 
fc tafana , 

E cinguetta 
Il migra in berretta 
Sta in pettine di sette , 

E mene il tempo a dar puri, 
zoni, 

I tifoni, _ 

Rrgioloni, 

E son fagnoni , 

E goccioloni , 

Che dicon sciarpclloni , 

E guata n in cagnesco, 

E hanno n.arcio il guidarne* : 
E sotto il desco 
Gii mi portati broncio 
Ma sconcio 

E ’l lor guardare a squarcia- 
sacco, 

Se io gli ammacco, 

E fon ne macco . 

Sari pur fiacco 

II fante A ralla. 

Or fiacri a galla, 

Dalla barali*. 

Che se gli avalla , 

E calla , 

I.a palla , 

Andià di palo in passo 

E ’l saffo 

Farà fracasso 

Infin dentro la berta 

Se non si perca 

pur pian per l'erta. 

Che Roma 
E toma 
La sua chioma 
Accaffa , 

E ’l ma e firn da Giaffa 
Cli di la schiaffa , 

} t araffa , 

E non riftagna , 
f he persona mascagna 
Cli dà un colpo nella cutica- 
gna. 


col fatto che le loro fatiche non comprendevano la sola Tosc*- 
aicrimenti non si sarebbero tante volte contentati di deffinir un 


Perchè si lagna 
Cella iadnzza , 

Non i (tazza. 

Santa truffa 
Bufa 
E ruffa, 

E pur s’azzuffa; 

D?n come il capo ti muffa 
Sanza rangola 
E que' pur ciangola 
E abba;a, 

Ed ha la zinghinaja 
All’ aja ^ 

Chclla ricca pettina 
Con pettina di (loppa 
Ma calla , 

Smanceria 
Rccadia , 

GortacaJia, 

Baila, 

Ti carpa , 

E no.t ti tarpa, 

E menasi I* arpa , 

Ed allunga tarpa, 

E enn molta ciarpa , 

E nel burraio 
Affattapiato, 

Atticciato , 

E fancel bollato, 

E non è già cenato , 

E vicn da ftibbio ; 

Siccome nuovo nibbio , 

Ed artagogo , 

Mirciagogn 
Ricco, e Ma «ego 
Sempre gracchia 
Come cornacchia, 

E pacchia, 
il (.anidro 
Col simi Ileo 
Si dà del Itattifleo , 

Ed è *1 pii nuovo squasitnodeo 

Che mangi feo 

Tra schotto briqzi,. 

Ma tu ti pinzi- 
la cucina 

Con quella musingrina 
E pur ciccia codcrina 
Topo vecchio , 

Ccrnecchio 
Vertrcchio 
Che pur cardi 
Ma flu ti infardi 
Anzi che tu ti sfardi 
Fia altri otta , 

Caretta , 

O pur rimbrotta , 

Che ti veglia rovello 

Ciardrllo 

Battiffancello 

Pel molliccio 

Ma non mi dar /Impiccio 

Che s’io m’arriccio 

E raccapriccio 

Non alliccio 

Ma spiccio 

Ed agraticcìo 

Or quaci 


Or Faci 
Hoaac scorno 
E cu no* se* piorno 
Del susorno 
E se it: li sor no 
A dar Iettate 
Capezza, c 
Misceliate 
nicchiate, 

E guanciate 
Ma con ghignate 
Ha il buff ilo 
In un tra getto 
Che pare archetto 
Aliava cczi 
Tu dà de’Ghezi 
F- fa* che lezi 
Nella tana 

E ti icarmìnerb la lana 
O che mattana , 

E quella 

Nuova cefht 

Che vj con alta creila, 

E mcfla , 

E calpeila, 

F. pur si della , 

E di Montcmorello si dà in 
teda , 

E pelli 

Ogni suzzacchera , 

E a squaquera 
Sanza nacchera 
S' afaltppia 
E non incappia 
Il nodo 

Egli è beviror sodo, 

E sanza modo 
Viene 
A mene , 

E poi nc va a tene 
Or «eco belle cene 
Se io non gabbo 
Egli e col babbo. 

E con la mamma , 

Ed è una nuova tramata 
Con ciUma 

Tu hai la teda scema , 

F se Bacheca 

Mocceca 

A Dio vanneca 

Pacocco 

Sciocco 

Baocco 

Cerlocco 

S* io m’abbocco 

Intrncco 

Ov* io gli dea di ciuffo 

Un lecca muffo 

]1 tirerà pe* terci 

Saetta , e fa che tu lo’mbcrci 

O c’son tutti lerci 

Guaterei 

Su pel dofTb 

Tu se’ un nuovo ciprloffò, 

E volge! ifi il colto 
E la ceiloria, 

E con boria 
Fai lauta f andò ria 


Che se in galloria , 

Ld i* oc son rjflixc% 

E son giucco 
Ma s’ io pilucco 
11 cucco, 

E mu co 
Dirò lima lima 
Che non bima 
L* altrui b ina , 

F. pascei! di vento , 

E vx in chacchericentO 
11 Fizzìbrgolo, 

F. sotto il tegolo 
Mi dà ft orpio, 

E tradul’o 

Ch’io non vi db un fruii* 
Perchè ciango'a, 

E non ha rangola 
Nè mitidio 
Or che fa fi id io 
E quello a darmi ffimolo 
Per voler un racimolo 
Tiragli un poco il cunolo. 
Che t racimolo 
Gli nasca. 

Quest’ è una frasca. 

Ed una frottola. 

Che egli ha la collottola di 
({ruzzolo , 

E minuzzolo. 

Ne scom uzzolo 
In un gruzzolo 
Allut.ol© 

S' io sdruzzol* 

Mi raggruzzolo 
Sul cencio 
Il aienc io 

Ha un nuovo rìmbreacioj 
E va di tacchi in bacchi, 

E molto bombo 
Fd una jsctnba 
Il vin gli mesce 
Nella trrmba 

E par-li esser la tromba da 
Vico 

F. pur radutela , 

Ed è una gr rimicela, 

E tutto il succia, 

E aiticela , 

E smuccia in ogni buco 
Bruco 

Ch’io non vi db un riduco 
Se egli scherza, 

Fd ha !a sferza 

Ha le gheggie , o e* si sferza 

Fd è birzreo , 

E buse inasti un poco 
Che egli è lunioco 
Minierò 
E spigo! istro, 

E gran sai mi Aro, 

E ben centrila , 

E favella per sugomera , 

Fd è un Chicchillera , 

E non è sera 

A Prato 

Va al boriarne 

Che se tu nungi agrume 
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vocabolo col dire F.rba noti, Uccello noto, pesce noto, c slmili, se non volevano che i 
non Toscani non si lagnassero, nel trovarsi in tal guisa scherniti, qualora si fos- 
sero imbattuti in cale spiegatura, la quale suppone delle cognizioni, che il Vocabo- 
Ksrario non può supporre fuorché in coloro per cui egli scrive. E qui mi sia lecito, 
giacché cade in acconcio, osservare come andasse errato il Varchi, dicendo nel suo 
Ercolano, che lingua Nizzarda, non è semplicemente altra dalla Fiorentina, perche sia 
particolare a i Nizzardi, e non è nè Italiana, nè Francesca, nè Provenzale, come 
egli si spiega. La lingua Nizzarda non può dirsi lingua, ma bensì dialetto dell’an- 
* fica Romanza, e dell'odierna Provenzale, poco diversa dall’antica, e che forse meglio 
«degl* altri dialetti conserva tracce più profonde della sua origine. Egli è chiaro , che 
Pan, fin, Mar sono sincopazioni di Panie, Vimini, Mare. Hoco es fac , Hoco es die (pro- 
nunziando il c schiacciato come in Facere, Dicere ) è il latino corrotto Hoc est fa- 
ntini, hoc est diUum, perchè Es è l’Est Latino, sincopato per ischifare la durezza della 
t nella terminazione di un monosillabo; Hoco è un’allungamento di //oc per l'istsssa 
ragione, siccome su l’istcsso andare si pratica dal popolo Fiorentino nel dir Sie,e Noe 
in vece di Sì, e A'ù, perchè riescegli duro il monosillabo di sua natura accentato. Dun- 
que l ' Hoco cs Nizzardo non è altro che Hoc est Latino, e Questo è volgare Italiano, la 
qual prima voce ben si riconosce originata dall’Z/j- est riunitoin una sola dizione, seb- 
bene alquanto diversificata nel significato, perchè volendosi dire Questo è, si viene a di- 
re Questo è è, come dicendo U Alcorano , veniamo a dire Lo lo Corano , perchè sen- 
za saperlo raddoppiamo l’articolo Arabo Al preposto alla voce Corano ; la qual cosa ab- 
biamo noi praticata in tutte le voci Arabe, che sono passate nel nostro volgare, sicco- 
me verrebbe fatto ad un Arabo , che venuto in Italia, sentendo dire L’acqua , la casa di- 
cesse , siccome accade talvolta a’Forestieri La laequa, lalacasa. La lingua Francese con- 
servò più lungamente la durezza delJ’est, ma dal Provenzale imparò poi ad ammollir- 
la colla sincopazionc . Hoc rimase nel dominio assoluto della Provenza , e spezialmen- 
te della Linguadoca , la quale per ciò fu così detta, quasi Paese della Lingua di Hoc, 
Che poi dal dialetto, direi così, della lingua Romanza, che favellavasi in Italia sia 


Tu la ingangheri 
Elia va di tangheri 
Se ti sgangheri 
Mi solletichi, 

E diletichi , 

E se farnetichi 
Mi dì ftorpio 
Tu non se’ orpio, 

E pur alle catine 
Monne Ccmbaline 
Con mal sarchine 
Che sete musingrinc 
O tu berlinghi, 

E trangugi , 

E non bei se non ciaoipugi, 
E se gii bieco 
Euccieco 

Che favelli a gtcrle , 

Id inarcata , 

E ben I* abbian pisciata, 

E ben l’abbian filata 
'Malaugurata 
Tu se una tiralunata, 

E pascibietola; 

Ma ’1 capo ini si sgretola, 

E stritola 
la un attimo 


E ’l pan accinto 
Fece noma Cincipott, 

E ’l belle gote 
Poi la rigaglia , 

E scagna. 

Ed abbaglia , 

E dagli uno ingoffo 
In sullo scotìo , 

Ed ella schianja /.za 
Corre la Bcrtazz* 

].a Ciutazza , 

E la Fiorina pazza 
la Fi lacca , 

E la 7-ambracca , 

E la Mingarda, 

E la Sogl iarda, 

E la Codarda, 

E U Trombe rta 
Caricatigli la berta 
E dannagli un cùnbotto, 

E so: o 

Ciascuna laburatta , o forfè 
L * abburatta 
A tal baratta 
Corre il Malagevole, 

E ’l can di anuaa Orrevole , 
E *1 nibisso , 


E ’l scocoffisso , 

E *1 Mala^mna, 

E 'I Cheratina , 

E I* Atticciato 
Col Diverso , 

E tutto d*ogni verso 
Comincia la mislra 
Chi qui, chi ìk correa , 

E non è beffa 
Chi si diceria 
E chi s’abbatacchia 
A Churrucmo forfè 

AccorruoniO 

Accurruomo 

Che la femmina vince l’uomo 

Ogn’uomn s’ arma 

Di ferro, e di giusartna 

Io non avea arma 

Fascio 

Fascio 

Figli al fascio 
Leva leva 

Che brullo me ac venni 
In una penna 

Lasciai il calamaio, c la penna, 
Che scrisse 

Ialino a quello, ciò che vi si 


disse , 

Che non capra nel mio cerbi- 
cone 

Recando Bieco cntal zibaldone 

E non i fletti in gota contegni 

Per quelle batofic , 

Chi* citi le mosse 

Fitlolo gli veglia . 

Ciaacetu mia, che nuova cian- 
cia cianci 

Certi s«ran,cheii temo ciar- 
lici* 

Altri dirao , che dir più si por- 
ria. 

A* primi di’, che chi va quan. 
ci , o lanci 

Mal pub far d’un cefloo una 
paniera . 

Agli altri di’, eh* L’guccione , 
e Papia 

Grecismo , e tutti ancor non 
scrisse r tutto^ 

Ti che si fa conflitto 

Ma prima chi ciò dice il det- 
to chiosi , 

Poscia componga quel , eh’ io 
non computisi. 
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dirittamente nata la lingua Italiana, il consentirò di buon grado; uva «on «ni *i V* 
trìi negare, che da quello che favellavasi nella Provenia , non abbia essa ricevuto 
gran lustro, e splendore (a). S’egliè vero, com’ è verissimo, che dagli Scrittori le lin- 
gue traggono la lor purità, e se 1 Trovatori, e Uomanzatort Provenzali riconosciamo 
come pruni Scrittori , che diedero alla lingua volgare la prima cultura, ben si dee pre- 
sumere, che da essi imparassero gl’italiani a purgare la lor favella , poich’entrambe 
ritenevano ancora, a que' tempi, i tratti più caratteristici della comune lor madre la 
lingua Latina. E che c.ò sia veramente avvenuto chiaro si riconosce ila tan-ri mo- 
di, e voci, che incontriamo in Fra Guitcon d’ Arezzo, Fazio degli Uberei, Francesco da. 
Barberino, ed in altri lor coetanei. Anzi egli è certo, e ’1 Varchi istcsso il confessa, 
che Guinizelli, sebben fu da Bologna , scrisse non iimeno Provenzalmente; e anco se fa, 
non rimase il primo, conciosiacosa che Guido Cavalcanti gli entrò innanzi : Così h* 
tolto L'uno all' altro Guido la glorio, della lingua, di.se Dante nell' undeciino del Purgato- 
rio, e nel ió. parlando di Guido Guinizzelli , lo chiama Padre, cioè Maestto, c Pre- 
cettore suo, e de’ suoi migliori: 

Quando io udì» «ornar se fteffo il Padre 

M io, e efesi i altri miei miglior, che mai 
Rime d'amore usar dolci, e leggiadre . 

Anzi meglio ancora ciò si chiarisce dalle parole, ch'egli mette in bocca del medesimo 
Guinizelli 

O frate, didc, quelli ch'io ti scemo 

Col dico (e additò uno Spirto Qò'} innanzi) 

Fu miglior fabbro del panar materno 

Versi d'amore e prose di romanzi 

Soverchiò tutu, e lascia dir gli frolli 
Che quel di Lanosi CO credon ch'avanzi. 

Cosi fer molti antichi di Gultrone , 

D» grido in grido, pur lui dando pregio. 

Finche l’ha vinco ver con più persone. 


C»y. .Quanto Ha grande raffiniti, che paTa tra l'antico Provcn7aIe , il moderno Nizzardo, e la lingua Ita'iaaa chiara 
fi può riconoscere da* seguenti ver», che Dante nel a* del Purgatorio mette in bocca di Daaiclio Arnaldo gentiluo- 
mo, e poeta Piovenrals del di.ilecimo secolo, il quale compone più opere ia vcrli , di cui fece grand* uso il Pe- 
trarca, che fi recava a gloria imitargli, 

• . Tan m’ abb?!is volte cortes deaian 

. • Tan mi filai vntjito onefie demandi 

. . Ta tto mi piace voflra torte fé dimani e 

Ch’ ieu non puou , ne vucìl a vos cobrir* 

Ch' iti» non fi iodi , ni vuoti vout crubir 

Chi io e/7 fioffoy ni voglio 0 voi coprirà cioè , Celarvi !I mio a «me • 

Jcu sui Amati , che p'nr, e vai cantati 
. Jote ifiH ./'« i«r , thi fi. 'ori , e vao cantaro 

Io fono Arnaldo , tbc ploro , ( poesie, per Piango) e vaio confondo 
. Coiti fi lofi vei la-, patladas fnlor 
Subito che va 'i /et fi.t'fadei foli ci 
» Cerne tì tofle vegfo le fiatate follìe 
£ vìe giù Jtn 1» j ir , che sper denan . 

. E v<i fi/d veti a lo fiiee , tbi / ‘peri denari, V 

E veggo gì d video il giorno , che /fiero dinanzi, ciofc, che veggo vicina dinanzi a BC. 
Ara vos prcu per achclta va^or, 

. Ara vene preghi per acbello virtù , 

Ora vi prego per quella virtù 
, Che vus ghida al som della «caJina, 

Che t'ot ti fi Side a d* bau t de J’ efcale t 
. Che vt guida al fommo delta fe tta , 

Sovegna vus a temps de ma doior. 

. Sovm.vout a te. a p de min dolor , 

• Sovvengavi a fuo te ape del mio dolere, 

CO Cioè, GerauJc Bernal di Limoges , ch'ebbe nome di MaeAro de’ Trovatori. 
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cioè: finché la verità ha chiaramente mostrato che hanno scritto meglio di lui più d’uno 
e più di due; al qual giudizio di Dante ti sottoscrisse aneli’ egli il Petrarca nel Trion- 
fo d' amore quando cantò : 

Ecco Dante, e Beatrice, ecco Selvaggia , 

Ecco Citi da Piftoja, Guitton <r Aresto, 

Che di non efTer primo par che ira 

La qualcosa aveva altrove più felicemente spiegata , dicendo : Non ben contento' de’ st- 
condì onori, e intendendo in ambedue i luoghi dare il primo vanfo a Daniello Arnaldo, 
di cui egli avea espressamente detto: 

Tra tutti i! primo Arnaldo Daniello 

Gran inacftro d' aroor , che alla sua terra 
Ancor fa onor col suo dir nuovo e hello . 

Si sa parimente, che Ser Brunetto Latini compose il suo Tesoro in Provenzale e ’l 
di lui volgarizzamento, che si ripone, tra le maggiori ricchezze, e principali del fa- 
vellar natio, come si spiega il Salviati, come pure il volgarizzamento della Tavola 
rotonda, non lascian luogo a dubitare, che i nostri migliori de’ primi tempi non met- 
tessero ogni studio in tal favella. Ora, per tornare d’onde ci siamo forse soverchia- 
mente dilungati, mi contenterò di soggiugnere, che se siccome nella Spagna, e nella 
Provenza, cosi parimente in Italia, qualunque ne sia la cagione, si è trovato alcu- 
cun luogo, il cui dialetto è divenuto più soave, e più purgato, non è per questo, che 
la favella in generale debba dirsi sua propria, come noi pud a ragion dire la Tosca- 
na, perché a lei é toccato in sorte questo bel pregio j la qual cosa ai fa ancora più ma- 
nifesta, s’egli é vero che la lingua Italiana più dallo scrivere , che dal favellare dipen- 
de, come vien supposto da’ Compilatori dell’ ultimo Vocabolario della Crusca, con cui 
essi terminarono , già son sessanta, e più anni, le gloriose loro fatiche. „ Può ben esse- 
„ re, dicono essi nella lor Prefazione, ch’ai desiderio di alcuni appaia, che noi sia- 
„ no stati in questo (del porre a registro le voci, che non s’incontrano negli Scritto- 
„ ri) anzi parchi, che nò, perchè vi avrà forse persona, che avrebbe amato, che noi 
„ avessimo aggiunti tutti, o la maggior parte di quei vocaboli , che pa)ono buoni, se 
„ non anche necessari, o almeno certo di molto uso, ma siamo voluti andare in ciò ri- 
„ tenuti, fino che da tersi, e regolati Scrittori, non saranno, come il saranno perav- * 

„ ventura, quando che sia, nelle loro composizioni adottati, e per tal convenente, 
'verranno nella nostra Toscana favella ad acquistare stabile domicilio, e allora toc- 
„ cherà a coloro, che si brigheranno di ristampare quest'opera, ad aumentare di essi 
„ i loro volumi „ . Or se cosi é, perchè non si dovrà dire Italiana quella favella, la 
quale fu cotanto illustrata da chiarissimi Scrittori, che non erano Toscani, nella qua- 
le schiera fanno s) nobìl comparsa il Cardinal Bembo, Speron Speroni, 1* Ariosto, il 
Tasso, il Caro, il Guarini, il Castiglione, il Sannazzaro, il Segneri, Ferrante Longo- 
bardi, o sia Daniele Bartoli,-ii Cinonio, o sia il P. Mambelli , a' quali non era toc- 
cato in sorte di bere col latte la lingua Toscana? Egli è vero eh' essi formarono il lo- 
ro stile attignendo ai puri fonti, che dieder norma, e regola alla Toscana favella, 
te così vogliamo chiamarla, ma quanti ancora fra quei primi Scrittori , non erano To- 
scani, ed alcuni ancorché nati in Toscana, non vi fecer dimora , come avvenne al Pe- 
trarca? Ora, per finire questa diceria forse increscevole, e per scemar l’apprensione, 
che il titolo di Lingua italiana, può aver destata nel cuor de* sofistici, dirò, che son 
per questo ha io sì fattamente calpestate, per così dire, le venerande leggi di coloro, 
che vollero trasmetterci intatta e pura la volgar favella, che, affmellando, e confon- 
dendo ogni cosa , non si possa al bisogno conoscere qual sia il legittimo uso delle vo- 
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et, e de' modi Jidirp, senza dover ricorrere a' fonti della lingua Toscana. B’ttendo 
scrupolosamente le tracce già segnate, non sono uscito de’ confini della Toscana, ni 
meno nella lingua deli’ arti, ed ho solamente allargata la mano, riguardo a quegli 
Scrittori, che posteriormente adottar si volevano, e al alcuni altri, che hanno grido 
di Scrittori purgati; di che si darà più precisa contezza nell’ indice , affinchè resti in ar- 
bitrio di chicchessia , lo ammetterli, o rigettarli a suo piacimento. „ Nè per tanto in- 
„ tendiamo, (dirò ancor io, come dicono gli Accademici della Crusca, che distesero la 
„ Prefazione della penultima edizione del loro Vocabolario) d’ ingannar punto il Lec- 
„ tore , quando egli fosse si scrupoloso, e sì schivo, che negasse d’ ammetterò nelle sue 
„ scritture le voci non autenticate dall" impronta del Boccaccio, del Petrarca, dell’ Ali- 
,, ghieri , e degl* altri di così fatta schiera, avvegnaché dell’ altre da noi esposte nei 
„ Vocabolario, non si mentisca il conio, nè adulterata ne sia la materia, nè meno- 
„ mata la forma, onde condannate esser possano, o per mancanti, o per false; men- 
„ tre dalla qualità dell’autore, che se ne adduce in esempio, può il giudizioso Letto- 
„ re, senza farne saggio, e senza adoprarne bilancia, esaminarne .tostamente la lega, 
„ comprenderne di subito il peso; nè l’averle noi inserite nel presente vocabolario, 
„ pretendiamo, che in veruna guisa accresca lor di bontà, o loro scemi di pregio,* 1 
I Vocabolari, dice Ferrante Longobardi ,, non sono quali le cose animate, che hanno, 
„ come dicono i Maestri, il màximum quo.l sic; oltre al quale non passano, ma cre- 
„ scono per justa positlonem, ed appena mai sarà che abbiano line. Ed io conosco qual- 
„ che dotto grammatico, che ha migliaia di vocabuli , da doversi aggiugnere al tesoro 
„ della lingua Latina’, avvegnaché pur ella non cresca, perocché morta , ma razzolan- 
„ do per entro i buoni autori, se ne trovano tuttavia de’ sron avvisati da’ primi, e se- 
,, condi, e terzi, ancorché diligentissimi raccogli toriu ,. Or di queste voci, legittime 
„ perchè usare, avvegnaché non dagli antichi, li lingua nostra pur ne ha una dovi- 
„ aia, e misera se ne mancasse. Que’ valenti uomini, che compilarono il Vocabolario, 
„ ne adoperano parecchi, dove parlano essi, pur maestri, e giudici del ben parlare: 
„ ma a’ lor luoghi per alfabeto, non vi si trovano, sol perchè non v’ è Scrittore, nè 
„ pur sotto il buon secolo, che le usisse.;, Eppure nell’ opere di questa natura, la dovi- 
zia non può mai recir nocumento, che anzi la ristrettezza si è quella, che si trae die- 
tro le lagnanze di colore, che hanno mestiere di lume nella ricerca di qualunque cosa, di 
cui possa nascer dubbio nel favellare , o nello scrivere ; e per 1’ appunto questa verità da 
lungo tempo riconosciuta, fu quella, che già mi mosse a comprendere in un corpa 
intero tutto il dominio della favella, e cosi rendere il mio Dizionario confacente 
al titolo, che porta di Universale. Siccome adunque la povertà della lingua deriva 
dal non essersi avvenuti gli Scrittori a dir tutto, perchè ogni cosa non potè aver luogo 
nelle diverse materie di cui essi trattavano, cosi, in difetto degli Scrittori, essa implo- 
ra il soccorso dell’uso. I vocabolari mostrano quello, che di sicuro si può dire, o che 
è stato detto, ma non mostrano già, ch’altre voci non si possano usare, quando sono 
di lingue viventi, per essere l’uso arbitro del parlare, ed egli va rinevando sempre, 
e aumentando le voci, come osservò saviamente Orazio Fiacco. Lo stesso insegnò Dan- 
te nel Convivio, ove poi soggiunge: Lo bello volgare seguita, uso e lo latino arte, e con- 
tinua Ferrante Longobardi, perocché questo è morto, e si de’ stare al detto: quello è 
vivo, e ehi il parla, può’ allargarlo ristrignerlo , variarlo, al arbitrio dell’uso, eh’ è 
formatore delle lingue. Nè il non essere uu vocabolo nel Vocabolario della Crusca 
fa, che non si possa dire, perchè i savi accademici stessi confessano, che molte cose , 
non ve l’hanno apposte, che hanno seguitato l’aatoritk degli Scrittori, c non l’uso, il 
quale fa la parte principale delle lingue viventi. E in verità il Vocabolario, come av- 
varte il celebre Dottor Lami, fu cominciato sull’idea del Dizionario del Calepino, 
che è di lina lingua morta, per via di esempi, non avenJo que’ primi considerato, 
che si trattava d’ una lingua vista, perchè altrimenti, avrebbono fatto come l’Acca- 
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demix Francese, la quale nel suo Dizionario, mette i vocaboli, e gli spie-*:, m :v ■ 
porta mai esempi, bensì esemplifica da.se medesima, perchè gli Scrittori , per lo p u 
non fanno linguaggio, ma solamente ci conservano la memoria, c ci fanno testimo- 
nianza delle parole, c delle frasi, che si usavano all'età loro, o in quel tal secolo : 
e vi aggiungono tal volta giudiziosamente alcun termine; e perù, secondo i diversi tem- 
pi ne' quali scrissero, diverse maniere di parlare,' e diversi vocaboli s’incontrano ne' 
loro scritti. No le lingue vive si possono obbligare a mantenere la parlata, e le gui- 
se di dire di più secoli addietro , cosa propria delle lingue morte, ed estinte. E cosi più 
che agii Scrittori bisogna riguardare all' uso del parlare comune, c corrente, cioè de- 
gli uomini dotti, e mezzanamente letterati, come vuole il Varchi nell’ Ercolino , e 
non istare alla miseria d’imparare solamente dagli Scrittori i vocaboli, che con pro- 
prietà si usano nel moderno favellare. Lo stesso nome di lingua volgare fa avvertire, 
che si dee, quanto si può, seguitare l’uso del volgo, che ha l’autorità di seguire il suo 
secolo, essendo malagevole a provarsi, che tutti i termini degli antichi , sieno miglio- 
ri de’ presenti'. Forse che 1 ’ Alcornoch e ’l Zimnr del Volgarizzator di Plutarco, e ’1 (ìu- 
ringdl del Maestro Aldobrandino, sono voci di miglior suono, e più agevoli a inten- 
dersi che Sughero, Verderame e G.ilanga ? Ma se la Crusca medesima, nell’ abburatta- 
re il fior della lingua, ha creduto dover raccogliere così strane voci, e di niun uso, so- 
lamente, perchè le ha incontrate negli accennati Scrittori, per qual ragione non si do- 
vrà tener conto di Drasilctto , Campeggio, Canaponi, Cascariglia, Scavazzone di can- 
nella esimili, senza di cui non fi potrebbe aè intendere, nè essere intesi da’ nostri coe- 
tanei? Più appropriate adunque a* nostri usi, cd all’ intelligenza nostra sono le voci de’ 
moderni; e se agli Anrichi si dee la venerazione, e la riconoscenza, a’ moderni 
ti ha da far capo per chiarirsi dell’uso, e per trattare materie naturali, e filosofiche 
adattate a’ lumi acquistati ne’ secoli posteriori. Dal tempo de’ primi Padri della lin- 
gua la guerra, e la marinerìa sono cambiate affatto: del governo melesimo nelie 
sue antiche vicende, poche espressioni, e voci sono rimaste, che sieno appropriate a’, 
nostri usi; il commercio porca sopravvivere alle mutazioni Toscane, come per vaghez- 
za di lingua sopravvive negli Scrittori, in qualche parte di ciò, che s’ appartiene al 
Cambista, mi nel rimanente egli è presso che spento; e se dalle lor tombe sorgesse- 
ro gli Antichi, e volessero parlare d’ Assicurazioni , di Caffè, di Cocciniglia, di Garzuo- 
li , di CzcciMtÉt: si rimarrebbero in una spezie d'artenitaggine, da cui non gli cave- 
rebbero di leggieri l’Arti della lana, e della seta, che al tempo loro fiorivano. Della 
Giurisprudenza istessa , la quale per se medesima non è variabile, sia perchè fu trat- 
tata in latino ne’ tempi andati, o perchè diversa maniera praticavasi nel tessere lare- 
la giudiziaria, poco, o nulla ci* resta, di cui possiamo giovarci neli' attuazione, e ne’ 
giuliz) . Se i Toscani attendessero a tradurre le scienze nella lor lingua, io non ho 
dubbio alcuno, diceva il Gelli nc’ suoi capricci del Dottajo, che in brevissimo tempo 
ella verrebbe in maggior riputazione, ch’ella non è; ma a questo poco badarono i no- 
stri Padri Toscani, dice Speron Speroni. Non curando le cose gravi, e che alla dot- 
trina appartengono, solamente deile amorose, con novellette, e con rime si dilettaro- 
no. Rimasti dunque in tanta povertà di voci al nostro maggior bisogno più conface- 
roli, ragion vuole, che esso si raccolgano, o dagli Scrittori, che toscanamente scris- 
sero ne’ tempi a noi più vicini, nel trattare materie filosofiche, mediche, naturali, e 
♦imiti, ovvero ricorrere alla viva voce delle persone, che in Toscana, e principal- 
mente in Firenze, o per nascita, o per lunga dimora hanno acquistato l'uso della fa- 
vella , che a tali professióni è appropriata. Sul qual proposito il Saccenti parafrasan- 
do Orazio dice graziosamtnte : 

* 

Se a cosa nuova , «n nome nuovo assetti t 
Purché tu glielo dia proprio , e «piegante 
Vuò che la Crucca t* entri ne’ garetti. 
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DoHbiam fori* appettar , ch« «orni Tante 
A insegna ci chiamar la Ciaccolata , 

Il Ti, le Pallina, il Guardinfante ? 

Co a che viene in uso al a gio nata 

Bisogna pur, che un non r se f>!i ponga , 

Perché si sappia crine va chiamata. 

Meglio è pnb , che quando ti disponga 
A darne fuori un termin non più udito 
Da, qualche voce Greca lo componga . 

Che aitar da chicchessia verri gradito 
• E per buono approvato a pieni voti. 

Se qualche sciocco non guada il partito , 

Ma i sofìstici son sì corrivi, e spezialmente i Toscani, come ben avverte il Tocci 
nel suo Parere sulla voce Occorrenza, che per nulla gridano al DIon si può; e que- 
sto Non si può, in loro bocca noti vuol dir altro, se non che essi non hanno letto 
quanto busta per sapere quel , che si può. Quanto cauti però si dee andare nel con- 
dannar nelle lingue ciò, che ili prima fronte sembra non poterdirsi, lo mostra chiaro 
1 ' abbiglio, che eziandìo i maggiori valentuomini talvolta presero per tal riguarda. 
1 u pur deciso, e come si pretendeva dimostrato contro del Tasso dall’ Accad. Infari- 
nato, e confermato l'anatema da Carlo Fioretti, che Breve, per Piccolo era detto con- 
tro alla proprietà della lingua: Del mondo in ozio un breve angoLo serra. Eppur Dante 
uvea detto, e non era stato osservato: Breve pertugio dentro dalla muda in' avea mo- 
strato per lo suo jurame più lune già. Inf. 33 . Nell’ istesso proposito di Breve si pretese 
dimostrato da' medesimi, che non si poteva dire in lignif. di Corto; e poi si trovò 
nelle vite de’ Santi Padri: L’Abate Gì ovanni, di brieve statura disse una fiata. Che ro- 
mor non si fece da’ medesimi contro 1’ Arme pietose, e poi si osservò, che G. Vili. 
4 - l. avea detto: Dopo molte pietose, e buone opere, ec. il detto Otto mori in Alamagna, 
h così pure Maravigliando in sigmf. n. assoluta. Lo stesso Carlo Dati , nella prefazio- 
ne alle Prose fiorentine, riprende il Chiabrera per avere usata la voce Colombella, 
. come diminutivo di Colomba . Ma con tutta la sua fiorentinità il Sig Dati era in er- 
rore, e non il Chiabrera, che aveva studiata la lingua in modo, che più purgata 
della sua non si può desiderare. Dicemi l'amore , o amica bella gii occhi tuo’, e il core 
ionie di colombella. Ecco Colombella diminutivo di Colomba, usato da Fr. Jacop. da 
lodi tre secoli prima del Chiabrera, e del suo censore. Con che sdegno non si ri- 
getta la desinenza in vo della prima persona singolare dell’ impetfeu^ perchè gli 
Scrittori del buon secolo, e i loro buoni seguaci Italiani dicono: Io i(Wk , iojacevtt, 

10 udiva, come nella toro lingua fanno ancor gli Spsgnuoli? Eppure la ragione alza 

11 grido, e vuole, che si faccia differenza dalla terza persona con cui si può confon- 
dere, e l’uso medesimo, che a lei dà retta, ci prova' coll’esempio d’ un Redi , d’ un 
Magalotti, e d'infiniti altri nelle scritture lor familiari, che si può almen tollera- 
re. /Wi .favo, io facevo, e simili desinenze, dice il Salvini istesso nelle note al Malm. 
si tollerano negli autori faceti , comici, e familiari. Su quest’ istesso proposito dice un 
altro illustre Accademico: ( G. Battista Strozzi) Io Amava, io federa, io Leggeva, io 
Sentiva dissero sempre il Petrarca, il Boccaccio , ma in parlottilo , e scrivendo ancora fami- 
liarmente, dirci : Io Amavo, e così gli altri .. E tale appunto è l’uso corrente, ezian- 
dio di coloro , che ciò riprovano , allorch’ essi non favellano , come dicesi , in 
punta di forchetta . Se costoro, che menan vampo , qualora odono una voce nuo- 
va , prendessero a trattare di materie scientifiche , col solo ajuto del Vocabolario , 
ben presto diverrebbero meno intolleranti , trovandosi nell’ impossibilita di poter- 
si convenevolmente spiegare . Essi non vogliono distinguere due cose essenziali 
in f.i;to di lingua. Altro è un nudo vocabolo, ed altra cosa il modo di dire, di 
fraseggiare, di coniugare, sopra di cui solamente può cadere la taccia di errore di 
lingua. Per chiarirsi di tal verità basta osservare, che ogni qual volta i Depurati me- 
desimi dell’Accademia della Crusca, appesero la loro approvazione ad un qualche li- 
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bro, la cui disamina era stata loro affidata, non dissero mai: Noi non abbi. uno tra- 
vate in esso voci nuove ; ma bensì , Non abbinino osservato in esso errori iti lingua ,, 
E se ciò fosse stato, come niai un Magalotti, un Salvini, un Redi, e il Vocabolario 
medesimo della Crusca sarebbero stati approvabili? Vuoisi per tanto far ragione a tut- 
ti, perchè il Dizionario possa dirsi universale, abbracciando così non solamente le 
cose tutte, che sono l'oggetto materiale della lingua, ma eziandio col passaco, an- 
cora il presente, essendo questo per l’appunto, di cui corre maggiore il bisogno. -Io 
stimo, e venero la preziosa patina dell’ antiche medaglie, e lodo coloro, che le rac- 
colgono, e le conservano nei loro musei, ma la moncca corrente è quella sola di 
cui mi occorre far uso alla giornata, come quella, che da tutti generalmente vieti 
riconosciuta, e richiesta . Nè i vocaboli medesimi dell’ arti, perchè meno usuali, sono 
da trascurarsi, quasi che essi sieno di troppo bassa lega, e perciò da schifarsi. Non 
cosi gii chbe a sdegno il sommo Poeta, come nemmeno il Petrarca, che è pur così 
terso, e grave, perchè i grandi autori sanno legare in oro i ciottoli d’Arno, e far- 
ne sparire la bassotta, coinè ben dice il Davanzali. Supposto . dunque , che non mi 
si rechi n biasimo il non -sapere cosa s’intenda per Fernette d’ima chiave, come sarò 
-scurito dall* ignorare il nome dell’altre parti, d’uno strumento cosi usuale, cioè l’anello , 
il J’isto , gl’ ingegni? Se n za di che, noi veggiamo, che d’ ignoranza della proprietà di tali 
vocaboli fa talvolta cadere in errori molto sconci , anche gli uomini per altri riguar- 
di illuminati. Se il Br-uni, per esempio, avesse avuto un D.zionario a cui ricorrere, a- 
vrebbe riconosciuto, che le macchie bianche del cavallo prendono diversi nomi, se- 
condo la parte del corpo dove si trovano, e che se quella, che scorgesi sulla fronte 
si chiama Stella, qaclle de’ piedi son dette Saltane; ond’egli parlando di un cavalle 
morello non avrebbe detto: 

Apre in fronte, e nel pie candido un astro : 

e cosi non avrebbe in tal guisa depresso quell'astro con tanta improprietà. Gerola- 
mo Fontanella parimente commette più errori in un sol verso, nei voler descrivere 
un cavallo nobile, e generoso, dicendo, Morde il ^ìcri, scuote il cullo, e zappa il suo- 
lo, perch’egli ignorava la proprietà de’ vocaboli dell’arte del cavalcare. Mordere , e 
rodere il freno , sono termini di biasimo, e non di lode di un cavallo, perché lo di- 
mostrano aspro di bocca, e poco disposto all'ubbidienza del cavaliere, per la qual co- 
sa prendendo a dispetto il freno, lo morde, o il rode. Il vero termine, per dimo- 
strare la docilità di un cavallo , e di bocca dolce , si è Masticare, perchè il cavallo 
masticando la briglia vi prende gusto, senza movimenti sgarbati, e da per se stesso 
s’ alleggerisco . Lo stesso dicasi dello Scuoter del odio, che i un altro difetto, ed il zap- 
pare il suolo, che è atto dispettoso, e maligno.* Dal che si scorge, che la differenza, 
che corre tra sì fatti vocaboli, è la medesima, che s’inconrra fra il vizio, e la virtù, 
onde in vece di lodare, si viene, senza saperlo, a vituperare. Facciasi dunque qualsivo- 
glia distinzione tra la lingua usuale, e quella delle scienze, e del L’ arti , in guisa che, 
qualora ragionasi di purità di favella, uscir non si possa da quelle regole, e da que’ 
limiti, che le prescrissero quelli autori, che stimanti esserne 1 primi padri, o che in. 
gran parte l’ampliarono, e l' illustrarono ; ogni quilvolta però si tratta d’arti, e di 
scienze, oportet come diceva Seneca in multitudinem ire. Nè con questo si viene ad al- 
terare la favella, la quale può restare, per cosi dire, appartata; anzi le illuminate 
persone ben riconoscono che l’arti, e le scienze le porgono tanto maggior soccorso, 
quanto maggiori sono i lumi , che si vanno alla giornata acquistando. I progressi di 
queste, ampliano i confini di quella, e fors* anche la ripurgano da que’ traslati , o stra- 
ni, o erronei, che passo passo s'incontrano nell' antiche scritture. F. chi direbbe og- 
gidì, Svenimento del sole, per dire fedisse, e simili altre cose tratte da favolosa cre- 
denza? Nell’ arti , siccome nelle scienze sarebbe piuttosto errore , che proprietà l'obbli- 
garsi alle strette, e rigorose regole della Gramatica, e ad usare quelle voci solamente 
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che si stimano migliori , perchè esclusivamente adoperate dagli Autori di primo grido. 
Esse per lo più riuscirebbero in questa casa molto men proprie, e molto meno signi- 
ficative, e quindi si devierebbe dallo scopo primario della favella, che è di persua- 
dere, o d'insegnare, la qual cosa più facilmente si ottiene se quella lingua si parli, 
che più si con facci a alla capacita di chi ascolta. Ila la Giurisprudenza, ha il Commer- 
cio, la Marinerìa , hanno l'Arti tutte un linguaggio proprio, da cui altri non si pud 
scostare, trattando di tali materie, senza dar nell' improprio, ed anche peravventura nell* 
equivoco, o inintelligibile. Recami perciò maraviglia non piccola il sentire il Vasari fa- 
re scusa dello avere alle vulce usato qualche voce, dic'cgli , non ben Toscana, avendo 
avuto sempre più cura di usar le voci, e i vocaboli particolari, e proprj delle nostre 
arti, che i leggiadri, o scelti dalla delicatezza degli Scrittori. Ma che? Gli Artefici 
nel ragionare dell’ arti loro, con vocaboli non comuni a tutta gente, non favellano To- 
scano? E i vocaboli ch’egli vanta come leggiadri, e scelti dalla delicatezza degli 
Scrittori sono eglino più proprj, e più spieganti di quelli degli Artefici? Non cono- 
scono forse costoro più affando, che gli Scrittori, la natura delle cose spettanti all'Ar- 

te loro, per attribuir ad esse i nomi più acconci ad individuarle? I loro traslati medesi- 
mi non son eglino gustosi, ed appropriati a tal segno, che sovente adottati vengono 
dalle persone più colte? Tu Hai in bilico, dira taluno di essi nel vedere altrui perples- 
so; il Marinajo dira: Ammaina la Cai cosa, perchè 1* abbassi; il Contadino: Fjnga 

più addentro, perchè s’interni più col pensiero; un Guannjo, per far che si renda 

più squisito un qualche lavoro dirà: Dagli di concio, come il Magnano dirà in simil pro- 
posito : Lima, o martella-, il Calzolaio: Fa che calzi, e cosi va discorrendo. La rigida 
scrupolosità intorno alla lingua la fa misera, e gretta, quand'ella è doviziosa, e bel- 
la quanto mai dir si possa; che però badino gli Scrittori giudiziosi ad ampliarla, ed 
illustrarla, ed acquistar gloria neU'istruire altrui colle dotte lor carte. 


SECONDA PARTE. 

on v’ha un dubbio al mondo, che in ninna parte d’itàlia la favella sia cosi leg- 
giadra, e cosi purgata come nella Toscana, nè che per la copia delle parole, per le 
forme di dire, per la leggiadria de' vezzi altra Città fuor di Firenze possa a buona ra- 
gione escriversi la preminenza . Quindi è che veri sensi di gratitudine si debbon nu- 
drire per que’ valorosi Accademici, i quali, posti nel primo seggio della lingaa, con 
somma fatica, e diligenza per lo spazio di ben due secoli si studiarono di raccoglier- 
ne il più bel fiore, e celo trasmisero purgaro, e leggiadro qual finria nel miglior tempo. 
Ad essi dunque primieramente io mi riconosco tenuto di quanto s’incontra di mi- 
gliore, e di più sicuro in quest’opera. Che però il primo fonte , a cui ho attinto, e 
che ho interamente esausto per arricchirne il mio Dizionario, è il Vocabolario della 
Crusca , in guisa che per tutte le voci, e modi in niuna guisa particolarmente con- 
trassegnati, sempre intender si debbe, ch’essi sono di assoluta sua proprietà. Egli è ve- 
ro, che a norma delle leggi medesime stabilite da que’ valentuomini , che lo compila- 
rono, ho stimato poter anch’io rispigolare i campi già da essi mietuti , e ricercarne 
ancora de’nuovi in cui essi non avean messa la falce. In tale inchiesta però io mi 
protesto, che fuor di quegli Scrittori, i quali a giudizio di tutti sono purgatissimi re- 
putati, mi sono astenuto di trar fuori alcuna cosa, che sia opposta alle regole or- 
mai invariabili della favella, la quale per tal eonvenente può dirsi fissata. La Gram- 
matica non può metter l’ale, e spaziare dove le piace: essa avrà sempre gli stessi 
principi, gli stessi appoggi per le regole proprie della purità della favella, a senno di 
quella veneranda antichità , che le diede la prima cultura. Lo stesso però non è de* 
vocaboli, che nascono, c muojono, e cambiano di significato ad arbitrio dell’ uso cor- 
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rente, il quale gli governa da Signore assoluto come, parafrasando Orazio, disse bene 
il già citaco Saccenti . 


Faro!» cke f:i in uso a^ f i anni scorsi 
Or non è buona, e torse tra quaìch* anno 
Se vani P uso io uso potrà porsi . 

Ve ne son matte eh’ 0541 m pre4Ìo s’hanno, 
Eppur di queste Iddio sa quante, e quante 
Jn avvenire io barbarismi andranno. 


Per tanto se quella venerazione, che meritamente riscuotono i primi padri della lin- 
gua vuol che si faccia ragione anche a’ loro arcaismi, vuoisi del pari far ragione all’uso 
corrente, perchè si sappia quali sono le voci, di cui altri debba valersi trattando 
colle persone del nostro secolo, e spezialmente occorrendo far parola di cose, che si 
vanno scoprendo alla giornata, non men che di quelle, di cui essi non hanno fatto 
menzione nelle loro Scritture . 

§. Egli è vero perù eh* molte voci de’ padri della lingua, che noi rigettiamo 
come antiquate, non sono realmente tali, e spezialmente quelle, che son tratte dal 
Boccaccio, il quale introduce a parlare le persone del volgo, e queste anco oggidì 
molte parole usano, e pronunziano boccaccevolmente , senza aver mai letto il suo 
Decamerone, come Scilocco Sciloppo, Sanguinità , Gavillare, Coltella , Mminconoso 
Assaperc, Nugole, Grillanda, Fedtre, Albirrio, Preta, ec. ec. e se tali voci si sentono 
tutto di in bocca delta plebe Fiorentina, raolt’ altre, che ora giudicheremmo forse ple- 
bee di que’ tempi, peravventura non Io erano, ed usavansi anche da’ Cittadini, quali 
introduce il Boccaccio nel suo novellare. Cosi Confettare, per Mangiar confetti, In- 
cantagione, Spaventamento, Credenza per Cosa segreta, Diritto uomo, per Leale, e 
simili, non è da dubitare, che non fossero in bocca ancora dell» persene civili. Quin- 
di è, che sebbene i Moderni vengono ricevuti da’ Professori della lingua, qualora essi 
ci mostrano, qual sia i’uso corrente, al quale ci dobbiamo attenere, se non voglia- 
mo esser guardati come stranieri in casa nosrra, o conte ridicoli, qual sarebbe colui, 
che volesse seguire nel vestire le antiche fogge, e però si abbia per savio, e da se- 
guitarsi l’ avvertimento , che di a quel giovane, amantissimo degli arcaismi. Favorino 
filosofo, appresso Gelilo, cioè vive moribus prttaitis loquere verini presentitili , come os- 
serva il Tacci nella Giampaolaggine , non è per questo, che lo stesso sia della lin- 
gua, che de’ costumi, talché tutte le voci disusate , si abbiano assolutamente da schi- 
fare, senza mai valersene, almeno nella scrittura , e spezialmente quelle, che non so- 
no affitto rancide, e viete, o, come dicesi, quali usava la madre d’ Evandro. Vuoisi 
in questo seguir l’esempio degli eccellenti Scrittori, i quali hanno sempre praticato 
di usarle, sebbene con discrezione , e radamente, perch'esse fanno talvolta più dolce, 
e più giocondo il suono del ragionamento , e talvolta gli danno una certa maestosa 
gravita, e robustezza. Il timor soverchio di servirsi di voci, e modi antiquati snerva 
alla giornata la nostra favella, i di cui più capitali nemici sono per l’ appunto, e sa- 
ranno sempre i linguaj, come saviamente dice un giudizioso Autore del nostro se- 
colo . 

§. Nè ciò riguarda le voci antiche solamente , ma le nuove ancora che coniar si 
possono per supplire aU’insuffkienza in cui siamo di esprimere con precisione tutti 
i concerti , e trattare in i scile meno asiatica o più prqprio, di qualsivoglia materia. 
Niun v’ha certamente cosi poco introdotto nello studio della lingua, che non abbia 
fatto il duro sperimento delle strettezze in cui tenevalo tal povertà della lingua, e 
che non abbia perciò desiderato di veder sciolte quelle catene colle quali si vuol te- 
nere inceppato l'ingegno da coloro, che pretendono ritenerci nella servitù degli An- 
tichi. Anche nel secolo di Augusto, che in altre particolarità rassomigliava pure al 
«toserò, dice i' Algarotu ae’-suoi Saggi sopra Orazio » di pirulaj. e di Cruscanti ve n'e- 
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„ ra un nuvolo, e questi erano nimici giurati d’Orazio , come il furono in ogni tem- 
„ po de' più nobili Scrittori. Volevano che la lingua Latina allora vivente, e nello 
„ bocche degli uomini, a risguardare si aveste, come morta. Faccansi coscienza di non 
„ istare a quelle sole parole e maniere, che usate trnv.ivansi dagli Scrittori venuti in 
„ tempi non cosi luminosi, come era il secolo ili Augusto. Non era lecito a niuno, 
„ secondo loro arricchir la lingua pur di una voce; c sentenziavano quegli Scrittori, i 
„ quali trovato avessero un nuovo segno per esprtmere una nuova idea. Contro a tal 
„ setta di gente, che dentro alla loro pedanterìa confinare intendevano lo ingegno 
„ altrui, insorge Orazio. Mostra che l'uso, che corre a' giorni tuoi, è nelle lingue 

„ viventi il solo Signore, e il Re: che alla balla di quello dee ubbidire lo Scrittore, 

,, e non istare all’autorità de’ Libri antichi, come ne’ principati non si sta a’ vecchi te- 
„ stamenti de’ Principi: che saviamente farà colui, che adotterà quelle parole, che l’uso 
,. avrà prodotte di mano in mano; ed anche saprà coniarne di novelle; purché metten- 
„ dole a nicchio le renda intelligibili; purché abbiano con le altre già ricevute una 
,, certa analogia; purché sopra tutto sieno necessarie. Conviene la prima cosa, che u- 

„ no Scrittore innanzi di nulla avventurare in materia di lingua , sappia a fondo la 

,, lingua, in cui scrive; ne conosca pienamente la portata e il valore; acciocché le no- 
., vità, che introditr vi volesse, non venissero piuttosto a mostrar la propria sua igno- 
„ ranza, che la povertà della lingua. E s’egli sarà di tale scienza fornito, e insieme 
„ di discrezione di giudizio, potrà fare un suo doppio lavoro, 

„ Tra lo sài de' moderni, e il scrmon prisco, 

,, potrà beare con la ricca sua rena la patria sua, tarmando di nuove parole, e rimet- 
„ tendone anche in luce alcune di quelle, che sturate già fossero dalla lunghezza del 
„ tempo. E così con le une, come con le altre verrà a dare al suo stile quello insolito, 
„ e quel peregrino, nel che consiste in gran parte il poetico linguaggio E che? insi- 
„ ste Orazio, vorrassi adunque a Virgilio, e a Vario quello negare, che fu conceduto 
,. a Cecilio, e n Plauto? F, perchè sarò io messo in fonilo, se ili qualche nuova paro- 
„ la vado spargendo i miei scritti, quando sona messi in Cielo Ennio, e Catone, che 
„ tante nc inventarono, e in tal modo arricchirono il patrio sermone? 

§. Esauste dunque l’ antiche scritture, tatti i dotti moderni, qual più, qual meno, 

• per Oberarsi dalle angustie in cui si trovavano ristretti , sono ricorsi a orli altri fonti 
quali sono la lingua Greca, la lingua Latina, e la viva voce de’ popoli della To- 
scani. Quanto alla lingua Greca creda pur altri, dice saviamente il Cocchi ne’ suoi 
discorsi, che inutil ne sia lo studio; noi crederà già il dotto naturalista, il quale ve- 
de, che quasi tutti i nomi, clic s’adoprano nelle scienze, anco i modernamente im- 
posti, sono di quella lingua. E il vero, da questo fonte son pur tratte le veci baro- 
metro , Termometro, Microscopio, Telescopio, Anatomia, Cosmologia, c tant’altre le 
quali rappresentano con una sola espressione un gruppo d’imagim, e per tal modo 
si è arricchita maravigliosamente la lingua, senza che possa dirsi , che perciò non 
più lingua toscana si abbia a chiamare, ma piuttosto mischianza , ed accozzamento 
d’inauditi vocaboli. Da questo fonte adunque dovizioso, e buono si possono derivare 
molte voci propriissime, come già fecero gli Antichi, e come fanno i migliori moder- 
ni, che di tali ricchezze si prevalgono e ne ìngmjellano le loro opere; che però ho 
creduto doverle studiosamente raccogliere, c dove non ho avuto scrittor autorevole 
da poter citare mi sono contentato di contrassegnarle colla nota di Grecismo medico, 
didascalico, e simili, afiinchè, chi scrupoleggia possa trasandate a suo talento, senza 
che chi ne vuol almeno intendere il significato venga ad esserne defraudato nell'in- 
chiesta che ne può fare. 

§. Nè delle sole voci Greche è concessa tal facoltà, ma ancora delle voci ditiram- 
biche^ composte alla maniera d'Omero, e di Pindaro, di cui abbiamo nobilissimi e- 
sempj nel Salvini, nel Chiabrera, nel Redi, ed in altri scrittori di gran merito se 



X XVII X' 


non di egoal grido . Esse possono da chicche sia giudiziosamente formarsi in tanti modi, 
che vana fatica sarebbe il volerle tutte individuare; quelle che son qui registrate in 
affai gran numero, tratte la maggior parte da' citati Autori, sono più che bastevoli 
per dar norma a chiunque abbia vaghezza di comporne delle nuove, avvertendo pe- 
rù di non accozzar insieme voci improprie, e di non purgata favella, o di suono spia- 
cevole. 

§. Sebbene, io abbia detto, che i buoni primi Toscani scrissero provenzalmente, 
non è per questo eh’ io pretenda togliere il diritto della maternità alla lingua t-afi- 
na . Ho detto bensì , che la lingua Italiana è nata dalla Romanza, o Romana, la 
quale altro non era, che la Latina corrotta, o come alcuni vogliono solamente tra- 
mutata, e trasformata, e che a questa lingua, sembra, che dessero la prima cultu- 
ra i Trovatori, e Romanzieri Provenzali , colla di cui scorta, gl’ Italiani ancora si 
avanzarono a dar pulimento alla natia loro favella, e spezialmente applicando ad es- 
sa le regole della lingua latina, per via delle quali corressero gl’ idiotismi, e cosi pote- 
rono i primi Padri trasmettercela ne’ loro scritti purgata e bella , quasi come se da essi 
creata fosse, e non istudiata. Essendo dunque la lingua Latina madre dell’Italiana, i 
moderni Scrittori, senza nemmeno escluderne i Poeti, ad essa con tutta ragione ricorro- 
no come a copiosa sorgente di yoci nobili , e proprissime per esprimere i loro concet- 
ti, e con ciò vengono ad arricchire ancor maggiormente la lingua, e renderla capace 
di qualsivoglia materia. , 

§. Tutte le lingue si feron lecito , dice saviamente il Menzini (a) „ prender dalle 
„ altre ancorché straniere, o barbare una qualche voce, o frase, che poi resasi conna- 

,, turale a chi la prese per sua, perde, a maniera dell’innesto, 1’ esser d'altrui, già 

„ divenuta figliuola di lei, cui prima non riconosceva per madre: Or quel che 1’ ar- 
„ bitrio permise all’altre, egli non si dee per dritto negare alla nosrra , che tanto più 

„ potea ciò fare colla Latina , quanto che i figliuoli mantengono una tale giurisdizio- 

,, ne sopra la dote delle loro genitrici E tale è la facolta che si accorda agli Scrit- 
tori ch’egli l’ estende eziandio alle formule prette latine come Ab experto, E converso, 
che si trovano in Giovanni Villani. E però egli dice, che chi altre ancora ne intro- 
ducesse nelle sue scritture, che non fossero da rigettarsi dall’ orecchie del popolo non 
solamente le potrebbe usare con ampia licenza senza tema di riprensione, ma ne pò- 
irebbe esser lodato, purché non ne facesse mestiere, che è cosa propria sol da pedana 
SÌ La lingua' Latina , dice anch'egli il Longobardi è la miniera dell’Italiana, e può 
„ ognun cavarne quel che gli fa bisogno, salyo il tuo dovere al giudicio e all' uso, e 
,, ogni tal voce usata, o no, che l’abbian gli Antichi, pur sarà antica, e buona al 
„ pari dell' altre Or se da questa sì pura, e s) larga vena gli Scrittori moderni 
hanno dedotta un’infinità di yoci, quali venivano loro ad uopo, e se perciò anzi lode, 
che biasimo lor ne deve tornare, io stimo di aver recato gran giovamento a’ più timo- 
rosi nell’ accennar loro coll’insegnamento di si gran maestri un tal fonte, e nell’ a- * 

vere abbondantemente raccolte, e spiegate quelle, che da esso furon tratte, ed intro- 
dotte nelle Scritture de’ nostri tempi, Per avvalorare ancor maggiormente il mio det- 
to, piacemi riferire ciò, che un valoroso Accademico della Crusca.il già citato Dot- 
tor Lami, parlando di se medesimo pi lasciò scruto nella sua Prefazione dell’ Anti- 
chità Toscane,,, Jn quanto all’ usarsi yoci Latine, e Greche, e nuove, e che non si 
,, trovano nel Vocabolario della Crusca, quando è duopo, ce ne somministra molti esem- 
„ pii il lodato Anton Maria Salvini. Indirò come quel giovane appresso Terenzio: Se 
,, questa cosa l’ha fatta Giove, voglio imitare un tanto Dio . Potrei imitare i Magalotti , i 

c 


( o Triti. «Iella Coflruziese irregolari Cap. 8. 
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„ Memini, i Redi, ed altri inventori di nuovi Vocaboli ne' nostri tempi, i quali hanno 
„ creduto di dover così fare, o perchè la materia lo richiedeva, o perchè sempre si deb- 
„ Irono arricchire le lingue viventi. Dante credè di dir bene, usando la parola Greca 
„ Emomata , benché avesse il,, buon Italiano lussiti, e disse latinamente molte cose con 
„ non tanta necessità, quanta è stata la mia. G il Boccaccio nell’ Amerò disse alla Gre- 
„ ca Problemati: ed altri ancora cosi fecero,, . A questi fonti adunque ricorre con ragione 
il Botanico per trattare della germinazione, della florescema , della fruttificazione delle filan- 
te, e per la denominazione delle loro parti diverse non men che degli aggiunti , che 
ne segnano le differenze, per così potersi spiegare senza involtura di parole dicendo: 
Stipula laciniata, glabra , saputala , filiforme , cc. sputa cuculiata , uniflora , bifiora , multiflo- 
ra cc.-, Corolla monopetala , polipetala, campaniforme , o campanulata , ipocratei ijvrme , perso ' 
nata, labiata, o fingente, ec. e così il Naturalista per imporre nomi appropriati, come 
Dendrite, Cenci ite, Ceraunia, Entrochitc, Ce vagata , Leacagau, Otite, 0 olito, e cosi pure gli 
aggiunti AUuminfbrme , Arboriforme , botritico, conchiliacco , decussato, dendritico, den.lro- 
morf'o, lichenomorfo , ferrifero , aurifero, ec. cosi l’Astronomo per parlare dell’ Anomalie 
de' pianeti , del -luogo eccentrico , eliocentrico , geocentrico, della penombra, dell' emersione , 
e dell ’ immersione di un pianeti nell'ombra di un altro pianeta, e così va discorrendo 
de’ Teologi , de’ Matematici, de’ Medici, de’ Giuristi, che troppo lungo sarebbe il dar- 
ne qui anche un breve cenno, come agevolmente si riconoscerà nel corso dell’opera, 
e maggiormente ancora dalle tavole particolari, cta le verran dietro. Ma perchè altri 
non creda di leggieri , che di tal facoltà usino gli Scrittori anzi licenziosamente che 
nò, ecco con quali vocaboli , parlando all'Accademia medesima della Crusca , esprime- 
vasi il Dortor Bellini ne’ suoi discorsi sopra macerie anatomiche: „ Questa è la supe- 
„ rior parte dello Jferno.... questa paletta, che scapula s’appella non ha altro sostegno, 
/ „ che quello di questi due ossi, che hanno nome Clavicole : ... il primo osso dalla sca- 

„ pula in giù si chiama nmero, degli altri due in coppia, che succedono, il più gros- 

„ so si chiama ulna, radio il più sottile. Tutto il rimanente constituisce l’ossatura di 
„ tutta la mano dal polso fino all’ ugna, e quella parte, che noi chiamiamo polso della 
„ mano si chiama carpo, l'altra, che seguita sino al cominciar delle dita, si chiama me- 

„ tacarpo, e gli ossi delle dita hanno nome falangi , e l' unterò , l'ulna, e 'l radio so- 

„ no l’ ossa che constituiscono I' ossa del braccio. Ma se voi volete sapere di Noromla, 
„ dice egli in un altro discorso, non basterà, che voi sappiate tutte le cose de’ musco- 

„ li dette fin qui, ma bisognerà che voi sappiate ancorotti i nomi loto, per poter di- 

» stinguere l’uno dill’alrro. Eli considerare voi, che briga sarà la vostra a fare un 

„ alfabeto di cinquecento nomi, de’ quali vi so dir io, che ve ne sono non pochi, che 

„ fanno spiritare a sentirli, massime quelli, che non lian fatto l’orecchio all’ arti- 
„ fizioso componimento de’ Grecismi . Sentite questi, Crotafite , digastrico, fteriguide, 
,, mastoide , massetere, deltoide, tirocricoaritcnoide , tternotirotde , ceratoioide , ceratoglosso , 
„ psoas, gastvocncmìo , crcmastere, sfintere, e che so io. „ E più sotto „. Sapete voi co- 
„ me avete a fare a por loro nome in lingua povera secondo il movimento, che fan- 
„ no fare all’osso, che muovono come v. g. Se io sollevo 1’ omero, voi sapete ch’io lo 
„ sollevo con un muscolo, chiamatelo sollewtore dell’ limerò, se io l’abbasso... abbai* 
„ satore se io lo muovo obbliquatnente. . . . Obbligai anteriori e posteriori , se io lo ruoto 
„ in giro... molatore , se io l’allontano, o l' avvicino a una cosa chiamate que’ mu- 
„ scoli slontanatnri , o vicinateri, e così and ite ragionando. ,, Ed ecco, conchiuderò, 
che in questa medesima lìngua povera, nemmeno i nuovi nomi ch’egli mostra, che 
ti possono imporre , si trovano nel vocabolario , e perù potrebbero essi pure porsi a re- 
gistro coll’ altre voci toscane, ed estenderne ancora il significato ad altre cose ana- 
loghe , atte a produrre consimili effetti . 

§. Avvertono saviamente i Compilatori del Vocabolario della Crusca , che tra la 
facoltadj , che ha conceduto l’uso a questo linguaggio , ci è quella di poter forcare 
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delle voci il superlativo il diminutivo 1’ accrescitivo , il vezzeggiativo , il diminutivo 
di diminutivo, il peggiorativo, l’avvilitivo, il verbale, il participio, ed altri così fat- 
ti nomi, nell’istessa conformità dell’ altre due lingue Greca, e Latina „ come per 
„ esempio, dicon essi nella Prefazione del 1691. da Satvatico ne può venire Salvati- 
„ diissimo Salvatichino, Salvatichetto, Salvaticuccio , Salvaticuzzo; Salvaticene, Salva- 
„ ticotto, Sa Iva ti enee io , Salvaticonaccio, ec. e da Tristo oltre a’ sopraddetti ne viene 
„ Tristcrello, Tristanzuolo, e da Ribaldo Ribaldello ; e dal verbo Testare si forma 
,, Testatore, e- da Sollazzare Sollazzatore , e da Fare Faccente , Facitore, Fazione, Fa- 
„ citora, Fattura, Facimento, raccende, e molte altre simili a queste: le quali vo- 
„ ci derivate ne’ detti modi, non si troveranno peravventura nel nostro Vocabolario. 
„ Non per tanto debbe aver credenza M Lettore, che noi ne abbiamo diffalta, ma 
„ è bene da avvertire, che non comporta l'uso del volgo nostro, che elle si formino 
,, tutte ad un modo, e secondo una medesima proposizione. Imperocché non ugual- 
„ mente da ogni nome si forma Superlativo, Diminutivo, e gli altri, e non da ogni 
„ verbo il Verbale, o il Participio ad una stessa maniera, per esempio da Duro si 
„ forma Durissimo, Durctto, Durottò, Dui-accio, ma non già Duruccio, Durino, D.u- 
„ ronotto, o Durone, se non fosse in ischerzo: nè da Venire si formerà già mai Veni- 
„ tore , nè da Mangiare Mangiazione, o Mangevole, ma dirassi in quel cambio Man- 
„ giumento, Mangereccio, e simili, come l’uso de’ paesi approvati per migliori nella 
„ favella, che ne è il vero padron delta Lingua, ne può essere ancora il solo Mae- 
„ stro. Serva ciò per avvertimento, che tali derivati posson formarsi, ma non già 
„ tutti, secondo una medesima analogia. Onde per gli Stranieri, e meno pratichi dell’ 
„ uso nostro, il non arrischiare senza esempio di buona scrittura è t forse la ricetta 
„ più sicura, e migliore „. Ora siccome gli ultimi Compilatori del Vocabolario lo 
hanno molto arricchito di si fatti nomi, corredandogli di buoni esempi , così ho cre- 
dalo doverne raccogliere ancor degli altri per sempre più agevolar l’uso di tal ri- 
cerca; ma siccome confessano essi, che siffatte voci sono senza alcun fallo innume- 
rabili, e si formano in tante, e tanto diverse maniere, che impossibile affatto è i! darne 
regola generale, e perciò rimettono all'F.rcolano del Varchi, così stimo opportuno ripor- 
tar qui le proprie sue parole, affinchè* possano i di Idi insegnamenti servir di norma, 
e d’egida a chi ne volesse comporre degli altri. „ Da Casa, die' egli (.i), si forma, o 
„ vero si diminuisce non pure Casetta, Casina, Casuccia, Caserella , Cascllina, e Cas:- 
„ pola, ma Cascttina, Casinina, Casuccina, e Caserellina ; e quello, ch’è più, have- 
„ ma alcuni diminutivi, i quali significano grandezza, se già non gli volemo chia- 
„ mare dirivativi, o altramente, come Casone da Casa, e Cassone da Cassa; basca, 
„ che quando ad alcuni parola s’aggiugne nella fine questa desinenza ovvero fini- 
„ mento, One, egli le reca ordinariamente grandezza, ma le più volte in mala par- 
„ te , il che nasce più, che da altro, perchè le parole a cui s’aggiugne, significano 
„ per se medesime male, e ree cose, come Ladrone, ghiottone, rihtUune , ignorantone , 
„ j'nrjanione, inanigoldone , ec. Similmente quando alle parole di genere mascolino s’ag- 
» gingie Otto, ovvero accio, e a quelle di femminino Otto, o vero accio , si cresce il 
„ lor significato , come Casotto, e casotto, e casoccia , grassotto, e grassoccio , grassona , 
„ e grassoccia, fratolto, e fiatacelo , puledrotto, e pnleJroccio, ec. e alcuni finiscono in 
„ olialo , se pianerottolo , e bantbcruttolo , e alcuni altri sono diminutivi. Accio, ed accia 
„ aggiunti nella fine, significano cattività, come Fra taccio , bestiaccia , t nuoccio , trlr 
„ staccia . fedo, e iccia , significano anzi cattivo, che nò, come Sigicelo , amariccio, 
„ cioè , che tiene di bigio, e d’amaro, il che sì dice ancora Biga agitolo , e aniaro- 
„ grioh, come verderognolo , e della medesima natura pare che sia Imo, e ella, come 
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„ Amaretto, e amaretta, e altri cetili. Ozzo, e ossa accreicono come Mottozzo, e pa- 
,, rolo zza , ec. Elio, e ella diminuiscono, come Ghiotterello , tristerello, cattivello, e cat- 
„ tivclla, ec. Uzzo , ed uzza, ancora essi diminuiscono, come Titiciuzo, tignosuzza, e 
„ cosi Uccio, e uccia, come Tettuccio, e caiuccia . Il ftiedcsimo fauno, Uolo, e uola , 7>i- 
„ stanzuolo, e tristanzuola: Ino, e ina scemano ancor essi, come Casino, e cosina, pa~ 
,, nicrìno , cioè paniere piccolo, e yanerina, cioè una paniera piccola, che si chiama 
„ paneruzzola. Ma spesse fiate, e massimamente quando s’aggiungono a’nomi propri, 
„ significano una certa benevolenza, e amorevolezza, che a’ fanciulli piccoli si por- 
„ ra , come Lorenzino, Giovannino , ec. Dicesi anco per vezzi, Ghiotterello, e ghiot- 
„ terellino, tristerello , tri st stellino , la, li ino, e laJrtna . Essa, significa qualche vol- 
„ ta bene, come Fattoressa , ya, leonessa, dottoressa, e qualche volta male, come Li - 
„ ressa, e liutcssa , e ancoressa. Echa, significa sempre male come Do:t >recha , sor- 
„ dascro, c filosofastro sono cattivi „. L'analogìa è ben sovente la regolatrice delle 
lingue vive, perchè non tutti i vocaboli simili, o derivati si possono porre ne’Voca* 
bolarj, come es. gr. i parti c i p j , i superlativi, che ti formano per via della ragione- 
volezza, e delta proporzione da ciascuno giudizioso Scrittore . Per la qual cosa , rispop. 
dendo a' suoi aristarchi il prelodato Dottor Lami, (.1) io ho detto franzesepgia, dic’egli , 
come si dice vezzeggia, amoreggia , favoreggia , tasteggia, e simili tutti di gusto tosca- 
no. I vocaboli elle hanno la desinenza in niente, in itine, in eggia, ed in altre somi- 
glianti finali si possono comporre ad arbitrio, osservando l’analogìa, così potrò dire 
Arbitrariamente , frantume , pavoneggia . Così il ^alvini formò A propositissimo , e il Var- 
chi nell’Ercolano disse Da doverissimo . Il Boccaccio da Mareggiare, fece il participio 
Mareggiarne , da Orare, Orante, da Periclirare, Pe ridi tante , da Piagare, Fingente . Questi 
participi non si trovano nel Vocabolario della Crusca , segno evidente che ancora 
questi si lasciano all’arbitrio giudizioso dello Scrittore . Secondo questa teorìa aven- 
dosi la .voce Rotondo si potrà dire Rotondeggiare ; c ciò è tanto piò indubitato, che 
da Tondo, che è il rotto di Rotondo si è fatta la voce Tondeggiare; sicché Rotondo, 
che è il suo intero, dee egualmente poter produrre Rotondeggiare. Oltre l’analogia, 
vi è ancora la stessa natura del vocabolo, anzi lo stesso medesimissimo vocabolo. 
Al che si può aggiognere, che gli stessi Accademici, spiegando la voce Birboneggiare, 
usarono la voce analoga Palroneggiare , la quale venne loro dettata dall’intimo natu- 
rai senso del gusto Toscano. 

§. Nè solamente dalla terminazione delle yoci, ma ancora dalle particelle, che 
ad esse s’intestano ne drriva una sì copiosa abbondanza, che forse non ha l’uguale 
in verun’altra lingua. Ecco su questo proposito le parole di Ferrante Longobardi al 
n. 21 j. del suo Torto, e Diritto, o del Non si può (libro a cui rimettono gli Acca- 
demici nella Prefazione all’ ultima edizione del Vocabolario). „ Dove abbiamo nelle scrit- 
„ ture antiche, per esempio il nome, e non il verbo, e non l'avverbio, o questo, e 
„ non quegli, il farlisi da se stesso , con discrezione, e consentimento del giudizioso 
„ orecchio, l’ho per licenza da non doversi contendere, o disdire a veruno. Slmilmente 
„ de’ semplici far composti, massimamente valendosi delle particelle , che pur si danno 
„ per qual giunta a certe yoci , e han forza qual di trasmutarne il significato in con- 
„ trario, qual d' ingrandirlo, 0 in altre maniere qualificarlo; come a dire Stra, onde 
„ Straricco, stravolto . Tra , e tras , in Trasognato , trasandato, trasmesso. Di, e dis, in 
„ Dimesso, diporre, dismesso, disdire . Fra in Frammettere, frapporre, frastornare, e Sot~ 
„ to, e tante altre, che ve ne ha, e possono applicarsi ad altre voci eziandio con in- 
„ gegno,,. Queste sono Ante, Anti , Arci, Ben , Circo, Co, Com , Con, Contro , Im, In , Ir, 
Mal, Pre , Pro, Proto, Retro, Semi, Sellilo , Sopra, o Sovra, Sor, Sotto, Vice, ed al- 
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tre ancora Come Re ffi per i Redupplicativi , c così vcngonsi a formare le voci 
Anteporre, Antemurale, Anticristo, Anticamera, e ila questi si ravvisa, che non può 
peccare in fatto di lingua, chi dicesse Antisala, Antipolitico, come ancora Antifeb- 
brile , Antipestilenziale , Antilucrezio , ec. Da Arci si fa Arcigrande, Arciprete, Arcima- 
iuscolo, e cosi non direbbesi contro le regole Arcispropositato, Arcipazzo , Arcighiot- 
to. Da Ben si forma Benaffetto, Benavventurato per accrescitivo in Bene, come Ma- 
laffetto, Maiavventurato per accrescitivo in Male. Da Circo, si fa Circostante , Cir- 
confuso, Circomanibiente . Da Co, Com , Con si fanno Compressione, Confabulazione , 
Cooperante, Coesistente. Da Contro si fa Contraddire Contraffare, Contrapporre , e co- 
sì va discorrendo, che troppo lungo sarebbe il voler tutto qui minutamente notare. 

$. Esigendo però il mio assunto, ch'io disserri come so meglio, e posso tutti i 
fonti della lingua da cui si possa derivare qualunque voce, che dagli Scrittori, o dall* 
uso non sia ancora avvalorata, e per vie meglio dilucidare le sovra esposte dottrine 
de’ Maestri della Toscana favella , debbo qui esporre quanto su tal proposito aggiugne il 
Buomm.uteì , dagl’ insegnamenti del quale si conosce quanto sia grande la facoltà di 
formare da ogni primitivo i 4« r > v ^ti . Diconsi primitivi, dice questi nel Tratt. 8 . c. 
30 . tutti que’ nomi, che non dipendono da niun’ altra voce, come Terra, Uomo, Scien- 
za, e cosi diconsi perchè furono da principio inventati ad arbitrio del primo impo- 
nente, per segnare alcuna cosa. Derivativi poi, o derivati son quelli, che tratti da un* 
altra voce cambiano in parte lo aspetto, o almeno il significato, come Terreno, umano, 
scientifico, e questi son quelli, segue il citato Buotmuattei, che nel capitolo de* dino- 
minativi appellammo Nominali, Vexbali , Pronominali, Proporzionali, Avverbiali, 
perchè- tutti i derivati derivano , o da Nome : come da Onore Onorato , Onorevole, 
Onoranza: da Campana Campnnajo: da Casa Casiere, Casalingo , Casereccio, e Caso- 
se. Da Verbo; come da Portare Portatore; da Stropicciare Stropiccio, e Stropiecio- 
ne. Da Pronome: come da Nostro Nostrale. Da Preposizione: come da Estra Estre- 
mo. Da Avverbio: come da Presto Prestezza, da Tardi Tardanza. Secondo adunque 
una tal teoria come ben avverte il già più volte lodato Lami, siccome da -Siria , da 
Arabia, dff Numero, da Enfisi si derivano Siriaco, Arabico, Numerico, Enfatico, cosi 
da Idolatra si può derivale Idolatrico per intender di cosa appartenente all’Idolatra 
o all' Idolatrìa, come da Astronomìa , Anatomìa, Italia, e simili, si derivano Astrono- 
mico-, Anatomico, Italico, ec. Secondo la quale analogìa G. B. Casotti, nella vita 
al citato Bjomrnattei credette da Sinopsi potesse egli derivare Snottico, ed in tal 
guisa die' egli non si guasta nulla la lingua, ma si arricchisce solamente. 

§. Si può dunque seguire l'analogia, o proporzione, con discernimento, e giudi- 
zio, e col consenso di purgato orecchio, nè si potrà tacciare di reità di lesa favel- 
la quel primo, che s'ardirà inrrodur voci non ancora poste a registro mel Vocabola- 
rio, Se molti vocaboli, che pojon pur buoni, se non anche necessarj, o almeno rii molto 
uso, si sono lasciati in diètro, egli è evidente, che non si è fatta ragione all’uso 
medesimo, e che, se da noi non si r.iccogliesiero , la posterità sola potrebbe sapere, 
in un tempo forse in cui già sarebbero antiquati, molti vocaboli, che si potevano 
spendere come moneta di buona lega. A formare, dice il Longobardi, non che sol 
dare il corso a una qualunque voce, ha incomparabilmente maggior potere l’Uso, 
che l’A uroriià d’un qualche pajo d'antichi, i quali anch’esci, solo, ed in tanto la 
fecero voce legittima, in quanto o la preser dall'uso, o formatala ersi stessi d’inven- 
zione, la diedero a far correre, cioè a far valere all’Uso: altrimenti una voce ch’ei 
non accetti è mutola; e come.il vento, se- non si muove è morto, così ella se l'uso 
non la fa correre, perde l'anima, ch’è il significare. Or di queste voci legittime, 
perchè usate, avvegnaché non dagli antichi, 4a nostra lingua por ne ha una dovi- 
àia; e misera se ne mancasse. Aggiugnete, dice su l’ istesso proposito il Tocci nel 
suo Parere, che sia quella una voce, o maniera di dire adoperata nel quotidiano ra- 
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fiorare del popolo, chi ci porri proibire il valercene? Si è unito dir cosi: tanto 
basta, perchè così possa dirsi. Che non può la consuetudine? EU'entra fin nelle V,eg- 
gi , che son sacrosante, e le disfa, e rifa a suo modo, diceva Apollinare Su' zio. 
Legum qu eque jussa consentii tatuo obliterantur. O considerate ciò che farli r ia delle 
parole, e delle forme del parlare, quando essendo lei padrona di tutte le cose, non 
v'è appunto cosa di cui ella sia più padrona, che dei parlare. Aimirum, seguita a 
dire Sulpizio, Consuctudo viclt , qua cum omnium domina rerum, tutti maxime verborutn est. 

§. E' notabile la confessione, che da’ medesimi dotti, e saggi Compilatori vien 
fatta nella Prefazione al Tomo VI. dicendo, che possono aver tralasciati molti voca- 
boli per inavvertenza, o per non gli aver giudicati ammissibili. Da questo, soggiugne 
qui il Lami ( Pref. ar.t. Tose.) „ ne viene per legittima conseguenza, che il Vocabo- 
„ lario della Crusca non può sempre servir di regola per conoscerò se una voce si 
„ può adoprarc o no. Ne viene ancora un’altra conseguenza , che si può seguitare i’u- 
„ so del popolo senza esempi di Scrittori, perchè così hanno fatto gli Accademici 
„ nel comporre, e distendere il Vocabolario. Ne nasce di più un confuso scetticismo: 
„ perchè leggendo io gli stessi Scrittori adoprati per la compilazione del Vocabola- 
„ rio, e trovando de'vocaboli in essi, i quali noi^ s’incontrano nel Vocabolario, io 
„ non saprò distinguere se que’ vocaboli sieno stati tralasciati per inavvertenzt , e di- 
„ sattenzior.e, o perchè non furono giudicati buoni. Ed ecco che io avrò dalla mia 
„ l’ automi dell’ approvato Scrittore, e la confessata inavvertenza possibile degli Ac- 
„ endemici: adunque, o non deferirò al Vocabolario, o se. io vi deferisco mi priverò 
„ di vocaboli usati da buoni autori, esprimenti, propri, analoghi; senza una ragione 
,, prevalente, anzi contro l'esempio degli stessi Accademici, i quali usarono da due- 
mila voci, senza «aver, riguardo nessuno al Vocabolario, che stavano attualmente com- 
„ ponendo, e senza pensare ad autorità di Scrittori ,.. Ma, se dobbiamo accagionarne 
la loro inavvertenza, sembra quasi che ci si voglia dar ad intendere, ch'esse non so- 
no voci buone; c se tali non sono, malagevol fia il dar ragione dell’ essersi pure usa- 
te da coloro, che maestri sono, e giudici ,del ben parlare. Siccome però nelle pre- 
cedami edizioni del Vocabolario, lo stesso era avvenuto delle voci Accuratamente , Ac- 
compagnamento, Aggravio, Assegnato , ed altre molte di cui diè cenno il più volte loda- 
to Longobardi, c che queste ebbero poi luogo nell’Alfabeto dell’ultima edizione cor- 
redate d’esempj quando sì, c quando no, così ho stimato dover egualmente fan ragio- 
ne a quelle degli ultimi Compilato^ , e qualora non ho avuto esempio, o sctittor ri- 
cevuto da poter citare le ho contrassegnato colla nota Cr. in cioè il Vocabolario del- 
la Crusca all’articolo della voce, che viene specificata, come per es. Cr. in Avvedi' 
mento, in Saccentino, ec. Di quanto poi ci si dice de’vocaboli non giudicati ammissi- 
bili sembra potersene dedurre, che non gii Scrittori assolutamente si vollero adotc«t- 
re, ma che saitanto per mezzo loro si ebbe in mira di comprovar l'uso, la qual co- 
sa era per se stessa soverchia qualora l’Accademia alzando tribunale ammise, o ri- 
gettò a suo senno, coni’ ella confessa, la loro testimonianza. Nè v' ha dubbio che non 
ne avesse autorità sufficiente; ma se lo Stacciatore il più bel Jìor ne coglie, non ha 
mestiere di dichiararc.se da quello, oda quell' altro campo, egli ha tolte le di- 
verse qualità di frumento, or.d’ è formata la massa di farina , ch’egli ha presa ad ab- 
burattare. Il suo frallone è il vero cernitore, o per uscire dell’allegorìa, la dottrina 
dell’ Accademia si è quella, che dee sovranamente presedere alla cerna, o scelta, che 
vogliam dire. Gli Scrittori hanno richiamati alla memoria degli Accademici i voca- 
boli dell’uso, o che sono conformi all’indole della lingua, in guisa che, non l'au- 
tore diede forza al vocabolo, ma fu 1’ Accademia , che dichiarò, che tal vocabolo, e 
non tal altro era in uso, e questo è ppr l’appunto quel metodo, che hanno stimato 
dover tenere l’altre Accademie dell’Europa nella compilazione de’D.zionarj delle lor 
inguc. Non per questo ho io voluto scostarmi da quello, che ho trovato introdotto. 
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non parendo io esigere quella fede, che meritamente si presta ad un’ intera Accademia , 
c j t-.ciò ho procurato sempre, per quanto in’ è stata possibile, di comprovar I’ Uso 
coll’autorità, o dell' Accademia medesima, o con quella degli Scrittori. 

§. Egli è vero, phe non sempre m’è toccato in sorte di poterla incontrare in al- 
cuno degli Scrittori approvati, ma non per questo, ho lasciato di ricorrere a ,1 altri 
ancora, e spezialmente a coloro, che furono ascritti nel novero dell’ Accademia me- 
desima,- e s’ella stimò, qual che ne fosse la cagione, dover escludere dal suo spoglio 
i viventi, ho creduto, che ora che la morte gli ha prosciolti da quella taccia , possano 
anch'essi comparire in ischiera cogli altri moderni. Anzi qualora sono stato accerta- 
to dell’uso senza avere Scrittore- di grida colla di cui autorità confermarlo, in' è par- 
*o, che possano essere di qualche peso i viventi ancora spezialmente in materie dot- 
trinali, perchè fuor dell’invidia de’ coetanei, non veggo ragion prevalente, che dia 
doro l’esclusione, se scrivono toscanamente, senza ritenere alcuno de’ vizj di lingua, 
o idiotismi del grande, e del piccol volgo, col quale eglino sono costretti di con- 
versare. Anch'io riprovo la mescolanza inutile de’ modi, e vocaboli, che il commer- 
cio frequente co’ forestieri , e la lettura de' loro libri, non men che le indotte tradu- 
zioni, introducono alla giornata. L'ahoso, piuttosto che 1’ uso fa dire Dibosciato, per 
Dissoluto, sfrenato; Dare renderli, - per Dar la posta, l’appuntamento, e simili frante- 
sismi, che non hanno la menoma analogìa , o connessione con alcuno de’ vocaboli ra- 
dicali, o derivativi, e tanto meno scusabili che non ci mancano l’ equivalenti vo- 
ci natie, e spieganti per rappresentare le medesime idee. Tali, e consimili voci, o 
modi non hanno luogo in quest’opera se non allora che la critica esige, che se ne 
fàccia menzione. E qui mi accade dover dire, che ho apposto la nota di Voce di re- 
gola ad alcune voci, di cui non ho avuto esempio, o S.-rittore da poter allegare, mx 
che pure a tenor della dottrina sovra esposta si possono francamente usare, quali so- 
no i Verbali, che s’incontrano in Autore approvato solamente in uno de’ due generi, 
per la necessaria reciprocità che corre tra’l mascolino e ’l feminino, in guisa che Ab- 
bandonatore mostra, che si può usare Abbandouatrice , e viceversa Accomodati-lev , Disycr- 
■ditrict , suppongono il mascolino Accomodature, Disperditore-, la qual cosa si osserva 
praticata talvolta da' Compilatori del Vocabolario della Crusca, i quali da Avversa- 
trìce, di cui si ha esempio nel Trattato del Governo della famiglia , formarono il ma- 
-scolino Avversatore, sebbene non avessero alle mani esempio alcuno da poter allega- 
re. Lo stesso dicasi delle voci uscenti in mente, dedotte da addiertivi di buona lega, 
Jc quali ho incontrate in buoni Scrittori, ma non però maggiori d’ ogni eccezione; c 
lo stesso ancora degli addiettivi , da cui sono originati gli avverbi usati da essi; per- 
chè, per esemoio , Difettualmcutc dee provenire da Dijcttuale, come Dij'cttuosamcnte de- 
riva da Difeltuoso. 

§. Ma perchè altri non vada errato circa le voci dell’uso vuoisi avvertire, che 
la voce viva de’ popoli di Toscana, principal sorgente di questo fonte, non è sempre 
una scorta così sicura, che non si possa prendere abbaglio. Quindi è, che qualora , 
dico Voce dell’ uso intendo dire, chetai voce s’usa spezialmente in Firenze, ovvero da 
molti Scrittori Italiani di qualche nome, sebbene non ascritti nel numero di coloro, 
che fanno testo di lingua, stimando che la pluralità possa pareggiare talvolta il cre- 
dito che si accorda al popolo Fiorentino, particolarmente qualora si tratta di voca- 
boli , di cui occorre comunemente doversi servire nello stil didascalico o epistolare, 
c qualora l’analogìa,» tenor delle succennate regple, ne chiarisce invincibilmente lx 
proprietà. Quanto all’uso del popolo ho creduto doverne fare quel conto, che ne face- 
vano il Salirmi, il Redi , ed altri valentuomini, i quali con diligenza ne notavano i 
parlari, i motti, le sentenze, perchè tali persone esprimono sovente i loro concetti in 
jingua più naturale, e più schietta di que' cittadini medesimi, i quali dall’educa- 
zione, o dallo studio iìou hanno appreso a regolare la lur favella. In questo però 
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si è proceduto con somme cautela escludendo assolutamente i vocaboli inetti , diso- 
nesti, vili, e storpiati, che non possono, t* debbono mai aver luogo neppur nello 
stile più familiare, e più basso. 

§. Da questo fonte medesimo della lingua viva ho ricavate fatte le voci, che ap- 
partengono alle cose usuali, di cui non occorre quasi mai a niuno Scrittore di far pa- 
rola; nè mi sono contentato di stare al detto di una sola persona, ma molte sempre 
ne ho consultate, senta punto, o poco allargarmi fuor de' confini del Fiorentino, seb- 
bene come osserva il prelodato Lami, 1’ uso di una gran parte della Toscana, comu- 
ne sì a' dotti, che agl’ ignoranti , sia una gran' prova del parlaro Toscanamente , se non 
Fiorentinamente. Che però il Varchi stesso confessa che la favella, e le maniere di 
parlare di luoghi sparsi per la Toscana non hanno tale, e tanta diversità, e diffe- 
renza dalla Fiorentina, che non si possano sotto la lingua Fiorentina comprendere , 
mentre non si voglia essere sofistici. Ora se questo è applicabile alla favella in ge- 
nerale, tanto più particolarmente dee intendersi di quella dell' Arti, che non si eser- 
citano fuorché in alcuni determinati luoghi, come la Marinerìa, Ja Pesca, la Mago- 
na, le Moje, le Saline, l’Arte del Corallaio, per cui ho dovuto ricorrere a Pistoja.a 
Volterra , a Livorno, ed alle spiagge tutte del mar Toscano. E qui son debuore di ua 
tributo di lode, c di riconoscenza a'Fiorentini non meno, che a’ Nazionali tutti a’qua- 
li m’è avvenuto d'indirizaarmi nelle mie ricerche , per la somma cortesìa da tutti senz' 
eccezione usatami. nel porgermi que' lumi ond’ io avea mestiere, nelle minqzie eziandìo 
delle mie ricerche; e se m’è occorso di prendere qualche abbaglio la mia sola ipsuf- 
cicnza se ne dee accagionare. Avvertasi però, che talvolta s’incontra qualche piccol 
divario tra voce, e voce dell’arte medesima, c ciò spezialmente nella Marinerìa, per- 
chè accozzandosi insieme sulle navi Marinaj di diversi luoghi , facilmente si corrom- 
pono le voci schiette Toscane, per la mescolanza de’ dialetti, o per qualche diversità 
nella pronunzia; che però non dee far maraviglia se, nel Dizionario Italiano di Mari- 
nerìa tradotto dal Francese, s' incontrano poche voci marinaresche , che possan dirsi 
Toscane. Dalla viva voce pertanto de* più valenti professori, che in Toscana eserci- 
tano l’arte loro, ho dedotti i vocaboli, che si trovano contrassegnati colla sola nota, 
di Termine de’ Pittori, de'Sculrori, degli Oriuolai, de’ Lanaiuoli , de' Calzolai, de’Ma- 
gnani , de’Costruttori , delia Marinerìa, ec. nè con altra mira ho cit3to talvolta qualche 
Scrittore in cui mi è avvenuto d’ incontrargli , se non per vie meglio comprovar l’uso 
coll’ autorità , sebbene, in ragion di lingua., tale Scrittore non vada in ischiora degli ap- 
provati; perchè si dee necessariamente supporre ch'egli fa uso di que’ vocaboli, che 
apprese coll’ arte medesima. 

§. Le maniere basse, e del volgo, ho pur anche notate, perchè quantunque non 
s'usino in iscritrura nobile, pure eccitano la fantasìa ad esporre in istilè psù solleva- 
to il medesimo sentimento; oltre di che i proverbi, gli sbeffamenti, i dettati popola- 
reschi , ed altri di familiare trattenimento, possono aver luogo nelle commedie, nell’ 
egloghe, nelle novelle, nelle lettere familiari. L'abbondanza non può nuocere, purché 
si faccia avvertito il Lettore del buono, del .mediocre, e del reo, perch'egli dia luogo 
alla scelta. Alcune voci si possono talora mettere in bocca di un Trasonc (a), altre 
in quella di un pedante, di-una donnicciola , di un contadino, di un guidone, e 
simili; e perciò poche sono quelle, che non riescano talora opportune, dove venga- 
no adoperate col dovuto riguardo, perchè sebbene i prosatori del buon secolo usaro- 
no gli idiotismi, che tutto giorno si sentono in bocca della plebe de’ Fiorentini , e co- 
sì dissero le quale, i fatti tua, voi facevi , io Leggesse , che ne facesti voi, voi eri, e 


W Avendo t! Varchi mata fa voce Trasonerìa , fi pnì» dire anche Trasone colui, che chiamiamo Smargiasso , millantata- 
re , rodomonte, ficcome la Smargìasserìa , la rodomontcria sono gli atti, e parole delio smargiasso, del rodomonte. 
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Ugnanti, scrivano, odano, per leggono, scrivono, odono, e tant’ altre mal . regolate ma 
mere, non per questo tali difetti imitar si possono, o sciare, fc qui mi cade in ac- 
concio avvertire , che siccome ne" moderni testi degli antichi Scrittori, molte voci , 
e modi 'scorretti , sono stati .ridotti a regola , nè più &i legge nel Boccaccio pilota- 
no, Ufotidolorono , contaminorono , come ne’ testi antichi si uova scritto , in vece di, 
scuotono, sJbndojLtrono , contaminarono, sembrami, che sarebbe più giovevole ridurre a 
regola ancora gli esempi, che si recano in comprovazione , ed illustrazione di un vo- 
cabolo , per non .confermare, e radicare in tal guisa gli errori; la qual cosa si è da, 
roc talvolta praticata , sebbene non sempre, in alcuni casi meno importanti, per non 
parere peravventnra troppo sofistico. Che Dante, e gli altri Antichi scrivessero cor- 
retta mena e, secondo le regole dell" Ortografia cosa , cheil Varchi stesso non ardisce 
.assente, anzi mostra di credete il contrario . Aggiungasi a questo l’ignoranza, e la 
sconsideratezza de’ copisti , e si comprenderà , quanto sta malagevole il fare fonda- 
mento sopra 1 ’ ortografìa degli Antichi. 

Ijj. Avvertono ancora 1 Compilatori del vocabolario della Crusca nella lor pre- 
fazione del 1691. che „ i moltiplici sentimenti, e significati d’ una sola voce, sono 
„ sovente fra loro con divario cosi preciso , e con sì sortii differenza , che non che 
„ colori sì fini, o pennelli tanto minuti si trovino , per delincarne la varietà , ma 
„ pure all’occhio anche più acuto, e di lince, ci voglia un microscopio dei più 
,, perfetti, per distinguerne le fattezze, per ravvisarne la simmetrìa. Onde non è sta- , 
„ .10 possibile, .ed il confessi am di leggieri, il soddisfar pienamente all’intenzione dell’ 

,, Accademia, ed all' aspettativa del Mondo. Pur ci reca conforto il vedere, che si- 
„ mite opera non ha forse per ancora veruna delle lingue Viventi , come neppur l’eb-- 
„ bero, per quanto sia passato alla notizia de’ posteri, alcuna delle già morte , me.n- , 
„ tra che vissero. E noi stessi, quando che sia, speriamo di dar un giorno, ed agu- 
„ gumento più grande, e finimento più perfetto a questo libro, r.on perdendone mai 
„ di Vista il lavoro Se l’Italia, per tal conto, è rimasta quel segno, io stesso 

però non è avvenuto dell’ altre Nazioni, c la Francia «penalmente può vantare og- 
gidì un Dizionario, in ciò ebe si estimato doversi adottare, assolutamente perfetto. 
Animato pertanto dall’ espresso desiderio di così gran valentaomini , ho creduto dover 
usare ogni maggior diligenza nel fare la più esatta notomìa, che mi forse possibile, 
delle voci, c modi, fra’ quali ho potuto scorgere qualche sensibile differenza, e se 
non ho avuto la sorte di soddisfar pienamente a’voti dell’Accademia, mi lusingo, che 
almeno non verrò tacciato di soverchia scrupolosità, e minuzia, posto che 1’ esempio ' 
de’ forestieri, e l’ avvertimento de* nazionali m’additavano, che tale era il modo, con r 
cui si doyeva procedere. Oscpbita’ , per esempio, esponesi dalla Crusca nel seguen- 
te modo in due soli paragrafi: liujo tenebrosità; contrario dii Chiarezza . .Splendore., 
Una sera che faceva forte tempo, e grande oscurità Vit. Plut. Con un altro esempio del , 
Tes. Br. $. Per similit. Quasi dagli occhi ogni oscurità levatami Lab. 19. ; cioè Ignoran- 
za . Con tutto questo qual sarà quello Scrittore, che non dica, occorrendo, come 
disse il Passavanci: Di questa umana scienza non diremo altro , se non che considerando' 
tom' ella f d feti uosa , e piena di molte ascuritadi, altri non se ne dee vanaglorierei Qui 
certamente non yale Ignoranza, ma bensì Dubbiezze, cose poco intelligibili. Talché 
direbbesi ancora : Quel discorso è pieno di oscurità ; In quel libro vi sono molte oscuri- 
tà i V oscurità degli .Oracoli. Chi sarà ancora, che non s’ardisca dire fig. che L'orìgi- 
ne di tal /inguine, di tal pegno, di tal famiglia si perde nell’ oscuriti de' secoli, de' tempi, 
ec. ec. per far intendere, che di que’ tefhpi amichi abbiamo poche notìzie ? Chi 
non dirà di persona ignobile : L’oscurità della sua nascita, della sua condizione I Chi non f 
dirà ancora di una persona eziandìo distinta per nascita , o per ingegno : Ch’ clfa è ri- 
masta, nell' oscuriti , che preferisce 1 ‘ oscurità al lustro delle dignità , e degli onori , per ' 
due i che quel tale non è stato promosso alle cariche , che c vago di meuare una vi- ' 
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tt privata? Tutte questa cose sono state ommtue , se non per dimenticanza , alme** 
perchè non se n’avevano in pronto gli esempi. Dell’Oscurità peraltro, in significato 
d'inintelligibità, se ne danno esempi alla voce Oscurerà, dove il Vocabolàrio me- 
desimo, spiegandone il significato dice semplicemente, Oscurità. Se poi Oscurezza si 
possa, o no dire egualmente del Bujo, o tenebrosità , non se n’avrebbe certezza, se 
si volesse stare a' soli esempi prodotti dal Vocabolario, il quale per tal riguardo ci 
lascia anch’ égli in una vera oscurità. Ora, che Oscorezza si possa dire al proprio 
per Oscurità, si ricava chiaramente dal traslato, chf si oppone n Tenebre dal Bellini 
re’ suoi Discorsi: Donde credettero potere aver modo di schiarir le. loto tenebre, ne ricava- 
rono maggior oscurezza, che mai. Dalle teorìe già sopra accennate si riconosce pari- 
mente, che si può dire Oscurità per Ignobiltà, avendosi esempi di Oscuro per Ignobi- 
le, non conosciuto. Cosi parimente il verbo Circolare s’usa in signifi attiva per Cir- 
condare , Girare, Volgere attorno, come mostra il primo esempio: La seconda circola, 
e avirona intorno quelle furti , che sono di fuori nella superficie del cuore . Volg. Ras. F. so 
pur gli altri due esempi tratti, uno da Dante, e l’altro dal Commentatore significa- 
no Volgersi intorno, come spiega la Crusca, nulla però di meno essi sono concepiti 
alla maniera attiva: Che circolava il punto doti' io era. Onde nota circolando l’una l’ al- 
tra, ec. Ma chi v’è oggidì, che possa muover dubbio circa l'uso di questo verbo i* 
signif. neutra, parlando del moto del sangue nelle vene del corpo animale, degli 
umori ne' vasi, ed otricoli delle piante, e per traslato ancora della moneta, che ha 
corso nel commercio tra gli uomini? Ma qui m'arresto, perchè tanto può bastare a 
mia cautela, e per dare un cenno de’ legami, in cui s’avvinsero i Compilatori dei 
Vocabolario, nel voler procedere per via d‘ esempi di Scrittori ; legami, che sciogliere 
non si possono senza adottare un altro piano, per via di cui l'opera tutta, anche 
ampiamente accresciuta di voci, in molto minor mole si verrebbe a ristrignere. 

§. Sebbene comunemente si creda, che la definizione* più semplice, e più breve sia 
quella, che ricercasi in «n Dizionario, e che perciò le espressioni astratte, e generiche 
come sono Scienza, Numero, Qualità, Proprietà, Astratto, e simili sono a ciò più con- 
ducevoli, tuttavia, posponendo il vantaggio della brevità alla chiarezza, che alla mag- 
gior parte de' Lettori è necessaria, ho stimato dover talvolta uscir de’limiti delle stret- 
te regole, che le sano prescritte, usando eziandìo le parole più appropriate al sogget- 
to, perchè la definizione non venisse a riuscir più oscura del definito. Quindi è che 
•ovente ancora, anzi che definizione, è forza fare una descrizione per rendersi intelligi- 
bile a tutti, e ricorrere eziandio alle nozioni più volgari, o almeno più ovvie.se si vuo- 
le dare un’idea precisa del valor di un vocabolo. Sappongasi per cagion d’esempio, 
che per definire reciditi io dica Astratto d’acido, e che poi, volendo spiegare cosa sia 
l’Acido io mi contenti di dire: Che ha acidità, qual lume porgerò io alla pluralità de’ 
Lettori perch’essi prendano una qualche idea dell’acido? Egli è dunque indispensabile 
ch’io richiami alla lor mento un’altra idea a tutti nota , se voglio eh’ essi m’ intenda- 
lo; e questo otterrò agevolmente richiamando l’idea di quel sapore, di cui la lingua 
e ’l palato fanno sperimento allorché son tocchi dall’aceto, o da alcuna cosa agrestoss. 

$. I Sinonimi, o vogliam dire voci analoghe, che vengon dietro alla definizione, 
e dichiarazione di un vocabolo, non sempre possono usarsi scambievolmente, nè con eli- 
tra mira vi si aono aggiunti, se non perchè come più vicini di significato, o perchè l’a- 
nalogìa, che passa fra di loro può talvolta servir di chiamata, e così condurre alta ri- 
cerca, ed al ritrovamento d’altri vocaboli , .per cui l’ordine enciclopedico esige , che ri 
porga soccorso. Coloro, che sanno assai debbon riflettere, «he in grazia di chi sa mè- 
lo si d«e talvolta largheggiare in parole, ancorché esse sembrino richiamare idee scon- 
nesse, affinchè a coloro ancora, che non sono di vista 1» pi$ perfetta, venga fatto di ar- 
rivare s« non per la migliore, e più diritta via, almeno per qualsivoglia altra a quell* 
scopo cui essi intendono di pervenire • 
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§ Dietro a’sinonimi, ed innanzi agli esemp}, vengon per Io più alcuni aggiunti 
più comunemente usati dagli Scrictorii e talvolta ancora a’ verbi si accompagnano- al- 
cuni avverbi, modi avverbiali , e simili, la qual cosa è stata praticata da' Compilatori 
dell’Accademia Francese con universale gradimento, e tanto più volentieri mi sono ap- 
pigliato a tal partito, quanto che in Italia ancora l'Opera del R-ihi è stata applaudi- 
ta, ed ancora perchè in tal guisa si supplisce - agli esempi . 

• §. Siccome poi porto opinione, che anche nel seguire il sistema adottato gli esem- 

pi medesimi vogliono essere almeno conducevoli a produrre un maggior vantaggio di 
quello di autenticare un vocabolo, così ho sempre procurato, nella scelta, di ìlare la 
preferenza a quelli, che giovano, o ad accennar la maniera di collocarlo nella tessi- 
tura del discorso, o mettere in maggior lume la definizione, o a dar qualche sentore 
dell'etimologia, o di alcuna delle osservanze grammaticali, che ad. esso appartengono. 
Quindi è, che qualora mi è parso, che dagli esempli tratti dagli Antichi, o da' mo- 
derni Scrittori niun utile si potea ricavare, ho creduto dovermi attenere al partito di 
sostituirne degli altri più appropriati, sebbene tolti da Scrittori in ordine di tempo 
soltanto inferiori. Siane* per esempio Lavbgcio, in significato di Vasetto, che serve 
per riscaldarsi le mani. Dopo queste parole, il Vocabolario porta un solo esempio trat- 
to dalla Fiera del Buonarroti, il quale dice: dentagli , e laveggi fa re uri festone, crivelli 
per aria ventilar gemme, e a se raccor Ut rena. Ora, ancorché non mi si conceda, che 
sovente, come in questo caso, gli esempi fieno inutili, non mi si potrà negare c^u 
quello, che qui si allega è assolutamente infruttuoso. Pertanto avendone trovato net 
Gori un altro, che dice almeno qualche cosa di più, poiché determina di quale spe- 
zie di laveggio s’intende parlare, anzi che il già citato, ho prodotto quest’ altro: Ker- 
aeto un laveggio di fuoco, che -teneva in mano. 

§. Quanto alle voci assolutamente antiquate debbo avvertire, che sebbene sovente 
se ne dà cenno col dire V. Ani. o Poe. Ant. cioè Voce antica, talvolta però dico sem- 
pliecmente Pedi, e dici, per far intendere, che la voce corrispondente, ed usuale è 
quella a cui si rimette il Lettore. E tanto dee per lo più bastare perchè di siffatte 
voci non per altro se ne fa ricerca ne’ dizionari , che per trovarne la spiegazione; che 
però è soverchio il citar l'autore, o produrre 1’ esempio , perchè in tal caso si suppone 
aecessariamente, che l'uno, e l’altro sieno sotto l’occhio di chi leggendo le antiche 
scritture s’imbatte in tali voci di oscuro significato. Lo stesso dicasi anche di quelle, 
«he sono agevoli a intendersi, come sarebbe Ogninoi’, dove basta avvertire, come 
fa saviamente il Vocabolario della Crusca, che è modo antiquato, e che si dice Ogni 
41 ; ma a che giovano i sei esemp}, che seguono, <t tra questi quello in coi si trova 
il modo plebeo Ognindie. Accutcchi La grazia cresca in le Ognindie . Coll. Ab. Isac. Cap. 
*5- E la citazione, se non dell’Autore, almeno ^Imen del Capitolo a che può servire? 
Posseggono f >rse tutti il manoscritto, o lo stampato, o possedendolo chi sarà quegli, 
che sia vago di verificare re gli Antichi dissero Ognindie, non volendo "prestar fede 
«osi per nulla al Compilatore? Ogna, per* Ogni, in Tima il disse Frane. Bjrb 6o. 17. 
lo non t’ho ancor detto d’.tn documento, che a certi bisogna, Di cosa, che sovr’ ogna For- 
te mi par gravosa sostenere: cosi si trova nel Vocabolario; ma non dicendo altro, par- 
rebbe quasi , che si può approvare una si strana licenza. Ho dunque creduto, usando 
braviti, che possa .bastar il dire: Ogna, per Ogni non s’usi nemmeno in rima; senza ci- 
tare Frane, da Barberino, il quale se vivesse sdegnerebbe forte l’onore, che se gli vuol 
fare. Lo stesso dicasi di Buta’, e di Bibita’, di cui ho soppressi gli undici esem- 
pi, che se ne danno nel Vocabolario, come altrove ho accennato, e così ho praticato 
in tatti gli arcaismi si vieti da non poter mai rivivere. Rispetto poi a quelli, che si 
leggono nel Pataffio Ji Brunetto Latini, nel Burchiello, nella citata frottola di Fran- 
co Sacchetti, ed in altri ancora, ho stimato soverchio riportare pochi più di quelli, 
che si trovano registrati nel Vocabolario, qualora essi sono di perduto significato, per- 


Digitized by Google 



)( xxvin x 


diè se indarno i piò illuminati commentatori si sono studiati di rinvenirlo, « se il 
l’assavanti , e Franco Sacchetti medesimo se ne ficean bed’e nel tempo, in cui eranm- 
in corso, qual conto se ne dee fare ora, che l'antichità di oltre quattro secoli gli ha 
■curati, e mandati in obblì»? Contentiamoci dell’acque limpide, e lasciamo le limac- 
ciose, e guaste a chi sia vago dì dissecarsene. 

$. Non sempre, ami di rado i superlativi, accrescitivi, peggiorativi e simili voci- 
hanno mestiere d’ esser corredati d’ esempi e particolarmente qualora essi non danne 
più distinta notizia di quella, che porta la definir. one medesima, o che si può rileva- 
re da quelli che sono riportati sotto il loro semplice, o primitivo da cui essi dipendo- 
no. Soverchia cosa parimente ho creduta la citazione degli Scrittori a libro, capitoli; 
carte, e simili, non solamente perchè pochi son quelli che posseggono i preziosi Jibri. 
e non tutte le edizioni, e molto meno i manoscritti si hanno a sua posta, ma ancor*, 
perchè per lo più essa diventa di niun uso, a cagione delle scorrezioni , che agevol- 
mente accadono, sia dal canto di chi cita, che da quello dell'opera citata, che però 
per pascere !j sofisticherìa di pochi , si vengono ad ingrossare inutilmente i volumi , 
e si toglie il- luogo ad cleri oggetti più generalmente ricercati, e graditi. Per questa 
ragion medesima qualche volta non sì k citato nemmen 1’ autore, e spezialmente allora 
che tali esempi sono così luminosi, che da chicche sia possono essere agevolmente rico- 
nosciuti come propri , di scrittore del miglior secolo. Non si è però mai tralasciato 
dif citarlo qualora essi non si trovano già gitati nel Vocabolario delia Crusca , al 
quale volendo si potrà sempre ricorrere, 

§. Siccome non tutte le diverse maniere de’ verbi possono essere accennate dagli c- 
sempli, così era stato mio pensiero, di dare sotto l’articolo loro proprio i necessari av- 
vertimenti, non solamente de’ modi, che da’Grammatici , soro oggidì riconosciuti co- 
me migliori, ma ancora di quelli, che sono antiquati, o abusivi, ma perchè un tal 
metodo poteva generar qualche confusione; perciò mi sono studiato di ridurgli tutti in 
una tavola particolare , la quale si troverà in una delle diverse ramificazioni dell* 
Grammatica , alla quale avendone mestiere si possa ricorrere, contentandomi sotto {.* 
articolo proprio di mostrar cogli esempj, o altrimenti alcuno de’ modi , che più co- 
munemente occorrono nell’uso. Essi son tutti tirati fuora , come negli altri Vocabolari 
coll'infinito, e colla terminazione in re alla maniera attiva, e non colia prima per- 
sona dell’indicativo presente, e così dovrà sempre cercarsi Amare, Leggere, Sentire, e 
non Amo, Leggo, o Sento, lo che basti avere avvertito per tutti i verbi generalmente. 

§. Avvertirono ancora i saggi Compilatori del Vocabolario, che per proprietà di 
lingua giunto l’articolo avanti agl* infiniti de' verbi, essi prendono qualche volta la 
significazione, e forza di sostantivi, della qual cosa anche a me basterà averne dato 
qui questo cenno, non essendosi a maggior brevità tratti fuori, come voci distinto, 
ma lasciati star con i loro verbi , toltone alcuni di cui si trovano esempi nel numero 
del più, perchè in tal modo voglionsi usare con qualche riguardo, posto che i Man- 
giari, i Beri, i Dormiri, sarebbero modi troppo gerani, per non dire ridicoli, sebbene 
s'usi dire sustantivamente 11 mangiare, Il bere, Il dormire. 

$. Così parimente seguendo le medesime tracce ho sempre- accennati i Participi 
col contrassegno di addiettivi, perche, come dimostra la loro denominazione, parteci- 
pano del nome, e del verbo, e sovente si accompagnano col nottue . E dove avvenga, 
che tutti i varj loro significati non ti trovino distinti in diversi paragrafi, non è per 
questo, che ad essi non convengano tutti quelli de’loro verbi, ne' quali il diverso l<s- 
ro valore vien dichiarato . 

§. In diversa guisa poi ho creduto dover procedere da quella , che si è tenuta 
nel Vocabolari», dove i modi avverbiali A compimento, A cordo, A jfvntt , Al destro, 
Al disteso, AUa rotta, Alla scapestrata , ec. si trovano registrati sotto la lettera A, co- 
me gli altri Da motteggio, Dalla lunga, Di proposito, Di bassa piano. In fuori, In prì- 
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ma, In prova, e simili sono collocati sotto le lettere D. I. ec. perchè 1* esperienza ha 
mostrato, che più conveniente luogo si è quello della voce principale ond’ essi sono for- 
mati , perciò sotto di essa sono stati tutti ridotti, e così si avrà da far capo alle vo- 
ci Compimento, Corda, Fronte, Motteggio, Lunga, ec. a cui comunemente da tor- 
tisi ricorre, e sempre indarno nel sistema fin qui tenuto . Lo stesso s’intenda pure de’ 
modi di dire, proverbi, cc. quali tutti son posti sotto l’articolo del Sostantivo, che serve 
loro come d’appoggio , o in difetto di essi qualche volta , sebbendirado, sotto quel ver- 
bo che ha dato luogo alt’ espressione . 

§. Dcvesi ancora far avvertito il Lettore, che siccome è natura della nostra lin- 
gua di sfuggire il concorso delle consonanti, qualora una parola, che termina in con- 
sonante, è seguita da altra principiante da S, come dicefi impura, vale a dire, a cui 
un’altra consonante è accoppiata, per isfuggire 1' asprezza della pronunzia aggiugnesi 
la lettera I, come Istoria, Istrumento , Istudio. Tutte queste voci, e 1’ altre consimili 
devono considerarsi come appartenenti alla lettera S, e perciò colà dovranno cer- 
carsi, non vi essendo la lettera I, per sostanza della voce, ma solamente a cagione 
della pronunzia, e cosi dovrà cercarsi Storia, Studio, Strumento, ec. 

§. Mio scopo primario, non essendo staro il riportare l’ etimologìe, mi son con- 
tentato, ovunque cadeva in acconcio di accennarle più succintamente, che mi sia sta- 
to possibile. Lo stesso dicasi del Latino, il quale è stato principalmente apposto, o per mo- 
strare l'origine ili un vocabolo, o per agevolarne l’intelligenza a’forestieri . Quindi è 
che qualora non si è avuta una voce corrispondente appropriata, e che perciò con- 
veniva ricorrere a circonlocuzioni, si è fatta ragione alla necessaria brevità, colla qua- 
le^ ancora si viene a rimuovere quella spezie di confusione, che genera la mischianza 
di vario lingue nell’ opere di questa fatta. 

§. Licenziosa, per non dir barbara, parrà peravventura a taluno la favella nuo- 
vamente introdotta nella scienza Chimico fisica, e perciò forse mi verrà bandita Ix 
croce addosso perchè io le abbia dato luogo nel mio Dizionario; ma avendo sempre 
ad ogni nuovo vocabolo apposta la nota di T. della Chimica moderna , o Neologismo 
Chimico, e simile, allineile possa, chi il voglia ammetterlo, o riprovarlo a suo talento, 
non so vedere ragion sufficiente, che mi vietasse di condescendere al genio degli stu- 
diosi della Chimica, che sono vaghi d'intenderne il significato, per leggere con frutto 
le dotte opere de’ moderni Scrittori. Indarno però la più velenosa censura avventereb- 
be i suoi dardi contro un'innovazione, che a considerarla con occhio spregiudicato 
non può in verun conto nuocere alla favella in generale, ed essendo in balìa de’Pro- 
fessori di una scienza, o di un’arte di spiegarsi in quel linguaggio, che la pluralità 
de’ più sperimentati voglia adottare, non può disdirsi neppure al compilatore di ua 
Dizionario universale di arricchirne l’opera sua, come non fu disdetta al vocabolario 
della Crusca la spiegazione delle voci di gergo Gastone, Calcosa, Occhi di civetta, ed 
altre ancora di tal lingua jonadattìca, o furfantina, di cui non i scienziati, come nel 
mio caso, ma i bianti soli , e i monelli furono inventori per non essere intesi se non 
dai loro pari . 

§. Siccome molte voci sono simili nella scrittura, ma differenti nella pronunzia, 
non meno che nel significato , perciò se n’è accennata la varietà, dicendo se si proffe- 
riscano con E larga, con O stretto, con S sottile; e ad uso spezialmente de’ forestie- 
ri si c contrassegnata con un accento quella sillaba, su di cui cade la pausa nel pro- 
nunziarle, la qual cosa vuoisi avvertire perchè altri non creda, che così debba pra- 
ticarsi sempre egualmente nella scrittura . 


/ 
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TERZA parte 

Ordine Enciclopedico . 

N iun v’ha peravventura > che non abbia a lagnarsi alla giornata dell’ infedeltà 
della memoria, o che sovente non sia vago di arrivare ul ritrovamento di un 
qualche vocabolo a lui ignoto, e che perciò non desideri un metodo, che gli porga 
lume bastevole a condurlo con sicurezza al termine delle sue ricerche, al quale non 
può bastare l’ordine casuale dell’ alfabeto. A rinvenir questo metodo molti già furono, 
che rivolsero i loro studi, ma con poco felice evento, perchè poser tropp’ alto la loro 
mira, supponendo forse, che le più sottili filosofiche speculazioni sicno comuni alla 
maggior parte degli uomini. Vien fatto, è vero, talvolta all’umano ingegno gui- 
dato dall 1 analogìa di estendere , ed ordinar per modo le sue cognizioni , che sepa- 
rando le cose tutte in distinte classi , suddividendole in diverse spezie, e conside- 
rando come classe , ocome spezie quelle, ch’egli crede dotate delle medesime proprietà 
essenziali , e caratteristiche , s’ apre la via, per cui egli può giugnere a meglio scorgere , 
e più profondamente imprimere nella mente i diversi oggetti delle sue meditazioni . 
Ala se l'uomo illuminato non può sempre scorrere liberamente i gradi metafisici , an- 
zi, se eziandìo nelle cose naturali egli rompe sovente in molti scogli , a cagione delle 
incertezze, e delle varietà, chei tre regni medesimi della natura presentano all'attonito 
nostro sguardo , onde riescon vani i suoi sforzi per ridurgli a sistema invariabile , co- 
me si potrà veruno lusingarsi di arrivare , con un metodo assolutamente scientifico , 
ad ordinare l’Universo intiero per modo, ch'egli si presenti, e si sviluppi con tal fa- 
cilità, e chiarezza, che a un tratto sia percettibile anche digli occhi men perspica- 
ci ? Posposto adunque qualunque metodo fondato sulle basi metafisiche della gene- 
razione , e progression dell’ idee , quale sarebbe poco accessibile al comune degli 
uomini, ed anzi che chiarezza, e facilità recherebbe nell’ opera mia un apparente, 
se non reale disordine, • confusione, ho preso a considerar l’Uomo come collocato 
nell’ Universo tra ’l suo Creatore, e le Creature puramente corporee; e siccome il pri- 
mo moto dell’ uomo nelle sue sventure Hi primo slancio solleva l’anima versola Di- 
vinità, così suppongo, ch’egli alzi da prima lo sguardo verso l’Ente Supremo, quin- 
di il ripieghi verso se stesso, ricondotto dal senso intimo della sua esistenza, e de’ 
suoi bisogni, e poi si volga a considerare tutto ciò, che a soddisfar questi bisogni' 
medesimi fu dalla benefica creatrice mano sottoposto al di lui dominio nel mondo 
intero. Prescindendo pertanto da ogni ipotesi straniera al mio scopo, considero l’U- 
niverso, come radice dell’Albero sistematico, da cui sorgono i tre rami principali 
Dio, uomo, e mondo, da ciascuno da’ quali si vengono ramificando le cose tutte, 
che non alle dottrine; ma alla loro nomenclatura appartengono, vale a dire, che 
ne’ rami secondari, o parziali, che in molti rami ancor minori si suddividono, tutta 
la favella deve esser compresa. 

§. Dal primo ramo, che è dio, proviene tutto ciò, che ha per oggetto la Religio- 
ne, e comprendesi sotto tre capi fede, o dottrina cf.istiana, morale, e culto. Sot- 
ro il primo vengono i Mister), e Donimi, e così i nomi, ed attributi di Dio, On- 
nipotenza, Infinità, Giustizia, cc. Unità, e Trinità, donde le Nozioni, Relazioni, e 
Processioni divine, Consuscanzialità , e Generazione del Verbo, Redenzione, Grazia, « 
Sagramenti in genere , ed in ispecie sotto li quali si specifica tutto ciò che ad essi 
appartiene quanto alla materia, alla forma, ai riti; e così sotto l’Eucaristia viene 
la Messa, e’1 celebrante, 1’ introito, la consacrazione, l’ offertorio , l’oblazione, ec. 
e Celebrare, consacrare, dir messa, andare alla messa, perdere, o marinar la mes- 
sa, ec. Sotto la morale si tratta della Coscienza, del Decalogo, delle Virtù catdina- 
li, e teologali, dc’Peccaci, e di tutto ciò che alla Teologìi privativamente appar- 
tiene, rimettendo quanto al resto delle virtù, c de’vizj all’Erica, o Morale, eh* tro- 
vasi nella prima divisione del secondo ramo, che è 1 ’ uomo. Sotto la terza suddivi- 
sione, che è il culto, vengono le Persone ia genere, ed in ispeiie, cioè il Clero, t • 
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Cristiani, i Fedeli, cc. i Ministri del culto, o la Gerarchia Ecclesiastica, il Papa, i 
Cardinali, i Primati, Arcivescovi, Vescovi, ec. e le loro funzioni particolari; i Riti, 

0 Cerimonie, le Feste, c Tempi di penitenza, i Luoghi santi, le Vesti sacerdotali, 

1 Vasi, ed Arredi sacri, i Libri rituali, e divoti , la Disciplina Ecclesiastica, e tutto 
ciò che il Gius canonico abbraccia, e comprende. 

§. Oggetto della Metafisica, e della Medicina è il secondo ramo, il quale considera 1* 
uomo coma composto di due sostanze, cioè Anima , e Corpo. La Metafisica , che è la scienza 
delle cose non soggette a'sensi, viene qui solamente considerata in quella parte, che è det- 
ta Psicologi i, o scienza dell'anima umana applicata alla virtù, cd alla verità, e perciò 
divisa in due rami, che diconsi Etica, o .Murale, e Logica, le quali anch’ esse si suddi- 
vidono in altri rami inferiori. Dalla morale , che tratta delie virtù, e de’vizj, delle 
passioni, e delle leggi nasce la Giurispru lenza civile, e criminale , e quinli i delitti, e 
le pene; la Politica, che abbraccia il Governo, le Ambascerìe, la Guerra, da cui dipen- 
dono le Milizie, la Tattica, o le Evoluzioni militari, la Casrramecazione , 1' Armi of- 
fensive, e difensive, le vesti, e le insegne militari, l’Architettura militare, ««tutto ciò 
che alla persone, o alle cose guerresche può appartenere: il Commercio co’ Pesi, e Mi- 
sure, Monete, Assicurazioni, banco, Dogane , Mercanzìe, ec. la Navigazione, da cui di- 
pendono l’Idrografìa, o cognizione de’ Mari, Isole, Scogli, Porti con tutte le loro ap- 
partenenze; l'Arte del Costruttore, e le navi diverse colle loro parti.ed alberatura , vele, 
sarte, remeggio , ec. e’1 Pilotaggio colla manovra , ed accidenti della navigarne ; le per- 
sone, le operazioni , ec.La logica, che è l’arte di ragionare, e che dirige 1’ intelletto nel- » 
la ricerca della verità, abbraccia non solamente il Discorso, ma ancora la comunica- 
zione delle idee per via degli Ammaestramenti, delle ammonizioni, e delle ripren- 
sioni, e così pure la Grammatica , la Rettorica , la Poesìa; come pure l’Arte di ritenere, 
che comprende la Storia, la Cronologìa, la Scrittura, la Stirpa, e per estensione l’Aral- 
dica, e P Arti delDi-egno. Per prendere un'idea delia vastità di questa maceria, si os- 
servi, eh: volendo esporre un sol vizio come sarebbe Avarizia, conviene non solamente 
accozzar insieme i sinonimi, o voci analoghe con: Cipidigia, Grettezza, Ingordigia, 

Ins ìziabilirà di roba, Mise.ii, Snriidezzt, Spilorcerìa , ec. ma ancora esporre i nomi, 
che ci attribuiscono alle persone, che di tal vizio sono macchiate, e così parimente le 
azioni, e passioni, che ne dipendono, come Avarizzare, Assottigliare , Inavarire , Tesoreg- 
giare , Gettarsi all’ avaro. Andar alla roba. Far vita stretta. Non dar fuoco a cencio, 
e così va discorrendo di tutte le virtù, e di tutti gli altri oggetti sovra espressi, di cui 
troppo lungo sarebbe il darne anche il più succinto ristretta. 

§. 11 corpo umano, tuttoché oggetto particolare delia Medicina, vien primieramen- 
te descritto in tutte le sue parti esteriori, secondo le nozioni, cui la favella usuale ha 
appropriato qualche vocabolo , e di ciascuna parte distintamente , non men che di tutto 
il corpo in genere, si riferiscono i modi con cui comunemente se ne esprimono i moti, o 
funzioni , o passioni, le qualità buone, o difettose, ed eziandìo l’età diverse dell' uomo, 
co’ nomi, che si danno alle persone secondo cali qualità, o accidenti. In tal guis3, chiun- 
que non voglia internarsi nella Nutomìa , può trovare separatamente ciò, che appartiene 
al Capo, ed alle sue parti colle azioni, e passioni sue particolari unitamente a quelle 
del volta, ancorché in esse concorra l’ animo a dar segno esterno delle sue passioni, es- 
tendo commosso da amore, da sdegno, da compiacenza , e simili, la qual cosa propria- 
snence apparterrebbe alla Morale ; e così quelle degli Occhi , o della vista ; quelle degli 
Orecchi , s dell’ udito, le quali ancora hanno relazione col suono, e colla Musica; quelle 
del Nisu, o odorato; quelle della Bieca, de' denti, e del palato, le qua>. coincidono co’ 
«apori, quelle della Lingua, come organo delia voce, e del parlare; e cosi pure dcll’altre 
parti. Lo stesso si dove inren lere degli effetti attivi delle infermità dei corpo, che sono co- 
muni con quelli delle informità deH'aniaio, prodotte dall: passioni, come Affliggere, Ad- 
dolorare, Travagliare, e di quelli della malvagità degli un nini, come Ammazzare, uc- 
cidere, mualire. N-Ii’istessa guisa si espongono pure, quasi s •pararamente dalla medica ? 

Fisiologìa, U Fatuo, la sete, il sonno, D vigilia, il riposo, le secrezioni, o cscrcmcnt 
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del corpo umano; la sanità, la forza, la debolezza, ec. Venendo poi plì> particolarmen- 
te alla Medicina, sotto il titolo di Notomìa si descrive partit.iraente il corpo umano, 
cioè lo scheletro dall’Osteologìa, i vasi, i'arterie, « le vene dall' Angiologìa , le carni, 

0 i muscoli dalla Sarcologìa, o Miologìa, le cartilagini dalla Condrologì t , e così la con- 
servazione della sanità dall’ ["iena per via della Dietetica, e della Ginnastica, sotto di 
cui vengono gli esercizi del corpo ; le infermità dalla Nosologia ; dalla Tarapeutica i 
rimedj della Chirurgia , della Farmaceutica, e della Chimica, c con queste si ragiona par- 
titamente degli Operatori, degli strumenti, delle medicine, e delle loro operazioni, ed effetti. 

§. Se la Medicina non tanto è curatrice delle infermità, quanto ancora direttrice 
dell’uomo nello stato di sanità, essa pure ha mestiere di mezzi secondari , t quali si posso- 
no considerare, come preservativi de' mali a cui il corpo sarebbe agevolmente sottoposto 
senza il loro concorso . Questi ajuti provengono dalle arti, che hanno per oggetto, gli 
Alimenti , le Vesti , e l’Abitazione dell’ ut mo . Ommetterò qui di far parola del metodo, 
che sembra p.ù acconcio per una division generale dell' Arti tutte, che non hanno più 
proprio,*e particolar luogo in vcrun altro ramo, ed osserverò soltanto, ch’esse comu- 
nemente per lo più si dividono in Operatori, in materie, che questi mettono in uso, in. 
operazioni , o azioni intorno agli oggetti dell'arte, in istrumentidi cui essi si servono, ed in 
opere, o lavori, che sono il soggetto proprio dell’Arte. E’ vero però, che alcune sono su- 
scettibili di altre suddivisioni , e di queste ancora sì in generale, che in ispezic si dà al 
luogo Ioroadistinta contezza . Sianne per esempio l'Arti, in generale, che direhbonsi 
alimentarie , quelle cioè , che si adoprano intorno a’cibi, ed alle bevande. Queste, oltre le 
succennate divisioni, ammettono ancora gli operatori nell’uso de’ cibi, e delle bevjnde me- 
desime , l’eccesso in tal uso, gli effetti attivi , e passivi in loro medesime, e quelli ch’cs- 
si producono nel corpo, che li riceve. 

§i. Considerando che ncMterzo ramo del mondo l’uomo volgare, nella disamina degli 
elementi, non procede col sortii cimento delle chimiche operazioni, ma segue gli antichi 
insegnamenti, che attribuirono le qualità , e proprietà d’elemento ali' Aria , all’ Acqua , 
alla Terra ed al Fuoco, di cui suppone composto ogni corpo, come di sustanze primitive 
separate dal Caos, ed in esse risolversi nella loro dissoluzione , così supponendo anch’io, 
ch’egli non vegga più n là, ho stimato dovermi attenere a quel metodo che a lui è me- 
glio noto, e che in tal guisa gli rende più agevole , c più spedita la via per arrivare al ter- 
mine delle sue ricerche. Uopo dunque avere considerato il Cielo, come stanza de’ piane- 
ti , ed aver osservati i loro moti , ccclissi , anomalìe , c tutto ciò , che all'Astronomìa ,cd 
alla Gnomonica , o misura del tempo appartiene, prendergli a ricercare nell'Aria i fe- 
nomeni, che in essa appariscono; nella Terra esamina i monti, le valli, le città, i mari, 

1 fiumi, e tutto ciò che è l’oggetto della Geografìa, e dell’ Idraulica; misura le distan- 
ze, e dà luogo alla Geometrìa ; numera diversi corpi, c gli separa, o gli riunisce per 
mezzo dell’ Aritmetica , e dell’Algebra ; ode i suoni, e per via dell’Acustica , e della Mu- 
sica ne distingue la proprietà, l’acmonìa, o gli sconcerti; vede il fuoco, la luce, consi- 
derali moto, e lo forze, c ricorre all’Ottica , alla Diottrica, alla Pirologìa , alla Meccanica, 
alla Dinamica , cc. Finalmente , passando come a rassegna i tre regni della natura , viene a 
schierare in tre distinti ordini gli animali tutti, i minerali, o fossili, ed i vegetali , com- 
prendendo in quest’ ultima classe l’Agricoltura, e l'F.conomia rurale con tutte le sue ap- 
partenenze, cioè dell’ Apiaria , de' Filugelli , della Pastorizia, delle Mandrie, e razze, e 
governo de’ cavalli , ed eziandio della Caccia, e della Pesca, sebbene già comprese fralle 
Arti, che sono assegnate fra quelle degli alimenti. Dove qvvenga che dal leggerissimo 
schizzo di questo microcosmo, che per brevità con vocaboli, forse troppo tecnici, ho do- 
vuto delincare, nasca nella mente di taluno qualche dubbio di oscurità, sappia che a mag- 
giore speditezza, c schiarimento si datà un indice copiosissimo di tutti i più distinti og- 
getti di ciascuno de' tre rami, la cui distribuzione è esposta nelle tavole particolari; ma 
siccome un tal indice non può formarsi che in progresso della stampa, per rimettere il let- 
tore alla pagina dov’essi si trovano, così è forza attenderne lo sviluppamento nel fine 
del tomo sesto, con cui 1' opera tutta avrà il suo compimento. 
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A L BERO S I S T E M ATICO 

1* UNlVhKSO si considera come ra lice della Scienza, a Cognizione di 


DIO 

fede, o EorraiMA cristiana. 

MUTC.4) rftlMCIPALt. 

i /unita* ut mo, N?mi , Attributi ,o 
i I p 'tiuioni divine. 

I TAsstifA* , Penine , Operazioni . . 

I I ^'Padrc, Crrazianc, Angeli, Or- 
\,J , dini , Cori, Parafisi tcrre- 



mciits , in genere, ed in ispzzie ; 
Battei mi, Creiur.a, Eucaristìa, re. 
Materia, Forma, Minierò, Efiet- 
ti, Grazia. Riti, Liturgìa , Mes- 
sa , ec. 

| rosniMrvr: delia Fede, Rivelazione, 
Bibbia , Nuovo, e vecchio Tcrtamen- 
io. Genesi, Esita, ec. Evangeli, 
Profezie , Tradizione, cc. 
\novmiMi , Paradiso, Gerarchia ede- 
He. Santi , Patriarchi , Profeti, ec. 
Inferno , Demani, Operazioni, Ten- 
tazione, Ossrsfiine, ec. Purgatorio, 
Indigenze, Limbo, ec. 

MORALE CRISTIANA. 

/Atti umani , Libero arbitrio, Cose ien- 

[LegSe di Dio, Decalogo , Comanda- 
nuiti della Chiesa, Peccati in ?rn«. 
re, cd in ispecie, Azioni , Passioni,’ 
o effetti . 

\ Virtù Teologali, Cardinali, Mirali .e 
spezialmente Religiose . V. anche E- 
tica . 

CULTO . Latria , Dulia , ec. Reliquie , 
Im.r»ini , ec. 

rxv .?. sojse collettivamente , Fedeli, Cri- 
' Inani , ec. Gerarchia Ecc'esiaìlica , 
Ordini , c gradi nella Chiesa . loro 
miniiJero » insegne di giurisdizione, 
e d* more , ti. Persone separate dal- 
la Chiesa Cattolica, Eretici, Scis- 
matici , ec. 

| atti otl CULTO. 

/ntoairt!, Inni, Laudi, Uffizio 
J diviso. Ore Canoniche, cc. 
j J Cerimonie , Funzioni , Funerali , 
I V Suffragi . 

[tempo. Anna Eccltsiaftico , Fede, 
Tempi di penitenza. 
lcooo . In genere Geografìa Ecclcsia- 
llict, Provincie, o Metropoli. Dio- 
cesi, Parrocchie . ec, in ispezìe Chie- 
se, Oratori, Cimiteri, Sepolcri, 
Mona fi ri , Lunghi pii , e loro par- 
ti . dipendenze, cc. V. anche Archi- 
tettura, 

! stìumcnti. Vasi, ed arredi sacri, ve- 
sti , e suppcll-ttili , Libri rituali, e 
divoti. Ani dipendenti, del Bande- 
raio , Festaiolo . er. 

| OUCtPLISA KCCIKSI A#TECA . GitlS CZ- 

n-n ; co. Scienza Eeclesiai'ìca » Beni 
FcclèsiVtic! . P enrfi zj , ec Pene Ec- 
clesia 4 ! chi, Ct usure, tc. Ordini Re- 
ligioni. Disciplina mnnaìtica, Ordi- 
^ ni di Cava'lcria . 
culto superili zioso. Religione tle’Gte- 
ci. Romani , Mitologia ,ec. V. Sto- 
ria, ed anche Aftrolojla, Magia, 
cotto la Morale, e Peccati. 




V' 


UOMO 

ANIMA. Etica o Mirale, e Log : ca 
j etica , o mo?. aie trarla delle 
' /Ùirtu* in genere, ed in inezie, 

' Azioni virtuose, lóro effetti , ec. 
vjzj in genere . ed in ìspezie, lo- 
ro azioni . effetti , cc. 
passioni , loro segai, effetti, ec. 
c:i>R!$7>i\uDrNz.\ , Sefazinni'socia- 
li , Parentele, Leggi , Magiflra- 
ti , e Mini.lri , Contrai i , Giu- 
djz; , Delitti , Pene , ec. 
gius rucfiLico, Politica, Cover, 
no , Principal*, e Sudditi . Amba- 
scerie , e Trattati , cc. 
cufnnA , Perini.*, e Gradi nella 
milizia , Tattica, o Ordini , ri 
Evoluzioni, CaJVamet azione, Ar- 
y a chirctrur* militare , Balistica, e 

*\ li Bombardiere, Arn-.i offrali ve , e 

difenfive , cd Attrezzi. Vesti, 
Insegne, Operazioni , Disciplina 
militare , Premi , e pene, cc. 
commercio, Mercanzia, Strumen- 
ti , Peri , e Misure particola- 
ri . Monttc, Banco, e Cambio. 
Dogana . Asti , c Meftieri su- 
bordinati . 

ma vioaz toste , Idrografia , Mari, 
Porti, ec. An omografìa , Venti, 
Pilotaggio, Manovra, Archile t tu- 
ra nava'e , Navi diverse , e lo- 
ro Parti , Alberatura, Vele, At- 
trezzi , Persone, Operazioni , Ac- 
cidenti , ec. 

\loc:ca. Arte di discorrere. Discorro, 
Operazioni dell* intelletto , e suoi 
effetti , ec. 

{ Arte d'insegnare, Grammatica, Re- 
torica , Poesia , Animacfiraasen- 
ti , Ammonizioni , ec. Maestro, 
Eductz. ; r>ne . 

Arredi ritenere, Operazioni della 
munirla, e suoi effetti, ec. 
Supplementi della memoria , Sto- 
ria , Atald rea, o telatone, Scrittu- 
ra , Stampa, Pittura, Scultura, cc. 
CORPO. Medicina. 

/memzri rsTF»:oM . Capo , Tronco , o 
D Ifn’iuSo, Efl remici, Qualità buone, 
o difettate. Nomi rrlativi a tali 
qualità. Azioni , c passioni in gene- 
re , ed »n ispecie. 

mot osala . Scheletro, Olìeningia . Car- 
ni , o Muscoli , Miolngì* . Vasi, ar- 
terie, e vene. Angiologia. Cartila- 
gini, ConJrologla . Visceri , Integu- 
menti , ez. 

fisiologìa . Umori , <» Fluidi, Chilo, 
Sangue, Bile, cc. Escrementi. Fun- 
zioni , Siftole , Diaffole, Respira. i o- 
ne, Digeiiione, ec. Sonno, Vigilia, 
ec. 

nosologia . Infermità . Nomi , Sinto- 
mi , Effetti attivi, e passivi. 

-.tei r ma . Sanità . 

.dietetica,© conservatrice. Cin- 
L naftica , Esercizi , Cavallerizza, 
y Palio, Giiiochi.ee. Arti dipendenti. 
*S Cibi , e bevande, Ve" i, Abirazio- 
f ne , cd Arti diprndenri - * 

7W*i | *UTieA,fl curatrice. Chirur- 
gia, Farntac a, Chimica, c loro 
Opc ratori. Operazioni , Medici- 
ne , e loro azione , etiti ti , ec. 


MONDO 

COSMOGRAFÌA. Matematica, Fific*. 

astronomìa . Cielo, ?i*neù._ CnflrL 
/ (azioni,, aspetti , rivoluzioni ve. 
1 Strumenti aan.ìcisiic» , ec, 

| astrologia. V. Suprrst izÉ>n« . 

) gnomonica . Misura de Tempo- Di- 

Ì vi fi ine in Anni , Mesi , p,ior.u , ec. 
Nomi relativi al tempo. Orna K 
ottica . l uce, ed Ombra, Co' ori . 

Lume, Materie, Situarmi, Arti, Uso- 
Greci vtìa . Globo terrestre , parti i*e! 
nmido . Regni , Provincie , ec. V. A - 
sjronomìa, Elementi. 
MATEMATICA . Quantità. 

/AAJr.vrcTtCA , Algebra, Quantità rii- 
/ screra . Numeri , fora Nomi, Spe. 
4 zìs. Proporzioni , Calcoli, Proprie- 
1 t.V, Operatori. Regole# Operazioni, re. 
I gcometaIa , Quantità continua. Pun- 
) ti, Linee, Superficie, Cubi, Ior-> 
b Accidenti , Figure , Misure dìstiu- 
* live in genere . Misure ia ispecie. 
1 V. Commercio . 

I wcccAuicA . Statica , Dinamica, Mo- 
1 t» , Forzi , re. Idraulica. V. Elc- 
\ menti , Ufologia. 
acuitica . Qiiatiti ti applicata al su»- 
nf' . M bica , suoni , che prod^cnn-* 
a.'naon/a , che la sconcertano. Per- 
*° ns i Strumenti , ec. 

FISICA. Stona naturale. 

/corpi misti, loro e Acuta « qualità 
contarli , Co’orr, Figura, Sapore, o- 
dire, Umido, Secco, Laido. Fred- 
do, cc. Gravità, Elettricità, Ma- 
gne! imo , Fosfori ec, 
elementi . 

< /A etologìa. Aria in genere, azioni 
/ passoni , effetti , Meteore, ec. 

I toaoLonU . Acqua in gtnere, Idro- 
■ ft grafìa. Aduna n ce «Tacque , o loro 
I dipendenze . MArore Idraulica, 

\ Operazioni, Ripari, Macchine ec. 

| eroLosiA . Terra in genere, ed m 
I ispecie , Azioni cpas'iiont, o ef- 
I fettì dell* terra, che frana, sinat- 
\ t*, cc. V. anche Geografìa. 

FiAOLocf* . Fuoco, spezie, qualità 
appartenenze, Meteore igne'.*, e lu- 
minose. Uso del fiioco. Materie, 
Strumenti, azioni, effetti , ec. 
* T ®atA naturale, deg’ì Animali, 
de' Minerali , de* Vegetali . 

Regno animale , Zoologìa. 
Quadrupedi, o Zoologia propriam. 
detta. Uccelli, Ornitologìa. Pe- 
sci , e Testacei, Crostacei , it- 
tiologìa. Anfibi, Rettili, o ser- 
penti . Incerti . Piantinimali o 
Zoofiti, Stanze . Azioni , ec. Ar- 
ri dipen feriti Caccia, IVca, ec. 
Regno III merale, r.Iinerjifogìa. FosR- 
li . Metalli, Pierre, Gemme, 
Sali, Bitmtii , ec, ed Arti, cioè Mi- 
niere , Moie , Soline , ec. 

Regno vegliale . Botanica . Piante 
loro speri;, Struttura, Vegetazione, 
\ Trvlutì , Fiori , Frutti diversi . 
'Ani dipendenti, agricoltura ; ed 
economIa rosale , Tersine, 
Strimi; ri , Opriazinni , Colomba- 
ia, Pollaio, Filugelli , Pastorizia , 
e Cascine, Razze, c Ccverqo de* 
Cavalli , ec. 


Digitized by Google 



X XXXIV X 


TAVOLA 

DI ALCUNE ABBREVIATURE 


CHE $* TROVANO IN (fcUEST’ OPERA . 


A » a. • »tt. Attiva x 
Acc r. Acerefcitive . 
add. Addiettivo . 
avv. Avverbio . 
avvetb. Avverbialmente . 
comuntim. Ccm^'tcmenit . 

Diui. Dimi nu riva , 
f. o futuri, Femminine , 

fig. o figurai. Figuri, figuriti , figuret amenti < 
H. o g>*n Genere, 

Gr. Grece. 

taire]. Indettimene , 

Lai. Latine . 
pi. Merced ne , 

mei. o metaf. Me te fere, meta ferite . 
n. o neutr. Neutre. 
n. p. o neuir. pass. Neutro p affi ve * 
p. o pass. P affivi . 

Pari. Participi » , 

Pegg. o peggior, Peggiorative , 


p. o pi. Plurale , 

Prrpos. 

Prov. provai b. proverbiatiti. Proverbio , Proverbiale , 
veri 1 1, 'tfrrnrc . 
s. o susi. Sufi tntixe . 
sentirti. Sentimento . 
signific. Tieni ficaio . 
si mi), o fi iti ti it. Similitudine . 
stuc. o fincip. Sincopa , e n'ntefate , 
sing. Singolari . 

Sup. o super]. Superlative . 

T. Termine, e Termine Geometrie o t Ecelefiafiiee , et, 

V. Fedi . 
v. Ferbe. 

Voc. Ani. /''ere Antica. 

V, G. o Voc. (Xr. Grrra, 

V. L. o Voc. Lai. Face Latina, 

Voc. Pnet. Fece Poetica. 

Cr. pref. o in pref. Prefazione del Focaboiario delia Crafen, 
Cr. in . Faeabelarie della Crujca , alta vote che fi (ita . 


L’ altre abbreviature si troveranno negl’ Indici seguenti. 
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I N D I C E 

DELLE ABBREVIATURE, E DEGLI AUTORI 

Citati ntl Vocabolario della Crusca. 

A A 


A g, Pan. , Xj*. B'id. Agnolo Panini fini, o fu Trattato! 
del gv.-crno detta famiglia. Citafi il teRo a penna , ed | 
alcuna volta l' impresone fatta in Firenze pe’ Tartini , t 
Frantoi T anno 17^4. in 4. 

Alani. Avareb. Gir. Colt. Poef. Rim. P leg, Di Luigi Alaman- 
ni molte lono le opere, cioè Avarchide , Poema ; fi eira 1’ 
Edizione de* Giunti di Firenze del 1570. in 4. Girone il 
Cortese, Poema i fi cita 1’ Edizione di Parigi del H4*. in 
4. Coltivasene i fi allega V Edizione di Parigi fatta da 
Roberto Tuffano nel H4*. in 4. Opere Toscane, o fia Poe- 
{jc, e Rimi raccolte in due Volumi, e Rampate in Vcn- 
xia per gli Eredi dì Lueantonio Giunti ne/ 1*41. in 8 per 
T Elegie nelle paliate impressioni servissi d un tetto a 
penna , 

jf.b<r. Afaertan. Volgarizzamento de* tre trattati di Averta- 
no Giudice da Brescia ; fi cita I* Edizione emendata da Ba- 
ciano de’ Rossi detto l* Inferigno, fatta in Firenze l’anno 
Ì4o. in 4. Ne’ luoghi dubbi però l’ì avuto ricorso ad un 
tetto a penna . 

Alf. Prg. 0 d f. Par.?.- Rim. Buri. Rime burlesche di Alfon- 
so de* Pazzi. Si è quafl sempre citata l’Edizione fatta di 
quefte l- anno mj. nel terzo volume delle Rimi Buri*, 
[che dei Ber ni , e di altri Autori . 

Alle?. Mer. Alitg. Metani. Aìhqor. Metamorf. Allegoria; so- 
pra le AJetamorfofi d* Ovid. MS. 

All . , o Allegr. . o Alitar. Rim. Lettere , e Rhrc d* A lettati - 
dro Allegri, Rampate in diverti luoghi, c tempi. 

Ami. Ber., o Ami*. Bern. Co/., o Cofan. Pur. , o Furt. Com 
medie di Francesco d’ Ambra, e sono ì Bernardi, Rampate 
in Firenze presso i Giunti nel i>*4- La Cofauaria Rampa- 
ta da* Graffi in Firenze nel Itjj. tu 8. Il Frutto. Nella 
pattata impressione fi citò l’Edizione di Venezia dei 1547 
in S. ; ma nell* ultima a legossi per lo più la Rampata in 
Firenze da* Giunti nel IS<*4> in » come la più carretta . 
Am. Ai . , <j Amm. Anr. AmmacR'ameuti degli Amichi, rac 
colti , e volgarizzati da Fra Bartolouimeo da S, Concor- 
dio. Si cita la riRam.u fattane in Firenze del j64t. in 
j». riveduta, e corretta dal Abbate Frtncefco Ri del fi , ed 
alcu .a volta ancora quella fatta nel 17)4- in 4- da Dome, 
ni co Marii Mmni in Firenze. 

Am. S. P ii. , Amm. S. Padr . , Amm, J*X. Padr. Ammac- 
Rramcnti de* Santi Padri, MS. 

Annoi. Deput, 7j. Annotazioni de* Deputati sopra ’l Dccame- 
rnne , V. Dtp ut. Dream. 

Ann. fan. Annoi, f'tng. Annotazioni sopra gli Evangc’i MS. 
•fnr. Alan*. , o Rim. Ani. Almi. , 0X1^. e Xmijj. Btteif. 
Rime alla Burchiellesca d’Antonio Alamanni, Rampate in 
Firenze pe* Giunti , V anno tifa- if<f. dietro alle Rime 
del Burchiello. La Tran? 1 del mede fimo sopra l’Etim 'lo- 
gia del Beccafico , Rampata nel terzo volume delle Opere 
Burl.’/eke del Remi , ed altri Autori . 

Arai. S tnn. Aread. Sauna?.. Arcadia di Sannazzaro, P, 
Sannr?. Aread. 

A'id. Aridofio, f*. Lortn. Mod. Arid. 

A. Pur. . Arie f. Pur. , A’iof. einit. Cane. . o 5. Cent. Ar. 
S ir. Ariof. Pur Ariof. Rim. Ar. Rim. Ariof. Caf , o Caf. 
far . , Len.. Neg . , Supp. Opere di Lodovico Ariotto, e so. 
po. L’Orlando Furioso, Poema eroico . Si citano le mi- 
l'io’i Edizioni, e più frequentemente quella del tftfgriio 
fatta i« Venezia nel ifoj. in 4. I cinque Canti, i qua- 
li seguono la materia del Furioso . Le Satire . Si citano le 
migliori Edizioni . Le Rime . Si allega V Edizione di Ve- 


nezia del *55*. in 8. Le Commedie quattro, cioè la Cas- 
saria , la Lena , il Negromante , ed il Suppórti , Alcune 
sono in verso , cd altre in prosa . In ambedue le forme 
anno citate, ma più frequenumente quelle di verso, e dell’ 
Impressione per io più del 17*4- in 8. sot»Q la data di 
Firenze . 

Arrig. Arrighetto, olia volgarizzamento d* un Trattato dell* 
avvertiti della fortuna d* Arriso da Settimello. Nell’ulti- 
ma impressione vicn citata l’ Edizione fatta dg Domenici 
AI irta Mimi in Firqze nel I7}0. in 4. 

An. f'etr. Ner. Arte Vetraria di Antonio Neri , Rampata in 
Firenze pe* Giunti nel i<Sta. in 4. 

Att. Apofl. Volgarizzamento di alcune cose degli \Atti degli 
Apottoli, r, Lib, Op. Div. 

B 

B art. Ben. Bartol. Ben. Rim. Rime di Bartolommeodel Be- 
ne . 

Bel. Min . , o Bella Man. Rim, Ant. Rime di Giulio de’ 
Conti da Valiamone , intitolato Bella mano. Nella pre- 
sente impressione , oltre la Rampa fatta fare in Parigi 
l’anno 1195. da faeopo CprbintUi , fi è adoperata anche 
la ri Rampa fattane in Firenze da’ Quidueeì , 0 Fracchi nel 
171 j. in 8. 

Bel inr. San. Rim. Cang. Cip. Soft. Sonetti, Canzoni, Ca- 
pitoli, Selline, cd altre Rime di Bernardo Brllinciooi. Si 
cita l’impressione fatta in Milano l’anno 1471. in 4. cor- 
retta di mano del Senator Filippo Pandolfini . 

Bemb. Afri. Lzrrzr. Pr., o Prof. Rim. T t tf*. X/,, o Tre*. O* 
pere del Cardinal Pietro Bembo , cioè Asolarsi . Si cita la 
Rampa fatta in Venezia nel 1 5 jo. in 4> p r Giov Mun- 
tone. e Pr uelii dt Sabbio. Lettere vo'gari . Ad oprali 
nella presente edizione la Rampa fatta in Venezia nel is7S. 
in 8. Piote intorno alla volgar lingua . In Quatta edizio- 
ne fi cita la Rampa del xsa9- in 4 fatta dai Torrtntino , 
Rime, cioè, Sonetti, Canzoni, Madrigali, Capitoli , e 
Stante. Si citano in quella edizioni* le Rampate dal Gio- 
lito del 15*4. in ia. Volgarizzamento della* Storia Latina 
di Venezia, Rampata in Venezia nel ijj», in 4. 

Bene. R tf. F. P'olgtr, Raf. 

Qenv. Colt. Oref. t r it. Oprre di Benvenuto Cellini, cioè due 
Trattati della Oreficerìa , e della Scultura , Rampati in Fi- 
renze nel I7JI. in 4. Vita sua scritta da se m*d<fimo, MS, 
Bern. Ori , Rim. C-tt. , o fztr. Voj/i'jc. Opere di Francesco 
Berni , ci 'è Orlandi innamo-ato , Poema rifatto. Si cita 
la Rampa di Venezia per g i Eredi di Lueantonio Gitoti 
nel 1541., e 1545. in a. e quella, che ha la data di Fi- 
rcnae, ed è im pretta qcl i?»t. in 4. Rime Burlesche. Si 
allega la raccolta Rampata in due parti in Firenze nel t',48. 
c ir>>- in 8. e quella ancor» Rampata net 17S}. in tre 
volumi in 8. colla datg, parte di Londra, e parte di Fi- 
rente. Catrina, atto scenico, c rutticele, e ’l MogUazzo 
frammeflb pure in verfi . Nella presente imprtttione fi cita 
la Rampa di Napoli . 

Bert. Rio. Ctn Scn. Rime burlesche di Romolo Bertini . 
In quefia imprrttionf fi citano le Rampe nel terzo volume 
delle opere burlesche del Berni . 

Bib.. « Bib. Red. Volgarizzamento della Bibbia, MS. del 
Redi . 

Bind. Bon. R. A. Rime Antiche di Biodo Bonichi Rampate 
in Roma dal Gugnani nel *£14. io foglio. 

•« » 
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St tee. Proom. Tntr. Tntrod. g. miv. Cani.. Conti. y c Co icluf. 
Atnot. /finir . t'if.y o /li ». f'/f. Con. Djm. o Jopr. Dtnt. 
Pianino. Filoc. Fila fir. Laber . , o Lab. Lett. Niif. Fìef. , o 
Fiefoi. Ttfiid) Tifi. , o Tijìm. t'ir. Dmt. Opere di Gio- 
vanni Beccacelo, cioè, Di.\aincrone , li cita ii Proemio, 
t'mtfodti’.ioue , il principio, e ’J fine di ciascuna giornata } 
le novelle, le cano.ii, e la concilili -ne delia tt-*ipa di 
Firenze de ’ Giunti nel 1387. alcuna volta lì è aiata TcJ. 
zione d’ Anillcrdam del 171 S. in due voltimi in S. , e al- 
cuna volta il tetto Mannelli . Ameto . è fiala citata l'Edi- 
zione di Firenze per gli Ete ili rii Filippo Giuriti Tanno 
1511. Anviro;a vifionc . Nella presente edizione fi e ado- 
perata la fiammata dal Giolito in Venezia nel (>58-, c 
alcuna volta li è i torso ad un Tetto a penna . Coment:) sj- 
p-a i primi sedici Capitoli dell'Interno ili tante . Si è u 
sato un Tello a penna , e T edizione del 17*4. in JueTo 
mi in 8. colla data di Firenze. Fi annue ita . Si citano le 
Itampe ora di Filippo Giunti del IJ?4- in 8., ora di Ber. 
nirdo Giulia óe\ 1>J3 in 8. , ed ora 1 T<fii a penna Fi- 
locolo. Si adoperante Stampe di Firenze di Fnippo Gin 
ti del 11*4. »n 8. , ed i Tedi a penna. Filoftrato. MS. 
Laberimo d'amore, o fta il Corbaccio . Si cita Tedi- 
zinne di Firenze per Filippa Giunti Tanno 1374. in 8. c 
talora fi è ricorso a! MS. Mannelli. Lettere . Nella pre 
sente impresone fi è citata la iiarnpa di Firenze de' T.//- 
I ini y e ; Fruititi nel 17*3. in 4. Ninfale Ficsolano. MS. 
Tescide MS. Tertamcmo . Si cita lo fiampato T ann ' 
1571. da’ Giunti dietro al Proemio delle annotazioni de 
Deputati. Vira di Danre Alighieri. Si cita Tedizion.* fai 
ta dii ftrmiTtdii in Firenze T anno 1376. in 8. , e quel 
la ancora latta da’ T ariini ; e Franchi nel 17* j. in 4. 

Botz.. Volgarizzamene > de »a consola rione Filosofica di Boc 
zio . Nelle altre imprefiioni servi iti d’ un Tello a p.nna , 
in quella alcuna volta della Rampa del *735. fatta in Fi 
renze da Domtniro Maria Marini , in 4. 

B<-cz.. ratto, r. f'attb. Boti:- 

Bvrg. Orig, Fir. Fief. Tofc. Colai. Rom. Co!. L:t. Co!. Mi!. 
Fj/Ì. ifrn. Min. Fir. dìi/. Pi*. ri$A. Fir. hb. Cefi. Fior. 
Aib. Far». Fior., o Difc. .*/.>. F amili. Fio*. Opere , o fia 
Diicorfi di Monfi^nor Vincen zo Ooighi.ii , Rampati T anno 
13S4. in due vola ni in 4. /V Giunti , e s.'iu dell’ origine 
delta Citili di Firenze . Delta Cittì di Fiesole . Della fo- 
rcana , e sue Cittì . De* Municipi , c delie Colonie Ho- 
mane. Delle Colonie Latine . Delle Colonie Milita i. Dei 
Falli Romani , c del modo Ji citare g’i a mi . Delle Ar- 
me delle famiglie Fiorentine . Della Moneta Fiorentina. 
Se Firenze f i spianata da Aitila , e riedificata da Cari 5 
Magno . Se Firenze ricuperò Ja liberti da Ridolfo Impe- 
ratore . Trattato della Chie-.a , e de* Vescovi Fiorentini. 
Discorso del uiodo di fare gli alberi delle famiglie Fio- 
rentine. Di quello Discorso /eh’ è fiampato a parte /fi cita 
l* Edizione de’ Giunti di Firenze nel Hot. in 4. 

H tf. Rip . , o Ripof. Il Riposo di Radatelo Beghini . Si ci 
ta lo fiampato in Firenze per Giorgio Miratone nel 1584 
in 8. e piu frequentemente io fiampato da Ntfltnus ì e Mju- 
ebo in 8. nel 1730. 

Bronr.. R"»- Buri. Rime Burlesche di Agnolo, e di Crifk» 
fano Allori Pittori, detti i Bronzili. Si allega la racco!. 1 
ta delle Opere burlesche, (lampara da’ Giunti in due Tomi, 
c T ultima in tre tomi del I7aj. 

tir un. Lot. Tffyr. Te forai. Fa volti. Ptnit. Ptf/., o Pataf Rctt. , 
o Retto*. Opere di Scr B-unetio Latini , cioè Tesoro volga- 
rizzato da Bono Giamboni . Si cita la Stampa di M.trebiì 
Stffa in Vinfgia del n?j, in 8. , ma fi sino consultati 
alcuni Tefii a penna . Tv sor etto , o Favoieìlo, o Favoletto. 
Tetto a penna , cd in quella imprefiio.ie alcuna volta fi è 
adoperata T edizione del Grìgn. mi in Rima de! 1^4*. in 
foglia. Trattato della Penitenza, eh' è una parte del Te- 
soreria. Pataffio. MS. Volgarizzamento delia Retorica di 
Marco Tullio. Di quella, oltre i Tefii a penna, citali 
ancora la flambata nel 1734. io 4- in Firenze da dome. 

m ito Maria m inni , 

iwoii. , o Suonar. Rim. Rime di Michelangelo Ruonaroti il 
vecchio. Si cita l'esemplare fiampato dal' Giunti in Fi- 
teaze „ Tanno lóì^. c U rsfizmpa lattane ia d. da Da- 


menici Maria Maini nel i?zd. in Firenze . 

Buona*. y o Buon. Pier. T me. C1e.1l. Opere di Michelangelo 
Buonarmi il giovine. La Fiera , Commedia, e la Tancia , 
Commedia militai: . Sì cita più frequentemente T impres- 
sione fatta riai T ariini , e Fr inibì in Firenze Tanno 171*1. 
in foglia . Cicalate im prede nel tomo’ primo della Parte 
terza della Raccolta di p/nse Fiorentine, Rampata in Fi- 
renze p*’ Tjuw , r Frjnthi 171 j. 

Bureb. , o B,ii(h. foj. B.i:. Aib. Son. M. Anfehn. Tot. M. 
Mie. S<n. M. Rof. Sonetti del Burchiello, cd altri man- 
dati al m .‘dettino da Metter Battila Alberti, Metter An- 
icini'» , Metter Ni-'colb, Metter Roteilo d’ Arezzo . Si cita 
T edizione dei Giunti Firenze del 1331. iu 8. 

JSiij. e Bue. ItJ. Pu*g. Farad. Commento, ovvero Lettere di 
Francesco da Bu;i sopra il Poema di Dante MS. 

C 

C .h. Cam. o Carni fe. Libro di Canzoni , comunemente 
dette Canti carnaicialerchi , fiampato in Firenze l’anno 
■ 35 9. in 8. per L'ireory Tcrrentino . 

Cap. C. Diieipl. Capitoli della Compagnia dei Disciplinan- 
ti , MS. 

C.i/\ tot p. , o T npr. Capitoli de'la Compagnia dulia Madon- 
na dell* |.n;»Mtic:a . Tetto a penna. 

Carlo Fior. C uisiderazinnt di Carlo Fioretti da Vernìo. Si 
cita la Stampa di Firenze del Padovani nel 1581$. in 8. de* 
Tarimi , e Franthi n; a raccolta delle Opere di Torquato 
Ta ?r> in Sei volumi :n loglio del 1714. 

Car. Lett. Car. M tri. , o Mutai. Lettere familiari del Corn- 
ili andai ore Aniibal Ca-o, e dieci Sonetti burleschi , appel - 
lati Ai;uirn/. tu quelli si cita Ja Rampa dei Giunti di 
Venezia in 4- del 17S1, , eJ in qttefia impressione ancor 
quella di Pad>va in 8. del 17 aj. , di quelli ta fizmpa di 
Parma del 1388. in 4. 

Caf. Ri-n. Onr. Ga/.tt. Uf. Com. Leu. infirttz.. Cari. Caraf. 
Rio», buri. Opere di Monsiznor Giovanni del’a Cara , cioè 
Rime • Orazioni . Il Gatatej . Trattato (egli U IO comuni. 
Lettere, infiruzion.' al Cardinal Carati* . Rima burlesche . 
Si cita di tutte le O t > re, eccettuando i'Orazìon delia le- 
ga , eh’ è nelle Prose Pimentine, c le Rime burlesche, che 
sono nel a Raccolta d: tali Rrm-, la Srampa di Firenze 
per Giu Teppe Mimi Tanno 17^7. in tre volumi in 4. 

Cava i. Difiipl. Sptt. o Spirti. Fruir. Ltng. M:d. Cno \ Trarr. 
Pe tit. Punii i. Speteh. Croi. Tut. p.igrVe Trarr. Tit.. 1 
Firt. Stoitm. Disciplina Spirituale . Trattato dei frutti del- 
la lingua. Medicina del cuore. Trattato delia penitenza. 
Pungdiigua . Specchio delia Croce. Trattato della pazien- 
za . Trattato delle trenta fioltizie de ‘T uomo di Fra Dome- 
nico Cavalca. Si citano per lo più i Tetti a penna. 

Ceeeb. Dot. ÌUjj/. Correi, fiìav. Danr. Tneint. Spiri:. Dinìm. 
Servii, li fair. Croi. Proveri. An*iul. S co. •> Dan. Com- 
medie di Giovammaria Còcchi, cioè . la Dote. Moglie. Il 
Corredo . La Stiava . Il Donzello. GT Incantesimi. 1-0 Spi- 
rito. 1 Dissimili. II Scrvrgiale . L’ F.salra *.ion^ della Cro- 
ce. Pelle prime sette si eira la fiairpa di BermrJo Giunti 
di Venezia nel 1385. in 8. talvolta Si è citata l'edizione 
dei Giunti di Firenze del 1350. in 9 De! Scrvigìale <» cir* 
I* «dizione dei Giunti di Fitcnte de! xs^t. in 8. e della E - 
sah azione della Croce 'a Rampa del St'miriel.i del 1391. 
in 8. La raccolta ed e*p'ica rione dei proverbi . Sonetti 
contro Danre di Ceco Aogiulieri, ?.IS. 

Cht ibr. Rim. t o Patf. Rim^, c Poesie fiverse di Gabriello 
Chlabrcra. Si citano !e piò corrette Edizioni . 

Cìn. Rin. Aut. Sun. Solerti, e a 'tre Mime antiche di Messfr 
Cino da Pittoja . Si ciia la ttampa_ del 1330. in 8. 

Ciriff. Calv . , S . , o Srr tJ. , c Ct >fi' Ca/v. Cirìdo Cai vane# y 
e il Povero avveduto. Romanzo in Pro a MS. dello Stra- 
dino. 11 medesimo in ottava Rima. Si cita, oltre «n Te- 
tto a penna, t* Edizione di Venezia del 173 J. in 4. c dai 
Giunti di Firenze del 1371. in 4- 
CHr. M. G urli et. Piae. Chimrg. M, Guglielmi. Volgari zzame»- 
tn d* un trattato di Chirurgia , o Cirurgia di Maettro Gu- 
glielmo da Piacenza . MS. 

Coli. Ab. //., o Jjjc. Volgarizzamento della coliaziooe deU*' 
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Abate IsaC , Rampato da' Tarai ni % e Franchi nel 17x0. in 
4. in Firenze. Nell* pacate edizioni si citi» un Tcflo a 
penna . 

Col. S. o SS. Pad. Volgarizzamento della collazione dei San- 
ti Padri , MS. 

Coni . , o Cena. Dint. Contento , 0 sia Commentatore di Dan- 
te , MS. 

Com. Ovv/i, o Co 1*. OvviA. Pi/i. Volgarizzamento di alcuna 
Spiegazione , o Coinento sopra le pillole di Ovvulio. Te- 
Ito a penna . 

Conp. Mtntoll. Compagnia del Mantellaccio. Poesia burle- 
sca . Si cita ora la (lampa dei Giunti in Firenze del 1568., 
e ora l'altra di Firenze del 1571. 

Cop. Ri**, bari. Cupo. Canr., Goti. Rime burlesche di France- 
sco Coppetta, Rampate dai Giunti nel secondo volume del- 
le Opere burlesche del 1355. in 8. Tra quelle è la Canzo- 
ne de*a perdi?.'. delia ma Gatta . 

Cortig. C tfligl. ! Cortigiano del Conte GaldafTare Caftiglio. 
ne . Si c seguitata 1' i>tip~essioue d'Aldo, e talvolta quella 
del Giolito del 1537. il 8. 

Cote, S. Scrn. Volgarizzamento d* un Trattato della coscienza 
di Sin Bernard » , M ». 

Crasi. M ti. V jI garìzzamento d’un Trattato della Creazione 
del Mn lo | MS. 

Cr. , o Cri/V. Volgarizzamento del Trattato dell'agricoltura 
di Pietro dei Crcscenz: . Oltre T edizione di Coìrau Giunti 
in Firenze del 1803. in 4 si sino consultati due ottimi MS. 

CraniekJ!. d' .1 uar . , o d* /tot rii. C r n michetta trascritta di A- 
marctto Monelli , Rampata <0.1 altre antiche scritture da 
Do -naie a Stati j Shunt nel 17x7. in Firenze in 4. 

Croi. Mie. , 0 Marti. Cronica ili Gì vanni Morelli, Rampata 
dai Tartini , c Fra* ehi in Firenze .osi 1718. in 4. 

Cron. Pali. Cronica di Donato Velluti, Rampata in Firenze 
da Dsminìeo Miri * Mimi nel 1731. in 4. 

Crttfc. State. Stacciata primi della Crusca Rampato in Firen- 
ze d:l 1584. in 8., e riUampata dai Tariini , e r-Mjj.fr/ nel 
tqmo V. d «Ile Opere del Tasso nel 16x4. in loglio. 

Curz,. Marignoil. ,0 \f : iq n. R *1, buri :fcb, Poesie, o Rim.* 
burlesche di Curzio Mangaolti , Mi. 

D 

D Ant. taf. Pura. P trai. Conv.yO Convìv. Pie. nuov. Cmr. 
Rim. Opere di Dante Alighieri , (ioi , Pierri , o Coni 
media divisa ia tre parti , dette Interno, Ptrgamrio, Pa a 
diso. Si cita ìa Rampa di Firenze di *-<menito M:v\oti v-1 
*59 j- tu 8* e di Gin lappa Comi u in Palivi m-l 1727 >11 
tre Tomi in s. Convivio Rampata dal Vene ine! 

i'?T. rd in Firenze da 1 Tan mi , c Staio.' t J.-l r. r t rtaUi 
di Firenze ne! 1378. in 8. , e da' T ini ai , c Fruttiti nel 
17;;. in 4. Canzoni, c altre Riin?. Si ci a ia le Rampe nel- 
la Raccolta de’ Poeti antì-hi , i.np’c.Ta *4 Giunti in Firen- 
zc nel 1727. le inserite nell' accenti-' * edizione de’ T imi. 
ni y t Fr toc-»/, un Sanello, eh* < nc ia Racc » ] a d.*’ Poeti 
Antichi dietro la bella mano, ri alfe Rime MS 
D.iv. Cor ». Tsc.yO D iv. Taf. Sci fot. Cj-j). 74 in. Or ir. Cos. 
gen. delib, Ace. Colt. Opere di F e nardo Da vanta ti j cioè , 
volgarizzamento delle Opere di Cimali Tacito. Si cica 
Tcdizioi: in Firenze di Pier N di n.f 1M7. in faglio. 
Sci- ir- a d’ Inghilterra . Notizia «le’ Cambi . Lezione delle 
monete. Orazione it mine de! (Sm Dica Colimi I, o 
rizion-- in genere deliberai ivo , Accula data dal Silente al 
Travagliato. C»!riv.tci vie Fosca ni. Di t vii quelli Opiifcolt 
si cita l’edizione d:' M tffi % e Lindi di Firenze de 1 ì«<j8. 
Declami*.. Q^int. Volgari zza inulto delle Declamazioni di 
Quintiliaio. 

Damate. Fai. D.-ntt*. -fr;». Volgarizzamento di Demetrio Fa. 
lereo, fitto dati * A^pbntelaaOy cioè Pietro Sa gì 1/ , e J'tam. 
pa:o in Firenze da Colmo Giunti nel lioj. in 4. 

Dtp ut . , o Oj\ Occam, o Data ner. Annotazioni, e Discorri sopra 
alcuni luoghi nel Decamcrone , fatti da* Deputati Ja 'oro 
Altezze Serenisi, sopra la correzione di essn Decani ?ron? Aam.« 
pav» Tanni 1373 ed impressi dal Giunti nel 1374. in 4. 
Diri. 1 natrf. Dialoghi de! Pri >re Orazio Ruc.iiaì, MS. 
Diji.S. Crrj., o Gtegor. M. Volgarizzamento dei Dialoghi di 


San Gregorio. Si b citato un Tetto a penna, e la ttampa 
di Firenze per Gin. Staffino di Carlo da Pavia del 1515. 
in 4. 

Di ir. Man., o Mon •!. Diario, ovvero Giornale , o Cronichet- 
ta di Guido Monaliti Rampato dietro le Rorie PiRolefi da’ 
Tartini , c P'inthi in Firenze del 1735. in 4. 

Diftnd. Pac. Di Tenditore d:!fa pace, MS. 

Dia. Camp. , e Din. Com». Di:. 0 Dittr. Storia di Dino Com- 
pagni, impressa da Dar, unito Maria Minai nel 17x8. in 4. 
Diceria , ovvero Orazione MS. 

Di fé. Cale. Discorso del Calcio di Giovanni de’ Bardi. Si ci- 
tano per Io più l' edizioni di Firenze del 1688. in 4. 

Dif. Com. M. G. Discorso sopra le Comete di Mario Guidcc- 
ci , Rampato fra le opere del Galileo, impresse da’ Tartini , 
c Franchi nel i?t8. 

OitMi». D ìtta mondo . Poema dì Fazio degli Uberti, MS. 

D. Già. dalla Ce//., o D,nGio. Celi. Lettere di Don Giovati, 
ni da Catìgnano, scritte dalle Celle dì Vallonibrota . Si 
citano due Tetti a pen-.a, e lo Rampato da Tartini , e 
Franchi nel 17x0. in 4. in Firenze. 

Dot ir, Jar. Dant. Dottrinale, Poesia di Jacopo figliuolo di 
Dame Alighieri, MS. 

E 

F ' Sord. Num. , et Nnm : J. Esordi de* Numidi, MS. 

« Efori. Rem , o Ronca. Esordì de’ Romani , MS. 

I of. M;i m. Espxttzioni dalle Metamorfosi dì Ovidio, MS. 
F./pof. P. N. , •» Pai. \’of. Kspo-i'zione del Pater NoII t, MS. 
Ef? Saint. Vo!gark*am.*nto delle esposizioni de’ Salmi, MS. 
Efpof. f'anj. Esposizione de’ Vangeli di Fra Sìmane da Ca- 
scia , MS. 

F 

Ir av. Efap. Volgarizzamento delle Fas'ole d* Esopo , MS. 

Feo fole. Poeti.-, e prose di Feo !» vicari , MS. 

Fili-’. C.* ;r.., o Rita. Canzoni, c Rime del Senator Vincenzo 
da Fr:}.:; fa , re itte a penna , e Rampate da Pittrs Mirini 

il !' ricuce uri 17?7- »*1 4-, 

F. F. o F.li>. ni. Aggiunta fatta ia Filippo Villani adì Sto. 
ria di Matteo Villani no Padre. Si cita la Rampa di Fi- 
renze, talora un Tetto a p ana . 

Fior. Fin. . o Piu. Libro intitolato Fior dì Virtù, MS. 
Fior.,*» Fr>fct Cron. Fioretti di Cronica, MS. 

Fior. Croi, f.nper. Fioretto di Croniche degii Imperatori , MS, 
Fio*. , o Fii'ft. S. Fruir. Fioretti di S. Francesco, libro 
Rampato di' TWii, e Frane bi nel 1718. in 4. 

F : r. ftal . Fi »/ith d'Ita’ia, MS. 

Fir . , o Firant^. .//. , o Aia. Difr. Anim . , o Ai. Leu. L:J. 
D*i. il *7. , o Ragion. -V jv. D:fc. Lete. , o Lcrt. Don. Frate 
Dia!, àsti.' Din , o D.n. Rim. Lue. Tri/t. , o Trinar. Ope- 
re d‘ Agnolo Firenzuola , cioè Traduzione dell* Afino d* oro 
d* Apqlr)*» . Si citano Dedizioni da' Giunti di Firenze de! 
ij?S. e IS03, in S. Di sorti degli Animali. Lettere a Mes- 
srr Claudio Toloinci in lode delle Donne . Ragionamenti . 
Novelle otto. Diìcacciamento delle n:me lettere. Lettera 
alle Donne Pratesi, che precede il Dialogo delle bellezze 
delle Donne . Si cita di tutte quelle. Opere l'edizione de! 
Tarrtn ito dj t^jx. n S. Rime Rampate in Firenze da Ber - 
ni do GJ imi nel 174^- in 8. Si citano anche le impresse 
nella Raccolta delle Opere burlesche del Derni . Talvolta dì 
tutte le Opere del Frcnzuola si è cita - » 1* edizione del 
17x3. di Firenze in tre volami in 8. Lucidi, Commrdia Ram- 
pata in Firenze da Bernardo Gitimi nel 1749- in 8. Tri- 
n’tia. Commedia Rampata da! mrdefim* tul ij;t. 

Fr. Giord. Prediche di Fra Giordano da Riparta , MS. 

Pi-, fat. o da Ctff. Volgarizzamento del riattato nìvl 

giuoco degli Scacchi di Fra Jacopo da Cessole, MS. 

Fr. fie.y o faecpy T. o Tod. Poesie di Fra Jaeo*po da Todi. 
Sì cita la Rampa di Venezia del 1617. in 4. ma più frequen- 
temente un MS. 

Fr.m *. Birb. , o flrrlf. Poesie di Metter Francete* da Pa*- 
herino . Si citi la Stampa di Roma per Pitale Maftatdi 
Tanno 1840, in 4. 

Frane. Sae eh. Nov. Op. div . Novelle di Franco Sacchetti. Si 
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cita Ja stampa di Firenze del 1714 in 4- Opere dicerie MS. jCmW.ff. , 0 fiuti. Volgari it ? meato detta Storia della Cnerr» 
le quali sono di Franco Sacchetti, di A07..0 Ja San Gito: Trojan d» Guado Giudice dalle Colonne di Messina, MS. 

gniano , di Alberto degli A [bici , di An bea da Pi^a , di Art- Guit. Liti. fina. Jat. Lettere di Fra Gmttoac di Arezzo, MS. 
drra di Piero Malavolti , di Antonio Alberti, di Antonio Rime amiche, F. Rt m. Ani. 

Arismrtfa , e Altrologo, di Antonio Cocco da Vinegia , di 

Antonio da Faenza, di Antonio Medico, di Antonio Pio. ( 

vano, di Antonio Paco , di Aborre Manfredi, di Barro 

L mmeo di Cade! della Pieve , di Bcnn» de' Benedetti, di T mit. % o Tmit jg. Wr. Grifi, Imitazione della Vita di Crilte, 
Bennticci» di Orvieto, Ji Bernard* Medico, di Ci>c r i9na 1 MS. 

de*PicC’«’itiomit|i da Siena, di D>Uibene , di Donato A:: >4 tur. d'ir, o lotrod. Firt.yta alle Ftrt. Introduzione alle Vir- 
inoti, d? Filippo di Sc-r Album, di Francesco Ja Colli- tù, MS. 
grano, di Francesco degli Organi , di Pra icesco di M s*«r JL 

Si mone Pc ruzzi, di Giovanni di Amerigo di Ser Ze'to, di 

Cimanti! di Ser Gherardo da Prato, di Gì 'vanni Mcndini r afe. Rim. Guer. M^flr. Gelof. Spirit. Tire g. X/ir7. Pi» g. 
da Pian itolo, di Loiovico degli AliJogi.di Maffeo libra L* Ptreot. JV»t\ Opere d’ Antonfra ncrsco Grazili», detto i( 
ode’ libri, di Mactto da San Miniato, di Michel Lasca, cioè Rime. Si citano per Io più MS. e alcuna vo|. 

Guini’! . di Niccolò delle botte , di Ottolino da Breccia , di ta Rampate n;l terzo volume dell’ Opere burlesche de! Ber- 

Bino degli Ordclatfi, di Venanzio da Camerino , di Ùg> ni, Nella Guerra de' inoflri , oltre a' Tedi a penna $'è ci. 

delle Paci . tata anche la Stampa d» Firenze di Domenico Manfani nel 

G ijSj. in 4. e quella del l'ila, in n. Commedie sci, cioè la 

Gelosia. Si cita i* edizione di Firenze nelle Case dc’Gfno- 

G a!. Geo*. Dif. Capr. G.i!( , 0 Colttg. Mercati. Rii r» del a 55 1- io 8. La Spiritata, impressa pure da’ Giunti jq 

lane. Miec'i. Sol. Sa*g. Diti, i\ <ov. Sfinir. Diti. Mot Firenze nel 1561. jn 4 La Strega La Sibilla. La Pinzo- 

Lee. Leti. .W.r. SiAer. Òperi^, A i ■ fi. Si/i. Cop. Tog. Ope- chera. I Parentadi. Si cita I* edizione di Venezia per Ber. 

te dì Galileo Galilei , ciò. , Operazioni del Compasso Geo. nario Giunti , e Fratelli nel 158*. in H Novelle, MS. 

metrico, c M ditale. Difesa contro Je calunnie , ed impo Leggeod. 4 /t. Cr. Leggenda dell* Ascensione di Cristo , MS. 
fture di Ratdassar Cap-a. Discetto intorno alle erse gallcg- /.*•»». Giub. o S. GÌ07. Leggenda , o sia Vita dì Giob , MS. 
gitati. Di «coso intorno ala orienta Meccanica. Rilaiccc- Leggend. Diverg. Crac. Leggenda dell* Invenzione della Cro- 
ia . lftiria e Dimoftrationi jm >rno al!** macchie Solari, c ce, hi*»* 

loro accidenti . Saggiatore. Discorsi. Dimo lira ciotti Mate- Leggati. Sant. , o Le*g. S. B. Leggende di Sante , MS. 
mitiche intorno a due Scienze attenenti alla Meccanica, Lag?. Nat. S. G. ft. Legge* A. f. Gì 0. P -t. Leggenda di S. 
ed ai movimenti locali . Lettere. Nunzio sidereo. Opera- Giovanili Battila, o sia della Natività di S. Giambatti- 

zioni Aftrnnomiche . Si cita la Stampa di Bologna per gli fia , MS. 

ErtJi del Dugg* del iOjiS. in due volumi in 4. e quella di Leggenti. S. timi/. Leggenda, o Vita di Santa Umiliana de* 
Firenze de* Tartioi , e Fnnthi in tre volumi in 4. 1718 Cerchi, MS. 

Dialoghi sopra i siftemi del mondo. Si cita l'edizione di Legg i*J. Spir . , o Spirti. S. Leggenda delJo Sp : rito Santo , 
Firenze di Gi tmbatti/ìt Landini nel Dj». «n 4. Capitolo in Rampata da Domenico M tri a Minti nel 4. tomo delle Fi» 
biasimo dell* Toga, impresso tra le Opere burlesche del Semi te d' aleuti Santi . 

Geli. Lete, ,0 Geli, Ltn. Pstr, C tpr. Bare. Circ. Spore. Opere Lett. Coni. Fir. Lettera, o Volgari -.amento d'una lettera scrit- 
di GiamSattirta Gellì , cioè Lettura,© Lezioni sopra diversi ta dii Comune di F ircn e , MS. 

lunghi del Petrarca, e dì Dante. Si cita la Stampa di Fi- Lctt. Cam. Pai. Lettera, o Vo’^arizzamento d'una Lettera 
lenze del Torrenti** nel tjji. in 8. Lettere sette sopra dal Comune di Palermo scruta a quello di Messina , MS, 

I* Inferno di Dante. I.a prima impressa da' J*zr»| tritili n?l Lett. Fede*. 2. l'f'er. Lettera , o Volgarizzamento d’una Let- 
*SM* in 8. eie altre dal Torrentino nel 1355. i”j4 1738. ter* scritta da Federigo seconlo Impergdore , MS. 

1JAI. in 9. Cap-icci del Bottaio. Si citano le due vii rioni Leu. Dan. A<r. S. f. Lettera di Donato Acciaioli a Franco 
del Torrenti no del 1548. e del 1341, in R. La Circe. Si cita Sacchetti, MS. 

la Stampa del Torrenti*» net 1147. in 8. La Sporta , Com Leir. P. Greg.y o Gregar. 3 Pei, fm». Lette**, 0 Volgarizza, 
media rtampa a fa' Giunti Si Firenze del ijoo.c t5o». in 8- monto di una Lettera scritta in nome di Papa Gregorio IX, 
G<*tf. Volgarizzamento della Genesi , MS. 4 Federigo II. Imoeradore , MS. 

Gite. , o Girerei. Male fa. Continuazione della Storia Fiorcn Lttt. Rtm. Sttt. G. Cr, , o Ai G,f»ee. Lettera, o sia Volga- 
«ina dì Giachetto dì Francesco Malespini rizza unto d’una Lettera scritta a' Romani sopra la Statu- 

Gì ic. Orar. Orazioni di Lorenzo Giacomi»» Tcba'ducci Male ra di Gesù Criito , MS. 

spini, Ilampata dal Strafartela nel 1397. in 4. lttt. Si ut. Lettere di CoNccro Sa’utati, MS. 

Gi re. Col. Sa 1». Pefr. Sonetto di Giaromo Colonna a Messe r Leu. S. Ber*. l r . Pifl. S. lì:r *. 

Francesco Petrarca, Bampato dal Rovigiio nel 1774. Lctt. Tuli, a Qui ne. ( r . Ptfi. Cit. a Qnine, 

Gi tm’tuL y o G/tml. Gel/. St'jr. Puro*. Il G.‘l!o ili M ver Pier L«z- Seg. Lezioni di Agnolo Segni. Si cita per Io più la Siam- 

Francesco Giambt|IUri • Si citano le due edizioni di Firenze pa di Firen. per Giorgio M iref cotti del 1381. in 8. 

del Doni del ifarf.’in 4. c del Tor reatino de! 1^45. in 8 Lio. o Libi. Aaor. o Adora. Don*. Libro degli Adornamenti 
Storia d" Fu r opa llampata in Venezia per Frantcfco Sene te dille Donne, MS. 

del ìjiW. in 4. l./b. An.y o -Ino r. Libro, o sia Trattato d’amore, MS. 

G.arj, Coif. Volgarizzamento del libro inti:Vato Giardino di lab. A,ìr. t n Afiroi. Libro ,0 sia Trattato d’ Antologia, MS, 
consolazione, fatto da Bono Giamboni, MS. Lib. Cur. Fcb . , o Febr. Libio , o sia Trattato della Cura del- 

Gio. Don. Son. Pur. Sonetto di Giovanni Dondi a M esser le Fcbr» . MS. 

Franee*co Perrarca, Rampato da' Rodigli o nel 1^74 t.ib. Cur. M.tlat. Volgarizzamento del Libro, o sia Trattato 

• G. V. , o Già. mi. Sto*ra di Giovanni Villani Ilamoata in Fi- della eura di tutte le malattie , MS. 

renze per Filippo , c / itn*o Giuntine! X3S7. in 4. Si è pe- I.ìb, Die . , o Diter. Libro conten-nte Dicerie diverse, MS. 

rò spesso avuto ricorso a’ Teff» a penna . Lib. Dai. ,f r. Libro , 0 ila Trattato de* dodici articoli dell» 

Gr. o Grad, S. Gir, % o GiroL Volgarizzamento dell* Opera in Santa Fede. MS. 

tito’ara Gradì di San Girolamo, Rampato in Firenze da Lib. Mare. , o Mae cab. Volgarizzamento del primo Libro de* 
Domenico Maria Manti nel 1717. in 4. Maccabei , MS. 

Gurr. Rie*. Pi fi. Fid. Rime di Battili* Guarirti. Paflor fido Lib. Mi/. Do*. Libro, o sia Trattato delle malattie dell# 
Tragicommedia . Sì citano le migliori edizioni. Donne, MS. 

• G’ricc. ft.r. Storia d’Italia di Francesco Guicciardini . Si eira Lib. Mi ■ft. , o Me frale. Libro. 9 sia Trattato delle Masch- 
era 'a Stampa del Torrcntiao oc! ijói. in foglio, e era Io eie de* Cavalli , MS. 
più moderne, c corrette edizioni. Lib. Mar. Libro da' Motti, MS. 
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Li. D/v. Opere diverge, che alcune volte sono citate par. 
fico! armene», cioè: Voi garizza nento d* alcune cstiej i At- 
ti degli Apoiloli. Narrazione di mi/acali -idi anno <331. 
Volgarizzamento delta Stona di S O.iotrio. rrai4.1t > sop.a 
l’Ave Maria. Trattato di Fra Giovanni Marigmli, Mi. 

Lib. Op. D/v. A. , 0 AnJr. Libro di Opere diverse dcii’An* 
dreini . 

Lìi. Pred. Libro di Prediche. Forse di F»a Giordano , MS. 

LI. Rt fi/. Frane. Libro de’ Rea:i di Francia , MS. 

Lib. R«p . , • Repub. , o dì Rep. Libro , o sia Trattato di Re. 
P ibb ica , MS. 

Lib. S ag . , o fjgr. Libro , o sia Trattato di Sagramene!, MS. 

Lib, Segr. Co/. don. P. Trai. Segr. Cof. don. 

Lì*. Stnt. Libro di Sentenze, MS. 

Lia. fenx.- r*r, Libro senza titolo, MS. 

Lib. aimilit. Libro di similitudini , MS. 

Lib. tei. Libro di Sonetti di Messer Matteo Francesco, e di 
Luigi Pulci , MS. 

Lib. Strnm.f o di Tir#*. Libro di Strumenti , MS. 

Lib. Piag. Libri di Viaggi, MS. 

L/v., o Liv. Dee. Volgarizzamento della prima, e della ter. 
za Deca di Tito Livio, M». 

Loi. Mare. Rim. E;h{. Pirg . , o 4. Pirg. Rim. bar!. 

Opere Poetiche di Lodovico Martelli Campate in Firenze da 
Bernardo di Giunta nel 1348. in 8. Cioè Rime. Egloghe. 
Stanze. Tragedia. Traduzione in versi sciolti del quarto 
Libro dell' Eneide di Virgilio, Rime burlesche Rampate fra 
le Opere burlesche del Semi. 

Lot. itf.-T. Rim. Stanti. Con». Laul. Coag. , o Cinz. ball. Rem. 
Nent. Opere det magnile*» Lorenzo de’ Medici. Poesìe. 
Comento sopra alcuni de' suoi Sonetti . Si cita (a Stampa 
de’ Figliuoli d’ Aido in Venezia nel 1554. in 8. Laudi , e 
Rime spirituali imp esse in Firenze nei 1 iSo. in 4. Can- 
zoni a ballo. Si allega la Stampa in Firenze di Rinolom. 
meo Serm trulli nel 1561. in 4. ed un'altra pur di Firenze 
nel 13*2. in 4 Sim?>io, altrimenti detto ì Beoni della 
Staro a de' G/nntt di Firenze nel 13*8. in 8. e tra le O- 
pere burlesche del Reni. Stanze al’a contadinesca in lode 
della Nencia di Dicomano, Rampare in Firenze dietro le 
Canzoni a balio, e dipoi anche n •! icix. 

L*r. Mei. Arid. AriJosio, Commedia di f.orcnzino de* Medi- 
ci, Rampata in Pirciiit pe’ Ci«#n' nel 1393. in 8. 

Lue. Mire. Rim. bur Rune burlesche di Luca Martini, in- 
serite fra le Opere burleschi- de! Beni. 

Lue. Pant.. Cronica di Luca l'otto da Pantano, MS. 

Luca*. Volgarizzamento di Lucano , M>. 

Lui*. Pale. Mora. , o M-rrg anr. /he Frot. Opere di Luigi 
Pulci, cioè.* Il Morgan te maggiore. Poema. Si citano l'e- 
dizione del fermar t olii di Firenze del i6oó. di Corniti di 
Trino di Monforruo nel 1344. in Venezia , e dì Firenze 
nei 171». La Reca , o sia Stanze alla ConraTinrtca io loJ- 
della Reca da DicomanO . Rampata coi a Nencia d» Lorvn 
zo de' Medici. Frottola Rampata >n Firenze per A anobi B.. 
Jiitci 1* anno 1600. in 4. Sonetti, P. Lib. Son. 

M 

M AJdobr. Volgarizzamento d’ Uri Trattato, di Medicina 
A di Maeftro Aldobrandino da S’ena, latto da Sere Zuc- 
chero Rencivenni , MS. 

M Guglielm. Piaeent. P. Cbfr. M. <7 * />/*•- 
M. Pier, Reg. y o da Rtg. Volgari zza mento di un Trattato , 
o sia d‘ alcuni amnu?ftr*me<Hi a conservare la sanità, di 
Maeftro Piero da Reggio, MS. 

Mae/irug. Volgari ;zatncn:o della Somma Pisane!!* detta il 
Maeliruzzo, MS. 

Maim. , o Mitratiti. Malmmtife racquìftao, Poema di Lorzn 
zo Lippi . Si cita l’edizione di M'thtle NeJienuj , Fra*, 
eafeo Monche di Firenze nel 17.U in 4. 

* M P.. o Mttt. Piti. Sco ia di Mitre* Villani. Si tirano 
l'edizione da 'Gitati in Firenze 17*2. 13*7. e 1781 in 4- 
nelle quali due ultime -di-ioni è compresa l’aggiun'a di 
Filippo suo Figliuolo. Molte volte fi è ricorso a’ Tcftì a 
penna . 

Af. o Mttt. Frana. Rim. buri. R : m? burlesche *V Mattio Fran- 
asi, iascmc tra le Opere burlesche del Beioi. 


Mnir /?/’*. , o Rim. bu-l. Rime burTrjchc del Mauro, fiale 

Opere burlesche di ! Ermi . 

MeJ. Arb. C*. o Midi t. Arb. Crac. Meditazione sopra 1* Al- 
bero della Croce, MS. 

Medi/. Pn. Cr/Jf. Meditazione sopra la vita di Gesù Cri- 
fto, MS. 

Memor. Bi'g. T td. Memorie di Rorghinodi Taddeo , MS. 

W/*t- Rim. f.«. Kim: di Benedetto Mcnzini.Si cita Tedi- 
«ione de Tartini % e Franchi in Firenze nel 1730. in 4. volu- 
mi 4. Satire , MS. 

Af. B/n. Rim. Bur:. Rim? burlesche di Messer Bino, inserite 
tra le Opere burlesche del Bernì . 

Mei. Mire. Poi. Volgarizzamento della Storia di Marco Po- 
lo, detta Milione , MS. 

Mirae. Af. o Mtl. Miracoli della Madonna, MS. 

Mnir. Lt/t. Lettere,» Ma odati ad Ambasciatori, e mini- 
ftri , scritti da Niccolò Monaci, e da Ventura suo figliuo- 
lo , MS. 

Afa treni, o Mmtemxgn. Rim. So n. Rime di Buonaccorso da 
Montemagno. Nella presente impressione più comunemente 
si eira la Stampa di Firenze di Giafeppt Manni nel 1718. 
io la. 

Mor. S. Greg . Volgarizzamento de* morali di S. Gregorio Afa# 
guo , fatto da Zanobi da Strata . In questa impressione pii! 
frequentemente si cita la Stampa di Roma nel 1714. in tre 
volumi in 4. per gli Eredi del Corbint/li . 

Miti. Filof. Volgarizzamento del Libro intitolato Motti de’ 
Fi'ptoii, MS. Un’Operetta eoo quello nWcsiom titolo ù 
k /rampar.» da Dame tetti Miria Mimi in Firenze nel 1 73 S» 
dietro all'antico Volgarizzamento di Boezio. 

N 

N ere. Cojìant. Trattato di Medicina di Niccolò Collante , 
MS. 

Nov. Ani. o A fov. Ani. Siamo, ani. Il Novellino, o sia cen. 
to Novelle antiche . Si cita la Stampa de* Giunti di Firen- 
ze nel M7*- in 4., e ta'ora l’antica fatta fa-c in Bologna 
da Ctr.^ Gtaherutx * , la quale, perchè è scorretta , si è 
ricorso. ad un Tefto a penna. 

O 

O mel. Ori^. Volgarizzamento d’ un Omelia d’Origeoe Ram- 
pato da' T tritai , e Franchi dietro lo Specchio di peni- 
tenza del Passivanti ♦ 

Omel. S. Grog, Vo garizzamento delle Omelie di S. Gregorio 
Rampato in Firenze nel 1502. in foglio, ed in Venezia nel 

114J* 

One/. S. Grifof.. o S. G. nGìo. Grifoft. Volgarizzamento dell* 
Omelia di San Giovanni .Grttoftomo, che ha per titolo: 
Che ninno non pub effirt offt/o , Ja non da / 1 medt/imo t 
MS. 

Ordinrm. Me^T . , o della Méff. Libro intitolato , Ordinamenti 
della M. ffa, MS. 

O'fiin. Patii ! . , o Ord. de' Pati. tl. Ordini de’ PaciaU , MS. 
Ovii. Metimorf. Art. Aman. , o Am. Pili. Rem. Ait. Vo!ga- 
rizzamrnto delle Metamorfosi d’ Ovidio, fatto da Ser Ar- 
rigo bimìntendi da Prato. Volgarizzamento de* Libri d* Ovi- 
dio de Arte Ammdì . Volgarizzamento delle Pillole d’Ovi- 
dto. Volgarizzamento del Libro d’ Ovidio de Rimedio A. 
*mo sì , tutti MS. 

• P 

athd. Volgarizzamento di Pal’adin, MS. 

Pio/. Oro/. Volgarizzamento della Storia di Paolo Oro- 
fio, MS. 

Paff . , o Pa/Trv. Specchio di vera penitenza di Frate Iacopo 
Ricavanti, Si citano l' edizioni del fermatili nel 1783. 
in 11. del Pjngeììfiì nel i68x., in 12. e dt'T ariini , e Fran - 
ehi nel 1727 in 4. 

Pteor. Nov. No ‘elle di Ser Giovano» Fiorentino, intitolalo 
il Pecorone . -Si cifa t* edizione di Milano per Gfnv.tn 1 
tonìo degli An'tn’f d-l 1758. in 8. Alcuna volta si è cita- 
to un Tefto a penna . 

Petr . , o Pet’irc. Sor. Cnr. C.tf. , o r ip : t. F*or. Itrt. , e 
Leu. Sinèfc, P/jì . Ua-n. L‘l y 0 Iilnf. Opere di Messer Fian_ 


7 


Digitized by Google 



X XL X 


«SCO Petrarca , cioè : Canrftnierf , e Trio i*!, ovvero Capi- 
toli . Si cita l* esemplare ft«". paio ‘fa G , ;./*j ...j i! : ..o i 1 
Li me del 1574, in 1 6. Della I -'10:20. a si c?:a l' edizione di 
Padova del jpis. in 8. per Giuhfys lo-ninv. Lettera MS. 
Lettera al gran Sniuca’co Acciaioli MS. Piilule v* i^a riz- 
zate MS. Vitedcgi uomm il In in volgari e caie ivi»* 

Pier. Fìgt. Dani. Rime di Pietro figliuolo di Dante Alighie- 
ri , MS. 

P. S. , o P.Sp.Tcf. Piv. Cur. Oetb. Volgarizzam.-nto ó' un 
Libro di Medicina, intiio'aio Tesoro de’ Poveri di Macero 
Pietro Spano, MS. Volgari* amento del Trattato della cura 
degli occhi del mede-imi , MS. 

Piji. Ci:, j Qumt. Volgarizzamento d'una PiSo.'a di Cicero- 
ne a Quinto, MS. 

Pi fi- S. .-/.ir., 0 Ani. Volgari zz*ni;n:o delle Pilìnfe di S. An. 
toni», MS. 

Pi fi. S. tifi. Volgarizzamento di alcune Pinole di S. Cercar, 
do , e di alcun Opuscoli del mrdeiima, MS. 

Pifi. S. G. . ... Volgarizzamento delle Pi. 'loie di San Girala- 
nn, MS. 

Pud, Air. r. Eira. Alt. 

p >. 1 , 0 r«¥. Pjv. 0 f stante di M esser Angelo I 

Po 1 :ano . Se ne citan'i a . . Ile pili corrette impressio- 

ni, e s r ’.cialu.e.ì!e quella di Cirtfe-pe fonia» di Padova 
nel a?*#- in 4. l a ’a cfurfeo. Se m citano alcune delle 
ptù correte udizioni . 

Pov. , o Pjf\: . A a- - 1. V. ri.,% Calv. 

Prant. R. , o i‘ : jr. R.-j'.r •. Prammatica , o sìa leggerei- 

la Repubblica Fi trentina , MS. 

Prai. S. V. Li i. Pied. S. 

Pr§H. Pj od. Y. Ltò. perii. F. P. 

Ptot. d* /viv. //'. Volga? -’zzarmnro del Precesso, e Sentenza 
d: Papa Innocenzo IV. ont 1 Federigo II. Imperatore, MS. 

Prof. Fior. Prose Fiorentine in più volumi in 8. Campate in 
Firenze da’ Tartin i , e Franchi. 

Prowifi Coni ». Fir. Provvisioni del Comune di Firenze, MS. 

Pur. Dijt. Cale. V. Di/:. Cai: . 

Q. 

Q urJ. lift. Cam. Libro di Conti, intitolato Quaderno dell* I 
uscita della Camera, MS. 

Qd‘ 'd. C tu. S. Quaderno, 0 sta Libro di Conti de’ Bardi ! 
Signori di Verniti , MS. 

Qua./. Co*. Djv. Quaderni, o sta libro di Conti, MS. del J 
Gabellato , cioè Giuliano Davau za ti . 

Qd i.r.i, fin. S. Miib. , o d' Or. S. Miti. (Quaderno, o sia li- 
bro d'entrata , e uscita della Compagnia d’ Or. S. Miche- 
le, MS. 

gvifi. Filof. Quirtioni Filosofiche, MS. 

R 

R if. Mac. V. St ■TU. R ab. Mac. 

Reti. Frane. V.Liì. Reo/. Frane. 

Re;. Vit. M-tr. Regola dell* vita Matrimoniale di Fra Cheru- 
bino da Siena , MS. 

Red. ìnf. Off. An . , o Offe tv. Aulii. Efper. o F.fa. Ntt . Uif. 

0 Pipar. leu. Oetb Di, ir. Ann., o Atnot. Ditir. Sorttr. 
Lett. Conf. Opere di Francesco Redi, cioè fcspericn'.e in- 
torno alla generazione d. ‘gii insetti ‘ Os crvacìoni intorno 
agli animali viventi , eh- fi trovano negli animali viven- 
ti . Esperienze intorno alle diverse cose naturali . Osserva 
ziruii intorno alle Vipere . Lettera sopra alcune opposizio- 
ni fatte alle sue osservazioni intorno alle Vipere. Lettera 
intorno all’ invenzioni drg’i Occhiali . Racco in Toscana, 
Ditirambo. Annouzioai larte al suo Ditirambo . Sonetti . ed 
altre Poesie . Si citano diverse edizioni di Firenze. Lette- 
re familiari Campate in Firenze da G ufeppt Mini nel 
S 7 J*. e 1717- in due volumi in 4- Consulti Medici Rampati 
da! medesimo Minai in due volumi in 4. nel 1714. e nc’ trai. 
Re Rub. o Re Rttber. Rim. Ant. Rime antiche attribuire a 
Ruberto Re di Napoli, e di Gerusalemme, impresse in Ro- 
ma dal Grigliai nel 11*41. in foglio. 

Rete. o Retjor. Tuli. Volgarizzamento della Retorica di Mar- 


<« Tullio fiainpito io Firenze per Domani** Maria Menni 
1’inm i"j4 in 4. 

Rie., o Ruoti. Piar. Ricettario Fiorcnrino. Se ne citanore- 
duioni de' \V'?- *5?J **zj. 1*70., c 11:95. tutte in foglio . 
Rieor. ,0 Ruota. J5J altjp. (Noria Fio cu*. ina di Ricordano Ma- 
lespìni, colla concima ione di Giacchetto di Francesco Ma- 
Icspini . Se ne citano {'edizioni do* Giunti di Firenze del 
jvL e del ijfP. e de' Tarn, u ^ e Franebi di Firenze del 
141S. in 4. 

Rim. Ant. ,0 Rim. Ar.t Dant. flf. Ci 0 Guìd. Cjv. Dan k M-’j.tm. 
Fr. Gu:tt. Rime antiche, o « ia Raccolta di Sonetti , Can- 
zoni, ed altre Liuti di diversi antichi I’oeci Toscani, flam. 
paca in Firenze per gli Etti» U Fillopodi Giunta nei ir-r. 

I in R. Pr h cuoi Autori, che soni» in quella Raccolta, e nel- 
le altre, ci c ’ a‘»brevia:;i*a, c di alcun n*> Si :vva qui 
puTte q.. Ile , che nella ta *i a de. fa Ctu *.1 ab iiim irosa, 
to, e oì:-''!c, chi indicar) > ’ 1 Auto ,- a . o .le n i abbiamo 
tratta qualche voce . I Piitiainri di q*i.«h Raccvfta v»no i 
seguenti. Tante Alìghieu. Mrs cr C.r.n da I* ;l)ji Guifo 
Cavalcanti . Panie da Majairv. Fra lìu-ttio* d' Arezzo . 
l'r mc. Ai'-tj^. FrznCcSChiu) dvg'i Albiz'i . Far,. L'^trt. Fa- 
zn dcitli Liberti. Laf.Gun.St: 1 -no Giani, /.i^* Pontg. 
Lulo di Bnnaguida . Ter., 0 Mi’,'. 0 <u ì . Scr Ondto bolo, 
g’icsc . G. Gain. M esser Curdo (‘ i i da fialfljn. B*o- 

mg. tnbie . , o Buon.igy.iitt. Ut - ini. f;uo:Mg»ianta Urbi- 
ci mi da Lucca. Not Jat . , o Gu-, N-'tam Jacomo da Lea- 
G •»/«./. Metter fi la d • ( .tic , Giudico 
T.fesMiuue. M. Pi.-r de/*: Ma;U:c Piero delle Vigne. 

Re : nto. Fvdc.’go fecondo Ir. ;•* rado-e . /.ver. foccrti Au- 
to:?. Mai. 1V/.3. Monna, o M.? law.u Nini. Chiara Pvan. 
zati. GueJ. Ori. Guido CH.tndi. Salvino Poni. Rite. Fari. 
n Ai f'jrlun. Rieroda Varlu.rg - ». Cijn, Bj.ì. Sor Ciar.e Bal- 
li me. 

ArVr. A-tt. R. M. o Bell. Min. o Car. Rime amiche rareelte 
da fa-opo Cor tinelli , c fatte flampav in Pa»igi l’anno tfjyj. 
dietro a Bella mano di Giudo d.' Conti. Si è talora peri 
citata la Stampa di Firenze d-* G vi due ti , e Pruneti ael 
ili?, in ia. I nomi de’Riinato-i alcuna vo'ta soni fiat» ag- 
giunti n-lle citazioni de,-.! i v. . i. e scio i sejwnri a.eoti- 
do J’ord.'nc, enn ziti li.'ouo in «1 jvT.i r.i.c) : :a. JV: 1. Ben. 
Sennuccio del Pene. GuiJu f as .t'cant» . Bernardo da Bolo- 
«na . Cui lo Orlandi . Fazio Tòmi. Ciao da Piflo/a. Ser 

0 nello Rologncsa . Panie Alr^b. eri. Francesco Petrarca. 
Franco SacciTctii. Giacomo da Lcitino. Lupo Sali (triti. 

1 aociiotto da Pizccnaa . Anto r > di Ferrara. MfUtr Pie ero 
delle Vigne. Guido G,:inizze!‘i Bona-g:unta da Lucca . 
bonaggiunia Monaco. Pjcraccio di Maffeo Toialdi. Anton. 
Prie. Anmu.-o Pucci . Incerti Autori. 

Ri nt. Alt. P. »V Raccolta di Rum, o Poesie d> diversi antichi 
R i ina* jr*n . Tello a pej.ia_, elv? f: sii "ie'ro d^’ Nero. ( 

I ri nomi sona p:r In pi 1 accei.ni negli , e nno i 

tc viti : Ami - t. da Finn*, o * 1 <-cr da Fir. Am-voaò, 
o ÀI. rozza da Firenze . Pi >do T.o- dii Senese . Pondrco No- 
taio da l.ucca. Cinoda Piil'ia. C io :e Notaio. Federign II. 
Imperadorc. FrcJì da Lucca. Gl • da Cafirllo . Conti, 
imerm. Lue. Gonnella Int.rm.n -’ i da J.':cca . Cui- Lo dalle 
Colonne Giudice dr M: : .1 . Gu: lo Gninizzelli da Bologna. 
Guido-Orlan.fi. Guittone d*A *««*•>. ftenp.Mifi.Pif. j»to- 
pn M jfiacci ?fa Pisa. ìn\hi. r \ fngh • lf-.*di . Lapo Gianni. 
Mig, Afu. ALT! Mar reo d J Meco da Molina M-n. Sten. 
MonaUo , o Monaca da Si-na. Manna Ni :a Siti! vna . No- 
tato Jacopo da 1 enfino. Quello Bo’^g-ir e. rei*. P te. Scr 
Pace Nota;) . Maeilro Piriro delie Vìqne. Ser. Frali. Scr. 
FrcIIo. Re Enzo . Ricco da Varltta^o . Ritte, da Fir. Rj- 
citccin da Fi-cme. M. Ri*. Aquia. o Rìnit Aqu. , n A' A- 
ch in. Metter Rinalfo d' Aqu-rto. Rini. . dr Palei-. Rinieri 
da Pafe-mo. RoHer»o Redi Munii, ed* Ocrucafemnit. Rot. 
d 1 AL 7’. Rosso da Messina. Rt/y/cr, d*Anit. Mcster Rug- 
gieri d* Amici . Salai. Saladino. Ugo dt Majf. Ugo di Mas- 
sa da Siena. 

Rita. Ant. F. R. Raccolta di Rime, o Poesie di diverti anti- 
chi Auto'! , compresi in due TcTii a penna di Francesco Ra- 
di. Alcuna volta nelle citazioni degli esempi si sono accen- 
nati i nomi di quelli R inutori . che ?mo i segmenti ; Adria, 
no de' Rossi. Alberto degli Albizi. Albertuccio della Viol% 
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Alessio Donati. Amnrogzo dì Firenze. AnJrta Calcili da 
•prato. Andrea dr* Bardi, Angelo da San Ctminrcmo . Amo. 
nij da fe'rara . Antonio Pucct . Aui .-at) cU Siena. Antonio 
da Voice n a . M esser A 8 con io Piovano. Argo di Caftrocci? . 
Arri*. RUiomf. , o Aer. Ri. A. Arrigo Haìdagaàco . Hzccia- 
rotte di Mei».- H acori.- di Pisa . Macftro Bandino d’Arezzo. 
Bauolommco da Calci della Pieve . Hortolommeo da Lue- 
ca . Scr Bello, o Prello bcnuccio Barbiere . Rei. M.'ttif. 
Berto Mettifu co. Bianco di Bacarailo. Bìndo Boniebi da 
Siena. Bonaggiunta Urbicùni da Lucca. Hondico Notaio 
da Lucca. Braccio Bracci d' A’ezzo . Metter Brinai Viscon- 
ti . Chiaro Davanzati . Mescer Cino Giudice da Pifloja. C i- 
«io Rrnuccioi . Ciscranna de’ Picco* inamidi da Sic.ia . Scr 
-Colticelo Salutari. Conte di Sama Fiore. Dante Alighieri. 
Dante da Volterra . Dello da Sigila . Dino di Tura Eafta- 
jo . Metter Doletene . Domenico Salveftri . Dotto Reali da 
Lucca. Lsndi-z- Nor. Cozzo No ri . Fabb.-uccio de* Lambcr- 
tacci. Fazio degli Uberti. FnJtrij. Amb, Federigo dati* 
Ambra, o d' Arezzo. Filifpj ilt’fca.-di. Metter Filippo da 
Messina. Fredi di Lmca . Frediano da Pisa. Francesco di! 
Simone Pentiti. Francò Sacchetti. Galletto da Pisa. Gano 
di Metter Lapo da (ole. Gerì Giannini da Pra . Giacomo 
Pugliesi. Giacomo daLentino. Metter Giovanni da Pra 0 . 
Giovanni Lambvrtucci de* Fresco baldi . <W#. Marat. Giovan- 
ni Miratolo. Girolamo Perramagnioo da Pisa . Giudice U!> 
birtino. Gonnelle deali In terni incili da Lucca . Grazinolo 
da Firenze. Guido dalle Colonne. Giudice d« Messina. Cui 
dodetia Roica . Gu do Guinutlli da Bologna. Guido Or- 
laudi. Fra Guidone d Arezzo. Jacopo Alighieri. Jacopo 
Moftacci da Pisa . Inghilfredi . Lapo Gianni . Lapo Salte, 
relli. Mac Uro Lazzaro da Padova. Lemm. Ori. Lrmmo di 
Giovanni Orlandi . i.ionird. iti Cucite. Lionardo del Gua- 
lacca . Lippo d’ Arezzo. Lodo di Ser Dato Maffeo de’ Li- 
bn. Manetto da bilicar*. Metter Marabuttino d' Arezzo. 
'March ione di Madeo Arrighi. Mantello da Todi . Matteo 
Frescobaldi . Mar. eco di Neco da Messina. Afro Abbracci tv. 
Meo Abb acciavacca . Maeftro Migliore da Firenze. Min, 
P. iv. o del Pavé/, Mino del Pavesato d’ Arezzo . Monaco , 
o Monaldo da Siena. Monte Anirea da Firenze. Natuc- 
cio Anqnino da Pisa. Niccolò Sottanieri . Nocco di Cenni. 
Scr Oncfto da Bologna . Octavatr.c Barducci. Ser Pace No. 
tijo . Paganino da Serzana. Pannar. dii B ir*. Pannuccio 
dal Bagno da Pisa . Passera della Gherminella da Lucca . 
Bestione Cerchi . Maeftro Piero delle Vigne. Piero da Mo.l- 
tcrappoli. Conte Piero Noftcri da Montcdoglio . Plerozzo 
d; Biagio di Strozza Strozzi . Pippo di Franco Sacchetti. 
M. Polo da Caftello. Pattimi, di Pis. y o Putti and. Mtrt. 
da Pìf. Pucciandonc Martello da Pisa . Pucciarclio . Rai. 
fta r do d’ Aquino . Raineri dc’Samaretani . Re Enzo. Re Fe- 
derigo. Riccuccio da Firenze. Rosso da Messina. Ruggieri 
d’ Amici . Ruggirronc da Palermo. Saladino . Sandro di 
Pippozzo. Simbuono Giudice da Piftoja. Stefano Protono- 
tario da Messina . Stefano di Ciao Mercajo . Frate Stoppa 
de’ Bollichi . Talamo da Firenze. Tommaso de’ Bandi . 
Tommaso Ruzzala da Faenza. Tommaso di Saffo da Mes- 
sina . Messrr Ubaldo di Marco . Upo da Massa di Siena. 

Ripi. Alt. Stron. o C. X. Raccolte di Poeti antichi , o sia di 
•Rime antiche di diversi. Terto a penna, che fu già del 
Senator Carlo di Tommaso Strozzi. Alcuna volta se ne so- 
no accennati i nomi , che sono ì seguenti . Buonaggiunta 
Urbiciani da Lucca, Canzoni. Caccia da Caftello, Canzo- 
ni. Cete. Amputi. Cecco Angitilìeri da Siena , Sonetti bur- 
leschi. Cino da Piftoja, Canzoni , Ballate, e Sonetti. Dan- 
te Alighieri, Sonetti. Dello da Signa, Sonetti . Dino Fre. 
acobaldi , Sonetti , • Canzoni. Enzo Re di Sardegna , So- 
netti , e Canzoni. Fazio degli Uberti , Canzoni . Forese 
de' Tonati , Sonetti contro Dante. Francesco liniera, Can- 
-zoni . Gianni Albini, Canzoni. Guido Cavalcanti, Can- 
zoni , e Sonetti . Guido Guinizzelli , Canzoni , e Sonetti . 
Guido Orlandi , Canzoni, e Sonetti. Lappa Farinata de- 
gli Uberti, Canzoni. Lapo Giani, Canzcni . Lupo degli 
Uberti, Canzoni . Monaldo da Sofena, Sonetti. Niccofò 
da Siena detto il Moicia de’ Salimbeni , Sonetti. Noffo 
d’Oltrarno, Cantoni. Oncfto da Bologna , Sonetti , e Con 
zoai. -Rinaldo d’ Aquiuo, Canzoni. Saladino , Canzoni. 


Terino d* Ot! UWO* Sonetti . Tommaso da Farnzaj Canzo- 
ni. Uberto da Lucca, Canzoni. 

Rini. Ant. prave. Saetti. Rime eoliche traile opere diverse di 
Franco Sacchetti. V. Francb. Sactb. Op. Dry. 

Rim. buri. V. Etra. Ritti. , 

Rinue. Dafn. Dafne, Cnnmedia d' Ottavio Rinuccini, ftaau 
paia in Firenze per Giorgio Mare/eotti nel i*oo. iti 4. 
Rpf. Fis. t o delia /'//.Libro intitolato Rosajo della Vita, MS. 
Rue . , o Rute!. Ap. Le Api. Por inetto di Giovanni Ruccllai. 
Si cita nella presente impressione la Stampa de' Giunti 
in Firenze dei 1790. in 8. 

Rufp. Som. Sonetti , o sia Rime burlesche di Francesco RtT- 
spoli , ftampate fra le opere burlesche del Berm . 

S 

S .*g. Nat. Efp . , o Natttr, Efptr. Saggi di naturali espe. 
rienze . Si citano le due edizioni di Firenze del s 667. e 
del in fog'io. 

Salrn. Solite. Parafrasi Poetiche sopra i Salmi di David del 
Sollecito, cioè Ftnttn^io lapponi % ftampate iu^Firenze per 
Dartigi» fanes/ijH nel 1^84- io 4* 

Xj/v/re*. Voi giri zzarne oto, e Spostatone della Sai veregìna, MS. 
Sa/v. Avveri. , o A-.vattir*. L«?;. Gra.teb Spia. Dia/. 

A aie. Com. Poti. Ari/}. Rina. C.11%, Pia. Taf ir. Op re del 
Cavai itr Leonardo Salvia!: , cioè Avvertimenti della lin- 
gua sopra il Deca mero ne . Volume primo ftampato in Ve- 
nezia presso ftvii'fl'Vi, e Gtovambattifla Guerra ne! 1584. 
in 4. Volume secondo in Firenze de' Giunti nel i 584. 104. 
In quella impressione più comunemente si allega ìa Rampa 
di Napoli presso Bernardo Mi tifi e Raillnrdi nel 171». in 
due volumi in 4. Orazioni parte ftampate da' Giunti nel 
1575. in 4. e parte ftampate sepa-a'ameote in divertì tem- 
pi. Lezioni imprrsse in Firenze dm* Giunti nel 1775. 11:4. 
il Granchio, Commedia . Si citano le due edizioni i:i Fi- 
renze, 1* una per gli Eredi di Loungjo Tot reatino , c di 
Carlo Pettinati nel 1574. in 8 L’altra per Cc'imo Gira- 
ti nel i4t>4. in R. La Spina , Commedia. Si c*ta la suddet- 
ta edizione di Ceriate Giunti . Du'ogo della amicizia , uni- 
to alle suddette due Commedie nella edizione del Giun- 
ti . Traduzione, e Comento djllz Poetica d* Ariftotile, MS. 
Rime parte ftampate, e parte scritte a penna . Canzone in 
lode del Pino, MS. Infarinato primo . Si cita l’eJsztrne 
di Fireore di Carlo Me tedi , c Maglioni mi IJS5, 

ia F. e ds'Tirtiniy e Fracchi nel Tomo V, delle Opere 
di Torquato l'atto. Infarinato secondo . Si allega fa Stampa 
di Frrcnze per A r. totip Padovani nel 1588. in 8., e la men- 
tovata de* Tortini 1 e Frantói. 

Sa/v. Dife. Prof. Discorsi Accademici dall’ Abate Antonnuria 
Salvini , Rampati in Firenze per Giuftppr Menni , il pri- 
mo volume nel 1 696. c 1715. Il secondo nel 1710. e ’I ter- 
zo nel I7JJ- Prose Toscane ftampate in Firenze in due vo- 
lumi , il primo da* Guidate/*, e Frantói nel 1715.il secon- 
do da Giufeppe Manni nel ipjf. in 4. 

SaluJ f. Cat. o Catti. Saliti fi. Ginr. Vo’garizzamcnto <M Ca- 
tilinario, o sia della Storia della Congiura di Catilina, e 
della Guerra Gìugurtina di Salulio , MS. 

Sjnnaz.- Are , o Arcad. Arcadia di Metter jacopo Sannazra- 
to. Si cita la Stampa de' Giunti di Firenze, e del Canti.. 
no di Padova . 

X. Ang . , o Agofl. C. D. Volgarizzamento della Città di Dio 
di Sant’ Agoftino, MS. 

X. Btrn. o Bemar. Noi. An. o JV»W7. Ani*:. Volgarizzamen- 
to d’ un trattato della nobiltà Veli’ anima di S. Bernar- 
do , MS. 

X. Grifof. o X. Ciò. Grif. a X. Grifof. Opuf. Volgarizzamento 
di alcuni Opuscoli, ovvero trattati di S. Giovanni Grisofto. 
irto , MS. 

Tinti Cattr . , o X. Caler. Leti. Lettere dì Santa Caterina da 
Siena . 

Stai. X. Ao. y o Sei!. PariJ. Volgarizzamento della Scala 
del Paradiso , da alcuni attribuita a Sant’ Agoftino, MS. 
Sega. PrsJ. Cri fi. Tfìr. Man*. P.t*cg. Alcune Onere del Pa- 
dre Paolo S'-gneri, cioè Prediche, o sfa Quadragesimale . 
Si cita la Stampa di Firenze del i 6 H 4 . in 4. dì Paolo Bj - 
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f iloni in Ventila del I7t». in 4. Crifliaao iRruito nella sua 
rgge. Si cita per lo più 1* edizione di Firenze nel 1 
in tre volumi in 4. Manna dell' anima. Si cita l' edizio- 
ne dal BagUonì nel 1711. in 4- Panegirici. Si cita la men- 
tovata edizione di Venezia . 

Nella p affata impre/fiont firtmo pofie altre Offre di que- 
fio Antere , dalle quali mei abbiamo tratte alcune veti , ed 
inferita in q afflo Pjcabolario . 

Seg. Star. Pit. Nic. Capp. Polii. Rat. Pott. Et . , o Ette. A - 
nim. Opere di Heraardo Segni, cioè Storia Fiorentina . Vita 
di Nicolò Capponi . Tanto quella , quanto la Storia nella 
passata impressione si citarono scritte a peana , nella pre- 
sente ai è adoperata i’ edizione, che ha fa data d'AuguRa 
del 171 }. in loglio. Traduzione della Politica d’Arifloti- 
le . Si ciu la stampa del Ter reati no di Fircnredel 1547. 
in 4. Traduzione della Poetica d' Annotile , che va unita 
eolia Rettorie» nella suddetta impressione . Traduzione dell’ 
Etica d’ Ari Iloti le . Sì cita 1’ Edizione di Firenze del Ter. 
reatino nel 1550. in 4. e alcuna volta quella di Venezia 
del 1531- « n Trattato sopra i libri dall'anima d’Arifto- 
tele , Rampato da Giorgio Marefcotti in Fircoze nel 1383. 
in f. 

figr. Fior. Stor. Pr . Pit. Caflr. Due. Paloni. Ritr. Pelar. Dìft. 
Ar.' 0 Art. Gnor. Af. Cap. Dice*. Nov. Mandr. Clig,. Ope- 
re de! Segretario Fiorenc. , delle quali per lo più si cita 
1* edizione divisa in cinque pa r ti , e fatta nel 1330. in 4- 
e sono le seguenti, cioè : Irtorie Fiorentine. Di queRe mol- 
te volte si cita la più antica edizione fatta da Bernardo di 
Giunta in Firenze nel 1331. Si cita anche la Lettera dedi 
catoria . Il Principe. Vita di Caftruccio CaRracani . Mo- 
do, che tenne il Duca Valentino per ammazzare Vitello*, 
io Vitelli , Oliverotto da Fermo. Paolo Orsino, e il Duca 
di Gravina . Ritratti, o sieno Relazioni delle cose di Fran- 
cia , e d’ Allemagna . Discorsi sopra la prima Deca di Tito 
Livio. Arte della Guerra. Asino d'oro. Capitoli. Decenna- 
li. Novella. La Mandragola, Commedia . Per lo più si ci- 
ta f edizione di Firenze, del 1333. « n 8. La Clizia, Com- 
media, di cui per lo più si cita l'edizione di Firenze del 
1317. in 8. 

•fui, Ben. Parch. V, Pareb. Btnef. 

Sta. Detlam. Volgarizzamento dello Declamazioni di Sene- 
ca MS. 

Sen. Pi/i. Tea. Provvid. Volgarizzamento delle Pillole di Se- 
neca , MS. Si cita anche l’edizione fatta dai Tortini , e 
Franchi in Firenze nel 1717. in 4. Citasi anche il trattato 
della Provvidenza , poRo dietro alle Pillole nella suddetta 
Stampa . 

Sta. TranauìU. Volgarizzamento del Trattato di Seneca della 
tranquilliti dell* animo fatto da Tommaso Segni , MS. 
Ser.ip. Volgarizzamento del Trattato delle Medicine semplic 
di Serapione, MS. 

Se*d . , o Strdon. Ttor. Ltt. Ind. Traduzione fatta da Messer 
Francesco Serdnnati delle Storie delle Indie Orientali del 
Padre Giovan Pietro Muffici, e d' alcune Lettere scritte dall’ 
Indie. Si cita redizione di Firenze per Filippo Giunti 
nel 1389. in 4- 

Serm. S. Ag. % et Agof. Volgarizzamento dei Sermoni attribuì, 
ti a Sant* AgoRino , fatto da frate Agoftino da Scarperia, 
e Rampato in Firenze da Domenico Maria Marnai nel 1731. 
t" 4* . 

d'eroi. S. Bem. Volgarizzamento dei Sermoni di S. Bernar- 
do, MS. 

Sod. Colt. ,0 Sode*. Colt, o Coltiv. Trattato della coltivazione 
delle viti di Giovanvettorie Soderini. Si cita la Stampa di 
Firenze di Filippo Giunti nel 1600. in 4. e di Domenito 
Maria nel 1714. 

Sotd. Sat. Satire del Senatore Jacopo Soldati! , MS. 

Soliloq. o Tali!. S. Ag. o Sol. S. Agof I. Volgarizzamento del 
Soliloquio attribuito da alcuni a S. Ago#. MS. 

Sper. Oro*. Dia/. Pr. Orazioni , e Dialoghi di Messer Spe. 
rone Speroni. Si cita per lo più la Scampa di Venezia nel. 
le Case dei Figliuoli d % Aldo l'anno 1530. in 8. e si alle- 
ga anche il Proemio. 

Spof. P. N. V. Efpof. Pu. Nofi. 

Start. Rai, Mae. Stanze del Poeta Scurra , appellate «omunc- 


mente Stanze della rabbia di M .icone Rampate. 

Star. Afrrc., 0 Menami Scauui del TiibunaLe della Mercan- 
zia , MS. 

Stor. Ajolf. La Storia d'Ajolfo , MS. 

Stor. Apoi. Tir. Volgarizzamento della Storia di Apollonio 
di Tiro,, e dì Tarsia, MS. 

Ster. Bari. Volgarizzamento della Storia di Barlaam , e d! 
Giosafat MS. e Rampato ultimamente in Roma da Cm. 
vammaria Salutoni nel 1734. in 4. 

Stor. Europ. V. Gi ambuli. Stor. Eurof, 

Stor. Monal. V. Di. ir. Mona!. 

Stor. Norie n. Volgarizzamento della Storia Narbonese , MS. 
Stor. Pifl. Storie PiRolesi. Si citano l' edizioni di Firenze dei 
Giunti del 1578. in 4., e dei Tortini , e Prandi del 17JJ. 
pure in 4. 

Ster. Rim. Montali . , o Montai. Volgarizzamento della Stori* 
di Rinaldo da Mmtaìbano, MS. 

Stor. S. Eug. , o Eugen. Volgarizzamento della Storia di S. 
Eugenia , Rampato nel 4. Tomo delle vite dei Santi , impres- 
so nel 1733- in 4. da Domenico Maria Mattai . in Firenze, 
Stor. S. Enfiati. Volgarizzamento della Storia , o Leggenda 
di Sant' EuRacbio . 

Stor. S. Margier. V. Pit. S. Margher. 

Stor. S. Onof. V. Lèi. Op. Dtv. 

Stor. S. Pad. Storie dei Santi Padri , MS. 

Stor. Tei. Volgarizzamento della Storia di Tobia , MS. 
Strum. Pattai . , o S trumtn. dei Patio!. V, Ordite. Pattai . 

T 

T ae. Davamo. V. Dav. Taf. m 

Taf. Gerii f . , o Gtr. Amia. Lett . Rim. Alcune Opere di 
Torquato Tas«o , cioè Gerusalemme liberata. Aminta, Fa- 
vola boschereccia . Lettere. Rime. Si cita per Io più l’edi- 
zione l’atta in Firenze dai Tortini , e Franchi in sei vo- 
lumi in foglio nel 17*4- 
T av. Die. V. Lib. Die. 

T.jv. , o Tavol. Rit . , o Riton. Volgarizzamento del Libro dei 
Cavalieri erranti, detto comunemente Tavola rotonda, MS. 
Tool. Mi fi. Libro intitolato Teologia Miftica, MS. 

Tefeid. V. Bccc, Tefeid. 

Tcforet. V. Brun. Te forti. 

Tef. Brun. V. Brun. Tef. 

Tef. Prov. P. S. V. P. S. Tef. Pro v. 

Tolàm. Lett. Lettere di Messer Claudio Tolouiei. Si cita l'e- 
dizione di Venezia presso Domenito , e Cwnelio 4 ( i Nicoli - 
tei nel 1339. in 8. 

Tratt. Adora. Dea. V. Lib. Ornam. Don. 

Tratt. A v*m. V. Lib. Op. Div. 

Tratt. Ben. viv. Trattato di ben vivere, o della maniera dà 
viver bene , MS. 

Tratt. Cafi. Trattato sopra la esilità, MS. 

Tratt. C onf. Trattato del configlio, MS. 

Tratt. Confo/. Trattato di consolazione, MS. 

Tratt. Equtt. Trattato dell’ coniti, MS. 

Tratt. Fr. Gìo. Mtrign. V. Lio. Op. Div. 

Tratt. Giorni. Trattato deile Lettere del Giambullari. 

Trote. Gov. Fom. o Pamìgl. Trattato del governo della Fa- 
mìglia, MS. 

Tratt. Imend. Trattato dell* Intendimento , MS. 

Tratt. Pai. V. Efpof. Pit. Nofi. 

Tratt. Ptccat. Mort. Trattato sopra i peccati mortali, MS. 
Tratt. Piet. Trattato della Pietà, MS. 

Tratt. Polir, o Tratt. Rcptib. V. Lib. Repub. 

Tratt. S. Agof. Volgarizzamento d’ un Trattato di Sant* Aga- 
llino MS. e forre è qualcuna delle Opere accennate di sa- 
pVa col titolo di Seal. S. Agof 1, o Solii. S. Agof. 

Tratt. Sagravi. V. Lib. Sagra m. 

Tratt. Sap. Trattato di Sapienza, MS. 

Trote. Stgr. Cef. Dona. Trattato delle segrete cose delle Doa- 
ne, MS. 

Tr ut. Piti. Card. Volgarizzamento d’ un Trattalo delle Vir- 
tù Cardinali, MS. . 

Trae. Pi*. . 0 Tratt. Pire . , e Pig.. Trattato delle virtù , e éee 
vizi, MS. 
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T rati. Unii. V. £/>•/*. Pat. Nof. 

Tuli. Leti . , o Pifl. Qnin. V. Pi/l.. de. QjJb. 

Tufe. Cie . Volgarizzamento delle quiliiom Tumulane dì Ci- 
cerone . 

V 

al. Maff. Volpar il zamento di Valerio Massimo , MS. 
Pareb. Star. Le*. Ere. San. Rim.. « Rim. buri. Suor. 
Gran *w. Proporti. Lift. Pittag. Gmoeb. Pittag. Efpof. Prov. I 
Set. Bene f. /?«*. Opere varie di Mcssrr Benedetto Varchi* ' 
cioè , Scoria Fiorentina, {lampara colia data di Colonia in 
foglio del 17*1. Legioni raccolte iti un volume * e A ampere ! 
in Firen. per Filippo Antonia Giunti nel *590. in 4. Erco- | 
lino. Si cita Tedicrone dei Giunti di Firenze dei 15*0. ini 
4. dei Tartiai » e Frantbi del 1730. pure in 4. Rime, cioè ' 
volumi due di Sonetti Campati in Firenze per Lorenxo Ter. 
Tentino, il primo nel 155-5. >1 seconda nel 1557. ambedue 
in 8. Le Rime burlesche impresse tra le Opere Burlesche 
del Bernt. La Suocera, Commedia Rampata in Firenze nel 
15*9. in 8. da Bartolomeo Sermartelli. La Grammatica, o 
sia Trattato sop^a (a Grammatica Italiana, MS. Trattato 
delle Proporzioni, e proporziona liti , che serve per {spiega- 
zione del giuoco di Pittagora , MS. Esposizioni dì Proverbi 
volgari, MS. Traduzione dei Libri de' benefizi di Seneca, 
Rampata in Firenze da Lortnto Torrenti no nel «554. in 4. 
Traduzione della Consolazione Filosofica di Boezio, Ram- 
pata in Firea. nel 1551. in 4. 

Pegez- Volgarizzamento di Vegezio * MS. 

JPtnd. Crifl. Storia della vendetta di Crìfto fatta da Tito , e 
Vespasiano, MS. 

Peti. Cole. , o Fate. Co/t. Uliv. Trattato delle lodi, e della 

t coltivazione degl» Ulivi di Pietro Vettori . Nell’ultima im- 
pressione si è citata la Stampa dei Giunti di Firenze del 
IJ 74 . in , e quella pur di Firenze di Giu/eppa Menni 
nel 1710. in 4 - 

Wiag. Sin . , o Piag. Me*. S in. Narrazione d*un Viaggio al 
Monte Sinai , MS. 

Vi ne. Mar. , o Fine. Mart. Rim. 0 Lete. Rime, a Lettera di 
Vincctuio Martelli . Si cita la Stampa dei Giunti nel 1563. 
in 4. 

Pire. Eneìd. Volgarizzamento dell’ Eneide di Virgilio , MS. 

Fi e. Bari. V. Star. Bari. # 

Pie, Btnv. Celi. V. Btnv. Celi. Vii . 

Vii. Cef. Vira di Cesare , MS. 

Pit. Mari. Vita delta Madonna, MS. 

Pit. Afapw.v ita di Maometto tra jc opere di Giovanci Villa*!. 


Fit. Piai. Volgarizzamento delle vite degli uomini illtiftr» di 
Plutarco , MS. 

Pie. Pitt. Vite dei Pittori antiche Rampata io Firenze nei 

1 * 47 . in 4- 

Pit. S. Aia/'. Vita di S. A'essio, MS. 

Pii. S. Ani. , o Aoton. Vita di Sant’Antonio, MS. 

Pii. S. Eufrof. Vita di Santa Eufrosina, MS. 

Pii. S. Gio. B.tt, Vita di San Giovanni HattiAa.Si citano dot 
Tedi a penna , e talora la stampa di Domenica Maria Men- 
ni fatta nel J734. in 4. 

Pit. S. Giro!. Vita di San Girolamo Rampata modernamente 
da Domani (o Maria Minai in Firenze nel 1735. in 4. 

Pit. S. Girti. Vita di S. Giuliano, MS. 

Pit. S. Mar. Mid. , o AL M idi. Vita di S. Maria Maddalc- 
na Rampata da Do -nani ta Maria Minai in 4. 

Pit. S. Marg. ,0 Mrrgb r. Vita di S. Margherita Rampata da 
Deme/ueo Mirti Minai in Firenze nel 1714. in 4. 

Pit. S. Pad. o Padr. y oSS. Patir, Vagane lamento delle Vi- 
te de’ Santi Padri, Rampato in due volte in 4. negli anui 
1731. e 1731. dal suddetto Stampatore . 

Pit. S. Umit. V. Legg. S. Umil. 

Piv. Prov. 0 Tratt. Propor. R ag. Op. Gal. Dip. et Dipor. Geom. 
Dìfe. Arn . Rafi/i. Sol. Alcune Opere di Vincenzo Viviani , 
cioè. Scienza universale delle proporzioni . Ragguaglio so- 
ra l’Opera del Galileo. Diporto Geometrico . Tutte que- 
e Opere sono impresse in un volume in 4. Rampato in Fi- 
renze alla Condotta nel 1*74. Discorso al Serenissimo Gran- 
duca Cosimo III. intorno al difendersi da* riempimenti , e 
dalle corrosioni de’ Fiumi , applicato ad Arno in vicinanza, 
della Cittì di Firenze, Rampato in Firenze per Pietra Ma- 
ri ni nei i6$8. in 4. Trattato delle resilienze de* solidi, prin- 
cipiato da Vincenzo Viviani, e poi compiuto, e riordina- 
to dal Padre Abate Don Guido Grandi , Rampato tra le O* 
pere del Galileo in Firenze nel 1718. pc 'Tortini t e Frantiti, 

Palg. Diefe. Volgarizzamento di Dioscoride , MS. 

Polg. Mef. Volgarizzamento de Mesue, MS. 

Palg. Raf. Volgarizzamento di Rasìs, MS. 

Urb. Urbano, Opera erroneamente attribuita al Boccaccio. CI 
cita l’ edizione de’ Giunti del 1398. in 8. 

Z 

Z ibai . , o 71 ib.ilJ. Ani. Libro di varie cose, al quale dicia- 
mo Zibaldone. MS. d’ Andrea A od rem i . 

Zibetti. Sego. Libro simile al suddetto. MS. del Segni. 
Zikold, R. Altro .simile a’ sopraddetti . Tcfioapenna del RWì. 
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INDICE 

D* ALTRE OPERE DEGLI AUTORI CITATI 
Non comprese nello spoglio de* Compilatori del Vocabolario 

E DI ALCUNI ALTRI SCRITTORI DEL BUON SECOLO. 


B ?4itK rim. Giro!anv> Benivieni, Scrittore del buon seec- I 
Io. Frottola, Canzoniere . Le sue Buccoliche sono compre- ] 
se Traile Campate in-Firtnze dai MLschomini 1494* V. tue- | 
• coliche . I 

Bucce!. Buccoliche clcgznlissimamcnte ceti polle da Bernardo I 
Pu'ci Fiorentino, e da Francesco de’ Ars eh» Saune, c da | 
Hìeronimo Bciiivicai Fiore ni ino , e da Jacopo Fiorino de’ 
boni use g»i Senese , con un elegia, ec. impresse in Firenze 
per Macflro Antonio Mischommi 1494* 

Co.i. Af r. Codice manoscritto della Libreria del Seminario 
Fiorentino . 

G. Cìrald. i(«v, Novelle di Giraldo Giraldi Fiorentino, scritte 
nel tempo della moria Tanno 1479. 

L^fe. Or. Cr. Orazioni alla Croce. compoRe da Ant. Frao. 
ceso Grazzini detto il Lasca, MS. della Libr. Magliabcc- 
chiana. 

Afrr. Cren». Cronichetta di Neri di Alfieri di Strinato di Ri* 
mingo degli Strinati, scritta sul fine del secolo deciinoter. 
*0, poi ne! 1466. copiata, cd accresciuta da Bcltradcllo 
di lui discendente . 

Pace . V. Stor. Scmrf. 

Pur. Cinti!. Antonio Puci . Ceoti’oqtiio , tc. 
q^ulc. Driad. Driadeo di Luca Pulci . Poema in ottava rima 
Rampato in Firenze nel 1494 Quell’ Autore è citato dal 
Vocab. sotto il nome di Ctri.fo Calvaneo, che è il tito. 
lo di un altro di luì poema . 

Red, Poe. Ar. Vocabolario della lingua Aretina compilato dal 
Redi, cho si conserva Manoscritto nell* Librerìa de’ Pa- 
dri Carmelitani scalci di Firenze. Nuota raccolta di let- 
tere inedite . Firenze 1704. 

% Pi*Xt Terza Regola del Tcrc’ Ordine delle Pinzochere 


di S. Francesco, tra. Tolta dal Latino in lingua assai antica . 

Codice MS. di Cara Albizi . 

Ritta, Jìor. jnt. Ricettario Fiorentino del secolo dee imoqui ri- 
to , molto anteriore a quelli diati dalla Crusca, esiliente 
nella Librerìa di Lad a ia Firenze. 

S >s$. *1 u. etp. 7*.$aggi di na urali csp.pubblicati rial Targioni. 

Silvia. Caf. Ciel. JV««/. Ef. Nic. Pier. Bue 11. Tane. Rum. 
tt. Traduzioni diverse dell'Abate Antir.tr.maru Salvini. 
Traduzione della satirica poesia dc’Grcci, e delta Satira 
de* Romani di Isacco Casaubono , ed il Ciclopc di Euripi. 
de. Senofonte Efeso, Romanzetto elegantissimo tradotto «tal 
Greco. Esiodo, Generazione degli Dei. Lavori, e Giorna- 
te. Scudo d' Èrcole. Frammenti . Museo. Coluto Te beo » 
Tr inodoro . Nicandro Alvini tarmaci , e Terapeutici . I Fe- 
nomeni, ovvero le Apparenze di Arato Solese . DelTiflesso 
I Progm ilici. Sufi t enee Elegiache di Teognidi* Megarese 
Siciliano. Pmuu ammonitorio di Focilkle . | versi d’oro dì 
Pittagora. Annotazioni alla Fiera, e alla Tancia del Buo- 
narroti. Oppiano della Caccia, e della Pesca tradotto. Ilia- 
de traJ. Odissea frad. Batracomiomachia. Manuale d* Epi. 
tetto. Plotino JcH'EneaJc. Inni d’ Omero , J’ Orfeo , d» 
Procolo. Vita d» Diogene A mille ne Socratico, Crate Te- 
bano. Moriimo Siracusano. 

Serti. Prov. Proverbi del Scrdonati, Manoscritto dj cui si con- 
serva un* cr.pia nella Libreria Laurenziana, cd un’altra nel- 
la Mag!iabccch : tna di Firenze. Da quello manoscritto, con 
diligenza spogliato, s» fc ricavato ciò ch’egli contiene dà 
piò graiifh , e giovevole in ragion di lingua. 

Stai. Sper. Statuti degli Speziali di Pisa dei I49f. 

Stor. Semif. Storia della Guerra di Srm:lonte scrina da Mes- 
se» Pace .!a Cvtllda dal al ijji. 


OSSERVAZIONE. 

» Non dee condannarsi ni Scrittore , nè Opera , dicono nella Tor Prefazione ì Compilatori del Vocabolario de! Idpl., per. 
„ chè da noi tra le moderne citata non Ga : che molte pur se ne leggono alle allegate prravvemura no» inferiori j 
„ ma come i nofiri Vecchi non ebber agio di allargarsi nelle prime edizioni quanto abbiain fatto noi di presente ; co- 
,» sì refi* luogo a vale rfi di simigliatiti Scritture «ella nuova futura impressione „. Ma perchè in quest* uh inai, ebo 
si pubblicò 40 ann» dopi, non si ebbe campo che di spogliare tre , 0 quattro Autori (itati nuovamente , come vita 
detto nella Pref. dell’ ultima edizione j perciò : 

INDICE 

DEGLI SCRITTORI SCELTI, 

ohe per partito preso nel 1786. nell* adunanza de* Deputati , a* quali eri flato affiliato /* ine trito di ^r e teiere alte terra, 
trioni t ed aggiunte da far/i al Putitilo! arto della Croie* , nel tufo d' intraptenderfene la riflampa , 
furono giudicati meritevoli d’eflerc adottati. 

A dim. Altfr.y 0 Adir», pinti. Alessandra Adimari. Il Pin- 
daro, colle Ossrrvwioni fatte da lui medesimo. 

Ave* in. Ren. Benedetto A verini, Accademico della Crusca. 

Orazioni, poesìe, e lettere. 

Baldi*. Dee. Poe. Dif. Filippo Baldinucci , Vocabolario del 
Disegno. Decennali . Vita del Cavalief Bernino . 


R rldov. Francesco Balnavmi . Cecco da Vanungo . Drammi . 

Bz'tel. Dan. Padre Daniele «arto!». Il Torto e ’l Dritto, sot- 
to nome di Ferrante Longobardi . Uom:’ il lettere. Stona 
dell’Asia, Ricreazioni del Savio. Ort"‘'aLa Italiana cc. 

Bellm. Dife. Batch. Citai. Dottor Lorenzo Bellini, Accade* 
mico della Crusca. Bucchercidc Poema. Discorsi aiutouù- 
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et di lai principiariArjeitar,* nell'Accademia della Crii- ] 
sci i tcono ill'aii.) nj}. Cicalata* • 

Birt. ?r. ?. Lareao Ber::. Prose . 

Bi fe. Mitri. Fi*. Pi:. Canonico Aito, muri* Biscioni. Anni- | 
caciosi al MiIim'Uiie, alle rim: del F aiuoli. Lecttr: de* 1 
Santi e Beati Fiorentini. 

Saturi. •Monsyg. Giovanili Boctari . Dialoghi. Note a Fra» 
Guidone, al Vasari , ec. Lezioni sopra il tremoto recitate | 
ali’ Acca lemia delia Crusca. Fior di virtù ridotto alla sua j 
vera legione. Delle lodi di Codino III. Elogio del Dottor [ 
Giuseppe del Papa. Raccolta J: lettere sulla pittura c scul- I 
tura', ec. 

Bratti Rii. Rinaldo Bracci. Dialoghi. 

BvuJelm. Ab. Giuseppe BuonJel.il onii . Lettera dell* Ab. | 
Giuseppe Uh m J elmonti in fronte al Riccio del Pope trai. I 
dall* Ao. B ondarci . Esequie di Conma UI. Ragionamento \ 
sul diritto della atterra giuda . i 

Carli S -jJq. Paolo Francesca Carli di Montecarlo. La Svina- [ 
tura . I 

CaJ.ir. ri.n. Coite Giambart olomeo Casaregi, Accademica | 
della Crusca. Poesie pubblicate dal Propello Gori con quel- I 
le di Salvino Sal7im . 

Cafitt. Inpr. B untiti. ec. Conte Giovambatìsta Casotti. Let- I 
tore d’ Jiioria Sjcm, e profana nella Audio di Firenze. Me- j 
Muri 1 : storiche del. a Madonna dell* Impruncta . Vita del * 
Huo.n natici . Ragionati). intorno all* origine deila Cittì' di 
Prato . 

Cinìt. Cinonio , o sia ?. Man, belli. Osservazioni delia Lin- 
gua Italiana . 

Catch. Bigi. Ler.. Difc. Vit.at. Dottor Antonio Cocchi . Ba- 
gni di Pisa. Leuioni d’ anatomia. Discorsi . Prefazione alia 
vÀa di Benvenuto Cclmi , del Bellini , ec. Regolamenti 
manoscritti per lo- Spedale di S. Maria nuova, ec. 

Canti , yt. rivi. Abate Antonio Conti Patrizio Veneto . Prose, 
c poesie . 

Corna. Taructh. Aaacr. Bartolommeo Corsini. Torraccbìone 
poema . Traduzioni di Anacreonte . 

Cortit. Dife. ac. P. Salvador Corticelli. Della Toscana e'o- 
quenza , Discorsi cento in dieci giornate. Grammatica To 
scana . 

Crud. noi. Dottor Tommaso Crude i . Poesie . 

Ertol. Mwsigoor Ercolani. Poesie. 

Pag. riat. Cam. Giov. Battista Fagiuoli, Accademico della 
Crusca. Capitoli, c Sonetti. Commedie. 

Portig. Rice. Rim. Monsignor Fortiguerra 'ticciardecto. Poe- 
ma sotto il nome di Nicolb Carter, maco , c sue rime . 

Gir. EJ St>. Cardinal Giraldi Accademico della Cru ca , 
detto il Rabbellito. Educazione delle fanciulle . Spirito 
del Sacrrdizio. 

Gor. a Cori Lmg. Dif. Ritp. Propello Anton Francesco Co- 
ri , Accademico della Crucca . Traduzioni del trattato di 
Dinnifio Longino. Difesa dell'alfabeto Tosca io. Risp'»fta 
al Signor Marchese ^cìpion? Maffei . Viia di Giuseppe 
A vera ni . 

Cuiii. Gr. P. Guido Grandi . tlem.’nti di Geometria. Issiti:- 
aioni delle sezioni coniche. 

Gratin. G. Vincenzio Gravina . D-Pa ragione poetica libri 
due . Delia Tragedia . Discorso delle antiche tavole . 

Gmd. rim. Alessandro Guidi . Poesie . 


Lvn* Ltr. Mtiìp. Dii?. Dottor Giovanni Lami , Accademi- 
co della Crusca. Lezioni d’ Amichiti Toscane. Mcnipee , 
Dialoghi, ec. 

Lara rin. Abate Lorcnziai. Rime. 

Migri, l*tt. Cinz. Conte Lorenzo Magalotti. Lettere familia- 
ri , e Scientifiche. Canzone , cc. 

Minfred. itti». Eustachio Manfredi. Lettere. 

Minti. Domenico Maria Manni. Invenzione degli Occhiali. 
Lezioni, cd altri Opuscoli. 

Marchiti Lutr. Alessandro Marchetti , Accademico dei!* Cru- 
sca. Traduzione di Lucrezio. 

M sufi. Abate P tiro Metaftafio. Opere Drammatiche . 

Min. Milm Paolo Minucci. Annotazioni al Malmantile . 
Mani gl, Di ft. P. Tommaso Vmctnzio Moniglia, Lettor di 
Pisa. Diflcrtazione contro i MatcrialiAi , e altri increduli. 
Mj/iigl. Or, G. Andrea Minigli*. Opere drammatiche. 

AIj?;-.. J*. C, a S. Crac. Canonico Marco Antonio Mozzi , 
Lertore della lingua Toscana nello Studio di Firenze , e 
Accademico de ila Crusca. Stona di S. Cresci, e de’ S3. 
Ci.npagni martiri . Lettera ad un Cavai ier Fiorentino di. 
voto di S. Cresci. Rime. 

N«r. Tini*. Dottor Neri. Presa di Samìm'ato , Poema , 

Nital, pr. Ha Ire Nìcoiai. Prose. 

Ori G. Marchese Gi). Giuseppe Orli. Ragionamento sopra il 
c:Ie*ote Dialogo di Cicerone intitolato Caio major. Con. 
fidcra/icnc sopra 1* maniera di ben pensare. 

Or i Card. Cardinale Giuseppe AgoUmo Orsi, Accademico del- 
la C.r;::ca. Storia Eccldiafiica . Dimaitrazionc Teologica. 
Pjp. Sur th. Giovannantonio Papìni Accademici Fiorentino. 
Lezioni sopra il Burchiello . 

Ritti sfati!. P. Ab. Francesco Maria Ricci . L* Antìlucrczio . 
li P. Ricci, dice il Za caria nella sua Stor. letteraria, fi 
è legato a non adottar.* nella sua traduzione voci non buo- 
ne Italiane, cioè non Toscane, se non le rade volte, e 
quelle poche , o filosofiche , o vocaboli di neceilìtù . 

Dii Riccio. P. Senator Leonardo del Riccio. Opere. Esequie 
di Cosimo III. 

Tace. rim. Saccenti. Poesie . 

S arnia. V. Neri. ^ 

T. Crefe. V. Mozzi . 

Taglia, ittt. Dottor Catto Taglini, pubb r ico profetare or- 
dinario di Filosofìa nello Studio di Pisa . Lettere scienti, 
fiche , cc. 

Tatti Par. Gì.imp. Canonico Picrfrancesco Tocci , Accademi- 
co della Crusca . La Giampao'aginc . Parere intorno al 
va!o-c della voce Occorrenza. 

Tortietl. E vangelista Torricelli. Orazioni , Lezioni accademi- 
che sopta la lingua Toscana . * 

Vtfa*. vtt. Giorgio Vasari. Vite de* Pittori . 
fot. Dif. V. baldi micci . 

p’alp, dift. Dia!. Gio. Antonio Volpi pubblico Profe flore . 

Di corfi accademici intorno agli studi delle donne. Dialogo 
di Zaccaria scolastico tradotto , e illustrato. 

Zh. feti. Francesco Za notti . Lettere. 

Ztn. Dr. Lctt. Mcm. tr . Apostolo Zeno , Accademico dell a 
Crusca. Lettera al Marchese GiangioscHn Orli . Poesie sa- 
c'e , e drammatiche . Notizie letterarie intorno ai Manuc- 
ei stampatori, c torà famiglia. Memorie monche intorno 
\ ad Enrico Carcerino Davila. 
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INDICE 

D’ ALTRI SCRITTORI 


SCELTI LA MAGGIOR PARTE TOSCANI DI PURGATA FAVELLA , O ACCADEMICI DELLA CRUSCA ♦ 


Figgasi P Offerv adorne 

ttad. Ce . Morìa delle conquida del Messico scritta da 
Antonio de Solis, e tradotta ia Toscano da un Accade- 
mico della Crusca, cioè Corsini . 

Aiim. Sat. SM n. te. Lodovico Adimari . Satire .Sa’mi peni- 
tenziali , ed altre rime . Fu , dice il TiJvtbmcbi , colto, ed 
elegante poeta Toscano. 

Aljf.tr. Conte Francesco Algarotti. Neutonianismo delle Dame, 
Coiigrrifo di Citerà , Saggi, Viaggio , Lettere, ec. 

Ani. R*g. Cura. te. Pietro Aretino. Ragiona «trenti , Commedie, 
ec. Rime, alcune delle quali sono comi?;** nella raccolta del 
Ber li citata dalla Crusca . Opere spiritali ec. Non fi ci. 
ta quello infame Scrittore, se non perché ha vena natura- 
le e ricca , c peritò solamente venne cognominato il Di. 
vino. 

Avtr.tn. Giuf. Giuseppe Avermi fratello di Benedetto, Ac- 
caJeniìco delta Crtrca . Lezioni Toscane. 

Balde!. Francesco Balde! li Cortoncse. Traduzione de’Cnmmen- 
tarj di Cesare, di Filoftrato della vita di Appollnino Tia- 
nco , di Giuseppe Flavio. Traduttore, dice il Lombardelli 
che ha filo di dire elegante , puro , soave , regolato , c os- 
servato . 

Bjtq. l'egl. Girolamo targagli. Delle Veglie Saoesi . Comme- 
dia intitolata la Pellegrina. La favella di questo Scrittore 
del secolo Jecimoscrto è purgata, soave, e leggiadra, dice 
il Lombardelli nel Ragionamento de’ Fonti Toscani. 

Bjrt. Coi. Cosimo Psrtoìi, Fiorentino. Ragionamenti Accade, 
miei. Discorsi politici. Egli ha lingua regolata , ftil grave, 
e puro, dice il Lombardelli ne’ Fonti della lingua Toscana. 

Bd Ut. P. Anton. Francesco Beilati della Compagnia di Gè- 
sii. Prose sacre ec. 

Bracchi, rim. Francesco Bracciolini Pirtojcse. Scherno de’ falli 
Dei Poema, ed altre rime. 

Buomman. Benedetto Buommattcj, Accademico della Crusca . 
Delia lingua Toscana libri due. Origini della lingua To- 
scana . Trattato della lingua. Règole della lingua. 

Cavai. Metodo deg 3 i Rudi di MooJrg. D. Bernardo Cavalle- 
lieri Vesc. di S. Marco ^Accademico della Crusca. 

Celid. Celidora , Poema burlesco. 

Cittad. Celso Cittadini Sane se . Parere in materia di lingua. 
Trattato della vera origine , tc. della lingua. Origini del- 
la volgar Toscana favella. Orazioni. 

Crtfcimb. Storia delia volgare poesia del Canonico G. Mario 
Crescimheni. 

Dtfcr. Appar. Descrizione d* Apparati in occafione di nozze, 
funerali de’Granduchi di Toscana ec. del Giambullari, di 
Balliano de’ Rossi detto l’inferigno, ed altri. 

Dole. Lod. Lodovico Dolce . Parere in materie di lingua. Li-* 
bro , che tratta delle gemine, Lettere. Dialogo dell’Ora, 
tore di Cicerone. L’Achille. Eneide. Capitoli compresi 
nella Raccolta delle Rime burlesche citate dalla Crusca 
sotto il titolo di Bem. rim . 

Doni . C. Battiiìa Doni , Accademico della Crusca . Anno, 
fazioni sopra il compendio de' generi , e de* modi della 
Mufiea , ec. 

Fale. Lttt. Ottavio Falconieri Lettere al Magalotti. Sonetti. 

Faufl. Cic. te. Faufto da Longiano. Il duello. Epiftole di Ci- 
cerone tradotte. Orazioni di Ciceroue tradotte . Filippiche. 
Scrittore annoverato dal Lombardelli frai migliori dell' ot- 
tavo fonte della Toscana favella .; 


all' India frfCtdentf . 

Pontsn . Ehf. Monlig. Giulio Fontaoini del! 1 Eloquenza Ita* 
liana, citato dal Cinismo . 

Gigli Dig,. Rtf. rim. Girolamo Gigli Accademico della C ra- 
se a Dizionario Caler intano . Regole della Toscana favella 
Rime. La Cupide. La Scivolata . Il Don Pilone. 
l.top. rim. Girolamo Leopardi Fiorentino . Poesie giocose . 

Lell. Alberto I.ollio. Lettere. Orazioni . Dialoghi. Ha favella 
regolata , c soave , ed è annoverato fra gli Scrittori delle 
prose Fiorentine. 

Maghalt. Lttt . Antonio Magliabecchi. Lettere, nella raccojta 
delle Prose Toscane . 

Malie. tf. rim. Antoni» Malarcfti . La s'ìnge , o sia Eniui- 
mi . Brindisi de’Ciclopi. Sonetti anacreontici. 

Mtntg. FgiJio Menagio. Origini della lingua Italiana. An- 
notazioni ali* Aminta del Tasso. Mescolanze. Lettera all* 
Accademia della Crusca. 

Mcnof. fi. Angelo Monosino. Fior it itici sermoni! f citato 
dalla Crusca . 

Mima**. Poetica Toscana di Antonio Minturno. 

Motti!. Cent. Morelli . Traduzione fatta dall’ Inglese del 

Gentiluomo infintilo. 

Paliti'. Cardinale Sforza Pallavicino, Accademico della Crusca. 
Storia del Concilio di Trento. Trattato dello Hilc . Arte 
della perfezione Criftiana. Del Bene. 

Palm. tft. Cbj . Libro della vira civile di Matteo Palmieri 
Cittadino Fiorentino, scritto nel 1430., coinè apparisce dal 
comincumento del libro primo. 

Dtl Pap. Giuseppe de! Pipa, Accsdenjico della Crusca . Della 
natura de! caldo, e del freddo. Della natura dei secco, e 
dell’umido. Consulti medici . 

Remig. F. Remigio Fiorentino. Traduzione di Cornelio Ne- 
potc . Annotazioni al'a Scoria di G. Villani. Lettere, Con* 
cetti, ec. A giudizio del Lombardelli la di lui favellai re- 
golata, pesata, cu Ira , e soave. 

Rice, A. M. rim. /ingioi Maria Ricci, Professore di Lettere 
Greche odio ft lidio Fiorentino. Rime. La Guerra de’ Ra- 
nocchi , e dc’Topi. Volgarizzamenti , e piace voli Poesie. 
Calligrafia Plautina, e Tcren/iana . 

Ruttili. Girolamo Ruscelli, ec. Si avverte, che il Ruscelli 
porreste, o ìllullrb molti Scrittori , e sebbene non ha sem- 
pre favella a un biodo osservata, aè sempre cult» , è però 
sempre purgata, nervosa, e sic;»a , dice il Lombardelli ne r 
suni Fonti Toscani. 

Strorx- Marchese Giovanbatrifta Strozzi , Accademico dello 
Crusca detto l’Ansioso. Madrigali. Osservazioni circa il 
parlare , e scriver Toscano . 

Tolom. Ctf. Orag. lttt. Moasig. Claudio Tolomei, Sanese. Dia- 
logo intorno al nerpe delia lingua Toscana intitolato, il 
Cesano. Orazioni. Lettere. « 

Tofcaneil. Orazio ToicanclJa . Inftituzioni grammaticali, ec. 
ÌJitn. PJif". Proginnasmi poetici di Udeno Nisieli. Osserva- 
zioni dì creanze, ed esercìzi morali. Benedetto Fioretti, di 
Mercata^e nella Contea di Vernio, Diocesi di Pirtoja, fu buo* 
grammatico, sebbene cattivo critico, dice il Tiraboschi, e pufc- 
blicb le sue opere sorto il finto nome di Udeno Nisieli . 
Vota di redola. V. la Prefazione pag. XXIII. 

Fot. Cr. Voce rrgifirata nel Vocabolario della Crusca senz* f» 
sempio, e di cui non fi è avuto Autor da duro , 

Cr. in V. Ja Prefazione pag. XXII. 
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INDICE 

DELLE SCRITTURE CHE SI CITANO 

In comprovazione dell’ uso di alcune voci Ecclesiastiche, Idrauliche, della GiurUpra- 
demi, della Nocomli , della Medicina, della Botanica, della Storia 
naturale, del Commercio, e dell’ Arti. 


A Ifkts . ATghiiì . Litotomt». 

JTv Bini. ant. Raccolta di Bandì, Editti, Statuti, ec. pub 
b! icari in Toscana nel enr» del 150*. 

Bs it. i. J*. Caje. Dottor Haitiani. Dell’acque di S. Calciano. 

Montig. Ma^co Baitaglini Vescovo di Nocrra . Storia 
de’ Concili. Annali de! Sacerdozio, e dell’ Impero. 

Btrin j. Pira. VanmKcio Biriogucci, Sanese . La Pirotecnia, o 
sia dell’arte della fufione , o getto de* metalli. Le due e- 
dìzirmi, che abbiamo di quell'opera sono scorrettissime, 
ma i vocaboli dell* Arti vi si riconoscono ichiettidimi , e la 
maggior pane s' usa ancora a' nofiri giorni . 

Mjj u.tii. P. Filippo Buonanni della C. di Gesù. Ricreazione 
dell’occhio, e della mente sull’offervazion delle Chiocciole . 

Barrateli. Luca Giuseppe Ccrracchini Dottore in S. Teologia 
nell* Univerlhl di Firenze. Dubbi sopra le rubriche; e ri- 
ti ec. dello Chiesa . 


Gai. Pii. Reai Gabinetto fisico di Firenze, il quale è come un 
libro aperto agli occhi di tutti nel cuore della Toscana ; 
e perciò la di lui nomenclatura può considerarsi come Te. 
fio di lingua, eflendo fiata supplita con somma accuratez- 
za, e proprietà, in ciò , che manca ne’ buoni Scrittori , dal 
Sig. Dottore Attilio Zuccagni non men valente Medico , 
che diligente, e dotto naturaiifia. 

Mattiol. Pietro Andrea Mattioli, Medico Sanese. Discorsi so- 
pra Dioscoride . 

Michel. Botan. Micheli. Nuovi generi delle piante* 

Partili . Relazione di materie idrauliche . 

Targ. ec. Targioni. Viaggi, ed altre opere. 

Tariff. Tofe. Tariffa della Gabella Toscana . 

(fallir*. Cavalier Antonio Vallisneri. Opere tìfico— mediche . 

Z arnioni, nella parte anatomica, compreso nel Vocabolario 
dei Disegno. 
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O nello, clic da lungo tempo sì desiderava dagli Amarori tutti dell’ Italiana Fa- 
^ velia, di veder, cioè , riunito in un solo corpo quanto alil»-.s gito * n ragion di 
lingua agli Scrittori in qualsivoglia parte della letteratura , e delie arti, è stato 
felicemente compito nel Libro, che ha per titolo: Dizionario universale ciiiico, 
ed enciclopedico della Lingua Italiana da me veduto per ordine dell’ Illustrissimo, 
e Reverendissimo Monsignore FILIPPO SARDI Arcivescovo di LUCCA, e Con- 
te, ec. L' illustre Autore di esso già da gran tempo benemerito della nostra 
lingua non meno, clic della Francese pel suo Dizionario Francese, e Italiano 
hi perfezionato dopo immense fatiche la grand’opera fin d'allora incomincia- 
ta, e spogliando interamente i più accreditati nostri Scrittori, in particolare i 
Toscani , ha presentato al Pubblico sotto un sol colpo di vista il quadro im- 
ponente delle ricchezze del nostro idioma . Accoppiando inoltre all' ordine al- 
fabetico un suo nuovo metodo, onde agevolare il ritrovamento delle voci, che o 
s’ignorano , o non si presentano prontamente alla memoria di chi sia vago di 
rintracciarle , c ponendo ad un tempo sotto 1’ occhio in classi distinte tutti i 
vocaboli, c modi propri delle materie prese a trattare, ha in singoiar guisa me- 
ritato il favore, e la gratitudine degl’italiani Scrittori. Per le quali cagioni , e 
per altre molte, che non è qui luogo di riferire, io giudico, quant’ è in me, 
la presente Opera degnissima della pubblica luce, non avendo in essa d’altra 
parte ritrovato alcuna cosa , che non sia perfettamente conforme alla santità 
della Religione, e all'onestà del costume. 


Dottore FRANCESCO FRANCESCHI 
P. ProfeJfcTt di Do*n'Jti;j . t Stata Eeclefiaftita 
Nello Studio di LUCCA. 
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A , Lettera vocale , che è la prima dell’ dire, tarde a parlare . Ai alta voec,s nati A , io vece d’ Itera* , iir caro, irr 

Alfabeto » * delle cinque vocali . In rivolto diffe . Ai amore m cui fi deve abbi- TtRMivr. Menni la, * fece a due ne 'i una 

.quello lignificato egli è foftanivo inaiceli- dire . \ fantini la. La donna ha cominciata a far fi. 

no . Ua A oran te . o majufcolo/ifl a pie A, Prende forza e quali colore dalle pa-j slittali alti due me'i . Quegli che fard va. 
eoli . Talvolta fembra di genere fem. ma role , alle quali s’ accolla , dinotando fc-i ratamente conferà a fui vita , e a fu.ifani. 
vi fi fottinrrnde la paro!» Le tera.o Voca- condo che quelle lignificano, moto, o tà ed hivvi perfevenngi (7c. 

le, e coti fi efprimr più comunemente . tempo , o perfona , o fintili . Di notte fa A , per Ufquo ad . Infino . Dolente 

$. Pati’ A , fino alla zeta, o dall’A alta ne fusi irono a Rodi , A eonvenevel tempo a morte . 

seta , pollo avveri). Lai. A capite aderì, la donn t parto*! . Fu prefa da due /egre. A, per Come . T Cavalli, orarmi* 

eem . Pai principio al fine , da capo a pie- MnMW, e a Tancredi min ito . • /’ altra roba pani a bottino . 

de . Co\l detto come appunto appretto j A , puh in uno fletto tempo lignificar A, pigliali ancora in vece di Cov. E le 

Greci Alpha & Ornerà; "perchè ficcome lo flelTo che le prepofizioAi latine Ad. o labbra a fatica la formavo ; cioè , La vo- 

appo loro quelle due lettere, così I’ A.e la fa . come fi vede in quelli efempi , Enea. ce . Battendoti le mini a palma a palme , 
2. appo di noi fono il principio, c ’l fine do poter. rate me ad arnefe , cioè in arnefe . cioè con le palme . Andare a fronte feoper - 
dell’ Alfabeto . Fare dall' A a M a Ze:a Trovai colla donni mia in e a fa una fem. ta flave a padrone, cioè Con padroni- . Fa- 
Lat. A carceeibnt td ealeem, vale Far pun- mima a (fretto tan i^tio . re un erto , o podere a fui «a ino , V. Mi- 

tua'menre quanto è neccflV io, farcii tutto. A , come in I ac. In , fui , cioè In , o no . CerfeH a furore alle cafe del Conte. 

A , nella declina ione de’ nomi è fegno fiotto. A pena della tefia . A pena dellu lo Hi te a te mede 7 ito mi dorrei. Cavaliere 
del terzo calo nel n mieto del meno , e »r ere, t dell t per fona . Menata a braccia a qual donna fe* tu f To fono alla Rjii t di 
pronunziando fi manda fuo-i con tanta dalli fnoi fintili tri. Addentando ... che C a fieli a. IV egli fi vorrà a buon conti» da 
forza , che mu! doppia la confortante , che le po^feffioni te' mìei figliuoli fieno a mia me partire , cioè Con buon accordo . Le 

fc«ue , cune A ciafcuno, A lui , A me . tignarli . thiufe a thiave . Truffala a vivo fa r^t di 

che raddoppiano in pronunciando la con- A, in vece di fiopra. Afoor-tre a cavallo, co fa. Ed il popolo tutto a grandi voci ria - 
fonante , c di due dizioni da* fa Scrittura Di J milito parve giorno a giorno edere ag- gragii iddio. Vit. SS. P. i. 

dilNntf.il pronun ci confon fendolc nc fa giunto . Portava a cime cilicio a foro, e di A, per Cov, o tu. Andare a pani lenti . 

una ; Aceiifrttno , litui , Amme\ 'a quale l'opra era vefiìto di pelle . Vit. SS. P. 1 . Di te mi Udori foventc a lui . Che novelle 
Ortografia fu feguica da alcuni Antichi. che T<% : no ali* ultimo della vit i fua non usò mete a Città . A me pare effere a etmpo , 
piti baiarono alla pronunzia, che allo feri- panno lino a eira e . ld. ibid. tanto vento viene fu quefio letto. Fr.fiacch. 

vere regolatamente . A , in luogo di Pca . Aver uno a Signo. Nov. 

A* pronunziata con minor forza,e fcritta re , Aver una donna a fua polla . Condurli A, per Cov, o Per. E mi ftee obltqr ut» 

con 1 ’apoflrofo, è fegno del terzo ca^o ma i ben ftre a fpe -airi di merito . flelTo a /*rgi. Pive a molto ad agora a giti. 

fchio nel numero del più, e chiude in fe A , in vece di Di . Bene o mal fornito fa Spannitela . 

V articolo T , o l.f onde Ila in luogo di a dinari . Ce fìtta a bianca . Non ardiva a A, per In. Ne! tempo. Q»tfio Amatone.* 
Al, o 4l.l.I,o A*7t. t. Divenuti Più lieti. tornare addietro , che vagì iono quanto Pi era molto fintolo di fiutiti per li molti 
fu r t Uva ••ono, ed i* inani, ed Termi , ed a' danari , di bianco , di tornare. A eia Tat. miraeoli .che Dio fece per lui a fua vita . 
balli di cip o dinoto . Qutfie donne il coffe Danr. inf. j. cioè. Di ciò . Vit. SS. P. i. 

diritto T miriti ... T aulii qvefi t tof.t <f. A, in vece di Pr.R, tra, princìpa’mcn- A, per Cov.o Di . il Cavalla i nutrica. 

Dirai tetre T rei. Ma avanci a parola co- tc fc venga aggiunto colla parola Mano . *e a latte d' a'tna . l.e rotture fmon tuura. 

mine iati te da vocali*, o dal’a fi. a cui fnc- Aver a marno un trattato ton alcuno . Aver te a pieni, e a c altina . Pttndtr la lo*rt.a 
Coda alrra Confondine, come Amori, Ef.RO- a mano un medicamento e tirai lì . atta pelle dipinti . 

ai , SrtMOLi . Spiriti , fi pone in quella A , in vece di Poro , coll’ avverbio di A per Cov , o Covtra . ri eenrer. 

vece I* A . coll’ articolo Cu , come Aqti tempo avanti ; come : /;•/ a pothi di ; Ivi auif combattere a il poca niente . l'»a 

Omeri, affi errori , noli pimeli , agli fpi • a pvthi mesi , ffTe. Ch' uem ben viffuto •» -liceità . . . fo&ravenne e vedute le barche 
riti , aqli fi idi , alle fiorie . morte in elei Tannìdi : cioè. Dopo fa morte. » dirizzò a loro . 

A , preoofi/.ione , fi pronunzia , come §. Per Poro, avverb.di luo^n. Ivi fori « A.pcr Di coMacorrifpondrnza defl’Iv .A 

fegno de* cafii appunto , e fa lo fielfo tire miglia era un Capello . Piccsi pute otta a otta la pu fintava , cioè Di quando 

cttcro del raddnppiarr, quando però la pa- 9 i a otto , Domane a otto ; cioè , Otto ; n quando . 

rota , che feguita , cominci da confonante, di dopo domane , o dopo oggi . A per Iv , detto con leggiadria. F petti no. 

come: r ere uni te^ie , che chi indette a A , per Verfo , o Ivvtjt r o . Folto a te larvodean porto lagna gr-iadi filma fehiero. 
monito ■tltrui . dove ,T e Perdere gli orchi . vanto . Cafa difabitata e rotti a tramo»- A. per Iv . o Pfr. U fife efeege re a Re 
5 Ma fe ha daVocn’e il c^mirxiamrnto, r.'fl.i . Credendo non altramente e/Crr f.itt * de* Romani. Ritenendo a loro Commini. 
si pronunzia come 1* A eolf’apofltofo , fen- ìj fua afierjm* a Nito firmo . Fra le altre Prigione d * u**«’ altra cofa . Rttolfi a mal* 
3.1 però legnarlo nella fcrittura. lino Co. tofe c** ha fpinto il mare a lido , fono al. igura , e a no }* . 

vaitele . . . ricette t udire la to ne agi otte cune ghiande griffe . A, per Pra , o Pa. Io di/fi alai parla», 

di q**efii due ciechi . i A , per SFccvro . Si debba partire per da i giuoco. Udendo a molti commendar la 

5 . T.t!vo|*a ve’- i'fttggir lo’ncontro delle ' metà a volontà di ciaftheduno. LafeiamitiX Crifii mi fede . 

Voci*! , e per mififor fuono, v ; s’ aggiu- 1 Prima vedere a mio Cenno . Ratte ndh iil A , pure in luogo di Per, o Pi . .fc rv la 
gne ta condonatile p. come ; Pronto ad u - 1 far fieno fatto a fivo dofjo . I ferdefifi ,« ve tuffiti meno ta motrefi: a dolo* 
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AH 


, e impicchertfiiti per la gela. Fr. Sacch- 


«Ile ielle donne , (cioè Colle belle donne) 

fi /crisi di no, eie f itto ave». 

A, talora pur consunta con gl'infiniti , 
vale il !at. 44 , come ; Ot vie va foli t 
fe amine » /pan le r lagrime . Menda e dire 
site danni ... thè l * jittiieffs a de in tre . 

A in vece di D* , fogno del folto cafo 
Le fi ufi /wjlrc J* varrete sfare isfeiate 
/Impicciarvi a noi . Cant. Cam. 

A talora corrifpondente di Da , pattando 
da cola a cofa per diit nguerle . J>*- » {tre 
difitmjonc dalie co/e uo.jie , j quelle , thè 
onefic non fono . 

A, aggiugnelì ancora alle Voci Presso , 
Lo n i ano , e fintili per miglior Tuono . F. 
dor.tt n.io quanto egit aitata dìmoraffe 
prefi u a Parigi ; a che gii fu rifpajìo, chi 
forje a Jet miglia . E/fendo già vecchio di 
prejj'o a /cttanta anni . 

A A, Efprctfione primiera de! bambino 
nel nafocrc piangendo : onJe Alclian.lm 
Allegri, fouoicrivcndofi colle due iniziali 
de. fan nome, ditfo «ggiadrainente: Ch‘ tv 
Ita quaggiù di Jotto di lettere dirayvi 
quoti* coppia, eh ’ al primo punto cia/ch. 


A, per A M joo, A Similitubime. Ber- 
rettetela a grondi ; àtri, * lucignoli ; col 
fj^oletto fai w/o * (altero . 

À, per In Cu sa, mido anche tifato da 
Greci. Denti f itti * bucheri. Gonnella, che 
alla Salda non era .Sì io leg trono i fegno 
in un tempo, e f.unatonlo, cioè In guila, o 
m>d * di bersaglio. P'it. SS. P.i. 

A. per Dovo t o Peh, congiunzione, che ; 
forma 1* avverbio. Con' ebbe tutto affettato , ] 
e a fan a fetta cercato cioè , una fetta' 
dipo r alfa , e a fotta per tetta . 

A, in luogo di Per, Co» lo, o la . Tornò , 
sì concio . « pi tgito , che a fola voce fi co - 1 
goabbe , ebe fofi'c elfo . Vit. SS. P. I. 

A, aggiunta»' Verbi, alcuna volta diver- 
tifica loro tota 1 mente il lignificato, e ia 
cite fi raddoppi la Conformante fo comincia, 
no da tal lettiera, e vi fi aggiunga la D fe 
cominciar) t da vocale, come Comandare , 

Accomandare ; Tenere , Attenere: Cotta, 
re , Acc »ftat$r : Mettere , Ammettere: Km - 1 
pire , Adempire : Orare , Adorare . Alcuna t -- - . . 

volta diver Ittica loro totalmente il figntfi- A. A. 

cito conte negli addotti efempj , c tal voi- 1 
*» lo diverfifica in parte , e in parte lo 
mantiene , come Battere, Abbattere, O- 
perarc , Adoperare. Alcuna volta mantie- 
ne appunto lo fletto come Ombrare, Adom- 
brare : Cumulare, Accumulare - Alcun' al- 
tra accresce lor fora», come Barbicare, 

Abbarbicare. 

A, aggiunta a’n orni, opera il mede fi ino , 
che ne*vcrbi , come Battimento, Abbatti- 
mento : Cumulamcnto , Accumulamento : 

Barbicamento , Abbarbicamento . 

A aggiunta a diverti nomi , ma non af- 
fi ifa : di fifa, e di loro fi formano varie lo- 
cuzioni , che fi adoperano a maniera av- 
verbiale , come A bacchetta , A Barella , 

A corda, A Migliaia A Proporzione, e infi- 
nite fimili ; la maggior parte delle quali fi 
trave rami i a'Ioro luoghi, cioè folto la vo- 
ce principale, come Bacchetta, Barella, 

Corda fcc. < 

A , intcì jeznne, o vogliamo dirla tra. 
meato . Per dittinguerla dalle primiere , i« 
le dà il fogno dell’ a r nirattoneappreifo , < 
fi pronunzia quafi due AA , e ferve all’ e 
fprc dinne d'infiniti adetti dell' animo, de* 
quali vedi AH. 

‘ A, particella riempitiva. Che mi fero a me 
ancora et. i tempo di trovar mi feri tordi a . 

La qual morte io ho unto pianta , quanto 
dolente a me . 

A, congiunta a verbo di flato in luogo 
vale Iv. o Nfl Domandò G io fe fio un bum 
uomo , il quale a capo del ponte fi /idea 
tome quivi fi ekiamaffe . 

A congiunta • verbi di moto , vale il 
lat. 44, cioè 11 luogo nv 'altri s’addirizza 
Tornire a cafa. Andare or a quell», *rj 
queir altra taverna . 

A, «ingiunta con gl’infiniti ha forza di 
Segnacaf» , e perciò viene a dar loro quafi 
forra di fuftantivo , come : Afe a negare , 
nè a pregar fon difpofi a . Che cofa è a fa. 
veli tre , c ad sfare co * favi ♦ 

A, particolarmente congiunta con gl’in- 
finiti de' verbi , come fopra , ferve ancora 
per Col , che è lo fletto , che Co» lo . 4 
or irgli P ofo potrebbe quirite, cioè Col 
trarrli V otto . Con affai piacevoli parole 


Metterli il collarino da Prete, lenza impe- 
gnarti negli Ordini Sagri . Non per tirar - 
ina r nz> a Cardinole , «4 per così fa- 
cendo r /lattino, buffare un benefizi * « 
un i pentì -ne . Fag. rime . 

ABATÒNE, s. n». M igniti Antifies. Ac- 
crcfcStivn di Abate, forfè a cagione della 
Hatiira , della gramezza , de l'opulenza » • 
altro limile attributo . Quegli Ab noni 
thè reg il tu* di quii del Convento . Magai, 
le.r. Per la fue qraffez^a djl popolo «rn 
chiamato lo Abatcne . 

ABAZIA , s. f. Abbatta . Badia , e no* 
fintamente fi dice della dignità, ma ancora 
de* frutti , e entrate , che ne dipendono . 

ABAZ1ÀLE, add. d’ogni g. Voce dell* 
ufo. Appartenente ad Abate, o ad Abazia* 
Me ufi Abazia le * 

ABBACARE , V. n. Meditando impli- 
cati , falli . Avvilupparli , confonderti , 
armeggiare, o avvolgerli col far. o dire al- 
cuna cola fciocca.o bialimevole ; ftar die- 
tr - » a fare checché fia, c non trovar la v ia 
di terminarla, per noi» aver tanto giudizio, 
o fc icnza , che a ciò baili . 

Amaca** , anticamente dove» dilli :a 
figuit. di Fare i conti, ma il fi», ha tolto il 
In »g i del proprio ; il che fi rileva dalla 
fogueute efpre! Itone. Abb terre dei gm,che 
vale Armeggiar col cervello fen /.a conchiu. 
flone, perchè dai zeri foli non è mai pro- 
dotta ramina alcuna. V. Zero . 

Abbacare , in titnif. att. per Carlona- 

mente cercare, par che fi rilevi dal Firen- 
zuola Triu. 4 . Feto qua il Dormi : Che 
va egli abbac indo ? 

ABBACCHIARE, v. a. Dee-nere , per - 
•; ramo* vulnerare. Battere con bac- 
chio , o pertica, c dicefi per lo più delle 
frutta co! qufeio quando fono sull' albero. 
Abbatacchiare ; bacchiare; batacchiare . 

$. Per Battere alcuno con bacchio o Ua- 
flme . V.. Baflonare. 

J. Per Battere altrui violentemente per 
.-i ra , Sbwacchiare.C*e tento almeno pren- 
de di eoioro fon la fua rete affatto aperta^ 
e poi li gira con le furti braccia, e li ab- 
bacchia fui fur‘o,< li /eofoteia . Hicc. c. 6. 

ABBACCHIATO, ATA ,ad.l. da Ab- 
bacchiale V. 

A*»acchiaTO, fig. vale Abbattuto, di- 
meflb , umiliato , cottcrnata , conquifo , 
sbigottito. Amor pare uno fchetrj alla 
perfone ... e un legato da' faci vincigli , 
vin o dalla peni, abbacchiato nt va , de- 
ve ne 'I «se* r. Buon. T. 4- , . , 

§. Dar fo utenze all'abbacchuta, lo «etfo 
che Far la giuftizia coU'afcc - V. Afce. 

ABBACHILA, s. f. ABBACHI ERE , 
s m. V. ant. Colui, o colei che la, o crer- 
cita l* Abbaca V. Abbachili». Abbacbie- 
?a, farebbe voce da tenerne conto , non 
avendone alira da foftituire. 

ABBACHISTA , s. «n. R ttionnuor , 
Calcai ator . Colui che fa, o eferctta 1 arte 
Ji far le ragioni ,«/ coni], che è la 
Scien/.a de’ numeri , detta Abbaco ed A- 
ritmelica. Bum Abbichi/!* ; Abbachila 
perfetto . V. Arimmetico . 

‘ ABBACINAMENTO, s. m. Accecamca. 

Ito . V. 

ABBACINARE , v. a. Obcmc.rre ; e*cm 


AB Prepofiaiune latina ufata talora in 
unpofizioue di alcuni avverbi , accop 
t wnJ ala ad altra parola pura, « pretta lati 
na , enne Ab antico , Atj cfpcrto, Ab c- 
terno , &c. d» cui V. Antico , cfpcrto , fitc. 

A BACA , *. t. T. Botanico, e de* Com 
mercio . Pianta annaalc deli’ ilo c Manil- 
le ad ufo di lino , o di canapa , fecondo 1 ! 
colore, e la finezza , che nc determinati 
impiego in telerie, o in fariiame. 

ÀBACO , s. in. Abaexts . T. d' Architer- 
tura. Tavola quadrata , la quale a guifa 
di coperchio rifai* fopra 1’ uovolo , e (por- 
ta in fuori . V. Cimala . Bali. E Di/. 

ÀBADA , S. m. T. de’ Natitralifli . No- 
me, che i Poreoghcù diedero al Rinoceron- 
te, al tempo delle loro con^uillc in Oricn- 
. V. edici Rii» Kcronte . 

ABADESSA. V. BaJeda.che è più ufato. 

ABÀO , s. in. Già nome di (li gai ti po- 
polare , quafi dir fi volede Abate, e vale 
Capo, Confole , Gonfaloniere. V Ab a 
del popolo di Satina . L’ Ab 10 di Genova 
Il Capo di certe tette popolari è ancor og- 
gidì detto Abate in varj luoghi della Li- 
guria , e della Proventa. 

' ABATÀCCIO, *. « 1 . Accrefcitivo, e per 
lo più avviliti. o di Abate, nella fignif.di 
pertona, che velia abito Cncricale. (fletta 
voce dell* ufo, non efee delle regole della 
lingua, e fi pub ufar fonza forupo o. 

ABATE, Z. n». Abbai, Ann fia. Capo 
d’u.ta Badia, o Superiore di Monaci . t 
detta da Abba voce Siriaca, che figoifica 
Padre. Ab art mirrato, A/Jte comnunJa- 
tjrto , Padre Avite. 

§, Oggidì comunemente fi chiama Abate 
chiunque vette abiti Chericale , ancorché 
non tia introdotto negli Ordini Sacri . V 
Abatino, Abitacelo. 

Aiate, fu anche detto fi g. per Capo 
Principale , fpczialinentc in materia di 
spiritualità. Un Chiofiro nel quale è Cri. 
fio Abate del Collegio. 

ABATINO , *. m. Cleri tut . Dimìnut. 

più fonia intenzione di abbracciar lo flato gine Accecare con for tenere R u 
Lcclcfiaftii© . Oaie Far V Abatino, eale^em alla Ipcrad’un bacino di rame, u» 
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Tel ito da’ raggi del Sole . V. Occhio. 
ViJ la . 

$. Fig. Far travedere , indurre a credere 
•riamente , gabbare, aggirare. Un che 
lolle pa-ele inorpellate m incanti, a m' 
abbacini . 

ABBACINATO, ATA, add. da Abba- 
cinare , e dicefi per lo piti fig. del!’ aria, 
del sole, d’ lini specchio, cltc fi a Tenui lu- 
ce, e fenza fplendorc, perduro per alcun 
accidente. 

f. Dicesi pure del marmo, o fimìle, che 
abbia fmarnto il Tuo luftro, e Ha «l'un co- 
lore meno vivace, e quafi velato. Ombre 
«iiinnii, colori abbacinali .Vafar. Tro- 
vandoti le meditimi C pittura ) ,m e«f/ 
tempo abbacinate, anzi coperte dalia poi- 
vere y che per lo /ungo torlo degli anni ... 
traviti fcpra affo dai a . Bald. Dee. 

Abbacinato, pur fig. vale Privo dell’ 
intelletto , che anche fi dice Accecato . 
abbacinato popolo . 

% Famiglia abbacinata. vale Ptivata,pcr 
morte de’ Tuoi pii) illuftri foggerti C. Peli. 

ABBACO, s. m. / Irithmetica Nonv 
volgare dell* Aritmetica, che è l’Arte di 
far Te ragioni, e ì conti. Apprender l'ab- 
baco ; faftr i ' abbaco , e fue figure . Dee 
Tuona favi» conteggiar con un abbaco dif- 
ferente da quello dei volgo. Abbaco cer- 
to , chiaro, efatto , lette, Sicuro, di>no- 
fir stivo, i“f t tubile , che rief/e alla pro- 
va , che non falla.V. Aritmetica , Librct- 
tine . 

$. Aver poco abbaco , vale Noti fapcr 
fare i conti . 

Abbaco, T. Storico, e Matematico. Ta 
toletta coperta di polvere, fu di cui i Ma- 
terna*. ici delincavano le lor figure . Dava- 
fi pur la Hello nome alla Tavola di Pitta- 
gora, la quale era una tavola di numeri 
con cui s’ imparavano più agevolmente i 
principi dell’ Arimmetica . Fu anche det- 
to Abbaco uno finimento appropriato a 
facilitare i calcoli . Crede, che Panimi no- 
fira in noi ffa , come dir , una tavola 
d' abbaco. Allegr. i*8. 

ABBADÀRE , più comunemente Bada- 
re V. 

AB BADESSA, meglio Badessa V. 

ABRADI A . s. f. A batta. Badia . V. 

ABBADIUÒLA , S. 1 . (n aperto ) Dim. 
di Abbiala, Radiuiza V. 

ABBAGUÀGG 1 NE , s. f. V. Abbaglia- 
mento. 

ABBAGLIAMENTO, s. m. Allucini- 
t io. A bbap.l raggine, Abbagliane*, OflTil. 
fcamento di viùa per foverchio lume, o 
per infermiti. F. s* nfa per lo più al fi*, 
onde talora vale Errore, inganno (li villa, 
•ffii reazione di mente, falci nazione, e fi- 
ttili c talvolta ancora Inconfiderazione, 
Errore. V. LudiScazione , Fafcinazionc, ed 
Inconfiderazione , Sbaglio. 

ABBAGLIANTE, adJ. d’ogni g. Che 
abbaglia, Bc/lin. Itti. 

ABBAGLIANZA , f. V. e dici Abba- 
gliamento . 

ABBAGLIARE, v. a. Oenfot perfirin- 
ge<e. Abbarbagliare. Ambedue quelle voci 
femb’ano derivare da Bagliore, e fi gn t fica- 
io Offendere, ed offufea*- la villa con fo- 
tercnia luce, e dicefi dell’ effetto, che fa 
un corpo luminofo quando fen Tee negli 
•echi , come quando altri fidamente ri-, 


mira «e! fole, o nel fuoco. T / solo abba- 
glia chi ben fiso il guarda . 

Abbagliare, c coprir la voce dicono i 
M ufici, per dire Cantare, o suonar cosi for- 
te, che non fi Tentano 1 * altre voci, o firu. 
menti . 

Abbagliare, fig. parlandoli dell’ intel- 
letto, vale Confondere , adombrar la men- 
te , il cervello. 0 magnanimo Re, per 
Dio ncn t 'abbagli la volontà di vendi- 
carti. Ni fono al mondo tutti gli uomini 
abbagliati egualmente. Onde, Lanciarli ab- 
bagliar gli occhi dell’ intelletto , vjleLa- 
fciarfi dar ad intendere checchelfia . 

Abbagliare , in fignif. n. fi dice del 
Non reggere la villa al vedere diffin- 
umcnte le cofe in leggendo, od in far 
altro . V. Occhio . i 

Abbagliare, fig. in fignif. n. Prender 
abbaglio, errare, equivocare, ingannarli. 
Mafie andò . . . guanto fatti fia T abbiglia- 
re in quefli ofcurijfimi movimenti dell' 
acque , Gal il. lett. 

Abbagliar nel sole. Dicefi di chi non 
intende le cole chiarilfime, e a tutti note, 

A RBACLiARtt , n. p. Perder la villa per 
foverchio lume, e fig. Refiar attonito, e 
forprefo. Con qual maral igtiofo fittpere ho 
mirati nella beltiffirna Oda , ma non feny * 
abbagli irmi , i lumi del fuo , nobile inge- 
gno ! Red. lett. 

ABBAGLIATAMENTE, avv. In ma- 
mera abbagliata , poco apparente . Lo fe- 
ce di maniera con i colori t fuggire, che a 
poco a poco abbagliatamente fi perde di 
vifta . Vai. Vit. Sebbene il tempo le abbia 
con fumate ti tono f ce abbagli ituatnte però , 
che gli Apofioli ti difendono dalia furia 
de' venti . 1 J. ibid. 

ABBAGLIATISSIMO , IMA , add. sup. 
d’ Abbagliato . Desiderava rimedio per 
lafua vi fia, che era abbagli atijfhua. 

ABBAGLIATO, ATA, add. da Abba- 
gliare. 

§. Abbagliato, fig. vale Stupido, in- 
tronato, ingannato. 

Abbagliato, Pa-Iandofi di Colnre^va- 
le Poco vivace, o come velato , e parlan- 
do di pittura lignifica. Che non ben fi di- 
fiinguc, che fa confufionc alla s iila. Ave- 
va fatta far lumi a pofia .... per poter ron- 
i durre le vedute , eòe alte, e lontane era- 
no abbagliate . Vafari Vit. 

ABBAGLIO , s. ni. V. Abba?ba*li.tmen- 
to , abbagliamento, offufea zinne della vi. 
fia per foverchio lume . Abbaglio di Sole. 

$. Per fsbaglio, errore. Dimanda Tir. 
gii io delia t utìnn de! fuo abbaglio. 

AHBAGLIÒRE , $. m. Oggidì fi dice 
più comunemente Bagliore . V. 

ABBAIAMENTO, s. m. Latratiti . Lo 
abbaiare, lattamento, latrato, che £ la 
voce naturale del cane. 

ARBA 1 ANTE, add. d’ogni g. La trans. 
Che abbaia; latrante. La lepre afrof t a. 
frotta le voti dilli abbacanti cani. Rocc. 
am. 

ARRAJÀRE, v. n. Latrare. li man- 
dar fuori, che fa il cane la Tua voce con 
forza, latrare . 

f.Fig. ed in fignif. att. per Manifcffare, 
dimoftrare , far conofeere gridando |* usb 
Dante inf. 7. ma non ha avuto imitato, 
ri. Affli la voce Jor chiaro T abbai 1. 

Can che abbaja poco morde V. Cane. 


a 

AaiajAR*, per Favellare fconfiderata- 
mente , non faper quel che fi dice, nè 
perchè; ed anche Mormorare, dir ma- 
le . Egli non fa citi, eh' orli 1' abbaia ; 
laf datela abbajore , 0 fateveme beffe * 
V. Abbaiatore. 

$. Dice il proverbio, che Chi troppo ab- 
baia s’ empie il corpo di vento, e non dì 
pane, e dicefi di Chi difeorre molto, e 
nulla reca ad effetto . 

Abbajarf intorno a un luogo, vale 
Aggirarvi*! appreffb . 

Abbaiare , per Chiedere con veemen- 
za , con importuniti . Frati , 0 Monache vi 
cavtrtbbono il cuore ; gli altri pojfono 
abbajare . 

Abbaiare al vento, vale Affaticarli 
in vano, detto dall* abbaiare de’ cani, 
quando gli ufei fono aperti, o feofli dal 
vento credendo quegli , che alcuno voglia 
entrare in eafa .Serd.prov. 

Abbaiare alla luna, dìcesi del Cica- 
lare in vano, o far cofa vana . Id. 

§. £’ non t' abbai t a voto . Così s’ ufa 
dire , quando alcuno è imputato di alcuna 
cofa , che non è certa , perchè v’ è il fo- 
fpetto , che ne fia qua! cofa. Id. 

$. Dicefi proverb. D' un luogo dove fia 
pericolofo I* andarvi , E' v * abbaia la 
volpe . 

ABBAJATO , ATA , add. da Abbaiare 
E propriamente Affatilo cogli abbaia- 
menti, importunato da’ latrati de’ Cam. 
Chi fatto al piede ne por t affé la lingua 
non farebbe mai abbaiato da' Cani . Sau- 
na z. Are. pr. q. 

ABBAIATÓRE, verb. m. I-atrator , 
Can che abbaja , latratore . 

Abbaiatore, fig. dicefi Colui che ri- 
prende a torto, e fenza cagione chiunque 
non lo fiinia , nè teme 1 di luì morii ; 
maldicente, mormoratóre. 

A BB A J ATOR F.LI.O , verh. m. Dim. d* 
Abbaiatore . Piccoli cagna' mi allora rnatiy 
e abbaiatoteli! ne! covile . 

ABBAJATRÌCE*, yerb. f. di Abbaiato- 
re . Fremendo a guifa di una cagna ab- 
bai atri ce • 

ARBAJATÙRA , s . f. V. Abbaiamento. 

ABBAINO, s. m. tmp invi uni . Spira- 
glio, o fine fi ra fopra tetto, quadrilunga 
si in pianta come in fronte , coi lati for- 
manti un triangolo acuto, per dar lume, 
e per ufeire fopra i mede fimi tetti. V. 
Tetto , Cafa . 

ABBAJO, s. m. Latrante. Abbaiamen- 
to, ma dicefi d’ ima fila voce. Mugolan- 
do , urlando , e dando a ogni tanta un 
abbaio , ti levi tome frenetico co' pii di 
dietro . Magai. lett. fc. 

ABBALLARE . v. a. Colligare ; fi rum 
rerum drruntveflire . Far balle di chec- 
cheffia , abballinare . 

ABBALLINARE. V. a. Far balle, fa. 
re un rinvolto, affardellare . M/n. Mi/w. 

ABBALLINATO. ATA, add. da Ab- 
ballinare. Lavoranti lenzuola, 0 tornalet- 
ti , e furono dii fatti e abballinati . Ce- 
I id. 1. 

ABBALLOTTARE, v. n. Abballottar- 
li . n. p. T. di Ferriera . Dicefi del fer- 
ro, che fi rappiglia a maflelli prima che 
arrivi nel fondo del forno , onde non 
puh ufeire Squagliato. Dicefi anche Ap- 
pallare, e Appigionare. 
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A Bfe ALLOTTATA fi A , i. f. T. di Vtr- 
fiera . Quella spezie di pallone, formato, 
dì piVinalTcSIi , o ballotti , come die mio, 
Coagulati, e uniti i finn'.* in fondo a'Sa for. 
nate, doride non può tifi; ire fen za distarla* 
ABBAMBAGìARL. V. a. Voce deli’ 
tifo, Gue.mr di bambagia. V. Imbottire. 

ABBANDONAMMO TO , s. in. Da/1 km. 
ite , di t*n tv . I.’ abbandonare . il lafciar 
pc; adatto , derch -ione , Abbandono . V. 

AnEAvooN.tvrF.Mro di membra, vale 
R ilaff’aincnto . Pitta trito bene tfprtTo 
abbandor. amento <!: gue!!* Tuo morto num- 
bre neo può efjcre n* più divota , ni 
pii* or srivSfiitft, Bara. Dee. 

ABBANDONANTE, add. d‘ ogni g. 
Che abban Iona Dcftrcnt , 

ABBANDON ARE , v. a. Deferire , de- 
ri! tintori. Lattare per adatto, con a- 
nioìo di non ripigliar la enfa, o d; non 
ritornare ni luogo , alia perfona che fi 
iafeia . Ed biniti i corti rbé intontì in 
terra. Petr. Va' abbandonarmi fu fptffo 
intra dm. Id. Start veleria mai più 
per altra abbandonare . Foce. mv. 

Asttv no t f. f. , Lafciar chicchcffn , c 
Apa-arfi da lui per difpetto, o per altra 
palliane; piantar uno. Que fio dolente ab- 
Ita aio* t me per volere . Boc. Nov. 

Abbandonare, per Lafciar folo, e fen 
aa aiuto. Noi non abbi a m per fen t , ai 
%t ne poffitnt con vrritJ dire pi ut tufi > 
abbandonila . Bocc. nov. Infermi nrti fer- 
viti, ed abbandoniti ne* /or hi forni |d. 
ibki. /.’ un fratello t' altro abbandona- 
va . Id. ibid. 

$. Dicefi di certe cole, Che fono abban. 
donate, per dire. Che non fe ne tien con- 
to , che fono Jaiciat* Tenta cura, o cullo, 
dia. Per ti campi dove ancorile biade 
nbbandjnite erano. Enee. Dee. Abbando- 
nar il campo a' nemici vitupertvolmente, 
$. Dicefi Cafa abbandonata per dire Di- 
/abitata, Paeft abbandonato, cioè Deferto, 
ferita abitanti . Grott i abbandonata , cioè 
Solitaria, non praticata. 

Asbamoomar il mondo, vale RenJerfi 
rcliginfo . 

Abbandonar la vita, \’a!e Morire. 
Abbandonar un affire in mauodiaL 
cono, vale Ri metter fi intuì, lanciarglie- 
ne tutu la curai 

Abbandonare, per Porre giù ogni pen 
■fiero di alcuna cofa , diftorfene , non ne 
voler più far nuila , defi fiere . Abban do- 
mar un* imprefa . Tutto il pcnler della 
guerra abbandonato . Bocc. nov. 

Abbandona ri, parlandoli di Dio, Di 
cefi dei Joifciarc alcuno /enea il fin a 
fato . Lod indo Iddio , che ancora abban- 
doni" non /’ aver voluto. Bocc. nov. 

$. Privo d'egni fperang,! abbandonate , 
cioè Fuori di fperxn/a. Bocc. lab. 

$. Con abb indenne redine. V. Redine . 
Abbandonarsi , n. p. Darli in pre- 
da , confidarli intieramente . E perciò 
dieta,* Gatta nel tuo imor li abb into- 
rno . Bocc. nov. Acciocchì tifi più abban. 
donando » a lei , e tggiano in migliore 
flrofeio . Bocc. Ftam. 

Abbandonarsi, Sbigottirti , mancare, 
o perderli d'anima avvilirli . A r c»j voglia- 
40 abbondo-: irvi ,* mane tre t voi mede imi. 

$. Per Ifcendere , profm darli . Qua! no. 
fjte in mare pii già *' abbandoni . 


$ Per Lafc'Vfi trafportare , lafcìarfi an- 1 
dar frnza ritegno. Colta spada addalo a 
X -vrr,joff (u//j s'jjb tnd*n ». Non ì con- 
viene i' abitando* ir "• / opra 1 1 menft . 

Abbandonarsi di che che rta, vale 
Ri:irj'f» , diffida 'fi . 

ABBANDONA TA MENTE, »»r. Ef- 
fnfCy perdete. Sen a riguardo, fen a fife- 
gno , perdurarne me , f moderata utente , al- 
la diiperaia. A nate , toner* &e. trop- 
po abb indenti tascn-t . 

ABBANDONATISSIMO, MA, add. 
fup. di Abban Innato . 

ABBANDONATO, ATA , add. da Ab- 
bandonare . Derelitto , f»*o , lanciato 
in abban fino, e diedi delle pcri'one , 
e delle cofe . Quii rbb indonni per tut 
to lanificio. Della abbjndon ita miti^ii 
cercava perlina. 

§. Per priva , mancante. Abbandonilo 
. i ado-neg^a di parole . 

Abbandonato a! piacere, alle palio, 
il!, vale hnmerfo, cotto dato in preda 
a' piaceri , alle proprie pa Inni . 

Aus ANOovATi, fi chiamano anche que’ 
fanciulli, i eguali rintafi fen ta padre fi 
no alimentati ne' luoghi pii a ciò detti- 
nati. V. Orfani , Fanciulli ritrovati, 
ABBANDONATÒR.E , vcrbal. in, De. 
fertor . Che abbandona. Con outfl a deflrt 
manierò all' inferni Enea abbandunator 
d* A ia . 

Abbsvoon troni riguardo a ! la mìli 
aia farebbe il Soldato, che propriamente 
dicefi Difertorc . Con paro!* puniva a- 
bramente i traditori , cd abbandonatoti 
de' lor Capitini. 

Abbandonatore , riguardo alla Reli- 
gione Crii! tana, o a qualche particolare 
t Attuto direbbefi Apoilaia V. 

ABBANDONEVOLMENTE. V. Ab 
bandonatamente . 

ABBANDÓNO, s. m. De flit ut io , de 
ftrtio . Abbandonarrv-nto . 

$. Far abbandono . dicono i Negozianti . 
della Denunzia , che la l* Alficurato agli 
Atfiguratori. allorché s’è perduta la Nave , 
col rilafciare , ed abbandonar lega’mente 
le robe, fop-Ti le quali fu fatta 1’ a iicu - 
razione , e con intimazione di sbottare la 
fontina di danaro alicurata . 

$. I Mifiici chiamano Abbandono, Quel- 
la santa indifferenza di ug* anima difin- 
t creila’ a, la quale fi abbandona toial- 
mentf, e fenza riferva a Dio ; e entello 
abban donaincnto altro non è , che Fan 
negazione, o rinunzia di fe Acifo. ! Quic- 
t itti abufaronfi di quello termine ia un 
tento empio, c condannato. 

In abbandona, pollo avverb. per lo 
piu co’ verbi La r cia*e , Mettere, e limili, 
vale Senza cura, Tenta guardia ad arbi 
trio altrui, o di fortuna. Avevi fi cpme 
fe le fu* refe mafft in abbia dono . La. 
(testo la fuj camera,i tutte le fate tofe 
in abbandono . 

A BBAR RAGLIAMENTO, f. m. Caliga, 
rio . Offufcame nto della villa occupala da 
foverchio lume. Abbarbagli amento d'oc ibi. 
V. Barbaglio , Occhio . 

ABBARBAGLIARE , ed ABBARBA- 
GLIATO, Io ftelTo che Abbagliare, Abba- 
gliato V. 

Abbarbaoli A mi, n.p. fu ufato figirat. 
come anche io fignific. n. per Lasciatfi Ce- 


p 'affare da qualche paffione. Più »«* aitar. 

i t*li 0 y ni me oaeorreggìo Piastra d* erg, 
e d* argento, alle quali l'mjoi digi j noflra 

aibrr’t tgli t . 

ABBARBAGLIO, f. m. Abbarbaglia. 

menro V. 

ABBARBICARE , r. n. e Dvtt.inf. 
Abbai bica-fi , n. p. Radica agire . Voce 
derivata da Barba , come Barbicare , Tap- 
piccarfi, che tanno le piante colle radici , 
provare , allignare , apprenderli , metter 
radice , radicare . Terremo lol.o , e Jofpefo 
da potervi meglio abb irbrcare . 

J. Per Attaccarli, avviticchiarti come fa 
relitta, o altra cofa, che s’appicchi ad un* 
a’tra, come la l'Elitra colle lue barboline. 

Ettore abbarbicata mti non fue ad alate »/, 
cónte l'orribil fiera per P altrui membra 
avvi ti echio le fu* Cotali mentili* fi tro- 
vmo immucehiJt* , e abbarbicate /cambi*, 
voi mente in teme . Red. oflT. 

ABBARBICATO , TA , adi. da Abbar- 
bicare V. 

AvuRercuro.fig. parlandoli di opinio- 
ni , di errori , di vizi, e limili ia!e A fio- 
da o, (labi! ito ^ che ha prefo ptede . Como 
gij bene jìwkim o^inW . Borgh. Or. 
Fir. lo fo'fe li con igli ivo e tafri ir anzi 
co"*’* i vigj abb ubicati, e cuf fiuti . B- 
Oav. ann. j. 

ABBARCARE , v. a. Accrvsre , co i cer- 
va rr . Am malfa' e , far le barche ; e dierfi 
per lo più di biade , e grano ancor nella 
paglia, di legnami, c sìmili materie. Batte - 
rt . ed abb recare il gr ino . 

A SBARRARE , (da Barra} v. a. Piom 
nb fenir* , inerti udere. Mettere sbarra per 
chiudere, o impedire il patfo . Oggidì pii 
comunemente Sbarra-e V. 

ABBARRATO, ATA, add. da Abbarra- 
re , V. e dici Sbarrarlo . 

ABBARUFFARE . v. a. Metter foltopra 
facendo baruffe , rabbanjfart , metter in 
conlufione . Confondere , feompigfiare . 

A n « truffar si, n. p. Accapigliarli , az- 
zuffarsi. Intanto tutto il cinipe l' abbaruffa. 

ARBRRuriAtsi fig. l*nsb Annibai Caro 
parlando del mire quando fi getta a bur- 
rasca. S' abbuiò I ' aria, abbaruffali* il ma. 
re, e gonfia ro altamente, e mugghiar / eo- 
de . En. 3 . 

ABBARUFFATO , ATA , add. da Ab- 
baruffate V. 

ABBASSACENE , f. f. V. Ant. Abbaf. 
«amento , V. 

ABBASSAMENTO , f. m. Deprtjfs . 
L’ Abbacare , contrario d‘ alza c , e sbaf- 
famcil o, dibaffamento.Per l' abboffamene* 
dell' argento vivo la vefcichcita rimarrà 
nel voto . . 

% Fig. Deprelfione, avvitimentc, umilia- 
ainne , dcc'inam-nio , mcnoman/.a . Ah- 
bj'Timen'O di Stato ; Abb tiramento di di- 
enirn ; Vittoria p*r Io abb t(f rmtnio dtgF 
info feti . Trovando fa Chi* fa in gronda 
abb tramonto per la forz.1 di Manfredi, il 
a» ile orcio ivtnnet tutta li j/fJ.PtCflt.SJ, 
$. Fa ^ Abbaiamento , vale Abballare t 
avvilire . 

ABBASSARE . v. a. Deriva dalla voce 
radicale Baffo, cd c Contrario di Alzare . 
P'op'iam'n-e lignifica Scemar 1’altezr* dì 
alcuna cola , accofia-la, o por' a più baffo 
verta terra . Un mu*u> trotto alto tdtggin 
f orto , convieni obbaffarlo . Quella gab» 
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it i , Snella l-tmurs , quella t a volt ì irep. 

po in ti ; abb affiatila . Calare ciprigne più 
che Abballare . V. Gi are . Avvallare . 

Abbassar ia vece. Parlar più piano, 
con voce tommetfa , che anche li dice Di- 
ba I fare . 

y. Per Chinare, piegar»*, o verfo 

la terra; Ballare, Abboffai' gli «ni/, il vi- 
fo , Ij uffa . E gh occhi s terra iagrimsn- 
do ab baffo . A ! pittava dt f ir abb affate la 
(od i alta fapu imo . Moffo colia lanci a 
abiurata, Abboffati» la f onta , s' ujcì 

d:f. J (tmira . 

$. Abbaila- e, fig.Vale Um«Iiare t avvilirc , 
deprimere* dibartarc. ladio abita. 7 a i fuoer- 
bt . Erre (hi abb afferà la tua Superbia . 
Qnefli.fu di mala vita , e molto abballò il 
rane : qui vale , Scemare , far cadrre in 
balio fiato , ts' ufa pure in fignif. neutr. 
Lo imperio di Runa, *'i R canta di fransi a 
n:ol,o ne abb tifo. 

Abbassar la creila, il cimiero . V. Cre- 
ila , cimiero . 

Abbassare, pur in fign. n. Declinare , 
catare , diminuire , e d icefi de fole , del 
giorno , o limile . li Jole tomi nei a abb ti- 
fare . 0? indo vtnn. alfabbjjf.tr del gi» - 
no . L' aletta dal eorjv da fin ve . . . ab- 
6 ossi, e cent l i piena dell'acqua. La piog 
già refi a , il del ai raSmet t , abboffo il 
fiume , e ofieiugal la (inda , Allegr. 

§. Per Andare più a tondo, profondare, 
diba fare . Per io di uvio il letto i' Arno 
era abb affato più di fei br teda , 

Abbassar ima perpendicolare , T. Geo- 
metrico . Calarla, Carla cadere pcrpcndico- 
larmen e da uu paino da:o Copra un’ al- 
tra linea . 

A su a '.sa rf, vaie anche Se mure, incao- 
marr , diminuire, e diceli particolarmente 
del Ridurre a minor prezzo le monete, o al- 
tro , In che in Ugnine, neutra fi dice Cala- 
re . Abballane il prezzo è I* azione de! 
Magiitra'o,o del Merca.it e. c Catare è l’cf- 
fetto del maggiore , o minor pregio in 
cui lì ha la cola vendibile . Gli fpettabiii 
Offici ili di Graffia , e di Munte fieno 
tinnii «jai amo un s volta dar regola 
a' pregf de' fof>r. a ferini lavori , ff r/r r- . 
li , a abboffarli , o confermare t mede, 
fimi . Baad. ani. 

Abbassar la piaflra.T.drgli Smaltatori. 
Scemarne la gioite/ /.a. Poi s'abboffo la pi i. 
fira, appunto quanto ht di tifare la grò fez- 
za delio [malto . Cetlin. Oref. 

Abbassarsi , n. p. Umiliarli , farti ab- 
bietto . 

Abbassarsi nello flile , opposto ad Al- 
zarli . Scrivere in iflile più rimetti) . 

ABBASSATO , TA , part. di Abbaca- 
re V. 

$. Per Venuto a meno , caduto in mino, 
re Baco . Federico molto abboffato di fan 
stato , e Pignori j . 

$.D>cefi proverbia’mmtf; Abbacati, e ic. 
esondati , per dire : Pur che tu acconci i 
fatti tuoi, non ti curar di abballarti , c u- 1 
miliarti . 

ABBASSO, avverb. di luogo, con»*a*io 
di Su, formato da A, c Hallo, fnfrt , imo 1 
loto . In giù , in giufo , nella pane inferiore. 

Abbasso, ori feriti o. è altresì pri- 
ma prrfona del verbo Abbacare. V. 

ABBASTANZA , avve*b. formato da 
A, e Balia tua, vale Sufficientemente , 
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guanto balla. V. Baftanza. 

AblìASTONÀRt, v. a. F ufi i bus rade, 
re. tallonare, Caiicar di ballottate. E 
poi f abb fidi; toila fua mozKA ••rfinìti 
colpi , tanto ebe /* ttceife . Bui. int. 15. 
t appretto : L' uccije abbafion indole . 

Ab BATACCHI ÀRE . V. Abbacchiare . 

ABBÀI L. Mufìruz • t» t 4 - Abate. V. 

ABBAT TERE , v. a. Stentare , prefitr. 
nere , dejieeio , evertero . Mandare «ter- 
ra, gel ar giù, rovinare, far cmke , 
a. tenari- , e diccti delle cote,c delle per- 
fone . Abbatter e afe , città , animai 1 , 
piante (Se. 

§. In quello tignìf. s* ufa pure alo p. e 
vale Mandarti fcambiuvolmentc a terra,ur- 
undofi, o combattendo . Li cavalli, e li 
c vai tcn fi tra fiero no di feudi .... tanto 
fortemente , e(* atei ed uni t' abbatterono 
tifa terra . Tav. nr. 

$. Fig. va’e Indillo li; e, deprimere, far 
fccmarc la tor/a J« cbtccheilia. Consta- 
rio a eoli ivate la fide, e abbattere il pa . 
game ime : Aobattèo in tutte parti le for- 
re detto 'metrature . 

F.llcre abbattuto dalla miferia, dalla 
vecchiezza, e finji’i . vale Avvilito, (ca- 
duto di forze, indebolito di corpo , e di 
mente. Efiendo egli w acero dada fati, 
tèe y ed abbattuto dalla vece bit ZK . 1 . Va- 
fari V. 

Aasatterf per Calare, mandar giù. 
abballare per coprire , o fcoprire alcuna 
cofa . Abbattute le cortine siri ietto . Eocc. 
nov. La gente tallegr andai abbattergli 
la ventaglia dinanzi dal vifo , e pre- 
g irlo per amore , che t muffe . Id. 

Abbattere, in T. Marioarefco . Lo 
Hello che Derivare. 

$.Dicefi che il Vafccllo abbatte, quando 
nel fatare, l’ancora ha lafciato il fon. 
do , cd il vafceilo poggia , ed obbedifee 
al vento . 

Abbattere un vafccllo, vale Metter- 
lo ‘alla banda. 

Abbatter tenda ; Calar la tenda con 
cui le galere , c simili navi zi liparan dal 
fole , e dalla pioggia . 

Abbattere, parlandoti di danari , va- 
le re'raire , sbattere , cavar della fomrru. 

, V. Arimmetica . Abbattere il nti rrtOy il 
quinto , Ac. abbattere i denari pagati. 

Aeratterf. per Eccettuare, far efent e. 

; Te pure ventimìiìa fiorini imponeva il Co- 
mune , più di eenso cafe fe n * abbattevano 
in Firenze . M. Vili. 

ÀgflnrriP.A» , n. p. Ouurrere s noneifei . 
Avvenirsi, tmbatiersi, incontrarsi , o 
fcontrarli con alcuno , incappar in uno , 
trovare a cafo , e s’ accompagna con le 
rari ice! le A , e In, e diceti cosi delle per- 
fone, conir delle eofe . S* abbati* in alca. 
«/, li quali mere itami parevano^ ed erano 
mtfn idieri . Come dura vita si 1 «utili di 
coluiy che a donna non bene a fe conveniente 
/abbatte. Stendendo il pi* per io letto gli 
venne abbnitito 1 quefio fpaqo, Bocc. nov. 
Abbattendoti ad eni £ sfacci) duo por- 
ci , Cst. Id. ibid. V. Rabba ;ter«i . 

A e e att ersi ,«on r a pasticcila T i , in- 
firma con rintinlto, vale Venir detto a ca- 
fo , indovinare , apporti . Dicendo molte 
eofoyiibittersi di dirne uni vera. Differ- 
itele ouifi di anelli /oTr non (aprente , fe 
non / abb. st teff < già , c non I' udijfe dal fo - 
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go ttore . PcfTav. 

Vale RAche Arrivare , capitar per rito 
in un luogo , c vuole il terzo calo „ Eff. ri- 
do già vijpro , s* abbatti ad uno Jent in no- 
lo . Io. tu' abbattei al piu belio prato , eb'to 
ve beffi mai . 

A brattar si , a<TolEt. si dice anche per 
Accadere per czfo , per accidente . C*no- 
j tendo , eke j e non s' abbatteva a paffjr eo- 
l 'ir , egli non avrebbe w ti imparato. Gali!. 
Sagg. AI.f quefio u abbatte a offer per di - 
J graz** etna di quelle tante csfe % tbo io nei* 
Jo . Magai, lett. 

ABBATTIMENTO, s. f. Deicfìio , 
abftilso , dtmiffie . L’azione , o /* rilet- 
to di abbattere . In quello tigni f. s’ufa 
per lo più al fig, cd efprime Rovina , de- 
prcflionc , avvilimento , o cofternaziouc. 
Abbattimento deli' Ordine de' AVv . Ne!/ 

’ jbbattìw.tmo d.ll 1 m ti: nani a g i uetbi fo- 
lti rimorti , pallida la fatti* , f i tuufiuli 
del! 1 bocca ca franti . Alg. 

$. Per Battimento, perco.Ta, alTalto. Per 
ahi' a ss interno di rigogiioii 1 turati. . ti rom- 
po t fiacca . 

J.pcr Zuffa e rifeontro di battaglia.^/r- 
jto abb tttimrnto fu feaz* f ìn d vf . V.G uitM 

$. Per comba; ti mento ,orapprcfen azim 
di battaglia ite’ Teatri , tornei, c rimili. 
/ oe. t r. 

§. Fare , dire , incontrare, e fimilr per 
abbattimento, vale A cafo, per accidente . 
Te oltnno volta gl* veni fio predetto aita- 
mi di quelle, forebbe per uno apporre, 0 per 
abb tu intente . 

ABBATTITÒRE,verb. m. Evtrfor. Co- 
lui. che abbatte . che rovina , Diftruttore. 
V. Rovina , Diftruzione . 

A R BATTITRICE, verb. f. QjfO evenir. 
Colei che abbatte . La fiamma abbattuti- 
le di Città. Sa’.vin. Trif. Ac. V. Abbatti- 
tore . 

ABBATTUTA , f. f. Detoni 9 . Strage, 
abbattimento. Mortalità di Cavali», ed 
abbattuti di Cavalieri . 

A?iattl’ta , Y. Marinarefco.Q_ie! mo- 
to che fa ia nas-e in panno poggiando fino 
a un cerco ftCIIO , cioC due, o (re quarte , 
c poi da per fe fte;Ta torna a prefentare la 
prua al vento , e ad orzare . 

ABBATTUTISSIMO, MA , add. Sup. 
d’Abbattuto. Si trovano fisa ki, e di /urge 
abbattuti (fimi . 

A BRATTO TO , TA , add. da Abbatte- 
re V. 

ABBATUFFOLARE , v. a. Mandare in 
un batuffolo , in un falcio , fcompigliata- 
n icnte, e confufamente avvolgere inficine, 
rabbatuffolare. Poe. Cr. 

ABBAZIA . f. f. Badìa . 

ABBAZIÀI.E , add. d’ ogni g. Abbatta- 
ne ; od Abbottiti portimene . T. Ecelest*- 
llico . Attenente «si Abate,o ad Abazia . 
Air nfa , dignità , giurì fdiz’one abb a zi ale. 

ABBECEDARIO , f. m. Serie di voci 
per ordine d’ a'Iaheto , e dicefi per Io più 
di quelle Competizioni , le cui parti fono 
dtfpnflc con 1 ’ crdiue delie lettere dell* al. 
fabeto , c>nK* L* Abbecedario Pittorico del 
P. Ori indi . Volg. it. 

AB 8 ECHIRE, v. n. da Beco, T. d’A- 
ricolttira . E:!>r rocco, e danneggiato dal 
eco , e dicefi dell’ uliw . 

ARBF-CHITO, ITA add. da Abbecbi- 
rc . Le ulive fopo obbedite , 
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ABBELJ.AkE , v. a. rd Abbellirsi , n. Dubi tenda per la grandexxe de! getto , modo «bbietl*. Cr. in Pj.Ti mente . 
p- Lo Hello che Abbellire» ed Abbellir. che il metallo non raffreddajje, onci' ella ABSIETTÀRE, v. a. da Abbirtto . De. 

si . V. «a* riujeijfe , tnefft il metallo nel bagno p rimere . Abitatore, F?r abbietto, uni. 

Abbfllarf , in fignif. n. per Piacere , da beffo , per venire abbeverando di Jet. liare, avvilire, 

aggradire, he. V. Abbellire. io in fcprj. fi getto zinne ktmJfimo,e Abbicttar* , da Bietta. T. drlP Arti , 

ABBELLIMENTO, f. m.Ornatur. Con- mito teme ero la (era . Vaf. vit. Fermare , calzare con biella , più comune* 

tra! io di Disabellimcuto . L’ atto del!’ ab- AbrKvfrar ima nave, T. Marinarefco . mente (ì dice Imbiettare. V. 
bctlire , e d’ ornare , e gli ornamenti , o Gettarvi fopra gran quantità d* acqua, al- ABBIETTA TO, ATA, add. da Abbici, 

fregi , che abbellirono . lorcb’ «Ha è fabbricata di tutto punto, per tare V. 

$. Per Piacere , gradimento . Seguito io provare fr fia riiloppata a dovere . ABBIETTEZZA , f. f. Abjeffio . Ablue- 

/ilì.i preghiera f tua dell t auditn^a quefia Aj|A rvrjAMt, n. p. Bere , dipelarli. Ed ?ìone , avvilimento, pufillanimità , dappcc- 
pe> fu mone , cioè d.eo abbellimento . in » dot re, e nobile lavacro mentre il poi- cangine . Rijpeft il ferzo . ... A'..* tì ujìm 

{.Per mciaf. Finzione, inganno. Io fono- mone mio tutto *' tbbevtra. Red. Di*ir. E a mie oretebi* giugne /* ardito abbaj ir de* 
fio benijfmo i varj abbellì manetta diverti qui vale Immollarti , imbeverli , come le etni, che fegrera jbbietuxK J tutto m'im- 

inganni di outl mofìro . cofe che fi tengono in molle . E nel me- gomita . Fav. Ef. 

ABBELLIRE, v. a. Palla voce radica, defimo fignif. Li terra di Sicilia oltre di ARBlETTlSSIM AMENTE, avv. Voce 
le Bello. Exor ni re. Aggiugner bellezza, o lubricare il corpo, ed abbeverarti nell' are- dell 1 ufo. Superi, d* Abbicttamente . 
co'* che adorni ; far bello . adornare. Di- tohd, la l pigne fuor a, eri indio per le ABBIETTISSIMO, MA, fuperl. d'Ah- 
fabrllirr c il fuo conttaii» V. Jìradt dell' orina. Red. Conf, bietto . 

Abcflmrv, in figmt. n. Divenir bello. ABBEVER ATÌCCIO , ~l f. m. Potioli - A BBIF.TTITÙDINF., f. f.Cr. /* Fitta. V. 

R /orti tUa dottrino di colui , ea abbellì- ABBEVERATO, J irti. Qticl ri. c dici Abbiettezza, Abbietki.ie che fono pià 

va di Marta, manente del liquore, labiato nel vaio da ufi ti fiori del verfo fdrucciolo. 

$. Per Piacere, aggradire, giudicare eflor chi ha be/nto prima. ABblETTO , e ARIETI O, TA , add. 

bene, parer bello , parer eoi- bella. S'egh ABBEVERATO, TA,aJd. da Abbevera* Sptcz/evole, vile , di cui non fi fa conto. 
t' ebbe! iifec dt vivere in oi*({\q pericolo . re. V. $. Gente abbietta, che anche popolar. 

Abbellirsi, n. p. Adornarli , f.trfi bello , ABBEVER ATÒJO , f. m. A^u irium . J mente dtccfi Sbricia , vale Viiiffiana , mi« 
li fci. ir fi, pulirfì. Della cagìvn di •juefioftio Ogni fona divafo,ovc brano le bcftie.Qtrcl liuti ili na geme. 

abbellirti con tanta fillecitudme donate, luogo , dove fi conducono le bvflie per ab- ABMF 7 1Ò\E, f. f. AbjeBio.EcpeefC\otie 9 
data . V. Bello , Belle//* . ^ beveta-e, c C" a zzare dicefi Guazzatoio V. fiato d' a. viliinento in cui trovali una per. 

ABPLlXlTO, T A, add. da Abbellir*. V. $. Oggi ii dice più propriainemr Afebcve- fotta. C n;e po' ci ne/breg, r c ne danne in 
ABBI LMTÒRE. ver bai. ut. Eternato*. rato jo, o Beveratoio,* quel vafctto.prr loj tanti abb/i rione di re Pumi . Fr. G iord. .\V a 
Che abbtliifce. Per aver dato al di /Ugo più di terra, o di vetro, che fi tiene pieno < volendo perdere il merito, e 'l bene deli' ab . 
tinto iujìro , e finimento, che non ab- d* acqua a gli uccellini nelle Gabbie, o t?’i | Inerirne. Vit. SS. P. 
bel litote, ma ritrovatore ne fembra. Salv. uccelli de* Serbatoi, acc ih abbiano comuJt. AnsjrztoyH d animo, vale , Vìltìk, co- 
dile. ta di bere. , dardi* , danpnccaggliK . Guiecì ird. Sur. 

AnBELLlTftRA , f. f. Ornatiti , orna- AaarvcaATOto ,T. dell* Cavallerizza . ABBIGLIAMI STO, f. ut .Cultus, fVp- 
tnenium . Abbellimento, ornamento . Le Uno de* fegni della fronte dei Cavallo, de. pellet. A r néfc , Addobbo, Ornamento della 
nuove abbelliture delle Vtjii , cioè , Le ferirti alla voce Stella V. perfona. ed-*Me cale, 

nuove fogge. ABBIA BBE, f. m. Voce balìa, lo fleto che ABBIGLIARE, v. a. Bxornare. inftrr, ero. 

ARBENCilÈ , quaft vaglia A bene che. Abbiccì. V. Monvf. FI. it. Addobbare, adornare , fornire d'abbìglia- 

Avverb. Et/i sfuanouam. Benché , ancor. ABBIADARE, v. a. P a fiere . Pascer di menti la perfona , o !a cafa. 
che, quantunque. Il P. Bartoli avverte,che biada, come Aderbare , « pafeer d’erba. A miai ARr,T.di l’iitu-a, e Scultura. Ar- 
i buoni moderni fi guardano dal i'ufar que ABBIADATO, TA , add. da Abbiadare ricchir le figure con abbcll -menti dì panni, 
fta voce , la quale non ha altro mento PjJÌui. Pafcituo di biada . ed altre cote da ornare . Ange i molto bt no 

ftorchè quello dì allungare , Benché . * A BMÀTA ,f. (. Voc. Ant. che forfè vale abbigliati di piani fo’tiii . Va'a’i . Seno 

ABBENDARE , v. a. Alligale , Colli - Efpericnza. La Crttfca fa troppo onore alle intefe le figure, ben di fegnne % in buon* at. 
gare. Falciare con benda, n altro. Aoben- flmniftinte voci del Pataffio, qi cui s' cfnur- titudim , bene abbigliato. Ealdiiv. Dee. • 
d e lo ferite* rito il fignificato . Voc. Dì f. 

ABBERTESCÀRE, v. a. Armar di ber. ABBICARE, v. a. Congerere. Far bica, A icglmr «i, n. p. Ahh Ili'fi adornarfi . 
icfche . Ammucchiare. Malto fonine/ .intente j * abbigli d'ero, e di 

AaBFRTEScaast , *. p. Munirli con A bucarsi, n.p. Adunarli . Qumdo nel" pei le . 
bertefche . forno un buon *. o'.tr t' abbica . Metafora che ABBIGLIATO , TA Add. da Abbigliare 

$.Pcr metaf. Porfi fulfa difefa. Per rim. poteva «fiere gradirà al tempo di Fazio de. Attillato . affettato, legg-adro. 
beccarti a fronte a fonte , di rime, e verfi gli Uberti, ma per altro riprovata forfè per- ABBINDOLAMENTO, f. m.Voec dello 
tu' armo * e m' abbertejco . fino da’ Sccentifii. fi il. fam. Inganno , aggiramento » brndole. 

ABBEVERARE, v. a. Adaquare, potum ABBICCI . f. f. Ab e ceda ri un . L'Alfabe- r*a, lo abbindolare. V’. Inganno. Ctrl long, 
pr abete . Dar bere; e diceli , più propria- to. Sapere l' abbiccì . Queflo ci vale come Fag. ri n. 

mente dello Stallone , del vaccaio , del nell' abbiccì moderna il fio. Allcgr. ABBlNrOI.ÀRF,v.a.ra ,, avoceRìn- 

porcajo, de! paftorc,e Uniile,che porge l’ac $. Non fapere l’abbiccì, vale Mancare dolo.O^r 'ere , {tilt re . Vece dello fiìl. fa- 
qua alle belile, o le conduce a! luogo dov* della intelligenza de’principj . mil. Aggi- are. Traviare chi che fu. roga il- 

effe cotono bere . E Julia fera abbevera Abbiccì , f. in. Nell % ufo, fi dice per Alfa, nate , frappare . V. Ingannare, trappolare, 
h etnee a . Fag. rim. l.e tro/a ti devono beto, o lib^icci nolo con cui s’ infogna teg. carruco’are. 

abbeverare due volte il giorno .Crete . Gli gerc ai fanciulli. Abbindolar*, v. n. ed Abbimi fi, n. 

abbeverarono di buon vino , donde tal mo- ABBIENDO, Voc. Ant.de! verbo Abbo p. Non trovar ni via, nè verfo di fare una 
nitro di gente ì de /idei afa. V. Bere e Be- Avere, e vale Avendo V. Avere . cofa . Egli non fa cavarne te mani , egli 

Vanda. A8BIENTARE, Voc. Ant. Quali dica abbindolo . 

J.Pcr Alloppiale, prefo dagli effetti, che Fare abbiente, o abile, Abilitare. V. ABBINDOLATOLA , t APPlNDOI.A- 
fa il vino in altrui, bevucooe troppo. ABBIENTE, Voc. Ant. che fopravviffe, ZfONE , f. f. C/Veonivewr/e . bindoleria; 
Quali beveraggi di lite abbeverarono li all’antico verbo Abbo, lofielTn che Aven- Abbindolamento. Te tonofeerò punto punto 
mai finsi ? te, ed anche Benefizine, facoliofo, V. Fu d'abbindolatura nel voflro operare.e che non 

Abbfvprarc . Libare. Affigliare, o fia pure tifata per Abile, fufficicnte, deliro, ctnminr tte eolia debita rettitudine. Fag. 
porre bocca a qtia’che vafo pien di liquo- ed in quello fignif. derivata dal verbo Ab- cotti. 

re, «ferverne alquanto. V. AiTaggiare. bientare . ARBIOCARE. v. n. Voce di Dialetto to- 

AdsrvRRARF. T. de 'Gettatori. Agevolare ABBIETTAMENTE, avv. Affette. Vii- fcano , lo flefio che Chiocciare , ed é prò* 

al metallo fufo il debito corto nella forma, mente, batouunte, dùorrevolmente, in prio della gallina , che ■ uol covar T uova. 


Digìtize* 



A B B 


ABB 


A li 6 


ABBTOS^IARE, v. 2 . Cadere , liti. Lo 
Hello che CaJrrc, ma è deilo (lite dimeffb. 

Arsiovczaasi , R. p. Sdraja'fi abbando- 
itatainente e al fig. Avvilirli . In Cerrete ni 
j* abbia feia in fui pine»**. Se Fi teli io di- 
fp?i*v i / f»oi , wn' i*/( i* abSinfciò . 

ABBISOGNANTE, Parr. d’ Abbilo*»*, 
re , ufato anche in forza di full. fn titani. 
Che abbif >gna . / vini medicinali affai a. 
gii libi fot t riti fi travia utili . 

ABBISOGNARE, v. n. e Jal verbi r cm. 

. p'ice Bifo^ia-c , com:>'iil » colla arepofi zio- 
ne. 0?ui **1* . Effer d’uopo bifognare. 
Netti parte di fono tei trae n •< n abbi fogne . 
Crrfc. E veniffero a Cittade in ojìe quan- 
do aditogli affé . 

Abbisognar»-, in fignif. di Etere. Aver 
bifogno. Le quali abbifogn wo di metto te- 
guitte . Crefc. S ' iterino di voi abbi fan » 
di fenno , dimandi io j Dio . Fu pure u'Vo 
anticamente col quarto ca'o da I r. Giord. e 
da altri . Q^iel primo tempo a^bifogn iti t 
miratoli più frequenti . Tlbun Religio- 
Jo non abbi fogneva gli ajuti di lui. 

ABBISQGNÒSO , OSA , add. V. c dici 
Rifognofo . 

ABBITTÀRE, v. a. T. Marinarcfco. Dar 
volta alla gsmoua fopra le bitte, quando fi 
è dato fondo all’ ancora . 

ABBjftRA, f. f. Attirati*. Lo abbicare, 
abbi ura biotte. I moderni Scrivono Abiura. 
Ma io mi mofìr» troppo poco Geometra fé 
cerca altri affi:uramcnti della voftr.i abfn- 
ra il pmp ateticifmo . Magai. lett. V. Ab- 
hjuratione . 

ARKJURA.RE, v. a. Far abbjtrazionr 
pubblica, o negare dinanzi a’ Sunerion Ec- 
clcfiaftici, con gi;irain.»uco,qua1che opinio. 
ne erronea creduta in prima . 

AatiURMtÉ, per tra iato vate Detcffirc, 
Abbandonare , rinunziare. {bnlmente voi 
aàfnrate al Diavolo , ai mia do y e alla car- 
ne . Magai, lett. 

ABBTURA7.IÒNE , f. f. Abjnrrtio. In 
un fciìfo generale è P atto di n— .are. 
o rinunciale una cofa in una maniera 
{bienne, ed apche con giuramento ; onde 
l’ Abbiuraiionz, preTo i Roman, lignifica- 
va Il negare u:i debito, un pegno , un 
desolilo co i giuramento falfo, lo che eoh- 
cids co! lo Tper .ritiro. L’Abòju-a-.ione.prviTb 
di noi.rifgaardafofaiumte la Rican. azione, 
o rinunzia Roteane di un e rote, o fi a dottri- 
na, oi opinione cune fa*fa . e perniciosa . 

ABBO , prima perfona del verbo Avere , 
come anche ABBIENTE. 

ABBIENDO, e fimi ti, ritte voci antiq'J*- 
tt da non riviver inai pii. {ebbene peri» 
s’ accanino alla loro Etimologia dal Lat. 
Habero . 

ABBOCCAMENTO, fi m Accoz amen- 
to, congrc-iTo, conferenza di due, p più per- 
fone per trattare inficmr. A'rboet imeneo fo . 
tenne y concorde. Ponte a Siimo * lungo fu 
mifo per /’ abboec tmenro di l.coido , M t* - 
c.intoniOy e Ottaviano, V, Abbocca-fi. Col- 
loqui , Concilio , Aillrnbka, Parlamen- 
to , Confluito . 

$. p er Rifcontro, affrnnrameoto di truppe 
nimichf, che v’incontrano. Rotti in più ib- 
boccamcnti i cavillar Fnn^efehi fe neven- 
jte . Nel qu*le abboccamento la cavallerìa 
di Bologn i non reT , > . 

Ahhoccamfnto di vafi, o canali , vate 
Rifcontro delie loro bocche. Cai rilajfare t 


ej apitre , e facilitare lo fcombievolt laro 
abboccamento . Cocch. Bagn. j. 

ABBOCCARE, v. a. Dalla Voce radica 
le Bocca , va'e Porli una cofa a b xca . Ab- 
bottar la gna » del fi tfeo , della r »**.* . 

$.Per Prendere colia b>cca, e diedi d’a 
«imtli prefti, e forti di bocca come Cani , 
Lupi, e Amili. Accettare. Il itero lupo. . . 
le tf ti arde fa •■•e e quelle abbocca . 

$. Parlandoli di fìalco , o (Tmil vafo, vale 
Finire d’ empierlo fino a'!a bocca . 

Asrogcar Taccia, vale Aprirla bocca 
per riceveva . Afr-Ji»v Jsmiflra di abboccar 
l' acqua per conecnt.tr fu i vita , viene a ri- 
ceverne in fe tutto il fjvcrchio. Bald. Dee. 

A shoccar le tanaglie. T. de’ Battilori, 
ed altri. Strigner fortemente le bocche del- 
te tanaglie, in modo, che tengati faldo ciò, 
che hanno afferrato . 

AsHOCCARF.HeU’ufi fi guinca ancora So. 
prapporre la bocca di un vafo a quella di 
un altro . 

Assoccarf, T. Ma-inarcfco . Diccfi di 
una nave^heforprefada un colpodi verno 
carica di vele , la forte del vento l’ha lat- 
ta empir d’ acqua di (òpra al bordo, e fi è 
affondata . Traboccare . D ie per paco all i 
b.tndty abboccare , e /ominr^er i. ftartnl.Af. 

Ah bocca rf, fig. per Comperare, far ac- 
qiiiilo di qualche mercanzia. To' tu quell' 
alo ) , abiure i quell' agarico , piglia quell' 
antimonio. Buon. Ficr. 

Abboccarsi, n. p. Trovarfi, o abbatterli 
in uno per parlargli ; accontagli fortuita- 
mente , unirfi a tramare, c per So più di 
>roprj interefli ; nel che fembra confi fiere 
a tli fiere n /.a che paTa tra Cc*agreffo, collo- 
quio , parlamento , he. /Irrigo. . .paftbil 
m tre^ e tbbotoijji trj Caler , e Bologna col 
Redi Frtncit fdcgnttifftmo con Carlo. 
Dav. feifin. Io non fi no ben informato di 
queflo ncgcrjo , m t m' abboccherò col tale , 
thè »r infoi me r. ì . Min. not. Ma'.m. V. 
Colloquio , Conferenza . 

A a noce aru» Rifcontrarfi , accozzarfi , 
avvenirli , a - zuuirfi , affrontarli , venir a 
fron*e, venire a battaglia . Abboccarunt» 
interne per comb ttteic ...a Ponte Tetto . 
L' uno eampoy e T altro frero le ftbietCy < 
dato il fe$nty le gemi fi abboccarono inle. 
i nty coitine/ indo ( e a dare t < torre grandi /fi- 
uti colpi . Pecor. u. 

Ahsoccars) , parlando d’ un fiume vale 
Imboccare . f 1 abbocco (Arno) al fojfo Ar- 
monico. G. Viti. 

$, Dicefi pure da’ Notomìfii de'vafi del 
C’i-po umano. S irebbe incredibile il fup - 
porrty che e art r/'e, e le vene del torlo , che 
fono r tvai delle arterie meferiitbc doveffcco 
perunerfo mirabile abboccar fi con quelle 
per aipuno . Cocch. lez. 

ABBOCCATO, TA, Add. da Abboccare 
Ai*soccATo,diccfi talora per ifcherz > d 
perfona di gr*a palio , che mangia affai, 
e si’ ogni cofa . Quegli , thè non ifpenionoy 
fono i più abboce »/, c di maggior paflo de. 
gli altri . Gli l poi tanto abboccato , che 
alt' Art a di Noè come * tre pafliccio , di tu. 
vìercbhe il ripieno, e forticcio Rufp. Sem. 

$. Aggiunto a vino vale Amabile, e foa. 
ve a! g'. ilo * 

A»hocc.ato, fig.per Gradevole, gufinfo. 
L'un » è f notevole, l'altra abboccar j, e gu. 
fio fa. Salv. pr. tofe. 

$. £ per Intero , faldo di bocca , contra- 


rio dì sbiecato . Fiafeo abbacato . 

AHBOCC.ATOJO, f. in. T. dell’ Arti, 
Bocca delle fornaci da fondere , o calcina- 
re : più comunemente Bocca . 

A B BOCCATA A, f. f. T. de’ Legnai-o- 
ii. I due tegiiìdi mezzo di una vetrata . 

ABBOCCONÀRE , v. a. Partire* in pìc- 
cole parti , Gccome fono i bocconi . E un 
notajo ... reo , * fellone rutto fu abboccon »- 
io da! popoloy cioè Tagliato a pezzi, e boc- 
coni . 

Abboccovars , Prender una cofa in un 
fol boccone. Prend' ella in bocca un p*tx* 
di cann i , di modo che trovatala l ’ idra , 
volendola abbocconare , t ima potendo , lo 
ranocchia va libera , Tncci Giamp. 

ABBOCCONÀTO , TA, adì da Abboc- 
conarr V. 

ARBOMRARST , n. p. Voce di Dialetto 
Tolicano, Imbeverli, inzupparli, abbeverarli, 
flf tttiol, i. h. 

AH BOMBATO, T A , add. da Abbmn- 
bare. Con la tana f uccidi abbtcnbata di pe- 
cty ovv/r Hi mele. V. Abbondare. 

A HHOM INABILE, add. d’ ogni g. Da 
abbondila'*, deiertabite. Abbomincvole. V. 

ABBOMIXAMENTO , f. in. Lo abbo- 
minare. A b*v»m inazione. 

ABBOMI NANDO , ANDA , add. Abbo- 
nii nevole. V. 

ABBOM1NANZA ,f. f. V. ant. Abbo- 
minatione. V. 

ABBOMINARE, che anche fi fenve 
Abominare , v. a. Abominati , od/ffe. De- 
tcflarc. Aborrire, Avere in odio, io orrore 
come cofa detdlabile. Varia le fue voci co- 
me t verbi della prima maniera, e li co- 
ftruifee col quarto cato . 

A «homi vare, aulicamente fu detto an- 
che per Tacciare, Imputare. Dir male di 
alesino. Quando dovean combattere fecero 
fin ir la ritirata , onde furono abbominatiy 
eòe 'l fecero per guadagnarla . Fedoni in 
prima per Iota m m lati Jolenne querimonia 
allo T uper adora Federigo ... e a quello mol. 
to abdmin irono detto Comune di Fitengjt. 
Pace. St. Scoiif. 

A BbOM INAZIÓNE, f. f. A^omìnatio , 
derejì iti » . L’ atto di abbomiiure , Dete- 
fiazione . Se noi nan abbijrao in odio le eo- 
fty thè fono degne d' obbomi milione . 

§. Avere in abbnitii nazione, vale Abbo- 
minare . 

Asbomiv azione , per Naufea , che è 
conturbamento di llomaco, e voglia di vo- 
mitare. L'acqua tiepida genera ab borni na- 
gjone. 

A ABOMINÉVOLE, add. d’ ogni g. Ab- 
bomimniut , extcnbilii. Degno d' abbo- 
ni nazione. Appo gli uomini l la povertà- 
de abbominevole . 

ABBOMINEVOLfSSJMO , MA, add. 
fuperl. d’Abbnminevole. Nelle p. troie brut- 
tifftmiy difontfìtjftmi , abbonii nevolijffimi . 

Fir. Rag. 

ABBOMINEVOI-MENTE, avv. Tur. 
piter y indecore. Con abbominazione . Ab. 
bomìnevolmente cacciato y cioè Con infa- 
mia , e vituperio. 

ABBOMlNIO, (. m. DeteRitio. Abbo- 
miiUMOne. Avere in abbominio il male , ià 
peccato. 

A sgominio, per Taccia, accagionamento 
di colpa grave. Come » fofSe riUegrato un 
alno , che dopo grande abbominio dato od 
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trv.f /m forti I.i , At trovajft poi fetidi ài- tlrrx* • ^ biadar J't*m eofa . V. Snpr-S-' abbordo . V. Abbordaggio . 
fato. Fr. Sacch. » >v. bonda-c, rib<cci% ridondare , trab *ccare. Ji. Abbordai uno, vale. Andare alfa 

A B HOMI IROSAMENTE , avv. Abbo J. Per Sop'awenire , concorrere copiofa- volta d* uno oer parlargli , per trattar fe* 
mincvo! mente V', nipote, e vuote tal vota il quarto cafa. Ovo co di checcnertia . 

ALBUMINOSO, SA, add. Abbominevo- // fallo abbondo li grazio abbonda. Cento, ARHORrÀTO , ATA , add. da Ab- 
Ic V. t te foro ii mio renne j’/eonij . bordare . Lo ri ai menti loro fi. ere abhur- 

ABBGNACCIAMENTO , f. m. Trrn- Arsomoa ar in cautela, vale Fardi mi di due dilla foli ut fu Cri (li mi vennero 
a villini , malati e . Lo abbonaccia-e,ca! tjue'.eSe (la richiedo, o più di quel, clic fia »'* fa» poltre . Pa'din. Dee. 
nudi mare, bonaccia. Come fttole accade, rtcceifa io, perche i( nego.- io non ventarne- ABBORDELLÀRE , v. a. Tramutar in 
re n'."j nbbon irti intento del mere . m per diletto di precauzione, o del bifo- bordello. Voce dello rtil b'-i'tefcn, e baffo , 

ABUONACCIARE, Da Bonaccia , v. a. go ernie. tfi» pafìor [ole , thè abbonitila ogni di lo 

Tr nt'. fili re . Mettere in calma . Fa* A « luwrMR e nePa bonaccia. V. Bonaccia, felveinfdi. Braccio!. Sch. 
binacela , Render tranquillo, e quieto j e ABBONDATO , TA , add. da Abbui- ABBORDO, da Bordo f. m. Appai* 
dicefi propriamente del Marc. dare . P' tran xr.frke , e taf mi in gr indi/, fot. Termine mar inare'c > . L’urto dell# 

A*'iov4CciARti , n. P. Tornare in cal- Vai -nn;i ì Monditi. B K nov. 87. navi ne II* abbo -dare , nell' incannarli . 

ina in bonaccia, calmarli. Parm# rie •<«. ABBONDEVOLE, add* d* ogni g. Co- $. Andare a*!’ afibi'do pjre T. Mari. 
t ■ più Cono [olirti io a *i guari tre il mire pii fui tffineai. Abbonda ite. Di benigni nirtftì , lo IteifH che Abbo'da-e . 
a ’ tali 1* xaboaittia , Più ttmoeUofimcntt fatuo t, e abbo* ie-.t^e rileviti . Di nuove $• Per fimilit. Andare aU’ abbordo di 
oaii*gi. Affitterò ebe % tr» tre t % abbon reti . l'ti.'i (b niHia cittì) 1 uni tbboadcvolo. chi che fia , va*e la ftc.Tn , che Abbo»da- 
AfÌRONACCIATO, ATA , Add. da Ab- ABBONDEVOLE MENTE.avv. Abbon- re -ini , Accollarfegli per pa lare . V. Ab- 
Iwiacciare . In bonaccia , quieto, tran, dan emette . Ber»’*, fior. 6. borda'e . 

qu*| o . ASBONDEVOLF’.JA , f. f. Alami ito- $ Uomo di facile abbiado, d-cefi di 

ABBONAMENTO , f. m. T. Mercanti, ria , iffl ten ti. Abbonda» a , Copia. L'e- chi è di facile accerto , cui facilmente fi 

le. I.o abbonare * logueagt platonica hi in fov*ano grido pub parlale , e trattare , a/.abìle , accoile. 

ABBONARE, v. a. T. Mercantile d’ufo. P abbondavotegxa . Abbon let'oltxx. 1 de//’ jvole, alla mani . 

Approvare , riconofcere come legittimo un in ito no ; li Uogindrl » del Porrei. Pai. J ABBORRACCIAMENTO , f. m. L* ab- 
conio , ima partita , o fintile. »an levo! £?.? dtl Bore in io . SaU*. dife. La [ birraccìa-c Acciafurr amento . Brong. rim. 

AbBONDAMENTO , f. m. Abb ia Un. j coBn in ;■* » m'P abbondevole*?, % e ne * ! ARRORR ACClARE , v a. Al proprio 

za V. I ftfilitj ir fph 1 1 ì. [ l. pr, Tnfir. O* ' # v. j IÌRf»» 5 c!»e ebbe A chi ia r ‘ infiBri* la Wrac. 

ABBONDANTE , add. d* ogni 2. Abita, bon levo‘e\rt , e fertilità di' fai! terreni, eia , o fia ’a borra cattiva , ina mn *' ufa 
da m, aliata r . Che ha più, che a f.iHicen. ragiui tm Bacini Ann it. Cal'im. I Roafi chea* fig comr anche Abbirracciar- 
za . De' beni della fa vana eonvenevo.'mcn- AB‘J r i\'DEVOLISSIblAMENTE , fu. fi, tv p. Opera"* a ca^o , i neon fi dcr sta- 
te abbondiate . pcrl.d* A’i'n.ile/VnvMtf . mente; Fare alcuna cofa feiua dilìgen- 

$. Per Copiofo, In gran copia, a SS onde- ABBOVDEVOLHSIMO , MA Ciperi. ** , o cautela, per la fretta , Acciabatta. 

vo‘e. Abbatta urti lagrima , /* a'Aoid tnte d* Abb mieeoi e . re, acciarpare. 

alUp.rtzga^ eh* ì nel cuore mnu potendo f. f- ABBOVDEV’OLMENTE , tvv. Abita. 5 * Abbracciarli , r». p. vale AfToltarfi , 

piriti, tire di f*o<e . danter . if'ìtttatcr , Abbondantemente. bt un’artolta'a . V. 

ABBONDANTEMENTE, ave. Abtn. ABBONDEZ^A , f. t. V. c dici Abbon- 5 Abborracciarli, vale anche. Mangiare 
dan’tr , et.piofr . Ingram copia, in p/an- danta . lenta diilin-ione, e ferirà riguardo i ina 

de abbondai! 'a.abboudevolmente , copio.! ABBONDO, f. nv V. Ant. Sitllantivo k maniera a(Tobir#nientc ba«a . 
fainente, largamente, a ribocco, a dovizia. [ formar» dalla p r ima voce del fuo verbo Ab. ABBORR ACCIATAMENTE, avv. Can- 
ABUONDANTISSIMAMENTE , avv. biadare, ficcom^* Abbandono, Ritorno, temptim . Alfa peggio ; (trapana: ameni e . 
fuperl. d’ Abbon.fan emente . Perdimi , Accordo , e fimi! i , V. e dici Ab- Mielitb. 

ABBONDANTISSIMO , MA add. Su- bornia -u a . APnORRACCIATISSlMAMENTE , 

per!, d’ Abbon fan e V. $. In abbondo, ficcvi# anche In ab- avv. fup. d’Abborraccia f ammtc . Migliai*. 

ABBONDANZA , f. f. Dal la?. Abbui, bandoni, hanno for/.a d’avverbio. V. e ABBORRACCIATÓRE, verb. m. Che 
d imia 1 / Abbondare , divieta, copia, dici Abbon dao*fm<*n te . ^borracci* . Voce di regola. V.Acciar- 

gran qutmi'L L'iiLnirni;# »9r;#t; tip ABBONDOSAMENTE . V. e dici Ab- patore. 

eeee-Xt 2 un m ile ibi unite Efubor rag#, bomljntemen'e V. ABBORRÀRE, r. n. Voc. ant. DaMat. 

Ridoni ing.i . V abbondine.* <P umori , di ABBONDÒSO , OSA, add. Voce difu- Aberrare . Errare , acciaba*t«'e % fma r TÌni t 
per foie ’i dice nache AfH'tenri. Un* ab. IV a, che vale quanta Abbondevole , Ab confonderli , deviare dal diritto fentiero, 

bradanz-t flraor din triti dei- 1 Sovrnbbon. bendante V. odiicoefo. Pt.il/ynntoIo faiier mio , e*t 

djnzo. Stribboal rnz 1 - V. Ricchezza, pie- ABBONIRE, v. «. Perfieere C Abbo- mode del diro abbo-ra^ ticJ acciabatta % 
na , pMrtuvio , larghezza, libertà . ni c» , Abbon ifei , Abboniva , Abbonii , e e ne 1 dico roti ordin ito , rire. Bur. inf. 

§. L’Abbondanza fi chiama in Firenze g'i altri come Nutrire V. ") Perfezionare . $. Aborrale , v. a. Deriva*» da Borra, 

quel Magiftr.vo , che fop’-allà al provve- Bonificare, render buono. Rettificare J 'Ve Riempir di borra. Metter borra , e 

dimento dei grani, e delle biade. V. abbonirò tl vino . A ioni le f , fpadnla , e dà figurai. Aggiu^e-e di fuperrtuo , riempire 
Orafe >a , c Abbo.odan. r ie r e. /’ ufcitia tutte P. tenue . di cofe inutili . h non ti Uovo , nì et ab - 

§. Dicefi, che Alalo 'ndanza è vicina d’ar- $. Abbonire , vale anche P’acare . E con ben 3 . 
romanza , per dire Che le ricchezze fanno trttfle trefrberollo te fm irrito fonti nelle tì ARBORRFNTF. , pari, del verbo Ab. 
hIi uomini arroganti . Seri. Proti. le fratturi, e si le biluce 1 , e il /’ obbuo- borrir? , ih ho* re il . Che abb irrifee . 

ABBONDANZETTA , f. f. Modica nf. nifet , e tì P aio* involi fee, che fen^t paf AHBORR ENTiSSTMO , IMA, add. Su- 
fiutati 1 . Dim. di Abbonda» a. Tn orai fidano . érr. Bell. B'.tcch. peri, d' Abborrcmc V. 

poco d* 'bbiad tngjttt t vivono felicitili . ABBONiTO, 1 TA . add. da Abbonire , AB 0 ORREVOLE, add. d’ ogni g. L* 
ABBONO \NZ!A. f. f.V. c dici Abbui, divenuto biono, perfé •.innato , Oaglona. A r io!li ha u'au , la voce Aborrevo- 
danza, che Abbondanzia non si direbbe to. rbbnahi . Soder. coir. r e, onde ficcmrrf quella è derivala da Ab- 

fuorì del verfi» «docciàio . ABBORt>ÀTTIO , f. m. T. Marina'*. l»»'rire« co»l potrà fcriverfi, ed ubarli nell* 

ABBONDA NZI ÈRE, f. rn. Pref:9‘tt fen , I’ Abbo*do, e oartico’a'mente l’a-io- uni . e nell’ altra maniera Abborrevole . 
nanonr. Colui , che è fopra il Magiflrato ' n» dì un vafeel : 0 , che inverte un a'rro per AF 1 BORR (MENTO , f. nt, Abominitio , 
detto I* Abbi» lama . ifproluiig«rc» feco, ed uni-fi con ganci , o odi ma. L’ abbonir» , Odio , fchifczza , or- 

ABHONDÀRF., v. n. Dal La'. Abundi. riezoni, onde |»OTer combattere a co-po a rore. 
re . Avere più, che a fn'ficim-a . aver co. c-i'no. ABBORRÌRE, v. a. (Le {r? pr : me nerF. 

pia,© a divizia. Accompagnali pierto verbo ABBORDARE, v. a. Poterò \im>e*ert. del pref. Abborrifco . abb^^tfei , abbor- 
con nnne retto dalla propoli .ione In , o Te"t»i'>vr nurinarefeo Invertir una nave, rifee,» in piefia anche A Sbirro , abbor- 
dai fcgnacafo Dì, o De! . Abbondar in rie- accjrtaricfc per cocnbaucrla , andare all’ ri , abborrc.) Abbvers.e, Abboni nate. Ave- 
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fe a fckSrl, in odio, m orrore ; abbnmi- 
turc . 

$. Aborrire per Paventare, grande, 
mente temere. E lo /vegliato tiò che vi- 
de abborre . Dant. par. 

ABHOHHITISS 1 MO, MA, odd. Su- 
peri, d* AbSorrito . Gente abboni: tffinta . 
Segner. pred. 

ABBOltKÌTO , TA , add. dal filo verbo 
Abbnitire . 

AKBORRITÒRE, verb. m, Abhotrca* . 
Che abborre . 

ABBOTTARSI, n. p. Impltri. Gonfiarfi, 
empierli come la botte . Ma quanto più jt 
tuffa , piti t' abbotta . Car. matt. 

ABBOTTINAMENTO , f. rrv I o ab- 
bottina;G , ammutinarli . Remig. fior, an - 
net. G. Viti. V. Ammutinamento . 

ABBOTTINÀRE , v. a. Da bottino . In 
medium eonferre . Accomunare , metter a 
nomane quel eh' è proprio . Forfè eh' egli 
abbottili mai nulla tol rampi» *40 ? 

$. Abbottinarfi , n. p. De Retri . Am- 
mut invìi , che è il ribellarli de’foldati dal 
Capitano. I.e legioni di Germani a s* ab- 
botti» trono . 

ABBOTTTNÀTO , ATA , add. da Ab- 
bott inarc , per Io pia in fìgnific. di Sedirio- 

fo , ammutinato. 

ABBOTTONARE, v. a. Globuli! nette- 
re. Affibbiar co* bottoni . 11 Aio contrario é 
Sbottonare . V. Bottone , ed Ucchiello . 

$. Abbottonarli , n. p. Allacciarli i ve- 
Aiti co* bottoni . E tornito è giJ fu ron la 
fune fi a , ( cioè , verte ) eh' ella fe l' ab. 
battona tuttavia . Brace, fch. 

ABBOTTONATO, TA, add. da Ab- 
bottonare . Abbottonato dal capezzale fino 
el Piede . 

$. Abbottonato, per Fornito di bottoni . 
Vcfij luifg 1 di va fa azzurro, abbottonata 
infitto in tetra , a rifeontri d' oro . Inferr. 
appar. 

ABBOTTONATURA , f. f. V. Bottona- 
tura . 

ABBOZZAMENTO, f. m. L* abbottare, 
e più propriamente l’ abbozzo irtcfTo, 
fa-ina , o figura imperfetta , o prima fer- 
ma di checche)!!» . Abbo^x/tmenti per di - 
Jean ire , Si i chiana:» gelone abbozza- 
mento di gbi setto , effondo egli da prin- 
cipio affai tenero . 

ABBOZZARE, v. a. T. di Pittori e Scul- 
tori . Dare la prima forma cosi alla grolla 
ali’ opere di pittura , fcultura , o ccfcllo. 

I pittori dicono anche , Imporre . Schiz- 
zare , è Accennar il difegno, Abbozzare, 
c cominciare a dar forma all’ opera fehiz- 
zata. Adomb-are è poetico, c per Io più 
s* tifa a : figurato . Dig-ossare è termine gc- 
nrra'c dell’ Arti, e aicefi di qualfivoglia 
lavoro . SÌ fthizz* un di fogno , fi digras- 
si un lavoro di legno , di ferrose finti- 
li ; fi abbotti tini pittura , via fiatai 
s' impone un quadro. I Scultori abboz- 
zano le figure colla fibbia , i Modellatori 
colla pettinala , e cogli stecchi . V. Difc - 1 
gnarc . Difegno , Frego . 

$. Abbozzare, dicefi anche Far la minuta 
d' una Scrittura : rtendere i primi tratti dì 
tn difeorfo , e limili . 

$. Per metafora lì dice anche, non folo 
d*o™ni altra prodution dell* ingegno , ma 
ancora dell’ opere imperfette della natura . 
Virgilio per fai vare i Juoi , tornfofe qui' 
DiZ‘ Univ* 


due di fitti abbozzai • De! ghiaccio abboz- 
zato dentro la palla ài mani in maio eb'ei 
va indurando!*. V. Abbozzaticcio , Sbozzo, 
Minuta di fcrittura . 

$. Abbozzar la gomona, T. Marinaresco , 
vale Legarla alle bozze dopo gettata I’ an- 
cora in niare.c filata la quantità necessaria. 

| $. Abbozzar I* àncora , vale Stabilirla 

! al fuo porto, dopo che ò fiata falpata . 

ABBOZZATA, f. f. Abbozzo, ma è 
dello ftil familiare . V. Abbozzo . 

§. Dare un’ abbozzata, vale Far un ab- 
bozzo così alla grossa , e figurar. Descrive- 
re alquanto , o in parte . Min. Afa/». 

ABBOZZATICCIO , IA, add. Non inte- 
ramente abbozzato . Qj/cfia fieri j fiij <c. 
me la ti fia ora abbozz.au -ria . 

ABBOZZATO, TA , part. di Abboz- 
zare V. 

$. Abbozzato, da Bozza per Enfiato. Pru- 
gne abbozzate . Bccc. Ani. 

$. In T. di Marinerìa diceft che fan eoe a 
i abbozzata , quando il fuo ceppo c àificu- 
rato con un cavo al fuo porto . V. Ceppo . 

ABBOZZATURA ,f. f. Abbozzo, c di- 
cefi tanto al proprio , che al figurato . 
Bald. Voc. dif. in Cefcllo . Si va a pò- 
ea a poto /accada gonfiare la ptjmo abboz- 
zatura delle figure fatte di piafira ài 
metallo. Io che fono un' abbozzatura ti 
filo] afa cincifiiata con l'afte graffa . Al- 
legr. 170. 

ABBÒZZO , f. m. Abbozzamento , Ab- 
bozzata, Abbozzatura . Prima forma d’un* 
opera di pittura, Scultura, o cefello fola- 
mente fg rollai a . Aboxx? imperfetto , re?,- 
Z ? , informe ; primo abbozz 0 • 

f . Abbozzo, dicefi anche fig. d’Ogn'altra 
enfa nel fuo genere imperfetta. JV fatti ab- 
bozzi di generazioni mojlruofe . V. fopra 
Abbozzare, e Difegno , Difegnare Ac. 

ABBOZZOLARSI, n. p. T. de* Nati*, 
ralifli. Formare il fuo bozzolo, e dicefi 
degl’ infetti. Per formare il loro bozzolo, 
o fia erij alide , onde abbozzai J ti eh' e' 
fono &e. Celioni lett. 

ABBRACCIABOSCHI, f. m. Capri fo- 
liunt. Arbofcelio , che getta molti rami , 
0 polloni luaghi fermento)!, che fi dilata- 
no dall’ una, e dall’altra parte, attac- 
candoli , e legandoli agli alberi vicini. 
Sa/v. F. Buìk. V- Madreselva . 

ABBRACCIA FUSTO , add. Amplcxi- 
e aule, e ME 7 .:\ SBRACCIA FUSTO-TV- 
mi omp leticavi e. T. Botanico. Liccfi anel- 
li foglia, i cui lati, alia bafe fi prolun- 
gano, e circondano tutto, o parte del caule 
colla loro lamina. 

ABBRACCI Amento, f.m. A.nplexut , 
completar . L* abbracciare . Arruffio . 

ABBRACCIAMI, pare. di Abbraccia- 
re. Amo le fieni . che abbraccia. 

ABBRACCIARE , Da Braccio, v. a. Am- 
p letti . CirconJare,c firigner colle brac- 
eia checché fia . Il fuo redupl. è Kabbiac- 
dare. Abbracciare Jirettamente , effettuo, 
fornente . con tutto il dcfidcrio . Con le 
braccia aperte abbracciai la mia fante . 
Contentate il piacer voflro d y abbracciarmi 
e di baciarmi . Bocc. nov. 

§. Abbracciarli, n. p. Farli carezze , e fe- 
rta. Abbracciar fi fcambievolmente , repli. 
e statuente , eoa tenerezza • 

$. Abbracciarli, per Io ftefib che fcmplice- 
meute Abbracciare . Con q ut fi a fiducia , c 


con quella di rimanere licenziato in ofculo 
j fallito ,«*»’ abbraccio revereninunto ai piedi 
'delle R. R. V. V. Magai. let\ 

| Per fìmilit. Circondare, attorniare. Un 
ampia foffa in aito , che tutto il piano ab* 

[ braccia . 

[ $. Abbracciareperrnetaf.fi dice pure dì 

cole art rat tc, e vale Attaccami! , fegui.ar. 
le .‘Abbracciar J' ombre la fa andò il vero ; 
abbracciar un' imprefa; abbracciare il par. 
tiro di alcuno . 

§. Dicefi in proverò. Chi molto abbraccio 
poco firinge , 0 ehi troppo abbraccia nulla 
firinge , per far incendere che fpertb nulla 
fi conchiude per troppo imprendere . 

$. Diedi voig. di fanciulla grande, e da 
marito: Abbr acce* ebbe uu uomo prima ibe 
un or fio» 

$. Abbracciar S. Pietro, dicefi proverb. per 
Negare, alludendo alla negazione d» S. 
Pietro . Serd. Proveib. 

ABBRACCIARE , f. m. Amp Ictus . Ab- 
bracciamento : Il Voc. delia Critica dice : 
Gl* infiniti de’ nofiri verbi ^ con /’ artito - 
lo avanti , hanno , ficcante i anche appo i 
Greci , forza di fufiantivo ; ma di più il 
plurale , tome i diri , i baciari, e fimi li ; 
ma ciò non di tutti indirtintamente fa- 
rebbe lecito , come non fi formerebbero da 
Abborrirc , abbruciare , accennare , accoz- 
zare , &c. Gli abborriri , gli abbruciar! , 
gli accennati tc. fpiaCicertboero egualmen- 
te all'orecchio, che all* intelletto . 

ABBRACCIATA, f. f. Mutui ampie, 
xut . Vicendevoli abbracciamenti tra 
molti . Abbracciate di parenti j grandi , 
molte abbracciate . 

$. Per Semplice abbracciamento . ffve! % 
ebe parlava , diffe : Dio v'aiuti , e V Jet 
gli fece una graffa libretti aia . 

$. Per Cerimonia antica nel Tarmare un 
Cavaliere . 

$. Farle abbracciate, vale Abbracciarli 
vicendevolmente come n fa tra parenti , ed 
amici, che fi riveggono dopo lunga fepara- 
zione.o per altra diir.oft razione di aderto, e 
di gioia . Are:, rag. 

ABBRACCIATO, ATA , add. da Ab- 
bracciare . 

Abbracciato,fig. per Appoggiato, aiuta- 
to , beo provveduto per abbondanza di al- 
cuna cofa , Il qual Tmperadorc veggendofi 
in grande potenza, <J abbracciato di fi. 
gl tuoi i , non volle fce. G. Vili. 

ABBR ACCIATOJE, Aggiunto di tana- 
glie , è difufatni : oggidì Imhracatojc . 

ABBR ACC 1 ÒN 1 , avv. Compì exitn . Ab- 
bracciando ; con abbracciamento . Jj/u. 
opp. 4- 

ABBR ACI ARE, v. n. Intendere V. 
ant. Infocate , accendere , quali ridurre 
in brace . E fu anche detto fig. per Accen- 
der d* amore V. fu querta voce, la parola 
Abragiare . 

ABBRACIATO , TA , add. da Ab- 
braciare V. 

ABBRANCARE, v. a. VoCe formata 
da Branca . Unt*uibut arri pere , carperà . 
Premier con violenza, e tener forte quel, 
che fi prende ; che fi dice pure Artiglia- 
re , aggrappare come fanno gli uccelli 
rapaci cogli artigli , o alcuni quadrupedi 
colle zampe. Fd/Tem a lui , e lo feudo 
gli abbranca. E lo detìo , ch'io ho, 
lo cuor in' abbranca , fu detto metaforici* 
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lutate . I Dentiti! dicono : Abbrancar il 
demi eolia branche del puh cane . 

V Abbrancare , per Mettere in branco, 
unir minine moltitudine . 

$. Abbrancare è anchc.T. Marinareteo, e 
li dice del Legare inficine la branca degl* 
(chiavi . 

§. Tre d'accia, e duo di porro tu abbran- 
chi , dicci! in in <do proverò. A colui , che 
avendo per le mani cole difparaiitiìmc , 
confonde ogni cofa . 

ABBREVI AMENTO , f. in. Dettane*, 
tura . L' abbreviare; diccfcimrnto . Si av- 
verta però, che non i’ufa in luogo di Ab- 
breviatura. Abbreviamento delia notti , 
della vita . V. Abbreviazione. 

ABBREVIARE, da Breve, v. a. Brevi», 
te y Attutare . Accorciare , (cordare; Far 
più breve , o tur via a'cuna parte della 
quantità continua ; cJ c contrario d’ AI- 
luigare. Il tempo che finito aveva la notti 
abbreviata . Abbrivi jr la via , la vita , i 
tralci , a fiutili . V. Breve. 

§. Abbreviar le parole, vale Dire in poco. 

$. Abbreviar la Scrittura., vale Riiiri- 
gn-zrla . 

$. Ad abbreviarla, o Per abbreviarla, av- 
verò. vale In fornirla , per conchiu ierc , 
per farla breve , per non dilungarli in pa- 
role. AJ abbreviarla egli flettono mate 
quanto dir ft poeta . Fr. Sacch. nov. Beri*. 

ABBREVIALO , TA , jJd. diAbbre. 
viare . Sermoni abbiavi ari , abbriviate 
conir tffegno della mia dappocaggine . 

\ §. Per mctaf. l atto minore, c meno po- 

tente . La nuno di lìio non 1 abbrevia- 
ta a liberare . Qjtflo * lo Inerbo in car. 
ne abbreviato . 

ABbREVlATÒKE, Verbal. mafe. Epito- 
mator . Che abbrevia . Fioro Giulio abbre- 
vi etere Ai Trjr j Pontdeo . 

§. Abbrevia! orerei la Corte Romana è un 
grado di prefatu-a , così detto dallo fcri- 
vcrc i Brevi . Di quelli Abbreviatori, do- 
dici fono detti del parco maggiore ; c 
venti-due del parco minore. 

ABBK.EVIÀTURA, *. f. Nota; Script tir e 
rompe od ri fa . Accorciamento d* una pa- 
rola, o d’ ima Frafir , che fi fa , ommet- 
tendo alcune lette *c, c fofiituendo certi 
fegni, o legarure in luogo di effe. V. 
Simbolo , Apocope , Sincope. 

$. PcrCiuita, o legatura di più lette- 
re indente per più brevità . Segno che 
mofira, che una parola è fiata abbrevia- 
la, o che fono fiate foppreffe alcune let- 
tere, faci!: a fupplirc leggendo . Le abbre- 
viature , e la Ctffre . V. Abbreviazione . 

ABBREVIATUR ÀCCIA, s. f. Peggiorar, 
dì Abbreviatura : abbreviatura dulicile a 
dicifierare . F.eg. riut. 

ABBREVIAZIÓNE, s. f. Abbrevia- 
mento, non ò femplicc Tuo finr>nimo.m* cor- 
risponde più a! La!. Abbrevi -trio . cioè E- 
pitome , Sommario, o rifirctto d’un difeor- 
I*i, tome apparite* dall’ efempio , tratto 
dal Cui*», per. 6. Ai/a quali P abbrevia- 
tiiooe, correr tona, e compii aziona, * eib che 
d' utile ptrtemffe alle predette afe . Que- 
lle voci. Abbreviazione, ed Abbrevia- 
mento differifcono da Abbreviatura , in 
quan- n che , le due prime diconfi delle co* 
fc, ed Abbreviatura (blamente delle let- 
tere. Le abbreviature di quella Scrittu- 


ra , /* abbreviazione Ai quefP Opera , P 
abbreviamento de' giorni . 

AGBREZZÀRL , v, n. da Brezza, lo 
rteffo che Abbrividare . Bifc.malm. 

ABBRIVARE, v. n. Solvere. Dicefi 
del Principiare a muoverli la nave , prima 
che abbia prefa tutta la velocità, a propor. 
zinne del vento , o de’ remi , che la fo- 
(pìngono . l'oc. Cr. 

$- Abbrivar la rtave,T. Marmaretco,ufa- 
jo quando andando all’or za, e fpezialmcnte 
con margroiTojfi poggia un poco più, per- 
che la nave cammini alquanto pi.) prclìo, 
effendochè allora orzando alla banda, pre- 
te ma meglio la prua al vento, e fupcra 
più facilmente r oppofizione del groifo 
mare . 

$. Abbriva, T. di Comando , o di mutuo 
incoraggimciito, per far agire con forza 
nel \ ai are una barca , o far forza fopra il : 
timone , o altra fintile operazione . 

ALHK1V ÀTO , ATA, add. da Abbi- 
vare. T. Marinarefco . Che ha prefo il 
fun abbrivo . La nave abbrivata , er^zu- 
do alla binda , preferita meglio la prua 
al vento , 

ABBRIVIDARE , v. n. Palla voce Pri- 
vi Jo . Higere. Aver de' brividi, o ca- 
pricci di freddo. Io abbrivtdo , io juno ab- 
bi i fidato . 

ABBRIVIDÀTO, ATA , add. da Abbri- 
vìdare . 

ABBRIVO, s. m. T. Marinarefco. I-'im- 
peto, che prende la nave quando comincia 
ad «fiere (pinta dalla vela, o dalla voga . 
Onde Pigliar (‘abbrivo, vale Cominciare 
a iTiiloverfi ; ed Aver prefo 1‘ abbrivo. 
Comminare con tutta la velocità propor. 
zionata al vento , che fu ira . 

$. Abbrivo, feg. La prima moffa con furia 
nel correre di checche fi a , liberato dal 
ritegno, che P impediva di muoverti ; lo 
-che parlandoli di Cani, o Cavalli li dice 
Scappata V. 

ABBRONZAMENTO,*, in. AAnflio , 
decolorano . L’abbronzare , e dicefi per lo 
più della pelle. Abbre*z Jn * : **o del Se 
ìc cagionato nella faccia . V, Abbronzare. 

ABBRONZARE , v. a. Dalla voce Bron 
zo . Adurere . Leggermente avvampare ; 
che è quel primo Abbruciare, che fa il fuo- 
co nella fu perfick ,ed efi remiti delle co- 
fe. Non fot aulente ab aro tri o“ry/», i atto- 
li ninno b.l tjflr gi’jfH-rJati , tua \!i or- 
’tflifec . Con pali di Cefi agno g'ofjt alt * 
v/lr.’ig.*», fece Sri , ih punta abbronzati. L ni 
folgore per coffe nei campanile , e Aifctfe 
tif ila maggior Captila , la'nce ft , ed ab- 
bronrh le figure . M. Vili. V. Abbrufio!a-e. 

$. Per fiuiilit. fi dice del Difecear , che 
‘a il Sole violentemente . L ’ erbe furo- 
no abbronz st * dal cocco tiffimo Sole . 

$. Abbronzàrc, dicefi anche in lignificato 
d' Abbruttiate . #V. CV, 

AHBRONZATELLO, ELLA , add. Al- 
quanto abbronzato. La faceta ofeura 
troppo , e abbronzateli» . Ricciard. a. 

ABBRONZATO, ATA, add. da Ab- 
bronzare. Emulatine A* orzo , o Ai tifo 
abbronzate . Red. lett. 

$. Abbronzate, fi dicono anche le carni 
dell* uomo incotte dal Sole; onde la fac- 
cia cosi incotta, dicefi Bronzina. V. Bron- 
zino. 

ABBROST1RE , v. a. Uflulare , torrere. 


Applicare aJ un fuoco vivo alcuna e^», 
onde fi a t*a abbruciata e riarfa . L'or- 
zo fi potrj ablnafltre in una padella Ai ta- 
nte . Abbroflira il e ’flì . 

ABBROSTÌTO, TA, add. da Abbroffire. 
Crofle Ai pane abbreflite , macerate in aca- 
to ver mez*' ora , 

ÀBBROSTITÙRA , *f. f. AAuflio . I.n 
abbrofiire , e 1* cucito di tale azione. 
Guarda bene , eh* P abbroflnura non fta fo- 
verebia . 

ARBROSTOLÌRE , ABBROSTOLÌTO, 
V. Abbriifiolare , kc. 

§. Abbroftolito, per Tinto da! fuoco con 
un leggiero abbronzamento. Le fatue Jcno 
abbroflolitty e fenre . Min. ano. Ma'm. 

ABBRUCIACCHIA HE , v. a . I fluiste . 
Abbrofiire , Abbruciare V. 

ABBRUCIACCHIATO, TA. Min. ann. 
Malm. add. da Abbruciacchiare V. 

ABBRUCI AMENTO, f. m. IirenJium; 
F xulio. Lo abbruciare. Jnccmbmento, ìn- 
c end io*. Onde Jcgul grande abbruciarne nto 
in tutti quella terra. Per le voci analoghe 
V. A cc cadimento . 

ABBRUNANTE , part. del verbo Ab- 
h’Ucia'e, Ciie abbrucia. Fo z* abbruciamo 
del Cielo, cioc del Sole. 

ABBRUCIARE, v. a. Comburere . Con- 
fumar col fuoco , bruciare. Non fi feri ve 
Abbruciare, nè Brufc iare,c''me alcuni fan- 
no, indotti forfè in errore dalla pronunzia 
Fiorentina . 

$. Abbruciare il porco, vale Scottarlo per 
pelarlo . E' due eoa ladini abbruciarono, e 
gox’crnarcnf! il porco .... Spezz afone la 
carne e infai ironia . Fr. Sacch. Nov. E 
abbruciati, e i parati ( i porci ) e cavato e 
rigovotmto le cofo échtro gli applicare no 
in una cella terrena . Id. ibid. 

$. Abbruciare, v. n. ed Abbruciarli , n. p. 
Etièr confum.au> dal fuoco, .f * egli mitr- 
veniffcydte P uliveta abbruci affo anfir.e fui- 
la terra . Vvtt. colt. Ertole nmajìo in ter- 
ra ... abbrucia Jml m onte Etna. Magai. 
Ictr. 

J. Per Cuocere , (collare. Il ferro rovente 
abbrucia cht lo tetta . 

$. Abbruciale, fi dice anche per iperbole, 
del Sentire foycrchio ca'do , /"oc. Cr. 

f. Aver abbruciato l’ alloggiamento V. 
Alloggiamento . 

| $. Abbruciare, in modo baffo , vale Effcr 

noveri. limo , non a\cr un quattrino , aver 
bisogno grande di danari . V. Abbruciato . 

ABBRUCIATÌCCIO , CIA, add. Arile- 
ciato, l’oc. Cr. Propriamente (‘intende dell* 
odore di ciò , che è arficciato . L * gonnelle 
chi puzzo Ai abbruciaticcio ti Jeopre il 
c arbone che Isgnafle . Ar«. rag. 

ABBRUCIATISSlMO, MA, add. Su- 
peri. ({'Abbrucialo, ma in fignif. di adulto, 
privo di umore. Il fo* f angue i imbrattato 
Ai fieri an ìlogbi alP acqua forte , ed ì ab. 
bruci ari [fimo . Red. conf. 

ABBRUCIATO, TA, add. da Abbrucia- 
re . V. 

$. Per Incotto , abbronzato . Fife abbru- 
tii to . 

$. Edere abbruciato di danaro, dicefi 
in modo baffo d’Uomo hifognofo, e quali 
mendico ; lo che oggi fi dice anche , Arfo . 

$. Sangue abbruciato, per Adulto, quali 
privo del suo fluido naturale . Redi, in Ab - 
orutiatijfimo . V. 
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$. Abbruciato, T. dr’Fonditori. dicefi II 
metallo quando diventa come rofiiccio . 

ABBRUNA MENTO, f. m. Decollai io. 
l.o abbrunarle lo furo della tota abbruna- 
ta . Abbrunamcmo della faccia , cagionato 
dal f» le . 

ABBRUNÀRE,v. a. Ni gre fa cera . Far 
brum» , nero ; Abbrunire , imbrunire . 

$. Abbrunarfi,n. P. Metterli a bruno, ve- 
ft ire a lutto . lì abbrunano con veli , e refi 
abbrunite *i fanno vedere . 

ABBRUNATO, TA , add. da Abbruna- 
re V. 

ABBRUNIRE , v. a. Abbrunare V. 

$. Il Paflavanti l’usi» mrtaforic. per Otcu. 
ra’e, O avvilire . Alquanti meno male, tbe 
gli altri , come fon» i Tofani , ntalmen in- 
dila C la Scrittura ) troppo la infueidano, 
e abbruni {tono . 

§. Abbrunire, v. n. Di venir bruno,tmbru. 
nate , imbrunire . La m/f pelle ì abbruni- 
ta /apra di mfy e ìt mie offa per lo caldo 
f:n diseccate . 

ABBRUNARE , v. a. T. de’CappeljaJ . 
Abbruciacchiare ccn un fuoco di paglia ì 
peli più lunghi d’ un cappello follato, c 
ben bene fpalettato. 

AB8RUS TIARE v. a. Ufi ut are. Abhron- 
zare, o Ha oiectcr* alquanto alta fiam- 
ma gli uccelli pelati, per tor via quel- 
la peluria, che ri man loro dopo levate 
le penne . 

ABBRUCIATO, ATA, acfd. da Abbru- 
ciare . Orfo abbruciato . P. Alf. Nìccol. 

ABBRUSTOLARE, v. a. Suburre . 
Porri* le cofe intorno affuoco , tl che s’ a- 
sciughino , e non ardano, irta s’ abbron- 
zino . Abbroflire, efprime qualche cofadi 
più . Si ino tutti sbucciati (tpali") rolla 
punta ttbbrujhlaia in fonde, iute afe arfo , 
abbnitirla: i , • abbruciato . 

ABBRUSTOLATO, ATA , add. da 
Abbruciare . V. 

ABBRUSTOLIRE ,v. a. I o fie.To che 
Abbrufto are . Ottima /ira I' acqua f or. 
Z_o aikrm/Mito . Red. Ictt. 

ABBRUSTOLITO, ITA , add. da Ab- 
brufto! ire V. 

ABBACINARE , v. n. Voce; Sanefe. A f- 
fordar con le grida ; dicef» di Chi chiac- 
chiera , o troppo grida. V. Stordire. 

ABBUIARSI, n. Nofie/eert . Tarli 
bujo, otturarli, farfi notte, annottarli . 
Prec anioni di Calie pria che s ’ abbi rj, pria 
che s* tnnetti , e V chiaro aere s'abbuj . 

$. Abbnjarfi, per Accecare, perder la vi- 
ltà . Vincer li deve , od atterrar cofiui evi 
far , che 1' occhio deftro gli t'abbuj . Fort 
Kicciard. 

$. Abbujare checché Ila, in are. fignific. 
diedi fi*, e baiamente De II*? 'condirla, e 
non ne parlar più; /opprimere, n afe inde re . 

$. Abbuiare , fi». Offtifcare , otturare . E 
far th * un velo tirano cuepra fihfofia , e 
non l' abbi) . Fort. Cap. 

ABRUJATO, ATA. add. da Abbuiate V. 

$. Per Oscurato , offuscato . Salv. dife. 

$. Abbuiato li dice anche di Cola occulta 
n attorta , e come po«a «0 luogo otturo, ove 
non polla esser veduta, o trova a . Originali 
documenti in Qualche riposo archivio ab- 
buiai. Gigli. Voc. pref. 

ABBUNDÀNZIA, V. e ferivi Abbon. 
danra . 

ABBURATTAJA , s. f. Coiei,che ab- 


buratta fa farina . Bractiol. ritti. 

ABBURATTAMENTO, S. m. Cribra, 
fio. L’ abburattate . 

ABBURATTARE, v. a. da Buratto. 
Paria im a farfare fecermve . Stacciare , 
c propriamente Cernere la farina dalla 
erutta col baracco , o collo itaccio . 

$. Frg. vale , Dibattere , e Scuotete al- 
cuna cola in qui, e ’n h , ed eziandìo 
Malmenare, e Strapazzare . (falba tea ab- 
burattato qua e là , fecondo che l » tur. 
ba ondeggiava . Eccoti Mino in terra , ' 
e lj doma ad. Uff vìi , e abburattalo ; 
cioè lo malmena pcrcoteniola . 

Sì. Abbinature uno, fi dice pure fi», del 
Prcndcrfenc trafittilo aggirandolo con pa- 
role , e con mandarlo or a ca r a a que- 
llo , ora a cafa a quell’ altro , che anche 
lì dice Mandar da Erode a Filato. 

$. Abburattarli , n. p. Dibatterli, Di- 
menai fi per ifmania , Smaniare. Malia. 7 . 

ABBURATTATO, TA, add. da Ab- 
burattare . V. 

$. Quid ione fortemente abburattata , 
dicefi fig. per dire Quifiione molto dibat- 
tuta , molto agitata . 

ABBURATTATORE , s. m. Cribra tor , 
Coliti che abburatta . V. Farina. Fornaio. 

- ABB0TO, U TA , per Avuto, è antiqua- 
to. Fr. Gu/tt.rim. 

ABDICARE, v. a. Dal I ,at. Abdicare . 
Voce dell’ ufo introdotto da’ Scrittori po- 
litici. Fare abdicazione. 

ABDICA TÌVO, IVA , add. T. Lega- 
le . Diedi Rinunzia abdicaciva, Una ccf- 
fionc aftbluta . 

ABDICATO, ATA, add. da Abdica- 
re V. 

ABDICAZIÓNE, s. f. Dal Lat. Ab di. 
caiio. Voce dc!l*ufo, come Abdicare . Ri- 
minila volontaria d’una dignità fuprema. 

L’ Abdicazione, rigorofameme parlando è 
.diverte dalla Rifegna in ciò, cnc la pri. 
mali fa puramente,? ferr.p!:ccmente;fanJo- 
ve la Rifegna vico fatta in favore di qual- 
che perfona . Diocimiino abdicò 1' im- 
pero . Filippo V. Re di Spagna tifegnò la 
Corona a /no figlio . 

ABDOLLÀO , r. m. Melo ZEgtpti deus 
minor Tour ni far t . Specie di mellone E- 
giztana . W> ricevuto i /enti degli Ab. 
doli ai tre. R-.|, feti. 

ABPOMINE, s. m. Red. lett. Addo- 
ttane V. 

ABDUTTORE, add. e t. m. Dal Ut. 

Ab e Duters , che vuol dire T irare . T. A- 
natoniico. Abduflor. Nome di alcuni mu- 
fedi , che anche fon detti Deduttori, il 
cui uffizio è di muovere, e tirar in fuo. 
ri le furti, a cui elfi fono attaccati. 1 
loro antagonifti diconfi Adduttori . Ab- 
duttori dell' annuiate ,* abduttori de! mi. 
niran del piede . B. Voc. Di?. L’abduttore 
del dito groflò della mano, c del piede è 
anche detto Tettare, ed Ipotcnare , L’ ab- 
dimore dell’occhio è detto con altro 
nome I* Indignatolo . V. Mufcoli. 

ABDUZIONE , s.f. Abduéfio . T. Ana- 
tomico . L’ a/ione per cui alcuni umico 
li fono tirati indietro, ed allontanati dal 
punto , a cui fono filli. Alcuni Norcini 
Ili dicono , e fcrivono Deduzione . 11 fuo 
nppofio è Adduzione . V. 

$. Abduzione,T.Lnj»ic<x Spezie di argo 
tncntazione,detu da'Greci Apagoge, nella 
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trale il maggior eftremo,o fermine è evi- 
ememestc contenuto nel termine di 
mezzo ; uta non cori quello nel mino- 
re , sicché non abbia bifogno di prova 
per edere dimofitaeo . 

ALÉNA , s. f. Voc. Lat. V. e dici Re- 
dina . 

ABERENUNTIO, Voce allungata da 
Abrenuntio. Aberenumio mio S. CJarif- 
fttmo . Sacc. rim. V. Abrcnuntio. 

ABERRAZIONE , s. f. T. Aftronomt- 
co. Moro apparente, ma poco feufibile, 
che fi otferva nelle (Ielle, e che gli A- 
fironomi credono provenire dal moto del- 
la luce combinato con quello della terra. 
AB ESPERTO . V. Efperto. 

ABETÀJA , s. f. Lcctis ahietibut con. 
fìtut . Selva, che prende tal nome dalla 
quantità d'abeti, che v’allignano . Co. 
si parimente dicefi Salciaia, Giuncaia, 
Ciregcto, c fintili alla Selva, bofeo, • 
aggregato li tali alberi, o piante; di 
che V. Agricoltura , Siti delle piante , 
Selva , Bofeo, e gli aggiunti generali, ap- 
plicabili eziandio all’Abetaia, come Ow- 
orofa , annofa, folta , taciturni tre. 

ABÉTE , s. rn. E preflo a! Crefc. an. 
che f. Abiet . Albero diritti Cimo , che 
produce ragia , e prova bene nelle Alpi, 
[.elite foglie fono perenni, e difpofie a 
guifa di pettiae . Digradali in alto di 
ramo in ramo , c ferve ali’ alberatura 
delle navi , come anche alle fabbriche 
degli edilìzi . Abete antico , alto , dirit- 
ta , irsuto, alpina , tre. Travi , anten. 
n: di abete . V. Botanica , Albero , Le- 
gno , l arice . 

ABETELLA, s.f. Stfhi . Abete re- 
cito dal ftiolo . rimondo , ed intero , che 
ferve alle fabbriche per formar ponti , e 
per attaccarvi le taglie ad alzar prfi . 
Dicefi anche Stile. L’eftrcmiU inferio- 
re è detta Calcio , e ’l taglio di c>To 
SmnTatura, o tagliatura . Le abetelle 
nel Commercio fi triturano a braccia per 
la lunghezza , c pel giro . 

ABETINO, NA , add. Abiegnut . Di 
abete . Legno , olio abetino . 

Ab cTO, s. m. più comun. Abete . V. 

A BEZZO , s. m. Vnc. ant. Abete . V. 
ABIETTO. V. Abbietto. 

ABIGEATO, s. m. T. Legale. AH- 
oc ai ut . Delitto di colui , che ruba il 
beftiame . 

ABÌGEO, s. m. Abìgeitor. Ladro di 
befiiame ; colui , che fi rende reo d’ A- 
bìgeato . Salv. inn. Om. 

ÀBILE , add. d’ ogni g. Idcrteus ; a - 
ptui . Atto, fufiicieme , idoneo ; che ha 
abilità, difpofi/ionc , talento; che £ 
capace, difpofto , deliro , buouo a chec- 
chefiia . Abile ad imparare ; abile , e 
dirpoflo a cewrrwp/irrf . Lo eletto hnpe- 
r. idoie fu più abile alla paté . Chi ad 
averne vittoria abil non era, Ar. Fur. 

$. Abile per Facoftofo , ben fornito, 
provveduto . Perchè un nobile poco abi- 
le , poco volentieri vede gli sfoggi di uno 
&e. Cafa Calar. Il Medico diffe : E' rn' 
mcTtfct , che io non fono in luogo pii 
abile alle cofe , che hi fontano . 

$. Abile, Dicefi anche delle cofe, e 
vale Atto, acconcio, accomodato, che 
ha forza, o qualità propria per pro- 
durre un effetto . Le cofe , che vi fi stn- 
B x 
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tono , non fono Aliti it artstteae lavi, 
ta i/ffffj . Rcj. Confi pjiclc flu.-.i» fi/. 
f N SS ,m 0 f*i P 91 " f* f 1 '* ’ ,J ‘ 1 i abile a far 
/«? podogra . Id. ibid. Par tir elle folfng. 
gin-fa , e pulimenti de' fiut i ì aitili a ma. 
ttr'i m unpeto di u nozione. I-J. ibid. 

ABILISSIMO, MA , Superi, di AbUe.V. 

AhlLITÀ, ABIL 1 TÀDE , c ABILI- 
TATE, s. f. H tetti it u . Attrailo d‘ abi- 
le - Atti ti ine, difpofi /.ione , idoneità , 
fuificicnca , altezza emaciti di opera- 
re, id anche Dote . facoltà , forza , vir- 
tù . Abilità pretoria , ina re. j , malta , 
ha fievole , naturale , medioere . Tn un' e. 
peti nati lontani dille mie abilità, 
e applltarjoai . Magai. fett. Per. i abili. 
tJ mi prtfìa l' ingegno mìo nel deferivo, 
re e f attinente quejii aniutalotti . Red. 
F.fp. inf. 

§. Abilità , Sì prende ancora per Pri- 
vilegio, e comodo di chccchcflia ; onde 
lare abilità al pacare , a far affina co- 
fa , vale Accorda-c indugio , o loazio di 
tempo da pacare itr» debito, o adempiere 
gitale il e final dovere -, Far comodo, o 
vantalo . 

ABILITARE - v. a. Idont-m reddert. 
Far abile , rendere adatto , difporre , a- 
dattarc , condizioruic . 

Abilitate , dicono ì Gitirifii , per 
Accordare altrui la faoltà di alcuna co- 
fa derogando a’ la legge. Abilitare , ri. 
mettere , e refliturr in integro . Band. ant. 

ABILITATÌVO, IVA, add. T. de* 
Lepidi ■ Arto lui abilitare . 

ABILITAZIÓNE, s. f. T. de’ Lepidi. 
Abilità dichiarata, e lo Abilitare ; Dif- 
pofizione , ed abilità . 

-AB 1 NITIO, avv. Lac. V. Initio . 

AB INTESTATO, V. Iniettato . 

AU 1 SSÀRE . v. a. In profundum abji- 
rcrr, detergere . Profondate, nabiffarc , 
cacciare in profondo fu in acqua , fu 
in terra . Città aiti (fa: a per un trinatene, 
la tuo pelago ahxff.ua . V. Precipitare, 
Innaffiare . 

§• Fig. Internare, profondare . Crtfle 

Speranza mia ahi /fa mi in amire . 

ABISSATO, ATA , add. da Abbìssa- 
re V. 

ABISSO , f. m. Aiutar . Voce derivata 
dal Greco, la quale dinota in generale non 
foche di profondo, e quasiché sia frnza 
fond i, ma propriamente Profondità d'acqua. 
Ahi 1 1 7 fc»z. * f°n do , che nan può fe.in.ia. 
gliarfi , Le tenebre erano full a fatua dell' 
attuo , dice la Scrittura . Atifo (curo . 

f ■ Abisso, per Profondità, c luogo profon- 
do fempi (cernente , ed in linguaggio delia 
Sagra Scrittura, fi dice anche dell’ Inferno. 
Baratro . A tifo vitto , alto, immeifo. in. 
terminabile , eie re, tenebrofo . Iddio preti, 
piti Lucifero negli api ni. F. dagli a di ». 
veli eòe gii menino nel cenno dell * abijf » . 
Te. Sacch. nov. 

S- Abisso, fìg. Si dice di alcune cofc con. 
federate come estreme , finirne nel loro ge- 
nere . V 0 aline di dolore , di mi feria , 
di (venture. V, Sobbisso . Vn alino di 
dottrini . In termini di fpiritualità si dice, 
C/f abini delle mifcricordie di Dio. 
Afi'i i dato all ' uomo di poter penetrare 
"e ili abini de ' fegrtti , de' Giudizi di 
Dio . 

ABITABILE , add. d' ogni g. Habi;*- 


bilit . Da poterfi abitare , abitevole . fi 
ftto òpporto c Inabitabile . Caf a re( 1 abita 
Hi* . Cli na tempn ito , e abitabile . 

$. Abitabile, per Abitato . Uff J deità fpt. 
ione t per aulire alle contrade abitibili . 
Vit.SS.P.i. Con /Va tri prie; hi orò a Dir ,e hi 
ww ma la latti me tornare a ' luoghi abi. 
tubili, !d. Ibid. 

5- Pi r Te*ra abirabile, s'intende tutta la 
terra abitata , o che fi prefittila poterlo 
essere . 

ABITACOLO, f. m. H ibiiaculum, hibi - 
tjtm. Abituro, abitazione , domicilio, 
nianfi >8f. Propriamente cjdello lìilc fofte- 
nuto, e di ale ine frali della Sagra Serie, 
tura. Riggnarda, Signore , tl ma San. 
tu trio, e l % eterno abitacolo de' tuoi Cieli . 

$. Abitacolo, F rancali fino Marinaresco. 
V. e d’<i Chieda . 

ABITAGGIO, f. m. V. e dici Abùa- 
l zinne . 

AWITAGIÒNE, f. f. V. Abit.iwnc, 
che è più ufaio . 

ABITAMENTO , f. m. Abitazione per 
l’atto di Abitare, flan tiare. L' arder dei 
Soie dava a (prò abitnuent» a' Moniti , 
cioè , rendeva incommoda la dimora , I’ a 
lutazione . Quella voce è andata in difil- 
lo , ma fi potrebbe far rivivere , nella fo- 
viaccennata significa 'ione ,c'w la dirtin- 
f,u« assai bene da Domicilio, caia, di- 
mora , tre. 

ABITANTE , add. e fi.fi. de’ due g. H, 
bitater , Abitatore. Colui, c Colei che 
abita in qualche luogo . 

ABITANE (. t. Abitazione , voce di- 

fiifata . 

ABITÀRF. , v. n. Hata are , ine a! ere . 
Lo ftar ne’ luoghi , che 1* uoui s* elegge 
per domicilio. 

f. Abitare , per Aver commercio , tifare 
iivicme mafehio, e femmina. e dicefi non 
men degli uomini , che de* brmi . Dona r 
che abiti eou mirila giovine e (.ino , thè 
uni i otti ingravidata . Galline, ebe non 
hanno alitilo col gallo . 

J. Abitare , vogliono alcuni che fia stato 
ufato in forza di full, in luogo di Abituro. 
Chi ha fenuo fi; hi ver à la lite , e la parola . 

ABITATO, TA , add. da Abitare V. 

ABITA l’O, ( L’) fijft. in. Luogo Jove gli 
.uomini (anni dimora . 

ABITATÓRE, f. m. Uabitupr , in- 
coi a . Colui , che abita in qualche lungo . 
Abitante . Segue la regn’a de' verbali . 
Citta lino, è Abitataceli città, come Iso- 
lano , è Abitator d’ Ifola Ac. V. e Cartel- 
lano , Cotono , Montanaro , Alpigiano , 
Terrazzano , Coalvtatore . 

$. Abitatore, fi^.detto anche delle Cofir , 
che hanno una fpteie di vita . Cufe irri. 
tati ve , mettenti m (edizione gli (piriti 
abitatori de' fintili . Red. Confi Per /’ e. 
giutzjnnt. ed il difotdìne degli f pivi ti a. 
bi latori delle fibre nervo Jt , e ut ■< Jì al a ri . 
Id. ibid. 

ABITATRICE , verb. f Inauilin t , in. 
ia!a. Colei, che abita in qualche Ungo 
. V. Abitatore . /Suore ! tmt pantane api. 
| r urite de' vieni petti.» f poeti fingono, 
| che leOreadi fiano abitatrici de’ monti, 
‘ le Najadi de* fiumi, e fonti , le Driadi, e le 
] Amadriadi siano abitatrici de’ balchi . 

I AHITAZIONCEI.LA , f. f. Tugurio. 
J /tua , afa . Dim. di Abitazione , Caletta , 


Cafijccìa . 

ABITAZIONE, f. f. Dmieiliu * , bi. 
bit ilio . Lutn;odj abi'a^e, da dunora-e , 
lia Czfa , Capanna , Cavcrna,o finuie, do- 
se alt*i fiali ifanzjaro . Albergo, Stanza , 
Alloggio , Ricerto , Domicilio . Abitazio- 
ne C.i.;:?d.r , » éifngiatl , ampli, 0 
/! 1 , iriafa , o ujcurj , bella , tigniate , 

« umile , pana , viltefca . V. Architet- 
tura . 

$. Per l’atto del ’ abitare . Di Romandi 
e Sic foie ut in lente , ebe rima feto all'abi- 
tazione di fiutila . 

ATWTLLLO, S. m. Fefiicula . Dim. ed 
avvilitivo d’abito, Abituccio . Si ve - 
fi! d* un ai itti lo fono al modo ufato da 
quei f 1 tei li . Bald. Dee. 

ABITÈVOLE, add. d’ogni g. Abita- 
bile. V. 

$. In ogni aere abitevole, ditte il Cre- 
fceazi, per dir? Acre firn», che nr>:» 
nuoc-* alla fallite degli abitanti j ina 
non h da imitare . 

ABITINI), ». Di. Diminut, d’ Abito - 
Un abitino fìrorjz * 19 % *«* abitino tafeivn. 

f Abitino , T. Ecclefiafticu . V. Sca- 
polare . 

AiillO, s. iti. Iodumcntum , vefìii . 
Veflimento , foggia , e moti di vefiirc % 
Fa n noli abili , e velli di qiulunque tef- 
fnto , come Pannine , (Lappi , fottiglm- 
mi , telerie , ve i , come anche di pelli. 
\i. Sartore. Abito nuovo, p ompofo,t foggia to 9 
ricamato , f’illo't ito , con trine d'oro, 
d* argento ùfr. V. Gala. Abito sdrucito, 
tifato , logo-o , agiato , tpedito , 1 uccia . . 
ir , mede do , negletto , febìetto . V. Scor- 
nicilo, Lutto. 

$. Abito lungo. V. Sottaga . 

J. Far Tabito, fi dice dell’ Ordinar 
T abito , o lìa la verte al Sartore , ci 
eziau Uo del Sartore iiletfo , che il cu- 
ce. li mi rogito far un abito nu< 3 io y a 
•se lo fard il tal Sartore . 

$. Abito, fi dice particolarmente per 
lignificate la Verte C tritale, e fpcxiat- 
nrnie quella de’ Kcligiofi , gmiU le re- 
gole, e T ordire, che proleffauo ; onde 
Pigliare, o lanciar 1 ’abiro, detto atTolu. 
tamente , va'c Farli di Chiefa , o Rcli- 
giofu , o pur di Chierico , o Reli^iofo tor- 
nare al Secolo . 

$• Dicefi in proverbio : L' abito non fa 
il Monaco: per dire, che L’appa-en ca e- 
rt cri. ire non è indizio delle qualità in« 

trmfeche . 

$. Abito, Habitué . Qjulità , 0 attitu- 
dine della mente, o del corpo , acqui- 
fiala per frequente ripetizione d’ opera- 
zioni , che difficilmente fi può riinovcre 
dal suo fuggrtto. Ufanza, cortume , af- 
file fazione . Siene a far fi /’ abito poi dif. 
ficile a mutar 'i . Abito buono, virtuoso , 
trifip , refi, vizjofo , nuotato, radica - 
ri, invece bino , Onde Far abito, o l'a. 
biro ad alcuna cofa , vale AfiWfarfi . 

£ Abito, T. di Medicina. Ratio cor. 
farti. Difpofizionc della perfona, Quel- 
la, cioè, che aitrimcntc chiamali Ttm. 
pcaineato, cofliruzionc del corpo, abi- 
; tudine . Abito di eurpo piuttojh migro , 
e malinconico . Red. Abito dt corpo enr- 
; r.efo , che da * Medici con vocabolo greco 
vici ehi imito Pitto.’ a . Id. Cons. 

| AììITUAlE , add. d'ogni g. Che prò- 
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cric da abito, c da difpofizions , che fi { abituro di Pilla , il più ièlla , // tt'41 ABORRIRE, ABORRcVOLE , ABOR- 
i* con; ertila in abito, o confi* studine, e ■ ■ cornilo . Vasari . E molti altri rei*»/»/, rj RIMENTO, ABORRIRE, Ac. V. Ab- 
dicai così delle erte tifiche , come delle I gii turi di grande flint . Infere. App. 1 barrare , Ab'»nrrevol«, Ac. con due bb. 
mora i . Milani » abituale ; peccato abiA AblÙRA , s. f. Abbiura. La csnJan-ì ABORTÀRE , eJ ABORTIRE, v. n. 


tutte . I %j , e Pasture del Ricalati, Lam. arie. Abortum pati, voi face re . DifWrderiì , 

Si. Difpofj 'ione abituale, è lo ftcflb , ! pr;t. He rinnegalo farti, , . , nit per e più comunemente Sconciarli. Sai 

Che l'abitudine med.fmu . I dircela giziflt ari varrei guafìtr o.n pr. io. diife anche Abortirli n. p. 


j. Grazia abituale, dona abituale. T. \q^tfìs a'tjttr.i . . . 
Teologico. Ciucila grazia, quel dono,] rim. Cosi pure il 
che fi riceve per virtù de’ Sacramenti . I Abjura , talché A 


$. Abituate, per Abituato* Mi di re»- j,,; he fcrivera cu un !>. solo. 


jttrj ... # fini miei . Sacc. ABORTIVO, IVA, adJ. Abortivi' t . 

pure il Maialati! ha fcricto Che è nato innanzi il dovuto tempo. /«- 
talché Ab‘»/:»rare fi potrebbe fanti abortivi . 


vnaiia {erettori abituali , appena uno rfj A3LASMARE, V. c dici Hiafimarc. nel fignifl di Sconciatura. 
che ì fulvi . Segncr. pr. I ABLATIVO, j. in. dai Lai. Affiati- $. Abbrivo, fi dice altresì Delle pian* 

ABITUALMENTE , avv. Ex eonfut- 1 VUJ _ *j*. Grammaticale, Nome del fello te, e de’ frutti venuti intanai lenta pò-. 
elidine. In modo abituale, per abito, per ( ca f 0<c<>s | detto da’ Latini , come le a lui ter arriva -e a maturiti, e perfezione . 
Manza. Non diro uni -.ulta per aceiden- i con vcnga principalmente I* efpreflione de! $. Abortivo vitellino, dic-fi Quella 
rr , tua abirtalmente cofìumano di veni - 1 (0r v ; a§ £ opimi! > a! Dativo, che e- carta pii fonile, che è fatta della pelle 


§. Fu pire ufato in forra di Sufi. m. 
nel fignit. di Sconciatura . 

$. Abortivo, fi dice altresì Delle pian* 


rudine. In modo abituale, per abito, per | c4 f 0<c(>s } detto da’ Latini, come se a lui ter arrivare a maturità, e perfezione . 
Ulanza. Non diro unt volta per anidra- conV cnga principalmente I* efpreflione de! $. Abortivo vitellino, dicefi Quella 
re, ma abirta lutante eoftumano di veni- |or v j a < £ oppoii» a! Dativo, che e- carta più fonile, che è fatta della pelle 
re alia prediti tardi . Scgnrr. pred. fprime razione del Dare . d’ un vitello abortivo. 

ABITUARSI, n. p. Affuefeteo . Acca- ABLUZIÓNE, s. f. Lotto y lontra , E ABORTO,?, m. Ahaetio , AbortHX . 
(Limarli a tare , avvezzarti , a Tue far fi , jj Ecdefiaflici . Abitato. Piccola lava. Difgravtdamenro volontario, o invnlon- 
far aiuto, prendr ufo, o per uto, dive- {I]r2 ^ p jriltcatiouc . degnar. cr. infir. tario d’un feto vivo , o morto avanti il 
Mire abituato . Incallirli, e Naturarli , |<tr. tempo legittimo del parto. Sconciatura, 

eipriinono Qualche cefa di più . V. C< a- . .• c tniilticmente, fi dice dagli Ec- La nuova intj pettata del f aborto delti 

buttiamo ne pece iti, e por giù faaito c { c 'jj a f^j c j dell' Acqua , c de! Vini , che S'ercnifs. S. Elettrici . . . non mi ac- 

prefo i diffidi iffi-ao , Bocc. C D- ini. -j s a;C rjo:c prende dopo la Comunione, cenn i eagions alcuna , che effe ttiv mente 

ABITUATEZZA , s. f. Ila situa . Lo ^ Ab'ueione, fi dite altresì delie Pu. Ha tenndarabile per quello aborto. Red. 
ftelfn che Abito, manza acqui fiat a : ma r jj: ca/ ij, 1 ì ledali praticate dagli Ebrei Ictt. Particolari tj avvenute ne' tempi de. 
fembra cipri mere U*» mal abito invecchia. # da’ Mtifulmani . g/< aborti. |d. ibiJ. L' aborto volontar.o 

lo. Nell' antichità, e naif ab t iutiera * Abluzione,!: anche T. Farmaccuti- ì un delitto capitile. V. Gravidanza , 

del mole ruonefccffie , tre. Scgn. Cr. illr. „- r Vhe oià rroorianieme fi di- Grfiazione. 


fembra cipri iiurtr Uà mal abito invecchia. f da’ Mufulmani . gli aborti. |d. ibiJ. L' aborto volontà, o 

to. Nel!' antichità , e n:if aattutte^n . Abluzione , è anche T. Farmaccuts- r un delitto capitile. V. Gravidanza, 

del mole riconefctffc , &c. Segn. Cr. idr. n«r quello, 'che più propriamente 6 di- Grftazioae, 

ABITUATO, ATA , add. da Abituarli . ce '^ n .- one> $. Aborto si dice altresì Del feto iftcT- 

jfijuctm . Che ha fatto l’abito; ayvez- ABOLlBlLE, add. d’ogni g. Che pub fo venuto innanzi tempo, ed anche abu. 

70 , aifuelattn , ufato, cfercitato , nical- Cancellabile. Magai, lett. fivamente. di quello, che, morendo nell* tu 

Hto. Abituato al Servivo di Dio. \. ABO lìre , v. a. Aboterei .i)rwJ r r . > rfrn _ cArtiinm i (farvi oltre il termina 


Affusto t . Che ha fatto l’abito ; avvez- arolÌBILE, add. d’ognì g. Che puì 
70 , aiTUL'faiia , ufaio , cfercitato ,, ...ca il- ab3 , irfi Caocella'ailc . M ya/. Un. 

Itto . A attuato al fervi vo di Dio. \. AB (>LÌRE , v. a. Ab o fere ; abrogare 
Abituarli. Auntillarc , ab-o’.are , cancellare , w an 

$. Abituato, per Vvfiito dello fletto a- - n f cerimoniali fu 

bito, il <t.lfe »aotc porg. £ lulfl, jfo//l/ J, ffl. «iUj U SÌ . 
;«n<.lw/»tPi JI*rtl nato 5 V Di«r>.”«»e. OWirtrar» . 

m» non t da imitarti. -, ^TirC , p. PerJcrfi , appianar 

i. Attuato, Uè è d.irenuro astrale. 5 y fi n ' u |la.^ S'tMift.r, U .ni 
U f «J/i afe . ■ . tnfattt, . m,!n r /,. • „ A , , . {.Ut dell 

'»«.> ' JÌI 'V" ” T‘‘ ’ "■‘f fili- ■'! imita, ivptrfitit . Cocch. I-e/. 
M.'j.iou d, tvmtmJjM.u d t D,. ree- aooLlTO , ITA. ad. J . ‘la Abolire. V 

gii'. Bocc. C . T>. i. Gì, gli tri li >n. ABOLIZIÓNE, s. f- ai.liti. , lìt.;. 


! Del feto ittef- 


Anmillare , av.r ^ are , cancellare , far an- naturale . Da quel patimmo in poi th* 
dare in difuffi . f preconi cerimoniali fu- ebbe nel partorire f aborto. Red. Lett. 


V. Feto , Embrione . 

$. Aborto chiamano t Naturatili, Qj:a- 


§. AbnTirfi , n. p. Peidcrfi , appianar- Itinque frutto , fiore, o altro prodotto 
ridurti a nulla. J” .oboli f con/ tu nini, delia natura, che fia nel fao genere mo- 


li , riditi fi i 
1 . 1 parte le 


nabe numerile , e folte deli' I ftruofo . 


lincia il abituata ajdojfo , 6*c. Bocc. ^ Annu M ia .' ione \ cancellamento. Aio. 
T**of- . . . a; le tote eontmefle per il 


terni ivrirpctc . Cocch. Lez. J. Aborto, fi*, per Cofa fatta atlapeg- 

ABOLITO, ITA, add. da Abolire. V. gin. Sconci a: ura , ed Ogni wfa, che fia 
ABOLIZIÓNE, s, f. Abolì do, abroga, riufeiu infelicemente. Dii. Cicat. 

». Annulla none , cancellamento. Abo. f. Aborto, pur fig. Peccato , azione prc- 


forni festa , e di parole. Salv. pr. t. 

APITUGCIÀCCIO , i. m. DnniuJt.cd v - 
avvilitivo d* abito , «biiuccio vile , o cit- 
tivo . T :gl. lett. 

ABITÒCCIO, s. m. fefUeota . Dim. «“« 
d’ Abito, abitino. Sono vtfli pompofe 
talor celare quttebe abit uccio uiolcflo . Se- dii 


manie giuldihe . Abolito»* delle leggi. ABRA'ìIAKE, v. a. Artiere , auoru.* 
V. Abrogazione . ciare . Qiicfia Voce andata in difjfo è 

ABOMINÀBILE, ABOMINARE , co propriiflima per efprimrre l’atto di ri- 
Derivati. V. A bb un in abile, Abbomìna- durre in bragia, o infocar omc bragia 


Ac. con due bb. 


I alcuna cola. Si abragia il mvialto, uij 


ABOMINÈVILE , add. Buf. inf. V. e I non fi abbrucia. Si abrada il carbone 


dici Abbominabilc . 

ABONDÀNZA , ABONDANZIA, A- 
SONDARE, con tutti i derivati. V. Ab- 


prima che fia arfo , o abbrucia' ri , 

ABRAVIÀTO, V. aot. Add. B'amofoV. 
ABRASIÓNE, i (. T. Medico. Radi- 


’ «■«?««. v r • ' i h fi 0 °z» Xbb"„r ; : z ™ ^ n: ■=!«, 

TO-sJn dell ea«c. J.t*mt <W>. <*• | . BOK j Gf xi s. m. pi. T. di Grogr»- membrane, e particolarmente di quelle 

inchn-.t. in .tat, fct. ftr a-; r intxJi- 1 appellativo .che fi di ai pri. dello (tomaco, e degli intefimi caRiona- 

^ir^lriri-^i lutivi un parte, tilm «o da medicine, o da umori «ri,, cor. 


li ..ili „ caiU. «itivi abitatori <1 un parte, “ - co ua - — — , 

r liUu'dint tirili d,fpa'.V«»c d:: t., t . 2 'hI^;, ‘ one‘ V de!!c^Cnt!>1iie! r ^ 'VbRENÙNZIO. Voce fcherrevolr , che 

A HIT ÙKfi Uj aì"fem C d.lTe il Valaó per febiane,' che fon vetture a dimnrarvi. N.-ll' i io bocca di certe perfooe , allorché vo. 
r ’ ^ Eti. il Mt .11 gìd dm .Uri , fui ». gl, orto dimoflrar avverfione , o negar di 

A „ Vne. .«.V. far,, pittt tbi.mm t imd .t.i , e iMigtmi. aeconfentire a quiache cou . domo» 


À..rtio , , m. Voce antica fatta £. ^ ^ 

v,^o.the L ;VVra%u'fii ,B d„e nomi.. .. «ginn de. verfo. , 


: • — 1 À" _ Tar* Via** dicum minut , del Pavia», 

figmf. di quelU voce coloro , che 1 «f» ; - VtKC corr0Ua ABROGARE , v. a. Voce Lai. Abroga. 

,rono per Tugurio cafipo-a, v.Ie abi. | ABORNELLO , ». m. Voce aùuiUre per amoritì pub- 

uooc a II goal palavi 9 i flauto per > di A* orniello V» i r 
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b'ica , abolire , rivecare , annientare . 
V. Derogare . 

ABROGATO, àTA, add. da Abro- 
gare 

ABROGAZIÓNE, s. f. dal I-ae. Aire, 
gatto . 1 . de' Oturifti . Abolitone , o 
ita Tatto di nvccare,di abo.sr una log. 
gc per automi del Legislatore. Kivoca- 
zinne, è propriamente L* abolizione di 
mu legge nuova . Derogazione, lignifica 
Il tor via Colo qualche j arie della legge. 
Surrogazione, dinota L aggiunta di una 
c untola ad ella legge . Diipcii^aiuir, <- 
il SKHjcndrr I* efceuo della !</.>• in un 
cafo particolare , o in tavore di alcune 

^ABRÒSTINE, r ABROSTÌXO.i. m 

voU. ABROSTOLO, riopii40»n:c i I. 
Vne ta'.v anca , detta da* La ini Labrujt », 
I* (ii aie coltivala, perdendo notabilmen- 
te l'almo, ferve per dar colore, lor/a , 
ceno alle altre uve, con le quali ven- 
ga il. itola a ne farne vino ; c terve a ri - 
<j.a per governare i medelimi vini nel- 
le botti, correggendo il fpecic quelli , 
che farebbero troppo d dei e gli rende 
di maggior d irada. Vi ha Abrottmf b:an 
cn*, accomodato al vin bianco , ed nbro- 
ft me nero accomodato al sin nero. L'a. 
brfltne { la concia y e li meditili i di' 
vini e* affi, * desoli) &e. V. l ambì u ica. 

ABRÒTANO, cd ARROTINO, ». in 
Ab'Otennm . Abruoiiua, Àbnnv.inn . Pian 
la volgare di due ftxzic , dette ma cino 
e Ir mini ria . Ambcutie fcnS amare al gì 
ilo . Il teme, ed i fiori fono unito Umi- 
li alTa'Tcnzio, c di odore non ingrano, 
(ebbene a’quamo grave. In quejio w ■; 
cimento di Jmg li del wc/tf tu li tolti 
turi deh' ebrei tino . ’L.' abr trotini i Er- 
ti .. . f.ttigliativa y ed irritivi moI. 
te . £ /’ rfiuJic» Centauro , e V grave A- 

aretino . Lucr. Match, a. 

ABROTANÒIDF., S. f. J\ni»* a^e. 
t r joidei y E J chi* a I ina. T. de Natura- 
lidi . Specie di millepora comporta di 
tuSc-eole:ti porort . 

ABRUCIÀRE. V. Abbruciare. 
ABRUOTlNA , S, f. cd ABRUOTIN’O, 
s. m. V. Abrotano. 

ABRUPIO (EX), Awerb. Lai. Pre. 
cipitofamentc, improvvifaincntc. Adula- 
rono per Ghibellino Neri . . . td ex ab. 
rupia lo feeero cgndmnare , cioè Senza 
ftrvar termine di giuriUia . 

ABSENTE, lo ItefTo che Adente. Per. 
ehi io fon» ab finte , e «'» jì topiofo r.i 
parenti nella CitiJ . Cai. lett. a! Duca 
Colimo. 

AB. SENZA , s. f. Dal Lai . Abftntia , 
che va 1 e Lontananza . V. Aiienza . 

ABSfcNZlA, s. f. V. c dici Abfetua , 
o pimtorto Alìen/a, tolto il cafo di nc- 
ceiiità del verfo fdrucciolo . 

ÀBS1DA, s. f. Voce antica. Sedia. 
Trovammo uni gran t it ela di marno tut- 
ta t ferin i , e le fcritturi eri ouefla : 
Qvtfli ab idi di mirino fece fere , e f ni 
porre Altffandro Imperniare , quando per. 
feguitò pirio. Vii. SS. P. pag. j. E fen. 
»a imr/dimrnto giiirne/nm» alla Sedia 
d' A eff andrò , della quale di /opri i det - 
to . Alcuni tetii hanno all* Aftida , t non 
al’a Sedsa. IJ. ibid. 

ÀBSIDE, 5. f. Algida , CirculuJ . T. 


Art o.irm’co. Cìrcolo dì un pianeta , o 
pi ur: orto cliremiti .cITa le maggiore del- 
ia fua oibua. Csa/eun pia teti hi le Juc 
la idi . Nijcono le ib Ut di dtvtrfi een. 
tri a eiaieun pumi* . 

$. AbliiJc , è anche T. d’antica Àr- 
chiuetiura. Spezie di tribuna delle Chic, 
fe amiche . 

AbSÒRBLRE, Voce Lai. A berbere . 

Senti Egl. 

ASSORTO, ORTA , add. da Abforbe- 
re , A Tor IO . a eff, Gè*. 

ARS I t MIO , IA , adJ. Affienii ut . 
Che non bee vini. Artemia. Ch' .tibia 
a fsrvtt sì Hjjut Au ideati j L‘n che 
jjv’ iduSy uni perjoni it [uniti L. 
Pane. Seh. 

AB'JNrÀNZIA, S. f. Et, Gisti. Ab* 
boa Jan :a V. 

A tUS vCf.IO, s. m. Peggiora!, di A- 
bufo . Abufo grande, pctfimo. Cetre fi a 
penetrato in Itilti q ve fio ai ufo di ftr. 
vir i a luti * andare di p irole /perche , * 
difoaeflt ... £ amie ps un ab u fiato . 
Sai v. ìi. F. 4. 

ABUSÀRE, v. n. e per lo più ABU- 
SARSI , n p. Aiuti . Servirli di una co- 
la t »: i r ? del buon ino , o ufa*e alcuna co. 
fa nule , o ine nivenientememe , centro 
il dovei e , imfufare, foprufare. Pur ter. 
mine a t. ut fi a mio rjgiommcnte y per n*>n 
ni' ai ufi re m /se tur mente della Sofferenti 
di l’. S. Tagl. letl. se. Dtb fi fiordi n 
le lire , / diateli iatiino fe avvito , che 
j/‘ ego ’f tnti fen* alti ino . Sa. ir. Mene. 

§. Abufare in fignif. alt. Ufar male, 
far cattiva uff. Per eh} nun abitiate più 
h p Tritnr. i ni del Care % ni d'altri . 
Car. A poi. Dubbiamo be ni riten ni gli 
ujìij dt' Sovrani in o*oi noflre bifo’no , 
e de idiria , m i non abuf ire i rat dt fimi 
in appagamento di mjira tremoliti vo- 
limi.). bald.^ Dee. 

AHUSATÒRE, s. in. Colui che abufa, 
o che fi ab:Ba . 1 . 

AHUSAZIÒNE , 5. f. V. e dici Abufo. 
ABUSIÓNE, s. f. A'rufut . Mal ufo, 
abufo, Pojìo thè la trilli ufjnz,j , o a. 
bu fone finii il contraria . 

§. Abufione per Dii ufo. D' o%ni parte 
dilania ola , la rimetterebbe in inferno, 
tisi iti dimeniti inrjx , e in abu'ìont . Eocc. 
C. D. I. 

ABUSIVAMENTE, awerb. Abusive. 
Con alnifo, per abufo. 

Per Ingiurtaimuie, Falfamente. Il 
quale fi fatevi abuGv intente dire Papa 
Giovanni XXII. 

f. Per Impropriamente , per abufo con- 
tro le regole della grammatica. Non che 
propriamente fi chtimi CittJ , mi* abufi. 
variente . 

ABUSIVO, IVA, add. da A bufarli . 
Atr.ttvut . Mal tifato , Letto , o fatto ùr- 
p'opriamcme conno alle regole, o all* 
ufo . 

ABÒSO , ». rn. dal Lat. Abufut . Ufo 
perverso , trillo ; Mal ufo , che fi fa di 
alcuna còfa . Mifufo . Abufo veetbie , reo, 
pernicivfo , daifsabile . Far abufo , vale 
Abufare. V. Ufo. 

$. Per Difufanza, Trafandamcnto. Fai - 
le de aderir audio , che per lungo abufo 
avtvmo obbliito. V. Difrfo . 

$. Abufo di fc rtcffb, F.fprcflìone de' 


Mora*i3i . Polluzione volontaria . 

ABITILO , s. m. T. Bmamco . Pianta 
del genere delle malve, detta Latmam. 
Abuttlon . 

AbUZZÀfìO, t. m. Butto . Uccello di 
rapina, che più coni nemente è detta % 
Boz/ago , c Bozzagro V. 

ACACAL1DE, *. f. Ataealit . T. Bo- 
tanico . Arbufcello d’Egitto, qi-afi finti- 
le a quello del tamerigio; il fiore è pa- 
pi lionacto, e‘l fcrne « chiiifo in un bac- 
cello . Muniti. 

ACACIA, s. f. Acuii . Acazia, Gag- 
gia d’Egitto. Arbufcclla spivifo , folto 
ai rami che produce il fiore bianco , cd 
il fenv, fintile a piccoli lupini, chiufo ne* 
baccejli . Da quelli fi ftneme un fugo, 
che (ì adopera nelle meiicme degli oc- 
chi , e dell* ulcere. Nafce anco»a di que-. 
Ila fj'ina una g^mma , che ha virtù cò- 
ftrettiva , e rirtl^efcame . Fra le varie 
fpczie d’ Acazia due fole fono le più co- 
mmi!, clic oggidì fi coltivano nc’ giar- 
dini . V. C.agu ?. . 

§. Acacia, dierfi ancora il Sugo fpre- 
m«;o da’ (rutti di quello a-bnfccllo , c 
trovali nel Commercio l’Acacia vera , e 
la germanica. 

ACAJU, «. in. File. it. Anr.cardo V. 
ACANÌNO', a ! J. Voce, che il H<x- 
caccio mette in bocca, a donna Ciciliana, 
e forfè vuol dire Crudele . 

ACANTO, J. m. Ac cnthut . Pianta nf- 
trirr.rnti detta Branca orfìna , la quale 
getta dalla fua radice alcune doglie lar- 
ehd , belle, pm*cn Jamente tagliate, e 
le cui ertrenwù s* incurvano naturalmen- 
te , c ferve d’ ornamento al Capitello Co- 
rintio . V. Capitello . 

ACÀNZIO, s. in. Aronth'tim . T. bo- 
tanico, Pianta, le cui foglie limili alla 
Spina bianca, fpinofe nell’ efircmiii lo- 
ro , fono coperte d’ una lanugine limile 
alle tele de* ragni . 

ACARXA , s. f. T. Ittiologico. Pefce 
di mare, limile alla triglia, ma di co- 
lor bianco . 

ÀCARO, R. m. jVV'u'^n«r vfinuV». 
hit. Animaluzzo invisibile all* occhio 
nudo, che fuole anntdar nella cera, per- 
ciò forfè detto Cimn da’ Franteli . Ani - 
ntilue.ro uguale ad un acaro, che A- /fin- 
tele giudicava il più minuto d' ogni al» 
tra ticrol/ffimo animile. Tagl. leu. »c. 

I pelliccili della rogna fono una fpczie 
d’AGiro. FfUfn. V. Pelliccilo. 

ACATALÈTTICO, add. m. Alitale» 

** lieti . T. della potfia I.a ina . Aggiunto 
di quel verfn , ctu nulla manca , a dif- 
ferenza del Catalettico , che La invno u- 
na fillaba . 

$. Aca- asettico è anche il neine di u- 
na Se va di filofofi. 

AC ÀTF., s. f. Agata . BelJ. Fot. Dif» 

$. Dal nome di Acaie c^mpa^no di E- 
nra fi chiama talvolta Fido Acate, un 
Amico inlivifo, e fedele. 

ACAULE , add. Acauli e . T. Botani- 
co. Dicefi di quel fiore, che è fiiuato 
fubito alla radice, e per confeguenza non 
vi è tronco, ovvero Caule, o Scapo • 
Dicefi anche Efcaoo. 

ACAZlA , s. f. lo rtrffo , che Acacia V. 
ACCA, s. m. L'otia’a lettera dell’ 
Alfabeto italiano , la quale non ha fuo- 


Digitized by Google 



A C C 


A C C 


A C C 


ita proprio , e rapprrfcntafi fot» qttefla fi- 
gura H. Vociano alcuni, che debba e- 
iciu Jcrfi dal numero delle lettere , c la 
confiderano come fpmplice aerazione. 
Porteli nella Scrittura, al effetto, o di far 
pronunciare la lettera protóni*, fe è vo- 
cale, con maggior forca, o fe fia con- 
fooante , mutarla di fitono . 

Acca, li prende anche in lignificato di 
Niente, nulla, cica , jo:a,e:te, c fimi- 
li; onde Aon valiti r» seca , no a aver 
thè dire un acci, e Binili tTpreilioni , fi 
ufa *19 nello liti, fair.il. per dire Non u. 
lere, non aver clic dire la piò piccola 
cola , Niente , Nu’!a ; tolta la metafora 
«fa' valore di quella lettera , che 4i per 
fe nulla importa. V. Zero, Nulla, Nien- 
te , Frullo . Barattino , Patacca . 

AGUCCHIARSI , n. p. Voce biffa , 
c dell’ ufo . lo fletto che Acquattarti . 

ACCA OCCHIATO , ATA , add. da Ac. 
cacchurfi . 

§. Piceli di chi fa abballato , e rifini- 
to o nella fanit.': , o nella roba . U tale 
i accicehi iti . Bifc. Maini. 

ACCADEMIA, s. f. Aratemi. t. Setta 
di filofofi , coti detta dal nome d* no luo- 
go fclvofo . e ombrofo ne’ fobborghi di 
Atene , che un certo Accadenti» confecrò 
agli rfercitifiKnci fi'ofofici , e particolar- 
mente di Piatene , c di lui fcguaci , che 
ivi dettarono filolofi a . 

$. Per Acca lentia, oggidì s'intende Un' 
adunane d'uomini fi j Itoti , ^abilita con 
certe leggi per autorità pubbica. Acca, 
devi* della Cntfct . V. Stravizio, Ci- 
calata, Beccaficata , Ai eie on foto . 

§. Accademia. Ac idtmi r , A<b*njrum , 
i.fttinH . Il luogo dove fi adunano gli 
Accademici per fare le I or tornate . LJ 
A I * Accadenti $ y pad /’ Aritmie , Aljar. 
T rron tornate , e dii nell* Accademia 
an t capitato . V. Tornata. Liceo. 

§. Accademia, in a’cune città d' Italia 
fi prende per Luogo «li Audio , e di «fer- 
tili cavai le refe hi , cl in gen-alt per U 
itivctfità , Studio pubblico . Ora dalie ,ic- 
cade mi e , t dalie ftene ti r ; eki uno a giu - 
dirj , ci all: confi . V. Liceo . 

5 Accademia, e Figura d* Accademia 
fi dice da' Pittori ad un Di Legno , o ab- 
bo/.ro cavato dal modello; nude Far ac- 
cademia , vale Tener il modello per co- 
loro , che imparano il difegnn . Di fle- 
tè , e d' inverno faceva r t in ca/a fui Ac- 
cedei, ii i , e tenevo i il n tintale . Bald.Dec. ! 

§. Accademia, ironicamente per Ri- 
dotto di mangiare , e di giuoco . Convo- 
cando quaoit delf ordtn voflro mangia, 
pani , ft affitti . • . alla voflro accade- 
mia . Buon. F. x. 

ACCADEMICAMENTE, avv. Voce 
dell'ufo, e di regola. More academieo . 
In maniera accademica. 

ACCADÈMICO, s. m. Academìcus . 
Filofofo della Setta dell’ Accademia , e 
vale a un di pretto, lo fletto che Piato- 
tonico . Gli Accademici della feconda Ac- 
cademia erano di/cepoli d y Arche 'il do . 

$. Accademico, più comunemente fi 
dice Colui , che è membro d* una Com- 
pagnia , o fia Accadani» lette-aria. Gli 
Acci demìci della Crafen in erta Ho ne de. 
rii ftravirj ufrsjno fare la ticalato , la 
iacea jicara . 


ACCADÈMICO, ICA, add. Ande, 
micia . Che appartiene all* Accademia . 

ACCADEMISTA, s. m. Èfncflrit di- 
[ci fi ii ne tfm . Colui, che attende agli 
esercizi cavallerefchi in un'Accademia, 
e filialmente Colui , che impara a ma- 
neggiare un cavallo . Pdf. &c. 

ACCADERE, v. n. (.Ha fidamente la 
terza voce a guia di verbo iinpertVma'e , 
ritiene però i due numeri , e fi dice Ac- 
cade , e recidono, accade J , accadranno , 
e c»iì l' altre voci fi variano come quel- 
le del fuo tempi ice Cadere. V.) Ateidire , 
evenire . Avvenire, addivenire, fuccede- 
rc , occorrere, intervenire. Come accade 
,t* buoni , eoiì mi pare , che accaglia a , 
cattivi. V. Cadere. 

$. Accadere , per Etère neccffario , a- 
vcr bifogrio . Aitiate a trovare un arto 
giovine Orefice ... il quale vi ferviti i 
molto bene , e certo non gli uccide il o;/t 
ditegli* . Ce! Un. Vit. 

§. Accadevi , n. p. Addirli , atTa*li , 
convenire . Più contamente *' adornava , 
che n -n A accadeva a Ro ligio fa . 

ACCADIMENTO , s. ’m. Evintati 
fuceeffji. Succedo, awenim:nto- V. Ca- 
fo , Accidente. 

ÀCCADÙrO, UTA, ail. da Acca- 
dere. V. 

ACCAFFARE, v. a. Arripcre , exto - 
riueie y ttipere . Arraffare , rtrapj'Sir di ma- 
ni, toglier per forza. Voce batta , come 
la fua corrifpondrnte Aggafiare. 

| ACCAGIONA MENTO , n\. Accu fi- 

tto . Imputazione, accula. Debbo perder 
la mii Città V<r fai fa aecaeionamento . 

ACCAGIONARE , da Cagione , v. a 
Cri min ari , aecn fare . Imputare, incol- 
pare , por cagione . 

ACCAGIONATO, ATA, add. da Ac- 
cagionai. Incolpato. Il veleno, del ova- 
le iiucfl t invocante giovane fu accagionata. 
BoCC. Fil. S. Atan r‘ìo non fu accagioni- 
;o pubblicamente d' uno Jhtpro , r di un 
omicìdio ? Segner. nred. 

ACCAGIONATORE, verb. m. Acca, 
fini y eriminent , imputa tot , Chi acca- 
giona , Accufatonr . 

ACCAGLIARE, v. a. Coagulare . Rap- 
pigliare, coagulare, l.o accigliino fubi - 
r« in una Joflang,* come di goffo . Cocch. 
lez. 

$. Accagliarli , n. p. Cenfpiffari . 
Rappigliarli, coagularli . Saporì , che fi 
accagliavano alle fredde pareti . Targ. 
Viagg. 

ACCALAPrtARF , da Calappio, v. a. 
t Ih atte ire . Rinchiuderne! calappio . che 
anche dierfi Incalappiare , tngalappiare ; 
c per traslato Trappolare, acchiappare, 
e limili. V. Inganno, Infidie , Ca'appio. 

ACCALAPPIÀTO,ATA, add. da Ac- 
cappiare V, 

ACCALDATO , ATA , add. jEfluant. 
Rifcaidato affai , rinfocolato, che fente 
gran caldo, ed eziandio che è fcalmana- 
to . Febbricitanti , o accaldati ’ , che mu. 
t ino fptffo i lenryali , ( i panni . Salv. 
pr. t. , Magai. Ictr. &c. 

ACCALOGNÀRE, V. anr. come Ca- 
(ogna , da cui deriva . V. c dici Calun- 
niare . 

ACCALOGNAtO , ATA , add. da Ac- 
calorare . Or fi confiti. 
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ACCALORARE, v. a. Ribaldare V. 

$. Accalorare . Pi n ad dere . Dicefi fìg. 
e più comunemente del Sollecitare , o 
Porger calore , veemenza , ardore a'trat- 
taci, a’ negozi » far premura , impegnar- 
ti c m catore . 

ACCALORATO , ATA , add. da Ac- 
calorare V. Sempre fi trafetn ano gl' in. 
teveffi da coloro , che nan v* hanno in - 
te. -effe , te però non vengono accaloriti 
doli' emulazione , dalla /o» v* d:' preghi 
degl' inter affati . 

ACCALORÌRE , lo fletto , che Acca- 
lora *e V. 

ACCAMBIÀRE, v. a, Permutare . Cam- 
biare ; e regge il dativo . Aceambiar l % 
agnello al lupo ; il mio corpi non ac- 
ca tubiere i al tuo . 

ACCAMBlATÒRE , Voc. ant, Cam- 
bia’ore . 

ACCAMPAMENTO, 5. m. Captane, 
mio ; Caflrorum poftìo . Attendamento, 
fitua/ione , o fermata dell’ efcrcuo nel 
camo i . ir j! deli i &c. 

ACCAMPANATO , ATA , adì. T. 
dell’ Arti. Diccfi di Buco, o Anello, 
che abbia una dalle d-^f camere maggio- 
re dell'altra nelia fuptn ficie , toLa la 
fitnilitudine dalle Campane. 

ACCAMPARE, v. a. Pi o ferro , o E. 
ducere in attero . Mettere in campo , 
fc lucrare . 

$. Fig. Raccogliere tutte le forze, fa- 
re o»ni sforzo. All* ultimo hi fogno , o 
mifer' alm i y accampa ogni in# ingegno , 
ogni tu i fo-’X. t . 

$. Accamparti , n. p. Caflra ponete ; 
Caflrametari . porli a campo , attendar- 
ti , fermarli coll' efercito , e porre gli 
alloggiamovi alla campagna. V. Campo . 

ACCAMPATO , ATA , add. da Ac- 
campare V. 

ACCAMPIONARE, v. a. T. Legale. 
Rcgiflrare al Campione della Comunità , 
c>me da Cara Ilo fi dice Accavallare. 

ACCANALARE , V. a. da Canale . 
Striare . Fare , o Scavare chccchc&a a 
«uifa di ci naie . Scanalare . 

ACCANA LATO, TA, add. da Acca, 
nalarc . Scanalato , flriato , e dicefi di 
Colonna, o altro lavoro intagliato a ca- 
nali , o Arre , 1 Botanici però chiama- 
no Striate, le piante accaniate. V. Ca- 
nale, Srria. 

ACCANARE, v. a. da Cane, come 
pare i derivati . Cancro immittere . Pro- 
priarnente tafeiare il cane con acconcio 
modo dietro £lia fiera. Accaneggiarc, 
attizzare fono più generali. 

§. E fiere accanato, vale Edere invele- 
nito, iflizzito , e accefo , come quando 
I’ animale è attaccato da’ Cani , e dicefi 
delle Beflie, e delle perfone . 1 funi 
uomini tutti erano accanati contro a lui. 
Li porci non fi poteron mai trar di quel 
luogo... e con qncflo ermo sì accanate \ 
e acce “i , che fu gran fieni CTr. 

§. Fig. vale Perseguitalo , irritato. Il 
tiranno . . . reggendo 1 * coti accanato dal. 
li forgia della lega , come difptuto ufcl 
fuori . 

ACCANATO, TA, add. da Accanare. 
V. anche Accampato . 

ACCANEGGIArE , v. a. Accanare, 
Accanire V. 
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ACCANEGGIÀTO , ATA , add. d a pigliarli, il far a* cape!!! . CI! divifere gelofia . Quefla fi unta per la fua vt- 

Accanog giare V. da putito accapigli amento . gbeer.i • • • "J trita di effere accarezzata. 

ACCANIRE, V. a. Irritare , incitare. $. Ufafi anche per Contrailo , riffa, ACCAREZZATO , AIA , a dd. da Ac- 
Accanare, iftizzire , animar alla vendei- contcfa . Afe avvenne in attapi - carezzare. V. 

ta , o fimile. »ra /fi /ero. ACCAKNÀHF, che anche fi dice Ac- 

§. Accanire, v. n. ed Accanirli , n. p. ACCAPIGLIÀRSI , n. p. da Capegli . carnire, v. n. Cameni penetra re, per- 
ir a fri . Invelenirli, ffi/zirfi . Erano i Mutuo libi crina veliere. Accapriiarfi , fìr infere , Penetrare a J dentro nella car- 
pirai uomini tutti accaniti contro a lui. tirarli l’un coll’altro i capelli, azzuf- ne con artiglio , dente , ferro , o fintili. 

ÀCCAN 1 TAMLNTF., avverb. Rabio. fandofi ; pigliarli a’ capelli; acciuffarli; Debolezza de! morfe, che non abbia fie 
si. Stizr.ofameutc , rabbiofamcntc , ar- c popolarmente Scardinarli , pettinarli, non leggermente accatasta f o abbia se- 
rovellatamentc . fpel lice tarli . EJferfi l'un uomo atropi . ternato in luogo rado di vene . 

ACCANITO, ITA, add. da Accani- aliato ci il* altre . Mentre ite /'oro, e §. Fi*. saie Internarli '.irv alcuna co- 

re, arrabbiato come un cane, invelenito. i' altro t' accapiglia . fa, o imprimerla Vivamente nello fpi- 

§. Accanito a : lo Audio, a! lavoro, o §. Si ufa roche per fcmpiiccmcntc rito, ma è metafora difufata, e balla . 
fiutili, vale I «de fello , .continuatamente Contraffare. t'»c . Cr. Accanto il tuo inteodi.nenro . Mi fece un 

applicato. Chi accanita fla al lavoro , ACCAPICL 1 ÀTO, ATA , add. da Ac- rii* ,*c/v i' atto ancor nel euere arcarne. 

Ju. tpre fila , e tempre teffe . Fa*, riin. capitolare V. il verbo. ACCAK.NÌRF. , V. Accanare . l’oc. Cr. 

3. Je un p over uomo notte , e di /«ere, ACCAPIGL 1 ATÙRA , 5. f. V. Accapi. ACCARPJONÀRE , v. a. T. di Cuci 

fi J piega più con dire : Egli i attriti - giramento. r.a. Soffriggere , e tener in molte in a- 

z#, e fla quii cane alla catena ognora. ACCAPITOI.ÀRE , v. a. T. de* Lega- ceto forte il carpione, o altro pefee per 
ACGA.NNÀTO, ATA, add. iurte da tori di libri . Appiccare , o cucire quei confc r vario . Panunto. V. Carpionare . 
Canna . La Crufca dice Accanato, ma cortegginoli , che fi chiamano capitelli, ACCARTOCCiÀRE , v. a. Avvolgere 
li lignificato fenib: a inoltrare Chi Ila col- alle ttffc de’ libri . a fimilitudine di cartoccio , c dicefi di 

le canne della gola aperte, come chi ACCAPACCIÀTO, ATA, add. Pentì- cofe pieghevoli , come carta, cartone, 
agogna il cibo, che vorrebbe ingoiare . latur . Chiuù» nella cappa. Car, feti. ritmile. Arrotolare è Avvolger inficine 
Hi antem . Ecco I’ efempio tratto dalla ACCAPPAKE, v. a. T. de’ Cappellai, a forma di rugto’o . V. Ruotalo, c Car- 
nov. 33. di Fr. Sacch. Qf'rjìo t'efcovo Tagliar ralente la pelle il pelo, che fi tccrio , che fon due cvfc diverte . 
non volendolo ri comunitari il tenta ac- vuol feltrare, o ripulir del carniccio le Jf. Accartocciarli , n. p. Avvolgerli a 
canneto, ed elli avea gran bi fogno di lane , o peli della vigogna, del cani- guifa di cartoccio, raggrinzarli, attor. 
ritornare a Firenze, e cercava ia rico- niello , Ac. certi . 

titanica. ACCAPPATÒJO, s. m. Tnvelncre. Man- ACCARTOCCI ÀTO , ATA , add. da 

ACCANNF.M.ÀRE, v. a. da Canne!- to di panno lino, che è increfi aio da Accartocciare . Faglie feccia, e accertar. 

10 , Avvolger filo fopra i cannelli . Con- capo , « croprc tutta , o parte della per- ci tte . Non le w-trJ.jzc per lettera , ma 
trar. di Scannellare. V. Teflitore . Filo, fona; ferve per 1 » più auto di fopra v- accartocciate in ut involto. Magai. leu. 

A CC A N NE LL À TO , TA , add. da vette, e fpeziafmrnte per non infudiciar fan». 

Accannellare . Salvia. Iliad. i panni nel pettinarli, rie. Cr. $. Accartocciato , per Fatto a cartoccio, 

ACCAXNOCCIÀRE , v. a. Acculala- ACCAPPIARE, v. a. da Cappio. Cd- o con nudi’ ornamento, che gli Archi- 
re, ed è vocabolo de’ Fattorie di Mcr- rigare . Legare, e ffiigner con cappio tetti chiamai! Cartocci, ('af. vit. 
tato nuovo in Firenze. Serti, frov - fcorfojo , e dicefi per lo più delle fo- ACCASAMENTO, s. m. A Imputa, Lo 
ACCANTO, Avv. c s’ ufa anebe a me. fi cr. Cr. accafarfi , Matrimonio, l'oc. Cr. 

modo di prepofizione, e ferve al terzo, $• Fig. Tirare altrui un'accappiatura. ACCASARE, v. a. Domot edificare. 

e al quarto cafo . Jttxta . Allato, ap- Accappiato in rete di molte parile. Fabbricar caie in un dato luogo. Ciro 
prillo. Cafltllo accanto il mete ; te.n- ACCAPPIATO, ATA, add. da Ac- non vi fi potefjc su ni murare , n( 
fio accanto al mare ; accanto le verdi ri- cappiare. Avevano i cslgaretti incarnati acca fare . Xiun lago /opra 'l fittale voi 
re . Refi arg H prigioniera accanto ; quel- con certi ermellini fopra , molto Uggia, nm accattate. 

11 due , che li furguno accanto. dramtnte accappiati di tocche bianche. $. Prr Maritare. Acca fare altamente 

$. Accanto, per" Dietro, Poco dopo . Giambulf. Appar. U figliuole. 

ì’t fi v inde tomi dentro , e accanto vi a* ACCAPPiATÒRA , *8. f. Funis , no. $. Accafarfi , n. p. DomiriJium collo, 

imbotti. dut . Fune accomodata, c fattovi un care. Metter cala «afe , aprir cafa , cd 

$. Accanto accanto , cosi raddoppiato cappio con un nodo , che feorra , il qual anche Tornare ad abitare in un luogo. 
«• quali Supcrlat. d’ Accanto , come Vi- nodo fi dice Cappio Scorfojo . V. e Cor- Può ufarfi fenza la particella Sì, VI, 
cin vicino , appreffb appretto. fojo. come fi usò nel buon fecnlo nell* iffe.Ta 

ACCANTONATO, TA , add. Dicefi §. Accappiatura , fig. Inganno , infidia_ guifa d* Innamorare , per Innamorarli , 
d’ un Edilizio, che o interiormente , o trappola, e limile. T ir i. 7 mg/i addo/f» Rallegrare, per Rallegrarli, e limili, 
efferiormentc Ha angoli in ifquadta , fo- gualche accappiatura . Maini, fi. Tolfc moglie, c s' acca ih in Bibbiena . 

p-a (quadra, c fotto (quadra, come fo ACCAPPONARE, v. a. Capponare V. $. Accafarfi, vale anche Marftarfi V. 

no gli edilìzi quadri , efagonati , ottan ACCArpUCClÀTO , add. T. di Ca- §. Accafarfi con uno, vale anche impa- 

«onati e limili. Bald: toc. Difi. V. valorizza . Dicefi cavallo accappucciato remar fi ficco lui per via di matrimonio. 
Centone. quello, che ha la teda corta. Tu fo f che tu t' egginfli per ficurrJ con 

ACCAPACCIAMF.NTO , s. m. Gra- ACCAPR ICCIÀRE , v. n. ed Acca- un compagno , il gusle t' acca fi teco . 

tczza di c.ijxi . E tremito di membra, pricciarfi, n. p. Horrtrt . Prender ca- Ma’m. 11. 

ed sceapjccij/uento , e tenne in tefla . priccio , raccapricciare . ACCASATO , TA , add. da Acculare . 

S*l vin. Fig. Sbigottirli V. Doinibut inflrvtìus . Picn di cafe , for. 

ACCAPACCIÀTO, ATA, add. Voce ACCAREZZAMENTO, %. m. Blandi, dito di cafe. P tefe acci fato, e instar. 
derivata da Capaccio. Gravi t capite . mentunt , blandttia . Lo accarezzare, e diano. Poffeffitoni nobilmente ace tf ite . 
Che ha il capo* grave , o affaticato , in- Piffeff'e Carezze. F.rj tanto l'accareg,. $. Accafato, dicefi ancora per Mari- 
tronato, sbalordito. tramonto , che gli faceva. tato, o Ammogliato. L‘n Sancfc acca - 

AdCAFELLÀRSI, n.p. Aceapigliatfi.V. ACCARF.ZZÀR.E , v. a. Blanditi. Tir fatai in avelia Tetra. 

ACCAPEZZARE, v. 1. Pcrficere,ccn. vezzi, far carezze per affetto, o per ACCASCARE , v. n. Evenire , ron- 

fieert . Condurre a capo, concludere , fi- intcreffe . Carezzare, careggiare, vex- tingere. Accadere, avvenire, fnccccUrrc 

nirc . Crcdea accapezzare le cofe , in zeggiare , amorevolrggiare, ammuinare . Afe m intervenga ai Principe, tome . . . 

attinto egli condi feendelf e alla dote. V. Lufingare , adeùarc , lifeiare, che a ce. ìf eh ad Adriano feflo . 

ACCAPIGLIAMENTO , s. tn. Mutua appartengono più all’adulazione,© all* §. Ace.tfcare , per Convenire, quadra- 

eopillernm divulfto, evulfo . Accapi- inganno. re , .tcomodarfi , venire in acconcio, 

gliatura , che t propriamente I‘ Acca- $. Fig. vale Coltivare; cuffciir eoa tirelle ailuftoni alto- proprie nfianze , ci 
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Una nazione , o a’ pnjfi favoli do* foni 
proprj Scrittori, su** gerghi ... i quali 
accnjcano nello fìile dti diatelo , «• fo- 
no come altrettanti fati , che co odi fi to- 
mo la cenver fazione . A li». Ictt. Pereti 
e' fi factìan quelle cofe , alle quali ae- 
c afilli d' effere giufie , o ingiujie . Sega, 
«tic. Ar. 

$. Nella Tancia de! Buonarroti fi tro- 
va: Che accafea ? per dire A qual fine , 
a che prò? 

ACCASCÀTO , ATA , add. V. Acca- 
duto . 

ACCASCIAMENTO , S. m. Confierns- 
th , praff ratio . Fievolezza , proftrazro- 
nc, ditcaJ imeneo Ji forze. Gr.j«,/e acca- 
feiamento perla lungbegg 1 del h febbre . 

ACCASCIARE, v. n. e per lo più 
Aceafciarfi, rv p. Gravcfcc'-e , valetudine 
gravati. Aggravarli, o indebolirli le 
membra per età , o per malattia . 

$. In fignif. att. Debilitare , indebolire. 
/ Juoi amiti infiammano , e l' ac taf ci ano. ' 
Egli non ha il podere . 

ACCASCIATO, TA . add. da Acca- 
fcìare . Gravi; , eafeui . Affranto , fiac- 
cato, fpo fiato , indebolito, infiacchito. 

ACCASTELLAMENTO , i. m. T. Ma- 
rìnarefeo . Nome , che fi dà al cartello 
della prua , e della poppa d' un Valer! lo, 

ACCASTELLATO, TA . add. T. Ma- 
rinarelco . Dicefi d’ un vafcello , che ha 
cartelli da prua, c da poppa. 

ACCATARRAMENTO , <. in. Rheuma. 
Lo scatarrare ; c ’1 male iffe.To , che an- 
che dicefi Infreddatura. 

ACCATARRÀRE , v. n. /?Arnwo//rir>»t 
fieri . Divenir catarroso , effer comprciò 
da catarro , incatarrire . Sì thè /’ tieni di 
eiò aceatarra . V- Catarro, Infreddare. 

ACCATARRAtO, ATA, add. da Ac- 
catarrare . Pituitofut , rbcumnticus . Com- 
prefo da catarro . 

$. S’ufa pure in forza di Sufi. Lambì, 
tiv ì ottimo per gli are trarr iti . 

ACCATASTARE, v. a. come deriva- 
to da Cataffa . Strucm'Hgnorum rompo, 
nere . Far caraffa di legne . f'oc. Cr. 

$. Per fimitir. fi dice d’ Ogni altra 
cofa, che i* animarti , o s* ammonti. Ab. 
barcate, ammaliare, ammucchiare, Ac- 
eatajìi piajlre, e zecchi*, i quell* altro . 
Ciafeum di qitcfle eofe vorrebbe una di. 
ehiaragione V0 ‘ me l* f a,t mefcolare , 
e quali aerata (lare . 

Accatartare , da Catarto . Cenfum a. 
nere . Addecimare , Catartare . 

ACCATASTATO, ATA , aJd. da Ac- 
catartare . V. 

ACCATTA , da quella voce, terza per- 
fona del verbo Accattare , fi compongo- 
no più nomi alla maniera de' Greci , 
come Accattabrighe , Accattapane &c. V. 
a' loro luoshi . 

ACCATTABRIGHE, s. m. Voce for- 
mata da Briga , e dal verbo Accattare, 
quali dica Procacciar brighe . Brigatore, 
Beccai ite . V . 

ACCATTA MENTO , 5. m. Comi rat , 
benigno traflatio . Accoglienza. Patti 
gli act att amenti foli ti . Ricevuto con 
gr.indiffìmo nceatt amento . 

$. Accasamento , V accattare , men- 
dicare , limofiiwe. Poe. Cr. V. Accatto. 

ACCATTAMÙRJ , «he forfè fu fcritto 
Dig.* Univ. 


Arraffa amori,*, f. Amore s eaptcmr . 
Rubacuori, donna vaga di acqutfiare a- 
manti . cd in più cattivo lignificato Dru- 
da , che uccella amami. Pia via ... 
quefta jlrcbbìata , quefla fi feinrdier accia 
accattatori . Buon. Pier. 4. 

ACCATTAPANE, s. in. Colui , che va 
mendicando • Mendico , Pezzente . V. 

ACCATTARE , v. n. Mutuali , ma. 
tuo a tei pere . Chiedere, e prender in 
predo per rendere. E mancando danari 
accattavano. Accattato da lei un mtntajo 
il rimanda . 

J>. Accattare , lignifica talora Prendere 
fempl (cernente da alrri alcuna cola , che 
non s’ abbia di proprio , c cosi dicefi , 
che la Luna accatta il fuo lume , la fua 
chiarezza dal Sole . 

$. Accattare , vale anche Mendicare , 
limortuare . Accattare alta parta , 0 si 
ufeio ad ufi io ; effer frequente nell' accat- 
tare. In queffo fignif. fi trova pure tifato 
attivamente . Du: ciechi Jìavano ad sc- 
iattar li itofina per loro vita . Andare 
accattando pane . Accattar per i poveri 
vergogno 7 . 

Accattare biafimo , lode , benevolen- 
za , grazia . amore , c finiili , vale Pro- 
cacciare, procurar di acqui fi a re . 

$. Accattare, per Comperare, 1 ’ usò 
G. Vili, alla maniera Ciciliana , dice la 
Ottica , ponendo in bocca di un Con- 
tadino quelle parole - Chi accatta Man- 
fredi , chi ateatta Manfredi ? Anzi che 
Ciciliana feir.bra piiittorto, che in pri- 
ma origine Ita Franzefe , tanto più tro- 
vandofi in Fr. Guittonc , che non ha 
niente del Siciliano , ina bensì molte 
voci , c maniere Provenzali , e Fran- 
ct-fche . Il quale Acbepter de' Franzefi, 
che così anticamente fcrivevano quello 
verbo, fu fiato prefo dal Lar. barbaro 
Acaptare . fiottar, noe. Ma Diavh , 
vigro , e terrj ad a fio egli i accatta, 
to ad auro , e travaglio molto . Guitt. 
Ictt. Tutto efio mondo cercano mercati, 
ti... fango accattando di pregi ofe pie- 
tre... 0 mi feri , 0 ne fetenti , che non 
mercatore fanno con elfi gran ricrea- 
ta ;:c noflro Signore . Guitt lett. Chi ac- 
catta lo mercato , fa che vaglia . Abate 
di Tiv. firn. ant. R. All. Accattò do- 
dici cappe nere da frati , ed andojfene 
Preor. g. 1. V. Accattatore. 

$. Accattare, j>er Impetrare, ottene- 
re, è oggidì diittfato - 

$. Accattare altrui marito, o moglie , 
dicono i Contadini , per Trovare , far 
avere . S ' a lei io f accatta/fi per *rna. 
rito . Buon. Tane. j. Un mio Contadino 
... una volta ni dijffe quejfe parole : il 
tale mi accattò moglie. Salvin. B. T. 5. 

ACCATTATA M ENTE , avv. Dedita 
opera j de indujhria . Con maniera ac- 
cattata ; a bel diletto; apportatamene, 
F affidi re or qutfii , or quelli accatta - 
tamente. 

ACCATTATO , ATA , add. da Accat- 
tare . 

$ Accattato , oltre a' fignificati del 
Verbo, fi dice altresì di Tutte quelle 
cofe, che per eflere fproporzionate , o 
inverifimili non pajono noftre , ma d'al- 
trui, come Velie, feufa , c lode accat- 
tata ; il che fi dice anche popolarmente 


Starvi a pigione . 

$. Accattato . per Procacciato . Ma pur 
imaginando , che MaeJIra Alberto al: t' 
avea accattato , e che valente artifla di 
ciò dovea effere , fi fermò di /offerire la 
fua f ant afta . Fr. S.tcch. now 

ACCATTATÓRE , verb. ir. 

Colui, che accatta. Gli prejia tori /fan- 
no lieti, e gli accattateli tiijìi. 

$. Accattatore, per Mendicante, Ac- 
cattone V. 

§. Accattatore, per Compratore. Ss 
mtreiadro più gaude , quanto più J> en- 
te a centratori di fua roba venire . 

ACCATTATOZZI , s. in. Doni ; Lai 
li 0 :’f. Accattapane V. 

ACJCATTATRÌCE , Verb. f. Che ac- 
cana , o che mendica . V. Accattatore. 

ACCATTATILA, s. f. Mutuano. L' 
accattare, imprcrtùo. Per accattatane 
H fi efebi . 

ACCATTERÀ , s. f. Meniieatlo . A- 
cat lamento , il mendicare, raccattare, 
accatto . Onde Far accatterà , vai lo 
ftefio che Limofinare, far l'accattone. 
Indiandolo , che dovtjfe lafciar quell* 
arte dell ’ accat tetta . 

$. Per Accatcatura V. 

ACCÀTTO , f. m. Accattatila , accar- 
lamento. Io accattare, onde Andare all* 
accatto, vale Limofin.tre , mendicare, 
reggerli d’ accatto , vivere di lìmofina - 
Andare all'accatto. Figuratane per 
Andare in traccia, prendere ciucchi :ti* 
da altri . 

$. Per Imcofizione antica ne’ tempi ca- 
lamitofi delta Repubblica Fiorentina , la 
quale fi poneva ("opra i cittadini facol- 
tofi , obbligandogli a prefia r ’ al Comune 
una data fomma da rertitujrfi loro in capo 
a certo tempo . Dicevafi anche Prertarua. 

ACCATTÒLICA, f. f. Voce di scher- 
zo , detta per Accatto . Un togro men- 
dicava alr accattolica , cioi Accattando , 
limosinando . 

ACCATTÓNE , f. m. Mandi cani . Ac. 
cavatore; accattapane: ma diccfi per lo 
più per difpregio , come Barone, birbo- 
ne, paltone. Metter fi a far /' accattone , 

ACCAVALCARE , v. a. Superare . Sa- 
lir fepra , formontarc . S * aprivan la 
via colle fonde per accavalcare il para, 
petto, e fpigner in dentro i di firn fori. Or, 
Kucell. ip. 

$. Accavalcare i tempi , vale Fare a- 
nacronifmi , confonder P epoche . Bald, 
Dee. 

ACCAVALCATURA, f. f. T. de* La- 
naiuoli . Dicefi che POrditora ha fatta 
un’accavalcatura , quando nel portare la 
feconda mezzetta , o mezza pajuola full* 
orditoio , lafcia di feguitar P andamento 
della prima mezza pajuola . 

ACCAVALCARE , 1*. n. DidoSit erte- 
ribus inddtra. Star Sopra uualfivoglia 
cofa con una gamba da una banda , e P 
altra dall’altra . Simili', tratta dallo Sta- 
re a cavallo . 

ACCAVALLARE , v. a. Coacervare ; 
fuperponere , inpontre . Soprapporrc in- 
ca vallare, che anche direbbe!] Ammorj. 
are , foprammettcre , I lumi rimangcns 
peggntt , Je bene fi atcavaìlano . Potè - 
-g L tno da terra f velie r i menti , od ac- 
cavallarli /’ un Jopra l* altro, fiartol. 
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Accavallare , T. dt*Cacc»atn-i , Anda- 
re naftolo die:: o ad mi u i!!o, o ad 
una vacca di tel i dipmu . per accoj 
Ha; li coperto coi! a tiro d' uccello , o 
altro ani male . 

ACCAVALLATO, ATA, add. da Ac- 
cavallare . V. In qu.jìa tot fepoltntM fla. 
ranno ... ntt tvjitaii , anni tifati . 

ACCAVIGLI Are , v. a. Avvolgere , o 
diffondere ùria , o altre cofe filate fopra 
la catini a ; o piatimi > Torcere U feti 
iJ caviglttiojo , aceto prenda maggior 
lucentezza . 

ACCECAMENTO , f. in. Exca.ario. 
L' acci care, e lo alato di cecità . 

§. Per mctaf. Inganno , errore , abba- 
gliamento . 

ACCECANTE , add. d’ ogni g. Che ac- 
ceca . Puviti I' accettate tt^ria da us 
figliate ? Salv. Citi. Ettrtp. 

ACCECARE, v. a. Excxcart . £ In ai- 
enne file voci prende la !. /federa, Acne, 
chi , Ac citta , Accitcano') . Privar della lu- 
ce degli occhi . 

§. Per metaf. Accecare gl» occhi della 
mente , lanciarli accecare da una pa '.'lo- 
ro , e limili, diconfi dell* o5ui«amcuto 
dui lume della ragione . 

$. Per Ofcurare, fcanccllarc . Chiun. 
fue avefft di fiata Parme fai da 
e di fuori , la dovefe •ff*S' 7er9 i e a< ~ 
teca re . Cli fcirttecbi umidi fin , che i 
marmi , e mattoni gettano una certa fai. 
fedine , e perdo et ri te ano , e (i mangia, 
no i colori , e le pitture. Vaf. Vit. 

$. Accecare uno Specchio, o altra co- 
la ùmile, vale Renderla ofeura , di luci- 
da , che quella era . , 

$. Accecare una fineffra : vale Murar- 
la , affinchè non entri la luce. 

$. Acc:ca r c le piante, vili , o Umili,; 
fi dicedei guadar laro gli occhi, tronca», 
done le mclft?, ed in fijjnif. n. p. Dive- 
nir cieche , o prive de* loro occhi . Gli oc- 
ehi delia vite aperti acccchcrannoft fen- 
K* fpe/at igJ . 

$. Accecare , parlati.! »fi di forbenti, va- 
le Soffocarle, ficchi celli.no di featurire . 
Polle d ’ acqua fatte acctcjre * coprire . 
Targ. 

$. Accecarli le orine. Adfirrngi . Man- 
care , celiare . E forgono ci' interno alla 
botta del venire rigiranti dolori , e vi 
/’ aeeieeaao Pittine. Salv. Nic. alefs. 

(. Accecare, T. d’Arti di metallo , ed 
altre. Incavar buchi coll’ accecatoio in 
si fatto modo , che portano ricevere le ielle 
delle viti, affinchè non rifaltìno in fuori. 

5- Accecare , o far la cieca a l una vi- 
te, o chiodo, vale Far, che la tefia , n 
«adocchia (ondeggi per dilètto, e riem- 
pia il buco accecato . 

ACCECATO, ATA, add. da Acceca- 
re, e dicefi , unto al proprio, che al fi- 
gur. Accecata dalla f uà ira S*awi/ò ì Cfe. 
ciò» Abbagliata . 

J. Dicefi, che 1* arco di un ponte c ac- 
cecato, allorché è fiato riempito dalie de- 
pnfi/.ioni in modo, che rimane fepolto 
«ci greto, o renaio. Viviate. 

(. Accecato, chiamano varj Artefici, 
quel chiodo, o vite il cui capo , conveffb 
per di folto , va at pari del legname, fer- 
ro , o limile , in cui vien cacciato . V. Ac- 
cecare . • 


ACCECATOJO, f. ni. T. d* Arti di 
metallo . Specie di faetu da trapan > in- 
tarlata ìa *p.;.ua per piano, per incava- 
re un faro , or» le riceva la capocchia d' un 
chiudo, o d'ima vite, o altro, ficch.* 
l'piani , e non rifalli . V. Archibufierc , 
Magnano, Ac. 

§. Acci-catoj degli Orinala/ , fono fira- 
me>iti d* acciaio di diverte forme, che 
adattate in un cannone , fervono ad 1» 
cavare i piani nelle «Livcrfe parti deli* 
orinolo . 

ACCECATÓRE, veri». nO Extfeetor . 

ACCKCATRÌCE, verb. f.f Excteatdr. 
Che acueca . Pantane acceco ir ice deli* 
a asma . 

$. Accecairice, T. dell* Arti di in?- 
tallo, incava, in cui fi fa la tefia al- 
le viti , o altro , che abbia un capo , che 
dee edere accecato. Taf 10 con P acce- 
caldee . 

ACCECATOr \ , f. f. T. d’ Arti di me- 
tallo . Piccola incavatura , in figura di co- 
no rovefciato , latta in un pezzo di metal- 
lo , con factu da ite , o quattro facce. V. 
Accecatoio . 

ACCÈDERE, Voce latina, v. n. Ac- 
cofiarfi , appredarfi , e dicefi delle pei fi- 
ne , c delle cole. // popolo no a vi potè a 
accedere ai paffarc . G. Vili. La qual 
tagliatura a poco a poco acceda , e vada 
alla midolla , c al taglio . Oggidì noti 
T tiferebbe fuor dello rtile pcJantefco , o 
del verfo sdrucciolo . Crcfc. 

ACCETTARE , v. a. Demibus ardpe. 
e . Prender col certo , Abboccare , ac- 
cani are , e Amili ; ma è proprio delle 
befiie. ^ 

ACCkGGIA . f. f. Sede pax , galli a tgo. 
Eccello di pafib , che ha il becco aliai 
lungo, eie penne fintili alia fuma. Bec- 
caccia . 

(. Pigliar 1* acccegia . Dicefi di chi rta 
i:i tempo di notte, il verno al rezzo appet- 
tando , tratta la metafora da i cacciato- 
ri , che afpettan l’acceggcal parto. 

ACCELERA MENI O , f. in. Accelera, 
tlo . Lo accelerare, o fia V azione, per cui 
li affretta Ja fpedùione di alcuna cofa. 
Parlandoli di moto , di velocita , V. Ac. 
federazione . 

ACCELERARE , V. a. Accelerare y cele, 
rare. Affrettare, follecitare , avanzar 
tempo, ufar prefiezza. Actcltrare il viag- 
gio , il volo , il fa (fio . 

$. In Fifica, vale Accrefcere la celeri- 
tà di un corpo, che fi muove. / gravi 
t adendo a ceti erano la loro velocità . 

$. Accelerarli , tt. p. Crefccre in cele- 
riti. Da gradi 81. e s* accelerò 

fc.i'ibilnicntt il unto del fuo livello. 

ACCELERATAMENTE , avverh. Ce. 
letiter , Con acceleramento ,follecitamen- 
tc , fpeditamenie , atfrettatantente, fpac- 
ciatamente. Le acreffioni più accelerata, 
mente ritornano . Sommi nifi rare accelera, 
tamente il rimedio . 

ACCELERATIVO, IVA, add. Acce. 
Icram . Che accelera , che affretta. Me- 
dicamenti accelerativi della finità. 

ACCELERATO, ATA, au!d. Da Ac- 
celerare . 

$. Moto accelerato , dicefi quello , «he 
è contrario del moto equabile. Il moto 
Unifarwmcste accelerato i quelli nel qua. 


le la vtlseitj va ercfrcnle , fecondo che 
crefre le ff aria . che ft tr if corre . 

ACCELERATÓRE, vvrb. m. Fcflina. 
tt', felli nani. Che Accelera , che follcciia. 

J. T. de* Notomifii. Mufcoln del pene, 
il czi udì zio c di affrettare to fcarico dell* 
orine , o del femt . V. Mufcolo . 

ACCELERATRlCE , vcib. f. di Ac- 
celeratorc . Coi) avviene nc* corpi dalla 
gr tvitJ accelcratrice ntitffuati a dtjcen . 
dere . Tagl. icrt. fc. 

ACCELERAZIÓNE, f. f. Accelerane , 
feflimtio , Accrle»ameiUo , T oppofio di 
R itardamento . In Mrcanica r L' accrc- 
feimento di \eioc. : :ì in un corpo, che 
fi muove. V. Velociti, c Accelerato ma- 
io . Graviti . 

(. Accele» ninne, nell’ amica A firono- 
nua appiicavafi alle HclSe fi^e , ed cfpri- 
meva la differenza ira la rivoluzione del 
primo nubile, e la rivoluzinae telare , la 
quale computavafi a j. minuti, c 5 6 . fe- 
condi . 

ACCELLÀXA, f. f. Panno antico, co- 
si detto , perche teffuto d’ accia , c lana ; 
detto con altro nome , Mezzalana. Min. 

M.tlm. 

ACCEI.LF.NTE , V. ant. Eccellente. V. 

ACCENClARE, V. a. T. de’ l i mori . 
Pulire con cencio, o lana una caldaia, o 
altro vafo in cui fi voglia tingere con 
colore diverfo da quello , che vi fi tro- 
vava . Si dice anche Lcnare. 

ACCENDENTE , part. del verbo Ac- 
cendere . Accenderti . Che accende. 

ACCÈNDERE , v. a. ( Al pret. Acceff, 
accenderti , accefc , ant. accende, pi. Accett- 
ino, o accendemmo, acccnJefie , accefero} 
Acci i lcre énfi immare . Appiccare , attac- 
car fuoco a checché fia. Raccendere, o riac- 
cendere è il reduplicativo i Spegnere, e- 
fiingucrc, il fuo contrario . Amair.mare, 
infiammare fa maggior relazione colla 
fiamma. Si accende il lume, fi accendo, 
no i carboni, s’ infiamma un edificio, li- 
na felva . Palla fiamma, che mena vam- 
pa , nc viene Avvampare ; dal penetrar il 
fuoco in un corpo duro , come il ferro , 
Infuocate. La continuazione dcll'azion del 
fuoco nella cofa accefa , fi dice , Ardere . 
Bruciare , cfprime più particolarmente gli 
erfetti di dolore, o di difirtuione prodot- 
ti dal fuoco. Accendere lume, torchietti - 
/».'» . * 

$. Per fimilit. Illuminare. Ma poi che 
7 Cielo accende le fue /felle. Petr. Fa 
che dopo 7 doffo /tea un lume 1 che i tra 
! pecchi accenda. Dante. 

§. Fig. Muovere, eccitare, e dicefi 
d* alcuni affetti dclTammo, come Ira, 
odio, amore, e limili. Del tuo amor 
P aveva accefa . Accendere a lu/futia , ac - 
cender P anima in furore , &c. 

$. Accendere una partita, accendere uno 
debitore, o creditore, che anche fi dice. 
Piantar la partita, o una partita, vagì iono 
Far creditore , o debitore a! libro chi s'a- 
fpctta. V. Paniti. Dicefi anche incerti 
Giuochi nello fiefib lignificato, cioè Se. 
gnarc , o tener conto de* punti in favore* 
o coatro alcuno de’ giocatori . 

$. Accenderli , n. p. Infiammar* , av- 
vampare , tanto al proprio, che al fig. P$n 
leggiermente in quello P accende , ed ar. 
dovi con Jì anima più cbitm . Si f- r tg» 


Digitized by 


A C C 


A C C 


A C C 


mente di lei s'arcefe, /mante alcuno a. 
mante di duina e* atte ttd effe giammai. Ae- 
tender H d'eflro venero. In tanto de fi détto 
s' acce f e dt voler tjfere di qutfij briga- 
t a . Bocc. nov. 

$. Accenderli nella villa , nella faccia, 
od vifo L c. vale Infiammarli, divenir 
roffo per ifdcgno , o per altro. 

$. Accenderli , per Cominciar a vivere , 
crescere . Cb* un * .mima jov r* gite a in noi 
a* accenda . Dant. puri. 

ACCENDIBILE , and. d’ ogni j». Aercn- 
bi f tetti t . Difpoilo , o atto ad accender fi , 
*ccenfibile, incende i*ole , ar/ibilc , com- 
buftibilc . Si avverta perù , che Ciò, che 
è accendibile, leva fiamma con facilità, 
ed è torto ennfunto ; ciò , che è c«*inbn. 
rtibilr , puh effere ridotto in cenere arden- 
do lungamente , e fenza dar fiamma . La 
polvere d' art hi bufo , /’ efta , la paglia , 
la carta , fono materie accendibili ; le 
le jna fono eombufiibiti . 

“ACCENDIBILISSIMO , IMA , add 
Accendi facillimvs . Superi, dì Accendi-, 
bile . 

ACCÈNDI MENTO, f. m. incendo , in. 
fi a mm atto . V accendere , lo infiammar- 
si , infiammamento , incrudimento , e pro- 
priamente Patto d'attizzare, o mettere 
a bioco un corpo, il con? rapporto dell’ e- 
frinzione. Il redupl. è Raccenci intento. 
I.’ accendimento in altri cafi è chiamato 
Infiammazione, ignizione, confiagrazio- 
rve . L’ abbrucia menu» , la cornimi! ione , 
fono P effetto dell’ acccndimento ; talchi- 
la fcala fembra effere dall’ acccndimento 
all’ infiammazione, da quella alla con- 
flagra/ ione , ali’ abbruciamene , alla coni- 
buflione , all' incineratone . Conflagra- 
zione ìrT. Ecclefiaffico. Ignizione , ed in- 
cinerazione, fono termini della Chimica. 
V. Fuoco, Ccmbuflibiie.CaWe.Acccnfionc. 

$. Acccndimento, fig. dicefi dell* ecci- 
tamento di qualche vafli'tic, come Ac- 
cendimene© in amor di virtù , di difone- 
flo amore, d’avaii zìa , e fintili , cioè Af. 
fetto , cd attaccamento forte , impcttiofo. 

ACCE N CITÒ JO , f. m. Mazza , o can- 
na per ufo di accendere lumi. Il fuo contr. 
è Spegnitoio. V. Lume. 

ACCENDITÓRE , verb. m. Incenfnr . 
Che accende . che infiamma, e dicefi del- 
le cofe , e delle perfone. tanto al proprio, 
che ai f:g. Siccome anche Accenditrice . 
V. Predicatore , * Accenditore di verace 
diritta fede. 

ACCENDITRfCE , verb. f. infiamma- 
trite. Che accende. Siccome uni furiale 
uni f scellino acrenditric* di quefia guerra. 

ACCENNA M ENTO , f. m. Nottue. Ac. 
crnnatura , cenno ; 1* atto , e I* effetto dell’ 
accennare. Acrcnnamenio d'occhi. 

$. Per Sentore, motto, indizio. (7// am- 
ie afri adori avendone alcun fegteto ac - 
tennamento di fuori da lui &e. 

ACCENNARE, v. a. Annuere. Fare, 
o dar cenno mavrndo il capo, la mano, 
• altra pane del corpo , r» dimostrando 
qualche partione ; ammiccare occhieggia- 
re, additare. V. Occhio, Cenno, Rac- 
cennare. Sopraccennare, il dolce fguar. 
tic , tke piagava il mio core , ancor I ’ se- 
te ina . Si vide innrngi una giovane , e 
parta , thè gli ac renna ffe , » invitaffelo 
ad andare per offa . Vit. SS. P. Io di 


{oppiano P eletta attenuo , ed ella viene 
a! muro deli' otto. Baldi.-/, Codi, t. Ac- 
cennare c T. più generico. Accennar di 
*i , o di iiù col capo; scoronar colla ria- 
no; accennare col far d’occhio, o far 
l’occhiolino. Additare, fpìcga il far cen- 
no col dito. Ammiccare, il far cenno co- 
gli occhi, e cosi Occhieggiare . 

$. Par Fingere, inoltrar di fa*e, far 
viltà, far veduto , far Timbrante, dar Ji- 
mofliazionc. Accennavano di p affavo a ter 
pofta. 

$. Dicefi in proverbio: Accennare in 
coppe, e dare in danati, o in baffoni. 
V. Coppa. 

Accennare . Leviter attingere . Far 
motto , dare Qualche poco d’ indizi* di 
checché fia , dicendone qualche parola; 
muovere un taflo. Di certi peccati eceul. 
ti , e taeiafi o sì caut statate #’ accenti ! , 
che non l ’ infogni : l male . 

$. Accennare, vale anche Prender la 
mira per colpire. Mirate com* #* accenno , 
e non baie fi ir. . Pctr. Erott. 

$ . Dicefi , che un djfirgno , o altro fimi! 
lavoro è appena accennai;», per dire, che 
fen’è latto un leggier abbozzo, per dar- 
ne una qualche idea . Schisati tocchi leg. 
gienucate , ed appena accenniti etnia 
penna , o altro . Vafar. 

$. Accennare , T. de’ Cefid latori , ed 
Argentieri . Far fu fe piaflre doro, o d’ar- 
gento il dileguo di ciò , che fi vuoi ce- 
fcllare con un ferro! ino appuntato , che 
chiamano Puntellino per accennare, e per- 
ciò dicefi ancora Punteggiare i! difegno . 

$. Accennarli , n. p. Farli cenno a vi- 
cenda. Mofirar vicendevolmente di voler 
fare alcuna corti . In vm pria fi tentato , 
e molte volte s ’ avvifar , j’ accennare / , r 
a* invtflito. Car. En. 

ACCENNATO, ATA, add. da Ac- 
cennare. V. 

ACCENNATÒRE , verb. m. Indicattr. 
Che accenna. Co fa eflile annuniiiando con 
terrore , col fumo iccennator . Salv. Trif. 41. 

ACCENNATILA , f. f. Nmtttt , indi- 
ci vm . Accennamento . Cenno. 

ACCENNO, f. m. TSonitum , Avvifo, 
avvertimento . A un accenno perebl altri 
flit attento . Salv. B. Pier. 4. 

$. Accenno, nello Spedale di S.Mar.Nov. 
chiamali , il fonare a rintocchi una campa- 
nella, per avvertire i ferventi di trovarli 
pronti al fcrvizio del parto degli amma- 
lati . 

ACCENNARE, V. a. T. de’ Curiali di 
a'cune provincie d’Italia. I Tofcani di- 
cono Ccnlire . V. 

ACCENSÌBILE, Io ftrlTo, che Accen- 
dibile. V. 

ACCENSIÓNE, f. f. Aectnfio . Accen- 
dimcnto fbbitanco di materie facili a le- 
var fiamma. I.' jcccnfioat de! fulmine , 
della polvere. Guid. Gr. Accensione , in- 
fiammazione , infocamento , ed arfionr , 
non fono propriamente sinonimi. Il pri. 
mo fembra effer più proprio del principio 
dell' azione del fuoco . Il fecondo fem- 
bra appartenere più da vieino ai prò. 
grefli della fiamma . li terzo ali’ intenfi- 
t.\ del fuoco , cd alla refirtenza delia ma- 
teria . li quarto alla dirtriuione vicina 
per effetto della combuftione . 

$. Acccufione, fig. tliccrt anche delle 
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raflìoni, che agevolmente commuovonti. 
, 7rj r accendine d'oHende.e altrui . Cerne 
nell ’ atccn'i’-ne della jh’gzs , 

$. Acccnfioni , generalmente diconfi da’ 
Filofofi naturai irti, I.e meteore infiamma- 
bili, le quali fi dillinguono cor» divelli 
nomi , come Alone, lampo, fulmine, ca- 
pra falunrc tee. V. Meteore. 

ACCENSO , SA, add. da Accendere. 
Jncenfvt . Lo rtertb, che Acccfo ; ma è 
folo d<:t verfo. 

ACCENTO, f. m. Accentui . Qttclla 
' pofa , che fi fa net pronunziare la parola, 
ùiù in fu una fillaba, che in full* altre, 
levando, 0 abballando la voce. Pronunzia, 
tuono. Accento dolci , gentile y foave , te- 
/cre, afprtìy rctxo . Acutegg^i , e gravez- 
za dell' accento. Accento l il preferire , 
il ouale fi fa ulto, o piano , acuto , 0 
grave , 0 tirconfitffti. Bocc. C. D. 3. Si 
noverano tre accenti grammatici nel l’ufo 
ordinario, cioè l’Acuto, iJ Grave, il 
Circnnfleflb, L’acuto rrnrtra quando il Tuo- 
no delia voce deve effere alzato. ]( gra. 
ve, quando la nota, od il tuono delia 
voce debba edere abballato . L’accento 
circonfleflo , il quale è comporto dell’ a- 
euto, e del g*a- e, addita una fuceie 
d’ nodulazione della voce. 

$. Accento , fi dice ancora 4 quella pic- 
cina linea, che .nota tal pota. Si av- 
verta , che non s’ ufa porre l’accento fu 
quelle fillabe dove farebbe fvpcrfhio , co- 
me Covra tutti i monofi I labi , che non 
poffbno fcair.biarfi con altri , come Fu , 
Re, Ma. Si accentuano b;-n<ì DI. ecf È 
verbo. Di nome , e di per dici verbo , li 
avverbio , si affermativo Le. Ma non mai 
foprji quelle particelle medefime tolte ad 
altro ufo. Si avverta parimente, che l’ac- 
cento fa raddoppiare la prima confonante 
delia voce, che fegue qualora fi voglia ac- 
coppiarla con erta , come Amù , c la, che 
fi fa A molla : Si e che. Sicché : Più e to- 
rto , Pi ur torto , e limili. 

$. Accento, nella Poefia fi prende tal- 
volta per Tuono articolato, della voce lu 
mana. Voce, Parola. Il f 'non de' primi 
dolci accenti fuoi . Parole di dolore , ac. 
centi d'ira . Vè Paura. 

$. Accento, in Mufiea è una modula- 
zione della voce per efprimcre una pas- 
sione . V. Mifura. 

ACCENTUALE, add. d’ ogni g. Che 
appartiene all’accento. Per espiare nella 
pronuncia elementare la prenunzi a accen- 
tuale . Gigli. Voc. Catcr. 

ACCENTRARSI , v. n. p. Ad eentrum 
penetrare. Concentrarli , ritirarli nel cen- 
tro, raccoglierli nel mezzo. T! caldo do' 
nofiri corpi accentrato fi per la fiso ione , a- 
[ doperà da fe quanto fa mtfiiert . Bemb, 
lett. 1. 

ACCENTRATO, TA, add. di Accen- 
[tare. V. e Concentrato, 
i ACCENTUARE, v. a. locet erm fuo 
recentu pronuntiare . Mandar fuori le pa- 
role, con quegli accenti, ch’effe ricercano. 

| §. Porre fu le vocali, fieri vendo, quegli 

accenti, o lineette , che lor convengono, 
j V. Accento. 

I ACCERCHIAMENTO, f. m Circa*. 
f jcfho. L’ accerchiare, circondazione. 

I §. Accerchiamtnto. C ir eternit ftos , cir- 
. tutiut . Recinto , cerchio di mura , c lì. 
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tiil'i . Aff-i^asa con nuoto accerchiameli.' 

U> di mitri . 

ACCERCHIARE , v. a. Circumdare . 
Circondare, attorniare, rie igncre intorno 
intorno . Accerchiare un e fere ito , o fìiui- 
it . Fra due man , che are tribuno l'Ita- 
iit f, cioè H ni ir Tirreno , < il mare A- 
dhatico. Fecor. li. I. tra la cappa di 
/opra accerchiala ai trave* fa , con larghe 
dighe hi. inde, e hige . 

$. Accerchiare . Circuairo. Andare in- 
torno intorno, "trare attorno. Gir afe al- 
te mura , tane le p erta erano ferrate, ma 
tanto aucuhiò, dte s' abbatti a quella 
porta . 

$. Accerchiar uno : n (fanra, dargli 
d’ intorno , in giro ballando . Chiuderlo in 
mmo. Salv. Calli/». 

ACCERCHIATO, ATA, add. da Ac 
cerchiare. V’. 

ACCLRCHIELLÀRE, v. a. Intorniare 
di cerchielli . 

ACCERCHISI.!. ÀTO , ATA, add. In- 
torniato di cerchielli . 

5. Per Ritondo , fatto in cerchio , n ad 
anelli . ì.e mele rifonde , le quali fi chi a- 
mano orbititi ite , cioè atiCrthtcllate . 

ACCERC1NATO, ATA , aJJ. Fatto a 
cercine, cioè con molte pieghe. Figurando 
Je fìeffo in perjona di un vecchio rato , 
con un Cippotcio arrtrcimto dal quale 
pende un panno , cht gli copro il colto . 
Bali!. Decenn. 

ACCERTAMENTO, f. in. Cenfirnu. 
e/». L’ accertare, il far conto, il renderli 
certo , il rimanere certificato . 

ACCERTARE, v. a. Certiorare , ccr. 
tiorem ficere. Certificare, fur cerro , trar. 
re di dubbio, alici: are. Checché voi di- 
ciate io v' accerto , che Tedaldo è vivo. 
Per più altro tofe accertato coti eff^re . 
tome intagin.ito avev ino . J*’ alcuna più 
affettilo fa preghiera put) maggi ormante ac. 
cu lat rai delta fua volintJ . 

$. Accertar la via, '.ale Aprirli certa la 
via. 

§. Accertare il colpo, vale Aggiufiarr, 
Corre la n.ira onde colpire . E le infe- 
gn.tjii tacciar co* catti , ed accertare il 
colpo. Salv, Callim. 

$. Accertare un configlio, o limile , 
♦ale Darlo con ficurczza , crn fondamen- 
to . t Medici lontani, nelle febbri ...non, 
p tffs -io fc non diff.c: /mente accertare t 
codigli. Red. lctt. 

$. Accertarti, n. p. AlScurarfi , certìfi. 
«arti, chiarirli. Diffe 7 Saldano c’ an- 
nua, ch'io ht* adirti . Domanda della 
onadtc , e de' parrai , e d ' ogni cvfa vo- 
leva accertar fi . 

ACCERTATAMELE , avv. Cent, 
finn iter. Con certezza , afleverant «men- 
te , ficuramcnte , Per dare più accerta . 
nsuicmc demenza va a cercar per minti- 
ti ciò &e. Salv. pr. t. e Cr. in AlTtvt. 
ratamente . 

ACCERTATO , TA , add. da Acccr. 

1 are . 

ACCERTO , f. m. Certi ffeith. Certez- 
7 . 1 . ficurez/a . Potendo il S. Paolo fervir. 
la amo in antfio con m fummo accerto , 
Pinci di un goffo coti raffinilo. Magar. 
Jctr. fain. Tanto l geacraimeme riunì.. 
Jcruto il poco aderto de' fuoi giudnj . 
Jd. l:tt. se. 


ACCESAMENTE, avv. A, Jenter. Con 
granir ardore , ardentemente. Amare jc- 
i. fa mente . 

§. Accesamente , T. della Pittura . Con 
vivezza grande di colori. Metter in ope- 
ri i colori acce fornente , e vivi , con una 
di fu r danza /piacevole , talché fen tin- 
ti , e carichi di corpo . V afa ri . 

ACCESISSIMI AMENTE, avveri». FI*, 
grantijpme. Superi, di Acccfsircntc . So- 
c ."sono acce 'ijfi.va.-it nte amare la loro donna. 

ACCESISSIMO, IMA , fupcrl. d’Accrfo. 

§. Acci li filmo, fi d.cc anche del rofl«* , 
ihc fu colorito nioltitfin.o . Riffa acce fi /- 
ftmo , r .ore aeetUjftr.io dt fai latto. 

Accèso , ESA , add. da Accendere . 
Jnflam/i Uni , tace a fui . Focoso, infiam- 
mato, infocato, ardente . Contr. di Di- 
-facccfo . Riaccefo è il tuo rcdupl. 

J. Accefo , fig. Flagrane , t garden r, 
ac un fui . Modo da alcuno allctto dell’ 
animo . 

§ Accefo, pur fi*. fi dice di Cofc 
ctimnftraiiti paffione viva , anione impe- 
tuofa, e limili . Atceff Jvfpiri ; audaci 
le fortite , acce fc le mifehie ; accefo nel 
vifo . 

§. Aggiunto a colore. Saturni. Al- 
legro, vìvo. 

§. Accefo, Rubent . Dicefi particolar- 
mente per Colorito di rodo carico, c brn 
vermi?; io . 

$. Pulimento accefo, vale Incentivi, 
nio . Contrario di Grado . V'. Pulimen- 
to . B tldin. l'af. A C. 

§. Accefo, fi dice ancora Uno iftru- 
mento , o carta , o debito , cc. non pa- 
gato , non annullato , c non efiinto . 

ACCFSSÀRE , n. p. V. ant. Calare, 
Arredarli , Fermarli . 

ACCESSÌBILE , add. d* ogni g. Ac. 
ceffo facili t . Aggiunto di luogo da pò- 
lervifi accodare, di accrfib non di:a. 
g lofi» , cui fi pub arrivare . Contr. d’I- 
nacccliibile . 

§. Acccfiìbifc, fig. vale C ai fi pub 
arrivare; contr. d'inarrivabile. Non in. 
tendendo l'ultima ft nerxe deli' arte , fi 
rigira po' luoghi tipici acceffòtli ai Gua- 
flcinteffieri . Magai. Lett. 

ACCESSIÓNE, f. f. Accoffo, Coajtm- 
Uso . Accofianxmo. aggiunta, congiugni- 
mrnto, venuta. Dopo paffata quell' ac. 
ceffi nc di freddo , recatagli dal Jale . 

$. Accedimi di lebbre, vale j! Rimet- 
ter dulìa febbre . Si conte h Medici Jan. 
co le acccffuni, fiati, « ree affi della feb- 
bre . Com. enfi. a®. V. Recano . 

P.^lialì ancora per la febbre fieffà, 
dicendoli : tre accedìoni , cioè tre febbri. 
Qtiejia febbre è intermittente : ne ha a. 
vt>ti di giJ f*i termini, e domani dee 
aver la /intima acctjftone . Red. lctt. 

$. Accedionc , T. de’ Pubblicidi . II 
Confittilo , o 1’ Atto di obbligarli , e d’en 
trare, che uno fa, come parte , in un 
trattato gii conchiufo tra altre Potenze 
fui piede medefinto, e colle firffe con- 
dizioni , come fe originalmente compre, 
f'o egli folle nel trattato medefimo 

ACCESSIT , Voce Latina , terza per- 
fino* ringoiare del padato del verbo Ac- 
ceda , che lignifica Si accoltb . è Ter- 
mine delle Uni ve rii ti, e Collegi ufato 
{u^amivatntaie . Ekcn di colui , che fu 


vicino ad ottenere il premio, eh* eglf 
riportò l'onere deh' ac.ejfn ; rijf» tabe u% 
atcefpt . 

ACCESSO, f. m. Adi tu t'; accefftn. A- 
dito , c fjcolti d' accodarli . Aver actet - 
io . Per accvdione di libbre . V. Ac- 
cezione . 

$, Accedo, T. Legale. Acreffut. La vi- 
fita , che la '1 giudice al luogo de.ia 
contr over fi a . 

Ln mo di facile accedo , diedi di Co- 
lui , che è corteie, di teilc abbordo, 
che fa buona accoglienza . 

ACCESSORIAMENTE, avv. Deincept , 
ad dit amenti ino . Secondariamente , fuc- 
ccfGiHfrrnte, in modo acceiTorio . 

ACCESSÒRIO, IA , add. Q*od acceder, 
gnod nnfec t/itur . Che firgitita , che t ie- 
ne io confeguenza, che fi aggiugne al 
principale . Effcndo vi! ida la capitela, 
■rione, con reff tre anche obbligata la fua 
f*da acee/fotin . Sigli no ejltre efficaci 
rimedi ecteffctii a molti mali . Cocchi . P. 
Circitfiacre , e proprietà dt etti £ bagni ) 
ejìcrr.e ed acceff.rn , ma però tutpartan - 
tijffioi e . I J. f|»id. 

J. Accefforio dicefi , da’ NoComìfii , in 
generale de' mufcoli , delle cartilagini, 
de’ nervi, c de’ legamenti, cd in particola- 
re di certi nervi, che hanno erigine dal- 
la midolla fpina'c, c fi fendono lateral- 
mente in pili filetti . 

$. Accefforio, è altresì f. m. Acceffio ad. 
dttanttntum . Ciò che l’aggiugne al prin- 
cipale, o che Io accompagna. Attendiamo 
al principale per era , che auefii atttf. 
fot} . . . verranno tonfegnenttmente . 

Accedo»;, chiamano i Putori,Lc figure 
allegoriche , e gli altri abbellimenti fuor 
dei fog getto rapprrfcntato . 

ACCESTIRE, v. n. T. d’ Apicoltu- 
ra . Fa'ìccfio . Il Imo non acctjlrfce . 

ACCESUÒLO , OLA , add. Sakardruf. 
Din.inutivo di accefo, alquanto accefo , 
cd c vezzeggiativo, tome Focofctto , c 
finiìli , Cov.e fe noi dtccfftmrt , le foco, 
fette , le acceiuelc , le iiiJiaiKmatehc * 
Salvia, pr. t. 

ACCETTA , (con I* E firerta } f. fi 
Ripe cui t . A'mc tagliente limile alla for- 
re , e prcndefi per La feure mede fi ma . 
Deriva forfè da Aciet , Filo del taglio . 
V. Scure , bipenne . 

$. Accetta, o Afte, oggidì propriamen^ 
refi dice D’ una piccola feure da tagliar 
legnami dal fuolo, e fpezzargli, o divi- 
dergli, ed è finimento generale dell’ Arti. 
V. Afce , Agricoltura , Arti , Ferro . 

$. Far la giudizi!, o la ragione coll’ 
accetta . V. Afcc . 

$. Colpo d’ accetta, T. della Cavalle- 
rizza . Difetto naturale di un Cavallo 
la cui incollatura è sfilata, e mancante 
di carne nella parte inferióre . 

ACCETTÀBILE, add. d’ogni g. Gra- 
tin ; acceptus . Che può , che merita 
d' edere accettato ; accettevole , grato , 
accetto. Scufa accettabile ; configlie mol- 
te accettabile . 

$. Per Acconcio, opportuno. Ora eie 
è tempo accettabile, e di fallite. V. Ac- 
cettevole . 

ÀCCETTAGIÒNF. , V. Accettazione 
ACCETT AMENTO, f. m. fr. Ja U p. 
Acccttazione . V, 
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ACCETTANTE, add. d’*«ni g. Rc- 
chun,. Che accetta, che acconic.ue. I qua. 
li accettanti to' .,.\ridonsvatc^li. Pr. fior. 

(. Accettante d’ una cambiale ^ e per 
lo più |* Accettante in forza ai full, 
dicono ì Negozianti di Colui , che ac- 
cetta la cambiale, per pagarne il vai. 
fente alla (cadenza. V’ è chi dice an- 
che P Accctutorc . , 

Per lo più ufata quella paro. a da 
Notai, e da* Curiali. PreJ ente Jìipnl ante, 
ed accettante per fe t e fuoi , lotiinteiiucn- 


do Eredi , „ , . 

ACCETTARE, v. a. Afltptchtt , pol- 
licitatimi affini**! . Accotifentire alla 
profferta, alla domanda, alla commef. 
none, alia citazione. La qual pace fu 
da' fiorentini accettata in q ne fio Modo . 
1 quali ufiej non volle accettare . 

'>. Per Approvare, ricevere, amine:, 
tcre , aggradire . Lidio accetterJ la tua 
buona penitenz* • Ea ^ 0T ° P ei * r J° n9 f u 

accettata benignamente . Io accetto la tua 

* S* Accettare P eredità, è T. de’I-cgitti, 
e diccfi del pigliar l* erediti , dichiaran- 
doli di voler edere erede . 

R Accettare una lettera, T. Mercante- 
rò e vaie : Promettere in ifcritto il 
pagamento della Comma comprefa nella 

$. Per Aver riguardo , Effer pannale. 
jVoi areno in Cielo il Giudice , il qua- 
le non accetta perfetta. .... 

ACCETTATO , ATA, AdJ. da Accet- 

6. Accettata Monaca . Si dice quella 
fanciulla, che le Monache adunate in 
Capitolo hanno convenuto di ricevere nel 
loro Monadcro per veftire l* abito reli- 


giofo . „ . 

ACCETTATÒRE , verb. ni. Aceejtor. 
Chi* accetta. Accetutor d'una Cambiale.. 


Lo fteffo che Accettante V. 

$. Per lo più fi dice alla Lat. Accet- 
tal or di perfonc. Per fon artriti eteeptor } 
cioè Parziale , appafiionato . Andiamo a 
quel Sante Epifanio , lo quale l vera- 
mente profeta dt foto , e non accettato* 
di pe~ fono • Iddio tteu e accettato t di 
per Jone . 

ACCETTA TRÌCE, verb. f. Aeecptvtx . 
Che accetta, che approva . Anima alle - 
grj accetta trite delle malattìe , eòe vin- 
cono da Dio . ( 

ACCETTAZIONE, f. f. Acccpr/a. L ac- 
cettare o fi a P atto di ricevere volonta- 
riamente ciò, che vieti dato o prorferto; 
c ’i conferò , che fi dà ad alcuna cofa 
prodotta ♦ . 

(. Accettazione, pretto de’ Negozianti. 
L’atto del Trattario il quale promette 
in ifcritto di pagare alla {cadenza la cam- 
biale, che gli vien prefentata . V at- 
ttttarjone rendi i* accettante pviitcipai 
debitore della fornata contenuta nella cam- 


biale . 

ACCETTÉVOLE , add. lo fletto che 
Accettabile , V. 

§. Per Acconcio , opportuno . Tempo 
accettevole d' entrar nel regno ; parole 
erccsttevoli a commuover geme. 

ACCETTEVOLMENTE, avv. /Equo 
animo . Volentieri , con maniera accette- 
vole . Accordandovi col voler del Ciclo 


ac atte voluteme , quanto può 1* umana de- 
boletxA volere . Benib. I et:. 

ACCETTILAZIÙNE , f. f. Acccptila. 
tio. T. Legale . Quitanea di pagamento 
inuginario . 

ACCETTISSIMO, IMA, Superi, d* Ac- 
cetto , (ommanientv grato . 

ACCETTO, fcTTA , add. Acceptat . 
grata i. Accettabile, Caro, Grato. 

$. Accetto , per Ricevuto , accettalo . 
Dov'i la fide al tempo lieto g/J data, ed 
accatta . 

Accetto, fufl. m. per Acccttazione,! 
voce antiquata. 

ACCEZIÓNE, f. f. Acecptio. T. Grain- 
maiicate , c de* Legali . Significato di un 
vocabolo . 

$. Il volgo -lìce Accezione, per Ecce- 
zione . Dar tot auezjme . 

ACCHETARE , v. a. Sedare euplere. 
Calmare , far tranquillo, porre in quiete. 
Acquietare . Acchetata alquanto la «w- 

pepa • 

$. Fig. Acchetar la libidine, fa paf- 
fione c Amili , vale Appagar'* , foddi»ur- 
lc, o attutirle in qualche modo . 

$. Acchetarli , n, p. Ac quie fette . Star 
contento porfi in pace, rcllar di dolerli, 
acquietarli . 

ACCHETATO, ATA, Add. da Ac- 
chetare . V. 

ACCHIAPPARE, v. a. Iaterciperc , 
capere. Voce balla. Pigliare improvvifa- 
mentc e con forza , o ccn inganno , 
carpire, cogliere, chiappare, incogliere. 

$. Fig. ed in modo bailo . Giuntare, pi- 
gliar con fiaude, ingannare. Non rat ta- 
Jterò più acchiappare a qw.fie vaje . In 
fono acchiappato in parola . 

$. Acchiappare, comunemente si dice : 
ancora per Colpir bene . Ma. Malta. 

ACCHIAPPATO, TA , Cr. in Giunto, 
add. da Acchiappare. V. 

ACCHIAPPAI OJO, OJA , add. Atto 
ad acchiappare c flrigncre . E tredici di 
lor rimajer dentro allo frano gal appio 
acchiappato}* . Bell, bucch. ijp. V. Scor- 
tolo . , . , 

ACCHlEDFRE, v. ant. Chiedere V. 

ACCHINÀRE, V. ant. Umiliare, V. 

Acchinarfi , n. p. Umiliarti , cedere , 
concedere . 

ACCHIOCCIOLARE, v. a , c per lo 
più Acchiocciolarli , n. u. Accoccolate . 
collocare in guila di chiocciola , o Ac- 
coccolarti . l'oc. Cr. V. A (coccolare . 

ACCHIOCCIOLÀTO, ATA, adJ. da 
Acchiocciolare. Ace ad. Cr. iib. a. 

ACCHIOCCIOLATURA , f. f. Rav- 
volgi tura, che fa in le fletto il gufe-o 
della eh ineciola , o chccchcilìa altra in 
fimil guifa. Mao ai Lett. 

ACCHIÙDERE, v. a. Ctaudcre , con- 
cludere . Chiudere , Racchiudere , Mette- 
re in mezzo , Accerchiare. Nei femo tan- 
ti , che tutti li potane tufo acchiudere . 

$. Acchiudere , nell’ ufo fi dice an- 
che di una lettera ,chc fi chiude in un\ 
altra; F. cosi L’acchiufa lettera lignifica, 
che fi trova clTa folto rifletta coperta. 

ACCHIÙSO , SA, Add. da Acchiti- 
dere V. 

$. A echi ufo, fig. per Comprefo . Accb l’u- 
fo d' una grande lYifii*.** tìoti dijfe h* 
nulla . 


ACCIA , f. f. Lino , Stoppa , Canee 
elio, o Canapa filata . Nel commercio fi 
dt /lingue l* Accia in cruda, cotta , c tin- 
ta . Accia asgomitolata o in mai att e . 
C tacer /’ Atei a . 

(. Accia , Bipenni t , forfè tfa Aciet . 
Voce primitiva di Accetta, arme da ta- 
glio. Il Dauefe adirato prende un' .nei a. 
Ar. fiir. I. 

$. Tutte !e voci terminanti in acc a 
fono peggioratile. toltone le primitive to- 
me Caccia, Lacci* , Vernaccia , cc. 

ACCIABATTAMENTO , f. m. Lo ac- 
ciabattare. Server. • 

AC CIABATTÀRE, da Ciabatta, v. a. 
Far chicche sia a cafo, atta g-oÌFa, e 
fen/a diligenza , tolta fa metaf. dal Cia- 
battina, «ne racconcia e rie::.’ al .» 
fa le [carpe rotte. Nell' iftc.To figo ir. fi 
| ilice anche Abborracciare, acciarpare. V. 
anche Aberrare . 

ACCIACCARE , v. a. Tendere , atte- 
re re. Ammaccare , {appettare , pell.V grof. 
f-meate . Il /cute del tlafpì e del navo- 
ne /’ acciacchiamo in un morta /<»,. 

ACCIACCATO, TA , Add. da Acciac- 
care V. 

ACCIACCATALA, f. f- T. M'ilicale 
derivato da Acciaccare, Schiaccil e. No- 
me che fi dà ad alcuni intervalli , che 
accompagnando fi aggiungono agli ac- 
cordi, per ritrar da quefli un’ «u moni* 
frizzante e briofa . 

$. Acciaccatura, dicefi ancora ad una Gra- 
zia o vezzo ufato altre volte fui cem- 
balo, nercotendo fia il baffo, fia il sopra- 
no colla nota d* armonia la Tua nota in- 
feriore, non faccetti va mente, come nel l'ap- 
poggiatura , ma fimulrancair.ente, per elar- 
gii un Aiono meno determinato . 

$. Acciaccatura di penna, T. di Scrit 
tu a. Diedi dello aggravar «a penna per 
far la prodezza della lettera . I tratti e 
fvolagxJ groffì ombreggiati con artificio 
; i attiaeeaturj di penna . 

ACCIACCO , f. m. fnjtcria . Atto 
oltraggioso , fopcrchieria , ingiuria. 

(.Acciacco, per Mala indsfpofizione . 
Onde Aver dcijli acciacchi , delle ma. 
fcalcie . 

ACClAjATO, ATA , ad. Chi/pSe ne- 
dieatus . Medicato, o acconciato coll* 
acciaio ; calibeato . Bocconcini acci nati , 
vino cefo acciaiato. Red. confi V. A- 
perientr . 

ACCIAINO, fi m. T. de’ Calzolai - 
Pezzo di ferm tondo da un capo per dar 
il filo a* coltelli, c diacciato dall’altro 
per poterlo tenere in mano . V. Accia- 
iolo, Acciarino. 

ACClAjO, fi m. Cbatfbf .,,Fc*ro dagli 
Artidi attirato oeTchè fia niù «lattico, v 
più duro che il ferro ordinai i> , a ufo 
particolarmente delle armi, e finimenti 
da taglia. L’acciajo nel Commercio, r nell’ 
Arti ?ì diftingue in Acciaio l'odo , in ver- 
ghe, lavorato, limato, preparato. In Me- 
dicina comunemente fi dice Calibe. V. 
Calibeato. Ferro. Croco di Marte. 

(. Acciaio piano, nell’ Arii fi dice l'ac- 
ciaio ridotto in lamina o ladra . 

§. Acciaio , per Acciainolo , Acciarino , 
Fucile d’ acciaio. 

$. Acciaio, poeticamente fi mende per 
Arine da tajlioj cerne pugnate» ipada, c fi. 
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01‘tlc . Ma pii fovcnte dicci) Acciaro . 

ACC 1 AJUÓLO, f. m. Igniartum, Fucile 
Acciarino. 

f . Vale anche Velo d’ accia . t'ae. C r. 

Acciainolo T. de’ Colttllina] , Ma- 
cella;, ed altri quel Ferro con cui Jt di il 
filo a' Coltelli . Più comunrm. Acciarino . 

ACCIAMBELLARE , v. a. T. de' Mi- 
nugia; . far le Ciambelle di corde di mi- 
n«g ; *. 

ACCIA PP INA RE, e ACCIAPINARE, 
v. n. Adirarli , V. 

$. Acciappinare ed Acciappinarfi, (igni- 
fica ancora lare alcuna COI* con fretta, 
menando le mani , dimenarli . leder co- 
me v’ aco.tppinite per nm teflar della 
mia grafia in a!)'* , /’ ** veramente tota , 
tb: dim-fira Oc. Bell. Bucch. 51. 

ACCIARINO, f. n;. Igni a rum . Accia- 
juolo , Fucile . 

J. Acciarino T. comune a molte Arti . 
Strumento d ‘accia;* lunari, e tondo da raf- 
filare i ferri. Alcuni dicono Acciaino- 
lo . V. 

§. Acciarino, T. degli ArchibtlGeri . La 
foglia d'acciajo della tavola della mar. 
tellina degli archi bini amichi. 

$. Acciarino,'!', de* Carrozzieri , Vet- 
turini , &e. Quel pezzo di ferro, o d'ac- 
ciaio, per lo piu ritorto, che s* uifiia nella 
fiala de le ruote dc’earri, o carrozze, perche 
non e fica no del mozzo . Acciarino a effe , 
a paletta, a 1 ondate; acciarino iag inoc- 
ibi ai? - 

$. Acciarino, chiamali generalmente da’ 
Magnani , ed sii ; ri Qualunque pezzetto di 
ferro con rivolta, fermato in alcuna parte 
da potervi fare una legatura . 

ACCIARO, fi. ni. !.o flr(!i>, che Accia- 
io, e poeticamente Spada , Pugnale , arme 
da tal- io . V. Accia;». 

ACCIARPARE . Da ciarpa arnefe vile , 
v, a. Lo (ledo che Acciabattare , Ahbor- 
raceiarc , Arrocchiare, tutte voci dello 
Bile familiare , come anche il verbale Ac- 
ciarpatole . V. Ciarpone. 

ACCIARPATÒRk , f. m. Colui che 
acciarpa , ciarpone V. 

ACCI TENTALE , add. .Fogni -. Frr. 
tuitus . Che viene per accidente - In fer- 
mi td aetideataJiyOpp orto a naturali ; vigjo 
et c ideici ile . 

Accidentale,?» Mufiea. Accidente. V. 

<*. Die mi fi anche Talli accidentali, 1 
tabi neri dirli (frumenti da taiio. 

ACCIDENTALISSIMO , IMA “Superi, 
d* Accidcnta’e. Fa una colpa accidenta- 
li f/t-na . Scgnrr. pred. 

ACCIDEN TAI-iTÀ , fi. fi. Voce dell* ti- 
fo , Ci » che è dipendente dal cafo, che 
ì accidentale . 

ACCIDENTALMENTE, nvv. Cafu , 
fot 1 stilò . Per accidente, calta! mente . . 

Accidentalmente . Per arriderti , T. 
delle fcnole, oppofio ad Fffeiuulmentc . 

ACCI DENTAR IO , IA , add. Form il ut. 
T. delle ficuolc , Che è per accidente, che 
«icprndc accidentalmente. Intendendo fan. 
pre , eòe fi rimuovano tutti gl' impedi- 
menti acci dentar] ed clienti . 

ACCIDENTE, fi. m. Cafus. Cafo, 
avvenimento, buono o reo che fia . La 
d*nna di due cuti fitti accidenti , e tifi 
fui- iti ... Mit i lieta quinto altra ne foffe 
mai. Era fi il :»;;r/.n#-i/e per diverti ac- 


ci Acmi pii > vette fra fora ito . P.reeentò 
ria ebe fitto a. tva ed il fuo mi fero acci- 
dente. Per .Tutolo accidente /opravi .nutolt 
Infognandoli una paoni quantità di dana. 
ri . Addente pietofo , eompa/fioncvole , 
iti'rpiaaòiti , difavveduto , mi J ero , mon- 
dano . 

$. Accidente, fi prende frequentemente 
pei Ca<o fiuccedttto, avvenimento ronfiato . 
Storiella, Novella .Li pi-.ofo addente, 
an^i J vender atc , e cicero delie V'/JUe lagri- 
me racconterò. Aten.i già Ino tutti i Jttvi 
ettidtnt narrati. Bocc. La quale piena, 
r.'tnte ceni fi o accidenti/ to 0 aptrje « id. 

$, Accidente, T. Filòfofico . A; a de ni , 
Con/tntflum , adfin&ttm , Quello che pub 
tro arti nel fuhbirtto, e nontt n-arv ili, len- 
za che perda fina effetua . Arridente è rofa 
firma . che fopraggivgnt ad a cuii altra 
tifa, ficeom* ì feriti 9 in Dialettica . 

5. Accidente , T. Teologico. Pariand 'si 
dell* F.ucarifila. si dice Je'lc fpecie , quali 
fono la figura , il colore . il faporc ec. 

$. Accidente , T. Medico. rpJwptMM* 

; Ciò che accompagna la malattia o foprag- 
giuene di nuovo, e ceiìa colla caufa, che lo 
produce, come i! calore, la fitte, il delirio, e 
I limili , che diconsi ancora Sintomi . Nel 
principio della infermità innanzi » thè fo- 
\ pr avvengano gli accidenti gravi. Paifav. 
Alterazioni di febbre, 0 /ubiti, gravi ac- 
cidenti . 

5 . Accidente, più comunemente si pren- 
de per Cafo repentino di malattìa, deli- 
quio, (lenimento improvvido. In quel 
mede lìmo atei dente cadde, che prima era 
'caduto Pafquinu . 1 più fenza alcuna feb- 
bre 0 altro accidente morivano . Ciafeun 
fi penfa , thè venutogli Ita qttileb' acci- 
dente , ne fanno , eoe il fuo male è in 
quella renfa . Manti. 7. 

§. Accidente, T. Grammaticale . Dicesi 
comunemente delle varietà, o affetti, r 
p affi oni di un vocabolo. I vocaboli, a vo- 
ler che fien detti ttofiri , e non latini , bi- 
fogna che ricevati gii accidenti da noi , c 
non da' Latini . Buomtratr. fili Acciden- 
ti , tbe variano il verbo , fono cinque , 
(iti Modo, Numero , Perfetta, Tempo, 
e Coniugazione . Accidenti deli' articolo, 
nel pronome, &c. 

§. Accidenti di lume, o di luce, T. 
Pittorico. Quc’Iumi, o chiari, «quali 
non dal lume principale, ma fono pro- 
dotti da qualche raggi», che fiugga dal- 
le nubi , o dal lume di una finrfira op- 
porla, da una fiaccola, o filmile . 

§. Accidente, e Accidentale , T. Muli, 
cale . Nenie, che fi dà a certi legni . 
che precedono le note, e che fervono 
per far creficcre , o calare i filoni un 
mezzo tuono, o un tuono intero. Tali: 
fono il Dieta, doppio Diclis, Bimmol- 
le, doppio Bimmol ic , e ’1 Riquadro . V. 

§. Per accidente , T. delle Scuole . 
P:r aeri dem . Contrappoffo a quello , 
che dicefi Per natura . Effenzia' mente . 

§. Per accidente . Fortuito . Comune- 
mente fi dice, per A cafo , per forte , 
forti! nofamcntc , cafva'mrntc, acciden- 
talmente . Una parola mette volte per ac- 
cidente , non tbe con proposto detta , /' 
ha operato . Non per accidente , ma con 
deliberato coniglio . Eoe*, nov. 

ACCIDEN T ÒSO , OSA , adi. Ferivi- 


tut . Repentino, fortuito, difqraziato, 
e diceli per lo più delle malattìe . Alla 
venuta di quel malore tanto aectdeoiofe. 
T:a: r . fiegr. l-'onn. 

ACC 1 DENT UCClACCfO , s. m. Peg- 
p.iotat. di Accidcmuccin. Sorprcje da' 
J «.iti acri ceni un tacci ut crini , 

ACCIDEN 1 flCCIO, s. m. Dimin. di 
Accidente . Pìcce!» avvenimento, e per 
lo più in fignd. di Cafo di malattia . 

ACCIDENZA , Voc. ant. Accdcatc V, 

ACCIDIA,», fi. Aitita , deidia . Fa- 
(lidio, e tedio del ben fare, noncuran- 
za o pigrizia nell 'adempimento degli ufi- 
zi, e de* doveri , mattana . Figgo dell' ac- 
cidia . V accidia , ebe a far nulla fem- 
pìt impara , or fi chiama giu fii flint a quie- 
te , che il corpo fianco ad opetar prepa- 
ra . Fag. rim. 

§. L’accidia, & annoverata da’ Teolo- 
gi fra i peccati capitali , cd èTrafcura»- 
gine , negligenza pcccaminofa e danno» 
a! profili mo, cd a fé fieir» . 

§. Diflillarc per accìdia , chiamano t 
Chimici Una maniera di diffidare per via 
del ca'ore, e del fimo equino, accresci uro 
per vapore d'acqua bollente . DifiiUé** 
ter accidia non è a bagno maria ni a nit- 
ro pvtrt fattoria . Biring. 

AC C 1 DIÀTO , TA , add. V. e dici 
Accidrofio . 

ACCIDIOSAMENTE , avv. Otiofe , 
■leidio fe . Con accidia, con pigrizia, irt 
ozio, neghittofamcntc, freddamente, traf- 
curatamenfc . 

ACCIDIÓSO, OSA , add. Defidiofut , 
tafdio afte!? ut, Pìen d'accidia, fingi ia- 
to, attediato, infingardito. 

ACCIECÀRE , ACCIECAMENTO , 
Le. Gli Antichi fcriflero fempre Acce- 
care . Acercamento , fuorché in alcune 
Voci di Accecare . V. 

ACCICLIAMENTO, s. m. Trifiitia , 
mrror , Lo increfpar le ciglia per ma- 
linconìa, triftezza. /Ve. Cr. V. Acci, 
glia* fi . 

ACCI^'LIArE, v. a. Palpebrai e #e- 
futre . T. degli Strozzicri . Cucire infi e- 
me le palpebre agli uccelli di rapina 
per •daimetiicA’-gli. 

§. Accigliarli , n. p; Scperrilia con- 
traine . Jnqrcfpar Je ciglia , e far brut- 
ta cera, c dicefi di chi per accidia , 
malinconia , fdegno , &c. tiene il ciglio 
baffo .Se 1’ incontra , non dirò con P 
effe n f ore ... ron aldino della fui c.t- 

fa . . . fi rabbuffa tutto , fi acciglia , fi 
illividì fre . Segner. Cr. inffr. 

ACCIGLIATO , TA , add. da Acci- 
gliare . v. ^ 

$. Accigliato. Tri Bit ; truculenta r . 
Di volto feveio , o fornica erta , c^me 
quella di colui , che per ira, accidia, 
malinconia, penderò, fdeuno , o altra 
palfione tiene il cìglio baffo. Egli i 
s ito aerigli sto . Sa »i* and iva coti gon- 
fiato, e io}) artigliato per la piazz* . 
I na donna lieta, fempre farà più bella, 
che OH indo farà accigliata . 

ACCÌGNERE , c ACCINGERE , v. a. 
Prati Mg ere . Cingerli . Et a fab dt/fe : 
arcigni come uemo valente i lombi tuoi. 

f. Accignerfi , 0 Accingerli , n. p. Ac- 
tir** : fe attingere . Cingerli , apparec- 
chiarli ad operare ; metterti all’ ordine j 
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prepararli ; allefiirfi. S* acclife , e prefe 
la J(jr: ai aiutar Miliari . Aiciitgete. 
vi ali* alta imprefj . 

ACCANIMÉNTO, s. m. Prxctnflus; 
p rapar ai io . La accigncrfi ; apprcfiamcn- 
to , apparecchia. J / mettono iti prepa- 
rativo accig timento alia morte. 

ACCILECCÀRE, v. a. Fare una ci- 
lecca, e figur. Allettare , Ctdurrc fiugen. 
d i , o mofira rii di fare qualche bene. 
I» jc*r> , o vantaggio con animo dì no;» 
Farlo . Sobbornj.e alcuni m aggio, 

nati Ji fiutila urrà acci itcc.ua logli con 
varie , t vant fp.ranz* . Fece prj.na eon 
iteraci; di larghi pronelfe detto R . ... 
acciiicca”< . Pace V. Semif. 

ACCINCIGLIATO, ATA, da Cinci- 
gl io , add. Bai ifrtn ornatui . Ornalo di 
ciucigli . 

ACCINCIGNARE, v. a. Stringerò . 
Sr.ccignerc , legare fotto la cintura i ve- 
ftimemi lunghi, o avvoltargli per te- 
nergli aiti da terra . Erano a cc intigna- 
te tome i % accincigna Diana . Inferi. App 

ACCINCIGNATO, TA , add. da Ac- 
cincignare . Stretta in cintola c accin- 
tigli ita in f\no a m*zz* l* gamba , emo- 
firava t funi cal^aritti , Infcrr. Appar. 

ACCÌNGERE . V. Accigncre. 

ACCINTO , TA, add. da Acci'ncrc . 
Pracinftus . Cinto intorno di cilecche Ila. 
Il Re di gloria accinto d* un Icn^uti/ctto. 

§. Accinto, Accinèìtu , parattit , prom- 
ptut . Predo, acconcio, ia punto , ap- 
parecchiato ad operare . Parca fempre ac- 
cinto a quefla operazione chirurgici . 

ACCINTOLA* E , v. a. T. dc’Lana- 
jnoli . Cucire una cordicina lungo cia- 
fciir» vivagno del panno , che fi vuol ti. 
-afre ia colore fcar’atto , per impedire 
che la tinta non vi fi attacchi , e* c:n- 
fervare per tal ir . etto mia firiitia bian- 
ca , la oua’c fi trova tra il vivagno ne- 
ro , c il panno tinto. 

ACCIO, C ««irò fi retta) Voce iffata 
in maniera provetb. O Tardi , o Accio. Cr. 
in .1 vacci » . V. 

$. Accio, è anche Terminazione, eh'* e- 
fpritnejl peggiorativo delle voci ini’ coli- 
ne , hccotrir Accia per le femminine. 

ACCIÒ, che anche A CIÒ fi feriffe da 
alcuni . Ut . Congiunzione ufata in luogo 
di Acciocché ; e fen’ hanno efempj tratti 
dal Boccaccio , dal Crefcen:i,dall’ Alber. 
tano, dai Villani , fenza la particella CfcrS, 
cofa però riprovata da’ migliori Grammati- 
ci . V. Acciocché. 

ACCIOCCHÉ, ed anche Acciò che. D>, 
ai hoc ut . Congiunzione , denotante la ca- 
gione, e ’l fi* della cofa. Affinché , A fin 
che ; ad eletto che . 

$. Trovafi ancora itfato dagli Antichi , 
in fignif. di Perciocché , o di Conciona co- 
fa che . Nam. Enim. E coti ancora diflero 
A ciò , o Acciò, in luogo di Perciò; ma 
fon difufati amenduc. Le balie de' fanciul- 
li dicono , qu m io dii piangono : Ecco il 
Re Ricciardo : act tocchi coma la morte fu 
temuto . Nov. ant. 

$. Talora, fra la particella ACCIÒ, e 
la CHE , fi frappone con grazia alcuna pa- 
rola . acciò dunque , che tu [chi fi la morte, 
Alb. G. Tr. Acciò dunque , fratelli miei 
éolcijjl'ni , che nt n pedante. Paflav. j». 
ACCIO TTOLÀRE , v* a, Lapidimi , 


ficrit:re . Laffrìcarc , o copiir le drude co* 
ciotto’i , che anche diccfi , Infiurciarc , 
tele are, ciotto'are. V. Strada, Laftnco. 

ACCIPIGLIATO, TA, da Cipiglio, 
add. lo Hello che Accigliato , che ha il 
cipiglio. Rifponde con guai datura ac- 
cipigliata . 

ACCIR.CONDARE , ed ACCIRCUN- 
DAKE. V. e dici Circondare. 

ACCI" VI ARI-. , Da Se iCnu , che lignifi- 
ca propriamente Di vi (ione , discordia, v, a. 

\ Divide c, diTicarc . Quufta Voce non ti 
! trova ufiua , fuorché da Dante ir» lignifi- 
cato, di Divìdere ferendo , fendere , ta- 
glia-e in due parti . 

ACC 1 VAN£ARSI , n. p. Cioncare V. 

ACCIVETTATO, TA, add. Laaueis 
fbluiti s. Dicefi di quell' uccello , eh’ a- 
vendo veduta altra volta la civetta, ov- 
vero , che avendo dato a’tra volta nella 
pania , cd cifcndone volato via , è dive- 
nuto cauto , c ftigge dipoi le irifidie del 
cacciatore. 

§. Accivettato. fW/wm/, Calli dus .Di- 
cefi fig. d’ ogni uomo , cui il proprio peri- 
colo abbia remfuto accorto , ed anche fen». 
pliccmente Scaltrito, afiuto , fugace. La 
Dama Btcivcnata , attgji civetta lu burla . 
Certe femmine fealtrite , ben accorte , e ac- 
civettate , ben nel fingere i finii tt , in bit. 
gie ad.lot ter ate , finger an d 1 amarlo un dì. 
Fag. rim. 

ACCIUFFARE, Da Ciuffo , v. a. Arri- 
pere capili n . Propriamente , Ciuffarc , 
prendere pel ciuffo . Voce baffa , la quale 
popolarmente fi ufa ancora in figntf. ili 
prendere , c afferrar checché fu, c n qual- 
che violenza. Chi di fvi, eòi di IJ la 
robba acciuffa. Braccio!. 

ACCINGA , f. i. Alee , alttulé , P'c- 
co! pefee di mare, che nel Romano, cd 
altrove . cor» nome più latino chiamali A- 
.:ce. Si fa fa pelea di quello pefee tra 1 
Maggio, e T Agorto, c fala:o fi annovera 
f a 1 capi dì Commercio, che formano i 
fallimi quadragefimali . Andar in cala all' 
andito , per la pelea deli' acciughe ; al ve. 
dir fi il rozzo % rcttar in mare le minai, 
di , e le 1 ezz*l< i fmag/irr le acciughe , 
[raparle , fatarle alla r.vfìr ile , a alla Si. 
ciliaas ; metterle ne' barili , 0 bariletti. 

V. Rozzo, Mauaide Ac. anche Pelea, 
Spigone . 

ACCIVIMENTO , f. m. Apparata!. 
Provvedimento, lo accivire. 

ACCIVlRE , v. a. Parare , comparare, 
ronfiare . Voce del tutto andata in difufo, 
come anche Civanzarc , che valeva lo fief- 
fo, cioè provveder di Civanza, o fia d*En- 
trata , affegnar fondi , fornire , e piovve- 
der di danari. Si diceva pure, Accivirfi, 
n. p. per Provvederli , procacciarli , trovar 
irrido di avere. Oggidì ci é refiato fola- 
mente il part. Accivito . V. 

ACCIVITO, ITA, add. da Accivire . 
Provveduto , fornito. Se eottfìo i , Dìo ti 
(J ha mandato, e farai buie arrivi 10 . 

F.ffcr Accivito, nell’ufo, fi dice di 
chi é Avventurato, perché tale fi reputa, 
chi è provveduto di quello, che gli Info- 
gna. l'or. Cr. 

$. Per Di-firn, pronto, apparecchiato, le- 
fio , attento. Se vien frittata ognuno fla. ' 
va accivito , che per aria , chi può fe fa , 
/i 4M0Ì. 1 


ACCI AMANTE, add. d’ojjnjg. Ci.t 
tee lami. Salvia. B. Ficr. 

ACCLAMARE , v. a. Voce Latina, e 
dicefi delia Moltitudine , allorché mando 
voci d allegrezza, d’ applaufo. di appro- 
vazione , in onore di alcuno ; cd anche E- 
leg^cre {er acclamazione . 

$. Per Fare applaufo, dimofirarcnn vo- 
ci di giubbilo, con battìi e di mano la 
iruiia , la foddi '.fazione . L * ufo uni • tr fa- 
te dilla < 7 ri* 4 -j nt-hiltj , folitj di acclama, 
re i vincitori. Adim. Pind. 

ACCLAMATO , TA , all. Da Ac c'a- 
mare, e dicefi, di chi è flato accolto, o 
eletto con generale applaufo. 

ACCLAMA rÒRE, verb. m. Che ac- 
clama . f olg. it. 

ACCLAMA 7 JÒNE, Da! lat. Aeri inu- 
lto , f. f. L’atto, e l’effetto del Pace la- 
mare. Quello Evo} parrebbe ant furia di 
accinti izi^ne . 

Eleggere pzr acclamazione, diù’ll 
d* una maniera di far un’ Elezione a \ iva 
voce di comun con fen f« , fenza mandare 
a partito. Modo ufato gii nelle antiche 
I Republiche . 

I ÀCCLÌNO, TNA , add. Dal lat. Aceti . 

I nir. Dedito, Inclinato. S’ ufa perlopiù 
al pi. Acclini, cd Accline, cd è Colo del- 
lo fi il foficnuto . Nell' ordine , ch'ie dtco t 
fono accliae tutte nature . 

ACCLIVE, add. d’ogni g. Acclivi f . 
Rìpido , alquanto erto al fa'irfi ; lo ficlfo, 
che al diffondere li dice. Declive . Sopra 
it piano acclive il mede 'imo mobile ... fi 
muove quanto /* elevazione è minore . Che 
aceadeiebbe de! mede, Imo mobile fopra una 
/•i perfine , che non fono n} acclive . né 
declive ? Cai il. Siff. 

ACCLIVITÀ , f. f. Acclività. T. 
Dottrinale . Ripidezza , o pendìo d’ima li- 
nea , o d’ un p ano inclinato all’ orizzon- 
te, coufidcrato dall’ ingiù all’in'ù. L’a- 
fcvfa di un colie farebbe in qucHo calo 
un'Acclività. Il Galileo , che da Decli- 
ve formò E afirarto Declività , e che t:sò 
pure la voce Acclive , avrebbe ind.ibiu- 
tenente ad tu» b:fogno formata , quella 
di Acclività. Cuid. Gr, 

ACCLUSO , USA , add. Chiufo in vii' 
alila cofa , incìufo . Guarda /' acctufo fo- 
glio del Mae Ha jet l/i . Magai, lett. 

ACCOCCARE, da Cocca, v. a. Sa - 
gittam areni impellere . Adattar la tocca 
ilclla tacita alla corda dell'arco . incoc- 
care , cuccare . Il fuo enntrario è Scoccare. 

$. Fig. Afferrare, fermare. E tifpoadci, t t 
iì falche negli accocchi. Dant. inf.il. 

Accoccarla, a uno. Modo baffo , che 
vale Fargli qualche danno , di {piacere , o 
beffa , che anche fi dice Attaccarla, ci- 
gnerla » fonarla. 

$. Dicefi , in proverò. Tal ti ride in 
bocca, che dietro tc l’accocca , e lignifi- 
ca , Tal ti di buoae parole , che fa poi de* 
trilli fatti. 

ACCOCCATI , f. m. pJ. T. de' Scio) 19. 
!i. Regoli di circa due p edi di lunghez- 
za, d’ un pollice dì grotfezza , e di vi fi , 
come in due denti nella loro eftremicà fu- 
periore . 

ACCOCCOLÀRE , v. a. Taro» art. Por 
coccoloni , quali Acchiocciolare , far fede- 
re fu’-le calcagna . 

$. Accoccolailì , n. p. Subfidere . Perii 


i 


Digitized by Google 



24 


A C C 


A C C 


A C C 


coccoloni, quali federfi fulle ca'cajrta ; 
quali acchiocciolarli , o acconciarti . 

ACCOCCOLATO, TA, add. da Ac- 
cocco'are . V. 

ACfOrÀRE, da Coda, v. a. Legar 
le b.'Ilic da finirà , allorché vanno molte 
inficine, in tal tramerà , che la tetta d’n. 
fu fu Quali ai. 'a coda dell’altra ; il che 
fi fa col legar la cavezza delia feconda , 
alla groppa della prima , c quella della 
terra alla feconda, &c. 

§. Accodar fi , v. n. Pene feoui . Diccf. 
fig. di chi va dietro itr. mediatamente ad 
alcuno , a-Mopa^ii , far oda . 

ACCODATO , ATA , aJd. da Accoda- 
re. Fig. Accompagnato , feguitato. Èva. 
ry.ir la bile ... ton fer.piict bevande fc lu- 
ti ve caudate dalle lunghijjìote bevute 
dì acqua. Red. confi j. 

§. Secca accodata . T. di Marineria . 
Banco , o fcogij'o alt’ imboccatura di un 
porto, o di u i fiume, che ne chiude il 
palio, mentre F acque fon barre, fuorché 
alle navi , che peritano poco fondo . 

ACCOGLIENZA, f. f. da Accogliere, 
e quello dal Lai. Coligert . Una cena di. 
inoltra/ ione d 1 alletto , che fi fa nel rice- 
ver perfonc grate , o nell 1 abboccarli con 
Ciro Imo . Serena , al le tra , fircrta ceto, 
glienz* ; Ricevere nn beila , amerò fa ac. 
eog/ienz/t • Pofcìathi /’ accoglienze oecfie, 
c liete far iterate . 

Far accoglienza, vale Accogliere, 
con dimoftrazione d’ afletto. Gli faranno 

accoglienze , riverente , fatar fi e , inchini, 

ghigna ti ni , voltatine d* occhiatine ; ba. 
eiantaai , con dot mani . Fa», rim. 

ACCÒGLIERE, c ACCORR F., (coll’ 
O aperto ) v. a. Congregare , cogcrc. A- 
dunare , ragunarc , congregare , mettere 
inficine . 1 Rettori di Rom 7 acce! fono con. 
figlio. Fatti accogliere quali tutti foldati 
oltramontani . Ó t/i de randa d'accoglier me. 
nera . 

5 . Per Ricevere con dimoflraz ione d’afi 
fetto , con fella ; far buona accoglienza. 

Credendo 'i , che /* accoglitffe a grandi (fiuto 
eiore. E caramente atcelfie afe quell' u. 
ita . Peti*. 

$. Accogliere, v. rt. Cogliere, avveni- 
re, foprav venire , fopraggiungere . Infra 
V termine accoglie al tuo figliuolo grande 
malattia . 

f. Accogliere , n. p. Ragli narri . Ta di. 
verfe pam i' aerei fono indirne per meda 
di compagnia. M.Vill. Qual cella è di me. 
moria , in cui s' accaglia, quanta vede vir - 
tù , quanta Ititi de . 

{. Accoglierli a claicchefia , vale Ac- 
collarli bene , un irvi li ; ed Accoglierà ad 
un qualche luogo, Avvicinarvi!?. Lo buon 
m ttfivo , a nte tutto 1 * acco/fe . Gli uomini, 
ehc intorno erano /parti, t' accolfero a 
quel Inego , eh* era forte . 

$. Accogliere, per Condurre, cogliere . 
Se più avvio», che fortuna f accaglia, do. 
ve fica genti in fimigliantc piato . Dan- 
te Ittf. 30. 

ACCOCLIMENTACCIO, f. f. Tour, 
bow» congrefTut . Peggiorai. «P Accogli- 
mento , per efprimere ‘garbo , e mala gra. 
zia . nel fare accoglienza . Accoglimento 
rullico , sgraziato . aJirofo , 

ACCOGLIMENTO , f. m. Collegio. li- 
mone, adunamemo di pili cote, di più pcr- 


Conc . Fatti nei He /* accoglimento, che fan. 
no m te di prodezza , e di eofiumi . È C 7 r- 
tade aetoglt mento d' uom ni . 

$. Per Accoglienza. V. 

ACCOGLITICCIO, ICCIA , adì. Col. 
Itili ttuj . -Ratinato in fretta, e lenza di- 
tfinzioue , Collettizio, ragunariccio , e di- 
ce:! per lo piu , di gente raccolta in fretta, 
per formate un efcicito . 

ACCOGLI! ÓRE , f. in. Colle fior . Che 
accoglie, che aduna, Raccogl itoli . Cai 
ledo ili Dante c iato in c Tempio dalla 
Crufca fi ricava, che vale Compilatore . 
E vidi il òmi att agli tur de! quale Dio» 
fio idedio C~c. V. Compilatore. 

ACCOLITÀTO, f. ni. T.Ecdefiaflieo . 
Il primo degli Ordini minori, quello cioè, 
che precede il foddiaconato . 

ACCÒLITO, f. in. dftoljtut . Colui, 
che ha il quarto degli ordjni minori, il 
cui uffìzio è di nomar i cerei , preparar il 
fuoco, il ntribo.o, il vino,c l'acqua, e 
fcrvir a* Miniati all* altare . 

ACCOLLARE, v. a. da Collo. Hu- 
nto it itnpeuere . Ad.loflVc , caricare . V. 
Addogare al propr. ed al fig. 

$. Accollare, predò de'I.avoratori , li- 
gnifica Fare il collo a’ buoi pollando loro 
il giogo; aggiogare . V. 

Accollarti , n. p. Sufeipere , fibi fu. 
mere . AddoITarfi , caricarti , aggravarli . 
T orre a fuo carico , prender fopta di (e. 

$. Accollarti un debito. Expromitterc. 
Obbligarti , ed Addolcarti di pagare qual- 
che debito di un altro , lo che è più , che 
farti mallevadore . 

ACCOLLATO , ATA , add. da Accol- 
lare . V. 

$. Vcftito accollato, dicefi quello che 
ferra troppo al collo . E Veti ire accollato , 
vale Ve ti ire in modo , che T collo fia co- 
perto , ed è contrarìodi Scollacciato . 

$. Accollato , vale anche Ornato dì al. 
cuna cofa nella pane fupcriorc della velie. 
Con colletta giallo aceti fato di velo fine di 
fet i . Dcicr. l'est. 

$. Accollato, T. de* Blafonitii. Voce 
tratta dall* idioma franzefe , che dicefi di 
due armi accoppiate. C.rf. impr. 

ACCOLLO, f. ni. Profeéfio. T. Archi- 
tettonico. Quella fabbrica, o parte di fab- 
brica , che retta fuori d’appiombo del mu. 
ro principale, foticnuto da nienti»!* , e 
beccatelli. Rientrar sforza d'accollo ; 
muro d ' accollo . 

$. Edere in accollo , vale Aggettare j 
onde ne’ ponti fi dice , edere in accollo 
Quella parte delle piane, die refta fuori 
tic' correnti . 

ACCOLPATO, ATA, add. Accufatut. 
Incolpato, accufaio . 

ACCOLTA , f. t. Col le fi io , Congrega, 
tio. Raunata , raccolta , alfemblea. Un' 
accolto fi fece ver fa Liane . 

$. Vale ancora Accogl.enza. V. Poiché 
lieta , e gra^iofa accolta fatta 1* còcca tra 
loro. 

ACCOLTELLANTI- , Part. del verbo 
Accoltellare , tifato in forza di futi, per 
Accoltellatore , Gladiatore . V. 

ACCOLTELLARE , v. a. da Coltello. 
Gladio pertutere . Ferir di coltello . 

$, Accoltellarti , n. p. Ferirti fcambie. 
vilmente di coltello. Egli nello accolte/, 
latfi fC/t tre altri , tenuti infra ; fluii , 


cìnta delle Sbriciane degli fgherri, fu em» 
mattato da loro . Aret. rag. 

ACCOLTE L LÀTO, f. in. T. Architet- 
tonico. Lavoroni mau ni metti per coltello. 

ACCOLT LLLA I ORE, f. in. Gladiatore 
Colui , che accoltella , Gladiatore , accol- 
tellante . 

ACCOLTO , OLTA, aJJ. da Accoglie- 
re . V. 

$. Accolto , rn forza di full, fu detto 
anticamente , per Accoglienza; t-nde far 
accolto, vale a lo lleflb, che Far acco- 
glienza . 

ACCOMANDA, 5. f. Accomandila. V/ 
ACCOMANDACENE, j. f. "acco- 
mandigia . V. 

ACCOMANDANTE , s. m. T. Mercan- 
tile . Colui , che di in accomandita . 

ACCOMANDARE, V. a. dal Lat. 
Commendare. Voce molto ufaia da tutti 
gli antichi buoni Scrittori , ma oggidì 
s’ ufa più vo'cnticri Raccomandare , {eb- 
bene fembra, che sia il fuo reduplica, 
tivo . V. Raccomandare in tutti 1 Cuoi 
significati . 

ACCOMANDATÀRIO, s. m. T. Mer- 
cantile . Quegli, che riceve in accoman- 
dita, « folto il cui nome va tutto il ne- 
gozio . 

ACCOMANDATO, TA , a*}, di Ac. 
comandare. V. 

ACCOMANDICI, s. f. Voce molto 
tifata dagli Antichi, c spezialmente da 
£*• Vili, come anche Accomandagione , 
ed Accomanda per Protezione , tutela. 
Ricevutigli in toro protezione , ed acca- 
maidigia c»n mala intenzione. St din. 
no in occomandigia al Cunune di Pif* 
con vat j patti . 

§. Per Deposito , Serbo, quasi dica 
Cofa raccomandata all* altrui fede. Ave. 
re , 0 Dare in accomanda 0 in acce- 
mandi gì a . Quitte voci fono difuf'ate . 

ACCOMANDITA, $. f. Cura, euto~ 
dia . Confegna, cura di alcuna cola , cu- 
Itodia , accomanda . Djre in accomandita» 
§ Accomandita , T. Mercantile. Com- 
pagnia di negozio, nella quale da una 9 
o più pcrfionc , che diconsi Accomandan- 
ti , vien data a trattitare una certa fiom- 
ma di danaro ad uno , che drcesi 1 * Ac- 
conandaurio , icnz’ obbligo però di re- 
(pmifabili:i verfo i Creditori del negozia 
oltre tal somma . V. Commercia . 

§. Fare accomandita , dare in acco- 
mandita , vale Dare, o affidare altrui un 
banco , o fondo di negozio , o una lem- 
ma «li danaro, colle dette condizioni. 

ACCOMANDOLÀRE , v. a. T. de* 
Teflhori . Rannodare , o rimettere le fi- 
la rotte dell'ordito. 

ACCOMB 1 ATÀRE , V. e dici Acco- 
miatare . 

ACCOMIATÀRE, e : derivati. V. 
Accommiatare . 

ACCOM IGNOLÀRF. , v. a. Congi*. 
gncrc a modo di comignolo . 

§. Accomi gnolare , T. de* Legnaiuoli . 
Commettere due . o più pezzi di legno 
in modo che facchino angolo ottufo. 

ACCOM IGNOLÀTO, ATA . add. da 
Accornignolarr , c diccsi di Qualunque 
pezzo di legno, che faccia angolo ottufo 
ACCOMMEZZÀRSI , n. p. In media 
fungi . Voce formata da Con , e Mezzo, 
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t vale Congiugnersi , e unirsi ne! met- 
ta di checché sia . Quella voce propriif. 
fiira vorrebbe elitre conservata, e si pò. 
irebbe tifare in attiva sign-f. per tfpri- 
irsere ciò, che gli Artefici die »no Con- 
giugnere , calettare a mule a netto , 
tanto più che s’ ufa il filo contrario Di- 
me uve , come pure Ammezzare . V. c 
Corr. me zzarne tuo . 

ACCOMMIATÀRE, e ACCOMIATA- 
RE , v. a. Diini n tre , abeundi potefia- 
tem dare. Scomm iat: are , congedare, li- 
cenziare, dar commiato , o congedo. Io 
v’ accommiato ti Uffa , ili filiti . 

$. Accommiatarli , n. p. Tot commia- 
to, o congedo, pigliar licenza. Gii al- 
tri Baroni apprtjfo tutti da lui fi aee nw. 
tuiatarono . 

ACCOMMIATATO , TA , add. da Ac- 
commiatare . V. 

ACCO?^MlATATÒRF., verb. m. Di. 
nniffrr . Che accommiata . 

ÀCCOMMlATATRiCE , verb. f. Vo- 
ce di regola . Che accommiata . 

ACCOMMIATATOrA, s. f. Mi/fio ; 
dimi/fio . Commiato, licenza di partire. 

ACCOMODABILE , add. d’ ogni 5. Vo- 
ce dall' ufo . Che può accomodarli . De/ 
fap. 

ACCOMODAMENTE, avverb. Acco- 
moJatameute . V. 

ACCOMODAMENTO, s. m. Accon- 
ciamento, agginJlamemo . Di quella par- 
ti le li' avere , che oltre all ’ accomoda- 
taeato di fé , e t le* funi nseeffat j affari , 
fi reputava Jbvercbio . Pros. Fior. V. Ag- 
giramento. 

$. Dare accomodamento , vale Acco. 
snodare, acconciare , dar fello . Diede ac- 
eomodamento ai* ftoprj intere (fi , t ... fe 
ne and* a quella Badia. Bali. Dee. 

ACCOMODARE, v. a. Concinnar! , 
rtficere . Acconciare , ridurre a bene ef- 
ferc , mettere in buon fello , in buon 
termine , affettare , affettare . 

$. Accomodare, per Adattare, applica- 
re . Gli efempli da' quali andavi at. 
ew^dando all ' anioni fui partitolari . 

Or. aa. 

§. Accomodare i patti , per Accordare. 
Ar. Pur. 31. 

$. Accomodar l’animo ad alcuna cofa, 
vale Appagarti , reftar foddisfatto . Io fon 
Malijfimo foddii fatte del mio diflefo , nè 
i poffibit e , eh' io ci accomodi l' animo . 
Magai, lett. 

§. Accomodare il fornaio , I* uova nel 
jpanicntzzo . V. Acconciare. Fornaio , ice. 

$. Accomodare , per Allogare , dar ma- 
rito . Delle forti le , le quali 0 non fono 
accomodate ... 0 lo fono , e gid fé eonfi- 
derano (onte e (Ir ente . Magai, lett. 

$. Accomodarli , n. p. Convenire , con- 
farli , adattarli . Quanto fi può un i Cofa 
terreni acrome.! ire ad un i divini. Or. 19. 

$. Accomodarli a checché fia , vale 
Indurvi!! , adattarvi!! , acchetarli . ATa»i- 
dinttno io 1»»’ accomodava at correr vo- 
lentieri . Io mi vo accomodando , e con- 
ciando conte polfo , 

$. Accomodarti , per Acconciarli , ab- 
bellirti r'jtfat?*'. tonarli . Le donne flanno 
un annaffi accomodar 7 . 

$. Accomodarli , dicefi comunemente 
per Adagiarli . Quanti imbrogli ti fon 
Diz.. Vniv. 
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pria eh * t» fi t fimi , innanzi th ' un j* 
accomodi , e fi fe-qa. Fag. rime . 

ACCOMODATAMENTE, avverb. A- 
pti , commodi . In maniera accomodala; 
acconciamente, ag:.u .unente , opportuna, 
mente . 

ACCOMODATISSIMO , IMA , Superi, 
di Accomodato . Diciam pur d' uno acco- 
modatt/fimo a nutfio propolito . 

ACCOMODATIVO , IVA , ad I. A. 
piani. Atto ad accomodare, adattabile. 
Avendo attitudini d'ingegno aetomoda- 
ti va , e tratuvo/e , e conofcenz* dime - 
fitta di fior ie . Prof. Fior. 

ACCOMODATiZIO , IA, add. Che fi 
accomoda , che fi adatta , che fi piega 
a ciò , che fi vuole. La loro l la Teo- 
logia accomoditixJ* . Lami Diai, 

ACCOMODATO , ATA , add. da Ac- 
comodare . V. 

§. Per Acconcio , opportuno , appro- 
1 piato . Ternpo accomodato a far faccende. 

ACCOMODATURE , verb. tn. Voce di 
regola . Che accomoda , che acconcia . 

ACCOMODATE K.E , verb. t. C ». in 
Accnnciatricc . V. 

ACCOMODAI ÙRA, s. f. Accomoda- 
mento . 

ACCOMODEVOLMENTE , avv. Con- 
modi . Bene , acconc latamente , comoda- 
mente . 

ACCOMPACNAMFNTO, s. m. Affi- 
da t io , Coiai tanti . Lo accompagnare ; 
accompagnatura , compagnia . V. Codaz- 
zo, Corteo, Convoglio, AfTocu/ionc , 
Comitiva di perfone . 

$. Accompagnamento fi dice anche del- 
le Cole aggiunte per ornato, o per utile. 
La bevanda purgativa fia ftr.jpre con lo 
antecedente accompagnamento di or. cri. 
jliere . Ma di certe f r aprii td , 0 pajfi"ni 
de' verbi negli accompagnamenti , che pren- 
dono , ne' eafi , cbt reggono , nelle par- 
ridile , che accettano , v' ha di grandif- 
fime firavaganze . Dan. Kart. 

$. Accompagnamento , T. del Blafonc. 
Dicefi di tutto ciò, che cinge, ed a- 
dorna Io feudo. 

§. Accompagnamento, T. della M tifi- 
ca . Quel Tuono degli finimenti , con cui 
viene accompagnata la voce di chi canta. 

ACCOMPAGNANÒME , s. m. Termi- 
ne grammaticale , ed è una fpezie di 
ripieno , che non fi mette mai fe non 
accompagnato col nome , o pronome , di 
cui non palefa alcuno accidente, magli 
d.\ folamcnte una certa grazia, e pro- 
prietà di lingua ? tali fono, Un© , Al- 
cuno, e limili, i quali fi ufano cosi : 
Madonne io credo , che g<an noia fia ad 
una bella donn i , come voi , aver per 
marito un mentecatto . Buommatt. 

ACCOMPAGNANTE, pari, del verbo 
Accompagnare . Camita»! . Che accompa- 
gna . Cr. in Cirtofianxje V. 

ACCOMPAGNÀRE , da Compagno, 
v. a. Comitati , comitato, tomitem fe prò- 
bere . Andar con uno, tenere , o far com- 
pagnia , andare in compagnia . Benigna- 
mente Cavea ricevuto , e f tmiliarmtme 
accompagnilo . Bncc. nov. qj. Or /’ uno, 
or l* altro, e t. livelli ameniuni aetom- 
p agnava a vedere te donne loro. ld. ibid. 

ih , . 

§. Accompagnare, per Far corte, feguj- 
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tare altrui per onore. Da un ditee , ©^ 
dodici di' futi vieini alla Chic fa ateuta- 
p agnati . Bocc. Dee. 

§. Accompagnare , Andar con alcuno , 
per aflicurarlo , fcortarlo. Affai bau ac. 
com Pannata di donne , ed uomini . Da' 
fuoi Jervidori accompagnata . Bocc. nov. 
Gli pregò , che alcuno di Uro infimo al 
cajlello V dteompagnaff* . ld. 

$. Accompagnare , per Accoppiare una 
perforai , o una cofa ad un’ altra , con- 
giugnere infi.’rue, unire. Come io man- 
dar i miei Apofloti accompagnati a due 
a due. Patta v. La tergine Maria gli ac. 
compagni in'itroe ... S. Domenico ... attc- 
fe , e guardi fifo il compagno , tba g $ 
tra dato. Patta v. z8. Ci vuole un'effe- 
vienila acci*np. ignota , e notomizz.*** di 
an i Profonda rtfìejfiona. Magai, lett. Tan- 
ta fatica iicn fu accompagnata da buon 
difegno. Vafari. L' arte fia actompjgna- 
ta nai uni graffa di faciliid , CJC. !d. 

$. Accompagnare , per Paragonare , 
metter dei pari. Dal Lt,m.iz'* viene ac- 
c: mp agnato al Pai-.na , al Tintoretto, et. 
Vafari . 

$. Accompagnare, T. della Muflca. 
Concinere . Sonare alcuno finimento ; ac- 
compagnare eoi Tuono chi canta. 

$. Accompagnare, dicefi generalmen- 
te per Appaiare , contrario di Scompa- 
gnare , Accompagnare infici n: buoi d* e- 
guat potenza . 

5 . Accompagnare, nell’ufo vale Con- 
durre, o forreggere alcuna cofa, la qua- 
le movendoli , fe fotte abbandonata a fe 
fletta, precipiterebbe cort impeto. Accom- 
pagnate quella porta , perdi non faccia 
rumore. 

$. Accerrpagnarfi , n. p. Addire ft a- 
licui tomitem . Farli compagno ; aecon- 
! tarli. Con li quali incautamente s' accom- 
pagnò . E actompagnojfi dì molta compa- 
gnia , e leggiadra gente . 

$. Per Congiugnerli in matrimonio ; 
ammogliarli , o maritarli. Accompagnar- 
ti di legittimo matrimonio . Accompagnar - 
fi bene , e con buona dota . 

§. Accompagnarli , fi accorda ancora 
col terzo cafo . Alti mimici tuoi n*n t * 
accompagnare . Albert, a. 

ACCOMPAGNÀTO , TA , add. da Ac- 
compagnare . Arte accompagnata con gra- 
Zia di facilitJ . 

§. In forza di futt. per Compagno. 

ACCOMPAGNATÓRE, verbal. m. Ce- 
rner , centi tant , Che accompagna . T. di 
Mulìca . Colui, che col Tuono accompa- 
gna la voce di chi canta . 

ACCOMPAGNATRICE, verbal. fe*. 
Comitam . Che accompagna, 
t ACCOMPAGNATORA, s. f. AffiUa- 
dio, comitatus . Accompagnamento, co- 
mitiva, compagnia.^ Bella accompagna- 
tura d' Ufi zi ali ! L'fiziali , piloti , e ca- 
pi ioni . 

$. Accompagnatura , fi dice anche d* 
Una fola perfona , che accompagni , c 
vale Compagno, fervitore . Bella cofa u- 
na fanciulla nobile andar fuori con una 
accompagnatura fola . 

$. Accompagnatura , fi dice altresì dell* 
Accompagna** per civiltà fino all’ ufeio, 
alla fcala , alla carrozza colui, che ci ha 
vifuAti. Min. Malfa. 
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§. Accompagnatura, per Qualunque en- 
fia fia dipendente da un’ altra , o Ir fer- 
va di corredo, di fornimento, o fum- 
!e. il fono piu beilo affai Jeng,* l' accvm- 
p,f£1?r«rJ di A‘< tf\o file . A. ni Milton 
Ciro iteli' intefuno f*nz* /' actumpogna- 
tura de' futili*! ti cani-i pancreatici . 

ACCOMPAGNA VER PO , s. m. Terni. 
Grammaticale . r i c una fpecie di ripieno, 
che trovali per lo più col verbi, pollo 
per proprietà di linjuag&io ; tali fono 
tu, io, egli , ella, n'>i , Le. conte C 
può feorgere ne* fcgui-nii cfrmpj : Gli 
morti non m tuoi :no ‘li unni ni , to v' en- 
trerà dentro io . Eocc. nov. i*;. fo h? di- 
meno au mi* io p u-Ttf. Nov. 14. (redi tu 
fa per piò di me tu. nov. ai. Vedi Buein- 
matt. Tr. 1 ?. 

ACCOMPÌERE, v. a. Compiere. Urna. 
Lai. 

ACCOMUNATONE , s. f. Lo acco 
«lunare, o far comune , riunione di piò 
cofe in una . Qy tn.io fu futa /’ ecce- 
m* natio oc delie dette eije ceMperjia . Ci o. 
nich. Ner. 

ACCOMUNA MENTO, s. m. Commu- 
nio • Lo accomunare; comunanza, par- 
lecipacioue , pa-tecipamento , comunica, 
mento. Cr. in Coiaunaaz*- 

ACCOMUNARE, v. a. Comma ne fl- 
ette . Far comune quel eh' è proprio . 
mettere a comune . Eòìer cianciato deli' 
sttomunit te mogli ; accomunar le forze, 
r bini , &e. il rrdtipl. r Raccomunare . 

$. Accomunare , per Partecipale , far 
entrare a parte anche di cofe immate- 
riali . Mi 1**10 in obbligo di acroma, 
n >rvi per li t -.offra lettera dejli 8. finn 
te aneli' ifle fa r/BjrWima/r, che ho 
pretefo dalla Signora Marchila . Maga!, 
lett. 

$. Accomunarli, n. p. Ufar famigliar, 
mente , alffaiellarfi . S'inchina, e acce- 
urina a quelli , che fon minori . 

ACCOMUNATO, ATA, aJJ. da Ac. 
nominare , 

ACCONCEZZA, f. f. Ornimi, vena, 
fiat . Adorne.*/.! , ornamento , ci?» che fi 
aggiugne , per rendere una cofa più reggia- 
dra , o più pulita ; ma è voce poco ù 'aia 

MlooditJ*, ovvero aeeoneexgeeleiajinefehe 

$. Per Comoditi , o buona oecafione d: 
tempo, o di liogo. All 1 giovinetta fa 
parte maggior guardia , ed ogni aer ncez- 

di P ir: ir Uva ait- Lib. d’Amor. 

ACCONCI AM ENTE , av verb. Apre , 
rcfle , t» ne in ne . Molto bene , con bell'or, 
dine, ordinatamente, aggiufla’ amento. Ac- 
o^uianuente , t a grado fervendo . Atcon- 
ci.i nem hti moflrato i tuoi danni, 

$. Acconciamente . Comwcdnm , oppor- 
tune . Comodamente , con deliro modo , in 
buona congiuntura, frn/a fenicio. Co' e ar- 
ri to' buoi polfano acconciamente anda- 
re . Le venne in penderò, f* atetnei •men- 
te poteffa voler il fuo amore ... al Re / tr 
/enti re . 

ACCONCIAMENTO, f. in. fi (paratia, 
reietti'- L’acconciare, accomodamento, raf- 
feti aiuta. L* eternici amento del porto, e 
del ridotto in terra, 

5. |Vr Ane , artificio , lavorio, magi (fo- 
ro, Tndnftria , e leeone/ amento d* opera- 
tori . Ni un t roda $ contraria al dicitore , 

geme il ma/iijejto acceso amento , 


ACCONCIARE, v. a. fm/es.irr , a- 
ft.ut . Ridurre a bene filiere , mettere in 
( fedo, e in buon tern me «allettare , or-ii- 
! na;e , che anche dicci» , Aceu1i10.l4ie.cun. 
trailo di Guadare. Attorniate 1 fitti vo. 
ft*i ,t non ì Itomi ttt gli altrui , n, me fan. 
nn far coloro , che le lor cafe atcunfìaao. 
Atto turo 1 fatti tuoi in due pardo, pocc. 
nov. Pativa ceni Juoi laxoretti a teont ta- 
re . J.l. 

$. Per Adornare, arredare , abbellire. 
f'efìirt, ed attenda t i ti ni camera . Per 
le* più $* ufa Acconciarli , n. p. V. qui ap. 
predo . 

Per Accordare infime. Pacificare, 
riconciliare. Sì %i tram/ fono d' at tonti ar- 
ii in Unte . At tonti are l ’ un ton l'alno in. 
teme. G. Vili. 

$ Acconciar !c travi, T. de* Legna- 
iuoli. Riquadrarle colia feure , cavando, 
oc te fchcgec . 

§. Acconciare *a ragione, per Aceimo- 
•‘a e j c^nii, faLfar le partite del dare, c 
de T ave» e. 

§. Acconciare, s* ufa talora in nullifi- 
ca o d. : Maritare, col'ocarc in ma' ri «io- 
nio , al' iga.T . Attornio tutte ie Ji-lr/o- 
lt . Celi in. vit. Ti potevano coti otrevol- 
utente acconciare in e afa i Conti fluidi. 

$. Per Apprettare, preparare, mettere 
i ri punto, allcrtire, ammannire . Fanti 
tutti i fuoì vt fi intenti in uni cimerà ie- 
conti art, At conti a la gru la tntje a fuo- 
co . Bocc. 57. 

$. Acconciare tino , vale Porlo , o met- 
terlo at fcrvigio a , trui,o per imja are 
qiialchc arte. Acconti ir un fi*Uu<.a da 
un o Scultore. Attorniò con A liejtro 0 . 
refiet Lo'cozy fuo figliuolo , acciocchì /«. 
par affé quel mtfìiero. Vafari. 

$. Acconciar la niente, o |* animo nel, 
piacer dì f»Ìo , vale Conformarli alia fua 
volontà. A.C'dtciat* le lo fi re menti, pri. 
ma-nenie nell' amor di Dìo . Nov. artt. 

$. Acconciar la provvilione, vale Sta- 
’i dirla , fidarla , e scriverla ai ruolo . Fa. 
{// attentiate la mede, fìnta piovvi ione , 
-‘■e a voi altri, e da mia pane digli , 
de mi ferva. Cc'lin. vit. 

$. Acconciare uno pel dì delle fefle, 
•Irceli per ironìa , e vale Ridurre altrui a 
mal termine, Ridurlo in cattivo fiato. 

$. Acconciare il fornaio, o l'uova nel 
panierutzo. V. Fornaio, re. 

§. Accoftcirti, n. p. Adornarli, rin- , 
fronzirli , rada «tonarli . Gli antichi To- 
tani a; nano anche , Afiaita e. Anima- 
re. La donna lì lavò in tuli' antro, od 
acetnd/S, e and affine alia Chiefa . Ac- 
cennar i la te fi a . 

$. Acconciarti con uno , vale Porli a 
fiare con alcuno, come ferviifore , come 
allievo , o limile . fon lui l' aennriò per 
firn dare . Accenti noi con un dipintore , 
che lo teneva in cefo alle fpefe , lavoro 
con lui . Vaf. 

$. Acconcia*!! , per Pacificarfi . .. Alla 
fine t' areonriò co' Fiorentini . Si levi • 
re more gridando pace , e acconciarli col 
detto Legno. G. Vili. 

$. Acconciarli. Te spiare . Ri dice an- 
che . per Accomodafi, arreca* fi , in fieni fi 
di Ridurli, o adatraTi a fa*? checché fi lìa. 

$. Acconcia*!! , Stan iare , abiure , ac- 
1 caiirfi . IL teme io ti fari acume io , voi ! 


. ne potrete efCcre alle penava . 

$. Acconcia* fi dell* anima, vale Pre- 
pararli al a «ore, col ricevere i Sagra, 
menti del .1 ( i > . «. i .» . Che to ftppit je */ 
colpo ) «affali , o nò , jf , che io mi refi* 
aciuiutare dell* anima . fr, Sacch. nov*. 

Acconriarfi , »’ ttfa pure in dii crii li- 
gnificati , come Acconciarli in luogo, ciò* 
Aflcirarvifi . Quante più chetamente poti 
ri »’ acconcio , vate a dire S' afvctlb a 
dormire . 

$. Per Accomodarli colla perfora . S'ae - 
corner J cori" 1 '•ne n+t vorremo. Foce. dov. 

ACCONCI \ PAM ENTE , avv. Apio , 
concinno . Acconciamente , ordinatamente. 
lapiej indo itctonc ij tomento la rohs. In 
villa dimorando , poteva più aeronri.ua. 
a: ente la fua amata Capienza vagheggia- 
re . Pr. Fi»*. T. Tafs. Ac. 

ACCONCIATO, ATA, add. da Ac- 
conciare. V. 

ACCONCIATÓRE, verb. m. Cene in n a. 
toc . Che acconcia . 

$. Acconcia: or e di cuoja. V. Conciatore. 

ACCONCIAI R ÌCE , verb. f. Omatrtr, 
mtue concinnar. Che Acconcia, accotna- 
datrice. Lo fortuna ateonciatrice de' pia- 
ceri dr'peificnd. 

ACro\c:iA‘I l'iRA , f. f. C.minm.ti , . 
I.’ acconciare , conciatura. AV pagava a 
Franca pena *juolo ...per acconciatura del- 
le dette penne . /.* acroneiature do' panni 
biggerre , e raP rieri» la • Vafari. 

Acconciatura . CYinium pitoni, re. 
Jim.'fal'-m in trinci . Si dice corrunrmenw 
ic, dell' iPtrccci.im'*nto de’ capcgli, t de- 
gli ornamenti , che intorno ad erti fi p*>n- 
gono le donne in capo. Belle acconciatu- 
re di tci'c . Magai, letti Si dilettò dt far 
panni ìtoi fù*ti li , acconciature di e 'p» un 
trace, e abbigli unenti rer il doAo. Vaiar. 

§. Piceli anche del modo, con che i 
panni , o limili C ile fono dimoile , c or- 
drnatc. acconci J turo de' panni taprie- 

tioie . Vafari. 

$. Dicci! proverb. Podere , 0 Perdersi 
!’ acconcia* tira , o la lifciatttra , quandi 
vien meno I’ occafione di !ar quello, a che 
altri s* era preparato. 

ACCONCIME , f. ut. Refe&ìo , re frate m 
ritto. L'acconciare, raccomodamento, 
*ipa*atiira , refiaura • ione , acconciamento , 
ira dicefi, per Io più di Cafe, e altre fab- 
briche . Spefo minute per accontimi. 

$. Acconcimi, al pi. per Le fabbriche , o 
parti delle fabbriche refiauratc , ed accor- 
date infirme. Fu tenu v fra te per Ione in- 
tendenti bon/ffìmo Architetto, conte mo/ìrè 
tn molto tofe . che ferverono per acconci- 
mi di Cile. Va f. vit. 

$. Acconcime, per Condimento . D * una 
tefla di vitali 1 , con acconcime d' altri un. 
tanti {'r* un' incidine . Vafari. 

Acròvcro, r. m. Commodoro , utili „ 
tat . Vantaggio , comodo, prò , utilità, la 
ciò mi feguiv.tno dite aranci. Sai abbotto 
ogni tuo attornio mi piote forte. Bocc. 

Pe* acconcio, o In acconcio, vale 
Opportunamente , in prò , a fervigfo , a 
vantaggio. Corre 1 il t immino d ili' uno 
Città alt* altra , in grand' acconcio de' Pi- 
imi . In accorino de* futi fuoLéiAt ouc- 
f*i novella . Per acconcio de! 1*5## 
ti" oh cernire pacificò i Pifani taGrime f, 

f. Accoacia, per Accordo. Tranjafho- 
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©nde dicefi in proverb. Muovi lite, ac- 
concio non ti falla, 

$. Acconcio , per Acconciamento . Un 
bell o fpartimtmo ne! tortili , e nell'ac- 
concio delle itale. Vaf. Vit. 

ACCÓNCIO, IA , add. Sincopato da 
Acconciato. Aptut , concinnai . Affetta- 
to , accomodato . 

$. Acconcio , pel dì delle felle . V. Ac- 
Conciare. 

$. Acconcio , vale anche Di (pollo , ap- 
parecchiato. La gente i più aitoneìa a 
credere il w -•/*, che il bene. Per nullo 
modo partano acconci a concordia . Vit. 
SS. P. i. 

$. Frutte , e uve acconce , vale Acco- 
modate, o acconciate coll'aceto. 

$. Acque acconce , o conce . /tour ire. 
dicatee. Quell* acque , che fon preparale 
con zucchero , e agro , c odori per bere 
delicatamente . V. Acquacedraujo , Be- 
vanda . 

§. Con acconcio modo, vale Con deliro 
modo, acconciamente. 

ACCONCISSIM AMENTE, avv. fuperl. 
<1* Acconciamente . 

ACCONCISSIMO, IMA, add. fuperl. 
d* Acconcio . 

ACCONTARSI , n. p. Confarli , addar- 
li. Guarii, JYgr. V. Confarli. 

ACCONIGLIÀRE, v a. Remct inhi- 
bere. T. Marinaresco : di cefi del Ritira- 
re i remi in galea, aggiuftandoti a tra- 
verfo d’ ella in modo , che poco , o nulla 
{porgano in liiora . V. AfforneHaTe, Galea. 

ACCONSENTI MENTO , f. m. Affcn. 
fu / , affienito. L* AcconfVnitrc , confenfo, 
aflenfo, aderimento . Che non eadefftno 
nella vita loro in aeconfentimento di mu- 
tai peccato . Paflav. prof. V. Confenfo . 

ACCONSENTIRE, v. n. Affienare , 
ecnfcni/re. Predare confcnrimcnto , ridar, 
si , indurli , o conformarli all* altrui «I eli- 
dei -o , indurli a dire, o fare a modo al- 
trui . Tal Bocc. gli vieti data alle volte 
la terminazione de? n. p. nello II elfo fi- 
gnificato , ma volle forfè imitare il volgo. 
DifTrntire è il fuo oppoflo. V. Confentirc. 

§. Accrnfcntire, dierfi anche di Quelle 
materie fode , che premute , o percctle ce- 
dono . Con ua ferro fi va calcando ( il 
Cartone) in fu l'intonaco della calcina , 
la quale per effer frtfca accenfcnte alla 
carta , e ceti ne rimane fognata . Vaf. vit. 

$. Dicefi in provo bio: Chi tace accon- 
lente, e vale, che Chi non s* oppone fi 
predirne , che confiniti . 

ACCONSENTÌ! O , ITA , add. da Ac- 
confrntirc . 

ACCONSENZIENTE , add. d'agni g. 
fenfentunt . Che accoiìfcnte . Talvolta, 
vale Complice. 

ACCONTANZA , V. ant. f. f. da Ac- 
contarli . Congreffvs. familiarità/ . Acco- 
starne nto, famigliarità , dfmcfiichczza . 

ACCONTÀRE, V. ant. v. a. Annove- 
rare , metter nel numero. Per la malva- 
gità de' co fiumi loro effi pò fono tjfere ae. 
Contati tra ti ricchi malvagi , 

f. Per Informare, Far consapevole, nar- 
rate, dar conto, dar notizia. Egli % il 
quale è fiato meco moire feti inane , v* ac- 
centerà di tutto quello , che io potejfi com- 
mettere a «uefia lettera , Bcrr.b. lett. 4. 

y Accentare, per Ritrovare, incontra- 


re . Tra gli altri nomini valore? , e da 
molto , eh* io accontai mai , egli i per eer. 
10 uno de' più . 

$. Accontarli, n. p. Abboccarfi , riscon- 
trarli , trovarli, accompagnarti . È/fendo? 
accontato tuli' offe fuo . Lo Jcolars /'ac. 
contò colla fante di lei . 

ACCONTATO , ATA , add. da Ac- 
codare . 

Accontato, per Informato, fatto con- 
fapcvole. fìemb. lett . 

ACCONTO , Voce antiquata . Intrinfe- 
co , confidente , o piuttoHo quel , che oggi 
dictfi , Corrifpondcnte . V. 

ACCONVENIRSJ , n. p. Decere . Con- 
venire, coniare, alarli . A piccolo , e bat- 
to uomo più /* acconviene timi io , e riguar- 
doto andare , eòe ardito. Ben.b. lett. V. 
Convenire. 

ACCOPPARE , v. a. da Coppa, col- 
lettola, quali dica Dar fu’la copra . ìnter- 
ficere . Voce popolare , che Vale Ucdde- 
re in qualunque modo . 

ACCOPPATO, ATA, add. da Accop. 
pare . Uccifo. Accoppato , con un' anhibtt- 
fata . Fa». 5. a. 

$. Accoppato, parlandoli di Tetto , o Ci- 
mile , vale Coperto di c*ppi . Ptrebi st- 
appato effendo 10 mi tifano , < fervo per 
bucato y a cbi n»’ ad opra . Ma.’at. Sf. 

ACCOPPIÀBILE , add. d’ ogni g. che 
pub accoppiarsi. Taf/. Di al. 

ACCOPPIAMENTO, f. m. Cenivnfho. 
Lo accoppiare, unimentodi due cote. Ac- 
coppiamento delie lettere. V. Accoppiare. 

$. Accoppiarne, add. d’ Ogni g .fungente 
Copula. tt . C he accoppia . (he enfi è l'a- 
more , fa Ivo thè una certa viti alcuni due 
accoppiarne , 0 di accoppiare appetente . 
Salviti, pr. T. 

ACCOPPIARE, da Coppia , v. a. Jan. 
gere , Copulare . Far coppia, cioè propria- 
mente Accompagnare, o congiungere in- 
sieme le cofe a due a due. Ordinato -che 
fojfere otto priori , accoppiandoli inficine 
in qttefto iw odo , Non v* accoppierò , come 
l* pere , e come /* nova frtfcbe . Appaia- 
re, diccsi dell* accoppiare due cofe simili, 
che per lo più debbono edere insieme. Si 
accoppiano le uova : si appaiano i colom- 
bi , le tortorelle . a 

| §. Accoppiar le lettere, vale Compitare. 

I Accoppiarli, n. p. Andare a coppia, an- 
dare a due a due , appaiarsi. Cr. in Ap- 
paiare . 

ACCOPPIATO , TA , add. da Accop- 
piare .. fondu/ , rcmpo?tu/ . Unito in cop- 
pia d* altra cofa , accozzato. Andando per 
la terra ballando accoppiati . Ni anco 
quelle dui dhjonii trovo così accoppiate. 

ACCOPPIATÓRE, verb. m. Qui /un- 
gi t , qui copulai . Colui , che accoppia, c 
congiugne . 

| $. Accoppiatore , è anche il nome d* un 

particolare nfizjo delle Confraternite . 

$. Accoppiatore, nella Repubblica fio- 
rentina, era il nome di alcuni Deputati , 
per fare principalmente lo fquìttinio ge- 
nerale. 

! ACCOPPIATURA , f. f. Coajtmfiio . 
Maniera, con cui una , o più cofe fono ac- 
coppiate . -fé però la diversità dell' ac- 
coppiatura delie parole non faeefft ... prof. 
\fcrirle con molta forra . Cr. in A. lettera . 

I ACCOPP 1 A 2 IÓNE ,C f. Unione d» due 


A C C *7 

ecf* di eguale , o consimile fpecir. Ed e- 
ran !j m.f/rr/e , egli Jìrumenti d* una »? 
firalunata accoppiamone . Un Cafìel , ver» 
biqrafja , .1 un grande impero , e una Cit- 
tà compana j m cimitero . Bell. Buccn. 

ACCORAMENTO, f, m. Conflern »tto , 
rgritudj . Lo accorare i alfizionc, dofo- 
rt profondo , che trafigge il cuore. 

ACCORARE , da Cuore, v. a. Motro- 
re affiti** • emei are | angere . CAccuora, 
terza perdona de! pr. jnd. fi trova più uta- 
to , che Accora. Accuori terza pcrlona del 
Congiuntivo). Affliggere , trafiggere, tra- 
paiTa'e il cuore , contrillare , addolorare . 

$. Per Rincorare, dare animo, inanimare. 

ACCORARSI, n. p. Affligger* , cnu- 
triilarsi , fennfortarsi . 

ACCORATÀGGJNE, f. f. Segno effe- 
ttore di dolore, atto a commuovere l'al- 
trui cuore. Aret. rag, V. L* es. in Allìo- 
ghiozzato . 

ACCORATISSIMO, IMA, fuperl. d» 
Accorato, l'oee Ai regola. 

ACCOR ÀTO, ATA , add. da Accodare. 

ACCORATÒJO , JA , add. Contri /lana 
di vtm baicene . Voce antiquata , tra pur 
efp re (li va, come Aggiunto di parola, di nuo- 
va , o simile , atta ad accorare colui , che 
la fente. Odi parole accorainfoy tee id autor 
finge. 

ÀCCOR AZIÓNE , f. f. Voce poco ufa- 
ta, lo (fello, che Accoramento . V. 

ACCORCIAMENTO , f. m. Cantra- 
dio , diminuito . Lo accorciare , abbrevia- 
mento, dìminuimcnto , oppoflo ad Allun- 
gamento. Quando comincia !' accorci tmen- 
to del giorno. Dal fangue proviene l* ac- 
corci amento y e rallungarne aia della febbre. 

$. Per Apocope, figura grammaticale, 
per cui tog!iena*si nella fine delia vece 
alcuna lettera , ella si rimane co ì accor- 
ciata. Dice? per accorci amento <?/#>/, in 
vece di Glielo. Far , dir , Amar per Fa- 
re , Dire , Amare. Molte voci di due Iti- 
labe , cotale accorciamento fofiengono nul 
volentieri . 

ACCORCIARE , v. a. Decurtare , im- 
minuere . Accoriate , foiinuire, (cordare, 
abbreviare, feemar la lunghezza, contr. 
d’ Allungare . V. anche Raccorciare . 

$. Accorciare , n. alibi, ed Accorciarsi , 
n. p. Raccorciarsi, fermar di lunghezza , 
ed anche Farsi più breve . E i due pii 
della fiera , eh' tran torti , tanto allungar , 
quanto etcoreìavan quelle . Confideuva , 
come li fuoi giorni fi debbano accorciare. 

ACCORCIATAMENTE , avv. Con- 
trade. Con accorciamento, in maniera 
accorciata , per la più breve . Da man fat- 
to actoniatamentc fi fece Manfo . Salviti. 
Difc. 

ACCORCIATIVO , IVa , add. Contro, 
beni . Atto ad accorciare . Sai r. F. Buon. 

ACCORCIATO, TA, add. da Accor. 
dare . V. 

ACCORCIATÒRE, verb. ni. Deminrt- 
tor . A bbrcviatorc , che accorcia , che ab- 
brevia , e dicesi per lo più della vita . 
Peccato ... accordatore di qetefia vita . 

ACCORCIATRÌCE, verb. f. Tmmt- 
nuens . Che accorda. La /afa via accor- 
ei a trite della vita . Salv. Difc. 

ACCORCVATÒRA , f. f. Comra&io f 
demi temi 0 . Accorciamento, raccorciare* 

ACCORDAMENTO, f. m. Cornerd/a, 
D a 


Digitized by Google 



c 


:8 


A C C 


fan ninfa . L’accordare, e dicesi di conio- 
r .aiua di finimenti, e di voci. Fare un* 
c.ntrH di (unno. Accordamento, tbe 

j.i il fuma tol liuto , e con la vote» 

$. per Concordanza d’opinione . 

$. Accordamento, T. delta Pittura . L’ 
Accordato . 

Umo- 
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da’t i» P aggettive ect fufiantìvo , giunte 
kalbcttanfc a uno Jtt*ro palio, tJ deve di- 
te , (fé. Fr. Sacch. nov. Jtccnùc le regole 
ancora de 1 Grammatici , quelle patrie fi 
accordano eoi fofiamivo più pìtjjimo. La- 
mi Dial. 

§. Accodare. T. Pittorico. Unir cosi 
bene i colori , che nella loro diversità ino- 


4 / curdamente , T. Pirtorico. Uflio- bene i colori , che nc: la loro <1i vermi mo- 
ne, o ConcmJanra armo.no a , che rifulta firmo differentemente distinte 1 una dall 
dalla buona difposizL me di tutte le cole altra le partile le figure , e lenza . clic la 
dipinte in tua t«U , o tavola in sui» , vicina a;Wca lontana , c la lontana v,. 


fv ""colorito £ÌFtV'imellpt< , «in fo- lena. iV tu' .uiuj <Lj< s ™ »,» 
lo non iratTufcfai . o confonda I' una con V Ifin.- /a tgityttv -« /*"“> f «« 

altra , 

le della feconda, e terza di danza. Erano 
;* patire ime itutfe , t mantenuta la prò. 
yorrju t: , e P aeec> J t Meato in tutte le mi. 


infrufebi , o confonda I* una con I’ *** l* Vfervan Z* d 

r.a laici fare il fuo effetto a quel- [aiuto, il beare colorito } e I accorda men- 
- . c niccjjjr.o , thè /uno barn di J egna. 

fiorite, lumeggiate , ombrate , td .**• 
. Bai-din. Dee. 
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$. Accordarsi , n. p. Concordare , es lear- 
de.* effe . Convenire , conco dare . A -uè. 
fio t' accordano tutti i filosofi . Le vtjlre 
parole poi >’ .ricordino colie mie . 

$. Accordarsi , a una coti , vale Rtfiar- 
... d’ accordo . Stianti qui tutto dì oggi, 
ed ijl motte ... ed ateordaton'i a quefio , ed 

: flettono . Fr. Sacch. nov. 

$. Accordare, in «igni f. n. dicesi delle 
corde degli finimenti musicali « aiJora che 
si rifpond.mo insieme 1* una aH' altra. 

$. Accordarsi .dicono i Contadini, per 
Ricordarsi . Rion. Tane. 

ACCORDATAMENTE, avveib . Con- 
cordi ter , un ani mi ter . Concordcvolmcmr, 
d’accordo, di concordia , di pari conico- 
timeato. 

ACCORDATO, ATA, add. da Accor- 
dare . V. 

ACCORDATO , f. ni. T. della Pittura. 
Accordamento , concordanza di tutte le 
cofc dipinte in una tela. Cr. in Accordo, ee. 
V. Accordamento . 

ACCORDATÓRE, verb. m. T :*ipara- 
tor . Colui , che accorda gli finimenti mu- 
icaii . 

$. Fig. Conciliatore . Accordatole del 
vecchio £Tellnir.ento) col nuovo . 

ACCORDATR1CE, verb. f. Che ac- 
corda. Mufa accordateti o di lira d' er ^ . 
SbIv. d ite. 

ACCORDATURA, f. f. Concordia , 
baTMonia , cvnctntui . Accordamento , e 
propriamente si dice, degli frumenti mu- 
sicali, O simili . Nuova accordatura det- 
ti Jir.t arciviolata , colle foli te ir. cor- 
de , mediante la ovale ir poffono fare tut- 
te le ter: fona*** , dijfor.anz - , t legatura 
a! pari di qualunque Cimba io , che abbia 
i tafii fpt-zati . Con detta aitar datura 
afeen le nel/' acuto, fino a G fo! re ut , e 
ne! grave, a C Jot fa ut. Red. lett. V. 
Accordamento, arpeggio. 

ACCORDELLARE, v. a. T. de’ Cap 
pellai, battere all’arco, o a corda. Bat- 
tere, e sboccar la lana coll'arco, che 
anche dicevi Corridore . 

A CCO fi DEI. I-ATi NO , f. m. Di m. d 
Accordellato. Luco Falò A ani Rim. buri. 

ACCORDELLATO, f. m. Spezie di pan 
nina . Le donne la gnaurra oggi ft fan- 
no recipiente agli anni, ed allo fiato ; ehi 
di rovafeio , e chi d* accordellato . Leop. 
ridi 

ACCORDÈVOLE, add. d’ogni g. Con- 
fonam . Atto , acconcio ad accordare , cor- 
rifpondenre, proporzionato, dicevole. Tua 


..... deSfi opera. Dat. Vii. l\ Perfetto ae. 

’ierdamento , e vaghiti ime arie di tefie ♦ 
i-ald. Dee, c Voc. Dif. 

ACCORDANTE , ad(l. d' ogni p,. Ccnfv- 
n:m, tonfi nunctn . Corrifpondcnte , che 
coi corda. 

Accordante , parlaiivlosì di fintine ni i, 
o voci , Che concorda con gli altri ftru- 

$. In fjrza di fuft. per Colui , che ac- 
corda finimenti , che più comunemente si 
dice Accordatore . V. 

ACCORDANZA, f. f. Confen'io . Ac- 
«nrvlo, accordamento , ma in quefio sign. 
e Voce antiquata. 

*. Accorda tua , per Accordamento , o 
Accordato di un difegno , n pittura , non 
è du'ufato . Pi avevo accomodato a federe 
Iddio Padre , ecn hi certo bel r.icdo fvel. 
to , che dava kclliffrna ectordanz 1 , e non 
occupava la gioia niente. Celi in. vit. 

ACCORDARE , V. a. Temperare , con. 
o»r.U.r. reddere . Unire , e concordare ftru 
menci , e s oci si , che confinino . Opno- 
fio di Di raccordare. Il rcdupl. Raccordare . 

Far veti di conti io cerne , in organi , e 
accordar 1' un con I' alito . Accordar il 
violino , &e. 

{. Nell’ i Hello fzntim. si ufa anche nel 
aignif. n. p. Conci nere . Cantare , o tuo- 
nar ri' accodo . 

§. Accordare , fig, vale. Mettere in buo- 
na carri fponde tiza , placar gli animi, met- 
tergli d’ a:cordo , o quietare . 

J. Accordare, v. n. Concedere. Concede 
re , permettere , dare . Non ci fu detto da 
noi, eh: quanto avc/fimo ehtcflo a mbflra 
f altezza , ci fi farebbe accordato? Se 
gner. Cr. iufir. 

Accordare il ftto Creditore . Commi- 
que sia foddh&Ho , o pagarlo . Saad. .mt. 

$. Accordar I* Oftc , vale Far fecolui i 
«onii , e pagar la fpefa , o lo feoto. E 
aiò fano.tmi mattina C® ,,s ^*^ n iacco) ac- 
oordato /’ Ojìe , fe ne venne a Firenze. 

Vafari . Fu ter j detto , eh' egli era pref- 
Ja a due dì , ch'egli anta accordato l'o- 
fit , e ereticano fi fqfft ito con Dia. Fr. 

Sacch. nov. 

$. Dicevi proverbiaTm.fi/ ba accordato 
T ofit , può and tre .t dormire , per dire 
Che chi con qualche premio . o dono ha 
«scordato quella perfona, che puh dare 
irr.f accio a* tuoi difr^ai, c si c ailicstrato 
di eia , puh ftar con l’animo quieto 

§. Accordare , T. CrajT;rr, ali cale . Far 
concordare le parole fra di loro , fecondo 
ie regole della grammatica . E non anor- -voce t tuo detto, e tuo portamento fiofem» 
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pre acrordevolo alla materia , e tts por. 
tjiura . 

ACCORDIO, V. ant. Accordo. V. 
ACCORASSIMO, (D’J avverb. Sa- 
perlaiivo di D’accordo. 

ACCORDO , f. m PaSio , concordia . 
Convenzione, concordia |ier terminar una 
lite, o per conchiudere un negozio, vfr- 
cordo , c pace ,• aitordo onorevole , univa, 
falci trattato d'accordo. Rimanere in 
accordo . Fermare , o Fare accordo , o P 
accordo . Trqmctitrfì , c tu tramenerà i • 
accordo , trottar d' accordo ; romper •$»» 
trattato d' accordo . , 

$. D’Accordo, pnfio avverbialmente , 
Concordfvolmente ; di concord. a ; con ac- 
cordo ; pacificamente . 

S>. Kficr d’accordo, fiar d'accordo, an- 
dar d' accordo, far d’ accordo ,c simili, si. 
gnific.mo, Concordare, andar di con cor. 
dìa , unitamente . 

$. Porre , o metter d’accordo , vale Ac- 
cordare . 

$• Dicesi in Proverbio : fc merli» a§ 
magre act-do, che uni graffa fenttng», 
c vale , Che è più utile il cedeie qual- 
che cofa , che aver tutto per via di pian. 

$. Gli accordi , o i patti rompono le 
leggi . V. Patto . 

$. Accordo, T. della Musica. Con. 
rcntut . Armonia, o sia unione di pi i 
Tuoni cfprelfi nel mrdcfimo tempo , e bra 
con fonami . 

Accordo, T. della Pittura, e sì di- 
ce de’ colori , quando fon ben difpofti,e 
accordati . 

§. Accordo , Accorciato da Buonatcnr- 
do , detto ancora Arpicordo , e Orsù- 
cembalo. Tre Jota ì Ugni per U tini, 
fhj formano il piede dell' Accordo . Pap- 
Burchie!. 

ACCORELLÀTO, ATA , add. Aderta, 
to nelle veiiimenta , e forfè nel gi^fiaco- 
re . Gttid. Cov. 

ACCORGERSI, n. p. Sentire, fra fin- 
ti [cere . Venire al onofeimento di alcu- 
na cofa con la conghiettura d’ un'altra. 
Avvedersi, awifarfi, prefenrire , addarti . 
Avanti che di eia ninna per fona t'oem. 
geffe . Io mi fon o accorto , o m* accorti, 
tu ti accorge fli , egli fi accorft, ci accor- 
gemmo , v' accorgete , j* aecorfero . 
che ella ntn fe ne accorga . Aecorgtodoi 
che non erano intefe . S’ ufa talorj fenra 
ia particella Si , o Mi , Ci , Ac. pria fi- 
gura detta da’ Grammatici Tralai'ciamtnto. 
Il non poterl i far accorgere non che putefa 
del mio amore . Siete voi accorti, tbt o»tl 
di ritiro muove ciò , cb' e' tocca . 

ACCORGI VOLE , add. d’ogni g. Ve- 
ce ant. Atto ad accorgertene ; che agevol- 
mente fi pub riconofcere . Con actorgtvolt 
mormorio de' compagni . 

ACCORGIMENTO, f. m. Per f pitie*, 
tia ; fag iettai ,• previdenti^ . L* accof- 
gerfi , avvedutezza, avvedimento , avver- 
tenza , accortezza , fagacità . Gli aenrgt- 
tnsnti , e le coperte vie la feppi tutte . IV» 
avendo accorgimento di marni irlo, * di 
fìtto nafeandere in altrj parte. 

$. Per Ingegno , difeorfo : pereti pmtt 
voftro accorgimento ben penetrare a qnepo 
t errier# . 

$. Per Notizia , cognizione . Oltre Tilt 
v i il mare congelato e tegnente, # ld *** 


Digitiz 


A C C 


A C C 


b* unite divifamen‘0 , n: nullo accorgi- 
ti tento del Levanti dei Soie t ni del Po. 
me* tt . Tcf. Br. 

$. Accorgimento , per Invenzione , ri- 
trovato ingt ,n j.' o . /•* tutte putite av- 
vjrunzt , *d jicuvgimenti , (he fotta nome 
d' indegni 1 0 d' eìrcòittttu-e Jjiuso bello , 
€ il 1*1 ondo . Vaùri . 

ACCORRE , V. ACCOGLIERE . 

ACCÒRR EH E. v. n. Accanerò ; o>em 
fe re . Corre'c con prefic/za , e portarti 
coli dove a‘cuoa <oU cì tragga, ci chia- 
mi , et inviti, decorrete qvì ugni gente. 
Io accorti y tu cctorrsfli , egli actorje (Ut. 
V. Correre . 

§. Accorrere, per Occorrere, p-cfirit- 
tarfi , farft innanzi. Partendo dolio bat- 
taglie fatte per gP Itili rat utili ficai 
p reti , ci accorre P iute fi ino male dell' Ifo- 
la di Cicilia . M. Vili. 

§. Per Soccorrere . porgere ajnto . Ac. 
ter ri mi y ebani* i mefliere ,cioè Soccorrimi . 
Ji che innmxj thè ’/ terzo Farri vj/fi , che 
no t era Molto / *> 15 i , e accorre ilo , P ebbe 
morto . Cioè , Soccorreva lo , correva in di 
lui aiuto . 

ACCORAMENTO, f. m. Atturfut , 
Cantar fui . Concorfo , tratta , feccorri- 
mcnto . 

ACCOR’ UOMO , cioè Accorri uomo, 
Efc’airjuione alla maniera de’ Latini: 
Quirite t y qui ri tare \ colla quale, gri- 
dando, fi chicJe pronto focco Ho . 

ACCORSI, n. p. Accoglierli, racco- 
glierli , ritrovar fi . Car. En. 

ACCORSO , SA , Add. da Accorrere . V. 

ACCORTAMENTE, ( Coll’ O aperto ) 
Avverb* Caute , fegati ter , provide . Con 
accorgimento , avvedutamente, fagace- 
men:c. V, Scaltritamente, Afillamente. 

ACCORTA M ENTO, f. m. Accorcia- 
mento, abbaiamento. Tsfs, Dial. 

ACCORTA RE , v. a. Accorciare. V. 

ACCORTEZZA, f. f. Accorgimento. 

ACCORTINÀRE, v. a. incortinare. 
Nell' ecco tin, :to letto ... entrarono . Bocc. 
Urb. 

ACCORTINÀTO , TA , add. da Ac- 
tortinare . V. 

A CCORTISSIM AMENTE, Avvcrb. Su. 
perlai, d’ Accortamente . 

ACCORTISSIMO, IMA, add. Super, 
la:, e. Accorto . 

ACCORTO , TA, add. da Accorgere. V. 

Fare Accorto , vale Avvitare, Ren- 
dere arvifato , Far conaftcre , Intarma. 

re . 


$. Stare accorto. Vale Avvertire, Ba- 
da* . , 

$ . Accorto, per Efperto , pratico. Dante 
Porg. 

$. Male accorto, n Mal accorto, vale 
Imprudente , incauto . V. 

$. Accorto, per Avveduta, fa*ace , a- 
iluto . 

ACCOSCIARSI , n. p. Rifirigncrfi nel- 
le cofce abbuffandoli, accocco! ar fi. In pa- 
ee io guido qui la «Midrj al prato : e 
là e m Iti w* atcofcio canterellando , e 
un 1 ea fiatar fgmfrio . Fag. fon. 

ACCOSCIATO. ATA, add. da Acco. 
feia-fi . Car. Fn. R. 

ACCOSTAMENTO, f. ro. AtteVvt , 
édmotio, L 'accollare , f» I’ accollarli ; av- 
vic inaine ciò , approfiimajuctuo . Cent coi- 
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play ione ì accofiementc d* animo a Die . 
Qui f.f,. 

ACCOSTANTE, adii. d'oRni g. Co 
bareni . cen, grueoi . Che accolta bene , e 
dicefi di panni relativamente al corpo di 
chi gli porta , di Finti 1 dativ amente ai 
guitto, in cui fon eh tufi , r limili. 

$. Per Conforme, che fi conti, con. 

facente, propor/ innato . LmilCyCd acco. 
Jìante alla loro n,*ap IcJJUoc lo trovato. 
ko . Bncc. Alti. Egli erano fjlvatichttti 
intorno a' e o fiumi ttttidinefebi , perciocché 
«cu erano accecanti alt' tifante degli ve- 
ntini y »ì gli co eggiavano . Bocc, c. D. 4 . 
i $. Vino accollante , cioè Stomacale, che 
li confi allo fiomaco . Dace. Lab. 

§. Per Acconfcnziente . Erano orco- 

finiti a ciòy e feetionci giurar credenza . 1 

ACCOSTATA MENTE , avv. V. ant. 
Vicino . 

ACCOSTARE, da Cofta , cesi detto, 
per la loro proi: imiti , v. a. Adontare . 
Far vicino, approflrmare , avvicinare. | 
Il fuo oppoRo c DifcolUre, e fcollare. 
Il redupl. R accodare . Drff* r, thè ateo, 
fiaffe il cavallo . No/, ant. Fattelo ad 
una fintflra accodare . BOCC. nov. 

$. Accodarli , n. p. Awictna.fi , farli 
da predo, approftmarfi da vicino . S* ac- i 
cofìò chetamente ali' uff io , J” atcof! arena ( 
al piccolo legnato. Ella vi s'accojleri: 
pianamente . Bocc. nov. 

Accodarli, fig. ed tifato anche feria ! 
r affido. Acciocchì con libera , e fpedita 
mente poteffuno venite , e jrcvflare a Dìu 
fengje intermijficne . Vit. SS. P. 

$. Per Collcgarft , feguitar la parte di 
alcuno, ed in quello fentimcnto s’ac- 
compagna con la particella Con. Altri 
di lor fetta di parse Bianca , •»’ a’- 

enfiavano co' Ghibellini . Cogli Arrota: 1 i 
accoft arano i Menanti R , <ffì , e con giti, 
rarono anten. lue centro gP ingle'i . Alg.tr. 

$ . Per Piacere , quadrare , far prò , o 
utile. Cadefle ragione molto mi P acco- 
lla . Le poche pai ole piò lofio (ninni ed 
accollai 1 . 

$. AccoParft al mercato , ed Accolla- 
re il pregio della dote , vale Accordagli, 
convenire , conformarli . CWr la vide , 
j’ acce /là al mercato , fn fatto , e dato 
Pordsr.ty quando la duveffe menare a 
Siena . Fr. Sacch. nov. 

ACCOSTATO , ATA , add. da Acco- 
fia r e . 

$. Per Situato di colla , o vicino. La 
Città di Tornai , tbc ì ti forte , e pof- 
ftnte , t rctoftau a Fiandra , a Ami- 
do , e B\ alarne . 

§. I’er Fiancheggiato, Alfillito. Colo- 
ro l'enea ufurpart il reggimento , a«v>- 
flati y e tratti innanzi da buoni cittadi- 
ni di Pi fi . . . divennero i maggiori . 

ACCOSTATORE , f. m. T. Contadine, 
feo . Colui, che alla feconda aratura va 
fegttitando Taratore , e con un badde 
aiutando la terra, perché s'accolli alT 
aratro . 

ACCOSTATÒRA , f. f. Conno aio , co- 
harentia . Accoramento, proilìmitH , api 
profilrr.azione . Congiugnitura , ovvero ac- 
cvflatnro . 

ACCOSTÉVOLE , add. d’ ogni g. Co- 
bareni . Che s* accolla lue lime aie , atto 
ad accollarli . b«e. Cr. 
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f. Accoflevole, per Accodante, Che 
fi accoiU all* altrui maniere , e fenri- 
inenri. Non fn Javiamente aeeojfovo/e agli 

ambi . Ptr le rictbozre , e per h 
il qual: avevano ... effondo male atcoflo- 
voli a' Cittadini , c difpiaeendoue molto 
t’t patte fi generò la dtjcordia . Eocc. C. 
D. 6 . 

ACCOSTO, avv. A collo, a cofla . 
7 »r ope Jtcxtt . Allato, prefTo, accanto. 
Gin: rari-» di Difcofto. Dagli antichi mi- 
gliori autori tifato poco , o non mai . 

A CCOST OLÀTO , ATA , ad d. Ansala, 
rn . T. dell’ Arti . Lavorato a coltala, 
c dicefi di Lcuto e limili , e s' via au- 
co ra i.i forza di full. tri. 

ACCOjTOLATÙRA , f. f. T. de Lana, 
juoli . Fifetto del panno , quando fi torce 
nella gualchiera. Piega talfa . 

ACCOSTI! MANZA, f. f. Cofiiimanu. V. 

ACCOSTUMARE, v. a. Decere , tv*, 
dire . Cofii'n.are in fignilicato di Dar co- 
ltami , Amnuefirarc. Fue. Cr. 

§. Accoflumare , v. n. Aver in coll urne , 
coftumare, effer folìto, o avvezzo. /* 
ffpagna accojì umano di eonfervare i vini 
in va f invetriati. La fanale he fpelfe voi. 
tc ha actofiutn.no di vìncere te battagli : . 

$, AccoRuniarfi , n. p. per A Itile far fi ; 
prendere in collume , in ufanta , «du- 
rarli , as veazarfi, prender coftttme, pigliar 
T ufo . Comandò , che s* accoflum inew in 
farti d* arme alla maniera Macedonica . 

ACCOSTUMATAMENTE , avv. Ex 
ccnfuetudiste . Per coftame , per confue- 
(ihliiie, per ufanza . Nafcondendo ^ circa 
le vie , per [e quali i ! infanti accoflumata- 
tu ente vanno . 

f. Acc.)llutr.at2mfnte , per Cofiumata- 
nientc . Egli levava atcofiumat amente la 
« aano , no andò parlamentava . LtICan 
Volg. 

ACCOSTUMATISSIMO, IMA, add. 
Superi, di A eco Strinato , Cofi tura: iliimo. 

ACCOSTUMATO, TA, add. da Ac- 
cofluraare. Collii ma: ) ; Con buon cofi't- 
me. Gente n:n ttgolatOy * non aceojlumata. 
D' allora innanzi tenne molto meglio ac. 
coflumita la fua famiglia . Fr. Sacch. 

f. Per Avvezzo, Afiucfarto, ufaro, 
folito . Il mìo Figliuolo i accifiu nato d'a - 
/editarmi femore . 

ACCOTONARE, v. a. Carmini'! . Il 
fu - * re il pi. Riaccotonare , arricciare il pe- 
lo a! panno , ratinare, ed è operazione 
delTAecotouatore. Panni accotonati, dicon- 
si que' panni di lana, che hanno il pela 
arricci-io , a gviù di quelli , che fon fat- 
ti di bambagia tra con ricciolini quali 
fiaccati l'uno dall’ altro, e queftt ranni 
ersi accotonati si domandano Rovcfci , e 
Saie rovefee . V. Accotona . 

ACCOTONATO , ATA , add. da Acco- 
tonare . V. 

ACCOTONATOLE, f. m. Carminttor . 
Maefiro d’ accotonare . Men ir ii piaoano 
per attoto nate , o fer Pattatone. Far i 
ricciolini fu i panni fini . Cani. Cam. 
V. Lanaiuolo. 

ACCOTONATURA , f. f. T. de' Lana- 
iuoli. Lo acco-onare e T effetto di quelia 
operazione. Effro lo proprio il fare il la. 
voto dell * accotonatur a alla fa} a toveftia y 
'per efftre Ptnno graffo , e di molto pelo , 

| ACCOTÒNE } f. du Ctrminativ . L'ac- 
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•©tonare , che più comunemente fi dice 
Accotonatura, far I' accotono . V. Acco- 
tonatore . 

ACCOVACCIÀRE, e per lo p.ù AC- 
COVACCIARSI , «. p. Proem m.W. Ac- 
co vaco io! arsi , riftrignersi in ir fletto, e 
quasi poni ne* covo, o covacciolo . L" un ! 
coniglio col t' altra j' accovaccia. Dove a- j 
lupe l' accovaccia , e _/?j appianato . 

ACCOVACCIÀTO, ATA , adii, da Ac- 1 
covacciarc. J***er/ir*« accevot<ia:o nella • 
uqr , *ic//.» £ carré . 

ACCOVACCIOLARS! , n. p. jr»/N«,l 
cubile t nere di . Filtrar nel covacciolo, o 
pimtofio farli un covacciolo. d’ arrevac- 
We/s d- «meritarti. 

ACCOVIGUARS! , da Co viglio, n. p. 
Accovacciarsi. Alloca i ungo il fusto t'ac- 
eoviq li a , conia Jtv« /*mc ir prima. Arf. 

Incoi. 

ACCOVONARE , v. a. Mentptilot alli- 
gar* . Fate i covoni, anmiannare . V. Mef- 
fe , A grico! (tu a . 

ACCOVONATO, TA, aJd. da Acco- 
vonare . V. 

ACCOZZAMENTO, f. m. Congreg ai io, 
ccnjunfhc. Riunione di più cote ; Il met- 
tere più cofe insieme ; Adunamento, rac- 
co/f amento , ammattamenco , congiugni- 
nirtito, unione. La bellezza ••• riisa^j l 
ili va accorr amento dì membra di ver Jt, 

ACCOZZARE , v. a. Cqgere , fiottìi e 
paniere . Adunare, mettere infieme , qua- 
si accoppiare . Congiuntele , accompagna- 
re , ratinare , ammaliare, congregare, 
combinare , affardellare, ahaflellare , rag- 
granellare , esprimono qualche cela di 
più particolare . Accozzare , e raccozza- 
re ì più generico . Actt>ix,ar nomini , at - 
terza* mettati , eittcz.Z.nr la late eoli' 
ae e . V. Quantici . 

$. Accozzare, o Raccozzar dite Ricr- 
eiti , vale Riunirgli inficmr . Penne per 
tetra in fi no a Bti :4ì(i, per rat cercar rat- 
inila , thè aveva fatta in Paglia ton quel- 
la del Piifttip.it • ... e.l attoxxfiffi ton V ar- 
mata del Printipato a Cairote in Cala- 
ària . Pccor. * 5 . 

$. Accozzar le Carte , fi dice de'Giuo. 
catori «li vantaggio, quando mettono in- 
ficine le buone per fartele venire alla 
mano . 

$. Accozzarli , n. p. Cenivmgi ; coire. 
Raccozzarli , accordarli , congiugne-!! , ac- 
compagna* fi , unirli. E* j’ accozzi* eolia 
forte n imita. Gli fparj e fi rimi delie (dui- 
ne factctrjnOy e t* atamp agnino inarme. 

$. Accozzarli , per Abboccarti , trovarf. 
inficine. D' atto zzarvi eon lui n- a bi- 
fcgnerJ adoperare , poi eòe fan ' è . 

$. Per Azzuffarti . // Re Carlo flffflt- 
Zoffi eon l' armata . G. Vili. 

ACCOZZATO , TA , a;!J. da Accoz- 
zare . V. 

ACCRr'DERE.v. ant. V. e dici Crederi*. 

ACCREDITARE, v. a. Ati&ort totem 
erudii art . Contr. di Screditare. Parie in 
ifiima, in credito, magnificare, dar cre- 
dito, metter in riputazione, far formare 
buon concetto, far lalirc in pregio. Cc(e } 
eòe accrediti' ono coll'eloquenza . Pam 
egli cP aver hi fogno di aie redi tarmi la tua 
amicizia , em sì fatti m di. Magai. Ictt. 

$. Accreditarft , n. p. IliuAraifi , acqui- 
Eatfi credito, o stima. 


ACCREDITATOLA, add.da Accre- 
ditare , contr. di Screditato ; che ha credi- 
to , che è fumato. Poeti ... i quali fi Jet- 
vivano de' ver fi di qualche antico , e ae. 
eredita. o . 

ACC.RT.SCFNTF, add. d v ogni g. Au- 
gtui . C.i:C aCC'Cicv. Confermazioni am- 
plificative , aecrefeenti 0 la maraviglia, 
o i ' arguzia . Pr. Ficr. Salv. ino. pr. 

AC.CRLSCLNZA , f. t. Accrclcimen- 
to. V. 

ACCRÉSCERE, v. a. Aurore. Au- 
mentare , far maggiore , «lare aiciefcimcn- 
to , errteere , ricreicele . Le bellezze , thè 
dada natura eanctdute vi fono ... nn ma- 
ravigliofs arte (creare d' accrejtC'e. Tan- 
to pur , che c icfìJ fua laude étntfca . 

$. Accrefcerr, per Educare , avanzare. 
Concio 'tariffai V io v y abbia nubilmente ar- 
erei ciu li , in tao da' teneri anni . 

$. Per Creici re afi'-lun mente. Per la 
villa dilettevole , ne da cu aia eri alleva, 
tj , t ne * te api dilettevoli acrrefciuto. 

§. Accrefcere , v. n. ed Accrescali , n. 
p. Aumentarli , prendere incremento, farfi 
maggiore. Tutte le CtrtJ vivono , e ec- 
tre liuto della paté , e eglino vivono , e 
acrrefcono della guerra. Per allegrezza 
nuova , che 1 * orerebbe . Pane. par. fi. 
ACCRESCIMENTO , f. m. Auffut , 

imrententum . Aumento in grandezza, o 
aggiunta d’ «ma cola ad un'altra dell’ i- 
ll dia qualità , incremento, ingrandimen- 
to ; c fi Rende pure alle cn^e morali . Ac - 
ere f e intento ì quell' opera di natura , thè 
fa ere fette il pictioUn fan: ina , 0 altra 
tofa di fua generazione , infino a t into , 
r6’ ella dee tre fette . Per accrtfnment» di 
medio . Merita (terre (cimento di grazia . 

ACCRESCITIVAMENTE , avv. Per 
Accrefcimento , in modo accrcfcitivo. 
Goti Lotte. 

ACCRESCITIVO, IVA, add. Augtn- 
di vi prjditut . Che ha forza di accresce- 
re, e Semplicemente che accrefcc. Par- 
titelle ac tr e f ci ti ve . Cofe aeerejcitive del 
dolere . 

ACCRESCITÒRF., verbaf. m. afvffer, 
qui anger . Che accresce . Pigliata la fi- 
gnecìa del mondo, fu pofeia chiamato Au. 
gufo, tio! aceref litote . Aurefntore del- 
la no fira fede, della fua (chiatta, et, 

ACCRESCITRiCE, v erbai, f. Audri*. 
Che accrcfce . 

ACCRESC1ÙTO, TA, aid. da Ac- 
crefcere . 

ACCRESPÀRE, v. a. Tncrefpar? . V. 

ACCR l SPATÙRA , f. f. T. de' Lana- 
iuoli . Diletto del panno , che fcoprcfi nel- 
fa gualchiera, ma che proviene «lai rela- 
tore , per non aver bagnato più tratti del 
panno lavorato, prima di rimetterli a! la- 
voro tralasciato. Dicefi anche Grinza. 

ACCÙBITO, f. m. Attuo ìt tu . (1 gia- 
cere i ira non dictfi , che dell’ manza de* 
Greci, e degli antichi Romani , di cena- 
re co! corpo giacente, appo^giara Copra il 
gomito la parte Supcriore. Adii*. PmJ. vft. 
. ACCUBITÒRE , f. in. T. Storico. Ar- 
ct/hiior . Colui prefio gl’ hr.peradori d'O- 
riente, che per uffzio della fua eaiica 
giaceva vicino al Principe , per la di lui 
Iìcurez7a . 

ACCUDÌRE, v. n. C Accudisco, acca, 
diva, accudii, accudire , part, accudito). 


Voce del!’ ufo. Applicarli , attendere, eoa- 
correre a chcccbciha, c^sopeTarvi , aflìflc- 
re , aiutare . to ti prometto , thè accudirà 
f riapre con tutta ii mio fp trito alio tua 
f od di t fazioni . Magai, lett. 

$. Accudire ad elettro. Adefle. Aiutar- 
lo, ailiiterlo . Quivi la Dea loie accudii 
Jto , e giova, Salv. Cen. 

ACCULARSI, n. p. Cda Culo). Pr*- 
priamente diteli delle lepri, ed altri ani- 
mali , quando fi pongono in politura di 
federe. Si trasferifee altresì a'Ie perSone , 
c vale Accrir.odarfi in qualche pa*tc,«!- 
logarvifi comodamente , frdrrfi Spensiera- 
to , e feltrar. Acquartierarli* o Ilare ad 
: albergo in luogo eletto per quiete, e ri- 
poso. Ed ci , che in una camera locanda 
1' tra acculato , volle mille fi oggi , pria 
eh' ei n' ttfrifft . Mj'm. 

$. Acculare, in figoif. att. Incalzare 
uno, e firigncrlo si forte , che fia coftret- 
to a r incanì ucciarfi in luogo, donde non 
polla fuggire . L ' accula ad una guerci a y 
e t uivi attende di ferirete parar fenz* 
fallo. Bardi, 

$. Acculare, v. a. T. de’ Ceraiuoli . 
Far tondo il culo delle canddlc . Coltei - 
lo da acculato, V. Ceraj.iolo . 

ACCULATO, A I A , add. da Accu’a. 
re, ou'ofo, che fiede fpenfierato . Quivi 
acculati, ciuf rieri , orbi , g balogi. Buon. 
I icr. z. 

ACCULATTÀRE, v. a. Lo fteflb, che 
Culattarc ne’ Suoi fignificati. Nel Mal- 
mamrle fi trova uSato al n. p. 

$. Acculai tare, T. de* legatori di Zi- 
bri ^Rimetter una nuova culatta fui dor- 
So d* un libro uSato . 

Af CUMOLÀR F, Cr. in Accumulare. V. 

ACCUMULAMENTO , f. m. Cumula- 
tici, concilio. I.* accumulare, accumula- 
zione, a ir. mattarne nto , adunamento, ac- 
colla , o accreScimento ili cumulo. 

ACCUMULARE, da! Lat. Accumula- 
re , v. a. Propriamente Ammattire , am- 
montare, far cumulo, e per lo più fi di- 
ce delle ricchezze , Accumular denari % 
roba , beni . Le accumulate offa fpart # 
trovarono . 

Fi;, si rfice anche di qualunque co- 
Sa polfa fiinva-fi fuScettìbile di aumento . 
Accumulando dui/ con duolo • la anale ac- 
cumulerò un gii altri obblighi . ET Sa»- 
naz. Non dij prezzar ciò , che in tua glo- 
ria acet'mo/o . 

ACCUMULA TAMENTE , avv. 
late. Cumulatamene , in cumulo. Bete. 
Kit. Dior. 

ACCUMULATO, TA, add.nfa Ac. 

cumulare . V. 

$. Accumulati, per Adunati intorno, 
ditte il Boccaccia . Gli v tghi giovami di 
l e , d'intorno a nei accumulati , quaji 
facevano una corona . 

ACCUMULATÓRE , verb. m. r,.mu- 
later. Colui, che accumula, ammattito- 
re di roba. A e e iter. pred. 

ACCUMULATRlCE, verb. f. Voce 
di regola . Che accumula. 

ACCUMULAZIÓNE , f. f. Accumuli, 
t/o. I.’accumu'are. Aeestmulaz t " t * dt pe- 
ne. Qneflo vizio i grave per eceumuia- 
g/«w . 

f Accumulazione, o Cumula rione , T. 
de* Lcgifti . Aumento di prova, il cui xf- 
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fttto dicefi, Impinguar fa prova. A 'CUSÀTO , ATA, ad f. da Accufa- i 1 cui Tepore ì quell* afpro , o lazzo , e 

ACCUOR.ÀKE, per Accorare, nan si re. V. % j fpiacrvclc al gitilo, che li fente nel mor. 

trova «fato , Clic ne. la terza perfori*. .f ACCUSATÓRE, f. ni. Acni fatar . Co* « dcrlc , c che f.i arricciar la faccia, a 1 qual* 
mafj jj£»w74, rhc fempre 1 cuora. Pan:. lui , clic accula ; il querelarne, delatore, atto fi d cc far vifo arcigno. Pomi aur.i , 
fine fio •«’ aceuora , e v o'eotitr mere#/. ìnco!pa:orc , accagionatole . Faijo , r.mj. . ure ae<r ^ , • • 

Bocc. Di grjn funga piu non m' accuori co , /.*».»*;*, telarne , legittimo . $. Figurar. Si dice dell* età tenera, per 

l.i vergogni comune. Snr. Fur. 4. ACCUSATORIO, RIA, adii. Atta fa. oppcllzi'nc ad et\ matura. Ate-ùa età , 

ACCUPÀRE, V. e dici Occupare. totiui . Che con'ìene accula . anni acerbi % giov ant i acerba . 

$ A ceti parfi , n. p. fnwtalincnnicchire, ACCUSA TU ICE , f. f. Aecufatrix . Co* $. Figurai, vite tolta la metaf. da* fa- 
divenir cupi, e pcnfnfo . E come altri V lei, che accula . pore , che anche i Lat. dicrviai Ater bue , 

cu .miti 1 a dire in predi alla matinco- ACCUSAXJONCFLLA , f. f. Aeeufeiio -’fprr . Afpro^ fero , crudele , beli -aie, fe- 
nì.i , thè fc ne piglia , £ arci.^4 /» un ftvit . Dim di Accufazianc ; accula, in- vero, ruvido, ‘amico, intrattabile, odi. 
tratto. Aret. Rat» cos’amento di poco rilievo. nato, pertinace , diro, rigido, atifiero. 

ACCURATAMENTE, avveri». Atta ACCUSAZIÒNK , t. t. Ac cu fatio . Ac- Aterba crudeiid . odio scerba , nonno iter, 
rara, . Diligcntrmnite , cwaccu cufinwito , Accttfa. /e , .v ; > - e»*./. DeUeailt fine , e v 7 

ratea za , con cura. Af/ atti ** , rfr- ACÉFALO, ALA , add. Arepb ri ut , p« .ode i;> utrba y tre r.e!C a. 

io nt dna altro , thè b«n< ; pecchi tu: Grecifmo fiabili dall* ufo , e vale fen ’a fpct’o fiero , c quanto mi farci neh' atto 

parvi allora , rSe ne ftriveffe molto at. capo, e diedi tanto al proprio, che j acerbo ' 

curat tonate . far. Icrr. al fi *o r ato. Penai atej alo ; Che iti t l'cfto- I $. Acerbo,** tifa da* Medici in forza di 

ACCURATEZZA , f. f. da Cura. Te. w’ accftli. fuit. cd è 1 nome, che danno al fapo e in. 

Aulii a f . Cu r a a lidia, ed ifrifita, dili* $• Acefali furono anche detti certi Ere- i termedm r a l'acido , Patii! ero, e Tanta, 
ern.a, c fatte -'/a , fquifi rezza , o finezza tici, che fofienevano gli Errori di Lutiche. ro . Tutte le (itatene cofnprcfe fotto quella 
dr fftxdio, e di attenzione . At c vnt et. v Segner. P.ireq, denomina/ ione fono ftaliche , o alttmgcn- 

affittiti r/lrru, n/estr, fonilo y indù- ACERA, f. f. Acero. V. tì . V. Aftringrnte . 

Jlri-jj e , in»:\nofe , fammi , / uitefa , fo. ACERÀJA , f. f. Selva d’acere , o ace- $. Pure in forza di fu fi. per Fierezza, a. 

vecchia . i ìjcgHìr una sofà con ogni ac- ri , come fi dice Abcuja , Salciaia , ec. / fprczza , atr.zrczza . Mentre rhe con acerbo 

curjttt.~i . V. Abetaia . ; fu dio d y ut e i dcro il porro orano attenti , *•./ 

ACCURATISSfMAMENTE, avv. su- ACER BAMENTF. , avveri». Immutiti , ■ ertoli P acerba dell ; ebe [opra. 

peri, di Accurarammce . intempeftivi . Innanzi tempo; immatura- ve . 

ACCURATISSIMO, IMA, superi, di mente, avanti il debito crcfciinento , j §. Acerbo, per Aftrufo , ofeuro , c diff- 
Accuratn. ma non fi trova ufaio fuorché per nre* j cile da intenderfi . Non tèe età fc (tea ove. 

ACCURATO, TA, add. Ateurstut , tafora . Le mie fporanx.0 acerbamente ha Jlo tojo acerbe ; ma i difetto della parto 
ftdulut . Che ha accuratezza , diligente, fptntc . l’etr. tui . Pant. Far. 

sfatto, fiudiofu, sijui-ito; e dic-'i non $- In veci di Pertipaccmente , Cruda- ÀCERO , f. m. Acer pfendep! rtenur 
filo delle pe.fne, ma eziandio delle rì- mente. Niuna tufo r^ffi'ilt i eo*! acerba. Linn. Albero alpino , infruttifero, il cui 
ftcllioiii , dell* efperienze , fludj , e fitnilif mente da «ei»-rr* , • da affermar* il contro, legno è bianco, c fodo, e prende bel pu- 
ACCOSA , f. h Accvf stia , nomi ni t de- rio a quella. limnto. Se nc fa ufo per le fabbriche , per 

latin . Querela . o fia Cib, che è detto, o * $. C^i più comunemente s* ufa nel lavori di torn o , c d* intaglio , c per viuo- 
fcritto dall’ accufatore davanti al giudice, fignif. 1 at. Acerbi, cioè Crudelmente, rigi- le da fonare. Chiauia.fi anche Stncchio . 

$. Dare , o fare accufa , vale Actmare. damente ^/everameme , afpramente , Ec- L’Acero riccio, detto da Linneo Acer pia» 
ACCUSAMENE"©, f. m. / luujatio , ramente , amaramente . V. A ceib » . tanoidct y è un* altra fpccie d'acero . 
rep'ihin '0 . L’ accufare, accufa . ACtRBETTO , ETTA , add. Diir. d'a- ACEH.RA, f. f. Voce latina, e della Sto. 

ACCUSANTE , add. d’ ogni g. Ateo, cerbi, alquanto acerbo ; ma per Io pi; i 5 g. ria Romana . ^pc/te d’altare, fu di cui t 
fatte. Accusatore, che accufa . in lignificalo di falvatichetto, ritrofetto , parenti , e gli amici di un defunto ardeva- 

ACCUSARE, dal Lat. Aerofaro , v. a. ed anche fctiizzinofo . Anrj aterina , tbe no profumi al tempo de’ fungali . V. Rc- 
Propria.nente n:anifefiare in giudizio, o o> , non per milirja ,»n» per antito tojìu. licione de' Romani . Paganefim» . 
altrove l’altrui colpe, o nrnfatti ; incoi, me . coti cor. linciò a parlare . ACERRIMAMENTE, Avveri», da Acer- 

pare , querelare, denunziare , apporre, ac- ACERBEZZA , f. f. deorbiti! . Albatro rimo. Acerrime. Con pertinacia , Con fie- 
cagionate , dare accufa, o carico. d’acerbo, ed afprtzza, o qualit\ , e fa- rezza. Avrà acerrimamente conto tàcito . 

$•. Dicni, anche in significato di Con- pore delle frutte immature . L ve ajpn per ACÈRRIMO, MA, add. Aecrrimut Vi - 
feffarc, come Accufare il facto, accufare a cerberi . peri, di Acro , acci bitumo, fier tifiino , Ni* 

una ietiera . $. Acerbezza, per metaf. Durezza, come mito aunìir.o . 

€. Accufare , T. delle bell’ Arti . Fare di frutto immaturo. Dove le freftke , e ACERTELI.O , f. m. Falco tinnunrulut^ 
indizio , dar a conofcerc , accennare, mo. fattomi mammelle ... s* alxfno con una Cembri i . Specie dì fa f co . Volg. «letto an- 
ftrare . Mudo tenuta da! Palladio nelle accrbe%t_i , e eoa un a rigata ìtà or. che Ghenpio . Uccello di rapina di piii- 

f aeriate dei Tonpj ... di un Ordine fole ... $. Acerbezza d’animo, fig. per Difgu- ma rrfticcsa , che d* O'-Jinario fabbrica il 

pecchi r e finito accHfaffe F intorno . Al- fio, sdegn * . Ccr. lett. a. filo nido nelle torri difabitate, e nelle (Ru- 

gar. lett. Là dove un mi/ cornute ffo albo» §. Acerbezza, pur fig. per Acerbità , ri. ragli e dirocca'e. 

r<? t' ufa per portiera, impmn iti , o per t rosi a , durezza , rigidezza, falvaticbez. ACERVO, f. m. da! Lat. Acnvu r. Voce 
impefìa , r^e per mille feffuro il dì gii za, V. più della pnoia , che della profa. Monte 

accufa. Allegr. toR, ACERBISSIMAMF.NTE. avv. Aecrbif. di roba; mucchio. In acervo dr qriu», 

J. Accufare, T. del giuoc* . Dir le fuc fime . fup. D* acerbamente . ACETÀBOLO, ed ÀCETAbULO, f. ni. 

ca*te , o verzicole. V. Accufa a. ACERBISSIMO, MA, add. fup. D* a- dal lat. Acetabulum. Spezie di vaf * da 

$. Per trasl. A ccufar la roti fa , ec. vale cerbi. T«»// 1 * uve acerbi ffime , tenervi aceto, olio, c favori , ufa;o dagli 

Dire, confelTar la verità per l’appunto. $. Per FierifBmo , Crude liifimo . Aferre, antichi Romani . Salvia. Fter. R. Kit. 

$. Accufa r fi , n. p. vale Jncofpa'fi , di- tirannide .uorbiffnn * , nimici acor biffimi , $. Acetabo’o , rer Pnffolo da Circolare,' 

chia’a-si colpevole, rendersi incolpa. ACERBITÀ , ACERR 1 TADE, e A- Acetaboli ,0 butto!- iti y ebe mtnc n giano i 
ACCUSÀTA , f. ì. T. di giuochi . E^tfi CFRB 1 TATE , f. f. Actrbitat y a Ipori. bagaitollitri . e Gioco! ari . !J. Ihid. 
di quel'e verzìcole, che vengono acci®- e, tot. Acerbezza, nia in fenfo metaforico. $. Acetabo'o , T. de’ Notomifii , dierfi 
o sia dichiarate da’Giocaiorj a tenie del- Rigidezza, crnde'tà , durezza, fierezza, per fimilitudine alla carità dell’ofla, in 
le rego r e del giuoco, per ritra*ne qualche afpre/.aa , feverità , rigore. cui fi artico'* il capodi alcune a'tre oifa . 

vamaggio. f'erz’cel* di primi aceti f ita. $. Per Gravezza, reflazione .f»*/rcA*r//. Kelf acetabolo dei femore; nell* acetabolo 
ACCUSATIVO, add, m. e per Io pii io ACERBO , BA , add. Acerbut . Contra- di qutll' articolo. Fuco attefti pofano arri. 
forza dì fuft. Arcufativut . T. Gramma- rio di maturo. Immaturo, imperfetto , che vare all* interni cavità, e .ne* tbulo . Red. 
ficaie , che efprrmc il quarta Cafo de’ BO- non i ftanionaro , non condotto a nianu conf. Alcuni dicono anche Diffide . 
mi , che si decimano, rezza , c Jtccfi propriameutv delle butte , Accubalo , T. de’ Naiutaliili . No- 
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me , che fi di a diverte foffanre impietri- 
le , come fon:> certi denti follili incavati 
a »uifa di vaici lo , alcuni frammenti di 
ricci marini, e pietre di figura convella 
incoiate 1 * une nell’ altre, ec. 

ACESCENZA , f. f. T. Chimico. Fer- 
mentazione di una fuftanza , che comin- 
cia ad inacidire. Targ. V. Acidità . 

ACETATO, TA , add. Che ha prefo 
l’odore dell' aceto. Botte acetato. 

5- Bevanda acelata, vale Fatta con infu. 
fione di aceto. 

§. Acetato, T. Chimico. Aggi unto de* 
fali, che riluttano dalla combinazione dell* 
aceto radicato con alcuna delle bafi f.difi- 
cabili . di settati fono autor. i peso rii - 

filati dagli attuti . Qui in forza di full.. 
Dir,. Ckint. 

ACETI KO , f. m. T. de' Naturali Ai, 
Nome volgare del granato oi iemale di 
color chiaro . V. Granato. 

ACETÌRE,da Aceto, v. n. Ace [cere . Di- 
venir aceto; inforzare, inacetire , ed è 
proprio del vino , benché fi dica di molte 
altre cofe , e quando il vino comincia ad 
acettre , fi dice Pigliar la punta, e Piglia- 
re il Fu./co . V. Aceto . Vino . 

ACET I ro , ITA , add. «fa Acetire, è 
T. Chimico, ufato per lo più in forza di 
fuflantivo . Dicefi di qne’ Tali, che riful- 
tano dalla cnmb illazione dell* aceto diflil- 
lato, detto Acido acetofo, con alcuna del- 
le bafi Salificabili. Dir. Chini. 

ACETO , f. m. Acer un i . Vino inforza- 
to , che ferve per condi me. ilo . Del vino, 
che comincia ad inforzare, fi dice Pigliar 
la punta, o il f ;»oco , indi arctitcc, o di- 
venta aceto , Nel Commercio, Aceto me. 
dicalo , fiiH. ito. Aceto arre, mordace , pie. 
e t ite , p off atte , trofeo . Da Aceto fon for. 
mate de voci Acetato , Acetofo , Acetire , 
Inacetire . V. 

$. Dicefi in proverb. Dal ma! pagatore, 
o aceto , o cacone : per dire Che da «hi 
{lenta a pagare, li dee prendere tutto . 

$. Dice li d' uno, che dica del male af- 
fai : fi mio aceto i di via dalie ; o egli ha 
una lingua , che taglia , e fora. Varca. 
Ercol. 

$. L’ aceto comune , è detto da’ Chimi- 
ci moderni. Acido acetofo impuro L’A- 
ceto radicale. Acido acetsto ; e l’Aceto 
diffidato. Acido acetofo. Gli altri aceti 
vanno Torto orme di Aortiti . V. Acrtito . 

ACET ÒNE , f. m. Specie di malattia , di 
cui non abbiamo altra contezza , cheti 
nudo mure. Fu ufato a modo d'impreca- 
zinne , come Canchero , pelle, malanno 
venta re. 

ACL’l ÒSA , f. f. Oxalit . Erba, coti 
detta dal fuo fapore , eh* è acetofo , ed 
enne di due fpecie maggiore, e minore. La 
maggiore ha le foglie dal nafcimcnio fa- 
gittali, e fi coltiva negli orti. 

ACETOSELLA , f. t. Oxalit acttefd. 
la. Specie d’ acetosa la più acida di tutte, 
•he Inafcr fenzt cultura ne* campi , e ne’ 
luoghi are n oli . I.' areto Je/la dai fior ki au- 
to da' Cent adì ai i detta Alleluia . ‘Da 
altri rv.ncuculo . È il Trifoglio acetofo 
del Mal t to’ n . 

ACETOSITÀ , ACETOSITADE , e A- 
CETOS1TATE, f. f. Ac*r. Albatro d’a- 
C et ufo ; Attrezza . 

$. Accentiti , per Sugo acido . Ruè , e 
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/drappo di eeetofitJ di cedro . Ricett. 
fior. ant. 

ACETOSISSIMO , MA , fupcr!. di A- 
cetof i» . 

ACETÓSO, OSA, add. Acidut . Di 
fapor d’aceto, acida, agro , aguiiofo, 
cd anche Candito con aceto . 

$. Acetosa cipolla, vale Forte , di fa- 
pore ac;e. £’ par a' un certo mò thè 7 
cuor ni ifrixxf i come chi mangia tipo!, 
la aceto /.: . Buon Ftcr. 

$. Acido acetofo , T. Chimico* L’aci- 
do dell’ acero . 

ACET ÒME ,f. m. Cofe di fapore accto- 
fo, e propriamente quelle, che fi conciano 
coll* aceto, come fono i carperi , i pepe- 
roni , petti marinati e finn li . Coccb. B. 

ACHLRQNfE, s. in. Atberon , Atbe - 
tot. T. Mitologico. Uro d;' quattro fiu- 
mi dell* Inferno de’ Gentili, che fono 
Aeherontc , Stipe, Flcgc tonte , e Cocuo. I 
V. Religione lalfa. 

ACHEKON1 HO , EA , add. T. della 
Pcefia . Di Acheronte. Ed a .mel nero 
acinrontto colore ... mi raivifate vet per | 
ciurmatore ? Menz. sat. 3 . 

ACHILLI., (TENDINE D’ )T. Ana- 
tomico. Nome di un tendine grande, 
formato dall* unione de’ tendini dc'quat- 
tro mufcoli efknfori del piede , che an- 
che diceft Corda magna . 

ACHILLÈA , i. f. Achillea . T. Bota, 
nico. Spezie di millefoglie, che bolli-! 
ta, come il Tè, giova agli afmatici . 
Chianufi con altro nome Siderite. 

ACHILLÈ1DA , o ACHILLÈI DE , f. f. 
Achlleis . T. di Letteratura. Titolo di 
un poema rinomato di Stazio , in cui 
egli s’era propollo di efporre la vita, 
c le azioni di Achille. 

ACHINÈA , s. f. Malta. V. e dici 
Chinea. 

ACHITTARST, n. p. Franzefifmo de’ 
giuocatori di bigìiardo. Dar l’acchitto. 

ACHITTO, s. m. Franzcfjfmo del gio- 
co di bigliardo . Il mandar la pai a a 
berfaglio di colui , che primo ha da 
giocare . 

AClDARO . Addami . Spezie di cap- 
pello antico , largo di folto, e acato, e 
torto in cima , come il corno del Doge 
di Venezia , con due ali veri© la fron- 
te , che pendono , e cuoprono le orec- 
chie , e fuori della trita con due cor- 
nette , come d’ una luna crefccntc . Car. 
leu. a. 

AC1DETTO , F.TTA , add. Adduhtt . 
Che è alquanto acido . Volgarmente di- 
cefi alla latina, Subacido. 

$. Per quel che propriamente dicefi 
Acidulo . V. 

ACIDEZZA , s. f. Lo ftefio che Acidità. 

ACIDIFICARLE, add. d’ ogni g. T. 
Chimico. Che puh e Aere convcrtito in 
acido . / tre rad. cali acidijieebili , che 
paffuto rimanere in'ìcne cooikinati , fono 
il carbonio , f idrogeno , t /’ aroto , t 
eoftitttifctn v> gli ecidi animali . Di zio n. 
Chini. V. Radicale . 

ACIDIFICANTE . add. d’ogni g. T. 
Chimico. Che acidifica. Dir. Chim. 

ACIDIFICARE, v. a. T. Chimico. 
Ridurre una fuftanza allo fiato di aci- 
dità . Dir. (bica. 

ACIDITÀ, ACCIDITADE, ACCIDI- 
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TATE , t. f. Acor . Qualità di cib , che 
è acido . Acidezza . Volgarmente fi preti, 
de per A ce lofi ti , agre/ za ; ma i Chi- 
naci ne tiri tingono il lignificato al fa. 

| pore di cii» , eh’ db chiamano partico- 
a-meme Sale acido . V. Acido, rd Ace- 
tediti. Agrezza, Agro, V aceto , ed il 
l’tgo dell aceto/ ella hanno differenti for- 
te d* andtij . La pero di vitnolo hfd x 
pr.ua acidità nell' acqua . V. Cu Ha. 

ÀCIDO, s. ni. Actdtcra. Nome gene- 
rico di un fa.’e indeterminato, il quale, 
leccando 1 * organo del gufto , lo pizzica, 
e gli ta feniir un fapore , che parteci- 
ia dell’agro, e deli’afpro. In questo 
fign if. èoppo fio ad Alcali . Si di fi r». 
gr-tno gli acidi in naturali , td a* tifi, 
riali , ed in manifefli , 0 dubbie fi . Tem- 
perare , r raddolcire gli addi del fango e, 
c de I fugo ntrvto . Red. cons. 

$. Acido, da* Ch irmei moderni , fi di- 
ce Ogni cnir.buftibile con.binato con tal 
quantità d’ «(Cgeno , che bafii per fargli 
a equi fi are un fapore agro , colla proprie- 
tà di cangiare in rotto il colore delle 
foflanze turchine vegetali, di attrarre, 
c d» «fiere attratto fortemente, e colla 
tendenza di unirti alle terre , agli al- 
cali , rd agli Offidi metallici. Ando ra- 
duste , acetofo . acetico , caibcmco . cc. 
V. Radicale , ec. 

ÀCIDO, DA, add. Acldut . Che La 
tin fapore acuto , e forte , come I* aceto, 
le frutte immature , e fimiii . 

$. Acido, per Una fpezie di fiale ap- 
prettò a' Chimici , contrario d* Alcali. 
V. Acido futi. 

t ACJ DOSALI NO, INA, add. Millo 
d’acido, e di fiatino. Continuato ufo di 
fiero per addolcire con tfj'o quelle pani, 
celle addo filine , delle quali fono un 
poco troppo abbondanti i fin idi rojK . 0 
bianchi . Red. confi. 

AC1DULÀTO, ATA . add. Acido fac- 
ce pt' fu) ut . T. Farmaceutico . Rcfo al- 
quanto acido cella mcfcolanza di fuco 
cetofo, o agro . 

ACÌDULO , ULA , add. Ad dui ut . X. 
de’ Naturatiti! . Aggiunto impropriamen- 
te dato all’ acque minerali fredde , an- 
corché prive di acidità, per diftin-uerle 
dall’ acque minerali calde, che diconfi 
Acque termali . i Chimici moderni le 
chiamano Acque impregnate di acido 
carbonico . 

$. Acidulo , T. Chimico . Dicefi d c * 
fali avrnti eccetto di arido. Acidulo of. 
fatico, tar/arofo . Dii. Chini. 

ACIDÒME , s. in. Acidu n . T. Gene- 
rico, che comprende tutte le cofe aci- 
de . Non refo acido con fugo di limone , 
ni con altri acidumi . Red. confi. 

ÀCINO , s. m. Adnus . Il granello 
dell’ uva. Il grappolo fi rompano di 
più acini. 

Acino, dicefi impropriamente li 
Vinacciuolo . .V. 

^INÒ^O , OSA, add. Borrito far m 
PieW» d’acini , o pi ut rotto fatto a gui- 
fa d’ acini . Chiabr. tini. 

§. Acinofo , T. de’ Naturalisti . Botry - 
xicut . Che è fatto a foggia di grappo- 
lo. Stalattiti acino le . 

$• I Notomifli chiamano acinofi Alctu 
ni globctti, fiuaiti inficme a foggia dì 
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grappolo . Gioititi fronti mentì molte ’najri^- 1 
grufi delle vtfificolo , te tendi , a tino fi Jet- 
te l.t matnbrjaa deli' avarie . Cocch. lcz. 

ACIROLOCÌA, s. f. Greciimo Dida. 
(calicò. Locuzione impropria; aflurditl, 
© improprietà di difCOVIO . Jf» oveflo 
mode di parlare fi JettJ per una figura 
J - 1 guai* fi chiama Acirologia . Bo<C. 
C. D. 

ACM A , s. f. Grecifmo Medico , efpri- 
Bicnte l'Incremento, o il più aito grado 
della malattia . Il Cito oppollo è Paracma. 

ACO , $. m. Ago . Car. Eneid. 

ACONITO, s. m. Aconi tum . Erba 
velrnofa, che la in luoghi montuofi , c 
Vicino a nudi (cogli . La radice dell ’ 
aconito, delio pavdialanebe , «? tonale 
redo fa , come la coda dello Scorpione. 
Mattini. Diafe. 

ACÙN 7 .IA, s. f. Aconti as ; jaculus . 
T. dc'Natu r alifti . Sorta di ferpente , det- 
to anche Jaculo , e più comunemente 
Saettone , tutti nomi cfprimemi il mo- 
do , con cui fi lancia a guifa di dardo 
addoflb agii animali, che vuol ferire . E- 
gli è di color verde , e tutto minuta- 
mente punteggiato di macchie fi mai i alle 
granella del miglio, e perciò da alcu- 
ni Antichi Iti chiamato Ceneri te. 

ACORI,», m. pi. Alberti. Spezie di 
tumorctti, che (puntano filile guance , 
r fu la teda, e fpcziaimcntc a’ fanciulli . 
£ il terzo gì ado di tigna , detta con al- 
tro nome Lattóne . Red. confi. 

A CORNA, ». f. Acorna. T. Botanico. 
Pianta annuale fpinofa , lanugincfa , con 
foglie ruvide, allungate, ed orlate di 
(pine . « Il fiore giallo, raggiato feoppia 
in autunno da un capo anch* egli arma- 
to di (pine . È una fpczie di cardo fai- 
vatico. 

ÀCORO, ». rr. Acoruns , Erba, che 
produce le foglie, come quelle dell’iri- 
de, ma più (frette. Ve nc fino tre Spe- 
zie , cioè l’Acoro vo’gare , o Acoro vr- 
ro , detto Calamo aromatico, calamo o 
dorato; l’Acoro falfo , e T Acoro dell’ 
Indie . 

AC.ÒSTICO . V. e ferivi Acuflico . 

ACQUA , ». f. Voce latina . Aqua . Cor- 
po {empisce, fluido, ed umido, pedan- 
te , innpido , ed inodoro , confidcratn 
dagli Antichi erme uno de' quattro eie- 
menti, quali diconfi Aria, Fuoco , Ac- 
qua, e Terra, c fecondo i Moderni, 
come l’unico meflruo de* fati. V. Ele- 
mento. Fifica. V acqua i fiiuida , co - 
me r aria, e'I fuoco ; in.» /’ umidità nc 
eofiitoifice uno de' caratteri di flint iti . 
L'acqua fregne il fuoco. L'acqua e p<- 
fiar.it , irafparente , fredda . L * acqua pu- 
ra elementare non enfile in tutta la na - 
tura . L’ acqua può difiinguerfi in tre fpe- 
zie principali , cioè Piovana, odi piog- 
gia, Sorgiva, o di fontana, Marina, o 
del Maro . V. Pioggia, Fontana , Mare . 
L’Acqua ì crmprefa in paludi, (lagni, 
laghi, fiumi, torrenti, rufcelli , pozzi, 
iifterne , bagni , ec. V. Fiume, Lago, 
ec. rd anche Fifica , Fiorenti ; e le fud- 
divifmni nelle Tavole dell' Idrografia , 
Meteore , Geografìa , Navigazione , Di- 
luvio . 

$. L’Acqua, per quel che fretta la 
paliti, fi dift 'ni»ue in Acqua dolce, cd 
Dig,. Um Vt 
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in Acqua falfa , o fafata , o marina. Vi 
fon pure 1’ Acque termali, o minerali »j 
L* Acqua dolce , di te fi Chiara , limpida . 
crijìallina , pura , frefea , corsiva , o cor. 
rtnte , viva , f.ihibre , ovvetf» S regnan- 
te , faida , torbida , pe fante , mori* , pa- 
l ndo fa , fa ngo fa . L' Acqua fiat fa , o Ma- 
rini , rempe/lofa y fp ornante, amata , tran- 
quilla , fremente , per ir Ito fa , falina . J. r 
acque minerali fono Acidule , allumi, 
no]*, fui f urte , ferrugginaft , fapona. 
tee , et. L'acqua fi vede correte , trenta, 
lare , increfpar fi . L' et qua trefee , tra- 
bocca. cr. V. Idraulica , Fiume. 

$. L* Acqua è la danza de* prfei , e 
quefli fono Toggetto della Pefca. V. 

$. Acqua viva, vale Acqua di vena, 
acqua di lontana , di forgente . 

§. Acqua cheta, dicefi d* Acqua (la- 
gnante , che per cifcr priva di moto , 
non fa romore . 

$. Acqua cheta , dicefi per fimilit. d* 
Uomo , che , benché fiia cheto , e noi 
dimortri , operi con fornirà accortezza . 

$. A fior d* acqua . V. Fiore. 

f. Gli ufi dell’ Acqtu fono infiniti . I 
principali sono per l' Alimento de’ vi- 
venti. V. Uomo, Alimento, Bevanda, 
Igrometro. Per la Medicina. V. Bagno, 
Doccia , Decozioni . Per 1 ’ Agricoltura . 
V. Irrigazione . Per 1 ’ Arti . V. Idrauli- 
ca, idroflatica , ec. V. anche Lavanda- 
ia , Moie . 

$. Dall' Acqua applicata agli ufi dell’ 
Agricoltura, deli’ irrigazione, del lavarli, 
bagnarli’, o limile ,' derivano varie ef- 
preffioni , ernie ; Dar acqua , per dire 
Anna tiare, irrigare. 

$. Dar l’acqua , che vale Aprire i 
condotti , onde vien l’acqua. 

$. Dar I’ acqua alle mani , ed anche 
fcir.pl icrmcntc dar i‘ acqua , vale Verfar 
ad altri acqua fullc mani, perchè fe le 
lavi , e dicefi fpezialintntc deli’ atto d* 
entrare a tavola . 

$. Andar all* acqua , vale Andar al 
fiume , al lago, al mare ad oggetto di 
bagnarli . 

$. Acqua, fi prende talora per Piog- 
gia, onde fi dice: L'acqua non riffa, 
cioè. La pioggia non cella . Acqua mi- 
nuta , e cheta ■ acqua diretta , e limili. 
V. Pioggia . 

§. Aver mantella da ogni acqua - V. 
Mantello. 

$. Acqua , dicefi di certi umori, che 
fi generano Nel corpo degli animali . Cert* 
acqua merdacetta , e pungente , che le ca- 
la dal nafe . Red. confi 

$. Acqua , fi dice anche per onciU in 
luogo di Orina. L' acque degli orinali ; 
apprefentar le voflre acque, li xoflri Se- 
gni al Medico . V. Orina . 

$. Far acqua , dicefi nell’ ifteflb (igni, 
ficato per Orinare . V. 

$. Acqua, fi prende pure per Saliva,; 
onde Venir l’acqua, o l’acquolina alla 
bocca, vale Appetire grandemente alcun 
cibo , di cui venga eccitata l’ idra dalla 
villa, e dal frnt ime parlare ; e per traf- 
lato Far venir l’acqua alla bocca di al- 
cuna cofa, vale Svegliarne l'appetito, 
muoverne defiderio . 

$. Acqua, confidcrata come Bevanda . 
Acqua bevibile , buona , frefea , leggi*- 


ACQ. jj 

ra , pefante , Schietta . Goccia d' acqua , 
bitebier d' acqua , ftccbia d ’ acqua . At- 
tigner acqua dal potX.° , alla fontana , 
ec. Cavar acqua da! porxo ; bere il vi- 
no fentf acqua . Digiunare in pane , § in 
acqua . Vali per I’ acqua . V. Acqucrec- 
cia , Mefciroba , Bevanda , ec. 

5 . Dar acqua, o Dar dell’ acqua , va- 
le Recar altrui dell’ acqua , perch’ei pof- 
fa bere, o dipelarli , Concedere il ber 
acqua . 

$. I’ acqua fa marcire i pali : ed an- 
co : /.* acqua r svina , 0 rompa i ponti , 
dicono proverb. i bevitori di vino pret- 
to , cerne per dannar .1’ ufo d’annacqua- 
re il vino . 

$. Acqua Pazza , lo (Icflo che Brodo 
fcioccn . Un biodo fintai tale lo diciamo 
un' acqui parx* • Salv. B. F. a. 

$. ÉiTer più grofib , che l’ acqua de* 
maccheroni, dicevi d’uomo Scimunito. 

$. Acqua, confiderata come oggetto del- 
la Navigazione . Linea d’acqua d' un va- 
scello , dicefi di Quel termine , o fegno, 
clic distingue la parte , eh’ è fot:* acqua 
da quella, che è (opra , aliorch* egli è 
debitamente caricaro . 

$. Far acqua , dicono i Marinai del pro- 
cacciar acqua dolce, e provvedercene per 
ufo delle perfone , che inno in nave . 

$. Far acqua , fi dice pure in T. Ma- 
rinarefeo , ed in fignif. neutra Della na- 
ve ideila , in cui entri 1’ acqua per qual- 
che apertura , o falla , 

5. Far acqua in un vaglio , modo pro- 
verb. per dire PcrJcrc i» tempo , e la fa- 
tica . 

$. Far acqua da occhi , 0 simile, vale 
Non concbiuJere , dare in nonnulla, stor- 
piare alcun negozio, operare in vano . 

$. Sapere in che acqua ti pesca, va- 
le Sapere quel eh’ uom fa. 

$. Andar per acqua , vale Camminare 
full* acqua, in nave, o limili . 

$. Andar contr’ acqua , Andare contro 
la corrente dell’acqua . 

§. Fig. Fare checchefsìa contro atl’u. 
fo , od opinione comune . 

$. Trfler Tacque. V. Teflere . 

§. Prender molta , o poc’ acqua , vale 
Immergerli poco , o aliai , che anche fi 
dice Pcfcare . t manifefla cofa di legni 
leggieri comporli le navi , e quelle fen- 
n t molta acqua prendere , fopra effa dì * 
w orare . BoCC. C. D. 3. 

§. Avere un fondo , o eflere in un fon- 
do d* acqua a pelo, dierfi da' Marinai 
Del trovarli la nave foto in tant’ acqua, 
che badi a reggerla, o anche a Sollevar- 
la dopo aver toccato il fondo . 

Fondo d’ acqua perfa , o Fondo pcr- 
fo . V. Fondo . 

§. Acque piene , o Acqua piena della. 
Luna, T. Marinaresco, è detta Empi- 
fondo , o Marea. V. Fluitò, e Rifluirò . 

§. Acqua morta, T. Marinaresco . Di- 
cefi di quella Specie di folco, o acqua di 
rifluirò, che feguc il fondo della nave, 
e non i (corre con velociti a quel- 

la , che Sdrucciola lun?o i f-oi fianchi . 
Quindi è, che i Poeti dicono: La nav» 

)vlca l' onde . 

$. Acqua morta , Contrario d* acoua 
viva, fi dice dell’Acqua , che fia (la- 
gnante , in un luogo , cioè che da fc non 
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corre , e non è da altri nb attinta , nfc 
agitata. V. Palude, Stagno. 

Lafeiar andare l’acqua alla china, o 
alla n?.iù , cc.vale Lafciare andare le co. 
j> , coin’ elle vanno naturalmente , non 
si dare affanno di nulla . 

§. Eller nell’ acqua Topra ’l capo, o fi- 
no a gola , bKca, e tini ili : vale Effcrt 
in un grandini no travasi©, c abitazio- 
ne , o effrema nccclliti , o pericolo . 

§. Star fra le due acque ; vale Star fo- 
fptfo, in dubbio. 

5. Lavorar fon’ acqua : vale Negozia- 
re occultamente . 

§. Bere d’ ogni acqua, vale Tirare a o. 
gni guada e no , o gittfìo , o ingiurio , che 
anche si dice Bere torb do . Jc. J. prev. 

§. Vivere, e lar roba in fall* acqua, va- 
le Guadagnare l'opra qualsìsia cola , e si 
dice dt chiunque sia molto iaduftriofo . 
V. Roba . 

$. S' intende acqui % e non temptfia : 
Cioè Pioggia, e non grandine, e si dice 
Di chi «fi in eccetto nell’ opctarc. 

§. Dicesi proverò. Che tbi i pattato giù 
dall' acqua , fi attacca ad ogni fpino , e 
vale Che chi è in pericolo , procura di 
falvarsi alla meglio, che può, anche con 
tuo danno. Strd , prov. 

$. Diccsi pure in proverbio . in cent 
anni , e tento me fi tema /' acqua a* futi 
pati ; ed cfpriuic la continua rivoluzio- 
ne delle cote . 

$. f'o.’cr vederne /’ acqua chiara , vale 
Profeg lire cib , che si è incominciato fi- 
so all" ultimo punto. 

A o^ni gran ftte , oj»»# aequa ì tuo- 
na . V. Sete . 

$>. // fiume non ringro/fj d' acqua chia- 
ra . V. Fmme . 

J. Ogni acqua fregne il fuoco. Ogni 
acqua immolla . Pcitar l'acqua nel mor- 
taio . Fare un buco nell’ acqua . Fuggir 
1 ’ acqua folto le grondaie . V. Fuoco , im- 
mollare, Morta jn. Buco , Grondaia. 

§. Acqua , predo de'Lanajuoli, è quel'a 
materia, che fiemperara con acqua, si d.\ 
a'dtappi per dificndcrli, c renderli più 
lucidi . 

f. Dar 1 * acqua a’ drappi , o a' panni , 
vafe Dar loro il In Irò , bagnandoli leg. 
\ iermente , con tal acqua, co! fargli poi 
palare folto il mangano, 0 la foppreffa. 

§. Acqua de' diamanti, rubini , e simi- 
li. T. de’ Gioiellieri . Quello fp! end ore , e 
brillante, che ha il criltallo, il diamante, 
c l’ altre gemme . Far alia giojt 00* ac- 
f?f a molto piacevole 1 e grigi ofa . Cellin. 
Orcf. Cri fillio di montagna , che fi a chia- 
ro , fernet terrefireiiJ , e di bell * aequa . 
Art. Vctr. 

Colori a acqua, T. di Pittura. Di- 
«e*i de’ colori , che fono temperati foll- 
mente con acqua di gomma, per diftin- 
gucrlì da’ colori a olio . L’ ufo loro è per 
lo più, per U miniatura. V. Miniare, 
Acquerellare . 

$. Acqua benedetta, .Acqua Tanta, ril- 
etti Q;*ei 5 a , che il Sacerdote bfocdifcc, 
colle cerimonie prefentte dalla Chieda, ad 
ufo de’ fagri riti. Acqua b ultimale ; a- 
jp tr ioni coti' acqua fanta ; afpergerc coll* 
acqui fanti ; afperger d'acqutd/ battefi- 
eno. Torto deli' arau 1 benedetta . V. Culto, 
Afpcrforio,Pìla dell'acqua faa:i, Battesimo. 
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$. Acqua luftrale . V. Lucrale . 

$. Prova dell’ acqua bollente , e prova 
dell’Acqua fredda, erano predo gli An- 
tichi, due maniere di verfe di purgazion le- 
gale. V. Purgazione. 

f. Incerdizimc dell' acqua, e de! fuo- 
co . V. Interdizione . 

$. Acqua, in T. di Medicina , si dice 
di Alcuni umori , e fermiti del corpo a- 
nimalc . L* acqua del pericardio ; Cicute 
in cui nuota il feto . La bocca dell* utero 
1 ' apre , < s* allarga , fi rompen le Mem- 
brane , I* acqua fi ver fa . Cocch. Ifz. anat. 

§. Prendesi anche per Siero acquidofo , 
onJe Bolla acquaiola. V. 

$. Acqua fatta, ed Acqua frefea , T. dei- 
le Saline. V. Fatto, Frcfco. 

$. Acqua forte , ed Acqua dolce , T. 
de’ Minugia). V. Forte ec. 

$. L’ Acqua, in Chimica c considerata , 
come uno de' quattro principi palivi, e 
più comunemente diccsi Flemma. V. Me- 
struo, Flemma. 

$. Acqua, in T. di Chimica, di Farma- 
cìa, di DiÀillatori, diccsi di Quel licore, 
che per via di operazioni chimiche si e- 
lìrae dall’ erbe , da’ fiori , o altro , che 
anche diccsi Acqua ftillata . Acqui di ci- 
coria , acqua di fior d* aranti , acqua di 
rofe , 0 acqua rofa , acqua ninfa , ec. 

$. Van no pine fiotto nome d'acque arti- 
fiziate, o medicate molti liquori (empii- 
ci , o componi ad ufo della Medicina, e 
dell* Arti , e si diftingunno, con epiteti di- 
versi tolti , oda! nome dell’ Inventore, o 
dalla materia, onde fono comporti , oda’ 
inali , cui si pretende , die giovino, o al- 
tro simile. Acqua ftitiea medicinale , che 
t /fiatai il f angue . Acqua avveUn ita . 
Un' acqua lavorata da far dormire. Gua- 
ffadettt con acqui lavar ne . Acqua iteffi. 
i innata , artritici , cefalici , vulnerari r, 
imperi ole , ungarica , urtatale , ir. So- 
verchio farebbe il te (Terne un catalogo 
(oggetto a varia -.ioni continue , onde ci 
con'enteremo delle più u finali nelle Tavo- 
le Je!!a Chimica , e dc."a Farmacia, Quel- 
le, di cui corre maggiora il bifogno di 
averne qualche notizia , si troveranno al 
luogo dell’Aggiunto, che le diffingue , 
come Acqua d* Angioli , Acqua Arzente , 
acqua artificiata, lavorata, cedra*a , con 
eia , o acconcia , dorata . Acqua forte , o 
da partire. Acqua gelata. Acqua nanfa, o 
latita , Acqua dì latte , Acqua di mare, 
acqua feconda , Acqua della Regina , Ac- 
qua de’ sapienti , Acqua tegia, Acqua ro- 
sa, ec. V. Arzente, Cedrato , Angiolo, 
Gelato , Forte , Acconcio , ec. 

ACQUABORRA, f. f. Specie d’acqua 
medicinale, da cui è derivalo un dettato 
della plebe per efprimere cofa dì niuna 
importanza : Ch’ è acqtiaborra ? Trasla»a 
la voce borra da quella, che propriamente 
(igni fica la cimatura, cioè il fupvrfluo pelo, 
che fi leva da’ panni . Bift. Fot. 4. 

ACQUACCH 1 ÀTO, TA, add. Abbai- 
luto, infiacchito, fpodato, fu detto dal 
Redi de’ lombrichi indeboliti , e quali fe- 
mivivi . 

ACQUACCIA , f. f. Peggiorai, d’acqua, 
Acqua cattiva . 

ACQUACEDRATAJO , f. m. Colui , 
che vende acqua cedrrta . Cwì detto, per- 

thè amicamente 000 d vendeva*» altre 
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bevande, che Acque ced-ate , ed Amar*, 
fchi. Fffendofi oggidì moltiplicate le be- 
vande, non tanto fredde, checa’de, come 
Ihnonee , gramolate . forbetti, caffè, cioc- 
coVa , ec. (ebbene fi ritenga in Tofcans 
l’antico nome, pure altrove tali vendito- 
ri vanni fotto il nome di Caffettieri, dal 
magtbre fpaccio , che erti (anno di caffè , 
che d’ altra bevanda . V. Diacciatine , Caf- 
féltiere, t-r. 

ACQUAFÒRTE , Che anche fi feri ve 
ACQUA FORI E ,f. f. Acris aqui . Acqua 
artefatta con vetriuo'o, e fpiriio di nitro, 
e irfa cosi potente, che ha forza di corro- 
dere , c feiog liete i metalli . I Partitori di 
me'alli la chiamano Acqua da partire, cd 
i Chimici moderni. Acido nitrico. Sol ver 
nell' acqui forte , recuperarla t riaverla t 
; ringagliardirla . 

5. Acquafòrte, chiamano gl’ Intaglia- 
to’! in rame, 1 * iti erta acqua allungata 
con un terzo d'acqua pura, ovvero in- 
debolita per aver gù fervilo all* ufo del 
partire . 

$. Intaglio d’ acqiuforre, o ad acqua- 
fòrte , dicefi Quell' intaglio , in cui Cono 
delineate per via d’incavo, fatto coll’ ac- 
quafòrte, figure, paesi , re. per imprimere 
in carta, e dicefi ancora Un’ Acquafòrte la 
carta iile.Ta in tal modo imprefia . V. In- 
tagliatore , Chimica, Acqua regìa , Par- 
titore . 

ACQUA FR ESCA JO, f. m. Voce dell* 
1 ufo . Vendilo: d’acqua frefea, indolcita 
con rcgo!izia,o mele. 

ACQUAGIÒNF. , f. f. A equazione , ac- 
quazzone , gran rovefeio di pioggia. Ja(- 
vin. a un. Fìcr. R. 

ACQUÀ JO, f. m. Aquarimm . Condot- 
to nelle cafe, per cut si dù l’esito alle 
j fciacquature , ed altre acque immonde , 
che si gettai! via . 

$. Acquaio, si dice comunemente al 
luogo ifleffo , av* è la pila, che riceve l* 
acque, cui si vuol dar esito pel condotto. 
Nelle cucine si fanno d’ una pila multo 
grande, per ufo di lavar le dovigli*. Nel- 
le fia’e delle cafic , c nelle officine de’ Mo. 
narterj si facevano altre volte gli acquai, 
per ornamento insieme, e per comoditi in 
certi vani delle teliate, con pilaftrì, cor- 
nici , ed altri membri d’ architettura. 

$. Acquaio delle «agrirtie , è quel Ino. 
so dove i Sacctdoti fi lavano le mani . 
Acqua jo della tagrefiia con certi fanciul- 
li , che gettano acqua . Vafar. Bandinella 
attaccata prejfo all * acattajo da afeiugarfi 
le mani . Aret. rag. Gli acqua; delle sa- 
grcftie,*e de’ refettori , diconfi più co- 
nni ne men re Lavamani. V. 

$. Andarfenr pel buco dell’ acquaio , di- 
cefi in modo baffo , di che che ha, che fi 
perda , fi dilegui , o confumifi insenfibil- 
mrnte . 

$. Acquaio , per quel , che i Lat. dice- 
vano anche Aquarium . è quel folco % 
traverso al campo, che fi fa per ricever 
I' acqua degli altri solchi , r trarnela fuo- 
ri. Diedi pure Solco acquaio. 

ACQUAJO , JA , add. Aquario s . Che 
mena acqua . f'«e. Cr. Solco acquaio . V. 
Acquaio . 

ACQUA JUÒLO, f. m. Ir igant . Co- 
lui, eba dA l’acqua ai prati. Poe. Cr. 

$. Acquajuolo , li dice altresì a colui v 
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thè di l'acqua a' drappi. V. anche Ac- 
quatolo . 

ACQUAJUÒI O , OLA , add. AqvattJis y 
mqvaticut . Acquatico, che c di acqua, 
che tfa nell' acqua, o intorno all* acque. 
Untili acquinoli , merla aeqttajuola , vi. 
pera, falamandra acquajuol.t ; Pietra j'pu - 
gnofa , acqua] fola . 

$. Merla acquajuola, o acquatica. V. 
Al erto . 

$ .Topi acqua jtwJi.dicnnfi quel li. che abi- 
tano nelle bi ch« »atto[edc* greppi di curile 
fotte, per le qua!» corre l’acqua. Rtd.ofs . 
$ $. Acqua juolo, parlandoli di Piante, 
s’ intende di quelle, che nascono, o vi- 
vono nell’acqua .oche naturalmente Pa- 
nnano, come Sa'ci , alberi , ontani , aliga, 
a&fiur/io , c fimili . 

$. Ciliegia acquajuo'a , c una forta di 
ciriegia primaticcia cobi detta, per elitre 
arai acquidosa . 

$. Boi’a acqtiaiuofa. V. Bolla, e Idatidc. 

ACQUAMARINA, s. f. Anna marina. 
Cernirà , che l una fpezic di berillo , di 
color , che pende in verde ceruleo , come 
r acqua del mare , donde prende il suo 
nome . Celi in. Ortf. 

$. Dicefi pure, de! colore medefimo ras- 
somigliante l’acqua di mare . 

ACQUARE, v. a. Adacquare . Il finti 
usò quella voce nel lignificato, di Inondar 
d’acqua rr.a è disusato in ogni mxlo . 

ACQUÀRIO, f. m. V. e ferivi Aquario. 

ACQUARTIERARSI, n. p. Se atione m 
fumare. T. Militare. Pi»lia r quartiere, 
ritirarfi agli alloggiamenti . Km. Ma/m. 
Actad. Cr. te. 

ACQUARTiERÀTO, ATA , aJd. da 
Acquartierarti . che ha preso quartiere. 

ACQUA RUÒLO, ACQUA JUOLO , Co- 
lui , eoe porta I acqua da vendere per le 
ftrade. Cellin. Pia. Car. itti. te. 

ACQUARZENTE, che anche fi ferivo 
fiaccato Acqua arzente , f. f. Attua ar. 
dent . Acqua ardente , acquavite raffinata, 
quafi arJcn’.e , che t il sottillffimo spiri- 
to del vino. At quartate fine . I Chimi- 
ci dicono Alcol. V. 

ACQUATA , f. f. Aquario. T. Mari- 
naresco . Luogo , dove le navi mandano 
a prender l'acqua per bere. 

§. Far acquata. Provvederli d* acqua , 
per gli usi oc’ marinai . 

ACQUATICCIO, f. m. In Lomb. c 
Romagna- Acquerello, Mezzo vino. V. Ac- 
querello. 

ACQUÀTICO, ICA , che anche fi scrì- 
ve Aquatico, add. Aquatitut . Aggiunto 
dcg ; i animali , delle piante , e limili . che 
naicono , e vivono nell* acque , o intor- 
no all’ acque . 

ACQUÀTILE . per Acquatico hanno u- 
fato vari buoni Autori Italiani, e non v’è 
ragione di riprovare una tal voce, tanto 
più , che fi trova nella Crufca alla voce 
Pidocchio . V. 

ACQUATI VO , IVA , add. Voce disu. 
lata . A equa juolo , acquatico . Animale 
attuatilo ehi amato Bavero . 

ACQUATO , ATA , add. Aqua mix. 
tur. Innacquato, e dicefi del vino, ed 
anche in forra di sull, per una Torte di 
vino . Il mio acquato , thè per effere ta- 
le , quale (vena il n e me ... dico , tfra i 
appunto da tare ora . ficiub. leu. 
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ACQUATTÀRE , v. a. Oeeulere . Ap- 
piattare , ammacchiate . Car. En. j. 

$. Acquattarli , n. p. JVia deprimere , 
conquìntjfcrt . Chinar fi a terra it più bas- 
so , che Pitoni può, per non effer vtfto, 
fenza però porli a giacere , che anche po- 
polarmi. si dice Accacchiarfi . 

$. Per fempliccmente Nafcondcrfi. -<fr. 
qnattav.in 7, ufeivan fuori , con fgliavanfi 
interne poi fi dt frinivano . Fu anche det- 
to fig. de’ vizj . ma è mctaf. batta . 

ACQUATTATO , ATA, add. da Ac- 
quattate . V. 

ACQUA V ÌTF , f. f. Liquore, che fi 
cava dal vino fidiaco , eh? pure drceii 
Spirito di vino . Oggidì si dice anche di 
q.iello , che s* efirae da varie fpe/ic di 
biade. Da* Chimici moderni è detto al- 
col allungato . 

ACQUAZZÓNE, \ f. f. Irnbee . Gran 

ACQUAZZÓNE, j rovefe io di pioggia; 
pioggia grande, e continuata. Inondazio- 
ne ; ma quella propriamente si dice d’ac- 
qua , che feorre , cd Acquazzone d’ ac- 
qua , che cade, c può cagionar inonda- 
zione . 


ACQUAZZÓSO , OSA , add. Pluvi. ut, 
buni dui . Pio volo . dolo umido acquag,- 
gpfo ; tempi acquaggoG . 

ACQUEO, EA . che più volentieri fi 
scrive Aqueo, add. Aqoeut . Di qualità 
d’ acqua . I pafei fono di natura acquea. 


V. Aqueo . 

ACQUERECCIA , f. f. ACQUEREC- 
CIO , f. nt. A qual ir . Sorta di vaso da 
acqua. Mefci r oba . V. Vafajo , Orefice. 

ACQUERELLA , f. f. Avutila . Picco- 
la pioggia, più comunemente Acquerugiola. 

$. Acquerella, T. de* Pittori. Acque- 
rello . Difegno /(binato d' acquarella. V. 
Acquerello . 

ACQUERELLARE, v. a. Termine di 
Pittura . Toccare i difegni , con acquerel- 
li . V. Acquerello . 

ACQUERELLETTO, f. m. T. Pitto, 
rico . Acquerello molto annacquato . Di. 
Jean andoii /opra carte , con certi acquerei - 
letti da fc inventati . Baldjn. Dee. 

ACQUERELLO, f. in. Lo ftelTo, che 
Vinello. V. 

$. Prov. Andarne il mosto , t P acque- 
rello. V. Motto. 

$. Acquerello , T. de* Pittori . Sorta di 
colore annacquato , con cui fi toccano i 
difegni . L* acquerello nero si fa con due 
gocciole d* iuchtofiro in tant’ acqua, qitan-1 
; ta fiarebbe in un gufeiodi noce , e più a : 
proporzione , o meno ancora, per gli a!-' 
tri colori . Acquerelli neri , acquerelli co- 
loriti . Di fogna , o febiggo toccato d' ar- 
o-fertili . Lavorar d * acquerello in fallo 
fiacco . V. Acquerellare. 

$. Acquerello d’ Elisirvite , T. Farina- 1 
ccutico. Spezie di tintura medicinale. V. ■ 
Tintura . 


I ACQUERÙGIOLA , f. f. Tennis im . 
ber . Acquetta, acquicella, pioggia minu- 
ti filma , poca pioggia, e leggieri , che più 
propriamente si dice Spruzzagli . V. 

ACQUETARE , V. a. Sedare , pietre. 
Metter in quiete, quetare , tranquillare, 
ca’mar la collera di una perfona , P agita- 
zione, il fermento di certe cote. Cb' ac- 
queta E aere , e mette i tuoni in b vado , 
Petr. Canyon su non m’ acqueti , ma m'in- 
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fiamma . Acquetar /a fame . V. Disfamarli. 
La ragione , cb'aequetò /’ Arrivo feovo /•*, re. 
M. Vili. Fero i y che V dolce m-nf lieto 
tifo pure acqueta gli àrdenti miei defari. 
Petr. 

$. Acquetarli, n. p. Darli pace, rac- 
chetarli, rettar di dolerti , o di tumultua- 
te. Conre furetto partiti , it popolo s ’ ac- 
quetò . C. Vili. 7 . cc. ivi ni’ acqueto , e 
fin condotto a tale. Petr. 

ACQUETTA , f. f. Aquula . Acquicel- 
la, acqua corrente in poca quantità , ed 
a-iche pioggia leggieri , che propriamente 
d : cc«i Spruiuaglia, Acquerugiola. Cadde 
dal Cielo un acquetta ; giubata un' ac- 
quetta , cc. 

$. Acquetta, dicefi una Sorta di vino, 
cui per renderlo più gentile, si mescola 
quando è vergine alcuna quantità d’acqua. 

Acquetta , per Acqua fiillata medici- 
nale . A for^a di decotti , a//, ed ac- 
quette . Fag. rim. 

5- Acquetta , è anche una Specie di ve- 
leno, C"> i d-.-ito dalla sua limpidezza. 

ACQUICELLA , f. f. Aquula. Acquet- 
ta , acqua corrente in poca quanti#. A- 
vevavi acquicelle , tbc p.tjfavano per tncg,- 
di quel piato. 

f • Acquicella, e più propriamente Spruz- 
zaci ia. V. e Acquetta. 

ACQUIDÓCCIO, f. m. AqufduBus . 
Canal murato , per Io quale fi conduce P 
acqua da luogo ’a luogo, tuttoché iJ ter- 
reno ut disuguale . a cquidotto. Condotto. 
Acquidoccio fatto ai calc/Jìrngro , e nt at- 
tuti . Acqui dotto di piombo . Frammenti 
d' acqt,iiott\. Acque rendette per acqui- 
dotti . 

ACQUIDÓSO, OSA , add. Udut . a - 
quttti . Che ha in se dell’ acqua , umido , 
La pianta tira a fe molta umidità ac - 
quidofa : luoghi acquido 7 . 

ACQUI DOTTO, f. m. AqucdvRat. Ac- 
quidoccio. V. 

$. Acqui dotto , T. de'Notomifli . Nome 
dato per fimilùudine a certi dutti del 
corpr» animale 

ACQUIDR INÓSO . Acquitrinofo . 

ACQUIESCENZA , f. f. Affcnfus ; qvitt. 
Appagamento , lo acquiefcere , acqui e- 
1 tamenro . Magai. Urt. fam. ec. 
ì ACQUJÈSCERE, v. n. Acquiefcere , 
Appagarli , e propriamente Ilare al det 
io altrui , acquetarli per via di perfua- 
fione , prefiar P attento , e quel che i 
Legati dicono , Stare al giudicato . Dal- 
le quali dichiaraci oni non lì peffa ap- 
pellare , ma a quelle fi debba acquee, 
/cere , rt jttto ogni altro rteorfo . Band, 
ant. Acquài fee dunque a Dio , cioè 111 
contento, datti pace, confidati in Dio. 
Cavale, puniti, j. 

ACQUIETAMENTO , s. m. Qui" . 
Lo acquetarli , il darfi pace . Ma queflo 
acquietamento di volontà difficilmente fi 
può mai corifee vite . 

ACQUIETARE, v. a. Acquetare . V. 

ACQUIRENTE, add. e per lo più $. 
m. T. Legale, e dell’ufo. Colui, che 
acquifia comperando a prezzo uno {Ubi- 
le , una carr.oiale, o limile . 

ACQUISITO , ITA , add. AquiUtut . 
Acqtiifiato. Malària acqui fita . Fr. Car, 
Siinb. 

ACQUISIZIÓNE , f, f. A dtp t io, rompo. 

£ a 
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ratto. L* acquietare, e 1 * acquilo itteflo , 
che *’ è fatto . Frutto, guadagno , utile , 
prò, vantaggio* . 

ACQUISTA BlLfc , add. d* ogni g. Che 
fi puf» acquiflare . Af tgal. Ittt. 

ACQUISTA M UNTO , f. in. Acquili zio* 
ne . Per l' ecquifiamcnto , gli ere/ce mag- 
gior mtnte quello , che dee venire. Acqui - 
fi amento dotte r et hczx* • 

ACQUISTARE,, v. a. Acquifere , eora- 
far. tre. Fare acquilo , venire in po fles- 
sione di alcuna cofa col comprarla , o con 
impiegare altri mezzi , come farebbe il 
Commercio, l’economia, ec. Spendendo 
adunque Federigo , e niente aequi fiondo . 
Qnjf è quei , thè volentieri acqui fis , e 
viene il tempo , che perder lo fue . l 
Militari dicono Conquidale. V. c Racqui- 
etare . 

§. Acquirtare, pii! comunemente fi dice 
di tutte le cofeonefte, che po?r>no anno- 
verato fra i Beni, o i vantaggi della vi- 
ta. Guadagnare , ottenere loie, benevo- 
lenza , fama; riportar onore , premio, ec. 
Egli ne aeqmflò l* amore , e la grazia di 
tutti*! p tofani . Bocc. nov. Coti adunque 
operando , le f mie eterne t* aequifiano . 
Id. ibid. Acciocchì egli /’ amar di lei se- 
quiflar poteffe . Id. Acciocchì, per avello 
il beneficio della fanitd n'aeqtiifijffe. Id. 

$. Acquietare , fi dice ancora , di Chi 
operando incautamente, o a malizia nc 
ritrae alcun danno . Qnefti totì fatti ma. 
di fanno /ovante , colpa ali' onefle 

donne arquifl.tr biafin'O . Bocc. nov. 

§. Per fimilit. Aqouiltar al monte, va- 
le Avanzarli nella (alila del» monte. Ac- 
quili*.* il dolio della montagna , vale Ar- 
rivarvi . 

Acquiflar figlili lo di una donna, va- 
le Ave* di lei un figliuolo . Giulia fu fi- 
gli nota di Giulio Ccfare , acqui fiata in 
Cornelia figlisela di Ciani . Bocc. C. D. j 

$. Acqui dar figliuoli d’amore, vale A- 
vcr figliuoli d’ una druda. D' aver avi *- J 
te vittorie , o fatte vendette He* mintici , 
o acauiflati figliuoli d' amore , o di fitni- 
ti eofe . PafTav. 

$. Acquiflar carco , vale Aggravar la 
cofcienza. Dame. inf. 17. V. Carco. 

ACQUISTATO, TA, adJ. da Acquì- 
fere . 

$. Acqtiiflato, per Acquifto in forza di 
fufl. non < antiquato, rie potrà eflerlodì 
leggieri, aitefa V indole della lingua, che 
permette I* ufo de’ participi coll’articolo 
a maniera di furtantivi ; E talora anche 
fenza V articolo, come : Amor , che a nu!. 
Jo amato, amar perdona . E *1 male aequi- 
fiato non paffa le piti volte tergfi teda , 
dille G. Vili, e diranno anche bene in fi- 
mi! RUÌfa i Moderni . 

ACQU (STATÓRE, verh. m. AequiGror. 
Colui . che acquiti* provincie, ricchez- 
ze , virtù, amici , e simili. 

ACQUISTATRÌCE, vctb. f. Arauifitritr. 
Colei, che acqui fia . V. Acquiftafbre . 

ACQUISTO , f. m. Adeptio . L 'acqui- 
fere . acquiftamrnto , l’azione, per cui 
altri fi fa padrone di alcuna cola . Altro 
eteri ut fio di terra alcuna non fece . 

$. Per la cofa acquiilata , ciò di che al- 
tri é venuto in poTeflione . Più eòe al- 
tr* uom contento dell ' acqui fio di coti e a. 
ea preda . La fortuna , la quale affai He- 
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tornente fi aequi fio della donna avea con- 
cedute a Cintone . Bocc. nov. 

$. Fare Acqui (lo, o L’ acquifto , o Ac 
qui (lamento, vale Acquifere. 

$. Acqui do, T. Idraulico. Bonificazio- 
ne , alluvione . Terreno refo fuperiore di 
livello alle piene ordinarie per mezzo del- 
le depofizioni delle torbe. Nella Chiana 
d* AretX/t , ed in Pifa fece i grandi ae. 
quifii , t he fon noti . Bald. Dee. 

ACQUI TOSO, OSA , add. Udut . Ac- 
quietato, acquitrinofo. Luoghi pai tifiti , e 
acquilo ‘t . Lami. anr. 

ACQUITRINO, f. m. Acqua, che ge^ 
me dalla terra , per lo ritenimcnto dell' 
acque piovane . Se l* aequa non ha e ito, 
0 acquitrino , 0 vena vi cova , il campi; 
ì difutile. Lo feordeo nafte negli ac qui - 
1 tri ni de* monti . 

j Per lo luogo, dov’è I* acquitrino . 
Per le vene , 0 acquitrini far foffe di ne- 
fti - e ulivi . 

Acquitrino, per Quel lurtrn , che fi 
vede negli occhi de* viventi . Quei Infici 
ed acquitrini degl' occhi y tbt fi veggeu 
negli occhi de / vivo . Vafari. 

ACQUITRINÓSO, c ACQUIDR 1 NO 
SO , OSA , add. Paludo/ut . Che ha ac- 
quitrino, paludofo . 

ACQUOLINA , f. f. Tenui 1 imber. Dim. 
d’acqua. Pioggia minuta, Aquerugiola. 
roe. Cr. 

$. Avere , 0 Venire I* acquolina in boc- 
ca , o alla bocca , rficefi proverb. quando 
*’ appetifce checché fi fia, e fpecialmente 
cibo , o bevanda , onde foprabbonJa fa- 
liva in bocca . V. Acqua . 

ACQUOSITÀ, ACQUOSITÀ DE, e AC- 
QUOSI TÀTE , f. f. Dal lat. Aquofitat . 
Attratto d’acquofo , qualità antica , aquei 
ti , ed anche Abbondanza «r umore ac 
quoto . Gaggi uno in idrofilìa , impervi 
l ‘fé fi ritiene atquo Giade in tffi . Acqua- 
vite feparata da ogni minima particella 
d* acquetiti . 

ACQUÓSO , OSA , add. Aquo/us . Di 
qualità d’acqua, aqueo . Acquo/» umore-, 
t' acquo fe onde . 

§. Che ha in fe dell’ acqua , o che ne 
abbonda, l'ina debole , e acqualo . L'uve 
più graffo , e più aequo/e ; acquo fa vai- 
le , venti acquo! . Argo fenzf acqua , Da- 
nao fece acquo fo . Salv. Fs. Fram. 

ACR E , add. d* ogni g. Acer. Di fa- 
pore che ha fona «’ incidere , rodere , 
penetrare. Lazzo, mordente, mordace. 
Garofani d* odor valido , ed acuto , e di 
f spore acre gagliardamente , rei» un fo- 
co d‘ aflr ingenua - 

Dante , ed il Petrarca dittero Acro , 
ed Aera per la rima , 'ed in fenfo me. 
taforico per Duro , crudele , amaro. 

ACREDINE, f. f. Acrimonia. Acri- 
monia. L* .teredine del f spere del cinna- 
mono , e della ruta . Pungente , ed afiret- 
tiva acredine , r teagulante facohd. Coech. 
B. 4- A 

ACRÈDULA , f. f. Usignuolo . Salv. 
Teocr. 

ACREMENTE , avverb. Acrìter . In 
modo acre , fieramente , agramente . A 
Pifa fe n* andò , ed acremente atfalen- 
dola , nel borgo detta ritti ) fi pofe . 

ACRTDÒFAGO, add. in. Aeridofha. 
gua. T. dc'Gcografi , e degli Storici, ufato 
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anche in forza di full. Che lì ciba de 

locufte . 

ACRIMONIA, f. f. Acrimonia . Qua- 
lità di eib , che c acre; acredine , mor- 
dacità, aiprumc. Acrimonia corro 4 fvz, aci- 
da , forte , penetrativa , acuta. Raddol- 
cire , ed attenuare /' acrimonia delle par - 
ticelle falfugginofe e pungenti de' fluidi . 
Red. 

Fig. Rigidezza d’animo, afprezza, 
durezza , ruvidezza , rigore . Che I* acri- 
monia ... in me pur tanto acuta , rei»- 
prjr , te praticando , avrei potuta. 

ACRIMÒNJCO, ICA, add. Atri» . 
Che ha acrimonia . Cibo acrimonie » . 

ACRISIA , f. f. Grecifmo fcicntifico . 
Sano intendimento nel giudicare le opera 
degli Scrittori, e delle belle Arti. Ben- 

ehi tnofiri qt-efii un* f uffici ente ac ri G a 
net giudicarlo ftlfa. Lem. ant. voi. a. 
V. Criterio , Critica . 

AGRISSIMO , IMA , Sirperlat. d’Acr*, 
voce tifata dal Boccaccio in luogo di A- 
ccrrimo . V. 

ACRO , CRA , add. per la rima in 
luogo d* Acte , ed Agro V. 

ACROBATICO , ICA , add. Acrobati- 
ca! . aJd. ufato in forza dt fu fi. Macchi- 
ni del primo genere , di cui fi fervi va- 
na i Greci per alzar ptfi . 

ACROMÀTICO , add. m. Acromat tetre. 
T. detl’ Ottica. Chiamafi Cannocchiale 
acromatico quello, i cui vetri , o lenti 
fono formate di diverfe materie , ficchi 
non inoltrano intorno agli oggetti : colo- 
ri dell’ iride . Diconfi anche Dolondiani 
da Dolone , che ne fu il primo artefice 
in Londra . 

ACRÒMIO , f. m. Grecifmo de* Noto» 
midi. Aervmion . La fbcnmità delle fpaile. 

ACRÒNICO, ICA , add. Achromcut y 
T. Aftronomico. Lo (puntare , o tramon- 
tare d* una (Iella , ne! punto iftettb in cui 
apparifee , o tramonta il Sole . 

ACROPÒKA, f. f. Acr.f-t . T. de* 
Naruralitti. Specie di litofito , o di pianta 
manna impietrita. Targ. ec. 

ACRÒSTICO , f. m. Acreflitcn . Voce 
Greca , che fignifica Principio di verfo . 
Pretto di noi fi prende per un Componi- 
mento poetico, nel quale le prime let- 
tere (fogni verfo formano nomi , o altre 
parole determinate . Il Menzini Sat. r. 
ha ufato quella voce al fem. Schicche- 
rete le cane d' anagrammi y d'elogi, m 
dell' acroflicbe , c mille altre fciocehtrjgje 
al vento fparte . Mcnz. Sat. v. 

ACRÒSTIDE , f. f. Ac r 0 fhchi r. Acro- 
ttico . Con aerafiide lo celebrò , » vegli, m 
dire con parole cominciami dalla medcGram 
lettera, tome Saturno , fa tutore , rame- 
ico . Qui parla di Racco . Salv. Cai. 

ACROTÈRIO , f. ni. Acrottvia . Quel 
piede dal lo , che fi mette in luoghi emi- 
nenti deli’ edificio , come frontefpizj , o 
fimili » per collocarvi ttatuc , vafi , o al- 
tro . V. Membra degli ornamenti . 

$. Dicefi anche de* piedettalli , che fon 
polli fra i bafauttri d’ una halauttrata di 
dittanza in dittanza, in guifa , che i ba- 
lauftri , o colonnini fieno collocati fui 
vuoto, e g’i acrotcrj cadano a piombo fui 
piano . Bili. l'oe. Di/. 

ACÒDIA , f. m. Acuita. T. de’ Na- 
luraliftr. Infetto fosforico dell’ Amene* 
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lnerìdio.Ta'e, graffo cuanto una chiocciola, 
«tx cui gì* Indiani n fervono attaccando- 
sene un > a ciafcun piede per fàrfi lume ca- 
minando al buio, e perciò vìcn detto da 
alcuni Portalanterna . 

ACUITÀ , ADE, ATE , f. f. Atri, 
monta . Qualità di ciò , che ha in fc a. 
crimonia . L i laureola bt niiur.i d' uice- 
nr le budella per Ij /nj troppo acuità. 
Pus tu i detti membri per la ftta acuì. 
tj*ì e . I.i pi fli naca ... ha alcune acuità , 
onde fottiglit. e f.t folwrjnoe . 

ACULEÀTO, ATA , add. Aculcattu , 
T. de' Botanici , e de’ Naturalisti . Che 
è armato di punte ; che è appuntato co- 
me un aculeo. Brufco acu lento ; piatta, 
felce aculeata . 

ACÙLEO , f. m. Aettletts. T. de* Na- 
turatisi!, ec. Pungiglione , e diceli per 
Io più degl’ Infetti, che ne fono .innati, 
Come l* Api, le Vefpc , cd altri . 

$. Fig. Si dice dì Motto , odetto Pun. 
gente, mordace. Mt verghiamo alta co- 
da , (he qui Jla il veleno , o per dir me- 
glio /' aculeo , e la puntura , eòe il So- 
netto , ec. Satvini . 

§. Aculeo , T. Botanico . Parte pun- 
gente della pianta , detta anche Pungi 
elione , la quale ha folamente origine 
dalla Teoria, e facilmente fi fiacca Sen- 
za lacerarla . La Spina ha la fua ori- 
gine dal legno . V. Spina. 

$. Aculeo, fi dice ancora della Punta 
fottilifiìma di qualunque corpo naturale , 
e fpcciatmciue di quelli, che contengo- 
no in fe «crimonia. E‘ fi [ente il prati, 
to e le punture di quegli aculei di fole. 
Magai. Ictt. fc. 

A CÒME , f. m. Acamen. Acutezza ; 
ma per lo più folamente parlando della 
forza della virtù vifiva , e mctafor. del» 
la vivacità dell’ ingegno . 

$. Dante Pusò in lignificato di Violen- 
za , parlando di Lume affuocato . Acuto 
ai , cita V t tifo , eh' egli affuoca , chiuder 
eoHvienfi per lo forte acume . In lignifi- 
cato di Stimolo vivilfinvo di dtrfìdcrio . 
La novità del fu ano , e V grande lume , 
di lo* cagion m' accefero un disio mai- 
non femito di cotanto acume Pctr. 1. Sa. 

ACUMINATO, ATA, add. dal Lat. 
Acuntinttur . T. de’ Naturalifii , ec* Aguz- 
zo , che è terminato in punta . Bainolo 
ovale acumi nato . 

ACÙSTICA, f. f. T. Scientifico. La 
.dottrina, o la teorìa de! Tuono, e dell* 
udito in generale o fia L’cfame de’ rap- 
porti , che ha la rifonanza de’ corpi fo- 
nori coll’ orecchio umano ; a differenza 
della Mufica , che tratta del Tuono, co- 
me capace di produrre armonia . L’ Acu- 
stica oa alcuni Autori vien chiamata Fo- 
nica , ond'è* fiata formata la voce Fono- 
logia . V. 

ACÙSTICO, ICA, add. T. Medico. 
Aggiunto de’ ritnedj , che fi adoperano 
contro le malattìe, ed imperfezioni dell* 
orecchie , o dell* udirò. 

Nervi acufiici, fon detti da’Notnmi- 
fii quelli, che volgarmente diconfi uditori . 

Si dà pur anche il nome di acufiici 
agli Strumenti , che fervono ad accresce- 
re il Tuono . 

ACUTAMENTE , avverh. Acute , fub. 
tilìter . Con acutezza , e s* intende d’ in- 


ACC 

tgegno; ingegnameli le , Tattilmente, fi- 
namente. 

ACUTEZZA , f. f. Acitr . Afiratio di 
Acuto . Acume, Sottigliezza, finezza, for- 
t il il à in punta. Acutezz* del vedere , cioè 
forza della virtù vifiva. Aeuux&a , * 
grave tt. » degli accenti . Antera affina- 
ta , penetrante , pungenti /fìnta , ejlrema . 
E q ne fio a fine si intiepidire un Poco 
/'acutezze degli umori , il loro bollore , 
e la loro tanto facile inclinazione al mo- 
to . Red. lett. a. Conforma l 1 acutezza *d 
ortufitd degli angoli . 

$. In fenfo metaforico , Aeumen . Pcr- 
fpicacità , Sottigliezza d' ingegno . 

ACUTISSIMA MENTE, avv. Atutiffì. 
me , fuitili/fìmc . Superi, di acutamente. 
Acuti ffìtm intente dialogizT.rndo alia pii. 
ma filo fa fia /’ innalzavano . Salv. dife. 

ACUTISSIMO , IMA , Snperlat. di 
Acuto . Aeutiffìmo odore , e potentijfìno. 
Art. Vctr. 

ACÙTO, UTA , add. Acumi , Ap- 
puntato , aguzzo , aifotrigèiato finamente 
>n punta ; pugnente , penetrante, fottilc. 
Il z°lf° b d'acuto fent intento. Buon Fier. 

§. Male acuto , lì dice delle Malattie 
veloci , o infiammatorie e orecipitofe a 
differenza di Cronico, cioè lungo. 

§. Fig. Dolore acuto , freddo acuto , e 
Simile, vale Pungente , vivo, ìntenfo, 
forfè perchè a euifa di penetrante col- 
tello fin nell* intimo delle midolle ci 
offende . 

$. Acuto, pur fig. parlando d* Ingegno, 
intelletto, e limile , vale Perfpicace , fot- 
tilc . V acuto Quacchero , cioè Franklin. 

$. Acuto al cammino, dille Dance, per 
Molto TOgliofo , braniofo di camminare , 
tutto incelo al fuo viaggio . 

$. Arco acuto , o in quarto acuto , fe- 
llo acuto, voltare in quarto acuto . Dar ad 
una volta la mifura , c ’I fello del quar- 
to acuto . 

$. Suono acuto , accento acuto , voce 
acuta , diconfi a differenza di grave , cioè 
Penetrativa , e fonile . 

ACUZIÀNGOLO , add. ni. Ufato anche 
in for/a di Tufi. Triangolo, che ha tutti 
i tre angoli eguali, 0 acuti. Bald l'oc. 
Dif. in Triangolo . 

AD, è interamente lo fletto, che A , 
aggiuntavi la lett. D, allora che in al- 
tra vocale s’incontra , per miglioramen- 
to di Tuono , e per una cotal vaghezza , 
ufandofi anche talora il non aggiiignerla. 
Era uno jìupare ad udire , «9.7 che a ri - 
guardare . Bocc. 

$. Ad , in vece di Per al modo latino, 
Dio vi appalla , e vi vuole ad amici fuoi. 
Difperata della vendetta, ad alcuna con- 
folaziene della fua noia , prvpofc di vo- 
ler mordere la miferia del Re . 

ADACQUA BILE , add. d’ognig. Ir ri. 
g abiti t . Che può adacquarsi , e fi dice 
per Io più delle tcrrm' cui fi può con- 
durre acqua, per irrigarle. Quella voce è 
fiata ufasa da buoni Scrittori , ed è con- 
forme all* indole della lìngua . 

ADACQUAMENTO, f. ni. Irrigatiti. 
L* adacquare , annaffi amento , innaffia- 
mento , iiiacquanivuto. ! meli umano tem- 
perato adacquamento . Riceve umidità per 
adacquamento. Copiofo , opportuno , fcJrfo, 
leggiero, adacquamento. 
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ADACQUARE, v. a. Irrigare. Innafi. 
fiarc , annaffiare , irrigare , dar acqua , 
bagnare , inacquare . Adacquar le piante , 
il terreno . 

ADACQUATO, ATA, add. da Adacqua- 
re . V. 

$. Adacquato , parlandoli di Paefc, cam- 
pagna . Irriguo I . Cioè Copiofo , abbon- 
dante d’ acqua da poter adacquare . Se x»i 
, ha copia di lavoratori , fc i bene ad ac. 
quato , e fe ivi appreffo ha forte e a fletto . 

ADAGIÀRE, v. a. Ncctffarit fvppcdi. 
tare, optare. Dare altrui i fuoi agj , eie 
Tue comodità . Accomodare altri agiata- 
mente . Oggi più comunemente Accomo- 
dare . V. Agio, Difagio, e Disagiare. O - 
ani altro unno, per lo c afelio fu aitai 
ir ir adagiato. Nell' alberg fieno entrari , 
primieramente i loro ronzini adagiarono. 

$. Adagiarli , n. p. Prc-idcrc i fuoi agi , 
c comodi pofand-.fi ; Agiarfi, ripofarfi con 
comodo , porli in luogo comodo. 

§. Per Yrattcnerfi , fare adagio, baloc- 
carli , operar lentamente , e con freddez- 
za , Ilare a bada . Batte col remo qua/ma. 
que s* adagia . Danr. inf. Che qualunque 
t' adagia ti Re d' Ai già e Rodomonte cru - 
del uccida, e fere. Ar. Tur. 

f. Adagiarli dentro , diflè Dante in Si- 
gnificato di Appagare pirnam.-nee la cu- 
riositi di faperc ; nia non è da imitare. 
Ma perchi dentro a tuo voler i adage. 

ADAGIATO , ATA , add. da Adagiare. 
Che Sia ne’fuoì agi, e nelle fue comodità. 

$. Per Comod 1 , o Comodamente forni- 
to di beni di fortuna. Io fon ricco , c a - 
J agiato. Fr. Jacop. Terra fine di fìtto , e 
di uomini adagiati , e armigeri abbon- 
dante , Pace Sentii’. 

ADÀGIO, che anche Ad agio fi feris- 
se , av ver b. Comode; aptt . Agiatamente , 
comodamente , con agio , con comodità. 
Star adagio , capir in un luogo adagio . 

$. Adagio. Cunffanter , fendi** . Len- 
tamente, pofaiamente ; fenza fretta, con- 
trario di Sollecitamente, ed» Torto. An- 
dar adagio . Muoverli lentamente , pian 
piano, a lento patto. Par adagio, ope- 
rar con cautela , fenza affrettarli . 

$. Adagio, in Mufica , Voce con cui u 
avverte di procedere, con lentezza. 11 fuo 
oppoAo è Allegro . 

§. Andare adagio a checché fia , vale 
Non avervi inclinazione, procedervi con 
riguardo , e cautela . 

$. Adagio a* ma’ palli , dicefi prover- 
bialo!. per avvertire, che nelle cofedifli- 
coltofe, fi dee andare con cautela . Perciò: 
Fate adagio , che ho fretta , diceva un 
uomo prudente a' fuoi fervidori. 

$. Fare Adagio. Operare con lentezza, 
con tardanza . 

§. Fare un agio , o adagio. Operare a- 
giatameme , comodamente. 

$. Adagio , adagio , così replicato , Io 
Retto, che Piano piano, con lentezza , e 
precauzione. 

ADÀGIO, f. m. T. Didascalico , Pro- 
verbio , o detto popolare . Tuttoché Ada- 
gio , e Proverbio fieno fin mimi , un Tra- 
duttore, non direbbe perciò » Proverbi, 
ma gli Adagi d’ Erafmo . 

$. Adagio , T. Mu ficaie . Tempo len- 
to , il più tardo di tutti , toltone il gra- 
ve . Patetica , e dolce gravità degli adagi. 
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ADAGÌSSIMO, aw. Saperla*, «li Ada 
gi», leni infimamente . Muover'/ odtoiffi- 
imo, che amo fi dire Manw * , conti un.: 
gatti di piombo . Ricc. Calligr. 

ADAMANTE, f. m. dal Lai. Adamu. 
Voce de l» Persia. Diamante V. 

ADAMANTINO, INA , add. da'. Ut. 
A h mariti* 1 1 . Di qual ili d’ 2 ! attuti : ; 
Diami trino, duro cune diima ute. H vo- 
ce tic potila. Smilzo , cosce ed intin- 
tili y te' tira adiri t ni ini . 

A r Amica, add. f. Adorale a . T. de* 
Kauirali:li . Dicefi Terra adamica, quella 
iiie'ina, «• belletta mucila^^inMa ,, che *1 
mare lafvia nc* luoghi, d onde fi rima nel 
fuo ri fi uff» . 

ADÀMO, f. in. Nome proprio del pri- 
mo 11 -mi, clic In dato lungo a* Ni toroi- 
fti di chiamar [Mino d* Adamo , quel 1 
P : eco*a promin- n 'a , clic è nel mezzo 
delia ca*:ilajjinc fcutito-mf . V. Collo. 

ADASlO i V. an:. Adagi». V. 

ADASP 3 R AUE ,7 v. a- Exafperare. Far 

il F ASPR IH E , J afpro . Sono ambedue 
difuaii. V. e dici Inaprire, esacerbare, 
tanto a! p.-oprio , che a! figurato. 

ADAS TARSI , n. p. V. ani. Fermarli, 
trattenerli . 

f. Adattare , per Attt/.za'c con afiio, 
e c ■> ' invidia , 1 * wfr Cèti > da Pill(i}l , fe 
non i ffrfe error di Cupidi. Ch' a buoni 
it-.iJ r V vanno ad */I inda . Ld anche 
templi erme me, per Attirare . Qrtfho , « ' 
0 ut fi» ma avevi alito giuoco 9 chi oda-' 
Jlarla : Are:, rag. 

ALASI IAMKXTO, f. m. Invite mia. ! 
L’ada'fiae^ I ividìa, Ir."» c. ma! talento.' 

ADASTIAU, v. n. A/v dire. Portare 
invidia, avere adio, invidiare . 

5. /.Ja fi tarli , n. p. Azzuffarti , contri* 
Care, e intendere, Lire a gara, per invi 
dia , o per g •!./.. la . Comi li tu t:in in , 
che s'aajfiiaao intr» toro di govern tre b 
nt\t meglio , thè la (induca ti a montai 
peritolo. Te«. Br. 

ADAS TIÀTO , ATA , a JJ. da .Adattare. 

ÀDAT 1 ÀBII-F. , add. d* ogni g. Aptus y 
idoli * ». Da potali adattare. Idee gran. 

di ih t t ibiii ad ogni gen a di mz.- ; ine t 

e di tintiti. Mas. lett. km. 

ADATTABILI TÀ, f. f. Attrattoci a- 
«lattaYU* , cnnfaeevole/za , convenienza. 
ha tnnmtnititra di effe , 0 t' ad ina- 
bilità 1! c mio, dal etti fin: erano ini ree. 
fine , h fa <c. Salvili, pr. tote. Magai. 
Cori , ec. 

ADATTA CCH IA RE , v. a. Adattar 
n-.alair.vnti:, fa*- un* applica/ione sforzata. 
rtr ere fa! poffo a tinta m altitudine a- 
dcitircbi.tr qualche fimilitudinc . Bell. 
Buech. 

ADATTAMENTO, f. m. Aptitvdo s 
concinnità ! . L’adara r c. Erro 1 ' editti, 
meato della r t mi Hi odine , e/ii , ec. 

ADATTAN TE, add. d’ ogni g. Aprfutd 
Che adarta , che accomoda . Goti Long. 

A DATT* N 2 A , V. c dici Adattamento. 

ADATTARE, v. 0. Api are % et comoda- 
re . Accomodare una cola aJ un’altra, 
mediante la convenienza , «proporzione; 
applicare , «fleti are , agg-ultarc ; accou- 
concia JKine ddporre . Al nervo adatta 
del tuo fini / 1 enee a . E le vele adat- 
tò [tesato *1 vento . 

$. Adattate, fi dice anche dell* Appli- 


cazione , che fi fa di una parola . di un 
patto di qualche a-tto.r ai una persona , 
ad un f. pgctio , di cui fi tratti . Oggim>n 
puffi amo adulare t e intender per noi 
c,ui.la profitja d' A •■io! Profeta , thè di- 
te , ec. (c ru teft fi ne davanti turataci» 
adattare a r->cjl» j rito . 

v Adattare , per Render atto ; a Uè. 
Arare» Cjioi eict alati miferi e dn fu- 
si aduna*' altri .1 far mille mutane*, 
f laudo Ufi gli itemi* tome gatti . Al- 
le s»r. ai". 

Adattar» , p. Accomodarli , ad. 
darsi , adJirsi , Afkr.fi , contarsi , quadra- 
re , ben convenire . Adattatevi tal tem- 
po , e f.-t ragie ne . 

A DAI TATÌSSIMO, IMA, Superi, di 
adattato. V. 

ADATTATO, ATA, adJ. da adatta* 
re. Aieoìaiiatm . acconcio, accomoda, 
to , propnrz tonato, cinfaccvole , aj-pro 
piato, adatto. Celebri ejetnp ti adattati 
al propo ito . 

ADATTAZIÓNE, «t. f. Aptitndo . !,* 
adattale, adattamento , accom «damento. 

ADATTISSIMO , IMA, Superi, di 
adatto, adattati limo. 

I ADATTO, ATTA, add. A pimi , ido- 
neo t . Che viene in concio, in taglio, 
a proposto; arto, abi'e , acconcio , ido- 
nei , Coatr. di Pifaiatco. 0 *amo a rjue . 
fio r lìtio nen i rd tuo - Ed è alle iac- 
ee adatto , Cu, me il e t u . 

§ Adatto, per Conveniente opportu- 
no , approp'nsito . Cinff. C.tìv. 

ADDANAJÀTO, V. e dici l'aoajofo . 

ADDARSI, n. p. Peni? ere. a ce or. 
gerfi , avvedersi, comprendere , prefin ti- 
re , avvitarsi . La Peci fola » un po' pie- 
I cin / , r floppies , eh' appena te n' adir- 
ili . PjIc. fece. a. Varia le fcc Voci nel 
I msdo , che teeue : Q RPi add.V, ti addai, 
li addi, ci auliamo , vi aldate, si a>f- 
danno . Mi Addava, tc. Mi Avdfiiedi, 
ti aJdcfii , ci addemms, vi addette, » 
addiedero. Mi addirò , o \drò , adda, 
rai, o 2ifrai, ec. Me n’ adreì , tc n* a* 
dretti , fc n* a Irebbe , ce n’ adrrmino , ve 
n' a Ir ette ec. ) 

$. Ver applicarsi, contrario dì Sdarsi. 
Quando ah' amor t' jd danno a ior tua», 
pugnitneito . 

adda** i, i anche icnpeifonale nc! 
«igiiilicatodi Andare a gemo, adarsi . V 
| ì ; òad ifana ri \oglie fa , eb' è di latte , 
: di fin t ue , e mi Caddi ebbe . Buon. T.l. 

ADDATO, AIA, part. ili ad dare. 
/Ut he i Contadini della pianura fi fono 
addati a tettar per Fifa i concimi , e le 
fpai^r rrore . 

ADDEBBIARE, v. a. T. d* agricol* 
tifa. Più comunemente Debbiare. V. 

ADDAZIARE, v. a. T. dì Finanzie- 
ri. Mettere dazio, fottnporre a dazio. 

ADLEBlLlRE , lo Retto che addeb*. 
lire . V f . 

ADDEBOLIMENTO. f. m. Loffi rude. 
Smimiimento , n calo delle fonte, deb>- 
Irzzo , fiacchezza , affievolì mento , debi* 
litamemo, ttanchezza . 

ADDEBOl.ÌRE , v. a. Debilitare . Sce- 
mi' le far/e, o il vigore; indebolire, 
debilitare , a'ficvolire , infievolire , affra- 
lite, infiacchire, *c calciare , fiaccare, 
snervare . Addeboliftt ti nervi - 


f. Àddebolìre, v. n. cd Adde’jolrrsi 9 
n. }>. Infialile, illanguidire, indebolir, 
si , infiacchirvi , alla iarsi , fiancarsi . So 
otte Ut Juperebi ir mn p»:e{fi\ ad deboi ireb- 
be il fuo ardir: . 

ADDECIMARE , v. a. Decimare . Por- 
re la decima sop r a i beni , mettere a de - 
cima, decimare. V. e Decima , Accata. 
fiato . 

ADDECIM AZIONE, I. f. T. di Fi- 
nanzieri . Il mettere a decima . V. Ai- 
decimale . 

ADDENSAMENTO , s. m. Confi ì patio. 
'Condciu ameni a . Salvia. Seiner, 

ADDENSARE, V. a. Conlenftre.Cr-n- 
d affare , far denfo , rittrigner le pa'ti di 
un corpo. Spelta re , rpettire , rappigliare, 
'liparc , costipai e , raifodarc. Se di nuo- 
vo Raddensare . Contr. Diradare . ^ efia 
mat oaevottxxA fomeure anche pottnteaten- 
tc ad ad dei} are , ed atertfctr te tenebre 
ne! more di quefii iracondi. Segner. Grifi, 
infir. 

$. Per Coagulare , quagliare, ridurre 
in coagulo . 

addentarli, n. p. Unirli inficine, far- 
si più dento. Cr-ne nello [pere Sto ufiorio 
li raggi del aule da varie pani fcorren.it 
nniu in un punì » i* nddcnf ino , e »' in- 
fluenti, tmì. ec. Salv. Dite. 

ADDENTARE, v. a. Dcntibui arri pe- 
re . Prender co* denti , affannare, acceca- 
re , mordere . 

E per fi mille, afferrare, coni: fi fa 
co* denti. Pui /’ addentar con più di cen- 
to raffi , 

5 Addentare , T. de’ Coflrurtori , 
ed altri . Calettare i pezzi di legname 
a dente in terzo , a coda di rondine, c 
limili . 

ADDENTATO , ATA , add. da ad- 
deiva-e . 

$. P?r accanito , e che moftr* i denti. 
Un addentato cinghiale mito fe'ùumof » . 
Non altrimenti , che /* addentato cinghia, 
le alla turbi de' r ani , ec. 

ADDENTELLARE, V. a. Lanciare nel- 
le fabbriche l'addentellato , o ila le mor- 
fe , che Pa-ite n-'oiinb Ptomi. V. 

ADDENTLLLÀro, f m. Si dice ne- 
gli edilizi. Quel rifa'ti» dìfuguale di mu- 
raglia , che li lafcia per potervi colleja- 
re nuovo nn*o . V. Morta, Barrii . 

$. Per meta/. Dicefi di Gota , che porga 
iKcaiì »n: a produrne un’ altra fi ntì!c. Jrm- 
pre riti mutaxjone li [ria lo addentellato, 
per la edificazione deli* altra. 

ADDENTELLATO, ATA, add. da ad- 
denti*; lare. 

5 . Muro addentellato, dicefi Quello, 
che ha le m/rfe . 

§. Per me. «fi La telar le pa*o!e « .Meo- 
iellate, vale Lafcia*e il dffeorfo imper- 
fetto , cd in lindo da poterli ripigliare. 

ADDENTRÒ, avverb. Lo Ilcffj, che In- 
dentro , a dentro. V. 

ADDESTRAMENTO, f. m. Tnfirufìio. 
Ammae.lratnento , in finizione . V. ,%dic- 
firare . 

ADDESTRARE , v. n. Principi viro 
al c.'ttuw infervire. Propriamente Condur- 
re ca-’alio a inano, e attiftere al di lui 
forvi gio , quando ea'^a’eano , gr.an rerfo. 
na»:», o dami, c dicefi tanto in riguar- 
do di colui , che cavalca , quanto del ca- 
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Villo mede G ino . Al f*eno di Franto fiore 
t tennero ... addeftrandola . Adhfìt tremo il 
voflro c i vallo , e voi ferviremù co* dtbi - 
ta rivi trenta, Bocc. Kiloc.- 

$. Addefirare , più comunemente fi pren- 
de, per A inniacftrare , for dc.tro, infeRn» li- 
do , o efcrcùando ; Afiuefare, ed cfcrcì- 
tarc, addottrinale in un* arce. Più comu- 
nemente $’ ufa al n. p. (oh iflé qusflo urli' 
nddefirarfi due compagni a ftoprirù a vi - 
iddi dai Itigli . In adeflrarfi • u ' /irvi fal- 
si , e tu'. le fa T ti lotti. 

§. Addefirarc, per Render elettro, aiti- 
le , e limili. Salti, e torri , e lamia , t 
fa altri fiatili gitiseli , e h: addtjitano It 
per Ioni . 

$. Addeflrare , vale anche Mettere nel- 
la mano , o nella pane delira . Vnt furia 
i no firn infogna , eh' una tanna bi mila 
dcflra , t per motto vi s ' adleflra : Fa- 
m.tJ trionfa e regna . J.eop. rim. 

ADDESTRATO, ATA, ad J. da Adde- 
ntare . V. 

$. 'Addcfirato, T. de! Hlafonr , dictfi di 
Quelle pezze gagliarde, che fono alla si- 
»»fira di un* altra . V. Addestrare. 

ADDriì I*RATÒRE , fi in. Principi viro 
ad equum infer vieni . Colui , che adde- 
Ara , fervendo un gran perfonaggio , che 
cavalca. L* uffizio di Cavallerizzo*, pala- 
freniere , (lattiere fono cole diverte . V. 

ADDETTO , ETTA , add. Addi Bus . 
Voce dell’ufo. Confccrato , applicato, de- 
11 inaio a un determinato ufizio, ad un par- 
ticela' mintftero . 

ADDÌ, che anche fi ferire fiaccato A 
dì , avv. dì trmpo. Die . Nel dì , in quel 
giorni, dj cui fi parla , c s* ufa comune- 
mente nella data delle lettere . V. Dì . 

ADDIACCIARE, c ADDIACCIATO. 
Fiorcr.tinifino , che deriva dal dirli comu- 
nemente, più volentieri Diaccio, che Ghiac- 
cio. V. Agghiacciare , Agghiacciato. 

ADDIACCIO, f. ni. Agghiaccio. V. 

ADDIACENTF. , add. d’ ogni g. Sera, 
tut . Giacente, fparfo per teira. Ove ad. 
diatemt in terra fi ve de. vi quelle invo- 
glie art : fìrjo(i . Buon. Pier. 

ADDìCArE, v. a. Abdicare. Ripudia- 
re, cacciar via. Filippo Re... addico Q. 
dirupi* , e prefe per moglie una jua ne. 
tote, ehi amati Ctcopatra . Bocc. C. D. 

ADDICAZIÙNE, f. f. Così fcrivcG da 
alcuni , ma lenza efetrpio di Autore ap- 
provato , la Voce Abdicazione . V. 

ADDIETRO, che anche ADIETRO s’è 
scritto , e A Dietro così fiaccato . Retro . 
Avverbio, che ora «tanta, or movimen- 
to, in contrario dimofira. Meffer Rugate- 
ti incontanente tornò addietro. Bocc. nov. 
Tornando addietro comandò , che la ca- 
mera faffe ferrata . B nacque il giorno , 
rb' io la fai di me la miglior parte ad. 
dietro. V. In lietro , contrario di Innanzi. 

$. Addietro, imporra ancora Tempo pas- 
sato . Per lo modo detto addietro . Come 
p. affato avtt a ne fi' anni addietro. Petr. 
Al quale fetìffi a' cani m:h addietro, ma 
no >i ebbi avvifo di ricevuta. Vjvian. 

$. Nell’ ifteiro lignificato , fi dice an- 
cora , Da indi addietro , o A dietro . Se 
da indi addietro onorati gli a ve a , mol- 
to più gli onorò di indi innanzi . Boc. 
nov. Da qui addietro. Abbia in A gobbio o- 
gii giurij ‘difaotte , che da qui addietro 


aver vi folta . E cosi In addietro, e nell* 
addietro, per addietro, c per 1* addietro, 
poco addietro , e limili . Siccome in od - 
dietro i Sabini feci, no . Crcfc. 9. Nell' 
addietro narrammo il f ubi io , e tfren ito 
movimento del popolo di Parigi. M. Vili. 
Site orna per addietro era flato fatto , co- 
ti fece ella . Bocc. 9. 5. ec. 

$. Andare Addietro , e Andare A Retto. 
Contrario d“ Andare innanzi . 

$. Date Addietro , c Darla Addietro. 
Cedere, piegare , ritirarli . Il cavallo o.n - 
brò , diede addietro , e frappò . 

§. Figurat. vale Peggiorare . 

$. Stare addietro. Dimarare addietro, 
tenerli addietro, cedere. 

Edere addietro con alcuna cofa , o 
in alcuna cofa, vale Saperne poco . 

$. In Addietro. Polio avverbialmente , 
vale talvolta All’ indietro, A ritrofo, 
Dalla parte di dietro. Fronte piena di ca- 
pelli in addietro . 

A ODI ETTI VA MENTE, avv. V. Ag- 
ghiettivamentc . 

ADDIETTIVAZJÒNE, f. f. Epitheton' 
Ufo latto dell’ add ietti vo . Dinominazio- 
nc. Ogni addiettiv r fanne quantunque gran- 
de li conviene a Virgilio . Quella Voce, di- 
fufira in tal lignificato, farebbe molto pro- 
pria, per efprimcre l* Arte dell* oratore 
nell* applicar gli addiettivi. Onde parlan- 
doli dello llclTo Virgilio fi direbbe , che 
ta dì lui Addicttivarione è artificiofa,ar- 
mnniofa , appropriata . 

ADDI ET TiVO, f. m. Adjc&ivum . T. 
Grammaticale. Dicefi di nome, che non 
fi regge da fe, ir» f accoppia col Cufian- 
tivo^ e ferve per individuarne la qualità. 
Aggiungo, epiteto , aggiuntivo . Bianco , 
nero , frefto , tondo , terribile , facile , ec. 
fono add tettivi . 

ADDI LETTO, avverbialmente. Lo des- 
io , che A diletto . Bocc. Tel. V. Diletto. 

ADDI MANDA , c ADDIVI ANDAGIO- 
NE, f. f. A DM MAN DA MENTO, f. m. 
ADDIMANDAN'ZA , f. f. Lo fletto, che 
Dimanda . V. Add imandan za , farebbe vo- 
ce allettata , c da pedante . 

ADDIM ANDARE , V. Addomandarc. 

ADD1MANDÀTÒRE , V. Addomauda- 
tore . 

ADDIMANDATRÌCE , V. Addoman- 
datrice . 

ADDIMANDITA ,f. f. V. Addimanda. 

ADDÌMANDìTO , s. m. VOC. ant. Ad- 
dimanda . 

ADDI MESTICARE , Manfuefacere , ci- 
curare . Di medicare . 

f. Add imeiti carsi , n. p. Familiarità - 
te jttngi . Divenir famiìiare . Con cui s* 
erano addirne, licati , e imparen: t:i . Ad- i 
dimrfiicarsi troppo, diccsi A (frate! tarsi . 

ADDIMESTICATO, ATA. add. da 
Addiinefirca'-e. Reso men selvaggio , men 
rotto. V. Dimrfiicaio . 

ADPIMESTICATfcRA , s. f. Cultura. 
Dimefiicazionc , Diiiiellicamento, e di-! 
cesi per Io più delle piante . Le traatute 
delle piante fono tante culture , e addi- 
meflicJture . 

ADDIMORÀRE, V. ant.per Dimorare , 
siccome dicesi Addimandarc , per Diman- 
dare . Gu/tt. lett. 

ADDÌO , che anche fcrivefi A Dio . t r a- 
le. Spezie d’avverbio, che s' uu nei 


tot commiato , o nel falutarfì amiche* 
vo’ mente . 

$. Addi » , s’ ufa pure in forza di fu fi. 
come , Dar l’addio, che vale Licenziar- 
li jc fi dice anche in pi. gli Addii . Di- 
tono i P rance i , che gli Addii fono faut- 
pre fiflidio'i . Magai. lett. fc. 

$. Dar l’ultimo addìo, 1’ rii rcrro ad- 
dio , vale Torre congedo per !’ ultima 
volta , e per lo più fenza fperanza di 
■rivederli; ed eziandio fi dice Da*- 1* ul- 
timo ad*’ io in lignificato di Morire. 

ADDIRE, ADDIRSI, V. Imperi', della 
terza, conì'tg. Offrir , eotvtni.e. Afiarfi, 
confarli, ben convenire. Tancia. Non mi 
1* addice entrare in fimi / cofa. Cecco. E‘ 
n'jn v' i mal neffun. Potremmo dire , che 
quel!» faffe un orto di fetnplici , dove e. 
gni pianti t'addice , w; di Ciro qui fio 
non fi /»* 4» intendere. Ma^al. lett. 

ADDIR IMPETTO, V. Dirimpetto. 

ADDIR IZZA M ENTO , f. m. Direéiio. 
V addirizzate, e fi ufa in tutti i fignifi- 
catidi quello verb i . Addirigx moif fat- 
ti ns! fiume . AJdiriggaraento di un ca- 
nate , di una flrada , di un argina , ec. 

5. E per me taf. Direzione, correzione. 
Gli uomini fi tiravano a' rasli cefi unti , 
ed avevano ntejiicro di granfa aJdi.ig. 
7 ,nmsnta . 

ADDIRIZZARE, v. a. Dirigere. F*r 
dritto il torto, o piegato, dirizzare, rad- 
sl ir i zzare , ridurre al diritto, porre a di- 
ritto . AdJirizx * rie il corfo del fiume . 

§. Addirizzare, T. generale dell’ Arti, 
c quafi nel medefimo lignificato; ma più 
prec riamente , Ridurre a dirittura , o pa- 
reggiare qualunque lavoro, o parte corn- 
iciente un lavoro , che fu fulcrtiibilc di 
diminuzione , dì grofiezza, o che .polla 
llorcerfi , invelarli , imbarcare, c limile. 
Svelare l addi ridire ciò , che i invelato. 

§. Per ireiaf. Ricorreggere, ridurre al 
giudo, a^gitidarc , acccn-idare, riformare. 
Ingegniti aJdieJxxire chi li par t iff e dal- 
la ragione ; Far co' preghi additizjg.tr 
qutjl-j tono . 

§. Per Mettere per la buona il rad a , 
ridurre in buono fiato , indirizzare . Uo- 
mo ofaofo non può bene addirizzare i fat- 
ti fttei. 

$. per Ridurre, condurre , indurre. FC7 
ftto fanno , e enn'ig'/o addirizzò quei po- 
poli a vivere, come gente ternana. 

§. Per Aggirare, fare altrui r?.-inne. 
V. Addirizzato. 

$. Addirizzare le gambe a’ cani. Moda 
proverb. c va'c Imprendere lo imponibi- 
le, o raTettare quello, che è mal fatto, 
fimi'c a quel. 'altro , Dirizzar il becco al- 
lo fparviere . 

$. Addirizzarli , n. p. Raddirizzarli , 
fatti diritto . 

| $. Addirizzarli , per Incaminarfi , in- 

viarli verfo alcun luo.y», avviarli . Col- 
‘ le galee fattili t * additi zzò alla L orerà . 
La troja rifcaldjta , e accanila addir iz- 
Z *v ah verfo di ne . 

Ter metal’, in fignific. di Voltarli, 
indirizzarli, rivolger la paiola ad alcuno. 
Il Ciclope fe n' avvede , e addinzz,tn~ 
doh a Ini gli dice , ec. 

$. Addirizzare, v. n. vale Andar via, 
fuggire ; Onde parlandoli di alcuno , che 
va via, che fogge per la più diritta, e 
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più corta , o facile Arada , fi dice : Egli ' 
sddtritx a. Giù per le feste ognun pre. 
f lo addirizx* ♦ 

ADDIRIZZATO, ATA , add. da Ad- 
dirizzare. Diritto, per linea retta , che 
non piega , o non torce da ninna banda. 

$. addirizzato di pagamenti , parlando- 
li d’ artefici , vale Soddisfatto , pagato 
per i fuoi lavorìi . 

ADDIR 1ZZATÒJO, f. m. nirizzatojo.V. 

ADDIRIZZATURA , f. f. T. comune a 
molti artefici . L' azione di addirizzare 
alcuna cofa . L* Addir iattura deli' otta, 
di cut H fanno i pettini . L* addirigx 1 - 
111 r.r di un ptK.ro dì legname t ec. V. Di- 
rizzatura . 

ADDiSCERE, v. n. Voce latina ufata 
dal Sannazzaro per vaghezza , o per ne- 
«esfitù di parola sdrucciola . V. e dici (in- 
pa-a*r . 

ADDISI ARE, Voc. ant. Dcfidcrare . V. 

ADDITAMENTO, L'additare. limo- 
Ara** col dito ; accrmuinento , c femplice- 
mente. Il inoltrare . 

$. Additamcnto . Addiumentum . Giun- 
ta , aggiunta, addizione. 

ADDITANTE, add. d’ogni g Indicarti. 
Che addita, che accenna . Salv. ann. Fier. 

ADDITARE, v. a. Indicare . Moflrar 
col dito accennando ; accennare ; e per. 
che tal cenno fi la comunemente col dito 
indice, perciò fi dice anche Indicare. 

$. Per Motìrare Tempi ice mente , infc. 
gna:e, dar cognizione, o notizia . Prego, 
ehi m* additi la cagione. Per cofa mira, 
èlle l' addita y ehi vuoi far d' Elicona 
nafeer finn: . 

ADDITATO, ATA , add. da additare. 
Additatene le c igieni puffo alia propor- 
zione di' rimedi • 

ADDITATÒRE, verb. m. Che addita, 
che inoltra, 

ADDITTO , ITTA , add. Obbligato, 
tenuto . far. Itti, 

ADDIVEDERSI, n, p. Animadvertert. 
Avvederli , accorgerli . Per non dare ne. 
éaflone , che ci a forno fe ne addivedeffi , 
allegro in taf a ft ritrajfe, Gir. Girafdi nov. 

ADDIVENIRE, v. n. Evenire , contine 
pere, avvenire, fucccdere , accadere. 
Quando addiviene , ciré a' incappi nella 
vite con ferro. V. Avvenire. 

J. Addivenire, per Diventare. Dimo- 
rando C P ar ‘ s } »» abito p a florale in 
quella selva % addivenne un grande , ed 
un ftmofo Ci udì ce . Bocc. C. D. 

ADDIZIÓNE, Voc. Lat. Additamtn. 
tum . Giunta, aggiunta, aumentazione , 
aumento . Fecero addizioni , e e or regio- 
ni alla legge prima. 

$. Addizione, in Fiuca vale Acceflio- 
ne, onde fi dice, che i Corpi naturali 
fon formati per l’addizione, o 1’ aggre- 
gazione di parti. 

$. Addizione , fi prende pure per le 
Co. e ifteile, che fi fono aggiunte ad un’ 
altra . 

In T. d* Aritmetica . L'addizione, 
che anche fi dice. Il fomnurc , è la 
prima delle quattro operazioni fonda- 
mentali. V. Raccolto. 

$. Addizione . in Chirurgia è detta 
«un Greco vocabolo Protefi . V. 

ADDOBBAMENTO, f. m. Ornamen. 
tum . Abbigliamento, abbellimento, for- 


nimento . ornamento, e per lo più fi 
dice delle perfora, de’ cavalli, e delle 
Caie. Addovi amenti reali d' oro , e di 
giift ; apparente per addobbamento . 

ADDOBBARE, v. a. Ezomnt, or- 
li ir» . Ornare abbigliare , adornare , ab 
bvliire. Ve flit a in quella guifa , che gli 
Antitbi addoiiavano Giunone . V. Parare. 

ADDOBBATO , TA , add. da Addob- 
bare . 

ADDOBBO , ». m. Stipe lite . Ma Pe- 
rizia , edJArnefe , per lo più per ufo , ed 
ornamento delle danze; parato, appara- 
to. La fentuofltd de' loro addobbi . 

$. Addobbo , T. de’ Conciatori , lo 
lìelfo cht Mortaio . Tener fotte nell'ad - 
debbo y o mortaio , 0 in concia il ce; a. 
me da (noia w e'i 8. e quello da tomaie 
me r t 6 . Band. ant. 

ADDOBBRÀP.E, c ADDOBBARE, Voc. 
ant. Raddoppiare. Fr. Guitt. lett. Come 
fi dille Dobbiate, Cosi fi di (Te anche Ad- 
dnb'.are ; e poi mutata 1* L in K per 
un molto Confucio cambiamento fi le- 
ce Add ibbrare . Buttar, not. Guitt. 

ADDOtìLARE . Fr. Guitt. V. Addob- 
bare . 

ADDOCÀTO, TA , add. Pittarne. 
Liftato a fimilitudine di doga, orlato, 
fimbriato , filettato , e dicefi delle ve- 
lli , ma per Io più dell’ arme gentilizie. 
Arme addogata per lungo , bianco , e at- 
g*»rra. Contr. di Sdogato. 

ADDOGLIARE, da Doglia. Voce u- 
fata dal Petrarca , rimetta in vigore dai 
Bembo . Dolore affare . Apportar do- 
glia, Addolorare . V. 

ADDOLCARE, da Dolco , cioè Dolce, 
v. a. EJuleare. V. e dici Addolcire, 
tanto al proprio , che al fig. per Am- 
morbidare , Mollificare . Il Di. intinte per 
f angue di becco fi addolca , e rompe . Og- 
gidì è voce poco tifata, fuorché nel fe- 
guente modo ili dire . Il tempo addolca , 

0 raddolca : e dicefi , quando di freddo 
grande egli fi fa più temperato . 

ADDOLCIARE, da Dolce. Lo fleto 
che Addolcire, ed è antiquato in tutti 

1 fuoi lignificati di Mitigare, placare, 
temperare , racconciare , appagare , e fi- 

1 mili • 

ADDOLCIMENTO, t. m. Lo addo!, 
ciré, e per Jo più fig. per Mitigamen- 
to, Lenificamrnto . V. Red. Sai vite, ee, 

ADDOLCIRE , v. a. C Addolci feo , ad- 
dclcifci , ad de,! cifre , Addolcì imo , ad dei. 
citi y addolcifrono . Imp. Addolciva , ad. 
dottivi y ec. Pret. Addolcii , addolci fli , 
addolcì , Addolcimmo , addolci fle , addol- 
cirono. Kut, Addolcirò , addolcirai , ec. 
Imp. Addolci fei tu , addai cifra colui , ec. 
Come Nutrire. V.) Edulcori. Far dolce, 
raddolcire ; Temperare V acrimonia di al- 
cuna cofa. Indurre un 1 mode (li /finta *e- 
f rigor agi onc . la quale addolci fee ancori 
le particelle degli umori caldi . Red. Confi 

$. Addolcire , fig. Mol/irty mitigare. le- 
nire , Mitigare , dìfacerbare, appiacevoli- 
re, ec. Temperare , racconciare - Le mol- 
li p troie addolci feono . Addolcir il dolo, 
re. gli afflitti , ec. Raddolcire. 

Addolcire , T. di Pittura. Render 
men cruda , meno fecca !a maniera , e 
farla più morbida . La maniera del Bel- 
imi era crudeltà , tagliente , e fecca tan- 


to , che non poti m *’ addolcirla. Vafi vif. 

$. Addolcirli , n. p. Raddolcirli , attem- 
perarli . Farci. Bcex.- 

ADDOLCITÌVO, IVA , add. Jenienr t 
t tra p tram . Lenitivo , che addolcifce ,che 
ha la virtù di addolcire. Red. Conf. 

ADDOLCITO, ITA, add. da Addolcire. 

ADDOLORARE , V, a. Dolorerà offer- 
te . Dar dolore, accorare, affliggere, a- 
tnareggìare , travagliare, tribolare, por- 
re in doglia. 

$. addolorare, v. n. in forza de! n. jp. 
Come Innamorare, per Innamorarli , e u- 
miii , e vale Prenderli dolore , affli ìgger- 
si , rammaricarsi. Tu non fapevi altro 
fare , thè amare il tuo diletta , ni altro , 
che di fui addolorare , imperciocché tu not 
potevi trovare . Lo invidiofo fempre ad- 
dolora delle cofe graziole . 

ADDOLORASSIMO, IMA, fuperL 
di addolorato . 

ADDOLORATO, ATA , add. da ad- 
dolorare . Me Ilo , dolente , affannato, af- 
flitto , appcnato . 

ADDOLORÈVOI.E, add. d’ogni g. Tri- 
flit , gravi 1 . afflittivo, che dù dolore , 
che accora . Voce difuiVa , ma pur ligni- 
ficante, r propria, fpczialmente fe fi ap- 
plichi a parole, novelle, avvili, e fimi- 
lì . Parole per laro molto sddoh*cvoti. 

ADDOMANDÀ. V. Addimanda. 

ADPOMANDAGIONCEI.LA, fi f. U- 
tir rog stiline uh . Piccola inchieda, diman- 
da, o addomandagione di poco rilievo, o 
a cui fi pub agevolmente rifpondere. Im- 
portunato con najofa méamaiflogiamtailt . 

ADCOMANDAGIONE. V. Addimaa- 
dagionc . 

ADDOMANDAMENTO, fi m. addi- 
manda . 

aDDOMANDANTE. V. Dimandante- 

ADDOMANDANZA , V. arti. Addtman- 
danza . V. 

ADDOMANDARE , v. a. Interrogare , 
ptiere , poflutare . Dimandare , chiedere , 
interrogare . 

$. Awdomandare , Accorare , Chiama- 
re, e Richiedere uno per terza perfona . 
Eccoti venir la fattìcci la , e dirmi: Pe- 
tronio t' addonund 1 . 

J. Per Nominare . Un Colgcla/o , eh* 
»’ Bidonandovi il Faccendiere . 

ACCOMANDATO , ATA , add. da kd- 
douuuidart . V. 

$. Fu pure tifato in forza di fufi. dal 
Boccaccio Fri. Dino, per la perfona ri- 
ch iella , addomandara . 

A DDOM ANDATURE, V. Addimanda- 
tore . 

ADDOMANDATRÌCE, V. Addimaada- 
tricc . 

ADDOMÀNDITA, V. Dimandira. 

ADDOME, fi m. T. Medico. V. ad- 
domi ne . 

ADDOMESTICAMENTO, firn. Prof. 
Fior. Pimefticarrvnto . 

ADDOMESTICARE , V. a. e n. p. Di- 
meflicarc . V. 

ADDOMESTICATO, ATA, add. da 
Addomedicare , Cr. in Domo , e Pro f. fior. 

ADDOMESTICATÓRE , verb. m. Che 
afdnmeftica. Salvi ni . 

ADDÒMINE , fi m. da! Lat- Abdomen . 
T. de’ Medici . Lo fleto, che Ventre in- 
feriore , il baifu ventre , volgarmente Jet- 
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to Ta Pancia . L* addentine è fuJdivtfo in 
tre regioni , o cavili minori dette l* E- 
•ìgaftrica, P ipogaftrica , e P ombelicale. 
V. Anatomia, Corpo , Tronco . 

ADDOPARSI, n. p. PoH dopo , o die- 
tro , celarsi dietro alcuna cofj. Poi tu' ad - 
dopo ad un canto ài uni cjjj . Inventa 
ti hit ài tei a dipinte , che fi f.t per ad. 
dopav i a quello , e tirare lt»z.t etite 
dalie fiere veduto lo f cappio . Va»', vit. 
Nel ft.o tramontare li addopo a ut t ru- 
pe delle montagne di Pietrapiaua . V ve' 
ad doparmi t/ttì , r origliando , farò tra 

uefli ranni baco baco . Cioè R turarmi qui 

i dietro, per non e (Ter veduto . Buon. 
Tane. 

ADDOPATO ATA , add. da addoparc. 
Pace. Cent. 

ADDOPLÀRE, v. a. V.int. RaJdop. 
piare. Or vi farebbe ben mercede avere , 
eh' addopierìj il valere di voi . Pucci and. 
Mart. Rim. ant. 

ADDOPPIÀBILF , add. d* o^ni g. Che 
può , o che deve effere addoppiato. S.riv. 

ADDOPPIAMENTO, f. ni. Raddoppia- 
Dirmo. V. Toiont. lett. Btrom'n. te. 

ADDOPPIARE, v. a. Duplicare , ge- 
minare , c- nd api i e tre . Raddoppiare , ag. 
giugnere a una ceda altrettanto , eh* ella 
è ; doppiare, indoppiarc. V. Doppio. 

$. Addoppiare , si dice più propriamen- 
te di Filo, patino, o altra coffe., quando 
fc nc mettono due irniente , o una in se 
medesima si foprappone . Il suo contr. c 
sdoppiare . 

$, Addoppiarsi, n. p. Farsi doppio, rad- 
doppiarsi . Doppio io ne t' addita ; cioè 
dopato Splendore i' addoppia . Pur. inf. 

ADDOPPIATO , ATA , add. da Ad- 
doppiale . Crefcinto i! doppio , o ripie- 
gato P un fopra l’altro . 

addoppiato , parlandoci di Gemme , 
vale Soprappofle , forniate di due pezzi . 
Ritrovasi t alcuni ftuer ridi , e rubini ad- 
doppiati * etcì fatti doppi . Celli». Oref. 

ADLOPPIATÒJO . f. ni. T. de’ Seta- 
juoli . arnefe da addoppiar le fila della 
feta . Le Tue parti fono ; Il Cavalletto, la 
Rocchelta , il Cappellone di bronzo , ed 
il Farb-nn di vetro . 

ADDOPPIATÒRE , f. m. T. de’ Lana- 
juoli. Colui, che addoppia la lana fui 
filatoio . 

ADDOPPIATRÌCE, f. f. T. d’arte di 
feta . Colei , che ammannifee la fera al 
Filatorajo , addoppiami ine le fila sopra 
un a-cnlajo . V. Arcolaio. # 

ADDOPPIATILA , f. f. Duplicai to , 
geaiinano . L’ addoppiale, raddoppiamen- 
to, ira per lo più si dice della cosa ad- 
doppiata , doppiatura . 

$. addoppiatura , T. de* Setaiuoli . L’a. 
alone di unire insieme due fila frmplici 
di fiftt, per firmarne un fole. V. addop. 
piatrke , arcolaio. 

ADr ò?HO, avve-b. Che anche si fcri- 
ve , a doppio . Duplieiter . Doppiamente. 
V. C Doppio . 

ADDORMENTA MENTO, f. m Saper. 
L" addormentare ; Diminuzione di fenfo, e 
di mn'o nell* animale , che induce sonno^ 
aonnplrn/a . ca / ca't l *me. 

ADDORMENTARE, v. a. Saporire , 
fe •biw’ji, inducete . Far dormire ; indur- 
re, o conciliar formo in alcuno ; aifon- 
£>/r. Univ. 


tiare , infornare, fopire. Opporto di Sdor. 
mentare . deftarc , (vegliare . Ad donr.cn- 
1 1 re un bambino ; addormentar uno con 

l'oppio. V. .Sonno. 

$• Fig. Fxaflencre , render negligente , 
O difac tento . La povertà ... è de fi anice 
deci! ingegni ; laddove la ricebegjgt gli 
addormenta . 

$. Addormentare , pur fi*», e più comu- 
nemente , Far deviftere , o fermare alcu- 
no da qualche imprefa , con lusinghe, o 
con altre fperaiue . 

S • addormentare , pur fig. nell'ufo, per 
Indolenzire , intormentire , fi li pelare. La 
torpedine addormenta . e fi tip i di f ce la ma- 
no di ehi la tocca . Mattini. 

§. Addorm<*r.taisi , n. p. Obdormifccrt. 
Assennare, cifre vinto, o pigliato 'dal 
fon no ; cominciar a dormire . Opporto a 
Dettarsi. Il fuo redtip!. Raddormcn:ar<i . 

$. addormentarsi , fi», vale .annighit- 
tirsi, infingardirsi , impigrirsi. Le noflrc 
menti leggiermente s' addormentano nelle 
[ut ltt f ingbe . 

ADDORMENTATÌCCIO ? CIA , add 
Somnieulofut . Quasi che addormentato ; 
grullo, mogio, sonnacchioso. 

ADDORMENTÀTO , ATA , add. da 
Addotmeriure , oppreflo dal formo. 

$. Per fimilit. Pigro, infingardo, ne- 
ghittofo. Addormentato animo; addor- 
mentato inregno . P enfiavano trovare ì 
Priori add at mentati . 

$. Far PadJo’mentato, vale Fingerli ba 
lordo, far la gatta morta. 

Add smentito, T. MarJaarcfco. Di- 
cefi della nave, che ha perduta la fua 
buona carriera, che non folca più il ma- 
re a dovere . 

ADDORMF.NTATÒRE , verb. m. Tom. 
nifer ; foporifev . Che addormenta, che 
induce , che concilia il Tonno; Narco ito, 
fon ni fero , foporifero. Addormenta tot p.u 
pavera. V. Oppio. 

ADDORMENTAZIÒNE , f. f. Addor- 
inen’arr.ento. V. 

ADpORMfRE, v. a, S operare . Indur 
Tonno ; Addormentare . 

J. Addormirli , n. p. benché talora 
colle particelle non e^preife . Obdcrmitt . 
Addo-mentarfi . Quanao io m' addormiva 
in culla . Niente fa all'uomo che iniet- 
to pretjofio addormì , e bea con coppa 
bella . 

$. Addormirli nell* e. Iremo Tonno, va- 
ie Morire . 

ADDORMITO, ITA, add. da Addor- 
mì re , Addormentato . 

ADDORN'Are, e derivati. V. e feri- 
vi Adornare , ec. 

ADDOSSAMENTO, f. m. Oneris ino- 
pe hro . L’ addogare , cd il pefo , o cari- 
co ìfteflb . 

$. Fig. vale Soperchiane . Lo carica- 
no Hi gravi addormenti d' ingiurie . 

§. Addofiamento di colpa fatto ad al- 
trui , vale Accufa ; c fe Ulfamcnte, Ca- 
lunnia. V. 

ADDOSSARE, v. a. Numeri t impone- 
te. Porre addoflo, incaricare. V. Rad. 
daffare , Gravare . Il Tuo oppofio è Sdof- 
fare . 

$. Addnflare, fig. vale Attribuire, accu- 
fare , incolpare, c fe fa'fatnente. Calun- 
niare . A C tifici e Paolino i ntc adenti Jfimi, 


e da ninno adoperati , il nome vano di 
Capitani addo (fava gli errori altrui . 

$. Addogare un negozio a uno , vale 
falciargliene la cura , c la briga : Sdof- 
fare vale il contrario . V. c Atiocciarc . 

$. Addoflferfi, n. p. Porli addoflo. E 

ciò % e he fa la prima , fanno l' ai ttt ad- 
do ff and oh a lei . 

$. AddnfTarfi , fig. Prenderli la b'igt, 
prender l’impegno, il carico, Ja cura, 
I’ alfunto di lare ; prender fopra di fe, af- 
fuinrre, intraprendere, obbligarti, cari- 
carli , accollarli . tn vece di pagare it 
debito nie n addofferò mn nuovo . Id. j. 

J. Addogarli, pur fig. Acquillare , farli 
proprio . Hi fogna Sopportar ni ulebe di - 
l'agio , per addolfar'i un coti fatto bene. 
Matt. Fi anz. riin. 

ADDOSSATO, ATA, add. da Addof- 
farc . 

§. Ingiurie addolfate , va'e Ingiurie 
orni’ altri è flato caricato, otfrfo . Soffrir 
p irientemente le ingiurie addojfiare . Fi, 

Giord. 

ADDOSSO , avverb. Fu 'burnitoi . ‘So- 
pra la p-’fùna , io fui dodo . Ufato ta- 
lora in forza di prepofinone. V abito % 
th % io porto fld :\*ui . Air / ente arricciar 
addoffo fhtt i i c f pelli . 

$. Per Inverfo, 1 Alla volta della per- 
fona . Ad un csnt fortfliere tutti quelli 
della contrrda abbr/ano addogo. Gridar 
ttddojfo , c in refi t e uno. And ir addof- 
fo al nemico , al ladro , e limili . Vale 
anche Nel l’animo , c nel penliero, c ia 
corpo . Entra it Diavolo addoffo ad al - 
inni . 

$. Recarli addoflo , va'e Audoflarfi . 

§. Dicefi fig. Mettere adde/fo , per dir* 
Imputare , incolpare . Per ifcufitr i al 
Papa di quello , che il C rrdinal da Pra- 
to averta lor meffo addogo . 

§. Vale anche Importunare co’ mezzi, 
c per via d* amicizia . M* i biiognuo 
and,tr al Governatore ^ < mettergli addof- 
fio latta Bologna, 

J. Far l'uomo addoffo ad altrui , di- 
cefi di Chi per foverchiare alcuno erica 
atterrirlo colle minacce . 

§, Avere , « Tenere addoffo alcun* ce. 
fa, dicefi dell* avere alle (uè fpefr chec- 
chelfia , lo che si dice anche avere Tulle 
fpatlc , Tulle braccia . 

$. Non la voler ad loffi , che anche li 
dice. Non la vo'er in fui giubbone: mo- 
do di dire familiare , che vale Non vo- 
ler fopportare aiutila tal cofa . 

§. Andare , a ne , venire addoffo , lo 
fleffo che Invertire, attaccare. 

$. Fig. Metter inori improvvjfamcnte 
alcuna cofa, cui a'tri non s* afprtti . #7 
viene addoffo con una delie fra i del Pe- 
trarca . Lor. Pane. lett. 

$. Stare addoflo , premere , pofare fopra 
checchellia . 

§. Figurat. Prolifere, incalzare. Ormi , 
fantini , «co mi fiate ad >0% , abbi pie- 
tà di me, che più mn po'Fo . 

$, Serrar l'ufcio addoffo a qualchedu- 
no , vale Chiuderlo, torto ch’egli è fuo- 
ri , e quafi in fui d>lT),pcr mortra*g!i 
difpetto . 

§. Porre gli terbi addotto, vale Adoc- 
chiare , fermar lo fguardo verfo una 
perfoaa , 


à 
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f. Far un procede add^ffo a uno , dif-' 
fé n j;. il Boccacci i ; cmc pure nella 
nnv. »7. La morte di Tedaldo Ri Uri i 
fiati prox-lt» d t* frittili -triti flit ad A!- 
tio‘*r tniin Pi termi ni ; ed in quelli due 
luoghi vaje Cm:r), li disfavore . 

$. D’ Addafo . Polio avverbiu ni. vale 
Di fop a la [KifAiM , d’ in fui . 

§. Levarti, o Tori eboetheffi : ti' tri. 
doifo , vale per melai. Levartelo d’ al. 
torno . 

ADDOTTO , T A, add. da Addurre . GiJ 
Tori »* appettivi y (he 't ciào ne foie, 
va tifar ad iotto . 

$. Per Allega®, propollo, fili efem- 
f>r od, iati ; te eofe da lui addotte nel 
ori nei? io . 

ADDOTTORARE, V. a. Laurei do. 
atre. Marcare* dotto-are, promuovere 
a! ph dottorale: con ve mare, far dot- 
tare . Il fuo oppoiìu è Sdottora* e. /li. 
dottor tre tri Teologie, in Legge , in 
Me ircin t . V. Univcrfui . 

$. Ad 1 >; tararti , n. p. Farti dottore, 
eia.- F.Ter promoTo al grado dot* tra' e , 
effer dichiarato dottore ; perche pub pai'. 
Care Qualche noiabil divario dall' addìi. 
tora*u , ed e Ter veramente Dottore . 

ADDOTTORATO, ATA, a di da^ 
Addottora c . V. Sdo: io aio, Sem addot- 
torato , Laureato , Liceo ciato , Dotto , 
Dottrina . 

ADDO mi LAMENTO , f. m. nètti 
flint, /a/?/ rimo, infìruBio . Lo a Hot- 
trinare, amniaeliamento , intVgnamrnto, 
inftnuini; . 

ADDOTTRINANTE, ald, d*o*r»Ì p,. 
Magi dar . Aminacftrante ; che ad dottrina 

ACDOTTHINÀlE, v. a. inflettere , 
erudire . Tnfcgnare , ammaccare , infimi, 
re , c dicefi degli uomini , e de’ bruti . 
/ cava Hi fi debbono addotte: n tre a' h*t> 
ttfirj . Fu amato ... feriti* egli pii addet- 
trinava in beni, e in onore. Il caviti' 
fard f er fettoni. ate addatttineto da fre- 
nare . Crefc. V. Dottrina . 

$. Addottrinarli , n. p. Prender le- 
zione , imparare, apprendere . Cr. in An 
dare . 

A DDOTTR I NATAMENTE . avveri». 
De Sii , ci- diti . An.maeflrartmente ; con 
addcirina iremo, magi Ut allibente . 

ADDOTTRINATISSIMO, IMA, Su 
perlai, di c 1 1 * funai o . 

ADDOTTRINATO, ATA , add. da 
addottrinare . DoAns , in flit ut te , erudi- 
titi . Se iene fa io , perito, colto, dotto, 
iftrttito. 

ADDOTTRINATÒRA , f. f. Inflittil o, 
infirufH; . addottrinamento. Suoni ad. 
Jott finltura fittagli da que* buoni reli - 
& io ' ! • 

ADDOTTR INtVOLE , add. d’ogni i*. 
Deci ir. Atto ad edere addottrinato', airi 
■naefirevole , difciplinabile , (incile . La 
oiivrr T inciterò addottrinatole . 

ADORA ‘l'Avo, ATA , add. Suftllt- 
(fi!e ornatiti . Propriamente Ornato di 
nappi, odi panni. Q>itlla voce è dif- 
ufa:a , m-i fa "ebbe” molto prouria, fe 
ichè delle vefiiraen r a fi radale di 
addobba, o dì a’tra cola ricca di for- 
nimento di drappi . 

ADDRF.TO, e ADDR.IETO , Buon. 
Fitr. Addietro. V. 


ADDRITTO , DA, add. Deliro, lf- 
fio , fvelto , bravo . /fi am. Coll ? 

ADDRI£ZÀRE. Alani. Eùg. Addiriz- 
zare. V. 

ADDUÀRE, v. a. e ADDUARSI , n 
p. Voce ufata da Dante in figflit. di 
addoppiare , o add oppiarli . 

ADDCTERI- . Voce Ut. addurre. V. 

ADDUTTÓRE, verb. m. Uni addo. 
di . apportatore , recatore j Che addi- 
cc, che arreca. Eglj è d* o>tor privato, 
re , adduci tor d' affanni . 

ADDUTTRICE , verb. femm. fine 
adduci t . apportatrice , recatricv ; dir 
trae seco. Li poveri J i adduttrice d* 
am ira lo! Ieri tu di ne . 

ADDURÀRE , v. a. Ditrirt , i aiuta- 
re , otturare . InJurare , affidare , raf- 
lodare , far duro . 

j. AdJua^c fig. Avvezzare , a Tue fa- 
re alla pena , al dolore, c fintili ; onde 
Addir ar T animo nelle avvtr iti , vale 

10 (leTi che Fare il callo , a Tu e far fi al- 
le difgrazic . 

$. Addurre, v. n. vale Induci are . 
Ad iurta io di pigliar partito , cioè In- 
dugiando . 

$. Ad lira r fi , n. p. Animine oh firn t- 
re . OfliruTi , non piega-e , Ilare oftina- 
to, divenire opinato, impuziarli, du- 
rare. J* erano ad turati, e mtjfi alia 
difeft . 

ADDURATO, ATA, add. da adda, 
rare. Tn furante. Indurato, aTodato , e 
fig. a (Tntfa >. to . P.fperti* e addatati nell' 
armi , /•* > ut agli t , er. 

ADDURRE, v. a. Ai ducere, affi r re , 
idveb/rg , ( Adduco, Ad dotti' a , Aiduf. 
i , et. cune Cmi fu -re ) arrecare, con- 
durre, portare, t finropatodi add icere. 
I eteri, e ntvi posino pori ir via, e 
rddur le cofe neceffj'ie . Teme uni co. 
Inasta, che in bieco T addnife . 

$. Per nr.uaf. Cagionare , produrre . 
,Vo idee eddur m ir t vigli a a! no volto. 

5. Addurre in foTe, vale Mettere in 
dubbio , tener fo«pHo . 

$. Addurre a penitenza , vate Conver- 
tire, far ravvedere. Af» veggio ancor 
'eterni Cooofcrnza , Qj* indo abbili tnz* 
et fopoto rubrlli ferro 1 *» />t il finto, 
e addotto 0 fe-tiie . Jac. Sold. fat. 

$. addurre , per Metter avanti diecn- 
do , porre avanti , produrre in mezzo , 
al tcurc , citare, a 'legnare , moli rar per 
.Trmpi , autor iti , detti , ec. Sempre che 
verrà a profittato , addurremo fiutili an- 
tichi eftmfif . 

$. Per Ridurre.T agli in la iella a! bei. 
•et Mini no , p»r miricelo di Die, col- 
le fu* o*r*f t ad luffe al bullo fuo . 

ADDUTTO , TA , V. e dici addotto. 

ADI^UTIÒRE, s. m. T. anatomico. 
N»me proprio di var) mu fcoli, i qua'i 
muovono in dentro quelle pa^ti , a cui 
fono attaccati . Vali anche add. I mo. 
fendi add ittr.ri. Gli aotagonifli fondelli 
abduttori . 

ADDUZIÓNE, s. f. T. anatomico. 
L* avvicinamento del plinto nobile verfo 

11 punto fiffo Hi un ninfeo! o , orodorio 
dat muficoS adduttori ; o fia T! moto, 
e razione de'in ifcoli adduttori, abdu- 
zione è il fuo contrario . 

ADEGUMAENTO, f. m. /Esatte, 


M..yi ili tat . Pareggiamento, adequarìa- 
ne . La verità la gatte eonifle in gne. 
fio t J tru t ieoco tra*! giudizio , r le cole. 

[ ADEGUÀ IE , v, a. Evjrautre . ag. 
quagliare, pa i*g*,U-e, a;maregga e. Si- 
.falciare, rc.ld re , o ùr eguale, far 
, pa i . A legnar le di fognigli ingi . Ade» 
gn ir i do »'t coi rifa. 

$. adeguare, por Paragonare, mettere 

• i‘> cont'oa.o, o a paragone . Af# li bel . 

jhegf di Tenere n poi adeguare alle tfto. 
\ $. Per Valutare, ftimar» , giudicate, 

apprezzare, to tbe vidi oueflt cole , per 
nullo unnic o te poirei . ni fapvti adegua. 

. re , ni porvi foitmi dt firmi, 

I adeguare , n. el adeguarli , n. p. 
0 1» far : J ; pvi ad uno , Mparcttiirfi . 

ADEGUATAMENTE, .uv. /ErualU 
ter. Con ade uumento . iter. 

ADEGUATISSIMO, MA, fuperl. d’ 
adeguato . Salvi». 

ADcGUÀ TO , ATA , add.da adeguare . 
f tiWò fu t* a debuto pca».- . 

! ADELLO , o ADI. NO , f. in. Atii/vr. 
; T, Ittiologico. Pefce p-nprio del fiume 
: Po , aliai Umiliarne alo fiorone per 
j le fue fquamme. Ha la teli* mo to gran- 
‘dr, e grolla, ma gli occhi fono a'fat 
piccoli - Forfè è Io ftcfib pefee, che da* 

• Ferrare fi editto Copi, e eoe a’cuni con- 

• fondono collo llo ir-.ni?, da cui fi (fìfiin- 
i ruc dal color giallognole della fua carne 

prefin al a pelle . # 

‘ ADEMPÌBILE, »Jd. d’ ogni g. Che 
! pub adempierli. M tg il. leu. 

ADEMPIERE , v. n. Ad mple re , per. 
I fieri e, extfiui . obfolvt'c . adempire: 
intiere, o mandare ad efecuzione , ai 
j cretto ; efeguire , efictrna'e , compiere. 
Si adempie , e li compie nella cnnfeffio» 
ne . Adempiere il coiti nello uffici*. Fiamm. 
Per adempire il rigido com indanungo . 
Regge anche il terzo calo. Il anale pie. 
(Irniente alla bijhgnt /e*jr 7 molto fopra. 
fl irt rfdeaiprVe. Girard, nov. 

$. Per appagare, fodJisfare . Per- adem- 
piere il voftio de 'iderio alcune eofe vi 
anà.-i mot indo. Più volte innanzi* fA# 
et giorno ve nife , i toro di'ti adempie- 
rono . P Ut lofio il vofiro piacer , tbe'l mio 
adempire . 

ADEMPIMENTO, s. m. Comalene», 
lum , exp letio . J.* intera efectizione, il 
compimento , e Tefito ultimato di qual- 
che cofa nropofia , od innaprefa . Adem- 
pì meno d'o^ni noflru dcidrrii, 

, ADEMPIR E , v. n. adempiere. V. 

ADEMPITO, ITA, add. da adempi- 
re . La yoce adempiuto s’ ufa ancora par- 
ticola inrntc n.-llo fcrivere , benché nel 
favellare *’ ami pii di dre adempito, 
il primo formalo dal verbo adempiere , 
e quello da adempire . Bottorì. Òr. S. 

Gir. 

ADEMP 1 TÒRE, verb m. Erecurer ; mi. 
nifler . Che adempie . Adrmfiitcn del co- 
ni indo del Signore. Conviv. 

ADEMPlCTO, UTA, add. da adrm- 
pierc . Nell' amo r t de! proffimo è adem- 
fiuta la legge. Gr. S. Gir. L* adempiuto 
de 'idtrio . far. V. «deinprto. 

ADENOFAR INGÉO , add. prefi» fuftan- 
tivamente, T. de* Notomifii . Qtiel pa. 
jo di muscoli formati da un ammalo di 
fibre , ebe fi difiacca dalla glaudula ti. 
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ADE 

laide , rei ogni tanto fi unifee coi tiro, 
laringei . 

ADENOGRAFÌA , s. f. T. de* Noto- 
mifli . j?efcr i'ione delle g'andtilc . 

ADENGIDÉO , F-A , tdd. r. de* No. 
tonfi Iti Lo flefTo che G’andu nfo , a di- 
«eli propnamtnte delle Pmitati . 

ADENOLOCÌA , s. f. Adi noi agi a . T. 
de’ Noiomirti. Trattato, o dùcorfo sopra 
le g-andu'c . 

ADE NÒSO , OSA , add. Adenofui. Ag- 
iunto di Dimore , o afcetfo delie g’.an 
ule . Partitili ari tumori , j’ stuoli ì fla- 
to darò il nome di Strafate , e di firn- 
me , e di a tuffi adeno'ì in alt urte delle 
gl in Itile conglobate , o linfatiche eflerne . * 
Cocch. R. 

ADF.NOTOMÌA, f. f. T, de’ Natomi 
fii . Taglio anatomico delle g'andulc . 

ADEN IRÒ. ave. e s* uà. anche a 
tnod? di ^jrepofuione . Intuì , intra , in 
tinte. Internamente , profondamente, a 
fondo . Si mette non mcn col quarto , 
che c d terzo, e fello calo. Nè v’è dub- 
bio, che «dentro, o addentro fi porta 
dire , ma eziandio fi declina, come av. 
eerti il Magalotti nelle fue lettere : Far- 
ei ani t* fojfll fiù adentre t dilTe il Crc- 
feenzi . 

$. Entrare , Andare adentro , vale In- 
ternarfi , profondarli , andare .innanzi . 
Etnia rnir.ire adentro nel profondo pe- 
lago dilli f frittura . Palfav. 

ADEQUATO , ATA , add. Ad tonami. 
T. Filof&fico . Diconfi Idee, o Nozioni 
adequate , quelle Immagini , o concezioni 
d’ un oggetto , che perfettamente lo rap. 
prefentano , o che coTrifpnndouo a tutte 
le parti, e proprietà di eflb. V. Idea. 

ADEQUAZIÓNE, S. f. Li } - amentum , 
equatio . Pareggiamento , aggtiagliamcn- 
to , aggiurtamento . 

$. Per Calculo , computo . Addì »8. 
di Mtrgp poto dopo l" o> i di nona , fé- 
tondo PaeUquagjcne di M. Pegola . . .fue 
la fonti un- tene di Saturno , t di Giove . 

ADERBARE , v. a. Her ha parere . Pa- 
feer coll* erba , mettete all’ erba . Non 
aderbare in via . 

ADERENTE , add. d* ogni g. Fanier, 
fi udia f ut , client ■ Parziale , fautore , par. I 
ti «i ano , che aderifee ad ima parte j ed ! 
in quello fignificato s* tifa pei lo più 
nel pi. ed in forza di flirt. 

$. «dercotc , T. Medico , Chirurgico , 
ec. Che è flretramrate attaccato, unito, 
congiunto ad alcuna cofa . Certi corpi 
foce men duri degii offi , e tbe (irono fent- 
f re a' cobi dee A offi tderenti , e ca> tifa- 
girti % n tenerumi vengon chiare tti . Pel 
Jin. dite. Nun vi i partenti corpo di 
quelle he fi io le , che non abbia i fuor ta- 
ti rii portanti la loro aria , t tutti ade- 
renti a* canili del fanone. Id. ibid. 

ADERENZA, f. f. AdjtinBum. anpar- 
ternata, at'rnen-a. Quanto _ ut* occorre 
dirvi della bellexzA , e di tutte le fue 
aderente , 

$. Per Inclinazione, defidrrio , voglia, 
propendane . Non ha mai in tutto que- 
flo tempo avuta feto , ma ni meno ade - 
renr » al bere . 

$. Aderenza, T. Medico, Chirurgico,! 
ec. Stretto attaccamento . V. aderente , I 
c adeftone . 


ADERGERE, V. Ergere, che èpiù tifato. 

ADERIMENTO, f. in. Ad baio . Lo 
aderire, accontimi imtnta. 

ADERIRE, v. n. P tverr y fludcrc. Fa- 
vorire , e seguitare una parte , accertarsi 
a quella, inchinarvi ; tenere da alcuno, 
patteggiare. Sperandone grandezza , ade- 
rivano a quella fazione. Quelli che ade- 
rì vuio alla prtfflone dell'aria. A Ni con- 
dro aderì in tutto , e per tutto il di lui 
greco fìantpata S coli afte ... Gli aderì an- 
tera in gran parte l' antere di quel gre. 
co triti .nello , et . Red. o(T. vip. 

5 - Per Condifccndercail’ altrui voglie, 
all’altrui parere, acconfentire . Aderivi. 

' no gli altri a qoefla fui veglia. Nero, 
ne aderivi più a* peggiori . 

ADERITO, ITA, add. da aderire, 
i ADLSCÀKE, v. a. F.ftimhamo appo, 
nere . Propriamente Allettare coll’ efea, 
aefeare, Porre I* rfea full* amo. Il pefea- 
* tofg adejc 1 P amo . 

$. a d dea re , fig. Ahi rere , HI irete. In. 
sitare, e Tirar* tino alle voglie fue, con 
lusinghe, con allettamenti, e con ingan- 
ni . Inescare , lusingate . 

§. Talvolta si prende anche in buona 
parte . Per adefearti a virtù colla preda. 
Sì col dolce dir va' adeftbi y ch'io ttsn 
potiti tacere . 

$. adescarsi, n. p. Invaghirsi . EJ io 
di lui penfando tì tu' adepto , eh’ io cre- 
do di morir fe mai v' arrivo . 

$. adefeare, T. de* Bombardieri , per 
Metter la polvere nel focone dell* arme 
•da fuoco . 

ADESC ÀTO, ATA, add. d.t Adefcare. V. 

ADESCATÒRE, verb. m. Che ad cica. 
Al popol net t tote y con amo ade fe. urne la 
dolce vita insidiando giva. Crud. riin. 

ADESIÓNE , f. f. dal Lai. Ad he Ho. Lo 
aderire, aderimento . Debbe efcludert ogni 
affetto, ed o^ni adesione al peccare . 

$. Adesione , o Aderenza , T. delta Fi- 
sica. L’ aito di due corpi, che fono uniti, 
o attaccati i’ uno aT altro, o mercè la 
mutua imprcrtìone delle loro parti, o per 
comunione di corpi ertemi. V. Coefione. 

ADESPOTO, OTA, add. AJefpotu* . 
T. Dottrinale. Aggiunto di codice , o li- 
bro , che è frnza nome di autore. Targ. 

ADESSA , V. ant. Lo ftrflo , che Adesso. 
Movi cannone adeffa , e vanne a Aratro 
ad tifa. Fr. Guitt. avvertasi , che qurfta 
terminazione in a è frequente negli An- 
tichi , trovandosi minqtià , Qtulunqua , 
per Dunque , qualunque, Ogna per Ogni. ; 

ADESSO, a v verb. di tempo prefeme. ! 
Nvnc . Ora , prefentementc, tefte, in que- 
rto rtertb tempo. 

$. adefl'o aderto, cosi ripetuto ha forza 
di fupcrlat. Per f irselo veder adtffo a - 
dgffby cifrerà in pubblico. 

adeifo, si erma anche per Subito, 
allora ; ma in quello fentim-nto è aotì- 
qualo. JVf trta^onis fe fui rifpo/la ade To, 

ADFTTO, f. m. Adeptns . T. degli al- 
chimflli. Nome che si d\ a coloro, che pre- 
tendono ave»e il ferrerò del*a pietra filo- 
fofalc , e della Medicina unive''ale. Cor- 
te voce tra gli alchimirti, ch’erti fono 
fempre dodici , e che a qua'unque di erti 
piaccia di morire, o di trasmigrare, un 
altro aUora fubentri in fuo luo^o . Bun. 
ducei Trad, 


ADIACENTE, add. d’ ogni g. Adja- 
ceni y viciniti. Vicino , 0 che giace, o 
che è porto vicino . Oggidì piti comune- 
mente si dice, aggiaccine, tjole , terreni , 
adiacenti ; gianduii ad facenti ; Sguainan- 
do P adiacente fpada. Salv. Senof. 

ADIACENZA , f. f. Adjeffio , lo cut ad- 
jaeent . Luogo adiacente. La Sicilia par. 
t< , o ad j a tenga dell ’ Italia . Molte cote 
fi credono, e anche fono rally e tali secon- 
da le tali y e tati adf tcengjty ch'eli' hanno 
d‘ attorno. Magai, lett. 

5 . Fig. per Relazione , dipendenza , ap- 
p«- tenenza. Quel y tbe milita pei paren- 
ti tr-doy che militi per tutte P altre ad. 
jatenzjt dell' effer naflro. Magai, leu. No 
/•» quell' ordine ni tn queir adiacenza , 
che le ha fatte quell* altro. Id. ibid. 

ADfANTO, f. m. Adiantbium . dal 
Greco, che significa Non penetrabile dall* 
Umido. T. Botanico. Pianta volgarmente 
data Capelvenere . Crefcc nelle muraglie, 
e nelle aperture degli edifici rovinati c 
antichi , e giova mirabilmente alle infer- 
mità di petto. 

ADI ETTI VO, VA , add. V. addiettivo. 

^ ADIFiC ÀKE , V. ant. Edificare. Guitta 
lett. Lo «cambiar l* E in A era cofa trira • 
prcifo gli antichi si Tofcani , che Pro- 
venzali. Red. A.vtot . Diti r. 

ADIMÀRK, v. a. dalla voce Imo. Chi- 
nare, Abballa re . Alimi il vi fu, e guar- 
da in profondo . Intra Sitflri , e Chiave . 
ri 1' adima una fimnin.i bella. Dani, ptirg, 

$. adimaui, n. p. Scender* ad imo. 

AD (MORA N 2 A . Voce tot. Dimora. V. 

ÀDIPì: , f. m. T. Medico. Graffo, pin- 
guedine, lardo, e propriamente quel glas- 
so, che si trova nelle cavità dell’ addo-, 
me , e fpezi a finente nella membrana , per 
citi detta adipofa . 

$. adipe, fig. per Sagrifizio. Con quel- 
i la in, che P adipe incruento offre , del 
vecchio Adamo almo refi auro. Mena. sat. 

ADIPÓSO, OSA, add. Adipolis y adi- 
pi tu t. Pieno di adipe, di grado, c di- 
cevi di certe cellulare , di certi duri» . e 
fpezial mente della membrana in cui sono 
avvolti gl’ intellini . Membr irta adipoijy 

0 comune de' reni ■; refe, erbette adipose . 
Red. ofs. an. T’imore adipofo . Adipet* 
di arre t , 0 cotti unitiva . Coccb. 

ADIRAMENTO, f. m. F.tcamicfcen- 
tia , iti. I.o adirarsi , lo andar in collera. 

ADIRARE, p«*r lo più ADIR ARSI, n. p. 
Tra fri y txcandc fette . Muoversi ad ira, 
corrucciar*» , fdegnarsi , mettersi in col le- 
ra , incollerirsi. Tupotrcfli provare com* 
io mi fo adirare . Lo Re Carlo 1' adiri 
forte . V. Ira, Collera , e loro effetti . 

j. adibirsi , per simili!, detto anche 
delle cofe i nan urtate . A ff ornigli a quella 
ad un fiume rovi no fo , che quando ii li 
adira alliga ì piani . Srgr. Fior. pr. 

$. In signif. att. per Muovete ad ira,- 
j Fare adirare. Af il adetto i da Dio , chi 
adir i l i midre . 

ADIRATAMENTE, avverb. Irate. I- 
ra r amrn»e, fdegnofant*nre con ira. Dire t 
rifpondvre , venir addogo adir tr intente. 

ADIRATISSIMO , IMA , add. fuperl. 
di Acfì’a'o. 

ADIRÀTO.TA , add. da adJi^are, Che 

1 in collera, aecefo d’ ira , sdegnato. Pie. 
ramante - Joriemcnte adirato, 

F a . ì 
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ADIRE , ▼. a. Voce latina, e de* Le- 
gali. Adin. andar ai poflWTo di un'ere- 
dità, o simile. Maeflruz. a. ai. 

ADfRÈVOLE, add. d' ogni g. Che a. 
gevolmtnce muove ad ira . Gli ad involi 
giunchi dilli tavole. 

AD1ROSA MENTE , avverb. Irati, ira. 
cunde . Adiratamente , ira: amen te, con ira, 
tdegnofainci c. 

A D I RO SISSI M AM ENTE , fupcrl.di.s- 
diroiaiucme . V. 

AD1ROSISSIMO , IMA , fuperlat. di 

adirono . 

ADIRÒSO , OSA , add. Iracondia. In- 
clinato all’ ira , rtizzofo, collorofo. Io jo - 
no ad ito fa . Untili , t non adiro fa. Con 
adirofo .incoio , cioè Con collera, con 
ìfdegno . 

ÀDITO, f. m. Ingrcffr/i , aditut. Luo- 
go per dove s’entra. Entrata, pa (faggio , 
patio, ingreflo . Adito aperto, libero , (biu- 
J'o , enfi od ito . 

$. *dito, fig. vale Comodità, modo, e 
facoltà dì dire, o dì fare alcuna cosa. 
Aprir r adito . Tafs. Geruf. Onde tiare 
adito , vale Fare apertura, porgere oppor- 
tunità. Dava ptr quejle hbtro adito .T 
• miti pen tori . 

ADI VENIRE , V. addivenire. 

ADJUNZlùNE, f. f. Aggiunzione, ag- 
ghtgnimento, fnprappiù. tìvt. par. 

ÀDJUTÒRE , verb. ni. AJjuior . aiu- 
tatole, che aiuta, sfi Preferfe ptr tuo 
eemp-igno di ciò , e ptr tuo ad j nere . 

ADJUTÒRIQ, f, m. Voce latina. Ad. 

jatoriwu. AjtICO . 

ADJUTRICE, verb. f. Adjutrix. Che 
ajuta . Mino ad fu trite, ehi f avvieni al- 
lt povere bìfognofe . 

ADJUVANTE, add. d’ngni g. Adju. 
vanr . Che porge ajuto, che aiuta. Rtd. 
Segar*. te. 

ADJUVÀRE , V. c dici Giovare. 

ADIZIÓNE, f. f. Aditio banditati! . 
T. Legale. Lo adire all'eredità . Adizio- 
ni d' ertJ; tj benefici ata . 

ÀDIZZAMF.NTO. V. aizzamento. 

ADIZZANTE , add. d’ ogni g. Che pro- 
voca . 

ADIZZÀRE , v. a. Immittere . Ammet- 
tere, Incitare il cane a mordere, aizzare. 

§. Per me taf. Provocare, Irritare. Il 
popolo , fecondo eh' egli i adigz* 0 ** ** 
dira. Adirar ivi fanimo dilli genti. 

ADMIGLIORÀRE, v. n. V. ant. Mi- 
gliorare. Chi per un utili aggio vijl a. av- 
venire poco di bene andare admigiioran - ] 
do. G. Guid. R. All. Fr. Guitt. dito a in 1 
«li 11 iorare . 

ADNÀTA , f. f. Adnus, conjunfìiv a. 
T. Anatomico. Una delle tuniche dell* 
occhio , che si dice anche Congiuntiva, rd 
è quella membrana, che ricopre la fuper. 
Iute clìcrna de!!’ occhio. Red. Conf. 

. ADOCCHIAMENTO, f. m. Obtutui . 
L’ adocchiare , sguardo. Frequenti , e fiffi 
adocchi amenti. Avveduto!» degli adotebia- 
aaemi di avelli femm.ni . 

ADOCCHfÀRE, v. a. Piali oc ulti a. 
Jpieere . Aocchiare, affilfar rocchio in. 
verfo checchessia, Mirare, g rarefare fi (To , 
attenramence. Però 1 ' adocchio più, che 
gli altri tutti. Qui! ì colui , che adoe. 
tbio , e j ' argomenta di veder tcclijfar lo 
Soli un poco . Daut. parad. 


f. Se ben t'adocchio, diflc Dante per 
dire : S’ io ben ti veggio, si eh’ io ti 
raffiguri , e ti riconosca . In queflo signi, 
ricaco di Raffigurare, c Ricono cere , non 
è tifato . 

ADOCCHIATO , ATA, add. da adoc- 
chiare. V. 

ADOGUAGLIÀTO, ATA , add. Voce 
antica, agguagliato. Fr. Jae. T. 

ADOLESCENTE , f. m. dal Lat. Ad», 
le fieni . Colui, che è nell* adolescenza , 
cioè tra i quattordici, e i venticinque an- 
ni. V. adofefcenaa . 

§. adolescente, add. d’ogni g. Adole- 
fens. d’ adolescenza , appartenente all' 
addolcfccnza . Adolefeeate etJ ; fanciulle 
ancora adoltfetntt . 

ADOLESCÈNTULO , f. in. dal Lai. A. 
dolefccmului . Colui , che è ne' primi an- 
ni dell' adolescenza ; Giovanetto. 

ADOLESCENZA , f. f. dal Ut. Aioli, 
fremi a . Età . nella quale ancora si ere far, 
cioè dalla pubertà finoai venticinque anni. 

$. adolescenza delle piante , disse il 
Crciceiui , intendendo di quel tempo, in 
cui (a pianta è nel fuo maggior vigore , 
fino al debito compimento del crefcerc. 

’ ADOMBRÀB1LE , add. d' Ogni g. Che 
pub edere adombrato. Magai, lati. 

ADOMBRAMENTO, f. m. Obumbru 
tio. Ofcurazionc, alterazione nella chia- 
rezza , nella perfezione . Apprclfo al qua. 
li non ì tr a f mutazione , ni adombra min- 
to di viciffitudtnt . 

ADOMBRANTE, add. d'ogni g . 0- 
bumbrant . Che adombra, che fa ombra. < 
Fin tutta Alia adombrante . 

ADOMBRARE, v. a. Oònmbrare , unt- 
brai effondere . a ombrare, coprendo far 
ombra, e parare il lume, OHufcare, om- 
brare, ombreggiare ; e parlandosi di pian 
te , adugiare . .Ve’ luoghi freddi fi /pam- 
partine 7e viti, e ne* luoghi caldi r' a- 
d ombrane /’ uve . Crcfc. Siccome i il Sol , 
fe fua forar /' adombra . Petr. 

$. Adombrare , metaforicamente , OiTu. 
fcate. Le ette lufinght nou m' adombrerai, 
no gli occhi doli* intelletto. 

§. adombrare, per Velare, 0 coprir 
come d'ombra. L' inehioflro , con acqua 
f x tinta dolce , che vela , e adombra il 
di fogno ; di poi con pennello fonile in - 
tinto nella biacca flcmpcrati con gomma 
fi danno i lumi . Borgh. rip. 

§. adombrare, per Figurare, rappre- 
frntare, immaginare: metafora tolta dal 
dileguo , comporto di lume , e d’ ombra. 
Tanto più bella il mio pen 'ter /' adombra. 
In quejle parole vedrete adombrata quel, 
la dimojlrazione del Galileo , dove mo. 
fira, ec. Maga*, leu. 

§. adombrare, v. n. Exterrtri . Om- 
brare, prender ombra, o fofpetco . In- 
f ifpmire , fpaventars» . Irebbe un mulo 
il quali adombrò . Il deflricrt adombrò , 
td crfe. Matt. Vili. 

$. adombrar ne'ragnatelli, proverbialm. 
vale lo Hello , che affogare in un bic- 
chier d’acqua, romper il collo in un fil 
di paglia. V. 

adombrarli , n. p. Ofcurarfi per om- 
bra . Ota fe innanzi • me nulla t'adom- 
bra, non ti m travigli or . 

ADOMBRATO, ATA, add. da Adom- 
brare. V. 


$. Per Ifpaurito, e dicefi de* Cavalli, 
muli, e altre beftie da foma » 

$. Per Ifhipefatro, e Confufo . Pare - 
vano uomini adombriti, il tuttijìavan* 
taciti , c fofpet ad afro! tire . 

ADOMBRATO, f. m. Luogo ombrofo, 
per molti alberi. Q»indo il Re de' Pa- 
fior , com 1 il fuo bando , che tutti tor- 
nio folto r adombrate. Arf. Bucol. 

ADOMBRATÒRF. , verb. in. Adi m. 
brani , del ine ant. Che adombra , che rap- 
prefenta. Piacque ai Poeti faggi adom- 
bratoti del vero . Sa!v. dife. 

ADOMBR AZIÒNF. , f. f. Obumbratio , 
Adombramento, I* adombrare . 

f. Per Itlupefazione . Ceffata cotale #- 
dombrarione , nulla J'ipea ridire di quel- 
lo, che ave a veduto, o letto . 

ADONAMENTO, f. m. L' adonare. 

ADONÀRE, v. a. Opprimere , donare. 
Fare ftar giù ; abbaiTarc , domare , depri- 
mere , fiaccare ; c diccfi tanto al proprio, 
che al figurato . Così fi adoni la rabbia 
dello inorato , e fuptrbio popolo Fioren- 
tino , Noi paffavam fn ptr l' ombre , eh * 
a, dona , cioì prieme, e m itera la grave 
pioggia . Rncc. C. D. 6. 

a donarli , n. p. Contmoveri , eieri . 
Prender onta, rabbia, invelenirli, fde- 
gnarfi , chiama'fi olìcfo. Furono molto 
trtfli, e adon tti contro alta fucini tua 
moglie . 

A DONÀTO , ATA , add. da «donare. V. 

ADONESTARE, v. a. Colorare. Dar 
colore, o apparenza di siufti^ia ad alcu- 
na cofa . Cefi tm non artbbe potuto fotte 
alcuno titolo pubblico ali m fi are la tua 
tiranni le . Seg£. Fior. dife. 

ADÒNICO, add. Adoni» m cirmtn. T. 
dì Letrerattira . Dicefi d* un verfo com- 
porto d’ un dattilo, d'un^s fpottdeo , o tro- 
cheo . L* ultimo verfo delle ftrofe in verfi 
faffici è adonico. 

ADÒNIDE, f. f. T. Botanico. Pianta 
voi®, detta Occhio di Diavolo. V. 

ADONTÀRE, v. a. la/uria afficere, 
A ornare , far onta , ingiuriare , offendere, 
vituperare . 

§. adontare in fignif. n. e adontarti , 
n. p. Indigniti . Piglia-e onta , fdegnar- 
si , offenderli , chiamarli offe io , crucciar- 
si , adirarli . Ed è chi per ingiuria par 
eh' adonti . 

ADONTATO , ATA , add. da Adon- 
tare . V. 

ADONTÒSO , OSA , add. Ini uri ut , 
contum:liofttr . Che fa onta , o ingiuria. 
Per foni indinne ad effero adonto fe. 

ADOPERABILE, add. d* ogni g. Che 
può adoperarli . Non più rinvenibile , ni 
adoperabile da indriflria umana . Bellici* 
dife. 

ADOPERAMENTO, s. m. Ufut , a- 
pur, a 3 io . L’adoperare. Chi comi nei a, 
ha mezK 9 compimento , fe fa perfeverare 
lo fuo admOenmento . 

ADOPERANTE , add. d' ogni g. Ope. 
rjnr , agoni . Che fa , che opera , o che 
adopera . Poco parlante , e molto adope- 
rante . Gl 1 iniqui, e malvagi adoperanti, 

ADOPERARE, v. a. Adkibtr* , uti , 
Valerli di checcheffia , metterlo in opera 
a fuo prò , ufare , fervirfi , prevalerli , 
giovarli. Eglino mai non la rendono , • 
nei U rendiamo , come adoperata V ab - 
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hi am» . Avendo f .sputo la fui giovaner- 
g.a ben* adoperar» . Atte quali trippa più 
Jt conviene adoperar» il tempo , quando 
i ' hanno . 

$. Per Operare . Ninna cofa al fua a- 
fu to adopero, la, ciò , che contro a Te- 
baldo adoperai . Come T usato , rèe ado- 
pera ben: , e virtaofanunte , molta gui- 
derdone , e premio , coti T uomo , che a- 
doperà nule ... menta torattnto , c pena. 
Piffir. 

$. Ad ipsr rarfi, n. p. Impiegarli, affa- 
ticarti i dar fua opera , far tuo potere, 
metter fua opera tua cura per venir a 
fine di che che fi»; argomentarti di fa- 
re . Scogli è pur im o dijhno , e V Cielo 
in ciò y adopra . Nei quale egli poi al 
tempo i adoperò con tanto amore, fcdt,ee. 

ADOPERA TO , ATA , a iJ. da Adope- 
rare . Usta berretta adoperata ; le bene 
adoper ile vicchegre - 

ADOPERATÓRfc, verb. m. Effeflor , 
effiueni . Che adopera, operatore. 

ADOPERATALE , fctntn. di Adope- 
ratole. 

ADOPF.RAZ1ÒNE , f. f. Operano, a- 
dopcrancnto , lo adoperare , operazione . 
Lo elleboro fa violenta , e lunga adope- 
ratone . * 

ADOPPIAMENTO , f. m. L* adop- 
piare , o fia dar l* oppio ; eJ li sonno 
slàelf) conciliato dall'oppio. 

ADOPPIARE, v. a. Opto [operare. 
Dar l’oppio fonnìfero, addormentare per 
forza d* oppio . 

ADOPPIATO , ATA , add. da Adop- 
piare . V. 

$. Acqua adoppiata , vale lufufa d’ 
oppio, Che induce tonno. V. Sonnifero. 

ADOPRARE , lo llefT» che Adoperare. V. 

ADORABILE, aid. d' ogni g. dal Lat. 
Adorabili* . Degno di effe re adorato. Giu - 
dìzj di Dio più adorabili, che feruta!}/ ti . 

§. Adorabile, fi dice anche per cfagc- 
razione di perfona, che altri ama, o 
pregia fomm&mente. 

ADORABILISSIMO, MA, Superi, d* 
Adorabile . Segner. Pai. Ap. 

ADORAMLNTO, s. in. Adorutìo . L’ 
adorare , adorazione . 

ADORANTE , aJd. d’ ogni g. Ad tram. 
Che adora. Bellin. lett. 

ADORARE, v. a. Adorare. Reverire 
% con atti pieni di umiltà , e di divozio- 
ne , e fi ufa in verfo Dìo ; benché fi 
prenda talora anche per fignificare il 
culto de’ Santi , c delle cofc facre . 

§. Per ftmilit. Onorare fommamente a 
cagion di (lima, o di affetto. L* adoro , 
e inchino tome cofa [anta . 

$. Per Orare , far orazione . PoftH 
inginocchiane a guifa , che adirar vo- 
Itffe . Quando adora , pirla dolcemente 
ton Dio. (n quella fignif. è antiquato . 

ADORATO , ATA , add. da Adorare. V. 

ADORATÓRE, verb. nv Adorator . 
Che adora . 

$. Adora: ore, fu anche detto dagli An- 
tieni, Celu» , che prega, ficcante Ado- 
rare , per Pregare ; ma fon difufati . 

$. Adoratore, fi dice per cfagc razione 
in luogo dì Ammiratore , prevenuto da 
patitone per alcuna perfona, cd anche 
jcmpticcmcnte per Amante . Donna , che 
pj molti adoratori . 


ADORATÒRIO, s m. Delubrum. Tem- 
pio, luogo, dove fi adorano gl'idoli. 
AcCtd. Cr. 

ALORATRÌCE , VeTb. f. di Adorato- 
re . cd è Voce di regola. 

ADORAZIÓNE, s. f. Adorano , cui. 
tui . L’ azione di adorare ; Adoramcnto. 
Adoratone divota , umile , re ligio fa , 
profonda . 

$. Dicefi , parlando dell* elezione de’ 
Papi , Elezion per adorazione , quando i 
Cardinali vanno a riconofcerlo per tale, 
fenza precedente fcrutinio . 

$. Un’ Adorazione de' Magi , chiama- 
no i Pittori , Quelle tavole , o pitture , 
in cui è rapprefentata la venuta de’ Ma- 
gi a Betelcmmc per adorare Gesù Bam- 
bino nel prefepio . 

ADORD1NARSI, n. p. Porli in ordine, 
andarli dil'ponendo . Bemb. Afe/. V. Or- 
Jinarfi . 

ADOREZZARE , Verbo imperfonale. 
E fiere rezzo , elfere ombra . Dove ado- 
rerra , cioè Dov' è ombra , o rezzo , 
ficchc ’I Sole non vi arriva. 

ADORNAMENTE , avverb. Ornati ; 
eligemer . Con adornamento ; ornata- 
mente , pulitamente . 

ADORNAMENTO , s. m. Ornrmemtttm, 
or» itti* . Ciò , che adorna; ornamento, 
abbellimento, guern imeneo , fregio. 

ADORNANZA, f. f, Voc. ant. Ador- 
namento'. 

ADORN’ArE , v. a. Exorn ire . . Ornare, 
abbellire, addobbare, allindire . 

f. AJornarfi , n. p. Abbellirli. Paga 
coni* io del I* adornarmi coke mani. 

ADORNATAMENTE , avverb. Ador- 
namente . V. 

ADORNAT1SSIMO , ^Superi, di ador- 
nato , Ornai Mimo . 

ADORNATO, f. m- Decor , ornante. 
Adornamento , ornato . Mi roto lo fa fede 
veggio nel fui adornato . 

ADORNATO, ATA, add. da adorna- 
re. V. 

ADORNATORE , verb. m. Exornator. 
Che adorna . 

ADORNATRÌCE, verb. f. Exornatrix. 
Che adorna . 

ADORNATÒRA , f. f. Ornante. Ador- 
namento . Tutta T adoro truca da petto; 
Cantali adornatttro ei dilettano d' andj- 
re a moflra . 

ADORNEZZA, f. f. Cultur , Eleganti a. 
Adornatura, ornamento. Quella voce, feb- 
bene fia antiquata, pui> nondiinena ufarfi 
con grazia, occorrendone il biibgno, co- 
me l’ha praticatoli Salvini nella tradu- 
zione di Coluto : Oggi de! volto diflin. 
guer mi far inno le adorne fj . Dopo di 
lui l’uiò pure il Gori nella fua traduzio- 
ne del Longino . Le gr ad agi ani molto 
conferì feono alle tanfo, con Tado* negra, o 
con tutto Quinto i! fub lime , e co! Taffettà. 

ADORNISSIMO, IMA, fuptrl. di A- 
dorno , Adnrnatidiinn . Ornatiiiiino . 

ADORNO , NA , add. Ornatili , eleganr. 
Adornato , ornato , acconcio . a (Tetta, ab- 
bellito, addobbato, abbigliato, che ha 
intorno adornamenti . 

ADORNO, f. m. Addobbo, ornamen- 
to, abbonimento. Migli, lett. 

ADORNO , avverb. Lo ilctfb , che A- 
diraaoicntc . Oratore ì colui , che [opta 


4S 

ogni cofa propella, può dir vago, e adorno- 

ADOPTAG1ÒNE, f. f. Adottamento» 
V. Ben 1 ', lett. 

ADOTTAMENTO, f. in. Adopero. L’a- 
dottare , adozione , adottazìone . 

ADOTTANTE , add. ufato anche in 
forza di f. T. Legale. Che adotta, a- 
donatore . 

ADOTTÀRE , v. a. AJaptare . Elegge- 
re in figlio. Prendere alcuno, per Tuo fi- 
gliuolo. Adottare uno in figliuolo . Vie. 
SS. P. V. Arrogare. 

ADOTTATO, ATA, add da Adottare. 
Attinto, prefo in figliuolo ; diteli pure , 
L' adottato , in forza di full. 

ADOTTATORE , verb. m. Adoptator, 
Che adotta . Il padre adottato -e . 

ADOTTAZIÒNE, f. f. Adopt.o . ado- 
zione, adottamento. 

ADOTTIVO, IVA, aid. Adepti- ut. 
Che attiene per adozione , adottato. 

$. adottivo, per fiinilir. dicefi anche 
de’ rami , e delle frondi , che nafeono ne- 
gli alberi annettati . Ni fi fdegm ella , 
(la pianta annettala) mi guardando in 
giro , sì bella feorge T adottiva prole , 
Alain. Colt. I tempi ... di innefiir gli al - 
beri , vedendoli di adottive frondi. Sann. 

ADOVRÀRE, V. ant. V. editi a de p rare. 

ADOZIÓNE, f. f. Adoptio . L'atto di 
adottare uno per figliuolo . Adottamen- 
ti > adottazìone , V. Arrogazione . Fi- 
gliuolo per aderitone . 

ADR ACANTI add.c f.f. Trogacanthum. 
Sorta di gomma , che filila da una fpe- 
zie particolare di Tragacama : Diagrante, 
Dragante . 

ADRENTO , Btmb. et. 7 . A dentro» 
V. Dentro . 

ADRO , DRA , add. Ater, Atro, ne- 
ro , folco . Far J cren a parer la magione 
adea. Gli a f peni ofeuri ed adri . 

§. Metto, l.uttuofo . Ne valfo allo 
guance nette di rugiada , che t agri min- 
dò non torna/fero .idre. 

ADV. Gli antichi Scrittori Italiani eb- 
bero in ufo di fcrivere molte parole alla 
Latina, come advertire , advenire,* li- 
mili , che oggidì fcrivonfi con doppio 
V ; onde veggafi Avvertire, Avvenire, 
e cosi degli altri . 

ADUGGIAMENTO, *. m. Adombra, 
tio . L* aduggiare , uggia . 

ADUGGIÀNTE, add. d* ogni g. Che 
aduggia , che fa omb*a . Buon. Pier. 

ADUGG1ÀRE , v. a. 7 numerare , um- 
br,tm inducere . Far uggia , o ombra , o 
piuttotto mala ombra, e propri,’: m: ri te 
nuocere coll'ombra, come fanno alcuni 
alberi alle piante vicine . f* fui radico 
delta mal a. pianta, che la terra erijìuna 
tutta adttggia . 

$. Per Adombrare con denfo vapóre» 
E 7 fummo del rufeet di fopr.i aduggia. 
Dante lnf. 

$. Per meraf. Affascinar cogli oicht , 
o torre la virtù e ’1 ‘vigore. Ma invi- 
diando l' alteri di lei , ct-we la fui a. 
due ri alfe . Nen i eduggiato in noi Fan- 
! tieo fene . 

j $. Aduggiarfi, n. p. Nuocer a’ propri 
i frutti con fo ver chic fronde . S* troppo fe 
j | a’ ad uggì j (fero sfronditi. 

| $. Luogo aduggÌ 2 to , o auggiato , dlcelì 

S quello , dove non arrivano i uggì del 
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Sole per.T rnttfrpolmone Hi muraglie, o 
d’altro • ond’c che le piante vi venda- 
no ftcntate , e con poco vigore . 

ALUGGIATRlCE, verb. f. Che aditi;, 
ia coll* ombra . .frf/vi'n.AditggiatriCir Ulti- 
ra de! uree. Buon. Tane. 

ADUGNÀRE, V. Adunghiare . 

ADULANTE, add’ d’orti g. AlT.n- 
t/mt , .ifTentator . Che adula* Taf. Div. 

ADULARE, V. a. Miniati \ affé ai eri. 
Lodare fovercbianiente con difegno d* in- 
gannare , o di cattivare benevolenza ; lu- 
singare, linciare, piaggiare, incensare ; 
dat la foia ; andar a 1 verfi . V. Inganno, 
Lode, Con r/fcfr» volto, €ùiì /andavi- 
no aduliti. lo. Io no» i' adula . A quello 
verbo come ad altri molti fu datoci! 
terzo calo in Vece del fello . Con lu ri- 
ganti p troie adulati alla wt ohituduti 
del popolo . Fr, Giord. Ora per»» non fi 
CoAmra . 

$. Adulare per Fingere , diffiitvilare . 
Pi attivato <wi o/l. Hit /’ allegrerà di 
Tiberio rari telata , a tutti nota , dello 
morte di Germanico , non potendola adii, 
lare . 

ADULAR! A , f. f. Adularla . T. de 1 
Naturai irti. Sorta di pietra, che è un feld- 
fpato laminare con venature lattee. Cab. 
Fif. 

ADULATÓRE , Verb. m. Mdnl.n or , af. 
fent itur . Che adula ; piaggiatore , lu. 
firtgatore, aTenutoic . 

ADULATÒRIO, RIA, add. BlanJus. 
Lwfinghicro j che adula . Parole adula- 
torie . 

ADUT.ATRÌCE, Vcsb. fem. Adula - 
trix . Che adula . 

ADULAZIONCF.LLA , f. f. Dim. d* 
Adulazione . F.iufl. ep. Cic. 

ADULAZIÓNE , f. f. Aditi atto; nf- 
fentatio . Lode eccettiva , e indegna per 
accattare benevolenza . Lufinga , piacen- 
ti a , lifciamtnto . Adulazione li dite 
una falj'a lede fìtta per piagenteria . Li - 
ftio d' adulazione . Vasari. 

ADULTERAMENTE, avveri.. A mo- 
do d* adultero , con reiti d'adulterio. 
Adulteramente l' abbrattiava . 

A DULTLR AMENTO , s. m. Adulte- 
lio . fr. in Avoltcrìa . 

ADULTERÀRF. , v. n. Adulterati . 
Commettere adulterio. 

§. Adulterare, v. a. Adulterare. Figu- 
rat. I alfificare , corrompere , fporcare . 
Lo fiorate fi adultera enfia fegatura de I 
Juo Ugno . Le cole di Dio ... voi per oro, 
e per a gemo adulterate . Al proprio fi 
dice per' lo pid delle mercanzie , che 
fono capaci di ftlfiflcaZMM, o «Itera 
xionc . 

ADULTERATO, ATA, add. da adul- 
terare . 

ADULTERATÓRE , Verb. m. Md.nl. 
ter . Che adultera . 

A DULTFR ATROCE, Verb. f. Che a- 
dulte-a . M.Ugr . 

ADULTF.RAZIÒNF, f. f. Correte'*, 
torrupiio. In getie ale ì Tatto di folli, 
ficarc, o corrompere una cofa pu a con 
inefcc'an/a di cote improprie , e vili . 

Adulterazione , per Adulteramentn, 
e per lo pi l fi-. Corruzione , mancamen. 
lo di fede . Dimnfln T adulteratone 
del Papa col Re di F tamia . 
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ADULTERINO, INA, Adulterini. 
Avolrermo , nato d’ adulterio, o appar- 
tenente ad adulterio. 

$. Per meuf. Non legittimo, fallisca- 
lo . A lui ter ine piante , adulterino auto - 
re . Noi prejent turno quell* adulterini 
lettere . 

ADULI ÈRIO. c ADULI ÈRO, s. m 
Adulterimi . Violazione della fede coniu- 
gale . 

ADÙLTERO , ERA , add. Adulter , ma- 
chia . Che commette adulterio . 

$. Adultero, Adultera »’ uia pure in 
forza di fu fi. 

ADULTLRÙSO, OSA , add. adultera- 
tore , adu'rcro . V. 

ADt-LTiVO, IVA , add. Che crefce . 
Fr>* adulttve , cioè , Che fono fui cre- 
dere . 

ADULTO, TA, add. «lai Lei. Min/, 
tus . C he è giunto all' adoJefecn/a , che è 
cresciuto negli anni , c nvlìa perfora 

? manto balia per avere intelletto , c di- 
etro 'mento . 

§. Per Crefciuro fempliceinentc . litui 
ingegno nella fiamma d' amor non J a- 
Jofto . Putir. Par. 

ADULTRO, Fr. Guitt. V. e dici A- 
dultero. 

ADUMILIÀRE , V. Un:jlì.re . 
ADUNAMENTÒ, ». m. < ongregntio, 
rolletilo . Lo adunare, e le cofc adunare. 
Nulla i altro , che adornamento di rie - 
cbcrx e • V. Radunamento. 

ADL'NANÙBI. add. Che aduna nubi, 
c fu detto di Giove. Salviti, i/iad. 

ADUNANZA, v. a. Catte/ , conci! tuoi . 
Numero di perfone adunate in un mede- 
fimo luogo ; attcuiblta, radunata. Le adu- 
nance d' uomini? prendono di verfi numi 
fecondo le citcofianzc . V. Uomo, Deno- 
minazioni collettive . 

ADUNÀRE, v. a. Coltre, congregare. . 
Accozzare, ragionare , unire, metterò in- 
fieme , e per lo pii! li dice delle penane. 
Aduni filo fa fi , e favi, ridi adunar la 
bella /cuoia. V. Ragunarc . 

J. adunarli, n. p. Ratinarli , far capo 
in un lungo. Petr. Canz. 

adunar pcnficro , dille vanto, per 
Penfarc . Ed egli a m$ : vano penderò a. 
duni . Inf. 7. * 

ADUNATA, f. f. Adunanza , Raduna- 
ta . V. 

ADU NÀTO , ATA , add. da Adunare . 
ADUNATÒRE, verb. in. Coaeior,eol. 
htor. Che aJ'ina . Miniatore del popolo. 

ADUNATKiCE, verb. f. Che aduna. 
Uni lent ad un atri te d' ogni feetetate 
ADUNAZ IÒNE , f. f. Adunamenio. V. 
ADUNCÀHE, v. a. Fare adunco, e a- 
duncarfi, n. p. Farli adunco . 

Fai. 

ADUNCHE, anticamente fu tifato per 
Aifun tue . D. Gio. Ceti. 

$. P pure il pi. f. di Adunco . V. 
ADUNCO, CA, add. dal lat. Adun- 
chi. Che è curvo, off* uncinato, o tor. 
to in punta a fimilitudine di rotiro d'uc- 
ce! rapace. Unghie adunche , f i! ce adunca. 

ADUNGHIARE, v. a. Lfnjuihtu po- 
tere , ampere. Adugnare , pigliar con Tj 
unghie , ag; r ancire , come fanno gli uc- • 
celli di preda, tifando cogli unghioni ] 
firiagouo la preda. 
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ADUNQUE , Particella congiuntiva, 
che i iterj.ee conciufione. Ergo , io i taf. 
j'erci'* , per*'» . Adunque , dille ia donna, 
tlebb* io rimaner vedova ? Fate aduni ut 
per me otte fio, ee. 

adusa*;:, adusarsi, adusàto. 

Voci ant. V. Attutiate , Atti tela ili , ec. 

A D U STÀRE, v. a, L fi u f 7 ne . 1 are ad u. 
fio , cubronzare. Lo xdufì irc , 0 abirom» 
r/r* ì /caldaie certe medicine /opra un 
tifi* , 

ADUSTÀTO, ATA, add. da Adatta- 
re . V. 

ADUSTEZ2A , f. f . Andito/. Qiiafi- 
ti di cib che è a .fu fio. Aduflez.?.* dii tem- 
peramento . 

ADUSTIÓNE, f. f. Adu Rio . Difec- 
camento per privazion d'umore, tiardfo 
mento. J» prefe una palla Ht tomo di 
bufalo , materia t»er la fu a durerai , ed 
ad ufi ione , attiffma al rifletterli . Sagg. 
Nat. Efp. n. 

ADUSTISSIMO, IMA, add. Super!. 

d* Adu fio . 

ADUSTI VAMENTE , add. Reterei di . 
Con aduli ione . 

ADUSTI VO, IVA, add. Adttflivui . 
Che ha iacolt.i d'inaridire, dileccare, 
riardere. L'acqua /alfa è dijeteativa , 
t adufiiva . 

ADUSTO , TA , add. AJufim . Riar. 
so , arido , rifeccato ; che è fenza , o con 
poco umore . Articcio . Luogo ad ufi 0 ■ 4- 
r/i ad<tfìa . 

}. Adufiu , dicefi da’ Medici di Que- 
gli umori, che per il lungo calore di- 
ventano d* ima calda , ed ignea natura • 
Sangue adtijìa , umori adufii . 

$. ricefi Uomo adatto a chi c dì com- 
plctfione , e di faccia aduila , c fccca . 

ADUrro, Fr. Guitt. V. c dici Ad- 
dotto . 

ADÉMPIERE , A EMPIMENTO, A EM- 
PITURE. V. e dici Adempiere, Adem- 
pimento, Adempitore. 

AENTRO, V. e dici Adentro . 

AFR , Voce fine 'paia da Acre. V. 

A F.R A TO , A TA , add. T. de’ Na t lU 
ralilli . Che è in combina/ione coll'a- 
ria fitta , o fia col!' acido aereo . . Mtn- 
q mtfe aerato , terra lattaria aerata , 
Gab. Fis. 

ÀERE, s, m. Voce pttra l at. Aer . A- 
ria , ed è della poesia, e dello ftile so. 
ficnuto. Il circolante aere ; atre dolce , 
fotve , lieto , putrefttto , 1 arroti j , tri. 
do, fleddo , cc. Trovali anche tifato al 
fem. da! Boccaccio , Dante , Petrarca , 
Crefccnzt , ec. La ealaginvfi aera; P 
aer graffa , e /curi ; il fole chi ai i fica la 
fu a nere , V. Aria . 

AÈREO, E A * add. Atreut . D’aria, 
o dell' aria . Corpi aerei ; animati aerei. 
Dicefi poetic. I campi aerei , per dire 
L'aria. V. 

$. Per fimilit. dicefi di G/a fen.a fon- 
damento . Opinione aerei , r filine . 

§. Amo , T. Anatnovco . Che apporta 
P aria , che è pieno d'ana . Canile ae- 
reo detto Afper arteria . Oxeh. B. 

$ Aereo, per Simile al Paria . Tl cri. 
fililo ha fempre dell* ac. co , e del tra f- 
p urente . Art. Vctr. 

S Acido aereo , <fo* Cb Inveì Moderni 
detto Acido Carbonico. V. Soda aerata, 
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oggidì Carenati cf » Sodi . Acqua «era- 
la, Aci io Carbonico difciolc • inacqua. 

AtRIIfOHMb, odJ. <T gai g. ffV- 
*•»•» i aeri i b tbent . Che è in torma d* 
aria. Aeriforme 'J/kw t:$>i / tuniirte 
d/ 7r»w . salv. ina. Orf. I Natmaliiii 
dicono anche, Suftanx.» ar'ifsrrte , «re, 

AERI.»! -i .'4 TE, 5. Ut. er. ótri'» tifi, . 
Colili, o colei , cnt clccita [' acr:uun ia. 

Ae.iti:Vl A.MÀiA , f. t. l«tdj7inamcn,o 
per via de«l* aria, e Je’ fini ivhmmi . 

AbR.iME.TKiA , f t. V. Scientìfico . 
Scienza, ch« ha per ngj'Mo le proprietà 
dcJI aria , e c£u infcg .a a mi tirarne, c 
calco ante gli «dei ii . v'. Pneumatica. 

AbKXMO , IMA , a.W. Allumo di co- 
lore eviene chiaro. Cv.vr cuffia , ad af- 
fino . Art Veir. 

At-ROFOBI A , f. T. Medico . Ti- 

more , paura dell a ia. 

ALRÓFObO, f. f. I*. Medico . Colui , 
o quella, ebe tc.uc Paria. 

5 . Vendono pure con u! nome chiama- 
ti co' oro che foni attaccai! da qualche 
malati ìd fcencuca . 

AEROGRAFIA, f. f. T. Scientifico. 
Dociiaionc de J aria. Quella voce non £ 
troppo in ui'o c iteli piuuodo Aerolo- 
gia . V. 

AEROLOGÌA, f. f. T. Scientifico. Trat. 
tato delle proprietà , c bujnc , o catti- 
ve qualità iteli* ana . 

ALKÓMETRO, s. in. T. Scientifico. 
Strumemo atto a determinare la g avi- 
ti fpccnica di un ttuiJo,e propriamente 
che ferve a mi furare la rarcu-io.ic, e 
contentatone dell’aria . 

AERONAUTA , f. in. Neo’ogifmo , che 
a* introduce , per dire Colui , che navi, 
ga p Cr ar a, c intende di colui , che 
fai e nella navicella pendente da un a. 
reo!la.o , e con etto va :n aria . V. A- 
rcoltaio * 

AERÓSO, SA , add. Che ha bel modo 
di procedere ; d itili volto , manieroso . Ca- 
Jugs. Con. 

A ESC A RE, v. a. Io fletto che ade- 
scare . V- 

AETITE, f. f. T. de* Naturatili . Eli- 
te. V. 

AFA , f- f A ubai atio . Vampa affanno- 
fa ; taitidio , inquietudine prnvc ;nemc da 
gravezza d’ aria, o Soverchio caldo, che 
rcnJe difficile la refpinuione . Ne' [noi 
umil ricavi a al Cielo , all* a fi 
madri» , c .»/ jgie.o . Al'egr. V. Ataccm . 

$. Care , o Fare ala , vale Venire a 
nn;a , recare altrui fastidio . 

ÀFACA, S. f. Albata. T. Botanico. 
Spezie di legume Ornile alla veccia, ma 
con fr odi maggiori , e più graffe . I 1 fu. 
fio è quavlt angolare, il fiore incarnato . 
cd i treccili più corti aliai di quelli de* 
pifelli . Sente /i nfici. 

AFACCIA, S. f. Peggiorar, d’afa. 
fina fa storno <jt*l fa un' a facci a fi rat i, 
• f a f, idiota . 

AFATICCIO, IA, add. Linoni. f nini . 
Che ba dell’ala . oì fparutino , afatuccio. 
Al Un r. 

AFÀTO,T A, add.Dieefi delle fratte, che 
firme da nebbia , o Soverchio caldo n n 
pollo n condurfi a perfezione . Onde Fi. 
ehi a fati , vale Guaiti dall’ afa , o eccef- 
fivo caldo . 


Per Simili!. fi dice anche degli a- 
minali , o altre co fe seriale . 

AFATUCCIO, CIA , add. Afaticcio . 
Cr. in T rìftanzH^lf . V. 

A FE. V. A Mede . 

AFÈLIO, s. in Voce C, reca. A? b: lini 
T. Affiommico. Quel punto dell’ orbi;* 
d* un pian- a , in cui fi trova nella Sua 
nutfiina diiiaha dal Sole . S’ufa pure in 
forza «TaJ'ieuivo. Il suonppofta è Pe- 
rielio. Or.Àf. Xljj. 

AFLRÈsfT f. f. Afh 4 T$ r ts . T. Cram 
maticale . Figura , o tropo, che confitte 
nel troncamento di letica, odi fillaba 
nel principio di alcuna voce, come Sprez- 
zare per Deprezzare, Rcde per Erede , e 
limili . 

AFFARILE, add. d* ogni g. Affjbitii, 
Che ma amabilità. 

AFFABILISSIMO, IMA , adJ. Superi, 
d' Affabile . 

AFF A l-.ILITÀ, AFFABILITÀ f)F., e A F- 
FABILI ! A TE , f. t. Voce lat. Affabili, 
tu . Qualità di chi è piacevole in pa'la- 
re, e in conveifarc , e m u*a» chic gen- 
ti; Gentilezza, cortesia, amabilità, pia- 
cevolezza . 

AFFABILMENTE, avv. Cornile*. Con 
affabilità, piacevo 1 mmie . T tft. Gcruf. 

AFFABUI-AZIO, f. f. Voce latina. La 
Morale delia favola ; ciò che l’apolzgo 
vuole inferire . Ricci , 

AFFACCENDARSI , n. p. Occupici, Far 
faccende ; a Faticai. 

AFFACCENDA ro , ATA , a fd. Nego-' 
t : oftif . Che ha di molte faccende , che è 
immerSo in aturi; Intaccendato , occupa- 
to; contra r iodt Sfaccendato, e d' ozioio. 

AF FACCETTARE, v. a. Lavorare un 
corpo folido in maniera , cl: • abbia più 
, 0 piani di e fi, che diconfi faccet- 
te , come fi U del diamante , e deli' al- 
tre gioie . 

AFFACCETTATO , ATA , 'add. da *f- 
fatcctta'e . 

AFFACCHINARE, v. n. cianche AF- 
FACCHINARSI, n. p. Laberara, du ar 
fatica a modo di facchini, portare da 
facchino. P/j//i al ateneo un .7 tracie, e 
di lui ferviti , e non ti jfftccisur coti tu. 

AFFACCIARE , v. a. Ridurre in orano 
le Superficie di pietra, legno, o altro, 
appianare , 

§. Affacciare una perfori* ad una pirt*, 
ad una fineffr* , o limile, vale Moffrar. 
la altrui, fargliela vedete da qu?! luogo. 
•Affacciavi*:» alla porta deila o’tiJ i co- 
mani figlinoti , 

$. affacciar fi , n. p. Metter fuori la fac- 
cia da qualche ImgO per vedere , come a 
finertre , e Simili. 

§. Talvolta dicefi fidamente , per Pre- 
(ettìarfi , accnlta'fi . Affacci ar/ì al buio- 
lino dell 1 chi jvc . 

$. affacciarfi incontro al nemico, vale 
Andarlo ad atfioiia c, per combatterlo . 
V. Affrontare. 

$. Af’accia-fi can uno, vale anco * Rap- 
prefentarfi d' avan i ai alcuna perfona. 

J. Affacciarfi a d oniti, cariche, o fi- 
mili , vale Pre:enJvrlc , chiedale. 

§. Affacciarli, vale anche Prtfentarfi , 
fàrfi innanzi . per trattare di qualche ne- 
gozio . Mio fratello fta attento , per la 
vetta ita de' beni Ai K S. ma per ancora 


non fi trova ehi fi affarti , a chi ti aio 
affacciato . Red. lett. . • 

§. Volendo calvo’ ia dar la baia ad u- 
no , che abbia la jaccra lar^a , fe gli di- 
ce. Affacciatevi, facciami favore, faccia- 
mi buon vifo, c fienili, fcherzando fu la 
parola Faccia. Min. M’Jm. 

AFFACCIATAMENTE, avr. Sfaccia, 
t amen: e . V. 

AFFACCIATO , TA , add. da Affaccia- 
re in tutti i Suoi fign ificat ì . 

$. Per lo fletto, che Sfacciato. A sa- 
vio 00 ao fi conviene centpojìo , e no» af- 
facciato parlare . 

AFFAGIANÀRE, v. a. T. di Cucina. 

Far ATOilire un cappone, un fabiano, o 
fimi’e. involto in rcte,o carta ima. A- 
ret. ct-m. P munto , cc. 

AFFAITAMENTO, S. m. V. anf. a- 
Joroamento , abbellimento. Li forni t dall* 
uomo ami pcco affaiuaiente , alberi. 64. 

AFFA ITA USI , n. p. Abbellirli . V. 

AFFAlTÀTO, add. da Affaitare . xb- 
bef ito. C >rt. p.tn~il. 

AFFALDARE, v. a. Metter falda so- 
pra falda . 

$. nualdarfi , n. p. Soprappo*fi , ridurli 
in falde, ra;g:m . Il folim no , e gli 
altri u iti ruba Idi , fan che si tojìo il vi- 
fo t^r 1’ affaldi . 

ATFALDELLArE , v. a. Mettere, di- 
videre, e ridurre in faldelle , e dicefi del-, 
fa feta . Oggi più comunemente Sfaldel- 
lare. V. 

AFFALDEI-LÀTO, ATA, add. da *f- 
fatdellare. V. 

• AFFAl.SÀRE, v. a. Adulte* are , viti*, 
re. Fa! fa re , e fa! fificarc , adulterare, con 
trattare . L j giujfigia mai per voi non fm 
affai fati . 

AFFALSAto, ATA, add. da affai fa- 
re . V. 

AFFAI.SIFICÀHE, v. a. affaldare. Te 
io corife fo il maleficio, affali fico la ve- 
ritade . 

AFFAMARE, v. a. Famcn infcrre. In. 
dur fame , far patir fame , e far veni.- vo- 
glia , e appetito . Il cavallo , che non vuo- 
le il freno , affimi'! . 

$. affamare un paefe, 0 una città, di - , 
cefi anche dell’lndur fame, cioà careffia 
in tutto un paefe , 0 in una città , fa-i- 
gnrndola con alfedio , o in aMra guiia . 

$. affamare, n. altolu t.BfttrJre. aver 
fame . Geni Cri fi 0 contini a iiffrìbvirc al- 
le compiante dt' poveri . che affiatavano. 

AFFAMATELLO, FILA, add. Non- 
1 tibil ftmelicui . oi:n. d’ affatrutn , affa- 
matuzzo . E tu fti brutta ... afftn nelle, 
e fparuto, e (dentro. Rern. Catr. 

AFFAM ATÌCCIO , IA , Diminuì. d’af- 
famato , * Saniate! I o . 

AFFAMATISSIMO , IMA , add. fuperL # 
d’ affamar >. 

AFFAMATO, TA , add. da affamare. 
Fame fieni . Che ha g-an fame, famelico, 
famn lento , pizzicato Jafa famt , mn'-to 
di lame. E i* ufa anche i.i fi r '.a di sull. 

5. Per Crudele , arrabbiato . Or se n'rn- 
drai a aneti 1 affata ae a , e fellone fra af- 
te , che t * ahett 1 . 

f all* affamata , pollo arve*-h. a foggia 
di chi ha gran fame, con gran preflczza. 

H mio più foli -ifA, che fi marnai all' af- 
famai a. a ret. ra^. 
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AFFAMATOLO, UZZA , t>im. d* aL 
famato , c fi diminuifcc relativamente al. 
U piecolczzadella perfona , che ha fame. 

$. Diccii anche metaforicamente, d’uo. 
no sparalo, di poca prefcnza,e abbia- 
lo: Egli i uno affamatuxxp • 

APFAM 1 LIARIZZÀRE, v. a. Magai, 
itn. Addimcjlicare . V. 

AFFAMARE, v. n. aver fame , eflTcre 
lffnpi»iì . Non pir bello quefio ludo , io 
/atollo . • tu affattura. Fr. Jacop. T«d. 

AFFANGÀRE, V. n. Lutefcere . Dive- 
nir fan^o, empierli di fango. L' acqua 
Jopocbiò il 1 arrena... allora le terre 
a ff Jft i ■trotto 1# , che più anni apprejjo 
tuli as.j fruttarono . 

AFFANNAMENTO , f. m. Antelitut , 
a n bel a tio . Adanno, ambafeia. 

AFFANNA MENTÓSO , OSA , add. 
Alt Sfitti , ante Inni . Che prova affanno . 
Le femmine mate menfiruate fono affan. 
n amento ft - 

$. Per Afiannofo, che produce affanno. 

AFFANNANTE, add. d’ogni g. An» 
gent . Che affanna , che dì affanno . Red. 
lett, 

AFFANNARE, v. a. Molefiiam infer- 
ri , anxiunt kabete , vexare . Dare artan- 
■ 0 , moleriare , addogliare . 

Affannarli, ed anche Affannare col. 
la particella mi, ti, fi fotlimefa . Preti- 
derh affanno, accorarli , tribolarfi , Ilare 
in pene, in travaglio , dar fi pena , e pen- 
derò di alcuna cola, prendercela a cuore. 

AFFANNATO , ATA , add. da Affati- 
nare. Anfante , ripten d’affanno, affati- 
cato, afflitto, meno, travagliato. 

$. Affannato, Che inoltra affanno. E 
guai i quei , che con lena affannata ve- 
nuto fuor del pelago alla riva , Dante . 

AFFANNATÒRE, verb. m. Molifiui , 
nnxim . Che s’ affanna . 

AFFANNI VOLE , add. d’ ogni g. Af- 
fannofo , anfiofo . Se v f\ lett. 

AFFANNO, f. m. da Afa. Anbelitus , 
antelatio . Ambafeia . Dolor di cuore, che 
fa venire in ambafeia . L* affanno cagio- 
nato dal correre , dall* affaticarli fovcr- 
cfciamente . 

$. Per Fatica . Durane affanno , foffe- 
tire affanno . 

$. Per ir.rtaf. Afflizione. tormento, 
tribolai ione, amarezza , cordoglio , falli- 
dio . Ciacca il tao affanno mi pefa sì , 
che a lag rimar m' invita . Difaterbar 
I* affanna ; mettere in affanno . 

$. Dare affanno , vale Travagliare . 

AFE ANNÒNA , f. fi Facceadjcra . Min . 
Malm. V. Affannone, Affannoneria. 

AFFANNÓNE, fijn. Quegli, clic d’o- 
*ni cofa fi piglia fovcrchia briga . 

AFFANNONERÌA , fi fi Afiratto di 
Affannone . SI dice di chi si briga , e 
s* affatica di feverchio in cofa , che non 
gli attiene . 

AFFANNOSAMENTE , avveri». Anni. 
Con affanno , penofameme , angofeiofa- 
mente . 

AFFANNOSISSIMO, IMA , Superi, 
d’ Affanuofo V. 

AFFANNÓSO , OSA , add. Mole fìat . 
Che f.t p-'ovarc, o che apporta affanno , 
affannante , nijofo , grave , molcfio. Af. 
f tanofo amore , rifanno ì peritoli ; ne' dì 
più tffannefi deli' ejìa.e. 


AFFANTOCCIÀRE , v. a. T. Conta- 
dinefeo . Legar tutti in Seme a guifia di 
fantoccio i tralci d* una vite, o i ra 
mui celti di un piccolo a'brra . 

AFFAR ÀCCIO, f. in. Voce dell'uro 
Peggiorativo di affare. 

AFFARDELLARE, v. a. rafa tolti- 
gere , « iva fan . Far fardello, ridurre 
in fa-delio, far fagotto. 

AFFARDELLATO, ATA , add. da 
Affardellare V. 

AFFÀRE, o AFFARSI , p. Decere 
Convenire. Confa’fi , addirli, convenir 
bene una cofa . Neta , che tale e fu» “ifjn. 
ne si s * affi al luigo . Pten b*ne fi la vi 
te ) e fi bonifica ne' patti . che fé te af. 
fanno . Sterpe che s' affacciano al fuo 
piede . Allcgr. 

AFFÀRE , f. m. dal verbo Fare. Ne. 
gotium . T. generico , che s’ ufi per e 
•primcre qualunque cofa , che fìa fogget- 
io di qualche occupazione , come Nego- 
zio, intereffe , briga, faccenda , maneg. ' 
gio , c limili . Affare inopinato impor. 
tante . itelo fo . grave , ferrerò , pericolo, 
fa . Affari pubblici , do~i<fiiei , partico- 
lari . Effe r immtrfo negli affari . efferne 
oppreffo ; gli affari fapravvenuti cc. V. 
Faccenda . 

5. Affare, accompagnaro colli aggiun- 
ti. Alto, grande , piccolo , e fimi li , par. 
landofi di perfona, vale Condizione, efr 
fcre , flato, grado , qualità . Lama d'alto . 
di piccolo , di poco .tffire. cioè di g>an- 
de, o dì poca confideracio.ne , ec. 

§. Aver affare, che i Latini dicevano. 
Rem h etere . U'*ar Con donna. 

AFFARUCCIO , s. ra. Recala . Dira, 
d* Affare, piccola faccenda. 

AFFASCIÀRE, v. a. da Fafeio. Col- 
lii» are . Far fafeio, AffafleJlare. 

AFFASCINAMENTO , f. ra. Pafcin tr 
ftfeinatro . Malia, fucino, fafeinazio- 
ne , affafeinazione ; che anche dicefr II 
far mal d* occhi, perche il volgo cre^e , 
che le ftreghc con villa invidiofa , e no- 
civa, c on lodi finte rechino n oc amen- 
cumento a’ bambini . 

AFFASCINANTE, ad fi d* ogni g. Fa- 
ftinaor . Che affafeina, che incanta . S al- 
vi n. dife. 

AFFASCINARE, v. a. Far fafcìo . V. 
Affafciare. 

$. Pi j comunemente vale Ammaliare . 
V. cd Affale in amento . 

AFFASCINATÓRE , verb. m. AFFA- 
SCl NATRICE, fi Che affascina . Kci 
di reg. 

AFFASCINAZIÓNE, f. f. Affafcina- 
memo . V. Centra U pt>-verfe affa fa' na- 
zioni d' invidio » nubi . 

AFFASTELLA RE, v. a. Fa fece (Ime- 
re , componete . Far fafle’lo , affafciare . 

§. Fit». vale Mcfcolare , e confonder* 
diibrdinaiamente; unir più cofe alla rin- 
fufa . 

AFFASTELLATO, TA , add. da Af- 

faftelfire. V. 

AFFASTIDIÀRE , v. a. V. aiu., Infa. 
ili lire . 

AFFASTinlRE , v. a. Dar noja, o fa- 
(lidio. Infafltdire. /.* offe j ni dife .ch'io 
«■>'» gli aff rlidijp il cervello , perckf e- 

gli voleva f ero 1 auet modo . Cellin. Vie. 
AFFATAMENTO , .Voc. ani. For- 


{ 


fc Affaiiarr.en Jo , A ffaczor. amento . V. 

AFFATAPPlARE, v. a Adoppiare, 
affafeinarr, ammalare. Voce baffa , e 
poco ufara . Aff il tppimo , 0 aoppi ito ebo 
foffe ni<o fi ricordo mai , n} di quefia bot- 
te , ni del vino . 

AFFATAPPIATO , ATA , add. da af- 
fatappiare . V, 

AFFA TATO , ATA , add. Fatato V. 

AFFATICAMENTO, fi m. Extra ra- 
tio . L* affaticarli . Lo memoria dee ajn- 
t tre con pcnfm:nto % e affaticamento deli * 
imge • io . 

AFFATICANTE, add. d’ ogni g. La- 
boriffut . Difpoflo a fatica, e che dura 
litica . 

AFFATICANTÌSS 1 MO , IMA , add. 
fuperl. d’ Affaticante . Cr. in Affatieofif- 
in 10 . 

AFFATICARE, v. a. da Fatica. A- 
girare . Imporre , o dar fatica , efcrcita- 
rr , fiancare, a'Iaflare ; e non che del 
corpo , dicefi ancora dello fpirito . 

$. Aftiticarc, lì dice anche delle co- 
fe inanimate . Lo maggior corno dello 
fiamma antica cornuti io a troll ir fi tuor. 
mnrand» , pur etm; aneti* evi vento af- 
fatica . Delire . Incomrrteij fengt reflar 
mai , aff itte tre unt dolerne filza ài pa- 
ter nifi ri . Bixc. lab, 

$. affaticar uno, fig. vale oa-gli noia, 
itiolellarlo , aggravarlo , n richiederlo im. 
portunameme di chcccheffia . 

Affaticarli, n. p. Liberare . curar fa- 
tica, dare, o far opera , e diligenza, 
sforzarsi , ingegnarli d’ operare . faticare. 
Affaticarli infuno, lungamente . eon 0- 
gni fui ledi udì ne\ di fordinat amtnte , più 
che non abbi fogni. Pereti} m 'afflino io 
in raccontare ? Pere hi ci affatichi* no noi 
in tanta pitele? 

AFFATICATISSIMO. IMA . add. L *- 
boribt/i t tffaiur, fuperl. d’ Affaticato. 

AFFATICATO , TA, add. da Affatica- 
re . Defcffut , defatigane. Affannato, tra- 
fidato, ftra:co, 0 fianco per fatica ; fpot- 
sato. 

$. Pittura affarìca*a, Voc. Dif. Sfumata. 

AFFATICATOLE, verb. ra. Labori* - 
fui . rancante . S'iato giudicatore^ erran- 
do aff aie ir or e . 

AFFATICATRlCE, verb. fi I.iberiof*. 
Che affatica. J.a donna affaticarla , r 
molto v riente. 

AFFATICI!?: VOLE, add. d’ogni g. Li - 
borio fui. Affaticante. Cavallo affatirbcvolc. 

AFFATICASSIMO, IMA , lo fteflb, 
che Affaticanti- limo. Giovane potentini» 
me. e affatico ijfimi . V. affaticanti :!ìino, 
e Affaticalo. 

AFFATICÒSO , OSA , add. È il pofi. 
tivo di affacicofiifimo , ooJc dee valer lo 
fieffo, che affaticante ; ma I* uno, e l’al- 
tro è dififfato . 

AFFATTO, a v verb. Omni no , prorfur . 
Interamente, fenza mancanza d’ alcuna 
parte; in tutto, e per ritto; al tutto, 
del tutto, onninamente . / cacci itoti que. 
Ai alberi rifegtoo. ma non affetto . In- 
muri ch'elle G confumino affilio. 

$. Fa r e affatto , dicefi dell* Operare len- 
za difiinzionc, e fenza riguardo. 

$. Pigliare affatto , nel contrattare fi 
dice pure del Pigliare lenza fregi inacnto , 
o di lì frizione . 
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5, * flirto affatto, avveri». Coi) repli- 
cato dcmva una maggior forza, quafi fu- 
per!. di adatto. Intra fatto, ìntrafinefat- 
to. Una pentoncella ptrtb* io non abbia 
s tifar dilli fini affatto affato . 

AFFATTO R AMENTO , s. in. affami, 
razione . V. 

AFFATTURARE , V. a. da Fattura . 
y<n<fitut efficere . Nuocere a chi che fia 
con malìe , con fattura ; ammaliare, ffre. 
yta'e , iateiuare. Impedire ad alcuno la li- 
bertà della volontà, cd anche de’ mem- 
bri del corpo . V. Malia , Fattura , Fa- 1 
feino, Incanta fimo. 

AFFATTURATO , ATA , add. da af- 
fatturare , c n >n che delle perfone dicci! ! 
anche delle cofe . Ufrito dt fe, flava to- j 
me cavaliere affatturato . 

§. Affatturato , per Fabbricato con ar- 
tinzto . L' imp riffe /opra tane affatturi. 
Mi per w odo 1 thè paraffere flampe non del j 
tutto moderne . Ba’diit. 

AFFATTURATÒRE, vetb. m . rene fi- 
tti , (affinane . Che affattura , stregone . 

A F FATTURATRICE , verb. f. Saga . 
Che affattura . 

A FFATTUR AZIÓNE, f. f. I r enefieium. 
Lo affatturarci fattura, affa; turarne .no , 
Malìa . V. 

AFFAZZONAMELO , s. rn. Le noci- 
ni mnt . Abbellimento, adornamento. 

AFFAZZONARE, v. a. Ornare , expo- 
lite . Abbellire , adornare . 

AFFÉ , che anche fi ferivo A Fè, Fa- 
fola di giuramento per affermare. Vera- 
mente . Baca. F. V. Fc . Affi v' accerto, 
thè far non mi potete la maggior carità . 
Batdov. coni. 

AFFEUEDlfcCI , Sortii di giuramento, | 
per affermazione , o per cnlafi , efprefso 
in tal gitila* per non dire affé di Dio ; 
come pure fi dice: Per uianora , Corpo di 
Dianoia, per la mcJcfima ragione. Mi*. 
M. tira. 

AFFEGATÀRF. , v. n. Animo timide 
re. accorai fi , quali cattare il fegato. Li 
(rianimo gu.l traditore del Signor di Lut- 
ea , il quale affegath , quando fonti ave 
vanto conehiuf» eoo meffer Gherardo . 

AFFEREI! , f. f.T. Graimn. V.Aferefi 

AFFERMAMELO , s. m. Affienano. 
L’ affermare, affermazione. 

$. Per Conferma mento . Molti nitri ca- 
pitoli y thè ermo affé marne nto di pace. 

AFFERMANTE, part. n. del verbo af- 
fermare. Affie>a*ns . Che afferma. 

A FFF.RM ANTEM ENTE, avverb. Affe- 
verjMer. Con certezza, affermativamente, 
affcrmatamentc . Dire , replicare , raccon- 
tare affiermantememe . 

AFFFRMANTISSIMAMENTE , avv. 
fu peri, di afferntarttememe . 

AFFERMARE , v. a. dal Lat. Affimi. 
re, e quello dalla fua radice Firmai . oir 
disi; aderire , atteffare ; contrago di 
negare. Affé vera: e , raffermare . confc-ma. 
re, appropriare, fono voci, che aggiun- 
gono attuila cola all’ affermazione. £_"</ . 
(o , thè non H fa *' egli è , 0 nò, altri 
non dee pertinacemente , 0 affienire , e 
negare. .... 

Affermare, per Ritornare, Nabli ire. 

jfffcrmiti f eltrjone gli w fidarono il de - 
greto. Pecor. *t. cioè Stabilita, confer- 
irla co’ le debile falconili. 

D/g. Univ. 


f. Affermarfi , n. p. vale Fortificarli , 
ripararli in luogo forte atto a difria . Ri. 
f pondi a un j porta piccola della Città , * 
tjuivi i' affermi meffer Gran Cine. 

§. Per Reti ferii forte, prender vigore, 
e ff abilità .Se un poco di dì / cor dii vi 
folte venuta , interniti eh* ella fi (offe -ttn 
barbata , e affermata . Dopo riafeuna del. 
le fopraferitte novità Raffermi lo fiato. 

$. Affermarfi, vale anche ftfficurarsi, 
confermarsi . Acciocchì in f uefie erfe la 
i » sia men e fi affermi . 

AFFERMATAMELE, ed 1 avv. Af. 

AFFERMATA/ MENTE, jftveran- 
ter . Con afferma 4 ione, afferri vamen te , 
c-»n ccrccz/a . Ailéverantcmcnte dice piò , 
che Affeinuta mente . V. 

AFFERMATIVO, IVA, add. Affermine 
confirmani y . Affermante, che afferma . 

$. S’ tifa talora in forza di f. f. I.' af- 
fermativa, c fi fattintcndc parte, propri 
fi zinne; Quella cioè, che comprende af- 
fermazione , che dice, che una cofa è. 

AFFERMATO, AI A , add. da affer- 
mare . 

$. Per Fortificato. Stavano affermiti 
f una dirimpetto alt altra . 

AFF ERMA TÙRE, verb. m. Ccnfirmi- 
tor . Che afferma, conferntatorc , appro- 
vatole . 

AFFERMATRlCE, fcm. di affermatore. 
, AFFERMAZIÓNE , f. f, A firmar io. Af- 
ferma mento , r affermare . Óirr Ciri af. 
fonati^** . Una colante affermazione è 
ditta a deve ranca . V. 

$. Affermazione, in Logica, é L’ espres- 
sione , con cui mia proporzione afferma 
elfer vera alcuna cofa . 

AFFERRANTE , 5. m. Cavalla . Voce 
poetica , e poco tifata . 

AFFERRANTE, participio del verbo 
Afferrare, Che afferra . 

AFFERRARE, v. a. Apprehendere. Pi- 
g'iarc, c tenere firmo con forza : detto 
dagli fi Tomenti di ferro, che fanno tal 
effetto . Abbrancare , ghermire , aggrappa- 
re. Il dragone mi tiene , ed ha.nmi tori: 
fui fame afferrato . V. Mano , e fue O- 
pcrazioni . 

Afferrare, fig. vale Ben comprende- 
re j! detto altrui. Tu non affitrri bene il 
pu tto . Or afferr ’ io . 

$. Afferrare, per Colpire , 1 * usò l*ario- 
ff » . Che fotta r elmo il buon Ruggiti 
l' afferri. V. Sferrare. 

| $. Afferrare, v. n. Apptlleee . Si dice , 

(de’ navi!}, che pigliali porto , o piglian 
terra ; e regge il terzo, ed il quarto ca- 
fa . Con efie (galee) afferrò a Cimo. S' it- 
corfero fe mere all ’ ffoia di R*di affer. 
rito. Qua! più ti piate afferra , ri [po '! ; 
on V ci ii votfe invcr la Fiandra, oittam. 
Dolo aver navigato per afferrate Nc-jo. 
calile fi muti coniglio, algar. 

afferrare, per Barbicare , appigliarli. 
Durando l'afti ut tare r* adacquino del con. 
trono , perchè nulla fa più afferrare , che 
T td acquare da primi. Sofer. coir. 

$. afferrarsi, n. p. azzuffarti. JVo»i le 
invcfììrono , e non i afferrarono con loro. 

AFFERRATO, ATA, add. da Afferra- 
re. V. 

A FFER RATÒJO, s. m. Cofa , alla qua- 
le s* afferra . 

AFFETTA BILlSSlMO, IMA, adJ. Vo- 


ce antiquata. Affcttuoiissimo . ffntfin qta. 
tilt imo era vecchio , era perfoni affetta - 
hi infima , e fi difettiva della virtù gran - 
demente. Cellin. Vit. 

AFFETTAMENTO, s. m. Lo affetta- 
re. Affettamento untile , rei inchini prò - 
fondi finn a vita . Salv, B. F. 

AFFETTARE, (coll* E firctta) v. a 
Differire , in f rafia feti re . Tassare in 
fette checché sia, far fette di alcuna co- 
fa'. Tanto pane tornanti affètto , che ha. 
jìerla a un porchetta . 

§. Affettare, fig. Cèdere . Tagliar da 
una parte all* altra , come si fa delle fet- 
te del pane , tagliar gli uomini a pezzi. 
Rinaldo tanti qutl dì n* affettava , cho 
in ojni luogo nel fnngut fi fguix.r,a , 

$. Affettare, T. dell’ Arte della lana . 
otr le pieghe a' panni , la qua! foggia è 
oggidì difufata . 

$. Affettarsi , n. p. Trinciarsi , ta- 
gliarsi come in fette. Le t e!t % e i drap - 
pi bagniti ove f aequa dentro vi fi geli , 

.j mi 4 ^/jf/i fi trinciano t e affetta n/i . 
Magai. lece. 

Affettarsi . Pr. Giord. pr. Forfè è 
errore, per Affittarsi. Dal Franzefe Af. 
fai ter , che propriamente significa Ad*, 
ilare con artifizio . 

AFFETTARE , v. n. (coll' E larga fa- 
lò nelle fue voci trisillabe.) Capere. Bra- 
ma-e con ansietà , e oltre al convenevo- 
le ; ambire , afpirare, ricercare ambizio- 
f .intente alcuna cofa . Qgftfie mie gr in far. 
tuns ... da me non fùgntte % non ehg af. 
fatate per alcun merxi. Vivian. lett. Ch * 
altro gt'J non affetto, che veder tri . M. 
Cin. riin. Li vecchia e tèi di fluttuile ve. 
glie contami aire , e nelle nt e mòra trtrnin - 
ti , e deboli affettare i giovenili pe* ieri. 
Bemb. Afof. 

5. Affettare , piò comunemente s r usa 
fig. in fi’nific. dj Cercar in operando trop- 
pa fquifitezza, ufar foverchio Audio, o 
artifizio. Dice fe fue e afe fonpficenente, 
e ncn affetta il favellar Tofcano . 

AFFETTATAMENTE , avverb. An- 
xie. Con grande ansietà . 

$. Affettatamente, vale eziandìo Con af- 
fet razione, con foverchio artificio, e fqui- 
fitezza . Favellare affettatamente . 

AFFETTATO, TA , add. da Affettare. 
Artificio fui . Artificiato , ricercato. Igno- 
rane 1 affettati . 

Dicefi anche Affettato quegli, che 
tifa negli atti, nolle parole, e negl* ». 
bici foverchio artificio, e che va compo- 
!lo . 

$. Affettato; per Tagliate a fette, o 
fettucce. Un paco di pane affettilo , e boi - 
l<tO in acqua. Vcfiìto di un bel drappo , 
eoo maniche affettate. Bald. Dee. 

AFFETTATÒRE, s. m. Colui, che af- 
fetta , che fa T arre d’ affettare , o di dar 
le pieghe a’ panni ; ed è termine difufat* 
d' Arte di lana . 

$. Affettatore. Scflor , Quegli, che ta- 
glia in fette. 

«i. Affettaror dell’ aria, de’ nuvoli, e 
fiutile, vale lo delio , che Spaccone, Spac- 
camontagne . V. 

$. Afletrarorc d* onori , di dignirà , o 
fintile , va’e Amiof» , bramofo oltre al 
convenevole. 

AFFETTA IÙRA , f. f. T. di fu fato d’ 
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Arte di lana . L’ arte d’ affettare , • dar 
le pieghe a* ranni . 

AFFf.TTATUZZO, UZZA, add. Dim. 
d’ affettato . Come uni vane f i , afi'et- 
, tafeante di vezz ' . Salvin. pr. 

t. ec. 

A F F ETT A 7 1 ÙN E , f, f. dal lat. Affé, 
fìllio. Ariifi/ro, c Audio ricercato olire 
il convenevole ; foverchia fquifitezta . L* 
affeit.tr/ona , il troppo fìul/a n 'tote ne il' 
arti , re .te nevi» ferini. Vafar. 

AFFETTIVO , IVA , add. Atto a muo- 
vere a £ etto. M igni. leu. 

AFFETTO, i. m. dal Lat. jfffeffus . 
Talune d* an>mo , movimento in quella 
di lei par’e, che l’antica filofoSa chia 
orava concupifcibile , o appetitiva, fe ten- 
de verfo le cofe apprese conte bu^ne , o in 
nella, che chiamavali l’irafcibilr, fe le 
ugge, apprefe come cattive . Sono occul- 
ti nel tue re, tu' dei der'f , e negli affitti 
M.'rjt ali . Gli affetti fono dieci : A mirre , 
Ira , Timore Sprran..» , Altercata, Do- 
lore, Invidia . Mifericordia, Odio, Sdegno. 

§. Per DcfiJerio femplicementr. Pur lo 
grande affetta , e volontà , tbe ave.i dei 
J oc io* fa della terra fama. 

$. Affetto, per Affezione, benevolen 
za, amore . Non mira Iddio il doto , m- 
1* affetto . Spetto a mv toma eoli' "feto af- 
ferò . Nella Zittir t^t feoaabi evala , thè 
abbiamo de' noflri affetti , flint» grande, 
mente f* attere % tbe tu fai alle utìe lette- 
re di eon/er varia . Magai. lett. 

$. Affetti, dicono i Pittori, L’efpreffione, 
c la rapprefentaaione viva delle padroni 
fi* dell’animo , f:a del corpo. Qucfl' o- 
pera è tutta fitta di quelli affetti , che 
fa Jiverfamentt far la natura a teiera . 
che fon violenta fon fitti morire. Vafar. 
Va afl*t no , che b« a t-na fonte con gran- 
di filmo, e vtarjvigfio/e affitto , intanto, 
e he par quali una per fona viva (he bea. Id. 

Ringrazio dell 1 afletto. Termine di 
cirimonia tifati ffi ino, col quale f: ringra- 
zia uno del regalo , c nello Hello tempo 
li ricufa di riceverlo, quaft lì dica: Non 
vaglio, o non Mimo il regalo, ferven- 
do, per oh'igarmì . I* inclinazione, chv 
io veggio in voi di farmelo ; c quella te- 
li intoni. tura , che ho dei voftro alletto 
verfo di me . 

$. Affetto, appreffo gli Antichi, ed 
anche oggidì prclfo à Contadini , per Ef- 
fetto. V. 

AFFETTO, ETTA , add. Affefìut . Dii- 
pollo , iniprctrionato . Seconda che la per- 
dona è più , e meno affitta , e p affiena- 
ta . La mah mh affetta orme loffio ne . 

$. Equazione affetta , in algebra, dicci: 
Quella equazione, nella quale oltre il 
fuperior grado dell* incognita, vi fono an- 
•he i g'adi inferiori. 

$. Afferro. T. di Medicina. V. Affezione. 

AFFETTUOSAMENTE , avverb. Per- 
Mmanrtr , fi odiosi . Con modo affettuoso , 
*(hì dimoffranVne di affetto; amorcvol- 
nvntc , teneramente . Lafeiata oltre la 
gravane andare , affettuosamente corse w ad 
abbracci arie . 

f. Per Cordia'mcnte , fvifccratamente , 

, o fia-per quel che diedi, Di cuore. Se 
voi affettilo lanterne amate la donna vo- 
fira . Lo raccomando af/ettua/arnente a 
tei gnoria . | 


AFFETTUOSISSIMA MENTE , add. 

Superi, di *tfcr moramente . 

AFFETTUOSISSIMO , IMA , add. Su. 
peri, di Affettuofo. Benevalemiffimus * 
Affezionai ìilìmo , cnrdialitfimo . Prurìto 
affetto» Affiato ; affetta» i/fl-no di/car/o . 
Red. Ictt. 

AFFETTUÒSO, OSA, add. Studio, 
/ut ; benevola. Pien a affetto; che 
n ■offra g ande affezione ; tenero , cor- 
diale , amorcv o 5 c . Afftttuofe parole , a/, 
fettuofo prìeao ; alfe nanfe amore . 

$. Affettuoso , vien tifato da' Malici in 
forza d'avverbio, e fritto in principio 
di un'aria, significa Movimento medio 
tia I’ Andante , e I* Adagio ; e nel c a •■at- 
tere del canto , Un' efpreflione dolce , c 
aifettiiofa . 

AFFEZIONARE, v. a. Benevola* 1, 
fimi i>ifum radiare . Rendere affezionato. 
Vedere y 0 udire ciò , tbe può affezionar, 
ti alle vanita. 

§. Afieziona^fi, n. p. Porre amore ; 
prender affetto , Sono fiato lungo tempo 
iffeZ'C* ttn alle vofire virtù . 

AFFEZIONATAMENTE , avverb. Con 
affezione. Affettuofanvmc . V. 

AFFEZIONATISSIMA MENTE , avv. 
Superi, d’ Affezionatamente. Remò, lett .3. 

AFFEZIONATISSIMO, IMA, add. De- 
•tevc Uni /fimo* . Superla*. d'A Kez ionato . 

AFFEZIONATO , ATA , add. Studio a 
fu». Che porta affezione; parziale, a- 
m ice» . Effendogli Tiberio largo , e tale 
affezionato , che y ec. 

$. Ter Dedito, inclinato, in otre fa 
fentpre fui io molto affezionato a r.rgio. 
naie della rtafierìrir . 

$. Per Caro, diletto, favorito , J\ r e, 
no , fo ben io quale £ novella) e la fua 
affezionata . 

$. Affezionato, in forza di fuft. Ami- 
co, che ha dell’ affetto. Chi picchiava? f 
È un voflra affezionato . 

AFFEZIÓNE, s. f. Affefìus, affé filo . 
Affetto, pallione. P.rmpinea più per la 
fua affeziona togntAèe l'animo delle com. 
paglie, che quello del P.e per le Parole 
fue . Vede “i in gtflo belli (fimo /’ affezione 
di un Apoflole , che T affati fa , ec. Vafar. 
vi t. Efpreffo con grandijfvna , e viva af- 
fezione . Id. 

$. Per Amore , benevolenza . Con gran . 
Jijfftma affezi'-ne la perfona di lui , t i 
fuoi coflvmì con'tderaudo . 

$. Affezione in Meccanica, in Filofofia , 
ec. si prende per Qualità , proprietà . Se- 
gner. Crifl. iflr. 

$. Affezione , T. Medico . Stato m»r. 
bufo, o preternaturale del corpo, e d'ai- 
cuna delle fue pa r M ; onde dicevi : Affé ■ 
zio ne i flette 3 , affezione ipocondri .tea , e 
.fiutili. Nell* iffefla maniera si dice, che 
quella , o quella parte del corpo è affet- 
ta , per dire, che è indifpoffa , o attac- 
cata da Gualche malore. L* ipocondri r ... 
È un affeyjon de' nervi , che diUurba Tut- 
ta T economi t della natura; Che i fughi 
fermtntizj in modo turba , Che gli /con- 
certa . 

affiammAre, affiammato . V. 

Infiammare, Infiammato. Che fono più 
ufatì . 

AFFIATARE, v. n. Voce ant. Paga- 
re come affiato; e piuuo&o in figni- 


fic. attìv. Tare in feudo. V. Affili». 

AFFIATO, TA , add, f Di quattro ft.t- 
labe) Che paga fio, cioè tributo a ra- 
gion del feudo. Feudatario. Cavalieri 
:/P ni . 

§. Affa*o, vale anche Dato in feudo. 
Podere affi tra . 

AFFIBBI AGLIO, f. nv Pibuh y bulla . 
la enfia con che s'aliihb'a, fé-maglio. 

/ FFJBPfAM F.NTO , f. ir Fh- latia ; 
h-’jt'vj . L’ affibbiare , c I* Affibbiatura 
Affla . 

AFFIBBIARE, V. a. Fibulare , fibula 
nefìeie . Propriamente congitignere infie- 
me C”n fìbbia; na s* allarga anche ad 
aghetti, Aringhe, bottoni , gangheri , e 
limili ; c- fi ufa ancora nel fentim. neutr. 
pafir. 

$. Per Tirare, e dicefi di percoflc* V. 
Percuotere . 

5. Affibbiar bottoni fovea ucchielli. 
V. Rottone . 

$. Affibbiarla a uno, vale Accoccar- 
£Mcfa . 

Aff.Lbfa'fi la giornea. V. Giornea - 

AFFIBBIATO, ATA , add. da Affib- 
biare . 

AFFIBBIATÒJO , f. m. La Parte del 
vefiimcnro, dove s’affibbia, gl’ ucch sel- 
li . 1 ’ occhiel'a'ura . 

AFFIBBIAI CRA , f. f. Fibula y bulla. 
Ornamento con che s* affibbia, affibbia- 
gl io , fermaglio . L' am tara può riceve- 
re,.. affi Vaia ture , cinture , /pecchi , ter. 
fe e cordelle . 

§- Affibbiatura , fi dice anche L'affib- 
biare . 

$. Dicefi ancora della parte del vcfti- 
mento , ove s’ affibbia ; c propriamente 
gli Occh:cì*i , l’Occhiellatura. 

AFFICCÀRE, v. a. ( Figert ) . Ficca- 
re. Voce poctr ufara . 

$. Aff ocai fi , n. p. Ficcarli , immer- 
ger fi, profondai , e fig. Applicarli , vol- 
gerli , darfi . Seno popoli , che molto i'af- 
j ficcano ne! guadagno . Alton dopo l'anor 
tutto t' afferà % alita dopo il [cambilo 
\ piacere. Arf. Fuco!. 

AFFIDARE, v. a. dalla radicale Fede. 
Turum reddero. Afficurate, dar fiducia, 
dar ficurezza. Cbe t" ella mi /paventa , 
Amor w' affida . 

5. Per Fidare, commettere all’ altrui 
fede, lo ti voglio aflfld tre uni credenza, 

$. Affidarli , n. Affamarli , fidarli , 
tenerfi ficuro, prender animo, non dubi- 
tare, non temere. E poi mirandomi a 
affidando '! , vedendo eh' io era uomo e 
fantasìa , prefetti per la man 1 . Vit. 
SS. P. H Re A /tardo non t' affidò di 
dimorare in Fiandra . 

$. Per CrederG , confidarli . S' ella a 
quefli beni fuggentif/tmi t ’ affida , eli * # 
toflo abbandonata . 

AFFIDATO , s. m. Fidens , Chi è fi. 
dato all* altrui fede . 

AFFIDATO, TA, add. da Affidare. 
E per q tuffi mi fono affidato reo* q uè firn 
rctrogu *rdia della Geemet ia. Magai, lett. 

AFFIrATRÌCE, verb. f. Che affida. 
Salv. pr. faer , 

AFFIEFOI.ArE, v. n. Defieere , de. 
hilitari , Indebolirli, infralirli. Scader 
di forza . Per comodità delli poveri vee m 
ehi quando affitbolano del vedere , 
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AFFIEBOLIMENTO . V. Affino!;. 

mento . 

AFFIEBOLIRE. V. Indebolire. 
AFFIEBOLITO . V. Indebolito . 

AFFIENÌRE, v. n. T. d’ Agricola . 
Venir fu ftcnra'o, e fotti 5 * come il fieno, 
• dicefi delle biade , c dell* cibi: . 

AFFIEVOLIMFNTO , f. ni. Debilitai, 
infirmila . Debolezza, fiacchezza, fie- 
volezza . 

AFFIEVOLIRE, v. a. D.d/Viirtf, S«. 
mar di forze , far venir debole , indebo 
lire , fpoflarc , debilitare , riservare, af- 
fralire , fiaccare . 

$. In ftgntf, n. Affiebofare. V. 

AFFIEVOLITO, TA , ald. da Affie- 
volire . 

AFFÌGERE , v. a. Voce lat. Affi » ere . 
Atucca-e uno foitto per avvertir il pub- 
blico di qualche cola . Affigere un bando, 
e tu cartello , tc. 

$. Per Muovere, pugnerò, (limolare ,\ 
V usb Dante , ma non è fiato imitato . 
Seconde che ci affidano i diàri , e gli 
altri affètti . 

AFFIGGERE , v\ a. Fiacre , affiate . j 
A fittfare, fidar lo (guardo. Perciò al fi- 
gliuolo g li orchi iffiffi. S’ ufa pure a' n. p. 
Poco più oltre V Ctn auro t ' affijfe fovea 
ani gente , 

$. Affiggerli, pur n. p. vale anche Fer- 
mafi qua» immobile , trattenerli . Ore- 
Jìe panò gridando, e anche non j’ iffif- 
fe . Li fieli a andava dima xj a loro, in- 
fi no , che grugnendo /* affifft , t fiate di 
fopra .0 nut I /uoeo dora* era il Fanciullo. 

AFFIGURAMENTO, ». m. Recognitio . , 
Lo augurare , l'azione di guardar per ri- 
coaotccre . Prore ur ai di augurarlo in 
aneli t tanta moltitudine , ma lo affigli- 
none a to non *bht effetto . 

AFFIGURÀRE , v. a. Agno fiere , éU 
/cernere . Difcernere , raffigurai , ricono- 
feere . Il detto Dio in f -rm t femminile j 
in un fronzuto bofeo affiaterai . 

$. Affi «urarfi , n. p. Figurarli , imma 
finirli • 

AFFIGURÀTO, ATA , add. da Affi- 
orare . V. 

Per Aflomigfiato, rapprcfcnta'o fot. 
to figura. La feconda m/ffa... affigura- 
ta alle feconda legge ferina delle tavole 
di Moifet . 

AFFIGUR AZIÓNE , f. f. Affigli™, 
menro . V. 

AFFILAMENTO , f. m. L'affi fare ; e’1 1 
filo iftetTo . Or tali f correrle delta ruota ! 
ne fegm l'affilamento del ferro , cioè ne 
fe^ue, che et» li fi fa di ma tagliente , 
tagliente. Rcllin. di«c. 

AFFILARE , v. a. da Filo del taglio. 
Acuite . T. dell* Arti . Dar il filo , affot- 
tigliare il taglio a ferro tagliente. Ri- 
metter in taglio , fortigliare, arrotare, 
V. anche Pietra da o ? io. Che mii bar. 
bier v* affilarla rafojo. One Hai tre fi re fio 
predo te le f i trine affi! tre. Cane. Tarn. 

$. Affilare, fig. vale Stimolare, invo- 
n!i.re. che anche dicefi Metter a filo, 
inuszolire . Poe. Cr. 

§. Affi'arfi , n- p- Fa* 1 fi'*, che è mct- 
terfi in fi ? a , in ordinan e per lunghezza 
l’un dopo l’altro. S* affilarono nomo 
innrnrj a nono. V. Sfila; fi, sfilare, che 
è il fuo contrario • 


AFFILATO, TA , «M. it Affiltfe. 
Aguzzo, o Acuto, molto tagliente; ben 
arrotato. Spada, rafojo , coltelle btn af- 
filato . 

$. Per Ifchirtto , diritto . e per confe- 
gienza Ben fatto ; ed e proprio del 
nafo , Piede affilato furger foderante nafo. 

$. Quando diceG Volto affilato , vale 
Afciutio % fcarno , magro. 

§. Andare affilato, vale Andar difila- 
to , a dirittura . 

AFFILATURA, f. f. T. .dell* Arti . 
A fTot tigratura del taglio de* rafoj , e 
d'altri ferri, e (frumenti di taglio. 

AFFILETTARE , v. a. T. d’ Uccella- 
tori . Legare i filetti della ragna . 

AFFILIAZIÓNE, f. f. T. EccIefiaJli- 
co. Spezie di adozione fatta da un cor- 
po rcligiofo relativamente ad un altro 
corpo , ed eziandio fpecie di aggregazio- 
ne di un individuo , perchè polla parte- 1 
ciparc delle buone opere del corpo cui 
viene aggregato . 

AFFINAMENTO, s. m. Per fillio . \ 
L* affinare , perfezione , finezza , raffina- 
tezza . fquifitezza . 

AFFINARE , va a. Estenuare, acuire. 
Ridur fine , Tortile ; raffinare , raffinire , 
affiotti gliar e. Affinar il lino, la canapa, 
e limili . Raffinare dovrebbe effiere il re- 
duplicativo j ma I* ufo 1' ha fatto Sino- 
nimo . 

$. Per Condurre a perfezione, pur iti. 
ca-e , ridur perfetto , puro , fino , o fine. 
Affinar gli ori , t gli argenti, e ridurli 
alla lor perfezione . V. Ccneiaccio. 

§. Affinare, vale anche Aguzzare,far 
pungente . In che i ftiai fittili Amor do- 
ra , ed affina. 

$. Affinare, v. n. ed Affinarli , n. p. 
Divenir puro , Acquidar perfezione . L* ar- 
te eolia lunga pratica da per fe /loffi 
i’ affina. Ivi cent* oro che nel fuoco af- 
fina . 

5. In T. di Marineria fi dice Che il 
tempo affina , per dire Si rischiara , fi 
raflcrena . 

j. Dicefi in proverbio : Per dimenar 
la palla i> pan s' affina : V. Pafla . 

AFFINATO , ATA , add. da Affinare. 
Mi varrò d'uni lingua un tantin meno 
affinità. Magai, lett. 

AFF1NATÒJO, s. in. T. de’ Fondito- 
ri . Lo rtHTo che Catino , conca, o va- 
gello . Nomi diverfi , che » Martiri dan- 
no ad una maniera di fornello da fon- 
dere. V. Catino. Riring, fiirot. Vagello 
è voce oggidì rimarìa a* Tintori . 

AFFINATURE , s. m. Colui , che per 
via d'arte purifica l’oro, o 1* argento, 
(partendolo dagli altri metalli . 

AFFINCHÈ, cd A FFINECH è, Congiun- 
zione , Ut . Acciocché , per , a fine . 

AFFINE , s. m. ed anche add. d’ ogni 
g. Affini t . Parente per affinili . I pa- 
renti della moglie mia fono miei affini, 

I miei eonfanguinei fono affini della mo- 
glie mia. 

I • $. Affine, per Analogo. Le voce Ru- 
fticitas hi feeneettato lo.o la fantatìi , 
ogni p troia affine gli (conturba , Lami 
Piai. Tri le apetale ridicendo i ginn- 
chi , e le affini loro. Coccb. Difit. 

AFFI NECHÈ . V. Affinché . 

AFF1NÌRE, da Fine, v. n. Deflette ' 


Andar verfo la fine, Mancare. E eoi 2 
mia vita fragile più affinifee , e viete 
meno\ 

$. Affinire , da Fino, v. a. Affinare, 
purificare. Tu mi thiarìjci , e tome era 

affi ni f et . 

$. In fignif. n. Divenir fino, e puro. 
Per le fuoco della tributaci* 1 ** perderai 
la ruggine ; e fe fe* oro affinerai , e a . 
vanterai di bene in meglio. Vit. SS. P. 

AFFINITÀ . AFF1N1TADE , e AFFI- 
NITATE, f. f. Voce Laf. Affiniti! . Pa- 
rentela , che nafee per maritaggio tra i 
confanguinei della moglie , e ’1 marito, e 
tra i confanguinci del marito, c la mo- 
glie. V. Gmfanguinità , Affine . 

$. Affiniti , fi dice anche al Parentado, 
che nafee da qualfivoglia naturai congiu- 
gnimento, come tra Concubina, e Coa- 
cubiuatore . 

$. Affiniti , fig. vale Convenienza , si- 
migliane, conformiti tra diverfe cofe . 
A' quali molte cofe dette de * cavalli fi 
potranno adattare , per T affinità dilla 
lor natura. 

$. Affiniti , da’ Chimici vieti chiamata. 
Quella tendenza , che hanno le molecule 
ds certi corpi a i unirli fra loro nelle me- 
d (finir , o in diverfe follante. Diffcrifce 
dall* Attrazione in (ih , che quella opera 
iodiftintamente in ogni circostanza, efo- 
pra ogni corpo della natura. V’ è Affinità 
di aggregazione , di coninoli z ione . per 
concoiTo, e fecondo gli Antichi , doppia, 
ed Affiniti ditpofta. 

AFFINlTO, ITA, add. da Affinire. 

A FFIOCAM ENTO , f. m. Ranctdo . Lo 
dato , I* indifpofizionc di chi è affiocato. 
Fiocaggine, fiochezza. 

AFFfOCÀKK, v. n. Raucefccre . Di- 
venir fioco , perder la voce, per raucedine. 

AFFIGGA TO , ATA , add. da Alloca- 
re . Divenuto fioco. V. Reco. 

AFFIOCATÙR A , f. f. Affinamento. V. 

AFF TOCCARSI, n. p. Voce formata da 
A , e Fiocco , e difufata . Affollarti con- 
futamente in un luogo, camminare alla 
ri n fu fa . Pcnn< rj tutti i fuoi lavoratori , 
i quali, con la berretta nera fi affivi e a. 
cono dietro al corpo . Aret. rag. 

AFFIOCHIRE, v. n. Lo fteflo, che 
AfSocare. Affiochire dal tante chiedere. 
Ricc. Cailigr. 

AFFIÓNÉ , s. m. Spezie d’oppio pre- 
parato con ambra , e zafferano . Le rim 
manderò ancora la lira , eht ella ho fpe - 
lo per me nell* a filone . Ho ricevuto l'op- 
pio ... interne on la notizia della lira, 
ihe vale. Red. lett. Dicefi anche Affioue 
d’ oppio . 

AFFIORATO, ATA , add. Lavorato a 
fiori , c dicefi di drappo, e fintili . La 
vaghezza de' fiori ... r arguì fee la ve fi e 
affiorata, che fu pe* palchi portavano. 
Salv. Caf. D immtfco , panno dalla Città 
di Dsmifco in Sorla , affiorato , il qual 
panno comunemente fi dice Di-mmafco , 
Salv. B. T. 

AFFISARE, v. a .Piai» eculit intueri , 
Mirare, o guardar fifo , cioè intentamen- 
te, e con occhio fermo ; affigger gli oc- 
chi. Affidare. Colie mini firme al pet- 
to affi fava il fuo gravido corpo. Il fal- 
cone fu rotando fati, e di fatto il rag • 
guardamtnte affifando . S* ufa pure colle 
« a 
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particelle MI, TI , SI , Ceti al tuia vi fa 
t'affi far quell' anime fatturiate . 

y Per Applicar la mente, bacare , at- 
tendere ad alcun* cofa . Afa vi dii* io, ebe 
altróve non tu' affi fa. Perr, Qy ind'etli li 
vide affiliti a udire , e Que' dijfe , et. 
Nov. ani. 

AFFISATO, ATA, ad ì. da Affile. V. 

AFF 15 SAMENTE , avv. Per maniera 
d* affitto. Njji poteva dir a ferirmi a (fifa- 
ine tue % e tea una attenta /alo. 

AFFIDAMENTO, f. n. L’ affittare. 
Affittati ne . V. 

AFFISSARE, AFFISSATO. V. A «fa. 
re , ec. 

AFFISSASENE, f. f. Tatui tue. L* af- 
fidare , «*F Tarn tuo , riffa 'ione . 

AFFISSIÓNE, f. f. L‘ azione di aff a- 
re , o attaccale un bandi , un cartello , 
o untile . Affi '/fiotti del bando . fia t i, aat. 
V. Affitto. 

$. Affilfione , p*r Affilamento , appi i- 
catione di mente a qualche ometto, l’u. 
sò il Bracci il ini ; ma non ha avuto imi. 
latori . f’ io non i) va* t/fi t ilota I : nsn- 
te dii/' iffiffian^ de* fu 01 pri'ierl . 

AFFISSO, ISSA, add. da Affiggere. 
A ffi tua , junBut . Congiunto , unito , at- 
taccato. Ltitro fptrta, od a' fuot membri 
affido . 

AFFISSO, f m. Il nome dell’ arce, per 
la quale il cittadino fiorentino, elle fi di- 
ceva poffare per la minore , era chiamato. 

$. Affilio, A\ fi a uni . T. Gramola* icalc , 
per Quelle particelle, che fi congiunto, 
no ai altre voci , come fono Mi , Ti , 
Ci, SI , Lo , e fintili . Aggiunti a voci 
avanti I* ultima accentata, addoppiano la 
Jor confonante , onde in vece di Mi dJ , 
Ti dira , Ci vcrr J , fc(ivercmo Dimmi, 
Dirotti , Ferracci . te. Se però la voce , 
cui tali particelle fi aggiungono , non fos- 
se intera, m* tronca, non fi vuol rad. 
doppiare la c intonante. Perciò, in vece 
«li La farai, ti ricorderai, e Amili , non 
fattila, rieordentti , et. fcriv eremo, ma 
bensì Parola , Rìrordentì , ec. Egli c ve- 
ro , che Dante non s’ attenne a quella re- 
gola , ma forfè ciò fece per ntreelfit » di 
rima . I purgati , cd cfattr Sc-ittori han- 
no uf*;o un vezzo, di porre l 'affilio, quan- 
do t roto vano due verbi infirmi, a 1 fe- 
condo di etti , come: Uni fua f intìnti* 
di età forfè di dicci anni ... gli ta/eiò , 
e morijji, Bocc. nov. 4;. fi ftc 
dcla bell*, giovine, e avvenente non «Ha- 
te fepoe dii dire, e moflroglitlo . Id. nov. 
ap. Quelle però fono avvertente da sa- 
persi , e da notarsi • ma non da fa r nc una 
regola «terna , e gridare la c'cce addotto a 
chi non ottervatte ciò perpetuamente a un 
pontino, come fanno i tifjcuzzt de’ Grani 
natici . Boi tir. nat. Fr. Guitt. 

Affisso, nel l'ufo, fi dee pure a’Car- 
telli , bauli, ordini, notificazioni , che fi 
aff-c gono ne* luoghi pubblici. Metter gli 
aVffi . T 1 voliti. 10 , che attacca gli cf. 
fijfi de' V tir (le mi. 

AFFITTAJUÙLO, s. m. Red empi or , 
eoiJuf/or . Co’ut , che prende t.o affitto 
qualunque cofa. Telv.n. leu. a. V. Fit- 
laiuoto. 

AFFITTANTE, parrie. del verbo Affit- 
tare, tifato in forca di fu.tt. Colui, o co- 
lei, che dà a fitto , 
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AFFITTARE, v. a. Latore. Dare a 
fitto, allogare una cafa , un podere. Ap- 
pigionzre nonu fi dice, che di Cafa. bot- 
tega , o fintile , ma non mai di podere. 

AFFITTATO, ATA, add. da Affittare. 

AFFITTO , ITTA , add. da Affiggere . 
Pav. Bf. V. Fitto. 

AFFITTO, $. tn. Lo fletto , che Fitto. 

$. Ad affitto , pollo avverò è pure !o 
Aedo, che Dare a Fitto, Affittare. V. 
Fino. 

AFFITTUÀLE , s. m. Colui, che prende 
caia, o p òffe t (ione ad affitto . B.-mb. late . 

AFFITTUÀRIO, s. m. T. Forcale, c 
dell'ufo. Colui, che prende a fitto . V. 
AfSctajuoIo , Affilinole . 

AFFLAMMARE, Voc. ant. V. Infiam- 
mare . 

AFFLARE, v. n. Voce Lat. Afflate. 
Soffiare, fpirarc. £ difufato. Af (lindo 
amaro tolta, cioè Soffiando mandarlo t jota. 

AFFLATO, s m. Voce lat. Affiatai . 
Spiramento , l.ifondtnienio . Delle (Ielle, 
v delle pianeti te influente , le virtù , e 
e f flati . 

AFFLIGGERE , v. a. Afflile re , affli . 
fi tre . CU f c afflizione , tormento, af- 
fano 1 , disguflo ; amareggiare, anguilla - 
re , acci are , tribolare , addogata e . Se 
>1 ,! incuti 1 , 0 g-avezz* di pcnufl gli 

iffli&g*. Bncc. ii fintoli* certe alla un- 
•;j 1 , q 'a mia ha p aura , 0 quando egli i 
1 (flit io . Dani. Pur-*. 

$. Affliggere , per Danneggiare, trava- 
gliare , ntolcftare . Avendo la legi dì 
Lombardia molto afflitta la Cittd di Par. 
ut. G. Vili. Lo /Ionico non rim iacinti 
afflìtto , e tormentato dalle cole frefebe, 
:tcJ. Cotif. flf tinti: , che poffono afflig- 
gere la vecchi tj t . Alfgar. V. Afflitto. 

$. Affliggerli , n. p. Prenderli afflalo, 
ne , darsi affanna . 

$. Per Tratta-fi male , macerarfi , ufa* 
rigore , afprezze verfo fc fletto, c intcn. 
iteli partico!a r inrnte, per motivo di fpiri. 
tualir*. Ivi abile infine alla k urte , do. 
v: a' affli ff e 11 penitenti in iti manie, 
ra , che ti. Paiiav. 7. Afflìggerà di fa- 
tiche. Vii. SS. P. 

AFFLÌGGITI VAMENTE, avv. Con af. 
fli eterne . T. r jt. Dia!. 

AFFLIGGITI VO , IVA , a Id. Afflitti. 
vo . V. 

AFFLIGGITÒRE , verb. m, Cheafflig. 
g« . Sai v. Fier. Buon. 

AFFLITTALE, v. a. Afflili tre . Af- 
fliggere alquanto, affliggere tratto tratto. 
Sa Kiizr. leu. 

AFFLITTIVO, IVA, add. Dolore, n 
aff. reni. Che affligge, che induce affli- 
ciane» Lagrime afflittive , pen Ieri af. 
flittivi . Tl dolore! un tontriflarr.auo af. 
flittivo. Paffav. 

f. Pena afflittiva, dicefi quella, cui tra 
reo vicn condannato dal Giudice v e che 
non è fempti cernente pecuniaria, ma cor. 

potale . 

$. Poesie afflittive, diconfi quelle, che 
hanni per oRgettocofe lamen’evo’i. ReJ.4. 

AFFLITTO, ITTA, add. da Affligge- 
re . dE?er , maflnt . CJ:e ha affltxinoe , 
affannato, addolorato , doFeote , e *’ usa 
anche in forza di furi. Aver tompaffSone 
degli afflitti ; mugghiava cella veto dell * 
"afflitte . 


$. Afflitto , per Travagliato , tormra- 
tato . Afflitto da fregatati tormente t/fi- 
mi affliti dì gotta . Red. Cont. Palpebra 
afflitta di un continui prurito, fd. 

5 - Per metaf. Il contrario di Vivace, 
Rigogliofo, ec. Il difeiplinari dovergli 
uomini pallidi, e afflitti rendere. Pii 
tacendo potei di fu a m '<1 trarlo, e dar 
/pecora nlle vèrtuti afflitte . 

$. Afflitto, per Rovinato, maltratta- 
to, che è in cattivo flato. Con fumiti, e 
afflitta multo la Ctttade t' arrendei a 
I Ce faro . I Rumini , quando dopo la rotta 
! di Cmne, le cift toro erano afflitte , ne. 
girono a molti loro ricconi ind iti , e /ad- 
diti ti aiuti. Seg*-, fior. dife. 

AFFLIZION CELLA , f. f. Dim. di Af. 
Baione . Affligionceìla di cuor * . 

AFFLIZIÓNE, f. f. Affli Aio , sgritv* 
do . Dolore . affanno , to mcm* , trava- 
glio , difgufto , e dicefi più dell'animo, 
che del co -pò. Io eri allori in gnidi f- 
ituo dolere , cd 19 gr rodi (firn t afflizio- 
ne. Sole in tanta afflizione n hanno 1 1- 
/ eòa re . la ti prt’O , che tu di aurjìa af. 
fliajone tojHtndoti , ad un'or t con foli te, 
< me. Bocc. nov. Con tinta afflizione la 
truffi Se , che , et. Id. Lab. Afjiizieni cor- 
porati . Pa:L»v. 

$• Affla. ione , per Rovina. Li quali 
Ooiebè vj.Li'o , thè 1 bo'rjm ivi il muro , 
\e V furo lo*o andava ad afflizione, ec. 
Sa! Urli Jug. 

$. Dare affli «ione, vale Addolorare, 
tormentare, affliggere. 

AFFLUENTEMENTE , avv. Affluen- 
ter. Con affluenza , copi -riamente, ahbon- 
dantancntc. Affltuntermoie adoperare que- 
fln ti medio. 

AFFLUENZA, f. f. Afflmnin . Con- 
corto fo|>rabbondante di un fluido in qual- 
che parte. L' affluente* fpraportfon tti , 

0 li ridoni mz* del fanone mtl ih (/ri- 
butto oc' proptj e inali. Cocch. B. Effet- 
to dell* actrefeiuta affluenze del f angue 
allo fluii tea , all* e fu figo , e agl' intefli - 
ni , fono, ec. Id. Spinto da una maggio- 
re afflnenz 1 di venta. Tagl. lett. se. 

§. Affluenza, per fimilit. fi dice anche 
del Concorrimento Ji molte pedone , di 
gran quantità di mercanzie , che arriva, 
no , o fon recate in qualche luogo . 

$. Affluenza, detto alfolut. fi prende 
anco fig. per Eloquenza . Leggendo quelli 
di fr orli del Bellini, fi viearderd delia fi - 
mila rarità di prop opzioni di (Uni e , ed 
importanti , della fovr abbondante affluen- 
za • Cocch. Pref. Bell. 

§. Affluenza , pure affblut. Soprabbon- 
danza di beni. Li molta potenz 1 * T af. 
fluenzi , e la rompa regale . S. Grifoft. 

AFFLUITODINE, f. f. V. e dici Af- 
fluenza . 

AFFLUSSO , j. m. F lux ut . Concorri, 
mento di un fluido in qualche parte, e 
dicefi per lo pii degli umori del corpo a- 
n inule . V cflrtmied delle palpebre per 
t' affl affo di quell' umore hanno contratto 
prurito , turni dczz*. Red. Confi 

V affluff» di nuovi umori aggiunti allo 
lotterìe fifTc . Li debolezza dell' iftbio 
mede imo ricevente l* afflo ffo . Dal enti- 
n to affluito , e gemitìo d' umori atri % 
/.r/ 7 , e mordici. Jd. ibid. Ricbiom ir al- 
trove I* affluff e dei /angue , Coccà. B, 
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V affluffo del m ITI jwi/t/ffftaf, Mich. 1 

AFFOCALISTIÀRE , v. a. T. de* Pie- 
tori , che efprune un certo macchiare, che 
finn» ì poco p itici , con ma, ita, o colo- 
fi le pani , e i dimoro» più difficili a cir- 
cofcnvcrfi in difendo, acciò rimandano, 
come offuscati; oo.le poco, o punto ^‘pa- 
rifica ella dintorno, c rimanga più oc- 
culto I* errore . V*>e, Dii. 

AFKOCALISTìATO , TA , add. da Af- 
focaiiiiia'e . Dicefi di quella parte , odio, 
torno , che è macchialo , o oh meato. V 
Dii. 

AFFOCARE , v. a. da Fuoco, o Foco. 
intendere . Mettere , o appiccar fuoco ; 
In fiamma 'e, e quali far diventare di Mu- 
co , Abbruciare , ardere ì infocare. // fu a- 
CO eterno tb* en.ro affuoca , le dìmoflra 
r» 'Tir . Per venti ro tilt uva He' nemici , 
[m quii* eli pi efin e traviti Staffe afoni. 

$. Affocarsi, n. p. Ingommarsi, c di 
cesi tanto al proprio , che al tip,. Cottolo 
fi \ i di quello (di-io) /’ appetito Saffu. 
fa. Coti Anteto rimirando tolti Saffici. 
Bocc. A m. 

AFFOCATISSIMO , IMA, a Jd. Superi, 
di Affoca:». Nei divina .imo r e affocati». 

ttmo . 

AFFOCATO , ATA , aJd. da Affocare. 
Jntenfu» inflitum uut , /unitili. Infiam 
maio, infocato. Due An {fi 1 /, con Ant /fa- 
tta affli ut . Lime Ai ferro affa- ut. 

$. Ter Di color di fuoco . Per /’ affi- 
lato rifa delia /le. li ( cioè Marte) che 
mi farti più roggio , (he puf.ua. 

J. Per Abbruciato, incealiato. Qj in- 
do una Terra i prefj per , td af- 

fata : t pe* 1 li nettiti . 

AFFOGÀGGINE , f. f. Suffocuio. Af 
f)gamc mo , solioguirnto j nudiceli in 
jfchcrzo . Cbt vanirgli poffa il rati Asti' 
•ffogjgjone . 

$. Affogatine, è anche Voce ammira 
tiva , cerne Canchira, Capperi, e finsi! i. 

AFFOGAMENTO , s. m. Suffocatit . 
IS affogare . 

AFFOGARE, v. a. Suffocare. Uccidere 
altrui col chiudergli !a refpirazione, i! che 
più comunemente s* intende dell’ acqua , ' 
con»: quand* altri s’ annega. Soffocare t 
procurar la uinrtc , coll* impedire il re- 
fpiro. Strangolare, Strozzare è uccidere, 
fei rande la gola . Fu ptr forza prefo , e 
affiglia nel fiume Po. La Demoni a gli 
tabe fotx.1 addoffo, por gì uffa giudici» di 
Dio, t affogano , c par tallo allo ' nfcrno . 
Vi:. SS. P. 

Affogare una cofa , fig. vale Celar- 
la , fopprimerla . 

§. AHogare una fanciulla, dicefi de! 
maritarla male. 

$. Affogare il volto nella parrucca, è 
dettato, che dimoftra la grandezza fini- 
furata della medefima ; e fuol dirli egual- 
mente in muffo deri fono , Affogato nelle 
fca'pe , ne* veffiti , nel cappello., di chi 
ha tali effe ftiagranffi. 

$. Affogare, v. n. ed anche Affogarli , 
n. p. Morite , per Soffocazione . A que - 
la gutft % fbe fir veggi imo a talora, che 
per affogar fona , quando prendono alcu- 
ni cefi . Io voglio pigliare il luogo te- 
ci te t hi quando f ir A guai tempo io travi il 
Jegno , e non affoghi utile talea. Fr. Sacch. 

Affogare, pcx Rimaner coperto dall’ 


acque, o da checch:;Tia. Allora le terre 
affog itone il , thè più anni afpteffo gua i j 
non fruttarono . 

$. Affoqa'C,fig. Ridurre in cattivo fta ' 
to, malmenar.'. «5 qnejh fu quandi i per- 
fidi Guelfi iffegtron Firenze , per >aun 
di non perdere li Terra. Croo. Ner. 

$. Affogar fotto 1 * ancore , eforeffione 
marinarefea , che vale Semine 'geru co’fuoi 
ormeggi , o refendo ormeggiato . 

§. Dicefi in proverbio , Affocare in un 
bicchier A' acqua , che vale quanto quell* 
altro Romper il eolio in un fil di pa- 
glia ; annuir ir n-' ugniteli. E diconfi 
dj colui , al «male in poco pericolo è fuc- 
ceduto p/an canno . 

$. Si dice anche di chi, per ogni pic- 
colo intoppo, fi sgomenta ; Egli affoche- 
rebbe in un bitekser A' acqua ■ egli affo- 
gbotebb alla porticciuola . 

$. Affocar nelle laccenle. Aver mol- 
t illune faccende. 

Affogar in checché fia , come ne’ 
debiti , nella roba , ne* Janari cc. vale 
Averne g r anffc abbondatila. 

$. Affogar nella bonaccia. Affogar nc* 
mocci. V. Bonaccia , Mocco. 

§, Allogar nella canapa, in gergo fi 
dice dell* effer impiccato . 

$ Affogar di fete, vale Aver gran- 
g -and Mima fete . 

$. Bi fogna bere, o affogare : fi dice 
proverb. di Chili trova in efirema an- 
giifiia , e in neceiliti di rifili vere ; di ma- j 
mera che a qualun jue partito s’ appigli, 
o grande, o piccol danno ì co fi retto a, 
forti ire : detto da quelli , che* andati j 
fot t* acqua , neccffariamentc o bevono, 
o affogano . 

$. Dicefi prov. Chi affo* r , grida ben. 
(hi n n u udito , cioè Cai fi trova in 
n «cedili chiede foccorfo da ciafcuno . 
Set A. Proi. 

AFFOGATO, ATA, aJJ. da Affiga- 
re . 

J. Affogata, dìcefi Una fanciulla, 
quando è mal n*in:a a . 

y. Uova affogare , diconfi J.e uova cot- 
te, e fomiti' rf v ’ nell* acqua bollette . 

Affogato, in T. d* Architettura, 
vaie Che ha poca luce per piccileaaa 
vii pianta, o per foverchia alteaaa . Af- 
fogato fu ebbe il (urlile . BatJ. Dee. La 
volta I mine t , dove gii archi ruffe no , 
affoj tti . Allegr. 

' AFFO **ATÙ1A, r. f. rullili. . Af- 
foga mento , 1 * affogare . Neil 1 pieni in- 
c entrarono I' /Po g aiuta di molte perfine. 

AFFOLLARE, v. a. da Folla. Cal- 
care , pruterere . Opprimere , ca'peilarc. 
Qocfto ptfo , che il rT affé . 7 1 . Fece il 
carpo del fuo padre a' pii de' cavalli af. 
follare . 

$. Affollarli, n. p. Urtarli in folla ; 
an la^e, o oicn*rcre in folla premendo, 
fi , e urtami jfi 1* un l’a’tm ; far calca. 
L'uno foprt Salirò t* affollavano , e 
f tee tu afftg ire . 

$. F. per Àrtfarp, Andare, Refì'irare 
cm fer a, e p-nltua per frequente 
battimento di polmone. Ftnehi 'i t foghi 
S affollar de. rif#, di»Tc Dante purg. 
14. in forza di ftffantivo* 

AFFOLLATAMENTE, avv. Caterva - 
tim # A calca , m folla. Segncr.prcd, ec. 


AFFOLLA ro , ATA , adef. da Affol- 
re. Ca’peffaco dalla calca , fcalpiuto, cal- 
cato . * /volli affo lati , mirti, e e iduti. 

$ Gente affollata, cioè Concorfa in lòl- 
la. c ri.lrctia ; che fa c.i'ca . 

J. Affollato, fig. Dicefi anche di cose 
inanimate mellc in moto. Fi lingue me- 
de fon, rii il fugo nerveo % fono un paco 
più dei dovere affo'l iti di qtt ilttj di ni- 
ni me particella aa io filini . Rrd. Con". 

f. Ter eftcnùonc fi dice anche delle 
cofe in e' lettna li . Qjel.’e antìte < coti fer- 
rite , roti affollate i' una addojfo all'al- 
tra . Magai, lett. 

in T. di Marinerìa. affolla, 

to sulla (offa , vale Efiere lira o da! ven- 
to , o dalla corrente alfa volta di terra 
lenza poter bordeggiare; efler ferrato al- 
la fpiaggia fen'a poterli tirare al largo . 

AFFOLTAMENTO, s. m. Affollala.' V. 

AFFOLTÀRE , v. a. Urgere . slrstic • 
Opprimere , llringere infiemr . t. a. 

§. Accecare, offufca r e. Nvn può par- 
lar per /’ ira , ehs »* affolli. P tic. Morg. 

y Afioltarfi , n. p. Far furia . Coo 
le fpade tratte S affollarono foprt li ni - 
miti. E tuttavia la turba s' aff iti. 

$. Affoltarfi a meitfa, 0 fìntile, vale 
Mangiar di molte, e varie forte di vi- 
vande . Se a vienfj ognun di vii tinto 
a* affilia , mangia per quattro, e bevo 
poi per fette . Ma’m. 9. 

§. Affoltarfi , fi dice anche del Favel- 
lare troppo , c frafiagliatamente.fi’ l' af- 
folla; e f a m un' affolla ta . Va - ch. Ere. V. 
Aifoltata . 

AFFOLTÀTA , f. f. Pracept rt Ieri tei . 
Affoltatncmo , prcflctu , c furia grande 
in far checché fu; T Affoltarfi . V. Af- 
f Itarfi . 

$. Fare Affollata, o un’Affoftaw. Fa- 
re furia grande in checcheffia . 

AFFOLTÀ TO, ATA, add. da Affollare. 

f. Ter Prontiflìmo , che fi fuccede l’u- 
no all’altro, con granditlìma celeriti . 
t’ibrazivni totì affollate l'.um all'altra , 
e veloci , che a fatica I' occhio di tht le 
novera vi re'ifte. 

AFFONDAMENTO, s. m. Suirscrlo. 
L’ affondare , fommergimento . 

AFFONDARE, V. a. r>smee*ere , fub. 
raergere . Mandare in fondo , o a fondo, 
fpjjiinergere . Affondar le nevi. Tl fiume 

trofeo lì , thè affilerebbe qua fi me zK . 9 *1 

rune ido dì P rdov* . 

$. Fig. Rovinare. O cupidigie , thè i 
muri ali .1 ffunde . Lo pefo , rhe »; 1* 4 !”«té 
i tal , thè i un potrebbe adeguar esita. 
Daot. Qu^c. 

§. Affondare ima fola , o Umile , vaio 
;Fa’!a più fonda , o profonda. 

| 5 - Affondar pali , Cacciarli profonda* 

mente nella terra. 

ì $. Affondare, v. n. Sommergerli, an- 
•d.vc in fonJo . Più gita delie fuo af. 
\ frodarono in nt tre finte n io riafeunf oro 
ipzù li ntve rffvndure. Bocc. Fifoc. 

AFFONDATO, ATA, a dd. da Atfoadare. 
I AFFONDATÒRA, f. f. Erravano. ì.' 
affondare , e ’I Iuìjo affo idato . Nifi* 
nelle m -ielle affttnd tiare delie (offe . 

I AFFÒNDERE . v. a. T. Chimico, « 
! Farmac-u tco . Verfar ua liquore in un 
• altro. Affuftvi l'acqua fi fece latcigi- 
\nofa . V. Affullonc. 
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AFFONDO , m. Dicefi de’ Mer- 
canti , crc profondano di maniera , che 
non po fieno riforgere . Faccia buon eie- 
diti , ni <i muta troppa nell' affondo . 

AFFONDO, ONDA, add. Profumimi. 
Profondo . La piani a pi jet ni vuoi effe re 
affondi. 

$. Affondo, avv. Lo (ledo , che A fon- 
do. V. 

AFFORCARE, AORCARE, V. a. Im 
piccar fuile forche. Scannilo, ed aore.t- 
to farai tu*. Tt veggo in full* forche ; 
*c coti giùe. Bum. fier. 4. Aorta io. Hallo 
Spaglinolo Afforcar , dei Afforcare , Im- 
putato Julle forche . Salviti. Fier. B. 

J. Afforcare , T. Marinarefeo. Dar fon- 
do ad una feconda ancora di porta , cioè 
Celiare una feconda ancora dopo la pri- 
ma in maniera, che venga a fare con 
queila quali una forca, talché l’una (ce- 
ni i la forza de l’ altra nel foftencre il va- 
gello. S: dice anche Ormrggiarii a due, 
o a ha. ha di gatto. 

$. Afforcare alla vela, dicefi Quando 
^citata la prima ancora non fi piegan le 
vele, ina fi feguita a far camminare la na- 
ve, finché noti fu giunti al luogo, dove 
fi deve gettare I' incora d' afforco. 

AFFOREST 1 ERÀ RE , v. a. Far fore- 
rtiero ; ma propriamente , vale Dar appa 
tenta , fembianza di foretticro. Ma non 
jì può uaftondert , che nacquono di for*. 
Jìicro , e che da foce fiera , in copiando, 
gli , furono afforeflierati affai piti. 

AFFORLST 1 KRÀTO, TA*, add. V. il 
vcrlm . 

AFFORNELLÀRE , v. a, Remum fu- 
fiine re. Termine marinarefeo. Fermare il 
remo Colla pala in aria , acciocché non 
poua toccar I* acqua, in tempo , che la 
galea , o fimi! nave, va a vela ,0 fla ferma. 

ÀF FORTIFICA MENTO, AFFOR.T 1 F 1 . 
CARE, AFFORT 1 F 1 CATO . V. e dici 
Fortificamento , Fortificare , ec. 

ÀFFORTlRE, v. a. Raborare, confir. 
mare . Afforzare , fortificare , corroborare. 
Affortire la jitvaUzx* dello Jì Gaia co , 

AFFORTONATO , ATA , add. Fortu- 
nata! . Fortunato . avventinolo , cui ar. 
vide la fortuna, cnc ha fortuna . 

AFFORZA , per A forza , avverbiali», 
feri fiero il Eocc,iccio . Tef. io. , e Clau- 
din To!om. Irti. V. Forza. 

AFFORZAMENTO , s. m. Munirne n- 
tum . L’ afforzare , fortificamento , riti- 
forzamento , rinforzata . Con piccola fpt. 
fa <i' affermarne ito ; ragguardevole luo- 
go ptr lo otturale aflorr intento . 

AFFORZARE , v. a. Munire .* Render 
più forte, rinforzare fbrtiffime , e «Jicefi 
al proprio, ed al fig. Afforcare il campo, 
il et fello. Combatto , e affi rromi ordì, 
mando ri afe un di fantina mia . 

$. Pur fig. per Avvalorare, rinvigori- 
re , accrcfcer forza , c vigore . C he il gè- 
Jio poi . . . afforzi le parole , e dia aj ri- 
to a far ben capire i concetti di ehi fa- 
vella, lo conobbe l' antico popolo Rem ini. 
Pap. Burch. 10. Che ani p tutto fio vote f- 
feu> afforcare il If o partito . Lan% Ant. 

$. AITorzarfi n. ‘p. Fare sforzo, sfor- 
aarfi . V. c dici Sforzarli . 

AFFORZATO, ATA , add. da Affor- 
*are . 

AFFORZAI ÓRE, verb. m. Munii or . 


Oggidì è difufato. V. e dici, Fortifi-I 
calore . 

AFFOSCÀRE./f/rm. /è/v.jOffulcare. V. J 

AFFOSSAMENTO, f. m Poter. La 
foifa , e lo (cavamente» di efTa . La tre. 
verai facilmente negli affo. fa menti acqui, 
dai , eh* lì f inno intorno alle muragli*. 

AFFOSSARE, v. a. Foifa ciroumdar* 
munir* . Far forte intorno a un luogo , 
Cigucrlo di forte. Affo far I* orto ; affo f- 
Jare, e ficcar la citta. 

AFFOSSATO, AFA, ali. da AflbTa- 
re : cinto di folle . Terra , 0 Città bene 
affi fata , affojfata di grandi fojfi , e pro- 
fondi . 

5. Occhi affollati , vale Incavati , af 
fondati . 

AFFOSSATORE, S. m. Fofor . Colai, 
che fa le forte per tumulare i cadaveri . 
J*. Mar. ntv. 

AFFRAGNERE , e AFFRAN 1 ERE, 
v. a. dal Lai. Paniere, che tigni Sca 
Spezzare , rompere , sfracellare ; ma s* u 
fa folara.’nte, o a modo d’ imprecazione 
come: Che t* affranta Dio . che t' a ff fin- 
ga Crifto ; ovvero in figniticaio di Con- 
qiiiderc , e quali opprimere . Se la con. 
cupifeenr.a uni lo affrtgue , dagli rime- 
dio nella fua afirantura . Che poiché pur 
di duo! la utente affranto, ec. 

§. Talvolta , vale Straccare, affievoli- 
re, fiaccare, infralire. La natura del 
monte ci affi tre f* i a po fa del fa tir e , 

AFFK ALÀRE v. a. Fatigi*e , laf- 

AFFRALtRE , J fare. ec. Render fra 
le, tor le forze, indebolire , fiaccare, 
(poffare* dotte le quali molto mi bruno 
a ftalato. La dcleu le aveva affralito. 
V. Affievolire . 

$ Affralirli , n. p. Infralire, renderfi 
fiale. Cr. in Dif venire. 

AFFRALITO , ITA , add. da Affralì- 
re . V. 

AFFRANCANTE , add. prefo anche 
in forza di futi. M tnumittent . Che af. 
franca , inanumittente . Salv. dife. Og- 
gidì fi dice da'Lcgali di Colui, che li- 
bera i! livellaria , che rende liberi j be- 
ni livellari . V. Affrancazione . 

AFFRANCARE, v. a. Liberiate dona.' 
re; nt inumi t ter e. Far franco, liberare 
dalla ferviti! , donare la liberti . Servi- 
dori , che furono innanzi aff aticati . 1 

§. Ter Dar vigore . Avvalorare ec. in- 
citare , animare. A meglio, e più vtgo. 
rofo correre gli affrancava . 

$. Affrancare, T. Marinarefeo . Afciu- 
g.ir la fentina , votandola colla tromba. 

§. A tì ancarfi , n. p. Prender coraggio, 
inanimirti . E quegli 1* affrancò dt com- 
piere fui battaglia. 

AFFRANCATO, ATA, add. da Af- 
francare . V. 

AFFRANCATO , f. m. Liberi ut. Schia- 
vo fatto libero, liberto . 

AFFRANCAZIÓNE, f. f. Liberano. 
T. Legale . Pagamento del prezzo por 
liberarli dal canone . Affrancazione del 
dominio diretto. 

AFFRÀNCrERE , V. Afliagncre. 
Affranto, anta, add. da Af- 

fraugerc, e da affragnere . Dcfeffut, de fu 
tignili. Indebolito , (portato , ©pprcflb . 
Affr 1 tuo di doglia . Gii affannati frjtel- 
ii aff ranti , e rotti . 


AFFRANTÒRA, f. f. V affrisgnere* 
opu'edu a . f# la concupì fceng.1 m ri lo 
affrag me, d tgii rimedio ne. la Jua affran » 
tur t . 

AFFAPPARE, v, a. Frappare, triti» 
cia-e , tagliuzzare, fiar e* offretopo o 
fori, e triti a tt pruno. Voce dnufaia 
cinte la foggia dì f aupa^e i panni . 

AFFRATELLAMENTO, s. m. Affra- 
tella» * . Soverchio e «5» laudabile af- 
fratellamento . 

AFFRATELLANZA, f. f. Familiari- 
tat . FamiUa itl glande , dimeffichezza 
corno da f-atello, affratellamento. Gra- 
tiffiat pietà a' defunti e a ’ vivi offra- 
tellnnz* * :f dio lo . Tac. Dav. 

AFFRATELLARSI^ n. p. Fimfliaritet 

tgere . Dimerticarfi % apparentarfi , trat- 
tar da fratello, da uguale. Per lo più fi 
dice di chi fi dimellica più de! convelle- 
vo’ e . Per non i* affratellar cen tjfi par- 
lando , feriveva . 

AFFRATTO , f. da! Lat. /Infrantiti. 
Anfratto , e fig. Rigiro, intrigo. Dopo 
di ver lì afflitti e virj intrighi . Buon 
Fier. 

AFFREDD^RE , v. a. Frigeficere . 
Freddare , far divenir freddi , Indur fred- 
do . A (freddare lo corpo dell' occhio con 
icgui chiari. Pietra da cenfervar e loca- 
lità e affreddt chi la puri». Qui vale 
Render frigido, attutire la concupi fernet* 

$. Affrcddare , v. n. Divenir freddo, 
F. I iftia<-i)n$ a freddar e le Jafagnc . Fr. 
Sacch. nnv. 

$. Affreddarrt n. p. Frigo feere , Dive- 
nir freddo. Dt provveder i, che ’/ ver- 
no li fetidi , e la fiate i* affreddt . Crefc. 

$, Per metaf. Mancar di fervore, di 
affetto . Sì thè tanto I * uomo i’ affreddt 
nello (ì'tdìo del fecole . 

AFFREDDATO , ATA , add. da Af- 

freddare . 

$. Per Infreddato . Voci rorho , come 
parla T norao attinto i affreddato . 

AFFRENAMENTO, s. m. Cokiinio , 
Lo affienare . 

Per Ubbidienza del freno . Diven- 
terà il Cavallo agevolmente più arden- 
te ... e perderà la nttggior parie del fuo 
affrett imeni* . 

AFFRENÀRE, v. a. Frinire, refi*, 
nave, eohihere , carcere . Raffrenare, por- 
re il freno , frenare , infrena*c . 

$. Affrcnare, fig. Tenere a freno, raffre- 
nare . Che gran temenzt , gran de tre tf- 
f eia . Petr. Lo ingegno affano più, che 
non foglio . Se maggior paura non -ff if. 
fienili*, via corta e fpedita trarrebbe 
a fin quelli vita afpra e duri. 

$. Affrcnare, n. artòltlt. Ricevere il 
freno . // cav illo , la cui bocca i genti- 
le .. e fattile verfo il capo i abile ad 
affienare . 

y Affren«*fi n. p. Contenerli , frenar- 
si , vincere il dcGderio , I* appetito . 

AFFRENÀTO , ATA , add. da Affrc- 
nare . 

AFFRESCARE ,v. n. T. Marinarefeo. 
Diedi , che il vento affresca , o rinfrefea 
quando comincia a folfiare co» alquanto 
maggior forza . 

A PERETTA MENTO, f. m. Fedi» iti*. 
L* affrettale , fretta, follccitndine , pre- 
ffczza, fpcditczza , accvleraiueiuo. Cìa- 
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fmBt CO fa , tht ti puh WIWN A* */- 

» •> tardatnonté . 

AFFRETTALA, V. ant. Aflretta- 
«nento V. 

AFFRETTARE, V. a. Arce!* 'ire . Far 
freisa , fo! Irci urc , pretóre, lumda-c , 
accelerare. Afpeteand-* lo Jpaceii , ed af- 
frettan-lo'o , t>*f»i*e b*i nudici , r. 

$. A Celiar fi n. p. FeRimrt , pvnoeri. 
re . Darli fretta , So licci: affi , fpcJirfi . 
Affrettar fi di ff/ /-ir* alenai 

€9 fa . 

AFFRETTATAMENTE, avveri». Fé- 
Jìinanter . Spaccia-amentc, fi-ecolofainfa. 
te, con fretta, con predezza , fnliecita- 
mente V. Prdlamcntc . M tvver'i , far- 
etre, e ‘ imiti offre t tot omenti . 

~ AFFRETTATO , ATA , add. Ha Af- 
frettare V. I.J truppa affrettata parte**. 1 ' 
Bocc. Ain- 

AFFRETTATOLE , vctK. m. Accelt. 
taar . fe fi inaiar . Che affretta . Sembra- 
no affralitoti dilla lo* wsrw . 

AlFRETTATRÌCE, verb. f. Qua ae. 
atter rì . Che affretta . 

AFFRETTÒ^), OSA , aJJ. V. e dici 
Frettoloso . 

AFFRICANO , s. m. Sona di marmo 
di gran dure a/, a ^Rh*: la diverfe macchie 
bianche, rollo e paonazze. Baiti. Por. 
Dif. 

AFFRICÌNO , s. ni. Affi ir ut . Nome , 
che i Marinari danno al vento detto. Af- 
frico . Li Mariatri Io chi intano afflici, 
no , e anche P appellino per due altri 
turni i Libeccio e Garbino . Tef. Bruti. 

AFFRICO, s. m. Affatevi . Nome di 
vento, che tira tra 1 * aulirò, c ’1 seffi- 
ro . V. Adricino . 

AFFRICÒGNA , f. f. Specie d’uva . V. 
A Urico» no . 0 

AFFR 1 COGNO , f. m. Nome di una 
Spezie di vite, che produce l'uva d-tsa 
Atfricngna , fa quale uon è dilettevole a 
mangiare , 

§. Africano , per Sapore , che ha dell’ 
afro, dell aulirò , come l’uva affricogna. 
Quel gran vino di Puntino fotte un pò 
dell' affricoqno . 

AFFRICÒGNOLA , add. f. Aggiunto 
d’ una Spezie d’uva. V. Affricogno. 

AFFIGGERE , V. a. Mac. ant. Afflig- 
gere , Scambiata la L in K. Net potare , 
autunnale ... affigge l* vita. Pallad. 
Fcbbr. 

AFFRITTELLARE , v. a. Ov.t faigerc. 
Dicci! propriamente del Cuocer l’ uova 
nell' oiro intere intere nella padella , e 
a foggia delle frittelle. 

§. Per inctaf. vale anche Uccidere a 
ghiado, ma è modo bailo e buffonesco. 

AFFRITTELLATO , ATA , add. da Af. 
frittella». Far fuori affrittellate. 

AFFRITTO, ITTA, add. ed anche 
full. Voce ant. Afflitto. Scambiata la L 
io R. FU' fi» fatto ma fui atrite di tutti 
gli affretti. Vie. S. Mar. Maddal. 

AFFRONTA, f. f. Affrontamelo, in- 
contro. Mio partir /irebbe , thè rei vi 
di f< aff itte dòli* affronto di nuefii pe. 
/catari , i anali noi té perdoneranno a 
verune C peSce ) . Frmz. Difc. An. 

A F F RONTA M ENTO , s. in. Aggrejfio 
Lo affrontare. Pativa in etnei I tinse atei. 
», e continui off eoe omenti di f eterno. 


$. Affrontamcnto . nell* arti fi dice per 
Combaciamento , riscontro di due cofe . 
che fi vogliono unire . A f front amento d ’ 
orli . 

AFFRON'TÀRE, v. a. Aggredì , invi- 
dere. dRopriamctre AtFaltare, il nemico 
a fronte . Peggi am P ardito f ira d' af. 
fonarmi. Levato un grandi/fimo grido 
P affrontò , 

J. Starr affrontato, vale Star dirimpet- 
to, o a frón e . Le ovali affi fletterò afa 
f. -ant aie più pierai , foora la riviera . 

$. aflion*atfi , n. p. Venire a batiali* 
T* affront irono inficine , e f ovvi gran bit- 
taglia . E fattoi fogno conti j i nemici 
t* affrontarono. Bocc. A m. 

$. Por Abbai ter fi , riscontrai , unirli „ 
e non che a! proprio s’uSa anche al fig. 
E J appi ragionar , fé m ti P affronti con 
geme , a e ai diletta legger libri. Ch'al- 
do inierv/cn , che non P off'- iti l'un colf 
alno vtler , /’ omo* uon dn't. 

$. Affrontare, eJ anche affiontarfi, per 
fimilit. vale andare, n far fi incontro. Pa- 
rati! davanti ; abbordare , metterli a fron 
te. lo lo voglio affrontare il tri fio. Af- 
f enfiti» i orditori. La donna mia lifeii - 
ta , impomici ita . molte fitta f affron- 
tavi a ehi veniva . 

?. Dicefi anche di cofe tuaii'nn?e , che 
fieno Situare dirimpetto^, e a fronte. Par. 
te di Spiana ore p affronta con Affrict. 
G, Vili. Nello Jlretto di Gibilterra co!./ 
ove /’ Affrica , e f Europa p affrontane . 
Eart. Ri<r. 

$. Affrontare una cofa , fi dice talora , 
per po^c a fronte, comparare. Queft' 
ultima patfe , tb' io ti conio , tanto fi chiù, 
de ver fc: tent rione , che al palude nteesi - 
de P affronta . 

$. affrontale uno, fi dice anche dell’ 
afla'irlo all* improvviso , ed a torto, fic- 
conie Affronto non è altro tra particolari, 
che Ingiuria, e foprufo . Hi fé, Milm. 

AFFRONTATA, f. t- Affronta mento . 
Oggi più cnmuncou Affronto. V. 

AFFRONTATO , ATA , aJJ. da Af- 

froniarc . V. 

$. Battaglia affrontata, per Giornata 
campale, il diffe-G. Villani. 

$. Dicci! in proverb. Cento affrontato 
I nte*ro morto ; e vale , che Un affalto 
improvi m fbafotiliicc . 

affrontato, T. del Blasone, dicefi 
di due anima i , che fono a fi-onte l’uno 
dell’ altro . Alcuni dicono Confrontato . 

AFFRONTATÒRE , verb. in. Aggrti- 
40* . Che affronta, aggreffnre . Ni vorrei y 
che mi tenefie un affiontatore . 

AFFRONTO, s. »n. Cottfliéh<t , Mggref- 
fio . L’ azione di affatile il nemico a tron. 
te. Aggrcilioiir, affatto , affrontata , aiiron. 
tamento , abboccamento. Cor fero a furia 
alt' affronto o dintti . Far teff t all' af- 
fono di una foctita . Segn. Dcfcr. 

Affronto, per Co Udirne ; cncorfo 
di due cofe, che *’ iiKontrano , e fi per- 
cuotono fcambievcd mente. Colli ione t tut- 
to il eoa trario t tivè toncorfo , aff on.o , 
e percuotimeli:’) . In là rio. a. 

$. Affronto , per ingiuria, feorno , fo. 
prufo , villania. Li rabbia , /’ affranto , 
ch'io mi vedeva fare tu* avevano acceca. 
10. Tenerli per jj franto ; Fare off romei 
e un aff'oniG . 


Cr 




$. Affronto, per Confronta none , ri- 
feontro . Confrcm trioni . owc~a affronti , 
che fi fanno , ptr trovare i malefixj . 
Band. ant. 

AFFUMÀRE , e AFFUMMÀRE , v. a. 
Fumigare. Affumicare, dar fumo , a una 
cofa per profumarla . Sia affamata la 
Magione di f and ilo , e invirvnata di 
drappi di Uno . M. Aldob*. 

$. Affumarc, per Affumicare, o finge- 
re dì Limo, .f ' affamerà (a! lume deila 
candela , 0 detta lucer n t. Odio. Oref. 
St affameranno le dette figure eoi lume 
dt II t t » tdtfa acce fa . Id, 

AFFUMÀTO, ATA. add. da Affunare. 
Fumofus . Timo di fumo. Tvttf Judj . 
ta , ttnra e affamata. Sotto a poca eat- 
cint la livide **a di un muri affamate 
ì »i ti fife A 1 . 

A FFUM ICA M ENTO , j. iti Fvligìnit 
obdttfho. Spand-mento del fumo. L’azio- 
ne dell* affumicare . AVrr per /<r mitr i del 
tempio 1 per lo antico affantic 1 mento del 

fare intenfe. 

AFFUMICARE, v. a. Fumigar^ fa fi. 
1! . Far fumo , E dar fumo a una cofa . 
Di fiate fimi Intente il melario riguardar 
dee affumicandole lievemente . Crefc. 

AFFUMICATA, f. f. V. ant. Affina i- 
caaien o . v. 

AFFUMICATO, ATA, add. da Affa- 
micare . Funtofut . fatuo oblitus . Mac- 
chiato , o Tinto da fumo . Cafi vettbia 
ed affumicata . It vijo tutto affumicato 
in tir». 

AFFUMMÀRE, V. Affiorare . 

AFFUMMÀTO , ATA , add. Affamato. 
E pereb' tra coti affamniato , n^ ta madre 
ni alcuno degli litri lo conobbe. Vii. SS. P. 

$. AFFUOCARE , v, a. e n, p. Lo ftef- 
So , che Affocare. L'appetito s' affuoca . 
Dante . TI fuoco eterno , ch'entro l' affuo- 
ca . Bocc. Amet. 

AFFUÙRI , avv. V. e dici Fuorché. 

AFFUSATO , ATA , add. Voce dell’ 
ufo . Affusolato . 

$. Colonna afftiSata , chiamano gli Ar- 
chitetti quella , che é adottigliata dal ter- 
zo in si* , che anche dicefi Diminuita, 

AFFUOCARE , V. e dici OH m care . 

AFFUSIÒNE, f. f. Affa fio. T. Far- 
maceutico. L’azione di verfare . o Spruz- 
zare un liquore caldo, o freddo Sovra 
«luatche medicamento. Non fi Mutarono 
nemmeno ... coll' affafiont di più dell' o- 
Jio di tartaro . Cocch. Bagn. 

AFFUSO, USA, add. da Affondere • 
T. Chimico . V. il Verbo . 

AFFUSOLARE , v. a. Voce popolare. 
Raffazzonai* , abbellire , più comunemen- 
te Raffibbiare . 

AFFUSOLATO, ATA, add. da Affu- 
folarc . V. 

Talora, vale Diritto diritto, come 
Mrf fino , e con prefiezz.» . Difilato , e di- 
cefi delle perfone , e delle cofe . Se n't 
venuto noi affa fai aro , per impetrare lo 
mia Abearja dt Somma . Il dardo , che 
volando venia ver lui per P aere affa - 
falato . 

$. Affufo’ato , per Fatto a foggia di 
fufo : Oggidì fi dice Affidato . Gambe af- 
fusolate , vale Sottili, e fatte a gmTa di 
luto . Ara. r ig. 

AfFUTÀRE, V. c dici Confutare , 
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AFONÌA , f. f. Grecismo Medie» . Pri- 
vadofl della voce; lo Itaio di chi non può . 
parlare . V, Mticolcz/.a . 

A FOR ISMO , s. m. Voce Greca , tifa- 
ta spezialmente da* Medici, i qual» di- 
cono in l.at, Apborifmu» . Propoli i^nc, 
o detto , che in poche parole race h tu de 
una tualliiria generale . V. Sentenza . Gl» 
a fatimi d' Ippoerate , di Tintorio, di 
Beuta tv. Anche i Lenirti dicono: Gli 
eforiimi di tic leggi civiii . 

§. Morirmi, in pi. e preso affoluta- 
niente s’ intende di quelli d’ Ippocrate . 

AFRETTO, ETTA, add. Subaufli- 
di Afro , Alquanto alpro . 

AFREZiiA, s. f. Aufleritat. Sapore a- 
fpro v che ha in se. dell’ acerbo , come 
quello delle pere cotogne . 

ATRISSIMO, IMA, Superi, d* Afro . I 

AFRO, FRA , add. Aufiertn , acerbo f. 
Laico, che ha in le dell’ acerbo, dell* 
nuderò . Delle alare, certe fu no dolci , « 
certe afa . 

AFR< 'NITRO, ?. in. Ap bromi trum. 
TlianchiDiina ctflorcfcen/a, lanugine fali- 
r.z, Umile alla neve, c di fapor nitrofo, 
che fir.fi cc in alcune muraglie . 

AFRLZZO , VIZZA , add. Atrctto. V. 

AFTA , f. f. e per lo più Afte a! pi. 
T. Medico . Ulcercru tonda , e fuperfi- 
ciale , che rtafee nella bjcca , accampa- 
nata da in. 'umiliazione , e talora da uif- 

colri d* iisghiouire . V. Grancia . 

AGÀ , f. m. T. delta S:t>r. de’ Turchi . 
Comandante , capitano , custode . L' AgJ 
de' Gianitxtri . 

AGAI.LLh O , f. nt. Agatlocbum . Le- 
gno d* aloe . Spezie di legno odorofo , 
che vien dall* indie . 

ACAN»Pl*K,s. f. Aganippe . T. Poe- 
tico, e Mitologico. Fontana in Ciccia 
preifa il monte Elicona, con altro lio. 
me chiamata Ippocrenc , consacrata ad 
Apollo, e alle Mufc. fingono i Poeti, 
che il cavallo rigarlo la lece fcaturir 
dalla terra con un calcio . Par. tr. et. 

AGANIPPÉO, EA, add. Ag.imppeui. Di 
Aganipuc , appartenente all’ Aganippc . 
£ vuoi . che nt' pattici valuta ni ... l' er- 
bette Aganippee io ciaf et , e rumini. 
Red. rim. 

ÀGAPE, r. f. Agepts . T. della Stor. 
Ecclef. Sagro banchetto , che lì f;icc*.a 
nella primitiva Chicfa , oggidì abolito 
a cagion degli abuiì , che vi s’ intro- 
du fiero . 

ACAPÉTI, S. f. pi. T. «fella Stor. F.c- 
clef. Meme che fi dava nella primitiva 
China ai! una comunità di Vergini, che 
non erano obbligate con voto (bienne . 
U fa vati pure in forza d* Aggiunto. 

AGÀRICO, f. m. Agarieum . Specie di 
fungo medicinale che nafee fui tronco 
degli a* beri. Agarico a nei rigo , latitino . 
Apparito preparila è T. Farmaceutico. 

$. Agarico minerale, o d* A Inuaqna . 
T. de* Naturai itti . V’. l atte di Li ma . 

ÀGATA, f. f. da! Lat. Arfi*tn . Pie- 
tra così detta, poche la p»'ma fu tro- 
vata m Sicilia apprefTo ’I nume Acn e. 
t qnrtta pietra dv-a, trasparente , e di ! 
va-i c«IcH, e macchie; e perciò dagli ; 
Antichi chiama a con diverfi nomi, co- 
me Ciucate , Pendracate . Falfacate, I 
ramate , Coiài lacaie , Leucacate, e più t 


iofeanamente Ceragara , Leucagata , Tar- 
dagata , Sardagata , cc. La più priztufa 
di tutte è 1 ’ Agata orientale . Riceve 
accefo pulimento, e fi lavora con lega, 
nota, cfpinna»*o, e ferve per lavori j 
d» comms.fo , scatole , impugnature , c 
finii i . Agata facra , «> zaffirina, Agata 
ardouiata , Agata onice , cc. V. Sardo. 
11 iato , Onice, cc. V. anche la Favola Re- 
riio Minerale. Piena. Le Agate nel 
4, 'iumercio fi diftingunno in Agau* greg- 
ge, ed in lavorate. Agata ealcedon/oj.t , 
corallina , lionata , dufpt.ua , »ur «j- 
Z-U.1 , cerulea , dendritica , nuzoiofa , 0 
un macchie nuvolefe , punteggi uà , li- 
neata , con venature , o con xjf<u . Madre 
dell* agata. V. Maire, Ghiaccio. 

AGÀTA , coll’accento falla freon da 
fsllaba , f. f. Atta . Quella quantità di 
tì!o, che empie l’ago da far le reti. 
V. Gugliata . 

AGATÀTO, TA , add. T. de’ Natura- 
JiAi . Aggiunto d’ima fpezic d’ a'aba- 
firo cipollato, c lineato di bianco, e 
Hi rollo . Diafpro , alabaflro egat.no . 

AGATÙSO, OSA, add. T. de N’aiu- 
ralitli. Che ha rimpallo limile a quel- 
lo de)l‘aga*a . Venature reticolari di Jo. 
flauti agatofa . Interrotto da rea: a- 
gatofe** Un C. '.litoide agaicfo. Gab. Fjf. 

ACAZZÀRE , v, n. Ardentemente fliz- 
zarfi per cagion di cofa, clic li dclide- 
ra ; modo ba'ìa . V. Arrovellare , Ac- 
ciappinare. Munof. fl. it, 

AGAZZINO, f. ni. P/racenièir . Sor- 
ta di pumo , che fa le coccole rode , det- 
to anche Pruno gazzerino. • 
AGF.NTE , add. d’ ogni g. Ageot . O 
peranie , facce me . 

$. Agenti* in forza di foli, dicono i Filo, 
foli di tutto ciò che agifee, che opera fopra 
una cola , o clic colia fu a azione vi r^ca 
qualche cambiamento ; ed è l'nppofto di 
Paziente. Vagente è la eauf a eòe ope- 
ra ; il paziente i il /oggetto , /opra di 
cut ella agi f ce. La le* gè del Cnjìianif- 
ttmo Re promette il fuoco all' agente , c 
al fagiano : però cofìei eonfeffd il pec- 
cato , ec. Ct'ltin. vìt. V. Efficiente, Pa- 
ziente , Attivo, Partivo . 

$. Agente, li dice anche di Colui, 
che fa i fatti , o che tratta i negozi Hi 
alcuno. Procuratore. 

AGENZÀR lì , Voce ant. derivata dal 
Provenzale • Ceni , Gonfiore. Aggentilire , 
abbellire. Io da Ur dottrina ho prove- 
denga , eòe lo ’ niellato agengi . 

§. In figli if. 11. Piacere, aggradire. 
IlJAto w 1 Jg ingerì a vcjìra parvenza. 

in figli, a. p- Aggentilirli ; abbel. 
lirli . Ove !i provede fife , e agengafft eia - 
j cuna valente, e piacente diruta . 

AGENZ?A , f. X. li minuterò d’ un A- 
gen:e . 

AGEOMETRÌA , f. f. T. Didascalico. 
Difetto , ignoranza di Geometrìa , o de- 
viamento dalle fuc regale , da’ fuoi prin- 

cipi. 

AGERATO, s. m. Agcretui 1. Pianta* 
voli», detta in Tofcana Erba giuba . Il j 
ludo, v le frondi fon limili all’ origano, » 
cd i fini fiori, limili a bottoni d’oro, con- J 
ftrvwn lungamente il lor colore. 

AGL ROTTA , add. e f. f. Spezie di] 
Ciliegia detta anche agiotta . V. Ciliegia. | 


AGEVOLAMENTO, s. m. Lenirne * * 
L’ agevo'arc , facilità, agevolezza. 

AGEVOLARE, V. a. F tei lem • ed dere . 
Far agevole, rendere facile, fpedito; le- 
var *1* intoppi , facilitare , ap. ianarc, dar 
modo di poter fare, sgravare'. Delle ca- 
pre fatanti fi fpitntn le tjùiflioni age - 
- cinte molto , fife fio vi agevolerà la no- 
ia. 6occ. lett. A’ci oteer ibe pn J 1 ' indio- 
volt , per firmi ire alla guerra, e che 
u:i agevoli i perigli più afprì . Fag. Son. 

$. Per addolcire, ammaniate , dimetti, 
carr , appiacevolire . 

$. Per Aja?A~c . Lafci atemi pigliar co- 
fi ni , t>* dotine, jj* /’ agevolerò per la 
ficca via . 

AGEVOLATO , ATA , aJd. d. Agc. 
volare . 

AGÉVOLE, add. d" ogni g. Fattiti . 
Che non ha dirticolri , facile, di poca 
fatica, opporto di Malagevole. 

$. agevole. Manfuettu , r.vtix . Man- 
fueto, domellico , t atrabile, e limili, c 
dicefi per lo pul degli animali. 

J. Per Agile . Agevoli fono i membri 

d’ corrieri , 

J. Agevole , per Chiaro , facile ad in- 
erii (eri- . ( v. in Cbiarcg&i . 

AGEVQLEMEN I avv. Agevolmen- 
te . V. 

AGEVOLEZZA, f. f. Facilitar . A- 
rt ratto d’agevole; faciliti. Speditezza, 
opporto di Malagevolezza . Sfcm 0 dan- 
no ti ba fuco qoefia agevolerà a , e que- 
jìa p rinterra di la fidar lo fluii iv . 

$. Far agevolezza, vale Par faciliti , 
render più facile qualche operazione . U 
gli faccia Agevoltgpjt a infoderar la f Pa- 
ci . 1 , Vaf. V>t. 

$. Agevolezza. ManfcteittJo . DorrcttJ- 
chezza , inanfuetuHine. Prefitto premier a- 
hteneo te pe tote per I' utilità , e agevo- 

l**.*.* • 

§. Agevolezza, per Maniera dolce, af- 
trattiva. E quali agex'nfepxe , o quatta- 
vanxj nella fante de$li altri fi m oflrsro. 

Agevolezza , per Facile intelligenza, 
chiarezza . Cr . inibiate^* . V. agevole. 

AGEVOLISSIMAMEN7 E, ittperl.d’A- 
gevòl mente , Fac i ììflimiinc nte . 

AGEVOLISSIMO , IMA , add. fuperl. 
d* Agevole . 

§. I» forra d’avverb. Faei!i(iìmamente. 

AGEVOLMENTE , avverb. Facile. Con 
agevolezza -, fenza ditti culti , con poca fa- 
tica; hcilmctìlt.Agevolmedte 'i fate. Po. 
tote agevolmente ranuficrre . Agevolmente 
impetrarono . Se agevo'mente fgr trm fi 
poteffie . Agevolmente vi credo . Foce. nov. 

AGGAFFÀRE , v. a. Accattare. V. 

AGO ALLA rìCCIO, 1A , cd AGGAI— 
LATÌVO , IVA , add. Aggiunto di terre- 
no . T. Id'a tfico. Lo fte'ìa , AggaWato. V. 

AGGAL1.ÀTO, f. iti. T. Idraulico. 
Quel terreno mobile , e fott»cc , che fpciTo 
incontraG nelle paludi . e che alcune vol- 
te fa ifola . Conte voqli-tmo noi , che una 
Provincia <Ì muovi in nud , e in là , co- 
me un (regali ito in interro a un ligo? 
Botta'*, ter. acc. I Lombardi lo chiama- 
no Qiic-ra . 

AGGANGHERARSI, n. p. Star Saldo, 
come in gangheri . Voce fcinyzevole. Fin- 
titi lo fpirto al corpo mio f agganghera. 
Fag. rim. 
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ACCA R FÀR F., ACCA RUÀTO, dlconfl 
da! popolo per Ca-bare , Garbato . V'. 

ACCA VETI Are, V. a. T. de’ Batti, 
lori. Ridurre in gavette; come dicono i 
Minugia; Acciambellare , per Ridurre in 
Ciambelle, lo che i Romani dicono an- 
che Aggavrttare. 

AGGAVI r NÀRE, v. a. Cemprthenfum 
feti atre . Pigliar per le gavine , pc ’1 
collo , ed anche Prendere con tona , e 
tenere fuetto . 

$. Per Pigliare una cofa in maniera, 
che la inano poti a stringere con faciliti . 
Prendati tra cannone di terra tetta , di 
gro f ìe*x.a qu into «gga vigne una mano . 

$. Impropriamente li dice , anche per 
Fermare , ftrignrre fortemente con che 
che fu . Confitenti eoa vaienti chiedi 
un i foranea di ferro , thè T aggavigni , 
t ci ut; a , e i' aggrappi, e tettai ctr-ne ta- 
naglia . Dav. Or*z. 147. 

AGO A V 1 GNÀTO , TA , add. i!i Ag- 
gav ignare. V. 

AGGECCHf MENTO, f. m. V. am., 

Z-' aggecchfrlì . 

AGGF.CCHÌRE , n. p. Voce ant. Umi- 
liarli , abbuffarli , dichinarfì . 

AGGELARE, v. a. Fvigcf. tetre . In- 
dù r gelo , raffreddare . 

6. Aggelarli , n. p. Agghiacciarli , con- 
gelarli . 

AGGELÀTO , TA, add. di aggelare. V. 

AGGELAZ 1 ÒNE , f. f. Congelano. A- 
Rratto di aggelato; lo aggelare. 

AGGENTILIRE , v. a. lenufliorem t ed- 
etere. Render gentile , aggiugner genti- 
lezza . V. ingentilire . 

AGGER MINÀRE, v. a. T. Marina- 
refeo. Germinare. V. 

AGGETTARE, v. n. Preminere . T. 
dcJJ' Architettura. Sportau- in fuora , u- 
feir della dirittura, e piombo d'un muro. 
Aggettare è proprio delle corniti , forre, 
9 altre parti , e membri di larari qua- 
dri , e tondi , intagli , o altro , e di qua- 
lunque altra parte, thè nello / portare e- 
fé a fuor della dirittura , e piemia, 0 so- 
do. Fald. Voc. Dif. 

AGGETTATO , ATA , add. da Agget- 
tare . Si ft eveflo membro più 0 meno 
aggettato . PaJd. Voc. Dif. in Gocciolatojo. 

AGGETTIVAMENTE , avv. V. Ag- 
ehiettivamrme . 

AGGETTIVO, f. m. Additivo. 

AGGETTO , s. m. Pr ojcfìura . T. di 
Architettura . Ciò che a"gctra , che fpor- 
ta in fuora della dirittura di un muro . 
Mer, falj , Membro d' Architettura , fofle- 
gno , 0 reggimento di trave , 0 di nitro 
aggetto. Cr. in Mcnfofa . Fra Paggetto 
del frontone della gota di fopra , e il 
dentello , e nevaio / otto il gocci fJatojo . 
Vaiar i . 

Fare aggetto, Io Hello che Agget- 
tare. V. 

AGGHF.RMIGLTArE , V. a. Arridere, 
tomprthenftm retinere. Pigliare, tenendo 
con forza. Uno di quelli granchi batti 
eoi* tggbermiglrrta . V. Ghermire. 

AGGHERONÀTO , ATA , add. Seg- 
omen tatui . Fatto a gheroni . 

* Aggheronato . T. del Plafone. Dice- 
fi drlt’a’ine di più colori , che anche di- 
cefi a (picchi . E que' primi Comi porta- 
fon t* erme «sgheronata , gialla , e nera. 

Dtg, Vniv. 


AGGHIACCIAMENTO , f. m. Getm, 
congelano . L’agghiacciare, congelamen- 
to, congelazione. Dall* agghiacciamento 
provengono il Ghiaccio , la Neve , la Bri- 
nata . V. Meteore , Congelazione . 

AGGHIACCIÀRE , v. a. Gelare , froge, 
lare , giaci. ire . Far divenir ghiacciato. 
Aggelare . Tanto freddo agghiaccia le mie 
carni . 

$. Agghiacciare , Porre nell* agghiaccio. 
Indi agghiacciati fu t' erbetta verde, te. 
Fir. rim. 

$. Agghiacciare, v. n. ed Agghiacciar- 
si , n. p. G lati ari , congelar» . Congelar- 
si , divenir giacchio, o ghiacciato. L'ac. 
qua nell' agghiacci arft ertfee di mole. I fiu- 
mi $' agghiacciano . i r.rva co' panni in- 
doffo coti molti al vento , e al freddo , r 
f ricevagli V agghiacciare, alle carni. 

$. Per Divenir freddo a guila di ghiac- 
ci 0 1 aggelarli , raffreddarsi aifai, affiderà- 
re, gelarli. Credi tu , ri’ io tofferijfi , 
ri’ egli fieffo l aggi ufo ai agghiacciare ? 
Tanto che alquanto ti {'calciar fi pottffe , 
eh' era agghiacciato . Ma gli spiriti miri 
l ’ agghiacci an poi, ri’ io veggio, ec. 

§. Dicefi fi*. Che la paura agghiaccia il 
fanguc nelle vene , e per efienfionc fi di 
ce ancora delle cole immateriali . Non 4 
chi faccia pavento/!, e baldi i miei pcn- 
■ ter , ni chi gli agghiacci, o fealdi . Pctr. 
M' affetterà, /paventa , ed arde, e ag- 
ghiaccia . Id. 

AGGHIACCIATO, ATA, add. da Ag- 
ghiacciare . Comprcfo da freddo si , che 
è come ghiaccio, freddo come ghiaccio , 
intirizzito, intormentito . Ghiacciato. V. 

$. Per Pollo iteli’ agghiaccio . ìndi ag- 
ghiacciato in full' erbetta verde, ec. V. 
Agghiacciare . 

AGGHIACCIO, s. m. Mandra, ftptttm. 
Quel prato, o campo, dove i pecora; 
rrnchjuggono il gregge, con una rete, che 
Io circonda . Giaciglio. V. Agghiacciare. 

ACGH 1 ADAMENTO , f. m. Horror, 
membrorum torpor e f rigore . Lo agghia- 
dare . 

AGGHIADARE, v. a. da Ghiado, cioè 
Coltello. Transverberare , Trafiggere, e 
fig. Trapalare il cuor di dolore . O duci 
che più v' agghiada di sei sconfitte . 

§. Agghiadare , v. n. ed Agghiadarli , 
ti. p. anche da Ghiado , cioè Ghiaccio. Al.' 
gcrc . Sentire , o patire ccceffìvo freddo . 

AGGHIADATO, ATA, add. da Ag- 
ghiadare . V. 

$. Per Trafitto come di ghiado, o col- 
tello, addolorato. La Maddalena aggbia. 
datt da troppo dolore. Oggidì non s’ u- 
ferebbe in tal lignificato , come neppure 
in fenfo metaforico. 

AGGHIETTIVA MENTE, avv. More 
ad j e fi ivi . a modo di agghiettivo . t^arch. 
Itti. 3. Se il Varchi, l'eguitando I* analo. 
già, da Agghiettivo ha formato Agghictti. 
vamrnte , che farebbero oggidì voci af- 
fettate, da Addiettivo, ed Aggettivo, 
non fi potrà dire egualmente bene , anzi 
meglio Aggettivamente, cd Addiettiva- 
mente 1 

AGGHIETTIVO, V. e dici addiettivo. 

AGG 1 ACENTE, add. d’ngni g. Adfu 
cens , t litinus . Voce dell’ ufo . adiacente, 
contiguo . 

AtìGlACENZA , f. f. Acttffto , adjun- 
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fl<>m , Voce dell’ufo, aggùccnzia , ap- 
partenenza, pertinenza . 

AGGIACÈNZIA , f. f. aggtac nza. Con 
ogni ragione , e ag^iacent,/j , e pertincn- 
rit fua . Matt. Vili. Oggidì a "giacen- 
za . V. 

ACGIACèRE, v. iirpers. Convenire , 
decere . Star bene , eH cr ben fatto , eJTcr 
conveniente . Cb' uomo multo pregi ito al - 
cun t volta faccia cofa , che ncn aggiaccia, 
mn ne pigliate e Tempio. 

AGGIAiyjdNÀTO , ATA , add. Copiofia 
di giardini, siccome fi ilice Accanato, av- 
vignato, per Fieno di cafe , piantato a 
vigne. Il paefe are a fato , e aggiardinato 
non gnafterete per modo ni uno . algar. 

AGGIF-TTO, per abbietto è un Fioren- 
tini! rm da fchi i-arfi . 

AGGI NOCCHIA MENTO, f. m. V.anL 
Ingtnoechiazionc . V. 

ÀGGINOCCHIARSI , n. p. V. ant. In- 
ginocchia fi . V. 

ÀGGIO, s. m. Collpbut. Qnel vanrag. 
gin , che fi dì , o fi riceve , per aggiufta- 
mento della valuta d’ una nnu-ta, a quel- 
*a d* un altra , ovvero per barattare la 
moneta peggiore colla migliore , ec. In 
alcune piazze di commercio è !a differen- 
za tra i! valóre delle partite di banco , e 
la. moneta coerente . 

AGGIOGARE , v. a. /ungere . Mette- 
re il giogo a’ buoi , Io che li dice an- 
che Giugnerc, c ’l fuo contrario Difgttt- 
guere . 

AGGIOGATO, ATA, add. da Aggio- 
garc. 

AGGIOGATRiCE, verb. F. Junfirix . 
Che aggioga . f'cntre in mar prodotta , 
a>giogJtrice , intrecciatrice d'inganni» 
Salv. inn. Orf. 

AGGIOGLIÀTO, ATA, add. da Al- 
lottato. V. 

AGGIORNARE, v. a. Diem dicere , 
diem eonfht nere . affegnare il giorno , ter- 
minare . Aggiornato il giorno , thè eia . 
feuno mofìraffe il fuo te foro . V aggior- 
n ire le parti flava a' M igiflrati . 

§. Aggiornare, v. n. ed Aggiornarli , n. 
p. fi luce fccre , diem i/lucerc . rarfi gior- 
no, fpuntar I* aurora, furger la luce del 
giorno . Cavalca , e quando annotta , e 
quando aggiorna . Mi dentro dove giara» 
mai non s 'assiema . Tofìo che t' aggiorna. 

f. Aggiornare , col quarto cafo, fu Jcg- 
g ; adramcnte tifato dal Bembo . Ch'io poi» 
ij il Sol , che le mie notti aggiorni , ve- 
der più tofh . e tu medefmo ancora. 

AGGIORNATO, ATA, add. da Ag- 
giornare . Cui dici con flit ut a e fi . Che 
gli è fiato a (frenato il giorno, prefiffo il 
termine ; e s’ ufa anche in forza di fuft. 
Deliberarono d'atare, e di difendere gli 
aggiornati . 

1 AGGIOTAGGIO ? *. m. Neologifmo 
nfato fra* Negozianti, per efemere quel 
traffico ufuraio, che fi pratica in alcune 
piazze col comprare , o vendere in effet- 
to , o fittiziarnente azioni, o fcrittr di 
commercio , (pczialmente allorché cado- 
no in difercdito . 

AGGIRAMENTO, s. m. Circuit io , 
circuii us . Movimento in giro . /ìnfera 
ì aggiramento di venti . Libando per 
l'aggiramento, e per la raduta elfcndo in 
terra , era nug*,o fuor di fe . Ballerini * 
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Icrt volte , aggiramenti y ri? refe , /cani, 
btetti . Algar. 

J. Adiramento, vale anche Penfiero, 
famartichcrla . Sempre torni. tmo iti mede- 
fi mì aggiramenti . Pr. tofe. 

$. Adiramento , per Aggrata , cìtcuì. 
zionc , giro, giravolta, e fig. Rigiro, 
avvolgimento di parole, r fienili. A 'ondi- 
mene to ho a J-iperCy che n: ho a pagare 
anch'io aie/ ni parte. Perché egli dopo 
lungo aggir lineato arrivò 'oche ,1 me. 

AGGIRANDOLA , 5. f. Girandola , Ag- 
giramento. 

AGGIRÀK E , v. a, Ciretmire , ciré- an- 
dare . Circon fare , circuire , girare . Noi 
aggir tonno t tondo quell* firtd 1 parlan- 
do più a fai , eh' io non ridirò. 

$. Adirare uni , quali s’ intenda dire 
Traviarlo dal buon Sentiero, vale Incan- 
narlo, o con parole, o con farli; onde 
Aggiratore, vate anche Ingannatore. V. 

$. Aggirare , v. n. «d Aggrarf» , n. p. 
Circuir:, oivi y ernre . Muoverli in giro, 
volgerli intorno , ambre attorno . Confu - 
Joy e lalfo iP aggirar'! tanto , avvide , 
thè quel luogo era ine iti ito, Per diverfe 
f roviotìe *»’ aggirai per i/pa^io di tren- 
ta anni . 

§ Aggira fi , fi dice anche di Chi ufei- 
to fuor della retta ftrada , va in qui , e 
in li cercando di rinvergarla. 

$. Fig. vale. Non ritrovar ni via, nè 
verfo di far checche fia, che anche fi 
dice Avvolgerli , avvolpacchiarfi , Non 
ritrovare il bandolo. V. Abbacare, Ar. 
mediare • 

AGGIRATA, f. f. Civnimduflio y tir . 
euitìo . Circuizione , giravolta , aggira- 
mento intorno a un luogo . Con fare 
fpcfc aggirate, e piegare or qui , or la , 
fecero più di cento leghe . Par grande 
aggirata. 

AGGIRATO, ATA , add.da Aggirare. 

AGGIRATÓRE, verb. m. Cireumdu- 
retti . Colui , che aggira . Aggiratovi di 
cani y e (P or fi y mofiraior di rati nume, e 
mofìri . Buon. Fier. 

$. Per Ingannatore, barattiere, truffato, 
re. imbrogli ai or e , .iggrrjtor , rapaci. 

AGGIRAtRÌCE verb. f. Che aggira 
c Fig. Lusinghiera , invescatrice . Toìom. 
lett. 

AGGIUDICARE , v. a. *Ai I j udir are y ad. 
dieeve . Affienare a qualcuno checché fia 
per lenten a . 

AGGIUDICATO , ATA , adì. da Ag- 
giudicare. V. 

AGGIUDICAZIÓNE, f. f. Adjudiea- 
rie. L* aggiudicare . Correzioni , oggiu - 
die arjoni , ftntengj* , d-r^/em' P J £- 3 - 
ntento . er. 

AGGIUGNFNTE, add. d’ ogni g. Ad. 
dens . Che asgiugne , che accrefce . Sic- 
ec*m male ( !a vecchiezza) aggiogar* ut 
allo efilio , e lo efilio a quella . Bixc. 
lett. 

AGGIÒGNERE , e AGGIUNGERE, 
v. a. AJJere , adjungere ; apponer : . Ar- 
rogere , accrescere , aumentare; contrario 
di Menomare « Acciocché quello, che a 
eoe par di fare tenofeiate , e per con fé- 
gutntt agpivgntre y e menomtr poffiue a 
vof1>e piacere . Aggi uv tendo le cofe vet- 
ehie con le prime. Bocc. Lab. Aggiugne. 
rò alle dette una mia novella, Bocc. nov. , 


E l'opra aucfiì ago ingerendo certi punti 
della Luna . id. ibid. Infra le bianche 
colmate aggi nv ne più di bcllczT* r«» 
nero torti . Bocc. ibid. 

J. Aggiugncre, per Pigliare in com- 
pagnia, accompagnare, accoppiare. Per. 

\ cri il- lai orio era molto , feto aggiunfero 
Nel !» . Bocc. nov. 

> f Aggiugnere , talvolta vale quanto 
il ftio fempliee Gitrgnere, in fignìf. di Per. 
venire , arrivare accompagnarn col terzo 
o quarto cafo . Quando ag, •tignerò io 
Inni atta licer alita delle gran tofe di 
[ Nit in. Bocc. nov. Ni m tenni tour 
erriugnere a Febo s ni in ricever r* a 
Giunone . Bocc. Frani. Il porco non *•- 
gingne alla bruttezz 1 loro. Poec. Lab. 
Lo cavai/* per la f*me aggiunfe con lo 
bocca a quefia risalga , per roderla. Nov. 
ant. Anzi ehi il giorno gii vieta n' ag. 
giugo a . Pctr. // fondo tiro infino a mez- 
za gamba gli qggiugntv* . Bocc. nov. 

$. Aggiugnere '.ino. Arrivarlo , foprag- 
giugucrlo . Ivi n aggiunfe y e ne ion. 
giunte Amore. 

$. At»giu**oe r fi, n. p. vale Unirli ìnfie. 
me in qua 1 li voglia modo, cong*ugnv'fi , 
e diedi tanto delle perfonc, che delle 
cofe inanimate . Se armata ti fatelfe a 
Nipoti non r t potefTe aggiogaci* con 
quella di Ih-andiz’o . Fi'.'o taro fpofo 
con ni tritale legamento meco 1 ’ aggiu- 
gnetfe. Due font ine che /’ aggiungono in- 
1 teme , e fanno quel fiume . Noi dìteen. 
dorami V ponte dilla ufi a , ere i’ ag. 
giugni con l'ottava ripa. 

f. Aggiugnerfi , parlandofi di ma’attlc 
vale Avventarli , appiccarli , attaccarli . 
Nili' ultimo di quefii tempi a* aggiunte 
(fa peli ile n za ) alle Nazioni de I Mar 

maggiore . 

§. Aggiugnerfi a una cofa, vale Appli- 
care i fi . Come ri foga l'uomo da fe la 
prima ufanz* , ed aggiugneti alla vita 
della religione , e della veritd ? 

AGGIUGNI MENTO, f. m. Addi t io . 
Aggiunzione, aggiunta, 1’ aggiugnere , e 
la cofa aggiunta . 

§. Per Con gii lenimento . Congiunzione. 

AGOlUGNINFlNE , 5. Parafe. Fi 
gora grammat. per cui fi aggiugne una 
Sillaba in line d’ una parola , come di- 
cendo , lici per li. Otamb. I. 

AGGIUGN1NMFZZO, s. Figura gram* 
mat. per cui fi frammette alla parola , 
alcuna o lettera, o Sillaba. Giantb. I. 
Cosi, Tuttuto, per Tutto . 

A GG1UGN INNANZI , s. Figura g*am- 
mat. per cui s* aggiugne lettera, o Sillaba 
al principio d’ una parola. Gitmb. /. 

1 AGGI UGNI TURE , ed AGGIUGNI- 
TRICE, verb. m. e f. Addtnt , fuper. 
addent. Che aggiugne. 

AGGfÒNGF.RE, V. Aggiugnere. 

AGGIUNGIMENE , s. m. Aggiugni- : 
mento V. 

AGGIUNTA, f. f. Additament'im, aerei- ! 
fio. Giunta , aggiugnlniento . cib con che 
fi è accresciuta un’altra cofa. Al tem- 
po y che V detto duomo, tra tempio di Mar. 
te y non v % era I* aggiunta de! campani, 
le . E per aggiunta da mille nojo'ì pen- 
■ litri anpoffi *t r . 

ACGIUNTATÒRE, U fleffo, ths Ciun- 
uiorc. V. 


AGGIUNTIVO, IVA , adii. Io (I«. 
.0, che Addirciivo, che s' ajy^iusnf . /V.- 
*>»f aggiuntivo , ccngi unzione aggiuntiva . 
Buommat. 

AGGIUNTO , TA , add. da «ggiugnrre. 
SouraggM'fito , e dicesi d’ ogni cofa, che 
dal di fuori venga unita ad un’altra. 

$. Per Congiunto. Mt poti allori in 
g inocchiane , te mani aggiunte , ee. V. ag- 
giugnere. 

$. aggiunto, in forza di Sufi. m. Fpi. 
teto, addietttvo. Cr. in Diatene ytc. 

§. Aggiunto, pur Sull, nella Etica è si. 
noninio di Circodan/a . 

§ Aggiunto, nell'ufo, e Spezialmente 
negli a t'ari Civili, si dice per Ajuto, 
collega . miniftro, il quale venga asvxìato 
a.l un altro , per aiutarlo, e concorrer Se. 
co nelle funzioni del di lui uffizio . 

AGGIUNTOCHè, avv. Oltreché , Scn. 
zac h è . leu. 

AGGIUNTÒRA , S. f. Voc. ant. Aggiun. 
zionr . 

AGGIUNZJÒNE , f. f. AdjvnHio , ad. 
ieSf/o . Aggiugniinento, 1’ atto di aggiti- 
goere,o di accoppiare una cofa ad un* 
. Sonovi va' te Specie d* Aggiitnzìo» 
ni, cioè per Addizione, per adesione , 
per appmitione, o foprapponimcnto , im- 
P ‘i ione . re. 

AGGILTRÀRE , Io rteffo , che Giurare , 
e taloia anche Scongiurare. È Voce an- 
tiquata in ambi i vanificati . 

AGG1URÀTO , TA , add. da Agaiu. 
rare . V. 

AGGIUR AZIÓNE , S. f. Voce ant. Con- 
giura . Tutte le cofe fumo aggiur tzioae 9 
cantra di me . In alcuni certi si legge Co- 
fpira/inne . 

AGGIUSTÀBILE, add. d’ ogni g. Che 
pub aggiuftarsi . Salvia, lliad, 

AGGIUSTAMENTO , s. m. Trama, 
elio y pie y concordi a . Accordo tra le par- 
ti, che Sono ftatc in difeo'-rfia , accomo. 
rfaincnto, acconciamento , riconciliazione. 

AGGIUSTAR E, v. a. da Giulio. Fra. 
quaie. Ridur le cofe al giurto , e debito 
termine; pareggiare. La legge per tutto 
ciò ammendata non fu , regolata , ni 
aggiufìata . V. Accomodare . 

§. Per Iminitarc , e Contraffare . Cht 
male aggiufiò V conio di Vintgia . 

$. Aggiull.tr fede, vale Aggiugncr fe- 
de , dar fede , credere . 

$. Per Pagare un debito, Saldare il 
conto. E lo scotto aggiufiar pagato star, 
fo , o del tutto frodato . 

$. Aggiuftar uno, vale Fargli il Suo 
dovere , e trattarlo, come to inerita; ma 
per In più si dice ironicamente , e vale 
Conciar male, che anche dicesi Aggiu- 
fiat , per fi di delle felle . Min. Mtlm . 

$. Di qui si dice Essere aggiurtato, che 
vale Esrere in cattivo grado . 

$. Aggiurtare, per Cabrare . Quanto mi 
duole di non clfer mu'ìco * Quanto mi 
pento y che da piccia non m’ aggi ufi» if 
Cemtico ! rag. rizn. 

$. Aggiurtarsi , n. p. Accomodami , ap- 
partarsi , Bare allato. Colei, che da ti. 
nìfira le laggiù fia , cioè. Che le rta al- 
lato ; ma non è modo ufiuo. Danr. Farad. 

AGGIUSTATAMENTE, avve^b. Con- 
ciani y convenitnter , Con aggi urtate zza } 
in modo aggi urtato . 
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AGGIUSTATEZZA, f. f. Prudt.lU , 
fintini ut . buona , c convenevole ma- 
niera d’operare, puntualità, esattezza . 
Cvn tanto Ji oggiufiatczx * , t di ani./, 
biliti . 

AGGIUSTATISS IMAMENTE, avv. Su- 
peri. d'aggiurtatamcnie. Signor. mif. 

AGGIUSTATISSIMO, MA , Superi, di 
aggiogato . // megogfo i acgtufì.tt iffi-ao . 
cioè Sicuramente conci) iuta . Pvrrsfie , che 
io mi medie affi ? Fo r egola di vita ag. 
gittflatijjima ; e qtitjlo ?, c f.irj il rwo 
mc..icjmento . cioè Vivo regolatamente . 
Red ittt. 

AGGIUSTATO, ATA, a.IJ. da Agrjiu. 
stare . 

$. Dicesi Uomo ag$ tuffato , Colui elu- 
si governa nelle fue anioni con mifura ; 
fa. 10, regolato, aituDOdalO, «.Increto , 
prudente , considerato . 

$. Essere aggiullato. V. Aggraffare, 

AGGIUSTA IÒRE , verb. m. Qui ada- 
quat . Colui, che aggiufta . 

$. Per Colui, che nella Zecca aggiuffa 
le monete col pefo . V. Moneta . 

AGGLUTINANTE, AGGLUTINARE, 
AGGLUTINAZIONE, T. Medici, pia 
comunemente si dice Conglutinativo, Con- 
glutinare, Conglutinazione. V. 

AGGOBBIRE, v. n. Diventar gobbo. 
Aggol'ifcui le jpalle , t noi ti può le 
braccia adoperar dalie fit/fjioni , catarri , 
e da altro ni il , che »’ internò. Fag. rim. 
Farebbe meglio a guardare, ed aggobbì, 
re fu' libri. Lami Dia!. Coi oro , (he ag- 
gebijcono fu* libri , pagano la perizia , e 
la fetenza loro coir accorciarti ben pre. 
fio la vita . Algar. 

AGGOBBITO, ITA, aU. da Aggobbi- 
re. L' E per eh ’ tra aggobbita , il Pi, per - 
thì dolergli una pipita . A. M. Ricci. 

AGGOL PACCHI ARSI. n. p. da Golpe. 
Lo rtcffo, che Avvolpacchiarc , per la ta- 
cile mutazione del V in G. Onde Volpe, 
o Golpe. Cie efitemo pericola d* affli- 

pacchiarmi in un fantàfiico ginepraio pe r 
nonnulla. Allcgr. lett. 

AGGOMITOLÀRE , v. a. Gfouterare , 
agglomerare . fot gomitolo, avvolger l'ac- 
cia , la feta , o siimi materia pieghevo- 
le in gomitolo . 

$. Aggomitolarti» n. p. Gìamtrari. Ram- 
mucchiarsi , ec. farsi una palla . Adora n 
di [rompono ton ceri , e mifebiato (\t pec 
chie) f* aggomitolano . Parlandoti di un 
fo!o individuo , vale Rannicchiarsi . 

AGGOM ITOLA ro , ATA , add. da Ag- 
gerr.itetare . V. 

AGGOTTARE, v. a. Senti nam ex- 
kturirc. T. Generico della Marinerìa, 
dell* Idraulica , delle Saline. Cavar l'ac- 
qva da qualunque recipiente, e renderlo 
afe iutto . Aggottare un foffv , rie ti vno - 
le /cavare. Aggottar le navi eolio tram, 
be , lo barchette eolia gotatx * , li fall, 
ne es> buglioli . Aggottare a m mo , 0 col 
raetro di qualche macchina . 

AGGOTTATO , ATA , add. da aggot. 
tare . Render fa nave aggottata , vale 
Renderla afciutta,per mezzo della trom 
ba. cavando l’acqua, che v’ è entrata. 

AGGOTTA TÙJO » % m T. delle Sali- 
ne. Recipiente d’acqua, da cui fi travasa, 
con buglioli in alerò vafo , come L’Ag- 
fcvttatojo del Lagaccio per la rete cal- 


da ; L’ Aggottatolo per l’acqua fatta, da 
cui fi travata nelle (aline. 

AGGOTTATO HA , f. f. T. Idraulico , 
cc. L'operazione dell’ aggottare. 

AGGRADARE, v. 21. Piacere, e (fere a 
grado . Segue la forma de’ verbi del pri- 
mo ordine . Stimano alcuni , che aggra- 
dare noti fu particolar verbo , ma che 
Aggradire abbia doppia ufeita in alcuni 
tempi . Altri il vogliono imperfonale , ed 
in tal gurfa fi trova Tempre ufato da’buo- 
ni Scrittori. Prendila dunque, Cella t' ag- 
grada . Che mal fi fegue tio % che agli tt- 
e hi aggrada . jY iunt co fa ni' aggrada , 
mila fefl ty nì gioco . Aggradire fegue pili 
dappretlò il Tuo primitivo Gradire . V. 

AGGRADÉVOLE , add. d’ ogni g. Gra- 
nir, eccepir r . Che piace, che foddisft, 
che è a grado ; Caro . 

AGGR AGEVOLISSIMO , IMA, add. 
Graiiffimut . Supcrlat. di aggradevole. 
Prof. fior. 

AGC.R AGEVOLMENTE, avv. Grati , 
Juettnli. * grado, con piacere. Salvia. 

AGGRADIMENTO, s. ni. Approba . 
»>, deleSario. Dimoff razione di aver Ca- 
io, o gradito ciò che viene offerto ; g r a- 
d imeneo, compiacenza . Red. Prof, fiat, 
Mìgol. cc. L .'tremo, l'omino aggradimento 
del voftro correte affetto , 

AGGRADIRE, v. n. ( ffr le fui voci 
nella forma del primitivo Gradire. Ag- 
gradi} co , aggradi fri , cc. ) Gratum effe , 
placete. Edere a grado, o in grado, pia- 
cere , fqddisfare ; andare a talento , dar 
nel genio . Si faceta quello, che v' ag-' 
gradirà* Li quali tanto alt' una parte, e 
all' altra aggradirono , che oc. V. Ag- 
g-adare . 

$. Per Gradire, avere in pregio. Hi 
fatto amiflade co' Saracèni , e aggradiva 
le lo f o 0 fango . Cout' to poffa fervivi . , ed 
aggradire tifica bituvoglieng,* * 

AGGRADITO, ITà" add. da Aggra- 
dire . V. 

AGGRADUIRSf, n. p. Conciliare /ibi. 
Cattarli bencvoknza, farfi grato . 

AGGRAFFARE, da Graff>o,v. a. ag- 
grancire . V. 

AGGRAMPÀRE, v. a. Aggrappare. V. 

AGGRANAkE , v. li. V.ant. Granire. V. 

AGGRANCHIARE, v. u. ed anche n 
p. Obrigere, fiigore contrai» . Effier pre- 
lo dal granchio , c dicefi principalmente 
delle dita , quando per foecrchio freddo 
$’ alììderano , c fi piegano a guifa delle 
gambe de’ granchi . Sgranchiare è il suo 
contrario. Quefii nomi foli f inno aggran- 
chiar le mani di fieddo . Se per paura 
fon /aro aggranchiate le mani . 

AGGRANCHIATÌSSIMO, IMA,fupcrl. 

d’ ACgi.mchi.tto . 

AGGK ANGUI ATO , ATA , add. da 
Aggranchiare. Affiderato, freddo. 

AGGRANCÌRE , v. a. Uncicare, Gran- 
ciré . V. 

AGGRANDIMENTO, f. m. fncremen. 
tuoi, amplificano. L‘ aggrandire , accre- 
feunento . Il divenir grande . Dal fuo 
poco aggrandirne»:» Col telefcopìo. 

AGGRàNDÌRE, v. a. Anger*, ampli - 
fìcare , ampliare . Accrcfctrc, far gran- 
de, ampliare, ingrandire. Quofii ag- 
grandì molto Roma . 

$. Aggiandùe, r. n. Divenir grande. 


’ E nenia fi Città di Fircnre tosai ag- 
grandì j , e montata in i}i tto. V. Gua- 
de, Grandezza, Ingrandire . 

AGGRANDÌ TÌSSIMO , IMA , superi. 
Ji Aggrandit'i . V. 

AGGRANDITO, ITA, aJJ. da Ag- 
g-andire . Divenuto grande. La CtrtJ di 
Rima aggrandita , dava loro ge/oila 
non poca , 

AGGRANDITÒRE, verb. m. Armeni, 
tfui atget . Magnificatore , iti grand icoae , 
che itigrandifce • Fr. in Lavatore . 

AGGRAPPARE, v. a. Arripe ve . Pi- 
giare, e tener forte con cofa adunca, 
aberrare, abbrancare, a gg rampa re , *g- 
graocire , adunghiare . Ancora che ag. 
grappa. Aggrappato la tonaca , e gli 
altri panai . 

$. Aeirapuarfi , n. p. Appiccarli colle 
mani adunche, che anche fi dice Inar. 
piccare , arratr.p:carfi . D' un rune biotta 
itivi fava un* altra feheggia , dicendo , 
fuvta /turila poi t* aggrappa . 

AGGRAPPATO, ATA , add. da Ag. 
grappare. V. 

AGGRATARE, v. n. Crjrw» effe; 

•* lacere . Piacere , dilettare ; effer grato. 
V. e dici Aggradare , fuorché nel cafo 
che tu fii forzato dalla rima . 

$. Aggrararfi , n. p. Compiacerli , di. 
lertarfi , ricrearli . Sanmr.. Egl. 

AGGRATICCIARE, v. a. da Gratic- 
cio. Involvcre . Formare come un gra- 
ticcio, avvolgere , e q tufi intrecciar in- 
ùeme . / Ttnfhi , ed i Greci piantando 
■'.elle foffe i m -telinoli , ne aggraticciano 
nel fondo di effe due , o tre i niente . 

$. Più frequentemente s’ ufa Aggra- 
ticciarli , n. p. Adrcpere , adb.ercrt . At- 
taccai tenacemente , ed avvolgerli for- 
mando quali un graticcio, in quella giti- 
la , che fanno le viti, e 1 ’ ellcra , alle 
cote dove s* appigliano . Di nuovo t* ag- 
graticcia per gli olmi . Aggratietiofii al 
cello a Fuligatto . /Vccm’ add affo ella 
ci fi aggraticcia ? Buon. Tane. 

5 . Fig. P u?ò il Ca r a parlando dell* 
infingardaggine. 0 ebe ut la fia/teber- 
r„.i di avere ferino affai , 0 la injin - 
a ardì a , che mi ti sia aggraticciata ad- 
deffo , ec. 

AGGRATICCIATO, ATA , add. da 
Aggraticciare . V. 

AGGUATIGLI A RE , v. a. Pinne*. 
Voce formata da Grata di ferro , o (ì ne- 
ll re ferrate delle prigioni , e vale Im- 
prigionare , c fìg. Cattivare. Tu «n* òsi 
eggraug/iato il rotar* colla tua ribeba. 

AGGRATfGLIÀTO , ATA , add. da 
Agg*atiftHare . 

AGGRÀTO, ATA, add. Voc. aat. 
Grato . V. 

AGGRAVACÒCCIII, Voce comporta da 
Aggravare, c Cocchio, ed è aggiunto 
dato a Chi aggrava i cocchi col peto . 
Satvin. ina. Omer. 

AGGRAVAMENTO, s. m. Omts , op- 
pteffìo. L’atto dell’ aggravare . Per ag- 
gravamento dillo mie fatiche . 

$. Per la Cofa , che aggrava . Cari- 
co, aggravio . Per affrancar,! degli ag- 
gravamenti di Dione. 

AGGRAVANTE, part. n. del verbo 
A ggraiare , Che aggrava . 

AGGRAVARE, v. a. Premer*; aggra 


Digitized by Google 



A G G 


A G G 


A G G 


6ù> 

care . Propriamente .Spittovre , mandare 
in giù coi pelo, o con ’.ioiunza. Cari 
care. Perebl immtrfa ititi' aorta nei vt 
profandav » , V e fi* no. mente con 

tatti .i/tro pienti» . 

$. f ip. Attigner male a nude, ren- 
der più g «ve , tar pr^g«/:r;;re . Dntr. 
fi cc.fi giu gii r : ’i> a •.» al fon Io. Que- 
fio vi age la a •», dove I' altro i' 

sgsrave/ebje . Le ut 1 1 torli aeravano iì 
eapo , e unric tu» la itu*t:» del vtjo . 

§. Alavate » T. de* OmnaiUi . Ful- 
minare rr.tovj fconniniche . I Cardia ili 
L*.y ?ti dt Cicilia fnu trutte ag leavaro il 
re tue Hi Cicilia Hi Jcuoi iati hi . 

$. A^-V*varfi • n. p. Grave fece» . Di- 
t.iUi g*avc. // petto dei c tirali» per fo- 
percòto t aviirie , o per fitte i , e /*<■'/«»* 
etgg -ivi in ra.a , thè p ir , che ha /ni. 
fé. mo nel moia netto dia tari . C iciottVy 
ftr la quale gli alivi peccali F aggra - 
va.:» . PatT. x°9. 

f, Aggra arfi in fu la f".ne, o in fu 
la corna, dicefi prov\‘.b. per dire» Far 
più clic mai crescere il male ; Jarf» con- 
tri» . c prr giudicarli ; peggiorare le fue 
condizioni, perchè colui, eoe t *cca il 
martiri» della corda quando viene efa- 
minaìo , aggravandoli fu la mede fi ma , 
fa cr fcerc il dolore ; onde dice co*e , 
che avalorano gl* india. j del delitto ap- 
poflogli . 

$. In fignific. n. Perorare nctla ma- 
lattia. dei fenici aggravate a mo te , 
chiamò $ Fruì. Vit. SS. P. Aggravando 
di fui Malattìa . G. Vili. 

£. Aggravarli, Darli travaglio, pena, 
adiragli , fdegnarfi . Gli alni di Mt:e. 
doma ...non te aggravarono di quello mu- 
game ito Hi quella Signoria . Antigono 
non fi aggravava de' diporti di Deme- 
trio . 

AGGRAVA ro , ATA , add. da Aggra. 
vare . 

§. Aggravato , per Oflcfo , villane;* 
giato , oltraggiato . Il Capitani fi-az^i tei 
delle paghe da t »/; Collaterale , gii dir fi 
multe parole altiere ; onde il Collant t- 
le riputandoli aggravata , fe ne dolfe al 
Sig. Rido, fi. V. Aggravio. 

AGGRA V AZIÓNE, {. f. Aggravamen- 
to . À gn» trio . 

AGCRAVF.ZZÀRE , v. a. Voce ant. 
Sottoporre « gravezze. Si travidero in 
alcun modo addecimiti , alliraii , o ag- 
*rjv<ctrir . Band. Ant. 

AGGRÀVIO, s. m. Injuria , cnwuntt. 
Ita . Ingiuria , affronto , torto . Ripute- 
rò miei enti gii aggr.iv / , miei tutu 
gli affronti . 

$. Per Danno , incomodo . Con gran 
gene , e aggravio d' Italia , e Galli a 
paltò il mare . 

Aggravio , vale anche Impali zionc, 
Grave /.e a . V. 

AGGRAZIARE , v. a. Far grada , ti- 
far cortesìa . Quello vocabolo fi trova 
tifato dall* Oliva nelle fue prediche, c 
fi *.rfa pure da molti in Italia parlando 
di Grazie accordate dal Prìncipe , ina 
non ha autorità accertata predo alcuno 
degli se ir v i approvati . 

AGGRAZIATAMENTE, avv. Lepidi. 
Graziofamcutc , acconciamente ; con gar- 
bo , con leggiadria, con modo, c gra- 


lia , con bella maniera. Cafiigl. Con. 

AGGRAZIATO , ATA , add. Venujìut , 
degan. Grazi ilo , di maniere grate, j 

AGGRKGaM t.\TO, s. m, Complexut^ ■ 
coagnunueio . Ag - ; cga/io.ie, unione ,o 
accozzameli. o dt ; ij cote , che non fcan- 
o una naturai dipendenza , o conncl- 
fione Ira Imo , Aggregamenti di atomi , 

• : aggrtg totem i Iteti» li fami Hi 
vane te cete. Q -tali tejìicoti dii F al- 
loppiti fu* ino enervati e /fere un aggre- 
gamento di piccole vejetekette . Red. 
ili. med. 

AGGREGARE , v. a. Voce Lat. Ag- 
gregare . A gnagnere al numero, anno, 
verarc . Non /ino Jggtegatt alla pace 
eaitcliea , Htila quale iene fiati predi . 

I Legali dicono, clic Li famiglia ag- 
gredita fi fa pine min afte a , e vera 
JuJianxJale della f 4 migli a , (he ne ba 
j ut a t* aggregazione . 

J. Aggregare , propriamente Unire , 
far nuda per aggregai ione . (un agjre- 
g ire in ie ne m ^74x10**40 molta quan- 
titJ di calamita in polvere. Sagg. nat. 
cfp. 

AGGREGATIVO, IVA, add. Aggiun- 
to di una forca di pillole così dette , 
perchè fi pretende , che contengano la 
virtù di giovare con tra diverfi mali . 
Red. ecaf. 

AGGREGATO , s. m. Co.n*leenr . A m- 
maiib , accozzamento di materia unifor- 
me collegato con qualche cemento na 
turale. Aggregato di piceoli enfi ri li . 
Aggregato di .lapilli calcarei colleglli 
dati* ocra marciale. Un aggregato di 
rollami di vari ufi ieei impietrili . 

Aggregato,!^, diedi de la Riunione 
del coniulciTodi piò c ofe meianfiche dell* 
ifleUa natura. Li gif flirta inni aggr:. 
gaio di tutte le virtù . O elle fcao prin- 
cipe 0 elle /«no tonchi ioni eonfeguenn 
i detti prìncipi fo elle fon? un aggre. 
gaio dell' uno , e deli' altro . 

AGGREGATO, ATA , add. da Ag^re. 
R»fC • V. 

f. Aggregato, T. Botanico. Diconfi 
Fiori aggregaci quelli , che fono compo- 
lli di più fioretti compre fi in un cali- 
ce connine . Tale è il fiore della Scab- 
biofa . 

AGGREGAZIÓNE, f. f. Compiervi. 
Voce derivata dal Lat. Gregei . Riunio- 
ne di più cole , clic non hanno fra di 
loro tuia naturai dipendenza, o connef- 
fi one . In quetto lignificato Un mucchio 
di rena, un monte di ifafciumi , o fi- 
rn ile , è un Corpo formato per aggrega- 
zione . 

$. Agg r egatione . Adfcriptio , C0.rn.j- 
tin . A'fociazione ad un Corpo mirale , 
ad una Compagnia , o Società di prrfone, 
ai una famiglia . AqgregM^jvmt ad un Or. 
dine r e ' ? io fo . Indulgenrje t ed aggrega- 
zioni di Cure rurali ; Aggregazione dt 
una far.iqlia » J . un' ahr 1 . 

§. A finità d* aggregazione è detta da’ 
Chim ; ct Quella tendenza, che liann * due 
molecole, o due corpi omogenei ad unir- 
li Ira di loro, per comporre un tutto 
identico, e dell’ ifieffa natura. 

AGGREGGIARE, v. a. Gregem ccgere. 
Far greggia ; racccglicre, adunar la greg- 
gia . 


J. Aggreggiarli, n. p. Adunarli in folla, 
e diedi tanto al proprio , che al figurato. 
B penai avet le fopranfegne reali , tut- 
ti t 1 t' ag$r editarono adJaT» . 

A ■ iGR fcSS IÒNE,, f. t. A r . .; reffm . T. 
Legale . Alfa'iinento ; adatto . L'azione 
di colui , che è primi ad attaccare, ad 
aliai ire in fatti , o in parole una perfo. 
na . V. Aggrcifo’c. 

f. Aggregane , per fimilit. Maniera di 
avviar un lavoro , di dar principio ad 
un' operazione . Se io abita indovinato 
in tutto , 0 in pane , fe con imiti , o di- 
ve* fe aggreffioni . *' io ni fin del tutto 
slonttntto da iì' intento del medesimo A. 
poi Ionio . Vi’iai. Ictr. 

ÀGGUF.SSÒRE, s. in. dat Lat. Aggre f- 
for . Affai icore, colui, che a.falc , che 
è il primo ad attaccare. Seqner lett. ded. 

ÀGi • (EVÀRÉ , v. a. Voce ufata latori, 
da’ Poeri in fungo di Agg'ava’e . V 

AGGREZZÀRfc , v. a. Frijtf ice re. Ag- 
ghiadare , iniìrìzzirc per ii freddo, e de- 
riva probabilmente da aggrinzare , che 
va# Tar p/it|« , e altre volte s'utava 
ancne per lirn igncre, flruggerc, feccare . 
Qjel (re lo . eh' jr*gg» un <be fi muori. 

AGGREZZÀTO, AIA, add. da A g- 
grezza^c. Agghiadare) . agghiacciato, ». 
sui rato , morto di fredda . C tmt aggrez- 
Z ni , e tome tremarne» a/fiJ*rjti noi ri - 
tom t ' Mina . 

AGGRICCH1ÀTO, ATA, add. agghia- 
di o, aggranchialo . II caldo temperato 
fi c*e fare arila Jlufa , e dilungare ogni 
membro agqriec'iiato . 

AGGRINZARE , v. a. Ceri»^.fre . Rj. 
durre in grinze. Increspare, rugare , em- 
pier di rngke, o crefpc, o grinze. Fron- 
te aggrinzila. Pertbi aggrinzando il vol- 
ine! vecchi le . 

AGGRINZATO, ATA, add. da Ag- 
grinzare . Rugo fui . Pieri di grinze, di 
crcfpe . Grineofo , crefpo. L' aggrinzata 
buccia. Era aggrim^tta, e fece t. 

fi. Aggrinzato , lì trova ufaco anticamen- 
te per Secco , c fpogliato di carne quali 
Sogliono re ilare i morti ifcutti , e lecchi 
curili; le mummie. 

AGGRINZ1RE, v. a. Corrugare . Ren- 
der grinzoia la faccia per inaie che altri 
fi fenta . Bife. V. infrigno . 

AGGRIZZARS! , n. p. Rigere . Inrigi- 
dire, intirizzarli. E' par che tu t'agqriz- 
g/ , Tu ba' fan' una faccia prtcolofa . 
Bum. T. V ; Aggrinzire, Infrigno . 

AGGRiZZÀ IO , TA, add. Assiderato, 
intiiizzito. M/n. Malta. 

AGGROMMÀRE , v. n. In crufla fpe- 
eiem adbartre , conglutinati . Incroftarfi, 
conglutinarli 1 attaccarsi , .1 guifa di gi-orti- 
ma. Aito , 0 pen Ter, che non t' imbrat- 
tilo i ripete di q affla ... danno fa gomma ... 
che fe alle doglie del tuo capo aggrom- 
n:i, Non fia , ec. Mene. Sat. 

AGGRONDARE , Voc. ant. Aggrottar 
le ciglia , Adirarli . V. 

AGGRONDATO R A , f. f. Voc. ant. L* 
aggrondare . V. c dici Cipiglio . 

AGGROPPA MENTO, f. m. L’azione 
dello annodare , o dell’ annodarsi , o far/i 
come un gruppo . Generò ne' mi feri l'ag - 
greppamento de 'nervi nelle giunture. Bocc. 
C. D. V. Aggruppamento . 

AGGROPPARE , da Groppo pronunzi#* 
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tu coll* O tiretto, v. a. Tmp! re tri . rar 

f .roppo , ravvolger più cofe imicmc , c 
egaadole far gr ippo, raggnippare, anno- ; 
dare, allacciare. Oggi fi fcrive più vo- 
lentieri a truppa' c . 

AGGROIVÀlX), ATA , aJJ. da Ag- 
groppare. V. 

AGGROPPARSI , n. n. Ratinarli «am- 
ata dar fi , ì’ usò Fazio degli Liberti nel 
Dittai», forti? per. la rima . V. aggroppare. 

AOGROT ‘1 ARE , v. a. Aggorem /filie- 
re, ixtrtxrv . Far la grotia , ciac Ciglione. 

§, Per timilil. Aggrottar le ciglia, di- 
cefi del, Tener te ciglia iti qurFa poluu. 
ra , che li fa nel motirarti grave , o pen- 
foto « 

$. Aggrottarti, n. p. Appoggiarti, ac- 
codarti a checché li*. Or* a vetebtaja 
s' jno/fr , a nj/j tir-iffcrj j’ . 

AGGROTTATO, TA, adii, da Aggrot- 
tare. Raggrnitito , fatta cune a grolla , 
t dicefi fig. del Ciglia. Cot fopraedgtlo 
M/fMfJta, t féVt.c ii tutto j lecitivi. 
Satv. pr. t. Gii tonti ai wr/fi di fuprxc- 
tiglio aigrottato ... /.itomi gli (burnì a- 
W4» . Id. 

AGC.ROTTESCATO, ATA . aJd. Di 
cesi di pittura. Tenitura,, o di 67, no, che 
frollandoti dal naturale par piuitolio ope- 
ra fatta a groticfche , cd a capriccio, che 
ricavata dal vero. Fece il, thè alcun r 
volti nel panneggiare fi ttneffe ito poto 
al fiero , e arroti* fetta . BaJJm, Dee. e 
Voc. Dii*. V. Grotteiche . 

AGGROVIGLIARSI , n. p. Implicati , 
intricati , invaivi. Ritorcerti in fe me- 
defmn difordinatamente , avvilupparsi . 
L* altra (anale con elfo fi attatea , iV*. 
rrcrn'.i, e per tati dire y i* aggroviglia . 

AGGROVIGLIATO, ATA , Ritorto in 
fe , cd è 1’ edetto , che fa il filo , quan- 
do c troppo torto. Un lunghi [fimo filo , 
ibi a' intriga a foggia d' un jcontpiglta. 
ta mataffa di refe aggrovigli ita . 

$. Fig. si dice anche per Raggrinzato, 
o fpiceaz/ato. Uno da' detti fenati in un 
foglio tutto aggrovigliato , fi trovò in ti- 
no Hi detti guanti . 

AGGRUMA MENTO , s. m. Ceneraio. 
T. de* Naturai itii . Rappigliamento di li- 
na folta.» za in gromma . L* aggrumameli, 
io. c cmcrc^ioi tartarofa . Targ. 

AGGRUMARSI , n. p. T. <h* Filici , C 
■Natura’ iti» . Rappigliarsi , coagularsi in 
grumi . £j el J**g ,! e flr avena ta i ufrito 
tutto tutto , fenici ti minerve tu pure uni 
fìtti* aggrumata . Red. lett. 

AGGRUMATO , ATA , add. Coagula, 
tus . Kapprefj. Red, lett. V. Grumo. 

AGGRUMOLÀRE , v. a. Coliigtre , at. 
cumulare, far grumoli , mettere mlicmf 
AGGRUPPAMENTO , s, m. Nodut. Lo 
aggruppare, ìt fare un ni io. Lfc-J.^reuro, 
* aggruppa ramo delle cefo arrendevoli in 
fe Midi ime . RdW. Voc. Dìf- 

§. Aggruppato mo. per Cuti; artificio* a. 

mente intrecciata . A onor di jau.r / j ra. 
fra Act '.demi i ir. virtù dt motti . ed ag- 
gruppamenti ingegno. 7 , ee. freefle tratta 
eoi tre gii /pettatori . Prof, ti ir. 

£. Aggruppamento , T. de’ Nat uralici . 
Riunione di comi naturali intrecciati in- 
terne , fieno della medefima , o di dÌ7er- 
fa na f ira . G ri. fif. 

AGGRUPPARE , v. a. latriate , im- 


plicare . aggroppare , far gruppo . Le di- 

tt intente incrocicchia , e aggruppa. Net 
ogni ■ voflro taccio folv.ee fi) pettate , che 
toltone vii uno , ii Diavolo n' aggruppa 
due ♦ 

$. aggrupparti, n. p. vale Intrecciarti, 
annodarti, raccerti inficine, ed anc*e rig. 
Kaunarfi «ammanarti. E dove e ’ vede la 
geni* 1’ aggrappa . 

AGGRUPPATO, ATA, ad J. da Aggrup- 
pare. LomòrteoztJ % ebe fe ne favaio tatti- 
li * e aggruppati deano tosto il tjnile 
degli alimenti . Come le ferpi agg rup pa- 
le interne . 

T Aggruppato, dicesi anche di Cortili.', 
e simili , quando per tenerle alzate si ta 
una fpczie di gruppo, da cui ricalcano le 
nprefe , per comodo , c per ornamento . V- 
na tortini di munto aggruppata. Yafar. 

AGGUAGLIA MENTO f *. nr. /£>*.?//©, 
comp ì' un. L'agguagliare, la-eggiaincnto. 

AGGUAGLIA. N^A , f. t. sji.’iialitat , 
r ubili eas f patiUtat , Equalicà, parità, 
aggiutianuuto. Nell 1 altre cefi noi ba 
punto a * aggi tatian^e . 

AGGUAGLIARE , v. a. /Equiparare , 
(ump arare, rar eguale, pareggiare, ag- 
giutiarc, paragonare , metter a confronto, 
far comparazione . Quegli , tèe nel fallo 
*’ appai eggixaSy at la per. 1 i debbono ag- 
guagliare . bua torre i agguagliata alla 
tinaie . 

A GOL’ AGLI ATA MENTI* , avveri». / E - 
pnl , est «equo . Con ag^uaglianza . Atciot- 
còl i /angui vengano loro agguagliata- 
mi ose i' un me>e coll ’ altro . 

AGGUAGLIATO , ATA , add. da ag- 
guagliare . 

$. Filo agguagliato, dicefi Quel filo, 
che è per tutto eguale . 

AGGUAGLIAI pR E, Vcrb. m. Exa- 
guntu . Che agguaglia. 

Agguaglia;orc del di , per L' equa- 
tore, o fu la linea equinoziale. 

AGGUAGLI AZIÓNE, f. f. Agguaglia»- 
za . V. 

AGGUÀGLIO, s. m. Aiiuttio , compa- 
rati t, Paragone , comparazione , propor- 
zione, paleggia mento, wR;uagt io . Nulle 
h omo fri io fa mai agguaglio dal male al 
bea:. A 1 1 affai meno ftn a bi 'utente apro- 
permiane dell t fua muotc attiiitJ in ag- 
guaglio del fuoco. 

$. Agguaglio, T. Rettorico. Sorta di 
figura detta anche Camparazuite . Ci. im- 
buii. Ung. 

AGGUANTARE, v. «. abbrancare, af- 
ferrare, aggav ignare , prender con vio- 
lenza checché si prenda , c tener forte . 

$. agguantale. Funem decurtane™ cen. 
linere. T. Marinare fco. Dictfi del ferma- 
re con mano fitSiramente una fune, quan- 
do feorre . E per lo più è un termine di 
comando , come : Agguantala f cotta , ag. 
guantati braccio , per comando di dover 
tener fermo colle mani il braccio t la (cot- 
ta, ec. 

$. agguantare, fi- tifica taftn’ta Acqui- 
tiare ; co-J il riio*o dice ai Timoniere 
quando va all’ orza : Agguantiti pepe av- 
vento , per dire Cerca di guadagnare quali» 
te puoi (opra evento . 

AGGUANTATO, ATA. add. da Agguan- 
tare, Aberrato . Cr. in lag uff no . 
AGGUARDAMENTO, s. io. Vcc. ant. 


CcweKpfatio , fpeeufatut . 1 / agguardate. 

AGGUARDÀRE, v. a. Voc. ant. Con- 
tempi an\ Jf tentivi . Guardar diligente, 
mente 1 f 107 lucute , aver l’ occhio , consi- 
derare. 

AGGUATARE, v. a. Tofdiar tendere. 
Mettere agguato, o porti in agguato per 
effervare , c fpiar gli andamenti del nimi- 
co , onde poteri » .t falire alia fprov vedu- 
ta. a 2 ^tare. 

AGGUATATO, ATA, add. da Aggia- 
tare . V. 

ACUUATÈVOLE, adJ. d og li g. [ad- 
dio fui . Va agguato, intidìofo . 

AGGUATO, ed anche Adirato, s. m. 
fn'idt e , fallacia , ttcbme. Luogn nafeo. 
Ilo , macchia , poiia donde poter otiervare, 
e f piare i nemici ; irnSufcata d'uomini ar- 
mati ; inganno , insidia, che si tende ag!i 
lutntni , ed alle fiere . Mifero agguato di 
far gente armila. Nan gli facet i alcun* 
agguati, . Incappar negli aggotti da' ia- 
ti, otti. Andar net to da ogni agguato. Il 
lupaji ft -tt E arguita. Fort. Ricciard. 

§. Agguato, tig. si dice in generale di 
tutti gl' inganni , e di tutte le insidie. Le 
I'lc rictbexxe dagli a ’ >u iti del Saldano 
di fife . 

$, a panato , pur tig. Natitondiinento del 
i^ensìe'o, simulazione , fe greto interno. 
Per a. un icfìrameato di filùfofia , di f pre- 
gin ii dì forte /{<-.*€ caporali , e li dolci 
agosti di' de 'iderj , Cera. ini. 

AGGUEFFÀRE, v. a. V. c dici Aggiu- 
gnere . 

AGGUERRIRE, v. a. Artnit e.xerctre y 
beltìrii artibut infintere. Ammaeftrare nel- 
la guerra , avvezzare ai difagi , ctl al me- 
itier della guerra . 

AGGUERRITO . ITA , add. da Agguer- 
rire, vlfuc»M:to alla guerra , e per trasla- 
to, dicesi di Chi sia avvezzatole fatto 
pratico dt alcuna cofa faticata , e mala- 
gevo ! e ne’ fuoi principi . 

AGGUINDOLAMENTO , s. ni. Cireum - 
duci, p . L’ asguindolare . 

$. Fig. vale Aggirata , Ciurmerla . V. 
Inganno . 

ÀGGUINDOI.ARE , v. a. Civcumvol ve- 
re . Formar la matalfa fu! guindolo , o ar- 
colaio . 

5 . Fig. vale, Aggirare, Ciurmare, In- 
gannarc . V. 

$. Agguindolarsi, n. p. Aggirarsi, f'eg. 
gio intraJSne fatta ag juindol.tr fi gli uomi- 
ni , ebe fi-imo in falla volubif terra . 

AGGUlNDOLO, $. ni. V. c dici Guin- 
dolo . 

AGGUSTÀRF., v. n. Dclefhre ; oòte- 
fJarc , Dar gufto , piacere , diletto , e 
confo! izione, aggradare , andare a gufi#. 

AGHFRRÌNO, f. m. Garbino. V. 

AGHETTA, f. f. Piumbum C*mbufltnn , 
I.itargilio, o piombo arfo . Diteti anche 
Ghetta, e Terra aghetra in forza d' ad. 
dietti vo . Fu anche chiamato Spuma d'ar- 
gento , e da' Chimici moderni, O.'fiHo ne- 
ro di piombo per mezz*» dello zolfo. 

AGHETTO, 5. nu F uni e slum . Cor- 
dicella di feta , filaticcio , o fiinile , con 
punca’e a guiù d’ago nell* eitremitù , 
per ufo d* atiibbiar le vefti , c adattarle 
alla perfona. 

J. Non dare un puntai d’aghetti». V. 

Pu.r.a.c . 
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$. Bocca da fciorre aghetti . Dicefi dj 
quelle femmine* le quali per parer belle 
tengo io la bocca forcatamente piti Arcua 
del tuo naturale, come fa chi l’accomo- 
da a feiorre un nodo co’ denti . 

$. Aghetto * T. Mar in areico. Funicella 
ad ufo momentaneo delle navi * e n adi- 
rne de’ va*ce li . 

AGHI ÀCCIO* f. m. T. Marina* fco. 
Lungo pezzo di legno* che da un capo 
entra nei la teda del timone, e dal Tal- 
tro c fermato con un perno ad una cam- 
pane! 'a di ferro . 

AGHJÀJA**. f. Vocr dell’ufo. Ghiaja.V. 

AGHIU KMF , add. d* ogni §. T. de’ 
Naturai itìi. Che è a foggia d’ ago, che 
ha qualche fiinilituJine cogli aghi . Cri. 
fi. liti aghi farmi) epiumo;t ti t piombo Sfa. 
tifa . 

AGHINTÀRE * v. a. T. Madnarrfco . 
Oggidì Ghindare . Su' remi infartuati 
ogn 1 1 »' aletta ; Coi!' avii. none il mai 
tranquillo, t falda ‘ino al Calce fa agiti*, 
da < fa Cu aldo. Pulci Driad. 

ACUIRÒ ME , s. in. Lo ilctfo che Ai- 
rone . V. 

AGI AMENTO, s. m. Comoditi , A- 
{io , V. 

§. A già menta * per Luogo da fare i 
funi agi, Privato , Neccflaiio , Cameretta. 
V. Cello. 

AGIAMÌNA (Lavoro all’) Voce di. 
fufata. I.avoio alla dantaichina. V. Tamia. 

AG 1 ÀKE, v. a. Curare . Voce poco 
tifata. Adagiare, Agi arano te perfane e 
è (avalli. P. r poter agrari la Ciurma i > 1 
terra j* apporto a / capello dell ' Uovo. 

$. Aliare , v. n. Tornar comodo. Han- 
no pnjo accordatela di mettere le donne 
in di fare pianga * « ciò più eh' altro far 
par (he lor agi . 

$. Agiatfi di alcuna cofa, vale Servir, 
frne , farne ufo Deh' avara , il quale. . . 
/’ a qui fiato non ardtfee toccare: e coti in 
eofe affai patifte dij'agio , potendefane 
agi are . Bocc. C. D. 

AGIAT AM F.NTF- , avverb. Contnodi * 
opti . Comodamente , con agio , agevol- 
mente, npofatamente . La eafa che i la. 
ta riceve molte eoje , e agiatamente . A- 
giatamtntc potea venir f oflt di gxd . 

$. Difprnfarc, o accomodare agiatamen- 
te un’abitazione, vale Renderla comoda* 
agiata . // piu ordinato Artbitettore . . . 
ebe più agiatamente difaenfajfe * ed aero. 
TAoiaffc le abitazioni de'pal.ttx.*) conten- 
ti , e e afe. Vaf. vit. 

AGlAl'ARSl * n. p. Adagiarti* acco- 
modarli. Sfogati loro primi impeli, e a- 
giatati ì nello fiato , viffuno entro loro 
ordini farina gran fatto (amoreggiare . 
Pace Scmif. 

AGIATELLO , ELLA , add. Diminuì, 
d’ agiato nel fignif. di Comodo . Uno pie- 
mulo uomo in pietiul fuo , e agiate! po- 
dere , ttóft fa Re di gran Regno. Guitt. 
Itti. 

AGIATEZZA , $. f. Divi t forum copia. 
Aliratto d* agiato. L’ efler ricco, e bene 
/Unte . 

S . Agiatezza, per Comodità. P rovai J- 
de a! vivere, alle fabbriche , all' agì a. 

tez.K‘1 df' munì fieri . 

i. Agiatezza, per Lentezza. La cagione 
di tanta agiato*.*.* r té , perebd J ubi te. 


ebe il primo lavoro era profeiugato , tor- 
nava fepra a darvi nuovi tolpi , e io! 
petti. Prdd. Dee. 

AGIAT ISSIMAMLNTE , ’avv. Superi. 
J’ a già amenze . 

AGIATISSIMO, IMA , add. Superi, 
d’ Agiato in liuti i funi lignificati . 

AGIATO, ATA , add. da Ag.are . V. 

$. Per Ricco, benestante, molto ben 
fo'nuo di roba, Voce molto propria del- 
la lingua. /.' iturle quantunque pittili 
fi a, già di nobili uomini , e d'agiati fu 
■lattaio . 

$. Ma'? agiato de’ beni del mondo , 
dirti- il Frcc. nov. per Mai provveduto 
de' Lenì di fortuna . 

J. Per Comodo , accomodato, fpa/io. 
1*0, e copio* W di danze, cui nulla man. 
ca per a ìu-tgarv con agio , da (tari i con 
agio. Ti. fu bone come io fono agi ito * 
di potert coti fatti uomini , etnie : vi de. | 
te , albergare . Bocc. nov. { « bel eafa. 
mento , e agiato fece . V. Difagiatn . 

Ptr Aggiunto prop-io, ed efprcftivo 
delle velli , o fintili , allora che fono do. 
vì/infif intorno aila perfona , o a chec- 
ché fu . 

$. Per Grande . Allora dee l'uomo par. 
Zar grandemente , e dire agiate parole. 
Ricevette tanto agiata torteli a, e tanto 
dilettevole , eh' ella ingravidò. 

Per Acconcio, maneggiabile. L’oa 
fajda agiata a combattere di più preffo. 

f. Per Pigro, lento, tardo nell' ope. 
rare ; infingardo. Compagno agiato , e 
mercante di fretta. Qnefio rado fa bm, 
quel tempro male . 

AGIBILE, add. d’ ogni g. P raffi eut . 
Che coniirte in atto,o in operazione. 
Qucflc eofe agibili pi tur fio fi conofeono 
per pruova * ebe per i fetenza . 

AGILNZARSI, n. p. V. ant. derivata 
dal Provi ti/ ale . Geni , ( ìcnfore , che va- 
gitone Gemile, e più Gentile. Agcnza- 
re . V. Fr. Guitt. 

ÀGIF.RE , Voce rancida , Aria . V. 

ÀGILE . add. d’ ogni g. dal Lat. Agi. 
lit , aptvs , dee ter . Dcftro , fciolto di 
membra * che ha gran facilità di opera, 
re , di muoverli . 

$. Per Facile , agevole . 
AGILISSIMO, IMA, Superi. d’Agile. 

AGILITÀ , Agilitade , Abilitate, f. f. 
Agilità t, dextentu. Leggerezza , dif- 
po.lezza , c facilità granfie di muover le 
membra , e le parti dirti nate a! moto . 
Dertrcz/a , (nettezza , vivezza, prcrtezza 
di membra. V. M inculi. 

§. Agilità dilla mano, dicono i Pitto, 
ri a quella facilità di pennello , che rende 
le eofe finite con ifiudio , e fatica, ma 
fenra dento . 

AGIL 1 TÀRE, v. a. Agiterà reddere . 
Render agile, e dcftro. Afforzare, ed 
agili far e il corpo . Salviti. 

AGILITATO, ATA , add. da Agili- 
tare. Minai. Un. fam. 

AGILMENTE, avv. Agi/iter , expedi- 
ti . Con agilità . 

AOJXA , f. f. Voce difufata , Preftcz- 
za 1 Fretta . V. 

S . Aver agiaa , vale Aver forza , icaa , 

porta. 

ÀGIO, s. m. Coramodt ** , otium , op. 
pontini tas . Comodità , opportunità , cib 


che dà corno lodi fa r Iche che (ta . V. Di- 
fa 5 io , Adagio, Ag ato, Adagiare . 

$. Onde, Aver agio vate Tener como- 
dità , avere fuffieirnt e fpazio di tempo* 
onde far checche (:a * 

J. Dar ag o * Porgere opportunità . 

$. Far agio. Compiacere, far comodo, 

dar foddivlazione . 

5 . A grande agio , a bell* agio * a 
buon agio , a grandi tòmo agio, a fuo agio, 
fon porti avverb. Croi comodità «pian piano. 

$. Andare a bell* agio, oltre a' lignif. 
proprio, diedi anche fig. per Andare con 
circ.it pcz ione . 

$. Ad agio, vale anche Con comodo, 
Non lo vidi mai ...giacere in matta * ni 
pure difìendere i piedi , c dormire ad 4 - 
gio. Vii. SS. P. 

$. Onde Stare ad agio , vale Star co- 
modo . 

f. Agio * per Camera , e non per A- 
giainento , fi lisb in antico, come ofTer. 
va il Botta'!. Tornando a taf t volita 
nell' agio vofìro . Guitt. Ictt. I.‘ effflipio 
ìrtrtfo addotto dalla Crufca del Novell. 
Ant. pare in fignif. diCamera, non d’ 
aciamento , dicenui : fateli' altro poi ca. 
vaiti più *vol te * tanto ine udì il padre, 
e la madre far tonto» e nell' Agio, uri* 
effondo proprio , che amendue fodero in- 
ficine nell’ Alzamento . 

$. Agi nel numero del più, vale Rie- 
chezzc , delizie , comodi della vita * de. 
licatczza di vivere. Avvezzo agli agi, 
e alle delizie ; Efer negli agi , viver ne- 
gli agi , negli agii . 

5. Far i funi agì, vale Andar di cor- 
po , Cacare . V. 

j. Agio, fu anche detto anticamente 
alia Provenzale, per Età. 

5 . Agio , T. del Commercio , ersi fcri- 
vefi corrottamente da molli la Voce Ag- 
gio . V. 

$. Dalla voce Agio fi formò l'avverb. 
Adagio , e quindi fi feri fife Adagio. V. 

AGIÒGRAFO , J. m. T. Ecclefiaftico. 
Scrittore delle vite de’ Santi . 

$. Agiografo , add. Pio , divoto , e di 
cefi propri am rute de' libri della Bibbia 
die non tono fiati ferini da Moti . o da* 
Profeti , e d«' libri , che trattano di ma- 
terie agiologiche . E /fere fitta detta a. 
patr/fj la ietterà dì Criflo id Ab tgaro ... 
in quanto non era agiografi , ni f treva 
una parte de! Sj(vt> Canone . Lami Piai. 

AGIOJ.ÒGICO, ICA, add. T. Fede- 
li artico . Pio , di voto * che fpetta ai San- 
ti , o alle eofe fante. 

AGIRE , v. n. Agere, operaci , Fare il 
fuo c fi cito, operare . Accad. Cr. 

§. Alcuni hanno tifato quefia voce in 
fignif. di Softcnere agenzìa j ma noti è 
ricevuta . 

AGITAMENTO, r. m. Agitano, io- 
di 3 1 io . Dimenamento, movimento in quà, 
e in là con qualche violenza . 

AGITANTE* part. n. del verbo agi- 
tare . Che a?;iia . 

AG 1 TÀRE, v. a. Voce Farina . Agi. 
xjie* tjfìare , c cromo vere . Muovere in 
quà , e in là , dimenai , commovere * 
icuotere * crollare, travagliare. Sieeomo 
le fiamme da'venti agitate . Focc.Fiamm. 
Af» io gid tutta come novella fronda dal 
i vento agitata tremava . Id. ibid« A- 
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gftandoml i vinti , il cielo, e t* end t . 

$. Agitare fi dice anche de! Trattate , 
far negozi, o fintili , e partieola r men‘e di 
liti. Dt*ì> in ì tn jj/j erwfir attendere le 
firn , ti inlì >n*Jt di' luoghi do ve lt fi 
agiteranno . Band. anf. 

$. Agita* fi , n. p. Muoverli , dimenar- 
si , eferci*a r li , tram i>arfi or qui, or Ih . 
Ptr 1 1 fireticgx 1 dilli fckiere , t ■ifprcx.- 
Z* dii lungo, »•* Potevano agitati» . 

f. L’ agirare del mare, in forza di furt. 
per Agita-rione. ( o*>»' egli avt.t malizia 
del tempePof'o abitar de! mire. Vaf. vit. 

AGITATISSIMO , IMA , Superlat. 
d’ Agitato . 

AGITATO, ATA, a!d. da agitare. 

AGITATÓRE, Verb. m. Agitato*. 
Che agita . Fiorentini , tbe non ginn 
jt <e! frullone , il /furie eoi gnu fuono 
afforda forfè (oliai , bentbb Untino, fa - 
me tbe non tremi tati fitto fi* »menté al- 
fe mini d'orti agit note. Atlegr. 

AGITATE iCE, Verb. f. Motti r. Che 
agira, che commuove. Tm*er ttriee Per. 
seìtltricc di goffro .*% a’v. ino. Orf. Tl ti 
Cintia torte fé agitftrier di fitti defìtte. 

io l' regoli' t. Aduna". Piti. 

AGITAZIONE . f.. f. Movimento, o 
(colla reciproca di un corpo untto per 
netto, e per quel verfo ; agitamento; 
imenlo, crollo, dibattimro’o . 

$ Agnazione fig. per Inquietudine, 
tubazione , commovimento d' animo . 
Agitazione d ’ tffetti . Taf. Fora. 

Agitazioni al pi. T. Medito. In- 
quietudini per lo pii notturne dell’ in- 
fermo , che fi agita , e non trova ripofo . 

AGIUPÀRF. , v. a. Aiutare. Voce pret- 
ta Provenzale difu'ata in Tofcana , rima- 
fia per altro in alcune provincie d’ Ita- 
lia . Prudenti a I amare buono , che Dio 
agiud t. Fr. Guitt. lett. ?. 

AGLI , pi. di allo, e di aglio. V. 

AC.LUJA, «• f- T. de’ Naturati#! • 
Ghia : a . Agliaja di collina , e di fiume . 
V. Ghiaia. 

AGLIATA ,f. f. Alliatttm . Savore in- 
fufovi dentro dell’aglio in certa quan- 
titì . 

§. Fare un’ agliata, o una grande a- 
gliata; molo proverbiale: Fare una ci. 
calara , o gridata nojofa, lunga, c fciocca. 

AGLIETTI NO, *. m. Ptrvum allium. 
Diminutivo d'Aglictto frefeo, e ancor te- 
nero. V. Aglietto . 

AGLIF.TTO , Dim. d' Aglio : ma non ti 
dice, fc non quando egli c tenero, e frefeo, 
c non ancor capituto . 

$. Confortarsi con gli aglietti , molo 
proverb. che vale Confortarsi con deboli 
fperan te . 

ÀGLIO, s. m. agrume, che * una fpe- 
aie di cipolla di fapore acuti (fimo , le cui 
frondj fono di belliflimo color verde. Il 
firn hulbo , che ditesi Capo, è f«rma*o a 
(picchi. Caro d' aglio. Filf.ii Reti a, Srie. 
(hto d'tglio; "tglio i capitato, fpitebiuto. 

5- Aglio mafcliio , chiamasi in Tofcana 
Quella fpezic d’aglio, che ha il capo in- 
tero , e fenu fpicchi . 

J. Lffer verde , come un aglio , vale Ef- 
fer di faniG perfetta , e cib perchè Tempre, 
che le frondt dell’aglio si tr.antcngnn ver. 
di, è fegno di fua perfezione , argomentan- 
doti la fan iti delle piante daU'clltfc ben 
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verdeggianti , per o>u aver patito. Alfe 
volte perb , jj dice d’Uomo di ma'a (tei. 
t\.rra allora non è tolta la similitudine 
da''a frefehez/a , eh* denota il verde dell’ 
aglio, ma dal colore, il quale effendi» 
verde nella faccia dcH'uoon, denota mal- 
fanìa . 

f. Piccsi in proverb. Tanto fe nr fa a 
mangiarne uno Cricchio, quanto un capo 
I d’aglio, e vale che Ne va lo (tetto a ta- 
re un male , o un poco più piccolo, o un 
poco più grande * 

f Pure in proverb. Tenere il cappio 
dentro, e gli agli fuora. vale Mofirare d’ef- 
fer più povero , che uno non c . 

f. aglio. T. di Giuoco . V. Beccalaglio. 

AGI fOCRÌSO, *. m. Voce Contadine, 
fe a , e fcherzevole , per Elicrifo. V. Buon. 
T tne. 

AGNA , f. f. Voce pura latina , e poe- 
tica . AgneMa femm. d’ Agno , o Agnello . 

AGNA SCEVRA , f. f. Orign , fine. De- 
rivatione. c^mr da naturai principio , o 
origine. Fd eri uni filetta, non dirò ugna, 
fetori, tn» tr*fgreffioue della legittima 
poeti » . c a>v. C af. 

AGNATÌZIO. IA . add. Af. ititi, t . 1 
T. I rga'e . Spettante agri agnati , o a!!’ 
agnazione . 

AGNÀTO, s. m. dal Lat. A-nitut. T. 
di Giurìfp’-iiden ^a . Parente in lìnea ma 
fculina. difeendeme da mafrhio. Si diftin- 
guono li a«nari dai cognati in cib , che 
quelli includono parimente le femmine , 
che fono di'cefe dal meditino padre. 

AGNAZIÓNE, v. !.. Termine di Giu. 
rifpruden/a , Legame di na'cnrcfa in linea 
mafitulina , cioè- ira i difendenti mafehi 
dell’ ifieflo padre, e provenienti fo'amen. 
te da mafehi . V. Parentela, Agnato , Co- 
gnazione . 

AGNFT.T.A , f. f. I o fieffio che AgneL 
lo , ma molto ufato in Poesia, te ricco ! - 
te, e le immite ag nelle . Sacc. rim. 

AGNELLACCIO, f. f. Peggiorai, d* A- 

gnello . 

AGNELLATURA , f. f. FiglUmra del. 
Jc pecore . ed è vocabolo de* Scrittori del- 
la PaPorizia. 

AGNELLETTA, f. f. Piccola a-nella. 
Sptr. 0> 'z. V. Agnellina . 

AGNELLETTO « £. m. Agnellino . V. 

AGNELLÌNA, f. f. Piccola agnella, a- 
gnellctta. Voci più della poesia, che del- 
la profa , siccome Agnclla, da cui deriva- 
no. JVener. zr. in (ir. 

AGNELLINO , f. m. Agatliut . D’a- 
gnello , Agnelletto. 

$. Fig. dicesi di Perfona dolce, man- 
fuera , e (empiite. Corner fiv 1 con loro a 
modo d' un agnellino. Vit. S. G. Fatr. 

AGNELLINO, NÀ , add. Agninttt . D’ 
Agnello. Lana agnellina. 

Aggiunto a panno, vale Dì lana d* 
agnello . 

AGNELLO, s. m. dal lat. Agnut. Il 
parto tenero della pecora, che n-m ria an- 
cona tt*c ; io dell’ anno, e dicesi anche Pe- 
corino. V. Agnf !, n e Agno, e Quadrupe- 
de, Pazzarel'a. Paletta . 

$. agnello pannale, Qjiel l'agnello, che 
mangiava i dag'i Fbreì h di della Pafqua. 

$. Agnello dì Dio, dkest fig. di Gesù 
Crifio , Bn come agnello mmfueto , tbe I 
portato alla vittima . Pafifav. 
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$. Dicesi in proverb. E’ n’ è ito prima 
Pagnc! , che la pecora , per dire fc mor. 
io il figlio prima, che ’l pad -e. n la madre. 

f. Il lupo non caca agnelli , proverb. 
per far intendere, che dalle cote iride non 
nafeono le buone . 

AGNEL LOTTO , *. m. Mangiare fatto 
di palla ripieno di carne battuta , che si 
cuoce in brodo per lar minefria . 

$ Agnel lotto, per Agnello, detto fig. 
j J’ Uomo femplice . ed innocente . Quei fta 
nel (• Tinto , e i fe-n alici agnellotti fot »*» 
de' mor ’i funi ti rn.tn.im fuori. Fa*, rime. 

AGNF.LLUCCIO, s. m, Agnellino. V. 

Ftg. i. 

AGNIMENTO, s. m. V. Cognizione. 

Cora. P tr. 

AGNINO , INA , add. Agni. itti . Pi a- 
gneiln . Agnina pelle. 

AGNIZIONE . f. f. Agnino , reminim 
fetida , Riconofcimcnto .e proprj aincn i et 
quel'* parte delle rapprefenrazioni trarrà, 
li, che dicesi. Ritornile intento vlella per- 
fona . S ilvio. O i e. Caf. ce, V. 

AGNO , Vote in lutto latina. Lo fletto 
che Agnello . 

§. Agno, sì dice anche a Un enfiato, 
che viene nell’anguinaia. 

J. E di qui prov*rhialmeote Tagliar 
l’aino, n Tagliarsi l'agno, che vale In 
cofa malagevo’e lar animala riftluzione . 

AGNOCASTO, s. m. fritta. Sorta d’ar. 
btifcrllo . i cui rami fou pieghevoli , co- 
me i vimini ; sì adopera da’ Medici , co- 
me un porcnrilTuno rinlrefcante . 

ÀGNOLO , s. m. Cosi feri fiero comu- 
nemente i più antichi la parola Angelo. V. 

§. Agnolo, fu anche il nome di una 
moneta antica, che ebbe corfr» lungamen- 
te in Francia, detta Ignei, chr significa- 
va come ancor significa nella Linguadoc- 
ca, c nella Provenza Agnello, dalla fi- 
gura , che portava di quefio animale . 

AGNUSPEI , e AGXUSDF.O , Voce for- 
ma*a da due parole prette fanne, Agnut 
Dei , ed è Quella cera confagli a , nella 
qttale c impretta l'immagine dell’ agnello 
di Pio , con banderuola , c Croce mattata. 

§. Per l'Oflia contattata. Il Re fece 
giurar fu I* a gnu (dei . 

$. Talora inrendesi ancora della figttra 
dell’ agnello di Dio, benché non tmprrtta 
in cera. Ivi entro dipinto un agnufdei • 

$. agnufdei , si dice pure popo!a*men- 
te , a quella parte della Meda, nella qua- 
le il Sacerdote , battendoti tre volte il 
petto, recita ad alta voce la pregi riera , 
che comiacia dalle parole Agavi Dei. Di- 
tesi per cs. La Me/fa ! all'A'nut Dei. 

AGO , s. m. Acn » . Strumento picciolo, 
e follile d’acciaio, nel quale s’infila il 
refe, la seta, e simili, per cucire. Gli 
antichi dicevan Ago r a , per Aghi . La cr«. 
ni, e la punti dell* ago . Agora d' ogni 
forte. Agora fini, da euri re, da rime ridar* 
firatti, e fdrutiti . Aghi di agucchiare, e 
far lavori arrendevoli t dolci . Aghi da 
baffi , di fella. Can*. Ca 1 ** V. Gugliata. 

$. Dicesi proverbiatiti. CofU mi calde 
P a*n . cioè Tu sei raduto appunto dove io 
tn* afpetrava . 

J. Dicesi pure , in prov, Da'e un ago , 
per avere un palo di ferro, e vale Dar 
poco per riavere affai . 

J. D’uno, che 1U Tempre fornito, e all’ 
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ordine, si dice popolami. Egli h: ftmpre 

CtgO y < tifo . 

$. piando un negozio , o un lavoro i. 
interrotto , o impedito da qualche iuiprov- 
vifo accidente, si fuol dire: Oh qui mi 
eascò i' ago. Salv. B, F. 

§. zgo, per Atuleus . Dicesi per simi- 
litudine a Quella piccoli (lima fpina, che 
lianni nella corale vcfpc, le pecchie, 
j caiabiotti , e simili an i mal uzzi , col qua- 
le p*mg ni. 

tic cfi proverbialmente di coioro, che 
basino b ione parole, c trilli latti : È c 0 - 
»;i.‘ la p.tcbta y che ha il mele in betta , 
e T ago nella coda . 

§ *30, pure per slmili». Acuì verforia. 
Quel tv-ruzzo calanutato , che bilicato 
nella baflòla fop'a un perno si muove li- 
b.uam-nte, e :i volge verfio tramontana. 
V. Bu.lola . Ago p.;r»i> . V. Impaccalo . 

§• / , Quel terrò aguzzo, che è attac- 

ca.» alla ferratura, cd mira nel buco del- 
la chiave , e guidala all* ingegni . A$o ton - 
do , ad . o , J tempio , ago J T firmilo 

in pi. fintola . 

5. Ago Quel ferro della Ràderà appic- 
cato a' lo Itile , che ftundo a piombo mo- 
flra 1’ equilibrio . 

$• 1 Quel rifatto , che ha I’ a-pio- 

ne , mi quale entra l’anello della bau- 
della . 

§. Ago, Gnomo». Negli orinoli a So- 
le , è quel ferro , o simile , fidò nel pia- 
no, che manda 1* ombre a fegnar Tore . 

$, Ag , è altresì cucilo finimento di le- 
gn • , fui qua'e s’ adatta di molto filo , e 
tansi le reti, la qual quantità di filo si 
chiama Agata. 

$. Ago , Stngnitbus acuì , ve! pelagì- 
cut. Nome d’ una fpezic dì pefee detto 
altramente * guglia . V. 

§. Ag % , è anche il nome , che danno i 
Chirurgi al alenai finimenti fatti a fog- 
gia d’ago da cucire, fcbb.ne alcuni fie. 
no uncinati , o curvi , o con punta trian- 
golare, e di ir.»le diverta, come diversi 
fono i nomi, fecondo I* ufo a cui fono de- 
sinati . 

$. Ago, T. d’ Intagliatoli in rame. Pie. 
colo firunento di hniilimo acciaio , fatto 
a {bntiglianta dell* ago da cucire , acco- 
modato in un manicnctto di legno groiTo 
quanto la penna dell’ oca. Fannoli di due 
forte : alcuni terminano in punta acuta , 
e fervono per tirare i tratti focili ; altri 
fon tagliai» a sbieco nel Ionio , in fi urna 
d’ima ciappola tonda , ad ufo J’ ingros- 
sare i tratti , occorrendo, o fame di gros- 
sezze ineguali . Gli uni, c gli «Uri fi fan- 
no di grodezzc diverfe fecondo il bifogno 
dell’ artefice. V. Intagliatore . 

§. Ago, T. d’ Agucchiatoti . Picco! ci- 
lindro di ferro , od 1 acciaio con cui si 
fanno calze , berrettini , biffe , e simili 
lavori a maglia. D rfiì fpeffo qualche fio r- 
ta ali* ago ... vuoi tffer lungo , aguale, e 
jo.iv ... lift io , per chi fi poffa M/U ir pre. 
fio , ne li ... torca /’ ago . Cani. Cam. 
AGÙCCHIA , f. f. Ago . 
AGOGNANTE, part. n. del verbo A- 
gogrure . Che agogna. Avido. 

AGOGNARE , v. n. Erpete re . Ambi- 
re , tramar con avidità, e quali fir»?.",cr- 
si di de fide rio , come fanno j cani affa- 
mati quando fiatino davanti alcuno , che 
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maggia. Afpirare, affettare, anelare ad 
una ofa . tanno ce rcmJo , e agognmdo 
le rltchegry dei mondo . Regge anche ii 
dativo . l'uraa ioftm poto eo.orv , thè ago. 
gn tv ma hi t ■natte alla ro’*t. Dav. scimi. 

AGOGNATO, ATA , acU. da Ag igna- 
re. V. 

AGOGNATÒRE , verb. m. Avida*. Che 
agogna . 

rtGONÀLE , a>U. d* ogni g. Apparte- 
nerne ad agone . Nelle contenzioni tgont- 
ti , te t;uaii i facevano a T to'fj , tuo 
vìntevi ogni nono, lìocc. C. D. 

J. Agonale, T. delta Stor. Rom. Nome 
di qve'Sa'; , che da N’uma fi iinn cinta- 
g.ati a Marte, c che dal monte Quirino, 
ove udiziavan» , furono anche detti Qui- 
ridali. Chiamavano pure Agonali certe te- 
Ite , che fi edeb: avario ih ouoredi Giano, 
o del Dio A gonio. 

AGÓNE, s. m. Àccrefcil. d’Ago. 

$. Agone , nel signi f. Greco , e Lat. A 
gon. Si prende per lo campo ove si com- 
batte , c talvolta anche per l’ ifiedà Bat- 
taglia , ma da schifarli in profa , cd ufar- 
nc parcamente nel verfo, te n>n fi parla 
degli antichi combattimenti, t'i nei tori , 
che tufi ir.ua iti dal defiderio dell 1 gloria 
tn breve agone (t Sublimino. Adim. Pind. 
Era in gite* tempi ni' teatri , e ne' ludi , 
ovvero igeai , e fcjle teatrali , l'ufo de ! . 
la poetica moi ti /finto . Sai v. Caf, 

$. Agone, T. Ittiologico. Pe J cc,che 
ha qualche fomiglianra c «l l’aringa , c che 
fi trova in abbondaiua nel lago di Comi. 
La fua fcagiia tira all’ argentino . 

AGONÌA, f. f. da Agone. Combatti- 
mento . Anxietas. Angolcia . anneri, pas. 
sione , che nafee da ecccffivo timore , a- 
rnore , defiderio , o limile affetto ; ma pro- 
priamente è quel dolore , che va innanzi 
al morire ; combattimento tra la vita, c 
!a morte , e -non fi dice fuorché dell’ilo, 
ino. Articolo ti morte , punto di morte i 
V eftrcmo JeJl’agonia, Lunga % penota y 
dolvrufa, pi / cid i, o breve agonia. V. Morte. 

$. Per Avidità, defiderio grande. Chic, 
devano i perira i , ehi per virtù , ehi per 
feracità, o agonìa di premi • 

AGONISTÀ, s. m. T. Storico. I.o fles- 
so , che Atle:u , Combattente nell’agone, 
o palefira . Adira. Pini. 

AGONfSTARCA , s. m T. Storico. Co- 
lui, che prefedeva agli cferciij della paic- 
ftra . Adim . Pi ni. 

AGONISTICO , ICA,add. T. Storico. 
Appartenente a Ha lotta, o agli c'ercicj 
della palefira . V. Agone. Cotth. ce, 

J. Agoiiillica, inforza di tufi, diceva!» 
di quella parte della ginnaftica, che avea 
per oggetto i combattimenti. Talvin. Caf. 

AGONI UZ ANTE, part. n. d’ Agonie- 
zare . Moribundui . Mnrilyindo , che ago. 
nizia . tifali per Io più in forza di full. 
Pregar Dio per gli agoniggintt , per un 
agoni rg. rute . 

AGONIZZARE, v, n. Animano agere. 
Edere ir» agonia di morte, Ilare in arti- 
colo di morte . 

AGONOTÈTA , s. m. Voce Greca. T. 
Storico. C>'iel Magi fi rato' tra i Greci, che 
fiprintemiwa ai giuochi lacr» , e aggiu- 
dicava il premio ai vincitori . V. Fella , 
Giuochi facri. 

Agora , pi. f. d'A$o , v. c dici Aghi . 
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A GOR A JO , s. n». Colui , che là , o ven- 
de T agora , cioè g'i aghi . 

$. Ago-ajo , fi dice anche 11 boccinolo, 
nel quale fi tengono gli aghi. 

AGORAJÒLA , fi. t. Atte ala , Aeicvls 
lipide m, T. de’ Naturali#] . Selce aculeo, 
ta, 'pezie di liiofito , o dì pianta mari- 
na impietrita . 'lab. fif. 

AGÓSTÀRO, s. in. Nome di moneta 
d’oro antica, di valuta d* un fiorino , 
e un quarto d’ oro ; da una banda del- 
la q-ale c-a imprimata (per efcmplo > 
la tefia afelio ’inpcradir Federigo , ‘dall* 
altra un’aquila al ni xlo degli antichi 
Cefari Augufii, dal quale ebbe tal nome. 

AGOSTINA, s. f. e talvolta add. Spe- 
zie di Sufina V. 

AGOSTINO, INA, adì. Che è nato 
d'Agoiio; s' ufa principalmente parlando 
d’animali irragionevoli, come Cjvalli.cc. 

$. Per agiji mto di Sjfina V. 

§. Pioggia agollina , per Pioggia del 
rnefe d’Agofio. Ritei 17. 

AGOSTO, S. m. dal Lat. Angt/flut, 
A godo ed Aguflo di fiero gli antichi per 
Au-ufio, donde ci c rinuiio Agofio, no- 
me del lefio t»refc aftronomico, e ,T otta- 
vo dell’ anno vo’gare. Tempo, Mcfe, 

Auguflo . 

$. Ferrare Agofio , dicefi quando ai 
imitar if>n delle ferie augtillali , il prima 
giorno di q"efio mete fi: fanno gozzovi- 
glie » e conviti . 

AGRAMENTE , Avvcrb. Acriter . À- 
fpraincnte , rigorofamente , fieramente , 
crudelmente, fie^eiamentc : tolta la m:ta& 
dalla mordacità , c acutezza del faporc 
ag r o . Che ita ngrnmtnte punita ; la qua» 
le ingiuria agr. ritenti vendica. Gli to. 
mine» irono a firtgnere agramente le car- 
ni ed a croeerio con una candela . jY»* 
mi pare che agr mente fi a da riprendere . 
3oce. nov. Combatterà la terra agr unen- 
te ec. Agramente fi faticò in *0 tu tener 
cc. la franebigia , Agramente comincia- 
rono a fi refi are a ufura , cioè A frutto 
eccefii’-o . 

AGRÀRIO , IA , add. Agraria t T. 
dottrinale. Dell'agricoltura, della cam- 
pagna. Agrarie ed er. nautiche occupazio- 
ni . Strumenti a*rarf. 

J. Legge agraria , T. della Storia Ro- 
mana . Legge, fecondo la quale fi ordi- 
nava , che il terreno tolto a’ nemici fi 
di ideile per capo a’ Cittadini Romani. 

AGRKSTAMENTE , avv. Villanansen. 
te , runicamente , in modo agrclle . Boce. 
Tei. 

AGR.ESTÀ1A, f. f. Bevanda fatta ccr» 
«grello , e zucchero . Vde- Cr. 

AGRESTE, dal Lat. Agreflit . add. 
d* ogni g. Che anche fi può dir Agrcfta 
nel femminino. Salvatico. Lattughe a - 
greti*, mori agrefla , agrefti fativi . 

J. Agreftc fig. vale Fiero, afpro, rulli- 
co . L* riamo , thè viene meno in quefìt 
corner f agieni , i detto agrtfle \ e r ufi i co . 

AGRESTEZZA , f. f. Afperitar , tu- 
fi nifi t . A firatto di Agrefle, Salvatichcz. 
za, c<l anche figurat. Zotichezza . 

$, Prendcfi anche per Quel farore a- 
cuto , e mordaci degli agrumi, al qual 
diccfi Forte. Tra te eiootle alle quali 
tolgono della toro agrefiez r * • 

AGRESTINO, INA , add. Acid ut. Che 
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?i4 fnpor d’agretto . Acini egreflini. t non 
nf.3i.vr/ . Uva jempre agrefln ji, minuta , 

# raffittii . 

f. In forra di futt. Salfa fatta con a- 
gretto, o altro acidume . E delle faljc chi 
ve Uffe dir tutti' i modi y agrefliniy < gu»Zr 
Xfni . L. Mar:, rim. 

AGRESTO , f. in. Uva empbacina . 
Uva acerba . 

§. Agretto, Owtphaeium . Liquore , che 
1) cava dall’ allerto premuto, il quale 
»’ a , e fi ferb» per con '.li incuto . 
V agrafia vuoi tjftr d'uve tutte d' una 
fetta . 

$. Bere il vino in agretto, X'ale Confu- 
ti} arto prima , che tì ricolma ; fimile all* 
altro . Mangiarli la ricolta in erba ; cJ 
anche Ber l’uovo avanti, che nafea . 
Serd. prw. 

f Far agretto , che anche fi dice Far I* 
agretto, oltre al fentimento proprio, che 
è Trarre il liquore agro dall* uve non 
mature : fi dice anche proverb. Di quell’ 
avanzo illecito, che fa taluno nel tare i 
falli altrui , o quando mandato a com- 
prar roba , dice avere fpefo più di quello, 
che ha fpefo . Approvecciarfi ; fare una 
vìndemmla anticipata . 

|Ì. Menar 1 ’ agretto, e Menarli l’agre- 
tto . Modo batto, che vale Far cofa d» 
poco momento , per non aver altroché 
fare , e per non iflare fona far nulla. 

j, Menar l’agretto a uno , pur Modo 
batto , che fenilica Dichiararlo corrivo, 
o balordo . 

5. Talvolta dicefi ancora del Governa- 
re , 0 maneggiare altrui liberamente , fen- 
za eh’ egli (e ne rifenta . 

$. Cor l’agretto. V. Cogliere. 

$, Agretto, è anche II nomedi una fpe- 
zie d’ uva , detta anche Uva di ire volle. 
V. Uva. 

AGRESTO , TA , add. Lo fletto che 
Aerettc. V. 

AGRESTÒSO , OSA , add. Ac iti ut . A- 
grtliino . Séparé unito agitilo fi . 

AG RESI OME , s. m. Cibus , ve! pò- 
tot etidelut. Cefi di fapnr agro . Vi fi- 
no buoni tutti gli agreflumi , e fortumi . 
Amano motto più gli agreflumi , de i 
delritmi . 

AGR ETTO , s. m. Naflurtium . Sorta 
di crefeione di fapore agro , che coltivasi 
ne’ giardini, e mangiasi in infilata. V. 
Katturz io . 

t GRETTO ETTA , add. Subaecrbut. 
Dim. d* Agro. Vino . che iti fapore agrétto. 

AGREZZA , f. f. Atredo , acrimonia . 
Qualità di cib , che è acre, o agro. 

f. Agrezza , fig. Afprezza, brufchezz* . 
Mi fi voi fi con maggior egrezzf, tbi fri. 
tra , e mi diffe , et. 

ÀGRIA , f. f. Agri*. T. Medico. Sor- 
ta di ferpigine, che rede la pelle, e ne fa 
calcare i peli . 

AGRICOLA, t. m. Voce pretta latina. 
Fuor del verfo sdrucciolo, si dica tempre 
Agricoltore . V. 

AGRICOLTÓRE, f. f. dal I at. Agri, 
tu!; or , Agricola. Colui , che tfcrcùi I’ a- 
gricoltura. R abufi o , indurre , fatitofi a. 
gneoltore . Contadino , lavoratore , villa- 
no , li fido fono agritoltori , ma non tutti 
gli Aari tolleri loto villani , 0 bifolchi. 

* AGRICOLTURA , f. f. dal Lai. Agri- 

Diti. Uni v. 


euhuì%. L’arte di arare, o coltivar la 
terra , per renderla fertile , acciì» po?sa 
produrre piante, alberi , frutti , cc. Le o- 
per azioni principali fono . Concimare , a - 

rare , magge far e , fcminjre , erpicare , co 

me pure. Mietere % figarcy te. All’ ificss’ 
arte fpetta il piantare , trapiantare , po- 
tare ^ an tuffare % coltivar le forefle , te. 
All’ operazioni dell’ Agricoltura fpettano 
ancora quelle , che hanno per oggetto il 
governo delle produzioni particolari di un 
paefe quali fono la Canapa , le viti, il ta- 
bacco , il guado, la liquirizia . e simili. 
Le arti annette, o che hanno qualche af- 
finità coll’ Agricoltura, fono quelle dell’ 
Economia rurale, del Bofcajuolo, del Car- 
bonaio , dell’ Erbolato , o Semplicetta , Ir. 
{'attornia , la Caccia , e per cttensione , 
la Pcica. V. La Tavola dell* Agricoltui.i 
! dipendente dal terzo ramo dell’Àlbero ge- 
nerale, e le Tavole particolari, che ne 
derivano. 

AGRIFÒGLIO, s. m. Tlex egri fili um 
Linn. Arbufccllo, detto volgarmente Al- 
loro fp iiiofo , ed è una forta d’elee, che 
ha le foglie fpinofe, e Tempre verdi , e 
della cui corteccia interna si la del viichio. 

AGRIGNO , GNA , add. Che ha dell’a- 
gro , agretto. Sa tv. ano. Fitr. B. 

AGRIMENSÓRE, dal LlL Agritafnfir. 
i. m. Colui , che fa profeftione di mifurar 
campi , terreni, cc. detto anche Stimato- 
re pubblico. Per antico dtcevasì Geome- 
tra , perché la Geometrìa è 1 ’ Arte di nti- 
furar !a terrai ma oggi si piglia in ten- 
fo più largo . 

AGRIMENSURA, f. f. Geometrìa. L’ 
arte di miiiirar le terre , e defem erte in 
una pianta , o mappa, e dicefi anche Geo- 
desìa. Baia. ('oc. Dif. Gli finimenti dell’ 
Agrimenforc fono la Tavoletta, la Cate. 
na , le Bitte , tc. V. Geometrìa . 

AGRIMÒNIA, f. f. F.up stori uro . Sor- 
ta d’ erba medicinale . 

AGRJÒFAGO, add. e talvolta sufi. m. 
A^ricpbagvi . T. tic' Geografi. Mangiai or 
di carni di beftie feroci. I popoli dell'E- 
tiopia furon detti A gr tofani . 

/'.CHIOTTA , adj. e f. ì. Sorta di Ci- 
liegia . V’. 

AGRI PERSA , f. f. Sorta di majorana, 
forse la cainpertrc , o Persa nera . Zibat d. 
Andr. 

AGRIPPA, s. m. Sorta d’unguento, 
forfè c*sl detto dal nome dell’ Inventore. 

AGRJSSIMAMENTE , avv. Aeetrimc . 
Superi, di Agramente . Agi igneamente Ji 
combatterono . 

AGRISSIMO, IMA, add. fuperl. di agro. 

AGRO , s. in. Sugo , che si spreme dal- 
la polpa de’ limone, del cedro, c d’altri 
agrumi simili . Agro di limone , agio di 

cedro . 

$. Agro , si dice pure nell’ufo , per n- 
grezza, che c la quattri del fapore di si- 
mili frutti . L’ agro ed il dolce fino due 
f.lpori appo Ri . 

$. Agro , per traslazione, vale Tritter- 
za, malinconìa, c ciò perche uno, che 
ajjbia avuto qualche difgurto fuol moftrar- 
lo nella faccia, con qualche getto, come 
fa chi mangia cofe agre . Raddolcì l'agro 
de' lor mejìi vili. Malin. 

$. Agro, Aeer . Campo; ma propria- 
mente si prende per Territorio. Beni ft-, 


filati nell' agro Bologne fi- Red. Ictt. Fio» 
icnr.-i fi dedotta Colonia da' Triumviri ... 
t fu affignato a famiglie remane il tu» 
agro , 0 territorio. launi ant. 

AGRO, GRA, add. dal Ut. Acer , a- 
erii. Aggiunto di uno de’ fapori contra-j 
al dolce, e propriamente fi dice delle Frut- 
t.‘ naturalmente acide, come fono i limo- 
ni , e delle frutte immature, come l’uva, 
le fidine , cc. Brufco, agrettofo , acido, f 
fuoi derivati fono Agretto, Agrume , Ina- 
grire. 

Agro , fig. vale Severo , pugnane . 
Agri fitte , agre rampogne , o.riprenfiuni . 

f. Per Fiero , Crudele . Agro nimico , 
tempefla impetuofa , ed agra . 

$. In vece dt Zotico , Rozzo , Scortese, 
Importuno. Sii larga in donare , non or- 
ice agro in dotaandare , 

Per Malagevole , attrufo , difficile ad 
intenderli. Te t' amment affi, come Melea- 
gro fi confimi al con fumar di un tizzo f 
non fora , diffe , gnefio a te sì agro. 

$. Parere altrui agro, checche fia, va- 
le Arrecargli dispiacere, etterglt rìncre- 
fccvolc . Le mi par agra ; che anche di- 
cefi : Non la fi mandar giù , cioè La 
int difpiacc moli itti ino . 

§. Agro, dicefi di Quella vena di ferro, 
che fi (tritala , e non ferve, che a farne 
polvere da ferino. 

$. Ferro, o Forno fu l’agro, dicesi 
Quando il ferro non c dolce ,e'fi fchianta. 

AGRODOLCE, add. Voce dell’ufo. Ag- 
giunto, che fi di a que’ coir.ettibili, in cut 
1* agro , e *1 dolce rimangono insieme con- 
tempcrati . 

AGROTTO , s. m. Red. Etimo/. Grot- 
to . V. 

AGRUME, s. m. Clera aerici. Nome 
generico d’ alcuni ortaggi , che hanno fa- 
por forte , o acuto , come di cipolle, lu- 
gli , porri, c simili ; Fortume. 

Agrume, fig. fi dice di Cofa r.ojofa, 
rincrcfcevole , e faftidiofa. 

$. Agrume , in oggi per lo più s’inten- 
de di Limoni , cedrai! , aranci, cd altri 
frutti di quetta fpczic , c dicefi tanto de- 
pli alberi, che de' frutti . Ognuno di que- 
tti è detto anche, con nome generico. 
Pomo, cd c compollo di scorza, polpa, 
sugo, c spìcchi . Coprir gli agrumi , a ri. 
porgli nell' inverno . Magai. Ictt. Mut- 
ria fintile a (juel vele- che fiele invt fli- 
rt il figo agli agrumi. !d. abili. V'. A- 
rancio . 

AGUAGLIANZA, f. f. Agguaglianza.V. 

AGUALE , avverb. di tempo , V. ant. 
Lo fi etto , che A vale , Ora, Adetti». V. 

AGUARDA M ENTO , AGUARDARE, 
V. c dici Guardamento , Guardare. 

AC.UASTÀRE , V. c dici Guastare . 

AGUATÀRE , v, a. InRdiari . Metterli 
in luogo nafeofo, per olTcrvare , e fpiar 
gli andamenti del nimico, per alTaltarlo 
alia fprovveduta ; Porli in agguato . Met- 
tere agguato. ìl pe fiat ore , eie agitata lo 
pefie . Ladroni , de aguatano il e am mi no. 

$j. Aguatare, per Guatare, guardare , 
olTcrvare . In quello signìf. « antiquato. 

AGUATATÒRE , verb. m. Infidi a ter . 
Che pone, o fla in aguato. Amore agua- 
latote Abbondo a * metti . 

AGUATATRiCE, verb. f. loft diatri». 
Che pone , o tta in .'.guato . 
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AGDATÈVOLE, add. d* og ì g. J*»7- 
éìofut . Voce difufaia. Atto agli astiati, 
pìtn d* aquari , ir.s-diofo. Aguatavole in- 
finn). Aguatevoli tal itila /urtami. 

AGUÀTO , s. m. laidi*. Lo fletto , 
•ehc Agg nato . V. 

AGÙCCHIA, f. f. T. Ittiologico . V. 
^ug’i.i, Pefee . 

AGUCCHIARE, v. ». Far lavori di 
maglia cogli aghi da «succhiatori . Ago* 
ra ria agucchiare , e ftr lavori arrende, 
•voli , e dotti , E veduto bo dagli aghi 
Jj (trite i per dsf tati , venir fi a quei 
pei da agucchiare . 

AGUCCHI ATÒRE. ». m. Maeflrodi la. 
vorar a maglie con 1’ «50 berrettini, cal* 
ze, borfe, fcuffiocii , rete , e simili lavo- 
ri d’ oro , di feta , di lana , o altra ma- 
teria di filato. Panno eoli* ago tutti i lor 
lavori graffi , fini ; berrettini , tondi e fer. 
rati. L ' tgo vuol e (fer lungo , uguale , e 
Judo . Menar p re fio l * ago . Dar qua lette 
fiotta all'ago. L'ago Vuol effer lift io per 
poterlo eperare . Canr. Carn. 

A CÓGLIA , s. m. Arni , arut ver feria. 
Ago , e per lo pili anello della Calamita. 

$. Aguglia, per Piramide , che oggi più 
comunemente si dice Guglia , Obelisco. V. 

$• A guglia , Ac ut , belone . Sfogati bus 
*eut % vel pelagica!. Pefce marino lenza 
Tcaglia, simile all* anguilla , di colore pen- 
dente al verde, col becco lungo simile 
all'aghirone. Ago di mare. Agucchia. 

§. A guglia . T. Marinarclco , più comu- 
nemente Agugiiotto. V. 

$. Aguglia , anticamente fu detto anche 
per aquila . V. 

AGUGLJÀRE, v. a. Salv. Fier. B. 
Agucchiare. 

AGUGLIATA , f- f. Aria . Oggidì più 
comunemente Gugliata. Quella quanti!.’, 
di refe , feta , e frmili , che s’ infilerebbe 
nella cruna dell* «guglia, per cucire. Un' 
agugliata di refe. Si fa un poco d‘ ag- 
groppammo nell' un de' e api dell'agu- 
gliata , act tocchi «u*i efea dal buco , th : 
fa l* ago . 

AGÙGLTATÒRE, verb. m. Lavoratore 
coll* ago. AgugUare , agucchiare , cioè Cu- 
ti re coll'ago. Salv. B. F. 

AGUGLÌNA , f. f. Pullut atjuilinut . 
Dim- d'Agii’lia, Aquilotto V. 

AGUGLlNO , s. ni. Oggi comunemente 
Aquilotto, aquilino. V. 

$. A griglino, era pure il nome d’una 
fpczie di moneta antica , di valore di cin- 
que quattrini in circa. 

AGUGLlNO, INA , add. V. e dici A- 
quiiino . 

AGUGL1ÒNE, s. m. Aculeus . Pungi- 
glione . 

$. Aguglione , T. de* Balìa) , Sella) , c 
hindi . Ago grande di cui fanno ufo tali 
artefici, per grotte cuciture di loro arte . 

AGUGLIOTTO, s. m. Carda. T. Ma- 
rina'tfco . Gangheri, o ferri porti nella 
lunghezza del timone , i quali , incartra- 
ti nelle femminelle , fervono per tener in 
bilico il timone , e renderlo capace di muo- 
verli . V. Timone , 

$. Agugiiotto , anticamente per Aqui- 
lotto . V. 

AGUGNÀRE,V. e ferivi Agognare. 

AGUlGLIO . s. m. T. di Ferriere . 
Grotto pezzo di ferro riquadrato nella 


tettata, ov'eglt entra nell* aIbero*deJla 
ruota, c cilindrico in quella parte, che 
gira fui ptumacciuol© . 

AGUM F.NTÀKE , AGUMENTATiVO, 
AGUMENTO.V. Aumentare, Aumen- 
tativo , ec. 

AGÙRA, Voce «Ut. Augurio. V. 

AOUrAHF , AGURÀTO, AGURA- 
TÙRE , AGÙRIA , AGUKIO, AGURO, 
AGUROSO . V. e dici Augurare , Augu- 

rato . ec. 

AGUSTALE , AGUSTO , V. e dici Au- 
gnitele, A tignilo . 

AGUTELLO , s. m. Clavicnlur . Dim. 
d* Aguto , piccolo chiodo. 

AGUTETTO , ETTA , add. Subaru- 
tut . Dim. d’aguto, o acuto, Alquanto 
acuto . Savoie un poto ogvtitro . 

AGUTETTO s. in. Cl avicnlus . Pic- 
colo aguto, picco! chiodo. Agii cello . 
Bald. l'oc. Ò. 

A CÒTI , s. Iti. Mus attui . T. de* Na- , 
turai irti . Por ce) letto del Suri nani . Cab. 1 
fii. 

AGUTlSSlMO, IMA, add. Superi, di 
A goto , o acuto. Sega ... con foga ago- 
tijfi n • . 

AGOrO, s. m. Clava/. Chiodo, chia- 
vello . frrro acuto con cui fi fermano le- 
gnami con legnami , e altre materie con 
altre per ferì izio degli edilizi , o d’ altri 
lavori. V. Ferro , Arti, Chiodi. 

$. Aguto , T. di Architettura . Più co- 
munemente Gocciola Bald. Eoe. D. 

AGUTO , UTA , add. Acuro . V. 

AG UZZA COLTELLI , t. in. Acuent ; 
ani acuii . Arrotino , che aguzza i coltel- 
li . / profumieri a conciargli ambracani, 
l* ufi no i Fabbri , e gli Aaugx,acohelti ì 
infino a' Cafiraporci , e Cajtracani . Do!, 
ce cap. Sputo . 

AGUZZAMENTO, S. ni. Exaeuiio . 
L* aguzzare , e I* acutezza, che rifilila 
da tale azione. Nè il feceo p afferebbe Je 
non tìceveffe fonili tj dall' umido , e a. 
godimento dal tal do . 

f. Aguzzamenti dell’appetito , vale Co- 
le ghiotte, faporitc , clic fanno che al- 
tri mangi anche fenza fame . 

AGUZZARE, v. a. Amara ; acutunt red- 
dere . Far aguzzo, appuntare , far la pun- 
ta , arrotare, affilare, aliaci igliare , ri- 
metter in taglio. I Fiorentini dicono più 
volentieri Aiutare. 

$. Dicefi in proverb. Aguzzare i fuoi 
fcrrugrj * che vale Att’ottigliar l'inge- 
gno - induftriarfi . 

$. Aguzzare fig. vale Render più rot- 
tile, più penetrante i assottigliare ronde 
Aguzzar le ciglia , aguzzar 1* occhio , 
Dicefi dell’atto di chi rirtrigne la pu- 
pilla dell’occhio per vedere più efatta- 
mence, e fpezu’mmte come per un foro , 
o fpiraglio. 

$. Aguzzar I* ingegno , Affnttigliarlo , 
renderlo più perfpicace . La donna , alla 
quale già Amore avevi aguzzato co'Juoi 
conigli io 'affino , rifpofa . 

§. Aguzzare il defidcrio . Invogliar mag- 
giormente . V. qui appretto Aguzzar I*ap^ 
petito . 

$. Aguzzar l’appetito, vale Provocar 
la fame . 

Per inetaf. Ifpirarc, o accrescere al- 
trui il defidcrio di checche sia, in uzzo! ire. 


J J. Aguzzar la macine del mulino, dico* 
■ no i Mugnai , per dire Metterla in fagli# 
| in maniera, che fi renda più ingorda al- 
j lorchc per cfTere confumata , non lavora 
pretto perfettamente. 

f. Dicefi , per siniilit. di chi mangia 
pretto , e di molto, ch'egli ha aguzzato 
1 ! mulino, perch’egli macina, come fi 
fuol dire, a due palmenti. 

$. Aguzzarli, n. p. Farfi più aguzzo, 
arrotarli . Schiuma / la bocca a' porti fa!, 
vetiii , * aguzzini 1 denti . 

§. Aguzzai fi , detto cosi attblut. fenz’ 
altro aggiunto, vale Ingegnarli , indù Striar- 
si a far checche sia . 

$. Aguzzarsi il pa!o*in fu’ ginocchio, 
vale Far alcuna cofa,con evidente peri, 
colo di farsi male . 

AGl’ZZ ÀTA , f. f. Exaeuiio . Aguzza- 
mento . Car. leu. 

AGUZZATO , ATA , add. da Aguzzare . 
Appuntato . 

ACUZZATÒRE , verb. m. Acuent. Che 
aguzza . dannar, pr. jo. 

AGUZZATURA , f. f. Acumen , acict . 
La punta fatta nell* aguzzare . 

AGUZZETTA , s. mafe. efem. Aguzza- 
to. V. 

AGUZ7.F.TTO , s. m. Nome che fi di ad 
un Confidente, o Intrinseco di perfona po- 
tente, il quale ferve per mezzo, e ferii, 
mento a mettere a efecu itone le tue im- 
prefe. Dipo la fpo'igiunt di fuo agug. 
rate , di (fa . Pietro dille E igne ... Fu 
4-1 agretto di Frederigo feconda ... e tutta 
lire di lui , e dello 'niperìo. 

AGUZZETTO , ETTA, add. Aeutuhf. 
Dim. di Aguzzo . 

AGUZZINO , S. m. Remigim modera, 
tor ; porti traivi . Colui, che ha in cu- 
Ifodia gli (chiavi . 

AGUZZO , UZZA , add. Aeutut . Acu- 
to , appuntato , c non che di /frumenti 
dicesi anche d* àltre ,eofc che finiscano 
in punta . Coltello agttgjgg ; coda agugm 
Z.a ; /archetti di tela agurxi in fondo , 
a ufo d'uno aguglia rotonda. 

Per metaf! Lo fletto che Acuto, rot- 
tile. Occhio aguz,z.o ; f iata fia agngx* . 

$. Aguzzo , in Botanica, diccfi di 
quelle foglie , che terminano con una 
punta , o apice Areno , e appuntato . 

AH , AHI , Ah , proh , vab , chi , pa. 
pf,ee. Interiezione , o tramezzo*, squ- 
illa per efprimere diverfi affetti , e nell* 
efprmtergfi Tempre diverfifica il fuond , 
fecondo che è fegno di dolore, di affet. 
to , d’ ammirazione , di fdegno , di mi- 
naccia , di rimprovero , ec. 

$. In fegno d’ efclamazionc . Ahi du- 
ro terra , perchè non t ’ apri fii s . 

§. In fegno di compatitone , o di do- 
lerli . Ahi quanto è mifera la fortuna 
delle donne , « come è uni impiegate /’ 
a mor di atolte ne' mariti ! Ahi di f pietà, 
ta morte , ahi crudel vita ! Ahi /affo , 
dove f e' giunto , e donde te' divifo ? 

$. In fegno di svillaneggiare, dir vii. 
lanla , garrire : Ahi m ilvagia femmina , 
dunque bai e veduto . eh' io voglia al mio 
Signore far quello f ilio ? 

$ In fegno di pregare , di raccoman- 
darti . A cui la donn i piagnendo , diffe • 
j Ahi mercè per Dio non voler divenire 
| mi fidi ale di ehi nei n?n #’ offe f e , 
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5- In fegno dì gridar minacciando . 
T Tjttt fa fpade /a«r/‘, gri.-ljrca tutti: 
Mi traditeli voi fiere notti, 

§. In fegno di minacciare. Ab l' io ti 
puffo avete nelle mani ! Spero , che te ne 
farò pentire » 

$, In fegno di fnfpìra r c. Ahi quanto 
nella mente mi ammuffì t Ab crudo amo*.’ 

$. In fegno di gridare. Ab pur ti venijli. 
In fegno di maravigliarsi. Alti quan- 
to mi parca piin di di [degnai 

$. In fegno d* incitare al fare . Ab, di. 
ter , r aleni' uomini, ab compagni , ab fra- 
telli temete il fango vofiro. 

$. In fegno di (degno. Ahi ferva Ita- 
lia di dolore o fieli o 1 

$. In fegno di riprendere . Ahi figlia** ; 
tnio , dunque per qutflo i * bai tu la jet aio 
ava' male? 

In fegno di de fide rare . Ahi eroda 
met te , tonte deite fora il colpo tuo ! 

$. In fegno di vendicarli. Ab ab dìe . 
ditela . 

f . In fegno di rimproverare . Ahi cat- 
tivella^ cattivella , ella non fapeva ben ... 
eh* e afa ì il mettere in aja cogli fcolari. 

5 . In fegno d* abborrire . Ahi vitupero 
del gutfìo mondo. 

$. In fegno di rammemorarfi . r. fami 
fono f.iiaientieaio a oual pr-te io era. C, 
La lingua volgare tjfcre una lingua da fs. 

I' Ab y ah lì . 

§. In fegno di commovimento, per al- 
legrezza. Ahi thè mirabile , e che magna 
tu ut. irjwe grazio fa ! 

$. In fegno di lamentarli , rammaricar- 
si . Ahi dtfpietata morti f Ahi crude! vi. 
ta ! Ahi quanto * mi fera la ferì una del- 
le donne ! 

§, In fegno di beffare , pronunziato con 
pre/ìerra : Ab , ah, ah . 

AHIhÒ, fd AIBÒ, Voci plebee. Non, nò. 

AHIMÈ, Nei mi hi . Interiezione di do- 
lore , e di ccmpaiKone composta delle due 
Voci Ahi, e Me . Ohimè e pia comune- 
mente Olmè , fen/a T aspirazione fu rice- 
vuto piO volentieri . 

fc Fra quelle due particelle. Ahi e Me 
fi frappofe alle volte alcuna voce, che 
accresce maggiormente 1’ affetto , e nello 
Urlio modo fu ufato coila particella Te 
nella feconda perfnna . Ahi l t/fa me ! Ahi 
/ affo a me ! Ahi mifera te ! Ahi tatti, 
vello a te ! 

AI, s. ni. Bradfptti tridtflflut . Sor- \ 
ta di piccol quadrupede americano, detto | 
anche Poltrone dell* America , perchè è 
pigriflimo. Con nome piti Tofc ano chiama- 
si 1’ Infingardo. Cab. Fif. 

AI , ed A’ , Articolo del terzo cafo nu- 
fcol. ocl numero del più. 

AJA , f. f. Arei . Spazio di terra fpia- 
natn , c accommiato per battervi il gra- 
no, e le biade . 

§. Mettere in aia, diccf del difende- 
re i covoni full* aia per battere; Inaiare. 

$. Per inctaf. Cimentarli , intrigarsi , 
venire in prova . , 

§. Menar il can per I* aja , vale Man- 
dare le cofc in lungo, per non venire a 
conclusone, o raggirar il negozio, per 
acquitlar tempo. 

$. Pagarli in full’ aia : Pigliar congiun- 
tura Scura di farfi pagare , Pagarfi pron- 
tamente . 


§. Mettere rtnppta in eja, Far cola, 
che non ferve a niente , Gettar via il tem- 
po ; perchè della stoppia , meda in aja , 
non fc ne può trarre alcun frutto . Lo 
fteffo che l'effar l'acqua in Ito OMttajO . 

$. Aja , per fimilit. si dice degli Spar- 
limeuti de' giardini , o d'ogoi Spa.’. ietto 
di terra pulito , c fpianato . Parai pie. 
cole afe , acciocché da tiafeima parte I* ac. 
qua peffa correr pc' canati , in quefle aie 
aprirai la f offa tT un palmo . 

$. Aja in Geometrìa , è Quello fpatio, 
che c circofcrilio dalle lìnee di una figura. 
Dicefi anche Area . ritratti di lettere ... 
E quefi' ultime degli orioli simpatie! nell' 
aja, con la [ubila palinodia. Magai. Iett. 
Nel ratto dii pianeti le afe fono prapnr- 
tafanili ai tempi , e i cubi delle difi.tngc 
fono , teme i quadrati de' tempt. Algar. 

S>. Aja, T. delle Saline. V. A ione . 

$, Aja, per Govcrnairicr , Matrona, 
femin. d’ Ajo. Salvia. Buon. Pier. 

AJÀCE, s. m. Afaree lampat mòtta. 
T. di Conchiliologìa . Spezie di murice . 
Cab. Fif. 

§. Ajace, da’ Poeti si prende anche per 
Giacinto , perchè si favoleggia , «he que- 
llo fiore nafeeffe dal fanguc d* Ajace , al. 
lorchè montato in furore s* ammazzò da 
fe fi tifo . Aj. tee il por por in , thè tuttfira re. 
me ri: n fu fa foglie f crètto il proprio n>. 
me . Torracch. 

AJÀTA, f. f. Area frumenti piena. 
Tanta quantità di grano, o di biada in 
paglia, quanta bafia a empier l’aia. 

AJÀTO , avveri», che s'accompagna co* 
vcibi Andare , e stare . Andare aiato , va- 
le Andare attorno perdendo il tempo, il 
che dicefi anche , Andare ajone, e ajoni. 
Stare ajato , vale Starsene lenza applica- 
re a ceda veruna , 

AJF.RA , l*. f. V. ant. Ajere , Aria. Sfa. 
eh* io ho l affiata f a jer a delle Chi ani . 
Cecco N tee. R. AH. 

AjERE , f. f. cd anche in. Voce anti- 
quata . V. c dici Aere. Aria. 

‘ A J ERI NO, INA , add. Carolati. Ag- 
giunto di colore turchino, azzurro , come 
quello dell’ aria . 

AJETTA, f. f. Arcala , Dim. d’aja . 
Piccolo fpa/.io di terra fpianato . 

$. Ajetta, dicono anche gli Agricolto 
ri ad un letto di terra , e pateiame . V. 
Aja, Aiuola. 

AJETTÌVO.V. ant. Ad i et t ivo . Ben fi 
conviene a lì fatta donna sì fatto a/et- 
tir o . But. Purg. 

AlGUA, Voce Provenzale. V. Acqua, 

ÀJO , s. ni. Cufiot , tducator . Cufiode, 
e Soprintendente all* educazione di perib- 
naggi» grande . 

AJÒNE , 5. ni. T. delie Saline . Accre- 
feitivo d'Aja, ed è quello fpazio di ter- 
ra , che fi trova lungo gli ultimi vali del 
corpo delle Salme, ove li pone il file a> 
profeiugare, per formarne le cappucce . 

$. Ajone, o Ajoni, pollo avveri»* col 
verbo Andare , è lo fieflb , che Andare A- 
jato. V. Ajato. 

AJÙNl , avverò. V. Ajone. 

AIR AMENTO, V. ant. V. Adiramento. 

AIRÀRE , V. ant. V. Odiare. 

J. Aitarli , n. p. Adirarli . V. 

AIRE, V. ant. V. Aria. 

AIRÓNE , s. m, Ardea . Uccello di più 
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fpezie detto anche Aghirone, e vofgai* 
mente Sgarza . Ufa nc' luoghi acquofi. fi 
f ;o becco e affai lungo , come pure le 
gambe , ed è tenuto nobile per la caccia 
a cagione delie penne nere ai pregio, che 
alcuni hanno in teff» , e cui fi dà if no- 
me di Ciuffo. L' Airone maggiore hi fuco 
0 fi a Sgarra bianca i detto anche Vergi- 
nella . Airone minore bianco. Airone ce- 
ntri m ; airone cenerino mrggicre eoi ciuf, 
fo . V. Regno animale. Uccelli. 

(. Airone delle Canarie. V. Cicogna 
delle Cana-ie. 

A1SSÀRE, v. a. Adizzare, Aizzare. V. 

AITA, f. f. Auxtlium . Ajuto, ed è 
voce della poesia . 

fc Dare aita, lo fleflo , che Dare ajuto, 
a j mare. V. 

fc Aita , Aita cosi replicato, Maniera 
di chiedere prefcntc Ibvvcnùneoto. V. A- 

juio . 

AITANTE, add. d' ogni g. Strenunt , 
a tacer . Che aita, valorofo, bravo. 

§. Aitante di camera. V. Aiutante. 

AITÀRK, AITATO, AITATORff, Al. 
TATRICK , Tuli, voci Al, fchiùrsi in 
prola . V, Aiutare, Ajt:ta«o , ec. 

AITIOI.OGÌA , I*. f. C.recifm© Medico . 
Trattato delle caufe delle malattie . 

AITORIO, s. ni. V. e dici ajuto. 

AJUDICÀRE, AJUDICA70 , V. e dici 
Aggiudicare, ec. • 

AjOGA . f. f. T. Botanico . Pianta vol- 
garmente detta Iva atletica, c Camcpi- 
zio. V. 

A J CÒLA , f. f. Areo! a . Aja piccola, e 
propriamente piccolo fpazio di rer/a fpia- 
nato ; ernie diedi Aiuola Quel luogo do- 
ve fi ter. don le reti ; quegli fpartimenti, 
che fi fanno ne’ giardini , e limili . E 7 
Presbiterio al Santuario avanti l'jjuola 
Zìa , dove ftaniti fa reti per ricoprire il 
fimplitctto uccello , che mal di f cerne , e:. 
Jac. Sold. sat. 

§. aiuola, per Porca. V af itole cid fa 
portbe fi cooptano di fatarne . 

$; aiuola , per avvilimento chiamò Dan- 
te il Mondo, in comparazione de! Ciclo. 

AJUÒLO, s. m. Rete da pigliare uc- 
celli, che s'adatta in fu! piano, o aja, 
dove è fatto 1' aefeato. Da alcuni è det- 
ta Copertoio. 

f. Dicefi proverbialm. Tirar I* aiuolo, 
per dire Non fi lafciare uficir di mano 
nulla, nè perdere alcuna occafione , o 
guadagno, per di qualfivoglia jpoca un- 
portanza , ch’egli fia. 

| §. Talvruu fignifica Allcttare, aefea- 

rc , o ingannare allcttando . 

$. Tirar Taiuolo , vale anche Morire, 
detto per fimilitudine dall'uìtimc convul- 
fiont , e movimenti limili a quelli, che 
fa l’uccellatore nel tirar 1' ajuolo . Di- 
cefi pure Tirare il calcino , frali come 
malte altre di quella fatta , tutte bufo- 
nchile , e plebee. 

AJUTAMENTO, s. m. Ajuto. 

AJUTANTE , add. d' ogni g. Robu - 
fitti . Prdcrofo , gagliardo, forte, che 
puh ajutarfi . 0 

AJUTANTE, s. m. Ad tutor . Aiuta, 
tare ; c- mpagno nel fervizi'" , che ajuta 
altri ; che efcrcita qualche ufizio : come 
Aiutante di Studio,* del C.mpo , di Se* 
greicria , ec. 

I * 
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$. Aiutante di camera . Cubi erniaria t . . 
È una carica , o ufizio della camera del 
Principe . V. Aitante . 

$. Aiutante, Nell’arte militare, i 
tin Ufficiale dell' armata, di cui c otfi- 
ciò l'alfiltrre al Martore ; c di fare tut- 
to ciò , che a lui Inetta in di lui alien- 
ja . V. Maggiore . 

$. Aiutante di Campo, K un ufficiale, 
che ferve ni Generali «l'un efcrcito a 
portare i di lui ordini , ovunque nchicg- 
ga il bifogno . 

$ Aiutarne, Chiamano i Fornai, li 
Fat torc . 

AJUTÀRE , v. a. Ausiliari, addava- 
te . Poigtrc , o dare aiirto, {occorre e, f<>- 
Itene re , (palleggiare, giovare, a ili Iter 
uno, adopeiaift m aiuto, tri fnccorfo . 

0 Air ijt., o aito ingegno <ir tu' aiutata . 
AJ tdonn i per Dio aiutatemi . Bocc. nov. 
Attuandola la tòt rii J dell' aere. Id. 

1 li ivi. Per potè * aju.are i pa .eri di Cri- 
jìo . PltjlV. J ubet amenti fi gitto di ta- 
Ja per aj t tarla . Idi. Aiutare si trova pii. 
re tifato frequentemente col terzo caro , 
Ja q. al cola da* Mod.-rni non fi coltura. 
Au* wg*i amo fapeit molta fcitnz,i t pe. 
attutata altrui , e poco per ijut.rre a tur 
mede imi . Fior. S. Fr. Attuerebbe alla 
/fina. Bocc. iab. Ajutereàbe /’ unta all' 
altro . M. Vili. 

$. Ajuurft , i# p. Valerli , servirli . 
Rij peno atta molta grafferai non pote- 
va aiutata troppo della perji,nt. Io fa 
voto a Dio d* a jmt arnica e a! Sindacato . 

j. Per AHrettarfi, folJecita*fi. Allora Pj- 
fut.rm piò che poffono a dar ì btt tempo . 

§. A buona feconda ogni Santo ajuta : 
per dire Che non fi dura fatica a navi-* 
gar fecondo la corrente , o a camminare 
andando all* ingiù. 

$. Dimine aiutami, o Domine ajneaci. 
Forma di dire quando a tri è in qualche 
pericolo , o forprefo da fubito fpavento , 
invocando il nome di Dio . Spaventati e 
gridando , Domine , aiutaci , tutti fug- 
girono . Non potè ella , poiché veduto l' 
ebbe , dire Domine aiutami. Bocc. nov. 

AJUTARELLO, «. m. Leve adiuto- 
ri um . Piccolo ajuto. Segner, Cone. 31. 

AJUTATJVO , iva, aad. Antilinrie, 
ad }'*•;. :mli vt .« h ij:nt . Appropriato, at- 
to ad aiutare . t. il vino contro due ca- 
gioni contrarie aiutativi . 

AJUTÀTO, Al A , add. da A iutare . V. 
5. Aiutato, s. m. per Aiuto, è modo 
antiquato. 

AJU TATÒRE , Verb. m. Adjutor , au. I 
a Hi a toc . Che aima . 

AJUTATKÌCE , Vcrb. f. Mfutrix . 
Che aiuta . 

AJUTÈVOLE , add. d’ogni g. Aditi- 
tot , propi tini , adjuvant . Aiutante , fa- 
tomaie . fc diùtfato . 

AJÙTO, s. in. Autilium . Mezzo, 
per lo qualr fi (campani , o s’ alleggeri- 
tone 1 mali , o lì agevolano le operazio- 
ni i affittene*, foccorfo, foftegno , ftiffi. 
dio, fowen imeneo , appoggio. 1 Poeti 
dicono volcn.ieri Aita . J*<»**r alcuna 
fatica di mtdico , 0 attuo di ferviti re , 
Con /’ a fitto di ditti becchini , d* alcuni 
portatori. Bocc. nov. Lev tr i in aiuto ; 
venire in ajuto , ricotteti per ajuto . Por- 
gete , dar ajuto. 
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§. Si are per aiuto, vale Aiutare alcuno. 

$. Ajuto fi prende anche per Favore , 
protezione, ditela : in mirilo lignificato fi 
dice ancora de’ Seccarli del Cielo, delle 
grazie di Dio. QjanJo più il tuo ajtt. 
io mi bifogna per dimani tr mercede , al- 
iar ti flit. Il Papa gli dii e » ni aiuto 
fpirituaìe , r temporale . G. Vili. Ajuto 
ae*la divini gratin . Pattar. 

$. Ajuto di colla , dicesi di Quel sov- 
ven intento dato a'trui , olire al convenu- 
to. Smlidio , benefizio Hi foprappiù . 

5. Aiuti , che i J,at. ditterò Ausilia, 
T. della Politica . Le foldatefche man- 
date in aiuto da’ confederati . 

j. Aiuti, diconfi pure oggidì Certe 
gravezze firaordinarie per fupplirc a quel- 
le fpefe pubbliche , per. cui non balta- I 
no le ordinarie . 

$. Aititi , T. della Cavallerizza. Così 
diconfi tutte quelle azioni -, o movimcn- J 
ti , che fi fanno coll’ ufo diferetn del- 
ia briglia, del a voce, della bacchetta, ' 
dello (prone, ec. per ben maneggiare un 
cavallo . 

• AJUTÒRE, Voc. ant. Aiutatore . V. 

AJUTÒRIO, ?. m. Auxrl tum , ad tu- 
tori um . Ajuto. V. 

§. A’titorio , dicono a'cuni NoiomtAi, 
a Quell' otfo del braccio , che Toìcani- 
mrnie, e più propriamente fi chiama O- 
mero. v. 

A JUT ÒRO , di fiero Dante , e*l Boccac- 
cio, per la rima, in luogo di Adiuto- 
ri*» . V. 

AJUTRÌCE, Veili. f. Adjutrice. V. 

AIZZAMENTO, IrritantentuM , trri- 
tatto. Attizzamento, mitigazione , inci- 
tamento . Nella eittd , e nel foro erano 
aizzamenti di guerra civile . 

AIZZARE, v. a. Oggidì più comune- 
mente Attizzare, rattizzare. A eucjla 
pentola il Di avo ’o air.r.t il fuoco. 

J. Aizzare, 6g. Adi zzare , provocare, 
irritare, 1 n ili gare , fare flizzirc , incoi- 
lorire . Più furono aizzati , e intalenta- 
ti di combattere . Li puoi libertine p tr- 
tigiani I * aizK^vano a farfi vivo , mo. 
llrtre'l dente , ec. 

$. Aizzarli , n. p. Stizzirli , incollo- 
rirfi . Vedi qui , com'egli igaitzzano f E 
la rodi in alto drizzino! E * 'aizza- 
no ! Buon. Tane. 

AIZZÀTO, TA, add. da Aizzare. V. 

AIZZATÓRE, Verb. m. Provocarne , 
infligato* . Che aizza . Grande jrzz ** 0 - 
re y e provocatore del popolo . 

ALZATRICE, Verb. f. Migliti x. 
Che oizza . Era contro a' G albi ani erte- 
dthffm 1 aizoatrite , 

AL, così unito, e fenza nota d’ apo- 
flrofo, è fegno articolato del terzo ca. 
fi» dr mafebio nel numero del meno in- 
nanzi a con f anantc , che non fia S , che 
preceda un* altra confonante . Piacque al 
marito . Si aggiunfe ai dotar noflro. La 
ertile troppo bella co fa pareva al Me- 
dico . 

Al , invece di Dal. E veggendo't 
a torco f ir ingiuria al Marito , >' avvi- 
tò di f tr sì . thè .1 ragione le f offe fat- 
to . Bocc. nov. Dove ti lafci trasportare 
all' ingannevole amore? Id. ibid. 

$. Allo, Alla, A3I1, cd Agli, Alle, 
«he tutti fono pure prepofizionc, o fegna- 


cafo afiifio all* artìcolo , compongonfi di 
A lo , A la , A li , A g'i , A le, ed 
ammettono i disenfi lignificati come la 
lettera A. Anch’ crii pure, come dell’ A 
fi è detto, fomano infiniti avverbi, 
fut nw, Al'a dìlfefa , Al diritto, Alia 
dilaga a , ec. ec V Di deio, cc. 

AL Si, fiaccato, per Alli . V. 

ALA , f. ♦. Nel numero elei più Ale* 
ed Ali, (ebbene gli Antichi dificro an- 
che Ale al firig. A. > . Ciò che ferve agli 
uccelli, ed agi* infetii p<*r volai? , c reg- 
gerli in aria. Poesie. Vanni. Aia di- 
jltfa , agile , forte , veloce . Somntoto 
dell' ah . Spieg tr i' ali al velo . lì atte- 
re , dibattere , f mdere , fender I ' ale . 
lina ib attuti d'ali. Falton che fla sulT 
ali , eh' i fi no fuit' ili , 0 in fu/l * 
ali ; Stiro rgfi, 11 * f r»V . Fruii ire . 7 \;r- 
par t' ali . V. Vo‘a;c , Volo, IJcce'Ii . 

§. Srar sull* ali. o in fu?!’ a 1 i dicefi 
propriamente degli Uccelli , che fi r«-g- 
pon fu l'ale volando, o roteando; n.a più 
comunemente s’ufaal fi*, e fi dice d chi 
! è in ilcfiderio, o rifa'ti ione dt ni 10/e fi , 
e dì chi ì- all' o dine, o sta in punco per 
partire , 

5 - Similmen’e Mieterli l’ale fi dice 
I ccni'.tn.micn c per A'betfa'fi . 

$. Aver P ali più grandi che ’l nido. 
Modo prov. per di e Aver c*n le fue 
opere, « virtù avantalo !a condizione de* 
funi antcccllori . r e*d. Prov. 

§. Fa*- a'a , vale Fa-* largo , far piazza 
a' r a-gandofi per dar luogo a chi paffa, 
tf.'ta la funili'udine da>r Ali, quando fi 
diffondono . ricesi anche Fare (pallierà. 

§ A’a, detto così aftòlut. Voce che s’ufa 
per Farfi far largo nelle Corti, c nella 
cafoa . Adito. Pini, 

$. Ala foìdati , comando , che lignifi- 
ca Facciamo ala per ono r e , e per mnfira 
d* affilienti . Salv. b. f. 

§. Ala, fig. per Corno d’efercito. L’iz- 

la deflra , t' ala finì fica . Falciando di 
tofla eia frana a! 1 della [chiare , 

5. Ala per quel che propriamente fi 
dice Cortina, o sia lato di muro , che fi 
diffonde a guìfa d’ala . Alcuni Scrittori 
d* Architettura , dicono anche Ala alle 
fila di Colonne , che vengono appoggiate 
ai ’ati d* un tempio, o d’un atrio fia al 
di dentro , fu al di fuori . 

J. Ala, e più comunemente Aletta, 
T. de* Notomifti . Nome , che si dà a 
diverfe parli del co*po per qualche fimi- 
guanza coll’ale degli uccelli. Ali, 0 alette 
dello ifenoide , de! farro , ec. Ali mem- 
bra no fc ce . 

$. Ala, o penna del nafo , c dell’orec- 
chia. V. Nafo , Orecchia. 

5 . Ale di pipiftrelfo. Quella membra- 
na, o fia porzione della raddoppiatura del 
peritoneo, la quale (fondendoti ’ fra le tu- 
be, e gli ovari, e contenendo da ambe le 
parti quelli due corpi, circofcrive due fpa- 
zj compagni in Icmbànza di due ale a- 
perte membranofe come quel le del pjpi- 
ff cello . V. Aletta. Coeeh. lez. 

$. Ale, T. Botanico. Dicnnfi t due 
petali laterali al Vctlillo, c Carina de* 
fiori papilìonacci . 

J. Ala, T. de’ Naturali Ai. Nome di due 
fpe/.ie di conchiglie , dztte Cuna, Aia 
d’ Angiolo . Sttombus gel/ut. L'altra, 
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Afa di Farfalla. Ccnut genttanui . Cab. 
Fif. 

§. Ala , in Meccanica, dicefi delle Pale 
delle ruote delle gualchiere , e fintili 
ingegni 

§. Ale de* mulini da vento. Quelle 
tele, fu di cui agifee il vento, che an- 
che diconO Vele . 

$. Ale della lancia , diconfi Q«ie’ pezzi 
di legni, che danni fuperiormcnte all'ini* 
pugnarura . 

$. Ale, o Alie di quadri, o tavole. V. 
Portelli . 

$. Ale de! rocchetto , chiamano gli O- 
Ttuo*aj , i piuo’i Je* rocchetti a sabbia. 

Al-A A BORDO. T. Marinaresco. V. 
Alla a b ir l i . 

ALABANDÌNA , f. f. T. de* Naturali- 
fii . Sorta di gemma cn«l detta , perchè 
ritrovali ne’ contorni di Alabandina, Cit. 
ti dell’ Alia minore. Il fui colore par- 
tecipa del granato, c del rubino , ma non 
« così dura , nè cosi pelante . 

ALABARDA , f. f. Pii ; bilia . Sor- 
la d’ arme in alia , che ha il ferro ri- 
tratto come una feure. I.aba*da.V. Lati io. 

ALABARDIÈRE, », m. Mi Iti tufi a. 
tui . Soldato armato di Alabarda V. 
Guerra . 

ALABASTRINO, !NA,add. da Ala 
bali™ . 

$. Fig. e poetic. Seno atabaftrino , brac- 
cia alabaiirme e limili , vale Bianchir* 
fimo . 

ALARASTRiTE, f. ir.. Alabafirites . 
T. de’ Naturalidi . Fallo atabafiro , che 
è una fpccic di pietra gefTofa, tenera, co- 
munemente bianchiccia, c alquanto tra- 
(parente. Ahb.tjìriie cotognino a tifiti 
ftanite. Targ. 

ALABASTRO, f. m. Al t’ufiritcr, Pietra 
o fodarua ca'caria della natura del mar- 
mo, ir.atrafparente, c piò tenera. È di co- 
lor bianco, ondato, o venato di diverfi 
colori. L' alabaOrn orientale è il piò 
Rimato ,e la fua trafilarci» /.a è tanto mag- 
giore quanto il fttn colore fi accoda piò 
al bianco . Alabafi>o ag.tt.jto , cotogni- 
no , diaccino , con venature, o macchie 
gialle , /cure , <e. • 

$. AlaSaflro di Montaìcho, di Mon- 
talco , di Sicilia , di Volterra . Nome che 
fi dà a diverte forte di pietre . 

ALAGGI A, f. f. Pcggiorat. di ala. Ar. 
Pur , 

ALACRITÀ , f. f. dal Lat. Al scrii ae. 
baldanza, prontezza , brìo , vivacità , vi- 
vezza . 

ALAMANNA , f. f. Spezie d’uva bian- 
ca gro.Ta . e dolce, finiigliantirtima nell’ 
odore all’uva mofcadclla, detta anche 
Scralamanna, rial nome di colui, che 
primi l’ introduce in Tofcana, Scr Ala- 
manni . V. Uva . 

ALAMANNO , NA, add. d’ Alemagaa, 
Tedefco . 

ALAMARO, s. m. Voce moderna, 
derivata dallo Spasnunlo Alami'’. Portoni 
con rifeontri, e talvolta con allacciatura. 
Redi Or, Tofe. 

AI.AMIRE, T. Muficale, che anche 
li fcrive fiaccato A la mi re . Serto fnono 
della folfa diatonica,e naturale, la qua- 
le chiamali femplicemente LA . V. 

A LÀ ND ALO , add, m. T. Farmaccuti- 


co . Aggiunto di trocifco , il cui princi- 
pale ingrediente è la eolloquintida , da. 
gli Arabi detta Albmd tl . V. Trocifco. 

alàno , s, m. Alante . Nome d'ima j 
spezie di cane ingfefe, maggiore , piò 
fiero, e piò gagliardo del martino, e per. 
cif> atto alla caccia de’ Cignali , e funili 
animali feroci. Gli Alani fino Canteo, 
i Indetti per veni** di Alani a , o Alba, 
ni a . Red. Or. Tofc. 

$. Cane alano in forza d’ iddjerttvo. 
Pecorone , e M. Pili. Fr. Snerb, 

A LA PAZZA , f. f. T. Marinarcfco, piò 
comunemente Lapazza . V. 

ALÀRE , s. ir. e per lo piò in pi. 
Alari , dal Lat. Lat, 0 Latta , che ligni- 
fica Focolare, e Dei Cafe recc i . Aritele 
da Cucina , e da Camminetto , per lo 
piò di ferro , e talvolta con ornamenti 
di ottone, bronzo, o a’tro metallo, ad 
ufo di tener fofpcfe le legna ed anche lo 
fpiedo per 1 * armilo. Il volgo dice cor- 
róttamente Arali. Gli fu allottilo un 
fitto d' .iteri , i aitali avendo egli fini- 
ti , ee. Mene I’ artefice fu due alari di 
pietra, 0 di ferro come un arre fio al f" fi- 
co la fua figura , con Comoditi . Vaf. 
Vit. Alare rafano i Fiorentini per Capi, 
fucco . Red. Ltim. 

I $. Alari, adJ. pi. T. Anatomico. Ag- 
giun*o di tre vene del braccio oppofte 
al cubito. M» ferii alari del bj/% . V. 
Dilatatore . 

AI ÀRE , v. a. T. Marfnarefco . Tira- 
re una corda; così dicefi Ala la bulini, 
per dire. Tira la bulina . 

Alare fopra un cavo , vale Tirarlo 
con forza, e con tutto i* pefo del corpo. 

$. Alare dentro. Dicclì del tirare, e 
ricuperar dentro una gomma , o pherli- 
no , che sia in mare al un* ancora, o 
cui si fia dato volta in terra ; col qual 
moto la nave viene ad accnllarfi al punto 
ov* è dato volta aita Gomena , 0 Gher- 
lino ; 

ALA TÈRIA , f. f. forfè dal Lat. Eia- 
tt titàni . Molla o forfè Mollette. Opre 
forme , Jìrununti , alate* ic , ingredienti fi 
dive cebi no . 

ALATERNO , s. m. Alattrnut . T. Bo- 
tanico. Sorta di frutice così detto, dall’ 
eifere le di lu! foglie difporte alternati, 
vanume fui furto . 

ALÀTO, TA , adJ. Alanti. Che ha 
ale . 

$. Per finii nudine fi dice ptirc di Al- 
cune cole, che abbiano come due ale. 
Con carri aliti, e di r a fittiti in gnifa 
va n rteeogliendo fol le fonone fuighe . 

Alari partagli , o tirate . T. Misl- 
eale . Parto da modo a mudo di nrtfica . 

5. Tenta alata , T. de’ Coltellinai , c 
de' Chirwrgi . Spezie di tenta , clic ferve 
Hi guida al bifiori nell* ernie inceli i- 
nali . 

ALAZZÌTO , ITA , ed anche ALL AZ- 
ZITO, add. Voce Sancfc ed, A retina . Laf- 
Itti. Stracco, infievolito, indebolito. 
Red. Poe. Ar. 

ALBA , S. m. Aurora , di Intuì nm . Ora 
tra *| mattutino, e *1 levar del Sole , cosi 
detta dall* imbiancar, clic fa il Cielo, 
quando il Sole s’approilìma all'orizzon- 
te , Lo fpuntar del giorno . Com-ncii fai. 
ba ad appartr* . Sem fi fono indugiati ai. 
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la /gocciola t'ir a ; e' li ft appunto falba. 

$. Da!/’ albi alle fquille , vaie Dalla 
mattina alfa fera . 

$. anticamente dicevasi D’Alba, La Do. 
menica , e gli altri giorni della fsttimana 
dell'ottava dopo !a Pafqua di Kcfurrczio- 
ne , che la Cniefa nomina In Albis . 

§. alba de* tafani , diceft in ifcherzo 
del Mezzo dì , perchè alio*a cominciano 
i tafani .1 ronzare , cJ «fiere piò vivaci , 
Ceche Levarli all’alba de* Tafani, fi dice 
del I.evarsi di là ila mezzo giorno . 

ALBAGÌA, f. t. Fttflut . Boria: pompo- 
fa cftinuuion di fe ftefTo. V.Orgogl io , gran- 
digia , gonfiezza , ambizione , fuperbta . 

AI.BÀGtO, s. tn. Lanettt panna. Sor» 
ta di patino laai grortolano , che fuole 
efler bianco , e conferva il nome anche 
nrg'i altri colori . 

ALBAGIÓSO, OSA, add. Blatut, ven- 
to fttt . Buriofo , orgogliofo , fuperbo, al- 
tero . Satv. S:ion. T. Albagiosi pensieri. 
Ba/drn. Dee, 

ALBAJÒNE , s. m. T. Idraulico . N.w 
me , che fi dà talvolta ai Tombali , c fon 
cosi dcrri perchè albeggiano fu! fa fpiaggia. 

ALBÀNA , f. f. Sorta d’uva bianca co- 
si detta dal fuo colore. Crefc. q. V. 
Uva . 

ALBANELJ.A, f. f. Falco vulgo in E. 
trofia Alb-tne Ha diiìut . Spezie di Falco, 

| di cui trovanfi piò varietà . è il Falco 
■ al bui degli • utort . 

1 ALBARCèol.A, f. f. Alba ardala. 

, Uccello per altro nome chiamato Mcrtn- 
Ione , Pai ertone . V. 

ALBARELLO, f. f. V. Albarello . 

ALBASTRELLA , f. f. T. Ornitologi- 
co . Spezie d’uccello, t! quale forfè non 
è altro, che una Gambetta cenerina. V. 
Gambetta . 

ALBÀTICO, s, m. Spezie d’uva, at- 
ta a dar il cnlnr nero al vin b anco . 

ALRATRELLA , f. f. Voce Sanefc. Cor. 
bezzo! a . V. 

ALBATRELLO, s. m. Spezie di fungo 
detto anche Albarello, c Porcellina. A?.- 
cheli. V. Fungo . 

AI-BÀTRO , s. rr.. Arbutui , unedo. Cor- 
bezzolo . Cr. in Corbezzolo . 

ÀLBATRO , s. ni. Aìbatrut , Diomede e 
e xulan • Linn. T. Ornitologico. Uccello 
acquatico . che fitpera alquanto in gran- 
dezza , ed in grolìVzza il Pellicano» Egli 
è follmente oficrvabilc per il fuo becco, 
il quale dalla fua ertremità fina agli an- 
goli della bocca ha fei pollici di lunghez- 
za . Semina comporto dj piò parti fra di 
loro connerte , vifibilmente falcato , late- 
Talmente compre fio, la punta della man- 
diboia fupcrinrc è ritorta , e quella dell* 
inferiore qttafi troncara . 

ALBA 7 .ARÌNA , f . f. T. de’ Lanaiuoli, 
c del Commercio . Sorta di lana di Spa- 
gna , che prende il fuo noine da un ter- 
ritorio d’ Arragona, donde ci capita. 

ALBAZZÀNO , s. m. Silex . Nome, che 
fi dà nel Sancfe alla pietra ordinaria da 
calcina , perchè per lo piò i di color bian- 
castro . 

ALBEGGIAMENTO, s. m. L’albeg- 
giare . 

ALBEGGIANTE , add. d’ ogni g. Albi, 
t.nu , Che albeggia , che è di colore ten- 
dente al bianco» 
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ALBEGGIARE, V. n. Albicare. Ten- 
dere al bianco , biancheggiare . la onci 
ponto nel quale il giorno comincia ad al- 
treggia*. 

ALBERA , s. f. T. Botanico volgare. 
Populm aiba . Spezie di pioppo , che or- 
ili nanamente nafee ne* manti , e molto 
fintile ali’ Albereta . Il Mattio’i chiama 
quelle fjneie PopoN nero, bianco, e 
Libico, dall' avere aneti* elle appretta il 
volgo il nome di pioppo, ma il vero piop- 
po e una fpezie di Acero, detto pii! fpef- 
lo , d-i volgo Chiappo I .oppio , Oppio ; 
e non e il Popuiut de* Latini ; ma VA. 
ter campefirii tninus . 11 Gattice e la 
feconda fpczic di Pioppo , detta anche 
Popolo» alba. 

ALBERARE, v. a. Inalberare, alzare 
all'aria antenna, infegna , o fintili co- 
le . Ed albera /* amenza di rifpetto . 
V. blaterare . 

ALBERAI ÙRA , (. f. T. Mar in areico. 
Nome collettivo , che comprende tutti 
gli alboi della nave, c Parte d* albe- 
rarla , o inalberarla . V. Inalbsramrnto. 

$. Alberatura , nel Commercio, Si di- 
ce anche del legnante , che ferve a far 
alberi , ed antenne per le navi. Le Pro. 
vincie fettentriomaìi feriti frano pere , al- 
beratura , ed altre eofe n< coffa vie per 
gli armamenti nivali . Ali*. 

ALBF.RCOCCA, ed ALBERCOCCO, 
Oggi più ccrr.uitcmciuc. Albicocca , e Al- 
bicocco. V. 

ALBE.RF.LLA , f. f. Pepo! tir tremola. 
Sorta di albero, detto altrimenti Tre- 
mula , ed è tuu fpezic di pioppo , che 
alligna .per Io più dietro alle rive de* 
fiumi. Cr. 11 Trenta fa , V. Albera . 

AI. BER ELI ETTO,*, m. AlbervIIinaV. 

ALBERELLINO, s. in. Forfè dal Lat. 
Alxtolui . Dim. d’ Alberello , va Tetto . 

ALBERELLO, s. in. Vafo piccolo di 
terra, odi vetro , entro a cui ii con fer- 
vano unguenti , c cote fimili , e fon forfè, 
dice il Minucci, que* vati che i Latini 
chiamavano Alveoli , e pig’iano da eli* il 
nome . il Baldìnucci parlando degli al- 
berelli ad ufo de’ Pittori per ripnr co- 
lori, ne fa derivar il orme da Albero , 
perchè da principio fi facevano a tornio 
di tal legname . v. Albero , 

§. Alberello è anche dim. d* Albero, 
Io fletta che Alberello, Alberino . V. 

ALBERÉSE , s. m. Siiex . Nome, che 
fi dà volgarmente in Tofcatia ad una pie- 
tra viva, di colore, che tende a! bianco, 
di cui fi fa calcina ; ed è forfè così det- 
ta dalle piccole figure d* alberi , che fi 
veggono cr illunemente in quella fona di 
pietra . L* Aibevefe è una pien a tat caria 
a macchie dendritiche . V. Albazcano . 

J. Al bere le Coltellino, 0 Coltellino. 
Pietra comporta di una materia forcola 
re, ogeitaf» detta da’ Katuralìrti luna, 
re , o fclcnirica , unita alla foftanza la- 
pidcfccme . 

$. Albercfe del Ponte a Rignano , o 
Pietra fiorita . V. Alberino . 

$. Al bei de, fi dice anche al Terreno, 
che produce si f*tti fallì , il quale è fer- 
tile , e buono . 

5 - Alberefe, 55 * ufi» pure in forra d* 
addice; ivo d* ogni genere. Ne' {affi al- 
tere fi » Pietre Albercji , 
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ALBERÉTA, f. f. T Arbore rum. Luo- 

ALBF.RÉro, s. ir.J go piantato, o 
p»?no d* alberi ; ina propriamente di que- 
gli alberi , che fon detti alberello , tre- 
mule . 

ALBERETTO, s. m. dim. d* Albero. 
Albrro piccolo. Bald. Vet. Dif. V. Al- 
berino . 

ALBF.RGAGIÒNE:, f. f. Divtrfor+m. 
Albergo, Abitazione . Per tutto quefto 
Ivo » o nn ii tre va alberga gii. ne . 

ALLAGAMENTO , s. m. Hofpithm. 
Alloggiamento , alberga. Atri*.. tra:? al 
loro lotico alberga tento . 

ALBERGARE, v, a. lievitati . Allog- 
giare , c ricevere uno in cafa a dormire, 
o ad albergo. Ricoverare in cafa; Ricet- 
tare; dar albergo , alloggio, quartiere; te- 
ner in cafa, o ad albergo ; dar camera , e 
letto. Albergate cenvenc t o/ueente y all 1 gran. 
de.^ove< annnte y a dif agio . Albergare , ed 
Albergo y r ho per xo,i fcnott di Pre- 
venga , c puj sfere che i Prevengali pi. 
elia/fere quefe vj ci dagli Autori della 
9 afa latinità , ne' quali trova ,' ? Hcriber- 
gittni , ed Hcribcrgiare , ohe , ione vuole 
il loffio , nacquero dal Tedefco. Red. 
Or. Tofc. 

§. Albergare, v. n. H tritate , incelo*. 
Fermarli, e ftar nell* a'bcrg) , dar ad al- 
bergo, o in cafa d'uno, edere ad a’ber- 
go , -prendere alloggiamento, ed anche 
fenspliccmente dimorare , abitare . Dove 
ronca lo Carrarefe , che di fono alberga. 
Per mio avvi fi tu albergherai pur utile. 
Pi ne potrete avvedete , ehi albergherà 
meglio. Bocc.no*.*. A qualunque animile 
alberga in terra ; ni tanti augelli alber- 
gati per li beftbl . 

5. albergare, applicato a cofa inanima- 
ta , da in fignif. di Flfere , trovarsi Tal. 
ga Iddi s , ehs in re orano fpirito tanta 
viltà albergar poffa giammai. 3 occ. nov. 
Che ntn pnv folto bende alberga amore. 
Ove alberga om/hte, e cenala . 

§. albergare con femmina, vale Gia- 
cere, dormir feco . A grande agio , r con 
molto piacere cenò , e albergò con la don- 
ma . Il Duca ad ali' erg tre fe n'andò f<- 
gretamente colla Maddalena , 

ALBERGATO, TA, add. da albergare. 
Lo trovò poveramtmtu albergato . homo 
jì.uo in boom luogo , c bau albergato • 

$. albergato , per Pieno d* alberghi, bc- 
ne accafuto. 

ALBERGATÓRE, verb. m. Hofpitator 
caupo , Che tiene l'albergo, che alberga 
altrui per danari, orto, locandiere . Et. 
sondo con tutta fui famiglia in uno al - 
beige per ri 00 far fi, venne a ragiona men- 
to con P albergatore . S' aprì la terra di 
{libito , e inghiottì P albergo , e l* al ber- 
, gaia e . PaiTav. 

$. Colui, che alberga, che accoglie , che 
riceve ofpitc * In fui primo tonno i due 
fratelli albergatori , e il lor fante a man , 
, falva prede. 

ALBERGATRiCE. Verb. f. lìofpita. 
C he tiene albergo , che di albergo altrui. 
Furono due albergatrici , te. 

ALBERGES , fi. f. T. d* Agricoltura . 
Nome d'ima fpezie di peica primaticcia 
venutaci di Francia , donde pur trae il fuo 
nome. Albergai bianca y aiherges del , c 
della Novellata . V. Pefca . 
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ALBERGHERÌA , f. f. Divenorium ho - 
fpitium . albergo. Pareva fave a certe 
■ pefe gr indtfjine albergherìe . 

! J. Albergheria , Albergar ir . Quell 'oh. 
| h’ign d* albergare, e qurll’ius d' essere al- 
bergato, che acano 1 Marchefi , i Con- 
! ti , i Giudici, i Vefcovi , e fi mi li digni- 
j ti , e talora anche certe particolari fa- 
miglie . 

| J. Per Alhergamrnto. V. 

; ALLE RGH ETTO, v m. Dive-farhhm, 

Dim. d' albergo , 

$. Alberghetti, T. di Ferriera. Dadi di 
I ferro quadrilunghi , con un buco nel mes- 
so m>n traforato da narte a parte , inter. 
nati ne' minaccinoli , cd in cui entra , e 
fi muove >a boga. 

ALBERGO, s, m. Diverforiuuiy beffi- 
ti uu% . Propriamente quella cafa pubblica, 
che riceve , e alloggia i foreftieri pvr da- 
nari, c vale anche ogni altro luogo, do- 
ve s'alberghi. Alloggio, alloggiamento, 
ricetto, ricovero, fianca, ofiéllo. Anda- 
re , rondane , menare ad albergo : rima- 
ner fco~' a ! be>gn ; luogo fornito a albcr. 

Ì hi ; apparecchiare albergo ; tjfer dell'al. 
ergo . 

5. 1! Boccaccio, ufa quello full, per Io 
infinito . E Cianai alcuna volta vi x eni. 
t».r a een tra , e ad albergo . Cioè ad al- 
bergare , e cosi fi ufa comunemente, 

§. Da-c Albergo . Albergare. 

$. Per rr.ctaf. \a*c Ricettare. 

Stare ad albergo, vale albergare, di- 
morare . 

$. albergo , fig. detto anche di co fc mo- 
rali . Ricetto, ricovero. San fatto alber- 
go d' infinita doglia, l’etr. Manuel che 
.al tinw- aito ncn diede albergo. A r. Fur. 

ALBFRÌNO,s. m. Demdritet. Pietra 
bianca di durezza quafi quanto il mar- 
mo , che ha dentro di fc alcune macchie, 
o vene a fimiglianza d' alberi , con rariij, 
e fiondi così Imlli , che pajon dipinti . 
Chiamafi anche Pietra fiorita , ed in Fi- 
renze alberefe del Ponte a Rignano. 

$. alberino, dim. d* albero . albero 
piccolo, albcretto. 

$. alberino , dfccfi ancora una fpezìe dì 
fungo , che nafte predo agli alberi così 
detti . V. 

ALBERO, s. m. Arbor . Nome generi- 
co d’ ogni pianta , che ha legno , e fpan- 
de i fuoi rami ad alto . arbore c voce poe- 
tica. Albero fondo //>, fronzuto , fritti fe- 
ro y faivatteo , doutcjlico , ghi and i fero , cm- 
brtugiante y bello , e diritto , vivace t ver- 
d/ffìvo , altiffimo . \ derivati fono arbo- 
scello, Alberare, Inalberare. Le pani prin- 
cipali dell'Albero fono le Radici , il tron- 
co , o furto, i rami . V. Botanica , parti 
delle piante. Gli Alberi fi dividono rcla- 
ti\*anìcnte alle diverfe Jor produzioni in 
Coniferi , bacciferi , lanìferi, nociferi, po- 
miferi , refinifert. Relativamente alla Cul- 
tura in Alberi di tutt'aria, da fpallìera , 
nam,cc. V. Agricoltura, Piante , Bofco, 
Selva , re. 

Dicefi in proverbio : al primo colpo 
non cade l’albero, vale che Bifogna ri- 
tentare più J’una volta . 

5- Dicefi anche andar fu per le cime 
degli alberi, e vale Patiamo colle pretcn- 
fioni , o col pernierò oltre al comunale , 
e al c.aiueto . 
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§. Attero, «anche il nome d’uiu fpe- 
zie particolare d’ albero, fintile al piop- 
po da' Latini detto, Popolai alba, ats 
nui . Il Aio legnante « dolce , c ferve ad 
ufo di fabbriche , e d’intagli . 

$. albero delle navi. Malut . Grado, 
e lungo pezzo di legno, di forma cilindri- 
ca. alzato fopra le navi per parure i neo- 
noni , e le vele. Quattro fono gli alberi 
maggiori fr;*br!iii nel piano di un vafe el- 
io , cioè Albero di maefir?., di Trinchet- 
to . di Me cuna , e di Compreilb. Chia- 
marti» Alberi fap-appoft», quegli altri albe- 
ri , che fi iltbi'ifcono fopra i tre prima- 
ri , e diconfi Alberi di Gabbia, di Par- 
rocchetto, di Contrammczzfttta , di Pap- 
pafico . V. quelle voci , e Colia , Crocet- 
te, Teda di moro. Alierò di graffo fn- 
fio. M •nifi étti* albero . Mafire degli 
alberi . Aliti-are , dif arborate , ee. V. Ma- 
rinerìa . 

§. Dicefi eziandio per limili:, albero, 
alla deferizinne de* noni» delle famiglie 
polli per ordine di dtfccndenza . Alido 
gene e loti to , S tip ite , Stirpe , Afccndcn- 
ti , Di [rendenti , Collaterale , Linea , A- 
gnrti . V. Parentela , Genealogìa . 

$. albero, T. degli Ori troia j . Pezzo d’ 
acciaio tondo , n quadrato, cd appuntato 
in ambe le efirem*t.\ . Vi fono diverti al- 
beri efpretB con diverti nomi, come al- 1 
brro a fermo, albero a cera da tornirle! 
Cartelle , albero eccentrico , ec. 

albero in Meccanica , dicefi di una 
grolla trave la quale corredata di lieve , j 
o boccinoli, col mezzo d’ una ruota mov- 
sa per lo più a forza d’acqua, ferve a; 
comunicare il moto* diverti ingegni. Al- 
bero delle Gualchiere , delle Cartiere , e 
fintili. Gli A’beri pi j piccoli più co- 
munemente dicon fi Stile, Fafio . 

$. Albero di Diana, T. Chimico. No- 
me, che lì di ad uni frezie di vegeta- 
zione metallica, la quale fi ottiene per via 
dell* argento amalgamato col mercurio. 
Dicefi anche albero filofofico. 

$. Albero della vita, T. Anatomico. 
Nome , che fi di alle numerose ramifica- 
zioni del Cerebello, o fia alla fultarua 
bianca ricoperta dalla cenericcia . V. Ce- 
rebello . 

J. albero della morte , T. Botanico. 
V. TafTb . 

$. albero del Rai fumo. V, Falfiimo . 

ALPERONÀCCIO , $. m. Aria 1 ingent. 
Accrefcitivo ds albero , od» albrrone . al- 
bero di «mifurata grandezza. Mi par fat- 
ti ... tic la pagaia foffe veramente un to- 
tal a/beronateio , ebe per lo meno arrex.- 
taffei quattro terg,i della terra . Allcgr. 

ALBfcRÓNE, $. m. Ari or elatier. ac- 
crefcitivo d’albero. Desi fi/, mor. S*b. 
bene nsn fia autore approvato, è pur buon 
tofeano ; oltracciò, *1 betonacelo fuppine 
l’ufo della voce alberane. 

ALBICANTE , add. d* ogni g. Vncr 
Lar. Albicane . Bianche-giaote , che ten- 
de ai bianco . Gain'. Sifì. 

ALBÌCCTO, IA, add. Subalbidi, t . Dim. 
d'albo, torbidiccio, e dicefi ner lo più 
dell'acqua . Anto V acqua di Pif* dive a- 
jj albi tei. 1 . V. Albo . 

$. Fig. dicefi , di chi è alquanto alte- 
rata dal vino, uh e è mezzo cotto, clic 
noti è chiaro . 


ALBIC 1 LLA , add. f. T. Ornitologico, 
Aggiunto d" Aquila detta altrimenti Pi- 
gargo . V. 

ALBICÒCCA , f. f. Malora ameni 1- 
,cum. Albercocia . Sorta di frutto giallo- 
gnolo. il cui guilo, come pur la figura, 
partecipa di quello delie susine , e dille 
pelei» e . Aiiicueihe trofie ali , bianche, di 
1 Genova, AltffjoJrìne , 0 de Malta , Mi- 
■ li ache, tardive , dt Padova, di fenicia 
I del Padre Napoli . V. Pesca . 

$. Due fpecic singolari di albicocche, 
fono quelle di color bianco, che matti- 
rano prima dell’ altre, e fono di pa<ta 
e di ofore malto delicato . Le Alorcoe- 
che dette di Malta fono più grotte , di 
color d'oro, c ripiene di fugo dctica- 
tiftrao . 

5. Albicocca , èvvi anche una fpczie 
di Sufiiia cosi detta. V. Subita . 

ALBICOCCO, s. m. Ma! ut armenta- 
ri . L‘ albero , che produce, le albicoc- 
che , Albercocco . 

ALBI CORO , 5. m. Albicanti . T. de’ 
Natura Ulti . Pefce dclP Oceano meridio- 
nale , «quanto più grofib, che lo fgnnt 
bero, di cui dtccsi abbia il tepore, e la 
forma . 

Al.BÌGLIO, s. m. Nome d* una forte 
di vitigno. V. Vite, Uva. 

ALB'ILIGUSTRE , add. d’ogn» 5. Vo 
cc poetica, comporta d* Albo c Ligustro. 
Bianco quanto iln ligtiftro. 

ALBINO , INA , add. Albi nevi . Ag- 
giunto di <olore tenderne a! bianco ; 
a bìccio . Nere preffovario , cioè il nero 
colore mi/chiato con colore albino . Pillaci. 
Marz. 

5. Albino , « anche il nome , che i 
moderni viaggiatori danno ad una fpe- 
zic di Negri di colore sbiancato come il 
getto ; fi 11 gol. ir ii.\ di cui fi ignora anco» 
fa cagione . V' è chi gli chiama Negri 
bianchi . 

ALMO, s, m. dal Lat. A! vette . Voce 
rimafia in qualche lunga di Contado in 
vece di Truogolo. V. 

ALBIS, voce Lar. V. A.'ba . 

ALBiTRÀRE, Al birrario, Albicato, 
Albitnuore , Albi trio , Albttro. Voci an- 
tiquate V. Arbitrare , ec. 

AL&iZIA , s. f. T. Botanico . Nome , 
che fi di ut Tofcana a quella fpczie 
d’ Acacia vo'g.irmente detta Julibnrtin, 
la quale , fu cosi detta perche porcata da 
Coaantinnpoli nel 1*45». da! Czv. Filip- 
po degli Albizzi . 

ALBO, RA, dal Lat. AUttS . Lo firf. 
fo che Bianco , ma in quello lignificato 
è voce più del verfo , che della profa . 

5. Albo , per alquanto torbido , è ufa- 
to anche da* probatori . Conferve nelle 
finali C ac/tu 1 del Nilo H depurava e 
che /a moltitudine li coment iva di be- 
veria anco alba e motofit . Coccb. y»tt. 
Pit. 

5 - Albo fi dice auro di chi è alterato 
dal vino. 

$. Albo , aggiunto dì forra di fico di 
buccia bianca , che h primaticci > e Set- 
tembrino . 

$. Fluor albo, Febbre alba . T. Medi- 
co . V. FebW , Fluore . 

ALBOfJAI.ÈRO, s. in. Aliogolerus , 
T. della Sior, Romana. Specie di ber- 


retta n cappello , che tra il diftiativo 
del Flamine dù'c . Car. feti. 

ALROttA , f. f. /flicrj . T. Medico. 
Spezie di Lcpra . 

ALBÓRE, f. f. da Alba. Dilueulura , 
Quello »*pIendore bianco del Cielo, che 
apMrifce , quando fi partorì le tenebre 
della notte. I p»eti dicono ; Il primo 
albera , per P Alba , I* aurora . 

§. Per femplice bianeheggiamcRto di 
fplcndore; come : EJJcndo un poco d' al- 
itar dt luna. 

ÀLBORE, s. d'ogoi g. Lo ftvfTo che 
Arbore. Albero. V. 

AL BORI CELLO, s. m. Arbufcello V. 

AI-BOROTTO , s. ni. Voce venuta dal- 
lo Spagnuolo . Co-w.tio . Agitazione , 
corniti »zi>mc ; usa non s* ufa fuorché nel 
feguentc, o nmil m>d 0 di dire : Mettere 
m aibthotto , che vaie Comm in vere , fol- 
levare. Af immagino che a prim i vijìa 
o’icjlo rimedio tneiterj in albarotto ; ma, ec. 
Red. Con*'. ; Flint. , er. 

ALÈÙTO, f. m. T. Botanico. Specie 
d'asfndello . Matrici. 

ALBÙGINE , f. f. dal Lat. Aiburo. 
Mal «l’occhio detto con voce Greca Leu. 
coma , cd « una macchia , che fi torma 
falla cornea, e le fa perdere la traiparen- 
za , o in tutto , o in qualche parte , ou- 
dc nuoce alla vi. la . 

§. Albugine , per La cornea flefTa. La 
fefif è fa albugine 0 bianca dell' atthio. 

ALBUGlNEO, EA , add. T. de’ No- 
toniifii . Che v di color bianco . Aggiun. 
to di quel .1 tunica de IP occhio , che più 
comu n eiue.itc dicefi Congiuntiva , Ad- 
onta . 

f. Aìbugioca , fi dice anche una forre, 
c grofa membrana, lifeia e lucente , che 
chiude come in un facchcito il tefiicolo, 
e rena dentro alle raddoppiature della 
vaginale, le quali par che debbano eon- 
fiderarli con eTa come 1111 corpo folo . 
Cord), lex.. 

ALBÙME , s. m. Albumen . tl Matteo 
dell’uovo, che diceli anche. Chiara . 

$. Nato di cento albumi , dicefi in mo. 
do baffo , A figlimi' d: donna impudica, 
mediante P incertezra de! padre . 

ALBUMINÓSO, SA, add. T. Medico. 
Aggiunto d* uri fug « molto tenace , e po- 
co infiammabile , che ferve alla formazio. 
ne del fangne e della linfa negli animalL 

ALBURNO , s. iti. Al bum uni . T. Bau 
tattico . L» parte più efie rioree imito, 
lutata del legno dell* albero . che tro- 
vafi folto la corteccia, e che facilmente 
in frac ivi a c intarla. Scorda ed alburno 
dell ’ qf/r» . Am. Tofc. 

AI.BUSCELLO, s. m. Arbufcello. V. 

ALCA , s. m. T. Ornitologico . V. Pin- 
guino. 

ALCACHENGI, ed ALCACHING 1 , 
s. m. T. Officinale . V. Aìicacabo . 

ALCA EST, s. m. Voce Araba, usata 
dagl» Atchimifii. i quali cosi chiamano 
un Diffolvente Uitiverfa.e . 

Al. CÀI CO. add. ni. Aie aie ut . Spezie 
di Verfo Latino , che dopo due dattili 
ha la congiunzione trocaica . S a/v. pr.t, 

AI-CALDO, s. m. Miniftro , o Giudice 
in lfpa-aa, di cui vari feon gli Uificj, 
erme li aggiunti, che fi danno a que- 
fto nome . Afe, Cr. 
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ALCALESCENTE, add. T. Medico, 
e Chimico . Che fi accoda di molto alla 
natura deli* Alcali, tuttoché vi fu una 
notabile differenza . 

ALCALI SCINZ A , f. f. T. Medico, e 
Chimico. Con quella voce fi viene ad 
efprimcre la putrefazione , otlia l*eifcllo 
prodotto dall’Alcali . 

ÀLCALI, *. nx.Alctootiy Aitali. Paro- 
la Araba , conrvolla di AJ % , e Kali , che 
• lignifica Sale di Soda . t propriamente 
un fa'c fido , porofo , cavato dal ranno 
della foda calcinata . 

§. 1 Chimici chiamano Sali alcali tut- 
ti i foli fitti , o volatili, i quali bollo- 
no , o fermentano cogli acidi . L’ Alcali 
fitTo , v cosi detto, perchè l’azione del 
fuoco il difeioglie (enti che fi fvapori ; 
e l’Alcali volatile, perche il menomo 
calore può diffiparlo, e volatilizzarlo. 

AI CÀ L1CO. ICA, add. A.h.tlicui . 
thè ha dell’ alcali , appartenente all’ al. 
cali . HimeJJ aleatici y atti ad i uve flirt 
ie punte digli acidi fovejìieri . Red. Confi 

$. Chiamanti era generalmente Alca- 
1 ici Que’ corpi , o quelle polveri , che af- 
fili bit ermo l’acido , e 1‘ addolcifcono, in- 
viluppando , o .'come inguauiando le ftte 
punte , o Inumandole , e rendendole ina- 
bili alla tua operazione. 

ALCALiC.ENO, £\‘A , add- T. Chi- 
mico. Che genera, che produce l’alcali. 
Principio alcaiigcno , da’ Moderni è det- 
to , Azoto . V, 

ALCA l-i NO, INA, add. Aikah’cus . 
Che ha dell’ alcali, appartenente all'al- 
cali. Addottile le p micette falfuginoft 
alcaline . e acide ne* fluidi . Red. Confi 

ALCALIZZÀRE, v. a. T. Chimico. 
Dare a un corpo le proprietà alcaline,* o 
lo errarne l'alcali, eh’ egli contiene, 
o che vi li può formare . 

AI.CAUZZÀTO , TA, adii, da Alca- 
lizzare . V. 

. ALCALIZZ AZIÓNE, s. fi T. Chimi- 
co . L* atto d* impregnare qualche liquo- 
re di un Sale Alcalino. V. Alcali. 

ALCANNA , fi fi A f «henna V. 

ALCANTARA , s. in. T. della Stona 
moderna . Ordine militare della Spagna , 
inCituito ne! u?o. 

ALCANZO , s. in. Spezie dì Corriere, 
di porta lettere. Teloni. lett. 

ALCE . s. ni. Alca , Alte. Animai 
quadrupede de' paefi Settentrionali , po- 
polarmente dello l a g*an befiia , la cui 
figura , colore , e grandezza ha qualche 
fomiglianza co! mulo, he file corna, e 
fpeiialmentc 1‘ unghia del piè finiilrod.il- 
Ja parte di dietro.fono credute cenamele 
incita virtù per diifendeic dal mal caduco. 

Al CI A , fi f. Alesa . T. Botanico. Spe- 
zie di malva fai valica , fintile affai ne’ 
fiori, nel feme , e nel furto alla domefli. 
ca . Chi la chiama Itismalva , chi Buon 
vischio , e ehi Malta fai valica , Malva- 
vifeo fai valico. 

A LC HENNA , altre volte ALCANNA, 
fi fi Alcuna tfficìnalìi . Radice d’erba, 
o piu» tolì n polvere di certa foglia, che 
vien da'L’ fndje , con cui fi fa una tinta 
rorta ad ufo de’ Ti n seri . 

§. Al e henna (runa, Anebuffa tintoria. 
T. Botanico . Pianta perenne . tomento- 
fa , co'luftr giacenti. Le fuc foglie fono 


I a lancetta , ettufe. I a radice comunica 1 
| il Cito color roffu agli olj , e agli giri- 
ti, ond’ è , che fuori d* I alia i Sp©- 
ziali , e profumieri fenc fervono per tin- 
ter di rodo i giulebbi , le tinture me- 
dicinali , gli olj , le effenxe, o altro, t 
anche un ingrediente della tintura . V. 
Tintore. 

ALCHERMIS, s. m. Sorta di lattova- 
ro , la »li cui bafe e il fugo del Chef- 
mes . Ali ber risei li avido , confezione d' 
al eternit t . 

$. A Scherme?, nel Commercio , fi pren- 
de anche per la Grana Chermes . 

ALCHÌMIA, s. in. Alchimia . Alchi- 
mia . Quali dicafi la Chinùca più fubli. 
me. Quella, cioè, che ha per oggetto 
le ricerche più mificrioie della pittta fi- 
1 oiotal e . 

$. Dicefi in proverb. Chi cerca /’ Al - 
f hi mi a , trova i pidocchi , cioè Impove- 
rite®. JVv«fi PfOV. 

$. Alchimia , fi piglia talora in fignifi 
d' Artificio, e d’inganno, /"te. Cr. 

§. Alchìmia , fi prende anche per Me. 
tallo , comporto per alchimia , ovvero per 
Arte chimica. Ma l'oro l d ' altri , < 
ciò eh ’ i loro , i alchimia . Fag. riin. 

ALCHIM IÀRE , n. a. Far l’alchimia . 

$. Fig. KaJfificarc , tiattare , e maneg. 
giar coti inganno. Chi alchimia il fica 
co fi , ne porca pena in jqueflo , o nell' 
alerò me ado . 

ALCHIM fÀTO , e ARCHIMIÀTO , 
TA, add. da Alchimiare. e fig. Finto, 
Falfato. Are himi aia moflra f ere colui , 
che fi ino {Irò femmina , ed era remo . 

ALCHÌM ICO , ICA. add. d’ Alcbi. 
mia, attenente all’ Alchimia. Cr. in 
Calcinare . 

ALCHIMISTA, s. m. Alebpmijh . 
Colui che efercita 1' alchimia. Oggidì 
col foio dire II tale fofna : s* intende . 
lenza nominarlo, ch’eg’i e AlchìmifU. 
Biie. M i/m. V. Soffiare. 

ALCHIM IZZA RE , v. n. Alebfmiam 
r tetre tre . Esercitar 1' alchimia , far l’al- 
chimia . 

$. Alchimizzare in fignifi art. Adul- 
terare, fàlfificare. Cte meno offende al- 
ttoimirx**d« i 

ALCHIMIZZAI ÒHE , Vetb. m. Che 
alchimizra , Alchimilia . 

ALCIÓNE, s. m. Itale ion , toltecelo . 
Sorta d’ uccello «Gnatico, di cui parlano 
molto gli Antichi . e clic fi erede ef. 
fer lo ih' .io, che I* Uccello Santamaria . 

ALCIÒNIO, f. w. H.ilrttnium . Cor- 
po di figura . e fattezze fiinile albi fptt- 
gna , toltochè e più fido, e più prave , 
e trovatene in abbondanza, e di più foc- 
aie fui lido del mare -Ve n’ha una fpe- 
zi«* cui fi d.» il nome di palla marina. 
Gli Antichi credevano , che ciò forte la 
materia , onde fanno il loro nido gli Al- 
cioni . 

ALCIÒNIO, adJ. ni. Aggiunto di Gior- 
ni . Così chiamavan gli Antichi Qtie’ginr. 
ni, in cui dall’ apparir degli alcioni fi 
argnmentava bonaccia in mare, e per 
traslato Qualunque ftagicne, in cui fi go. 
deva felicità , « ri polo . 

ALCOL, f. m. A otta arde*!. T. Chi- 
mico . Spirito di vino ratinai idillio, fpiri- 
to di fette cotte . Acquarzeme . V alcol 


allungato è V acquavite . lo fpirito di 
vino non rettificato . Aleni nitrico , rur/- 
riatiro , armoni utate , /tifoideo, refin», 
fo . Di ’- Chini. 

ALCOLIZZARE , V. a. T. Chimico . 
Combinar coll* acquarzeme alcuna fo- 
fianca . 

ALCOLIZZATO, ATA, add. T. Chi. 
ittico . Che è in con.bmaz.iont- coll'alcol, 
o fia coll’ acquatinte . Acque ai ornati, 
ehe alcolizzate . I' 1 1 . Chini. 

AL COR’, ni. T. Agronomico. Stella 
drll’Orfa minore. 

ALCORANO , r. m. Aleoranvt . Libro 
contenente la legge di Maometto, e pi- 
gi iafi anche per la flclTa Legge maomet- 
tana contenuta in quel lib r o . 

ALCORNOCH , s. m. dalla Voce Spa- 
glinola , Alcornoquc . V. c dici italiana- 
mente Sughero . Poe. Cr. 

ALCÒVO , s. m. ed anche ALCÒVA , 
f. fi Voce dell’ ufo , Ln.-go in una fian- 
za , fe parato dal rimmeme, con pilirtri, 
cornici , o altro , a ufo di riporvi un let- 
to . V. Arena. 

Al.CONO, NA , Nome partì; ivo di 
quantità indeterminata, elicè il Quidan », 
Aliquity Ninnati iti de’ Latini, e dt*’no- 
ftri il Qualcuno , qualcheduno , o qual- 
che . Per alcun accidente fo?r avvenuto, 
gli . Alcune eofe dagl' infermi addomi*, 
date. S en?, t redenryont alcuna tutti mori, 
vano . Bocc. nov. 

$. alcuno * porto fenza l’appoggio di 
fnftantivo, fegna Pe.fona. In Perita qua», 
do alcuno vuol onorare il fan amico. Al. 
{uni fono , li >juxliy piti che l'alt re rea- 
li ft c redon f spere. Bocc. nov. Noe atte 
ad alcun t gij i' effer il bella . Petr. 

§. Dare in alcuno . o Dare in chi che 
sia, vale avvenirli in lui . Stare ad al- 
cuno, in afcvno . Dcpendcre da alcuno, 
aver erti* 1' autorità, c fiere in fuo pote- 
re . in fuo arbìtrio, in fua balia . 

§. alcuno , accompagnato da paiticella, 
che neghi , vale Ninno , e Ncfftino . 

$. Ma quefia regola alcuna volta non 
ha luogo, c maltintamente , quando vie- 
ne accompagnato da qtta’che avverbio , o 
rnrticella, coir,?. Se non, Dnmin f« , o 
Almeno, e fintili. .V-zt fia tb'alrncn non 
giunga al mio dolore alcun foecorfo dì 
tardi fjfpi/ì . 

§. Vale alci na volta lo Beffo , che li- 
no , accrmpagnanome . Alcuna donna li. 
('dava la fare/ a fua di viri colori , Al. 
cune iberico delta Citi J di ('litania, av. 
vrgn cebi peccatore , aveva in gran re ve. 
renra li Danni vedrà. 

$. alcuna cofa, per Un poco , alcun po- 
co , alquanto, fu vagamente tifato da’buo. 
ni Scrittori . Ponvi alcuna cofa di /età. 
me ; quando il detto nervo pare , rbe al. 
tuvt cofa ti pieghi. Crrfc. L.j mi fura del 
fate fu alcuna cofa ronfeutita loro per 
migliore mercato. M. Vili. E fe pur aleu. 
ni raf.t fe ne r lecer dava . Bocc. 

ALCU’NQUF. , Voce antiquata . Nome 
partitìvo.e vale Qualunque. V. 

ALDACE , ALDA CIA , Veci antiquate, 
audace, audacia . V. 

AI.DF.RARAM, s. m. T. Aftronomico. 
Voce Araba , ed è il nome d’ una flella 
fida del’a prima grandezza, che fi trova 
nell’ occhio del Toro . 
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AirfNO , INA , add. T. degli ^'air. pi- 
lori. Sorta eli carattere da (lampa, che pren- 
de il n-rne da Aldo Manuzio* che tu il 
primo a farne ufo, pii) comuatiocntc di- 
cefi Tcfto d'Aldo. 

ALE . V. Ala . 

ALEÀTICO, V. I carico. 

ALEFANGÌNOj INA , add. Alepben- 
ittui . Attimo ai urrà forti di pìllole 
omackicfcc compolle di quali tutti gli a- 
fornati. Aituni aremrtigXA** f acqua nini- 
Ja , rr>n le fotti* atofaugi* te. Volg. MeC 

ALÈGGFRE , V. ani. Eleggere. V. 

Per Itcegliere, cercare. Tit o si ft - 
re e/l^rn tatti li pr intipi dell* Giudei , 
9 t inacutii alla impicca e . 

ALEGGIARE,**, n. Volate, o fctioter 
f*ale leggiermente - c per metafora fi al- 
tri buifte a’ venti placidi , come il Zctt'u 
ro . I vernitela , thè aleggiavano per la 
/trofia ri/vegli. ivamo il diletto (»* 1' er- 
rore . È quella un’ efpretJìontf approva- 
bile di autore non approvato . 

$. a letture, pur fig. Muovere alcuna 
cofa a modo d' ala . Ove i notebier fon a- 
Uggior di unti far di velocità dovean 
tonte fa. Chiabr. fir. $. 

ALÉNA , f. f. Oggidì' Fiato. V. 

ALENAMLNTO, s. m. Anfammto. 

ALENÀRE, Oggidì. Alitare. V. 

f. In forra cfi nome full. Alito, Fiactx V. 

ALFNÒSO , OSA , add. Angelus . Arv 
fantc , afinatico, che patifee difficolti di 
refpiro. Ujt.ìO aienofo , Cavalli alcno'i . 

ALEPAREO , s. m. Oggidì Leopardo. V. 

Al-tPPE , Voce, che Dante mette in 
bocca di Lucifero per Urlo parlare in ron- 
do inintelligibile . 

ÀLFRE , v. a. Voce pura pretta Lati- 
na che va’e Alimentare. Lor. Med. rim 

ALF.RIÒNE, s. m. T. del plafone . Il 
Manni ha Allcrione. V. 

ALESSANDRINO, INA, add. Aggiun- 
to di fpetie d'a'bicocca detta anche di 
Malta . V. Albicocca . 

AEESSIFÀHMACO, $. n. Alesìpbtr. 
ni«-*f>w.F'encnjmar.ion generale fitto di cui 
fi compendinogli A 1 eiliter j , antidoti , o 
contras eleni , termini tutti , che fi.gnifi- 
cam quafi lo fieflb,cioc Rimedio proprio 
centra 'i veleno . R sdire di calumi* ere - 
dat i un tT inlif/tvo aie/fi f rrm ito . 

ALESS1FÀRMACO, ACA. adì/ Che 
giuva cantra '1 veleno . fa loro puaiitJ 
occulte , e al e/fi f n m stbe htnno Potuto v/a- 
ee>e , e debellare il veleno del contagio 
ve ss<*to . Red. Conf. 

ALESSITfcRIO, s. m. Ufato anche ad- 
dirttiv. T. Medico. I.n llclfo, che aIcs- 
lifonnaco; ma viene principalmente ap. 
uropriato all’ acqua di latte, la quale ap- 
punto è detta Aleffiterin perchè giova con- 
ira i veleni . 

ALETTA , f. f. Stilla. Dim. d ala. 
alìetta . . 

$. aletta, o alletta de pelei. Pinna. Dii 
tolto Uno alle aukbo gii /rendevano li - 
Jit di allerte , thè f veggono in molti pe. 
fti . Giambull. Appar. 

$. Aletta del Ceppo. T. Marinaresco . 
Nome , che fi di a due pezri di legno 
curvilinei, fi t nati fotto il dragante, che for- 
mano il confine della larghezza della poppa. 

$. aletta, o penna dell* orecchio , del 
tufo. T. de’ Notomifti . V. Ala. 

Dui. Huiv, 


ALETTÒRIA , f. c add. f. Altieri a . 
Pietra, che nafte negli ftomachi , e nel 
fegato de’ galli , e de’ capponi, grande 
quanto una fava, o un lupino , sferica , 
e ttat’pxrriKe, fobbene di color folco. Red. 

Ci,f. i ti t. 

ALETTORÙMANZÌA , f. f. V. Divi- 
nazione . 

ALFA , f. f. Primo elemento dell’ Al- 
fabrto Greco , c prendeli anche per Prin- 
cipio . 

5. Alfa, ed Omega. Detto fig. di Dio, 
e vaio Principic , e fine di tutte lecofe. 
Danr. Par. 

AJ-FABF.TICAMENTE, avv. Voce dell’ 
ufo. Per alfabeto ; in modo alfabetico . 

ALFABÈTICO, ICA , add. Che è se- 
condo l’ordine dell’alfabeto. Dat. vrt. 

ALFABÈTO, s. m. La t tir arem eltmtn - 
te, Alphabetum . Voce derivata dal Gre- 
co , e formata dalle due prime lettere di 
quella lingua A. R. È il nome del rac- 
colto degli elementi d’un linguaggio e di. 
fpofii nell’ ordine Inabilito in ciascuna lin- 
gua . Noi più comunemente diciamo l'Ab- 
biccl , dalle tre prime fue lettere . Seri - 
vere, /cenare, ractoglitn per alfabeto .per 
ordine d* alfabeto. L’Alfabeto Tofcannrvin 
ha più di venti caratteri, c fon quelli A. 
H. C. n. E. F. G. H. f. L. M. N. O. P. 
Q. R. S. T. V. 7.. 

Alfabeto, nell'ufo , fi dice aneora di 
quaifi voglia ofdine , o ferie di cofe difpo- 
(te alfabeticamente per agevolezza di re- 
pertorio. Repertori, ed alfabeti degli 
Statuti . Band. ant. 

f. Alfabeto , conte pure Abbicci, si dice 
altresì nell’ ufo, Quel librttto con cui s’in- 
Ar.na leggere a' fanciulli , ed in quello 
cafo abbicci c di genere mafcolino. 

$. aver 1’ afoabeto per ogni partita , va- 
le Saper per appunto , come llanno le co- 
ftf . Serd. Prov. 

ALFÀNA , f. f. Nome di Cavalla ap- 
predo il Remi . . 

ALFÌDO, Antico nome dì quel pez- 
zo dello fcacchierc, clic or dicci! alfiere. 
Pr. fot. Jt Ce/. 

ALFIÈRE , s. in. forfè da Aauitifer , 
si ani fot , vexillariut . Grado di milizia, 
< d è quel, che porta l* infogna , Gonfa- 
loniere . 

5 . alfiere, T. di Giuocodegl» Scacchi. 
Il terzo de’ principali pezzi dello scac- 
chiere, che ^ancheggia il Re , e la Regina. 

AI FIERF-RJa , f. f. Ufitio. e g'ado 
d 1 alfiere , Voce burlefca ufata dal Fagiuo. 
li licite fue rime, come pure Difalfiera. 
to . Stanar Aliitre » n>o di falfier rto , che 
per fuggir fa bri» a di rrtp.vrt , Dall' Al. 
fitrerfa ti Ve tifato, lag. rim. 

ALFONSINO, s. m. T. Chirurgico. I- 
ftrumciito , che più comunemente dìccsi, 
Tiraralle . 

ALFONSÌNO, INA , add. T. Afirooo- 
mico . Aggiunto, che sì di a certe Ta- 
vole fpt’ttanti all’ allronomia . V. Tavo- 
la , Agronomi* . 

ALGA , f. f. A fat, Frba, che nafee nel 
mare , e ch’egli rigetta alfa foiaggia in 
molti luoghi . Serve a varj uaì , e spe- 
zia’mente per incavare ftatue , vetri , e 
simili , che si voglio» condurre in paesi 
ternani; perchè fa, che non diguazzino, 
e itoti si (pezzi no. 


AEGARÌA . f. f. Fallo. V. 

ALGA RÓSO , OSA , add. Fafiofo . V. 

ALGA ROTTO , C POLVERE D’) . T. 
Chimico, e Faimaccutico . Sorta di pol- 
vere antimoniale, che purga violentemen- 
te , detta anche Polv ere emetica . 

ÀLGEBRA , f. f. Algebra , Icgifìiea . 
Voce venuta d’ Arabia . ed è il nome dì 
quella sorta d’aritmetica, che tratta de* 
numeri, delle radici . de* quadrati , ec. 
e procede per via di rifoluzione . Ella è 
di due forte ; Numerale , e Li itera le det- 
ta anche Spcciofa , o nuova . La Nume- 
rale , o Volgare è quella in cui la quan. 
mi, che si cerca c rapprefentata con qual- 
che lettera , ma le quantità date fono e- 
fpreffe con numeri . l a Laterale , o Spe- 
ciosa è quella incui tanto le quantità da- 
te , come le incognite fono espresse , o 
fapprcfrntate per le loro fpezic , o lettere 
dell’ alfabeto . 

ALGEBRÀICO , ICA , add. T. Mate- 
matico. Spettante all’Algebra. V. Algebra- 

$. Curva algebraica , dicesi Una curva* 
|n cui la relazione delle alalie alle se- 
■riordinate , pub definirsi per inezz.o d’u- 
oa Equazione algebraica. V. Curva. 

ACGEBRÀTfCO , ICA, add. dell’ al- 
gebra . Aio ebr ititi elementi . Cuid. Gr. 

ALGEBRISTA, S. m. T. Matematico* 
e dell’ ufo. Quegli che fa, che efcrcìia L’ 
algebra . 

ALGENTE, add. d* ogni g. Algente 
Che agghiaccia. Alla più algente bruma» 
Pctr. Cioè nel maggior rigore dell ‘in verno. 

ÀLGEXE , Verbo difettivo , Voce La- 
j tina, che vaie Interamente raffreddarsi* 
Agghiacciare. L’oppofio dì ardere tanto 
al proprio , che al figurato . Non s v usa 
fuorché nel tempo pa flato . Al si , ed ar- 
si gron tesnpo . L' alma cl»' else per Iti 
sì speffo i\l or fé, 

ALGHFRÌA , V. ant. algori». 

ALCHE. RÓSO , V. ant. algarofo. 

ALGlOFRA , add. f. T. de’ Naturalìfiì- 
sggiuirtn , che si dà alle perle della mag- 
gior perfezione. Perle algiofre . Cab. Fif. 

ALGÓRE, s. m. Voce Lat. Aitar. Fred- 
do grande, che anche dicesi Stridore. 

ALGOR1SMO, s. m .* Algori vnu s . Lo 
fielfo , che Aritmetica , c Abbaco . ma che 
comprende più, che fa volgare aritmetica. 

AI-GÒSO , OSA , add. Atgofos. l’imo 
d* a'ga, c diersi propriamente del fondo 
dell’acqua marina. Il dire Rufetllo et- 
gofa è un* improprietà licenzio^ . 

ÀLIA , f. f. Lato di muro , che si di- 
ffonde a gufi a d’ala, che propriamente 
si dice Cortina. 

j. aIu d'un ma/lietto. T. de’ Magna- 
ni . Quella parte, che entra nel legno, 
come il mafiio nella femmina di una Ca- 
lettatura . 

5. Al*e di quadri, o tavole. V. Portelli. 

ALfÀCdA,f. f. Tngtns afa. a cc rela- 
tivo d’ x'à , ala grande . Frenava due 
fieri draghi orribili , « /paventosi , ri?» 
grandi aliatee di più rotori. Inferr. app» 

AEIÀKE, v. n. tataro. Muover l'ale* 
volare . Q^*sfio ... non mena pefei , non u* 
alia me colli . 

$. Per Aggirarsi intorno a chcccheffia» 
più che uom noa fuole . 

$. Dicesi fpcsso de* giovani ino/morati 
Che vanno aliando intorno le cafe delle 
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lor dame per vedere . e farsi vedere da 
esse; ed £ tratto dagli uccelli di rapina, 
che quando vedono la previa prepar ata, ie 
fanno !e ruote Copra , per cogliere i! tem- 
po comodo di cacarsi a eruttarla . 

ALIBI A Voce latina ufaia V Forensi >n 
quella tiare: provar l'alibi, che vale 
Prosare la preferita d' tuia perfona in luo- 
go lontano , c diverfo da quello , in cui 
si pretende eh* ella fwsf in e-rto tempo. 

ÀLIGA , s. 4ii. A.in . Pane fatto con le 
granella d’ una fpecie di erano , o di tea , 
che nettate , e in certa maniera accomo- 
date, o preparate prendevano i! notti: d'a- 
lica . Mtttiol. ec. 

ALICÀCABO, *. itu li ili: ac i\u$ . T. 
Botanico. Spezie dì Solatro, detto anche 
Velica - »*, e volgarmente dagl» Speziali, 
Atcachengi , alcachingi . 

ÀLICL , f. f. e ÀL1C1, al pi. Così 
•h taciuti volga-mente quasi per intra l'I- 
talia, Quel picco! pefee , che in Tofcana 
è detto Acciuga . V. 

ALICETTA , f. f. Specie d’ a* me da 
ferire , ossidi difufata , come il firn n me. 

ALIDÀDA, f. f. T. Materna: io. R.*. 
golctto mobile, imoernato nei centro d*u. 
no (tramenio , che ferve a pigliar la mi. 
fura degli angoli . 

ALIDAMENTE , adì In modo alido , 
aridamente. A.leqr, 

ALlDlRE, v. a. Difeccare , rafeiuga- 
re , privar d'umore. Ufasi anche in si- 
gni f. n. p. 

ÀLIDO, IDA, adì Aridtts . Difecco. 
Calici ut to , quasi privo d'umore . La bia- 
de erano gii 14 tutta Tofeana alìit. Ac- 
re troppo eolio , mo:to /ecco ti alida . 
Cavalli quattro dita pelofe y m ighert , 
lontemnte, feeeke , alide , appafftte y tra- 
fi trotti . Buon. Pier. 

ALIDORÀTO, adì Colle ali dorate 
Jfeng. tar. 

ALIDÓRE , ». m. Ariditar . attratto 
d' alido. Calore eccepivo, che difecca , ra- 
feiuga. Seccore, siccità, fecchezza, afetutto . 

ALIEGGIÀRE, v. n. aliare. E per 
aieut. vale andare attorno . l'idi ben tra 
quegli olmi alleggiare una pecora ebran- 
03 1 1 . V. A'iare .• 

ALIENÀBILE , add. d' ogni g. Che 
»uì> a'icnarfi . M'gtl. lett. 

AI. IENA MENTO , ». m. Abslienttio . 
Scottamento, allontanamento, alienazio- 
ne . Per lo allenamento dalle buoni n. 
gole , che a poco a paco »* introduce . 

ALIENARE, v. a. Voce pura Latina. 
Trasferire in altrui il dominio di bene 
Jabile . Fendere 9 ed alienare alcuni fui 
tofane trai ferire tn altri quella ragione , 
o dominio , thè vi èa (opra egli . 

$. Alienarli , n. p. anche fenza le par. 
ticelle MI, SI, ec. Separarli , allontanarli, 
da altri coll’ afletto, favore , e sìmili, t 
tarfcgli come alieno. Stranarfi da auto, 
abbandonarlo, voltargli le fpalle. 

ALIENATA MENTE , Avverh. Demtn. 
eer. Quali con alienazhn di av*n:e . 

ALIENATISSIMO , IMA , Superi, di 
Alienato, che è molto alieno da alcuna 
«nfa . Sta nno eoli t me ne alitn.rnfjfim.i 
da tutte quefle tofe . 

ALIENATO, AT A , «dì da Aliena, 
re . Le terre alienate per lo He d' In- 
ghilterra ad altrui . 


f Alienato da alcuna cofa, vale Alieno. 

■ V. A 'iena: idillio . 

j $. Alienato dc'ttenfi, o di mente, va. 
j le Fuor di fenno , fuor di featimento, 
delirante . Sovente C anima alienata ri . 
chiamava . 

ALILNATÒRF. . Vcrb. m. Eepulfoe . 
Che aliena , che caccia via . Medicamento 
allenatore del fanno . 

ALIENATRÌCE, Verb. f. Enotrie. 
Che aliena , e dicefi al proprio, cd ai fig. 
Medicina alienatriee vera del dolore. J.n. 
mondici t al tenitrice di ogni bu n n i ot>er ». 

ALIENAZIÓNE , fi f. dal Lat. Al te- 
mi io . T. de' Legitti . Traslazion di do- 
minio d’ un bene (labile , o che fi con- 
fiderà come tale. Alienazione veri , e 
propria , o impropria . Alita Trioni di 
éeai per via di vendita , o di allivelta- 
rjoni . 

$. Alienazione, per Separazione , e di. 
cefi delle cofe c delie perfone . F tfji un 
rotoOofle di rame , e d' acqua più gnvc 
in locete dei l' aequa (empiite ... per la 
graviti proprie del rime , e per l'alie. 
n tejo.ie deh' acqua , Quello , che noi di. i 
ci amo alien anione , gli Ebrei dicono ana- 
tema , cioè fep orazione . 

$. 'Alienazione di mente , vale Dittra 
zi ne, attrazione. A hen igieni di mente 
momentanee e brevi . Red. Confi 

ALIENISSIMO, IMA, Superi, di A- 
lienn , alicnatillimo . Aittaifftmo per fua 
natura dal concedere qu tluntue gragia y 
I* animo alieni flint d ili' arme . 

ALIÈNO, ENA, a lì dal Lat. Alie. 
9ut . Altro, diverfo, ttraniero, foraftie- 
ro . ftrano . Prendete abito alieno , t 

modo . 

$. Cfler alieno, o Aver l'animo alie. 
nv> da una cofa , vuol dire , n Non v 1 ef- 
fere inclinato , o non peutar punto a 
farla . 

§. Alieno , dicefi anche delle perfone, 
e vale Ettraneo , forcfticro, oppoflo a 
Familiare, domeftien . Fiori ti (firn » ftuola 
nella quale àd alieni , ed o/tr /montami , 
leggeva , ed infegmva Architettura . 
Bald. Dee 

ALIÈTO, ». m. T. Ornitologico . Fai. 
co pefcatorc . V. 

i A LIETTA, s. f. Dim. d’Alia. V. 
Aletta . 

$. Alietta della piramide . T. degli 
Oriuolaj. Quel picco! pezzo della pira- 
iride , che fri ve per arrcttarla quando c 
finita di caricare . 

ALIGA , s. f. Lo fletto , che A’ga. V. 

ALÌGERO, ERA , add. Al igeo . Che 
ha, che porta ali; alato. AH nero Leo- 
ni. Ar. rur. Montate fu gli aligeri de. 
flrieei 9 e fu la rocca trapafftte pai . Ric- 
cia*tl. 

AL1GÒSO , SA , adì V. e dici Al. 
gof>. 

ALIMENTA MENTO, *. m. Nutrica- 

mcnto . Segner, Cr. ii. 

AUMENTARE , v. a. Ale re nutrire . 
Somminiflrar gli alimenti ; porgere ali- 
mento ; mantenere , nudrire . 

$. Alimentarsi , n. p. Nudarli , pa. 
feerfi , prendere a’imeoto , o gli alìmrn. 
ti. Parlandofi di perfone è ,piu ufato, 
e più proprio N idrirfi , o cibarli. 
AUMENTARE, adì «fogni g. 


tririut . Che a’im’-ifa, nutritivo. Sugo 
tliment tre . C occh. B. 

ALIMENTARIO, FA , add. Alimene 
t trina. Spettante ai alunnato, o cibo. 

Pi tote 4 //m;»nr/i D itto , o tinaie , 
t» t tu aliment trio. Catch. B. 

$. Legge alimentaria, p- fo gli Antichi 
Romani fu detta una legge, la quale 
prei'criveva a* figiiudi di mantenere i 
pa r enti . 

j. Alimentario, T. de’ Legitti . Che è 
drllmato per g’» alimenti. Pea ione alt * 
Memoria , 

AUMENTATO, ATA, adì da Ali- 
mentare . V. 

§. Anticamente fu detto per Eletoen- 
uto. V. 

AUMENTI ZIO , IA , add. Nutria Hit. 
Nutritivo, atto al alimentare. L'aria 
con tenuti nelle trachee ... preme da ogni 
b tnd t gli otricoli pieni di umore alt - 
meatigjo . Taglia, lett. 

AUMENTO, ». m. dal Lat. AHmen. 
tum . Generalmente ogni cibo , di che 
I* animale fi nutrica. Cibo , nutrimento, 
vivanda » Alimento fatubre , leggiero , 
Silicato , fu(l.tag_iofo , graffo la no , mal. 
ftno , fearfo . V. Cucina , Mcnfa , Be- 
vande , Cuoco , Forni ji» . 

J. Alimento, per Elemento, mutala la 
prima F. in A. Arcaifino fimile a quelli 
di cui la bitta plebe di Firenze conferva 
alcune reliquie dicendo Abreo , Arro-e, 

Da! fino, ec. per Ebreo, Errore, Dclfi- 

ÀLIMENTÓSO, OSA , adì Nutriti. J 
Ut. Nutritivo, nutrimentofo , che dà 
nutrimento . Non metta nello (lamico al. 
tra eofa veruni ... o mediti naie o ali. 
memo fa . Red. lett. 

$. Alimentofo , che dà, 

che porge a imeneo . Della vita appur. 
lattice ( la Natura ) alimentefa l'ergi. 

. Sa'v. inn. Orf. 

AUMURGÌA , fi f. T. Scientifico. 
Opera zioae, o Difcorfo fulLe materie ali- 
mentarie . 

ALIOSSO , ». m, dai Lat. Tati offa. 
Otto detto Tallone, di cui a principio fi\ 
Servivano in vece de* dadi , forfè lo 
fletto, che Catrioffo ; Oìo di quattro 
facce , col quale trattullandofi giocano 
i fantini li . 

ALIO ITO , t. m. Girello della zi- 
marra intorno al braccio . Malm. 

ALIPEDE, add. d’ogni g. Alipes . 
Fornito d* ate a' piedi . Nel feggio fi 
vtdea il carro tirato da quattro feroci 
de fi* ieri alipedi . Inferr. App. 

ALI PO , ». m. Aifpum ; frutte ferriti, 
lit . T. Botanico. Arboscello che alligna 
nella Provenza, e nella I-inguadxca. 

JI fuo fugo è amarittìmo , « purga con mol- 
ta violenza la bile , e la flemma . 

ALIQUANTO, TA , add. T. della dot- 
trina dellr proporzioni, e dicesi di quella 
grandezza minore, che replicata non mi- 
fura precifamcnte la maggiore . 

AUQUÒTO , TA , add. T. della dot- 
trina delle proporzioni . Dicesi di quella 
parte, la quale prci’.i alcune volte, ov- 
vero moltiplicata per alcun numero , fa ,| 
fuo tutto appunto . Come è il fej cd il 
due ; il nove, ed il tre . 

AJLlSèo , adì m. T. Marinarcfco. Ag- 
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giunto dì certi venti regolar?, come le 
etesie, i qt-.ali fotFan« quafi ler.tpre in cer- 
ti luoghi tra ì due Tropici verfo una me- 
de fin» parte. Dicci» per lo più /Va/V ali fu. 

Al.lSMO , ». m. Alifma . Sorra d’erba 
acquatica, le cui faglie Tono fiumi a quelle 
del a piantaggine, e giovano allo tcorbuto. 

AUSO, s. ni. Ciglio, Fiordaliso. C. 
Vili. 

ALITARE, v. n. Hat art . fnCpirare, 
propriamente Mandar fuori l’alito, a boc- 
ca aperta ; Fiatare. Alitali nel vifo . 
biella butti a Didono alitando , acute 
/* occulte fiamme . 

ALlTÀRE.s. m. Alito, Fiato, Re-' 
fjwo con affanno . Io oda guai e ran:. • 
ni.tr/cbii co» acerbi/ timi Jvjjfi.tri , ed ali - j 
tari . 

ÀLITO , s. m. da! Lat. Halirut . L* a - 1 
ria che traggono , e man Jan fuori i pol- 
moni ; refpiro, fiato. Iena. Bue* a. ito , 
far buun alito , L' alito delle nari . L' a - , 
lito vitale , odorofo , o fiatofo r grave , 
che ammorba . 

fa Per Lieve fofiiardi venti. Ad ogni 
vento fi volge y o ad ogni alito fi muove. 

fa Per Vapore fuminolo, efa’azionc, 
effluvio, cofa emanata. Aliti maligni, 
eòe tfahno dalie miniere. La f mi furata 
fattigliela degli aliti della traffira- 
g/Vne . Tagl. lett. se. Suppoflo, che ba- 
gnate efalajftrj nualche alito di fragranza, 
olla inclinerebbe a eredere, ec. Magai, lett. 

fa Riavere, o raccogliere l’alito, di. 
celi dì Chi allenato torna a refpirare con 
faciliti, c metaforicamente. Riaverti, ri- 
tornar nel primo (tato . 

fa Non potere aver 1' alito , vale Non 
poter refpirare . 

fa Rubar con 1* alito, dicefi del Ru- 
bar , che faccia ladro fino , cd accorto . 

fa Alito, fig. per Particella di checche 
fia , un avanzo . Iddio vuol laftiar fim- 
fee a noi viatori alcun alito di fife- 
tanna. Scgnrr. pr. 

fa Finir coll' alito, T. Pittorico. Fi- 
nir con tutta perfezione , quaM che ìi 
fiato, c non gli finimenti , abbia ope- 
rato. Molello di frofria invenzione , 
il anale ave a finito , tome noi aliamo 
dira , tote alito . Batdin. Dee. Ritratti fi- 
niti eoli ' alito , ma ftnxja fletto . Lor. 
Pane. lett. 

Al.n ÒSO , OSA , add. V. e dici A- 
I ittiolo . 

ALlTUÒSO , OSA , add. Per ff tram . 
Di alito, che manda alito. Di tot) or- 
rendo fetore avvelena , thè con le fue 
minime acuti arme far tire He a/itnoft , 
entrando fot nafo , cc. Red. lett. 1 . 

AL1VF.LÙCE, add. Piloti [fimo t . Coll* 
ali veloci , veloci filmo . Mieg. tat, 

ALIUSTA, f. f. Afiacut bomarut . 
Nome volgare della Locufia di mare, di- 
verfa dal Lupicante ir» quanto le fue boc- 
che fono uguali , ed è di colore meno 
Cupo . Gnb. fif. 

ALIU7.ZA , f. f. QF nani he arborea al- 
ba . T. Ornitologico. Specie- di uccello, 
forfè della clafTe de* Pigliamofche . 

ALLA , Voce compofia dal legno del 
terrò cafo A , e dell’articolo frmm. La. 
raddoppiata la L . ficcomc fi fa de’fegni 
del fecondo , e del sefio cafo Del lo , 
Da la , che fcrivonli Dello , Dalla . 


fa Alla in forza di In. TV romandi 
alla virtù , cioè in virtù , di Gesù Cri- 
fio , che guai la fetore bel affé in ventre 
j di chiunque l' aveva tolta , e mangi età. 

fa Aggiunta a' nomi add. derivanti da 
ritti , o Provincie, come Alla Francefe, 
Alla Fiorentina, forma un modo avver- 
biale , Lenificante Alla ufatu* Francefe, 
Alla ufaura Fiorentina . 

fa Aggiunta a molti (Ubativi, ed ag- 
giuntivi, forma divertì modi avverbiali, 
come Aliar balorda , alla difperata, alla 
cieca , alla cortefe , alla riirfufa , e fieni- 
li , quali fi troveranno dichiarati fotta 
alle voci proprie balordo, Difpcrato , 
Cicco , Cortefe , ec. 

Al LA , a. f. Nome d* una mifura d’ 
Inghilterra, eh' è due braccia alla Fio. 
reatina . Dee dare fiorini n e d' oro fer 
(etto alle di tajt d' Irlanda . 

fa Alla, in ficjnif. cf5 Piazza , o Luo. 
!go, dove fi tranano le cofa del pubbli- 
co, dice la Critica , ma da’tefii di Gio. 
Vili, fembra , «he fia altra cofa. Prefo- 
no , e fornirono V ‘fai agi dell* Alla del 
Comune . Tutte le piazze fono del Co- 
mune . Lo menava prefo ella piaggia , 
dell' Alla , ove tutta la Comune era ran . 
nata armata . Qui direbbe Piazza della 
piazza; la qual cofa non può (lare. D 
efTer fittati dalle firttflre nelle torri , t 
de' palagi , e dell' alla. Da una piazza 
non può altri effer gittato come da una 
fìnefir*. 

fa Alla a Bordo, T. di Marinerìa. 
Nome di un cavo manefeo , acuì è rac- 
comandato Io fchiffo , e con cui , tiran- 
dolo, fi arriva dafeflo al bordo della nave. 

ALLACCINOLE , add. d’ ogni g. At. 
io ad allacciare , ma (blamente al fig. in 
in fignif. „di Lufingbevole, attrattivo, 
allettativo, allacciativo . Pani follagli 
di mi feri y e all arcavoli incitamenti . 

ALLACCIAMENTO, s. m. L’arac, 
ciare , allacciatura , fe fi vuole (lare , 
i all’ autorità della Crusca, che fpiega Al- | 
lacciatura, per Allacciamento . 

fa Allacciamento, fig. dicefi di Ciò, 
che alletta , c fi ri gne l’animo per lufin- 
ga, attaccamento, perfuafione, o simile. 
Gli antichi avrebìamo il vano allaccia- 
mento delta infede/ fup cefi iasione. S. A- 
gost. C. D. 

ALLACCIARE , v. a. da Laccio. ///a. 
«ut ire y lanuto tonflringere . Legare, e 
ftrigner coti laccio, o lacciuolo. Netta 
vii donde io andava , dice il Profeta , 
tu' hanno n afrofio il lacci nolo per pren- 
dermi , e allacciarmi . A ’ reprobi , e fu. 
perbi gli pars innanzi conte lattinoli , 
t acciocchì feri frano in effi , allacciandosi . 
In quefit e Tempi tuttocchc il frnfo fia 
al figurato , non fi moftra perì» meno l’u- 
I io dei proprio . 

i fa Allacciare , per Legare fempliccmcn- 
te . Ni allacciarli anco le catrje in pre- 
ferir* della gente . Allacciar il punto ne! 
cucire per più fiabilìtd , dicono le Cuci- 
trici . 

j fa Allacciarli, n. p. Legarli attorno le 
vefli , o alcuna parte di effe , e da que- 
llo fi dice Allacciacela , cd anche per 
asgiugner forza al fignificato Allacciar, 
fela vie su , vie fu , per dire Prcfumere 
di le aliai più che uou comporta la fua 


condizione , nè i funi meriti, o forze 
dell’ ingegno , V. Giornea . 

. fa Allacciar 1* acqua, in Idràulica* di- 
edi del Ridurre più forgi ve d'acqua, 
per mezzo di lavori manufatti in manie- 
ra , che non fe ne perda parte alcuna ; 
tua fi riunifea , e Scorra in un fol cana- 
le, o acquedotto. 

ALLACCIATIVO , IVA , add. atto da 
allacciare . 

ALLACCIATO , ATA , add. da aliar- 
ciare . 

fa Punto allacciato , T. de’ Ricamarori, 
ed altri. Punto buono. Ciac di grande 
(labilità . 

ALLACClATRlCF. , Verb. f. ////*, il. 
lecebrofa . Che allaccia, che alletta. Al- 
lacci urite fajffione . Salvia. 

ALLACCIATÒRA , f. f. Arflum vinco- 
lum , iena* legame», Fasciatura , con che 
si allaccia , e si firigne alcuna cofa. Strin- 
gono la eoftia rotta con forti allaccia- 
ture . V. Allacciamento. 

fa allacciatura, Sub/igaculum . Quella 
fafeiatur» , ebe s’ applica all* efiremità del 
ventre, per foftencre gl’imefiini cosi 
detta in luogo della batta parola Brachiere. 

fa Allacciatura, T. Idraulico. L'ope- 
razione di allacciar 1’ acque. 

ALLAGAGIÒNE , f. f. Allagamento. \T. 

ALLAGAMENTO, s. m. da Lago. Al- 
iavi ». Trabocco del Tacque del mare, d’un 
lago, d’un fiume, d’un torrente , che cuo. 
pre gran tratto di parie. Inondazione j 
alluvione. Si dice pure Allagamento di 
pioggia, quando per T infutficieuza de* 
feoki si sparge . e rillagna per le campagne. 

ALLAGARE, v>. a. Inondare . Inonda- 
re , coprir (f acqua , onde facciasi come 
lago ; dilagare. S’ufa pure in signif. neutr. 
c n. p. e vale lo fiesso . £ vuol ebe V 
mondo allaghi , cioè Diventi , come un 
lago , sia fommerfo dall’ acque. De! mon- 
do , che gii mai più non r allaga, cioè. 
Che non c (oggetto a diluvio , onde pos- 
sa essere allagalo . 

fa a Magare , come pure Inondare, dt- 
consi fig. Di popoli, di efcrciti , e simi- 
li , che entrino improvvisamente in un 
paese ad invaderlo . 

ALLAGAZIÓNE , f. f. Allagamento. V. 

ALL ÀGGIO, s. m. Francesismo mari- 
naresco . Tonneggio dì una nave.. V. Ton- 
aeggio . a 

ALLAMPANARE, v. n. ardere di se- 
te , o arrabbiar dall» fame ; onde Di un 
magro assaettato , quasi toccato da saet- 
ta , sì dice « Pifo allampanato , e Allam- 
panar dalla fame . Salv. B. F. V. Al- 
lampanato . 

ALLAMPANATO, TA , add. Lanter- 
nino , (munto , fecco più che più . Con un 
vifo di mummia [partitella , ferzo, [mun- 
to , allampanato , e dtfitfo . Red. lett. 
Salvìn. ec. 

ALLAMPÀRE, v. n. Voce popolare po- 
co ufata . arder di fete . Allampanare. 
Bevo fe me ne danno , finga bevete me 
ne fio lì con un amen , eh* allampo . 
Sacc. rim. 

ALLANCMRSI , n. p. laturrtr * , »>- 
mere . Slanciarsi, scagliarsi, avventarsi. 
Fatto crudele , fon tanta ttmpefia /’ ai- 
lancia (s’alanta) cantra quel vede pii 
preffo , che par che tuoni tutta la finJÌJ. 

K a 
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Dittam. 1. I. Un iti fanciullo, tic fi ri - 
fuggenti fuo fimi per tttocre d'ut te- 
gr. fifina , ihi ftbitZ'Xnd* fi gli alianti j 
alla vita . lUldin. Dee. Con urla, e (iri- 
da fpavintevoli »' all andarono nell’ in- 
ferno . Baldin. Dee. 

ALLANTÒ 1 DE , CM. All antri s . Una 
delle tuniche o membrane, in cui nell’ 
utero è involto il feto di diversi anima- 
li. Si trovò , thè rinvolti ai fililo erano 
tome tìtoli infimi aliti animali* nelle tre i«- 
nitbe ritentale C borio , aanio e altantoi- 
de ... oltre quelle, tre tuniche, o pannilo, 
li , ogni porcellino era vefiito di una 
quarta camicia fitti lijfvna , e bianca . 
Red. leu. 

§, S* ufa pure addiettivamente . Dentro' 
la tunica allantoide aravi fan certo poco 
di liquor giallo. Id. ibid. 

ALLAPIDAMENTO , dilapidare, dila- 
pidato , dilapidatore. V. Lapidamelo , 
Lapidare , Lapidato , Lapidatore . 

ALLAPPARE, v. a. Produrre quell’ 
effetto, che fanno le cofe molto acerbe, 
nel volerle mangiale. // fapore ; mi au- 
fitro , che dJ nell' amarognolo i e chea 
prima giunta effettivamente allappa , con 
difirirjont però . Magai. lett. se. 

ALLÀRE, v. a. T. Marinaresco . V. 
Alare . 

ALLARGAMENTO, S, in. Amp/iatio. 
Propriamente Ingrandimento per largo , 
ina dicefi di qualsivoglia rallargamento, 
dilatazione . Un grande allargamento , e 
acconcio di hr tornado. Che la mutazio- 
ne delle voci veniffe dal rifirignintento , 

• allargamento dell' efirtmitd della ftaf- 
fa . Sagg. nat. esp. 

ALLARGARE, v. a. Prola tare , am- 
pliare . dccitfccr per larghetta , contra- 
rio di Rirtrignerc , Dilatare, ampliare. 
Del fuo impeto allargare i confini . 

$. Dicesi talora , per dilungare. L.i 
guerra , finita la fiate , non fi poteva al- 
iare are . 

$. dllargarc , per dllenrare . Se troppa 
fi cunj m' allarga il freno. Alte lagrime 
tri/ ìe allargai il fieno, 

$. allargar la mano, vale aprirla, 
contrario ai Strigncre , ferrare . Deb per. 
obi tacque , (d allargò la mano f 

5 - allargar la mano, fig- vale Largheg- 
giare , ed anche tifare liberalità . 

$. allargar il cuore , fig. vale Ralle, 
gr.irc , riconfortare . Fin or i avevo cam- 
po d * allargare il mio cuore a Sperar due 
cofe per V. E. Magai, letr. 

$. allargar Tale fuor del (lidio. Dicesi 
di quelli Che troppo ardi fcono fuori dell* 
ordine, c fopia !u forte loro ; onde si di- 
tc anche a tal proposito: Non ti difen- 
der più , che il lenzuolo non è lungo , che 
ttt rimarrai Scoperto , fard. prov. 

$. fn T. di Mercatura . Dicesi la Piaz- 
7a a' largare , quando abbondano 1 danari 
da cambiarsi . I! suo opposto è Rirtrigne- 
le . Dav. Cantò, 

$. Allargare, T. de’ Coltellini; . Ti- 
rare i! taglio d’ un rafojo, coltello , o 
simile . 

$>. allargarsi , n. p. Stendersi , dilatar- 
si , e parlandosi di tenitura, odi difeor. 
fo , allungarsi in parole, esser largo ne' 
ragionare, lo /piamente alquanto m' al. 
largherò Jòpr' a quelle, ebe voi forfè fa. 


per non dovete . B. Dav. Acc. S* aliar- 
fa vofira r ne Uà nel f avellere. 

$. allargarsi , con uno, vale Scoprirgli 
i suoi pensieri , Dirgli liberamente ii suo 
sentimento. 

5 - allargarsi a far checché sìa, vale 
Lanciarsi andare a tare quella tal cosa. 
Che noi t si dea troppo lofio allargare in 
lui troppo onorare . 

$. allargarsi, per allontanarsi, fc 'far- 
si . E quanto pofTo Mii figo, e m' aliar, 
go . Fag. rim. 1 Marinai dicono : Allar- 
garli da terra , dalla /piaggia , da un 1 
n tve . 

$. Allarga, Voce di comando Marina- 
resco , usalo dal Padrone di lancia, o al- 
tro, allorché vuole scodarsi dalla nave o 
dalia terra. Lo fesso, dicesi dalla senti- 
nella della nave , che ha ordine di non 
iafeiar accodare barche, quando ne vede 
alcuna dirigersi a quella volta. 

AI-LARGATINA , f. f. Piccolo aliar- 
game ni o . Fag. rim. 

ALLARGATO, TA, aid. da Allarga 
re . Spaziofo. contrario'di Rifretto . 

$. Per Abbondante, copiofo. 

ALLARGATÒJO , s. m. T. degli Orino, 
(aj. Armaiuoli, ed altri Artefici. Stru- 
mento d’ acciaio beniffrmo temperato , jf 
quale serve ad allargare , e ridurre un 
toro alla debita grandezza, e liscezza, 
col farvelo girar dentro , Egli è pcntago- 
no, esagono, cc. fecondo il bisogno. 

ALLARGATÓRE-, Vttb. fU. Laxircr . 
Che allarga . Medicamento allargatore 
delle oflrurfoni . 

ALLARMARE - v. a. Dar all* arme , o 
1 t’ allarme . L' Arifloteliea al contrario , 
e/lam ò ella cosi a un tratte colla fui 
I di fiord asm* dalla Fedente. Magai, lett. 
Hefhtuiftc a qncfìi spiriti gì,} allarma, 
ti h tranquiliitd . Id. e Accad. Cr. 

$. Allarmarti , n. p. Darti all’ arine , 
prender sospetto, o timore. Onde giu- 
fi. traente fi u' a Ila* m.trono quegli, che 
avevano fatto il gufi* folla lettura de’ 
Padri. Magai. Leti. 

ALLARMATO , TA , add. Porto in un 
tratto sali* arme , sollevato . 

ALLARME , t. m. Propriamente é una 
Subitanea apprendane, derivata da qual- 
che rumore, per cui si d\ mano sull’ 
arme , e fi fa in guardia . Salvi», lliad. 

$. Eig. Si dice dell’ apprenfione , che 
nafte da qualche novità impensata , e da 
cui fi pub temere alcun male. Red. lett. cc. 

ALLASSAMENTO, s. «n.Voc. ant. Stan- 
chezza, e ffg. Rilaviamone. 

ALLASSÀRE, v. a. Lajfore , fatigar* . 
Stancare, o Straccare, cd è voce disu- 
mata. 

$. Allattarli , n. p. Divenir fievole , 
perder la lena , Straccarti . 

ALLASTRJCÀRE , v. a. Laftrkare. V. 

ALLATO, che anche A LATO, da 
alcuni fi fcrive . Avverbio. Juxta . Vale 
propriamente A Canto, accorto , vicino , 
appretto , e s* intende dalla parte del fian- 
co ; tifato lovenie a modo di preportela- 
ne . E allato pcficgli d a federe. Alta, 
u del letto dove dermi va pofe la rulla . 
I quali pianiamomi» non fi taglino al- 
lato alla terra , ma un pii fior* effe . 

5. Allato, per Vicino . parlandoti di 
I tempo . Orni , fio /u , tb' egli è oliate o 


di , che tua madre non fi ne avvedete , 
Pecor. j. reggendoti la notte, e 7 verno 
allato . Petr. 

Allato, fi prende anche nel fignif. 
di Pro latino , cioè A petto, in com- 
parazione, in riguardo , in rifpetto . O. 
gni angelica enfia, ogni atto umile , fo, 
re un<r f degno allato a quel eh' io dico . 

$. Aver danari allato , vale Avergli 
con fc , o nella tafea . 

ALLATO ALLATO , lo fletto che Alla- 
to lemplrceinentc , ma la replica gli dè 
forza 01 fuperl. per proprietà di linguag- 
gio , come a molte altre parole’, Predo 
pretto, Adelfo aderto , c. 

$. Allato allato, vale anche Press’ a 
paco, f'd, e fa tre dì allato allato, co- 
me facefli ieri . Fr. Sacch. nov. 

ALLATTAMENTO, s. m. L’azione 
di dar la poppa per allattare . 

ALLATTANTE, add. d’ ogni g. ba- 
ci ant , Che «Hata , che di il latte. 
Salvi 0. pr. r. 

ALLATTARE , v. a. dal I.ar. Latitare, 
Nutrir col proprio latte, dar la poppa 
come fanno le madri, c le balie ai pic- 
cioli figliuoli . 

Allattare, v. n. Poppare, tettare, 
prendere il latte, rendette di remo an- 
ni tiene i lattai nell , siccome il fan- 
ciullo , che attuta . 

ALLAVORARF. , ALLAVORÀTO , V. 
e dici Lavorare, ec. 

ALLAZZÌTO , ITA , add. Vocabolo A- 
retino, e Sanefe, Viene da Laffus , e va- 
le Stracco, infievolito. Red. Or. Tofc 
V. Allattare. 

ALLEANZA, f. f. Padns . Voce dell* 
ufo. Unione , lega, collegamento , con- 
giunzione, e per io più s’ intende di Po- 
tentati per loro comune imercfl'e. Fare 
alleanza offe a, (va , e di fin fi va . Strigner 
alleanza . 

$. Arca dell* Alleanza, T. Scritturale. 
L’ Arca del tortamente , in cui fi cullo, 
divano le Tavole della legge . 

ALLEATA , add. c f. f. Che é in al- 
leanza . Magai, lett. 

AI-LEAro, ATA, »dd. rs. Che' ì iq 
alleanza . 

ALLIBRO , add. m. T. Farmaceutico. 
Aggi tinto di Tale, che risulta da più II- 
feie d' orine fatte di cofe forti , o com- 
porle dagli Alchimitti . Tarif. Teff. 

AI-LECCOR.nI RE , v. a. Voce antiqua- 
ta . Far rifvtgliare l’appetito della gola . 

$. Per nictaf. vale Allettare . 

AU-EFICARE, v. a. ed Alleficarfi n. 
p. Radicar age re. Voce poco usata , che 
vale Coltivare una pianta , ed alligna- 
re , far prova . 7 Capperi / alle ficatto i» 
tre modi . alfenz’o vi t’ allefica , a 
/'ortica. A! le filare , i proprio dell' er- 
ba , e piarne , che f tciimenie allignano 
e lungo tempo fi confirvano nella terra 
a foggia della gramigna . Red. Voc. Ar. 

5 . Per fimilit. Coltivar I* amici eia , e 
ia dimertichczza di alcuno . Qutfii pap- 
patori «' fi dovrebèono fuggire reme la 
pelle , e wjh allefiearfegli in rafia . 

ALLEC.AbILE, add.' d’ ogni g. T. Fo- 
renfe . Che puh allegarli , che pub ette- 
re citato in prova . Ufafi per lo più col- 
la negativa, r vale il contrario. 

ALLEGAGIÓNE , f. £1 Probauo , al. 
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tegeiie . Citazione di da' autorità . V. Al- 
legare . 

$. Allegagione fi dice anche de! Re- 
care de’ frutti nuovi al cader del fiore ; 
allegamento de’ frutti. 

ALLEGAMENTO , s. m. Prolati a . L’ 
allegare, licitare un’autorità, 

f. Allegarti euro de' frutti , Lo retar 
de’ frutti fu l’albero. V. Allegazione . 

§. Allegamento de* denti, Heictatto , 
fiupor dentium. Quell' improiTiooc urta- 
ta , che tanno a' denti le frutta acerbe, 
c le eufe molto acide come i limoni . 

ALL EGANTEà! ENTE, Bete. Doni. V. 
e dici Elegantemente . 

ALLEGARE, v. a. Allegare , pritfer. 
re . Citare , o Produrre 1 * altrui autorità 
a corroborazione delle fue opinioni . 

f. Allegare sospetto, o a sofpctto, va. 
le Non voler uno , nè per giudice , nè 
per teff imo ilio , come persona fofpeta . 

$. allegar morti, vale Citare autorità, 
«he si posson negare , o di cui non s’ h.» 
riscontro . 

$. allegare, par'aniosi tic* denti . fft- 
ietare dentei. Produrre quell’ effetto fpia- 
<cvole c mole fio , che farrno le cofe agre, 
© afprc a’ denti, le quali morfe gl*»ntor- 
mentiscono, onde si seme una certa dif- 
ficoltà net manicare . 

$. Diedi in proverb. Tal pera , o tal 
«vi mangia il padre , eh’ al figliuolo al- 
lega i denti ; e va c , che de’difordini , 
e degli mori del padre , ne tocca a far 
la penitenza , il più delle volte , a* fi- 
tliuoli . 

§. Semini altegare i denti , si dice tal- 
volta , per dire aver gran voglia di man- 
giare, fentirsi (limolare dalla gola per 
fame , o per appetto . 

$. allegare, T. della Zecca. agjiutar 
la lega delle monete . 

§. allegare, v. n. ParJnr.tr», ptrm:- 
meu . ricesi del Retare sull'albero i frut- 
ti nuovi al cader del fiore. 

$. allegarsi, n. p. Col tega rsi , far le- 
ga, unirsi per guerreggiale . Teodorieo 
pnfsò /a Italia, ed allt^ojfi , eoa Icone 
Imptr.:dort di Co/l mi inope! i . Si ri velia, 
fono dot padre , ed allegato*,'! con Papi 
Gregorio . G. Vili. 

ALLEGATO , ATA, atfd. da Allegare. V. 
$. Monetai allegata, vale Moneta di lega. 
$. Per Alleato, Collegato. V. 
alligazióni:, f. f, Allegatie, pv. 
tatto , L'allegare, allegagione , citazio- 
ne di un' autorità ,o di un autore a cor- 
roborarne di ciò, che si afferma . Sem- 
fflgJ t hi aro , che non ha b; fogno d*al!«. 
gazi* n . Far nn’ autorevole allegarjune ; 
ehi are allegazioni . 

ALLEGGER AMENTO, V. c dici al- 
leggeriiTicnto . 

ALLEGGF-H ARE, V.e dici alleggerire. 
ALLÉGGI RE . V. e dici Eleggere. 
ALLEGGERIMENTO, j. m. Imminw- 
tio, levante*. Sgrano, diminuzione di peso. 
L’oppoflo di Aggra,«men:o. A'fuoi omeri 
alcuno alleggerì > ieaio porgeva. Bocc. Am. 

f. AilrsgeriflKnto. 64. Sollievo, rifio. 
ro, conforto, refrigerio, alleggiamenro, fol- 
Icvamcnto , fcemainento di pena , e dice- 
»i delle Cose fisiche, e delle mirali, co. 
eoe del caldo , dei freddo , della uoja , 
delie pene, delie gravezze. 


ALLEGGERIRE , v. a. Levare , alle- 
vare onta. Propriamente Sgravare , ren- 
der leggieri , levando , 0 scemando il ca 
rico , il peso . 

$. alleggerire, fig. vale Sollevare, con- 
fortare , fccfiurc altrui Fa fatica , la pena, 
il dolore , riconfortare , rilevar 1' animo 
smarrito , addolorato . 

$. alleggerire , Render più lieve più 
comportabile il pefo delle cavezze . 41 - 
Itgqerl le riscoffioni de' grani , 0 altri tri. 
ènti . 

$. alleggerire la propria colpa , vale 
Addurre fcitfe, per farla comparire meno 
grave , più leggiera. £ */ contrario fanno 
molti , che fempre fi e fé tifano , e allegge- 
rì frano i loro peccati . 

$. alleggerire, T. Ma'inarcfco . Scari- 
care parte del carico . 

$. Alleggerire un cavallo, T. della Ca- 
vallerizza. Renderlo più libero e più leg- 
giero dinnanzi , che di dietro , perchè 
le fue arie aVtan più grazia. 

$. Alleggerire , V. n. c Alleggerirsi , n. 
p. Venir meno , diminuirsi , sgravarsi , 
«caricarsi . 

$. alleggerirsi , nell* ttso sì dice asso- 
’urartKme , in significato di Scemarsi i 
ranni di dosso . 

ALLEGGERITO , TA , add. da Alle-, 
gerire . V. 

ALLEGGERITOLE, s. m. Attuario- 
Inm . T. Marin.vefco. Barchetta, o na- 
vicello vuoto , che si fi*a dietro una gros- 
sa nave , per modi alleggerire, occorren- 
do, il suo carico. V. Alleggio, che è 
più ufato. 

ALLEGGIAMENTO . s. m. Alleggeri- 
mento . V. 

ALLEGGIARE , Lo fiefTo , che Alleg 

^ALLEGGIATO, ATA, add. da Alleg- 
giare . 

ALLEGGI ATÒRE, Veebaf. m. Solato', 
levane . Che alleggia le pene, i mali di j 
alcuno . Conciatore , confortatore . 

ALLEGGIATE ÌCE, Vcrh. f. Qjta le- 
v tt , allevia* - Che alleggia , che dà con- 
forto . Confo lattice . 

ALLEGGILE AMENTO , s. ni. Alleg- 
gerimento . Al mio dolore ... alcuno alleg- 
ri ter- tento , e riparo . Bcmb. Ictt. 

ALLEGGIERARE. V. e dici Alleggerire. 

ALLÉGGIO, S. m. Cernii, attuario. 
l»m . T. Marinaresco. Picco!-» baffimcn- 
to , nel quale si travasa parte del cari- 
co di una nave , per fumargliene il pe- 
fo , 0 per Scaricarla . 

ALLEGORÌA a f. f. Allegoria . Conce!- 
to nascoso sotto velame di parole , che 
significano letteralmente cola dàverfa. Par- 
lare coperto e figurato , che è una conti-, 
mtata metafora. Quella figura (fi Colore 
rettorito} che r. « arme greco chiameremo 
allegorìa , con èffe in più parole , fono le 
truali I aifrofoy alito fenfo , che cucila 
eh» elle tnoflrano . B. Cava’c. Rei. Alle- 
gerì* ì decer di un votateci greco , il 
ascile in Latino fn»na alieni, ovvero di. 
verfo : e perciò dijfi nutjìe libro tiferò 
po’ifenn 0 . Rote. C. D. t. 

$. allegoria, T. Pitto-ico . Tavola, o 
qua to, in cui ciò, che vi è rapprefeura- 
ro , dà ad intendere un’ altra cofe. V. 
Siu .bolo . 


ALLEGORICAMENTE, avverò. Alle, 
goriee . Con allegoria , e vale più che 
Metaforicamente . 

ALLEGÒRICO, ICA, add. Allegoria 
ette . Che contiene allegoria, evale più, 
che Metaforico. Scafo, intendimento al- 
legorico. Nella Sacra Scrittura Gertifalem- 
mc fecondo il fenfo allegorico pigliasi, 
per la Chiesa . V. Anagogico . 

ALLEGORISTA, s. m. Al legor/i 1 u. 
tene . Colui, che allegorizza , che fia full* 
ufo dell'allegorlc . Che per tfscllt l prt- 
to di i naturali attegorijii . Salvia, dife. 
Prendesi per lo più in cattiva parte . 

ALLEGORIZZARE» v. n. Allegoria 
exp/ieart . Dire, o fpiegare, per via d* al- 
legoria . Dare o attribuire un significato 
allegorico. V. Allegorìa. 

ALI.EGORlZ 7 .ATO, ATA, add. Ri- 
dotto ai allegoria , (piegato per allegoria. 
N;n ci fi deferivo alcuni co fa , che <f tu- 
fi nel precedente non sia fiata allegoriz- 
JT It 1 . Bocc. C. D. 

AI-LEGrAgcIO, s. m. V. e diti AI. 
legrezza . 

ALLEGRAMENTE , avveri). Hi/arit ,e, 
late, atacri/er . Con allegrezza, lieta- 
mente, filosamente, gaiamente, giojo- 
famente . 

$. Per Francamente, fenta timore, ed 
è fatato assai proprio , perchè chi fia al- 
legramente ,non ha paura di cofa alcuna. 
E poi t>r»/re via allegramente . 

ALLEGRANTE , add. d' ogni g. Lati- 
fé a ai . Che allegra . Del canto , e del (fi- 
no allegrante di fua mi tira. Salvin. dife. 

ALLEGRANZA , f. f. V. e dici Alle- 
grezza . 

ALLEGRARE, v. a. Letificare, tubi- 
hrare . Lo fiesso , che Rallegrare ; ma al- 
legrare ha più brio in poesìa , e «elio ftii 
fofienuto . 

$. allegrarsi , n. p. Gaudere , larari . 
Rallegrarsi . 

$. Per mctaf. Rassegnarsi . Preti* aer 
dolce , che del Sci s' allegra . 

$. allegrarsi, con alcuno di checché 
sia , vale Congratularsi . 

$. allegrare, n. asso!, ovvero neiitr. 
pafs. senza le particelle. MI, TI, SI. 
Stoltezze i dunque allegrare di tante 
r me rofe . 

ALLEGRATORE, Vcrb. m. EtHlarans. 
Che allcg-a . Vino f pannante allegrate* 
de* cori. Chiabr. fir. t- 

ALLEGRETTO, aJd. Dimin. di Alle- 
gro , ed è per Io più T. M tifica! e c- 
fpritncntc minor vivacità , che nell* Al- 
legro . 

ALLEGREZZA , f. f. Letti eia, gau- 
di M» . Cùibbilo , contentezza di cuore , 
ver la cuale fi muove l’animo , Ceche ne 
mofiri {egno nell’ cficriore , e ferialmen- 
te nel volto. Giubbilo, gaudio, gioia, 
fella, giocondità , letizia, allegrìa, efiil- 
fazione. L* Allegrezza ha il fito prim» 
movimento nell’ anitra , e chiamali Giub- 
bilo ; poi efee nel volto e dilatali nriia 
f..ccia , e chiamali Letizia ; poi fi fparee 
per tutto il corpo, c muoveto, e chianv.fi 
f fult azione . Allegria è propriamente Ha*, 
iegnunento . Il Godimento è caufa e no» 
effetto dell* Allegrezza. Galloria è alle- 
grezza ecceifiva dimoflrara con gefii . V. 
Gio;a , Giwcoadiii, Contiate . Attinte*- 
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fomma , afirema , v/vj, maravig Utfi, 
la miglior del mondo y improvvi fa , bre- 
re . Consolar d' allegrerà ■* - V. Piacere . 

$. Avere allegre*!:*. Vale Rallegrarfi. 

$. Fare allegrezza. Rallegrarli ; dar 
dimoltrazioni di allegrezza . 

ALLEGRÌA, f. f. Hi Uri tu . Alle- 
gretta , Rallegramento , e propriamente 
quello eh- procede dal mangiar, e bere , 
e fette* *ia-e m>lt» inlicme . L* apptrte- 
tbio , t % al Ugni a , e V battano . Parole 
dette nell* allegrìa tir He menti . 

ALLEORISSIMAMENTE, Super!. d’Al- 

legraiTvMte . 

ALLEGRISSIMO, IMA, Superi at. di 
Allegro . 

ALLEGRO, GRA, add. Letut , hi- 
larii, jutvndu*. Che ha , o che apporta, 
allegrezza, li et o,fe fievole, tettante, gin jote». 

§. Per Rigogliosa. Se l' albero non fi 
alleg •■0 il fuo frutto , fuechifi fina a! 
mi do, lo . 

$, Allegro, aggiunto di colore , vale 
Chiaro e vivace, che appaga la vista. 
Fa prrerp/iì allegri i colori. Vafar. 

$. Allegro, T. Musicale, che t' uf.i 
avverbialmente, ed anche in forza di futt. 
Dicesi di ciò che fi dee arguire con brio, 
e con grazia che infpiri allegrezza. L’al- 
legro , dicevi dell* aria fletta, ed è oppotto 
a Grave. 

ALLEGRÒCCIO, IA , add. Acerete it. 
«li allegro. Inclinato all’ allegria , alle- 
gro anzi che no . Red. Salvia , re. 

ALLF.LUJA, f. f. Oxa/it arco,, tilt ; 
exytripbflUn , trifoliun- acttofn.it . Spe- 
zie d’ erba , detta anche- volg. Pancticulo, 
c da' Botanici Trifoglio acctofo . Fiori- 
fee verfo pafqua, c s '‘adopera da’ Medici 
in decozione nelle febbri maligne. Alle . 
loia dal fior gitilo. Acero fella dtl fior 
bianco , eòe da' Contadini i detta Allelu- 
ia . V. Cabina . 

$. Alleluia , è anche tin* ripresone 
E Iran a , che lignifica Lodare il Signore, 
c cantali dalla Cliicia in fegno di alle- 
nrcz.-.a , fpeziaìmtntc ne! tempo pasquale. 

ALLENAMENTO, f. m. Reni /fu . 
L* allenale, riiardanunto . // fofpìro fe- 
ce wf-rg tfiire allenamento , e rimafe . 

ALLENARE, v. a. Contribuir forza, e 
fieni eli di durare nella fatica. Invigorire; : 
onde sllena.e un cavallo al corfo , vale 
Efc»ci:arIo , perchè acquici lena, e Ren- 
derlo atto co!" efercizio a correr molto . 
Farti ama a' nofiri intelletti I* ifìetfa tor- 
teti a, che fi fa a* cavalli , quando fune 
fiati un pegrj) feng,i m-over'i , d* alle- 
nargli a poco a poto . Maga!, lett. fam. 

$. Allenare, v. n. Perder la lena, e le 
forze a poco a poco, fermare , a'Ientarc. 
fcadere ; e nna cnc della lena si dice pu- 
re del Caldo , de! pianto , del vento , e ' 
simili , come anche delle pattioni . 1lC.il. 
do 2 allenite. Poi chi vidi il piamo fuo 
amaro allenare, fedendoti P ira allenire. 
L* amor che non alieni m' ha fatto fpr$. 
catare . Alien indo il vento gli fu forgia 
fermar 1 ! , Peter. tei!. 

$. allenare, e Allenarsi, n. p. Prender 
vigore , o lena , avvalorarsi. Sega. Mann. 

ALLENATO, TA. adJ. da Allenare. V. 

$. .alienato, per Impigrito, indebolì, 
lo. Niente dalla p affata quiete impigrì. 
1/ , ed allenati . Sai v. 


ALL 

ALLENIRE , v. a. Lenire , moli ire . 
Rammoi bufare , raddolcire, mitigare, le- 
nire , mollificare, e diceri delle Piaghe, 
e per similit. anche delle Patiioni. Aito!, 
undo le parole da P armeni one dette , tur- 
to rinite allenito. Le mie tri bel trioni 
tnii da me con vignarne Jbàiie noi ef. 
fendo allenite , per ogni eri inifpriico- 
no . Allenire le punture delle pajfitmi. 
Cocch. B. s. 

ALLENÌ IO, ITA , add. da Alleni- 
re . V. 

ALLENTAMENTO, r. m. Retavano, 
remi/fio. Lo allentare, rilatfiunento. Al. 
leu intento dell' auo . Ni impedimento , 
ni allentamento per qie! bene . 

$. Per Lentezza, ma in quello ligni- 
ficato vuoili lafciare agli Amichi . 

ALLENTARE , v. a. Remi neri , tara, 
re. Render lente, mollare , relatore , j 
Rendere, render rimetto , tentare, con- 
trario di tirare. One miuige d ' « troie ac- 
cordate alt' uni fono ... fi dii accorda vm 
ugualmente per accofìar a una dì effe tn 
e fi bocce Ho aectfo, o un fetxui! di gbiae - 
do . Quello alleni infoia rende a più gra- 
ve il /nono, queflo l'inacutiva tirando- 
la maggiormente . 

§. Allentare i! fuoco , vale Sccma r ne la 
forza; alimentarlo con minor quantità di 
legna, odi carbone . Art. vetr . 

§. Allentar 1’ andare, il patto , ec. va 
le Ritardarlo , camminar meno pretto . 

$. Allentare, v. n. cd Allentarli , n. 
p. Divenir piò lente ; ftrin-rr m no ; 
cedere . Ri/ìrignendoa /’ apertura della 

ii’ff > . per eon/eguenzA *' allentivi la 
tordi . Sagg. nat. cip. Quella parte i og- 
gi rovin i t >. forfè per atvr allentato quell' 
ed i firio , Vafar. vir. 

§. Àlle-itare , ed allemarfi , per Scema- 
re , fcadere , allenare ; e s’ usa tanto al 
proprio , che al figurato. E la vate al. 
Untò per lo fuo va'to. Piaga per alien, 
tar d* a reo m>n fam. Forte era allenta- 
ta la guerrj. Cbt allentar non lasciava 
il duro affetto . Devea aver fine , e al - 
leni irli /.» per tee ut ione . Vit. SS. P. 

$. Allemarfi , va*e anche Slacciarli , 
far che le vedi freno meno ridretre al 
corpo. Sbraciatevi , allentatevi , la ve- 
fie al fi tnco aliatevi . 

$. Allemarfi, parlandoli di R’pa, I* 
ijs<> Dime Pnrg. i*. per Renderli più fa- 
cile alla fatica ; tna in quefto figmf. non 
s* userebbe - 

! $. Allentare, per Lanciarli andare a 

checcheflia . Ancora ì peggio eòi per preg- 
io allenta , 

$. Allentare , per Sbonznlare, cioè Co- 
mìnctare a cadere gl’ intellirri nella bor. 
sa , il q»ta! effetto fi dice Allentatura. V. 

ALLENTATO, TA . add. da Alien- 
tare . Si vedefft delle fineftre alcun far. 
ro allenato , cioè Smotto, norr ben fal- 
,do . Alle cui bandellacce fuor di fede 
f in gli allentati arpion chino- fofiegno . 
Se ne vogliono con giovamento gli al- 
lentati de! bellici) , ec. 

ALLENTATO* A, f. f. fternìa . Nome 
volgare dell* Ernia del bellico iuta da 
rottura , o rilattamento del peritoneo . 
V. Ernia , 

ALLENTO , s. m. V. e dici Allen- 
tarne»:» . 


ALL 

AU.F-NiAMENTO, t ni. Voe. ani. 
L’ aHen/are , Fafcratu-a . V. 

ALLcNZARE , v. a. V. e dici Fafcia. 
re. Letture. 

ALI.EONARSI, v. a. Farfi leone , o fi- 
gura di leone . Voce dello stil burle- 
fo , come molte altre che ad un bifo- 
gno fi pod’mo coiiH'orre in fimil guìfa 
da chi conofce perfettamente I* lodala 
delia lingua , perchè fi potrebbe dire, da! 
Lupo, e dal Fagiano, per efempto Al- 
luparli , Atogianarfi, ita non gii dal 
Bue , c dal Tordo , Abbuatfi , A t lordar- 
li . .1 cui diceva t' ailconajfe , o nei t* 
atlcon iva . Fag. rint. 

ALLF.PPÀRE , v. a. Voce popolare Fio. 
reatina . Portar via con del Irei za . 

ALLE* IÒNE , s. m. T. de* BlafoniRi. 
Aquilotto rapurefentaio coll’ale fpiega- 
te , fenza rottro, e tenza artigli . I drap . 
pel Ioni del mede 'imo ermo . . . arricchiti 
di fi (ioni di vdi gialli , di gigli , e di 
Allenali. Mann. Ef. 

ALLESSA MENTO , s. m. Ehxatio „ 
Lettaiuu , il leifare . 

ALLESSO , ESSA , add. Elixatui . Lcf- 
fo , Iettato . Oltre la mintfira fi mingi 
fempre della carne al Uffa . Rei. Confi 

$. Alleila, e k lelTo pollo avverb. di- 
cefi di Quella cuocitura , che fi fa in 
acqua per Alle lamento . Per lo più man- 
gi carni alle fio , e di rido la timi ar - 
ruffa . Red. Si citarono in minar tempo ... 
de quelle, che fi finto al Uffa . Saivin. 
dite. Che non va I poi volerla atrofia , o 
a Ufo . Buon. Tane. 

ALLESTIRE, v. a. Parare. Prepara- 
re, mettere in punto , porre all’ o dine, 
o in a Tetto, apparecchiare, apprettare, 
acconciare, dii porre, 

$. Al’ettirfi , ii. p. Apparecchiarli f 
mrtrerfi in ordine , alla via, a legno, in 
punto ; accingerli . 

Allettile una nave , o una fquaJra , in 
T. di Marineria , lignifica Armarla , ar. 
redarla , prepararla per andare al mare . 
Allefliio un grandi /fino Ugno cominciò a 
trafficare delle merratangìe nelle pani di 
Ponsn-e . Magai, letr. 

$. Allettire , T. delle Saline. Seconda 
ripulitura detlf Cottoje , e delle Saline 
dr»po averle sfacciate . allorché fi voglio, 
no Separare a ricever l’ acqua concotta, 
che deve produrre la trilla' lizzazione del 
sale . 

ALLESTITO, ITA, adii da Allettire. V. 

ALLFTÀMARE, v. a. Stercorare. Le- 
tam inare, concimare, dar il concime, fpar- 
gere di letame. Y. Caloria, Concime. 

ALLETTAJUÒI-O, add. in. Aggiunto 
di tordo, che serve di zimbello a pren. 
dcr gli altri tordi , detto anche Carna- 
iuolo . Car. letr. 

ALLETTAMENTO, s. m. n/itiom . 
itlece ’r ra . Lo allettare , e ciò che infin- 
ga . F* r< tentato tenza allettamento d'j/ - 
cuna mutria. V. Attrattiva. 

§. Per Dcfiderio . hgtlo ito (Il comu- 
ne di Firenze } tbe per loro riotte non 
n tfctfe alien amento di Signore fvrtflicre 

ALLETTANTE , add. d* ogni g. All 
lititm . Che alletta . f>r m cinto allei . 
tante feto tiriti . Saivin. dife. 

ALLETTARE, v. a. 11! tetre, allei/ r. 
re. Invitare, chiamare afe, incita. 
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re con piacevolezza, « con lufinghe , 

$ Per Chiamare ì cali , o altri Ani. 
mali con voci , carezze , o aii.ro per lar. 
li venire a Ce . 

$. All ture , per me taf. vale Allog- 
gia 'e , albergare, eatrae in cuore. Per- 
ehi tanta vntj ntl cuore aliene* OnJ* t. 
Jìa traivi nr.t in ve# {attuti ? E qui 
fembra vog ia dire qua fi Farsi il letto, 
annidarsi , appiccarti , ma Compre si ri 
Cerile, fisi a Far dunva, At'Utarii . 

f. Allcttare, J icori della pioggia, e 
del vento, allorché difendono a guisa 
di letto, o spianano a terra le biade 
nei campo . 

$. Allettarsi , al proprio vale Giace, 
re, Mettersi a letto. 

$. Figuiat. vale Annidarsi , fermarsi , 
dimorare . Per qu.il nuova cagioni tan- 
ta di } per azione ti t' atleti a ntl cuore ? 
Sper. Con. 

ALLETTATIVA , C. f. Allettamento . 
Colle loro aititi itivi ci prendono . C ti- 
ni granii .limitivi a provari di par. 
Jan in pubblico . Salvia, jiisc. 

ALLEITATIVO , s. m. Blandimen - 
tum , Ciò che ha forra d allettare, al. 
Jcttamrnto . 

ALLETTATO, TA, acfd.da A Meli are. V. 

$. Grano allettato, ditesi Quello che 
si trova in tersa abbattuto dalla piog- 
gia , o dal vento . 

ALLETTATÓRE, Verb. m. UUx. Che 
allctta . 

ALLETTÀTRlCE , Verb. fem. di Al- 
lettatore. dura al latta itici , vaghegge 
alienali ici . 

ALLETTERARE, v. a. Voce ani. In. 
fegnar le lettere, inflruire . loto Jiatfìi, 
a poi r* allenir. irò . Rim. ant. Racc. All. 

ALLEI CERAIO, TA , add. Linei a- 
tfii . Letterato, addottrinato, che ha 
letteratura . 

ALLETTERAI ORA , f. f. Littcratura , 
dochim . Letteratura, li: telatura , dot- 
trina , Ccienea di lettere. 

ALLETTÉVOLE , add. d‘ogni g. file, 
tebrofue . Lusinghevole , <he allctta , che 
ha forca tTalleturr, allenuiro. Ojjif* 
io alletterò!! . Bunb. Ictt. 

ALLEVA?.! ENTO , s. in. Educano . L’ 
allevare . Educazione . 

ALLEVANDO, add. uuto sull. EJu- 
tandut . Che si vuol allevare . Dì rag. 
• hi ante allevando /’ orniti/ clava tota 
dal copo con ri fato acuto . 

ALLEVANTE, add. il’ ogni g.^Nutrirnt. 
Nutricante , che alleva . Jegner. Cr.iftr. 

ALLEVARE, v. a. diete , nutrire . 
Nutrire, Alimentare piccole errai me . 

$. Dicesi pure del Nutrire piccoli ani- 
mali, rilevare . Allevando i diverii uc- 
eelli per fuo traditilo, Galil. 

$. Per Aimnaeftrare , Cofi ulnare i fan- 
ciulli. Tu fu fi i troppa male allevato 
nella tua f taciulltxx . 1 . 

§. Allevare , per Cr ! li vare alberi , c 
piante. In onci luoghi , ne' quali in fri. 
m i non vi i allevava , ni era arbore , 
/a 'cu errCeiute belli (fi ie felvw. Vit.SS. P. 

$. Allevare, v. n. Allignare . Vergogni 
mi rs'n i , le io uon ho tant i fede puti- 
te eglino . Che eroda, .che in quitti luoghi 
luoghi finii* peffa allevare arbori fmt- 
jiftri - Vit. SS. P. 


$. Allevarli, n. p. Nutrirsi, Rilevar- 
si . F. con Jni altri fanciulli della fua 
etd 1' allevavano . 

Jì. Per Servire , eflfer utile a rilevare . 
Cuna lettila in che s* allevano i fan - 
ci ui li . 

$. Allevaci la serpe iaseno. V. Serpe. 

ALLEVA IO, ATA , add, da Alleva- 
re. V. 

$. Allevato , si dice pure in forza di 
Culi, per Allievo, da' tu a chi la min- 
iai ? d sue ii' a/itvaio di taf a gli Ermi, 
ni . Penhì 10 ho in Roma la mia bone, 
ga aperta , rei lavoranti ... I afe-ero tutta 
la divoratone di R*rnt a un mio alleva . 
io , che l JJ . Celiati, vit. 

ALLEVATÓRE, Verb. tn. Nntritor . 
Nutritore, ajo d’uu fanciullo. Clemente 
Ateffandrino net libro intitola: 0 t* djo , 
avvero C Allevatore . Salvia, dife. 

ALLEVATRICE, f. f. Nutrice, Balia. V. 

$. a Ile va nce , per Mammana ,* racco- 
glitrice . Iva i/utjia prudente allevante 
>j#»dr fero per fuo jjuto un altri f con. 
da nonna, la quale pof.i con l'alleva- 
trice prin'ipale ajfijhn al parto per fu \> 
.tjnto . Reti. lett. 

ALLEVATÙRA , f. f. EJueatio . Alle- 
vamento , Educazione . Ben toflumata al- 

itvnurt . 

ALLEVATUR Accia , f. f. Prava e- 1 
I datai io . Peggiorai, di Allcvatura . Catti 
va educazione. 

ALLEVIAGIÒNE , f. f. alleviamento. 

ALLEVIAMENTO, S. ni. Levamene 
tmminutio. Alleggerimento , ditr.inu/ion 
di pena del carpo, o dell* animo. 

ALLEVIARE, v. a. Lev ire , ex onera, 
re . alleggerire, fermar il pef * , fjpavare, 
c dicefi per lo piti delle Cofc morali. Et. 
tendo la pen i alleviata . Amor di fua na- 
tura ogni grave allevia, • 

J. \ leviarsi, n. p. Sgravarsi. Al par- 
te. in che mia madre,,, { il levi b di me. 

ALLEVIATO, ATA , adj. da alleviare. 

AU.EVIATÒRE, Vci b. tn. Jolatnr , 
lev mi . Che allevia . Saiv, inn. Otn, 

ALLEVIAZiÙNE, f. f. V. Alleviamento. 

ALLLZZARE, v. a. e n. Male oltre. 
Puzzare. V. Lezzo. 

ALLIANZA , f. f. Parentado, per Ma- 
trimonio. Voce ricevuta in Italia , non 
ha guari. Armi d' al li mg* , 0 vegli am 
dire C òlltg tg’oni . Bald. Dee. 

ALLIBRI MENTO , s. m. Coi fi ern trio, 
fìnger . Lo allibire, fgomcntaimnto, fmar- 
rimerito . V. Ailibbirc . 

ALL [Bilia E, v. n. Obflupefcere , (lupo- 
re perce/li . Impallidire per cofa , che ti 
faccia celiar coufufo, e sbalordito , per 
un fubito timore, o vergogna . Il Mi 11 uc- 
ci nelle annot. al Maini, dice, che chi è 
nllibbito di vara Ji colore fiiiorto , e gial- 
liccio , come , feccandofi , diventano le po. 
taturc degli olivi, che fi chiamano Lib- 
bie , dalla qual voce viri»? allibbito, e 
a Kibbire . Il Salvini ct?nio’ogiz(a dalTi 
Ebraico Lib , Cuore: B.iibbo, In suo 
cuore. Annoi. B*"n. Eie*. 

ALMBBiTO, ita, add. da allibbire, 
Confuf*» , sba'ordiro. 

ALLIBRAMENTO, f. m. Cnr«» . De- | 
Ifcrizionc a libro pubblico delle perfooe,' 
e beni degli abitanti di un paefe . V. Al-' 
1 librare . 
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ALLIBRARE, v. a. Mettere, porre, 
fcrivere al lili»o , de crivere, regi Arare 
ne* libri del Colonne i nomi delle perso- 
ne, e beni degli abitanti. Chi d din Te 
Cittadino di Roma , e allibrato efjer dell * 
allibramento di Rovi. 

ALLICCIARE, v. a. T. de* Legna Fin- 
ii . Far la lira la a' denti della fega colla 
chiave detta Licciaiuola. 

ALI-ICENZIÀRE . v. a. nomine re. Li. 
ccn'iare, e fi ufa anche nella libine, n. p. 

Al. LICERE, v. a. Voce pira latina, 
clic non s* tiferebbe , che a'I* mònito, e per 
bifop.no di rima sdrucciola. Allcttare, 
Conciliare . Taft. lett. 

ALLICHISÀRE, A I-LICHISA TO , Vo- 
ci di significazione perduta, forfè Ani- 
marli , allindarli , IÌKia'fi , flrebbiarfi . 

ALLIETARE, v. a. Far Ii.*to , conten- 
tate , appagare. Le*. Mrd. rimi. 

ALI.IEl'AkSI , n. p. Allevarli , venir 
su crescendo . Monaf. H. ir. 

ALLIÈVO, s. m. Alummt . Quegli , 
che è a levato, educato con alimenti , e 
con a mmacii rauicnti . Creato, alunno, 
creatura . 

$. allievo , parlando di beilie, vale 
Pitto , Reda . 

ALUFANTF. , Voce corrotta . Llefan- 
tc . V. 

ALLIGATA , f. f. Lettera unita ad al- 
tra lettera, che ora comunemente dicesi 
Ine'ufa. Btmb, Caf. ee. 

ALLIGATÓRE , s in. T. de* Natura, 
tifìi . Spezie di Cocodrilto dell* Indie Oc- 
cidentali . 

ALLIGAZIÓNE , f. f.T. dr>'i Aritme- 
tici . Chiamali Regola d'alliga^oue quel- 
la regola , per mezzo della quale due, o 
più quantità difuguali , fon 1 ridotte ad 
una quantità media equivalente . 

ALLENAMENTO, s. m. LVfh.nare. 

$. Fig. Stabiliment i , fiali >a:ncoio, il 
fcrirarfi ad ab:tarc in un luogo . Dell’ 
erigine , e ali igni. nino a Città di fu * 
/chiatta. Pace Semii*. Quello detto ì quan- 
to intorno allo incontrici attento di nnfìra 
fcbiina y e fuo alligo incito n Città ho 
paffuto rinverdite . |d. ibid. 

ALLIGNARE , v. n. dalla voce Legno. 
Vivere , ere [cere , anici, radicai ngere. 
Appi^’ìarfi, veni e innanzi ; proprio delle 
piante, che anche fi dice Provare, bar. 
bicare . Oni-n unente itsfcerj la pianta, 
ed allignerà . Ctefc. Alcune piante n.n 
bene allignano, .e vivo io fuorché in om- 
bra . Li. 

$. Fig. dicèfi del Prender radice, ori- 
gine, o habiiimenco cene cofe tifiche , o 
inorali- Voti, che alliga trono nella Gal- 
li* portatevi da' Franchi . Tutte le bel- 
le arti , che in un animo nubile poTtna 
allignar». Ed in fignif. n. p. La qual 
terra l più per ridotto d' un t guerra, che 
per abitazione , o mercato che vi h po - 
teff* allignare. M. Vili. V. Tralignare. 

ALLIGNATO, TA , add. da Allignare. 

ALLINDARE, v. a. Allindarsi , n. p. 
V. A li indire . 

ALLINDATO, TA , add. da allindare, 
Attillato. Are ut. Cr. 

aLLINDATÒRE , V erbai, m. Exomo- 
tor . ad malore, pulitore. E tutto fi, 
per pi ice*-! , e »*i solo il cu:iniere , tnj 
f olliuJétnre ancora . Salv. .UiCt. 
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ALLINDÌRF. , v. ». Conti. mare , txr»- 
Itte . Far lindo, allindare , pulire. 

$. a il indir fi , n. p. Farli Imi®, pulì- 
io ; metterli ir» ga ! a , affettarli . Nt'^i or- 
iti dtlie fefle maggiori , più t'aUind tuo . 

ALLINEARE , v. a. T. Militare. Schie- 
rar io dritta linea le diverte righe di sol- 
dati in fronte di battaglia. 

ALLINCI ÀTO, ATA, add. V. ant. 
Lingua- lo . V'. 

ALI.!QUirÌRE , v. n. Ligue fiere. Vo- 
ce dìsitfaia . Liquefarsi , ftruggerfi , li. 
quidirs . 

$. Vfr mctaf. zlliquidir di compaflìonc, 
vale Imene'trfi . V. 

ALLIQU II -ÌTO , ITA, adJ. da all ì- 
quidìre . Afara/// atti guiditi ut! fuoco - 

ALLIRARE, v. a. Voce difu'ata . Sot- 
toporre «!T im;«ofizionc detta della lira. 
C ittadini Pi fa ni , (he in ijt/el tempo ft 
novafiero aJ.lt (ima li , alt ir mi , e oggra- 
vittmi . Paivd. ant. 

ALLISTÀRE . v. a. Fafeiotia difiin- 
guere . Littarc , fregiare a lille. 

ALI.ISTÀTO ,c ALLISTRÀTO , ATA t 
add. da Allibare. Poftoaliftc, o lirtrc , 
fatto a liftre ; Urtato . 

AI.LTTÀRE , v. il. Appellerò. Giun- 
gere al lito , o lido} come da proda fi è 
formato approdare. En altre cannate te 
epa allitare. B. Jacop, - Cane. 35 . Aiuta- 
te utile butta (entrata . Id. 8 #. 

ALMI FRAZIÓNE , fi f. T. Rettorico. 
Btfticcio, Ripetizione, fchirzo fopra una 
medi lima lettera . 

ALLIVELLARE , V. a. In cmpbptcu'im 
dme . T. Ledale. Dare un forni» a livel- 
lo. Beni allivellati , 0 fendi livelli rj. 

ALMVFLLAZ1ÒNE, f. f. T. Legale. 
Lo allivellare. 

ALUVIDIMENTO, S. ni. Li ver . Lo 
allividire . 

ALLIVIDIRE, v. n. Live/ cere. Dive- 
nir livido . 

$. Allividirli, n. p. Significa lo rtcffb. 
Si rabbuffa tutto , h artiglia , ft aitivi, 
difee , ji volge dall* altra banda , come 
farebbe alla vip. t di va apptjluo . Se- 
gner, Cr, irtr. 

ALLIVIDITO» ITA, add. da Allivi- 
dire . V. 

ALLO, ALL!, AGLI, ALLA , ALLE. 
Tutti fono prcp.jfirionc , o fegnacafo affis- 
so all* artìcolo, comporti di A lo . A li , 
A gli , A la, A le, e congiuri: i afiieme 
dall* ufo, col raddoppiamento della con- 
certante . 

$. Vuolfi avvertire, che quando la vo- 
ce fegurntc comincia da vocale, o dal s. 
feguita da altra confonatte, non fi tron. 
ca l'Articolo, o li ufa I* apoftrnfo , ni» 
diariamente fi fcrive. c fi pronuncia: e 
Ag i tale lo fleffo, thè Alli, ma fi ado- 
pera quando la parola , che fag-c comin* 
eia da vocale, come Agli amori , o da s. 
feguita da con fonanti: , come Agli fcolari. 

ALLOCARE, f7e. j. Ale fi. Allogare. V. 

A LLOCCÀ CCIO , f. f. Peggiorar, d* Al- 
locco, Io fteflò , che Alloceone. V. 

A LLOCCÀ P E , v. a. Adocchiare, per 
tendete iufidie . Qjfcfli Kefir i , che fila. 
nt:at ; at hanno ti dvtajo. Bocc. Ccm. D. 

ALLOCCHtlllA, fi fi 11 girar attorno 
dcj h allocchi , ma dicefi per Io più del. 
le CÌVv terìe degli amanti . Si levava 


<P attorno nutfie tante allsccherh . V. Af- ' 
locco . 

ALLÒCCO, s. m. Ahm, Vini a aiuto 
Klein , ee. Uccello notturno volfarmente 
detto da molti anco Gufo, il quale fi di» 
(lingue dalla Civetta , dalla Strige, ed 
altri, per unafpeciedi corona forma?» di 
diverfe piume più alte , che cinge ad et. 
so in giro iurta la faccia . abita tra marti 
feofeefi , e nelle buche, t fiaccati dì an. 
tiche deferte fabbriche , * fli notte fa li- 
na voce forte, c mea, dalla quale non 
pochi redatto (paventati . Egli c di colpe 
lionato, e dell* grandezza del piccione . 
Q» te Ilo, che dagli autori è detto a locco 
maggiore, è la Strige allocco . V. Strige . 
V allocco bianco , /’ allotto diamo , fono 
varietJ . 

J. Allocco, direfi fig. per la creduta 
goffaggine di quell* uccello , D’uomo gof- 
fo, e balordo, e particola-mcntc di chi Ila 
perdendo il giorno in vagheggiar dame 
frriza profitto . Quello allocco di mefft* 
dentile mio padrone . Incannare Umili 
allocchi n*n c gran cefa. V. fiabbaccio, 
Frufiamattoni . 

$. D* una cola, che non fia buona u 
nulla, fi dice; Elfi tome la tntrd t 
dell' Allocco . Allegr. 214. Un buono in 
Corte i ouaf uno Jìiv tic , conte direnila 
merda deli' Alleerò , L 1 ifvil non td ni- 
di ben , ni di mele. Bifaioni. 

$. Con quello nome allocco in molte 
parti d* Ita'ia è chiamata ancora la Ci- 
vetta ; forfè perchè è di figura . febbene 
più piccola, simile a c; .1 ri la dell’ Alloc- 
co ; e vive colle medefime arri. Min. 

ALLOCCÙNE , s. m. Peggiorativo di 
allocco nel fenfo metaforico . BetUrrj 
non convita , no gatti , gatti , no» vof 1. 
re aggirar q -teine alloceone , ve’ mi. 
t x imharjr dt ter ti yrti. Leop. rim. 

ALLODIALE, add. d* ogni g. T. Le. 
gale. Appartenente avi allodio. Oppofto 
a Fendale . ed a beneficiale . 

ALLODI. \LJTÀ, f. f. T. Legale, a fi rat. 
to di allodiale . 

ALLÒDIO, s. m. T. Legale. Cnfa pro- 
pria e Ubera, di cui fi poh difporre . 

ALLÒDOLA, f. f. da’ latini Al inda, 
OUifi da A linde D:i, perchè sollevati 
doli a volo Vcrfo il Cielo , fembra . che 
lodi il Signore colla fua natura? cantile- 
na . L 'allodola è uccello granivoro, e fi 
ciba anora d’ uova di grilli, e cavai- 
lette. L* Aitalo!» volga -e degli Auto*!. 
Alauda ar-.tenli Lina. 6 detta in To- 
scana Lodo la jjAiireraoa, ed in Lombardia 
Fraugna . L'Allodola de* Cimili , Ah* 
dt eampeffrì, . è affatto fintile all’al- 
tra , fanone Hi,- è di co<po alquanto più 
piccolo . Comunemente i «fatta Pispolet- 
ta . Spippolerà L’ A lndnla de’ prati , 
detta comunemente in Tofcana Matto! ì- 
na . Alauda pra tn r ts , è minore in g 'an 
dezza delle Lodole comuni . Prende ri- 
pofo in terra , nidifica nr* prati , e can- 
ta foavejinnte . V’ c un’ altra fpcne di 
Allodola di prato, volgarmente detta in 
Tnfcana , Calandrella . Com-^rifce nel 
mete Ji Ottobre c parte nel principio 
della primavera. L* Allodi!» Cappelluta 
vofg. «Iella Caj’pel leccia , Alauda (riffa, 
ta , diffarifee da^ia volgare i.i granilez- 
za , nel ciuffo, c nel colore del dorfo 


meri beffo , e meno macchialo ; come an* 
ora nefla mifiia d«l?a coda, che in 
quefta è pi-J ci*ta . Pr>oe ir fui n do non 
lungi dalfa ficaie i mi 1 * è che a'ctmi Au- 
tori la chiamano Allodola d«*!'e fi'ade . 

Oltre quelle fnecie, o «-arieti fi no* 
ve»amo ancor® V Allod«-»’a ,t - borea, detta 
Tottavilla d»T Olina ; L' Allmfo'a delle 
fiept, detta anco-a Locttfiella . 1 .' allodola 
vernale, o fia niva'e . L’ allodola mag- 
giore, detta vrd *. Cafaid-a. co ì fpezial- 
ramte nominata rfagli Autori, ed in par- 
tico'n-e dall’Olio». Al tuie mtior non» 
nulli f Ci! antri . No» si dee canfori fare 
con altro uccello dello ftctfo nome.' V. 

8 ravit*re . 

f. Allodole dì mz-e. V. Pispola . 

$. Dalla fimiiit. del nome , fi dice in 
pmvvrrb Mangia- ca-ne d* allodola , che 
vile Comniace-fi delie fue lodi ; ed a'f* 
ftefla fimilituime fi dice; Dar 1 ’ al lodo» 
«a, e la carne dell’ al lodo'» , per dire 
Lodare , andar s’ reni . 

$ Apooft*- l’aModo'a . V. Appofiare. 

ALLODOLF.TT A , f. f. Dim. d’ Allu- 
do'» . Allodolucca . 

ALLODOLUZZA, r. f. Allo foletta. V. 

ALLOGA G IÒVF. , f. f. I ceatio . L’ atlow 
gare in fignific. di appigionare, cd’ affit- 
tare . 

ALLOGAMENTO, f. m. Intatto. Al - 
logagione . 

ALLOGARE, v. a. Collocane. Dare il 
luogo a checché fi «ia, Porre, e Acco- 
modare in lungo. La portarono in rifa 
loro , e altogaront r allato a «n 1 camera . 
Si gloriava , che i/o alta parte aveje.il» 
toniti i Cuoi penetri, 

$. Per Acconciare uno al farvigio J'altrì. 

Allogare, In tre. Dare a fitto, c 
a mezzo le poTeffioni , e I* entrate ; o le 
cnfa a pigione . blindato di procura per 
ri legare tene paffute , Raad. ant. 

Allogare, parlandoli di figliuole vale 
Dar marito . Allocar u>tt figliuola . Ella 
i fiat allocata in uni eafa ricca. 

$. Allogare i danari , Dare a cambia 
danaro. Allegare i fmi danari a un per 
ttmo . 

Allogare. Vale anche Dar un lavo- 
ri da farli a un artefice , r propriamente 
Affecnar un artefice per un dato lavoro, 
e fiabili rne il prezzo . S'tf. 

Allogare, fig. vale Impiagare, fpen- 
dere, collocarx* . Orini cibo di voi \U re» 
potai il quale io per attintamene alloga, 
io avev ? . Bocc. nov. 

ALLOGATO, TA. add.d» Allogare. 

$. Per Maritato . J" e’ mi rittfeiffe di 
taf dar mia forella al/erjti , 

ALLOGATORE, verb. m. Colhc.uer , 
loettor . Che alloga . 

ALLOGAZIONE, f. f. Promeffa ver- 
bale o in ifcritto colla ftipu'a/.iorte de' 
patti, c pagamento per un lavoro da fard, 
fior contenente un' allo-. itJuh fitta 
dal Priori, ee. Fu Zf 'traili atfog tifone 
di alluni livori in f-tfeo . Vafar. 

ALLOGGERl A , fi f. Albeggio , Allog- 
giamento . Salvia. Utt, 

ALLOGGIAMENTO, fi m. Hoftn’tium , 
diver fortuna , (litio mi li n-rn , eaflrt. da 
Alloggiare, che è ilmrdrfimi, che Al- 
bergare . Luogo dive s’ alloggia , Cala , 
Magione , e più propriamente Luogo otre 
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> fermo I‘ cf&cito . Saettando notte fie- 
re J alv tticht , e retjvaie aU'aliojeiamen. 
te. Pigliar /’ alloggiamento . Aver graffi 
il leggi amenti . V. Accampamento . 

$* Aver abbrucialo I* allogamento , 
Dicifi proverò, di Chi ha fatto in qual- 
che luogo, cofa, clic non convenga, c per 
la quale , e* non v* abbi* ad tftere più 
ricevuto, onde non ardila cimarvi; evi 
è prefo da* Soldati, che fperio ditaggiaii- 
do rnetton fuoco negli alloggiamenti . 

$. Alloggiamento, nell* Arte mititarc , 
s’ ut'a fovente -per esprimere Un lavoro 
fatui dagl’ afled-anti nei loro approcci, 
ed in qualche pollo pcrìcolofo, da eli 
conquidalo, dove afidi utameme è neccf- 
fario di coprirà contro il fuoco del ne- 
mico, come nella Arada coperta, in una 
breccia, nel folTò, o Amile . 

ALLOCGfANTE , add. d* ogni g. Che 
alloggia, che dì albergo. Salvi*. Oditi. 

ALLOGGIARE, v. a. , e n. Lo fteffo, 
che Albergare in tutti c due i lignificati, 
dicendoti tanto di Chi alloggia un^ altro, 
come di Chi alloggia in qual ti voglia 
luogo . 

$. Si suol dire , a chi arrivale tardi 
in luogo , dove non poieflc adagiarli bc- 
ne nè d* mangiare , nè d* altro ; Chi 
tardi arriva , 1 ìtale alleggia . 

§. Alloggiare a dìferczione. V. Di- 
screzione . e I 

§. Alleggiare, fig. fi dice anche debe 
cole morali ficcome Albergare, c vale, 
Nudrirc in f< , avere alcuna buona, o ria 
qualità - Dal quale trarrai argomento , 
ebe il /uff animo alloggia fentimenti 0- 
norati verfo gli amiti . Magai. Itti. 

ALLOGGIATO , ATA , add. da Allog- 
giare . . 

ALLOGGIATORE, verb. m. Alberga- 
tore , che d.\ alloggio . Salvia, lliai. 

AIXÒGGIO y t. m. Lo fieffò , che Al- 
loggiamento , 

J. Diccf» in proverbio : La bottega non 
vuol alleggio , e vale La bottega npu 
vuol gcr.ie , che vi fi fermino a cicala- 
re , e interrompano il lavorio . 

ALLOGLlATO , ATA , add. da Loglio. 
Loliaeeai . Aggiunto di grano , o altra 
biada, vale Che è unito a quantità di 
taglio . Aggiogato, stagliato. 

s Per metaf. vale Stupido , perchè il 
mangiare del loglio dicono, che induce 
fin.ile effetto . 

ALLOGGIATRlCF, Vcrb. f. Colei, che 
di alleggio ; atbergatricc . Artt. rag. 

ALLONTANAMENTO, s. m. Abfctf - 

futi amori*. Lo allontanare, o lo allon- 
tanarft , e 1 * effetto di tale adone ; Di- 

feoftamento . 

ALLONTANANTE , Panie, da Allon- 
tanare. Rameica t , Che allontana , Co- 
me in i dio fa , e pericolo fa , e allontana*- 
teti da Dio . SJvin. dife. 

Al-LONTANANZA , s. f. Allontana- 
mmo . AI quale e per /* ailontan mga 
della tara patria , e per altri giufli ae- 
tidenti , ogni allegre**,! era fagiane d' in- 
finito dolore . Sannaz. pr. 6. 

ALLONTANARE, v. a. Amovcre , di. 
mastre , jt&*e*are . Dil'coAarc ima cofa, 
o una perdona da un* altra ; dilungare, di- 
partire da se una cora . 

$. Allontanarsi , n. p. Recedere . Di- 

Dix,. L'nsv. 


scoftarsi , andar via, o audar lungi, aTcn- 
tarsi , appartarsi , tirarsi in disparte ,. o 
ritirarsi . 

ALLONTANATO , TA , add. da Al- 
lontanare. Scostato , lontanato . 

ALI.OPPIAMLNTO, s. m. Bift. Maini. 
V. Alloppiare . 

ALLOPPIARE , v. a. Opio foporart . 
Fare addormentare col mescere altrui dell' 
oppio . 

ALLOPPIATO , TA , add. da AHop- 
piare . 

ALLOPPIO, $. m. Opiura . Sonnifero 
comporto di sugo di papaveri coagulato, 
secco , e poi veri zzato , che sìlice pro- 
priamente Oppio ; ma perocché fi dice 
Alloppiare , che è Dare un sonnifero coll’ 
oppio, la geme bassa chiama il Sonni- 
fero Alloppio, quafi Ailoppiamento , o 
cosa, che alloppia. Bift» Maini. 

$. Pigliar l'alloppio, talora figurata- 
mente, vale Morire . 

ALLORA , (Coll' o stretto) avverb. di 
tempo. Tunty tura. In quel tempo, in 
nel punto, in quello iiiante, e talora 
trova tifato non tanto col pallata, quan- 
io col prefente , c futuro. Altor , tbt ful- 
minato e morto giacque. E prendo a.lor 
del voflro aer tonfar so . Allor dirà , rie 
urie rime fon rati te . 

J. È piopricti di linguaggio il dar tal 
volta agli avverbi I’ articolo, e ’1 segno 
del caso . fìccomc fanno anche i Greci , 
Si fece Buona Cittade , fecondo il tempo 
d' allora . 

5. D* allora che, avverb. £jr quo. Da 
quel tempo. 

$. D" allora innanzi . Pollo avverb. 
Exinde . Da Indi innanzi/ 

f. allora quando , ed allora che, al- 
lorché . Tuia y eunt. Vagitami in quei tem- 
po nel quale . 

$. alloia allora, avverb. Che cosi re- 
plicato ha forza di fupcrlativo. 

ALLORA, (Colt* O largo) add. cd an- 
che f. f. Sorta di pera, cosi detta dal suo 
color verde, limile aH'alfo'O. V. Pera. 

§. allora, è anche il nome del frutto 
dell’ulivo detto alloro, o adorino. V. 

§. allora , pur Coll’O largo , forse dal 
Lat. Ad loro . Voce , colla quale la ple- 
be Fiorentina schernisce le maschere . 

ALLORE, Io Aedo , che allora, dille 
Dante nelle rime anr. forfè per la rima. 

ALLORI NA , add. e f. f. T. d’ Agri- 
coltura . Frutto dell’ ulivo allorino . 

ALLOR INO, s. rtv Lauri arbuftuh . 
Dim. d’ alloro, alloro piccolo . 

AI-LORÌNO , INA , add. L aurinus . 
D’ alloro , cosa fatta d' alloro } che oggi 
piu comunemente si die: Laurino . Olio 
allorino . 

$. Ulivo altarino , ed anche allorino 
asso! ut. in fòrza di sufi. Nome volgare 
d* una spezie d’ Ulivo salivo, con foglia 
Arena, verde, nericcia, frutto piccolo, 
alquanto t ondeggiante^ base larga, aguzza. 

S. Si dà pure il nome di altarino ad 
un’altra spezie d’ulivo sativo, che ha 
foglie Arene, e frutto lungo, e picco! >. 

$. Dicesi anche altarino, ed alloro, 
ad un* altra spezie d* ulivo , che ha le 
foglie larghe, ritte, c ad un certo modo 
aderenti ai ramuscelli . Il suo fruito ì 
nero , ovale , (ungo linee li, largo nove. < 


ALLÒRO, CoJPO largo, s. m. da? 1 at. 
Latina . Albero sempre venie, che pio. 
duce una bacca nera, amara , c quasi si. 
mile all’ uliva . Alloro, e Lauro usarono 
fenra differenza il Boccaccio, cJ il Pe- 
trarca , nu il secondo è più del verso, 
che della prma . V. Lauro . Il suo frutta 
chiamali Orbacca , e perciò è anche det- 
to Alloro orbaco, ed ailbìut. Orbaco. 
Alloro trionfale , immortale , gl or io fo , 
furo , odorato. 

$. Dal'ornar le Chiese de 1 rami di 
quello arbore nelle solenni fcftività , è 
tratto, tra gli altri, un proverbio , che 
dice : Cbi non vuol la fefia , levi /’ aU 
loroy che vale Chi non vuole una cosa, 
levi l’occasione. 

$. Per la ftes<a cagione si dice anche : 
Egli è come 1 ’ alloro ; d’ uomo che è a 
tutte le fefie , a tutti i trovati. 

$. Far la ftAa "senza alloro, modo bas- 
sa, che vale Fare alcuna cosa a ufo . 

J. alloro spinoso , io A esso , che agri- 
foglio. V. 

$. Alloro, T. d* Agricoltura Toscana „ 
Spezie d'ulivo. V. Altarino, 

ALLOTTA, avverb. vale allora. 

$. Allotta Altatta, avverb. come so. 
pra , che replicato ha forza di superi. V. 
e dici allora. 

ALLUCIÀRE, v. a. Tntrofpicere . At- 
tentamente , e fisamente guardare , Osser- 
var cogli occhi. Pois' egli alluda qual- 
che bella Dama , che fila a veder la fe- 
Jìa a un i ringhiera . Bell. Bucci). 

ALLUCIGXOLAMENTO, s. m. Lo al- 
Sucignolare . Red. l'oc. A*. 

AI.LUCIGNOLÀRE , v. a. Ravvolger» 
a foggia di lucignolo ; nu per lo piu si 
usa in signif. di Gualcire, cioè Malme- 
nare, brancicare , malamente avvolgere 
con disordinate pieghe panni si lini, co- 
me Uni , e di seta . 

ALLUCIGNOLÀTO, ATA, add. Av- 
volto, acconcio in guisa di lucignolo, 
gualcito. Barba lunga y e folta e quali che 
aHuciqnol.ua ; cd appreso : Un barbuto 
vecchio nudo , con lunga , ed al 'tu /gus- 
tata capellatura . GiamhuU. Àppar. 

ALLUCINARSI , n. p. voce Ur. Hai- 
lutinari . Travedere , abbagliale . Non fi 
laftiar gonfiare d di' adulatone , th: puh 
tineo allucinarci y che ne f 1 creder la 
finità in mtrjejt alle malattìe , Adiro. 
Pind. oss. Scgncr. incr. cc. 

ALLUCINAZIÓNE, S. f. Allucinati- 
Abbaglio , sbaglio , errore. Perde echi el- 
la i un a in /igne , o ridicola alluda telo- 
ne . SaK\ Cas. 

ALLÙDA , s. f. Aiuta . Cunjo , o pelle 
sottile , molle , e delicata . Conci ape! lì in 
alluda , S’ u*a pure , a modo d’ addirle i. 
vo . Pelle, alluda . 

Alluda montana, T. de’ Naturali Ai. 

Asbefio membranosi, bianchissimo , c leg- 
giero .detto anche Cuoio monrano.Cj^.F/x. 

ALLUDENTE, add. d’ ogni g. Che 
allude. Salvia. Buon. F. 

ALLÙDERE, v. n. Alludere, Accen- 
nare col discorso a qualche ova intesa , 
e non spiegata , cioè Parlare figuratamen- 
te . Dire con parole una cosa, ed infe- 
rirne nel significato un'altra. È quefto 
verbo , col suo verbale Allusione , molta 
frequente nell' oso . 
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ALLUMARE , V. (t. Illuminar» . Allu- 
minare, Illuminare, vagitalo il medesime*. 
Dar lume , o luce. RaUumare e Reftituir 
il lume , 

$. Per Accendere . Dilli divini fiam- 
m.i , rude Jone allumiti piu di mille . 

§. Allumare un pecco d’artiglierìa, o 
simile , dice» del da fune® alla polvere 
del focone Accendere . 

ALLUMATÒRE, verb. m. Che allu- 
ma • Fiiic. Catt~. 

ALLUME, 5. m. Hi/nmen. Spezie di 
miniera ,o di u! minerale acido , che la- 
tria io bieca un sapor tra dolce , e lac- 
io , o aspv> , ed art Tin gen te . L’allume 
può esser diviso cogli antichi Naturali. 
Ai m Naturale , ed artificiale . A. lume 
afirjg lime , yitonJa ,finngite , fcaglit w- 
lo, allume di ratei. L* allume di rote ,t 
abbruciate, » arfai un corrosivo piacevoli 
per con fé v r r e licei -a iiJ . Li cava del/ 1 
allume ditt i Lumiera . Le pietre , eb: 
fe ne avena, lì fanno tu iter ire , poi di. 
f ciarliere nelle cildije ; quindi fi Menda 
a cenge/ ere ne* cafoni . Dipo la congel. 
Iasione 7 fiacca I* allume attenete con ». 
hi fpcrje di Scalpello. Nel Commercio 
lì dittinone anche 1’ Allume zuccherino. 

$. Allume di piuma , altre volte detto 
anche Scùfilc , è un allume naturale, 
comporto dì molte fila bianche , diritte , 
belle, e lucenti come crjrtatlo, le qua!» 
formano di qui , c di li cetre frange , 
ciuiì c infintili agli spennacchi , o barbe 
delle piume . Alcuni , per la fomigtianza, 
lo confondono coll' Amianto . V. 

Allume carina , Sale ani Stia! e , 
chiamato anche Sai vetro, ed anche Sa J 
alcali , il quale fi fa dì lincia latta di 
cenere dì soda , di felci , cc. 

§. Alcune di feccia. Cenere di feccia, 
o di taitaro . 

ALLUMINàMENTO , s. m. Voc. ant. 
Illuminamento . V. 

ALLUM IN ANTE,V.ant. Illuminante. V. 

ALLUMINARE, s. m. Lumen , lumi, 
mere . V. e dici Luminare . Lume . 

ALLUMINARE , ad ì. d’ ogni g. H ila. 
mi ne fui . T. de' N’aturalirti . Pii comune- 
mente dicefi Alluminoso. V. 

ALLUMINARE , v. a. Illuminare . Dar 
lume , luce , e splendore a checché si 
sia. V. e dici Illuminare. 

$. Alluminare, per Dar ta vista, ed 
anche renderla a chi 1’ ha perduta . Par. 
ta orazione a Dia, /rrji la m. ino egli 
occhi de* leoncini , e per divine virtù gli 
alluminò . Vii. SS P. 

$. Per Accendere , e fig. Ardere , ed 
anche per lllurtrarc, tutti modi anti- 
quati . 

$. Per Miniare, o sia colorire rami in- 
tagliati, carte geografiche e simili, c in 
quello significato è voce Francese . 

$. Alluminare oggidì propriatrienrc si 
dice II dar I* allume a* panni , all* accia, 
alia seta, cc. innanzi , che si tingano, 
acciocché ficc ano il colore . 

ALLUMINATO, ATA , add. da Allu- 
minare , che ha Ilice, che vede lume, 
che Oigidì fi direbbe Illuminato. V. 

$. Alluminato, parlandoli di circo, 
vale Che ha ricuperato la virta . Uno 
femmina ch'eri fiati cicca perenni io... 
affandogli menata dinanzi Sputagli ne- 


ALL 

gli occhi , e fu alluminata . Ed appref. 
IO : Seguitando in ciò lo fuo Signore, 
e maefire C ti fio , lo quale eolio fputo al. 
luminò la cieco mio . Vit. SS. P. 

$. Alluminalo , pacandosi di panni , 
seta , o fimile , lignifica Che ha avuto 
l'allume necdTario per ricever la tinta. 

$. Alluminato, per Alluminolo. In- 
terno alle qualità naturali ei crede che ... 
fieno alluminati , e Sulfurei, piederaina- 
ti dall' allume . Coccb. R. 

$. Alluminato, pa'landufi del pane, 
vale Spugnoso . V. Cacto . 

Al.LUM.'NATÒRE, Vctb. m. V. c di- 
_ci Illuminatore . 

AU.UMINATRÌCE, Verb. f. V. t di- 
ci Illuminatrice . 

i ALLUMINATURA , s. f. T. de' Tinto- 
ri . L’azione di far bollile il panno , 
o drappo nell’ allume , per disporne i pi. 
ri ad imbeverli delle materie coloranti . 

ALLUM INAZIÓNE , s. f. V. c risei 

Illuminazione . 

ALLUM INIFORME, add. d’ogni g. 
Hai Itimi ni / ormi i . Che è in forma, o fi- 
gura J» allume. Cri fi itti cubai di , ed al. 
lumini farvi di mi ni e r r ,C avremo . C. Fi?. 

ALLUM INOSETTO, ETTa, add. Al- 
quanto alluminoso , che contiene qualche 
particella d'allume. Acqua un poco al- 
lumina Tetti . 

ALLUMINÓSO , OSA , add. Ha lumi, 
no fui , haluminitHi . Che tien d' «lume, 
o di q'ia1it\ d’allume. Sebi fio allumino, 
fo. Cab. fis. 

ALLUNATO, ATA, ald. Curvato in 
forma di Luna , o piucrorto di mezza 
luna . Era Semi fante ... alqu tnto come .a 
le poggio alluniti con le tifiate > che u. 
ni guardivi dalla parte di Lucardo . 
Stor. Scmif. • 

ALLUNGAMENTO, I. ut. Produ&io . 
Armento in lunghezza, e ciò che s’ag- 
giitgne alia lunghezza di aglina cofa . 

5 Per riscortamcnto , dilungarne nto , 
partita ; ed anche per Intervallo. Dirtan- 
za fu detto anticamente . 

ALLUNGARE, v. a. Prolucere . Ac. 
crescere una co'a , col farla pii lunga , 
ch’ella non è . Slungarc , far pii lungo. 
Contrario di S-ottare , accoriate ,( o ac- 
corciale . 

$. Ad Iti n gare il palTb , vale Affrettar- 
lo, arcc'erarlo , andar più prerto . 

§. Allungare il discorso, e fig. Allun- 
gar la tela , vale DificnJerfi in parole . 

$. Allungarci liquori , vaie Crescer la 
quantità di un liquore coll’ in fu fi me d’ 
un altro che Io renda più debole . 

§. Allungare, per Prolungare, far du. 
rare alcuna co f a , opporto ad Abbreviare. 
La lunghezza , e corteggi 9 de! tempo al - 
lungi, e raccorda la no/i . Son fuggii 1 
io per allungar la viti . 

§. Fare allungare il colln . V. Collo. 

$. Allungar la gomma in coverta , E- 

2 nell'ione Marinaresca , che vale Difien- 
rrne alcune duglie in coverta per ab- 
binarla , o per dar fondo. 

$. Allungale , v. u. od Allungarli n. p. 
Farfi più lungo. V vidi entrar le hrac. 
eia per C afe elle , e i due pii delta fie- 
ra , eh 1 eran torti , tanto allungar , quan- 
to aceoreiavan quelle. 

y Allungare i derni , dkesi di Colà , 
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che crefca di forza , e d* autorità . La 
legge di fiato allungava i denti . 

f. Allungare, pur. in tigni f. n. Durar 
piu lungamente, mi conviene fiate a leu 
in per un nule fa (li dio fo , *be mi i ve- 
nuto nella m ino delira ... mi tu ingo peri 
che non abbia di allungare . Red. lett. 

f. Allungar la vita , Dicesi in ger- 
go dell’ E fiere impiccato . 

$. Allungarsi, per Allontanarsi , dilun- 
garsi , difcoflarfi . Non t ’ attung tno dal. 
la Colomba/ 1 . Oe r C. Ma com' più me 
n' allungo, e più m * apprtfo . Paco al- 
lungati e 1 env.tm di liti . nde la galea 
non molto an-nra allungata . 

$. Allungarli , i>er Protenderli . Ce' co- 
me t ' allunga, e sbadiglia . Rice. Calligr. 

§. Allungarsi interra, in letto, o si- 
mile, vale Dìrtendersi. Orni 1 ei s' al- 
lunga in ferri a far la munì . 

ALLUNGAMELA HA, s. f. Figura gram- 
olar. per cui la sillaba di fiu natura bre- 
ve . pronunciasi lunga . Ciambull. Line. 

ALLUNGATI VO, IVA, add. Che al- 
lunga, o che è atto ad allungare. Me. 
dò-ina ... curativa , e prefervativa , e l* 
allungativi della viti. Salvia, dife. 

ALLUNGATO, TA, add. da Allungare. 

$. Acqua allungata, liquore allungato, 
cc. cioè Rcfo più debole con intuitone 
d’altro liquore. 

ALLUNCvATÒRE , Verb. m. Che al- 
lunga . 

ALLUNGATRlCE, Verb. f. Che al. 

lunga. 

AM.UNGATÙRA, s. f. Allungamento, 
prolungazione. Sufo , e Ciuf», i ornili 
avverò/ non fono mici ali untatura , « 
pamgoye dr Tv, e di Ciò . Sali'. B. T. 

ALLUOGÀRE, v. a. C'it. S. Gir. Al- 
logare . 

$. Allungarli , n. p. Adattarli , acconto- 
farli in un luogo. Dove t 1 allunga il ca- 
libro . Ba*-t. rfcr. 

ALLUPÀRE, v. n. da Lupo, Aver 
•'aa fame , perchè si crede , che il lu- 
pi sempre abbia fame . Qjindi il vol- 
go chiama Male della lupa quell* infer- 
tilità , che da’ Medici è detta Fame ca- 
nina . V. L* oflcrvazione fata alia voce 
Allconare . 

ALLUPA TO , ATA , add. da Allupare. 

f. Cavallo allupato , chiama/» il ca- 
vallo morso dal lupo. 

ALLUSINGÀRE , V. ant. Lufingare V 

ALLUSIÓNE, s. f. dal Lar. A. tulio . 
Figura d» Rettnrka, colla quale fi f a 
inteifdere la relazione , n la convenien- 
za , che si trova tra due cose , tra due 
persone . 

ALLUSIVO , IVA, adJ. Alludane. 
Che ha alfiifionc, o deli* allufione per 
qualche somiglianza di nome, o di suo- 
no , Mnig. S it. 

ALLUSTRÀRE , v. a. Voc. ant. |||u. 
fi rare. Ma più atluflra il mondo chi fe 
’/ mi fc . Frane. Sacch. 

ALLUVIÓNE, S. f. Alluvio . T. Le. 
gate. L’insenfibile accrescimento, che 
fanno i fiumi alla ripa. In quel modo, 
che fanno i fiumi colf alluvione. Safv. dite. 

f Alluvione, pre.To gl' Idraulici, si- 
gnifica propriamente Bonificazione , ac- 
quino per demolizione delie acque tor- 
bide . 
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ALMA , *. f- Voce prnven/aff tifira- 

tis«ìm* da* poeti per Anima. V. 

$, Alma, >i chiama anche ii seme de’ 
frutti, tra più comunemente, Anitra. 

A1-MAGES1 0 , s. m. Libro, che con. 
tiene il sistema del mondo, o Raccolta 
d’ osservazioni aflrtmonuche . Bt.cc. C. D. 
J Vagai. et. 

ALMANACCARE, v. n. Harìolari , 
inani* midii -**i . Fa& Almanacchi, ci*»è 
disegni in aria , che si dice anche Far 
de’ lunari ; cercar d’ indovinare. 

ALMANACCHILA , s. m. Voce dtT 
B r o . Colui , che fa gli almanacchi , che 
anche dice*? Lnnirifii . 

ALMANACCO, s. in. Voce Arabica . 
E f furatiti , Kaltndarimn . Efcmeride , 
che è un libro . che contiene le coflitu- 
xioni de’ pianeti giorno per giorno. 

$. prende fi oggi per Lunario, Cairn 
davo, in cui son notati non solamente 
il cor«« , e le fafi della Luna ; ma rzian 
dio i giorni , e le fefie per ciascun mese 
dell* anno. V. Tempo, Calendario. An- 
no, Giorno, Mese, Luna, ec. l’Altra- 
racco moderno cori «sponde ai FaAi degli 
antichi Romani. V. Falli. 

$. Fare n'iratiacchi . V. Almanaccare . 

AI MANCO , Lo Afflo che Almeno . V. 

ALMENO, Che anche seri ve fi fiacca- 
to Al meno . Salte m . Congiunzione, che 
coftituìscc eccezione , o termine nel me- 
no . Almanco, se non altro, non che al- 
tro, per lo meno. Per aver pofa alme, 
no infino all* alba . 

ALMIRANTE, s. m. Oggidì Ammira, 
glio • v * 

ALMO, MA, add. da! I at. Aiutate . 
E vale Nutritivo, che di anima’, c vi- 
ta ; ira si prende anche in più ampio si 
gnificato e si dice di Ciò , che si soma 
aver qualità eccellente , singolare , eccel- 
sa . Alma fole , alma luce , alma cerere , 
a/»».r Roma . 

$. Almo , s. m. V u?b «1 Pulci per 
Animo; ira non è da imitare. 

ALMUCANTÀRO , s* rn. T, Aprono 
mico . Voce araba , che serve a designa- 
le i piccoli circhi iimftiiM’i della sfera, 
che fi figurano paralleli all* orizzonte , t 
paflare per tutti i gradi del Meridiano. 

Al. MOGIA, S. f. T. degli Aftrolngi . 

I pianeti diconfi in almugia , allor- 
ché fi guardano setto P ifleflW aspetto 
delle loro cast, o segni di! Zodiaco. 

ALMÙZIA, s. f. T. Ecciefiaftico, no- 
me che gli Autori danno ad un antichis. 
limo abito canonicale, volgarmente det- 
to Gufo . V almttrja i uno de' quattro 
abiti fui pnffono tifare i Canonici delle 
Cattedrali , ebt fono Cappa , MotXfti*, 
Mantelle"* , < Almogia . 

ALNO, s. m. Alma. Albero, detto 
anche Air.edano . e più comunemente On- 
tano . Sann *gg. Mattia / . ec. 

Alno nero . T. Botanico . V. Fran- 

sola . 

ALOÈ, s. m. Pianta ferttlarca amari*, 
•ima , da cui fi cava un sugo , il quale 
ispessito r di grand’ uso nella Medicina, 
come medicamento purgativo. 

$. Aloè , si dice pure af sugo ifletfb 
eftratto dall’ aloè , il quale viene ordì- 
nanamente dipinto in tre spezie, cioè 
succotrino, perchè ci si reca da Soccoto- 


ra , ed è il più puro, e più trasparente. 
I-’ epatico, o patsco, così detto dal suo 
colore somigliante a quello del fégato ; 
rd il Collarino, o Cavallino, che è di 
tutti il più impuro, e più nero ; c cosi 
ditt*» perche non s* ad pera , che per i 
Cavalli , oJ altro brilline . 

f. Per tr.et.if. Cosa spiacevole, disgu. 
fiora. M* agli non i qutfio la ragione 
di ciò , an+f I J' agrari" , e /* aloè della 
lar rufiica natura . 

f. Aloè, A vallee bum ; x filine . COSÌ 
fi chiana ancora un’ albero , che alligna 
nell’ Indie , quali simile all’ ulivo, il 
cui legno è molto pesante, e di grazio 
siiTir.o odore, detto da’ Portoglieli Pi. 
lo de aquila $ e perciò detto anche da 
noi Palo, e Legno Palo. V. 

ALOÈTICO, ICA, add. T. Farma- 
ceutico. Aggiunto de’ medicamenti , la 
cui base è 1’ aloè . Paìlitn. 

ALÒNA, *. f. T. Marinaresco, e del 
Commercio. Tela di canapa forte , e gros- 
sa, di cui fi fanno le vele. Le diverfe 

tia'ità di quella tela aafeono, o dal luogo 

ove son fabbricate, o dalla varia loro 
graffetta . 

ALÓNE, s. m. Nilor. Quella ghir- 
landa di lume non suo , che vcdeli tal. 
volra intorno alla Luna, o ad a’trol pia- 
neta per la refrazione de’ raggi loro 
nell* aria vaporosa , o altra nuvoletta sot- 
tile frappofla fra quegli , ed i nofiri oc- 
chi . V. Corona , Meteore infiammabili . 

ALONlTRO, s. tn. T. de’ Naturatili . 
Nitro di color vario, o sia nitro, che 
fiorisce su le muraglie . 

ALOPECÌA , e A LOPEZ? A , s. f. Ala. 
peeia . Voce derivata dal Greco . Volpe, 
pelatina , pelateli* ; infermità, che fa 
cadere i peli , ficcome fa la tigna , cd 
anche alcun altro malore . 

AI.OPICU, s. f. Alopecia . rate la 
Scabbioft contro /’ A '.apici t . Crete. ,<S. 

AL ÒR E , s. OL Voce ant. Odore . V. 

Al.ORÒSO, Vece ant. Odoroso . V. 

ALÒSC1A , s. f. Hf itomeli aramati. 
c*m . Bevanda ^pagmro'a , fatta di acqua, 
d: miele , e di spezie . 

ALPE , s. f. c talvolta m. Alpit. Mon 
ragna altòsima , propriamente quella , che 
faccia I* Italia da /rimontarla . Alpi ara. 

/e, alpi cegrV , alpi marittime , alpi a - 
perniine . Alpi rigide , afprt , neve/*, ca- 
nute , 

§. Per Qualsivoglia montagna general- 
mente . Attorniato di belle fiumare, e d'u- 
tili alpi , e di fini terreni . Site amo noi 
il più veggi ama intra' ripi degli alpine 
de' luoghi falvaticbi . Bocc. C. D. 

ALPF.STRE, add, d* ogni g. Alpino t , 
IV afpe, c più comunemente Di qualità 
d’ alpe , Rozzo , salvatico , aspro , sasso- 
so, scosceso . Luoghi alpeflri , e fieri. Con 
parole , e con alpeflri note, V. Alpeflro. 

ALPESTRO , TRA , adJ. Lo flesso, che 
Alpeffre. Al mondo , cb'è per me nn de. 
ferto alpeflro. Rapido fiume, che d'alpe - 
flra vena notte , e di mero de^ofo scendi. 

$. Per similit. Si dice anche de’ coflu- 
mi, e maniere . Avendo udita lei afferò 
così cruda , e alpe/ira intorno a quelle 
novelle . 

ALPIGIANO, ANA, add. Atpinue . 
abitai or d’alpi, che ha domicilio nell’ 
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alpi, dVpe, montanaro, e ditesi delie co- 
se . c dede per one . Usasi *-:ciie in for- 
za di sufi, ma solamente parlando delie 
persone . 

$. Alpigiano , è anche il nome d* un* 
spezie oi Fungo. V. 

ALPIGNO, GNA, add. Alpino. V. 
ALPINO, INA, add. dal Lat. Alpi, 
nut . D’ alpe . 

ALQUANTO, avverò. Che quantità di 
tempo suol denotare. Parumper , Paoli» 
fgtr , Ali quandi a . Un poco, un pochci- 
to , un poco di tempo. Ella , ufi ita dot. 

la camera , e fiata alquanta, torni dea» 
tro piangendo . Ella vide venire una re- 
ti riti a , ed tn -.rare ivi vicino in una tn» 
verna, e dopo alquanto ultime. Bocc. nov. 
E fe qnefio mio ben durajfe alquanto . 
Nullo fitto agguagliarli al mio potrei, 
be. Pctr. 

$. Connota qualche volta diftanza di 
Luogo . Era il detto luogo Jopra una 
r»i*n: rgnt , da ogni parte lontano Alo naia, 
to alle noflre rrarr.j.Yr . Bcce. introd. 

$. Segna ancora Ditninuimento , e tale 
Un poco . Venuto il giorno chiaro, e Al - 
quanto la tempefl a acchittata, la dunnJ 
algjb la ttfia. Mi pure vtn^nda l'un met- 
ro appre/fa l'alito, roméni ià il Re Al- 
quanto a maravigliar fi . . Enee. nov. Da 
tb' ebber ragionato inficine Alquanto. Voi - 
ferii a me con fai u tette! cenno . t’ant. inf. 

In o nello significato s’aeeorda , con 
le Voci d'amendue i generi dell* uno, c 
l’altro numero. La Lauretta, con voce ai- 
tai soave , ma con maniera Alquanto prò- 
tofa , c emi neib roti . Buffalmacco, e Bru- 
no, con lento paffo cominciatone Alquanto 
lontani a fegati tr Calandri.no. Bocc. noe. 
Sono ancora certi cavoli, che hanno le 
figlie grandi , fiottili , e Alquanto C'tfpe 
per tutto. Crete. Non fur mti tutte /pea- 
te a quii, eh' io veggio, taa ricoperte 
Alquanto le faville. Petr. 

$. Alquanto più pietose , Alquanto men 
lontani, dirai pur anco, e simili. L' u. 
no, che Alquanto era Più baiti to+of* , 
diffe all'altra. Bocc. nov. Un'ombra 
Alquanto Mcn, che /’ altre, trilla . Mi fi 
fe incontro . Poi eh' Alquanto di tei veg- 
gi' or più innanzi Dito . Pctr. 

ALQUANTO, TA , add. di Quantità 
discreta , che in tal caso non s’a.; ;itigne, 
se non a numero plurale, o singolare, che 
significhi pluralità , c vale Alcuni . L'in- 
duflrì.i d ' alquanti uomini t* avvolfe, per 
dtverfi pieci . E quinci tacendo, alquan- 
te lagrime dietro a profondiffiuii fefpiri 
mani .ite , cominciò, ec . 

Talora nel numero del più ha forza 
dì suflant. c vale Non so quanti , Non 
SO chi , Alcun L Ed ultimamente alquan- 
ti , ebti ri fintiti , erano all' arme torti , 
»’ ucci fero . Per la qua! tofa da alquan- 
ti il divifo , e to invito del peregrino c- 
ra flato hi. s fatato . Ma d' alquante dirò, 
che 'n fu la cimo , son di vera otte!} ite . 

$. Trovasi anche in forza di si/Pant. 
col secondo caso dopo di se , che e’ fem- 
bra reggere, ma con esso s’ accorda . Con 
alquanto di buon vino , e di confetto il 
riconforti . In lui ritorni lo /mirrilo co- 
lore, e alquanto delle perdute forze. S'u. 
sa ancora con ogni altro nome sufiantivo*. 
con cui pur si varia per generi , e nume- 
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ri, « vale Alca», Un P«<>- Ale»» p«- 

co, tanto , o quanto. ... 

ALQUANTI;*! , I o flesso , che Alcu- 
ni, Alquanti . t modo antiquato. 

ALSCEBRAM, s. ni. Lo ltes» , che L- 
sufa , Ri<ett. fior. 

ALSI , Tutta una voce, ed anche AI « 
•arricci!.* a fermati «t, per Altresì . si mil- 
men'.-, fu ua.o fre picntonc .te dal Da- 
va:,, ali , ma « un lìoreaii.iivmo da lancia- 
re V* Mercanti , cd al volgo, «he d.cc an- 
che Tutto si , nd l’illesa sanificato. 

ALSiUK.J. f. T. B.tanid. S»u» < 1 . 
Pi.ma Ji più T"" • !>’"• d u 

tivù, che chi. l 'Atto Sparguli turni 1. 

Cocch dite. „ , _ , 

ALSOLOGtA , s. f. T. Scientifico. Di 
scorso, o ttattaro sopta le turnazioni del 
•lobo tcracqoeo. 

• altaléna , S. f. rifalli"* 

rum Odili. Giuoco fauci U, leso, che s. 
ta rdcnJ* sopra una tavola fa due funi 
«end nti da alto, o in altra jjiisa , e ta 
ienlji* onde, «gire si muovon . coi don 
dot -ni aliandosi , ed abbacandosi, se- 
condo che gli porta »l moviiuc no , che 
lor vieti dato ; Onde Fate *1 a. tale n , 
vale TralliiHatsi a sifatto gunco. Alia- 
lenare . . , 

$. Altalena , si dice pure a quel gmo 
co, che fanno i fanciulli, attraversatelo 
un legno sop-a un a irò, c ponendosi u 
no da'un capo, e l'altro dall’ altro, vari- 
no in su, i in sul » vitella, > Skv. 
di Matura'-allo delio da Latini La*.r- 
m „ . donde Ione i derivala la vote al. 
taleni . Quella seconda maniera in alenai 
ll:n-hi di Toscana è delia Biciancole. 

ALTALtNÀRE , v. a. Ofeiilin . Fa-e 
alt' altalena. V. Altalena. 

ALTALENO, v in. T flint. Sminici- 
lo militare amico, o sia Macchina loe- 
irata <1' a la trave a'ta ficcata in ter-a in 
capo a cui è bilicala un'altra trace pnl 
lunsa per lo traverso , e commessa in ta 
modo, ebe l'un capo si china, e l'altro 
si leva in alto. V. Macaacavallo . ftlf. 
Furi. 

ALTAMENTE, ave. /lite, ertela. 

Con alterisi, con modo alto , in aho luo- 
go : ma »l figurato ha quasi assoluiamen- 
te usurpato l'uso del p oprio . 

$. Altamente, per profooJamentc. Pi. 
role, tb: mi filano altamente confine in 
V cuore , f into li loti mie di pian- 
ger vaghe . Petr. 

§ Altamente, per Con alta voce. Li 
primi voci , chi patio voi indo , vinati 
non b ibtJt , altamente difft * . Dante . 

$. Altamente , per Molto , grandemen- 
te . Sictome a lui nt inerite* troppo al- 
tinsi :* . 

$. Per Onora'amrnte. Traovtmi uno, 
il i fiali ttimpiflc *1 ii il fuo padane 
più alt munte . Sci». Ben. V. 

§. Per Nobilmente, e onorevolmente . 
Pict vi miriti reta» tene , o altiiiunte . 
Bocc. nov. 

$. Per Magnificamente, splendid.-unen. 
te , signorilmente . Gli mofira non effe* 
ootpi di Ini , mi della fu i miìvtyt fa. 
turili altamente donindogii . Id. ibìd. 

ALTÀNA , s. f. Loggia apefta sopra 
1 ’ edilizio. Tift. rrfp. 

ALT ANTO , TA , Lo fosso , che fd- 


t rei tanta , nome. Tito Craffo di dici in. 
nov: mi ite niì Cjjo C irteli , .. /Lini» 
Politone d' ottimi t'itone. Tac. Dav. Di. 
fpofio d' ateurrir 1' ttj*i i de* CiMjtini 
quidri , coni: d' aitarne fpslomte Hi li. 
di:. Allegr. 

ALTARE, s. m. Ari, j/tire. Mensa, 
sop*a la quale 5 ’ offerisce a Dio il Sacri- 
fici^. Gii Antichi dHierj ancora La al- 
ta c in gen. femm. 41 tire ficco , dìi9to t 
il n no , ricco i potei» % ignudo. A. tire r« 
tufi, attici 1 avvili ile , M.'i/i , corni I 
dell ’ iltm , Pietri fiorita , Dotti: . | 

$. Altare portatile, che volgarmente di- 
cco Pietra sagrata , ha nel mezzo il suo j 
reconditorio, colle reliquie, bea sigillato, ; 

c chino . 

§. Anda-e all’Altare, dicesi deU'Anda- 
re il Sacerdote all’ Altare ad oggetto di 
Celebrarvi la Mcs.:a. 

$. Scoprire gli altari , in mod» basso, 
va e Dir le ose , che altrui vorrebbe 
clic si lacererò, per non esser di ,uo ser- 
vigio, che il pubblico le sappia. 

$. Scop-i-c un altare per ricopi ne 
un'altro. Penelope» uhm texert. Si dice 
in modo proverbiale, specialmente di que- 
gli, che per pagare un debito oc CJ.it ag- 
gouo un allrg.., 

f. Alta e, o Ara. Nell’ Aflronjinia, h 
il nome d’ una Colle! la ci in: deh’ Emis- 
fero m.vidionalc, invisibile al nollro cli- 
ma . Silvio. A rii. 

ALT ARINO, s. m. Aitinola* 1 . Diin. 
d* altane , Piccolo altare . 

$. Altarino, per inginocchiato)) a fo? 
già d* a’.tare , che per lo pii sì tiene al- 
lato al letto, per inginocchiarsi , c farvi 
orazione . 

ALTA RIZZARE , v. a. Voce molto e- 
•prewva , tirata da Fulvio Tetti, tuttoché 
n u* ricevuta , la quate significa O.io*arc 
a'cuno erg ndogli altari, c figurar. Ou *• 
rarlo, esaltarlo sommamente. Eni altiriz,. 

• li/ in tecr.t , fitl.ijiciti in Cielo . 

* ALTA VÉLA , s. ni. T. Ittiologico. Pe- 
sce dì mare canraginomo, assai simigliati- 
te alla Patinata. 

ALTEZZÓSO, OSA, add. V. e dici 
Altiero . 

ALTÈA, s. f. Alltel. Elba da’ Ho:*. ili 
c», detta anche Ibisco, comunemente Bis- 
malva, cd anche Ma'vavisco. 

ALTERABILE, add. H*o»ni g. Alte. 
r,tt ioli oinojtitn • <\tto ad alterarsi . 

ALTERABILITÀ, s, f. Alterazione. V. 

ALTERAMENTE , ayverb. Superba 
mente. Magnificamente. V. Altieramrrite. 

ALTERANTE, adwl. d* ogni g. Penar, 
teoi. Che altera, A'ierativo. 

§. Alterante, per lo pid si dice in gr- 
nrrc di que' rimedi , nell’ operazione de* 
quali si considera il solo mutamento, o 
a'tera/.ione , che dall'applicargli deve mec- 
canicamente nascere nei corpo* Coctb. B. 
mi n'.ietto significato s' uà eriche in for- 
za gì suilantivo. Gli alterimi , 0 t me. 
die ime nti alterimi fono uat chffe di fin- 
ti dip/i Evira imi . 

ALTERÀRE, v. a. Alteriti, mutare . 
Muovere, o Murare una co*a dall’ esser 
suo. Far altro che che sia da quel che 
era . 

| $. Alterarsi, n. p. Commovtri , penar. 

! teu . Comur-tovcrsi , pemubani , turbar- 


si nell’ animo per isdegno . V. Adirarli / 

ALTERATAMFNTE, avv. Con a'te» 
nutrie , adiratamente . Suner. iner. 

ALTERATISSIMO, MA, add. Super!, 
di Alterato. 

^ ALTERATIVO, TA , add. Che ha vir- 
tù di alterare, di commuovere , e d> per- 
ticare . 

ALTERATO, ATA, afd. da Alterare. 
Coloro , che inebri ai» Jsì vino , iapigi, 
ttiao li figure alterne . 

$. Alterato, va'e anche ConunofTo , • 
perturbato da qualfili.i accidente. Ed al- 
terato dal vino , vuol dir B- iaco . Onde 
gli Alterati Accademici gii i'amofi il Fi- 
renze facevano per Impresa un Tino, in 
cui si pigiava 1 * uva , e ogni Accademico 
usava per impresa particolare co'** atte- 
nenti a vino; ficcarne quella della Cru- 
sca , che Ir succcdè , ma va per impresa 
tutte le cose attenenti a grani . 

$. Parole alterate vale Sdegnose, risen- 
tite . 

ALTERAZIONCELLA , s. f. Dim- d* 

Alterazione . 

ALTERAZIÓNE, «. f. Mutai io , per. 
ttrtetio. Mutazione della co«a d’uaa qua- 
lit\ in altra qualità; cambiamento, tra. 
muramento . Alterazione nuovi, fatiti , 
ir ut , toglier» ■ AltJrrz'ui fiorile . 

ALTERCARE, v. n. Al terrari. Conten- 
dere, contraddire , q littiortarv di parole, 

ALTERCAZ 1 ÒNE , s. f. dal Lai. Al. 
tcre nio . Contesa di parole tra due , o pii 
persone, c per lo pii fi dice di quelle, 
che tratta.») frequentemente insieme. Lo 

fuoceri e la nnor.t fono in continui il. 
tei • azione . Ceiloro non fono in lite iper - 
Ir» ; *u* v' i di continuo /gn liete piccia 
altt-c tzfon: tr 1 loro . 

ALTERELLO, ELLA, Dim. d’Alto. 
Alqtiaito alto . 

ALTEREZZA , e ALTIEREZZA , s. f. 
Alterigia . Wn è all' t/terez r.* 

ugnile d* un u.-»o tifo, o vii cte in 
olio file. V, Alterigia. 

ALTERIGIA, s. I. Superbii , atro. 
5 inrin . Alterezza ; pompon’, ed eccefli- 
va ettimazion di se Ardo, a'bagla, so- 
pra danza, superbia, imperiofità . 

ALTERISSIMO, MA .Superi d*> Al- 
tero . Segner. Mi Ter. 

ALTERNAMENTE , avv. Alternata- 
mrntc . V. 

ALTERNARE , v. a. A! terni re . Ope- 
rare scambievolmente , c a vicenda; av- 
vicendare, dire, fare a vicenda, o per 
vie roda . Alternar vtrfi , vicende , uni 
tofi fon un' litri . 

$. Per Cantare vicendevolmente, come 
si u«a ne’ con delle Chiese. Salmeggiare. 

ALTERNATAMENTE, avverb. Udì. 
dm. Con alternazione , scambievolmen- 
te , alternamente, vicendevolmente , a vi- 
cenda, a muta, a muta, l’un dopo l'altro. 

ALTERNATIVA, s. f. f'icittiiudo. Al- 
ternazione, l’elezione, la scelta tra due 
proposizioni , tra due cose. 

ALTERNATIVAMENTE, Averb. AL 
terne. Alternaramentc . 

ALTERNATIVO, VA . add. Voce dell’ 
uso. Che attrista a vicenda, che va aL 
ternstivamente . 

ALTERNATO, TA , Add. da Alte* 
naie . V. Alternativo . 
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%. Alternato. Nel Blasone, fi dicede* 
fez zi , che si corri cpindono alternativa, 
mente . V. Contrariatile . 

ALTERNAZ ò\E , *. f. L* alterna 
re, o sia cambiamento , e vana a ! tc- 
raziooe dell’ ©;dine nelle combinazioni 
di alcune cose, disponendole tucccfliva- 
men.e le tinc dopo l’ altre , oppure le 
ime «dato ali' altre. 

ALTERNO , NA , add. dal Lat. A ! - 
ver»»*, ricefi in gemnale delle cose , 
che si taqfltfdano (caitibievolnicnte % oche 
sono di^pofie ciascuna runa dopo l’al- 
tra, cui qualche in>e*val!o . Cult' alter- 
mt ratidengc , « tijiefifioni delie battute . 

$ /'ngdli altc-nr chiati»a« t fieow. 
tri «li angoli interni formati da una li. 
ncn , che taglia due pa alclie . 

f. Alterno, T. Rotanico. Diconfi al- 
terne, ie follìe di-porte alternativamente 
come per «-ali. 

ALTERO, Voce poetica. ALTIERO V. 
ALTERI, *, tn. p‘. T. della Storia ami- 
ea. Specie di palle di piombo, latte a u 
so di cerchio , ma pij lungo, che lar. 
ao , dov’ erano certe fibbie per mettervi 
Fa mano dentro più facilmente come al 
un brocchiere , e portavanfi in «uno da’ 
Saltatori . 

§. Alteri , T. de’ Naturali#! . V. c 
dici ra<pi . 

ALTERÒSO , OSA, add. Picn d* alte, 
rezza . 

ALTETTO , ETTA, ald. Aitìufenlus. 
Alquanto alto , allertilo . Luogo un poco 
ai tatto . 

$, Per Alticcio. V. 

ALTEZZA , ». f. Aìtitnio . Adatto 
d’Alto. Di fianca da ballo ad alto; e si 
pren lc talora per l’eftremiià atta di efet- « 
ta diitanza . A/teggi are celibi le , a ini- 
cestibils . Menttgnettt iti non tropea al- 
tezjga • O’ airegg » d* un « su», tu con 
mutevole alter.* J . V. Eminenza, eleva- 
zione , sublimiti . 

5. Per Fortezza , Generofiti , Magna- 
ni ran.’i . 

§. Oggi Titolo d’onore, che fi di, 
parlando . o scrivendo ad .Verni priaci- 
pi , cd all’ Iinpctadore dv' Turchi . 

§. Altezza , T. del Maneggio. La fia- 
tar* d ' un cavallo . 

$. Altezza, in Geometria. £ la terza 
dimenlione di un corpo , confide:a*a iu 
riguardo alla sua elevazione sopra la 
Terra . V. Dimcifionc . 

0 $. A’tezza del SMr, o di una Stella , 
T. Agronomico , che «piega la difianta 
del Sole , o di una ffc’fa dati’ Orizzonte. 

$. Altezza viva del f» ime , chiamano 
gl’ Idraulici, L'altezza deli' acqua corrcn 
te per nppofizionc all’altezza maria, 
cioè deli ‘acqua morta o fognante* 
ALTEZZOSAMENTE , avv. Superbe 
magmi fico. Alidamente. Troll 9 altra rote 
magnifiche , eòe io etteggof interne ditti 
dj rat , *»» fi f» tf ut (\ j. Salvia, or. r. 

ALTEZZÓSO, OSA,o«ne pure ALTAZ- 
ZOSO, add. da Altezza. Voci annientare, 
che prendono il significato da Altere '.za 
V. e dici Altiero. 

ALTICCIO, IA , add. Dicefi di chi è 
alterato alquanto per lo soverchio bere 
dei vino. Aitetro. Cr. in Aito. 
ALTICHIOMANTE , add. d’ ogni g. 


ALT 

Che, tìen alte le chiome. Salvia. OJi.T. 

ALTICORNÙTO, TA , add. Che tien 
alte le corna. Salvia Odisi. 

AL UC.ORRI.NTE , aii. d’ ogni g. Ti* 
c-fi del iliaco, cric corre in alto. Sa. via. 
Tiotr. E nzgl’ liuti d’ Or reo . dove pa- 
drc , rèe *i mando a hi -carmi: e , e di rat 
ifavil/aate in gito movi. 

ALTERAMENTE, avverò. Superbe , 
info.tnttr . Con alterezza , orgogliosa- 
mente, arrogante mente. V. Alteramente. 

$ Per Grandemente , a’umcme, u:a. 
ga 1 fica mente , con magni'jccnz*. 

ALTIf RUZA. V. Alterezza. 

ALTIÈRO, 1ERA , add. S tip erbai , 
mmlent . Che ha alterezza, superbo, va. 
no, borioso ; che Ila in contegno, sul 
grande; orgoglioso, contegnoso , pctto- 
*U(o , gonfio, borioso, finirlo, tronfio. 
Altero è della poesia, c dello fili sofie- 
nato . 

§. Allieto , fi pub dir fin m imo di Su. 
pobo, pigliandoli spesso l’uno per l'al- 
tro ; sebbene altiero ii dice colui , che 
per grandezza d' annuo non riguarda, e 
non applica a cose vili , anzi diandra 
verso di quelle uiu certa schifezza ge- 
nerosa , c senza vizio ;e Superba fi d ee 
colui, che per vizio , e per capriccio spro. 
politalo deprezza tutti, c tutte le cose 
indifferentemente , c senza ditlinziauc al- 
cuna . 11 Petrarca difiiague quefte due 
voci : Cb* in vi fi a vada altiera , e difJe - 
gnofit , ma fuperba , e ri trofia ; e peri» 
ta’ora fi prende in buona parte , e vale 
Nobile, inaeftoso, sontuoso , magnifico, 

eccelso . 

ALTIFREMENTE , adì d’ ogni g. 
Gravi f reout . Che altamente freme . sfa/. 
via. Watt. 

ÀLTIFRONDOSO , SA , add. d 'ogni g. 

| Che in alto è frondoso. Salvia. Òdi fé. 

ALT IGIOV ANTE , add. d’ogni Che 

giova grandemente. V, Gbvrvoliiinno. 
Salvia, ina. Oro. 

ALTIMETRI A, 5. f. T. Geometrico. 
Arte di misurare le altezze, tanto acces. 
fiSi'i , che iiiacceilìbili . 

ALTI POSSE NT E , add. d’ognì g. Ri. 
bu'Ujfwat . ^Potentini mo . Rifiniate Le - 
n.’o alti-ooffiait , v ufi forma . Sai/, in n. 
Orf. E cui c detto di Pacco . 

ALI IRE, v. a. Salire, miniare, al. 
za r fi . < 

ALTISONANTE , add. d’ogni g. Al. 
ti finn* . Sonoro , risonante . Rtjpofit 
Colia fma voce fieli tj ahijon mv . Pro», 
Fior. ( 

ALTÌSONO , ONA , add. Che surna; 
altamente . Il Home ... i ancora alti fono [ 
nel ruggir fuo , intanto , thè egli fipa - 
venta te befìit circonvicine. Bocc. C. D. 1 . 

ALTISSIMA MENTE , avv. Superi, di 
Altamente . 

ALTISS1MÀTO, s. m. Voce scherze- 
vole . Il sommo per eccellenza . Rìgù 
rator , donimi or fico* io , !* Alti ffim ito 
di tu' te le cofe , voglia o nò ijne! vtfiro 
Alti (finto . Bell. Bucch. ej. 

ALTÌSSIMO, IMA, add. superi, d’alto. 

$. aliiasimo, porto a isolar, in forza di 
sufi, significa Dìo. Render grafie all' Al. 
tifiimo . Pi. tenne ili* Alt» fii no . 

ALTITONANTE* adJ d’ogni g. Al. 
liìoaa.u . Voce compolla da AJ:o , c To- F 
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nanfe. Che tuona dall’alto. L*aiti tonto, 
tt .Giove. Pr. fior. S’uut pure in terza 
di jurt. Poiché /* al ti tea iute netta fua 
maggior opera da /turila prefe i\ capici. 

ALTITUDINE , s-'f. Altezza, è voce 
antiquata , come troppo latina , ina può 
aver luogo senza affettazione nel verso 
sdrucciolo . 

ALTIVOLANTE, add. d’ogni g. Al. 
ti volani . Voce comporta da Atto , e Vo- 
lante . Che vola in alto . Non per forgio 
tceulta gli rapififo altivoì tati ? Buon. 
Fier. F, i cigni alti.vuianti per lo mare, 
con gran /iridar cernivano. Salvia. Se. Ere. 

ALTO, f. m. A'.tiivdo , jus. casrtat . 
Altezza, contrario di Basso. Nei più al- 
to delta cafij ; ver fio i* alto della Città. 

y Talvolta si prende j> r Ciclo. Dall* 
ahv scende virtù , che ut* a/ut 1 . t'rtolfi 
n:fi* aito là , dove Micheli , ce. Dante. 

ALTO TA , add. A.tus % editai . Pi- 
ecsi propriamente di luogo , edifici, pian, 
ti?, monti, c simili, c vale Elevato dal 
piano, sublime, eccello , eminente, con* 
trario di Batso . 

J. Alta ora , tale Tarda. // Sole era 
molto alto . 

5. Alta notte, va'c Nel cuor della notte. 

ji. DI alto, giorno alio, vale Dopo 1 * 
alba, innanzi la levata del Sole. 

§. A io , p >noi talvolta assolutamente, 
per figura difettiva , c \i s* intende Luo- 
go, Marc, Ciclo, c Simili . Cader da al- 
to . Entrar nell* alto , e abbandonare ii 
lido . M* invita a dir più da alto l* 0- 
ngine della giofligia . 

$. Far calcare da alto una cof.i . Modo 
di dire assai comune , quando alcuno , o 
nel fare , o nel dire una cofa si fa molto 
pregare, e desiderare , con tenere altrui 
in sospeso , affine dì farla apparire pid 
grande , e di maggiore importanza. Bai* 
dov. Or. ec. 

$. Alto . per ita-taf. Sub' inr , eccellen- 
te , singolare , prezioso, egregio, gran- 
de, sommo, signorile, eroico. Fino al- 
to y e potente ; alta bel leggìi , atto Jcgntg- 
g;o , alto animo , aito valore , alti gui- 
derdoni , alta riecheggi. 

$. Alto, in quelo significato, si dice 
anche delle Persone in dignità, in pode- 
rtà , cc. V. Tìtolo . Qualità, cc. Grande , 
e alto Cittadino. Così Iddio nelle Sagre 
Scritture sovente chiamati Altissimo, Dan- 
te disse Inf. t. Giuf.tgie muffa il mio al- 
to fattore . E fra noi fua! dirsi Alto , e 
Potente Principe , R ’ . ec. c casi pure 
gli stati Generali d’O'anda hanno il ti- 
co!o di Lor Alte Potenze . Coll ancora in 
Inghilterra dicono la Camera alca. V. 
Parlamento . 

$. Per PifKci'c, e Pericolosi. Pei eh* en- 
tra ti er avuta ntlP alio pafjo . Tratto di* 
alto periglio . Entrai per lo cammina al- 
to , e (ilveflro . 

$. Alto, pure io proprio sigaif. vale 
anche talora : Profondo, Affondo, Baffo. 
La gitlò giu fa in qutlpa/to barrato. 
Denno all* alte fofife , che vali in quella 
terra , 

£. Per mctaf. Intimo, Interno, Pro- 
fondo. Di alto tonno gravati , 

$. Alto dal vino^ dicefi di Colui , che 
è alterato, per lo soverchio bc r c, che an- 
che dicesi Allctto , Alticcio* e simili. 
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$. Alto, per Superbo, Altiero, Onde 
Tenere , o Avere la urta aita, vale Fs- 
ser superbo . Parlar alto. V. Alto awerb. 

$. Pire I*a!te cose, detto per ironia, 
vale Dir cose Arane . 

Dicefi , che fa quaresima vien alta , 
per dire, The comincia molto innanzi nel 
mese di Marzo. 

$. Alto , nella Musica , è oppofio r.l 
Eaw>, e qualche volta corrisponde al scn- 
so della vece Acuto . V. Suono, Acuto, 
Grave, ec. 

§. In alto mare, vale Lontano dal lido. 

j. Navi d'alto bordo, T. Marinaresco, 
ricolti le più grosse navi , come i Vafccl- 
ii , e simili . 

$. /'to apparecchio, T. Chirurgico. 
V. Apparecchio. 

§. Afta, nel Ccmmercio , parlandosi 
di Jane , vafe I i (ungo tiglio, e parlan- 
do:! del prezzo delle mercanzie, vale Caro. 

5. Ad alta voce , pollo avveri), vale 
Co r gran voce . 

ALTO, av -. Ahi* ahum . A luogo al- 
to, altamente. Caartdrino fenttndo il 
duolo levò alto il pii. Ma tju 'J fuO't pà- 
tria tn.ii falir tjtst' alto ? 

$. Dare alto , vale Accennare , o An- 
dar a percuotere verso la parte superiore. 
Contrario di Dar basso . 

§. Figuratane vale Eccedere la medio, 
«riti, o lo fiato comune in fatti , o in 
parole . V. Dar basso , che è il fuo con- 
trario . 

§. Fare alto, vale Fermarsi, potarsi , 
ed è proprio degli Efcrciti. 

Fare alto , e baffo, o Poter dire, 
e fare aito , r baffo , vale Comandare in- 
teramente a fuo fenno , a fuo arlitrio , a 
fuo modo ,• poter negoziare , e conclu- 
dere a velonti . 

$. Aito, s’ ina ancora in fignif. di To- 
Ao , Su via . 

§. Alto , detto affolutanveatc , È un Co- 
mando Marinarcfco , corrifpondentc a For. 
te. Cosi, Alto l'argano, è lo fieflbche 
Forte 1 * argano, cioc falciate di virare. 

$. Ankare alto, e Andare bado'. Ter- 
mine della Mugica. Alzare, o Abbaffa- 
re la vc<c. 

$. Fig. Sollevarsi , Abballarsi . 

$. F. per lo fletto, che Andare in al- 
to , c in baffo . 

f. Ab più alto. Avv. Al più a! più, 
e qur./pi riferisce a numero . A *»e pa. 
re tl meglio , che noi andiamo foli * e , 
si più aito due , 0 tre . 

$. In alto, vale Altamente, ad alto, 
all' insù . 

$. Ad alto , pollo awerb. vale In 
alto , in su , nel luogo di sopra . D.utt. 
inf. 

$. Ad alt» , vale anche Altamente , ad 
alta voce. Ciò eh' io vi diro ali' erettiti* 
predicatilo ad alto . Gr. 5 . Gir. 10. 

$. Ad alto, T. di Comando Marina- 
resco, per far andare i M .vinari »u gli 
alberi ad efeguire qualche manovra. 

ALTORIAMENTO, Voc. anr. A;uio. V. 

AI.TOH 1 ÀRE, Voc. ant. Aiutare. V. 

ALTORITÀDÈ , fieguendo I* Etimolo- 
gia da Alto, di.Tcro gli Antichi per Au- 
t or iti. Cronith* Ner. 1 16. 

AI-TORNO, Voc. anr. Intorno. 

ALTRAMENTE, ALTRAMENTE AL- 


TRIMENTI , avv. A! iter . In aleremo, 
do, in altra gufa, o foggia; diversa- 
mente , digerentemente . 

ALTRESÌ , avverti, affermativo, tti- 
dem ‘ pjvner . Voce venuta dal Prove», 
-■ale . Mede? iira mente , ancora. Slmilmen- 
te , parimente. Laggiù co}: Ar»t io ah 
ti (ti * or: rade verrà colui , eh' io crede** 
thè tv fcjfi . Fante. La detta Città d' 
Aureli J fu altrui d: frutta pt* lo detto 
T olile . C. Vili. F pofeiacbi io gli per. 
dona * gli perdi due voi alerai . fiacc. 
A V io attrai tacerò un rr.orfo dato ad 
ut avaro . |<f. 

f. Di Alttesì , in principio di periodo 
si ha cbiara Partoriti di G. Vili. Vit. 
Cant. P trote hi ornato appare (il Come n- 
tn ) d' alto dittato , e di belle ragioni 
filofofiebe , e a firolu gì thè. Altresì fece 
un libretto * che /’ intitola De vulgati 
chqucntia. Tuttas la è Tempre meglio Sog- 
giungerlo ad alfa voce , come ; Fece ai - 
r«er/, egli dijfe altresì , te, 

§. Altresì , par Lignificare ta' volta Co. 
sì , Altrettanto . £ potrebbe sì andar la 
rar.», thè to ucciderti altre tì tsfio lui , 
cerar egli me . Bocc. nov. E temono il 
procinto della Gufeiseutla infino ai Str. 
ibio di / opra * eY età al tre tì grande fpi. 
V# » « . Ciò* , Che era così grande 

spazio, cime quei della Gusci and la . G. 

mi. 

ALTRETTALE , add. d’ogni g. Ta/n * 
bt/fufmodi . Voce formata da Altro tale, 
divenuta una sola parola , e vale Simile 
affatto , alita cosa, altra persona così 
fatta. Dovete guardare * tèe voi fiate al - 
irei tali verfo loro , che mi voi volete * 
tee fìtr.o verfo voi. 

$. Pollo avverbialmente , \-ale Simil- 
mente , parimente , altresì . Gli dà un 
colpo di fua lancia * eòe fabiani a ter. 
ra morto , e altrettale fece al fceuìdo , e 
al terno . 

ALT RETTANTO , TA , ajd. correlati- 
vo . Tantundem * tot idem . E vale Altro, 
c tanto , cioè Quanto l'altro correlativo. 
Coi I avete* in del bel velo altrettanto , 

§. Ufa*i anche awerb. per esprimere 
uguaglianza , parili di numero. 

ALTRETTANTO, avveib. Poiché turi, 
le volte baciato P ebbe altrettanto da lui 
fu baciata . Bcnibì mille volte ragionato 
ite folte* altrettanto parlandone . ec. 

ALTRI, Pronome, Primo caco del pri- 
mo numero, pollo sultani ivam. Alter. Al- 
tr’ uomo , altra perenna. AV voi , ni al - 
tri mi potrà dite. Egli fi vuole inacqua, 
re quando altri il ber. Onde avvien tb\ 
ella muo^c , alni fi duole. Vero è il prò. 
verbio * cb' altri cangia il pelo , antj tbc 
V ver~o . Pctr. 

è talora modo di dire, che chi par- 
la porge in terza persona, intendendola 
per’ la prima: Alni non farebbe * cioè io 
non farci . E così s' usa Altri per Io , e 
dicefi : Io ve lo dico a fine di *<»f, per. 
chi altri non vorrebbe poi aver cagione 
di adirarti . Dove quello Altri Ili sicura- 
mente per Io. Non fapp tendo , chi queflo 
fia , altri ncn fi rivolgerebbe f tosi di leg. 
freno . Bocc. nov. 

$. Al primo numero fi riduce pure Al- 
tri che, per Altra persona che, Nitin al- 
tra pctfona che, Fuor che . Altri , che la 
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fatto fervigio. Br<c. nov. 0 in fenfato 
giudizio degli avanti , ehi Altri che et» 
ii finterebbe per ag^tugnimento di fips 
firminoti le flemme? |d. Vit. Cant. cioè 
Chi. se non essi y o qual altra persona, 
che ersi ? t, cosi D’Altri che essi , Ad Al- 
tri , che essi, ec. £ chi m* inganna A!, 
tn , cb' io fi effe , e V de fiat Jovvttcbiaf 
Petr. 

§. NiunlAltri , Che , e simili ancora si 
dico.to nei medefimo significati^ e nume- 
ro . E ninno n: [ape a tl diritto vero Al. 
tri* Che 7 Padre loro. Nov. ant. Egli 
mi pare * che Ninna Per fenati fiorima. 
fa* A ni , Che noi. Bocc. now imr. 
Cioè Ni una , se non noi, come immedia- 
tamente sopra aveva detto . Io Ninna al . 
tra per fona , Se Non la mia finte , tro- 
vando* impauri feo . 

$. Pollo pure follanti vamente nel mag- 
gior numero , si troova in tutti i cali. Al- 
tri in contraria opinion tratti affermava, 
no l' andar cant inde * e fot alando effe, 
re medicina certi/fimo a tanto naie, Bocc. 
nov. imr. E quivi più a baffo. Credi am 
fa aefiro vita con più fine catena effer 
legata al nofiro corpo* che quella Dirti 
Altri neo fio? 

5. Trovanti alcuni esempli, ne' quali 
quella voce pare Usata nc' cali obliqui . 
D* Altri * Ad Altri* Amar Altri , esimi- 
li si truova n ato dagli Scrittori in rno. 
do, che non si può «Werner* , s' egli fia 
numero del Meno, ode! Più, cootra quei, 
che contendono , che in tal significato nel 
minor numero si debba dire D'Altrui, Ad 
Altrui , ec. Gonnella corto , e freni* che 
non fi pctc.t veflire* fen^a .r fitto d' ritti. 
G. Vili. Sentendo la Regina , che Emilio 
della fua novella /' era deliberato* e cbs 
Ad Altri non refi ivo a dir , tbe 0 lei 
così a dir cominciò. liocc. nov. Qh A. foli, 
io mio mi t'ha tolto* e datoti Ad Altri ? 
!d. Fiamm. Cioè datoti ad altra donna, 
che d’ una sola donna, di cui la Fiam- 
metta temevi, quivi si parla. Sicché il 
servirti d' Altri, 0 d’ Altrui , in tal luo- 
go , io non saprei chi te ne possa ripren- 
dere , dice il Cinomo. 

ALTRÌCE, s. t. Aitila. Nutrice, che 
alimenta. Fai patria cfftr io fo di cor» 
mi eltrice . Aduli. Pind. 

ALTRtCHÈ. V. ALTROCHÉ. 

ALTRIÈRI, avv. di tempo. Nudivi 
t ertivi . JcrJakro. V. 

ALTRIMENTI. V. ALTRAMENTE. 

ALTRO, TRA, add. Attui. Diverfo, 
che è differente in qua! fi voglia maniera 
da Quelle cose , di che si parla . o s’ in- 
tende ; che non è lo flesso. Offervifi pe- 
rò, col Cinonio quel, che «snervarono al- 
cuni , che Altro , Altri , Altra , Altre 
Adjettivo , o Pronome in quello lignificai 
to, benché fia Particella, che importi 
divelliti di Sollanza , por Tuttavia con- 
viene, ch’ella riferisca Perfona , o Co?» 
d’ un mrdefimo genere con quella, dalla 
quale è diversa . Onde s’ alcun dicesse 
Cri fio N. S. benedetto css«?Te fiato crocil 
fisso con altri due ladri ; errerebbe ; per- 
ciò che pareria , che il benedetto Cri fio 
fosse tino de’ ladri . Fo (on fiderate * chi i 
Ferondo * e la sua fluitila , tni peffo dir 
vedova , e pur maritato, fono , in guanto 
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vìventi *to , A! tei tiriti a ver non fit- 
ti. Bocc. noe. Uni fono giardini , fui 
Altri Innubi di/ttitvoii affai. Fd. ib:J. 
Alte' Jnityr , A tri fraudi , ed Altri lume. 
Altri fai ir' al Citi per Altri poggi cer. 
«e, tbt n è ben tem»o , ti Altri rami , 
Petr. Ci®è Altro am ire, altro lume, ai- 
travi* da salire at Ciel». Altri rami, che 
anelli, che io cercava : Diversi o difleren- 
tida quelli, eh' io ho cercato infin’* quell' 
ora . 

$. Talora ha forza di sufi, e usali ncu. 
irai mente , come il La t. A.ìud , £ vale 
Altra COM. Nittm ,• fft , nitri che mi 
//, e nitri vedi a. Cb\ mi tonfarti ad il- 
tra , tbt a trjr guai . Li genti vi trai- 
sere t vernar ite , crede» J* ebe foto altri, 

J. Se Iddio facesse altro di me , vale 
Se io morissi. 

$. Pe r altro, vale Nelle altre cose , 
quanto al rimanente. Ricco e Livio, ed 
avvedati per altro , ut avariavo . 

$. Pec c>rrelaiivo del primi termine, 
cioè di Due lia persone, sta Cose. Chic- 
/'tino Orano , 0 /' alt*» Beffai mie- 
te . Bocc. Cb' una rmi rimane, e l'altro 
Sfitti 1 . Dall* altrettanto . D il vecchio 
pome gutrcitvim la erotti » , che venia 
ver fa noi Atti' litri bini a, 

$. Tutto l’altro, per II rimanente, il 
re Sant e , tutto il redo . Dì tolor mi Ut , 

/ tatto r altro i gnu lo. Ticchi febi teet ra- 
de il capo al ftrptme ìnferi ile, nonio 1- 
jj mettere tatto l * altro torio nel nejlro 
attore. Vit. SS. P. 

ALTRO CHE, c ALTRI CHE. Ni r , 
frait*. Se non , Fuor che. Urne novelli , 
la quale non fia altro , che utile , aver 
udita . 

$. Non esser da altro , ehe da, ec. vale 
Non esser buoao , se non che a , fuor che 
a , ec. coinè . Tu non te' dt altro, che a 
lavare scodelle . Cioè Tu non fei buono 
fuorché a lavare le scodelle . 

ALTRONDE, quasi Altro onde, avv. 
Che segna moto da lungo . Ali un de. Da 
altro luogo . Facendo [ambiarne di veni- 
re altronde fe oe fati in tifa fu a . l.o 
/colare cattivello più volto tentò 1 'ufeio, 
tt aprir lo Poteffe, e riguardò fe altron- 
de ne poteffe afe ire . Bocc. nov. 

$. Caglili ancora talvolta il segno del 
setto caso , o fi* drl secondo, senta alte- 
rare il significato. Piantato por fimi, ov- 
vero per pi mre diradicate , e d' altronde 
divette. Per ove fi» entrava lì tutta la 
gente , d* altronde nò , tbe non v ' aveva 
entrata . 

$. D' altronde, che vale Fuorché , do 
altra cagione, da altro principio, ibi è 
»ì fiotto , eér credi aver iT altronde , cb: 
da Dio quello , tV egli hi ? 

5. AftronJe, pare talvolta, che rappre- 
senti Moto per ;uogo, o a luogo, e vale 
Per alt»a parte , Altrove . Ed io antro 
juj vigli 1 al ".rende V meno . 

ALTROTTALE, Bemb. prot. Altret- 
tale. V. 

ALTRÓVE, avverbio, che significa mo- 
to a luogo. Alibi , alicubi. In altro luo- 
go, quali dica Altro ove. Non Sapendo 
pt' è, che V suo fante là , 0 altrove ti 
folfe fuggiti , Ni tempo ti i da poter an- 
dar altrove , 

§. E calla preposizione IN . tolgi io 
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t altrove gli cechi tuoi , ebe no» veggano 
la vanitade . 

$. Caglisi ancora talvolta il segno del 
secando , o del serto catto D' altrove , c 
vale quello, che Altronde. V. 

$ Altrove, Co* Verbi di stali r a è 1 ’ A. 
libi de' Latini, eh* è lo Stato in luogo. 
Le femmine, quantunque in veflinantt 
dall' altre vanno, tutte perciò son fat- 
te, ouì come Altrove. Bocc. n»v. L 1 ter. 
r i piange , e V Sii ci fio lontano , eòe la 
fua tari amici vede Altrove. Petr. 

J. Usali qualche volta l'Avverbio loca- 
le per Relativo di Solìanza, siccome que- 
llo. Io parlo a te: cb' Altrove un rtggio 
non veggio di virtù, ch'ai mondo i l'pen- 
ti . Petr. Cioè , eh’ io non Io veggio In 
altri, n Ir» altr* uomo . 

$. Altrove che, per Fuor ehe. E prò- 
pofe di non volere in mire entrare Al- 
trove , ebe in Genova. Mitridate nella 
far giovane^ 1 , non Altrove , tbt nt'bo- 
frbì e tn U litri abitò. Bocc. nov. Cioè, 
Non abitb se non ne’ boschi . 

ALTRUI , Pronome. Vale quanto Al- 
tro, ma non ha relazione, se nnn all'uo- 
mo, e regolatamente non s’adopeia nel 
caso retto . Io mi lafciertì innanzi mo- 
rire , ebe io eofa dìeefji Ad Altrui , che 
voi mi dicefìe , che io non diteff*. La gio- 
vine, fa qsal ftpevr, che Di Altrui , che 
dt lei rimi i/o mn eri, che moglie dì Ni. 
ftigio fiata noti fi fi» , gli fere rii piade- 
re. Bocc. nov. I<j parlo per ver dt e, nen 
per odio D'Altrui, nè Per difprerxp . L* 
inanità spenna 1 uccide Altrui. Petr. Le 
ditti, che rivenirla voleva , o rimetterli 
in arntfe , e trarla di quelli cattività 
di fìat Con Altrui. Bocc. Mt qu ime vol- 
te a me vi rivolgete Cono tette In Altrui , 
quel tbt voi sete. Petr. 

$. Nel terrò Caso suoi lasciar qualche 
volta il suo Segno. Ricorditi, th: una 
voltt f<ng.t più mole avvenire, che la 
formo t fi fa Altrui intonerò col vite He. 
to , e col grembo aperto. Bocc. nov . E le 
tenebre nallre Altrui fido' albi. Petr. 

$, E nel Secondo suole ogni volta, eh’ 
egli li truova arcomoagnatT da Nome, la- 
sciar il proprio Scino, c la Preposi /.ione, 
o l’Articolo, c prender quello del Nome. 
Alla fine prete eoo aglio di volere In Al. 
imi persone tentar fiutilo, ehe il marito 
dicefte . Molti più ciò Per P Altrui cifc 
/stendo. BoCC. Cioè Per le case d'A Uriti. 
Più l'Altrui fallo, che 7 mio mal mi duo- 
le. Perr. 

$. Pur si legge maro nel caso retto 
dal Petrarca , e dal Passa vanti , ma fi re- . 
pula errore, poiché i migliori redi , e 
molte (lampe leggono nr’Jmghi medesimi 
Altri. Il Celli l’usò pure i;> simil modo 
e non sembra, ehe vi sia sospetto d'erro- 
re, ina che abbia detto Altrui, per fardif. 
fcren/a da altro, che precede . Di guelfi 
moni* neo si rivi altro , rv cavarsi le 
voglie , che altrui pub. Celli Errar. 

$. Talora si pone in forza di sufi, cor» 
simili articoli, e preposizioni , e vale il 
Lat. A/èenn m. CiS, che r»on è proprio, 
ma d* altri , Cib che ad altri appartiene. 
Si dee guardar dt to *■ /* altrui. Cresc. 
Cioè di torre la robba d’altrui. Si di. 
fpoft di gettarli alia flrada , e volle lo. 
girar del*' altrui . Bocc. 


ALTERA , t. f. Atti ludo , tublimias. 
Altezza , Coluto, Cima. V. 

§. Altura, per Alterigia. Pii» di fu- 
mo, e vini altura nuejìo gonfio Cava Hi. 
re. Crtid.rim. Egli ha tropp' altura. Ricc. 
Calltgr. 

§. Persona di grande altura, cioè di 
grande affare . 

ALTURETTA, s. f. Dim. d'altura. 
Piccala aliava . 

ALVÀNO, t. m, Spezie d'albero nomi- 
nare» dal Sannazz. nell’ Egl. 11. 

ALUDELLO, s. m. T. dell'Arte di- 
rtillatoria. Capitello senza fondo , di cui 
commettendone molti insieme si forma , 
come un canale . 

ALVEARE, s. m. Amia, Alveari». 

S sgner. C r. infìr. 

ALVEÀRIO, s. m. rfaf Lat. Alveare , 
alvetritim . Cassetta dentro a cui le pec- 
chie fabbricano il mele, da’ Fiorentini 
detta Arnia, e da’ Sanesi Copile. V- Ape. 

ÀLVfeO, Voc. L. Alveirio, 

$. Alveo alla Latina, si prende oggidì 
comunemente, per lo Letto del Fiume. 

ALVÈOLO, s. m. V. Lat .Aivtolus, al - 
vear. Dimia. d’ Alveo. 

§. Alveoli , chiamano i Notomi Hi, Qtie* 
piccoli riccettaco'i nelle gengive , dove 
sono i denti . Alveoli in cui tono incas- 
sati i denti . 

ALVINO, INA, add. Alvino/, Da 
Alvo. Dell’ alvo, cioè del ventre. 

ALUNNA . s. f. d’ Alunno . Sper. 0 * 
rag. Slgner. Pred. ec. 

ÀLUNNO, s. m. Alumuut. Scolare, Al- 
lievo. 

ALVO, s. m. V. Lat. Alvut . Ventre. 

$. Alvo mctaforicam. per Centro il 
mezzo di alcuna cosa, l' usb Dante, ma 
non è da imitare . 

ALURGÌA, s. f. Grecismo . T. Chimi- 
co. Quella parte dclla^Chiinica, che trat- 
ta de’ sali . 

ALZAJA, s. f. He! cium , htlciar . Quel- 
la fune, che attaccata a' 1 ' albe-o de’ na- 
vicelli ferve per condurgli pe’ fiumi con- 
tro acqua . 

J Alzaia, s. ni. Helci.irinr . Colui, eh# 
a piedi, o a cavallo tira fa fune così 
I detta. DiccFi anche Batdotro . 

ALZAMENTO, s. m. Elevati 0. L* 
alzare , I' elevazione, innalzamento , ri- 
alzamento , fnb* ini*' ione . 

§. Fig. Promozione, esaltazione. 

ALZAMOLLE, s. m. T. degli Orino- 
la» . Piccola chiave per girar la vita 
perpetua, a fine di caricar la molla. 

ALZÀRE, v. a. Elevare , ettolitri. 
Levar in alto, o ad alto, o fpignere 
in su ; sollevar checrhè fia da baifo , e 
maada-Jo,e porloin alto ; poeticamente • 
Ergere, contra-io d’ Abbacare. Il fno 
comporto è Innalzare . Il redupt.? Rial- 
zare. Tentò più volte eoi tipo, fe al. 
g , ir poteffe il coperchio. Algattvi i pan. 
ni monm Lapa . . . Albati il baffone lo 
comincio a finire . Bocc. nov. Algjb il 
capo per vedere che foto. td. ibid. 

$. Per metaf. Aggrandire , efatta'e. Al. 
g^mdo tei , che ne' mìei detti onore . 

$. Alzar (a bandiera, lo ftendardo,e 
fiuniii . vale Spiegarlo, inalberarlo. 

§. Fig. va'e Dar principio a checché 
fia, far fi capo. Divenuto odio/o a tutti 
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/• JUndardo e a co ! sto , thè f<gui tan- 
nalo , ec. 

$. Alzare, alibi. ed Alzar le carte , va- 
le Separar il mazzo in due parti , pri- 
ina cne colui, che là le carte, le di- 
ftribuisca a" giuocatori . 

$. Alzar (a voce, vale Gridar forte . 

$>. Alzar Ir rifa , uno schiamazzo di ri- 
fa, vale Ridere con iftrcpito, 

$. Alzar le corna, il fianco, fa tran. 
giato;a , le inani , i mazzi , ec, V. Cor- 
no , Punico, Mangiatoia, e f. 

$. Alzare il prezzo d’ una cosa ver» 
dibile, tale Accrtfccrlo , aumentarlo , 
contrario «f Abballare . Band. ant. 

$. Far n c Mainare, c alzare. Cr. in 
B iffat i . dicefi del Giuoco della Eas- 
fetta . V. Giuochi , 

§. A 5 zar vefelea , vale Cagionar en- 
fiagione . C tr.tt quell j dell' attira vi dà 
àvolo , al* a xijeic. tt . Crud. rim. 

$. Alzare, v. n. Innal zar fi , sorger più 
in alto ,tf!cr più rilevato in confronto 
d’ altra cola . AW nerjKP » tvt p'd 1 ° ta- 
ro:» alleva , pofava Ij rotea . Scmif. a8. 

$. Per Crcfcere in altezza . Il fieno ne' 
frati alno molto , viene fati le , c tene- 
ro. l'enne quella gran fiata d % Amo, ebt 
alxjb in batteva r.iia fiù d* un braccio , t 
we^f. Celfin. Vit. 

f. Alzarli , n. p. Andare in su , o in al- 
to . Air. indo fi il tote , aizzarli a volo, et. 

$. Alzarli , pariandofi di chi fiede , o 
c diffuso , vale Rizzarli in piedi , sor- 
gere, sollevarsi 

f. Alzarli nello Bile, vale Aggrandirlo , 
renderlo pisi nobile, più soflenuto, op- 
p cifro ad Abbacarsi . 

f, Alzarsi , detto afìnlut. per Levarsi i 
panni davanti , o di dietro . E fare a!- 
rtffi , e il culo . Nov. ant. J’ | 

alrb , e trofie x de * favi gl ioni 500. fio. 
rini d' ora . G. Vili. 

Alzarsi , parlandosi di prezzo, vale 
Crcfcere. Je il prez.ro tolJ e’S/^r, t 
rinviliti , Mom‘gl. ec. 

AI-ZÀTA, s. I. Alzamento. V. 

$. Alzata d’ un edilizio, T. d’ Archi- 
lettura. fVr. Die. V. Frollilo. 

$. Piombar le alzate, in T. d’ Archi- 
tettura, vale Piombar le muraglie. V. 
Piombo . 

$. Carte d'alzata, T. di Giuoco delle 
trinchiate . Quelle carte , che fono da 
ri bare . 

ALZATO, TA,add. da Alzare. Solle- 
vato in alto , ec. 

J. Andare alzato, vale Andare colle 
vefti alzate . 

ALZAI Ora, «. f. Alzamento. 

AMÀBILE, add. d’ogni g. Amabili t . 

• Pegno (P essere amato , ed atto ad edere 
amato . 

S. F (Ter amabile ad alcuno , vale Effe, 
re aflczionatn . 

$. Amabile, parlandosi di sapore , È 
quello , che pende piuttofto a! dolce , rd 
è contrario a» brusco, c piccante; ma fi 
attribmee solamente al vino , o ad altro 
liquore . // vino sia piunofio amabile , 
«èe aafìero erttdo, r agro. 

5. Amabile, si dice anche delle vivan- 
de , ma in quello fenfo, vale Confacevo- 
le, che gio* a, che conforta. 

f. Amabile , T. de' Pannaiuoli , diecsi 
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di quel Panno, in cui, toccandolo, fi trova 
una certa pafiositù , o morbidezza . 

AMABILMENTE. V. e dici Ama- 
• bit rrunte . 

Amabilissimo, ima, add. Ama. 

bih ff»r, ivi. Superi, di Amabile. 

AMABILITÀ, f. f. dal Lat. Amabili- 
tà s. Il carattere d' una persona amabile. 
Amorcvoleex* » piativolezx.* , tortala , 
benignità , Juno ermpa*ne, o ragioni dell' 
amabilità , ri non i ' .unibilità ifteffa . 

AMABILMENTE, avv. Anuliliur , 
hum.ua . Con «n ere volezza , con amore, 

AMÀCA , f. f. T. deUa Stona n.oder- 
na . Letto pensile de' Brafiliani , che è 
una coltre appiccata a due punti filli . 

AMADiGI, s. m. T. de* NnturalilU . 
Unione di più corpi naura ! i Attaccati in- 
sieme. L'amtdigi Ì un' appiccatura di 
molti eotfi : ha più capi , che i' idra , e 
fui piedi , thè un cento* ambe . Red. oss. 
an. 

AMATÓRE, s. m. Am.uor , ontani, a- 
motivi. Che ama , c pigliasi per lo più 
in lignificato d’ Amante . 

A MACOTTA, add. e s. f. T. d’ Agri- 
coltura . Spezie di pera, che matura in 
ottobre . V. Pera . 

AMADRÌADI, s . f. Amadrfjt . T. Mi- 
tologico. Ninfe abitatrici degli arboreti, 
le quali si credeva, che vivessero, e mo- 
rissero cogli alberi, sotto la cui corteccia 
erano rinchiude . 

AMAGLIÀRF. , v. a. Voce di Dialetto 
Toscano. Battere , o percuotere col ma- 
glio, c dicefi propriamente del Lino , il 
quale dopo essere fiato in macero nell'ac- 
qua, e dopo esser rasciutto. si batte col 
maglio per diromperlo, onde poterlo poi 
spatoiarc. Bed. Foe. 

AMÀLGAMA , s. f. T. de' Chimici i 
quali dicono in Lat. Amalgama , antal. 
^amatio . Moliificatione ,e.1 impadamto- 
to de' metalli coll' argento vivo, cioè 
Combina/ione del mercurio con uno, o 
più metalli . Amalgami d'oro , d'argento, 
di Jlagno , ee. Lt an a gatr.a di fiagno ser- 
ve a dar fa foglia agli specchi. 

AMALGAMARE , v. a. Far l'amalga- 
ma dell’oro, dell’ argento, dello fiagno, 
cc. col mercurio. 

AMALGAMASENE, s. f. T. Chimi- 
co. L’operazione di fare :m‘ amalgama , 
la quale viene e*pre'sa per le lettere A A A. 

AMALI ÈA, s. f. Àmaltboa . T. Mito- 
logico. Nome della Capra, che allattò 
Giove, dal ouale in ricompcnra fu medi* 
net numero deite ftclle . Una delle sue 
corna , che fi dipinge ripiena d'ogni sor- 
ta di frutti , è il simbolo dcirabl>r>nJan- 
z-a, e dicefi Cornucopia, Corno della do- 
vizia, e Corno d’Amaltca. V Amai tea , 
ovvero il Carnueapij . Salvili. Amaltea 
ri"/ tolito torno di dovizia in braeeio , fio- 
rito, e pieno , e con lo fiato colmo, ed or- 
nato di tpight a 'piedi , lignificante Cab. 
bondanz.» , e fertilità della terra . Va- 
fari. Annib. Car. 

AMAMÈLLJPF., $. f. Ammiellyt . T. 
Botanico . Pianta annoverata fra quelle, 
che possono Mtrvire pc: nutrimento dell’ 
uomo, è il Pifìacchio Virginiano del Lin. 
nco . 71 .; v. Man. 

AM/NCOMNO, s. tn. Piccola man- 
dola . Be.nb. leu. 


AMA 

AMANTE , pari. n. del verbo Amai*, 

Che ama . 

AMANTE , add. d’ogni g. e per Io più 
si usa in forza di sull. Animi , Amai ut. 
Che arra, c che ama per amore, P Io- 
namoiato , o P Innamorata. È la fede de. 
gli amanti , come /’ araba fenice. V. Pas- 
sione. 

$. Prcndcii in sentimento buono, e mal- 
vagio . Amante onefio , Amarne impudico. 
Amante fedele , tenero, appafiimno, t vi- 
sceiato, caftan te , notile , savio, gentile. 
Amante farfenntto . gelato , temerario , 
l attivo , perduto , brutale . 

$. Amante, T. Marinaresco. Sorta di 
fune, con cui fi legano l’antenna, e ie 
vele . Alcuni dicono Manti, e Mante. 

AMANTEMENTE, avv*. Araanter. Con 
amore . 

AMANTICELLO , s. m. T. Marinare- 
sco. Fune più sottile delle colonne, la 
quale palla nel bozzello di quelle , e da 
un capo è fermata ai una delle rizre 
delle murate, e dall'altro porta un boz- 
zello a due pulegge, in cui paffa una 
j rizza . 

AMANTISSIMA1V;ENTE , m. superi. 
Con grandissimo amore , Affezionatilhma- 
mentc . 

AMANTISSIMO, MA , ft-perl. d’A- 
mante, e d’amatore; Amorevoliifmjo, be- 
nignissimo . 

AMANUENSE, s. m. Menante, copr- 
ila , scrittore. Salvia. Buon. Fier. La- 
mi ant. 

AMANZA , s. f. Voce ant. Amore, o 
semplice desiderio. Ma per pura amanza 
d' offa virtù poffedere , cioè Voglia , de- 
siderio. 

$. A m.m- a , fu anche detto per Donna 
amata , ed oggidì ancora dir si potrebbe 
scherzevolmente in vece di Ganza , voce 
fr miliare in Toscana. 

AMAR ÀCCIO , CIA , add. Tnt navi ter 
amarvi . Che è molto, e spiacevolmente 
amaro . 

AMÀRACO, s. m. Atazraeus . Sansu- 
co, maiorana, e volg. Persa. Amaraco gen. 
téle. Sai vii». Nic. 

àMARÀME , s. ni. Min. Malm. Ma- 
rame . V, 

AMARAMENTE, avverb. Amari. Con 
amarezza, cioè Co i gran passione , e cor- 
doglio, tolta I.i metafora dal sapore ama- 
ro. Dogliosamente , acerbamente . Pian- 
gere , dolerti amaramente . 

$. Ove non si parla di cordoglio, A- 
rmrammte vale ftctl'o che Aspramente, con 
amarezza , Acerbamente . Sorridere rim 
pre» ilare amaramente. 

AMARANTINO, INA, adj. T. de’ 
Giardinieri . Di color d’amaranto . Tu- 
lipano amarantino . 

AMARANTO, s. m. Jfmarjntnr A. 
miramhui . Fioretto autunnale , di color 
simile al porporino, detto anche Sciamilo. 
L' importai rotto am tramo . 

$. Amaranto, per Sorta di colore por- 
porino simile all* amaranto, «d in que- 
llo significato sVa pure in forza d'addictl 
tivo . L' amaranto , il tutore anO'ranto . 

AMARASCA , s. f. Cerafium acidi ut 
Marasca . Sorta di Cirìegia di sapor *J 
grò , ed amaro . V. Ciliegia . 

AMAKASCO, s, m, Cerafut acid ior , 
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£irie”io, che produce le «marasche, e 
fino fatto di «irieg ìa amarasca . 

AMÀRE , v. a. Voce Jat. Amare, di- 
ligere . Voler bene , Portare affettane . 
Eflcre affezionato. Amar Dìo fovra ogni 
eefa, amar il prossimo (ami noi mede- 
fimi . 

£. Per EfTere innamorato . Amor eh' a 
arilo 'usato amar perdona . 

$, Amar d* amore , Amar per amo-e . 
C trova tempre usato in sentimento d*a- 
mor lascivo ; edere innamorato . 

$. Amar meglio, Amar più, amar più 
volentieri , c limili , vaglion? Voler piut- 
lodo . Megli» amavano di morir alla 
battaglia, che vivere in servaggio. 

f. Amare, per Volere, defiderare . A. 
mava molto ai fiar fole . Figli, che dee 
amar* la Signorìa piuttofio a fe, che 
ad altrui . 

$. Dicefi , che tm terreno ama una pian 
ta , quando in cita fa buona prosa, vi 
alligna bene. 

§. Amare , per Edere confacevole co. 
me : I meli amano temperati adacqua, 
menti . 

AMAREGGIAMENTO , S. m. Amaror, 
amatit udirti r afperfìo . Lo amareggiare ; 
l r amarezza , e diccfi tanto al proprio , 
che al figurato. V. Amarezza. 

AMAREGGIARE , v. a. Exacerbare , 
anger f. Render amaro, che fili Antichi 
dittero Amarirc. S’ ura per lo più al fig. 
e lignifica Affliggere, artriflare , tormen- 
tare , addolorare , disgurtare . 

§. Amareggiare, v. u. Amarefrire . Di- 
venire amaro, c far te mire amarezza . 
Qualche bettoli delta medefima pafla , che 
ti fa il gufi» amoreggiar. 

AMAREGGIATO, TA , add. da Ama. 
reegiare . 

AMARÉGGIOLA , f. f. Red. Ar. Ama- 
rclla .V. 

AMAR ELLA , s. f. Parthcninm . Erba 
detta anche Mat ricale , ramami Ila. 

AMARETTO, ETTA , add. Sabanta- 
marus. DiOI. d' Amaro . 

AMAREZZA,!, f. Am ari indo , amo. 
ritte t , aìuator . lg qualità , cd il fapo 
re di ciA , che L- amaro. Gli Antichi 
ditterò più volentieri alla Latina Ama. 
ritudine , cd amarore ; oggidì anche l'À- 
nmro . Amarerxfl del fiele, amare* ira 
d$ila boera , anirrggJ di boera . Red. 
lett. ^ . 

§. Amarezza , fig. per Affanno , dispia- 
cere , dattilo , contrario di Allegrezza . 
Non /emendo di dentro fe non am.ntz.tf* 

A MAREZZARE , da Amarezza, v. a. 
Lo Aedo che Amareggiare . che in que. 
ito lignificalo è più in uso . Cu.tlfredo 
dice : poto fiele fa amar tirare molto 
mele . Oggidì fi d ee : Poca fiele fa a. 
maro molto mele . V. Amaro . 

§. Amatezzarc , da Marezzo, lo fletto 
«lie Marezzare , chtr è Dare il marezzo 
a’ fogli ; onde fogli marezzati, e ama. 
rezzatt , che diconfi comunemente Mariz- 
itati . 

A MAREZZATO , e AMAR -ZZATO , 
ATA , add. Aggiunto, che fi di a' 1 * 
ex. ta tinta a onde con ficl di bue. V. 

Marezzato . 

AMARICANTE, add. d’ogni g. usato 
talvolta in forza di Sufi. T. Medico, ec. 

Un iv. 


Che è amaro, o amaretto. Sale di creta' 

calcaria amaricante . Erbe am, Tritanti . \ 

AMARICÀRE, v. a. Amareggiare . j 

AMARICÀTO, ATA, add. Amareg- 
giato . 

§. Arrancato, fig. vale. Dolente, af- 
flitto , rammaricato . E quella mi rifptto- ' 
fe molto amjrieata non ti curare di fa. t 
per altro di me infeiitijTi>na femmina . 
Vit. SS. P. 

AMARÌCCIO , IA , add. Sub amar ut . ì 
Che ha Ufi poco dell* amaro , amaretto . 

AMA RINA , s. f. Ciliegia di saper a- 
gro mescolatevi alquanto d'amaro. Ma. 
rare a . • 

AMARÌNO, s. m. Cerafus acidut. No- 
me della spezie dì Ciriceio , che produ- 
ce le amanne , dette anche Marasche . 

AMARÌRE , v. a. Amareggiarci «<f in 
fignif. n. Diventar amaro , è disusato e 
guai mente . 

AMAR ISSIMAMENTE , avv. Superi, 
d* Amaramcnt c , 

$. Per Agrìffiniamcnte , rigorofi Alma- 
mente . Fu riprefo am arijfim ameni* . 

AMARISSIMO, IMA , add. Superi, 
d’ Amaro. 

$. Fig. Che affligge, che attrifla, ed 
amareggia affai . Amatissimi penfieri . 
Ne! cuor piti» d' amarissima dolce^a , 
diffe il Petrarca . 

AMARÌTO, ITA, add. da Amarire. V. 

AMARITÙDINE , $. f. Amari sudo . 
Amarezza ; qualità di ciò, che è amaro. 
L' amaritudine dell' ahi , del mare , del 
fiele . 

$. Amaritudine , per Cosa amara . la. 
contaneate quegli vomitando molta ama- 
ritudine fu perfettamente fanato . Vit. 
SS. P. 

$. Per ir.etaf. Affanno , Afflizione, 
Cordoglio . la lagrime , e in oraarìit dine 
li eonf untava. Ma tanta fu t' amaritu- 
dine e V pianto, che gli abbondò , che 
non poteva efprimcre il fatto . Vie. 
SS. P. 

$. Per Asprezza, Rigidezza, Rigore. 
Riprendere con amaritudine . 

AMARIZZATO, V. /marezzato . 

AMÀRO, s. m. Amaror, amar tt t/do . 
Cora amara , Amarezza, c fig. Cordoglio, 
affanno , pena , oppoflo a Dolcezza. S* io 
l/a alcun dolce , è dopo tanti amari . 
Bendi. «A poi. 1. Chi tra tante dotetzx* 
poflo e tra tante venture, i funi amari , 
e le fu* di fa venture non oblia ? Sì dol- 
ce l del mio amaro la radice . 

AMÀRO, ARA, add. Amavits. Che 
Ita quel sapore contrario al dolce, qual 
si è quello, che fi cava dall* alien zio, 
dall* aloè, dal matricalc , c limili; e per 
me taf. dici fi di tutte le cose dhpiaccvolj, 
e moiette . Ansar* lagrime , amara tnor. 
te . Tm il comprerei amar * , cioc t Caro . 
Peni amara . 

§. Amaro cuore , fu detto per Crudele , 
mal temperato . 

$. Amaro di ?a!e, vale Troppo salato. 

$. Far saper d'amaro, vale Arrecare, 
o far provare pentimento, dispiacere, ec. 
Ti prometto di trovar via... che qutfie 
tue nozr* ti /aprano» A* tatare . 

$. ricefi in provcr b. Pico fiele fa ama. 
ro molto mele . cioè Patta un pìccolo af- 
fanno # una leggier disgrazia per turba- 


re la gioia , o rendere altrui scontento. 

Jj. Amaro , e Amar , dicono i Poeti in 
luogo d’ amarono , terza persona p!ur. del 
passato del verbo Amare . Lo stesso pub 
avvenire a tutti i verbi della prima con- 
iugazione . 

AMARÓGNOLO , OLA , add. Snba- 
mart/t . Amariccio, che- ha dell’amaro. 

$. Viso amarognolo , fig. vaie Mezzo 
sdegnato % 

AMARÓRE, %. m. Amar ititi , amaror. 
Lo flesso, che Amarezza , come si disse 
Dolciore per Dolcezza , ed è’ vece molto 
usata dagl» antichi buoni Scriitori , cd an- 
che da* moderni . Pefchi , peri , rutti , e 
tutti arbori pomi fi- i /tura amarore . Le 
quali al palato de* lettori non p offa no e e. 
pianar altro , che eavidtxjgjt , e amarore. 
Red. lett. 

Fig. si dice di Qualunque cosa rechi 
afflizione, disgullo , o cordoglio. La fe. 
fi a ... terni toro in amarore , e danno . 
infere w’ ì tornato in amarore . 

$. Pur fig. per Rigidezza . Non guar - 
date folamente , ch'io fono amaro , « 0 
attardate fc*l mio amarore giova, o nuoce. 

W AMARULENTO, TA , add. T. Medi- 
co . Che è amaro , che ha dell’ amaro . 
Medicamenti alcalini, ed era sru lenti. Di- 
cesi arche in forza di sufi. Gli ama ralenti. 

$. Fig. vale Piccante, mordace, cru- 
dele. Il qual Ubroi una am arultnt a fa- 
tica contro le femmine . Sai v in. disc. 

AMÀSIO, s, m. Amati u s . Voce lati- 
na usata da alcuni per OncfiA in vece di 
Amante , drudo , bertone ; sebbrne non. 
s* incontri in Autore approvato dalla Cru- 
sca . 

AMATISSIMO, MA , add. Superi, d* 

Amato. 

AMATfSTA, S. f. Amethpfiut . Pietra 
preziosa di non molto valore, di color 
violato accollante al porporino, o sia al 
ecfore del fior di pesco, con macchie gra- 
nellose dello fieno colore, ma più chia- 
re, o bianche sudice, sfumanti . À di du- 
rezza simile al diaspro . Si lavora cort 
sega , ruota, c spianatoio , e riceve puli- 
mento acceso. Amatifia violetta , porpo- 
rina , chiara , di color di rvft . Guglie, 0 
gugliate dell* amatifla . V. Sapino , Sa- 
codio , e Paranitc . Crioliti , e amnifie. 
(Il volgo dice A nabaiiflO * r 3 l< *.hf* 
le piu tri/le. Dettato, che s’usa i*rr e. 
spremere il poco pregio di quella gioia . 

AMATÌTA, s. f. Barn atises . Pietra 
tenera , come gesso, con la quale si di- 
segna , e n* è della nera , e della ros«a . 
Oggi più comunemente Matita . V. La- 
pis, Matita, Ma’itatojo . 

AMATI VO, IVA , add. Amandut. De- 
gno d* essere amato . 

AMATO, TA , add. da Amare. V. 

$. S* usa pure in forza di sui), per La 
persona, che si ama . Amor , che j nullo 
ani ito amar pei dona . 

AMATÓRE. Ama ter . A madore . 

AMATÒRIO, IA , add. Ara tt orine . 
Che rifguarda l ‘amare, in senso di passio- 
ne amorosa . Le cure amatorie ; ciurma - 
trite di peculi amatori . 

$. Amatorio, T. de* Nomimi!» . Nome 
che si d.\ ai muscoli trocleari , ni ai ro- 
tatori , ovvero oViquarori dell* occhio, 
foe. Dif. Salv, dift. V. Rotante. 
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AMATRtCE , Verbal. fermi, da Ama. 
lorc . /Infittir. Che ama. 

A MATTA MENTO, Voce disiata. Nu- 
ini. Cenno ^ segna, Acctnoame.tto. V. 

AMAURÓSI , j. f. Voce Greca. T. Me- 
dico. Pri;a -one di vii’:* fenz* apparai a 
di le ione ne' rocchio. Lo fhr«so, che C.ut- 
ta serena presso gii AUt.ri medici Latini. 

AMAZ1ÒNE , s. f. Dilezione, amore , 
l* amare. Voce disusala . St^n. Eiir . 

AMÀZONE , cJ alcuni AMAZZONE, 
s. f. Z«uyu . Voce dell'uso per denota. 
fC una donila coraggi j?a , e capace il’ irti- 
pre<c ardue, c pericolose ; Eroina. Deriva 
(pici?<i voce da ci'» , che scrissero gli ami- 
chi, che vi fu in Asia un gran p,iv‘« abi- 
tato da donne guerriere , cui n i dall’ in- 
fanzia veniva bruciata .* pappa (feltra, 
accib fossero meglio atte al cr.ir dell'arco. 

AMAZZER*TU, o MAZZI RÀTO, adJ. 
Pane «macerato, tra gli aretini , vale lo 
flesso, ebe tra gii antichi Fiorentini Pa- 
ne mazzero, cioè Pane mal lievito, eso- 
do, e duro , Red. Fo:. 

AMBAGE, s. f. voce Lac. Ambage* . 
Circuì ciane , involti ciane , n ri voi tura di 
parole, che oscura il senso più, che non 
io fpiega. 

AMBARVÀLI , s. f. pi. Anbirvtlia . 
T. della Stor. Romana . Ftfre celebrate 
annualmente da’ Romani in onore di Ce- 
rere , per ottenere un* abbondante racco!, j 
ta. fh fidati ano ir . M>lm. V. Ambn-hiali. 

AMBASCERIA, s. f. Legai io. UScm , 
Orafo d' amha^ciadnre , e si dice anche 
delle persone, che cfcrcitan ta’e tificio . 
Plani tri un r ricci ani) /tetri a . L' ani. 
bafitttìi de' Bulgari giunt* cri . 

AMBÀSCIA . S. f. Anaciati a. Voce tri- 
sillaba. Anguria, ed afannn di respiro, 
che nasce da soverchio correre, o da g au 
fatica , sicché con difficolti si pub rac- 
cogliere il nato. Tu fio miai di chi erano 
fiati Je n' andò eoli* amba fida della «i or. 
te a ripigli arti . Fr. Sacch. nnv. 

£. Per metaf. ^Travaglio, noia, fafliiin . 

AMBASC1ADÒRE, s. in. Ledami. Co. 
lui, che porta l 1 amkasc .va di un prin- 
cipe Sovrano, o di Repubblica ad un a!, 
tro Sovrano. Nunzio, e Legato, cfìconii 
degli a nibascla J v i del Papa. V. Nunzio. 
Inviato, ec. Politica . Ambaiciadort ot- 
tono , f agire , fargia , eri, re, oculato , 
fic.ndo . prudente , gradito .Si sitò pc* 
h Comune di Cafieat w dui ami t fidalo 
ri. per m indire .1 lui. Fr. Sacch. nov. 
Gli antichi noli ri chiamavano Informarlo 
ne r Minutane per gli Am'ilfciadori , che 
per Io più era a 1 una facciata : e la Re- 
lacione, che poi lacca 1* Ambafciadjre , 
Rapporto. Sai v. B. F. 

y. Dicesi in proverbio, Amba^ciatfn-e 
non porta pena, ed c sciita di chi trat- 
ta , o riferisce, per altrui , cofa che possa 
averti per male . 

<$. A tuba sciaime ielle nule nuove, di. 
cesi d'Uoo, che spesso porta cattive nò- 
velie . 

$. Ainba^cialorc , r*cr Pn-fatore d* am- 
baciata amorosa , 1* usò il Fiocc. nov. 
Per vo fi'itff amiaficiad-rt gli tonificò . 
fé effere ai orni fan con and i vento . V. 
Ruffiano. Il Fatinoli di«ie , jtrr.batciado- 
tc amoroso nel medesimo significato. 

AMbASClADORUZZO, 5. m. Dimiout. 


1 ci avvi'itivod’ ambascia lore : come gua- 
ri tutti ì mmi finenti in Uzzo, che 
die imi per itcherzo. 

AMBÀSCE ADRiCE, J. f. Voce dell’u. 
so. Moglie di un Arubaiciadore . 

AMBASCIARE, v. n. Anhdjre.angi. 
aver I* ambascia . Lo trovò per la firada , 
(he forte «tute aaibifici.iv t . 

§. Per Essere in ambascia, trambascia- 
re . Del tuo Crifia a «or hi iu , pc' cui i «ci- 
ba feto . e vò r nìo . 

$. Ambasciarsi, n. p. Ambasciare, tram- 
basciare , «riarmarsi . Jawigg, F.gt. 

' AMBASCIA FA , v. f. Nonno » . Quel 
- t§ riferifee lam Wciaiore, o altro inan- 
: dato . Conui.easione , commissione . Far 
• ambasci ita, 0 l % ambafnata . 

$. Per Ambasceria . V. 

AMBASCIATÓRE , s. m. AmbasciaJo- 
re. V. 

AMBASCIATRICE,!, f. La moglie 
d* un Ambasciatore,. 

$. Fig. dicesi ne! senso di annutuittri 
J cc . tra de' principi i ambafiiatriu 
ideila morte. 

AMRÀSCIO , s. m. V. e dici ambascia. 

AMBASCILO, OSA, add. Annui , 
merci . Pieno d'ambascia , affanna:». 

AMBASSI , t. m arr.bo gli a-i , c si 
dice de' dadi, quando due hanno scoperto 
I* asso . 

§. ^ver fatto ambivi in fondo, dieesi 
di Ci, 1 ha mandato male ogni sua eo a : 
figura tratta dal gitioro di sbaraglino . 

AMBE, AMBO, Pronome. Ambo, ar.u 
b* . L'uno, e l'altro di due , Tutti, e duo. 
Ambe è sempre fcm. e ambo communi*. 

$. ambi , in iscrittola antica , che ot. 
lima «ia , non s' incontrerebbe di leggieri, 
benché ne’ derivati, o comporti l'adoperi, 

! dicendoti, coll'autorità de’ migliori Sent- 
imi i , Amhiduc , Entrambi, c simili. Si 
trova perb nc nivlcrnidi buona lega. 
Natale, e Scavino ambi anima, e corpo . 
Tac. Pav. ann Qu.fU amaranti ti di} 
pur dianzi il tuo l ido Fileno , e nnj le 
roft , che tu porti in fieno, da Tiri a- 
vefii , ambi novelli amami. Viuc. Mari. 

AMBEDUE, AMBF.DUI, AMBEDUO, 
AM HI DUE , AMBIPUI , AMBIGUO, 
AM60DUE, AMBODUO. Componi da 
Ambo, e due; vaglion lo fles>o , che Am- 
be, Ambo, e sono d’ «menine i generi. 
l'aq* d' ir ficco aperfie ambedue 1' afe. /* 
■ili he veduti alcun giorno antàidui le. 
ver Ir in ìtmi . 

AMBELiTE . Rie. fior. ani. Ampeli- 
te. V. 

AMBI. V. Ambe. 

AMBI A D Ci R A , s. f. Ambio . V. 

$. Prov. Perdere il trotto per l'ambia- 
dura, vale Perdere quello, che ordinaria 
mente li pub conseguire, per volerlo pro- 
cti r a'e per mo li I! zaorJ inari , incraf. tol. 
ta da’ cavalli , a' quali fi pub malamente 
dar I* ambio , coatto la lor natura , fen- 
za tor toro t'andar naturale, il che si 
dice ancora Perdere, o Lasciare il trotto 
per V ambio . 

AMBIANTE. add, d' ogni g. Toluta- 
rit/s . Che va d'ambio: c diceli de* Ca- 
va’ti , degli asini ,* e de* muli . Palafreno 
ambiarne . Alino graffi*, e vene amhantt. 
Andando mi pareva ambiente il mulo ; 
ma fui la filila mi trottava il culo . 
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$. Oggi a Cavallo ambiarne dicefi Chi. 
nea . V. 

AMBIARE, v. n. 7 V tttim incedete . 
andar cui passo dell’ ambio-. 

AMBIDESTRO, ESTRA , add. Ambi. 
Jet ter . Che si vale irrealmente dell’u. 
na , c dell’ altra mano . 

AMBI DUI, c AMBI DUO. V. Ambedue. 
AMBIEGG! Are , v. n. Frequentativo 

d ambiare . Acciocchì , » corico. 0 f cari . 
co . n vefii io dell 1 vofira coperti n 1 io pofi. 
fi 1 tratto ambi eggi nodo atiraverfiar la 

piarr 1 , Allcgr. j (. 

AMBIENTE, s. m. Ambimi asr, Quel, 
la materia liquida , che circonda alcuna 
cosa, c si drc*- comunemente dell'Aria. Am. 
biette fantffime . Ambiente temperato , o 
pi uf lofio caldo , che freddo, fi calore dtiP 
ambiente, t d.t Cielo. ReJ. Esp. T primi 
movimenti de' liquori na forno dilla mu- 
tata capaciti de'vtt. neh* atto d' im- 
mergergli m diver/i ambienti. Sa^g. nat. 
cfp. 

§. ambiente, osato come add. fi dice 
di Qui G voglia cosa che circondi , arjco-- 
chè non sia fluida . Sopravvenendo il ca. 
ture ambiente. Red. esp. L’ .ina ambien- 
te trapelando tra le due fiupcrficir. Sa;». 
»-if, c:p. E riti rrì tilt la toranxeffiiune 
dejl t cord t tra cannone .rrtihunte . rV 
film. l/n. ehi ed arbitrio fitto filringcn io . 
ee. Galli. Piai. • 

AMHÌGLNO , NA , aJJ. Ambigenus. 
T. Geometrico. Chiama 1 ipcrfKiIe ambi- 
gena quella, i ci rami infiniti sono uno 
in crino , e l’altro circo&criiro al suo as- 
sùrtolo . 

AMBIGUAMENTE , avverb. Ambigui. 

Con ambiguiiì.. 

AM RfGUrSSIMO , Superi, dì Ambiauo. 
AMfifGUEZZA, V. e dici Ainbrsuità. 

ambiguità, ambigumade , e 

AMBIGUITATE , s. f. AnfiiguitJt. Lo 
ilato di una persona ambigua irresoluta , 
e il' una cosa incerta, e dubbiosa, cd c- 
quivoca . Dillo fiato della fede tu am- 
òignitd caduta. Per i schifare ambigui- 
tà dotto fa . Favelli con ambigui tà di pa- 
tole. 1 

AMBIGUO, UA , add. Ambiguo s. Che 
pub prendersi in diverso significate) e 
Credersi vanamente. P troie ambigue .vo- 
caboli ambigui . e dubbio*! . 

$. Quando è aggiunto ad uomo, signi- 
fica Dubbioso, e irresoluto. Sarei refluo 
femore ambiguo, fie vero fo fife . che la 
corda dell' ott iva , ec. Fu ai. anni Cat- 
tolico, 5. ambiguo, gli altri S cianotico. 

Tav. teim. Qui vale di dubbia , d’incerta 
religione . 

ÀMBIO , s. m. htceffiut tolutariur. An- 
datura di Cavallo, alino , o mulo , a pj%. 
si corti, e veloci , massi in contrattem- 
po. lai flesso, c.e Portante, Traino. 

J. Pendere , o Lasciare il trotto, per l* 
ambio. V. Ambii fura . 

$. Dar l'ambio, vale Licenziare , dar 
l’andare, mandar vìa. Ma ella dirj poi 
C ambio a me .e a lei ; ciò* Nc mande- 
rà v ia . 

$. Pigliar l’ambio, vale Partirsi. 

§. aver I* ambio, detto per allusione 
al verbo ambulare, vale andarsene, aver 
la licenza, cioè E fiere licenziato. 
AMBIRE, v, a. Piegare eoa gran prgj. 
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«4 tura , o chiedere onori , dignità , e si- 
mili. 

$. E semplicemente, per Desiderare o 
noii, maggioranza, c Minile, /tignare, 
bramate, in quello signii. regge anche il 
terzo ca o. Striflo ai prìncipe r.m .t ver 
fnai ambito abbagli. inumo di otturi. 0 pm 
ili eaflitadt ani btjce .ri vanto, ha*. nm 

AMBITISSIMO, IMA, add. Superi, 
di Arnh-to. Dcsivicratiwinn. htd. lett. 

AMBÌ IO , ITA, add. da Ambire. 

AMBITO, s. ni. Ambi t Hi, T. Storico. 
Maneggio, per ricevere uffizi, ed onori, 
che i Veneziani chiamano Broglio , ed i 
Fiorentini B cheramento . 

$. Ambito, per Circonferenza , com- 
pre?! , piecimo . Il tirare i faiMh’w, ov- 
vero i -nettatoio delle parti vitali . Voc. 
D»s . in Scheletro. 

AMBIZJONCEI.LA . s. f. Dim. d* Am 
bizìcnc . Perderti in vane ambi^ioncelte 
di niun Momento , 

AMBIZIÓNE, s. f. dal Lat. Ambnio , 
emtlitui . Soverchia cup ; *i igia d'onore, c 
di maggioranza. L'. ambire. 1 .’ ambir io- 
ne deg li animi non temperati trovò le 
riefbexXf • Tanto ebe mi veni tee fatto 
g' entrare in reno fossetto di fargli d'a- 
ju tante di Jludio , piti oltre non refler.de \ 
la mìa ambizione . Magai, lett. 

$ Ambizione , si prence anche in buo. 
na paiie, c vale Desiderio vivo, arden- 
te litania. Immutabile ojfervon^a , nella 
guaio tot tanca ambizione mi prefetto . 
Magai, leu ..Avrò fempre non ordinaria 
ambizione di' poterle moflrar con /’ opere , 
ra n tjual finteti/ J io fia , et. Red. lett. 

AMBIZIOSAMENTE, avverb. Ambi, 
tioti . Con ambizione . 

AMB 1 ZIOSELLO, ELI A , Diminuì, 
d’ ambizioso. Vote di regola, 

AMBIZIOSISSIMO, Superi, d* Ambi, 
aioro . 

AMBIZIÓSO, OSA , tdd. Ambitiofvi. 
Che ha ambizione . (bigina fi embiz.ioio 
toìt’i , eie è vano , e che faffa i termini 
in desiderata more , o laude , o dignità. 
Prefonttioto , Orgoglioso non fono la flej- 
Ja rota. 

$. Ambizioso, detto in buon fenso , 
s ale Desideroso , bramoso, cd ha più for- 
za , c s* ma comunemente nelle lettere . 

$, Ambitiofi ornamenti, neH’eloqnen- 
za, ncla Malica diconfi Quelli, che so- 
no troppo studiati , allettasi . 

AMHLIGÒNIO , IA , add. T. Geome. 
trico . Che ha un angolo ottuso ; ottu- 
sangolo . 

AMBLIOPÌA . *. f. T. Medico. Abba- 
gliamenti continui «fella villa senza al- 
cun fogno d’alterazione negli occhi. 

AMBO, s. pi- Ambo. Vtxe comune ad 
ogni genere . L’ uno, e 1 * altro di due . 
Tutti e due , quello e quello, amendue, 
entrambi, ambe. Ambo le mani y ambo 
gli u* cerbi . 

§. ambo , s. m. che a! pi. fi dice am- 
bi , T. di Giuoco del lotto. Unione di 
due numeri, cui vincendo è assegnato un 
determinato premio, minore assai de! Ter- 
no . Lotti divertì , e pagherò felici d'am- 
bi parecchi , rie fitteli' orcio piovi ; raa 
fochi terni. Riceiard, 17. 

AMBODUE. V. Ambedue. 

AMBODUO, V. Ambedue. J 


AMBRA , s. f. Afnb.tr , Ambra griffa . 
Materia «fi preziosissimo odore , che si 
rima nel tiare, dicesi anche allibragli- 
g ; a , ambra odo ifierfc, 

$. Dicesi d’uno troppo dilicato : E' 
gli p»TT' l' ambra . Serti. Prov. 

§. ambra , «letta anccra Succino , e Ca- 
rabe. E/rdran, Succi ohm . Sollan/a gial- 
la, e trasparente, crine enfiali», di confi, 
ficnia gommosa, o bituminora, accendibi- 
le , c di sapor resinoso. Trovale il c ancora 
d'altri colori, ed ha virtù «li attrarre a 
se la paglia, e perciò da alcuni detta an- 
che Elettro. Serve a bellissimi lavori, 
ed ouamenri , potendo visi intagliar den- 
tro fin delle figure. 

§. In proverb. Esser chiaro come am- 
ira, come rarr.br a , parlameli di persona, 
vale Esser quieto , pacifico ; e trattando, 
si dì alcuna c»?a , sale Esser chiara, c- 
v niente , inani fella . 

§. ambra nera, ambra bruciata, lo fics- 
so, che Gì ava zzo . V. 

AMBRACANE, s, m. ambra odorife- 
ra , la quale sembra esser lo flesso , che 
1 ’ ambra grigia; e fu forse cosi delta an. 
ticaincntc , perchè crcdcvasi , che fosse 
prodotta da un certo pesce, che gli afri- 
cani chiamano air, bracati . 

AMBKÀRE, v. a. Ambaro fufflre , ira. 
butte. Par odore coll’ ambra , profuma- 
re coli’ ambra . 

AMBRÀTO, Ta, add. da Ambiare. V. 

AMBRETTA , s. f. Cyanus odorami, 
turtie ut , periteti! . Fiore «lei ciano per- 
sico , che dal suo grato od >re dicesi an- 
che Muschictto - Le sue foglie sono lun- 
ghe , flrcuc, tagliate, pelose, e di color 
\erdc dilavato . 1 fiori sono raggiosi , la 
corolla è formata di fiorellini, per Io più 
fidili , c ’I disco i ornato di fioretti af- 
fissi all* embrione, 

§. Ambretta, per Guanti , od altre pel- 
li conciate con odore d'ambra. 

ambretta, è anche il nome di una 
fpezie di pera, che matura in Ottobre. 
V. Pera . 

AM BRI LÌQUIDO, IDA, add. Voce 
coir polla . I)’ ambra liquida. Afrng, ut. 

AMBROGETTA ? s. f. Voce dell’ uso. 
Picco’o quadrello di ma*mo per uso dipo- 
vinrenti . Ambrogette abbottate , o fini - 
/c. Tariti! Tose. 

AMRROGÌNA , add. f. T. d*Agrico 1 . 
tura, aggiunto d’ una fpezie di mandor- 
la , migliore d’ ogni altra . 

AMBRÒSIA , Pianta limile alfa ruta, 
cl.c nasce alla marina. Da’ fuoi ramiceli i 
pende il seme a modo di grappali folti , 
e odora di vino. 

5 . Ambrofia , nella Teologia de’ Gen- 
tili era il cibo de’ loro Dei. Cb' am. 
broiia , o nettar non invidio a Giove. 
Petr. 

AMBROSIANO , ANA , add. Ambrofia - 
«ai. T. Ecclesiali : co. aggiunto dato a ri. 
to , canto, o simili della Chiesa di Mi- 
lano, la quale anch’ essa è tal voi r a chia- 
mata Chiesa Ambrosiana , traendo tal de. 
nominazione la sua origine da S. Ambro- 
gio Arcivescovo dì quella Cirri, nel quar- 
to Secolo. Inno Ambrosiano è il Tede© . 

AMRULÀRE, v. n. Fuggire, scappa- 
re, andar via, modo basso . 

$. Ambulare, per Camminare. Che die. 
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tro al lume vero in tenebre ambulo. Pule. 
DrraJ. 

AMBULATÒRIO, JA, add. Ambula, 
torio t . appartenente al cairmina ,, c, o aJ- 
'a facoltà di camminare . Fa», tira. 

$. Organo ambulatorio, è detto I! pie- 
de, o il gran piede. I ir. Dir. in Scheletro. 

AMKUREIÀLE, add. d’ ogni g. Am. 
burbi ali ! . T. della Stor. Romana. Ap- 
partenente agli a mburbj . Vittime sm. 
barbuti . V. Ambuibio. 

AMEÙRB(Q, s. m. Atab urbi tuo, o Aro. 
barbigli f aeru.a. T. della Star. Kc maua. 
Ceti mania, o frf-a religiosa, in cui fi fa- 
cevano precessioni intorno alia Città, tra. 
sportando vittime, !c quali in fine veni- 
vano sacrificate. V. Amburbiale . 

AMBÙRO, Voc. ant. ambedue. Col 
naie uomo atn'.uro arderete. Gr. S. Ger. 
Ficea tremare sr.iburo le spende. But. 
ìnf. re. 

AMBUSTIÓNE, f. f. T. Medico. Sor- 
ta di male , che volgarmente diremmo 
anche Scoita , .;;ra , e pub nascere da ac- 
qua bolliti, olio fervente, metallo lique- 
fatto , dalla polvere d’ arire da fuoco , «la 
leccatura di fulmine , e naturalmente fa 
cicatrice . 

AMEbÈO, add. m. Amjebgus. aggiun- 
to di vfrsi, così detti perche sono reci- 
proci , c scambievoli . che perciò fi di- 
cono RISPETTI. cioì che si rigirar dano,e 
rispondono l’un l’atro. Salvia. Buon. T, 

AMFDÀNO, !. m. Crete, y. Ontano. V. 

AMELLO, s. m. Amellui . Erba, che 
fa il fior giallo , e rosseggiante. 

AMEN , Ptjfav. te. Ammcn. V. 

AMENAMENTE, avv. Con attieniti, 
in giti*» amena. Foce di regola. V. A- 
menissimarr.ente . 

AMENArE, v. a. V. antiquata. Me- 
nare , percuotere , c si trova anche ufata 
m signìf. di Minacciare. 

AMENDÙE , Lo fies«o , che Ambedue. 

5. Amenduni, scrissero gii le Prose, per 
l’uno, e l’altro genere, cd Amendue per il 
genere di femmina. Oggi però non s’ u- 
;ano , ma ci è rimaso Amendue, per l’u- 
no , e I’ altro genere. Voce, che dal «u« 
Panre felicissini.'utientc credit olla il Boc- 
caccio ; c dal Boccaccio gii a’tri, che noi 
di mano in mano ferissero Prcw^. Èlle 
fecero Amendue maraviglio/. 1 fcjìa all s 
nuova iposa . Rncc. Or f.», eh' un t*l vo- 
ler i d ’ Amendue . Tu duca , tu tinnir , 
e tu ni letico . Dant. Preio un legnato , 
td in quel meffa fuoco, con Amendue le 
g ilee Quello atfoiìò alla nave. E cosi 
Con Amendue i legni , ee. Enee. itov. 

AMENDUNI . Amendue : ha tutti i ca- 
si , e anche j! genere femm. Ambo . V. 
Amendue . 

AMENISSIMO, IMA, Superi, d ‘Ameno. 

AMENITÀ , AMENTTADE , c AME- 
NITÀ TE , s. f. dal Lac. Amtnita.t. Pro- 
priamenrc vale Bellezza, e piacevolezza 
del paese; ma fi elìende ancora a tutri 
que* soggetti, che sono qualificati come 
ameni . 

AMENNE, Lo fi erto , che Amen cosi 
detto per la rima. F- fent :* penne fa mil. 
ie miglia in meno d' un antenne. Fortig. R. 

AMÈNO , FNA , add. Atnanus. jutun. 
dui. Che ha ainenirà; piacevole, delizio- 
so , dilettevole , bello a vedere . Ameni 
M i 
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finti , orti ani: ni , piagge , ombre .untne. 
Drcefi anche di qualunque altra co*a, che 
«ia contento a sentirla, o provarla. Li- 
h:r figliava ogni piaceri amino, fiocc. 
Vis. i futi dì f tuffo, cd amino. Satinai, j. 
Di gr.i» giudizio , ameno nei difcorrcre , 

• trattar tifo. Bald. Dee. 

AMENTÀCEO, EA, add. T. Botani- 
co. Pi ce '.ì quel fiore, che è fermato di 
sqriam: attaccate al un peduncolo filifor- 
me , tra le quali fon chiusi , e celati i 
fiorellini . Tati sono quelli del noccio- 
lo , dell’ontano, e del falcio. 

AMENTO , s. m. T. Rotanico . Spezie 
di calice \*o!g. detto Gatto. F.gli è for- 
mato di fiori marchili , o femminili di- 
sporti a squamine in figura di coda, la qua- 
le fu da I.innto confiderà» per Calice. 
Gli amenti de’ fiori femminei molte volte 
indurandosi ricunprono i temi , «• forma- 
no lo flrobilo, o pina, da Linneo confide- 
rai per pericardio. 

AMENZA, V. ant. Dementa. V. 

AMEOS. s. m. T. Officinale, e del 
Commercio . Lo flesso, che a mini . Sente 
tT ararci . Tarif. Tose. 

AMETIBTÌNO, INA, add. Antri b/ fi i- 
nui. T. de’Nnturalifti . D’.-.matifla, odi 
color d’ainatirta. CrifJalIo % //aere, guanto 
bianco ante tifi ino . Cab. Fis. • 

AMETISTO, S. m. Qualche Scrittor I- 
taliano l’ha detto in luogo d’Amatifla. V. 

AMI ÌBIO, e ANFIBIO, Voce Latina 
Greca , add. Ampbibim . Epiteto di ani- 
male, che vive in acqua, e in terra. 

AMI A NO, ANA, aiJ. Inpollutns , Che 
è senza macchia. E/rre, S eie. Stelle^ Lo- 
sia , lume ami ano , c vogliamo feltrai ta Jt- 
e bit. Sale. inn. Orf. 

AMIANTO, s. in. Amiantua. Materia 
'■minerale simile all* allume di piuma, con 
cui da alcuni coniondcsi . Gli Antichi ne 
formavano della tela. per la cornbuflionc de 
Cadaveri. Amianto fia f ofo y a membranacei'. 
Amiamo n fibre Itmghijfime. e pioghevol* . 
sottili {fine , molli , argentino , fieffiuii . 
Sarti mone mi di (atta d' amianto » V. 
Asbefio . . , 

AMICA, s. f. Colei , con cui altri fca 
'ftretta amicizia. 

§. Pre*o in cattiva parte , vale Concu- 
druda. V. Amico. 

A M ICÀRI LE , add. d’ogni g. Amice- 
bilii . Grazioso , amichevole . 

AMABILMENTE, avv. Amicnevol- 
mente . Ami cabi intente vi i fiato rateoi- 
to . Adim. Pind. , 

AMICAMENTE, avverb. Amichevol- 
mente . . 

AMICARE , v. a. Voce Lat. Amicare. 
Render amico, e placato, ^ammansare, 
fare amico, pacificare. Che anror le fie- 
ro orrende amica , e placa. Cafiigl. Ej*l. 
Che le belle contrade amica , e reggi . 
Btmb rtor. 

$. Amicarsi, n. p. Farsi amico, fare 
amicizia , prender dimcflichczza, opporto 
di Nimicare. 

AMICHÉVOLE, add. d’ogru g. Ante, 
eabilis , ami cui . Conveniente ad amico. 
Belle td amichevoli parile ; modi anti- 
ok ovoli . ... 

$. Per Piacevole, Dedito tir amicizia. 

Un imo amichevole 

AM1CHEVOUSSJMAMENTE , avv. 


Superi, d* Amichevolmente . Stgntf. Pa. 

ntg. 

AMICHEVOLISSIMO , IMA , add. 
Superi, d’amichevole. Sega r. Cr. ifir. 

AMICHEVOLMENTE, avveri». Ami - 
c: . Da amico , In modo da amico , Pia- 
fievolmente , amorevolmente , affettuosa- 
mente , famigliarmente . . . 

AMICISSIMAMENTE, avv. Amidi - 1 
timi .Siiperl.d’ Amicamente , con grandis- [ 
ma amilti . 

AMICISSIMO, IMA , add. Superi d’a- ' 
mico . 1 

AMICÌZIA , s. f. Amieitia . Allctto che fi ! 
porta ad una persona , c che per lo più è 
scambievole. Famigli ariti, Dinieflicbezza 
non adeguano l’ idea di reciprocità . Ami- 
ilà, e.l Amiflanza seno voci , che vanno in 
disu o. Benevolenza , Amore , e Dilezione 
«on quali una cosa , ma in scuso più ri- | 
Areno che Amicizia . Fratellanza, espri- 
me un* unione d’ aititi più Arena equa- 
(i nata col sangue. Intnnfichczza , Kami- | 
Ilarità Appongono, non cortituifcono J’ 
amicizia , perche poflono derivare da al- 
tre cagioni. Kigoroiamentt parlanJo non 
fi può dire, che 1’ Amicizia provenga da 
conformità d: voleri, c da lunga conver- 
sazione. Quella, che tinitcc talora due j 
Popoli, due Sovrani, non ha ! iftefia 
forgentc , eppur è detta Amicizia . Man- 
dati per /i» Comune di Firenze a perpe- 
tua me meri a , e fogno d' amicizia . G. 
Viìl.Amieizia firma , grande y retipnca, 
amica , leale , onsfia , cordiale , ftbiet- 
ta , grande , vera , limerà , intim j , py. 
vaia , rara , fida , enfiami , indiffol ubi- 
le , inalterabile . Amicizia finta , rifai, 
ta . Dar un pegno , o un fogno cF amici- 
zia . Far alcuna co fa in fogno , o a fo- 
gno d' amicizia . Avere , o Jtrignsr ami- 
cizia ten alcuno. Vn* anticiz 1 a tì gran- 
de ne nacque tra loro, thè ec. Qual ami- 
cizia parta più filetta di quella , la 
quali avevano gid tra loro annodata 
Lei ed Àbramo . Segner. I.e Sante leggi 
dell' amicizia vogliono. Effere antnieffo alt' 
amicizia di alcuno . Fave e contrarre a- 
midzia. V. Arridi , Amico, Riamicare, 
riconciliare. V. anche Inimicizia, odio. 

AMÌCO, Sufi. Amleut . Che ama d’a- 
micizia , cd è scambievolmente amato ; 
Amante d’amore , d’ amicizia . Chi è di- 
mcflico, confidente, famigliare pub ede- 
re , c non etlèrc amico . Amico intrinfe. 
co , intinto , fido , unica , raro A antico , ; 
leale , provato , giurato , / incero , caro , 

! licito . Parlare con (incedi. ì di vero a- i 
mito. V. Riamicare, ^Amicizia . inimi- 
cizia. 

$. Fare Amico , vale Far divenir a- 
mico . 

$. Fare V amico, o dell’amico , vale 
Mo Ararli amico . 

$. Fare un amico, e Farfi un Amico, 
vagliono Renderselo amico. AcquiAarc 
ini Amico . 

$. Farsi amico , Divenire amico . 

Dicefi in proverbio . Amico da bo- 
naccia , cioè Amico in buona ventura, e 
per ine er effe . 

§. E anche quell’ altro • Chi vuole a- 
mici affai ne provi pochi ; che vale. 
Che nel provargli, molti mancano frale 
urani . 


5. Godi Firmici tuo eoi VtzjZfi , e col 
vizio fuo ; ovvero Anta /' antico tuo eoi 
difetto fno. Avvertimento per dire, che 
fiCvOme ninno è scora difetto, cosi bi- 
so»n.i tollerarlo nell’amico , c non la 
guardar troppo per sottile. 

§. Dicefi : Ti hi fervilo dall' amico , 
cioè Da amico. 

5 . Di cosa squifiu nel suo genere, e 
perfetta , li dice Eli * i dall' amico . 

$. Amico, relativamente a donna, e 
preso in cattiva parte , vaie Drudo . 

AMÌCO, ICA .add. profper, jueondut. 
Favorevole , presero , fauflo , avventu- 
roso, grazioso, dcrtro. La fortuna mi è 
fiata peto amica . 

$. Amico , per Utile , giovevole , con- 
facente . La trementina veneziana , oltre 
che mantiene il corpo difpofio , J amica 
\ delio firmaci , r dì tutto qu imo il gene- 
re nervo fo . Red. lett. * 

ÀMIDO, s. m. Amplum . Materia spre- 
1 imita da grano o da ba bà di ^ichero 
macerata nell’acqua, c ridotta in parta, 
la quale difleccata c poi Aempcrata nell* 
acqua, e bollita serve a far la salda, 
che fi d.\ a’panniiini . L’amido in pol- 
vere , che fi dice Polvere d’ amido . ser- 
ve ad impolverare i capigli . Amido fi- 
do ; amido in polvere, V. Fecola. 

AMltRE, s. nt. Sorta di veAimento 
in il il a re degli antichi . .Ve rg. 

AMÌGDALE, t. f. pi. Tonfili jt . T. de’ 
Nntonjirti .iGlan luSe della gola sotto I\u 
•gola , cosi dette dalla Ine figura di man- 
dorla . Volgarmente dicotili Gangole. 

AM1GDALOIDE, s. f. T. de’ Natura- 
li fri . Pietra fimile al nocciolo della man- 
dorla . che anche dicofi Mandorlato. 

A MI-LA, s. f. Di quella espressione 
talora fi valgono i Muficì per esprimere 
la nu{a La . 

AMISSÌBILE, add. d’ogni g. T. Teolo- 
gico . Che può perdersi . Dicesi della Gra- 
zia , e della f. miti zia . 

AuIISSI B ILI TÀ , s. f. T. Teologico. 
Qualità di cih, che può elitre perduto. 
V. Antiiììbilc . 

AMISTÀ , A MISTA DE , e A MISTA - 
TF. , s. f. Amieitia. Amicizia V. 

§. Per Confederazione di Potentati . Il 
Conte novello m inda per geme a tutte le 
ami (là vicine , come erano i Pi funi . 

$. Per fimilit. Concordia . Deh come 
fjtebbe dolce compagnia , fe quefia don- 
na , amore e patate foffero in'ìeme in 
perfetta ami fi a te ! 

§. Amillà fig. fi dice anche dell* analo- 
gìa , che paita tra alcune cose , come : 
La N si /cambia in L per /’ amifU li. 
ro . Scambiamento della N in L per Fa. 
miitd loro , tm qual cofa % dietft anche 
parentela. 0 

A M ISTANZA , s. f. Amiff\ . Voce po* 
co usata nel verso, e quali sbandita dalla 
prosa . 

AMMACCAMENTO, j. in. Contatto. 
I.’ ammaccare . Lo ammari amento dell » 
percotsa fu tale , e tanto ì thè non fe ne 
poti levare il livido . 

AMMACCARE j v. a. Contundere . Al- 
quanto meno che infragnere , acciaccare, 
peflare, c premere. Tutto il vifo le am - 
utaecò . S' ammacchino^ e pefiino le pere, 

§. Ao.m«curiì , n. p. Acciaccarli . Q*e. 
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fia tua nobile Cìttd tutti P ammiccherà 
di rovi 'it . 

AMMACCATO, TA , add. <!a Ara. 
•laccare. V. 

AMMACCATURA , ». f. 0 «s?«. Ara* 
fiaccamene o ; c *1 segno della cosa am 
truccata o acciaccata . Fien ne a (fari a- 
mfi.v a fiirare la parte più fattile deli' 
ammaccatura . Sagg. nat. esp. 

$. Ammaccatura, T. usato degli Sculto- 
ri , e talora da* Pittori , per ifpieaare cer- 
te pieghe di panni, cd anche delle carni 
ilo! chiurlamene e piegate in superficie , che 
non porton dìrii ne solchi, nè pieghe, 
nè grinze, perchè appena appariscono all' 
occhio di citi bene inrende il rilievo , 
nel che bene spesso confide la grazia 
della cosa scolpita, o dipinta. Ammac- 
cature nelle pieghe de' panai . Vasari. 
S' interra non liquidamene , ma d' un 
loto alquanta fa detta, ed attoria alla fi- 
gura fi v.» acconciandolo , che faccia 
quelle pieghe ed ammaccature , che V ani. 
no gli porge . Id. Nel ce f citare fece Con 
più delirerà alcune ammaccature mo > •- 
bidamen:* , coti nelle membra umane co- 
pte n:' panni . Id. c Bald. Voc. Dis. 

AMMACCAI URiNA , s. f. Piccola am. 

truccatura . Quegli che indorano per far 
apparire nelle parti molto larghe , e 
piane della fuperficie indorila minutit- 
tìme, e fpeffe atmnacenturinc . Bald. Voc. 
Dis. in Granire. 

A M MACCHIARSI, n. p. /fidare fa 
veprcto . Nascondersi , appiattarli in una 
macchia, in un vepraio o limile . Plora 
P ammacchiti ; vedendo poi preti i paffi 
dell ’ ufeita j' ucci fé . S* ammicchici .ben 
prefio in ttn folti (fi no veprajo . Bocc. 

AMMACCHIATE, ATA , add. da 
Aminacchiarfi . 

AMMAESTRÀBILE, add. d* ogni g. 
Docili t . Ammaeftrevolr , addottrincvole. 
L' ignoranti del Maravigliarne <? bue. 
età , ingenua j docile , e anni jtfir abile , 
Salt ini disc. 

AMMAESTRAMENTO, s. m. Erutti, 
tic, docutnentura . L* animaci? rare , addot. 
trinamene , i Eruzione . V ammaefira. 
meato, e lo Jìstdio evocano / cibi tuoi fpì 
rituali . 

$. Per Ciò che dal Macflro , o tfa al- 
tro superiore vien detto, o insegnato : 
Ricordo , avviso, documento , e qualun- 
que cosa serva altrui d* insegnamento , e 
per lo piti in materia di morale. Di nue- 
fio tfemplo avvegnaché fa nc puff te» 
prendere molti amnaefir amenti , quello, 
thè tTe. Paffav. Ammaefiramento faggio , 
utile , fanto . 

AMMAESTRANTE, add. d’ojni g. 
Erudient , infiruens . Inffruttivo , che 
ammacftra , che iftruiscc. Cr. in A. enne- 
/trevo le . 

§. Per Ammaeffratore . Dice al feto 
Demonica P ammiefiraate 1 fiera te . Sal- 
vin. pr. t. 

AMMAESTRALA , J. f. V. e dici 
A rumaci? ramento . 

AMMAESTRARE, v. a Erudire , in. 
flruere , doitre . Addottrinare, Far da 
maellro insegnando, «d et ere «are uno in 
arti, r» in altra cosa. Insegnare, ifirui. 
re , render pratico . Il fece autniaefirarg 
nella oofira fede . Qui fi ammaefiro , che 
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non pigli briga con uovt , eh' abbia ahi 
pii) di te i merli. lì cavallo approffi. 
hi 7 ndc-li il fredde P amataefiri in reta! 
miniera, A mot tefir evala della vii a di 
Dio . Vìt. SS. I\ 

§. Ainmaeftrarc , T. di Tintoria. Perfe- 
zionare il bagno . 

* AMMAESTRATAMELE, avv. Do- 
cili , docili ter . Voce disusata . Con am. 
maceramento . Tutti caritativo anvnae- 
Jlrat unente gli dee trattare . 

AMMAESTRASSIMO , IMA , add. 
Superi. tP Aminarftrato . 

$. Ammaefiratìtlituo , per Tnfornutifiì. 
aio . Ammaefiratiisimo duca del lor cam- 
mino . 

AMMAESTRATÌVO, IVA, add. Era- 
dicai , infir acni . Che ammaefira , infi rut- 
ti vo, atto ad imnsacfifa'e . Ammaefira. 
tivo componi tacito . Immagine molto ara- 
maefiranva delle frodi degli nomini . 
Salv. due. 

AMMAESTRATO, ATA, Erudititi ; 
e. labi us , infirnSm . add. da Aminae- 
firare. Qyefia ultima novella , voglio 
ve ne renda ammaefirate . 

§. Ammacfirato , Per Scienziato , Pe- 
rito, Addottrinato, Dotto, Disciplinato. V. 

$. Ammacfirato , T. di Tintoria , e 
dicefi del bagno quando è perfezionato ì 
per dar il colore; conti quello di grò. 
go quando ho avuto Pagro, che senza 
ciò non colorirebbe . 

AMMAESTRATÓRE , verb. m. De. 
fior , magifitt . Che ammaefira . 

AMMÀESTRATRiCE , i. f. Magifira. 
Colei che ammaefira . 

AMMAESTRATILA, V. c dici Alti. 

niaefirantcnto . 

AMM A ESTRAZIÓNE. V. e dici Ani- 
ma e lira mento . 

AM MAESTREVOLE, add. et* ogni g. 
Docili r. Atto ad eficre ammacfi'ato , do- 
cile . Ammaefirevole i a fallare , ( la 
bertuccia) e a giuecare . 

§. Aminpeftrcvoie , per Ammacfiratìvo, 
ifiruttivo, atniuaVftrantc . Ahtmaefirtvole 
ef empio ; ebbe la virtù dell ’ a.nataefire- 
i ole di hip fina . 

AM MAESTREVOLMENTE , avverb. 
Erudite . Con macfirhi , con arte . 

AMMAGLIARE, v. a. Propriamente, 
legar le lalle intorno, c da* lati , con 
legatura a guisa di rete . Ih dato orni- 
ne a Domenica , che metta in uni caffo 
da vino venti fiafehi di vino , e pefeta 
la ferri e f amat igli , e la confegni al 
fervi tote . ec. Red. lett. 

$. Ammagliare per funi Illudine Lega, 
re, o ci “nere con checché ila. O vuoi 
per smanigliar la gamurrtaa una cór- 
delta a feta eetefirina . 

AMMAGLIATO , TA , add. da Am. 
mugliare . Legato ftretto ; Magliato . Pre- 
la la fune cr.» che egli cu . ammaglia- 
to . F»r. As. c Cr. in Maritato. 

AMMAGKARE , e AMMAORfRE, v. 
n. Macre fiere . Divenir magro . 

$>. Ammagrare , v. a. Emaciare . Per 
render magro. Mal di ciglio rocchio «nu 
magra . 

ÀMMAJARSf , v. n. p. Frondibvs se 
ornare . Ornarsi di fiori , come se foste 
un inajo . Quando io era fanciulla non 
a armi ojav amo, come fanno el dì d'eggi , 


j i?t»ey?it nofiie, ebe mettono tanti fieri . 
j AMMAJÀTO, ATA , add. Coperto di 

! rami fronzuti . 

A MMAJ ESTRARE , Fr. Guru. V. e 
dici A miraci? rare .* 

AMMAINÀRE , v. a. T. Marinaresco . 
In generale lignifica Lasciar cadete , o ti- 
rare abbasso qualunque co<a. Propriamen- 
te fi dice delle vele quando ti fanno fccn- 
derc inficine col pennone lungo il loro 
albero sopra coverta, ed anche di un pol- 
lacconc , che non è legato a!** anicini , 
uando fi cala in barca, perchè non prcn- 
a vento. Manovrar per ani noma >e . 

§. Ammainare, si dice pure dell* ab- 
bassai; la bandiera , per .dimoi! razione di 
rifpctto, o per dar segno di volersi arren- 
dere al nemico . 

AMMAINATO, ATA, add. da Am- 
mainare . Anvj dopo aver ammainato non 
/e fidit la notte a' gran fiumi aperti . 

AMMALÀKE, v. a. AJorbum alieni nf- 
ftrre . Rendere infermo , 

$. Fig. Infettare, corrompere. Ma Pal- 
imi malattìe hanno ammalato ancor noi. 
Ca'at. A. 

$. Ammalare, s’usa più freq Ufme me r». 
tc in sìgn. n. ed ammalarsi , n. p. la 
merbuta incidere . Perdere la sanità , ca- 
der infermo , contrarre malattìa, infar- 
inare. V. Ammalato, Infermità, Medicina. 

AMMALATÌCCIO , CIA , add. Mala- 
ticcio. V. 

AMMMALAto, ATA , da Ammalare. 
Le altrui malattìe hanno ammalato enti 
noi . Calar, 14. 

$. In forza di sufi, per Infermo. Guar. 
dando ed a fidi landa gli ammalati. Eazit. 
ini. Malato più comunemente ufarnno i 
buoni Scrittori , e per Contrario Ammala- 
re . c non Malore . 

AMMALATTiRE, v. n. V. e dici 
Ammalare . 

AMMALATÒCCIO, CIA , add. Mala, 
riccio . V. 

AMMALAZZATO, TA , add. Malatic- 
ci) . V. , 

AMM ALI A MENTO, s. m. benefici um y 
fafctnum , incanì aruem um . I. 1 ammaliare, 
c 1 * effetto preteso di tale azione. V. Am- 
maliare . 

AMMALIARE, v. a. Fafciearc , in- 
cantare . Tare, o dar malìe, incarnate, 
fascinare , affatturare per impedire l'ino 
della volontà, o delle membra del corpo. 
Per fra le aveva infegntto quell' erba da 
ammaliare . Qtitndo alcuni per font am- 
taali.ua , o fatturata tiftird fuori delta 
memoria. Passa.. V. Malìa, Fattura, Fa- 
scino , Incantesimo. 

$. Ammaliare, fig. Far divenir* flap;, 
do, torre il discorso, il cervello; tolta 
la meiaf. dall’effetto delle malie. La 
cieca cupidigia , che vi ammalia. P ir. 
veri fiordi! i , ed ammaliati , cioè atto* 
niti , fiupefatti. 

AMMALIATO, TA, add. da Amma- 
liare . V. 

AMMALIATÓRE, verb. m. tene ficus. 
Che ammalia . V. Maliardo. 

AMMALIATRICE , verb. f. Fette fica . 
Che ammalia. Maliarda. V. 

AMMALIATILA , s. f. Ammaliamcn- 
to. V, 

AMMALIZIÀTO, TA, add. Che ha 
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imparato la tralina ,'che ì divenuto ma- 

luioso. ficjhtuiice ,1 quefii /piriti dì gtJ 
ammali*/ att l' mm-tenta , di fi.ì in;a- 
Spettiti la tituregga • Magai, ictt. fam. 
Fa*, rini. 

A M MANDORLATO, TA , add. Opot 
’ampgdr/aceum. Mandorlato, Farto, o com- 
porto a mandorla. S’ufa pure in foladi 
s. m. per I avoro a mandorla , filerai ico- 
lato comporto di legno, o di canne, i cui 
vani, detti mandarle , sono in figura di 
rqpibo , © fi a mandorla , Bald. lue. Dif. 
e ( r . in A1.7nd6ri.ito . 

$. Mmaglia ammandorlata dicono i Pro- 
fessori a quella, nella quale le pietre ri 
quadrate, o mezzane, o più predo minu- 
te, fi pongono non a giacere fbpra un la- 
to' n:a ftanJo sopra un canto, espongono 
la fronte , rcccndo il regoì ■, c T piom- 
bino. Dif. 

AMMANI RI ÀKE, v. a. T. della Pa. 
fiori/ ia. Ridurre in mandria , o (ia in un 
recinto rppartato il beftiame . 

AMMANETTARE, v. a. In/ ite re vin- 
cila . Metter le manette, e diecfj così 
delle mani , cetre de’ piedi . 

AMMANETTATO , Al A , Aceti. Cr. 
adJ. da Ammanettare. V. 

AMMANIERA M F.NTp , s. m. Bleg .in. 
ti a , or natai. Awencvolexza , .abbelli- 
mento. Non ti deve però parlare tanto 
potile intente ... ni patàffi talora motto 
*’ arti firio , e t* ammanìer amento. Salv. 
pr. t. C omt direvano deite rappreftnta - 
Tjoai mefft in matita gli amichi nj.re - , 
fin' deli' arte, che non conredevano tanto 
al e. tritato emm Jnif contento de! Tane, ma 
eopiavano la natura . Iti. e buon. Pier. 
Nelle deferitimi non vi ha alcun' altra 
eoj'a , che /pieghi tanto quanto gli fptffi 
tropi, o omt'Kti'tranjenii del dire fotti 
l'un /opri l'altro. Gori long. 

AMMANIERARE , v. a. C /■ nr innate . 
Acconciare, aliteli ire , dar garbo, c mo- 
do . I ufo e 7 « fiume pvjfiggono poca 
forga , mentre eofiringono , e r: forni ano i 
geni , ed am manierino, e /aggettano la 
natura? Salvia, pr. t. Qpei che po/ero 
leggi ammanierando degli ur ntinì la vita, 
per ite piangano. Id. Citi. Furip. 

AMMANIERATO , ATA, aJd. da Am- 
manierare . Garbato, abbellito. Ta'e r. 
fi* amante della verità , e he dell' amma- 
nierati eleg ruga . Lo finirò , e F arti fi.' 
r/o si poi ria tacciare , per effere /over, j 
tbiantcnte ammanierata . Salvili, pr. t. i 

§. Ammanierato, pi."' comunemente è! 
T. delle Felle orti , derivato dalla voce 
radicale Maniera , c dicefi delle opere, le t 
quali di r cofiando r i molto dal vero, son 
tirate dall’ artefice al proprio modo, o! 
maniera di fare, ed è quello vizio tanto 
universale , d ee il Raldinticci , che ab ! 
braccia ove più , ove meno , fa maggior 
pane di tutti gli Aiterei. A fot vedere ». 
hj di queste Anatomie. . . ir gituhtò al- 
quanto ammanierata . BaMin. Dei. V. 
Man icra. 

J. Ammanieralo, Aggiunto d' uccello 
di preda , I o dello che Maniero, Fede 
d' alto calarti ammanierato attore . Tor- 
i.icch. t*?. 

AMMANIERATO, s. iti. T. delie Pel- 
le Ani . Maniera , che si scoffa dal na- 
turale, e dal vero . Tenerla alquante ptù 


Umani da un certo ammanierato , che 
b.ttw ale ut delle refe fut ♦ baldin. Dee. 

AMMANILI* ATCRA, s. J. Ornano. 
Qualità di crìs che è an manierato. Fu- 
ne irci al guro di quell' antico , che ogni 
arte , ogni iPctta^ione , ogni Ufeio , o- 
gni éifamauieratura fo-r.its.it a, Salva», pr. 
tose. * 

AMMANNAjARE, V. a. Set uri per. 
eutere . Tagliar la uffa, o uccidere col- 
la n: amaja . 

AMMANKAJÀTO , ATA, add. da 
Ammannaiare . Decapitato. Co-. a;’*-’ fu. 
tono fuori della forra di! palagio , fu- 
rono ammainai ati amrndue . 

AMMARAMENTO. V. e dici Am- 
manii ‘mento . 

AMMANNAN FÉ , add. d’ ogni g. Che 
ammannifee . Salviti. 11. 

A M MANN ARE , v. a. Oggi 11 fi dice 
Ammanirne. È peto rimaffo nell’ ufo Am- 
manita , Voce dell' imperativo di quello 
verbo: dicendosi provrrb. Ammanita eb ' , 

10 lego , E eia virn detto ironicamente | 
a colui , che s* affolla a contar qualche 
gran maraviglia con iperboli grandi ; me- j 
ufora prefa da’ Mietitori, da! far le man- { 
ne, o fia covoni . 

AMMANNÀTO. V. e dici Ammannite, 

AMMANNÌME, s. m. Appanna. Lo 
Ammannirc . Apparecchio. Fatto un gran 
de ammannime di di ver/e battitoi e . Red. 
Vpc. 

A MM ANNI MENTO , 5. w. Supellex ; 
apparanti . Lo ammannirc ; apparecchio 
di varie cose , a fine dì far checche Ita . 
Facevano per 1 1 guerra gli auoim/Jita- 
ti neetfTirj . V. A mmannirc . 

AMMANARE, v. a. Quart dica Ad 
\tnanos h.tàere . Mettere a 1 l’ordine , alle- 
Aire . a| porre eh rare , preparare , (di /■'- 
jee miltr» tifata da tutti gli Artefici. Già 

11 /aggio vecchio area gli otri .trama i, 
nifi , e F altre t-.fe ucce /arie al vitto . 
Ricciard. x*. Colui c bea ammannite, che 
di Cr/fio ti i vanito . E ncn che delle 
cofc , si dice anche delle persone . Si 
travino ammainile co* grembiuli . 

AMMANNITO , ITA , add. da Am 
mannire . Porto in ordine , o «wvl inato, c 
riporto in certo luogo per trovarlo pron- 
to al bifogno . , 

AMMANO AMMANO, Porto avvedi 

Deinttpi . Succcffivamente , c dicesi cosi 
di luogo , enne di tempo . A mano a 
mano. Delibera annt mo ammano voler, 
gli levare d ti /opra d detti pericoli. 

$. Talvolta vate Ptcffo , Era poco. E 
ho animano ammani una sirottbia da dar- 
le V Crifli ano . Fuon. Tane. 

f. Per Prefio a poco , circa, quafi . lo 
lo /eppi ere* , che e' ti a gij un mefe am. 
mano ammano . buon. Tane. 

AMMANSARE, v. a. AI in f uefaeere , 
«'curare . Far nwnfuetn , addimefficare , 
addolcire , e dicesi delle beffie, e delle 
pcrfonc . A mm tifava , e dimefl/cava h 
Serpenti grandi . Per quella ragione am. 
man farcirono /’ animo di Ce fare . 

AMMANSATO, TA, . 

add. da Ammamarc. 

AMMANSIRE, v. a. ManTuc/trcrc 
Far mansueto; addolcire, ammansare . 

f.'Ammanftre , n. ats. e n. p. Farfi man- 
sueto , mitigarli. È vano Sperare , cbt 1 


mai *’ ammani i/e a , e ti mitighi , conte 
fi il leone f atollo. Se lt febbre non or. 
ije tanto , ed il dolere /offe anvu mtito , 
*i finirebbe penfart .1 un po' di manna. 
Red. leu, 

AMMANATO, ITA, add. da Amman- 
•ire. Dimcrticato, ammansato . È più 
facile indurla ad aeeonftnthvi , quasi 
ammansita . 5»egn«r. criA. inrtr. 

AMMANTARE, v. a. Pallio tegerg , 
.:mi« c. Mettere addoJTo uri manto, o 
verte limile al manco. Ammantati lo tuo 
ve lì iutavo , e fg vinati . 

$- Ammaniate, per Coprire semplice- 
menre , ed anche Celare , nascondere . L' 
altra « /otterrà, eh: i begli occhi ant. 

m «tta . 

§. Ammantare, T. molto urato da 'Mu- 
ratori , ed Architetti , i quali dicono Am- 
mantare una colonna , e vale Avvolgerle 
più volte attorno un pcuo di canapo vec- 
chio . Serd, Prov. 

Ammantarli , 11 . p. Contrario di Dis- 
rnantarsi. Mettersi il manto, o altra ve- 
rte, che copra il corpo . Di r ozXJ^ffeglie 
*' aranti ut a, e cinge al cria ruvido vele. 
Tass. Ccm;. 

AMMANTATO, ATA, add. da Am- 
mantare . Quando ammantata del nottur - 
no velo .per le celefli vie paff.t la Lu- 
tti . Red. F. offri fogli una bella pelle d' 
una btjlia jr.. valica ... la quale egli ... 
ricevette , e... alcuna volta la ti teneva 
ammantala per vestimento . Vir. SS. P. 

A M M ANTAT l' K A « s. f. Teg tmtentum; 
palli ftit . L ammantare, e il manto A e Uh. 

AMMANI LI I ARE, da Mantello v. 
a. Tegere . Coprire con mantello. V. Am- 
mantare . 

$. Fi’. Palliare, Coprire. L’ultimo 
/••o pensiero fu /’ ammantellare le sede, 
faggini del /no miniJìro,eol mìo pale/* vi - 

tt’ptrio . 

AMMANTELLATO, ATA, add. da 
Ammantellare. Ch. ufo in un mantclio. 
fon. ine. 

AMMANTO , s. in. T egumeni una ; pai. 
liur.t. Manto, e prvetic. Ogni torta di 
verte, nnd’ uom fi ricuopr* . V. Abito, 
Velie . 

AMMARCÀRF. , v. a. Vec. ant. Far 
Oinmarcire . Dimmi »e V frutto, che la 
terra mena, ntfre di /ecco ...e qual è *1 
vento, che F ammacca e lolle . Guid. Ca- 
vaich. Som 

AMMARAMENTO, s. m. Puri, con. 
ftfho ; putrido . Lo amniarrire , c ibcesì 
per Io più delle piaghe. Quando le pia. 
ghe hanno terminato /’ attmarcimento . 

AMMARARE , v. n. Puttfj'eri , rnae. 
ce fiere . Marcire , e diccsi per Io più del. 
le piaghe . La piaga conuneerJ ad am. 
marcire con facili td . 

AMMARATO, ITA , add. da Animar, 
ciré . Marcirò . Bete. nov. 

AMMARGINARSI , ,n. p. Co ile fiere, 
eoi re, gl min ari . Riunir le margini. Di. 
celi delle piaghe, allorché si ram mar- 
ginano , e delle ferite fatte a r !c piante, 
allorché la tagliatura G ricongiagmr. v. 

Rammarginarc . 

AMMARINARE, V. il. T. Marinare. 
r co . Fornir la nave de’ marina; necclla- 
»; per il di lei governo, che anche di- 
edi Marinare . 
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AMMARTF.M ARE , v. a. Car martel- 
lo, cravag'iare. Per lo più non $* usa che 
il suo participio AmtMitc'lato . V. 

AMMARTÉLLÀTO , TA, aia. Zete, 
appai , afRtHut . ricefi di colui , o di 
colei, cui l’amante travaglia con dar- 
gii gelosia. Travagliato ài palliane a- 
moro « . Perché fu i' uno, e /’ altro am- 
martetloto d* altro 9 thè d* amorofo flrttg. 
gtmento. Ori. ino. 

§. A Rimartellato , detto ài Componi- 
mento piretico , o fnni'c , vale che Lfpri- 
me Doglianze amorose, come di chi p-o- 
va mauri d’amore . Che io mette in e t». 
tona alla bermefea un t terta tua amnt at- 
tillata querela a m al tempo. Allegr. l?j. 

AMMASCARE, v. n. In lingua Far. 
befea, vuol dir Intendere . Sarte aie un 
tal difeorfo non ammafea, ni re fìat vtr>l 
au.il pefe* prefa aU'cfca. Fag. son. Ki- 
feion. ec. 

AM MASCHERARE, v. a. Cotnuncmcn 
te fi dice i Mafcherare . V. 

§. Anima -chetarli , Venirsi in masche- 
ra, Mafichermlì . Trft. Mafcb. 

AMMASCHEM ÀTO, AIA, add. Ma- 
scherato, Immafcherato . Afa#. Frinii rim. 

AMMASSAMENTO, «. HI fwmt»». 
tio . Mucchio , rnava , admiamt nto , ac- 
cumulamento , accoramento; Kiunionr 
di più coi pi naturali, fenza cemento, che 
legni . Intorno al rene tinljlro si tri rag- 
grappato un grande, e duro ammaffamen. 
to glandnlofo , per trovarsi applit ita ad 
un altro ansar :ff. inumo di corpi compo- 
nenti . 

AMMASSARE, v. a. Conterete , re.ije. 
re , coacervare . Far massa , mettere in- 
sieme , adunar certe cofe. accoccare, am- 
montare. Atnmaffar te foro , danari, e li- 
mile . 

$. Ammassarsi , n. p. Adunaci . cor», 
grecarsi , unirsi insirme , e dicesi delle 
persone, come de’ brut». 

AM MASS ÌTO , ATA , Collefltts , con- 
gregai ut , ee. add, da Ammainare. 

Aere ammassato , vale Derivo. 

AMMASSATÒRE , verb. m. Cumulane. 
Che ammala - 

AMMASSELLARE, v. a. T. d’Arti di 
ferro , più comunemente dicefi Massella- 
re. V. 

AMMASSICCIARE, v. a. Cumulare. 
Tu amm '/fieri peccati {opra peccati. 

f. Ammassicciarsi, n. p. A mina osarsi . 
Lo targ.9, e he di /opra s* aaa>nijftitia por. 
fido mi parca. 

$. l’er Assodar? i , indurir!, diventar 
massiccio, e fi™. Fare il callo. Ci am- 
r.i ajftce.iema nt' diftgi , e al ritorno ci 
fap ranno meglio le nofiit ca> nove t i «c» 
fiti letti»; . Car. lect. 

AMMASSO, s. ni. Congerie*, finiti , 
acervus. Ammassamento. Ave a fatto gran- 
de am n tifo di grano. 

$. Da’ Naturali Ai si prende, per Riu- 
nione di più corpi naturali. Gruppo, o 

amai affo di fpugnant , a m -saffo ili qt*sr- 
X. r J metallico , di cnrrnrbiti , ec. 

AMMATASSARE, V. a. I» mitaxa mo- 
rtai invetve r e . Ridurre in inaura . 

AMMATASSATO, ATA, add. Ridot- 
to in inaiava. Magai, feti. 

AMMATTIRE, v. a. Ad in finì am a di- 
gei e. Far divenir matto. Coi» uomo fuo-' 


tt del /enne, e che fé mede imo amm.utìo. 

$. Ammattire, v. n. Divenir matto. 
Allora io corniciai a ammutire. 

| AMMATTITO, ITA , add. Insaniti. 
Divenuto rilutto . 

$. Usavi pure in forca di sufi. Non è 
peri tue fio ut traffica di ammattito. 

AM MATTONA MINTO, s. ni. Pavi- 
menti , ve/ fubjìrati laurini' cunflruitio . 
Lo ammattonare . 

AMMATTONARE, v. a. Stsmcre pa 
vimcntum • lateribus , Far pavbrcnto di i 
mattoni di qualunque spezie , come Met. | 
rane , quadroni , ec. 

$, Ammattonar di pietre, disse impro- j 
priamente il Berli. Or!, s. 8. A romane,, 
nata d'uns pietra viva era la #/#({>. I 

$. E fig. , pur da non imitarfi fuorché ! 
nello fi ?l Kurldco. E di mani ammano.' 
n i la t.nnp agiti . 

AMMATTONATO, ATA , add. da 
Ammattonare . 

$. Ammattonato, coll’ arrico'o , $1 co- 
rvè tutti g’i a’tn add ietti vi, piglia forza 
di ‘ufi. Onde L’armmntonato, dicefi Quell’ 
iocrofiatura di mattoni, che si fa fopm it 
terreno. Pavimento di mattoni mezzane, ec. 

$. Kefiare in sull’ ammattonato , o sul, 
lafirico, diccsi fig. di Chi rimane senza 
niente . 

$. picesi proverà» f’# anm minato, 
le non t % attaccano s’ intende le carote, 
cioè la bugia, o mvmognc . Uùfi quan- 
do a' cimo dice cole, che non fi cremino, 
o non pajono vcriHi.iìli, Dicefi anche più 
apertamente . C’ è ammiston no , le caro, 
te non i* *tt ire. i no . Seal. prov. 

AM MAZZA BÒVI , add. e s. Che am- 
mazza bovi, bnvicida, Stivi». Iliad. 

AMMAZZADLÒM, aU. c fnfi. Che 
leva i dolori . Salvia. I'ìaJ. 

AMMAZZA L’ASINO, s. m. Nome 
volgare dell’Oleandro. V. 

AMMAZZAMENTO, s. m. Cade* . oc. 
citio . L’amninzca'e , ucciunne . DtlC in- 
giurie si pana all' Armi , e quindi alle 
visse , agli a*m tri. t menti. 

AMMAZZARE, v. a. Decidere , inter. 
fìeere. Sembra derivare da Mazia, quali 
dica Percuotere con mazza; genera! men- 
te però lignifica Uccidere, dar morte, co- 
munque ci j si faccia . Se però con vele, 
no , propriamente fi dice avvelenare, se 
con ferra caricate Trucidare . V. Mor- 
te , Uccidere . 

J. Ammazzar le parole , vale Nifi ter- 
minare di proferirle. V. Lingua- Parola. 

$. Egli ammazza, di cefi fain a uno. che 
reciti male, o favelli a fprOjpnfito , o di 
cofe (piacevoli. 

f. Egli vuole ammazzar b-fi:e, e per. 
fone fi dice per derilione. Quando alcuno 
(ì vanra di voler fare gran bravure , t* 
aon fi fiiraa atto a farne veruna. Mia. 

« or. Mitra. 

5- Ammazzare , T. di Giuochi di Car. 
tc . Prendere con ca ia r«i*er. : or C { e carte 
inferivi dell’ avverar! o . A marmare fe 
non fi bt de! fetae . Malat. Sf. 

§. Ammazzar primiera, T. di # Gi;ncn. 
Dicefi dei punto di cinq.uiracin } :e, per- 
chè vintela polla, ancorché altri abbia 
acculato una primiera. V. Hauihara . 

f. Ainniaizarii , n. p. Daifi la morte. 
Ucciderà! . V. 


f. Ammazzarli in una cara : vale Es- 
servi tutto attento . 

li p'ìpol vi s* ammirai , diccsi di 
quaa.iti d; popolo, che *,’ apolli , quasi 
che per la ca'ca molti corrati pericolo dì 
rimanervi uccifi . 

§. Ammazzare, da Mazzo In fignif, atr. 
Flores ime aere , ri» fafeien.’tn dì i ponce. 
Far n-azzi di fiori , d’erbe, di zolf ancl'i , 
c filmiti altre cole . Ammazzolare 

$. Ammazzare , in lignificato di Far , 

0 comporre ma t/i di carte , fi ufiato an- 
cora da! Malatelli nel primi Enimma fio- 
pia le Carie delle Minchiatc. fotui, che 
ci dò Cenere, e r' impaJTa, C cioè il 
Cartaio) E che ci arpiona, peschi cor- 

1 iam forte , benché ci ammali , non ci 
dà la morte . 

AMMAZZASETTE , s. m. Lingua fa- 
ti io fa* . Erav accio, cofipettone , smargias- 
so . AI ilm. 

AMMAZZATO, ATA, «Al. di Ani. 

ma zzare . 

AMMAZZATÓIO , s. m. T. de’Mace!- 
laj . Luogo proprio a macellar le befiie. 

AMMAZZATÓRE , verb. m. Octifcr, 

pere a* sor , * ite* f e tl^r . Che ammai/a. 

AMMAZZAI RÌCE , Verb. f. Inttrfe- 
fìfìx . Che ammazza . 

A M\f AZZERARSI , v. n. p. ABodarfi, 
indurirli, e dicvfi della palla, c della ter- 
ra troupi battuta. V. Ammazrerato . 

A MM AZZERATO , AT A, add. da Anu 
ira7zcrarsi . Indurito, affbdaro, e dicefi 
propriamente delia palla quando si secca 
da se . 

$. Terra ammazzcrata : dicefi quella 
tcria, che fi ratfoJa, c fa come uno smal- 
to, per c fiere fiata battuta, o calpefiata 
mem re era molle. 

AM MAZZOLAR E, v. a. hi me ni pu- 
lci, in filettala c olii aere . Far mazzi, e 
dicefi dei fiori , e d' erbe . 

AMMAZZO?. ATO, ATA , add. da Am- 
inazzotarc. Ridotto, o riunito in mazzo, 

0 mazzuolo . 

AMME, Lo Recto , che Ammen , detta 
cosi per la rima. Dante Par. 

AMMELMARE, e AMMF.MMARE, 
v. n. Limo m ergi. Affogar nella melma, 
impantanarli . 

Ammelmare, fi™, si dice d’uomo, che 

1 intriga , c non fa ufeir d* un aliare , e 
simile . 

| AMMEMMATO, ATA, add. da Am. 
Limmmare. Fitto nella mcmiiui , o loto, 
cioè suolo ove s‘ afibuda . 

AMMEN , AMMENNE , s. m. Ara:». 

1 Voce Ebrea , colla quale si conferma il 
giV-decto . In verità ; cosi è, c >s! sia. 

5 . Ammen , detto proverbia!»*!, esprime 
velocita grandissima. Vn mw:» n-rn fa- 
rla potuta dirti . I a un 1 »•*<», cioè in 
un attimo . 

5 . Essere all* ammen , o all* ammcnni*, 
vale Essere alla fine , n verfio la fine. La 
battaglia è già proffo /* ani -tenne . 

§. Non tanto ammenne, vuoi dire Non 
tanta firia, non tanta fletta. Viene for- 
fè dalle fpesse replichi: della parola Amt.i 
nel fine de’ Salini nelle inufiche di Cbic- 
fa . Ripe. Malta. 

AMMENDA, s. f. .ytnlRi , Fmenda , 
rilìoro , rifacimento di danno , ricompen- 
sa ; sconta , ricambio , risate aurino di 
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danno . E tolfc per ammend a dei mir fat- 
to allo ’mpeiio ti Ragno rii Puglia . 

5. Tare ammenda , o 1 ’ ammcmfa , oe- 
menda , vale Risarcire il danno. 

§. A11. menda , per Moderazione d* er- 
rore . cafiigo, penitenza, Ad ogni a%t. 
mtn.iJ , thè «.mandata mi fia , mi prò. 
fcrv app.it ecebiato . E poi fu' cordiglie- 
ro trtdendi nxi tì cinto fare ammenda . 

5. Ammenda, per Ammendamento , ri- 
paro , rimedio . Avendo di ciò per più 
riptefe riehiejìo il Re d' Inghilterra , (he 
vi me: teff e ammenda. 

§. Trovali talora usato per Censura , o 
Condanna -ione . Egli era caduto in am- 
menda delia C hit fa , p tre hi non aveva 
attenuta J.t prometta a Papa Ghirigoro . 

AMMENDABII.E, add. rP ogni g. E ■■ 
me n labili t . Da antmendarfi, o che puh 
aiunv.-ndatfi ; emendabile , corri^iòilc . Il 
ilio contrario è Incir endabilc , meorrigi- 
bile . Modo Hi vivere , (he non Sembra 
ponto ammend itile . 

AMMENDA BlI-fSSlMO, IMA, Super!, 
d* ammendabiie . Tvafentft anmendabilif. 
fimi. Dolori ammendati! ijfitni , cioè Faci- 
li a medicarli. 

AMMENDAMENTO, s. m. Emenda- 
tic. Correzione di coltami , o di errore; 
mutazione di vita ; ammenda , emenda- 
zione , resipiscenza . Piuttafio che ammen- 
damento deità cattiviti de I marito . 

$. Per Riparo, rimedio . Vetrate delle 
battaglie non rieeve ammendamento. Vcgez 

§. Per Riduzione a miglior edere , mi- 
glioramento. Il rampo forte , tenace , e 
Jtretee , e di malvage erbe ripieno . non 
fi lavora ad ammend amento , e fotti glia, 
tatnio fe noi tan quattro amore. Cresc. 

AMMENDARE , v. a. Emendare , Cor- 
reggere , ridurre a migliore efltrre , e for- 
11, a , apportar rimedio. E s’ eficmlc pure 
alle cote morali , crune a’ peccati, a co- 
ltami , agli errori , ed a qualsivoglia man- 
camento . Qt'cfiì fu favi 0 ... e ammendà 
molto le leggi . I penatoti non corretti , 
ni ammend. iti . Del erti più oltra in quel, 
le refe , t !, e per noi amr.zsndar non fi puf. 
fono , è opera fmzt fallo perduta. Bernb. 
A sol. lo farà ciò, che potrò, per ammen- 
darlo. Acciò per tue i* ammettili il pecca- 
to delia fo r tnna. 

$. Per Rifiorire i danni , rifarcire, com- 
pensare , rcontare , rilare . Dunque pet 
ammend tr la lunga guerra, ee. 

§. Ammendare , v. n. Migliorare , rifta- 
bilirsi, venire in migliore Rato. Et tendo 
fa eittd di Firenze molto anime n lata , e 
aeerefeieta Ji popolo . 

$. Ammendarsi , n. p. Correggersi , rav- 
vedersi , mutar in meglio i coltrimi , cam- 
biai vita, emendarsi , rivolgersi da ma'c 
a bene. Tu ti fei molto bene 
10 per li miei eafiig amenti . -Non T ant- 
mondavi per predar difetto . 

AMMENDATO, ATA , add. da Am- 
mendare . V. 

A MMEN DAZIÓNE , «. f. Emenda tio . 
1 / ammendare , Ammendamento. V. 

AMMENDO, s. m. Bocc. Vir. Dant. 
Ammenda . V. 

AMMFXPl'E, Pronome. V.Ainbcduc . 

AMMENNE. V. Airmtn . 

AMMANTARSI , n. p. V. e dici Rjrtn- 
trentuni . 


AMMENTICARSI, n. p. V. e dici Di- ] 

(nemicarsi. Rete. Tef. 11. 

AMMESSO, SA, add. da Ammettere . V. ' 

$. Per Incitato , inftigato. A ve a a ccn - 1 
tendere colie donne parenti , to' fanciulli , 
rire erano gii grandi , ed erano amnicffi , 
Cron. More!!. 238. 

AMMETTERE , v. a. Adntittere . In- 
trodurre , accettare , intromettere , rice- 
vere . Che da ninna Signorìa di Comune 
fotte udito , ni ammetto. Un portiere del- 
la Regina madre ammette (ammise) r<>rz 
mutina nel fuo gabinetto ,ec. Maga 1 . lett. 
La moderna lingua Fran%cfe non ammette 
» diminutivi . 

J. Ammettere , per Ricevere , concede- 
re , menar buono , fi coilruìser anche col 
terzo caso. Dritto Ji eonvenienz 1 > thè 
la Ragion di Staio ammette a' Principi 
per virtù politica . Magai, lett. 

§. Ammettere un peccato, fu d rito in 
vece di Commettere . 

$. Ammettere i cani , dal I.at, Admit- 
tere , vale Inftìgarli , fpignerli contro , 
incitarli a ortesa, Io che dicefi anche a if. 
fare , Aizzare . 

$. Fig. dicefi pure delle persone, c va- 
le Metter fu, incitare , spigner contro . 7 
principali d' tuta parte . e d'altra ammet- 
teano la battaglia . Avta a contendere 
colle donne parenti , Co' fanciulli . che e - 
rane già grandi . cd erano ammeffi . 

$. Ammettere il cavallo, asino, toro, 
c simili animali , vale Mandargli alle lo- 
ro femmine , progenerare , che anche di. 
cefi. Dare il mafehio. V. 

$. Ammettere, per Comportare, permet- 
tete , far lungo . Male , eòe non ammet- 
te operar ione •.•cruna . Red. Conf, 

AMMEZZA MENTO, s. m. Divido. 
L’ ammezzare , divifionc , o spari intento 
per metà . 

$. Ammezzamento . Dhnidium . Mez- 
zo , mcu. La lun 1 ... dall' ammezza men- 
to del fuo lu ne infino alla picntZK 1 • 

AMMEZZARE, v. a. Dividere tifa, 
rioni , ve! equa/iter, in tluat parrei. Di- 
videre, partir per mezzo, dimezzare, 
rammez/arc . To' reco ammezzar Ict mia 
tignorla . 

$. Ammezzar la via a uno , vale Ri- 
scontrarlo a mezza via. 

$. Ammezzare , v. n. Pervenire alla 
nicrA. La Luna ... dal prime avvenimen- 
to infitto ah* ammtzx,ar de! fvo lume è • 
calda , e umidi . Gli uomini pieni fi' in- 
ganni, non ammczZ ?**** 1 * 0 * dì Ziro, 

$. Ammezzar le parole , vale Comin- : 
cìar a dire, e re/lar a mezzo lenza fini- 
re il verba, n la frase. Un e f empio di 
parola .iwwggtM , e non finiti ... »’ in- ' 
contri nell'Ee-tbi d'Euripide . Safv. B. T. 

AMMEZZARE, v. n. AMMEZZARSI, 
n. p. (Coll* E E. ftrct'.e,e le ZZ. a«pre). 
filacce feere . Divenir mezzo. Essere ira ’l 
maturo , e ’l fracido, c dicefi propriamen-, 
te delle frutte . 

AMMEZZATO, TA , add. da Ammez- 
zare, Dividere Der mezzo. 

AMMAZZATÓRE, Ve. bai. m. Divi far. 
Che ammezza, che divide pel mezzo. 

AMMEZZIRE, v. n. cd AMMEZZIR- 
SI, n, p. ( Coll’ E Arena , canile ZZ a- 
spre). Platee ft tre . Ammezzare, divenir 
mezzo , essere tra ’l imuttro, c T fracido, 


t dicefi propriamente delle frutte. S*int» 
li di f con , msifr-.'*, %' .tntmtzzifcono . rima, 
[turo, indugiando troppo, vien mezzo, 
e poi f>acido. 

ANIMI , s. m. Sì fon aromi . Sorta di 
pianta assai alta , r folta di rami, che 
produce un Teme di quello nome, tondo, 
e minuto come i granelli di fibbia , bi- 
gio , feuro, d’ un gufio , e odor? aroma- 
tico. Ta alcuni detto Cim no etiopico. 
V animi ei fi porta il migliore di Can- 
dia, e d' A itt »andri * . Nel Commercio, 
fi dice Amcos , o Seme (T ameni . Ammi 
offcinale . V. Kìndomolo. 

AMMICCARE , v. n. buffare . Accen- 
nar cogli occhi , che anche fi dice , Far 
«l’occhio, far 1 * occhiolino . V. Occhio. 

AMMIEUORARF , Vnc. ant. Eo firs- 
so, che Migliorare. Si face , e fi mante, 
ne, e t* animili tura . Ct:itt. lett. 

AMMINICOLÀRE , v. a. Adrainicula - 
re. Appoggiare, rinforzare con ammini- 
c »li . Acead. Cr. Coni}. Jltefs. V. Ammi- 
nicofato . 

A M M ! NICOL ÀTO , TÀ , add. da Am. 
minicolarc, rinforzato, fofttnmo con aro- 
mi 11 icolo . Il pensiero mi pare tanto di. 
Jeteto , e tanto tagionexolmtnte amntini. 
colato da tette tali quali reciproche cor. 
rìfpondenre. Magai, lett. fam. 

! AMMINÌCOLO, s. m. Adtniniculum , 
Sofiegno , ajuto , appoggio , rinforzo di 
autorirà , di circofianze , di corighirtture, 
dirette a formare, o corroborare la pro- 
va di cosa controvcrfa. Coi più amntini- 
eoli s' è ingegnato di foflentare la fu a 
Sentenza . Quella voce è tratta dal Lati- 
no, ed è molto propria, cd usata da* Giu- 
reconfulti . fiemb. af fi. 

Ammi 11 icolo, fi ufa pure in un fenfo 
piti generale, c vale Aiuto accessorio, 
cesa necessaria per un'imprefa. Ma per 
rtiefic non foto ì ntentarto quel tempo ... 
irta vi vuole aliretì della fpef.r , c •me 
aurora per tutti gli altri ammi ni coli de. 
gli finii . Cntch. matr. 

$. Amminicolo, T. Botanico. Dicefi di 
varie parti , che cor-edano i fiori . />/- 
tu>t r t amntinieo/i la Stipula, la brattea 
le Spine , il pungolo. ì rapiteti, 0 vi. 
lieti . o cirri , U gl andate , 1 peli. 

AMMINISTRAGIÒNE, s. f. Ammiri, 
ftrazionv . V. 

AMMINISTRANZA , *. f. V. e dici 
Amminifirazionc. 

AMMINISTRARE, v. a. A dmini tira, 
re , gubernar* . Reggere, e governare, 
aver a governo , aver cura . far da mini- 
erò, far i fatti della Repubblica, del pa- 
drone ; difporrc . 

$. Per Somminifirare , che ì- Porgere, 
« Da-e altrui , checché ai sia . Ammini - 
fi rat le ampolle refi' Offertorio , e dopo 
la Comunione al Sacerdote celebrante . 

$. Amminiflrare i Sagramcnti. T. Ec- 
clesiafiico , vale Conferirgli , il che * 
proprio de’ Vcfcovi , e dc’Parrochi . Cu 
rar le anime . 

AMMINISTRATO, ATA* Cr. in ci. 
vite. add. da Amminillrare. V. 

AMMINISTRATÓRE , Verbal. m. Ad. 
mi ni (ira ter . Che animimfTra, Rettore, 
Governatore, miniflro, minifiratorc. At- 
tento . fedele, diligente, accorato . V, 
Governo . 
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f. A mrr.i ni Aratore , è anche fermine Le- 
gale, per Colui, che tini cura degli a!, 
tru» asari. V. Agente, Fattore, Proccu- 
ratojtf . 

AMMINISTRAI RÌCE , Verbal. ferri. 
Adoni ni fra. che amminiflra, che sommi- 
flirt** . Sdenti amminifiratrite d' ogni 
toni fri nono . Kr. Giorrt. 

AMMINISTRAZIÓNE , s. f. Adunai, 
/tratto . 1-’ ammini Arare: Governo , o ma- 
negalo degli affari, degli interrili di al. 
eun^ , e spezialmente del pubblico, di un 
luogo pio, di pupilli, ec. A Ciucio /« 
data r ammìnijtr tsjont in Scrii. 

§. Ainininiilrazìonc della giufiizia. è 
l’ eterei zio di «'‘a, per pubblica autorità. 

5. Amminiftrazionc de* Sacramenti . fc 
1'aeionc di conferirgli, ed è urti zio pro- 
prio de* V e«covi , e de* Parrochi . 

AM MINUTAR E , v. a. Centcrert t con. 
minnere - Sminuzzare, sminuzzolare , far 
minuzzoli; Tritare. V. Sbriciolare, stri- 
tolare , taglifiz/ate , rompere, e dirtru. 
aionr , e quantità continua . 

AMMIRABILE, add. d* ogni g. Ad. 
mirabili t . regno d* ammirazione , mira- 
bile. maraviglio» , ammirando . V. Siu. 
pendo, Prodigioso, Por:cn»o c o . 

$. Ammirabile T. de* Giardinieri . No- 
me d* una fpene dì Giacinto bianco. In 
quefto fi gnif. %' usa anche in forza di 
susr. 

AMMIRABILISSIMO, IMA, Superi, 
d* ammirabile . 

AMMIRABILITA , s. f. Admitebil /. 
tai . Ciò clic rende una co«a ammira- 
bile . Pulì p iti nell' animo Per /‘ .jun ti. 
telili t.ì de! fmo . Salv. Senof. Per fot. 
mare /' ammirabititd in un effetto , Se- 
•ncr. r r, inilr. 

AMMIRABILMENTE , Scgner. mifer. 
38. V. Mirabilmente. 

AMMIR AGL1ÀTO, s. m. La dignità, 
e 1* uffeio dell’ Ammiraglio : cd il Ilio 
go dove V ammirai ità tiene il suo tribù, 
naie. Algttr. V. Ainm iralità . 

AMMIRAGLIO . J. m. Chfftt prafe 
(ivi . Titolo di Capitano Generale dell* 
armate di mare. Altrevolte die evali Al- 
miranfc . 

$. picefi pure Ammiraglio, Il vascello 

f irincipa’c d* una squadra , comandato per 
o più dall’ Ammiraglio ifteffo, o da un 
Vice ammiraglio . V. Marinarla. 

$, Ammiraglio , voce mata da Tante, 
per Ispecchio ; fi suppone però, che di- 
cefTc Miraglio, che è voce provenzale, 
e cosi hanno alcuni tcfti a pènna . 

$. Ammiraglio. Cenni ammìialis . T. 
de* Naturai irti . Spezie di chiocciola Ili 
n atilbira , del genere dell* univalvi . Si 
dà pure i’ ifterto nome ad una spezie di 
Farfalla di cui parla P Aldrovando j co- 
me pure a diverge Viole e Tulipani . 

AMMIRALITÀ , s. f. T. di Marine, 
ria . Nome collettivo, che comprende i 
diverti IJrtìziali , che hanno ispezione 
su* lw affari della Marina, cd anche il 
luogo ov’cfli rifieggono Andavamo un 
gii,» no a fpnffo in barca per l* Ammira - 
liti di Stotkolm il Conte T, ed io , e 
veduto , et. Magai, leu. 

A M M I R AMENTO , S. m. Ad mi ratio . 
L* ammirare ; Maraviglia . V. e dici , Am- 
mirazione . 

D/z- Univ, 


AMMIRANDO, ANTA, add. dal Lat. 
Admir indm . Ammirabile . V. 

AMMIUANZA , s. f. V. e dici Mara- 
viglia . 

AMMIRARE, v. a. A Imi rari . Mi- 
rare , o Offcrvarc con maraviglia . 

$. Farli ammirare, vaie Rendersi degna 
di ammirazione . 

Ammirare, v.n. ed Ammirarli,!), p, 
Obfivfefeere . Stupirli , refiar sorpreso da 
maraviglia ; e popolami. Trasecolare, far 
miracoli. Animilo nell'udire il fatto , 
ordini i eh' egli { offe guardato nella car- 
cere. Salv. Senof. 4. 

A M MI RATISSIMO , IMA, Superi, 
d* Ammirato . Sa/v. Difr. 1. 

AMMIRATIVAMENTE, avv. In mo- 
do ammirativo . Menai;, lett. Acc ad. Cr. 

AMMIRATIVO, IVA, add. Tigna m 
admirationit . Di maraviglia, che mo. 
lira maraviglia . f r ifo ammirativo , atti 
ammirativi ; partitella , eftlamaxJ on * « 
inter jtz.io*e ammirativa . Molti sono i 
modi, ed interiezioni ammirative, come 
Canchero. 1 Diamine, cc. V. Grammatica, 
Interiezione . 

Ammirativo. In forza di sufi, vate, 
Che ammira. Rifoondendo olii ammira, 
tivi e dimandanti di tali eofe. V. e dici 
Ammiratore . 

$- Ammirativo , dicefi aiTolu temente 
Il punto ammirativo, che è quel segno, 
che lì pone dopo qualche interiezione 
ammirativa , in quella forma/ 

AMMIRATO, TA, add. da Ammira- 
re. E vale anche Attonito, maravigliato. 

AMMIRATÒREj Verbal. ut. Aimira. 
ter. Che airmiia. 

AMMIRATRICE, verb.f. Miratri*. Co- 
lei che animila . Ammiratrice fot di fe 
fteffa ... fi vagheggia . Salvin. disc. i. 
Cartigl. ec. 

AMMIRAZIÓNE, s. f. Mirati» , almi, 
ratio. Paflione, o commozione dell* ani- 
mi subitamente occupato da un oggetto 
insolito ed inopinato . Lo Stupore è qual- 
che cofa di più che J* Ammirazione , V. 
Stupore , Filai aviglia . 

$. V arami ragione i figliuola dell' i- 
gnoran^a . È un detto filosofico partito 
in proverbio, perchè » fanciulli, e gli 
fio! idi, ficcome inesperti , per poco s’am- 
mirano . 

$. Tare ammirazione, vale Far mara- 
vigliare, Cagionar maraviglia. 

Punto d* ammirazione, T, Gramma- 
ticale . V. c dici Ammirativo . 

AMMIRARE, s. m. Voce, che ’1 
Salvini ha forse tratta dall 'Admirers de- 
gli Inglesi , c vate Amante , cicisbeo . V. 

A MAUSER ARSI , n. p. Voce antiquata. 
Farfi misero, cd infelice. 

AMMISSÌBILE, add. d’ ogni g. Da 
ammetterli , arto ad ammetterli , che fi 
può ammeitere. Che in una lunga opera 
alcune eofe paff.tr fi poffano , che non 
p afono ammisi tirili in carte , e di natu- 
ra fua leggiadro componimento . Salviti, 
pr. t. 

AMMISSIÒ NE , S. f. Admi nio. Azio- 
ne per cui fi ammette; ricevimento. Co- 
me un ftmpliee ringraziamento dell' am. 
miniane mia nell' Accademia . Salv. pr. 
tose. I. 

AMMISTIÒNE, s. f. Mi atto . Me- 
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scolanza, me;cu<*fio , e dieifi eziandio 
delie cose immateriali . Quef.e non ha 
fc» fa nejfuna , nè mista» a.nnijìione di 
bene . 

AMMISURÀRE , v. a. Temperare . Ri- 
durre a misura , Misurare . 

A M MISURATAMENTE , Avveri». Me. 
derate , temperate . Misuratamente. Am- 
mi far reamente r allegrar fi , 0 doler fi . 

AMMISURÀTO, ATA , add. Mode, 
ratut , temperami . Che vive con misu- 
ra , c con regola. Ammituraso in be re, e 
in mangiare . 

AMM1TTO, s. m. Ami Bus . Quel 
panno lino, con due nastri da legare, 
che il Sacerdote fi pone in capo , quan- 
do fi para. V. Religione, Culto . 

AMMODAMENTO, s. m. Modus. 
Muleta ..ione , modo da tenersi nel fare 
alcuna cosa . Aramod amento del rif» - 

AMMODATAMENTE , Avverò. Mo- 
di rate. Con modo, A modo. Moderata- 
nenie , *1! .Certamente . Il vino amme- 
tta! intente bevuto . 

AMMODÀTO , ATA , add. Modera, 
tue , temper imi . Moderato . Maniera di 
vefìi re ammala: j e convenevole . 

A M MODERATAMENTE, Avv. Ani- 
snodata mente . 

AMMODERNARE, v. a. Ridurre all* 
uso moderno. Auguflo ammodernava cer- 
te ruvide antichi ridi . 

AMMODERNATO, ATA, Add. da 
Ammodernare . 

AMMODESTÀRE, v. a. Modtfium ef- 
ficert . Render modcflo . Civile da! Camp. 
Race. AH. 

AMMODìTE , s. m. Ammodftes . T. 
de* Nat orai irti . Serpente velenoso, cosi 
detto dal narcondcrfi sotto 1* arcua , dt 
cui egli ha il colore, è molto limile 
alla vipera, senonchè ha la tefta più 
larga c più grolle mascelle, con un* emi- 
nenza quali come un porro alquanto 
lunghetto , e perciò da’ Ciuimadori det- 
to Aspido del corno . Matti ol. 

AMMOGLIARE, v. a. Uxorem dare. 
Dar moglie . V. Matrimonio , Marita- 
re * 

$. Ammogliarfi, n. p. Uxortm ducere . 
Pigliar moglie . 

$. Per fimilit. Congiugnerli , unirli in 
qualfis ostia modo. La fede , che di voi 
a me rijvona , fa ebe la mia inverfo voi 
s' ammogli . Molti fon gli amateli a etti 
s' ammaglia . 

AMMOGLIATO, ATA, add. da Am- 
mogliare. L'xbtem babtns . Che ha n;o- 
glie . 

AMMOGLIATÒRE , verb. m. Conci- 
li atot nuptiarum . Che ammoglia. Par 
il me fìicre dello ammogliatore . 

AM MOGLI AZ7.ÀTÒ , add. m. Che 
ha preso moglie di vii condizione ; ma. 
lamentc ammogliato , cd è voce dello 
fili famigliare. Doni zuce. 

AM MOINA MENTO , 1. m. Salvia, 
pr. t. Ammuinamenco . V. 

AMMOJNÀRE, e AMMUFNÀRE', V- 
a. Blinditi. Far moine; Accarezzare. 

AMMOINÀTO , e AMMUINÀTO, 
ATA , Add. da Ammainare . V. 

AM MOLESTA MENTO , s. ni. Voce 
ant- Molefiia. Il molcrtarc, il dar noia. 
Fil. Bari. 
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AMMOLLA MENTO , s. m. Afperfio , 
mador . Immol lamento . L’ ammollare . 

AMMOLLARE , V. a. ( Ini. Am- 
mollo * ammolli , ammolla ) . Mode, 
faten , b-naeStre . Immollare , bagna- 
re* inumisi ire , Far mille, e per In più 
tcncnio cosa solida in a’cun liciti, 
do . Tenendo ( la mar/ a } tu un eie- 
tbieref at-jua frefeo chiara ad .unito! lare . 
Crcsc. 

$. Ammollare , v. n. Efler molle* Es- 
sere umido . Jmferotebì per troppo omo - 
re* ovvero Sole , o troppo ammolla * e 
troppo ietti. Crcsc. 

$. Per Raddolcire * Fare mansueto , 
mollificare . Ammollar le parole , ani., 

mollar la duretx 1 digli effetti de! pet- 
tate . 

$. Airmof'are i! venire* vale Ammollì, 
re , far lubrico . Le àrie , je umide ammol- 
lano il ventre e le fettbe il tengo* du- 
ro . Cre 4 c. 

$. Ammollarli* n. p. Per Raddolcirli , 
AnnnolliiG . A quelle parole T ammolla, 
rono e 7 e imitò i fuori da* Bienni . RI. 
fogne i. thè t* eqli aveff* rulli ettor di 
pietra T ammolli ad amare tanto bene, 
fa tiare . 

$. Ammollarli, per Intenerirli . Man pa- 
ia , che V cuore t* ammolli di grande 
piet 'de . 

Ammollare, fi dice anche I* allentar 
dei canapo , col quale fi tirano su i peli, 
© alito checche sia . 

§. Ammolla* Ammolla , che vuol di- 
re Allenta , è termine, che fi pratica da 
coloro, che tirano su gran pefi, alando 
vc’liooo, che s’ allenti la fune* che gli 
solite tu' . 

Ammollare, per Fornir di molle. Am- 
mollatemi ^ ungetemi , t poi dopo fan- 
ghengi atomi ante* guanto V* aggrada , 
Malìe, tf. Qui Ji parla di serratura; ma 
non a* n«a in quelli lignificato . 

AMMOLLATI VO, IVA , add. Atto 
ad ammollare, e per lo più s' intenJc 
del ventre. Le vivili bann» virtù d' am- 
morbidare ammoUaiiva * refrigerativa , e 
I affati va . 

AMMOLLATO, TA, add. da Am- 
mollare . 

$. Per Placato. 

, AMMOLLIENTE , add. d’ ogni g. E 
milltent . Che ammollisce* e dicefi de* 
medicamenti . V. Emolliente . 

A M MOl-L I M E NT 0,s. ni. Mal lime munì. 
Mollificartene * Ammollamene© . Ma un!, 
lo modo utili , e nn/lo ammollimento ft 
alla durezza di girigli popoli . Stor. Se- 
mi f. Qui figuratamente. 

AMMOLLIRE, v. a. Moli ire , lenire . 
(Ind. Ammollilo, isci * iscc, come il 
verbo Apparire V. } Far molle, ren- 
dcr meti duro, mollificare; e per Io pii 
Render lubrico, sciogliere il venire . O- 
gii dura evia in protetto di tempo, fi 
pur matura e ammolli (te . Fiamm. Gli 
/pinati ammolli fevoo il ventre . Crcsc. 

$. Per fimiiit. Render più agevole, fi 
diebimamento rea piccole tire aironi m ti 
fatta miniera ammollirono . 

§. Pur fig. Intenerire , toccar il cuore. 
Amore , thè ammo llici/ i duri ruoti , mi 
fa , «e. Bocc. Filoc. 

$. Far molle * debole , effeminato, la 
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delizie ammolli freno to' torpi , gli animi 

de* giovani . 

AMMOLLITfVO , IVA , add. Etne!, 
licnr . Che ammollisce, atro al ammol. 
lire. Gentile e grato dropetto confortati- 
io della refi a , e ammollitilo delle vì- 
feere . Red. Coni. 

AMMOLLITO, TA , add. da Anni, 
lire . V. 

AMMÒNE , (CORNO 15') m. Cor. 

10 Ammonii. T. de’ Natmalirti . V. Corno. 

AMMONÌACA, s. f. T. Chimico. 

Nome , che i Chimici moderni danno ad 
una delle basi salificabili* qua! si è l'Al- 
cali volatile, g?i detto Aioli vo'atilc 
puro , caurtico fino re di 'al ammoniaco. 

AMMONIACALE, add. d’ ogni g. 
T. de’ Natmal idi . C he è della natura 
dell’ arrov.oniaco , o che ne contiene qual- 
che particella . Muro ammoni itale . 

$. Ammoniacale, nella Chimica mo- 
derna, esprime la base di un «al ncu- 
tro , che su itami vamente fi dice anche 
Ammoniaca. P'V. Chine. 

AMMONIACA TO, TA * add. Am- 
moniaco tom poti ut . Aggiorno di medi- 
camento comporto con ammoniaco . 

AMMONIACO, s. in. Gummì ammo- 
ni tran .lag- ima. o Gomma, cosi detta, 
secondo Di<vtoriJe,da! nome di Giove Am- 
inoli prelibai cui tempio nella 1 >bia *- 
tignava la ferula, efetra Metcpio . ond’ 
dìa filila . Gli Speziali dicono anche Ar- 
moniaco. 

AMMONÌACO, I ACA , add. Voce dell’ 
uso . Aggiunto di Gomma , ed è lo Redo 
che I* Ammoniaco. 

§. Sale ammoniaco . V. Armonico. 

AMMONIZIÓNE, s. f. Amtnonùio. 
ne . V. 

AMMONIMENTO, $. ni. Admonitio . 
L* ammonire . Per giu'iio mudo con ve tea 
do'i eglino per tuo ammonii unto , n* a 
vcranno t i.ute . Vit. SS. P. 

§. Più comunemente, vale Praetptum, 
mondatura . Avviso, ricordo , in irgli amen- 
to per regola di bea operate* £ ritot 
dandomi dei!' ammonimento di Salomone, 
che dice: va aita fortuita . Alton finti la 
veglierà tigli ammonimenti del m trito . 

11 Papa udite gnaffe evie , il foli e amo. 
re d* Arrigo , e tb' egli fpeferebbe Anni 
ben topo , *' preteriti amtaornvunti ag- 
giunge v n breve. Dav. Scbm. 

AMMONIRE. V. a. Menerà, ad tue ne. 
re. £Le sue voci sono Ammanisco, am- 
moniamo, ammonite, ammoniscono, Aul- 
ir, nuli , ammonito}. Avvertire , avvisare 
di ciò che si ha da fare , o da schivare 
per correzione, o per norma delle prò 
prie azioni . Ammonire, riprendere , co r- 
regjere , variano nclToggctto . Si animo, 
nóce altrui di non fare ; si riprende, per. 
chè si è fatto ; si Corregge perchè ci c 
avvezzato . I modi di ammonire più u- 
sai» sono r State avvenite ;ftaie in ter. 
vello ; arate dritto ; fiate in voi ; pen- 
fitt a ' ta't vofiri ; avvertite , ebe fi 
taglia in fui t offro *• all' erta ; abbia, 
te P occhio ; abbiate riguarda ; pinete 
mente ; guardatevi da tfuefio: io te lo 
dito , non dir poi * to' io noe te 1* abai j 
dato . 

J. Ammonire, nel Governo della He- 
pubblica Fior colina significava al uesi Pri- 


vare altrui dell’ onor de’ magirtrati. qua- 
si con quella privazione , avvenendolo a 
non prenda a'emo uficio , e quel tale 
si die? a Ammuito. 

AMMONITE , o AMMONlTIDE, $. 
f. A umani tei. T. de* Naturalirti . Pietra 
comporta di mismi granelli come di sab- 
bia . 

AMMONITO, ITA, add. da Ammo- 
nire . V. 

$. Ammonito , in forza di stirt. P'ce- 
vasi nella Repubblica Fiorentina , Colui* 
che per allio , iaim cizia , o 'malevolen- 
za eia da quelli della parte Guelfa con- 
denoato . «^dichiarato per Ghibellino. 

AMMONITÓRE, Verba'. masc. Mo- 
nitor. Che «min mivce. Non r t conviene 
ai u ino di gran virtù di febtfire am. 
moni.o e . 

AMMONITÒRIO, RIA, add. Fsorra- 
torio ; che auun >nisce . Officio ammonito, 
rio , ed apvftotico . Car. Irte. 

AMMONITRICE, Verini, femm. d* 
Ammonitore, Avvitatrice. Voti ammoni, 
triti. V. Ammonire. 

AMMONÌ IRÒ, s. ni. An/nonr trino . 
T. de’ N'a uia'ifli . Malfa comporta di re- 
na trita c.in mola , c per la ter/a parte 
di nitro , della quale ricotta si fa un ve- 
tro candido , e puro . 

AMMON1ZIONCEL1.A , s. f. rim. di 
Ammonizione . Piccolo avvertimento, 
leggier correzione, riprcn'ione d !ce. 

AMMONIZIÓNE * S. f. Admonitio; 
molitura . Ammoniti me* avvertimento, 
awi«o, ripiglio, V ammanire, ed i ri- 
; cordi , c consigli , che ?t danno altrui 
per consiglio, o per emenda. Ammani - 
rjonì Opportune , fruii no ft del padre, di 
•m imito . Le fame ammonizioni dt'pte . 
dicitori . 

§. Per Monito-io, significazione , av. 
vtrtiimfllo . Debbono andare ìnn ?nt' 

'a sentenza della scomunicazione} tre am. 
m tnirjottt , ovvero un t per tre * re. V, 
Ammonire . 

$. Ammonizione, vale anche Ciò che 
fi dice, o si scrive per farv altrui avver- 
tito di alcuna cosa . Dicendo neh' amato, 
tigrone alla vita di cjutfia Santa . et, 
Mosi. S. Cr. 

AMMONTARE, V. a. Congerere , a . 
cervice. Far monte* mettere insieme* 
rammentare . 

$. Ammontare . parlandosi delle bcrtie* 
si dice oggidì Minrare . V. 

A M MONTATA MENTE, avv. Acer - 
vaiim . A mucchio , alla rinfusa, senza 
alcun ordine. Perriò ambe Pinaci* eroi 
Piatri t biacn irono gl' indici , e le tavole 
de* libri , le quali amntinutomtnte tutte 
le refe abbr iter ìnn . Salv, Caf. 

AMMONTATO, ATA, add. da Am- 
montare. A ervatut . F. per similit. par- 
landoci di beni * ricchezze , ec. vale Ac- 
cumulo , in g candirti ma copia . 

AM MONTICANTE , add. d’ ogni f. 
Accumula»/ . Che ammonticchia. O fe. 
minmte , ammomieonte Dea detratta. 
Salv. inn. Orf. 

A M MONTICARE, v. ». Concrete , 
accumulare. Far monte; AimmCre , j m . 
montare . Non fu! intente daiP ucci ione 
erano ammoni Itati; mi anfora dalla f>tt> a. 

AMMONTICCHIARE, V. a. 
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ft y newmnlarty cumulare . Ammontici. 
U'C , ammonzicchiare . 

f. Ammonticchiarli , n. p. Unir/i ftret- 
tamtnie infiline . Le peto e fi raguna . 
me , e fi ammanirci biuta in un luogo . 

AMMONTICELI ARE, v. a. Congert- 
re y aeervare. Dim. d’Ammomare, far pie 
cnl monte , u monti celli di alcuna cor». 
Ammiriti col lare armi y petncnuoU % t(. Of- 
fa ammonti tei loie , vermicciuoli ammon- 
enti lati . 

AMMONTICELLÀTO , ATA , da An 

«vonticclJarc . V. 

A MMONTONA MENTO , I. m. Lo am 
*v>m o tiare, ainirairiinnua%iir.rMr«t d 

AMMONTONÀRE, v. a. Voce de’Ro. 
mani. Ammontare, ammaliare. V. Aiti- 
montonata, che è il participio, fu ufato 
dal Scgneri 

m AMMONTONÀTO , *TA , add. Am- 
montato. Stari erte fitti in teme , animo* ‘ 
toniti y ammuffiti , fo»we una ratafià eli 
vittime . Segner. Mann.» 

AMMONZICCHIARE , v. a. Ammon- 
ticchiare . i ’ ararne nicchi la tet ra infin 
ino r* elfo . 

AMMONTICCHIATO, ATA, add. da 
Aitunonzicchiare . Si tolgono quando fon 
nutrire, e fi la filano amnongitebiate ot- 
to giorni y acciacchi fi materino . 

AMMORBARE , V. a. Mgrottro, Es- 
ter compre fo da morbo , da infermità ; 
Ammalare . Com ’ «in», eh* i fatto y t 'n w* 
momento ammorba , 

$. Fig. fi dice pure di Ciì», che cor- 
rompe , e gitali a lo fpirito , o il cuore . 
Ala fé fi infirmi pefto un t egra mente 
avvien eb' ammorbi , i afe ni , od avvele- 
no . A r. fi ir. 31. 

f. Ammorbare, fi dice anche del Puz- 
zare , o putire decessimi odori , cd ezian- 
dio deli’ edere ecccdcntrmcnte odorofo . 
Non va/ di dir , che foffi ben vtfiiiOy ed 
ammorba ffe di me fi a do . 

§. Ammorbare , parlandoli de^li odori 
cattivi, j* u«a pute in fignif. attiva quali 
eh’ egli inducano morbo col loro fetore . 
L'uà parte ne rieoftrfe , # un* altra ne 
ammorbò quell' odore . Sbruffi fetenti 
/caricando e rutti , in un tempo /paven- 
ta , r amarori- a tutti , 

§. Ammorbare, nell* ufo popolare, va- 
le anche Annoiare, ftordirc, rompere il 
capo . 

AMMORBATELI.©, ELLA , add. Pau- 
lulnm eorruptut . r>im. d* Ammorbato. 

AMMORBASSIMO, MA, Superlat. 

d* Ammorbato ♦ 

AMMORBATO, TA, add. da Ammor- 
bare. S pedale degli ammorbati , cioè Com- 
prefi di male contagioso . 

AMMORBIPAMLNTO, s. m. Lenititi 
paipm . L’ Ammorbidare. 

$. Fig. Accarezzamento , Lufingbe per 
render manfucto , ed agevole. 

AMMORBIDARE, e AMMORBIDI» 
RE, v. a. ì enre , mot lire. Far mivbtda, 
Tor via la durezza « Mollificare. Le pe- 
ftbe mature ammorbidano il ventre. 

$. Per metaf. Addolcire, far manfue- 
to , render docile. 

$. Ammorbidarti, n. p. Darsi in preda 
alle morbidezze , ed alle lafcivie. Colla 
fua maglie menata il buon frate a ' aru- 
Hicn bidet. • 
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I AMMORBIDIRE , V. a. ed AMMOR. 

[ E 1 DIRST , iv p. V. Ammorbidare. 

§. Ammorbidire , V. o. Diventare, o 
I farfi morbido , o molle . Appiccandole fa- 
pra *i funnao dell' acqua calda , atei occhi 
ammorbidino . 

AMMORBIDITO, TA , add. Lenituty 
meli 11 ut . Da Ammorbidire . Burro am- 
morbidito . 

AMMORSELLÀTO, s. m. Pulmemtrm.' 
Manicaretto di carne minuzzata, e d'uo- 
va dibattute . 

AMMORTAMENTO , s. m. ExtinSio. 
L* ammortare e dicefi al proprio , ed al 
figurato. Ammortamento dello fpirito vi- 
tale , ine hi ufo nella midolla delle piante. 
Andando per ammert. intento de' penati in 
pellegrinaggio . 

AMMORTARE, v. a. Exiinguere. Am- 
morzare , fpegnere fiamma , fuoco , e fi- 
mi (e . 

f. Ammortare, fig. non foramr-nte fi di 
ce delle cofe fisiche, ma ancora delle mo- 
rali, e vale Tenerle foggertej Debilitar- 
le , diftruggcrlc , rintuzzarle . Aeerefee la 
ftte ... ff ammorta le virrudi . Il digiu- 
no ammorta molti vigj . Le cofe fatte 
non ammor tan la *nvidia . Ammortare gli 
fcald, unenti del fegato. B tanto è la fia- 
gion forte y ed aterba y ebe ammorta ti fio- 
retti per le piagge . Dant. cane. 

AMMORTATO, ATA , add. da Am- 
mortare . V* 

AMMORTIMENTO, s. m. Totale e- 
flinzione del senso in qualche parte del 
coreo. Mortificazione . Onde per lo più 
nafte aneli' atroce fintoma , che chiamano 
frivolo y e I' ammortamento delta parte 
eofiretta , 0 tome i Cbirurgi dicono incar- 
cerata . Cocchi Anat. 33. 

AMMORTIRE, v. n. o pienotto AM- 
MORTIRSI. n. p. Defieere. Svenire, lira- 
mortile. Un' anguilla vi fiate un gran 
pegz . 9 fenica ammortir fi . 

$. Per Ammorzare, o piiittofio Ammor- 
zarli. Egli cade immantinente ... in i*r 
la terra , che fi fpegne , e ammor. 

tifiti . 

AMMORTITO , ITA , add. da Am- 
mortire . 

$. Fig. Indebolito , firma efficacia. Fa 
sì, che V fuo tofeo ... i ammortito , per 
divina grafia . 

Ammortito , parlandoli d'acqua, va- 
le Stagnante . Solchi ^ rm » pendici , che 
l'acqua n' efea , * non vi fiia ammortita 
punto . Soder. 

A MMORTIZ AZIONE, s, f. Nenlogi- 
»mo de’ Lenirti. Rifcatto, affrancamento, 
ettinzione di un livello, di un confo, ec. 
Leggi d ' ammortila*.! one . 

AMMOR V!DÌRE,v. a. Ammorbidire.V. 

4 . Ammorvidirsi , n. p. Diventar mor- 
bido , ammorbidirsi . Red. oft. an.rt. 

AMMORZAMENTO, s. m. T. della 
M ufica. Chiamali Ammorzamento di vo- 
ce quell* abbassamento, o fi a passaggio in- 
fo» fi bile , che li fa da un tuono fuprr io- 
re ad un tuono inferiore . 

AMMORZANTE, add. d’egni g. Ex - 
tinguent . Che cllingue, che ammorza. 
Sa/v. Ef. rm. 

AMMORZARE, v. a. Exiinguere . E- 
ftingttere , Spegnere . Ammorg/tr il futtOy 
un incendia . 
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Per Attutire, Rintuzzare. Non l'am. 
mor^a la tua fuperbia . La rabbia del 
tiranno non fi può ammor gare . 

$. Ammorzare, v. n. Ammorzarli, n. p. 
Spegnerli, ettinguerfi, ammortirfi. L'n fuo- 
co ervdeliffitr.0 j’ appicco , etamorgò , poi 
levò fiamma . Che volenti fe non vuol 
non 1’ . 

AMMORZATÒRE, vcrb.rn.Che ammor. 
za . Fanfi. Or. Ctc. 

AMMOSCÌRE , v. n. Voce Romana. 
P/acefctrt. Languire, divenir mofeio, o 
languido. 

AMMOSCÌTO, TA, add. di Animo, 
feire . V. 

AMMÒSFERA, f. f. Lo fletto, che At- 
mosfera. Corcb. Ler. ec. 

AMMOSTANTE, Pari, del verbo Am* 
mofttre, ufato in forza di s. m. e dicci» 
di colui , che ammolla ; e fu pur detto 
del motto iftetto , ma non s’ ufcrebbe , 
che ne! burlefco . O gli i fiato pur buon 
quell' atomo flmto . 

AMMOSTARE, v. a. Dimenar l’uva 
pigiata nel tino , con quel legno fatto a 
ta! uopo, che diceli A min oft aro jo, perchè 
la vinaccia non sì riscaldi, e 'I motto non 
pigi» fuoco. Con uno finimento j guifa 
di vanga quadra^ qual fi a tagliente, am- 
molla parecchie volt e il dì , per non la. 
ftiar la vinaccia rifealdare . Dav. colt, 

AMMOSTATO , TA , add. da Animo, 
flare. V. 

AMMOSTATÒJO, s, m. Strumento di 
legno, fatto a ftui'A di vanga quadra, c 
tagliente, con cui fi dimena la vinaccia, 
c fi tagliano i rafpi nel tino, per a miro, 
ilare . 

A M MOT INA MENTO , s. m. Ammuti- 
namento. V. E tuff. Or. Cie. 

AMMOTINARE , v. a. Ammotinare. 
Fatffl. Or. Cie. 

§. Airmotinarsi , n. p. Ammutinarsi • 

t^areb. Star. 

AMMOTINÀTÒRE , verb. m. Colui, 
che ammutina . Finii, fihp. 

AMMOTTAMENTO, s. m. lo ammor. 
rare; Frana, fcofccndi mento della terra. 
Falli fu. 

AMMOTTÀRE, v. n. Detabi. Smot- 
tare , franare , lo fcoscendcrfi , che fa la 
terra a pendio. 

AMMOVIMENTO, s. m. Movimento 
vctfo altrui, avvicinamento. f#w. Par. 13, 

AMMORZAMENTO, s- m. Indurimeli. 
to della terra, che $’ ammazza. Targ . 

A M MOZZARSI , n. p. F*rfi come un 
mozzo , far matta, fi iva* fi . Se fi '/arimi 
la tem y 0 fe troppo fi ammotxì y e fii . 
vi. Targ. 

A M MOZZATO, ATA, add. da Am- 
mezzare . V. 

AMMOZZICÀRE, v. a. Trucidare. Ta- 
gliare a pezzi. Segregati in monti celli « 
corpi degli ammortitati nemici . 

AMMOZZ 1 CATO, TA , add. da Am- 
mozzicare . V. 

AMMQZZOLARST , n. p. Ammozzarfì, 
far matta , c indurir fi . Il rutililo calci- 
ano pefi.uo in un mortare di fertOy 0 di 
bronro , non raffina ni fi fr/wotgj, ma 
n tf.inte più fi batte , tanto più fi rianù 
fte y e j’ amnerrefa . Efp. fis. Targ. 

AMMUCCHIARE, v. a. Mm, 
co aeervjre . Far mucchio . S’ ufa per ]« 
N a 
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piu al n. p. e dicefi di vermi , mcntule , 
c Cmili . 

AMMUCCHIATO, TA , add. da Ani- 
macchiare . V. 

AMMUIN AMENTO, s. m. Blanditr.ea- 
tura, itlecebrje . L* animili nare ; Carezza- 
rrcnto, Iufinghciia . Un ttnerifftmo epi- 
fottio dell* artmui namento di Giove trailo 
por via di fintfpme carezzi da Giunone 
a dormir feto . Salv. pr. t. *. 

AM MU1NÀKE , AMMU1NÀTO, Cr. 
>19 Amnioina'e, Ammainato. V. 

AMMONIMENTO, V. e dici Amino, 
alimento . 

AMMUNlRE , V. c dici Ammonire.. 

AM MUNÌ l’O. V. e dici Ammonito. 

AMMONIZIONE. V. Ammonizione. 

AMMURICARE, V. a. Vnc. ant. Con. 
gertre , .iter varo . Ammaliare, e ammon- 
tar raffi intorno a checche fia , quasi co- 
me per far mitro . 

AMMURlCÀTO, Voc. ant. add. da 
Ammurka-e . V. 

AMMURICCIÀRE , v. a. Far muric- 1 
«io , atnmaTare, o ammontar saffi in 
torn"> a checche sia . Poe. Oif. 

AMMUSARSI, n. p. Obviam fiorì. 
Riscontrarsi muso con muso , e darsi di 
muso. J * ama ut a P una teli* altra far. 
rotea . 

§. Ammirarsi, dicesi piti particolar- 
mente degli asini, quando s' ine ntrano 
l'uno con l'altro col muso, come in 
atto di baciasi, o di fiutare. 

AMMUTÀRE, v. n. Voc. ant. Ammu- 
tolire . V. 

AMMUTINAMENTO, s. m. S'odili* 
militimi , tumultui , de feci io. Sotlevazio- 
ne , ribellione de' soldati , o del popolo; 
1 ' atto iC ammutinarsi . 

AMMUTINARSI, n. r>. Se di, iene n » 
faterò ; tumultuare . Ribellarsi, partirsi 
dall' ubbidienza del Principe; tumultuare, 
cd è proprio di moltitudine, e di sol- 
dati . 

AMMUTINATO, add. da Ammuti- 
nare . 

AMMUTINATÒRE , Verb. m. Sedi, 
tìofut . Che s* ammutina . Aee, Cr. C. JVf. 

AMMUTIRE, v. n. Ammutolire. V. 

$. Perder la parola per timore , o spa- 
vento , o vergogna. 1 ! p over’ uomo 'am. 
muti per un poco . Forchi j* ammutijfe 
ogni lingua . che of affé di r intonare , 

AMM UTÌTO, TA , add. da Ammutire. 

AMMUTOLÀRE , AMMUTOLÀTO 
V. Ammutolire , re. 

AMMUTOLIRE , v. n. Obmuiefcere . 
Perder la favella, divenir mutolo, ri- 
manersi come mutolo per In ftuporc. Io 
sbigottimento, o simili. Il Segncri dif- 
se pure Air.mutolarsi al n. p. nello Des- 
so significato. 

$. Ammutolire , ditesi degli occhi 
delle viti , e degli alberi , quando per- 
dono le metTl* . 

AMMUTOLITO, ITA , add. da Am- 
mut olire . 

AMNIO, s. m. Aiutisi . T. de' No- 
tomi di . La feconda, o l’ interna mem- 
brana , in cui fia ravvolto il feto nell’ 
utero . V. Corio, e Nascer vellico , Red. 
lott. 

AMNÌSID! , e ANNiStADI , s. m. 
pi. Ammjìdti . T. Mitologico . Ninfe de’ 


fiumi . E Amni r tdi venti ancelle Ninfe. 

AMNISTÌA , s. f. Cenerai perdono, 
che i Sovrani accordano «penalmente a’ 
sudditi ribelli , o drtertori . Magai, leu. 

AMO, s. m. H.rmut . Piccolo /fru- 
mento d'acciaio da pigliar pesci , unci- 
nato , con punta a £uisa d* ar.cora : le- 
gasi ad un filo di setole di cavallo, 
che si chiama lenza.* in etto s'infilzai’ 
esca: venendo il pesce a ingoiarla, vi 
retta preso . 

$. P itesi proverbialo!. Andare a pefea. 
re eoli' amo d' ero.o d' argento . per di 
re: Mettersi a rischio di far gran per- 
dita sulla speranza di poco guadagno . 
Seni. prov. 

f. Come /’ anguilla ha prtfo /* amo , te. 
V. AnguiMa. 

AMÒ VI IDF. , s. f. T. Botanico . Sorta di 
pianta , il cui fiore i simile all* origano . 

AMÒMO, s. in. Amornum . Arboscc! 
Io, che produce ammalo , che anche si 
chiama Am^mo; rd è una coccola tnn. 
da, e gro/fa come i più bei granelli d* 
uva , dispofla parimente in grappoli. Que- 
llo frutto, s’usa ne’ medicamenti , e ne’| 
pio! nini . 

$. Attirano tratto, nel Commercio, è il 
seme deli' amnmo spog'iato de! suo guscio. 

AMORACCIO , s. m. Amor innrdinu 
tua. Peggiorai, d’amore. Amor disone- 
sto , e vile . 

AMORAMENTO , s. m. V. c dili In- 
namoramento . 

AMORANZA , s. f. V. e dici Amore . 

AMORAZZO , s. in. Amore t. Inna- 
moramento; ma diccsi per ischerno . Un 
nuovo amerirx. 0 i *"* -iruar.tgga contadi- 
no . Ncn «(fendo ancora attutato il ealdo 
del Itili tic amorazzo del cavallo . 

AMÓRE, s. m. Amor. Pattfone d’ a 
ni riso , per cui il cuore è molto verso 
ciò , che gli pare amabile , e ne fa l’ og- 
getto delle sue affezioni, e de' suoi de- 
sideri . 

$. Dividevi in divino , ed umano . Il 
divino è lo fletto , che la Virtù della ca- 
riti . 

J. Amore umano , preso in buona par. 
te , significa Benevolenza , Amicizia . 
Amor , benivagLitnxa , e dii cafone fon 
quo fi una co fa . V amor paterno , mi ter. 
no , l* am’jr coniugale . Lo vincolo d' ci- 
mar , che fa natura. Il padre, per Fa. 
tasr ch'egli le portava ì poca cura fi da- 
va di più maritarla . 

§. Amore, preso in rr.a'a parte, signifi- 
ca Desiderio libidinoso , e appetito disor- 
dinato , Amor carnale , o di concupì- 
«cenza . Pani amori . Amor ncn fi trova 
al mercato , non fi compra , ni vendo . 
Amor regge fuo imperio fenica fpada . A. 
mor fpeffo occhio ben fan fa veder torto. 
Amore vuol quattro cofe , ovvero quattro 
S. Solo , Savio , Sollecito , e Segreto . 

5 . Dicesi , che II fuoco , 1* amore . e 
la tofle pretto fi conosce , per dire, che 
Totto danno tal fegno di se , che appari- 
sce fuori . Serd. prov. 

$. Far a 1 !’ amore, o I’ amore, vale 
Attender ad amore , far da innamorato, 
vagheggiare . 

§. Pregar una donna d* amore , vale 
Sollecitarla contro la cattiti . 

$. Viver d’ amore , si dice di Donna, che 


si prortiruisce per procacciarsi il vitto. 

$. Conoscer d'amore. V. Conoscere. 

$. Andare in amore, si dice degli A. 
mirali , quando si sveglia in loro il pm- 
rito della generazione . Fan le tigri in 
amere: ama il leon fuperho. Pannai 
granchi in amore. V. Caldo, Frega , Ere- 
gola . 

$. Amore, si dice anche al Drudo, 
all'Amante. Che fa le mio amore f 

Amore proprio , amore privao, va- 
le L' amor di se fteffo . L' amore priva- 
to molto inganna . Molto più /’ tmorc 
proprio inganna la per fon a . Civaie, pung. 

$. Aver amore, vale Amare, portar 
affezione . 

$. Aver l’amore d’uno, conseguir 1* 
amore d* uno , eflierr , o fare in amsre 
di uno , va'c EOergli in grazia , ci Ter a- 
mato da lui . « 

$. Diccsi pure , che una cosa è , o è 
fiata in amore di alcuno, per dire , che 
Quella cosa gliaè, o gli è Itala a grado, 
in piacimento , in grazia . 

$. Amore , per lo rio Cupido . Divi- 
nili favolosa, cui i Pagani attribuivano 
la potetti di far amare. arco , te faci* 
te d'amore . Amor regge fuo imperio fot - 
r.t fpada . 

§. Per Amore , vale ner Rispetto, per 
cagione. Era ui po' bruaotta per amor 
lei Sole . cioì a cagione . Li f proni, che 
regnono lt volta Hi dentro , fieno coperti 
con pi a fin di ferro per amor delle fati « 
te. Vas. Per non dire oca ione di firt 
radunati, e tumulto per amore del male 
conttgiofo. Cai. Impr. Per ino. per mie 
tmorc. per amor della veritJ , della giu - 
Hir.i i . 

J. D’ amore , o D* tmvt , e d’ accor- 
do , polli avverb. vale Unitamente , a- 
inich evo 1 mente . 

$. Amore, T. delle Bell’ arti. Squifi- 
ta diligenza , che si scorge nell' onere di 
a'cuni artefici, detto cosi per esprimer l* 
affetto , che sembra etti poneflero al br 
lavo*© . Storie fitte con tinto intere . che 
non Ì può veder figure più qr.t^r'ofe , e 
Più belle , cfnimd' anche fofftr di ni mio • 
Fatto t'Jtt buoi giudizio, e eoa amore. 
Con tanti frtfckcgjga . e sì fitto amore 9 
che a vederlo pare fatto pur ora . Bai- 
din. Vas. , ec. 

Erba d'amore , Nome volgare di quell* 
erba, che è altrimenti detta Gozzaja , 
Erba bruciante . 

AMOREGGI A MENTO, S. m. Amor . 
L'amoreggiare. In vani amoreg giamenti, 
e folleggiamenti Perdere il tempo . 

AMOREGGIARE , v. n. Dare operane 
amori . Fare all* amore . 

Vederli amoreggiare , vale Vederli 
vagheggiare . 

AMÒRETTACCIO , s. m. Nome cor. 
rotto , significante Amore , come per ca- 
rezze , c per vezzo . Di quello amerei - 
t redo , th: fa turco il bordello y io ne 
voglio cavar cappa , 0 mantello . Monìgl 
Dr. 

AMORETTO, s. m. Por uni amor ; 
ara ttio. Diin. d'amore ; ma per Io più 
s’ intende d’ Amor lafcivo . 

$. Per Semplice galanterìa, o per a- 
more da pattatempo senza grande attac- 
* (amento . Si mtjfe a rattonutre tutti è 
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faci imo-etti tea Ma d. di Rambouiìlet 
Lor. Pane. Leu. Intorno t un matrimoni! 1 , 

» j un j morato, Magai. leu. 

$. Amoretto, per Amorino. Di fudor 
/pari I captili , Piva regqtV tn ì più ritti 
gii .moretti fatti frettiti . Fortìg. rim. 
Avvi uà Amoretto , (he regge uat tavo- 
le * ov'ella di pigne . Halilm. Tee. 

f . Amoretti d* Egitto , chiama?) in To- 
scana . Un fiorellino odoroso , detto La 
tinam- da* Boranici Re fede ni inor . 

AMORF.VOLACCIO, IA , add. Accre- 
scici vo di Amorevole . E non è tuttavia 
ibt la o.\m amoretto f teeia , e e. tratti- 
ne non n< libri fpeffo <it malattìe di 
nomea f o . Allcgr. 

AMORÉVOLE, ad J. d'ognig. Manta, 
nus , {omn. Benevolo, cortese, pieno 
di caritatevole arm e, fi eradichino dii. 
la pitia di tn dii igei! e , efperimentato , 
ed amorevole Chirurgo . Red. cous. Non 
vedi tu con' egli i amorevole . Buon. 
Tane. 

§. Per Amoroso, o fia Dell* amor car. 
naie . L* amorevole f affitene y T amorevole 
atto . 

Amorevole , per Discreto , moderato . 
Le acque non minerali unte a luogo ,»r 
tempo fon la dovuta amorevole , e giu- 
dizio fa difiretezX 1 . *<* !* erederei più 
opportune . Rrd. con*. 

$. In forza di sull, per Amorevolezza, 
mollo il Firenzuo’a ; ma a lui fi vuoi 
lasciare una si /frana licenza. Chiara a 
eon tetti amorevoli f< tocchi a bere i fuoi 
avventori . 

AMOREVOLEOGIÀRE , v. n. Bhn- 
dittai fatare . Fare amorevolezze . Cor- 
ttftmente amo*eveleggijv.ino eon li amiei. 

AMORF.VOLEZZÀ , s. f. Umani t ai , 
tomitas. Attrailo d* Amorevole . Affé-' 
zione , effetto di benevolenza, atti a- 
morevolj per contrafìcgno d’ affetto \ Far 
carezze i ed ami'tvaltz *.*• Per amorevo- 
lerjza , cioè per dimofl razione d" affetto . 
Guatatala un poto in tagnefeo , per atno- 
eevoltzx . 1 I* iimcrebisva . La mia fer- 
va , che governava tutti la eafa , ... mi 
fattvo le maggiori amorcvotexx* di fier. 
viti* eh: mai far fi poffa al mondo . Ccl- 
lin. VÌL 

§. Amorevolezza , per Piccio! recalo , 
o galanteria , che talora fi doni altrui , 
lo che suol eflcr segno di amore . 

AMOREVOLEZZ 1 NA, *. f. Delieiola. 
Dim d’ Amorevolezza . Tenere anmrtvo - 
lezzi** . 

AMORE VOLEZZOCCI A , s. f. Amore, 
lezza fatta altrui con poco gàrbo . 

AMOREVOLISSIMA MENTE , avv. 
Bvnr miffi mi. Supcrfar. di Amorevolmente. 

AMOREVOLISSIMO, MA, Superba, 
d* Amorevole . 

AMOREVOLMENTE , avv. Min» ani- 
ter , benevoli . Con amorevolezza ; pia- 
cevolmente, benignamente . 

AMORE VOLÒNE . Accrecc. di amore, 
vote, e usali avvrrbialm. All'amorcvo- 
loua , ciac Con tutta confidenza . Cor. 
lett. 

AMORFO, OR FA, add. Amorphms . 
T. de' Naturalitti . Che non ha figura pro- 
pria . Oro amorfo , antimonio amorfo , OC. 
Cab. Fii. 

AMORINO, s. xb. Pjtvuj amor. Dim. 


,d* Amore . Tenere accompagnata da' fuoi 
amorini . Degli amorini , thè non tran 
fé non latte , e f angue . Alati , e fare- 
itati amorini tea Tali tefe , e in atto 
di frecciare . Infere. app. 

$. Amorino , o Amorino d’ Egitto . Re- 
feda odorata . Pianta nativa d’ Egitto , 
che fi coltiva ne’ giardini per il grato 
odore, come di pesca, che tramandano 
i suoi fiorellini , dicefì anche Amoretto . 

AMOROSAMENTE, avv. Amanrer , 
.una ter ti . Con affetto amoroso. Amo o 
f amenti cantare , guardare , baciare , fot- 
!,iZX are ■ 

$. Per Carnalmente. Uberto , ch'egli 
aiuirof.rrytcnte avevi acsjui fiato della no - 
biliffimd'fiuandetmoda , fece Principe del- 
ia Toft ma . 

A MOROSA NZ A, f. f. Voc. ant. Bene- 
volenti.! . Attratto d’Amorolo. 

A MOROSE LEO , ELLA , add. l'enu- 
ttulut Dmi. d’ Amoroio , detto per vezzi. 

AMOROSETTO , ETTA , add. Dim. 
d* Amoroso . 

$. Per Grazioso, Gentile, quali che 
infpiri amore. Ambrofetti augelli; amo. 
rufetta f imiglia. Che amorofetti ttn' F— 
giogo componga . Fag. rim. cioè che 
cfprim a Cose amorose . 

AMOROSISSIMAMF.NTE , avv. Su- 
perlai d* Amorosamente. 

AMOROSISSIMO, IMA, add. Super- 
lat. d’ Amoroso . 

AMOROS 1 TÀ, AMOROSITADE, c 
AMOROSITATF. , $. f. Amor , bencvo- 
lentia. Benevolenza, affetto ,• ma è voce 
disusata . 

AMORÓSO, OSA , add. Amatotene . 
picn d* Amore , ma per lo più in sen- 
so d’ amor carnale. Ardore , dcfdrrio 
amoroio ; Fiamme , lacci , catene amaro- \ 
fe ; donne amorofe ; ani piacevoli , ed 
amoro'i . 

$. Per Amarne, innamorato, ed ha for- 
za ta’ora di sutt. L* altra i colei , che 
T annfe amaro fa . La mia a utero fa , il 
mio amoro fo. 

f. Amoroso, per Bello , agevole / Io 
mi t reta aver pieno il foglio ... il ca- 
rattere i amorofo . Magai, letr. Qui det- 1 
to per ironia, perchè molto cattivo. 

AMORÓSO, f. m. Per una sorta di 
Sufinn cosi detto . V. Susina . 

AMOROTTO, f. m. Amore appena 
nato . Salvia, anno:. Buon. 

AMOSClNA , f. t*. Ptmnten damafet- 
n:tm . Spezie di fusìna. 

$. S'usa pure a modo di adJiettivo . 
Sunne amofeine. Red. confi V. Sufina . 

AMOSClRE , ed A MOSCIA RE , v. n. 
Divenir mofeio, e diconlo ancora in Ro- 
ma . Red. Voe. 

AMOSTANTE, Voc. Arabesca, dinotan- 
te dignità di persona tra Saractni - 

AMOVIBILE , add. d’ ogni g. Mobilie . 
Che si pub rimuovere , Titoli addieni- 
vt , v triabili , amovibili , alterabili . 

f. Amovibile in forza di sufi. Ciò, 
che può agevolmente effer motto o por. 
tato via. Sopra ’/ tenero ed amovibile 
del fondo . Vi viari, disc. 

AMPELÌTE, s. f. AmfeUtet . T. de’ 
Naturai itti. Sorta di terra nera, tenace 
a guisa di bitume, thè serve a tignrre 
iicapcgii. Gii Antichi ditterò Anabelite 


c I* ubarono anchr in forza d* addirete, 
vn . /.’ ambra nera , la quale i di ni- 
tura di bitume come la terra ambelite , 
finn tei te , ec. Ricett. fior. ant. 

AMPELOPRÀSO, f. m. Ampehpr.t- 
fun . T. Botanico. Erba che nasce ne* 
vigneti , < diceit anche, Porro di vigna, 
porro falvatico . 

A M PERLO, f. m. Acuta f pini . T. 
Botanico. No^n- , che fi dà òri Tren- 
tino a quel frutice fpinnfo che nelle 
Maremme di Siena è detto Bagzja . Mat- « 
tiol. 

AMPIAMENTE, avverò. Copiofe. Lar- 
gamente , copiosamente . 

AMPIÀRE, Lo rtefio che Ampliare V. 

AMPIEZZA, s. f. Ampli tudo . Attrat- 
to d* Ampio. Ettensi ne , capacità di ciò, 
che è ampio. Larghezza. L' ampi czx* 
de! fi tum si' Arno si idi braccia 350. 

$. Ampiezza della parabola , T. Mate- 
matico. è quella linea orizzontale , che 
è compresa tra i suoi due ettremi . Guid. 

Gr. 

AMPIO, s. m. Amplitudo , latitudo . 
Ampiezza, larghezza , Trovarono , eh' a- 
ve VI d' ampio tre dita . 

AMPIO, (A, add. Ampi ut , fpatìofur - 
Largo , e grande per ogni verfo . Dicefi 
spezialmente di Campi, potteffioni, pia- 
nura , e limili . 

§. Ampio, dicefi fig. di varie cole, rela- 
tivamente alla quantità, alla qualità, e 
fimi:», per efprimcrc grandezza, e abbon- 
danza . ec. Ampia ereditJ , ampie facol- 
tà , ampia vendetta , ampia licenza , am- 
pia m neri a di favellare^ fervilo eon am- 
pia fede . 

J. Ampio, fi dice pure, di chi è fom- 
mamerue magnifico. 

AMPIOGIOVANTE, add. d’ogni g. 

Che ampiamente giova. Salvia. Lini. 

AM PIOPOSSENTE, add d’ ogni g. Che 
ampiamente può . V. Potentissimo . Sal- 
via. Lied. 

AMPJOREGNANTF. , add. d* ogni g. 

Che gode ampiezza di regno. Salvi». 
Oiiift. 

AMPIOVEGGENTE, add. d*ogni g. 

Che vede in grandissima diftanza . Lar- 
goveggentc . Salvia. Ili ad, 

AMPISSIMAMENTE, avv. Sup. d’am- 
piamcntc . 

AMPISSIMO, IMA, add. Sup. d’Ain. 
pio , c dicefi al proprio, c al figurato . 

AMPLAMFNTE , avv. Ampiamente, 
largamente . Salvi», diic. 

AMPLESSICAULE, add.d’ognig. A -, ». 
plexicautis . T. Botanico . Aggiunto delle 
foglie. la cui bafe circonda intieramente 
lo itelo . Diconli Semiamp'essicauli, Quel- 
le, che non ne abbraccian > che la metà. 

AMPLESSO , 5. m, dal Lat. Amv!c- 
xui . Abbracciamento, ed è dello ttil fa. 
ftenuto , e per lo più nel pi. Amp'rssi . 

AMPLIARE, v. a. Ampliare. Accrc- 
fccre , dilatare, rendere ampio. 

$. Amp’iarfi, n. p. Diventar ampio, 
slargarli , dilatarli . * 

AMPLIATO, ATA , add. da Ampliare. 

AM PL! AZIÓNE , fi f. Amplificano. 
L'ampliare, aumento. Ampliaz '*•* del- 
lo imperio . Ampli azione , 0 reflrrzioee 
delle Uggì fatte in occafioa* di diverf ir 
I riformi . 
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$. Ampliamone, T. Legale . Informar 
ter Ampliartene « ftgnifica , che la taira 
ha bisognò à' effer meglio liquidata. A 
dim. Pini. ofi. 

AMPLIFICARE , v. a. Amplificare. 
Aggranfi ire, magnificar coti parole . 

AMPLIFICATIVO, IVA, add, Ampli, 
ficans . Che amplifica. Atto da ampliti, 
care . GW long. Prof. fior. ee. 

AMPLIFICATO, ATA , add. da Am- 
plificare. Avvifo ampli fieno . 

AMPLIFICATÓRE, ver bri. mafe. Am. 
plifiator. Che amplifica. 

$. Per Colui , che amplia . Qaeflo no. 
me Co vg ono , eòe i Greco , che viene a di- 
re , Ampli fiottar di urrà . 

AMPLIF ICATRiCE , verb. f. Di Am- 
plificatore. Iperbole di penne amplifica, 
etici . 

AMPLIFICAZIÓNE , f. fi Amptifien- 
ti» , erigqcratia . L’ ampli ficare . Nella 
ter^f i * empii fiutatone deli * Autore , per 
perir vieti ere tenta luce . 

$. Amplificazione, è anche figura retro- 
rica, per cui la narrazione fi ertende, coll’ 
enumerare le circnffanze , ingrandir le Io- 
di , o aggravar la colpa , onde muover 
gli afoni . 

$. Amplificazion di reame, vate Accre. 
feimento , ingrandimento . Ar. fur. 

AMPLISSIMA MENTE , iw, Ampli t- 
timi. Superi, di Ampiamente. Ampissi- 
mameme . Nel quale ... il grande t!e f in- 
te a rapii f[im unente nuoti . 

AM F’LlSSIMO, IMA , Superi, d* Am- 
pio , Atnpiffimo . Ampltjfims eredi tJ , am- 
p li /finti fiati. 

AMPLITÙDINE, f. fi Ampli t urlo . A. 
firatco d’ampio, Ampiezza . Amplitudi- 
ne del dominio . Amplitudine della pò- 
tenrit di Dio. 

$. Amplitudine della parabola . T. Di- 
dascalico. Quella curva, che deferive in 
aria ia bomba, da quel punto, ond’efla par- 
te , fino a quello ov’ tifa arriva nel ca- 
dere . V. Ampiezza . 

§. Amplitudine , T. Agronomìe - ». Quell’ 
arco dell* Orizzonte , che c compirlo tra 
i veri punti de! Levante, e del Ponente, 
ed il centro del Sole , o di un Pianeta , 
quando nei levarli, o nel tramontare pa». 
sano per l’Orizzonte. 

AMPLO, PLA , add. Lo Beffo, che Am- 
pio . V. 

AMPOLLA, f. fi Amputi. t . Vafettodi 
vetro di varie logge , per u,o di tener 
liquori . 

$. Avere il diavolo nell* ampolla, li di- 
ce in proverb. di chi Prevede artmamm- 
te ogni fbatragemma , e invenzione . V. 
Diavolo . 

AMPOLLETTA, Parvi amputi a. Dim. 
«l’Ampolla, piccola ampol’a. 

$. Ampolletta. T. Marinaresco . Oriuo- 
Io a polvere ; Macchinetta comporta di 
due ampolline di vetro talmente conge- 
gnate. che una da’ a quintili di polvere, 
o sabbia oraria , palando per un loro, che 
Rr tramezza , m ritira un dato fpazio di 
tempo. V. Orinolo. 

AMPOJ LINA, f. f. Parva ampulh. Dim. 
d’ Amprj'la . Piccola ampolla. Ampollina^ 
o Lacrima ter io fea%a manichi . Ampolli- 
ne ci' arguirò coll i fua bacinella , per la 
musa , 


$. Diconfi A mpoll ine, Que 'pìccoli vafet- 
ti di vetro ond" è comporto l’Oriuolo a 
polvere. V. Ampolletta. 

§. Ampolline, tficonfi dagli Ottici, Quei- 
le bollicine vuote, che fi trovano per en- 
tro a* vetri , e che gli rendono dilettoli, 
pe' loro lavori; Voce deriva' a via* fonagli 
dell* acqua , detti in Lat. Amputi* . 

AMPOLLOSAMENTE, Avverb. Tu. 
mtVr, infitte. Con ampollofitJl, gonfiata- 
mente, e dicefi del parlare , e dello fide. 

AMPOLLOSITÀ , f. f. Tumor, emp-,1. 
I* , verità ftfqaiptdalia . Afiratto d’ Am. 
pollofb . 

AMPOLLÓSO, OSA, add. Infintoti. 
Dicefi del parlare, n dello Scrivere , al- 
lorché è troppo gonfiato, e grande . Pa- 
role amplilo [e . 

AMPOLLUZZA, s. f. Ampolletta. V 
Anipolluzze, T. Ecclefiafiico . Piv 
comunem. Ampolline. Fece fi dire team, 
pellutx* al Chtriio , t rifornì il Calice 
tot vino . Fr. Saccb. nnv. 

AMPOMELE, s. m. T. Botanico. Frut- 
to del Rovo ideo . 

AMPUTAZIÓNE, f. f. dal Lat. Am. 
pittario. T. Chirurgico, e de’ Bandi an- 
tichi. Troncamento d’ una qualche parte 
del corpo. V. Ope*azioni di Chirurgia. 

Amputazion della mano. Pena pre- 
ferirla dalle leggi per certi delitti . V. 
Defitti , e Pene . 

AMULÉTO, s. m. Amale tanu Sorta di 
medicamento , che fualc portarfi appeso 
al collo , e dicefi anche di alcune figure, 
o caratteri che portatili addolTo da certi 
fuperfiiziofi, n troppo creduli, che aderti 
atinbuìfcono di molte virtù. Red. leu. 
AMURCA. Voce Lat. V. Morchia. 

ANA, Termine di cui fi fervono ì Me- 
dici nelle ricette, per efprrr.ere, che fi 
dee pendere delle cofe ordinate ugual 
q tram ir. I , pefo , cc. 

5. Ad aua , ad aria , Porto avverbiali, 
vale Per egual porzione . 

ANABATTISTA , s. m. Atoabaptifio . 
Eretico, che foftiene doverli conferir il 
bartefimo a» foli adulti . Se^ner. intr. 

ANA CARDI NO, INA , add. Anaciati, 
nut . Fatto , o comporto con anacardo . i 
Mele ame ordino , tunfe^iotte a nasardi a a. 

ANACARDO,*. m. Ance ardui . Albe- 
ro indiano , che produce un frutto deli’ 
ifietfo nome , Binile al cuore d’ un uccel- 
lo, di co’or rofligno nicntr’ egli é frefeo, 
e contenente nell’ interno un lìquor gros- 
so limile a! fangtie , c nel mezzo un’ ani- 
mella bianca limile ad una piccola man- 
dorla . I Medici attribuifeono a tal li- 
quore la facolti di conferire alla memoria. 

ANACATÀR rito , ICA , add. T. Me. 
dico . Comunemente s* intende d’ una me- 
dicina purgante , eh* opera per le parti 
di Copra agevolando Io fpurgo . 

ÀNACE, s. m. Più comunemente A- 

nice. I.tbr . tur. ni t /. Red. tonfi ee. 

ANACEFALrÒSI, f. f. T. Retorico . 
Epilogo , o Ricapitolazione di un d ricorso. 

ANAGLÌTTICA . f. f. Grecifmo de’Ma- 
tematici . An rtlafìica . Quella parte dell’ 
Ottica , che ha per oggetto le refrazioni. 
Lo fleffb, che Diottrica . 

$. UCifi pure «(Mieti iva niente : Punto 
aoaclafico, curve anaclaftichc . Il punto 
anaclaftico c quello dove il raggio viene 


a refrangerfi pacando nel mezzo più derno. 

ANACLETÉRIA, fi f. Anici eteri*. T. 
della Storia antica. Fede folcimi celebra. 
te in onore de’ Re, e de' Principi, quand’ 
eran giunti all* et.\ in cui potevano aifu- 
mere i' .irrnnrniftrazione de’ loro fiati, e 
che ne facevano una lolciinc dichiarazio- 
ne al Popo’o . 

ANACOLLÉMATO , s. m. Grecismo 
degli antichi Medici. Nome, che davafi 
ad un Rimedio, che s* applicava filila 
fronte, per impedir la caduta delle flus- 
sioni fu gli occhi. 

ANACORÈTA , s. ni al pi. Anacoreti. 
Anatbortta . Eremita , « Romito, che vi- 
ve folo in un rfefrrto; fofitario, e pro- 
priamente Colui, che abita nell’ eremo len- 
za propria cella, o altro ridotto, e vi- 
vendo di raJici , e d’erbe, non irti mai 
lungo tempo fermo in un luogo, per non 
JeflVre vifitata dalle genti, ma dove la 
notte il coglie quivi fi pofa . Tir. SS. 
Padr. V. Cenobita, Monaco. 

ANACORETIZZÀRE , v. n. Darfi all* 
anacoreta, c menar vita da anacoreta. 
Faq. rim. 

ANACREÒNTICA, fi f. Canzone fui. 
Io ftile d* Anacrennte . Poeta lirico, che 
dicefi moritfe Brancolalo da un acino d’u. 
va , Silvio. 

ANACREONTICHÌNA, fi f. Dim. d*a- 
nacreontiia , e vi fi fot: intende , oda. 
Silvio. Cie. 

ANACREÓNTICO , ICA , add. Che fla 
al 'a manie*» delle opere poetiche d'Ana- 
creontc, che è ad imitazione d’Anacreon- 
te. Red. Ditir. V. Anacreontica. 

ANACRONISMO, s. m, Ar. n bromi. 
nir . Errore , o trafponamento di tenp» 
in un altro, fa’lo di Cromlogla. 

ANADIPLÒSI , fi f. Anadtplofij . T. 
Didafcalico . Figura di grammatica, ed è 
quelle figura per cui Duttili» dizione del 
vedo antecedente , diviene principio del 
feg uente . 

ANAFONÀSI , i. f. Antpbonefii. Cre- 
cifmo medico . Efercizio del canto per 
dilagare i polmoni , c fortificar gli orga- 
ni drl’a voce . V. Canto . . 

ANAFORA, fi fi T. Rrtforico. Figu- 
ra. che anche diccsi Ripetizione. 

ANACÀI-LIDE, fi f. Antgallii . Pian- 
ta di molte fpczie , la più comune fi di- 
vide in due, e chiamanti I* una mafchiou 
e P altra femmina ; ambedue nascono nc* 
campi, c nc’ vigneti, e gettano molti f u . 
Ili teneri, dirteli a terra. Su^o d' aru. 
g ili He , c»< fa il fiore amarro. 

ANAGlRL e ANAGÌR IDE , s. f. Ann. 
* r rii . Pianta di fpiacevolc odore , che 
crefce in a'bero , o frutice affai folto di 
rami . Fiorisce in maggio , e giugno in 
racemi pendenti a foggia di pennacchi di 
belliflimo color giallo. Lefuc fog! k* gual- 
cite , o pelle manfano un odore puzzo- 
lentissimo , e perciò detta voli». Putine 

ANACI f FICO, ICA, add. Amgitpbi. 
rir. T. delle beile Arti . Dicefi delle co- 
fe d* intaglio, 0 di Baflbrilicvo . V. Bas. 
sori bevo . 

ANAGNORISMO, J. m. Crecifmo intt- 
litato. Ricognizione , agnizione. Salvia. 
Cif. 

ANAGNOSTE , s. ni. Amqitofiei .Ncu. 
! me, che i Romani davano ai servi ietto- 
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ri , <le’ quali fi fervevano particoltnti en- 
te quando era loro cai» r ata , o indeboli- 
ta la vi fia . Salv, lì. F. 

ANAGOGÌA, s. f. Anagogia . T. Teo- 
logico, che vale Ridu Jori a Dio, o sia 
Atto per cui 1' anima si leva inveita Id- 
dio, t propriamente Senta mimico: Rtdu- 
zione dei lento littfralr della Sacra Scrit- 
tura a fenfo fubJnic , e divino. V. Tro- 
pologia . 

ANAGOGICAMENTE, avverò. Anago- 
giti. Con anatomia. 

ANAGÒGICO, ICA, add. Anagogie ne. 
M bilico, che ha anagogìa, o riduzione 
alle cene superne. Cemj alemme jetondo 
il fenfo anagogico de la Sacri S t ni tu- 
ra n" prende per l ’ aavdxjcnt dei {a w- 
flra rutnic alti C«n/*n»?/.fgj*»ir Setta fé. 
tri a ceitfle . V. Tropologico, allegorico. 

ANACÒK ICO, Voc, an.. Anagogico. V. 

ANAGRAMMA, s. m. Voce Greco- 
latina. 'In -grammi. Di‘pnfizionc dejle let- 
tere d' una parola , ouiin.ua in g'ùfa, 
che ne f rmi un* altra, e renda un di- 
verto fignircato. L a anagramma è di due 
sorte, letterale e numerico . Il etteraìc è 
un penderò cavato da una , o più voci 
© pr* divifione , o per inversione , o per 
tra'nnita/i"ne delle lettere , che com- 
pongono i’ med'- im nome: P numeri- 
co £ quello . che «i ricava per via di 
numeri cavati dalle lettere. 

$. Dicefi Anag anima puro, QttelF ana 
gramo a in cui non si tronca , ni fi 
cangia veruna lette'a, a diftrrtnza dell' 
Anagramma! inno V. 

ANAGRAMMATICAMENTE , avv. 
Con anagramma. Sciancando amgram- 
mitirans-.n:e Jvpra il fuo ito ne, e tifa- 
te . Hald. Dee. 


ANAGRAMMATfCO, ICA. add. Di 
anagramma ; comporto a moda di ana- 
gramma . Monte ansar amata tifa . Lami 
Dia). 

ANAGRAMMATISMO , s m. Ana- 
gramiu stifmut . Voce in Anagramma , 
nella quale è qua'che licenza, o muta- 
zione , o giunta di lettera . 


ANASRAMMATISTA , f. m. Nome 
disprezzativo di Co’ui che attende a la- 
re anagrammi . Quella voce è un neo Io. 
logi<oio ; uu non è da rigettarli . 

ANAGRAMMATI7.zARt, v. a. Ani. 


gramnta ftrióere. Fare anagrammi . Sal- 
vili. di le. a. 

ANA LÀ HO , s. in. T. della Sror. Ecclef. 
Una parte degli abiti de* Monaci Gre. 
ci , fatta a modo di scapolare . 

ANALDA C All* ), pollo avveri». Al!' 
manza d' Annido , cioè di quelli del 
paese d* Ana Ufo, oggi II simuli , come Al- 
la Fiorentina, alla Genovese, c simili. 
Nel Boccaccio <t trova rcritto a' la Nal. 
da , forse per j scorre/ ione nata dall* un- 
fica ortografìa, che non conosceva T a- 
poftrota . Aiti rn>l9^ i gheroni della gon- 
Stella , thè all * Astri fa rr<n eri . 

ANALEMM A , T. della Gnomonica. 
R apporr gUYiroto della sfera cclcfic ridot- 
ta in piano, per uso degli orologi a sole. 

ANALF.M.MÀTICO, !c A ,add. T. del- 
la Gnomonica. Aggiunto d'orologio a Sole. 

ANALF.SSÌA , s. f. Amlep st . Greci- 
amo medico. Kìfijibiliinento delle forze 
dopo La .malattia . 


ANALFTTI , f. m. pi. Anatema. Rac- 
colta di tramnrenti . Strania lo Seatige. 
m nelle annoi anioni agli anatrili , o di 
t'irgtl to . HnUL Dee. 

ANALÈTTICO , ICA, add. Ansitp ti- 
eni . T. Melico. Ristorativo, cd è Ag- 
giunto di que* rimedi , che giovano a ri- 
rtabi'tre le forze smarrite , o ristorare il 
corpo smagrito per lunga fame o per 
malattia . Tati sono le gelatine , i bro- 
di di sodati /a , la confezione d* atelier - 
me*, cc. V. Rifiorauvo. 

ANALÈTTICO, ICA, add. T. Scien- 
tifico. Conduttore, o fia dorato di c- 
guale elettricità . 

ANÀLISI, «. f. Analfiit. T. Dida- 
scalico. Riduzione, o risoluzione di un 
corpo ne’ suoi principi ; anatomia d* un 
discorso . d’un componimento ; risoluzion , 
d’ una quiftionc, ascendendo dagli elet- 
ti ad invertigar la cagione ; ed in Ma- 
tematica, r arte di sciogliere i probfemi 
i per via dell* Algebra. Far F anali fi - 
i $. Analifi, nella Chimica È una sc- 
1 p.vaztane artificiale. o fia Operazione, 
che ha per oggetto di separare co* mezzi 
Chimici, i diverfi componenti di ima «ó- 
1 fian a semp : icc per riconoscere la loro 
itti ma . f ott /», B. 

$ L* Ana>ifi matematica c divi a , in 
rì?nardo al mio oggetto, in quella de* Fi 
«iti, o fia delle quantità finite, altri- 
menti chiamala Aritmetica sneeioia, o Al- 
gebra; ed in Analifi degl' infiniti, detta 
ancora 1* Analifi nuova , e serve parrìco- 
V mente per i! Metodo delle Fluìlioni, 
ovvero per il Calcolo dif rrrnzviie. 

ANAI ISTA, $. m. T. Dottrinale . Co- 
llii. che C versato ne 1 far f’analifi de’corpi. 

ANALITICO, ICA. add. Ann'nimr. 
T. Didascalico. Apttrrenrfltt ad analifi, o 
che partecipa dePaTua nauta. Mstodo , 
calcolo tnil rtre»;dimolì r sprone mt'iiiei. 

ANALIZ7ÀRE, v. a. T. Chimico. 
Far P ana’ifi , e per traviato Esaminare 
diligentemente un discorso, una propo- 
pefi'ione, o fioiile «d è tnido riceva to 
oggidì senta scrupolo dì fallo contro l’A- 
nalogia, che I’ autorizza , 

ANALOGAMENTE, avv. Con analo- 
gia, in maniera analoga, o analogica . 
f vocaboli , thè lutino la dt i 'nasica in 
mente ... fi f off otto tcntporrt ad arbitrio, 
offer vanito F amicai a , tot) potrà din 
Arbitrari iroantg , analogicamente , ec. 
Lami . Prcf. ant. 

ANALOGÌA, s. f. Voce Circolar ina, 
Antlogia . Proporzionalità, o sia una 
certa relazione, proporzione , o conve- 
nienza , che hanno in se ftefle alcune 
cose , in altri rispetti tea biro diverse . 
Oitet piade alla parrò più btTa di un 
nome , per analogia col piede degli ani- 
mali. 

Analogia, in Matematica t una re- 
gnar proporzione tra due quanti à fimi- 
li vicende /ofmente corriipoodcntifi , ed è 
di due generi Ordinata cioè , e Perturba- 
ta . V. Proporzione. 

$. Analogìa, pre.Tn i Grammatici È li- 
na certa convenienza, e proporzione, 
la quale fa che fi trofia dire bene una 
cota nell’andare di un’altra , mentre non 
vi fui uo’ aperta ripugnaara : onde dice- 
b , che si formano le nzovc parole per 
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analogìa , per dire , che alle ore nuove 
si danno de' nomi nuovi , somiglianti ad 
altri già appropriati ad altre cose di 14 - 
tnil natura, o spezie. V. Linguaggio. 

ANALOGICAMENTE, avv. Jn modo 
analogico ; per analogìa . Onde l detto 
per «allenta ciò thè l detto analogica- 
mense . 

ANALÒGICO y ICA a fj. Arnion i. 
Che ha analogìa, ed appartenente ad ana- 
logìa . L I mota fon die e fi-re analogica , 
Sego. F.tìc. V. Analogo. 

ANALOGISMO, s. m. Ai tlcgifm'jt , 
T. Logico . Argomentazione dalla cagio- 
ne All* effetto. V. Cagime , cc. 

ANALOGO , ODA , add. al pi. Ana- 
logi . An tlogst i . Di proporzione fimile , 
che ha analogia , che Un corrispondenza , 
o convenienza con un'altra eoa. Pro- 
priaiti'rnte d con si analoghe -quelle cose, 
il nome tirile quali è comune, ma la 
ragione significata secondo lo ftrflTo na- 
me è diverta, peri* con qualche ordine, 
e rispetto, e proporzione tra di se. 

$. I Geometri chiamano analoghe . Le 
figure egualmente alte, le cui regioni pa- 
rallele alla base sono proporzionali, Cuid. 

ANAMORFÒSI, s. f. T. della Prorper- 
ti'*a , e del - a Pittura. R appreseti t Azione 
moflruo a di qualche immagine *op r a una 
superficie piana . o curva , la quale in cer- 
ta (fidanza comparisce regolare, c pro- 
jporzioiu a . 

j ÀNANAS, S. m. P òf fall f putte freni , 
IT. Botanico. Pianta, e frutto pregìatis- 
jsijno, venutoci da! Perù, acuminato, e 
flriat» c>me la pina, 
j ANAPÈSTICO , ICA , add. Ampejìi - 
i cui . T. di Letteratura . D attapefio ; com- 
j porto di versi anaperti . 

! ANAPESTO, s. m. Anipefht , T. del- 
la Pocsìa.Greca , e Latina. Piede di ver- 
1 so , che conita di due sillabe brevi , cd 
una lunga ; c lo flefio verso comporto di 
i simili piedi . 

I ANAPEZlA , s. f. Grecismi Medico. 

: Dilatazione de’ vali , in cui circolano i 
ifiui.fi del corp-* animale. 

ANAPLERoTfCO, ICA , add. Ampie. 
I rotici i . Grecismo Medico . Aggiunto di 
rimedia sarcotico , o incarnar ivo . 

ANAPPO . Voc. ant V. Nappo . 

ANARCHÌA , s. f. Voce Greca. Anar- 
chia Lo rtato di quel paese , in cui non 
vi è un vero Capo , che governi , e che 
non ha forma regolare di governo . 

ANÀRCHICO , CA , a.ld. T, dell» Po. 
litica . Appartenente ad anarchìa . 

ANÀR1 , s. m. pi. Btmh. Stcr. V. Nari. 

ANASSARCA , s. f. Anaf.trta ; agna 
interna . Sona d* idropica, o enfiagìruse 
edematosa di tutto il corpo. Tre fono 
le ifiPopiite , rial An tifare a , Alette , e 
Timpanite . V. Alcuni 1* hanno chiama- 
ta LeticofiemmazU . V. 

ANÀSTAS! , s. f. Amfttfie. T, Me- 
dico. Trasporto d’ umori sviati da una 
parte , e por rari ad un* altra . 

ANASTOMI7.ZARS! , n. p. T. de’ No- 
tntnifti . Unirli un’ertrem tà ifi vena im- 
boccando nell’ertremitA di un’altra, o 
in quella di un'arteria. ‘Qnifli e m nneU 
lini erano guafi tutti /f tini mele ima 

groffetx* i * J ’ ttaajìomixp^avan tutti in- 
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/teme . Vallisi*. V* è chi scrive Anaflomo- 
farfi . 

AKASTÒMOSA , s. f. T. d«' Natomi- 
fti . Imboccatura di una vena nell'orifi- 
zio di un'altra, o di un'arteria. V. Ana- 
tomizzar fi . 

ANASTOMOSARSI , n. p. T. Anatomi- 
co . Abbacarli , o riunirsi un vaso con 
un altro, Io fletto che Anaflomizz.vsi. V. 

ANASTOMÒ1 ICO, ICA. ai f. T. Me- 
dico . A giunto di que’ rimedj , che hanno 
la faco’U di dilatare gli orifizi de' vasi, 
per render più libera la circolazione del 
sangue . 

ANATEMA, s. f. Authema . Scomu- 
nica . 

§. Anarema, detto altrui per ingiuriata- 
le Scomunicato, maledetto , prendendoti 
in tal gsira l’ albatro per il concreto . 
Ck' et diri m -poi i.td rotte , f&riido , fe.i. 
? ;r p, ero.*, anatemi . Cervelli avven- 
tati ... eh: fr jnnn^i atte /* a ni tema cantra 
Denutrita faina della C bitta . Magai. 
Ictt. 

ANATE, MAT1SMO , s. m. T. Eccle- 
siastico . La forza, e 'I vincolo dell’a'na- 
tema • Paltav. Cene. Tr. 

AN ATEMATIZZÀRE , v. a. T. Eccle- 
siaftico . Scomunicare. Tolom. lett. 

ANATEMATIZZATO, ATA, add. da 
Anatematizzare. V. 

ANATÌFERA, adJ. f. T. de' Natura- 
lidi . Aggiunto d' una spezie di tellina 
pedata , la quale Ila per lo più attacca, 
ta a’ legni col suo piede . t detta Con- 
ca anatifera , perchè credevano gli Anti- 
chi , che da rifa nasce fiero le anatre det- 
te Bernacle. V. Bcrnacla . 

ANATOCISMO, s. m. Anatocitmut . 
T. Legale. Usura dell'usura, osta II 
riscuotere intcrctte dell* interctte . 

AN ATOME, f. f. Coteb. difi . Anato, 
mìa . V. 

ANATOMÌA, f. f. Voce Grfc/. Ana. 
teme, eadaverum tedio. Arte, o abiliti 
manuale di tagliare, c feparare fc parti 
coftitucnti la fabbrica del corpo degli a- 
nimalt, c principalmente dell’uomo. Que- 
lla propria mente direbbe*! Androtomìa . 
Quella de’ bruti dicefi propriamente Zno- 
tom’a , ed Anatomia comparativa . Ana- 
ton-e , Anatomia, Notomìa sono sinoni- 
mi . Molti dicono più volentieri No. 
tonda . L' Anatomìa è parte degli ftudj 
della Storia naturale. Pare anatomìa , 
fare una dimvfiraz.it <:e d' anatomìa . V. 
Androginìa . L* intornia umana , (he per 
eccellenza *' intende eoi foto nome d' A- 
natomla. Cocch. Asci. 

J. Fare anatomìa di una cofa , dice si 
fig. del Coofiderarfa minutamente , ed e- 
fquisitamente . 

$. Anatomìa, chiamafi ancora Quella 
scienza, o racco' t a di cognizioni cernes- 
se , la quale rifulta dal taglio, o sezione 
de' cadaveri V. le tavole dell* Anatomìa. 

§. Anatomia, fi prende anche, per Trat- 
tato di Anatomia. Dell' anatomie tonine 
Hi qutfìi due intigni mediti fece ufo At- 
elepi ode , fuf ponendole vere, ed e fatte. 
Cocch. Asci. 

Anatomia, talora fi prende, per il 
fii" getto, che fi anatomizza, e che {cor- 
ticato moli ri i nervi, i mulcoli, c le ve- 
ne , che fono fotto la pelle ; cd eziandìo 


per una rapprefentazion? artjfizìalc della 
Bruttura , c delle parti del corpo umano 
fatta in cera , in legno , o altra materia . 
la quello fenfo fuol dirli. Un* Antonia 
di (ira , ec. f (bei etti bianchi , e tozXfi 
anatomìe. Maini. 6. 

5 . Anatomìa, dicefi ancora dell' inci- 
sione , cd efaine della liritttura delle pian- 
:e . Più propriamente direbbefi Fitotenf a. 
Qvtejlo li mtrflra per uni a ttua anato- 
mia nell' orticài migliore % nella canapa , 
nel lino . Crrfc. V. Botanica . 

ANATOMICAMENTE, avv. Secondo 
le Tcggi dell’ anatomìa . Avendo anno, 
mica -nenie o^ervete ì'intteme tor vifeere. 

ANATÒMICO , ICA , add. Aitatomi - 
cut. Di anatomia, fpettante ad anato- 
mia . Studia anatomico , oOervatJ 0 ** J * 
n nemica , Teatro, Tega , Coltello ,0 al- 
tro finimento anuomiio . Taglio anato- 
mica , infezioni an itomìcbe . 

f. In forza dì fu fi. m per Macfiro , 
protettore di anatomìa. E fu fede ne po- 
trì a /’ anatomico Bellini , fir HAI' uve , r 
fe de' vini far voleffe notomi a. Red. Di tir. 

ANATOMISTA, s. m- ne? pi. Aliatomi- 
Ili. Anatomico t . Colui, che efercita l'a- 
natomia . Dimcfl/att con m trevigliefa 
eorrifpondenz* ; principalmente da! fornaio 
italiano an itomi fia Ma! fighi . Cocch. 
anat. fs« 

$. Anatnmifia umano, d:cefi Colui, che 
fa Notomia dc'cadaveri umani, a differen- 
za de’ Zootomi, che s’occupano della no- 
tonda de’ bruti. Cocch. 

ANATOMIZZARE, v. a. An nomiti 
difficile. Fare l'anatomìa de'cadavcri. Mi 
di ««iimìggirr ancora mi tintamente le 
parti tutte dei donati dal principe alle 
fittole . Cocch. anat. 

§. Anatomizzare, fi dice anche non so- 
lamente degli infetti, ma ancora delle 
piante, fieli' anatemizx.ere mac fievol- 
mente quell* altro genere piti ordinario di 
vermi umani , che ombrici fi chiamano . 
Cocch. Difc. 

$. Anatomizzare, per me taf. vale F.«a. 
minar diligentemente checché sia. Ani. 
tomizK’ !r un libro , an atomi zx Jr /* fia- 
tar. t . Pro*, fior. 

ANATOMIZZATO , ATA, add. da A- 
na'.omi zzare . Hanno con più finirò coni- 
glio an itomi z,%. 7t0 meglio te parti geni- 
tali ne' cidi veri . Cocch. fez. 

ÀNATRA, f. t. Lo fletto, che Anitra. V. 

ANATRELLA , f. f. Totom. lett. Ani- 
trclla . V. 

ANATROTTO, s. m. Voce dell’uso. 
Anatrella, anatra giovane, anìtroccolo . 
Chi porta de' piccioni , r chi degli ana. 
trotti . 

ANCA , f. f. Corendix . L’otto . che è 
tra ‘1 fianco . e la co eia . Viene dal Ore. 
co Ancon , che lignifica Gomito , e fi Ren- 
de ad altre piegature , che fomigliano a 
quella del gomito. Da Anca viene Scian- 
cato , Arrancare. V. 

$. Batterli l'anca, fi dice per Mo Ara- 
le di fentir duolo, o difpucimcnto di al- 
cuna cofa. 

ANCAJÒNE, avv. Voce, che accompa- 
gnali col verbo Andare. Andare ancajo. 
ne, vale Andare con aggravarli più stir 
un’ anca , che full* altra . 

ANCELLA, f. f. dal Lat. Amila. Fan- ! 


te , serra , tenente ; ma t* fo!o dello ftil 
foficnuto . V. Anci'fa. 

ANCKRRÌN'O, s. m. T. Marinaresco- 
Perno di lerro, metto nell atte della ruo- 
ta de* cannoni per impedir , che non efea- 

ANC11E , particella copulativa. Jìr. 
iam , quoque . Lo fletto che Ancora . V. 

f. Anche s* usa talvolta in luogo d’Al- 
tro, pronome '■elativo , e inferisce perso- 
na , 0 cash d'amendue i generi, e nu- 
meri . Mmdc per certi cittadini ... e a- 
vendo i primi miniò per anche , e rate, 
nonne in fui ferzi 110 . E c ufi oro con 
anche ditti ili tor figo i io fece morire , 
cioè eoa altri dirci. Mentici fotta, eh' io 
tomo per anche a quella terra , che n' è 
ben fornita , cioè per Altri . 

$. La difiinzion di coloro, che Anche, 
fia della Prosa : Ano. cd Ancor del Ver- 
so i e che Ancora si dìa al Tempo , cd 
Anche alla Perfona , o alla Ova, è sen- 
za alcun fondam mo . E qui si avver- 
ta, che Anche fu introdotta nel Verso 
per neceffiià della Rima , o per troncarli 
avanti a’ie lettere E., cd J , e conservar 
la pienezza del suono, fìccome Anch’el- 
la , Anch’ io, cioè Anche ella , Anche 
io, per non scrivere Anc'clla, Anc’io, 
da Anco ella. Anco io; che sarebbe un 
far pronunzia-e Ancella , Ancia . Nel re- 
tto Anco, è voce più rego'ata di Anche, 
come tronca da Ancora, che è la intera, 
c perfetta, ed è più dolce, e più sono- 
ra . Cinon. in Anfora. 

ANCH I LOG LOSSO, e ANCHILOSI, 
T. Chirurgici V. c dici Anciloglosso , 
Ancilosi . 

ANCHINA , add. f.T. del Commercio. 
Aggiunto di tela di colar giaUaftro, 
che ci vicn dall* Indie, e che ha tolt® 
il nome da Nankin cittì della Cina . 

ANCÌDF.RE, v. a. Voce poetica . Uc- 
cidere. V. 

ANCIDITÒRF.VocePoetica. UccìsoreV. 

ANCtL£ , f. m. Amile . T. Storico. 
Piccolo scudo d* ambedue i lati irciso 
che fi credette ca’ato dal Ciclo in Ro- 
ma , e che i Sacerdoti di Marte , detti 
Sali , portavano attorno con solenne pom- 
pa ne! mese di Marzo . Car. E a. 

ANC.'ILLA , f. f. Voce lat. Ancella. V. 

ANCILOGLOS.ìO , s. nr. Ancpìogleffui, 
T. Chirurgico, Vizio del filetto della 
lingua , o troppo corto dalla nascita, o 
indurito per cicatrice . 

ANCILÒSI , s. f. Ancfloiit . T. Chi- 
rurgico . Unione di due otta, talmente 
articolate, e commette infieme per vizio 
del sugo otteo , che formino come un sol 
pezzo. Le Aneihti , o legature delie 
membra . Cocch. 

ANCÌPITE, add, d’ ogni g. dal Lat. 
Anteps . Lo fletto , che Amfibio, Aggiun- 
to degli animali , che vivono in acqua, 
e in terra . 

$. Per , Di mezzo , dubbioso , incerto. 
Si riducette allo fitto ancipite tra il 
reggerti % e lo fpczz** 1 * * 

$. Ferro , Spada ancipite, vale Affilato 
dai due lati; di doppio taglio. 

$. Ancipite , in Botanica . Dicefi di 
quel tronco che è atti fato ai due lati 
ciocche ha due angoli elevati, uno ii{ 
faccia all* altro da cima in fondo. Tale 
è l’Iride granduca. 
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ANCÌSO , SA , add. da Ancidere, vo- 
ce rimarta nella poesìa. V. Ucciso. 

AN'CISÙRE, Vedi e dici Uccisore . 

ANCO , particella copulativa. Etiam. 

I 9 desso che Ancora. V. Quello che fi è 
detto sopra alla voce Anche . 

$. Anco t più , vale Inoltre ; di più ; 
di vantaggio . 

$. Anco, per Ami usato (pelle da Dan- 
le . Non mi /potò già , anco mi tenne 
Julfanet. Dan:, inf. 19. 

ANCOl , Voce Lombarda , che vale 
Oggi . Non ci fi rechi a brattino, se per 
quella scrupolo** venera rione in che ten- 
ehiamo tutto ciò, che da* Compilatori 
ael Vocabolario della Crusca fu repi lira- 
io, andiamo dietro a^li arcaismi. Lom- 
bardismi , Sicilianismi , ec. come Ancoi, 
Grada, Lamia, ec. perchè vogliamo , se 
ci riesce , moli rare i incolpabili da ogni 
taccia di mancamento verso un Corpo, 
che fu cosi benemerito della lingua Ita- 
liana . 

ANCÓNA , s. f. Tavola, o quadro gran- 
de di altare . V ancona principali dii/ 
sfilare. Vaiar. 

ANCÓNE , s. f. Voce disusata . Il gros- 
so dell’ anca . Si volge appunto in /«/ 
grano dell' anta , cioè alle anioni dove, 
J\j ini.tviecbijt.1 la eofcis . But. inf. 

ANCONÉO , s. m. Uno de' nuifcoli del 
cubito, cosi detto per edere situato die- 
tro le piegature del gomito, da'latini det- 
to Ancone , Poe. Dif. 

ANCORA , ( Coll’accento sulla prima 
fillaba ) s. f. Atte bora. Strumento di fer- 
rocon ratti uncinati, il quale, gelalo in 
mare legato ad una gonion», ferì e per ar- 
rrliare la nave , c tenerla ferma in un 
dato luogo contro tutta la forza del ven- 
to. Le sue parti sono l'Occhio, la Ci- 
cala , il Fimo , le Marre , o Bracci , le, 
Patte, il Ceppo. V. anche Croce, o In- 
crociatura . Ancora ad urna , tegnente/ 
mordente. Ferro di dt*e , 0 di quattro 
marre . Gettar /’ ancora ; J'alpare , 0 le- 
var F ancora ; pefeare l* ancora perdu - 
ta ; l' ancora bt l affiato . V. Arare . 

$. Ancora seconda, o della diritta, di- 
teli la seconda ancora, che si tiene sem- 
pre pronta al ferrabozza dalla band» di - 1 
ritta , con la quale si suol dar fondo - 

$. Ancora terza, o della finirti» , di- 
cesi Quella che è fiutata al serrabózza ; 
alla banda finiftra . 

Ancora afforzata, ditesi, Quando una ! 
seconda ancora è gittata dopo la prima , 1 
i’ una a delira, l'altra a finifira della na- 
ve, che cosi allora travaglia meno. 

$. Ancora di speranza , e Ancora di 
rispetto , fi dice l'Ancora maggiore d’ o- 
gni nave , e che riservali ne’ più gran 
pericoli . 

$. Ancora d’ormeggio, o d andrivcl- 
lo . V. Andri vello . 

5. Ancora in pennello ; Ancora a pic- 
co^ V. Spennellato . Pennello. Picco. 

$. Dicesi , che l’ancora è intrigata, o 
La preso delle volte. Quando la nave 
eficndo all’ancora in calma, le correnti 
V hanno fatta girare iti qui , e in li , 
ed io tali rivoluzioni la gomona fi è 
avvolta intorno al ceppo colle marre, 
dal che ne portano risultare delle pessi- 
me conseguenze. * 
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fi. Diccsi proverbialmente di Uno, che 
abbia il cervello grada, ed indocile . £- 
gli é alta condizione deli* antere , • £ 
come /* ancora , cbt jia fenpre nel mare, 
c non impara mai a notate . Serd. prov. 

$. Ancora, T. degli Oriuolaj . Pezzo 
d’ acciaio, così detto a cagione della sua 
figura, il quale serve per fare lo scappa- 
mento de' gran perni di. 

ANCÓRA ,( Coli’ accento sulla lìllà- 
ba penule. ) Etiam , quoque. Particella 
copulativa , che lignifica continuazione , 
vale lo fletto , che Di più, Parimente , 
Altresì. Eziandio . E li cole prefenti , e 
le paffate mi danno guerra , e le future 
ancora . E appreffo foprafiando ancora 
molto più , convenne gli deffe la feconda. 

$. Vale eziandio , Pure in quefia ora, 
in quello tempo , in querto punto; e in 
quello lignificato pare, che dimetta la 
sua etimologìa, cioè Anche, e ora. Ciré 
Dio ancor n« lodo , e ne ringrazio . Sitti 
raccomandato il mio Teforo nel quale iv 
vivo ancora. Il quale , coloro , che per 
lui andarono t trovarono ancora in cami- 
cia . 

fi. In vece d’ Ancorché. Ch'io ti co- 
nofeo ancor sii lordo tutto. V. Ancoraché. 

fi. Colla particeli» negativa , vale il , 
Lai. Nendum . Non per anche . Egli non 
fono ancora molti anni pittati , che, ec. ; 

fi. Ancora ancora , replicato , come 
molte altre particelle , ha forza di su- 
pcrlat. E' non ba avuto ancora ancor quel 
eh' e * penfa . 

fi. Per Io (letto , che Novamente , di 
nuovo. Ora i menato ad Anna , ora a 
Caif.t ... ora a Plinto , e ancora a Pi - 
lato . 

fi. Per Mai, cioè Altra volta. To an . 
dai più adentro , che io focati ancora. 
Vtt. S. Oio, Bat. 

ANCORACHÉ , e ANCORCHÉ , che 
s’usa altresì scrivere ANCORA CHE, 
Congiunzione contrariarne , che sempre 
manda al congiuntivo , e vale quanto il 
La:. Llret , etiamfi , quamvit , cioè Ben- 
ché, quantunque, e gli altri di quella 
schiera; c se ella non è in fine di clau- 
siila, te corrisponde Nondimeno , perciò, 
però, pure , e fintili . Ateff andrò ancor, 
chi gran paura ovate flette pur cheto . 
Non veniva , ancor che il fonno ve ni (f e , 
però in me la desiata pace. E senza le 
particeUe orrispondenti , tanto nel ver. 
so, che nella prosa. Egli ancora ^ che 
vecchio fotte , fotti fubit amante non me- 
no recenti gli J limoli della carne , che 
fentiti aveffe il fuo giovane . Bocc. nov. 
Ancorché mi tio tolto lo muover per le 
membra , che fon gravi . baio il braccio 
a tal .neftier di fc tolto . Dant. inf. Ancor- 
ché J ‘petto della fu a donna fi ricorda ffe , e 
ì, lotto de Idtranc di rivederla , fu di 
t mta forza la eoflamgji , che fette anni 
vinfe quella battaglia . Bocc. nov. 

fi. Ancora, senza 11 Che, s’ è talora 
detto in querto lignificato medefimo , co- 
me altre fiatiti particelle , che per ami- 
co vezzo le sentiero senza Che. Fd io, 
a lui ; con pianger , e con lutto Spirito , 
maladctto ti umani , Cb' i % ti eonefeo , 
Ancor fio lordo , a brutto . Dant. inf. V. 
Ancora . 

fi, La Crusca dice, che talvolta man. 


da ancora all* Indicativo , ed allega due 
soii esempi del Boccaccio tratti dalla 
è (ammetta t dalla Temide. Ancorché fa- 
cendolo fenra Uro , co nafta eòe farla ben 
fatto . Conosco , iu vece di conosca , 
può essere error di copifia . E tu /aera 
Diana , e Ci terna , Delti eoi cori il nu- 
mera minoro Far mi conviene , aneorth'io 
no» volta. Non vo’ea , per Non volessi, 
gli fece forse dire la rima , e ben fi ah 
quanto poco badassero alle regole gram- 
maticali i più antichi poeti, quando ne- 
crssiU gli stringeva . 

ANCORAGGIO, s. m. Ciò , che fi pa- 
ga al Principe, per gettar 1 ’ ancora in uo 
porto, e fcnnarvifi. Bcmb. stor.Magel.lett. 

ANCORAQUANDO, Vaie lo rtcrto, che 
Ancorché, benché, quantunque. Ancora - 
quando 'iene negogj pubblici , 

ANCORARE, v. n. *) T. de* Mar inai. 

ANCORARSI, n. p. j Fermar coll'an- 
cora, girandola in mare 

$. Fig. Fermare sicuramente . V. 

ANCÓRÀTO , TA, add. da Ancorare. 

ANCORCHÉ. V. Ancoraché. 

ANCORESSA , f. f. Vecchia 0 cattiva 
ancora, che non bene abbranca . Fareb. 
Ercol. 

ANCORETTA, f. f. Parva anetora . 
Diminuì, d’ ancora , ancorotto . 

ANCOROTTO , s. m. T. Marioarefco. 
Ancora di porta. Piccola ancora, che fcr- 
| ve per afforcarli , o per tonneggio . 

ÀNCRÒJA , f. f. Nome ufato fi» vari 
Autori, come il Bcrni, il Lippi, ec. det- 
ta cui origine nulla fi fa di plaufibile. 
Comunemente fi dice di donna vecchia, 
e deforme. Che fareffer da belle le più 
brutte antre/f . Fag. rim. 

ANOjDE , f. f. Sincopato da Ancudi- 
ne. Dtnt. Par. L’ Ariofto ufolla al plu- 
rale in g. male. Sovra i fonanti aneudi. 
V. Ancudine . 

ANCÙDINE, s. f. dal Lai. Inette. In- 
cudine. Strumento di ferro. Copra il qua. 
Je i Fabbri , ed ogni Artefice di metallo 
! battono il ferro, o altro metallo, per la- 
I votarlo . // piano .ola tavola deli' aa- 
I endine. Cerno dell' ancudine . Ceppo dell ’ 

I ancudine. V’.Bicornia, Caccianfuora, Tarto. 

§. Dicefi in proverbio : Edere tra l*an- 
cudine, e ’i martello, per dire Aver mal 
tare da tutte le bande. 

§. Ancudine, è anche il nome, che 
per fnnilit. vien dato ad Uno de' tre os- 
sctti . che trovanti net l’interno dell' o- 
recchia . Scqner. iner. V. Oncologìa . 

$. Dicci) in proverb. Buon ancudine 
non teme martello , cioè Un animo forte, 
e franco non cede a 'colpi di perverfa for- 
tuna. Strd. Prov. 

A N CU DI NETTA s. f. Diminuì, d* 

ANCUDJNUZ 2 A , J ancudine. Pacco!» 
ancudine. Lavorando /opra quel t off» U ga- 
ie , o encudinttg&a , che di Copra dicem- 
mo . Cellin. Ortf. La oila é in forma d* 
un' ancvdtnetta . !d. ibid. 

ANCflSA , f. f. Ameba fa . Erba di tre 
fpczic, dalla cui radice dirtilla un liquore, 
come di (angue , e ferve a’ Tintori, come 
anche alla Medicina. 

ANDA , Voce con cui s' incitano | buoi 
a camminare. Pai! Cavai per Gii , per 
And a va il bo , e l' afino per Arri. Fr* 
SAcch. nov. 

O 



to5 AND 

ANPÀBVTt. s. ni.pl. jfnUiilr.T. Sto- 
r?co . Gladiatori* che combattevano co- 
gli occhi bendati, e cosi detti perchè pu. 
gnavano a cavallo, o portai Ha un carro. 

ANDALUZZO, s. ni. T. d> f avaUeriz- 
za. Cavallo d' Àndaliuia. 

A N DA MfcNT ACCIO , s. m. Mal*s in- 
«fra. Peggiorar, d* Andamento. Pessimo 
»nr->do di procedere . St gvi*r*.mo con foz- 
X.i and intentarci di vi/ t . 

ANDAMENTO, s. ni. Grtffus . V an- 
dare . Stretta viottola , Ij quale appena 
baji.i »’ miti and traenti . 

$. Pigliali anthe per Lo luogo, dove fi 
va a fpaffb . 

$. Andamento , e per lo più Andamen- 
ti, fi dice fig. dell' Azioni, e modo di 
precedere . 

$j. Andamenti , per Avvenimenti, cir- 
costanze di un fatto . La toftt flette gran 
ttntpn /egretta avendo ehi la fapei gran 
diletto , quando f accano dire al Buo tut- 
ti gli ani amenti . Fr. Sacch. nov. 

§. Andamento, nell'ufo li prende anche 
per Direzione retta , o obliqua di certr 
cofc ; situazione continuata di chrcchcfia 
relativamente alla fua giacitura . Gli an- 
damenti de* fiumi . e delle toh ine, Al*»ar. 
L' andamento de' piloni , e flrati d' antra- 
cite , ce. 

ANDÀNA, f. T. de* Funaioli. Luogo 
dove si fila, e si torce la canapa per le 
funi . Djccsi anche Scalo . 

Romper I' andana , cfpreflionc ma- 
rina reca, che significa Aprir la iLva, e 
levar ima parte delle mercanzie, che vi 
fon caricate . 

ANDANTE , partic. del Verbo Ankare. 
Jen) , proficifcent . Che va. Annibale 
tin i tato alle mura . Gli Jìacei in frena 
andanti , e ritornanti . 

§. Andante , per Viandante , viaggi,™ 
tt. Refrigerio lo quale molti navicanti , 
e and itti ora orni binai. Vit. SS. P. 

$. Andante, vale Per lo lungo, e piò 
comunemente si dice alla mifura, allora 
che fi mifura checche sia, per la lunghez- 
za , o fenza interrompimento . E simile 
delle pareti, de* muri , quando si mifura 
Ja lor lunghezza, folca aver riguardo all* 
alte zza j a differenza del braccio quadro, 
e simili di terreni , e altro . 

$. Andante , vale anche , Che è di se- 
guito, cnnfccutivo. // primo % ed il se - 
tondo verfo del /ovetto nella prima riga 
tutt' ondante , Red. Si legge in un fo!o 
verfo ondante queflo titolo : T.IBL'LaS, 
ee. Cocch. dife. 

§. Andante, in forza di sufi. T. Mn 
sitale. Parola , che fi pone al principio 
della ccmpofizione, per accennare un mo- 
to moderato, che non è nè allegro, nè 
adagia , 

f. Andante , T. di Ballo . Paffn , ch>* 
si fa camminando innanzi, addietro, dall’ 
uno , e dall'altro lato . 

$. Andante , in forza d* avverbio. An- 
dantemente, correntemente , fenza intop- 
po . fr. in Corrente. 

ANDANTI-MENTE, arverb. Sine in- 
ttrruptìone . In modo andante, fenza in- 
terroinprmt nio , feguitainente , con segui- 
to . Rincalcarle per tutto an>l interne are y 
Con grandiffinti (tarpa . La qual tu ia i 
ferina andantemente , cioi ftn%a alcuna 
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diflingjone dì copi ver fi ai differenti no. 
mi . Cocch. dife. 

ANDANTINO , s. m. T. Musicale. Di- 
minuì. di Andante, cd esprime un poco 
pia di vivacità nella mifura. 

ANDARE, Verbo irregolare della pri- 
ma maniera , difettivo in alcune voci , 
che fi fuppiilcono , ohi quelle, o diflesc, 
o accorciate, che sia io , dall* antico Ver- 
b.> PODERE, essendo*! di qurfti due ver- 
bi , qua-i dall* ufo , formatofene un solo. 

j. L* iftetfe significazioni del Verbo An- 
dare , riceve anche il verbo Ire, e Gi- 
re , che difufato in moltissime d.lle ftie 
parti , si adopcia follmente in alcune vo- 
ci particolari, di che Vedi a fuo luogo . 
Anticamente fi cf irte : Io Ando, tu Afidi, 
egli Anda , fupplito poi Con Vo , e Va- 
do, Vai, Va, pi. Andiamo, Andate» e 
poet . l:e,o Gite, Vanno, e amie. An- 
dane , e Yonno . Commette errore, chi di- 
ce, Andiano, e Annamo, per Andiamo, 
Annate , per Andate, cc. di che . V. Grani- 
matica , Verbo . 

§. Andare, v, n. Tre y incedere. Muo- 
versi da luogo , Camminare , proprio de. 
gli animali, che hanno i piedi, contra- 
rio di Stare . Coi) lungo l'amate rive an- 
dai . E per quella via s'andava a Roma. 

$. Andare, in significato di Cammina- 
re , s* accoppia , con tutte le voci, che c- 
fprimouo le diverte maniere di camini 
nare degli uomini, e degli animali. An. 
dar a piedi , andar goppietndo , Andar 
di trotto , andar di buon paJfo y d'antbiO) 
di portante . 

§. An far per acqua, vale Navigare. 
Per ciacchi da indi in là fi va per acqua. 

Rocc. nov. 

§. Andare, significa pure E Ter porta- 
to, trasportato d* uno in a'tro luogo, co- 
munque che sia . Andar a cavallo , in 
e arroger , in barca. 

§. Andare, diccsi anche delle cofe ina- 
nimate, c vale Muoversi, o esser mosso 
verso qua'chc lmgo, come : T fiumi van- 
no al wnr. /, alitar andar /' acqui alla 
chini. Le nuvole andavano di Levante 
.* Ponente . I A * ’aftelli andavamo a vele 
gonfie ; And ir a vele . e a remo. 

$. Andare, vale anche Muoverli , e dì- 
cefi degii Strumenti, e ordigni, che han- 
no moto artificiale , come Orinoli Muli- 
ni , Cartiere , e simili . Conobbero che 
l* orinolo de! Comune non andava . 

$. Andare, in T. di Marineria, fi ma 
in varie efprcflìoni, come Andare a bor- 
do , Andare in corto, Andata fecco, An- 
dar all* orza. Andar terra terra, Andar 
di bulina, con vento in poppa, ec. V. 
Bordo , Corfo , Secco , O/a , ec. 

$. Andare, per Trapalare, Scorrere, e 
dicesi propriamente del tempo . Peggio il 
tempo andar veloce , e lieve. Elf-.ndo già 
1 1 metà della notte andata . To la per. 
dei fon quatte' anni finiti e va pe'cinque. 

Andare , cd Andarfene , n p. Duce, 
dere , abìre . Partirsi. E lui ne vedeva 
andare , che fuo fofìegno , e ritegno era 
lungamente flato. Oioif , madre , lafcia. 
mi tu e t fatene. Se n' andò in pace T a- 
ninta contenta . Andarti con Dio . Polen- 
do , per and ar fette , f oj le pagare , non fi 
trovò danaio. 

$. Andarli , o Andarfene, pur n. p. di- 
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col dello Scappare degli uccelli dalle in- 
fidie dell’ ucce latore. 

$- Andarfene, si oice a icora delle cose, 
che si scancellano, svaii cono, si perdo- 
no, d invilii ifc »no , o si oaMimauo , co. 
me le Macchie , il fumo , e situi. i , e fig. 
si 'dee pure del male, de* peccati, ec. 
Secondo che procedeva nella Concisione , 
eoi) a poco a poco il dolore , ed il eilor 
del fioco fe n' andava. Pa s*v, E quelli 
C peccati ) fe »’ andranno coll * acqua be- 
nedetta . 

$. Andarfene , Morire , perire, guadar- 
si, o concimarsi di checché sia, che quan- 
do cih fegua, con molta cc.erità, dicesi 
Andarfene per le polir . 

$ Andarfene in checché sia , vale Di- 
ftrtiggrrsi dietro a checché sia . Perderli, 
paifare il tempo. Se n' ani ivano in ban- 
chetti i Grandi delta Città . Neve % fu- 
étto cb* vide il Sole fe u'andn in ac iva. 

f. Andarfene, in t'a-e checché sta. Non 
applicare ad altro, che a quella tal co. 
sa , Perdervisi . Lo V igegno di Nerone ... 
fi n'andò in dipignert ì intagliate , can- 
tare , ec. 

§. AnJarfene in ragionamenti ; Difcor- 
rere aliai fenza venir mai alloperazione. 

J. Di qui An h»rne col pezzo , si dice 
propriamente di quelle macchie , che ma 
le ne vanno dal panno , o simili , fe non 
tagliandone tutto il pezzo macchiato. 

§. Andare, affo! ut. Tarlandosi tfc'Bachi 
da feta , lo flesso, che Andare ai bofeo. 
V. Bo'co , Paco . 

Andare, colla particella NF, Dicesi 
talvolta dei Partirsi di quello mondo. 
Morire . Acciocchì morendo io , vedendo 
/I t dfo fuo ne poffi andar confolato. In 
quasi simile significato, si dice pure dell* 
anima gi\ fcpara a dal corpo . Tu n* an- 
drtfli tn inferno, lo n' andrei in bocca 
del Diavolo. Egli fe n' è ito in Culo. 

$. Andare, si dice pure del termine 
delia riufeita di alcuna cofa, del moJo «li 
procedere . Dorè coti and alfe la bi fogna , 
come avvi fate , mr ella andrà altrimen- 
ti , Mentre quefle cofe and svina in ane- 
li 1 guifa . La cefi non anderj cor ) . So 
ben io , come il fatto andò , cioè cib, che 
ne avvenne , cih che ne fegu? . 

$. Andare, Kigmatam. Camminare, ti* 
rare avanti , operare , corre per efempio 
Quel negozio va fotto nome del tale ec. 
Piero fa andare una bottega , cioè fa ti- 
rare avanti , fa operare una bottega, ec. 

$. Andare, pur figurar. Appagare, sod- 
disfare , come. Ella mi va , Ella non 
mi va. Quello mi andrebbe. Queflo non 
mi andrà mai , cioè Ella mi appaga, e 
non mi appaga , mi appagherebbe , non 
mi appagherà mai . 

$. Come va la flrada , come va il mu- 
ro , rciwc va la montagna , e tintili. Si- 
gnifica Secondo il fito , fecondo la dirit- 
tura della flrada , del muro , della mon- 
tagna , ee. 

$. Andare , pur fig. fi dice del buono, 
o cattivo flato di alcune cofe, v. g. Co- 
me i -a quefia cefo ? Come vanno le fac- 
cende ? Come va la finità ? Gli affari 
non vanno bene , ee. 

$. Andar per l'animo, • limile. V* 
Animo , ec. 

$. Andare via , parlandoli di paloni , 
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vate Pattare , ctffare d’ effrr commosse . 
La *»a ira i g ita via, Bocc* nov. 

$, Ankare , fi tifa in alcune locuzioni 
così particolari , che non vi fi adoprereb- 
be, fe n«n forte in alcuni tempi , e veci 
preci tir , come . l y a . 0 fiditi dilla far. 
tana: cioè Non ti fidare della incofian--. 
della fortuna : Fa , e fa la tal ce/e, ma- 
niera pur jdi riprendere , o avvertire, Fa 
X’ta figliaci ■»/«, che i fiutilo , eòe tu di? 
[a ftictto 1 va , non ambi t art . fi thè 
fe t/fi non fanno , vadano , t sì /* affa, 
tino . Bocc. nov. E in quello modo co- 
mandativo ci fono alcune maniere comu. 
ni co* Latini , e co’ Greci. Pani con Dio, 
è'anco modo di dire ammirativo. 

§. Andare, aflblut.figmfica talvolta Sca- 
ricar il ventre , che anche fi dice Andar 
dei corpo. 7 / ti tintagli» imp infilato tot 
fiele di bue fa andare liquido . AL* lo ti- 
le l'Oro piglino ptr botta , fa andare di 
fovtreUc , e con violenta . 

5. Andare, parlandoli del pefo, e della 
mifura , e del numero , fi uta per dino- 
tarne la circoflanra del quanto, come: La 
ral roba va tanta alla libbra, per dire, 
In una libbra fi contiene quella materia 
in tanto numero , CC. Di quefla pere ne 
va ditti alla libbra. Jt tn. o panno i an- 
dato tinaut brattia , 

$. Andare da Per fe . Andare folo, fen- 
sa compagnia , t epa ratamente . 

J. Andare . 1 .' andò , la Rette ; modo 
di dire simile a quell’ altro Certi ,e Ca- 
neftri ; c vale Addurre feufe vane , o Di- 
re or una cofa , or un' altra fen/a con- 
chiusone , e fenza venire a capo di nul- 
la . Lat. Certa , inani t . 

*i. Andare , Termine di Giuoco , cui ta- 
lea si nggiugne la particella NE, per lo 
fletto, che Invitare, cioè Prefcrivere la 
scirn a , che debbe correre per quella 
porta nel giuoco, come : Pad a del re fio : 
Pada il primo invito ; va tutta . 

5. per to contrario Andar fenc, vale Non 
tenere 1 * invito . 

$. Andar folto , T. di Giuoco di carte. 
Dicefi di chi è nel cafo di ette re fopra- 
fagliato . 

5. Andare , aggiuntavi la particella NE 
nel Aio proprio significato di Muoverli . 
Ut t gr and rjjimo legno ... carità di varie 
mercantiti e Madonne con effe in Cipri. 

§. Andare , si ufi* anco a, per dinotare 
la pena importa, in cui fi può incorrere , 
come per efempio : F.’ ne va la galea , o 
la vita, ec. cioè E’ s'incorre nella p ena 
della galea, o della vita, ec. 

f. Si dice ancora , per Efprimere il pe- 
ricolo, che fi puh correre di qualche cosa . 
Onde : Andarne il collo, una gamba, la 
riputazione, l’onore, o limili , dicesi di 
quando facendosi, o no qualche determi, 
nata cofa , si corre rischio di perdere il 
collo, una gamba , I* onore , ec. 

$. Andare, Aggiuntavi la particella CI, 
VI, QUI, ec. . . o sottintesa, si u«a 
in fignific. «li Convenire , Richiedersi . 
Qui farebbe oro andato un par ta, unto . 

$. Andare, per Conffftere , Fallare. 
Loda la braccia , dalle finali , fa per 
chiedere andane , doni onderebbe così io - 
fio . . effere flretto . 

$. Andare, Retto da altri verbi , fi . 
usa in; divtrse maniere , e lignificati : [ 


Avere dove andare ; Essere ficuro di tro- 
vare al loggia mento . 

$. Lasciare andare : dare il principio 
del moto , o concedere il partire . 

$• Lafciare andare una cosa nel di- 
scorso, vale Tralasciar di parlarne , ta- 
cere il refto . 

$- Lasciare andare un pugno, on cef- 
fone, un saflò, o fintili : Percuotere al- 
trui con pugno , ceffone , saffo re. 

$. Lasciarsi andare in fare checche fia. 
Lanciarti andare a‘ checchessia, vale In 
durvifi , acconsentire . 

$. Lasciar andare una cosa . Non ri- 
tenerla più . Cbe dovefft 1 $ fpago tira, 
re . ed ella il /afferebbe andare , ed an - 
drebbtgli aprire. Bocc. nov. 

$. Andare , Congiunto cogl* infiniti 
de* verbi cosi attivi, come passivi,© 
neutri pafT. , precedente la particella A , 
lignifica Muoverli per fare quella tale 
operazione, come Andare a leggere , An- 
dare a nudiate, Andare a lavarli. An- 
dare a riposare , e fiatili . Aggiunto a' 
gerundi come Andar leggendo , cercan- 
do , dicendo , cantando , vale Io Retto che 
Fare tali operazioni di leggere, cerca- 
re . ec. A me me de fimo increfce andarmi 
tanta tra tante mi ferie ravvolgendo . 

$. Andare , Aggiunto ad alcuni parti- 
colar* nomi di Cìtth , luoghi, o altro, 
come Andare a Piacenza, Andare a Lo- 
di , Andare in Picca-dìa ec. fi dice in 
modo basso proverbiale, del Piacere , Lo- 
dare , Effere impiccato , cc. 

$. Andare a Volterra , a Buda, a Pa- 
tta sto , Ari-lare tra* que’ più, tutti espri- 
mono il Morire . 

$. Andare a Scio, vale Perdersi, An- I 
dare in malora 

$. Andare , Congiunto a diversi nomi 
retti dalle propoli rioni , A, IN, CON, o 
limili , o pure co' scgnacafi , o taio-a 
imito a’ modi avverbiali, forma n.oltiffi- 
me maniere di dire, e varie frati , le 
quali sono spiegate alla voce , che vi 
fi esprime, coon Andare a bei!’ Agio, 
a bottino, a corda, affilato, al macello , 
a sacco, cc. V. Agio , Bottino , Corda, ec 

ANPÀRE, sull. m. Graffa , intejfus . 
Patto. Di buono andatela grande an- 
dare . 

Dare l'andare, vale Lasciare andare, 
aprir la rtrada , Dar la molta . Una few. 
miniti thè dj !' andare a un ean ma- 
/lino . Eald. Dee. 

§. A grande andare. Porto avverbial- 
mente , vale Di buon patto , a gran patto. 

$. Per Andamento, modo di operare . 
Di fami n indo tritamente rii andari fuoì. 

Andare, per Aria di mufica . Non li 
ricordava delle proprie parole di quei 
versi , ma avtva net capo il fotone di 
etti , cioi Paria 0 q ut Ilo , che noi di- 
ciamo l'Andare . 

$. Andare, per Luogo di patteggio so- 
vra una fabbrica . Cu-» foggio attorno ... 
ton andari Jopra f coperti . Baldin. dee. 
ha /rutilo f patio , che doveva fervir per 
(affittone per ti cavalletti , actomednrvi 
alcuni lunghi e fpJf'o % andari . Id, ibid. 

$. Andare, per Cofa andante per lun- 
ghezza . Feto ancora in quel luogo due 
andari di feale comodissime per ogni 
nece/faria faccenda . Eald. Dee. Le 


quali non effondo fatte f sfornente d* af- 
illi % m a di andari , cutne Cornici , non 
hanno bi fogno d'ertnadura . Jd. Voc. Dis. 

$. A lungo andare , o Ai lungo andare. 
Porto avverb. Col tempo , con lunghez- 
za' di tempo , in precetto di tempo . 

$. E dopo lungo andare, vale Dopo 
lungo tempo. 

J. A eutto andare . Porto avverb. va 
le continua™ «ite, seaza intermissione , 
senza misura . 

$. All’andare, vale Secondo il porta- 
mento della persona . Pett. 

5. Di quell’ andare. Porto avverb. va- 
le In quel torno, di quella fatta. Di- 
cesi anche Sull'andare. Turchino m/l 
tinto , far fa futi' andare di quella della 
noflra pitica ftrtna . Magai, lett. 

$. Andare, per Maniera , foggia parti- 
colare di checché fia . Un naturale an- 
dar di pieghe . £ con bell'ordine /' an- 
dar delle pieghe . Fregi % fagliami , ed 
altri andari dì difegni e figure . Va'ar. 

§. Andari , al pi. fi dice anche a Cer- 
ti viottoli bene accomodati ne* giardini, 
ragnaje, o in si fatti luoghi. 

$. Andari, pfT La maniera , Io rtjle di 
un Artefice . Imitar gli andari di Rafa 
fatilo . 

ANDARÙNE,s. m. Salvia. P. B. An- 
drone . V. 

ANDÀTA , s. f. ti io . L’Andare; Gita. 
Ecco Antonio pur feguittva la fua .m- 
dit.t , cioè II suo cammino , il suo viag- 
gio . Vit. SS. P. 

Andata di corpo , vale Soccorre n za t 
uscita. Flusso di corpo , diarrea , mala, 
mente dal volgo confusa colla Disenteria. 

$. Andata , detto anche atfoluta mente 
vale lo flesso . Il fervitjata fa fermar 
I' andata . Torci Giamp. 

ANDATÀCCIA , s. L Diarrhaa , Peg- 
giorar , ovvero Accrescic. di Andata, nel 
significato di Soccorrenti . 

ANDÀTO, ATA, add. da Andare, che 
anche si scambia con Ito, dal verbo Ire. 

$. Tempo andato , cosa andata , vale 
Pattato, preterito, o fatto innanzi. 
do fi rimembra de I tempo andito . 

§. EfTer una cosa anJata, dicett di Co- 
sa gii perduta, o che G giudica edere 
negozio disperato. Se P ialino f sputo tal 
Movimento lofio non foc corte vj. Bri fan- 
nia tra ita . 

$. Far una cosa andata , vale Averla 
per perduta . 

ANDATURE , Verb. m. Ambulator. Che 
va. Andator di notte, v. Nottolone. 

$. Per Camminatore, Viaggiatore. Ri- 
tornar fi poi in Majorette , che v * avete 
ben fei giornate a communi! and arare . 

$. Andatore di Corpo, vate lo flesso 9 
che Cacat-irc . 

$. Andatore in fu? canapo, vale Balle, 
tino da corda . Buon, Pier. 

ANDATTALO . s. m. V. ant. Dadi- 
lut . Dattero, il frutto della palma. Ma 
viverre pure d ’ alquanti andana/i , e d f 
erbe falvatiche , e uni fitta ventndoqli 
menagli .indettali usti della fpelonea . 
Vit. SS. P. 

$. Per la Palma, o sia I* a'bcro , che 
produce i Datteri . f*»‘ porrà f andana- 
io in Itali 1 no* ne riteverà frutto . 

ANDATURA , f. f. Hattffut . JI modo 
0 a 
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dell' «udire', andamento, e dicesi delle 
hcftie, e delle perfori e . La Imo a nJ.nu- 
ta è alieniteli ai t j un. t fortuita quando 
t/la andaffe littori ìt a una gran ruota . 
Allo favi 9 uomo fi conviene andatura tcm- 
p stata . Non altra andatura facendo, che 
foglia fare novtl/a fpofa . 

j. Per Andamenti, azioni, portamen- 
to . bnprefe li fu» co fiumi , r andatura^ 
t v izj • Ltbr. Dicer. 

ANDÀZZÀCCIO, s. m. Mtlut influ - 
mi. Peggiorai. e accrefcit. di Andazzo. 
Fctfima influenza . 

ANDAZZO . *. m. Bravi t confvetudo . 
Trattandosi di foggie , d’ abiti, di co fili- 
mi , e simili, significa Ufanza ricevuta 
in un tratto, e con gran frequenza, ma 
di poca durata . 

EtTcrr andazzo di ma'attlc , o d'altri 
effetti natura!» , si dice del tempo , dell’ 
annuale, che simili effetti dominalo, o 
corrono più che l’ tifato, il che di rem, no 
anche Influenza, furi» w i anJatx* di 


va juolo , di peflilenz.it . Quando i andaz.- 
zo , r ha f i gnaflano unti i vini , che non 
fi fa ragion a a fa* font . Sa mai fu an- 
dar r a di poeti , e di improvi fanti , n i 
flato in quefla ter a quefi' anno . 

ANP 1 PFKÌSTASI , f, f. Aiiperifiah. 
Ànt intridisi. Mutua residenza. 

ANDIRIVIÈNI- s. m. p!.<#*i»r«/,^r- 
ani viarum . Andrivieni, Anditi in ri- 
feontro , riufeite , giravolte. Andirivieni 
d' un labirinto , d* un fulmine. 

$. Andirivieni, fig. per In voi ture di pa- 
role . 

m. Diminut. d’andi- 
Dalla parte di ver. 
viene di fagrcjììa . 


ANDlTlNO, s. 
to ,• andito piccolo 
fo Canditine , tbe 
BaUlin. Dee. 
ÀNDITO, s. m. 


Me f aula. Tragetto, 
Cretto, e lungo, che unifee ie (lame dis- 
giunte ; e Cretto , e breve corritojo tra 
due muraglie , a ufo di paffarc . 

§. Fig. Viottolo , o Viale, ec. 

$. Andito, per Adito , Entrata . L'al- 
tra parte della giù detta via , con più 
piacevole refifleoz.* teglie è* andito agli 
acuti raggi d* Apollo . floec. Amet. 

5. Andito, T. de’ Peccatori . II pofio 
dove fi prfeano le acciughe. V. Acciuga. 

ANDÒSIA , Sorta di drappo, torre lo 
Beffo, «he Indosia, dice la Crufca,feb. 
bene a fuo luoei abbia cune Io quello va 
C abota . V. Iniosia . 

ANDR1È , s. m. Forfè Io Ceffo, che An- 
drìenne . l/far qua fi ogni dì quel gonfie 
donne , f< dico ii guardinfante , e Pan- 
irii. Sacc. rim. Or l'ufu f andrìi^ man- 
tiglia , battilùgli . Id. 

ANDRIENNE, s. m. Palla. Verte da 
donne foolta, ira chiwfa , e ferrata, a 
differenza dì quel v «Cimento , che vefle 
da camera si appella. Pap. Burcb. Rite. 


Calli jr. ec. 


ANDRIÙLO, add. t 1. m. Tritieteml 
glumit ventricoli , vii lofi r , intbr itati / , 
ehi u h , Lini. T. d* Agricoltura Tofcaoa. 1 
Nome, che fi dà al Grano rollo di Ma- 1 
rem ma , il quale è probabilmente quel 1 
grano comune delle Maremme, che altro 
non femb a, che una mera differenza dell’ 
altro Crollo comune rolga-menie detto 
Ravanefc. Generalmenta preduce le spi- 
ghe corte , gr offe » riquadrate, carnate 


di rerte , con le glume irfute , e bionde; 
i granelli pure fono biondi di colore, ed 
a’cuna volta rossicci , fecondo i terreni , 
c battuti , facilmente depongono (e glu- 
me , o gufei . 

ANDRIVELI.O, s. m. T. Marinaresco. 
Ancora di andrivel lo , detta ancora An- 
cora d’ ormeggio, È/una piccola ancora, 
che s’ ufa per ormeggiarsi da un luogo ad 
;.i altro. 

ANDRf VIENI, s. m. pi. Andirivieni. V. 

ANDRÒGINO, INA , add. Androqpnnt. 
T. ridai calicò . Erma ir edito , che ha i 
due fessi , c dicesi per lo pii di alcuni 
infetti , come le Chiocciole , i lumaconi, 
i lombrichi , ec. 

J. I Botanici chiamano Androgine quel- 
le piante, che nello flesso individuo por- 
tano fiori ninfeo! in i , e femminei, come 
il Nocciuolo. 

ANDRÒIDE, s, m. T. Didafcalko. Au- 
tomato in figura umana , che per via d‘ 
ordigni fegrcii pub tare alcune funzioni 
riterrò* mente furili a quelle dell’ uom » . 

ANDROMEDA, f. f. Andromeda. T. 
Affronoraico. Coftellazinne fettent rionale 
compofla di ventifette Belle . Catena , 0 
Cingolo d* Andromeda . Magai. Del. Pa- 
pa , ec. 

ANDRÓNE , s. ni. Andito lungo a ter- 
reno , per lo quale dall’ufcio da via s’ar- 
riva a’ coniti delle tale. 

$. Fig. Lo fpa zio ira’ filari delle viti . 

$. Una fa’a di mezzo ai ufo di riceve- 
re foreflirri , e trattar nrgozj. Poe. dif. 

5. Per similir. fu detto anche delie bu- 
che , o viottoli delle talpe. 

ANDRONÌTIDE, s. m. Aninnith . 
Luogo, n quartiere dove Hanno i foli uo- 
mini . Oor. long. 

ANDROSÀCE , s. f. Andro facci. T. Bo- 
tanico . Spezie di pianta, o piuttolto di 
giunco, cne nafee no' luoghi pautanofi, e 
marittimi . 

ANDROSÈMO, s. m. Andrò f^mn n. T. 
Botanica. Sorta di pianta, ledi cui foglie 
f«>*' bianche, e Gmili a quelle della ru- 
ta ipc *1 feme è come quello del papavero 
nero. Adoprafi a purgare, e giova a quel- 
li, che patifeono di Sciatica. 

ANDROTOMlA, f. f. T. de* Notomi- 
ffi . Anatomia , o dissezione del corpo li- 
mano , cosi detta in opposizione a Zooto- 
tnia , che cfprimc quella de’ Bruti. V. A- 
natomfa . 

ANÈDDOTO, f. m. Voce dell’ufo. Par- 
ticofarìtl, o tratto particolare di Boria; 
e per lo più dice?» di un tratto fegrrto , 
tralasciato , o taciuto a bella polla dagli 
Storici precedenti. 

$. Aneddoto, s'ufa pure in forza di ad. 
diettivo. Storia aneddota , cioè di Affari 
fegreti, di azioni particolari, e per Io piò 
di perfone ragcuardevo!i . 

ANEGH 1 TTÒSO , OSA . add. Neghit- 
toso, Anneghittito. 

ANELANTE, add. e parf. del Verbo 
Anelare. Anbelant . Che anela. Tornan . 

| ti mtfìi , ed anelanti 4 catti . 

$. Fig. Che desidera vivamente , bra- 
moso . 

ANELANTEMENTE , avv. Co» ane- 
lito , e fig. Bramofamcntr. Setter, div . 

Mar. 

ANE 1 ANZA , C f. Anèe i et ,o . A Belilo, 


e fig. Desiderio vivo , Intcnfo , ardente 
brama . Per C smelanti dell* eterno ripe- 
fo desiderato , egli infermi d* uni lenta 
febbre. Saldili. Vii. ficrn. 

ANELARE, v. n. Anbelsxe . Amare, 
refpirare difficilmente. Tornan i mefli , 
ed anelanti i e mi . 

Fig Desiderare vivamente, afpirare 
a qualche cofa on ardente desiderio , an- 
fore , bramare . V. Afpira-e . 

ANELITO, s. m. Anbehtio . L’anela- 
re . Ancata ; difficoltà di refpiro , affatine 
di petto . 

ANELLÀCCIO , L m. Peggiorativo dì 
Anello . Faq. rim. 

ANELLATO, ATA , add. T. Botanico. 
Dicesi del tronco , o tuffo , che ha lolfet- 
ta, o cerchio, che lo cinge per Io più ali* 
origine delle foglie. 

ANEI LE. f. f. Voce, che ha la tenni, 
nazione doppia , come Arbore, Arbore, 
Fomite, e Fornito. Oggidì vi dice sola- 
mente Anello, febbrile nel numero del 
più si dica ancora Anelli , cd Anclla. Gr. 
S. Gir. V. A nel letta. 

ANELLETTA , f f. Pimin. d’ Anello, 

0 d’ Anclle . Certi danari , ch'egli aveva 
aver de lui di tirtme andiate , eh' e* gli 
avevi fidile. Ctilin. vit. 

ANEI. LETTO , s. m. Aneline . Cinj. 
d* Anello . Anellino . 

§ Anelimi, chiamano alcuni architet- 
ti , i Litici!* . V. Liffcllo. 

ANELLÌNO , 1. m. Anelimi , Ancllet- 
to. V. 

ANELLO, t. m. Anulut. Cerchietto d* 
ora , o d'argeoto, o d'altro metallo, che 
si porta in dito, per ornamento . Nel nu- 
m.’ro del più si dice Anelli , ed Aneli* . 
Anello maritale , dotterà te , ve flavi le » 
Ceflune deli* snello; anello fen%e gemma; 
‘roti lo di diamanti, rubini , di gi%. t t f al- 
fe. V. Caflonr , Jncaffonare, Inanellare, 
Difime’lare . 

$. Dare I’ Anello , vale Sposare, colla 
formalità del dar Io sposo , in segno di 
fede , r Anello alla spo c a . 

5 Anello , si dice anche a molti altri 
Strumenti fatti a quella similitudine,* za 
particolare a quello, che tirasi da' cucì- 
tori nella punta del dito, per ispigner I* 
ago, detto anche Anello da cucire , e Di- 
tale . Chi infe^na al buon Jartor tener 
l* anello in diiO. 

$• Anello, T. de* Minugia; . Strumenta 
a uso di anello da cucire, con cui fi scar- 
nano te minuge nel rinfrefcarle . 

$. Anello, ndl'Artt di metalli, di- 
cefi ingenerale di Qual fi voglia foro cir- 
colare, in cui poffa congegnarti qualche 
parte di un lavoro, di uno ffromento. 
Avvertati perì* , che se tal anello è sem- 
plice, o fiaccato , in Toscana dicefi Cam- 
panella , e ?e fi parla di Catena , o fiinili, 
dicefi Maglia , Maglietta . 

$. Anello « propriamente fi dice a Qief 
ferro , in cui entra il baffone del Chia- 
vi He! lo , ed a quel foro del maflietto , in 
cui entra il perno per congiugner le atk, 
come anche a quella parte della bandel- 
la , in cui entra 1' ago dell' arpione . 

$. Anello, dicefi anche ad Una specie 
di chiodo a vire , o a punta , o ad inges- 
satura con un foro io luogo di capocchia. 

1 $. Audio da berta , ed Anello accam. 
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panato , dìcefi ti Un cerchi n di ferro fi- 
so , che fi mette alla tetta ile* pa i da for- 
mar le calfc per fondar !e muraglie l<Kt’ 
acqua , affinchè ten_a salda !a iella del 
palo a' colpi del magli ► del battipalo. 

$. Ane.Ii delle forbici , Que* furi , in 
cui entrana te dita per far torta , e ta- 
gliare ♦ 

$. Anelli , fi dioa-j anche i Cannelli 
delle cerniere. 

§. Anello per la gruedcl pescatore, T. 
Marinaresco. Graffò anello dj ferro in. 
chiavato sul cartello di prua , nel quale 
fi parta 1* ellremiti intrrna della grue , 
nel tempo che l'altra, che è fuori de! 
bordo, lien l’ancora fo'pea . 

Anello , Cincinniti . Dice fi pe- fimi- 
iìt. alla Piega de' capelli, piegati a for- 
ma di anello . 

$. Anello, dicesi da’ Nommirti di Al 
cune parti , che hanno qualche fitmlit’i- 
dine colle anelli. E q ueff anello ten.it- 
nofo i intifo in tre punte inegutli , che 
refi-' no pent ite dettero al ventricolo . 
Cocch. Icz. V. Cu ne . 

$. Anello, per Nido de’ vetpeti . Ho 
già ceduto feriti » , thè fon l » terrj ie 
madre ferrino il forame di eiafebsdnno 
anello . Red, lctt. Del ferrar eòe finn* 
1 ' anello , o nido «vanir il verme l ar. 
rivjto alta ne affari a gran Uk&i . 

$. Anello, o Incifura de’ bruchi . Red. 
in). V. Incifura . 

$. Anello, vale anche Una certa mifu 
ra di seme di bachi da fitta , che è auan 
to ne cape in un ditale , o anello da cu- 
cire. 

Anello, dal Lat. Anut ♦ Ano, Culo. 
Je t'ho mi fanello. Moda basso, ehes’u 
sa per coprire il detto sporco , To fho in 
etile , che significa lo non ti ilimn, ti 
disprez co . 

5. Gli Agronomi danno il nome dì A- 
nello ad un cerchio luminofo che attor, 
nia Saturno fenza toccarlo . 

$. In Termini di Corridori di lance, 
si dice Correre all’ an *llo , di Quella spe- 
zie di giortra in cui i cavatien corrono, 
per infilzar colla lancia un anello SOCpfSO 
in aria ad una funicella tirata a traverso ■ 
della carriera ; e Dar nell’ anello, vaie 
Colpir nell* anello , dar nel segno. 

$. A anelli, vale Fatto a anelli, alla 
maniera dì anelli , A gaifadi anelli , A 
catena , a maglia, a cerchielli. V. Ric- 
cio, luanel'ato. 

ANhLLÒNE, s. m. Accrescitivo di a- 
nello , nel senso de’ Magnani, cd altri 
fkbbriratori di ferro, ottone, a simile . 
La tefta dì fopra della vite vuol enere 
fiiacciate^ vi fi commette an £ ro ff 9 enti. 
Ione dt ferro. 

ANELLÒSO, OSA, add. Spi ti s ccnye. 
lutti clabor.it ut . Fatto a anelli, o a fog- 
gia di anelli . Nelle piante , e negli .mi- 
eti ili anello fi quando e' fon tagliati in 
più parti , fi vede eh' e'mintegono la me- 
de fimi forma. Segni anim. 

ANtl.O , ELA , add. da Anelare, vale 
Ansante, Anelante, che fono più alati. 

ANEI .ÒSO , OSA , add. Aftbm ttieui . 
Che patisce d'andito, di respiro , dasma. 
Rendono la refpiraniont più difficile , e 
più anelo fa , Red. Cons. 

ÀNEMA (GOMMA) , 0 Gomma Edera 


anema , add. T. del Commercio. Spezie 
di gomma di cui ve n* ha due spezie, I* 
occidentale , e T orientale . La prima si 
cava per incisione da un albera della 
Nuova Spagna detto Coorbati / . L'orien- 
tale si divide in tre fpczie , e turte s’u- 
fa no in proùmi , c nella Medicina. 

ANEMOGRAFI, f. f. Voce Greca, T. 
DidafcaLco . Dottrina , o deferitone de* 
venti . V. Vento , Anemometro , Anono- 
OMpia. 

A NÉ MOI-O, s. m. Anemone. Nome 
volgare, di que la pianterella , che an- 
che diccsi Anemone . Nafce fpontanea rie’ 
campi, e trovasi di fiore pavana zzo, rosso, 
o bianco . Coltivata ne'giardìni fa il fior 
doppio convertendosi in piccoli petali i 
numerosi fuoi /lami . V. Anemone. 

ANF.MOMLTRÌA, f. f. Grecifmo scien- 
tifico . L* arte di mifurare (a forza , c Je 
qtuliti del vento. 

ANEMOMETRO, s. m. Grecifmo scien- 
tifico . Strómcnto, che ferve a mifurare i 
diversi Rradt della forza del vento. 

ANEMONE, s. m. Anemone . Sorta di 
fiore belliifiino che oafee da bulbo in apri- 
le , e anche 1’ inverno ne’ giardini polli 
fono un clima temperato. Eg'i è di color 
porporino, o piuttorto variato di più co- 
lori . 1 poeti fingono, che nafccsse dal fin- 
gile di Adone , uccifoda! Cmn.Ve Radiche 
d' memo*/ , I^i nomenclatura degli Anemoni 
presso de’ Giardinie'i è aliai ertela. I Te- 
gnenti nomi fono i più particolari. Li 
Mae fi J de' Chigi. M idonei J intoni. Lo 
Scarmigliato . L'Armidt. La bella Auro- 
ra . P affa todot . Li Villanella . TI gran 
villano . La Bilia Piamming » . La Damo 
g r agio fa . \ 

ANEMOSCÒPIO , s. m. Grecifmo Di- 
dascalico. Strurnrnro che ferve a indica- 
re le variazioni de’ venti , e del tempo . 
L’ elpericnza ha moflrato , che un buon 
Igroscopi-» riefee anch’egli a predire i 
cambiamenti del vento. 

ANETlNO, INA, add. di Aneto, c 
fatto con infusione di aneto . Olio ane. 
tino. 

ANETO , s. m, Pronunziato cofl*E lar- 
ga . Ansi bum .Pianta, che si coltiva negli 
orti ; è tanto limile al finocchi** , che dif- 
ficilmente , fe non s’assapora , si diflingue 
da erto . Aneto officinale volg. detto Ne- 
to. V. 

ANEURISMA, f. f. Ansati f ma . Gon- 
fiezza preternaturale , cagionata da dila- 
tazione, o fegamento d’arteria. Nelle 
anturi fme la fa fci.it ara i grani' opera. 

ANEURISMALE, V. e dici Aneuri- 
smatico . 

ANEURISMATICO, ICA , add.T. Me- 
dico . Spettarne ad aneuriima . Anturi, 
ima tisi , ed arteriale miti. Cocch. B. I 
non eeetffivi vigj aneurifmatici , « le 0 . 
ftrugjone . Cocch. Vitt. Pit. V. Arterio- 
so . 

ANFANA MENTO , s. m. Errar abtr. 
ratio . 1.’ anfanare, abbaglio , inganno . 

ANFANÀRE, v. a. Voce contadinesca, 
che vale Andar quù e JA fenra faper do- 
ve andarsi , come fanno gli feioperati , e 
a chi avanza tempo . che anche dicesi 
Andare a zonzo, andare a iato. 

$. Anfanare, fig. Blaterare. Aggirarsi 
in parole , non venire alla conclusione , 
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parlare a vanvera, farneticare, vaneggi}, 
re, ciarlar troppo, e fuor di proposito, 
armeggiare, avvilupparsi, confondersi, 
abbarcare , annafpare , anfaneggiare . 

j. Anfanare a fecco, Cicalar da bria- 
co, fenz* aver bevuto . 

ANFANATÒRE , verb. m. Blatero. Ci- 
calone, Scalatore , che favella fenta fon. 
damrnto, o conclusione . 

ANFANEGOIÀREJ, v. n. l'ina lami 
blaterare. Anfanare, aggirarsi in parole. 
V. Anfanare. 

A\’FANÌA,f. f. Vaniloqui mi a . L'an- 
fanare. Aggiramenti di parole, citinole , 
sciocchezze, cianca , bazzecole di chi an- 
fana. 

ANFKSIBÉNA f. f. Ampb itbani. Ser- 
pente così detto da' Greci perche credet- 
tero, ch’egli abbia due terte, incannati for- 
fè da ciò , che la fua coda ì corta , ed 
ottusa, con una piccola fascia negra, 
che sembra ertere il collo , che il capo 
dal butto divida . 

ANFIÀRTROSI , f. f. T. de’ Notoml- 
fli . Articolazion mifia , che partecipa del- 
la diartrosi, per la tua mobiliti , c della 
sina ri rosi per Ja fui (labilità . Tale è Far- 
titolazione de'le cortole colle vertebre, c 
quella del carpo col metacarpo . 

ANFIBIO, IA , add. cd anche s. ni. 
Ampbibia . Epiteto degli animali , che 
vivono in acqua , e in terra. Tra gli An- 
fibi si annoverano la Rana , la Lontra , 
il Cartoro, l’Ippopotamo, il Coccodril- 
li , il Vecchio marino , la Teihigginc . 

ANFIBOLOGIA, f. f. Voce Greca. Am. 
pbibologìi . Detta, o accozzam.'nco di pa- 
mie , che bt fentinsento doppio , ed e- 
quivoc * . 

ANFIBOLOGICAMENTE, avv. Am. 
bignè . Con anfibologia . 

ANFIBOLÒGICO , ICA , add. Ambi, 
girai . Che ha anfibologia . 

ANFIBRACO, s. m. T. della Poesia 
Greca, e Latina. Nome d* un piede di 
verfo, formato d* una sillaba lunga tra 
due brevi . 

ANFIBRÒNCHIE, f. f. pi. T. de’ No- 
tomifti . Nome che si è dato ad alcuni 
foazj , che si feorgono intorno alle g'an. 
cale delle gengive, e dell* altre che ba- 
gnano la gola, Palperà arteria, e l'esofa<o. 

ANFJMACRO, s. m. T. della Poesìa 
Greca, e Latina. Piede di verfo forma- 
to d* una si’.'aba breve tra due lunghe. 

ANFIPRÒS FILO , S. m. Amph r prc : ì^ 
lot . T. d’ Architetru-a antica. Edilìzio, 
con due facciate simili nell* ordine delle 
Colonne . 

ANFISCfj s. m. pi. T. de’ Geografi. 
Nome che si è dato agli abitanti della 
Zona torrida . Gli Anfitci , che anche s^n 
detti Asci, prendono la loro denominazio- 
ne dall’ essere fa loro ombra rivolta in 
un tempo dell’anno verso il mezzodì, ed 
in altro tempo verso settentrione . 

ANFITEATRO, S. tn Amobiteatrum . 
Fabbrica di figura ovale, formata di due 
teatri , dove anticamente si rappresenra- 
vano gli spettacoli de* gladiatori , e del. 
le fiere . 

ANFIZFÒNf , s. m. pi. Amp biffi onci , 
Cnnftglìo comune di gran parte della Gre- 
cia , eh; a certi tempi si radunava a Dei. 
fo, per trattare delle bifune pubblici. c . 
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Gli Anfizioni erano, c«’ir.e gli Stati Ce ] 
iterali delle Provincie unite, o coinè la, 
Eirta de]]' Incero nella Germania . Sil- 
vi*. Teogn. 

ANFOPILLO, s. m. Lo fleflo, che As- 
fodelo. Tarrateb. ij. Mattiti, a. 

ÀNFORA , f. f. A m b ia t a . Sorta di va» 
fo , e di ir; mira di una cerca tenuta di li- 
^iiido. L’Anfora Romana era la vente- 
sima parie del Culeo , e conteneva qua. 
rant’otcr» follar j . Quella, che fcrviva di 
campione confervavasi nel Campidoglio, 
ed era detta Anfora Capitolina. L'anfora 
talvolra era una misura di cose aride , e 
conteneva tre mezzine . Anfora vafia ; 
Anfore vinarie, tu i dut maniglie, e punti. 

$. Anfora, si prende anche, per il li- 
quorc contenuto in esca . Ma/fiutino bev- 
ve gid il dì tt na anfora capitolina . 

ANFORfcTTA, f. f. Parva amphorn. 
Diui d’ Anfora , AnT ra piccola . V. 

ANI ORIAMO, V. e dici Aioli- mn. 

ANFRATTO, s. m. Voce Lat. Anfra- 
Bui . Luogo Tiretto , oscuro , intricato , c 
tortuoso . Nt' più rupi anfratti della ter. 
ra. e più ferrai. V. Labirinto . 

ANGARI ARF, , "v. a. t'i erger*. An- 
gheriare , angarìcggiarc, trattare con vio- 
lenza, contra ragione, c particolarmen- 
te, Tiranneggiare, finugnere i sudditi con 
angherie, (opimi, aggravi , foprammani; 
premere , opprimere. Balzellare, è Impor- 
re gravezze firaovdinaric . Pelare, feorti- 
care , Cucciare, è Trarre il più, che si può 
fonza riguardo . 

ANGARIATO, ATA , add. da Anga- 
riare . 

ANGAR1ATÒRF., Vcrb. m. Qui affli- 
gli . Che usa angheria , Un pubblicane , 
un angariatore . 

ANCA RfFCC.I A re. V. Angariare. 

A NOE (OCR A F! A, f. f. T. Dida ftalico, 
e del Commercio . Deferì z ione de* pesi , 
delle mifure, de* vali, e degli finimenti 
propri all’ agricoltura . 

Angela , ed ANGIOLA , Frmm. da 

Angelo , cd Angiolo. Nome, che s’usa tal. 
volta imporre al battesimo alle bambine. I 
Ditesi pure, per esprimere qualche 
qualità eccellente, sia di corpo, sia di spi- 
rito, onde una femmina sia fornita . An. 
gela di eofiunti ; ella i bella , ella i un' 

murivi* . 

$. Angiola , è ancora una fpccie d'uva. 
V. Uva . 

ANGELESCO, ESCA , add. Più comu- 
nemente Angelico. Pi fé angele feo. 

ANGBI-ETTA, f. f. Dim. d* Angela. 
Angiolrtta ; ma detto folamente per af. 
fello, o per vezzi . e non mai per nome, 
clic in quello cafo fi direbbe piuttofto An- 
gelina, Angioletti . il suo oppojio è Dia. 
vota . 

ANGELICA , f. f. Angelica. Elba, la 
cui radice è molto calda, e odorosa. Va- 
rie sono le spezie, come Angelica dome- 
fiica del Mattilo. Angelica orebangeli- 
ta . Angelica di Boemia, o officinale. 
L’ Angelica' A -rida , 1' Angelica falvatlca 
io-gare del Materno, Angelica Jflveflrit. 
U Angelica fai valica , o podagra!* offi- 
«inale. /Egopodium podagraria . 

$. Angelica , è anche.Una sona di pera 
settembrina . V*. Pera 

$• Angcuca, T. della MaCca. Strumcn- 


] tn museale di sedici corde , che parteci- 
] pa del lento, e della tioiba . 

ANGELICAMENTE , avv. Angele* um 
mere. In modo angelico. Quella voce può 
ufarsi fonza difficoltà , coinè si u ano San- 
t amente, Appofiolicamentc , e tam’ altre 
fu quell* andare . 

ANGELICA ro , ATA , add. Angelo li- 
mi Ut . Simile ad Angelo , o che ha dell* 
Angelo. Creuvrs an$ehe ata t vita ange. 
lieata, V. e dici Angelico. 

ANGF.LICHEZZA, f. f. Mur angeli tur. 
V. ani. Simigliti -a , cofiumc , maniera 
d" Angelo. Il voflro colore mi ritrea , /’ 
engtU(kexjga vojlra mi fine. Libr. Anior. 

ANGELICO, ICA , add. Angelicite. Si- 
mite ad Angelo , a guifa , e similitudine 
d’ Angelo . flta angelica , toJltn.ii ange- 
lici , creatura angcliia , 

f. Angelico, per traslato, vale Bello, 
dolce , graziole in fupremo grado , Pifo, 
veli», J empiente angeli f» . 

$. Per D’Angelo. Natura angelica. 
Del fuon dell * angelica tromba, cioè dell’ 
Angelo . 

$. Angelica farfalla, dille Dante, per A- 
nima . 

ANCELLA , f. f. Spezie di pera , che 
matura in ottobre . V. Pera . 

ANGELO, s. m. Angelus» Angiolo, t 
comunemente i più antichi Scrittori , A- 
gnolo . Creatura puramente fpirituale, f i 
intellettuale. Angiolo è derivato di un 
nome Greco , il quale in Latino viene a 
dire Nunzio , c Amb tfeiadort , 0 Mejfo . 
Bocc. C. D. j. Angele buono. Angelo cat- 
tivo . Angelo di luce , Angelo delle tene- 
bre , Angelo cuflode, Angelo tutelare , An- 
gelo fermi nitore . Abbi reverendi all' 
Angelo tuo guardi rno. V. Dio, Creazione, 
Cielo . Spinto aflol ut a mente detto non c 
Sinonimo . Spirito è il genere , cd Ange 
Io una fpezie . 

$. Angelo, allo!. riamente detto Tenz’ al- 
tro aggiunto , s’ intende Tempii degli spi- 
riti beati , che compongono la gerarchia 
cclefie . Le Schiere , Cori , e Gerarchie 
degli Angeli fono tre, ed ogni Gerarchia 
si divide in tre Ordini . La prima com 
prende i SeraJini , i Cherubini , e i Tro- 
ni ; la feconda Contiene le Virtù , le Po- 
terti , c le Dominazioni . f.a terza Ge- 
rarchia abbraccia i Principati , gli Ar- 
cangeli , e gli Angeli . Iddio creò gli An- 
geli ; gli Angeli circondano tl trono di 
Dio . L* Angelo di Dio ; gli Angeli, thè 
n<-i 1 furo a Dio ribelli . Angeli eletti , 
Angeli beati . 

$. Angelo propriamente , e particolar- 
mente si die- di quegli spiriti, che sono 
compresi nel nono, ed ultimo Coro delia 
Gerarchia cele ile . Gli Angioli fono in- 
feriori agli Are angioli . 

$. Angelo, fi dice pure, per Arcangelo, 
Virtù, Podeftà , ec. Dieendole l'Angiolo 
Gabriello, eh' ella era di e ragia piene . 
Pav.av. Angelo , fi dire d il Greto , che in 
latino viene a dir Meffaggiere , poi far. 
nita la tommeffione, on {* chiama più 
Angelo , ma re a/fu me 7 fuo nome pria, 
ripale , tini Pcttà , 0 Po Ufi J , 0 Trono , 
0 qual altro t* abbi 1 . Bocc. C. D. 

$. Angelo, fi-*, si dice d* una prrfona Ji 
I codimi illibati, d* una pietà ftraordina- 
ria , cd in quefio, come nel Arguente si- 


tonificato, sì dice pure al fini. Egli ì un 
Angele , ella i taf Angele di tofumi.y. 
Angela , e Diavolo . 

§. S. Ton.mafo d' Aquino, è detto per 
antonomasia l’Angelo delle Scuote, per 
denotare la di lui eccellenza fra gli Sco- 
latici . 

f. Angelo , si dice anche comunemen- 
te , e fig. per esprimere qualche per fez io. 
ne draord inaria di cauto, di beltà, o si- 
] mile . Cantar tome un Angelo ; veder 
1 -j-ae/r ingioia giovi nt/Ji na. V. A toeletta. 
Angelico . 

i. Angeli, o Angioli , Con detti talora 
nella Pittura i Punì volanti, che anche 
djconsi Amorini . Uà far. 

$. Acqua d* Angioli, chiamasi Un’Ac- 
qua di (novissimo odore , per lo mefcola. 
mento di diverfe acque, con djftillazionc 
d’ ambra , mufehio , zibetto, e d' altre 
ragie , e legni odorosissimi . 

$. Angelo, o Angiolo, T. Ma: inarcsco. 
Palle di cannone attaccate a* due capi d' 
una catena, o d' una (pianga Ji ferro ad 
tuo di tagliar il sartiame delle navi ne- 
miche. 

$. Angiolo in Croce, specie di An- 
giolo, che quando i fpimo fuori del can- 
none va con quattro urte a auifa eli croce. 

ANGELOLATRlA, f. f. T. Teologico. 
Culto indebito degli Angioli. 

ANGELÒCCIO, s. m. Diin. d’ Angelo, 
detto per vezzi, n per ftprimere affetto ; 
ma delle pe.-fonc folamente , e non mai 
degli Angeli. Fra faeop. da T. Il <f;»e 
dell* Amore , pcrfumficaa fofo . Mio cor 
non trovi loro, per /’ angtlvteio Amore. 
Ed un’altra volta. V angetuuio nueflo 
dite. Tratta forfè 1* efprc sione dai 1* uso 
introdotto di dipi-ncr gli Angioli , c gli 
Amorini in fembianza di fanciulli . V. 
Angrlctto. 

ÀNGER E , v. a. itnpcrfonale , dal Lat. 
Angert. Affliggere, Affannare, t Voceoe- 
gid» dcl’a Poesia folamente, siccome An- 
geli n. p. Affliggersi , darsi gran pena . 
Car. En. 

ANGHERIA, f. f. Dal Greco Angaria , 
che Tuona Coiaio. Aggravio, o sforza! 
mento fatto ad altrui conrr*a ragione* 
Violenza , foprufo , affronto , aggravio * 
ef! srsiane , prefura , avaria, ftranezza ’ 
Arena , oppressione . V. Angariare . * 

§. Fare una co fa per angheria , vale A 
forza , per forza . a malincuore. 

Mettere angherie, vale Aggravea- 
xarc , metter da a/ , e gravezze. Che fìei- 
t contento a dixj ordinar / , f en ^ 1 ntet. 
ten move angherie . Cavale, mej. Cu^r. 

ANGKER1ÀRE , v. a. Exterqutre . U- 
làre angheria , o Tt:. mezza. V. Angariai* 

ANGHERIÀTO, ATA, aJd. da Ani 
ghe'-iare . V. 

ANGINA, f. f. Angine . Scheran/ìa , 
squ mancia. Infiammazione delle fauci 
con difficoltà di rrTpirazione, c d’inghiot! 
timrnto, e con altri sintomi .Quella, che 
atfliggc le fauci iilesse , e la laringe è 
delta Legittima, e quella, che attacca so- 
lamente i mufcolicfleriori delle fauci vica 
•Ima Spuria. Quanto alle operazioni Chi- 
rurgiche. V. Broncotomia , r-aiiii**tuoit :a 

ANGINÓSO , OSA , add. c per. lo più 
loft. m. Angine liboram. chi patifet d’ 

andina . Squinantico . 
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ANGIOLA . V. Angela . 

ANGIOLF.J.LA . V. A indetta. 

ANGJOLF.TTA . V. Angtletta . 

ANGIOLETTO, s. m. Parvui angelur. 
Dim. d’ Angiolo . 

ANGIOLÌNO, s. m. Diminuì d* An- 
giolo. 

$. Parere un angioltno di Lucca, dicesi 
comunemente d'ima donna lifeiata, per. 
chè a I ticca si fabbricano certi figurini 
di terra coda , a ‘quali dopo formati dan- 
*m il colore di carne, con una certa ver- 
nice , o invetriatura di bei rosso lucran- 
te . M j/pk. 

Angiolo, v. Angela. 

ANGIOLOGÌA , f. f. Gre- 

cismo anatomico. Quella parte della No- 
minia , che tratta de' vasi del corpo li- 
mano . 

ANGIOSPE1MA , add. e %. d’ogai g 
Voce Greca . AnaioTperm atit * ». T. Bota- 
nico. Dicesi delle piante, che hanno « 
semi nudi a differenza di quelle, che le 
hanno in altrettante caselline, o capsolc, 
che perciò diconsj, Cassulate, o Cauo’ate. 

ANGIOTOMÌA. f. f. T. dc’Nototr.iff i 
Ine' -ione de’ vasi del corpo umano. 

ANGIPORTO, s. m. Vta senza capo. 
Via mozza • Ar. c/v?. 

ANGLICANO, ANA , T. F.ccJesiafHco. 
Aggiunto, che si di alla Chiesa d'inghil-j 
terra . 

ANGLICISMO, s. m. Voce del Toso, 
Voce , o maniera di dire Inglese . 

ANGLICO , ICA , add. Anglus . D*In- 
ghiitcrra , ed è voce poetica. L'anelito 
ftrmont , cioè La lingua Inglefc. 

ANGLO , s. in. Voce della Poesia. In 
glesc , dell* Inghilterra . 

ANGOLARE , add. d’ ogni g. Augi (ta- 
tui . Che ha ang )!i . 

$. Angolare, si dice anche di ciò, che 
è pollo in angolo. Pietra angolare. Mar. 
te angolare ì in 1 [carpio . 

§, Nella Scrittura Sacra Gesù Criflo è 
chiamato Pietra angolare , cioè Fonda 
menta'* , che è come la prima, fu cui è 
pollo I* edificio . 

§. Angolare, T. Anatomico. Aggiunto 
d’ un' arteria , che dall* angolo, o canto 
alterno dell’ occhio va metter capo odia 
giugulare «Berna . 

ANGOLA R M ENTE , avv. Annuisti n . 
A maniera d’angolo, con angoli, dalla 
parte degli angoli , per via d’angoli. 

ANGOLATO, TA , a id. A arti atui. Che 
ha aflgo'i. Fabbrica tenia a n* olita, Bald. 
Dee. Zaffanti infoiati. Cocch. B. 

ANGOLETTO, s. tn. Dim. d’ Angolo. 
Cantoncello, canniccio. Baldi n. Por. Oif 

ANGOLO, s. m. Augnivi. L’incontro 
di due linee, che si tagliano vicende- 
voJiuente . f Annoio re: tilt neo f di tre 
fr.rie Retto, ottufo , .unto . faet »;* degli 
Architetti A detto A fottofgvaJyl. fottuto 
A fopnf » m tdt a ♦ V An+**o pieno datti 
Architetti detto A fiandra . Annoto pii. 
ah pira rat d ite, Angolo della porzione de! 
Ceri hi 9 . Annoto di pofizjone^ Angelo del 
Camino . 

$. L’angolo della por/ione de* Cerchio 
i quello, che si comprende dalla linea 
retta, che fot tende l’arco della porzione, 
e dal medesimo arco di tal porzione, V. 
Retto , Rettilineo , Ottufo , cc. 


5 . Gli Angoli di fortificazione , sorto j 
L' angolo piano , l’Angolo del centro,- 
I* Ang do de. 'a Cortina, I* Angolo dimi. • 
nuito, 1’ A'iig-L» della Spalla, I* Angolo 
j fiancheggiarne , o che fiatici fgia , I’ An- 
golo fiancheggiato , i* Angelo della figu- 
ra, 1’ Angolo morto , e I’ Angolo vivo. 

$. Angolo, per Canto, ovvero Canto, 
nata. Ivi fi ii mitro gomito ovvero angola, 

ANGOLÓSO , OSA, add. Augniate . 
Che ha angoli. 

ANGONlA , f. f. A*xietat % folti ci tu h. 
Agonia , avidii i , desiderio gran le. Ti- 
mida J'cmprt , e piena d' ai foni 1 . fan- 
genìa dii do.ciJJi.no amore eh' avea . 

$. Angonìa , per Agonia di morte . V. 
Agonia . 

ANGÒRE , f. m. dal Lat. Angor. Af- 
flizione, pannine, e dicefi anzi deli’ a, 
rimo, che del corpo, è voce antiqua- 
ta , ma propria ancora della poesìa . 

ANGOSC i VOLE , add. d’ ogni «. An f 
riut . Che apporta angofeia, penofo , tra- 
vagliofo . Oggidì comunemente Ango- 
re iofo . 

ANGÒSCIA, f. f. An^ot , anxietat . 
Travaglio, artanno, afflizione, c dicefi 
cosi del corpo come dello fpitiio. Bi- 
fh eh* al nafte? nojiro angofeia t pianto, 
a! morir fi convitti la gioja e 7 tanto . 
Tra per grave angofeia di /Ione tco < per 
pian di morte t' ermo , et. 

ANGOSCIAMENE, f. m. Angofeia. V. 

ANGOSCIALA , V. e dici Angofeia. 

ANGOSCIARE, v. a. Anatre , vera, 
re. Date angoscia, travagliare, affanna, 
re. Angofcije il rara, EJfer augof ciato 
dall ’ avarìzia , 

$. Angosciarli n. p. Darli affanno , tra- 
vaglio . L* »v ira j jngofrra di ratinare 
le decider ut refe. 

ANGOSCIATO , TA , M cj. Anjo- 
feiare . 

ANGOSCIO, f. m. V. Ant. Angofeia. 

ANGOSCIOSAMENTE, Avverb. An. 
rie . Con angofeia, con travaglio, a- 
cerhantente , amaramente , aftamofa. 
mente . 

A NGOSCIOS ISS I M A MENTE, avv. Su- 
peri. di Am*lciof*mente. 

ANGOSCIÓSO, OSA , add. A nei ut , 
mole flit , Pieno d* angofeia, e dicefi non 
folamrntr dell* animo travagliato d* art- 
gol'cia , ma ancora delle cose per cui al- 
tri è angosciato. Oltremodo in fnfiiofi fe- 
to fle/fj m ùtdicendo ha fua fortuna . Ten 
bene per li pettati da me commetti in 
gravi itine pene ed .ingoffi ofe molto ; 
cioè affannato, travagliato. La condì zio. 
ne de 1 beni umani l co fa angoftiofa ; 
cioè , che reca angoscia , travaglio. 

$. Angnsciofo , vale anche Che dimo- 
rtra , o che è cagionato da augnici?, o do- 
lorc . Che ti bagn iva, d % angofeioto pian- 
to . Piovonmì lagrime dal volto , 

con un vento sago feto fo di fofpiri . 

ANGUE , f. m. dal Lar. Angui/. Vo- 
ce poettea . Serpe . Serpente . V. 

ANGU1CHIOMÀTO, ATA , add. Vq- 
ce comporta come Angnicrinito , e figni- 
l fica lo fletto. T al vht. ini. Orf. 

ANGUICRINÌTO, ITA , add. Voce 
poetica, corr.pofta d’Angue, e Crine . Che 
ha ferpenti in luogo di Crini. Menz- 
fot, Crud. ritti. 
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| ANGUILLA , f. f. Atyiifh. Pe-Vc 
penza fcaglia , di forma fiatile a!!' a i* te 
Ida cui ha nome j ila volontari in lunghi 
untoli . Anguilla guizzante , lubrici. 
Contorcerà, divincolarti , guizz tr * conre 
un’ anguilla . Sonovi djverfe razze d'An. 
guilJe c ime paglietane , gavonchj , nuu 
fini. Girinola c anguilla sottile, e Cieco, 
lina è anguilla sottiliflìma . lampe. fa e 
Grongo sono pesci fintili all’ anguille . 
Pcfea dell* anguille . V. Mac zacchera. 

§. Dicefi proverbialmente. Tener l’an- 
ptilfa per la coda, che i Lat. dicevano 
Attribuì tenere lupum , e va'c , Avere 
alle mani imprefa difficile aJ escirne a 
bene. 

§. Essere , 0 Fare fa ferpetra i'anguil. 
le , dicefi di chi ertenio accosto, tratta 
co’ semplici . 

$. Pigliare 1* anguilla, diccG in modo 
baffo del divertirli , e scappare per un 
poco dal lavoro . 

Dicefi in modo proverb. Come C un. 

guiJla ha prtfo /* amo , hi foga ithe vada 
dov % è tirata, per dire, che f donativi 
fanno forza alla volontà di chi gli rice- 
ve , e gl* impongono uccelliti di compia, 
cere al donatore. 

$. Anguille T. Marinaresco . Lumie- 
re V. 

ANGUILLAJA , s. f. Luogo pati'ano*? 
iWe fi trovano molte anguille ; ed a n. 
ticantenre nome di ftrada in Firenze, m 
capi a cui era I’ anfiteatro. Bnrgh. Orig . 

ANGUILLÀKE, al pi. Anguiilari, s. 
m. Reflui* t illuni urdù. Nome che dan- 
no i Lavoratori in Tofana ad un dirit- 
to , e lun^n filar di viti , legate inficine 
con pali , c pertiche , per lo più sulle 
vie, c viottole della pofleffione . V. Pan- 
cata . 

ANGUI ELETTA , f. f. Parvn'a a*, 
guitta . Dim. d* Anguilla , Anguillint . 
Diconfi Cecoline, 1* anguiilettc piccole, e 
minutissime . 

ANGUILl.lNA , s. f. Anguilla p.nrvtt- 
Is . Dim. d’ Anguilla, Anguilla piccola. 
Mancando l* aciva ne' feeeori , le anguil- 
lint rejhno a lecco e atrofiche , itti non 
tnuo 'fom . Piccole angui t line falgc.no per 
te faci de ’ (Sem» V. Ciecolina . 

ANGUINAGLIA , f. f. Dicefi volgar- 
mente per Anguinaia. V. 

ANGUINAIA* s. t. Tng'ten , inguini , 
Qfiella parte del corpo umano , che è 
tra la coccia, e Pzlhnir o baffo ven- 
tre, allato alle parti naturali . 

$. Anguinaia, fi chiama talora Un no. 
co d* enfiato, che per qualche inJtspofi- 
tiane viene altrui nelr anguinaia , det- 
ta altrimenti Bubbone . V. 

ANGULÀRE, ANGULO, ANGULÒ- 
SO . Più comunemente Angolare, Ange- 
lo , Angoloso V. 

ANGÙLETTO , f. m. Diminutivo d’an- 
go! o . R urei!. 

ANGÙRIA , f. f. T. Botanico. Nome, 
che fi dì in molti luoghi d’Italia, a 
quel frutto , che in .Tofana è detto Co. 
comero . V. 

ANGUST ARSI , n. p. Riflrignerfi, di. 
ventar più anguflo . te nofì>e e icebia fel- 
le verfo il mer+a , o ita tra un rapo , 
e P altro, affai 1 * angufl tuo . Mann. 

ANGÙSTIA, f. f. Mifccia, artauuo , 
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affluirne , travaglio , Gretta grande . 
Era trmient.it a di motta angufiia . 

$. Per (Grettezza, brevità , e dicefi 
per Io più del tempo neccffario per con- 
durre a fine alcuna cou . Toltoti dall' 
angifiia del tempo ogni occafiont di pen- 
fare alcun rimedio . 

ANGUSTIARE, v. a. fetta" . Dare 
anguria , mettere in angurie , affliggere, 
travagliare . 

$. Angufiiarfi , ». p. Darfi affanno , 
angosciarli , affannarti . Noi patiamo tri- 
holìtiàne , ma non te h$ angufiiamo , ma 
JoJii'-’n imeta . 

ANGUSTIATO , ATA , aid. da Angu. 
Giare .V. 

ANGUSTICLAVIO, f. m. Angufiie/a. 
iti ut . T. della Storia Romana, L’abito 
dcll’ordinr cquefire pretto i Romani . (I 
Laticlavio era la vefle de* Senatori . V. 

ANGUSTIÒSO , OSA , adii. Affi, fluì . 
Pieno d’ anguflic . Se in pece iti giamo 
involti fard /’ alma angufliofi . 

$ Per Sollecito , atfannoto , anGofo. lo 
Piero dt' Crefteozi , nato cittadino di 
Boi ' vgn* % angvfiiofo di q ut fi a ccfa , cioè 
deside.-ofo , ansiofo dello fiat® pacifico , 
tranquillo . 

ANGUSTISSIMO, IMA, Superi. di An- 
sullo, Grettissimo, rifiretiissimo . 

ANGUSTO, TA. add. Angufius. Stret- 
to , rifiretto; di poca largherà» ; mal ca- 
pace di contenere , o di dar adito aJ al- 
cuna cofa . Anguflo luogo , Fin o prigio- 
ne ang ufi a , andito angujìo , vajo di eol- 
io angufio. 

ANI , ANI , Voce colla quale si chia- 
mano , e allettano V anitre , in quella 
guisa , che Helli belli , e Cnrra terra , 
per chiamare, ed allettar le galline. 

ÀNICE , s- in. Anifum . Pimpinella 
anifum . Svine tondo , c lunghetto d' una 
pianta dell’ ifiesso nome , la cui pannoc- 
chia, detta Ciocca , o tappa, è fintile a 
quella del finacchio . Gli anici, o antri 
fono annoveiati fra ì quamo femi (aldi. 
Anei mondi , 

§. Anice fleHa^e, o iellato. Ilficium 
antfatum . fc la badiana volgare officina- 
fc , detta dal Redi Pinocchio della China . 

$. Anici in camicia , altre volte Anici 
imbrattati , dicomi gli anici coperti di 
zucchero, ovvero confetti. 

$. Anici falsatici. CbaropbtUnm te- 
nr.tlnm . Pafiricciam falsatici , cicutaria 
officinale . 

ANiCIO. Alam . A lice. V. 

ANIGELLA , f. f. Mei intbium dmt. 
fetnum pieno fiore. T. Botanico. Pianta 
volg. detta Panciul'acce , scapigliate. 

$. Anigella cominella . Ai 7 $< 7 . r .» feti, 
va , nigella temine arutn.it irò . È il Mr- 
lantio domeflico del Mattiolo. 

ANIL , s. m. E'ba , n pianta da cui ti 
trac 1 ’ Indaco . Cr. in Indaco . V. 

ANÌLE, add. d'o*ni g. dal Lat. Ani- 
Ut . Voce poetica , lo ftciTo, che Vecchio, 
Senile. V. Dicefi, per lo più di cole da 
vecchiardi , drp.rta di dispregio. 

ANIMA , J- f. da! Lat. Animi. T. Ce- 
fi-fico, che aprirne 11 principio della vita 
d'agni creatura vìvente. Animi vegetativa, 
finiti va , r i^V-U'i.'r , anima del mento. 

$. Anima vietativa, dicefi Quella, per 
tu: trescai» le pian!? . 
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§. Anima fentitiva, Quella , per cui cre- 
scono , ed hanno moto, c senti» gli ani- 
nuli . 

$. Anima ragionevole, Quella , che è il 
principio della vita, dell’ intendimento , 
0 pensiero, c degli atti della volontà dell' 
uomo. L' anima i f péri ivate , immoti alt, 
individuile . 

$. Anima del mondo , fu chiamata da- 
gli antichi filosofi, Uno spirito universa- 
le , che li fupponeva diffuso in ogni par- 
te dell’ univerfo . 

$. Anima, per In Spìrito separa*© dal cor- 
po, che Dante nominò l'Angelica farfara. 
A ni ate bette' . V. Santi . Paradifo . Anime 
del purgatorio . V. Purgante . Suffragio . 
Chief'a militante . Anime dannate. V. In- 
ferno. Che gridava : or fé' giunta ani- 
ma fella T Aitano figura d' anime igtu- 
Je . Anime , 0 ombre de' inerti . Anime 
infernali orrende , dille I* Ariofto , fur. 7. 
intendendo i Demoni . 

$. Dar I* anima al Diavolo, o al Ni- 
mico . Lo (tetto , che Difpcrarsi . 

§. Dare anima , o Dar 1 ' anima , vate 
Avvivare, dar come la vita; c perlopiù 
si dice di un'opera deli' arte . 

§. Dare l'anima, vaie anche Sottopor- 
re 1’ animo, darti tutto al servigio diqiul- 
ctuio. Ma la natura dii novello S ignote 
a (ut ignorantemente aveva par te fi t' it- 
ti tra 3 data , noi tonfante. 

§. Diceti comunemente. Il Diavolo non 
onderebbe per un' anima . Modo proverb. 
che s* tifa quando il tempo è cosi catti- 
vo, che si ha da Gare in casa. 

J. Anima. Animai. La pot en ta , che 
vuole , e appetisce . J.' anima tu'd « da 
viltà le offe fa . 

$. Fino all’ anima , porto avverbiali», 
vale Grandissimamente , efiremair.ente. Io 
u' era doluto fino ali' anima della pri- 
ma novella . 

$. Anima, si piglia talora, per Consi- 
derazione , e Pensiero, c -mciossiac opache 
sieno operazioni del l'anima . Deb ouefìi, 
che novità è oggi , tbe nell' animi m' è 
venuta? In quello Tenti» dicesi più conm. 
munente , Au dio. 

$. Perchè l'anima « quella, che di vi- 
ta , in segno d’eccessivo amore , e bene- 
volenza attribuiamo altrui il nome d'ani- 
ma , come anche i Latini , e i Greci. E 
per l' ifteff* ragione diciamo ancora, Cuor 
mio, vita mia. Dimmct caro mio bene , 
animi tuia belli , anima mia dolce, e più 
altri simili modi «.(pressivi di affetto , o 
di accarezzamento . 

f. Effcr anima, e corpo d’uno, va'e 
Elfere fuo Grettissimo amico , <^ua<ì una 
co.a ntedefima , che anche si dice Esser 
due anime in un noccioto . V. qui ap- 
presso . 

J. Anima, per Confcienza. folle mor- 
dere il Cuore de 1 ' -r.tim 1 , nel p refi. ne , 
che avet fatto. Fr. SaCCh. nov. 

Effcr uomo d'anima, vale Effcr de- 
voto , e di cofcienza . 

$. Anima , fu anche prefa dal Brac- 
cio per Vita, persona. Rimandando a 
che p irrito tu ponr'h P anima mia , 

§. Pigliasi ancora Anima in vece di 
Persona con fi derat a , come vivente, ed a- 
bilame d’ un paefe. Nai vi * animi nt- 
tj , ncn vi fi vede anima n.tta , in jm/ 
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tafiel non refia anima viva . Anima na- 
ta, o viva, tfpresso in queGa forma, non 
si dice, che in sentimento negativo, c 
vale Nessuno . 

Dicefi ancora. La fai Città, la tal 
terra fa tante migliaia d’ anime , cioè. di 
perfot.e . 

$. Curar le anime. Amili in iGrarc i Sa- 
gra. r.cnt*. Fece.,, la C&ieft dt' rinviati- 
ti aprire , fp igeare , dirvi mt/fe , curar 
/'anime , o sia far le funzioni parrà- 
chiali . D tv. Sei fm. 

$. Anima, si prende figurai, per fa Par. 
te principale, ove si comprenda il fon- 
damente , o la fofianza di checché sia . 
Notizia , e he parca effcr l'anima di tut- 
te quefie efperienge . Le p tjfiont fono la 
molla wj^rj , e t'anima del teatro, 
Algar. 

$. Anima, si dice ad un’ Arntadura fat- 
ta a scaglie , che arma il petto . Loro ar- 
ma dura davanti al petto un' anima di' 
aeeia/o , tin^anìma a pruova . V. Armi 
difenfive , Ammetta. 

J. Anima, dicesi per la Parte intcriore 
di molte opere dell’arte, che ferve per 
fortezza , o per fondamento; c per tras la- 
lato , anche di alcune opere della natu- 
ra : Onde si dice . Anima de' bottoni, de * 
vali, anima delia ferra , de' cinturini , 
e tinture ; cuinit , 0 nufiio de' peggj d' 
a*tifliirìa . Apertila nel cavam- 

mo fuori I' anm ; t di ghiaccio . 

$. In auefto significato i Gettatori dì 
metallo chiamano Anima , La forma rica- 
vata dal modello, eh* essi fanno tanto piò 
scarsa di grossezza , quanto vogliono, che 
sia grosso il metallo , quando farà gira- 
ta la fia*ua . 

$. Anima della scola . T. d' Architet- 
tura . Quella parte dove s' appurano 
nell’ interno gli fcalini. Il quale litio ri. 
t aprirebbe il muro dell' anima della fes- 
ta . Bald. Dee. 

6. Anima, T. de' Legnaiuoli . Il sodo 
dell’ intelaiai -tra d’ una porta , d’ un’ un. 
porta , o simile . 

$. Anima , Grotta piafira di ferro, che 
sca’dara rovente si mette nel ferro da dar 
la salda. 

$. Anima d’ un violino , o simile Per- 
ento di legno porto ritto ita il fondo, e 
’l coperchio fono il ponticello. 

$. Anima, o f;«*o dell’ argano. Quel 
pezzo di legno, che girando avvolge la 
fune . 

f. Anima , Il seme dc’trutti, che è rin- 
chiuso dentro al nocciolo , dal quale na. 
scoti le piante . E /’ anime de! nocciola 
amtrofe . Togli I' anime dt! pefeo , 'hi 
un amindolata . L animi delle mandor- 
le ealg,t p*r 1 ' appunto nel gufi io. Serd. 

$. D'onde per simi 1 . s’usa dire di due 
fratelli , o amici co diali , e fvifeeratì. E* 
fono dsc animo in ut nortiolo • perchè 
nc' noccioli di pelea, di mandorla, o si- 
mile, alle volte si um un due anime, cioè 
due foni, che vnlgarmvate la plebe chia- 
ma mandorle, da! scm** della mandorla, 
eùe è il più Cornine, che si adoperi. 

f Anima. Meditila . La parte interna 
delle ra Irci , levate le scorze . Pre-tdi le 
raditi delta riferii, tagliale, lavale be- 
. a .- , e leva /’ animi . 

I f. Anima, o Midolla, p aria» Ijsi degli 


Digitized by Google 


A N I 

alberi, è Quella fnftanza, che i nel cen- 
tro del legno , Ne' rami giovani c fugo, 
sa , e ne’ tronchi vecchi £ arida, e spu- 
gnerà , e pare della medefuna natura delia 
sofranza cellulare della corteccia . 

$. Anima, T. delle Belle arti. Quello 
fpirico, quella vivezza, t quell* efpuss io- 
ne, che rende le figure dipinte, o fcol. 
pite quali vive, cd animajc . La i grafia 
ni. ‘le ntovenge , la prò ategga , vivacità , 
bravura , ttneregga % gravi/ J , e simili 
danno P anima alia piume . 

AN 1 MADVF.RSIÒNF , f. f. Animai, 
re? 'lo. Attenzione a quel, che si fa, o 
si dice, vigilanza. Poi rcn la vofira a. 
nimadverlobe il fare:e Jlart in cervello. 
Brmb. Ictr. 

f. Per Animavvtrsionc. V. 

ANIMALACCIO, f. in. Irnmnis bel- 
Iuj . Peggiorar, d’ animale , Belliaccia . | 

$. Anima’accio, dicefi anche per ifcher- 
no a Persona fenza ragione , o discorso . 
O che di tu tilt animai aditi 1 

ANIMÀLCULO . f. m. Minuti Ili m# a- 
rima Ietto. Animalculi , 0 attintale tti /fer- 
menti . Cocch. ter. 

ANIMALE, f. ni. da! I.at. Animai. 
Voce generica , che significa Creatura 
comporla di un corpo organizzato, e di 
Un’ anima senfit iva . Animali terre fhi , 
acquatili^ volatili) rettili ; animai qua. 
drupe. le , domelì ito , felvaggio , veleno. 
Jo , anfibio. L’ uomo è un. anima! ra- 
gionevole . Ari/fotilt ha /(ritto «n libro 
della mtura degli animali. V. Uomo, 
Quadrupedi, Volatili, Pesci, Rettili , In- 
fitti , ec. 

$. Animale, è coflume pigliarlo in «spe- 
cie , cd intender folamentc le Beftie, 
Quella creativa cioè, cui mancala par- 
te ragionevole; ina nel particolare degli 
uccelli , e de’ pesci farebbe un’ impro- 
prietà . Beflia , bruto , belva , fiera 
non diconfi , che degli animali fai vari- 
ci . V. Regno animale , Zoologia . 

5. Animale, ditesi per ifchcmo a Per- 
dona l'.upida , fc iucca , fenza ragione . n 
giudizio, quali priva di raziocinio. Tu 
/ti un animale , una tejtia , uno /ci otto- 
ne . V. Ignoranza . 

ANIMALE , add. d* ogni g. Animali t. 
Che appartiene all'anima, o a corpo a 
Stimato . Le /orge , le /a roltJ anim iti . 
Cori fn /atta già la terra degna di tut- 
ta r animai pcxfegom . Pam. par. Tut. 
ti i futnì tol meggo del fugo de' nervi , 
thè /pii ito animale votg. ti tbi rma . 

§. Regno animale, T. de* Naturai illi. 
Quella dalle , in cui si comprendono tut- 
ti gli animali. V. Regno. 

ANIMALERIA , r. f. Nome collctti, 
vo . Voce scherzevole, per dire , Anima- 
li . Gabbie di grilli , e lor beverato / , e 
/itane ragge dr animalerìa . Bell. Bucch 
JiJ. 

ANIMALESCO, SCA , add. Auimalit. 
Di animale. Le agieni animnlefebe di 
mangi tre n muoverti) dormire , ec. 

ANIM ALETTA , s. t. Voce tifata per 
ifchctzo in luogo di Giovinetta . Io gunr. 
do outtla bella mimaletu , che gli por. 
1.1 II paniere . Ella tfftr deve la Canta, 
trite . Buon. Fier. a. 4- 

ANIM ALETTO , f. m. Befiiola . Dim. 
4 ’ Animale, ma dicali solamente dc’Bruti. 
Dig. Vniv. 
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ANIMALETTUCCUCCIO , !. m. t~- 

Ut befiiola . Peggiorativo di animale de- 
forme , e vite ammalato . Beftiuolucciac- 
eia. Red. lat. 

ANIMAI.ÌNO, s. m. Animaletto . V. 

ANIMALIPIA NTE, f. ni. p!. Voce 
compofia da Animale e Pianta, come i 
Greci formaron Zoofila. Piantanimali , 
zoofiti . Par eh , feg. 

ANIMALISTA , f. m. T. Didascalico. 
Nome che fi d.i a coloro, i quali pre- 
tendono, che gli embrioni non solamen- 
te sono formati , ma eziandio vivi nei 
seme del padre. 

ANIMALITÀ , s. f. Afiratto d’anitra, 
le ; ragion formale dell* animale. Magai. 

Itti. 

ANIMALIZZANTE, add. d’ogni g. T. 
Chimico, c Fifiologico. Che ammaliata. 

ANIMALIZZÀRE , v . a. T. Chimico, 
e Fisiologico . Far pattare una fofianza 
nello fiato di sufianza animale. 

ANIMALLEGRATÒRE , s. m. Ani. 
munì exhihtrant . Che allegra I* animo . 
Chi ab r. vtnd. 

ANIMA IÒNE , S. m. Magnttm ani. I 
mal . Accrrtcit. di Animale , e per lo piti 
Ideilo per ifcherno a cagion dell' ignoran- 
za o «iella goffaggine . Egli ! in Fireo- 
ge un certo animatone , che fa il poeta a 
vento, e */ dottoracelo . 

ANI MA LUCCIO, e ANIMALUZZO, 
s. m. Befiiola . Dim. d’ Animale , come 
Animaletto . V. 

ANIMANTE,?, m. dal Lat .Animant. 
Aninule in genere. Tutto ciò, che ha 
anima , o vita. C rii in Ogni parte gli 
anim rnti tatti davon ripefo 4* trava. 
gitati fpirti . Ar. (ur. 

ANIMÀRE, v. a. dal Lat. Animire. 
Date, o infonder I* anima ; avvivare ; dar 
la vita. V. Ravvivare, Vivificare . 

$. Animare , Dare, o far animo , fran. 
chcggiare , render animoso, far cuore , 
inanimire, incuorare. Contr. Difan i mire . 

ANIMISTICO, !CA , add. Ammalia. 
Da animale, an'milesco. Segtter. Cr. ifir. 

$. Animaftico , fi prende anche per lo 
Beffo che Animale, che è animato. Ma. 
urie follili) vegetabili e anim tfiicbe . 
Tagf. letf. 

$. Animafiico, T. dc’Notomifii . Il pri- 
mo de’due nervi , da cui spunta l’occhio. 

ANIMATISSIMO, MA, Super!, di 
animato in lignificato d’ Incoraggiato . 
Cor faro animatissimi alla battaglia , 

ANIMATO , TA , add. da Animare. 
Incorato , 

$. Animato, per Colui, che ha anima . 

I frutti della terra fon fatti per nutrire 
le co fé animate . 

$. Animato, vale anche Affettuoso, e di 
cuore . Con animata devogione a ’ froge, 
nitori tuoi ec. 

$. Animato, T. del Blasone. Diteli 
del Cavallo, che fi rappresenta con alcu- 
no de’ piedi jn aria. 

ANIMATÓRE, verb. m. Animant. 
Voce di regola . Che anima . V. Anima- 
trice . 

ANIMATRICE, verb. f. Animant. Che 
anima, che di vita. Qui da perita ani. 
matrite mano duri brongi ammolliti . 
Crud. rim. 

ANIMAV VERSIÓNE, f. f. dai Lat. 
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Anin ad verta . Punizione, galli go , ri- 
prenfione . Voce propria , rr.a da usarli 
con riserva , e senza affettazione . 

ANIMAZIÓNE, s. f. dal Lat. Anima - 
tio. L’atto del dare, o del ricevere l’a- 
nima . 

ANIMELLA , s. f. I Medici dicono 
Latinam. Gianduia . Una delle parti del 
corpo dell’animale, bianca , e ai sufian- 
z» molle, e fpugnnia, eh’ è un mangia- 
re di'icato . Animelle morirete , / riire , 
io torte , e ero/late. 

§. Animella . Patvula . Quello ingegno 
dentro a checché sia, il quale facilita , o 
impedisce l’entrare, o l’uscire dell'aria, 
o di qualche liquore , come nelle trombe 
da trarre acqua . *V. Pifione , Embolo, 
Stantuffo , Tromba . % 

J. I Notomifti moderni, per fimìlirudì. 
ne del fuo uso, danno il nome di Animel- 
le a Quelle sottiliffime membrane si fat. 
tamente focate entro a i meati, o de’ 
vafi , o di alcune altre caviti , che age- 
volmente consentono ai fluidi , che vf 
corrono , di profeguire i! loro corfo per 
Io canale, non gii di ritornare addietro, 

L i maggior parte dell ' aria della ve/ci. 
ebetta ( di quel pefee );e e p rendo , d fìtte- 
ci andò I* animella , d' alcuno invifibita 
meato se n'era u fetta . 

AN 1 MELLÀTA, s. f. T. de’ Macellar. 
Quella porzione di carne, che ne! «aglio 
reità attaccata alla lingua . 

ANI MFLLÀTO , ATA , add. Che ha 
un’animella. Soffiare in un piccole can- 
nello animili jio . Min. Maini. 

ÀNIMETTA , f. f. Lorica ferrei. Ar- 
matura di dosso fatta di fèrro, a botta di 
fpada , e talvolta di pillola, che cuoprc 
*1 petto, c le reni, o tutta d’una pialtra, 

0 a fcaglie, perchè non impedi fca il mo- 
to deila perfona . 

$. Animata , preso per Dlminut. d* a- 
nima , c diceti per vezzi . Mi /ente ap - • 
poggiar te mani fu la / falla , e dir pian 
piano: buona notte animati mia . Aret. 
rag. Qjtefìo penderò della viti di un no- 
mo mtffa in'ffnir di tante minime vite , 
ed animate non i tutta colpa di queji'au - 
tore . Cocch. lez. 

$. Animata, T. de* Pentirti . Midollo 
del dente . Animata , 0 midollo de! den- 
te catiofo . Red. Jett. 

5. Animata, T. EcclcfialTico . Nome 
che alcuni danno alla pala del calice • 

V. Pala . 

ÀNIMO, %. m. Animo t. Propriamente 
la Parte intellettiva dell’ anima ragione- 
vole , intendimento , ragione, intelligen- 
za . F.Jftr d' aniino grande , tP animo al- 
tiero ) di povero animo. Pinci l'amba /eia 
coll' animo , che vince ogni battaglia. 

§. Capir nell’animo, è Fra se giudica- 
re . Ed io fon contento ) che cor I ti cop- 
pia nell ’ anime . Foce. nov. Dicesi anco- 
ra Capir nel giudizio. E però nel mia 
giudigio cape , tutte avelie effer degne , 
come giJ diffi , d' afpro gafltgamtnto • 
Bocc. nov. V. Giudicare. 

$. Indur l’animo, vale Determinarsi . * 
Pe ’/ Conte pur i' andò raffigurando ; E 
tanto più ) che l'animo ave a indurlo , To- 
(lo che del valor / enti la nova, Ch*altri 9 
tb'Ot landò, non farla tal prova. Ar. 11. 61. 

f. Porre l’animo, vale Attendere, e 
E 
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Radar {ertamente . Lafcsati furi altri in. 
nantoramenti di fuori , imcntintiò a por. 
re P animo a lei . Boc. nov. Il Sanfoeeio 
(ledendo quefle cefo , et. non pofe P ani- 
mo alC inganno fattogli dalla moglie. Id. 
ibid. V. Abbattale . 

$. Portar ar'l’animo, c Aver nell'ani- 
mo, tanto fono quanto Avere, Edere a 
cuore, li D:i (incedano , else teme io te 

f i orto tuli' animo , tu porti me. Bocc. Fi* 
oc. 3. E fe mi avete nel * 1 animo come 
to ho voi. ee. Aret. Ictt. 

5. Ad animo riuofato, significa Con tut- 
ta la quiete dell* animo , fenza veruna 
perturbazione - 

$. Animo, per Fantasìa, pernierò, me- 
moria. Avendo ferapre ter. flautino Patii. 
ino, il pendei» a .lutila donna, i no par- 
te della novella della Reir.a , m'ba fat- 
to tvutjr icn'rgl'O eli dirne , thè ali* ani- 
mo tu' era di doieine un* altre dire . 

$. Andar per l'animo. Andar per la 
mente, per 'a fan t aia, e vale il mede- 
simo . E pia per I * animo mi va quello , 
(he noi abbiamo in ciò 1 fare . Bete. nov. 

$. Aver F animo a checché <ia , è Te 
sìderar quella tal cria , ed aspirar ad ((• 1 
sa . diramente eoftui ha P ani no a quel, 
la donna , con la qutie douani ti crede 
aver piacere. Boc. n*»v. 

$. Usa'i ancora in tonificato di Tener 
fifa il pendere a checché sia . Ma io /'a. 
etimo avendo fe lamento alle parole udite , 
te. Bocc. Fiamm. 

$. Animo, per Difcorfo. Che tu ne far - 
ti quello , che Panimo ti giudica , (ht 
ben ti a fatto. 

§. EfTer nell* animo , avere in animo . 
vale Credere , penfarc , deliberare . Ni 
ettari di tempo ciò /ere, eòe rtna ì i a tut- 
ti i Napoletani , ed a Catella altreil era 
meli* animo . Bocc. nov. Percbl egli aver 
in animo d ' ingannar furi compagni . Id. 

• ibid. Nè molto differente è l’altro modo, 
Effer l’animo . 1 .' animo mio era quan- 
do al principio deliberai , re. Segr. Fior, 
pr. Ut. fior, cioè , Era mia intenzione , 
mio pensiero , 

$. Au imo, per Volenti, desiderio , in. 
teivione . No merx' animo di fcrivere al 
-F. C. mi dia qualche informazione , ec- 
vte io devi eemenermi . Red. Ictt. Quali 
Iddio ... la 'menti * ** de 1 pefflmi animi 
non cono fi effe . Oiml fratei mio , che a. 
rt/rr.o credi tu , eh' io aveffi allora ? Qt*e. 
fla , che col mirar gli animi fura , tn'a- 
perfe il petto. 

$. Animo, per Proponimento. Fattole 
legare alla eolia , parecchie tratte delle 
buone ali fece dare , isn animo di fargli 
eonf tifare , ec. 

$. Porsi in animo, Metterti inanimo, 
vale R ìfol vere , pervadersi. Io m'ho più 
volte tntffo in animo . Eocc. g j. n. 1. 
Chi età parti in animo, fe non inimico , 
ee. potrebbe giammai ? Brmb. 

f. Fare udir checche fia con l’animo, 
vaie Fare, o Dire con volontà rifoiuta , 
con deliberato animo, con determinato 
consiglio, con ordinato configlio, da bnon 
ferino , re. Non credo , eòe con f animo 
dir le fatei j , e fe pur eoa Panimo dir 
le faetfft , ee. Foce. 

5. Animo, per Affetto di benevolenza. 
tregegl,». ebe tea puro , e fr aitile volt a-\ 
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niaio a tener loro compagnia si devet/er 
di f por re . 

$. Andare all’ animo. Andare a cuore, 
andare a penso, andare a fangue. Aver 
genio, indursi di buona veglia, far vo- 
lentieri . 

$. Essere all’ animo, vale Esser gradi- 
to , estere a cuore . Ben farei cieca , te 
io nca tu' aetotgcffi , che altri s 1 i alP a- 
maio , più che io . 

$. Rientrar nell’ animo, vale Tornar in 
grazia. Ogni afa faceva , (he poteva , 
per rientrare nell 1 animo . Rote. 

$. L’fcir dell’ animo, importa Dimen- 
ticarsi , Perdere 1 ' amore . Per cioè e hi di- 
lungando fi da veder eojlti ella gli ufi ir! 
dell 1 animo. Bocc. iiov. V. Difamare. 

Animo , per Animosità , cioè Parzia- 
lità , e intercise . E diri , ebe queflo sia 
detto più ad animo , ebe per verità, 

5 . Animo, per Coraggio. £ quello, per 
cui a’cuno i reto animofo, e si considera 
nella flessa azione, che prontamente a$- 
-.ime , e iti cui si porta intrepidamente 
non ottante il pericolo, c le difficoltà, 
che fovrafl.mo, e allora 1* animo è prò- 
priameme l’ateo dell’ardire. O si con- 
'idrra nell’ iflvTo abito dell* operare, e in 
<i nella qualità, che l'uomo ac^uifra per 
l'ufo frequente delle fue animnic opera- 
zioni , e allora Animo è rifpofizicine , de- 
ttrezza , r docilità delle fibre, da cui pro- 
viene 1* alacrità, la vaglia pronta , e quel 
moto, che si addottanda An : mosità, o 
Cuore, coraggio, intrepidezza , fiducia, 
arditezza, fpirito , baldanza. 

$. Uomo di poco animo , vale Timido, 
Pusillanime . 

§. Di grand’animo, vale Coraggio*!», 

$. Esser di sicuro animo , vale Esser 
coraggiofo , non farsi paura . Ed a far 
ciò convita, ebe chi 7 fa , sia di sicuri 
animo , pcvcicithi di notte si eonvìen fa. 
re . Bocc. 

$. Fuggir l’animo, vale Svenirsi. Allo 
ra , comi fe 7 mondo fitto i piedi venn 
to le [offe meno, le faggi P animo , e 
vinta cadde /opra 7 battuto delta torve. 
Bocc. nov. 

$. Cader 1 * animo, o Cader d'animo , 
vale Perdere il coraggio : Allibire, av- 
viljrsi. Era caduto fonino delle Modon 
ne delle Anelile, dei J“crt'/ . Are. Cen. 
3. Mi i caduto P ani nto di maniera, thè 
non crederei mai più poter parlarne . Id. 
Sp- 3 - 

5. Quindi , Animo aiToluramente in 
forza d Interazione , vale quanto in La- 
tino , Boni animo e [lo . Sta di buon cuc- 
re , confida , ardirci , fu via , coraggio . 
Modi , con che uno conforta , e flimofa 
fe flesso , e gli altri, per l’operazione, che 
s’intende di fare. Animo padnn mio, non 
più paura . Alltgr. 

$. Dar l’animo, va*e Io flesso, che 
Pattar l’animo. Gli dava ben l'animo di 
fabbricare duci., e tre , e quanti termome- 
tri fì {offe* voluti . 

$. Dar I’ animo, j»er lo flesso, che Det- 
tar l’animo, fuggerir I* animo. Li qua. 
li tacer atonia , e di Ut fer ciò , che Jor 
diede P animo . 

$. Dare animo. Esortare, invogliare, 
incoraggìre . Il che diede animo dì assa- 
lir la metropoli « 


A N I 

$. Dar buon animo , vale Fare flar di 
buon animo. 

§. Far buon animo, vale Sperar bene, 
«Prepararsi a ricevere con indifferenza, 
checché ne avvenga. Bi fogni in fine far 
buon animo , altrimenti Palpino fl.trj fre- 
feo. A r, Cafs. Fate bum animo avvenga- 
ne che può, e vogliate vivere. Bemb. Ictt. 

$. Dare , o far amino . metter animo, 
vagliono Rincuorare, animare, incorag- 
gile. Mate* animo a' giovani . 

5 - Far buon animo, e Farsi animo, e 
Farsi di buon animo , vagliono Prendere 
an imo , incoraggirsi . 

$. Animo, finalmente ferve all* uso di 
varie frasi «come .■ Aver anima, b a flar /* 
annoto, /offerir P animo , dar fanimo, 
che vagliono Aver coraggio, ardire, e 
sciupi ict mente Poter fare checchessia . 
Far F animo per?» trovasi ancora in sen- 
'o molto diverso dal sopradetto . Orimi 
chiunque nelle tote gr ìndi si fidi , ce. P 
animo credulo dando elle etfe liete , ri. 
guardi me d'alti lionm piccioli (fimi set. 
va tornata . linee. Fiam. che è Lufingar. 
li , o prettar facile credenza . 

$. Aver animo, significa talvolta Aver 
intenzione , eifer fermo di far qualche co. 
fa. F tr capitale delle parole d 1 alcuno , 
! credergli ciò , ebe promette , e avere a- 
nìmo ne' funi bifogni di fervirfene. Varch. 
Etcnl. 

f Recarsi una co«a ad animo, o all* 
animo, vale averfela per male. Procura- 
re di ricordarfrne, affine di poterfene ven- 
dicare . V. Male, e Permalofo. 

$. Di buon an'nto, va' Volentieri ; di 
buon cuore, fw» con tutto il evr vip re. 
*0 , e fupplico , r he me la concediate di 
bnon animo . Ar. Negr. 

Di miglior animo, pià Volentieri, 
Di miglior cuore. F. fe f e tra f.iperloros 
far l'opera pottfft io la fjrei di miglior 
animo . Ar. Nrgr. 

$. Di rutto Fan imo, è quanto Con 0. 
gni efficacia ; In. ogni miglior modo. Me 
nt rallegro con voi di tutto P animo , 
Bcrnb. Ictt. 

§. Venir nell’animo , Cader nell’animo, 
Correr nell’animo, vagliono Pensare, c 
involta Rammentarsi. AI* i venuto nelP 
animo di narrarvi una novella Bocc. g. 
4. n. 8. M' i caduto nell' animo , Doni* 
mie belle, ee. Bocc. E come veduta f eb- 
be , incontanente gli torfe nell * animo un 
pender cattivo. Bocc. g, I. n. 7. 

$. Venir ad animo. Affine di potere di 
qualunoue cefi ferivate , che ad anima 
gli veniva . Bemb. pros. 

§. Snpr* animo , pollo avveri», vale Con 
animosità. V. S prantmo. Parlar fopr* 
animo , per odio, e nvn per ^e/c . Vit. 
SS. P. 

ANIMOSAMENTE , avv. Poni ter. Ar- 
ditamente, con fortezza , animosamente * 
fortemente , coraggiosamente , intrepida- 
mente, generosamente , risolutamente, li. 

I ber amen te , francamente , va lordamente. 

I $. Trovasi ancora, e più fpeflo, per 
quello, che dicesi A pattume , e Per inte- 
resse, con parzialità . 

AN 1 MOSISSIMAMENTE, avv. Persi/, 
lime . Superi, d 1 Animnfamente . 

ANIMOSISSIMO, IMA , Superi. d’A. 
aùr.aso . V. 
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ANIMOSITÀ , ANIMOSITÀ DE , e A- 
NIMOSITATE, f. f. Anditi* , fidenti*. 
Ardire, bravura, animo, cuore, intrepi- 
dezza . 

§. Animatiti, Iniquìtai , injufiitia . 
Quella passione , che appartiene a inte- 
resse, e parzialità . Gì udir. ire ftn^t ani. 
m o 'iiJ . torri da pam 03 ni numi 'ita . 

ANIMÓSO , OSA , ada. Animo fui , w- 
riiis . Ripieno di bravura, e d’ardire. 
Coraggioso , bravo , baldanzoso , franco , 
ardito ; opporto a Pusillanime , ed elle- 
minato . Da lei vitn /’ anime fi leggìi- 
drìt eh' al Citi ti fioro e . Cavaliere più 
animo fo , (te avventurato, Bncc. Lab. Ac. 
etcì chi tu l' tifate forze ripigli, e diven- 
ti n in» tifo . Id. nov. 

$. Per Temerario . Fort veramente a. 
» ime fa , ed ancora, thè ttfeiste da un Re, 
imprudenti stinta . 

$. Per Appawioaato , interessato , pie- 
no d* animosità, parziale. I Cittadini di 
Pifa , thè fono animofi cantra i Fiorenti. 
Mi, dimenticherebbero ogni altra eefa. 

$. Per Bramoso. Rote. Fifot. 

f. Mani animose, dtconst Quelle , che 
sono pronte , c deftrc all'officio , che vo- 
gliono , o debbono fare. Bete. C, D. 

ANIMOVISTA , t. m. T. Filosofico- 
Dicesi degli Animalità riformati , che so- 
no un ramo degli Ovarifii . 

ANIM ÙCCIA, f. f. Ani mula, pulilltts , 
animai . Dim. d’anima,' ma dicesi quasi, 
per ischerzo , come Creaturina , ad espri- 
mere accortezza, malizia; e direbbesi an- 
che per beffe di persona icriata , e senza 
vigore. EU* è un animnteia , che fa rad. 
te , che eefa 6 vuol dir merito . 

AN1MUCCIO, s. m. Diininut. cd «v. 
«rìlicivo d'animo , e dicesi d’ un Dappo- 
co, cotfardo. / loro animutcì muffati si 
f cannigli. me , si graffiano, e si dirompo - 
no . aree. rag. 

ANISCALTÒRE , %. ni. Anifealpter . 
Muscolo*, detto con alrronomc. Latissi- 
mo del doro . R.tld. Fot, Dii, 

ANISE1 TO , s. m. T. del Commer. 
ciò . Liquore fatto con infusione d'anici. 

ANISOCtCI.J , s. m. pi- Ani fot tela . 
Circoli della vite, o chioccio 1 *, così det- 
ti perchè sono fatti a simiglian/a de’ca. 
.pegli delle donne , che so pesi fermano 
alcune anella, dagli artefici volgarmente 
chiamati in Toscana, Pani della vite. V. 
Vite , Pane. 

ÀNITRA , s. m. Anas, Anatra. Uccel- 
lo d' acqua simile all’ oca , ma più pìc- 
colo, ed è selvatico , e dome ftico. L’ani 
tre sono di penne in sul collo verdi , con 
ali bianche macchiale a verde , e 'a nero. 
Altre hanno in altra gui-a di colori diver- 
se le penne ; tutte perb hanno il rofoo 
iti ac ciato . tondo in puma , ed alquanto 
rilevato di sopra. All* anatra convengo- 
no gli aggiunti di Palmare, Infunate, ne. 
atrr/uola . I suoi pulcini diconti Anitrì- 
ni . L’anitra giovane è detta Anìtr retto, 
Anitrocco , A ni tracco! o . Ani ani è la vo- 
ce con cui si chiamano , e s’ allettano . 
L'anitra fehioraaxX J i f* aitnfj i, e ti li- 

{ titt.K s meli 9 degna. L* anitre selvatiche 
anno in Toscana, cd altrove diversi no- 
mi i , secondo le diverse spezie. La prin- 
cipale è detta Germano reale . I.’ altre so. 
no, l'Arzagola, il Germano , il Colombac- 


cio, il Bìbbio, detto anche Moriglione, 
e Caporosso maggiore, il Mefiolone, o Fi- 
schionr, la M ari gianat, il Tuffetto, O Col- 
letto, il Canone , o Quattr’occhi, o Do- 
menicano, il Cicalone , il Gobbio , o Rug- 
ginoso , il Germano marino , o Codone, ec. 

Tirare, o Trarre all’ anitre, modo 
ballò , che vale Morire . 

ANITRACCIO, s. m. Anaticuta. Ani- 
tra giovane , Anitroccolo . 

AN1TRELLA , f. f. Ani titola. Dim. d’ 
Anitra. Anitra picco'a.j2»<r/ prefa da fpar . 
vieri , 1' anitrella far fuole ne' pantani . 
Ricciard. 17- 

ANITRENTE, adì. d'ogni g. Che ni- 
trifee. Cr. in Fremente. V. 

ANITRÌNA (ERBA) s. f. Nerba aneti- 
na . Erba, che nasce nella superficie dell* 
acqua ferma nel tempo dell’aduftione dei 
Sole , e così detta dall’ Anitre, che vo- 
lentieri se ne pascono . 

ANITRlNO , s. m. Pultus anatinus . 
Pulcino dell* Anitra . Cajggsrt , come un 
ani tri no . 

ANiTRÌO, s. m, Hinnitus . L* mitri- 
re de! cavallo . 

ANITRÌRE , $. m. Anitrlo. Offervano 
gli anitrirì e gli sbuffavi , e a gaefli, er. 

ANITRÌRE, v, n. /tinnire . li mandar 
fuori della voce, che fa il cavallo. 

ANITROCCO, S. m. Anitroccolo. 7. 

ANITRÙCCOLO, s. m. Pulivi anati, 
nut . Anitrino , Io ho una covata d'ani - 
t roccoli , (he fiatino a diguaz*. J,t * •* vi» 
pantano. 

$. Anitroccolo, ( dice il Salvin. Buon. 
T. 5. ) è propriamente Uccellone grande 
detto in Lat. Bnecrotalui . Quello era 
chiamato volg. Grotto . Forse lari una 
llorpiatura della voce latina, ina comun- 
que sia, inufitata in quello lignificato . 

ANNA , s. m. Pittarmi peruanut. T.dc* 
\aturaliili . Piccolo quadrupede del Pe- 
rù , che ammorbai! luogo dov’egli giace 
la notte . 

ANNA BATTISTA . V. Anabattifla . 

ANNACQUAMENTO , s. m. A qua in. 
fu fio . Lo annacquare , c l’acqua con che 
s’ annacqua il vino. V. Innacqti amento . 

ANNACQUARE, v. a. Aqua diluire , 
sona temper ire , innacquare, mescolar 
ac'iua nel vino. 

$. Fig. per Moderare , temperare . La 
glori a tu» è mai pretta , e lineerà ma 
me f Còlsi a fo opre , ed ann.rcan.ua . 

ANNACQUATÌCCIO, CIA , add. Ali. 
gu intultmi dii unti . Alquanto annacquato. 

$. Figuratamente, c fornii, per Debo- 
le , freddo. Mon'ignor ricevette con un 
ghigno annacquaticcio la brigata varia 
con vi Co fn pi icevole ed arcigno. Allegr. 

ANNACQUATO , ATA , add. da An- 
nacquale . 

Sole annacquato, vale Che è di lu- 
ce debole a cagione de* nuvoli . 

$. Nella fletta maniera diteli Lume an- 
nacquato, cioè Di poca luce. Era un fu. 
me j*o regnato , e gettava un poco d' al. 
bore , in modo che non mi poteva vedere 
in viTo . 

ANNAFFIAMENE, f. m. Trrigttio . 
Innaffiamento . 

ANNAFFIARE, v. a. Irrigare . Jnnaf. 
fia'e , amino' iarv . afpergerr . leggiermen- 
te bagnare verfando acqua l'opra a guisa 


dì pioggia . Spruzzare , ìnrtigiadare , adac- 
quare, ed irrigare non fouo propriamen- 
te finooimi . Si annaffia coll’ annaffiato. 

10 ; si pub spruzzar colle mani ; fi adac. 
qua per lo più ,e fi irriga con acqua cor- 
rente. Innacquare, ed Annacquare dicon. 
si propriamente del Temperar il vino coll’ 
acqua . 

ANNA FFIATÒJO , s. f. Ha Eterna. Va- 
so per lo più di latta, che ferve per an- 
naffiare . Egli ha da un de’ fianchi un 
collo lungo e groflò alfa cui rftrcmiti fi 
allatta talvolta una palla , a bocchetta tra- 
forata perchè l’acqua n’eica e cada c«- 
me pioggia. V. T rombajo , Lattaio , Giar- 
diniere . 

ANNÀLE , add. d’ ogni g. Annalit , 
Annuo, o appartenente ad annali, onde 
Libro annate , dicefi di Libro ove fi regi- 
mano le cefe , che succedono cìaschcdun 
anno . 

ANNALI, C. m. pi. Annoia, Storia, 
che di/lingue per ordine d'anni , le co- 
le fuccedute , siccome Diario, e con voce 
Greca Efcrr.eride, è quella Tenitura, in cui 
è regifirato ciò che succede di per dì, 
per tctTerne la fiorii . Cronaca è quella 
fioria che procede fecondo l' ordine de* 
tempi . 

ANNALISTA, s. m. Annali »m fcriptor. 
Lo Scrittor degli annali , ficcomc Cro- 
nifia o Cronichift* è Io scrittor delle 
Cronache . 

ANNARPICARE, ed INNARP1CARE, 
Dicorfi ogei corrottamente prr luarpica- 
re . Min. Malta. V. Inatpicare . 

ANNASARE, v. a. da Nafo . Office, 
re , odorati . Fiutare, odorare , cercare 
odorando . 

$. Annafare uno, fig. per dire Venire 
alla prova. Cimentarli con uno. 

ANNASPARE, v. a. Filum inveivo, 
re. Innaspare, avvolgere il filato in fui 
naspo , per ridurlo in mataflè . Dipanare 
è ridnr la matafTa in gomitoli . Indi 
fi accannella per adattar il filo alla ics. 
fitura . Materna bene , o male enotfp.ua. 

$. Annaspare fig. ed in sentim. n. va- 
le Armeggiare , confonderli , aggirar/! , 
perder molto tempo a far qualche opera- 
zione fenra concniudcr com di buono , 
tolta ?a metafora dal movimento delle 
mani di chi annaspa , che Tempre è lo 
fleffo , c senibia inconcludente 1 I aua. 

11 annafpandb a credenza , fìupidìffhni 
trafttolano . E toti ciafst/no di ver f men- 
te annafpa . * 

$. Annaspare , dicefi per fimilit. Del 
muover le zampe dinanzi , come fi fa fa- 
re a' cani per giuoco , o come fanno tut- 
ti gtì animali notando . Fedendo cc-m », 
dare a difeoflarsi la nave, e che il fuo 
ruggire non gli valeva , landate r t a un 
tratto in mare, in enfia tuttavia dell * 
afflitto padrone , dopo tun~o ann.afparo 
per feguitarlo , affogò . Magai. Irti. 

ANNASPATO , TA , add. da Anna- 
fpar e . V. * 

ANNATA, s. f. Annua ,orum. Lo spa- 
zio d* urt anno intero . 

Annata, per Stagione, o temperie 
dell'anno, che anche fi dice L'annuale. 
J Quando le annue vanno fievole , c t>f«- 
tofe il grano infoadiei r , e li alletta . 

$. Annata, T. del Gius Canonico . An* 
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tuta proi>entus . Quel diritto , che fi 
«aga per le bolle de’ Vescovadi e delle 
Badie, importante l’entrata d’ un anno. 

$. Annata per Adnara ? o Congiunti- 
va. T. Medico. V. e dici Adnata , che 
è più usato . 

ANNATfSTA , s. m. T. de! Gius Ca- 
nonico. Colui, cui spettano le annate. 

ANNE A , s. f. V. e dici Anno. An- 
ne a viene da Anale de' Franz c%i , i qua- 
li dicono ornerà journlc , naie re , ec. 
tigni filanti Gì or noto , nettclota , ec. Red. 
Or. Tofc. 

ANNEBBIAMENTO, f. in. Nubilum. 
I.o annebbiare. Il tempo io cui l’aria è 
ingombra di nebbie . 

ANNEBBIARE, v. a. Obnubilare , nu. 
b il are , Offuscar con nebbia. Adombrare, 
ofeurare , appannare , offuscare , coprire, 
intorbidare . 

$. Annebbiarsi, n. p. Offuscar fi il lem- 
po per nebbie, e fig. Smarrire il lume dell’ 
intelletto, o indebolirti . 

$. Annebbiare , v. n. fi dice delle Frut- 
te , e delle biade, quando sono in fiori, 
che ofiefe dalla nebbia, riardono, e non 
allegano . 

§. Annebbiare, fi dice anche dell’ In- 
torbidarci alquanto un qualche fluido lim 
pido in un recipiente . Con fari J'tU tei- 
sti di no fi vidde annebbiare , ed aggbiac- 
tiarfi la fan* dell' acqua contenuto nel- 
la bietta C B. Sagg. nat. Efp. T. Me - 
Scolai lo /ululiate di fai di Saturno 
coll' serqua comune calda , * quefia com. 
parve l-ntiginofa , ed un foco annebbia, 
to . è pure fta o usato in fienif. att. per 
rendere torbiJiccio . Mefeolai !a tetra 
rc'idua ali' evaporar -One eoli' arava co- 
mune , e r annebbiò alquanto di bianco 
latte ; 1 ' acque di qtttfli bagni nel fuo 
Effe e naturale fanno annebbiata la So- 
luzione di fai di tartaro. Bafl. Fagn. 

ANNEBBIATO, ATA, add. da An. 
nebbiare . Che patisce di nebbia , fogget- 
to a nebbia . Palle annebbiata . 

$. Figuratam. Ofcurato , offufeato. Per 
ri f petto del f refe me tempo annebbiato da 
nebbia dell * invidia . 

5 * Annebbiato, dicefi anche de’Fmiti, 
è delle biade guade, e mal concie dada 
nebbia. 

ANNEF-NTArE, v. a. V. e dici An- 
nientare . 

$. F11 anche u r ato al n. assol. ed An. 
neentarsi n. p. per Ridursi ai niente. Poi 
a foto a foto allenta , tanto thè an ne e li- 
sa . Quando lo fonia io non chìlifica , la 
Janìtd (i anntinta . V. Annichilarsi. 

ANNEGAMENTO, s. m. Stsbmejfo . 
Alerte per affogamento annegandosi . Lo 
annegare . 

$. Figuratala, vale Rovina, c Disfaci, 
mento. Che cofa l femmina ? ... temttfia 
di cafo , annegamento del non continente 
uomo . 

§, Per Negazione, Negamento nc! si- 
gmf. del Latino Abnegano . Rinunzia. 
Annegamento della tura de! proprio corpo. 

ANNEGARE , v. a. Submergere . Uc- 
cidere altrui col sommergerlo. Affogare, 
V. Affondare, Sommergere, Profondare . 

§. Annegare, fig. per Soffocare, fare an. 
dar male, torre la forza , o la virtù. Ab. J 
benderà in umore in tal maniera, ebe a. | 
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to umore troppo abbondante annegherà la 
virtù de* femi , 

§. Annegare , v. n. ed Annegarsi, n. p. 1 
Morir foHogato nell'acqua, o in altro 
fluido . 0 veramente 1/ annegava perche | 
■j' tra acqua . E quella s* annegò coll' al - 1 
tra incarto. Per quefio fango andammo, 
vi tanto in giù , thè fummo in full* an- 
negare ... Navicando noi per lo Nilo , I 
poto meno, che non annegammo in prefen- 
do . Vit. SS. P. 1. 

$. Annegare, pur v. n. S’ ufa ancora in 
rignif. del Lat. Abnegare . Negare, dine- 
gare , rinnegare. Imperocché perfettamtn- 
te avea annegato ogni diletto , e virtù 
mondana. Annegare la volontà . 

ANNEGATO, ATA , add. da Annega, 
re . V. 

ANNF.GAZIÒNE, f. f. Negarlo , abnt- 
gatto . Negazione , e anche Negamene o 
della propria volenti . 

ANNEGHITTÌ MENTO , s. m. Socor. 
dia , f cernititi . L’anneghittirei infingar- 
daggine , lentezza dell’ operare . Segntr, 
Salvia, ec. 

ANNEGHITTIRE, v, n. ANNEGHIT- 
TIRSI , n. p. Pigrefccre ? torpore. Dive- 
nir lento , negligente, pigro , infingardo, 
impigrire, infingardire. 

ANNEGHITTITO , ITA , add. da An- 
neghiitire . V. 

ANN EGRA RE , v. a Nigre facete . Vo- 
ce più poetica, che della profa, lo fieffo, 
che Annerare, annerire, far nero. 

$. Annegrarfi , n. p. Divenir negro , e 
parlandosi del giorno, vale Ofcurarsi , 
tarsi notte. 

ANNERA MENTO, s. m. Nigre do, de- 
nigratio . L* annerarr , c 1 ’ effetto, che ne 
rilutta, o fia lo fiato della cofa annera- 
ta . Annerimento. Dimofteano la loro ma- 
turità (le mele) per amaramente de* semi. 

ANNERARE, e ANNERIRE, v.a. Ni 
prefatore, ni grave . Far nero, annegrarc, 
imbrunire, abbrunare, oscurare. Latte 
d' a fina annera i capelli . 

§. Figuratalo, vale Macchiar la fama , 
F onore , o limile, diffamare, denigrare . 
Cut unr volta annera la malt fama, a 
ben forbirlo moti* acqua s' affatica. 

§. Annerare, v. n. e Annerarli , n. p. 
Xigre fieri . Farli nero, divenir nero. Li 
loro capelli sì diveltano bianchi, e canti- 
ti , e ir. loro vecchietti* anntrifeono. 

§. Parlandoti dell’ara, vale Abbuiar- 
si , oscurarsi, farsi notte. Tempo era già, 
che l* acr s*ar.ncrava . Mentre, ebe Poeti - 
dente non s'annera. 

ANNERATO, ATA, add. da Annera- 
re. Denigrarne. Fatto nero. 

$. Annerato vino, vale Vino divenuto 
pii. carico di color rosìo . Coll* annerar* 
•alno malte velie fi lavino » raffi del 
detto a l batic 0. 

ANNERIMENTO, s. m. Anneramcn- 
to . V. 

ANNFKÌRE, lo ficlfo , che Annera- 
re . V. 

ANNERITOLA, add. da Annerire. V. 

ANNE RITIRA , f. f. A andamento. V. 

ANNESSO , ESSA, a hi. da Annettere. 

■ Attaccato , congiunto , connetto , unito , 
accompagnato, accozzato, accoppiato. Par- 
landoli di lettere, o fimi!) , vale Inclufo. 

I $. Annetto, c Connetto, che comune- 


mente, fi ufa dire Annessi, c Connessi, nel 
numero del più, ed in forza di fuft. Ter- 
mine dinotante tutte le cofe , che per ne- 
cessiti vanno unite con quella , di che fi 
parla . 

ANNESSO, s m. T. Fcdesiafiico • 
Chieia dipendente da altra Chiesa par- 
rocchiale , e le serve, cerne d* aiuto . J*. 
Paolo all * erto era anncjfo de' Canoni ci di 
Nitosia . 

5. Annetto, pur sufi. Giunta a checché 
Ma, sebbene afìoluiamente non dipenden- 
te da un' altra . A tutti accudite , e in 
modi rari fodisfane coll * opra, < col con - 
figlio, 0 ... coi danari . Or qtufio armeno 
j cut date di piglio fe vietivi a caricar 
più del dotr**e . Fag. rim. 

ANNESTA MENTO, s. m. infoio,»*, 
ocv latto . L’ annefiarc, annefiatura, nefio, 
inr.efto, fnneftantento . V. 

ANNESTARE, v. a. Inferire . Itine* 
ftare . V. 

$. Annefiarc, fig. Aggiungere , congiun- 
gere, attaccare, c dicefi tanto di cofe fi- 
siche , come di morali. Empian'i arabi, 
due euefii va fi d* acqui coniane ... ed an. 
negandogli in 'teme alla lucerna , ec. An . 
ne fi or le villanìe fu* benefizi . Al che an - 
nifi areno anche quell* altri calunnia de* 
trenta feudi . Pe<- annefiarc una vacchet . 
ts, cioè Cucirla Areicamente, con un’al- 
tra , fi adopera le te fin a torta . Per anno, 
/lare un ferro di ferro n' evo, ad un vec- 
chio , t savie n bollirlo , dicono i Magna- 
ni, Coltellinai , e fintili. 

$. Annefiarc in sul secco, dicefi proverb. 
di Chi, mancandogli materia, entra in ra- 
gionamenti diversi da’ primi , e fuori di 
proposto . Direbbefi altrimenti Saltare di 
palo in frasca . Parchi Ere . 

ANNESTATO, TA, add. da Annefiare. 

$. Per fimi li t. il Burchiello ditte Alino 
annefiato , per Mulo . V. 

f. L’ Annefiato in forza di fufi. La cosa 
annettala . Anneflando fopra /* annefiato 
più volte . 

ANNESTATÙRA , f. f. Lo fiesso , che 
! [niellatura . Annefiamemo , la parte an- 
noiata. Serra tea cencio /' annefiatura ; 
però fi fiaccano di leggieri in full * anni- 

fi: tura . 

ANNETTERE, v. a. Voce Lat. Anne- 
clere . Attaccare, unire a qualche cosa. • 
Gigi. IW, Cat. 

ANNI DOMINI. Avverbia’in. V. Anno. 

ANNfBBtARE, v. n. AJcffe, eclloeari. 
Trovarsi nel numeto, essere collocato. 
Senti rtr, che t'affiffbj la toga, e che ti 
vanti, che 7 Signore ha fatto si, eh* tra 
gran s<rrj annibbj . Menz. sat. 

ANNICHILAMENE, s. in. Annichi- 
’azionc . 1 * anima finta fferiment.i mag- 
gior la (onfolanione ... nel proprie abbai. 
«wriJM, e nel proprio anni chi l amento . 

ANNlCHìLANZA , Voc. ant. Annichi- 
lazione . 

ANNICHILARE, v. a. Confanti re, con. 
fitte e , dt/trs . Annientare, scemare, di. 
'minuirc, ridurre quali al niente; guata- 
re, recare al niente, ed anche tastare, 
annullare . Avìno gu tfia , e annichilata 
la maniera del guerreggiare . 

$. In fignif. n. pafs. Abbassarsi , umi- 
liarsi mollo. G*jù Criflu per noi /* an- 
nhbilj j reme dice i' Apefiolo . 
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ANNICHILATO , e ANNICHILITO, 
add. Eximnitut . Da’ loro verbi. 

ANN ICH IL AZIÓNE, f. f. Ctnfumptio. 
V Annichilare. 

ANNICHILARE. V. Annichilare. 

ANNICHILITO. V. Annichilato. 

ANNIDARE, v. a. da Nido. Nidu w 
f onere . porre il nido . Alata, s on. 

$. Annidarti , n. p. Posarsi nel nidio. 

f. Annidarsi , fi®. Eleggersi luogo per 
abitare ; posarsi , e fermar sua fianxa ; 
dimorale, soggiornare, (lanciare . 

ANNIDATO , ATA , acfd. da Annida- 
re . V. 

ANNIDIÀRE . V. Annidare. 

ANNIENTAMENTO , s. in. Magai. 
Itti. Annichi'arione . V. 

ANNIENTARE. V. Annichilare. 

ANNIFFÀRE, dfe Nifi». Voc. ant. In. 
grugnirsi. Pataffi not. 

ANN IGH IT TIME N’I O , s. m. Magai. 
Utt. Anncghittimtnto . V. 

ÀNNlGHlTTlRE, e ANNIGHITTIR- 
51 . V. Anneghittire , ec. 

• ANNIGHITTiTO. V. Anneghittito. 

Per Trascurato. Piti dà fratto la 
ritolta pitto! i, e ben lavorata , thè la 
molta anni *bi flit * . 

AN NINNARE , v. a. Voce Sa ncse . Di- 
menar la culla , per far addormentare il 
bambino . 

ANNITRIRE. V. Nitrire. 

ANNIVERSÀRIO , s. in. D/tj anni - 
verfarius. Annuale, o Annovaie. Giorno 
determinato, nel Quale si rinnovi ogni 
anno la memoria eli checchessia. 

§. Anniverfaiio , nella Chiesa, impor- ! 
ta Funerale, 0 Mortorio, con Mcfla , e J 
suffragi , che si celebra una volta l’anno 
in crn minorazione di alcun defunto . 

ANNO , s. m. Annui. Quel tempo, che 
consuma il Sole nel girare il Zodiaco, 
e che è compoflo di dodici mesi , o sia 
di 3*s* giorni . Qucflo propriamente chia- 
mati Anno civile, o volgare. V. Bien- 
nio , Triennio, Quadriennio , Quinquen- 
nio, Luftro , Olimpiade, Secolo, Aflro- 
noniìa. Tempo , cc. L’anno confi. - *, di 
quatt io punti pii’* notabili , due detti F.- 
quinozj, c due Solftiz; , din quefi’orJi. 
ne*. L’Equinozio vernale, il Soirtizio c- 
ftivo , P Equinozio autunnale , il Solilizio 
iemale, o veraereccio , da’ quali pumi 
incominciano le fiagioni dell Anno, Pri- 
roavera, State , Autunno , ed inverno. 

§. 1 .' Anno aftrnn mico,o solare com- 
prende precisamente II tempo, che il So- 
le consuma finche ritorni a quei nseJefi- 
n.n pento del Zodiaco dond* era partito, 
e quello conila di 3^7. giorni j. ore, e 40. 
minuti , quali ore dentro lo spazio di 
quattr* anni formano un giorno il quale 
vieti aggiunto a! mese di Febbraio, e quel 
quarto anno chiamali Bitefìife ; siccome 
il giorno aggiunto chiamasi Intercalare , 
c Embolismale. 

$. L’anno lunare, c Quello spazio dì 
tempo, che mette la Luna nel far dodici 
volte il corso ’dc! Cielo, o vogliamo di- 
re ne! congiugnersi essa dodici volte col 
Sole, con: l mando vi 354. giorni. 

§. Anno Santo , vaie Giubilèo . V. 

$. Anno, si prende anche per la Sta- 
gione, o parte dell' anno . Nel tempo , 
nel quale la nvejhta terra , più tèe in 


tutto I' altro anno ti mofira bella , 

$. In quefi’ i flesso significato , si dice 
Tempo dell’ anno, ed è maniera de’ La- 
tini , che dissero Anni tempus, cioè Sta- 
gione . Convengavi ammettere (le caval- 
le ) c topine allora tbt il tempo dell * 
anno Jard venuto, due volte per gio no. 
Cresc. 

§. Pollo affolutam. vale L* anno prò*, 
'imamente passato. Tu fai , ebe noi vi 
andammo anno . Conftffj fitti tu anno ? 
cioè L’ anno pacato . 

§. Due, 0 più anni alla fila, vale Di. 
seguito consecutivi . Dare il buon anno. 
Agurue, e conferire feliciti in quell' an i 
no , ed è anche spezie di quotidiano sa 
luto . 

$. Vale anche Augurar buona ventura 
assolutamente . 

§. Anni , per significare L’eti di uno . 
Giovanetto d' anni , antito d' anni . 

§. Dicesi proverò. ZI pefo degli anni i 
•1 Maggior pelo , (he poffa portar l'uomo. 

§. A mezzo gli anni , vale A mezzo il 
corso della vita . È fornito il mio eerfe 
a wifgre gli anni . Petr. som 

$. Anzi gli anni , vale Anzi tempo; pre- 
maturamente . Petr. Canti. 

$. Anni della discrezione , si dicono 
Quelli , nc’qua’i comincia l’uomo ad u- 
sare della ragione, e a difiinguerla . 

5 - Anno , sebbene sia numero determi- 
nato, si piglia talvolta , per indetermi- 
nato , e lignifica Lunghissimo trmpo; on- 
de Anni e Anni, significa Moltissimi anni. 
Seno anni e anni, eht mn l'Io veduto. 

Anni Domini, dicesi avverbialm. al- 
la maniera de’ Latini de* tempi bassi , u. 
sandosi mettere nelle iscrizioni A. D. cioè 
Anno Domini , che vale L’ anno de! Si- 
gnore . Il mereoledì vegnente , il dì del - 
la Santa /eiNMgtJgfivf di nojlra Don- 
ut, anni Domini 1355. 

$. Sono anni Domini, thè non v'fto ve. 
duro , ebe nou fino fiato, te. È iperbole 
usitatissima in Toscana, per dire È gran 
tempo , sono anni infiniti, c quasi quan- 
ti sono dalla nascita di Noflrn Signore. 

ANNOBILIRE , v. a. Nobilitare . No- 
bilitare, far nobile. 

$. Fig. Ornare, abbellire. Alberi li 
evali eolia loro rarità la naturai belltz- 
Z.a del luogo altra mi fura annobilì icone. 
Santi. Are. 

ANNODAMENTO, s. m. Netta/. L’an- 
nodare , ed anche il nodo llteflo, legamen- 
to, allacciatura, legatura , cappio. V. 

R annodamento. 

ANNODARE, v. a. Ned. ire , in nodvm 
ligare . Fare il nodo , legare , e flri- 
gner con nodo, allacciare, aggruppare, 
incappiare. Il suo contr. Snodare, rcdupl. 
Rannodare. S’adopera pure nei neur. pass. 

$. Figuratati!. Anm-darsi , le parole nel- 
la gola , vale Non poterle proferire . 

§. Annodare, pur att. e n. p. per Coti- 
giugnere , unire insieme, o congiugner- 
si , unirsi, e dicesi tanto ai proprio , che 
al figurato . Là dove il eolio alle /palle 
/’ annoda . Convenia , 0 (be trabotcaffere 
eo' loro cavalli , 0 fcffonO sì firetti , r ,«n- 
nodati e ftbiera, ebe non fi poteon reg- 
gere. Gli animi de * buoni, e virtuali col- 
la forni gli anr^i de* eo fiumi , di fermo, e 
Caritativo amore annoda tr.fi e me . Qual 


amicizia pana più firetta dì quell a, té 
quale avevano già tralcio annodata Lot % 
ed Àbramo ? Segiter, pred. 

Dicesi pur fig. ed in forza di n. as- 
so!. E* non annoda , per dire Egli parla, 
e opera lenza conclusione . 

ANNODATO , TA , adii, da Annoda- 
re . Legato con nodo . 

$. Per rnetaf. Effettuato, conchiusn. 
ZI contratto de! matrimonio non annoda- 
to si tnanifefló per lo mancamento del- 
lo 'rigenerare . 

$. Pur fig. Obbligato , tenuto . Mi fin- 
to rcn più filetto e naturai amore anno- 
dato . Ciaurf. Tolom. lett. 

ANNODATÒRA , s. f. Annodamento, 
e propriamente Articolazione . Dot. Vit. 
Pttt. 

ANNODAZ 1 ÒNE , s. f. Annodamen- 
to. V. 

ANNOIAMENTO, s. m. Molefiia, 
L’annoja-c , 1 * intafiidire . 

$. Per Nnja , dispiacere . fastidio , te- 
dio , rincrescimento, molefiia . Trs otafio 
annoiamento mede Unto ci ammaefira la 
filoio fio . V. Malinconia. 

ANNOJÀRE , v. a. da Nnja . F affi- 
di unt , radium alieni afftrre . Apportar 
nota , o tedio,- effer di fafijdio, riuscir 
molefio, rtncrescevolc , tediare , gravare, 
llticcare , fluitare, c popolarmente Secca- 
re , ‘muovere il corpo . 

$. In signif. n. Avere a noja, abborrire . 
I Cjhiiffjti , e li b-jgiavdi anno io . 

$. Annoiarli, n. p. E fiere infaftidiio, 
recarfi , o avere a noja ; rincrescere . 

ANNOJATO, TA , add. da Annoiare, 
Infaflidito , Attediato . V. 

AI* MOJOSAMENTE , avv. Voc. ant. 
Fa fi idioti , mclefib . Con noja , con an- 
nojamrnto . 

ANNOJÒSO. V. e dici Noioso. 

ANNOLÀRE . V. e dici Noleggiare. 

ANNOMÀRE, v. a. Decantate . Addi- 
tare per nome ; nominare . 

ANNÒNA , s. f. dal Lat. Annona . Vit- 
to , grasce, vettovaglia. Viveri, Muni- 
zioni da bocca, c Provvistine sono più ge- 
nerali . 

ANNONARIO, 7 A , add. da! Lat. An - 
nvnariut . Appartenente all’annona. Il 
frumento e tutte l' altre fpez.tr annonarie . 

$. Annonario, T. Storico. Dicevanfì 
annonarie , urbicarie , o fuburbicaric , 
Quelle provìncie , che dovevano pagare 
un tributo di frumento a! fisco dell’ Im. 
pcrio Romano per la i c; tovaglia de’ sol- 
dati. 

5 - Etruria Annonaria , chiamavano i 
Romani Quella parte della Toscana che 
è più vicina al mare . 

ANNOSISSIMO, IMA, add. Superbe, 
d’ Annoso , vecchissimo. Annoti (fimo vec- 
chiaia , cioè lunghitlima . Red. lett. 

ANNÓSO , OSA , add. dal Ut. Anno, 
fui . Cile ha molti anni. La balia fi a 
annoia , e non fanciulla . Per In più fi 
dice delle cose, e non delle pedone, ed 
£• dello flilc soficnuto. V annofa fclva , 
il terrò annoso . 

ANNOTAJÀRE, v. a- Far notaio . Mi 
prima , oh ebe gran tempo fece filarmi 
da' Gì fui ti a ff 0 ’ jcrar te feuoìe , e tutto 
qutflo per annota j irmi . Sacc. rim. 

$. Anche nell* ufo Annotajarfi , n. p. 
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Tarli notaio, farli matricolare , o ascrive- 
re nel numero de’ Notai . 

ANNOTARE, v. a. Annotati. Fare] 
annotazione . Dami. Conv. 

ANNOTATO , TA , add. Che ha no. I 
te; notato ; c fienaio con annotazione..! 
Dani. Conv. 

ANNOTATÓRE , vtib. m. Annetator . 
Che nora , che fa annotazioni. Salv. pr.t. 

ANNOTAZIÒNCELLA, S. f. Annota, 
tiuneula . Drniinut. d* annotazione , pic- 
cola annotazione , notcrclla , notola, os- 
ferva.'ioncrfla . Red. Leu. 

ANNOTAZIÓNE , s. f. Annoi atte , no- 
ta . OTcr va rione , che fatta intorno a 
checche tìa, fi nota per ricordo. 

$. Annotazione , fi prende anche af- 
fai comunemente per Lomento , o quel- 
la Efpofizione, interpretazione , cbioca, 
o , che fi fa intorno a un libro. 

V. Nota . Portili* , Letteratura , Libro . 

ANNOTTARE, v. n. ed ANNOT- 
TARSI, n. p. da Notte. \Wr fetta . 
Farfi notte , rabbuiarli , divenir notte, 
sparirii giorno , a iterarli , imbrunire,© 
oscurarli I’ aria , abbuiare ; farfi tardi. 

ANNOTTATO, TA , add. da Annot- 
tare , rabbuiato ; che c Avanzato Snella 
notte , o A gran notte . 

$. Annottato, fig. vale Sopraffatto dal. 
la notte , o dal sonno . E quando gli 
vede ben annottati , ed allegri. 

ANNOTT1RSI , n. p. V. e dici An- 
nottare . 

ANNOTTOLÀRE, V. a. Voce baffa 
de!!’ liso. Chiuder con nottola. Dove /’ 
ofierìe fono ibandite , le cantine muta. 
ir, le difpenfe annottiate. Ricciardi. Coni. 

ANNOI TOLÀTO, ATA , add. da An- 
nottolare . V. 

ANNOVÀLE . s. m. V. Annuale . 

ANNOVELLÀTO, ATA , add. da 
Novella , o Novellata . Dceeptvt . Ingan- 
nato da favole, e vanità. R om rogo .in- 
novellato, vale Storia di Romanziere . 
Buffiamo alla porta della verità , /m- 
peuiotchè .innovellati dalle fallaci ope- 
re del faìjo mondo , fiamo tatti iti , e 
allung ni dalla verità, cioè Ingannati, 
ed irretiti dalle ciancr , o novelle, cc. 
Quella voce è fi unificali ti Hi ma , e tutto- 
ché andata in disuso , dovrebbe correr la 
sorte del suo primitivo Novella , per Fa- 
vola, che ancor vive. 

ANNOVERAMELO , f. m. Fnumg. 
ratio , compri tot io . L ’ annoverare , nu- 
nitrazione. computo, annovc*o . 

§. Annoverair.ento, T. Kcttorico. Fi- 

f ; ura detta da’ Latini Enumerano , Quel, 
a cioè , che mette innanzi molte cagio- 
ni di qualche effetto, e dopo averle coni, 
battute ad una ad una ceinchiude in con- 
trario . Gì ambuli. I. 

ANNOVERANTE , add. d’ogni g. Che 
annovera . Patch. Ere. 

ANNOVERARE, v. a. Numera re , an- 
numerare. Kaccor per novero, recare a 
novero, numerare , contare, computarci 
metter inficine contando; tesar il conto 
far computo, d inuma are . E di preferire 
gli annovero i danari. Ad urti ad una 
annoverar le /Ielle . Numero numerale, 
psuttoffo numero annoverato non è effe 
nun.i'o, che annovera , come il primo , 
t»j effe tufo annoverate . 


$. Annoverare, per Mettere, o aferi- 
vcr nel numero di checche fia, mettere 
al ruolo. Li quali per certo non Jone da 
tffere annoverati tra gli nomini . Come 
per univerfale conferii intento annoverato 
tra i maggiori , e più rinomati medici . 

ANNOVERATO, TA , add. da Anno, 
verure . V. 

ANNO VER ATÒRF , verb. m. Cempu. 
tatti ; couiputator . Che annovera . 

ANNOVERÈVOLE , add. d - ogni g. 
Che fi puh numerare. 

ANNÒVERO, f. m. Comf.tjlic . No- 
vero. Computo, Conto. V. 

ANNUALE, f. m. Annua. Tutto *1 
corfo dell* anno ; e dicefi Tempre relati, 
vamente alta temperie delle Ragioni , « 
al raccolto de’ frutti della terra . Sperati, 
do un annuale poi di molto latte . Salv. 
Arac. pr. fmpereioerbi danni ficati quelli, 
gli annuali feguentì fi fa molto danno al 
frutto . Si fa poco in queflo temporale , 
non fendo i* annu.il di piovitura . 

$. Annuale , fi dice anche delle Pre. 
diche , che fi fanno in una Chicfa nelle 
domeniche dell’anno fuor della quarefi- 
ma, c dell’avvento. Nelle prediche di 
quefl' annuale ti trova un paftolo otti - 
me , « (tento . Fag. rim. Predicatore deli' 
annuale nella Che fa di S. A. Id. ibid. 

$. Per Anniverfario d*un defunto in ca- 
po all'anno della fua morte. Celebrare , 
far E annuale d' un morto . Anniverfario 
perpetuo . 

ANNUALE, add. d* Ogni g. Annali t . 
Annuario , che fi rinuuova ogni anno , 
Piante annuali ; giucco , ponfiome annua, 
le , ee. 

$. Dicefi anche di Cofa, che fia, o che 
occorra nell' anno profane . R il per la 
piovra annuale a ciò concordevole . 

ANNUALMENTE, avv. Quo t anni t . 
D* anno in anno. 

ANNUÀRIO , IA , add. Annali t . An- 
nua' e , che fi rinnuova ogni anno . Pen- 
fio»» an anorie ; .recidente annuario . 

ANNUBILÀRE, v. a. dai Lai. Obnu- \ 
hi lare . Annuvolare , Annuvolare . V. 

ANNÙCCIO, f. in. Dim. d'anao, det- 
to per vezzi . rag. rim. 

ANNUENZA, *. f. Confondo. Con fe ti- 
fo , approvazione . Voce derivata dal La- 
tino , ed tifata appropriatamente da al- 
cimi moderni Scrittori . Prefe il poffeffo 
di detta Chic fa , previa /’ annuendo dell' 
Ordinino Fiorentino . 

ANNUCIOLÀRE. V. e dici Annuvo- 
lare . 

ANNUVOLATO, f. ni. Foggia anti- 
ca di panno, che oggidi non fi sa qual 
fosse . 

ANNUI ÀRF, add. d'ogni g. T. A- 
na 1 umico . A foggia di anello . All' orlo 
qua r t tendineo di quella ovale apertura è 
attaccata in giro una falda annoiare a f. 
fai forte. Falda .miniare formila dal 
raddoppi amen! a della membrana deir.au. 
titola . e aue fio anello tendini fa . Cocch. 
lei. V. Anello. 

Ann alare , T. AiDonrmiico - Dicesi 
Fcliflè annidare. Quello in cui rimane in- 
tomo al dùco del Sole un cerchio, o a- 
nello luminofo . 

ANNULLA G1ÒNE , f. f. V. Annulla- 
li nc . 


ANN 

ANNULLAMENTO, (. m. Annui!», 
zione . 

ANNULLANTE, part. del verbo An- 
nullare ufato in forza d’add. Che an- 
nulla , che caffi , che tng| ic il visore 
Pallav. Cene. Tr. 6 

ANNULLARE, v. a. Deflettere, ad ni» 
hi lum redigere. Ridurre a nulla, eftin- 
guere , annientare . La fua [chiatta an» 
nullo e con fumò . Parchi Mar /il io e 7 
regno fuo f annotile . Seco propofe co 
maggiore liberalità , quella o annullare* 
o offuscare . « 

$. Annullare, Abrogare , ieri tura fan- 
re. Cassare, dichiarar invalido, e fenza 
effetto . 7 quali proceffi /vera poi caffi, e 
annullati per Papa Giev inni. Annuita m. 
do tutti i Giudici , e Nota/ ; Annullato 
tutte le con fife anioni . 

$. Annullarli, n. p. Umiliarsi , abbas- 
sarsi , annientarsi . Qnont j più il mondo 
lo m igni ficava , egli più vile fi reputa- 
va , e annullava . Vit. SS. P r 

ANNULLATIVO, IVA, add. T. de* 
Curiali . V. e dici Annullante . 

ANNULLATO, ATA, add. da Annul- 
lare . V. 

ANNULLATÓRE, Verhll masc. Abro. 
gator, defirn fior . Che annulla , disrut- 
tore . Annidi ater della vofira pettata . 

ANNULLAZIÓNE, f. f. Everte , 
tinfiio . Annullamento , lo annullare, i! 
diftruggere, e l’effetto di tal azione. Me- 
dieina b.rfhnre a produrre /’ a -muli trio, 
ne di quefìi deridenti. Provane totale an. 
nuli amento della potenza appetitiva . fra 
brevi /fimo f pagi a di tempo ri fulteuibe la 
totale annui! trioni di queir imperio . 

$. Annullazione , Abrogarlo . Cassazio- 
ne. Ni faceva difficoltà nell' annuitagli l 
ni de! Concilio Pi fané . 

ANNULLlRE, V. a. Annullare. Sicco- 
me più forte , / altrui leggi ntrj turando 
annullile , 

ANNUMERARE, v. J. (fai j.„. A j, 
numerare. Annoverare. V. 

ANNUMER AZIÓNE, f. f. Salv. dite. 
A nuove P imento . V. 

ANNUNZI AMFNTO , s. m. NUneia. 
rio, predi fiio , ente n . L 'annunziare, An- 
mulilazione , e P Annunzio flesso ; am- 
basciata , messaggio . 

ANNUNZIANTE , add. d’ogni g. Che 
annunzia. Cr. in Evingtligrante. V. An- 
nunzfa'OEe . 

ANNUNZIÀRE, v. a. Praunneiare 
prjcdiccrc. Predire, aut idi re, profetizzare* 
nuuziare , pronoflicare . 

Annunziare, dal Lat. Nuoci are. Va- 
le Portar novelle , far fapere . Con belle 
dicerìe annunriò la fu i partita. Per ca- 
vi» me ff aggio, con viva voce gli annua, 
già /fimo • mct martirf . 

ANNUNZIATA, f. f. T. (feHa Storia 
moderna . Nome comune a diversi Ordi- 
ni si relfgiofi , che militari , iflituiti in 
onore dell'Annua ziazione della R. Vergine 

ANNUNZIÀTO, ATA, *dd, Z« An.‘ 

nuuziare . v. 

ANNUNZIATÓRE , Verbal masc. Non. 
rimi , prjenunctant . Che annunzia ; nun- 
zio , avvisatore . 

ANNUNZIATRICE, Verbal. fem. Nun. 
ciani . Che annunzia . L* aurora i fan. 
ritingi urie* del giorno . 
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ANO 

ANMJHZtATORA , f. f. V. e diti An- 
nunzia/s ne . 

ANNUNZI AZIÓNE , f. f. Nunciatio . 
Annun/iamenio , I * annunciare , e T an 
nunzio illeso . 

$. Annun/.iazicne, si trova anche per 
Avvertimento , avviso , ma è modo Ara- 
no, e t nuli raro . 

$. Ann imitazione, T. Ecc’esiartico. An. 
mmriitio. l ’annunzio dell' A n-clo Ga- 
briello alla Vergine Maria, e la fetta, 
che perciò si celebra dalla Chiesa a' 15. 
di Marzo . 

ANNÙNZIO, s. m. A Inneità . Amba- 
sciata, novella, raggttag'io, avviso . D.i 
lei fperando per l % annuncio b froin , 4C- 
grrgij. 

§. Annunzio. Cmcn. Augurio , presa- 
gio , indizio. Di quella y cbe ncn dctdc- 
ti . imo , non tenti. im* con trifli annungj 
gli Dei . Con trijlo annuario di 
danno . 

$. ricefi in provetbio, a chi burlando 
in tatti , o in parole . s’auguia male, Pri 
ma I’ annunzio , c poi il ma anno . 

Annuo , UA , add. Ann- mi. Lo fles- 
so, che Annua'c, e dicefi di cosa di un 
anno , ed a cn-a , che «i fa ogni anno . 
Piante annue. dicrn-t que'le, che proven- 
gono «Vanume di seme , e si ri so vano 
ogni anno Oppoflo a Perenni . V. 

ANNUSARE , v. a Ot f tetro , odoriti. 
Voc- Contadinesca . Annasare, fiutare, o- 
dorare . J’i« /’ annuJOy uh /’ ha pure il 
buon otore ' 

§. Per Accorgersi. Egli hi annnfiato y 
tb' io mtn' era venite iti* r igiene . 

ANNUSATO, TA.add. da Annusare, V. 

ANNUVOLARE, c ANNUVOLARE, v. 
a. Qbnnbti tre . Oscurare il Cielo, e dice- 
si de* nuvoli, che col loro addensamento 
nc turbano il sereno . 

$. Fig. vale Otftrcare , otturare , tur- 
bar la mente, il pensiero, e s’usa pure 
al n. p. l.r profoeritJ annuvola la tufo- 
se itele uomo . Non fi turba , per patir .1 , 
ntn t * annuvoli fee per aflcg.i<m d ’ amore . 

ANNUVOLATO, c ANNUVOLÌTO, 
Add da’ Inr verbi . 

ANNUVOLÌRE, V. Annuvo'are,e An- 
nuvol irsi , n. r. Com. pvrg. 

ANNUVOLÌTO. V. Annuvolato. 

ANO, &. m. dai Lat. Ann. Orifizio 
formato dall* crtrrniità dcIPintcflino ret- 
to , ed è Quella parte deretana, dalla qua- 
le gli «ninnili gitran fuori lo Aereo , voi 
gamicntc Culo, Fuco del culo , Anello . 

$. Ano, si dice pure da’ Not remili V 
orifizio del condotto chiamato da erti Ac- 
quedotto del Silvio. 

ANODINO, INA, add. Anedpnut. Mi- 
tigacivo del dolore ; Lenitivo ; e dìeefi 
de* medicamenti , che fanno rioofare l’ in- 
fermo , o che operano lentamente senza 
cagionar dolore . Impiaflro , Bai fatuo .1. 
nodi no , gotciole anodine, e s* usa pure 
in forza di tu A. Un anodino. 

ANOMALÌA. Voce Greca, che ligni- 
fica Irregolarità , e da’ Grammatici fi di. 
ce di quell’ irrrgo’arità , che s’ ine ntra 
nella colorazione di alcuni verbi per- 
ciò detti Anomali . V. Verbo. 

$. Anomalia, T. Aflronomico . La di- 
filli za , che è tra un pianeta , e ’I suo 
Afciso , o 1 ’ apogeo . Anomalìe Hi tanti 


mot* y tht mn folomtnte in divtrfe , ma 
in uni fltff a cometa fpeffiffime volte 1 * 
offerì- a no . Anom illa fiemplice, media, et. 
centrica , veri. Hiton gli Afironomi . 

A NOMA LIST ICO , ICA , add. T. A- 
Arononitco . Anno a.wmal ittico dtuo an- 
che Anno periodico, è quel tempo , che 
la terra consuma girando per la sua or- 
bita per rumare all’ iftctfo punto , onde 
ha cominciata la rivoluzione . L'anno a- 
nomali fino , o tia comune i .iloti ime pii 
grande dell' anno tropico a cagione delta 
prccaffrne dall' equinozio . V. Precetfi-ne. 

ANÒMALO, ALA, add. Voce Greca. 
Enonuii . T. Grammaticale . lrrcgo ! are; 
che non serva regola . Propriamente non 
dicefi , che de' verbi , i quali nella loro 
coniugazione, non seguon la regola de 
gli altri verbi . Anomalo verbo ; con/tt 
gigione ansatila , o infon fegueme . 

$. Anomalo, T. Botanico . Piceli de’ 
fuori di forma fi ra vagante . Fiore ano 
mole , petali anomali. I fori polipetali. 
1 fui petali fono di fognati fu loto , fo- 
no fiori anomali , 

ANoMfO, 1 A , add. Anomites , ano- 
mica, terebntu/a . T. de’ Natura! irti. No 
rne generico delle conchiglie follili, di cui 
n n fono note le analoghe viventi. 

ANÒNIDE, s. f. An»nìt . T. Butani 
co. Piam*,VOlg. detta Bonasia , la qua 
le na'Ce lungo Iq rtrade . e ne’ campi, le 
cui radici sono così lunghe , e cosi dirti 
cali a romperli , che spedo fermano gli 
ara" rj e i b*oi che favolano. 

ANÒNIMO, IMA, adì. Voce Qreca. 
Anootmui . Che t' sin za nome , e dici*, 
fi per lo più di Libro , che non porta il 
nune dell’ Autore , o d* Autore, il cui 
nome è ignoto . 

ANORESSÌA , s. f. Anorerii . T. Me 
dico . Inappetenza , o piuttorto nau>ra de! 
cibo . 

ANOTOMÌA , s. f. Anatomia. V. 

ANOTOMIfiTA , s. ni. Quegli , che sa. 
o che esercita l’arte dell’ Anatomia. V. 
Anatomico, Notnmirta. 

ANSA MENTO, s. m. Antefatto. Quell’ 
impeto, o mmore , che fa il respiro quan- 
do si ripiglia il fiato frequentemente, eoa 
arìanno, e dicesi tanto degli uomini, che 
debruti . il piccicn groffo cammciò ava. 
eillaetyC con frequenti enfiamenti , e tre- 
miti andava qua/i balordo movcndoji in 
giro . 

ANSANTE , Part. di Ansare, Anbelut. 
Che an*a. Ansimante . 

ANSÀRE, v. n. Anhelarc . Respirar 
con affanno , e con ttn certo impeto , o 
romore, ripigliando il fiato frequentemen- 
te. Noi pure dal Latino di fi amo Anela, 
re y e viene di Antimi . Min. Malm. 

§. Ansare, fig. Annium effe. Avere an- 
sietà <F alcuna cosa . Agognare . 

ANSÀTA, f. f. An’itlatio . Voce disu- 
sata . Amamcnto. E grande enfia n di 
bocci fuffi iva nella benda de' capei li . 

ANSEÀTICO, ICA, add. T. Ccogr*. 
fico, c della Politica. Dicefi di certe Cit- 
tà . e Paesi uniti insieme ir» socierA dì com- 
mercio , con certe leggi, o cofiituaioni . 

ÀNSF.RI, s. m. pi. Voce dell'uso. Ca- 
Ragne bislessate col guscio , ed aKumate, 
perchè si prosciughino alquanto, e si con- 
scrviao per mangiarle sene a lira cottura. 


»! 9 

ÀNSIA , f. f. V. e dici Ansietà. 

ANSIAMENTE. V. Ansiosamente . 

ANSI ÀRE . V. Ansare , in ambi i sì. 

unificati . 

ANDATO, TA, add. da Ansiare , in 
signif.di Ansioso, inquieto, tribolato. 

$. Pensiero ansiate , fu anche detto da 
un antico per Ardente, e fiffo . 

ANTÈRA, f. f. T. Marinaresco. Cavo 
manesco per Io pii da tonneggio, o da 
riui^urchio . 

ANSIETÀ, ANSIETADE, e ANSIE- 
TATE, s, f. Anxietst . Ambascia, aflan- 
no , Amietà di refipiro , 0 del refpiro . 
Red. con*. 

$. Fig. Travaglio d’ animo, Tormento, 
tribolazione, sollecitudine, cura, flrei- 
tetza, anguilla, affanno. 

ÀNSIMA, f. f. A fi bina . Aima, diffi- 
colti di respiro . 

ANSIMARE, v, n. Anhclart . Ansare. 
Incommciò J uff no a boccheggiare , e qua fi 
\ aniini indo ricercar P aria. 

ÀNSIO, VA , add. dal Lat. Attriti 1 . 
Pieno d'ansietà, più comunemente dicefi 
Ansioso . V. 

A NS IOSA M ENTE , avv. Aotiì . Con 
ansietà , desiderio , cc. 

ANSIOSISSIMO , MA, Slip. d'Aminso. 

ANSIÓSO , OSA , add. Pieno d'ansietà . 
bramoso , desidero: o , impaziente . solleci- 
to . Aprì 'e ennofo di vedete P opme di 
colui. Della quiete pubblici antiofo . 

ANSÒRIA, f. f. Sorta di «va. V. Uva. 

ANTAGONISMO, s- m. T. de’ Noto- 
mirti. L'azione d’un muscolo, che fi scor- 
cia , mentre un altro muscolo porto nell* 
irti-sso luogo s’aMnnga. 

ANTAGONISTA , 5. m. Conlradittore, 
rd emulo n-fit* agone , o fia nel combat- 
timento, nella disputa , e fimile. Compe- 
titore . Qj^ielìo Pnei giovò geoide venie a 
Filande nello fehivir la per co tu degli 
Ama^onifii . Adiin. Pind. Se cou Omer» % 
a g ni fa di giovane an tigoni fi: 1 ... il pri- 
mo polio non ne avene di tutto petto con- 
itto . Gori long. 

$. è anche T. de’ Notomirti , E dicefi 
addieitivamcntc di Qie’ muscoli , che fi 
scorciano allorché altri muscoli, porti nell* 
illeso luogo, s’ allungano , e vicrvcrfa. 

ANTAGONÌSTICO , ICA , add. Dicesi 
de' Muscoli . Lo flesso, che Ancagonilla . 
Cocchi. 

ANTÀLI, *. m. pi. T. de Naturatili! • 
Tuboli veraiicolari retti , e lisci, cosi det- 
ti a di rterenza de’ folcati , che chiamanti 
Dentali . 

ANTANACLÀST, f. f. T. Rettoricn . 
Ripetizione d'un'irtesu voce presa indi- 
versi significati. 

ANTÀRIE , f. f. Aatarii fonti. Fusi, 
che si legano di qui, , e di ià alla tefla 
delle macchine , che s’ innalzano per ti- 
rar pesi : diconst anche Frontoni, c Sartie. 

ANTÀRTICO, add. m. da! Lar. An. 
t.rrticit . Aggiunto dal polo meridionale, 
oppoflo al Settentrione, o al polo Artico. 
Q yeti a pine del Zodiaco , la quale gli 
Afìroiagbi chiamano Selfligio antartico , 
Bocc. C. D. 

ANTE, avverb Voce in tutto Latina, 
mata dal Petrarca , forse per la rima. A- 
vanti , oppoflo a Poscia. Per guanto noa 
xorrejìi , 0 pejcia , od anta. 
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ANTECEDENTE , add. d'oeni g. Pr *■ 
ttdens. Che va avanti. Precedente. 

$. Antecedente, e Conseguente. Ter. 
mini delle Scuole . Aatcecdtnt , & con. 
fequeni . la prima, e seconda proposizio- 
ne dell* Entimema . 

ANTECEDENTEMENTE, Avvcrb.da 
Antecedente , Antthac . In tempo antece- 
dente , per lo avanti , innanzi quelle» 
tempo . 

ANTECEDENZA , s. f. Prmus Ictus . 
Precedenza ; il precedere . 

$. Per Prosapia, antenati. Si fpecthtanu 
nel l,i thiaiijjitììi antecedenza degli avoli. 

ANTECESSÓRE , e anticamente anche 
ANTF.CESSORO , ». m. Deceiror. Colui, 
che è irato avanti altrui immediatamente 
r.e! medesimo gndo , o uficio , ©pporto a 
Successore . V. Predecessore . 

§. Antecessori, nel numero del pii, di. 
cesi frequentemente per Antenati . Cer . 
cjxs< il patte d'Italia , ij , ond' erano 
Vi» ‘rii i furi JrìtectfTori . 

ANTECJ, e ANTOECJ, i. m. pi. An. 
sotti . T. Geografico . Nome, che fi dà a- 
eli abitanti della terra, che vivono sotto 
il medesimo meridiana. gli uni di quA, e 
sii altri di là , ad editai Jiftanza , dall' 
Equatore. Gli abitanti dtl Peloponefo fon 
ijuat Antecj. tcn quelli del Capo di Buo- 
na Speranza . V. Antifcj . 

ANTEDETTO, Cr . in Anzidetto . V. 

ANTEDILUVIANO, ANA , add. Che 
fu avanti il diluvio. Le tenera* icm\ eh» 
furono prima del tempo Hi Noè, fono det- 
te antidiluviane . Corpi , Monti antedi- 
luviani . 

ANTEFATTO, s. m. Rei anteiéfa. fa- 
zione precedente. Fd egli dagli antefat- 
ti le predò fede. Salv. Scn. 

ANTèl ICE , f. f. Antieli r. T. dc*No- 
tomitti . Circuito interiore dall’ orecchio 
«Iterr.o , per opposizione al circuito cite- 
riore chiamato Elice . 

ANTELMÌNTICO, ICA, add. T. Me- 
dico. Aggiunto de’ rimedi contrari a'vcr- 
mini , cioè Che giovano a far tramortire, 
e fiaccate, e portar fuori i vermini , che 
inquietano la regione internale. V. Ver- 
mi , Lombrichi , Ascaridi, Cucuibitini, 
Tenia. Cotti, B. 

ANTELUCANO , ANA , add. Voce La- 
lina. A ette luta oui. Che viene innanzi di, 
o sul far de! di . Splendori ante lutasi , 
eioi Quel lume . che apparili e prima , 
che'! l'alt fi moflri tu /’ Orizzonte . 

ANThMIDE, f. f. Anatrati. T. Po. 
tattico. P an?a vofg. deru Camomilla. V. 

ANTEMURALE, s. ni. Propugnato- 
luta . Muro di difesa . o qualunque opera 
serra <tì riparo ad un’altia. 

J. Fig. dicesi di Qualunque cosa serve 
di protezione, e di difesa. Quel reame 
era fitto lo feudo, e i' antemurale di Cri 
flianitd . Se foriero flati nel principio 
antemurali forti a difender la caja Ji Dio. 

ANTENATO, s. in. Prima* parta*. 
Progenitore . 

(. Antenati, Nati avanti di noi, ami- 
chi. progenitori, maggiori, antecessori, 
antichità, avi, e avoli pattici . Il pa- 
tire gentiluomo mercatante , e antico ter 
g:fe , e coj 2 li fimi antenati. A j inio A. 
grippa d'. intesati più chiari , che antichi. 

{. Antenati, c Antinati, Jtf.tj*rei . Di- 


ANT 


eest di coloro , che tono nati avanti di 
noi . Quella di Maree tanto /entità ri- 
tornare a' loro antinati . 

ANTENEASMO, s. m. Voc. Greca. T. 
Medico . Entusiasmo d» frenetico. Specie 
di mania pericolosa grandemente, per cui 
i Maniaci sono incitati a i.ificnr colle 
mani, e con l'arme cantra se fi essi , per 
subito impeto , che gli fa andar tuori di 
se . V. Furore . 

ÀNTENITÒRTO, s. iti. Capitellum . 
Vaso , o Chi ufnn di vetro, con collo sot- 
tile , che <’ introduce nella cucurbita , o 
in un orinaletto da fiiltarc . in maniera, 
che combaci bene, e lo chiuda. Serve 
principalmente per le sublimazioni . 

ANTENNA, f. f. Anione. P.opria- 
mente Quell > flife , che s’attiaversa ali" 
albero del naviglio, al quale fi lega la 
vela. Pennone. Mandar giù , o calar /’ 
attenni . ammainare . Alterar t antenna 
di ri /petto . V. Fare il carro, Scotta, Orza , 
Ortipoggia , Poggia , Poppese , Prodam , 
Amante. 

$. Antenna della vela latina, è L’u- 
nione di due antenne , detta maschio 
quella di sotto, e femmina quella di sopra, 
co! legate insieme colle inzinature . 

$. Abbassar Ir antenne, fig. vale Fe nu'si. 

$. Antenna, dicesi per similit. d’Un le- 
gno lungo, e diritto, come Stile. 

§. Antenna, poeticamente a fiato Usato 
per Lancia grossa . 

$. Antenna, T. de’ Natura! ifii. Spezie 
di cornicclle pieghevoli dì varie sorte d’ 
insetti , che anche «ticottfi Antcnuettc , c 
Palpi. Secondo la diversa loro configura- 
zione vengon dette Capocchiute, davate, 
filiformi, pcrtiniform» , prismatiche. An- 
tenna , 0 Antennetta delle ftrfille. Red. 
ins. Nacquero molti , e molti moti her ini ne. 
ri y con tanghi fftme antenne in te fin ... altri 
moschnrini pur neri, un peto più grassetti 
He' primi con cortiffime antenne . Red. qk. 

ANTENNA LE , s. m. T> Marinaresco. 
Tetta, o tettata della vela latina, o sia 
quella parte, la quale armata d' occhiet- 
ti , e im’.afKoni si lega aM’ antenna. 

ANTENNETTA , s. f. Parva antenni. 
Dim. d’ Antenna . V. Antenna ne’ fuoi 
diverfi significati . 

ANII.N’ÒRA, f. f. pi. Nome, che 
Dante diede a un luogo a’ Infèrno, dove 
e' fa punire i t'aditori : detto da Ante- 
nore , feguìtando !’ opinion di coloro, 
che tengono , che Antenore tradiffe Troja 
fua patria. 

ANTEPENÙI.TIMO, MA, add. Antepe - 
aulii muta . Numero ordinale, cd è Qiiel- 
lo, che precede il penultimo . S’ tifa pure 
ta ora in forza di full, fottintendendo la 
perfona , o ia cofa , di cui fi parla . 

ANTEPORRE, v. a, Antefe ire, pr,e. 
ferve . Antiporte , porre avanti , dare il 
primo grado ; preferire , preporre , fare 
precedere , premettere, dar Ja mano . An- 
teporre li pitti alta giu dizia ■ 

ANTEPORTA , s. f. Diar. Mona!. V. 
c dici Antiporta . 

ANTEPOSI? IÒNE . f. f. Pr ritti». Lo 
anteporre, il preferire. Si /degnava di 
-yaclla ameno , thè vedeva tffer 

fatta alla fui per fona . 

ANTEPOSTO, TA, add. Prtlatus. 
da Anteporre^ Preferito. 


ANTEPREDICAMENTI, C. tn. pi. T. 
Logico . Prcdicamenti preliminari : certe 
quertioni che fervono a chiarire , e faci- 
litare I ’ in fegn amento de' prcdicamenti e 
delle categorie. 

ANTÈRA, f. f. Anibtra . T. Botanico. 
Nome, che fi dà a quelle fogliolinc, che 
nafeono in mezzo a certi fiorì . come 
quell’ ammaffi» di petali gialli, eh 1 è ut 
mezzo alle rose. Antere lunghette fi, Ire. 
tonde . L’ antera priva di filamento , di- 
cefi Sedile , o Sedente . 

ANThRtCO, f. m SnuilU firn. II 
; fiore della Scilla . L' americo eei) 0 fior 
di falla in tre maniere le ve raffi /opra. 

Salvin. fa rat. 

ANT ÈR IDI, s. ni. Voce Gr. Anteri . 
dei . T. d’ Architettura . Certi appoggi , 
o sottegni , porti in fronte degli edifici , 
c fingo’armcntc negli angoli, acciocché 
la fabbrica furtitta , c le muraglie nou de- 
clinino , e cadano. Volgarmente diconls 
Barbacani, Contrafforti . 

ANTERIORE, add. d’ ogni g. dal La- 
tin. Auterior. Che è nella parte dinanzi . 

§. Etferc anteriore , per efempio nc* 
pagamenti, dicefi di Chi dee elIVre il 
primo a etter pagato . ereditar anteriore. 

ANTERIORITÀ, f. f. Prima tur . A - 
ttratto d* Anteriore ; Preminenza , priora- 
ti di tempo . 

ANTERIORMENTE, aw. Prvceden- 
temente . 

$. Per Dalla parte anteriore . 

Cri fi. idr. 

ANTÈROTE, f. m.Anteros . Contram- 
more ; ciò che caccia l’ amore , e fe- 
condo la favola II figlio dì Venere, e 
di Marte. Cupido fu Dm dell’ Amore, 
c Antenore il fuo Contrario .Salvia, di fé , i 

ANTESCR FTTO , ITTÀ, add. Sopra 
feriptus . Scrino avanti . 

ANTESERRAGLI , f. m. pi. Serragli 
avanti i ferragli ordinari delle porte. < 7 . 
Fili. 

ANTESIGNANO, ed ANTESSICNA- 
N'O , f. in. Voce Lat. Ante'ignanns . T\ 
della Stor.-a Rom. Coloro che andavano 
dinanzi colle infegne nelle legioni Ro- 
mane . Salvi». Tco’n . , ee. faJenr. Sat. 

$. Per Cui<ia , Maettro, e simili. Trt 
primi padri de! Tuffano idi unta , ec. già* 
rìofi e me tigna ni faranno mai f e, apre fii- 
m.iti . Mann. ies. Tofc. 

ANTI , Prepostane, che ferve a com- 
porre molte voci per far che esprimano 
ofa contraria , o nppotta , nel qual fen- 
fo deriva del Greco , e ferve fpeitalmente 
a denotare certa .virtù fprcifica contra 
diverfi mali, come quando fi dice Anti - 
feor bulico . Antifebbrile , Antivenereo , e 
limili . Talora fignifica Avanti, che pre- 
cede , ed ha I* itteifa forza , che in La- 
tino Anti , prie . Cosi Anticamera , An- 
dnr;m»n , Ami ferragli» . 

§. Anti, fu detto anticamente per 
Avanti. Di Ut Iddio nel Fa ugello , che 
anti f Altra lo Cielo , 0 ia terra , che. ce. 
Anti ni grave accidente , thè s* a/petta , 
eonvitnti provvedere . 

ANTIANDARE. V. n. P-tttJtrt. An- 
dare avanti gli altri , etter da più, prece- 
dere, edere preferito, anteporto , avere , 
ottenere la preminenza , il primo ono- 
re cc. Maggiorare, avanzare. 
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ANTTBACCHIO, add. e f. m. T. della 
poesia latina . Piede di ere fillabe , di 
cui le due prime fono lunghe, e 1* al- 
tra breve . V. Verfo . 

ANTIBAGNO , f. m. Ricetto, o fiati- 
la, che precede quella del bagno, ad 
ufo delle persone di fervuto . 

ANTICACCIA (ALI. 1 ) , pollo avveri». 
Modo tifato per difprrgio , che vale fe- 
condo l* ufo antico. Uomo all* arnie acci a, 
e di poco rapire . Celi in. vit. 

ANTICÀDMI A . f. f. T. Farmaceutico. 
Un terzo genere ai Cadmia folfitc ; che 
cosi fi dice, non perchè fi opponga alla 
Cadmia; ma perchè fi softitunce m luo- 
go di quella . 

ANTICÀGLIA, f. f. Antiqua ma- 
nuntema , rudtra . Nome generico di co- 
fc antiche, come Fabbriche rovinate, o 
che minaccian rovina ; Infcrizioni anti- 
che , torfi , o bulli fp e zza ti , medaglie, 
c loro frammenti , ec. Aulitagli* natu- 
rali t lire, terne torti y tefie , cammei , 
grotte fche , e fili . Cercar amicagli* tra 
te rovine . Belli fono oltre ogni credere 
due gran quadri di anticaglie . Bald. Dee. 
Statue rotte , edifici rovinati, e fintili al- 
tre anticaglie . Inferr. App. 

5- Anticaglia, dicefi per Difpregio di 
donna vecchia. Se liete vecchie,.. IV 
queir anticaglia tome ogni di fi mafie a , 
e Jìa in frontiera ? Fag. i. Cap. jy. 

5. Anticaglia, per Antichità, o (Indio 
di cofe antiche. Cr. in Antichità. 

ANTICAGLIÀCCIA , s. f. Avvilitiv© 
di Anticaglia . 

ANTICAMENTE, avverb. Anti quitta. 
Nel tempo antico ; per antico ; ab anti- 
co ; a' tempi andati ; una volta ; gii. 

$. Parlandoli di cofa , che per ed sia 
dicaduta. , fi dice ancora : Al fuo miglior 
tempo . 

ANTICÀMERA , f. f. Penetrale . Stan- 
iti ritirata dietro alla camera . V. Casa . 

$. Anticamera , Proceton . Dicefi nel- 
le Corti alla fianca, che è avanti alla 
cantera del Signore. Nelle caie pubbli- 
che Anticamera è la Stanza avanti a 
quella dell’ udienza , dove fi fermano, c 
fi trattengono i concorrenti . Nelle gran 
Corti de* Principi fogtiono eflerc molte le 
anticamere, nelle quali fi feompartifeono 
i concorrenti fecondo la divertiti del lo- 
ro g-ndo, o condizione. 

ANT1CÀTO, TA, add. ('ttufiate con- 
fette freni . Antico, invecchiato, ed anche 
A (Tue fatto per lunghezza di tempo . A. 
onici amicati. Reali di Francia dello 
fiotto amicato nella fuccejfione reale. A li- 
ticato nello avverati . 

A. Per Fatto, antico, invecchiato , og- 
gidì fi dice più volentieri Antiquato . V. 
Confuettidine inticata y cioè Invecchiata. 

ANTICESCòRF , V. e dici AnirceiTòre. 

ANTICHEGGIÀKE. v. n. Affettare le 
maniere antiche. Quella voce fi trova u 
sata da Benedetto Fioretti ne’ proginna 
fm» , che vanno fotto nome di Udenn 
Nifiely : c fe non ha pregio di Crufca , 
©w» è percib da fprezzare . 

ANTICHETTO, F.TTA , add. Petv- 
lur . Dim. di Amico ; clic comincia a 
diventare antico, vecchietto, che sa al 
quanto dell’ antico . 

ANTICHE27.A , V. e dici Amichiti . 

Di* Unìv. 


ANTICHISSrMAMENT Aavr. Ami- 
quìffimi . Saettar, di Anticamente . 

ANTICHISSIMO , e ANTIQUISSIMO, 
IMA , add. Amiquitsimur. Superi, d' An- 
tico ; traantico . 

ANTICHITÀ, ANTICHITADE, e AN- 
TlCHITATE,f. f. Antìquitat , vetnfiat. 
Qual iti di cosa antica, lunghezza di tem- 
po , (t) da gran tempo addietro scorsa ; 
fecoli addietro, venirti. 

$. Antichità, sVa pure alla Latina col- 
lett linamente, per l'Università degli uomi- 
ni de* secoli antichi. I nortrì primi padri, 
gli avi . La fevero , la /empiite , la re. 
veranda antichità . 

5, Per lo Paese , che anticamente altri 
abirb; ma è maniera disusata. Troviamo 
i noflri amichi aver avuto terreno nell' 
antichità noflra , dei nel Mugello. E com- 
però nella fuo antichità , cioè in Mugli- 
lo , aitai terreno , come acc. ideano de'ven. 
di tori . 

$. Antichità, Anticaglia, e Studio di 
cose antiche, Pago di procacciare amichi- 
ti di marmi , e impronte di getto anti- 
chi , e moderne. Vas. Vit. Per cura degli 
amatori dell' antichità . 

§. Antichità , per Vecchiaia. Mangia- 
va farinata di farro , 0 non avrebbe po- 
tuto mangiare altro , jì per P ufngz , e 
tl per P antichitade. Vit. SS. P. X. 139. 
V. Antico. 

ANTICIPAMELO, s. m. Anticipa- 
zione . V. 

ANTICIPARE, v. a. Prevenire. Van- 
taggiarsi nei tempo in fare checché sia ; 
prevenire . Anticipare le p ravvi fioni a- 
vanti al bì fogna . 

ANTICIPATAMENTE, avv. Ante tem- 
oni . Con anticipazione . 

ANTICIPATISSIMO, Super!, di Antici- 
pato . 

ANTICIPATO , ATA , add. da Anti- 
cip are . 

ANTICIPAZIONCELLA , f. f. Parva 
anticipati» . Dim. di Anticipazione . 

ANTtClPAZIÒNE , f. f. Anticip atio. 
L’anticipare; anticipamento , prevenzio- 
ne ; è 1* opporto di Pofpnsizione . 

§. Anticipazione . Prefumptio. T. Ret- 
torie©. Quella figura, per cui l'Oratore 
previene le obbiezioni, che potrebbero ca- 
dere in animo di chi ascolta , e le com- 
batte prima, che sieno morte . 

ANTICO, s. m. Primut partnt. Collii 
da chi fi trac 1' origine ; Progenitore. Nel 
numero del più , vale Antenati . V. An 
tenato . I maggiori erano gli Liberti , ve. 
nmo il loro amico d' Alemagna . 

$. Antico, per Persona vecchia , o da 
gran tempo ammessa in un Corpo, o So- 
cietà. Nullo v'ofa entrare , e ufeirt te 
non due amichi , li quali fervono ai Mo- 
nta' . Vit. SS. P. 

ANTICO, ICA , add. Amiifuui , pri- 
ma. Che è fiato a«sai tempo avanti. Tra- 
palato di più secoli, prisco , veiurto, vec- 
chio , anziano. 

$. Per Vecchio semplicemente , attera- 
imo ; e non fidamente fi dice delle per- 
sone, ma eziandìo si aggitignc a cosa, che 
sia ancora in edere. Fu loro duo un f+t 
tc antico di fama, e di buona vita . Un 
vecchio bianco per antico pelo Segando 
fe m va l'antica prora tùli' acqua più , 


che non fruì con altrui. E fig. sì dice an- 
che di cofe morali. Nell'amico disio tor- 
no , t rientro . 

§. Ab Antico, avverbio comporto del la 
Prepofitione ab , e antico , si come ab e- 
fperto , ab eterno, e molti altri , vale Fi- 
no da antico tempo; anticamente. 

$. Ali’ antica , porto avverbialm. All* 
ufanza antica : modo di dir figurato . 

Antico, iCA,add. t. de* NocooidH, 

Aggiunto di muscolo, che è dalla parte 
davanti, opporto a Portico. Tibiale ami- 
co . Voc. dis. 

ANTICOGNIZIÒNE, f. f. Provi fio a - 
ni mi . Provvidenza , antivedimene» . 

ANTICOGNÒSCERE , cd ANTICO- 
GNOSCllfTO. V. Ant sconoscere , Anti- 
connfeiuto . 

ANTI CONOSCENZA , f. f. !l conofce- 
re le cofe innanzi ; antivcdimcnto , pre- 
feienza , anticognizione , 

ANT1CONÒSCERE, v. n. P ra [emiro . 
Oggidì si usa piuttofto Antivederle , seb- 
bene possa correre tra quelle due voci l’i- 
fteflb divario , che passa tra Vedere, e Co- 
nofeere : Anticenofcere efprime qualche 
cofa più che Antivedere . 

ANTICONSIGLIÉRE . Confcrvador di 
legge, il cui uffizio è di proporre ne* 
Configli follmente le cofe, eh' erti abbia, 
no innanzi deliberate. Sogn. Cov. Ari fi. 

ANTICÒRRERE , v. n. Voc. ant. Cor- 
rere avanti, e fig. Scorrere coll* occhio an- 
ticipatamente , antivedere. Ogni cofa fu- 
tura anticorte lo f* nardo divino . 

ANTICORR1ÈRE, s. ni. Prrcurfor. Co- 
lui, che corre innanzi . Oggidì più comu- 
nemente fi dice Furiere, cd è proprio del- 
le Corti de’ Principi. V. Furiere. 

ANTJCORTE , s. m. Pefiibulum. Luo- 
go avanti alia corte . Atrio, Cortile, che 
per più magnificenza in alcuni palazzi è 
riggtrato da portici, e colonnati. 

ANTICRÉSV , f. f, Amiehrefit . T. di 
Giurifprudcnza . Convenzione, per mezzo 
della quale colui , che prende denari ad 
iinpreltito, dà in pegno un retaggio al suo 
creditore, cm che ne gioifea , e ne rifeuo- 
ta i frutti per -l’intercfli della fomma im- 
portata. 

ANTICRISTIANÉSIMO , m. t Ec- 
clrsiartico. Dottrina contraria , o opporta. 
al Crirtianesimo . 

ANTICRISTIANO, ANA f add. Ami - 
ebrìfìranut . T. Ecclesiartico. Contrario a 
Crirtiano, opporto alla dottrina del Cri- 
rtiancsìmn . 

ANTICRISTO, s. ni. Scduttnr de’ po- 
poli nella fine del mondo, predetto nel- 
la Scrittura, e così detto, quali Contra- 
rio a Crillo . V. Finimondo . Stgner. 
incr. a. 

ANTICRÌTICO, s. m. Quegli, che fa 
ta critica al criticante. Salvia, pr. r. 

ANTÌCTONO , add, e s. m. Ant igeate. 
T. de’Geng r afi. Diconfi Antimoni i po- 
poli, che abirano le parti della terra, che 
sono diametralmente oppofie, Sino». «('An- 
tipodi . Da alcuni Geografi vengon cosi 
dette le Nazioni, che abitano in diverso 
emisfero. In quello sigili f. Antifcj , An- 
tipodi , ed Antiéloni non fono l’irtessacosa. 

ANTICfUÒRE, s. m. Morbus tardiamo . 
Malattia de'cavalli, cosi detta perchè con- 
stile in un Tumore contro natura , che sì 
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fornu nella parte anteriore del petto vi- 
cibo al cuore. 

aNVICURSÒRE, f. m. Prscuefor. An- 
ticor fiere, precurfore. Salvia. Tem.Jdili . 

ANTIDATA, f. f. Data falfiticata, per- 
che degnata avanti al tempo . Data ante- 
riore al giorno , in cui si ferire . Gor. 
Fag. ce. 

ANTiDETTO, ETTA, add. Pradi&us. 
Detto avanti, anzidetto, predetto, prcnar. 
rato , fopra detto , fopraccnato , preailc- 
gato, prenotato , premesso, prelato, c per 

10 più s’ intende di cosa detta , o scrina 
poco avanti. Fiois in ììimj./j /* Lom- 
bardi. i dati* antidato Cintata M.utldt. 

A NTI DICI MENTO, s. m. Prgdiéito . 

11 dire avanti, predizione , prcdiomuiio. 
ANTIDi RE , V. n. P**dttere. Dire a- 

vanti , p i due . pr<>noUicare , annuo a tare, 
protelare, protei uaare , (coprir It cote tu 
ture • * . , 

ANTIDISTÈSO , SA , ad ì. Diitcso, per 
avanti . Salvia. Buon. Fie . 

ANT I TORÀ LE, add. d'ognig. Ami. 
dorila . T. Legale . Aggiunto di obbliga- 
zione .'di QuePa , che naf'ce puramente 
da mo’ivo di onella remuneraci one, cioè 
dalla legge di convenienza , c di gratitu- 
dinc . 

ANTIDOTÀRIO, s. m. Coll e ti io ami. 
detorum , Libro , ove fono dcicrilti anti- 
doti . 

ANTÌDOTO, s. m. dal Lat. Jfktidotnt. 
Contravveleno, alcssifarnuco . Rimedio, 
che impedisce gli efìctti del veleno, e di- 
cesi pure al figurato . V. Prcfervativo, Te- 
riaca . 

$. Per simi!, vai Conforta ; Pronto 
rimedio , o Prcfervativo di qualunque co- 
sa avvenire. 

ANTIEPILÈTICO , ICA, ad J. T. Me- 
dico . Rimedio contro T epilessia . 

ANTIFÀTO, s. in. T. Legale Frutto 
della dote . Segn. Jtor . 8 . 

ANTIFONA, f. f. Antipbonx.Qud ver- 
rette , che si recita , o canta, avanti, che 
si cominci il Salmo . 

$. Provrrb. L’antifona è più lunga de! 
Salmo, dicesi quando altri per dire alcuna 
sua cosa, fi va avviluppando con lunghi 
giri ffi parole prima a incominciarla, ed 
E simile a quell'altrui Piti la giunta, che 
la derrata * Ar. .V«jr. 1 . 3 . 

ANTIFONARIO, 5 - m. Antiphonarium. 
Quel libro, che si adopera nel coro, ove 
fono descritte le antìfone di tutto Tanno. 
Fece molti diligentimmi lavori^ fra' qua. 
li fi tornano tutte le miniature di certi 
jfntifonorj . Bald. Dee. 

$. Antifonario, si dice anche Colui, 
che nel coro intttona le antifone , che il 
Coro poi pr -segue a cantare. 

ANTIFOSSO, s. m. T. dell’ Idraulica. 
Follo anteriore ad un follo reale per ri- 
cevere tinti gli scoli della campagna . 

ANTÌFRASI , s. f. Dizione contraria , 
o fia figura , per cui in vece del mai 
nome, ufiarno il buono, o al contrario. 

$. Cosi il Mal caduco per antifrafi diedi 
)! benedetto , in vece di Maledetto ; e co- 
si E urne nidi furon dette le Furie inferna- 
li . Sxìvin. Ru-n. F. 

ANTIGIUDICÀRE , v. a. Preventiva- 
mente giuJic/ re, giudicar avanti . Quia, 
dt fieno di 'tutu ferfuaficne graxjofa. 


niente antijhtdìca dover etttrt lo fine a 

cucilo t or rUft rìdente . Salvia, pr. tose 

ANTKìIUDICATO, TA , add. da An- 
tigiudicarc . Salvia, dife. 

ANI IGRA DO , Titolo di signoria in 
Germania , lo Aedo che Langravio.La»r/i- 
gr.i ff ^ de::o dal Maitfpini /* Antigrado 
per più lifteggL'* , tur il Langravio ; fie - 
come Reurggraff vten detto da lui Ccn la 
forze della pronunzia Germanica il P or- 
caro . Salvin. B. C. D. 

ANTiGRAIO , AFA , add. T.di Lette- 
rasura . Aggiunto di codice , o simile ; e 
vale Che n.->n è originale . V. Adespoto . 

ANT IGUARDÀRb , v. n. Pravi Jerc , 
provi dere . Guardare , confiderar avanti 
cìb che può avvenire, prevedere 

ANTIGUÀRD1A , s. I. Front exirti, 
tur . A vantila’ da , Vanguardia . 

ANTIGL’AKDO, s. m. Freni exerei- 
tu/. Ann guani ? a , avamiguardia , van- 
guardia . Ljji pongono tre nomi alti loro 
tieniti , ni dividono in tre Jtbisre , an. 
tt ‘•nardo , battaglia , e ret riguardo . Segr. 
fior. 

ANTiLLIDE , s. f. V. Antirio . 

ANTILUO,*. m ANTILLILE, s. f. 
Amhfilit . T. botanico . Sorta di pianta , 
che giova ai mali della vellica 

ANTILGBIO, s. m. T. Anatomico. 
Qiiel.a piccola parte dell' orecchio citerio- 
re , che è soprappaila al lobo . 

ANTILOGAR ITMO , s. m. T. Mate- 
matico . Dicefi talvolta del complemento 
del logaritmo d' un feno,d’ una tangente, 
d’ una fecante. 

ANTILOGÌA, s. f. T. Didasca ico . 
Contraddinone in un (incorso . 

ANT I MELO . s, m. Nome , che alcuni 
Botanici danno aTa Mandragora. V. 

ANTIMERIDIANO, ANA, add. An. 
temeridianes . Voce dell’ ufo . Che è a- 
vanti merco di . Ore antimeridiane . 

A NTJMÈTTERE , v. a. Mettere avan- 
ti , far precedere . Pentì hi poi la verna 
di Dìo amirneffe le f tonfine date da'nt- 
tniei , foggi linfe i diluvi , et. G. Vili. 

J. Preporre, anteporre. Quefii ... per 
quel mede fimo errore antiatctteranio per 
tuo' nieriii il Re Salomone ... al f un pa- 
dre Davir fantiffime . 

ANTIMONÀRCHICO, ICA, add. T. 
delia Politica . Ciò che fi oppine , o rc- 
fifte alla Monarchia, o regio governo . 

§. Uiafi più frequentemente per Rcpub- 
pubblicifia. V. 

ANTIMONIALE, add. tP ogni g. Che 
contiene in se dell’ antimonio . Galena , 
piombo , venatura antimoniale . 

$, Per Io più fi dice delle Preparazio- 
ni , o rimedi, di cui i* antimonio è la 
bafe, e $’ ufa pure in forca dì full. 7*/». 
tura antimoniale . Fornitori antimonia- 
li . • 

ANTIMÒNIO, f. m. S tibium . Mine- 
rale, compofio di solfo, e di mercurio, col 
quale fi purga Toro. Ami memo pi limo. 
Jdj aurifero , fui furato , Amimcnio try. 
do per oppofizione a Preparato . L* Anti- 
monio crudo, detto anche Stibio e Mar. ! 
catlita di piomba v «<n chiamato da’ Chi- ; 
mici co' nomi allegorici di Lupo de' Fi- 
lofofi c di Proteo. Lupo perche alla ri- 
ferva dell’ oro egli divora tutti i metal- 
li , coi quali fi foadc ; e Proteo per la 


divediti de’ colori , eh’ ci prende al fuoco. 

1 $. L'Antimonio preparato, ferve per 

medicina , che evacua , e prende diverti 
nomi derivati dal capriccio de' Chimici, 
o dagli effetti veri, o fuppoftì , che prò- 
duce nel corpo, o da altro attributo, 
cosi , Antimonio diaforetico y o Btruar 
minerale . Pegole , butirro , ru^J , ficri % 
Zafferano , olto % folfo dorato d'antimonio .. 
policieto ; polvere d' Aig.net , polvere 
imperiale, vino emeirco , ef. 

ANTIMÒRO , Muro avanti ali’ altro. 

$. E per quello , che noi direnine 
oggi Parapetto : forfè in Lat. Propugna - 
tu! u n . 

5 . Antimuro fig. Difesa, protenone , 
febermo, scudo. Sì gloriola patria fiata 
moltinimi anni amimuro della fede. 

ANTJNÀTI, Cr. in Antenato V. 

ANT1NEFKÌTICO, ICA, adj. Ami- 
nepbritiea . T. Medico. Si dicono ami- 
nefritici li medicamenti contea ì morbi , 
o ca'coli delle rene . Red. leu. 

ANTINÒME , f. m. Pexnsmcn . No- 
me , che va innanzi agli altri nomi . Il 
nome proprio di cìafcheduno . Caja , Gite. 
Ho , Ce fare , antinome ^ nome , e raglia- 
rne, v / opr anime , tome Marco , Tullìo % 
Citerò ne . 

ANTINOMÌA, f. f. T. Legale. An, 
t inorala . Contrarietà , 0 vera , o apparen- 
te di leggi . 

ANTIPAPA, s. m. Poatìfex non Itgi, 
timus . Papa fatto coutr'al Papa .vero, 
c legittimo . 

AN'TIPARÀSTASI x f. f. An iparafia - 
tit. Fuga de’ contrari . Del Papa . 

§. È jnchc Colore retiorico , per mez- 
zo di cui un accusato adduce ragioni, per 
provare effer egli piutioflo degno d: lo- 
de , che di biafimo , fuppofto per vero 
quanto gli viene impupato. 

ANT I PARTE, f. f. T. Forenfe, e dell* 
ufo. Parte data avanti che fi dilli ibui. 
fcano T altre parti . 

ANTIPASTO , f. m. Primum forco, 
tum i caput emme. Si dice di quelle vi- 
vande , che fi mettono in tavola nel 
principio della menta avanti P altre . 

ANT1PATE, f. m. Antip.itber , T. de’ 
Naturai irti , Più comunemente dicefi Co- 
rallo nero . 

ANTIPATÌA , f. f. Antipathia . Quel- 
la a ver Bone , o contrarietà , che ab- 
biano le cofe tra loro . Dicefi delle 
perfone, delle beAie, e delle cole inani- 
mate* Contraggenio, ripugnanza, ninn- 
ili . L’ odio i più volottarto , che I' aver, 
■ione , /’ antipatia . 

ANTIPATICO , CA , add. Voce dell* 
ufo. Appartenente ad antipatìa, che 
contrarietà , o a v verdone naturale . 

ANTIPENSÀRE, v. n. Pratogitert . 
Penfarr innanzi , premeditare, prevede- 
re . Segner. Pane?,. 

ANT1PF.NSATO, ATA , add. da Ab- 
tipenfarc . Penfato avanti, Efaminato, 
Confiderai innanzi. Dimanda antive- 
duta , .mtipenfjta . 

ANTIPENÙLTIMO , V. e dici Ante- 
penultimo. 

ANTIPERISTÀLTICO, ICA, add. T. 
Anatomico. Dicefi del "moto degl' intelli- 
ni contrario al PcridaUico. V. 

ANT1 PER J STASI , f. sa. Voce Greca . 
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Ambe rifiati , And ; periftafi ; Mutua fé- 
fittene* , o Con trappolinone di du* qua. 
Jitì contrarie , di cui I* una accrcfcc la 
forza dell* altra . Coti le mani C p«r ! an. 
liperiflafi ) bollono a eòi ha maneggiato 
la ne re, roil . fpru^z at * d'acqua , * cjr. 
beni '•fin fin intenti . 

ANTIPIRÈTICO, add. e fi. m. T. Me- 
dico . Più comunemente diccfì Febbrifu- 
go. V. 

ANTÌPODE, f. m. e più eomunem. 
Antipodi nel numero del più . Voce Gre- 
ca . Antipode! . Termine relativo che fi 
applica agli abitatoti delle parti della 
terra diametra' niente oppofìe nel globo . 
Pentito un alino dagli antipodi ^ egli i 
così bene intefo .il vaglio di quà , cjmc 
di /il dall ' e,]H inoliate . Anzi far da An- 
tipode vere, e reale , rtn aver notte nei 
Xùjlro Moneto , quando fa giorno otto in 
quello dee^li altri . Magai, lett. 

ANTIPOLÌTICO, ICA, add. Che è 
contrario alla politica. All' Inglese fu 
tagliato il f no et aretta con alquante got- 
te di ntpentt antipolitico . Àlgar. Congr. 
Cit. 

A'NTIPORRE, v. a. Antefcrre $ *pra- 
ferr * . Porre avanti , dare il primo gra- 
do , Anteporre. Attefe il /amo nomo , 
thè la femmina gli era fughetta , e ncn 
antipe/ìa . 

$. Antiporre , fu anche detto nel fi «ni fi 
Lat. di Confiituere , cioè Proporre , de- 
terminare, deliberare , ftabilirc . Ami - 
può fono ton ogni loro opera ... di levare 
AL Az.ro del fno proponimento . 

ANTIPORTA, s. f. e ANTIPORTO, 
f. m. fteflibulum : a ir inni . Androne , o 
Andito che è tra r una porta, e l’altra, 

• di cab , o di città . 

^ §. Per Ricetto , cioè Quel’a flanza , che 
s’ interpone tra la ficaia e la fiala . Quattd' 
egli pervennero all * antiporta della fpa. 
Zjofa falò. 

. ANT1 PRÈNDERE , v. a. Pervenite. 
Prevenir nel prendere, preoccupare, an- 
ticiparc . Tl buono amito antivede , e an- 
tiprende il tempo negli tifici dell' ami. 
airi a , fraga fpvone o invito veruno. 
T «lem. lett. 

ANTIQUÀRIA , fi. f. Studio , e Cogni- 
zione delle cofic amiche. Fafti itimi eru- 
diziene , r rf’ i fiorì a , t d 1 antiquaria , la 
quale ognun /a eh* et p offe deva , Cocch. 
Cific. }. 

ANTIQUÀRIO , fi. m. Amiqoariut 
Colui, che attende alla cognizione delle 
cole antiche. Ma favole e /set quefìe fo- 
glio* de' Guardar obi , 0 d' Antiquari s 
o creduli , o mendaci. Buon. Fier. Lapi- 
dario . Mcdaglifla. V. 

$. Antiquario, per Mttfieo . Fece la te- 
fi.ua cb'i in Belvedere ali' a mieti atto del- 
le fìatue amitbt . In un belìi/fi me anti- 
quario , e /.lìdie pieno di fietue , e di ti- 
fi g antiche di marno . Vafi vit. 

ANTIQUÀRIO, RIA , add. Che ap- 
partiene alla cognizione delle cofie ami- 
che . Per tutte le ragioni della Critica 
antiquaria fu do* dotti, che h bsn de- 
ferì ito te. Cocch. Aficl. Coni* ti può fup. 
porre fetcndo le eonjetti.ee dell'arte an. 
ti quarta . Id. Anat .Altri erudite Fioren- 
tini /crivellerò roti bene in materie an- 
tiquarie . Lami Dial. 


ANT 

ANTIQUATO , TA , ’«dJ. r.t.lhi, 
innfenejctn, . A (Tue fatto per lunghezza di 
tempo , amico , invecchiato , amicato . 
Si parta il mobile Ha un' antiquata 
quiete. Suol tffer quefìa a noi eoa fuetti, 
dine antiquata. V. Amicato. 

$. Antiquato, parlandoli di vocabolo, 
vale Andato in difillo per antichità . 

ANTIQUISSIMO . Cr. in Antichi^, 
mo . V. 

ANTIQUO , UA , add. in vece di An- 
tico, dittero il Petr. , e 1’ Anodo in più 
luoghi , per ragion di rima, e per certa 
vaghezza della Poesia . V. Antico. 

ANTIRKÌNO , 5 . ni. Antirrbinum . T. 
Botanico . Pianta, le cui foglie sono lun- 
ghette, quali simili a quelle del lino. 
Il suo fiore è porporino come la licnide 
coronaria. Il seme rattrmbra al naso di 
un vitello . V. fiocca di leone . 

ANTISAPÈRF. , v. n. Pra/cire. Sapere 
avanti, antivedere. Sembra, che corra 
quello divario tra Antisapcre , e anti- 
vedere, o prevedere , che il primo espri- 
ma Cognizione acqui lìau altrimenti che 
per raziocinio, e conghictture, lo che è 
proprio dell 'Antivedere. Informato da un 
amico posso aotisapere i progetti dì alcu- 
no . Dalle cose avvenute posso antivedere 
anello, che accaderà . L* antivedere non 
di quel grado di certezza , che pub dare 
Danti Capere . V. Antifiaputa . 

ANTISAPÈVOLE , add. d’ ogni g. Che 
amisi , che sa le cose prima, che avven- 
gano; onde Iddio fu detto . Lo {guardatu- 
re antifapcvolc di tutte le to/e . 

ANTISAPOTA , Verbal fieni. Pranotio. 
Lo antisapcre. Cognizione di una cosa, 
che dee tarsi da altri. Per l'antifaputa , 
eh' ebbe* de! fitto t poti riguarda- fette . 

ANTISAPCTO, TA , add. da Antisa- 
perc . V. 

ANTISCORBÙTICO, CA, add. T. Me- 
dico. Aggiunto di rimedio, che è contro 
io scorbuto . 

A NTISER RÀGLIO, 9 . m. Serraglio pò- 
fio avanti ad altro, Chiusura avanti il 
serraglio . 

ANTISÈTTICO, ICA , add. Antifepti . 
eus . T. Medico. Che impedisce la putre- 
fazione degli umori, o gli addolcisce, c 
corregge . 

ANTISPASMÒDICO, CA , add. detti. 
fpajmeJicìii . T. Medico. Che è contro 
gli effetti Spasmodici . 

ANTISPÒDIO, s. in. T.di Medicina. 
Sp^dio falliscalo , cioè fatto con offa, ra- 
dici , o altre parti di alcune piante ab- 
bruciate . Poniamo , mane indo ri vero 
/rodio , u/ar gli antìfpodj fatti ten fron- 
ti i^ fiori ' bacche di mirto , er. Mattici. La 
mortella oi abbrucia per far t ' anti spodio 
de' Croci . Ricett. fior. 

ANTISTE , s. m. Voce Lat. AntiHet . 
Capo , Direttore . Oggidì s’ intenderebbe , 
per Vescovo . Prelato . 

ANTISTÈRICO , CA , add. T. Medi- 
co. Che è contro gli effetti itterici. 

ANTÌSTROFE , fi. f. An ijlrcphe. Cosi 
chiamava!! nella Poesia greca una delle 
fian/e de’ Cori , nelle opere dramatichc , 
che d* ordinario era la seconda , simile 
nella misura, e nel numero de’versi alla 
prima, che si chiama Strofa . Sjlv.pr.t. 
Adira. Pind. et. V. Epodo, Pcane, Strofa. 


ANT iij 

$• Antistrofe, T. de* Grammatici . In- 
gegnofo ttravoJgimento di lettere compi- 
tate a rovescio, come Poma, Amor. 

$. Presto ì Retorici , Specie di ripeti- 
zione, che avviene allora, quando fi fi. 
nifenno più membri, con l’i fletta voce. 

ANTÌTESI, fi. fi. Voce Greca. Antiche - 
ftt , oppo’ìtum . Con:rat>pofto , o fi* Figu- 
ra retrorica , per cui V oratore mette in 
oppofizione^neir ittelfio periodo, cose J’u- * 
na all’altra contrarie nella qualità, o nel- 
le parole , perchè compariscano più viva- 
mente . 

f. Antitesi, dà’ Grammatici Dicesi del. 
fa foflittfzionc d'una lettera ad un* altra . 

ANTITETO, s. m. Colore rertorico, 
che importa Voce oppofla ad altra voce 
contraria . Taft. lett. 

ANTl l'OPÈJA , fi. f. Voce Greca. Rap- 
presentanza di persona in un luogo, quan- 
do propriamente è in un altro . Foc. Di f. 
in Licenza. 

ANTIVEDÉRE, v*. n. Prxfentire. Ve- 
dere avanti, pronofticarc, indovinare, ac- 
corgersi , antiguardarc , preconoscere, pre- 
vedere, antifiapere, anticonoscere, prefen- 
tìre, antipenfare, avvitare. 

5. Antivedersi , n. p. Diccsi nello fleto 
fignif. ma è poco in uso. 

ANTIVEDÉRE, s, m. Pi a fon fio. Anti- 
vedimento , PronoTiico . 

ANTIVEDIMENE, s. m . Pra/enfa 
prognoflicum . L’antivedere , pronoflfco , 
indovi nattiento , anticognizione, prefeien. 
za , accorgimento , e con voce Greca Se- 
miologia . 

ANT1VFD1TÒRE, Verbal masc. Ptg. 
fogut. Che ani. 'vede. 

ANTIVEDITRÌCF. , verb. f. Prafaga 
pravi don t . C.hc antivede. 

A NTI VEDUTAMENTE , avv. Con an- 
tivedimento . 

ANTIVEDUTO, TA , add. da Antive- • 
dere . Che piaga antiveduto affai men 
duole . 

Ad antiveduto fine, vale Avvertita- 
mente , premeditatamente , a caso pensa- 
to , prefe prima le dovute misure . Bete, 
no v. 

$. Per Accorro , I* usò il Villani , ma 
non è flato imitato. 

ANTIVEGGENTE, part. del verbo An- 
tivedere , e vale Antiveditorr . 

A NTI VEGNENTE, pare, del verbo An- 
tivenire . Anteveniens . Che antiviene . 

ANTIVENEREO, ERE A , add. Antive- 
nei cut . T. Medico. Aggiunto de’ Medica- 
menti , che si danno pe’mali venerei, 

Red. lett. 

ANTIVENIRE, v. a. Prevenire, fra oc. 
eupare . Anzivenire , prevenire , arrivare 
innanzi, fare una cosa avanci, che altri 
l’abbia premeditata, che anche direbbe, 
si , ma più volgarmente. Vincerla della 
mano , furar le mosse . 

* ANTIVIGÌLIA, s. f. Voce dell'uso. Gior. 
no precedente la vigilia. , 

ANTOLOGÌA, fi. fi. Ant boleri a . Voce 
Greca, che propriamenff'signi^ca Raccol- 
ta di fiori . Per I’ ordinario si dice di ta- 
na Raccolta d’ epigrammi d’ Autori Gre- 
ci. V. Florilegio. Red. Ditir. Salvi m. 

B. F. Min. Mi/m. ec. 

ANTONOMÀSIA , fi. f. An ronoma'ta . 

Figura rettorica , per cui il nome appcù 

fi.» 
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lativ* viene ufato in vece del proprio, e 
per l’opposto un nome proprio in luogo 
d' un appellativo. Così diremmo Filosofo, 
per A ri Rotile. 

$. S'usa per Io più quella voce a modo 
d'avverbio,; Per Antonomasia. Cicerone 
i dotto Per antiinom itici l’Or -fiore. S . T »*• 
maio a Aquino ì' Angelo delle scuole. Co- 
me pure per autonomista , un voluttuoso 
vien detto un Sardampilo . 

ANTONOM ASTICA MENTE , avv. Per 
Antonomasia. Salvtn. Buon. T. 

ANTONOMÀST1CO , ICA , add. Che è 
detto per Antonomasia. Qnefio me' di por. 
ter cosi fjnnfiico , Gli i il portare an- 
tonomifllco . Bell. Bticch. 

ÀNTORA , s. f. Aatborr. T. Botanico. 
Pianta i cui fiori fon porporini. Cresce 
nel ' alpi accanto al napello , ^ del cui 
veleno I’ anfora è (limata cfler ! amido 
lo e perciò detta dal Mattiolo Aconito 
frugifero. 

ANTRÀCE , s. m. Ambrate. Carbon- 
chio , enfiato pcfiilenzialc , che cagiona 
dolori acutissimi . 

ANTRÀCIA , V. e dici Antrace. 

ANTRACITE, s. m. Litantbratt . Li- 
tantrace , e volgarmente Carbone toffile , 
mincra’e, Ca-bone di terra, cc. nomi fog 
getti a confufione, ed equivoco. L’antra- 
cite vero è una suilaiua nera, compia di 
sfoglie piane , o contorte, di prismi irre. 
golari , o di cuboidi , che non galleggia 
su l’acqua, nè si fcioglie in essa. Dalla 
sua comburi ione non risulta, che poca ter- 
ra inconsirtente, c leggiera. Antracite 
grufo , merlino , polverino , 0 tritume . 
Antracite asfaltino, di fai fato , o iuear 
boni io. Mattone fili d' antracite. Cuocer V 
antracite, e ricavarne l’olio, la pece, /’ 
alcali volatile, il nero di fumo, te. L'an- 
tracite i f operiate si carbone di faggio , 
per la durata , ma ardendo fparge un 0 - 
dor di bit uree . 

ANTRATA, Bat. inf. V. e dici Entrata. 

ANTRO, s. m. Antrum . Spelonca, ca- 
verna , grotta cavata . I Poeti dicono an- . 
cora Speco. Antro non fi direbbe di prò- 1 
fonditi verticale , come Baratro, voragi- 
ne , ed esprime maggior capaciti , che Ta- j 
na , Buca . 

§. Antro , T. de’ Notomiftì . La parte 
interna dell * orecchio . 

ANTROPOFAGÌA, S. f. Antbrooopba. 
già . T. Didaicalico . L’atto, o l’abito di 
cibarsi di carne umana. 

ANTROPÒFAGO , s. m. Antropopba. 
gui . Voce comporta dal Greco , che vale 
Mangiatore di carne umana . Net numero 
del più si dice Antropofagi, ed Antropo- 
faghi , c s’ usa pure in forca d’add. finsi, 
ebe rar.r .1 di minuti animali antropofi- 
ahi . Cocch. B. 

ANTROPOGENIA, f. f. GretismoMc- 
dico , che denota , Scienza della genera, 
aione dell’uomo. 

ANTROPOGLIFÌT1, f. f. pi. T. de’ 
Natura! irti. Pietre, che rappresentano una 
figura umana , o alcuna delle sue parti. 

ANTROPOGRAFÌA, f. f. Anthr epos ra- 
pita . T. de’ Notomirti. Descrizione dell* 
uomo . L Antropografia di Giovanni Mo- 
lano l un* opera molto lodata da Boer- 
fraave . m 

ANTROPOLOGÌA, f. f. T. Tcol«g:co. 


Figura, per la quale le sacre carte attri- 
buiscono a Dio le azioni cd affezioni u- 
mane . 

§. Antropologìa . T. de* Notomirti. Ri. 
tratto filosofico dell' uomo . Ragionamen- 
to, discorso intorno all* uomo. L* Antro- 
pologìa , o sìa la scienza , che confiderà 
1 * uomo, coorti di due parti , cioè l’Ana- 
tomia , la quale tratta del corpo, e delle 
sue parti ; la Psicologia , la quale tratta 
dell’anima. V. Antropopazìa . 

ANTROPOM ANZÌA, f. f. T. Storico. 
Metodo di divinazione, che praticavafi me- 
diante P infezione dell’ interiora d’ un 
uomo morto. V. Divinazione. 

ANTROPOMETRÌA, f. f. Grecismo 
Medico . Confidcrazianc delle parti del 
corpo, relativamente a tutte le sue di. 
mansioni . 

ANTROPOMORFÌTA, s. m. Ant tropo, 
morpbita . Grecismo Ecctcsiartico . Colui 
che attribuisce a Dio la figura di un uo- 
mo. Quindi fuma detti Antropomorfiti al- 
cuni Eretici , che imaginavano, che Dio 
avesse veri piedi, e vere mani, re. come 
abbiamo noi . Petr. fon. 

ANTROPOPAZÌA, fi. f. Grecismo Teo 
logico . Discorso , espressione , o figura per 
cui si attribuiscono a Dio le passioni uma- 
ne. Antropologia rigarosamente parlando 
non è suo sinonimo , correndo tra quelli 
due vocaboli la differenza, «he è dal gè- 
nere all* specie. Per Antropologìa s'inten- 
de dire di qualunque cosa umana attri- 
buita a Dio, ma P Antropopazìa s'inten- 
de soltanto delle passioni, e sensazioni 
dell* uomo . 

ANULARE, e ANULÀRIO , add. e s. 
ni. Anni iris . II quarto dito della mano, 
cosi detto perchè hi quello s* usa portar 
Panello. Lor . Med. Pr. Fior . Bald. 
ne. Dif. 

$. Falda anulare , Ecclissi anulare, ec. 
V. Annidare. 

ÀNULO, s. m. Voce Lat. Anello. Voce 
pedantesca, ma usabile , come tant’ altre 
nel verso sdrucciolo . A ricercar degli a- 
r.ulì , ebe Annibai di Cartagine colse . 
Gigli Scivol. 

ANZI, avverbio. Imnso , potivi . Ma 
piuttorto, prima, meglio. Stecchi, c Mar- 
che fé non ardivano ad a j ut arto, Antj con 
gli altri infitme gridavano , tèe V fosse 
morto . Ed al governo siede V Signor*, 
Ar.zj V nemico nj io. Canyon tu non nt’ae- 
qticti , Anzi m' infiammi a dir di quel , 
tb'a me fieffo m' invola. E quello c il sen- 
timento più usato di querto avverbio, che 
come moilran gli esempi , or corregge, or 
accresce , ed ora diminuisce . 

$. Anzi, affolutamente, cd Anzi che, 
Anziché, lo flesso che Avanti che, prima 
che. Anzi si faccia perfetto affettamento, 
fieno tutti nati . Anzi che tu u’ uccida 
dirmi. Peder/a anzi , «fi* io mora . 

$. Anzi che, sale talora Più torto che. 
Patio fquaypo/ie'LkX. Ed in querto senti- 
mento, fì#7e due particelle Anzi , e Che, 
si frappone per Io più alcuna voce. Al sa- 
vie uomo appartiene anzi di tacere , tbt 
dì parlare. Con p averti volefli anzi vir. 
tute, che gran rieebezz- 3 pafTeder con vizio , 

$. Anzi che nò, vare Più torto chea!, 
tro; e talora vi si frammette pure alcuna 
voce, cd è leggiadro modo di dire . Era 


anzi che nò, un poto dolce di fole. An. 
zi superba thè nò; Anzi aeerbitto, ebe ni. 
Schizzinoso anzi (he nò. 

ANZI , Preposizione . Ante . Innanzi , 
prima , avanti , e si usa col secondo, c 
terzo , e quarto caso. Chi fri tu, che vie- 
ni anzi ora? Qjul fortuna, 0 dettino an. 
Zi l' ultimo dì quaggiù ti mena ? Ci le. 
vetetno anzi dì . Anzi agli anni , anzi 
tempo . V. Anno , Tempo . 

$. Per Davanti, alla presenza. Se n'e. 
rsn venute anzi al cofpctto de' lor geni- 
tori . 

ANZIANÀTICO, $. m. Uficio degli An- 
ziani ; Nome di antico magirtrato nelle 
Rrpubbliche d’ Italia. Anzianato, Anzia- 
ni ico . 

ANZfANÀTO, s. m. V. Atuianatico. 

ANZIANÌSSIMO, IMA, Superi, di An- 
ziano . V. e dici Antichissimo. 

ANZIANITÀ, ANZIANJTADE , e AN- 
ZIANITATE, fi. f. Prima, arusn . Artrat- 
to d’ Anziano. 

ANZIANÌTIGO . V Anzianatico . 

ANZIÀNO,*. m. Senior, antinuior . 
Più vecchio, e più antico degli altri, cd 
anche Chi ha piu dignità, e più autorità. 

$. Anziano , diccvasi anche Colui , 
che era dell' Anzianatico , come ancora 
oggi alcune città d'Italia chiamano An- 
ziani, quelli del supremo lor Magirtrato. 

ANZI ÀNO , ANA , add. Antiauus , pri. 
feus . Antico femp licerne nte j ma oggìdi 
faprebbe di franzesùmo. l.c cofe anziane , 
la città la Oiù Mg < del mondo. 

ANZICHÉ , ed eziandìo ANZI CHE, 
avv. Priufqmam , autequam . Prima che, 
avanti che, ec. V. Anzi. 

$. Anziché nò. V. pure Anzi. 

ANZIDETTO, ETTA , add. Antidee. 
to. V. 

ANZI NÀTO, TA, add. Nato major. 
Nato prima ; primogenito , anziano d'età. 
Fratello auzinrto. Orgoglio è l' anzi nato 
figlinola del Diavolo. 

ANTIVENIRE, Lo flesso, che Antive- 
nire . V. 

AOCCH1ÀRE, Lo flesso, che Adoc- 
chiare . 

AOLIÀTO, ATA , add. Magai. Utt. 
fata. Che ha olio . 

AOMBRAMENTO, s. m. Salv. dife. 
1 . Adombramento . V. 

AOMBRÀRE, AOMBRATO, Che og. 
gidì più volentieri fi dice , c fi fcrive A- 
JomSrare , Adombrato . V. 

AONC1NÀRF., \\ a. Curvare. Torcer* 
in punta a guifa d’uncino. Non dicesi, 
che parlandoli di ferri del cavallo . 

$. Aoncinarsi, n. p. Torcersi in punta, 
diventare adunco. L unghie appuntando- 
si j’ aonti tsarono . 

AON ESTÀ RE , v. a. Hone/ìore. Copri, 
re fiotto fipezic d* onerto . Onrrtare . 

$. Aoncfiarsi, n. p. Audtsc. Farli lecito^ 
ofare . Tiberio s'aonefiò di proporne quat- 
tro, e non più . 

AÒXIDE, add. Aouidts. T. Mitologi, 
co, e Poetico. Nome aggiuntivo della 
Muse, così dette , perchè era loro consa- 
crata la fontana d' Aganìppe in Aonia. 

AONTÀRE, AONTATO, che oggidì 
più volentieri si dice Adontare . V. 

AOPERÀRE, lo flesso, che Adoperare 
in tutti i fuoi significai;. V. 
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f Aoperare, fu anche twtto in fentim. 
ii Cooperare» e regge il dativo. Tafptt - 
ri fu , r&# V con f|/r* del Re avoffe ao- 
pti at» atta fu a morte . 

$. Aopera'c, per Mettere in opera U- 
sa qualche materia, per farne un parti 
colare lavoro . Comperatone tino per ne- 
per are, incontanente chiedendogli un altro 
il ditto Una per farei un fatto eì gtiet 
diede. Vìt. SS. P. a. 

AOPERATÌVO , IVA , add. Adjntor 
* Atto a operare per cooptazione . la ne 
fui joperariv» per rendergli carnàio di 
mio p tire . 

AOPERATO, T A, add. da Adoperare. V. 

AOPPIAMENTO , AOPPIARE, AOP- 
PIATO. Lo Resto, che Adoppiamelo, A- 
doppiare , Adoppiato . V. 

AORÀRE. V. e dici Orare, Predare. 

AORCÀRE, v.a. Fune prafoctre. Stran 
golare col Par rande' lare una fané al coll-». 

$. Per Attaccare alla forca. Le fiata è 
la fpar.mz.-e , /’ ambizìom la fune che I' 
aerei . Buon. Fier, 

AORCÀTO, TA , add. da Atrcare. V. 

AORISTO, J. m. Aoriftus. Grecismo de' 
Grammatici. Perfetto atto! uto , cioè quel- 
lo, che non c formato da’ verbi atrfìliarj . 
Essere, o Avere, lo ìtfft , io andai , to- 
no dori (li . 

AORMÀRE, v. a. Ve (Si gir infreni. Vo- 
ce de’ Cacciatori , e vale Cercar la fiera, 
seguendone Torme. 

AORTA , f. f. Arteria mrgna , Aorta . 
Arteria, che nafee immediatamente dal ven 
tricolo sinifiro de! cuore, e divifa in due 
ramì,o tronchici fparge in tutte ir parti del 
corpo . Il ramo fupcriorc, che porta il fan- 
gur al capo, si chiama Tronco ascendente, 
e r inferiore Tronco discendente . V. Ar. 
Uria , Cuore , Sangue . 

AORTÀRE, v. n. Lo sconciarsi delle 
beftie . V. Sperdcre . 

AOVÀTO, ATA, add. Ovato. V. 

ÀOVAY, s. m. T. de’ Naturalifti . Ca- 
vagna indiana di guscio voto, e che suo» 
na come un sonagliuzro. Btllin. Buteh. 

APA , f. f. V. c dici Ape . 

APAGOGÌA , f. f. Apagogia . T. logi- 
co. Di moli rat ione di una propoli xione , 
per vìa dell' assurdità della propofizinne 
contraria, che i Logici dicono anche Ri- 
duzione all’impossibile, oaH’alfurdo. 
V. Apagogie» . . 

APAGÒGICO , ICA , add. T. Logico. 
Aggiunto di dimoftrazicne, la gitale non 
prova direttamente la propofizionc , ma 
moRra t’aTurditì, e Pimpotfibiliù , che 
risulterebbe dal negarla. 

APALACHÌNA, f. f. Aeahtbine . T. 
Botanico. Sorta di pianta, che alligna nel- 
la Florida . V. Cassili* . 

APARÌNE, f. f. Ap orina. T. Botanico. 
Sorta di pianta , la cui acqua eftratta per 
diftillazionc , giova ai mali di petto, c 
effetti ifiericì . 

APARTE, 5. m. che non ba plurale. 
Voce formata dal Latino A fatta , che 
significa Seor r tn%, c adottata da' Franteli, 
Italiani, e Spagnuoli, per giuRificare ciò, 
che un Attore dice , ai maniera, che pos- 
sa essere intefo dagli Spcrtatori , ma che 
fi suppone non esserlo dagli Attori . 

APATIA, f, f. Apathia . Insensibilità. 
• privazione d' affetti , o perturbai ione di 


mente . 'Mancanza d’ ogni pallone . Di- 
sappassionatezza . Salvia, ec. V. Stoici- 
smo , Passione . 

APÀTICO , ICA , add. Voce dell' uso . 
Inscnfibile , che non è commolTo da pas- 
sione ,• spassionato. V. Apatìa, Stoico. 

APATISTA , s. m. Quegli, che professa 
apatia, ed è il nome di una celebre ac- 
cademia in Italia. Salvia, et. 

APATURÌA , s. f. e per lo più Apatu- 
riea! pi. T. dell’ Antichità . Fella solen- 
ne, che gli Ateniesi celebravano in ono- 
re di Bacco . V. Religione falsa , Fede . 

APE, f. f. Apii. Pecchia i infetto, che 
ta il mele, e la cera. Sciame d' api. Pun- 
giglione , o ago deir api . Ape indujìrio- 
ft , labortofa , follatila , melliflua. Jbla, 
cd Imrro sono monti celebri presso i Poe- 
ti, per l’abbondanza d'api, e di fiori. V. 
Pecchia, Mele, Agricoltura, Economia 
rurale . 

APECH^MA, f. f. Grecismo Medico. 
Frattura del cranio , volgarmente detta 
ContraCtojpo , 

APELIÙTA , s. m. V. Greca. Subtola. I 
•tua. Nome di vento , che spira dall* O- 
riente equinoziale, detto altrimenti Sus- 
sotano . Buon. Fier. 

APELLÈO, EA, add. Di A pel le, cele- 
bre Piitore Greco . Salvia, dtfe. 

APEPSÌA , f. f. Grecismo Medico. In- 
fermiti di chi patisce difetto di digcfiio- 
nc . V. Stomaco, Indigefijone, Crudezza. 

APERIENTF., add. a ogni g. Aptritnt. 
Che apre , e dicefi delle medicine . Ape- 
ritìvo . Spuma dì mane , Croco di marie , 
M tg i fiero di mirte aperieme. Red. Cons. 
V. Acciajo . S* usa pure in forza di sufi. 
dperiente gentile . Red. V. Aperitivo . 

APERITIVO, IVA, add. Apertene, a. 
perìendi vim baiane. Che ha virtù d'a- 
prire , e dierfi delle cale, che s' adoperano 
a uso di medicina - Apertìvo , apritivo, 
aperieme. Eròe , radiche aperitive . 

$. S’ usa pur talvolta in forza di sufi. 
La Medicine annovera molti aperitivi , 
eo-.nc alt alini, ferrigni, a calibeati , aal- 
ii , ec. 

APERTA, Verbaf. f. da Aprire. Hi a. 
tue. Vitruvio disse Apertura. Luogo a- 
pcrto , per dove si possa entrare . Apertura. 

APERTAMENTE, avv. Aperte, mani- 
fefie . Chiaramente , mani fellamente , c- 
spressamemg , liberamente , passamente : 
ed in quello avverbio la mctaf. ha occu- 
pato il luogo del proprio. Il Boccaccio 
però disse . Veggenvin ver deggi.tr e $ eoi- 
li , e le pianure ... e ’/ cielo più aperta- 
mente , cioè In maggior esenzione, in 
mosto men riftretto . 

APERTISS1MAMENTE, avv. Superi, 
d* Apertamente. 

APERTISSIMO, MA, Superi, d’ A- 
perto . 

APERTÌVO , IVA, add. Aperitivo. V. 

APERTO, TA, and. da Aprire. Pi. 
tent , apertm . Spalancato, diserrato, al- 
largato, di Orso . fchiuso : contrario di 
Chiuso , c di rifiretto . Bocca aperta ,* 
occhi aperti , ali aperte , ricevere a brac- 
cia aperte , fiori aparti ; pene, fi ne (Ire 
aperte , e fintili . V. il Verbo ne' fusi 
diverfì lignificati . 

$. Aperto, fi usa pure fig. per Ampio, 
spazioso , largo . Luogo aperta , i lumi- 


“5 

tufo, pianure aperte, campagli aperta. 
In quello significato s* usa pure in forza 
di sufi, e vale Luogo scoperto . Non gio- 
vava con te in tali tat fuggire all* a- 
perto. Dopo avere ammainato non lo fi~ 
dan la notte a * gran fiumi apeni . Bart. 
Ar. 

§. Pur fig. per Palefe , chiaro, mant- 
fefto , cfpreffio, fchietto, lineerò. Aperta 
ragione • vi libili e aperti miracoli . La 
frale vita , eòe ancor meco alberga fu 
do' begli occhi vojlri aperto doto. Aper. 
te P troie. Cuore aperto. 

$. Aperto, per Apparecchiato, pronto. 
Anco a' malvagj... fi leva il Sole , e la 
marine anche a' Cor fati flanno aperte . 

$. Aperto, Aggiunto di vifo, vale Ardi- 
to , che mofira franchezza . Con aperte 
vifo gli di fie . Con. a f ci atto vifo e aper . 
to , e da ninna parte turbato . 

$. Conto aperto , lo fteflo che Conio 
accefo . V. Conto . 

f. Aperto , trattandoli di vefii , vale 
Sparato . 

$. Stare aperto , parlandoli di bottega, 
fi dice Quanuogli artefici lavorano o traf- 
ficano . 

$. Lago aperto , chiaman gl’ Idraulici 
Quel lago, che oltre le proprie acque 
riceve le acque foreftiere , e tutte o par- 
te di effe ne tramanda filori . V. Lago 
chiufo . 

$>. Fornello a vento aperto , chiama- 
no i Difiillatori Quel fornello , in cui 
T aria opera liberamente fenza aiuto di 
mantice . In fornello a vento aperto per 
fopra infra carboni ardenti . Art. vetr. 

$. Aperto, trattandoli di colori, vale 
lo Hello , che Chiaro, vivo: contrario di 
Scuro . // i>rriwi £/»0 ì quafi una fpen, ;i* 
di roffo, ma meno aperto . Quando te ma- 
terie fono bei preparate , e thè i colori 
de * metalli fon bene aperti , e Separati 
| dalla loro impurità . Art. vetr. 

$. Dicefi anche di difrgno , c vale 
I Largo , facile , e chiaro . Il disegno de' 
cartoni fia aperto , largo, e facile , chia- 
ro , e di bontà . Vasar. 

I I Pittori dicon pure nell* ifielfo fi- 
gntf. Lume aperto , per contrario di Ser- 
rato . 

§. Trattandoli di pronunzia , diceli 
E aperto , O aperto , e vale Pronunzia- 
to a bocca larga , contrario di Stretto . 

I Cardatori chiamano Aperti o piaz- 
zati ì Cardi, i cui denti fono treppo fiac- 
cati ; contrario di Serrati . 

APERTO , avverò, dare , aperte. Chia- 
ramente, palefementc, apertamente . Per - 
ciò ben ton'iderando affai aperto fi vede 
la morte mia . Ora tutto aperto ti di- 
to, thè io . 

§. Dicefi anche In aperto, c vale lo 
ftdfo . 

§. Andare aperto , vale Procedere con 
ifchicttezza . 

APF.RTÒRE , Verbo?, mafe. Che apre, 
aperitivo . Lo acciajo i apertore de ’ ca- 
nali , che più nelle vi fiere fono ferrati , 

APERTURA , f. f. Hiatur , Spaccatura, 
fenditura, fpiraglio , o foro, o ipazio 
vuoto in qualunque cofa , che dovrebbe 
edere continua . Le aperture minori pren- 
dono anche il nome di Crepaccio, cre- 
patura, fcrepoio, pelo, buco, pertugio. 
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Le maggiori dicnnfi Varco , valico , paf. 
fù, edito , entrata, ingreflo , callaia, 
bocca , imboccatura ec. Nell' Architet- 
tura diconfi Luce , porta , fi Delira , cam- 
mino . V. Architettura . 

$. Apertura, fi prende anche per L’a. 
lionc di aprire . La relazione della fua 
morte , t deli' apertura del fuo cadavere. 
Cocch- pref. Bcllin. 

f. Apertura di mente , fig. vale Faci- 
liti di comprendere , vivezza d* ingegno. 
Quando io confiderà l' apertura delie /uà 
mente , ec. Lor. rancia:, lett. 

$. Apertura, pur fig. per Ingenuità, 
fchietiez. a, ojpofio a Circofpczione ; on- 
de parlare , nfpondere o fimi le con a- 
ptrtura , vale Parlare , rifondete , ec. 
alla libera, lenza riguardo. Ho rijpoflo 
barzellettando con qualche apertura, [eh. 
bene quejlo m' importa mena . Magai, lett. 

$. Apertura , fi prende anche per Oc- 
cafionc , opportunità . Dare adito. Fare a- 
f ottura, Pjrgtre opportunità. Cr. in Dare . 

$. Apertura, fi prende talvolta per Pri- 
ma propoli zione di cofe fpedienti per 
gualche aliare. Crederei che feffe netef. 
Jario che P. S. e ... face/fero con quejìi 
Signori le nteejf.tr it aperture come cofe 
appartenenti ai loro minifieno . Red. lett. 

$. Apertura, in Geometria , È lo Spa- 
zio compreto tra due linee, che vicende- 
volmente s* inclinano per formar un an- 
golo . 

$. Apertura , T. Muficale . Sinfonia , 
da cui fi dà principio al dramma . 

APERZIÒNE , f. f. Apertura , rottura. 
In quale arteria i' i fatta tjucjìa rotto- 
ra , o nuefla apertene. Red, lett. 

APLSCO , ESCA , add. D* api . Cui 
fajte Serpeggiando apefea fchiera . Salv. 
Nic. ter. 

APÈTALO . AIA , adJ. Spelai tu . T. 1 
Botanico. G»i diconfi i fiori, che fono 
mancanti di petali o corolla ; e dicnnfi 
Petalodi , quelli , che ne fono dotati. 
'Tra le apetale riducendo i giunchi, e le 
affini loro . Cocch. Difc. 

APJÀRE , f. m. Hnc eli. ap. Apiario. V. 

API ÀRIA, f. f. T. Ufato dagli Scrit- 
tori di cofe rurali , L’arte, e le cure ne- 
ceflari? intorno all’ api . 

APIÀRIO , f. m. Arnia , Alveare . Alan 
dubitar di profumar col timo ben dentro 
gli at'iarj . Kucell. Ap. 

APICE , f. m. Sptx , tulntcn . Cima, 
punta , 1’ cftrema fammi tà di checché firt, 
ckc sorga in aito . Segnar. M tnn. 

§. Fig. Il fommo grado della gloria, 
della felicità, o fanne a cui Duomo 
polfa arrivare; onde Arrivar alt* apice, 
all* auge della gloria, o finii!**. ra>e Ac- 
cjuifiarla in fermio grado , andarvi vici- 
no , che niente più . 

$. Apice del Cuore, T. Anatomico. La 
Punta . V. 

$. Apice , nella Botanica, dict fi dell’E- 
fi remiti , o fammità delle foglie. Foglie 
/empiici coll' apice ut tufo. Spici maj chi- 
li fecondatori . V. Stame , 

APÌCOLO, s. m. Diminuì, di Apice. 
Poggercllo. Dcfcrivcndo uni fefia fan a 
a quel piccolo apice, ovvero apicelo, in 
etti rivede mamfcjìa villa , cantò , ec. 
Safvin. pr. tose. 

APINCORDA , f. f. T. Ornitologico. 
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Uccello detto anche Merope , e volg. Gof- 

gugìio . V. 

APIRESSÌA, f. f. T. Medico. Inter- 
missione, o cessazione della febbre, o il 
tempo , che corre tra due accessioni nelle 
febbri intermittenti . V. Nosologia . 

APfRO , IRA , add. Spfrus . T. dena- 
turatici . Sinonimo d’ Incornbuftibile , e 
dicefi di Que 'corpi, che erpofit ad un gran- 
de , c lungo fuoco non possono essere alte- 
rati nella loro fafianza . Sigilla apira . 
Cab. fis. 

APLF.STÌA, f. f. Grecrmo Filosofico. 
Insaziabilità, incontentabilità, disordina- 
1 ta cupidigia , per cui 1’ uomo non è mai 
! coment j di ciò , che ha ; opporlo ad Aia- 
ras sia. 

APNÈA , f. f. T. Medico. Mancanza di 
respiro; l’ultimo grado della Dispnea. V. 

ÀPOCA , f. f. Scritta di un contratto. 
Se voi approvate l' apoca nuziale co! S. 
P. gid fupulata : quo ad pa8a dotali a . 
Fag. C~m. 

! APOCALISSE, e APOCALISSE %. m. 
Spoealpp'ìt , clic vale Rivelazione. Ti- 
; tolo dell* ultimo libro della Sacra Scrit- 
tura,!) quale contiene le rivelazioni fat- 
te a S. Giovanni Evangelifta , c scritte da 
lui medesimo. Onde Giovanni nello Spc- 
caiiffi , Vtggtndo , cr. Bergli. Hip. 

APOCALISTiÀRE . i'cc. Dif. A (focali- 
Giare. V. 

APOCALISTIÀTO. ree. Dif. Affocaii- 
ftiato. V. 

APOCINO, s. m. Spoejnnm . T. Bota- 
nico. Pianta latticinola, il di cui fugo (i 
Rima mortale a’cani, ai lupi, e alle volpi. 

APÒCOPA , f. f. T. Grammaticale . V. 
Apocope . 

§. Apocopa, T. Chirurgico . Spezie di 
frattura, in cui una parte deU'offo è scheg- 
! giato . 

APOCOPÀRF., v. a. T. Grammaticale. 
Usar d’ apocope . 

APÒCOPE, f. f. Figura Grammaticale, 
per cui fi tronca lina lettera, o una sil- 
laba in fine di una parola , come Amar 
per Amare. In principio della parola dì- 
cesi propriamente A Arresi. 11 Salvini cbia- 
nia egualmente Apocope l’uno, e l’altro 
troncamento senza fare così fottìi dela- 
zione da principio, c fine . Sntonio, che 
ambe in campagna J i Orti Tonto , per S. 
pompe , o troncamento. Anno:. Pier. Buon. 

APÒCRIFO 9 IFA , add. Spoerfpbut • 
Non autentico. Libri apocrifi. Scrittura 
mal Jonante , erronea , tcandaìofa , con - 
trafiata , ed apocrifa . Magai, lett. 

APOCKISIÀKIO, s. m. T. di Stona Ec- 
ciesiaftica. Nome che davafi anticamente 
ai drputati d’tuia Chiesa, o d* un Mona 
fiero, e a’Minillri del Papa apprettò l’Im- 
peradore . 

APOCRÒSTICO , ICA, add. T. Far- 
maceutico. Aggiunto di certi rimedi re- 
pellenti per impedire il soverchio afflusso 
d’ umori in una parte inferma . 

APODITTÈRIO, S. m. Spedpterittm . 
T. dell’ Architettura antica. Lo spoglia- 
toio delle terme , c della paleflra . 

APODÌTTICO, ICA, add. Spodiffievr. 
; T. Dottrinale. Dimoflrativo, cd é per lo 

I più aggiunto di Argomento, o di inoli ra- 
zionc conveniente . 

ÀPODO, DA , add. c nel numero del 


più Apodi , per ambedue i generi. Sfoiet 
T. de’Naturalifii. Aggiunto d'animali icn- 
za piedi , o supporli tali . Rondinelle a. 
podi . Infetti apodi . 

$. A po<ii, dal Linneo son detti Que’pe- 
sci , die sono senza alette al ventre ; « 
quefti formano il primo ordine del suo 
sifrema ittiologico . 

APOFÌGI , fi f. Spopbfge , T. d* Ar- 
chitettura usa * da Vitruvio. Il termine 
superiore della base della colonna , detta 
altrimenti Cinta , o Ccmbra. fot. Dif. 

APOFÌSI , f. f. T. Anatomico. Protu- 
beranza dell ' ossa , che rende più fiabili 
le articolazioni , e ne agevola il moto. 
Le ape fi fi prendono di ver fi nomi relativi 
al loro feto , a I loro ufo , o figura , e coti 
dice fi Spofifi ni Ioide , coracoidc, mafìoi. 
dea , obliqua , trafverfa, ee. V. Trocan- 
tere , ed Epifisi . 

APOFLEMM AT1SMO , s. m. Medica- 
mento , che può cavar la pituita della boc- 
ca per via di sputo. 

APOFORÈTA,s. m. Spophcrtta.T . della 
Stor. ant. Bucinammo , offìa mancia , che 
davafi inRcmi nel tempo de’ Saturnali . 

APOFTF-GMA . V. Apotrgma . 

APOFTEMMA , Sdita, Pmd. Apoteg- 
ma . V. ^ 

APOGÈO , S. m. Spogeut . T. Agrono- 
mico. Quel punto nell’orbita del Sole, 
o d’ altro pianeta , che è nella mafiima 
di (Un za dalla terra, ficcome Afelio fi 
dice Quello che è nella mafiima di danza 
dal Sole. V. Afelio. 

APÒGRAFO, s. m. T. di Letteratura 
Copia, o esemplare di libro, o scrittura* 
ina dicefi solamente per oppofizione ad 
Autografo, ficcome la Copta è oppofia 
all’originale . 

$. Usali pure in forza di add. Scritto 

APOLITICO , s. m, T. Liturgico . Spe- 
zie di ritornello , con cui nella Chiesa 
Greca fi vengono a terminare 'le parti 
principali del divino uffizio. 

APOLLINARE, add. m. pi. Ludi S- 
pollinaret . T. della Stor.Rnman. Aggiun- 
to di certi giuochi annui, che si celebra- 
vano nel Circo ma (fimo in onore di Apollo. 

APOLL INARISTA , s. m. T. della Sto- 
ria Eccltfiafi. Eretico, che prende tal 
nome dall* erefiarca Apollinare , il quali 
negava , che Gesù Grillo abbia preso vera 
carne , r. anima ragionevole , e umana . 

A PÓLLI NE , s. ni. T. Poetico . Apollo. 

$. Stare in Apolliiie, o in Apollo . 
vale Mangiar lautamente ; derivato tal 
m^ido di dire da una Stanza dedicata ad 
Apolline, in cui Lucuilo faceva lautis- 
sime cene . 

APOLLÌNEO, E A , add. Spollineus . 
T. Poetico. Di Apollo, confiderà*© come 
il Sole , e come Dio dilla Musica , e del- 
la Poesia. Satvin. Ai enz. ee. 

APOLLO , s. m. Spello . T. Mitologi- 
co . Dio de’ Gentili ftiiuato da etti in- 
ventore della medicina, della lira, della 
nimica , dell’ arte d* indovinare e peri- 
tifiimo Saettatore. Si prende da’ Poeti 
pel Sole, ed é invocato comi Dio della 
Poesìa , e Capo del Coro delle Muse . ( 
siti simboli sono: L’arco, il turcafio, 
la lira , il lauro , il delfino , c qualche 
volta il Tripode. 
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f. Stare in Apollo. V. Apolfine. 
APOLI.ONIÀNA , a dd. f. T Matema- 
tico . Aggiunto che si dì aU’ iperbole , ed 
alla paratila ordinaria per diftingucrl* 
dall’ altre curve <P un genere superiore . 

APOLOGÈTICO , ICA, add. Apdegt. 
titut . Difensivo, appartenente ad a polo- 
già, o difesa per via di apologia , e di. 
cesi di Scrittura , o discorso fa to in di- 
fesa di qualche acronc , o di qualche per- 
sona . V. Apologia. 

Usasi pu e in feria di sud. parlan- 
doli di un' Opera di Tertulliano (crina 
in difefa de* Crirtiani, a’ tempi dell’lm- 
prato: Severo. S' intitola uh libro per 
j Uè * apologetico e di}, n ivo . Salvia. 
Cas. 

APOLOGHETTO , f. m. Dim. d’ Apo 
logo. Breve apologo. Quante vafla da 
q ut fio apeUghetto potrebbe cavar fi I' ap- 
p Ut arpone alle mutue morali . Magai. 

ktt. Se. 

ÀPOLOGÌÀ , f. f. Voce Greca latiniz- 
zata , Apologia . Pifcorlo, Scrittura in 
ditela dì checché fu. 

APOLOGISTA , f. m. Colui, che fa 
apologia, fcrittorc d apologia . Salvia , ec. 

APÒLOGO, f. m. Voce Grccolatina . 
Apoiegus . Favola morale , e fi dice prò. 
aratnente di Quelle, ove s* introducono 
animali a parlare ; nel che fi dittinone 
dalla parabola , la quale febbene ‘ia fin- 
ta potrebbe nondimeno elfcr vera , Io che 
non li può dir dell' Apologo perchè i 
bruti fon privi di favella. 

APOMF.COM ETRÌ A , f. f. Grecifmo 
de’ Geometri . L’ arte di mifurar le di- 
ttarne degli oggetti lontani ; e però nel- 
la Marinaresca fi prende per L’ arte di 
trovar la diltanza di una terra veduta 
dalla nave . 

APONEUROLOGÌA , f. f. Grecifmo 
Medico. (Quella parte della Notomìa che 
fa la definizione delle Aponrurolì . 

APONEURÒSA , f. f. Aponeurosi . T. 
Anatomico. Efpanfione membranda d' un 
tendine . 

APONEURÒTICO , ICA, add. T. A- 
naronuco . Aggiunto di quelle membrane, 
che hanno una qualche Gmiglunza coll' 
Aponeurofa . Ejpanfione aponcurotica . 
Red. Conf. 

APOPLESÌA, e APOPLESSIA. 5. f. 
Voce. Gr. c Lat. Apopìtxia . Impedimen- 
to de’ nervi di tutto ’l corpo, con pri- 
vation di fenfo , e del moto . Se l’ in- 
fermiti Jlorce, o offende una parte del 
corpo, diccfi Paralisi*. Le altre differenze 
fi efprimono colle veci di Emiplcssìa, 
Paraplegia . Dalle cagioni fui viene ai - 
ttibuita , l'Apoplessia diteli Sanguigni , 
o pattitela , o linfatica , idiopatica, firn- 
fatica , net ideatale , ec. 

A POPI-ÈTICO, ICA, add. Apepleti. 
em . Infermo d’ Apop!es<ia . 

$. Rai amo apolitico. Sorta di balsamo 
cantr’ aU* apcpleiia . 

APOPLÈTICO , s. in. Lo flesso , che 
Apoplessia . Di Aevenir ebbro fpefflo av. 
vendano di molte malattìe f flicorni par. 
letico , ipopletico , e /patirne . 

APORISMA , s. m. Voce Greca u«ata 
da’ Geometri . Problema , di cui fi crede 
possibile la soluzione . La quadratura de! 
gircelo i un ap or i/ma . 
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APOSÈMA, s. m. T, Medico, t Far- 
maceutica . Bevanda medicinale fatta col- 
la decozioni* di st mplici. L’/iposema diffe- 
riice dal Giulebbe in ciò, Ch'egli è più 
denso, e più vucoso, e non fi fa d’acque 
fidiate, o sughi, ma solamente di deco. 
zioni . V. Giulebbe . Apofema purgative , 
cefalico , epatico , diuretico , finito , ce. 

APOSIOPKSI , f. f. Voce Greca. T. 
Rettorie©, Figura altrimenti detta Rc.i. 
cerna , preterizione. Se ne trova un bell’ 
esempio nell* Eneide , quando Nettuno 
sdegnato parlando a’ venti rompe il filo 
del discorso co ì : Qvot ego ... )ed motoi 
prafl.it tempo ne re fluii us. Adiro. Pind. 
Cavalcant . Rct. cc. 

APOSTASIA, f. f. Apofiasia , deft&io 
Rinnegameli! r» , o abbandono della vera 
religione, per abbracciarne un'altra, e 
più comunemente s'intende del Delitto di 
quel Religiofo, che fenza legittima dispen- 
sa abbandona il suo flato per vivere in 
sua balia . L' apoflatìa ! temerarie fpar- 
i intente dallo flato della fede. L' apofla. 
sìa i rinnegamento del fuo flato , e condì, 
zione . V. Apoflata. 

APÒSTATA , s. m. e fem. Defletter , 
apoflata . Colui, o colei che ba apporta 
rato dalla vera Religione. In quello signi- 
ficato la differenza , che patta tra l'Ereti- 
co. e l'Aportara eonfifte in ciò, che que- 
fti abbandona affatto la sua fede, e que- 
gli manca soltanto in una parte . V. E- 
retico . 

§. Aportata, si dice anche d* un Reli- 
gioso, o d’ una Monaca , che rinunzia a! 
suo flato, e a'fuoi voti per menare una 
vita vagabonda contro le regole dell’ Or- 
dine . 

$. In forza d’add. Spirito a portata, cioè 
Che ha prevaricato , che ha rinunziato in 
suo cuore alla sua fede. Il S ir norigi am- 
en ù no i rivoca a penitenza quelle fpiri- 
to apoflata. 

APOSTATARE, v. n. Apeflatire , de. 
fica re. Cadere nel delitto deportasi*. Rin- 
negar la sua fede, ribellarsi dalla sua fé- 
de , partirsi dalla sua Religione. Apofla. 
t.ue da Dio , apofla tare da un Ordine re - 
ligiofo . 

Fig. Cadere in gualche eccesso , e 
principalmente scortarsi da Dio. Lo vino , 
e le femmine fanno apeflatare li fevj, V. 
Prevaricare, Peccare . 

APOSTATICO, add. Voce ar»t. Che s’è 
ribellato contro Dio . Gli Angeli apefla. 
riti . Lo fletto che Aportaca. 

A.POSTATRÌCE, Verbal. fem. Che a- 
pollata . R eoiì invecchia l'apoftatriee na. 
tura nel grembo degl' infedeli . 

APOSTÈMA , s. m. Apoflsma . Po 
flema, Tumore prctcrnatura’c chiamato 
ancora Ascesso. Nel numero del più fi tro- 
va usato le Aportcme , e gli Aportemi. 

$. Aportema, per Vomica. V. 

A POSTE MÀTO, A T A , add. Ap offe- 
matibus afflili tu. Infetto dì portemi*. Nuo- 
to a (etere, che fon» opeflemni dentro. 

$. Fig. fu detto de'Mali abiti. Himm. 
gaio ... infifloliti , e apofltmati ne' cuori , 
per la mah cura de! medico. 

APOSTEMAZIÒNE , f. f. T. Medico. 
Formazione dell’ aportema . Scnr.t indur. 
re ulcerazione . 0 apoflott afflane. Vallisn. 

APOSTEMÒSO , OSA, add. Apoflema. 


A N T 127 

tìcus. AportemaJo, ingombro di porteme 
d* ascessi . Lo 'mpiaflro del t< muti f apro - 
de alle mammelle epoflemo/e . 

APOS UCCIO, s. m. T. Marinaresco. 
Lunghi pezzi di legno porti dalle due par- 
ti delle galere ad uso di reggere i remi, 
per mezzo di un canapo. Gli Antichi di- 
ccvano Porticela , all' opera viva della 
nave. 

APOSTOLICÒNE, s. m. Unguentimi a. 
poflolorun 1 . T. Farmaceutico. Sorta d’un- 
guento cori detto, perchè è comporto di 
dodici ingredienti , che è il numero de- 
gli Aportoli . Tef. pov. 

APOSTOLO, APOSTOLA, e derivati. 
V. Apportelo , ec. con due pp. 

APOSTROFA , f. f. Cr. in Aportrofe. V. 

APOSTROFARE, v. a. Apqfltophe no- 
rate. Fare aportrofo, e fegnarc, o porre gli 
apofirofi. 

$. Aportrofare , vale anche tifare quel 
colore rettorie** , che è detto Apoflrofa . 

10 e tu Dante ftamo partiti afflai dalla 
materia noflra y e dal noflro propelle per 
apoflrofare centra li vani predicatori . 
But. Par. O voi , che avete gl' intelletti 
fatti. Dant.* inf. S. Apoflrof.t qui t' a tu 
tori , e lafciata la primipal m iterisi in - 
terpene parlando a coloro , ec. Bocc. cnm. 
D. Perciò il peci a apoflro fonde alla r.tu. 
fa , che prenda mitre, e corone ... conjiwcr- 
re, ch'ella pre fatti autflo nuovo inno. A- 
dim. Pind. 

A POST ROTATA MFNTE , avv. Con 
appofirofo. I noflri vecchi il di 14 d'Ar- 
no diesano ... ia parte d' olir * Arno , cori 
ancora apoflrof at amente . Salvia, pr, t. 

APOSTROFATO, TA, add. da Appo- 
ftrofarc . V. 

APOSTROFATÙRA , f. f. L’ aportrofa- 
re fa icrrttura . Salvia, ama. Tane. 

APOSTROFAZ1ÒNE , f. f. !.’ aprrtro- 
fare . Segni di punutura , d' apoflrofa- 
Z*on < , < di accenti . 

APÒSTROFE ,s. f. Aptflrophe ; rentree - 
So . Figura rettorica , che è quella quan- 
do l’Oratore ftraordinariamenre agitato 
rivolta il difeorfo dall’ uditorio ad alcu- 
na perfona , e talvolta ancora ad una co- 
fa inanimata. 

APÒSTROFO, f. m. dal Greco e dal 
Lat. Apcflropbus . Perdita, o troncamen- 
to di vocale , e co?) in vece di feri vero 
tutto intero Lo ardire di Amore, fi fa 
coll’ apoffrofo L'ardire d % Amore , e il 
fimighaate degli a»’ tri . 

$. Gli , quando ne ieguìta una voca- 
le, non fi può far coll’ aportrofo , ma fa 
di ineft ieri fcriverlo ntceffariamentc tut- 
to , poiché coll’ aportrofo renderebbe f uo- 
mo diverfo da quello , che dee rendere; 
fellamente fi pone quando ne Arguita un 
altro I , e fi fcrivc Gf’ ingegni , Gl’in- 
ganni ec. 

$. De , A , Ne , Co , Pe , I , quando 
Sanno per Dei, Ai, .Nei, Pei, Io, fi 
fcrivorto coll’ aportrofo , e fimi I mente fi 
fa coll’ aportrofo Dell , All , Coll, Sull , 
Quell ; Nell , quando ne fegue vocale . 

Si può levare I* I dall’articolo li 
quando viene dopo una vocale , e fcri- 
vere Tutto ’I Mondo , in vece di Tutta 

11 Mondo . 

$. F.’ mi par pur vederti morderle cm 
cetcfli tuoi denti , ditte il Boccaccio , do- 
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ve fi vede quell* E franata coll* a|>ol!r<v 
£0 , perchè hi t poto in cambio d Egli. 

§. Vi vuole l'apottrofo quando fi feri- 
ve allo ’mperadorc , allo incontro , perchè 
1 ’ incero sarebbe allo Iniperadorc ,’allo 
incontro ; ma qilOfia maniera di apoffro- 
fire, comunissima agli Antichi fu l’e Tem- 
pio de* Greci , è quafi proferitta da* mo- 
derni Scrittori, e si scrive All’ Imperado- 
rc , all' incontro , re. 

$. Quando dopo la parola , a cui fi 
toglie una lettera in fine , ne fegue una 
confonante, non fi può porre l’apofiro 
fo , ficcome pure non Io vogliono gl* in- 
finiti de* verbi , ancorché ne legniti una 
vocale, c «osisi fcrive Correr innanzi, 
Andar addietro, c tutti gli altri di tal 
fona . . 

$. Apcftrofo , fi dice pure a Quella 
linea , che fi pone in vece della vocale 
troncata , per contrafiegno di tal manca- 
mento . 

A PÒSTUMO , UMA, add. Oggidì Po- 
ftumo. V. 

APOTEGMA , f. m. V. Greca , Apo. 
phtegma . Apoftcgtua ; motto breve , a. 
cuta frntenza . 

APOTEÒSI , 8. f. Apotheotis. Voce 
Greco Latina , che lignifica Deificazione , 
annoveramene fra gli Dei ; la qual co. 
fa praticava!» dai Gentili con folenni 
cerimonie in onore de* Grand’ uomini, e 
Imperatori . V. Religione falfa . 

APÒTOME , f. m. Greeifmo de’ Mate, 
luatìci . L’avanzo, o la differenza di due 
quantità incommenfurabifi . 

$. Apotonrc, è pute T. della Mufica , 
per cfprimere Quella pane , che rimane 
di un tuono dopo che le n’è tolto un 
femituono . V. Tuono . 

APPACIÀRE, v. a. Paca re, tonfili*, 
ut . Pacificare , far far pace . A pp ariate 
un a qurfiione . 

$. Per Placare. Fu ben fatto per ap. 
pattar P ira di Dio , 

$. Appaciarfi , n. p. Depor Io sdegno , 
ji furore , ca’raarfi , pacificarli . S' jp - 
patio il popolo , e fuggì la furia , e fi 
tomenti la povera grate. 

APPADIGLIONARSI, n. p. Caflr anu- 
lari . Attendarfi : rizzare i padiglioni per 
accamparsi . Fottuti gli figliuoli tr I 
fratti*, tosi appadiglionati , e ai trai at- 
ta li ... dtffe cc. 

APRA D 1 C LIONÀTO, TA, add. da Ap- 
pad ìgi Sonarsi . v. 

APPAGABILE, add. d’ogni g. Che fi 
pub appagare, oppofto d’ Incontentabile . 

Magai. Ittt. 

APPAGAMENTO, f. m. Quia , fida, 
ito . L* appagare ; SnJdofacimento che 
accheta , che contenta ii defiderio la vo. 
iontà. Contentezza, foddisfazirxic ♦ Per 
appai» artento di loro più fr ne ftefe . 

APPAGANTE, add. d’ogni g. Che 
contenta . che appaga . S.:lvin. Ma39l.tr. 

APPAGÀRE, v. a. Satii facete, piace, 
re . Soddisfare all* altrui volontà ; eoi», 
tentare ; far pago o contento , acquieta- 
re . Tutti li faptv t appagare col mio 
ragionare , e eoi fenno mio . 

$. Appagarli, n. p. Soddisfarti , con- 
tentarsi . lo, pttrbì d ' altra villa non 
•j’ appago, /letti a mirarla . 

APPAGATO, TA , add. da Appagare, 


pago , foddisfatto , contento . Che ha 
confcguito ciò che voleva , contenta- 
to. Ni re memo , ni appagato. Si tene- 
vi il più romenia , e il più appagato . 
Si parttrem male appagati de' Fiorenti- 
ni . 

APPAGO, s. m. V. e dici Appagamento. 1 

APPAIAMENTO, s. m. Lo appaiare , 
e le cose appaiate . £ di lì Jghangbera. 
ti appjjamtnti ... ve n’ tran altre , thè di. 
riatto , 0 venti. Bell. Bucch. 185. 

APPAJÀRE , v. a. fungere, foriate. 
Accoppiare, accompagnare due cofc fimi- 
li, che devono Ilare inficine. 1 bovi t'ap . j 
pai tuo . Che appaja ? Dite apparifea . 
Kicciard. Coni. 

$. Appaiare, vale anche Mettere a fron- 
te due cose simili , come farebbe due gal- 
li , due cani, ec. per combattere. Con 
ditti, o dodici galli l'un più bravo deli' 
altro per appaiarli in un folcane cem- 
battimento . Magai, lett. 

S Appaiarli , n. p. Accoppiarli, accom- 
pagnarti col suo simile . 

$. Dicesi proverb. Dio fa gli uomini , 
e poi gli appaia, ovvero s’appaiano, per 
dire. Che la gente fimiic facilmente s’u. 
nisce . 

APPAJATÒJO, t. m. Stanzino, gab- 
bia,o luogo appartato ove fi pongono i 
Colombi, e le Colombe per appaiarsi. Mo- 
nigl. Dr. 

APPAJATuRA , f. f. Appaiamento, ac- 
coppiamento . Una ve n' ì di quefie ap. 
pajatorc, che con tutto miflero il Conte fe- 
re , et. Bell. Bucch. 185. 

APPALESARE, v. a. Mamfefiare, pa- 
té farete. Palefare, inanifertarc , svelare uh 
segreto , una persona , una cosa n*scofia , 
o che si dovrebbe tacere. 

$ Affaldarti , n. p. Manifèfiarfi , farf» 
vedere , pale farsi . 

APPALLARE, v. n. T. di Ferriera. V. 
Abballottare . 

APPAI. LirÌRE , v. n. Impallidire. V. 

APPALI ON'ÀRE , v. n. T. di Ferri* 
ra . Abballottare. 

APPALLOTTATO , ATA, add. Salv. 
Opp. C. Appallottolato . V. 

APPALLOTTOLARE, v. a. Rappallot- 
lotare , rjJurre in pallottola. Appallano. 
Ut la neve, la trita, et. 

$. Appallottolarli , n. p. Ridurti a gui- 
sa di pallottole. 

APPALI.OTTOI.ÀTO, TA , add. da 
Appallottolare. V. Muffò io foffiflieato ap. 
paf/otto/ato . Kicett. fior. ant. 

APPALMÀTO, add. m. T. del Blaso- 
ne . Diersi dello feudo in cui è rapprr- 
fentata una mano aperta, che mofiri la 
palma . 

APPALTARE, v. a. Locare pubi ir a vt- 
ffigalia . Pare in appalto , e per lo più 
fi dice del Concedere ad altrui i dazi pub- 
blici , acciocché pagandone fa mina deter- 
minata di danaio, gli rifeuota a fuo rischio. 

$ Appaltare colle parole, o fintili, e 
Appaltare assolar. Fi ir bit impellere. Dice- 
si in modo ballo dell’ Indurre altrui con 
parole a far checché fia; confonderlo con 
lunga, e copiofa dicerìa. 

£ Appaltarli, nei!' ufo, e spezialmente 
parlandoti di Teatri , e limili , vale Pa- 
gare una data somma una volta per fem-i 
pre . Ed è lo lieti*, che AlTociarfi , par. 


fan doli <P Impresa fatta quafi a eomuae 

fra più persone. 

APPALTATÓRE , s. m. Condu&or ve. 
Hi gali un publitorum . Quegli , che piglia 
in appalto . 

APPALTO , f. m. Menopo/ium. Quella 
incetta , che si fa da una, o più persone 
unite in focieO, pigliando l'alTunto 01 prov- 
vedere uno Stato Ji una mercanzìa , con 
divieto a chicche sta altro di poterne ven- 
dere , o fabbricare , e pagando per ciò al 
Principe una somma convenuta . L * appai, 
to del tabarro, dell' acquavite , te. 

$ Dare Appalto, o l* Appalto, o in Ap- 
palto , vale Appaltare. 

$. Appalto, nell’ufo si fiende ancora 
alte convenzioni, che si fenoo era parti- 
colari per oggetti di minore importanza, 
r fpe zìa linea te parlandosi di Teatro , e 
simili . 

APPALTONÀTO, TA , add. da PaL 
ione. Voce disusata, che vale Imbricco, 
«ito. Infurfantito . V. 

APPAI-TÒN’E, s. m. Ardelio . Colui, 
che piglia l'opra di se quatfivoglia nego- 
zio. M e datore , Faccendiere. V. 

$. Appa’tone, fi dice anche di chi ap. 
paka , o sopraffa colle parole. 

APPAMONDO. V. e dici Mappamondo. 

APPANAToRE , s. n. Colui , che ri- 
duce alcuna enfi», e spezialmente il gua- 
do in forma di pane. 

APPANCIOU-ARSI, v. n. da Panciol- 
le, e significa Difendersi boccone fu qual- 
che cofa per dormire, o ri potersi . L* al. 
irò 1 ’ appannai li fu la ri scranna pi fio. 
lefe , per andar fene dolcemente ... colà de 
ve andò Ferondo. Allcgr, 

APPANCIOLLÀTO, ATA, add. da Ai», 
panciollare. Che mentre uno i cold fra 
duo guanciali app annottato, il ventre gli 
gorgoglia per medi. ine amare, t fervici*, 
li. Allcgr. 

APPANNÀBILE, add. d’ogni g. Che 
può cfTcrc appannato , ed è il primitivò 
di Inappannabile «nato dal Bellini nella 
fua Cicalata all’ Accademia della Crnfca . 

APPANNAGGIO, s. in. Assegnamento, 
corredo , provvifionc de’ Cadetti . Alcuni 
dicono Piatto . Salvia, pr. r, et. 

$. Appannaggio, per Eftrnsione , fi di- 
ce anche di Qtialfi voglia adeguamento per 
ricognizione , o per altro. Intanto tira 
ein.ru ima foldi fot ameni e d' appaunag . 
gio. Lami Dia!. £ in grafia de! S. Pria, 
dpe fuo figliuolo fermato Pappano aggi*, 
che in luogo di quella w* aveva fcjìttui- 
to . Vivila, lett. 

APPANNAMENTO, s. m. Sffufcatie - 
L* appannare , e ’l velo, o panno delia co- 
sa appannata . Appannatura. Que/Tappa-t. 
namtmo , tht fanno rflct iotuttme li vetri 
ripieni d' ai citta fredda, 0 di ghiaccio. 
Compar fo, che fard ifutfio appann rmenio 
fard in voflro arbitrio il torlo via. Bel- 
lin. dife. 

APPANNANTE, add. d’ogni g. Che 
appanna . Intenderete di auì , che la ma. 
feria appannante il vetro , efee , ec. Bel» 
lin. dife. 

APPANNARE, v. a. Ni totem oh [cura, 
re, htbetare. Offuscare , ofeurare , copri- 
re come d’un panno, c dicelì di tutte le 
cose lucide, e spe/ia’mrme de’ vetri, e 
metalli, che perdono la lucentezza, o per 
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alitarvi dentro, o per fudicinme, ed umi- 
diti. Faro, erijiallo , fpteebio .1 spanti »- 
to. Aver come un velo , thè affanna gli 
otiti . 

§. Fig. vale impedire le operazioni del- 
la mente, otfufca* il lume dell’ intellet- 
to j tolta la metafora da qud panno , che 
fi genera nella superficie de’ liquori , e 
sella luce dell'occnio. A r c« fon novelle 
no , rie, fvolagxando , affannino il ter. 
vel d' utni eh' abbia ingegni, l'fpur tpee- 
ebio KCti mente fe amer proprio non i' af- 
fanna . 

f. Appannare, fi dice anche dagli Uc- 
cellatori, del Tirar fu il panno alla w^na 
fra 1’ una, e »' altra Oljlii dell' arma- 
dura. 

$. Ed in fenrirn. netttr. fi dice pure Del 
tordo , o altro uccello quando ha dato 
nella ragna, che pianendo innanzi, men- 
tre penta uscirne, s* intriga, e inviluppa 
maggiormente, evi riman dentro. Come 
uccelliti , thè nella ragna appanna . 

§. Appannare, per traslato. Dan* in- 
checché fia, e tettarvi preso. Non entran- 
do nell* apertura delle loro natiti atomo 
odorifera , thè non appanni a qualche fi- 
lamento «erro/». Magai, lett. Di mofche 
una moria v' appanna» dentro . 

§. Fij». pure in fent. n. Dicefi di colo- 
ro , che Rimanami colti, ingannati, che 
'anche dicefi Dar nella ragna, o nella re- 
te . T titti appannato nella r.iqna ; Egli 
appannò nella fot tagKt. V. Ragna. 

§. Appannale nella tua ragna, vale In. 
tepparc nel pericolo, che alcuno ad altri 
tendea, come chi incorre nella pena im- 
pali* dalla legge fatta da lui mrdefimo . 
fard, prov. 

§. Appannare, per Misurar il panno 
colia canna, o altra indura. Fate pur thè 
diritta f Ita la canni , e ben *' accofii , 
ferehè meglio appanni . Cant. Cam. 

$. Appannare, T. de’Birraj. Dicefi del- 
lo Render fi di quel cerchio , che fa il lie- 
vito da principio sul liquore , c coprirlo 
interamente . 

APPANNATISSIMO, IMA, *dd.Superl. 
d* Appannato , oscurato . Mt^al. lett. 
APPANNATO. TA, adJ. da Appannare. 
$. Colore appannato , T. de’ Pittori , e 
vale Oscuro . poco vivace . 

$. Dicefi anche in sentii». di Grande 
massiccio, e simili. Bifiono appannato , 
cioè Groflb . Togliete grotte le 1 itene, thè 
guelfe donne le vogliono appannate - 
APPANNATÒJO, s. m. Tuttoché, che 
appanna , o che. come panno, impedisce la 
villa. A volergliela metter ( J a tedierà) 
hifvgn iva effe r e in due , e eoa tutto l* ap- 
pannatoio Cu gli orthi e'era da tonar de' 
mor i , e de' t airi . Magai, lett. se. 

APPANNATÙRA , (. f. Apfannamciv 
to . V. 

APPARAMENTO, s. m. Apparato, ad. 
dohho . C filiti. Cort. 

APPARÀRE, v, a. Parare. Apprefta- 
rc , prepara *e , apparecchiare . Avere cote 
elette , e avelie fare icn Comma diligenti a 
apparare . Le .eofe, thè Iddio ba appara- 
te a coloro , thè I' amano. 

$. Appagare, T. de’ Cofirtrtrori . Ripa, 
lire le ftam ina r e , e i madicri in modo , 
che le tavole vi possano ben combaciare. 
§. Apparare, v. n. per Imparare, adì 
D/g. OaiVé 


dottrinarsi ; contrario di Disparare . V. 
Imparare . 

APPARATO, TA, add. da Apparare. V. 

$. Apparato, per Fornito. Bemb. nor. 

APPARATO, s. m. InflmBio . Appa- 
recchio, preparamento . Brano in Ruma 
per ordine fuo Quantità grande di dana- 
ri . , ed apparato grande di vettovaglie . 

§. Apparato, propriamente si dice dell’ 
Apparecchio formale, per qualche pubbli- 
ca, e solenne «none , cd eziandio di tut- 
ti gli ornamenti, che occorrono, per tali 
felle, ed azioni. E tanto apparato , ebe 
paret ben efftrvi corte d* Imperadore . tl 
magnifico apparato di quelle ftfit . Fetta 
de' gladiatori tn Bologna , con apparerò 
fjtio venire da Roma. Apparati per ttog- 
efeauie, ee. Va*. Vit. 

$. Apparato di Chiesa, dicefi sempre eh* 
Ella è in tutte le sue parti aiornata : ad- 
dolio . 

$. Apparato , trattandoli di milizia . 
Apparami bell fruì . Apprettamene d’e- 
sercito , o di robe , che per effe fanno di 
ir.eftieri, e cosi in tutte le altre cose. 

J. Apparato , T. de’ Bibliografi , Titolo 
di certi libri ordinati a gui c a di Catalo- 
ghi , di Dizionari , ec. per comodo , e fa- 
ci'iti «fello Podio. I Glossari, i Commen- 
ti anch’essi diconfi talvolta Apparati. V. 
Glossario . 

$. Apparato , T. Chirurgico . V. e dici 
Apparecchio . 

$. Apparato , in Meccanica , dicefi de* 
Fornimenti, e delle parti, che compongo- 
no una macchina, o un ordigno . 

APPARATÒRA, f. f. Ornamentar». Ad. 
dobbo , apparato . Coll * ifieffa nobile ap- 
paratore, che fi otfervava nel fondo della 
infoia. Manu. E*. 

APPARECCHIAMENTO, s. m. Tnfiru- 
dio, fraparatio . L 'apparecchi are , appa- 
recchio , 'preparamento, apprettamene , 
apparato . Ftetfì l'apparecchiamento gran- 
de delle nogvje . Vit. SS. P. Apparecchia- 
meato a ricevere 1 3 grafia divina. Gran- 
de apparecchiamento dì mangiare . Lungo 
apparecchiamento di battaglia fa /ubila 
vittoria . 

§. Apparecchiamento, in fignif. di Ab- 
bigliamento, fu usato dal solo M. Villani, 
{ter quanto io «appia . 

$. Apparecchiamento , Titolo di alcuni 
I * b-i ordinati in forma di Catalogo, di Vo- 
cabolario , c gioie , e coment! sopra qual- 
che opera. Citato da F-ufebio nel libro a. 
dell' Apparecchi amento all' Evangelio. Sai v. 
Cica!. 

APPARECCHIANTE , add. d’ogni g. 
Prxbcnt . Che apparecchia, che sommini- 
lira. Bore. Ama. Salvia, ini. ' 

APPARECCHIÀRE, v. a. Parare, fra- 
par ire . Porre , o mettere in ordine, o ad 
ordine, in punto ; Preparare, appetii are, 
ordinare, aìfeflirc, ammannirc, disporre . 

$. Apparecchiarli, n. p. Preparai fi. met. 
terfi in ordine. Apparecchi :r fi alla dife- 
fa , a fofiener guerra, a dt pigne re , a ra- 
gionare , ee. 

Apparecchiare assolutati*, vale Prepa- 
rar convito. Peri hi ora volendo lue ap. 
p orecchiare , intendo fare un generai con- 
vito , 

§. Apparecchiare, si dice anche per Ac- 
conciar la tavola per mangiare. Appare:- 


U9 

I ehi Ite fnbito , eh' t ora di definire. 

Apparecchiare alia Crocetta. V. Cro. 
cena . 

APPARECCHIATISSIMO, IMA, ad d. 
Superi, d* Apparecchiato . Salvi», pr. t. 

APPARECCHIATO , TA , add. da Ap- 
parecchiare. V. 

APPARF.CCHIATÒJO, f. m. Munite*, 
muliebri* . Tavoletta , cioè Tutto l’appa- 
recchio necessario, per abbigliare una per- 
sona, e spezialmente una donna . A que- 
lla voce di Dialetto particolare corrispon- 
de il Francesismo usitato di Toeletta . 

APPARECCHIATÓRE, Verbal. nate. 
I nfin.fl or . Che apparecchia . 

APPARECCH I ATRfCE, , Verbal. femm. 
Qjp* Infiruit . Che apparecchia. 

APPARECCHIATURA , f f. In fienaio, 
apparata* menft. J.o apparecchiare , vp- 
parecchio, apparecchiamento, c diersi dd- 
I la Menfa 

APPARECCHIO, s. m. Apparatut. Ap- 
parecchiamento , appreflamento , e dicesi 
per lo più di Fella, o convito. Fece gran- 
de apparecchio per poffare in Sicilia. An- 
drò confidar andò t'egli aveffe apparecchio 
alcuno in (afa . / faldati * forcane la por- 
ta del palazzo, e corrono all'appartctbie. 
F. coil con foefi'ord/ne vanno Seguitando 
per fino che finifee l' apparecchio, ch'han- 
no fatto della miniera . 

$. Apparecchio, T. Chirurgico , e spe- 
zialmente de’ Litotomi, Operazione de! 
raglio della pietra. Alto, grande, picco. 

10 apparecchio . 

§. Alto apparecchio, o Operazione Frac?- 
coniana, è quella, che diccsi si facesse al- 
tre volte nell’ ipogafiri». Oggidì _i pra- 
tica solamente il grande e T piccolo appa- 
recchio. 

Grande apparecchio, c Quella opera- 
zione rtimara più propria, c migliore di 
tutte, che fi piane*, facendo I'ìik illane nel 
perineo colla direzione dello sciringonc . 

11 piccolo apparecchio non ha bisogno che 
di pochi finimenti. V. Lùotomo . 

APPAREGG1ÀRE , v. a. AB onore, P.t. 
reggiate, uguagliare. Più f'co’jentemcn- 
te s’usa al n. p. Pareggiarsi , agi- ur’ ar- 
si . Slftgli, che net f .Ilo *' appai tp*: ma, 
nella pena fi debbono agguagliare. Ch im 
intorno a lì fatta materia dir potefft Cè- 
fo , thè alle dette *' afp oregei tilt . 

APPAREGG1ÀTO, ATA ,‘add. da Ap- 
pareggiare. Agguagliato, couguagliato. 
Tei. Brm. 

APPARFLLÀRE , v. a. T. de’ C« «rut- 
tori . Unire insieme il madicte colla da- 
mmara . 

APPARENTARST. n. p. Imparentarli. V. 

Apparentarsi , dicesi pure del Proce- 
der con alcuno con più sicurtà , che non 
comporrà la decenza, nè ’l convenevole, 
che anche direbbe*! Aflrafellarfi . 

APPARENTATO, ATA , «dd, da Ap- 
parenra-fi . V. 

APPARENTE, add. d’opni g. Pertpi- 
etrui . Appariscente , che apparisce", che è 
visibile. Segnili aoparenn . 

$. Apparente , dicesi anche di Co«a rag- 
guardevole. Ghirlanda onorevole, e appa- 
rente . 

$. Si dice pure di Cib, che si morirà 
ali ’ irne! letto, ed ha faccia di vero. £.**- 
fio ragione e feh apparente, e non concia- 
li 
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dt . M'/rt cafe fono fin*.* rrgìont^i fono 

ftotufh' app trititi , tot i.ijìt'itt . 

APPARENTEMENTE, avverò. r i i. 
ruiliter. Verisimilmc.ite , eoa laida ili 
vero, coloratamente in villa. Trito rii, 
thè appannte-.lir.tt tpistra t< e-ì'-Sfonott, t 
di r jt putte. 

Vale a ne tir In apparenta . 

APPARENZA, f. ». Sfata. L’ appa- 
re» e , quel cne apparisce , ed e in villa. 
Villa , moiira , appariscenza , faccia , pre- 
senza , sembianza , a- petto, dimoltrazione 
di se , forma , figura . 

§. Per L’ ar petto . Per li /frutta, e do- 
lorvfj appannai dei j'uo amiaf ci sfare . 
Vita ve! tra nt> », fp ave nuvole inolio nell' 
Mppartnza. Aieff andrò fp en.-Ud imeni* ve- , 
*« *J pparenza, e in eofiumi r.on mi- \ 
ga giova ne y cioè. In vifra, nell* appetto. 

$. Per Orname.no, velli pompose, e si 
itt r ! i . I nofiri Cittadini di Boi ogni t> 
tornino ... agli f e ariani , t ro’ v></, t t«>i 
altre affai aop treno* granii [fimo . 

f. In apparenza, av crbiaini. vale. In 
villa, all* aspetto. Beile io apparenze • 

APPARENZO, dissero alcuni Antichi 
in rima , per Apparenza. V. 

APPARARE, v. n. Afflitte , tonfp iti. 
Apparire, comparire . Or qual mi appare 
tnir itolo fi up tòrio ? Apparite fogni gran 
dtffimt delta fina fintiti. Cri fio apparve 
a'duo eh' erano in via. Ci apparve un'om- 
bra . Lorenz 0 le apporre nel foo'to . 

5 . Apparere, per Sembrare, parere , è 
poco usato . 

Per Comparire orrevole. Comincila 
dilettar ì d' apparerei e di vefiir di buo- 
ni p anni . 

$. Per Conoscersi . Moflrando eoo' era 
intoni, rem# oppile per la [va pijlola . 
Commendato il coniglio di Pietro ... cbt 
apparve da! fuo t filtro buono. 

APPARIENZA, f. f. V. e dici Appa- 
renra . 

APPARfCLIÀRE, v. a. Voce dell* uso . 
Accompagnare un cavallo da tiro con al- 
tro ftmile nella datura , e nel mantello. 
II contrario è Sparigliare . 

APPA RI MENTO, s. m. Maniftfiatio , 
eeppavìtia. Manifeftanone di un oggetto, 
il <jua ? e, per se desso invisibile, si rende 
visibile. ArPerimtnto di morti , 

§. Mani fi' dazione di una cosa, che pri- 
ma era na<co da . Appar intento del Sole , 
di una fielhi ee. 

$. Manìfedar ione improvvisa di un 03 
jje'to , di un fenomeno, che non s’ era 
ancora velluto. Trattazione di signorìe, 
e di fette, t apparintento d'alt ttn Profeti. 

APPARIRE, v. n. Che varia i suoi tem- 
pi, come Nudrire . Apr> irt*e. Farsi vede, 
re, presentarsi alla villa altrui , darsi a 
vedere, farli avanti, inoltrarsi, dimostrar, 
si , dar di se moftra , correre ag'i occhi , 
Comparire. Cbt si puard i/fe d' apparirgli 
innanzi quel giorno. Fogge al vofiro op- 
pa- ire ingoffii 1 e no.ii. 

$. V’ c chi pretende, che Appaia, ap 
paiano per Apparisca, apparivano non pos, 
san dirsi, perchè, dicono essi : I buoi si 
appaiano. Eppure il Boccaccio t’ usb fre- 
quentemente. F, eomeecW affai in ti a fon- 
iti <«/*.», che 1 ' nomo vorrd ri gvar.l ire ap. 
paia. Atei occhi piè mini fidamente ap. 
papa C Auure intender qutfio. fluintun- 


me pei pure affilino, Cosi pure il Bem- 

I 1 >> Aso!. a. A'c-o tire il corpi/ nel vero ptù 
/bt/'annio degli uomini ncn appaji. 

$. Per Conoscersi . Seguita che negli 
‘ ‘vini ... di -juejio pieje ft intip alunni e 
Jppirifcj brn.J . 

>. Per f ar pompa di dottrina, di dovi- 

- , e Simile . Ed un paria a piager- ... 
e altro fo! perchè vuol apparire. 

J. Per Esser celebre. Che nvumue io 
t idi 0 fiu t mi fa Jtntpie apparir la Iu- 
te mia . 

APPARfSCFNTE , add. d'ogni g. Spe- 
t io fui , forma/us. Grande, c di bella prc- 
■fn za, maeJloso , specioso d‘ a: ia , di Sem- 
biante. di presenza signorile. Giovine e- 
r.r , ed app iriftente . 

$. Per Visibile , considerabile. Sono al- 
cune tofe thè hanno me /rieri di thi le /tuo- 
pra 1 0 dichiari , pi a quefia i tanti *pp*- 
n [etite ad cenano, et. Argomento, e prò. 
va di tofe non appirijecnn . 

APPARISCENZA, f. i. Speda. Quali, 
ti di c io che c Appariscente. L'uomo pa- 
rca di non grande apparijccnzt . 

APPARITA, f. f. Apparimtnto. Innen- 
zi /'appariti del giorno. All' apparita 
di te. Sai v in. iati. 

$. Per Apparenza. To fono /limato per 
grande app. trita . 

APPARITO, ITA, add. da Apparire. 

APPAR 1 TÒRE, Vcrb. m. Apparirne. 
Predò i Rimani era una Spezie di don- 
ae’Io , quafi come Ira di noi Quegli, che 
porta le citazioni per comparire dinanzi 
a! Giudice , che Volgarmente diedi Mcù 
(n , Scrgtntc , e nelf Univcrfiti Bidello . 
Fan fi. Or. Cie. 

APPARIZIÓNE, s. f. Apparino. V 
azione, o 1 * effetto dell’ apparire ; appa 
cimento, nunifeilazione , nascimento , 
apparita , comparfa . L' apparizione dell' 
Angelo . Il tf‘Z° giorno dell * apparizio- 
ne de' fopv addetti fogni morivano . Quan- 
to alle diverse apparizioni. V. Vinone . 

$. Appa izione, in Agronomia È il 
farli viàbile di una stella , o altro corpo 
luminoso, che prima era nascoso , ea è | 
oppofto ad Occultazione . 

$. Apparizione del Signore , T. Ecclc- , 
li artico . Ea Fella dell' Epifanìa. 

APPARSO, ARSA, add. Apparito. V. 

APPARTAMENTO, s. m. Dista; par, 
demt/t. Aggregato di più danze , che for- 
mi abitazione libera , e separata dal ri- 
manente della casa. Quel!' appartamento 
i qu.t'i un' altra tifa ; appartamento co- 
modo di pir) , e più fi ~nz e • 

APPARI ÀRE , v. a. Segregare . Sepa- 
rare , metter da parte alcuna cosa. Gal. 
Disi» 

$. Appartarli , n. p. Scredere . Tirarli 
da pa'tc , segregarli , separarfi , scodarli , 
allontanarli , scevera- li . 

APPARTATAMENTE , avverb. Sopì, 
ratim , [cortine . Separatamente ; di per 
se, e da se ; didimamente , divisamen- 
te, Kcveratameiue . 

APPARTATO, ATA , add. da Appar- 
tare . Porto da parte , feelto, e’etto , sce- 
vro, «partito , separato. Ma fatò fo l 
per voi ver V appartiti . 

$. Per Separato , scortar* , allontanerò. 
EJfi donane appartati fi alnninm da Imi.tt 

5. Appartato , per Particolare , dilui- 


to . Senz* partito! ir di fot flint d* ap- 
partato miefiro. Vas. Vie. 

APPARTENENTE , e da alcuni An- 
tichi APPARTENENTE , add. d* ogni 
g. Feuinent . Che appartiene. 

$. Appartenente , in forza di sud. 
Confimi, 'ime m . Parente, congiunto. 

APPARTENENZA , s. f. ionitmentia; 
atte [fio . A A ratto da Appartenere ; Atte- 
nenza ; cosa che appartiene. Nella Leg- 
ge comune diedi particolarmente di ciò, 
che appartiene ad un' altra cosa come 
principale, lei avete la vtfira eafa ton 
tutte le fue appartenente . Cafieila , « 
ville 1 e loro appartenenze . 

$. Per simuli, il Rende anche ad al- 
tre cme . 

APPARTENERE , v. n. Peri inere , 
fpcH.t >e . Convenirli , richiederli . Lafee . 
remo l * ordine delle ifiorie ... fe non in 
unto 1 in quanto apparterrà a noflra 
materia . Ciò thè al fervigio deila fata 
appartiene . A 'un era egli va foro fu in 
/futile tofe , eòe a' giovani 1' apparten- 
gono ? 

$. Appartenere , eJ Appartenerli, v. n. 
ed impersonale . Peninere . Pertenerfi , 
appettarli , ctlcr dovuto. Il retaggio di 
Duo , per addietro Juo frittilo , per la 
\mctJ 1 lui j‘ app tniene , # ajpetta . 

§. Per Efler parente . A fella tifa del 
morto fi regimavano , # quivi ton quel- 
le, thè piu gli appai tenevano , piange, 
vano . 

APPASSÀRF. , v. a. Far divenir vii. 
zo, far apparire. 

$. Appartarli , n. p. Apparire . V. 

§. Per metal. Scrmarc, venir meno. 
La r offra finta , thè nafte di eofe . mot - 
tali, a poto a poto »' app affa , /colora , 
ficca 1 e vren meni. 

APPASSÀTO, TA, Add. da Apparta- 
re. V. 

APPASSIONA MENTO , f. m. Animi 
propendo. L' appa ibernarli ; appaJlìonatez. 
za ; Attacco delia parttonc . Salvi n» 

Dife. 

APPASSIONARSI, n. p. Ardenter tu. 
pere. Provar padrone di checché fia . 

APPASSIONATAMENTE, avverb. Cu. 
pile, pr sps fiere . Con pascione, Con 
appassionatezia . A *on favellano mai con 
1 iteriti 1 mi fimpre appassionatamente. 

APPASSIOVATEZ 7 .A , f. f. Appassio- 
namento. L afri are /’ anace amen 10 ai da. 
il to , # r .tppasiionatczz.* al!' inter effe . 
Salvin. d*fc- 

APPASSIONATÌSSIMO, MA, Super!, 
di Appassionato. 

APTASStONÀTO , TA , add. Afe fi ut. 
Cbc fi lafcia vincere dalle passioni . Fan. 
■»#... quello , che eglino , quando non fo. 
no appatsionati , non vorrebbe no aver 
fitto . 

$. Per Afflittb, mcrto . M' appariftU 
in fu! buon dello smaltire [lanette una 
gran donni appartieniti . 

J. AppafEonato, Per chi (offre tormen- 
to , e passione. L'n quadro d' un Cri fio 
appai fionato . a cut fi inno . aPPreffo dot 
manigoldi . Ba'din. dee. Un' immagina 
dì nofiro Signore app affienito , o carne 
m-ìi fogliamo dire , un Ette homo . Id. 
■bili. 

APPASSIRE , v. n. APPASSIRSI , n. p. 
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L*»tutfre*i . Divenir palio , vizio , 
4ic*(i dell’ erbe , fiori, o fratti , quando 
vanno perdendo del loro umore, c quali 
languiscono . 

$. Per iretaf. Illanguidire, feemare , 
venir meno, perder del Tuo vigore. A. 
vera fatto tjfj eloquenza , carne tutte 
f altre eofe app affine . 

APPASSITO, ITA, Flaccido!. Add. 
da Apparire . V. 

APPASTARSI , n. p. Benfari , eeale. 
fiere . Appiafiricciar» , a guila che la 
/a palla. 

$. Per Addensarli . E quavt' in tù più 
va/fi , ella (nebbia) altrettanto i* appi, 
fta . Magai, capii. 

APPASTATO , ATA , ad ì. da Appa- 
llare . Conglutinanti . Appialiriccialo , in. 
Uifo di coia tegnente. Orchi is faglia 
gli leva intorno , e i* appajìata roccia . 
Menz. fat. 

APPASTICCIÀRE, v. a. T. di Cuci, 
na . Cucinar carne , o pdee in pasticcio, 
o ad ufo di pasticcio. 

APPELLABILE, add. d’ ogni g. Con 
trario d Inappellabile ; Da chi può appel- 
larsi , che ammette appellazione , che 
può appellarsi . Cr. tn Inappellabile . 

APPELLABILITÀ , f. f. T. Forenfe. 
A Bratto di appellabile . Facoltà di po. 
terfi appc!la-c . 

APPELLAGIÒNE, f. f. Appellazione. V. 
APPELLAMENTO , f. m. V. Appella- 
zione. nel i. fignif. 

APPELLANTE , add. d’ogni g. ufafo 
talvolta inforza dj fu/l. T. Forense. Che 
appella, o che ha appellato da una Sen- 
tenza. 

APPELLARE, v, a. A'intru^rr , ap.\ 
pellare . Nominare, chiamare una per- 
fona , o una coS'a ; nomare , denominare, 
advlonutndare . La maggiore di quelle 
Donne , la quale elle appellan Radeffia . 
Fu già t/n nobile uomo , il quale apptl. 
lato fu Plieofirato . In me aro V mar (te- 
di un paefe guajlo ... che i' appella Creta. 
$. Appellare a battaglia, vale Sfidare. 

$ Appellar uno di alcuna cosa, vale 
Incolparlo, accufarlo , richiamare , far ri- 
chiamo . 

$. Appellare ne! giuoco del maglio, 
vale Porre la palla fopra l’appello. 

$. Appellare, v. n. Appellare , pro- 
vocare. Richiamarli da una Sentenza, e 
chieder nuovo giudicio a giudice Supe- 
riore. Appellare ad un Giudice, ad un 
tribunale . Appellare da una graverà. 
Dicef» anche ali'oìur. Io appello. 

$. Appellare, fig. vale Invitare, e di- 
cesi di tutto ciò che eccita, che muove 
ad alcuna cofa . Egli amanti punge? 
quella fljgiorje , che per ufanr^i a lagri. 
mar gli appella . 

$. Appellare , per Chiamare. Quelle 
eofe ... che io debba fare , infallibilmen- 
te a voi prometto di compiere , egli Dei 
n' appello teftimoni» . 

$. S* ufa anche al n. p, nello Hello 
lignificato . 

$. Appesirli dalla sentenza , Modo 
bado c Scherzevole, che rVa quando al- 
cuno , o per mal Francete, o per altra 
sud ifpofi zinne di nella pelar ina , cioè fi 
pela, o gli calcano i peli . ferii, prov. 
APPELLATIVO , IVA , add. T. Lega- | 
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e le. Appellativo ! . Dtnotm nativo, capace 
d’ appellazione . 

$. Appellativo , T. Grammaticale. Ap- 
pellativo! . Aggiunto dc’nonti, che appar. 
tengono, o convengono a tutte le* cose 
d’ una medesima spezie, come Uomo, uc- 
cello , libro , ciba , albero , cc. ed è orn- 
ilo a Proprio, che appartiene solo agi in- 
dividui , come Antonio, Carlo, Tordo, 
Bibbia, Marrubbio, ec. 

f. Lasciare il proprio, per 1* appellati- 
vo , proverbio u^ati simo, vale La'ciarc 
le cose certe , e sicure , per le incerte , e 
dubbiose; tolta la metal, dall’mare nuo- 
vi vocaboli non intesi , fasciando gii an- 
tichi significanti , e chiari . 

APPÈLLA7.1C3\E, f. f. Appellano. E- 
sprc5sioa del nome , 1* appellare . Il fi- 
gliuolo i intmagtne del patir», e nell'ip- 
pellarfcnt del padre, e nell' appell inone 
del figliuolo fi contengono i nipoti . 

Appellazione , per Dimanda d’ altro 
Giudice, o Giudizio. V. Appello. 

APPELLO , s, m, P revocati» . Diman- 
da d'altro giudizio, richiamo ad altro 
giudice chiedendo nuovo giudizio ; onde 
Far appello vai lo HciTo, che Appellare . 
V. Appellazione , Appellazione . 

$. Dicesi, che una cosa di cui fi tratta 
è .senza appello qual fi ailcrisce, per dire 
Ch’.eila è indubitatamente cosi, che non 
può essere contraddetta . Fu il più bello 
dicitore fi trovaffe , e fon ga appello il 
maggior cittadino , che avejfie città d' I. 
tolta . 

Fare appello , vale Appellare a Giu- 
dice supcriore . 

Appello di battaglia , vale Disfida. 

f. Appello, per Quel piceni cerchio, so- 
pra ’! quale si pone la palla, avanti di 
darle nel giuoco del maglio . * 

f. Saper una cosa per appello, e per ap- 
punto , vale Saperla grulla come Hi. Qut- 
fia a! certo i fiata qualche dama . A fon 
me la neghi , pecchi io la fo per appel- 
lo^ e per appunto. Red. lett. 

APPÉNA, avvetb. Che anche talora A 
Pena si scrive . Pi* . A fatica , Con dilli 
culti. A mala pena, A gran pena diconfi 
talvolta quasi come superi, d’ Appena. V. 
Pena . 

$. Aupena Appena , che Appena pena 
anche aa a'cum si disse, così raddoppia- 
to ha in se maggior forza , che di per se 
non avrebbe . 

APPRNÀRE , v. a. Dolorerà inferre . 
Dar pena. Loffio noi vede quella che w’ 
appena . 

$. Appettare, v. n. Penare, patir pena. 
Mrfcraoifmcntc appeniamo per fame , e 
per freddo , 

APPF.NATÌSSIMO, IMA , Supcrlat.di 
Appaiato . Appcnatitjimo nel cuore , cioè 
afflitto, addolorato, 

APPENÀTO, ATA, add. da Appenare. 
Di feruti atm. T ormentafo , tribolato. Ap- 
pettato di gotta , di tormento , ec. 

$. In forza di sufi. Deri rione ... eht I 
affai poggierò^ eie I di far beffe degli ap. 
penati , infermi, e mi feri . Cavale, pungil. 

f. Per Affaticato, t Stracco. V. 

APPÈNDFK F. , v. a. Voc. Lai. Appen- 
dere. Sospendere, appiccare - spenzolare, 
perno fa re . £ la /olita fpjJs al fianco 
appende . 
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Talora vale Impiccare, e Im pende, 
re . Per vendetta del mtt fati» gli fece ap. 
Pendere per la gola . 

APPENDICE, f. f. dal Lat. Appenditi. 
Aggiunta. Cosa accessoria, che s'atgiugne 
ad un’altra, e da cui dipende. Per lo più 
significa Supplemento, che si aggiugne ad 
un’opera per maggiormente schiarir la 
materia, o dedurne delle conseguenze. 

5. Appendice in Notomia, dice fi di al- 
cune parti del corpo animale, che sono 
in certo modo fiaccate da un' altra, cui 
tuttavia sono aderenti, o contigue . Ap r 
pendici nell'utero dette Tube, 0 ovidut. 
ti . Cocch. fez. Appenditi adipofe del co. 
len, e del retto , appendici ntembranofe , 
ve mfe , earnvf» . Sotto il ventrigli» pen- 
de dell' inttfiìno un altro intejìino, 0 ap. 
pendice cieca . Red. oss. an. 

Appendice, parlandosi del fossa, è lo 
flesso , chr Epifisi . V. 

$. Appendice, T. Botanico . Dicesi per 
similitudine di certe parti, come fiaccate, 
e a gui e a di barbe in alcune piante . Le 
glume della corolla del grano polonico fo - 
no corredate di due appenditi , 0 barbate 
alla bafi» della tefia . Marini. 

APPEXDrCETTA , s. f. Apptndicula . 
Dìirt. dì appendice in tutti i significati . 
Ci pare adtffo di di, ver raccontare ... i 
fini particolari delle fazioni , qua fi un* 
appendicetta. Appendicene al lembo dell* 
ali di alcune farfalle Red. ins, S' alt un. 
givano due appendicene qua fi fojfiet» due 
rode dell ' ale . 

APPENNECCHIÀRE, v. a. Far pcn. 
necchi , metter lana, lino, o simile sul- 
la rocca per filare , 

APPFNSÀRE, v. n. Por mente, far 
attenzione. ISlon mi appenfava »i a eh» 
tu tri ombra. 

5. Apprnsarsf, n. p. Quasi premeditare^ 
pensare avanti. T mali , quando affalifc ». 
no le per forte, che di ciò non a' apptnia. 
reno, più le vincono » fiaccano. 

§. Esser appemato , vale Esser impen- 
sierito, aver cura. 

APPENSATAMENTE, avverò. Cenfat. 
to . Con consìglio , con discorso, confidar 
ratamente . Parlare , promettere , e fimìle 
appen Latamente . 

APPENSATISSIMAMENTE , avv. Su- 
peri. di Appcosatamente . 

APPENSÀTO, ATA, Pnecogi tatui . 
add. da Appettare . 

APPHRTENERE . V. Appartenere, 

APPÈSO , SA , add. Sufpenj'ui. Sospe- 
so , attaccato, appiccato, spenzolato, pen- 
zolato, che stA penzolone, ciondolone. 

APPESTARE, v. a. Pefie corrompere. 
Jmpcfiare , appiccare la pelle , e ancora 
Fieramente putire, gttaftarc, corrompere, 
infettare, ammorbare, attossicare, avve- 
lenare, altrzzare . 

$. Appellare in signif. neutr. F.sser as- 
salito (falla pelle, prender la pefie, l’usò 
il Vasari nella sua vita. Perch'io non appo, 
fljfp , cioè Non fossi compreso dalla pefie. 

APPESTATO , ATA , add. da Appella- 
re, vale Che è attaccar > dalla pelle . 

j. Per Pieno di mal odore . 

APPETENTE, add. d’ ogni g. Che ap- 
petisce . Sa/vin. ec. 

APPETFNTISSIMO, IMA, add. Superi, 
di Appetente . Sai vi n. pr. t. 

R i 
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APPETENZA , t. f. Jlfftiiiut. AfpKi- 
to . Perdoni I* appetì tg.a de! pane . 

APPÉTERR, v. u. dal 1 zr. Appetire. 
Appetire. V. 

APPETÌ B LE , s. in. Rei txpttibilis . 
Cosa da estere appetita. Fuggì ogni ap- 
paisi!.' min imo . 

APPETIBILE, add. d’ ogni g. Bratti, 
bilia . Va essere appetirò , o fu J eliderà, 
to coii aHci:o . 

APPETIRE, v. n. da! Lat. Apprtere . 
Le sue variai inni sono. (Appetisco, appe. 
pifeeno , appesiva 1 appetivano , appetii, 
appetirono. ) Affettuosamente drfidcrarc , 
bramare. Appetir rendi/; j , gfj oneri , t 
fenile . Appetir H'.rverc aleute t co fi. Gii 
uomini , e gli animali fent ? r agnine per 
nuora loro un vaghi di libertà, e i'ap. 
peri j ano . 

APPITfTiVO, IVA , add. Che appe- 
ttscc, che ha la facoltà di appetire. Le 
eiajcnn corpo ... fon guaterò vi nudi , . . 
tini a-peti.sva , rotentiva , digefiiva , ed 
affilivi. 

Appetitivo. per Appetitoso , che de. 
Ha l'appetito. V. Appetitoso. 

APPETITO, s. n:. dal Lar. Appetirvi. 
Parte «enfiti;* dell' anima , la quale , o 
deside'à orsetto , che le piaccia . c chia- 
masi Gftflcuoi'cibìfe, O si muove contra 1* 
ometto, che le dispiace , e chiamasi Ita. 
scibile , ifiinto , inclinazione , impulso, 
forza , volontà , vop.'ia. prurìto, pa.lionc , 
amore , odio, concupiscenza . 

§. Appetito, si dice anche di Qualfivo. 
glia ardente desiderio. Ogni remo per ne. 
turale appetito torta betti:» ièna . Carite- 
le appetite ; mai recluto appetito. 

$. Avere appetito, vale Desiderare, ap- 
petire , aver voglia . 

/ fpet ito, q* andò dicesi affblutameu- 
te. e sem'a?giuma , vuol dire Defiderio 
di cibo, fan;e, o voglia, o guffn di man- 
giare . Ha perduto è! gufio, 0 l'apposito. ' 
V. Pica, Anoressia. 

§. Avere appetito , aver buon appetita, 
▼ale Aver fame, onde : lo ho un appetì. 
re, thè mi /cenni . Diccsi familiari!!, per 
dire lo ho una fame cosi grande, che mi 
fa morire . quasi come se mi si tagliasse 
la canna del 'a gola . 

$. Appetito canino, spezie di malattia 
In cui è frequente il vomito, accompagna- 
to anche da (fanterìa, o altro flusso cc 
liaco. Il tv! imo è differente alquanto dall' 
appetito canino . V, Btilirro. 

APPFTÌTO. ITA, add. da Appetire. 

APPETITOSAMENTE , avv. cupidi. 
Brarnn'am-nte ; con avidità grande . Ap. 
f et ttnf 'mento *» bea . Bocc. com. inf. 

APPETITÓSO, OSA, add. Appetiti- 
vo, c dicefi di Cosa, che della, c arvu 
za 1’ appetito de! mangiare, il Uffa è 
/enti e appetito fa . . 

<> Appetite?.», parlandoli di persona , 
Vale bramoso, tir ild eroso . £ lì ri fere 
bella, appetito fa 0 dell'uno, o dell' 
altro far ir trovi ie . 

APPETIZIÓNE,*, f. da! Iar. Appetì- 
t‘o . L’ appetire ; voglia , defiderio , ap- 
petito . Bruna appetizione di regno, e 
di fud iti . 

APPETTARE, v. n. Sfare a petto, o 
a fronte ; cifcre uguale di forze . Non tre. 
vi chi /’ ap peti afte . 


f. Appettare alcuna cosa ad aldino , 

. ale Ine Irarneio , apporgliela , cd è del- 
lo rtil familiare . 

§. Appettale , per Presentare ad in- 
ganno una cu-4» in vece d* un'altra, è 
p ire dePo :ìil familiare. Afrg.il. leu. 

APPETTO, che più comunemente fi 
scrive d ac calo , A PETTO, a.verb. u. 
;a.*o fpnlb in forza di prepofia. vale 
All’ incontro , dirimpetto , e talvolta In 
conl'ouuo . a paragone , ec. V. Petto . 

APPEZZARt. , v. a. Voce Popo’are, 
ma propri 1 rèma che vale Tagliare a 

pezzi a cuna cosa, che fi vuol conserva- 
re , o di cui non fi può lar uso , fe non 
è divisa in più parti . Appettar il too- 
>;» p>r ■ f trite tonnina. 

APPIACtRE, s, in. Voce antiquata . 
Cosa grata, Piacere. V. Far onore, e 
appurerò . Sin potete far a Di 1 mag- 
gior appi trere . 

APPIACtRE, v. n. Far piacere , dar 
diletto, t pur disusato come il sufi. Ap- 
piaccrc . l>ant.CcKv. V. Piacere. 

APPIACEVOLIRE, v. a. Allenire , in- 
dolcire , ammollire, render piacevole. 
C r. in ht delti re . 

APPIACEVOLITO, TA . add.da Ap 
piaers ofire . Are*d. Cr . 

APPIANARE , v. a. C ompi en tre . Spia- 
nare , far piano. Appianar i faffi , »7 
caudino , te. Mtndo'le amaro, . . appio, 
nano la contraa^ion de!ia fatei a . fólti 
... appianerà le vie del mare . Co' peda- 
li d* un piede da ciascuna parto appio, 
nati 0 puliti. 

f. Appianare , nell'uso , dicesi fig. pc*- 
Facilitare, agevolare la vìa, i mc.-zi , 
togliere le difficoltà , gl’ impedimenti , e 
quel che Volgarmente si dice Lailricar ad 
un » la vii . 

$. Appianare, T. de' Lanaiuoli . Pia- 
neggiare . V. 

APPIANATO, ATA. add. da Appia- 
nare . V. 

APPIASTRARE , v. a. ridcramente 
appiccare , applicar sopra una cofa piana 
o che s’ appiani come piafira , o fimile . 
Ben mi potrei io appi jfìr. tre va poco di 
cuoio ir/ piede , e non /.irebbe per* ritira, 
io. La cotenna fv Per la botte dijìendi , 
e eolie miai appi altra . 

5- Appi» fi rare , fi trova anche usato 
per Annefiar* a occhio . 

(. Apr ufi r arsi , n. p. vale Appiccarsi ; 
e aicesi di cosa morbida , e vifeosa , che 
s' appicchi a checché si sia, che anche 
dicc-i Appiafincciarsi , e Appi.iftricclc«r«i. 

APPIASTRATO , TA , add. da Appu- 
rare . V. 

§. Appianato , per Aopiafiricciato , 
unito con a'tra coia tndiuintamente . Il 
rimanente però rivfeì appiafìrata , e 
'cnfufo in modo , ebe poco fi di (lingue, 
vano J' altre figuro fra di toro. Eaid. 
Dee. 

§. Parole appiafiraee , vale Parole com- 
pone di più parole , C'»me sono le diti- 
ramb'chc . Atfim. Pind. 

Parole appiafi are, fig. Parole men- 
xognere , fallaci . Kan foni par do ap. 
pi a firate , mi ver tei (fimo . Fr. Oiord. 

APFr.ASTRTCCIAMLNTO, S. m. Lo 
appiafiricciare . 

$. Appia&ricciamento , per quel a che 
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direbbesi Lat inamente Confu fa io acervo, 
tio . Accortomi nm , e contusione di fuo-. 
no nel proterire alcuna parola. E di. ve 
hi io Jpijrtiol /nono, ovvero l'appio • 
fitteti amento in avelie parole ? 

APPIASTRICCIARSI, n p. lnherero. 

Aupiafirarsi . Fava Jengf ulto ... 1' ap. 
piafirtteia in borea. V, Appiaftrarfi . 

APPIASTRICCIATO, ATA, add. da 
A ppuJIricciare . V. 

APPIASTRICCICARSI , n. p. Appi*- 
Ararsi .V. 

APPIASTRO, s. m. Apiafirum . Pian- 
ta cosi detta, perchè I’ Api se ne di- 
lettano. In Tofcana chiamasi volgarm. 
Col ronfila . 

APPIATTAMENE , ». m. Ottvltatio . 
L’Appiattare; nafoniTmento , occulta- 
mento , e lo stato della cofa occultata . 
fili Ant-chi usarono per Io più quella voce 
a! *ig «ti in opposizione a Mani tefiamenro. 

Appiattare, v. a. Otturare, ab. 

dere . Nascondere, occultare ; come pure 
Impiat'are , rimpiattare , rapj- lattare , 
appiattare, che iumì significano lo ft es- 
so , torse tutti derivati ^a Piatto ,0 Pia- 
no, perchè le cofe piatte, o piane più 
agevolmente si nascondono, entrando sot- 
to 3 ’ altre cofe. Campagli dalla morte, 
appiattandogli . 

Appiattarsi , n. p. T» cren. ere . Na- 
sconderci , occultarsi, celarsi; e s’usa 
egua> mente che Appiattare anche al fi- 
gurato . £ lei non flringi\ che a' appiat- 
ta , e fogge. Sulla agguato non /' ì rim 
pofìo . tome i'ue! Io , eh' c appiattato fot • 
to specie di ftrvigje . 

APPI ATTA TA MENTE, avverti. Occul- 
te . Nascosamente , occultamente . 

APPIATTATO , TA , add. da Appiat- 
tare . V. 

APPICCÀGNOLO, s. m. Untai . Qua- 
lunque cosa, ove altri posta appiccarsi, o 
che tenga sospesa co*a appiccata . 

APPICCAMENTO, t. in. Adbéfo. L’ 
appiccare, c l'effetto di ciò, che s'appic- 
ca . Fa l'uomo, che torri per pefiileng^a, 
app ire omento il arrabbiato . 

APPICCANTE . adJ. d’ ogni g. Giuri- 
nnfut. Che appicca , che s’ attacca. £ to 
fard vrfrofi , e applicante , i manifefim 
tat i eh' eli 1 ì graffi. 

APPiCCÀRE , v. a. J ungerò . Attacca, 
re , unire , congiugnere, fermale l’un» co- 
«a all' altra, o col l’altra . Oli analoghi so- 
no : Annodare , aggrappare , raccomanda, 
re, appiglia**, legare, accompagnare, tut- 
ti però eoo sensibile differenza circondo il 
modo de II* unione. Appiccar 'colla pere , 
0 altr i eofa attaccaticcia ; appiccar con 
chiodo , pernio 0 fimile . Le feto il prete 
rincartare il rem? tl fuo, e appiccarvi un 
fooie/io , E net l* iftesso sìgotf. al n. p. 
Inheretc. adglutinirì , Unirsi insieme, at- 
taccarsi. Eiitnlo t tutto il bianco ve/ inten- 
ta, e fattilo toro appiccato alle carni . Poi 
t'aopieear, tinte di calda etra f onero fiati . 

$. Dicesi proverò. Appiccare il ferro, o 
P uncino addosso a uno, vale Appuntarlo 
e dargli tata, e trovare occasione di bia- 
t tosarlo, e incolparlo. SerJ. prov. 

$. Per Impiccare. Far appiccar uno per 
la gela. Giuda oppierò ft mtds'ioìo. In 
quefio significato, vaie anche Far impic- 
care , Af 4 ti podio lo urtpngionà e fi di- 
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Jfrefa affittarlo ... fece rizzar**, un f«/« /a/. Appiccatìccio. La f rabbie è un 

ai farete , e ftMvi /• /ree (ipotecari . Pe. nati appitcuivo . 

cor. il. i. APPICCA TO,TA, add. da Appiccare. V. 

f. Appiccare, ne' sigftt£ pur d' Attacca- §. Appiccato cola cera, e colla falli- 
re . Sufpendere . Si dice per Porre, o ri va . dicefi dì Cofa appiccata ai un altra 
porre , di tutte le cose , che si so pendono leggi e'incntc , e clic con faciliti polla 
a che si sia , come aJ arpione , o aguto, Jifaiugn.-rfi . 

piuolo , o simili , come Appiccare ,o At j. Appiccato f-a le dira d* alcuno , 
taccar l’uva, o a ! tre cose si fatte. Cigliai dicefi di Coi* , che da elio inalvoientie- 
l* tirig ano , affitti i aii'omùr t , t ss tocca. ri fi fia per I afatare . 

$. Appiccarsi, n. p. oltre il signtf. di APPICCATÙJO , f. ir. Appiccagnolo. V. 

Attacca*si, ed anche Appicca' «c flesso va- $. Appiccarono del picei: 1010 ti’ un frul- 

la anche Appigliarsi , Aggrapparsi . f'enu. to, è Quel Teli remili con cui ila attacca- 
tagli aiti m mi un t tavola .t quitta s'ap. to al ramo . Appiccatura , congiuntura . 
fìtto . §. Appiccata;* . T. dell* Pc ca de’ ton- 

§. Appiccarsi, vale anche Far impreco. ni . Luogo arioso ove fono fiabilite orfa- 
ne, penetrare . Siflo ... t ritto duro di fu t ] con a’ mente diverfe travi, dalle quali 
maturi , e tosi faio , che i tot fi non vi , pendono alcuni lacci, con cui fi legano 
e* appicchi* to. jper la coda i tonni, ed ivi fi lafaiano 

$. Appiccarsi, parlando de’maM conta così Colpi-fi in magazzino fino al tempo 
|ji"si , ridice Quando s’avvcnun da uno di poterli mancare al loro d.ffino. 
ada'tro. 1 APPICCATURA, f. f. /unffurj . Ap- 

f. niccsi anche de' semi, e delle piante, - picatojo , congiuntura , cernii ugni mento . 
che adescano , c s’app*enJono alfa terra . j La pirati apertura trova,'* immediata. 

$. Apr'Cfarsi, o attaccarsi c'mc fa gru- menti fatto i* affinatura detta coda. 
migna che anche diceti Appiccarsi come $. Appiccatura, per I* Atto di appicca- 
le miglia ic , dicesi del'e Persone noiose , re una cola, ritta quinta affitta urj fi 
dì cui si dura faica a libe'a'-'rne . ravvia idi pur un poco. Arct. com. 

$. Appiccarci, diccsi pure d-’ nrilì , A v- $. Appiccatura . T. Pitto» ico , ec. Quel 

vcn:a»c . Ri sancii 1 mtrr. • di susino , pc- paraggi-oche l’artefice fa fare a ie ment- 
re... fa t.s maggior firn si appiccherà n h r a, ed ai mufaoli con mòrbide***, e con 
no. to verno fagiani* . grada nell’ unirli fra loro . Statue in cui 

$. Appiccare Un colpo, o simili, vale fano rontomi di q satin Iti! tifine, ed ap. 
Percuotere , dare . pi triture , o fv*ltcg>a di fianchi divine, 

$. Appiccare , o Attaccar sonagli, va- Uno ignudo tanto ben riti, co di mufco.i, 
le Infamare. una concordante mette oppiti «are, e un. 

5 . Appiccarla a uno , vale Attaccarla a giunture dette trarci a , ed in quelle dei 
uno : Fa*gfi o burla, o male. corpo, t dette qmtbc, i poi * , e ti vene 

$. Appiccare gli scartocci a uno. Modo lavorate , ec. Vaf. vie. 
proverò, per dire Uccellare, 0 Scocco-.*;*. $. Per Conglugn intento , unione di pii 
giare. Scrd. prov. Cofa attaccare, o appiccate i olii- me . L* 4 - 

$. Appiccare 1 ’ amici*!* , fa zuffa. la;n»-rd/<r 2 un appitt sturo di molti corpi. 
battaglia , Io fiesso, che Cominciare l’a-jRcd. Ofs. an. 

«riefaia , la zuffa, cc. APPICCIARE, v. a. Appiccare , atiac- 

$. Appiccare rana, vale Ingannare. care . 

5 - Appiccare il fuoco, vale Da» fuoco, §. Appicciarli, per Aggrappa»!! , appic- 
Pigliar fuoco , Cominciare ad ardere. Ae. cani . I.c pecore c te capre ... tomi nei aro. 
rendere ignem . Si dice anche a! n. p. co- no ad r:Jar/i appicci indo per luoghi inac. 
tne In C a<a sVra appiccato il fuoco. tefifisfa i 

$. Appiccar baci, significa Baciare. $. Appicciare i panni, che fi hanno da 
$. Appiccar la bocca at fiasco, vale Ac- metterò in bucato, vale Attaccarne col 
enfiarvi fa bocca per bere . cucirò .lue, o più pezzi inficine. I Fio- 

§. Appiccarsi , o Attaccarsi a una cosa, reatini dicono Appuntare . Red. ver. 
vale Eleggerla per fa migliore . $. Appicciare il fuoco, il lume, e fi- 

{. Appiccarti , o attaccarli a’ rafoj , o mili , ti dice delle Materie coiubufisbili , 
a T lc funi del Cielo; cioè Ricorrere peri quando fi di loro fuoco, 
difpo'a ■ ione anche a cote nocive, o im- j APPICCICANTE , add. d* ogni g. Ad. 
polliti: 1 1 . \ harem» Che s'appiccica, vifeoso, glu- 

§. E Appiccare alfe mani, o fintili j tinofa . 

Beutr. pafs. vate Rubare. J APPICCICARE, v. n. ed APPICCICAR- 

$. Appiccar il maio. V. Maio. jSI, n. p. Im’iaren. L’appiccarfi, che fan- 

$. Appiccare.* Attaccar le voglie ai Ifar- no le cofe vifcifc , e quelle , che si pof. 
pion- . V. Arpione. [fon difficilmente fpicrarc. 

APPICCATÌCCIO , IA, adii. Tene» . ' §. E per metaf. Aficzionarfi , attaccarfi. 

Che agevolmente s’appicca ; vifeoso, te- * Quel ... thè noi sverno at^ui flato con f ni. 


Beutr. pafs. vale Rubare. J APPICCICARE, v. n. ed APPICCICAR- 

$. Appiccar il maio. V. Maio. jSI, n. p. lo’yjtrere. L 'appiccarli, che fau- 

$. Appìccare.o Attaccar le voglie aliar- no le cofe vifcifc , e quelle, che si pof- 
pjon- . V. Arpione. fon difficilmente fpiccarc . 

APPICCATÌCCIO, IA, add. Tene» J §. E per metaf. Aficzionarfi , attaccarfi. 
Che agevolmente s’appicca ; vifeoso, te- : Que! ... tte noi sverno ac?,ui flato con f ni - 
nace . attacca' iceio, tegnente. 'ca perdiamolo eon sniofcìo, perchè vi 

§. Appiccaticcio, parlandoli di perfo- ri .rpotctithì imo ,e /’ uniamo cotante, ec. 
na , vali* Importuno, che altri difiicil- 1 AI'f'ICCICÀTÓ , ATA , add. da Ap- 
meute si può levar dattorno. I pie ci care s conglutinato, appiccato, in- 

Si dice anche delle malattie conta- col’a^o . C r. in Incottalo. 
giòie . I APPICCINIRE, v. a. da Piccino. Tm. 

APPICCATIVlSSIMO . MA , Superi. ' minvere . Appiccolire, rappiccinire , di- 
di Appiccativi». La lebbra è appiccati, annuire . Tutto nò tkc t' offrirne per mo- 
V’Jft-m . [do volgiti s* appiedai fee . 

APPICCATI VO, IVA , add. Contagio - J APPICCINITO, ITA, add. da Appi c- 
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cintre : // ir irne fuor fa vote appiccinita. 

APPICCIOLÀRF, Cr, in Appicciare. V. 

APPICCIONARSI , h. p. Voce feber- 
zevote . Farli piccione, come nlieonarfi 
per Farli leone . Rofcani appictionatevé 
tu ms/or 1 . Fag. riro. 

APPICCO,?, in. Conglutin ilio . At- 
taccamano ; ma s’ tifa per lo più fig. iu 
lignificato di Pretedo, occafione ricerca- 
ta di contrariare, di muòver lite, di 
drr male, o di efinierfi dal fare alcuna 
cofa. Se quella céro fa tic gii Aie edemi, 
ci fa appicco , ficco me dite . lì m trito di 
rado tifai va di e a fa per vedere fe poti - 
va trovivi appicco di ripren ter la , di 
dirne m ile 0 di cacciarla. Ori vedete 9 
thè appicco prefe oueflo galantuomo per 
non pagare it medico . LÓr, Dnmen. 

Dare appicco , vale Dare Coerenza , 
fare aperrura tale, che altri polla fpcrare 
di dover confeguire quello che chiede . 
L* avermi detto tute volte ch'io vada , 
che ''"'‘"t per me , usi dj qualche appicco . 

APPI CIGOLAMENTO , f. m. Lnmtnu. 
tio . Sccir.amcnto , diniinuimcnto, e di- 
cefi tanto delie cofe fisiche, come delle 
morali. Appicco! amento da' far potere . 

APP 1 CCOI.ÀRE , v. a. Minuerg , im. 
minuere . Far piccolo, diminuire, fee- 
mare , e dicci! tanto al propri , che al 
figurato . Appiccolivi ri sfava gorno fus 
vivanda. E così to fremo, e appiccio!* 

’/ novero . Mai afpitcol irò ta m teflj del 
r en no . / Inni altrui gl* inviti fee, e ap- 
pfaeol sqfi . 

$. Appiccolarc , v. n. Venir meno, fee- 
ma r e. Ancate te grandi tuoni igne ... fi 

unioni ma e appiccatane . 

APPICCOLIRE, Cr. in Parvifitare . 
V. Appiccinire. 

APPIÈ , e APPIEDE, Preposiiione , che 
anche si scrive, A pie , A prede . Ad va - 
dieem . Nell* inferìor parr* . tolta la me- 
tafora dal piede , come fa più bassa parte 
del corpo, e si dice anche del fine di una 
lettera, di un capi'olo, o simile. V. Piede. 

APPIENÌ'iSIMO, avv. Cr. in A Pienis- 
simo . V. Pieni. simo. 

APPIÈNO, avverbi» Cumulate. Piena- 
mente , a parte a parte, in ogni cosa, e 
in ogni nv>do. Ta nm pofib riirsr di tut. 
si appieno. Se 10 votijjs appieno dite ciò 
ih* tfft mi d: fero . 

APPIGIONAMENTO, s. in. Locati» • 

L* appigionare . 

APPIGIONARE, V. a. Locare. Dare, e 
allogare a pigione . 

$ Dicesi in proverbio ; Chi imbianca 
fa casa, la vuole appigionate, r si dice 
delle Femmine, che oltre al convenevole 

si raffazzonino, « prende: i in ma’a parte, 

APPIGIÓNASI , f. f. al p». anche App : . 
gioitasi . Quella Cartella , nella quale er- 
me per avvertimento è sc'ilio a lettele 
grandi in prima linea APPIGIONASI , e 
si pone nella faccta’a de* lunghi , che si 
vogliono appigionare . L ; n % appigioni 't 
. j}:*notto failta cornice dell' ufeio ai via. 

APPIGIONATO, ATA, add. da Appi- 
gionare . V. 

APPIGLIAMENTO , s. m. Adh.- '0. L* 
. appi gì iare , attaccamento , appicca mento , 
- appicco, attacco . 

5. E prr Abbarblcamema v. 

-• APPIGLIA RE, V. App-.ccarc . E usasi 
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nella significazione atr. ed anche nef sent. 
ii. p. dice la Crucca; ina non ci dà, ne 
trovo esempio fuorché al n. p. Appiglii 
f ir alle v aiuti tofie , è il 10J0 «tempio, 
che possa dar sospetto di tinnii, att. ir.a 
chiaro si scorar, cnc anche quivi c lo (les- 
so, che Appigliarsi . E un Jerponte con fu 
pu' fi lancia dimandi a//’ vn , * tutta a 
lui l* appiglia. 

§. Per me taf. Appigliarsi ad alcuna co- 
sa , vale Attenersi, conformarsi, seguitare. 
Non Jo che mi fateia nt a che m* appi, 
gt . E uggia il miglio , td al peggi ai 
nt' appìglio . 

5. Per Avvicinarsi, l'usJ» il Petrarca. Al 
tu 1 faptr non pure io net m'appiglio, cioè 
non m* accolto , sono assai di lungi . Ma 
gli Angeli nt lon Iteti . t contenti. 

$. Appigliarsi, parlandosi delle piante, 
Cale barbicare. 

$. Appigliarsi al parere d'uno, vate 
Sicure la sua opinione, o il suo confi gl io. 

Aprir, «IRSI, n. p. Pi gnft trt . Impi- 
grirsi . V. 

A PILLOTTARSI , n. p. Otiafe , za*. 
flauti* coni morati , Fermarsi oziosamente 
in un luogo senza sapere uscirne . Voce 
Fiorentina dello dii Umiliare , e poco u- 

sala . 

APPINZARE, v. a. dalla voce antica 
Pinzo, che significa Pungiglione. Acuita 
pereti lirt . Pugnere , mordere , far puntu- 
ra , ed è proprio di certi insetti, come mo. 
sche , tafani , c simili . Guardini dalli 
tnojcht, t d.t i tafani, ih* non appinzino 
U gambe . Salviti. B, F. ». Qual /cappa. 
e.t vitella , ella »< tnrft , che appinzi fia - 
go di crudele affilio. ld. Trif. 

APPIO, s. in. Aptum. Erba di piti ma- 
niere. Appio ortense officinale, delio volg. 
Prezzemolo. A ppiq macedonico officinali*. 
Bua un *m act dimmi; . Li bauoti 1 mate doni- 
la . Petrose! lino macedonico del Mat- 
tiolo. Appio paiuflre , 0 aquatico, ora- 
nino. Apium gr aiuole m. Volg. Erba seda- 
nina . Appio montano , Appio riso . V. 
Appìoriso . 

APPIÒLO, Red. /crt. Appisolo. V. 

APPIOLÒNA , f. f. F. d Agricoltura . 
Spezie d’ Appiola . V. 

APPIOMBO, che anche si scrive A 
PfOMBO, podi avveri». A dirittura, per- 
pendicolarmente ; detto così dal Piombino 
ic' Muratori, col quale piombano le di- 
ritture . 

APPIORÌSO, f. m. Apium fflvtfire. 
Erba acquatica, altrimenti detta Ranun- 
colo , o sardonia , e da' cui effetti è venuto 
in proverbio il riso sardonico , perchè na. 
sce in Sardegna , e supponesi , che chi ne 
mangia, muoia ridendo, perchè fa ritirare 
i nervi , e rtorcc la bocca . 

APPI Pi TO , s, m. Usasi scherzevnlmen- 
te per Appetito. Betn.Catv. Buon. Tane. te. 

APPITiTO, s. m. Voce della plebe, per 
Appetito. V. 

APPIUÒLA , s. f. e MELA APPIUO- 
LA , add. Malum appianar». Sorta di me- 
la pìccola, e ordinariamente colorita d'un 
bel rosso acceso, la quale è assai serbaroja. 
Sonne diverse spezie , come Appiola rossa, 
lunga rossa , Appiolona . V. Nicla . 

APPIUÒLO, s. m. Moine appiani . I.' 
albero, 0 Melo, che produce le apptuo- 


APPLA UDENTE , part. del Verbo Ap. 
plaudere. Che applaude , che da segno d* 
applauso . luti applaudenti. 

API’I.AtDERE, e APPLAUDIRE , che 
c più u<a:n, v. a. Pljudi'c. Far segno di 
fetta , e d’ allegrezza , o et’ approvazione 
col picchiar le numi, e con simili atti, e 
getti de! corpo . Autor che dolcemente nti 
piind; f applaude, e ttfie di n ifeofo in- 
ganni, e f l aude . A cui ecl fere, e amia 
lingua appi. indo. Regge anche :I quarto 
caso . Applaudii ono eia eoa lieti viva ì 
giovani tutti . Coniceli, Lloq. 

5 . Applaudire , per Approvare, Ai mar 
ben fatto , lodare . Nj» èiainto già il 
fatto tauri Pappi tudifeo. Applaudì. co al. 
la tua carità. Magai. lett. 

$. Applaudirsi , n. p. Com. tacersi , pa- 
voneggiarsi . jJpjjf falcona tb'cfce dt cap- 
pello , autore la tifi a , e eoli' ale i‘ ap- 
plaude . 

APPLAUDII ÌSMMO , IMA, Superi, 
d* Applaudito . 

APPI- AUDÌTO, ITA, add, da Applau- 
dire . V. • 

A PPL AUDITÓRE , verb. m. Qui plau- 
dit . Che applaudisce. La rivai ftdea con 
fi umil volga applauditol e ai fianco . A- 
dim. sat. 

A PPL AUD ITR ì CE, verb. f. Qu* flaudit. 
Che applaudisce. La fama appleuditriee. 

APPLAUSO, s. nt. Plati/us . Segno di 
fetta, e di letizia ; acclamazione, e pro- 
priammre Approvazione lettola dnnoftrata 
col batter le mani . 

$. Fare applauso, vale Applaudire . 

APPLAUSÒRE, verb. m. Qui plaudit. 
Che at plaude. JVg»#r. Paneg. 

APPLICÀBILE, add. d’ ogni g. Voce 
dell* uso. Che pub app'icarsi . XLvcyfj ce- 
fi non i applicabile Ol nyjho fjfo. 

APPUCAMENTO, s. m. Admotio. Ap- 
plicazione; lo applicare un inquadro, o 
simile . 

APPLICARE, v. a. Ad movere , Appor- 
re , adattare tuia cosa sopra un’ altra in 
modo, che vi sia attaccata . 

$. Applicare, per semplicemente Adat- 
tare. Fu firmato bene applicare it pendo, 
lo all' orinolo . Sagg. na!. esp. 

$. Applicare, si dice anche fig. Affi, 
gnare % Attribuirà. A degnare, appropria- 
re, ascrìvere a uno, oa una cosa choc- 
eh. sia . Applicar la mefja in Juffragic 
de/fi anime de t purgatorio . E la metà 
della pena , 0 condannar, ione /offe appli- 
cata alla camera deli' Tmperadore . 

§. Applicare, in Matematica, significa 
talora Trasferire una linea data in un 
circolo , o in altra figura ; di modo che le 
sue ertremità sicno nel perimetro della fi- 
gura. 

Applicare . significa ancora Descrive- 
re una snvra l’altra dite figure d «verse , 
ma le cui arce sono uguali . 

$. Applicare, v. n. e per lo più Appli- 
carsi n. p. Studiai con attenzione, ed an- 
che darsj , mettersi a checche sia. Appli - 
catti con r omm 1 attenrjo nt a checché fi a. 

Cr. in Darsi, ee. 

§. Applicarsi , per Attaccarsi , unirsi a 
checché sia . Il cibo é nuello , che ci rifiì 
e ti minitene eoli' applicar fi tr.lt alle par. 
ti, che fu tc e jfiv aulente fi (infunino. Beì- 
lin. disc. 


APPLTCÀTA , f. f. T. Geometrico . Lo 

fletto, «he Ordinata. Non te ordtn.it /men- 
te applicate in efjfa ad una del fi affi mo- 
te . Vivian. • 

APPLICATAMENTE, avv. Intento. 
Con applicazione, con attenzione . Pena 
fart applicatamente a quello che filo im- 
partì fopra la terra. 

APPLICATELA. V. Applicazione, At- 
tenzione . 

APPLICATO, TA , iHH. Hi Applica, 
re. V. 

$. Applicato, vale anche redito a chec- 
che sia , attento, indento, impegnato, im- 
merso , ingolfato, fisso, aborto , assorbito, 
rapito in un a*are, occupato. 

A 7 PL 1 CATÒRE , Verba! ma'*. Q** *?- 
phcit . Colui, che applica, che fa appli- 
cazione . 

APPLICAZIÓNE, f. f. Appo 'trio. Appo- 
nimento , l' azione di applicare , di adat- 
tare una cosa ad un' altra accattandola si , 
che retti aderente. Dall’ applicazione del 
rimedio ne provano fuétto giovamento. In - 
tern amente ftrvire di fuppurgnte , e ma- 
tur ime medicamento , 0 almeno ... aiutar 
molto Inattività del fi efie rnt at>p!icizjo. 
ni a qutfìe fine dirette . Cocch. B. C en- 
ervare il corpo per fi applicazione delta 
materia confi 1 vanta . Reilin. dise. 

Applicazione. Applicatio. Dicefi fig. 
Dell' attenzione , con cui l'anima si rivol- 
ge ad .Ve un oggetto d'jflruzione , o d'af- 
fetto; Audio. L' amor di Dio i fine ap- 
plicazione di cuore, d'anima, e di Men- 
te .1 Dio. Studiare con grande applica- 
Z’O'tt . In un' operj tanto lontana dalle 
tuie abilità, e applicazioni . Magai, lett. 

$. Applicazione, talvolta significa L’ag- 
giufKtre, 1’ accomodare , o fare che una 
cosa quadri ad altra . L ’ applicazione dell * 
algebra alla Geometrìa . 

$. Far I* applicazione d’ un detto, d'una 
sur ira , d’ una sentenza , e simile , vale A- 
dattarla , riferirla alfa persona, alla cosa , 
che n’ è 1’ oggetto, o con cui si pub trova- 
re conformità . lo ho parlate in generale, 
fate voi fi applicartene . 

$. Applicazione de' Meriti di Gesù dri- 
tto, dicono i Teologi per dire, che II no- 
ttro Redentore ci trasferisce cib ch’egli 
ha meritato mediante la sua vita, e mor- 
te , perchè possiamo aver adito alla gra- 
zia , ed alla gloria . 

$. Applicazione, in Geometrìa, è Parto 
di applicare una quantità ad un' altra. V. 
Applicare . 

APPO , Prrposiz. Apud . Lo flesso, che 
Appresso di se , appresso di alcuno , cioè 
Nella mente, nel concetto ; c s' usa or 1 * 
una, or l’altra secondo ch'ella vicn più 
in acconcio . Appo ama dopo di se per lo 
più il quarto caso, sebbene si trovi anco- 
ra accompagnato con altri, ed Appresso il 
second » . Diteli Appretto di nei, come ap- 
po noi . E cosi parimente . Appo a fe , 
a»po di noi. fluant tintine appo coloro, che 
di feriti enne, io ne foffi lodato. Nè si di- 
ce solo delie persone, ma eziandio delle 
cose. Appo l'opinione della gente. Passav. 
Appo il fuo giudizio . Bocc. Amct. 

j. Appo, vale ancora Col , Con etto, 
per esprimere oftrcciò Stima , credito , fa- 
vore . Perocché Ruberto era molto gran, 
de appo 7 Re. Bonifazio Papa appo'l 
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gusle M. Ceri fu in grani ijfi me 

fiato . C he mi fin fi appo voi . 

$. [n vece di A petto , in compa-azio- 
ne , in riguardo . Figgendo il pittiti pò- 
deu dei Re i* Ar. ton i , tropo la gran pof- 
fanro del Re Cario , fi furono mòtto 
sbigottiti . JVr forza era mente appo 
gufila del Re di Frmeit . 

$ Quando significa In luogo, imita ta 
frafe Latina: Apud Routini , c serve 
all' accusativo , alcuna fiata Tenta P arti- 
colo . dopo Fiottone , Appo Brcfci.t , Ap- 
pò il Ptfmo . V. Appreifo . 

APPÒCO APPÒCO, avv. che anche 
si scrive A poco a poco . P tulatint , 
fé» lm . Poco per volta, con lentezza , 
adagio adagio . 

APPOPPÈRIO, 5. m. A'odftetium . 
T.* d* Architett. ant. Spogliatoio delle 
fnfe . 

APPOGGI AMENTO , s. m. Appoggio 
della scala ; un certo lavoro di pietra, o 
di legni, che uùfi porre da certuni dama- 
ti delie scale , pe»- appoggio della inano di 
chi Tale . Fot. Dif. 

APPOGGIARE , v. a , A Imovere. Acco- 
llare una cosa ad Vira per lo ritto, alquan- 
to a penilo, accioccnè Aia sortenuu . 

$. Appoggiarsi , n. p. Toniti , ìncumbe- 
re , in t fiere . Valersi di alcuno , o di al- 
cuna cosa per appoggiatoio . per sortegno; 
cifcr retto, sode nuco da checché sia , e 
diccsi delle cose , e delle persone . 

§. Fig. Dicesi di tutto ciò , che porge 
aiuto , favore, protezione; attenersi , fon- 
darsi ; porre , avere fua fidanza, sua spe- 
ranza ; apprendersi all' ai rto di uno: e 
si mute col terzo , c quarto caso colla 
preposizione In. Glorici'* celioni in cui 
$' appoggia noflrj [per ittica. File pe- 
ri fee eht a viltà 1' appoggia . Cercò pof- 
fentt in Aiemagna , a cui si poteffe ap- 
poggi ire . 

$. Pur fig. per Unirli , legarli . Al 
gusle un* alma tn due corpi s' appoggia. 1 
Petr. Son. 40. 

$. Appoggiar un colpo, o limili , va- 
le Percuotere , o colpire con forza . 

$. Appoggiare il corpo al desco : Ap- 
poggiar fa la barda . V. Desco , e La barda. 

APPOGGIA ro, TA , add. da Appog- 
giare. V. 

A P POGGIATÓJO , s. m. Puff rum , 
firmamentum . Cosa, a che l'uomo s’ 
appoggia ; sorte gno . Canna (he s* adopera 
per appoggiato;* . Panche in Chic fa to- 
gli appoggiato; . 

$. Appggiatojo d’ un seggio , t la 
Spalliera , quella parte dove s’ appoggian 
le spalle. Apparivano in profptttiva ro- 
fra 7 rapo di effa Giove , nell* appog- 
giatolo di detto feggio . Inferr. Appai*. 

$. Appoggiatoi», T. de’ Tornisi . Lun- 
go pezzo di legno , su di cui ft appoggia- 
no gli /burnenti nel tornire . 

APPOGG!ATÙRA,s. f. Appoggio . 0 / 7 , 
ehi dici : onde di ' eoli* apcfimfo , 0 no- 
ta d * appoggiatura di vote. Salvin. B. F. 

§. Appoggiatura, T. Moficale . Orna- 
mento della melodia , che fi fa aggiu- 
gnrndo al suono principale una , 0 più 
note at di fopra, o al di sotto . Che tan- 
ta» tutti la fot fa mi re, ton trillo , 
tcn endemia , e appoggia ura , Sacc. rim. 

j. Appoggiatura , itateli anche Una no- 


ta dì tuono fuperiore a quella che segue, 
c fi tiene più , o meno, fecondo i dive? fi 
accidenti . 

APPÒGGIO, s. m. Ftf/trctm , fattura. 
Appoggiatoio , e dicefi anche gene/almcn- 
te di qualunque cola serva di fofiegno a 
checche sia . Cappella ... feparat » e (cin- 
ta d y intorno da ogni appoggio di tifo 
tempio . Appoggio dì un federe t di un 
iagi nocchi atc;o , et. 

§. Per mvtaf. Aiuto , e favore. Coll * ap- 
poggio degli amici . Avendo appoggio 
di Signor Lem'* ir do . 

$. Dare appoggio , pur fig. Soflenerc , 
aiutare. Defili afta fanciullegx 1 di Bri- 
tannico un appoggio . 

5 . Dar l’ appoggio, vale Concedere al 
vicino, che appoggi il fùo edilìzio al muro 
di tua proprietà ; che non fi puh ri.* gare , 
purch' il vicino paghi fa meri della va- 
luta del miro . a cui vuole appoggiare, ri 
manendo poi il muro, per tal meli, di suo 
dominio. 

$. Appoggio , T. della Cavallerizza . L* 
azione reciproca della mano del cavaliere, 
e de 1 la lv>cca del cavallo , per mezzo del- 
la brìglia . Apoggio gittflo , e trattabile . 

APPOJARSI, n. p. V. e dici Appog. 

giarfi . 

APPOLLAJÀRE , v. n. cd APPOLLA- 
JARSf , n. p. Cubito»» ire . L’ andare , 
che fanno i polli a dormire , quali dicali 
Andare al pollaio, eh’ è i! luogo dove fi 
ricoverano ; e fi rtende pure agli altri 
uccelli. Oh che ucce* nuovi in fu le ven- 
turi vtggb* io di qui? Oh par che gli 
abbiate voglia di appollojtrfi . 

$. Appoilajare, diceli fig. e popolanti, 
per Posarli , e Ilare in qualche luogo a 
sto agio. Venir a pollaio a dormire, 
a poltrire. Se quefìa feccia dì gente qua 
penfa'Te appella; tre . Buon. Eier. 

APPOMÀTO , TA , ad J. Aggiunto da- 
to all’ Autunno , c vaie Ricco di pomi , 
e fimili frutti. Voce rfpreifiva, sebbene di 
Autore non privilegiato . Orar.. Lombari. 

APPftMIClARE , v. a. Dar la pomice; 
/impicciar colla pomice . Fot. Dtf. 

APPONI MENTO , s. m. Apponi/ione. 
Le varie generazioni dt* corpi , dicendo 
altri geiterarfi, o per trasfigurazione, eo - 
rat il bronzo tn un fìmulacro fi trai figu- 
ra, 0 ptr appenimtnto di parti tome i 
tarpi ceffono , e l’ aumentane . Tagl. lett. 

APPON 12 IÙNE, s. f. Al teff tu , Poni- 
memo, o aggiunta . apponimene ; ì* ap- 
porre. Si può laidire , e fonare ** due 
modi , e per appenìziene d' alcuna for- 
zuta , ovvero per r emozione d' altana 
kellerz^ • 

APPORRE, v. a. Apponile , ad; /cere , 
Por sopm , ed anche semplicemente Ag- 
giugnere. Ha la sua uscita come il verbo 
Porre. Appongo , apponi , appo», et. V. 
Porre . 

$. Apporre code a code, Andare in lun- 
go , avere ftrascico. Tl fuo male apponen- 
do tede a code. Buon. F. 1. 

$. Apporre. Intma/jre . Dar la colpa 
a uno. Accagionare, e come disse il Boc- 
caccio Cor cagione, cioè Attribuire altrui 
a torto un detto, o un fatto ; imputare , 
accusare . La cui morte i appo fi a al mio 
marito. Il marito poteva averle fittomi- 
le ... e ora apporle g ut fio per ij enfia di se. 


ijj 

$. Apporre. Obìitere , cioè Opporre. AL 
la ovai ri fpofla non (spendo apporre ... 
la fa areni o in pace. 

$. Apporre alle pandette, o a! Sole, va- 
le Biasimar qualunque cosa, per ottima 
eh* fila fia . 

§. «Apporsi, n. p. Rem attingere. Ind<»- 
rinaiè , dar nel segno. Tu n-/n t* apro- 
n.fii , cioè Tu non l'indovinarti. Tl Ma- 
go dì (pi ime anche non refia con tutte t * 
arti il ver , mi non /’ appone. Tasi. Ger. 

§. Provcrh. Far caselle, per Apporsi. V. 
Casella. 

$. Apporre, T. degli Abbachili che di- 
cono Pa-tirc per apporre, o per dieci all’ 
insù, ed è una spezie di Partire. V. 

APPORTA-FRUTTI , add. d’ ogni g. 
Fruffus-ferens . Che fa crescere , e matu- 
rare i frutti. Soprannome del Sole. Salv- 
ino. Orf. 

APPORTÀLUCE, add. d’ ogni g. tu. 
tifer . Che reca la luce, soprannome dato 
al Sole, come anche Apportalume , Porta- 
lume, Lucifero, faly. in 1. Orf. 

APPORTALUME. Salv. in». V. Ap- 
portai u ce . 

APPORTANTE, add. d'ogni g. Che ap- 
porta . Bemb. lett. 

APPORTARE , v. a. Afferro . Dal ver- 
bo Portale , che vale Arrecare , trasferir 
una coia da un luogo in un altro . Preio 
ed arfo f ho navi/io , ebe gli apportava la 
virtù tgtia nell'ode. 

§. Per traslato si dice, che il Sole ap- 
porta il giorno , la luce . 

§. Apportare. Renuntitre . Per Riferi- 
re , dar notizia , o contezza di a’cunaco. 
sa . io 1 * apporto lo Peggiori novelle , che 
tu aveffi mti . E s* altri noi ci apporta, 
nulla ftvem di voflro fitto untino.* 

$. Apportar pena, piacere . datino , in- 
fermità , e 'imili , vale Cagionare. 

APPORTARE, v. n. ed APPORTARSI, 
n. p. da Porto. Aupellere. Pigliar porto, 
approdare . Apportarono a Rifa . Diedero 
di mano a* remi , ed apportarono in Sar- 
degna. Senz r tutina guida oue'la navi- 
cella era emi apportata ivi. Ebbe un ven- 
to pottnti/fim» , thè non li poti apportare. 
Vit. SS. P- Per poter agi are la ciurma ito 
terra j’ apportò a t c a /ielle deli* Uovo. M. 
Vili. 

APPORTATO, TA . add. da Apporta- 
re , in tutti i significati . V. 

APPORTATÓRE , Vcrb. m. Qui affert. 
Che apporta . 

APPORTATRICE, Verbi fcm. Qtue af- 
fert. Che apporta . 

APPORTA VITA, add. d’ogni g. Fe- 
rini vitam . Che dà vita, che anima ti- 
gni cosa, ed è soprannome del Sole. Salv. 
inn. Orf. 

APPOSITISSIMO, IMA, add. Aopo- 
fitiffimus . Acconcissimo, convenientissi- 
mo. Btlliffima y ed appu ltijfima rtljz tc> * 
ve fica . Hemb. lett. 

APPOSITIVO, IVA, ad I. Adfiffut . 
Che fi può apporre, che si aggiugne. Ti- 
toli , dico, appuntivi, aggiunti, e non iu- 
fijrtrJjfi . 

APPOSITlZlO , IA , add. Addititiut . 
Apporticelo , porticelo. Capelli appo itizj. 
Sai v in. disc. 

APPOSIZIÓNE , f. f. Appo fitto. L'atto 
di accortale, o di am icare «na cosa ad un* 
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altra . Apponizicne , apponi mento. Come 

potrai vedo e per appo t tiene del u menta. 
Gli Amidi! dittero altresì Apposizione dj 
cuori per Attaccamento . 

$. Apposizione, li dice dai Fisici., par. 
lande» de' Corpi , che debbono il lor ere. 
scimenta all' aggiunzione , o unione de' 
corpi circonvicini . Sr formiti ti urite 
dinne alta ve frica , e fittivi per li (in- 
tinnì .ippo t rionC) e esc frane di foniti «t. 
tiri e f esamini fìnte itili' orini , et. Coccb. 
B. 4. V. Aggiunzione . 

$. Apposizione , presso i Grammatici ì 
li metter iniicme due, o più flirtanti vi 
nello Reste caso, e senza veruna congiuri. 
rione copulativa tra «si. Giambull. lirtg. 

APPOSTA , avv. Confulto . Appellata- 
mente , a beila polla, a polla. Buon. Fier . 

APPOSTAMENTO, s. in. Infrdit . Ag- 
guato . itildie ; rapportare. . 

APPOSTARE, v. a. da Torta. Infidi a- 
r » . Osservare cautamente dove si ricove- 
ri, o sia r pollo checche si sia. Contras- 
se.;nar coll'occhio. Lùcci! per Io più del- 
le bere, r degli uccelli , e si trasferisce 
anche agli «tomi ni in signif. di Aspettare 
1' opportunità, il tempo di cogliere lino. 

5. Appostare, si dice anche per sempli- 
cemente Osservare . Ito verfo il fi ami iti- 
lo , e appofiando li più baffi parte del- 
la ripa. E per tramato. Qufflo ! quello , 
ehc li lettori deono intentamente amine 
etppoJÌ.’tJo per le /fritture , 

$. Diccsi in proverb. Apportar Allodo- 
la , o Apportar la dama , dt Chi spende il 
tempo in codiar gli andamenti altrui, e 
di chi pone T occhio addosso a checché 
sia ; metal, colta dai Codiar degii uccel- 
latori . 

$. Apportare, vale anche Appiccar un 
Colpo . tot guanto una forbì gii appi fi a 
in fair ereiiHo , ed biffe! pi. fio ai pie- 
de mori . 

APFÙS FATA , s. in. Vie. SS. PP. A- 
portala . V# 

APPOSTA TAMENT F, avverb. Con fol- 
to , data open . A porta , a bella verta . 
a bri diletto. I! P. Banali pretende, che 
vaglia anche lo rtesto, che V Appo 'ite de' 
Latini , e cita Brunetto nella Kettorica. 
JL‘ offnio del f. le Ai io è turare apr* fiata- 
mene per finire . J .' officio del Par litri 
i patine appcfìitanene per far tre Atre. 
Ma da quelli «empi lievi si ricava egri.il 
mente ben* ri D.-.ta operi , cioè A porta, 
con animo. Comunque sia, avvertirà il F.et- 
toro di non badare a tali minuzie, ogni 
qualvolta 1* uso non v’ha opporti» il suo 
suggello . 

APPOSTATO , TA , add. da Apportare. 
Adocchiato infidiotamentc . Perdi /* ette 

dì tal i all* aria cfrur.i , gin, dando pn 
mi s* ia Joao appoficto , non iridar ibi 
do' birri abbia paura . Malat. Sf. Car. 
lett. ec. 

APPOSTATÒRE, Veibal nusc. Tnfrdi.t 
ter . Che apporta . Quafi nane uno appo 
fiatone umile . 

APPOSTiCCiO, ICC! A , add. V. c di- 

ci IMA ir rio . 

APPASTO, TA, add. da Apporre. V. 

APPÓSTOLA , lem* d* Apportelo . l.t 
■ *la Jd ilii t diiM /’ innamorata apfofiv- 

h. Vr. Jiicop. 

APPO&TOLÀTICO, e APOSTOLATI. 


CO, s. m. Si disse anticamente per Papa- 

to . Pontificato . V. 

APPOSTO LATO , e APOSTOLATO, 
s. m. Apojìolatai . Grado, e Dignità d ’ 

A portolo . 

$. Anticamente per Papato , Pontifica- 
to . V. 


APPOSTO!- FCÀLE , e APOSTOLICA- 
I E, a i 1. V. e dici Pontificio, Pontificale. 

APPOSTOLI CAM ENTE, avverb. Apo- 
fhlorutn ii moretti . Alla maniera degli 
Arpoffoli . 

APPOS I ÒLICO, c APOSTOLICO, sull, 
n». Si trova spe ‘o nelle antiche scritture 
per Papa. Pontefice . v. 

APPOSTÒL!CO,e APOSTOLICO, ICA, 
add. Apcflolituì . Pertinente ad Apporto- 
Io, che ts lificio d* Apollolo. Traditi?- 
ni - cefi itutt u ni epptrfioiitbe . L fino ap- 
paiatila. 1 Missionari sona detti Comi ni 
Appofioliti . 

$. Apporto! ica Sede, Autorità, Breve ap- 
poilolico, Nunzio a^pofiolico, re. cioè Pa- 
pale , Pontificale, del Papa. 

*. Vita appofcolìca, zelo appoftolico, va- 
le Vita conforme a quella degli Appostoli, 
zelo degno del trn no degli ApportoU. 

J. Chiesa apnortnlica , è la Cuiesa ron- 
data dagli A sportoli. 

$. All’ Aportoiica , porto avverb. Alla 
maniera degli Aporto! t . 

$. E per mctaf. vale Rozzamente, Ne- 
gl igeo trirente. 

APPOSTOLO, ed APOSTOLO. Afar 
folta . Epiteto, che fi di principalmente 
a' dodici Discepoli di C«ù Crifto, da lui 
inviati a predicare il Vaugzlo ; ma s' u c a 
ancora in forza di sufi. 

§. L* Apportelo delle Genti, ed anche 
dicendosi semplicemente l' A ppofto'o, s'in- 
tende S. Paolo . 

f. San Pietro, c San Paolo son detti i 
Principi degti Apportali . 

§. Apposolo , si dice altresì Colui , che 
primo predici» la lede Crifiiana in qual- 
che lungo, S rn Dionigi è ibi amato P Ap. 
poflcfo della Fnncii , .P. Frane* fio Sa. t 
ve rio t" Appuflola delle Indie. V. Missio- 


nario. 

$. Ter sìmili!. la Maddalena fu detta 
I’ innamorala Apporto!* . 

$. Apportelo , vale altresì Terziario , 
Biz/rco, n quasi Come Frate, o Romito 
vagante, vcrtiro per lo più di bigio. 

$. Apporto! 1 , T. Forvine inusitata in 
Toscana . Fede che il («indice dee dare 
all’ Appellante, de 'Tini «porta appcllazto- 
nc delia sua sentenza . 

APPRATIRE, v. a. T. d' Agricoltura. 
Ridurre a prato un terreno. 

APPRI.GIÀRE, è djfufato . V. Apprez- 
zare . 

APPRHMERE, v. a. Premere. E voce 
antiquata, Opprimere, Angariare. V. 

APPRENDI NTE , add. d'igni g. da 
Apprendere . Tiro, Che apprende, che 
ritiene a mente . 


APPRFNCtNThSIMO, IMA, add. 
Superi, di Apprendente . D'indegno chia- 
ro . e dì mente apprendenti %ti:n 1 . 

APPRÈNDERE, v. a. Di j cete. Ha la 
I Ara uscitacene Prendere , e vale Impa. 
ran; , comprendere, intendere, bit i vo. 
fui n o apprtfer ben ittioli' arre . Quelli 
che JÌjv.ib* ad apprender grammatica , 


fotta in animo grandi fenolo . Avverta- 
li che si trova ufato col terzo cafo in 
vece del quarto . Ciò nm credo approdo- 
m alfa Sor nitori , cioè Dalla lor natu- 
ra . Gatte, feti. 

§. Trovali ancora in (ignif. d* In regna- 
re , n.a è maniera antica, e che «tene 
dal Francefe. Fare apprendere. To Rap- 
prenderò urne io potrà. Miefiri tutti di 
viti està . .. ai più ordinato e preflo uo- 
mo apprendendo , non i ’ apprender ono ri 
vizio diradicato ... come tuo ... gii ap- 
prender 1 1 . Guitt. lett. Avvertali che ia 
quello riempio è utato tre volte quello 
verbo in tal fenfo , lo che ci fa vedere 
qual torte I* ufo antico . 

§. In vece di Prendere femplicrmente. 
Ancideratuìrti atiofuaoue in' .100 rende . 

§. Apprenderli d* amore, ElTer apprefo 
d’amore, vagtiono innamorarli , efFcre 
innamorato . 

$. Apprenderli , n. p. Tnbirtre . Appi- 
gl tarli , attaccarli , e dicefi del fuoco, 
delle piatite e fiir.il i non tanto al pro- 
prio che al figurato . li fuoco nelle leg- 
gìeri , e morbide cefo t* apprende . Fuoco 
ì' amore in gentil cuor j* apprende . Poi 
ebe egli i apprefo , e cref cinto , (l'ut ivo) 
egli è bello , verde , ec. 

$. Apprendere, per Temere. V. 

APPRENDÉVOLE, add. d' ugni g. 
Apprcbcti isilir , compre ben fr bili s . Ap- 
prenfibile . 

APPRENDIMENTO, f. m. Difcip li- 
ni ; itpprehcn'io . ConofcibilitA , infegna- 
mento, apprenfinne, conofcimento , inten- 
dimento . Per /* 1 ramini frizione de* f en- 
fiti apprendimenti delle tre fertile. 

$. Apprendi mento di pericoli, di fati- 
ca, c lirrsii, vale Timore. 

APPRENDISTA , f. m. Voce dell'ufo. 
Colui che impara , 0 fi cfercira in al- 
cuna pi?fcv '-ne . Come fetida vuole Mie- 
firi jotìi, e gi/zw/, Apprendici dotili 
t fludiofr . Cecch. S. M. N. 

APPREND1TÒRE, Ver bai. nude. Ad- 
di freni . Apprenderne . che apprende . 

APPRV NSÌBÌLE, a ld. d‘ ogni g.Cew. 
prnhc i ibilit , ippri l tafibi/it . Atto ad 
apprendasi , apprendvvolc . 

APPRFNSiONt, f. Perceptto . Ap- 
prcnd imeneo , conofcibiliti , o percezio- 
ne ^ idea che fi concepifee di afeuna co- 
la indipendentemente dall' efame della 
ragione . 

$. Apprenfione , vale più comunemen- 
te Timore , o piuttorto fembra vfse- 
-•tf il primo grado del timore . A>.» fi 
•netti in auprcafrone per quelle fenfi- 
rioai fjfiiiiio fette . Red. Cons. V. Ti«nore. 

$. Dare ap-prenlìone , o mettere in ap- 
prenfione, vale lo furto, che indur sò- 
fpetto, o timore. 

$. Stare in apprenfione , vale Appren. 
dere, fofi»cttar«, dubitar temendo. 

APPRENSIVA, »". f. Peci aie idi vie. 
Potenza deli' apprendere . Bmi naturali 
teli* animi fono ... buona iotm igin Jl i va , 
buoni ipprcn'ivi , buona reminifeengfl . 

APPRENSIVO, IVA , add. Ad paci. 
\pienlam aprii . Atto ad apprendere. Li 
I p ote a r 1 appren iva . 

$. ElTcre apprettilo , dicefi di Chi li 
sgomenta per poco, che è inclinato a 
temere . 
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APFREVSORIO, iJJ. m. T. A rutti- 
fiiìco • Aggiunto d* organo , che prende, 
^he ttringc col!» mano . Organo ap preti- 
Jorio . la!d. Voc. Dif. 

APPRESENTÀRF., V. a. Afferra . Re- 
care innanzi , o alla prefenza , pq*rc a- 
ranti , rapprcfvnU'e , clibtre , tifi eri re , 
inoltrare . A chiunque apprefentà delie 
date Jtampe , lo cambiò» tt. 

$. Per Rapprefentarc , cioè Tenere il 
luogo , e la vece ri 1 altra pedona . In 
quello fignif. r difufaco . 

$. Approntarli , n. p. Recarfj innari, 
zi , o alla prefenza ; prefcnurfi , atlac. 
ciarli , mottrarfi . 

A P PRESENTATO, ATA, add. da Ap- 
prefentarc . V. 

APPRÈSO, ESA, add. da Apprcnierc 
Perteptut . Inteso, compreso, immurato . 

Appreso. Infiniti ut. Addottrinato, 
i /Imito. N' andò in fua terra ben appiè. 
SO di guerra . 

$. Appreso, per quel che più comune, 
mente si dice Rappreso. V. 

$. Appreso, parlandosi di fuoco, e si- 
mile, vale Attaccato*, appiccato. 

APPRESSAMENTO , s. m. Acetffut . 
I.’ apprettarsi ; avvicinamento, accolla, 
mento, approwimamcnco, appressi mtiio. 
nc , avvicioazione . 

APPRESSARE, v. a. Aiutavate. ACCO* 
/lare , avvicinare, far una cosa pretto all' 
alfa , metter appresso . aporolli.nare ♦ 

$. Appressarsi , n. p. ed anche in torza 
di n. asso). Accedere , appropinquare. Av- 
vicinarsi , accodarsi , divenir vicino, e 
farsi da vicino; e dicefi delle cose, c del- 
le persane . S' appreftò la fera . Poto c - 
va ad apprcfl'arU agli oc ibi miei la luce, 
thè da (unge gli aia. ubagli a . La fen ce 
nuore , e poi ri nafte quando al cinque, 
catte 'imo anno eppreffa . 

A r GESSATISSIMO, IMA, Super!, di 
Appressato . 

APPRESSATO, TA , ali. da Apprcs 
sare . 

APPRESSIMÀRE. V. « dici Appressi- 
mare. 

APPRESSO , Preposizione , che dinota 
Vicinità, come il Lar. Ap*i , prope, c va 
Je A canto, allato, accodo, poco dopo, 
dietro. Si congiugne col secondo, e tal’ 
ora col terzo , ma le più volte co! quar. 
to caso . R jeeolti , come ufati erano , Jp- 
preffo della bella fonte con grandi ffimo 
pi itera ... cenarono. M t cotale inm/ì intento 
Ji dee f tre appreffo alla terra , o un Poe» 
fotta offre . Emilia , la quale apprejfo la 
Fiaxjnt tt t fedet. Bocc. uov. 

$. Essere una cosa appresso di alcuno , 
vale talvolta lo desso, che Essere in suo 
dominio, e balìa. 

Avere grande dato appresso ad un Si- 
gnore, vale Essere nella sua Corte, al suo 
servizio, a Essere in gran favore. 

$. Talvolta s' usa in vece di Con. Col- 
la f.ilnur» t jT a» li , e rolla famiglia ri. 
ma fa appreffo delle donne . 

5 - Appresso alcuno , vale anche quel , 
che in lat. direbbesi Corani eo . Nel co. 
spetto, o nella mente di quel tale. E pri- 
ma app ceffo Dìo n* alluminali! , E al i- 
tar la fu.t fpedixjme ... apprejfo il Cri. 
fli anijfimo Re . 

$. Appresso, vale calori Dopo semplice. 
Diz.. Vniv. 


menrte. Te apprejfo la morte 3' ama non 
mi rimarrò d' amarlo. Co** eie addiver- 
ranno per li tempi appreffo noi . Come d * 
Autunno ti lev tn le foghe {'una appret- 
to deli' altra . D*nt. Int. l'entità era E. 

' li fa alla fine della Jua novella, quando 
la Reirta ad Emilia volta: 1 V , le niefhò 
voler , eh' ella Apprejfo di* Bit fa la Jua 
racco ntajfe . 

§. Appresso , per Circa, intorno. l'Iella 
p-eJerta f off J apprejfo di dodici , o sedi, 
ci anitre di me/li ebe.^vi dimorino dì verno, 

5 . Per Dietro. La giovane fatatamente 
fi levò in pii , e cominciò a fuggire ver- 
fo il tiare, ed i toni Apprejfo de Ititeli. I 
prò lacerandola . Camminando il novello 
I cavaliere or avanti , cd ora Apprejfo al-, 
la fn t famiglio , gli venne veduto Ala. \ 
t andrò . Bocc. nov. Virginia Appreffo il 
fiero pad *e armato di difciega» , di ferro, 
e di piende . Petr. 

APPRESSO, avverb. Prope . Vicino, 
oppoito a Lungi . Queflo Carlo accrebbe 
molto la Santa C biffa , f la Crijlianita- 
de a lungi , e apprejfo . 

§. ApprelTo. Po fio a . Poscia, dipoi, in 
poi ; oppo/U a Prima , innanzi . In ciò 
dalli madre della giovane prima , e ap. 
preffo da Currado foprappre fi furono. Di. 
fpofe quello , che far fi dovejfo, ed appret- 
to coti cominciò a parlare . 

$. Talora lU, per Da poi , oltre a cib . 
Comincio a far fembiante di dtjlendere t* 
uno de' diti , ed Appreffo la m ino , r poi 
il bracci 9 . Maéonn », poiché occulto I fla- 
to ne' voflri infortuni, ehi voi fiate, fen. 
g^a fallo più caracche mai vi renderò ol 
v offro padre , cd Appreffo per moglie al 
Re Jet Garba . 

J. Per Dietro . Cen due fuoi famiglia- 
ri innanzi, e con una e a veri era App ree- 
10 , n' andò la donna a eafa di metter 
Anfddo . Ed un gran vecchio il feconda, 
vj Appreffo , che con arte Annibale a ba- 
da tenne. Petr. 

$. Appresso. Pofieruty proxìmvr , fe. 
qui ms . In vece dell* aggiunto Vegnente , 
1) Seguente , e si pospone a parola , che 
significhi tempo. La n-ittina apprefjo, la 
notte appreffo . Alcuna volta vi s* inter- 
pongono !i predetti aggiunti, come: Lt 
r era vegnente appreffo. Il dì fognante ap. 
preffo . E ad ogni altra Voce, che Ugnili, 
chi Tempo , in sirr.il modo sempre irai li 
porpone , e dicefi Poco appresso. Pochi dì 
appresso, c simili. Ma poi con altre s'an- 
lepone , o pospone secondo che più ti 
piace . 

$. Appresso a poco, podo avverb. Pro- 
pcmoduM . Quasi, in circa. 

APPRESSOCHi-, avverb. Che anche scri- 
vo i Appresso che. PoAquam, pojh-aquaw. 
Dappoiché . App re Ifochì fu depofio dello 
'mperio Carlo il Graffo ... i Baroni tuffe- 
rò impera dorè Arnolfo . Comincia e (le pa. 
rote, Appreffo tb'averji chefìa pietà te . 

$. Per .QiuG , o Quali che . Già appreffo 
t he ni toro intendimento venuti , disse il 
Bocc. nel Filoc. per dire Quali venuti a 
quel che desideravano . Alcuni tedi però, 
c forse i migliori , leggono Presso che. 11 
Segni nell’ Elie j. T usò pure nello des- 
so significato . 

APPRESTAMENTO s. m. Apparec- 
chiamcnto. Pajìminda quante poteva t'ap- 


pre fi. manto foli tettava delie future »c»gf, 

$. Siccome usarono i binai Scrittori Ap. 
parecchiamcnto, per Esercito ; ««ri ancora 
tifarono Appretta mento, per Apparecchio . 
Di che s«irto irv^ti esempi nelle prose di 
coloro che meglio scrissero . L. Dolce Br- 
ine?. 

APPRESTARE, v. a. Parare , pràpa - 
rare . Apparecchiare, mette** in punto, 
preparare . 

$. Apprettarsi , n. p. Prepararsi. S'ap. 
prefi areno alla difefa . 

APPRESTATO, TA , add. da Appre- 
fta*e . 

APPRESTATRiCF., verb. f. Che ap. 
preda . Seno le fantasìe geandifftmt gip» 
predatrici , da atennì dette idolopee. Co- 
ri Long. 

APPRESTO,?, m. Apprettamelo. Et. 
tendo fatto l ’ apprtflo della guerra . Fa 
fare un magnifico apprejìo di cena . I*» 
Niccol. 

APPRESTO, TA, add. Voce ant. Pron- 
to , appa-ecr filato. Fr. far. 

APPREZIÀRE, Mono/. FI. Tt. V. Ap- 
prezzare . 

APPREZIAZIÒNE, f. f. Mg. Tt. V 
appreziare . 

‘ APPREZZÀBILE , add. d’ ogni g. M- 
/lìnisbi/it . Da apprezzarsi . 

APPREZZABILISSIMO, IMA, Super!, 
di Apprezzabile . Confi der. trioni appreg» 
Z.abìlijfime . 

APPREZZAMENTO, s. ni. /£ fiima. 
tio . Stima . guanto fta Dio meritevole 
per fe fUffo di un [evinto apprc~r amento. 

APPREZZARE, V. a. JBflimttf ; Jla. 
tucm prati uni . Stimare, giudicare il pre- 
gio , e la valuta d' una cosa . 

f. Apprezzare , v. n. AEt Untore , cu- 
rare. Avere in pregio , fare dima, prez- 
zare , far conto , Rimare , aver caro , a- 
vcr a cuore , in venerazione , in conto, 
aver buona , grand’ oppi ninne di alcuni, 
aver per gran cosa . Non fi pareggi aloè 
qual più s' apprezza • 

APPREZZATiVO, IVA, add. da Ap- 
prezzare , e vaie Che apprezza . £ non 
c qutfio amarli con amare non foto in- 
itn'ivo , ma opprezz stivo ? 

APPREZZATO, ATA, add. da Ap- 
prezzare . V. 

APPREZZA TÒRE , verb. m. AZflintj» 
tor . Che apprezza ; /limatore. Seguir. 
Cr. ìf. 

APPREZZATRiCE , verb. f. Che ap. 
prezza . Foce di regola . 

APPRORÀRE , APPROBÀTO , AP- 
PROBAT ÒKF. , But. inf. Approbazione . 
V. e dici Approvare , Approvato , Appro- 
va torc , Approvazione. 

APPROCCI AMENTO , s. m. Appm. 
piitquuio . Lo approcciarli . ApprefTamcn- 
to . Tentire oqnì forila per venire al- 
lumo alt ’ approccia mento di quella . 

APPROCCIARE, v. n. c per lo pflà 
APPROCCIARSI , n. p. Aer edere , appro - 
pintfH ir* . Approfumarti , apprettarti , ac- 
codarli . 

APPRÒCCIO, s. m. Valium . Quel ra- 
mo di trincea , che fi fa per accollarsi co- 
pertamente alle fortificazioni del Tini in leu. 

APPRODARE, v. n. da Proda. Ad ri. 
pani appelliti . Accodarli a 1 fa proda , ve- 
nire a riva . In quello fignif. s* usa pure 
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4] n. p. E itili il rifa là l* invìi, i' 
approda do-.' uni ar'fJ difufata fagnt 
n.tfcofa , er. ririv 

§. Approda : campi , in att. ! 

vale Far proda, far i’ giglioni, o parie 
vili funga la proda « 

$. Approdare, da Prò. Pro Life . Far 
prò, utile, c giovamento. E tutte il 
peno al Saracino latritene, tinto th t 
nulla lo feudi approftva . li tome agli 

orci ufi ~pp>«J.i il Sole . 

$. Apprnjjre in fi"utf. urutr. Profice- 
re. Acquiilare, p slittare . /’ fo caute il 
potrà, i'mcao, 1' m\"io . t non approdo 
rifila, la non veggio Sia :j/ , (Ite me. 
l ili a approdi . 

APPRODATO, ATA , add. da Ap- 
P’oJarr, c tig. Giunto, arrivato . Seguir. 
/-***• 

APPROFITTARE, V. n. cd APPRO- 
FITTARSI, n. p . P'ofitc c . Far pr*fit. 
to , cavar profitto ; profittare ; tirar 
COltftrutto, vantaggio - ricavar utile ; ap- 
pro farli , aeptiftare ; valerli , giovarli , ; 
profittar fi . Avrò erro di leni irne il fu c i 
parere , et approfittarmi etn le fu» e. 
meni trioni . Red. letr. 

5 Approntare , ufaro attivamente. 
Recar utile ; avvantaggiVe . Perni, ife poi 

ràdio per m tgjf foratoi re approfittarla in 
umiltà, fòt ... fi t*ovjjfe a/tuna volta 
illufa . Fald. Dee, 

APPROFONDARE, v. a. Al titt tetta 
vare. Scavare a fondo, attorniare, far 
più profondo. 

$. Fig. Speculare addentro, internarli . 
fV non avete mai approfondato onefic 
problema , pianta io fpero di darvi mo- 
tivo di appref>ndarlo in quejìt lettere . 
Magai, letr. fair. 

APPROFONDIRE , v. a. Lo Mesto che 
Approfondare. Salvie. F. B. 

APPRONTARE, v. a. Parare. Appre- 
sati* ; apparecchiare; tenere in pronto ; 
allenire . Salvie, dife. Aeead. cc. 

APPRONTATO, ATA , add. da Ap- 
prontale. Salvie, dife. Aettd. Cr. et. 

APPROPIAZIÒVE , f. f. Attributi*. 
L* appreptare . Suo Padre fieffo, fe nc.n 
per natura e per verità , almoto per ap - 
fiop/jzicne e per apparenti . Segner. 
pred. • 

APPROPfNQUACIÒNE, f. f. APPRO. 
PINQUAMENTO , f. m . ArPKOPIN. 
QUA RE , v. n. APPROPINQUATO , acfd. 
Tutte voci latine, che non sogliono u- 
farfi fuorché nello ft il pedam efeo . Di- 
cali in foro vece Appro.Rrmaiionc , o av- 
vicinamento i approifimarfi , o avvicinar- 
si , re. 

A PPROPOSITlSSIMO , IMA ,avv. Su- 
peri. d* Appropriato . Uifcrrfo anatomito 
acromo ignito da uni elegante, ed ap. 
f top* fi affi* t prefazione . Red. letr. 

APPROPÒSITO , avv. In acconcia , a 
tuono. Red. rrnf. 

APPROPRIARE , ni APPROPIARE, 
v, a. Affienare , attribuere . Attribuire ; 
fare proprio ; recare in propriet.\ ; atte- 
gnarc ; aferi vere ; contrario di Accomu- 
nare . Aggiudicare, è far proprio per sen- 
tenza. 

Appropriare una cosa , vale Affer- 
marla tonantemente , e senza uiuna du- 
bitazione . 


J. Appropriare . Similìtudinem repri- 
mere . Imitare , figurare perfettamente , 
ritrarre per I’ appunto . t una ma lettera 
d' amicizia, che fa contri ffj sì bene, e 
raffigura, e l' appropria . 

$. Appropriarli , n. p. Farsi proprio \ 
attribuirli . 

APPROPRIATISSIMO , IMA , add. 
Superi, d’ Appropriato . Acconcilfimo , ac- 
c unodat issino . Red. lett. 

APPROPRIATAMENTE , avv. Con 
proprietà , con appjropiazione . Fate di 
regola . 

APPROPRIATO, TA, add. da Ap - 
propri are. V. 

$. Medicina app-opriata , Vale Che ha 
la proprietà di limare un male determi- 
nato . 

$. Parole appropriate, cioè Confaccvoli 
ad efpritncre bene il concetto, con pro- 
prietà . 

$. Decime apppropriate , T. de* Legi- 
Mi , che anche dicono Decime in frodate , 
Q; rei le, che alienate un tempo a qualche 
Signore temperale , od ecclcfiaftico, fo. 
no unite a! loro feudo, e poffeduce co- 
me beni feoo'ari . V. Impropri iz'one . 

APPROPRIAZIÓNE, f. f. Approprio 
ne . Per lo più è T. Teologico per e- 
fprimere certe operazioni che si atinbii- 
fcon> ad una persona divina, piuttoffo che 
ad un'altra, quantunque fieno realmente 
comuni a tutte c ere . t.a creazione del 
mando l attribuita al l'erba per appro. 
fri izient . Srgner. Cr. inttr. 

APPROSSIMAMENTO, f. m. Appro. 
pina uir io , pr orimi cat . Lo approfiìnivfi. 

APPROSSIMANTE, part. di Approdi, 
mare. Proximut . Che s' appro'lìina , che 
s’ avvicina , che ha qualche fimiglianza . 

APPROSSIMA NZA , s, f. V. aat. Ap- 
prodi frumento . 

APPaOSSIMÀRF. , v. a. Aff ropiequa- 
re . Apprettare , avvicinare , accollare . 

$. Per lo più s’ tua al n. p. Appref. 
farli , Avvicinarli . V. 

APPROSSIMÀTO, TA, add. da Ap- 
pmlhmare. V. 

APPROSSIMAZIÓNE, %. f. Appro. 
pin.yaatio. ApproTuramento , appretta 
mento, avvicinamento . Li fetonti fono 
tn apprp/fimarione d’eterei felicità . 

Approiìimazinne , ne)!’ Algebra ì- 
Un contìnuo avvicinarli Tempre più ad 
una radice , o quantità ricercata , ferua 
però potervi mai arrivare ciaccamente. 
V. Radice . 

APPROVÀBILE , add. d'ogni g. Che 
può approvarsi. Se n>u del tutto appro- 
vabile , almeno computine. Salvili, pr. t. 

A P PRO V AG IÒNE, f. f. Approvazione. 

5. Per Cimento, pruova . La virtù fi 
(ampie, e fina nelle infermi radi , 9 nelle 
ipravagioni . 

§. Per Confermazione . Per mauiftfiar 
la gloria di Dic,o per approvazione del- 
la fede . 

APPROVA MENTO, s. m. Approkuio. 

| L' approvare . 

APPROVANZA, f. f. Approvazione, ap. 
pjovamrnto. Udito rei grande approvan- 
Z-i di tutti. Tac. Dar. 

APPROVARE, v. a. Appaiare. Oiu. 
dìcar per buono , tener per buono , o per 
vero , ricevere , c accettare , confermare, 


assentire ima cosa . J*e voi il mio ten r u 
gl io approvate mi ferbtrò la tarane do- 
ri itomi . 

$. Per Confermare . Lodando prima fa 
giovane, e la fua tofitnza, per approvar 
quell# , venne a ciò che fitto ave a . 

$. Approvare , per Attribuir cosa falsa. 
Credo che cote gli fodero approva- 

te, e che mai non fi lafeiofT» ufeir di boc- 
ca ii fatti vantarne iti . Vasar. 

$. Per Far p-ò , Approfittare . Giunte 
in mi terrtm di Af aatovt, ove pere ap- 
provò altro , che a fuo di fortore , e ver- 
gogni . 

APPROVATA MENTE , avverb. Con 
approva zioi*. 

APPROVASSIMO, MA, Superi, ili 
Approvato . 

APPROVATIVO, IVA, add. Atto ad 
approvare , che da approvazione . Giam- 
bml. ting. 

APPROVATO, ATA, add. da Appro- 
vale . V. 

APPROVATÒRE, Verbat. m. Appre- 
bator . Che aoo-ova, che giudica. 

APPROVA TRiCÉ, Veri»!, fernet. Pro - 
botri r . Che apo'ova. 

APPROVAZIÓNE, f. f. Approbatio . 
Approvamelo j I’ approvare . V. Appro- 
vazione . 

APPROVECCIARSI, n. p. Profitta. 
Avvan'a?gia^i . ritrae utile. 

APPRÒVF.RlA , f. f. Voce antiauata. 
Approva tione , per Confermazione di Sta- 
tuti , e «imi’» . 

APPULCRÀKE, v. a. da! Ut. Pul. 
eber , quasi dica Pulernm ftecre . Fu det- 
to da Dante , per Dare ornamenio . V. e 
dici AMndlirc . 

APPULSO, s. m. T. Aflrortonveo. Di- 
cesi del moto d* un pianeta già vicino al- 
la sua congiunzione col Sole, o con una 
stella . Appalli della tuia alle /ielle . 
Algar. 

APPUNTABILE, add. d’ogni g. Voce 
de II’ uso. Che dee essere appuntato. Spe- 
fe appuntabili a libro . 

APPUNTAMENTE , avv. Adamu/fiv, 
Per l’appunto, guitto , guitto. 

APPUNTAM ENTO , s. m. P tffio, een- 
ventvm . Accordo , conven rione , accor- 
damento. Berengario avvi fato del fuo fi- 
gliuolo dell’ appuntamento fatto, fece fu- 
bit amente por mino fu i beni della Cbìeta. 

Appuntamento, per Ordinazione tta- 
bi li mento , regolamento , risoluzione pre- 
sa tra più perdine , Molti, e molti altri 
capitoli tontcntva loro governo, 1» 1 que. 
fi 1 e teloni a tl fu la fornii 1 dello app un- 
tamente fatte per gli dodici buoni uomi- 
ni ... che tutto ti fu per lo popolo a vi- 
va voce affentito . Pace Seinif. 

$. Refiare in appuntanr.nto di checches- 
sia . Convenire . Rettarne d’ accordo, con- 
cordare. Dopo lan^a eontefa finalmente 
refi fono in apponi amento . 

APPUNTARE , da Punto, v. a. Levi- 
ter connefferc . Congiugnere, o Attaccare 
con punti di cucito, con ispil letto, o si- 
mili 1 quali Cucir leggiermente . Gli ap- 
puntò la t ami ti a col far fato, e poi die- 
te: traiti . Appuntare i panni, eòe fi han- 
no da mettere in bucato . 

$, Appuntare, da Punta. Acvtre . T. 
deli' Arti. Far la puma a checche sia , che 


Digitized by Google 


A P*P 


A P P 


A P R 


'39 


altrimenti si dice Aguzzare. Appuntare ij 
fall , appuntar Jj penai, te. 

$. Appuntarsi, n. p. Farsi acuto. L’a/*- ! 
gòre appuntandoti f atmcinaiono . 

§. Appuntarci, vale anche Star sulla 
vita . Buon. Fitr. 

$. Appuntarsi , fig. Fermarsi , arredarli, 
far punto . Or qui ai/t quiflion primo f 
appunta la mia rìfpofla. Perché s'appvn- 
uno i vofìri di fi ri , dove per compagnia 
parte fi frema. 

$. Appuntarsi, per Attenerci , attaccar, 
si , unirsi . Per paura di fe fempre t'ap- 
punt ava a colui , dì etti più temeva . 
GuiJ. Giud. 

$. Appuntar le mani, il capo, le gì- 
nocchia , vale Io flesso che Ponure. 

$. Appuntar alcuno, vale Biasimarlo, 
riprenderlo, e nussimarhentc nel favella- 
re. Onde certi «accentuici , che vogliono 
riprendere ognuno, si chiamano, Ser Ap 
puntini. V. Appuntino. 

$. Appuntare checche sia . In tabulai 
teferre alitvjut nomea. Scrivere per ricor. 
fianca, per !o più le cose , che si danno al. 
trui a credenza, in premito, o simili. E V 
più bel £ a notare fermo , e appunto. Ap. 
puntar nel ruolo la limo ina , difiribu- 
t.ione , o fpef.i . 

$. Appuntare \ per Determ inare , fUbi- 
lire, o fermate , e risolvere insieme con 
altri ; intenderli inficine, ordinare infìe- 
me , far convenzione , trarre patto . Ap- 
puntoffi , che facejjtro majfa naif i fola de' 
Sitavi . 

$. Appuntare uno, si è Far nota di chi 
non è ito a far 1* uficio suo, per ritenergli 
il premio , o fargli pagar fa pena: il che 
si dice anche Dare una appuntatura, h 
• 01 voglio e fiere appuntato. 

$. Appuntar gli orecchi , vale Porgergli 
attenti . 

§. Appuntare, per Segnare un punto de- 
terminato ond' abbi 4 norma alcuna cosa. 
Chi gli appunta il centro per tirarvi in- 
torno c' eirto!i fempre egualmente di- 
ffami* Fattoi, ricr. 

f. Appuntare il saliscendo, vale Fer- 
marlo * o farlo flar fermo in alto ; met- 
terlo al punto. 

APPUNTATAMENTE, avverb. Ada- 
ntt’Jfim . Appunro , con misura , e ordì- 
ne giallo; dirittamente, per l'appunto, 
puntualmente , a puntino , e a un punti- 
no, per punto, nè più nc meno , gì ulta- 
mente . 

APPUNTATISSIMO, IMA, Superi. di 
Appuntato , e dicesi di Spada , coltello, e 

simile . 

APPUNTATO, TA , add. da Appunta- 
re. V. 

y. Appuntato, nel sign. di Aguzzato, a- 
Culo in punta dicevi rig. anche di Cose, 
che abbiano simigliala di puma . JVrto 
appuntato , lungo , e Jìreno. Fecero un i 
fibitra appuntata a guifa d'an conio. 

$. Parlare , Scrivere , e Leggere appun- 
tato , vale Scrivere fecondo la buona in- 
terpunzione . Hai veduto s* ella parla 
appuntato ? Qui è detto in forza d’ av- 
verbio , come Appuntatamente . 

§. Parole appuntate . ferita ani iati tir. 

E pariate appuntato, o limili , vaie Ri- 
cercato . affettato . 

APPUNTATÓRE., verb. m. Qui no- 


tai . Che appunta , che di un* appun - 1 
tatura - F.Jftndovi molti attuiti , r palali 
appuntatori . Degli altrui difetti appun- 
tatore finiffiàlo , ne' proprj poi difavve. 
dato. Goti long. 4. 

APPUNTATOrÀ , s. f. Lo appunta c; 
il far la punta ad alcuno finimento , o 
ad alcuna delle opere dell’ arci , come 
fono 1 Coltelli , gli aghi , c limili . 

v. Appuntatura , dicefi per lo più del- 
la Nota , che fi f.t di chi manca di tro- 
varli all' uficio fu o. Onde Dare un' ap- 
puntatura , vale Appuntare , forfè cosi 
detto dal Puntino, che fi fa ai nome di 
quel tale, per ricordo della di lui man. 
c.m/a . 

$. Appuntatura . Cenfur.t , affa . Di- 
celi fig. per Biafimo, ccnfura , riprendi- 
mento . Per riderti delle appuntature de' 
maligni . 

APPUNTELLARE, APPUNTELLÀTO 
add. Lo fiefTo che Puntellare , Puntel- 
lato . V. 

APPUNTINO , avverb. Adamu/fint . 
Lo lìiiTo che Appunto , ma ha alquanto 
più d‘ cfpreffionc . 

$. Ser Appuntino , Dicefi di coloro . 
che vogliono dar la menda a ognuno in 
ogni cosa , c maffime nel favillare, c co- 
me anogantclli inoltrano di Capere agni 
cosa, e non «anno nulla . f archi Ercol. ec. 

APPUNTISSIMO v avv. Lo ftefTo che 
Appunto, appunto ; efattiflìmamente . Co- 
me per appunti {fimo , t a capello d'Enca 
fi fa f Eneide . Bell, fiuccb. V. Ap 
punto, c Appuntino. 

APPUNTO , avverbio affermativo . A.ì- 
Mr.’iffim . Nc più nè meno, nè più qui 
nè più là ; giu fio . Egli dite appunterei)' 
io ho fatto ciò eh* io credo. Fu rat fio a 
federe appunto dirimpetto alf ufeio del- 
la camera, 

$. Appiuto. Sette. Per Bene; con mi- 
sura, c ordine giallo . Compiutamente . 
Senta curari d* acconciarla troppo appun - 
to allora . Raccontar una co fa per appun- 
io . Ricc. Calligr. 

$. Talora ferve per Negare con ili rapa z. 
zo ; cntne se fi dicelfe : Appunto , sannp 
molto quelli ; cioè Quelli non fanno nul- 
la . Appunto ti fo dire , che il popolo te 
ne cura di queflo ; cioè Non fe nc cura. 

$. Appunto appunto , cosi raddoppiato 
significa il modellino , che Appuntino, per 
l'appunto, e talora anco ha forza di su- 
peri. Appuntissimo . 

$. Appunto , in forza di flirt- Ciò che 
rende una cosa finita di tutto punto, esqui- 
siumente compiuta . Ancortbi non ci foi- 
se la finerza, ed una certa gragia efqui- 
fita , e appunro nelle corniti . Vafar, 

J. Star su l’appimto delle dosi, vale Os- 
servar la dovuta regola, c misura, senza ec- 
cedere nel più, nè nel meno. Art. fetr. 

$. L’appunto, è anche T. Mercantile, e 
s'intende Quella somma, con cui fi liquida 
un conto ; ciò che fi paga per ultima par- 
te di un debito. 

§. Mettersi in appunto . Se comparare. 
Mettersi in arnese, in ordine , in affetto. 

APPURA MENTO, s. m. T. Mercanti- 
le . Lo appurare uri conto . 

APPURARE, v. a. Rappurare, purifi 
care, mettere in chiaro, verificare . A ri- 
durla a oro t cioè per ridurla alla concia - 


rione , per appurare la eofa. Min. Malm. 
Per apparare il fig ni tido di una paro- 
la i ricorre al focabolario . 

APPURATO, ATA , add. da Appura- 
re . Aee td. C 

APPUTIDÀRF, , V. e dici Appuzzare. 

APPUZZAMENTO, s. in. Fatar. L’ap. 
putzare,o piuttofio Fetore, puzzo. JVu. 
fet un grande appozxsmento in tutte le 
fljize . 

APPUZZARE, v. a. Tetro odore Infici - 
re. Indurre , e apportar puzzo . 

$. Per ftietaf. fi dice delle Cofc, che cor. 
rompono i codiami , o lo fpirito. Ecco co- 
lui. che tutto V mondo appuzza , cioè ap- 
pella - V. Appellare . Cct.o il morbo d'a- 
mor tinto m* appuzzo, tire 7 guarirne, re. 

APPUZZATO , ATA , Fetore corruptttf» 
add. da Appuzzare . V. 

APPUZ 7 .ÒI.ÀKE , v. n. Appuzzare . V. 

APRENTE, add. d'ogui g. Aperiens , 
Che apre , apritivo. Crepe. 

ATRÌCO, ICA , add. dal l.at. Aorìtut , 
Voce dello fiil foficnuto, e dicefi di Luo- 
go aperto , etpofio al Sole ; piu volgar. 
mente detto A solatio. Luogo aprico ; 
colli aprichi . 

f. Aere aprico , vale Aria temperata . 
*Vf» per aere trovar freddo , od aprico • 
Fircnz. As. 

f. Ufafi pure in forza di sufi. 

APRILANTE , add. d’ Aprile . Voce li- 
lata solamente nel seguente m ulo . Ter- 
rò aprilante Quaranta dì durante ', ed è 
Proverbio di pro?.n»flico , perchè si vuot 
le, che i! di 3. d’ Aprile avrjt 40. giorni 
successivi consimili.. Serd. Prov. 

APRALE, s. ni- Aprifit . Nome del se- 
condi mese dell* Anno fecondo gli A Tiro- 
nomi , che è il quarto dell' anno voi gaie. 
l’ago, tartefe , ridente aprile. 

$. Fig. e poetic. Dicefi L'Aprile dell* 
età , per dire 11 fior della giovinezza. 

$. Dicesi in prov. ‘Aprile or piange, or 
ride , per dire Ora piove, ora fa bel 
tempo . 

APRIM£NTO,s. m. Apertio. l/i a tu t. 
V aprire . Aprìmtnto di porta , di gola 9 
di libri . 

APRIPORTA , add. d’ ogni g. Che apre 
la porta. Salviti, t’it. Crae. 

APRÌRE, V. a. Ape/tre. Difgiiigncrc , 
e allargare in guisa le ‘mpefie degli usci, 
c delle fi nell re , che si dìa l’entrata, e 
I’ uscita : e dicefi d' ogni altra co<a, che 
sìa serrata . Usasi in attiva significazio- 
ne , e spesso ancora come neutr. pafs. Si- 
nonimi, o analoghi sono Schiudere , dis- 
serrare, spalancare, sbarrale. Aprir la 
porta , la fintjìra , gli gechi , la bocca . 
V. Aperto. 

5 - Aprire ad alcuno : cosi assolut. dicci! 
dell* Aprirgli la porta di casa , introdur- 
lo a se . 

$. Aprire, per [spaccare, fendere , spa- 
rare . Ar Jperfo il peno , e il cuor prt . 
fe con m mi . 

$. Aprir una lettera , vale Rompere H 
sigillo . 

$. Aprir la via, vale Dar luogo, perchè 
si possa passare. 

Aprire, per Dilatare, allargare. LVe- 
re far temente rife aidato apre le giunture 9 
e allarga , e tifolve gli amori . 

Aprire, pressoché nell'iddio signìfi» 
S i 
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fnto si dice deli'EffctU) eie’ rimedi , che 
diconri Aprittvi, o Aperitivi . Ir. ri A* 
priti. ), tC 

♦. Aprir IVco.vale Caricarl\ter.Ierfo . , 

f. Aprire, v»lc IQ-Cjare. iiumi fetta» 

U. fi il /ili J< 1 T 4 yr»£i£-X* frj »l pa.'l! 

del corpo apn « . 

$. Si dice anche, per Man ifcftaic i sensi 
interni di iremmo . Afiir il tuert ; a- 
preiiojli ri) che : n animo ave f te avuto 
di fare . In queft’ ittvssò sigrif. si dice 
anche Aprirsi al n. p. Cenfctiv.i tteo t a- 
frivani teto , e teto mi tenaglia va . 

$. Aprir la mente a chrccKè sia, vale 
Starr attente. Afri la itrur; a quel eh' 
*9 li pelcfo . 

5. Va»* anche Pare attento, © avvedu- 
tO . Dilla ma Amer^ eie fritta a~ 

fritta , iti dite tofe , ce. 

§. Aprire gli occhi a uno, in fenfo me- 
tal. vale Farlo ra veJum , ed accorto . 
Far intendere la verità , levar di capo la 
mal concepita opinione . 

$. Aprir le mani. fi.-;, significa Donare. 

j. Aprir lab'Kca ai C ardi nati. -i{. Bocca. 

$. Aprir la bnca Aprir le labi» a . Rom- 
pere il fi lem io. Pariate. DiccG comune- 
mente : Il tale non b ; aderto mai £„rr», 
etm ha mii» Ara, per dire. Non ha mai 
fatato , non ha mai detto un.*t parala. Ma 
He* fi trova tbt per lui afra la botta . 
fr. Sacch. nov. 

f. Aprir Uottrga, senza l'articolo, vuol 
lire Cominciare ouclfi ’oglia arre in pub. 
blico, eJ anche si dici- d'Un* arte parti 
colare , c"me Aprir uu l'orno, un efebeo, c 
iicnilr. V. Aperto. 

J. Aprir la bottega, coll* art icoho , va- 
le Aprirla nel p.-iino signif. 

Aprir la vena, vale Pungerla colli 
lancetta, per cavar (angue. V. Flebotomia 

$. Apri t , v. n. vale Di /tendersi, aliar 
garsi , prolungarsi , onde d* una co-a che 
pos^a di ft ernie rsi, si ‘dice Quan : 'ella apre , 
che vale Quant'clla s’ allarga , o fi fren. 
de per ogni verfo . 

$» Aprire, T. de’Cioicrìcri. Dicefi dell * 
effetto citilo smalto roggio nel frntirc l’ul- 
timo fuoco , il anale oiira il correre co 
me gli altri smalli, di rosso allora dividi 
giallo, e tanto giallo , che cali non li di- 
sceme dall’oro. Celli*. Oref. 

$. Aprirsi , 11. p. parlandoli d’ impoflc , 
o d’altro che sia serrato, vale Schiuder, 
si, lasciar adito. 

$. Aprirsi , trattandosi de* muri , o d.’ , 
legnami , vale Crcpare, fendersi, far gran 
fessure * • j 

£. Aprirsi , quando si parla di fiori, va- 1 
le Schiudersi , fiatarsi sbocciando. 

§. Aprirsi la rerra. Dtbijtere. Spaccar, 
si , e far voragine . 

$. Apri'fi nelle braccia , 0 semplice 
mente Aprirai, vale Allargar le buccia. 

$. t Ledali dicono, che U.ia : ncu.no. 
nc L apena, allorché è venuto il ca>o, in 
cui colui , che r chiamato dal teftatore , 
pub preti- nderc di andarne al possesso . 

Al'RITiVO, IVA, add. (Se ha virtù 
d'aprm*, più comunemente Aperitivo. V. 
Le teli he fon aprii ve molto . 

APRITÒRE, Verbal inasc. Qui aperit. 
Che apre. 

APP^RICE, Verbal fera. £pr ape. 
rit . Che apre . 


A QU A» Q_tf 


APRITÒRA, f. f. Apertura; spazio vii», 
to il) c sa, che do» rebbe c Ter CunCÌIWS ; 
crepatura, fesso, taglio, e simile. Per 
le 'gioire apri tur e jt tmoprav ih te tamii - 
4t uriti . ^ 

Vale esiandio Aprimento. L’aprire . 
Cct ifptìft affittire di botti , mandavi 
fuori firn ime. 

APK :/ IÒNE , f. f. V. e dici Apri mento. 

ÀPTLRI , add. ed anche talvolta s. 
m. pi. Apteri . T. de’ Naturalitti . Dicesi 
degl’ incetti mancanti d* ale . V. Dipteri. 

AQUÀRIO, s. m. Aquilini . Un de* 
regni del Zo iiaco . 

AQUARTIERÀRE , V. a. T. Militare . 
Ridur le truppe a* quartieri. 

$. Aquari ararsi, n. p. Prender quartie- 
re . V. Ammanierato . 

AQUARTlkR ATO, ATA , add. da A- 
q uar lift are . Che ha preso quartiere. Se. 
gntr. iitrr, 

AQUÀTICO, ICA . che anche si seri- 
ve Acquatico. Attutito ». Dicefi degli a. 
nimali , delle piani'. , c simili , che n.v 
•.cono, e vivono nell' acque , o intorno 
all’ acque . 

$, Aquatico. Tmbvìftr . Um : do ; che ca 
giona ping^ia. Fu detto d Venni pianeti, 
e segni cui * attribuisce tal facoltà. Pia- 
neti .?-» »»»/«*. 

AQUÀTILE, add. d’ ogni g. Aquatico. 
Ce. in Pi J Kchio . V. 

AQUCITÀ , AQIJEITADE , e AQV! U 
TATE, f. f. Aquofut bumor . Acquosità; 
i qualità aquea . 

A Qff LO , EA, add. Di qualità d’acqua. 
V. Acqueo . 

§. Aqt:eo , T. de’ Nntomifii . Aggiunto 
d* uno de* tre umori dell’ occhia. Te r t 
ftrj mova fl*ffttne , l’umore a.y-tto rejìe - 
rj f empie pii rwr^jxo . Red. Coas. 

AQUiTÒCCIO, s. m. H. ('Ut, c A- 
QUIDOTIO . Bali. l'oc. Dif. Acqui do;, 
to. V. 

ÀQUILA , ». f. fc»ut!a. Uccello di ra- 
pina, il quale per la (ita forra, e per 
il fuo ardire è detto il Re degli uccelli. 
Dagli an;ichi Autori fu detto anche A 
griglia, come Aguglìni,eJ Agugliotti i 
tuoi pu \-iii* , eli? oggi chìamanfi Aqui 
lotti. Si diftinguc dall’ Avohojn, perche 
ha il capo riverito di penne, tJ il ro 
Aro egua 1 mente curvo dalla fui o-igine, 
» radice fino alla cimi ; oltre di che non 
fi ciba d’ animali morti , e l’Avo’toj» et 
contrario fi paf*cc volentieri ili eada^ert. 
L’aquila 1 dotata di una vìfta acutiifima, 
c da ciò nafeono molte efprrssioni , t*d 
emblemi, che lignificano perspicacia, c 
penetraeione d’ ingegao . 

$. Fra le diverfe fpvcie , 1* Aquila rea. 
’e di color ieonatò , 0 dorata , detta an- 
che Aquila reale maggiore , Aquila Ger- 
manica, Aquila imperiale, è annoverata 
come la prima. L’ altre ft»Ctie Fono l’A- 
quila nera, o Valeria , detta volgarmen- 
te Lcprajola ; e I’ Aquila rapace con 
macchie bianche non. è probabilmente , 
che una varietà della Valigia ; i’ Aquila 
Tofcana , che poirei.be effer prefa ver la 
femmina della Valeria ; l* Aquila di coda 
bianca d'America, l'Aquila di tetta é 
coda bianca ; 1* Aquila albicala o pt- 
gargo ; I' AlbiciMa o pigargo minore ; 
1’ Aq-uV Ifciuu , 0 dorata con la coda 


f feguata da un gì-o, o anello bianco; 

j l' Aquila b : anca corre il cigno; l’Aquila 
brizzolata; l’Aquila ofhfraga , detta da 
alcuni Aquila marina maggiore ; 1 * A- 
qui.'a detta dall’ Alternando Tigargo fe- 
condo, c dal Felonio Pigargo primo ; 
I* Aquila del Drafile ivi detta Urubitin- 
ga*; l'Aquila del Braille col ciuflo , ivi 
detta Urutaurana; l’ Aquila Aifricana col 
ciuffo ]’ Aquila di Pondichery . L’A* 
quila di nido c detta Aquilotto, Aquili- 
na. V. 

$. L’ Aquila marina . A quila eflìfraga . 
Uccello detto anche Aquilattro, Falco pe- 
1 calore, c vofgarniea'e Aquila pefcatrice. 

f. L’ Aquila, nella Mitologia era L’uc- 
cetlo (xeni a Giove, e rerci' 1 » di’ poeti 
vien detta l'Uccello , la Minrttradi Gio. 
ve. fingendo che pori alle i di lui ful- 
mini . L* A riotto dille : Cete r mìnifiro iti 
fulmineo Jh-afe . Quindi è die nell* Ar- 
chitettura fa figU'a di queft’ uccello fi 
a.friprrai*a ne' caDttelli , c ne* fregi del- 
le colonne de’ irnipj eoofaerati a Giove , 

5 - Dicefi in proverb. I* Aquila noi! 
man?*a , o non piglia in >fche , per dire 
iene Un animo c r ande non attende a co* 
; fie di poca iiuportanra . 

1 $. Dìc-fi anche che I' Aquile nnu fan- 

no fri erra a’Ranocchi , per dire , efe Un 
an : mo genero o n^n piglia a far venfrt. 
ra c nt'a pcifo.na ba*sa , e non attende 
a cofe vili. Gri. n-ov. 

§ L’ Aqui’a, nell’ Attronotnia è una 
Cottella»ione dell’emisfero fettent rionale. 

Aquila bianca . ei Aquila nera , T, 
della Sror. mod . Due </id»ni di Cavai. 
!er!a ; Il primo di Polonia, ed il fe. 
conda della Prussia . 

$. Aquila a’ba, T. Chimico . V'. Mer- 
curio dolce l'nblimato. 

5. Nell’ Alchimia, Aquila colette, va. 
le ^ale ammoniaco. 

Nrl R’afone . l’Aquila imperiale, 
o l’Aqui’a di due tette, c La drvifa dell* 
Arme dell’ Impero . Allorché vi fimo più 
Ajifile nello feudo, allora diconfi Aqui. 
fotti. Amila eoli* ali (piegate nera in 
• a*tpo bi uito « Arme it* Ghibellini . Una 
wer.g’ amila bruna tot alia /piegata in 
rant*o 0’ oro . 

$. Legno d* aquila , T. de’ Naturi’ itti. 
Agaltoco. Sorta di legno prezioso della 
Cina , e «lei Regno di bum . 

$. Peicc aquila. Uva aquila . Specie 
di rAz/a di fcogJ io, detta anche Civetta , 
Pippittrelio: da* Genovesi Pefce ratto, c 
da altri Aquilone, ed anche botta, e 
Rofpo a cagione della figura del di lui 
capo, che ha qualche fomigltanza con 
quello fchifofo animale* V. Aquilone ; 
Civetta . 

$. Aquila, Imprefa nelle infegne de* 
Romani , oggi dello ’uiperio . L» mi.i- 
tue a.ni/j ielle legioni Rem ine tu un* 
aftj laurei 1», iella mano dell* Alfiere 
fìtti e ftabiliti in terra . 

AQUILASTRO , f. m T. Ornitologico. 
Anuiia pefcairicc , Aquila manna , Falco 

, f. f. Aquilegia . T. Bo- 
pianra, che coltivali ne’ 
giardini per la bri Uzza de’ suo» fiori . 
V* è chi fa chiama ‘Aquilina . AgniUpa 
di alcuni i detta Aquilcgit in «c/j 4 f«. 


pefcamre , 
AQUILlGIA 
tanieo. Sorta di 


Digitized by Google 



ARA 


A R A 


t 


ARA 


Salv. Pncc. C. D. Dal Mattiolo è anche 
deità Aqpi'ina. 

AQUlhEJA , fi f. Aquilegia. V. 

» AQUII.ìNO, :. m. Pulì » * a quii ina . 
Aquila piccola, aquilotto. 

AQUILINO, INA, add. AquitinvS . 
D* Aquila. Penne aquiline , Falco aqui. 
line . 

fi. Nafo aquilino , Aquilina* . ricefi 
del nato dell* uomo , i! quale fi a adunco 
a fimrl izudinr dei becco dell' aquila . 

fi. Aquilina del Mattiolo. V. Aquile. 
t« • 

fi. Pietra aquilina, AStites. Pietra t 
diomorfa, la qua’e tu cosi drita.perchc ere- 
de^a;i , che fi trovaffe nel indo dell'A- 
quila. Chiamafi più cornila un ntc da’ Na- 
xuralifii Etite, e Geode. V. Etite. 

ÀQUU.ON , fi in. T. Farmaceutico. 
Duchi lori. Atfuihn in cerotto y o Cerotto 
di.uht'on . Ricctt. Fior, an: 

AQUII.ONÀR E , add. d’ ogni %. Aqui. 
ton ine . Pi vert o , o verfo Aquilone. Po- 
to tornilo* r< ; venti oq iti Potori . 

AQUILANE, fi m. Aquila , boriti. 
Monte del vento di tramontana, rovaio, 
Tenia volo, ed anche a Abituai!». Tramonta. 
nx . 1 Poeti danno il nome Aqui one 
a Tutti i venti burafeofi. / fiori , i W. 
midi , i furiosi An»i Ioni . 

fi. Aqui’one . per 'a Parte fettentriona- 
Je , oppOéia ali* Alt Aro . In quii mede /. 
tno pregio fono i land ovoli enfiami in 
Atifi -o , r*f in Aquilone . 

fi. Aquilone, Nome che i* fanciulli dan- 
no in Toscana a Qud balocco, eh' eli» fai- 
no con carta flefa fovra cannucce , o ftec 
che, il quale mandato in ariq quando 
fpira un podi vento, allentando lo spago, 
cui è raccomandato , c che tengono tu 
xnano per riaverlo a piacimento . 

fi. Aquilone , così chiamafi nel Roma- 
no Quella fprcic di razza , che altrove 
è detta Civetta, Pippiibcllo , Rofpo , ec. 
V. Aquila . 

* AQUILOTTO, *. m. Aquilino. V. 

AQUÒSO, OSA , add. Acquofo . V. 

ARA , f. f. Voce Latina e Poetica . Lo 

italo, che Altane. Otfervift però, che, 
parlandofi del Cent il etimo li dice anche 
in prora più frequentemente Ara, che Al- 
tare . 

fi. Ara, T. Marinaresco. Quella ghir. 
lauda di luce, che fi vede ta:»#a intor- 
no alla Luna, comunemente detta Alo- 
ne . V. 

fi. Ara , T. Astronomico. CoP.ellazione 
meridionale detta volgarmente Altare. V. 

ARABESCATO, ATA , add. Rahefca- 
to , ornato di rabefebr - Spada eoo gen- 
til lavoro tutta ih J aulii orobejeata , 
Chiabr. fir. 

ARABESCO, fi in. Arabicus crnttnt . 
Al proprio s’ intenderebbe di ccfa fatta 
ai!’ manza degl: Arabi: l’ufo per'» appi i - 
ca quella voce a Qne’fireg» di topi unii , 

* fiori , c cartocci , che per lo più foa ti. 
rati, di penna , c diconfi «neh» Rabcfchi , 
Grortcfche . V. 

ARABESCO, ESCA, aud. Arabie ut . 
Alt' Araba, al modo Arabo, o degli A- 
sabl . Con tutto di egli aveffe la barbo 
grande , e in obito arabefeo foffe . Bocc. 
nov. 

ARÀBICO, ICA, add. Che appartiene 


all’ Arabia , o agli Arabi . Si vuole thè 
li lingua Arabica Ita un ramo, o Dialetto 
dell * Rimici . 

ricontò Caratteri arabici , Ciffre a-a- 
biche, le Figure numerai» , clic ordinaria- 
mente s’ adoperano nell’ Aritmetica . 1 
Caratteri arabici fono contraddienti dai 
Romani . V. 

fi. Gomma a*abica , detta anche Bom- 
bcraca, £ una fpe/.ie di gomma medicina- 
le , che trafuia da alcuni a beri dell’ Ara- 
bia, e fpezialmcntc dall’ Acazia . 

fi. Spina Arabica. Spini arabico. T. 
Botanico . Pianta fintile ne* funi linea, 
mrnti alla fpina bianca, da alcuni det- 
ta anche Spina Egizia . Mattici. 

fi, A ■-ab: co, add, fig. vale Strano, bar- 
baro . Genie aeerb t , ed arabica ; uomo f fi- 
gol ‘Uro . ed arabico . 

ARABIDE, o DRABA , s. fir Arabii. 
T. Botanico. Specie di pianta. Jc «ui foglie 
fono limili *a quelle del Icpidio, ed i fio- 
ri bianchi, c umbellati, conte quelli del 
fimo. ico . 

ARABILE, add. «T ogni *. dal Lat. 
Aribìiii . Acconcio a «fiere arato. 

fi. Arabile, dicefi ancora del Tempo pro- 
prio per l’aratura. Che in tre i* arabi i 
tempo porto» , nel mcrjro y e io due rfire- 
mi . Salv. Arai. pr. 

ARABISMO , fi ni. T. di Letteratura. 
Idioma , e modo dì parlar particolare de- 
gli Arabi, o della Lingua Arabica. V. I- 
diorna , «I Arabico . 

ARAC, o A R ACCA, f. m. T. de! Com- 
mercio. Liquore fpiritofo , che fi eUrae 
dallo Zucchera nell’ Indie Orientali , lo : 
ftefio , che il Rum dell* Indie Occidenta- 
li. Tir. Tvfe. 

AH ACARI, fi m. Tucani Arretri. T. 
Ornitn’ogico. Tucano verde del Braille, 
cosi detto con nome Americano. 

ARACNÒIDE, fi f. Arane a. T. de’ 
Nntrmifli. Quella tunica fonili filma dell* 
occhio, che inveite V timor cri Itati ino . 

ABACO, fi m. T. Botanico. Pifcllo 
silvefire . volg. detto Roviglia . V. 

ARAGÀ1CO , fi m. Tormim 1 . Dolore 
nel ventre de! Cavallo , che inJuc» tor- 
/.ioni.e fa mgghiamenio nelle budella, co- 
ftrigucudo il cavallo a mandar fuori lo 
He co indigeno , c liquido, a nudo d'a- 
cqua . 

ARAGNA.fi f. e A RAGNO, f. m, Ra 
gno . V. Kagnatella. V. 

fi Aragns . Troehinnt draco . Nome 
volgare d'una Speziedi pefee molto fiirm- 
to , detto anche Trotta di mare . E più 
comunemente Ragana . V. 

ARAI. DA , s. fi. Donna che fa le veci 
dell’Araldo, c fig. Donna mefiaggicra di pa- 
ce, di guerra , o finùlc . Solvi*. Dìfc. 

ARALDICA , fi fi Voce dell* ufo. L’ ar- 
ie, o la Cognizione del Blafone, o sia 
di c ih che spetta alle Armi, ed alle leggi, 
siccome anche ai regolamenti di ctTe . V. 
Arme , Btafone ec. 

ARAI. DO . fi m. Quegli , cui vivo crni- 
fegnata la disfida delle battaglie, e che 
veli ito in modo particolare ne porta I* in- 
timaaione ; conte pure è Annunziarle 
delle conclusioni delle paci . e manitetta 
a* popoli i contati dame nfr de’ Principi , e 
d-’ Mag (Arati ; Re d' armi , massaggierò . 

ARALI A , f. f. Arsii a. T, Brunito . 


Spezie di pianta del Caiadfi la quale prò- • 
dice una bacca sugo! a, e dolce. Chiamali 
con a’tro nome Angelica bacchifcra . 

ARAMATlZZÀRE , v. a. Voce antiqua- 
ta . Fulminare (comunica, f comunicare . 

A R AMENTO , fi. m. Aratro . L* arare ; 
Aratura . 

ARANCIA , *. fi Materni ir ur arri uni . 
Me'a: ancia. Il frutto dell’ arancio . A- 
rance dolci , arance forti, ec. 

$. Arancia , Arancia francese, cd A- 
ranca d’inverno. Nome di tre fpecic di 
pere . V. Pera . 

$. Arancia di mare. T. de* Naffratiiti. 
Spezie di riccio marino, così detto dal 
Ìu> co’or già 1 leggiadre . Inaili Or. ec. 

ARANCIATA , s. fi Confezione d’ a- 
rancia bollirà in zucchero. 

5 . Aranciata, per Colpo d'arancia. 0 
(* tono fra lino to . rbe due cofe da ar in- 
nate , emè Da farvi tirar dietro le aran- 
ce fracidc . Lavai Dial. 

ARANCIATO, ATA , add. Citreut . 

Di co’or d’ arancia ; Tannato . 

ARANCINO, S. ir. A lai uro Ciucate . 
Piccolo stane io. e dicefi propriamente 
J’una Spezie d’aranci, venutici daila 
China , le cui foglie fon piccole , c pie- 
colo il frutto. Arancio , 0 Arancino del- 
ia China . 

ARANCINO , INA, add. Aggiunto 
d* una spezie di gclfo , le cui foglie *otl 
cosi dette , da una «cita somigl'anza 
con quelle del Melarancio . 

fi. A rane ina , dictiì anthe una Specie 
di ocra d'Eftatc. V. Pera. 

fi. Arancino , i anche 11 nome d’ una 
spezie di popone . Poponi aranciai , ar. 
retati , e ■nofcadelli . Sacc. rim. 

ARÀNCIO, s. m. Maini a tiranti a . 
Melarancio , Agrume. Smnt diverse spe- 
zie : il più comune, è I* Arancio di Por- 
togallo dolce. Rvvi l’arancio doppio, 
vergofato , riccio, turco, (cannellato, 
a fette di melone , ec. Arancia della Chi- 
na , Arancio forte , Arancio da fiori sal- 
vai :co , 'Arancio dal fior doppio , Arancio 
a berretta di prete, cedrato, scannella- 
to della China , de! Gigante , cornuto , o 
de’ Minimi , della Stella , flraHzzeca, ec. 

V. Agrume . V arancio del gigante i il 
maggiore , ficcante P arancio della China 
l ti minore . Magai. Ictt. se. 

ARÀNCIO, IA, add. Aggiunto di colo- 
re , oggidì Aranciato, e più comuneni- 
Ranciato , Rancio . 

ARANCIÒSO , OSA , aiJ. Di color d’ 
arancia ; Rancio, rancia:» . 

ARÀNEA , s. fi Voce Latina . Arance. 
Una delle tuniche dell’ occhio , detta 
anch-’ Araenoidc . V. 

ARANTE , add. d’ ogni fl. Asant. Che 
ara . // bue arante . . 

ARARA, s. fi Pii ir acuì Ara . T. Or- 
nitologie». Spezie di pappagallo del Bra- 
file, così detto da Arai , n me Brafilia- 
no ; ed è il maggiore degii uccelli di que- 
lla specie.. ta quale è in gran pregio ap- 

{ relfo gl’ Indiani , che fi fervono delle 
oro penne per ornarne le loro berrette , e 
cimieri , e per comporre bellilfimì arazzi. 
Evvi P Arara verde, T A rara roda , e 
P Arata turchina, t gialla. V. Pappa- 
gallo . 

«ARÀRE } v, a. Voce pura Latina . Rom- 
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• pere, e lavorar la terra coli’ aratalo tir»-* 
to da' buoi . o alni animali ; attoscare, 
coltivare , solcare il terreno coli' aratro , 
tare falchi . 

$. Diccfi prot erbialm. Creder fi di an- 
dar a paffete , e andar a arare , per di- 
re i Peti fare di ripofarfi , ed elitre Porcaio 
ad urlati catli . Seri. Pia v. 

$. Arar diritto, che anche dicefi Ri- 
gar diritto. Retta perdere. Far checché 
ila per I' appunto ; non fare errori; o- 
perarc ciufuniente ; badare al lavoro; non 
jilrafaiciare , come 1’ aratore dee badare, 
che i lolchi vada» dritti . 

ji. Ara coi bovi , e semina colie vac- 
che , È antico Proverò, contadinesco , 
che figniùca , Che nel lavorare la terra 
fi dee lare il solco profondo , ma non tan- 
to poi nelle fementa . 

$. Arar dal bile maggior vitello im- 
para . Proverbio per lignificare, che I 
giovani imparano da' vecchi, e da’ più 
attempaci, c k« aitano i loro efempj . 
Sc-d. P>vv. 

$. Arare coll" alino , c col bue, vale 
Far le caie a ritroto , e diftribuir male 
gli uffici • Serd. Prttv. 

$. Arare, v. n. in T. Marinaresco, 
diccfi deli* Ancora, ed anche della Na- 
ve , quando, edendo ormeggiata, un grò*, 
so colpo di vento fa, che l’ancora la- 
sci il fondo , e venga tirata dietro alla 
nave, e coi la patta faccia come un sol- 
co nel terreno. // venta movendo la na- 
ve , euejV antera. Seguendola, ara il fen- 
do tanto , (he per ventura ella trova tco- 
giro , o altro , Bocc. Com. Jnf. ili. Per 
prevenir t' arare , e V pericolo di andar 
in terra , e invefìir altre navi P impen- 
nella r ancora , eoa cui fi dà fondo . V. 
Impernici la re . 

$. Arare. T. degli Artiglieri. Dicefì 
della palla di cannone, che firrciandofi 
per terra la smuove, come farebbe l'ara- 
tro . 

ARASINÀRE, v. n. Voc. ani. di dub- 
bio significato , forse vale Affannarsi , pa. 
tire , ambasciare . 

ARATICI) , s. m. T. Botanico. Frutto 
d* un albero del Rrafilc, cn-T ciurmato in 
lingua de! paese, il quale è foaviUtmr» al 
gitilo, e di bi»oi^ nutruncnto . La di lui 
scoria c liicia. temperata d‘ alcune pun- 
te , o spine rade , ottuse , di colore, -quan- 
do è maturo, che pende a un giallo fi- 
sco macchiato in molti lunghi di rosso . 
Nell* interiore trovami « semi della figu- 
ra , t della grandezza delle mandorle, in 
grandissimo numero , rinchiuso ciascuno 
nella sua propria cel Ietta , fabbricata da 
sottilissime membrane, attaccate quali alla 
scorra del nomo. Tra le fpezic degli A- 
•aticù quella , che è detta Perita, è vele, 
noia. Rei. F.sp. 

ARATO, ATA . add. da Arare. Rotto 
col Taratolo : aggiunto proprio de! campo. 

ARÀTO, s. m. per Alatolo è antìqua’o. I 

ARÀTOLO, s. m. Aratro** . Strumen: 
fo , co! quale s’ara. Aratro. V. 

ARATURE , Ver bai ir. asc. Arntor. Co- 
lui, che ara. Detto assolutamente, vale 
Bifolco . 

Armenti alatori, vale Refi le atte al 
giogo, erme Buoi, cavalli, ec. Ed ora- 
tori amenti , tot» dardi volanti., ambi 


pofftntì . Cbiabe. Che primiera attaeeafii 

de' ènti Parature collo . Salv. inn. 

ARATÒRIO, IA , add. T. de’ Scritto- 
ri Georg >fifi. Aggiunto degli finimenti 
d'agricoitura, che servono a lavorar la 
terra . 

ARATRO , s. ir.. Aratene * , Strumento 
col quale s’ara la terra. Bure , fiiva , 
u manico dell'aratro . Aratro Mantovano 
tua le ruote , Bref erano co! J'uo coltro. Ti. 
rar al giogo P aratro ; Congiugnere i buoi 
.tip aratro. V. Orecchia, Vouicro, Giogo, 
Dentale . 

$. Sembrar uomo levato dall'aratro, 
vale Sembrare, aver l'aria d' un contadi- 
no . d* un bifolco . 

ARATORA , f. f. Aratro. Aramento. 
A quattro arature l at sonigli ara la terra. 

AR.AZIÙNF. , f. f. Aratura . V. 

AKAZ*ÀME,s. ili. T. Collettivo. Qt uni- 
titi d’ arazzi . E ebermn di d omertà Jeo l' 
aratane pendente da evraitr pur tund- 
re . Bell. Bucch. 

ARAZZERÌA , f. f. Av leonini feria . 
Quantità d' arazzi , Tappezzeria , para 
mento di fiauze 

$. Arazzerla , dicefi anche il Lungo do- 
ve fi tessono gli arazzi . 

ARAZZIÈRE, s. m. Atti forum opifex. 
(1 fabbricator degli arazzi . Celonajo , 
tappezziere . 

ARAZZO, s. m. Au/enm Atre’satenfe , 
tapetium . Panni tessuto a figure per uso 
di parare , e addobbare. Vien cosi dttto 
perchè da principiosi fabbricava in Aras 
Città di Fiandra , onde fi dille anche Pan- 
no d’ Arazzo, e d' Arazza. 

AH RÀGGIO , s. m. T. de’ Funaioli . 
Quel panno, clic il funaiolo tiene in ma- 
no, perchè il filo nel torcerai non si ag- 
grovigli . e perchè la mano illessa non ne 
rcfti otiefa. Forte così detto dal panno 
d* Al bangio . * 

ARBINTRO, s. m. Voce rtorpiata da 
Laberjnto . Car. Ictt. 

ARBIT RA , f. f. Colei . che 1 ha facoltà 
di giudicare , per arbitrio . Ninna /agra, 
ta pietra fu arbitra a dividere ì campi 
a' primi popoli . Fiamm. 

ARBITRAGGIO, s. m. Mg. ir. Arbi- 
trio , Balla . 

ARRI I RAN TE , add. d’ ogni g. Qui 
| arbitra tur . Che arbitra . 

ARBITRARE, v. a. Giudicare alcuna 
co fa , non con rigor di legge , ma come 
arbitro, il che si dice anche Lodate. Ar- 
bitri rifletti vo , fp afflo nato giudichi y e 
ri fot V 3 . 

$. Arbitrare, più generalmente, vale Ri- 
solvere alcuna cosa dubbia senza tutte le 
confiderà* ioni . 

§. Arbiusre, v. n. Pensare, Rimare, 
giudicare, riputare, esser di parere, o 
«'opinione . Q»iRo pcn toro , fi ctonie io ar- 
Vitto, drl pii filmo Padre de' lumi man. 
dato . Da meno eh' io non arbitrava mi 
reputai . 

ARBITRARIAMENTE, avverò. Arbi. 
travio . D'arbitrio, a beneplacito, a li- 
bito. a talento, a scelta , a sua voglia. 

ARBITRÀRIO, IA, a Jd. Arbìtrarius 
Che dipende dall’arbitrio dell’uomo, che 
non è Aabi'iro dalla legge. La ragione «? 
trbireartt de! bear, è del mele . La peno 
di un lai delitto è arbitraria . 


ARBITRATO, S. m. Arbitritm . GÌU» 

dieso d' arbitri . # 

$. Arbitrato, si dice anche a Tutto ’i 
corpo di quegli uomini , a’ quali è dato 

1‘ arbitrio . 

ARBITRATO, ATA, add. da Arbitra- 
re . V. • 

$. Sentenza arbitrata , è lo flesso che 
Arbitrato, giudici© d‘ ai bitrì , lodo. 

ARBITRATÒRfc, Verb. mare. Arbitet * 
Che arbitra , Chi ha facoltà d' arbitrare* 

ARBITRIO, s. m. Arbitrimeli. Facoltà, 
o potenza della volo.- .a di scegliere, o 
determinarsi . Nelle Scuole si dice Libe- 
ro arbitrio . Nell’ uso si prradon , per si- 
nonimi Balia , Senno . Che mi /foglia A' 
arbitrio , e dal camini n Ai libertà mi ti. 
ra . Nei fuo arbitrio rimile P andare , 
e lo fiate . Bocc. nov. A mio arbitrio , si 
scambia sovente con A mia pojìa , a mio 
Jenni . 

$. Per Autorità , podeftà. Entrò in Si- 
gnorìa con grande arbitrio. Faceva di 
fuo arbitrio quello , r^e non gli era rm. 
mesto . Vili. 

$. Dare arbitrio, vale Conceder facol- 
tà : e 

f. Dare in arbitrio d' altri , vale La- 
sciare alla volontà altrui . 

$. Stare in arbitrio d’ alcuno , vale A- 
vcr esso la facoltà di risolvere, o far chec- 
che sia . 

$. Arbitrio, dicesi il Giudizio deli ar- 
bitro, oggidì prù comunemente Lodo. V. 

§. Arbitrio , parlandosi di pena dovuta 
a un delitto , vale lo flesso , che Pena ar. 
bitraria, ad arbitrio dei Giudice . Altri- 
menti ino fatto , in pregiudizio taftbi 
di quell' xtfuyo ... e full' arbitrio fe ti par » 
rà poco . AJlegr. 

$. Arbitrio , per Capriccio. Le digniu 
rJ , che' il monda toglie , e concede a me 
arbitrio . Onde d’ Arbitrio , vaie Di suo 
capriccio, o volontà . che anche dicci: Di 
propria cortesìa, 

, Adaibitrió, vale Arbitrariamente. V. 
RBITRO, s. m. ArSitee, Propriamen- 
te Giudice eletto dalle parti , colta facoltà 
di sentenziare d’arbitrio , c rioa di tutto 
rigore di ragion civile. 

$. Arbitri , iuran detti anticamente in 
Firenze alcuni L’ifizjali della Repubblica, 
che oggi direbbonsi Riformatori . G. fili. 

AR.BdfcÀTO, TA, add. Vefiito d’ ar- 
l»orì , che produce arbori. Sega. gev. 
Ariti. 

$. Arborato, parlandosi d? navi. V. Al- 
bo aio . 

ÀRBORE, s. iti. Arror . Albero , e fu 
anche usato al fcm. Come arbore an indo 
è fruì ti ferofa. Oggidì non s’userebbe fuo- 
ri del verso sdrucciolo. Rim. ani. 

ARBÒREO, EA , adJ. Ari eretti . Di 
qualità, o fn’ira d’albero. Le arboree 
corna de! vivace cervo . Sauna*. 

§. Arboreo, T. de* Nattiralifli. Aggiun- 
to di musco , fungo, e simili escrescenze , 
che nascono attaccate agli a'beri a diflin- 
zione di quelle, che crescono sulla terra. 

$. Arboreo, diersi anche di cosa, che 
abbia similitudine d' albero . Le arboree 
corna del vivace cervo. S«nnaz. cioè* Ra- 
mose a foggia degli alberi . Quindi è che 
si potrebbe dire lo flesso del Corallo , 

• di altra simile produzione . 
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ARBOKESftENTF. , jdd. d’nyii *. T. 
Botanico . Ath.ttfct.t , Che cresce, o che 
sale, « s’arrampica su per pii alberi, ed 

k aggiunto Hi inasto , e di |v.inte . 

A HOOK è l'O, *. m. Luogo ferace di mol- 
li arbori . Albereto. Bit. Purp. 19. 

ARBORETTO, s. m. Arruffila. Di- 
inin. d’Albero, Alberino. Euenlo .sifoni- 
ira fotti ho ar foretto il . qual et. Pule. 
Driad. 

ARBORTRON 70 , s. m T. Storico. No. 
me di Sacerdoti Indiani, i quali sonore er- 
rami , e vagabondi campano di iimiMÌne. 

ARBORJFORMF, , add d’ogni g. Arto, 
riformi a . T de’ Naturaiiiii . (.he fi dira- 
ma a guisa degli a beri . Tisi atti te or. 
bori forme . 

ARB 0 RÒ 50 , OSA , adJ. Ferace d’ar- 
bori . f i.t». oefe. 

ARBOSCELLO , s. ni T Ar baffuta. Di. 

ARBUCELLO , s. in. j ininut. d' Ar- 

ARRUSCELLA , s. f. bore. Ai boro 

AR RUSCELLO , s. m. j piccolo , e ge- 
nrr a’ niente Attillo , 

$. Arb r cellr.chiamansi Que’Ie vici, che 
sopra piceli arbori si soffro 40110. V. Vite. 

ARSISCO, s. m. AR BÒSCULA , s. f. 
AR.BÒSCULO , «. m. V. Arboscello. 

ARBUSTI NO, INA , aHJ. Arbuflivut. 
Ag-i unto di vite salvatila , e agrefta, che 
va in ,u' ‘albero. 

ARBUSTO, s. m. dal Lat. Arbufltct 1. 
ArbusceMo, eoe anche 4 derto Frutice. 

ARBÙTO, s. in. Nome, che alcuni dan- 
no a! Corbezzolo ; V. 

ARCA, s. f. Voce pura Latina, che in 
generate significa Ca<sa commessa a doghe 
incaft-ate i* una nel. 'alfa, ad uso di chiu- 
dervi grano robe, e simili. 

$. Dicesi in proverbio, all’Arca aper- 
ta , il grullo vi "pecca, e vai quasi qtian 
to quell’ altro : La comoditi fa l’uomo 
ladro . 

§. In Toscanasi Prende specialmente, 
per Quella gran nud a, entro alla quale i 
Forna; tengano il paor cotto, o !a farina, 
ed in cui nelle care particolari s’intride 
la farina, per fare il pane . 

$. Per metaf. si dice di Co<a, o di per- 
sona abbondante di checché sia . ì. atea 
di beni immortali , e ver r il iu mi n »^i»oe 
di Cfjù Cri fio . Egli i un'arca di dot- 
tri n r . 

$. Arca , si dice anche a quella , che fe- 
ce Noè per premer va-e le varie spezie de- 
gli animali dalle acque del diluvio . V. 
Diluvio. 

$. Arca, e Arca Santa , Arca dell’ al- 
leanr-a , Arca del Patto, Quella del Teda-' 
mento vecchio, in cui erano riporte le ta. 
vote della Legge. /.« carro* e i buoi fato, 
do f area Siota. Ta fei (Mani) Tatti 
del patto. a?n rnu di feri r, q tl che 
#* afferra. AL Adim. Od. 

$. Per gli Depositi, che si fanno nelle 
Chiese, per mettervi dentro i mprti . Se. 
fu/ture , e arche di m troie . 

5 . Per simi!, si dice l'Arca def funera- 
li, per Feretro, bara, cata'rttn. Do’S è 
il tappeto foire /#i, o f arca ? 

$. Arche, chiamanti Certe pietre, che 
sifmetrono ne 1 fondo de’ pozzi , a man- 
tenimento dell'acqua. 

ARCACCIA, f. f. Atte vetus . Peg. 
giorat. d’ Arca . Arca vecchia, 0 confu- 


mata e guata . Lo hanno pofio in un' 
antica , e con funi:* arcaceli del cimi- 
tetto . 

ARCADE, add. d’ogni g. D’Arcadi», 
e propriamente fi ilice digli Accademici 
di una celebre Accademia di Roma . Pi. 
(lore fretde . 

A RCA CÒKE , f. m. Sagittario ! . Ti- 
rator d’aro, arciere. Buoni are adori . 
Sóùera di ha levrieri . e di are. sdori . 

$. Per Ingannatore , truffatore. 

ARCÀGNOLO. V. Arcangelo . 

ARCAISMO, f. ir. Arebai jnnt . Vcc- 
chi urne , e s’ intende di parole, e mtnie- 
re di parlare autiq -are e rancide . Par. 
thè dunque voi altri delta Orafe a mette- 
te nel Tueabolarìo attefli vrrfb’aMf per 
non dire affai fimi} Dii etntinno laverò 
del vocabolario ho il rapo pieno , rjtppo 
d* areni f mi . Red. letr. To per vm'iì non 
fi fila della barbarie stillo firivcre , mi 
om la fo ni meno di quella , che qui H 
eòi ima puritj , e che all' orecchio di raf- 
fi » il redo dell' Fiali t p 1T1 per jrcaifmo , 
e per affettazione . Magai. Ictf. 

ARCAÌTO, f. m. Amico titolo di Si- 
gnoria tra i Maomettani. E fctcl gran- 
de Ardite io S ori a , 

ARCALE, f. m. Propriamente l'Arco 
delia po-ta , o fimì’i . 

5 - Per Quella parte d* una volta , che 
pa-ten lofi di fu le Aie bafe , o becca etti , 
la un mezz* arco . 

$. Arcale , fi piglia alcuna volta per la 
Dentina. Fot. Di/. Avvertali che non è 
la catena del cavalletto , la quale fi di- 
ce Alliccinola . V. 

$. Arcale del petto, diersi Quell’osso , o 
Ha cartilagine, detta pii comunemente 
Loft ella dello il 11 nmo , pe*chè ila a guì 
fa d’ a r co , che a'cuni dilTero in Lai. En- 
•far mia. V. Forcella. 

ARCALIF, f. m. V. Arcaliffo. 

ARCAL 1 FFA , fi f. Voce A-aba , venu- 
ta ne’ Romanzi , che forfè vale Signora, 
ficcarne Califfo , aggiuntovi la prepofi 
/ione arabesca Ar. Ti che Arcai iff t i 
.m ila fps-.ngOn 1 . Buon. F. a. Qui è 
detto per difprezzo , come fi fa talora de’ 
nomi ftranicri . 

ARCALIFFO, f. m. Califfo. V. e Ar- 

califfi . 

ARCÀME , f. m. Scheletro fettsso dii 
ca*ne. Carcame. Trevo eoli , che ftteian 
rotazione , /ir v* è reliquia , arcarne , 0 
ceti lotto rimafo. 

ARCANAMENTE, Avurcrb. Are aho. Se- 
gretamente. D mte purg. 29, ditte : Quan- 
do fu aitano Giove orfanamente putito , 
per dire Nella fiegretezza del Aio configlio. 

ARCÀNGELO, f. re. Angelorum prin - 1 
eept . Spirito dell* ordine primiero degli 
Angeli , che annunziano le cose più im- 
portanti , e che sono eminenti tra gli An- 
geli di tutela . W r innanzi a quelli le Do. 
minar eti , poi Principati, e pii Accanati 
con loro V. Religione, Gerarchia celefte . 

ARCÀNO, f. m. zfrr.i^uiw . Segreto, 
miffero . 

$. Arcano, in Farmaceutica dicefi di al- 
cune Prepa’a'iooi medicinali, che dai 
loro inventori tenevanfi molto segrete . 
Arcano tot filino , arcano duplicato , ar. 
cani gioviale , te. 

ARCÀNO , NA , add. Arcanti , a, um . 


Segreto . Poetìe di fenfe arcano , e mi- 
fieno fe . 

ARCARE. Da * A reo v. a. f oculari. 
Tirar arco, filettare. Con archi e fatue , 
correndo y < arando contro noi, Nelfto 10 
Juole intimorire , fe »*oi» i arate eolia 
f netta dell' oro dt Cupido. 

$. Per Ingannare , c pigliare ad ingan- 
no, con bagattelle. Trnrtare . Benth' e * 
:ìa fcalterito.e ’ fu arcato . Capitarono ... 
etiti Genovesi , che andavano ai tando con 
certi loro riuoehi . 

AR.CÀTA, s. f. Sjpitta jiftos. Spa- 
zio, quanto tira un arco, È fiatano di 
Ittap: ore ita. 

$. Dar mi’ arcata all* artiglierie, vale 
Dirizzare il pezzo senza por la mira per 
I’ appunto. Lo dirizzo i beniffi uà « a ut fi* 
nomo roffù, dandogli un' me st t moravi, 
g Ho fa, peschi era canto di [collo, che far. 
tc ino prometteva tirare rosi lontano ar. 
tigf certe di anelli forti, Cellin. vii. 

$. Tirare in arcata , vale Tirare senza 
cor fa mira, e a ventura, c non che de II* 
a'co , dicesi oggi lì anchr dell Vtiglicrìe. 

5. Tirare, n Saettare in arcala , dicevi 
mraforicameme , e proverbia'm per dire 
Interrogare astutamente, e suggelli vaincnte. 

f. Tirare in arca a , vale anche Asseri- 
re a'cnna cosa senza averne puntuale ri- 
ncontro , o t ndamemo di verità . '.fe in 
nulla Parte per avere fieni ito, o crcfciu. 
to ci avene difetto della veritJ , ronf. 
dorili , che io tiro in arcate, ptrchì ta. 
li futi , tt. Slot. Semi f. 

$. Arcata. PleSri traRnc . T. de’Suo- 
nato-i di violino. Toccata d’ arco sopra 
le corde del violino, o simile . 

ARCATO, TA , add. da Arcare . Le 
f tette , che fono arcate . 

$. Per Tru Tato. Bene Ve’ sia f alterilo , 
e’ fu arcato . 

$. Arcato, da Arco , vale Curvo, pie- 
gato in arco. Sottili , arcati , e neri era. 
no i cip li . Che di novelle Luna in g ni- 
fi i fatta . arcata , e fìrttt-t. 

ARCATÒRE, s. m. Sagtttariut . Tira- 
tore d’ arco , arcai ore. 

Per Ingannatore , Truffatore . Onde 
gli artaeori furono arcati . V. Arcare. 

ARCATÙRA , s. f. T. de’ Coflruttori . 
La curvità di alcuni pezzi di legname, e 
di varie parti delia nave , come Bagli , 
Pomi, Cassero , ec. 

ARCÀVOLA, s. f. Madre del bisavolo. 
Arcavola maggior dell' Amo fi ante . Hern. 
rim. 

ARCÀVOLO, s. m. Ab aviti. Padre del 
bisavolo. Attgu fio Are ivoto dì A Tenne . 

ARCELLA , s. fi. T. di Ferriera. I.a 
cassa Hov’ entra il vento per condursi al 
bucola^e ^ed atl’ueello, e quindi nel forno. 

ARCHÈA , s. f. T. degli Alchimiiti. Il 
fuoco , che è supporto essere nel centro 
della terra per ^incuocere i metalli. 

ARCHEÀLE, add. d’ogni g. T. degl» 
A'chimirti. Appartenente all’ arche» , o 
sia al fuoco centrale . 

ARCHEGGIARE, v. a. Arcuare . Tor- 
cere , o piegare che che sia a guisa d'arco. 
Mettendola in area, ed eziandio archeg- 
giala in melo, che poi [opra la rete . 

J ARCHEGGIATOLA, add. da Archeg- 
giare . Arcato, piegato in arco. / due 
begli occhi , e f archeggiate ciglia* 


Digitized by Google 



l 44 


A R G 


A R C 


A R C 


ÀRCHfcLOGlA, s. f. T. Medico, ma 
paco osato . Tratta; o de* pi imi elementi 
della Medicina, fondati supra la ragione 
eia spericnaa, r Considerati in arira:to . 

Alcuni Medici per quella voce in- 
tendono ancora Que principio onde l’uo- 
mo riceve la vita. 

ARCHÈTIPO , s. m. Voce Greca. Ar- 
che ty pus . Originale, prima forma, mo- 
dello , alla di cui imitazione si fa qual- 
che altra cesa, In quello senso comc.dc 
con Pi ot ut ipo. 

fi. Archetipo, \ usa pure da’ Filosofi, e 
spiralmente da* Piatami in forca d’add. 
Aloidi archetipo, vaie a dire Com'egli 
csiitc<. a nell' idea divina prima della Crea- 
zione; Mondo in similitudine. Specie 
arcbcttpa , o primordiale . 

Alcuni Scrittori moderni chiamano 
anche Manoscritto , s Codice archetipo , 
Q e. lo, da cui lutti gli altri sono flati 
spiali. In querto signiC l'Archetipo può 
usrir, e no* essere l’originate, 

AR GHETTA , s. f. Dimin. d’Arca. Ar- 
ca piccola . Mi/. Mere. P. 

ARCHE I TiNO , S. ir. Pjrvutms ar- 
cui . Dim. d’ Archetto. Salvi gli arebet - 
ir ni drilt ciglia del bambolo . 

ARCHE1 ’S O, s. m. Parvus arem. Diin. 
<!' Arco . Che il voftro nafo no» fi a il ber. 
f aglio dell' area , o deli* archetto d' A- 
folio. 

§. Archetto, dicesi anche d’L’n piccolo 
arco negli editi/; . Cm .tubetti dt mat- 
toni fa /opra loro un foto di smalto. 

$ Archetto. Plefitum . (Quello •‘truntcn- 
*o, col quale si suona la viola, il violi- 
no , il bassetto , c altri /burnenti . 

§. Archetto, per similitudine chiama- 
no molti Artefici Una sprangheua di fer- 
ro immanicata , alle cui eftremità è fer- 
mata una corda di minugia, con cui si fa 
girare la saetta del trapano. Gli Sculto, 
ri al loro archetto danno il nome di Vio- 
lino . 

§. Archetto , T. d* Uccellatori . Quella 
bacchetta , o baffone piegato a modo d’ar- 
co , cui da una parte si ferma una verga, 
nella cui fessurasi pone l'esca per pigliar 
uccelli. Tender glt archetti agii vitellini. 

$. In ino* d’ archetti , maniera di' rispon- 
dere, issata quando, o per «degno, o per 
tedio non vogliamo dire il modo , con cui 
si voglia fare, o si sia fatto checchessia. 

Archetto, T. de’ Scila/. La gruccia 
d' una sella , che anticamente dice vasi 
Placca , o Pracca . 

$. Archetto , T. de’Erigliaj , e della Ca- 
valieri/. a. Parte della Briglia. V 

§. Archetto, T. de' Magnani. Spe ic 
di luna, che serve a far gt’ ingegni del- 
la chiave . 

ARCHIATKO, s. m. Propriamente 11 
medico principale di un Principe , che ne 
trattiene molti . Coech. B. 

ARCIHBUGUhL, v. a. T. Militare. 
Uccidere con are hibug;ate un delinquente. 

ARCH1BUG1ÀTA , s. f. Colpo d'archi 
bugio, o d’ 2 iehibur.o. Sigine. Cr.inflt. 

ARCHIBUGIÈRE , s. m. Segnar. Prei. 
Afdlibusicrc. V. 

ARCHIBÙGIO, o ARCHISI SO . V. 

AKCH2KUSÀTA, s. f. Colpo di palla, 
lanciata da archibttto . Archibugiata . 

ARCHIBUSATJNA , s. f. Lo /fesso, che 


archibusata ; ma detto cosi in ischefzo a 
mimerà di diminutivo. Un' archiòufati- 
nj nelle reni al mede/imo vi cava di guai. 
Magai. Irtt. 

AK.CIHBUSrèRA , s. f. Ba/lifiarium. 
Picce a apertura nelle muraglie , per cui 
poter trar c archi bttsatc . Feritoia. 

ARCHIB’ SIfcRF. , $. ni. Bslltjìa ign ‘a 
art, tatui. Soldato armato d* arebibuso . ! 
Negli e fera tt antichi de' Romani i fòt - 1 
dituri , li viridi nt' fonderai gli archi, 
bu i*n ati.tr .tuo le fcarjHtucci . 

£. Arcbdinsierc , più comunemente è 
detto Quell* a;:.-. r xe, che lavora gli ar- ! 
chihmi , cd altre piccole arme da tuoco , 
come Pillo 1 *, e terzettc . Gli finimenti' 
deli' Art b Sé udore fono Accecato’, Botto, 
nitro , Ducette, Stozzi 1 Svtt tranne, et. \ 
V. Archibugi» , « la Tavola dell’ Arti dii 
Metallo , cmi.c anche Guerra , Arme . 

ARCH 1BÙSO, s. m. Salitila ignea. 
Anne da fuoco, che c uno finimento da 
terire , c simile al." artiglierìa, ma dt fer- 
ro, e maneggiabili- da Hn uomo solo.Schiop- 
pn . Archibugi fatti da buon M.tcftro, ben 
velini , e ben faldi , cotta li, e ben titrar - 
ti . Archibufo lung”, di due , 0 tre pcr*i. 
Arcbibufo corto, rigato, da mura , e da 
forcella , a ruota , sfornito , e non atto a 
fare offe fa con lo J caricar fi . Actbibtsf , 
e pi fi al t tot or n unenti , inttrfi , r.tppjr. 
ti, 0 fornimenti d' argento, oro, ottone. 
Tenere, e aure aubibuH . Prendere in 
! palla un archibufo. Canna, e zaffa dell' 
arcbibufo. Pufira , Scatto, Grilletto , 
Guaedamacebie , te. V. La tavo'a dell’Ar- 
chtbasiere , Guerra, Arme, Polvere d’ ar- 
chibuso . 

AKCHICELI.O, s. m. Arcuivi . Dimi- 
nuì. d’Arco , arconcctlo . Cr. in Arcon- 
cello . 

ARCHI DIACONATO. V. Arci-iiaconato. 

ARCIDIACONO. V. Arcidiacono . 

ARCIFÀNFANO, V. Arcifanfano. 

ARCHIFLÀIi! N £ , s. m. FI a un Dia- 
li! . T. Storico . Colui, che godeva la di. 
gititi di precedenza tra i Flamini . 

ARCHIFOCLIO, s. m. T. de’ Natura- 
lifli . Galena dì piombo molto pesante, 
agevole a limolare , e difficile a fi r ugge- 
re. Serve per la vetrina delle maioliche , 
orci, e simili. V. Invetriare, 

$. Nel Commercio, si d i il nome di Ar- 
di dogi io d’ Inghilterra alla Galena pura, 
che si divide in dadi , o cubi irregolari. 
Gab. Fie. 

ARCHIGINNÀSIO, s. m. Primo gin 
nasio , prima università . L* artbigimta.to 
Roman) . Cocch. anat. 

ARCHIMANDRITA , s. m. Archiman- 
drita . V ice Greca , che vale Guardiano, 
e Capo dì mandria . 

$. Per me taf., Vescovo, o Arcivescovo, 
o altro Capo dt Scita, o Religione. 

$. F. per inctaf. assolutamente, vale Ca- 
po principale. Art hi mandi ita dilli f eiau- 
rati . 

ARCHÌMJA , s. f. Alchìmia . V. 

ARCHIMIÀRF. , v. a. Far 1’ alchimia. 

§. Per metafora, Falsificare, trattare , 
e maneggiare con inganno . k chi archi- 
mia si fitte cofe, ne porta peni in que- 
llo , 0 m’.r altro mondo . 

ARCH1MIÀTO , A I A , add. da Archi- 
ti tiare . 


5. E ner rr.etaC Finto . friù nuova , t 
più archigliela ut olita fece coìvi , che ti 
moflrò in qutjìa novella ejfct femmina, ed 
era uomo . 

ARCHI MIMO , s. ir. Archi ménta r , T. 
Storico. Capo de’ burloni, degl’ iflriooi . 

Aig.tr. fagg. 

ARCH1M 1STA , s. nt. Aickimifia . V. 

ARCHI Pi NZOLÀRE , v. a. T. de ‘Mu- 
ratori , eJ altri . Prender il piomlxs di un 
muro, o di altro lavoro coll’ archipcn- 
10 I 0 . V. Piombare. . 

ARCHIPÈNZOLO , s. m. Ptrpendicv- 
iara, J tedia. Quello finimento, col qua- 
le i Muratori , o altri artefici aggm/iano 
con tutta dirittura il piano, o il piombo 
delle fabbriche , ed altri lavori . Piombo ; 
perpendicolo. Filo, e piombino dell' ar. 
ifjipcnzplo . Il Muratore adoora /* arebim 
ptnzfiio , il Legn s; uo’o la f quadra . Na - 
Jò ufeito del fil dell' archi pencolo . 

$. di f cerne re dove batte il piom- 

bino deli' jrcbìptnzolf della nifi* a inten- 
zione. Modo di dite figurato da non imi- 
tarsi , che vale Come sia ietta , come sia 
giuria la noffra intenzione . 

ARCHJSINAGÒGO, c ARC1S1NAGÒ- 
GO , s. ni. At thifjn agogna . Principe , e 
Capo della Sinagoga. £ fatto amico all * 
Archi sinagoga , co; ne vuoi volge di far. 
tvna il dado. Mena. Sat. 

ARCHITETTA, sufi. f. d’ Architetto . 
Hanno eonfidetato la Jeia materia , e vo- 
lutala madre , e architetta di fa nudi- 
si t,u . Magai, leu. 

ARCHI TETTA MENTO, s. m. Lo ar- 
chitettare . Coti outfit jìrunsenti di qual . 
fi voglia armonico contento , cori qutfl' al- 
tri d' architetta Attuti , e ijtuft' ritré eia- 
fettn d' arr, reggia, nenia . Bellici. Rucch. 

ARCHI! Èri ÀRE, dt Architetto, v. n. 
.1 chittfiari , Ideare, cd* ordinar urta fab- 
brica secondo le regole dell’Architettura. 
Avanti a Cimabut ti architettava , si 
scolpiva , e si th/tgaeva , b«j goffamen- 
te . Saldili. Dee. 

ARCHJTETTÀTO , ATA , a dd. da Ar. 
chitettarc . Aleniti perciò credono archi, 
tettato da quel Ut travio , che fi tiene per 
principe degli Architettori . 

ARCHITETTO, s. ir. Arcbitedut. Co- 
lui , che esercita V Architettura . Archi- 
tettore , ingegnere . 

ARCHI! ETTO , ETTA . add. Archi, 
tcfiontcui . Attenente ad architettura. Dot- 
trine archi tei te. 

ARCHI ! ETTÒN ICO, ICA , add. Ar- 
tbitcliuaient . D’ Architettura, oche c se- 
condo le regole, e principi drll’Architet- 
tura. L'arte architettonica ; F.faate or- 
1 Si itti tonico . 

$. Architettonico , c anche T. Scienti- 
fico, che si applica a Quel principio, o 
massima, che rispettivamente prescrive re- 
gole a qualsivoglia edificio materiale, po- 
litico , n morate . Matfira di tutte ( la 
filosofia'; r prima , e principale , e archi- 
tettonici facoltà . 

ARCHITETTÓRE ,v. ny ri medrsimo, 
che Architetto. Uitruvio fi tiene per prin- 
cipe degli architettori . 

ARCHITETTRICF., verb. f. di Archi- 
tettore . Dalia provida Archile etnee na- 
tura . 

A&CH1TETTÙRA , s. f. Aulmt-hirt. 
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Voce derivata dal Greco , !a quale in Se- 
nna!? significa Arte di edificare ; e divi- 
desi in tre rami diversi nell* oidinc En- 
ciclopedica, cioè Architettura civile, mi- 
litare, e navale. V. l’Albero generale . 

$. Per Architettura, così detta assoluta- 
mente , s* intende la Civile , la quale è 
l’Arte deli 'invernare , disporre , c ben c- 
dificare gli edifici pubblici , e privati per 
gli usi, c comedi della vita. // fine dt 
«ut fi a /«regi i di bene edificare , che , 
fecondo Fi travio , con ijìc in ordine , in 
difpo'ìgione , in bel numero , in campar - 
tinsento , in decoro , e in difiriburjont . 
Bald. Voc. dis. V. Ordine, Membra, Mu- 
ratore, ec. nella Tavola propri* dcll’Ar- 
chiteTtura . 

§. Architetture, Dicami le pitture, e 
le scene , che rappresentano fabbriche con 
ornato d'Archirettura. Archile: lare a peg- 
gi ; greche arebitettnro. Sego. Descr. ec. 

Architravato, aia, add. Ag- 
giunto di cornice. V. Architrave, Fot. Dii. 

ARCHITRAVE, s. tyt Bpiftplim* . U- 
no de’ membri principali del!' Architettu- 
ra , da’ Greci detto Epiflilio, c via altri 
Sopraccolonnio ; ed è Quella parte , che 
seguita immediatamente sopra il capitel- 
lo delle Colonne, cioè Qur’ sodo , eoe si 
pone dall' lina all’altra colonna . o fila- 
li ro sopra alcun vano, o vero, o finto, per 
alzarvi su, o muro , © volta a mezza bot- 
te , o altro edificio . Talvolta vi si posano 
sopra le cornici, le quali allora si dicono 
Cornici architravate. L’Architrave ha i 
suoi membri secondari , secondo gli Or- 
dini , c sono le Fasce , la Cimata , e le 
Coccio’e . V. Architettura, Membra. 

ARCHITRICLÌN’O, s. ni. Arcèitrielinui. 
11 soprintendente alla mensa. 1 Sfere. Fi/oc. 

ARCHIVIARE, v. a. ChiuJcre, o re- 
gi ttra re scritture in un archivio. Non ti 
pofian fare, dare , nè archiviarti ... e se 
non foTtro archiviate , ec. Band. ant. 

ARCHIVIATO, ATA, add. da Archi- 
viarc . V. 

ARCHIVIO, s. m. T j f futjri:rn . Luogo 
dove 'i conservali » le scritture pubbliche . 

ARCHIVISTA , i. m. Voce dell’uso. Co- 
lui, che ha cura dell’Archivio. 

ARCHIVOLTO, s. m. Fot nix . Fascia 
larga , che la aggetto sopra il muro, che ' 
va da una impoftatura all'altra . Binai, i 
uom. lece. 

ARCI, Parricella, che vien dal Gre-, 
co . e significa Superiore , e si ura per 
esprimere , se si può , Di li, o più sù dal 
superlativo : coma Freddissime , Arcifired. 
dis. imo. Squisito, Arcisqtiisito , ec. Si ag- 
gi '.igne pure a molti nomi , come Arei. 
eiucoao , Arciduci , Arci ve/covo , e simi- 
li , e vale II principale in quell* Ordine. 
Talvolta nondimeno sì latti vocaboli si usa- 
no enfaticamente, o in irchcrzo , come/fr- 
citontento, Artica*. HdifJ . >« #, Arcipoggo, cc. 

A R CI ATTLNTf SS IMO, IMA, add. Più 
che attento. Fri*, rint. 

ARCIDALLÀRE, v. a. Più che balla- 
re, ballare a ttracca , assaissimo. V. Bal- 
lare. Red, ditir. 

ARCI BANCO, s. m. Banco principale; 
Banco ftraord ina riamente grande . Banco 
maggiore deci i aftri. Fafsr. V. A rei panca. 

AKC1BELLO, LA , add. Bellissimo. 
Allcgr. 

Dii ;. Uni v. 
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ARCIBENÌSSIMO , arv. Btne affatto. 

Red. ittt. 

AKCIBESTIÀLF. , add. d’ ogni e. Più 
che beltiale. A chi rìufcì òtta, ed a chi 
male , ma lutti con fatica areibcjiiale . 
Bell. Bucch. 

A RC T HONlSS J MO, MA, add. Strabuo- 
no , perfetto. Red. leu. 

ARCIBRICCÓNE, add.: Più che bricco- 
ne . Perch' io fngga da guijìi arcibricconi 
dammi la groppa , fc non puoi la fetta . 
Mena. sat. 

AKCI6UONÌSSIMO, Mtlw. V. Arci, 
boniisimo . 

ARCICARiSSIMO, MA, Più che caris- 
simo . Red. Fag. ec. 

ARCICF.RTO , ERTA , add. Cartisti - 
ntui. Più che certo; arcivero. M'.gal. leu. 

ARCICOM POSTO, TA , add. Sopra, 
decomposta. T. Botanico. Cosi dicomi le 
Foglie compnile di tre serie di foglie, o 
su di una serie di foglie più che com- 
pone . 

ÀRC1CONSOLÀRE , add. d’ ogni g 
D’ Arciconsolo . Red. tote. 

ARCICONSOL 4 TO , s. m. Grado, uf- 
fizie, o tempo dcll’Arciconsolo. Red. leu. 
Af agai. te. 

ARCICÒNSOLO, s. m. Primo Conso 
Io, e si diceva anche cosi il Capo dell' 
Accademia della Crusca . Cr. in Arcidia. 
cono , ec. 

ARCICORRF.DATO, TA, add. Corre- 
dato di tutto punto, benissimo fornito . 
Red. leu. 

ARC1COTÀLE, Car. Babbuino . V. 

ARCICRtDERE, v. n. Credere ferma- 
mente , ed anche Credere più di quello , 
che si dee credere . Lo credo , anrj ani. 
credo. Baldo*/, Dr. Montgl. Dr. cc. 

ARCI DEVOTISSIMO , MA , add. Che 
hs tutta la maggior devozione. Red. leu. | 

ARC1PIÀCANO. V. e dici Arcidiacono. 
AR.CIDIACONÀTO , s. m T. Fede, 
riattico. Dignità ecclcsiaflica , ed inficio 
dell’ Arcidiacono . Cr. in Arcidiacono . 

ARCIDIACONO,?, m. Archijutonut. 
Quegli, che ha la dignità dell* ArciJiaco- 
nato, che è un grado Ecclesiali ico . 

ARC IDI A VOLO, s. m. Più che Diavo. 
Io . Red . lett. 

ARCIDUCA, s. m. Titolo di Principato, 
che oggidì non è più in uso , fuorché par- 
landosi de' Principi della Casa d’ Aulir ia . 

ARClDUCHtSSA , s. f. d’ Arciduca. 

ARCI DURO, URA , add. Più che du- 
ro , durissimo . Red. lett. 

ARC IE LOQlI ENTÌSSIMO , MA, Piuc- 
chè eloquente. Red. lett. 

ARCIÈRA , s, f. Saettatrice, donna che 
tira d'arco, che è armata d'arco. Buon. 
Pier. Tafs. Geruf. OC. 

ARCIÈRE , 1 s. m. Sagittaria ! , Ti- 

ARCIERO , f rator d’arco; soldato' 
armato d’arco. V. Ralettriere . , j 

$. Per Soldato di guardia d' alcun prin- 
cipe, benché non armato d’arco, ma 
d’ un coltellaccio, che è sorta d’arme 
m atta . 

$. Arciere , dicefi per fimilitud. Colui , I 
che freccia richiedendo or quello, or 
quello di denari in preflanza . 

$. Arciere , in molti luoghi de! Con- 
tado Fiorentino s'intende un Caprone , o 
becco . Min. Ma/m. 
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ARCI FACILISSIMO, IMA, ad). gttjm 
filili tuiii . Facilissimo quanto più li pubi» 
Red. leu. 

ARC1FANFANA, fem.d’Arcifanfano. Vz 

ARCIFÀNFANO , 5 . m. Ardco , jsBx. 
cor. Voce, colla quale chiamali per Ivcher- 
110 Colui, che millantandoli di grand’ uo- 
mo , ti fa altrui conoscere per ì scempio , 
e per vano . 

AR Cf FASTIDIOSISSIMO , MA , Mor- 
talmente noioso , importuno , increscevo- 
le al sommo . Red. leu. 

ARCI FLEMMATICO, ICA, add. Più 
che flemmatico . Allear. 

ARCIFONDATÒRE, s. m. Primiero 
Fondatore, più che fondatore. Feci. Fior. 

ARCIFORTÌSSIMO , IMA, add. più 
che fortissimo ; che è di una forza ecce- 
dente . Fag. riat. 

ARCI FORTUNATISSIMO, IMA. add. 
Più che fortunatissimo . Gore Lcn g. 

ARCIFREpDÌSSIMO, MA, add. Più 
che freddissimo , Trafreddissimo . Red . 
di tir. 

ARCIGALLO, s. n». Aechig.il/ut . Il 
principe de' Sacerdoti della Dea Ciòcie - 
Dai. vit. 

ARC1G1ULLÀRE , s. m. Prafiigiator . 
Giullare noto, giullare facetissimo. 

ARCIGNAMENTE, avverò. Afpori % 
torvi . Con arcignezza , con asprezza . 

ARCICNEZZA , s. f. A /peritai , tor « 
vitat . Attratto di Arcigno. L* arcigne * »- 
ig? del volto non manca mai loro . 

ARCIGNO , IGNA , add. After , ace* y 
bui . Diceri per metatrti in vece di Acri- 
gnu , Agrigno , che deriverebbero da A- 
cro , o Agro , c vale Aspro , Lazzo, e di- 
cefi del Frutto non maturo . 

$. Per mctaf. Dicesi di cosa spiacevo- 
le , cattiva in qualche grado . La trìfii. 
già fitta i troppo arcigna . 

§. Viso arcigno, lo flesso che Viso *- 
spro , agro ; cioè Severo , zotico , per- 
turbato ; poiché I' agro putto in bocca , 
irrita i nervi delia faccia , e quella in- 
crespa , e leva datla sua naturale sem- 
bianza . Far vi fa arcigno. 

AKCJGRANDiSSIMO , MA, add. Oltra 
misura grandiifinto . Red. lett. 

ARClGRATlSSIMO , MA , add. Piac- 
ene gratissimo . ‘Red. leu. 

ARCIGUSTÒSO, SA, add. CuttùfilH. 
mo. Red. leu. 

ARCI!. ATI. VÌSSI MO, MA, add. Scrit- 
to, n detto pulii issimamentc in latino . 
Red. leu. 

ARCILUNÀTICO, add. in confi ant tffi- 
mui . Gb’ è molti Almo lunatico. 

ARCILUNGHiSSIMO , MA, add. Ec- 
cedentemente lungo • Rtd. lett. 

ARCIMAESTÒSO, SA, add. Piucchè 
maettov» . Prot. Fior. 

ARCIMAESTRA, fcmrn. d' Arcimae- 
ttro . £ percb * ella i perfona di gindi. 
rjo ... e d' ogni ri vtrtmg 1 Arcimaefira . 
Brooz. rim. buri. 

ARCIMAESTRO, s. m. Più che nue- 
ftro . 

ARCIMAJÙSCOLO , OLA , add. Ag- 
giunto di errore, o fimilc, vale Mador- 
nale , matticelo . dpropo iti arcimayifeo- 
li . S eiocehegge , e paggje attinta jnfcole. 
Pap. Burch. 

ARCIMASTRO , s. m. Il primo fra 
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Marlin. Gipomacrtro. Red. fot. 

Sat. ec. 

ARCI MATTO , a dd. Pazzo a bandie- 
ra; p»j che mallo, Ailegr. 

ARCtMENTiKE, v. n. Mentire sfac- 
ciataidt-nte . 

ARCIMPERIÀLE , add. d’ogni t?. T. 
del Commercio . Aggiunto d' una spezie 
di Saja . V. 

AKC'lMPOSSIBll.iSSIMO, MA . (dd. 
Piucchc impossibili fluito . Red. feti. 

ARCINECE5SARiSS!MO, MA, «dd. 
Miximi ne a fari tu . Oltremodo ncccrta- 
riiTìmo . Red. lett, 

ARClNFfN!TÌSSIMO,MA, adì Sene’ 
alcun termine affarro . Red. leu. 

ARCroCCUPAI ÌSSIMO. MA, add. 
Piucché occupatissimo. Red. itti. 

ARCIONÀTO , ATA , add. Che ha ar- 
cione . Retta arei ornata , 

ARCIÓNE, s. m. .drcui ff*i?piarvm . 
Quella parte della scila , e de' baiti , fat- 
ta a gm r a d' arco - 

Arcione, si piglia ralora per Tutta la 
sella. Inforcar pii artioni , e opri un 
gran defìtte* o Bttoldo fittavi in igiene. 

$. Arcioni, per fimiltc. diconfi le Spon- 
de d’ una specie di Culla , o Cola per il 
vino, come quelle, che (ì usano per co- 
lar la calcina . 

ARCIOPALÌSSIMO. Voce scherzevole . 
Sicuriffimamente opalo . Mrgil. lett. 

ARCIORDINATlSMMO , MA, add. 
Pincchè ordinatissimo. Red. 

ARC IP ANCA , s. f. Primum f ttb fel- 
li . Panca principale . Car, 

AR CIPÈLACO , s. ni. Mtretegeum. Il 
mare Egro, c pigliali per altro mare, ove 
fu sparso di scogli . Bc ce. 

1 ARCI PIENISSIMO, MA , add. Pieni f. 

fimut . Oltremodo pieni (limo, firabocchc- 
ve’mente p ; cno . Red. lett. 

ARCIPOÈTA, ?. ni. Prìncipi p*et.i , 
Pii che Poeta, e dicefi per lo più ironi- 
camente in ischcrzo, o per beffe. Co»! feor. 
dato il brezzi ito arci poeta . Cari. Sviti 

ARC! POETICISSIMO . MA , add. 
Minimi foetieas. P iucche poctichiiTimo. 
Red. 

ARCfPOT.TRÒNE, add. Maxime fi. 
ger . P ' che poltrone. 

ARCTPOSMBlLiSMMO , MA , add. 
M taira? fonti Hit , Più che pHhbililIìmo. 
Fag. rim. 

ÀRCJ PRESSO, s. m. Cipreffo. V. 

ARCI PRETÀTO, s. m. A re hip reti/ te - 
ratei . Pianiti d’ Arciprete . 

ARCIPRÈTE, s. m. Archìpretbf ter. 
Quegli che ha la dignità deli* Arcipreta- 
to , chf è un grado ecdcfiartico . 

ARCIPROVÀTO, Alzi. add. Che è 
pienamente provato. Son fenttnge i prò - 
verbi jrciprov ire . Torracch. 1 . 

ARC IR AGO TONTO. TA , add. Granis- 
simo . L’ uccello foprammudo grano , fi 
dice R -ritinto . Min. Ma’m. 

ARCI RICCHISSIMO, MA , add. Più 
che ricchillimo , ftraricco . Red. rii tir. 

AR CIRI DEH È , v. n. Pili che ridere , e 
farli belle . Se nt ridi , e fi ne artici Jj . 
Red. lett. 

ARCISCIOPFRATÌSSIMO , MA, add. 
Piurchè sfaccendato . Red. far. 

ARCISfcRVITÒRF. , s. bu Servo affé, 
zionati ìiutio . Rui. i 


a ARCISINACÒGO , s. in. V. Archifina. 

gogo . 

ARCISOI FNNE , add. Infgnr/fimui . 
Più che solarne , Soiennillìmo . Dargli 
11 fan» net capo , 0 una pedata nreifom 
lentìe in onci cor fatuo sbracalato , e graf- 
fo . Min/.. Sai. 

ARCISÒLITO , TA , add. Più che so- 
lito . Red. lett. 

ARUSOTTILÌSSIMO, MA. aJd. Piu 
che sotti! idillio . Red. lett. 

ARCISQUISITO, TA, add. Bjonifli- 
ftio , più che squifitn . Maini. 

ARCIS TERMINA TO , ATA, aJd. Ster- 
mina! ituir.o . Alle ;r 
ARCISTUPENDlSSIMO, MA, adJ. 
Olir catodo ffupcnfo. Atteri. 

ARCiSTUPfeNDO, DA, add. Srupco. 
ditlìmo , nur.r. j gl ioli liimo . Atei. rag. 

ARCITESORJfcRL , s. in. T. Storico, 
il gTan Tesoriere deli’ impero Germani- 
co . V. 1 cedriere . 

ARCIVLRO, ERA, add. Ferir tìntiti . 
Veri 1 hmo . 

ARCI VESCO , s. m. Arcivescovo . 

ARCIVESCOVADO, s in. Archtapifeo. 
fatui . Dignità suprema di chi. sa me tro- 
pi» ’itana ; e Luogo dove I* Arcivescovo ha 
ia sua giurisdizione. 

ARCI VESCOVÀLE , add. d’ogui r. 
Areni.- pi j./i.D’Arci vescovo ; apparta- 

nenie all'Arcivescovo. Cbtcfa are t ve {co- 
vate . 

ARCIVÉSCOVO , s. m. ArchiepifeopHt. 
Quegli , che ha la dignità dell' Arcive- 
scovado . L r Arci ve [covo non può enfiti, 
gnere alcuna f nd.it 10 del Fefcovo fuffag t- 
nto a ricevere le comminimi fut nt' 
futi . 

ARC 1 VIOLÀTA , add. f. Aggiunto di 
Lira. Soprano di viola. Strumenti , eh' 
ti le aveva/t condotti fero , eh' tran viole, 
e lire attivi ot. iti . Jnfcrr. app. Red. lett. 

ARCO, t. m Arcui , Strumento pie. 
ga:o a guisa di mezzo cerchio , per uso 
di lirar trecce , palle, o altro . \c! nume- 
ro del più gli Antichi diTcro Archi , ed 
Arcora , come Aghi , ed Agora , Campi , 
e Canipora , ec. Corda deli' arco . Tende- 
re , 0 Caricar l'arco. Tirar d' arto, 
S. iettare . V. Saetta , Freccia , Ture affo. 
Saettata . 

Come Farro fortino, che trae agli 
amiri , e ai nemici . Proverb. che s* ma, 
quando fi parla di Alcuno, che senza ve- 
rna ri petto la cala tanto agii amici , 
quanto ai nemici . Si dice anche : C; tu 
la fiadera de' Beccai . 

$. Prov, Chi troppo tira l’arco, lo spez- 
za dicesi di Chi per troppo volerne ne’ 
si'.oi affari, ne viene in {sconcio. 

%. Coll’arco dell’osso, pollo avverbialm- 
j vaie Con ogni suo sforzo. 

$. Stare coll’arco teso, vale Stare io- 
reato a far checchessia . 

5. Aver l’arco lungo, vale Essere afiu- 
to , ed accorto . 

| 5 , A reo,. Li ora curva, che alcuna voi. 
ra t una parte d’irn cerchio. Quando l’ar- 
co è di mezzocerchio si dice Arco di tilt- 
to serto , e quando è meno. Are» KCfìin. 

$. Are acuto, o comporto, è Quel lo 
che si fa di due archi icrmi , i qtmii nel 
congiugnersi intersecandosi fanno un an- 
(o.o nella soaauùù . Fot. Dii. 


f. Arco intero , è Quello, che è com- 
porto della mrtà d’un cerchio, cio£ Che 
ha per corifa il diametro del cerchio in- 
tero , e si dice Arco di tutto serto . 

§. Arco scemo. Quello che ha la sua 
corda minore di un diametro d-l cerchio 
intero , cioè Che è una parte del mezzo 
cerchio . 

$. Arco a giunto fermo , Quello , che è 
a mezzo cerchio, n sia a tutto serto. Ar- 
chi competentemente t fog ni ... con arco a 
finto fermo . Vivìan. 

f. Arco. Fo*ntx. T. d’ Architettura . 
Djccm alla Coverttira de’ vani formata da 

tuhivoglia parte del cerchio; onde Arco 

1 ponte. Arco di porta , o di parti simili 
de.»li edificj. Incatenar gii archi. Ghie- 
re delie volte, o f oprar chi. .fotta chi del- 
ti volte. Serrar gli archi dt pietra j bie- 
ca u . Archi affogati . Gli archi in quat- 
to acute furon mtfft la fri ma volta in ar- 
chi di utttxo tondo d iti' Or cagna . Archi 
gira i in migri tondi , 0 *1 «fgg» circo- 
lo . Vas. Vii. 

$. Arco a rorttira , chiamano gTi Ar. 
chiteeti , Qurl.’o che fi fa nello /tromba- 
re un muro , che fi è aperto , e che ivi 
rimane nascono . 

$. Arco trionfale. Sontuoso edilizio ad 
archi innalzato ifa’'i Antichi all’ entrare 
delle Città , o delle piarzr, come monu- 
mento di qiu’ehc pubblico fortunato even- 
to , o per onorar T enti ara de’ trionfanti. 

5 . Arco, per simili!, si dice d'Ogn: co- 
sa cuna, o piegata. Arco delti Jehiena , 
Arco di un' A*pa , ec. / fianchi fon for. 
in ari , e leticanti fn /trifalmente da due 
otta grandi, e curve, te quali ti ritorco, 
no per divanti, e fimo tot! quel che ti 
chi imi Arco della pube , Cocck. anat. Na- 
to fatto a bottoni ini, che fa/on paterno, 
fili di corallo , eh' ali' arco della febitna 
par Delfino con ampie nari, e molto fo- 
f tenuto. Burchie!!. 

$. Arco del lucchétto , con sua guida, 
o orecchie , Quel ferro curvato con che 
si chiude . 

f. Arco, Quello finimento, che corre- 
dato di setole, serve a suonare il violino, 
c simili iirumcnti. N afe! io , e fetale del? 

‘ ai’o. 

5 - Arco delle ciglia , Quell’ archetto di 
peli, che è sopra l’occhio , 

$. Arco, per Arco celt'rte . V. Arcoba- 
leno . 

J. Dicesi proverbialm. Ateo da sera, 
buon tempo mena , Arco dt mattina riem- 
pie la marina, c Significa Che se I* .reo 
baleno apparisce da sera, è segno di buon 
tempo, c se da mattina, c annunzio di 
pioggia , 

$. Arco delle Gallerie, T. di Marine- 
rìa . Pezzo di legno arcato , che si vedo 
in alcune Navi , che non hanno Ga'Ierìe 
all’ intorno della Poppa, ove dovrebbero 
essere le Gallerìe . 

$. Archi, diconsi da’ Carrozzieri Que* 
pezzi di legno , che son polli per la lun- 
ghezza del Lido delle carrozze , V*. Car- 
rozza . 

AKOOA . s. f. Ricetto capace d’un let- 
to, e di pochi ararsi: la di cui fronte h 
per lo più fatta d’im arco, che si chiude 
ccn portiere s e querta foggia tende orna- 
mento , c libertà alle camere. In uniti 


Digitized by Google 



A R C 


A R D 


A R D 


*47 


luoghi d’ luti* chiamaci Aìcovo . L' ar - 
tot , /« canterelle , e /c portiere y parati 
di (Jenni feo , e di velluto , eria/r dW. 
Fag. rim. 

ARCOBALÈNO , s. m. 7r« , arcui far- 
/rjlir . Quel tetao arcato Hi più catari , 
«he in tempo di pioggia apparisce nell’a- 
ria rincon.ro al Sole : detto ancora Arco 
vergine. Ateo celelte , Irà , ed Inde, « 
da’ Poeti Ancella di Giunone . 

A RCOLAJARSI , n. p. Aggirarsi come 
un arcolai» . AVn altrimenti , che al gì- 
rat del palio il fue manico gir andai a, ed 
arcolajandj i cojloro ... hijogna dì netti- 
li tày ebe i lor fervei! i Je ne vadano al- 
le gualchiere , ec. Allcgr. 

ARCOLÀJO , s. m. Atena ad filumgle- 
nter.inHum . Strumento rotondo, per lo più 
fatto di canne, rifesse, o dì tocche di le- 
gno, sul quale s’adatta la matassa d’ac- 
cia, o d’ altro filato per dipanarla, o in- 
cannarla . Dicesi anche Bindolo, c Guin- 
dolo . L’Aspo, o Naspo c Quello llrumen- 
to, con cui si mette il filo in matasse . 
Cefi e y o co fi ole , nate, fìtte , hafe dell' 
mrtolajo . Arcolaio che ir ripiega. 1/ Ar- 
colaio de’ Filatoi , dell’ Addoppiatrici di 
seta, ec. è detto in alcuni luoghi d’ Ita- 
lia Tavella . 

$. Dal girare dell’ arcolaio , che è assai 
veloce , ed è un moto perpetuo , si dice 
Volgersi , e Girare come un arcolaio per 
inoltrar la sollecitudine nel voltare , e 
muoversi con velocità . 

$. Diccsi in proverbio , Aggirare uno 
come un arco'aio , ciot Strapagarlo , av- 
vilupparlo , avvolgerlo, che si dice an- 
cora Far girare come un palèo. 

$. Pure in proverb. Quanto è più vec- 
chio l’ arcolaio, megli» gira: che vale 
Che i vecchi, intonandosi nelle passioni 
amorose, pii’) agevolmente v’ impaccano, 
che i giovani . 

$. Arcolaio, T. de' Naturalirti . Specie 
di conchiglia cosi detta dalla sua figura. 

$. Arcolaio, T. de* Rancai. Specie d’ar- 
tifizio fatto a spirale , cosi detto, perchè 
ardendo si muove in giro a foggia d’ar- 
colaio . * 

$. Arcolaio, T. de* Ceraiuoli . Arnese 
a uso di guindolo orizzontale per filar Ja 
cera . 

A R CONCELLO , s. m. Dim. d’ Arco : 
quasi Archicello . 

ARCÒN’E, s. m Accrescit. d’Arco, A r - 
co grande . Pi/aflroni dove impofìano gli 
gnomo a r Coiti , che fo fieno ano la cupola. 
Una fi del tutto flr.ipp.ue due catene grot- 
tiitimi de* quattro arcani di ver fo S. Gio- 
vanni . Baldiu. Dee. E quivi la facciate 
tomi ntiando ad apparire di etto enfi tea. 
tro y li vedeva flotto a* fluii arcani , che 
flumn otto ... e dal voto de ’ detti arto, 
ni y ec. fnferr. Appar. 

Arconc, T. de'I.egnajuoli. Accrescitivo 
d’ Arca , Arca grande . Le sue parti sono 
VI davanti, e die'ro, e i regoli per tene- 
re insieme !e piante . 

ARCONTE , s. in. T. della Storia an- 
tica . Nome di dignità . e magiflratura 
nelle Repubbliche Greche, e principal- 
mente in Atene . Arconte. 0 Capitana dì 
giofliz.ia <C Atene . Salvili. Cas. 

ARCOREGGIÀRF. , v. n. Violentar tu - 
chre . Mandar fuora dalla bocca vento 


eon violenza, e turbamento di fiorita co ; ; 
detto cosi dal piegarsi in arco, che fa 
T uomo in cotale atto . 

ARCOSTKÀLE. add. Sagìtta jaculant. 
Che è arco insieme, e saetta. Da lungi 
J dettante , areoflrai . Sale. ion. Orf. E 
qui è detto di Apollo, e dc'suoi ragg*. 

ARCOVÀTÀ, s. f. Cosi chiarr.avati al. 
tre volte Una sene di pio archi , per USO 
d’acquedotti, e simile. Aline. Terni. 

ARCUATO , ATA ,add. Arcuami. Pie- 
gato in torma d’ arco . 

ARCUAZIÒNE, s. f. T. Chirurgico. 
Incurvatura dell’ ossa , come nel caso del- 
le rachitidi. 

ARCtCClO , *. m. Arcar. Arnese ar- 
cato , fatto di strisce dì legno : si tiene 
nella zana a’ bambini , per tenere «rial- 
zate le coperte , che non gli affoghino . 

ÀRDUA STELLARE , S. f. T. Ornilo- 
logico . Uccello volg. detto in Toscana 
T arabuso . V. 

ARDENTE, add. d’ ogni g. Ardeni . 
Che arde , che è infocato ; fervente , co- 
cente , acceso, affocato, infiammato, ab- 
bruciato. Tizx on * ardente , fuoco arden- 
te . Sitando agli ardenti rat neve dive, 
gnt . Fiamma dì fuoco ardente . Petr. 

$. Per metaf. vale Eccessivo , veemen- 
te . Febbre ardente , cioè Violenta, come 
se ardesse. Impetuofo vento y e ardente 
dell ' invidia . Acqueta gli ardenti miei 
de siri . 

Ardente, parlandoli del Cavallo, va- 
le Focoso, impetuoso, impaziente. Di - 
venterà il cavallo agevolmente più arden- 
te. e arrabbiato , e impaniente . 

Parlandosi delle Persone, talora va- 
le Animoso, desideroso. La più ardente 
fua banda cow.pofla di Cauti. e Prigioni . 

§. Talvolta, vale Fieramente commosso 
da qualche passione. D' ira , di geloiìa , 
d' invidia ardenti. Tasi. Gerus. 

$. Occhi ardenti , vale Che Himoftrano 
l’eccesso del desiderio, o deli’ ira . 

$. Acqua ardente . V. Acquarzente . 

$. Ardente , per Piccante , acre . Il fi- 
migliarne a lor rafano ardente , il se! - 
vaggi o armar accio . Al am. Colt. 

fi Ardente, s. m. e per lo più Arden- 
ti a) pi. T. de’ Fornai. Pezzuoii di legna, 
che si mettono accesi alla bocca «lei for- 
no per servir di lume nell’ intcriore . 

AR DENTELLO, ELLA , add. Diminuì, 
di Ardente, nel signif. di Persona appas. 
sionata . Consiglierei il S. Bonomo a non 
moltiplicare in lettere ... 1 un poco arden- 
itilo nello fcrivere . Red. Ictt. 

ARDENTEMENTE, avv. Ardente*. 
Con grande ardore ; Focosamente , impe- 
tuosamente, accesamente, infiammatam^n- 
tf , fieramente , veementemente , fervida- 
mente . Ardentemente per fegnitavàno Cri - 1 
fio accettati dalla loro malizia. Quontun- 
qut io arden>emente »’ ornai li. Bocc. nov. 

ARDENTISSIMA MENTE , Superi, d’ 
Ardentemente, e si accompagna per lo più 
co’ verbi dimortranti Passione; come Defi- 
derarc, ringraziale , innamorarsi , ec. 

ARDENTISSIMO, MA , add. Superi, 
di Ardente . V. 

f. E per metaf. Defidcrofiilìmo. Con 
appetito ardentiiiimo desiderarono . Gto. 
vanì tutti amati da lui , e de* me definii 
flud j arde titillimi . 


ARDENZA, f. f. f'ehementia . Ardore. 

$. LevarG in ardenza , parlandoli di 
cavalli, sale Accenderli, infiammar fi , e 
non curare il freno . Adunque la loro ar- 
denza 1 mi furata coll* intervallo del mon- 
do ... perdi fle avviene , che di nuovo fi 
levino in ardenza i cavalle degli Ori 
non troveranno più luogo nel monde . 
Goti Long. 

ÀRDERE , v. a. Comburere , cremare . 
Abbruciare, che è I* effetto, che fa il 
fuoco , dove e’ s’ appicca ; avvampare , 
infuocare, infiammare, bruciare. V. Ac- 
cendere . In quefle pelle ardua,» ambra, 
e aloè y onde le noflre donne , e camere 
fona odorifere. Che venir po/fa fuoco da 
tufo . thè tutte v * ai da . Il qu.il fuoco 
arfe il padre d* Aiibech, Nella eafa che 
mi fu quel dì flesso arfa . Bocc. nov. V. 
Riardere . 

*. Per metaf. Accender di defiderio di 
alcuna cosa , infiammare . E m '1 rima fa 
nel Pcnfier la luce , che m* arde , e flr ug- 
ge dentro a parte a parte. 

§. Ardere , v. n. FITer consumato dal 

fuoco . Per poter avere almeno tini * olio 
che n arda la r.oflra lucerna . E fpento 
il lume y che nella camera ardeva , di 
quella 1 * uteì . L‘ ovattarla fata , la Io- 
na , non ardono , Je non tanto ouanto fi 
tengono fui fuoco , e ardendo non levano 
fiamma . Magai Ictt. 

$. Ardere, pur neiltf. in fignif. d’Ab- 
bruciare , vale Spandere gran calore . In 
una fonte ignuda fi stava quando il Sol 
più forte ardta . l'edrem ghiacciare il 
fuoco y arder la neve , 

f. Ardere , talora per Risplendere. Nel 
lume y rbe Sorridendo or de a negli occhi 
fanti . 

$. Per metaf. Riferito ad affetto, pas- 
sione , volontà , defiderio ; vale Eller© 
commoflb, e agitato ; morir di voglia dà 
alcuna cofa . La donna , thè tutta d* a- 
moro fu dii ìo ardeva . Come colui che ar- 
deva di Capere . 

$. Ardere, per Effere innamorato. Al 
prefinte atta arde d'un giovano, il qua- 
le i Sommamente bello. 

f. Ardere , dicefi anche in modo bas- 
so , per lo Afflo che Bruciare , non aver 
danari . V. F.flere abbruciato di danaro . 

ARDIGLIÓNE, s. m. Fcrruzzo appun- 
tato, eh* è nella fìbbia. 

ARDIMENTO, (. m. Audcntìa ; au- 
dacia . Ardire, e fi piglia in buona , e 
in mala parte , ficcome molti de* frinen- 
ti Anonimi : Arditezza , intrepidezza , bal- 
danza , bravura , cuore , animo , corag. 
gio, franchezza, fidanza, ficurtà, ani- 
mofità , audacia. Trova ehi le paure , e 
gli ardimenti del cor profondo nella franta 
legge. Petr. Matto ardimento . M. Vili, 
Sfacciato , Svergognilo ardimento . Pas- 
sav. S* a me dato ardimento aveffl in far- 
gli il mio fleto Capere. Canz. Mi piglierà 
ardimento di dirle. Red. letf. 

ARDIMENTÓSO, OSA , add. Andar, 
Pien d* ardimento; Ardito, Audace. Te. 
merano. Voce disusata, ma non farebbe 
arenazione i! fervasene , qttalor I’ efig- 
gefle P armonia del periodo , nello ftìl 
softfnuto . 

ARDIRE , v. n. ed anche Ardirli n. p. 
( Nell* indicativo Ardijco , pret. Ardii , 
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Ardito, ec. I suoi derivati sono Ardirne*, 
tu , Arditezza * Arditamente ; Ardtto . 
R. , ' il secondo, ed anche il terzo ca- 
o ‘ ) Audere . Aver ardire; arnschiarf: , 
.un; arfi , assicurarsi ; farli sicuro ; dar 
»; e iure ; aver animo ; osare . Appena eh' 
i : ardijji di crederlo . Ni ■ M# ardirò d» 
f».* r pannivi a' piedi . A qtteflo aitino ar. 
dì . a ri I pendere. Il noi over ardito 
r-i di tuoni fcjìjrlo od alcuno . Non fap- 
ptj. , 0 non ardtfea a dire . Palfav. Non 
,ji jJ j domandar**. Tìnte Concio 'io- 

ti fichi 10 ij di lì può virtù , che r.on m’ 
tv ir /co i' ufeire fuori di taf*. V it. SS. P. 
AV re ai/ fon» ordito J r attintene ir co fa 
alcuno . Red. Ictt. Il non vergognar i d'er - 
a..-e , r /’ ardir i ifteciaiamcntc a pirla r- 
A: £ quello lingua) tra ave 1, perfetta, 
ru ne la poffeggono. Magai, lett. fcb» $/*#- 
r /art flava a quefla tavola , r #11 /’ar. 
«i / di chiedete di quel vino . Usali egual- 
r-mebene senza ia particella Di, o A. 
Jr\di beflia i' tivm , eòe ardiftt deve io tia 
f ri are prima di me . Bocc. nov. L' ah<z- 
j£i de' Tfcj tni , eòe tatto ardiva. Dant, 
Jnl. Non *’ ardirono attendere. C. Vili. ec. 

ARDIRE, s. in. Animo» fident .Pron- 
tezza d* animo nello ’ntraprenderc inipre- 
&e difficili , e pericolose. 'Eli » dalla fpa 
Jet z’ J pre 0 ardire , difft . Tinto buono 
ardirò a! cuor mi eorfe , eòi* io cominciai 
come por font fnnet. Prendere ardire ; 
Ri pre fi 1' ardire ; Uomo di grande ardi, 
re. Si fludiò di far lì, che negli ardi- 
ri, nella energìa, nella copia , « in ci afe un 
altro pregio fi pottffe aggiudicar» alla 
Jleff 1 Cete » . Algar, Sagg. 

$. Aver ardire , vale Ardire, ardirli . 

Dar ardire, vale Rine «orare. 

$. Ardire, ficcome Arditezza, Ardimen- 
to il prende anche in mai senso per Teme 
riti, presunzione, baldanza. Folle, effe- 
ttato, temerario ardire . One Ho i flato 
troppo grande ardire. Bocc. nov. La- 
feiarfi trafpcvxar dall* ordivo . Id. Pian, 
ai matti anni il mio efren ito ardire. Petr. 
Canz. V. Ardimento, Ardito. 

ARDII ÀCCIO, V. Ani. Arditezza. V. 

ARDITAMENTE, avv. Magno animo. 
Con ardimento, con fermezza d’ animo; 
audacemente, francamente, 1 : diramente , 
coraggiasamrate , baldanzosa T/.n tc, bra. 
vanienre . 

ARDITANZA, V. Ant. Ardimento. V. 

ARDirEZZA,s. f. Audacia. Ardimen 
to, ardire. Con arditezK* nobile dijflt ad 
ulta voce . 

ARDITISSIMAMENTE , avv. Super!, 
di Arditamente . 

ARDITISSIMO, IMA . add. Strperfat. 
di Ardito, Tanto in buona, che in cat- 
tiva parte. Il domandai com' egli arditi f. 
Jimo era quivi venuto . Etto r e ... fu ardi - 
si* timo, f gag! i ardi etimo . hit di (perii f. 
fimc , e arditiffimo piloto mtflior», 

ARDÌ! O , ITA , add. Audent , aydag. 
Animoso, ciraggioso; di li curo animo, 
«li gran cuore; baldo, o baldanzoso'; ar- 
rischiato, franco, bravo, fi dtffe a me 
or tic forte, e ardito . Ardito, e di buon 
cuore. Enee. lab. £ qoefia /pome w’ ave a 
fatto ardito . Petr. Cinz. Gli arditi co. 
mi neia tori ve nitro meno nelle Uro ardi- 
tezze • Nov. ant. 

$. Elictc ardito, vale anche Osare , a. 


ver coraggio . E andava dietro a qutflo 
feonofctnio cavaliere , al quale ninno era 
ardito di dire nulla. Palfav. 

f. Ardito, preso in mala parte, vale 
Temerario, stacciato. Ni un di voi tia 
ardito di toccarmi . Bocc. nov. Avendo 
a ciaf cvno comind.no , che ni uno Jjffe 
tante ardtto . li. :bid. Ardito, e sfatti t - 
te . G. Vili. Poicbi t * ardito Jciamint 
fpietate. Dante, ec. 

ARDITÒRE , verb. m. Incendiaria r. 
Che arde, elle incendia . Furono nitidi* 
li , 0 rubatovi , e arditoci , e guaflaton 
delle ec/e del proffimo . Bocc. C. D. 

ARDÓRE, s. m. Arder . Arsura, ar. 
sionc , caler veemente, ecce sivo del fu >- 
co; inccn.liinento , ardenza, di vati .pa- 
one ni o, incendio, fuoco, teme procede 
tnnanz* éaU' ardore , per io papiro fuso 
un tutor bruno , ibe non i nero antera , 
c V bianca muore . 

§. Per metaf. Desiderio intenso , Af- 
fetto smoderato. Intanto più t'accendeva 
l* ardore di Peritone . Bocc. nov. 

$. Ardori d’ urina , o dell* urina , T. 
Medico . Disuria . Red. Conf. 

ÀKDUAMtN TE , avverb. Difficili . Con 
arduità, C hi difficoltà . 

ARDUISSIMO, IMA , Super!. d’Arduo 
Ardui/fi ni moni :qm,c fui co fi od ani in. 
j ARDUITÀ, ARDUI I ADE, « ARDUl- 
I TATE , s. I. Arduità t. Ertezza, diffico- 
ltà, malagevolezza . Tratta deh* arduità 
detta mun.ignt dove dove * f elite . 

$. Fig. Difficoltà , Spinosità. 

ARDUO, s. in. Arduità». Arduità, Dif- 
ficukà . 

$. Per Avvertirà , infortunio . Qual 
punte effer la cagione perebi Iddio abbia 
preme ffo ronfio arduo contro a noi , et- \ 
rendo i Pitoni più peccatori di noi. 

ÀRDUO, UÀ, a fd. Arduui . Impor- 
t Ante , difficile , malagevole . Molte cose. 
mtt>endovi{i , riufeire , ebe paiom ardue a 
ibi li fi a . 

f. Arduo, per* Erto, difficile a salire. 
Errando per bofebi fen^t Sentiero , e per 
monti afprtjflmi , ed ardui , ove i piedi, 
e la fortuna mi menavino. Sauna*. 

ARDIMI A , s. f. Voce antiquata. Arder. 
Arsura, Cociore , Bruciore. Oimi , dolente 
vr fon nel malanno , che V corpo è morto, 
e /’ ctM 1 i m ardore. Fa bollire ei meo 
,en d* amor t* ardo* a . 

ÀREA , s. f. Area. T. d* Architettura. 
Platea, o batolo, su di cui si llabilisce 
una fabbrica, e dicesi spezialmente delle 
fabbriche idrauliche , c dell* Architettura 
militare . Nelle fabbriche ordinarie più 
comunemente dicesi Pianta , c si prende 
per Tutto quello spazio, che « compreso 
tra le mira «teli* edificio. 

§. Area , in Geometrìa t la superficie 
piana di qualunque figura Ga rettilinea, 
curvilinea , o twltilinea . f- arte di essa 
curvi intercede fra i rami ad eno etn. 
tre convergenti faranno proporz ,0 *iii jì 
tempi do! moto . Tagl. Ictt. 

J. Area , T. J* Antiquaria. Campo del- 
la medaglia, o d’ un sigillo. Nella ntde- 
suai medaglia era ancora dr quella par. 
te fruì pilo nel Por e a un graffio granello di 
grano , e Cotto al piano vi era gualcò: 
altra enfi minuta,» parergo , che hjQ fi 
diflingueva • Cocch. B. annoi. 


$. Area, T. Generico delle Saline, sot- 
to di cui si comprendone tutte le Pia z. 
ze , o recipienti, in cui l'acqua si con- 
cuoce per la Salivazione , e pren fono di- 
versi nomi , come di Cottojt* , Ruffiane , 
ec. V. Salina. 

AKÈCA, s. f. T. Botanico. Frutto, o 
Seme d’ttn frutto Indiano cosi detto. 

A K ELLA , s. f. T. de’ Pescatori . Pic- 
colo retone . 

ARÈNA , *. f. Arena . Rena , Sabbia . 
La parte più arida della terra rilavata 
dall acque, che per lo più trovasi nel lido 
del mare , c ne’ greti de’ fiumi . V. Sab- 
bione , Ghiaia, Rtnajn . 

§. I Poeti, per Arena intendon talvol- 
ta l.a terra, il suolo semplicemente. E 
gli occhi porto per fuggire intenti , dove 
vefligro u ni a n /' areni fi tu pi . 

$. Arena , presio i Romani , era lo Ges- 
so, che Anfiteatro, e più propriamente 
Quello spazio, in cui si combatteva. A. 
rena di t'etoui , cioè l* Anfiteatro . VtS. 
vii. V. Arenario. 

ARENÀCEO, add. T. de' Naturai ifii . 
Aggiunto di sasso , o simile, con, pollo di 
arena. Pietra arenacea, tartaro arenaceo. 

AKLNÀJO, s. m. Renaio. V. Bell . 
R-tcrh. V N»:merone . 

ARENÀRIO, s. ni. Arenaritte. Com- 
battente nell’ arena . Bocc. Tei. 

ARENÀRIO . RIA , add. Dell’arena, o 
anfiteatro, in cui G combatteva. Fabbri - 
che di fiacri Templi .Copra le grotte are- 
nine, ove ripefavano te osta de' Marti- 
ri . S. CrC'C. 

$. I NaturaliGi chizmani Pietre arena- 
rie Q;ie!lc , la cui base è. 1 * arena . Pie- 
tra arenaria eeru'et detta plumbea , 0 
plumbaria , e da' Tofcani Pietra ferina . 
Dicesi anche Arenana atsol ut. in forza di 
sull. Graniteli» , p Arenaria di grana 
grotta , 

Terra arenaiia, dicesi Quella, eh* ì 
mescolata con molta «rena. 

ARENOSITÀ, ARENOSITADE, A- 
RENOSITATE, a. f. Reno fi là . Sei / luo- 
go fi ranvfrta , e muti ad jrenoatade , 0 
a /"abbiane . 

ARENÓSO, OSA , add. Areno f ut . Re- 
noso ; di qualità di arena, o pieno d’a- 
rena ; sabbioso . subbionoso . Quarzo art- 
nc fo , Cote areauft . 

Arenoso, Aggiunto di fondamento , 
dicesi fig. di Cosa incerta , c mal fonda- 
ta . Sopra l'etimologìa non 6 può per lo 
più ftre fondamento fe non debole, e are- 
no fio d 1’ Gramm itici . 

ARENTE, add. d'ogjli g. Arene. Ari- 
do , diseccato . Aiam. Colt. 

A RÈDI. A , s. f. Arcala. Aiuola, ajet- 
:a . Afenz- *■>*• 

$. A reo! a , T. de’ Notomifii . QjicT cer- 
chio colorito , che circonda il capezzolo 
delle poppe. 

AREÒMETRO, *. m. T. Scientifico. 
V. Acrometro . 

AREOPAGlTA, s. m. Areopaeitt. T. 
Storio. Giudice nell’Areopago di Atene. 
Salvi n. dite. 

AREOPAGlTICO, CA , adJ. Arejpa- 
giticus. Appartenente ad Areopagita. Sal- 
vi*. dife. 

AREOPAGO, s. m. Areopagut . Nome 
d' un Tribunale in Atene , smytfo i *" 1 u “ 4 
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contrada consacrata al Dìo Marte , e ce- 
lebre nella ttoria per ta rinomanza delia 
gran di lui saviezza . Xejner. pred. 

AREOSTÀTICO, ICA , aiM. Voce nuo- 
va . Che si regge in aria, ed è Aggiunto 
di Quel paltone votante, che è detto nun 
volgarmente Areoiìato . 

ARLÒSTATO, s. m. Voce nuova, e- 
spritnente quel Pallone di nuova inven- 
zione, che mediante l’aria infiammabile 
s’alza da terra, e va per l’aria. Volgar- 
mente dicefi Pallone volante. 

A RECITAZIÓNE, s. f. Voce nuova, 
per esprimere la Propani dell’ areoiìato 
di po!<rr an.fa p e per varia. 

AREÒyriLO, s. ni. T. Archiretton-c''. 
Presso gii antichi Architetti era Una del- 
le cinque sorti d' intercolonni colle co- 
lonne dittanti di otto, o secondo altri di 
dieci moduli 1 * una dall'altra . V. Inter- 
colunnio . 

ARLTALOGÌA , s. f. Grecismo . Nng*. 
Trai teni mento giocoso , scherzo , ciancia . 
F ir ptlofe a malti te fagre fot aretalo, 
gìe . O^a ». 

ARETICÀRE.v. n. Vocabolo Fioren- 
tino, che vale Disperarsi, afHiggcrii, cru* 
darsi. To lo vo fot primi trttite re tu 
peggi, e f tratture parer battìo. Fir. T^»n. 

AH ETOLOGIA , s. fi Greci 1 nn Dida- 
scalico. Quella paMc della filosofia ino. 
rate, che tratta delle vini , c de’mezzi 
di farne acquitto . 

ARFASATTELLO , add. Dim. d' Arfa- 
satto . V. 

ARFASATTO, add. frappi. Si dice 
d’ uomo vile , scimunito , e dappoco , o 
di meschino esperto ; e s’ u t anche in 
for/a di sufi. Il Minucci , nelle note al 
Ma lottatile , vuole, che Arfasatto sxiiga 
da 4rfjftJ della Scrittura Sagra, che 
nc* tempi barbari non essendo inteso dal 
volgo . fu compreso per un Gabba! eo , 
o BaMuno . 

ARGÀGNOLO , s. m. T. de* Ceraiuoli. 
Ciò che regge il bacino, in cui si ftrug- 
ge la cera per imporre , e fatto in mo- 
do , che la cera, che scola dai cerchiello, 
ritorni ne’ bacino medesimo. 

ARGANÀRK, v. a. T. dell Arti Hi me- 
talli . Passar I’ oro , l'argento, o altro 
metallo per le prime trafile per digrossar- 
lo . Zìi Tofcana però più comunemente fi 
dice T-afilare 

ARGANELLO, s. m. Ergala. Piccolo 
argano . 

§. f Paflai , o Vermìcellaj chiamano 
per fiimlil Udine Arganello Quel cilindro 
con cui , girandolo , firingono te patte nel- 
le loro forme . 

ARGANETTO , f. m. Diminutivo di 
argano. Diccfi propriamente a Quella mac- 
chinetta , che ferve ad alza»- pefi gravis- 
simi, o sbarrare inferriate, che più comu. 
Bruì, è detta Mulinello. V. 

$. Arganetti , chiamano i Magnani , e 
Carrozzieri Qjìc’ferri fermati con viti, che 
servono a tenere in guida un carrozzino. 

Argano , s. m. Ergats. Strumento 
di legname, per uso di muovere . tirare in 
alto, calale a baffo. jrtaterjc d'eccedente 
pe*o^ Egli è per lo più compatto di un 
cilindro , o fuso . derto ancne Anima , 
perpeniico’are all'orizzonte, il quale fi 
ta muovere in giro con alcune ttauglae , 


o lieve, e cosi vieti tirata la fané, cui è 
attaccato il peso, avvolgtiidofi quella in- 
torno al cilindro mede fimo. 

$. L’Argano, in Marinerìa, E* uno 
finimento ci legno , Cimato perpendico- 
larmente in perno fuila coverta del va. 
fcello, con cui fi efcguifcono i lavori più 
ennfi, come di falpar l’ancora, issar a 
orda cannoni , ed altri gran pesi . La 
fua ttruttura confitte nell’Anima, che è 
un grotto , c tondo pezzo di legno di 
quercia , orila cui rttremttà fuprrinrc è 
incallito un Cappello , còlè un grotto pia- 
no circolare di legno, bucato ad uguali di- 
ttarne nella fua circonferenza , per inca- 
ttrarvi le Alpe sulle quali fi fa forza per 
v irar 1' argano . 

$. Argano dei P Ottonaio, de! Fifaloro, 
ed altri, l- compilo di Ruolo , e perno, 1 
stella , o Manubrio , e Tanaglia . V. Ca- 
ilciletto, Filiera. 

§. Dicefi che altri faccia checché ila 
tiratovi coìP argano , o a forza d* argani , 
per d re Ch’egli fa quella ul cosa mol- 
to mal volentieri. 

$ Dicefi di argomenti foracchiati , di 
un'applicazione molto impropria , Che 
fon tirati cogli argani , o colle fimi . 
Bifr. f 

ARCE MA, s. f. T. Chirurgico. Mac- 
chie , c fiocchi bianchi , ed anche ulce- 
razioni nella pupilla degli occhi . V. Al- 
bugini* . 

A R r ' E MONE , f. f. Pianta fimile a! pa- 
pavero , ma armata «ir Ipine . 

ARGENTAJO, fi m. Argentifex. Che 
lavora di argento. Demetrio jrgenta/e y tbt 
lavorava <V argento , e ti' altri metal ti . 
V. Argentiere . 

ARGENTALE, a.«. d-otni %. Vote 
aut. A-gentrtu. Simile aH'argento. 

ARGENTARIO. V. Argentar». 
ARGENTATO, TA..JJ. Ar 
Inargentato . 

$. Argentato , fi prende anche per Ar- 
gentino . Bagnando la fetta terra tea or. 
gcntate c/i./#, Qh indo 10 (Luna ) argen- 
tata rifplertdi . Gti,vc ì nella... tòt in- 
fra tutte le fieli* bianca fi moflra , rjuafi 
argentua . 

ARGENTATÓRE, s. m. Argenta tor . 
Colui che inargenta . V. Doratore . 

ARGÈNTEO , EA , add. Argentivi . 
D' argento. Argentino , Tutto d’ argento,, 
0 firr.i’c all’ a-gento . 

ARGENTERÌA , s. fi Quantità d’ argen- 
to lavorato, f urchc non fia in moneta, ma 
iti vaici lamento , o fintili . 

$. I Romani dicono anche L' argento , 
o gli a' grnti per Argenteria . 

ARGENTIÈRA, fi f. Miniera , o cava 
d’ a'gento . 

$. Fu anche usato in forza d’ ad J. Cen- 
.■/j'i Jiio all' argentiera fervitudine ; cioè 
Allo scavamento delle miniere d’ argento. 

ARGENTARE , fi m. Argenti fer . Ar- 
tefice che lavo'a d'argento. Fuor di Fi. 
rcn'e gli Ai geni ieri sono comorefi fiotto 
la denomina rione d'Oreiici. V. Orefice. 

ARGFNTlfKO. EKA , aJd. Che p-o. 
duce argento . Argentifero . F le minie- 
re tanta 1* ori fere , thè /* argentiere ... ogni 
eofa terra egli i , Bell. Bucch. 

ARGENTIFERO, ERA . add. Ar gen- 
ti fit , T. de' Naturalifti» Che porta , che 


contiene argento . Quarto argentifero ; 
miniera dt rame , vuote argentifera . 
Cab. fis. 

ARGENTINA , f. f. OphioghfTum . T. 
Botanico . Erba che produce una foglia 
fola senza cottola alcuna . Esce da quella 
fronde un breve, c sottil furto, la punta 
del quale termina in una piccola linguet- 
ta gialleggiante, c perchè ha qua’chc fi- 
miglianza colla lingua d’ un ferpe , per- 
ciò c detta anche Serpentina . Alcuni la 
chiamano Erba lucciola , ed Erba fenza 
1 cottola . Mattini. 

Argentina, è anche I! nome, che al- 
cuni danno alla Potentina . 

ARGFNTÌNO, INA, add. Argentivi. 
Di color d’argento, fintile all’argento. 
Tolto argentino , mica argini in 1 ; vetro 
argentino per i tremolanti t Capeg!i alquan- 
to argentini . 

$. Per ftmiiit. Del suono dell’argento. 
Cote argentina , che fi dice anche Aver 
luon menilo di voce. Salv. B. T. 

5. Pefce argentino. Argentina. Pesce 
creduto della fpezic delle sfircnc, e Ja* 
Peccatori Livonufi così detto, per a*, er la 
pelle senza fcaglia veruna, lìfcia , di co- 
lor d'argento velato di mavì. Rcd.otr. 

ARGFNTO.fi in. Argontvm. Metallo 
bianco , il più perfetto , il più prezioso 
dopo I’ oro. Argento nativo , / olilo .in - 
fDisir, frutitofo , granellofo , dtndì omar- 
}•> , e tpil lare , eefpnofo , denti forme y a- 
ntinfo . Miniera d'argento polverigxitn y 
vttrofa , plumbea , figurate a ft>igbt , ee. 
( rifalli elicoidi , poliedrici , et. di mi - 
etera d ’ argento vetrofa . F r fretti d * ar - 
$cnto nutro. Amalgama d* argento odi 
mortorio. Argento unito a varie foflantj 
metallirbe^e lapidee . L* argento i la ma. 
ieri a thè impiegane gli Argentieri , Ore. 
fiei , Doratori, Battilori . Zete hi eri . Nel 
Commercio si difiinguc l'argento in Ar. 
gento /odo in pani , in verghe , rotto do 
fondini , lavorato , battuto in libretti o 
in foglia , filato y tratto in lama , luflri. 
ni, paglioni, 0 plattbe . Argento amalga. 
maio, dorato. Argento /.»//», battuto , 
tratto , ee, 

f . Farfi d* argento , parlando poerica- 
mratc de* CapegSi , vale Incanutire. E i 
capti d'oro fin, fini d y attento . 

$. 1 Poeti dicono pure Argento, liqui- 
do argento , per Acqua limpida é pura» 
J* alcuno mai tra frondeggianti rive , pu- 
ro vide Ragnar timido argento . 

§. Argento battuto, vale Coniato, mo- 
netato . 

£. Argento, detto assolut. nrll’ ufo C 
prende atichc per Argenteria, VafcMame 
d’ n-gtiiio , onde d.cefi per efempio I 
mobili, c gli argenti di quei’» casa ascen- 
dono ad una somma affai sig.ii-ìcantc . 

$. Argento vivo, Hidrargprum . Sorta 
di metallo , cori chiamato , perchè , es- 
sendo liquido . scorre , c sparsesi come 
1 ' acqua. Anticamente fu anche detto Ar- 
gento solirr.aio, ul oggidì comunemente 
Mercurio . 

Avere P argento vivo addetto, O si- 
mili , vale Non potere tt«r ferme . 

§. Argento calcinato, dicesi ad un Co- 
lote simile al bolo, che si dà al vetro 
squagliato, che ri vuol tignere in giallo. 
Art, vetu V. Vetri coloriti. 
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ARGENTORÌFERO, ERA, idei. Vece 
ditirambici. Che produce oro, ed argtn. 
io . Dt argentortferO quivi quei lo- 
e » è fica . Bell. Bucch. 

ARGIGLIA , s. f. V. Argilla . 

ARGIGI. 1 ÒSO , add. Argilloso. V. 

ARGILLA, s. m. Argilla , retta. No. 
me di terra tegnente, e densa, della qua. 
le li fatinole novi glie. Argilla bianca, 
turchina , minerale , grigia , giallaflra , 
aptrj , polverulenta dt varf t eteri, vi- 
tre frisile , limaceiofa , argilla foli da , e 
iiiem trga . Argilla da pipe biantaflra . 
V. Midollo di pietra. Argilla di porcel- 
lana hi. me hi flint t , , artnota, 

fari trfa . Alcuni prodotti dell* argilla so- 
no Io Schifo scrittorio, il Latte di lu- 
na, il Mica membranoso e puro, il Traas, 
o Cemento naturale , il Tran, o Tufo di 
tnomc. V. anche Bucchero, Mattoni, Sto- 
vigiie, E-nbìic» , Vasellaio, Mattonaia. 

ARCI 1 LÀCfO, ILA, adJ. Argillacea/ . 
Che è della natura dell* argilla. Cretoso. 
J*/ftr.r autrici! , e argillacea . Cab. fis. 

ARGILLOSISSIMO, IMA, Superi, di 
Argilloso . 

ARGILLÓSO , OSA , add. ArgiUofut. 
Che è di Spezie d' argilla , o abbondante 
d'argilla, Pi eduzione argillofa ; campa 
aigtllofo , terra argillofa . 

ARGINALE , s. m. V. ant. Argine. V. 

ARGINAMENTO, s. m. Agger. L’ar. 
ginare. Formazione degli argini. Dicesi 
anche Arginatura , ed Arginar ione. 

ARGINARE, v. a. Aggeribtn tingere. 
Fare argini ; difenderli , ripararsi con ar. , 
gin» . Atgtnate potentemente un feflo, un 
fiume . 

ARGINÀTÒ, ATA, add. da Arginare. 
Difeso con argini . 

ARGINATURA , *1 s. f. T. Idraulico . 

ARGINAZ 1 ÒNE, j Formazione degl» 
argini ; arginamento , 

$. Arginatura , si prende talvolta per la 
totalità degli argini in attratto. 

ÀRGINE, s. m. Acgcr , Riparo, o fra 
rialto di terra porticela, fatto sopra le ri- 
re de’ fiumi , per tener l’acqua a segno. 
Fare , 0 attuar argini. Argine infi operabi- 
le da ogni piena. Gli argini prendono 
varie denominazioni secondo la loro for- 
ma , o l'uso a cui sono dettrnati . 

$. Argine maeflro, ricesi quello, che 
vien bagnato da l’ acque del nume allnr.< 
che non escono dd loro alveo naturale . 

$. Argine ciicondario , dtcefi Quell’ ar- 
gine , che circonda un tratto di terreno, 
acciò non entrino Tacque frtanure, c 
q nette non escano a pregiudizio dellac 
que citeriori, quando T arguir Serva alle 
colmate artificiali , che si fanno a fiume 
aperto, o mediante un diversivo ne* ter- 
reni adiacenti . 

$. Argine traverso, è Quello, che serve 
a fermare le acque di qualche valle , o 
delle inonda. ioni accT* ivn *i stanzino 
ulteriormente . ’ annoi! ancora a traverso 
delle campagne . per preservare un Ter- 
ritorio dal. e inondazioni, che possono es- 
ser prodotte da un fiume anche lontano, 
ed eziandio ucr tcn**r separate le acque 
di una gimi*di/!one da un’altra ; non me- 
no, che per bonificare i terreni colle tur- 
he de’ fiumi , che spagliano in tempo di 
piene . 


$. Argine di riparo , odi rinforzo. Con- 
tra-gine . V. ed idraulica, Architettura. 

Fer similit. Dicesi di qualunque co- 
sa che taccia riparo . E eoi pejo di tfio 
ii tamliòralte , difendendoli quivi coll' 
argine del Crtjìallo . 

$. Pur fig. vale Impedimento, oflacolo, 
chr si oppmga ad alcuno , o a checche*, 
sta , per impedir che non avvenga cosa 
contraria a’ «offri disegni . Onde Far ar- 
gute, vale Opporsi a checchessia. 

A KG 1 NELLO, s. in. T. Idraulico. Di- 
roim.it. d'Argine. Arginetto . Guid. Gr. 

$. Argincilo , T. delle Saline. Piccoli 
ammassi di terra, che formano le divi- 
sioni de’vafi, e dal cui raddoppiamento 
risultano i canali dell’ acqua tresca . V. 
Salina . 

ARGINLTTO. Parvut agger. Diro, 
di Argine , e dicesi per cttcnsione di qua- 
lunque cosa , che serva di ritegno , o ri- 
paro , perche un fluido non trabocchi dal 
recipiente, in cui si vuol contenerlo, l/n' 
altra umile ne iia impiombata Jul pia- 
no , dove { scendo fi argine ni di etra ,ee. 

ARGINoNE, s. m. T. Idraulico. Ac- 
crescitivo d’Argine. Argine grandioso. V. 
Bali ione . 

ARGIRÀSPrDI, s. m. pi. T. Storico. 
Soldati Macedoni, che nell’ esercito di 
Alessandro portavano scudi di argrnto. 

ARCJROCÙM A , add. f. T. AJlrono. 
inico . Aggiunto di cometa, tl colore del- 
la cui chioma è argentino. 

ARGJROPtA, s. f. T. degli Alchiroi- 
tti . L’arte di trasmutar in Argento i me- 
talli più imperfetti , siccome chiamano 
Crisopea l’Arte di trasmutarli in oro. V. 
Pietra filosofale. 

A KG i VC, I V A .add. Argivus.Cte co ;d’A r- 
go, o dell’Argolide. Car. En. V.Argolico . 

ARGNÓNE , Cr . in Arnione. V. 

ARGO, s. m. Arguì. T. Mitologico. 
Pallore , che secondo la favola aveva cent’ 
occhi nel capo . Dant. Pnrg. ee. 

$. Argo, prima nave, sopra di cui Cia 
snne con altri campioni andò nell' isola 
di Coleo per rapire il vello d’oro. Dife- 
si, che Pallide ifiessa la fabbricasse coi 
Ugni della ScKa di Dodona , e quindi 
trainata in Cielo finge!» ornata di qua- 
rantacinque delle. In quello lignificato è 
del gen. fcm. Del gran Cane alla coda 
Aito vien futa . Salvi*. Arar. 

5. Argo, T. de’ Naturalitti . Nome di 
tre conchiglie diverse della spezie delle 
porcellane . 1 ! grand’ Argo. Cip r. et Ar. 
gin. Il piccolo Argo. ( iprjra Cribarìa . 
L’Argo falso. Citraa Exant arma . 

$. A t ro, è anche il nome di una Far- 
falla co i detta a cagione delle sue ale , 
che sono occhiute. 

ARGOGLIARSI, n. p. V. ant. Insuper. 
birsi , divenire orgoglioso . Ci a fi un per 
{e i* argoglia, di Mando vedere Madonna 
mia a tuli' ere quella che non t'argoglta. 
Rim. Ant. R. Red. Notar. Ciac. 

ARCÒOUO . V. ant. Orgoglio V. 

ARCrOGf.IÒSO . V. ant. Orgoglioso. V. 

ARGO! ICO , ICA . add. Argohcut . Lo 
flesso, che Greco ,* ma propriamente del- 
’a Provincia Argo'ide nel * Peloponneso . 
^ mt. tufi Anche il Menami ha detto 
rat. 4. Lìnguigqio oegofieo , 

AKCOMEN LACCIO, s. m. Malata ar. 


' gtmentum . Peggiorat. d’Argorocnto . 

ARGOMENTARE, v. n. Argomentati, 
Propriamente Addurre argomenti , e ra- 
gioni , recare, o formare argomenti ; sil- 
logizzare . raziocinare , arguire . 

J. Per Discorrere, Conchtudere, Pensa- 
re , Far giudizio. Donde argomentile di 
dar lami tal thè mi piacer J. Argomentan- 
do ninna co fi centra loro potersi dira 
della lor viltà . 

$. Argomentarsi , n. p. Prepararsi , Di- 
sporsi . £’ oca ti può ester tevio , io 
l'uomo non s' argomenta per lo tempo , 
ebe dee venire. 

$. Argomentarsi , vale anche Studiarsi, 
imagi ture qualche spedientc. Figgendo, 
che come volti, non potei , t' argomenti 
di fornirlo come potesse . Bocc. nov. 

$. Per Rimediare, porre alcun iiparo f 
schermirsi . A'fubitani accidenti mal te 
può argomentare . Bocc. Filoc. 

ARGOMENTATO , ATA , add. da Ar. 
fomentare . 

$. Per Apparecchiato , provveduto . E 
la tpeta fia tanta , che thi non ti fia ar - 
qnntnt.no , e sia da Dio aiutato , faiÀ 
deferto . Fr. Sacch. nov. 

ARGOMENTATORE, verb. m. Qui 
jrgnmcotattir . Colui, che argomenta; 
argumcniante . V. Disputante . Sofitta. 

ARGOMENTAZIÓNE , s. f. Rat ioti, 
natio . 1.’ argomentare , e l’arte d’inven- 
tare, o di formare gli argomenti , di far 
le induzioni , e trarne le conseguenze . 
Produzione di argomenti. V. Argomento, 
Induzione, Conclusione, Raziocina* ione , 
Discorso. Pane era la sua argomentazio- 
ne , thè i que fio . E sia con jet turale, cioè 

per . 

ARGOMENTO, s. ro. Argumtntum , 
ratio , fplloqismnt. Prova, Fondamento. 
Ragione, StIIog.smo. L' argomentazione 
contiene la ragione , e la touch 'ione ; 0 
I' argomento coatte ic la sola ragione . 

J. Argomento della mente, vale Inge- 
gno , talento . Argomento è ingegno, in- 
dujìria , come si ilice: Tu non hai argo- 
mento . B»t. 

f. Argomento , per Discorso , razioci- 
nio . E fi ima va ... eh' ella j' ingegnaste to- 
si di piacere altrui , come a hi : orge, 
memo dt cattivo uomo , c con poco fe mi- 
me me . 

5. Fare argomento , vale Argomentare, 
inferire . Dalla gravuJ delta pena sia 
rientrato in te fieno a fare argomenta 
della grsvitd delh eo!pi . 

fi. A sgomento , per inJizìo, segno, eon- 
ghietrura. Quinte volte noi ti vorrem ri- 
cordare c beati , t sfinii fieno flati i gio- 
vani , e le dome vinte da qlrefla crudet 
peflìlenTj, 1, noi ne vedremo apertissimo 
argomento . Il non aver ella parlato i 
non piccolo argomento della fui virtù . 
Bocc. nov. 

$. Argomento , si prende talora per Ca- 
gione ^ onde Dare argomento, vale Som- 
iiiinittra’' cagione . Cr. in Dare . 

§. Talora per Figurazione . Che dallo 
i dicco cprni erbe argomento . Dante . E ar- 
gomento è figurazione , e cosi piglia 
invero* chi la J. Chìefa di Cri fio ftt 
' figurata per le figure , eie fona nell'an- 
I tira legge . Bett. 

1 Per Invenzione , Modo , Provvedl- 
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menta T Rimedio . Poveri d' argomento e 
di con iglio . Tutti It ro.'it ehi tu ni" bai 
sfililo, 4 aguatato, io ho dit fitti limi 
argomenti . Si uno argentato non f-jfft 
fin, il on tic M.tr chi It /ubit tnunte prt. 
v li Me liti eoa grandi» nati argomenti, e 
pretti ijutandaìo . apptH 1 , et. 

J. Fare un lidio , no subito argomento 
al proprio fcampo , alla fi direi- a «li fe o 
d' altrui, vale Provvedere, rimediare et- 
ficacrmentc , riparare al pericolo . 

$. Argomento , per Crirtìo, che anche 
dicc»i Svrviziale, Lavativo. E abbiano 
pt v tki v.i del tarpo .1 fieato , eoa rive - 
Ttnx.i i C sitava d' argtnrenro . Argomento 
itj it molte fut tignific igieni h.t nache 
d' Iflruminto , d' inventi a ne , di 
« nodo i di provvedimento, e imi li . On- 
tf tf thè i Mediti A reto partito dare g*. 
neralmenre nome di argomenta a tutte 
guitte le laro meditine , e eht e /fendo il 
fervigìale il più frettante di tutti i me. 
die. ime ni i fio rimafu a tifo fervi sciale il 
acme di argomento . Red. et ini. 

§. Per lflntmento. Peci ceni ergo- 
menti per entrile in taf a Calandrino , 
là ... chetamente te «’ andarono . Ma nin- 
no terra nursi t poterono acqui flave , per. 
ehi non avevano argomenti da vincergli 
per battagli* . 

$. Dicesi ancona Argomento, Tutto ’| 
concetto di qualsivoglia ferii tura , o op*. 
ra letteraria , t’I compendio, e somma , 
materia , soggetto , assumo di cui si trat- 
ta . 

$. Argomento nella Rettorie*, è Una 
cosa probabile , che si porta affine di prò. 
cacciar assenso, o credito. V. Probabili- 
ti , Assenso, ec. 

ARGOMENTÒ^), OSA , add. Argo. 
m tntofut , tfficix . Che ha forza di con- 
vincere; Efficace. E così dimofirb egli 
per [ve srgementofe parole , tht da indi 
innanzi non fuffe utile , rr. 

$. Pct Ingegnoso . L’ Ape argomentofa 

fruga per compitar, te. Allevati in gutr. 
ra, e argomentofa in mufieìa di guerra. 

argon* vi, s. f. La nave d* Argo , 
che prima di tutte si pretende Solcasse il 
mate, e da etti furon detti Argonauti co- 
loro , che fecero vela per Colchidc con 
Giasone , che volta conquistare il vello 
d‘ oro . Car. htt. V. Argo. 

ARGONAUTA, e per lo più ARGO- 
NAUTI Xl *1 numero del più, s, ni. Ar. 
gomma . l\ Mitologico . Campioni Gre- 
ci . i quali sotto la condotta di Giafone 
andarono nell* isola di Coleo, per rapi- 
re il vello d’ oro . 

ARGUIRE, v. a. Argomentare. Prepo- 
ne le quefiiéni, eolie quali punte entrar. 

gur'to contro .7 lui . 

?. Per Infer ire,significare. Snbit munte 
il eor fedito inrete il ben di q nelle, r uto • 
«rr provata, arguendo di II le fue '(Teff. 

$. Per Riprendere , Giudicale . Ciudi, 
iberj U genti, e arguir J molti popoli . 
ARGUITO . ITA , add. da Affiti re. V. 
ARGUMENTANTE, s. m. Ccfui che 
argomenta centra il difendente. Magai, 
letr. f tm. 

A RGU M F.NTÀRE, ARGUMFNTAZIÒ- 
NE , ARGUMF.NTO . V. Argomentare, cc. 

ARGUTAMENTE, avv. Arguii , Con 
arginerà . 


A R I 

ARCUTF.TTO, ETTA, Dirnin. 

d'Arguto ; che c alquanto arguto. Oltre 
di ontfid ton virtuosi , gentili , politi , 
arguititi , sapo*nini . Arre. rag. 

ARGUTEZZA , s. f . Attirato. Sottigliez- 
za , acutezza, arguzia. Salvia, dtjr . 

ARGUTISSIMO, IMA , Superi. d’Ar- 
guto . V. 

ARGO PO , UTA , add. Argo itti. Pron- 
to, Vivace, Sottile; e propriamente si 
dice nello feri vere , e nel parlare. Friz- 
zante , acuto. Pirla, e sii breve e ar. 

no . Siete più arguto degli apotegmi . 
Colle tue argute parole m‘ a refi i tfot g r- 
10 ad intendere /juefis cesa . 

ARGÙZIA , s. f. Arguita , falce. Una 
certa prontezza , e vivezza , e grazia , 
siasi nello scrìvere , o nel parlare,* che 
con greca voce diccsi Eu trapel ia. Si pi- 
glia anche per lo desso concetto arguto , 
.Motto , facezia . Arguzie friggente , vi- 
brata , pungente , ipivitota , pronta, pia. 
tevole . 

ÀRIA , s. f. Aer. Secondo la volpar no- 
zione, Quello de’ quattro elementi , che 
circonda il globo terracqueo . Secondo i 
filosofi T Aria è un Corpo tenue , fluido, 
trasparente, capace di compressione, e di 
dilatazione . Dtftinguesi in Aria elemen- 
tare , ed atmosferica . 

§. L’Aria elementare, eh’ è L’Aria prò. 
priamentc detta, È una certa materia fiot- 
tile, omogenea, ed eia dica, la quale è la 
base fondamentale dell* Aria atmosferica, 
e da cui quella ha prefa 1* appellazione. 

§. L* Aria atmosferica , che può dirsi 
Aria volgare, ed eterogenea, È un ammas- 
so di Corpuscoli , che costituisce ciò che 
chiamiamo l’atmosfera in cui viviamo, e ci 

moviamo. Luogo , fparjo voto tT aria ; 
vantili d'aria . La farge dell' aria pie. 
mente grtvitJ ; l'aria non e [elude it 
fuoco , /.» Iute , e /’ etere . Aria aperta e 
libera , 0 ingombrata da nuvoli , o gra- 
vita da ne ibis ; fi fi più rara, o più 
dea fa , più leggiera . 0 più pefante. L'a- 
ria ti toadenfa pel fuoco e ti dilata pel 
gbi tette. Aria {omotetia , aria dilatata. 
V. Refipirazione , Mctrore, vento. V. an- 
che la Tavola dove son rcgillrate le azio- 
ni , passioni, o effetti dell’Aria. 

5 - I Chimici moderni vogliono, che t* 
Aria atri! isterica risulti dalla combinazio- 
ne del Gas azoto, con ciò che essi chiamano 
Aria vitale, c con altro nome Gas ossige- 
no^ qua'c dagli antichi Chimici chiama- 
vasi anche , Ari » defiggi Aitata, Empireo , 

0 Aria empi re al e , aria puri, 0 del fuo - 
eo . Il s io carattere diflintivo « la pro- 
prietà di servire alla respirazione degli a- 
nìmali , ed alia combustone de* corpi . 

5 - Quella, che gii chiauiavati Aria fissa, 
Aria fattizia, oggidì è detta Gas acido, 
carbonico . V arra infiammabile è detta 
Gas idrogeno, e L’aria flogifticata , gua- 
sta , viziata , è detta Gas azoto. Aria aci. 
di, alcalini, epatite, fiogifiieata , hio- 
f ette a , 1 tfpir abile . 

$. L’aria , considerata relativamente al- 
la sua temperie , e qualità , dicesi Abitabi- 
le , fana , 0 m ilfana , grotta , 0 fattile , 
buona, e purificata , pur i ,0 infetta, eor. 
rotta . umida , 0 tetra, griffa . Aer fred- 
do , f tfto, caldo , temperato , dolce . A. 
ria feti* t (shginoij . Punta , fattiti , 0 
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intemperie, eruderri , rigldep* 1 , mali - 
gra , tor—tgione , infezione de il* aria , a- 
m nativa. Temer deh' tri a ifiena . 

$. Aria colata. V. Co'ato. 

$. Aria aperta , ed anche semplicemen- 
te All’aria co’ verbi Essere, Andare, e sì- 
mili, ditesi dell ' Aria libera , e non im- 
pedita . 

$. Aria insita , chiamano i Nototmili, 
Un* aria molto sottile, e depurata, on d’es- 
si divisano esser ripiene le caviti dell* 
orecchie . 

$. Pigliar aria, vale Frequentar l’aria 
aperta . e libera, ad oggetto di ritrarne 
sollievo, e giovamento ; andare a spasso. 

$. Non andare, o r.on venire per pigliar 
aria, è detto usatissimo per far intendere. 
Che colui , di cui si parla , sì porta in al- 
cun luogo ad effetto di farvi qualche co- 
sa importante; sebbene sembri andarvi sot- 
to aiiri pretcfli . 

$. Au-fare all’aria, parlandosi di per- 
sone , vale lo flesso, che A gambe levate. 
Andare in rovina , e si dice anche de* 
Mercanti quando falliscono . 

$. Giacere colla pancia all* aria , oppo. 
Ho di supino, Venir su colla pancia all’a- 
ria. parlandosi de’Pesci, vale Venir sull’ 
acqua morto, o Aramortito . 

V- Stare all’aria , vale Essere a cielo 
scoperto , o in luogo aperto . 

§. Essere in aria, va'e Esser su alto dal- 
la terra nel vano dell’aria. Vide Gesù 
Cii/ìo fu m U' aria . Passa v. 

5. Andare in aria, vale Levarsi in a- 
ria, sollevarsi, ed anche Svanire, dile- 
guarsi, andare in fumo . 

J. Andar per aria , vale Volare . 

$. Star per aria, e Ilare in aria, vale 
Esser t»er I’ aria . 

$. Fig. vale Noti sussi Aere , non avere 
sufficiente fondamento. 

Intender per aria , vale Capir velo- 
cemente chcccnè sia . 

$. Vedersi, «Conoscersi checche sia nell’ 
aria, o per l'aria , vale Vedcrsme vicino 
l’ effetto ; Onde La guerra vede i utll'a. 
ria , o per /' aria . 

$. Tn aria, detto provrrbii*me:»te , va. 
le Senza fondamento , come Favellare in 
aria , Fondarli in aria ; ella i tofa in 
aria , e tintili . 

$. Come anche Far caflelli , o cafleìluc- 
ci in aria . V. Calici lo . 

$. Aria, per traslato diccsi leU’Aspet- 
to , Citra , Quell* apparen ta del la faccia , 
che a prima vifla moftra >1 genio, e T in- 
clinazione dell’uomo; Cnde Aria bella, 
dotte , nobile . Qjj e U' ana doltc dii bel 
vifo adorno . E mi t-jntcnde I' aria del 
bel volto . E I' aria del bel vifo , e di- 
gli ocxbi leggiadri me a' oftmra. Pctr. V». 
mo aitai pi acevole, e dì buon' aria. O' al- 
legra, e bella fattia la donna udendo, e 
dì buon' aria rifpofe. Moflr.indof di buon' 
aria più, thè non fatava . Bocc. nov. Sì 
fu pur dolce tignare, e di buon' aria a' 
/noi Cittadini . Gio. Vili. 

Dicesi, che Uno ha 1 * aria d’aver fat- 
to una tal co<a , per dire, che Cosi si .giu- 
dica da’ segni, che si scorgono nel di lui 
aspetto , o anche da’ suoi srvdarrenti . 

$. Essere un poco d’ aria , vale Esste 
villoso . 

$. Render aria , vale Somigliare: Onda 
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dicendo d’ alcuno relativamente aJ un al. 
irò : C/i i tn.it tm poco ti' atta. Significa 
Cile gii somiglia . 

$. Aria, si prende anche fig. per Ap- 
parenta . Cote di riio , di cauta , € cote 
di buon' aria . Passav. 

J. Aria soda , parlandosi di persone , 
vate fiurbanza, sortenutezza* 

§. Aver buon' aria , vale Essere appa- 
riscente . 

$. Di buon’ aria , Porto, awerbialm. 
vaie Piaccv il mente , Lietamente . 

$. Talora ha torta di add. c vale Pia- 
cevole, Gioviate , ed anche B -nario . 

5. A nadi tella, T. usato da’Profcssiri ; 
del Disegno, per esprimere l’aspetto de* 
volti , c «licersi Peli' aria di terta , la più 
Icgijadra , macJtasa, o simile , c Quella , 
chr in aspresta, terribilità, o in a'tra 
qualsisia apparenta alla cosa^ che vuole 
l’Artefice rappresentare, è piu, e meglio 
àpu vflatn; benché più propriamente s’m- 
tvii 1 tra gir Arte! ci per Beli* ar udì te- 
Ha, (Quella, che ha beitela , inaefU , r 
decor i . /.« pittufe , arie dille tefie dal. 
tininu , c jr/^/n»iiìd( , T e fio dt fcrn. 
ttu-ta con veli' arie , e attenti sture di ca- 
pigli . Vasari Paldin. ec. La faccia di gio. 
vane dee estere ri tonda , morbida , e dol- 
ce nell'aria. Jd. 

§. Aria, sì prende anche per Ciò » che 
rav premila il vano dell" aria ; onde dice- 
si Buon' aria Quella, Ja quale è colorita 
coll'azzurro oltranurino , perché non per- 
de il colore, corre lo perde l’indaco , c lo 
smalto . A fra. Maini. 

$. Aria di vento, T. Marinaresco , che 
spiega la direzione d* uno de* venti indi- 
cati dalla bussola . Diersi ancora Rombo. 

$. Aria, T. della Cavallerizza. Certa 
cadenza, e liberili di moto , che si acco- 
moda alfa deposizione naturale di tm ca- 
vallo, e ta ta operare con obbedienza, 
misura , e proporzione . Alcuni prendono 
ti Termine d’ Aria in tinto rigore, per 
sigwìcare Un maneggio più rilevato, più 
lento , e pii accorciato, che il Terra ter- 
ra . A ria di gamba . Le arie J oli ivate to- 
no cinque citi ; Pof.it a , BufottatayCor- 
vorrà. Salto, e ipn*, Capitola. 

§. Aria, T. Musicale. Canzonetta per 
musica, o mesta in musica. Arietta. Aria 
allegra . dolca , ar.venitja , f onora , ripa, 
fata , ridente . ec. 

Ditesi anche della Musica medesima, 
sulla quale si cantano Parie. Aria di 
bravura y aria di mezz* carattere, aria 
obbligata , aria cantabile , «■ ta , 0 mi- 
nuetti ballabile. 

$. Cintare a aria, vale Cantar di capric- 
cio senza assoggettarsi alla musica rcritta. 

$. A mezz'aria, modo avverbiale , che 
s’ usa prr oprimele 11 mezzo della mag- 
giore, c minore altezza . Non troppo al. 
to , nè troppo b.i*<o . 

$. Aria dell* imbaca: lira, T. degli O- 
riuolaj. Lo spazio, in cui si muove qual. 
sivogPa pezzo di un orinolo. 

$. Aria, T. de* Coirei I inai . Il vano, 
che c tra le due lamine delle tarlici. 

f. Aria , T. di Giucco, r scesi ai cin- 
que tan-occhi . Itimi , o superiori . che vi- 
no Stella, I una. Sole, Mondo, c Trombe. 
stria le gtan-fe , e /opra il Sole ìn- 
fero . Ma.au $ 1 . 
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AR TACCIA , s. f. Peggiorar, d’aria, aria 

cattiva . 

§. Parlandosi di aria di terta, vale A- 
ria poc» appropriata, senza trarrti, c de- 
coro . Par,, che (il Bcccalurui) pigliaffe 
in vecchiezza un' ari acci a dt volti Jpa- 
veutata . e r.on molto vaga y o rde quefl' 
opera no» ha bette gg* nelle tejle. Vasari . 

ARlANiSMO, s. m. T. della Storia Ec- 
clesiali. ca. Eresìa antica, seminala da A. 
rio, fui principio dii quarto Secolo ; il 
quale nego, che il Verbo divino tosse Dio 
comortau/iale col Tadre. 

ARIANNA , s. f. T. Artronomico. No- 
me é' una Stella della Colivi nazione detta 
Corona settentrionale . V. 

ARIDAMENTE , avv. Aridi . Con a- 
ridit.i , eon aridezza . Nell' opere della 
Crtjìiana divozione si pittano ari Jamcrte. 

ARIDEZZA, ». t. Aritudo. Artratto d'a- 
rido , aridità , cioè Mancanza d* umido , 
d* umore , secchezza, asciuttezza. Nulla 
a>idtzz - », nulla feeihitade punse impedii 
t' influenza di sjutfla f per aura . 

ARIDISSIMO , IMA , Super!. d’Arido. 
Sogliono aver fcvnprt la lingua ari dit- 
ti ma . 

Fig. Dicesi di soggetto , 0 materia 
rterile , che non dà luogo a poter discor- 
rere. Dall' inutile e feteigio del dt Sputa- 
re. par che nafeano le aridittims logiche 
(otrigHcm . Cocch. di c. 

ARIDITÀ, ARID 1 TADE, e ABILITA- 
TE , s. f Aridità 1. Ad ratto d'arido. Sec- 
chezza, aridezza, aditrtezza , asciuttore, 
siccità, r, ardimento. Se il tuo fard tan- 
to ad alto y che non ti pojia adato mare 
agevolmente , fojìerrd ftcehezZ J , e andi- 
to . 

f. Aridità, chiamano i Mirtici Quello 
flato di un’anima divota , in cui essa non 
prova consolazione veruna negli esercizi 
di pietà . 

ÀRIDO, IDA, add. Aridut. Che ha 
mancanza il* umore, secco , asciutto , adu- 
lta , riseccato, disrecato, riarso, Lecchi, 
to . Lo Spazzo era una iena arida , e 
Spessa . 

$. Arido, propriamente si dice di Quel- 
lo, da cui si caccia l'innato timore, a di- 
ftinzimie dell’Asciutto, del secco, da! 
quale si caccia 1' umore avventizio ; così 
le s erti umide , per pioggia , o per altra 
cagione dicotili divenir asciutte, u r asci ut- 
te per vento, per sole , o simile, ma non 
mai aride , e cosi Aride più torto , che 
, Secche , e asciutte nell* autunno , e nel 
verno chiamami le foglie. 

$. Per irtrrite, privo d’ogni frutto. 
Che gettisi pianta in aride terreno , par 
che lì di /contenga . 

§. Arido, parlandoti <!i fritti col gu- 
scio, come nocciole, mandorle, e tintili, 
vale Vuoto; senz’anima. D' una nocciola 
fenza tguuiarla non fi potrebbe dir f’ i 
arida . 0 fresca . 

$. Per fscarso . Una ricolta arida , e 
cattiva . 

$. Arido, diersi fig. di 1:11 Soggetto, 
che non sommiti i Ara materia da poter ra- 
gionale . V. Aridissimo . 

$. Mence arida, fig. vale Poco feconda 
d’ invenzione . scarsa d’ idei* . 

5 . Arido, dicesi anche fiq. dello Stato 
I deli* anime , che non provano conwJazio- 
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ne veruna negli etcrciz; dì pitti . V. A- 
rtdità . 

$. Arido, per Magro, Erteniiato . On* 
de aveva lo carpe attenuato, e arido per 
la molta ajìincnza. Vie. SS. P. 

$. Vita arida, per Parca, poco dilica- 
ta . Mangiava Jùttìlmtnte , facendo vita 
piuttojìo arida , che delicata. Fr. Sacco, 
nov. 

$. Mangiar pane arido , vale Mangiar 
solo pane, senza accompagnamento d‘ al- 
tra co'-a . rie. SS. P. 

ARIDÒRE, s. m. V. e dici Aridezza, 
Aridità . 

AKILGGIANTE , add. d’ogni g. Che è 
sull’ aria , che è sul metro . Salvia. 

ARIEGGIARE, v. n. Ritrarre dau.no. 
Aver l’aria, o qualche somiglianza eoo 
alcuno; c regge il quarto, ed anche i! ter- 
zo caso. Beisshl a primo afpetto . fi creme 
fanno anche altri delle teflt svi dipinte ... 
tanto yuanso arieggi quel fante. Baldin. 
Dee. 

$. Arieggiare , per similit. Rassomiglia- 
re in qualche c :a, Rasstmbrarc. I anali 
portar /» vtdev no una candida ve fi e e. 
S seggi andò t' Iflituto di S. Benedetto. 
Mann. Tesser. Qutjìa libertj ... ufata per 
fette Saturnali giornate arieggia all' E. 
bratto giubbilco . Sai v in. pr. tote. 

ARIE NTÀTO, ATA, add. Argentato. V. 

ARÌLN 1 C». V. e dici Argento. 

J. Trovasi anco Anento, e A r lento Sa- 
turato, per Aricnto vivo, cioè Argento 
vivo, che comunemente è chiamato Mer- 
curio . V. Argento. 

AR 1 F.TÀKL, v. a. Aiictt pereutere. 
Percuotere coll* ariete, bolciur.are , sbot- 
tonare , rmpi-^ner I* ariete , e far apertura 
nelle muraglie delle fortezze. V. Man- 
ganare , Ha. cibare , Breccia . 

J. Per metaf. Urtare, cozzare, fare a 
cozzi . 

ARìETE, s. m. Arìet. Montone. Il 
maschio della pecora . Per lei li tori y e 
gli arieti giojir ano . Sannaz. Egf. 

5. Ariate, T. Artronomico . Il primo 
de* dodici segni del Zodiaco , che appar- 
tiene al mese di Marzo, volgarm. detto 
i! Montone . 

§. Ariete, T. Mi ! ìt*rc. Macchina mi- 
litare antica, col capo di ferro , che ser- 
; viva per battere, e dimccar le mura de* 
j luoghi assod ati, così detta dalia somi- 
glianza , perche pc coleva le mura, come 
il montone c «zza combattendo; e fors’an. 
che dall’avere durissima fronte , e dal 
farsi addietro quando Lava per battere, 
come la l'ariete q.iand’ è per cozzare. All* 
ariete si sono sortitnite con riletto più ter- 
ribile le Artiglierie. C/i /'ariete a fieri 
citpi. e fpejfi aperta , fracassata ... uvea 
la porta. Car, Eri. Cu /* ariete alla mu- 
raglia appresi r ... eh' ha» tefla di montcn 
ferrati , e stura. Tass. Ger. V. Catto. 

ARIETI NO, INA, add. Aggiunto di 
ima spe ie di crei, covi detti da una cer- 
ta somiglianza col cupo dell’ ariete. So- 
ro i etti nutjjìmo legume in Italia ... I 
bitncbi t ilaman» alcuni Colombini, / rei • 
} ii venerei ... ed i neri arietinì. Mattici. 

1 Diete. V. Ce ce . 

■ ARIETI A , s. f. Canti meni a. Diminut. 
; d* «ria , per Io più imitale ; Arra, che 
j ordinatamente si ripiglia da capo. luto. 
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e anta re- un' mettevi* in mt t. 

tic a . Alfabeti inventati per Servirtene 
falle pùnte lettere i* ariette, per musica. 
Biscioli. Maini. 

ARIETI INA, s, f. Dim. d’arietta. In 
sienif. musicale . Afe»*:, sat. 

ARIMMÈTICA, s. f. Aritmetica . V. 

ARITMÈTICO , add. V. Aritmetico. 

ARINCA, s. f. T. Botanico. Volgami. 
Secala . 

ARINGA, s. f. da Aringa™. Oratìo, 
tonde . Propriamente Dicerìa , c Ragio- 
namento pubblico . V. Aringheria , che 
non è assolutamente riflessa cosa, e Con- 
clone , Declamazione , Orazione . Aringa 
eloquente , fpiritofa , nobile , fletta , ben 
levai* , ben diflefa. 

ARINGA, f. f. H.trciì'us . Spezie di 
• pesce non molto grande, che si pesca nell’ 
Oceano Germanico , Britannico , d’ Iber- 
nìa , di Norvegia, di Danimarca , evie- 
ne a noi secco^ insalato, e affmr.atri. Ma- 
niera Hi pefeare , fa! tre, e flirtar t'arin . 
ghe in barili . Aringhe di latte , o Pejei 
di latte fon detti i raafchi . 

ARINGA MENTO, s. m. Or atto . Lo 
aringare ; Aringa , Dicerìa in ringhiera . 

ARINGÀRE, v. n. Si pronunzia og- 
gi , e fi scrive per un R sola , e non 
come anticamente con due. Proprianien. 
te significa Correre una lancia, gioflran- 
do in aringo , ina non fi usa fuorché nel 
sentimento di Fare un’ orazione parlan- 
do, ed è proprio quella, che fi fa nel 
Contìglio o fuori , che in Firenze lì di. 
ceva Favellare in bigoncia. I Lat. Pro ro- 
flrii . A>int ir contro , fi /opra alcuna co- 
fa. Pi difeofli in ragionando dal ver tifica, 
te ; nta eziandio dalla pompa dello ar in- 
gare . 

$. Aringare un Re , un Principe, fi di- 
ce del Parlargli pubblicamente, c con pom- 
a, per ringraziarlo, lodarlo, congratu- 
arfi , condolerli , ec. V. Ringhiera , c 
Aringato . 

• ARINGÀTO, ATA , add. da Aringo. 
Preparato, e in punto per combatterei 
giostrare • Ordinato , Schierato , In ordi- 
ne di battaglia . Lo Re Carlo vergendo 
Manfredi , e fu i gente venuti al 
acingati per combattere . 

ARINGA' TÒRF , Vcrbal nusc. Che a- 
ringa ; Pubblico dicitore. Oratore , De- 
clamatore ; c se sacro. Concionatori* , Pre- 
dicatore , Seminatore . Eloquente , fa- 
eondo , (apio fa , ornato , robujlo , elegan- 
te aringatore . 

ARINGHERÌÀ , s. f. Propriamente Di- 
cerìa , c Parlamento fatto in ringhiera in 
pubblico . V. Aringa . 

ARINGHIÈRA, s. f. Ringhiera. V. 

A ringhiera, fi prènde anche per A- 
ringherìa . V. 

ARINGO, e ARRINGO, s. m. Dalla 
voce Longobarda Ringo , cioè Campo mi- 
litare . Certanten . In generale Giortra , 
gara , cimento, battaglia, o duello. Afc- 
neho nell* aringo impingendo la lancia 
contro a Parigi , il far io . 

$. Per lo spazio dove si corre gioftran. 
do , o dove fi combatte, che anche si di- 
ce Steccato , torneo , carriera . Dopo mot- 
to torneare , il Conte d' Angio,c quello 
d' Univerfa fi fecero dili ver are l' aringo, 
e I* uno contro i' altro ti mojjuio . 

Dtz,. Univ. 


5. Flg. per II luogo dove si favella o- 
rando. t'arch. Eresi. 

$. Per l'Orazione medefima , o pubbli- 
co ragionamento . l'arch. Erra}. 

$. Si prende anche per Materia , sog- 
getto sopra di cui si discorre . M ’ i uopo 
entrar nell' arrimo rimato . 

§. Correr il pruno aringo, vale Esser 
il primo a parlare, e dicesi anche Cor- 
rer il suo aringo , fini* Dar principio a 
una cosa, c cominciar a trattare con al- 
cuno . 

$. Aringo, usò più volte il Boccaccio in 
Sentimento , che non è oscuro a chi leg- 
ge le sue novelle . 

ARSOLO , s. et), dal Lai. Ha r tolti r . V. 
e dici Indovino, e propriamente Colui , 
che, dando intorno alle are dc’falli Dei, 
ed offerendo funcfti sacrifici , fingeva poi 
le rispose degli oracoli. Incantatore, Au- 
gure» Aruspice, Aeromante, Pitone c- 
rano altre spezie d’ Indovini ; sicco- 
me pur sono chiromante. Geomante , 
cc. V. 

A R IONA , s. f. Accrcscit. d’ Aria . 0 - 
rit ntajeflai . Aria, portamento grande, 
nobile ; dignità d’ aspetto ; cerona ; nx»e- 
flà ; coramvobis. Avevano tette ariane 
liete , certe cerszx* alìcg re . 

§. Parlandosi dell’ aria propriamente 
detta , vale Sanissima . E quel l'ariana di 
Montepulciano ... io ingrassa ognor conte 
un porco di piano. Fortig. 

AR IÒNE , s. 111. Lo flesso che Airo- 
ne . V'. 

ARIOPAGO, s. ai. Segn. gev. ar. 
Areopago. V’. 

ARIOSISSIMO , PMA , adii. Superi, di 
arioso. Ar itn in ima Chiesa, e Convento di... 
ce. Va*, vie. Erunell. 

ARIÓSO, OSA, add. Apricas . Pro- 
priaioertte aggiunto d‘ Abitazione, atta a 
ricevere di molta aria, e per conseguen- 
za di molto lume . • 

$. Per fimilic. Dicefi d’ ogni luogo a 
peno , esporto e soggetto all* aria , o di 
tempo in cui soffia un poco d’ aria - iV«' 
colli) e nt ' luoghi a Iti, e ariosi . 

§. Diarioso vale Di chiaro e sereno. 
Godo mi aita villa r, ite' dì arieti e chiari, 
e apevti . 

5 . Arioso, si dice anche di Cosa grande , 
ardua , di soverchio ardita , c che arreca 
stupore ; o flraordiiuria, c A ra vagante , 
e che non si può credere. O voglia te- 
ner cinto dell' ariosa opinion di oste* ta- 
li . Dice la maga , quefla è un po' arie- 
fa , quando la vede un finiti precipizio, 
Malm. 

§, Per Bizzarro , capriccioso, c dicesi 
delle cose, c delle persone. Ch* a cal 
enee, eh' ha dell' arioso motto, e pirrj- 
ea del folle , bafla V bufa della carcere . 

$. Per Visterò, avvenente , di buon* 
aria. Po fa coti or io fa , e gentile , che da 
ognuno torci prefa agevolmente per la pa- 
droni mia più giovane . Maniera un po- 
co pii) aria fi e de fio . Vasar. 

* A RISARÒ, s. m. Ari far tm . T. Pota- 
nico. Spezie d’erba, la cui radice è geli- 
de , come una oliva , molto più acuta , 
che quella dell’Aro. Fatinosi d’essa ef- 
ficacissimi colliri contra le fiflole. 

AKISMÈTICA , s. f. V. e dici Arim- 
melica , 


ARTSMFTICO , V. e dici Aritmetico. 

ARISMÈTRA , s. Ut. Voce antiquata. 
Maestro d* Arismetica , Abbachirta . V. 

ARISMÈTRICA , s. f. Tof Brun. A. 
rit melica . V, ^ 

ARISTA , s. f. Soie rogarne . La sebie- 
na de! porco . 

5 - Arìrta, ^cr la Retta delia spiga del 
grano , ed eziandìo per la spiga iftcssa . 
Rem?. Star. 

§. Mangiar I’ aritta Ietta , vale Fare a 
contrario, perchè 1* aritta fi richiede ar. 
ruttila , e non lessa . ScrJ. prov. 

§. Arista, e per lo più A ritta letta, fii 
anche detto da! Burchiello , e dal Berni 
in sentimento che non giova spiegare . 

ARISTARCO , s. m. Nome propriod’un 
antico Gramatico così severo nel critica- 
re il poema di Omero , c si arrogante , 
che ne cancellava a suo capriccio i versi 
come supporti . Quindi si dicono Ariitar. 
chi i Critici troppo severi, o mordaci . E 
•idei e bene che da! far l'Atiflateo in poi 
addoffo a q*.flo % e a quello, nel reflo fa 
la p affano ostai alla leggiera. Magai, 
lett. V. Critica . 

ARISTÀT O , ATA , add. T. Botanico. 
Aggiunto di Gluma , e vale Che ha re- 
sta . V. Gluma . 

ARISTOCRÀTICO. ICA , add. Ariflo- 
eratìeut . V. Gr..D’ arirtocrazìa. Governo 
ari floor etico . 

ARISTOCRAZÌA, s. f. Voc. Grccola- 
tina. Arifiorratit . Quella forma di go- 
verno, in cui il sommo Imperio sta pressso 
il Consiglio, formato da' più scelti Cit- 
tadini, o vegliarli dire Ottimati . I.’ A- 
rittoerazia sembra coincidere coll’ Oligar- 
chia, ina quella r piuttorto una degrne- 
razione di quella. V. Oligarchia ^ De- 
mocrazìa, Repubblica, Monarchia, Po- 
litica , Governo . 

ARISTODEMOCRAtiCO, ICA, add. 
T. della Politica. Appartenente all’ari- 
ttodcmocrazìa. 

ARISTODEMOCRAZÌA , s. f. t. della 
Politica . Governo in cui il popolo ha 
qualche parte cogli Ottimati . 

ARISTOLOCHÌA , T. Botan. Arirtolo. 
già . V. 

A R ISTOLOGÌA , s. f. Erba detta da* 
Greci Ariflotothta , forse perchè aiuta mi- 
rabilmente il parto. Eima nella compo- 
sizione della teriaca, perchè è potente con- 
tro ai veleni. Trovamene tre specie ; la 
monda , la quale sì chiama femmina ; la 
lunga, che si chiama maschio , c da alcu- 
ni Dattilite ; e la terza pur lunga, det- 
ta Clematite . Alcuni «'aggiungono la 
Pirtolochìa , la quale forse non è altro , 
che una varietà . L ' ari, dolori* è di rr# 
fpcz.i< (secondo Dio floride ) cioè rotonda, 
lunga, < demolite . 

ARISTOTELICAMENTE, avv. Alla 
maniera d’ Ariflotilc ; secondo Fa dottri- 
na , col metodo d’ A rifiorite . Trattando 
troppo curro Temente, 0 vogliali dire trop- 
po Ariflote tic. intente de' Miflerj della Fe- 
de, ec. Maga!, lett. fam, 

ARISTOTÈLICO , ICA , add. d’Ariflo- 
tife. Dottrina ariflcteliea . 

$. Aggiunto di persona , vale Che se- 
gue le opinioni di Ariflotilc , che s’ a:- 
tiene al metodo della scuola d’Ariflotile. 
Peripatetico , dtambulatore . 

tr 
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ARÌSTULA . s. f. Ar ifl.la. Diminuì, 
d’ Arida , o rcda . Piccola retta , pungolo 
dell* arida . li tvof mi pasta una pun. 
geni* ariflu! . Sanniz. L^!. Qui è pre- 
so metaforicamente . 

AKlTENÒlPh , s. f. Cartilagint' detta 
anche Aritnoidc . Pietale Cartilagini dei. 
te* Ari timidi , thè dotate fono d’una for- 
^aelaflica. Tagl. Ictt. se. 

ARITMÈTICA , s. f. Arithmctiea. Pro- 
priamente Scienza di numerare. Arim- 
metica, l’AlgOf :r.o , c l'Algebra sono 
parti de.’I* Aritmetica . L' Ari t.nttica , e 1 1 
Geometri j fon» f fotti unenti di tutti la 
Min .mie t . Quattro mbo Ir Operazioni 
principati dell’ Aritmetica, cioè AdJizio- , 
ne , Sottra/ ione , M.i! Ubicazione , c Di- 
visione. Per agevolare i computi mercan- 
tili, ed aLtonomici se n” sono inventate 
dell’ altre. V. Materna: ica, Panda, Sot. 1 
trarre . Pa-ti-e. Radice quadra, ec. 

ARlTMhl ICO, s. ni. Arinuv.v.ito. Co 1 
lui, che sa I* arir inetica . Abbacinila. A 1 
ri fv : tiro neiitiffìr.to . Kil. Vili. V. Abbt ' 
ch*!ta. Ragioniere , Coiuputt Ila , Calcola 
(ore . 

ARITMÈTICO , ICA , add. Aritkmtti- 
ttn . Da Anime fica; che £ fon 'ara su i 
numeri, s.! r le regole delibai) cinetica. Li 
nee trìtmetiche , r ro^o r rjo<e iritmetita . | 

§ Medierà aritmetica-, è quando la dii 
feren a tra Fa pHma , e la seconda alla ì 
diffrrrnra tra a seconda , r a terza. Ha 
conte la prima grandezza alla prima. 

ARlTMO, j. ni. Voce Greca. Ritmo, 
Numtro. t'.irck. Ere, 

$• t' anchr* un Grecismo di alcuni Me- 
dici. per cui intrudono L* abbassamento , 
o la mancanza de! polso , così che a arai» 
pena si senta . Più propriamente 4*tò si 
dice dell* inegolaritÀ , o difetto di prò- 
porzione delle pu’ra/iani . V. Polso . 

AR!T\JOMaNZÌA , s. f. Grecismo 
1.’ arie d’ indovinare , per via de* numeri . 
V. Drvjna rione . 

ARITNÙIPF., *. f. T. de’ Nommifii . 
Una delle carriUginì , che compongono la 
go'a . la quale oltre i muscoli, insieme 
coll' osso joide, serve alla varia forma, 
aionc della voce . Seno quefìe cinque , 
eiqè , tiroide , ericeide, due aritnoidi, ee. 
Vcc. dis. 

ARITKOir.bO, HA, add. Unode'imi 
st;di delia laringe nella sommiti! della 
Trachea, o Aspe.ra Arteria . l'oc. dir, 

ARÌZZARI, $. re. T. del .Commercio . 
Robbia del Levante , rohbfa in radiche , 
detta anche Lizzari. 

ARI.FCC HÌNO, s. m. Nome di marche- 
sa rappresentante il ner”.uriasco, clic c un 
servo sciocco in commedia , e come un se- 
«ondo Zanni , so'::n far ij lei che diteli !-* 
Sca'ate , ed altri laczi. Il suo vettìro è 
latto a scacchi di più colori, c tVa ar- 
mare con un coltello di legno, simile a 
cucilo, col quale sì scotola il Lino. V. 
Scalata, Lazzo, Commedia. Per idioti. 
jnii»,dici.%i anche Tiaccagnino , Truffal- 
dino, Me zzerei no . 

ARLÙ'zfO, s. m. V. ant. Orologio, O. 
fiurdo . *V. di B’tb. 

ARI OTTA , S. f. Lo ffrfso, che Allot- 
to. Fatti la Ulula a fuem di pifferarti 
tinger tre , e ruttar onc un'arietta. 
Car. Mattac. 


j ARLOTTO , s. m. bit Ilvo Aborto . Uo- 
mo vile , gaglioffo, c sporco, che nutn- 
’ già , e bee oltre il convenevole. E' to- 
uitneiò a mangiar, teme un arlotto. Morg. 
Cane. i?. li J ape va di viti, tome un ar - 
letta. V. Mangiatore. 

ARMA , s. I. Arme . V. 

§. Arma , dagli antichi Poeti fu tirato 
f:\r.juamt mente in vece d’ Alma , o Ani- 
ma , ma non sono dg imitare . 

‘ARMÀCCIA, s. f. Vtlia arma. Peg- 
giorar. di Arma , Arine cattiva. Aiuta:, 
[re raggino e trova per ernicggijiVj e per 
far giuochi . 

ARMACOLLO, (Ad) Pollo awcrbialni. 
co’ verbi Portare, T enere c sinoil • ; si di. 
ce di collana, banda, o di turi il cosa, 
che aura versai! lo il petto, c Jt .cui, scen- 
de da una spalla al ToppoHo banco. tuta 
catena a ar mar olio . Levata", e «iwjjjjj 
una fua vtiìtca uul.i ad ar rate ìlio . 

ARMADI ACCIO , s. ni. Pile a . -.nanna t. 
Peggiorai, d’ A rtnad io . Sètti raccomudaui 

t' armadi Jf fio . 

ARMA DILLO, s, m. T. de* Natura 1 ifti. 
Nome, che gli Spagnuoli danno ad un 
'Q.ta Irupede, che ha un guscio qtusi simi- 
le al. a teftug-inc , e che nel biavile , e 
nella Nuova Spagna è chiamato Iatuu, 
e da noi anche J 'aiusa . Hed. Efp . 

ARMADiNO, «. m. Dm». U* Armadio. 
l\i a foraggio Jpian.lo ogni armadut * . 
lag. rim. 

ARMÀDIO, s. m. Armario. V. 

ARMADIÒNE , s. in. Magnani e>» a»- 
rium . Accrescitivo di Armadio. Quinto 
alte pandette , te guati Ji ronjerv.uto og- 
gi ... per entro uno degli erta e di urti d«,t % 
argemetì-t, e oreria, ba dia. Dee. de ti- 
lur miro aperti gii armadroni delf untano 
t iper , sai e nei tb'io veggio f Mene. sai. 
t^.ti detto figurat. 

AR MADÈRA , Che anche si dice Ar.. 
iiuttura , s. l*L«uV.i , a^ma, Guernimen- 
io d’ arme, che si porta \kt difesa della 
perMìna , come sona Pvaltra , corazza , a. 
mir.f, usbergo , maglia, corsaletto, la- 
n.ìera , cc. V, Guerra , Armi difensive . 

(Va* paf-iò il colpo /' .irata dura . Minia- 
va 4 il* ojìt arma dota, e vettovaglia. Ar. 
■ni dura- a cotta di mefeletto, di tutta 
i-uttJ , di fina tempra, tempr ila a tutte 
prove , magliaia , ferrei , fittijftma , du- 
ra. lucida , forbita , a maglie, a scaglie , 
r più doppi . Appreso gli Antichi corte- 
ano i termini di leggiere armadura, c di 
grave armadura . 

$. Per Uon : ni coperti d'armadura. l r 'e- 
r j dentea li Conoejtabole di Francia con 
i re mila armadure . 

$. Per Arme offensiva . E attefla fel- 
v'.-tia , e grofa annidar a ebìamtna Go- 
derli tt . V. Ciarra, Armi offensive. 

5. Per lo Mediar dei]’ arme . Menò fi- 
co un feroce giovanetto in arai tdura . 

$. Per mctaf. Si dice di ciò , che la na 
tura ha dato per ditesa a diversi anima- 
li . 7 cervi hanno Farm làura delle torna. 

§, A r madura, per Macchina, o Inge* 
•no militare da offendere. Forese intor- 
no afe \tcche eoli* batejìre , e eolie al- 
tre trm idute . 

§. Annaditra,ed anche V Armato, chia. 
mano alcuni artefici Tutte quelle cose,! 
eh' «si pongono per soffegno , fortezza , 


0 difesa delle loro opere, come I’ Arma- 
dure, che tengono sospeso in aria lo fi lic- 
eo. JL* armatura dell' anima d’un a dama, 
vile si vuol gettare; I* a*n aduia delle ca- 

\c da cui si '<dicae ia miniera; J’ arma- 
dure delle volte, de’ pozzi , de* fonda- 
menti, o simili, che son quei legnami, 
che ri mettono per roftegno della fabbri. 
;a . Levar via le cernine , e /* armadura 
. n.i t de fi volta ha fatto prefa . Arma- 
li tire di ficje con remine intaccate . 

$. Arn adura , T. de* Legnaiuoli . Le 
spranghe, e battitoie di una porta . 

Armadtma , T. de'Setajuoli . Tutti 

1 licci così di tela, conte di pelo ordinati 
per tessere il drappo. V, Armare. 

§. Armatura delle ragne, diconsi Qviel- 
Ic due reti a maglie grandi , che metto- 
no in mezzo il panno della ragna per so- 
ficncrlo. » 

5. Armadura , Lo scoglio , o crolla on- 
de sonn coperti alcuni perci , come sono 
le Ine ulte , i gamberi, il lupicante, e gli 
a'tri crmracei, che diconsi Pesci armati. 
Tra i eengi ngnimcntr dell * armadura d'tt - 
na lontfla di mare trovai appiattato un 
itero infetto , che Sco'-pion marino dicefi 
dal vnt^o de' Pefcaton. Red. esp. ins. 

ARMADURtTTA, s. f. Parvo lorica. 
Dim. di Ammari lira . 

ARMAJOLO, dice il volgo per Arma- 
iuolo . V. 

ARMAIUÒLO, s. ni. Amicrrtm faber . 
Colui , che tahlmca I’ armi , le rassetta, 
e le forbisce, e che chiamavasi altre vol- 
te anche Cora z /aio. Oggidì PArmainol* 
sortisce diversi nomi , c si dice Spadaio , 
colui eh* fablv ira le spade, Co'tellinajo, 
che fabbrica coltelli , Archibugiere , che 
tabb ica archibusi, « Umili . Il volgo di- 
ce Armatolo. 

$. Armaiuolo sulle navi, è un Macfir# 
fabbro , che ha cura dell* arme, come fu- 
c li , pillole, ec. per tenerle in oidine , e 
pulite . 

ARMAMENTÀRIO, s. in. Voce lai? 
in cui vece s*ura dire oggidì Armeria. V. 

§. Armamentario chirurgico. Tutto il 
corredo degli strumenti di chirurgia. Me- 
difteria fornita di un topiofo arm inteit- 
tario eh ini* gito , e di tutti gli attrcgxi , 
e ( li tettati . Cocch. S. M. Cr. 

ARMAMENTO , s. m. Armamenta. O- 
• ni sorta d'ai.ne, e di munizione, per 
uso di guerra . Arnesi , attrezzi , {frumen- 
ti da guerra . Il suo oppnfla è Disarma, 
mente. EJJi levato in alto gli armamen- 
ti ventx>ano . 

$. Armamento, per Amuulura, Porti- 
menti d' irr.prefe , che fi' dipt$ncvano nel- 
le barde de' cavalli , che fi veggono fra 
gli arm amenti vecchi . Vasari . 

Fare armamento , Mettersi In arme; 
Armate; Fare preparativi per la guerra» 
Si fere un grand* armamento . V. Guerra, 
Apparato . 

5. Diccsr anche Armamento, all' Ap- 
parecchio , o d* un vascello da guerra, o 
di più vascelli , e la diflribuzionc. o im- 
barco delle truppe, che montar devono 
ciaschedun vascello ; onde dicesi ; W i 
ridine nel tal porto di un armamento, ee. 
La Fletta i in buon armamento . 

1 §. Armamento , prendesi anche qualche 

volta per la Gente ftes», che Ai sull* 
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«me , Apparecchiata per la guerra . 

ARMARE , v. a. A r*:.;*#. Propriamen- 
te Vellire altrui l’ armatura , o tornirlo 
«T armi j contr. Disarmare . Se Armar di 
nuovo. Riarmare. A\ cado armato il Re 
ài Striarla dì tuj man tutto il Re di 
7 attorta . 

$. Per simi! ir. Fornire, guernirc , mu- 
nire , arredare , Corredare , provvedere 
d'alme, e d’ ogni altra cosa necessaria, 
come Armare Bit vascello, un legno, cc. 
Computò un legna io fonile ds cnrjeggia- 
rt y e quello d' o<*ni eofa cppcrtu, r ar- 
me* . Chef astenie fece armate una barca 
fot ti te. Vna Jdtttì a eomperaroitOy e quel- 
la fermamente armarono di gran van- 
taggio. (j. Vili. Ciò eòe è irritato di Spran- 
ghe , fi dice fprang.no . Voc. Pis. 

$. Per mccaf. Fortificare. L'alma , tbt 
d' timi Irate , e non d' altro armo. 

$. Armare uno ad una cosa , od’ una 
CO'a , rr.ndo basso , che vale Provvederlo 
di quella taf cosa , e accomodarlo, iftruir- 
lo , perchè posJa eseguir qualche cosa 

§. Oggi iteli* uso , ma in modo basso , 
Armare uno a una cosa , o d' una cosa , 
vale Provvederlo di quelle cose ,o acco- 
modarlo a far quella tal cosa . 

$. Armare, c anche il Far 1 ’ armadura 
alle fabbriche, ed altre cose, corre Ar- 
mare una volta, una ragna , c simili. Ciò 
ingegno , e diligenza , pecchi fi potette 
entrarvi dentro per di fono , ed anche ar. 
maria eon buone far tìfic anioni , acciò i 
venti «cu le pouffero far nocumento. Va 5 . 
Vit. V. Armadura . 

§. In T. di Pesca , Armare il trema- 
ci in , la bogara, la ressa, n simile , vale 
Attaccar diversi piombi al la corda di sot- 
to ditali reti, e guarnir di sugheri quel- 
la di sopra acciò rollino Ite se nell* acqua 
conte una parete . 

$. Armar la baionetta , T. Militare . 
Cavarla dai fodero , ed inaflarla alla boc- 
ca. della canna dello schioppo . 

$. Armare un telaio , T. de’ Setaiuoli. 
Attaccar a* licciartioli per melodi lun- 
ghe maglie alcune funicelle ; infilzar le 
cafcolc , ed adattarle in modo da far al- 
zare, cd abbassare a vicenda i licci, e 
divider l’ordito in modo da poter muo- 
vere la spuola. V. Armadura . 

$. Armare , dicono anche I Sarti» per 
loteluccurc, o in qualsivoglia modo for- 
tificare una qualche parte del veftito. 

$. Armare i vetri delle fincftrc, vale 
Commettergli co’ piombi , e sprangargli 
con bacchette di ferro . f-’afar. 

§. Armarsi , «. p. Veltirc annadura, 
contr. Disarmarsi . 

$. Armarsi , vale anche Prender l’armi, 
provvedersi d’armi per guerreggiare , o di- 
fendersi . Mettersi in arnie ; c parlandosi 
di Principi, s’usa anche in signif. n. c 
vale Mettere in arme , o ad arme ; fare 
armamento ; allenirsi per la RUerra ; di- 
sporsi , apparecchiarsi alla guerra. 

Armarsi fig. Provvedersi , munirsi per 
difendersi, da ciò che puh riuscir danno- 
so, o molerto„ Or dì a fra Dolcin dun- 
que che t' armi ... /’ egli non vuol unì io- 
fio feg ni tarmi . Dant. Inf. /f fu a difesa 
a’ arma , e s’ argomenta . Quegli erotiche 
incontro ^ l t ligio così armati furo. Meni. 
$at. Coti confortato , e armato di Santa 


dottrina, Vit. SS. P. Allora io arman- 
domi tutto eoi fegna della Croce gli ipu- 
tai nella faccia . Vit. SS. P. Armoni 
del fegno della Croce, e preft fidanti in 

dìo . v«. ss. r. 

$. Armarsi, per lo più si dice del Di- 
sporsi anticipatamente ; appartcchiarsi a 
dissimilare, a sopportare , e simili. E te 
pur s' àmia talora a doterfi l'anima. 
Petr. Cane. Fa di mefìiere , che il S, N. 
farmi eon una lunghi niata pazienza , f 
/efferenti. Red. Cons. 

Armarsi , in signif. di avvinazzarsi. 
Bere sino. ter aramene e. Domandarono •mei- 
Ir , eòe era di quel buon vino. D.fTe ì! 
ftUCy Migliore , Ci'*e mai. E quivi fi ar- 
marono la feconda voltJ . Fr. Sacch. rtov. 
V. Bere . 

ARMÀRIO, s. m. Armartum . Arma- 
dio; Arnese di legno, che tienfi per I > più 
affìsso , o accollo al muro , ad uso di ri- 
porre ogni sorte di roba nelle cadette , 
o su i palchetti, che vi son dentro, c 
fi serra a guisa d* uscio con uno, o più 
«portelli . Empire , 0 vuotar gli armar j . 
Stipetto fi dice talvolta d* un piccolo ar- 
mario'. V. Legnaiuolo , Mobili di casa . 
I.’ armario de' vali da vino dicefi Bot- 
tiglierìa . 

$. Per [scaffale , o scansìa che è ad uso 
di tenere scritture, libri, cc.Ta 
fli maglio rV io ti desti libri ... ed io so- 
no preflo di mandagli ti ... e di votare tut- 
to V min armario , e tiferanno . V. Libro. 

$. Attuario di ragion civile , diffe me- 
taforic. ri Boccaccio parlando d'un gran- 
dissimo Gitirifconsulto , cd in quello senso 
dicefi comunemente Arca . 

ARMÀTA , s. f. Moltitudine di gente 
adunata per combattere. Altre volte di- 
crvasi per lo più di moltitudine di navigli 
da guerra . Oggidì s’ ora comunemente per 
Esercito da terra ; divide!! in Reggimeli- 
ti di Cavallerìa, e di Fanterìa. V. Guerra. 

$. Fare Armata . Adunar navi!) arma- 
ti, Armar navi);, I Pi fané fretto una 
grande armata di galee . I Genovesi fe- 
cero grande armata , e presero la torre 
della lanterna. Anon. Cronista Pisano. 

ARMATAMENTE , avverb. Armi». 
Con armi. Armata mano. 

ARMATEM.A , e Armatftta , s. f. Par- 
va flass(f . Diminuì, d’ armata . Armata 
piccola, o dì poca Dima. Annottila di 
poca fi ima . Per risarcire dell' armatetta 
pcrtltit 1 nel Po il danno , e la vergogna . 

ARMATISSIMO, IMA, Superi, di Ar- 
mato. Armato di tutto punto. Era dinan- 
zi un muro armati esimo . 

ARMÀTO, AIA, asld. da Armare; 
Armata* , armis inflruHtis . Fornito d’ar- 
me . Messo in arme, in arnese di guerra. 

§. Stare armato, vale Aver Tarmi al- 
la mano . 

5 . Dicefi che un Vascello 0 simile è ar 
maro allorché è provveduto del suo equi- 
paggio, e di tutto il bisognevole per la 
guerra . 

$. Per metaf. Fornito, corredato, mu- 
nito di checche sia per qualche operazio- 
ne , e dicefi anche delle cose morati. Quin- 
di non esser ella ejlariarmante armata di 
resistenza luffitiente per reggere a attillo 
sforzo . L' occhio ignudo , r non armato di 
microfcc-pio , appena appena arrivavo a 


divi farlo . n fi bili talmente irgli cechi 
arwn >ti di Microscopio d' intera perfezione. 
Red. oss. Armata di sdegna, di coraggio , 
di fodere «za , ec. 

$. Armato , parlando!! delle volte dell# 
ragne , e altre cose, dette allf voce Arma- 
dura , vale Fornito, guarnito, rinfor ia- 
to, e simili . E fe una tigna i iwgi fer- 
ro arra tra • Tutto era in snodo armatolo 
particolarmente tn tu gli ettremi , dt cana- 
pi , di fini , e di /appanni , e foltezze di 
tele doppie e tmovuel % chi non ? possibi- 
le imagi narri meglio. V afar. vit. 

§. Calamita armata, diresi Quella che è 
corredata di fefro , o d’ acciaio , onde 
ac juis'i forra per alzare un maggior peso . 
Calamita tqui starnante min ita. 

$. Armata roano , abbbirivo affollilo al- 
la larina , che vale Con mano armata; ar. 
rrattmente . * 

5 . Armato , in T. di Cavallerizza ditesi 
del Cavallo, che si difende contro di mor- 
so per non ubbidire . 

$ Armato, in T. del Rlasone Dicefi del- 
le fi:rc e degli uccelli di preda rappresen- 
tati coile zampe, colle corna, col bec- 
co , e con gli artigli di color diverso da 
quello del corpo. 

J. Pesce .vinato , Cataphr rflut . Nome 
volgare de’ pesci detti Cr u fiacri, come so- 
no ì Gamberi di mare, le ‘ocustc. i lupi- 
canti , le granccvofe, c simili . Pesci ar- 
mati di mare , tire noi chiami invi loen- 
fie . Bcllin. disc. Pcfci ormati dir enfi con 
pr api Untino vocabolo da' lavarne? gli a. 
stimali mirini . Red. leu. 

ARMATÓRE, c. m. Pirati. Capita- 
no di nave, armata per corseggiare, e 
far prese sopra i nemici dello Stato . Il 
Corsale è ladróne di mare, che preda in- 
di flatr 1 finente ogni sorta di nave. 

§. Armatore, ti dice anche la Nave 
(lesta, che corseggia a danno de' nemici 
dello Stato. 

ARMATURA , s. f. Lo fiesso che Ar- 
madura . V. 

ARME, e ARMA,?, f. da! Lat. >fr- 
ma . Nel numero del più si die.» egual- 
mente bene Arme, ed Armi. F. generi- 
co*d’ Ogni arnese , o finimento per lo più 
dL ferro , o d’ acciaio, per uso di difen- 
der se , o offendere altrui. V. Guerra, 
Armi offensive, e difensive , Artiglierìa, 
Archihusicre , Spadaio . Armi lutsde , 
pungenti , fini , omicide , miti diali y for- 
bite , ornate , fuminole , ri et he dì gioie . 
Arme fiera , ntinaeeiofa , fanghino/ a , !»■ 
mid abile . Armi di fitta tempera , 0 tem- 
prare a tutta prova . Arme di punta , 
da taglio , da lanciare , lo fgrietiotsett , 
0 feri (chi ol. ire dell' armi . Trattar Car- 
rai ; e fi er bene a cavallo , ed in arme ; 
efftr J>ì ode nomo nell' armi , efereitato 
nell' armi , provato in arme . Metter ad 
arme , 0 in armi . 

$. A mie , o bocche da fuoco , dìconsi 
Quelle , in cui si adopera la polvere , e le 
palle , come Archibugio , Pillola, cd an- 
che le Artiglierìe . 

§. Armi da fuoco, come Archibugio, 
Pi /loia , diconfi Scompnfte, o sfornire, 
quando mancano di alcuna delle Toro par- 
li o che quelle non fono congegnate in- 
ficine a’ loro luoghi . 

$. A?me bianca , arme in cui non T 
Fi 
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uw fuoco, come Spada, Pugnile, Col- 
le! .'accio, et. 

§. Arjuc civili, per le Guerre, e Fa. 
.rioni ci'udiie'chc • £ «V Tidco fa il 
pender vano , t n-tlo , r A e centra lui le 
civili ami . Ar. Ft:r. 

$• Arme cappati* , A :ix <ii riserva . 
Aj.t;. 4>j:\ . f i il e Ar : • cappate in figli;, 
ficaio di .Soldatesca . V. tappato . 

$. Armi , o Arme , ti prende anche per 
Al: tizia, Soldatesca. Hd al mio Beli}.: t 
eemntend.iì /* ena; , Giovani /peri :>it a io- 
ti r.c.l' .irmi . 

5 Uomo d’arme, Mila. SoUfato , 
■<ii< fa protvflien d’ a*in^. Non ttnao d' 
cervie J jljmcnt: , n».7 rf^c.i divenuti d'ar- 
rii. ti . 

5. L'Amo d’arme, Ernst cataphr.:*ì-ti. 
Sì dice :n particolarea.1 tuia Spezie di sol- 
dato a cavallo, armato d’flhna.iura grave . 

$. Gente n’ arme a cavallo , ed .1 pii-. 
Milizia ; soldatesca ; guerrieri . Pisvvg. 
ditta di gt>i:e d'erme a piè , t a caval- 
le , f er fua eamp.ignia . 

$. Opera d’ arme , Atto , o fatto d’ar. 
A«e ; bai raglia, torneo, giolira , o altra 
asìon mili are. Non valeva far fitto d' 
arme col Tutto . 

$■ Amie di pieti , Esprefliouc rig. per 
dire Atti pierosi H* muover onpa'ìio- 
ne . C on irmi di pietà fi fua difefa . 
Tass. Cene. 

$. Essere in arme , essere all 'armi , co- 
perto d’armi, con l'armi in dono, vale 
Essere arnuto, che anche si dice Essere 
armato di tutte armi, cioè di Tulio pini 
*° ; ed Essere riccamente ad arme, cioè 
Arnuto d* armi di gran pregio . 

5. Essere in a r mc , ad arme, sotto I'*r. 
lai, vale anche Essere per guerreggiare. 

$. Andare in arme, vale Andar a guer- 
reggiare . 

5 . Gridare all’ arme, vale Incitare il 
popolo a pigliar Tarme. 

$. Dare all’ arme , o toccare all’arme, 
dicesi del Dare il cenno , o il segno dell* 
impugnar Tarme, per venire a combatti- 
memo; chiamar a combattere col suono 
della tromba , o del tamburo . 

5. Dar alT arme, fig. vale Far romorc, 
far fracasso. 

§. Correre all’ arme , e levarsi ad ar- 
me , vagiiono Correre a dardi piglio all* 
arme . 

$• Muover Tarmi , vale Far guerra. 

$. Levar Tarmi, vale Proibirle. 

$• Porre giù l'arme, vale Arrendersi, 
fi. Prender Tarmi, vaie Prender Ja di- 
fésa , la protezione . 

Far d’arme, e adoperar d>.nr.e , v a - 
le Operare in fatti d’arir.e; maneggiar 
arme ; combattere. 

$. Far il viso dcN’anr.e, vale T.tóflrar- 
si adirare. 

$. Piazza d'arme. V. Piazza. 

$. Liccsi a i Libri , Armi de i Dottori • 
e cosi agli Strumenti dì ciascuna arte , 
Armi di quel tale artefice. I.* arme delle 
femmine fona la lingua , f n^ne , le la. 
grinte . L* avaro g_.tppjtor l* arme ripren- 
de . V.. anche Vezzo, Lusinga , Carezza. 

fi. Arme , ed Arma , per tn/ignia gen- 
tilitio , e ioè Stemma, Impresa , e Insegna 
di famiglia, odi popolo. Cosi detta per. 
<hè anticamente si delincava nelle armi 


difensive, come Scudi, targhe, palvesì 
c simili . Le parti dell * arme per lo più 
fon tre , ei;è S coda, 0 Campo dell ’ arme, 
ornamenti 1 fegni d' ono>c , nobiltà , di- 
gnità , o limili. Fanno arme , t di tono : 
io few de' Colali . Lavorò l'arme di Pj. 
pa Leone , dove fon due ftnriulli , che 
reggono tal' -trine . L' ama del figlio del 
Cornuto di Firenze. Amie titinti dtlTo 
fine, ccn il dttc.il mns&jotcbio retto da 
lue putti . V arate end it i de' Lapi . Le 1- 
ai rampanti in campo a^-nro. Arme di- 
rifa in lungo dritto ; divi fa per diritto 
traverfo j aivifa in dirti:' tnverfo fot- 
tufepea ai vaj candidi , c pruni , e dì h- 
pra campo vermiglie. Arme divi fi in due 
p. con niar/t, .e, che ha per cimiero un' 
aquila nera. Vai. Tre flrifee hi turbe per 
diritte, e quattro tramezzi reni. V. Bla- 
sone , Araldica . 

f. Arni:, cd A’Jian/a, o voglia m di- 
re Col lega z ino i, dicami Qj ielle che si *s- 
ritmano per parentado , contratto per via 
vii Matrimoni . fìild. Dee. 

J. Aver l'arme di Siena, vale Aver 
gran lame , dri.o cosi , perchè Tarme di 
Siena v tuia Lupa , cd il mal drlla lupa è 
inteso comunemente per una infermiti , 
che fa Hate il paziente in continola fa 
ine ; onde quand 1 si vuol dire , il tale 
ha gran fatue, si dice : Egli hi il mtl 
della Lupa , e pii apcrtr. mente E pii hi 
/’ arme di Siena , c %' intende la lupa, 
cioè la fame . 

ARMF.GGFRÌA , s. f. Armeggiamento, 

ARMEGGÈVOLE , aiti, da Armeggia- 
re . Voce antiquata, che vale Proprio , at- 
to aU* armeggiamento . 

ARMEGGIAMENTO , s. m. Pugni 
rpeflachlum . L 'armeggiare ; Anncggcrìa, 
giuoco d’ arme , bagordo, fella, o giuoco, 
in cui uomini riccamente vcftiti a divi- 
se, e livree conformi a quelle delle fa- 
miglie , sovra cavalli esercitati al correre, 
correndo in certe piazze a cib deputate, 
rompono lance, con maeflria non ]>icco T a. 
Ticonsi Armeggiatoli coloro, che cserci- 
tano quello gr'uoco, 

ARMEGGIARE, v. n. Giuncar d’ ar- 
me ; Far gtoilrc , tornei , e simili spetta- 
coli (Tarme, per allegrezza, e per fé- 
lleggia-c . V. Armeggiamento , che appo 
noi sarebbe la Scherma. V. anche Tor- 
neare, Gioftrare , Potenza. 

f. Armeggiare , fig. si dice di Chi , o 
nell’ azione, o nel ducono s* avviluppa , 
e confonde, non ragiona in proposito, v 
niente conchiiide ; Aggirarsi , anfanare , 
av volpaceli iarsj, esser fuor de' gangheri , 
annaspare . 

$. Armeggiare, si piglia anche per Paz- 
zeggiare. e uscir del seminato ; c perchè 
q’.i.tnio si corre «1 palio, o si giostra , o 
si fanno altri spettaceli dove debbono cor- 
rere uoir.iai a cavallo , s’nsa sparger rena 
per le ftradc, o in piazza , ove t> dee far 
tale spettacolo; perciò quando alcuna fa, 
odice una scempietA. o si vanta fuori del 
vero, e però a'mrggìa, n fa il grande ol- 
tre le sue forze, s'usa dire Ponete rena, 
il tale ar-neggia , modrando . che vi sia 
pericolo, che non «lia delle schiene in ter- 
ra, e 11 fiacchi il cotto: l'equivoco ft\ 
net doppio significato della voce Armcg- 
giare . 


§. Quando fi dice altrui Tu armeggi ^ 
s* intende dire Tu fai una cosa precipi- 
tosamente, e da rovinare, e massime quand’ 
egli vi s’aggiunge Je*z - 1 tnuft,. ìera. Bisc. 
Malm. 

fi. Armeggiare , dicesi anche per sìmi- 
Iir. per Dimenarti colle mani , e colle 
braccia , come fanno i burattini . Che co. 
fa bella di veder armeggiar quei figuri- 
ni , e foprj tutto poi quel Pulcinella . 
Fag. rim. 

ARMEGGIATA , s. f. Armeggiamento. 
ARMKGGfATÒRH, Vcrbal nìa-c. Gla- 
di itor, che armeggia. V. Armeggiamento . 

AR MEGCfO , s. m. L’ armeggiare , e 
dicesi per Io pi.’ nel (ignif. di .Avvilup- 
pameuto nell'azione , o nel discorso ; an- 
fanameuto . 

AKMEL, s. m. Ruta eplveflrit, Vo- 
et arabica . Nome d’ una spezie di ruta 
selvatica, (a quale da una radice pro- 
duce pid fu fii colle foglie più lungnct- 
tc , c più tenere dell’altra ruta. 11 suo 
odore è grave , e «piacevole , produce i 
fiori bianchi neilc cime, da i quali na- 
senno alcuni piccioli capi maggiori di 
quelli della Rina domtfttca , e velliti per 
Mtorno da alcune fingliette molto sotti- 
li , e appuntate in crina , ne i quali è 
dentro un seme rnango'arc , che nel ne- 
ro rosseggia, e a' gufto amaro, di cui si 
fa liso in medicina. 

ARMEI.I.A . V. Armilla, 
ARMELLÌNO, s. m. Mnflella alba. 
Ermeliio». Pico'o an'male de’ paesi set- 
tentrionali , detto da alcuni impropria- 
mente DcnnVa bianca. Il suo pelo è can- 
dido come la ne‘ - e , fuorché nell* cflremt-- 
ti della cola , che è nerissima . 

$. AMiicHino . T. Botanico. Lo flessa 
che Albicocco. Mmiol. V. Armeniaca . 

ARMÈNA (PIETRA) s. f. Lapit ar. 
monut. T. da* Natura! ifti . Spelte di pie. 
tra tenera, di coi'or verde, che tira all* 
azzurro, e che quali somiglia al Lapislaz- 
zuli . Serve alla Pittura , c alia Medicina. 

ARMENÌACA , s. f. T- Botanico. Frut- 
to dell’ Armcllino; oggidì Albicocca . V. 
Mattiti. 

ARMONICO, rCA , aJJ. d'L’na spezie 
di pesca, forse Ti Ressa che Meliaca. Due 
sono generazioni di Pefcbe ; Duracini % a 
Arrgeniche . Pallad. 

5- Bolo armcnico , e più comunem, 
Solo almeno. V. Bolo. 

ARMtNO^ EN'A , add. d’Armenia. 
Pietra armena . V. Annona , Bolo arme- 
no . V. Bolo, 

ARMENTARIO, s. m. Aimcgtivruf. 
Che ha la cura degli armenti . Mandria, 
no, mandriale. V. Archimandrita, Mae- 
flro dell’ armento. Boaro, Bifolco, Pa- 
llore , Pecoraio , Cap r ajo , Porcaio . 

ARMENTARIO, FA.add, Appartenen- 
te ad armenti. Dati’ unico esempio del 
R vgh. non ù rileva fuorché il (ignif. del 
suil. Cuftode d’ armenti ; ma T autorità 
delia Crusca può ballare dove fosse me- 
fliere usar Quella voce in forza d* addìcr. 
tivo, Sembra però, che . tat licenza si 
abbia a ristrignere al solo caso, in cui 
parlando'» di Autori , che trattano della 
cura degli armenti, si dovesse dire : Scrit- 
tore delle cofe arntenr.fr/ir , * 

ARMENTO, S. tu. Aruitutkra . Etna- 


jitized by Goo< 


A R M 


A R M 


«57 


co d' animali grotti domeftichi , come 
buoi y cavalli, e firn-li ; Ma-idra , e Man» 
dria . V. Branco, Bcftiame, Greggia , 
Bradum? , Brad.» , Biracchio , Latton- 
zolo , Calcina , Ma'seria. /frittati ricce, 
kt! lo , gratto , ferendo , cornuto , haute, 
t telino . fi fiere armento ili Nettuno poe- 
rie. per Balene , orche , pittrici . 

f. Maestro dell* armento, cosi chiaria- 
vali da’Lattni il Pallore principali, c re^- 
gicor degli altri pallori . Ne p imi deli' 
er«ìf»Kii esser piti esafira , Catligl. L?J. 
Or delle pecorelle il mafiro . Po- 

lii. Sr. 

ARMF.HÌA, S. f. Armarne nt ninno Ar- 
mamentario ; luogo dove fi ripongono, e 
conservano 1* arrr.j . Arsenale nel suo tiret- 
to significati» s’intende di Cose navali . 

ARMETHEMfcNDOf tlJllA , add. Va. 
ce comporta da AI^:. , , e Tremendo, che 
vale TrcojenJo in arine ; Terribile nelle 
battaglie . i t/vin. B.ttv. 

A R MIC ELLA , s. f. ritta .rr«i. Dim. 
d’ Arnie , Arme di poco pregio , e ab- 
bietta . 

ARMIERO, FRA, adJ. Che fta sull* 
arnie ; armigero . Cor. le ir. 

ARMÌGERO, ERA, add. Bellico fus , 
fere x . Che porta , ed usa le armi ; c si 
prende comunemente per B aso, curag- 

f .ioso, inclinato, e pronto all’arme ; bel- 
icoso , guerriero , feroce , bizzarro , pron- 
to a guerra . Uom da fazione ; battaglie- 
re ; pugnace; sgherro; soldato. 

ARMILLA , dal Ut. Armilla, S. f. Gi- 
rello , in ornamento de! braccio , il qua. 
le , ovunque si pone, cironda, e Brio- 
ge come le stnanigìie , c fermezze , che 
esano oggidì le noftre donne. Davansi le 
armille dagl’ Imptradori a* guerrieri be- 
nemeriti per prodezze , e portavausi al 
braccio liniftro. 

§. Armille , dkonsi dagli Astronomi al- 
cuni Cerchietti materiali, che compon- 
gono certi finimenti agronomici . L* ar- 
mi ll.i equinoz.it !* , eh contiene il meri, 
di tno, e fi equatore. tue sfida al tetti /'.ir- 
tnill.t nel t agitamento , ih* t nel mrggJ 
del regolo . Libr. Artror». ed altrove. J\»/- 
dcrai i due capi della ne?g.« armili t ne!, 
le dui cavetti!’* . V appiccatolo si cbtama 
le due .ma et 1* , che tono nella sella deli' 
oflrofabio , e h corda eh fi a nell* una di 
Uro \ e chiami t cosi , perchè fi afirolaàio 
si tiene appiccato con no , e fpcz.i cirnen- 
sc quando fi vuoi pigliare fi altura . 

ARMILLÀRE , add. d’ ogni s>. Armi!. | 
laris . D* armilla ; a foggia d* armili*; 
ira non fi direbbe che in materie scien- 
tifiche . Adopera eoa maggior forut fopra 
il livello armillare deli' •argento eietott. 
dante il camello . 

§. Armillare, Aggiunto di sfera. T. A- 
Uronomico . Strumento che i un A egre- 
£ 2:0 di tttc ci i circoli , e di tutte le sfere 
invaginate dagli AUrnnomi . Sfera univer- 
sale co* suoi circoli . o cerchi , c colle !or 
divisioni , che servono a rappresentare i 
movimenti de* pianeti. Alcuni di quelli 
circoli so» detti Massimi . V. Sfera . 

ARMILUSTRO , s. m. Annilnfleum . 
T. Storico. Fella degli antichi Romani , 
in cui essi offerivano sagri fizj , armiti da 
capo a piedi, at suono deile trombe , ed 
eia così detta , quasi Espiazione fatta per 
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purgare le armi , 0 i delitti Commessi ne! 
guerreggiare . 

$. Diccvasì anche Armilufiro, ij Luogo 
dove si sacrificava in tali felle . Jae. 
Nord. Dee. 

ARMIPOTENTE, a fd. d* ogni g. Ar. 
mipoteti . Potente in a'-ini . C ir. E,t. 

ARMIRÀGLIO , s. m. A [mirante ; Am - 1 
miraglio. Armiragtio dagli Antichi , e 
d 1' Moderni detto Prefitto , e Capitai j 
deli' amiti navale, c General di mare.ì 
Jac. Nardi Dee. 1 

AR MISTA , s. m. L:bro, in cui sono 1 
rzgrilrate, c descrii te Tarmi gentilizi* 
delle diverse famiglie . Ami fi a delle fa. 
miglio nchiti . Gigli Voc. V. Blasone. 

ARMISTÌZIO, s. n;. Indiatile, Voce 
dell’ uso. Propriamente Sospenfii>n d’ar- 
mi ; Breve ce» ua ; Ce {fazione daU* ofiii». 
tà ; ed è quella Convenzione, che fi fa 
tra gli Eserciti di non procedere oftil- 
mente per alcun poco di tempo : nel che 
differisce dalla Pace, e dalla Tregua. So- 
foto tua /fi armi , Armifiirjo , dallo fi ri- 
fece quiete fi irmi. Tregm dal Tcdefco, 
quii Ve le dua . Silvia. a»a. F. Buon. 
V. Politica, Guerra. 

ArMOLÀ , s. ni. T. Botanico . Nome 
volgare de la pianta , che ne’ Ricettar; 
va sotto nome di Armel . V. 

ARMONÌA, s. f. da! Lai. Marmont 1 . 
Consonanza , e concento si di voci , sì di 
finimenti , tanto di corde , quanto di fia- 
to . Armonìa dolce, j 0 a ve , tasi le , men- 
tile , celefie , angelica , pura, tonerà, 
gioconda, pietosa , flebile, jl -catto fa, or. 
ribile . Canto £ armonìa della voce . Mtl- 
sica è armonìa di voci . Sin Ionia c ann- 
oia, concerto di fi riunenti ronficeli. V. 
Melodia , Accordarne 11 to , Accordatura , 
Musica , Suono , Contrappunto. Voci che 
formano armonìa, o la sconcertano. V. 
Contrappunto . 

$. Per Proporzione, c Proporzionata 
corrispondenza di parti in checché sia . 
La bel legg.* *0* i altro che un' or din sta 
concordia , e qua fi un armonìa occulta - 
inclite rifiltante dalla tempo ir ione , u- 
niunc , e commifflone di piti membri di. 
ver fa . V armonìa del xrerfo , e della pro- 
fa chiamai Numero . Armonìa , 0 difar. 
moni* de' vocaboli , conte nella gran va. 
r.et.ì de' midi del co fintare , e del fra. 
foggiat e . Magai, fett. se. 

§. Prcndefi altresì per Concordia ; on- 
de l i buona armonia , di buona armonia, 
vagliano D’ acco do ; accordatamente ; di 
unanime volontà , c genio . 

$. Armonia, T. Anatomico. Spezie di 
articolazione, o giuntura del Fona quali 
iiisenlìbilraentc incalvate inGeiur, come 
saporisce spezialmente in un oifo della 
faccia . 

$. Armonìa Evangelica. T. ili Lette- 
ratura Eccleiìaflica . Titolo di di ver fi li. 
bri comporti , per mollrare T uniformi- 
tà de* quattro Evangclirti . 

ARMONÌACA , fem. d*Armoniaco in 
forza d 1 add. 'V. qui appresso. 

ARMONÌACO, s. in. fìtimmi armonia, 
rum. Spezie di ragia, che trasuda dalla 
pianta delta Feruta, che alligna in copia 
nell’ ajene di Libia, massimamente intor- 
no ai luoghi ove credrsi , che già fosse il 
Tempio di Giove Aminone, c pcry prò- 


prialnentc si dee dire Ammoniaco. 

$. Usasi pure in forza d’ add. coma 
Gomma ammoniaca . 

5. Sale ammoniaco . Sai armonia* ut . 
Spezie di sale naturai c , cJ Artificiale for- 
mato dalla Combinazione del «al marino 
coll’alcali volatile , che si eflrae dagli e- 
rrementì, c dall* orina de* Cammelli. Ca- 
vasene ancora per arte chimica da cgni 
orte d* orina, c m?sco!a:a con sai coatti, 
ne, e {uligine se ne forma 1 * ammoniaci» 
. -tifiziale . F. quello sale tin p^teotissùnc* 
dissolvente, onde oltre agli usi medicina. 
It serve altresì a molti artefici, e speziai, 
mente a’ Partitori , per scioglier l’oro. 

ARMON 1 ÀLE, add. d* ogni g. Hanno, 
nicus . Armonico . 

$. Annodiate bellezza, vale Proporzio- 
nata . 

ARMONIÀTO , ATA , adJ. Ordine di. 
[potute. Voce disusata. Disporto , ben or- 
dinato , Etbbricat.» . 

ARMÒNICO, ICA , add. fi. armoni c tt r . 
Che ha , o repdc armonia , o che appar- 
tiene ad armonia ; dolcemente , gratamen- 
te sonoro . La ttollra. favella ó naaneggc. 
vote, immagi no fa , armonica, di involta, 
e gentile. 

$. Divisione armonica , È la divisióne, 
che si fa dell’Ottava in due intervalli , 
tutti due buoni , ma disuguali ; c quefha 
divistone pu<‘» considerarsi in due manie- 
re . La prima ; quando la quarta si fa col 
suono piu grave , c conscguentemente la 
quinta col suono più acuto ; e quella an- 
che dicci Divinane aritmetici. La se- 
conda ; quando la quinta si fa contro il 
suono grave , e conscguentemente la quar- 
ta contro il suono acuto ; c quella c pro- 
priam. Divisone armonie t. 

§. Medici i armonica. Termine de’Geo. 
metri. Proporzionalità musica. Mentiti 
armonica , quando la prima difiereng.a al - 
la Jetond.i fi a, cerne la prima grande^z* 
alla terza. Viv. Prop. 

ARMONIOSAMENTE, avv. Con ar- 
monìa . Salvia, dife. 

ARMONIOSISSIMO, MA, Superi, di 
Armonioso. Cr. in Numeratissimo . 

ARMONIÓSO , OSA , add. Armonico, 
Pieno d* arm mia . Il suo verbo c Armo- 
nizzare .V. • 

ARMONISTA, $. m. T. Musicale. Suo- 
natore , o Compositore , che intrude per- 
fettamente l’armonìa. 

ARMONIZZANTE , add. d’ogni g. Che 
rende armonìa . 

ARMONIZZARE , V. n. Ca/tren/rcn ef. 
ficere. Rendere armonia , dar armonìa , e 
concento , far buon suono ; consonare . 
V. Amlonizzato . 

$. Armonizzare , in signìf. att. Ren- 
dere armonico , o mettere in armonìa . 
Quei bifeberi , thè hanno tonofeimento , e 
pofdnz* d' ar.nonigrare , per dir ecsl 
quefìi finimenti fofpenditort delfi ossa . 

Bell in. disc. 

ARMONIZZATO, ATA, add. da Ar- 
monizzare. V. 

$. Bene armonizzato . Optine eonflitn- 
tus . Parlandosi di persona, fu detto fig. 
per Atantc ; prb, e ben complessionato; be- 
ne,© pcrfenam.Mìte dispolìo ; brìi orga- 
nizzato . 

AS.MORÀCCIO, s. in. R tpkanxs tna~ 
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jor oblongttr . Comunemente Ramolaccio. 
Lungo , e ritondo rafano , che passa il ra- 
ta n ó comune in grossezza . A. rmvraeeio 
Stivaggio , arde* te , piccante . 

A KN* AGLOSSA , s. f. PI ani ago /. rifZtf- 
lata. Nome Botanico della Piantaggine, 
o PetaccjuoU , detta anche Lanctola, O- 
recchio di lepre . L' ar negl offa trita , ed 
impt.tjlr.tta al bellico . . . caccia i b.t(òi . 
Lo figo ti' arnaglojfa pojlo fu gli cechi , 
er. Tes. pov. 

ARNFS, s. ir. Onflftr . Asino sabati- 
co , Onagro . Tejcr, Di un. 

AKKESÀRIO, s. m. T. della Storia. 
Cobi, che esercitava l’arte delle decora- 
zioni delia Scena, ed acconciava, e ac- 
comodava i Personaggi, e le Maschere. 
Sai v. C a 

ARNFSÀTO, ATA , add. Che è ben 
fornito d’ arnesi . Addobbato , armato . 
ftalica M. C ». entro la tetra, ar ne fa co 
eoa ghia partila, e fcpratberga . Pace Se- 
nut. / Satiri elidevano imbinati a fi- 
nire , dalia (Ir era voce. Sathe. La ova- 
ia cucila parte sii tifica per cui fi ama uo. 
nini, ernie Snhoflff i beat ar ne fati . 
Chi aitando Salirjìte /a f tauro , eioi Ft‘t 
amefato , e come toro libidinoso . Sai- 
vini Cai. 

ARNÉSE, s. m. Suptlltx. Non» gene- 
rico di tutte masserizie , abiti , fornimen- 
ti , guernimemi; materiati , e finimenti , 
per lavoro : e per lo più si piglierebbe, 
per gli Addobbamenti più nobili di case, 
di città , di navi li , di eserciti , e simili. 
Suppellettile, Arredo. 

j. Arnesi di Casa . V. Spoglio, Arredo , 
Corredo , Fornimento, Guern: merito. Sup- 
pellettile , Masserizie . Arnesi di Guerra. 
V. Attrezzo. 

$, Arnesi da lavoro , c da altre cose 
meccaniche. V. Ingegno , Macchina, Stro- 
mento , Ordigno , ed anche Arredo . 

$. Essere , o Andare bene , o male in 
arnese, vale Essere, o Andare bene, o 
mal vefiito . 

$. Per Carriaggio , Bagaglio . 

$. Per Armadura, Corazza . 

§. Arnese, per Fortezza , o Riparò: Tu- 
rò Dante par andò d. pitch ier.} Fortezza . 
Siede Pe [chiara bello, e forte enne Ja ; 
marioli è da imitare. 

§. Arnese genitale, disse mnrtcftamcntc 
ì! Redi, con metafora appropriata , per 
Membro virile. // prepuzio, che copre , 
a vejlc l' ante fa genitale. Oss. an. V. 
Arncsato . 

$. Arnese bucato, T. degli Orinola). 
Strumento , il quale non t- altro, che un 
Pezzo di ottone, o d* acciaio, in cui so 
no vat> buchi , ad uso dì riliardirvi gli 
alberi tic' locchctti , cd i cannelli delle 
ruote . 

ARNESETTO, s. m. Piccolo arnese ; 
Masserizie di poco momento . A cofiti, te. 
il enfino ritenne aleuti funi arnafetti, te. 
Eemb. Serr. V. Arnese . 

ARNESCCCIO , s. m. Diminutivo, ed 
axvilitivo di Arnese. Qua' poveri ama. 
Jucci , de' anali ci fi andava provvedati. 

do . Faldin. Dee. 

ÀRNIA, s. f. Alveare, Alvo arimi. Cas- 
setta da prechic* Sinon. Alvcario , Copi- 
si io , Bugnolo , o Bugno, Canterella , 
Cassa . V. Ape , Sciame . Le migliori ar. 


nìt fono di bucce , e feor^e d' slitto ea. 
•arte, e di vinci . Quando vai a compe- 
rar [ api , peni mente , l' amia ,,cbe fi a 
ben pi tua. Sì demo riveder [api, nettar 
[arare , uccidere i farfalloni . L'orfo vuol 
trarre lo mele dell' arnie . Le arnie sono 
di due sorte. Alcune sono di tavole , e 
quelle si chiamano Cassette , cd alcune si 
fanno di vincini intrecciati , e quelle si 
chiamai! bugni , o bugnoli . 

ARNIÓNE, e ARGNONE, s. f. Pentì. 
Volg, in Italia Rognone. Parte carnosa 
dell* animale dura , e massiccia polla «iel- 
le reni, fatta per espurgar le vene dalla 
sierosità . I lombi coprono [ arnione. Che 
vitello ho io trovato ! Debbi aver alto il 
lardo in ful[ jrgno.tc , cioè Debbe esscte 
molto grasso. AW ijlanno gli arginai 
[empie involti nel graffo, eppuv fon ma- 
gri. * V. bombo, c Reni . 

ARO , s. in. Arum. T. Botanico. Pian- 
:a bulbosa , volgarmente detta Gichcro . 
L’ Aro Colocasia , o I* Aro Egiziano, la 
fava Egiziana, che è propriamente la A)m. 
phjts Nelumbo di Ltnnco, ed il Loto E- 
*iziano Nftnphtea lenti di Linneo , n sia 
a Pianta Ambe* dell’Orto Malabarcio . 
Sono tre piante diverse . V. Gichero , e 
Loto . 

AROMATÀRIO, s. n\ A romatutn ven- 
di ter . Alcuni dicono Aromatario! . Co. 
lui , che vende gli animati , oggidì pro- 
priamente Droghiere . V. 

AROMAT 1 CHLZZA , s. f. Aromatici- 
tà. V. 

AKOMATICITÀ, AROMATICITADE, 
e AROMATICITATE, S. f. rii amma- 
ttì 171. Attratto di Aromatico, sapore , o. 
dorè , c tjua'it.t aromatica. Aromatichez- 
za . Il meli loto ha virtù di confinale 
per la fra aromatici tJ-, 

AROMÀTICO, ICA, adii Ad aromi, 
ta pettinine . Che ha odore, e sapor d’a- 
romato . Erbe aromatiche ; fiore aromi iti- 
co ■ fruiti aromatici . Li iuogi del mon- 
do più Jtccbi , e caldi ingenerane le co- 
fe arerà iticte . 

§. Co*. aromatica, dicesi fg. Ji Cosa 
che abbia in se diffiditi, o spiacevolez- 
za . Odi co fa aromatica , e loffi fi ica , e 
flravagan e c afidi uccio in cria . 

$. Uomo aromatico, vale 1 antartico, 
Stravagante , e Ritroso. 

5 - Aromatico, in forza di sull, per A. 
rumalo , coir, posizione d’ aroinati . è vo- 
ce antiquata . 

AROMATÌTE , s. f. Arem ittici. T.dc’ 
Natura! i li i . Gt mina naturalmente forma- 
ta?! di bitume, e rimai?* come pietra, 
c che ha il calore , c l’odor della Miz- 
za , da cui trae il suo nome . Dicesi che 
si trova nell’Arabia, cd anche nell’ E- 

gitto . 

AROMATIZZÀRF , A omnibus con li- 
re . Dar sapore , l c odore di arontaco . 
Alcuni aromatifX' ìno C{> ' 1 fiuti intorno, gcn- 
giovo , mare , e zafferano . Lo ecnn:*:o- 
1.10 oromati^x .3 lo fi orni co , cioè confor- 
ta , riscalda per la sua aromaticitì . V. 
Profumare , Imbalsamare . 

ARÙMATO , s. m. ^rc.w.rzj’. Aromo . 
Nome generico d’ ogni spezi crìa , c prò- 
fumo. A>cmaii intignati , 0 sfl'aj fi a it- 
ti i . Buon Fier. Lo 'acca fa, e altri aro. 
mali a! fuoco rendono odore. C/i Arv\ai 


gomntf fono In fiorate , [ Tuttofo, il Bel - 
sanino, e 7 R tifarne . Gli Aromi Scure? 
fono lt Cannella, e '/ Af re. Atomi 
frutti foni il Garofano , la Noe tmo [ca- 
da . e il Pepe, Droga c nome generico 
drgli ingredienti medicinali , c singolar- 
mente degli aroma: t . -fpeeJ, o anche 
Spee.it , è Miscuglio d aroma’ ì in pol- 
vere pqr tuo di medicina , e per condi- 
menti ce’ cibi . 

AROMÀTO, ATA, add. Aromatico. 
Unguenti odoriferi , e Mofeado, ed altre 
taf e a romite . 

AROMO , s. m. Ammaro . Segnar. 
Man. 

ARPA, ^ s. f. Al pi. Arpi. Fi Jet , 

ARPt, J ebtiii, c con latino barba- 
ro Harpa . Strumento di molte corde di 
minugia, di figuri triangolare, senza fon. 
do. Arpi feempie e doppie . Ctiflodia dell* 
.ripe. Arpa in terapia ttfa , cioè Accor- 
data. V. Arpeggiare, Arpeggio. Tre so. 
no le parti principali dell’ Arpa ; il cor- 
po , la colonna . e 1 ’ arco . Nel corpo, 
corredato di animella , e sordina sta la 
risonanza dello finimento ; all’ arco rtan. 
no fusati i pironi di ferro , ed t semi- 
tuoni, cui sono raccomandate le corde. 

La colonna è quel ritto, che collega in. 
siane I’ arco , ed il corpo. Alcune delle 
corde JcJI’arpe dicotili Capitasti, Corde fa- 
sciate. V. Semituono, Arpeggiare, Pedale . 

§. Arpa, T. de’ Naturai irti . Spezie di 
nicchio del genere de’ bivalvi , cosi det- 
to a cagione dul’a sua forma. Quello che 
dicefi Arpa nobile è una spezie dì buccino. 

ARPAGONARE , v. a. Pigliar e fcr. 
mare coll’arpagone. Min. Maini. 

$. Arpagonarc , dicci! in modo basso 
per Rapire , come ciii leva e sgraffia qual- 
che cosa coll’arpagcncj o col graffio , che 
c simbolo «Iella rapacità . Sa/v. R. f. j. 

ARPAGÓNE, s. m. dal Lat. Harpago . 
Rampicene, Graffio, ferro uncinato ad uso 
de’ Marinari. V. Rampichine. Min. Mal*:. 

ÀRPALISTA, s. m. Nome proprio , ov- 
vero titolo d* un Re , o Signore della Cit- 
ta di S.iliscaglia . Red. lett. 

ARPASTO, s. in. Spezie di giuoco di 
palla . Quel gir/ oro di palla , chiamato 
o-\i A pillo , già fi cbi.7n1.1vn Feti inda . 
Adìm. Pind. 

ARPE, V. Arpa. 

AH PEGGI AMENTO , s. m. Arpeg. 
gio. V. 

ARPEGGIARE v. n. Cordis aberrare. 
Termine mufiealc, detto da Arpa; e per 
traslato si applica ad Ogni sorta di fini, 
mento da corde . Sonale , toccando cor» 
velocità 1 ’ una dopo l’altra le corde d’u- 
na medesima consonanza. 

J. Arpeggiare , si dice anche in signìf. 
di Sminuire , o diminuire uno strumen- 
to. V. Diminuire . 

ARPÉGGIO,, s. m. Fiditi » 1 eo‘t:emus. 

!-’ arpeggiare , o sia Quel suono , in cui 
si fanno intendere tutti i tuoni d’accor- 
do , non però tutti insieme, ma uno do. 
po 1 * altro , cominciando dal più grave , 
e facendosi con tal ordine, o tutta, o 
qua-i rutta la Scala. t 

A R PÉSE , s. m. T. d* Architettura . Pez- 
zo di rame , o ferro, con cui negli edi- 
fizj si tengono unite insieme pietre con 
pietre . Baid. fot. Dif. 
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Al^PÌA, s. f. Harpja. Moflro favolo- 
so alato , e rapace , eie vitn rappresen- 
tato con ali , con taccia di donna , orec- ■ 
càie d*«rso, corpo d'avo!t;*io, e con 
mani, e piedi a-irati il’ artici. I Porti 
fingono essere tre ; nominate Arilo , Oc:- 
prie , e Cclcoo . Dame , seguendo Vir- 
gilio , le dipinse cosi : Q'ivi U brutte 
arpie lor ni, io ftnno, che e. ttri.tr dalle 
SltofiJt i Tn>/.»'/* ... Alt hanno Ititi , ( 
rc/iV, e vili tonarti , pii tu artìgli^ < 
pennuto ri gran ventre , fanne i ametti in 
fu gii ai beri urtai . 

§. Gli amichi Poeti si servivano di 
questa voce per esprimere 1* avariata, ed 
i nostri hanno dato un tal n n.e alle me- 
retrici . siccome donne rapaci . Atpie eru- 
deli , :n fide, » »».?»*, < /.idre , da x:nt>. 
a foflidio a mille Ro>n. . Coppetta, rimo. 

§. Arpia. L*m» fjpt&e* 1- de’X.i 

tura! idi.. Specie di ani ma letto America- 
no, detta anche Tarsierò. V. 

ARPICARE, V. n Adrepere. Sincopa- 
to dal verbo Arrampicate , c vale Saìi'c 
ap'.irccaminfi co i rampi, che s‘ intendo- 
no Pugne del gatto. o d'altri animali ; 
«he si dice anche Inerpicare; e corto la- 
mente fnnnrpicare , o Annarpicare . Ar^ 
rampicar-fi , rampicarsi , a^j-apparsi coll' 
tigne . e sormontare . 

$. Figura' atn. Arpicare col cervello, 
vale Parafe con applicazione a qua che 
cosa. Farneticare col cervello . V- Chi- 
ribiz/a r e, Arzigogolare, Girando are^. 

ARTI CORPO, s. iti. Pupnaccordo : Gra- 
vicembato . Strumento nimicale di talii 
colle corde di metallo, di figura limile 
a an’a-pe a giacere , ma col fondo di le. 
gno , ( .tifi d' arpicordo . fatterelli . V. 
Salterò, DecaCOJflO , Opuaccoido , Dab- 
itudda , Mirica . , . | 

AKPIGXÒNE , s. m. Voce fatta dalla, ; 
Latina , ttnrpago. Macchina militare, si- 
mile alla falce acuta, mentovala da Ce- 
sare . Cren. Amar. 

ARPÌNA , add. ed anche 5. f. Spezie 
di Ciliegia . V. 

ARPJONCELLO,*) s. m Patvat tir. 

ARPION'CÌNO , j dt> . Dim. a Arpio- 
ne , appicca' noto , attaccagnolo- V. Ar- 
pione . 

ARPIÒXJF. , s. in. Carde . Terrò unci- 
nato, eh: s'ing. a, « impiomba nel mu- 
ro, in cui entra I’ anello delle bandelle, 
e sopra di cui fi girai! le inipofte de*. e 
porte , c (Ielle fincllrc • C ani ine , Gan- 
gheri. V f . Ave perno fiffo dell arptn- 
ne . Il piano dell' arpione . Arpione da 
in^efTarc , arpione da impiombare ; ar. 
.piène con alia da conficcare; arpione da 
e<-n ficca re eco cartoccio . V, Magnano . 
Gii arpioni del timone di no* nave dicon- 
fi Ag.:gholti. V. 

§. Talora, anche li conficcano in un 
muro, ad altri effetti, cioè per appic- 
carvi checché li fu - Appiccagnolo . at- 
taccagnolo . V. Arpionano . Affcrmto- 
jo , Appiccatolo. 

§ ricefi in proverb. Attaccare , o ap 
piccar le veglie all* arpime, ci-vè Par. 
tirscle ; lasciar la voglia, n’I defideuo 
• d'una tal cova, che anche dice fi Appic- 
care al chiodo. Quello modo di »! •• c pro- 
cede forse da? voti . che i Gentili face- 
vano, sospendendogli nei tempio , donde 


non fi potevan levare , nè convertirgli 
in uso comune , c prò lana . 

$. Bere, o imbottar all’arpione. Di 
cefi di coloro , che comprano il vino aj meffiert non 
minuto di giorno in |-,ie*uo , il quale [ 
mettono in fiaschi di vetro , che loglion- 
lì attaccare ad un chiodo , o ad arpione. 

ARPIONLTTO, s. in. Diminuì, d* Ar- 
pione, Piccolo arpione . Il colto fi tu. tu. 
r a V capo , e 7 petti sin i fiuto : i' anni 
datura , o vertebre fon arne arpionati . 

Cori l ong. 

ARRA , S. f. A>rhib0y Art ha . Pegno 
per le: me/ za del fatto, del mercato, c 
propriamente Parte di pagamento dilla 
mcmkiinda pituita , che fi da al cre- 
ditore per fica «tà, la quale, in caso che 
uicrcatanda non fi voi eff e , fi perde . 

Dare , o prender l'arra. Oggi Comune- 
mente Ca. arra. V. Da qttefia voce è fir- 
mato il verbo (narrale, «'-me da Capar- 
ra Caparrare . 

Aira , fi usa tovente figurttam. per 
Pegno , segno , segnale Hi tede , di alle?, 
to , di gratitudine , o altro. Acciocché 
tfucjìo tu creda , io ti t aglio d ire vn ba- 
do per arra. I giu fomenti de' eie vani 
fono arra alle donne di futuro iugulino 
liocc. Barn. 

Per Sicurtà . Tornando è detti Arabe- 
feiado i d* Alamagna y per mftgna 
a della venuta d C urrà di no , /» fe- 
cero donare la jua mantellina foderata di 
vajc . G. Vili. 

ARRABATTARSI , n. p. Liberare. Af- 
faticarsi , sforzarsi , ingegnarsi d’operare, 
dimenarsi . lo voglie arrabattai mi Jintbi \ 
fiato mi rafia . 

J. Arrabbattarsi, per uscir de cenci, va- 
le Affaticarsi, -per uscir del bisogno, 0 
di povero lìtuo . 

ARRA3£lA MENTO , s. m. R abiti. Lo 
arra- birre; Rabbia . In quefii grandi eat. 
di avviene io airobbirrnento de' cani . j 

§ A rabbiamento , T. de' Agricoltura . i 
Difetto della terra , che diccsi Arrabbia- 
ta . V. Arrabbiaticcio . 

$. Arrabbiamento, usato fig. vale Si iz- 
za, rovello, ijubizzarrur.euto , escaodc- 
sxen li . 

ARRABBIARE, v. n. Rabire , rabere , 
r-n-ttf agii tri. Divenir rabbioso, til è pro- 
prio ir 'Cani, n dc'morsi de! cane, o a’a - 
tro animale rabbioso, per la Ressa cagione. 

Fig. vale Stizzirsi, incollerirsi , arro- 
vellarsi , fremer d' ira . e di crucio , ro- 
dersi di rabbia . Sii *c.ar come u.i pic- 
chio , darsi a’ cani , alle (freghe , al dia- 
volo . leniti in tanta Jifptrartone , che 
u {etnìa di cella , andava arrabbi inda , e 
piagnendo per la deferto. Vii. SS. P. V. 

Ira . 

$. Arrabbiare, dicesi anche di Grano, 
bla le , o erbe, che situo ancora? jpra la 
terra , quando si seccano prima dei debi- 
to temp > , per nebbia , o soverchio caldo, 
che l’abbia avvampate ; e ta ora si tras- 
ferisce anche alla terra . La terra arrab- 
bia lavar rta era molle , e afeiutta . 

$. Si dice ancora delle vivande, F-s«c- 
rc arrabbiate quando sono cotte in fret- 
ta . e con troppo fu KO . 

Egli b fecce , eoe arrabbia , dicesi 
d’ Uomo, o coi* % cftremamente secca , e perca ter, 
co-i de' sapori ; È «alata , acre , cc. che . mata , andan io a frugnuolo 


arrabbia, e vale Eccessivamente. 

J Arrabbiar dallo fame .sale A?er 
gremii.*! ir. a far». e ; onde si dice quando i • 
lavorano: / Letti. ‘/t:o!t , i 
farti y i Calcolai , ce, arrabbiai:* dalla 
fimi , per dire , che non hanno da lavo- 
rare , sicché non guadagnano denari ti a 
comprar roba da mangiare. 

ARRA BRUTA MI- ME, awc«b. Fa- 
bidè , t abitai . Rj.hbiosamcnte , a-rovel- 
•atamente , itiz/otamente ; con rabbia , c 
furore . 

ARRABBI ATEI. LÀCCIO, IA,rtdd. Peg- 
gio/. d* arrabbiai elio. Chi Ionio.' Ln ar- 
rabbi tic Uatct i.H(,ttel io dcito : Buon.Tunc. 

ARRABBIA TULIO , ELLA, add. Di- 
niinut. d’ arrabbiato . E non mi tapina- 
va ragazzetto arrabbiate/ , eh' alle pai- * 
tante inveri a . Menz. sat. 

A R R A BE 1 AT ELLUCC 1 ÀGIO, I A , add. 
Diminutivo, e vezzeggia' ivo di arrabbia- 
trito, d tonofear di pii. Nini imparai , 
che tbbaji finire arcai 1 'ut rei lucei aria . 
Far. ritti. Perla di una Ca ;ntt*>!a . 

ARRABBIA I ICCIO, j. rn. T. d’ Agri- 
coltura. Malattia del grano «.cminato in 
terra , che dicesi arrabbiata , che impe- 
disce l’attività delle barbe, c non pro- 
duce, che spighe vuote, e talvolta anco- 
ra poca paglia . V. Arrabbialo . 

ARRABPlATfSSIMAMFNTE , avv. 
Sity- d" arrabbiai pmente. M tgal. lett. 

ARRABBIATISSIMO, IMA, add. Sup. 
d' arrabbiato . 

ARRABBIATO, TA, add. da Arrab- 
biare . R tbidpty nòie e or re pitti Snprap- 
preso da rabbia, infettato di rabbia. 

$. Fig. Rabbioso, fremente d' ira , in- 
furia o, arrapinato , arrovellato, inveì c- 
mio, accanito, «marnante per iurorc, in- 
viperito . V. Adirato , 

§. Per ir.eiaf. si dice ancora d’ Uomo , 
od altro 'merchi astiente ".'eco , e nell’al- 
tre significazioni d' arrabbiare. 

$. Arrabbiato, T, d’ Agricoltura - Di- 
cesi dqlla tara, la quale per essere (lata 
vangata , o lavorata molle . o umida . o 
diacciata, è guada tu modo, che il cam- 
po , che prometteva in erba una buona 
nitide , si trova poi ripieno di spighe vo- 
te, c talvolta con poca paglia al teiv.p* 
della mietitura . 

ARR ARDIRE, V. c dici Arrabbiare. 

ARRAFFARE, ARRAFFARE, V. a. 
Extt'rr J u<re > a. rìpere . Voce bassa , che va- 
le Strappar di mano; cor con violenza ; 
arrappare . 

$. Vale anche Strappar con rafie . L* 
inferno fi f quarta , arraffa , e impicca , 
nè più nè nse/io t come f ut qui voi . 

§. Per Afferrare , abbrancale , e ftn- 
gnere con violenza . £ da Jua prefio il 
fantino arraffa» 

ARRAFFATO, add. da Arraffare. V- 

ARR AM ACCI ARE, v. a. Deducete. 
Strascinare checche sia alla 'ngià in sulla 
ramacela , o ramazza, il che si usa per 
lo più sulla neve . 

Per meuf. Tirar giù ifarc alla peg- 
gio ; abborracciare, acciabbattare. 
i ARRAMACCIÀTO, ATA, add. da Ar- 
ramacciare . V. 

ARRAMATÀRE, v. a. Pah viminea 
rtuiere . Percuotere gli uccelli colla ra- 
ÌL fig. Ba- 
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frorure. Arr amata eh*/ fon tordi . Ctoì 
Di , percuoti pure « come faretti a’to;Ji. 

ARRAMP 1 CÀKE , v. n. ed Arrampi- 
carsi , ti. p. Adnpert . £ Proprio dc'gat- 
ti , ed aiti i si mi I i animali , che satguno 
su per g!i alberi, appiccandosi colle rampe. 

fc. Per simili:, dicesi d'Uomo, che cam- 
rr.il» colle tratti, c co' piedi, in qualche 
luogo difitcìlc, ancorché lo faccra senta 
arrampicarsi . 

ARKAMPIGNÀRE , Motto/, fi. it. Ar- 
raffare . V. 

ARRANCARE , v. rr. ed Arrancarsi , 
n. p. da Anca. Properare . Propriamente 
it Camminare, che fa ino con frena «li 
'toppi . o sciancati , quasi che si tirino , 
e si (trascinili dietro r anche , ma dìcesi 
ancora dello Affaticarsi per cantinate ; an- 
dare in fretta; arrenarsi , 

$. Arrancarsi , fìg. vale Affannarsi, au- 
gufliarsi, affaticar» , prender Je corca 
scesa ili teda . 

'y. Arrancare , sì dice altresì delle Ga- 
lee, quando si voga di forca, che si di- 
ce anche Andare a voga arrancata . A 
tutta voga : reiuater s' arranchino . Sal- 
viti. Trìt. 

ARRANCATO, ATA, adii, da Arran- 
care . V. 

$. Voga arrancata , vale Voga di tutta 
forza . 

f. Arrancato, per Morto. Teneva ùns 
fipada ignuda arrancata . 

ARRANDELLÀRE, v. a. Ccnftvingerc. 
Propriamente Stringere con randello , che 
è quel baffone piegato in arco , con cui 
si serrano le furti, con le quali si legano 
Ir some , e cose simili . 

$. Arrandeliarr, :i «Artide anche j>er 
simili:. ad altre cose, c vale Legare fret- 
to con qualsivoglia cosa, come anche Ar- 
randdlarsi, n. p. Legarsi (treno , con che 
che sia , co?. e si fa alle solfar col randel- 
lo . Comanda, che gli fi a arrjrtdeH.ua la 
tefta , & così fu fatto . Arrandei la rft to- 
me un fai fìtti noto. Con catene , e corde 
legare, firigntre % arrandeliarr. Buctl.’Fier. 

Ji. Arrandelfare, vale ancora Avventa- 
re , e citare altrui il randello, c si di- 
rebbe anche per stmtlic. di qualunqi^ al- 
tra cosa, che s’ avventi, o si tragga con 
le mani. Prende /altro ne! petto, c /ar- 
randeila in n»cg*e alla Città /opra le mu- 
ra . Arrandeili la t aviglia a Rinaldo. 

A RR A N DELLA T A M ENTE, a v v. St ret- 
tissimantente. C he tea lor vatfe .aver filet- 
to il cautofcio de ' lor bellichi arrandeila- 
t amente . Bell. Bucch. 

AKRANdELJ.ATO, ATA, add.da Ar. 
randellare . V. 

ARRANFIÀRE, Cr. in Arraffare. V. 

ARRANGOLARE, v. n. c n. p. Ex- 
eandefc.re , indignati. Arrovellare ; fli/.- 
zirsi rabbiosamente. Aprir la goia gri- 
llando sforzatati ente , rangola» ; affoca- 
re a forza dì gridare. S c ai~a la vate, e 
fi duole, thè ognun finta , fi dite fegr. 
ra baiar ft , e arrangolar fi , e arrovellar t ì, 
onde nafte no Rangola, e Rovello. 

ARRANGOLATO, ATA, addila Ar- 
rangolare . 

$. Per mctaf. Falli. lioso, faticoso, la- 
borioso, a-duo, spinoso . Il lavtrare ar- 
rangolati . 

AERANTE, V. ant. Errante. V. 
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AR RANTOLATO, ATA , adJ. Ran- 

toloso . 

§. Voce arrangiata, vale Roca, affocata. 

ARRAPATO , ATA . add. Detti va- 
iai . Caho, pelato; ed it> quello signi- 
ficato viene da Rapa; onde s’è pur for- 
mata la voce Rapato . La taf a ti rafia 
fola, 0 >1 più ron una veci hi a arrapa- 
ta. GiandmM. appar. Coirmi. Land. V. 
Calvo, Pelato. 

ARRAPINATO, ATA , add. Lo flesso 
che Arrovellato, e dicci; d* Uomo falli- 
dioso , iracondo . 

ARR APPÀRF , v. a. dal Lat. A ni pe- 
re . Arraffare , arraspare , torre con vio- 
lenza , cd ingordigia. £« una lentia ad 
un Pagano .mappa. Egli a tappa un col- 
tello ai nt.tno a un beccaio , il quale era 
ivi vicino. 

$. Arrappare, vale anche Rubare truf. 
faudo , o in altro modo di nascoso . Con 
quanta malizia , e falfa arte ii Gonnel- 
la ha in due novelle atr appaio ,♦« ruba, 
to. Er. Saccb. noe. Ove il l’Ulano arrap - 
pa il vofiro e V fitto, e poi fi fa bugiardo. 

$. Arrappar la fuga, vale Darsi «Ila fu- 
ga . Fuggire . Boef. lett. Pr. S. A. 

ARRAPPÀTO, ATA, add. da Arrap- 
pare . V. 

ARK APPÀTORE, Verbal inasc. Raptor. 
Che arrappa . Spegnere i ladroni arrap. 
f stori del/ enti. rie del Comune . 

ARRAPPATR 2 CE, Verbal tanni. Qua 
i rapii . Che arrappa . O arrappatriee de' 

I nofiri cuori , quando mi renderai tu il 
1 mio cuore ? 

ARRASPÀRE, v. a. Er Spere, furari , 
Raspare, cioè portar via, ruLarg,, Mentre 
il compagno arra fpa quel che / altro fipe- 
ra avere . Jac. SolJ. Sai. Tale arraffa 
che niente ac qui fi a . 

ARKÀTA , s. f. Arra, Caparra. V. 

ARRAZZARE, v. impersonale, che s' li- 
sa dal volgo a modo d* imprecazione : 
Ch* io arrotai , quasi dica eh io arrabbi. 

; Si voleva impiccare , e far romito . Dopo 
il primo pano, eh' / arrazzi, fe gli re fla- 
va tempo per fare il fecondo . Salvi». 
Buon. T. 

ARRECARE, v. a. Affi- rrt . Recare, 
portare. Credendomi io qui avere arrecata 
la taffettà dov' era la penna , io ho arre- 
tati quella dove fono i carboni . 

f. Arrecare , v. a. Recare , apportare , 
ed anche cagionare, esser cagione . Qutfla 
vittoria arrecò al M arche f e un gran trion- 
fo . Ciò tu' arreca fimi, fitte, fanno, dolor- 
di capo, no} a , fafiidio, tedio. 

§. Arrecare^ per Indurre , ridurre, con- 
durre . Otld' io non ti poffo arrecate . In 
fine alla fui vo'ontate , con preghi , e con 
premei» / arrecava. 

$. Am-carfi , n. p. Si dice comunemen- 
te per Condesccndcre, acconsentire, acco- 
modarsi coll'animo , disporsi a tuta conj 
Rimaner contento , e quieto. Io rivorrò 
la mia dota, e arrercbercmwi a fi.ir di me. 
To non Io volevo , pur mi v' arrecai , vedu- 
to avendo ogni partito vinto, Addentato - 
data ceni' ella l' arrecane volentieri a 
avella vita tanto tribolata . 

5. Arrecarsi uno a noia , Cominciare a 
odiarlo . 

$. Arrecarsi imo nimico, vale Attirarsi 
Tedio d'uno; inimicartelo. 


$. Arrecarsela da uno. Offe aderì . Pi- 
gliarcela da uno , e dicesi per Jo pii, d’ af- 
fronti , e d'ingiurie. Si dice anche asso- 
lutamente Arrecarsi . E arrecatemi che gli 
Aretini alfefiero Uro rotta la pace . 

J. Arrecarsi bene, o Arrecarsi male , ti 
dice di Chi o acconciamente , o sconcia- 
mente si accomoda a fare checché sìa ; far- 
lo volentieri , odi inala voglia . 

Arrecarti , si dice anche dell* Acco- 
modarli colla positura del corpo ptT qual- 
che operazione . E' vi l' arreca , cioè Vi 
si accomoda, vi si adatta. 

ARRECATO , ATA , add. da Arreca- 
re . V, 

ARRECAI ÓRE , Verbal m. Qui affitte . 
Che arreca; recatole, apportatore. 

ARRECATRtCE, verb. f. di Arrecate*- 
re . fece di regola . 

ARREDARE , v. a. Parare . Fornir 
d' arredi , mettere in punto , o in ordi- 
ne ; gitemi» , corredare , alleili» . accon- 
ciare , preparare , ai mare. Co nandi ... de 
fefife -ri redata una ricca navicella . 

ARRÈDO, s. m. Supelien, fnfltumen- 
tur* . Arnese, suppelletile, corredo , forni- 
mento , guernimeuto, sort in tento , attorci- 
mento. Arredi dtlli nav*. V. 'Marinerìa . 
Arredi fi.tcu 0 della Sagreflìa . V. Culto. 
Arredi da donne , da uomini . V. Vedi , 
Mobili . 

Ter mctaf. si dice anche di co» mo- 
rati . t che / altre virtù hanno mefite. 

IO di ptu arredi , 

ARREMBÀGGIO , s. m. T. Marinare, 
sto , Lo incontro di due navi , che s' ac- 
codano per combattere . 

ARREMBARE, v. a. T. Marinaresco. 
Venire all’ arrembaggio . 

ARREMBATO , ATA , add. T. di Ca- 
vallerizza , c diccsi del Cavallo, il cui 
piede t (travolto. 

ARRENA MENTO, s. m. L'arrenare, 
che è T arredamento della nave, che di li* 
i fondi ghiaiosi , nelle seccarne . 

J. Dkcsì pure a! fig. e sale Raffredda- 
mento nel l’operare . L’ opere virtuofie cac- 
ciano da fe / jrrenamento , 

ARt’fcNÀRE, v. a. Atena polire. Pu- 
lire, drofinarKlo con rena, n renella le 
pietre, i mai mi , le doviglìe, le meda- 
glie, re. Ogni volta thè fi dsbbe ricuo- 
cere la medaglia, arrenarla coila renella 
di vetro . Celi in. Oref. 

$j. Arrenare , v. n. In arcana ir, spinai» 
Dare in reccn, cd è propria de* navi!) . 
Rimaner sulle secche. Incagliare, perché 
toccano il letto dell'acqua. 

J. Arrenare , per trar.fato dalle navi . 
Harcre. Essere impedito sul pii bello dal. 
proseguire qualsivoglia adone, o negozio, 

$. Dicesi parimente Arrenare , o pren- 
der vento, d'uno , il quale ha comincia- 
to a favellare alla diftesa , 0 recitare un' 
orazione , e poi icmenJo, o non si ricor- 
dando , si ferma . 

ARRENATO , TA , add. Rimalo sulle 
secche. Tac. Dtv. 

ARRENDA MENTO, s. m. fot. it. Ren- 
dita spettante al fitto . 

ARRENDATÒRE , s. m. VoccSpagnuo- 
la . Colui, che prende a fino, o » loca- 
zione, ec. 

ARRENDERSI , n. p. Se te dedere , de. 
ditUncm facete . Darsi in mano al nani- 
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co, confettandosi vinto, accìocch* egli 
mosso a pietà per quell’ atto fai vi la vita, 
e talvolta ancorala roba. Chiamaci vin- 
to ; rcnJrr l'armi. Arrenderti salvo /' a. 
vere , e le perfette, arrenderli a di fere- 
sfotte, o alla diftetfime . 

§. Dicesi fig. Arrendersi <T animo , per 
di'? Avvilirsi . abbandonarsi , sbigottirsi, 
perdersi d* animo . 

§. Arrendersi, pur fig. per Piegarsi, ras- 
segnarsi, acquietarsi , dar luogo alla ra 

f KN», capacitarsi, piegar la trita, por giù 
’ oltinazione , umiliarsi, Finta m'irre*. 
do. Non i' attendi atta henirnirJ di Dio. 
Dovremmo pinrtofìo in verfo lui arren- 
der f t . Passar. Qnal fu quella mji iidi- 
Spinata eoi tuo* erudii , thè non fajfe ar- 
re* luta ? Ninf. Fies. 

$. Arrendersi , Dicesi di ramo , pianta, 
o altro , che agevolmente, e senta spez- 
zarsi , si pieghi , e volga per ogni ver- 
so . Parlandosi d’ asse , o legni non mol- 
to grossi, si direbbe Imbarcare , particolar- 
mente qualora conservino la piegatura . 

f. Pur figuratane in significata Arren- 
der 1’ animo a’ piaceri , a' vici , alle vir- 
tù , ec. vale Inclinare alle virtù , a’ vici ; 
disponisi . 

5. Dicesi in maniera proverbiate: Chi 
ha bisogno, s’ arrenda ; cioè Ceda, si 
raccomandi, si umili. 

ARRENDÉVOLE, adii, dogni g. Plt- 
à iti 1 , flexihilit , lentut . Che si piega, 
c volge agevolmente per oqni verso ; ce- 
dente, pieghevole, trattevole. La etra <? 
arrendevole . La co fa motto avida , t du- 
ra non t * addolca , • diventa arrendevo- 
le , ft non iflà molto in molle otti* acqua. 

§. Per mi-rat'. Pieghevole all' attrai vo- 
lontà . Arrendevole ai decider} , ai pia- ! 
etri deeli uomini, atte opinioni dejli al. i 
tri . Nella fantiullerxa quandi gli ani- 
mi fona teneri , e arrendevoli . 

f. Arrende voi gufto , vale Cullo facile, 
credulo, di facile contentatura, e defe.J 
ren^a alt' altrui gallo. 

ARRENDEVOLEZZA , «. f. Facilitai . 
All'atto di Artcndevole, Cedevolezza, ar- 
rendibilità , c propriamente dicesi di Ra- 
mi , o verghe , della palla , della cera , e 
di tutte le cose, che non rendono alla 
comp-essione , e facilmente cedono senza 

spezzarsi . 

ARRENDEVOLISSIMO, IMA, add. 
Superi, il’ Arrendevole . Te^ner. Fred. 

ARRENDEVOLMENTE , avr. Facili. 
Con arrendimento . con arrende-. olezza. 

ARRENDIB1MTA , AKRFNDIBILI- 
TADE. e ARRENDIBILITATE, Facci, 
t.k , o Attitudine di potersi arrendere , o 
piega -c . Arrendevolezza , Flessibifitl . 

ARRENDIMENTO, s. m. Deditio. L’ar- 
rendersi . Resa . V. 

ARRF.NDÙTO, UTA , add. da Arren- 
dere . V. 

ARRFQU1ÀRE, v. n. Quìefcere. Ri. 
po*are. £ ft il cor mi fero non può gioir, 
ragion ) ben thè arrequie , cioè Riposi, 
abbia riposo, 

ARRÈSO, FSA . add. Arrendilo. V. 
ARRESTAMFNTO. $. m. 1.’ arrecare. 
Quel che s’ arrefla . D01 e fitto {offe to - 
tale diflenimemo , prendiuunto , o arre. 

$. Arredamento , per Quel fermare, che 
Dir.. Lnìv. , 


fa la Corte , o le Guardie , per ordine de! 
Principe , o d’altri, che abbia uotclh , che 
pur dicesi Arrctto . Per l\ arre /tante ntu fa t. 
io del toro Ambafciadore , et. Guicc. stor. 
V. Arreco . 

ARRF.STÀRF. , Manin in} iter e . Impe- 
dire ad una cosa ii moto incominciato , 
soprattrnere , fermar per forza , trattene- 
re , ritenere, tenere, so Rare . Vuole il 
Salvini , annoi. Piar. B. che sia detto da 
Reità, cioè dal Fermare, e tener la lan- 
cia in retta , e nel suo riposo fermata , 
quivi ridando . 

§. Arre ftar la lancia , Mettere il calcio 
della lancia sulla retta , per ferire . 

5. Arrefiarsi, n. p. Contfìere. Fermar- 
si , riftarsi , soffermarsi , riposarsi , inter- 
tenersi . Ove porge ombra un pino alto , 
od un colle , ulor «»’ arrefto . 

ARRESTATO, ATA, add. da Arrecare. 

ARRESTATÒRF. . Verb. fli. Qui com. 
prebenda . Che arreda. 

ARRESTO, s. n». Compreben/io . Arre- 
ftamento , L’ arre Rare . 

f. Arreflo, n-Ka Legge comune dicesi 
del Fermare, o sequcftrar alcuno in ese- 
cuzione di comando di qualche Corte , 0 
UrKziale di giudizi», io che è un prin- 
cipio di carcerazione. Mettere , 0 eistr 
meno in arreflo . 

$. Arredo, nel Militare, ed io Mari- 
nerìa , è un semplice Cattilo, che si dà a 
ualcheduno obbligandolo a r citare in un 
cterminato luogo. 

$. Arreflo, per Intervallo , indugio, 
tardanza . E fenza arreflo levarono il 
campo. Cioè senza metter tempo in mez- 
zo , senza indugiare. £ tutta quella mot. 
te 'ferzi arreflo cavalcarono , cioè Senza 
firmarsi . V. Fermata . 

$. ArrcHo, in alcuni luoghi usasi per 
lo ftesso , che Sentenza , Decreto. In tut- 
to i! tempo ti fono tentiti due. 0 tre ar. 
rafli del P M'/.rnrz ijro . Magai, letr. 

ARRETÀTO, ATA, add. Fatto a uso 
di rete , o che ha qualche similitudine 
colle reti. Le maniche aiuta del color del- 
la fottana arrotate . Descr. appar. Pope, 
ni arancini , armati , e mofeadelli . 
Sa cc. rim. 

ARRETRARSI, n. p. Retrocedere , re- 
troice . Farsi indietro, tirarsi addietro, 
retrocedere ; oppofto di Oprarsi . I Mi- 
litari dicono Rinculare, gli Aflrotirmi Re- 
trogradare. ter amente nì forfè tu t'arre- 
tri, movendo l'ale tue , credendo oltrar - 
ti . Dani. Par. 

J. Arretrare , in sìgnif. att. Turi» l’An- 
guilla'a . Mei. £ fu orato a uvei Dia , 
che l' ombre arretra , cioè Fa dare indie- 
tro, fa sparire. 

ARRETRATO, ATA , add. da Arre- 
; trarc . 

$. Per Rimaso indietro. 

§. Arretrato, in forza di sufi. I frutti, 

0 interessi decorsi, e non pagati al do- 
vuto tempo. 

A RRF TTÌZIO. IA, add. da! lat. Ar. 
I ripi , cioè Oppr effluì . Sorpreso , oppresso, 
allibito . 

§. Arrettìzio, vale anche Spiritato. 

ARREZZÀRE, v. a. Ohumbrare . Far 
ombra , far rezzo. * 

1 ARRI, ed Arri là. Ago , propera , T. 
de’ Vetturali . Modo d* incitare, e so!Ie- 
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citar le bcttic da soma, prrchì- cammini- 
no . V. A fina io , c Mulattiere . Va il ca- 
vai per gii , per anda va il hò t 0 l'afi- 
no per arri . Fr. Sacch. oov. 

J. Vedendoli uno a Cavallo , che vi Ria 
su «conciamente , fi suol dire per derider- 
lo : Arri là \ quali fi voglia dire : Va a 
cai alca un afino. Min. annot. Malm, 

ARRICCHIMENTO, s. m. Diritta - 
rum comparai io. L’arricchire ; lo acquiflar 
ricchezze, c facoltà . Non alla gloria del 
CielOy ma allo arricchimento mondano icn- 
gono volto il penderò . 

Fig. Ornamenti onde fi abbella.fi 
arricchisce un’opera dell’ arte , o dell* 
ingegno . L' arricchimento maggiore , che 
fi penfa dare a anefl' opera , è riftuflar 
m ano ferita antichi . Magai, lett. 

ARRICCHIRE , v. a. Locupletare , di. 
tare. Fa' ricco, dovizioso. Rimandò $ 
Cavalieri Latini , 1 quali aveva fece or. 
ficchiti delle ricchezze de' Fiefolani . 

$. Arricchire, v. n. cd Arricchirli, n. 
p. Di te f cere . Divenir ricco • venir ir» 
ricchezze. V. R arricchire . Transricchire. 
Qyefli arricchì per modo , che , et. 

$. Dicefi in proverbio : Chi arri cebi fc* 
in un anno i impiccato in ten mz/z; per 
far intendere Che non li può arricchi- 
re in poco tempo, caminiaan.lo per vie 
rette . 

ARRICCHITO, ITA , add. da Arric- 
chire . V. 

ARRICCIAMENTO , s. m. Horror. 
Orrore, raccapriccio , ribrezzo, che fa 
arricciare i capeglì . Uno arricciamento 
de' captili del capo , che Agni fica la pau- 
ra . Mi l ieti ribrezr.o , cioè arricciamene 
to di freddo . 

ARRICCIARE, v. a. da Riccio. Ca- 
lamiflro murare. Dicefi de’ Capelli, e 
vale Inanellargli con arte , per abbellir- 
li : il che dicefi anche Fare i ricci . 

$. Arricciare , T. d’ Architetti , e Mu- 
ratori . Parlandoli di muro , vale Dargli 
il secondo intonaco, che fi fa con rena 
di fiume , e calcina per ovviare alle brut- 
tezze del primo intonaco , riduccndone 
la superficie più piana. V. Rine affare. 

5. Dicefi Arricciare il muso , le lab- 
bra , o ’J naso , quando con ito certo ge- 
tto raggrinzando e spignerndo il nafo , e 
la bocca all* insù , fi mustia d’aver qual- 
che cosa a sdegno, o a ftcnuco, c se ne 
ttizzi«ce ; far cerne i cani, che nello 
fi iz zirli arricciano il naso con alzare le 
labbra , c mottrarc i denti . Dtccfi anco- 
ra Arricciar le ha fette . 

§. Arricciare, v. n. Morrete, erigi. 
Sollevare, rizzare ; ed è proprio del pe- 
lo , che fi solleva, ed intirizzisce per su- 
bivano ‘pavento di checchrflw , 0 per 
itti zza . T uni i capelli iddoflo mi ferita 
arricciare . V. Accapriccia'fi . 

§. Per Itti/./irfi, ìncollorirfi , commuo- 
verli , sollevarli . Te alcun di loro inveri 
fo ie l'arricch, fatti pagare. 

ARRICCIATO, ATA , «dd. da Arric- 
ciare . Barò 1 arridiate , Capegli arriccia, 
ti , JV tfo arricciato. 

Per Aggiuntz» di drappo , ed è lo fles- 
so che Broccato . V. 

§. Arricciato, aggiunto di Cappello, 
vale Che ha i venti tirati sii . Alicgr. 

$. Arriccialo, dicesi ancora ii Muro 9 
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«he h* la prima erotta di calcina, V. Ar- 
ricciato , Sufi. 

ARRICCIATO , s. tu. Arenatum , are- 
natio . Quella «concia incalcinatura rozza, 
che si da alle ;i ...-aglic , alla ovale s' a*;- 
gi'igue V intonaco per dipignere a fresco . 
Far un arriccialo , chi mj putito di jiu;. 
Ci), di wjma, e di mrttcn pefio fìaifftmo . 
Pacca dove vota lavorare in frefeo un ar . 
riedito, ovvero intonaco, o ir.ciofiatura . 
Mi fiora , r£* intaf a i bulbi deli' arriccia, 
so , e fa una pelle più unita per il muro . 
Vxs. vii. Bald. Voc. Dii. 

ARRICCIA rOR A , s. f. V atto dell* ar- 
ricciare , « V arricciato ifleflb . Cotale in- 
tonato /’ a ore, e fonie in diverfe petti , 
talvolta forfè a cagione di non effe* e Ha. 
ta ben lavorata P arriedatura . Ba!d. Voc. 
Drs. in Screpolare. 

$• Arricciatura , die eli pure de'Capegli 
acconciati a ricci o ricciolini . Del biondo 
erin la vaga artieri ttvra . Fag. rim. 

ARRÌCCIO , s. m. T. de* Muratori. Lo 
fletto che J‘ Arricciato delle mura* Ire. 

ARRICCIOLINAMF.NTO, s. m. I! for. 
mar de’ ricciolini ; inanellamento. Ma- fi». 

AH RICCOM ANDARE , Cavale. Racco- 
mandare . V. 

ÀRRTCORDAClÒNE , ARRIGORDA- 
MENTO, ARRICORDÀRE, ARRFCOR. 
DO, Voci anf. V. Ricordo, Ricordare. 

ARRÌDERE, v. n. Arridere . Mottrarsi 
ridente . benigno , piacevole , favorevole; 
assecondare, favorire , condiscendere, com- 
piacere. La fottuti i arrìde alle nof\rc im . 
prtfc . V. Segni duetto. 

$. Arridere, in s?gnif. atr. ]*u>ò Dante, 
par. 15. Ed arri fami un cenno , che fece 
trefeer f ah il voler mio . 

ARRIFFArE, v. n. Giuncare checche 
fia aHa ritta , che è una spezie di loto . 
V. Riffa . Noi r*o rre' vender, ma vorre' 
ttitarìo: E il dono, e il dotatore in di. 
iiflima non vorrei porre : fi pottia aruf. 
farlo . Fag rime , 

5 . Arrivare , fig. Esporre una cosa ad 
un qualche pericolo . Qui la vita man- 
tieni , e ld t* arriff.t . Fag. jnn. 

ARRINGANTE, add. d' ogni g. Che 
•trinca; arringatere. Salvia, or. t. 

ARRINGARE, ARRfNGATÒRE , AR 
RINGHERJA , ARRINGHERÀ, ARRIN- 
GO . V. Ariitgare , Aringar'.re , re. 

AR RIONDA I BRACCI, T. di Coman- 
do marina-csco dato dal Captano ad un 
uff z tale subalterno nel girar di bordo vrn- 
to in faccia ; e significa. Che subirò che il 
timone è tutto alta banda , o fi è fatto or. 
za alla banda , e fi c mot fura la scotta di 
trinchetto, e degli Aragli di prua , si 
faccia brace iare sopravento il parrocchet- 
to , senza però mollar la bolina tanto, 
che venga a sventare. 

ARRlPÀRE,v. n. ed ARK IPARSI , n. 
p. Ad npj m accedere. Propriamente Ap- 
prodare ; .iccofiarfi alfa ripa . 

ARRISCHI AMENTO, s. m. Lo arri, 
schiari ; Cimento , Bemb. 

ARR «SCHIANTE , add. d’ ogni g. An- 
drò r . Che s’arrischia; Ardito. 

ARRISCHIARE , v. n da Rischio. Fr- 
feriti , per idi tari . Mettere in cimento, 
in prricolo, ed in arbitrio delia fortuna. 
Arrisicare ; avventurare ; cimentare, met- 
tere a risico, a zara, in comprcmcdò , a 


ripentaglio; addurre in forte ; far periglio; 
provare ; tentare . 

$. Arrischiarsi , n. p. Anitre . Avere ar- 
dire ; avventurarsi ; osare ; attentarsi ; ci. 
tremarsi . Avanti w’ alcuno j' arrifibi af- 
fé a credere . 

5 . Dicesi in proverb. Chi non s’ arri- 
schia , non acquila . 

ARRISCHIATO, ATA , adii, da Arti- 
schiarc . 

$. Consiglio arrischiato, vale Perico- 
toso , rischioso , mai sicuro . 

$. Uomo arrischiato, vale Audace, che 
non teme i pericoli. Temerario, che di 
leggieri intraprende cose pericolose . Ar- 
rischievoFe. 

ARRISCHI! VOLE , add. S ogni*. An- 
de m . Che facilmente s’arri>ehu». Mari, 
nrj bugiardi , e arri f citte voi i per viglia 
di guari ignare , Gente arrifckiexole . V. 
Arrischiato . 

ARRISCHIO , s. m. Rischio. V. Bemb. 
test. 

ARRISICARE, Lo fi esso , che Arri- 
schia'c . V. 

ARRISICATO, ATA, add. da Arrisi- 
care . V. 

$. Per colui , che volentieri s’ arrisica; 
arrischiarne, ardito . V. Arrischiato. 

AH R iSJCHèVOLE , add. Arri chivo. 
Ic. V. Credendo a' mirto*/ bugiardi , e 
arri frbievo 1 ! per voglia di guida^mre. 

ARRISSÀRE , n. p. Ai ter etri , rigaci , 
Fa f rissa, contesa; Arruffarsi. Ttetò due 
Ebrei , che i 1 arri (favano . 

ARRISTIÀRE, v. a. dalla voce Rifiio 
n«ata dal popolo in vece di Rischio. Ar- 
rischiare. V. Buon. Fier. 

§. Arrifliarsi , n. p. Arrischiarsi. To non 
ni* arri (ì io a dir di tì . Buon. Tane. 

ARRITIRÀRE , v. a. Riscuotere. Pro- 
racri 0 arritir.tva tutte mie ptstcni , il di 
Mercato vecchie, e tì di drieto. Cron. N’er. 

ARR 1 V AMENTO , s. in. Adventtn . 
L’ arrivare , comparire; comparsa, venu- 
ta, giunta, arrivo, venimcnto. Facciamo 
noi grmHe arrivamene» . 

ARR IV ÀRE , v. a. Ad ripara * d move- 
re . Voce comporta da Riva , e dalla pre- 
posizione A , che significa Condurre , ed 
Accodare alla riva . Approdare. E fjuet. 
la fri fa immagine di froda fen venne, e 
arrivò la tefia , r V buffo , cioè Pose in 
sulla ripa . 

5. Arrivare, v. n. Parve aire . Giugno- - 
re , finire il cammino, pervenire al luo- 
go ; condursi , venite, dar di capo, di. 
venire . Arrivi a Genova un valentuomo 
dt corre . 

$. Arrivare , dicesi nr>n solamente del. 

Ir persone, ma ancora delle cose, che 
sono sn»cettibi>i di qualche moto . Poco 
eu<flt (rimedi) poi tono arrivare alf in- 
terne r tvitj , * acetabolo . Red. 

$. Fig. vale Pervenire a fa r qualche co- 
sa, ottener l'intento ^ riuscire. Ma con 
tutto girt/fo , non t ’ arrivò mai a veder 
nienterdi più di anello , che s'i narrato. 
Sag*. nat. esp. Ftdtd f arriva a tempo 
ogni vèrtute. Petr. Fi diri tT uni rarità, 
con la pntle m'hi f ivortto di regalarmi, 
a che credo arriverà nuova a vii . Ma- 
•a ! . Ictt. 

J. Arrivar bene, vale Capitai bene, U- 
scire a bene . i 


§■ Dicesi Arrivare uno , e vale Raggia, 
gnerto in camminando . 

$. Arrivare uno, vale altresi Acchiap- 
parlo , farlo Ilare . 

f. Arrivare una cosa, vale Pigliarla, 
essendoci alquanto lontana , onde ci eoa. 
venga allungare il b'accio, 

$. Dicesi ancora Arrivare ad una cosa, 
e vale Esser tanto grande ch’ella s’ag- 
giunga , e possa pigliarsi . Ma pereh ’ io 
vrn v' arrivo eolia feala . AI ergente,* tu 
arrivi frenai Roccoli, e* converrà , che 
fia fera tu fmcccoli , 

$. DicesI pure nello flesso significato di 
cxa , che g'Uitga alla misura, o al segno 
d altra cosa : come . La feala non arri- 
va a* penti della fabbrica: la corda non 
arriva alla taglia , al f argano , ee. Voc. 
Dis. 

$. Arrivare a un tal numero , o altra 
quantità, vale Fare , o compire quel tal 
numero, ec. come: È ani vaio all' età di 
veni’ anni , cioè Ha compito quel tal nu- 
mero d' anni . 

$. Arrivare la verità , o alla verità , o 
Arrivare un sentirti, d’un autore, un ne- 
gozio, o simili , significa Intenderlo , ca- 
pirlo . Ce n' i un' altra ancor , ch'io non 
arrivo , ebe é quell' assa/sr eoi * * armi im 
«1 ino . 

ARRIVATO, ATA, add. da Arrivare, 
Giunto, perv entro , capitato . V. Benar- 
rivato . Malarrivato . 

AKKÌVO , s. m. Advtntut , accasili . 
L’arrivare, venuta , giunta, comparsa, 
arri lamento . 

ARRUZiRE , Arricciare , R i zzare. Ar- 
ricavo la e a; ne , e enfant pelo. 

ARKÒ, Lo flesso, che Arri. 
AXRÒBA, s. f. T. del Commercio. 
Sorta di peso di circa trent' una libbic, il 
quale s’ usa nella Spagna , ne! Portogal- 
lo . ed in alcune parti dell’ America . 

ARRORBIÀRF. , v. a. T. de’ Tintori . 
Tignete coll’erba robbia . 

ARROC.ÀRE, v. n. Affocare . V. 
ÀRROCÀTO , ATA , add. da Arreca- 
re . V. 

ARROCCARE, v. a. Tn fri- fia divel- 
lere. Porre il filato in sulla rocca, ap- 
petì nicchiare . 

$ Arrocca'-e, è anche Termine del giuo- 
co degli scacchi, e vale Porre il rocco af- 
fato al Re, e far passare il Re dall’altra 
parte accanto al rocco . 

ARROCCHIARE , v. a. Tn f rafia di- 
vellere. Far rocchi . Ridurre in rocchi . 

4 - F. per metaf. vale Far con poca con- 
fiderà* ione, o arte checché fia. lo fa, 
eht mi avviluppo , < eh' io arrocchio . 

Fra g'i Artefici Io fletto che Acciabat- 
tare , Acciarpare, Arramacciare , Abbor- 

racciVe . V. 

AKROGANTÀCCIO, CIA , add. P. K . 
giorat. <T Arrogiate . Segnar, piti. V. 
Arroga mone. 

ARROGANTE, add. d* ogni g. Arro - 
gin*, i-t falerni . Che ha arrogatila ; Su- 
perbo, PremntuoTO, contrario dì Mode- 
llo . Inaiente, altiero, audace , sfro a la- 
to , sfacciato, addito, traemmo . 

ARROGANTEMENTE , avv. Arrogine 
ter , fuperbi . Con arroganza , superba- 
mente , presontuosamcntc , baldanzo&au 
inente , insolentemente , arditameute . 
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ARROGA VTÒ VE . nidi ottagoni . 
Accresci!. di Arrogante , e s’ u*a pure in 
forza di sull. Temerario, e petulante, stac- 
ciatacelo . Un altro arto? tnten fiuperbo, 
e altiero , eh' eri Re delie ente , ec. 

ARROOANTftCCIO, IA', add. Dim. 
i' Arrogante, Presone uose Ilo, Sacceotino. 
Cr. in Tatteniino . 

ARROGANZA , s. f. /irroganti t . Il 
presumere d’aver quelle cose lodevoli, 
ch'altri non ha, o maggiori , eh’ egli 
non ha . Presunzione , superbia , audacia, 
tracotanza . o! tracotanza . 

AR ROGARE, v. n. e per In piò AR- 
ROGARSI , n. p. Arrog in ter tribncrc. At- 
tribuire arrogantemente ; appropriarli , 
presumere , ascrivere a se piò del dove- 
re , riputarli savio , degno , ec. Tanto a», 
rogò alia fua mino quefio artefite . 

§. Arrogare , v. a. Termine de* Legi- 
fti . Adottare per vìa di Arrogazione. V. 

ARROGATO, ATA, add. da Arroga- 
re . V. 

§. Arrogato, per Adottato . S’usa pu- 
re tn forza di sud. Un padre ni meno 
pai diseredar P arrogato , V. Arroga- 
tone . 

ARROGAZJÒNE , s. f. Arrogatiti, T. 
de’ Legifli. Adozione di persona gii po- 
lla in sua balia , o per fa morte del pa- 
dre , o per emancipazione . Fu co^l det- 
ta , perchè pregatali il popolo radunato 
ne* Comizi ad averla per ferma , e ftabi- 
lita . 

ARRÒGERE, Verbo defett ivo . Aggiu- 
gnere , per bilanciare , o agguagliare i ba- 
ratti , o le consunzioni . 

$. Per aggtugncre semplicemente. 

ARROGI MENTO, s. m- Addino. V 
Arrogere . 

AKROJ.ARE , v. a. In album confcri- 
tere ■ delcchtm hai/ere . Scrivere al ruolo, 
e dieefi de* Soldati. 

AKROLATO , ATA , add. Confcriptus. 
Da Arredare. Uni conrie tP Uffipj arra, 
lata nelle Germrnie. 

ARROMPÀRE, T. (l'Architettura I- 
draulka. Legare i pali con catene, e 
catenelli in guisa , che vengano a for- 
mare come una rete di rombi . 

ARROMRATÙRA, s. f. T. d’ Archit. 
Idraulica. Lo arrembare , e l* effetto, che 
risulta da tale operazione. 

ARRÒMTERE, v. a. Voc. ant. Rom- 
pere . 

$. In lignif. n. p. Dipartirli , Allenita- 
nani . 

$. Per Diromperli . Ar ruppe *7 in fluvia- 
li lacrime. 

ARRONCAMF.NTO-, s. m. T. d’ Agri- 
coltura . L’ aToncare . 

ARRONCÀRE, v. a. l?wnnrf , exiter, 
bare . Ncrra* le biade dall ‘erbe , Sarchiare. 

AR.RONCÀTO . Runcatut . Da Arron- 
care . 

A «.RONCIGLI AH E, V. a. Da Ronci- 
glio . Rutto arri pere . Pigliar con ronci- 
glio ; roncigliarc , uncinare. 

§. Arroncigfiar la coda. In nodum con. 
tr abete . Si dice del porco, o d'altri ani- 
mali, quando la ritorcono. 

$. Arroncigliarsi . Centribi in volumen. 
Dicesi della Serpe , quando, percossa , si 
ritorce in se flessa ; r per metaf. si dice 
anche d’Altro animale, che per iftizza, 


dolore , o simile, si divincoli , si contor- 
ca, o si riftringa in se flesso. Il gatto 
/* arronciglia . * 

ARRONCIGLIÀTO, add. da Arronci- 
gliare . Bt fette ottonagli ate . 

$. Arroncig'iaco , per Accipigliato , ma 
detto per un ceTto disprezzo . J Qtiefì'vomo 
con a> rettigli ato vifo eigft la voce. Cci- 
lin. vit. 

ARRORÀRE, v. a. Voce riportata dal 
Vocab. della Crucca , la quale s’app:»g 
già sopra un tefto del M. Aidobrandmo, 
di cui V. qui appresso Arrosare . 

ARROSÀRE, v. a Irrorare. Annaffia- 
re spruzzando , o bagnando leggiermente. 
E lo fp itjo della magione Ita arrofuo , 
ed insufflato d' acce/. i fredda. Cosi io !eg 1 
gò (dice ii Redi Mss.) quello luogo del 1 
M. Aldobrandino tn dteiotto antichissimi 
tefli , che io mi ritrovo, in tre altri del- 
la libreria di S. Lorenzo, ec. E se il te 
Ilo , del quale si servi la noflra Accade, 
mia, legge Innaffiata , e arrotata d' at- 
tiva fredda , io 1’ ho per errore del Co- 
piator di quel teffo. Zucchero Btncivrn- 
ni traslatò il libro di M. Aldobr. e tras 
tarandolo portò in noflra lingua molti 
vocaboli Francesi, come è quello di Ar- 
rosàrc . 

ARROSSARE, v. a. Rubefacore . Ti- 
gnerc, o aspergere di rosso. Tutta la cro- 
ce era arrostita di tfue! unto sangue . 

$. Arrossare, v. n. Rute f cere ; ruk *um 
fieri. Divenir rosso, arrossire. Gid l'au- 
rora arruffava .In un punto arde , ag. 
ghiaccia , arrossa , e imbianca. Comune, 
mente si prende per Vergognarsi . Nei file 
del ricevuto onere un poco arrossi. V. Ar- 
rnssire . 

ARROSSATO, ATA, add. da Arras- 
sare . V. 

ARROSSIMF.NTO, s. m. Puder , ru- 
bar. Lo arrossire. Godono delie altrui 
ztrpcgne , ed arrofflmenti . 

ARROSSIRE, v. n. Rubefcerc , rubrum 
fieri . Arrossare , divenir rosso , tingersi, 
o colorirsi di rosso, l’aria i suoi tempi, 
come Arroftirc. V. Prendi le corniole quan- 
do tornine! ano ad a n office , 

$. Fig. vale Divenir rosso in viso per 
mode Aia , o vergogna. Chi fi diletta di 
f tr atrìjfirc altrui. Quando tu inganna- 
ta arrotsifli . 

$. Arrossino, per Arrossiscano , disse il 
Bocc. coiti. D. S' avveggano, ed arrossi- 
no della d ifòne fi d , la quale tifano. 

ARROSSITO, ITA , add. da Arrossire. 

ARROSTARE, v. a. da Rolla. Penare. 
Dimenare , o muovere in giro, come una 
rolla. La Uontffa ... mugghiando i' ap . ; 
presei ... la coda atrofia, e rafpa con gli j 
artigli. Cirilf. Calv. E chiappata la pa. j 
la da infornare dattorno a lor la 'neo- • 
sninciè arrofitre. Buon. Tane. 

$, Arredarsi , n. p. Volgersi in qua,! 
e ’n li. e colle braccia , c coll’alrre meni, 
b-a schermendosi, c difendendosi . E fatea 
diversi atti colla *mtx.a , arroflaudosi 
' da' colpi del Cavaliere . 

$. Arraffarsi, dicesi talora per sempli- 
cemente Affrettarsi, ma è modo basso , t 
e poco u<ara. 

ARROSTICCTÀNA , S. f. Ofelia pere:- ' 
m. Fetta di ca^ne di porco arroff ita alla 
, dozzinale, e grossolanamente, bracino].», 


\6i 

e piò propriamente Carbonata . V. 

ARROSTI M E NT O , s. m. Ad ignei* t et 
foiem sieeatso. Lo Arroffire. Gli linimen- 
ti, per tale operazione , sono lo schidio- 
ne, la ghiotta , (a padella, la gratella, 
ec. V. Cucina . La codione è di due ma- 
niere ; una fi I per allefsamemo , Pai tra 
p et arrofiimento . 

ARROSTIRE, v. a. (pres. Arroffisco; 
preter. Arroflii,ec. come Nutrire. V. ). 
Aitare, in t fiate , torrere . Cuocere sen- 
za aiuto d'acqua , come in ischidione, in 
tegame, in padella , in sulla brace , ec. 
V. Lardellare, Ghiotta , Cucina . Compri 
un grosso caprette , ed arroflillo,ed atro . 
fiendolo tì ne t rafie gli arnioni , e man. 
giolli. Nov. ant. Il fé mettere in uno 
fchident , ed anofiire diligentemente, co - 
me ii cuoce , e arrofiifee il pefee in pa- 
delle , che anche si dice Friggere. 

Arroftire, in Farmacia Aldiroftirc , 
abbronzare. Arrofitre i mirabolani . Ri- 
cci r. fior. ant. , 

$. Ter siniilit. Si dice dell’ effetto de! 
Sole quando è si cocente , che riarde. Tu 
m* hai pofia e farmi arrofitre al Sole , • 
manicar* alle mo fiche . Tu hai me di gior- 
ni fopra guefia torre fiatta arre flirt . 
Eccc. nov. 

f. Per Inaridire, e Seccare, sia per ef- 
fetto del vento , o del fuoco . I venti , , 
che arroflificeno , e ri trdono dannificano 
le piante . Di quelle (uve) pe fiate, e fiu- 
tone farina , e bevuta conforta la colle- 
rica u fetta , e rifirigne e maggiormente 
fe s' arrofiijca . 

f. Arrcffir la miniera , dicono i Mine- 
ralogifti 1' Operazione, che si fa con fuo- 
co Irnto a forno aperto per ridurre al pu* 
ro la miniera . 

ARROSTITO, ITA, add. da Arrofti- 
re, Cotto, e fatto armilo. Miglio arto - 
fitto in un Pacchetto . Noeciuole , e man- 
dorle arrofiite , formaggio arrofiito . 

§. Pane arraffilo, si dice alle Fette del 
pane rasciutte, ed alquanto abbronzate 
al fuoco . 

$. Arraffilo, fu anche detto antic. in 
forza di sull, per Arraffo. V. 

ARROSTITURA , s. f. Arroftìmento. V. 

ARROSTO , s. m. Affum , io fiusa. Vi- 
vanda arraffila . Qutfio Icffo c del Re di 
Francia , /’ arrapo del Re d' Tngbìlter . 
ra . T ravandt gli arrefii , c ia vivanda 
del/j rem al farro. V. Schidione , Ala- 
ri , Lardellai . Pillottare . 

£. Fare arraffo , vale Cucinare arraffo, 
Arroffire . 

$, Fare arraffi , e Fare un arraffo, va- 
ìe Fare errori , Fare un errore , chr an- 
che si dice Pigliare un granchio. 

J. Dicesi in proverò. Pii appunto, o 
a tempo, che P atrofia, e si dice quando 
succede alcuna cosa opportunamente . 

$. Dicesi pure Assai fumo, e poco ar- 
raffo, parlando dì Chi sfoggia, e poi non 
ha da vivere ; ovvero degli Ambizio«>, e 
feperbi, che abbiano poco polso . Molta 
fumo , e poco atrofia , sì dice pure di Chi 
molto presume, e poco vale . 

$. È. meglio affienar Parrò fio, che tro- 
var il Diavolo nel catino ; e vale Esser 
meglio andar tofto a tavola ad a*pertare, 
che tardi, e trovar mangiato. Salvia . 
Spin. 

X a 
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ARROSTO . avvcrb. Dicesi (fi quell» 
cottura, che si fa serica aiuto d'acqua. 

Le tìnti fon piti fa /tc art olio . Cappone 
arro/lo ai fuoco dentro aito fiìdtone. A. 
Orca mangi, ito d' un gran cafiìroH, tòt glt 
fu dato atrofia . 

$. Per metal. Morir arrofto , dicesi in 
modo ba^o per Morire arso dalle fiam- 
me , in meno al fuoco . C b' ti fra le 
fiamme non fi meja arraffo, 

ARROSTI RÀ , s. f. Rie. fior. U. c di- 
ci Arroftitura . 

ARRÒTA , s. f. Voce derivata dal ver- 
bo Arrogere. AuHarìum Aggiunta, Giun. 
ta . £ per arrota ai primo folio ti può. 
fieno aita Badìa di Po~ztvolc . Per arto- 
ta ai»' aitte loro r attività . 

ARROTAMENTO, S. m. Fxacutio. 
Lo arrotare. 

ARROTANTE, acJ. (fogni g. Che Ar- 
rota . S ai vi n. dific. 

ARROTARE, v. a. Antere. Assotti- 
gliare il taglio de' ferri alla ruota. 

f. Per similit. Stropicciare, Lisciare, 
Pulire. Arrotar I* ani!» a fui pinna. Ar. 
rotar £!c ftatue) eolia pomice per fargli 
la pelle , tbo vogliano . Baldin. 

$. Arrotare, per Uccidete col supplizio 
della ruota ; rotare . 

$. Arrotarti . n. p. Parlandosi degli uo- 
mini, va e Agitarsi con inquietudine. Ar- 
rot tri negli rffjri , t tintili . 

ARROTATO, TA, Acuminami . add. 
c?a Arrotare . Aguzzato , affilato. Gli bau- 
■no intontro arrotati i ferri, e rire. Tasi. 
Cerus. Qui figuratamente. 

Arrotato , T. de' Fornaciai . Mura- 
tori, e simi i . Aggiunto, che si di alle 

r ietre cotte, che sono squadrate, e |>u 
ite da una parte per metterle in uso . 
Mattoni ben arrotati, e ben tetti. Vasari. 
La medesima ambra arrotata. 

f. Leardo arrotato , dicesi del Mante!, 
lo di quel cavallo, che ha le macchie si- 
migliami alle ruote, a differenza del Lear, 
do pomato, che ha le macchie più sfe- 
riche . 

ARROTINO, s. m. Attieni. Annotino, 
Arniotacoltclli , Armotaforbici. Colui, che; 
arrora gli finimenti da tagtio. Che fa 
Usai C arruolino quand'egli arruola ? Pi- 
glia fra le fut mani il ferro porr taglia* 
te per affilarlo , e lo [piani, e (ad do fi. a. 1 
e fortemente il talea , e Jìreuamentc lv 
ferra al contatto della runa bienne ella 
gira ... d' ott ufo , e graffo file... il rende 
acuto , e fattile in breve tempo , e affi' a. 
10 , e tagliente. fìcilir». disc. 7/ Bei: ite!, 
lo , e la Ruota da arrotare 1 ferri . Gli 
altri finimenti , e le operazioni dell’ Ar. 
rotino trovami alla voce , e Tavola del 
Coltellinaio . v. 

$. Arrotino, dicesi per metaf. dTJomo 
interessato, che cerca in ogni cola il suo 
vanta?* 1 in . 

ARRÒTO, OTA, add. dall'antico ver- 
bo Arrogere. Acccnfius , aifrrtptitius . 
Aggiunto m supplemento . Fuvvi aneto 
il Gonfalone . 

$. Arroto , e A mieto , s. m. Cosi dice- 
vano orila Repubb’ic» I or emina Ho. Crii 
lailnii popn'ari , e Guelfi, etnè cinque per 
ciascheduno de* sedie* Gnnfalìonieri. l.’ob 
bjigo loro era d'intervenire alti sqnitti- 
nj, e render pauito. Fort. Far. jiir. Ri. 


/ petti *n%ra fi dicono quelli, eòe fi trag- 
gono a Jtne per fueeeiere in >» incanna, 

0 in affiena a ai principali V filiali già 
tratti : e fi dicono ancora Arruoli , dei 
Aggiunti , Salv. ann. Buon. T. 1 . V. Ri- 
speco, Suffituto. 

ARROTOLARE, v. a. Conxclvere. Ri- 
durre in forma di ruotolo . 

ARROIOLÀ ro. Al A , adJ. da Arro- 
tolare. La probojcide tura , eatiilagtno- 
fa , e an ot alata . 

ARROVELLARE , v. a. Iran accende- 
re. Vale Fare arrabbiare alttui . In cafa 
non rcjìa di gridare, e arrovellare altrui . 

$. Arrovellare , v. n. ed Arrovellarsi , 
n. p. Stizzirsi rabbiosamente. 

ARROVELLA FAMfcN TE, avverb. Ra- 
bidi . Ral1b105.11r.ente. 

ARROVELLA TiSSlMO, IMA, add. Su- 
peri. dì Arrovellato, ktfpondono con mo- 
di artovel lat i/fimi . 

ARKOVE.J.Là IO, ATA,add. da Arro- 
vellare . V. 

ARROVENTAMENTO , s. m. Infiam- 
11 a tic . Lo arroventare. 

ARROVENTARE, v. a. Candefuert.tx- 
candef notte . Propriamente vale Ro\cnta- ] altrui 
re , far rovente , cioè Infocare, far dì - 1 *“ 
vernare come di foco . 

$. Apprc*so i Fiorentini , vale ancora 
Ariabaitare, Arrotare . Red. ver. Ar. 

ARROVENTIMENE, S. m. Igntio. 

Lo arroventi re . 

ARROVENTARSI, v. «. p. Candejctre, 
igne fiere . Divenir rovente. 

ARROVENTlTO, ITA , add. da Ar- 
rovcntirc. Ignita / . Adocato, infocato, 
rovente, abbraciato. 

Alt ROVESCI A MENTO, s. in. Inver- 
no . I.*atto del: 'arrovesciare. Arrovescia- 
tura. Quando il fieno /' avrovefiia , per 
trac fio arrovefeiamento il cavallo zoppica. 

ARROVESCIARE, v. a. I averter e, re 
fapinare. Propriamente Volger lacera a! 
contrario del suo diritto. Riversare, e 
rinversarc , e rivcsciare , flravoltare, tra- 
voftarc, invcrtere , voltar sossopra a ro- 
vescio, a ritroso, capovolto, capo pie. 

f. Arrovesciare . Ptofletnerc . Far ca- 
'crc , gettar ptr terra; e parlandosi di 
piante , vale Far sovescio . 

$. Arro-c»ciare il panno , T. dcT.ana 
jmli, vale Lavo .irlo con cardi usati per 
levar quello , che le Ri veditore hanno 
fiaccato dal panno ,* poiché se le borre , 
nodi , o bioccoli re l'Ussero sopra la lana 
del panno, l.i Gualchiera li riunirebbe, 
e quelli corpi cifrano cagionerebbero de’ 
difetti . Vicine la parola Arrovesciare dall’ 
essere detti corpi eihanei nella parte, che 
forma il rovescio del fanno . 

$. Arrovesciarsi, n. p. Travolgersi, ca- 
der per terra, c dicesi tanto al proprio, 
che al figurato. Alta fiat s' an ove fino . 

AR ROVESCIATO , ATA . add. da Ar. 
roveteiare. Occhi ttrove fidati, vefeieo or- 
rovefriata in più . 

ARROVESCIAI ÓRA, s. f. Inveri io . 

A rro vescia mento , L* arrovesciare , c la 
Parte a r rovesc:a*a . l'afa di cri fi al lo , la 
di cui èira fi porge in fnocj eoa ano ve- , 
(tintura ? 


fili rum reddere . Far rozzo, render più roti 
zo. Altri con fai'*, la maremmana , rujli- 
rana , alpigiana fi arrcrrj fieno . 

5. Arrozzire , v. n. Rudem fieri . Di- 
venir rozzo . Qiitjla carne falvatica di 
)opra, che per lo filare in contado i ar. 
reggila . 

ARROZZITO. TA, add. da Arrozire. V. 

AR RUBIGL 1 ÀRE , v. n. Arrubinare ; 

divenir rosso. 

ARRUBINARE, v. a. da Rubino. Ru. 
ccf.-eere . Dare cdor di rubino , inver- 
migliare, far vermiglio, 

$. Arrubinare il fiasco, il bicchiere, e 
simile, vale Empirlo di vin vermiglio, 
cd è favellar furbesco. 

$. Ariubìnare, v. n. Avere il color di 
rubino, mer vermiglio. 

ARRL'DÀTO, add. V. e dici ArruviJato. 

ARRUFFARE, v. a. Voce formara da 
Ruffa. Capitici terturbrre . Scompiglia- 
re, sconciare, e disordinare i peli acl ca- 
po , c del a ba-ba , e simili . Rabbuffare, 
abbaruffare , sc^pU'liai'c . 

§ Arruffare, ed Arruffar le matasse, va- 
le Richiedere una femmina dell'onore per 
Fare il ruffiano , ed i detto nel- 
la plebe, la quale ne toima spesso de* 
nuovi dalla similitudine , o consonanza 
«Ielle parole, come Arruffare , da Ruffia- 
no . V Arruffianare . 

§. Il medesimo enigmaticamente vale 
Pettinarsi allo ’nsù, che oscuramente si- 
gnifica Arruffarci , e lo flesso v ale Andar 
di portante, c Poi tate i polli . 

A ri ubarsi, n. p. Rabbuiarsi, scarmi- 
gliati? . ( t. hit , r Cat. En. 

ARRUFFATO . j. m. T. Ornitologìe». 
Uccelletto I irefrìero del genere delie pas- 
sere, c <i detto in Toscana da varie pen- 
ne arruf'alr, che egli ha sullr cokc . 

ARRUFFATO, ATA, add. da Arruf. 
finr. Incomptttf . imotxus . Scapigliato, 
scarmigliato, rabbuffato. Colle penne ar. 
Tuffate . 

ARRUFFIANARE, v. a. Lenocinlo ad 
fiupram inducete, rispo-* -e, e indurre chi 
che sia , a riquisirion del terzo , a male 
oprrare in carnalità ; fare il mezzano in 
fatto d’ amor carnale. 

§. Arruffianare , fig. vale Rassettare , e 
Rxfiziconarc una cosa , ricoprendo i suoi 
difetti, per farla apparir più bella, o mi- 

ARRUFFIANATO ATA. add. Che ha 
del ruffiano, che sa di ruffianerìa. Che i 
lor tsjìumi arruffianati , ed tmpj fanno 

tare . Mcnz. sat, 

ARRUGGINIRE, v. a. Rubigine* in- 
ferro . Far rugginoso ; c dicevi propria- 
mente del ferro , sebbene si efiende per 
similitudine anche agli altri metalli. Qj-el 

tt/iiÉto non pub furo imbolare ... ni 
ruggine arrugginire . 

£. Fig. Arrozzire, far rozzo, e fu det- 
to della pronunzia. Coll* accento afpto,$ 
itjìito i’ arrugginì feeno, come fono 1 Re- 
M ani . 

$. Arrugginire , v. n. cd Arrugginirsi , 

p. Rubiginari , ru bigi non vel x ruot- 
ar ra (ontr.rhere . Irrnginire, divenir rug- 
icndcr 


in oso , piendcr ruggine 
ARROVfe^CIO, avv. Ri*toroveicio, ali’ j §. Arrugginire 1 dicesi anche delle fo. 
opponilo . Talvin. Bue n. F. j glie , le quali tocche dalle gocce della 

ARROZZIRE, v. a. Rudero f/ccre t r». ] v'iojg : a in tempo di sole diventano come 
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inocchiate Hi ruggine . Pecchi la foglia 
arrugginì fce, e t bachi amntizx.a . Dav. 
cote. 

$. ricesi fig. quegl' ingegni s'imitti. 
niscono, che l'oziosità arrugiaiscc I' in- 
gegno , e simili , per dire Che s’indcba- 
liscr , vien meno. 

ARRUGGINITO, ITA , add. da Ar- 
rugginire . V. 

5 . Per raetaf. vale Arrozzito, e dicesi 
detta inente , della memoria, e sìmili. 
Non è minor impedimento P aver la nen- 
ie arrugginita dall' oz.it , thè P averla 
troppo affolligli aia dalie fatiche . V. Ar- 
rozzito . 

$. Arrugginito , in T. d’ Agricoltura 
Dicesi della inglia di una spezie di moro. 

ARRL’GIADARE , v. a. Irrorare. Irru- 
giadarc , e fig. Aspergere. V. S rivincite, 

ARRUGIADÀTO, ATA , add. da Ar- 
rugiada re . Salvia, dii':. 

ARRUOTACOLTFLLI , s. m. Malte. 
S fing Arrotino. V. 

ARRUOTAFÙRBfCI , s. m. Arrotino' 
che arruota ie forbici , tìntile a quell' 
Altro Agtizzaco'telli . Buon. Fier. V. Ar- 
rotino , Coltellinaio . 

ARKUOTAMENTO , %. m. Fxicutio . 
L* azione di arruolare ; sfregamento . I* 
qutjìi ftffi anuet amenti y e s f re ^ unenti 
ho offervato , che vei con fumarli le goc 
eiole il loro vetro di quando in quando 
feoppìetta dalla culatta , e /ir ne fiacca- 
no [e aglietti di vetro. Red. Oss. Gncc. 

ARRUOTÀRE , v. a. Aeuere , expoli, 
re . Lo ftctfo che Arrotare . Con la ruota 
da arruetare i ferri ... di mano in ma- 
no che d arruolavano , e fi andav ino 
confusi andò ... arruolando una goccici ? 
eon violenta grande l'opra uno flipiti 
di pietra ferena , d ri fetidi la goccio, 
la y ee. Red. oss. Gocc. 

ARRUOTÀTO, ATA , add. da Arma- 
tare . 

§. Arruffato, per Fornito di ruote ; 
«he ha ruote . Ma fe de' miei fratelli a 
dirmi accade , di due (Oriuoli) P uno 
è arrostato y e i * altro in polve tede. 
Malac. Sfiog. In quello lignine, non s’u- 
screbbe che per Scherzo . 

A R R UOTÌ NO, Bel Un. dife. Arrotino. V. 

ARRUOTOLÀRE, ARRUorOLÀTO, 
Red. efp. inf. Lo lidio che Arrotolare , 
Arrotolato . V. 

ARRUÒ PO , s. m. Salvia. B. F. Ftr. 
ti Fc‘. Pior.ee. V. Arroto. 

ARRUVIDÀ.RE , v. n. Fxrfperari. 
Divenir ruvido , farli scabro, o rozzo nel- 
la superficie ; arrozzire . 

§. Arruvidare , Rigcre. Contrarre quel, 
la ruvidezza , che è cagionata da sover- 
chio fredJo nelle carni. FJ)t per freddo 
arritvidaii ne' loro cinipi tornavano. 

ARRUVIDÀTO, ATA, adJ. da Ar- 
cuvidate. V. 

ARSANÀLE. V. e dici Arsenale. 

ARSELLA . s. f. blitulit . I Naturali- 
Ili dicono Mùtilo , e Muscolo . Spezie 
di conchiglia de! genere drlle bivalvi 
più grande delle telline, co! guscio di 
fciori ruvido, c nell* interiore lucido, e 
Irpr.iero . Affolla fef.be ; a 'felle fgu- 
f ci. ite . Le Arfelie f efebo li mingi ano 

torte r offri che , 

ARSENALE , che altre volte H dùca 
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piu volentieri Arrenale, Arsanale , ed Ar-j 
zanà , s. f. Navale. Propriamente , Luo- 1 
go dove fi fabb icano , e fi cufiodiscono le 
navi , ed ogni linimento da guerra nava- j 
le. In dialetto Pisano Darsena . 

$. Diedi ancora del luogo dove fi fab- 
bricano , c li conservano* armi, ed at- 
trezzi militari d’ ogni genere. 

Arsenale , per traviato Si dice di tm 
luogo nelle ene ove fi ripongono le vec 
chie maficrizie, o che n">n sono d'uso 
mementaneo . Qu ’ttro grandi flange per 
m mof crine y e come per ar fenile della 
mede lima . Bald. Dee. M^nigl. Dr. cc. 

AKSENIÀTO . add. c per lo più s. m. 
T. Chimico. Sale che risulta dalla com- 
| binazione dell’acido arsenico con alcu- 
ne deite bali salificabili . Ariani Ho aci- 
dulo di pitaffi , già detto Sai arsenica- 
le di Macqutr . Arfenìato d'ammoni re-r, 
già Ammoniaco arsenicale. Drz- Chint. 

ARSENICALE , add, d'ogni g. T. de* 
Naruraliftì , cc. Che ha dell' arsenico . 
Pirite ir fe nicol e . 

§. Magnete arsenicale , Diedi ad una 
prepataziooe d'antimonio con solfo, cd 
arsenico sublimato . 

ARSÈNICO, s. m. Arfenievm . Mez- 
zo minerale pesante, velari le , venefico, 
e corrofivo, di color bianco , che trovali 
in compagnia di quali tutte le miniere 
de’mcraPi. Se n* annoverano di tre specie, 
cioè l'Arsenico propriamente detto , che 
è bianco, o criltallino, 1 * Orpimento, 
che c giallo, ed il Kifigallo, che è ros- 
so . V. Ar fenico te fi jet u, aurifero , colle, 
gate eoi amarro . Regolo d' ar fenico ; olio 
r wflieo d'ar fenico . L’ arsenico s’ adopera 
a bianchire alcuni metalli , e «pczial- 
mente il rame , cd il lerro . 

§. Arsenico, in forza d'add. T. Chi. 1 
mico . Lo ficÉTo che Arsenicale . Acido 
ar fenico. Diz. Chim. 

AR 5 I , 1. f. Grecismo de' Grammatici. 
Innalzamento della voce nel cominciar 
a leggere un verso ; oppofto a Tefi, che 
lignifica Abbaiamento . Per A rii , e Teli 
però nella prosodia s' intendono le due 
parti proporzionali , in cui ogni piede , 
o ritmo è divìso. V. poesia , Verso. 

$. In T. di Mufica dicefi , che il can- 
to , che una figura è per Arfi , quando 
le note attendono dal grave all' acuto , 
e viceversa . che è per Teli , quando di- 
scendono dali' acuto al grave . V. Con- 
trappunto. 

ARABILE , add. d’ ogni g. Qui ar. 
dece porefl . Atto , ed acconcio ad arde- 
re ; accenfibile, combuftibilc . 

ARSICCIARE , v. a itmiuflulare . 
Atrhruftolirc , Abbruciacchiare . 

$. Arricciale, in fign if. neiitr. Diven- 
tar riarso . e come abbruciato . L* a . 
fiutie labbra da IP ar'iccia fete vtggon- 
f i ad arseci ire , cd a feceard . Salv. Nic. 

ARSICCIATO, ATA , add. Semiuflut. 
Pi npr tinnente Manomtsro alquanto dal fuo - 1 
co . alquanto arso , che anche diedi Ab* j 
bruciaticcio . 

ARSICCIO, !A , add. Aduflut , fra- 
uflnt . Arficciato ; manometro dal fuoco ; 
alquanto arso , abbruccìaticcio . Callo , 
bruciato, infuocato. Guardi che non aiti, 
t a ancor* i pii nell* arena affitti a. Daut. 
inf. i 
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$. Parlandoli di Candele, vale sem- 
plicemente Manomeiro, oppnlo a Nuo- 
vo . S * accendino torchietti arde ci % o nuo- 
vi . Torchietti , candele , 0 altre cerc ar, 
ficee . 

ARSIÓNE, s. f. facendium , L’Ardere, 
incendio, incendimento , infocamcnto, in- 
fiammazione . Per P jrfione di detti fuo- 
chi in Firtage irfona molte croniche. 
Doli' aritene di Troia in fina < me. Av- 
vampamento è arsione • di poca durata . 
Baldoria , Falò , e simili , Arsione d* al- 
legrezza. Debbio , Arsione di terre perla 
Cultura . V. Combufiione, Abbruciarne», 
to, e [‘altre differenze in Accensione, A<- 
cendimento , Avvampamento. 

$. Per metaf. Eccessiva calura. Cosi dì- 
ce la Crusca appoggiandoci sul seguente te- 
fio del Passavano. Come cominciò a dire i 
peccati y e Par 'ione cominciò a fieni ir e... 
Ricevuta P afli/logione , // dolore tutto , 
e P anione , e ogni fe*n ile di fuoco ti 
pan) . Sembra , che si debba rilevare da 
tali parole il lignificato di Scottatura, o 
impressione dal fuoco . 

$. Arsione, dicefi anche al Caldo del- 
la febbre. Subito cominciò a miglior ire % 
e fpegmerB P jrfione in forma , che gnerìo. 

Fr. Sacch. nov. 

$. Per i' Avciugaggione dell.» sete. 

ARSIVO, IVA, add. Voce disusata. V. 
e dici Cauftico , che è i! proprio , ed u. 
sitato. 

ARSO , SA , add. da Ardere . Camiti. 
Ihn . Consumato dal fuoco . Abrugiato , 
incenerito, riarso, bruciato. 

$. Arso, per Povero incanna, abbru- 
ciato di danaro. E s’usa anche in forza 
di sufi. Essere un arso, che in idiotismo 
fiorentino si dice anche Essere per le ro- 
vinate. V. Arsura. 

ARSÙRA, s. f. Inctndìum , ardir. Ar- 
sione, tncendimento , ardore . Oh f* aue- 
\flj temenr » nan tempralo P arfura , che 
j m* incende . Colte violente , viti fiotti , e 
1 arfure . 

\ $. Per similit. si dice dell’ Asciugaggi- 

ne del CalOT inter n , che si sente ne He 
viscere per sete, per fbbbre, o simile. 

$. Arsura , per Seccore , per mancanza 
i di piogg-ft. Dianrj ti flrcpit tva per Par - 
furjy e li ricor fe a'Sand, e lor d chine 
la carità d'un pò di piovitura. Fag. rim. 

Arsura , vale eziandio Povertà e fi re- ' 
ma , e l’uomo ridotto a tale mendicità, 
si dice Esser arso , esser un’arso . I.a >aia 
h una continua arsura traditola, ch'ogni 
dì mi rafciugJy e mi divora , or vi un 
r 1 nf re frati vo chi mi dii , Fa™. 

ARTAGOTJCAMLNTE, avverb. Mi. 
tifici . Voce che per se medesima non si- 
gnifica nulla, ma fu usata dal Boccaccio, 
e detta ironicamente ad uno scimunito , 
o a un caboto per farlo firabiliarc, qua.i 
in senso di miracolosamente. 

ARTANÌTA, s. f. Cpcl stai tetti , (pela, 
mi aura . Erba di due specie. Maggiore, 
e Minore, detta volgarmente Pan porcino, 
perchè i porci son ghiotti della <ua radi- 
ce. Quella della maggiore c tonda, e diac- 
ciata a gusta d’ un p-ccol pane ; l’altra 
non è più grossa di una nocciuoìa. Nasce 
T una, e l’altra nelle selve , e ne* luoghi 
ombrosi . 

ARTATAMENTE, avverb. Callide , 
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fraudolcntet . Con arte, Ingegnosamente, 
.litutatcmente , artificiosamente , scaltrita- 
mente, ingannevolmente. Aitile entrò m 
Firenze artatamente, e fatfameme. Aria- 
tornente pscje con cojìui una firena di. 

mtflicbtzx* . 

ARTÀTO, ATA , add. Artificiefut . 
Artificiato, fatto con tc regole dell’arte. 
Salvia. Hife. 

$. Per Lusinghevole, scaltro , fatto con 
arte . Fidar fi di laro , o di loro ariate 
moine ... ostali fono rutile degli fa /fi Fio- 
ttai! ni . Stor. Sem ir. 

ARTE, s. f. Art. Termine artratto , 
che comprendo t'idea dell’ industria uma- 
na applicata alle produzioni della natura 
per i bùi gni , o per i comodi delia vita. 
Arte J agate , imdujlrc , ingegtsofia , accu- 
rata , eccellente, fiottile , tn.irjvi^licta . 
1.' arte i (ci mi a delia n stura . Fir. ep. 
bell. d. L' arte per la fitta eccellenza si 
dice Maeflm , /’ emulati ice della natura , 
r di lei i vii sirice . Molte co fé per natu- 
ra fieno difficili , c’>e per arte , e per inge- 
gno si fanno fatili . Jac. Nard. Tit. fiv. 
V. Pratica, Perizia. 

§. Arte, si prende anche rer Metodo, 
iracrtrìa nell’ operare secondo alcune re- 
gole rtabilite , ed in quello significato si 
dirtinguono le Arti in liberali, e mec- 
caniche. Diconsi Arti liberali , la Poesia, 
la Musica, la Pittura, la Scultura, 1 T Ar- 
chitettura , la Grammatica, la Rcttorica, 
l'Arte militare, la Navigazione. 

$. Arti meccaniche, chiamanti Quell* 
Arti, che hanno principalmente bisogno 
deli’ opera manuale . Corre quella differen- 
za tra '1 Meftierc, c l’Arte , che ’f Me- 
ftierc è uno esercizio , net quale ninna o- 
rera manuale, che dallo ’ngegno proceda, 
s* adopera, ed Arte è quella intorno alla 
quale non solamente l’opera manuale, ma 
ancora lo ’ngegm», e la induflria dell’ar- 
tefice s’ adopera. V. ’a Tavola deìl’Arti,! 
e Metallo, Legno, Fi’ari . Pelli, Vetro . 
Lo pofie alt' arte deli ' Oscfitc . Imparare , 
e mettere in opera le tofe di aneli' arte . 
Con pochi Mac/lri re Ile filare all ’ arte . 
Va*, vit. Arte di lavorar di filo , di fraisi, 
tare , di far terra ; arte eh i molto filo- 
rii a in Firenze. Arre pi africa , tc. 

$. Stare all’arte della lana, seia. e si 
orili , vale Esercitarsi nel traffico della la- 
na , della seta , ec. 

$. Fare arie . vale Esercitar un’arte, e 
fig. Usare artifizio. 

$. Fare arte di checchessia , va 1 e Farvi 
su bottega, maneggiandosi con induflria a 
effetto di guadagnarvi sopra . 

$. Arte maggiore , diceva*! altre volte 
la Quintessenza, 1’ Alchimia. 

$. Arte . per Artificio, affu/ia , frodo- 
lenza : maniera di opera*?, matrtrla , arti 
ficìo , magirtero , e pigliasi in buona, ed 
in ma'» parte . Q> cl che infinita provi- 
dingo, cd arte mefiti nel fitto mirati/ ma- 
gi fiera . 

$. Ad arte , per arte , con arte, posti 
avverb. vag! : or»o Con arre , artificiosa- 
nsente, a Ih-! la porta, a bel diletto, a 
bello flucf io . 

$. Arte . per lo Magistrato, che rende 
ragione ag'i artirtj. K si prende anche per 
la R elider» a , e *1 luogo dm e il Magirtra- 
fo di quell* arte s’aduna. Li Confoli dell' 


A. te di C alimai 1 . Nàti* Arte de' Merca- 
tanti , ovvero del Cambio gliele le fife . 

$. Diceit in proverbio. Chi è Dato de’ 
Consoli , sa che cosa è arte ; cd è rispo- 
rta a chi vuole dare ad intendere una ca- 
sa a chi la sa meglio di lui . Simile a 
quell’ altro : Chi vien dalla tutta sa che 
eo a v il morto . 

§. Prav. chi dice mal dell’arte, non 
sar;. rie’ cumuli , e vale Chi flrapa.xa il 
mettici o, non fa fortuna. 

$. Prov. ognuno ha buona moglie, c 
cattiva arte e vate Che niuno artefice si 
contenta della tua arte . 

§. Prov. chi ha arte , ha parte , e va- 
le Chi sa è ricapitato per tutto. Simile 
all* altro : La buona mercanzia trova prc- 
fio ricapito . 

$. Prov. aitinosi dee vergognare della 
sua arte. E vaie che ognuno deve libe- 
ramente esercitare la sua professione . 

$. Dicesi provctbialin. Chi è de l’Arte 
è sospetto, perche gli Artefici, massime 
nello rtinurc i lavori si favoriscono i' un 
l* altro . 

$. Arte, per Gli (burnenti , ed arnesi 
di un’ arte . Andare avvifato , e fornito 
con I' arte fitta , tome gli altri , che fieno 
eircunfipetti vanno . Fr. Sacch. nov. Per 
efifiere trafeurato , e non portare l'arte sua 
a fintola , come l d' ufi tinga , perdeva i 
fiuti guadagni . Id. ibid. 

$. Arte , asso'utam. si dice di Tutto il 
corredo degli uccelli canterini pel paretaio. 

! $. Arte, si prende anche per Incaute- 

1 siiiiO, incantamento ; onde si dice Gettar 
1’ arte , far 1’ arte, o I* arti , che vagirono 
Far sortilegi , sorteggiale . 

$. Arte di ferro. T. di Ferriera . Ragno 
di ferro fuso mescolato colle su danze ac- 
conce a ridurlo in acciaio . Qual bagno 
di' Maefiìri di ij! arte i chiamato l'arte 
di ferro . Biring. 

Per arte , con arte , ad arte, avverb. 
A bel diletto, a bella porta, a bello fin ito. 

Arti , nel numero del più , ed in g. 
m. si dice da* Medici per Articoli , giun- 
ture, e membri articolati . Gli arti fiu- 
periori , ed inferiori. Alger.ec. 

ARTEFATTO, AITA, add. c tafeo!. 
ta s. m. Artificiati! . Latinismo dell'uso. 
Che è opera dell'arte, o fatto con arte, 
ed è opporto a Naturale. Effiendo i via 
coti fiotto il genere degli Artefatti ( uso 
a no fio latini fimo per farmi incendere , e 
per mojirare , che quando G vogliono tifa- 
re i latini Imi , non (e ne ha a chieder li- 
cenzi a M. Giamp.") l ucci Giamp. Le 
quali circ'-fì-tnge >1 1 rurali , e artefatte ... 
fono nere frane ali' ufo medico dtli'aeqtte- 
termali . Cricch. B. CC. 

ARTÉFICE, s. m. Artifitx . Propria- 
mente F.serciiator d'arte meccanica. Ar 
tierc , artigiano, artirta, marrtro, fab 
bro, operaio, manifattore. Artefice e fper- 
to, f alito fio , indù fi. re , perito *, diligente. 
Metterli a ècttegi . V. Bottega . 

$. Per simili*. Il sommo artefice , dice- 
si per eccellenza Iddio, 1* Eterno facitor 
d’ ogni cosa . 

$. Per Amore, inventore , A fon 2 legge 
più diritto, che gl' artefici dell'altrui 
morte peri (cesto per i' arte loto . 

$. Dicesi in proverb. L* invidia è t*a 
gli Artefici , e vale , che Ogni artefice 


guarda con emulazione le opere de' pro- 
fessori dell’irtcsui sua arte , e con dispet- 
to le Imo prò 1 periti , 

AKTEFICELLO , s. in. Dim. <T Artefi- 
ce. V. ArtìficKtolo . 

ARTEFICI ÀTO, Cr. in Artificiato. V. 

AKTEFICf'JÙLO, *) s. m. Dim. d*Af- 

ARTEFICiUZZO , j tefice , artigia- 
nu /20 , che fa poco bene il suo mertie- 
rc , o che esercita una mìsera articrlla . 
Ara-ficietlo . 

AKTFGG1ÀRE , v. n. Voce antiquate, 
ma propria . Usar arte, ed aflutia . Per- 
chè t. <1 fi. svio , 0 che fi tiene , per dir me- 
glio ha dello avaretto - lambiccando la 
fatico , che i il guadagnar , atteggi é 
fiempre col fernet loro. Artt. rag. 

ARTEMISIA , s. f. Attornisi 1 . Erba 0 * 
dorosa, le cui foglie sono simili a quelle 
dell' assenzio , ma alquanta più larghe, e 
verdicce al disopra : giova agli effetti i- 
ficrici , e chiamasi volgarmente Erba di 
S. Giovanni, e Canapaccia. 

ARTEMISIÀRE , v. a Artemìfia con- 
dire . Confettare coll' artemisia , compor- 
re coll' artemisia , e si dice per Io pii 
del vino . 

ARTEMÌSJÀTO, ATA, add. da Arre- 
misiarc. Comporto coll' artemisia, con in- 
fusione d’ artemisia _ 

ARTEM (StATÒRA , s. f. Artemide in- 
fu do . Lo artemisiarc . /7 no ingrato per 
la tropee piena artcìaìjiatura . 

ARTÈRIA, s. f. Arteria, Vaso del cor. 
po animale, che porta il sangue dal cuo. 
re alle parti , al contrario della vena t 
che lo riporta dalle parti al cuore . Al- 
tre volte chiamava-,! Vena pulsatile . V. 
Due sono i tronchi principali . Uno, che 
si spicca dal ventricolo deliro , c va sot- 
to nome di Arteria pul menare , l’altro 
sorge dal ventricolo sinirtro , ed è der a 
Aorta , « Arteria magna, o grande. V. 
Anatomìa, Angiologia, Aiu/tomnii, Ino- 
fleulatione, Battuta «li pol>o . Folta sdu- 
nangfl dei rami dell' arterie. Vene, ed ar- 
terie folti ffime deli' estero . Le vaìvule 
dell' arterie impedirono il (angue di ri- 
correre al cuore . Arterie cf alanti, e vene 
affilienti. Cocci», lez. 

$. Arteria, anticamente per Aspcrarte- 
ria. V. 

ARTERIALE, add. d’ogni g. T. de’ 
Not orniti i . Appartenente ad arteria. Ca- 
par. vii. Mie V. Arterioso. 

ARTERIOLOGÌA , J. f. T. de’ Noto- 
mirti . Quella parte dell’ Anatomia , che 
tratta delle arterie . 

ARTERIÓSO , OSA add. Ad arteria s 
pertinenti atteri c ut . Di arteria ; appar- 
tenente ad arteria . Pori e filanti arte- 
rio't . Castale , (angue arterio fu. Cocch. 

$. Vena arteriosa. Nenie, che si di all* 
arteria pulmonare . quella cioè, che dal 
dcilro ventricolo del cuore porta il san- 
gue a* polmoni . Re l. Confi. 

$. Atittìoìì , r> Aneurismatici, diconsi 
cu-' vivj organici tfcl cuore , n delle parti 
connrsre, i quali consiftnnn neU'aumcn- 
rn di mole, dilatamento di capaciti, o 
d’ auro , e che sogliono manifefiarsi colla 
troppo grande pulsazione. V. Varicoso. 
Cocch. fi. 

ARTFRIOTOMfA , s. f. T. Chirurgi- 
co . Quella operazione di Chirurgia , per 
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cui» io certi casi, si fa 1* incisione dell» 
arteria . v. Flebotomia , Aneurisma . 

ARTERMJZ?A , s. f. Parva oraria . 
Ditti, d’ Arteria . Pìccola arteria , sicco- 
me Venula , picco'* vena . 

ARTÉTICA , s. f. A rtbitit. Infermi- 
ti, che cagiona dolore nelle giunture. 
ArtriiiJe . 

ARTèTICO, sufi in Aethriticut . In- 
fermo d’ artetica. U cocomero falvitieo i 
utile tgii /ciati chi , agli artetici , c pò- 
dagrici . 

ARTèTICO, ICA, adì. Artbdticut . 
Appartenente ad artetica, o alle giuntu 
re. Biìfjmo arietica . 

ARTEZZA, s. f. Angufli.t . Attratto di 
Arto , cioè Anguttia , Strettezza, Voce u- 
sata da Dante, e ad un bisogno assai prò 
pria nello Ih' settenuto, come Arto da 
cui deriva. Che per arieggia i /alitar di. 
jfi*- 

ASTICELLA , Brigai lucri art. Diin. 
d’ Arte , Arte di poco guadagno , c corri- 
sponde ad A rientrilo. 

ARTICI! IÓCCO , s. m. Cosi diconsi da 
alcuni i Carciofi. V. Carciofo. Salv. B. T. 

ARTICI NA , i. f. Afiuti a. . tochna. Di- 
sniuut. ò* Arte . ingegnai'* an^rj-t . Qne- 
fia è un t di quelle artici ae familiari a! 
buon Sacrate . Salvia, pr. t. 

ÀRTICO, aJd. Arii Boreut . Aggiun- 
to, che si di al Polo settentrionale , op 
pofto all* Antartico. V. Polo. 

ARTICOLARE, v. a. Articolare, firn 
gere , effingere. Organizzare , e formar le 
membra , o gli articoli delle membra . 

$. Coll* articolo, ha forza di nome. co. 
me segue di tutti gl* infiniti de* verbi , 
usati m quetta mamera. V articolar dii 
eerebro 1 perfetto . 

§. Articolare, T. di Pittura. Dicesi, che 
le membra sono ben articolate quando il 
Pittore le ha rappresentate a dovere . 

ARTICOLAR E , add. d* ogni g. Arti, 
aularii . Appartenente ad articola, o giun- 
tura . Pìuflhni articolari. Reti. Cons. V. 
Reumatismo . 

ARTICOLATAMENTE, avveri». A*, 
tieni atim . Didimamente , e dicesi del 
proferir bene le parole . Il Signor Appio 
tornitici a cinguettare più artieoi riamiate. 

$. Per Ordinatamente, Articolo per ar- 
ticolo , parte per parte , a parte a pane. 
Lungo farebbe articolati una; e di dire de' 
membri tutti , come fi debbano dare a 
Dio . Tratt. gor. fam. 

ARTICOLATO, ATA, aid. Di fi», n- 
fìut y Difilato , Scolpito . Parole ben ar- 
ticolate . 

$. Articolate, r> genicolate , chiamano 
i Botanici le Radici , che sono come di- 
vise in interludi . 

§. Artico'ara, Ijccfi ancora !a Foglia, 
che nasce dall’ apice di un’ altra . 

Articolato, dicci! il Futto , che è com- 
porto dì piti corpi uaiti , e concatenati 
in fi em? . 

5- Articolato , vale ancora Che ha 
gli articoli , cioè le giuntire. Le eoa. 
dtde mini articolate iti difiefe dita. 

ARTICOLA? IÒNE , S. f. Attinsi ath. 
Nodo, giuntura , conncIBone dell* otta . 
L.» quii coda componi di fette artico 
latjoni , ferve , te. Artieoi arjone delle 
due valve Jcilt conchiglie . La Gotta pio - 


duce a lungo ami tre i tufi , ed i calci- 
nacci nelle arti col agio ai delle mani , de' 
■ gomiti , de' piedi , e dette ginocchia . Red. 
Cons. V. Artico'o, Oslcotogia , Scheletro. 

$. Articolazione , per Pronunzia distin- 
ta delle parole. 

ARTÌCOLO, s. m. Articulur . Nodo, 
Giuntura dell* oda nel corpo degli ani- 
mali . Il luogo dove Totta fi congiun. 
fiono infi; me per agevolezza del moto 
delle membra . 

Articolo , fig. fi prende per Parte 
di una scrittura, o di un libro dìttinto 
in divertì capi , o punti . Articoli pte - 
liminoti di un trattato di pace ; arti, 
coti di una capitolar.! one , dì un contrai. 

10 di ma tr intornio , ee. 

$. Articolo di fede, Ciascuno de* Ca- 
pi , n dogmi della Fede crii! lana , i qua- 
li sono compresi nel fimbolo degli A po- 
llali . 

$. Articolo di ragione, fi dice nelle 
cause tanto civili, che criminali la que- 
ftinne di jus, o legale, che fi prende 
ad esaminare indipendentemente da! fatto. 

$. Artìcolo, vale anche Stante, mo- 
mento , o punto di tempo . In quello sen- 
so fi dice L' articolo della mon-'. EJfery 
0 flave fntr artiii lo delta niente. 

J. Articolo , eh urna fi da’ Grammatici 
Una particella declinabile , che aggiunta 
a nome , o pronome ha forra di deter. 
minare, e dirtingucre la cosa accennata, 
e sono , IL , LO . LI , LA , LE . «fì ar- 
ee articolo, ptr ditnoRr.tr la virtù , eh" 
egli ha di diflingttere ; per chi artieoi i 
fi dicono omelie congiunture del corpo , 
che /t parano , t diflinguono un membro 
dt un altro. Buommatf. Tr. 

$. Molti nomi si pollano mare ele- 
gantemente senza l’articolo, e si mano, 
nè sopra di cib le molte regole de'Gra- 
«•.arici tanno caso... Infiniti sono gli e- 
sempj , che se ne possono addurre, come 
osserva Monsig. Borrari noi. Fr. Guise. 
V. pure il Cav. Salv. Avvertim. Itb. a. r 
Cup. io. ec. Fitofofi amino a ttntr pò- 
vertJ. Guitt. lett. Qttefli pori volevi re. 
t ire a Padre, e nudre. Vit. S. Gio. Ratt. 
Ecco che Mtrthe/e Corrida Mala/pina 
/congiura Dante . Bue. inf. Che tutte ter. 
re, e caie di avelie manne fi dt /ettaro . 
G. Vili. ec. cc. ec. 

ARTIÈRE , s. m. Attìfca . Artefice , 

Artigiano . 

$. Si trova anche usato in forza d*add. 
Gente artiera , cioè Artigiani . Fece rau. 
nrre lo coniglio di gente artiera , e mi. 
nota . 

ARTIFICIALE, add. d* ogni g. Atti, 
fieialir . Artifiziale , fatto con artificio, 
tattizio ; eppotto a naturale. Cinabro , 
canfori artificiale, bagni artificiali , fr. 

$. Giorno artificiale , b Quello sparto 
di tempo, che il Sole fta sopra Toriz- 
j zontc . 

$. Fuochi artificiali , pi«l comuni-mente 
diconsi Artificiati . V. 

ARTIFICIALMENTE , »w. Artificio. 

11 . Con artificio; oppofto a naturalmen- 
te , artatamente, affettatamente , artifi- 
ciatamente . 

ARTIFICIATO, e ARTEFIC1ÀTO , 
TA , aid. Artifidofut . Fatto con artifi- 
cio ; capotto a naturale . 
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$. Fuochi artificiati, diconsi Certe con», 
posizioni di materie infiammabili , la cui 
base è la polvere da archibuso , tanto 
per guerra, quanto per fette. Razxf , 
doppietti , fatterelli , trombe, e simili ; 
fuochi artificiati. Sono opera del Razza- 

10 . V. ed anche Bombardiere . 

$. Permrraf. Alterato, Falsificato. V. 

ARTIFICIAZIÙNE , s. f. Operazione 
dell’ artefice diligente , ed è proprio ter- 
mine di Pittura . B.tld. Coc. Dif. 

ARTIFÌCIO, s. m. Scrivasi con la A 
e con la Z e cosi i derivati. Artijicium . 

11 fare, e l’ operare con arte, 

$. Dìccsi anche della cosa fatta con ar- 
te . Egli per maeflrevolc artificio , [opra 
i monti ordinò trombe grandi stime , il di - 
ficaie , che ad ogni vento trombavano con 
gran suono , ec. ti stoppavo i detti orti fi. 
e; per modo , rèe rima fe il detto /nono. 

$. Per Ordigno , strumento . Stette tut- 
ta tiferà vegnente con fuoi artifici per 
pigliare un vi fp 1 livello . 

$. Per Invenzione astuta , ttratagemma, 
tratto artificioso, attuzia , arte . Comi, 
■tu indo totcoro quitto artificio coti fatto , 
avvenne , fr. 

ARTIFICIOSAMENTE , «vv. A nifi, 
dosi, aff ibri . Con artificio. Canaletti 
ititi balli arti fido t intente fitti. 

ARTIFICIOSISSIMO , MA , Sup. d* ar- 
tificiato . 

ARTIFICIOSITÀ , AH TIFI CIOS ITÀ- 
DF. , e ARTIFICIOSITÀTE , s. f. Arti, 
ficiunt . Astratto d’artificioso. Pretta 
r arti fidelità delta fl.ttua , e V ingegno 
de ! mieflro. 

ARTIFICIÓSO, OSA, add. Artificio, 
fui. Fatto ad arte , o artificio. 

Per ingegnoso , ed astuto . 

ARTIFIZI ÀI.E, add. V. Artificiale. 

ARTIF1Z1ALMENTE , avv. V. Artifi- 
cialmente . 

ARTIFICIATAMENTE, avv. Artifi- 
ciosamente . V. 

$. Oggi dicesi per Fittiziamcnte, Fal- 
samente , V. 

ARTIFICIATO, ATA . V. Artificiato. 
Liquori arti figjati . Fuoco artificiato . V. 
Fuoco . 

J. Per mrtaf. Alterato, e Falsificato. V. 

ARTIFIZIO . Lo «esso, che Artificio. V. 

ARTIFICIOSAMENTE , V. Artificiosa- 
mente ; 

ARTIFJZIOSITA , Artificiosilì . V. 

ARTIGIANE!.!.. A, s. f. Artifici t mttlier. 
Moglie di un Artigianello. Sr>ner. peti. 

ARTIGIANELLO, s. m. Diminuì, ed 
avvilitivo d’artigiano. 

ARTIGIANO, s. m. V. Artefice. 

ARTIGIANO , NA , aid. Che esercita 
arte . lino /dante di donne % e fanciulle 
artigi me . 

ARTIGLIARE, v. a, Vnguibut arri, 
pere . Prcndr-e , c ferir coll’ a-tiglio . 

ARTIGLIATO, ATA, add. Fornito 
d’ artigli . B. C. in/. 

ARTIGLIÈRE, s. m. TormCntorurn bel. 
litorum fufor . Maeftro di gettare arti- 

^'arViGLIFKIA f. Tftat.li itili- 
ca . Strumento da guerra per uso di bat- 
ter ripari , o (nuraghe , o altro, fatto di 
metallo , di forma cilindrica, voto den- 
tro , e apc;;o dalla sommiti , che per 
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za dì polvere scaglia palla di ferro , o al- 
tro con eccessiva violenza. Soline di di- 
versa grandezza , con diversi nomi anti 
chi , c moderni Artiglierìa grotta da mu- 
re ; artiglieria da Campagna ; Munizio- 
ne deli' artiglierìa , Tiro d' artiglierìa . 
Macchine d’inferno son dette le artiglie- 
rìe, c gli altri finimenti militari a poi- 
vere. Il Scgr. fior, le chianulnftruir.cn- 
ti di fuochi . Dife. ». 

$. Artiglierìa, chiamasi pure tutto il 
corredo necessario in guerra per P uso de- 
gli Artiglieri, c dell’ Artiglierìe , con:c 
Carri , Trespoli, fuochi art ifiz iati , cc. 
Traino J’ artiglieria . V. Guerra , Bom- 
bardiere , Gettatore d’artiglierìe , Canno- 
ne, Boml>a , cc. 

ARTÌGLIO, s. in. Unguit falcala . Un- 
ghia adunca, e pugnane d' animali rapa- 
ci . cosi volatili , che terrestri . 

j. Alcuni pretendono, con qualche fen- 
dj: '.auo , che Artiglio si Jròba dir prò. 
pi i. intente de* Volatili, celie degli animali 
rapaci terrestri si dica pi propriamente 
Unghiate, I Poeti hanno licenziosamente 
introdotti tanti .-.busi nella lingua, che 
oramai si dura fatica a riconoscere la prò 
prietl de’ vocaboli . Si osservi perii , che 
il derivato Artigliare non è applicabile 
eh’ a’ volatili rapaci, che possono prendere 
«oli' artiglio . 

ARTICI.IÒSO, OSA , add. Armato d’ar- 
tiglio, o fatto a modo d’artiglio . Da’, 
gvaubio, rbe ha le ^ampe curve, e arti, 
giiofe . Salvia. Buon. F. 

ARTIMÓNE , {. m. Artemon . Vela la- 
tina , Li maggiore della nave , ches* innal- 
bria folla poppa. Artimone «*?*<*«■*, e 
Terger nolo Jcuo vele di prima , di jet onda, 
a di ter*a grandczz J • Albero , ed antenna 
d' artimone . V. Vela , Veleggiare , Am- 
mainare , cc. 

ARTISTA , s. in. Artifex. Artefice. 

§. ArtiJla rigidi fi dice più volentieri di 
Colui, che esercita un’ arte liberale ; Pro- 
fh flore d' Atti liberali . 

§. L'Eterno Artifta.iale Iddio. Tcld. Sat. 

ARTO, TA , add. dal Lai. Ardui. 
Stretto, ansusto . V. Artczza. 

ARTÒFII.ÀCF. , s. m. Voce Greca. A*, 
tophilax . T. Artroimimco . Coftellazione 
altrimenti chiamata ttootr . Ar. Sor. i. 

ARTRÌTICO, ICA, add. Arthriticm. 
T. Medico. Articolare, atletico, delle 
giunture . Doler i arrritiei . Red. Cons. 
Artritici , o Articolari , otte' nuli perle 
più doleteli, rbe arrapano le oiunt'tre, e 
le loro vicinanze . Cocch. B. V. Reuma 
tismo volg. Flussione. 

§. Artritico, Dicesi anche dell'umore 
che ristagna nelle giunture , e cagiona il 
dolore . Artrìtica , o podagrica materia ; 
Umcr e ar tri tiro. Cocch. P. 

ARTRÌTIDE, s. f. Art bri ti s . Morbo 
articolare , reumatismo , dolori nelle s iun 
ture i arictica . Red. Confi. V. Podi» a. 
Gotta 

ARTROTÌA, s. f. Artkrodìa, Grecismo. 
T. Anatomico. Spezie di articolazione, in 
cui il copo rr:a«:i piano di un osso è iicr 
vuto nella caviti poco profonda di un a ! tr’ 
orso. Ta’c c !’ artico’a/.inne dell’ omero 
colla ca’. ir A glenoide, della «capala, e dc’l’ 
os«a del meucypo colle prime falangi del- 
le diu. 


ARTRÒSI, f. f. Ambrette. Grecismo ! putti ni fono ertali rjmht II amenti, anzi 


anatomico, sinonimo di Articolazione, 
che e più maio, senon che egli entra nel- 
la composizione di alcune voci , che e«pri- 
mono diverse spezie come Diamosi, Enar- 
trosi , Sitiamosi . V. 

ARTùRO,s. m. Ar&urus . T. Aftrono- 
mico . Una delle flcl c fisse della prima 
grandezza, che è situata nel fegao de! 
Carro . 

ARVÀLJ, s. m. pi. Fratret Avvititi . 
T. deil* Storia Romana . Collegio di Sa- 
cerdoti iftittuio da Romolo per assistere ai 
Sagrifiz; , che si oricrivam» o^ni anno nelle 
felce Amharvali a Cerere ,ed a Bacco per 
ottenerne la fertilità delie Campagne. 

ARUNDINÀCEO, EA , add. /frani/. 
nateot. T. Botanico . Aggiunto delle pian- 
te , il cui fufto, c le foglie sorto simili alla 
canna . Piante arundmacee . 

ARUSPICARE , v. n. Ampie ari . Fare, 
o prender gli aufpicì . JVd ad altro fine 
tendeva quefile modo dello arufpicare (jcioi 
far fare gii aufpiej a' pollar j ), che di 
fare i faldati ire confidentemente alla 
gufila • Segr. fior. Disc. 

ARÙSPICE, s. m. Mortificete . Ordine 
di Sacerdoti presogli amicai Romani, i 
quali coll'ispezione dell’ interiora degli 
animali uccisi ne* sagri fizj presagivano le 
cofe a venire. V. Religione, Divinazione. 

§- Aruspice, fu pure it alo ai lem. da 
Jac. Sola. Sat. 3. La fiat tra amb' dia, 
nuova arufptee , fiiu.t alla frattaglie , 
la veritj >u -enfia ti fpiattel/a . 

ARUSPÌCIO , s. ni. Hsntfpicina . In. 
dnvinamemo. L’arte dcU’anjfpicc . V. Di- 
vinazione, Eflifpicio. 

AKZAt i)CO , add. Aggiunto, che fi dì 
.ni unafpczicdi nibbi . Così Franco Sac- 
chetti rim. dice : Nibbj arzagogb/ , e bai- 
le di terntenti cercava» d' ipotrane gii ar- 
gomenti . 

ARZÀGOLA , o ARZAVOLA, S. f. A. 
nit qucretucdula minor ; .mai trecca Linn. 
Uccello della spezie de' germani detto an- 
cora Anatra mar» a io! a . La femmina poco 
dit’erifcc dal maschio ; varia però nei co- 
lor», e particolarmente per esser priva d’una 
linea bianca situata, come carattere del 
maschio, di sopra, e di sotto agli occhi . 
Rijch, F tg. 

ARZANÀ, e ARZANÀLE. V. c dici 
Arsenale. 

ARZAVOLA. V*. Arzagola, 

ARZENTE , add. d’ ogni g. Ardente. V. 

$. Oggi aggiunto solamente ad acqua, 
vale acquavite raffinata , Spirito di vino. 

ARZFNTÌNO , NA , add. Argentino V. 

ARZÈSF. , add. c suft. T. d’ Agricoltu- 
ra . Nome d’una spezie d'uva, e dt vitigno. 

ARZ1CA , s. f. Sorta di co or giallo , che 
serve pei Miniatori . /'or. Dif. 

ARZIGOGOLANTE, add. d’o-ni g. 
Usato anche in f -rea di sufi. Uomo d’ arte, 
v di rigiri. Pier . Runn. 

ARZIGOGOLARE , v. n. Fantafticarr, 
Ghiribizzare . V. 

J. Arzigogolar la voce , vale Variarla 
in più modi. Ritornava bene, tbe egli 
trrjgogo me variai a nttnte la vece natu 
file. AÌFegr. 

ARZICOGOLERÌA , s. f. Commentiti». 
Atri, e parole di chi arzigogola, ttije , 
cacaàaidole , arz^oge/cric , e giuochi da 


art 1 per dileggiare coltro , che ti porge- 
vo 1 ' occhio . Àree. rag. V. Arzigogolo . 

ARZIGÒGOLO , s. m. Commentami 
Invenzione sottile, e fama ft ita . Ghiri- 
bizzo. 

ARZILLA , s. f. Rai» pa firn. tea . No- 
me volgare d’ una spezie di Rana detta 
Pad ituca , che è la Leviraja di Sai vìa no, 
e da altri Aitasela. L’Arzilla piccola è 
detta dagli Autori Rau e*g rinebui. L’ar- 
zitla bianca . Raja miraletur . V. Razza. 
Cab. Fìf. 

ARZILLO , LA , PÀé.Alater, fcrex. Ru- 
befto , fiero . 

ARZINGA , s. f. T. dell* Arti di fer- 
ro . Tanaglia con doccia nette bacche per 
prendere , e tener laidi ferri tondi nel 
lavorargli a fuoco . 

AKZÙME, f. m. T. de’ Vetrai . Spe- 
zie di sale proveniente dalle padelle in 
fusione . Cavati col medesimo pappatolo, 
con cui si tragetta il vetro , c «lettesi in 
una padellina per il bisogno . 

ASARÌNA , s. f. A farina . T. Botani- 
co. Pianta cosi detta per la sua sìmiglian- 
za con l'Asaro, sebbrne ha le foglie più 
tonde, ruvidettc , c leggiermente fimbria- 
te . Produce 1 fufticrUi pelosi , ed i fiori 
gialli come di cainamilla , ma assai mi- 
nori , e non senza odore . 

ÀSARO, $. m. Afiaren . T. Botanico. 
Erba odorata, coronaria, e di momagna, 
colle foglie «npolosr, come quel ledei l’el- 
itra , e co’ fiori come quelli del jusq ina- 
ino . Da alcuni è chiamata Nardo sai va- 
lico. V. Pacchera. 

ASSESTINO , INA, add, T. de’ Nat 11- 
raiifti . Di asbcfto . che partecipa della 
natura , e delle qualità dell’ a'bcflo . V. 
Amianto. La tela atbefiLna fi purifica 
nel fuoco , ma non fi con f unta . 

ASBESTO , s. m. Asbefilus . T. de’ \’a- 
t tirai idi. Softanza minerale di un color 
bianchiccio argentino, e di una teftura 
lanosa, la quale propriamente è l’amian- 
to purgato, o ridotto alia sua parte incoi», 
bufttbi e . Albe fio utembranofe , e leggie- 
ro, ft feto! are, ! Iellato , laminare, ed 
immatura . Aùtflo rìgido con poig/eir# di 
vece amianto . Atbefile rigido con rilega- 
ture dì pietra 'picea , ec. Cab. Fis. 

ASCARIDE, s. m. Afcarit . Sorta di 
picco! vermeito rotondo , che trovasi negl’ 
inteftini . Gli afc.’ridì appena toccane 
quell' arine, che vi muoiono. Red. 0». 
ao.it. Alcuni dicono le Ascaridi . Cocch, 
Afri. 

ÀSCARO , s. ir. T. Catar. Utt. Dolor 
tenero. Trìftezza . V. 

- ASCE , e ASCIA , s. f. Strumento di 
ferro da tagliare, fatto .1 foggia di zap- 
pa , ma più largo , e più corto , proprio 
de’ Legnaiuoli , de* Bottai , e simili . 

J. Far la giuftiz !a coll’ asce , vale Am- 
minift'arla alla cicca. 

ASCELLA, s. f. Attilla. Dittile, con- 
cavo dell’ appiccatura del braccio colla 
spalla. 

§. Colui, che ne’ bagni toglici peli al- 
le ascelle . 

$. Ascella delle piante , T. Botanico. 
Lo «pa/ io compreso tra ’l fufto, e ie foglie. 

ASCELLARE, add d’ ogni g. Axilla. 
rii . T. Anatomico. Che appartiene all' 
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aSCetle , o fia vicino ad esse . Arietta , 

t «li , ver/eira afedlan , glaoiule »- 
/(diari . 

§. Ascellare, in Botanica Piceli delle 
foglie, che partono dalPotiginc del ramo. 

ASCENDENTALE , add. d’ogni g. Di 
ascendente , e dicesi in quella frase : Li- 
nea ascendentale , cioè Linea retta delle 
persone , da cui altri è nato . 

ASCENDENTE, adJ. Che ascende. C*r. 
taginc in forma d' una vergine afeenden 
re al Cielo. 

$. Segni, afiri ascendenti , chiam*n gli 
Agronomi Quelli che spuntano dall oriz- 
zonte . 

$. Piano ascendente, dicesi Quello, per 
cui si ascende , che porta all* insù . 

§. Ascendente, T. Anatomico. Dicesi 
dì diversi vasi del corpo umano, che dal- 
le parti inferiori si propaginano nelle su- 
periori , opporto a Discendente. Pi? a. 
/(fidenti ; tmn'o afeendente dell ’ aorta . 

ASCENDENTE , s. m. Natalitium ar- 
dui . T. Agronomico. Quel segno de! ^fi- 
diaco , che spunta dall* Orizzonte , nel 
immrnto del nascere, o formarsi di chec- 
ché sia . Punto sotto ’l quale ciascun na- 
sce . V. Nascita, Oroscopo, l.a detta Cit- 
tà fu fondata fono afeendente di t il ti- 
gno , e pianeta . thè dà allegrerai . Ci- 
terei donna dell * offendente toro . bocc. 

$. Avere un buono , o cattivo asccn- 
dente, vale As r er buona , o cattiva fortuna. 

$. Ascendente, s’usa talvolta fig. da al- 
cuni in luogo di Superiorità Egli ba l'a. 
/tendente Copra la tal per fon 1 . 

$. Ascendenti, nel numero del piè, di- 
consi Gli antenati per retta linea. V. A- 
scendenza . 

ASCENDENZA , s. f. Mr ferir . Ante- 
nati per retta linea. L’albero della Stir- ' 
pe . V. Genealogia, e Ascendente. Tu- j 
per hi per la nobile . e amie a a [tendenza, ■ 
V. Poggiare , Trasalire, Arrampicarsi, j 

ASCENDERE, v. a. dal Lat. Afeen - 1 
etere . Salire, poggiare, trasalire. Laggiù ^ 
dimora , e guatiti non aftende . E fig. 
Crescer di grado, leggenda i grandi ono- 
ri, ai guati eri afeefa il bue . 

Per Arrivare, sommare, o simili, e 
dicesi particolarmente di Numero. Riteif- 
fe m ìffotzjt di gr ni valuta , tbe afte fo- 
no all t fammi di ditti r.ù la feudi. 

Per Isccndcre, discendere. Effe odo 
i Turchi afee't a ferra de* lagni , cioè di. 
scesi dalla nave, Quassù non affonda . 

5. A*cendere,per lo semplice verbo Scen- 
derc. sebbene quelli due verbi sieno di si- 
gnificato contrario , cJ anche di presente 
e in bocca a’ Contadini in quelli» senso . 
figgendo gli figli ‘ioli di Me Ter Ri nitri 
Cancellieri ... eh: li p ine Nera fitta , e 
la toro afeendei , penf trono di voler ven- 
dìe ire la morte di V. Bereino. Stor PìHot. 

ASCENDI MENTO , s. m. Aftenfo. 
L’ascendere Salita. 

ASCENPÒNICA , s. f. T. di Stampe- 
ria . Sona di carattere tra 'I cannoncino, 
e ’l parandone . 

ASCENSIONALE, add. d’ogni g. df (in- 
detti . T. Aftrnnomico . Aggiunto di f>»f- , 
ferzo za , ed è quella, che trovasi tra V a- 
5 cemion« retta, rd «bliqua del medesimo 
punto *» fa superficie della sfera. 

ASCENSIONÀRIO, IA , add. Afeen. 
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dette . T. Aftroncmico. Che ascende. Grò. 
do afttnfionario . 

ASCENSIÓNE, s. f. Afeen fot . Ascen- 
dimento, salita. Moto d* un corpo , che 
tende da basso verso all’insù, ossia il con- 
tìnuo recesso d* un corpo dalla terra. V. 
Moto, e Ascendente. E fe vole/Ji fapere 
/' afccn'tine di /futi fegno vuoti Jopra l'o. 
riggotue . 

$. Pe ’l nome del giorno , nel quale si 
celebra la fefiivirà della Salita di Noftro 
| Signore Gesù Cri fio al Cielo . Corrotta, 
mente si dice anche Assensione. V. Reli- 
gione , Culto , Felle. 

ASCENSO, s. m. Afeenfut . Tutto ciò. 
che serve a salire. Salita . La natura 
di j po! i- i fvoi afeen ? d' un' architettura 
evmodijft.na , f jet nJo la /tal a non ripi. 
Ha , e tutta d' una branca , ma doleiffi - 
ma, e co* fuoi ripr.fi , tbe fono tra spe. 
rie e fpceie , alcune neature , dirò 
Z* e megje . Magai. leu. 

$. Per Ascendimrnto , ascensione. Va. 
feci fa fu a gradi 47. Continuazione d'a - 
feenfo fu a gradi 131. Sagg. nat. csp. 
Targ. 

ASCENSÓRE, verb. m. Afctnfoe. Che 
ascende . 

ASCÉSA , s. f. Tare. Parag. V. c dici 
Salita . 

ASCÉSO , ESA , add. da Ascendere. V. 
Salito, Attinto, Innalzato. 

ASCESSO, s. m. Abfcefiut , vomii a . 
T. Medico. Enfiatura, o Tlimor preter- 
naturale, cd infiammatorio , contenente 
materia marciosa , e perciò detto volg. 
Poftcìna. Proprio e profondo fino di »• 
afe e [Co . Red. Maturagjon dell* a f ceffo ; 
aprir l' af ceffo con ferro tagliente. J 

ASCÈTA , s. ni. Colui , che si di in 
modo particolare alla vita spirituale, cd 
agti esercizi di pietà. Il pallio... era 
proprio de' Pi lofo fi , e de' Maeflri delle 
arei liberali , e degli afeeti Crìfliani , 
Lami Diaf. Chi non fa, tbe i Fi Ufo fi Cri. 
fliani , e gli Afeeti erano i Preti , ed al- 
tri , tbe offe evi vano una più aufìtra di. 
fcìplim degli altri, Id. ibid. 

ASCÈTICO, ICA. add. Contemplati- 
vo, attenente alla contemplazione di co- 
se divine, e all* esercizio della perfezio- 
ne. Il Maeflro dell* afeetica teologìa . 
Salvia, disc. Cita affatica ; trattato aice- 
tieo ; teologìa a ft etica . 

$. Usasi pure in fòrza di sufi, ma non 
dicesi, che delle persone contemplative , 
come gli Anacoreti, o versate nella Teo- 
logìa ascetica. Gli Afeetici dicono, ec. 
V. Mirtico . 

ASCETISMO, s. ai. Esercizio della vi- 
ta spirituale degli asceti. Lami Mezzi ??. , 

ASCHERO, s. m. Voce contadinesca, 
che fi giti fica Afflizione . 

ASCHIÀRF . V. e dici Aftiare . 

ASCHIERARE , v. a. Voc. ant. Schie- 
rare , mettere in ordinanza. / Romani 
afehieraro le loro navi a guifa di*Mtr. 
co le più fievoli nel mezze. Lucan. Volg. 

$. Ascbierarsi, n. p. Schierarsi, Metter, 
si in ordine di battaglia . Quelli di sul 
poggio l ' afehìerareno credendo di avere 
l' affitto . Lucan. Volg. 

ASCHJO , s. nt. V. e dici Afiio . 

A SCHIOSO , V. e dici Afiioso. 

ASCIA , s. f. V. Asce . 


ASCIALÒNE, s. f. Legno in foggia 
di mensola, che si conficca negli 
accomodati alle fabbriche , aitine di po^ 
sarvi sopra altri legni per far palchi, 
e altro . Bald. Vot. Dtf. V. Mensola , 
Beccatello . 

Asciatone , fi dice anche ad una 
Mcnsoletta del filatoio. 

$. Asciatone, T. de’ Carrai , e de’ Ma- 
gnani . Legno o ferro dalla parte di die- 
tro da' Carrozzini , e Amili, che pan 
sitila sala , e regge le fianghc e ^rcondo 
la divertiti de’ legni anche i cosciali. 

ASCIARE, v. a. Digroifar legni coll* 
ascia . 

ASCIATA , s. f. Secetrii i Bus . Col- 
po dato coll’a'icia. Cr. in Dare . 

$. Dar asciata, fig. vale Far la giufiì- 
zia a^a peggio, che anche dicefi Dar la 
sentenza coli’ asce . 

ASCIO, s. m. Afeii . Grecismo degli 
Astronomi, e de’ Geografi, ed È il nome, 
che ti dà agli abitanti del globo, a' qua- 
li in cerò tempi dell’anno il .Sole è ver- 
ticale , e perciò non hanno ombra . Gli 
abitanti della zona torrida fono afeii . 

ASC 1 ÒGLIERE , v. a. Aflblvcre, li- 
berare. 'Fu afe folto la regnò d' Italia dal 
giogo , ec. G. Vili. Se provar lo poteffe, 
andrebbe affittita , ni temerla il marito , 
nè h Certe . Ar. Fur. 

ASCIOT.TO , TA , add. da Asciogliere. 

ASCIÒLVERE , s. ni. Jentcculum. Co- 
lezion della mattina, detto così dal Sol- 
vere il digitino, cd c qt elio il Jefinare 
de’ Contadini , « quali chiamano Meren- 
da il lor secondo mangiare, e Cena il 
terzo. V. Sciacquadenti. 

§. Diceti fig. Che mia tal somma di 
danaro è un Asciolvere, per dire Ch’el- 
la è di p">co momento, che balta poco. 
V. Alimento. 

ASCIÒLVERE , v. n. J catare . Far cc- 
Jezione. Mangiar la mattina innanzi d«- 
finare . Sdigiunarti . t 

ASCÌRO , e ASCIROIDE , s. m. T. Bo- 
tanico . Spezie d’ Iperico . V. 

ASCiSO, ISA, add. Voc. ant. Privo» V. 

ASCISSA, s. f. T. Geometrico. Una 
parte del diametro, o dell'asse traverso 
d’ una sezione conica intercetta, o p-esa 
tra *1 vertice , o qualche altro punto fisso, 
ed una semtordinaia . Cr. pref. 

ASClTE , s. in. Afcitcì . Idropisia del 
basso ventre da Ipocrate chiamala acquo- 
sa. V. Idropisia. Degenerando l' ìdropì. 
tìa ectiuhfa , 0 Anafarta /* fai fa Affi- 
le moito fintile al vero . Altre volte un 
parziale Aftìtc fi forma deano al fatto 
dell'ifieffo peritoneo. Cocch. B. 

$. Usasi ancora a maniera d* add. Ma- 
lattìe affiti ; ìdropì tìa afe ite. Red. Coni. 

ASCÌTICO, s. nu Afeli * lahorant. Co- 
lui, che ha P ascile. 

ASCÌTICO, !CA , add. Appartenente 
ad ascile . 

ASCITÌZIO . IA , add. Ad fàtue . Non 
proprio preso d’ altronde , accattato , ac- 
cessorio, contrario di Proprio, o nativo» 
Il rotore affiti gio delle nelle, l'irradia - 
zinne afeitigjìa delle stelle . 

ASCIUGA BER RETTE , t. m. Vece bas. 
sa. Ladro, ette ruba berrette. Tagliabor- 
se . V. Ladro . 

ASCIUGÀGGINE, s. f. Aridità * , fit- 
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cit.it. Priva;dr>n ci’ umiditi, secche zza, 
e proprìamtnte quella, che proviene da 
interna arsura. Nei b.ijiano te mie lagri. 
rat , tanta S t' afcìugagginc , « /’ arfura, 
la quale io v'ho dentro, 

ASCIUGAMENTO, s. m. Asciugaggi- 
ne . Queflo f( troppo vale •*/ ri f est da men- 
te, e sfe/uq amento t ielle febbri . 

§. Asciugamento, si dice anche dell’ A- 
aione di asciugare . L' afeiugamento del. 
la Ima è orcrtr^ont di' L inainoli . 

ASCIUGANTE , aJJ. «fogni g. Abfier. 
fznt . Che acciuga , che deterge . Cr. in 
Eli ersi vo . V. 

asciugare , v. a. Sicure , ah Perse, 
re. Consumare, e levar rnmido alle cose 
moiri, o bagnate; rascruga-e , protetti» 
gare. Diseccale esprìme pi4, che Asciu- 
gare. // fumo ì atto j ./ afeine tre roti 
iene come un feiugn rio, mi Ir i"t *z_ : o. 
ut va più oltre, e dì lecca, e t arde , e ian 
fum i . Per vecehitgxo non a f cinga iene 
il alice. 

ASCIUGATO, ATA, add. da Asciuga, 
re ; ma pii «omvn- mente i* usa in sua 
vece Asciulto v Rasatilo. 

ASCIUGATÓIO «. m. Sciugatojo . V. 

ASCIUTTA MENTE , avv. Afidi. Con 
asciuttezza; aridamente.. 

$. Ter metaf. vale Brevemente . Quel, 
lo, eh il no Pro Villani eftiutta mente ac- 
cenna . V. Asciutto . 

ASCIUTTALE, v. a. Asciugare. 

ASCIUTTEZZA , $. f. Sutitat. Affat- 
to d’asciutto, l-o flaro . e la qualità di 
ri?» , che è asciutto . L’ afcÌHttcgxa de * 
panni , della ratta , er. 

ASCIUTTISSIMO , IMA , add. Superi, 
d’ asciutto . 

ASCIUTTO, 5. m. Sieri tir . Aridità, 
asciugaggine , seccore . QjttfP anno Nette 
campagne vi fu un gran Jet co , va grand' 
e/ciotto . 

$. AH’ asciutto , vale In terra , contra- 
rio di In acqua . eSuoa guerriero a! m ir 
come alt' afetutto. 

§. Andare in roccoli per l’asciutto, 
prov. lignificante Disoncfll contro natu. 
ra . V. Sodomia . 

ASCIUTTO, TA , add. da Asciugare, 
contrario di Molle . 

$. Aggiunto ad uomo, o altro anima 
le, 0 ad alcun membro , vale Magro , ma 
ci lente , rtenuatn . 

5. Stare , o fintile con viso asciutto , 
vate_ Senza piangere, scn/a gettare una 
lagrima . Afa* come dottate femmina, tot 
vtfo afeiutto , roti ai Padre diffe . Bocc. 
nov. 

J. Aggiunto pure ad uomo , dicefi in 
modi) baffo d’ Uomo meschino, e ronca 
moneta . 

$. Giornate a-ciutre , dicefi di Quelle , 
in cui non cade pioggia . 

$. Aggiunto ad alcttna compofizìnne, 
o scrittura , vale Priva d’ornato; me- 
•china; troppo breve. 

$. Pane a: ciotto', vale Solo, e senza 
altro da mangiare . 

$. Vento asciutto , Che porta secchez- 
za . 

ASCIUTTÓRE, s. ni. Siccità t . Voc. 
ant. Secchezza ; Asciugaggine. Quando 
fono li grandi aftiufori , e ferivo . 

ASCLEPiADE, s. f. Afelcpiou T. Bo- 


tanico . Sorta d* erba , che nasce ne’moi*. 
ti , i di cui rami , c ♦'•onde sono lun- 
ghe , e molto fimiti all* eliera . 

ASCLLPIADtO, add. m. Trrminedc Ila 
Poesìa Greca , c Latina . Aggiunto di 
verso comporto d’ uno spondeo , di due 
coriambi , « «P un pirricchio, ovvero , Io 
che è lo rteifi», d' uno spondeo, un co- 
riaitibo , c due dattili . 

ASCOLTA , s. f. Lo ascoltare . 

§. Quegli che fa la guardia, ed è Io fles- 
so che Sentinella . 

$. Andane alt* ascolta , dicefi delle Mo. 
nache , che vanno a dire ad una ad una 
i ioro bisogni al Supcriore . 

/ SCOLTAMENTE , s. m. Anditio . V 
ascoltare, ascolto. Di fpet tarali , e di 
afro! tomenti beiti ci dovremmo p afre re . 
Salv. dire. j. c Brmb. leit. 

ASCOLTANTE , Vcrb. m. Anftnltant. 
Che ar colta . Con gran maraviglia degli 
■t trottanti. 

ASCOLTARE, V. a. Anditi. Stare ad 
udire con attenzione . Udi-c non « fino. 
n : mo di Ascoltare . Sj pub udire senza 
ascoltare ; fi pub a<co!tare senza udire. 

$. Ascoltarli, n. p. Edere ascoltato. 

Tu fai , che '/ ver milvoitntier 1 ': 'imita. 

$. A r coI*a*fi , o Ascoltar se mrdefimo, 
va’e Star sa soverchia apprensione d lla 
salute . Per fuggire ■' iroenttdrtt ncn 'ri. 
foga 1 affettare fe mediamo. Red. Con*, 
annot. 

ASCOLTATO , TA , add. da Ascolta 
re . V. 

ASCOLTATÓRE . Veri», m. Additar, 
Che accolta. CorttQ /fiati a fcol tatari. 

ASCOLTATRÌCE , Veri), f. Pi atcnf- 
ratore . In alcuni Monaflcrj di Monache 
v* è 1’ uffizio dell’ Ascoitatrice al parla- 
torio , 

ASCOLTAZIÓNE, s. f. Audi t io . V 
ascoltare, aie alta mento , ascolto. Ani- 
ma piena di vanrtJ ... n^n f d’ alluna 
buona , per rosi dire , afcpltJg. ione ca- 
pace. 

ASCOLTO , TA , add. Di mi, Tur . Li- 
cenziato. Tolta la metafora da’ ragazzi, 
che vanno alia scuola, i quali, quando 
sono fiati sentiti leggere dal Mae tiro , 
fi dicono Accolti , e s’ intendono Licen- 
r.iali . Tn quanto a fpofa omri queflo è 
afcolto , 

ASCOLTO , s. m. Au feut tatto . L’ a- 
scoltat 4 *. Ascoltamento . Stare in afro.'- 
to , cioè Poifi ad ascoltare eoa atten- 
zione . 

ASCONDARELLO , s. m. Voce dello 
ftil famigliare. Piccolo nascondiglio . Gli 
1 frondaregi i di colora , che fioccano di 
bicchieri , e di pai tot tal e di fugherò . A- 
re:, rag. 

ASCÓNDERE , v. a. Nascondere. V. 

ASCONDI MENTO. V. Nascondimen- 
to . S tener. Cr. ijlr. 

ASCÒNDITO , TA , add. Ascoso . V. 

ASCÒNE, s. f. NSkì; di una come- 
ta, di cui f» menzione G. 'Vili, Apparve 
in Cielo ti fletta cornata , chiamata A - 
front , con gran thioma . 

ASCORTÀRE, v. a. Voc. ant. Scor- 
tare , accorciare. Poffo bene affettare la 
vita a uno foto vomo. e fare lungamen- 
te vivere. I.ucan. Vo!g. 

ASCOSAGLI A , s. (.Latebra. Nascon- 


diglio . fe Voce disusata . Affai i* ì ero 
aperta la latebra , cioè /’ atcof agita . 

ASCOSAMENTE, avv. Ci. ant , età», 
culvm . Occultamente ; di nascoso . 

ASCÓSO, OSA , aid. da Ascondere. 

J. In Ascoso, posto avveri», lo steffo 
che Nascosamente. V. 

$. Ascoso . cd Ascosto , son . più del 
ver T o , che de ia proti. V. Na»cóflo . 

ARC05TAMLNTE , Lo stello che A- 
scosamente. V. 

ASCOSISSIMO, MA, sup. di As- 
costo . 

ASCOSTO , TA , add. da Ascondere. V. 

$. In ascosto, Lo stefib che In asco. 
» . V. 

ASCRITTlZTÒ, IA, add. Adfrriptititti. 
T. Legale. Aferitto a una colonia, cioè 
Colui che avea dato il suo nome per le co- 
lonie. Coloni a feriti ir j y e inquilini. 

§. Vale anche Soggetto, servile, li- 
gio , arrota’, o. l.a di t ni tri ve Trovi te, e dtl 
pretat ito Ubera dotti condircene fervilo 
« a ferii tir il . Maestruz. 1 . »?. 

ASCRITTO, TA , add. da Ascrivere, 
Adfcriotni . Computato , Annoverato. 
Cr. in A Ccr ittttje - 

ASCRIVERE, v. n. Adfe^ihere , tri. 
butte . Attribuire , Imputare , Apporre. V. 
■fitti vere ad avarizia , a colpa, a fai- 

10 , ee. 

$. Ascrivere. K tre n fere , nvwrrjre . An- 
numt , 'a'’c, novem-e » metter nel numero . 
T virinoti vogliami a ferì vere nel numero 
detti amici . 

$. Ascriversi , n. p. Appropriarsi , arro- 
garsi . l'intese in più pregio, thè prima 

<’ a feri ve . 

ASCRIZIÓNE, s. f. Pem rio . Neolo- 
gi mo di a’cuni Scrittori nort dispregevoti . 
Lo ascrìvere, il mettere a numero, ma 
non d eeri fuorché delle persona 

ASECUZIÒNE , ». f. V. e dici Esecu- 
zione . 

ASELI IÀNO , IÀNA , add. Laffctti . 
■£. de* Notomifii . Nimie , che ?i dà a*Ie 
vene lattee, o chilifere, che fucchìano 

11 chilo dagl’ inteftini , e diffuse per i’ me- 
senterio lo portano aMa parte "aog^ifican- 
tc, e son cosi nominate dalla bianchez- 
za, dall’ uffizio , o dall’Inventore. Poe. 
Dif. in rena . 

ASELLO , s. m. Afellttt . Pesce piò co- 
munemente detto Napello. V. 

$. Afelio terreftre . Poreellio . Spezie 
d’insetto .altrimenti detto Porcellino ter- 
rertre . Red. inf. 

ASEMPLO, ASEMPR ARE.ASEMPRO, 
ASEQUIO, ASERCITARF, A^FRCITA- 
TO . Tutte voci antiche in luogo di E- 
sempio , asjcmprare , esequie, esercitare, 
esercitato . V. 

ASFALTINO, INA, add. T. de’Na- 
turalìfti . Aggiunto dì una spezie di an- 
trace aTai bituminoso. Antrace atf ritinti. 

ASFALTITÉ , add. (fogni g. A f eh al- 
ti te t : Che sa d’ asfalto ; o che è del’a na- 
tura dell’ asfalto . Trifoglio ( che i Greci 
chiamarono ) acuto , e or fallite , pe~ck$ 
fa di bitume. L eoo fodomto , 0 asfalti- 
te. Voc. Dìs, in Nero. 

§. Asfaltile, si dice pure il Mar morto, 
dove fi genera I* asfalto, il nero di /pet- 
to i un bitume , o jra/regga, la quilo 
nuota fopra P acque del mai morto altri- 
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menti ditto Lago fodomto , 0 asfaltiti. 
Voc. Dif. in Nero . 

ASFALTO , s. m. Bimmtn. Bitume so- 
lido, frangibile , nero, e c^mbuftibile co- 
ne la pececuis' affamigli* . Quello, che 
ci si reca dalla Giudea, detto perciò ancora 
Bitume giudaico, lì trova galleggiante sull’ 
acque dei Mar morto, cui gli Antichi die- 
dero anche il nome di Lago asfaltiti . L’A- 
sfalto c ingrediente medicinale^ dell'Arti . 
V. Bitume , e Pissasfalto . 

ASFISSIA, s. f. Afpbftìa . Grecismo 
medico. Privazione iruprovisa , o manca- 
mento sensibile del polso, c tirila recita- 
zione prodotta da' vapori del carbone , 0 
da altro accidente . 

ASFODELLO,s. m. T. Botanico Asfo- 
delo . V. 

ASFODILLO, s, m. Afphodettu . Erba, 
le cui radici sono a foggia di rafano ? e 
di cui in tempo di cardila, nelle Provin- 
cie meridionali , si fa una spezie di pane. 
I.’ as foli il lo volgare officinale. Afpkode. 
lut ramofut . I.’ asfodillo giallo. Afpho- 
dilui luteu t . A Buia regia officinale, voi. 
garm. Scettro di Ke . 

ASIARCA , s. ni. T. Storico. Titolo 
d* annua dignità , unita al Sacerdozio, 
che dava il diritto di presiedere a’ pino, 
chi sacri celebrati in comune dalle Città 
dell’ Asia. 

ASIARCÀTOjS. m. T. Storico. Digni- 
tà dell’ Asiarca . 

ASIATICO, ICA, add. Affaticai. Dell’ 
Asia, che appartiene all’ Asia ; ma dicesi 
particolarmente dello Itile diffuso , e ri- 
dondante d'ornamenti soverchi . Oppofto 
a Laconico . Totani, lett. 

$. Lusso asiatico, vale Lusso eccessivo. 
Commi asiatici, vale Effeminati. 

ASILO, s. m. Affluiti. Luogo dove chic- 
chessia si ritiri in sicuro, e donde non pos- 
sa esser cavato dalla Giuftizia. 

§. Fig. Ricovero ov’altri trovi prole, 
zinne , difesa , e sovvenirrento ne' suoi 
bisogni . Luogo di sicurezza ove possono, 
rifuggire i malfattori. Ben dovrebbe Ma. 
donni a fi (hi amarmi fu mi beato, « lu- 
to alito eterne. 

ÀSIMA , c ASMA . V. 

ASIMÀTO, Asmatico. V. 

ÀSINA, s. f. A/ina. La femmina d’uri 
asino ; miccia. Latte d' aliai . V. Asino. 

ASINACCIO,*. tn. Enormi t ajinut . 
Peggiorai, d’ asino . 

$. Asinaccio, sì dice anche per ingiuria 
ad uomo zotico, indiscreto, o caparbio. 

J. Asinaccio, per Sorta di fico prima 
liccio, c settembrino. V. Fico. 

ASINAGGINE, s. f. Afi ninni fluOor , 
infetti a , rujiicit.it. Asinerìa, asinità,! 
flolidiU , rufiichezza , ignoranza , capar- 
bietà , e simili . V. 

ASINÀJO , s. m. A a nari ut , agafo . 
Guida: or d' asini . 

ASÌNDETO, s. m. Voce Greca. T. Ret. 
torìco . Scollegamento . (Sori L*ng. 

ASTEGGIARE , v. n. Ragghiar come 
V asino . Favellale , o optrare asinesca- 
mente . Quello vocabolo non ha l’ auto- 
rità di Scrittore approvato , ma pure è 
proprio, e di gufto toccano perche non si 
scolla All'analogìa di vezzeggiare, amo- 
reggiare , ec. 

ASI NELLA , s. f. La femmina dell’ a- 
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tinello ; pìccola asina ; afina lattante. Ov. 
Rem. Am. 

ASI NELLO , s. m. Aftllut . Dim. d’a- 
sino, e vale Asino di mediocre grandez- 
za , e di poco pregio. 

$. Prov. Il brodo non si fa per gli asi- 
nelli . V. Asino . 

J. Asinelio , per similitudine, chiamasi 
Qjctla pietra, che nel fondo delle fosse 
fognate , soflcnta le altre pietre , che l'or- 
mano la fogna. 

§. Asinelio, C antiter iut . Quella trave, 
che regge le altre travi de’ tetti, che pio. 
cono «ad un’acqua sola. 

§. Asinelio , T.dc’ Naturalifti. Spezie di 
conchiglia del genere dell* univalvi, detta 
latinamente dagli Autori Ciprea afre! lut . 

ASINERIA , f. Asinità. V. Asinaggine. 

ASINESCA MENTE, avv. impeliti. Con 
asinità . VillanamerVie , sgraziatamente , 
ignorantemente . Mi dijft afineftamente: 
coti ei piate di f*r,. P%i fìtte avaro afi- I 
nefe smetta : lo non fono avaro , fono ai - 
segnate. Ricciardi Coiti. 

ASINESCO , add. d’ ogni g. Afininui. 
D'asino . 

A SIN ETTO , s. m. V. Asinelio. 

ASINÌLE, -j add. ASmmst . Di 

ASININO , NA , J razza d’asino ; c si- 
mile all' asino . Bejìia a finina . 

§. Metaf. Zotico, indiscreto, scortese. 

$. Cocomero asinino . V. Cocomero . 

ASININO , s. m. V. Asinelio . 

$. Prov. L’asinino non conosce la co- 
da. V. A'ino. 

ASìNÌKK, Inasinire. V. 

ASINITÀ , ASINITÀ DE, e ASINITa- 
TF. , *. f. J'tupìditas a finina . Stato e na- 
tura d’ asino . Ti maggior peritolo r/i* io 
pori affi mai nell* a*init.ì , "Cioè nel tempo 
eh’ io era sotto forma, e figura d* asino . 

lesasi più comunemente in senso me- 
taforico , e vale Modo di procedere in 
discreto, scortese. V. Asinaggine. 

ÀSINO, s. m. Animale da ballo, che 
ha lunghissimi orecchi, e cammina a pian 
passo. I.a sua pelle è durissima , e croia; 
il pelo ispido, c di colore, che dà nel 
cenerino . Molti sono ì nomi , che se gli 
danno, come Somaro, bricco, ciuco, 
miccio , ed in ischerzo anche Chìnea di 
Balaam, Rusigr.uolo d’ Arcadia. Il suo 
verso dicesi Raglio . V. Ragghiare , Ra- 
g'iare. A"ino imb.ijlato , 0 sbafiate, inca. 
vigliato, infamato, rne.rpeJirato. Imba. 
iìrr /' attuo, affamarlo . V. Badai©, Ba- 
llo, Asinajo, St rameggi are , Giumento, 
Soma , Poiedro . Un orttebiuto alino . . . 
r igghiando fece ijuel piano rifonate. Rncc. 
Tei gli orecchi , e gonfi. no il nafo rag. 
gkiava . Fir. As. Beve /' afino raffittiate 
l' eflremitJ delle lahbra in et tifa delti 
lingua. Id. Per onda va il ri, # Paft. 
no per arri . Fr. Sacch. nov. 

$, Asino emissario , chiamasi dagli Scrit- 
tori L’ asino da razza . Stallone . V. 

$. Asino, per metaf. Zotico, scortese di 
rozzi coitami , e si dice ad altrui per in- 
giuria. A'ino. faJUdiofo, cd ebriaco , che 
tu dei affare . 

§. Esser l'asino, vale Essere aggrava- 
to di fatiche . Durar fatiche da asino . 

$. Disputar dell’ ombra dell’asino, vale 
Disputar dì cose frivole . 

$. Dare ad intendere, che gli «fini vo- 
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{ lano*, vale Dare ad intendere una cosa 

impossibile . 

$. Legar ratino, vale Addormentarsi. 
Prov. Qual asino dà in parete , tal 
riceve , Jicesi Quando uno riceve la pari- 
glia d' un’ ingiuria , ch'egli ha fatto . 

$. Prov. Come asino sape , cosi minuz- 
za rape . Ognun fa quel , eh* ei può , e 
quel , eh’ ei sa . 

$. Aver legato l'asino, o i buoi, vale 
Dormire senza pensiero alcuno . Metafo- 
ra presa da’ Villani , che , quando alla 
Campagna vogljon dormire, legjno i buoi, 
o l’asino, acciò non si smarriscano, ni 
pt>s«ano far danuo . Seni. Prov. 

$. Dicesi , che Chi asin nasce sempre ò 
asino , per dire , che chi nasce bassamen- 
te poco ammette gli arr.rraefframcnti ci- 
vili , e mal si parte dalla sua natura zo- 
tica , e rozza. Dicesi anche chi asino na- 
sce asino muore . Chi nasce goffo sempre 
si ir a ittico goffo . li. ibid. 

$. Chi asino è, e cervo esser si crede 
ai saltar della fossa se n’ avvede. Prover- 
bio usato contra coloro, che non essendo 
atti alle grandi imprese vogliono pur pi- 
gliarle benché avanzino le loro forze, 
nude spesso all’ esecuzione rimangono con 
vergogna , simile all’alno.* Alla prova si 
scorticati gli asini . Id. ibid. 

$. Esser come 1* asino al suon della li- 
ra . V. Lira . 

$. Prov. Chi non può dare all’ asino, 
dà al baffo , e vale Chi non può vendi- 
carsi con chi e’ vorrebbe, si vendica con 
chi et può . 

$. Prov. Lavare il capo all’ asino . Far 
beneficio a chi no *1 conosce, o non ne 
fa capitale . # 

$. Far la zuppa all’asino , vate Far 
servizio ad ingrati , e gittar via il trn> 
po , la fatica , e la spesa . Seri. Prov. 

§. Prov. Far come l'asino, che porta 
il vino, e bee 1* acqua. Affaticarsi apra 
d'altri . 

$. Prov. Far come I* asino, che dove 
inciampa una volta, più non vi passa; 
cioè non ricadere negli flessi falli . 

$. Prov. L* asino non conosce la ceda , 
se non quando ei non l'ha, vale Non 
cnnoscrre il bene , se non quando ne slam 
privi . 

$. Asin duro , baflon duro » cioè Con 
gli off inati bisogna mare oftinazione ; a 
sgarare un oftinato bisogna un altro affi- 
nato come lui. Sud, Prov, 

Prov. L* asino non va , se non col 
baffone . Dicesi , di cbi non si muove ad 
operare , che con asprrzzc , e scortesìe . 

§. Raglio d’asino non arrivò mai in 
Cielo . Le preghiere degli sciocchi, cd in- 
discreti non sono udite. 

$. Prov. Lega l'asino, dove vuole il 
Padrone . Fa quel, che t’ è commesso, e 
pensivi chi commette . 

$. Prov. Asino bianca gli va a mulino. 
Pictti di chi è agiato delle cose del mondo. 

f. Prov. Metter /'asino a cavallo. Met- 
tere una cosa vile su una dj pregio . 

' $. Asino col pelo d’oro, o Asino co- 

ronato, dicesi d' un Ricco, c scortese, o 
ignorante . Seri, prov. 

f. Asino d 1 Arcadia, ditesi D'un uomo 
corpulento , c roLuiìo , ma di poco ingc, 
gno. Id. Ibid. 
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f. Egli è di Maggio , gli aiim nftza- 
no, ovvero Egli è serrato il mulino, che 
sii asini trescano . Dicesi quando alcuni 
fanno baccano . Id. ibid. 

$- Tirar dietro all’ asino suo, Prov. che 
vale Mantenersi nella sita ortinatione, c 
caparbier a . 

$• Prov. Trotto d’ asino poco dura , e 
trotto d’asino assolut. dicesi di Chi si 
mette a far qualche cosa, oltre il suo po- 
tere , che non pub durarla. Il Ir odo non 
$ì la per gli asini, lo desso, che l’Orzo 
non è latto per gli asini . V. Orzo. 

$. Prov. Alla prova si scortica Tasi no, 
Al cimento si conosce 1 * uomo . 

$. Far come l’asino del pentolaio, di- 
Cesi di Chi si ferirà a cicalare con chiun- 
que trova, perchè l'asino del pentolaio 
si ferma ad ogni uscio , per dare agio ai 
coniatori . 

$. Andar sull’asino, vale Esser con- 
dotto attorno ignomiiiiosamenic sur un 
asino in pena di delitti commessi . 

$ Pena dell’ asino. Condanna dell'asi- 
«o, è espressione di Bandi antichi per di- 
re Sotto pena d’ esser condotto attorno 
sull' asino . 

$. Asino sabatico, T. de’ Naturatili . 
V. Onagro. 

$. Specchio d'acino, T. de* Naturali- 
ili. I.o Hcsso, che Scaglinola. Cr. in 
Scaglinola . 

$. Asino, T. Agronomico. Nomcdi 
a’cune flclle comprese nella Coftella*ione 
del Granchio, (erte /Ielle del Granchio 
in Citi (otnprefe , G ibi iman a fin per 0. 
gai paefe , Rim. buri. 

$. Orecchio d’asino, T. Botanico. Er. 
ba ruHica, o Consolida maggiore del Mat- 
tilo . 

§. Labbri d’asino. V. Tassobarbasso. 

$• Ammazza l’asino, Nome volgare dell’ 
Oleandro. V. 

ASINÒNE, s. m. Asino grande, Asi- 
naccio . 

5 - Prendesi anche per Uomo totichissi- 
mo, villano, e molto indiscreto. 

. ASÌNTOTO, s. m. Lo flesso, che As- 
timela . Lo fpa~io angufiijfimo fra gli 
a fintoli rattbiufo , il quale eoi prolunga, 
mento di e/fi vie più piccolo addivieni , 
ftn^a ... con fumarti . Taglio. Lett. Se. 

ASIO . V. e dici Agio . 

ASMA, cd ASIMA , s. f. Anbehtio. 
Malattia de’ polmoni accompagnata da 
brevità , e difficoltà di respiro , che dice 
s-i Ambascia . J 7 non (afe $ì à, rbc la per . 
J'ani aveffe toffi , o a firn .1 , 0 altra infer- 
mità, che !» faceffe ani' afri a , o noia lo 
fiate bouene . Afiae feethe , afrr.e umide, 
a (ma primaria % e ftntom atica, V. Respi- 
razione , Dispnea , Ortopnea , Bolsaggine. 

ASMÀTICO, ICA, add. Aftfmatìeut . 
Che patisce d’asma, asimr.tr>, asìmoso , 
«lenoni, bolso, imbolsito . Usasi più fre- 
quentemente in forza di suft. Lo- pina è 
ottimo riho agli afmatìei . Cresc. 

§. Febbre asmatica, chiamano i Medici 
Quella lebbre, che cagiona difficoltà di 
tespiro . 

ASMÒSO, add. c s. V. e dici Asmatico. 

ASOLA , «t. f. L’orlo di srta , odi fàl 
di capra delle due eflrcmità dell’ occhiel- 
lo. Red v ce. 

ASOLÀNO, ANA, add. di Asolo, ed 


è il tìtolo di un’ opera del Bm.bo , che 
ha preso il nome da un Cartello del Tre- 
visano detto Asolo, nelle cui vicinanze 
egli la compose. Gli afetani del Bembo. 

ASOLÀRE , v. n. Rigirare intorno a un 
luogo frequentemente . D * uno e he faccia 
al /’ amore in qualche firada fi dice: F.glì 
a fola fpeffo dalla tal parte. Magai. lett. 
fam. AI/ i venuto a votizja , d>c per es- 
fa n foli una tetta femmina. Tag. rim. 
Quella voce noi] è anticaglia, nc anella- 
zione , ma è pretta voce deli’ uso . 

f. Asolare, per traslato, si dice de! 
Vento, e del fresco , ed è Quel ricorrere, 
che a volta a volta fa il vento, che non 
ispira continuo . Puniamd qui a federe e 
dtfcorrtrCy peri hi fu quefi' ora i f olito afo - 
larei un poco di vento . Magai. lett. fam. 
La fiammella d' una candela , thè gli afo - 
li punto d' attorno , sarà abile ... a r.ier. 
te*t in fuga l'acqua arzente in efjo rac- 
ehiufa . Sagg. nar Esp. Tn qutfla Città 
più ehe in altra a [clan fempte zeffiretti 
a jofa . Fag. rim. 

f. Asolare, e Andar a pigliare un pb 
d’ asolo, vale Andare a prender un pò 
d'aria. Silvio. Buon. F. 

$, Asolarsi , n. p. Stare in luogo aper. 
ro , cd arioso per goder del fresco , c celi* 
aria. Per divertir '} , e afolarG, e fpirart 
cria più libera , ed aperta fu' tavolati , 
e balconi t fi eri etri . Lami lez. < 5 . 

A SOLI ÈRE , s. m. Asulierc . V. 

ÀSOLO,*, m. Refpiratio . Respiro, 
soffio , alito. 

§. Andare a pigliar un pb d’asolo. V. 
Asolare , 

J. Per nietaf. Divertimento, Sollievo. V. 

Asolo, Voce dell’uso . Diccsi comu- 
nemente per Ucchiclto. 

ASPÀLATO, s. rn. Afpalathur . Arbu- 
scello, che dicesi fermen toso, e spinosa, 
il «ni legno è pesante, oleaginoso, al- 

? ;uanto acre, ed amaro al guflo, e d’odor 
otte. Impiegasi da’profumieri per dar 
c trpo agli unguenti, ed in farmacìa ne’ 
rimedi contro l’ ulcere, e Io sputo del 
«angue . V. Eri&icetro . 

ASPAI. TO , Lo flesso, che Asfalto. V. 
ASPÀRAGO,*, m. Sparagio; frutice 
noto, buono a mangiare, che nella pri- 
mavera spunta dalla terra , c getta un fil- 
ilo grorso come un dito, rotondo , sodo , 
e diritto , senza foglie , verde in cima , e 
bianco dal mezzo in giù . Crescendo mag 
giormentc diventa ramoso con frondi nu 
nitrose, e lunghe, simile a cucile del fi. 
nocchio. Il suo some è una bacca tonda, 
e rossiccia . 

ASPÀTA , s. f. T. d’ Arte di Seta . U- 
nione di cinque matasse di sera greggia , 
che anche dicesi Scagno . 

ASPE, s. ro. Voce Poetica. Aspide. V. 
5. Aspe dell’ argano , T. Marinaresco . 
V. Aspo . 

ASPF.R AMENTE, avv. h la voce in- 
tiera di Aspramente . Caddi morto nella 
prima Schiera , ove fi combatteva afpe . 
tornente . Liv. Volg. 

ASPERÀRE, v. a. Inasprire. V. 
ASFF.R ARTÈRIA, S. f. Afptra arteria. 
La canna de’ polmoni, cosi detta dall’i- 
negual sua superficie, e con altro nome 
Trachea. Dividefi in Troncone Rami det . 
ti Bror.thiy 0 ramificazioni , ebe fono quel. 


la parte del cattale, che t'interna noi poi- 
'■none. Il capo, e principio del Tronco fi 
ehi. ima Laringe. Canile aereo detto afpe - 

latteria. Cocch. B. V. Epigiotu, Larin- 
ge , Polmone . 

ASPERELLA, s. f. Bqnifctvm , bipu- 
rit . T. Rotanico. Sorta d’ erba , della 
quale le donne si servono per pulire, c 
nettare i vasi di Ragno , con altro nome 
Coda cavallina . M utici. Diofc. 

ASPE RETTO, TA , add. Subafper . Al- 
quanto aspro , «pretto . 

ASPÈRGERE, v. a. Irrorare , afper - 
gere. (Aspergo, aspersi, aspergerti) Ba- 
gnare, c spruzzar leggiermente . Spruzzo- 
lare, irrorare, inrugiadare , compejgera, 
cospargere . 

$. Dicesi aspergere di sale , di zucche- 
ro , e simili , e vale Insalare , inzucche- 
rare . 

£. Aspergere , fig. vale Segnare spar- 
tendo, dar indizio di alcuna cosa . Da 
indi in qud cotante e irte afpergo di ptn- 
fieri , di lagrime, e d' inchioflro. Pctr. C. 5. 

ASPERGES , Voce pretta Latina, che 
*’ usa dal volgo a modo di ruft. abusan- 
do , ermo mole , «felle parole rcclesiafli- 
che. Far l’asperges, dicesi Quando con 
una spugna,'' altra co*a si «pnizza acqua, 
o altro liquore a minute filile, siccr-me 
si fa coll’aspersorio. Viens queft’ espres- 
sione daìfa funzione della Chiesa di be- 
nedire jf popolo coll’ acqua sanra . usan- 
do il Miniflro in quell’atto di dire le 
parole del Salmo yo. Afpetges m e. Domi- 
ne. Bisc. 

§. Far l’asperges colla granata, vale 
Servirsi della granata per aspergere,© 
spruzra-e. Maini. 

ASPÈRGINE,!, f. Afpergo , ititi. Spruz- 
zo , sprazzo , spruzzaci ia. E con fue nem. 
bofe afpergini ... porta oltraggio a i fior 
più vergini. Red. Dirir. 

$. Aspergine, fig. Segno , indizio dato 
uasi spargendo. Per tutto ft ravvifa Id. 
io , • cene aspergini e fpruzzj , per co- 
ti dire di divinità . Salviti, disc. In al- 
tra forma direbbesi Tratto, raggio, lam- 
po . e simili . 

ASPERGITÒRE , verb. m. Qui afper- 

git . Che asperge. Segncr. mis. 

ASPERCOLO, Voce Romana . Tosca- 
namente Aspersorio . 

ASPERISSIMO, Ut. s. Gir. Asprissi- 
mo . V. 

ASPERITÀ, ASPERITADE, ASPERI- 
TATE, ASPER 1 TUDINE, ASPERO. V. 
Asprezza , Aspro. 

ASPERSIÓNE , s. r A fperfio , afper. 
fot . Lo adergere , lo spruzzare , il ba- 
gnare aspergendo . 

5. Aspersione, si dice anche dell’Azio- 
ne di spruzzar del sale . zucchero , o si- 
imi cosa minutamente tritata , o spolve- 
rata. Quanto alle diverse aspersioni. V. 
Ragnatura, Aspergine, Spargimento, Sprur- 
zaglia. Fmbrocazione . 

ASPERSO , SA , add. da Aspergere . 

' ASPERSÒRIO , s. m. Strumento ad uso 
di spargere l’acqua benedetta. Sonne dì 
due fatte . Uno di setole, o cose simili., 
a guisa di spazzola con manico ; e 1' altro 
con pomo traforato, in cui è chidTa una 
spugna, c quello è di metallo , come ra- 
me , o argento, cd è opera degli Ouo- 
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na> , o degli Orefici . V. Religione , Culto, 
Oreste . 

ASPERSONE f. Polmonaria alter i 
Mutisi. T. Botanico . Sorta d'erba limile 
allarobSia , i di cui fiori sono a imbuto, e 
poco diversi da quelli ile Ha litigiosa . 

ASPETTABILE , add. d' Ogni g. Spet- 
tabile , riguardevole, insigne Bete. Filt/e. 

ASPETTACOLO, Voc, ant. / 7 r. S. 
Mad. Spettacolo V. 

ASPÉTT AMENTO, s. m. RxpefÌJtio. 
L’ affettare , che è queU’affetto, col qua- 
ie si attende alcuna cosa , che debba av- 
venire . Aspen a/ione importa 1 * idea di 
buona riuscita . Struggimento è quella 
paglione, che si sente nello aspettare, 
intensità di desiderio, tedio, e disagio dell* 
aspettare . 

ASPETTANTE, add. d'ogni g. Fxpe- 
fl.ro « . Che asporta , che sta in attenzione. 
JL.i mi fera Filfii afpcitanie Derno fumé . 

J. Per Circolante , spettatore , astante . 
Coti agli affettimi parlò . Qui in forza di 
sufi. Alle donni affettanti ti rivolte , e 
ditte , ir. 

ASPETTANZA . V. e dici Aspettazione . 
ASPETTARE, v. a. Rxfeft tre . Stare 
a bada , attendere senza muoversi da un 
luogo, finché non sia giunta la tal cosa, la 
tal persona, ed anche Atre asperanta, o 
in timore di a’cuna cosa, che si crede 
porta accadere. 7 a non voglio firmi effet- 
tore . Tornito ella fu a alla affettò , ebe 
T Monaco fuori ufeiste . Afpet tene d 1 J.e. 
venie ancora tante. Bocc. nov. Te fclo 
effetto e quel tòt tanto amtfli , e laggiù, 
fo i rimafo il mio bel velo . Petr. son. 
QuoQ quel giorno la mone a fpett afferò . 
Non effetti nte voi d' ari tggiarut goccio, 
la . Bocc. nov. Non fappitnio , eòe afpet. 
tar ti dove nono fe non mifera vita fetn - 
fre . 

$. Aspettare , parlandosi di tempo de 
terminato, fi usa ancora col terzo caso . 
Non ho avuta tanta fagtenz.e di affetta - 
re ri giorno della na fetta dtl Sereniti. 
S. Principe Ciò. Gajìone a frefciuargh\er. 
Red. lett. 3. 

§. Afpettare, v. n. Expcfl.tre, praflo. 
lari. Indugiare, lasciar di operare tanto 
eh* c* fucceda checché si sia ; foprafiarc . 
rfVng.7 affettare altro eontaodamento . A. 
Spettando quello , che la donna gli eomin- 
aasse , incominciò a ringraziare Iddio. 
Affettando luogo « tempo al loro malvagio 
proponimento . Con divider io affettarono 
la Domenica . Bisce, nov. 

$. Afpettate il tempo, vate falera Con- 
sumarlo, lasciarlo pasrarr inutilmente, ma 
per ?o piti vale Attender la congiuntura , 
cogliere il tempo, fiate alla pofia. 

$. Aspettar uno , vele Attendere, spe- 
rar eh* egli venga . 

$. Aspe'tare a gloria, vale Aspettare 
con grandifiìmo defidcrio, flruggcrfi in 
aspettando . 

§. A chi fa qualche ma f e, dicefi per 
«rodo di minacciarlo: A: unta. 

$. Aspettare, vale ancne Nrn far mu- 
tazione per qualche intervallo di tempo . 
La cera femprg affetta , ed ognora fi 
può rimuover rutile, ebe non 'piare . Eorgh. 
rip. 

$. Aspettarsi, n.p. Appettare, attende- 
re semplicemente . £ sJiJfe t'afpettajfe un 


per*, tantoeb i and-rffe alla faa camera ; 
e ceti j * affettò . E*r. Sacch. nov. in. 

$. Aspettarfi , vale talora Appartener- 
si, convenirsi, doversi, spettare, toc- 
care , efler di ragione . Sotto nome di 
Ghibellino occupa queflo patrimonio , thè 
di ragione j* afpet t a a Guelfo . Ti fo a 
fafere per fua parte , eh* egli fard tan. 
re, quanto j* affetta a Sua MaeJlJ . 
Qjtcfla eofa *<i«i s* affetta a me . 

$. Aspettarsi , per Immaginarli , prò. 
mettersi , comprometterli , figurarli , atfi- 
enrarfi . Quando io affettava S effier la 
maggior Cavai fere ff ’r , cV in qutji' Itola 
feffe . Oh .me fi a non me T affettava ! 

$. Diceli in prov. Chi la fa l’ aspet- 
ta , e vale Chi fa male altrui , aspetti di 
ricevere altrettanto . 

$. Corre pure i! prov. Aspettare , e 
non venire , Stare in Ietto , c non dor- 
mire , Servire , e non gradire , Son tre 
pene da mo*ire ; ed il seiro è chiaro . 

ASPETTATISSIMO, IMA, add. Su- 
peri. «/'Aspettato, Desi derari (fimo . Bemb. 
leu. 

ASPETT ATÌV A , s. f. Spes . Speran- 
za , «spettativi ; l’ opinione che fi ha 
del bene , che sìa per venire . Lo fiarc 
a speranza. 

$. Aspettativa, senz'altro aggiunto, 
vale Speranza, e a file tiramento di succe- 
dere all'altrui eredità, officio, o pro- 
vento. L* affettiva feconda veniva a* 

| nipoti , e a' hi f nipoti . 

' $ Aspettativa , nella Legge Canonica è 

una Speranza fondata sovra una promes- 
sa fatta di poter otrrnere il primo bene- 
fizio vacante , o un Diritto alfa riverfio- 
I ne , o fia refiituzion del portello, del pri- 
mo , o siifiVgtiente . V. Benefizio . 

ASPE T I ATO, ATA , add. da Aspet- 
tare . ExpeHatut . Atteso , bramato , de- 
siderata , sperato . 

1 ASPETT ATÒRE, Vcrb. m. Expefìa- 

tot . Che aspetta, espet tante, aspettante. 
Lo indugio tormenta l* a ff guatare . 

§. A'pettatore . Speflator . Colui che 
che fiù a vedere gli spettacoli ; oggidì co- 
munemente Spettatore . V. 

ASPETTATR fCE,fem.di Aspertatore.V. 

ASPETTAZIÓNE, s. f. Expfflatio . 
A sp et lamento , e per lo più s'intende 
colla Speranza di buona riuscita ; lo /les- 
so che Espiazione . A foddisfare all'' 
affettartene thè vei avete di me. Stet- 
te tutto il tonvìto in uni grandi/fima ■ 
afpttt.ìxjont di quefto fatto . Giovane 
di grande affettazione . 

ASPETTO , ( coll’ E larga ) s. m. Ex. 
pefiatio , mora . A spetta mento , indugio, 
e talvolta ancora lo fiefio che Aspetta- 
zione . Tutti 1 dì di i-txfio affetto flet- 
te nnfitiufo . Mltt. Vili. Dopo T afpet- 
10 di più giorni . Id. 

$. Ad aspetto , porto avverb. vale A 
bada, a speranza, o in aspettativa. 
Cr. in A bada . 

Aspetto, Afpt fl tu , vultut , fatiti . 
Propriamente Quell’ nTere , o sembianza 
della faccia umana,omlc fi argomentano in 
parte gli affetti dell* animo; volto, fem. 
bianre . Ahi quanto egli tra nell' affetto 
fieri f E forfè piè dichiarato T avrebbe 
/’ affetto di tal donna . Orribile affette ; 
impetiefo nell* affetto . 
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$. Aspetto, per Faccia semplicemente , 
Aria, volto, fis-onombi , cera ; E per dispre- 
gio Ceffo, Muso, Mortacelo, -f/ ch'io 
e.ingt.ntt il giovemle affetto . Altre don- 
ne ton gentili affetti . Bello d' affetto , 0 
di per font. Mutare afpetto . Affetto gen- 
tile , gragio fo , pallide . 

$. Afpetto, per Vista, veduta, apparentai 
Mi fera? ile riguardose affetto di gran er te- 
de! td . A! gitale eoi tei era nel primo a- 
fpctto molto Piaciuta . V affetto faero 
delta tetra voflra % mi fa del mal f affato 
trigger guai . Petr. 

$. Ne! primo aspetto , pollo avverb. va- 
le A prima vista; in apparenza. Nel pri- 
mo afpetto gli era molto piace iute . 

§. Afpetto di una casa , vale Facciata , 
fronte principale ; onde dicesi per esem- 
pio Che trna casa ha il suo aspetto a! mare, 
per dire , Che ha la vi fia de! mare, che ri- 
guarda i! mare . 

$. Aspetto , si dice anche della Posi- 
tura de’ Pianeti nel Zodiaco , che si ri- 
guardano fra di loro in varie difianze , 
come per Trino , o trigono quadrato , o 
tetragono sellile, congiunzione , ed oppo- 
! sizione . Da' divertì affetti de' pianeti gli 
I d fi rei agi pretendono prtf agire la toro in- 
j fiuenzo , formare It nttivitd , ce, V. O- 
1 roscopo , Ascenderne . 

$. A* suddetti cinque a<pe!ti degli Aii- 
1 fichi i Moderni ne hanno aggiunti di- 
versi altri , come il Défilé , che contie- 
ne la decima parte de! cerchio; il Tri- 
deeile , che ne contiene tre decime; it 
Biouintile , che ne ba quattro decime, 
o* due quinte parti . Ai Medici Afirolo- 
gi siamo debitori AcW Ottile % che con- 
tiene un’ottava; il Triottile , che ne 
contiene tre ottave. V*è anche chi fa 
, menzione del Quintile , che contiene li- 
na quinta parte di cerchio . 

5 - Aspetto , C Col! E ftretta } T. del- 
le Cartiere . Strumento di canna , con 
cui si raccolgono le copie per farne le 
fiive . V. Cartaio . 

ASPIDE, , ■) S. m. Affit. Spezie di 

ASPIDO , J picco! serpe, il di cui 
morso é velenosissimo . Diccsi anche A- 
spe , ma solo nel verso . 

ASPIRANTE, add. d’ ogni g. Affi- 
ranr. Che aspira. Satvin. Ortz. fan. . 

$. Tromba aspirante , T. Idraulico . 
Dìcesi Quella tromba, che attrae l’ac- 
qua a differenza di quella che la com- 
prime, che dicesi Tromba premente, n 
o di compredìone . 

ASPIRARE, v. n. Voce Lat . Afpira- 
re . Desiderare , e pretendere di conse- 
guir checché sia , o per merito , o per 
favore . Far disegno sopra una cosa , pi- 
gliar di mira . Andare, é desiderar con 
patitone; Agognare, è firuggerii di de- 
siderio . Nat affiti amo alla tuonirebìa d * 
Italia , 

ASPIRATAMENTE , avv. Con aspira- 
zione . Salvin. 

ASPJRATlVO, IVA , add. Afpùant . 
Che proffe ,, i«ce con forte aspirazione . 
Oppofio a Dolce. L'Eolica lingua è mol- 
to arpicativi , Salvin. disc. 

ASPIRATO, ATA , add. da Adirare. V. 

§. Aspirato, parlandosi di lettere . va- 
le Pronunziato con asprezza di 
Si pronunzia nen altrimenti eòe f< fi'})* 
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aspirato . Lo tfarrje ne: eff.tr io in prò. 
nnntjar tinti letteti gutturali , e ajpi- 
tati . Magai Zete. 

ASPIRAZIÓNE , s. f. 4 f pira io . Lo 
spirare ; il mandar finora il fiato , il cut 
contrario è Respirazione , e Respiro. 

§. Per quella asprezza di fiato , colla 
quale si pronunziano talora le lettere . 
P«rt afpirata con afpiragjeme Jtn tbtle 
agii or terbi . 

$, per quel segno , onde scrivendo si 
dinota , e accenna l’asprezza di fiacoda 
usarsi in pronunziando . A7 é afa foli, 
fa ptr difegnir P U votati il piantarvi 
a lato P jfptrarjont . 

ASPLV.NIO , e ASPLÈNO, j. m. T. 
Botanico . V. Citracca , e Cetrscca . 

ASPO, e NASPO, s. m. Alabrum. 
Strumento fatto d’ un bafiouccllo con 
due traverse in croce, contrappofie , « 
alquanto diffami tra loro , sepia le qua- 
li si torma la naataffa. ’V. Annaspare, 
Guindolo , Agguindolare . 

$. Prov. non tare nè un aspo, nc un 
arcolaio, dice*» di Chi volendo far due 
cose , non nc perteziona neftìtnc . 

$. Si dì pure il nome d'aspo a più al- 
tri finimenti per di verri usi , fatti a si- 
Stìgiianza dell'aspo. Allora lo pefe al- 
la iella , e accomandò la corda alt ' afpo. 

$. A*po , dicefi anche ad uno Strumen. 
lo dfl Ugno porto a giacere sopra due tre- 
spoli , o piedi , il quale è attraversato 
Ja due leve , colle quali si gira , per av- 
volgervi sopra grotTi canapi , cui sono rac- 
comandati i pesi , che si vogliono solle- 
vare in alto , per uso degli edifici , del- 
le cave, c simili. V. Burbera. 

§. Aspi dell’ argano , T. Marinaresco. 
Lunghi , c forti pezzi di legno , che si 
mettono ne’ fori del cappello ilei T arga- 
no , c su di cui fanno lor/a i Marinai 
per tirare quando si salpa . Molti dicono 
Aspe . 

ASPORTÀBILE, add. d’ ogni g. Che 
può asportaci . Salvia, dift. 

ASTORTÀXE , v. a. T. della Politica , 
e del Commercio . Trasportare in altro 
Srato le derrate , o mercanzie del paese . 
V’. Asportazione . 

ASPORTAZIÓNE, s. f. T. della Po 
litica , c del Commercio. L‘ azione di 
trasportare fuor di uno Stato ì suoi pro- 
dotti naturali , o quelli dell’ Arte. 

ASPRAMENTE, avv. Acritcr , Con 
asprezza. Acerbamente , duramente . Con. 
battere afprjrncnu , riprenditi aspramen- 
te y vìvere afpr.tnentc . 

ASPREGGIA MENTO , s. m. Bxatpe. 
ratio . Eacerbazione , esasperamento , lo 
aspreggiare. Se ne produce l * aspreggia, 
mento del malore. Provano gli ajprtg. 
giomcnti del tiranno , 

ASPREGGIARE , v. a. Produrre nella 
bocca quell 1 effetto , che fanno le cose a- 
spre a chi le addio a per mangiarle . (ìli 
getto om ciccia di c utile f sorbe 3, t 
poi fi rtfe del [no male ; pereti una fo. 
la gli afpregqìò la bocca. Al'cgr. 

$. Aspreggiare, per trasJato Trattar 
con asprezza, procedere c«n asprezza; 
contrario di Careggiare , Vezzeggiare . 
Quand* io ti fuggiva eri preftnte , e fi. 
guitavimi , aspreggiandomi un molte a. 
mani udì ni . Non fi dee aspreggiare un 


peccatore , quando viene m contrizione . 

$. Aspreggiare , si usa pure in signif. 
neutra , c vale lo dello . Orni' egli i qaJ 
e minarci indo aspreggia . 

ASPREGGIATO, ATA, add. da As- 
preggiare. V. 

ASPRfcTTO , ETTA , add. Subafper . 
Diminuì. d’aspro, bruschetto, aquanto 
aspro. Afprtt io y o aujlero faperg. Cocch. 
B. l iti, lett. ec. 

ASPRLZZA , s. f. A [peritai . att fieri- 
tai . Qua lui del sapore aspro, lazzezza, 
al rezza. Non me f conno feto nulla af preti- 
r .‘ » » ■ 

$. Asprezza , si dice anche della ruvi- 
dezza , o inegualità della superficie di un 
corpo, la quale impedisca la piano di scor- 
rervi sopra liberamente ; scabrosità . JLV- 
fl remiti delle palpebre per P af/f offe di 
•} ucll' umore hmno contratto prurito . tu- 
midttX 3 % a [putte , fenta Cai lofi td , o 
durezza . Red. Coni. 

$. Dicesi anche di Quella ruvidezza , 
che è P oppoffo di Morbidezza. Qualità 
di ciò, che « rigido . Reno najeimento di 
capelli , e SpeffetXA , • wrrggz, e tre. 
fpezx* * ne»egg.4 , td «[prezzi . 

$. Asprezza, parlandosi di luogo, vale 
Salvaticnezza. Poiché ha dtferitta P a. 
fprett J del befeo . 

$. Per metafora, vale Rigidezza, du- 
rezza , rigorosità. JVwpr* con/tdenva l'a. 
fprezt r della /attenta di Dio. Se per 
fua jf prezzi , ° Mia falli n' offende . 
Ogni dì fi fcu[ava % ora coll' allegare l'a. 
Spreca delia fagiane, ora col domanda, 
re affegnanunto . 

$. Per Aufierità , disagio. Dicevano, 
che non potrebbe fofienere PirfpretZ* dell' 
Ordine. Segue P a [prezzi della Religio- 
ne. Passa v. Pereb'era giovane , e non tuo 
n' alcuna af puzzi • **1 modo Pera 

con fumato per molta df prezzi * rie non 
parca Je non una finta imi. Vie. SS. P. , 

ASPRIGNO, GNA , add. Subifper . 
Che ha dell’aspro, 

ASPRiNO, s. m. Sorta di vino bianco 
del Regno di Napoli. 

ASPRISSIMA MENTE , avv. Sup. d’A- 
sprameme . 

ASPRISSIMO, MA, Sup. d’A»ro. 

ASPRI! À , ADE , ATE, s. f. V. e di- 
ci Asprezza . 

ASPRirODINE , s. f. Asprezza. Voce 
antiquata , che potrebbe tollerarsi nel ver- 
so sdrucciolo . Gr. S. Gir. 

ASPRO, RA , add. A[per , aufìerut . 
Propriamente si dkc al sapore delle frate, 
te acerbe. Da Aspro si fa Inasprire. V. 

$. Aspro, fig. vale Fiero , crudele , in- 
trattabile. Afpra fera , offra pena , a. 
fpro tormenio . 

$. Afpra guerra , vale Crudele, accani- 
ta, sanguinosa , fierissima. Si cominciò 
dura, td afpra guerra . 

$. Aspro, per Salvntico , faticoso . Tol- 
ti» afpra , montagna afpra , ed erta, ho. 
feo , Sentiero afpro. 

§. Aspro, per Auffcro, rigoroso, rigido . 
Cominciò a far per Sembianti ua afpra 
vit i . Fu già uno fiatino , nel vero non 
meno bialmevole . che offro. 

$. Aspro, per Rozzo , ruvido. Gettatile 
membra , poiché 7 Sol P ajeande , fu! do- 
rè legno, e atto P afprc genie . 
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5. Per Zotico . Ceti nel mio parlar ut» 
gli» Òffa Jtprj , 

$. Lingua a«pra, vale Mordace. 

$. Aspro nel colorire, eliconi i Pittori 
di quell’ Artefice, il di cui color;to non fa 
buona armonìa. Alquanto erudetto y cd a. 
fpro nel colorire . Vafar. S tilt afpro del 
Piazzetta . Id. 

§. Asaro, T. della Granulici Greca. Ag. 
giunto di un accento della lingua Greca, 
e del carattere , che lo rappresenta . Di- 
cesi iatinant. Spirimi afper , cioè Che dee 
proferirsi con forza di fiato . 

ASPRO, s. ni. Afper . Sorta di mone- 
ta turchese» d'argento, che vile circa 
quattro quattrini . 

ASPRÒNE , s. m. Nome , che si dà a 
Roma ad una spezie di pietra , ovvero di 
tufo nero , e spugnoso . Car. lett. 

ASPROSOFFiANTE, add. d’ogni g. 
Sbuffante , che soffia aspramente . Sai. 
vin. B. F. 

A5 PROSONANTE , add. d ogni g. Che 
aspramente risuona . l\lto al cor della 
terra afprtfmar.te . Aditi). Pind. 

ASPRÙME, s. m. Voce disusata . V. 
Asprezza. Afpruma delle frutte arabe . 

ASSA, e ASSA FETIDA, s. f. Afta 
futi da . Sprzic di gomma gialliccia d’un 
odor forte, e spiacevolissimo , che da'Me- 
dici chiamasi Affafmtida . Evvi un’ altra 
sorta d’ assa , che dicevi odorata , td an- 
che Assa dolce, e propriamente chiamali 
> Beizuino . V. 

ASS ACCIA, s. f. Peggior. d'Assc. Erar. 
nel palio cene a (face e /effe . 

ASSACCOMAXNÀRE. V. Saccheggiare. 

ASSAETTANTE , add. d’ogni g. U. 
reni . Che tocca come saetta . 

$. Fig. vaie Piccante, frizzante. Afa 
voglia Dio , che non mi fappia d'aglio , 
cioè ehi non mi fia di forte, e affaman- 
te frpere. Salv. B. T. i. 

ASSAF.TTÀRK, v. impersonale. Fsscre 
colpito dalla saetta , cioè il fulmine , ma 
non s* u a che a modo d' imprecazione . 
E quei th' ha fete arrakbj , ed e fuetti . 
Fag. rim. 

ASSAETTATO , ATA, add. da Assaet- 
tare . Magro affaci i no . Salvia. B. F. V. 
Allampanale . 

ASSAGGI AMENTO , s. m. Degnfhtie. 
1.’ azione di assaggiare , di guftarc alcun 
cibo, o bevanda; r per traslaro si dice di 
qualunque altra ova , che rechi diletto, • 
piacere. Tentami appagato di dirti qua- 
li un c «e affiggi ameni o delle cofe. 
V. A (raggiare . Saggio. 

ASSAGGIARE, v. a. Degufare. Pro- 
priamente Cullar leggiermente di checché 
'ia per Jiftinguerne il sapore , vuole il 
quarto, ed anche il secondo caso. No* 
afpenaj Ir vai d'aff ggieme t> oc tibia. L'ai- 
t,i faterai eolia lingua, è buono, eòe nei 
affiggi amo del vino di quej lo valente uo- 
mi . Boce. nov. , 

$. Assaggiare, figurar, vale Cominciare a 
guftar checché sia. e dicesi covi delle cove 
materiali , come delle intellettuali . Cerne 

ilui, eòe nuove cofe affiggi a. Dant. Purg. 
Ma quanto non vi potrei io dir ad in- 
tendere , [e voi nc* affjagijfle. Bocc. nov, 

$. Assaggiare pur fig. Tenta*e , rico. 
nosccre, far saggio , o prova , cimentare * 
Appio affiggi j tP aver la pulcella fc r 
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doni. Titti più tifati dì aff iti giare li. 
bertade , che di difenderlo . Mif con temi 
dt futi finitali /i J'/jworJj 

d'uni donni detti Er ita . 

4 - Assaggiar l’oro, o l'trgeoto. V. Sag- 
giai . 

f. Assaggiarci , n. p. Venire a cimento, 
cimentarsi , far prova di valore con l’ ar- 
mi in mano in battaglia , o tornei . Li 
uaflri , rfe ne' giuriti p affati ti et tao ss. 
Ulti iti con loro , t trovilo avi j ne, eh'*. 
ttK'j uo<ainì, e n r -n lioni. M. Vili. Gl'In- 
giti t Tendo i off iggi ni to' Tedeftbi co. 
■iirrnvw « iubitaro , 

ASSAGGIATO, TA , add. da Assaggia- 
re ; leggir-mcnre gufUto . 

4 - Fi*, vale Tentato , provato , esperi, 
arrotato , me(To alfa prova . Sa noi avei- 
■ timo .1 fare ton geme nuova , e non et - 
saggiata . 

ASSAGGIATÓRE, Verb. m. Degù fiatar. 
Ch’j alaggi* , guftatore . Parlando i di co. 
lui, che fa I* assaggio delle im.iete, si di- 
ce comu.nemrotf Saggiatore. V. 

ASSAGGI ATORA , *. f. Tpeeimen. Lai- 
Saggiare. Saggio. Patendo un* affiggi 1- 
tur? di qua i tutti i grappoli. V. As- 
saggio. 

ASSAGGIO, %. m. V. Saggio. 

§. Fare assaggio , vale Assaggiare , far 
pruo a . 

A SS A GLI MENTO. V. Assalimene*. 
ASSAI, avverbio, che dal Ai fati» , 
de’ Latini pe r avventura alterato , con va- 
rie voci in swj nudi c .ingiunto , varisi, 
gnificat i n* esprime. 

4 . Con Verbi , vale A ba danza , a snf. 
Scienza . Perendogli affli aver veduto, 
frepoft di tornire a P tri gè, Bocc. nov. 
Tn rtfngio di guetie , eh: amano , (pa- 
eioctbè all' altre i affai Paro , e V fa 
fa , e r arcolaio ) Incendendo dì ratto*, 
tare temo novelle. Id. ibid Cioè All’ al. 
tre balla Pago , e la rocca . Che vai , di - 
ce, n ftvtr , (hi fi tonfarti* Afa* 1 pian- 
ger più ; nm tn' bai tn pianto affai ? 
Petr. 

4. Controbollo a Poco , va'e Molto. Po- 
lo ni ero 1 , di guadagnare aff li , e di fptn- 
dere poto , r. vev in quell* art 1 veduta , e 
interne po/lo dì portt.-nela in e afa loro . 
Bocc. nov. ('offra u finga i di mandare 
ogni a ano ni poveri dei vofìro *r ino , tbi 
foto, e chi affai, fecondo il podere, e 
la devono* ftta . Id. ibid. 

4 - Co* Segno del secondo caso innanzi , 
vai D» e r ao lunga molto più , a gian pe*. 
rat . Maffeo Mt/timo vi mandò un fuo fi - 
ghu-iy con 60. geni il nomi ni . Mi non co ri- 
parivi no in Ferrara appo i Fiorentini 
<f afai , di nobiltJ, e d* onere taleggi . 
C. Vii!. E tal diventi . rir */ dir najtro, 
e V pente* vinte d* ATai. Pe;r. .Vi 
fa ritta ville tome Ante d* affai. Liv, 
M. 

4 - Col Segno del terzo , pur nel mede- 
simo signif. ma è tot ma molto antica di 
favellare, tln gioitine di Firenze amava 
una gemile pnfgjtlla, la quale amivi un 
altro giovane , Io quale am iva ani he lei. 
Mi non tanta ad affai, quanto tofani. 
Nov. ant. Poi ad affai tempo dopo Pav- 
veni attrito di Crt'flo. G. Viti. 

4. Assai , con avverbi . h non intendo 
di volere da quatta materia /epurarmi , 


della qual* t re* tutto avete affai pero», 
riamente parlato . Boc. nov. 

4. Assai Bene , Assai Ma r e , ec. Li qu- 
ii , fecondo thè comportava la lo* teneri 
etJ , affai ben cumptefero f ammutirà, 
mento del Padre loro . Boc. n - »*. P- a* in. 
tu no ve // mio conforto ’ia a* H fogno i it- 
iti peto, monde meno p irmi /rre'ìo dover- 
ti pinttoiìo porgere , dovi il bi fogno ap- 
pari fa* mi ^ fiore. Bocc. Proem F.J avvi 
C aere affai più faterò. |d. Introd Che 
piaga antiveduti a fai mr« del*. Petr. 

5. Con Nomi d’ogni genere , e numero. 
A vvenne un giorno , che fedendo 1 apprei- 
10 dì Ini un Medico affai giovane , la 
Giannetta entro mila cantera . Bncc. nnv. 
Pft , non i gran tempo, in Ftrtnrjt un 
Giovane afti bella, la quale ebbe nome 
f intona . Id. ibid. Devere fa otre . tkc ne ' 
tempi p affati furono nella no far a Citta ai- 
tai belle, e I indevoti nfanre. Id. ibid. 

$. A^tar, fU legato talvolta con nomi 
d* ogni s*en. e numero, come $’ egli fosse 
addiettivn. Pi di verfo /» fine il Saraci- 
no , thè fate a' no lìti affai vergogni , e 
dmio. Petr. Ali fendo .1 fot c^efìo im- 
pedito dalle affai faffe , thè attr aver ti- 
no il ‘•ìefe . Scg'. fior. nov. ATti cagio- 
ni peffonn m: , o nini alno muover a 
doverti riprender* . Bocc. lab. In tifai 
rofe per temi di peggio feruti i loro co- 
fiumi . Bocc. nov. 

- 4. As«ai , i anche nome indeclinabile 
irato in forza di sufi. Molto, buona quati- 
tic\ . buon numero. Ed affli n erano , tic 
nelle 0‘tbblin fìrad r , o di dì . o di motte 
finivmo. Bocc. intr. Conofcen lo cb' «gli 
avevi *T ii, a fa mede^mo di ito /Irò quel, 
lo , thè aveva , dover-* V bill ire. Id. nov. 

4. r>ic-."*i, eh- mo’ti pochi fanno un AS- 
'ai , per dirr , che Molte piccole co«e adu- 
nate ittrieme formano un tutto, che è con. 
siderabilc . 

$. Uomo d’ Ai«ai , vale Uomo valoroso, 
o di grande abiliti . Or chi (tre *b« quel- 
li iì crudele, tb' avendo un damerino ti 
d ' affai , non divani affé dolce conte il me- 
le ? Lo'- Med. Nenc. 

J. Ava» bene, poflo avverb. vale lo fles. 
so , che Assai , ma ha alquanto più di for. 
za. Dive «Ha voleffc , egli affli bene di 
ciò l % al iterebbe . Si dee però fare avver. 
tenia, che talora, in vece d’accrescerle 
la forza la scema . come , per e^mpio, 
parlandosi d’tm infermo si direbbe. Ei 
noi l guarito , ma egli flJ affai bene, 
che vaie F.gli Ha mediocremente bene. 

ASSAISSIMO, Superi, d’ Asrai, nome, 
e sì declina, dicendosi Assaissima pel gè- 
ntre femm. ed Assaissimi , Assai'-'iuie nel 
numem de! più . Flurimut . Moltissimo, 
grandiv'ittto numero. Avendo foflen-tti af- 
Yfdiffati pericoli. Nella Repubblica cor- 
rotti le fai alfa: /fi me , 

ASSAÌSSIMO, Sup. d’Assai,avv. Piu- 
et .0 »v». Molti«imo, oftr<*modo, forte- 
mente. Mi riti egro affai (fino vedervi vi- 
vo , e frofpttofo . 

ASSALIMFNTO, e ASSACLlMF.NTO ; 
s. m. Aggreffio. L’ assalire. V. Assalto, 
che è piu frequente nell’ uso . 

ASSALfRF. , v. a. (Nel presente Ae t a’- 
go , assali , astale , nel pre^ Assalii , ed 
assalsi , .issali , ed as«alse . V. Salire.) Ag- 
gredì . Assaltare, andar contro , uscir ad- 


dosso. Andare alla volta di chi cha sia, 
con an ; mo risoluto d’ offendere ; Inverti- 
re , aiFronta r e . I! rcdupl. è Ras'alire. Sen- 
• j più it tendere fabit intente affai troni • 
Frante <i . Il finte di Rinaldi vergendo- 
lo aT litro naie c ulivo , niun i cofa in 
fuo .1 furo adoperi . - 

$. Assalile, dicesi figuratamente delle 
pav'ioQi , ed altre cose appartenenti all' a- 
nimi . Pier intente affali* o fa dalla con. 
cupi frenai carnale. C b' amor afa paura il 
cor »«)' if tlfe , 

ASSALITA , c. f. V. ant. Àsialimen- 

to . V. 

ASSALITO, TA , adJ. da Assalire. In- 
vertito , sorpreso . 

4 - S* usa talora jn forza di s. come per 
c empio. Di qui mequenn erme ira gli 
affiliti, che lo* c tutò /or ultima ruina . 

ASSALITÓRE, Verb. in. Aggrotto r. 
Colui, che assai ìsce . Assaltatore- Aita- 
tiiore eaimofo , impetuofi, preeipìtoio , 
furio fi , fiero , rifai u 10 . Il suo oppollo è 
Difensore . 

4. Assalitore, figtir. vale Morditore, 
Detrattore . E a ' miei aff littoti f niel- 
lando, dite. 

ASSALTAMF.NTO, s. tn. V. Anali- 
mento . 

ASSALTANTE, add. de’dueg. Salvia. 
Opp. Che a'sa'ta . 

ASSALTARE , v. a. Lo flesso, che As- 
salire. V. 

ASSALTARE , s. m. Assali mento . V. 

ASSALTATO, TA, add. da Assaltare. V. 

ASSALTATÓRE , Verb. m. Assalitore. 
V. Affali itor infernale. Cioè il Demonio. 

ASSALTATRiCE, verb. f. d* Assalta- 
tore. Colei, che asfalta . 

ASSALTO , s. in. Aggraffati. Lo flesso , 
che Ara! unr tiro, assalimene» , abilita, 
ma più frequente nell’ uso , e aicesi pro- 
priamente deli’ invertire a.ja fortezza, de* 
trinceramenti nemici per impadronirsene 
di viva forza. Affilio impetri' fo, rabbio- 
fo fiero, ìnafpettato , repentino. Dar 
affitto , o r 3 falto . Cioè As*a'ire . An- 
dare alt* affili*', effe r * comandato alfa*, 
ta'to ; rifpignere un affatto ; prendere per 
a falto . V. Assalitore , Assedio , Fortez- 
za , Guerra . Or agio il opale fa chiama, 
to Cader foUen-tt I * affilio, e f affili, 
mente de* nemici . Qui detto di una so*a 
persona , c cosi pura $’ usa ntl seguente 
significato . 

4. Assalto, nella Legge vale Attenta- 
to di nuocere, o di spogliar chicchess-a 
con fatti, o con minacce, spezialmente 
alla flrada . V. Assassino. 

4. Assalto, dicesi ancora Quell* eserci- 
zio , o Audio , che fanno i giuncatoti da 
scherma co’ fioretti . 

4. Assalti , dicomi fig. Gl* insulti di un 
male , che di qualche tregua , e che trat- 
to tratto ritorna a travagliate una perso- 
na. Venga informato degli ultimi affili* 
del male , ibi ... m* ha tolto il Poter pen- 
frre, non che Venerare. Vivian. letr. 

4. Assalto , pur fig, si dice anche delle 
passioni . Qpefl* un Corto* fa tvotm tra gli 
affai ti d* amore . Petr. 

§. Assalti d.*l Demonio, vale Io flesso, 
che Tentazioni . 

ASSANNARF. , v. a. Denribut erriptre . 
Afferrate colie ialine , e urignerc, e di- 
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cesi egualmente bene Azzannare. Un por. 
co t* affanno per l.t gamba . A guija di 
veltro , che «o.it affanni . S tovanfi anche 
nello eavitJ del ventre inferiore Jtr tri- 
nando le vifeere molti altri minuitjfimi 
vermitt inoli . Red. Oss, aa. Qui detto per 
eftemionc per Mordere semplicemente. 

$. Per srmilit. sale Lacerare con ma!, 
tljccn/e , Dir male . La chiara opera con 
rabbiolo dento affanna. 

$. Per metaf. Prendere , e ritenere chic- 
chessia in qualsivoglia modo. Nazioni 
favai la ir tei , e jccatrict - sì che guai a 
are He or et ehi e eh * e//e affannano . 

f. Assannare , pur fig. per Assalire, af- 
ferrare. Conte all* annuncia de' futuri dan- 
ni fi tersa il vifo di colui , che affolla , 
eia ifuakhe pane il perigliosi' affanni . 

ASSAPLftE, v. n. Significare . Sapere , 
ed usa»! ordinariamente col verbo lare . 
Onde far assapere , vale Tar intendere , 
avvitare , ammonire. 

ASSAPORAMENTO, ». ro. Dtrufiatio. 
L' assaporare . Adagiamento . Affapora. 
nuoto delie medie ine . 

ASSAPORARE, e ASSAVORÀRE, v. 
a. Degvfiare . Assaggiare, lavorare, gu- 
idare , sperimentate . Assaporare esprime 
più che Assaggiare. Si assaggia per di. 
Itmgucrc ii sapore, per far prova se una 
co*a piaccia , o non piaccia , tua si assapo- 
ra con attenzione , c per lo prù con gu- 
il>. Di quelle contento , che gufiate ha 
Raggiandole , ed affaporamlole . Bcmb. 

f. Fig. vale Attentamente , e con pia- 
cer ascoltare , guidare, e prender diletto 
di alcuna delle opere dell’ingegno, e dell’ 
arte . Alcuna caffi aff sputata ne attuiamo. 
Rinaldo a {Vaporava le parole del Sara - 
e ino . A ehiun.jue per incentivo di nobile 
torio ita abbia mofiraio de iderio d'atta, 
porjrm qual thè notizia . Sagg. nat. Esp. 
Ma ella non fu appesa a f sperai t dt' ve- 
ri intelligenti , che la 9 fama , et. Baid. 
in Dee, 

ASSAPORATO, TA . Degli fiato e. add. 
da Assaporai . La radice affa por ai a pu- 
gne. e nordica la lingua . 

ASSAPORAZIONC.ELLA , s. f. Dini. 
d’ Assaporar ione . Ogni menomila ia affa. 
pcraZsiitcella . 

ASS A POR AZIÓNE . s. f. Dcg v fiat io . 
Assaporarne (ito. V. Min {ìtali medi caute t- 
tì fattane T svaporatane . 

ASSAS5ÀRE, v. a. Lapidiout petere . 
Scagliar sassi contro di alcuno . Voce mil- 
le» propria sebbene di Scrittore non adot- 
tato. Un t f otta di giovani . . . arrivan- 
do alla ptaxx* ... furono off affati da mai. 
ti altri . Lor. Domestichi . 

ASSASSINA , fetn. di Assassino. Buon. 
Fier. 

ASSASSINAMENTO, s. m. Grattai io . 
L' assassinare. Mille aff affinamenti aeeag - 
gtno. 

$. Assassinamento, diersi per elleno ione 
di un Acciacco, o ropcrchieria grave. Mt 
potrei fcufirc ed Re , dietndo eon lette, 
re cuefio aT'ffinernento /triremi fai per 
invidia. Crii ni. ut. V. Assassinare . 

ASSASSINARE, v. a. Graffati . A< f al- 
lar nella firada i viandanti per uccider, 
gli , e lor loro la roba . 

5. Assassinare , dicesi per siiniiitudine 
d* Ogni atroce delitto, cr.c si faccia con 


gravìsrimo danno , che sì rechi aJfru! ♦ 
Soperchiare, mandar in rovina . E ho col. 
le mie ma m aff affinata guati tutta Ma. 

adoni a . 

$. Assassinarsi la persona , vale Rovi- 
narsi ia sanità . Scorrer per fir fa roba 
il Mondo tutto , e girli ajf -.ffin indo la 

et fona y t fittici 0 mi par vigliacco , e 

rutto. Coppetta riin. 

ASSASS1NÀTJCO, ICA, add. Voce an- 
tiquata. Ptoditorìtti . Traditorcsco , pro- 
ditorio ; da avranno. L' affjffinsticc me- 
do i een predizione . 

ASSASSINATO , TA , add. da Assas- 
sinare . V. 

ASSASSINATILE, $. m. Assassino. V. 

ASSASSINATILA , S. f. *) V. Assassi- 

ASSASStXJO,, s. ni. J namento . 

ASSASSINO, s. m. Scherano, ina’an- 
dritto j colui che assassina, che uccide al- 
trui per torgli la roba . 

$. Assassino, per Cagnotto, Sicario. Ca. 
fir uccio Signor di Lucci mandò i tuoi 
Raffini in Fife », pet far uccidere il Con - 
te Sieri , ÌJ Re ordinò con a f affini, thè 
divtffero uccidere il Re Robert e, il qua- 
le tradimento fu feoperto , t gli tffajfini 
giudicati ad afpra morte. G. Vili. 

$. Assassino, si usa ancora in forza d ad- 
dirti ivo. L'altra fehierj ehignuvano at- 
t.rffin » . 

ASSATÒRA, s. f- T. de' Cassai, crfal. 
tri . Riunione di assi , o asserelle in qual- 
che lavoro . 

ASSAVORÀRE . V. Assaporare. 

ASSAZIArF., Voc. ant. V. Saziare. 

ASS AZIÓNE , s. f. T. Chimico, e Far- 
ntacemico. Prepara/ione delle medicine, 

0 de’ cibi ne! proprio loro sugo, per via 
di calor «Seriore, senza aggiunterei al- 
tro umido . 

ASSE , s. f. Ante . Legno segato per lo 
lungo dell’ albero . di grossezza di tre di- 
ta al più , che di maggior grossezza si 
chian a Pancone, il cui diminutivo è Pan- 
concello. come d’ Asse, Assicella, Asse- 
rella. Affé di abete y di larice y dt rare, 
rt y tc. Alfe li f ti * . vintertr.it a y rinquar. 
tata y /pianata y fefft , lunga. Mifìs li 
mino per lo rotto dei!' off * , tc. V. Ta- 
vola, Legno, Legnaiuolo, Assito. 

§. Asse. s. m. Quel legno lungo, espia, 
nato, su di cui è po/lo il pane, che si par- 
ta al forno per cuocerlo . Licvitontt in 
fu f affé come il pane ; ma non pofZirt 
al forno come lui . Burch. Son. 

$. Asse, per Quel legno, o ferro, in- 
torno al quale si soflengono , c girano 
le ruote , ebe parlando;» di carri , e car- 
rozze, si dice volgarmente Sa'a, Di gran 
punte d' aeci.tr le mote, e Zaffe. Brace. Cr. 

5. Asse netta ruota , Nome, che danno 

1 Matematici ad un Cilindro annesso ad 
una ruota , o timpano di tnaegìor diame- 
tro, o ad altro equivalente ordigno , cui 
applicandosi la potenza muove un peso, 
mediante la fune , che si ravvolge al Ci- 
lindro. All' Am nella ruota si possono 
riferire que* Cilindri , che si fanno gira- 
re con uno, o due manichi ripiegati ad 
angolo retto. V. Meccanica, Argano, 
Aspo , Burbera . 

9 . Asse, T. Affronomico , e Materna- 
tico . Quella linea , che imaginiaroo ave- 
re un Capo nel Ciclo settentrionale, c 


l’altro nell* allibale passando per Io cen- 
tro della terra , ed in quello senso si di- 
ce. L’ Affo dello sforo , Zaffe del globo , 
Z affé del mondo. Dicesi anche del Car- 
dine, intorno al quale si volge la sfera. 

5 . Asse , T. Anatomico, Nome della se- 
conda vertebra dei colio. V. Vertebra, e 
Atlante. Coctb. iez- 

$. Asse, per Moneta antica Romana, 
detta A j , la q itale potrebbe equivalere 
a! nortro soldo, se non che fu coniata di 
peso , e materia diversa secondo i diversi 
secoli della Repubblica , e pereti» piò vol- 
te soggetta a variazioni . 

$. Asse, fu parimente in uro presso i 
Romani , Per denotare un Intiero, od ita 
tutto y ond* h y che P Asse significava Tut- 
ta P crediti : sicché P Erede ex ifto , era 
l’erede di tutti i beni . Perciò è, che i 
noftri Legali dicono ancora L’asse ere- 
ditario , per dire Tutta 1* Erediti . 

$. Asse nella Geometria , nella Diot- 
trica, cc. si prende genera! in ente per Li- 
tira centrale. Il scapo periodico per qua- 
lunque clli fife i duplo di quello , ebe im- 
piegherebbe un grave a cadere ‘ino a! cen- 
tro da un' altezxe uguale al Z affé mag- 
giore della mede ima elliffe . Tagl. lei L. 
Guid. Gr. ec. 

$. Cosi pure in Architettura è detta 
Asse Quella tinca . che v ien invaginata 
passare per ì centri delle basi oppofte del- 
le colonne , capitelli , ed altre simili co- 
se cilindriche prismatiche . siccrme nelle 
figure piramidali Quella linea , che con- 
giugne la cima loro co! centro delta ba- 
se, la quale da molti Architetti vieti an- 
che chiamata C aletta . 

ASSECCARE, v. a. Voc. ani. - frefa . 
ecic . Seccare . 

$. Per metaf. vai Consumare , ridurr» 
all* cftremo. Per quefio mcxx° affet ebete- 
ma il nemico . 

$. n. ass. vai Disseccarsi. \*. 

ASSECCÀTO, TA, add. V. il suo verbo. 

ASSECONDARE. V. a. Obfecx rodare. 
è voce molto propria formara dall’ Amia- 
re a seconda, c vale lo flessa, che Se- 
condare . 

ASSECURÀRF. . ASSECURÀTO. V. 
Assicurare , Assicurato. 

ASSECUTÒKE. V. c dici Esecutore . 

ASSECL'ZIÙNE . V. c Jici Esecuzione. 

ASSEDÈRE \ v. n. Affiderò . Sedere ap- 
presso o vicino, o in compagnia. 

§. Assvdcrsi , n. p. Porsi a sedere. 

\ La Crusca dice, che vale anclic Ri. 
sedere , e allega il seguente teflo . JL* ar- 
boty thè fovra un eolie , e in piaggia ss - 
siede, ben cerchi , e guardi. Ma qui vale 
Star fermo , esser porto , piantato , poiché 
risedere non si dice di core , ma solo dt 
persone pubbliche. V. Risedere. 

$. A sr edere, per Assediare è antiquato. 

ASSEDIA MENTO , s. m. Ob idio. L’As- 
srdiarc . V. Assedio, così al proprio, co- 
me al figmato. 

ASSEDIASTE , add. il’ ogni g. Che as- 
f e<iia, assediatole . Per lo più è sufi, e 
diersi gli Assediami. Cr. in Circonvalla. 
Zio ne . 

ASSEDIARE, v. a. Obli dere . Fermarsi 
con esercito intorno a luoghi muniti, a 
fine di prendergli . Strigare d’ assedio. V. 
Cioccare, Affamare. 
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5. Assediare, fi*, vale Esser sempre at- 
torno a i alcuno per conseguir checché sia 
importunare, sollecitare. Pare che m' ab- 
bi pofio ad affi dio, nè paltò farmi ad n- 
Jtio , aè a fine firn , ec. Bocc. nov. d [fr- 
inì j dagli occhi dtgl' innamorati giova- 
ni . Filoc. V. Asse dia mento , Astedio . 

ASSEDIATO, TA, adJ. da Assediare. V. 

ASSEDI ATÒRE , Verb. ni. Qbfeffor . Co- 
lui , che assedia . 

ASSÈDIO , s. in. Obtidìo . T. Militare. 
L’ assediare, ed è Io accamparsi, che la 
un’ annata per conquida di tuta qualche 
piatea. Ossidiane. Sotto quello nome si 
comprendono Stretta, Bloccatura, Approc- 
ci, Circonvai (azione, ec. V. Guerra. Striti . 

gtr }' affidi 0 , liberar dati* affidi» , ihjti- 
tener /* affo dio . V. anche Assediare . 

§. Per meta!'. Por I* assedio , vale Im- 
portunare, Inlaftidire, e non lasciar be- 
ne avere . 

Volere una cosa per assedio, vale Vo- 
lerla per forca , con violenza. 

£, Stare ad assedio, o all' assedio, vale 
Assediate, dimorare all'assedio , tenere as- 
sediato . 

ASSAGGIO, *. m. V. e dici AsseJio . 

ASSEGNA, s. f. Voce corrotta, c dell’ 
uso in luogo Ali Assegnamento . Domandò 
f approvazioni de! giJ eretta Spedale 
eoli’ afftgna J’ altri otiti fissili* Afftgna 
del fin ir tiere, del letto, de! maialo da fu- 
rare . I Legali dicono parimente Assegna, 
ed assegnazione di dote, di patrimonio, e 
sìmile . j* 

ASSEGNÀBILE, add. «t'dfni g. Che 
può assegnarsi , di ruoli radile . Minori di 
0 ualunattc f^agjo affiglia Hi e , Tagl. lett. 
se. Di evi per tal ragione non fu , e ncn 
fard mai affegnahile alcun tratto ri mafia 
fittile # Magai. Ictt. *c. 

ASSEGNAMENTO, s. m. Atsignstio. 
Ragion di credito, che si cede altrui , 
acciocché se ne vaglia a suo tempo. As- 
sicuramento del credito . Levi gl: asse- 
g naturati a' Cittadini fopra le gabelle de' 
danari un veti itti prefisso loro per forza 
al Colutine . 

$. Per Aspettativa di rendite, e spera- 
to guadagno , aspetta: > vantaggio di qual, 
si voglia cosa. 

Fare assegnamento sopra checché sia, 
sperarne un pronto conseguimento . Fon- 
darsi sul captiate d' alcuna co«a sperata. 

$. Assegnamento , per Rendita , entra- 
ta , provento, provvisione, ftipendio . 
Afte ’ rumente per il ve fii.tr io . . 

$. Non aver manco assegnamento, vate 
Non aver danari, nè modo da trovarne. 
V. Manco. 

$. Assegnamento di scena, vale M Olirà , 
segno . Che a I tomparir della geme non 
apparifse altro ajfegnan unto di leena , thè 
di alcune poche abeti Ile , e fitti . Baid. 
Dee. 

ASSEGNARE, V. a. AJfignart . Fer- 
mare , coliituire , prescrivere, ftebilire, 
dar in asccgnamcnio, in provvisione. At. 
segnare buon f ilaria , affé gnor attrai un 
luogo per propria peffejftoae , éjfegnar ri 
giorno, r /* ora a ciaf cune . 

$. A: ugnare , per Render ragione, o 
conto . E ih' elle te ne f appiana afftgna. 
re ragione Quando la domandi 

$. Per Addurre, allegare cagione . Per 
Dtg. Univ. 
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molte ragioni , che i Santi n' a f sten ino. 
Pii volte avendolo delia earion della 
futi gelosìa addomandsto , ni egli alcuna 
avendone f opino affé gnor e . 

Per Consegnare, dare in mano, dar 
la cura . Di trarre il predetto R* delle 
febiere per .1 (Ternario prigione a' suoi bat- 
taglieri. Affigliatogli adunque un Cavai- 
lo . Bocc. nov. Ne.Tjdirragtone de' Magi 
... un Re, che rende riverenza a quel put- 
to, e gli afftgna il preftnte Juo. Vas. Vit. 

$. Per Dare in potere , consegnare . £ 
loro affienatele fe n' andò . Bocc. nov. 

A SSEGNA TA M £NT £* av v . Porci. Con 
risparmio, con gran parsimonia . 

$. Pvr Particolarmente, nominatamente. 

ASSEGNATELA , s. f. Diligenti a , 
parsimonia . Risparmio , sparagno , parsi- 
monia , economia , «gola , riserva . Cr. 
in Guadagli tre . 

ASSEGNATO, TA, add. da Assegnare. 

$. Spese assolate , cioè , Limitate . V. 

$. Assegnato si dice d'uomo, che spen- 
de con regola, e con misura . Efftre ss. 
regnato, e rattenuta, e non avaro. Egli 
è divenuto il più offe guato uomo del iwau- 
Jo . V. Economo. 

$. Assegnato , vale anche Circospetto , 
cauto', attento. Mi quanto al tentare va 
molto affienato, e non vuole-, eòe fi dia 
la mìnima ombra alt' amico di sud . 
Ca t. lett. 

ASSEGNAZIÓNE , S. f. AffignStio ,at- 
tributio . Assegnamento, assicuramenti* 1 
credito. Le quali quando faranno raeco ! . 
te nella loro afTegn tzione , ferinamente fi 
pon attuo te f ufficienti ftruttodi . 

$. Assegnazione, per Prescrizione, de- 
terminazione di tempo . Ditente il ter. 
mine eifer troppo breve, c tontrabicente 
alla detta affermazione de! detto termine. 

$. Assegnazione , per Ciò che di a co 
nascere , che moftra, che di ripruova di 
alcuna co' 4 . Altrimenti l* aftegnarjoue 
delle c igieni farebbe pure mancante. La- 
mi rial. 

ASSEGNO, s. nt. Redditvi . Arena- 
mento, provvbione , rendita. Taf*, lett. 

ASSECUrMENTO , s. ni. Confronto . 
L'atro del conseguire, dell* ottenere al- 
1 cuna cosa . Oggidì è pili usato Consegui- 
mento . V. Assegni re. 

| ASSEGUÌRE, v. a. Exequi. Mettere 
ad eletto, ad esecuzione, effettuare , c- 
| seguire . Ad esempio di G. Vili. Fuso il 
[Bembo. Polendo con lunga oppugnasi* 0 ** 
qutfo fieno after iti re , la fatica ... fu in 
vano fofia . Vuol però essere usato con 
parsimonia , e giudizio . 

J. *A!seguire , alla Latina per Con fe qui. 
Conseguire , ottenere . P. I' una ft bitta 
d' afttquir procura quella vittoria eh* ti 
lafeib imperfetta . 

$. Assegnire, per Inseguire, tener die- 
tro , perseguitare , rincorrere . Fa discor. 
rendo come almen gli accordi , ficchi l'un 
dopo F ahro it tempo a negus . 

ASSEGUITÀRE, v. n. Lo flesso, che 
Seguitare . Oggidì non s'userebbe. Da poi 
che la via Porta astegaitafli per la tua 
libidine . Uba’d. Tav. Barò. 

ASSEC.UrTÒRE, Verb. m. do Assegni- 
re in signi f. di Esecutore . È voce disi», 
«ara . C ««. Amar. 

ASSEGlllZIÙNE. V. e dici Esecuzione. 


ASSFITÀ , s. f. T. Teologico . Quell* 
attributo di Dio , per cui egli v da se . 
Indipendenza . 

ASSEMBlAMENTO , s, m. AiTcmbra- 
mento . V. 

J. Per similit. Copula, Congiunzione» 
Fusti che tra mirilo di S. M. /auge 
unito e ansale affembiantento . 

ASSEMBLARE , v. a. Cogere . Assem- 
brare , ratinare . Il Re ...fece affé mbi aro 
tutto V popolo . 

$. Pir Ordinare affolutain. . E 'n voi 
filo affembiate fon si compitamente , tbe 
nun falla neentc . 

ASSFM 8 IÀTA , s. f. Voc. ant. Afìenj- 
br.iiii.-t. V. 

A 5 SEM 31 ATÌCCIO , IA . add. Col - 
/ cfhtitn . Avveniticcio ; Collettizio, ra- 
gunaticcio . Malti indine di gente afiem- 
bisticcia . falvatiea , e fiera . 

ASSEMBLATO , ATA , add. da As- 
icmbiare. v. • 

ASSEMBLANZA , s. f. V. ant. AfTem- 
braglla . Batt. nott, Guitt. 

ASSEMBLEA, 5. f. Ccncilium. Voce 
Franzese, usata però da' buoni antichi, 
c moderni Scrittori . Adunanza di per- 
sone in un determinato luogo per far 
parlamento, c discorrere in'ieme, c Ri- 
solvere , Nella pubblica afftmblea dt'poc- 
ti della Carovana . Allegr. Mercanti fuoi 
compagni , con cui furtivo titn cruda af. 
\fembtea. V. Abboccamento, Conferenza, 
Colloquio. Le affemblcc hanno rortito 
diversi nomi , corno Concilio , Congres- 
so , Dieta , Senato , Consiglio , Parla- 
mento , Sinagoga , Combrico'a , ec. Cia- 
scuna delle quali si aduna per oggetti 
diversi, di cui V. l'articolo loro pro- 
prio . 

§. fri piena aitrmblea , vale Aflapre 
senza di tutta l’adunanza. 

$. Tenere affcinb.'L'a , fare affemblca , 
vale Ratinare genie a parlamento. 

ASSEMBRAGLI A , j. t. 7 Cenere fi 

ASSEMBRAMENTO , s. m. / /i.r. Ab- 
boccamento , affrontamrnto d’ eserciti # 
zuffa , battaglia . 

ASShM PRANZA . u L'V. ant. As- 
petto, Sembianza . V. 

ASSEMBRARE , v. a. Cogere , i nitrie- 
re . Voce Provenzale . Raccogliere insie- 
me i soldati, e Ordinare , Schierare in 
ordinanza , per far mostra, 0 per com- 
battere . Disporre i battaglioni, c gli 
squadroni sulle loro linee. Usasi anche 
in siguif. n. e newer. p. Fenendo i Galli 
una volta verfo Rema , Quinzio il Dit- 
tatore fece afl'embrare tutta la giovonS* 
tude Romana . Lo fa a/fentbrare ad una 
t lofi e a nuova . E poiché furono affembra - 
li « fon trentamila ginn f e un Ammirante. 

Si. Assembrare, per Raccogliere, uni- 
re , adunare checche sia . F. questo è il 
suo generale significato . Tanto dolor in- 
torno al cor to’ affembra la do loro fa mor- 
te. Dante Canz. 7. Quanto dol- r fopra 
dolore afftmbro . Affé. librati tutti in un 
volere. Bocc. Filoc. cioè Congiunti , .tu 
nici . 

t $- A fffir.br are , v. Sembrare, somi- 
gliare, affòmigliarr . Affembrava nella 
prefenza un finto uomo , e molto vene- " 
r ab il e . 

$. Affembrarsi , n, p. Ratinarsi ,eongre. 
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f ,art: , abboccarsi insieme a pubblico par- 
amento . Quindi viene il nome Hi A*, 
sembkz , ed Avsimbrea , cioè Kngunan- 
za , abboccamento . Già l gran tempo 
ut»'» li afflmbrò tanta Baronìa iti pref. 
/». G. Vili. Conte foftt'o aftembrati fi 
dovettero f inire delle febìtre . G. Vìi!. 
Effendi il detto Clava ajietnbrato ad 
un. t ba’ taglia lontra olii Alamanni . G. 

Vili. 

$. Per Unirsi carna 1 mente . Tali per. 
fonc non fi poffj.-to affibbiare fenica per. 
citta is tortale . 

ASSEMBRATO, ATA , add. da As- 
scmbrure . Schierato io ordinanza. 

ASSEMBRtA, s. I. V. e dici Assetti 
bica . 

ASSEMPI.ÀRE , v. a. Voc. ant. Ad 
esemplar effingtre . Esemplare , imitare , 
copiare, ritrarre un libro, una pittura, 

e simile . 

ASSCM PLATO , ATA , add. da Assem 
piare . V. 

ASSFMPLO, s. m. V. e dici Esempio. 
ASSFMPKÀRF. , V. ant. Assetr.plare.V. 
ASSEMPRÀTO , ATA , add. da Asstm 
p*are . Copiato , esrmp 5 *to . Avvertasi . 
che ì! Redi non si è servito di quella vo 
er antiquata , che per imitatone di Scrii 
•effe amico, parlando di scrittura copiata 
in antico. Trinato . . fato ne! 1*99. ■*#- 
temprato da ('anni del Bufa . Red. lett. 
Occh. 

ASSEMBRO, s. m. V. e dici Esempio. 
ASSENNARE, v. a. Admonere. Aggiu- 
gner senno. Insegnare, fare avvertito, far 
cauto. Però 1' afsenno , eioè t' intigno , 
e faccio favio, e tinta . Bift. inf. 

ASSENNATAMENTE , avv. Prude o- 
ter, Giudiziosamente , saggiamente , con 
assennatezza, con senno. Diceva molto 
assennatamente quefio Jilefofo . Sai v in 
4 isc. 

ASSENNATEZZA, s. f. Prudenti*. Scn 
no , giudizio , prudenza, maturiti. Ai 
pefata , foggia , considerata . 
affinata, fenile. 

ASSENNATO , ATA , add. da Assen- 
nare. Pien di senno, savio, giudicioso, 
prudente . 11 suo oppofìo è Dissennato . 

ASSENNÌRE, v. a. V. ant. Lo desso, 
che Assennare . Assennato . V. 

ASSENNI TO , ITA , add. da Assenni 
re. V. 

ASSENSJÒNE , s, f. Astensut . Assen 
so , consenso . 

§. Predar astensione, vale Consentire. 
V. Assenso . 

f. Più comunemente, e corrottamente 
»’ usa in vece d’ Ascensione , che c il no- 
me della feda , che la Chiesa celebra in 
memoria del giorno , in cui N. S. Gesù 
Criffo salì al Cielo . 

ASSENSO, s. m. Aste ni ut , toaientut. 
L’ assentire , condenso , o «ia acque la men- 
to della mente ad una cosa, che viri» pro- 
penda , o affermata. L’ opporlo di Dissen- 
sione . 

$. Pare , o predar l’assenso, vale Con- 
sentire, assentire. 

J>. As'cnso , per Ascensione , nel signìf. 
«i Feda , come sopra in Asserzione . le- 
nite , che farete più guardato , thè V Do- 
ge per r Anento di i facchini. Bern. rim. 
ASSENTA MENTO, s.f. Ab f tona. Lon- 
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tananza , Allontanamento . Uno asstnto- 
mento da Criflo , 

ASSENTARSI, v. n. p. Recedere. Al- 
lontanarsi , scollarsi , ritirarsi . Attentar- 
si eolia perfetta , attentarli dalla CittJ. 

$. Per Porsi a sedere . Te nell " anta, 
torvi nel vofiro luogo fi leverà H tumul- 
to , et. 

ASSENTATO , TA , add. da Assentale. 

ASSENTAI ÓRE, s. iti, Voc. Lat. Adu- 
latore . 

ASSENTATONE , s. f. Voce Lai. As- 
fini ilio. Vizio dell* assentatole , adula- 
zione, piagenteria . Af.rrr. Fieni, lett. 

ASSENTE , adii, d' ogni g. Abfens. Che 
è lontano , disenfio da un luogo j contra- 
rio di Presente. 

ASSENTIMENTO , u in. Asxnu. V. 

ASSENTlRF, v. fi. Atttmiiri, Coosen- 
tire, - predar consentimento. E 7 Anice du- 
ca mtei 11 riflette, ed ausati eh' alquanto 
indietro ih gisti . ^ 

$. Assentire coli* acc. in seni. att. per 
Approvare semplicemente. Il qual paren- 
tado io Re Carlo non volle assentire . 
OntT etti tu’. ritenti con lieto ce ano, ciò che 
chiede* . 

ASSENTITO , TA , add. da Assentire . 

§. Per Deliro d’ ingegno , accorto , cali 
to . Era uomo magnanimo, e ut /e, e rie. 
co, .mentito , e pendente comunemente in 
agni co fa . Pccor. nov. 

$. Andare, ostare assentito, vale Sta- 
rcAi orecchi , fla^e avvertito . 

ASSENTO , s. m. V. e dici Assento . 

ASSENZA , ed ASSENZI A, per il verso 
sdrucciolo , s. f. Abfentit. Lontananza 
d’ una persona dal luogo di sua dimora , 

0 da un luog'j dove dov rebbe , o potubb: 
trovarti . Oppofto a Presenza . Lodare in 
prefenz r, e bis firn aro in .utenza . Morì 
nel regno in astenni de! padre. Piarne ... 
/’ alunna della fu t E/en 1 ■ 

ASSENZfÀTO , TA , add. Ahtpntbìa. 
tur. Acconcio con infusione d assenzio. 
fino atsenrj ito . 

ASSÈNZIO, s. m. Abtfnthitmt . Erba 
odorifera , ed amarissima. Le sue foglie 
sono perenni , pallide, profondamente in- 
raccatc. Havvene di più specie, che di. 
consì Assenzio romano, pontico, santonico'. 

$. L’Assenzio marino, da alcuni detto 
a-iche Serifio, na r cc lungo le rive del ma- 
re , e fa nel primo suo nascimento ap 
,*-esso terra le frondi simili all' assen- 
zio comune , ma nel crescere diventano 
su pe’ gainboneelli lunghette. Il suo seme 

1 minuto , e di sapore amaro insieme , c 
correttivo . 

$. Assenzio, diccs» per traviato,* ca- 
gione della sua amarezza, di Qualunque 
dispiacere, o tributacione d’animo. La 
fot turi t m' apparecchiò i fuoi affienati , li 
■ tuli la zita allegroni in tri frigi a , ed 
if dolce tifo in amara pianto mutarono. 
Eocc. Fiamm. Fianchi , Punico, febbri 
ardenti finte parer la morte amara più 
che affenrfo . Petr. 

ASSERÀRE , V. a. Voce ant. Creare i 
Seri , che sono i Nota;, i quali avanti al 
lor nome pongono il titolo di Sere, cioè 
Sire, Signore: donde poi Messere, mio 
Sire. Quella facoltà in Firenze s’apparte- 
neva al Proconsolo . 

$. Asserani , n. p. Advtfperastere. far- 


si sera t attardarsi , annottarsi . Tafs . 
rim. 

ASSERELLA , s. f . Afsereutus « Dim. 

ASSER t.LLO , s. m. j d’ asse. Assicella, 
piccola asse. Aftreile dt chitarre, vio- 
lini , 0 altri flrumenti da fuono . Affé- 
rette da feggiele , da fcai.lt , ce. V. Le- 
gno , Tavoletta . 

Assereno , si dice Quel legno , che i 
pollo fuori della colombaia, dove si posano 
i colombi . 

ASSERENARE, v. a. Serenare . Rasse- 
renare , far chiaro , c sereno . 

ASSERENTE, adJ. J’ogni g. Affir. 
••imi. Che asserisce , che afferma. Magai, 
lett. V. Assertore. 

ASSER [MENTO, s. m. Affirmatio. Lo 
asserite , affermazione , asserzione . Pie - 
ccl. paet.Arift. c ('analogia da Asserire. V. 

ASSERIRE , v, a. Afferete. Proporre 
una co<a come vera . Poco meno , che 
Affermare , che importa I* idra di Asserire 
collantemente . V. Accertare, Assicurare, 
Confermare , voci tutte , che hanno più 
forza . 

ASSERITO, TTA, aJd. da Asserire. 

ASSERRACUÀRE , v a. da Serraglio. 
Obfecire. Ahbarrare, che c serrare i pas- 
si delle rtrade c^n legnami, catene , ed 
a T tro . per impedire ai nimico 1 * avanzar- 
si . Afferragli nono Se vie della città . 

$. As'erraglia'e , vale anche Fare il fer- 
raglio, che è quando pii persone messe 
insieme , serrano la via , e non lancia» 
passare . fìtm-n. Pier. 

J. Asscrffg’iarsi , n. p. Abbacarsi, met- 
tersi in sicuro. 

ASSERRAGLIATO, TA , add. da As. 

somigliare . 

ASSfcRR ARE , v. a. Codfiìpart. Stivare, 
serrar insieme . 

ASSER RATO , TA , add. da Aberrare . 
T Fiamminghi , eh' erano afferrati , e fos- 
ti in Culla prod 1 . 

ASSERTIVAMENTE, avv. V. Aflér- 
mativamente . 

ASSERTIVO, IVA, add. Affitta ant . 
Appartenente ad asserzione , affermativo. 
Picco!, t P analogìa , che si riconosce io 
Assert i ' a mente . V. 

ASSERTO, s. m. Affirmatio. Afferma- 
zione , asserzione ; ciì» che si afferma ; 
proposizione affermante. Avrà fempre per 
n: ti lividore de' fuoi la grande*- 

t_ t della propria condizioni. Magai, lett, 
V. Assertore . 

ASSERTO., TA , add. da Asserire. As- 
serito , affermato. La Religione del S. L. 
f i molto bene difefa , ed offerta da voi 
ieri . Lami dia!. Macai. lett. ec. 

ASSERTÓRE , verb. m. A fletter . Che 
asserisce , clu* solkioie un a‘*rrto . X?m«/- 
ft i nolia malizi » , (he fi fuppoigs nell* 
affittare, non baff i a dilìrugger la veri- 
tà dell' offerto . Magai, lett. 

$. Assertore. Affittoti defenfer . Di- 
fvnditore, avvocato, reggano ft effo fpes- 
1 i/fi me volte , oua fi funi offertori , indu- 
ce Virgili * , * Orazio. Bocc. C. D. Menz. 
sat. 

ASSERTÒRIO, 1 A , add. Affirmont. 
Appartenente ad asserzione , assertivo. JV- 

gner. iner. 

ASSERVA , T. Marinaresco osato col 
verbo Tenere ; Diccsi Tenere slf offirei. 
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che vale Mantenere la nave colla prua 

diriera al vento, verso dei quale si è de- 
iti nato di navi-are. 

«SSERVARSi , v. n. p. Voc. ant. usata 
da Fr. Guict. in fine d’ una sua lettera . 
Ci* al volì n efempio votene ter sì* agev- 
v* : E vale per avventura , Ri fot tu , Ri. 
ferie , ovvero Mi f o fervo , «•’ agogget- 
to ; Io che è più probable. 

ASSERZIÓNE, s. f. Alfertio. Propor- 
zione, che si afferma esser vera. Qjcfl* 
ì tendirjo'ie Hi un' affermiti* neg-t ttv.r . 

ASSFSSÒRA, S. t. Affile»* . Coiti, che 
fa da Assessore. In giuro affegora (frate) 
è He * regi augufti . Salv. Es. L. G. E ’ii 
mìu , e ael profonda , veneranda , ( Ve- 
nere) Affé (fora Hi Buco. Id. ino. Ori. 

ASSESSORATO, s. m. 1/ uffizio dell* 
assessore . t'olq. it. B:* ». T tuo . 

ASSESSÓRE, s. in. Ageffor . G indice 
dato a' Magistrati per assidergli col con- 
siglio , c per risolvere tn giure. V.Giu-l 
dice , Giurtizia . Che vedrà fnm.tr fi il 
bifogno deli' affeffore . Magai. lrtt. 

ASSESTARE, v. a. Li ir. tre , Aggmrt.r 
re per 1* appunto, tolta la metafora dal 
prender la misura colle selle . Dar serto , 
dar buon ordine . - 

$. Assetarsi , n. p. Allattarsi, confarli, 
convenire. Sì ben , Hiffe Ze^bin^ tee? 
j* affida , thè farla mal eb*.‘ r evn te la 
lev effe . 

ASSETARE, v. a. Sitim inHtteere. In- 
dur sete , far venir voglia di bere. Contr. 
Dissetare . 

$. Assetare, figur. Accendere , o eccitare 
»! desiderio . Risvcg’iar la brama, invo- 
gliare , invaghire. Cibo eie fallando Hi 
té y Hi fé affitta. 

ASSETATISSIMO , MA , arfd. Sup. di 
Assetato ,• arso di sete . Red. lett. 

ASSETATO, TA, add. da Assetare. 
Sitibundui . Che ha s«e, sitibondo, tor- 
mentato dalla sete. Contr. P?«etaro . 

Vene assetate , chiami* Dante le Ve- 
ne in cui scorre il san*tic più puro. 

$. Animo assetato , sale Ardente, A vi- 
di» . V. 

ASSF.TÌHE. V. Afflare. 

ASSETÌTO, .vii. Ja Assalire. V. 

ASSF.TTAMtN’TO, s. m. Diffusi. . 
J.'as»iivr. Si fjttij ftjf.-ito affitta. 

trit iti . 

$. Assettamento , T. Architettonico . 
I-’ assettarsi , o sia lo sforzo, che fa la 
fabbrica di portarsi al centro. Che il Cam- 
panili per verni modo net potevi aver 
ee.iu- o , tua iì bene efftr'ì affettata , e tt. 
le affett amento effer proceduto peri hi C Ar- 
chitetto iella facciata, ez. BaMhi.Vit.Brrn. 

ASSETTARE, v. a. Cornino ree, apta. 
re. Acconciare, accomodare, mettere in 
assetto. Il redupf. Rassettare. 

Assettare, per Indettare. Il R a^r ra- 
re affettato di tinti intefe , e prò, nife Hi 
coti Ai e . Ci. Vili. 

5 . Aspettare , per Cucinare , condire . 
Ow/ pefee lo potrai affettare come tu 
•puoi . Rie. Calligr. 

$. Assettare, perCartrara, dicesi degli 
uomini , siccome Sanare , si dice depporci, 
montoni , e simili . 

$. Assettarsi. 1 ». p. Accomodarsi . ac- 
conciarsi , a'Iertrrsi, comporsi , aggi urtar. 
Ai . Io tn' affettai in fu quelle Jp ali atee . 
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$. Assettarsi , vate anche Porsi a sede- 
re , checché altri voglia dire in contrario, 
e deriva dall’ antico Prevenute, lì in tor- 
no intorno a una m^pfa affettati , le 
r tibie fi a Hi narrar Uro i fusi Cai p affa- 
ri , De tè le nuove fpofe con mutiti altre 
danne già a' tavola erano per mangiare 
affettate Uocc.nov . Sale alfine fui tro- 
no , e là i affetta . Ricctard. S. lì a' pie- 
di della caffa li afftttò... e divorò Ri- 
naldo il , eh e nella tajfa più da mangiar 
non rimale . !d. 

$. Onde il Prorvtb. Affettarti a* canti , 
che va’e Vedere ogni co;a minutamente . 
Scà-Prov. 

J. assettarsi , T. Architettonico . Dice- 
si della fabbrica, che va a trovarci; su:* 
sodo co^ proprio pvsp . Che la cagione del 
movimento della facciata fctffe fiata V al- 
lettarti , che aveva fatto la fabbrica del 
campanile . Baldin. Vit. Bcrn. 

ASSETTATAMENTE , avv. Concinni, 
comedi . Acconciamente ; con bell’ordine. 

ASSETTATISSIMO, MA, add. Superi, 
d* Assettato. Red. leu. 

ASSETTATO , TA , add. da Assettare. 
f'efii affettate. 

Assettato, .panche Indettato, con- 
c ertalo , accordati tt ramante affittato 
■li' detti , tntt, : ,4 promi ft di coti dire . 

ASSETTATOLE , Verb. nu Concinna, 
ter. Che asseta, acconciatore. 

$. Per Seguace, aderente, partigiano . 
Affettature di vigj . 

ASSETTATURA, s. f. Ae'smveodatio . 
Assettamento , aggiufiatezza . garba, ac- 
comodatura . Salvi*, dife. F.ig. ritto. 

A* SETTA ruzzo, ZA, add. Di m. d’As- 
settato. Attillato , pulito, c che ha gran 
riguardo alla portatura, c aita pulitezza 
degli abiti . 

ASSETTO, s. ni. Or do. Accomodamen- 
to , ordine, (labilità . Tanto che le enfe 
pigli afono affetto. Acconci aranti in tal 
mido Ji vivere , che pareva votefftro in 
ttit affetto infemprar i . Pace Semif. 

5. Da'c assetto , vale Accomodare, as- 
settare . Pigliare assetto, vale Assettarsi, 
ordinarsi . T m 0 che le cofe pigli afferò 
affetto . F. Vili. 

$. Essere , trovarsi male in assetto, va- 
le Essere, o trovarsi nule in ordine*. Ci 
promettono larghi patti , perocché male in 
affai i contro di n?t fi truovano . Pace 
Scmi£ 

$. Mettere , c Rimettere in assetto, cioè 
Mettere , e rimetter in ordine. 

ASSETTO, TA, add. Assettato. V. 

ASSHVÀRE, v. n. da scvo. Cangimi, 
n tri . Congelarsi , che si dice più coma- 
nemcntc Rassegare . 

5 Per mctaf. v;l Divenire quasi im- 
mobile . per soverchio desiderio ai cosa da : 
mangiare, che si vegga , o che si ricordi. • 
E mi rifoo Te pi acci oasi i baccelli ? Al- j 
loro io tfevti. \ r . Agognare . 

A SS : V\TO . TA , add. da Assevare. ! 

ASSEVERAMENTO , s. m. Asseveran- ? 
Za. V Vi r. ime, 

1 ASSF.VERANTEMENTE, avv. Accer. 
tarami.- ote , Asse v era t aulente . Gali /. Xe- 
. qnee. ce. 

! ASSEVERANZA, s. f. Af.vtratio. Co- 
rtame aHVrmazioac, mantcmyjcnco di quel 
I che si dice . 


$. Con asseveranza , vale Asseverata- 

mente . 

ASSEVERARE, v. a. Afferete . Asseri- 
re conrtantementc . 

ASSEVERATAMENE , avv. Affiena- 
ti. Accertataci -nte. Berna. Ittt. Car. Ieri. 

ASSEVERATIVO, IVA, add. Agir - 
«» tn* , con finami . Affermativo, che as- 
serisce , che afferma . CV. m Dcffii . V. 
Confermativo . 

ASSEVERAZIÓNE, a. f. Asseveranza. V. 

ASSIÀRE, a. T. Marinaresco . Og- 
gidì piìi cem.tr.em. Sciare . Avendo il le. 
gao prefo a gitt.tr fagi eoli* uni binda 
agi r , e /’ altra voga . Pulci Diiad. * 

ASSIBU-ÀRE, v. n. Sibilare , fischiare 
insieme, instirrare . L' un arbor per pie. 
td eco i alno affisili, S .tona z. 

ASSICELLA, s. f. Agi ritti ut . Piccola 
aj>e , Asticina . 

ASSIC.iNA , s. f. Voce dell’usa nell* 
Arti di legnami. Tavola sottile, assicella. 
t A SSlCULO , s. m. Axic nlui , Pcrnrt- 
to , pernuzzo . Bald. l'oc. D:f. 

ASSICURAMENTO, s. m. Scettri tic . 
Sicurezza, nato in cui non si fu perico- 
li da temere . Molti altri Comuni fi motm 
tt ro a fare lo fieffe per levo affuur amen- 
to. Pace Semif. 

Per Satisd.zionc , cauzione, malle- 
veria. Cr. in S uiidazjcHe . 

ASSICURANTE , add. L’iato anche in 
forza di sull. T. Mercantile . Più comu- 
nem. si dice Assicuratore . V. 

ASSICURAN'ZA , $. f. Fiducia. Sicur- 
tà d'animo, fiducia, fidanza- Si riceve, 
va fiuilch.- danno per troppa afficuran^a. 

ASSICURARE, V. a. da Sicuro. Tu- 
tu m , f et urani ridderò. Render sicuro, far 
certo , Dar fede , dar parola , promessa , 
sicurtà , accertare, cautelare, fidanzare. 
Nel verso si dice anche Assccurare. Se 
-cu che eofcienx.3 n»' affittirà . 

$. Mettere a salvamento, porre in si- 
curo , in salvo, al coperto, salvare, te- 
ner salvato, campar dal pericolo. Met- 
tere checché sia in sicn*o levando il pc- 
ricolo di potcrio perdere . Or eh ’ hi la 
barca affittitala in porto . Mairi:, io. 

$. Animare, incoraggiare , fiancheggia- 
re , rassicurare ; dar cuore ; far franco . 
Poitb' egli v' aggrada , th' io tutte t* al- 
tre agititi , ed io il farò volentieri. Ché 
poi afficuraron l* anime del 3< miei ideo a 
porvi /opra molto maggior pefo . Va r ar, 
Amor tii f proni in un tempo , ed affre- 
*r, afftcura y fpavCot a , arde , ed ag- 
g bucci a . Pctr. 

$. Assicurare una cosa , che vacilla, va- 
le Appoggiala a sortegno , a puntello i 
assodarla , fermarla . 

J. Assicurar una in coscienza, vale Le- 
vargli ogni scrupolo , o dubbio, eh Vi po- 
tesse avere di checche sia appartenente a 
coscienza . 

5- Assicurar un Cavallo, T. della Ca- 
vallerizza . Avvezzarlo a non temere al- 
cuna cosa di cui egli a'unbri . 

$. Assicurar un cavallo sulla briglia , 
vale Avvezzarlo a soffrirla senza vrrua 
segno d* impazienza . 

$. Assicu-ar la unno in disegnando , 
vale Renderla pratica. 

$. Assicurar la bandiera , T. Marina- 
mmo. Sparare una cannona* a nell ’ innal- 
Z a 
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berar la propria bandiera, !a qua! cosa e 
per i\jo ftabi’ito , una dime (tre rione, che 
ìa nave è di tal nazione , quale inoltra 
essere la bandiera . 

$. Assicurare ia vela , pur T. Marina* 
«SCO. Calare 1 antenna, perchè la vela 
prenda meno vento, per sicurezza del va- 
scello . 

$. Assicurare la nave , o assicurar la 
merci: .in ria , o checchessia del vascello, 
dicesi del Dare, e dii pigliar danaro per 
-sicurtà dePa nave , 0 delia mercanzìa . 

$. Assicurarsi, n. p. Sicurarsi , rassicu- 
rarci , addarsi, fond.'.'si , accertar?!, pro- 
metu-'si. aspettarsi, rendersi certo , si- 
curo ; viver sicuro, tener di certo, aver 
per termo. .f ’ ajjìcuri e» io vorrei tlfcr 
di me! - v l'erg no» >mn per fio fd vi- 
gni , ere per mia ri fan tefont . 

$. Ricovrirsi, mette.-:,! in sa'vo, ai co- 
pe^to, al «icuro . 

$. P.gliar animo, ardire, fidanza, si- 
curii, arrischiaci , fari coraggio. /'lire 
poi .A’ andato v* eri H t forgi H'iffieur.:*- 
• ti . Hoc e. nov. C ffi troppo ttffituv.it: co. 
mi nei: tono a tener-, ntanier t tuta di fere, 
tj . M. ìbid. 

$. Assicurarsi , per Fermarsi . affissarsi 
P usb il Petr. sm. isi. Che mortai gvar. 
di in lei wm •* rffieurj , 

ASSICURATO, ATA , add: da Assicu- 
rare . 

$. Assicurato in forra di sull. Si dice 
colui . che si è fatto assicurare . V. Assi 
curatore . 

ASSfCURATÒRE , Verb. m. T. Mer- 
cantile . Colui, che assicura , che fa las 
«reti ri 'ione . 

ASSICURAZIONE, s.f. Catttit. Sicurtl. 

§. Assicurazione , nel Commercio ma- 
rittimo, è un Contratto, che si fa tra 
due mercanti, o altri, mediante il qua 
le il proprietario di una nave , o delle 
mercanzìe, co! pacare all’ altro un cerco 
prezzo convenuto , retta assicurato , clu- 
ne! caso di perdita della nave , o mer 
canzìe, gliene «ari bonificato il prezzo 
secondo il convenuto dall’ assicuratore . 

ASSIDENZA. s. f. Aff.fjio. L’atto del 
sedere, accomodamento a sedere, e pi' 
propriamente , Astinenza, presenza. A fi: 

ri era in fiutilo , e l e io debito dire il del. 
ee retti t, io della vufira f alme volt affidea. 
ga . Rrntb. Asol. 

ASSIDERARE , v. n. Assiderarsi, n. p. 
dal Lat. S i deratio, vale Altere. Agghiac 
ciare, agghiadare, e quasi morire di fri J. 
do, di eh rado. Ufi fono ,0 creduta Hi 
notte ^ (landò ignuda , affidatile . Affile, 
tarli di freddo . 

$. Assiderare, in signif. attiva si puh 
usare , volendo dar all’atttoriO della Cru- 
sca, sebbene non ne dia esempio alcuno. 

ASSIDERATO , TA , add. da Asside, 
rare. Agghiadato, intirizzito, e quasi 
trorto dj freddo . 

§. Per Attratto. V. Cercai per ltpia % ;- 
ge ... per ali ronfi , e per gh affi derati. 

ASSIDÈ* AZIÓNE*, s. f. Sideri :, 0 Lo 
assiderare , intiri zr a mento, ghiado. Prua- 
vano uni :*r j affidengione di freddo. 

$. A «siderazione. *ì\ d T Agrrtnltirra. In- 
fermità, che viene alle piante dal troppo 
«ecco , o da qualche cattiva influenza . 

ASSI DEH L, v. a. Qéjìdcre . Assediare, 


porre assedio. Quel fu l* un de* fette He. 
gì, thè affifer Tebe, fn quello signif. <- 
antiquato . 

Assidersi , «. p^Scdere, porsi a se- 
dere. Usasi pure senza le particelle Mi , 
Ti, CC. lo m* affido, tu t' affidi , Qui tanto 
del tentine . e *ul »’ affitte . 

ASSIDUAMENTE , avv. Affidi,:. Con- 
linuamentc , senza intermissione . 

ASSIDUISSIMO, MA, add. Sip. d’ As- 
siduo . 

ASSIDUITÀ, s. f. Affidt, iti:. Ap- 
ASSÌDt IT ADE, L plftazionr continua - 1 
ASSIDUITÀTE, ta , continuazione 
non interrotta nel far checché Ma . JV*»- 
nt trfi i che non vinta fi iffiJuim de' 
fervisi . Cun oj.tt puffi elle affittiti a . Ar. 
far. 

ASSIDUO, LA , adì. Affidai. 
tin.:-:', incessante , non interrotto. Affi- 
diti dffpvttgiens ; h tffiJttO tu r vi” defi 
,e auilt , ee. AH',: e piogge . Ar. far. 

$. A.'iidiu», dicevi attere delle r ei oue, 
e vale Dii. «ente, esatto, che non ccìs.i 
di applicarli a checche sia . Affi duo % di- 
ligente , leeone , e netto . Beni. Tir!. 

ASSIEME, avv. Dicasi pitttivfla Insie- 
me . V. • 0 

ASSIF.WTISTÀ, «. m. Voce Spagnuo. 
‘a, della Storia niJ.fcrn.i. e de! (' Krmee- 
ciò. Co'tif, che ha iutere?rc nella Cntn- 
pagn'a , o SoctriA dell* A> ieeim . 

ASSENTO, s. m. T. del Commercio. 
Voce <pa«niioIa .che significa Aflhumen- 
to, e dicesi propriamente d' una r.>m;.»a- 
p.n ; a , o S-Ktctii , la quale si è obbliga:! 
dì provvedere i Domini Spagmioli dell’ 
America di Schiavi Vepri . • 

ASSIEPÀRfc, v. a. Sopire . Propria- 
imute, chiuder di «iepe , e con le spine, 
n.l altro far riparo alle vigni, agli or. 
ti , e simili . 

$. Assieparsi, n. p. Farsi siepe, o im- 
pedi re i! prospetto. Onde Dante disse me- 
caforicamentc . Chic 7 ventre avanti gli 
ortbi ti t’iffiepa : ciò!- Ti fa siepe, e im- 
pedisce, che tu non vegga i tuoi piedi . 

ASSIEPATO, TA, add. da Assiepare. 
Crefe. 

$. Fi», vaie Asserragliato , A sbarrato. V. 
ASSfLLÀCCIO, s. m. Acer, t pegg. 
d’ Assillo. 

ASSILLARE, v. rt. /Hflro eteri. Infu- 
riare , c snunia-e per puntura d* assillo, 
e dicesi per Io più del bue. 

§ Per simìl. vale anche Infuriare, e 
smaniar fieramente . Essere in collera , e 
burlescamente si dice anche d’un ammo- 
gliato, per non dir Bue, o animale da 
corna . 

ASSILLARE, add. d Vigni g. Axillarit. 

T. Anatomico. Appartenente all* ascelle. 
Ed è per lo più aggiunto delie vene, in 
cui diramasi la iugulare. Aneri 1 affilia, 
re. BalJ. Voe. Di». 

ASSILLÌTO , TA , add. JBflra perd- 
uti . Che ha l’ assillo. 

$. Per meraf. vale Adirato, inveleni- 
to . T Popoli affiniti tutto ug •/anno . 

ASSILLO, s. m. A lìtui , e con Greca 
voce AB /Ir»» . Insetto alato mae^iore del- 
la mosca, il quale c arm? n dì un Ione, 
e luogo pungiglione, con citi milefla a- 
sprissimamente gli armenti , « segno di 
rendergli smaniosi, e talvolta infuriati. 


$. Assillo marino, o acquatico. Aìtnt 
ejnjticut. T. de' NatmlinL Insetto ma- 
rino , il quale non ha veruna somiglian- 
za coll* assillo f.T reflre, se non che tor- 
menta alcuni pesci, e spezialmente il ton- 
no , il delfino, c *i pesce spada . 

$. Assillo, fig. Stimai*}, lacitamen- 
lo , fi ittiolo , pungolo . AlC alme de* mar. 
tali must Cantilo eolie furie infine. 
Salv. inn. Orf. 

$. Aver l’ assillo , o Assillare, vale 
Smaniare per violenza di passione, non 
trovar posa, nc requie ; Essere fieramente 
incollerito. V. Assillilo. 

ASSIMILI! AG IÒNE , s. f. AìTcwniglia. 
•iore , c Afloinigfiazroiie , SitnigUanza- 
V. Aùomigiiagione . 

AS5IMÌGL? AMENTO, ASSFMIGLIAN- 
TE, ASSIMIGUANZA , ASSIMIGL’À- 
RF. . V. A /Tornigli* re , Alomigliante ec. 

ASSIMILARE, v. a d Hi mi lare . Fot - 
n«tre a fimilitudine , far (im ile, contraf- 
fare. Quelli punir 1 Hit a dividere , rom. 
pt.n.-re , e affinili ir e . 

ASSIM ILAZIÒNE , s. m. Affimi ! riio . 
Quell’ azione, per cui due, o più cose 
on rese fimili , o omogenee . La piante 
h * la ttrr t per ventre , « nella terra it 
della pinna riceve li prima affi- 
mi* - r \ > ne . 

ASIMMETRÌA , s. f. T. Dottrinale. 
Difetto di proporzione , o di corri spolt- 
ri en a T ra le pa«ii d’una cosa. V. Sim- 
metria . 

aSSINCOpArE, V. a. Far una fioco- 
patirà; Sincopale. Il tini! voei&o'o per 
ergr'on del vn fu gli eoa v rene sjfincopa- 
re , e due per Qaorj;i~t t Orr.tn*t . Bocc. 
C. D. 

ASMNPACÀSF. , v. a. Sindacare. V. 
ASSINDAfi Àl’O. TA . add. da Alfin- 
datare, tc.ntto a findacato , esaminato. 
V. Sin lacare. 

ASSIXDACATAR A . s. f. Centura. Sin- 
dicitura , esani* . rendimento di conto . 
ASSINGHI07.ZÀT0, ATA , add. Ag- 
iunto di Sospiro, e va’c Accompagnato 
a singhiozzi . Altvai di , 7 nei fofpin a fi 
Hnghiogje.it i . e di auel le aeco r it igginì , 
par iute tu delle mali fi ottiene avello 
eòe H defilerà . Arct. rag. 

ASSINOMANZlA , t. f. Affinamenti*. 
Spezie di divinazione , e Arte prete«a di 
predire gli eventi futuri per mezzo di 
un’accetta, o scure. V. Divinazione. 

ASSÌNTOTA, s. f. ACirmptotui . Li- 
nea retta , che allungata in infinito sem- 
pre s’accolla all' iperbole, nè mai (a toc- 
ca . 

$. Si nsa anche in forza d’ addiett ivo, 
come Aggiunto di Linea . 

ASSINTÒTICO, ICA, add. T. Geo- 
metrico. Appartenente ad Adintota . Afi 
Hnt-j */r/ fp . V. Iperboli. 

ASSIÒf-O, scrivono alcuni Moderni, 
in vece di Affittolo. V. 

ASS1ÒMA , e mcn sovente ASSIOMA- 
TF. , s. f. FffiuTtia ; adorni . M affimi , 
propr.fizione generale ammelTa , e stabili- 
ta in qualche a-te, o scienza. I Me- 
dici dicono Aforisma , altri Principio. Il 
t ritto i maggiore della fui pine : Ciò ^ 
che i viol ino . non ì durevole , Sono 
tiomi , proporzioni , che non hanno biso- 
gno di prue va , 
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ASSIÒMETRO , s. «n. T. Nautico . 
Strumento che tcrve a misurare la di- 
rezionc del tianne . 

ASSISA,*. ♦. Tallirà. hgnum. Divisa di 
veti intenti , livrea, foggia , taglia , segno 
particolare delle vc-fli dipi'; perone, per 
diilinguerfi da altre , coita: quelle di una 
famiglia, di mi corpo di snidati, delle 
quadriglie nt'torneatnen'.ì ,e simili . Af.\ 
fifa addogata , alliflat a^ variamente in. | 
te/futa .’ P. renigli affliti ii' uni affi fa , / 
ti* un? partita fi due coltri . And ir n*t- ! 
prt ad .iri*»r«rj , indente vediti' 

ad uni affi fa . Con felie d' una affi fi a 
pai -freno rilevate d' argento , e d % oro , 
A Ìi (onte il Capi t in l' i rato , r V hi me- 
vide apparir della fottute a/fife. Cu' 
loro Scudieri ve fitti d' a [fife . G. Vi!!. 

$. Affisa, i>cr G>ave».«a, balzello . f; 
Voce usata da pochi altri , fuorché tizi 
Villani . 

ASSiSO , ISA , add. dal verbo Arri- 
dere . o affiderfi . Seduto , poti» a sede- 
re . Giaco an le pecorelle tir ombra affi, 
fe . Nel anale poi chi '-ffifa fui . Bocc. 
Fiamm Qj indo t* affi fé . Jd. Filoc. 

ASSISTENTE, aJd. d* ogni g. maio 
sovente in forza di sull. Qni adefl ; pr*. 
feto» , affiAoni . che a di fé , afliitìtA c . 

$. Mt-dico affiliente, dicefi Qicl me- 
dico, che ha cominciato , e prosegue ad 
a di fiere , a cura'* un infermo . 

$. Affittente, fi prende anche ralora per 
Aliarne, Infermiere « 

$. Affiliente, T. Eccirfiafiico . Colui, 
«he mini dea, ed affitte ai Sacerdote all* 
altare , o ad un prelato in qualche solen- 
ne funzione . 

$. In alcuni Ordini Reltgioff, è II no- 
me , che fi dii ad una Spezie di confi- 
dile ri aggiunti al Generale per affilierai i 
nriic cure -del governo monadico . 

ASSISTENZA, s. f. Prafentia. affif- 
fio ; tutti liuto . Lo affi Aere , presenza di 
una persemi in un luogo per qualche fun- 
zione . Per lo più però fi -dice di Quella 
presenza atti#.! . per cui altri riceve con- 
figlio , cd aiuto preséni anco . In a ut (li 
accidenti è net affati a I' jjfiflewg .1 ilei me. 
dico caritativo . 

$. A ili fi va. -a , -fi dice altresì di Queir 
aiuto , che fi prefta altrui non solamente 
colla pci jona , nix eziandio coile facoltà - 
V. Soccorso, Sovveoimearo, A;. .io. 

ASSISTERE, v. n. Affiflcre. «flave. 
Star presente , ritrovarsi prestate , in- 
lenrenire , e regge il terzo caso. Afflit- 
ti ai aitate. alla tuffa , re- V. Affitti- 
ter e . \ 

£. A ffì fiere , per Dare aiuto colla per- 
enna , o colle facoltà, aiutare, soccorre- 
re , predife affi firn za . 7» medito , eòi aj. 
fi fi e alti finita di qutfio nobili fflmo fi. 
gnor e , jiia t:n occhio vigilante. Pruden- 
lifììmi dottori , » quali hanno a Hi fi ito , 
ed affiliano alla dì lui finiti . Rrd. Colli. 
Medicamenti mefjfl in opera da rete* . . . 
medici, thè affi fio no a S. Reverendo. Red. 
lett. Si fateia animo S. Cignoggf . . . 
per chi il Intono Dio te offifler* con la 
fui fama grafia in o'itfia virmofo , e 
€ alitativi fnties. Red. lett. 

$. Acsidere , in fignif. a:t. dal Lar. 
Si fletè , fu usato per Fermare , arredare ; 
ma ao» c da imitarli . ilu in prima in 


tm luogo perfeverjtanezte affi fi f il cor- 
po /èro. Amm. ant. 

ASSISTITO, ITA , add. da Affili ere. V. 

ASSISTITALE , verbal m. Afflitene. 
Che affifie, afilli- ire. Impari tute però ad 
affijìtre al fagr- firio di tal maniera, che 
adempiamo f r Attamente le rrflre parti 
di .t Affittovi . Segn-r. Crid. infir. 

ASSITO, s. m. Parìa ex affibbi, o 
afferìbut . Tramezzo d’ affé commrfr* 
in firme , fatto alle danze in camb «li 
muro ; divisone , sparti mento di lungo 
latto d* aTe , o di panconcelli regola*; , 
e intaccali con. armatura di piana, c fi- j 


$. Figuratane n te , vale la dare addos- 
so altrui c<xa . o persona, che «li sia nv». 
leda. Ch' e ' ci btftgnerìs /«si ir le Ipc 
/ir, e affiliar ad alni ehi ex hit in caia . 

£. A succiarsi, n. p. dicesi del Fermar- 
si di fianza in alcun luogo, c del! 'accom- 
pagnarsi importunamente con altrui . F* 
fi eonofee (hlP qflccciar'i qud per femore. 

ASSOCIARE , v. n. Comitati . Ac- 
cronragna-e , tener comitiva , per lo più 
si d-ce Affotiart un morto, che vale Ac- 
compagcarlo alla sepoltura. V. Associa- 
zione . 

$. A's<xia*-e nell* uso, ed in sìgnif. «tr- 
F ac ere . ve/ inire fa: Ut utm . Far socie- 
ASSITUATO , ac!,f. V. c JUi Sitjato . | tj , o a'rociarioriL* . ricever altri in socic- 
ASSIUÒLO , s. nì.Ato . ftnx otter L/it.jtH di negr»zio,o altro. V. Associazione . 
itti . Uccello nottumo in tutto simile al- f $. Asciarsi , n. p. Unirsi in società 
la Civetta , te non che alberga per lo più ; di negozio , o simile . 
ne'ttouti, al contrario della Civetta, chef ASSOCIATO, ATA , aid. da Associ-- 
ama le pianure , ed ha sul capo aldine re . V. 

penne a foggia di corna, come ['Allocco, j $. f'sgìdi Asciato, $3 dice particola* 
e ‘l Ba-bagianni . Pone il nido negli al- , mente di Chi è flato ricevuto, come socia 
beri incavati, e vive d’ nccclfctii , e dild* nna Compagnia di commercio , di let- 
lynscnrti . I tcra’Ofa , o simile. V. Socio, Membro. 

§. V*c una specie d 'Assiuolo, detto in J ASSOCI A7. IÒNE , %. f. Coetintnt . Ac- 
Toscana Chiù , e da' Naturatici Scope, il I conipagnaniento , 1’ accompagnare, e pro- 
cui canto c detta Chiurlare . V. Chiù. I premente 'diccti dell’ accompagnaiuent# 
$. Capo d’ assiuolo, diceii altrui per I de* cadaveri alfa sepoltura . 
ingiuria, come Capo di tuie , Capo di ca. i • Associazione, ogglJì nell'uso. *f.r- 
flrone , Pecorone , Alloccaccio, Ignoran- J etcì. ir . L'atto di associare, odi aito-* 
te. V. i ciani fot mando come una società , o com- 

ASSO , s. m. dalla vpee A funi , che in . pagnia , c propriamente Contratto, oTrat- 
Latino vale Uno . Uni o . C.rnit . tanìcu. \ taro dì «ocictà , per cui due, o più per- 
l.t . Un punto solo segnato sopra una del. ' s»nc si uniscono per opera*e di concerto, 
le sci facce di un dado, ed un solo se. ' ovvero ^>cr maggior comodità di vivere . 
gito sopra una carta. • j A r ? Colimene le mole Aie delia nuova pa. 

f. Asso fermo , disse il Salvini , per As- \ re ritriti fi debbono numerar tra gli tffot- 
*lduo . j ti del ri t tri monto . mi enei carabi amenti 

Dicesi ia prov. Aver Tasso nel veri- * alt rei ) , eh la nuovi affari ir ione intro- 
iriglio , che vale Morirsi di vog’ia Ai 'duce ne! ouieto governo doneflìco , e nel. 
giocare . J / r torri fpon dentea ir a $ proprf parenti . 

$. Quando si vuoi significare eo*a sen- : Cocch. u*atr. 
za mezzo, si suol dire, A -so , o sei, per- ! $. Fig. va'c Combinazione, unione di 

che tono quelli due il minore , c maggior ! eerre cose morali, o metafisiche nella men- 
aumero , «he scoprano i dadi. Ite, o nel cuore. *fr interne incontrato in 

§. Q ando si vuol inoltrare una gran j eg ni tempo dnrijfimr. e bene fptfo infu - 
milizia, e afluzia i>i uno, si dice prò. j patibili oQ-teoli beatili fenditi fepra er - 
vcrbia'mentc Più cattivo , che i tre as ; rance affaci intoni d'idee , di tur natura 


si ; essendo i tre assi il peggìor punto, j 
che vi sia tirando con tre dadi. 

$. Lasciar in asso , vale Lanciar solo 
senza compagnia, com’è l’asso nel giuo- 
co, che h T unità ; oppure , come altri 
vogliono in Nasso, che in quell* ho'a ap- 
punto fu piantata, e abbandonata da Te- 
seo la povera Arianna . 

$. Keftar in asso , parlandosi di perso, 
ne , vale lo flesso ; ma per lo più si di. 
ce di Un lavoro, che sia rimafto imper- 
fetto ; tratta la metafora da un giuoco 
di carte , in cui i Giocatori non possono 
vincere al compagno col numera maggio- 
re , quando rimane loro I* Asso , che è T 
Uno. Meni gl. Dr. 

A SfiOCCI AMENTO, U m. Sotiet.u. Il 
dare a socco , Tassoccìare. 

ASSOCCIÀRE . v. a. Pccvt euflodìin- 


fcprrirte. e dipinte . Cocch. Anat. 

ASSODAMENTO, t. m Solidi fai. L’a- 
zione, e l'effetto dell* assodare. La cm. 
tifala, thè ff forge nel piceni feto ... di 
etti i minuti (fimi fili mi apparvero affo- 
d imenìi difordinati di qualche coagulata 
materia . 

5. Per Rapoigiiaiuento , coagulazione . 
Contraili' iffod intento del latte ... 1' im. 
pi a Arino alle poppe , te. 

AfiSODÀRE, v. a. Solidare. firmivi, 
foli dura tedéere . Far sodo , c duro chec- 
che sia, indurare , consolidare. La terra 
co n m , 0 WJg.ger.r>fj/je si calchi , e 
s * a /fedi . 

Fìg. Fermare , e frabilire , con*ol!- 
dare , render più fiabile , più durevole, e 
più atto a checche sia . C cn quali tfer-, 

— . .. w. - . — - j .— -.tiri i giovani principianti nutrivano, e 

dum pifh fecictatc tradire . Dare a soc- \^ffod ivano 1 loro ingegni . 
ciò, dare in soccie ; e nasce Ja rnccio,! $ Anodini, n. p.Tonsolidarsi, indù- 
che vale Spezie d’ accomandita di KwAjp - ! rirsi , e dicesi tanto al proprio, che al 
me, che sì dà altrui, che il curtodNm , | figurato. Attiittbè non S.iffedi la terra. 
e governi a mezzo, sì nel guadagno, che l Crrrc Finalmente G t enne attardando con 
nella perdita. Affacciai le fetore , Uta- \ fece fleffo. e in fu a ut fio s* affida . 
prc t il beffi ante. ì ASSODATO, ATA, Add. da Assoda. 


'\ 
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re . V. Difeieglie i grumi del Ulte affo, 
dato nelle poppe . 

ASSOGGtTTAMF.NTO, s. m. Ac (ad. 
Cr. Assoggrtt’menro . V. 

ASSOULTTÀRE, Salvi*, dife. Sog. 
gettare . V'. 

ASSOGGETTrMFNTO , s. m. Soggr-t- 
tamenrn , assoggettamento, subordinazio- 
ne . Afri».»/, iter. 

§. ASSOCGLTTÌRF, v. a. Verbo coni- 
poÀo «Iella prepormene A , o Ad , e de-ifa 
v oce Soggettare usato colla termina 'ioti e 
in Ire . Qptfio verbo c in voga nel Pi 
«ano, c nei LWUie, e nel Valdarnodi 
rotto. Assoggettare, soggettare, sotto- 
mettere . I -t'ti erti. trrtf. 

ASSOLA l iO, ÌA , adJ. Apricut . Di- 
cesi delle terre porte a mezzo giorno. 

ASSOLATO. ATA , adì Pattino (fai 
Sole, esporto a! Sole . il già r«o per, (he 
ti fth.na de! tr ::e t rotta affolata ... 
b-figu contentarli d t ftr/e/j intorno ca. 
Jj . Magai. lett. 

ASSOI.CÀRE, v. a. Suite* agire. Far 
solchi , lavorare a solchi . Propriamente 
dicesi della retta , e per siniilim ltne si 
dice pure d’altre cose. 

ASSOLCATO, TA, add. da As«olcare . 

ASSOLI' ARE, v. a. Habere de.tiìum . 
Soldarc ; far soldati. ♦ 

$. Asoldare . per Ka-unar gente, a dì- 
regno di lare alcuna coia . Sfridi Aron. 
nt y fletto! r ì! simulacro , r ajffold.ua tut- 
ta la T *11 u di Levi ne f corre a gai fa di 
un folgore . tc. Ssgner. pred. 

$. Asoldarvi, n. p. Farsi soldato, ar- 
rollarsi . Red. ton. 

ASSOLDATO, TA, add. da Assoldare. 
Tenevi affo'.dnti ftmprt Captimi valenti. 

ASSOLFONÌRF-, v. n. Voc. ant. Pren- 
der qualità Hi zollo, 1 Ar; i sulfureo. 

ASSOl.jrARF. , v. a. Assodare , e fig. 
Stabilire . Comnlidarc. La J (tulio con lo 
flato di A outjgn.t solamente alfa’idato , 
ton tutti gli nitri in aria ... e malato a 
morte . Segr. Fior. Pr. 

ASSOLTO, TA . add. da Assolvere . 

§. Assolto, per Finito, terminato. M t 
poi tfu'l gratular tì fu ajf rito , Tacito 
torà*» me litfets n t % afpff* . Dant. Par. 

$. Per Sciolto, scevro. Che tutti que. 
fli Jone trini affolli , prima tf» aveffer 
vere elezioni . Dant. Par. $i. 

ASSOLINÀRF., v. a. T. di varie Arri. 
Tener una cosa esporta a’più cocenti rag- 
gi del sole , perche *; prosciughi . 

$. Assonnarsi, n. p. Dìcesi anche po- 
polarmente per Fermarsi ni luogo dove 
di il sole , c per lo p>£ sì dice degli a- 
Ciimali i . 

ASSÒLVERE , v. a. Sol vere . Scioglie- 
re, se torre , slegare. Onde M/,rtc nt' af. 
Jblve , Amie mi leg i. 

$. Arto] vere . Liberare ; ab fot ve re . Più 
comunemente , e per traviato. Liberar 
dalle accuse , per sentenza giudicale , o 
per 1* innocenza i iconoscitita dell’accu- 
sato, o per vsa dì clemenza, usando per- 
dono . C Iodio diede moneta giudi ti , e, 
fu .ìfT’dtttt) . 

$. Pe r fiir.il. vale Liberare dall’ impe- 
gno , dai’a prom.'ir» , fasciar libero , dis- 
obb'icare. Madonna emti d y ogni pronte/. 
Jj fattami io v' affilio , e libera vi 
lajiij . 


A iTtlvere , per Pr osciorre , cioè Da- 
re I* ailbluzìnne sacramentale , che in. 
mentre al penitente la colpa de’ suoi 
peccati ; tu anche prosciorre daJJe ceu- 
sure , Itbvrarc dal giuramento, di itti 
voto , tc. A ffoivtt non fi può ehi n»n 
li putte. AV Prete , ni Frtte et fard , 
tbt 7 voglia affa, tare . Per (hi un affolu. 
to firn pittato a' feffi . Bocc. nov„ Man 
eli dii Papa pregandolo l* affai ve ffe dei 
fatr intento , ch'uvea fatto , ed ebbe i' 
affai ur,io,: m dal Pipa. G. Vili. 

§. Affolvcre, detto alla Latina., vale 
Finire . dar compimento , c perfezione . 
Ciò , eb‘ eglino tocti^mo , con grarja , e 
bellezza infinita jffoluto renderono . Vai. 
vit. 

ASSOI.UTAMF.NTE, avv. Generatimi 
in un ive> fu m. Senza particolarcg«ìiarc*gc- 
nrrafmem? . Opporti» a Rispettivamente. 
Puoffene trattare generalmente , ovvero 
affolla amente . Rie usò Andrc.t di fare 
ijaanto gli ritbiedeva il Re, non affolu. 
t amente , «jj mettendo tempo in mr^^a . 

$. I Grammatici dicono , che Una pa- 
rola è presa artoluramente , quando non 
è retta da verun* altra . 

ASSOLUTO, add. da Affolvere . V. 

§. Per Libero , non forzato , non ob- 
blrgato. Principe affilato ; veglia affo, 
luti. 

$. Art'oliito, vale anche Independen* 
te , non I filalo . Avere il commdo af. 
folate in una Città . Affv'ut.t volontà di 
Dio , cioè Non rirtretia da mun termi- 
ne , indipendente , illimitata . 

$.>A doluto , pigliasi ralora per Oppo- 
rlo a Comparativo ; onde dicevi Gravità 
artoltita . peso affolu to di un corpo, Quei 
pefo eh’ egl: ha in se, senza che Ila para- 
gon.ro co! peso ili altri corpi . Ina ma- 
le di piombo 1 e una Hi legni , r*e pe r t. 
no eia fi bedani dicci libbre , dirò effe re 
in gravità a [folata eguali . 

$. Verbo assoluto, T. Grammaticale. 
Quello , che non ha reggimento . 

§. A b 1 a t i vo^a fl’<ajiit o , È una parola fiac- 
cata , e indrpenccnte dal refio del di- 
»eo-«o , che non governa , nè è gover- 
nata da altra voce, /mper iute Ce fare j 
[ardente ptfl » , ec. sono ablativi adulili». 

$. A doluto , in for<» d' avverilo , «a- 
!e Afiblutameme , di certo , di sicuro . O 
via Agallilo della P teff a , il ?«../ r’ i 
vieiniffiìio , r<«e oli .tremo a /olino . 

ASSOLUTÒRIO, RIA . Abfolutoriut. 
Che affo! ve . Sentenze affolu tori s . In fi. 
ne della Cunfefti òn’ mandano in pace 
eolia benedizione a/fiilnrcria . 

ASSOLUZIÓNE, s. f. Schiatto . L’ 
affolvere . Sentenza giudiziaria , che di- 
chiara innocente un acculato di qualche 
delitto . Dove tu la fcotcnrja della mer. 
tc attendi , quella della tua affoluzions 
udirai . 

f. Affbfuzione Sacramentale, cd anche 
afTofutam. Aflbltrziont , diteti Quella, 
che il ConfcìTort d.« a! prtiitente nel tri- 
bunale della Penitenza dopo la Confes- 
sione . V. Sacramento. 

J^TÌcvm anche di Quella, che si dà 
n^Rro eflcrno, prosciogliendo alcuno 
dalle censure . 

§. Aver rafloiuzionc , vale Edere as- 
soluto . 


5- Fare, o Tare a«{o!uzinne, o I* as- 
soluzione, va’e A libi vere da’ peccati. 

$. Far I* a.Tcluzione , Si dice anche 
di quelle prect , che si cantano al cor- 
po «le! morto , prima di metterlo in se- 
poltura . 

A SSOM AR E , r. 2 . Onenre , fauinam 
imponete . Por la soma addoffo ad una 
bertia , perche la porti. Caricare. 

$. Fi-, vale Arg a-ar a’cuno arcrescen- 
jo il peso de* «.ali , degl’ incomodi . Pcn 
mente (hi ti preme , e ehi ^ affina , eòe 
per ut carta ti pi-ei'dir gfii't . 

ASSOMIGLI AG IÒNE , s. f. *) Si. 

ASSOMIGLIA MENTO , s. m. / mi. 
litttdo , affimi lai io . Simig'ianza, affinù- 
gl iaroento, conformità tia due, o più 
persone , tra due , o più cose . Il suo 
contrario è DifTbrr.i giianza . V. Simile, 
Simigtianza . 

ASSOMIGLIANTE, add. d’ ogni g. 
Similit , Che affomiglia. 

ASSOMIGLIANZA « s. f. AfTomiglia- 
gione . / pegni dt nuefii due malori b se- 
tte tra effi molta aiTcmiglianz * • 

ASSOMIGLIARE, v. a. Comparare . 
Agguagliare , paragonare, comparare . Do. 
mmdollo per eòi ibi alla fui mula a ve f te 
affamiglielo ... ve f afTonugli.it, per chi, te. 

$. Às«om : g!iar5Ì , n. p. Pa*agonarsi, 
porsi a confronto , rendersi untale. Alle 
quali auefìc malvagie femmine fi vogliono 
/ornigli are . E ft'O ir* grido di fi alto 
fanno , (he non potrebbe qui affami gli arti . 

$. Afinnu-liarc , v. n.’ Aver «orniglian- 
za, cd in quello significato ancora»! ina 
al n. p. Diio eh! tl Ctelo della Lm-j 
colta Grariatie.i /’ a (famiglia . peschi ai 
tffo H può tonnara >e . Dant. Onv. 

ASSOMIGLIATO, ATA , add. da As- 
somigliare . 

ASSOMIGLI AZIÓNE, s. f. Assomi- 

gi l'amento. V. 

ASSOMIGLIO* r. iti. Simrtfaerpm. Ri- 
tratto. Fu di Carlo Mirtei trovo afte, 
miglio il boi Carlo Mirtei Re d’ Un. 
gberìa . * 

ASSOMMARE . v. a. Confi cere , ab fot. 
vere. Condurre vicino al fine, ridurre in 
buon termine . E fe timo lo voto io be- 
ne affinimi . Il 9» ile ha finito , ed af. 
fornai ito 1 1 beata vita . 

ASSONANTE, add. d’ogni g. Che fa 
assonanza, o sia uniformità md suono, 
c diccsi per to più de’ versi . E' f v*nt- 
retn con olio di lucerna da capo a pii , 
che ogni male fptgna . Ottava ehi ufi to* 
«(fonanti , e non con con fonanti . Salv. 
B. T. 

ASSONANZA, t, f. Confon inti a. Con- 
sonanza, uniformiti nel suono nel fine 
di certe parole di una fra*e , ed anche di 
un verro , che non fa buona rima con un 
altro. Comincia : Lodato fi a il Cielo , da 
ni ’ affati mga [piacevi' e . Salrin. pr. t. 
Attin , e DeJphin non è tropea rimi , m* 
una Citta anche pi «ria affienanti . Id. 

Buon. T. ^ 

A5SONÀRE, v. n. Affettare . EsSCf 
consonante, sonare , o limonare imienic . 
fiutile to' pii feria un gran ftton di ero- 
tale , e [opra n' affonavan te faretre , 
Sa'vin. Catlim. 

ASSÒNE . s» m. T. de’ Lanaiuoli. No- 
me, che si dà a quell’assi grossissime del- 
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lo Aretto jo , che mettonsi su le pezze di 
panno per irtrigrterlc . V’. Stretinjo. 

Assoni, die olisi pure da a'cuat I due 
grossi pezzi di legname, che collegati co* 
calaflrcJli formano la carretta da canno- 
ni . DwCMSt anche C osce . 

ASSONNA M hhJTO , s. m. Obdormitio. 
AdJormenramento, addorte cntazione, l'ad- 
dormentarsi . Segn. 

ASSONNARE , v. a. Indur sonno , ad- 
doni, nure, contrario di Disonnare. Mi 
periti/ V tempo Jugge , che t' -fi*, ut.:, qui 
ftttnt punte . Cioc c quasi fin ito il tem- 
po del tUT lungo sogno, o visione. 

$. Assonnare, v. n. cd Assonnarsi, n. 
fi. Pigliare il sonno , ad iormcntarsi , ri 
poursi . Mi tirino tv a fotte t'uom eh' as- 
junnr. E in Dio fi puff *■, e io Dio i’zi. 
/• in » , e pvfa , 

$. L’Assonnare, in forza di sufi, per 
Latto irtesso del raddormentarsi. M.i quii 
vuoi fia y che /* ajfono.tr èco fing i. Dant. 
Purg. 

ASSOPITO , ITA , add. Preso da so. 
pori* , sopito . Monti . Geni. 

ASSORATTE , s. ni. T. della Storia 
Moderna. Nome del libro contenente la 
Tradizione della legge Macinivi una . 

ASSORBENTE , add. d'ogni g. ( he as- 
sorbe, cd è Voce usata da' Medici anche 
in for^a di sufi. Abforbcntta . Oìccsi di 
uel’e softan ze , che hanno la proprietà 
i assorbir g!i acidi coll’ incorporar visi . 
Gli affistbenti fono preffu > (he t'ifteffo. thè 
i D/f iect.tnti , 0 dolcificanti . e fpttfu fi 
confondami coll ’ Aitali ■ perthl gli A et. 
li fanno l' Jfieffìo (fiato , che gli AJfor. 
bì li/ fop r 1 gli acidi. 

§. Assorbente , dimi pure da’ Notomi- 
fti Un patente principio di vene non 
aang'iigne , che portano dentro ai corpo 
tutto ciò , che è atto ad entrarvi , e mas- 
sime 1 ’ aria, e l'acqua. Arterie e f alanti , 
e vene affo* beoti. T pori e filanti , e gli 
afforbenti \ eno t. Cocch, B. e Disc. acq. ec. 

ASSÒRBERE , Lo /tesso, che Assorbi- 
te . V. 

ASSORBIMENTO, s. m. Abforptio . 
L’ azione di assortire. Li fepoters Signi- 
ficano affovb intento del!* ragione . 

ASSORBIRE, v. a. Abforbere. Inghiot- 
tire , ingoiare , ma dicesi propriamente 
dell’ acque . A ffor bendane ella deano 7 
Jt. 10 fono te co/e tutte ... tutte fono 7 sor. 
cèto de//' irta gemeno. E J età avete una 
p roteili a/furto tanti principi ili tifici. 

Assorbire , da’ Noromifti si prende 
sovente per Succiare, attracrc, poetar den- 
tro ni corpo ciò, che è atto ad entrarvi 
per que’ pori, che da tale ottetto son detti 
Assorbenti. Affurbtrt il siero. Linfa as- 
sorbita dagli orifipj minimi delle vene . 
Cocch. 

ASSORBITO, ITA , add. da Assorbire. 
Te la me affli ne: t' eterna vita teco as- 
sorbita in eternai dottiate. Qui fig. cd in 
tal significato ai dice più comunemente 
Assorto . V. 

ASSORDAMENTO, s. m. Rinrrona- 
inento, fiord • mento . Aeead, Cr. Mesi. 

ASSORDARE , v. a. E*furda>e. In- 
■dur sordità , assonare. Ma eolie grida la 
gente t* afforda . 

Per traslato, vale Rendere ottusoti 
^toso del fiufto .‘J vini orgoglio fi ajfur- 


dono il palato , come una graffa , e te. 
inerenti iure piena . 

ASSORDATO, ATA , add. da Assor- 
dare . V. 

ASSORDIRE , v. a. Lo flesso, che As- 
sordare . 

$ lo signi f. neutr. Divenir sordo, f se- 
rbi per non It Jentire , v* è eòi prega 
d ' afford. re . Fa*. fin». 

ASSORDITO, ITA , add. da Assordi- 
re , Assordato , divelluto sordo . 

ASSÓRGERE. V. c dici Sorgere. 

ASSORTIMENTO, 5. m. Eiettie. L'as- 
sortire , 1 * eleggere per sorte. 

$. Per Una quantità di cose diverse or- 
dinare insieme . Lo flesso asiortinttnto di 
vali nella flefts notte 1 a flato pofio. Og- 
gidì si dicci* Aftorcintento di flr untemi 
meccanici , per ufo di qualche arte ; ss. 
sor ti mento di mercanzìe . 

ASSORTIRE , v. a. da Sorta . Je/ige- 
re . Scerrc , diftinguerc , ordinare , scom- 
partire. Fettoni ajiortire la vivanda tats. 
to per uno . 

J. Assortire , derivato da Sorte, vale 
Eleggere per sorte, trar le sorti. Oli al. 
tri Apofloti cbiefero a M itila 1 itti rodo 
Paf sortirono a! Collegio in luogo di Giuda. 

ASSORTITO, TA. add. da Assortire. 
Quei libri legati, e dtfpofii , ed s {sortì ti. 

$. Assortito , vale anche Fornito , con- 
tenente tutto 1’ assortimento . 

$. Assortito, usato anche in forza di 
sud. dicesì Colui al quale la sorte arride, 
o riceve comodo da qualche disgrazia . 
D' un af sortito fì due : Come 1 g itti *i 
falsa in piede . Fag. riin. 

ASSORTITÓRE , *. in. T. dr’ Coral- 
lai. Colui, che in ultimo crivella i coralli, 
e separa le diverse grossezze , per farne 
gli assortimenti , cioè i colori . 

ASSORTO , ORTA , add. da Adsorbì-' 
re, Assotbito. E fra Fonde agitato , e 
qua a afsorto. Qne* Dcej % e quel nei Ro- 
man foro afsorto. 

$. Fig. vale Profondamente immerso in 
qualche pensiero, applicato con l'animo, 
e quasi alienato da' sensi. Si era afsorto 
in diletto 1 panieri , 

ASSOTTIGLIAMENTO, s. m. Erte 
ni istio . L’ assottigliare . 

5. Assottigliamento nelle Scienze, osi. 
mile , vale Perfezione , raffinamelo . 

ASSOTTIGLIÀRE . v. a. Attenuare , 
ac aere. Far sottile, ridurre a sottigliezza. 
Col vetro fittile radendo le gote , e de / 
eolio a fiottigli andò la bucci 1 . La vanga 
eh' ti voleva ftr a fiottigli are. Lo r. Dom. 

$. Assottigliare, parlandosi del Co^po, 
vale F.ftentiarc, dimagrare , far divenir 
magro , macilente. E qual infermitJ m ii 
alcuno a fiottigli a ,rawr fa il troppo fer. 
venie amore ? L'avaro vota la gola per 
ertfeer l' area , afiottiglia il corpo per 

Jtercfcer guidigno . 

$. Assottigliar l’animo, et l’ingegno, 
0 simile, vak Renderlo più sottile , più 
perspicace . Il molto leggere afiottiglia 
I* animo 1 0 *1 poco lo ingoffi. Sai che 
la notte afsjttiglis il penderò. Fr. Sacch. 
nov. 

$. Dicesi pure fig. di altre c se, come 
Assottigliar la coflera,chc vale Accrescerla. 

$. Assottigliarla, si dice di Chi, essen- 
do interessato, o sotiiUco, vuol vederla 
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troppo per minuto , e sottilmente. Da ciò 
n'c veauto il prov. Chi troppo s* assotti- 
glia, si scavezza . V. Scavezzare . 

$. Assottig'iarc, n. c n. p. vale Divenir 
sottile. E poi a fiottigli ava , digradan- 
do <on ragione infino alla punta detta co- 
da . I grandi fiumi quando fi dividono 
in più por//, 11 affettigli ino. 

$. Aflottigliarc , c Afibttigliarfi , vale 
anche Brigarli , indurt-iarfi , arrabattarli . 
fedendo in orni noflra via reti diversi 
lacciuoli si eh: ben ti conviene assottiglia- 
re per campare . 

$. Dame disse A flot tigliarsi ,per Aguz- 
zar l’ingegno, ed anche sottilizzare . 

ASSOTTlGLlATlSSIMO , MA , add. 
Sup. d’ a Tot tigl iato. 

ASSOTTIGLIATlVO, add. Attenuane. 
Attenuante , che ha virtù d’ affiti glia- 
re , c per lo pii si dice di ciò , che rende 
i fluidi più sciolti . 

ASSOTTIGLIATO, TA . add. da A (Tor- 
cigliare , ridotto a sottigliezza . Membri 
pei msprcgx* atsctsigltsti . Nebbia af- 
fetti* ft.ua . 

$. Per mctaf. vale Ridotto al poco. 
FeggenJofi affolligli sto di geme , e di 
vitanda. Trovando '/ aJfotstgltJto del 
dauajo , ec. • 

A SBOTTIGLI ATÒRE , s. m. Attenus- 
tor. Che assottiglia , che scema. 

ASSOTTIGLIATURA , s. f. Attenuano. 
Aguzzamento, atsottig'iamcnto , affilatu- 
ra. Cr. in Affilatura . 

ASSOZZARSI, n. p. Scrdc fiere . Dive- 
nir sozzo . Regge il secondo caso. Angeli 
fattivi non putfono fiat netti Citlt , eks 
fe ne afforx* r <bbono d'essi . È voce mol- 
to propria dello sci! sostenuto . 

ASSUEFARE, v. a. Asiuefjcere . Av- 
vezzare . Assuefar uno ed alcuna afa . 
V. Avvezzare . 

$. Affiiefarsi, n. p. Avvezzarti, aceo- 
rtutnarsi , ausarsi, prender cnflume. Per 
ilquamo fpagio si fu alfutfatta a fofle- 
ntre il non m 11 più fessito dolore. 

ASSUEFATTO, TA, add. da AfTue- 
fa-e . Avvezzo. Genti asmi fitte nella 
marina. Assuefatto , e invecchiato nelle 
teri monte . 

ASSUEFAZIÓNE , S. f. Confuttudo . 
Consuetudine ; l’ abito acquieto per lun- 
go uso i e l’azione i flessa di Adite fare. 
Come avviene per Se lunghe, e continuate 
asstttf rz'oni . 

ASSUtTO . LTA , add. Voc. Lat. Af. 

futius . Afiurfatto . 

ASSUETCjDINE , S. f. Voce Lat. Af. 
fuetudo . Afluefazioiie . Coll' attui sudi né 
fatto degenerare intattnebramer.ro. Segncr. 

ASSUGCF.TTiRF-, v. a. Sub licere . Sog- 
gettare , assoggettile . E nemico appumo 
mediatore i T amante , il evale vuoto 
affuggettire l’ amata. Sàlvia. Buon. F. tc. 

ASSUGGETTÌTO, TA . add da Assug- 
gettire. Soggettato, aflTogg.tiato. Magai. 
lett. 

ASSUMENTE , add. d’ ogni g. Che af- 
sume . Maga! lett. 

ASSUMERE, v. a. Assumere. Pren- 
dere , o pigliar a fare una cosa , torsi la 
cura , da'fi la briga, impegnarsi , addossar- 
si un carico. Assumer libero uffa io de 
Dottore Dant. car. cioè Cominciar di 
buona voglia ad insegnare , 
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§. Eleni , eh? Gnu Cri ilo assume fa 
Ghìe;! , cioè ne Fece seco un* iftetia per- 
dona 1 

$. Assumere , vale anche Innalzare , E- 
saltare . Pria eh ’ altr * alma liti trionfo ài 
Crino fu at.tnnt j . 

ASSL'MMÀKE , v. a. Voc. ani. Innalza, 
re . V. 

ASSUNT A , s. t. Salita di noftra Signora 
al Cielo . V, e d:ci Allunatone . 

ASSENTIVO , IVA , add. T. del Bla- 
sone . Dicomi A: mi assunti ve quelle, le 
quali alcuno prende ad usare in virtù di 
quale he azione c:oiia . 

ASSUNTO , s. tn. A Junna . Cura , cari 
co , impegna . 

J. Pigliare. 0 torre l’assunto di fare 
chcccheiìia, è Pigliarne il caricosopra di se. 

$. Bar r assunto, va'. Commetter la 
cura, il negozio, 

$. Allumo . cale anche Aut tione, Pio. 
posuin.it , che ;i vuol provare . Pane del- 
ia fedi i ' Ui, e prcpo» i sfotti % 0 aitanti 
viti» preo , Cori Long. 

ASSUNTO , TA , add. da Assumere . 

Assunto a! Pontificato , vale Innalza. 
:oa la dignità Pontificia. 

ASSUNZIÓNE , s. f. An totip t io . f-’as- 
sumcjc , e propriamente vale Promozione, 
esaltazione, innalzamento a dignità. 

? . Asmi» ione pel la salita di Maria a! 
Cielo, c si dice altresi del giorno, in cui 
la Chiesa celebra la feffa di quella salica . 
drsuns.it ‘te in anima , e in tot pi) ài Santa 
Maria . Passar. 

ASSURDITÀ, 5. f. Abfurdum . Ripu- 
gnanza, r neon venicnza. Magai, cc. 

ASSURDO, s. m. Voc. L. / trJurdura.Ctì - 
sa ,che oiirnde il sentimento comune . che 
ha dell'impossibile, o dell’incredibile. 
£ un ai turilo , t pelino in filofofl.e il ài. 
re, thè la natura ti neftondeue . et. 

$. Riduzione all’ allindo , Dimollrazio 
nc negativa. V. Esami ione . 

ASSURDO, DA , add. Abftndur . C . he 
non pulsiate, che ripugna nc’ termini. 
Salvia. Ler. Mei. fri. 

ASSÙRGERE , v. n. Voc. I.aL e djsa. 
tata. Serpere, Andar in alto. Già più e 
più crejn udo in alto anurie , già alle 
protri me querceti foco */VcjvriV.I>'eniv.Eg 1 . 

ASTA . s. I. Mafia. Spezie di’ arme da 
guerra: ciò sono ha* toni armari in ciina,c 11 
chiamano generalmente Arme in asta. Se- 
go di diverse spezie ? che hanno i loro 
propri nomi particolari come Alabarda , 
Zagaglia, Cor sesca , Parti* iaua , ec. V. 
Guerra , Armi offensive . Grate afìe e far. 
ti . I o feudo della mi r Dea , e /’ atta di 
Minerva . J ferrar /' atta. 

§. Asta pura ,diccsi I* Asta non armata 
di ferro, e talora inargentata, die da- 
vasi per premio a* saldati , per alcuna 
loro jdnrio'a azione. Baìdin. Dei. 

$. Vendere all’ afta , o sotto Falla. Ma. 
ni era di vendere all’ incanto praticata da. 
gli antichi Ri tratti, che dicesi Subafiarc, 
c voi*. Vendere a tromba . Munì tip; 
fplendidiffr.ii venduti ah' afta da Siila. 
Lami ant. 

§. Alla, per similitudine, si dice ad 
Un Ugno sottile lungo, e pu’ìio per di. 
versi Ufi. Mieto palio d'oro levato in 
ofie , cn grand* drappelloni pendenti. 
In quel giorno ordinar» la fefia y e pi. 
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nei fi uno Sparviere di muda in fu un* a. 
Zìa . Afie etti ialdacthino fon vafi in fi- 
aia per foflenere il /oprane 0 . Afta dì 
uni tenda , del Gonfalone , di un fanale. 
Afta ih bandiera , afia delia Crete ^ afia 
del fegno , thè fi po ta a proecjfone . 

$. Pite 1 in proverbio Consumar l’alta, 
e ’i torchio , che tanto c a «lue , quanto 
Far cid reflo : Ridursi al verde, cioè Man- 
dar male interamente il suo avere. Vieti 
cosi detto , perchè già s ’ usava mettere » 
torchi di erra acce 1 in sur un’ afta . 

$. I Fuminoli dicono Filare all’afta, 
Quando tengano la canapa inaflata, a dif. 
tcreiux deli* altro modo di tenerla avvol- 
ta intorno al corpo, che dicono Filare 
alla cintola . 

$. Afta, si dice pure Ji motte cose, che 
hanno qua che similitudine coll’ alle so- 
praddette, sebbene limito minori ; così di. 
cesi Alla del pennello, A ila ili uno star, 
pelletto. Alla Jcl trapano, Arte del com- 
passo, o stile , Arte delle forbici, Alla 
di un ombrello , ec. 

$. Alla, si dice pure a Quella parte 
de’ caratteri , che c;cc della riga per di 
sopra . 

§. Coltello, o sanile in a.ìa , dicesi 
Quello, che non si ripiega. V. Nudato. 

5. Arte, Que’ segni a giura di saetta, 
o simile, che si fanno a’ giuochi di ta- 
voliere . 

f. Arte dd tempo, T. degli OriuoJaj. 
Furto, che ha due palette, e due punte, 
una delle quali entra in un foro fatto nel- 
la potenza, e I’ altro in quello del brac- 
ciolo . 

§. Alla regia. Sorta d’erba , lo flesso, 
che A studili . V, 

ÀSTACO, s. m. A fiat ut . T. de’ Na- 
turalilH . Sorta di Gambero murino detto 
in Toscana Lupicante . 

$. Si di pure il nome di Allato mari- 
no ad un animale simile al pidocchio ma- 
rino . Red. Zete. 

ASTAU-AMFNTO, S. in. Lo atta! la- 
re , e » luogo dove si a Ralla . Abbia la 
notte un ovino sfiati amento . 

ASTALLAR SI . n. p. da Stallo. Con. 
1 "tfitve . Stanziarti, posarsi, fermarsi, c 
soggiornare in un luogo. Pvend ?no (1 ca- 
ni) il giorno il ciba , dove pafeono . e la 
fera nel luogo dove s' aflaflane . Si tea 
pa la nette sfiatiate ritolta paglia 
folto i piedi . 

ASTALl ÀTO, ATA, add. da Aftalla- 
:c . V. 

ASTANTE, add. d’ogni g. Adjìam . 
Presente, assidente, circolante . Colli fu. 
nfii a fi. viti tratta de! governar. Usati 
pure in forza di suft. 

$. Aliante , pur in forza di sufi. Que- 
gli, che mimAra, c asside agl’infermi 
negli Spedali, ed anche nelle case parti- 
colari . L’ uffizio deliTnfertnicre c diver- 
so . V. Infermiere. 

ASTARÈGIA . «. f. Sorta d’erba, l'L 
flessa , che Asfodillo . V'. 

ASTATA , 5. f. Colpo d’ arta . 

ASTÀTO, add. in. Hafiatui . Arma- 
to d* arta . 

§. Allato, T. Botanico. D Tce?r delle fo- 
gli? quando gli angoli della base sono 
prolungati, cd hanno appendici , o orec- 
chiette a guisa di Lab a -da. 
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ASTE , «. f. V. Affa. 

ASTEGNEN’TE, V. Allineate. 

AS 1 T.GNENZA . V. Afitnen/a . 

ASTÈMIO, 1 A , Voc. I.at. AbfleninK 
Che non bec vino. 

ASTENERSI* n. p. Aofìinee . Tempe- 
rarsi , contenersi. Afìcnitevi da laide pa- 
role . t Samfi t' afte Attero finalmente da 
più batterla. Trovasi anche tifato col ter- 
zo caro io acce del sello, h non pano , 
0 non voglio a fe min t ^funere , cioè da 
femmina ... Non mi voglio a carne afte, 
nere. F>. Guitt. I et». 

ASTÈKE , ASI fcRO , S. in. After . T. 
Botanico . Genere di piante di piu *pe« 
zìe , di cui i fiori sono disporti in forma 
di uggì. 

ASTc AGENTE, add. u’ogni g. L’?*to 
anche in forza di sull. Abfitrgens . Che 
artrrge . Lodo , che gi^rn u’ mente fi reite- 
rino ^!c in.’exioni) ton li puri afitrgtnii. 
Kcrd. enns. Gli adergenti dicoini anche 
Detergenti, cd appartengono alla classe 
de’ Balsamici . riitvrìscono da’ Vulnerari- 
soltanto nel grado di sottigliezza, e di 
efficacia. Catch, ù. W Baba-nico , c Vul- 
nerario . 

ASTÈRGERE, r. a. Adergere. Ba- 
gnare per mondi ricare , lavale , netta- 
re, pulire, detergere, c più comune- 
mrntc diccsi delle piaghe. Moli... di 
nettaie h fpeetbio , ibi fono afiergerlo y 
fi rapite iar la y lavarlo . Bi fogna ajìergexe 
eoi vino le piaghe antiche . 

ASTÈRIA . s. f. A fin: a PI in. Gemma 
affai dura , la quale ha in se una certa 
luce a guisa delle pupille degli occhi, e 
getta fuori i suoi splendori , quando da 
una , e quando da un’ altra parte , e 
perciò detta Occhio di gatta ; pii. Co- 
mnncmentc Bel.’ occhio , c da alcuni Gi- 
rasole. l'oc. Di fi. V. Opalo. 

f. Arteria. Lapis fieli ari» ; afiroitet. 
T. de’ Naturai irti . Pietra rte'raria. Pie- 
tra figurata di varie grandezze, e colorr, 
così detta dalle piccole figure d» ficlle 
onde sotto coni rafie** nate . Le Tubularie, 
(e Millepore, le Madrepore, sono del- 
la dalle de* J* Arterie, o Aftroiti. 

ASTERISCO, s. ut. • fieri feut. Nota, 
che comunemente farti con una rtclìvtia, 
c mette*» nei libri per qualche partico- 
lare avverti mento al Lettore. 

ASTERISMO, s. m. Afen fatte . T- 
Artronomico . Collellazione . individual- 
mente efpiefte il numero dette Pelle , 
che que. /' ajieri finto compongo no . Salvili, 
disc. 

ASlf.RO, ?. in. ASTERÒIDE, S. f. 
T. Botanico . I.o llclfo che A fiere . V. 

ASTEROÌTE , T. de' Natura! irti . V. 
Artrotte . 

ASTERSIÓNE , s. f. Purgano . Mon- 
dificazione . nettamento, ripttlimvnto ; 
ed t;sasi così al proprio . come a! figurata 

ASTERSIVO. IVA. add. Abfiergent . 
Che ha la virtù di nettare , di allcgere. 
U arena di latte è a fiorava , per la fua 
nitro d t.ì . 

ASTERSO, SA. add. da A II ergere . 

ASTETTA , s. f. Parve hafis . Picco- 
la aita . Beuta, leu. V. Asta. 

ASTIÀRE, v. a. c n. p. Inv tiare. In- 
vidiare. La moglie fentpre afiiiva la fin- 
le . E per quello ajìiandofi i‘ un f altro- 
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ASTICC1UÙLA , s. f. Htfl.ltt Dira, d’ 
Afta, Con archi, e ajiicciuolc prima e- 
Ulte . 

$. Atticciuola, si chiama pure Quel 
legna de' cavalietti delle tettoie, che 
fta in tondo per piano , altrimenti chia- 
mato Trave rraeJfra . 

$. Alliccinola , si dice pure II mani- 
co de' pennelli . fif. Dif. 

$. Alliccinole , chiamami pure !c Pic- 
cole Itecche di un parasole . A feggia 
della ajluciaolc torte di un parafole , 
Bald. D*c. 

Alliccinola, T. del giuoco del Truc- 
co. Mina da «pigner le palle . 

ÀSTICE , s. m. Afiacui.Spetie di Gam- 
bero marino , detto da alcuni L<xufia , 
sebbene sia diversa dall’Attaco, che pro- 
priamente dicesi Lupicante . Falli fu. V. 
Aflaco . 

ASflCULO, s. m. Quel pemurzo del- 
la taglia, il quale pattando per lo rag- 
gio , polio fra un legno tagliato e ca- 
vato , sop^a quello si volge, l'or. Dif ! 

ASTI FERO . s. m. Coliti che porta I’ 
alta . G **7 Long. 

ASTIFREMLNTE , add. d’ ogni g. Vo- 
ce composi a . Fremente coll* afta; che 
fa fragore coll'afta. £7 tumulto dc'Fri - 
gii afii frementi . Aditn. Pind. 

ASTINENTE, add. Abfiinent. Che s* 
attiene . 

ASTINENTISSIMO , MA , Superi, d* 
Attinente . 

ASTINENZA, e AST1NENZI A , s. f. 
Abflimentia . Virtù , che ci porta a raf- 
frenar l'appetito da checche sia, chr 
putta dilettare . 

§. In senso più particolare , vale Tem- 
peranza , e dieta scarsa, • parsimonia 
nell* rno de* cibi . State con fammi , c 
firtttijfinj astinenza , Fare astinenza . 
Buoni regola del bere , e lunga aitine » - 
*r . Red. Cons. 

$. In modo più particolare, vale Con- 
tinenza . Se in alcuno astinenza tanta 
fi trova, che aufando atti di amore , ec. 

ÀSTIO , f. in. Voce tristi Uba . Livore, 
invidia maligna, malignità, «degno, e 
doglia , 

f. Far aflio , vale Indurre attio , dar 
cagione d* invidia . 

tf. Aflio , e invidia non morì mai, di- 
cesi provcrbtalm. Quando si ragiona, che 
alcuno ha invidia da* prosperi «uccisi 
d* altrui , perché Aftio è il medesimo, che 
invidia , ond* è il verbo Aftiare, per In- 
vidiare, e mal volete. 

J. Avere aftio , o aschio , vale Aftiare , 
ed anche Invidiare , per Desiderare, preso 
in buona parte, i vivi ebbero aflio de' 
morti , per le foptrebie tribolagjoni attore t 
alla noflra Città . G. Vili. 

ASTIÓSO, SA, add. Invidioso , che 
ha attio . 

ASTI POI ENTE , add. d’ngni 2 . Che è 
potente coll’ afta . Anfìtrianide aflipo - 
lente prega. Adim. Pind. 

ATTIVAMENTE ,avv. Voce Franzese 
antiquata . Con preftezza , prontamente . 
Vi Prontaraen:e. 

ASTO. (AFOavv. Aflv. Con inganno, 
con attuata, aftmamente. Ma Disvio, vi - 
gjo , e terra ad aflo egli d accattato ad 
aura, Guirt. lett. cioè Attutamente , Coni- 
D/g. Vniv. 


prato , come si dice in oggi , a peto d’o- 
ro . Bonari noi. 

ASTÓRE m. Aflur . Uccello di pre- 
da, che 1’ nomo tiene per diletto d'uccel- 
lare ; è di fazione, e di colore simile al- 
lo Sparviere ; ma è maggiore del Falcone. 

$. Attori ceiefliali , chiamò Dante gii 
Angioli ; ma non è da imitare . 

ASTORLOMÌA . V. c dici Aftronomìa . 

AS1RÀFRF, e ASTRARRE , v. a. Ab- 
flrahere . Cavar fuori , ritirare , segregare 
colla mente, fare attrazione. Mi afirag- 
ghiamv dalla preoccupazione , thè ci pie- 
de m m i , e figuri tmoti imbevuti del fuo- 
co di quelli , ec. Mi* gal. lett. 

§. Attrarrsi, n. p. Svolgerla mente, il 
pensiero da qualunque cosa . 

ASTRAGALO , S. m. T. Architettoni- 
co . Uno de* membri di Architettura, der. 
io con altro nome Tondino, e Paltoncino 
per estere di figura tonda . V*. Membro . 
toc. Dif. 

$. Attraggo, T. Anatomico. Il primo 
delle sette ossa componenti il tarso , e che 
anche dicesi Talom* . 

$. Aftragalo, T. Botanico. Sorta di 
pianta leguminosa , la cui radice è dolce 
a! gotto, e perciò chiamata da alcuni Fal- 
sa regoli zia . L* Aftragalo silvcttre è il 
Brr.bo tuberoso del Linneo, ascritto fra le 
piante alimentarie. 

ASTRAGAIÒTE, s. m. Afiragalote . 
Sorta d'allume naturate. 

ASTRÀJ.E , add. d’ ogni g. Siietalit . 
Ch* è influito dagli aftri. Àfirait , r ma- 
gica virtù . 

§. Per Appartenente alle ttelle, o di- 
pendente da esse . V. Stella . 

ASTKÀNZlA , S. f. Afìrantia . T. Bo. 
unico . Spezie d’elleboro nero. Quella 
Ipetie d' /Ifirangia , tui quello Scrittore 
(Boccone) (brama Elleboro minimo alpi- 
na . Cocch. disc. 

ASTRARRE. V. Aftraere. 

ASTRA TTÀGGINE , s. f. Attrazione 
della mente, sbadataggine. LI mio Came- 
riere ... promettendo fi della mia aflrattag. 
gì ne, torna eoi mediamo. Magai. Irte. 

ASTRATTAMENTE, avv. Piaciti . 
Con attrazione , in att.-arto . 

ASTRATTEZZA , 5 . f. A Orazione . V. 

ASTRATTISSIMO, MA , add. Sup. 
d' Attratto. Maga/, lett. 

ASTRATTIVO, VA, add. Preso per a- 
ttraziooe, fatto in attratto. S egner. Concord. 

ASTRATTO , TA . add. da Attrarre, c 
da Attrarre. Nobile anima afiraitafi dal- 
le mondane cofe . Non iflà bene d' esser \ 
ma ni neon afa , ni aflratto Lì dove tu di - j 
mori . 

$. Attratto , c Stratto , s* usa anche in ' 
sìgnif. di Stravagante, e falotico , e fuor j 
dell’uso comune . Non vuol tenere gli a- \ 
flratti modi, che voi avete tenuti pel pas - I 
tato . Nonni graffo tra per fona molto a- 
Jìratta nell * arte , e itti vivere . ^asar. I 

$. Attratto, è anche T. Filosofico , e di- ' 
ceti della Qualità separatamente dal sog. | 
getto, per un’ operazione del la mente chia- 
mata Attrazione . Le parole bianchezza , I 
paternità , curvità , giuflizia , e limili , 
fono voci offrane , 0 fia che fi p offa no 
concepire come veci denotanti una fempli- 
ce (cuce zi on e di forma, o qualità enfien- 
te in una tofa % fri za esprimere il f ogget- 


to in cui eli a ri cede. Idea a fi > -ita ; ter- 
mine afivette . 

$. Attratto, in quell’ ultimo signif, s’u- 
sa frequentemente in forza ili sulf. d’on- 
de è venuta la maniera avverbiale : In a- 
ftratto , che i Latini dicevano, tn abfira- 
c/o , cioè A /trattamente, facendo separa- 
zione, coli’ intelletto, della qualità dal 
soggetto. Attratto in quello senso è con. 
trano di Concreto . 

$. Persone attratte, diconsi' I personag- 
gi , o iuterlocuton fantattici , che s’ in- 
troducono in scena . Ceto delle fi effe per - 
fine a firatte dell ’ Azione . Buon. Ficr. 
intr. 

ASTRAZIÓNE, s. f. Abflraffio . Una 
certa separazione , che fa I* intelletto di 
co«a, che per sua natura è inseparabile ; 
onde formiamo idee di cose cosi separate. 
V. Attratto. Qfr.il è de' nefiri fen/t , che 
tuff i di fi. ar. ver gl': flauti . ed i momenti, 
figliuola*?" r in fin 'tbile dt/l'afir azione u- 
ntan 1 ? Bclltrt. disc. 

$. Per Alienazione della mente da’sen- 
si , per fìssa app'icaziooe a checchessia . 
Afi ì e.ìor.t di tritate . 

Asr RETI ÌSS1MO, IMA , add. Superi. 
d-Adwio. 

ASTRI, TI IVO, IVA, add. Adfirin- 
gens . Attringcnte, cottrettivo. 

ASTRETTO, TA , add. da Attiignere . 

ASTRlFERO , ER A , add. T. de' Natu- 
ra lift j . Rappresentante una qualche nel- 
la, o cottclfazione . Quindi è, eoe tra le 
gemme afirifi.e fi c/ferva Diana , r Ve po- 
lo ti de fi *e piede fi opra un r offro di una 
nave. Banditi, annoi. Ctllim. 

ASTR IGNENTE . V. Attringcnte. 

ASTRÌGNERE, v. a. Adttringtre. Co- 
ttrigr.erc , attringtre, obbligare, stozzare. 

Attrignere per via di Corte , vale 
Forzare altrui per mezzo della giustizia . 

$. Attrignere, vale anche Aver virtù 
connettiva . fr. /* Att riwnigi . 

ASTRINGENTE, add. d' ogn, g. Ad- 
ttringent . Che ha forza di riftrignere , 
di legare . 

§. Nella Medicina, diconsi Rimedi a- 
ttringenti , o stittici , quelli che hanno la 
facoltà di contrarre le parti , o diminuir- 
ne i pori . Gli att r ingenti si oppoi.gono ai 
lassativi, ed appartengono alla classe de* 
Corroborami . V. Quest' acque fi no ape - 
ri live , e jujfigucnr cruente astringenti . 
Cocch. B. 

5 . Ardimento attingente , vale Argu- 
nienio forte, che conchiude. 

ASTR 1NG ENZA , ASTRINGENZIA - 
S. f. Con striti io . Azione del rimedio, o 
del cibo, che ha facoltà di attrignere. 
Quett' acque ... fono aptritive , e fuffe- 
gtcntementt astringenti, fenz a (he dalla 
loro astringenzi pcjfa temerli costipamen- 
to alcuno, od . Cocch. B. 

ASTRINGERE, v. a. Attrignere. V. 

ATTRIZIÓNE, s, f. T. Chimico. Sa- 
pore acido fenza attrizione. Bast. Bagn. 

ASTRO, s. m. Sidus . Nome generico 
dì tutti ixorpi reietti . 

$. In duro aftro , detto fig. ed avverb. 
vale In trillo punto, in inai punto. V. 
Punto . 

ASTR Oi TE , s. *f. Lapis stcl/arius. T. 
de’ Nat tirai itti . Pietra stellari*, detta an- 
che Vittoria. Spezie di coralloide, opian- 
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ti marina pietrata, carne sono le Tubu'a- 
rie, le Millepore, le Madrepore, e ci- 
aniti , che si trovano impietrite ne’ mon- 
ti . V. A il ere . Palli fn. 

ASTROLÀBIO , s. m. Att o! abitini . 
Strumento, col quale s* osservano f e si 
conoscono i moti degli aiìri. Si ad -pera 
principalmente in mare per prender l’al- 
tezza . 

ASTROLACÀRE . V. Aflrologare . 

ASTRÒ!. AGO, t. m. V. /Urologo. 

’ tSTKOWGÀRE , v. n Atnotogiam 
axenen . Esercitare l’a.lrologla , presa in 
ambi i significati . 

$. Aft minga'* , vale anche Fa' fa ven- 
tura . o la na ivttfc per cut si pretende 
giudicare deg’i avvenimenti futuri nel cor- 
so deMa vira di alcuno. 

$. Piò comunemente , l'ale Pensale per 
coniar tu r a . 

ASTHOLO0ASTRO, s. tn. Pitti auro, 
legni . Peggiorai. d’ Aflrofogo. Cattivo A 
Urologo . 

ASTROLOGIA , t. f. Astrologia. ! no- 
flri Antichi intesero per quefto vocabolo 
la do: fina , © «ctonia delle stelle , e di- 
videva'i in due ratti ? , cioè la Naturale, 
c la Giudiziaria. Alla p'ima appartiene 
il predire effetti naturali, cune sono le 
mutazioni del tempo. Quella fu in ap- 
presa denominata Agronomia. Aerologìa 
e* infegna mito V orditi menta del Cielo . 
del firm/mento , delie utile, e tomo » 
panavo il tempo al grido , « al freddo, ge. 

<5. L 1 /Urologia giudiziaria, che ora di- 
tesi anche assolutamente A Urologia , è 
Qu.-fra-tc chimerica la quale pretende po- 
ter conoscere, e predire e’i eventi morali 
pèr via dell’ impecio ne degli aftri . L' a- 
fcen.Unte ; Signor dell' a fecale, ve; ti. 
g'-.i filatere delta natività ; eon^iu‘irjoac\ 
affetti ; far fi elevazione . Bocc. Corvi. D. 
V. Genetliaco, Oroscopo. Natività. 

$. Aerologìa, fu anche «fetta l’Erba, che 
comunemente chiamasi Ariflologia . V. 

ASTRO! ÒGICO , CA , add. Astro’o. 
tette . Pertinente ad aerologìa , c ad a 
ronomia . V. Afironomico. 

ASTRÒLOGO, s. m. Aitrologus. Pro 
fessole d’ /Urologia. Nel numero del più 
ci dice Astrologhi , ed Aflrologi , 

$. ricesi proverbiatili. d’ uno , che si 
crede indovinar le cose, che tutti sanno: 
alfirclogo da B rogxi , W quando veggo, 
no Arno graffo e' indovinano, thè Ha fio- 
•vuto di /opra. Ne? medesimo significato, 
si dice : Aflrologo degli Alberti . Co filli 
quando vedeva Arno ingrossato, diceva . 
Egli t piovuto di sopra. JVrd. Prov. 

ASTRONOMIA, s. f. A Arenami a. Scien- 
za, che tratta del corso , e della situazio- 
«e degli aff*-i . 

ASTRONÒMICO, CA , add, d* Agro- 
nomìa . 

ASTRÒNOMO, s. ni. Afironomus, Pro- 
fessor d’ Agronomia. 

$. Alcuni antichi hanno anche detto 
Aftrononin , per A Urologo. V. 

ASTRUSISSIMO, MA, add. Superi, di 
Aftmsn. Salviti, di fé. 

ASTRÙSO , SA, add. Abfirufus . DiT- 
ficile a intendersi, che richiede una som- 
ma applicazione per esser compreso . Re- 
condito , otturo* 

ASTÙCCIO, s. m. Guaina, o Casse t- 


tina adattata alia figura , e grossezza di 
alcuna cori , che vi si vuol tener dentro 
per cuflodirla . Cufìodis , vagina da ri. 
pervi dentro editili , lance: te . cefo/e , 
punteruoli , ed altri ferri, o finimenti 
ài taf genere . V. Guaina , Buffa , Cai. 
setta; i . 

À STOLA REGIA, s. f. T. Botanico , 
e Officinale. Lo flesso , che Astaregia , 
Asfodelo. V. 

ASTUTÀCCIO, CIA , add. e ta’ora s. 
Poter; tttor , Peggìor. d’ A fiuto . 

ASTUTAMENTE, avv. Afiutf. Con 
afiu/ia. 

ASTUTEZZA. V. Aftuzia. 

ASTUTISSIMAMENTE, avv. Slip. d’A. 
ffutair.vnte . 

ASTUTISSIMO, MA, Sur. d* A fiuto. 

ASTÒTO, TA , «JJ. Afiuus . Che ha 
aflur.ia, «agace , scaltro . acco-ro. Ne* co- 
nino parlare tutte quelle voci significano 
Io flesso , «ebbene il sinonimo più proprio 
di Aftuto «arrbbe Malizioso , r> Trillo , o 
Furbo, perche le a'ti , che s'aloprano 
dall* unni sagace, ed accorto non fono, 
che avvedimenti 'chietti , e reali . quan- 
do che I* «fiuto si serve anche delle men- 
zogne , fraudi , e falsità . 

ASTÙZIA, s. f. A fimi a . Arte, ed at- 
titudine ad inganna r c, e a preveder gl* 
inganni ; sagacttà , scaltrimcnio . Avver- 
ta<i , che le arti del’a «agacifà . non me- 
ri' ano biasimo . come quelle dell’ afttuia. 
V. /fiuto. Accortezza. Negli antiihj 
protrgrbf dir fi fuole , thè / afiugia di 
donna ogn' altra avana t . 

$. Attilliti . Tropaotum ma/ vi: nafiur - 
titim indietim . Nome , che vi da in To- 
scana , in que* lunghi dov'ù conosciuta, 
quella pianta , e fiore, che chiamasi da 
alcuni Nafiur zio d’ India , pc'chc ha tut- 
te le proprietà del nafiurzio . Il fiore è di 
un bel color giallo, dell' illessa forma 
quasi del fior cappuccio , o sprone di ca- 
valiere, ma molto maggiore. 

ASUB , s. in. Voce Araba . Spezie dì 
fenomeno , come Conierà, o infocamento 
di vapori nell* afra regione dell’aria. 

ASU) 1ÈRE , che si disse anche A solie- 
re , lo flesso , che Usolicre . V. 

ASÙRO, s. m. Convolvutms . Piccol ver- 
me « che rode le viti. Nelle vigne entra, 
no bruchi , thè ogni verdeggi rodono , o 
vermini verdi , e asmi pieeoli , i quali 
T.tradori (i chiamino a Bologna. 

ÀTAMO, s. ir. V. e dici Atomo . 

ATANÀSIA, t. f. Athanafia . Oppiato 
iflerico, e sonnifero. 

$. Atanaria, è anche II nome d‘una spc 
eie d 1 erba, altramente «Ietta Tanaceto. V. 

ATANÒR , s. m. Pttrnns ttirrìtus . T. 
Chimico. Fornace grande, ed immobile, 
con torricella in cima , atta a mantener 
per gran tempo il calore. Alcuni 1* han- 
no chiamata Fornace filosofica, altri For- 
nace defcli arcani , Utero chimico , spagi- 
rico , e più comunemente, Fornace a tor. 
re . Birtnf. Pirot, 

ATANTE, add. d’ogni g. Bobufiut . 
Poderoso, forte , gagliardo , atto ad atar- 
si . Deboli, o male atanti della per fona. ' 
Bocc. Coir. 

ATARASSIA, t. f. T. Scientifico. Im- ' 
perturbazione tranquilliti di spirito . ' 
Salvili, dife. 


ATARE, v. a. Voce rimafia in Goa- 

tado . V c dici Aiutare . 

ATÀTO, TA , add. da Arare. 

ATATÒRE, Verbal. m. Che ata , Aiu- 
tatore , ma è voce antiquata, gii 

in significato di Coadiutore . V. 

ATATRÌCr. , Verb. f. V. e dici Ajtw 
tatrice. 

ÀTAVO, S. m. V'oce Latina . Atavut, 
Arcavol i . Padre del Bisavolo . 

ATEISMO, s. m. At bei fiuta . Empie- 
tà dell’ Ateo , che non ricraiosce l* esi- 
ster, a di Dio . 

ATF.ISTa , s. m. Athcut , atheos . Co- 
lini, che non riconosce veruil Dio, che 
Regi resistenza di Dìo, c vive senza 

, alcuna religione. 

ATFÌSTICO, ICA, add. D’Atto, 
apparrenenre ad Attifta. Motel l. Cent. 

Al il. A PO, s. m Atte! alta , araenni- 
des . T. d* !n«etto!ogla . Spezie d’ inset- 
to aquatico di color cenerognolo, molto 
sìmile al rasr.o, cd agile come la Io- 
ernia . Pattila. 

ATELLÀNICO, ICA , a«td. Di avel- 
lano. Quell » »>?*>.», o buffoneria in uno 
atei la ni to tffodio , ne* profumi fpettatoli 
' ... riavuta f divulgò . Salir. Cas. 

ATEI UNO, ANA , add. Aie II anni • 
Ncme dato ad una spezie di commedia , 
o favola affai g ; nco;a , mordace , e la- 
sciva . cosi detta da A tei la Cittì degli 
Ose; dove fu recitata p»*r la prima volta. 
Peregrina eefìei ( la Con media) net chiaf. 
fo efpoft d* Atclle , eh* i tra gii Ofthi 
un i figliuola , etti et' Atti lana il /toma 
però pofe Jac. Sold. Sai. 

$. Atellano, s. /n- Specie di rratt aci- 
no antico, cosi detto dalla Città di A- 
tclla , o dalle commedie atellane . Mat- 
taetini , o Zanni . o Cieeantcni , che to. 
tue gli antithi Ofej , < Atellani , ancora 
oggi ton goffi ffìm a lingua Btrgamefea , 

0 Norcina . . . fanno atto di far ridere . 
Tac. Die. Poli. 

ATENÈO, s. m. Athantura . Luogo 
dove anticamente leggevano i Pro felibri 
delle scienze . Oggidì si prende anche per 
Università dì studio , e talvolta si dice 
pme I. icco. Adr. prgf Demetr. Bald. Dee. 

ÀTFO, s. m. A trilla . Salvia, ee. 

ÀTERA, j. f. Athrra. T. Storico. 
Liquida farinata fatta della più sottile fa- 
rina di Zea , c adoperava?! per cibo , e 
per medicamento negli empi astri . 
noi. Dio fé. 

ATFRÒMA , s. m. Nel numero del più 
Aterornì . Alberante. Voce Greca. Spe- 
zie di tumore , che nasce nel capo, for- 
mato p*r riempimento d’ alcuni follicoli 
di fragile , varia , e «peflb pelosa polti- 
glia, ini Ila talora d’ ofiee concrezioni. 
È molto affine col Mcliccride, e lo Stea- 
toma . V. e Tumore . 

ATLANTE, s. m. Aita/. T. Mitolo- 
gico, e Geografico . Nome d’ un figliuo- 
lo di Nettuno, e di Clitona . il quale 
fu re di Mauritania , e famosissimo A- 
strotogo. Nel mentre che da un monte 
flava egli contrmplan lo le ftclle, finsero 

1 Poeti , che fofTe trasformato in un a!- 
tiflimo monte, e ch’ei sr.flenga il Cielo 
copra le spalle . Quindi il suo nome è 
ri malto ad un monte della Mauritania ; 
c quindi puxe è derivato il titolo di A- 
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(tante , che ti dì at’libri contenenti u. 
ua Raccolta di cute geografiche . In ba- 
ratti di b» corpo di qucfii tritimi dì- 
ttami i in tomi tanti , eh* io no? fio quan- 
ti . Vi viali, lett. 

$. Atlante, T. Anatomico. V. Aliando. 

$- Atlante , T. d’ Architettura . Nome 
che alcuni danno a quelle figure gigan- 
tesche , le quali in vece di colonne , o 
pjlaltri reggono qualche membro d* Ar- 
ch lettura . V' è chi le chiama 1 clamo 
ni. V. Termine. 

ATLANTICO, ICA , adii. Atlantici. 
T. Geografico . Di Atlante , Nome deri. 
vato dal monte Atlante, a quella parte del 
mare Oceano , che bagna l’Africa occiden- 
tale verso le Canarie . Mare atlantici . 

f. Per aggiunto di Fatica, vate Gran- 
diRima, eftrcma. Avrò ridotto qttefia an 
fatica , veramente atlantica , a /agno di 
poter predir* i fili , *• le difpofirjont , 
tb' efft nuovi pianeti , er. Gali!, leu. 

ATLÀN 2 ÌO, s. ni. Attas . T. Anato- 
mico . La prima vertebra del collo , che 
regge il capo . Alcuni dicono Atlante . 

ATLÈTA, s. m. Athleta . Combatti- 
tore nc’ giuochi pubblici della Crrcia ; e 
nell* Anfiteatro in Roma : oggidì sì di- 
rebbe Lottatore . 

$. Atleta, per similit. diccsi de* Mar- 
tiri del!* Fede. Della fede crifitana tl 
Canto atleta. 

ATLÈTICA , s. f. At bit tic a . T. Me- 
dico , ce. La Lotta , l* arte del lottato- 
re , o dell’ Atleta. V. Ginnastica. 

ATLÈTICO , ICA . add.Aihleiieus . Di 
atleta, attenente ad atleta. Corona atletica. 

$. Fig. vale Simile , o conforme a sa- 
niti , sòfierenza , robustezza , od altro, 
degli atleti . Ccn vaio-afa atletica foffe - 1 
renzr. Cocch. B. Saniti , compiejficne 
atletica , cioè perfetta , robustiflima . Se - 
gner. Pr. 

AT MOSFÈRA, s. f. Atmofphtra . Sfe- 
ra dc“ vapori terrestri, o sia ."aria, che 
circonda la terra . e in cui si {ormano le 
meteore . Sigiar. Div » Alar. Dicesi anche 
Ainmosfcra - 

ATMOSFÈRICO, CA , tdd. T. della 
Fisica. Dell’atmosfera, appartenerne al P 
atmosfera . Fluido atmoiftrico ; vapori at- 
tuo* ferie/ ; offtrvagjoni annoi ferie he . 

ATOMcTTO, s. tn. Attenui. Diminu- 
tivo di atomo , ma usato per esprimere !a 
somma piccolezza di «'cuna cosa , e non 
Jaer dar ad intendere eh’ essa sia minore 
di un pronto. Scorgati trae/fa acqua 
un piccolo, per coti dire f atometio bianco. 

ATOMISMO, S. ni. T. Didascalico. 
La dottrina, o siflema degli Atomilli . 

ATOMISTA , t. m. T. Didascalico . Fi- 
lo».**. », che loft iene la dottrina degli att- 
lni, fupponeit dogli dotati di graviti, e di 
moto, e pretendendo pe^iù, che da essi 
sol» proviene 1’ origine , • la formazione 
di iurte le cose . 

ÀTOMO, i. m. Atomtit. Corpuscolo, 
per la somma sva piccolezza considerato 
come indivisibile . Gli atomi a rampino 
Hi Renato di Cartel, 

$. Onde In un atomo , vale In uno 
frante , in un tratto . Oggi più comune- 
mente In un attimo. 

$. Atomi, diconsi popolarmente Que* 
corpuscoli, che a guisa di minutissima 
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polvere si veggono svolazzare a’ raggi de! 
Sole . In quello significato Atomo , Bru- 
scolo , Corpuscolo , sono sinonimi . 

§. Atomi sfarfallati , T. de’ Naturali- 
fti . Razza di farfalle minutissime , e qua- 
si invisibili, le quali ronzano principal- 
mente intorno a’ cavoli , e che vedute 
col microscopio appariscono farfalle bian- 
che bellissime . Ctfion. feti. 

ATONIA, S. f. Atonia. T. Medico. In- 
fralimcnto, o rcUssazione de’ solidi de! 
corpo umano , che cagiona scadimento di 
forze, deliqui, e simili. V. Tensione , 
Fibra . 

ATÒRIO , s. m. da A tare . Voc* anc. A- 
juto , AjuroNo. V. 

ATRAHILÀRE, adì d’ ogni g. T. Me- 
dico . Di atrabile . Il Redi scrive Atra- 
bi li ario . V. 

ATR ABILE, S. f. L* ttmor ir.elancòii- 
co alterato, cioè la parte più tenace, oleo- 
sa , e tcrrelire del sangue , la quale pro- 
duce la corruttela delia sufianza vascola- 
re , e elindulosa , onde nascono i tum >rì 
scirrosi , c gli ascessi . V. Mal analogo . 

ATRABiLIÀRIO, IA, add. Diccsi dell’ 
umore del!* atrabile . Umori graffi , t»i- 
feoi , atrajilijrj . Red, Cous- fornito a. 
trebiliario . 

ATRAMENTÀRIO , R!A , add. Di co- 
!or nero, come 1 ' i neh io. Irò. La polvere 
di galla tn dofe di 48. grimi produce 
la tintura atramentaria . Airamentaria 
tintura vi ir rotte » . Cocch. B. 

ATRAMEFlTO, s. m. Airamtntum . In- 
chioftro , o color nero , come inchioflro . 
X/ tingono di più forte , 0 dì più debo- 
le atraraento, fe a toro 1' aggiunge qual- 
che ibft .nza di fugo a u fiero, e ajìr ingen- 
te com' è h galla . Cocch. B. 

A TRATTILE , s. f. AtrafìpUt. T. Ro- 
tanico . Pianta spinosa sìmile al cartamo 
salvatico , ma co;t fremii più lunghe . 

ATREKlCE, s. f. Atrrpice . V. 

§. In Marineria diconsi Atrcbic» I due 
lati, o colte del davanti d’ un vascello, 
dalle spalle fino alla ruota di prua . 

ATREPÌCE, s. f. Atriple a. Pianta, le 
cui foglie bollite danno all’acqua un co- 
lor gallo, c mangiami come li spinaci . 

ÀTRIO, s. m. Atrium . Ingresso effe- 
riore di un edilizio ; antiporta, androne, 
cortile, corte di una casa. Bocc. Sàlvia. 
Car. ee. 

ATRO , TRA , add. Ater . Nero, oscu- 
ro , tenebroso, fosco. Barba unta , ed 
atn ; atra , e tempeflofa onda . 

Atro , fig. vale Funefto , tragico. Car . 

ATRÓCE , add. d* ogni g. Atrox. Ter- 
ribile . crudele , fiero . Dicesi delle cose , 
c del Ir persone . Denti atroci ; ce fo atro - 
ce . J Grandi dubitavano t\i farebbe più 
atroc . , Rifpofia atroce i be fitta arrenami, 
t fatto atroce ; fantino atroce . 

ATROCEMENTE , avv. Con atrocità , 
fiera mente . 

ATROCÌRE. V. Incrudelire. 

ATROCISSIMO, MA, add. Superi. d’A- 
trote . Atreiiffw.it pene ; atroci /fimi acci- 
denti . 

ATROCITÀ, ATROC 1 TÀDE, ATRO- 
CIT ATE , s. f. Airocitat . Aftratto dì A- 
troce . 

ATROFÌA , s. f. Atropèia . Somma ma- 
grezza, per mancanza di nutrimento , che 
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tuo! essere un principio di tabe. . Red. 

Cjceb. te. 

ATRÒFICO, ICA, add. Anophieui. T. 
Melico . D’atrofìa , ed anche Dimagrato, 
smunto , e quasi secco per atrofìa . Man* 
eando l* acqua ne*ftceori, le anguilline re* 
fi ano a ficee, e atrofiche, ma non rovo- 
y no. Targ. Viag. 

ATTACCÀBILE, add. d* ogni g. Che 
pub, oche dee essere attaccato. Effonde 
nrtfìe parti aitate abili ridotte ad effer 
della mede ti m .1 natura, ee. Bcllin. disc. 

ATTACCÀGNOLO, s. m. Appiccagno- 
lo . V. 

ATTACCAMANI, s. m. Gallium , apa* 
rini . Nome volgare di quella pianta, che 
da* Botanici è detta Aparine, ed in Con- 
tado anche Appiccatane. 

ATTACCAMENTO, s. ut. Stami, con * 
j untilo . L’attaccare, e propriamente Quel- 
la parte dove una cosa è attaccata . Il 
granello dell'uva premendolo forte fe ne* 
Jet feni£ alcuno attaccamento . 

$. Per Aderenza , forza che ritiene un 
corpo attaccato ad un altro. La poti/ura 
nella quale t' vi fi iva prima , che ne fol- 
te fiaccato , e il grada dolio forra dell* 
attaccamento...* riporre ti coti* iftcjfa 
fotZA di attaccamenti. Bellin. disc. 

$. Attaccamento , fig. si dice di Cih , 
che appassiona fortemente a qualche per- 
sona , o a qualche cosa , Slpefio attacca m 
mento tutto di egli dtfitnie , fina ali* e* 
tornai morte . Se voi perdejìe la ntetJ di 
quelli attaccamenti , i quali v ’ imuedi* 

I cono f arrivare alio fiato di coftoro . . , 
vi ufeirebbe di grafia /’ A iti fimo . Ma- 
gal. Iute, farri. 

ATTACCARE, v. a. Appiccare, unire 
una co-a ad un’altra. Bene avendogli 
alla coreggia attaccati d'agni parte, nera 
(topo molto gli empii. Rivolto a* cani ^ 
quegli em gli tifati leganti attaccati . 
Rocc. Amet. Attaccar con colla. V. Incol- 
lare. Attaccar in Croce. V. Crocifiggere. 

$. Attaccare l'inimico , vale In veli ir- 
lo . Parlandosi di un paese . vale Inva- 
derlo ©Vilmente , c di ima Fortezza As- 
salirla , farne 1’ attacco . 

f • Attaccare la Zuffa, la battaglia , U 
scaramuccia , o sìmili , vale Io flesso, che 
Cominciarla , Appiccarla . 

J. Attaccar lite con qualcheduno , va- 
le Venir sccolui a contesa di parole , qua- 
si Io flesso , che Attaccarla con alcuno, ed 
anche Attaccar uno , che è Prender gara 
con lui . Cerconi eccafionc per attaccarla 
cogli Edni . 

$. Attaccare i! fuoco, vale Cominciate 
a dar fuoco . 

$. Attaccare i cavalli alla carro??» , o 
simile, ed anche più comunemente, ed 
assolutamente Attaccare , vale Guernirgli 
de* fornimenti necessari , e con essi adat- 
targli alla carrozza . o alito legno in tal 
modo, che possano tirarlo . 

Allietarla a uno, vale Fargli , o bur- 
la , o male, che si dice anco Accoccarla . 

5 . Attaccar bottoni, campanelle, o si- 
mili , vale Cavar fuori addosso altrui im- 
poflure , calunnie , o simili . 

$. Attaccare i pensieri alla campane! la 
dell’uscio; Attaccare il fiasco; Attaccare 
un mercato , e simili . V. Campanella , 
Fiasco, Mercato, ec. 

A a a 
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$. Attaccarla a Dio , e a' Sunti , vaie 
Bellcmmure . 

§■ Attaccarsi , n. p. Appiccarsi a chec- 
che sia . 

$. Attaccarsi a fare qualche cosa , Por- 
si a farla con calore , con applicazione . 
£' fi /otto attaccati a tèe tiare . 

$. Attaccarsi in veder checché sia , 
vale Affisarsi , guardare attentissimamen- 
te . Mentre eie tutto in lui veder m' at- 
tatto , guardommi , * eolie raan s ’ aperte 
il petto. Dant. »nf, 

$. Attaccarsi a' raso} , alle funi del Cie- 
lo» ec. V. Fune, Rasojo, ec. 

ATTACCATICCIO, CIA, adJ. Giteti, 
nofut . Che s’ attacca . 

$. Male attaccaticcio . V. Contagioso. 

ATTACCATISSIMO, MA, Cr. N. Sup. 
di Attaccato . 

ATTACCATO, TA , add. da Attaccare. 
V. il suo Verbo . 

$. Attaccato colla cera , o colla sali- 
va, dicesi di Cosa attaccata leggiermen- 
te , e che facilmente si può (laccare. 

$. Attaccato, per Affezionato. E/fere 
attJte.no al danaro. Egli è un fio' trop. 
fo attaccato alla roba '. Ricc. Calligr, 

ATTACCATÒJO , add. m. T. Marina- 
resco . Aggiunto di ponte formato di assi 
congegnate, che s’ attacca a’ fianchi della 
nave , che si vuol cale fati are ♦ 

ATTACCATURA , s. f. Annetto, ne. 
Mtit . Unione, connessione, congiuntura, 
appiccatura ; ciò che unisce, cheartacca. 
Attaccainento . A hn hi il verme interna, 
niente alluna attuc tturj , 0 congiunto- . 
ne . Utero , fai/, ovari , / le loro aitar 
tataro. Cocch. fez. 

§. Attaccatura , si dice anche a Q iella 
parte ove due, o pii} cose si uniscono in 
firme. Attaccatura Jet pine ai un' al- 
tro pane , dicono i Forni ) . Opporti ad 
Oriiccio . V. 

$. Attaccatura , T. de' Pittori . Quei 
passaggio, che il Pittore fa fare alle mem- 
tra , e a’ muscoli con morbidezza, e con 
grazia nell' unirti fra di loro. Appiccata 
fa . Foc. Dif. 

$. Attaccatura , T. d’ Arte di lana. Di 
cesi d'un certo mancamento nella filata , 
ra dell» lana, e d' un difetto particolare 
della gualchiera. 

ATTACCO , j. m. Cosa a che altri si 
può attaccare , o con che si attacca . Or 
fingendo cader fattoi attacco, 0 del mtn. 
fa, 0 dtl ciuffo , 0 de' e al cagni . V. Ap 
picco, Appiccamelo . 

$. Dicesi anche delle Opportunità, che 
si presentano ad uno Autore d‘ inserire 
alcuna cola in un’Opera, ciré non paia 
troppo lontana dal soggetto. Mi porge 
affai convenevole attacco per inferir vele. 
Vivian. propos. 

$. Dare attacco, fig. vale Dare appic- 
co , motivo, occasione , o speranza . 

$. Attacco, per Attaccatura, attacca- 
mento. Si metteva a dipi sten or un 
pitie , or uri 1 ut ino ... fperjr.it amento . e 
fé tri alcuno attacco col ma mente del 
corro . Baldin. Dee. 

$. Attacco, per Relazione , affati &, cor- 
rispondenza . Per ter via ogni fona di 
fu9er fi idiote ... porgli un nome , che non 
a ve fife attacco ni uno col Gentilesimo . 
$. Cr. 


$. Attacco , nel Militare, si dice l’As- 
salire una terra, o Città , o l’attaccare 
fa battaglia. Cominciar l' attacco ; fojìe - 
ner un attuto. P. Idei f. , 

$. Attacco, per Affezione , attaccamen- 
to . Quoti* attacco inveterato allo cote 
temporali, Segner. Cr. iftr. 

ATTAGLIARE, v. n. Arridere. Pia- 
cere , foddisfare , contentare , efler secon- 
do l’altrui natura. Ambafeiadonp , ciré 
ferivano e dicono che ... con grande folle - 
citudint hanno adoperato , / tutta i fiata 
loro fattura , che attagliano , ed inter. 
vendono . 

$. Attagliarsi, n. p. Congruità. Con- 
farli , a Tarli . Canta alfine per Mecon 
m' attaglia . 

j $, Attagliate, per Tagliare . Miglio è 
[ attagliarlo «0* volta, che /larvi jempre 
fono . 

$. A traviare, in fignif. att. Adattare, 
applicar una co. a al aggetto di che si 
tratta. Egli parla di tutto , ogni cofa 
egli attaglia , ed è di quelli uomini da 
cavirnc grm coflrutto . L. Pane. lett. 

$. Attagliarli , n. p. Far tag'ìa , o le- 
ga ; collegarsi . Mi fendo la terra forte , 
e gii Semi fonte fi attagliati con molti , 
gli conventi lì tre fono, Stor. Semif. 

ATTAGLIATO, ATA, add. da Alta 
gliare . V. 

ATTALENTARE, v. ti. Arridere , fila, 
cere. Andare a talento, a voglia, cheli 
dice anche Andare a sangue, ed in modo 
baffo Andare a pelo. Quali io flesso, che 
Piacere, Affigliare. Con ciò fune cofa 
eh: più l' altaleni t/fe il confo mi mento , 
che lo feon fieni intento . 

ATTALIANÀTO ,TA , aJd. Fatto di 
collumi, o di lingua [Caiani. Di un 
Fran&fie % 0 da un Tede fico uiegg,m inul- 
te attjliantto ti leggono. Varch. Ere. 

ATTAMENTE avv. Apri. Acconcia, 
mente ; accomodatamente . Cacciando te 
tentare, nelle qu rii più att fetente mi fa- 
rei doluto , che al lutai . 

ÀTTAMO- V. c dici Attimo. 

AT TANAGLIA RE, r. a. Tormentar» i 
condannaci a vituperevol morte, (trignen- 
do loro le caro» con tanaglie infocate . 

AT TANAGLIATO, TA , add. da Atta- 
fttqljarc. Co/lume foni: h mio quegli, che 
con le tanaglie roventi fono attan tgliati . 
Bocc. C. D. 

ATTA PINA MENTO, S. m. Animi de. 
jtttio . Lo attapinarti. 

ATTAPINARSI , n. p. Di feruti nei. In 
men tarli , querelar fi disperatamente. B' fi 
(apra immifer *re , » ai tapi n ire , e tatti- 
veggi ire, t non vivere. 

ATTAPINATO, TA, ald. da Attapi 
narli . 

ATTAPPEZZATO . Cit. Er. V. Ti? 

pezzato . 

ATTARANTAtO , TA, idi. Taran- 
tolato, morto dalla tarantola, Ctfligl. 
Cert. in fenso fig. per Inquieto e smanio- 
so, come chi è morso dal’a tarantola. 

ATTARDARSI, n. p. V. tflt. Feffiera. 
fette Fa-si tardi, annottarli, affinarli. 

ATTARE , v. a. Amati. A lattare, ac- 
comodare. mettere in acconcio, in «escilo. 

$. Aliarli . n. p. Adattarsi , accomo- 
darli . Ae ciocchi fappi imo a quelli aitar - 
fi t 0 del tutto rifiutare il partita . 


ATTARTUFOLARE , v. a. T. di Cu- 
cina. Apparecchiar una vivanda a modo 
de’ tartufi . 

ATTA^TÀRF. , v. a. Attingere. Ta- 
rtare, e propriamente Colpire. E fui la 
tempia fubito /’ attafla d'un dritto te! , 
che par che dal Citi cada . 

ATTArO, TA, add, da Attare. V. 

ATTECCHIMENTO , s. ni. Inerente n- 
tum . Lo attecchire, crescimento. Erbe , 
che per l* aridità del terreno non hanno 
attecchimento di primavera . 

ATTECCHIRE, v. n. Prevenire . Ve- 
nire innanzi , acqui Ilare , crescere ; con- 
trario d’ Imrirtire . L'abete e'I cipretse 
rimondi tdegnmo , e non attecchì (cono . 

$. Non attecchire si di ce fig. degli Uo- 
mini- che non nati fortuna , nè profittano. 

ATTEDIARE, v. a. Txdio afficele. 
Tediare . l'oc. Cr. 

(. Attediarsi ^n. p. Anneghittirsi . im- 
pigrirsi . Fig/iuol mio non »’ attediare , 
ni» ogni dì procura di migliorare un Po. 
co . lo quello unico terto s* appoggia la 
Crtt?ca • ma sembra piuttoftn, che se ne 
rilevi il significato di Tediarsi , annoiar- 
si , e cosi l’usò il Crudeli nelle sue rime- 
fi pur 1' un ora l già fonata , il popolo 
i’ attedi t in afpett.tr . 

ATTEDIASSIMO , MA , Sup. di At- 
tediato . 

ATTEDIATO , TA , add. d’ Attediare. 
Quelli attediato dalla fua mdeflia , ri. 
joofe . 

ATTEGGEVOLE, add. d’ogn: g. Gtfii. 
culate r. Che la atti , e gerti. Eri una gio. 
vi rie tutti aHetr itum , ed atteggevo-'e . 

ATTEGGIAMENTO, 1. At. 

io , gerto. 

ATTEGGI ANTE, add. d’ogni g. Che 
atte-r-.ia , che fa atti . Magi!, lett. 

A T TEGG I A R E , v. a. Ad yivvm ex. 
pr onere , Dar 1 ' attitudine , o il gerto al- 
le figure . acciocché esprìmano gli affet- 
ti, che si vogliono rappresentare . Con. 
viene , che fappt t atteggiarle di dolore , 
e di leti^it, di temtag_i , e d'ira, che 
feriva in ceno modo nella faccia loro cih 
che pen fimo . 

$. Atteggiare un Cavallo, vale Fargli 
fare diversi esercizi di maneggio per sol- 
lazzo . Ed egli atteggi iva il rivallo in 
folla porta di Pantafilea . Cellin. Vit- 
Dopo un lungo romper di lance , e dopo 
grande atteggi ir di cavalli , ed altri il 
fatti giuothi . Vasari. 

$. Atteggiare, per Accompagnar le pa- 
role co’gelli. Autore parlò con quell 1 gra. 
già , onde atteggiar fuole ogni fitto detto. 
Àlgar. Congr. Cit. 

£. Atteggiare , v. n. Fare atti , e giuo- 
chi . Io la grido, oltre , vi .r giaci , el- 
la intorno pur m' atteggi i. 

5. Atteggiarsi , n. p. Muoversi, volger 
la vita , la persona . T mio più potrà el. 
la atteggi ir fi , e valerfi delle fitte mem. 
bri, fpoglianrlofi le vefie , che impedì, 
feoao 1' atteggiare alla per fon r come 'hit. 
de il giuoco de! pilhnt . Adim. Pind. 

ATTEGGI ATA MENTE , avv. Con at- 
ti, e felli, in atteggiamento. Con loro 
atteggiai amento fi te ottenevi , e ton letj. 

ATTEGGIATO, TA , add. da Aires- 
g*are. V. Dipinta , e scolpito con atti, e 
{erti ch’espririMno al vivo &U affetti . E 
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mi vedovili a gli eri si freno di Iteri, 
me atteggi ita , e di dolore. 

ATTEGGIATO RE , Vcrb. m. Gefiiev- 
lator . Che tu arti, e getti eoo qualche 
disegno particola: c. Onde I* atteggiato* 
figlio fuj tigre , e t il hallo nove! [noi 
cord regge . Cniabr. tir. 

$. Atteggiatorc, pa’Iando'i di Pittore, 
o Scultore , dice si di Colui, che d\ l'at. 
titudine, o *1 getto alle figure , Lontano J i 
ogni grarjoltàju Miche). tgnolo, d/fign i- 
tom detti {fimo , profondo , pieno di feve- 
rità , atteggiattr fiero , o apritor* nella 
pittura della vii più terribile. Vas. Vii. 

ATTEGNENZA, s. f. da Attenere. Co- 
gnato. Parentela, consanguiniti . 

$. Per Convenienza , Attenenze . V. 
ATTELÀRE , v. a. Inflettere . Ói fen- 
der in ordinanza l’esercito. Peroeèhf egli \ 
ebbe ragion di tornir utero , atrelì , e -ap- 
pantthib I* olle fut . V. Schierare . 
ATTELÀTO. TA , a id. da Attelare. V. 
ATTEMPARE, n. u. Sene fiere . In- 
vecchiare, divenir vecchio. 

f Attempare, in ttgnif. att.prr Fare 
divenir vecchio. Invecchiare. Tu dai 
ombra all 1 notte , ni giorno i rai , Tu il 
mon h attempi , e il Pttadifo eterni . Sal- 
via. finì . 

ATTfcMPATETTO, TA , Dim. d’At. 
tempato ; che è alquanto attempato ; che 
è in f» enf terr.po , cioè cogli anni. 

ATTEMPATISSIMO MA, add. Superi, 
ei’ Attempato. vecchissimo . 

ATTEMPATO , TA , add. da Attempa- 
te . Che ha di motto tempo , che s’acco- 
fta alla vecchiezza. 

ATTEMPA TOT TO, TA, add. Acerete, 
d* Attempato ; ma forse, anzi che accresci- 
mento di tempo, dinota conservamene 
di forze oltre al consueto degli a;tcm- 
pati . 

ATTEMPERA MENTO , u m. Tempe- 
ranza . V. 

ATTEMPERANTE, ad J. d’ ogni g. 
Ttmperans . Addolcitivo , lenitivo, am- 
moIli'tivn,e dicesi propriamente dì medica- 
menti. Porre in opera medie amenti, reve/, 
lenti * attemficr tati, locati . Red. Cons. 

ATTEMPERARE , V. a. Temperare , 
correggere checchessia colia forza de! suo 
contrario . Dee 1 ' uomo attemperare li de. 
fidii. 

5. Attemperarsi , u. p. Moderarsi . Co. 
Mi favi* 1 * attemperà , e rifirinft quei!' 
ira. Con (fi tm amento di grafia , thè la 
fopr abbondevole piova j* atti aap era fife fu 
o/audita. Gap. Impr. 

$. Attemperare , in sig-tif. n. vale Os. 
servare. Lo ventiamo grado di quefli fan - 
ta fiala 1 è , attemperare il fi (enfio. 

ATTEMPERATO, TA , add. da At- 
temperare . 

ATTENDAMENTO, *. m. Lo attenda, 
re . Q_p tn.do fi comincia V attendamento 
del eanPO . 

$ Vale anche Campo attendato. tfi. 
den io da Ioni tno h attendamento di quell' 
efe reito . V. Trabacca. 

ATTENDARE, v. m. e ATTENDAR- 
SI , n. p. da Tenia. C tetramet tri . T. 
Militare. Rizzar tenda, che anche sì di- 
ce Porre Rii alloggiamenti , c accamparsi. 
Il suo op pollo è Stendane . 

$. Per ftimilit. Fermar sua dimora in un 


luogo per qualche tempo. Attendato » 

VÌ Naflagr'tr , tort ino 1 far la più bil- 
ia vita , thè nati fi f t ceffi . 

ATTENDATO, ATA, add. da Atten- 
darti. 

§. Campagna attendata, vale Piena di 
tende , o trabacche di gente accampata . 
Sega. Deftr. 

ATTENDENTE, add. d* ogni g. T* 
pettini . Che attende , che appetta . Poi- 
eh? egli il beare io Unifico alquanto ia- 
vtrfo le attendenti donni /porto in fuori, 
et. Bemb. A sol. 

ATTÈNDERE, v. n. J*r «wbr#, vaca, 
re, attendere. (Nel pret. Attesi, atten- 
devi , attese, attendemmo, attendefte , at- 
tesero.) Dare opera , Impiegarsi in checché 
sia, vacare, accudire, applicarsi. Nè 
per guida ad alcuna arte attendere gli 
hi foga iva. Per dovere, outndo era fotte, 
attendevo a' fatti d ’ Aldobrandino . 

5 . Attender a fare , a dire, vale Conti 
nuare , seguitare. E comi tifato or a, atte 
fé a fare il fuo mefliere antico . Bocc. n. 
90. P. pur lo fegue , 0 pur attende a dite . 
Be?n. Ori. inn. 

$. Attendere , v. n. Adeifi animo , od 
ili ouid attendere. Usare attenzione , Ila- 
re attento . Considerare , badare, osser. 
vare, por mente, o cura, dar retta . At. 
tendi quello , che io ti voglio dire. E ora 
attendi qui , e drizzò il dito . lo credo 
ben, ch'ai mio Duci pitaffi , coi tì ccn- 
tenta labbia fentpre ai te fi lo ftton delle 
parole. Attendere in che modo il vicino 
dal lato abbia il fin campo inarborato . 
Cresc. d*. Domenico , che vedeva lavino- 
ne, atte fi , e guardi fito è! compagno , 
che gli eri dato. Passa v. 

5. A f tendere, per Appettare . Ella n'at- 
tende in co fa fiat. Che facciam noi aul, 
tèe arendiamo ? Mandato a dire olla don- 
na , eh: non P attendeffi , fise dame re on- 
di via . La donna lict a del dono , ed at - . 
tendendo d' averne degii altri . 

$. Arrendere il tempo, vale Aspettar 
P occasione , la congiuntura . 

5 . Attendere, per Attenere, mantenere, 
osservar ta promessa, mantener la paro- 
la . Lung a pronteffa eoli' attender cot to ti 
fard trionfar . Il Cafleifo s' arrendi a pst. 
ti , fai ve le perfine , i quali non furono 
lo*o attel . To ti prometto, e per attender 
fino, che mi vo' teco di muovo Provare . 
Pcrn. Ori. Malgrado però quelli esempi 
Attenere è più regolatamente detto, c più 
«rato . 

$. Attendere , nello flilc Forense, e ne’ 
Pandi si prende sovente per Osservare , 
eseguire , conformarsi . Q*nnto al man- 
darle , 0 non mondarle a coniglio di fa- 
vi» 1 debbano attendere gli flauti. Deb. 
bini in tali ciuf e attendere le ferie, ed 
inflangit de' luoghi dove le f i agiteranno , 
rutile eioi , ehi 1 at tender cotono fi fot. 
sera fomntorio . Band. ant. 

$. Attendere ad alcuno, vale Tratte- 
nersi seco parlando , o dandogli tratteni- 
mento , ed anche Intendersi , ©avere in- 
telligcnza con lui. Chi l in coti fatta 
difbolTjiont quantunque egli ami molto 
altrui , nen gli può fare coti buon vi fi, 
e attendere tuttavia a lui . Bocc. n. 80. 
Li mtggior parte di quelli, che acten- 
dcano a loro furono cacciati , 
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J. Attendersi, n. p. per Te-marsi, cd 
anche Guardare attentamente , son mo- 
di usati dal Daite, che non ha avuto i- 
mrtatori . Alle ler gtida il mio Dottor 
1' attefe . Coti qrel lume: 01 i' io m' itt- 
ici a lui, pofii 1 rivolft ella mia donna 
il vi fi . Par. l 

ATTENDÌBILE , add. d’ Ogni g. T. Fo- 
rense . Di che si dee far caso ; a cui si ha 
da fare attenzione ; che è di qualche pe- 
so. U'ad per lo più colla negativa. Ciò 
che rifultt di confetture non è attendibile . 

ATI END 1 &ENTO, s. in. V. Atten- 
zione . 

AT TENDITÓRE, Vcrb. m. Sotta tot . 

Che attende . 

$. Attendirordi «uà parola , vale Man- # 
tenitore delle promesse. 

$. Attenditor di donne, vale Seguita- 
tare di donne , Donnajuolo . V. 

ATTENEBRARE. V. Ottenebrare . 

ATTENEBRATO, TA , add. Offusca- 
to, abbuiato. Fr. fae. V. Ottenebrato . 

ATTENENTE, add. d* ogni g. Peni, 
nens, [pettini. Che attinte. Appartenen- 
te . A'tbivio pieno di ferititi* : attentiti 
alla Repubblica . Trattare colla Reìn.a 
qualche co fa attenente alla pace. 

$. Per Parente , congiunto , aderente 
per parentela , o amicizia . 

ATTENENTlSSIMO , MA , Superi, di 
Attenente . 

ATTENENZ A , s. f. Appartenenza. Cih 
che per necessiti , e per convenienza ap. 
paritene ad una cosa, o ne dipende. Par . 
ti Imiti 1 quelle in ogni loro -attenenza. * 
Bel Un. di r c. Paramento di camera con 
tutte le fue atte iena e . 

5 . Talora vai Parentela. V. Attegnenza, 

ATTF.NfcRE, v. r>. Stare promi* tir , 
Osservate la premessa; attendere , mante- 
nere . 

§. In signittc. neutr. passiv. Secondare, 
seguitare. se ter % al coniglio di alcuno. 

$. Per (stare appiccato a cosa ov* al- 
tri si sottenga , uusi col dativo , o colla 
preposizione In, come Attener 1 ad un 
Ugno. Se nen li fpfje beat attenuto J-f- 
rebbe in fin caduto . 

$. Per Accollarsi . Li fui firn: tra luti - 
gbe~x 3 * c brevi radi t'.rttenev 1 al megg.0. 

§. Per Appartenere , aspettarsi , tocca- 
re , Ilare , accaderi . L’ eredità s* atte te- 
va a rat, come più Jlretto parente . Per 
quello , che ottiene a noi concorreremo a 
quefi' opera . 'agg. nit. ec. 

$.• In signif. n. p. vale talora Falere 
parente , onde dicesi ; Tl tale m'attìcrte , 
cioè II tale è mio parente . 

J. Attenersi si* una cosa, vale Attener- 
sene . Perciò 1' atte ng a eia finn di voi 
da! peccata. 

ATTENITÒRIO, Voce corrotta da An- 
tenitorio . V. 

ATTENTAMENTE, avv. Attenti. Con 
attenzione. Guardare attentamente , cioè 
Fisamente, intentamente. Afioltaro at • 
tintamente , cioè A orecchie tese . fe#- 
1 derare attentamente , cioè Diligentemen- 
te , applicatjmrn*e , avverreutrmente.ee. 

ATTENTARE, v. n. Tentare. Tenta- 
re , provare , Tl luogo richiede , che noi 
attentiamo di dire . 

$. Attentarsi, n. p. è più usato, ben- 
che talora senza le paiticelle MI, Ti, ec. 
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espresse. Audert. Arrischiarli , pigliare ar- 
dire, e an-mo j, orare . Neo aitcntamlo i 
di duo r uno ali* ait*a ai tutta eofa . Far- 
la de ad traodo , f non atttnrjn-fo Hi far 
fin av uni , 

$. Talora vale semplicemente Tenta- 
re . V. 

ATTENTATO, TA , add.da Attenta- 
re . Che ora , che ardisce . I C anfolt non 
attentali Hi fare il decreta dei Trarre, 
Jtrifftro il /no paure a Ce/art . 

ATTENTATO, s. m. Attentammo ta- 
nniti , aulttt . T. de’ G: nreconu.lt: . In. 
novazione di fatto , che sj fa da uno de* 
colhriganti sopra la cosa, o la ragline di 
cui si tratta , con un atto giudiziale , o 
coll' autorità d'altro Giudice diverso da 
ucllo innanzi a cui è introdotto il giu* 
izio . 

$. Attentato . Facinut , fcelut . Pren. 
desi più comunemente per Delitto, mis- 
fatto , eccesso, fatto atroce, abbomine- 
vole. A';-* fi ejìende a dij\ute*e i dt'tde- 
rj , ma gli attentati. 

ATTENTA TÒRIO, !A, ad L T. de’Lc 

f ;ifli. Che è vii retto contro l’ autorità dei 
esi timo Giudice . 

ATTENTISSIMA MENTE , avv. An- 
unti /fimi . Superi, d; Attentamente . 

ATTENTISSIMO, MA, a dd. Strp. d*At- 
tcnto . 

ATTENTO, TA , adii Intentiti . Che 
usa attenzione ; onde Stare attento, vale 
Usare attenzione . 

ATTENTO , s. in. At lentia . Attenzio- 
ne , avvertenza. Avevano eretto un prò 
pria tribunale per tener in attento gli 
uomini, e nj guardi 1 ad ajìcntrfi da fi- 
ntile reità . Salvia, dite. 

$. Per Intento, desiderio, è antiquato. 
ATTENUANTE , adii U’ ogni g. T. 
Medico. Che attenua, e dicesi sì de’ ci- 
bi, che de* medicamenti , li quali assot- 
tigliano i «Ughi glassi, e gli sciolgono, 
o ne impediscono i! coagulo . Oppollo ad 
Ine rassante . Con è. f'itt. pit. et. 

ATTENUARE, v. a. Attenuare. As- 
sottigliare , render lenite . Quelle prime 
tarde attenuando le di fica de . 

§. Attenuare, per E fi c mure , dimagra- 
nte, affragnere . Fedendogli attenuati , e 
magri per (e grandi ajitoingjHt ... avendo 
digiunato due giorni, e fiati finga man- 
giare , nientedimeno furono attenuati , e 
attediati. Vit. SS. P. V. Attenuato. 

$. Attenuarsi, n. p. Assottigliarsi, sce- 
mare , e dicesi dc’corpi, che nel loro pro- 
lungamento diventano più sottili . Cottb. 
lei- 

ATTENUATO, TA, adii, da Attenuare. 
$. Per Magro, scarno, consumato. Da. 
gli anni, e dal digiuno attenuato. 

ATTENUAZIÓNE*, s. f. Aticnu ilio . 
Lo attenuare, c lo /laro della cosa atte, 
nugta . Per I' attenuatimi di qutfiì timo- 
fi grojji , e vi Tc Ir off . L' attenuartene (i 
topaie alt' ina. ijf amento , e coagulo de' 
liquidi . Cocci». 

ATTENUTO, TA, adii, da Attenere. 

Segna-. Crif. ir. 

ATTENZIONCELLA, s. f. Diin. di At- 
tenzione . Actad. Cr. C. M. 

ATTENZIÓNE, s. f. Atmntio. L* ap- 
plicazione debita dell'orecchio, o «Iella 
meste ad una «ma , che vieti detta , o 


fatta , affine d‘ acquisirne la eog-.Jzione. 

ATTERGARE, v. a. e per lo più AT- 
TERGARSI, n. p. Porre, o poni dietro 
le spalle, da tergo. Arem a i quei, eh' ai 
ventre gii t* atterga . Ei col grido in- 
drigxaa-if , r eolia verga le maodre, in- 
tatari agli ultimi t* atterga . 

ATTERRAMENTO , s. in. Dcjeffio , 
everfio . Lo atterrare, il mandar a terra. 
L’ atterramento de, la fua signorìa . 

$. Atterramento, per R interrimento . 
Attere .incoio fatto net le lagune di Cbiog- 
gia . Va ar Vit. 

ATTERRARE, v. a. Pr»Jhr»fr#, ner- 
tote. Abbattere, gettare a terra. Alla 
fine da loro atterrito, e ficograto fu , 

Fig. vale Abbattere , rovinare, con- 
quidere. S' io et ede (fi per morte cffcrc 
fratto del penfier amorefo , che W* atter. 
ra . 

5 . Pur fig. Vincere , superare , rintuz. 
zart , reprimere . Che to'Juoi indegni tut- 
to il mondo atterra , Petr. Ejfa atterrò 
t* orgoglio degli Arabi . 

5. Atterrare , vale anche Chinare, pie- 
gare , o fiender per terra. Ancora le v e- 
c i*e , acciocchì la rugiada non trsnghiot- 
tiftano , e atterrino I' erbe nafeenti. 

$. Atterrar gli occhi, vale Chinarli, 
abbassarli. Stanno timidette atterrando 
gli ateU , e V muftì . 

§. Atterrare , v. n. Colmarsi di terra 
portata dall’ acque . l'afar, V. Rinterri- 
memo. 

Atterrarsi , n. p. Proffrarsi , inchi- 
narsi , umiliarsi. Quando la geme di pie- 
tà dipinta , ftt per la riva a ringraziar 
i* atterra ; cioè si getta in terra ingi- 
nocchione . Quel thè più biffo era color 
1 * atterra . Dartf. Pllfg. Pdr 3 che la gen- 
te a piede mi t* atterri . Id. ibid. Fa eh' 
io mn erri nell* onerarti , e t* i ragion 
m* atterri . Tass. Gerrs. 

§. Atterrarsi , per Atterrirsi , perdersi 
d'animo, corternarsi. Bori P'ateh. 

$. AtierTarsi , per Scender abbasso. Co. 
me fuoco di nube fi di (ferra per dilatar, 
ti ... e fuor di fua natura in giù s* at- 
terra . Pant. Pa r . 

ATTERRATO, ATA , add. da Atter- 
rare . V. 

ATTER RATÒRE, Verb. m. Everfor . 
Che atterra . 

ATTER RAZIÓNE . V. Atterramento . 

ATTERRIMENTO, s. m. Terrore. V. 

ATTERRIRE, v. a. Terrore. Dare spa- 
vento , terrore . Spaventare . 

£. Atterrire, v. n. e Atterrirsi, n. p* Pi- 
gliar terrore ; sbigottirsi .spaventarsi. Ro. 
ma f paventata ... atterrì al nuovo avvi - 
fa di lattei Ho eletto imperadxe . V. Co- 
nfinarsi , Sgomentarsi . 

ATTERRITISSIMO , MA , Sup. d'At- 
territo . 

ATTERRITO, TA, aJd. Confiernatut. 
Divenuto per paura «morto , c quasi del 
Color'dcHa terra. Sbigottito. 

ATTERZARE, v. a. da Terzo. Con- 
durre la cosa al terzo, 0 alla terza parte. 
Così il Voc. della Crusca, la quale ad- 
duce I* esempio solo , che porremo qui 
appresso . 

$. Atterzare, v. n. Esser la cosa coa. 
d tta al terzo . Già erti quafi che at - 
tettate Pere, Dani. rim. 


J. Per siovlirud. Spartire, separare, 
fter/.are . l'or. Cr. 

ATTERZATO , ATA , aid. da Atter. 
zare . 

ATTÈSA , s. f. Attendirrento . Dì wìj 
vita angofeiofa , eh' ha fitto lunfs otte- 
fa , n.-'n fi traeva di fé fa . Così il Voca- 
bolario della Crusca . Forse piuttoAo si* 
gnifica Dimora , indugio , e cosi fu usata 
q •erta voce d* G. Villani 1 1. 4 j>. Ma il Ce. 
pii in» della guai di 1 , fenrjt atte fa, avuta 
la novella , vi fece cavalcare jc». Cava, 
libri . 

ATTESAMENTE, avv. Intinti , diti» 
gemer . Alternamente , intentamente, ci. 
ligentemente . Tanto più a ut fa mente fi*, 
diava a vittoria . Qrtamo poi più atti- 
f. mùnte fante auefie e «fé . 

ATTÈSO, ESA, add. da Attendere. 
Attento . 

5. Ptr Cauto, avvertito , e sollecito. 
Quando colui, che fempre ina ini* ****** 
andava , cioè Sollecito . 

$. Atteso, si usa anche quasi in tot- 
nicra averi», e vale lo flesso, che Stati- 
te, considerato, e simili. O* non veggio, 
ma noi . gli febifi topi ... a: te/a la lor vi. 
le , e fordida natura e/fer: tutto V dì di. 
/cacciati. Atte/o la riputazione , la gran, 
dei KAn ‘‘ potere, thè tiene l’-tvio/irìa 
Atteso che, pofio avverbialm. si?e 
Con ciò sia cdm che. Atte/o raa/fitAanstn- 
te , che colui , et. 

ATTESTARE , v. a. Capita eoojunge. 
rt . Accozzare 1 * una tefla coll’altra, e 
si dice propriamente di cose matei tali. 
Attefiart un ponte , una ehiu/a , una pe- 
/eya , ee. alla ripa , 0 altro tafo/alàe : 
fi attefia anche un argine , un fojfo ad 
un altro argine, ad vn altro f>iiio, et. 
Attefiart ittfieme due petxJ* ^ legoo fc ». 
man dog i‘ infierite alle tefiate, con foep*ei. 
re, chiudi, o fi ift’e di ferra. Se l’arte, 
datura si fa con intaccatura a maschio , 
e femmina, i Legnaiuoli allora dicono. 
Calettare . V. 

$. Aiteflare, v. n. Unirsi dalle teliate. 
Quanti /uno i /odi de' pi/afiri, che atte • 
fimo al cornici* ine. Manni Escq. 

$. Attcflarc, 1* usa anche per Far icfti* 
raonimu , attenuare . Ne atttfiò il Crc - 
lo, Ni follmente t* attefia tono , »J ** 
fecero encomi , 

$. Atteflarsi , n. p. vale Unirli , riflri- 
gnersi. Attr r mi f i con ifirrttt ordini a- 
(penano i fi teli uni larghi , tvnfv.t , * 
abbattongli . 

$. Anelarsi, vale anche Affrontarsi. 
Attvfit/fi con Menelao , e traboccalo do 
cavallo. Colla lancia abbajfata iatttfib 
e on Diomede . 

ATTESTATO , ATA , add. da Atte- 
stare . ‘ 

$. Attefiato , per metaf. Ch’ c in ordi- 
nanza . Schierato in ordine per combat- 
tere . Batt ir li a attefìata . 

ATTESTATO, s. m. Tefiimoninwt. Te* 
flimonianza , prova, contrassegno : Onde 
Avere i suoi attediali, vale Averei suo* 
documenti, per produrgli in giudizio.V. 
Attefìazionc . 

ATTESTA T ÓRE , verb. m. Atttfiatot. 
Che attefia. La fede d'un Seneca , e d'ini 
Bafilio magno , che ne furono atttfiJt***» 
Stgner. Prcd. 
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ATTESTATURA, », f. T. Idraulico,! 
dell’ Arci . L' azione , e 1’ eletto deilat. 
ttftare una tabónva, un ardine , un'ala 
ad una pescaia , o altro . V. Allcttare . 

A TTtSTAZ IONE . u £ Fida , tefti. 
montimi. Tdtimouianu , atterralo. AY' 
fanti ùbri de * P i, fi u jt »e logge /' et- 
te fi agitine . Notti Strinoti nt fanno et- 
tefi.tx.ione ffi/j . Gli fatti a attefiatitne 
de-i* al teff ima /tinta eh' io fatue dei jt/o 
memo . Red. ìett. 

ATT É VOI. E , add. Voc. juk. Atto , ac. 
concio . V. 

ATTEZZA , s. f. V. Attitudine. 

ÀTTICA , 5 . f. V. Attico . 

ATTICAMENTE, avv. Attui. Con 
pu'i !a di lingua , alia maniera degli 
Attici . Var h. Enei. 

ATTICCIÀTO, A I A , add. Bene habi. 
Sut . Di grotte membra , chi predo , foo- 
dato , ben tarchiato. 

$. Atticciato , ditesi fi®, adorni altra 
cosa , conte ina campanella mutuata . 
Parlandoli di figura , o di Edificio, è lo 
stetti che Macc.anghcro , tozzo ; contra- 
rio di Svelto . 

ATTICISMO , s. m. T. Didascalico . 
Proprianvnie Una certa particolare ele- 
ganza dei parlare Attico ; ma prendesi 
anche per Pulitezza, eleganza , proprie- 
tà d’ ogni altra lingua . 

ATTIClSSIMAMhNTfi , avv. superi, 
di Atticamente . V. Vnrch. Ere. 

ÀTTICO , ICA , add. T. Geografico . 
Spettante all'attica , o alla città d* gtenc. 

$. Attico, T. di Letteratura. Degli 
Attici, o a guisa degli Attici, cioè E- 
legante , pulito, ed è aggiuntò dì «in. 
guaggio , o discorso . 

$. Sali attici , chiamanti da’ Filologi 
Le ingegnose, degenti, ed argute mi'- 
maniere di dire particolari agli Scritto- 
ri Ateniesi . 

5 . Attica , in forza di tust. f. Il pae- 
se d’ Arene . 

fi. Ordine Attico , o bastardo , è Que - 
Io , che non segut la proporzione degli 
altri ordini . Uìasi per lo più nelle parti 
superiori degli edin/j . Per. Dif. 

§. Base Attica, che alcuni dicono At- 
ticur-a , K quella , che ha due bastoni , 
e* tori , td un cavetto ; c fu cosi detta , 
perche* gli Ateniesi furono 1 primi a met- 
terla in opera. 

ATTICURGO, GA, adì. Attiutryt . 
T. Archìttetonico . V. e dici Attico . 

ATTIGNERE, v. a. che è il Lat. At- 
tingere . Hutrire . Tirar su P acqua da’ 
pozzi con secchie, e stirili vasi. 

$. Dicesi anche Attignere, Il cavare 
vino della botte . 

$. Per or.etaf. Attigner danari , o al- 
tro . Per attigner danari . . . condannava 
in groffa fetnma . 

$. Per Cavar conghicttura a suo propo- 
sito da’ detti, o da latti altrui. Compren- 
dere. Non parve ^ che attieneffono al prò. 
fottio in te mi intento dell' Autore, fecondo P 
attinfe dai volto , e di qutlcbe parola . 

$. Attignere I’ intendimento d’un Au- 
tore , va'e Penetrar , intendere il vero 
significato delle sue parole . 

ATTIGNI MENTO, s. m. Htuflur. I.* 
attignere . L 1 avvenimento dell ’ orane del 
petXfi ** sfoltigli* fot attignimene • 
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ATTIOKITÒJO, «. m. Sito- 

mento , col quale s’ attigne . Andando 
qt «fio dileepoio ji dimenticò di tot re I' 
attigni tufo . 

ATTÌGUO, UA , add. Attìgnete , Con- 
tiguo , c che quasi tocca . Condotti . , . 
degli alimenti , t guati attigui a quegli 
deh' aria , et. Salviti, disc. 

ATTILLATAMENTE , avv.E.eganter. 
Con attillatura - 

ATTILLATEZZA, s. f. Attillatura. 
Mio. Mtlm. 

ATTILLATO, TA , add. Con accon- 
ci, e ben composti vestimenti addoifo ; 
e dicesi anche al vestimento attillato . 
Abito , 0 v* fitto tirato , firetto , e Jt- 
ullaro i il fretto thè più ignudo non a. 
vrebbe moJìrJto P ignudo fiefo . Infcrr. 
»PP* 

ATTILLATÙR A , s. f. Eleganti * . k- 
straito di attillato, «squisitezza della 
portatura , e degli abili . 

ATTILLAI Ù2ZO,s. m. Diin. d’attil- 
lato . 

ÀTTIMO, s, m. Voce corrotta da A- 
tomo . Mane numi . Momento di tempo . 

$. Per mostrare una gran prestezza, si 
dice Fare una co* a in un attim*, co- 
me anche in un baleno, in un bacchio ba- 
leno , in un batter d’occhio , subitamente. 

ATTÌNGERE, v. a. Attingere. Toc 
care , arrivare . Gli uomini . . .pela più, 
pane attingono alla verità . E ame pri- 
ma il dolce I ito attinge , fa rimetter la 
felli a Rabicano . 

$. Attingete colla mente, va! Coni- 
prendere. V. 

$. Attingere cogli occhi, dille Dante 
per Discerncre . 

ATTINGI! ÓRE , verb. m. Che att in- 
tinge. Potè di regola. V. Artingìrrice . 

ATTINOITRlCE, verb. f. Colei, che 
attigne vino, o simile. Chrabr. Vindem. 

ATTINTO, TA , add. da Attignere. 
L' acqua attinta da uni fleffa fonte. 

ATTIRÀOLfO, 5. ni. Voce presa dal 
Francese. Attonimento , apparato, gran 
quantità di diverse cose necelTarie per va- 
ri u«i . Magai, lett. 

ATTIRARE, v. a. Attrabere . Trarre, 
Tirare a se . Salvin. Buon. F. 

$. Attirare , v. n. ed Attirarsi , n. p. 
Tirarsi addotto, e fig. Meritarsi. // nr- 
mìeo le induceva a atte fio per farlo in- 
fuptrbire , e attirare fama di fantitade . 
Vit. SS. P. 

$. Talora si prende in cattivo signifi- 
cato , e vale Meritarsi un ben gli sta , o 
comprarsela , come si dice, a danari con- 
tanti . Cr. in Arrecare . 

ATTINSI MA MENTE , avv. Apti/fvnl. 
Superi, di Attamente . Oppofio di Disa- 
dattamente . V. 

ATTISSIMO, IMA, adì. Aptiffimur. 
Saperi, di Atto. Parole attiffine a! fu* 
ragion intente . La n-trte ttr.ifft.no tempo 
alti miti mali . Site atnffimo loro per 
fteurar le Prede. 

ATTITÀRE . v. a. Abitare. T. Fo- 
rense . Incamminare , e proseguire gli aiti 
giudiziali . Le eaufe li attiravamo, per lo 
più verbalmente, o con prodtrrjene di ferir - 
rwre, e teftimonj. Vedrete ro! {'effetto quan- 
to all* affi Penala , e chiaro modo d' a tuta, 
re j carne rifinite fervilo . Fag. Coen, 
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ATTITAriÒNE , s. f. T. Fnretw . L» 
attirare . 

ATTITUDINÀRE ♦ V. a. T. Scultore, 
sco. Disporre le attitudini di una figura, 
ed « quella una delle cinque. parti della 
Pittura . Prefafa in mano (il modello) 
tutto glielo gujflò . .. attitudinandolo di 
nuovo , e rifclvendo'o con nuraaugliofa 
bravura tutto al contr-ario di garello, che 
il giovinetto ttvea fatta . Baidu). Dee. 

ATT! TUOI NÀTO , ATA , adì. da At- 
titudinare . Figura ettitudinata per mo- 
do, che enervata da ^r#a«*re vedute fi ve- 
gliano , appari fet in atto marjvigliofj - 
mente grirìofo . Baldi n. Dee. 

ATTITODINF. , s. f. Ap ti tutto, dtxte. 
ritae. Disposizione di natura, che rende 
atto all’ operazione. Attitudine della ma- 
no per di legnare . Veder ifìeril ita affatto 
in qutfio Jieffo cuore F attitudine a for. 
mar voti per la felicità di V. E. Ma- 
gai. lett. Naturai dif poftxjene , e attitu- 
dine alla virtù . 

$. Attitudine, per Atteggiamento . Po- 
situra . Sani con feriti , moribondi con 
boccheggianti $* abbaruffano in ogni Jlra- 
na attitudine . 

$. Attitudine, T. Pittorico . 1,’tVtO , o 
l’azione, o il gefio che fi la figura, cioè 
di flar ferma f chinarsi, alzarsi, o altri- 
menti muoversi in qualunque modo, per 
«tprimere gli affetti , o il sentimento, che 
si suppone abbia la persona , che si rap- 
presenta. Il rappresentar tali azioni, o 
come ditesi tali affetti in foggia natura, 
le , c viva virn detto Espressione. V. 
Diede principio alle belle attitudini , ma- 
t*4g», ficrerjge , e vivacità. Vas. vit. 
Pilt. Belle , e ì f ondati fftme le attitudini 
di eo'oro , che flagellano Crifla . Idem . 

ATTIVAMENTE, avv. Dattcr* . Con 
attività . 

$. Attivamente, T. Teologico , c vale 
Da , o Per cagione attiva . Cnflo non pre- 
fe attivamente la creatura unttm. 

$. Attivamente, T. Grammaticale . Di 
maniera attiva. Se prefente ,0 futuro, te 
pa/ft vomente , 0 attivamente . 

ATTIVE, avv. Vcc. Ijt. Attivamente. 
Gli occhi attiva , e p affi ve fon principio 
tP amore . 

ATTIVISSIMO, MA, Sup. d’Attivo. 
Il fuoco i attivijjìmo , 

ATTIVITÀ, ATTIVITÀDE. ATTI- 
V1TÀTE , 1. f. Adatto di Attivo . Po- 
tenza attiva. La mafjima attività de'rag» 
gf folori non abbia fo*r_a di tare farla. 

5 . Ter Prontezza , capacità, vivacità 
nell’ operare . Speditezza . V. Attivo . 

ATTIVO, VA, add. Jfhvut . T. Fi- 
losofie o . Che ha virtù , e principio di o. 
perare , o che opera a' cuna cosa . f/nan- 
do F occhio per Je organ pattilo lume fe- 
ri fee , che lo rende attivo. 

$. Per [spedito , pronto , e risoluto ntl- 
le azioni. Era tu ogni cefa ardito , e at- 
tivo . 

$. Attivo, T. Grammaticale. Dicesi del 
verbo , che regge sin sufiantivo esprimen- 
te il termine dell' azione significata da! 
verbo medesimo. Tu ninno de* luoghi re- 
cati avanti ...Jìa P indugiare ... in attivo 
fieni ficam . * 

Principi attivi, nella Chimica sono 
Quelli , che SOU creduti operare da se Ile»- 
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« , mettendosi in moto senza aiuto altrui. 
V. Principio . 

$• Vita attiva, sì chiana Quella, che 
differisce «falla contemplativa, e conwiic 
ne<lc azioni eftenori di pietà . 

$. Diasi Aver voce attiva, e passiva 
Colui , che ha diritto di eleggere , cd cs- 
ver eletto . 

$. Debito attivo, vale Credito. V. 

§• Dicevi proverbiata. di Chi n'n «a 
.ariate il suo parlare* E' noi f j fare ti 
latino , thè p.r gli attivi . Serd. Prw. 

ATTIZZAMI NTO , s. in. I.’ attizzare, 
1'ammassare de’ tizzoni . 

$. Attizzamento , fig. vale Stimolo, in- 
citaimnto . Or/i’ *I turbarne tuo di ouefta 
Maledetta favilla crebbe fave*, il mi fu- 
tue corruppe tutta Italia . E t ut fio av- 
venne per aititi unenti d* invidia . 

ATTIZZAR I , v.a. Atr.nu.-rare , e ac- 
cozzare i tizzoni insieme su ’l fuoco , per. 
chi abbrucino. Rattizzare. 

$. Per inetaf. A issare, incitare, /limola- 
re. Re ti a ava c afilla pn guerra atti p- 
<*’* • 

ATTIZZATO, ATA , add. da Attilia- 
re. La battaglia era quindi y e quinci 
animefanttnt* attirata. Matt. Vili. Men- 
tre cb' era a ti tpz.au la puff a . Id. 

ATTIZZAI ÒJO, ». m. T. de’ Gettato- 
ri , Tintori , et. Strumento per attizzare 
il fuoco. 


•etto la Religione. Atto di ft le ; atti ài 
u«rrrgù«r , ec. 

§. Atto, nella Poesia Drammatica , di- 
cesi Delle parti principali , in che è di- 
vira una Commedia, una Ttagedia, ec. 
per dar respiro agli Attoii egua mente , 
che agli Spettatori , 

§. Atto', T. di Giureconsulti, Infra- 
tamtam , [ni piata . Diconsi Atti Quelle 
compane , e altre Scritture, che si pre- 
sentano da’ litiganti davanti a! Giudice, 
per regiltr ;.:i ne ‘ luoghi pubblici : F. Io 
Raccolto ni {scrittura di detti atti pub- 
blici , o stillo dei litiganti , o de’ Magi- 
Arati ( che dicevi altri mente Procedo) 
fatto da persona pubblica , che però chia 
masi Attuario. Atto civile dicesi di qite. 
gli Atti, che si fanno nelle cause civili. 

D; qui Mettere i.i etti , che vate 
Produrre. 

$. Mettere in atto. Mettere in atto 
pratico, c simili , dicevi comunemente 
del Mettere in operazione, cominciar a 
fare . 

$. Atti, nel numero del più, diconsi 
le Deliberazioni, o decisioni di nn’Asscm- 
blca convocata per autorità pubblica , e 
messe in iscritto da’ Segretar i , Notai ^4 
Attuari, ec. Atti pubblici. Atti del Cen- 
ci ho , et. 

J. Atti, si dice ancora a’ Libri 


0 n ’ c 

. morie autentiche, che si trasmettono a’po- 

ATTIZZAI URE, verb. m. T. de’ Ve- J fleti, per far lede di alcune azioni parti- 
*! ‘/i Co j 1 ' * C ^ C bottiglie, cj coltri. In quello senso diciamo Ch Atti 

degl» Apofleli. Gli Ani dt * Martiri ; At- 
ti ptectnfolari , et S. Cr. 

$. Per atto d’ escmp 


trai 

le Uflre di vetro nella fornace. 

ATTO, s. in. Accia , ntgn un» . Azio- 
ne di un agente ; Operazione, opera. Ve- 
rnini rieebt , « prtaaetianu co atto ài 
tnereatanpìa . Ni più la Jua vita in sì 
fatto atte commife alla fortuna . Aller 


porto avverb. 
vale A eagiort d’ ese*rpio ; vrrbigrazia . 
Quella, per ano d'efempio. end' I tempo - 
fio nati Juo noto t>cr/o, ec. Algar. Sagg. 


cb' to fon nell' ano genitale pcn'i,cht\ ATTO , TA , add. Aptut. i d casus . Che 
Dio le Miele , e Dio So tbiede . Bellin. • ha attitudine , i 


disposizione . Vuole dopo 

»]• I di se il terzo cavo; ed accompagnato col 

$. Atto , per Gillo , coltane , maniera, verbo la particella A, Ad , Al . Atta m«- 
wodo . Cojìut par vivo all' atto della go- j glie a [ape* marinai t . che alcun' altra . 
la. Ala già gh J pitti miei l'aggbi accì.tn' Di buoni ce fiumi , e di dottrina , e atte 
pei^ch'te veggio al dipartir gli atti favi. [ a in fognare . Tutte atte ad amarvi. 


r. Al.» già gli fpirn miei l'aggbi acctan ' 
ei cb'te veggi 0 ,U dipartir gli atti favi. J 

5. Per lotcimcnto di bocca, ghigno, 
getto ridicolo , o irrisorio . Fece un atto 
tolta bocca , il quale , ec. 

$. Onde Fare atto, vale Far gefto, Ge- 
rteggiarc . 

5. Atto , per Cenno. Facendo i fuoi at- 
ti , come i mutoli fanno. 

§. Atto. Fu attuo fa ; ofhn . La for- 
ma , e Quello ite coll ini tsce le cose in 
essere . Quindi difende all' uh tme po. 
tenpe giù d' atte in atto . 

5. Onde In atto, in forza d'avverbio, 
vale Attua!mrn:e , eflrttivameme . Con- 
viene y tbt vi fi a la confejfione , o in atte 
e in veto. 

$• Atto, per Lezi. Oggi fi dice Ltpj , 
e atti , e lepiefo , e attuto . E ride , e 
gioitilo con renio otti , e cento lezj. 

J. Atto , per 1. tfetto . Lo Citi y thè tei 
di lui puma l' acande . Subitamente si 
rifa parvente ... e otte fio atto de! Citi 
mi venne a mente . Dante Par. 

£. Atto, in Morale, s* intende d'Ogni 
soi ta d’ a/ ione considerata , come buona, 
o rea , o indjflertnte . Gli atti umani . 

$. Dìccsi più particolarmente de'Movi- 
menii virtuosi , cd interiori dell’ anima , 
e speziataci}'.? quelli, ch: hanno f>er og- 


$. Per Acconcio, convenevole , propor 
zionato ; e dicesi delle cose, e delle perso- 
ne, La lana per la fua mirti -leppo e più 
atta a ciò , eòa il Uno . l oft più atte a 
tu rio i bevitori , che a Sobrie , ed cneflc 
donne. Più alle de/icateppe atto y che .1 
quelle fatiche parta . Ccfa atta a' de'». 
deri della giovi ntppa . Adatto, per Alto 
usarono ancora gli Antichi. più accori, 
ciò , ed adatto n lievi in alto. 

ATTÒLLLRE, v. a. Voc. Lat. Innalza- 
re . V. 

Al TONATO, TA , add. Aptiuimus . 
Altissimo , tutt' a proposito , nato per que- 
llo . Red. leu. V. Attissimo . 

ATTONDÀRE, V. a. T. volgare de- 
gli Artirti . Ridirne a rotondità un lavo- 
ro, o parte di lavoro . Attondore i denti 
del pettine . Attond.tr le candele . 

ÀTTON IT AGGINE , s. f. Stupir . Stu- 
pidezza . Si laftiano dominare da un'at- 
ttniiazzine vergogno fa . 

ATTÒNITISSIMO, MA . superi, di Al- 
tonilo . 

ATTÒNITO , TA , add. Sr pidui. Stu- 
pida, e quali internata, per Io più a ca- 
gione di maraviglia . 

ATTOPATO, TA , add. Muri bus re - 


fertut. Pieno dì topi. Voce usata per ischer- 
IO , da Franco Sacchetti nelle ine novel- 
le . parlando di a'cuni, che avean mangia- 
to d»’ topi in luogo d; (tornelli. E f« n'an- 
darono l cornati e co' venni attep-ui . 

ATTÒRCF.RE , v. a. Contai attera. Av- 
volgere una co*a in >e tìefla, o più cose in. 
5Ìemc, od una ad altra, e quello diribbefi 
Avviticchiare . Attorcere lo fame , 0 file 
nel filare. Attorcer più f»m per fare un 
cavo. Attorcer i grappoli, te necce, la coda. 

ATTORCIGLIAMENTO, s. ni. 1/ azio- 
ne di attorcigliare , c lo (tato della cofa 
aitorcig'iata . Del Papa . 

ATTORCICI I ARE , V. a. Cè <1 ta r n ere . 
Attorngliaie , avvolgere , cigncrc intorno, 
o rigirar una cosa in se flessa . Quel Ter. 
pente , che attortigliavano i Gentili fo. 
pra del nocchierute b afone d' Ef'culapie. 
Una vtfcica d’ agni I/o attoreigliata e qua. 
ti interamente i gonfia . 

J. Attorcigliarsi , a. p. Avvolgersi in- 
torno a checchessia , o sovra :e fieno. Li. 
Fero, fe mn quomc- t'attortigliava , e ti 
attaccava intorno al canile degli alimen- 
ti. Diteli nell'Arte de' filati , Che un 
filo troppo rene, s' attorciglia e si rag- 
truppa . 

ATTORCIGLIATO, ATA, add. da At- 
torcigliare . 

ATI ÒRF. , add. m. usato per lo più in 
forza di «ufi. FaBor . Facitore , che fa , 
che opera . Siccome Iddìo è attore delia 
beatitudine , ceiì la dà immediate . 

$. Per Colui , che nel litigare doman- 
da, il eu? avversario, sì chiama Reo. 

f. Per Colui, che airminiftra s fatti al- 
trui . 

§. Attore a liti , Quel difensore, che 
assurte a' pupilli . 

J. Attore, nel Dramma dirai Colui, cne 
rappresemi persona, o carattere in Teatro. 

ATTORÌA , s. f. Muaus afiorii ; prò- 
curatio. A mroiniflr azione. Cora* nella det- 
ti attori », prcrarjrLf d con rene 

ATI ORNÀRK, ATT OR NÀTO, Voci 
ani. V. Attorniare. Federe Geiù ceti glo- 
riare attorn ilo dagli Angeli Juoi . Vit, 
S. M MacW. 

ATTORNEÀRE , ATTORNEATO. V. 

c dici Attorniare , Attorniato . 

ATTORNKCGIÀKE , v. a. Circumda - 
re. Attorniare, circondare. Cane, de Mon. 

V nei d. 

ATTO R NECCI ÀTO , TA , add. Cir. 
cumdetus. Attorniato, circondato . Fa- 
rei Cibcle ... ufeire , tome d % un grand' an- 
tro. auorveggiata dagl' incubi . 

ATTORNIAMENTO , S. m. Ambi tu f . 

V attorniare. Serrò la terra con bello at - 
i torni amento di mura . 

ATTORNIARE, v. a. Circmutdart. At- 
torneare, circondare, accercbia-e . / Gre- 
ci attorniarono Ettore per prenderlo. Fat- 
to attorniare il paefe dalle più brave , e 
Spedite coorti . 

§. Attorniare , psr Girare attorno , an- 
dar d* inforno. Tre volte con duella in 
marm attorniando T altare . Sannaz. pr. 

$. Attorniare altrui con benefizi , detto 
per similft. in signif. di Obb!ip,»rlo . 

J. Attorniare altrui con parole, vale fig. 
Aggirarlo. V. Aggirare. 

ATTORNIATO, TA , add. V. Il suo 
! verbo . 
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ATTORNO, avv. In giro, jn cerchio, 
in circonferenza . 

$. Andare , o mandare attorno , cioè 
Andare , o mandare or quà . or là . 

§. Andare duomo, vale Vagare. 

$. Talvolta vale Girare intorno a chec- 
ché sia, che anche dicevi Andare d 'attorno. 

$. Fig. Parlandoli di cosa avvenuta . 
vale Andar di bocca in bocca, parlarsene 
nel pubblico . Tae. Djv. 

$ . Stare attorno a checché sta , vale 
Attendervi , tifarvi diligenza, attenzione. 

5 . Attorno, si usi» talora in forza di 
preposizione col dativo. Da lafeiarfono 
è fermenti ^ ma non attorno ai duro, ni 
in Jortmo . 

$. Attorno Attorno, cosi repplìcaeo, av- 
verb. In giro, per tutto . E quivi attorno 
attorno ft fondano fiantt di fatti. 

§. D’ attorno. V. Dattorno. 

ATTORTIGLIARE , v. a. CwMMMrt. 
Attorcigliare. Fanno il meflitre deli' at- 
tortigliar la ftta . Centoventi littori te- 
ntano le f turi attortigliato di fanelli di 
verghe . 

$. Attortigliare , per Torcere alcun pn, 
co ; pizzicare. E pertbè fojft roti vecchio 
la earrje tua avea tì fida, (he non fi po- 
trà attortigliare . 

§. Attortigliarsi , n. p. Volgersi intor- 
no , o in giro, c djcrsi delle cote, e del- 
le persone . Tal quando halli giri , e t'at- 
tortigli . 

ATTORTIGLI! TO,ATA , add. da At- 
tortigliare . 

$. Per Scontorto . travolto* fi gravo 
tgiuanttato tì trofie i corpi attortigliati 
per le dirotte ripe . 

ATTORTO, TA, add. da Attorcere. 

§. Attorto, fig. come Attorto d’ errore,! 
vale Inviluppato in errore, ingannato.; 
Che fon d' aror con ignorando attorto. ! 

$. Attorto , per Avvolto, unito insieme. 
Poftia li pii dir tetro inverno attorti, di. 
ventavo» lo memoro , che /’ unm tota . I 

ATTOSCA RF. , v. a. nettare . Avve- 
lenare , Attossicare . 

$. Attoscare, fig. vale Addolorare, tor- 1 
mcntarc , amareggiare . L' Inferno gii ai- 
tofea . 

$. Attoscare di odore, e odore , che at- 
tosca. dicesi degli Odori gagliardi, r di' 
checchessìa, che abbia grandissimo odore. 1 

ATTOSCATO, TA , idi!. Avvelenato. 

ATTÒSO , SA , adii. Mi . Che è 
di maniere , e enfienti bambineschi ; le- 
zioso . 

ATTOSSICAGIÒNE , 5. f. ATTOSSI- 
CA MENTO, i. m. Venenum , Lo attossi- ^ 
care. Grande r t è lo atteffte mento . 

ATTOSSICANTE, add. d’ogni g. Che! 
attossica. Morris. Geniti* 

ATI OSSIChRF , v. a. Arrostare . Ter. 
mini grandi , e fpaventevoli a vedere , e 
cui puqntvano attofifie ivano . 

ATTOSSICÀTO, TA , add. V. Alto- 
scaro . .4 trafiliate morfure . Prcftnte at- 
to/fir.na . 

AT TOSSICATÒRF , Verb. m. Venefi- 
ca» . Che anodica . •J'ìfgMfr. Paneg. 

ATTRABACCÀTO, ATA, add. Cafira- 
XHiMtts . Accampato, attendato. V. Tra- 
bacca . 

ATTRAENTE, add. d’ogni g- sfotta-' 
hens . Cha ha qualità, e forza di attrar- ! 

Dtz,. Lntv. 


j re . Salvia. Aìfc. pr. tofe. ec. 

§. Attraente rimedio, medicamento. V. 

I Attrattivo. 

I $. Attraente, in forza di sufi, vale E in- 
1 bolo , stantuffo . Sagg. nar. efp. 

ATTRÀERE, v. a. Attrabtie. Attrar. 
re, tirate a se. Dotta fipra ogni altra 
di atti aere da ! Ciclo "le offufeate fltllt , 
tutto iìillanti di vivo {angue. Sannazz. 

ATTRAI MENTO, s. m. Attratto. L’at- 
| trarre. 

5- Atiraimento degli amici, dicesi fig. 
dello Amicarsi , del farsi amici. 

$. Aetraimento d» nervi , vale es- 
trazione. Per l* qual cofa fi fegue at- 
tra imeneo di nervi , con un poco d'en- 
fiamento . Crefc. 

ATTRAPPÀRF. , v. a. V. Rattoppare . 

Fig. Sorprendere con inganno. E co- 
si fu attrappato da' mimici . 

ATTRAPPÀ TO,TA,add. da Attrappare. 

§. Attrappato , fig. vale Sorpreso oon 
inganno . 

ATTRAPPFRlA. s. fi da Attrappire, 
j Méiubrorum roatra&io . L’essere attratto, 
j ATTRARRE, v. a. Attrabere. Tirare 
a se. Per 1* odorato attraggono ! y odore . 
Attrarre /’ acqua » o altro liquore . 

§. Per simil. Tirar con allettamento . 
La qual m' attr affé all' or", oro fa iete . 

ATTRATTIVA , s. f. ATTRATTIVO, 
s. m. ìllecchra . Allettamento ; maniera 
che attrae; virtù di attrarre. 

ATTRATTIVO, IVA, add. Atyahtnii 
vii n babtnt. Che ha forra, virtù d'attrarre. 
I! suo oppofio c Rcpu'sivo. Ctfe diffblutive 
e attrattive . Empiafiri attrattivi. For. 
Z t attrattiva , ed efpttlfiva y cioè la Po- 
tenza , e fa forra di muovere, e di con- 
tribù ire al trasporto di qualche materia 
ni orbi fica forma, da un luogo all'altro nel 
corpo . Considerandosi ui» tal trasporto 
rispetto al luogo donde la materia si par- 
te, chiama?! Virtù espulsiva , e rispetto 
at luogo ov* ella si trasferisce , e si dile. 
gua, chiamasi Attrattiva . Ceccb. lì. 

$. Attrattivo, fi?,, vale Incoativo , che 
alletta , e trae a se . Liete novelle, e for. 
fe attrattive a concupì ut ir t . 

ATTRATTO, TA , add. da Attrarre. 

Per Attrappato, rattrappito . Sanan- 
.dy infermi , t rizzando attratti. 

ATTR ATTRICE , Vetb. fi da Attrarre. 
; Che attrae . Non per attrattriie virtù , 
[a altra imaginaria facci tJ . Salvia, disc. 
Facoltà , far-- a attr attr ice della calami- 
ta . Magai. Ictr. 

| ATTRAVERSAMENTO, ». m. Fi;. 

! Trave** a mento . V.* 

[ ATTR A VERSÀ RE , V. a. Tn.fvcrfl 
i ponere . Porre a traversa. Menerà vi dat- 
torno tavole per lo lungo , c attravtrfe - 
ràv* puntelli , ficchi Ve fofitngrno . Que- 
gli apra il fatto, quefì' altro il prenda, 
e /' anrs ver fi al dorjo del fuo pigio a. 
finti . 

$. Per Andare a traverso , o per traver- 
so. Il r anatro, cangiando r itoe , folgore 
pare se la via attraverfa . Il mulo ora 
da qnefia parte della via , e ora d » quel- 
la attr ave • fandon ... per niun panilo 

pafTar voleva . 

I $. Attraversare fa via, c sìmili, dice- 
si fig. dell’ Opporsi , impedire, contra- 
riare , torre altrui il comedo di operar 


checché sìa, apporre oracoli alla riusci- 
ta di un negozio. 

$. Nell' i stesso significato si dice an- 
che afloJutam. Attraversare . Ho parlato 
ancora al S. Senatore ... che mi ha pro- 
atejfo non folamente di non at tu ter fare, 
tea di favorire . Red. lece. 

$. Attraversare il discorso, vale Rom- 
pere il discorso . V* Interrompere . 

ATTRAVERSATO, TA, add. da At- 
traversare . V. 

ATTRAVERSA TÒRE, vero. m. Qui 
ad v efa tur . Che attraversa . li regolo , 
ri e fi muove fopra il regolo delie due ta- 
volette , fi £ /' aitraverfatorc . 

ATTRAVERSO, e A TRAVERSO, 
avv. T r a a f ver fé . Per traverso , per mez- 
zo , nel mezzo . 

$. Usasi anche in forza di prcp. Che 
1 pofe a albero attr aver Jo . 

ATTRAZIÓNE, s. f. Attratto . A:, 
traimenio , 1 ' attrarre . 

L’ attrazione de' nervi, vai Con- 
trazione . Il fuo impiaflro rimuove l' at- 
trazione de' nervi . 

5. Attrazione» Infermità nella gamba 
del cavalla , che avviene quando nell* 
andare i! piè di dietro percuote il nervo 
della gamba , dinanzi il quale perciò cu- 
ria, ed indegnati*, e fa zoppicare il ca- 
vallo . Crefe. 

$. Fare Attrazione , vale Attrarre . 

ATTRAZZÀRF. , v. 2 . T. Marinaresco. 
Corredar la nave di tutti gli attrezzi nc- 
ceffari, e mettala in istato da poter na- 
vigare . 

ATTRA2ZATÒRK , 1 *. m. T. Marina- 
resco . Colui , che provvede gl» attrezzi 
della nave . 

ATTRAZZO, ed anche ATTREZZO, 
s. an. e per lo pii Attrazzi, ed Attrez- 
zi nel ntim. del più. lafbrument'nn . T. 
Collettivo, che esprime Una gran quan- 
tità di cose iKctfiaric per certi usi , co- 
me per la guerra , per la marinerìa , per 
fabbrichi , c simili . Arredi è più pro- 
pio delle cose, ehe servono per abtvel- 
limenro . Arnesi dicesi particolarmente 
degli Strumenti appropriati all’ Arti, e 
delle cose , che servono di fornimento nel- 
le case . Attrazzi , e attrezzi da guer- 
ra , ec. <?/’ Idraulici fanno un gran con - 
fumo di thiodagione , finimenti , mate- 
riali , ed attrarr* di molte forte . At- 
trarz* neeeffarj per la navigazione , co- 
me Manovre , pennoni , bordelli , vele , 
autore , geraem , te. 

A TTRECCIÀRF. , v. a. V. Intrecciare. 

ATTRECCIÀTO , TA , add. Intreccia- 
to . r optili attr et et ati , 0 avviluppati . 

ATTREZZO,*, m. V. Attrazro. 

ATTRIBUÌ MENTO, s. m. In 'ìnula- 
t * 0 . L’ attribuire . Attriòuintento di eoi. 
pa . Cr. ir» Imputazione . 

ATTRIBUIRE , v. a. Tribune , et- 
tribuere . Reputare, che una cosa sia 
propria di chi che li a ; appropriare. A ria- 
fe uno per un giamo 1 ' artriouifea il pt- 
fo , e r onore . Al P rdre i attribuita la 
potenz e , ai Figliuolo la J .punza , e 
allo Spirito Santo la benevole nr.* . 

§» Attribuire per Sentenza , vale Ag- 
giudicare . 

5- Attribuir/» , vale Appropriarli , ab- 
rogarli , ascriverli . Non dee la perfena 
B b 
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attribuire f’y.rbanirnie a' juoi meriti 

tirature beve abbia . 

$. Va'e ancora Usurparli . Attribuit.fi 
il tc*n*>:ic altrui j amtbuìrfi la vitto - 
ria jfUJ i/irai, 

ATTRIBUÌ IO, IT/ , add. da At- 
t ih*. re. Attribuita fai fauuate a Calano . 

A f FRIBUTÌVO , IVA , aJd.T. deCu- 
fia’i. Chi* aiTrjliuiste . 

All RI h 1 TQ, $. , Qualità t , prof rie. 
tar . Proprietà , qualità, conditone ; citi 
«he v proprio , c partico’arc ad ogmsog. 
getto. Ogni par n.u i un titolo , c »< i 
attributo di B ttto . 

ATTRÌCE , s. f. Att'jfa . Fcm. di At- 
tore , Operatrice , effcttrice . Jtgr.cr. div- 
Mar. 

ATT RISTA MENTO , s. m. Tu fitti J % 

. Lo attrida- fi ; d ive, afflizione. 
ATTRIS TAN I E , ad . 0' qjp , fan 
tri/l mi . Chf virili). 

ATTRICI À RL , v. a. Coni-iflare . Con- 
trita: c , indurre malinconia . li monde 
attr-i fi a . 

fi. Attriffare, v. n. lutrirtire . Quelle 
n' attrìficreS'ono . # 

$. Atcriftarfi , n. p. Divenir trillo , ciac 

mal incorico . 

ATTRISTATO » ATA , add. da Altri- 
Ilare . V. 

ATTRISTIRE , ATTRISTITO . V. 

Alt ridare, ec. 

ATTRITÀRE, v. a. Conurere . Tri- 
ta-e , fititolarc. Cèe rompa , e attriti il’ 
et >ure . 

fi. Fi g. vale Tagliare in pezzi, scon 
figgere. Li nitaiti Jcno a tintati , t /con- 
fini . 

ATTRITÀTO, ATA, adJ. da Altri, 
lare. V. 

ATTRITO, ITA, add. Ai trini t. iT\ 
Teologico . Che ha il dolor dell* attri- 
sione. V. Contrito. 

$. Per Consumato , Rifinito. Efauflc , 
« attrito di forze . 

ATTRIZIÓNE , s. f. Atrri tic . Tri:a. 
incnto , (trito lamento , infragnimento del- 
le particene di alcun corpo. P- nc teff arie 
ehe mediante il vita! moto la velocita 
del fanone /’ attrefea , e’ per confeguc.i- 
_Z* /’ attrizione , onde il calore. Cocch. 
disc. acq, la corpi duriffi.ni p<r l ' attri- 
zione di altri ptà molli pojfo.no c enfia, 
mar fi . 

§. Attrizione , T. Teologico «Quel do- 
lore , o dispiacere, cheli sente d’aver 
offeso Iddio, e che na<ce dal timor del 
le pene. V, Contrizione. 

ATTRUPPARSI, n. p. V. Aitrupparn . 

ATTR*JPPÀTO, AIA, add.il quale 
suppone P uro del verb. Attnipparli , che 
vale Metterli in truppa, unirli infirme 
molte persone per accorrere in qualche 
luogo . Artad, Cr. Cena- Mcff, 

ATTUÀLF , add. d’ ogni g. Q»ed e/t , 
& tip fa eul'tit . Effettivo, reale, c fi- 
fi ente. prc«cnte , in atto . J7 odanone 
tome fu attuile njutettor di Jacob , coti 
di 1 atob J frati . 

fi. Attuale, nello Stile Didascalico, di- 
cefi in varie espreffioni , per oppofizione 
a diverse cose ; come Caior attuale , per 
or polì rione a Caior potenziale. Inten- 
zione attuale, per oppofizione a Virtua- 
le. 


ATT 

fi. Ferro, o Cauterio attuale, chiama 
no ì Chirurgi Quel cauterio , che fi la 
col ferra infocato . Tale operazione i 
più facile , e più ficura tal foro attua- 
le , che to' /noe hi meni. Red. Cons. 

fi. Peccato attuale , chiamano i Tento- 
gi Quel peccato, che si commette , cd è 
oppoUo ad Originale. 

fi. Attuale, dicesi più frequentemente , 
per Prt-ycnte, in opposi zi Oste ad Abituale, 
li /{tonda condizione, thè dee avere oue- 
fìo dolore, fi i che fio tominuo : e non fi 
dee intendere continuo , attinto od attua, 
le memoria , con attuile dolore .1»» qutn. 
io ad abituale difpiaecre . Passav. La 
*s oftra fapienz * i talvolta abituale fola - 
mente , non attuale. Dani. Conv. 

fi. Grazia Attuale, dicono ar.che i Tco. 
logi per opposizione a Grafia ab'tira’e . 
V. Abituale. I jl grana attuale è suddi- 
visa in diverve spezie, cioè Prevenienie, 
concomitante, sti«cg.:cn:e , efficace , soffi, 
tu-ntc. trrnnrii tinti, che i Teologi spic- 
Eano diversamente ^ secondo i diversi si- 
ftcìn-, eh’ tisi abbracciano sul fa Grazia. J 

AT TUA» ITA, ATTUAI II ÀPE . AT - 1 
TUA! ITA TE,*. Affus. Qualità (li cif>, j 
che è attuale . Ciafenn forzo l venuto 
in *ùc/?i» mondo nel pr- neipio con attua, 
lit.i di prelato . Fav. Fi. 

ATTUA LM F NTE . tvr. Affé, re iprt. 
In arto, ir» effetto. ì ve fi fan^u-r. u di 
nuelìa tartaruza erano rutti pieni d' un 
l'angue attualmente freddo. Red. Icit. In 
facendo attualmente opere di miferìcoriit. 

ATTUÀRF., v. a. Lfficete . Ridurre 
dalla potenza ali’ atto ; effettuare . £ co- 
ti languido . che non fa attuare veruno 
di tfve* tanti mezzi 1 f Ac ha per fon ire 
una buona t-ione . 

Attuare, vale anche Ridurre una 
co f a atio flato cui vuol esser condotta . 
Quelle pietre pttziofc de! Innovato f te in. 
uno non foto abili ad effert attuile dal. 
lo flcui teo , era fido ni anco fi fi tifa ae. 
ir; 1 forte non le attui. Red. Cons. 

$. Attuarsi , n. p. Dalla potenza ridur- 
si all'atto . In che maniera poteva tnat 
ittuav.fi meglio la natura a piendtr h 
firma, eie rijhetta in citte / globo, ec. 
Cari. Dati . 

ATTUAR IÀTO . s. m. A&uitii an . 
T.a carica , o I* uffizio di Attuario . Bifc. 
jrin. Pie. 

ATTUÀRIO, s. m. AQuarius , fubli. 
cut fcrisa . Minierò deputato dal Giudi- 
ce a ricevere , r reciflrare , e tener con 
to degli att* pubblici. V. Notaio. 

ATTUATO, TA, add. Effettua . Ri- 
dotto a'»’ atto . 

ATTÙCCIO , s. m. Atti rincula. Dim. 
d' Atto . Atro puerile, o da bambino. 

ATTUFFAMENTO , s. m. Imanertio . 
L’ arruffare, immersione. In putì primo 
attoff ’ntento nell' acqua fredda. 

ATTCJFFARE , v. a. Merlerò, dtmer. 
pere. Tuffare, immergere, cacciar sott’ac- 
qua , bagnar sommergendo . At tuffa i ra- 
mi nel vino . Mefcoiate , e at tuffate in un 
brodetto . 

§. Attutare in terra, per Sotterrare 
d:ssc il Crescenzi , ma impropriamente . 

I V. Tuffare . 

$. Arruffarsi , n. p. Immergersi , andar 
I sott’ acqua . 
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fi. Attutarsi ne* vizj , rft’ditetfi, csi- 
miJi , diersi fìg. del Da'si in preda, d ansi 
tutto a' vizj , a’ diletti , ec. 

f. Attlniarsi nel sonno, va'e Dormire 
profondamente . V’. Dormire. 

fi. Attuffarsi nel vino, vale Bere smo- 
deliamente . V. Bere . 

ATTUFFÀTO, ATA, add. da Attuf. 
fare . Aituffata in effo la canna . 

ATTUFFATÒRA , *. f. Attuffamcnto. 
Con piegiturn, e atn.ffatura del ftuntnio. 

ATTUFFA2 IÒNE, s. f.AtTuffàniento. V. 

ATTUFFlVOUE, add. d’ognijj. /«. 
me vi o ni , ve/ de mer fieni , aptijjSnui. Ag- 
giunto di Luogo, dove l % uomo possa age- 
vo'runue atturar^j , e sommergersi . Au 
tuff. voli peritoli di Scilla , e Cariddi . 

ATTUTARE, v. a. Voc. ani. Offusca, 
re, abbuiare. 

ATTUÒSO, OSA , add. Attuo fui . O- 
peraute, attivo. Perfone trattabili , ed 

: autiere . 

ATTU'RÀRE, v. a. Objìruere , eh tura- 
re . Turale . 

ATI URÀTO , ATA , add. da Turare. 
§l/j fi pieni , e attutata in fr.tta. 

ATTUTARE, v. a. Lenite, fidare, 
comprimere. Ammorzare, mitigare, quie- 
ta-c fuoco, fiamma, lume, riunii itfiento 
di umr-i nel corpo umano, ec. Il Redi 
dice più volentieri Attutire . V. 

fi. Attutare, fig. Calmare, acquetare, 
rintuzzare , raffrenare le passioni violen- 
te , come I-a , sdegno, furore, rabbia, 
lussuria . JV 01 e /fendo antera attutato t| 
caldo de! buttile amor-’ZZ 9 - U/ favi Ca- 
ritmi , e Configli eri , che attutarono il 
\ furore . 

\ §. Attutarsi , t». p. Ammorzarsi , quie- 

I tarsi . Attutata fera veramente la poi - 
rere , ed il fumo . In lui quel calde di 
(degno xitirzìal par ebe »' attuti . 

ATTUTATO. ATA , add.ua Attutare. V. 

ATTUTATÙRE, verb. m. Attui itore. V. 

ATTUTIRE, v. a. Comprimere . Pro- 
priaitirnte vale Far* ffar cheto contro uu 
voglia, uno che favelli, o coile minac- 
ce, o colle busse .* Tini. Emi. 

$ Per tras!a:o, vale Ammouare, raf- 
frenare , sopire, mitigare fuoco , fiamma, 
[r impeto di un male , il bollor di qual- 
che passione, e simili. Abbatteremo Is 
fuperbia , attutiremo l' ingordigia . 

ATTU TÌTO , ITA , add da Attutire. 
Ridotto a dover tacere. Mi pare eòe fta 
'attutito, e confufo ., Lami Diai, 

ATTUTI I URF, verb. m. Qui fedat , 
ani comprimi t . Che attutisce, attutatore. 
f't .'muravano facilmente attutitoci della 

j loro fuperjia . 

AU , Dittongo , il quale come gli altri 
non forma, che una sillaba sola fuorché 
nella voce Paura , che si pronunzia Pau- 
ra , ed è trisillaba tanto nel verso , co. 
me nella prosa . Il Petrarca per ragion 
del verso oi se io! se il dittongo di Fauftina 
; in Favoli} na. 

AVACCÉVOLE, add. d* ogni g. da A- 
vacciare. Sollecito , predo. E voce anti- 
quata, come tutte le seguenti dcrivateda 
| Avacciare , o da Avaccio . 

AVACCE2ZA, s. f. Voc. ant. A vacci a-, 
mento . 

A VACUAMENTE, avv. Voc. ant. A- 
qacciaunieotc . 
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AVACCIAMENTO, ». m. V. ant. At. 

telteatio , p* operatili . L’avacciarsi, solle- 
citamento , prrflczza , prontezza. 

• A V ACCIA NZA , ». f. Voc. ant. Avac- 
cez/a . 

AVACCIÀRE , v. a. V. ant. u«ara Ha 
tutti i b 'otti Scrittori , ma oggidì sofà- 
piente da’ Contadini . Affrettare, jolleci- 
tare . Av acciò fuo titano in Saimja . 

$. Avacciare ,v. n. ed Avacciarsi, n. p. 
Affrettarsi j usar prefle/za . 

AVACCIATAMENTE, avv, Voc. ant. 
Spacc:atamcnte , con prefle/za . 

AVACCIAT1SSIMAMENTE , avv. V. 
ant. Sirp. di A v acciaia niente . 

A V ACCIATÌSSIMO , MA, afd. Voc. 
ant. Superi, di Avacciato. 

AVACCÌÀTO , TA , add. da Avaccta. 
re . V. 

AVÀCCIO, avv. Voc. ant. Spacciata- 
mente . V. 

$. Più avaccio , vale Piiitecflo . V. 

$. O tardi, o avaccio , che anche si di- 
ce , O cardi , o accio ; Maniera prov. O 
prima , o poi . 

§. Avaccio avaccio, cosi raddoppiato 
ha forza di Superi. A vacciatissimumen- 
tt . 

A V ACCIO, Voc. ant. in forza di nome 
sull. Prefica a . 

AVÀCCIO , IA , add. Voc. ant. Predo , 
sollecito . Avaccio p-tffio . 

AVÀLE, avv. di tempo. Madb , nuper. 
J.o flesso , che Ora , tede , a lesso , ma c 
voce solamente rima sa nel Coni a do . 0- '• 
taffu a me , eh' r* mi credeva ovale , eòe 
morte ti teneffe in fuo* Mi.«f . 

§. A vaie ava'e , cosi replicato, vale 
In quello punto . In t' ho ree sto un n iz- 
ze Hi (primeggi eoi ro'coU , cb % io tolti 
avale ovale . cioè Or i»ra . 

AVANGUÀRDIA , s. f. Più cornuncm. 
Vanguardia . V. 

AVANÌA, S. f. Imposizione rig irosa , 
che comunemente 1- quella, che fanno i 
Turchi a’ Franchi. Angheria. 

$ Per sinjiJit. Torto, ingiù fli/ia, «1 
frangio, sopruso, affronto. Rompendogli 
fj te fi-: il popo.j dell* avanìe de* pub. 

bisesti . 

AVANNOTTO , s. m. Voce eo^rotra da 
Ugttannntro . Nome di tu>tc le specie de* 
pesci fluviali nuli di fresco. V. Uguan- 
«ocio . 

$. Per metaf. Uomo scura esperienza . 
^empite ini 1 1 , come sono i figliuoli disciol- 
ti ora dal padre, oda! pedante . • 

AVANTÈ , aw. Lo flesso, che Avanti; 
ed u^asi perlopiù per camion delia rima, 
o per -razla del vc»so . 

AVANTI, Predizione . "tinti . Lo fles- 
so, che Innanzi, a*’* presenza, a! cospet- 
to ; oppoflo d’ Indietro , e Appresso . Ser- 
ve al terzo . ed «I quarto ca«o , e talora 
anche al- secondo, c scilo. Av.wt Hi lui 
re t venato . Camminando ori avanti , e 
ora sppeeffo alta fva faptiglia • Il fan. 
g ut uno. "pi* tante ferite , puoi vedere 
aviari da te fpn-ìcre . 

J. Avanci, è anche preposi* ione di rem- 
po , che serve al fecondo caso e vale Pri- 
Mia. Andò a! difetto , #®f Giovanni a. 
v inti di Itti eri venuto. Due fratelli na- 
ti avariti di lei . Talora sene at quarto 
caso , come : Avanti ora di mangiare per- 


venne IH y te. Ma è fb’se detto per ele- 
ganza , in luogo di dire : Avanti dell' 

ora. 

$. Talora è avverbio , e va'e Io flesso, 
cioè Innanzi . Or rii mettiti avanti , io 
ti verrò appreffa . Qv intanane gran con 
dette ne fono ovanti ^ io in rondò ài ree. 
contarne et • », te. E t Diavoli ti ferir 
tutti avanti. 

f. Avanti, vale anche Pìttttoflo, me- 
glio, più volentieri. Io bv deliberato Hi 
voler te avanti , eòe a/cttn alt o per ma- 
etto . II condannò nella te fi a , volendo a- 
v a nt i ft nr.n nipote rimanere , chi tjftr te. 
noti Re fenr. r fede . 

$. Aranti, per Fuori di misura. Osmi 
t.ir.re ebbi in dispetto t siito avanti y eh’ io 
ne tne.-!' . Dani. Purg. 

fi. Ve«it%', e comare avanti , vate Tor- 
nare io nitrito 1 : 4 , sovvenire. CU venne 
avanti futi, ehe dir fi voleffe . Tornami 
avuti , r* alcun dolce urti ebbe il cor 
trino . 

$. Sentire avariti, vale Interriste, c sa- 
per,. as c »i . Tu fei favifjìnto , t nelle cote 
ài Dio feriti *i olio avanti . 

$. Srare avanti , vale Elfcre innanzi , 
precedere . 

$. Euer la cosa avanti , vale Esser vi - 1 
CÌna ai conchiudersi , essere a buon ter- 
mine . 

$. Andare avanti , vale Avanzar cam- 
mino . 

$. Trattandoti di favellare, Andare a- 
vanti . va'e Spiritare il ragionamento. 

$. Più avanti, va’e Più oltre, ulte- 
riormenre, di piò. Non wj/« , rbc oue. 
fio Hi pii avuti leggere vi f? eventi . 
Qui l.t f e io , e più di lov non dico a vai*, 
te . Pe:r. 

Andar più avanti , più oltre, cc. I- 
noitrarsi , avanzami di vantaggio . 

$. Non bisognar prò avanti , vale Ba- 
dar ceni , non occorrere di vantaggio, o 

più oltre . 

< 5 . Non esier’da n-una cosa più avanti, 
vale Non esv*r buono ad altro . 

5. Avanti ogni cosa , vale prima d’ o- 
gni altra cma . 

$. In avanti, pollo avverb. vale Innanzi 

$. Avanti , s‘psa anche in forza d'add. 
per Antecedente, anteriore. Avendo ii 
giorno avanti eeUbrato i fati i feti di 
Bieco . 

AVANT1CHB, <vv. Antcqujm . In- 
nanzichc , primachc, anziché . Avanti - 
ebe Hi eib )' ati^^eTe . 

AVANTIGUÀRPIA, s. f. Avanguar- 
dia j ma oggidì si dice meglio Vanguar- 
dia . V. 

AVANZAMENTO, s. m. PrefeSnt . 
Aggraitdimento , innalzamento , incre- 
mento. Al li ben avventuro i a vangar» Sfa- 
ti fempre à profiUmsni I* invidia . 

$. Per Superiorità, maggioranza , pre- 
eminen a ; il superare a'rrui in checché 
Od . Dell' e'rellenr.s , eìof deli' avanza, 
mento , ptrth* io ov+ei vbluto effer teou- 
lo , r** io rv rnnfft «fa' uno . 

AVANZANTE, add. d>nf«m g Rxtdl. 
leni . Che avanza, eh- aggrandisce , che 
accresce . La virtù avanz-i" 1 * fempre chi 
fegr-e lei . 

Vale anche, che Supera', che* o'tre- 
paffa , che vince . Terre metile avanzan- 


te V alteri*.* tutti i l vai» hi della fittJ. 

Acciacchi per auefla indufiria l'avana 
Zi ite quiiitd ìt temperi . 

AVANZÀRE, v. a. Comparare , /«. 
erari . Mettere in avanzo j acquiflar# , 
accumulare . Contrario di Disavanzare , 
scapitare , perdere . In pochi anni gran* 

Htfjims quantità di danari avsnrt oao. # 

-V.iittl potendo *yaoz are « Bocc. Tuttora 
f aci guerreggiar Lacca , e San Xtr.iato, 
ri i poco ri avanzò . O. Vili. Avanzar po- 
co . V. Calia . 

$. Dicefi in Proverbio: Egli hi avi n- 
r.rie / pii fnor del tetto , quando fi vuol 
dir di chi non ha niello nulla in avanzo. 

V. Avanzo. 

$. Avanzare per ironia , vale Ripor- 
tale, riscuotere, come: Avanzar delle 
b iffe , delle ceffate ; avanzar un rabufto , 

e timi ' i . 

$. A vai. care , parlandoli di tempo , va- 
le Acquietar tempo per ciò *he fi vuol 
fare. Tempo v' avanz* r d ••• fe in fretta , 

tirerete a riaver fo , e vignate , e bo/ea. 
te . Buon Fier. Io adunque picchierò l' tu 
ftìo per avanzar tempo. 

$. Avanzare, per Aggrandire, accre- 
scere, far maggiore, ampliare, aumen- 
tare , ec. «vantaggiare . Meroveo J'uo fi- 
gliuolo molto avanzi foo reame . La cit- 
tà cominciò a enfierò ... gl' 1mperado*ì\ 
e'I Senato di Rema /* avanzavano a he 
podero , Difenderemo la tua fama , e a- 
vanteremo il tuo nome , e fsremlo gh- 
tiofo . Ut ellai p affi nnfltì in bene a- 
: vanti • Dante . 

§. Avanzare, per Trapalare , o! trapas- 
sare, lasciare a tergo, andare avanti. 

Pietro , eh» giovano trs y e la f ninnila 
I imtlmente , avanzavano nello andare la 
pnadrt di lei . Parendo loro molto di via 
avere gli alfri avanzati ... a prenderà 
smoroh piacere /’ un dell ’ altro inrumtn- • 

ctarono. Bocc. nov. 

$. Avanzare, per Superare, vincere. 

Coti avanzi t ’ I* altro per virtude . 

Di ricchezza ogni altro avanzava , <ho 
italico foffe . Ateioahì di cinto noi fo/ - 
fero dagli uccelli avtnz-tti , cominciato- 
io a fiorare . Pace (fiero rene grida a 
gui (a di et cis , ehe avanztlfero il pi ro- 
to del fanciullo. Quanto fi dice che gli 
Dei nella bellezza avanzato gli uomini. 

B. Scgn. Gov. Certo giudico i (noi do- 
hti t miei avanzare , cioè Superare , es- 
ser maggiori , Fixkim, 

$. Avanzar se fleflo , vale Fare otti- 
mamente meglio del solito. 

$. Avanzare , per Inviare’, mandare, 

I* usò Dante . rime %. ma in quello modo 
non ha avuto imiratori . Canzone io jo , 
che tu girai parlando , è donne affai quan- 
do t* avrò ivanz-tta . 

$. Avanzare, v. n. Soprahbondare . so- 
p-avanzare , «ver più che a sufficienza. Il 

danaro m ’ avanza. Alle quali dome tan- 
to de! tempo aVinziva . Rocc. Cotanti 
p inni! mi , ehe alla fiera dì Salerno gli 
1* ano avanzati. Quefio «’ avanza di eo. 
tanta f perno . Petr. Cani. Non po/fono 
tanto bere , che più una a' avanzi- Bocc. 

Am. 

§. Avanzare, per R eli are , rimanere. 

Reo temo il viver breve . ehe ri zvmr.t, 

Ma convienfi fare in molti , e molt'anni t 

B b 1 
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ti a me n* eggittui fichi, Po- 

ta vita in' 

?• Avanzar negli anni , vale Andare in 
li cogli timi , invecchiare ; ed Avere a* 
vangala l’cu d: alcuna cora , vale Aver, 
la trapalata . Avon do tifa di molti un m 
aurircM ,'atj del duce aver ovvio mi- 
rilo. Foce. nov. 

$• Avan.au , per Venire, o sporgere in 
fuori, sopra varcare - ti tato , thè avvi, 
t.* ditf'i anche Grondi . In qt:cfto signi- 
ficato *’ ma pure al n. p. L *j tocca , ebe 
0' ov.rav.a nei «aie. 

5. Avanzate, per Credere, aumentar. 
5», fauito al proprio, che al figurato. 
V erbe .v.7.j troppa jfii ta ttrra n ut . 
nel principio itila fri m intra y otti** 
me un a -j -ivano . Care. E aitando fa. 
tanta molto avanzati Quinti rii tra 
Jf errai « .'d. Che Jc coi toaft ftjje ita a. 
vaog-reaV. Pctr. 

$. Avanzarsi . n. p. Fare Qualche pro- 
gresso ; Venire innanzi acquidando , prò 
istatc , appiodarc , aggrandirsi. Input 

fata aiuto , in n.-tr.u piandoli avanza- 
re . Km i dubbio , ebe // juejì 0 ai non 
a* ovanv >fle , coati va dite’. 

$. Avanzarsi , per Farsi innanzi . JV 
van^ò indic i trecento f ’Jp in-rerfo lui. 

5>. Per Pigliar a' dire ; far buon animo, 
inco*aggir«i . L annu i uh' uomo o Jegt/ir 
l' aite co'e fu creilo , dunque avanzar, 1 , 
e #14 w avvìi ir fi dee . 

f A . an. aTsi, si dice anche tanro al pro- 
prio , che al fig per esprimere i progres, 
si in bene , o in itale , cosi delle perso- 
ne . come delle cose. Procedere, arnia** 
innanzi. E i.rni* o- ne /* 4 v tnr.a (Piato- 
ne) fui v eri incile di ni feto cent e ito, che 
non Solamente vuole, che le refe più gra 
Vi fieno abili , te. $a*g. nat. Evp. 

AVANZATJCClO, s. ir Reliquia, l a 
piccola , q peggior parte di quel , che a ' 
vanza . Rimasuglio. T ai i fono Abbeve. 
miccio , Culaccino , Fagli nolo, Hit a* li , 
ac, 

$. Si usa anche in forza ti' add. e va’e 
Superfluo, soni abbondarne . E benthi 1/ 
tbi.tmi Juptrfluo 1 e avanzitittio , non è 
feri fupxrjlvo, avrnra . 

AVANZATILE, add. d egni g. Che « 
<apacc di avanzarsi , o di avanzare. iV/«. 
no è in tal eafo , tòt non tuuf*/fl % che non 
jia ragionevole , thè gli lajuati coti in- 
dietro agli avanzatili nt-n dovcjjino es. 
str fog getti , Segn. CIov. 

A Va'nzÀTO , TA, add. da Avanza- 
re . V. 

$. Avanzato al fuoco , alle inondazioni, 
e simili , vale Rimafto illeso, o che non 
è con* innato. 

$. Avanzato, parlandosi di tempo, co- 
me Anno, giorno avanzato , eti avanza, 
ta, notte avanzata, ec. va’c Che ne è 
già trascor«a lina gran parte. 

$. A tempo avanzato , o A remi» «uà- 
dagnaro , vale Nell’ or* d'ozio di una 
•perona molto occupata , 

ÀVAX2A7ÒRF, verb. m. Creditor. Che 
metre in avanzo ; Economo ,• accrrrcitore 
di ricchezze. Fu trovalo nelle fpen a. 
vangatore della moneta per utihtJ pro- 
pria . 

$. Per Amplificatore ; che amplia , ed 
accrttcc , ingt auditore . A lei tamiimamen- 


?j del fuo imperlato fu molto JhJioio m- 
'janritn t delta repubblica . 

AVANZETTO. 5 . m. Piceni risparmio» 
piccolo avanzo ; Onde Stare in su gli a* 
vanzetli , vaie Essere scarso , e taccagno. 
/Irei. rag. 

AVAN/.ÈVOl.E , add. d’ ogni g. Voc. 
£tt. Affi ut ut . Soprabhondautc . Di tan- 

ìc ava nr: voli ri et ber re . 

AVANZO, s. tu. Rtliavvm . Il rima, 
nente, che anche dicesi 11 n /fante, il re. 

duo di qualunque co r a . Rilievo, è l'a- 
vanzo della menta. Sconocchiatitra, quello 
del rcnntccf 10 . Abbeveraticelo , dei f a bc. 
venda « ( diaccino, del bicchiere. Raffi, 
i'ature, del panno. Scampolo d ’irna pezza 
intera , cc. 

f. Ai'artro, per Acquiflo, guaifapno, pro- 
fitto. li sito contr. è Disavanzo. Rimirar, 
rato de! eoflo di effo , di avanzi futi 
fu avella ragtime per mio tonto . 

5- l' avanzo po.lo avverbialmente, va- 
c Più del giuflo , più del dovere, diso- 
pia più . 

Mettere in avanzi , Termine Merca- 
tante m , c vale Mettere a conto d’utili . 

f. Ciceri proverbia 1 mente : L' avanzo 
del groffo Cattaui ; /’ avanzo del Cibac . 
cs , c^e n nfo d' enne avanzava i pie. 
di fitari del lato • l* avanzo d; Rena 
dritti a , che di> faceva r muri per ten- 
dere i calci nati ; gli manzi di flfrn, 
thè dava a mangiar le tivicgte per av.m - 
Ziro i nateteli ; l'avanzo del C.»**rr- 
*,/, thè brt t/ava il p^nccr di Sfagni p-e r 
far tenere morbi do fa . Modi baisi e'pri. 
•menti , che dove alcuno si credeva avan 
care, ci ci scapita, o non ci avanza. 

AVÀRA, s. i d ' Avaro . V. 

AVARÀCCIO , CI A , add. e s. Avarie. 
*lmvt . IV’giorat. d’ Avaro . Avaronc , a- 
vamnaccif* . 

AVARAMENTE, avv. Avari. Con a- 
vari zia ; grettanrrntc, nicrch inamente, mi 
scrarneme , sordidamente . 

$. Per Cupidamente , atuiosamcntc. E 
de K deri sì avaramente gli onori , 

AVARF.TTO, s. m. Avtdior. Pim. d’A- 
varo . Apizzeca , inìgneìla , spilorcio. 

A VA REZZA , s. i. V. Avarizia. 

AVARÌA , s. f. JaRurje tomftitatio . 
T. Marinarefco Che è la computazione, 
e spari iniento del danno, chi- si fa nel 
getto drl’a nave. 

AVARISSIMAMENTE, avv. A varie- 
limi . Superi, di Avaramente . 

AVARISSIMO, 1MAT , add. Avaritti. 
nni , Superi, d* Avaro. 

AVARIZIA , S. f. Avarine. Vizio con- 
trario alla Liberalità, alla Gentilezza. 
Continuo desiderio di avere, di acquifta. 
re , e tenacità più che si conventi dì ri- 
trite . Avarizia infarjabilt , fO'dida , 
np .•<*, pefii/entiofa. L' avarizia ì stuo- 
ia d' orni vizio • Pett ire in avarizia ; 
fiTrr affatico é' avarizia . V. la Tavola 
de’ Vizi , t loro Operazioni . 

$. Avarizia, si dice pure di Quelle a. 
zioni , che dimoflrano un tal vizioso ai- 
tflccamrntn alla roba , ed allora le corri- 
spondono i nomi di Spilorcerìa , Pidoc- 
cnierìa. Sordidezza, Grettezza, Miseria. 
L‘ Assegnate Z7 a , il Risparmio , l’Econo- 
m l a , la Parsimonia ifK'Ssa incorrono tal- 
volta nella tacci* d’ Avarizia, sebbene 


propriamente non simo tali. Oh auefla } 
una tpilercerìa , un* avarizia . Ik'cc. GP 
In veratiti i Romani aravano una ierz • 
difficoltà d'avere a fcpportire Si etnici.* 
td , e avarizia it'ScUni. Stgr. Fior. Pr. 

$. f Pittori per rappresentar PAvari/ia 
fingono una Srgrenaa a rrdcre , vedova , 
vecchia con t” abito da Zìngana , e col 
pugno fungo la bocca . A! Iter. 

AVARIZZÀRE, v. n. Avarum esse. 
Mettere ad effetto !* avarizia. Quiefla va. 
ci* ì disusata , e pure assai propria , per. 
chè Ina vari re spiega più r interno adet. 
to conducente alì* avarizia ; laonde si po- 
trebbe dire: // tale inavarìfee % perché 
ccmincia ad avarizzare . Colui thè ava.. 
rizz 1 è inavarita già da quafrbe tempo. 
Usu'rggiare i una maniera particola’e di 
Asarizzare. che esprime per così dire il 
genere, e l’a’tro la specie. V. Usttreg- 
giare, Tesaurizzare . V. la Tavola de’ Vi- 
zi , e loro Opera zie ni. 

AVÀRO , ARA, add. A vanta , Bruttato 
de 1 vizio dell’ avari ia . Misero, spilorcio, 
sordido , bambino . guitto, pilacchera, ini. 
gnatta , cacaftecchi , pittima, ec. Di ava. 
ri zi a , e di tur feria ogni altro mi fero , 
td av’-rp Coperchiava olire ntifura. Foce, 
nov. E reni il figaec ornante , fenzn ra- 
fie godè della J’ua avara donna . Qj'egli 
l propri aitine avaro , che fittene quel, e, 
fòt è da Spendere . A vaso in ut /Ira lin- 
gue i ar.xcr telai , thè per rapina de, 1 *, 
den d* avere . Segr. Fior. pr. 

$. Avaro , in qireflo si?nifica:o s’iua so- 
vente in forta di tufi. All* avaro non fai. 
la cagione di negare fervi gin . L'avaro è 
pronto a dominane^ tardo a dare, fron. 
:»fo s tteg,tre. Sete d' avaro per arruffio 
d'o^c nm •? puh ftz> 're . Matt. Vili. 

Avaro , va* e anche Scarso , poco li- 
berale . La mille dove meno pn di fot . 
n , quivi più .rva+j fu di fofiegno . B 
‘tate ornai di voi fletto riti avaro . 

$. Non es^er avaro di checché sia, va- 
le Esterne liberale . E etnei, thè del suo 
1 log ne non fri avaro , che eoi piè ruppe 
te tartaree forte, Petr. 

$. Dicesi nell* idesso tigni f. Che Dio 
non è avaro delle sue grazie* colui, che 
le chiede con umiltà , e compunzione. 

5. In prov. L'impronto vince l’avaro * 

V. Impronto. 

5. Gettarsi all* avaro , vale Divenir a- 
varo ptr elrzio*-, o dircmtr.n A jxifia . 

A V ARON ÀCCIO , add. e sufi. Peggio- 
rali^ di Avaroite. V. 

AVARÒNE, add. c sufi. Avaraccio. V- 
AÙhèRTICO, s. m. T. del Gius feu- 
dale . Spezie dì feudo , che anticamente 
si concedeva a* Vassalli con I’ obblazionc 
di militare colla corazza, che in Fran- 
cese si chiamava Haubert. 

AUCCHJÀREI, v. a. Lavorar coll’ago; 
Agucchiare. Autthìar rete. Fag. rim. 

AUCOPIO, s. ov dal Lai. Aucttpium , 
Caccia d’ uccelli ; I’ esercizio dell’ uccel- 
lare ; ed è T. degli Scrittori , maro io 
lungo del volgare Uccellagione. V. 

AUDACE, add. d’ogni g. Andana . 
Ardito, coraggioso; contrario a Timido. 
Non audaci di porgere preghi nel e off et- 
to di tanto gì udite . E filmando , che gli 
audaci fieno ajutati dalla fortvnt . Au- 
dace tì y ma ìj ameni* audace - Tass. 
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G«r;if. Trcvati fe nt fona alcuni ( Spar- ■ 
vieri ) di tt audace J pirite , che hanno 
affamc te ogugitc . Crac. 

$. Preso in ma! senso, vale Temerà- 
rio, stacciato , stremato ; di soveiohin 
ardire. E pero fte te voi audaci , e nsn 
foni . 

AUDACEMENTE , avv. A udarier. Con 
audacia; arditamente. Si tregge tonate- 
■41 / , e parlo and nt mente . Tass. Gcrus. 

AUDATDETTO, ETTA , add. Diminut. 
di Audace . Seguir. 

AUDÀCIA , s. f. Audaci ì . Moto dell’ 
-appetito , pe- cui l' uomo 11 muove a 
lare ogn' impresa con temerità , senta ra- 
gione , senza configlio , o bene o male, 
«he gliene avvenga . Presunzione, ba! 
danza, temerità . -Etna di taa.a amianti, 
rie, et. Bncc. Lab. 

$. Audacia, vale anche Ardire , pas- 
-sion nobile , e generosa , ed c -moto ridi’ 
appetito, per cui s’ incontrano pericoli av- 
vedutamente, con buona sptiana di su- 
perarli : ovvero Sicurtà , per la quale L 
uomo nè teme iE male presente , r.e afpet- 
ta ii hit uro . L' audacia crebbe attutala, 
e mata ù ta femminil tepidezza , Bocc. 
Fiamm. Prefon a gran vigore , e tendati a. 
L' iodati a alle volte fa Pire a fegno le 
fortuna . V. Coraggio, Intrep idcxza , For- 
tezza . 

AUDACISSIMA.MENTE, avv. Superi, 
•di Audacemente . 

AUDACISSIMO, IMA, add. Superlat. 
di Audace . 

AUDI BILE , adJ. d 1 ogni g. Che si può 
«dire, o che appartiene all’ udito. L' o- ! 
ttceh o efierne rittvc le J ferie audìbtli . i 
%-Cald. Voc. Die. 

AUDIENTL, «dJ. d’ ogni g. Audient. , 
'Ché o<te . La luce i un iene dc'veggenti, j 
di difeorfo i un bene degli audienti. Sai- j 
«in. pr. t. 

AUDI ENZA, e AUDIENZIA , *.f. L\». 
dire . /Vi//’ a udito** di cedili novelle . 

5- Ter Lo sentimento dell' udito. Non 
Otvtr j orda (a audienz* - 

J. “Dare a udienza, e Udienza. Ascolta- 
re , ed udire; e djeeti propriamente de’ 
Magillrati , e de’ gran personaggi . 

$. Dare audienza, vale anche Dar retta. 

§. Dar I’ -udienza , che dà il Papa a 
furfanti , modo bav-o ; e vale Noi riare 
orecchio , o retta alle parole di colui , 
che ei paria. 

§*• Avere annienta , vale Essere ascnl- 
tato . 

§. Atulienza. vale anche Auditorio, e 
dice*! Aver bella , e grande indienti, 
di ehi in favellando pubblicamente ha a- 
vuti molti ascoltatori . 

§. Dicesi ancora del Luogo dos e si dà 
auditnza. D tli* ampie logge , thè fanno 
ringhiera alle Jìejfc Addiente , ed al pa-, 
tozzo . 

AULIRE, Voce latina, che vale U- 
dire , sentire , ricevere il suono colle o- 
Ttcchic . V. e dici Udire. 

AUOÌTO, s. m. Uno de’ cinque Scnti- 
tr.cmi del corpo. V. e dici Udito .- 

AUDÌ I O , TA , add. da Audire . V? 

AUDITORÀTO , 4- m. Voce dell’ uso . 
•U/Hcio dell* Auditore . 

AUDITÓRE , s. m. Auditor. Colui, che 
•«de . V. Uditole . 


$: Auditore, si dice anche a quel Mini.: 
Aio, che rende ragione, o consiglia il ‘ 
Principe in materia di grazia, o idi giu- 
ftizia . 

$. Auditore di Rota , Ufficio nella Cor. 
te di Roma . 

AUDITÒRIO , s. ni. Auditorium . Luo. 
go , dot e si dà udienza . Oggi più coinu. 
(temente A udienza, o Udienza. V. 

§ Per Moltitudine d’ uditori . V. Au. : 
dicn.:a . , j 

AUDITÒRIO, RIA , add. Che serve 
per udire . L'aria paffa dentro per lo fo- 
rame auditorio della orecchia fino a tot- 
ciré In nervo auditorio . 

$. Meato auditorio , da alcuni detto an- 
che Alveare, è Quella cavità dell* orcc- ■ 
chia , che si .profonda nel l’osso p et reo 
verso il cervello, e dà luogo all’aria ad j 
eccitarvi il suono. Propagando i poi nt ! 
meato auditorio , che fi fetide in lungo , I 
non meno che nelle trombe. Tagl. lett. Se. 

AVE, Voce adatto Latina , che vale , 
T>io ri salvi , ed è modo di salutare al- 
trui . Pauva Gabriel , eie di teff* Ave. 

$ A « Maria, Io flesso che Avemma- 
ria . V. 

Ave, si prende anche per lo tempo 
in cui si dice un’ Avemmaria ; onde : In 
meri d * un Ave , vale In un tempo "bre- 
vissimo. Quindici n' affogato in men d'un 
Ave ; gii altri campar per grag/j dell ' 
Alti (fimo . Pucci Cernii. 

AVELENÀRE, Fr. Giord. V. Avvele- 
nare . 

AVÈLIA , s. f. Larva. Specie d’iKtelSn 
altrimenti detto Cazzavcla , e più comu- 
nemente Velia . V. 

AVELIA VA, s. f. Voc. Ut. Avellavi. 
Nocciitola V. 

AVELLANO, s. m. Cortina . Noctiuo. 

, lo . Albero , che produce la nocciuoia. V. 
Nrcciuolo . 

AVÈLLERE, Voce Latina. Svcgliere, 
sbarbare. Ogni baffo pen'ier dal cuor m'a- 
vulfe . 

AVELLO, s.*m. Sepultbrum . Sepoltu- 
ra. Arca di marmo, o altra pietra in cui 
si seppelliscono i morti . 

AVE MARÌA , e AVEMMARÌA , S. f. 
Ave Maria . Orazione , che si porge al- 
la No Ara Donna, la quale comincia così. 

$. Si dice anche Ave Maria a Quei toc- 
chi di campana, che suonano all* alba , a 
mezzo dì , c a sera , per dar cenno , che 
sì saluti con detta orazione la Noflra 
Donna . 

$. Avemmarìa de* morti . Il sonar delle 
campane nella morte di qualcheduno . 

$. Ave marie , si dicono quelle Pallot- 
toline delia corona, minori ai quelle che 
si chiamano Patcrnoflri. 

AVÉNA , s. £ Avena. Strumento pa. 
florale da fiato . 

fi. Avena, Sorta di biada. Vena. V. 

AVF. NÌRF. , Fr. Giord. Avvenire. V. 

A VENTARE, v. n. Voc. ant. Prove 

aire. Venire avanti , Crescere, Alligna- 
te. V. 

A VENTATO , acid, da Sventare. V. 

AVENTE, add. d* ogni g. Habtns. Che 
ha. Ngn avente fate. Pertiche grandi , 
aventi nel capo fuptriore quattro , o cin- 
que verght . 

A VÈR E, Vcibo che dinota possedimen- 


to di cosa, cd è semplice, e coniugato 
con se medesimo , o co* verbi d’attiva 

terminazione ne’ lor preteriti , e ne’ futu- 
ri del soggiuntivo , e dell' infinito, rd è 
anche coniugat i dagli altri verbi . Abbo, 
ed Aggio sono antichi ve bi difettivi , o 
piattello sono riflesso verbo in alcuni 
modi antiquato, come Abbicano, Abbien- 
te , ec. V. Grammatica . 

$. Avere , v. atr. surt. Habere . Possede- 
re in qualsivoglia modo. Ha provveda- 
to , e trovato modo ^ che noi avvento del 
pane . 

Avere, poflo astutamente, e senza 
il svfiantivo d<q>o di se significa talvol- 
ta , Poftedere faculti . Se i minuti svet- 
terò vinto , ogni buon cittadino che avet- 
se, farebbe flato cacciato di et fa fua. 

§. Ta.’ota in sìmil guisa , vale Aver tro- 
vato , aver rinvenuto , aver compreso . 
Perché parte parve al mttlico avere del- 
ti infermità del gievane ; ciré Rinve- 
nuta , inveftigata . 

$. Nell* ifletso modo, vale anche Riso, 
pere , intendere , aver avuto avviso , no. 
tizia, e simile . E nutflo^ io Atxttrv , per 
saperne il vera, ebbi dall * Abate di f-'al- 
l ombre fa uomo religio fu , e degno dt ftde % 
che dif aminando T ebbe dal detto f ut» Ro- 
mito . Donna io he. avuto da lui , ch'egli 
non ei può e/frr di qui dem toc . E mi. 
randcle i fianchi , e gretti (fimi leggendo- 
li . ibbe di certo lei elftr gravida. Per 
lettere di noflri cittadini degni di fede , 
eh' crono m que' paff , t'ebòt come a Si. 
baflia pisvveno grandiffimi quantità di 
vermini . 

§. Avere, per Tenere, pigliare , toglie- 
re . Un facto gli don tfje , ed aveiferi 
quell 1 ctTi . 

f. Per Conseguire , ottenere . Darebbe 
oberi a fa» e , ch'egli il / ito piacere «. 
vrebbe . 

J. Per Tenere, reputare, Aiutare . Ab- 
bigli per frati! ti^ e per amici . Avendo- 
lo per fantrffimo uomo. M trttllino % ri- 
[fonda motteggiando , qua'! per nulla 
aveffe quella prefura . 

§. Per Procacciare, provvedere. Che 
ordinò nuefl i gentil donna ? Ebbe uno ca. 
vallo , e da' fttoi fanti il fece vivo t cor- 
ti care . 

$. Avere, per Sentirsi , provar qualche 
dolore, o pena. Or che a ve fi i , che fai 
rotai vifo ? Che ovefli Anichino ? Duri- 
ti così , ch'io ti vitto? 

5 . Avere, vale talora Far venire a se . 
Mandò per queP.o Greco , ed ebbelo in 
luogo ftgrtto. V. Chiamare. 

Averla con uno, itele Essere adirato 
seco , e vi si supplisce la lite , la querela. 

$. Avere ,ta’ora s* usa in luogo nel ver- 
bo Essere , coinè : Ebbevt di quegli , cioè 
vi furono . Fe n' ebbe alcuno . Forme di 
dite , in cui concorrono ancora I’ altre 
due lingue sorelle Spagnuola . e Francese; 
ma male fanno quelli, che dicono P' eb- 
bero alcuni : bifogna dire similmente Fi 
ebbe alcuni . 5alv. Buon. F. 

Fare a tu me gli hai . Sorta di giuo- 
co fanciullesca . V. Giuochi . 

Avendo sempre I* animo , e ’l pende- 
rò a quella donna : cioè Avendo l’ animo 
voi io, ed indiritto . 

§. Avete , usato in rigo. pass. Ebbero 
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tagliata la tefia ; é cioè Fa loro tagliata 
la teila . P tre hi vt pi piu taro evuto. 

i- Avere , verbo usato in alcune sue ; 
particolari voci , forma alcune manie-e di 
dire, come - Me hai , ne hai, che nel fin 
dtl giusto ?j dice al compagno per dire. 1 
N'oi siam del pari , che anche si direbbe. 
Ne fj , ne f i , o pure ; T u ne hai aio/ 
ti, cioè Danari . o simili. 

$. Avere, verbo 1: .1.0 innanzi atl* in- 
finito ile! o:eJe*fn;> \crb> Avere, col a 
particela A , o Ad , come per cagione d’e. 
sciupio, A \ere a Avere, vale Esser cre- 
ditore, dover ricevere. Si coflrmsce in 
ogni sua pane in tal maniera, e man- ; 
tiene siimi lignificanzA , dicendosi : lo ho 
e averi, Tu 'ni a ave* e , Qu egli hi .1 
mere . Avvertasi , che in tal I oc u /.ione , 
per istuggir l'incontro delle vocali , l’u- 
so ha in re. lotto i! dire anche Avere d » 
ai r e , Tu avevi eia ave re, e cosi in tut- 
te r altre persone , e tempi . 

?. Polo avanti agl' infiniti de’ verbi 
Colle partite le A, Ha, Che, forma certe 
frasi esprimenti lo dato, la disposizione, 
la volontà., m cui a ? tri si trova rispetto 
alla si gni fica/ ione di quell’ infinito , che 
gli vieti dopo, come : Aver .1 fare , a leg- 
gere, et. vale Dover lare, leggere, cc. 
Aver Ha fart „ Ha leggeri , da mangiare, 
come anche Aver thè fare, (he leggere, 
eie mangiare, vale Aver co a da leggere, 
da fare , cc. Aver da vivere H da m rate, 
nerfi , vale Aver con che vivere, mante- 
nersi , ec. Di che vedi a suo luogo . 

$, Aver che fare con uno, o con una, 
vai talora Usar carnalmente . 

$. Le diverse maniere , che si compon- 
gono dal verbo Avere , si troveranno tut- 
te sotto le loro voci partico!«ri . 

$. Avere, verbo, se precede a’nomi po. 
di senza articolo , ile che \ 1 fi soggiunga 
altro verbo, prende la significati -a de! no- 
me, che il segue, e ne esprime razione 
di che i! nome dinota I’ rs«rma, e la so- 
danza. Quelle locuzioni sr spiegano a!'c 
lor voci . kx. g. Avere a grado, Gradite. 
Avere amore. Amare. Avere a sdegno, 
Sdegnare , ec. V. Gradire , Amare , Sde- 
gnare . ec. 

AVERE, s. m. Patulla ter . rtt , Patri- 
monto facilità , ricchezze , chi che si pos- 
siede; Roba. Non fol lmente l y avere et ru- 
beranno , ma forfè ri terranno olire a età 
le per fune . Enea fuggito allori Hi T re- 
; r ... portò con feto gran le avere . T urto 
Ì' avere dìfperfe a 1 poveri . N>v, Ant. 

AVER NO , s. m. A ver ohi . L’ inferno 
de’ Gentili . Bocc. Pctr, et. 

$. Averno, è anche il nome, che fig 
si è dato da alcuni Na'uraliflia qiic’La 
ghi , o grotte , e simili luoghi, da cui 
esalano vapori velenosi agl» anima i, che 1 
oggidì diconsì Moiette . V. Puzzola , Pu ! 
(izza . 

A VERSIÈRA , '. f. Nome finto di Stre- 1 
ga , remonio , che pi» conumenirnte si 
dice Versiera. Or far paura infine all' 
Aver fi tra, Fort. Ricc. V. Versiera, cdj 
Avertere. 

AVERSIERE, t. m. dal Lat. Adverfa r 
riut . li nimico , cioè il Demonio , t’Av. 
versano, o Stregone. Egli i un uemmt- 
ledette, che fla inficai co' demoni , e gli 
e ve* fieri tane le notti . Mi porti in av- 


venire P avertere , fe mie più vo % tan 
tare ifiont vere, Fort. Ricc. V. Versiera. 

A VERSIÓNE, $. f. Avversione. V. 

A VERSO, SA, ad I. da Avertere. Te gli 
occhi mici di iui fu Tiro ave* fi. Dant. Par. 

AVERTERE, v. a. Voc. Lat. Avertete. 
Voltare altrove; Rivolgere in altra par- 
ie. V. A verso* 

AGI E, *. ni. Apex , fa (li giura . Col- 
mo , sommità . r» punto supremo del sle- 
terente , o Epiciclo di un p ancia , che 
anche dice-- Apogeo, ed è il punto op- 
pofto al Perigeo . 

$. Più comunemente si usa al fig, in 
luogo di Sublimità , co’mo , altezza mo- 
rale , cioè di gloria , d’ onore , di fell 
cità , ec. Moii nell' auge delle fue prò 
fu. irta, bitter giunta al.' auge arile feti, 
imi. Diccsi a «che Assolutamente. Nell' 
auge fua . Algar. 

ÀUGEI.LLSC O , CA , a Id. Di Augello. 
Graffo capo auge? Itici . E l * l Igne cavai 
line , e !' a tigli ii fio gaggio , eoi capo e- 
Jlremo fon portiti in volt i intorno .1 ane- 
llo cerchio. Salvia. Arat. fcn. V. Augello. 

AUGELLETTA , s. f. Aricela. Diini- 
nitt. di Augello. Una augelletta del ino 
onor vaga pena ne porta, Fr. Sacch. rigi. 
V. Augcilerro. 

AUGELLFTTO, AUGELLfNO, *. m. 
Avita? r . Diminuì, d’ Augello . Uccellet- 
to , uccellino. V. Augello. 

AUGELLO, s. m. Aurt. Lo flesso, 
che Uccello, cd è voce poetica, come i 
suoi derivati, venuta da Amelio, uaio 
Ja* più antichi Scrittori, e quello dalla 
lìngua Pro 1 filiale, da cui parimi- ore è 
V Qilein de 1 Ffotueti, P ed Or. Taft. 

AUGGIÀRE, AU3G1ÀFO. V. AJu- 
giare, cc. 

AUGNÀRE, V. a. Tagliare , o mozzare 
qualsivoglia cosa , come mazza . trave , 
tavola, o pietra , in rr *di che nel prin- 
cìpio del taglio si taccia angolo ottuso, 
e nel Eie an. ; j!o acuto, a similitudine 
di un piano inclinato. Dkc*i aiche Ta- 
gìiare a schisa , o in tralice, o a quar- 
tabuono. V. Augnatura, Quartabuono. 

£. Angu e , T. de!!’ Arti di ferro. Fa 
re un’ intaccatura nel ferro con una «pi. 
<ta quadra ne 1 luoghi, cheti vogliono tra 
forare , o incavale . 

$. Augnare, per Bollire, è Acconcia* 
due pezzi di ferro in modo da potergli 
bollile insieme , talché battendogli mrn 
tre sono infocati vengano a formare un 
ferro andante de'" grossezza . 

AUGNATO , TA , adj. da Augnare . 
Tagliato in rra'icc, oc vero a quartabuono 
AUGNA I ÓRA, s. f. t. generale dell* 
A~ti . Ta ■ ! io tatto in guisa , che da prin- 
cipio sia Ja*gr>, e g-o-so , c nel fine sor- 
tile , e acuto ; co.i detto per uua certa 
similitudine, delta cosa cosi tagliata con 
1' ugna delle fiere, V. Augnare, Ugna , 
Ugnetto. Gli Antichi tacevano Aunghi, 
tura . p fors 'anche oggidì in Contado. V. 
Annehia’ura . 

AUGUMENTÀBILF., aM. d'ogni g. 
Che ii può aiigumrntare . La velati tJ i 
ou^umentibile , e uunontiiilt in in finito. 
Gaiil . dìail. 

augumf.ntàrf. , augumentA. 

Tn , AUGUMENTO. V. Aumentare, 
Aumentato / ec. 


AUGUMFNTATlVO, IVA adii. A*, 
geni . Che augumcnia, atto acf auguovrr»-. 
tare. ,\V corpi de' truffò/ t' imuedifte 
la virtù an {unutit itivi ... ne! tem-e eòe 
la per foni ancori vi er.f citile. Segn.Po’it. 

Augitmenrativo , diceii da' G-atr.itsa- 
r lei «li Certe particelle, o termina ioni, 
che servono *d accrtsirrc il lignificato 
di un vocabolo . A> gumcntative aggiun- 
tivo . Riiommatt. Tr. 

f. Si Usa pure in forza di «lift, c va- 
le Voce esprimente accrescimento . CU 
augtinteniativi , 1 peggiorativi , ce. id. 
ibid. V. Aumentativo . 

A UGUMEX FAZIONE . V. Aumenta- 
zione. 

AUGURALE, add. d’ ogni g. Augu- 
rali!. Di Augure, appartenente Au- 
gure. Scicnri augurale. Cervo ccnf aera- 
to ad Apolli , annoverato tra gli ut etili 
tuguri f . Infigge penti pei e , e augurali. 
Car. lett. 

AUGURANTE, add. d' ogni g. Augu- 
rarti. Clm augura. Salviti tr.t. f r.Ett. te. 

AUGURARE, ed AUGjL'K IÀRE , v. a. 
ed anche n. e n. p. Auguravi , Fare, o 
pigliarf» augiirto , oflervar gli auguri , ed 
anche TX* fi dorar bene , o male . Per fe 
auguri ; va la rimirati pugna, lo non fo 
guai tua niente in vaao é aagHri.t . Sur - 
gotto innumeri 1; H faville onde gli JÌA- 
11 fogli -ii angui. ir fi . Chi voi e (Te per h 
cantar del gii io. 0 per /’ abbai ir 
cane anguria re . prò no fli rande , ci ai prò. 
rungiando , Je i' m fermo dee guarire , 0 
morire . 

AUGURATO, $. ni. Augurami. La di- 
gnità d* Augure. Ni aver dovuto f Jm. 
pii idore (•>..' Agur.no ( Oggidì a/rebbe 
scritto Augurato) e fagrt adorni addotto 
brantiear morti . Pavana, ano. 

AUGURATO, TA , add. da Augurare 
Indovinato , predetta. Parvi creder veri 
gli augurati effetti . 

f. Mal augura tn, vale lnfatirto, jnfe- 
lice . O.Ter vaudo 'certi giorni , ii anali 
di cono alcuni, che fono dì in f tuffi, entri 
aita 'trati . Passav. Avere più volte rii» 
d.. fa rati augurata torni re, cioè Che pre- 
sagì- ce «in» i* i accidenti . 

AUGURA I Òl^fc , verb m. Aufpex. Au- 
gure, che dichiara gli angu’f . re* 

fa f-t rapportata per gli auguratori al 
Senato . 

§. Vale anche Che augura, che preja- 
s.?«ce , che a nn un ria, o promette, nell* 
ifle' r a maniera , che ^uguratrite . V. 

AUGURATRiCE, verb. f. Che augura, 
che annunzia, o promette , che fa spera- 
re , ciie presagire . Che fu una voce ou- 
gr/rairiee di grandigia , e dniflg/ifrrVv 
di giubilo . 

AUGURE, s. ir. Augvr . Presso i Ro- 
mani cosi chiama vasi Colui , il quale era 
propoflo ad osservare il volo, o il canro 
degli uccelli per predire i! futuro,* V. Au- 
guratore, Ariolo . 

A UCUR IÀRE . V. Augurare . 

AUGÙRIO, s. m. Augurinm . l»i dice 
generalmente a ogni Segno , indizio, o 
prfragio dì cosa futura . che comunemen- 
te gli Antichi il prendevano dal cantar 1 
degli uccelli. V. Autpizin, Pronoftko , 
Annunzio. Queflo f appartiene generai - 
un atc ad augurio , // -jualt è detto a gara 
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rìtn av ium . Augnrj fatto quando om f t . 
viaggio , t una Jonnol j gli utnvtrfs tf 
via. La futi cefa mi » tvo.ttio i Cieli 
in fi! ite augurio. Or tri li augurj , t la- 
gni , e pei ter ne fi Augutit felice , bai- 
no , itilo , 0 ifljf enfia, fin. fio natvagio . 
Attribuendo a' Fit felini la ftienr^t de* 
fulmini ... includervi le altre dottrine an- 
itra degl* a m (pitti , 4 digli sugarti. La- 
mi Lez. 

$. Prendere buon augurio , per buon 
augurio , in augurio felice , e limile , va- 
IcSperar bene ; e per lo contrario Pren- 
der mal augurio, vaie Temere. In i- 
fleffj prefe buon angurie. 

$ Augurio , si prende latore per Ven- 
tura . Ccn Grifelda n' indarno t< 1 cimerà, 
e con miglior augurio trattile i /tini pan. 
mietili , d' una nobile roba de, le jue la j 
rivtfiirano . 

§. Augurio , serve talvolta ad un’espres- 
*ione con cui si annuncia a se , a ad al- 
tro» bene , o male . V. Prego , Voto, Im- 
precazione . 

AUCJJRIÒSO, e AUGURÓSO, OSA , 
add. Super flit io fui . Che va dietro ag-i 
augurj; sup :■ riti /imo . Suno uomini .mg", 
rie'ì , e credenti utile empie fuoer (licioni. 

$. Auguroso , vale anche Che ha augu- 
rio , che presagisce . Ivi avviane Caio , 
fecondo i più , dolor afa , e fecondo itti 
bene nngttrofn . L’ entriti fua in Rem r 
ftt m ti tuguro fa per temi follimi taglia- 
ti a pez.~j . 

AUGUSTA LF. , add. d’ngni g. Augu- 
fiilit . Di Augnilo. Ferie aug opali*. Cr. 
in Apollo. V. 

Al/GUSTÀNO, AVA , add. T. Geo- 
grafico , ed Ecclesiaftico. Delia Cittì d’Au. 
gufu in Germania , e dicesi principalmen- 
te dell* Confessione, o professione di fe- 
de fatta da' Luterani in quella Cittì. Con- 
fefft -te iuguli ina . 

AUGUSTÀRF. , v. a. Far felice , e pro- 
spero . Lcggcsi in sma Cane, d* incerto 
Poeta anrìco : Pei ti rivogli a' cittadini 
giufti pregando -sì , che lei femprt r’ an-j 
gniti . 

AUGUSTISSIMO, MA, add. Attguffie . 1 
gimui . Superi, di Augnilo, Venerabilissi- 
mi . Spogliarono F atteri Ri (fimo tempio di 
S. Pietro . L' ausufiiffimo Sacramento 

deir altare . 

AUGUSTO. TA, Che gli Antichi dis- 
sero anche AGUSTO , c AGOSTO , a hi. 
Jtnguflttr. Titolo degl* Imperadori, e del. 
le jirpendrici, da Ottavio Ce'are in poi . 

$. Per tras’ato , vale Venerabile, sa- 
cro, venerando , maefloso . 

AVrÀRIO, s. m. V. e dici Uccellerà . 

AVIDAMENTE, avv. Avidi. Con a. 
vidrtA ; in goffamente . Mtneine, faefir 
la finte avidamente. V. Avidità, Bramo- 
samente. Cupidamente . 

A VI PEZZA , s. f. Avidità . V. 

AVIDISSIMO, IMA, add. Superi. d’A- 

AVfDITÀ, AVIDITÀDE, AVIDITÀ 
TE , s- f. Avidità 1 . Desiderio ardente , 
ed invariabile, e diceti tanto a 1 p-oprio, 
<hc a* figurato. Avidità inquieta, im- 
patto fa , infortitile , ingorda. Quell* 
infermo il mingi Jean grande ividitide. 
Per fotti n are tanto fe 'idolo, ebe ni i.t. 
fctffa avidità della rovina Sun deli * al. 


tra . V. Avido , Ingordigia , Cupidigia , 

Brama . 

ÀVIDO, DA , add. Avìdut . Che ha 
desiderio ardente di alcuna cosa; bramo- 
so , desideroso, cupido, c dicesi propria- 
mente delia voglia smodera** di bere , e 
di mangiare . V. Ingordo, Voglioso, Va- 
go. Famelici. Assetato. 

y* Fig. si dice di unto ciò, che si de- 
sidcra ardentemente , c prendesi iu buo- 
na , ed iu cattiva parte. Estenda avido 
dell'onore, e di ricovrir lo flato de! po- 
polo dt Roma . Gli adnircrj , le nor.re , 
gii altrui gufli da grandi , onF egli er 1 
avido . Ccn avido /guardo j d* Amato 
mirato . Bocc. Amct. A vidi orecchio. Id. 
Fiamm. 

AVXRONÀRE, AVIRONÀTO, Voci 
Provengali . V. e dici Circondare , Cir- 
condato . 

AVITO, ITA, add. dal Lat. Avieri t . 
Voce Poetica». Proveniente dagli avi, c- 
reditario, dc'progcmiori . Ruccll . Sai. 

| vii. et. 

! AULA, s. f. Voc. Lat. Ani ?. Stanza 
reale ; oggidì non si direbbe che nc'vcrsi. 

AULÈDO, s. m Sonatore di Flauto, 
.Flauti Ha. Pitch. F.rcct. 

| AULENTE, AULENTISSIMO, V. O- 
doroso , O lordissimo . 

| AÙLfCO , ICA. add. Dì Corte; ma pro- 
priamente non s* tua fuorché parlandosi 
di un Tribunale Supremo della Corte Im- 
periale sovra tutti im mb-WI e ! r J inpero. 

AUI.rFANTF. . V. e dici Elefante . 

AULÌ MENTO, AULIRE, AULITO , 
AULITÒSO, tutte voci antiquate. V. O- 
dore. Olire, Odoroso. 

AUMEN TA MENTO , s. m. V. Au- 
mento . 

AUMENTANTE, add. d’ ogni e. Che 

aumenta . 

AUMENTARE, v. a. Aurore. Accre- 
scere , aggrandire, far maggiore , amplia, 
re, ingrandire con agaiugner cosa dell* 
flessa natura . dV conviene con ogni iute 
g>n il noQrù regno aumentare. Bocc. Filoc. 

J. Aumentare , r. n. ed Aumentarsi , n 
p. Crescere , farsi maggiore in qualità , o 
in quantità ; dilatarsi . Giudicavano bel. 
la co fa effe re, ebe i termini dello fitto 
tiro 1* .»Hn»eflf.ffTer>? . Siccome fanti , e 
ottona, fempre ornfptr.tve , *• aumentar 'i. 

AUMENTATIVO, VA , add. Augens. 
Cl:e ha forza d’ aumentare . Aumentative 
dello f( ellerato appetito . Bocc. Com, inf. 

J Aumentativo, ditesi per lo più da’ 
Grammatici di quellè voci , che esprìmo- 
no più che il positivo, come Omaccio, 
Campinone , ec. per Uomo , campana gran- 

AUMENTATO , TA , add. da Aumen- 
tai . V. 

AUWENTATÒRE, verb. ra. Ampli fi- 
eitor. Che aumenta. 

AUMENTATRlCE , verb.'f. AuOrix . 
Che aumenta . 

AUMF.NTAZIÒNE , s. f. ■) Amplifica. 

AUMENTO , s. m. / 'ro . L’au 
meritare ; accrescimento per aggiunta d* 
altra cosa dell* iftessa natura . Laudabili 
enfitèusi . ed operarlo*! derno <T ogni ju - 
mone ottone . Quello al legger are fi è per 
aumento , e lureff/wtiiM di gratti . V. 
lac.-cu.aito , io^raQÌimcn;o. 
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AUMF.TTÀRE, e AUMENTARSI. V. 
e dici Umettare, e Inumilirsi . 

AUMILIÀRE, e AUMILIÀTO. V. e 
dici Umiliare , Uini’.iato . 

ÀUNA , s. f. dal Lat. Ulna. T. del 
Commercio . Misura di lunghezza, il cui 
rapporto col braccio a panno fiorentino 
corrisponde a due braccia, c danari sci, 
e mezzo. 

AUNÀRE . V. e dici Adunare. 

AUNCICÀRE, V. a. Arri pere . Portar 
via , 'graffvgnaro. E anche tomt potei aun - 
citare il dia 70 , il prtflivi . 

«UNCINARSI, n. p. Cuiviri. Tor- 
cersi a guisa d’ uncino . L’ unghie appun- 
tando $ 1’ juntinarom , 

AUNGHIARE. V. Augnare. 

AUNGHIÀTÒRA . V. Augnatura . 

AVO , s. m. V. Avolo . 

AVOCÀRE,v. a. Avocare. T, de’Le- 
gifti . Levare una causa da un Tribuna- 
le , e condurla ad un altro d* ordine del 
Principe, o Magi tirato suprema, ovvero 
dì propria autorità . Avocò 1 fe tutta la 
eaufa . A' Tribuni ùmilmente vietarono... 
avocare a fe le liti d' Tt itti . 

$. Fig. Farsi giudice di alcuna cosa . 
Quii f lecerne vorrà a' dì ni firi avotare 
di 1 laro trihuntle al proprio capriccio , 
e r inorar egli la lite , che non fe gli ap. 
par tiene, gu indo ehi ì p irte cede atta li- 
tt m:dc‘tmi ? Scrivesi anche Avvocare. 

AVOCO! ÀRE , Voc. ant. da Vocolo, 
che va'e Cieco . Accecare . V. 

AVOGÀDO , s. m- Pr. Giord. Avvoca- 
to . V. 

A VOGÀRO , s. tn. Spndietti . Nome di 
dignità . Sin.fico , Difensore . 

AVOCATO , s. m. Fr. Giord. Avvoca- 
lo. V. 

AVOLA . s. f. Avia. Madre de» padre , 
o della madre, dicesi anche Ninna, fe. 
tondo, thè una mi » avola mi fole va dire. 
Bocc. nov. 

AVÒLtO , 1. m. Voce det popolo , per 
Avorio. L* i* puri più thè non è univo, 
tio . Buon. T. 

ÀVOLO , e AVO, s. m. Avut . Non- 
no ; Padre del padre , o della madre . 

AVOLTERARE, A VOLTERÀ ro, A- 
VOLTF.RATÒRE . A VOLTE Ri NO , A- 
VOLTÈR IO , A VOLTURO, AVÒLTERO. 
V. e dici Adulte-are , Adulterato, Adul- 
teratore , Adulterino, Adulterio, Adul- 
tero . 

A VOLTÒ JO,*. m Piti tur . Uccello di 
rapina g-a« le, e forte come T Aquila, da 
cui sidiftingue nelTas-ere il capo anatro 
nudo, o soltanto coperto di lanugine, ed 
il roHro dalla stia radice sin quasi alla 
metà della sua lunghezza diritto , e cuno 
solamente ver*o la cima . Le Aquile non 
si cibano d’animali morti, al contrario l’A- 
voltolo frequenta i luoghi dos r e si getta- 
no animali nwrti, o cadaveri. V. Aquila. 
Avolrofo comune , digli Autori .alt rime it- 
ti detto Avoltofo maggiore, Avoltojo gran, 
de, Avoltofo f 'euro , e Avolto/o tener ino 
eoi ciuffo , Avoltofo aquilino vpb. detto 
Picea ; a . Avoftoia nero , 0 Itprajolo , A. 
voltojo detto dagli Spagnnoli Condor , 0 
da nei , vale Grifagno . V. Non altri, 
menti , ebe l' avoltcjo fi gitti , alla caro- 
gni ... là R calò 

$. AvoJtejo indiana , o Avoltojo mo- 
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naco, o Re degli Zoopiìoti ed anche sem- 
pticemenre Re dee < avoltoj . Fui tur Pa. 
P a • Ucce! o della grandezza d' lui pollo 
d’ India . ina coll’ ali minori . Fgli ha in- 
torno al col o, e su l’aito della tefta, do- 
ve non yen piume , una specie di pelle 
di color di scarlatto, che fa bellissima 
vista . 

AVOLI ÓRE, s. re. Lo flesso, che A- 
voltojo , ira è disusato. 

AVÒRIO, s. m. Ebur . Dente d* elefan- 
te ; ma d'ordinario se gli .dà tal nome al- 
lora solamente, che è separato dalia ma- 
scella per esser messo in opera . Fan sene 
figure .ri tutto rilievo, tarsie, ed altro. 
Nave tutta d'avorio , e d' eb ino contifi j 
Petr. Ptttint d' avorio j nero d'avorio ab. 
brut iato. 

f. Poeticamente , e fig. ridice Avorio, 
o d* avorio, per esprimere la gran bian- 
chezza, e speziai mente della donna, di cui 
si descrivono le bellezze . E le refe ver. 
mi e Ite infra la neve muover dell' ora , e 
dijeovrir F avorio . Denti ci' avorio. Era 
la w an. rbr neve , e avorio avanza. Petr. 

AVORNIELLO, s. w AVÒRNIO , s. m. 
Fratino/ orma Lino. Specie di frassino , 
il di cui legno i* atto a più lavori , e mas- 
sime al tornio . 1 Medici fanno uso della 
corteccia per muovere il ventre. Corrot- 
tannate dhccsi anche Avornello , Ornello. 

AVOSETTA, s. f. Rtrurvirojìta. T, Or. 
nkologico. Uccello acquatico as<ai fre- 
quente in Italia, detto con altro nome 
Beccoilorto, ed anche Spinzago d’acqua. 
Il suo becco è nero, senza dentatura, sot- 
tile , molto lungo , orizzontalmente com 
ptesso , e superiormente inarcato. Eeliè 
grosso quasi quanto un piccione , ha H ca- 
po nero, tutta fa parte anteriore di co- 
lor nero, e bianco, con una Enea bian- 
ca per traverso sull’ale. 

AVO! ARSI , n. p. Voce distrata, come 
anche Botai si : Oggidì più comunemente 
Votarsi . Effe grandiffinia paura , < a- 
voto/fi di fi r Tf frate minore. Puf. Plug. 
Fatelo voto t' io gitaci tono di far tal li. 
mo'ina . Pad. fW affetta , thè Favolar 'i 
il fretta vòmere, può affettare. Are t. rag. 

AURA, i. f. Aura , venni » ». Piace- 
vole, r lergerirjimo venticello. In que- 
llo , c nel seguente significato è voce prò- 
pria più della poesìa, che della prora . 
Piè non mi può (campar F aura % nè'l 
rctxp. E Fornirà folta alle dotti aure 
cfliw. Pctr. R tu fre frati da un' aura foa. 
ve , che da quelle mintagnctte dattorno 
na ferva . 

§. Atira , si prende anche asudut. per 
Aria . Non avea pianto , ma che di te. 
fpìri , che F aura eterna faceva n irm i- 
re . La maggior parte fntarrita fi perde, 
va tra F aure . Foce. Fiamm. 

$. Aura, per Alito, vapore spiritoso di 
checché sia. C he pt ftia firn fecondare dall' 
aura prolifica del fieno mafie bile . Red. 
ift. med. 

$- Diersi Aver l’aura della Corte, del 
popolo, esimili, di Chi ha P applauso, 
e la grazia della Corte, del popolo, cc, 

AURATO, àTA . add. Tnauvatn* . Do- 
rato , o dì color simile all’oro. È voce 
ialina , jropria solamente della pccria . 

AURÈLJA , f. f, Cbryfalit. Bruco rin- 
chiuso nel suo bozzolo , che più comune- 
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mente si dice Crisalide, o Ninfa . V. 

ACREO, £A , add. Attreu». Che è d’o- 
ro , o simile all’oro. Aurei capelli ter- 
nati bianchi . Bocc. Amct. Giulebbe au. 
reo. Red. Cons. 

$. Aureo, per siir.il ir. vale Felice, for- 
tunato , eccellente, perfetto . L'aurea età 
di SitU'Komn terno mai. Bove. Amet. 

f. Regola aurea, c quella, che gli Arit- 
metici chiamano Regola del tre . 

$. Leggenda amea, c il titolo di Una 
antica raccolta di vite de' Santi. 

AURÈOLA , s. f. A*troola, Nome di co- 
rona , e s’m tende di (Quella , o sia di quel 
grado drg oria, onde si diftinguORO i San- 
ti nel Cielo. Segncr. Cr. iffr.- 

§. Aureola, si chiama ancora Quella 
corona, che flava già soprappofla all* al- 
tra corona . Td. ibid. 

AURETTA, s. f. Dimìnut. d’Aura. 
Venticello, zefiret co piacevole , e legge- 
rissimo . • 

AURÌCOLA, s. f. Propri.; mente L’orec- 
chia del cuore, detta in Lai. da’ Medici 
Cordi i auricola. Cavità musco osa, situata 
alla base del cuore. Due fono le auricole , 
ci e>c defìra , o anteriore , fi nifi r a , a pc- 
fiericre . L'imboccatura di quell* auricola 
del cuore più ampia , o più fi» secata . 
Magai. Ictt. 

AURICOLARE , add. d' ogni g. V. Au. 
rie li! aie . 

AURiCÒME, adii. Auncomut . Colle 
chiome d* oro j cioè del Color dell' oro. 
L' juricome capo li lavava . 

AURÌCULA , Red. Confi V. Aurìcola . 

AUR1CUI. ARE, add. d’Agni g. A tiri, 
co lari/. Dell’orecchio, e propriamente 
Aggiunto dato ai dito mignolo, l'oc. Dit. 

§. Auricolare, aggiunto di Confessione, 
dicesi di Quella , che fifa in segreto all’ 
orecchio del Sacerdote . 

AURÌFERO, FRA, add. Aurifer. T. 
de’ Naturatili . Che porta oro , che con- 
tiene particelle d'oro. Spato arftntco .au. 
ri feto; G alena , pirite aurifera .Cab. Fìs. 

AURICA , s. ni. Voce Lat. Aurica. Lo 
(lesso, che Cocchiere, ma è proprio solo 
della Poesìa. Pareti, ap. Adint. Pmd. ee. 

§. Amiga, in Aftrnrumìa è anche il no- 
me ni una Cofiella/ jonc dell’ emisfero set- 
tentrionale detta altrimenti il Carrettiere. 

AURINO, INA , add. Aureo i . IV oro, 
o simile all* oro ; di color d’oro, che og- 
gi si dice Dorè . 

AURISPÌCIO. V. e dici Artificio. 

AURO, s. ir. dal Lai. Aurunt . Voce 
poet ica . Oro . V. * 

$. Fig. per Vaso , o Vasellame d’oro. 
Cbi non hi l'aura , « ’/ perde, Spenga la 
fi'te fna con un bel vetro . 

AURÒRA , s. f. Aurora . Splendore , 
che precorre il jSofe. il quale si vede a- 
vanti , eh’ egli esca dell’ orizzonte» L’Al- 
ba del dì ; i! Mattino. La biancheggian- 
te , la vermiglia aurora; I Poeti gli Jan- 
no anche il nome di Concubina di Tito, 
ne. in tuli* aurora, lattando comincia ad 
apparir F aurora . Levarli F aurora in 
Oriente ; largendo F aurora . Bocc. All' 
aurora del di . Cresc. £’ aurora r rutena 
il giorno , e 7 Sole . Peir. 

J. Aurora boreale . Nuvoletta , o va- 
pore luminoso, infocati, che fi scorge 
talvolta la notte nell'alto dell* a:mos- 
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fora verso il settentrione. V. Meteora» 

AURUM MUSICUM , s. m. T. Chimi- 
co. Stagno sublimato per mezzo del mer- 
curio , etti il forco ha dato la tinta dd 
color dell'oro. Serve nell’Arte vetrari*, 
nella doratura della Carta, cc. 

AUSÀHE, v. a. Avvezzare. V. 

$. In signif. n. Coftumare, usare. Ita 
altre volte molto pcitcoloje refe fiotto pre- 
lofio di compagnia attfate di f tre . 

$. Neutr. pass. Asiuefam , pigliar l’u- 
so. lo fiefib per me m' aufat a dare li - 
modini. Vit. SS. P. 

AUSATO, T A, add. da Ausare. V. 

AUSILIARE, add. d’ogni g. Che aiuta , 
soccorrevole, che può predare aiuto. AL*. 
gal. leu. 

$. T drammatici chiamano Ausiliari, 
que* verbi, i quali aiutano a formare , o 
coniugare vari tempi degli altri verbi . 
Tali ?ono il verbo Avere, ed Essere. 

AUSILIARIO 1 , IA , add. Auailiarit * 
Aggiunto di milizie , a* aiuti . 

A UMILIATÓRE, vetb. m. Voce Lat. 
Auxrllater . Aiutatore , colui , che dà au- 
silio . 

AUSÌLIO , s. in. Voc. lat. Aiuto . V. 

ÀUSO, SA, add. Voc. Lat. Atrfes. Oso, 
ardito, audace . E qual per fona non ta- 
rla fiata anfa ? 

AUSÒNIA , s. f. Aufonit, T. Geogra- 
fico. rirrarto oggidì a’ Porti , Nome, cha 
si dava altre volte all' Italia . Bore. 
Dant. ec. 

AUSÒNICO, CA, add. Di Ausonia, 1- 
taiìcA . Bocc. 

A CSP1CE , s. m. Avfpetc . Colui . che 
presrdeva alle nozze, da parte dell' uo- 
mo . V. Pronuba . Il matrimonio eb' au. 
fipice ebbe ./>*.$»*, * pronuba la mogli* del 
p aficre. Ar. far. 

AUSriClO, AUSPÌZIO , s. m. Aufpi- 
titmo. Presagio , tcgnft di erse future, pre- 
so dalla con-'iderazrcne dei volo degli 
IKttiik 

f. Oggi cemuaenicnte si piglia , per Fa- 
vore, Aiuto , Grazia , Protezione. EJfen- 
do fiato Pieno mio atavo con aufpicio di 
fucilo ammirando Coiimo , cr. appellato 
ut/ numero degli altri Cittadini . 

§. Auspicio talora, vale Desiderio , al- 
la manii-ra de’ 1 atini . Se gli Dei voles- 
tin , rh' io pntcjfi far la vita fecondo gli 
aufpirì , e t roti miei . 

AUSTERAMENTE, add. d’ogni g. Au - 
fieri. Con aufterirà. Fece di regola. 

AUSTERISSIMO, MA , add. Alfieri t- 
titnnt . Superi. d’Auftcro. 

austerità, austeritAde, au. 

STFRITÀTE, s. f. Aufieritas . Asprez- 
za , qualità di sapore aspro. 7/^ri > e mer- 
la nei principio fa il vino afput, ma nel 
tempo vegnente F autieri tà f vapora . 

$. Per inetaf. Rigidità, ftranezza , du. 
rezza, asprezza. NÌ la troppa au fittiti, 
e rigidert^a delle maniere il renderti po. 
co amabile . Non voglio , che la mtj au- 
finità fi 1 caufa che, ec. Caftigl. Cori, i 

AUSTÈRO, RA, add. Auflerus , Che ha 
atìflerità . Aspretto. Fino non dolce , che 
pende gentilmente ntlF aufiero . Affret- 
to . 0 ivfiero faporc. Cocch. B. 

$. Per mrtaf. vale Rigido, severo, a- 
*pro . lo temetti di te , thè fé' uomo au. 
fiere . Ri compio fi le delizie paffase , eoi • 
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te pali offefc Dio , tv Si' sftrttX* 

4 ufiera VIIJ . 

AUSTRALE , add. d' ogni g. Aufiratis. 
D’ Aulirò . Pento , serra aoffrrf/e. 

AUSTRI NO, NA, add. Aufhinus. D’Au. 
ftro . /'Vaia aufiriao . 

AUSTRO , i. m. Attfler , Nome di ven- 
to 1 che -odia da mezzo giorno . 

$. Prendesi anche per La parte meri- 
dionaJe. Ltevati aquilone, e vieni tu 
verno dell* Aujìro , 

AUTÈNTICA , s. f. Con fornaio . A?- 
provatone , o teftiraonianza autorevole . 
// mio libro , o per dir miglio , I* opero 
de' a tuffimi, e do ’ minimi , rA< per i gè- 
itero i fi i moli , e /e oroz.io'ijji ne amtenti- 
eòe di (■’. A. S. ardifeo ehi amar, t parto 
deli* A. r. Vivian. Ictt. 

AUTENTICAMENTE, avv. Ritì;eum 
aulloritJte . In tt»o<io, in forma autentica. 
Raffermando autenticamente quello , eh*at- 
trj volta i* tra deliberato . 

AUTENTICARE , v. a. Autbentitum 
f acero . Chiarire in forma valida, e auto- 
revole , e con pubblica tcrtimonianza ren- 
der degno di fede: e per Io più si dice del- 
le scritture . 

AUTENTICATO, TA, add. da Au- 
tenticare . 

AUTENTICAZIONE , s. f. Confirma, 
tio . Lo autenticare. Abufarc li divinità 
in autenticazione di quei prtvjricamenti 
da lei vietati . 

AUTENTICASSIMO , MA , add. Sup. 
d’ Autentico . 

AUTENTICITÀ , s. f Voce dell* uso. 
Legalità , qualità di ciò , che è autentico. 
Autentitità de* Libri Sagri, 
AUTÈNTICO, ICA, add Autbtnticus. 
Valido , autorevole. 

§. Autentico, T. MuficaFe. Aggiunto 
di tuono, o modo , quando l’ottava fi 
trova divisa secondo i numeri a. j. e 4. 

§. Per Autentico, porto avverbialm. va- 
le Autenticamente. 

AUTOCÈFALO , «. m. T. della Storia 
Eccltfsiaftica. Nome, che i Greci davano 
a que* Vescovi, i quali non riconosceva- 
no alcun Patriarca per capo . 

AUTÒGRAFO, FA , add. T. Didasea 
lico. che è di mano deT Autor suo ; clic 
* originale, scritto di proprio pugno dall’ 
Autore . V. Antigrafo . 

AUTÒMA , s. ra. RLtgal. lett . Auto- 
mato. 

AUTOMATISMO, s. m. T. Dottrinale. 
Qualità di automato. 

AUTÒMATO , S. m. Automato n. Auto- 
ma . Macchina semovente, cioè, Che ha 
in se i principi del moto proprio ; c po- 
lo più si dice di quelle macchine , che 
imitano il molo de’ corpi animati. L'ani- 
male , quale autom ito nobili (fimo , i fuoi 
maturali movimenti efertìtt» in vane , e 
mar tvigliole guife. Salv. disc. 

AUTONOMÌA, s. f. Autonomìa. Gre- 
ci'ino Didascalico . Libertà di vivere, e 
regolarsi colle proprie leggi . Algar.ptnt. 
V. Autonomo . 

AUTÒNOMO, MA, add. T. Didasca- 
lico . Che vive colle proprie leggi , nè • 
«oggetto ad altrui. Tali sono le Città, e 
le Repubbliche libere. 

AUTOPSÌA, e AUTOPSÌA, s. f. Gre. 
cismo Didascalico. L'azione di vedere u. 
Ln\. Vniv. 


oa eosa cogli occhi pfoprj . L’autopsìa 
degli antichi , era La dato dcU'anirr.a in 
un intimo commercio co’loro Dei; e que- 
llo era T u’timo grado di coloro , che se. 
divano. iniziati ai mirterj Eleusini , di 
Samotracia , ec. 

AUTÓRE, s, in. AvRor . Inventore di 
checchessia , a quegli , dal quale alcuna 
cosa trae la sua prima origine ; e per lo 
più si dice degli Scrittori. 

$. Dicesi anche Autore, Il primo pos- 
sessore , dal quale altri riconosce quel che 
possiede . 

$. Per Guida, cagione, promotore. Prc - 
gitolo, eh' egli non voleffe afferò amore 
a' F ranetti de I loro venire in Italia. 

AUTORÉVOLE, add. d’ ogni g. D’au- 
torità . 

AUTOREVOLISSIMO, MA , add. Sup. 
d’ Autorevole . 

AUTOREVOLMENTE , avv. Pro im. 
ptn \ > . Con autorità ; in maniera autore- 
vole . .fr$<?rr. Cr. ir. 

AUTORITÀ, AUTORITÀDE , AUTO. 
RITÀTE, s. f. Potejiar . Facoltà, e po- 
deflà data , o da Dio, o dagli yomini , o 
dalle leggi .Fonte ad are con autorità . A- 
doptrando in ciò le chiavi , e /’ autorità 
appofloliea della Santa Ckiefa . Era la 
reverenda autorità delle leggi coti divi- 
ne , come untine , quafi caduta . 

$. Dare autorità , vale Conceder facol- 
tà , potere di fare alcuna cosa . Di ciò 
diedono agli ami’ ,'.f:i adori piena autori- 
tà , e balia . 

$. Autorità , vale anche Stima , credi- 
to. maggioranza . Centi v* eran con oethi 
t trdi , e gravi , di grande autorità 
Sor fimi: enti . Dant. inf. 

Autorità , per Detto di Autore. Per 
filofofici arg intenti , e per autorità , thè 
quinei fronde . 

AUTOR ITATI VAMENTE , avv. Au- 
floritatii fpeete . Con maniera autorevo- 
le j autorevolmente. Autori tati vomente , 
con /oprarci? Ho ct>tfi< io , pronunzia con- 
tro del pevere Sonetto v Salviti, pr. t. 

AUTOR ITATI VO , IVA, add. Multa 
aaffetritatis . D* autorità ; autorevole . 

Buon, Fter, 

AUTORIZZARE, v. a. Co n firma re • 
Dare autorità a checché sia; autenticare. 
In vane igiif/ri, he neh ì autorizzate dall' 
ufo , ranf umile gli anni migliori. Per 
autorizzi* gli antichi artieri , e fiero, 
belatoci ha trovato uomini per altro ìn- 
tigni . 

$. Autorizzare, v. n. Effe euf/orem. Es- 
sere autore . E però autcrizr.anào , Aga- 
menttjni piglia nuovo ettrt d'amore. 

AUTORIZZATO, ATA, add. J. Au. 
torizzare . V. 

AUTOSSÌA. V. Autopsia 

AUTRICE , J. t add. f. /ftrfl.r . In. 
ventricc , principio, cagione, ec. ne’ si- 
gnificati di Autore . Di qucjto eonfiglio 
fu autrice , e principale una , ec. Saffo 
autrice d* efftr dì nuovi ve* ti ottenne il 
vanto . Fag. rim. Ma aoefii rudimenti 
detta Poetici , e primi abbozzi dall* au. 
tri' e , a lofpignltritt\natura fi partivano. 
Sai vi n. Cas. Autrice di ftirpe . Id. inn, 

AUTRO . V. e dici Altr- . 

AUTRÈI . V\ e dici Altrui. 

AUTUNNALE , add. d’ogni g. Aututn. 


usti*. D’autunno. Tempo autunnale, fie- 
ri y fratti autunnali . 

AUTUNNO, s. m. Autumnus . Una 
delle quattro sragioni dell’anno, quella 
cioè che è tra la State , e 1 ’ Inverno , c 
che comincia quando il Sole entra in li- 
bra . Autunni feconde , giocondo , piovo- 
Jt , pomi fero . Stagion de' fruiti , e del- 
le vendemmie . P affato autunno . Bocc. 
Altrimenti la state , altrimenti fi fogna 
t* autunno . Passav. 

AVVALLAMENTO , S. m. favai», Cif- 
vilat . Incavamelo, cavità , abbassamen- 
to di superficie di un solido . Buco , 0 av- 
vali a mento , thè fi fa nelle gote nell'atto 
del ridere . Cr. in Pozzetta . 

$. Avvallamento , in Idraulica , È >[ 
Cedimento di qualunque fabbrica per es- 
sere scalzata dall’ acqua . Avvallamento 
itila tuga pila , e deità muraglia. 

§. Dicesi ancora del Cedimento di un 
argine per difetto del fondo, o de' suoi 
fondamenti . V. Cedimento . 

AVVALLARE, V. a. Deprimere , deiv te- 
iere . Fare ire a valle, cioè a basso , spi- 
gnere , o mandare in giù. Colla fua gra- 
vezza di f tende giù , e avvalla il cibo. I 
baroni avvallarono i cappucci . 

$. Per Abbassare, chinare . ATe«i altri- 
menti, eòe vergine , che gli orchi onefli 
avvalli . Coti li ciechi . . . fi a uno a ’ per. 
deni a thieder / or hi fogno, e V 1. no *1 ca- 
po foprn I* altro avvalla . 

Per ntetaf. Abbattere, avvilire, sco- 
rare . Spemi mai , ni dolore non *’ in- 
nalzi , 0 t* avvalli altra il dovere. 

$. Per Deprimere , umiliare , opporlo d» 
Esaltare. Tu de' mondani cafi adduci tri. 
ce, felli evi , e avvalli eolie me mini % 
ficcarne il evo indifeteto gmdieio ti porga. 

$. Avvallare , v. n. Calare , scendere a 
basso, adunarli. Ora avvalliamo ornai 
tra le grand' ombre , e Oarltrenso ai effe. 
Coti fe ne va 7 Sole facendo fio cor fi , 
avvallando tuttavia d'alto in baffo a po- 
co a poco . 

§. Avvallarsi, n. p. Far valle, o andar 
a valle; scendere, o precipitarsi ingiù, 
adimarsi . Quali vengcn di li , eve il 
Nilo s* avvalla . 

J. Avvallarsi, fig. Avvilirsi , rendersi 
spregevole . Per t hi noi dietro all' appo, 
ti io avvallandoti fizz e fi* 1 * diveniamo* 
Brmb. Asci. 

$. Avvallarsi, pur fig. Smarrirsi, venir 
meno, mancar di coraggio. Peto non mi 
conturbo , ni mi avvallo ; Ed ogni mia 
fiducia , e mia fperanzt ripongo tn Dio. 
Fort. Ricc. CAr vo* gir oltre , e ritro- 
var la wj/a * diletta fpofa fenzr tui ni’ 
avvi! lo , e vengo meno . !d, ibid. 

AVVALLATO , ATA , «AL .)• Avval. 
lare . V. 

AVV A I.OR A MFNTO , s. m. Urtai, 
prafiantia . L’ azione di avvalorale , e *1 
valore ftrss» . Conofcendo f avvalorante’:, 
to nell* autore , il fin- muove e confiderà, 
re la Cefoflial corte , e pvim. mente se , 
dr ude muove /’ avvaloramento . che fa po- 
tente ali* altra veduta . V. Incitamento, 
Valnramento , Spirito, Conforto. 

AVVALORARE , v. a. Anitr.um erigere $ 
animai addate. Dar valore, inanimare, 
inco' arc . La bella donn t ch'ai Citi Rav- 
valora . V. Affrancare, Rinfiancare , In- 
C c 
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fiammate, Infervorare, Ittcoraggìre . 

$. Avvalorare, v. n. cd Avvalorarsi ,n. 
p. Prender valore, o forza. 11 facto av- 
valori per sì fitto modo , che mun rime - 
dio mttttrc vi fi potevi . M t per la vi • 
jìa , r. r *# } ' avvalorava ii i me a 'tardando . 

AVVALORATO, ATA, add. da Av- 
valorare . V. 

$. Che ha valore , e coraggio . Gente 
avvalorata , r perfetti nel jiTv'rjù. 

AVVAMPAMENTO, s. m. Arder. L’aV- 
rampare, f or . Ct. 

AVVAMPANTE , adii, d' ogni t Fia- 
gran t . Che avvampa ; aererò . Quando 
tra tfji n* adottilo uno quante gli altri 
avvampante , ma antera voto. Scgner. 
Cr. il 

AVVAMPARE, v. n. da Vampa. Ar. 
derc , intendi. Propriamente Pigliar la 
vampa , divampare ; abbronzare , abbru- 
ciare leggermente . Un panno Manto ac. 
eaftato a una fiimrna j’ infuocala , e pi- 
giti il aero , e fi dice or fa , o aiòronna. 
so y o avvampato. V. Ardere, Bruciare, 
Fuoco . 

$. Avvampare, significa alcune valle 
semplicemente Ardere . 

$. Avvampare , fig. Dicevi del cafor del 
Sole , delle passioni del cuore , ec. Pur 
quando avvampa il dì, ottani* ì più chia- 
ro , thè fefpeito non fi a di pioggia , o 
nebbia , ec. Di fuor fi legge tom' io den- 
teo avvampi . 0 refrigerio a! eiectt arder 
ti' avvampa qui fra i mortali (ciocchi, 

$. Trovavi pure usato in signif. att. ed 
eziandio n. p. E voi tb ' amore avvam- 
pa nnn v* indugiata fui T e /Iremo ardore . 
Indi fpiio P amore onP io mi avvtmpo. 
Daat. Paracl. V. Divampare, usato al pro- 
prio in signif. att. e neutr. pa«, 

AVVANTAGGIÀRE, v. a. Augere. Ac- 
crescere , aumentare , migliorare . Non h i 
diminuito in nulla le fefiange t sfilategli 
da' fimi maggiori ... ma fha avvantaggia- 
ne . Lami Dòli. 

$. Avvantaggiare, v. n. ed Avvantag. 
piarsi , n. p. Avere, e pigliar vantaggio , 
avanzarsi, e crescere; Trarre, o pigliar 
Utile di una cosa. Credendo 7 di ciò av- 
vantaggiare . Di tutte quefte cofe s'av- 
vantaggia P umana creatura ; cioè fi no- 
bilita , ed eccede . Vogliono in eiafeuna 
eofa tffer avvantaggiaci da altri. V. Pro- 
fittare. 

§. Avvantaggiare, per Oltrepassare, vin- 
cere, superare. Dcjlrieri , ginnetti.,, 
eh' avriad nel coffe avvantaggiata ì ven- 
ti . Torraccb. 

AVVANTAGGIÀTO, ATA , add, da 
Avvantaggiare ; Che ha vanr{R|gio . I vil- 
lani , eòe erano in luoghi avvantaggia- 
ti , * /icari , colle pietre *»’ ucci fono al. 
guanti , 

$. Avvantaggiato, per Scelto, miglio- 
re. Gente d* arme avvantaggiata . Pala, 
freno de' buon del mondo, e degli avvan- 
taggiati . 

AVVANTAGGIO , s. m. Vantaggio. V. 

AV VANTAGGIOSAMENTE, a vv.Sal- 
vin. dife. Vantaggiosamente. 

AV VANTAGGIÓSO , SA , add. Che 
prende , o cerca vantaggio . Vantaggioso . 

AVVANTACGIUZZO , s. m. LuteUnm . 
Dim. d’ Avvantaggio . Picco! vantaggio. 

AV VANTARSI , n. p. Vantarsi , darsi 
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vanto . Amor non vuol , th'io clami mtt- 
y tb* ognnemo clama , ni eh* io av- 
viati eh' ami . Notar. Giacomo Cod. Va- 
tic. Trovasi pure r iftessa voce usata dal 
Bembo . 

AVVEDERSI, n. p. dal verbo Vedere. 
Sentire y animadvertere . Accorgersi , ri- 
conoscere alcuna com occulta , o lontana; 
comprendere , intendere per indizi, o con- 
ghictturc. La cavallerìa di Ftrenzjy pri- 
ma s'avvide de! tradimento , Appena te 
n avvidero . Tofio ti avvedrei»? . Se ne 
f irebbe avveduto un cieco . V. Conghict- 
turare . 

$, Avvedersi, per Ravvedersi. Ora v'av- 
vedete a buon' otta , amatori delle tote 
vane ... e finite agio tornate a vera pe. 
ni tenga . Passav. E eoa gli altri s* av- 
veggano , ed arroffino della dsfonejldy la 
quale ulano . Bocc. Coni. D. 

AVVEDE VOI-E, add. d* ogni g. Avve- 
duto , sagace . Berna, lett. 

AVVEDIMENTO, s. m. Prudenti*, 
fsgaeitat. Avvertenza, accorgimento, in- 
tendimento, giudicio, prevedimento. Don- 
ne il vedrò Jenno , più che '( uojlro av- 
vedimento , ci ha qui guidati . Le quali 
dulie vinte fono allcttate... ora col mor- 
bido tote amento delle m mi , oro ton av- 
vedimento di cenni . Avvedimenti pre/li ; 
Aiguto , lottile , «.*ikr»/r avvedimento ; 
Avvedimento Cubito, e maraviglio fo. Bocc. 

AVVEDI MENTÒLO. V. Avveduto. 

AVVEDUTAMENTE, avv. Peudenter. 
Con avvedimento , avvisatamente , accor- 
tamente . Oppofio di Di&avveduumrntc . 
4 cui molto avvedutamente parevi ave- 
re il fcgreto della donna fentito . La fan- 
te Candendo meno avvedutamente , fmtt€- 
ciandolc il pii , < iddi . 

AVVEDUTEZZA . V. Avvedimento. 

AVVEDU PISS IMAM ENTE , avv. Sup. 

d' Avvedutamente . 

AVVEDUTISSIMO, MA, Slip. d’Av- 
veduto . 

AVVEDUTO, TA, add. Da a v vedere. 
Tugr*. Sagace, oculato, avvertito, scor- 
to, accorto, giudizioso, avvisato. V. 
Cauto , Prudente , Considerato . 

{. Fare avveduto , vale Avvertire, far 
consapevole. (Vergognandoli di ramanti, 
earfent con alcuno ; sì perché n ' era fia- 
to fatto avveduto dinanzi , e sì per le 
beffe , le ovali n' afpettava . 

AVVEGNACHÉ , Che anche Avvenga- 
che raion» si scrisse , avvrrb. di contrap- 
posizione : s‘ usa col soggiuntivo , di raro 
coll'indicativo. Qu tmvit ; qu smqnam ; et - 
fi. Benché, quantunque . Egli si corri spon. 
de con Nondimeno, Pure , Tuttavia , e 
simili . E avvengarhì egli alquanto di 
qua* tempi , che Medico fi fece , ave Te 
dall' un de' lati poflo certe fue vanità , 
pure in procejjo di tempo fe le riprese . 
Bocc. nov. 

$. Ma simili particelle non gli corri- 
spondono sempre esplicitamente.// Conte 
avvognacbì per P orribile fjttOy che a. 
veva veduto foT* molto fpaventatOy pre. \ 
l'a ardita , Passav. Cioè qtuntuuque fos- 
se spaventato , pure prese ardire . Ed av- 
vegnj thè gli occhi miei con fu fi fotf ’er al- 
quanto y e P animo fmaqato ; Non poter 
quei fuggirli tanto chiudi y eh* io non feor-\ 
gejfi fin Puccio Sciancato, Daat. a»f. j 
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1 5- Quando egli espressamente non eoo- 
trapone, né meri tacitamente . fia cosi colf 
Indicativo, come col Soggiuntivo. Una 
ì beffa fitta dt un uomo ad una dannanti 
| piace dt raccattarne i Avvenga che , tòt 
( io le, Te ptù propiamente parlare, quel, chi 
. io dir debbo , non li direbbe biffa , augi 
• fi direbbe mento. Bocc. nov. Qucfìo gridò 
V de ire, thè mi combatte eo>ì carne fvo- 
' te , avvenga che men duole. Dant. rim. 

$. Avvegnaché , per ConcioiTiacoù che. 

Poi che, o pofto che. Tal. Cum . Ed in 
, quello lignificato fia con l'indicativo, «, 

e col soggiuntivo pur egualmente . Ed 
erano condotti in parte , che '/ Contt dt 
Lancajlro no/li potè t ventre a fercorre- 
re • avvegnaché troppo era di lungi a 
quel paefe . M Vili. Avvegnaché tv f ap- 
pi il tutto , feufar non ti potrefli di or» 
f aperto. Bocc. Filoc. 

5- Senza la particella Che , ficeome 
Ancora , per Ancor che , Poi , per Poi 
che , e fintili , ma dee intendervi!» in 
virtù . Tant' é la Jua virtù , che Span- 
de , e porge , avxegna non la feorge , fé 
non che lei onora demando . Dant. rim. 

Amor f avvegna mi Ha tardi accorto ) 
vuol che tra duo contrari mi Jijìempre . 

Petr. Canz. 

§. Avvegna Dio che, per Avvegnaché, 
interpofiavi la parola Dio per proprietà 
di linguaggio, è Voce, che a’niiglion Scrit- 
tori ro^fira , che poco piacclfe. Avvegna 
Dio che l'uomo fuperbo alcun a volta cono- 
fea Ji'nfe*mitJ della fua fuperbia , fi 
vergogn i di con fe Tarla . 

$. E col Diinofirativo. // naia freno 
cadde fottv al cavaliere in sì forte pun- 
to , thè gii noi potei riavere , avvegna 
Dio che d' egli per fe uoo ave a a voi* 
impedimento . 

AVVEGNENTE. V. Avvenente. 
AVVELENAMENTO, s m. l'enenuu. 
Attofiicamrnco . Stgner. mi far, 

AVVELENARE, v. a. /Vomire. Da- 
re il veleno . Attoffraare . 

$. Avvelenare, l'entno inficere . Porre 
cose velenose nel cibo , nelle vefii , • 
fintili, ad effetto di dare il veleno al- 
trui . Avvelenare . 

5. Per Appuzzare ; Render puzza . Tra- 
me voi eh* egli avvelena il mondo ? 

J. Figuratamente, per Comnpere. Av- 
velenavano ed* loro danari . 

§. Avvelenarsi, n. p. Uccidersi col ve- 
leno . 

AVVFXEnAtO, TA, »dc). da Alfe. 

tonare . 

$. Avvelenato , fig. vale Rabbioso, ira- 
to . Gli animi avvelenati da catuna par- 
te . Avvelenato di J degno della Jua prs- 
fnra . 

AVVELENATÓRE, verb. ut. Vene fi- 
cus . Che avvelena . 

A WELENÌRE ^ v. a, ('mene inficere. 

Render velenoso. È voce atolto propria, 
che merita d' essere conservata . A v ve le- 
nire una eofa per avvelenare una per fi- 
na . Il Redi : desso non 1* considerata 
come un arcaismo spregevole. Nella fua 
1 f ibbnea , 0 manipolatone non entra me- 
| feolamento di eofa alcun i, che fia vala- 
voie ad avvelenarlo . Esp. Ttat. 

AVVENANTE , add. d’ ugni g. V. • 
duci A', k cacale , che i più usalo . 
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$. Avvinante , in forza di sull. va’* 
Proporzione, Ragguaglio. A quello jvw. 
•ifir /.r moneta • CtUtdufrJ lofio g fttO* 
tappi! li d' .retiti , che dovettero tfftrt la 
monta di farro dcg.i Spina.v , 

J. AH* awtnanie . detto iti modo av- 
terbia’c , significa lo flesso , cioè A pro- 
porzione , A ragguaglia. Lo fiafa del grj. 
no mento a fiorino tino d' ero lo fi.’jo ; < 
lo fiijo deli' 0 g® , e orile five in telài 
tìnt>: unta , e Cai tre hi ràe ali* avven ime. 

AVVENF.NÀTO, ATA , add. Avvele- 
nato . Al no. 

AVVENENTE, add. d* ogni g. f'tnu. 
firn . Gentile, Jcflro , proporzionato, che 
ha maniere graziose ,• avvenevolc , leg 
gia./ro , avvi dato , piacevole. Per c ioti bi 
beilo, e gentile f a , e Avvenente ero, C a- 
fir uccio Ju dell a perfora molto tJtfirc , 
gande J1T.1t , e A' Avvenente fotoni, G. 
Vili. Cofiumato , ficcato , bel parlatore , 
avvenire , ben camp le fJion.no 

AVVENENTEMENTE, avv. renuflè . 
Con avvenentezza ; avvencvolinentr, lr?,- 
giad-ammte , graziosamente , gcntilmen- 
tc . Tullio diffe, ebe prologo è un detto , 
rhe aeiuifia avvenentemente to etere di 
colui, a eui tu pariti 

§, Per Acconciamente, convenevolmen- 
te. Te ver lo volete fare più avvenente . 
mente, togliete due parti calcivi viva. 

AVVENKNTFZZA , *> s. f, Vtnufiai . 

AVVENENZA , 5 Leggiadria, «rii. 

tiiczza, e grazia di forma, e di manie- 
re. Tutto quello, che ha in fe faive sa. 
pare , e attendo, fu condita per mino del- 
la leggiadria, e dell» avvenenteiT.t. Era 
bello parlatore, e ten avviatori di mo- 
di . Avvenenza gentile , fomnt t , rara , 
grata , dolce , amabile, V. Garbatezza, 
A v vene troica za , Bellezza . 

AVVENEVOLÀGGINE. S. f. Dicesi so- 
lo per beffe , e ironicamente in luogo di 
Avvenenza. V. 

AVVENèVOl.E. V. Avvenente. 

$, Per Convenivate, convenevole. V. 
Ciò t* i jvvemvete . dot ben ti J 1 J . A ‘on 
iti pare co fa avvenevolc coti pigliare per 
m ino uni f-nte . 

AVVENF.VOLF. 7 ZA . V. Avvenenza. 

AVVENEVOLMENTE. V. Avvenente- 
mente . 

AVVENOACUE . V. Avvegnaché. 

AVVENGADIOCHI V. Avvegnadiochè. 

AVVENIENTE, add. d’ogni g. ben- 
tatui . Che dee avvenire , futuro . Nì 
teme periglio de* mal io fi tempi avvenien- 
ti . Guitt. fetr. 

AVVENIMENTO, s. m. Cafut.evcn. 
tus . Accidente , caso avvenuto , o incon- 
trato . Afpri citi d' Avare, e a lui far- 
guniti avvenimenti fi veder inno . 

$. Per Venuta . Diremo delT avverti . 
mento del Re . Affai tempo dopo l'avve. 
nimeneo di Cri fio . 

Avvenimento, per Scorrimento , rea 
turimento . L* avvenimento diti' affane del 
pOZto 1’ affettigli* per attignhutnto . 

AVVENIRE, v, n. da Venire. Arride, 
re . Venir per ca<o ; accadere , succedere . 
Non altramente a lui avvenne, eòe al_ 
Duci avvenuto era. Ma tome avvita, 
thè femprtmai fi crede a chi promette il 
bene . 

5. Avvenire , parlandosi di piante, o di 
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frutti , vale Venire innanzi , crescere. A- 
mano C^i cederai) d* effere fpe/fo cavati, 
e per qutflo avvengono i frutti maggiori. 

Avvenire , per Venire da un altro 
luogo . Avvenendo a bene fimi Intente vuol , 

piede di eanofeensi 1 • Fr. Guitt. lett. 

$. Avvenire, per Rj^cire, intervenire. 
La cual co fa ae dicchi avvegga io fan /fui \ 
venuto a voi . Eragli tì bene avvenuto 
della mercatanti*, tb'cglt nera fatto rie. 
ebifiinto . 

§. Onde, Avvenir bene , o male a chic- 
che sia , vale Succedere . riuscire . 

J. Avvenirsi, n. p. Abbattersi , Riscon- 
trarsi a caso. S* accompagna colle parti- 
celle A , In , Con . Ovunane con per e»*.r 
,1 parlar t'avveniva. Avvenendo i adì 
affi due porci . . . amenduni fapra li mal 
tirati fivacci morti caddero a terra. S'av- 
venne, tome la fu a fortuna il guidò, in un 
fratello . Bncc. noi*. 

$. Avvenirsi , si dice anche per Avere 1 
una certa attitudine, e avvenenza nell' 
operare. J” ella fi e de, ha vagitela, del- 
la tanta ba dolcczz.* , et. fin rimonte e ' jc 
/’ avviene ogni eoj'a maraviglie f amtn te . 

5 Per Convenirsi , doversi , addarsi , 
confarsi, Itar bene . 0 cerne s' avviene a! 
favio tremo d' effòr cauto ! ~ 

J. Come s’avviene, significa talvolta A 
capriccio, a volontà , senza ragione , se- 
condo che incontra. La quale nan difere- 
t intento , w » covo t' avviene , tmeder.it 3- 
Mcnrc fe più delle volte dona. Bocc. nov. 

AVVF-NÌRE, s. m. Ftitvi un tetnput . 
L’ i nesso , che Futuro , che ha da essere 
e si pone co l assolutamente anche nel 
numero del più . moflrarc le Coir 

avvenire . Quegli 1 ctf * lodino t* avi*t»:- 
re . Sei%i cur.::! 1 ! deh' avvenir* . O come 
fno fi njne al lev affo per fojlegno fuo , e 
de* fttoi avvenire . 

AVVENIRE, add. d’ogni g. Futuho . 
Tenr_i muflrjre le cofe avvenire, 

AVVENITICCIO. 1 A , add. Ad venti 
tini . Dicesi di quegli . che di nuovot vie- 
ne ad abitare ùj qualcne citt.'t , o lur>go . 1 
Veniticcio, ft^aniero. Gente avvoniticcii\ 
nomi ni avveniticci . 

$. Per met. Si dice di co«a, che sopra*, 
giunga di fuori. Aeeioeebl funtore av 
veni ti et io difeorrer poffa . V. Avventizio. 

AVVENTA MENTO, s. m. F.miffio. Lo 
avventare, scagliamento. Lo percoffe con 
l' axvent intento d' un faflb . 

AVVENTARE, v. a. J iculari , toroae- 
*e , emmittere. Scagliar con violenza , lan* 
c-are , gittare come sassi , saettc,_< sani- 
li. lo avrò fempre in odio la finefìri , 
ond' Amor »’ avventò già mille ( 1 * iti. F.d 
avventati la pefle come fifidee fuol far 
delle pinne . Sento ... /e donne avven 
tar tegoli. 

§. Avventare, v. n. Crescere , alligna- 
re , venire innanzi . Meglio avventano 
et fi pongono le vermene fuc barbate . 

$. Avventarsi, n. p. Spigncrsi , getrarsi 
velocemente , e con impeto al ! a voUa di 
checchessia, correre fu»io c amenTe addos- 
so, Non poti dire Di-mine rie V 

lupo le fi fu avventilo alla gola. Bocc. 
nov. Cufiui come gtunfe alle sbarre te; fece 
piu art in terra , t l'avventò fapra i ne- 
mici , 

Avventarsi, per Appiccarsi , attaccar. 1 
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si, apprendersi, come Fu co, Fiamma, 
Comasco. La pifio.enz.* dagl* infarmi di 
quella s' avventava a* foni ne.n meno , 
chefaccia il facto alle coft fai tèe , 0 urne. 

<$. Per faslato dicesi anche delle cose 
immateriali . Le quali i‘ z/rr- 

nat intente a faguiiare /’ appetito len iti . 
vi ». Passav. P*=ò Sottra fuo fitte elio 
3* avventa , rt* 7 fai , ebe tl t'accendi, o 
iì la J pretti . Petr. 

AVVENTATÀGGINE , J. f. 

\ia \ pmcept iueon iderotio . Spavalderìa, 
temerità, impeto con {sconsideratezza oell* 
operare. Red. lett. Prof, fior. 

AVVENTATAMENTE , avv. firatipi. 
tintcr, incc^ iderati . Con modo avven- 
tato, inconsideratamente. intanfì. 

Aeratamente , 0 avventatamente decidere . 
Salvi/», disc. ec. 

AVVENTATELLO, add. e s. Dim. d*- 
Av tentato, in signif. d* Inconsiderato. 

AVVENTATEZZA,*, f. Avventataggi- 
ne . Red. lett. 

AVVENTATO, TA, add. da Avven- 
tare . V. 

§. Dicesi anche di chi procede nelle 
sue azioni precipitosamente , senza consi- 
derazione Uomo inconsiderato, c preci- 
pitoso, dal frequentativo Latino Adven. 
t ire in significato d’ Avvenirsi, imbattersi 
in una cosa con velocità , c con furia. 

Avventato, per Imprudente , incon- 
siderato, diccsi anche delle cose. Deae- 
rando di tornargli in grafia , * r tibia, 
marlo a* fatiti rialti ridia taverna , pen. 
tb di vtlerfi d' in avventata bigxtrrla . 
Raldin. Dee. 

AVVENTIZIO , IA , add. Adven-.it tvs . 
T. Legale. Dtcesi di molte cose , ma par- 
ticolarmente delle doti, c del peculio. 

$. Per Avveniticcio, venuto d’altrove. 
[’ocabeli ovventizj - Car. Rettor. Acque 
proprie , e avventizie . Targ. 

AVVENTO, s. in. Adventui . Venuta, 
avvenimento , La detta romei.» significò 
t' avvento di Mtffar Carlo di f’atois . 

5. Avvento, per Tutto quello spazio di 
tempo, in cui la Chiesa si prepara uer de- 
gnamente celebrare la Natività di Gesù 
Criffo . 

AVVENTÓRE, s. m. Dicono i Merca- 
tanti , e i Bottega», a Quello che conti- 
nua a servirsi dell’ arte loro. 

AVVENTURA, s. f. Caffi. Caso, ac- 
cidentc, avvenimento; ed • Termine Ca- 
valleresco de* Roman/atori, che cosi chia- 
marono Quegli incantesimi,nei qual» s’im- 
battevano i Cavalieri erranti ; e quindi 
g ! i Scrittori Toscani chiamarono ancb’es- 
si Avventure, gli accidenti , che accade- 
vano a* Cavalieri, c davan loro materia 
di fare prodezze. Narrerà di Giion /' al- 
te avventure . Di quefla avventura fu* 
la Corte molto turbata, e pen favino ti 
Cavalieri ... ch'ella faffe avvelenata . 

$. Avventura, per Sorte, fortuna,® 
buona, o rea. Ventura. Una bella avven. 
tura t' occorre ontfl », e pura. V. Fontina. 

§. Onde, Di grande as'ventura , vale 
Fortuna amente . per buona sorte. Futon 
r/ncbittfi , e qnai tutti prei , e di gran- 
de avventura fi am oò il Conte . 

$. In avventura pollo avverb. vale A 
rischio , in pericolo . La gente del Duco 
in nulla gai fa poterono fotnire le dette 
C c a 
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eaflelta y e furono in avventura tP tiferò 
foro e t . 

$• Talvolta, vale lo flesso, che Alla 
vtntwa, a t ihio, a sbaraglio, in arbi- 
trio della ventura, senta prender pensie- 
ro . Me: ttre le luto cefo, e le loro vita 

in evven ture, 

AVVfc'V I'UKÀSE , v. a. Sortì commii- 
ttìt . Mettere in avventura , a rischio, 
ir» pencolo • arrischiare . Non gli pjren- 
do d i Capitati avventurare lo fintolo 
Jtnr^i ponti . Non v' avventurerei • cioè 
Non v’esjiorrei a queft \ cimento. Baldo v. 
■D f . V. Intona»*, Cimentare. 

$. Avvcn turarti , n. p. Arrischiarti , ei- 
inentarsi mettersi a cimento , a perico- 
lo . Alla fortuna della battagli i non fi 
"voleva avventurare per fenno. (iti affet- 
tava di ricevere durante me , fe tifi i'av. 
ventura Aero di p tifico. 

$. Avventurare, pur in signif. att. For 
funate. Render avventuroso; Felicitare . 
friggo il eieìo , eht avventuri auejlt te- 
toni: l egagion voflrn . Hemb 1«C. 

A WfcN TURATAMENTE' , avv. Pro. 
speri . Avvemuro'amrnce ; fiviunatamen- 
tc , con buona avventura , felicemente , 
kenavv^ntu'^ainente . 

AVVENTURATISSIMAMENTE , avv 
Super?, di A wcn turatamente . 

AVVENTURATISSIMO , MA , add. 
Superi, d* Avventurato . 

AVVENTURATO, ATA, adii. d* Av- 
venturare. V. 

f Avventurato , per In più *i dice di 
Chi è favorito dalla fortuna ; fortunato, 
avventuroso ; cui la fortuna arride , cui 
Vaa le cose seconde . A' mi tri minta ra- 
de volte tonfo! anione , agli avventurati 
4ua(i femore ter ve! le . Siete la più av- 
Triturata donni , eli oggi fi t a! mondo. 
Unte. nov. Il suo contr. Disavventurato, 
Sventurato . V. 

$. Talvolta si dice Bene , o Male av. 
venturato , per dire Felice , o Infelice . 
Non i uomo felice , tioì bene avventar.: 
so, fe la turbi non lo priegi . Passav. 
Bene avventurato fpirito . Bocc. Lab. 
Non bene avventurato nelle fue nwpr***.- 
C. Vili. Donar favi a . e oneila molto ,, 
Y»».t mi le avventurata in ama dorè . Bocc. 
Xjov, Un ni ile avventurate giardiniere ft 
n' avvile , Nov. ant. 

AVVENTUREVOLMEXTE , avv. Av 
ventura' amen te . V. 

AVVENTURIÈRE, s. m. Venturiere , I 
Soldato di fortuna , che non è flipendia 
to . Troppo egli /lenta a trovar ehi lo 
Jegus , aitai nobile avvenitene te , di buo- 
na vaglia . 

5. Usali ancora in forza d'Addicttivo. 
Qtr*l di Dudon ctvvsniurier drappelle . V. 

Avventuroso . 

AVENTURÌNA , S. f. T. de' Natura- 
lifli . Gemma detta anche Venturina . V. 

AVVENTUROSAMENTE, avv. Av- 
venturatamente . V. 

AVVENTUROSO, OSA , add. Fcnu- 
tutta , fefi » . Avventurato , fortunato , 
felice, cui arride la fortuna. Qgunta 
doftegra un-tumeo fu in cuor A ' avven- 
ture *i amanti . Si mofjt la ben avven- 
turo fa ofle . 0. Vili. 

$. Avventuroso. Profptr , fee unirne . 
Favorevole , propizio ; che rer.de felice . • 


Abbia uitggior mefliere dì provveduto 
fon no y tbe d' avventar ' fa forte. Pag,*-* 
(ofa , mj fortunata , f avventurofa i la 
riecheggi . Ntfeer fotti fieli j avventu- 
ro fa . Fag. rim. 

$. Per Venturiere Avventuriere . Ove 
un toflvmc pofe ... inìquo , e fie<o a ca- 
valieri , c dente avvemurofe . 

AVVEXCtO, TA , add. da Avveni- 
re . V. 

AVVERAMENTO, ». m. Confirmatio. 
I.' avverare; Conlermaroento , pruova 
della verità di alcuna cosa . E ancora 
moft erre,! /* avveramento di quefla lun- 
qura nel libro , ei* io feci. 

AVVERARE , V. a. Affa verace . Affer- 
mar per sero, confermare, aiTcve rare , 
afTcrire . Apponendomi ftl'ìtà , e tvv*- 
randole con lettere ftlfe . Ful/i avvera. 
fo, che outflo lignificava , eh* egli fa- 
rebbi Rf , fe ritorti tfT< in Borni. 

$. P«*r Chiarire , accertare uno di al- 
cuna co a . I.a tua dimanda tuo creder 
m* avvera tffer , eh' io fofft avaro in P 
altra vita . 

£. AvverarC, n. p. Accertare , Chia- 
rire . E però andando fa , che chiaro av- 
Viriti per me , e per altrui J* ogni tuo 

torbido . 

$. Avverai , da' Moderni fi prende 
comunemente , per Verificare, provali 
in effetto , che fu vero il detto , fa pre- 
dizione, T augurio; effettuare , adem- 
pierli , moftra'fi vero il premortici . e fi 
inili . Negli Amichi fi trova sempre Vc- 
r»fica r fi . V. 

AVVERATÒRE , verb. m. Che avvera . 
Voce di tegola . V. Aweratrice. 

AVVFRATRlCE, ve-b. f. Che avve 
r.t , che fa conofccre la verità di una cofa. 
F.lena , ferva d' eftntpio avvitatrice di 
•?fi et proverbio , thè /nona , a* io non er. 
ro , (fc . Adim Pind. 

AVVERBIALE, add. d' ogni g. D'av- I 
verbio . 

AVVERBIALITÀ , s. f. T. Gramrari- 
ca'e . Manieradi parlare, o di fcrtvcrc 
avverbialmente . 

AVVI RPIA7.MFNTF. , ow. Ad verbi a. 
lìcer, in maniera d'avverbio. 

A VVLRKJÀTO, ATA , adii. Ridottoa 
maniera di avverbio. Parola di verbo av- 
verbi.it !> . Gigli Voc. Car. 

AVVÈRBIO, s. m. Aivtrbium . Una 
delle parti dei favellare, di sua natura 
indeclinabile . dinota circonrtanza <T aaio 
ne ; onde fu detto, cfler Tavverbio, quasi 
l’ aggettivo del verbo. La nuotale ter. 
min 7rj one de' nefri avvtrbj . (per ehi 1 - 
mirli roti ) i quefla de! mente , ee. V- La 
prefazione . 

AVVERTIRE , v. a. V iridare . Far ver- 
deggiare, dare il verde . La ehi aro pri. 
mavera ... che le piante avverdifee , e pin- 
g e i frati. 

A V VER IFICAR E . v. a. retate. Veri- 
ficare. Avverare, roc. Cr. 

$. Talora , per Aggiurtarc . Poni /’ op- 
po ìro . . rfc fofft di nette , f opra P ore 
thè paffaron di quel die , 0 di cimila 
notte , e avveri fu ali jì , «ine ti diffidi 
fepra . 

AVVFRSAMFNTE , avv. In felici ter . 
Con avverfìt.'. ; infelicemente , disgrazia- j 
taxnente, malavventurosamente , finiflra- ; 


. mente , disfavorevolmente . Andando ev- 
; ver lamenta le eofe de' fmoi parenti . Pro. 
tidtndo in quello avverf amenti 0 ' Prju. 
te * le coft . 

AVVERSARE , v. a. Ad ver fari . Con- 
trariare ; opporli, t Cardinali ^ che gli 
Jvw/innfl, impedivano ogni delibera, 
rione . Non avverf affé il Papa a Cefo, 
re ne. le eofe di Milano . 

AVVERSARIA , $. f. Adver fatti*. Ne- 
mica ; colei che Contraria . Ma I* av. 
ver fari a mi 1 , tha'l ben perturba , tiflo 
la f pegno . Pctr. 

AVVERSÀRIO, che anche fi difTe 
AVVERSARO a cagion di rima, %. m. 
Adver farina ; ho flit . Nemico; colui, 
che è di pa*te avversa in gu.rra, in 
lite, in contesa, c friniti. Ove fi tra- 
vaffe moda , che agli arcieri del va fi re 
avverf arto nume -‘Ha il faettJ'ixtnto . Con 
poco lieta vittoria de* fuoi avxerfarj a. 
vere aequi {la a . Tl mia a V ver far io m 
cui veder fe/ctc gli occhi igJì-i . S! che 
avendole reti indino tifi , il mie dure 
a v ver fatto fe ne feomi . Petr. V. Emulo, 
Antagonifia , Impugnatorc , Contrattalo- 
re , Nemico . 

$. Avversario, detto aflbltttam. in ma- 
teria di Spiritualità , cd anche L'antico 
avversario 1’ avversario del genere tu 
mano, vale I! Demonio. 

j. Avversario d egni male, diffc Dante 
per intendere Iddio . 

AVVERSÀRIO, RIA, add. Adverfut, 
adixrfariui . Avverso, contrario, nimi- 
co. La ifgi rag one del Padre cantre 
a!lt parte avver faria del pg.iuolo . 

AVVERSATIVO , IVA , add. Adver. 
fativui ♦ Termine, che contraria ; Atto 
ad avversare . Aggiunto proprio di quel- 
le particelle gramaticali , cne din nano 
co-a diversa, o contraria. Dova, parti . 
cella awerf. ttiva . 1.J dove^ per deve av. 
ver fati vo Cr. io Là dove . O , O’.tara 
fono par ri tal le avverf ativ: . Farò y OF- 
FE RO non farò. Nel SI , O nel Nò . 

AVVERSATORE, verh. m. Adverfa- 
riut. Che avversa; Contrario. 

AVVFRSATRfCE ,s. f. V- Avversaria. 

AVV LRSAZ IÒNE , s. f. Oppo fitto. Co tu 
trarìctl . 

AVVERSÒ VOLT , add. V. Avversario. 

AVVERSIÓNE, c AVERSIÒNE , s. L 
Adver fatio. Alienazione della volontà da 
checché fia . Abbominio, odio, contra- 
rietà . 

AVVERSISSIMO, IMA, add. SuperL 
d’ Avverso . 

AVVERSITÀ, AVVERSITÀDE, AV- 
VERSITÀ!^ , s. f. Rei adverfa . Lo 
flato di nemica fortuna . Tn fua profpe - 
r#7J ogni ben prova , e nel!' awerflti 
non h 1 ninno . 

Più comunemente fi prende per Ac- 
cidenti sventurati, disaftrt , disgrazie, 
calamiti , infortuni , e tutto ciò che s* 
incontra di male . Ogni fna awerfìtà 
preterita reputa piccola . 'Bocc. nov. Ef. 
fendo la città in tante cnrverfitd , e for- 
tune . G. Vili. Mai per avverfècd non d 
turbava , nè per profperitj , ri' aveffe , 
d rjfleqrava fopertbio. Td. V. Sventu- 
ra , Sciagura , Disavventura , Tribola- 
zione . Disgrazia . 

AVVERSO 4 SA, add. Adwxjue . Com- 
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ffar 3 * , nimicò. Perciocché dì parte av- 
' verft t .il la fui trj il cavali tri . Lt qua- 
htà dtl luogo al m /9 animo avverfe . 
flocc. Fuinm. 

). Avverso, per Oppoflo , Contrappo- 
rr». All'altro montt deli' avverfe oriz- 
zonte giunto il vedrai . 

S- Per Stntftro , disfavorevole, sfortu- 
nato , infelice . Mutazioni avwfe , * 
ftittt ; fortune awtrfa ; avvtrji tempi . 
V. Infelicità. 

AVVERSO, prcpos, Adverfum . Con- 
tro . La carne concupi fee avverfe te fpt- 

TtlO . 

AVVERTENTE, add. d'og«ii g. Cau- 
to , che avverte, che bada , che Ha at- 
torno ; attendente. In qucjio io fui av- 
vertente , e pi.teer.tvvi il modo , ibi vi 
tenni 

AVVERTENTEMENTE, avv. Con fui- 
tò . Con avvertenza ; avviatamente, con- 
aàde*aram.nte . 

AVVERTENZA , s. f. Circumfpcfho . 
Circofpezionc ; 1 * avvertire, il badare; 
avvitamento «avvedimento , confiJcrazio 
ne. Te io come da principio con un ptus 
d' avverte nz* fotti andato. 

AVVERT IMENTO, s. m. Mvcfiam . 
Awho , rico-do , ammonizione, che 'idi 
altrui , perch' e’ badi ad alcuna cosa . At- 
■ turni avvertimenti furcn prometti appar. 
tenenti a q tei Meo . 

§. Avvertimento, chiamano gli Orino 
lai Quel suono, che in alcuni onuo'i prc 
cede il suono dcH’orc , delle mezzore, e 
dc’quarri . Parlandoli degli orinoli da tor- 
re, alcuni dicono Spia. 

AVVERTIRE , v. a. Menerò . Dare av- 
venimenti , ammonire, assennare, fare 
accorto. Ma fe fai quel eh' tv t' avverto. 
Se prevenire a' dubbia i tati, che ponono 
accadere , t' bo avvertito . 

§. In fign. n. Aver Cacchio, confide 
fare , offervarc , attendere , badare . Sopra 
tutto bifora avvertire che , et. Avvertite 
diligen'-inim unente ... che siete qui prò - 
fojto , ec. 

AVVERTITAMENTE, avv. Conferiti. 
Voce dell* uso . Con avvertenza ; avver- 
tenteinente . Faufi. Or. eie. 

AVVERTITO , TA, da Avvertire. 

$. Stare avvertito , vale Usare avver- 
tenza. 

$. Fare avvertito, vale Avvertire. 

§. Dicesi in prov. Uomo avvertito è 
mezzo munito . V. Prevedere . 

AVVEZZAMENTO, s. m. da Vetro. 
jfttuetude , ma/. Uso, consuetudine, as- 
suefa rione . V avx’ezz.smento de' veniali 
fa cadere ne' mortali . 

AVVEZZARE, v. a. da Vexzo . Af. 
fitte fette . AlTuemre , a tiare , introdur Pa- 
tito , o il vezzo . Il suo opporto « Di 
vezzarc , svezzare . Lasso così da prima 
gli miggfl. Petr. FsetianH anthe trot- 
tare per la terra arata , e non arata , ac- 
cioè eh H etti avvizzite i piedi e le {ambe 
più agevolmente a levare . Cresc. E m». 
to Amor m'. avvezza iin UJ *>art:io , e con 
una doleezxA. 

$. Avvezzarsi , n. p. Assuefarti , pren. 
dcr l* tuo , o il vezzo . Sì s' avvezzò *' 
■cibi del monito , ehi et. Bocc. nov. Il cane 
non agevolezza r’nwgijr, e f* «in. Cresc. 
dtitmtài quando fon piccoli s'jivczz* nj 


a vedere il vìfo degli ut-min?. I è. 

AVVLZZATO, ATA, add. da Avvezza- 
re . V. 

AVV EZZ AT ‘ R A, s. f A v vetrame nto. V. 

AVVEZZO, ZA , advf. Affuetus . Avvez- 
zato , assuefatto . Egli i awezZP a vìve- 
re di rapina . Semplicetta fai falla al lu- 
me avuezz.* . Non era avveggo * paicer 
fieno . 

$. Bene, ornale avvezzo vale Bene, o 
male educato, o atTnefatto. P »»i* ebe fof. I 
fe gran falviticbczK 1 * quella donna , 
eh' era mal rvvez r .a . Ber». Ori. 

AVVIAMENTO, s. m P ogressvs ; 
infìieutio . L’ incombenza d" avviarsi , di 
metterti in via, e più propriamente Invia- 
mento , incamminammo , indirizzo a ne. 
gozio arte , o afìare . Prrfe di me molti 
con fol azione , t reggendo atiai buon plinti, 
pio di m o avvi tmen:o. Se awtr.it se, thè 
egli piatene a' J'uoi padroni , sarebbe un 
buono avvi * mento . 

4. Avviamento, per Assegnamento , ren- 
dita o capitale , c mezzi onde campare, 
o arricchire . B* foie» tomento di dar quel. 

1 1 limo ina a uni tua figlia grande da ni 9 - 
\ rito , la rotale non avevJ axn'i 'mento al- 
euto . Fir nov. Tuttofato ben fui , sciai. 
co, e balordo a perder così *• verno ovvi » men- 
to . Rem. Bert. Son. Avendo avanzato 
gioii r /o mm .1 di danari nell ’ avviamento, 
ebe gli avevi taf ciato in Roma ii fratti a. 
Vas. vit. 

§. Dare Avviamento, vale Dare oeca- 
sione , e mezzo di conseguire quello , 
che si deciderai Dar da lavorare ; arreca- 
re utilità . Se pur bai voglia di mostrar ; 
ardire , ti pofifb dar un altro avviamento . ! 
Rern. Ori. 

AVVIARE, v. 1. dalla voce radicale 
Via. Aggredì. Cominciare , dar principio. 
JVef er tv imo avviati a dire, Brun-.r leg- 
gendo avviar la battaglia , fuétto verfo 
Rinaldo fu ito . 

$. Avviare, parlandosi dì cesa, che arde, 
ccunc 11 fuoco una iampana , o altro simi- 
le , significa Cominciarlo, intendendovi!, 
ad accendere . Bifc. Fag. 

$. Avviare, per Indirizzare , dare av- 
viamento , inviamento; iflradare, incam- 
minare. Avvisilo in encreatenrla . 

§. Avviarsi , n. p. Vi am incedi . Met. 
terfi in via; andar verso un luogo, in- 
camminarti . Appretto olii lenti patti 
delle Re ina avviatili . 

$. Avviarsi, per Prendere avviamento. 
Ratsettato'i in una teletta , ebe tolfe a 
pigione , il meglio -, ebe poti , /’ avviò . 
Maestro G abóadeo da Prato ^ condotto a 
Firenze per avviarti dopo la morte del 
M teatro Dino. Fr. Sacch. nov. 

§. Avviarti allo spedale , vale Impove- 
rire. V- Via, Inviare, Ravviare , De- 
viare , Traviare , Sviare . 

AVVIATO, ATA, add. da Avviare. 
Li mia lìngua avviata a lamentar fi . 

$. Avviato, vate anche Indirizzato ; 
che ha avviamento . Lafeiato i figlino 
li o uno , • più avviato , t e tù bene in- 
tendente . 

f. Bottega bene avviata, digfi Quel, 
la , a cui concorrono molti avventori . 

AVVICENDAMENTO,!, m. Alterna, 
tio . L'azione di avvicendare, elogia- 
lo di ciò che è avvicendato , 


105 

I AVVICENDARE. V. a. da Vicenda, 
i Alternare . Alternare «scambiare , e mu- 
ltare a vicenda osa l’uno, ora l'altro. 

| Furono reciti a terminare di quattro 
n:zì, ove fole ano elfcre per fri , per av- 
er cenò ne i cittadini , e dar patte degli 
tifiti j . G. Vili. Con "i gli sveno di offoe- 
Zi*a il campo, et avvicendare ì cixtt - 
demi , et i fora flit ri . Qui vale Servir- 
li a vicenda de*, ec. 

$. Avvicendarli , n. p. Mutarli a vi. 
ccrtJa, scambiarfi or l'uno or l'altro . 
La c.ta , che non 1* avvicenda , non pub 
durare . Ovid. Pslf. 

A V VICENDÉVOLE f add. d’ ogni g. 
Vicendevole. V. 

AVVICENDEVOLEMENTE, ed AV- 
VICENDEVOLMENTE, avv. Più CO- 
muncni. fi dice Vicendevolmente . 

AVVICINAMENTO, s. m. Apprepin ■ 
quitto . Movimento di chi s* avvicina, 
o della cosa che sembra avvicinare . Av- 
vicinazione , approiCmamento . Conobbe , 
cW quello fi era lo avvina amento alla 
■t Verte.. 

AVVICINANTE, add.d’ogni g. Appio- 
p inquant. Che s'avvicina. Salvia. Red. ec. 

AVVICINANZA , f. f. Voc. ant. Av- 
vicinamento . V. 

AVVICINARE, v. a. A datovi re . Ac- 
collare , apprctlare , approflimarc ; far vi- 
cino , metter vicino. Avvicinar le war- 
■chine da guerra alle mura della Cittd • 

§, Avvicinare, v. n. ed anche n, p. 
Appropinquare . Accoflarfi , appalli marfi; 
farli preifo , o vicino , c dicefi delle per- 
sone, ed ancora del tempo. Qn indo vi- 
de coilui avvicinar l t . Avanti ebe più tu 
mi ti avvicini . Bocc. nov. Il Re avvi- 
cinandoli al. e tene del Marthsfi. Come 
l'ora del vcfpro l' avvicinerà . Quanto 
più ra' avvicino al giorni e (Iremo . Petr. 
Quando aggi ugnerò io alla liberali:.} del- 
le gran ròfe di Natan . . . quando nelle 
piccoli {fine 10 non gli poffo avvicinare 

AVVICINATO , ATA, add. da Avvi- 
cinare . V. 

AVVIC 1 NAZIÒNE , S. f. Apprepin- 
quatio. L' avvicinare ; avvicinamento. 
Per 1 * avvicin azione , ebe fece al pozx°y 
difeernea tutte le membra . 

AVVIGNARE, v. a. t r mtim facete. 
Por vigna , far vigna , o vigneto . Nella 
quale , t ' l nettffitd , che Ha avvignata , 
prima con molte orazioni s' tferciti . 

$. Avvignare, fi dice anche per Ri- 
mettere la vigna trasandata . 

AVVIGNATO, TA , add. Pcfio a vi- 
gna. È neeestitd fbe ria avvignata. Cresc. 

AVVÌI. ÀRE , v. a. Voc. ant. Lo flesso 
che Avvilire, conte si disse Arrotare, co- 
lorare, ec. per Arrossire , colorire, ec. Fu 
anche usato al n. p. lo' per in tutto avti- 
l anni ... d* ogni arbitrio fpogliarmi . Fr. 
Guitt. 

AVVILITO, ATA, add. da Avvitare. 

AVVILIMENTO, s. m. Dtjeétio ani- 
mi . Deprevione, aggrcchrmento ; lo fla- 
to di una persona, di una cosa avvilita, 
e l'azione di avvilire, et di avvilirli. 
Svilimento . 

AVVILIRE, v. a. Deprimere. Far vi- 
le, deprimere, abballare, render ballò, 
abbietto , c spregevole . Le mie bellezze 
avvilendo e li miti costumi. Eucc. Fittoli. 
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che calino avvili fcono la feriti or». 
Pawai'. Ai viii tl l' Gffiito de' prtou, che 
non ofavno faro niunttofa. G. Vili. 

$• Avvi. ire, vale anche Render pusilla 
Iti tot, o codardo ; invilire. La fortumi si - 
pulimento unte i fin t i,ed avvi 1 rj ce li timi, 
di. Foce. Fiamm. 

$. Avvilirli, n. p. Renderli vile, ab 
bictto , spregevole. TX » toglie nel detto 
tempo , e a questo ariti riguardo primi, 
mente di mot t' avvilir» , ma piuttosto t’in- 
g*g<*J d' innalzarti . 

$. Avvilirsi, vale anche Sbigottirsi, per. 
deni d'animo; invilire. Dtthinint , av- 
vilirsi , e fot tomai erti . fincc. Lab. Del. 
ée ovali la persona non si da curtre, m.t 
spregiarle , e non avvilirli . Pa:S»v. 

AVVJLITÌVO, IVA „add. Deprime»/. 
Che avvilisce . 

$. è anche T. Grammaticale, e dicesi 
di que'noitii, che servono per denotare av. 
viliincnto, o dispregio. I dispregiativi o 
delio avvitire efeono in Vedo , Zipola , 
Aglio , Ame , Irei atto , Ut tuoi a , Atetna. 
C rppel luccio , Campo! a , Soldataglia , 
Cenarne, Orniti ano , Dc/uucu itola , e Don. 
maini. BtMIIIUtt. Tr. 8. 

AVVILITO ,TA, add. da Avvilire. V, 

§. Talvolta, vale anche Spossato , inde- 
bolito. Senz-i fafttar lo stomaco avvili- 
to come la medicina, e il Servizi*!* • 
Red. cc. 

AVVILUPPAMENTO, s. m. implica - 
fio. L’avviluppare, Scompiglio, confu. 
l'ione. Avendo non ispedite guerre,*» a piut- 
tosto avviluppo menti di aneli a narrato . 

* AVVILUPPARE , v. a. implicare. Pro. 
priamence, far viluppo di checchessia, e 
dicesi di filo, o di cosa simile. 

$. Per semplicemente Inviluppare , e 

ri n volgere . Quando il corpo in tori vile 
abito avviluppavano . Quello fatto avvi- 
luppare in un pennonteUo dt lancia. Bocc. 
nov. 

$. Fip. vaie Mettere in pericolo . Piat- 
tono C >1 ConfelTore) non l' intrometta di 
guelfo, che non fa, ebe # •».* ■ nnetttfUosi av- 
viluppi fé, ed altrui . 

$. Avviluppare, dicesi dc'SoIdati, che 
•omSattendo a furia si confondono disor. 
innatamente nella mischia. Chi (uggia, 
tbt feri v r. e la Jone e 7 eafo confo f. traen- 
te gli avviluppava infierite, ed implica, 
va. O*. Rucelt. Io. 

$. Dicevi provero. Avviluppar la Spi. 
gna, per dire Sconcertare, imbrogliar 
ogni co» . 

$. Avvilupparsi, n. p. Invilupparsi , rin- 
volgersi . Avviluppata 1 la tetta in un 
manteUo . Foce. nov. 

$. Avvilupparsi , dicesi anche di Chi 
non «a trovare il verso di tirare a fine 
un negozio, ch'egli ha tra mano. Pòi don. 
ne /mando voi penf ite troppo alle eofe, per 
lo to'o distorto , che voi avete, voi v* av - 
v//t*Pp ire dentro. Ciré. Geli. 

AVVILUPPATA MENTE , avv. Penar, 
lati. Con viluppo; scompigliatamcnte , 
tumultuariamente, sene’ ordine, alla con- 
fufa , aU* avviluppata . 

AVVILUPPATISSIMO, MA , add. Su- 
peri. d’AvrilupptfO, 

AVVILUPPA LO , TA , add. d’Avvilup. 
pare . V'. 

§. Avviluppato per metal, vale Impe- 


gnato in qttaVhe negozio . T due erano av- 
viluppati nel traffico dol gu-tdo . 

$. Avviluppato.parland fi del capo.o de' 
caprili, vale Schenr.ig’iato , rabbuffato. 
Fu uniti tinto, e raobufi »ro, tbt tutto il 
capo arata avviluppavo ... li Fe veggo»- 
dolo coti feber migli ita , dine ... che vuol 
dir putito che rei ie’ tosi avviluppato ? 

$. All* avviluppata, avv. vale Avvilup- 
pa! a utente . li fu rote fuori all* avviluppa. I 
ta , e ron poco orline Matt. Vili. 

AVVILUPPAI ORE , V. m. perturbati. 
Che avviluppa. Imbrngl latore . V. Imbro- 
glione . 

$. Permetaf. Ingannatore . Uno avvoca, 
tornendo stato un grande avviluppatole 
infermò gravemente . 

AVVINACCIÀTO, ATA , add. Tcwir. 
lentui . Avvinar/aio, Cuccherò. S. Cai . 
leu. V. Imbriact». 

AVVINARE , v. a. Infondere alquanto 
di vino in un liquore. AV ancora si può 
tbi amare vino annacquato , ma atn a av- 
vinata . E la caverai ( 1 ’ acqua ) la fera 
de I mereoledì , depositandola coti avvina, 
ta in una tino*z* * eh' e foli . 

AVVINATO, ATA, aJJ. <i. Avvina, 
re . V. 

$. Avvinato, parlandoli di botte, o bi- 
goncia. o finiti vafo, vale A tifato dal vino. 

§. Avvinato , parlandoci di persona, va- 
le Che ha bevuto molto vino ; avvinaz- 
zato . 

$. Dicesi anche Avvinato , e Vinato a 
Drappo, o Panno , o altro di colere de! 
viti roffo . 

AVVINAZZARSI , o. p. Fino fe inette, 
giure. Empierli dì vino. Quali inebriarsi, 
che anche si dice , ma bassamente per ger. 
go, IneiUcherarsi, cuocerli, divenir brillo. 

AVVINAZZATO, TA , add. da Avvi- 
narrare . V. 

AVVÌNCERE, v. a. Pincirt. Legare, 
cignerc intorno . Le tue braccia il mio 
collo ovvio (ero. B sì Snella nella cinto, 
la , che I' uomo la potrebbe avvincere eoi. 
le roani. Comanda forfè tur fortuna ai 
venti, e gli avvince a fua voglia , e gli 
dislega ? Ogni lacci» ond' i il mio cuore 
avvinto. , 

AVVINGHIARE, v. a. Avvinghiare, 
avvincere . Dtfcefe eoli* braccia aperte 
e avvine hi. itogli il eolio alquanto flette 
fenz* alcuni rota dire . 

$. Arvinchiarsi , n. p. Avviticchiarsi, 
contorcerli intorno a checche sia . E to. 
me draghi colle code avvincbirrd . 

AVVINGHIATO, ATA, add. da Av. 
vinchiare . V. 

AVVINCIGLIARE , v. a. Hmimbnt 
figaro . Legai con v inciglio, o limile. 

Avvincigliare, per limìfit. Si dice 
anche di qualunque cosa , che leghi , o 
Aringa. CAc gli avvinciglia il pii, le brae. 
eia , e V peno . 

AVVINGHIARE. V. Avviochiare. 

AVVINGHIATO, VA , add. d’ Avvin- 
ghia re. V. 

AVVINTO. TA . add. da Avvincere. V. 

AVVIOTTOI Are , v. a. Diedi per u 
scherzo®! luogo d’ Avviare. V. 

$. Avviotto'arfi . V. Avviali . 

AVVISÀGLIA , s. f. Voce disusata . 
Congrenut . Affronto , Afirontamento, ab- 
boccan.cnto per combattere i.su 1 viso. 


A uni avvifàgfia in Pai dt Pota fuma 
i noflri rotti da' Ttdtfcbi . 

AVVIAMENTO, f. m. Nuntium. Nuo- 
va , avviso. Poco avvi {amento »' ebbe»» 
i leu nemici . 

$. la figo, di Ragiona , e discorso, con- 
fiilrtttmne. Tr# co fé _m nere/farie a* 
coni batti tori , Fortezza , Ingegno , dwi- 
f amento . 

$. Ptr Avvisaglia , Affronto . F. in più 
avvi {amenti {empie n'. ebbono i Lue che ti 
il peggiore . 

$. Per Isgimdo , il riguardare . Ccmt 
io dal laro sguardo , tini dall * avvi f a. 
monto delle dette quanto flelle fui far « 

1 tito , 

AVVISANTE, add. d’ ogni g. Che av- 
vita . Etri. tprt. e e. 

AVVISARE , v. a. Significare. Dare 
avviso, tare intendere , significare, rag- 
guagliare . In quello memento avvi faro, 
no AL Loie rigo de 1 fatto. Se il libre fa 
per te avvi famelo , che te ne manderò li- 
ce . Magai, lett. 

Avvisare. Animadvtrtort . Por men- 
te ; Minutamente guardare. Maefiro , av. 
vi fa queflo defìri ere , eòe mi i fatto cc*- 
to , (he tu fe' molto faputo . 

§. Avv ilare. Obfervare. Volgere, • 
dirizzar la vifia ver checché sia. Scu*- 
1 drare , aprufUre , adocchiare ; e talora 
per semplicemente Vedere. Qua! falerno 
i camp 100 far nudi, e unti avvi f indo 
l or pie fa , e lor vantaggi » . . . avvifarcn. 
lo dalla lunga. 

J. Avvisare. Collineare. Tor dì mira. 
Tmpcrtiaerbi la fiotta del mio areo fi fie, 
ea cvoinie io avvif». 

§. Avvisare. Monete. Avvertire, am- 
marfirare , inlLuire. Rag cnindo cella Jt. 
gliuvla , cwtfandoia , animane nd la. 

$. Avvisare , v. n. Arbitrari. Pensare. 
A-.vifv , che bella cofa da fopraflare gli 
| altri di {inno. Frano alcuni , li quali 
1 ovvi/ avano , ebe tl vivere mode rata . 
mente . ee. 

$. Per Divisare . Ob reme male avvi fi i 
Tu bai avvisato bene. 

Avvisarsi, n. p. Prafentire. Imma- 
ginarsi, prevedere, accorgersi, privare t 
credere, firma'e . d'atról troppo bene, 
che V Saladino guardava di pigliarlo nel - 
le parile. 

$. Per Prepararsi, mettete in punto. 
AL» il tempo i breve, e noflra voglia i 
lunga, però e* avvi fa , e 7 tuo dir Sirin- 
gi, e frena. 

5. Per Affrontarsi, Incontrarsi . Uno 
dì di Santo Birto/imeo s* avvi f irono io- 
fteme pretto a eafo de' Cancellieri Bian - 
ehi , e (ed in gran battaglia imfieme , cc. 
Avvi farti alla battaglia. 

§. Per Congiugnersi, unirsi. Quelli, eh* 
erano entrati , levile le infegne di Fi - 
renze . 1* arr ifargno indente. 

AVVISATAMENTE , avv. Cauti . 
Con avvi<n, cioè giudicio; cau snicn- 
te • deliramente . Sempre flette più av. 
vitatamente Jéfltntndo i J\pr avverte nei 
colpì . 

$. Per Àrfafamente, a bello Audio. 
Sirvano ferme (le galee) rntflrando irc*- 
wfu.’wrilf p *•»»■». 

AVVISATISSIMO, IMA , add. Su- 
perar. d* Avvisato, avvedutissimo . !» 
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efuefio fatti gli avvenni Ai effert avvi. 
Jattffi mo . 

AVVISATO, TA, add. da Avviare 
ne* suoi diversi significati . 

$. Per Accoro, avveduto, savio. Fu 
al migliore , *7 più avvi fato rapita» di 
guerr i t <ht faffe in fiali» al fuo tempo. 

$. Per Preparato, Messo in punto. Ac- 
ato , eòi poteffe jlrr de fio , tJ avvi fato 
alla guardia della terra . 

§. Per Divisato, Ordinato. Erai» tut- 
to li paioli di Fuciline bene avvi fata i» 
tonagli utili. 

$. Fare avvisato, Rendere avvisato. 
Tenere avvisato, vale Dar notizia, Far 
•consapevole , Avvenire, Significare. Fam- 
mi il piacere di tenermi puntualmente 
mvvifato de' progreffi del male , o dalla 
faitttt con tutti gli ordiniti. Magai, lett. 

§. Mal avvisato, vale Incauto, mal 
-accorto, poco savio. Nelle quali la vol- 
gare^ e mi! avvi fata provi de nz* econo- 
mici Puoi femore indi tare alle vetsevt- 
glie fecebe . Cocch. Vitt. pii. 

$. Slare avvisato, presso gii Antielii, 
vale Stare a fronte de! nimico per coni- 
"battere . Stettero avvitati f un contro 
l' altro vn tempo in fui fiume del Re- 
no. ..ed alla fine fi partirono fenic i com- 
battere . Pecor. Oggi vaie lo flesso , che 
Stare avvertito. 

AVVISATÓRE, v. m. Monitor. Che 
avvisa . 

§. Per E {limatore _ Fd era del V altig.- 
gt maravigliofo avvifatore m 

$. Avvisatore , pretto i Commedianti, 
dicefì Quell* Attore, che dai palco sce- 
nario suole annunziare la commedia, o 
tragedia da rappresentarli ne 1 giorni ap 
pretto . 

AVVISA TRlCE , verb. i. Qua monte. 
Che avvisa . 

Per Ettimatrice . Quefia -Cibele fu 
uno/ to ingegnofj , e bella avvi/ atrite di 
tutte le eofe . 

AVVISATORA, -s. f. Tntuitut. Sguar- 
do , sguardatura . Piglia gli amanti col- 
la g a ja ovvi futura degli occhi. 

AVVÌSO , s. m. Sementiti opinio . 
Stima , Credenza , Opinione . Per mio 
avvifo tu albergherai pur male. 

$. Per Confi aerazione , disegno, -pen- 
siero . Fatti fuoi avvili comperò un gran- 
dijfimo legno . Onde Fare avviso , vaie 
Avere, o far con fiderà zi or c . 

§. Avviso , per Ragguaglio,, annunzio, 
novella. Le nuove, delle quali mi date 
ovvifo , mi fono fiate earijfime . Onde 
Dare avviso, vale Avviare, far inten- 
dere alcuna cosa , che altri non sappia . 

§. Avviso , vale «talora Avvenimento, 
insegnamento . Awifn amorevole . 'Qucl- 
Ji , che faranno a provvedere alto fiato, 
poffano prendere avvìfo , a riparare alle 
Jifordmate baldanze. 

$. Ettere avviso, vale Parere. Giàm 
era avvifo , thè coti fuffe . Gli era av- 
vi fo di ritornarli con iti ad aiutarla . 

•j. Sur su V avviso , vale Sur avver- 
tito, procurar d’ ettere avvisato, far di- 
1 igea za per aver notizie. 

$. Avviso al Lettore. Titolo, che fi 
d.\ ad una sorta di prefazione , che fi 
«nette in prreipio de' libri per avvertir di 
qualche cosa i latori* 


f. Avvino al Lettore , dicefi anche fig. 
e nello ilile familiare , e proverbial- 
mente , parlando di gualche accidente, 
che p uTa altrui servir d* ittruzioac . 

$. Avvilo, per Foglio d* avvili , o no- 
velle pubhhóhe , gaz tetra . MEO. Chi 
gli ha portati , n»’ ha detto , che fono av- 
viti . VAN. Saranno quei di Parigi . 
MEO. Signor nò, fon quei di Firenze. 

$. Lettera d’avviso, chiamano i Mer. 
canti Quella , che fi scrive ad un Bau. 
chiere per avvertirlo di una tratta rila- 
sciata a favore di alcuno. Quefla ti chia- 
ma lettera d* avvifo , 0 vero lo fpaeeio . 
Dav. C.rnb. 

$. A mio avviso, per mio avviso. Lo 
flesso, che A mio giudizio , al mìo pa- 
rere . O.Ji« Purg. 

AVVISTARE, v. a. da Villa . Conti- 
àtrare . Guardare ,0 considerare diligen- 
temente, misurar colla villa. Chi bene 
avvi fieri ,o pur mt furerà quefti fpagj 
non troverà luogo per Firenze , ee . 

AVVISTATO, TA,add. da Avviftare.V. 

$. Avvitiate, più conrsncm. vale Av- 
venente, di bella apparenza, che tira 
facilmente a se l'altrui villa , e dicesi 
delle persone, e delle cose. E tome celi 
era awiflato ! non fu nati il piè bel 
bambino. Soprawcflc avvi fiate. 

AVVISTO, TA , add. da Avvedersi. 
V. Avveduto. Car. Ittt. 

AVVITICCHI AMENTO, s. m Ne- 
gus . Lo avviticchiare , c lo flato della 
cosa avviticchiata . Rimanendo in tale 
avviticchi amento per una coafideraòiìc 
lungheria di tempo. 

A VV [TICCHI ANTE , add. d’ogni g. 
NeSens , implicant . Che avviticchia. 
L* avvt ii etiti ami braccia, t f ampie fron - 
di della creftente %ueea . Alani, colt. 

AVVITICCHIARE, v. a. Ne fiere. 
Avvinchiare, cignere intorno, alla gui- 
sa , che fanno i viticci . Eltera abbar - 
bteata mai non fui ad albtr et , come 
1' orridi l fiera per l'altrui membra av- 
vi ti tehiò le ftie . 

$. Avviticchiarsi, n. p. Attortigliarsi, 
awinchiarsi . Parca, che quelli fe li vo - 
lejfero avviticchiare addffo . Com' cimo , 
a cui la pampinofa pianta cupida s'av • 
viticehi , e si marita . 

AVVITICCHIÀTO, TA, add. da Av- 
viticchiare . 

$. Per Cinto intorno con viticci. Pi- 
Inflri avviticchiati , da' quali movendoli 
due cornici formavano in fine un fuper- 
bo frontifpigio, in urna di cui, e f opra 
Ì viticci de' due pilafiri fi vedevan po- 
fii tre vati . Vaiar. 

AVVITIRE , v. a. T. d’ Agricoltura . 
Porre vili . Chi vuole arricchire bafia 
avvitire . Serd. Prov. 

A VVITOI-ÀTO, TA , add. Tormatoa 
guisa del legno della vite , cioè Rugoso, 
aspro . L’ ofiina^ion de* legni . ..atorti , 
nocchiuti , duri , avvito! an . 

AVVI VAMF/NTO , s. m. Vi vificatio. 
Lo avvivare, *0 far maggiormente spic- 
care . Se lo fptendore di quella fervine 
a far ombra al falere, e non ungi d'av- 
vivamtnto, e cf atte •l'ione maggiore del- 
la lor luce. Salvin. disc, 

AVVIVARE , v.a. Far vivo, dar vigo- 
re. V* Ravvivare , t Avvivato. 


*•7 

Avvivarsi, n. p. Prender vigore; 
Ci.tne f avviva alle Jpirar de' venti car- 
bone in fi .lami . 

$. Avvivare , T. de' Doratori a fuoco. 
Servirsi dell* avvivatolo per prendere ac- 
quafòrte , ed argento vivo posandoli gen- 
tilmente a vicenda sopra il lavoro , e 
spargendovi li con le setole per disporlo 
a pigliar l’oro. Vac. Dif. 

AVVIVATO, ATA , add. da Avviva- 
re , Che fe poi quefle parole da mutithe 
note avvivate ... batun nell'anima, oh 
come f invaghì frono 1 Salv. dise. 

AVVIVATÒJO, s. m. T. d*-* Dorato- 
ri a fuoco. Strumento formato d'una ver- 
gherà di rame, simile ad un matitatoio, 
fitta ii\ un nunico di legno, che serve 
ad avvivar il lavoro nel dorar a fuoco . 
Celi in. Oref. ee. 

AVVIVATÙRE, ed AVVIVATRÌCE, 
verb. m. e f. Che avviva . A quelli ver- 
ini usati da Scrittori Italiani, che non 
vanno in ischiera co’migliori, non fi pub 
ragionevolmente contrattare U legitti- 
nutì . 

AVVIZZIRE , ") v. n. Languidum fie- 

AWJZ2ÌRE, j ri. Divenir vizzo, 
invizzire , c dicesi propriamente della 
pelle , della buccia , e simile . Ha 
nato un termine, tanto che la pelle gli 
ti é avviziata . Prendi le pere avvig,- 
gjte f opra della paglia. 

AVVIZZITO, 1 T , .. j,.,.,- 

AVVIZZITO, X rA ’ “ 4 ' “ 101 
Verbi V. 

AVONCOI.O , ■!. m. Voce Ijt. Uvun. 
cvlui . Zio materno. Maefiruxx- 

AVVOCARE, v. n. Patrocinati. Di- 
fendere, e consigliare nelle cause altrui. 

Avvocare, v. a. Tirare, e chiama- 
re a se una causa già condotta ad altro 
tribunale. L rv.tr e C la mia causa) di ma- 
no a quefie grufi malvage avvocandola 
eutta a voi . Scgncr. Cr. jftr. V. Avo- 
care. 

AVVOCARÌA. V. Avvocherà. 

AVVOCATA , s. f. Patroni. Protet- 
trice, difenditricc . Msdre de' peccato r 
nttflra avverata. 

AVVOCATO, s. m. Advocitur. Dot- 
tore in ragione Civile , o Canonica , che 
difende, e consiglia nelle cause altrui. 

J. Per Protettore . V. Noi abbiamo ap- 
po 'i Padre per avvocato nofiro le fu Cri- 
fio gì ufi 0 . S. Ceefpino avvocato degli 
uomini di quel f arte . Vai. vit. 

AVVOCATÒRE, s. m. Avvocato. Og- 
gidì non s’ userebbe , Jte non forse come 
verbale di Avvocare. 

AVVOCATRÌCE ,s. f. Avvocata. Pro- 
tettrice . t Voce poco mata . folle che 
la fua madre foffe awoe tirici davanti a 
lui per noi. V. Avvocatore. 

A V VOCAZ 1ÒN F. , s. f. Adxocatio . Pa- 
trocinio, difesa delle cau*c altrui, eserci- 
tando la professione d’ Avvocato. 

5 . Avvocazione nella l-«gge comune 
significa II gius di presentare ad un be-' 
neficìo vacante . V. Presentazione . 

AVVOCHERÌA, s. f. Voce disusata . 
Avvocazione . V. 

AVVOCOLÀRE, AVVOCOLATO, Vo- 
ci disusate, come Avocolare . V. 

AVVOGADÀRE, v, n. Patrocinali. 
Avvocare . <£ disusato.. 
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AVVOCA DO, s. m. V. e dici Avvo- 
cato . 

AVVOGADÙRE, s. m. Patrenur. Lo 
flesso, che Avvocato. In quello signif. 
è dilli saio . 

§. Avvocarlo re, è anche il nome di un 
Magiffrato della Repubblica Veneziana. 
AVVOCATO. V. e dici Avvocato. 
AVVOGGOJ-ArE , v. a. Piegare come 
un ruotalo , avvolgere tuta co?a sopra se 
ftcs-a ; e s* usa anche al n. p. Fra’ nin- 
feo/» degli ti voti ni ve n' ì degli svtog. 
gotati fopra ft JìtJfi, come i tuotcli del-, 
le tele. Beliin. Icz. V. Avvolgere, Ar- 
rotolare . 

AVVOLGENTE, add. d’ogni gcn. Che 
avvolge, e che fi avvolge. Defiar insor. 
no Cc.n le avvolgenti rt.ote al Citi la 
pel ve. Alain. Colt. 

AVVÒLGERE, v. a. Porre una cosa 
intorno ad un’altra in giro, quasi ci- 

S nen !o’a , eJ è proprio di funi , fasce , e < 
i altre cose simili . Ad ogni pijfo di 
lan e filosa , thè al fufe avvolgeva , mil- 
le fofpiri gii lava. F-rano i tape' i' oro 
all' aura f par fi , thè ia mille dolci nodi 
gli avvo Iota . 

$. Avvolgere alcuno , ft!». vale Aggi- 
rarlo, ingannarlo, infinocchiarlo. V. In- 
ganno . 

$. Avvolgere, v. n. Fare spesse gira- 
volte, condursi in giro, serpeggiare. 
D' a-* r afe tlieno , che quivi di j tende per 
la buca d' t n fajft , eb' egli ha refe , col 
eorfo ch'egli avvolge y e poro pende . 

$. Avvolgersi, 11. p. Ripiegarsi in gi- 
ro, attorcigliarsi. Da indi tn qud mi 
far le jerpr amiche , ptreb' una gli s'av- 
volfe alierà a! eolio . 

$. Avvolgersi, vale anche Andarsi ag- 
girando . Tutto V dì per lo falvatieo ino- • 
go t'andò avvolgendo . 

§. Avvolgersi , per Premier errore, in-j 
gannirsi. Altrimenti tu t* avvolgi , se 
ne eredi mai godere. Salvin. Cane. 

$. Talvolta vale anche Armeggiate , 
Avvilupparsi, A v voi pacchiarsi . V. 

AVVOLGIMENTO , s. m. Glomcratio y 
eotatio . L’azione , c l'effetto di avvol- 
gere, e di avvolgersi. Dopo alenai av- 
volgimenti , come fe veleno aveffer pie - 
fa, morti caddero a terra. Tofio avrd f te- 
ismi-! , e vertigine , eioi totale tenebre • 
fit.ì , ed avvolgimento tome fe il mondo 
giraffe intorno. V. Giracapo. 

$. Avvolgimenti, diconfi fig. I ma- 
neggi , le pratiche , gli andamenti per 
la riuscita di alcun disegno, speziai- 
mrnte nelle cote pubbliche, in iftara- '• 
bio di f elltriti avvolgimenti , e contìnui 
de' einidipi- veggo , ce. F. i var} av-\ 
volgimenti delle varie brigate . 

$* Fig. vale anche Ciurmeria , Aggi- 
ramento, Inganno. V. Avvolgitore. 

AVVOLGITÓRE, veri», m. Convol - 
tm . Che avvolge. 

$. Per aetaf. Ingannatore, Aggirato- 
re . V. Nè puffo t.ttere il Giudirio di 
Jlf. Tpinofa nella Romana de'prà- 

mi avvolgitori , il quale corrotto da al. 
to favore , et. 

AVVOI LÌRE, v. n. Vette . Voce con- 
tadinesca. Volere. A dirti 7 ver tu fe ' 
una villana , e ti t' avvolti • cioè E co- 
ri tu il vuoi. /foco. Tane. 


A VVOLONTATAM FXTE, aw.r-.ro»- 
fuhl ; ad ItbtJtnto*. Secondo, ebedet. 
ta l'appetito. Pitocchi avvolontai. traen- 
te fanno de leggi fir sboccate , fenato fon- 
damento di ragione. 

AVVOLONTÀTO, TA , add. tncon- 
f uh ut ; tapi dui. Trasportato dalia vo- 
lontà . Cupido , vago , defideroso . Da 
quel giorno innanzi non furono eorjg - 
gio'i , ni avvalorati di combattere . Ar- 
te jin minati , idioti , r ignoranti , e f eu- 
ri diftre\i»nt , e avvoltatati . 
AVVOLPACCHIÀRE, v. a. Avvilup. 
'pare, Aggirare. V. 

). A v volpaceli tarsi, n. p. Tentar cosa 
che non passa riuscire . Affaticarsi in va- 
no, ingannarsi; tolta la similitudine dal- 
la volpe legata pel colio col cappio scor- 
soio, che quanto più si tira, più si lin- 
gue ia gola, nè vale che si vada aggi- 
rando per allentarsi. Dona* dato chi fot- 
'se, e veduto eh' et l' avvo t pacchiava , fu 
giuflitftto da febuvo . 

AVVOLPINÀRE» v. a. Deeipere. In- 
gannire con malizia volpina . 

A V VOLPI NÀTO. V. Ingannato. 

AVVOLTATILE, add. &' ogni g. Che 
| può avvoltarsi. Avvoltatili interno a 
qualunque corpo . Beliin. djsc. 

I A V VOLTA CCH 1 ARSI , n. p. Gagati. 
Andarsi aggirando; aggirarsi. Tanto ti 
avvo/tacebiammo alla fine , ebe vedemmo 
tome per cerbottana un poco di piano. 

AVVOLTARE , AVVOLTATO, Lo 
flesso , che Avvolgere, Avvolto. V. 

AVVOLTATOLA , s. f. T. dell* Arti . 
Avvolgimento di cosa pieghevole intor- 
no a checche sia . I Marinai , per Av- 
voltatala della gomona, intendono lo av. 
volger, che fi fa della gomena intorno 
all’argano. 

AVVOLTICCHIARE, v. a. Attorcere, j 
Per lo più s’ usa al n. p. ed al fig. per ' 
Avvilupparsi. l\le.%do fpateiar pur quel- 
la fua grandifX* a credenza , t'andava 

avvolticchi indo colle parole. 

AVVOLTO, TA , add. da Avvolgere. 
Co' loro capelli avvolti al mento. Av- 
voltali uni fune intorno al collo. 

$. Avvolto, si trova ancora usato per 
Attorto. Le eorna (de ‘buoi) «ere, e ferme , 
e non fieno attorte , ma a modo di Luna. 

J. Talora vale Avviluppato. Quali dal 
Vinto le gonfiate vele saggiano avvolte , 
poi chi l'atber fiacca. 

AVVOI.TOLATAMFNTE, avv. Con- 
futi . Frettolosamente , contusamente ; 
con garbuglio. Digrumar ben bene le pa- 
role , anz 1 <be fuori avvcliclstamente 
mandarle . Pr. Fior. 

AVVOLTERÀ , s. f. Ambages. AvvoT. 
gimcnto, pratica, maneggio. 

AIZZAMENTO. V. Aguzzatura. 

AUZZÀRE , Lo flesso , che Aguzza- 
re . V. 

Per ir.eiaf. Inuzzolire. Autxjb la 
mente della moglie in parole di pervtr- 
fa furante . 

AUZZÀTO , TA , add. da Auzzare , 
Aguzzato. E sì v'i neofita la marza auz- 
gru, e /ternata con diligenza. Dav. 

i Colt. 

AUZZATftRA. V. Aguzzatura, 
j AUZZETTO. V. Aguzzetto. 

I AUZZÌNO. Lo flesso, che Aguzzino. V. 


AZADÀRAC, _ f. m. Pftudotfem 

AZEDÀRAC, V morti t . T. Rotani. 

AZtDARÀCHE. J co . Sotta d’ albe- 
ro, detto anche Tallo sic unoro , che pro- 
duce una coccola, di cui si fanno avem- 
marie per le corone. V. Perl aro. 

AZIENDA, *. f. Amminiftfazione de- 
g’i affari dome Ilici. Oggidì si dice an- 
che Zien ia , e per Io più ia materia dì 
Finanze . 

Azienda vitale, per Economìa , • 
Meccanismo vitale. Red. 

AZlGOS, add. e s. f. Azfge* • T. de' 
Notomifli. Nome di una vena, che si 
propaggina dalla vena cava, e così det- 
ta dagli Arabi per non essere accompa- 
guata dall’ arteria conte 1 * altre vene, e 
però detta ancora Vena senza pari , o fi- 
ne pari . l'oc. Dif. 

AZIONÀRIO, s. m. Framesismo Mer- 
cantile. Colui, che con molti altri con- 
tribuisce una determinata somma di da* 
nato per un negozio , o per un’ impresa 
fruttuosa, che richiede un capitale gran- 
dioso . Diccsi anche Associato. V. Voce. 

AZIONCELLA , S. f. Diminuì, di A- 
tione . Doni , ec. V. Gruppo. 

AZIÓNE, f. f. A 8 uf y am* . L’opera- 
zione di un agente. Operazione , fatto • 
I prtdicamenti dell' azione fono l' Appa- 
recchio , il principio , il prafcgtsimtnte % 
il compimento , /’ intir r unione , ed il fi- 
ne , 0 teff interno ; /’ acceleramento , 0 il 
rallentamento ; lo fconeerto y e l' impedì, 
mento; l'ajjito, e cooPer elione . FWe*- 
Z.a dell* azione in fe fiefi’a , 0 in altrui ; 
reiterare y rinovar l' anione , 0 jbbande- 
noria . * 

$. Azione. Rei , negetii-m . Faccenda* 
negozio , intrigo, l Fiorentini lafcieie- 
no aPifani un i mala anione. Delle qua. 
li azioni infofpettito il Duca , ec. 

$. Azione, alla .Latina : Affh y -itl li- 
gnificato di Dicerìa, Aringa, o piitttofto 
Declamazione . Intoniamo e nel principia 
delta mia igiene ini firangolino • 

Azione, T. de’ Legisti . Dimanda fat- 
ta in giudizio ; onde Avere azione su qual - 
che cosa, vale Pretendervi, avervi su ra- 
gione . Azione di robe levate , e trafu- 
gate ; Arjone reale , 0 per fonale . 

$. Azione * T. de’ Pittori . Un attri- 
buto della pittura, che bene e? ore {fa da- 
gli artefici, è il fondamento di Quella , 
che cs'i dicono 'anima , o spirito dell'ar- 
te. Voc. Dis. Per la difpn<irione ammi- 
: r abile d' un gran numero di figure tutta 
! operanti in mode , thè /' azione dell ’ una 
j no n impedifee punte quella dell' altra . 

| Magai. lett. 

! §• i Comici dico*? Tempo dell * Jg/e- 

1 uè , o della feena , per dire Tutto quel 
tratto d’un opera teatrale, in cui si sta 
in iscena rappresentandola . 

5 . Azione, Franzefismo Mercantile. 
Quella somma di danaro , che somniini- 
Ara ciascuno degli affociati per un gran 
negozio , o altra impresa truUuoja, a 
proporzion della quale fi entra a parte de! 
totale degii tttiK, che se ne ricavano. Co« 
vocabolo meglio appropriato dicefi Voce.V. 

AZIONISTA , s. m. T. Mercantile poco 
usato Più comunemente fi dice Azionario, 
Affociato . V. Voce . 

AZÒRLO , add. m. T. de’ Giardinicti . 
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Aggiunto d’uni speaìedi Gelsomino. V. 

Aia tre . 

AZOKRE , S. m. Jafminum axflrtuM . 
T. Botanico . Spezie di Gelsomino esoti- 
Co molto odoroso . 

AZÒTO, ed A ROTTO, s. m. Nome 
che daglt antichi Chinaci veniva dato 
alla materia primitiva de* mela li, la qua. 
le era supposi* etfer comporta di particel- 
le mercuriali . Oggidì intendono una del- 
ie jj softanze semplici la quale è uno de' 
principi erteti ziti i degli animali , la ba- 
se deU’aeiJo nitrico, ec. Altre volte dìce- 
vaft Moteta, principio nttrìgeno, o alcali- 
peno . ec. D/g. Cbim. 

AZOTiÀRO, s. m. T. de* Chimici mn. 
derni . Combinazione dell'aiuto con una 
delle solfati ut semplici , qualora egli non 
sia pat-arn allo (iato di ossido, o a quel - 
Io di acido, per mezzo deilussigena. Di*,. 
Cbim. 

AZZA , s. f. Securit . Sorta d’ arme in 
arta , lunga tre braccia in circa , con ferro 
in cima , e a traverso , dall* una delle par. 
tt appuntato , e dall' altra a guisa di mar- , 
tei lo. 

AZZ ALINO , s. m. Cancer , T. de* Na- 
turalisti. N'une volgare di una Spezie di 
piccol granchio marino con Itocene lun- 
ghissime ; detto anche Fucil di mare. 
G.d. Fit. 

AZZ A M p ÀTO, TA, add Che ha zampe. 

AZZANNARE, V. a. Dcntibut .irripe, 
re . Pigliare, e strigitcrc colle zanne ; as- 
sonnare . 

$. Azzannare , nell* Arti , vale Dar di 
zanna, linciare col dente. Coiai , ebe ti 
dà Cestire 'cioè il Cartaio) e e* in i- 
piflt, < thè ti ypcrtbi coruam 

forte . Ma'at. Sf. 

AZZANNATO, TA, add. Preso colte 
zanne. 

§. Per Bucherato, e sforacchiato colte 
zannr . 

AZZARDARE , v. n. Perir*! «ra f. ree- 
re . Arrischiare , cimentare , avventurare. 
Mettere a pericolo, o rischio . è tale ©0- 
li ncq.'i ardiri , e foni uomini a scardi- 
re tei fiati la vita . Stor. Srniif. 

§. A 'lardarsi , n. p. Arrischiarli , V. 
Aeesi. Cr. C. IV. .V151/. leu. te. 

AZZARDO , s. m. Perirultm . Cimen- 
to, rischio, pericolo. M il. lett. 

AZZARDÓSO, SA , add. Pcucuiefut. 
Rischiosi, pericoloso. M t» il. lett. 

AZZECCARE, v. a. Adoriti . Inverti- 
re , colpire , toccare attaccando . A te 
dove tir inno eggi i ’ igt/f» . Menz. Sat. 
Qui Divietar il colpo con btftemmie. ^ /* 
eo.n'uont eòe ti tutina » , a pi tg gì », poi * /’ 
en^recci. !d. ibid. Qi ; vale Accoccala. 

§, Azzecca-e, fig. nel l’uso, vale Apporfi, 
toccare il punto , ai, ,tugner a! vero. IV 
alcuno ... 'in/» ivate a firmi indovini- 
re , non et avrei re»*/ rnvrnie in mille col- 
pi ir dece ito . Cerracch. 

AZZERUÒM. V Lazzcruola . 

AZERUÒLO, V. La azeruolo . 

AZZICÀRE, v. a. Muovere. E non 
la ftiè rart ire , ni .izr.it t e . 

$. Ar/iccarfi , n. p. Muoversi , ruttar- 
si , bucicarfi . S ottenendolo , che noi pi- 
re .1 1 tolette Mgg/r rrr, il me ih nella fati. 

AZZICATÒRE, v. m. beguiet . Che 
s’ azzica , che rta in moto . 

D/g. Univ. 


AZZTMARE, v. a. Eltg.iiQrr eterna- 
re . Raffazzonare , ornare , far bello , al- 
lindare . A'tn con mino re fluito , e tquist- 
iexx.i per le nefande nczz f *1 figlie a<* 
r/m.r . 

$. Animarti , n. p. Raffazzonarli ,ripu. 
lirli , radutola* fi , rassettarli, rtnfronzùfi. 

AZZIMATO, TA , add. da Azzima- 
re . V. Franco di Rotti Sacchetti scritte 
ton uno fliU ripulite , < come attor diceva- 
no jg.gifw.ire . 

AZZ 1 MELLA , s. f. Pani/ affiata. 
Pane fatto di pasta azzima , e dicefi spe- 
zialmente a quello, di Cui fictbanogli 
1 Fbrci durante tutto il tempo della lor Pa- 
squa , in memoria del!’ affrettata parten- 
za , che fecero dall’ Egitto, nella qual 
occafìone non ebbero agio , c tempo dì 
cuocerli un pane ben lievito . 

AZZiMlNA , 9 . f. Catenella, o piutto- 
ito giaco intrecciato di magliette . Cor. 
Unni. 

AZZIMÌTA , s. Iti. A^pmita . Colui , 
che fa uw del pane fatto senza lievito j 
ed c T. della Storia Eccfciìartrca . 

AZZIMO, MA, add. ^;ww . Senza 
fermano ; contrario di Lievito , e dicefi 
propriamente del pane. 

Azzimo, fig. per Duro, indtgerto. Che 
tt pena sbarbare il mal de ’ pondi coti * 
ardirne tue rime dal terreno . Rusp. rim. 

AZZIMUTTALE, add. d’ogni g. T. A- 
(bonomie n . Che rappresenta, o che inisu. 
ra gli az rimimi . 

AZZIMUTTO, s. m. Voce Araba, che 
vale Cerchio verticale , che pattando per 
gli Zenit , c Nadir , sega 1 ’ Orizzonte ad 
angoli retti . V. A Aron onda . 

AZZITTARSI , n. p. Slitte . Por fine 
al discorso , Gettar di parlare , di cantare, 
di abbaiare o limile , ftar cheto . Ma qui 
m* a^itto , ancoftbj mi f i danno il trat- 
tener la bile che gorgoglia rv ne nel tino 
le vinacce fanno . Foriig. Cap. Ceti di 
itene il can de! contadine ... j’ aerina 
aliar che la tote tonofcc % e fuggi con la 
coda tra le cotte . Fortig.* Ricciant . 

AZZOI.LArE , v. a. GUbit pcure % ni- 
rune. Percuotere , o uccidere altrui a 
colpi di zolle , romper altrui il capo 
Colle zolle . E fe lo /crollo non giova ; 
o tu lo y?reg.n» i od io I* apollo . Car. 
Mattacc. 

AZZONZÀRE,v. n. Voce batta . Cir. 
cnmire y vigori. Gironzare, andare a 
zonto come le vespe , le zanzare, e fimi- 
li. Bciiìmbufli) che azxonr.aao . RicciardJ 
i Com. 

AZZOPPARE , v, a. Claudunt redderc. 
Far divenire zrq»po . Deb percbl non ag. 
zoppo io , e ncu carico di baflonate queflo 
fa eri lego ? 

$. Azzoppare , v. n. Claudicare . Di- 
venir zoppo. Per cagione di que fio ca. 
tarro fogliano fui/mntte atcxoppare . Pat. 
ta un po' pud , eh' jjy»«f*p» da un fi mio, 
e di aue l* litro poi , »’ e’ non b a fi' uno . 
Buon. Tane. V. Zoppicare. 

AZZOPPATO, TA , add. da Azzep. 
pa*e . V. 

AZZUFFAMENTO, S. m. da Zutta. 
Rita , tcrtm'.tn. L’azzuParfi ; zuffa , ba- 
ruffa. Per evitare tutti i confiteli azx,uf- 
f /menti , (he nrfeono tra outfli cavalli . 
V. Discordia , Guerra . 


AZZUFFARSI, n. p. Ccngrcdi . Ve- * 
nire a zuffa , combattere , abbaruffarti , 
contrattare, c non che degli uomini fi Jice 
ancora degli animali. V. RarufTa, Guer- 
ra , Accapigliarli , Abbaruffare . 

j. Azzuffarli*, per metaf. Star male 
infieiue , non affarsi . Mostra , ebe il fjr . 
ietto Ji voglia agjguffar co* calcari . Co - 
lori , che 1' azzuffano inUtme . Tavola 
alquanto confuja t troppo carica di colo- 
ri , che j* azzuffano m reme , e nei» la 
fanno sfuggire . Vasar. 

•). Azzuffa: fi col vitto , vaie Bere pii 
del bisogno . 

AZZUFFATO, TA, add. da Azzuf. 
farsi . V. • 

AZZUFFATÙRE, verb . m. Manu prom. 
pi a. Manesco ; che s'azzuffa di leggie- 
ri. Fu grtndty e ferie, 0 rubefloy e glan- 
de azzuffatole . 

AZZUÒLO, add. m. Aggiunto di co. 
lo*e turchino buio. 

AZZURREGGIARE, v. n. tèrgerò in 
tatufctiM colore » *. Pendere nell’ azzurro. 
-Tvwìj da un' olir a t ebe net bianco jggur- 
reggi.i , ricoperte . 

AZZURRETTO, s. m. Diminuì. d'Az- 
zurro. Del quale antico nome trafpajin* 
.incora fra ceree ag,g*r netti alcune let- 
tere . BalJ. Dee. 

AZZURRICCIO, IA adi. Céri»! , 
AZZURRIGNO, NA, t ffiiraj. Che 
AZZURRINO , NA , J ha simi li rudi- 
ne del colore azzurro, o che partecipa 
di detto colore. Occhi azzurricci , o az- 
zurrigni . Il trillai to femore tira alt* az- 
zurrigna . 7 fieni dilla fìamula fono az- 
Z'/rrinl . 

AZZURRO, RA, add. Carulent . Ag- 
giunto di colore alquanto più pieno del 
cileftro, e che ancnc si dice Turchino. 

f. Azzurro, in forza di surt. Color ci- 
Jeftro, che anche dicesi Torchino. 

J. Azzurro è anche il nome, che si di 
a diversi minerali, che servono alla pit- 
tura, c diennsi Azzurri comporti ciucili, 
che artificiosamente si fanno con aiverse 
materie . 

§. Azzurro oltramarino . Il più bello 
fra tutti gli azzurri, che si fa di pietra, 
detta Lapn'a/.zulo, fine, scura, che <ia 
netta di marmo , e da ogni sorte d’altrò 
colore. Serve a dipignere a olio , a fre- 
sco , e a tempera . 

Si- L* Azzurro di biadetti, si fa delle 
lavature di miniera di Spagna , e '-enee a 
dipignere a olio, a fresca, e a tempera. 

§. L'Azzurro d’ Alemagna serve agli 
flessi usi , come anche 1 * Azzurro di ve- 
na naturale . 

§. L* Azzurro di «malto è fatto con ve- 
tro, e serve a dipignere a fuoco, a tem- 
pera , e a olio . B/Sd. Toc. Dif. 

J. Azzurro montano. CatuUvnt tn in- 
tanfirà. Nome che i Xatumtirti danno ad 
tm’ Ocra di rame sciolta , o comporta nel 
seno della terra. Azzero moni ina fl.t- 
laititito. pulveruleaio, globulare, ec. co- 
me il Perde montano. Cab. Fi*. V. Cri- 
socolla . 

$. Azzurro vario dell’ Indie . Lineria 
indici. T. Ornitologico. Uccelletto det- 
to anche Montanello indiano . 

AZZURRÒjNULO , OLA, add. At- 
zurrino, V. 

D d 
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B , ?. m. Lettera labiale, la seconda 
dell* Alfabeto Italiano, e la prima 
delle consonanti, nella classe di quelle, che 
dicomi mute, e labiali . Quella lettera 
ha una Arena asinità col P, e coll’ V 
consonante, scambiandosi in molte vo* 
ci l'ima per 1* altra ; come PALCO, e 
PALCO, RANCA, e PANCA . SERBARE, 
c SERVARE, NERBO, e NERVO, BOCE, 
c VOCE, PUBBLICO, e PIUVICO. Del- 
le consonanti riceve dopo di se nella me- 
desima sillaba la ?, , e la R, e vi perde 
alquanto di «mono ; erme OBBLIGO , 
PUBBLICO, BRACCIO, OMBRA, ben- 
ché colla L di rado si trovi appresso i 
Toscani , nè mai in principio di paro- 
la , coree pronunzia a foro più rtrana, 
salvo alcune voci latine ; come FIDAN- 
DO, BLANDIMENTO, re. Consente a. 
vanti di se in mezzo dì paro'a, ma in 
diversa si’Faba, la L, M, R , S , come 
ALBUME, LEMBO, ERBA, USBER- 
GO . quantunque si trovi di rado colla 
S in mezzo dell» parola, e per lo più ne’ 
verbi controlli colla prepostone DIS, 
come DISBRIGARE. Usa«i più frequen- 
temente in principio df paro'a , come 
SBANDITO, SBATTERE ;e decsi sem. 
pre la S avanti al F. pronunziare col suo. 
no più sottile, o rimesso ; come netla vo- 
cc ACCUSA , dì che si dice nella lettera 
S . Puossi raddoppiare nel mezzo della 
parola . quando t*g J i occorre , cerne NEB- 
BIA, TREBBIO, ec. 

BAH 

BABÀ, $. f. Voce di perduto significa 
to, r/ir.«irta solante il* e in una maniera dì 
dir proverbiale , che S 1 usa parlandosi di 
chi mai di nulla si contenta , e «Togni 
cosa si duole tra se brontolando , o bia- 
sima altrui borbottando. Di cotale si suót 
dire. £#// apporrebbe ella Babà. Lo 
fosso , che Bufonchino . Ftrtb. Ureo!. 

BA RBÀCCIO , IA, add. Birdui. fa. 
tour, in fnl fut Materiale, semplice. scine 
co, babbeo, (sabbione , babbaleo, bab- 
biusso . ec. 

PABBACCTÒNE , ONA . add. Accrc- 
scitivo di Babbaccio, scioccone , sempli- 
cione . V. Babbaccio. 

B A B B A LÀ CALLA) . Temer } , /«re*. 
futtn . Dicesi avveri», di cosa fatta in. 
consideratamente , alla peggio. Ltfcimt 
tf*e ifue/l-i ctj rtr»» alla bibb.iLì. Fag. 
rim. Biic. ann. Maini. V. A Babboccio. 

BA BBAI.ÈO, FA, add. Fiorir, c.r- 
e*rt. Babbeo, bahbionc, babbaccione . 

NV . n credo gij d % effer qualche tarulfo.e 
bsbb '.ita. Pafdov. Dr. La fpefa voi Tf- 
rsfìi , r pioppi la fanciulli. 

frrd. rjm. AL» è tr-ppo fcaltra in f.ir 
la babà. ale a |d. ibid. 

PAPPANO, Minute. V. Babbaccio . 
BAPFÈO, 7 „ . ,, . 

PAT-rcòXK, r v ' Palliacelo. 

FA BEO, s. m Bare» . Padre ; e diersi 
so’o da* piccioni fanciulli , c ancor bal- 
butenti , e da coloro che con essi fa- 
vellano. Osservisi, che in tutte le lin- 
g'!« il vocabolario infintile delle robe 
necessarie è di parole dissii labe, e ripe- 


tuta la prima sillaba per faciliti di tene, 
re a mente. Così Mamma , Pappo, Poppe, 
Bombo , Dindi , Cucco , Tato , Chicche . 

$. Babbo s'usa pure da' Contadini in 
un proverbio d* Agricoltura , cioè : Bib . 
bo Hi /rat , e figliaci di tino non fu 
m.u buono • Per dure ad intendere, che 
le fave bruciate nell’ invernata dai ghiac- 
ci nelle toglie, e nel fado riscoppiano 
dal fittone , e fanno miglior pianta ; ma 
non così il lino. Scrd. Prov. 

$. Contratto a babbo morto . Spezie 
di scrocco , il cui pagamento deve fe- 
Ruire dopo la morte del padre , o altri , 
di cui li abbia a redare. 

BABBOCCIO (A)» avv. Teucri, in- 
tfli/i/ti, ineonfìdci .ni . A caso, in con- 
fuso, e senza considerazione, alla pei», 
gio . Diteci A babboreio, quafi A barn, 
boccio, dii da bambino , di fcmpliee,t 
ftni^i giudizio , c vuoi dire Alta peg. 
pio, Inccnfìdtrat intente . Si dite ancora 
Alla babba/J . Risc. ano. Maini. 

BABRORIVÈGGOLI . Voce che usasi 
in querta fase . Andare a babbariveggofi. 
Modo basv», che vale Morite, come chi 
dicesse Andar a rivedere il babbo , cioè 
il Padre. 

BABBUASSÀGC1NE, $. f. Stot idi US. 
Albatro dì Rabb-'jtso . Sciocchez/a . 

BABRUASSO, s. in. Bndir, bdet.fìo 
lidnt . Sciocco, scimunito , di cervello 
grosso, ignorante, senza giudizio. Q te- 
tta voce deriva forse da Buaccio peggio, 
rat. di Bue c s'usa anche inforza d'add. 
Son meati ni tanto bibbuaffi. Quel ino 
ri tettar io babàu iffo dove hai imparato 
a far la gelatina. Un babbuaffo, certi 
baHumi % ec. 

BABBUINO , s. m. S i mia fphinx . 
specie dì bertuccia , o di scinda , che lì 
dittinone dall* altre per aver !’ orecchie 
sepolte dentro a foli, e lunghi pc’i , 
la coda più corta del dono , e ’1 muso 
circondato da multaceli!. V. Scima. 

$. Dicesi anemie ad Uomo contri tatto di 
viso, e che renda aria alle scimi? , c a 
chi ha difetto di mente. V. Babbaccio, 
Allocco, ec. cd altri suini avvilitivi dell* 
Ignoranza . 

BABBUSCO, USCA, ad I. lagene. Gran, 
de, e grosso; rui è voce solamente dello 
rti! piacevole , c diersi al proprio , td «I 
lìg. One fìiftoni doppj , e babàu feti. Red. 
letta Guardato tra fette aggine babà uffa f 
Fa*, rim. Contento il più b ab buffo e ba. 
dille non ho gl int mi provare. Idem. Ma 
in buoni lia^ut tofta io la dirti mia. 
cbioneeìa babbo fra . Idem ♦ 

BABfcLF, s. f. Lo flesso, che Babilo. 
nia. Petr. Se n. 

$. Torre di Babele . Murre babf Ionia*. 

T. de’ Naturai ifli . Nome dì una spezie 
di murici-, così detta dalla sua figura. 

BABILÒNIA , s. f. Propria menre è il 
nome d* una Città della Caldea, ma fig. 
si prende per Confusione, t: multo di mol- 
ta gente disordinata . Bife. ano. F rg. 

BARI T.ÒN ICO, ICA, add. T. di Cno. 
monica . Aggiunto d* orologio . che inco- 
mincia d,i un levar di sole all’altro. 

BACAI ARE, s. m. B it talami-tot , ir» 
Lat. ba'fk vale Baccelliere, che è un 
porto di mezzo tra lo scoiare e* 1 dottore. 

§. Baccalare, si prende per Uomo di 


maneggio, uomo serio , che sputa senten. 
ze , che anche si dice Barbassoro . Mi/. 
lant andef , r dicendo di e (fere gran ba. 
catari , Mofìrava di ejftrt un gran ba- 
catare . 

B A CALER! A , s. f. Bacceiieria . Che 
bai tu a fare di mia b ac altri a . 

$• Per Afbagìa. V. 

BACAMENTO, s. m. L’azione, e 
»’ clfctto di bacare . Altro negorjo i qui 
ebe di ta+me , e tarli , o bacamenti di tu. 
tine , e eofe Umili . Redi lett. 

BACÀRE, v. n. terminare: Far Ver- 
mi, e dicesi di tutte le cose , nelle qua- 
li nascono bachi. Perciò e a fatte , o ba. 
e ine. e i frutti intarlano , # bada m poco. 
Situi verme a difpaetar pefre , eie b tea . 

BACATÌCCIO, IA . add. Fèrminefur. 
Diminur. di Bacato , che c alquanto in- 
tarlato, o guaflo da' bachi, ed è propria 
defle frutte , ed altri c^mt-ftibili . 

J. Dicesi anche di chi sia leggiermen- 
te infermo; infermiccio, o che è sogget- 
to ogni poc» ad aver inale. 

BACÀTO, ATÀ, add. da Bacare. 0 
perni . che diranno tffer bacati . 

$. Bacato , o mezzo bacato , vale anche 
Infermiccio , alquanto inditpoflo . 

$. Esser barato, o intabaccato d’ una 
persona, vale h'icre neramente innamo- 
rato. V. Intabaccato. 

BACCA , s. f. dal lat Batta. Frutto 
di alcuni alberi , e frutici, come Alloro, 
cipresso, mortella, ginepro , ec. ohe vol- 
garmente die -si Coccola . V. ed Oi bacca. 

§. I Botanici, per Bacca, intendono 
Un pericarpio , che non ha snlìauza car- 
nosa, nc osso, n nocciuolo; ma i suoi 
semi per lo più duri sono sparsi , e qua- 
si nuotanti in un fluido, o gelatina con- 
tenuta da una pelli* , o verte mnnbrano- 
a, come sono gli acini dcìl'uva, il ri- 
bes , c simili . 

$. Bacca , per Baccante . Bacco anco. 
ra gli Antichi non f inn' eglino {avente 
cornuto , c le fme Bieche alimi guarnite 
di corna ? Salv. Cas. Tragedia d' Euri - 
pi de intitolata te Botanti, o Bacete. A- 
diin. Pind. letr. 

BACCACCJO, s. m. Voce dell’ user. 
Quel rimasuglio del bozzolo, che rtrta 
nella ca’daia dopo fa tiratura, detto cosi 
dal baco, che vi vi trova rinchiuso. Di 
quelli si fanno sini ghelle . V. Seta. 

BACCA! À, e BACCALARE, s. in. A- 
fellui falitnt. Spezie di nafello, che si 
pesca nèl l'Oceano settcnrrìonale , donde 
ci si reca sarato, e seccato al vento. V. 
Salmi: *, Nasello. 

BACCA! AjO, JA, add. T. Marina- 
resco. Aggiunto di nave , e dicevi dì quel- 
le , che vanno alla pesca drl Baccalà. 
Nave b.-ctoloja , o ut ve di bacctlJ. 

BACCALARE, a. m. I.o fleto che Bac- 
ca!à, c Pacalare. V. quelle due voci. 

$. Baccalare, c per lo piò Baccalari al 
pi. T. ?.farinare;co . Pezzi dì legno ca- 
lmati. ed inchiothti sopra la coverta del- 
la poppa . 

BACCALAURO , s. m. Bacca!: tvreur. 
Graduato in lettere per edere addotto- 
rato . Aneli* io toga . o de* dottori in beau- 
to andrò ... e ben Jcorgt'i s * io eia degno 
dT edtr b aecalaurn. Fa*, rim. 

BACCÀLE, add. d’ ogni g. Bacchiai, 
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bacchìeut . Di Racco, di baccanale, di 
bevitore . Il noflro Compari,* eh' ì più ca. 
f. echio ereb i>e vcnt' otto libbra alta b it. 
tale » e re flou agli a ber por co! finocchio. 
Lor. Med. Peoni . E pili socio Fu tapi, 
tan della barrai battaglia . 

BACCANALE, j. in. Baccanali!. Trion- 
fo di bacco , o felle, e giuochi in onor 
di Racco . 

$. Un Baccanale , dicci! anche Una 
pittura , o baffo rilievo rapprcfemanre 
Fauni , ialiti , baccanti , c simili , che 
suonano, e festeggiano , l'afa r, vie. 

$. In forza d* add. Appartenente a bac- 
canale . Ma / ebete vili re fan carnevale. 
fch*y e bat fanali . • 

BACCANÀLIA , s. f. Frac affo di chi 
giunca, o scherza con clamor;, e Jhrpito. 
Putti , (he fanno una baccanali a , Vaiar. 

BACCANELLA , s. f. Turba turno/, 
tuofa . Ratinata ffrepitosa di popolo . 

BACCANEI.LO , S. m. Dim. di Bac- 
cano . Piccol Oacatfò . 

BACfcANERiA , s. f. Lo fteflo che 
Baccanalia. taf. vit. 

BACCANO, s. ni. Clamor i mondina . 
Rumore, fracaffb , che risulta dallo scher- 
zare sconciamente . 

$. Fare il baccano, vale Fare ftrepito, 
far gran rornore , e viene da Baccanalia . 

§. Baccano, in fentimcnto discuterlo si- 
gni fica Rannata di persone scolili mate . 
Ponte Molle allora tra il raddoito la 
none di ogni baccano . Avendo fervilo 
per femmina in onci vituperato laccano, 
V. Ch Saffo , Bordello. 

BACCANTE , s. m. c per Io più f. 
Bacchiai , Manie. Seguace di Pacco. Hai 
tu molto de' giucchi, e tuoni de' Baccanti ... 
volgarmente i poeti chiaminoli Crotali , 
Cimba/i % Timpani , r Marze . Salviti. 
Cai. Alternati ino i canti le feflose Bai. 
cinti . Red. ditir. 

BACCARÀ, s. f. PACCARO, s. m. 
V. Pacchera . 

B ACCARI VERDEGGIANTE, add d’o- 
gni g. Che verdeggia per baccari . Meng. 
Set. 

LACCATO , ATA , add. da Bacco. 
Debacebitus . Furiofo , infuriato . Ni bar. 
tati ti feguo con quel furore , che la 
mi fera Agave. 

BACCF.LLACCIO. $. m. Magna fi. 
liana. Baccello grande. 

Per Babbuaffb , effeminato, e dap- 
poco , Baccellone, v. 

BACCELLERÌA , s. f. Butalaurestut. 
Grado d* armi, o di lettere, di mezzo 
tra’l donzello, e’I cavaliere ; Jra Io sco- 
lare , e ’1 dottore. 

§.Per Azione di scimunito. 

BACCELLETTO . s. in. Parva fili, 
qua. Dim. di baccello. 

§. Baccelletti , T. d’ Architettura . 
Membri degli ornamenti fatti in forma 
de’ baccelli delle fave, o altri ffmili . 
Voe. Dif Usafi pure nel m^f 1 fimo li- 
gnificato da coloro, che lavorano di ce- 
sello . Stampa m 'ol.ua di baccelletti . 

BACCELLIERE, *) s. m. Bera/au - 

BACCELLI èRO , f reut . Graduato 
in armi, o in lettere. 

BACCELLINO. INA, add. T. Bota- 
nico . Aggiunto delle piante , che pro- 
ducono baccelli . 


$. Erba baccellina , è anche il nome, 
che fi dà alla corallina di Corffca , che 
serve per le tinte , ed è così detta, 
perchè giova contro i bachi. V. Antel- 
mintico. 

BACCELLO, s. in. Siliqua , Guscio, 
nel quale c nascono, e crescono i gra- 
nelli de’ legumi. Sgranare i baccelli. 

$. Baccello, predo ì Botanici , è Quel 
pericarpo , che fi apre da una banda , 
ed all’ oppoffa , detta Sutura, o cucitu- 
ra , sono attaccati i semi, come il Lu- 
pino, il Pisello, la Veccia. 

$. Baccello, detto atfòlutamcnte , in 
Toscana s’ intende solo del Guscio pie- 
no delle fave fresche . * 

§. Baccello, e Paccel da vedove, di- 
cefi d’Uomo semplice, e sciocco. V, 
Babbaccio . 

§. Efler fiori , e baccelli ; prov. e va- 
le Eflcr lieto, e contento. 

$. Diffinguerc il baccello da’ paterno- 
ffri , prov. Far datazione tra cose as- 
sai diverse. 

§. Baccello, per fimilit. Uno di que’ 
tanti nomi, che la loquace oscenità ha 
imaginati , per ciò che i Latini diceva- 
no Penai . V. Anatomia , Corpo umano. 

BACCELLÓNE , S. m. Gran baccello. 

f. Per Uomo semplice, e sciocco; 
bacchinone, e più enfaticamente. Bac- 
cellone da sgranare con un’ accetta . 

BACCH'èA, s. f. Bacchanaltt . Luogo 
da baccanale, da sollazzo. Han fatto 
una bacche.: d' ogni Badìa, cioè Fan d' 
ogni tempo carnovale . Matr. Fr. eira. 

BACCHEGGIARE, V. n. Menar fe- 
tta , e rumore come le baccauti. Che 
baccheggiate : 1 Non i ciò Drom i j, non 
crotali di rame , 0 fuen di timpani. Salv. 
Furip. 

BACCHtO , EA , add. Bacbicut . Di 
Pacco, iher. Ter. 

BACCHERA , S. f. Bice arii ; Afarum 
Europa ttm . Sorta d’ erba, la di cui ra- 
dice è odorifera quali come il cinnamo- 
mo . Alcuni dicono Baccarà, e Paccaro , 
e dal Mattfolo Asaro officinale. 

BACCHETTA, s. f. f'irga . Mazza 
sottile, scudiscio, verga. Bacchetta fot. 
ti/e , pieghevole , lunga , corta , di fai. 
ciò , 0 virai ne , et. 

$. Racchetta da fucile , o da pillola . 
Spezie di verga di ferro, legno, o offo di 
balena, che serve per calcar la polvere 
dentro alle canne di quettarmi, o per ri- 
pulirle . 

5. Racchetta di tamburo, Piccola maz- 
za con bottoncino da un capo, ad uso di 
suonale tale finimento. 

$. Pattar per le bacchette . V. Bac- 
chettare . 

5. Racchetta, si dice anche Io Scettro o 
baffone, che porta il Principe, o il Ca- 
po di Magiffrato in segno di signoria, e 
di comando . l'idi il Re u flirt della fui 
camera , ed avere dall' una mano un ter - 
coietto areefo , e dati * altra una bacchetta. 
Onorandolo in quella forma di parole^che 
la b tubetti, e V reggimento dell' otte he. 
ne flava nelle fui mani . 

5 . Si diceva amicamente Tar fa bac- 
chetta , a' Capitani , e ad altri Ufficiali 
di governo . quando fi mettevano in pos- 
sesso della lor carica; e Gittate, e Ren- 


dere fa bacchetta quando rinunziavano, 
o deponevano l’ uffizio ; Onde fi dice an- 
cora Governare , Comandare , c limili a 
bacchetta , per dire Con suprema autori- 
tà , dispoticamente in ogni congiuntura . 

$. Dice fi proverb. Al mal villana non 
gli dar bacchetta in mano , per far in- 
tendere che gli uomini di batta fortuna, 
alzati ad onorati gradi, sono per lo più 
insolenti . Serd. Prov. 

$. Tartagliare, o scilinguare a bacchet- 
t avvale Tartagliare, e scilinguare ogni 
IcNera . M:n. ÀI alta. 

Racchetta. T. de’ Pittori. Mazza , 
vergheita , 0 bottoncino di .legno sottile, 
con in cima un bottone di panno, o al- 
tra materia morbida , che appoggiato alla 
tavola, o tela, o sottcnuto dalla mano 
dove ffà la tavolozza, sene a’ Pittori per 
appoggio della mano , cne dipigne, l'oc. 
Dif. 

%. Bacchetta per fimilit. diconfi da'Ma- 
gnani Que’ ferri tondi, c sottili, di cui 
essi compongono alcuni loro lavori. Bac- 
chette con alta , Bacchette e collo d'oca , 
0 mezrt tonde. 

BACCHETTARE, v. ». T. Militare. 
Punire un soldato, col farlo andare tra due 
file di soldati armati di bacchette, colle 
quali lo percuotono mcmr'cg’r patta ; lo 
che dicefi Pattar per le bacchette . Or 
che vuol dir quel et ter bacchettato ? Fag.. 
rim. 

BACCHETTATA, s. f. Colpo di bac- 
chetta . Segntr. Pai. Ap. ec. 

BACCHETTATO, ATA, add. da Bac- 
chettare . V. 

BACCHETTÌNA, S. f. \Sudieulum. 

BACCHETTINO, s. Dim. di 

bacchetta . 

RACCHF.TTO , s. m. Parvus Bau bus . 
Picco?! figura di Bacco . Car. leu. 

BACCHETTÒNA , s. f. Colei che mo- 
ftra di attendere alla vita spirituale . V. 
Bacchettone . 

PACCHETTONCELLA, ■) s. f. DÌ- 

BACCHETTONClNA, f irdmit. di 
Bacchettona, detto così per ischerzo. Pag. 
rinr. 

BACCHETTONCiNO, s. m. Dimi. 
nutivo di Bacchettone, così detto per irò- 
uìa. Fag. rive. 

BACCHETTÓNE , s. m. Pittati/ oflct. 
tator . Colui, che m offra attendere alla 
vita spirituale. Baciapile, CoJlotorto , 
Graffiatami. Prendesi per Io più in catti- 
va piste , ma per diffinguerc i cattivi dai 
buoni ulano alcuni il dire Bacchettone 
falso; trattato l'aggiunto dalle monete 
falfificate, ad uno che fàlfifica la santità. 
Ni per altro era tanto bacchettone , che 
per un fuo pender eterno , e fiffo . Com' i 
devoti bacchetton per le chiese . Diventar 
bacchettone ; far il bacchettone . 

BACCHETTONERÌA , s. f. T Pietà t 
BACCHETTONISMO, s.m. _f affi- 
ttata . Divozione , o pietà affettata del 
bacchettone. Pr»so in mala parte fi di- 
rebbe anche Ipocrisìa. 

BACXHETTUZZA , s. f. Baccheri- 
na . V. * 

BACCHIARE, v. a. Pertica r ireos 
petere . Abbacchiare, percuotere un albe- 
ro col bacchio. 

$. Bacchiare ,‘ vale anche Uccidere, e* 
D d » 


V. 


Qigitized by Google 


iti BAC 

prop.-amente sembra che vati la Uccidere 
un* pane degli a n insali , che nascono , 
per non «verri- troppo da rilevare. Ibi 
*>? ce randa (gli agn ’i) puliti per bar. 

, Je bjrcbijp.ro ripunto i (onti- 
dini. Cam. Carn. B terbi jre i figliuoli 
aiti per n->n ni avere tanti i tenuto itele, 
tartari. I* qui è uraia quella voce per 
tra< 'a io . T *r. O.t v. 

BACCHIATA, s. f. Ifìut b acuii. Col. 
po di bacchio; batacchiata. 

BACCHIATO, TA , add. da Ricetta- 
re. V. w 

B'CCHfATÒRE, verb. m. Colui che 
bacchia. Cince di paflort ‘•aerbiatori di 

kafle.te . Cane. Cam. :it. 

BÀCCHICO, ICA . add. Biechi cut . 
Di Pacco, Dio del vino. Buon. Fiev. 
Segn C#n ee. A 

RACrHlFF.RO. R A , add. T. Rotini 
co . P'ù Conr.inememc si dice Baccife- 
ro . V. 

BACCHILI ÒNF , s. m- Nogator, Uo 
ino fa*to, che fi balocca . c fa de He fan- 
ciuHaggini . Galeone, gettandone, baccel- 
Ione 

BÀCCHIO,s. m. Baeutui . Batacchio, 
baione . 

$. Fa-r checchessia a* bacchio , ramare 
a> bacchio, e limili, vale Inconfidcrata- 
nunte, e a ea o. 

$ In un bacchio baVno, avverb. Con 
eccepiva piattezza . V. Attinto . 

$ Pacchio per Agnello, non è voce 
Toscana. Bifrioni . I Lucchcfi dicono 
Abacchio . 

§. Pacchio, è anche T. della Pocfia l a 
fina, e dicefi di una spezie di piede di 
verso comporto di tre sillabe , la prima 
breve, e r altre lunghe. 

BACCÌFERO, ERA , add. T Bota 
■ reo. Aggiunto di quelle piante che por. 
fan bacche , cioè un frutto coperto d l un 
pericarpio, in cui è racchiusa una polpa 
che maturando sì fa molle, o timida , ed 
in cui pure è chiuso il seme . 

BACCUI ÀRE, add. e sull. T. d* Agri- 
cn1tura,Sp«7Ìe di mela cosi detta. V. Mela. 

BACHÈCA , s. f. D tSpliotb era . CaflVt. 
ta a gui<a di scannello . col coperchio di 
vetro , nella quale gli Orefici tengono in 
ntortra le gioie . 

$. Bacheca, c Bacheco , per m.'taf. di 
cefi d'uomo, che non fa buono, se non 
per un po’ di moftra . Dappoco . V. 

BACHEROZZO, i s. m. Fermi. 

BACHERÒZZOLO, / eulut. Dim. di 
baco. Ver metto. Di' bacherozzo^ gli no 
mmi hanno apprefe rotiate arti a lo* prb. 

$. Talvolta trovali usato per Bruco. 
Acciocchì alle viti non necci aro a/iuni 
bacherozzoli » 

FA CHIOCCO , OCCA . adJ. Babbea* 
so. babbuino, b aciocco, baccello, srm- 
plici'-tr» . 

BACIABASSO, s. m. Salutatiti . Vo- 
ce di scherzo, che vale Riverenza, in- 
chino, abbaiamento della persona ni ha- 
ciò delle veili , o della mano , ed anche 
Riverenza profon la fatta coll'atto di ba- 
ciarli la mano. V. Baciamano. 

BACIAMANO, s. m. Af enus oftnlnìo. 

Il baciale della ninno propria, o d' altrui 
•iti segno di riverenza. 

$. Per Saluto . Ci vuoi altro che far del 
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nello in Pimi e eoa que' pran bari. intani . 

BACI AMENTO, s. m. O/euhtio. Il 
baciare . 

$. Bacamento di mano , vate Bacia, 
mano . Fi rtftvretò di foprappiù di rin- 
grazi omenti , a di baeiamenti di mini. 

BACI ANTE , add. d" ogni g. Oftvla . 
tor. Che bacia. 

BACIAPILE, s. m. Bacchettone , cosi 
detto da’ Baciare, entrando in Chiesa , la 
pila deir acqua benedetta. V, Bacchet- 
tone . 

BACIAPÒLVERF,, s. m. Baciapile, 
Graffatami. Cavate. V. Bacchettone. 

FACI ARE , v. a. O fruì ari. Toccar chec- 
ché Tia colle labbra chiuse in segno d’af- 
fetto o di rive*cnza . Ridare aOet tuo fa- 
manta , caframente , riverentemente . Ap- 
Piccar baci ; d ire , o imprimer bari. Fe. 
te'o lev ire e bacici lo in corea in frano di 
pire . Bici ale il piede . c la min bella , 
.• bianca . Baciare e fcomb.tvar la bocca. 
Bocc. Airi. 

$. Baciare una perenna , s’ intende sem- 
pre del Volto, o della bocca , e Baciarsi, 
Par;: co<à scambicvi 1 mente de’ baci . lo 
•i pur tenqo , e putridi da capo il ba- 
ri iva . F. otieflo detto una volt i ti òj. 
•eiironn tifa 1 faesite . 

* 5 - Bacar la mano , vale Salutare con 
riverenza . Ridoni Ir mino , t a voi a 
a mi r maire mi rat comincio . 

§. Talvolta vale Ringraziare. A F.S. 

Fin 1 firii j. bado la ni mo di tanti favori. 

§. Baciar il piede , Saluto che s’ usa 
atta persona del Sommo Pontefice , cd c 
anche espressione di Ringraziamento per 
grazia da lui compartita . Bado il p i di 
F. Re ni tudì ne delta grafia (01 ì benigna 
mente fatta . 

$. Baciare il piede, si dice anche di 
altri gran personaggi. E baci vili i pii 
Cali’ Imperadore) licenzi pre. ile. 

$. Baciar ba<so. vale pure Inchinarsi 
a baciare i piedi in segno di vassallaggio. 

$. Baciar il chuv i lìdio , vale Andar- 
sene senza speranza di ritorno. V. Chia 
virtello. 

$. Prov. Chi due bocche bacia, l’tma 
convito che gli pitta , e vale Non si pub 
aver verace affetto per due persone . 

$. Baciar il harlouo , vale Bere del vi. 
no. V. Radono. 

$• A baciare. Espressione Marinaresca, 
per dire A contatto . Cosi si dice per c . 
Oggr a baciare l e frotte dì gabbie , per 
far intendere , che si hanno da cazzare 
tino a tanto che la bugna venga a toc 
care il suo bozzello . 

BACIÀRF. , s. m. Ofenlatia . oTculum . 
L’atto del baciare, e ’1 bacio ificsso. La. 
fri-uno Bare /* aver eanofeiuti gli amoro- 
si b tei tri . 

BACIATO. TA, add. da Baciare. V. 
BACIATÒRE, verb. m. Bt'iator . Ckt 
bacii, che si diletta in baciare. 

BACIATRÌCE , verb. f. Qua 0 finta, 
tur . Che bada. Altum parte , thè bj. 
datrìce Gj % fe non la bieca. 

BACICCI, s. m. Nome, che si di» 
volgarmente alle foglie d’una spezie d’ 
Ert».ica : i conce in aceto. 

BACHINO, Voce am. Bacìo. V. 
BACILE, s. m. V. Bacino. 

BACILLI, 5. m. pi. T. Medico, e Far- 


BAC 

maeeutico. Composizioni dì figura eli In- 
duca simili ad un bottoncino. 

BACINELLA, s f. Parvum 
vium . Dim. di Bacino. La barimeli t è 
quii barino , e va fello. V. Bacinella. 

$• Bacinella, T. de’ Ceraiuoli . Baci- 
no . V. 

BACINETTA, s. f. Lo flesso, che Ba- 
cinella, e serve a diverse manifatture. 
Sii f per tmtnt.it 0) ehi il modo delta ba- 
einetta è migliore, e più punto y e le det . 
te batintne fi fanno in Milano. Ccllin. 
Orcf. Buinetta , 0 baciatila d' accia jo in 
cui fi pefla lo /malto. !d. ib id. Angeli 
di bronzo, che tengono per puf amento a'un 
candilne/e , thè tiene un lume, alcune 
fjgre , ovvero baciatile . Vasar. vit. 

BACINETTO, s. m. Galea. Celata, 
segreta , forse così detto per una certa si- 
militudine col bacino. V. Guerra, Arme 
d ìfensivc . 

BACINO , s. m. Milluvium . Va<o di 
metallo, dì terra, o altra materia di for- 
ma ri tonda, c cupa , per uso di 'lavarsi 
comunemente le mani, e'I viso . Facile. 
F bacini , gli ornuali , i fiifebi , e le 
coppe , / C litro vafeltanumo. Bacino del 
barbiere. V, Calderaio, Argentiere, Va- 
sellaio . 

$. Dicesi in prov. Netto come un baci- 
no . Significa una squisita pulitezza, e 
nettezza . 

$. Prov. Tenere altrui il bacino a’*» 
barba, vale Contattar con alcuno senza 
t innre, e con superiorità. 

$. Prov. E’ non torrt-bbe ad accozzar 
ire pialle in un bacino. Dicesi di chi per 
la sua dappocaggine, nè anche le cose 
fàcilissime sappia fare. 

$. Bacino, si ilice anche a Quel piat- 
to (F argentT , o d* altro metallo , grande 
più della solita misura de’ piatti da ta- 
vola, che serve pr^prìam nte per ricever 
l’acqua, che si di a 'c mani quaodo sì 
va a nic’iia . Sebbene s’adopera anche in 
molte a'tre occasioni, e per altri effetti. 

$. Baeino, e più com'i-iernente Pia*to, 
chiamano gli Specchia; Un arnese di ra- 
me da sotirrgare ■ vetri , più o meno in- 
Tavato secondo la convessità, che si vuof 
dar loro. 

Alcuni dicono Pacino , in vece di 
Beivi, che è voce tecnica presso i Noto, 
midi toscani. 

$. Bacino, e Bacinella .chiamano i Ce- 
raiuoli Un vaso, in cui si fa passare lace- 
ra limita nella caldaia , che è detto anche 
Pozzetto. 

BÀCIO, s. m. Voce di due sillabe. 0 - 
ftttlum . L ' atto del baciare . D'amicizia) 
e di fe fon perito i baci. 

$ l)ice‘i in prov. Il perdono di Sera- 
nudo : Molti baci , e pochi quattrini . F. 
vale Gran promesse, e poche esecuzioni. 

$. Si lasciano i molti altri proverbi , 
che vengon da Bacio , che usansi in sen- 
timento oscena . 

J. Dare un bacio. V. Baciare. 

BACÌO , s. m. Voce trisillaba, coll 'ac- 
centa sulla seconda. Lochi opacus . No- 
me di sito, o piaggia volta a tramonta, 
na : contrario di Solatìo- 0 San R- m. 
ciani vi debb' e (fera il morbo in quel ira. 
tio . Buon. Tane. 

$. Usasi pure in forza d' add. e diccst 
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ii fungo dove batte poco il Sole . Ne'luo- 

{ hi folulì (i bruchi) fritto il fiacre: ne' 
atti non Je ne genera . 

$. A bacìo , pollo avverb. dscesi dì Cam. 
pigna , o luogo dove batte poco il Sole, 
«he anche ditesi AI reato, all’ iH*gi* . / 
Contadini in vece ili dire: luogo apitg- 
gia volta a mezzo giorno , dicono a So- 
latìo ^ ed in vice di dire : volta a Tra 
laotiani , o a Set lem rione direno : ab*, 
d * , o a faggino, che l il toner rrio di 
Solatìo. Citdo venga dal Lattino Opa- 
cus , opaci* us , Geeomenatìe da Nativa*. 
Z Un. ÌS ilw. 

FACIOCCO , OCCA , add. Oggi piu 
comunerr. Fachiocco. V, 

IrAClÒCCOLO , ». m Nrme, chriidì 
in alcuna parte della Toscana ad uno Stru 
mento di legno tornito, ta’to a foggia 
di scodella, che tenuto colla inano sini. 
ftra si percuote caM* deft*a armata d*un 
petto di legno anch’ esso tornito, e latti* 
a uso di portello . Red. Fot. /Ir. 

BACIOZZO , s. m. Bacio dato di cuo- 
re , e sodo , c appiccante ; ma è modo 
contadinesco . 

RAC 1 UCCÀRF., *) v. a. Dar piccoli, 
BACIUCGHIÀRE , j c frequenti baci. 
BATOCCHIO, s. m. Pim. di Facio. 
Baciucchio, Sorta d'erba, di cui non 
si ha maggior conretta . 

BACO , *, m. tennis . Moine generico 
d’ogni vermicello V. Bacato, Intabaccato 
§. Paco. Bombi*. Si dice p*incipa! 
mente di quel da sera, e chiamaci con 
altro nome Filugello, bigatto. Quindi 
Fare i bachi , vale Far nascere , e nudri. 
re i filugelli ad eletto di averne la seia. 
Pofla di bachi-, barbi di tre volte. Rt- 
ehi , rhe vanno al bofeo , che si manda, 
no alla fri fico ; f eme di barbi , ef. V. 
Agricoltura, Economìa rurale. Sera, Gelso. 
* Far baco , o Far baco baco , vuol 
dire Far la figura del baco da seta , il 
quale quando a* incrisalida viene a rat- 
tortofarsi tutto, e nella sua membrana in 
un certo modo imbacuccandosi si nascon- 
de , ed è un certo scherzo per far paura 
a' bambini , coprendosi ìJ volto, c di- 
cendo Baco baco , o Bau bau . 

§. Far baco , talvolta vate Guardar di 
secreto . 

$. Fig. vale Fare aschio , indur desi- 
derio . 

Bachi, Sorta d'infermit\ di cui pa. 
tiscono per lo più i fanciulli , cagionata 
da’ lombrichi , che nascono ne! corno. 

$. In quello significato Fare bachi, va- 
le Generar bachi . 

$. Talvolta vale anche Cacar bachi, o 
lombrichi - 

$. Avere i bachi, per traslato, vale 
Esser malinconico . 

$. Avere il baco con uno , vale Aver- 
lo a noia , in ira ; traslato da' cani . i 
quali quando hanno un certo baco nella 
lingua per di sotto , par che sita) sem- 
pre aditati, e ’1 simile dicesi . che segue 
de’ Montoni quan l' hanno il baco, o tar- 
lo dentro Alle corna. • 

$. Baco dc’ia farina, o di crusca. Te. 
nebrio vuoiti or Lina. Quel verme , o in- 
setto nericcio, che sonine nella farina 
ammontata, ed c cibo graditissimo de* 
rusiguuoli . 


\ BACOCCA, s. f. Pacncche, e Mo- 
nache chiamano i Sancii le Albicoc- 
iche, forse con vocabolo corrotto ^ dal 
, Greco Bri corda , odal Latino Pr araci a , 
1 e Mu'um a •meni acuti ». 

FA COLINO, s. m. rermiculut. Ba- 
cherozzolo, piccolo vermicello . Cr. in 
Pelliccilo . 

bÀCOLO , s. m. B icultts . Voce poe- 
tica. Battone, e bacchetta. Noi ti diam 
la fedì a trionfai , lo feettro , #7 boccio. 
Qui Bacchetta . In inoro d' una mitra 
robe uni lecchi t , ed un gambuto in pa- 
florai fuo h t'olo. Qui Paftora’e . V. 

BACON ÈRO, s. m. Nome finto d’ un 
Demonio, ficcarne Farfarello, Barbaric- 
cia , ec. V. M dm. 

PACUCCO s. m. Arnese dì panno , 
che s’adopra per lo più a* prigioni . e ser- 
ve per metterlo in capo , e coprire il 
volto in gmsa, chr s 1 mp disca il poter 
mandar fuori »a voce. Mettetegli n«tl 
b intero, eh' e' no n sia conofrtuto . V. Im- 
bacuccare . Vette . 

B A CÒCCOLA , s. f. Avellana . Noc- 
chio!* sa! valica . 

fAcULO, s. m. Lo Beffò che Fzeolo, 
e fu usato in prota dal FaMinucci ne’ 
Decennali. Dignità prelatizia toh' ufo 
detta mutria, g dei battilo. V. Pattoralr. 

BA CULOM l.TRÌA , s. f. T. Matemati- 
co . L’arte di misurare linee accettìbilì, 
rd ina cettìbi.’i col meteo di baffoni , c 
bacchette. 

FA DA, Voce de r ivara da! verbo Ba- 
dare , che ha moiri lignificati . Usali con 
alcuni verbi solamente in modo avver- 
biale, c da etti vico determinata la li- 
gnificazione . 

$. Stare a bada , vale Trattenerli, e ba- 
loccarli ; indugiare sconti gl latamente a 
far checché fi a . Chi /lene punto per cam- 
parla a btdt , archi e poi voluto tiferò 
il trovo . Stando a bada to' Pifani , e 
frati , gli fir aeravano , e confuta ivano 
di Ipefe . 

$. Talora vafe A speranza , Ad aspetto, 
o fn aspettativa di checche Ila, Tal 
parve A, uio a me, thè flava a bada di 
vederlo chinare . 

§ Stare a ! 1 ,t , vale Stare a- 

«pc traodo 1’ cc. d‘ uno. 

Min. M tini. 

$. Talora di l’articolo, 

e die: li , ^tarf«^Hp<U d’uno, e va- 
le lo fteffo . F.^^rten ri beflia reflui , 
e ite li crede , thè le giovi ni» Geno si feioe. 
rèe ... fiondo alia bad t He' padri , e de * 
fratelli , thè fopraflanno al maritarle . 
Bocc. 

$. Tenere n (rada, vafe Trattenere 
uno, e ritardarlo dal suo pen fiero , e 
dalla sua impresa . Ed un gran vecchio 
il ferendo va apprtffo , rhe con arte An - 
mb aie a bada tenne. Non ti terrò con 
verfo lungo , c duhij di far i , e v.trf 
aggiramenti a bada . Conoftevano , che 
erano coft finte , r foto per tenere a ba- 
da trovate . Varch. Stor. 

BADÀGGIO, s. ni. Voc. ant. Sguar- 
do amoroso , amoreggia mento . 

BADALiCHIO , BADALISCHfO, PA- 
DALISCO , s. m. Tutte voci antiqua- 
te . V. c dici Pafilisco. 

BADALUCCARE, v. n. immotare . Ba- 


J Joccarfi , indugiare. Lafciamto un po'. lo- 
dare , cb' i' non io' per reflui badaluc- 
care . Buon. Tane. 

BADALÒNA , feimn. di Badalone, ma 
detto per Groffòtra, tarchiata, polputa, 
e come chi direbbe Bel donnone . L* i 
una badalona rigogli ? fa , eh' i dì latte , 
f di f angue , e mi s' adrebbe ; l' i crc- 
ftintorria , frefea , e gitberofa . Buon. 
Tane. 

BADALÓNE, add. e per lo più sull. 
ir.. Stolrdui . Babbi ne , babbaccione, 
scioccone , che non sa , e non vuol far 
nulla . E morto cadde aneflo badalone , 
e non di mentirò però Maronc . 

$. Badalone , per Una sp«*zie di fico 
di lungo picciuolo , che spenzola da! suo 
sprocco. V. Fico. 

BADALUCCARE, v. n. Trattenerli , 
baloccarli , pattar tempo. T Lutrbe T, fe- 
tonda eh' erano u r t , and irono ni Ponte 
per badaluccare . V. Badalucco . 

f. Badaluccare . Pè! irati . Leggiermen- 
te scaramucciare , per tenere a bada , e 
trattenere , o per impresa di poco rilie- 
vo . f barbari per ilfcrz ’r le guardie, 
t poffare a' lavoranti , bri tinte ino , ne - 
cerchiano, aQ'rontttno , ron grido di lavo- 
ranti , e eotnh et tenti . V. Guerra. 

§ Badaluccarli , n. p. Far badalucchi, 
combattere scaramucciando . Frano a e am . 
Po di là dal fof>i della Stuhenna , ha. 
dalueeandoG fpclfo per fornire il cafìello . 

f. Badaluccare, eoli' artìcolo inforza 
di sull. Badalucco, l’atto di bada'ucca- 
re . Il b td tt uretre v* ei\* grande . 

BADAI.UCCATÙRE, verb. m. Pelet. 
Che f* badalucchi , 

BADALUCCO, s. m. I! badaluccare. 
Scaramuccia leggieri. A molo di bada- 
lucchi più affai ti fetiono . Cominciandoli 
un badalutto , i me /1 ri Fiorentini a ver- 
no già le sbarre vinte. G. Vili. Tenne, 
gli in badalucchi , e frhermuggi gran par. 
te del die , !d. Cominciò a frendere il 
poggia, e tenere a badalucco i Fiorentini. 

9. Far badalucco, vale Badaluccare , 
fcaramucciare . Oggidì più comunemente 
vale Badaluccarli . V. qui appretto. 

$. Badalucco, per Traflullo, intcrte- 
nimcnto piacevole « balocco. Trovatelo, 
mi dì temo badalucchi per trjfl vii orli . 
Un dottor poco afiuio ... un paraffino di 
malizi J H cucco, firn qui fio giorno il 
voflro badalucco. 

Onde, Far badalucco, oggi comu- 
nemente vale Far balocco , baloccai fi , 
trattullarfi . V. Piacere, Divertimento. 

BADAMENTO, s. m. Il badare, in- 
dugio. tardanza. 

BADÀRE, v. n. rim&frr*. Perdere il 
tempo , indugiare , trattenerli , tardare . 
Con folate hi dunque, che ancor btdr, 
cioè Aspetta la venuta del Pontefice , c 
perde tempo. Sarei rovi atto t' to ba- 
daci . Ambr. Furi. 

5. Badare , per Attentamente confide- 
rare, por niente. Nè rieovrar poteaG , 
fe tu badi ben fot ti {mente , per alcuna 
via. Se lo intelletto tuo ben chiaro ba- 
da. Dant. Or tu badi nel Cielo , e non 
ti fai tener mente 0' piedi , Nov. *r»t. 

$. Onde dice II Badate a me, per dire 
Ottervatc le mìe par**e, r Hate attenti 
a quel eh’ io dico . Min. Mslnt. 
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$. Farfare* per Attendere, por cura, $. Radile, T. de' Legnaiuoli. Scalpello I BAGGIANÀCCIO , s. m, Fatuus , b at- 
tivar diligenza, cuftodire j onde diedi grosso, crf augnato, ad uso d* incavare il da/ . Pese, di Raggiano. 

Badare ai negozio , pt'r Attendere al ne* legno, che si vuol calettare. I Fiorenti- j RAGGrANÀTA , *, f. Frivola, Cola 
gozio . Min. Mafm. Dicefi anche Bada, ni dicono più comunemente Scadilo. Al- sciocca, Foe. Cr. 

rt aita tu fa , per Curtodirla, o per tr»s- cuni dal Óre d' dot de' F rance U , ed in- BAGGIANE , s. f. pi. Fai fa blanditi*. 
lato , rf’ altre cose , Tenerne conto . gannati dalla pronunzia usano il frauze- Buone paro e , per tirare altrui nella sua 
Rite. Cihigr. Si dice anche Bada j an- sismo Pedano . votanti . Voce bassa . 

dare , 8 tda a tòt vieti * , ec. Bòi AI A . V. e dici Roria, 5 - baggiane, vale Tare a Creder 

$. Badare a! giuoco , oltre il proprio BAEKIÒSO, OSA. V. e dici Borioso • ■ menzogne . V. Pancina , Carota, 

lignificato, vale anche Attendere con ap. BAFFI , s. m. pi. Muftacchi , basette | R ACCIAIERÌA, s. f. Cosa sciocca , C|i 

plicazione a que.Ia protezione, che lino | arricciate . Salvm. Buon. Pier. ! inutile. Baggianata. Meritando peraltro 

ta, o a quel negozio , che fi ha fra ma- BAFFO, s. m. Lo fretta , che Baffi, che quella ritektffima b agri antri a d'andar a 

no; e ti dice anche badare a bottega . I più nsat o .Ir furo il crine, e Jtompi. finire ì funi giorni , 0 in un u mitotto , 

Min. Maini, gitilo il biffo. Fae. son. 0 in un pajo di piantile . L. Strozz. lelt. 

§. Non badare, vale Non curare, dis. RAGAgLIA , f. t. _ ImpeJ 1 menta . RAGGIANO, ANA , add. Lo flesso, 
prezzare. To non bado al tuo gridare , BAGàCLIF. , s, f. pi. % Nome generi- che Babbaccio. Rag geo. E mi puoi tre - 
intende: Io non ifiirao , 0 non turo il tuo BAGÀGLIO, s. tjt. ** co delle some, der tanto baggiano , t fgangberato ,tf io 
gridare. Min. Maini. a arnesi, c masserizie, che si conducono non 1* abbia f quadrato ? Baldcv. Dr. V. 

§, Badare , per Aspirare , avere in appresso gli eserciti, per utile, e conto- Fagiana, 
pcufìcro. Il popolo d' Artgx.0 con aiuto, do dell’ annata: 0 dietro qualsivoglia viag- BAGGIOLÀKE , v. a. Fui tire . Porre 
e f itturj'd* Ugueciooc d 1 Faggiuola , thè giante , per servizio della propria perso- j baggioli . 

badava d" effirne Signore, c renarono d' *ja. Ce ne fa un efercito fon aver le ba- BÀGGÌOLO, s. m. F*/e»»»f»*tn»». Quel 
afregxfl i Signori di Pittram.tla . gaglit abbandonate . Mi par miti' anni soflegno , che si pone sotto le saldezze de * 

$. Badare in alcuno, vale Guardarlo d'ave r pofio giù quefle bagaglio. Si vi - 1 marmi per reggerli . 
amorosamente. Non dei , 0 donna , bada, de il bagaglio nti fango , * ne* f off» ***• BÀGHERO , t. iti. Lo flesso , che Ba- 
ie in altro uomo , che nel tuo foto . Se d' pomata . La prima eofa vogliamo riman - gattino . Quando vagliamo mojboro lo 
effe alcuna bada (Ve nello fchiavo /e*, et. Jj re una ve fio alla signora , bella, e vilipendane maggiore diciamo con parole 
BADÀTO , ATA, add. da Badare . V. Faine fu e btgaglie, antiche: Io nonne darei un paraeuebino , 

§. Stare a canna badata, vale Stare BAGAGLIÒI.E, 5. f. pi. Sarei nula . et. e ron moderne: una fi tinga, un lupi» 
con tutta l'applicazione passibile , come Dim. di Bagagli*. «0, una frulla , un baghero, 0 un ghia* 

fa chi pesca a lenza colla canna. BAGAGLJÒNE, s. m. Calo, Colui, che baldano . Varch. Freni, 

RADERLA, s. f. Matiercula . Nome porta te bavaglie, e tutti foloro, che vi BAG 1 ÀNA , add. c talvolta s. f. dal 
fittizio, che si dà per ischerzo a firn»- assidono. Lat. Baratta. Cosi chiamano gli Aretini 

mina scempia, c clic si balocchi .Ma. §. pagagliene , dicesi anche per ingiù- le Fave fresche sgranate. ! Provenzali di- 
donu badcrla allora diffe , che le platea, ria ad Ùom vile . cono più latinamente Baiane . Da Bagia- 

BADERNA , S. f. T. Marinaresco. Chìa- BAGAGLlOME, s. iti. Imp ed intenta . tu. dice >1 Redi , credo eh’ abbian presu- 
masi Baderna da gonion*. Una grossa tri- Quantità di bagaglio. Pori a .1 baffo quel- rigine le voci Rag geo , c Baggiano , che 
nella fatta per fasciar la goniona , o for- la valigia , e ogni bagagliume. diconsi ad uomo scipito, ed inetto, in 

marne la manica. BAGAGLIUQLF. . V. Famigliole . quella flessa maniera, che da Baccello so- 

BADLSSA , $. f. Abbatiffa . Colei tra RAGÀJA , s. f. Oxiacjtntk * , acuta fpi- no flati detti B tettili , Batteììoni , e Rat. 
le Monache, che presiede al governo, e «4, Noqie, che nel Sanese , e nelle Ma- teli atti , e da Pisello , P i felli , e Pifef- 
soflienc superiorità . remine si dà all'Acuta spina, o sia Os. Ioni , certi uomini semplici , scimuniti 

BADÌA,$. f. Abbati a. Stanza, eabi- siacanta , detta AmperSo nel Trentino , e c di soverchio creduli . Red. Or. Tofe. 
tazionc di Monaci, Abbadia , Mona Aero, nel Friuli Pane d’orso. BÀCIO, t. m. Fu detto amie, per Ba- 

$. PcrLa dignità dell'Abate, e l'entra- BAGÀSCIA , s. f. Pe/lex . Concubina, ciò a caginn della rima. Dittata. 
tc della Badia . Una badìa di 5000. feudi, puttana, c talora vale anche Bagascione. BAGLI ETTO . s. m. T. Marinaresco , 
$, Prov. Di buona badia, noi siamo a BAGÀSCIO , s. m. AmaHus. Drudo di Dimimit. di Baglio, 
debole cappella, dicesi di chi essendo puttana, Bagascione , Bertone .E piglia p ÀGLIO , s. in. T. Marinaresco. Nome 
ricco, viene in povero flato. altro mirito, e fa peggio , thè tiene ha- che si dà arf alcuni travetti alquanto cur- 

HADIÀLE, arfd. d'ogni g. da Badia.//'»- gafeio , in perpetu a v ergogna di fé , e vi, disporti incerta dittatila per tutta Fa 
ptut , fp uiafus . Grande wiù del na lira- de* fu oi . Fav. FsggMft* larghezza del Vascello, per soflencrc le tra- 

Ic , o dell’ u*ato, che anche si dice Mae. BAGASCIÒNI^^^^^kggiorat. di Ba- verse , c flahiiire il bordo . ! bagli , che 
ftoso , imperiale . e simili, ma per ischer- gascio , bertone anche diconsi l atte fanno riflesso effetto 

zo, e nen che d’arnesi, e luoghi agiati, $. Per lo più s^^^^vper Bardassa, de' travicelli ne' pavimenti delle case. V. 
c comodi, si dice anche delle persone. Mj BACA rTELLAvHBr>a'/?/jr>. Gillo» Marini ria. Puntale. 
alquanto più sfoggiatoci , e badiali. Fe. co di mano fatto naTjfocol ari . BAGLIÓRE, s.m. Fulgor . Subitane* , 

dtndo un fantoction sì badiale. $. Per Casa*frivola, e vana, e di poco ed improvviso splendore , che abbaglia . 

§. Starsi badiale, vale Starsi in poftu- pregio, che diremmo anche Chiappolerla. Te non che tal or balenando, appariva un 
fa grave, come un Abate. Aret. rag. BAGATTLLLIÉRE, s. m. Gioco’are. V. certo bagliore , thè faceva apparir la eo- 

BADIALÌSSIMQ , MA , add. Superi. BAGATTEI.LOrCIA , 1 s. f. Dim. di fa vie piti orribile . 

dì Badiale. UT arrecarono da fare un.t BAGATTF.Ll.UZZA , f Bagattella. Qiicll* abbagliammto , che impedì- 

badiali (fina corpacciata di torbezjgo'.e . BAGATTINO, s. m. Teruneius . Mo- sce di quando m quando di vedere. Bar- 

BAD 1 ÀNA, s. f. T. Botanico, ed Of- urta, che vale la quarta parte del quat- baglio, Occhibagliolo , Traveggole. Che 
ficinale . Seme aromatico di un albero Ci- «rino Fiorentino, con altro nome detta domine ho io fiamme interna agli occhi ? 
nefe , che è molto odoroso, c ra d’ani- picciolo, la quale ancora oggi s’usa a nti pare avere i bagliori , che non tn> la- 
te perciò detto anche Anice steUarc , o Venezia. V. Baghero. fritto veder lume. 

stellato, e dal Redi Finocchio della China. BAGATTO, s. in. Nome, che sì dà in BAGNAJUÒIO, s. m. Balneator . Co- 

BADIGLIAMENTO . V. Sbadiglia- qualche luogo a quell’albero, che nel lui, che tiene il Lagno, Maertro del ba- 
niento . Veronese è detto Perl grò , e dagli Amo- gno. L’esempio tratto dalla Fiera de! Buo- 

BADIGLIÀRF., V. Sbadigliare, ri Loto. V. narroti, che la Crusca adduce, moftra, che 

BATÌC.!. IO. V. Sbadigli». RAGGIA, S. f. Ditesi di donna inetta, vale piuttoflo Colui, che frequenta il 

BADiLE, s. m. Strumento di ferro, con e scipita . Farth. Eretti, V. Raggeo . bagno. Facemmo tanti giuochi , th' Arno 
manica di legno, simile alla pala, per HAGGhO, Modo basso, e dicesi d’uo- ' fitfio, non pur que' bagmjuoli, parta ma. 
cavar fossati^ 0 simili. V. Ferro , Agri- inetto, c scipito. V. Babbaccio, 1 1 e avi gl farti . L’uso egualmente viene a 
coltura. Bagiarta. | confermare l’ iflessa sigmficanza . Ad ef- 
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felle di farla /vagare eolia eonvtrfagfo. 
»e de' bagolinoli . Mann, terni. Serve 
anfora per ujo de' la gnu} unii la terra , o 
feto che fi f*v.i dt una poKK^ghcra . fi 
Utint/hc, o fpMKZ.il* lo cava Jt un brat- 
ti* (ott* acqui . et. Baflian. Bagn. di S. 
Cacciano. F.d altrove: Regolamenti per 
allettare i bagna ruoli . Nel riflesso modo 
ti legge pure usato ne’rcgolamcnti de’ba- 
gni di Pisa . V. Bagnatore . 

BAGNA MENTO , s. m. Afperlo. Il 
bagnare ; 1 * umettare , c lo flato della co- 
sa bagnata . In ogni luogo F eguale ha. 
giumento del J angue , aurrrjn.t , ntoflra 
la tua malvagi tri*. Coiai bagnmiento fa 
prò la fiate. Cresc. V. Irrigazione. 

BAGNANTE, add. «fogni g, Mode fa - . 
tieni . Che bagna . V Egitti co Nilo ba- 
gnante per fette porte la ferra terra. 

BAGNARE, v. a. Made facete . Spar. 
grre della materia liquida tu checché sia, 
ed è piò che d’ altro, prop'io del l’acqua. 
Aspergere, cospeigrre , immollare , ìnaf- 
fiare , irrigare. Di molte lagrime gli ba. 
gnai il morto vi fa . Almeno un bietbitr 
d' aro» n mi fa venire , ch'io pofta ba- 
gnarmi fa botta. La mente di /udore an- 
cor mi bagna. 

$. Bagnarsi , n. p. Farti molle, inumi- 
dirti . Non /riamente mi parve , r he gli 
cechi Hi vere /agri me , e H' affai fi ba- 
gnaffe ro , ma, et. Pocc. I.ab. 

f. Bagnarsi , più comunemente vale En- 
trare in bagno, in fiume , in acqua ,o li- 
mile ; prendere un bagno . Egli i tetti 
dt Luglio , thè il bagnarli farà dilette- 
vole. fedendoli il pel aghetto davanti de- 
liberarono di voler i bagnare . 

BAGNASCIUGA , s. m. T. Marinare- 
sco . Quella parte della nave, che c la 
Unta di fin' d’ acqua . Il bagn tfeiugt . 
BAGNATO, TA, add. da Bagnare* V. 
§. Bagnato, per Titolo, e nomed’ttna 
sorta di Cavalieri, detri cosi dal bagnar- 
si, nel ricevere le insegne della Caval- 
leria . 

$. Dal bagnarsi, e cimarsi i panni fini 
innanzi che si vendano, n’c venuto il 
modo di dir prov. Bagnato, e cimato, 
che vale Fino , ^a:;acc , Afluto. V. 

BAONATÒRE, verb. m. Che ti ba- 
gna . Tu IMrefìro del bigno , va' ette *e(li 
per fu? fa in far sì . thè i bar, tatari non 
4' abbiano a doler d'acqua mal pura. 

$. Bagn-itore. Balneator. Mini Aro del- 
le terme, o bagni. Aiuto, Terni. Nell’i- 
flesso significato fu pure preso dal Salvi- 
ni il vcrbal fem. Bagiuiricc . 

BAGNATRÌCE, verb. f. Latri x. Colei 
che rr.tniflrn alle donne nel bagno . Di 
PallaJe ehi trnqve i bagnature fuor tutte 
fuor a . Salvia. Callim. 

BAGNATURA , s. f. Lotio. L'atto del 
bagnarsi , c talora la flagione atta at ba- 
gnarsi . Solo de 5 de* tri i figliar <• -efìa 
bagnatura futura otti in Lutea , e poi ve- 
nire . 

BACINETTO, s. m Voce dell' uso. 
Diminuì, di Bagno, e dicesi propriamen- 
te«di Quel lungo d’ un bagno pubblico 
dove è l'acqua da bagnarvisi una sola 
persona . 

BAGNO, s. m. Batneum . Luogo , va- 
sca , tinozza , o simile dove sia acqua na- 
turale , o altro liquore per bagna: viti a 
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diletto, o per u:o di medicina. Toflo , 
buon uomo entra in quel bagno , il quale 
ancora I taldo. Tiepidi, e dilettelo; t ba- 
gni . Bocc. Am. T er /amen te aita fatto 
fare un bagno... e ioti nel bagno entrò. 
Bocc. nov. , 

§. Bagni, nel numero del piò, si dice 
delTAcquc naturalmente calde , ad uso di 
medicina , che anche dicomi Acque ter. 
mali . T bagni dt Lutea , dt Pi fa , di S. 
Cafri ino , te. E di tiò fa no gii bagni cal- 
di , eht t* uomo tritava in dixtrjt terre . 
Li domandò come li bagni fatto gli atel- 
ier Prò, al quale l'Abate far ridai lo ri- 
fpofa ... io trovai più vicino , ibi i bagni 
un valente medito , tbe ottimamente Sac- 
rilo m' hi . Maeflro del bagno , Bagna- 
ture, Bagnajuolo , Spazzino, Bagno, Anti- 
bagno. Bagnctto, Spogliatoio, Bagnatura. 

§. Bagno, si dice anche al Luogo, cJ 
alle vasche , c bag-ietli , in cui si entra 
per bagnarvi. i. Bagni, o lavacri con gra- 
di , o j edili , con ce modi per le dacia- 
ture , et. 

$. Bagno a loto, dicchi Quello, in citi 
raccoglicsi una certa creta, che serve per 
lutazione, o incrctazione’de’ membri pa- 
ralitici , o indeboliti . 

$. Bagno vaporo o . V. Stufa. 

§. Ragno, nell’Arte dello Stillare é 
Quel liquore, in cui fi tiene immerso 
alcun vaso per digcftione , o sfilili Iasio- 
ne delle «orfanze , che in erto son con- 
tenute . Primo agghiacciamento dell' . ir. 
qua /li. 'lata a bagno . Tutte le difiills- 
gloni fi fanno per tre vie : F una to', 
taldo , t fitto ; r altra del caldo , e dell' 
umido, ed } quello che ft fi per bagno 
maria. Biring. Pirot. V. piò sotto Ba- 
gnomaria . 

$. Bagno secco : Vaso, dentro a che 
flà rena, o altra cosa rovente, per ser- 
vizio dello fiiHare. Onde Stillar a ba- 
gno secco, vale Stillar checcheflia inva- 
so tenuto immerso nella rena con fuoco 
sotto, che anche fi dice. Stillare a re- 
na , a cenere , alle ceneri calde . 

$. Bagno , fi dice nello fletto ligni- 
ficato , anche fuor dell* uso dello ftil- 
lare, a Vaso, entro a cui fia acqua, o 
altro liquore , per uso di bagnare, e 
tuffarvi checché fia. S* a fatar J con met- 
tere il va fa di vetro in bagno d' acqua 
tiepida. Sagg. nat. csp. 

$. Bagno , chiamali pure da’ Tintori , 
e dai Lavatori, Il liquore impregnato 
J" allume , d’ orina , o di so fianca colo, 
rante, che è nella caldaia, o nel va- 
gello per ammollarvi i panni , o drappi, 
che fi vogliono tignere , o lavare . 

$. Bagno firacco , o bagno usato, di- 
cefi Quello, ove per avervi gii tinto J 
rimangono poche parti coloranti. 

$. Dare I* ultimo bagno, o fia V ul- 
tima mano, « lo fletto che Colorare . 

$. Bagno, per finii! itud. dicefi nell’ 
Arti di fonder metalli, all’Oro, argen- 
to, rame, terrò, o limile , quando è 
hen liquefatto nella fornace. Li torna, 
no nel medesimo bagno a rifcaldare , e vi 
aggiungono alouinto più di mirino pillo, 
e ferro da fendere per rinfrefeare il ba. 
400. e farlo mrggrore . Biring. Pirot. 
fondendola in forno in bagno di piom- 
bo . Id. Ibid. 
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1 $. Bagno . Ergofhlnm . Quel serraglio, 

entro al quale li tengono gli schiavi, 
e coloro, che per delitti son condensa- 
ti alla ga'cra, quanti# la ciurma è in 
terra . 

BAGNOMARIA, *) s. m. Stufa timi- 

BAGNOMARIE, f da per iflillarc , 
o acqua bollente , in cui fi metta al- 
cun vaso per farvi cuocere carni , o al- 
tro, o per uso di di flil la re. Acqua iftil- 
lata a bagno , o bagnomaria . 

BAGNUÒLO, s. «u. Balneohm . Dim. 
dì Bagno . 

$. Bagnuolo , dicono i Medici a Quel 
liquore, o semplice, o compoflo, con 
che bagnano qualche parte del corpo . 
Dare tir» bagnttolo ; Farli un bagnitelo . 
Far p * fi aggio alti bagnuoli dell'acqua 
| del ttttuctio . ..giovevole per fomentare 
fintile roggi* d' eftoriaxjoni . Red. Cons. 
Un bagnatolo dì vin caldo per le amntac- 
caturt . Ricciard. Coni. 

PÀGOLA , s. f. Cratagrit. T. Bota- 
nico . Nome volgare in Italia del Frut- 
to del loto , che è una bacca nericcia, 
do’ce, con nocciolo affai duro. 

BAGOLARO, add. e s. m. T. Bota- 
nico. / ofwi . Aggiunto dell’ albero lo- 
to c°si detto , perchè produce le bago- 
le. Nel Veronese è detto Perlaro j in 
alcuni luoghi anche Ragalto . 

BAGORDARE, v. n. Armi! ludere . 
Correr la lancia ; Fcfiegf.ìare armeggian- 
do , e giostrando . V. Bigordare, e Bi- 
gordo . 

f. Bagordare, vale ancora Far conviti, 
o Aravi zzi, o fere altra adunanza fe- 
diva -, ancorché non d’ armi . Dunque fi 
balli , e canti bagordando eiafeu.no in 
tutti i vtr'i . V. Fefleggizre . 

BAGORDO, m. Mafia. Voce deri- 
vata da Bigo'do, Arme offenfiva, colla 
quale fi bagorda. In queflo senso è Vo- 
ce antiquata . 

$. Talora vale Armeggiamento , ed in 
quello lignificato ancora è disusato, fa- 
me fono i n ur iq li bagordi deile Corti 
reali , ehe nelle piagge co* Farmi ... 
fi flrt gano, 

§. Bagordo , oggidì fi prende comune- 
mente per Crapula, Gozzoviglia, Stra- 
vizzo . Fare un bagordo . Il Dio Como 
prendente de' bagordi , e dell' ubbria - 
ehegr a . 

BAjA , s. f. Nuga. Burla, scherzo, 
frascheria. Btje innocenti % faneiulltfabe. 
iVc.’i la credette già ba; t , iwr vi feto 
fu fondamento . V. Trafittilo , Gioco, Ba- 
dalucco . 

f. Voler la baia , vale Voler la bur- 
la, scherzare, che anche dicefi Voler ia 
berta . 

$. Dare la baia, vale Motteggiare, 
beffare, dar 1 } burla , uccellare. V. Ba- 
jata . 

$. Ricever la baia , vale TaccoJare . 

§. Far le baie , dicefi propriamente de’ 
fanciulli, e Vale. Ruzzare . 

§. Mettersela in baia , lo flesso che 
Pigliarsela in baia . Biidov. De. 

Pigliarsela in baja , vale Mettersela 
in burla, in canzona, in chiatto . Du- 
mi cagione ni pigli irmela in bsj t più 
eh' io non voglio. Buon Fier. 

$. Baia, fi prende anche cotr.uncmen- 
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te per Basiltdla', coya da nulla , inezia , 
frascheria . B.ije bernei.be. Red. Ictt. 
Contutuciu jon lottiti amar o'i , ed unii 
Jeo< co ornai m v»’ eia avanzilo , alia 
quale non cnnjuoninn fiù coti fa tt ma. 
tette di baie . Id. Ibtd. 

Bara , m Marineria è Una spezie 
di golfo , ove potfòno ancorare le navi : 
ma non c cosi serrato , né- riftretto co. 
n;e un Porto. A* tempi di P tinto Po- 
fu. o*ir4 ut a coti rovinila , de feria , g di. 
jlrutt» , thè ìj a,n diro piò tota* uni 
Caia , o b.rja , thè tome porto . l.ami lei. 

$, ba;a , a iche in T. Marinaresco è 
Un vaso di legno da contener ac^ua . 

DaJACCIA , s. f. M igit* nuga . PCS- 
gioratì o di baia . Fandonia . 

BAJANTE , Voce che s* usa solamente 
in prov. Etfere tra bajaute , e Ferrante, 
che vale Ltìer tra due egualmente catti- 
vi , come altresì , Hfer tra ’l rotto, c lo 
(tracciato, tra barcaiuolo, e marinaro, 
era corsa'c , e cor ale . 

j. Andare tra Bacante , c Ferrante. Va- 
ie Lflerc di forze uguali . Poterne ugual- 
mente . 

bAJARTÌNO, s. in. Voce che deriva 
forse da bajardo ce libre cavallo di Ri- 
naldo Paladino, cosi detto dal suo man 
tcllo che dovrà elice bajo acceso , e s’usa 
so amrntc in querta repressione : Fare il 
Pajairfino , cioè II bravo, il coraggioso, 
che anche fi dice Fate il fantino. Min. 
Maini. 

RAJÀH F , v. n. Latrare . Lo flrsso che 
Abbaiare, in tutti i suoi lignificati. Co. 
tnineia a tarare % o bajare teme tintane. 
E eh bapav vuol . bai . 

BAJÀTA , s. f. Lo flesso che Baja , 
Burla ; onde Tare una baiata, vale Dar 
la berta, o la baja, farsi bzPc. Gii dei- 
tono tuta baj.ua la maggiore del mondo. 

BAJtLLA , s. f. Antica moneta Sancsc. 



UAJETTA , $. f. Diminuì, di Paja . 
Non itami p%r fot r.irta Jtn^a quaitbe ba- 
iata. Ai et. rag. 

$• Bajetra, più comunemente fi dice 
d’ Una sorta di pannina nota leggieri con 
pelo accotonato per uso di bruno, fot. i r. 

$. Pajcrta in Geografia, dicefi di Un 
piccol golfo , o braccio di mare* , che 
$' avanza infra terra allargandoti nell' in. 
tenore . 

BAjtrrÒNF, s. m. Voce dell’uso. 
Spezie di sottigliume di lana, lo flesso 
che Pajctta di qualunque colme. 

BAFLA , s. t. Voc. ant. Eafia, V. 

BAlLlRE , v. a. Voc. ant. Balire. V. 

BAILO , s. m, Grado d’onore, e di 
dignità, c vale quanto Direttore, Cover- 
nature, c simili . Balio. V. 

$. Bailo, è pure il titolo de I* Amba 
sciator Veneto a Conftantinopoìi . 

$. Ter Ajo, Cllfiode . Li tre Tacqui. 
»j , thè favi in * yuafi baili , t tutori del. 
la fon puerizia . 

FÀJÓ , Aggiunto di mantello di ca- 
vallo , o di mulo ; e secondo le sue di f. 
fetenze dicrfi Chiaro, scuro, caflagno, 
fincato . lavato , bruciato, dorato . acce- 
so, maltinto, // peto bajo oj euro da tut- 
ti t tenuto più belle. 

L AJOUCO, s. in. Sorta di moneta bis- 
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sa Romana, che c la decima parte del 

paolo . de i* no ieri no d' avere fpejo no- 
ve gioì] , ti rubavo cinque bajortbt , «■ 
veniiuia fittamente pagata uni petX ■* da 
uno . Magai, lett. 

$. Sa pi code anche genericamente per 
M <ne:a , Danaro . Ma n.n [t patii , o 
tra, ti di bajottbi . 

HAJÙNA , adii fon. di Rajonc . V. 

BAJONACCIO , IA , add, Nug.ncr. 
Accresci! di Raj 'ue , e vaie quafi lo fles- 
so dicend >fi coii per enfafi . lina cugina 
mia, eh' i li niiggroig bajonactia del 
mondo . V. Fajone . 

BAJÒNE, OSA , adii, irato anche in 
forza di sull. Nu* tx . Che burla, e fa le 
bajr volentieri, burlone , motteggiatore. 
V. Burlone. 

BAjONLTTA , s. f. Ferro appuntato, 
che ficcato nel moschetto alla cima serve 
a! Soldato J’aimc m afta. Manie# , o gor. 
bia delta baionetta . V. Guerra, Arme . 

BA JÙSO , OSA , add. Che t vago di 
far bajc j piacevole, faceto. Uno de' pii: 
èifxarri « bajoti cervelli , tb. aveffir ol- 
iera Firenze . Fc'din. Dee. Celebre per 
la binarla del Juo bajeio cervello. ld. 
iliid. 

BA1RÀM, s. m. T. della Storia de' 
Turchi. Fefla solenne de’ Maomettani , 
che fi celebra annualmente , dopo il Ra 
mazan , che è il tempo del lo-o gran di- 
giuno . 

BAÌRE , v. n. Obflupefeere . Sbaìrc , 
allihbirc , mancar di cuore . È voce po. 
co U:ltl. 

PAJÙCA , s. f. Cerr.e. Bubbole , chiac- 
chiere, frottole , inezie. M **<. Jat. Car. 
Mattar. V. Fajucola . 

BAjÙCOLA , *. f. Piccola baja, ba. 
iuta , inezia , frottola , bagattella , ba 
gatte! lu/.za . 

BAJULARE. V. a. VOC. Lat. Bajuta. 
re. Portare sulle spalle. H voce disumata 
egualmente che il suo primitivo Bajulo. 
Bui. par. V. Bajulo . 

BAJULO, s. m. Voc. Lat. Bjjulus . 
Facchino, portante, portatore. Oggidì 
non s* userebbe se non nello flit pedan- 
tesco . Bajulo ’i due da b jula t , eiaì 
da portare ... e coti , tt due e tbianuii 
bajulo Ottaviano Aug ujlo , perché portò 
la detta iafegna . But. Par. 

$. Battilo, dissero anche g ì Amichi 
per Balio, Nucricio , Ajo, perciocché 
tifi portavano i loro a'Jievi in collo c 
traile braccia moltissimo . Nell* antico i 
nobili fandulli Jubito divedati erano 
dati ad uonìni in educartene , i quali 
uomini i Orgti moderni con vote Lati- 
na fbiam non B j t.i . Salvili. Cas. 

BAJUÙLA , s-t.Gr. m Bajticza . V. 

RAJU22A , s, f. Patitola ; Diminut. di 
Paja detto per vezzo. Ei mi faceva le 
più piacevoli b.rjuz.t . 6 » eie posta fare un 
tal b imi ino. 

BALA , s. f. T. Botanico. Pianta ri- 
cordata da Serapione , che con altro no- 
me è detta Mu<a . 

BALANINO, NA , a*fd. di Balano, o 
sia di Ben, o Ghianda unguentaria. O- 
lìo bit. mino. V. Balano. 

BAI.ÀMO , s. m. P botai . T de* Natu- 
rai idi . Spezie di conchiglia nrntiva'vc % 
detta anche Folade, di cui molte iaste. 


me sogrìon nascere sopra i sassi , o legni, 
o gusci d'iitri u-siacri . 

$. Balano, Baianui . Nome, che gli 
Scultori danno pure a quella Conchiglia 
bivalve , che l 4 a s-mpre chiusa ne' sassi, 

0 mila creta durissima , c che da’ Pesca- 
tori Livornesi c detta anche Dattilo, o 
Dattero . Red. Un. 

$. Fa’ann, dagli Scrittori si prende co- 
munemente in generate per Ghianda, e si 
appropria a molte cose, che hanno eoa 
essa, qualche similitudine. Cosi dicesi Pa- 
lano mirepsico a quel frutto , che nell’ 
officine chiamasi Bin , Rene; onde viene 
dato il nome di Balanino all’ otto, che 
se ne cifrar . V. Balanino. 

$. Da’ Notmnifli si dà anche 1* iflesso 
nome alla Clitoride, re. 

B AL ASCIO,!, m. Pietra preziosa, che 

1 Una spezie di rubino di cofor b uschi- 
no, o sia di vin rosso motto carico di 
colore . 

BALAUSTA, s. f. ”) Punica iflveftrit^ 

BALA USTO, f. m. J Balau/h'um . No- 
me officinale del fiore di melagrano sal- 
var ico . 

BALAUSTRA , f. Lo flesso , che Ba- 
faufla. V. 

BALAUSTRATA , s. f Ordine di Fa- 
Sauflri , enn un proporzionato vano fra 
I* uno , e 1’ altro , fortificato con alcuni 
pilastrini raffi dnpo un conveniente spa- 
zio,© nel termine di esso ordine, il qua- 
le l:a in fondo ìi suo ba am.tnto , e sopra 
la cimasa , con che tanto i ba auflri, che 
i pi-afirini vengono collegati. 

BALAUSTRATO, ATA . add. Cfa’E 
ornato di balauflrì . Termina tut o ape. 
fio pravo ornai? del reggimento della vel. 
ta in un bel «nzgt.'w baìaujìrato. Bald. 
Dee. 

BALAUSTRO , s. m. Colmatila. T. 
d* Architettura. Spezie di colonnetta, la- 
vorata in varie torme, che si adopera per 
ornan-ento di parapetti , ha! latoj i, e ter- 
razzi. Un ordine di balauflrì dicesi Ba- 
laufl uta . V f . 

5 . Falanflri , dic^nsi anche le Pani la- 
terali , che formano la voluta dell'antico 
capitello ionico. p 

BALBETTANTE a dJ. d’ogni g. Bai. 
butient . Che balbetta. Qua / J il par. 
lar de' bambini ? Un parlar balbettante y 
tronco, Scgncr. Mann. Effcrc balbettanti 
fanciulli . Sa!v. disc. 

BALBETTARE, v. n Btlbntire . Pro# 
nunziar male, e con difficoltà le parole 
per impedimento di lingua ; frammettere 
in favellando la lìngua, che anche dicasi 
Tartagliare, Scilinguare. Di coltro , i 
ruilt per vizio naturale, 0 accidentale 
mi posano proferire la lettera R , e in 
luogo di F r ne , dicono Fate , *i dice non 
follmente Balbettiti, o balbutire, come i 
Latini , mi balbutire ancora, e talvolta 
bali uzz*™ * * pii 1 Fiorentinamente ne- 
gl io re , 0 barbugliare , e di più urto- 
girare . 

BALBETTA TÙRE, veri», m. Che bal- 
betta. foro di regola . V. Falbe! ta'ricr . 

FALBE! TATRÌCE , verb. f. di Bal- 
betiutorc . T ilv*n. Odift. 

BALBàTTICÀRt. V. e dici Ealbsl- 
tare. 

BAL&EZZÀRE, v. n. Balbutite. Bai- 
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beffare, non poter proferire la lettera, r^gli andavano Più lietamente % e più baL grezza . Lo flesso, che Far falbi V. Fai.'*, 
ptr vino naturale, o accidentale, baiboti- damante . Andatevene baldamente. $. Far baldoria 1 dicisi anche metafo- 
re, Se ilinguare. Fare h. Erto!. V. Balbettare. BALDANZA, s. f. Allertiti .mimi . rie. di Chi consunta ii suo avere allegra. 

BALBÒ, BA , adii. Balbui . Che bai. Un ceno apparente ardire con letizia. Si- mente , dandosi b.‘I tempo, 

betta. Er.t bj.'òa^ imperocché non pareva curi* d’ animo, coraggio ; onde Dar bai- BALDÒSA , s. f. Sorta di tiramento da 
efpeditamente parlate . Luigi balio , o danza, vale Porgere animo , ardire, .f- sonare, che pii non s'uia . 

Luigi il balbo, vendo prefa baldjur. t di quell* cotanta BALDRACCA, e BALDACCA, s. f. 

BALBOTÌRF. , v. n. Balbettare, b«! vittoria. Pur mi darà tanta baldvigJ Nome d’ una contrada, ed otierìz di Fi- 

buzzare . autore 1 eh* io vi di f covrirli . Tu ut hai renze , ne* cui contorni abitavano mcrc- 

BAI.BU 5 SÀRE. V. e dici Balkuzzare. tolta tutta la baldanze da dover da te ri. trìci . Di qui forse è venuto ii nome di 

BALBUTIRE, v. n. Balbettare. V. avere il fervigio. E cresimagli bai- Baldracca*, che si di per iseherno a don- 

BALBÙZIE, s. f. Lingua ballanti*, danti* , eoo più i flange thè priMt.t ncn na di partito. Belle prodezze d* un rag. 

difetto della lingua, che mal pronuncia, faceva , la cominciò a fai lecita re . rito tubare una vefle a tuta tut moglie , 

c con difficoltà le paro'c . $. Baldanza , per Ridoro, conforto [per darla a una baldracca f V. Meretrice. 

BALBUZIENTE, add. d’egni g. Bai- che ricrea. Se io itti fio nell a piccola BALÉNA, s. f. Baiava. Pesce di smi. 
butieat . Clic balbetta, balbettante. foffia , io canto , c prendo ripofo , e al. stirata grandezza , il primo del genere de* 
BALBUZZlHE,-» ... v lt t r ■»««... : ma tu g 'tior ia I Cetacei . Egli ha nella mascella supcrio- 

BALBUZZlRE ,J . . a. . >• - golofa Pi tutto il mondo paro. Fav. Es. re alcune lamine cornee , che dicotili CH- 

BALCO, s. m. L’ ultime, e più aire $. A baldanza , pollo avverb. vale Per sadibaitoa, ebe servono a vari usi nell* 
ftanze della muraglia, far. Dif. l’animo, per l'ardire, che si prende a ca- arti, come ftccche per bulli, alliccinole 

Diteti anclir «lei Legname, che reg- fiondi alcuno, o di alcuna cosa di cui da ombrelli, ec. V. Pesce, Commercio, 

ge il pavimento delle flati zc . Pa'co. ri fa capitale. Per la trave potiamo in. Sarto. Ombro la jo . 

§. Prendesi anche per l utto il pavimcn. tendere te leggiere penitente date da'Con- 5. Dicesi in proverb. 1 granchi voglio, 
tu insieme. V. Palco. feffori , e baldanza delle quali , difpre - no, o ere don mordere le balene. Qttan. 

BALCONATA,?, f. Voce usata ir» qual- gì indole , prendono ardire di dì [piacere do chi e spossato si mette ad offendere il 

che luogo d’Italia dove Balcone si preti- a Dio. Fav. Es. E quegli a baldanza del potentissimo. 

de per Terrazzino, o Balcone di sollazzo. Signore ii il batteo villanamente. $. Balena. T. A tiro riamico . Coficlla- 

r significa Lungo terrazzino , che rigira lìAl. DANZATO, ATA , add. Paldan- zinne dell 1 emisfèro meridionale. Quando 
intoni 1 a un edificio, o una parte di esso. anso. Avvertasi, che quella voce, che s'in- ■ ella velava la lucida della bocca della 
BALCÓNE, s. »». Fenefirt . Fincftra; coatra solamente nello stampato dì C. baleni. Maga!. Ictt. 
onde Ilare al balconr, n a’ balconi, vale Vili, non si trova nel MS. di cui fece uso RALEN AMENTO, s. m. Corufcatio . 
Stare alla fineftra . V. Finrllra. la Crusca , ed in sua vece ha Baldanzoso . Il balenare, c ’l baleno flesso. Più forte 

$. Balcone, metaf. e poeticamente per Di quello trattato meque il baldanz’to concitato fa b rlcn memi y e tuoni. 
Cielo, quasi che ria come una fincftra, aleggi Baldanzoso) parlare^ e penfìers di ?. Per similitì-d. vale Sfolgoramento, 
donde il Sole la Luna, ec. gu.vdtno la G. dello Agnello , re. scintillazione di cosa, die vibra raggi dì 

terra. ìi figliati di Lenona avea già no. BALDA \ZEGGI ARE , v. n. La fili vL luce. fda 1 fi potendo difendere ài quei 
ve volte guardato dal balco» fnvrano . re. Voce ant innata, eppur bella, c prò. balenamento negli cechi , eòe faceva ia 
L' aurora intanto il bel purpureo volto pria, che vale Vivere allegramente in detta figura. 

già dimofirava dal fovraa balcone. ba!daiua,sen..t prenderli pensiero di chec- BALENANTE, add. d’ ogni g. Corti . 

Balcone di sollazzo, vale Terrai- che sia . Scialacquando oa!Jjnz.cggiav*. fcans . Che balena, 
aino. AV per //-*.» ballatoi , e balconi «e »i» trefche % e babordi. §. Per metaf. vale Che barcolla . urto 

di foilagg, 9 • Lami Lei. BALDANZOSAMENTE, tvv. Alacri. Ij cavallerìa vincente la balenante bar. 

BALDACCA , s. f. Nome di una con- ter. Con baldanza. Rispondere, parlare raglia. 
frada , e olleria di Firenze , nc’cui con- bj'daazosamzure , sembrano esprimere un BALENÀRE, v. n. Ccrufcarc. Ve ai- 
to rai abitavano meretrici. E per Bai. certo che di arroganza. N re , od apparire il baleno. Lampeggiare. 

dice* pervenni in Pacione. Bocc. nov. BALDANZOSETTO , s. m. Dim. di Conte co! balenar tona in un punto. 

V. Baldracca . BtldanzOfO . j §. Balenare a secco, «licesi Quando vi 

BALDACCHINO, s. m. Umbella, Ar- BALDANZOSISSIMO, MA, Sup. di baleno non seguita ii tuono, 
nese, che si porta , o si tiene affisso sopra Baldanzoso . $. Balenare, in signif. att. Sparger tu- 

ie cose sacre, e sopra i seggi dc’Princi- BALDANZÓSO, OSA, add. Audtx y mr, comedi baicuo.E quefio fplendove dice 
pi , e gran personaggi , in segno di ©no- fileni . Che ha baldanza . Allora la bai • effeto fiato balenata da quefla caia vana . 
re: è per lo più d- forma quadra , e di danze fa incominciò . Come gente calda , Boec. C. D. J.j terra l agri meta diede 
drappo, con sopracielo , c drappelloni, o e banlamofa delta vittoria di Colini . vento , che balenò una luce vantigli a. 
pendoni con penero , e napp e . Il baldac- Pcrckì runa, che alquanto più baldan - $. Per metaf. Quell’ ondeggiare , che 

chino porrà* ile vico «ottenuto con atte. Il K°f a era , diffe alt' altra , ec. fa chi non pub soitcnersi in piedi,© per 

baldacchino fisso dicesi anche RcsiJ enza . BAIdìEZZA , s. f. Voc. ant. Baldanza, ebbrezza, o per colpo ricevuto, o per 
j. Aspettare il baldacchino, dicesi di Chi BALDIGRÀRO,s. m« Mercatante a ri- altra cagione, che anche si dice Trabal- 
aspctta molti prieghi , ed invici innanzi raglio di panno Fiorentino. lare, barcollare, tentennare. Balenar e 

eh’ e’ si tjiu a e a . £’ afpettt il baldacchino. BALDIMENTO. V. e dici Baldanza, onde, a fptnxpefce. Erano fiati quaran- 
ti). Baldacchino , fu anche detto una Spe- BALDO, DA , add. Baldanzoso. Voce tadue ore fenz 1 mangiare , e fenz * be- 
7Ìe di d-appodi lavante, d.i Babbilonla derivata da Balth , cheto lingua Gotica re, avendovi di quelli già , che ccmin- 
che tf.evaottni chiamano Bagdad , c i no- vale Audace. Red. Or. Tofe. davano a balenare. 

Ari Antichi Baracco. E tneffu fuori della llALDÓR E , s. ni. V. e dici Baldanza. Dicesi pure di chi non è ben fermo 

città /opra la [tu perfino un ritto palio di BALDÒRIA, s. f. Fiamma appresa in in ittato . Quando avremo noi cuore de 
batd tethiui di fina, e d' oro . G. Vili, materia secca, e rara, onde tolto si ap- rimedi irei , /V non affrontiamo il pria» 
$. Baldacchino, fu detto ancora altre prende, c torto finisce. Fatò. Menti* io ripe to' preghi y coll' a •mi , or.* eòe egli 
Volte in signif. di Drappellone. La biro 1 vii eontadino alla baldoria torco rotto il è nuovo , e bileni? 
tra Coperta con fini diappi , e baldacebi. , cammin fuggir unti diaccio. Se non le §. In simigliarne significazione dicesi 
ni di feti, e d'oro. gufi* , qumdo l* avrà letta , tornerà he. Balenare, di un Mercatante, quando il 

BALDAMENTE, avi'. Alaeviter. Al- ne il f i»ne una baldoria . suo credito comincia a diminuire, e va- 

legraniontc, o prontamente con sicuri! $. Baldoria , vale anche Allegrezza, ciliare, e non aver polso , c saldezza, sic- 
d’ animo. £ voce quasi disusata, ma non tolto da’ fuochi , che fa il Pubblico per come di un Cortigiano, che comincia a 
pertanto, spregevole, usandosi tuttavia alcuna felicità presente , o memoria delle cadere dalla grazia del suo Padrone. 
Tadd. Baldo,© scmb'a spiegar qualche ©astate. Onde ne fa il contado ancor bai. BAI f NO, *. n». Futqur. Subito in- 
cosa meno, che Baldanzosamente. V. £- deria ; cioè D.\ indizio, o segno d* alle- hamniazncmo d’aria, che prorompe, ed 
Diz- Univ. E e 
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es ce filari dalle nuvole . Repentino splen- 
dor di luce , che prorompe dalle nuvole, 
per fnfiammamento Tari.i, e duesi princi- 
palme ite di queHo,ch>.' precede il fulmine. 

$. Diteti proverb. Far che si tema pri- 
flu lo scoppio, che si venga il baleno, 
per dire Far, che si condì tu Ja prima il 
negorio, che e* se ne sappia i* trattalo. 

§. Diccsi parimente nello flesso sign: 
ficaio Far lo scoppio t ‘1 baleno, e s* in- 
tende anche di qualsivoglia cosa che sia 
fatta a u.i tratto . 

§. In un baleno. In un bacchio bale- 
no, polli avverb. vagirono I» un subito, 
in un attnno, in un batter d'occhio, con 
eflrcnu prefica»; che anche si dice In 
meri che non balena ; essendo ì! baleno, 
o ti lampo siccome il vento, o il fulmi- 
ne c<>«a ve oc issi tra . Onde d'uno, che 
corra, e sparisca via fuggendo si dice : E’ 
pa't il vento. Ha latto come un baleno. 
Corre come una saetta . Pare che *1 ven- 
to se Io porti . 

$. Baleno, per Balena , o il maschio 
delia ba'ena . M»r. S. <7 rtg. 

§. Arco baleno. V. e scrivi Arcobaleno. 

BALENATO* ATA , add. da Balena- 
re . E gaeflo fplendore dice effere listo 
balenata da ou-.Pi co fa vini. Bocc. C. D. 

BALENOTTO, s. m. T. de* Naturai i- 
fli . Falena giovane . die, rr. 

BALESTRA, s. f. Arcar , baUiPa . 
Viene dall’antica Baltijh , che significa 
Migliare. Strumento da guerra per uso d» 
saettare, fatto d’un furto di legno curvo, 
chiamato Temere , con a-co di terrò in 
cima , e caricasi con irtru mento detto Lic- 
va , o Martindlo. V. baidiro, Baleflra- 
jo, Baleftrtere. 

$. Baleflra, è anche Uno finimento, n 
arme da caccia, con cui si scagliano pal- 
le di terra rassodata nella guisa che si 
■'fa delle frecce, per uso di tirare agli uc 
ce fletti . t comporto di un arco d’acciaio 
accomodato in cima a un’afla, o legno j 
torto, in cui è la Pallottolieri, ed al 
tro per agevolare 1’ operazione . Fotti 
dilla baleflra i baleflra col manico feem- 
me ffo. Porri appunto* o al punto, t tea- 
ne ir la b,ifeflra . Trarre a mira, o a 
Jtg no , e /corean; baltfiritei /petti di 
bai e fin. Cant. Cam. Corda troppo tt/a. 
V. Arco, Balertraio, cc. 

$. Baleflra a boi coni: Paleflia grossa 
ad uso di tirar bolzoni. Forse quella che 
ne’ bandi antichi è detta Falertra a ran- 
ca da scaricar verrettoni Negli flessi ban- 
di è pur delta Baleflra , o Arco soriano 
un’Arme insilata, ed è forse la Manu- 
ballifta ovvero Storpio de* Latini . 

$. Caricar la baleflra , figurar, vale 
Mangiare, e bere scorie ùrren te ; e «fai 
Boccacci» fu detto io sentimento d* osce- 
nità . V. Mangiare. 

$. Dare i! pan colla baleflra, va'c Dar 
le gruzìc egra/ latamente, o Far si» ma- 
niera , che il brnefi/io sia di disgilfto a 
chi lo riceve, o gliene risulti male. Di- 
cesi anche Porgere il pane col'a spada ; 
dare il fané col ha Itone ; dare il pane, c 
la «astata . 

$. Dicevi in prov, Atia dì fineflra col- 
po di baleflra ; e denota , che l'Afta co. 
lata delle fneflre nuoce a colui, che si 
trova esporto a riceverla . 


§. In prò*. Baleflra furlana , tanto 

agii amici , quanto a' nemici. Diccsi dì 
coloro , che senza verttn riguardo, 0 ris- 
petto la calano a tutti, senza tare alcu. 
tu dirtinzione d’amico, o nimico. Serd. 
Prov. 

$. Baleflra. Salifica . T. Ittiologico. 
Ninte di un pisce di mare, detto volg. 
da' Pescatori Toscani Pesce ribelle, o ru- 
bli ic. Il Linneo n« dillingue tre spezie. 
Balijìea veeufa , Bali flit acuitala , Bs- 
Ii/iit papillo fa. V. Ribelle . 

J. Calcitra , T. de’ Carrozzieri, ec. 
Quel petzodi legno di una carrozza, or- 
nata per lo pifl *fs scultura , su di cui pò- 
sa la serpa . Traversa di parata. 

$. Baleflra, T. degli Stampatori* As- 
sedia incanalata nel vantaggio per po- 
terncla trarre a piacimento, c trasportar 
la comporti ione sul marmo per impagi- 
nare, o per marginare . 

BALESTRAJO , s. tn. Balli flati tu . 
Fabbricatore , e venditore di balcltre . 
Statuti c B tnd. atti. 

BALESTRARE, v. n. Jaculati arcu. 
Tirar colla baleflra . 

§. Per simi!, vale Gittare, scagliare, 
lanciare. Af a là , dove f or tuoi la baie- 
/ira, arivi germoglia. 

§. B ale Arare fi g. vale Travagliare, af 
fltggcre, sbaccelliate, tribolare. M.fTtr 
Giovanni de' Medici baleflra con una ar- 
ti fi io fa parola , ec . 

f. Balellrare, pur fig. Ingannare tino 
con sommo se. alt rimento . Rtec. Calli gr. 

$. Balestrarsi , n. t>. Trasportarsi in qual 
che luogo, con qualche prestezza per mu- 
tar sito . Per fuggir t.g.ro liti baleflro iti 
luoghi tai, tua lui furono Prati:. Mi bile 
fini fu! monte, cioè Mi gittai al monte. 

BALESTRATA, s. f, Bollii U jtéhit. 
Tanta lontananza , quanta può ti-ar U 
baleflra . P re fai a di pefo , credo eh" io la 
porta/)» preflo a una baie finta. 

$. Dicevi anche per Colpo di baleflra . 

BALESTRATO, TA, add. da Baleflra. 
re, fig. Trabalzato. Bt.ec. nov. C.:r. leu. 

BALESTRATÒRE , s. tu. V, Bale- 
striere . 

BALESTRERÀ, s. f. Compagnia di 
Baie. ir ieri . Bemb. Ster. 

BALESTRIÈRA, s. ». BaUi/hrium . 
Buca nelle muraglie delle torri, delle for- 
tezze, c simili, donde si baleflra il ni- 
mico. 

§. Baleftrie-a, fi dice anche Quel lun- 
go fra »n remo, c l’altro nella sponda 
della galea, dove Ranno i soldati per 
combattere . 

BALESTRIÈRE, s. m. Jaculanr , Sa - 
gittarisu. Tiratnr di baleflra . 

BALESTRIGLI , s. f. T. Aflronomi- 
co. Strumento comporto di un’Afla, o 
regolo quadralo, e d’un baffone detto 
traversa , il qua*e è traforato nel mez- 
zo, sicché p-tò scorrere ncil’Afle in «u , 
e in gid a bencp’aeito di chi P adopera. 
Il regolo è diviso in tante parti, quante 
traverse egli è lungo , ed in ogni punto 
di divisione é segnata iuta croce, che lo 
diflingue dall’altre parti, che vi si fan- 
no. Quefle misure da una croce all’altra 
son dette Stazioni. Serve per lo piti a’ na- 
viganti , per quel ch’eli dicono Prender 
l’altezza. Operazione praticabile della 


buffala, carta da navigare , aflrclabio , r 
bateflriglia . Bald. Dee. 

$. Baleflriglìa , dicesi anche Una spe- 
zie d’ arme da lanciar aghi con grandis- 
sima forza . Jlfrn. Aitai. Cim. 

BALESTRO , s. m. Lo flesso, che Ba- 
Icflra . Un dolce parlare , t cani ire i tcL 
po di lancia : uno fguirdo vino i colpe 
di baleflro: onde il proverbio: Donna 
d'abito adorno , baleflro attorno. 

$. Andare in su’ balcftri, diccsi di Chi 
ha le gambe sottili. V. Bilia. 

BALKSTRÒNE, s. m. Baleflro gran- 
de. Un baie fifone di quei,, che fi carica - 
no tot martinetto . 

$. Pan baleftrone: S*rra di pane iir.pa- 
flaio con mele, c colla mescolanza delle 
noci, e de* fichi secchi. Red. f'cc. Ar. 

BALESTRÙCCIO, S. m. Mirando ri. 
paria . Ronfine ripari^ o Rondine bian- 
ca . Uccelletto simile alla rondine, che 
cova nelle rupi ; e però virn detta Fa- 
'?flr liccio domeflico la Rondine domerti- 
flica minore. 

$. Paleflrttccio, si dice anche Quell* 
archetto per dove palla la feta , quando 
v* incanna . 

$. Aver le gambe a baleflrucci , vale 
A ve» le Aorte. 

BAU',*, m- B/nlivttt. Colui, che 

gole il baliagaio. 

BÀLIA , coll’ accento sopra la prima 
sillaba . s. f. Nauta. Donna, che allat- 
ta gli altrui figliuoli. L» buia eia one - 
fla, e di buon 1 vita , ed e Tempi are , an- 
nofa , e non fancialh. Prendere, 0 ter. 
re uni bilia , pagi* la balia . V. Balia- 
tico , Allattare, Latte, Poppare. 

$. Dare, o Torre a balia, dicefi del 
Dare, o Torre ad allattare i figliuoli ad 
altrui . fuor della madre . 

§. Eflere a balia , dicefi de' Fanciulli , 
che (Tanno in 'casa della balia per c*fcr 
quivi allattati . 

$. Balia, per Comare, Levatrice. A 
te fa ntefìierp d'avere balia, ebe t* aiuti 
nel tempo dei parto, e che abbia fpcrja- 
!e tura di te ... e parchi, io non feci mai 
altra arte, er. Fav. Es. 

IfAl.ÌA, coll’accento sop^a la sccon. 
da sillaba , s. f. Au fiorita» . Podcfli, au. 
tonti. Hai tn il freno in balìa de* pen- 
der tuoi ? / Capitani di Cenava , ri» 
nunzi irnnn la lor bilia , r tignarla . 

5 . Etfcr di sua balìa, vale Ertcr libe- 
ro , e non snttopoflo ad alcuno . 

$. Aver balìa . Vale Tenere autoriti. 

$. Avere in- balia , vale Avere in suo 
potere . 

f. Dare Balìa: Concedere autoriti . 

$. Aver la lingua in balìa , vale Ct- 
ca'arc soverchiamente . Farth. Ercol. 

Balìa, per Fortezza , gagliardìa. for- 
za . Reiiflere alla forzi c balìa dell' a • 
ria . Erano le mura delta terra di fof- 
faggi , ... e altre fortezza adornate, oua. 
li gli davano ncn meno- bellezza ebe Ae- 
lìa. Stor. Semìf. 

Otto di Balìa : Magìrtrato in Fi- 
tento, che soprantendeva alle cause cri- 
minali , coti detto perchè era comporto d* 
otto cittadini . Bifc . F tg . 

BALI Accia, s. f. Pegg. dì balìa. 

BALlAGGIO,s. m. B t/n ti va f ni . Gra- 
do nelle Religioni militari. 
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BALIATICO, s. m. Nutrie fam • Prez- 
zo , che fi dii per allattare un fanciulla. 

BAL 1 ÀTO , s. n». da Balia . Ufficio , 
nel quale s* ha !a balìa , e vale anche 
jl tempo , che s" esercita . 

BÀLIO , s. m. da Bàlia. Nutritivi . 
Qiiegli, che allieva i fanciulli, e inse- 
gna loro i collumi . 

J. Oggi lignifica fi marito della balia. 

BALIO , s. m. da Balia. Prxftt . Grado 
principale d' autorità , e governo . Bailo.. 

BALJÒNA , s. f. Accrescit. di balia. 
Balia grassa, c fresca. fV toggbi arai uni 
battona , (k % abbia al più venti t tngu' a ani. 
Leop. ritn. 

BALIÓSO, SA , add. Che ha balla , e 
forca . E perché Manimetto tra piu ba- 
Jiefo , fe la cacciò fatto . 

SALIRE , v. a. da Balia. Nutrire. 
Allevare, è voce disusata. 

$. Halirc , da Ba'ìa , v. n. Reggere, 
e governare . Eleggere imperadore , e m re. 
firo per governile , e balire te due ofli . 

(. Per Reggere, e maneggiare con for- 
za , e agilità. Non potrj halite la J'pada. 

£. Salire una cosa a uno. Dargliela 
in bilia . A (oliti dee ester b alito lo go- 
vern amento , (he per fu.i boutade vale , <e. 
Tutti modi antiquati. 

BALISTA, ». f. B il/ifla . Strumento 
militare antico, più grande della bai dira, 
per uso di trar pietre , dardi , e limili . 

0 . Bali-la , dicesi anche Una macchina 
ier tirar pesi, che mito veli con nudine!, 
i, con ilianghe , con molte taglie, e ct>n 
molti raggi , con argani , con ruote , o 
timpani, secondo quello a che è indi- 
rizzata la loro operazione. Fot. Dif. 

BALISTICA, S. f. T. Matematico. 
Quella scienza, che tratta del moto de* 
corpi gravi mandati in aria, in qualunque 
fiuti direzione , che vengano spinti . 

BALÌTO, TA, add. da Baìirc. Voce 
disusata . Retto, governato. 

BALÌVO, s. m. Che ha balìa : Ba’ìo. 
E le fané per fon e recando a pitto di. 
n inori a 1 futi baléni e giudici fototati. 

BALLA, s. f. Sartia a. Fagotto gros- 
so % invoglio di mercanzie , e generalmen- 
te quantità di roba messa inficine , p rin- 
volta in tela , o fimi! mareria per tra 
sportarla di luogo in luogo . Peli iti ai 
delle bìlie. Balte ben legate , e migliate. 
Sciogliere, t rilegar U balle. V. Abbal- 
lare , Abballinare . 

$. E perchè i Mercatanti , per ricono, 
sccr le balle, fanno certi loro contras- 
segni , è nato il prov. A’ segnali fi co. 
noscona le balle, che vale Dall* eflcrno 
fi conosce 1 ' interno . 

$. Far le balle, vale Prepararfi a par- 
tir* . 

§. a Balle, pollo avv. vale In quan- 
tità ; a tirella 

$. Balla, nel Commercio si dice anche 
a Diverse telerie, che servono d’invoglig, 
o di rinvoltura alle balle di varie mcr- 
canzie . Balle da carbone ; balle di pe- 
lo di capra. V. Invoglia, Telerie, Bai- 
lino . 

$. Balla , fìg. dicefi per Quantità gran- 
de di checche sia. tro*. Ne men per om. 
bra potetti mai dirvi una bugia, isaa. 
Fin' ora ft a’ i detto una balla. Fag. 
Com. 


BALLABILE, add. d* ogni g. Voce 
] dell* uso. Aggiunto di canto, o suoni , 
che è adattati alla danza. Aria , o mi - 
ave no ballabile , 

BALL ÀCCIA , ». f. Magna forcina . 
Accrescitivo, c per lo più avvilitilo di 
balla . 

J. Fig. Quantità smisurata di checches- 
sia . Delie moderine ne ingollerebbe' no 
quando ancora fotte una bottacci* bea 
grande . 

BAI LADÙRE, ». m. Ballatoio di na- 
ve , Ar. Fur. 

BALLAMENTO, ». 01. Saltano . Il 
ba'larc . 

$. Più comunemente fi dice di Cosa 
smoda , o che tentenni . *Ve fuetti* il 
unicorno , ovvero bai lamento de' denti . 

BALLARE , v. n. Saltare , (berta/ dm. 
cere. Muovere 5 piedi, andando, c sal- 
tando a tempo di suono, e falli per di- 
letto , c per folleggiare. Come fi volge 
collo piente fi rette a terra , e inira fe don- 
«e, thè ballile piede innanzi piede appe- 
no mene . Figlio nelle quali io debbo 
ove fi a fera ballare in alenai balletti di 
nuova inventatone . Red. lett. 

$. Fallare in pelliccia, vale Fare al. 
cuna cma da godi . Scrd. Prov. 

$. Ballare secondo il verso e '1 suono, 
vale Accomodarli al tempo , e al luogo, c 

E igfiare F accattone, ond’ è 1 ' altro Qua! 
aliata , Tal sonata . 
f. Affai b c/t balli a chi ventura, o for- 
tuna suona , vale Che a chi è avventa, 
rato, ogni cosa va a seconda. Seri. Prov. 

f. Dicefi in lingua furbesca Ballar in 
campo azzurro, nei Paretaio del Nani , 
c vale ElFer impiccato. 

$. Par ballare i denti, vaie Mangia- 
re : modo ballo . 

$. Per finii! dìcefi di tutte le cose, che 
non i llanno forti, 0 non combaciano co- 
là dove dovreblono; tentennare. / denti 
mi ballano in bocca. Spada che balli 
nel fodero. Tornata a metter to*ì e rida 
nel fuo mtfiio vi ballava fen^bilmtnic. 
Sagg. nat. esp. 

BALLATA, s. f. Saltati » . Ballo, 
Danza, il ballare; onde Fare una balla- 
ta, vale lo fletto che Fare una danza, Bai- 
lare , o da se , o con altri . 

§. Fornirla ballata, vale Finir la dan- 
za , e per fimiiir. Porre termine a qual, 
che negozio ; levar le tende , accapezzare. 

$. Guidar la ballata, vale Avere au- 
torità , e governare a bacchetta, condurr* 
V affare . 

§. Sconciar la ballata, vale Guadare i! 
negozio, il trattato, il maneggio. 

§. Dicefi prov. Qual ballata , tal so- 
nata, che vale Dare Secondo che fi riceve. 
V. Pan per focaccia; Dattero per fico. 

$. Eller di ballata con alcuno , vale 
Esser seco d'accordo per alcun segreto 
maneggio , e prendefi per lo più in cat- 
tiva parte. Viveva per fttn»liee t ed in- 
nocente , e al vedere eli ' i di ballata 
eolia mia figliuola , a reggerle la mula 
Fag. Com. 

f. Ballata, dicran gli Antichi, Una 
spezie di poefia, 0 Canzone , che fu cosi 
I detta, perchè caniavafi a ballo. Ballata 
! veflita , dicevafi Quella che era di più 
|d’ ima fianca, e Non veflita , quanti’ era 
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d’ una firn za sola. Fallatela, Ballati, 

sa . V. 

BALLATELLA , ^ s. f. Canti macula . 
BAI.LATF.TTA, J. rim. di Ballata; 

MBLLATlNA , " piccola carrzoncia 

a ballo . Dire , cantare una b allattila , et. 

BALLATÒJO, S. m. Podinm ; nurnia- 
tuia , Andare, che c come una ftrada alta 
fituata o fuori delle facciate di un edifici» 
o nella parte di dentro, annesso ai muro 
, de' cortili, con. riparadi sponde attorno, 
c «or ve per pattare dalla parte di fuori, da 
una ad altra abitazione, o per girale at. 
♦orno alf'cdìfizio, o per dar lunga agli a- 
hitatori di ricrearli gl l'aria aperta , ero- 
der la veduta delle ttrade . L’n ballatilo 
/opra il prillo ordine , ih* gira tutta la 
cappella . Deve avrebbe avuto a volger- 
li ia volta della cupola , nafeeva un 
ballatoio di dorati balauflti . Va». 

MALTATÓRE, Verb. m. Saltator. Che 
balla. 

$. Pallatori su! canapo, diconfi i Fu- 
namboli. V. 

BALLATRlCE , verbal. f. Saltatrir » 
Che balla. 

BALLF.KÌA, ». f. Voce antiquata, che 
esprime ottimamente !' Attratto di ballo, 
cioè II divertimento del ballare. Trova- 
- :.no Lue*eg_ia , non ceno in follarlo , * 
ri» b illeri] , (ìecome egli avevano trova- 
to /’ altre nuo-e del Re . 

BAIJ.ERÌNA, s. f. fune , molatili r, 
Spezie di uccello detto altrimenti Cu- 
trettola . V. Salvia. Buon F. 

Ballerina , per Mai fira di 'ballo. Fi- 
li t dirittamente ballerina . Lor. Mcd 
Noie. 

J. Dicesi anche di Donna che bal’a . e 
spezialmente in teatro. Coro di ballerini , 
r ballerine . 

BALLERINO, s. m. Saltandi ungi, 
jìtr . M ac firn di ballo . 

f. Ballerino , dicesi anche Qtielfo , che 
baila, o che fa professione di ballare. 
Fanno venir cantori , buffoni , e balleri- 
ni per paffar tempo . Ballerini , e loro 
volte , aggir smentì 1 riprefe , f carne iet- 
ti , ec. Algar. 

$. Ballerino da Corda . Ballator in sul 
canapo , Funambolo . V. 

$. Ballerino di paglia . Figurina ap- 
piccata ad una certa paglia , o ad una 
minugia, che serve d‘ igrometro . Sago, 
nat. F.fp. T. 

§. Ballerino , si dice anche Quella coc- 
cola rossa, che fa tl rosai.) selvatico, 0 
rovo canino. Dopo il mtggio fiorito ec- 
coti il gtunfo y che converte te refe in 

ballerini . 

BALLETTA,», f. Sarti nula . Dim. di 
balla . Balla piccola . 

BALLETTÒ, ». in. Salfatinncutt. Di- 
minuì. di ballo , c propriamente dicesi 
di Una spezie di ballo figurato , che si fa 
tra molte persone , che con diversi atti 
rappresentano un panicolare accidente. 

BALLINO, s. ri. T. del Commercio. 
Rinvoltura delle balle di lana , U quale 
d’ ordinario è un grosso canovaccio. 

BALLO, 5. ai. S al tatto. Arte di muo- 
j vere ordinatamente il corpo, si condo il 
misurato tempo dell’ anno ila. Maeflro di 

Ì ballo. Venne mi pa*ver ntn da ballo 
Sciolte , 

E e x 
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$• Fallo, sì prende più comunemente 
per l'Atto iflr.o dei ballare. Carola, 
Danza . Dopo tifine di aneli a levi* 
rovo balli eoflttmsii , Far un ballo fa - 
jfìtvkto , o gravo. V. Piacere , Fetta , 
Veri» . 

?. Hallo follevato, diceti Q» cello, che 
solleva fa vita con «forzo, come tl Bran- 
do , la Gagliardi , (a Corrente . 

Ballo tondo. Specie di ballo, che si 
fa pigliando pii* persone per !c inani, c 
formando co-,? di tutte un circolo , che 
da' Toscani dicesi Carolare. 

Fallo della catena . Altra spezie di 
hallo, che si fa intrecciando braccia con 
óra ;cia . 

$. Fallo alla metto!.!, o aita Pczzuo. 
?a. V. M^tto'a. 

$_• Rendere il ballo , vale Far ritorna- 
re in Fallo chi ha invitato. Domenica', 
S*r.i C ÌJ Siv iera O > ni t refe il ballo 
al S . E. AL ed il pover uomo Je n'ebbe 
a norie di dolore . Red. Irte. 

$. Ba*fo , fi prende anche per Luogo 
dove fi balla ; onde dice fi Andare al bal- 
lo , per dire Ambre cola dov* è adunan- 
za d* persone, che ballano. 

$■ Ticefi fig. F fiere in ballo, entrare, 
o mett-rfi in ballo, o uscir di ballo, 
Quando un fi ritrova , o comincia a en- 
trare , o uscire di qualche maneggio, ne- 
gozio, o impresa. 

§. Fare un ballo in campo azzurro, 
dicefi in ischerzo, per Effeic impiccato. 
V. Fallare . 

$• Ballo in sul diaccio, dicefi Quel 
Patteggio , c quella spezie di danza , che 
fi la per divertimento sdrucciolando sui 
ghiaccio . 

f. Fallo , dicefi da 1 Pittori di una Rap- 
presenta 'ione di figure, che sembrano m 
atto di ballare . Un ballo o” Angeli, che 
€ amano a Iacea aperti , ta m ;e/e«u, r£<* 
ben pare , che dal fi aio #.* fuori Antonie 
deffe loro ogni altra movenza , ed affet- 
te . Vas. vit, 

BALLONCHIO, s. m. Voce usata dal 
Boccaccio per intender Bailo contadi- 
netco conte la Ridda. 

GALLÓNE, s. in. lagone farcino . Ac- 
cresci t. di balla, ball* grande . Rai Ioni 
di lana , di cotona . 

BA1JONZÀRE, T v. n. Salti. 
BALLONZOLARE , f tare . Ballare 
sena’ ordine , o regola . Saltarellare . No- 
ce di Benevento , intorno alla quale fl.t- 
vano allegramene ballonzolando molti/, 
finte fi ree b e . 

BALLÒTE , 5 . m. Ballote . T. Ro. 
fanico . Marrobio nero, da alcuni detto 
Marrobio fetido, cd in vari luoghi d’ 
Italia M.vrobiaflro , Marrobio battalo. 

BALLOTTA , s. f. Catane* voline, 
lira . Cattala cotta afelio, altrimen- 
ti delta Succiola. Cuocere i marroni in 
ballotte . V. Ballotto . 

§. Per Suffragio, voto. Tal rie'i.fla 
di fui Signorìa non doverla aver aure 
unt ballotta in contrario. Rfltth. lelf. 

BALLOTTARE, V. a. Mandar a par- 
tilo . 

BALI OTTÀTA, f. f. T. di Maneg- 
gio . Aria *o!Ievjta - che è Quel salto, 
che fa il cavallo, alzandoli co* quattro 
piedi in aria , Acche inoltra i ferri. 


. BALLOTTAZIÓNE, s. f. Tl mandare 
che fi fi a partito per botto!» , c bal- 
lotte . Bentb. lett. 

BALLOTTO, s. m. T. d’ Agricoltura. 
Spezie di calcagno , che produce poco 
frutto . Le' sue cattarne sono di color 
nericcio affai scuro , Amile a quello del- 
le cattarne cotte, e bollite , on.i’è ve- 
nuto il nome di Ballotte a' marron» cot- 
ti, per ’a iin.il»; udinc del colore. 

§. _ Ballotto , per Ballotta, o Succiola 
de* Fiorenti ni , è voce de’ P rat eli . Gli 
Aretini dicono fìaloccio. Red. toc. Ar. 

£. Ballotto. T. di Ferriera. Malfello 
di rena, che iu vece di squagliarli, s’ 
indurisce, c forma ^abballottatura . 

BALNEÀRIO. IA , add fi jlneariut . 
De'bagnr.o che fi pratica a* bagni . Del. 
la civiltà è a Incori a ri' alcuni anco dei 
migliori imperatori fan teHimouio rifio- 
rii . Gocci». Bagn. 

BALNIÈRE , e BALONIÈRE , s. m. 
Specie di nave, come caravella, futta , 
c Amili che usavano anticamente . 

BALOARDO, Magai. lett. Baluar- 
do. V. 

BALOCCÀGGINE , %. f. Nug*. Baine- 
CO, trattullo. Fanciullefcbe baloccaggmi. 
V. Baloccherà . 

| BALOCCA MENTO , s. m. Stupida 
aberrati». Il baloccare , svariamento, tra- 
ftullo da bambini . Te avefle veduta la 
ruflra guida vi farebbe par fa la fra ir. 
rigiont , ed il baiare agiato di n 7 tura . 

BALOCCARE, v. a. Remorari. Te- 
nere a bada con arte, imertenere. Ba. 
leccare i fanciulli . Salvin . 

f. In fign. neut. Dimorare con perdi- 
mento di tempo. U popot flava tutta a 
ba leccare . le ne» vorrei per lo baloccar 
imo ne ‘funi faffe in paflara rima fa . 

$. Baloccarli , n. p. Traflullarfi ; spat. 
sarfi , perdere il tempo, c trattener A in 
cose di poa® momento, o rratttilli da ra- 
gazzi. V. Balocco. Nel Contado fi pren- 
de per Indugiare. Min. Milm. 

BALOCCATO, AI A , add. da Baloc- 
care. Divertito, trallullato. Si eonten . 

1 1 no alle volte d' e/fere accarezzati c ba. 
Senati dal padrone . Magai. Icft. 

BALOCCATÓRE , verb. ut. Che baloc- 
ca. Baloee.no> e di un raj*ZK. a • Salvin. 
Ca<. 

RAI.OCC.HERÌA ,S. f. Balocca eginc. V. 

FAI OCCO , *. rrt. da Badalucco , che 
vuol dir propriamente Scaramuccia . Lu. 
dui) erepunJia . Passatempo, o tratteni 
minto piacevole, che s’usa per lo più 
co’ bambini, e dicesi ancora di Quelle 
cose , che se gli danno in mano per ba- 
loccargli . Chi un battito , e ehi un altro 
elegge . 

$. Far balocchi, vale Baloccare , e ba- 
loccarti . 

BALOCCO , OCCA, add. Mei et , flu. 
pidus . Balordo , balogio ; che fi baloc- 
ca. A certi faldati batocchi tagliano bel. 
lamcr.tt la cintura. V. Eabbatcio, Don. 
nc b a! ‘orche % Aret. rag. 

BALOCCÓNE, add. inato anche in 
forza di sull. Accresci!, di baiocco, bab. 
b. icc ione. Salvin. Buon. Fier.. 

5- Baloccone , «vverb. A guisa di ba- 
locco , di ttolidn. Colla tcfl.i alta vanni 
b alettone girando or quo, or ld , or fer - 


mi fljn4c y e come f memorati dimorando . 

BALÒGIA . Lo flesso, che succiola. 
Ballotta . V. 

BALÒGIO, GTA, adì Melenso. V. 
BALONièRF. V. Baviere. 
BALORDÀCCIO. Peggiorai, di Balor- 
do. V. c Kabbaccione . 

BALORDAGGINE, s. f. Stupidito!. 
Beffatine, inavvertenza. 

BALORDAMENTE, avv. Tn r t pieni et . 
Con balordaggine , Scioccamente, Stoli- 
damente. A»V parlava altro , che balor- 
damente . Bcmb. Jcrt. 

HALORDERlA , f. Inipgitantie . 
Smemoraggine, fermila it aggine, balordag- 
gine. Ranno thè contare^ e che ridere del- 
le tue va! arder te . 

BALORDO , DA , add. R ardui , fleti, 
dui . Stordito , turbato nel capo, r qua- 
si fiotto . A vedervi fìr acca re dietro a 
uu balordo . V. Babbaccin . 

f. Talvolta vale Sbalordito inavver- 
tito , smemorato, che è il Mentecaptus 
de’Lat. per intender d’uno, che per qual- 
che accidente occorsogli retti sopraffatto, e 
non sappia a qual partito appigliai per 
rimediare al danno, che gliene risulta. Ri- 
mi fa Piche come una balorda. Claudio 
ebbro, e balordo non ft »' avvide . 

Al 1 * balorda.pofio avverb. vale Sen- 
za confiderai ione ; fiordi c aulente , a chius' 
occhi . 

BALSAMICO, ICA, add. Dicefi delle 
cose, che hanno virtù, o qualità di bal- 
samo, n limile al bacamo . U'ino unguen- 
ti eh: abbi ino virtà b Tifami e a , cioè Dol- 
ce , attenuante, e un paco conglutina, 
ti va . 

BALSAMlNO, «. m. Bolfamum . Al- 
bero che fa il bacamo orientale, o balsa- 
m > vero . V. Balsamo - 

$. Falsammo, è anche Una sorta d’er- 
ba , i frutti della quale sono di color ran- 
cio , e sono in uso per far olio da ferite. 
Chiamali con altro nome M ornordica, c 
Viriceli* . 

$. Falsammo, e Balsamina , dicefi an- 
cora Un'altra pianta, e fiore, che si col- 
tiva negl» orti per ornamento . 

BALSAMITE, s. f. Sorta di erba , al- 
tri menti detta Menta romana, AL A/dobr. 

bàlsamo, 7 *• m* B*l/*mum. Sor- 

BÀLSIMO , j ta di liquore, proprio 
a sanar le ferite . 11 ba'samo orientale, 
o balsamo vero, balsamo della Mecca, 
Opobaiumo è rarifiimo , e per lo più a- 
dulterato ; onde difficilmente fi può de- 
terminare da qual albero sia prodotto . 
Il Carpobalsamn . c ’] Siloba’samo sono 
prodotti dall’ ittelfa pianta . 

$. Balsamo, o Aloero del li al samo , e 
anche un Albero dell’ America, alla cui 
rag>a,o liquore si dà pure i! nome dì bal- 
samo. Il suo legname è n*.olt<^ compat- 
to, rsioroto , e di bella grana. Da coie- 
tto dittili.» quel balsamo ammirabile . 
detto Olio Maria , ed anche Balsamo de) 
Tolti , o tohitano, da un villaggio adia- 
cente a Cartagena , dove tal albero si 
trova in gran quantità. Red. Confi 
b II Balsamo del Perù , o Peritano, 
è un’ altra Spezie di balsamo naturale. 

$. Balsamo , dicefi per fi mi l ft. Di più 
sorte d’ oli , c d'unguenti preriofi , e que- 
lli diconfi Balsami compatti. V. Com- 
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otercio, Medicina. Centri un mal ta ») 
èstimi te , stani il tal fante jpnpletiio . 

§. I Chimici danno pure It nome di 
baKarn? ad alcune loro preparazioni . 
Batjamo di xfltfa . 

BALSIMÀRE, v. a. *Imba! samare , o I 
linbalfimarc . Salvi», lii.il. 

BALTA * s. f. Lo fiesso che Berta , 
ina non s'usa che in quella «predirne; 
Dar la balta, che vale Emessane , dar 
la berta. Torraech, C. 9. 

BÀLTEO, s. m. Voc. Lat. Baitene . 
Sorta di cintura, che fi appende al coL 

10 per portar [a spada . 

BALUaRPETTO, s. m. T. dell’ Ar- 
chitettura militare. Piccolo baluardo. 
Dift n liili con tri denti , o baluardetti 
in meTTo aiti tre cortine . 

BALUARDO, s. m. Propugnaculum . 
Bacione dell’amica fortificazione ; e per- 
ciò nello f) ile sortenuto gli Scrittori u 
sano pii volentieri qui Ila voc-, che quel 
la di fiaflinne. V. c Antemurale. Hanno 
tutte il baluardo, 0 '/ torrione. 

BALUSANTE , add. d' ogni g. Luftio- 
fui. Di carta villa. 

BALZA, s. f. Rupe 1. Ripa, luogo 
icosceso , dirupato • rupe, balio. Brini 
alptfire , precipitar* , afpra , feofccfa , 
intccejfibile . Non esser coi* prefi* agii- 
t*rti gii 3 per le balze- 

$. Balza . Quella parte di cortnaggio. 
o di carrozza, o Amili, che Ila penden- 
te dal cielo; come pure quella del se 
dere del cocchiere, che cala Ano al pa- 
ri della pedana . 

$. Balza, per Guarnizione di moflolt- 
na, velo, o Amile , dappiè di gonnelle, 
grembiuli, intorno a’ copertoi , c Amili. 

BA 1 . 7 .ÀNA , s. f. Lacinia. Pedana , o 
Aa Guarnigione , o fornitura che s* inter- 
pone verfo J'eAremirà delle vedi, bian- 
cherie, o Amili. L' impunture della b tl- 
•aria . Con bianche itnbjjlititrc all* va!- 
n/tv* , 

$. Balzana. T. della Cavallerizza. 
Quel segno, o macchia bianca de' piedi 
de’ cavalli , che diconA Balzani . V. Bal- 
zano . 

§. Balzana . X. de' Magnani . Chiamali 1 
balzana de! cartello, o del coperchio della j 
serratura Quella parte degl'i agogni della 
serratura , che invcrtc il taglio latto nel- 
le fernette della chiave . 

§. Balzana della chiave , è Quel rm- 
g rotto che è alla tcrtata degl' ingegni. 

$. Balzana, djcefi anche eia’ B’asonirti 

11 campo d'uo arme, tagliato a traverso 
per piano, di un colore nella metà supe- 
riore, e di un altro nelTinfcriorc . Una 
dettt Cantica (untone 4 tutta la prò fa- 
pi a , baiami; thè ì un /empiiti canne 
taglino a tr.tverfo per piano . ClS. Impr. 

5. Ra 1 zana, per Éclza , luogo scosceso. 
E perchè s' ,u co flavo alla ialina. Pucc. 
Centil. 

BALZÀNO , NA , add. Che ha un se- 
gno, o macchia bianca. Erano al fno 
tempo venti gonfaloni , eh: n' era un hai- 
X.ano. 

$. Balzano, in oggi dicefi solamente de* 
Cavalli, quando, effendo d* altro mante), 
lo, hanno i pie segnati di bianco. 

$. Balzano dalla lancia . Sorta di ca- 
vallo balzano, quando il bianco è nel 


piede deliro anteriore. Raizapo dalla fiaf- 
fa , Quando il b:anco L nel piede A n litro 
anteriore . 

$. Balzano travato , trartravaio, e cal- 
zato . V. quelle Voci . 

§. Balzano da tre, dicefi Quel cavallo, 
che ha tre piedi fregiati di bianco; c dice- 
A proverò. Balzano da tre, Balzano da Re. 

$. DiceA Cervel balzano, teda balza- 
na . per dire Stravagante, beiliale . 

BALZANTE, add. d'ogai g. Refilicnt, 
Che balza . Salvia. Opp. 

$. La Balzante , in forza di sull, in 
lìngua «erga lignifica Li palla, così det- 
ta dal suo balzare. Min. Malm. 

BALZÀRE, v, n. Restii >e. Il risaltare 
che fanno molti corpi percossi in terra, 
come la palla, il pallonp, e Amili. 

§ Per Ami!. Dicefi di molte altre co- 
se, che fanno moro fiinigliantc a quel- 
lo della palla . V. Balzo, Rimbalzate, 
Sbalzare, Trabalzare. 

Balzar la palla fig. vale Venir !’ oc- 
cacone; c diceA anche La palla ialina 
d ii tuo , e vale Tu hai la fortuna in fa- 
vore, e son modi tolti da* giocatori di 
palla , o pallone . 

§. Balzare da un luogo a un altro, va- 
le Andarvi non successivamente di patfo 
in palio; ma come si direbbe Di lancio , 
trapalando in un tempo lo spaziodi motti 
parti . ^ 

$. Si cortuma dire Balzare, per Amia, 
re, o Cadere in cose di disgurto, come 
Balzare infermo in un letto, Balzare in 
una prigione , «c. Nbn A direbbe Balza- 
re a un banchetto, e Amili. Per non 
balzare un tratto alla berlina. Per no» 
ballare in uni prigione quinti noi fin. 
mo . fard neeeffario , che altri di noi bai. 
rfno tu Campagna , ed nitri si /alvino 
in Chic fa , disse 3 ’ Autore, che se ri dir la 
vita dì quei rre famofi ladri fiorentini. 
Min. Malm. 

$. Balzar fuora, vale Uscire, c scappar 
f.wra con velocità . Dtb fa che quejìa | 
lepre balzi fuori. Elia farebbe antera in ; 
cafj , intendimi , e tu farefli balzila 
fuori , 

BALZATO RE , verb. m. Refìtiens . 
Che balza . ( V a venda il dado balza- 
nte amico , et. 

BALZATRÌCE, verb. f. di Ba'zatnre. 
Cote di regol 4 . 

BALZEGGIÀRE , v. a. Far balzare . 
Non ardirebbe quivi ... un dono inneg- 
giar pur obj palla , come vi giucca l' 
ignorante , e'i vile . Altegr. 

BALZELLARE, v. n. Saltieare . Bal- 
zar leggiermente . Por. Cr. 

$. Balzellare, dicefi anche dell* An- 
dar che fanno le lepri la sera , o la mat- 
tina a buon'ora ne! portarli , o tornare 
dalla pali ara ; perocché elle vanno a bal- 
zi , cioè a Salti, e di quando in quan- 
do fi soffermano , qua fi per ascoltare , se 
vi fi a alcuno, che infidi alla lor vita. 
Di qui A dice Aiutare a Balzello. V. Bal- 
zello . 

$. Balzellare, va'c anche Imporre bal- 
zelli , o gravezze flranrdinaric a* sudditi , 

BALZELLATO, TA, add. da Bai- 
sellare. V. 

BALZELLO, s. m. Gravezza rtraordì- 
uaria . 


J. Andare a balzello, vale Andar la 
sera, o la mattina a un dato porto ad 
aspettar la lepre , che venga a pi- 
tturare per ammazzarla, c dicefi balze - 
io, dal suo patto, che t Balzellare . V. 

Si va a balzello ancora alle volpi, 
ed alle ftarne , perchè ancor ette son so- 
lite a quelle mede fi me ore di trapaiu'c, 
non correndo, o volando, da un laogo 
ad un altro . Bife. Malm. 

BALZELLÓNE avv. Salta nim . An. 
dar balzello», diceA di chi saltella in 
andando. 

BALZETTO, j. m. Diminuì, di bal- 
zo, Piccol salto. Se balla , è in qucjlo 
sì leggiera , e /nella , che fa balzèlli , 
e capriole f panie . Fag. rim. 

BALZO, s, m. Rupes . Balza , diru- 
po, luogo scosceso, e dirupato ; cioè che 
da una grande altezza termina immedia- 
tamente in una gran profondità ; per giu. 
g.iere alla quale cinvicn balzare , ciò; 
Fare un grJn falco. BiltJ ài pietra vi- 
va. Per quali balzi G trarupi alt a par- 
te contrari* . V. Balzare. 

$. Balzo. JV/rn/. Quel rinnalzarr.cnto, 
che fa la palla, o il pallone percotcnJo 
in terra, e per Amilitudinc fi dico dì 
molte altre cose, che fanno moto , somi- 
gliante a quel della palla. Qjet fe tre 
balzi , * pinne uditi chiara voce, ec. 

$. Fig. Aspettar la palla al blùo, va- 
le Aspettar l’occafione, e ’l tempo. 

$. Balzo, diccrt anche de’ Salti fre- 
quenti di alcuni animali nell* andare ; 
onde Andare a balzi, vale AnJ.tr balzeU 
Ioni ; balzellare . 

UAI.ZUÙLO , s, m. T. de* Mugnai, 
Legnaiuoli, ec. Pezzo di legname , che 
fi nifitrc per fortezza delle pale della ruo- 
ta, cui li appoggiano i nerbati. , 

BAMBA, lem. di Bamho . V. 

BAMBAGELLO, s. m. Pezzetta ftr 
lisciar A . 

BAMBÀGIA, S. f. Goffipium. Cotone, 
sebbene propriamente nell* uso s’ intende 
quali sempre Cotone filato. 

$. Prov. Gaftigar col barton della bam- 
bagia, cioè, Pià in effetto , che in ap- 
parenza . 

$. Edere avvezzo , o tenuto nella bam- 
bagia. cioè. In delizie, c in morbidezze . 

f. Boccaccio ditte in icnvim. osceno ; 
Trar la bambagia del farsetto, che vale 
A fiancare disordinatamente altrui in car- 
nalità . 

BAMBAGINO, s. m. Teli goffi? in 1 . 
Tela fatta dì fil di bambagia. Usafi an- 
che in forza d’ add. e diceA di qualunque 
cosa, è priucipalmente tettata , o forma- 
ta di bambagia . Palio di bucherarne bam- 
bagino . Tel* bambagi na . 

BAMBÀGIO, s. ni. Lo fletto che Bam- 
bagia , ma è meno usato . 

BAMBAGIÓSO , OSA , add. Molli 1. 
Che è sortici , moi Indo a modo di bamba- 
gia. Midolla b.imbagioft , morbida , no- 
gioite* . 

RAMBÀRA, s. f. T. di Giuoco. Si- 
nonimo di Primiera . Giucco di carte , 
che fi fa in più persone . Quattro carte 
di diverso seme diconfi Primiera , e tulle 
d’ un seme è detto Frulli, ed in alcuni 
luoghi Gotto. Invilire, pi fare, ftr 
gioco , /cartate , accttfare , far la pace , 
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Aver primiera , fr uff* ^ a goffo, er. V. I 
Giuochi di carte, Primiere. Monigl. 

BÀMRERA ( A } , avv. V. Vanvera. 
BAMBÌNA, fem. di Bambino. Ave» 
una fuora bambina . Vit. S. Ant. V. Bam- 
bino . 

$. Fare bambine , delle bambine , o 
tuia bambina , oltre i! lignificato proprio 
di Partorire , vale anche Fare una de. 
h.tiezza , lare scioccherie, dappocaggini, 
commettere errori , leggerezze ; sbassare. 

BAMBINÀGGINE, s. f. Patri Si ut . 
Fatto, o azione da bambino ; bambine, 
ria i fanciullaggine . La filmeranno una 
vera b.imbm ungine . 

BAMRIKÉÀ , s. f. fuftttlum . Cosa de- 
ficit ifltma da bambini, qtufi sinonimo 
di Broda . A eh» li va a b ignare grida : 
L' i proprio broda , e bambine.! , I.or. 
Pane. Sch, 

BAMBINELLO,*. m. Infantilità. Ditti, 
di bambino . Bamberottolo . 

BAMBINERÌA . V. Bambinaggine . 
BAMBINF.SCO, CA , adJ. da Baiti 
bini , Puerile . 

BAMBINETTO, f, m. Ditti, di barn- 
bino i Bambinello, Bamberottolo. Sai - 
vite. Man. ti' Ep. 

BAMBINO , s. m. Infant . Picco! fan- 
ciullo j Fanciullino ; Bambolo . La mia 
Henna , eh' avea a fare il bambino , mi 
ritenne . Quando nei /aeriamo i bambi- 
ni , or veio le bambine , e’ ei bifegnereb- 
be 7 l tardo , 0 le fefìe . B**e non /acca . 
talli altri bambini , Linguaggio de' bam- 
bini . V. Babbo. 

$. Dicesi in prov. Bambino da Raven- 
na » c vale Uomo aggiratore , Fantino. V. 

§. ricesi pure bambino di Lucca ; e 
*%!e Perdona, o viso delicato, bellino 4 
V. Angiolino, 

$. bambino , s’ usa pure in forza d' 
add. Che è nell' infanzia . E tutto /' e- 
I creilo iuttintrjre il fu» figlinolo bam- 
bino . indottoli Fra Giorgio rei Re b ru- 
bino , fi m ritener r 1 er. V. Bambina. 

$. Fare a’ bambini , vale So fletta che 
Fare a fanciullo . 

$. Bambino in fasce. Turbo uva. T. 
de’ Conchiliologi IH • Spezie dj turbine, 
cosi delio dalla sua figura . 

BAMFINÙCCIO , s. iti. dettopcr vez- 
zo , Bambinello . V. 

BAM HO. y, in. Lo fletto che Bambi- 
no . Dorinda forfè , 0 bamko , vuoi di - 
re in tua mtega favella . 

$. Bimbo , e barn ba , add. Bambine- 
sco, puerile, vano, senza fondamento. 
Aiutato dall. 1 fetore a , e bomba open rote 
degli uomini , Bemb. Asol. 

$. Per Scempiato, scimunito, senza 
senno . Ora avvenne , thè una giovane 
donna b imba , e ftiotea . 

BAMBOCCCRÌA , s. f. Bambinaggi- 
ne . V. 

BAMBOCCIATA, t. f. T. de’ Pittori. 
Pittura di piccole figure , c capricci rap. 
presentami azioni della minuta gente , 
come Brigate di cialtroni, monelli, bir- 
boni , e limili con fisnnnmie , getti . mo- 
di di veflire, c arnefi appropriati ; sic- 
come i loro riposi , e rialti alla campa- 
gna . Dipigntr aprirei , t bambocciate , 
cmJ dette , per tjfcr fatte fui gufi» del 
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Pittore Pittrg rander , detteti Bamboc- 
cio. Bald. Dee. 

BAMBÒCCIO, *) 1. m. Bambi- 

K AM BOCCIOLO, / no. V. 

§. Dicesi d'Uomo semplice, Soro. V, 

$. Bamboccio, Piccola figura umana, 
fatti di cenci , o d' altro, che serve 
per balocco de’ fanciulli . Fantoccio, l'oc. 
Dii. 

§. Bamboccio, o Fantoccio , dìeoifi 
ancora dagli Artefici «Idi* Arte de! Dise- 
gno Qne' disegni , pitture, o fintili , che 
sort faiti da chi qon sa punto di dise- 
gno, o pittura, o scultura, ovvero da 
Artefice poco intendente . Bald. l’or. Dif. 

BAMbOCCIÒNE , s. m. Accresctt* di 
Bamboccio . 

BAMBOCClpTTO , s. m. Bamboccio 
prodotto , c fresco , cosi detto per vez. 
7o . Efie eon guancia lieta , e colorita un 
bambocci otto , tbe Jì ridendo geme . Bardi 
riin. 

BÀMBOLA, i. f. Pupa. Fantoccino 
di cenci, o fintili, veflito per ordinario 
da donna , ed è trastullo delle fanciul- 
line. 

$. Bambola , per Lo vetro dello svec- 
chio ; forse perchè nel guardarvifi vi si 
vede la sua effigie da chi si specchia. E 
ruppel come bambola di fptitbio . La bam- 
bola i c argine ff a ne! fuo fpetchio . 

BAMBOI-F.GGI AMENTO, s. m. V. 
Bambinaggine . 

BAMBOLEGGIARE, v. n. Pvtrilittf 
agate . Far cose da bambini ; pargoleg- 
giare . 

BAM BOI.EGGIATÒRE , verb.m. Puf- 
ti/iter a peni . Che handm'eggia . 

HAMHOLiNA, fem. di Bambolint». 
Burnì. Pier. 

BAM BOLIN AGGINE. V. Bambinag. 
gineV ' 

B «iMBOLÌNO, s. m. V. Bambinello. 

J. Per ironia, vale Trillo. V. 

BAMBOLI! À , BAMBOLITÀDF. . 
BÀMBÓLITÀTE , s. f. V. c dici Bam- 
binaggine . 

BAMBOLO,*, m. Infam. Piccol fan- 
ciullo, fanciullino. Oggidì si dice più 
coipunemenre Bambino. V. 

ÉAMHOLÒNA, lem. di Bambolone. 
Chi non fa , ehi tjuella bambolona , per 
la 41 j »/e 6 maffi a fogonairo il mc-idc , 
native dall' uovo di Leda. Pr, fior, 

BAMbOLÒNE, s. m. Accrcseit. «fi 
Bambolo . 

PANANO , s. m. Ma fa. T. de* Natu- 
ra! irti . Frutto d un albero affai comune 
nell’ Indie , il quale è pure chiamato 
Fico d’ Adamo. 

BANCA, s. f. Diribiteriutn . Luogo 
dove si descrivono i soldati , e dove son 
toro pagati i denari degli Ili pendi . 

J. Scriver uno alfa banca, vale Arro. 
farlo per sol Jan». 

§. Banca , per Panca, ditesi in molti 
luoghi fuor dj Toscana. V. e dici Panca. 

PANCACCIO, s. ni. Voce dpll’uso. 
Prggio»at. di banco. Capar, rim. 

BANCÀRIO, IA, add. Di Pance, 
cambiale , e fi dice di cedola. Segner. 
ntifer. 

BANCÀTO, TA , add. Che ha ban- 
chi . e si dice di navi . Salvia. Odift. 

BAXCHLÀkE, v. a. T. Marinaresco 


antico. Metter i banchi a unaga/ea. 

BANCHtLLÌNO , S. m. Voce , fa qua- 
le non s* usa che in quello modo di dir 
proverbiale : Effer »iù cattivo eie b. in- 
ebetita» , e dicesi «r Uomo ail'ai trifto , 
che è Udrò per "aggirare , e lare ftar gli 
altri . Vai eh. E* tei. 

BANCHLTTÀCCJO, s. m, Peggio?, di 
Banchetto , o banco piccolo , c cattivo . 

BANCHETTANTE , add. d* ogni g. 
Che banchetta , o fa banchetto . Piena 
ornai era la città di banchettanti . Satvin. 
Senof. 

BANCHETTARE, v. a. Convitare. 
Regalmente banchettandomi /* altra fé- 
ra in ‘afa fua . 

$. Nel fignif. n. Far banchetti . Per 
effere fiata una notte abbruciata la eafa 
dove trenta de ' lor Principi banchetta- 
vano. 

BANCHETTATO, TA , add. da ran- 
chettare . F.f ebe Bacco banchettato da 
un pafi< re , et. 

BANCHE! TO , s. m. Subfellittm. Dim. 
di Banco, picco! banco. 

§, Panchetto . Cnnvivium . Convito . 
Apprcfiar banchetto . Se n' andavano in 
banchetti i grandi della città . 

§. Far banchetto^ vale Banchettare j 
apprettar banchetto . Attendono a m far 
convito , e banchetti . Chiamasi nello fli! 
sublime. Sagro banchetto, la sagra Co- 
munione . 

BANCHIÈRE , T s. m. Argentariur. 

BANCHIÈRO, j Che tien banco, 
per predare , c coniar danari altrui . 

15. Per siiti. Banchiere, si dice al g*uo- 
co , Colui , che tiene il banco ^ cioè , 
Che giunca contro tutti . 

BANCHiNA , s. f. T. di Fortificazio- 
ne . Olirli * alzamento di terra non mol- 
to rilevato , dietro al parapetto , dove 
montano 1 soldati per affacciarsi al para- 
petto , e far la scarica centro i nemici . 

$. Banchina , o Panchina di un argi- 
ne , di un fiotto, ec. chiamano gl’idrau- 
lici Quello spazio in piano, che serve 
per ameuntr maggiormente 1’ argine , o 
) la ripa del lofio, quando effi sono molto 
! alti , tT fello molto profondo, l'ivian. 
f $. Banchina , o Panchina , si dice m- 
( che a Quello spazio di te'rTa , che è ria 
le guide della ftiada, e gli orli delle 
1 fosse laterali. 

' Panchina . 0 Panchina, si dice pu. 
re alia Coperta di pietra di un para- 
petto , o sgalletta . 

$. Banchina, o Risega, dicesi Quell* 
avanzamento di muro del* fondamento , 
su di cui è piantata fa pila di un ponte, 
j ('ivi. in. 

I BANCO , s. m. Scamnum tongum . Pan- 
ica, che è sedia in guisa ^i carta . Farri 
1 fono 7 banco , dove il giudice teneva i 
.piedi. Quando feendean nel fior di bau. 
co in , cittì di f e anno in f canne de' 

beati , dille Dante per metafora nel ji. 
del P* r adiso, e spiega il Buti nel suo 
Cemento . 

J. Banco. Tribunal . Quella tavola, 
app r eflb alfa quale riseggono i Giudici a 
render ragione , e » Notai a scriver lor 
arti , e simili . Cominciò a giurare , che 
gli conveniva f opere , fe egli 1' uf iva 
\ a Firent.t di trarre le brache a' Giudici, 
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auto io rettevano al banco della ragione. 
Bocc. nov. 

$. Andare a banco , vale Andare ai 
banco ad efletio di tenervi ragione . 

$- Stare, sedere , o simile a banco , 
vaie Risedere per render ragione, Ilare 
i Giudici ne! tribunale per profferir le 
sentente. Eflendo a banco tema ragione 

$. Levare il banco , vale Licenziar l* 
Udienza , finire di render ragione . 

f. Banco. Ab ime ^ menfa . Quella ta- 
vola, appretto alla quale Danno i Mer. 
canti a coniar danari , e scrivere i loro 
conti, e 'I luego dove i banchieri cullo- 
diacono i danari, ed esercitano la lor 
profciTione . Mentre ch’egli ebbe credito 
nel b meo . 

§. Far banco, o Metter banco , o A- 
prir banco, vale Esercitar l'arte del ban- 
chiere. 

$. Ranco fallito. V. Fallimento . 

$. Ranco giro, chiamali il Banco, 
che tiene in mano il danaro di tutta la 
3 Piazza, il che tocca una volta per uno 
a tutti ì banch cri , o negozianti più gros- 
si , per tin tempo determinato , che si 
chiama Aver il giro . 

$. Banco. Trenfìrum . Quella tavola, 
che è di'pofl.ì nella larghezza de* batti- 
menti da remo, ove siedono i Rematori 
quando vogano . 

§. Banco , Quell* alzamento dì rena 
fatto dal fiume in qualche parte sott* 
acqua, sopra di cui vi è poco Tondo, 
di modo che le navi di certa grandezza 
non vi poflonn pattare. Se ne trovano 
anche in mare , e se sono piccoli , e for- 
mati di pietre, o scogli, comunrimnte 
son detti Secche . V. Secca . Prolungan- 
do il letto dentro avelli [canni , b tntbi , 0 
dune , 0 cavalli ai rena che vi 'i creano. 

# Ranchi di ghiaccio , chiamanti per 
similitud, da’ Viaggiatori I gran pezzi di 
ghiaccio, che s’ incontrano nel mar ghiac- 
ciato , c che talvolta galleggiano . 

$. Ranco, c anche 11 nome, che fi dì 
generalmente nell’ Arti a diverse mac- 
chine , o Annuenti di legname, a uso di 
tavola , o di panca per molte manifattu- 
re . V. Bancone . 

$. Banco degli Scultori ; Strumento di 
legno con quattro piedi fermi in nn pan- 
cone di figura tonda, sopra*! quale 4 un 
altro pancone quadro , che gira sur un 
bilico ( fermo sopra il pancon tondo ) 
bucato da quattro lati , e serve agli Scul- 
tori per porvi sopra il marmo, mi qua- 
le debbono scolpire la ttatua , per como- 
do di voltarla a tutti i lumi . 

Banco da lavorare pietre a ruota. 
Strumento di legname, 1 nel Quale me- 
diante una girella motta dall* Artefice, 
fi fa girare una ruota di piombo , (lagno, 
o rame , sopra la mule dal medefimo 
Artefice con ismcrjglio si consuma ogni 
sorta di pietra dura, e tenera , per ridur- 
la olla forma . che se le vuol mire , per 
servizio di cornute (fi , c altro . Poe. Dif. 

J. Banco , per la Tavofa, sopra aita 
quale fi potano le vivande per mangia- 
re. Min. aIi/w, 

$. Banco, T. di Giuoco. Quella som- 
ma di danaro , che a certi giuochi uno 
de’ giocatori si tiene innanzi per pagare 
chi vince . 


BANCONCELI.O , s. m. film, di Ban- 
cone . Panconcello. Dormiva tn uno flxet- 
to , e duro banconcello di quercia . 

BANCÓNE. s. m. Accrescit. di Rau- 
co, in figmfica'o di Scanno, o sgabel- 
lo, o tavo’a d’ Artefice. Sopra un ban- 
cone di una bottega fi diflefe una / ‘erètta . 

BANDA , s. f- Part . T. generico, che 
esprime Una delle parti di un corpo, o 
di un luogo, o delira, o finiffra, o di- 
nanzi, o di dietro. Parte. Canto. V. 
Lato , Fianco , Cotta , Mano , che de- 
te*minano propriamente la Banda de- 
lira , 0 lànittra, e non mar la parte di- 
nanzi , o di dietro. Virgilio mi veni » d 1 
quella banda . Che venia ve rio noi dall ’ 
altra banda. Chi fé' tu , dimanda , che 
yien tenga rifletto in avella bandi? Lu- 
ceva intorno da ogni banda. Affilile da 
ogni b.-nda . Ar. Fu*\ 

$. Randa, per tramato fi dice anche 
delle Per*one di in pa'tìto , o da cui i 
viene alcuna co ( a . Azionerebbe un gio - 1 
v amento gnnde aU 1 fui binda un già. J 
eator gigli irde Nicgue uni gtindifft- j 
mi fedir rooe , in orimi dalla piate de' 
colonnelli , cr. Usai dilli banda de' fai- j 
dati . 

<§ Randa, in Marinerìa, dicefi Uno* 
de* lati . o fianchi della nave . Banda 
diritta è quella . che retta a mano drit- 
ta d’ uno . che guardi verso prua , e Ban- 
da finittra la banda oppotta . 

J. Anda-e alla banda , dicefi della Na- 
ve , allorché va sull’ acque col corpo,; 
'che pende sur una delle parti, e per fi. 

I milit Udine il Berni il ditte ancora del- | 
ila balena. Scber^mdo la balena va al. 

| la b snd 1 . 

! Andare alla banda, si dice pure fig. 
in di ver fi modi: talora vale Tracollare, 
e dicefi cosi del corpo, come della men- 
te; e talora vale ImbriacarG , come an- 
che Far andare alla banda , lignifica 
Imbracare . 

$. Talvolta pigliali per Perire, man- 
care , svanire, andar a monte , come : 
Il parentado sndtrj alla banda , cioè 
Non fi fari , nr»rr se ne farà altro . 

§. Andare alla banda, tra’ Naviganti, 
lignifica ancora Andare a scaricar il ven- 
tre . 

$. Banda. Tarma , cohovi , Un certo 
numero, o compagnia di soldati . La più j 
ardente [u t h inda , eompojìa di Cauti , . 
e Prigioni ancora intera . Affaldarono 
ancora tutti i capitani fegn il iti , che a- 
vt fiero fervi to il Signor G. de' Medici , 
eie fi chiatti, ivano allora le bande nere,', 
per r in regni di guefh colo’ e prefe da j 
quella fanterìa dopo la morte di quel ca- 
pitano . 

$. Rande , dicotili ancora I.c milizie 

• parsane , defitte per servigio pubblico . 
R mire i figliuoli , mettergli nelle bande . 

I $, Banda . fi dice anche oggidì comune- 
: Dritte Queir unione di più fonatori sa. 

| larìatì , che accompagnano, o precedono 
■ sonando i di fiacca menti de* soldati in al. 

1 cune loro funzioni . 

I $. Pan ia . F .1 feto ! .» , tatti 9 . Strìscia , 
le per Io più s v intende di drappo. Ben- 
da , fascia, che talvolta fi porta per ga. 

* la , n per divisa. Chiamava ni cavi! ieri 
1 della banda , portando tutti una injegna 


in ambo verde con uni biadi raffi. La 
loro arme addo-jua per tulio , d* oro % 9 
vermiglio , e te binde di fuori ad ere , 
Finii con due traverfe , e va /! , e ca- 
late fon n tppe . De«cr. Appar. 

§. Banda , dterfi ancora Una pezza 
gagliarda dell’arme , che attraversa il 
campo . Bande fa f che in travet fa tg he al- 
bo in etniOo durato. 

f. Bande (lagnate. T. dì Magona, c 
del Commercio. Ladre sottili di ferro 
Bagnate dalle due parti. V. Lattaio, Sta- 
gnaju-ìlo . 

$. Bande , chiamanfi da’ Ricamatori Le 
due parti davanti del piviale da capo a 
piede, che sogliono adornarli di ricamo. 

$. Da banda , pollo avverbialmente , 
vale Da una parte , Da un lato , 

$. Andare da banda ; Andare dall* u- 
na Jrlle parti . 

$. Starli da banda , vale Ettore da u- 
na banda . cioè Da una parte , da un lato. 

$. Starli da banda, figuratamente, va- 
le Non s' ingerire . 

$. Da banda, avv. col verbo Chia- 
mare, parlare , o limiti , vale In luogo 
separato, ove altri non intenta. 

$. Metter da banda , vale Scegliere , 
o risparmiare . 

J. Lasciar da banda, vale Ommettere. 

Dati* altra banda, vale Per lo con- 
trario . 

$. Da banda a banda, porto avverbiali^, 
vale Da una "parte all’a’tra . Da una su- 
perficie sino all’ altra ; lo fletto che Fuor 
mora. Onde Pattar da banda a Binda, 
è Ferire altrui dinanzi , e fare pattare 
il ferro di dietro. 

BANDA FO, ATA, add. Fifeiola or. 
nottts. Cinto, o ornato di banda. Con 
una cappa band ita all 1 br.tv r , o con 
le c il gè , eoa la lor di vi fa dipi afe no 
Cri fio , che rifnfeitivi . 

§, Bandaio , parlandoli d' Anni genti- 
lizie , dicefi del Campo diviso in ugual 
numero di partizioni a maniera di fasce, 
o di alcuna delle divise cinta , o at- 
traversata da bande. R iodati tieni per 
tr averlo vermigli , e biintbi . Borgh.Arm. 

RANDEGGIARE, v. n. Mandare in 
efiiio , dar ban lo , bandire, sbandeggiare. 

BANDEGGlATO, TA, add. da Bau- 
deggiare . 

BANDELLA , s, f. Sprango di lama di 
ferro, da conficcare nelle imo rtc d’u- 
sci , o finefirè, che ha in una dell* e- 
fi remiti un anello, il ostale fi mette 
nell* ago dell* arpione, che ha da regger 
I* importa . Binatila ordiniti! ; Bandel- 
la a g ine io , a alia , a T ; Binatila in - 
ginocchiata . 

§. Bandella, Diminutivo di Banda 4 
piccola ilriscia. te diede un fuo snello , 
e la bandella dello Scheggiai , eh' egli >i 
c igne vi . 

BANDELLÀCCIA, s. f. Peggiorar, di 
bandella. Bandella grotta , e cattiva. 

«ANGELI. ÌNA , s. f. T. de* Magnani. 
Piccola bandella . Bindeltim con anello; 
Bmdellint con alia , e pernio per im- 
pone leggieri . 

BANDE 1 .I ÓVE , f. m. T. dc’Magna- 
nt . Grotta spiaggia di ferro, con mani- 
glia , dov’entra il cignone , che s’invita, 
e s* inchioda sotto la pianta delle car 
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rozze , e altri legni. Battiti Ione fatto a 
jgorbia . Occhi , t gonna Hot bandii io- t 
hc . Bacate t band tu otti . 

BANDLRÀJO, i. ni. Pbtygio, barba, 
ricarivs. Collii , che fa le bandiere , pa*a» 
menti ila Chiesa, e li imi i. I Lucchtti di- 
cono , Pianeujo. Mandò ptr uno bande, 
rajo , ve. nido Japerc quanto fca riatto a. 
t ea a levare per cova tarli . Fr. Sacci:, 
nov. 

$. Banderaio, prefio s nofui Amichi 
die evali Colui, che portava la bandiera,] 
Alfiere . V. 

BANDERf.SE, s. ir. E.?r/«r / t frinì» 
in'ìgnitur . Cavaliere, che ha quell» ban- 
da , fa quale altre volte era segno dica* 
vatleria . 

BANDERUÒLA, s. f. P.rrvim ve fil- 
ini* . Pennonccìlo ; piccola bandiera , clic 
è quel pez/ctio Ji drappo , che gii por- 
' nani i c a> alleggili i appiccalo vicino 
alia punta della lancia a giura di ban- 
diera . 

Banderuola per similitudine , di- 
edi Quell' iffntir.ento fatto di lama di 
ferro, che pondi ne* pii' eminenti luoghi 
degli cdifiz) per ornamento, e principale 
mente affriche col girare, e mirai fi in, 
sul Icrm , nel quale c infilato, e bilicato, 
faccia conoscere qual vento soffia . Ban- 
deruola ila eimp ini le , da cammino , 
<c. 

§. Fa cucila mobilili dqjlc banderuo- 
le suo! cniair arti banderuola , o bande- 
mola da campanile, chi « inviabile , leg- 
gieri ; mutabile di volontà, e di parere 
per ogni min-ma cagione . 

BANDIERA , s. t. l'txt linai . Drappo 
legare ad alla, dipintevi dentro le im- 
pure de' Capitani , o Farmi de* Brinci 
tipi, e fi porta in battaglia. Insegna , 
Stendardo, Pennone, Afta della bandu- 
ra. V. Banderaio. 

fi. Andare, Lattare, o fnnile, a han- 
dicre spiegate, » bandiere levate, vale 
Cetre in ano di combattere, o cerne in 
trionfo. 

$. Aver le bandiere : Onoranza gii do- 
\ ura a* Cave Iteri . 

§. Tic ili in Prov. Band, era vecchia fa 
firn-re al Capitano , o Bandii 7 a vecchia 
croi di Capita to , perchè è indizio , che’l 
Capitano ì espino, ed esercitato in guer- 
ra , e jer traslato dicefi di ciascuno, che 
abbia quali consumati gli finimenti del- 
la sua arte , per avergli adoperati afta». 

Voltar la bandiera, per mttaf. sa- 
ie Cangiar sentimento . 

f. Bandiera, per Lancia, Soldatoaca- 
vallo armato di lancia . Furono i primi 
che retarono in Italia il conine tu la 
geme da cavallo folto jf me di lanu\ che 
imprima fi condutivano fono no tue di 
barbute , e bandiere « cr. F. Vili. 

Bandiera , in Marinerìa c Un p?z- 
co di fi-mina , n tela di divelli colori , 
c fogge collarini, o altri segui indivi- 
duanti la razione delia quale è la r,a- 
ve, e fi porrà i fiata sopta un’ alla driz- 
zata sulla cartella di poppa. Altre ban- j 
d ; e:e hanno altri vii < t portano anche 1 
diverso unir'' . V. 1 iairma , Cornetta , 
V. anche Ghindante , Alla, Issare. 

fi. Bandiera in derno, fi dice Quando 
una bandiera legata fi retta inficine in 


tutta l' inte fiatu r# , o ghindante, s* itTa 
a! pomo dell* alla , e fi lascia cosi sven- 
tolare, ed è quello un segna'e per chi», 
mate a Lordo la lancia appartenente a 
detta nave, oppure per chieder piloto. 

$ R -odierà di partenza , diteli Quel- 
la, che li mette per segno di dover 10- 
, fio ; artire . 

$. Fare bandiera di ricatto, lignifica 
Ricattarli , vendicarli , ed è forse det- 
tato, che viene dal cc fiume dei corsari, 
li quali avendo preso un legno , che 
filili. ivano d' edere in grado da e flore ri- 
cattato , v* inalberavano una bandiera 
bianca, colla quale davano cenno alle 
terre vicine, se Io volevano ricattare i 
al che , volendolo fi corrispondeva con 
alzar bandiera dello Antro Colere , c que- 
llo dicevufi Metter bandiera di ricatto . 1 
Min. Maini. 

J. Far la bandiera, fi dice del Sarto, 
quando ruba quel che avanza de* vcfti- 
mcnti , ch’ei taglia. 

$. A bandiera ,*poflo avverb. vale A< 
caso, e sene 1 ordine . Cerne fan i< gettiti 
ricche , che adoperato gettatilo a bandista 
tu folla r a flit! Itera. 

$. Uomo a bandiera , che anche dicefi 
Banderuola, Uomo a caso, inconfiderito, 
volubile, leggiero , c furioso nelle sue 
operazioni . 

$. Pazzo a bandiera, dicesi di Chi fa 
firavaganze senza alcun riguardo, quali 
porti la bandiera de' matti. 

$. I .indierà , fi dice a Donna srego- 
lata . sciamannata, c sconfiderai». 

$. Fan J:c.*a , per me taf. difie Dante 
da Majano , parlando «Iella sua Donna, 
in lignificato di Principale. Bandiera 
delie dunnt innamorate . 

$. Far bandiera, vale Pafia re avanti 
agli altri correndo , e dicefi de' can le- 
vrieri . 

$. Bandiere , chiamano gli Strozzici, 
Le penne dell' ale del falcone. 

bardimeli a, *. f. spezie di scìu- 

gatoìo lungo da asciugar le mani . 
dinetta attaccata puffo all ' acquato da 
afeiugarvifi le mani . 

$. Oggi fi u a per Io Acfi’o, che Cor- 
tina , c spezia 'mente delle fine fi re . 

$. Bandinella del leggio . chiamano I 
Banderai Quella calata , che pende per 
ornamento davanti , e dietro del leggio. 

$. Batidincl'e, chiarnanfi nel Cornine r- 
cio Certe grolle telerie , che fi fanno per 
involtare di panni da mandare in Levante. 

$. Bandinelle del panno , dicono alcu- 
ni alle F.fi-euiit.; della pezza . 

ITA N Di NI, s, in. pi. T. Marinaresco 
poco usato . Appoggiatoi , o sponde da 
poppa «li una galera . V. Orlo. 

BANDIRE. v. a. Ex il io mulf/are . E- 
filiare , mandare in bando, in efilio, a 
confino i sbandire, sfrattare, sbandeggia- 
re . Et pur fegùtado il fu 3 crude! con- 
fi gl io bandi fee altri fedeli , altri Con. 
fina. V. Ribandirc, Ribenedire . 

Bandire . Editare . Mandar bando , 
pubblicare, o comandar per bando, per 
editto ; (omui;eir.cnte vale Notificare , 
Fece bandire , , che ibi un -uè vnieffr tor- 
n tu in t- rulla , folte ite uro . Oet'i ban- 
dire per Preti nelle cHtfs pubblicamente. 

§. Bandire una cosa su* carni , vale At- 


taccar le polizze su’ canti delle firade no- 
tificando, che ù è perduta una tal cosa, 
clic fi brama di ritrovare , promettendo 
buona mancia a chi la riporta , c la 
formuli c : Gli fard tifata ror scila . 

$. Per traviato , si d:cr dei Palesale 
chccchrfiia, e per Io pn* f: dice di ciò, 
che fi dovrebbe tener celato, che anche 
fi dice semplic.-mcute Bandire ; ma Ban- 
dir su’ canti ha più enlafi . Quello che 
abbiamo vedute noi , 1 he ce «e r in cu fee, 

I noi lo bandiamo a tutto 7 ni culo. 

I Bandir 1 » croce, o le eroe: addos- 
so a uno . V. Croce . 

BANDITA , s. f. Luogo , dove per pub- 
hlico bando è proibito il cacciare , il 
pescare , l* uccellare . Bandita della cac- 
ci j reale . Le cup.odie delle bandite. Met- 
tere in bandita un paefe . 

$. Bandita, si dice anche Un luogo 
riservato per p» filtra . 

§. Bandita , fig. dicesi quasi come Di- 
v ieto , o cosa che facciati da alcuno » 
che altri non sappia , o non polla fare , 
ovvero che taluno tenga come in serbo 
per se ftefib. Licenza or non ci va de' 
Superiori , non v' è bandita più , divie- 
to, a feria, dimeno non farebbono gli vi- 
venti venuti a tanto , tf. che tcneJJSna 
le femmine alla bandita , colar, undole chi 
antiche, chi negli , chi cugine. Ragio- 
nando dille c.msiefli'rre da tavola fuwi 
chi affermava tfftr Qtutfle una bandita de' 
franteli. Ricci lini. 

BANDITO , s. m.F.xul. Colui, che 
ha bando , che è cfiliato; onde Andar 
bandito, vale Andar esuk*i c Star ban- 
dito, Edere in bando . 

§, Rimettere un bandito, vale Farlo 
ribenedire. Oltre il premi'), la facoltà 
di rimettere un bandito. Band. ant. 

§. Bandito , nell'uso connine s* interr- 
ile Colui , che per c fiere fiato bandito 
è ridotto alla specie degli adàfiini , e si 
è fatto malandrino . Percitucb* ella gran- 
demente fenica dell' infidi e d' alcuni fuoi 
banditi . V. Taglia . 

BANDÌ! O , ITA , add. da Bandire. 

f. Bandito , vale talvolta A Ili curato 
per bando. La pace fi r imife colte flra. 
de bandite, uà cogli animi pregni , e 
pieni d' odio . 

fi. Tener corte bandita, corredo ban- 
dito, o limili, vale Far felle , e con- 
viti ove f u' : andare ognuno . 

BANDITÓRE, s. m. Prato. Colui, 
che bandisce, che pubblica il bando. 
Non iftJ bene afz.tr la voce a gnifa di 
bandii -re. X. Trombettiere . 

5. D.-.ndiiore , ^liccfi anche Colui, che 
vende per autorità pubblica alcuna cosa 
all' incanto . 

f. Salva la ragie <1 del Banditore in 
tutto , e per tutto , cioè Senza pregili- 
ùizio de! «aleuto , o del banditore j ed 
è formula, o cauzione, che s* usa sem- 
l're prima che ‘I banditore, che vende 
le robe ali* incanto , liberi la cosa al 
compratore . 

BANDO, s. m. Preconi um ; cdicJum . 
Decreto, legge, c ordinazione notifica- 
ta pubblicamente a stton di tromba <fal 
Banditore. V. Grida , banditcre , Trom- 
bettiere . 

fi; Andare un bando, 0 Andare il bau- 
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de. Pubblicarti , con pubblico bando, 
legge, o decreto di checche tu. Sittbb il 
giuoco da beffe avvenne eoi vero , come 
era iio il bando . 

§ Landò, per semplice Dentinziamcn- 
lo , qual s’usa ne' matrimoni , o fi inili . 
H* indo il bando , ovvero de arpone 
fu fatta , egli era fucra della parroc- 
chia . 

§. Mandare , o Metter bando , per 
Pubblicare, Notificare. Fere cercare per 
tutta Italia , e metter bando , thè otta, 
lun? ue Mjefiro ve! effe torre a conciare 
ditto campanile , veniffe a lui . Pccor. 
f.oìf capitano mandò ha sdo nell ' 
eòe alcuno non entraffe in Pisa , Jd. il* 

$. Fare andare il bando colla sua trom- 
ba, da sua parte, e Umili, vate Nascon- 
dere le cose chiariffime, e note. 

$. bando, per Condannatone 0 all’ 
eli: io, o alla morte , c per lo più per 
Edito siToluuincnte . perchè i banditi, 
c condannati là pubblicano per bando . 
Minacciandolo di fargli dar bando delle 
forche di Siena . Aveva bando di con • 
rum, ne della tefla . C. Vili. Trar di ban - 
do , te f eie di bando , effe re in bando . V. 
Bandito , e bandire . 

5. Andare in bando, vale Andar esule. 
$. Stare in bauio . Edere bandito ; 
fU'e in esilio . 

§. Dar bando, lo ftcfi'o che Efìliare . 
$. Porre in bando. Mettere in ban- 
do , Dar bando, 0 di bando, per fimi- 
lir. Discacciare, mandar via. Perch'io 
dato bando a tutti i miei cenigli ... Jwi 
diedi a girare. Coniglio di far dar ban- 
do a % fichi c a fi a gnauli . Onde ai timori 
al fin dato di bando , tirava innanzi il 
volontario e “ilio . Cb' acqueta t' acre , e 
mette t tuoni in bando . Pctr. 

f. Tenere in bando , vale Tener efi. 
liato , O lontano . Cb * amor me di me 
fitffo tiene in bando . Petr. cioè Mi tie- 
ne fuor di me , collo spirito alienato. 

BANDOLIÈRA, s. f. fiat brut. Quel, 
la tra ver a dì checche fia , alla quale, 
danno appese fiaschette d» cuoio, che 
portano 1 soldati, ad uso di tenervi la 
polvere , ovvero la giberna , che è più 
Ufa'a al di <f oggi . 

BÀNDOLO, S. 111. Capo della rr.atas 
sa, che fi lega per trovarlo. 

$. Dicefi p roverb. Ravviare, o Ritro- 
var il bandolo della nutatfa , o sempli- 
cemente il bandolo «• vale Cominciar 
a intendere tutto il rigiro, a sciogliere 
ogni difficoltà d’ un intrigo, rinvenirne 
1* origine i trovar il nodo, c superare le 
difficoltà nel far checché fia . 

BANDÓNE , s. m. T. di Magona. Lar- 
ga piatirà di ferro, che è Una specie di 
lamiera . V. Ferro . 

BANDÒNO, s. m. V. • dici Abban- 
dona mento . 

BANIÀNI, s. m. pi. T. della Storia 
moderna. Idolatri dell’ Indie Orientali, 
s quali credono alla trasmigratone . 

BARA , s. f. Fere-rum . Strumento 
di legname fatto a guisa di letto con 
rete di conia nel fondo dove ti inette il 
cadavero per portarlo alla sepoltura. Ca- 
taletto . 

$. Bara. Pilentum . Sorta di lettiga, 
C soane di due sorte . Alcune soo pofta- 
Big. Vniv. 
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te dagli uomini, ed altre da’ cavalli, e 
perciò diconfi cavallcrccce . Quefìi dili. 

cui , thè fi fanno portare per la piaxx* 
in quefie alte bare J opra capo agli uo- 
mini . 

$. Prov. Aver la bocca sulla bara , 
dicefi di Chi per vecchiaia , o per mal- ; 
sania , par che non pott'a andare molto, 
in là . % ! 

$. Prov. Il morto è in Stilla bara , cioè 
Il fatto è chiaro, e manifefto, fi vede 
vifibtlmente . L’esperienza lo addita; 
non c’è rimedio. 

BARA BASSO, s. m. Nome popolare 
del Taffobar batto, o Verbasco. V. 

HARABUFFA, s. f. Tumultui. Scom- 
piglio, tumulto, fluente le tuffo , quan- 
te baruffe . 

BARACÀNE, s. m. Sorta di panno 
fatto di pelo di capra . 

PARACCA , s. f. da Trabacca . Ta^ 
berne , e afui a . Rieinto, capannello d 
affi, di frasche . o d'altro, che fi fan- 
no i soldati in campagna per farvi boi- 
tega, o per difenderli dal sole, Cdall’ 
acque . 

$. Baracca, fi dice anche da’ Botte- 
gai Quel tettuccio mobile, che $’ 'adat- 
ta sulle botteghe al di fuori per riparo 
dalla pioggia , e dal sole , e per appic- 
carvi le moliti di lor mercanzie . 

BARACCARE, v. a. Rizzar le ba- 
racche . 

1 !AK ACCH 1 ÈRE , %. m. T aber nari us. 
Colui , che tiene baracca negli eserciti . 

BARACCUZZA , s. f. Tentorioìum . Di- 
min. di Baracca. 

BARALLA , Voce per se di niun fi- 
nificato, la quale serve ad un motto 
el volgo, che dice Tara barella , per 
esprimere Sottosopra; a far tutti i con- 
ti . V. Tara . 

BAKÀRE , v. a. Decipcrc. Fare il baro, 
truffare, ingannare, giuntare. Copren- 
doli col mantello di S. Antonio vanno 
barando il mondo . 

BARARÌA, s. f. Fraus , doliti . Il 
bacare , truffa , inganno . Caftigl. Con. 
BARATO . V. e dici Baratro . 
BÀRATRO, s. m. Baratbrum . Luogo 
profondo, oscurirfirno, e cavernoso . Chia- 
mai 8 aratro dalla forma di un vifo di 
giunchi , il quale i rendo, nelle parte 
fuperiore .ampio , r nella inferiore aga- 
ta . Bocc. C. D. 

$. Pigliali anche per 1 ’ Inferno . Ac. 
citctbì in quel baratto non caieffi , ove 
niun può Poi rilevarli. 

BARATTA, s. f. Voce aat. Barabuf- 
fa , Contratto , Conto» . V. 

BARATTAMENTO, s. m. Permuta- 
tio . Pennata ; il barattare . In Umili 
barattamenti di lana tra divenuto dovi- 
tiofo . 

BARATTARE, v. a. Permutare. Cam 
bia r eoa a eoa, dare in baratto, far 
baratto, o a bararlo ; far cambio, o 
permuta . Scambiare . Durava appo i 
Trojani ri primo modo di barattar cote 
a cofe . e non pare , che /* oro 1 moire 
tafft . Dav. Camb. Glauco baratti Far- 
mi fue if oro a quelle di Diomede , cb' 
eran di rame . Id. ibid. 

%. Prov. Chi baratta , Imbratta, e chi 
baratta , ha rozze ; perciocché trattandoti 


dì licflìamc , sempre fi cerca di barat- 
tare il disutile, v quel che non fi tro- 
\a da vendere pc’ contanti; il che ti di- 
ce anche Cài/arrare , n;a per modo basto. 

$. E perchè chi cambia per lo più in- 
ganna , Barattare s’ usa mi taf. per Frau- 
dare, ingannare, ir.ottrando in effetti 
apparenti, o iu parole, itna cosa per un' 
altra, o facendo baratterìa. Come che 
del rubare , r del barattare fieno ma efi fi 
Jovr.mi . linee, lett. 

*$. Trattandoti di rr.ercatanzìa , vale 
Non rappresentarla alla Dogana , per non 
pagarne gabella ; il che oggi più comu- 
nemente fi dice Fraudare . 

£. Barattare, vale anche Scambiare u. 
na cosa, softituendone un’altra, e per 
lo piò di minor pregio. Li Pi favi no>i 
v' jeeonfenriroao , dindi cagicue , che la 
merearanz** *** barattata . G. Vili. 

$. Barattare , vale talora lo Retto che 
Sbrattare , e sbrattare ; più comunemen- 
te Sbaragliare, sconfiggere. In poco A' 
era ebbene barattiti , e /confini la febie- 
ra de' Provengati . 

$. Barattarti , n. p. Disperderti . dis- 
siparti . Folgora , che per Paria ft ha- 
ratta , cioè Si difiipa, e diiperde. 

BARATTATO, TA, add. da Barata 
tare . V. 

BARATTATÓRE, verb. m. Comma, 
tttor . Che baratta . Trattivi con un 
onorato bnrattator dì l.mt . 

BARATTAZIÒNE , s. f. Permutano. 
Baratto, ba-aciamenio . Cotta comuni f. 
firn* in ogni linguaggio b trattazione 
/cambimele della F con fon mie , e della 
8 , effetto degli organi della o, troia . 
Saivin. Buon. Tane. 

BARATTERÌA, s. f. L’arte del Fa- 
rattiere . Roti andanti fu ’ pe* canti cb % 10 
tengo baratterìa. Baratterìe % e rivende, 
rie . G. Vili. 

$. Baratterìa, per Maecatellerìa , che 
è Vertdimcnto, ovvero compramcnto di 
quello , che !’ uomo è tenuto di fare per 
suo officio . Scipione Affettano trovò in 
Roma chi l* accusò di baratterì 1 , 

$ Baratterìa , generalmente vale In- 
ganno, e Frande , Scrocchio, Truffa, e 
limili ; onde Far baratterìa , vale Dare 
Io scrocco, barare , truffare, ed in qua- 
lunque modo usar inganno , e frauda 
con scapito altrui. Avendo afii , e fu a 
famiglia fatte mette baratterìe , r gua* 
dagnevìt p e /fi me . Aver fatto baratte- 
rìa alla legge , emancipando il fuo fi * 
gliuolo . 

$. Baratterìa , in T. di C ommercio 
marittimo , È il delitto del capitana 
di una nave , che in fraude degli affi- 
curatnri o del proprietario fa pericolar 
la nave, o le mercanzie, 0 le trafu- 
ga, o le fa predare . 

5. Ra r a»teria , per Luogo, dove ti a- 
dunano barattieri j bt'cazza . Se ne va 
nelle comuni baratterìe . ed aceofiatol a 
còlerò , thè li /campavano con vnt baf. 
fetta , chiede 7 punto , ola figura pian 
piano. Arct. iag 

BARATT'ÈRA, femm. di Barattiere. 

BARATTARE , ■> t, m . Rivend a io- 

BARATTJÈRO, j lo, che ba rt'a , 
e rivende mercanziuolc , c cote di po- 
co pregio . Sen^a guardare fe gentile uo- 
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»•;* è , o villani , o rovere , « ricca , • 
bìcrcittanta , o barattiere 
$■ rii comunemente % vale T rnffatore, 
Sarò, scrocchiarne, uomo vile* e di 
inala vita, che vive di giuoco, e di 
giiudagni illecui . lo fon venuto guj al 
fri t to'o , tra' ladri , traditori , e bar*:, 
tieri , Cerne due bar artieri , /' uno con . 
fatua 1' altro al giuoco t giuncando lun- 
gamente . 

BARATTO, s. m. Pemtu t ario . 11 ha- 
fatturo , Cambio. Ragionano di cambi , 
di baratti ^ e di vendite . Porrei del tuo 
vanti* colla giumenta mia fare un ba- 
ratto . 

?• Baratto , per Bautta sembra che 
fu (lato usato da Cuid. G. Il ai ate no» 
conferiti rebbi di rcndtrìati fenz_3 baratto 
di grave battaglia , perocché egli è eb- 
bro riti /im .iwcrf . 

$. Baratto, per Ba-atterla. Mofirate 
a! popolo il n tfeofo baratto , il gitale fi 
faceva nell i lei* gè . 

{• Fu anche <!rtto per Barattiere . Ruf. 
fiati y bar itti , e fiatila lordura. Barat 
ti y cioè b trattari , ebe vendono Je grafie 
de' /or fi g neri , 

f. P-aratro, T. de* Libra;, e Legatori 
di libri. Quel foggio . o cartuccia , che fi 
è riftarapara a cagion d’errori, o per eco 
aura di revisori , o per pentimenti dell’ 
Autore , 

A baratto , poRn avverb. col verbo 
Fare, espreflb, o sottinteso , vale R.» 
rature, che anche dicefi Dare, o Far 
baratto ; Dare in baratto . 

BARÀTTOLA , s. f. Nome ignoto d’ 
Una specie d’uccello acquatico come »f 
germano, e’I farciglìonr, rammentato rtel 
Morgan te del Pulci, seni* altra specifica 
afone . 

4 BARATTOLO, s. in. Ftfrulum dui 
ei arima. Vaso piccolo dì terra, odi vetro, 
per riporre, e tenervi conserve* n fintili . 

BARBA , s. m. Patrntit. Parola Lom- 
barda, benché u<ata da Dante, dal Sac 
chetti , e dal Casa, e vale Zio. 

BARBA, s. f. Barba. 1 peli , che ha 
I’ uomo nelle guance , t net mento . 
Quella parte della barba, che è sopra 
le labbra, dicefi Basetta , e mttfiaccm . 
Birba lunga , folta , vera, rafa , rito fa, 
a /piovuta y rabbuffata. Aver metta, o 
poca birba, Cr.n uni barbr nera , e fel- 
la al volto. V. Pino. Mo<ca . 

$. Barba a spazzola , dicefi di Barba 
lunga , c larga a. foggia di spazzola ; e 
così sogliono chiamarli i vecchi di bel- 
la barba, e per «scherzo quei, che fan- 
no il Catone , e flanno su la graviti . 

{. Barba d’ Oloferne , lignifica Bar- 
baccia , e cfo perche nel rapr-csenta*e 
la fioria di Giuditta, i Pittori per far! 
cono*-ccre Oloferne per uomo crudele , ’ 
dipingono la di fui terta tagliata fout- * 
ta, e con barba lunga, folta, e rahbuf ' 
fata ; e da emetto il dire a uno Barba f 
<!’ Oloferne, e ingiurioso, perchè suona ' 
anche lo Beffo che Tetta d’ impiccato . 

$. Barba piattofosa. Termine ingiu- 
rioso per un vecchio; e vuol dire Rar- ' 
ha schifa , e piena di pidocchi , e d’ai- ! 
tre lordure. 

£. Far la barba, vale Rader la bar- 
ba. V. Barbiere . 


I {. Fare una cosa in barba , o alla 
barba mia , tua , ec. vale Farla in it- 
'cheroo, in dispetto, in danno, in onta 
! mia , tua , ec. 

t {. Far la barba dì fioppa , detto prò 
verbialc , che lignifica Far qualche ma- 
le ad alcuno, che non ne teina, o non 
se lo penfi . Ingannare , abusarti della 
di lui semplicità, detto forse così , per- 
chè tal barba è facilmente levabile, ed 
incendiane . 

Poca barba , e mtn colore , fotte il 
Citi non > il peggiore. DiceG in pro- 
verbio degl» uomini, che han poca barba. 

{. A ba r ba felle rafojo meli e . Prover- 
bio , che Lignifica, che Co» le persone 
mansuete non occorre fare grande sfor- 
zo . 

{. A barba di parrà r.afrjo ardito . 
Molina il proverbio, che a* Temerari fi 
dee inoltrare i denti per rintuzzare il lo- 
ro orgoglio. Simile ali* altro: A pope/ 
parrò prete fpiritate . 

$. Birba bagnata è »rgg| rafa : Mo- 
do proverbiale per far intendere , che j 
Chi comincia ha mezzo fatto; lo che 
ncllO'ftil sofienuto fi dice: Chi ben co- 
mincia ha la metà dell * opra . 

$. Barba, per fiinrgtianza fi dice a’ 
Peli lunghi del muso d’ alcuni ammali , 
come di becchi , di cani, e fintili. Oh 
orchi ha vermigli ( Cerbero ) e la bar. 
ba unta , ed atra . 

$. Starr in barba di micio, o di gat- 
ta, fi dice in modo batto dello Star be- 
ne, e 'guazzare, Rare con tatti gli agi. 

$. Barba , per metaf. Radia. Le ra- 
dici delle piante . La /cura è foflo alla 
barba dell' albero . Per lo più fi dice 
Barbe, e s’ intende delle minori radici. 
Barbe y o barbeline di/ieate . Togli bar. 
be d' appio y di fi torchio , et. 

{. Gettare , o Far barba , vale Barbi- 
care . 

{. Dar le barbe al sole, vale Andare 
» 'Paria, morire; tolta la metaf. dalle 
piante, le quali muoiono, cioè fi sec- 
cano quando fi svelgono, e fi voltati 
loro le barbe al sole. 

{. Barba a fimilitiidiac delle piante . 
fi dice anche di Nate cn za di dente, edi 
fimili cose . 

§. Barba, fig. vale anche Fondamen- 
to , e principio, erme : La superbii è bar. 
f*a dì tatti s mali. J Qnefi» vitto ha le 
fu e raditi proprie fitte netta fuperbia , 
barba di tutti i vigj . 

{. Barba di gatto . T. Marinaresco / 
V. Afforcare . 

$. Artiglierie potte in barba, diconfi 
dagli Artiglieri Quelle , che non som 
coperte dalle cannoniere ,' ma che il 
si mal ice parapetto dell» piazza fia tan- 
to baffo, che la canna del pezzo vi 
pnffa giuocar sopra , onde non solamen 
te viene, il pezzo ifltffo a effere scoper- 
to, ira ancora la metà dell’ altezza del 
le sue ruote . 

$. Barba, T. dei lanaiuoli, e Tes- 
sitori di panni . Si chiamano Barba , © 
Barba Sera, Que* filamenti sottili, che 
pendono dai canneti i , quando le lane 
sono fiate cardate ^nr . 

{. Ba'bad’una Cometa, chiaminogli 
Ai! rournai Qtte raggi , che U Cometa 


manda verso que! r a parte del Cielo , a 
cui il suo proprio «'.oro par che la di- 
rìga . V. Comera. 

$. In barba grazia. V. Barbagrazia, 
{. Barba di becco. T. Botanico. Pian- 
ta detta in Toscana Saffefrica. V. 

{. Barba silvana , pure T. Botanico . 
Pianta , che alcuni malamente confon- 
dono co!” alluna, e che è la Piantagi- 
ne acquatica. Mattici. 

$. Barba di Capra . Altra spezie di 
pianta, da’ Botauici detta in Lat. Ad a a 
jptxata . 

{. Parta di Giove. Cr. in Sempreviva. V. 
{. Barba ne! Commercio , dicefi alle 
Radici secche di alcune piante medicina- 
li . Birba angelica , Ruba (ina , Barbe 
di genziana , ee. Tarif. Tose. 

BARBAARON , s. m. A rum . Erba 
altrimenti detta Gichero , laro, o Piè 
vitellino . V. Gichero . 

BARBABIÈTOLA . S, f. Nome volga- 
re d’utu Spezie di bietola, la cui ra- 
dice , più grotta che la rapa, fi mangia 
cotta . La più comune è di un rotto o- 
scoro . 

BARBACÀVE, s. m. Fattura. Parte 
della muraglia da baffo , fatta a scarpa, 
per fteure/ra , e fortezza . V. Architet- 
tura , Fabbriche. 

BARBÀCCIA, s. f. Barba tntempta , 
premiffa . Peggiorai. di barba ; barba 
lunga , e folta, o rabbuffata. 

BARBACHEPPO, add. e «. Caudeu . 
Rabbia fio , barbalacchio , moccicone . 
Cor. leu. 

BARRÀGIA, s. f. Luogo montuoso m 
Sardegna , dove fi dice , che gli uomfat* 
e le donne andai ano quali ignudi , c per- 
ciò fu preso fig. da Tante per Lungo 
disenfilo , quali Chiatton! bordello. 

BARBAGIANNI, s. m. Buie. Uc- 
ce! fioriamo , dette cosi forse dalia bar- 
ba , ch’egli ha sono il becco. V. Culo. 

{. E per fimi!, perchè è ridicolo, si 
dice Barbagianni ad uomo sciocco , c ba- 
lordo . V. Balordo . 

$. Barbagianni, in Marineria è il no. 
ine di ima Spezie di manovra . 

BARBÀGLIO,!, in A liuti natio . Lo 
fletto che Occliibagliolo . 

{. Allorché fi vuol esprimere una gran 
moltitudine di cose , o di persone , fi di- 
ce È un barbaglio, cioè Son tanti , 
che famn abbagliare ; non se ne pub 
raccorrc il conto senza sbagliare , o ab- 
barbagliarti , cioè Errare . Tanti ne va 
a taverna > eh* ì un barbaglìo . Ella n' ba 
fatto um bel monte , tbe la fomiglianc 9 
che i un barbaglio » 

BARHAGRÀm , colle particelle fo , 
o Per , aw„ Sturimi benefini loco . Mo- 
do baffo, che vale Per gran favore , per 
fingolar grazia; in grazia particolare. 
Fare in , o per bei b agrari a . Sembra vo- 
ce corrotta Ha In parta gratta* 
VARBALÀCCNIO, add. e s. Voce Fio- 
rentina moderno . Sciocco 4 balordo, uccel- 
laccio; Perdona buona a poeo.V.Pabbiccia* 
BARBANDROCOO , add. e Talvolta s. 
Voce finta per ischcrzo, e disprezzo* 
fta biuta fio , ffnpido . A r #*i prete , ■*<?» poe- 
ta , »*’»» detrarr , non fenator gli piat- 
ene . e btrbandroeco . MfnZ. S 8 t. 

BARBA NI CCO , s. in, Voce accorciata 
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da Barbaniccolò , ed usata dalla plebe 
per Sanificare La pane virile dell’ aa- 
mo . Staiti iraV tanta caldo , t barba- 
ntetht . hot eh. San. 

HARBÀNO, s. m. Panna». Voce dis- 
ujai> « La, fletto che Ba r ba per Zi». V. 

MAH# ARAMKNT E , aw. Cr nétti tn. 
In «oda .lyu baro . 

BARRARE, v. n. Barbicare . V. 

$. Barbarla a uno , vale Fargli • bur- 
la , o qualche cattivo scherz j , ch'ei 
non se 1’ aspetti , che anche lì dice Ca- 
lar a , Aco>cca' f i . V. 

EAKBARF.GGIÀR.E , v. n. Con mette- 
re errori nello scrivere , e nel parlare . 
Che un purìffimo pitta della Romtna Itn ■ 
guj attua p-.co barbareggi . Salvia. Cas. 
Meni. Sat. ec. 

BARBARESCAMENTE , avv. Birba- 
rieirm . All' usanza de' barbari • in ma- 
niera barbarica . Pia tei tane barbare) te- 
mente fiorine. 5*1 vi n. pr. t. 

BARBARESCO , a m- Cr. in Barbe- 
resco. V. 

BARBARESCO, CA , add. Barbari, 
tua. Barberesco, barbaro . Alani. T ajf. 
Ben et. et. 

BARBARI CCtA , s. m. Nome finto di 
Demonio . Orni, 1 taf. 

BARBARICO , CA , ald. Bar', intuì. 
Barbaro, di barbaro, alla maniera de’ 
barbari. JVr#oar1» i capetti , orai» for. 
roi barbarica , tafciandigli crefteve . BoCC. 
coni. I>. Poi le teJefekt ferver la ter 
barbarità enefi ite. 

BARBÀRIE, s. f. B ir bar lei . Crudel- 
tà, asprezza, immanità; fierezza di co 
fiumi , e di natura . L' empia barbarie 
degii Oltramontani . 

$. Talvolta vale Ruflicità , rozzezza*, 
ignoranza . Barbarie iteli a lingua . Spe - 
roo. lift?. - 

BARBARISMO, s. m. B trbarffmut . 
Vizio, cheli commette in favellando , 
nelle paro -e semplici , come quando fi 
usa.n scnsa n .-co iti ti parole barbare , e 
foretti -re , ovvero quando le flette buone 
voci ventino usate male nello scriverle , 
o nel pronunciarle errando nel genere , 
o nella deci inazione , o nell* accento , o 
nel lignificato , ec. 

BARBARISSIMO, IMA, add. Superi, 
di Barbaro . 

BARBARITÀ, s. f. Neologismo ap- 
plicabile alla Qualità di ciò , che ha del 
arbaro nello scrivere, o nel favellare,* 
o qcI pronunziare . Male non d tonfa 
toro il ritento di quella barbarità della 
rima , tome la chiamò un Fnglefe. Afgnr. 
Saìs. 

BÀRBARO , c RÀRBERO, RA , add. 
Barbarvi . Nato in paese di leggi, e tfi 
co fiumi incivili , e diverfi «fa’ noftri. Un i 
gente barbara tra'l Settentrioni , e7 Le- 
varne . Nell* aeratone di tinti fcorrimtn- 
ti di birbate milioni. Usali anche in 
forza di Sufi. Se i barbiti venendo da 
tal plaga , ec. Qsfii berbtre fur mai , 
qttai f ir itine , etti bifoqnafft ? * 

$. Barbaro , per Crudele , etterato, in- 
umano , bertiale , e per Uomo d’aspri, 
e rozzi coftumi , incivile . j ? uefli fu bir. 
bara , e /Vi*:» legge , e crudele di cofitt- 
tni . Sancir uomo barbaro , enfiato , e le- 
vato in fup tròia . 


$. Barbaro , fi dice anche di Ciò , che 
dà indizio di crudeltà , di fierezza . U.' <- 
•fla tijfofi* parve a Caio molto barbara. 

$, Barbaro, quando li riferisce al fa- 
vellare , fi dice di lutti coloro, i quali 
non favellano in alcuna delle lingue no- 
bili, o se pur favellano in alcuna di es- 
se, non favellano correttamente, non 
offVrvar.do gli ami» adiramenti , c le re- 
gole de* Graffiatici . 

$. Jn quello netto lignificato , fi dice 
pure delle Lingue , e delle parole . Delle 
lingue altane fono barbare , alt bue nò . 
Vareh. Ercol. 

BARBAROI.ATÌNO ut. Latino im- 
perfetto, che ha del barbaro ..Salvi». 

BARBAROSSA, *. f. Spezie di vise , 
'«.quale produce grappoli di granelli 
grotti , di buccia sottile , e di mezzo co 
lore tra l'uva bianca, e la nera, quali 
di color di rosa ; e quell’ uva anch' essa 
è detta Barbarotta , quasi che que' grap- 
poli fieno tante barbe rotte, Bed.Ètim. 
La barbarotta fi conserva lungamente fre- 
sca , quanto le ansorie, e le corbinc. 
Seder. Coir. 

Parbarotta , chiamati ancora il Vi- 
no , che fi fa dell' uva di tal nome, ed 
è delicato, e odoroso, tra però di po- 
co spirito, e di poco colore. In bel co- 
lor ai fragola matura la barbarojfa e!- 
lettami . 

BARBASSÒRO , s. m. Pir freeellent . 
Bacalare ; Uno de* principali del paese. ( 
Te foro , thè tolto ave m per ferina , e per 
arte dall' Ifole Untane a un b ir': affoco . 
Si erede elftre un gran barba/foro. 

BARBATA, s. f. lutte infume le bar- 
Se di qualfifia pianta . 

$. Barbata, nell’ uso prendesi anche 
dagli Agricoltori per Barbatella ; onde 
Far Larbate , va’e Io fletto che Far bar- 
barelle. Far birbate di «toro glifo. 

BARBATELLA , s. f. Melleclut . Ra- 
micello di vite, o d’altro albero, che 
si pianta in terra , acciò che barbichi , 
per traspuntarlo , barbicato che fia . Per 
far bromati fon meglio le barbatelle , thè 
i magliuoli . Far barbatelle a topo gatto. 

BARBÀTICO, S. m. Voc. ant. Barbi- 
carne nto . 

$. Per metaf. vale Ben fondata /labi- 
lità . V uomo , che in pace fi trae fìtu. 
r a la vita , m ai non può avere poco bar « 
bat-co . 

BARBATO, ATA , add. da Barba- 
re . V. 

$. S’ tira pure al fig. come ; 7/ mio de- 
sìo però non cangia il verde , xf i bari 
baio nella dura pietra ; cioè Radicato. V. 

$. Per Colui , che ha la barba. 

ParI»ato. T. de’ Rlasonifli . Dicefi 
de’ galli , e de* delfini , allorché la loro 
barba è di color diverso da quello del 
corpo . 

BARBAZZALE , s. m. Catenti/a frani . 
Catenella, che va attaccata all’occhio 
diritto del morso della briglia, e si con- 
giugne col rampino, che è ..all’ occhio 
manco , dietro alla barbozza del Cavallo. 

5. Fig. Favellare , o E fiere senza bar. 
baz/ate, vale Senza riguardo, o rite- 
gno, con soverchia libertà; che anche 
dicefi Parlar fuor de* denti, senza met- 
tervi su né sai , nè olio . 


P/RBFRÀRE, v. n. Il girare ine- 
guale della trottola quando va a salti , 
c non imita, per cagion deH’cflcrc mal 
cono app> tutta . 

$. Patbcrarc, che in altro modo fi 
dice ancora Braveggiare, che vuol dire 
Fare il bravo , è verbo inventato da* 
ragazzi ; i quali nc' tempi che fi corro- 
no i pali; tanno il giuoco de’ barberi , 
con accordarti a fare altri da barbere- 
sco, e altri da barbero, e aitarne alle 
trofie , e poi fare una determinata car- 
riera , e coloro, che fanno da burbero, 
nclf*effer condotti da’ lor barbereschi, 
nitriscono., e saltano, e quello dicono 
Bai berarc . 

BARBERESCO, s. m. Pquoriui . Co- 
'ut, che cufiodisce, e governa x Cavai, 
ii corridori , detti Barberi. 

$. Per fiarbero, Cavallo corridore. V. 
Barbero. 

$. Per L’idioma de* popoli di Birbe- 
ria. Sapeva il barbertfeo. Kov. ant. 

EARBF-R F.SCO, SCA , add. Farbaro . 
Pepati barberefthi . Barberefca fuptrbia . 

BARBERÌA. V. Farbier.a, 

Per Birberìa, più comunemente s* 
intende Tutto quel tratto di paese dell* 
Affrica, eh* è bagnata dal Mediterraneo. 

BARBERO, $. m. Equui cur ferivi . 
Cavallo corridore di Barberia , e dicesi 
di tutti i Cavalli, che servono solamen- 
te per uso di correre il pallio, così chia- 
mati , perchè altre volte solevano veni- 
re a Firenze di Barbarla. V. Corsa , Pa- 
lio, Scapata, Riparata, Peretta. 

BÀRBERO, RA , add. Barbaro. V. 

BARBETTA, & f. Barbuta. Diniìn. 
di Barba . Per un» una barbetta a f par- 
gola . Barbetta a broccolo. Fag. rim. 

$. Barbetta , per Quel fiocco di pelo, 
che ha dietro alla fine del piede il ca- 
vallo . 

§. Barbetta . Radi tu! a . Le piccole ra- 
dici degli alberi, e dell* erbe . 

$. Barbette , chiamano anche i Bo- 
tanici Le appendici del calice delle pian- 
te cercali. Le glume della corolla del 
grano polonico fono affai grandi , e ccr- 
» edate di due appendici , 0 baibctte al- 
la bafe della \tfia . 

£. Paibettc, diconfi pure da'Natura- 
lifli Certe cartilagini, che servono d’a- 
lette a diverfi pesci , come il rombo , e 
fintili . 

J. Barbetta . T. Marinaresco . Corda 
sottile appartenente ad una lancia , per 
darle volta, o alla banda della nave, » 
a terra . 

$. Barbetta, dicono alcuni Artiglieri 
tr Io fletta che Barba , ma non è del 
tion uso . 

BARBFCÀJA, s. f. T. Contadinesco. 
Ceppo, o gruppo di radici, che alcuni 
alberi, come gli ulivi, hanno intorn# 
alla Mipcrficie del tarirno. 

BARBTCAMEtoTO , s. m. 11 princi- 
pio della vegetazione della pianta ne! 
metter radice, o barba. Radicazione. 
Cr. in B-rbatica . * 

BARBICARE, v. n Radice s agere . 
Produr barbe , e radici ; barbare , radi- 
fare . 

5. Dicefi anche fig. delle cose attrat- 
te, come dell’Amore , che s* appiglia al 
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Ctwfe. Amcr è barbicato rei cuore, dine 
dalla r adire d * un barbicato tuo detto . 

BARBICATO , TA , add. da Barbicate. 

BARBICCIUÙLA , s. t. Radicalo. Di- 
minuì. eli ba:ba , picco'* radice. Bar. 
bicciuola pilatrina , cioè di Pilatro. Salv. 
Nie. Al. 

BARBÌCELLA , *. f. Parbkciuola ; bar- 
bc ina ; barbici na ; barbico;*. 

BARBICHIEPPO ,■ a dd. Barba po ; 
Moccicone . Batch. Son.' 

BARBICÌNA , 7 s. f. Radicai* . Di- 

BARBÌCOLA . J tninut. di barba di 
piante . 

BARRIÈRA, f. di Barbiere. 

$. Per fimilit. Meretrice attuta , ed ava- 
fa^Donna che sa pelargli uomini. Avven- 
ne che una di quefte bnbtcre,ebe fi faceva 
chiamare Madonna Jantofiaro . Bocc. nov. 

BARBIERÀCCIO s, m. Avvilitivo di 
Barbiere . Cerar. r ini*. 

BARBIÈRE, ». m. Trnfor . Quegli, 
che taglia , c rade la barba ; e tonda , 
e tota i capelli . Il miniftero di cavar 
sangue , e di medicar piaghe fi pratica- 
va altre volte da* Barbieri ; ma adefib 
Io fanno per lo più solamente i CeruG- 
ci .Gli smeli del Barbiere fono il Rafo 
io, Bacino , Seiug atcjo , Sapone, Secchia. 

$. Rete del barbiere . V. Rete . 

§. Andare a! barbiere , vale Andare 
alia barbierìa, o fia bottega del barbie- 
re» ad oggetto di fa f fi rader la barba. 

$. Ri farli del barbiere, dicesi deliri 
P< rione attempate , che G linciano, e 
{tribbiano per etfer più appariscenti. 

$. Pian . Barbiere , che’l ranno è cal- 
do, o che’l ranno cuoce : Dettato, che 
s’ usa Quando G vool dire , che G fac- 
cia a bell* agio , c fi vada bri bello; 
o che non fi vuol «ccnrtfcntire , che 
fi faccia alcuna cosa in nofiro danno; cd 
è tratto dal detto naturale di colui . 
che li sente scottare nell* in'apotiarseglt 
*J barba coll’acqua troppo ca'da . 

5 < DìccG in modo provetb. Egli hi da 
far (cm un barbiere, che fa radere , per 
dire Egli ha da far con uno, che fa fa- 
re il fatto suo, che sa scorticare. Serd. 
Piov. 

BARBIERÌA, S. f. Tonfi ri a* . La bot- 
tega del Barbiere . Veduto aueflo giova- 
ne fedcr'i entro una brrbierìa. 

BARBINO, INA , add. Avaro. V. 

§. Con; Jnc mente in Itali» dicefi a' 
Can barbone . V. Barbone . 

BARBINO, *. m. T. de' Setaiuoli. 
'Cappelletto di vetro adattato ali’addop 
piatolo . 

BÀRBIO, s. m. Bar bua . Spezie di pe- 
sce di fiume , così detto da alcune quafi 
barbette , che hajintorno alla bocca. 

BARBITONSÓRE , s. m. Latinismo 
dello ftil burlesco . Lo leCo che Bar- 
biere . Io fon barbi tonfare . Diffe il Tur 
<0 ; che dici , fcioccherelte ? Dito , ehi* io 
fo lo barbo a quefio , « a quello. Forti*. 
Riccìard. 

—■ BARBO , s. r* cosi chiamafi popolar, 
iwnre il Barbio . V. 

BARFÒCCHIO , s. m. T. d’ Agficol- 
fura. Vovolodi canna , Cannocch io. Torg. 

BAR FÓCI A , s. f, Q Del ir ut feto 

BARBÒGIO, s. m. j Colui, o Colei 
che per soverchia eli non ha più intero 


il discorso . Abbiamo va dito di regno , e 
ticnlo un barbogio . raot. Addio matto . 
Cast. Addio barbogio. Baldo v. Dr. 

$. Barbogio , in forca d* add. vale Di 
barbogio. Toc. Dov. ara, Et! barbogia, 
dilfe il Redi nel Ditirambo , per dire 
Eti decrepita , quella eti , cioè , in cui 
$’ imbarbogisce . V. Imbarbogire . Vec- 
chio . 

BARHOI.ÌNA , t. f. V. Barbiceli». 

BARBÓNE, s. m. e talvolta add. Bt - 
ni borbottio . Che nutriace la barba lun- 
ga . Biffate bel c a rrà ie , bel barben , bel 

t fgffroM . 

$. Per Sorta di cane co! pelo (ungo, 
folto, ricciuta, coll* orecchie a palma , 
e che per lo più va all'acqua. 

$. Barbone. T. di Mascalcìa. Piccola 
escrescenza di carne lunghetta , e acuta, 
chr nasce nel palato, n sotto la lingua 
del cavallo, cne gl* impedisce il man- 
giare . 

$. Barbone, altre volte in Firenze fi 
diceva anche uno Sgherro , perchè por. 
lavano lunga barba . X bricchi , fghtiri , 
b arbon , gente befìiole . 

BARBOTTA , s. f. Sorta di navilio 
manrtimo , sovente nominato nella fio- 
rii delle garrir sacre , e negli annali 
Spago noli , che era una specie di fu fia , 
così detta dal suo sprone ferrato , e da 
certo cuojo irsuto a gui'a di barba , da 
cui rimaneva coperto . 

' BARBOTTÀRE , v. n. Far quel ro- 
more , che fa T acqua bollendo . Le qua. 
li fieno fiate dit i ore in un bel pinolo 
pajuolo a borbottar con V acqua a foia 
a fole. Crnd. rim. 

BÀR BOZZA , s. f. Equi mentano. Quel- 
'a parte della tefia del cavallo , dove c 
il barbazzale. 

Per Quella parte della celata, che 
para le gote , e *1 mento . 

B AR BOCCIA, t. f. Radicala. Dim. 
di Barba radice. Barbiceli» , bar boi ma . 
Purgandola d' ogni erba, e borbotto. 

$. Farbuccia , per fimil. dicefi di Una 
piccola punta , a ritroso di una punta 
maggiore, come Quella dell’amo, della 
fiocina , ec. E' la ficchi 1 uno frumento 
di ferro, con molto punte , dalle fluiti 
punte ciaf cune kit una barbatila che ri- 
tenga , ? fono alenante /partite tra loro . 

BAR BUCINO , add. B-iràaiultis. Da 
barba rada , e spiazzata. Di perfona 
brutto, e barbucino . 

BARBUGLIAMENTO , s. r*. Incendi. 
11 locutio . Con fura , e non intesa prò. 
nunzi» di parole ; il barbugliare . Si fan 
no fem>-e cm Inalbi b tritigli amenti . 

BARBUGLIARE, v.n. Balbutire. Par- 
lare in gola , e con parole interrotte ; 
è proprio di coloro, che favellano rù- 
vcgliandofi. Tronfiare. V. Balbettare. 

BARBÓTA, s. f. Galea. Elmetto. 

§. Per Soldato , che porta tale a»ma- 
dura . A iti quale fi trovarono nmd. * ar- 
ànce , bene mentire, e bene in arme, 

BARN UT ÀCCIA, f. f. Velie gs Ut. 
Pegg. di barbuta in ambedue i tignili 
caci . 

BARBATO UTA , add. Ben? barba, 
tot . Che ha gran barba. Vecchio, e ca- 
ni ito , r barbuto era , 

S- Barbuto, per semplicemente Far. 


bata . Che governo fi convengo alte bar. 
bute capre . Sannazz.. Onde il villano 
proverbio Donna barbuto to' f-ff* (aiuta. 
Mon ». flrs. it. La fot a barbuto il lab- 
bro , e'I mento rade . TafT. Cerni. 

§ barbuto , vale eziandìo Gtovine 
fatto , Uomo . Fu meglio affai , «k Firn- 
citiso fio figlio barbuto , cioè quando fu 
fatto uomo . Dant. But. 

$. Parlandoli di piante, vale Barbica- 
to, radicato. La. fpina frefea non i 
buona , m» la forto , e molto barbuta . 

BARRÙTO, s. m. T. Ornitologico. 
Nome dì un uccello volgarmente detto 
boccalone . V. 

BAR BUZZA , s. f. Borbii la . Dimin. 
di Barba , barbetta . Tu ti leverai co. 
defìa barbugli , ti muterai t>efihnenta tc, 

$. Per fimilit. fi dice anche delle pic- 
ciolifTìme radici delle piante . Scalfiate 
ogni anno (il Pesco) t tagliali le bar- 
bar. tc-- 

BARCA,», f. Cpmba. Navi 'io di non 
molta grandezza, e per lo più da carico, a'- 
tro a remi, ed altro a vela, e remi. B ir- 
ta corredato, /palmata , ec. V. Marine- 
rìa , Nave . 

$. Barca, per metaf. si dice del Cor- 
po trinano relativamente al corso della 
vita. Giunto è già ’/ caffo delta vita mia 
per fragil barca al reinwo porto . Petr. 

$. Diccsi proverbia'm. Mantenere, A 
Tenere la barca diritta, per dire Gover- 
nar bene fe faccende , e tener le cose a 
sello. Serd. Pfov. 

$. Ajutare , o sovvenir la batta . fig. 
vale Sovvenir il compagno in qualche suo 
affare. Buon. Fier. 

§. Serrarsi in barca , come le sardel- 
le. È comparazione a«rai arata per inten- 
dere Srretti , c serrati iijsifnie , che co* 
voce arari naresca si dice fitvaii . Mto. 
Ma/a». 

$. Dieesi in prev. Parca rotta. Mari- 
naro scapolo , cioè libero, e dicesi d’o- 
gni artefice, a cui per qualunque motivo 
mancando gli ttrcmtnii , sia di jocfiifto 
(lare ozioso. 

$. Ffjcr nella fiessa barca , modo pro- 
verb. che ti usa quando si vuole inten- 
dere Alcuna drg'azia eficr comune a tutti. 

$. Lasciarsi lei are in barca , vale lo 
flesso, che Larciarsi menar pel naso , o 
andarsene alle grida. 

$. Ra«TJ , per Quantità di materia am- 
malata , Massa ; ma tl direbbe per lo 
più di biade , e grano ancor nella paglia, 
di leene, e simili materie. V. Abbarca- 
re. Sotto alcun tetto , ovvero in barche 
in tal miniera fi difpcngooo , che /’ ac- 
qua , piovendo , eerrjr non vi puffo . 

f Parca , T. di Ferriera . Luogo spa- 
zioso , che refia davanti a la fornace sr- 
p*-a la soffieria, ad uso di asciugar pan- 
ni . c per comodo de* manifattori . 

BARCÀCCIA , s. f. Barca vecchia, 
sc.vsina*», cattiva, e grafia, l/m bar- 
caccia par vecchia, difintp'a , 

WtC/lJUÒLO , S. m. Nrviculariut . 
Queg’i che governa , è goida la barca .* 
Nncrhirre . 

BARCAIUÒLO, e BARCARUÒLO, s. 
m. Barcainto. Salvia. .rpr»*n. M agai. ec. 

BARCÀTA , ?. f. Il carico d’una bar. 
ca ; quanto può portare *.tna barca. Sta- 
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tifati gran nume re di burette di [affo . I 

BARCELLÀRE , v. a. T. Contadine- j 
»co, forse co. rotto di Barellar?, e vale ! 
Trasportar con barelle la terra delle prode i 
sei mezzo del campo, e spandercela sopra. 

BARCHEGGIARE , v. n. Condurre 
bene la ba ca ; ma non s'usa nel semi, 
mento proprio , e solamente da qua'ch? 
Scrittore Italiano, in senio fig. per De. 
fireggiare, maneggiarsi con defirczza , co- 
me chi direbbe Condurre bene la sua bar- 
ca. Da Parcheggio non è fuor di rrgo'a, 
che si formi Parcheggiare , e però non è 
voce soggetta a ragionevcl censura . 

^ARCHÉGGIO, s. m. T. Marinare, 
•co . L'andar , e ’ì tornare delie barche 
dalle navi alla spiaggia per caricare , o 
scaricare le mercanzie, o*al:ro. 

BARCHERÉCCIO , a. m. Quantità di 
barche , 1’ univcrsal delle barche . Prov- 
veder! di barchereccio . -Se d* ogni tempi. 
Arno fi poteffe nevicare all' inaà tol ca. 
rito nel barchereccio . 

BARCHETTA, s. f. Navicala. Ditrv 
di barca . Barchctto, Barca piccola. Le 
barchette , o battelli prendono diversi 
«orni secondo la varia lora ftruttura , i 
differenti usi, e luoghi dove s'adoperano. 
V. Marineria . 

$. Barchetta per sititi I. si trasferisce a 
persona . Che giovi dunque perchì tutta 
[palme la mia barchetta ? 

HARCHETTiNA, s. f. *> Un ter. Di- 

BARCHETTlNO, l m. j minut. di 
Barchetta . Sottili balbettine; Mi/ agia- 
ta bartbettiita. Dì notte fuggì quindi in 
fm un bacchettino , 

BARCHETTO , s. m. Navicala . Bar- 
ghetta . V. 

BAKClLE, 5 . m. Voce Aretina. Stol- 
lo. Quell 1 antenna , che Ha in mezzo del 
fagliato . Red. Poe. Ar. 

BAR CO , s. m. f^ivsriam , Nome cor- 
rotto da Parco, cioè Selva cinta di mu- 
ro, per tenervi animali da caccia, che 
«ei secoli di mezzo ti diceva Broglio . 

BARCOLLAMENTO, s. m. Natati». 
Il barcollare, il non potere Har fermo 
in piedi . 

BARCOLLANTE, add. d’ogni g. No- 
tane . Che barcolla . Fedtftono da lot- 
tane i barali enti [olirti. 

BARCOLLARE, v. n. Nuttrc . Non 

J otcre ftar fermo in piede, piegando ora 
all'un» pa*te, ora dall'altra, come fa 
>1 navìglio nell 1 acqua , ondeggiare, Sa 
lenare . tracollare , proprio de’ vecchi , 
de* convalvfcentt , e degli ubb- achi . On- 
de Andar barcolloni, o barcollone . 

$, Bareni are, fig. Lab rfeeie. Vacillare., 
titubare , cominciar a cedere . F.' bjreo!. 
la vitto dille tre parete. Ricc. CalJigr. 

BARCOLLÒNE . avv. Andar l»irco r - 
lone , *i dice dell* andar bireo’land:'. V. 
Barcollare. Si dice ancora barcolloni , c 
ta’or barcollo» barcoilone , che cosi ha 
più di f vza. 

BARCÓNE , s. m. Nrvit oneraria . 
Accrescitivo di Sacca, e prr lo più s’in- 
tende di quelle, che servono, come i car- 
ri, a! traspiro delle mercanzie , c simili. 
trenti barconi baffi, e larghi da Portare 
artiglierìe per le piccate acque fi fabbri, 
far tuo . 

BAR CÒSO , v m. Spezie di navilio an- 
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tko da guerra , di cui fa menzione G. 

Villani . 

BARDA, s. m. Stragula equotum. Ar- 
madi ira di cuojo cotto, o di lamine di 
terrò, colla quale s'armavan te groppe, 
il collo, e *1 petto a’ cavalli . Secondo 
Erodoto , c Suida era un certo ornameli- 
tn, che portavano i cavalli su la fronte, 

0 sotto gli orecchi . 

$. Per Scila senza arcioni. V. Bardella. 

BARDAMLNTÀRE, v. a. Guernire di 
bardamento un cavallo. Sellarlo, e por. 
gli indosso gli altri arnesi. 

BARDAMENTATO, TA , add. da 
Bardamentare . 

BARDAMENTO, s . m. V. Bardatu- 
ra. Cavai io gu tratto di nobile , a tìeeo 
bardamento . 

BARDANA, $. (.Lappa per fonata. Er- 
ba medicinale, che cresce lungo le Ara- 
da , di cui sono due «pezie , cioè la gran- 
| de , e in piccola . Lr sue trite s' appiglia, 
no alle ve fi intenta di chi vi s’accolta. 

1 BARDÀSCIA, *) s. m. Cinadut. Zan. 

| BARDASSA, j zero; bagascione; 
bagascia. Giovanetto, che fa altrui co- 
pia di se impudicamente. 

BARDASSONÀCClO,*. m. Peggiorat. 
di Bardassa , cosi detto per enfasi. Bere, 
rim. 

BARDÀTO, TA, add. Che ha la barda. 

BARDATÙRA, s. f. S tragulo , pbala. 
rjt . Tutti gli arnesi , che servono per 
bardamentare un cavallo. 

BARDELLA, ?. f. Segna. Spezie di 
sella con pochissimo arcione dinanzi, e 
quali spianata, di cui per lo più si servo- 
no i Contadini , i Mulattieri , e simili. 
B ardali are , metter la bardella. 

$. I anche quell’ imbottitura, che si 
conficca sotto l'arcion: delle selle, perche 
non offenda il dosso della cava 1 c atura . 

BARDELLÀRE , v. a. Mettere la bar- 
della ad una beiti» da soma. Moflra et. 
itre Jcefo appunto da uno b /niellato , e 
male abbigliato aliatilo . Bald. Dee. 

HARDtLLÀTO, ATA , da Bardella- 
re. V. 

BAR BELLETTA, s. f. Dim. ci Bar- 
della : 

BAR DELI ÒNE, s. m. Tn«fnt tagma . 
La bardella, che si mette a’ puledri, al- 
lorché si domano , e si scozzonano , che 
si dice SbarJellare. 

$■ PardeMone, per Un filar di matto- 
ni , che si mura sopra gli archi. Far. Die, 

$ Pardelìone, T. de' Naturalifti. Spe- 
zie di litomarga, o cote micacea di gra- 
na fine, e di color turchino, che fi ten- 
de in lamine sottili come la lavagna, e 
che in alcune cave si trova »opra il fi- 
lone della serena . T.trg Ptagg. 

j. Terra di bardcdlone, diersi Quella, 
che è formata da 1 frantumi della pietra, 
così cena , ed è a foggia di minutissimi 
noccioleti! a guisa di schiacciatine. 

f.ARBlGLIO , s. m. T. de'NaiU'alifti. 
Spezie di marmo detto da! Bald. «ucci , 
Bargiglio. Targ. P'iirgq. 

BARDO, s. m. T. Storico. Cosi chi» 
mavan^i i Porti , o Sacerdoti de* Galli , 
e He’ Germani , desinati a celebrar le 
imprese degli uomini illuftri . V. Drui- 
do, BardocucuMo . 

I BARDOCUCULLO, s. txu Bardocn. 


BAR 119 

eullm . Spezie di velie degli antichi Bardi 

BARDOSSO, (A 1 ) avv. A cavallo nu- 
do ; a bisdosso. Cavai tari , correrà a bar. 
dotto . 

$. Fi*, vale Alla peggio . Di poi 
coti vejìiii a b ir Solfo [ t n' andarono , 
Tauro è meglio il diti toro in togt rcrjL 1 
a hard offa , che in tega loft iva da mere- 
trite , 

BARDOTTO, t: m. Bordo . Muletto, 
che d* ordinario il Mulattiere mena seco 
per uro di sua persona . 

$. Passar per Bardotto, diedi di Colui, 
che non paga a una cena , o a un desi- 
nare la parte , che gli tocca, e cosi è c- 
scnte di carico, o spesa. 

§. Bardotti, si dicono Coloro , che cam- 
minando per terra col pettorale, colle 
[ cinghie , e colle corde , siccome b-ftie , 
tirano la barca per acqua. V. Alzalo. 

$. Dicefi eziandio d’ogni altro Garzone. 

BARELLA, s. f. Tbenft. Arnese di 
legno piano, e quadro, che ha quatti*, 
manichi formati da due Stanghe , s i di 
cui sono confitte alcune tavole , dette 
Staggi, o Traverse, e si porta a braccia 
da due persone . Serve per trasportare 
saffi , terra , e fiatili robe ordinane per 
breve spazio di luogo, le Quali fi sca, 
ricano con facilità, perciocché fi rove- 
sciano tutte aH un tratto . detta cosi , 
qua fi piccola Bara # per cfter fatta a 
quella foggia . 

$. A barella , dicefi awerbicfm. Dal- 
la quantità , e prontezza nel versare 
le cose, che con effa fi trasportano, e 
vale Abbondantemente , in quantità gran- 
de , cha anche dicefi A bigonce , a bal- 
le, a sacca, cc. Sono per') modi balli , 
e più lofio scherzo» , c s’ usano , par- 
lando tanto dì cose corporee , quanto 
incorporee . 

$. Barella , dierfi anche a qu?! Vei- 
colo , con cui fi portano le sacre ima- 
gini a proceffione. Collocato e! fartelo t.t- 
btrnatulc filila barella fi invia la fan- 
da precqjfione . Gas. impr. Dui Religmù 
flanno ftnpre in mczKfi delti manichi 
dilla barella. !d. ibid. 

$ t anche una certa spezie di veico- 
lo a foggia di bara, con cui fi portano 
gl* infermi a'io spedale , coperto con cer- 
chiata , e tela incerata, ed è cosi det- 
to, perchè è fintile all» bara, o cata- 
letto. V. harclletta . 

§. Barella per lo zaffrone . T. dc’Tin- 
tori . Sorta ai mad.-a , in cui fi purga 
lo xaflmrje . 

BARELLARE, v. a. rebere . Portar 
con barella . 

$. Eìg. per Farcollare, tolta la fimi- 
lit. dal moto di chi p-'rta la barella . 

Nel auale tjcrcirjo , barellando egli , Puti- 
ti /ignori , ee. fi pa/farono il tempo eoa 
Kio/te burle. 

BAKF.I.LETTA , s. f. Diminuì, di b«r 
re Ila, o cataletto. Trovo il modo ih 
poter. li tot fcrtìodo , f fi:ntttX.a trafp •. - 
tare ì tote Iti de quel malore , che furo- 
no alcune bare! lette lunghe , coperte a 
foggia di piccole lettighe . Bald. Dee. 

BARELIÒNE, s. m. Voce dell’ uv), 
Accrcscir. di BateTa Reg. S. M. N. 

BAREOCOI ÌMB1CA , s. f. Greci mo 
Scientifico. qiicÌIj parte della Stacka, 


Digitized by Google 



2J0 


BAR 


BAR 


BAR 


che tratta de* galleggianti , e che rcn. 
de ragione , perche talvolta fi sommer- 
anno, e di g|j opportuni avvertimenti 
F«r isfuggir tal pericolo. 

RARLODRSìA , s. f. Grecismo scicn- 
tifico. Quella parte della Statica, che 
tratta di quelle cote, che fi sommergo, 
no nell’acqua, e che tolto 1* acqua fi 
muovono. 

BARKRÌA , s. f. Barretta . V. 

BARCìAGNÀRE, v. n. Voce antiqua- 
ta . Per traci are . Tener bari-agno , o pra- 
tica ; trattare , per comprar qualche cura a 
minor pregno di quel Che vale . Per bar. 

gag m a fpeffo fi ibadiglit , 

BARCAGNÀTO, ATA, adii, da Bar- 
cagnare . V. 

PARC AGNO, $. m. Tra&itia . Voce 
baffi» , c antiquata . Trattar.-» ; pratica . 
L<t <jm'c tinca batgign ? <*»’ Pi Jjtti , f 
tal nnflv» tornirne. 

§. Stare in bargagno , vale Star mi- 
la dura, in sul tirato, non voler ce- 
dere ; impuntarli. 

BARCANE! LA , i. f. T. Marinaresco. 
Pex<.i di legno curvi da un capo , che 
servano a l innalzar hr sponde delle lance. 

BA R CELLI NO , s. m. Diminut. di 
Bargello. I Fiorentini per guardi* del- 
la terra fece** fette bar geli ini . 

§. Bargcllino , ftr anche II nome di 
una moneta fiorentina di rame", che va- 
leva sci danari, e cosi sletta, perchè 
fu batttra al tempo de’primi bargelli . 

BARGhLLitiO , INA , «li Di bar- 
gello. f Fiorentini diifeeiono la mala 
moneta barge! lina . L’ esempio mofira , 
che quella voce fi pub w are anche oggi- 
dì parlando di cose, o azioni da Bargello. 

BARGELLO, s. m. dal I at. bari». Bt. 
rieellui , cui* Picco! Barone , o Signo- 
re . Tiferò, che «lavali in Firenze al ter- 
zo Ufi/.ule Jnrefiiero , o tre al Podefii , 
e Capitano di popolo, e fi chiamava Io 
Esecutore degli ordinamenti della Giu. 
ftizia centro i Grandi . Oggidì Capita- 
no de* birri . 

$. Dare nel bargello, vale Incontrar. 
Io , ma per io pii) dicefi fig. c popolar- 
mente per dire Dare in cattivo riscon- 
tro, avvertirli in sciagure, 
BAKGELl.rzzo , s. m. Dim. avvili- 
tivo di bargello . V. 

FÀRGIA , \feicc , che accompagnata col 
verbo Fare, sembra denotare Una spezie 
di giuoco fanciullesco. Faeeian n> a bel - 
la bargia , e a bel grillane . Pataffi II 
Coment atorc dice , che è lo ftetfo che 
Fare a bel griilone, t che fieno polli 
infiem- per dar più forza . V. Grillane . 

BARGÌGLIO, s. m. Bargiglione. V?"* 

$. Bargiglio, è anche il nome di U. 
na pietra di durezza limile al paragone, 
di color cilcfirn , razzata di certe vene, 
thè pendono in bianco , c tramezzata 
d’ alcune altre di bianco vivo . l'oc. Dii'. 

BARGIGLIÒNE , s. in. Pale a . Quel- 
la carne refia , come la refia, che pcn. 
de sotto il becco a’ galli, volgarmente 
detta Bai ha , c Bargiglio. 

§. Per Quella carne altresì, a fintili, 
tudme di tcflicoli , che pende solco il 
gozzo a’ burchi . 

PARGIC LlC I O, TA ,add. Che ha bar- 
jiqli. Prima eòe (ami il a a rg ig ìtui og aito. 


BARGIO,s. ni. T. Marinaresco. Lan- 
cia lunga , e sottile con pitture, ed or- 
namenti , per uva di trasportare gli Ut- 
fiziali del vascello * 

BAKIGFXLO, s. m. V. Bargello. 

BAR.'GLiONCÌNO, s. in. Dimin. di 
bariglione . 

BARIGLIÓNE;, fi m. Cupa fai f amen- 
tari t . Vaso di legno a doghe , cerchia- 
to, di torma lunga , e ritonda, ad uso per 

10 più di tener «lumi, e limili. 

$. Fig. Bariglioni cascanti . dille il Hoc. 
caccio ,• per dire Poppe cascanti . V. 
Poppe . 

RARÌLE, s. i*t. Caditi . Vaso di legno 
farro a doghe , e cerchiato , di forma 
lunga bifionda, ne* fondi piano, con boc- 
ca ai sopra nel mezzo rilevata . Mettere 

11 zana in trifle botti , e barili. V. Bot- 
taio. 

§. Barile, fi prende anche per la Quan- 
tità della frateria , che capisce nel ba- 
rile. Avertili/ in ti afe una forfè un bar il 
i* alio al di faprt. 

£. Il barile di Firenze h una Misura 
per cose liquide, che contiene venti fia- 
schi, o un terzo dr fiato. 

$. Barile de’ Cartocci , dicesi suite na- 
vi da guerra Un piccolo barilotto cor» una 
manica di cuoio nella biseca, per portare 
più cartocci di polvere con comodo, e di- 
fesi da! fuoco. 

$. Barile, per Antica moneTa Fioren- 
tina del valor del Giulio, covi detta dal 
dazio , che si pagat a dei bari! di vino . 
V. Gabel lotto. 

$. Barile, per Arnia . Faneiu’iefea ro 
fa i totcare il barile delle petthie , e non 
afpettare nel vifo te punture di tutta lo 
Inane. Bocc. letr. Pr. S. Ap. 

BARILETTA, s. f- Lagune*/.*. Picco- 
lissimo barile , che più comunem. si di- 
ce Barletta . V. 

$. Per Piccolo forziere , forzi eretto È 
voce disusata . Comncii ad aftettare in 
una bar iletta di molte gioie . 

BARILETTO, s. m. Diminut. di Pa- 
rile , bariletta , e nel Commercio per lo 
più s’intende prr I acciughe. 

BARILOTTO, 3 . m. Diminut. di Ba- 
rile, e nel Commercio , s’intende de’ Più 
piccoli bariletti, io cui si chiudono oli* 
ve , senapa , e simili . 

BARILOZZO , s. tu. Barile , ad uso di 
tenervi polvere, o simile. Tenuta avrei, 
bt la mirti a lontano da' bari/ogx,i , e fu*' 
tnblimi Eroi non / arieti morti. Fortig. 
Kicciard. 

BARÌTE, s. f. T. de’Naturalifli , cc. 
JUna delle suftanze semplici annoverata fra 
le terre , c le basi salificabili . V. Pa- 
rme . 

BARÌTONO . NA , add. c s. m. Bari, 
tanni . Dicesi d’ ima delle voci della mu- 
sica, che s'acccdla al basso. Contiabbas- 
so . V. 

§. Verbi baritoni , presso i Greci sono 
Quelli .che hanno .‘accenta grave sull* 
ultima sillaba . 

BARLÀCCHIO, IA , add. Ovtrm re. 
.ju retina. Aggiunto dell* nova Ranfie, che 
cominciano a gnaularsi , o che palle a co. 
vare , sono andate a male . Uovo baglio, 
dicanogli Aretini , per uovo fian/ìo. 1 
Fiorentini dicono uova barlacibia . Qatfl* 


uova boflie diman indole fi finte , (bt 
gu »ggr«e "diètro V doro gufeia . Red. 
Voe. A r. » 

$. Harlacchio, per tramato dell* uova 
Rande , che soeo sceme , dicesi d‘ Una 
sciocca , buono a poco , che anche ditesi 
Ba-Salacrhin . Pr. Fior. 

BARLETTA , t. f. Lagttntula . Picco- 
lissimo barile da portare a cìntola per 
cammino, ed anche Barilerta , Parlotto. 

$. Ba-!erta, T. Ornitologico . Nome , 
che si dà in Toscana ad ima spezie di 
Falco . V. 

BARLETTÀJO, s. m. Facitor ai bar- 
lette . V. Bottaio . 

BARLETTO , s. m. Cadut . Varo di 
iegno, di figura simile al barile, ma a*- 
sai mluorc di* tenuta, o più ,0 meno fi- 
no, a nove fiaschi, che tenendone dieci, 
si chiama Mezzo baule . 

$. Fig. Sgocciolare il barlette, vale 
Dire tutta ciò, che uom sa di alcun ai. 
fare . 

§. Barletto, T. de’ Lcsnajupìì , Inra- 
g! latori di legname, e simili . InrtrumeA- 
to di ferro ben grosso, in forma di let- 
tera L , de! quale si fa uso per tener fer- 
mo sul banco il legno, che si vuole la- 
vorare . Fot. Dif. 

BARLIÒNE, s; m. Vaso di legno in 
forma di barile, ma assai più piccolo, 
che serve a vari usi : secondo la Crusca 
c voce scaduta . V. Barilttsa. 

BARLONCO, s. m. Voce ant. Spezie 
di barile, dice la Crusca , ma dall’esem- 
pio sembra pimtolfo denotare Barchetta. 
In un b trionfo andai , e pefea' lemia . 

BARI OTTA , s. f. Barletta, Barilet- 
to . V. 

$. Parlotta , T. de* Legnaiuoli . Spe- 
zie di grossa pialla con manichi , e ferra 
di taglio ingorda. V. Pialla, 

BARI-OTTO, s. in. Bariletto, Bar- 
letta . 

$ Baciare il borlotto, vale Bere ab- 
boccando tal vaso. 

BARLÙME, s. m. da Brrdum lumen. 
Luce confusa , incerta , che non dà chia- 
ro a divedere ; tra lume, c buio . 

$. Barlume, fig. vale Leggiera appa- 
renza, cd in quefi« significalo dicefi del- 
le cose intellettuali , e morali . Fuol fi- 
lar gran tofa % thè mn ne dir de’ barlu- 
mi . Carne pareti che ti ptrfuadejfe un 
re to barlume di ragione . 

$. E così dicefi Avere un barlume di 
speranza, per dire Aver qualche leggicr 
morivo di sperare. 

$. Al barlume , pollo awcrbia'ui- sale 
A quell’ora, o in quel luogo, ove fi ve- 
de poco lume; fra *1 giorno, e la noitf. 
Andare al b trlume . 

$. Stare al barlume, vale Essere in luo- 
go non interamente luminoso , nc del 
tutto ai buio 

BARNABITI *. m. pi. T. Ecclesìa- 
fiico. Ordine di Religiosi così ch'amati 
dalla Chiesa di S. Barnaba, a Milano, 
dove da principio si ftabdirono. 

BARNÀGGIO . V. e dici Baronaggio. 

BARO, s. m. Frauditor. Parrò , truf- 
fatore, giuntatore , barattiere ; e comune- 
mente pigliasi per Colui, che fa truffe 
nel giuoco . 

BA RÒCCHIO, s. m. Baroccolo. Dan- 
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dogli a veflt /(rocchio , $ futi batocchio 
gli faceffero il collo per più ver fi. SolJ, 
$at. 

BAROCCFàJO, j. m. Voce dell’uso. 
Conduttor di biroccio . 

BARÒCCFO ,s. in, Plaufirum . Carret- 
ti piana a due ruote, che serve per tris, 
portar robe, detta anche Metto carro. 
Stanghe del baroccia . La ferratura del 
b arati io tonfi fio in arpioni fatti a gin-, 
tio. a campanello con /noi anelli. 

§. lai Roma è anche una sarta di Ca- 
lessino . 

BAROCCO, s. m. Spezie di scrocco, 
e scrocchio, che si pratica col dare tri- 
lla mercanzia a credenza, e ripigliarla 
per pochissimo, e come si dice a man 
giare a mecca. Biracchio, Baroccolo. 
V. Usura. Pondero , dare a barocco t o 
barattolo \ pigliare a baratto. 

$- Barocco, T. de' Dialettici . Il quar- 
to modo della seconda figura del sillogi* 
ino , ma comunemente per Argomenti in 
barocco s'intende Cattivo raziocinio, ar- 
gomenti Urani. Magai, leu. 

BARÒf.COLO , s. nt. Biracchio, Ba- 
rocco . V« 

BAROMÈTRICO , ICA, add. T. Tot- 
trinale. Che si fa, o che si oiferva per 
tncczo del barometro . 0 /fervori ani , e- 
f peritate barometriche ; fotfou > barome. 
trito . 

BARÒMETRO, s. m. Baromoimm . • 
Voce formata dal Greco . Strumento , che 
serve a far conoscere il grado di gravità 
dell' aria, c la sua pressione soprai cor- 
pi. V. Baroscopio. 

BARÒNA , -frm. -di Barone in fignif. 
di Birbone . 

BARONÀGGIO , s. m. Peggiorai, di 
barone , in lignificato di Briccone , Bir- 
bone. V. 

BARONAGGIO , f. rtl. Dominateti . , 
Grado , © spezie di giurisdizione , ficco, 
«ne da Signore, S ignoraggio . 

$. Per Moltitudine di baroni. Poich'io 
/’ ho qui ritorto nella prafenz. 3 do! fuo j 
b or omaggio . 

* §. Baronaggio, fu anche preso in gè- 
sera’e per Signorìa, padronanza. Perché 
1'umjm natura eòe di tutti animali' 
fovea baronaggio . Guitt. lett. 

BARONALE , add. d'ogni g. T. de’ 
Erudirti. Di Barone, o di Baronìa. » , 

BARONÀRE, v. o. Birboneggiare. 

BARONÀTA, s. f. Voce dell'uso. 
Azion via barone in lignificato di birbo- 
ne . V. Bricconeria . 

BAKONCEI.LO, s. tn. Dim. di baro- 1 
ne , e nome di dignità . / Conti Alher. 
ti da Matrone , e altri baroneeUi di Te- 
Ji can i . 

$. Oggidì i Termine ingiurtusn, e di. 
celi de’ ragazzi come Furfantello , V . Ba- 
rone . 

BARÒNCIO, s. m. Nome, che «i dà 
a que ragazzi sadici , sformiti , che si 
veggono birboneggiare per la Città. 
Boce. nov. 

BARÙNF , s. in. Optinosi ; dfuaflet . 
Signore con giiiriviizionc , ed uomo di 
fran qualità . Per introdotto H' uno de' 
bareni di Salamoi »e , dai’Jnti da Jui 
furori meni. Vofìrg rifornir c di min. 
darò ogni enne a' pavé ri dei è a re n ■'ne f. 


fer Sant* Antonio del ve fi re grano . Chie- 
dila pure j me fe n'hii desìo , la tefla 
di alcun barbaro barone. Oggidì si pren- 
de comunemente per Signore di Baronìa. 

$. Barone, fu anche detto anticamen- 
te per Ma*itO. E thè tinte alte donne 
nm metterò vedove de' lor baroni. 

§. Barone , Mendicai . Termine ingiu- 
rioso, e dicesi di Colui che mal veli ito. 
e vagabondo va mendicando ; che dice- 
si anche Birbone, guidone . Egli ì un 
gran barene. E* fona una mano di ha. 
toni guanti fona . 

§. * arfi al barone , vale Darsi al fur- 
fante, al cattivo, al briccone; bricco- 
neggiare . 

$. Andare aJ barone. Si usa in alcu- 
ne maniere, come nell’ imperativo ; l'a 
al Barone , modo con che fi moflra de- 
rilione di colui, con chi fi parla, e si 
denota risoluzione di non voler più trat- 
tar seco; limile 111' a’trt maniere; Va 
fui te forche , alla malora , al Diavolo. 

$. Tarane , è anche il nome di una 
Spezie di giuoco , che si fa con sci da- 
di , ognun de’ quali in un solo de’ suoi 
piani abbia espresso il numero, e si con- ! 
ta dall' tino fino al sei, e colui che in 
getta*li scopre più numeri, quello vince. 
Al giuoco del b trono, e alla baffuta 
q inorava , apparecchiando alla Crocetta . 
Mali». 

BARONESCAMENTE, avv. In modo 
baronesco , da barone . Fag. rim. 

BARONESCO, C$ , add. Di harone, 
cioè Vile , e baffo . Non estendo ufati a 
vedere altra bontà, ni miggior parftgjo. 
9t nella rape di aneli n co * etti vedeva . 
no , ancoraché b irono febe fosforo , nondi. 
mena Per le migliori apprendevano. Vaiar, 
vie. V. Baronescamente . 

BARONESSA, s. f. Optimi. Moglie 
dì barone, o Signore di Baronìa. Prcffo 
gli Antichi vale Donna di alto affare. 
Fattore di Maria Maddalena e Marta, 
eh e erano baracene e giovani . 

BARONETTO , s. m. T. deila Sto- 
ria mod. Tito’o di nobiltà in Inghilter- 
ra , inferiore al Barane , e superiore al 
semplice Cavaliere . 

BARONtVOLE, add. d’ogni g .Viri/ir. 
Da barone , a ufo di barone . Voce disu- 
sata . Urei fe colta fua virtù bar cucitole lo 
Re Proto ilao . 

BARONEVOL MENTE , avv. Virili, 
ter. A modo di barone. Voce disusata. 
Baronevolmente montò fu l fuo cavallo. 

BARONÌA, s. f. Dpn tfìia . Dominio, 
e giurisdizione di barone. 

£ Per Quantità, e numero di baro- 
<ii . Al detto Bari andò con molta baro, 
nìa . 

$. Baronìa , detto seberz coralmente per 
Quantità dt Baroni, in lignificato di Mo- 
nelli , birboni . Malat. Sfing. 

BAROSCÒPIO, s. m. Voce disusata, 
come lo Strumento, che portò tal nome,* 
il quale serviva a far conoscere le alte- 
razioni nel peso dell’atmosfera^ Il Ba- 
rometro, che oe gli è sostituito., nc mi 
«atra i gradi . 

BARÒTE , e BARITE, s. f. T. de’ 
Naturai irti . Snftanza calcaria limolata, 
Aratala , e wiifla , C'fne la Magnefia , e 
l’Argilla, molto r Ima rchc vele pel suo gran 


peso. I Chimici moderni l’annoverano 
fra le soffanre semplici , sebbene non fi 
trovi mai snl» in natura . Cab. Fif. 

BaROULÈ , io fieffo che Barale . V. 
Lem. Ant. pref. V. Coniglia . 

BARRA, s. f. Repagulum . Sbarra. 
V. Abbarrarc , Barrare „ E barre di le. 
gname mejfe , dove /lavano di dì , e dt noi. 
te . 

§. Per Trincea , (leccato ; ma allora 
dicefi Alle barre, tra le barre .. Conve n- 
ne a quelli , eh ’ erano tra le barre , per 
paura rifugire ne' due campi . Matt. Vili. 

$. Barra dei timone . Francclismo ma- 
rinaresco . Toscanamente dicefi Giaccio, 
Agghiaccio . V. 

j». Barre de’ portelli , pure in Mari- 
nerìa, Pezzi di legno lunghi, e riqua- 
drati , con cui in tempo graffò fi tengon 
saldamente chiuft per di dentro i por- 
tedi de' cannoni . 

BARRÀRB. V. Barare . 

$. Barrare, vale anche Serrare con is- 
barra ; attorniare , accerchiare, c chiù- 
dcr con botti , pali , (lecconi, o altri le- 
gnami . Abbarrarc . Onde la terra non 
cvoa mura , ma era barrata di botti , • 
altro legname. G. Vili. 

BARRÀTO , TA , add. da Barrare. V, 

BARRAZZATÒRE , s. m. Forse da 
Bizzarra. Mercante , o barattatore di be- 
(iir . Buon Fier. 

BARRF.RÌ A . V. Bararla . 

BARRETTA, s. f. Francclismo di al- 
runi Artefici , che fi usa malamente in 
vece di Stanghetta , Regolato, e fimi- 
li voci toscane. 

BARRICATA, s. f. Septum. Quel ri- 
paro di legnami , o ftmili , che li fa at- 
traverso alle vie per impedire il paleg- 
gio «'«nemici . 

BARRIÈRA, s. f. Sorta d* ahbatti- 
timenro , o certame fatto per giuoco con 
iftocco, e picca sottile , e corta tra uo- 
mini armati, con una sbarra nel mezzo. 
Per comparir più in ordine a fc flint , a 
barriere , ed a giofire , 

$. Barriera. Valium. Cancello, Stec- 
conato , e dicefi per lo più di quelli , che 
fi fanno per chiudere un paffo. 

J. Per traslato fi dice anche di ciò, 
che serve comedi confine, e di difesa- 
T monti P tieni formano uni barriera , 
rhe frange il gagliardo , e gelato feffio 
degli aquiloni de' venti futcntrionals « 
Targ. Viagg. 

BARRIRE, v. n. Voc. Lat. Fare il 
verso dell’elefante , Satvtn. Opp. Caie. 

$. Barrire, usato in forza di sufi. Bar- 
rito. Un barrire eie fante Jco , barrir 

forte , raddoppiato , più thè futtijfimo . 
Bellin. Huceh. 

BARRITO ni. Barrititi , La voce , 
che manda fuori I* elefante. Seguir. 
Pred. 

BARRO, s- m. V. Faro. 

Barro, è anche una Spezie di fio- 
viglia, che bagnata esala un odore as- 
sai grato . Va fi di crete nobili , tra 1 
quali ha gran correi agirne ai barn rof. 
ti quello , cc. Cantero di barro d * Fflre - 
trovato nella feggrtta di Tehvet . 
Magai lett. 

BAR R fi COI- A, s. f. T. de’ Muratori. 
Spezie di canata compc.la d’na litro- 
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ne , o di due ruote (labi! ite in urta sala , 
afforzata con grossi, e saldi pezzi di le- 
gname per uso dt trasportar delle travi, 
o altri gravitimi pesi . 

BARUFFA, S. !. Tumultui . Caplg’ia. 
subitilo, confuso azzuffamento d' uomi- 
ni, o d'animali. Baruffo. Cbt lo vedcf- 
lì cittì Jt nello baruffa. S’ ingegnerà ca- 
var C la palla ) della a». v • , e a lui 
mandorla . E così in avcfta baruffa pi- 
gliando i poni il gcttofo . Il suo verbo 
c Abbaruffare. 

BA R UFFÈVOLE , add. d' ogni g. Vo- 
ce scherzevole . Pronto a far baruffa , ad 
attaccar lite . La bar affé voi franca bue- 
t berti ìe , che rumor , eh' ella fa ? Bell. 
Bucch. 

BARUFFO, s. m. Baruffa. V. 

BAKÙGIOL 1 . V. Uè ioli . 

EARULfc, s. m. Voce arrivata da! Fran- 
zcse 5 *J fonie/ , Cercine, o avvolta- 
tura fatta j all cine delle effremità della 
calza, e de' calzoni, sotto o sopra il gi- 
nocchio . Foggia antica , la quale , come 
cani* altre, si tari forse rivivere sotto 
altro nome . Bife. Pag. il Lami scrive 
Barou li . V. Coniglia . Foggia . 

BARUI.f.ÀRE. v. n. Propoi mn agere. 
Esercitar l'arte del barn Ilo, fare il ri- 
venditore, il rivendugliolo . V. Commer 
ciò, Rivendere. 

BARULLO,s m. Piopol.t. Treccone, 
colui , che compra cose da mangiare in di 
groffo, per rivenderle con suo vantaggio 
a minuto . V. Rivendugliolo, Rivendito- 
re , Barattiere, Rigattiere, Curatierc . 

$. Damilo, Aggiunto di Vecchio, det- 
to per dispregio. E que fi' altra alla tua 
vecchio barutlOy che nel foffo ti fìat per 
mio trafittilo . Fortig. Kicciard. 

BARZELLETTA,*. È Jocui ; falci . 
Facezia, detto faceto, co;a n*>n vera , ma 
detta ptr ischarxo . Barzellette anmoft. 
Per veder /'ella è vera , o bnrgflletta . 

BARZELLETTARE, v. n. Dire delle 
barzellette , discorrere burlando, c scher. 
zando . Min. Malm . 

BASA, s. f. Base. V. 

P ASAF ISCHIO, e BASALISCO, s. m. 
Eaiilisco. V. 

BASALTE, s. m. T. de* Naturalifti . 

Biffalte. V. 

BASALTITE , s. f. Bafaltittt. T.d«’ 
Naturalisti. Pietra di palla quali t raspami 
te , ma offuscata di colar nericcio , con i 
altro nome detta Iride. Gai. Pif 

BASAMENTO, s. m. Membro del pie I 
dettallo della colonna , che è comporto di : 
più membra , cJ è propriamente Quella ; 
parte dei piedcOalln, che imme-tiatamen- j 
tr s'alza dal piano dell' edilizio fino al, 
tronco . 

$. Basamento, td Imbasamento , dice- . 
si anche Una spi tic di zoccolo continua- ! 
tn, che serve di base a un edilizio; e dice- | 
fi pure da’Pittori di quelli ornamenti, che , 
terminano da piede le pitture delle chic- 
se, ftanite, e fi mi li . Nella Cappella del \ 
Papa vi mancava di fatto a dipignere //! 
baf amento , dvte fi aveva ad appiccarci 
una /pallierò d' ara txf • Vasar. vit. cc. | 
Pece un ornato di tcmpottimenio alla | 
grotte fra con baf amento vario t e attorto, i 
Id. iSid. 

BAS'CIÀ-, e BASSA, s. m. Nome, pres-j 


so i Turchi ,di ringoiar dignità , che j*ro. 
priamente spetta a’ Governatori di Stato. 
Provincia, o Città; tra che ri dà pure ad 
altri iiguardcvolì personaggi . 

BASCfARE, BASCiO , ec. V. « dici 
Baciare , Bacio, ec. 

BASF , e BASA , S- f. Bafit . T. d’Ar- 
chitettura . Soffcgno e quali piede, su di 
cui posa la Colonna, o cosa si fatta. Può 
comporli dello Zoccolo, o dado, del Toro, 
«iella Cinta , della Listtlla, Gola diritta , 
o rovescia, Cavetti, o girci, Tondino. 

Baie, si prende anche in generale 
per Basamento, Zoccolo, e rimile, su di 
cui li firma che posi, e s'appoggi un qual- 
che solido. Nafte ciaf cuna piramide da 
una baia triangolare . Noi abbiano ri- 
cevuto la corona dell ' ero , e la bafe , la 
quale ti tua nd afte , 

§. Ba<e d’ una figura , in Geometria , 
dinota Le parti più baffe del tuo perime- 
tro, «de l'oppofro di Vertice, che signifi- 
ca La parte più alta. 

$. Base d'un triangolo, dicefi a Quel 
lato, che occasionalmente è il più baffo, 
e che è oppofto all' angolo , che è det- 
to il Vertice . 

Base del cuore. T. de' Notomifti . 
La parte più larga , e superiore di que- 
llo viscere, ai lati della quale si trova- 
no le due auricole. La parte oppolla , e! 
minore è detta Punta, o Apice del cuore. 

$. Basir chiamano i Botanici, La parte 
inferiore de! bulbo , da cui spumano le 
radici , ed intorno alla qua’e sono appic- 
1 cati que' bulbetti , con cui fi propagano. 

| $ Base, m Medicina, Farmaceiiti , 

ca, ec. dicefi L'ingrediente principale, di 
{Cui compendi una medicina, o simile. 

! I Chimici moderni dicono anche Radi- 
cale, ma intendono de’ corpi naturali. 
V. Radicale . 

ì $. Base, per traslato, vale Principio , 
so fogno , c fondamento dì checché sia. 

! Io credo che la lingua tornane f offe la 
bafe. Cade ogni regno % e rovino fo l fen 
-1 la bife del timore ogni clemenza . 
Tasi. Gcrus. 

BASÈO , EA , add. Goffo , balordo . 
V. Babbaccio . 

$. Fare il basco, lo flesso che Fare 
il nanni , e rimili , e vale Effer trino, 
ed accorto . 

BASETTA, 3. f. Murtacchi. Quella 
parte della barba , che è sopra le labbra 
Baffi . V. Pizzo, Mosca , Barba . 

$. Ridere setto le basette , vale Sorri- 
dere , farri beffe di checche ria . Non ri - 
date /otto le bapette , perchì io dico dav 
vero . Magai, lett. 

BASETTINO, s. m. Piccola basetta . 
Che di pomata lardelli ognor que' bafet- 
tin di topo . Mrnz. Sai. 

§. Basettino. Piffer arundinum . T. 
Ornitologico. Uccelletto, che frequen» 
ta i luoghi pallidori , ed i cannttri in 
tur nidifica . Egli è detto anche Mu 
fiacchino, e Dottore per ragione di va 
rie penne, o barbette nere , che pen- 
dono a 4 !’ ingiù su! confine di una mac- 
chia pur nera, che trovali ne' lati dell* 
attaccatura del becco, che vengono quali 
a far la figura di un collare dottorale. 

BASETTÒNE , s. ni. Uomo , che por- 
ta gran basetta . 


BASILARE, add. d'ogni g. Batta, 
ri/. T. Anatomico. Aggiunto che fi dà 
all’ orto cuneiforme del cranio ; all* a- 
pofisi dell* offb occipitale , ; all* arteria , 
che E foimata per la riunione delle due 
vertebrali; ed all’ ultima vertebra loia, 
bare . 

BASILICA , $. f. Bafi He a . Grande e- 
difirio , dove anticamente' ri ragntuva- 
no i Magiftrati a tener ragione, edera 
circondato di portici in guisa , che la 
nave di mezzo, detta Giuridica, veni» 
va ad effer fatta a somiglianza della In- 
tera T , c a lornato d' architetture fieni- 
li a quelle de* templi ; che però molte 
dì effe sono poi fiate da' Cnfiiani facil- 
mente convertite in Chiese, e fino a* 
noffri tempi conservano il nome di Ba. 
filici ; anzi ogni Chiesa corr crociata, e 
portici intcriori, diedi Pari l ica per effe- 
re fatta a quella fimililudine ; sebbene 
oggi più comunemente ri dà queffo no- 
me a Tempio, o Chiesa principale. 

5. Eafilica, ri dice ancora delle Case 
reali • Bui. par. Oggi ri dice Regia ; 
palazzo n aie . 

5 - Eafilica, ed epatica, e decorarla. 
Vena, che va per I’ interior parte del 
braccio , cosi iteti a da’ Greci quali Ve- 
| na regia . V. Notomìa, Vene . 

BASÌLICO, f. m. più comun. Raffili- 
co . V. 

$. Bafilico , add. e s. m. T. Farma- 
ceutico. Die eri d'unguento comporto di 
quattro droghe , ed è suppurativo . V. 
Medicina . 

BASII.ÌSCHIO, Ts.ni. Batlifens , 

BASILISCO , j Serpente favoloso, 
che uccide collo «guardo . 

Earilisco , Foggia d* antica artiglie- 
ria di rame di ai. piedi di lunghezza, 
che non poteva effer portata fuorché dal- 
le grolle galee . Bemb. flc t. V. Guerra , 
Artiglierìe . 

BASIMENTO, s. in. Deliqui uro. Sve- 
nimento, Dr'iquio , Sfinimento. V. 

BASIMENTtìCCIO . *. m. Dimin. di 
bafimemo ; breve, piccolo bali mento . 
D' ogni leggi cr baftmtutuceio rimangono 
atterrite . 

HASÌNA,s. f. 1 u fitti uni . Voce baffi, 
lo Aedo che M inerirà , basoffia . Ma non 
poi.- 1 capir quanto capi /ce ta pentola , 
cbs» fa trenta ba ine . Fag. rim. 

BASINO, s. n». T. del Commercio# 
Spezie di bambagino rimile al frttrtagno, 
ma più fine,c più forte . e talvolta tes- 
suto con mescolanza di filo di canapa- 
Brino li J no , rigato , a Optra , a fpina. 
B •fino colorito, fi amputo , trapunto <P 
Inghilterra , Qu cri’ ultimo dicrri anche 
Coltroneino d' Inghilterra . L'uso ormai 
radicato prevale , ed approva quella mio- 
va voce . 

BASIO GLOSSO , s. m. T. Anatomico, 
Nom? di due muscoli impiantati nòli 
ba*tf dell 'offo ioide, ed alle radici delta 
lingua , Bili, fr'oe. lìif. 

BASIRE, v. n. Exhalare anima». 
Mandar fuori lo spirito; tranrire, mo- 
rirli , e talvolta a*iciir semplice mente 
Sventri . In ambedue « lignificati è vo- 
ce dello riil familiare, e del burlesco. 
T ftebì tutto forato come un veglio ii 
fovee orco affin cade , e bufi fot . E trs 
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fuco fi ville ctir.inei.ir a hi fi re , Rasi di 
paura , gridando i eh' ella verrette fall- 
ili a ve ’idit et fi . V. Morire . 

BASITO , ITA , add. da Bafir* . V. 

BASÒI’ è IA , s, f. Juftu.ua» . V:*e bas- 
sa, che Vaie Mintrtra, I -ne così detta 
dal soibarvifi sopra , quando = scodellala 
Calda. V. Miec» , Mille lira. 

$. Dicefi anche prr ischerno , ad L’- 
ita fefmr.jru graffa , e comegnora , che 
par cne bolla, td abbiadi n;. n lun.mo; 
e pcTÒ motteggiando fi dice ancora : Li 
ùlinsfìra fi di fummo , i itcn.lc ico di tal 
d'>a,ia . Jalvln. iìuoa. T. 

£. Parlandoli di un urina « fi dice un 
Easov' a , ma pii communi. Ha o'*<>ne. V. 

RASQFflÒ !- . a ’ e s.::r. in. V- et 
della balta plebe* tirata anche pvr i cher- 
zo dalle persone civili , per intendere 
Uno sovc eli mittente graffo , e che man 
pi molte basoffie , o ir.in-.ttrv . M/s. ALj/m. 
V. basidi a . 

BASÒSO , OSA , (coU'o aperto ) a !d, 
da Bali re . J minilo, beici. Stupido, 
introitato, balordi, ba.e<>, melensa . 

BASSA , s. 1/ Sorta di ball i, e di so- 
nata confacente a tal ballo. Cajligi. Con. 

BASSA , f, in. Pasci-. . V. 

BASSAI.TE, c bASALTE, s. ut. Si 
fahe ». Sona di marmo nero uuriffìmo. 
V. Paragone. 11 ba aire ve de è uno 
scorillo squammoso. B f intracafe pareti 
craa gua ine Hi baffa Ite dunffbno , t J' 
o ffì> è . CfciaSr. Fir. Cab. Fis. 

BASSAMENTE, ave. Numi fi ter . A?,- 
biectamviite, infimamtnic , disonore voi- 
mente , vilmente. 

BASSAMENTO, s. m. Abbaiamento. V. 

B/.SSANZA , ?. t. Voc. ani. Abbassa- 
mento . V. 

BASSA RE. V. Abballare. 

BASSA TA , s. f. T. Idraulico. Effet- 
to dell* avvallamento del terreno . B af- 
fa:: nella /palla di riempir V. 

§. Badata , fi dice ancora di Un ter- 
reno di bado livello . 

BASSÀTO, TA , add. da Daffare. V. 
Abbzff.tto . 

PASSETTA, s. f. N-'me d’ un p.iuo- 
co di cane, e di tal giuoco di carte fi 
dice anche Fare a chiamare, e alzare. 

§. Per fa Pelle dell’ agnello ttcciso tu. 
bito ch’egli è nato . B aceti turi di bef- 
fine . 

$. Dicvfi anche del fiacco rotto , che 
fia nella sua verte . 

$. Fare '.ma baffetta, fi dice del Go- 
vernale talmente re, a altri , che per tras- 
curatine, o per male usati medicamen- 
ti se ne muoia . 

$. In più luoghi d’ Italia vale Fare un 
soprammano, una cavalletta v V. quelle 
voci . 

RASSETTARE , v. a. fnterimere . Vo- 
ce baffa, Ridurre altrui a morte, « per 
violenza, o per cattiva cura , o per al- 
tn 1 : migliarne cagione. 

BASSETTO , s. m. Strumento dì quat- 
tro corde , che fi sunna come il contrab- 
baff<» . V. Viaionc-.Ho. 

BASSETTO, TA, add. Dim. 'di bas- 
so, un poco baffo ; confarlo di Altet- 
to . Alberi tuffetti ; Foce baffetta. 

BASSEZZA, s. f. Baffamento , e lo 
flato di ci'» che i baffo . Ree. Dit. 

Di^. i niv. 


f. B altezza, per lo più non %' u:a che . 
per traviato , c vaie n Lat. Depuffio . 
.Scadimento tii fiato, o di ricchsazc , de- 
predi onc , avvilimento , abbaiamento, 

. balia mento . A gran b.ijjts^ra viene ibi 
vinte a vizio . C aduta Jt.te in tanta baj. 
ferj^a , ci è M iieria . 

$>. Kecare a baffezia, vale Ridurre in 
bali) fiato, peggiorar la condizione. Rim 
urani* d : f.t:io , e itaJtiMJto , e la botte- 
gr , e arroganza fu» reti a gran baf- 
jer~ t , e .a Juc buina bai tega toniate 
a uni vii tajea . Fav. F*. 

Bai fez za , fi dice a.trcsl dilla na- 
scita, della condizione, ec. per dire, 
che c Vile, Ignobile . V. Ignobiltà. 
flrt.tittttnijae ìa bn/fz~ a del i«.» /lare, 
e ÌJ dcpujft Mia tonaizjouc . Hocc. leit. 

5. Bellezza, per Cosa vile, bada, di 
poca c nfiderazione . E fe non foffe ptr 
dire una baffizz 3 r *° porterei in p to- 
po, ile di quejio ciò , tbe pure tu' inter- 
venne una volta, ee. Baldi». Opusc. 

BASSiI-iCA, add. e s. f. Vena de* 
boccio. V. Bafiltca. 

HAS5ÌLIC.O, s. ai. Voce derivata dal 
Greco. Oein’unt . Ozzimn. Sorta d’erba 
odorifera di fiore or porporini, or bian- 
cheggiante, che s’ usa molto neg i in- 
tingoli . 

BASSISSIMO , MA , add. 8urn ci basso. 

$. Per Profondiamo. B.tffijfi ..0 p& z\*- ! 

BASSO, s. ni. Prof trititi tas . Pro fon- 
diti, luogo baffo, parte inferiore; con- 
trario di Altezza . Oi eoi no in cerno , c 
tra ìj cima e't baffo fi ntovean lumi. , 

5* Baffo, per r.n.i Voce «ir! la Mufica 
nel suono , c nel canto . Udite /rafonìa 
ài moria; p.ù , e wt/r tuoi a far baffi , c 
jnprj/t: . V. Lontra bbalfo . 

J. badò, per Ifirumiiito mufica le di 
tolde, che li suona coll'aro, che fi 
dice anco balletto . 

$. Balio , anche T. Muficale. V. Spar- 
tito . 

$. Baffo continuo, È un baffo conti- 
muto, cioè ( un polfj di molti suoni , 
ì quali tarmano una grata cantilena . V. 
Omirahbailo . 

$. Parti da baffo , parlandoli d’ _ ani- 
mali , s’intendono Quelle, di cui per 
civiltà , o per modcrtra fi tace il nome. 
V. Anatomia . 

BASSO , SA , add. Brevi s , bumilii. 
Che ha poca altezza . Leno di baffa Jìa. 
tura ; Cafe beffe ; Alberi baffi . 

§. Ballò . Intuì ; prefnndui . Profondo; 
c on t rapporto ad Alto. E quanto è dalie 
J'eile al baffo inferno , tanto è più in 
Ju dtlla fhllata sfera. . , 

$. Baffo , per Interiore , o che fi tro- 
va in luogo poco alto relativamente a 
cosa , che le fia supcriore, c deli’ illcs- 
sa natui 1 . La baffi regione dell* aria . 
Fuori de! vai Iona Sin alle parti più bif- 
fe fe nc torre . diteti 7 più freno 'em- 
pie era il più baffo, ('alieni ano per Li 
Romania baffi . 

$r In quello lignificato' fi dice altresì : 
Il baffo Palatinato, la baffa Alsazia, 
cc. perchè tali paefi sono fiumi al dis- 
votto de’ luoghi donde scorrono i fiumi, 
che li bagnano . 

$. Baffo, per Chino, chinato, piega. 

io , volto verso la «erra . La donna te- 
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nevi il vifo baffo , ni fnfev.i cerne nt- 
• E:',** cubi tenendo baffi , tjuan- 
u vi. te gli alzava, tante gii aj petti 
di tutti redea mutare. 

Baffo, per Abbietto, umile, infi- 
ma , ‘preggcvo’e . Forfè più affai rka 
alla mia baffa i.nd.rjcnt nan pierebbe, 
a errandolo , fi ucbtcdcfjc . Ldma di baf. 
jo affare, di baffo fiato. Ho con tutta 
ragione j munenti baffiffinti di me me. 
da imo . 

$. Per fimili:. Voce baffi , vale Pera 
vace , che poco fi senta . Ausa vote baf - 
fa. C-n % baffa tifpafe . 

Parlar con i*a<e bafià , vale Parlar 
piano , con voce semine tlà . 

5 . Baffo, fi dice ancora di ciò che è infe- 
riore, o di minor dignità, o gradale fette. 
I< b affé ; .* baffi uffìzi ali d:H' e foretto . 

§. Baffo, aggiunto a tempo , vale Me- 
nu antico , o moderno . t tden-ìevtfi al. 

( $vfi*9„r ,e de' 1 trapi baffi. 

§. Baffo Impero , dicefi 11 tempo del- 
la decadenza dell* Imperio Romano , che 
et x iicìa sotto il regno «li Va’eriano . 

J. Baffa latinità , iticeli La favella de- 
gli Autori , che se riderò negli u'timi 
tempi , in cui il popolo parlava la lin- 
gua latina . 

§. Ora baffa , di baffo , tc. vale Ora 
ta-da , verso il fine del di . 

$. Baffo fondo , fiume , ec. dicefi del 
Lurtgo, ove è poca acqua, lo fieffochc 
Bue*» fondo . 

§. D’ un die fia povera, o cui vasfano 
mancando i danari, fi dice: L* acque 
r-n baffi: > t*)’ta .'a meut*. da’ po/zi , «> 
da' fiumi, quando fon pò .eri d'acqua. 

f. Biffe danz;* , dicefi di Quella sor- 
ta di bailo , in cui fi nusurano sola- 
mente i parti , e fi attende alle varie 
pollare . Dtni Maf. 

$. Baffe lane , d icori fi nel Commercio 
Le lane d’ inferior qualità , 

$. Gente baffa , vale Plebe , Plebaglia . 

$. Mcdo baffo, dicefi di Frase, o 
maniera di favellar popolare , del volgo. 

$. Baffo, aggiunto a prezzo , vale 
Poco, vile . 

$. Dicvfi anche de’ Lavori dell’arte, 
che sono di poco pregio , e ma! condot- 
ti - Sculture molta baffo , e fatte /##g* 
arte. Vaiar, vit. 

y. Di baila, Jo stcrto che Dì baffa ma. 
no . V. Mano . 

$. Baffo , aggiunta a Oro , 0 altro 
metallo , vale Di ir.innr perfezione ; che 
anche fi dice Di baila lega. 

5. Baffi rilievo, Anaglyphum . Quel 
lavoro di scultura, che esce alquanto 
dal piano , dov' c scolpito , inoltrando 
una Mila parte alquanto rilevata , cd c 
una cosa mezzana fra il mezzo rilievo, 
e 1 balta iliaco rato rilievo. V. Rilievo . 

$. piceli anche Baffo alfoltitam. per 
Poco rilevato . Figme mezz c tende , baf. 
fe , b iffiffitne . Vaiar. 

$. Balta vele , in Marinerìa s' inten- 
dono Le vele di macrtra , trinchetto , c 
: mezzana . 

ì J. Nave di baffo bordo , Quella , che 
non ha coverta, o che va a vela , cd 
a remi . 

BASSO, avv. Humiliter , derni fiè . v as- 
| sa mente . Gli nettili , tbe volan baffo . 

G g 
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J’’ elle fon lunghe , anneflale baffo min- 
io fwi . Al.* a voi non pi jet nitrir ** 
baffo colli mento al un . 

$>. Andar ballo , T. della M tifica . Ab. 
ballar la voce , contrario dt Andar al. 
to , e fig. Abballarli . V'. Alio . 

Star balli» , o nel ballo , vale Es- 
sere in luogo ballo. 

5 - Dar bado. Contrarlo di Dar alto. 

$. Figuratam. Non prender appunto 1 ’ 
«ra j arrivar troppo tardi ; non edere a 
temoo . 

A baffo . V. Abbaffo . 

ì- AI badò > vale Nella parte inferio- 
re. Im or ao od imo ad imo , cioè d* ogni 
parto alla marina, eòi i al baffo . But. 
Purg. 17. 

§. Effe re al basso , parlandoli del vi. 
no, lignifica , che la Botte è quali vo- 
ta, che '1 vino, che v’ è dentro, val- 
la hoc . 

$. Per tramato. Esser ridotto al bas- 
so, vale E Ite re impoverito. 

Venire al baffo, parlandoli di qua- 
lunque cosa, che fsa fiata in fiore, sale 
anche Declinare , Scadere . La finltura 
Vitine al baffo . Vaiar, vii. 

$. A badò, in T. di Marineria Tigni- 
fica Qualunque luogo della nave, che 
felli sotto coverta . 

5 - Baffo , ancorché avverb. fi può de. 
clinare , usato nella figurile, di Parlare, 
o cantare con voce baila . Appreffo 7 
fine cV a quell' iooo f’/fi , gridando al. 
to , vjrum non cognosco ; indi ricemin- 
tiav in t' inno baffi . Da.it. Purg. * 

$. Da baffo, vale Dalla parte infe- 
riore , o di sotto , dal tondo , dappiè . 
Cr. in Dappiù . 

$. In baffo , vale In profondo ; ai 
Imo. Cr . in Ad /mi*. 

£. Mettere in baffo , fig. vale Abbas- 
sare* deprimere ; umiliare . E fot per 
queflv brama, eh' ci Ita di fu» grandez- 
za in baffo nitffo . Dan;. Purg. 

BASSÒNF. , s. m. V. e dici Fagotto. 

BASSOTTI, s. m. pi. Vivanda fatta «li 
lasagne, o riso, o fintile , cotta per lo ; 
più in forno . 

BASSOTTO , OTTA , add. Persona 
di baila fiat tira . Usali anche in forza di 
Stili. Co* buona pancia un t»l b affetto. 

BASSURA . V. e dici Battezza . 
BASTA, s. f. Piega, che fi fa ceti 
cucituta abbozzata dappiè, o in alto al- 
le velli lunghe propriamente dc‘ bambi- 
ni , e fanciulle per poterla disfare , se. 
condo che va crescendo di persona , odi 
lUtura chi la porta. Lo Hello che Sts 
finirà. Alcuni prendono Palla per la cu- 
citura medesima dell' hnbaffitt tra . 

$. Balia, è anche termine conclusivo, 
da! verbo K affate . V. 

PAST ÀBILE , add. <T o-ni «. da Ba- 
ilare. Durabili*. Durevole, che può 
conservarsi . Per far il vino blflahtl* , 
c buono . 

BAST ÀGIO , s. m. V. c dici Facchino. 

BASTÀJO, s. m. Clitellatum faatr . 
Fatitor di balli . 

8ASTALÉNA (A), che anche si 
scrive A BASTA I ENA , avv. Pro ri. 
vibri . Per qianto balla la Iena, e di- 
celi per Io più del correre. Fare a ti- 
fiate** i Correre a baflalcaa . 


I BASTANTE, add. d* ogni g Tuff 
| tieni. Che balla; bafievolc, vifficic li- 
te . Non fiamo bafìanti a fomentare or. 
dinariamente quello flato. Che ft non 
fon bajlante a un fatto tanto , farò bj. 
fante a firne alinea le prove . 

§. A ballante, pollo avverb. vale A 
ba fiati /.a, Haflantemerue . V. 

! BASTANTEMENTE, avv. Sètte. A 
: sufficienza ; quanto balla - baffevo’ mente. 

BASTANZA, s. f. Diuturnità» . Con- 
j tinuacione , durata . Il Tevere erefeiuto 
I per piove non ujatt , e f pandemie '< . . . i 
e per grandezza » * per bajhnzi ditfece j 
mtc le magioni di Roma. Comprendere 
tutti (i diletti) e tanti, e sì grandi, 
e di ti grande baflanz». 

$. Raitanra , si prende anche per Suf- 
ficienza , ma s* usa sempre Avverbiali». 
A ballan.-a , che anche si scrive Abba- 
stanza , Satit . A sufficienza . 

$. Edere re a Kafian/a , vale Bali are; 
non esser bisogno di più . 

BASTARDA , 5. f. Tr tremi i contra- 
ili or . Sorta di galea piccala . 

$. è anche una sorta di vaso ftagnato 
di rame , più comunemente detto Kaffar- 
della . V. 

$. Diccsi ancora della più grande del- 
le vele d’uja galera , la quale serve so- 
lame.rie quando vi è poco vento . 

$. Badar da , Spezie di lima. V. Ba- 
dardo . 

BASTARDÀCCIO, ACCIA , aU. e 
sufi. S putivi . Pegg. di baila rdo , detto 
ptr maggiore scherno . 

BASTARDÀGGINE, s. f. V. c dici 


| le piante , e degli animali . campo rii 
cattive , e di baflard » erbe ripieno . V. 
Imballard ire . 

$. Bailardo , o Ba fardello , o Terzo- 
ne , Nome che si da ad una razza di co- 
lombi di corporatura mezzana , e per Io 
più di piume bianche ; e son » così det- 
ti , perchè sono il prodotto del piccioa 
grotto accoppiato col ferraiolo . . 

5 . Biliardo , chiamano gli Agricolto- 
ri, Una spezie d'ulivo salico, le cui 
foglie sono come sparse di cru ca. Il suo 
frutto è piccolo, c tondeggiante . V’ « 
un’ altra spezie d’ulivo bailardo, if, cui 
frutto è nero , ed ovale . L* Uliva ba- 
ffarda è il fruito di tali ulivi . 

$. Biliardo, T. d’ Apchitettura . Or- 
dine baita *Jo , ordine , altrimenti detto 
Attico, che non frgue la proporzione 
degl» aitri ordini. Usa i per lo più nel- 
le parti superiori degli Eilifizj. Pie. Dif. 

J. Bailardo, nelle Polveriere, è Quel- 
la mora , che muove il rocchetto . 

$. Polvere- bafiarda , I.a polvere più 
grolla, e più ordinaria. V. Polverina . 

J. Lima bafiarda , ed anche semplice!». 
Bafiarda, in forza di sud. Nome, che 
mirarti di metalli si di generalmente 
ad una spezie di lima, che è di mez- 
zo tra le piane , < le fine . 

§. fcartarrfo, e Bafiardino , T. di Ma- 
grilla. Nome d‘ una delle varie spezie di 
ferri di minor groffezza . V. Magona, 
Ferri diversi. 

BASTAR DÒNF.. V. Paffardaccio . 

BASTARDOME, s. f. S oboi et /paria. 
Progenie bafiarda . 


Baftardigia. 

BASTARDÀTO, TA , add. Degente . 

1 fi; baflard ito . Peltri , c cani alani, ed' 
altre t urie razze baflard att . Beni. Ori. 

BASTARPFLLA . s. f. Vaso di rame 
[lagnato , chiuso per cuocervi entro car. 
ne . l'oc. Cr. 

BASTARTELE©, ELLA, add. Dimi- 
nut. di Bafiardo , detto così per disprez- 
zo ad un fanciullo . Quel bafìardello 
impie attizzo di Cupido m' ha di matura 
fioreggiato il cervello , et. 

$. Raflardcllo , è anche Una spezie di 
colombo, nato da! dolorifico grosso cnmu- 
ne , e da! terraiuolo . V. Bafiarda , Ter- 
zone . 

5 . Baftardcllo , T. di Scrittura . Sorta 
di carattere tra*! tondo, e’1 cancellere- 
sco . 

BASTARDÌC.IA , s. f. Lo fiato , o con- 
dizione , e macchia del badai di . Tra l' 
altre fu e vanità li vantava dt fua ba. 
/tardìzia. V. Baffardume , 

$. Fig. dicesi anche di Qualunque co 
sa , che degeneri dalla sua quanti nani- 
mie. Quando il grano vinte in baflar . 
dizia di loglio . 

BASTARDÌNO , s. m. T. di Mago. 
41 . V. Bafiardo . 

BASTAR Di RE. V. e dici Imbaffardiie. 

BASTARDO. DA , add. usato anche 
in forra di" sufi. Sportati motb'tl . Nato 
«l'illegittima matrimonio . Figlinolo bi - 
fi ir da ; Non poffvno difptnfavt tv' ba. 
jlardt . 

S. BaTa'do . Divenir . Dicesi di tut- 
to ciò, che traligna, che degenera dal- 
la sca qualità , c fticcri per lo pM del. 


Ballardume , per la Condizione , e 
macchia del bailardo . Te a qualihe con- 
t raffi gno egli dtfttrni ii ceffo vii di 
baflard -irne mtrifo . Mena. Sa:. 

§. Buffar fiume , ^»er fiorii, f riineffi- 
t:c,ci superflui, e trifisozuoli delle pian- 
te. Attender li eonvien , che i b tflardtu 
mi de % rimo f Celli nell'arbore, 0 dintor- 
ni prtffo allo flipite vegnenti dalle ra. 
dici, per ni ita modo fi laftino . 

BASTARE, v. n. Tuffetto. Efferc as- 
sai , che anche fi dice £ fiere a balianza; 
eltere drlla qualità, o in quantità , che 
è nrceffaria per a’ctma cosa; e parlan- 
doli delle persone, s'inrendc delle Abili- 
'ti, de’ mezzi stiThcicmi per 1* nggextn 
propoffo. Ale* baflando alle evmtnt tate 
fpefe fola me use te lor rendite . Non ba - 
fl Judo la terra f aera alle ttpolture . Io 
ho ìntefo , thè un gallo bafla effai a 
dieci galline . Appent alla rocca, ed al 
fufo b tfliamo. A voler poi rìtrjrla , per 
me baflo. Bocc. nov. Ri, la ben tan- 
to , ed altro fpron non volli. Petr. Sa 
io volcljfi nppifno dire tiò eh' efft mi dif. 
foro , rt'ie che il dì pre fonte , ma la fa- 
gotti* notte non ii bafterebbe. Rocc. nov. 

Ballare , fi dice ar.che in modo par- 
ticolare quali nel medefinio lignificato, 
parlando dell’ azioni , o pa filoni dell* a- 
n ino , o volen«<o csprnncre qualche mo. 
dificazìone anche nelle cose intellettua- 
li . Or volelfe Iddio , e be'! p. tifarvi , e't 
gmu*mi gli folle b 7 fìtto , cioè Si foffe 
contentato di ciò solamente. E badimi 
J' effe ce fitto una imita fchernito , cioè 
L* eltere flato schernito una volta iri 
chiarisce. Fiate, bene fin, baflcrebb* s* 
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egli t* avcffc ritolte nel fango , cioè 5 a 
rcbbe anche troppo, o appena mcritcrc- 1 
fti un tal trattamento. 

$. Ballare. Perdurare . Conservarli , 
tontnerfi , durar lungamente. Piànta 
vengano, eh; l y ai tre carenti te , ma non 
bufiamo . Se 1' ungine li b.ifii eternamen- 
te a ronfio lavoro . 

§. Per semplicemente Durare uni spa- 
zio di tempo . L' uffitio <iel anale bafit 
en anno . Secondo 'l mio prbrtrio , nei 
tempo i che la fitta 'ignori t dte infitte. 

§. Badare, talvolta per Poter sortene- 
re . Poi file adendo it vi/la amato io ha- 
fio , tt. vidi il giu fio Erteli* . 

$. Badar l’animo, o’I cuore, vale A- 
vere ardire , dare il cuore , che anche 
fi dice Ballar la viltà , perchè è segno 
dì grande ardimento in uno , che affi- 
sa la villa negli occhi di un altro. 

f. Balla, usato impersonalmente è ter- 
mine conduiivo usatt'simo, quali dicali 
£ a sufficienza . a badar»*» quanto li ì 
detto , qualora fi vuol venire a un trat- 
to alla conclusone di un discorso , co! 
tralasciare altre cose, che fi sarebbero 
potute dire pel fine dell’ intrapreso ra- 
iotumenm . Talvolta d cefi nello flctTo 
•nificato. In somma. 

$. lìaft.t , c Balla Balia così replicato, 
è anche modo per imporre altrui filcn- 
zio. Sofia btjìa e' tu>n iti fogna adefio 
feial a egti.tr unta fiiioutfta. 

BASTÀRO, s.m. In Toscana Baflaio.V. 
BASTATO, TA , add. da Biffare. V. 
§. Portato in lungo , durato lunga- 
mente . Remi. ittt. 

BASTERNA , s. f, Bifferai. Specie 
di carro, o di lettiga, che usarono al- 
cuni popoli Settentrionali , c eh* face- 
vano tirar da’ muli; o da* buoi , 

B rftVOLE . V. Bilame - 
BASTEVOLEZZA , s. f. Sufficienza . 
Salvia, dite. 

BASTTA’OI.tSSIMAMENTE , avv. Su- 
peri. di baficvot niente . 

BASTEVOLÌSS1MO, IMA, add. Su- 
peri, di Bafievole . S'umcirntiflimo . 

B ASTE VOLM ENTE, avv. Satit Suf- 
ficientemente ; a buttane». 

BASTÌA , s. f. Ballttm ; fotte * . Stec- 
cato , riparo fatto intorno alle cittì , o 
eserciti , comporto di legname , salii , ter- 
ra , o fimil materia. l.o fletto che Ha. 
Aita. E eu.r'i violone il terreno delle ! 
montagne , e ville y e fon certe bafiìe die - 
roto che ptafart al nimico. Per Fortez- 
za , Rocca . Fu pofìa una baflia prtffo 
a Baiti .i*a . Fr. Sacch. nov. 

BASTARE , s. m. Badato. V. 
BASTIMENTO, s. m. Navit . Pro- 
priamente nome generico, che conviene 
ad ogni sorta di nave , che non fu ar- 
mata in guerra , sebbene v* ha chi lo 
app r ica ad ogni legno in generale . 

PASTINA , s. t. Voce dell* u<o. Spe- 
zie di’ batto leggieri setta’ arcioni, c 
senza ferri, e senza cojame. T rtriff.Tofc. 

BASTIONARE , v. a. Ballare. For- 
tificar con bartioni. Prefero per combat- 
tere un l uo^o baftionito di frolle. 

BASTIONATO, TA, add. da Battio- 
rare. V. 

BASTION CELLO, u m. Dimin. di 
baftione . Magai, lett . 


BASTIÓNE , s. f. Prepvgnteuint». For. 
te , o riparo fatto di muraglia, o terra, 
picnato per difesa dr’ luoghi con:ra i uè. 
mici . Fase un baflione ; fortificar cor 
bafitoni . li battione corrisponde al Ba 
luardo dell’antica fortificazione . V. ba- 
luardo . Un haflinne è comporto di due 
facce, c di due fianchi . Quelle forma- 
no Tangolc del baftione ; l'unione di que- 
lli colle facce forma gli angoli laterali, 
che diconfi Spalle del battione. V. Ca. 
pitale. Gola di un battione . 

$. Centro de’ battione , dicefi Quel pun- 
to dove s’ interscgJMio indente il lato in 
tcriore, e’1 semidiametro. 

§. Mezzo battione, È quello che nnn 
ha che una faccia , ed un fianco . 

§. Battione doppio , Dicefi quello, che 
sul piano del battione grande ha un al- 
tro baftione più alto . 

BASTI RE, v. a. Voc. ant. Fabbrica- 
re . Rena , e calcina , con che egli è mu- 
rato , e bafiito . 

BASTÌTA , s. f. Baltum ; fieptum. Ri 
paro fatto di ferra, e di legai all* im- 
provviso per difenderli dagli attaiti di 
guerra , Batti a . Ordinarono d' ufeire del- 
j la b ifiiia de* carri . 

$. Per Fortificazione, forterza. Roc- 
ca , Avendo cominciata uni bajìita , ov- 
vero nuova terra nella Gmafco^ns . 

BASTiTO, TA , add. da Paftire. V. 

BASTO , s. m. diteli a. Quell* arnese, 
che a guisa di sella portano le bcftic da 
soma, per caricarle. Portar bafìo , o tl 
bafio . 

§. Dice fi in prov. che L^n batto solo, 
e dicefi anche Una sella, non s'adatta ad 
ogni dotto , c vale Non eifcr idoneo ad 
ogni cosa . 

§. Da batto, e da sella , per fimil. vale 
Abile a più cose . 

$. Non portar batto, vale Non com- 
portar ingiurie, nè offese . 

$. Rodere il batto , o Roderli i ba- 
tti , modo proverbialm. che vaie Dir 
male di chi ha detto male di noi. V. 
Riscuoterli . 

§. Dicefi pure in modo proverb. Ser- 
rar il batto addotto a uno, e vale Sol- 
lecitarlo importunamente a far checches- 
sia . 

$. Chi non puh dare all’ alino, dì al 
batto, rrrido proverb. c vale Chi non fi 
i>u6 vendicare con chi ci vorrebbe, fi ven- 
dica con chi ci puh. 

$. Gli afini f» conoscono a’ batti . V. 
Afino . 

$. Patto, per Aggravio, carico, 
peso. Non fai , che ijuefi 0 bafio anche 
a me preme ? 

$. Ratto a rovescio, e bafforovescio , 
per fimil. dicefi di Valle abbracciata da 
due monti . 

$. Batto , T. del giuoco dell' Ombre . 
L’ atto del seme di baffoni , o fiori , che 
a quello giuoco c i! terzo de’ m mado- 
ri . Lor. P .inciti. Sch. V, Riporre. 

$. In Marineria fi dì il nome di Fa- 
rii a due groffi pezzi di legno , che dal- 
la ruota di prua, secondando la curva 
dell’opera morta, sono incattrati ne’ 
riempimenti . e vanno a terminare da u- 
na pane, e dall’altra sopra il dragante, 
servendo come d’orlo alla prua* 
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PASTONACCIO, s. m. Accttsc. di 

fatitene . 

BàSTONAMENTO , s. m. L' azione 
de! battonare ; battona! ur.» . Tutta fi fiior- 
da del baflonamtnto . Bell. Bucch. 

BASTONARE , v. a. Fufit pcrcuttre. 
Percuotere con battone . 

$. Battonare d’ una santa ragione, cioè 
Fortemente . 

§. tallonare, fig. PugneTe, censurare 
con parole . Ei nca poteva baflonarii pià 
dolcemente . 

$. Raftonare , vale anche Vendere, dis- 
farli di qualche cera. Boe. Cr. V. Ven- 
dere . 

§. Battonare i perci, modo batto, va- 
le Remare. On le Andare a battolar i 
pesci, vale Andar a remate in galea. 

BASTONATA , s. f. Berbcr.trìo . Col- 
po , o percofta di baffone ; onde Dar ba- 
ttoliate . vate Percuotere con battone . 

$, Dicefi Dar baronate da ciechi , da 
etili sani , e sudice, e vecchie battoliate, 
per dir Forti, sode, c srn** riguardo, 
c senza discrizione . 

$. Dar balconata , o battoliate , per 
funilitud. vale Recar danno altrui ; lar- 
gii qualche gran male, o pregiudizio. 
Furo a* popoli in un giorno fentire la 
balenata , che Arrigo die loro . 

$. Dare una battonata a uno , pur fig. 
vale Dir male di lui sconciamente , e 
tanto più, se vi s* aggi tigne , da ciechi. 

$. Fare alle battiate, vale Percuo- 
te» fi vicendevolmente col battone. 

$. Efler due ciechi , che fanno alle ba- 
ttona:*, si dice di due , che contendono, 
nè sanno ciò che dicono . 

BASTONATINE, s. f. Diminut. di 
ballottata , così detta per ischerzo . A- 
ret. rag. 

BASTONATO , ATA , add. da Batto- 
nare . 

5. Quando uno fi sente debole , e ftrae- 
co, suol dire : Pajo bjfionato , cioè So- 
no abbacchiato, abbattuto, sportalo . 
Salvi n. Buon. T. 

B ASTONA TOR A , S. f. Bcrbcratio . 
Il battonare. Mattonata. 

BASTONCELLO, s. m. Baciltum. Di- 
min. di battone. 

§. Baffoncelli , lì dice anche ad una 
Spezie di pattume intriso con anici, e 
zucchero, cotto in una doppia forma 
«li farro, ed acconcivi a guisa di picco- 
li baffoni instai reo lati . 

BASTONCINO, *. m. Badllmm . Di. 
miiH». di Fattone ; Bartorrcello . Co*» ba. 
filaci no fi agitino , e /' incorporino . 

$. Fattone ino , per Tettitura propria di 
panni , o di naffrì , fatta coi» rilievo a 
ruba di l’crgole, o baftoneini . Onde ta- 
ti cose diconfi fatte A balconcini . Bel- 
gio .juc'bajloncini a pace Spina , che fo- 
no un ingtgnofo lavorio . 

$. Palloncino, io Architettura, lo fles- 
so che Tondino, Artragalo. Bue. Dif. 

§. Baflnnemi di S. Paolo . Nome vol- 
gare delle spine foiTilì , o impietrite del 
riccio marino . detto da Ariflotilc Echi- 
nometri Pelagio . 

BASTÓNE, s. m. Bacu/ot . Furto, o 
ramo d’ albero rimondo , di lunghezza 
al più di tre braccia , di grolfezza al uid 
quanto la mano può agga vignare. 11 ha- 
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fiore fi converte in'Mazza, Verga , Ca. 
matn , Bordone , Bacchetta, Scurisci», 
Randello, più «rollo , e più sottile se- 
condo j! brioso di chi 1 ’ «doperà. V. 
Clava, Alla, l.abarda, Gruccia. Baffo- 
ne tendo , grtffo , nedofo , o nodttojo , 
duro , /erre, lungo ^ con bar (bit , bullct- 
te , fioreht , ghiere rii intuito , rr. 

5. battone di pallore, è detto anche 
Vincaflro , Pedo . 

$. Battone pafloralc , che è proprio de* 
Vescovi. Rocco. 

$. Giuocar di battane , vale Battona- 
re . V. 

fi. Mettere un legno su per un battone, 
vale Fare uno spropottto . 

§. Il battone la fuggir il can dalle 
nozze , vale Che a paura delle percoile 
fa abbaini narc i piaceri . 

fi. Diccli anche in prov. Buon caval- 
lo, c mal cavallo ' noie sprone : buona 
femmina, e mala femmina vuoi bidone. 

fi. Pulito cinte un battone da poilajn, 
dicefi ironicamente di Velie molto schi- 
fa , e sudici. 

$ Bilione , per tramato dall'uso di an- 
dare appoggiandoli col battone , vaie Ap- 
poggio , a juto , softrgno . !. timore è ba. 
fifone Jfiritojle , (he ci etnduee . et. Ca 
ciò citili in proverb. Il battone della 
vecchiaia , par lande li di persona, in cui 
altri fondi le sue fperaruc nefi 'invecchia 
re. e per lo più s* intende de' figliuoli . 

fi. Fattone , e Battone di con andò . Jet. 
f trota . Quella bacchetta, che per segno 
d* autorità lì di a’ Genera 1 d’ eserciti , 
a’ Governatori di città , ed a chi esercita 
il Magiftrato supremo . E ivi ton gran- 
eie allegrezza rJjfignò il lejlone 9 e fiin- 
fogne a* Priori . 

fi. Battone in gergo, vai Eardafla . V. 
fi. Bafloni per uno de’quattro se ni del- 
le carte da giocare ; onde Far batterli 
in vece di danari , dicefi di chi minac- 
cia altrui in vece di pagare . 

fi. Accennar in teppe , c dar in batto 
ni , vale Cambiar altrui il negozio ir 
frano; dir una cosa , e farne un' altra . 

fi. Battonì da livello, chiamano i Geo 
m tri Le canne , o pertiche , che fi pian- 
tano in terra per {rendere le diritture. 
V. Bitta. 

fi. Battone , in Marineria t i! nome , 
«he fi dà ad alcuni Alberi sottili, chi 
servono a diversi ufi , diterrnti per a 5 - 
froda ciò che fi dice Albero , o Pennone 
fi. Battone di randa, c di ghis c . Per 
20 di legno tondo . e di ir.tdiocrc gran 
dezza , a cui fi lega il cratilc della ve 
la delle barchette . 

fi. Fattone di banderuola , Quello che 
porta una banderuola , o Lamina , o cor- 
netta . 

fi. Pallone del Batticulo, Quello che 
serve per diitemier fuori , c murarvi tali 
vele . 

fi. Battone dì fiocco , Quello che L 
fituato sopra I’ albero di compresso , sul 
«juale retta murato il fiocco quand’c al 
la vela , e 'opra di cui fi riposa . 

fi, Parimi di Coltellacci. Sono ciuci- 
li , su rii cui fi cazzano le mure delle 
dette vele . F ili sono collocati ne’ pen- 
noni di macflra , e di trinchetto, c per 
modo di dire raddoppiati ropra di elfi , 


per tirarli fuori quando fi mettono ì eoi- [ 
leliacci . Pattano per un occhio .li fer- 1 
io fituato di provavi* neH’eftremità di 
tali pennoni , e posano sopra certi buc- 
cellati di legno fittati lungo g i Re Hi 
pennoni verso l’ albero . 

fi. Battone , detto da* Greci Sub ai , 
che vuoi dire Letto, e perciò da* Lati- 
ni Tbo-ur , È un membro «T Architettu- 
ra fatto come un cilindro di picco! dia- 
metro . clic serve d* ornamento all’eflre- 
mità delle colonne, alle cornici, e fi. 
mi li . Chiamali anche Toro . V. Voc. 
Dif. 

fi, Battone , T. de’ Legnaiuoli . Nome 
generico di tutti i ferri, o pialle col ta- 
glio a mezzo cerchio, per uso di fare 
scorniciamenti tondi, dette, cosi, per- 
chè con ette spezialmente fi fanno que* 
membri «Irgli ornamenti detto battone , 
tondino , balconcino , e fintili . l'oc. DiJ. 

fi. Battone , T. de’ Cappella) . Lo fles- 
so che Rolletto. V. 

fi. Battone , T. de* Gettatori . Legno 
lungo , che alcuni armano di ferro da 
un capo, per turare i getti . 

fi. Battone, chiamali da* Magnani . Ot- 
tonai, ed altri Quel ferro tondo, e mo- 
bile nell' anello della vite della morsa 
con cui, volgendolo, s* sprona, o fi 
ftringon le bocche . 

fi. Battone. T. de’ Magnani. Nome 
generico de’ ferri , di cui son formati i 
terrazzici, le ferriate, c fimiJi. Rafia, 
ne tornio delle feritale. Beffane ttusdro 
tiprtfaso de* terrazzini . 

fi. Battone del Chiavitteilo, fc quel 
ferro tondo, cl ureo, che scorrendo ne- 
gli anelli serve a chiuder Jc imperile . V. 
Chiavitteilo . 

Il ASTONI *RE, *. m. Voce ant. Lì. \ 
cìor . Quel che porta altrui 1! battone , 
che fia «egno d* autorità . V. Mazziere. 
BASTO ROVÈSCIO , V. Tatto. 
BASTRACÒNE, add. e s. m. Ditesi 
per i'cherzf» d’uom grotto, e forzuto. 
V. Atticciato. 

BASTRfGA , s. f. T. Contadinesco . 
Uno di que* due avvolgimenti di fune, 
ro* qua’i fi lega il barile sui batto . R ed, 
T»r dv. 

BATACCHIA. V. Batacchiata. 
BATACCHIARE . V. Gattonare, Ab- 
batacchiare . 

batacchiata , s. f. Colpo dì ba- 
tacchio . v. Batton.ua. 

fi. Per Jtniphce Percola. SfcntrandoG 
Dante m tv fitti , rolla br.:- ciaf noia gli 
di è una ere» bntaeebtata Jttl.'c Jpall: . 

batacchio, t. m. bjc<iui. re- 
ttone; Facchio : Batocchio . E tonfi fi- 
ni g’i abbia baffi nati : Il piu grotto ba. 
taetbio ih' io trovai , gli detti. Buon. 
Tane. 

$. Batacchio per ischerro. in cambio 
dì r eme proprio , nel mcdefimc fignifi- 
ficato di Faiocchio, o battone. Mietei e 
dine : buffer Ratactbio te ut ha fatta 
: birra % a te firn . 
fcÀTALO, s. m. Batolo . \ T . 
FATALÓNE , s ni. T. del Cntpmercio. 
Spezi? di motto! ina . V. Telerìa. 

BATA.SSARE , v. a. Voc. ant. Con. 
tu t ere . Scuotere, Dimenare , Scrollare 
agitando . 
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BATATA , 0 PATATA , *. f. Convol. 
vtiltit batttut . T. Botanico, e d’ Agri- 
| coltura . Pianta originaria d'America, 
j la quale produce satto terra, presso al piè 
del fufio, molte grotte radici tuberose a 
guisa d* argn*nc , di cui fi fa uso per 
alimento degli uomini , c del beftia- 
me. Batate di figura ntjmmofa dei Ca - 
nadJ . 

BATAVIA, s. f. T. de! Commercio . 
Spezie di drappo I . ’o, 0 rigato dell’ 
Indie Orientali . 

BATIGNANÈSE, s. m. Nome di Pi- 
co. V. Celebranti in Tofeana per li ni. 
gliorì fiibi t pi fatti , i brogiotti , i grafi. 
Jtlli , i bang nane V , e i perugini . Mat- 
tiol. Diosc. 

BATISTA , c BATTISTA , s. e add. 
f. Spezie di tela di lino fini filma. Tcf. 
fer fi Olanda coti fi» non fa , « par t) 
fjtta di tela batifia . bell. Bucch. 

BATISTÈO, Voc. ant. V. Battiflrrio. 

BATÒCCHIO, s. m. feto io . Quel 
battone , col quale fi fanno la Arida i 
ciechi, e che sogliono battere in terra 
per farli sentire* 

J. Batocchio, per firmiti. Battaglio. V. 

BATOLO, e BÀTALO . s. rn. Falda 
del cappuccio, che copriva le spalle . Cosi 
a Critica. Dagli esempi srmbia rilevar- 
ci, che fotte una striscia, o lifia di panno, 
che portavafi sulla spa la da’ Dottori in 
legno del loro grado , forse in quella 
guisa, che fi porta ancora dalla Gioventù 
di alcuni Collegi. Ccn un tabarro , e ro* 
Batoli dinanz.’ ,n formi da parere piut- 
i»fìo medito , (he cavaliere . E ecn un 
•r.m batolo , dottor di meditine , rr. ci 
tornò . 

$. Batolo. Amtutium . Insegna , 0 di- 
\ i'a de'Piovsni, ed altri, che c una spe- 
zie di r.i.intcllctia con calata ro'omfa sul 
finale dalla parte deliri, la quale t più 
lunga a uso di ta<a , con raflro cremi- 
si attorno , c con tre impunture* di seta 
dello fl« 5 so colo c su) drappo mede fimo. 
V. Banderaio . 

$. Batolo , significa anche qitafr lo 
fletto, che Platea, e Fondamento. Oggi 
più comune m. fi dice Platea. 

BATOSTA , s. t. Ccnviduf» . Contesa 
di rnrole; onde Far hatofla, o una ba. 
tofla , vale Contendere , combattere , 
cue Aionare con parete. V. Batoflare . 

HA TOSTÀ RE , v. a. Ceri ire . Com. 
battere, battagliare . Kcn avendo tonta 
gente , thè bafiaffe per la terra batofla- 
re . K più sotto: Òr di tjnd , ordì li 
li batefijise . Stor. Semif. In quello 
fignific. è voce antiquata , e gli esem- 
pi moflrano , che la Voce Batoli* in an- 
tico fi prendeva per liattaglia; c che il 
(Spunto La in seguito to’to il luogo al 
proprio . 

5. Larofiarf , oggidì vale Far batofla, 
o com. sa di parole. V. Biflicciarfi. Al- 
tercare . 

BaTRACHTO, s. m. Re munteti ut. T.’ 
B ta»i<o, frha di più spezie, erronea- 
lincine evali per tutu Italia detta Piè 
‘corvino’, o Piè di gallo, secondo il Mat- 
tini». V. Ranuncolo . 

RATRACHÌTE , s. f. R 'traente t . T. 
de’ NaiuraliAi . Sona di pietra, che al- 
cuni credettero trovarli nvi capo delie 
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botte, e che $*è poi riconosciuto non 
efler altro, che un dente impietrito di 
qualche pesce . 1 J t * è convcffa , o scava, 
ta, e vari sono i colori ond’ è tinta . 

HATROCOMIOMACHJA, s. f Bau a. 
ebomyomatbi*. Guerra, o combat tinte mo 
delle rane, e dei topi. Poemetto faceto 
attribuito ad Omero. Salvi*. Bxldin, Dee. 

BATTÀGLIA , s. f. ?ra/rmi. Fatto 
d* arme , combattimento , atì roti: amen co 
d’eserciti nimici . Giornata, attronca- 
ta , zuffa. V. Cercarne, AtUlto , Mi- 
schia Conflitto, Affronto, Scaramuccia 
Schermaglia . Battaci u campale , aè ter. 
rj , navale y o m trillimi , f.lagvimof* , 
eruds , afpra , acerba, ofiintta , deci ì- 
Vi . fornire a battagli i t Dare il nome 
della tanaglia. V. Nome. Dar bitta- 
glia , e la battiglia^ far battigli*. 
Elbe con ‘i gì io fé do viva prendere la bai- 
taglia allora , o indugiarla . PeC or. 

j. Cittadine battaglie , dille il Villa- 
ni j>cr Discordie civili. 

$. Battaglia, per semplice Duello. Ben- 
ne tanto moni an io la loro fiotta , eAe 
g' appellarono per a uè (lo a battaglia . Di- , 
cefi anche Battaglia corporate. 

$. Battaglia, ng. predo de’ Spirituali , 
C prende per Tentazione . Dilatagli piu 
dure battaglie. Qua'i ricbìeggcndo di 
t attaglia alle Dera-inia , gridava , er. 
Vi:. SS. P. 

$. Baccaglia pur fig. per Qualunque 
travaglio 3 * animo, contratto di pentie- 
ri, e di pafltoni . Quando amor comincio 
darvi battaglia. Fu di tanta toflans^a , 
che fette anni vi afe quella battaglia . 
Coll* animo i che vince ogni battaglia. 

§. Prcndcfi anche in panicolar modo 
uafi in lignificato di Ditello, pacandosi 
i cose d’ amore . Dalle femmine nelle 
etmorofe battaglie gli noni ni giovani fo- 
no riebiefii . Tu volevi giugner % metto 
frefeo eivaliere alla battigli a . 

$. Battaglia. Colore» Schiera, squa- 
drone . Il Re di Francia fece fare alle, 
fitta gente tre fe birre , a faro guida de. 
ts bai toglie. La prima battaglia dV F/an 
e e? din antj all ' e fit reito t ♦ ni tjau o f>£ r. 
vtnur r . er. 

f. Onde Li battaglia, vale In ordi- 
nanza per far battaglia , o erme se si 
voleffe venire a battaglia . Diede il de- 
gno , thè ciaf (uno , lajtiato il pitdare » 
eorreffe in battaglia per li più torta. 

§. Talor Battaglia, fi chiatra 1 * Ban- 
da , c compagnia de’soMtti descritti , i 
quali soldati prefi iuficmefi chiamano Bat- 
taglioni . 

$. Battaglia. per Una dell? tre parti 
onde per lo più fi divide l’ esercita ei l 
quella drl mezzo. Etti pantano tre n-. 
rtn a/li t o e o e ferriti , e 51* dividono rw 
ire fcòiere, Aatignirdo , R retagli t, < 
Retrog nardo . V. Vanguardia, Retroguar- 
dia . 

$. fa'. taglia, per Battitura. Beli imo 
thè V buon Hglt volo porta in pie: le btt- 
tamlìt, rm er h itti ture del perire. pur peo. 
fondo . che il batti per il tnegitt , Cavale. 
Paziente. 

Baccaglia , T. de’ Pittori , Incisori, 
ec. Disegno , o pittura rappresentante 
ttna battaglia. Cartoni d' una b maglia 
dd ignit i; . Va:.ar. v»t. Fece uni battaglia 


da msno , in quella maniera, ebt afa. 
vano di combattere i Romani . Id. ibid. 
Le battaglie d' Alt fon Aro . 

$. Battaglia , chiama-afi anticamente 
Una sorta di bailo grazioso, così detto, 
che faceva fi con cavalli amrmeftrati , 
da Cavalieri , che combattevano con di- 
verse armi . cc. Bufar. vii. 

$. Fallar bat raglia al Giuoco degli Scac- 
chi , lignifica Muovere due patii una pe- 
dina , t ut tocche debba patfarc per qual- 
che casa guai data da pedona nemica . 

§. Battaglia. T. de’ Pescatori . Rete da 
baciagli* , vale lo Itefib che Tremito . 

BATTAGLIARE, v. a. Oppugna, e. 
Dare aflaJco, combattere, battere le rnu. 
ra, le fortezze , e fimili. L* artiglierìa 
grufo con gli altri finimenti da batta, 
giiare le terre. Inoltrcfji , e giun.o alla 
porta di Borgo incontintntt quella bat- 
taglio . Sior. Srmif. 

$. Battagliare, d^rril/ . AITalirt coll 1 
armi in latto di guerra i nemici . Li qua- 
li fon battagliati , e cofirmi , ebe fi 
partano dalla porta . Non piaccia a Dio , 
ebt ei vengano a battagliare d tlta parte 
cade bjano ceti malmenate te laura. Stor. 
Srmif. 

$. Battagliare, v. n. Pro:! tari . Com- 
battere, far battaglia . Tutti levarono 
lieto grida , parte firuggendo'ì , per la 
lunga pace , di battagliare , parte , rr. 
Convinte , al comparire de* Lig uri , e de- 
gli Ernivnl tri . è ritagliare . 

BATTAGLIATA,*, f. Cenarne*. V 
atto della battaglia . Prof. fior. V. Com- 
battimento , M ischia . 

BATTAGLIATO, Ta , add. T. de’ 
Blasonifii . Diedi di quella campana, ji 
cui battaglio è di diverso colore. 

BATTAGLI/» ÓRE, vcib. m. Bella. 

; toc . Che là battaglia: combattitore. 

, BATTAGLIÈRA, f. di Battagliere. 

\ Come che tuttsvii poco mtefira batta- 
gliar t mi fi a. Benjb. A sol. 

BATTAGLIÈRE, s. in. Bellator . Bat- 
tagliatene . 

f. Pa'tagliere, adJ. Pugna*. Usato a 
battagliai bellicoso. Tenuto uno de' mi- 
gliori battaglieri di Francia . Bbà rer.ua 
b t m - In m ifecn fitta multi potenti gei. 
ti , e battagliele . 

BATTAGLIERESCO, CA , ad.?. Bel. 
l:\ri . 2>a battaglia ; da guerra. Bitta, 
gl i^cftbi armi ,• óaitagliert/tbi fi rumente. 

$. Pattaci ieresco, vale anche Bellico- 
3 >. Uvntiai malvagi , forti , e battaglie, 
refi bi . 

BATTAGLIÈRO, s. in. V. Battaglia, 
tore . 

B ATTA GUE RÓSO , SA , add. Belli . 
cojur . Atto a battaglia. Bellicoso. Cen. 
te rat to battaghervfj , i meno detta di 

9 ve tra . 

BATTAGLI ESCO , CA , ad d. Miri, 
ti ri. P.attag'icrcsco i di guerra. Soggi*, 
tiffeti .1 batt igliefea morti, 

PATTAGLI ETTA . V. Battarl.uola . 

RAI TAGLItVOLE, add. Ta: taglieroso, 
a*to a battaglia . Pinne il baitagiitvoie 
Marre y il quale trovò nuove arti , t mil- 
le fanne alla mone . 

$. Per Da battaglia, © cuerta . 
le ne' batsig/ievoli campi 1 tirati padi- 
glioni mofir iQo i colmi loto . 


$. Per Incitante a battaglia. Alftr l * 
hi utagiiev.lt trombetta taceva , ni ave- 
va ancor fonato . * 

BATTA GLIEVOLM ENTE , avv. Di. 
mie andò . Per mezzo di battaglia; in bat- 
taglia* E'I torà /angue banagtnvolmeo- 
te fu /parto . Ebbe i e detto molti Cava - 
iteri, e harem qiuocare battagfievolnttnie. 

BATTAGLIO , s. m. Noia mallevi . 
Quel ferro attaccato dentro ndfa carru 
pana , che quando è moda , battendo in 
ella, la ta sonare. Battaglio di ferro fu. 
[0 . Anelli, e pera, 0 materot^rx del bau 
taglio . V. Gettatore, Campana. 

BATTAGLILA, s. ET. Marinare- 
sco. Colonnetta di legno intaglia.!, che 
SvTve per sofienere i Claretti . Battaglio- 
le, volanti . 

BATTAGLIÓNE , s. m. Accrescitivo 
di battaglio ; graffi» battaglio . So a chi 
cita fucm il battaglione . 

$. Battaglione, Cobort . T. Militare. 
Numero determinato di soldati schierati 
in battaglia , cosi detto , perché anti- 
camente compone vali di più battaglie . 
Nella milizia moderna dicefi Battaglio- 
ne Un corpo d infanteria di sei in set- 
tecento , ed anche mille uomini , diviso 
in compagnie , cJ è una delle divifioni 
di un Krj ;imcmo . V’. Guerra . 

BATTAGL 1 ÒSO, OSA , add. Beltico- 
\ fot . Pronto a guerra ; armigero, belli- 
coso . Lenitilo J ape a , che i Fra teejcbi 
\ erano battaglio'! per nttura . 

§. Battaglioso , per Incitante a batta, 
glia • pianeta i calda , e batta, 

gl io fo . 

§. Pattanti' so , fu anche detto per 
Guerresco ; di guerra . Recare in noflra 
ligniti j, qui 1 ? per forg , », e per batta- 
glio fa potenti 1 . • 

BATTAGLISTA, s. u\ T. de* Pitto- 
ri . Dipintore di battaglie . Aigar. 

BATTAGLI CÒLA , s. f. Levi* pugna. 
Piccola battaglia; scaramuccia. 

$. Eattagliuolc . T. Marinaresco. V. 
Battagliola 

BAI TAGLIUÒLO , add. e s. Bellitc. 
fut . Voce iitufiuta . Pronto a guerra , 
ma detto per deprezzo . Battaglinolo 
imbelle. Saivjn. Cas. 

BATTAGLIU/.XA ,s. f. Battaglinola. V. 

PAITLGGIARE , BATTEG JJÀTO , 
e BATTEGGIATÓRE , Voci usate alla 
Provenzale ne' Gr. di S. Gir. dal Ruti , 
ec. per Battezzare , Battezzato , Battcz. 
zatorc . 

BATTELLETTO , s. m. Parva fu. 
pbt. Dim. di batt rito. 

BATTELLO . s. in. Seapha . Barchet- 
ta, che serve alle navi sul mare per va- 
ri ufi, cerne a rimorchiarle, a portar 
gente a teria, e fimili. V. Marineria, 
Navi . 

BATTENTE , s. m. T. generale tl’ 
Architetti, Legnaiuoli, Carrozzieri , ec. 
Battitoio, o (la Quella parie dell’ ini- 
polle , che batte nello fi : pitc , 0 nella 

soglia, e ne ]’ altra parte dell* impella 
quanJo fi errano . 

Dicefi anche Battente , Quella par* 
te dello llipite , 0. soglia, che c battu- 
ta dall* imp ila , come pure Quell' ar. 
madura di pjrt'a , ferro, bronzo, o fi- 
rr.iic , di cui fi nv* itone gli fiditi, e 
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soglie in tutto, o in parte, perchè le 
imperile combacinole chiù Jan bene. 
Battenti di otitnty o bronco fermiti at- 
te estatine iti degli f por tetti dette e. se- 
ro^xe • V. Battitoia. 

$. Dicefi anche d’ altre cose , che s* 
aprono , e serrano a foggia dell* itr.po- 
fte . Battente di un predellino. 

BATTENTE , add. d’ogni g. Perca, 
tieni . Che batte , e dicefi delle persone, 
e deile cose, che battono. L' Abate 
del battente ricever J giuramenti del bat- 
tente , e /' Abete del battuto batterà. E 
mn mai a remi battenti , ma fardi , e 
fempre fati * acqua. Bari. As. 

Battente , per Palpitante . Ed il 
battente ancora petto dij armato alquante , 
come ella valle toccai . 

$. Battente, per Battuto, o fi» Co- 
lui , che fi dà Ja disciplina . Nella erp. 
patta d % un oratori 0 di compagnia di 
battenti . 

BATTERE, v. a. CKclI* indie. Batto 
rct. Battei, battetti, battelli, battè, 
attenuilo , battette , batterono , o bat. 
tetterò ) . [‘erborare , pircutere , tunde- 
u, flagellate . Par busse, percosse , 
picchiate; pcrcnntcre altrui coi» animo 
di fargli male; Dar battiture , colpeggia- 
re . Battere crudelmente , feonciamente ; 
battC't quanto può me tir te mani. Bat- 
ter di J.tnta vagirne • batter piano , tem- 
tiratamente ; batter forte d' un bajltnc ; 
battere a rn.it 1 vota- ffon faceva altro 
tutto di , ebe batter la moglie. V. Batto- 
na re . fi suo redupl. è Ribattere; gii al- 
tri derivati, o comporti Battimento, Bat- 
titura, Abbattere, Combattere, Dibat- 
tere , Sbattere. 

§. Batti il buono, e fa ’I migliore. Bat- 
ti il fritto . c fa *1 peggiore , che anche 
si dice f atti il frìtto, e peggiora. Batti 
il buono, e migliora. Maniera proverb. 
per far intendere, che I.e concioni ri- 
gorose non giovano a ravviare i perver- 
si . Serd. Peov. 

§. Battere, si dice in generale, per 
Percuotere , o picchiare checché si sia . 
Cominciò a batter ? tiferò , td a gridare. 
Che mena il vento, e ebe batte la piog- 
gia . Egli athr battendoli la gore.» . 

$. Battere il grano, batter le biade, 
che anche si dice assoiut. Battere . Me- 
nare il careggiato per cavarle deila p». 
g ià , e del guscio . o percotendole, e cab 
e andò! e con cavalli , o buoi . V. Battitor 
di grano , Battitura. Raffermaffe il tem. 
po dell 1 aeque ptrek' era grande piova , e 
non lì pareti.» battere . Diar. di Bart. di 
Michele anno 1451. 

$. battere all’ arco , o a corda, T. de’ 
Cappellai, e d’ Arte di lana. Percuotere 
il pelo, o la lana coll* arco per purgar- 
la , c sfioccs?'' 1 ^ , che anche dicesi Cor- 
dellare. V. Battitore ad arco. 

$. Batter la borr*. V. Borra . 

$. PattfTe, T. proprio spezialmente di 
tutti gli Artefici, che maneggiano metal- 
li, vale lavorare percotcndo il ferro, il 
rame, l’argento, o altro metallo con 
macello, maglio, o altro finimento. Bitd. 
l'ut. Mf. V. Magnano, Orefice, Metalli. 

f. Battere a mazzetta . Idem . V. Maz- 
ze; ra. 

$. Battere il ferro, mentre eh' egli è 


caldo , e Patte» due ferri , o chiodi , et. 
V. Ferro , c Chiodo. 

§. Dicesi, 11 tale non batte mai colpo, 
per Lue intendere , che Quel tale non 
lavora mai . 

$. Batter moneta, che con altra voce 
si dice Coniare, è L’arte , o l’atro d’ im- 
prontar la moneta. V. Conio, Moneta, 
Mulinello, Intagliare, Zecca . 

$. Battere il fuoco, dicesi del Percuo. 
tere la pietra focaia per accendere il duo. 
co, sebbene non si batte ii fuoco, ma la 
pietra . 

§. Battere il pallone , la palla in giuo- 
tando , fi dice del primo, che gli <li; e 
batter la palla nel giuoco del calcio, va- 
le Da» principio al Giuoco, con buttar 
la palla ira la baruffa , che anticamente 
facessi col batterla in un marmo a ciò 
dettinato. 

§. Eli’ è battuta, cioè Eli’ è risoluta, 
forse così detto dal batter delia palla del 
giuoco del calcio. 

§. Battere in terra, vale Gettare in 
terra con violenza. Lo batti in terra 
mono . 

$. Battere checché sia altrui nel ma- 
fìaccio. V. Moilaccio. 

§. Batter marina, vale Chiedere ram- 
maricandosi. Tremai, e Pigolare. V. 
Marina . 

$. Batter le gazzette. V. Gazzetta. 

§. Battere il capo . Battersi il capo , o 
pel capo, Eattere il ceppo, Batrre il 
culo in terra, ec. V. Cajv»,Ceppo, Culo, cc. 
§. Battere i piedi. V. Piede. 

5. Battere i denti, vale Percuoterli in- 
sicme per tremito. V. Dente, Marina, 
Gazzetta. 

$. Battere il tempo. Termine ir.ufiea- 
Ic, lo flesso , che Far l.f battuta . 

§. Battere un trillo , Fare tremolar la 
voce cantando ; far trilli . Lumini , o fem- 
mine cantatrici , ebe fiate fono fingo! ari 
net battere gr agio fi , e dilettevoli irti li. 
Tagl. lett. se. 

§. Batter 1 * ore , dìcesi dell’ Oriuolo , 
quando sunna l’ore. 

$. Batter l’ali, vale Volare. Per mai 
re , e per terra batti /’ ali . 

§. Battere, v. n. Muoversi , e cosi di- 
cesi, che II cuore , il petto , il polso bat- 
te, intendendo di quel moto, che fa ii p t- 
to per lo respiro, o per la pulsazione del 
sangue nell' arterie , V. Martellare. 

$. Sen a batter polso. V. Polso. 

5 - In Marineria , «i dice che Un va- 
scello batte cornetta d’ Ammiraglio , esi- 
mile . per dire, che la Cornetta, che sven- 
tola ti» cima all’albero, mortra tal grado 
di chi lo comanda . 

§. Battcrs’il petto, dicest di Quel Pat- 
to , che si fa in segno di umiliazione. 

§. Battere gli occhi, è quello spesso 
percuotere delle palpebre, che si fa in 
serrargli , e aprirgli . 

§. Non battere gli occhi, dicesi di Chi 
per grande attenzione rimira fissamente 
checche sia. 

$. Non batter parola , vale Noi» repli- 
cale . non favellare. 

$. In un batter d* occhio. P^tto avver. 
bialm. vale In un attimo, subitamene , 
con eccepiva prette zza . 

$. 11 Battere dcli’ufixio, dicesi volgar- 


mente Quello flrepito, che fi fa in fine 
de’ mattutini detti di tenebre nella setti. 
Diana santa . 

$. Battere , nella Milizia ha molti ti. 
gnificati . Battrr le fortezze, le mura, 0 
simili, vale Percuoterle, a fine di farle 
cadere in terra, il che si fa in oggi co. 
mur.cmente colla grossa artiglierìa. 

$. Battere in breccia. V. Breccia. 

$. Batter la campagna , la cassa , la 
diana, la strafa. V. Campagna, Cassa, 
Diana , Strada . 

$. Battere l’inimico, vale Rimanete 
superiore al nemico nel combattere. 

$. Battersi, 1». p. vale Far duelli. Qut. 
fio genio di batter 'i , e batterli a guerra 
finita , mi che foto feti i galli Ingltfi «. 
Magai, lett. 

$. Battersi a scavezzacollo, tale Rat. 
terfi alla di‘pe»ata, 

5. Battersi a palme, ec. V. Palma. 

§. Battere , accompagnato da varie vo- 
ci, e maniere sortisce var) significati. 
E*, gr. Fatier de’ conti, e delle scrittu- 
re , aicesi a' Ima, che sono saldati, c pa- 
ri, o che tra lor confrontano . 

§. Ella batte, vale Esser vicinissimo, 
esservi una differenza insensibile. 

$. Battere in checche sia, e tra chec- 
ché sia, vale Consittere in checché sia; 
onde. Il pento batte qui, cioè : Qui con- 
fitte il tutto . 

f. Vedere, o comprendere dov’ellaha 
da battere , vale Prevedere , conoscere il 
successo di checché sia, V. Prevedere. 

$. Battere il Sole in alcun luogo , va- 
le Percuotervi coi raggi suoi , arrivarvi 
colla sua luce, illuminarvi col suo splen- 
dore. TI Sole batte in atrofie eampagoe t 
cioè le percuote co'rangi suoi. 

Battere un taf luogo parlando di 
mare, fiume , livelli, o altre cose fimi- 
li , va'e Arrivare a quel luogo, toccare 
quel luogo , come : Ù fiume batte le mu- 
ra delta Cittd. 

f. In quello signifie. dicesi per simif- 
Il tale ba da batter qui , e vale Ha da 
arrivare, c venir qui intorno. 

5. Pattcre, Tendere, A crollarsi ; onde 
Ratte»? nel vero , o nel veri fi mi le , vale 
Arccrtarsi al vero ,0 al verittmiie. Varcò. 
Ere. 

5. Eattere a un segno, vale Avere un 
parti colar fine. 

f. Battere, per Andare in gran fret- 
ta . Intorno all'ora quinta . . . vs entro 
cava! li battendo , a dire , ebe i ni miti 
erano pr effe. Sentendo la lor folle partita , 
per mtfftggi battendo mandò .1 Iucca. 

J. Battersela, cd anche Battere il tac- 
cone, modi bassi, che vag’iono Fuggir 
via, o partirsi in fretta. Donde Strada 
battuta, dicesi di Strada, che è spesso 
camminata, ed in lingua furbesca, 1* 
Carico*» . 

§. Batter la rapata. V. Capata. 
BATTERIA, s. f. Ofpnfnai it . ritrii 
J’ una quantità di cannoni , con ciò che 
vi e d’uopo, e l’atto fletto del batte- 
re riazze, e firn ili. 

fi! Batteri», sulle na*i da guerra, fi 
dice Quella quantità di cannoni , che è 
da poppa a pruva in tutti i due fian- 
chi del vascello. I più gran E af celli 
hanno tre batterìe. 
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fi. Batteria, T. di Magona. Tutto il 
corredo del maglio , che s, una il ferro. 

BATTh.SIMA.LE , adi. d’ ogni g. Ba- 
ptismali t . De! battcfiiao . U i'oqte bai- 
tefima/e . Tnnccenz* battesimale . 

BATTÉSIMO, s. tn.B ’pf finti t. Il pri- 
mo de’ sette Sacramenti della Chiesa, cd 
è quello, per cui l’uomo diventa Cri- 
rtiano. V. Rat telim i . Tutti coloro che 
fon § battezzati dal Battesimo di § et* 

• Crifio . ['.i/o del cattammo ; filtro fonte ; : 
acril i battesimale , te. V. Religione Cri- 
rtiana . 

§. Dare il battemmo , vale Battez- 
zare . 

$. Tenere a battesimo, vale Eflcr corti- 
pare , levare dal sacro fonte . 

$. Battefim), per Fonte battesimale.; 
Edificar tempio y e chi e fa con btttc'imo . ! 

$. Batt clima , e Batieiimo della linea, 
chiamano i Naviganti Una cerimonia 
profana, praticata dardi nel pattar da! 
Tropico del cancro ai di U della liti 'a 
equinoziale, tuffando in mare i marinai, 
e viaggiatori , che fanno per ia prima 
•volta quella navigazione. 

BATTESMO , s. m. Lo fieflo che fiat, 
testato; voce rimarti all* poesìa. 

BATTEZZAMELO, S. m. BaPtisma. 
La funzione di battezzare ; baiteli mo . 

$. Hai ir z.: amento , talvolta vale Ea- 
^namento ; ma non s* userebb; nello Itil 
sortenuto. Dopo molte a ninfee , e molti 
b attezz* i»** ttf , per forz * del cavallo , 
ni capo del ponte pervenne. Qui vale 
ImmerGonc . 

BATTEZZANTE, add. d’ogni g. usa- 
to talvolta in forza di sull. Bapnzens . 
Che battezza . 

BATTEZZARE, v. a. Bop ti za re . Da- 
re il battesimo. Re Aston d' Erminia 
fi fece battezza* • 

§. Battezzare, vale anche Tenere a 
battemmo ; levare da! sacro fonte , che 
anche fi dice Esser compare . 

$. fcfier battezzato in Domenica, cioè 
in tempo che non fi vende *.Vc , dicci! 
d’ Uno sciocco, scipito, e scimunito . 

$. Battezzare nello rtil familiare , e 
tjarracivo vale ‘Nominare , porre il no- 
me ivi alcuna cosa . Hanno battezzato 
T tt fitta in diverti noie», come Dine di 
temro , merito , intercise , te. 

$. Talvolta vale Bagnare, o gettar in 
capo alcuna cosa, ma perla pia che ab- 
bia deil* umido , o del sudiciume . La 
mattina vegnente , una gatta, il batttz - 
za collo fiere 0 fvo . 

$. Batte zzarli , n. p. Da:fi il nomee 
vantarli, riputarsi. Mono*. Flet it. 

BATTFZZATO , T.\ , add. da F attiz- 
zar" , che ha ricevt-.ro il hatteCmo . 

§. In terza di furt. va'e eruttano, AV 
orare i battezzati combat! tue . 

E ATTIZZATÓRE , ve:b. 01. Baptt- 
z*tor , BàttetUflit, che battezza. Qjel 
Giovanni primo battezziti re e profeta . 
V. fiattezzic-e . 

BATTEZZARE, s. m. Comi che ha 
l’urticin di battezzare ; Batte zza o*e, col- 
la differenza però , che il Battelliere è 
sempre baticzzatorc ; ma ogni battezza- 
tole non c sempre haftezzierc . 

BATTEZZANE, 5. m. M neta auri- 
ca Borcuiiiu , coìì deiva per avere zia 


B A T 

un lato S. Giovanni Tatti#* battezzan- ! 
tc il nortro Signore. 

BATTI , s. m. pi. Coloro , che con- 
ciano la Una . Battilani . V. Tessi. Min. 
Mal m. 

BATTICOFFA , s m. T. Marinare- 
sco . Striscia di tela cucita in tondo alle 
vele di «abbia, ed altre, per rinforzarle 
in quella parte ov’effe battono contro 
la coffa . V. Vela, 

BATTICELO, s. m. T. Marinaresco. 
Vela a guisa di coltellaccio , che s*u*a 
pel buon tempo , e col vento in fi! di 
ruota —ghindandola alla penna dell’an- 
tenna ai mezzana , e mu'.indola ad un 
battone , col di cui mezzo lì stende tuo. 
ri di bordo, e si cazza sul calle ro . V. 
Vela . 

§. Batticulo, lì diceva altre volte l’Ar. 
madura delle parti dirctanc. V/Anni dif- 
fenfive . 

BATTICUÒRE, s. m. Perfido. Pal- 
pitazione di cuore per eccellivi paura 
e spavento , e dicest così dal frequente 
battere , che si sente dalla parte del cuo- 
re , in uno, che abbia timore, r pigliasi 
anche per rifletta Pania. Che mi f te- 
ntò non poto il batticuore . Però rh' a 
tutti vinte il batticuore . Con r.usfii bar. 
tintori li ratinavano . 

fi ATTI FOLLE, s. m. Voce disusata. 
Propugnata luta . Partita. Forte. 

f. Fare Batti folle . Fare battila , e 
figuratimi Contrapporre . 

BATTIFREDO, s. m. Voc. ant. Tor- 
re fatta di travi . 

BATTIFUÒCO , s. m. Fucile . V. 

BATTÌGIA , s. f. Morbus comi ti olir. 
Mal caduco. Mio marito hae I * battigie, 
*• cade in ogni luogo . 

$. A. vere le battigie , in modo basso, 
vale E fiere in collera . V. Collera . 

f. Battigia , T. Idraulico, e di Mari- 
neria . Quella linea delia spiaggia del 
mare, o delia sponda di un fiume, che 
l’acqua per l'ordinario suole arrivar a 
bagnare. Quella pittura che dalla bat- 
tigia del mare ti e firn i; fino .1! ponte . 

BAI TU- A NO , s. m. Lanarunt coffe - 
sfar . Artefice , che ugne, o batte la la- 
na. Rivettino. 

BATTÌI. ÒCiLI A , s. f. f Foggia di- 

BATTILÒGLIO , s. m. j susata dii 
cuffie da donne alla Frauecse. A/r can- 
cb truffi f Or s' nfa V andriè , mantiglia, \ 
■> ut itogli , c della fava . Sacc. rim. Se 
più convenga cuffia , 0 battile*', it : ft il 
mimmi fia più lecito portare . Fag. rim. 

BATTILÒRO, s. m. Bra&cator , No- 
me, che si dà in Toscana, non so'cmen- 
tc a queir Artefice , che riduce ‘'oro in 
foglia per dorare, ma . -lucori a colui, che 
lo riduce in lama per filare , che p : ù pro- 
priaineate direbbesi Filaloro. V, Metal- 
li' , Oro , c .1 ut ola ni!!’ Arti . 

BATTIMENTO, ». m Per ettaro. Il 
battere, percotimento, piccbiattiento . In 
pazienza f . ù errj lo botti uettte ^ e le per - 
eussicni (Itili mali uomini . 

$. Battimento dì cuore, o nel cuore, 
Patitamente . Battimento dì polso, o 
d'arterie, Pulsazione. V, Prr vedere 
manto tfueflo battimento fottffe durare. 
Bocc. nov. 

fi. Baulmenu», T. Musicate. Colpo, 
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che si di nell’ aria nel voler /ormare il 
trillo. Medi ficara in tì fatta gurfa la 
fiat voce , ed erosi af porta nel battimen- 
to de' trilli , che arrecava grrn maravi- 
glia a chicchi fia . Taglia. Ictt. 

HATTINZECCA , s. in. Voc. Dif. Co- 
niatore. V. 

J BATTIPALLE, s. m. T. de’ Bombar- 
' dieri. Strumento ad uso del cannone. AL 
cuni dicono Stivadore , ed i più Calca- 
toi: . V. 

BATTIPALO , s. m. Fifluta . T. d’ Ar- 
chitettura . Macchina con maglio da bat- 
tere i pali , più piccola del Cartello , o 
Gatto . V. berta . 

lì ATTI PORTO, s. ni. Oggidì Bocca- 
pnrto . V. 

BATTISARCIIIA, e BATTISÀRSIA , 
s. f. T. Marinaresco. Nome , che. fi di a 
due legni bislunghi inchiodati negli schcr- 
motti , o sia nella murata dalla parte di 
dentro, uno di qui, e Palerò di li; a’ 
quali sono raccomandate Je rir.ze. 

BATTISI- GOLA , s. f. Cr. in Fiorali- 
50 . V. 

BATTISÓFFIA , *) s. f. Pavor. Pau- 

RATT 1 SÒFFIOLA, jra , c gran rime- 
scolamento , ma breve , che cagiona bat- 
timento di cuore, e frequenta d’alito, 
il che si dice Soffiare. È voce dello liti 
fami!. M'hai dato sì fatto- batti f affi a, 
ch'io nin farò mai lieto , e fot f e me ne 
mot rò . 

$. Prendesi anche in generate, per Ap- 
prensione, timore di qualche pericolo. E 
tale ifirant domanda non piccola bai ti- 
fi ffi 1 a tutti gli buoni di Firenze die - 
de. Stor. Semi/. 

BATTISTA, s. f. T. del Commercio. 
Lo fi reso , rfce Batirta. V. 

HAT riST'HO . s. m. Pattirterìo. V. 

$. Battittco , per Membro , dico meta- 
foricamente il volgo, quasi 1 quel modo, 
con cui gli Amichi si esprimevano di- 
cendo Circo *<iso, e Incisconciso. Riz- 
za fi il bonifico , cr. Burch. Son. E* sguai- 
nate il battifìte lo mife fui tagliti e , e 
dtjte a tal carne tal coltello . Lor. Do- 
menici! « . 

BATTISTÉRIO, T s. ni. B tttlfierivm. 

BATTISTÈRO , j Luogo dove altre 
volte gli uomini si tuffavano intieramen- 
te per bagnarti. Oggidì 'si dice so'amente 
del luogo dove si battezza , che in alcu- 
ne città c un Edificio, 0 Cr.ie'a sepa- 
rata ma vicina alla Metropolitana , o 
Parrochialc . 

BATTISTRADA, s. m. Voce del vol- 
gare Italiano . Colui , che si manda in- 
nanzi a cav’allo, per 1 ’ occorrenze di chi 
va in carrozza , c spezialmente de’ viag- 
giatori . 

BATTISUÒCERA , s. f. T. Botanico. 
Nome volgare delia pianta , che produce 
il fiora! ;so . V. Fioraio. Targ. Boi. 

BÀTTITO , s. 1». Palpitano . Tremito, 
tremore, .palpitazione, batticuore. Co. 
mirtdò la pulitila avere un grande batti- 
to al onore. Aveva il battilo delia inerte. 

BATTI IÒJA , s. f, T. degli Stampa- 
tori. Quel legno quadro , e spianato, con 
cui si pareggia il carattere , 0 la forma 
prima di ftair.pare. Alenai dicono Sbat- 
t itoja . 

UATTITÒJO , s. ir. Quella parte iteli’ 
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importa d’ uscio, 0 finefira, che batte nel- 
lo (tipico, architrave, o soglia, o nel fai. 
tra pane dell* importa quando A serra. 
Battente. 

$. Pigliasi anche, per Quella parte lei- 
io rtipito, che è battuta dall* importa . 

§. Battitoio, fi dice anche di «^telìa 
parte deila cornice di una spera, di un 
quadro, esimile, in cui s'incartra il 
quadro, il crirtallo, ec. I bautte j delle 
(orniti ai prono /empie un Ottavo d:lit 
figure. Vasar. Vie. 

fi. Battitoi, diconfi in generate da’I.c- 
g .1.1 suoli Tutti gli ornati deU’importe, che 
vanno per ritto, e reggono le spranghe, 
eliti! fendo in mezzo ì riquadri . 

BATTITÓRI-, veri), m. Perenffbr. Che 
batte ; pcrcuotit ire. ÙiJp'Sgit i jlageilt 
de' b ut inri. 

5 . Battitore ad arco , 0 3 corda . Colui, 
che batte , e «fiocca la lana coli* arco . V. 
Lanaiuolo , Cappellaio . 

J. Battitore da grano. Colui, che col 
enreggiato batte le biade iti su l’aia, per 
separarle dalle spighe. I f noi jlrnni*n*i 
fono il Coregri i - , !j p ria, la fai e t , 0 
fartene , il « j fi tri . . . V. Economìa r.ira’e. 

$. Battitori, ni Jla Mi i..ia diconfi Ch- 
iaro , che si ma oda .. o a neon j» ccr le fi ra- 
de, e la campagna. Are ad. f«. Con?. Mete. 

$. Battitore , si dice anche popolar men- 
te il Martello da batter fa prua; c sic- 
come I* avere una porta sola si Aiuta esser 
cosa molto utile , perchè dove sono più 
porte 'i dà maggior occasione a’ tri Ai di 
far de* furti, c de’ contubbaudi così di- 
cesi in proverb. Beati ausila cj/i , t he 
un battito: fa! òt. Scrd. Prov, 

BATTITRICE, verh. f. di Eattitore. 
Pereti iti ice . 

BATTI! ORA , s. f. Pertvtùo. Percos- 
sa, colpo, bluse. Con parole , e battitu- 
re ìj ferrt flit , e dui. finente l.t /arai, 
AV per fatua di rn.iefiro , ni per Ut firn 
gì , e batti taea del padre . 

5 . I\\r battitura , vale Battete , per. 
CUotcrr . 

$. Battitura , detto asso!, vale II bat- 
ttr delle biade, e la (legione nella qua- 
le si battano. Ferie de, li è itticara , 0 
tifi *;i. silura. 

5. La’iiiira , fig. Fiagcllo, punizione, 
gartig-ì , tra. aglio . Qpsjli urne minacce 
di Dio , e battiture , non fono fanz.i 1 1 - 
pione . ienne dnnjve tiucfì.r bit:/ tira e- 
fitinfcei , atti orchi tutti gli ordini della 
Cittì li ripiglia foro . F. più sotto. Mi 
tonte di putita battitura la .ti ntoria u 
spegni, gli uomini pr end-ma ardire dt 
tentai' nane tofe . Scgr. fior. disc. 

S. Battitura di rame. Ramina, o sìa 
quella scaglia, thè fi fiacca dal rame nel 
bat urlo .1 caldo. Ad, l\ir. 

BATTO, f. rn. Sorradi navilio dare- 
mo, di coi non si sa più altro, che! 
nome . 

BATTOLOGÌA , s. f. Grecismo tfe’Fi- 
lologi . II parlare prolisso , rìpct.zion 
imitile. 

BATTUTA, s. f. HbytbntHt. Quella 
mini a d> tempo, che dà il Maefiro del- 
la M li fica in battendo a* cantatori , e che 
con vocabolo scientifico è detta Ritmo. V. 

$. Onde Andare a Battuta, « Termine j 
dcila Musica, che vale Andare, 0 Can- 


tare a tempo di battuta, ci>> Tenere le 
note il tempo giallo secondo il loro valore. 

$. t per metafora Accomodarsi alle bac- 
tjie , cte vaie Secondare 1 * altrui ragio- 
namento ancor che tu non intenda. 

>. i attuu di poso , il batter deli’ar. 
urna del polso, e diedi per dinotare Tem 
po breve. Il tempo di due , 0 tre battu- 
te di pai fa . 

$. A battuta, pollo avv. lo (lesso, che 
A punto . Sapete ib'e' rifpondono a bat- 
tuta . 

J. E a: tura dt un firme in una ripa, o 
in 11 argine , diedi Jagl'ldiaulici. Qir a li- 
do l’acqtt* colla sua corrente lo peicuotc, 
c torniti». a. V. Battigia. 

5. Battuta di livello, T. della Geode- 
sìa . Ogni operazione , che si la traguar- 
dando io scapo elevato sopra I* atta , per 
n.e/c: dd livello a una certa dnta.ua 
da! lo fi temea: ». 

§. Battuta, li prende anche per lai ftra- 
da frequentata, pclla, o calcata, che per- 
ciò si dice Straba battuta ; onde Uscir 
delia battuta, che vale Nat seguitar la 
comune; ed è tolta la ir, .-taf. da’ vian- 
danti quando escono di fitaJj, che an:hc 
datesi Uscir della pilla, uscir del semi- 
nato. 

$. Rimetter in sulla battuta , anche fig. 
vale Far tornare a propalilo. 

§. Battuta, T. de' Lanaiuoli. Quel suo- 
no del campanello , o colpa ai ir,. iridio, 
che accenna ri numero de’ giri de. Caspa. 

BATTUTfcLLA , f. f. Dim. di battu- 
ta muficate . 

BaTPI TO, s. in. Fuo’o, o pavimento 
di terrazza , o di lungo scoperto . 

$. Iuau:» , diconfi coloro delle Con 
fraterni tc secolari , che vellit» Ji cappa, 
c cappuccio vanni perla Città, nètti 
cosi dal batterli , che calali u .'mini so- 
gliono tare cella disciplina, che a sche 
t.:ron detti Scopatori, e Disciplinanti. V. 
Flagellanti, Sacco, Confi .itero ila , Di- 
sciplina . Compagnie , e regole di battati. 
I battuti and. anta intanai all.: Croce. 

J. Battuto, Sona di moneta ideale di 
valuta dì otto danari, oggi duetto. V. 
Duetto . 

BATTUTO , TA , acid, da Battere. V. 

$. Per Debole, Stane». Bcnsb. lett. 

$. Via battuta , cioè Frequentata , e 
perta . 

$. Oro , argento battuto, vale Rid)t- 
H in lama, o in foglia. V. Battiloro. 

BATUCCHIERJA , s. 1 . Voc. un:. Ca. 
vi. latto . Sottigliezza, Sofitiichcria, Va- 
nità . V. 

BATÙFFO , ") s. m- Mafia di cose 

BATUFFOLO, ^ralibztuilotztc. Qua * 
die f offe un bari falò di e ipitebiaeeio .vi- 
li turno . Ita gettate a! vento tati fitti 
fpcran^t in ut ò staffo. Jae. Sold. Sat. 

BATUlLÀRF, v. 11. Voce Contadi- 
ncsca* Q»el rouiorc , che si sente per 
aria qua ido tuona da lontano. Red. 
r r je. A*. 

BAU BAU. Voce usata per beherza, 
per far paura a* bambini , cuaprrnJ'rft i 
volto, per baloccarci, «per far loro «pa- 
vento . Onde Fare bau , o Far bau bau , 
vale Far paura .V bara rmi coprendoli il 
volto . V. Far baco . 

BAVA, 5 . 1 . Saliva , Umor vi: coso, 


che «ce da re mede fimo , come re bitinta , 
dalla bocca degli animali. V.Sci'oAivui 

$. Fare bava , o la bava , rate Get- 
tare, 9 Mandar fuori dalla bocca la ba- 
va ; e per ttas'ato da’ cani, cui quando 
'0«o arrabbiati c**ca tale schiun-a dalla 
bocci , fi dice Ufi f.s venir la bava , di 
eh» mi fa mirare ia collera , c di ehi 
noia forte. M/.t. Afr.'M. 

t, Uavc, cbiamanfi dagli Sctitfnri , e 
Gettatori di metalli , Quelle superfluità, 
che hanno i ìoco getti , cavati che ssa 
dalla forma, per cui c pei ntceffario, che 
T Artefice nnctti , c pulisca il suo la- 
voro. 

$. Si dice anche a Quella seta, che per 
non aver nerbo n^n può filarsi , e per» si 
rtraceia. 

$. Bava di vento, in T. di Marineria, 
va c Piccolo soffio di vento, che fi di fila- 
gne da qualche increspatura , che fa nel 
mare in tempo di ca ma. 

BAVAGLINO , s. m. Voce dell’uso. 
Pezzuolad: pa. molino, che 1 1 . ambiai por. 
tano attaccata alia velie dalla parte da- 
vanti fino alla cintura, per guardare r 
patini dalle brutture . V. Bavaglio. 

5. Bavaglino , chiamati pure Quella pci- 
ztula, eh.* s’adopera per nettale i raroj 
nel farli la fiat ha . 

BAVAGLIO , s. m. Mappa puerili*» 
Tovagli»!iuo, o salvietta ila bambini, 
thè fi lv r ui al collo cor» due cordelline, 
o nailri , detto enii dalla bava, che so- 
pra vi casca dalla bocca. 

BAVALÌSCHiO. V. c dici BafilifO . 

BÀUC(A,s. f. Voc ant. Pastinaca. B.tu» 
eie evn :r:t % 0 fia ^j^/ajebr.Rìcett.Fior.anl* 

BÀVF.l.LA , : . f". Fi.' rt.n i ontb p rina* * 
Quel filo, che li tiae da* bozzoli , pflli 
nella caldaia , prima di cavarne la sc- 
ia . V. Seta . 

BÀVERO,*, ni. Co! lare . Collare del 
miuteìlo , gabbano, zimarra , o giornea, 
che altre vo'te faccvafr grande , e *‘D 
con tela incollata, cartone, o limite , 
Oggidì propriamente è Quello , che fi 1 * 
intorno ai collo d-1 mantello , o fimi- 
le. E un b tv era alto come una J’p allieta. 

BAVÉTTA, t. f. Scr.br olì ti , o tirpt/» 
fluiti e fieri are de’ getti «ii metallo, u- 
sci:» che sono della forma . Cellitt. 0 - 
ref. V. Bava. 

BAVIÈRA, s. f. B:, etnia . Vifiera, 
buffa . 

$. Per Una certa firùcia attaccata ai 
berrettini di lana , che la portano i coi», 
ladini, e agli (Indori ne fa.ciano la 
bocca . 

$, Mangiar sotto la baviera , è Man- 
giar nascosamente, e dicefi qu.mdo al- 
cuno mangia , per tnn e (Ter vifio, rav- 
volto nel in..ntiilo dal n.etito al naso. 
V. B -echeggiare. 

BAÙLE , s. m. Arca viatoria . Sorta 
di calla, o valigia da riporvi fa roba, 
massóne ocr viario. M.tjlietti eie fa- 
fai tuo il baule ; c inica ne di lamiera , 
ni ini gl le di farro, eoa pi afte e pur di la- 
rarfta . Fondo , evpercbio del baule. B tu- 
ie , e redo che f ia nato dal B tbut de'Fran- 
r< ‘. , apprtlfj de' citali tonifica la tes- 
ile t i s tofa . Red. Or. Tose. 

BALLETTO , s. nu Diminuì, di Pan- 
ie. Piccola cartella. Io b> fatto di già 
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fmbareire due bauletti pieni di virj me- 
dica /unii delia Fonderìa del Granduci. 

Red. lece. 

bavosamente , »»v. voce scher. 

zevole . tacitando , o lordando con ba- 
va . Pigli indotti la miao, me labaciue- 
tbiavt bavojamen e . Aret. rat*. 

BAVOSISSIMO, IMA, add. Sup. di 
Bavoso. Bucc.i bavo'iffirna . 

BaVùSO , SA , add. Picn di bava. Pet- 

tbio bavefo . 

UAÙI'A , s. f . Bautta. Pag. nm, 

BAUTTA, s. f. Voce dell’ uso . Man- 
tello d* emulino , o limile, e mantellmo 
dì velo, o retino con picc?I cappucci 1 di 
«olor nero, a uo dt maschera . C 'con e ai 
Car nevai quindi in bautta, ed in tnajebs. 
ra vanno le brigate. Forti!*. Ricciard. 

BAZZA , s. i. ( «He zz dolci ) T. de’ 
Giocatori . Quel numero Ji carte, che fi 
pigiano volta per volta agli avversari , c 
che colui, che le vm:e, ripone in muc- 
chietti davanti a se, fintanto che non fia 
terminato il giucco delle carte , che li 
hanno m mano . 

$. Diedi più propriamente quandi al 
giuoco de* Trionfiti» li piglia la carta dell’ 
avversario sen a trionfo. Quindi d.riva, 
che Bazza li prende comunemente pi r 
Buona fortuna. 

Quindi fig. Aver di bazza, va le Con- 
seguir qualche bene per sorte , o ventu- 
ra , e per modi inaspettati. 

§. Tu l'hai avuta di baz*.* * lignifica 
La t’ è pallata felicemente; c cosi Baz- 
za mia , cioè Fortuna mia . Tirate al 
mucchio , e bar.ra .1 chi la lecca. Fag. ritn. 

$. Slargar la bazza , è anche T. ai 
Giuoco , e significa Render il giuoco più 
ricco; ed c modo dell 'use, sebbene alquan- 
to manierato . 

J. Bazza, chiamano i Fiorentini 11 
mento a i ungalo, e un poco arricciato. 

6AZZÀNA , s. f. T. del Commercio , 
e del.’ Arti. Pelle di cabrato assai mor- 
bida , colla quale s* usa coprire 1 libri 
quando fi legano alla francese. I Calzo- 
la) si servono delle bazzane bianche, e 
ne: e di Francia. Libre legato in k*z*. a ' 
na alla francefe . Fag. rim. 

BAZZARRÀRE. V. Barattare . 

BAZZARRÀTO. V. barattato. 

BAZZARKO, s. m. Baratto , cambio, 
c contraccambio. Ma enei ton /’ ugne a 
lui dier tal battano , che fe non tra la 
buoni armadurs, lo toglievate di vita a 
dirittura. Fortig. Rice. 

BAZZÈCOLE, s. f. pi. Frivola. Baz- 
zicature, bazziche , ciarpe, cose di poco 
pregio. Colla paniera piena d'altre die. 
ci barrerete , arzigogoli , e eimrrnengole. 

PAZZESCO, CA , add. Voc. a.ot. Ru- 
di s. Grossolano, basso, plebeo. Parlar 
batxefco • ragioni bax.\efebt. 

BÀZZICA, s. f. da Bazzicare. Fami, 
liaris. Uomo familiare, e di mitra con- 
versazione . Per difonefli ftrvìgj moti iti. 
rne basiche di Pi teli io , 1 carie tinte . 

J. Bazziche, fi dice anche per Bazze- 
cole , bazzicature. A rne eonvien or quel- 
le pache b ir^rjtbe y che ho in taf » , le - 
far via . 

§. Bazzica , è anche un Giuoco di car- 
te basse, che fi giuoca io tre , o in quat- 
tro persone , e sì danno ire carte per uno, 
£>/g. Univ. 


che contano ciascheduna il suo numero , 
e le figure contano dieci . La matta con- 
ta, a piacimento delineatori, dall'uno al 
dieci. Il numero, al quale fi dee giugne- 
re , per vincere la polla, suoi essere il 
trent’ uno. V. Matta, Giulè , Spallato, 
c Spallo. 

BAZZICARE, v. n. Perfori . Coiiver- 
sare, praticare, usare in un luogo. Spe- 
rando colf indizio Ji qutfte pianelle po . 
rere agevolmente fapert , chi fojfe bazzi- 
cato rolla moglie. Quelle e afe , che mii 
non fi guardano , ma fi giacciono come 
foverebie , ove non fi batxjca , diventa, 
no f udite . 

BAZZICATORE, s. f. p!. Frivola . 
Masseriziunle , coserelle di poco pregio. 
Bazziche, bazzecole. E/fendo per Sa ca- 
mera in camicia rajfettando fu e bez- 
zicature . 

' PAZZICHERÌA, s. f. Frivola . Mas- 
seriziuola, ciaramengola , bazzicatura. E- 
Icggete voi qutlunque fona di basx'tbc- 
\ ria , gabbie di grilli , e lor beveratoi , 
et. Bell in. Bucch. 

BAZZOTTO , TA , add. Smbdurue . 
Mezzo cotto, cioè fra sodo, c tenero, e 
comunemente dicefi dell* uova, che non 
son finite d'assodare. 

f. Fig. per Molto grasso. Pag. rim. 

BAZZUCCÀRE, v. n. forsc^ dal Pro- 
venzale Mazz’rear , che significa Per- 
cuotere inficine/ sbattere infirmi* , e si 
dice del vento quando fa percuotere in- 
sieme le frutta su gli alberi. Red. Poe. Ar. 

BDÈLLIO , s. rr. RJcilìunt . Sorta di 
gomma d’albero nericcio, odoroso, e si- 
mile *1 fico salvatici? . 

FE , Voce , che manda fuori la pecora, 
cd altri animati simili. 

$. Bc, accorciato da bene, particella 
riempitiva , e scrivesi cotl’apofirofo. Be', 
perché non mi di' tu almanco chi tu fe* . 
Bì'yponiam eafo , eh' io non fta gì ufi 0 co- 
me tu di', ee. thi fon io ? 

$. Be' anche coli' apofirofo , è talvolta 
voce accorciata da Bei , o Belli pi. dì 
Bello. Le portò cinouecento be' fiorini 
d'oro. Bc* co/l unti ; be' libri , ee. Bocc. 
nov. Avvertasi , che non fi scrive , nè fi ! 
pronunzia, in quello lignificato , che da- i 
vanti a consonante . 

BfcALTÀ, s. f. forse dal Provenzale 
Bcutat, Voce antiquari, da cui per sinco- 
pe si fece Beiti , come da Scotitura si 
formò Scoltura, e simili, le quali sole so- 
no poi rimafte nell’ uso , 

BEANTE, add. d'ogni g. Beans. Che 
bra . Mere II. Gent. 

BEÀRE, v. a. Beare . Far beato, far 
felice. BtatJ fe * , che può' beare altrui . 
V. Beatificare . 

BEATAMENTE , avv. Beati. Con 
beatitudine, felicemente. 

BEATANZA , s. f. V. e dici Beati- 
tudine. 

BFATF.2ZA, sufi. fcm. Beatitudine. 
Bemb. Alo!. 

BEATIFICANTE, add. d’ogni g. Bcant. 
Che beatifica . Bote. C. D. 

BEATIFICARE, v. a. Beare. Far bea- 
to ; far felice; beare; render pago, e fe- 
lice ; colmare , riempire di contentezza. 
Potevati enfiti beatificare ... pertiotchi 
gid ceti n' he affai beatificati . 


$. Beatificare , per Magnificare , glo. 
’iarc ; Innalzar con lodi, esaltare, adu- 
lare . Quelli , che ti beatificano , e lada- 
no t ’ ingannano , e fannoti sdrucciolare. 
Quelli , che beatificano altrui , fono pre. 
tipitatori , e quelli , cht Jone be stifieati 9 
e ledati , feno precipitati . Cavale. Pung. 
Quelli , che ti lodano , e beatificano , e 
f annoti onere c' ingannano ... Popolo mio, 
quelli che ti beatificano , e lodano t' in- 
gannano . Vii. SS. P. 

y. Beatificare, per Darei! culto dì Bea- 
to dopo morte ad alcun servo di Dio , il 
che fi fa ora dal Papa dopo lunga esa- 
lti- *.a. V. Canonizzare . 

§. Beatificare , parlandoli di Dìo, vale 
Dar la beatitudine celefic. V. Glorificare, 
Comprensore . 

§. Beatificare , v. n. Reputar uno bea- 
to . Noi beati fichi amo , cioè reputiamo 
beiti quelli , thè pazientemente fofhneono. 

BEATff ICÀTO, ATA , add. da Bea- 
ti.' icare. V. 

BEA TIKICATÒRF. , verb. ni. Beans. 
j Che beatifica. Pece dì regola. 

BEATIFICATRÌCE , fcm. di Beatifi- 
Icatoge. La nomina Beatrice, cioè Beati - 
filatrice . Bur. Par. 

HEATIFICAZIÒNE, s, f. Innalzameli- 
to della creatura alla gloria di beato io 
Cielo. Procedono pur da lui ,* carne In 
crearione deli' anime , la beatificazione 
de' Santi , e firn ìli. 

$. Per la Funzione , che fa il Papa net 
dare il culto di b.'ato ad alcun servo di 
Dio . 

BEATÌFICO, ICA, add. Beans. Che 
fa beato , e per Io più è termine teolo- 
gico. Pi 'ione beatifica. 

BEATIGLI A , ?. f. T. del Commercio. 
Spezie di mossoliru molto rada, e fine. 

BEATISSIMA MENTE, avv. Sup. di 
beatamente . 

BEATISSIMO , MA , add. Sup. da 
beato . 

§. Beatissimo Padre , Titolo , che si di 
al Sommo Pontefice . 

BEATITÙDINE, s. f. Bcatitudo . Sta- 
to di feliciti , e di contentezza . Sì for- 
fè , fe quella i beatitudine , che effa coA 
fuo amante, te fcherntndo , determinava- 

§. Da’ Teologi si prende per Quell* 
fiato perfetto di eterna feliciti , e gloria, 
di cui godono i Comprensori nel Cielo. 
Beatitudine i una eofa , che non può so- 
fienere nullo difetto. 

$. Beatitudine, per Titolo , che si di 
al Sommo Pontefice . Atxndoglielo fun 
beatitudine cbiefio ftrivendegii u» iter* 
prima. Cas. lett. Pr. Fior. Red. ec. 

BEÀTO , TA, add. Felice, e conten- 
to appieno; che gode beatitudine. 

$. Per Quegli, che dalla Chiesa è te- 
nuto in luogo dì salute, ma non ancora 
canonizzato . 

$. Diccsi, Pur beato, particella esclama- 
tiva, denotante Allegrezza. Pur beato , 
thè meffer Ricciardo mi donò uni borsa. 

$. Beato me , beato te : esclamazione 
denotante pure contentezza. 0 me bea- 
to sopra gli altri .rmviti. 

$. Far beato, vale Beare, render feli- 
ce, ed anche Attribuire la venazione 
di Beato ; Metter nel numero de' Beati . 
V. Beatificare. 

H b 
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BEATÒRE, veri», m. Beane. Che bea. 
Voce di regola. V. Beatrice. 

BEATRICE» verb. I. Bcant. Che bea- 
tifica. Vt ighi favilli , angeliche beatrici 
dilli mi . t vita. Petr. 

BF.CA, e BECCA, s. f. Cintftlodi taf. 
fttti , per Io più da legar calce» così 
spiega la Crusca. Sì legge peraltro nel 
Vasari. C » ifteforo Laudi *0 mila Cappi!, 
la Ritti in S. Maria Novella l Rutilo , 
thè ht urti berrà reta al rollo. E nella 
Moria di Sem? fonte. Ancconne mu Je- 
proibtrga di fri avuto . . . con uaa beta da 
armarono di tjendado * laida . Ed in li- 
ne : F. qtitjì 1 beta, e [opr alberga , dite - 
va tali averi * acqui/ìata in mentre , thè 
/V«m, * torte di F rierigo militava . 
Reca dunque è ptuttoftn ima banda , o 
Jtriscia , o traversa militare da portarfi 
a armacoll i . 

BECCA BRÌCIOLI , add. Soprannome 
dato al Topo, secondo Omero . Salvia. 
Bairseom. 

BECCABUNGA, e BECCABUNGA, 
t. f. Beccabunga . T. Botanico, Pianta 
acquatica antiscorbutica , che è una spe- 
zie di nafturcio , o crescione. Valli fa. 

BECCÀCCIA , s. f. ScolopJx ; Rufli- 
tuia. Acceggia . Uccello di passo, che Ha 
negli acquitrini, di colore, e grandezza 
simile alla Dama, che ha becco lunghis- 
sima, sottile, diritto, di puma ottusa, 
c rugo'»; c l'a’c, a proporzione della 
mole del corpo piccole, ed inette al vo. 
lo . La Beccarci 1 bianca , mera l fcbetgfi- 
Ja , fono varietà. 

§. Beccaccia di mare. Oflralegj . he. 
tnanteptu Li un. et. Sorta d' uccello detto 
da Plinio imantrpo, da altri Ofiralega , 
« Picchio di mate. Jl suo becco è drit- 
to , lungo , e solcato internamente ; ha le 
gambe lunghissime, di color sanguigno, 
<d i piedi con tre dita tutte davanti . 

§. Beccaccia di mare . Centri fruì feo- 
/opax. T. Ittiologico. Spezie di piceni 
pe cV, cosi detto a cagione della sua bnc 
<a allungata. Si di pure da* Naturalilli 
T ifiesso nome ad una spezie di nicchio, 
della spezie de* murici. 

BECCACC.lNO , s. m. Set! opax , fi ve 
gallinaio minor. Uccello di palude, mino, 
re della beccaccia, eoi becco sottile , c 
lungo, ed è di più spezie, ft P.ccrttccinn 
reale È volg. detto Pizzardclla. Il Pce- 
caccino maggiore c detto Coccolone , ed 
anche nizzarda, ed è una semplice varie- 
tà del beccaccino reale. 1 ! Beccatine mi- 
fiore . Seofopa * , fitte gallinolo minima . 
È il più piccolo degli uccelli di qucftn 
genere . 

BECCÀCCIO , s. m. Pegg. di Becco . 

Bice serro [tornato . 

$. Pcggior. di Becco, in signif. di boc- 
ca d’ uccello. Car. M atr. 

B r.CC A B t CCA Fi CHI, s. f. Voce scher- 
zevole. Colui, che mangia beccafici*! . 
ofir. AJam. 

RF.CCAF 1 CÀTA , ». f. Scorpacciata di 
beccatelli . 

$. Diceva'ì particolarmente di qnel 
Convito pubblico, solito a farsi ogni an- 
no dagli Accademici della Cru f ca , nel , 
pigliare il po**C'sn del nuovo Mac Arato , 
detto altrimenti Stravizzo . V. 

BECCAFICO , s. m. Ficedula . Ucce!- 1 


letto <P un culto delicato, che vìeae in 
tempo de* fichi . Sotto quello genere so 
no comprefi 11 beccafico cenerino ma*. 
giore, volgarmente detto in Toscana Bi- 
gione . Beccafico cenerino minore vol- 
gami. detto Bigia , e dai ftolognefi Sca- 
tarrilo . Beccafico con petto bianco det- 
to altrimenti Seperagnola minore. Bcc 
calicò volgarm. detto Scqpcragnola , o 
Pattern scopajnla . Beccafico di palude 
grigio, forticcio , Beccafico detto Sepe- 
ragnola mezzana , PetcirolTo deli* Olma. 
V. e Capinera , Codiroffb . . 

$. Beccafico Canapino . Ficedula fin- 
ii il ina ; ficedula carrata garrula. Uccel- 
letto , che nidifica ne’ canapai , legando 1 
ingegnosamente il suo nido al fililo di : 
alcuna pianta di canapa . Ivi dimora tufi 
to il tempo della covata , cantando dol - 1 
ciffimatnrnte intorno al nido . Prende il 
suo nome dal cibarli di fichi nella lo- 
ro Ragione. 

$. Ogni uccel d 1 Agosto, odi Settem- 
bre, è beccafico, e vale Che quando 
è andazzo d' una cosa, tutto ciu , che 
ne abbia fitniliiudinc , è tenuta per quel- 
la Reira . 

BECCÀJA, $. f. Moglie del Beccaio. 
Aret. ree. 

BECCÀJO , t. m. La ni tu . Quegli , 
che uccide, e macella gli animali qua- 
drupedi per uso di mangiare . Oggi co - 
nuinem. Macellaio. V’. c Gatta;©. j 

$. Per linitlir. Vago di sangue, ucci- j 
sore d’ uomini , che nc fa macello . 

Dicesi in proverb. Come la stadera 
de* Beccai pesa scarso agli amici, c a ( 
tutti . V. Arco Soriano . 

$. Dicesi pure Aver lasciata la lin- 
gua al becca;© , per esprimere il filen/.i©' 
dì alcuno, che anche fi dice Aver vi- 
tto il lupo, non fiatare, ttar zitto, ec. 
V. Silenzio. 

BECCAI ÀGLIO , s. m. Sorta di giuo- 
co fanciullesco, simile alla Mosca cie- 
ca , se non che dove in quello si di 
con un panno avvolto , o limile , in | 
quello si di colla mano piacevolmente,- 
e una sol volta da colui, che bendi* gli 
occhi a qurl , che Fa mito. 

BECCALÌTF-, add. e s. d* ogni g. 
Litigio/ut . Che cerca le liti, e brighe. 
Un pizzica quittiont. 

BECCA MORTO, s. m. refpiUo ; poi. 
//errar. Becchino ; sotterrato? di mor- 
ti. Voce totalmente spenta in Firenze, 
ina viva ancora pretto i Sancii , ed u- 
satiffima tra gli Aretini. 

BECCANTE, aJd. d* ogni g. Che 
becca . Prof. Fior. 

FECCÀRE, v. a. Rofìro tarpare. Pi 
gliare il cibo col becco, proprio degli 
uccelli . 

%. Pc- metaf. d’altri animali in cam- 
bio di Mangiare. Afa la malvagia gol. 
pe tutto colla fua larga lingua il fi bec- 
cavo . 

5. Dar beccare, vale' Dar mangiare a 

gli uccelli. 

$. Andare a dar beccare polli a’ 
preir, o del prete. Modo batto, dino- 
tante Morire . 

$. Dar beccare alla putta, diedi del 
Riporre nascosamente in giuncando par- 
te -del daaaro, o per aflicurarsi di non ! 


rìperderlo, o per far villa di vìncer mena, 

$. Dar beccare ai cervello , «n ido bas- 
so, vale Pensar tra se cose di niun mo- 
mento . 

$. Beccare . ha pure lignificato di Ra- 
bare , cd anche Guadagnare , acquiftare. 
Usali per la più scherzando in accattone 
di maritagli , e fi dice 1 II tate pigliò 
moglie, e beccò su una buona dote. E 
lo scherzo nasce dal verbo Beccare, con- 
sonante co» Becco , che è noto , quel 
che significhi trattandoli d* ammogliati. 
Min. Me In ». 

$. Beccarsi su una cosa , modo bas- 
so , che vale Guadagnarla, 0 acquittarLa 
con inda tt ria , e con arte. E poi net 
venirmene ho beccato [tt quefla velia . 

$. Beccarli il cervello, c Beccarsi as- 
solutamente, vale Fantafiicare, dandoli 
ad intendere quel che non pub e Aere, 

$. Beccarli i geti , vale Affaticarli , 
ma senza prb, per uscir d'intrighi , o io 
cocche non polpa riuscire; tolta la me- 
tafora dagli uccelli di rapina, che cer- 
cano col becco di rodere i geti per li- 
berarsi . 

BECCAR ELEO , S. m. Hadus . Dim. 
di becco . Capretto . 

PECCAR I VÀI. E, ?. f. Piatti. T. Or- 
niroleg'co . Spezie dì Sgarra bianca , cosi 
detta m alcuni luoghi d'Italia. V. Pa. 
letta . 

BLCCÀ RO , s. m. Beccaio . V. G. fili. 

BECCA STRINO, S. m. Ugo. Sorta 
di zappa glossa , e Arena, che serve per 

cavar sa«si . 

BECCATA s. f. Rojtri iBut . Pro- 
priamente colpo, che dà l'uccello col 
becco . 

$. Per metaf. fi trasferisce anche al 
Morrò, o puntura d'altro animale. Lo 
pufei dan ter beccata. 

Per Infreddar ura , che dicefi piut- 
tottn Imbeccata . V. 

BtCCATtLLA, s. f. Dim. di Bec- 
cata. V. 

Per Pezzunlo di carne , che fi git- 
ta per aria al falcone , quando gira so- 
pra la ragnaja . 

f. Per metaf. , vale Cosa di poco mo- 
mento. Chi voltile flore in fu «? utjìe 
btt'are’fe n*n finirebbe nati. 

BECCATELLO , >. m Mutuivi . Men- 
sola, o peduccio, che fi pon per sofie, 
gnn sotto i capi delle travi fitte nel mu- 
ro, e sotto i terrazzini, ballato; , sporti, 
corridoi , e fintili . 

$. Per Beccarello. V. E [e gli becca - 
itili , e ti buoi tra tvr fi mi [chi. ino . 

BECCATlNA, s. f. V. Beccateli* . 

$. Aver?* in sulla beccai ina , moda 
proverbiale , che vale Fsser colto su 
cucita cosa , che fia più cara ; efier fe- 
rito nel più vivo. 

BECCATO, TA , add. da Peccare. 
Comefut . Mangialo , © perforato col 
becco . Solvin. pr. t. 

BF.CCATÒJO, s. «n. Arnese a foggia 
di cadetta, dove fi dà da beccare agli 
vece! li • Traxnogia da beccare. V. Uccel- 
li , Gabbi* . 

BF.CCHF.GGTÀRE, v. n. T. Marina- 
«esco . Dicefi di quel moto che fa U 
nave barcollando da poppa a prua , qua- 
li che la nave abbaffand.li cd alzaadosì 
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* vicenda dia di becco nell* acqua. 

BECCHERELIO , s. m. Hadut . Dim. 
di beco . Capretta. 

BECCHERÌA, s. f. Laniens. 
dove s'uccidono le beftie, e venuefi la 
lor carne j>er mangiare . 

$. Per Cccifiioe f firage. Alan lari alia 
beccherìa i foldati . 

BECCHETTO , s. m. Parte dell» «it- 
tico cappuccio, la quale era una Brincia 
doppia del medefimo panno, che .inda a 
ìnfimi in terra , e si ripiegava in sulla 
spalla d i-flra , e bene spcIF» .’ avvolgeva 
intorno al collo, o alla tetta Ffi ìi tro- 
va uni denta (ut becchetto fraflj*li ito 
svvaho /opra ìi i apparita ; il net jj di- 
te . dite mi il nome ve flit ptr cerbi ave- 
te il becchetto mi ft>St ito ; la buona don- 
na piglia quefi o becchetto , thè i appic- 
tato al pappuccia con uno spillo, e refi 
felo in mino, * dice, ch’egli i uni ghir- 
landa. Fr. Saech. nov. 

Becchetti , Quell© punto delle 'car- 
pe grosse a tre collari; , dove sono i bu- 
chi per mettervi i nartri . Un pajo di fear- 
ptite co’ b tributi . 

$. Becchetto, dicefi anche la Prua del 

navicello . 

$. Pacchetto, T. de’ Trombai , e Sta- 

5 na j . Ferro da lavorare a tornio , a uso 
el badile de'Legna inoli, ma meno grossa 
BÓCCHI CO , ICA. a LI. Bethieut . 
Aggi. tota di pillola, o Ornile, e va'e Buo- 
no per la toìTe . Oggidì Bicchìcche. V. 
Stinte gli dive profitto nè pillole btt- 
thithz , nè felli di $ hi aggio 0:0 confìtte 
ton mele. Vit. S. Ant. 

BECCHÌME, s. m. T. Contadinesco . 
Minora de* volatili itomeli iti . Pro v 
veder il po' lame di buona , e /ufficiente 

fa finn. e beet biute . 

BECCHINO, s. m, f’efpenilio . Sot- 
terrator di morti. Beccamelo. 

BECCO , s. m. Roflrtrm . La parte 
dura , oTea , per lo più acuminata , che 
tien luogo di bocca agli uccelli. V. Ro. 
firn, Beccare, Bezzicare, Imbeccare. 

§. Becco, per fimilit. Bocca . Aven- 
do ritto il beerò femore a mentir . lo di- 
ete , fra tra lie/To pen fondo , reco la gen 
te , fèz perdi Gern/alemme , quando Ma- 
ria nel fieli* diè di becco . 

§. Dar di becco, vale Mordere. Nib- 
bio fe vede gii figliuoli in graffi ire nel 
nido , JJ fora tanto di becco nelle coj Io- 
le % che d/m fgr.tno . 

Dar di becco , per mctaf. Censu. J 
rare , criticare . Danno di becco in ogni 
tofa a /proposto. Per ptter favj a ere . 
der,t_a , danno di berta , f< intaniti , in 
tutte fi opere di poeto celebre. 

$. ricefi in proverb. Dirizzar il bec- 
co agli Sparvieri, lo Hello che Dirizzar 
le gambe a’ cani, e vale Fare le cose 
imponibili . 

$. Immollar il becco, e Tenere, Met- 
tere, o porre il becco in molle, vaglio- 
no Bere , e diconfi in ischerzo . 

$. Mettere il becco i» molle, si dice 
altre*! di Chi comincia a cica’are , e n^n 
sa che si sia rrflare , o di chi ragiona 
di cose, che nulla gii appartengono. 

$. Fare il becco all’oca , modo basso. 
V. Oca . 

$. Aver paglia in becco , vale Aver 


6ne , e disegno particolare , e nascoso , 
mediante qualche prometta, o LfTcrfi gii 
tornito, c provvido del nccelbirif* . Si- 
militudine presa per avventura da^li uc 
celli, che per fare il loro n*do, portano 
a quello lavoro in becco paglia, c altre 
cose . 

$. Dicefi provcrhia'm. che Dal becco 
vien-l'uova, cd anche che Le galline 
fanno l'uosa pel bieco. perdite, che 
Le galline fanno dell' uova quando han- 
no ben da beccare . 

$. Dicefi anche 6g. degli uom’ni , per 
dire, che Quando sono ben pasciuti, 
ingranano . Strd. Prov. 

$. .Non aver un becco d’ un quattrino; 
modo hallo, che vale Non aver nc pu- 
re un. quattrino . 

$. À ttrappa hrcco , pollo avverliialm. 
per tnecat. tolta dal comperar degli uc- 
celli , che si ftrappan dal mazzo infilzati 
pel becco , e vale A scelta . 

§. Vale anche Alla sfuggita , prefio 
ptcllo ; modo ballo . 

§. Becco, per fimilit. dicefi anche fa 
Punta del naviglio, onde viene il verbo 
Beccheggiare . Trovò la giovane fotto’l 
becco della proda della ni ve. 

1 $. Becco, dicefi dagli Artefici a Qua 

lunquc punta , che , nette loro manifattia, 
re, abbia qualche somiglianza col becco 
degli uccelli . 

II becco , o roftro della campana da 
fi il lare , onde esce l’acqua, che vi si 
flilla , più comunemente è detto Bec- 
cuccio . 

$. Becco di civetta . McinW della 
cornice , così chiamato per la somigliai», 
za, eh' egli ha col becco, o roftro dei- 
tà Civetta . Alt la fa fa a thè ferve dt 
roccolo , e cucilo che chiamane con vote 
propria dclfijrte il becco di civetta , che 
ricorrendo intorno si piano data menta la 
circondale tiene ad effe unita lo tovaglia, 
fono d’argento. Cav. Impr.Voc. Dis. ec. 

§. Becco corvino, T. Marinaresco po. 
co usato. Comunemente dice»i Uncino da 
Calafato . 

$. Becco di grue, di corvo , e simili, 
1 . Chirurgico . Nome , che si dà ad al- 
cune tanagliette, o pinzette coti configu- 
rate per uso dì trarre Je fila, le palle, 
o altro dalle ferite . 

J, Becco. Nieeus . Il maschio della ca- 
pra domefiica; Capro. V. Caprone, Ca- 
pretto, Cinifo, Zoologia, Pafiorizia, Ad 
ogni decine di capre rafia un becco. 

$. Per mctaf. Becco, Becco agevole. 
Pecco sciavero, 0 Indiano, Becco grasso, 
o Becco zucca * cd anche per maggior in- 
giuria Pecco cornuto, efiersi a Chi lascia 
giacere altrui colla propria mog’ie , per- 
chè quello annuale di ctò non se ne adi- 
ri , siccome gli altri; e dicesi anche J’O- 
gni ammagliato. Inetti moglie sì giaccia 
con altri, ancorché noi consenta, o noi 
sappia ; onde Far becco alcuno, vale Gia- 
cersi colla dì lui inog fie . V. Adulterare. 

§. Dice*» in prov. ? meglio esser gelo, 
so, che becco; E fa vii canaglia , dice 
pure proverb. È maglio esser becco, e a- 
ver da beccare , che non esserlo , e non 
aver da becca*e » 

$, Hrcco di forbice, T. Ornitologico. 
V. Rigop?alia . 


*45 

BECCOFRUSÓNE, s. m. T. Ornito- 
logico. Uccello detto anche Garrulo di 
Pòr mia . V, Garrulo . 

BECCOXÀCCIO, s. m. Pcgg. di Bec- 
cane . 

FECCÒNE, s. or Becco grande. Ca- 
prine . 

§. Per metaf. Stupido, Insensato, Ca- 
firoue. Dovergli doveva aver menato giu- 
dici , aveva menato lecconi. V. Meo» 
chi a , Caflronc , ec. 

BECCOSTOUTO, s. m. Nome vol- 
gare dell* A vose ita. V. 

BECCÙCCIO , s. m. Quel canaletto 
adunco, ond’eicc l’acqua ac’ vasi da ftiU 
lare, o simili . 9 

$. Beccuccio, si dice arche un Vaset- 
to con becco, ad uso di dar bere agli am- 
nta'ati . S. Mar. Nov. 

BECliÌRE, cosi dicono alcuni, per 
Allocchire. V. Le uiive f ve/9’ anno tono 
ber hi te . 

BECO, s. m. Nome, accorciato da 
Domenico, e che il volgo dX a’ villani , 
per essere frequentissimo# nel Contado 
fioreatino . B/fcion. Ma/m. Onde Ma- 
schera da beco s’intende Quella, che 'ap- 
pronta la parte del Villano. Bald. Dee. 

$. Peco, è anche il nome, che i Col- 
tivatori danno a quel piccol verme , che 
rode , e «tufia 1* ulive . V. Abbi-chirc. 

BEDEGUAR, s. m. Voce Araba, ed 
Off cinale. Nome di quella spezie di cardo 
selvatico volgaim. detto ‘ìpina bianca. V. 

BHEN, s. ni Limoni un . Pianta di due 
spezie, che di fi tngnonsi col nome di Peti» 
bianco, e Beri» rn su . La radice del beco 
bianco è simile di grandezza a q iella del- 
la paftinaca piccola , ed è molto usato 
nelle mctficinr cordiali. Volgarmente chia- 
masi Bubbolini. Il Becn rosso, è una 
spezie di Limonio . 

$. ficea arabico . È l’albero di quel 
frutto, che anche è detto Bene , Noce di 
bene , e comunemente Ghianda unguen- 
taria . V. 

BFENTE, add. d’ogni g. Bibent. Che 
beve. E quei votando dedicar /puntan- 
ti, e votivo alla vita de' beati compa- 
gni , e cito fidali. Buon. Ficr. 

FF.FÀNA , s. f. Larva . Voce corrotta 
da Epifanìa. Fantoccio dì cenci, che in 
Firenze fi porta attorno la notte di be- 
fania, e che nel giorno di befanìa pon- 
gon per ischerzo i fanciulli, e le femmi- 
ne alle fi 11 e lire . Cane i f incivili, eòo 
non brino più paura delle befrne di cenci. 

§. Befana, e Befanìa, chiaman le Ba- 
lìe, c simili donnicciole Quella larva, o 
buona, o cattiva, che, secondo esse, vieta 
nelle case per la vìa del cammino dei fo- 
colare la notte innanzi I’ Epifanìa, onde 
fanno che i ragazzi appicchino lo calze ai 
cammini, acciò le Befane gliele empiano 
di roba o buona , o cattiva, secondo che 
essi si sono bene, o mal comportati . D* 
quello. Befana fi prende , cornei! Ceppo, 
per una spezie di mancia , o regalo. Far 
ad alcun* la befana ; dar la le fina. 

Befana in generale , si dice pure 
dalle donnicciole , come Orco, bifiorsa, 
versiera, c simili in sign.-f. di Spaurac- 
chio, per intimorire i bambini . V. Orco, 
Trcntacanna , Versiera, Spauracchio. 

$. tic tana, per traila to , si prende co- 
H b a 
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muncmente per Donna brutta, e malfat- 
ta. V. Ancroja , Arcaliffa. 

$. Befana, per Epifania. Hinnome', dit- 
to le fitteci t a notte di befana. 

BF.FANÀCCIA , s. f. Pegg. di befana. 

BLFAN&VOLE , ald. d’ 05; ni g. Che 
fa paura come la befana. Il quale i fem- 
fre an negro'n :nlo , / utMthiere , beffa, 
navale. Bell iti. Cica?. 

BEFANÌA , 4. f. Voce bassa corrotta da 
F-piùnia , che ii volgo dice anche Pita- 
Dia, e che talvolta it a pure in ìuogo à: 
Befana. Ht gli occhi raffi , e 'l vijo fu- 
libando, i labbri g>offt, e par la befanìa. 

BEFFA, e BEFFE, s. f. Nel numero 
del più BE-FFb, ed altre volte anche BEF- 
FI . Lud- ficatto . Scherzo fatto con arte , 
perche chi è schernito non se n'accorga, 
j»>a comunemente fi p/cnJc in sento più 
largo, cioè Dileggiamene", gabbo, burla, 
baja, celta, nata, giarda, rischiata, risa- 
ta, soja , c >rbvFatur« ed anche Scher- 
»o, irrisione , flrazio. V. i suoi derivati 
Beffare , Settato, Beffatore. Biffa gto- 
eof.t , entjìa , euriefa , 0 al contrario a- 
Jpra , p» ijgtn.e, amiti, incivile . Il Ca- 
■vaiiere non 1* accorte della beffa . Seco 
frop offro di fargli di queffa paia al- 
euta beffa. Ed in reatini, più largo. Non 
far fare beffe di te a chi conoff e i modi 
enei . Af i feci teff: di me fieffo . Mi rijt 
ài me mede 'ime facendone beffe , e ftra- 
9J9. Lafci erotlo eoi danno , e con le bif. 
fe . Bocc. noe. 

§. Onde Far beffa, o beffe, vale Bur- 
lare , ingannare . Intendo raccontarvi et- 
ri J beffe , thè fu daddovero fatta ad u- 
no . V. Beffare . 

§. Pa beile, porto avveri», vale Per bef- 
fe , per ischcrzo , per gioco. Sitici V 
gittata da beffe avvena: 10/ veto, to '» c 
era ito i! bando . 

$. Beffa , fi prende altresì p?r Cosa di 
ninna fi ima, inezia, bai: , baiata Tut 
te Patire dolcezze del .nonio seno u in 
beffe a ri f petti di quella, ee. 

5 . Farsi beffe , ed anche Far beffe, co! 
le particelle Mi, Ti, SÌ sottintese , vale 
lo flesso, che Biffar?!, burlarsi , prende- 
re a gioco, non ifiiir.are , non curare,, 
non tener conto, non apprezzare . Anzj 
i.r/ci andate i.'P aure me ne ficea beffe . 
Fittene beffe, e' fon pur tutti tP un pe- 
lame. Si reputava a vergogna eh* ella 
camp affé . e fnceffc beffe di lui ; ed ap 
p-evso. 1 'tnne :n tenta perfevfone , e bai- 
dan^r, rat fu evo beffe delle dementa , c 
difpregiiev tgli . Vit. SS. P. 

BEFFARDO, DA , add. Usato per Io 
più in forza di sufi. Irtifor . Che si di 
letta di far beffe , e di uccellar ciascuno 
per sollazzo , © per piacevolezza . Burlo 
re. Il ò.ff - de * deridere in giuoco. Se 
alcLi.e Piate c fiere beffardo, et mede'ino 
fu ole e 1 feri f ber ni 10 da tutti le geni. 
Qualora af beffardo fi supponesse I* in- 
telaio;, c dello scherno , r del disprezzo i 
* «:nan»i;:i , o analoghi sarebbero Bef- 
fa-pintore, corbrllatore , uccelfatore, ec. 
V. firifrggiatore , e Beffa*e . 

BFT . ,\ R t , v. a. Irridere , Mettere 
in i che vo il male, o ’l difetto altrui; 
dar la Smia. fare una beffa i Sberta'e, di- 
Jtr^iare, uccellare, galcffarc . Mi una 
differenti i da beffare a ftbc: niri , fi ! 
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non foffe il proponimento , 0 P intensione, 
che P uno ba divfrja dell 1 altro. I.t bef- 
fe fi f inno per JvUozKP , e gli J (borni 
per ijir.tz.io, comecché ni! cv*un ftzella- 
re,e mi dettate ti prenda affai Jpnt j l'un 
vocabolo per P altre ; ma chi fehernifee 
fonte contento della vergogni altrui, e 
chi biffa prendo dell' attrai errare non 
conferir*, \aa Joilof^rcr, laddove della ver- 
gogna di coivi prenderebbe per avventura 
cruccio , e dolore . Jn alcune sue memorie 
manoscritte il Card. Pal.avicino dr.lt : 
Beffare , dal far Bì , che ì faono delle 
Pecore, e de'Caffrtni , il quel juono gli 
uomini fagliano forme, e^ed negare • « fae. 
età a ce, oro , di mi Jt prendu/to giuoco 
per difprez.ro . 

$. Beffare, V. n. Illudere. Non dir da 
dovero . / giovani /» credettero Uri attera- 
mente d' tfjer beffati ; mi poiché videro , 
che la donna da dovero parlava, rijpole- 
ro. h fon certo, eh* tu mi beffi. b>CC. nnv. 

$. Beffarti, n. p. Farli beffe. Non 
(urarc , Non fare Stima , Mettere io non 
cale . Di ciò che avvimva rider fi , < 
beffarfi eJJ'ere medicine ■eertmi.na a tanto 
male . 

BEFFATO, TA, add. da Beffate. V. 

BEFFATÓRE, verb. m. Irrifor . Chi- 
fa befle . Corbellatore , bcrteggtatorc , , 
derisore. Li beffatoti fon fatti tono la 
lamia, che ti fa beff e d’jgnnno , e ognun , 1 

di lei. 4 tempo jie JolÌJZ.t, ltUr * , wr, 
«tu! mai biffatele . 

BEFFATKÌCE, verb. f. Ludifieaxrix. 
Che b.-fia .Lingue malediche , e beffi erta . 

BEFFE. V. Beffa. 

B L F F F.GG 1 A M E N TO , S. m. Ir ri io . 
Corbellatura, Derilione . ,Cr. in Mini , 
cacao . V. 

BEFFEGGIARE, v. a Frequenta ivo 
•li Beffare . I giovani di u opo mi bej. 
fsjqitKo. 

bcFFEGGIATORE , verb. m. Beffa 
tore. Conformi fono i beffeggiatoci w;. 
tixjo r * - 

BEFFE VOLE , add. d* agni g. Contea ». 
ncndtet . Degno di beffa, dispregevole, 
schernevole . 

BEGA , s. f. Briga , Contrafio, Alter- 
cariane. Gore Miff. 

BEGHINO, c BfGHÌNO, !XA,adJ. 
e s. Regni uu 1 . Pmzochero , che p^ria 
abito di rrligìnne , rtamfo a! secolo. 
'.Jenni bigbine. Il Re è qui'i beghino. 

§. Per Dabeghirt», di beghino. L* a 
b eo bigio , ovwr bvghino era comuni 
degli uomini di penitenza . 

BEGLI ERBE Y , s. ni. T. Statico. Ti. 
loia Tu chefco del principale Gjveraa- 
tnre d’ una Provincia . 

PÉGOLE, s. f. pi. Voc. ant. Bagat- 
telle, Chiacchiere , inventioni. V. 

PE1DELSAK , s. m. Speaie di lnnugi 
nedi bu vefilo, dimeni eredefi formarli 
q ielle ovate , che servono di soppanno . 
Mutivi che ho per dubitate fe P ovata 
ft.t San igine del beidelftr , e non pivi, 
tuffo unr produzione di ant Ubo animi- 
le , forfè non gran tofa Jt Jt ni le dii ba- 
co di feti . Magai, kit. 

BE:TÒ'IF- , lo ftcfiV* che Bevitore. V. 

BEL. Voce accorciata <’a Bello. V. 

6ELAMENT0, 1 . m. Btluua. Bela 
to . V. 
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BEI.ANDA, c BELANDRA , ». f. T. 
Marinaresco. Piccola nave da carico, di 
cui fi la grand’uso nella Fiand a . 

BELANTE, aód. d ogai g. Che bela. 
Salviti. Taocr. 

$. Belante, in firza di sufi. f. Pecora. 
Tojlo a' prati pafior date le J palle . e 
Jcampiam noi alPufate caverne, t le #*. 
lame alte fronda fe fiali* . Ar?. Rucol. 

BF.LÀRE, v. n. Baiare . Far uno, 0 
più beli. la qual cosa è il sunti» della 
voce delle pecore, e degli agnelli, e del- 
le capre . 

$. Belare, fi dice anche del cervo. 
Red. or. Toje. V. Belato . 

J. Belare , diceli per lo più , in moda 
bailo, del piagnere de’ragazzi , ed anche 
per derilione dr.i’uomo; dmde si dice Be- 
lone, pecorone a uno, chcjpiange a difiesa. 

$. Melare, pur Hg. c per ischerno, vale 
Gracchiare, Licalare, Cniacchicrare . Tu 
non Jji, che Salamene , , 0 gii altri il dif- 
;k« per te, e per gli altri /ciocchi , che 
non janno , che ft belano . 

BEL ÀIO, s. m. Btlatut. Il belare, 
Belarne, uo , che è la voce della pecora 
e dell' agnello ; c dicefi anche del Cer- 
vo . V. Belo. li Kugitus de' Litint i 
ffato detto non folo dei rugita dP L toni, 
ma de! ragghio degli alni, e dello 
{indo delPu-.no, e del belato de ' ter * 
vt , e rjuejio belar* de' cervi fu dett 0 in 
lingua fr/ngf/t. Bruire. £Ogg,Jl tira 
mcr.j Red. Or. Tose. 

BELA TÒ^E , verb. m. Gjac bela . Fo- 
ce dì regola . V. feelatrice . 

BELATKÌCE, ftm, dì Bclatore . Be- 
lante. Salvin. Teoer. 

BhLE.NNJTE, s. f. Relemnitet. T. 
de’ N’aturalifii. Picco'a pietra , che pren- 
de il suo nome dalla sua figura di sact. 
ta , c p -rciò Antichi detta anche 

Pietra del fulmine, credendo che da que- 
lli Buie scagliata dal Cielo. 

BLLG 1 U 1 NO, s. ni. Stprax bonzo** « 
Bcl/.uino , Belgrui. Gomma, c resina 
molro odorosa, che ftilla «la un albero 
indiano , la quale da alcuni fu confusa 
col La^erpizio, e da altri con ta Mirra. 
V. Profumo. Benzoico . 

BELLADONNA, s. i. jfnopa bella - 
dona . T. Botanico . Erba cosi detta , 
perchè le donne se n? servono, o se ne 
| servivano altre volte in lungo di belletto. 
Il suo fiore è campaniforme , e feffo in 
! cinque parti . Il calice è come un ciotto- 
lino dentellato. Dal Matciolo è detta 
Sol atro maggiore. 

BELLAMENTF. , avv. Bolli, concin- 
ni. Con Lei modo, piace voi mento, ac- 
coflcianv.-me, ma non è più in uso . Ri- 
fpondi bellamente fe alcun ti riprende 
per diritti ragiono . So la co fa ritomaf- 
; ft a' Confali bell attente , fenri flrtpito. 

$. Pv-r Ornatamente , garbatamente, 
i E h fui barbo gli fece piti beli amento 
! apparecchi aio , thè non era dovente. Ad- 
dvìtb iti di far feni alla teina di toro 
| rion filoni fregi ni , e impennati appari- 
li tao betlamtnTc , Stor. Scmif. 

$. Talvolta vale anche Adagio. S'elli 
\rihirnd ivo , che P affrettastono dell' an- 
[dire, elli .ridavano più bella utenti . 
j BELL ASTA, s. m. Voce comporta. Bel 

1 maneggiatore d 1 afia , come dicefi Buona 
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spad*, un buono spadaccino. Obi tufi 1 
tu , Bell a fio ? Buon. Ftcr. 

BELLÀTÙR.E , verb. m. BelJator, Che 
^nereggia ; guerriero . E alle Ninfe bel- 
laeore compagno . Salv. inn. orf. E qui 
è detto del Dio Pane. 

BF.7.LATRECCIA , add. Voce compo- 
fta . Che ha bella treccia. Salvie. Odàft. 
E qui dicesi di Circe. 

BELLATRÌCE, verb. f. Combattuti- 
ce, pugnarne;, guerriera, feci di re- 
gola . V. dcllatore . 

BECCA-ZAZZERA , add. d’ogni g. 
Putcbrim riunì btbens. Vxe compa- 
ia. Che ha bella chioma, e fu detto di 
Bacco . Salv. ine. Orf. 

BELLF.GGIÀRE , v. n. Far beliamo- 
Ara di chicchi sia; diceli per lo più di 
spada, o limile , e vale Muoverla, rotarla 
pomposamente. Poi prendendo la fpsdìy 
e facen io f qui Ili y e belleggian loia , era 
fingendo di trarre di pu tta , era di ta - 
glio y e . G. Grafi, nov. 

REIETTA , s. f. Linoni . Quella de 
pofìeione di terra argilla, o fiordi terra, 
che suol lasciare alle rivede* fiumi l’acqua 
forbii* ne! scemare , e di quella maniera 
sono i fondi delle paludi. V. Melma. 

$. Talora si prende per Fondigliunto , 
poltiglia , posatura. Te if//rVr ( l'acqua ) 
Il va fri di rame , nei Itfcia ne! fondu re. 
ni, o belletta y fard buona. 

BELCETTO , s. m. Fucus. Nome, che 
comprende tutte qurl’e materie, o meli u re, 
eo'fc quali alcune donne per parer belle 
fi lisciano, la qual cosa dicesi Imbelle!, 
tarsi. Forse diccsi Belletto quasi Abbel- 
limento del viso. Liscio; ovvero da Bel. 
letta, chi Melma, fango. In Francese 
dicevi Fard. Onde vien; Infardare, cioè 
Imbrattare. V. Liscio, Donna. 

BELLETTO , TA , add. Dim. d» bel* i 
Io. Belluccio. 

BELLEZZA, s, f. Pulcbritttdo . Con 
veniente proporzione delle parti del cor- 
po , c de* colorì, e dicefi propriamente 
delle persone , e specialmente del volto . 
Beltà, l.c voci analoghe sono Vcnu.rtA , 
avvenenza , leggiadrìa, acconcezza , nu 
con qualche sensibile differenza . Utiliz- 
za incredibile , » naraviglicf a y fmifurat a, 
ongslic 1 , /ingoi ire y vaga y dilettevole , 
ctlefi/i ile , mortale y naturale y artifici u 
le. Artificiata , Colorata , t dipinti btl. 

letizi . Giovani bellezz 1 - Bellezz * , che 

eaptfcty che innamora , eh: incanti . Il 
fi: r delta bellica. A ta belletti , e la ». 
devoti maniera. Omjlà aceri fa belletti. 
Arte tre) ce le beiteli . Bi'texxe pre- 
fitte dalla n truca , Rillerrj alqutnio 
/artrite y feolotite . B:!7eiw\beni du )- 
èlafe de' mortali y dono di picco! tempo ^ 
fugace conte tu da , (agii bene , perisce 
nel mitri de' migliori anni . fl.7/rggi 
fior caduco. Donna ornata di bellezz 1 1 
piena di ii/irgr.r . Paffuta di bellezz* 
tutte I' altre donne . La ft.nt della mi 
bellezz 1 • Pai-invi le mi: bellezze fatte 
conte quelle di quefl' altre 9 Intinto le snt 
bellezze fiorivano y eh: di ninna altra 
cofo parevi , tbe tut a la Rotatila a- 
veffe da favelì tre. La bettezz* del tot 

pi vtftilta dille munirà , in quitto fo- 
nt debitamente ordinate. Dant. Con*. 

§. Una Bellezza, o una Beltà , si di- 


BEL 24J 


ce talvolta dì una bella persona, e spe- 
zialmente parlandosi di bellissima donna. 
Sorteli a Jenna é una bellezze • 

$. Belle -za, si dice di Cosa vaghissi- 
ma , che muove dilettevolmente l'animo, 
« eh: reca piacere, e ricrea la villa, o 
l'udito. Bc.lezz* di un edificio , di un 
cavallo y di una voce y di un t (ampagn ty 
e (imtli. In quello significatosi dice an- 
cora Essere una bellezza . Ed è una bel. 
lezz* vederlo al sole , di unta nobili J 
fono adornate i« fue penne . D' un per. 
golato y il quale a ogni corrente foflitn , 
con quattro braccia di ea vezzo , pinzo- 
Ioni y che fon9 una bellezza. 

$. Fare del ben bellezza, vale Fare 
del bene assai . 

$. Per lo più sì dice , per ironia , e 
allora vale Spendere , consumare quanto 
uno lu scialacquando. 

BELLI , BELLI , Voce che s’ usa cosi 
replicata , come Curra Curia , per allei- 
tar le galline . 

BELLICÀTO , TA , add. Pollo nel 
bellico; situa o nel mezzo. Burcb Soit. 

BELLÌCO , Coll’ accento sulla seconda 
sillaba,», m. Umbilieut . Quella parte 
del corpo, e della maggior parte degli 
animali , che è nel mezzo del ventre , c 
per cui si crede , che il feto riceva il 
nutrimento nel sen materno. Ombilico, 
Ombelico . 

$. Bellico , per similitud. dicesi II bu- 
co di quelle frutte, che si spiccano na- 
turalmenre dal lor picciuolo. Tali sono 
le mele , le pere , le arance, ec. 

$. Bellico, fig. si prende per Lo mez- 
zo di checche sia, per essere il bellico, 
rollo appunto uri mezzo del carpo ; ma 
v metafora basa . j Qui fio c t fi elio po/to 
quali nel bellico dì a ofc.ra t . 

f. Aver l'osso nel b-H icr» , è un ribo- 
bolo fiorentino, che s'usa beffando al- 
trui nel ricusar di accordale una diman- 
da , dando ad intendere con quella con- 
dizione impossibile, che non merito la 
cc;a chiella . H ti tu l’ o/o nel bellico f 

BÈLLICO, ICA, Coll* accento sulla 
| prinu sìllaba, add. Bilicar. Da gucr. 
ra. appartenente a gi-r-*. Cam or bei» 

■ liti c u nii. Nelle cefi bt!.’ : cbs ceti n ari, 
ine, cene dì terra efptrzifiìmo divenne. 

BELLICÒNCHÌO, s. m . Paf* unibili, 
caria . Budello del bellico . eh? hanno i 
bambini quarti) nascono . Chi favello , e 
scrive pulitamente, dice Tralcio. V. Cor- 
pi umano 

BELLICÓNE , s. rc. So*ta di gran va. 
so da bere. Bicchiere grand*. Fa jlu bel - 

Henne . 

BELLICOSAMENTE, ow. Stremi. 
V alar ;>as:nìe ; Ja bravo , da buon guer- 
riero . 

BELLICOSISSIMO, IMA, add. Sup. 
di Bellico». 

BELLICÓSO, OSA, add. BilHcofut . 
Belligero, armi pero, guerriero, pronto a 
guerra, dedito alia guerra ; bravo . Geme 
fiera . e bei ieo/o . Nazione bei lieviti tinta. 

$. Per Bizzarro, iracondo, ftizzoso . 
ibi) /e r Arciprete di Pel adergo , mono 
bellico f* , o da mela fama . 

BÈLLI DE, s. f. Afier . T. Botanico. 
Piante rei la volgarmente detta Margheri- 
U, il cui fiore attaccato ad un tenue 


gambo, è dì forma raggiato. Il di co è di 
più fioretti, e la corona di scmìfiorctti , 
che risiedono nell'embrione compresi in 
un calice , che è in molte parti diviso. 
ùellide pratense ; bellide di! fi or dop- 
pio . V. Margherita. 

BELLÌGERO, ERA, add. Bellico/mt. 
Armigero , guerriero , dedito all'a*nii. // 
belli* ero Marte . 

BELLIMBUSTO , s. m. Voce comporta 
di Bello, e Imbuita, che significa Bella 
presenza, c così chiamasi in iicher/o chic- 
chessìa di belle fattezze, e che Ila sulla 
lindu'a , ma che non ha di buono , che 
la presenza ; che è poco buono a nulla, e 
diccsi anche Tulipano . V. 

BELLINO, NA , add. Belluine. Voce 
vezzeggiativa. Dim. di bello. 

§. Fare il bello bellino, vale Dissimu- 
lare, fingere per arrivare a qualche suo 
fine . 

$. Star bellino, Sù bellino, dicesi a’ca- 
gnolini , c simili . V. Bello . 

BELLÌR1CO , add. e talvolta s. m. 
Spezie di Mirabolano. Ricett. Fior. V. 
Mirabolano . 

BELL1SS1MAMENTE , avv. Pultbtr. 
rimi. Sup. di bellamente. 

BELLISSIMO, IMA, adì. Palchetti - 
mur. Sup. di bello. Duna vedova del 
corpo bellissima . Nauifo fn molto bel- 
li stinto . 

$. Bellissimo, per Buonissimo , ottimo. 
Uomo dì grata prefenz t , e bellissimo fa. 
vtl latore , ec. V. Bello ne* suoi diversi 
significati . 

BELLO , s. m. Pulcbritudo . Beltà , 
bellezza . Le donate a qutrant' anni per. 
dono il belio. V. Bellezza , Beltà, Ab- 
bonimento , Abbellire, Disabbellire, Rab- 
bellire . 

$. Bello. Hortcfium. Cesa giovevole , 
utile, conveniente . Parlando tofi,che'l 
tacere I bello. 

$. Il bello , per Comodità , il deliro , 
il comodo , la c >ngiu itura , il tempo a 
propolito . ljifi-/i (i vide II btllj , alrb 
la lamia, finendo htn veduti il belio , 
fe la fon colta . DifpHofoni r t ove li m Jt- 
d.-ffero il bilio di far danno 4* /7m/<L»4- 
ni . M. Vili. 

$. Sul bollo , o Nel bello di alcuna 
cosa, vale Nel buono, nel forte, nel mez- 
zo di quella tal c w» , ed t maniera di 
dire, che aggiugn; veemmza . Non mi 
farebbe dato nojt di piantarlo fui btl 
dei prefarjo. 

$. Bel di Roma , chiamali in ir otta 
barto il Cu'o , preso lo scherzo dal Co- 
loffeo, detto corrottamente dal vulgo Cu- 
lis:o , fabbrica f’.mTi'finu di Roma . 

§. Hello, fu anche usato alla Latina 
per Guerra . Si a/pro be li [ente in ogni 
parte . Oggidì sarebbe modo pedantesco . 

BELLO, ELLA, add. Pulcbtr . Ben 
proporzionato , che ha in ogni sua pat- 
te la debita or rispondenza . Leggiadro , 
villoso , avvenente , fbrmwo , di va;* 
aspetto. I. t geme i bilia , egregia y e 
mtgna. Il dunna mi chiamò corte fe y e 
bello. Savia cì t fernet , e di f. angue no. 
bile y c bella di feruta. Bello d % afpettCy • 
e di per font . fìllio , e /re/io c<.me 'tri t 
re fa . E dt’ccfi per un eert) mido di cat- 
tar benevolenza . Po givi la ».»«c »•<*» 
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bel Matfiro . Lo darò io, a te , tei dolce 
amico , thè tri ne fe* ben derno . 

§■ Hello, fi dice ancora relativamente 
alle sole proporzioni ; onic dicefi : Um 
bella fitto, t, uni bella mano y uni bel. 
la gamia , ec. In me movendo de' begli 
occhi i rat . 

$• Bello, fi dice altresì degli animali 
ben formati ognuno nella loro specie. 

5 incommcoro a vantare , tòt Jt belle 
capello , chi di belio, epuro . C di ior- 
tole ho prtfio uni nidi un le più tei le 
del mudo picce li ne . Un netti doflriert 
di trao podere , e di bella gurfa . 

$• Belìo, fi dice ancora delia Vivaci- 
tà , c freschezza de’ colori . Bei fiere ; 
bel colere , bel verde, bel colorito. 

f. Bella, fi dice alerei del Suono, che 
ricrea l'udito. Bella mute* ; bella vere. 

$- Bello, rcr Pulito, fieno. Lavaci 
quattro t/rch.iri belli , e nuovi y ec , 

$. Beilo , fi dice pure de IP Aria chia- 
ra , e Strina. Btl tempo ; belJj giorni, 
ta ; ft'i bel manine, 

§. Per Sontuoso, Lauto; nude dicefi : 
Umbella cena • un bel definire . 

$. Bello, per F* ne in aletta, ordì, 
nato, bere in orJjnc. Previamente con- 
gregò una bella , e grani* , e putierofia 
ofic , Trovarli i Fiorentini da tento in 
arme a cavallo , coverti , molto bella 
gente. 

$. Bello, per Vago, grazioso, accon. 
ciò . L et rida il fitto pari tre bello , e or. 
dinaro. Io bello (irle , che ut' ha fatto 
onore . I.J dove egli a ffai di be' cojlunu, 
e di b-cne coft area aoprtfe . 

$• Per Piacevole , buono, e convene- 
vole^ che abrada , che reca piacere. 
ai feti vipofato , a eoii bello viver di 
ei nidi ni . f etiti nei ò ad aver di lui il più 
bel tetano de! mondo. Fai , Preti , thè 
ni date cosi bello tempo y guardate di 
rt r >n v' ingannare . 

$. Per frizzante, acuto, Je^gradro . 
Zbimojlr ire alle novelle quanta fi a ti 
fiotta delle beile , e pronte rispofle, Un 
bel motto . 

$• P*llo, dicefi generalmente di Tutto 
ciò, che appaga la vitto., n. che è do. 
tato dì qualità eccellenti nel suo gene- 
re . Pel a eitrj . bel fin oc , b c I gì edi- 
tto, bel panno. E per cttcnfinnjr fi dice 
drli’ in^ci’iio , e delle di lui produzioni. 
Bell ingegno-) bel pter.it , bei ferretto y 
bell' eo:rt , ec. 

§. Dicifi anche : ni bel di , o di bel 

mezzo dì , di bel giorno, di brìi* mcz. 

za notte, re. porti avverbialmente, c 
vagì inno Di giorno , nel colmo del mez- 
zo dì , ec. 

§. Bello , è talora particella riempi 
ti va , ma perii aggiugne forza, ed es- 
pressione , crune : Le ferii cinquecento be' 
fiorin d* oro . l\. velia paura gettò le 
b mdiere del ( omunt giù nt' loffi . Per 
belle fentre di /or mino s'obbligarono l'- 
uno all ’ altro. Un bel mattili) ih' ella 
fi fu levati. 

$. Dicefì per ironia : lo bo Ir tal to . 
fa bella , per dire : Io non l’ho. Ho i j 
e l tento! i beili . 

f. Peli’ e fatto. Bell* e ritto. Bell', 
e avviato , e limili , diedi delle co;c, che 

6 confidcrauo come se avellere ricevuto I 
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il loro compimento ; e la voce Bello in 
quelli termini altro, non vuol dire, che 
Ormai , o Di già , e serve per enfafi per 
denotar la franchezza , o la speditezza 
nel tomina r c una cosa . 

$. Al bel primo, Alla bella prima, 
polli, avverbiali!». vag'io.i Subito subito . 

$. far h Ilo, vale Abbellire, adornare. 

$ Far bella la piazza , la tetta, la con- 
trada, il vicinato, e firn. li , die. fi, quan- 
do con checché sia, per lo p^à in».* o- 
prio, fi dà materia da discorrer mate di «c, 
o far correre il popolo, o farfi burlare . 

$• Andare alle belle, vale Andare a’ 
verfi , compiacere, abballare. 

§. Andar colle belle , quali lo fteflo 
che Andar colie bu^x.e , ir.a denota mag 
gior finezza ; propriamente Andar con 
lufinghe . 

§• Andare bel bello, vale Andarcpia- 
namente . Awliarh bel bello a uno . 

§- Vale anche Procedere quietamente, 
con cautela , cor» riguardo . 

$. Fare il bello , vale Paontggiarfi , 
e far mortra di se ; presumere in bel- 
lezza , onde Fare il belio in pia/za , o 
limili , diedi di chi lo fa in luoghi pub- 
blici . 

J. Farli bqllo, vale Adornarli, ed an- 
che Divenir bello. 

$. Farfi bello di checche fia , dicefi 
Jel Far mortra delle cose sue, e anche 
dell’ attribuire a. se l’altrui IaudevoU 
opere- . 

fj. Star bello, vale Fermarli sulla vi- 
ta in positura bella a veder fi e fi dice 
propriamente de’ piccioli ca^nuoli , o al- 
tri Gmi i animali doincftic»; Stare di- 
ritto sulla persona. 

$. Diedi in proverb. Non è bello noti 
thè i bello , mi quel eòe pi. tee : il figni- 
ficaio è chiaro. 

§. Chi nafte belli , ntfte nt tritata , è 
dettato, che Tigni fica , che le belle don. 
•ne agevolmente trovan marito . Simile 
ali* altro : Chi nafte bella , non i in tut- 
te pevera . 

BELLO, avv. Pultkri . Graziosamen- 
te , or nara mettr c . Cefire hi parlato bel. 
lo , e ateo nei amante della vita , e della 
.mone . 

§ Di bello, patto avverbialm. dicefi 
Venir di bello, o firn li, e vale Venir- 
ci, andarci con facilità , dolce dolce, 
senza U r lt predare , che gli Antichi dis- 
sero anche Bellamente. 

$. Bel bel o, vale Pian piano; on le 
Andar bel bello , va.'e Andar piana- 
mente . . 

$. Vale anche Con discrezione , con 
bella maniera, quietamente, con caute- 
la, con riguardo. 

BELLÒCCHIO, s. rn. Quella sorta di 
gemma, che anche dicesi Afteria. Oc. 
chro di garu. Fot. Uri. 

BELLOCCIO , IA, add. Dicefi di co, 
sa bella, e grande. 

BELLÓNE, ON'A , adii. Accresc. di 
bello. 

BELLÓRE, s. m. Bellezza . Voce ant. 
da non es ( «r in niun modo urar* da chi 
vuole scrivere pulitamente , come pure la 
sequenze . 

HELLÙSO , OSA , add. Voc. ant. Bel. 
io . V. bellore • 
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• BELt&CCIO, CIA, «di. Di— , inut. Zi 
bello , detto per vezzo, e per carezza. 

Belletto . 

BhLLUMÒRE, che anche fi scrive . 
BELL’ UMORE, add. usato per Io pii 
in for?a di suft. m. Diccfi d’uomo alle- 
gro, faceto, e grazioso, che ha fantasìe 
graziose. E perché i il Re de' btl lume. 
r »... per ditn.Jirar quanto gli fiottio it 
bere , ee\ 

§. Fare il bell'umore, si dice per I* 
pià D’ uno, che vuol sopraffare il compa- 
gno , che vuol far da bravo, e da ardi- 
to ; onde viene la voce Umoiifta . E do- 
ve fateòb'ito un po' a rilente nel far tea 
Ca/agril/o il beliamoti. hf.Jm. Se il do - 
loft fegvitiffe a fare il btlluntcre . Red. 
lett. E qui p?r metafora. 

BELO, coll* E larga, s. m. L’atto del, 
belare . 

$. Per Pianto . V. Entro in fiali) i di 
pofì a f i un belo . 

BELOMANLÌ A , *. f. Belomsntia. T. 
Storico . Spezie di divinazione per mez- 
zo di frecce, pra’icata anco-? oggidì 
neH'Asìa, e spezialmente fra gli Arabi. 

BELÓNE , 9. m. Colui , che bela, « 
piange a dsftua , che anche dicesi Peco- 
rone . 

HEI.SEBÙ , s. m. Lucifero . Diavolo • 
Ar, Fot. 

BELTÀ, Beltade , e Beliate, s. f. V. 
Bellezza . 

BELVA ( coll’ E «retta ) s. f. Bolina*, 
Berti* , animai bruto. 

BELVEDÉRE, s. m. Modo tasso, e 
scherzevole. La parte deretana, che an- 
che dicifi II bel di Roma. Maini.- V, 
Bei b> . 

$. Belvedere , è anche II nome d* un*' 
erba, che coltivasi ne' giardini, cosi 
detta dal bel vedere, che ella fa. Red. 
Or. Tele. 

$ Belvedere, T. Marinaresco. J. «Are- 
miti. «brìi’ albero di <r ntrammezz:«na . 

§. Belvedere, Bel fcavifta, e Bellosguar- 
do , son nomi di luoghi , e ville nobi- 
lissime nel Fiorentino in porto rilevato, 
donJe si scopre molto , e bel paese , e 
da ciò hanno tratto il lr».*o nome . 

HhLVJCJDA, ad-.I. d* ogni g. Ftras 
ottidetn . Che ucóJe le fiere. Salvia, 
ino. Orfi. E qui è sopra un. --me dato a 
Diana . 

RKLZUÀR , s. in. Lapis btvoar . Spe- 
zie di pietra medicinale, naturale, o fat- 
tizia, e d' ant iedue se ne trovano delle 
ornatali , e delle noftraii . 

BELLUÌNO. Lo flesso , che Belgiuì- 
no . V. 

REMBÉ . Particella, tronca così da Be- 
ne bene, e vale lo lUsso , mi per lo più 
ironicamente. Catafego beati' t cu. hai fiu- 
ti iato , 

REM B ESCO , CA, add. Secondo U 
flilr del Rem'-*o . Salvia, avvert. 

HEMMIÒNE, s. m. Voce popolare. 
Maggiorente , o personaggio di g*an di- 
ftinztone. l'uol dome /fante, e vuole uo- 
m liticai , t vuol g r an regi , e vuoi gran 
fi*1V , vuole in Jomma i bemmioni. Bell. 
Buccber. 

BEN, add. Voce accorciata da Pene. V. 

F-fN,», m. Albero , c fruito detto an- 
che Bcen , c Bene .V. Btn »' voce tolto 
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dì pefo dilla lìngua Ara} e. 'Red. Or.Tosc. 

BENACClòNE, s. jh. Accrcsc. di Ee- j 
ne. DjI naie coti lunga doli* anno pat- 
tato , no he ritratto un vene , che vera- 
mente « un bcnacaone da dargli dell'oc- 
4tlltnx.r . Red. leu. 

BENACCONCJAMENTE, avv. Re. 

. Con bello , e acconcio modo . Non 
fai benaccette» anuntc governare ii freni 
A» quei cavillo. 

BENAFFETTO , TA , add. Btnevo- 
lut . Di buona Adesione, Atte/tonato , 
Amorevole , cd è detto , come Bcnav- 1 
ventouto , Benaugurato , e simili. Pt- 1 
Fior. Salvie, et. 

BENAGURATA MENTE , Salv. man. 
firnagurnsainentr . V. 

BE.NAGCRATO, TA, add. Di buon 
augurio . Salvie. Man. Epit. 

BtNAGUROSAMENTE , avv. Con 
buon augurio . 

BENALLEVATO , TA, add. Allevato 
<on bur>u coftume . Salvie. Pr. T. 

BENANDATA , S. f. Pramtum. Man- 
cia, che fi dX al garzon deU’Ofte nel par- 
X ir lì daiTofteria, quali che per ertati preghi 
il ben andare, e al vetturino, che conduce. 

BENAV VENTURANZA , s i. Rei i*. 
eunJse . Voce disusata, buona ventura, 
prosperiti , feliciti . 

BEN AVVENTURATAMENTE , avv. 
Profferi . Prosperamente j con buona 
ventura . 

BKNAVVENTURAT^SSIMO , IMA, 
add. Superi, di Ecaavventurato . Dani. 
Fetg. ti. 

BENAVVENTURATO, ATA, ad f. Fr- 
Jix . Di buona ventura, felice, e dicesi 
delle cose, « delie persone. Oh quanto 
ui i la vojlra benavventuratt tornata 
cara ! Imporu molto , che il medico fi a 
éeniweaturaeo . 

BENAVVENI'UROSAMENTE, avv. 
V. Rcnavventuratanicme . 

BEN AVVENTURÓSO, OSA, add. Be- 
«avventurato. V. 

BENCHÉ, avv. flttamquam . Ancor- 
ché , quantunque ; ama per Io piti dopo 
di se i! Soggiuntivo . Bimbi non gli bi 
Jognnffe troppo ,pure n caricò bene. Cocc. 
jiov. Benché .ella foffe contraffatta deità 
per font. ld. ibid. 

$. Trovasi alcuna vo’ra colP indicati- 
vo. Benché la gente ciò non fa ni crede. 
Bem hi a tue non parve mai ,cbe voi giu. 
Ai ce fofie . 

$. Leggesi negìi antichi, per ì*f«ggi re 
1* incontro delle voca » BfNCHED , -e 
.anche ulnra BEVECHÉ. Benebed io fi a 
giovane. Stecchi 'iene abituate . 

BENCHÉ D . V. Btflohè . 

UENCREA TO, TA, add. Accoftuma- 
to , educato -nel buon collutti?. Saivtn. 
Aiic. v. Benallevato . 

BENDA , s. f. fitte. Striscia, o fa- 
scia, che s'avvolge al capo. 

$. Per Veli , © drappi , che le donne 
«orano in capo , come altri ornamenti 
■simili - V. Bendare, «'bbrn lare . 

•$. Di celi partrtolantiente de) velo, che 
cunprc il capo alle Monache. Poetica, 
anfore chiamali Sacra Ernia. 

$ Per Quella fascia,chrctnprc-gti occhi. 

•$. Talvolta vale Semplicetti? ore Strida. 

fihilt^CLiiOj s. au. Voce plebea. Fu- 


sciacca del Crocifilfo, o fimile. 

BENDARE, v. a. Oònubcre . Coprir 
gii occhi con benda . 

§. Usali anche al figurato, e dicesi per 
I© più della mente. Ma t' animo jitJ gli 
«cebi noe venda . 

B t N DATO , TA , add. da Bendare. V. 

BENDATURA , s. (. Il bendare. 

BANDELLA, *) s. f. Dun. di ben 

BENDERELLA , J* da . 

BENOÒNE, s. m. Infoia . Renda, 
fi ri scia , che pende da mitrie, cuffie, e 
fimili portature di itila. (Quella delle 
mitne più propriamecne diedi Infoia. 

§. Diedi ancora di altra cosa, che per 
ornamento , o per comodo s’ appicchi, e 
Ria fendente ad alcuna parte delle velli. 
Spallacci a bandoni con frange d' oro . 

/ ejiicciuola rem bendarti d' oro a fica, 
tuo . Infcrr. Appar. 

RENACCIO, s. m. Piccola Ari -eia 
di panno lino, che fi tiene appiccata 
alla spalla, o cintola a' bambini per sof- 
fiarti con essa il naso . 

§. bcnduccio, per Benda con cui altre 
volte si fasciava fa fronte , che ancor og- 
gidì s'usa da alcuni Ja notte, e chiamali 
anche Frantale. La notte il verno mi 
teuea calduccio , poi la mettine quan- 
do io mi levavo ufavami Scaldar fino al 
banduccio . Leopard. rim. 

Bene, s. iti. Bonum . Quello eli’ è 
buono , e convenevole alla natura urna- 
na , che per se flesso fi debbo eleggere , 
per fine del quale ogni altra cosa s’e- 
cgge , o che da tutte le altre cose A 
deliberato . fi fine del bene i chiamato 
.lutilo , al quale quando C uomo giu ree 
é berto , Ch'hanno perduto il ben dell ' 
intelletto , Che vuol quanto la <ofa ì pii 
perfetta , più fante il bene, e cosi la 
doglienr .* . Il tuo apporto c Male . 

' $. Rene, in Teologia, e nel mo pri- 

I mario significato è Dio , c perciò detto 
Il Sommo Bene , il Ben Supremo . 
ì $. Bene, per Tutto ciò cn’ è d’utile, 
c giovamento . E metto bene ne può na. 
fcerc , e Seguire , L' avveri itadi foften- 
yano a bene , * fiato della nofira Repub- 
blica . 

$. Bene, per Cosa buona, che produce 
(a terra a vantaggio degli uomini . Di- 
venne fertile , e fruttifera tutta Cali. 
di,ni a , e poi produffe copi 1 tT ogni ben*. 

$. Dicefi pure di alcuna coti , da cui 
fi ritragga qualche utile, o sollievo , che 
faccia bene, o del bene. De/tgie Spiri- 
tuali , delle anali eziandio lo tarpo ave a 
bene , r fontzx* • Vit. S^. P. 

$. Bene, vale anche Opera virtuosa, 
opera buona , e lodevole. Spera in noi, 
e fi bene . 

$. Bene, per Riccher.ee, facilità, pos- 
laefftoni. fio ottenuto il m m4.no in Rota 
I emiro di lui , r de' fnoi beni. 1 Giare* 

I conciliti difiiuguono varie -sorti di beni, 

| crune proprj , n paterni, o pat'r*m»mali, 
o ereditar; , acquatati, avventici, prò- 
♦ertici, dotali, parafernali, rea’», o per. 
venali , nobili, allodiali . rcclefiaflfci,fc. 

f. Beni Stabili, Peui immobili. Qne. 
gli effetti , che non poffon murarti di 
luogo , come ca c e , poderi , e fimili. 

V Reni mobili , diconsi Quelli, che 
fitsi non sono, e mutar fi pollano, cenici 


BEN 247 

maflcririe , contanti, e fimili . 

§. E (Ter bene di alcuno, vale Eflcrgli 
a grado , in grazia . Egli era bene del 
Papa , e V Papa fi aentva molto al Jue 
con iglio . 

$. Far del bene , vale Cavarne pro- 
fitto , averne vantaggio. Costui benché 
fcaiveffe i Barbari non si guardare, ed 
enervi da far del bene , gli fu comin- 
Jato no» ufeijfe , ed affettale piu gente. 

§. Far del bene altrui, vale Ùcocfi- 
carlo , Aiutarlo . Oh gran vergogna , a- 
r fede a far del ben a un cortigiano . 

$. Far bene, o del bene per l’anima, 
vale Esercitare opere di pieci . Lo fiotto 
Sempre prorr.iflina di far bene, dicendo 
dimane farò bene . Fare di que ’ danari 
un po' di ben per F anima . 

$. Far del ben belletta. V. Belletta. 

$. Aver bene , vale Aver quiete , pa- 
ce, ce. E non avrei ben con lui di quefi* 
anno . Pocc. uov. 

$. Voler bene, vale Portare affezione , 
amare . Tanto é il bene , e l'amore , che 
'l marito, e I' amico le porti. Deh dii - 
tomi, per quanto ben su mi vwigli . 

$. Pigliar per bene, vale fn buona 
parte . E Ceto pigli* per bene la corte w . 
ila della gente . 

$. Fare per bene , vate Operar con 
buon fine . 

§. Di bene in diritto, posto avverb. 
vale Giufiameote , dirittamente . V. Bue- 
ne . 

$. Rene, Been , ed anche Ben. Cai- 
landina morinra . Albero indiano, che 
produce un frutto, o seme fimile alla 
nocciuola , da cui fi cava olio oer servi- 
zio della .medicina, e de’ profumieri, e 
chiamifi Olio di bene . <£telio frutto è 
anche detto Balano mirepfic© , Noce ini- 
riftica. Noce been, o Bene, e Ghian- 
da unguentaria. V. Legno nefritico. 

BENE, avv. Beni. Ha molti dei li- 
gnificati che ha Rene nome . E vennegli 
sì ben f 1 tua , che avanti /’ era di a»ao- 
gi ire pervenne , cc. 

$. Bene , vale ta’ora Per appunto, le 
non jò ben ridir , eom* io v' entrai . 

$. Bene , talora vale Acconciamente . 
Molto gli ptacca, e dieta ben:. 

Bene con voci numerali , significa 
Circa, Intorno, e fimili. E d' albati 
ben mille maniere. Ben venti miglia 
lontano . hi bene ad un ntefe. Avendo - 
alt Serbati bene nn anno . Bocc. nov. E 
punire in un di ben mille offe fa . Pctr. 

J. Per Abbondantemente , Comoda- 
mente . Domindò , fa tu dormi bene . 

§. Per Lautamente , del Buono , e 
spezialmente aggiunto a* verbi Mangiare 
e Bere . Sarò Itr.inra arrecando e ben da 
mangiare , e ben da bc»c. 

$. Bene, talvolta vale Affai, come : ’E- 
gti fia male bene . -Salvia. L' Indie però 
la maflieovan male, mi mate , ma dav- 
■vero , e male btne . Rcilin. Rucc. 

$. Bene, vale Via su. Or) ù dunque 
la mia'Pwclla^ dì /a, alto , lene , e- 
fcìns . 

$•. Talvolta, vale Bensì, Però, Ben- 
ché, « fimili. Ben prego F. Eccellen- 
ti* ■> *r. 

$. Dicefi in proverb. Bene Bc’ie , e 
| la «.irrida ara ,u uno a -e dicefi di Cui* 
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che paia bene incamminata , ma riesce 
a pessimo fine . 

$. Chi fa bene non fi muova ; prover- 
bio che vale, che Chi è in buono lì* 
to non dee cercare di mutar condurne. 

$. Andare bene. Muoversi aggiartau. 
mente . 

§. Andar bene . Camminare prospera- 
mente negozio, lavoro, impresa , o si- 
mili . E le e afe osa non gli andavano 
bene . 

$. Andarne bene , e Andarne a bene : 
Riuscire ne’ suoi affari con prosperità . Se 
altera bai ben guadagnato , bene ne vai. 

$. Talvolta vale Star bene, Esser ben 
fatto, e convenientemente, (onte aodria 
bene , che l' uomo fi pottfft qualche volta 
far te ragioni da fe flejfo ! 

$. A bene. Pof!o avvcrbialm. co’ ver- 
bi Andare, riuscire, escile, e sìmili , 
vale Con feliciti. Prosperamente. Senti i 
anello la tuta non può andare a bene . 
Per l ’ anima nojìr.i fi fanno molti dire, 
gni , che tritìi r.on ritfeono a bene . La 
y prima tolta fi feontiò in una fanciulla 
fémmina, dipoi ne fece due femmine a bene. 

$. Li bene in meglio . Porto avverb. 
. esprime il passaggio di una maggior pros- 
peri: i . 

$. Onde Andare di bene in meglio , va- 
le Prosperare sempre più. Le parta, eie 
il fuo avvift annaffi dì bene in meglio . 

§. Fare bene. Operare con gittilizia , 
con saviezza, con perfezione. Pannami 
onere , e di ciò fanno bene, 

$. Far bene , vale Cvadagnarr , Acqui- 
fere. D'agni mertangja h può far be- 
ne y aitando il temperai I* i fiat a . 

J. Fare bene, vale Allignare, Far frut- 
to, Crescere. Ecco di quella invidia fur- 
fantina , r fetta , che fa oggi tì per tutto 
bene, e mutine nell' oriù dtgli affinati. 

f. Far bene, per Tornar bene. Giova, 
re . Fecero cercar trattato di pace ... per. 
ehi fatta to>ì bine per li Fiorentini , co- 
me per li Piftolefi . 

§. Farla bene , vale Fssere in buono 
flato. E fatti tì compagnia con certo Mei. 
tinefe , la facea bene , fe la morte non 
gii gonfiava il tutto. 

$. Star bene, vale Essere in buona sa- 
niti . to fi» bene , e il ftmt gli ante de fide- 
rò , che fit di te. 

£. Stare bene. Convenire. Una ghir- 
landa vale un quattrino, e non ifi J be- 
ne in tefia a ciafcbt-iuno . Bene non ifla 
a lei di dirlo. 

$. Star bene, dicesi di Checchessia, che 
torni bi ne, e aggiuflato; come de! velli, 
to, quando torna bene in dosso, e simili. 
Tu vedi come io fon bell' uomo, e come 
mi fanno bene le gambe in falla pecioni. 

§. Star bene, vale Essere in buono fla- 
to. Tre fon erudii, che fi anno ’ì bene , il 
gallo del mura 1/0 , il rane del becca jo , 
e il fattor delle monache . 

$. Stare bene, talora per ironìa, si 
prende per Irtar male, che anche Hictsi, 
Star fresco . Ce-to io farei puf bene te 
tu alta moglie d' Ercotan » mi vcleffi ag- 
guagliare . 

$. Pene fla , si u«a talora a maniera 
di ripieno, e par che abbia alquanto dell 1 
ironico. Frate , bene fa , io me n' ho di 
fotofit cofe , 


5 . Bene ftia , o ben possa Ilare il tale ; 
Mauiera di Salutare. Ben poJJa fare Fa- 
ti noto . 

$. Star bene , vale anche Meritar cosi ; 
rtare il dovere . Ma gli fa molto ben , 
dappo' eh ’ e' crede più a te , thè a me . 

$1. Star bene con alcuno, vale Essere 
in gtazia sua. Nondimeno fi»' bene con 
tutti ; non ifparlar mai contro a porton i. 

$. Bei gli ila, Un gli flette, e simi 1 
li ; modo di favellare , che vale Essere 
secondi il dovere . 

§ Un ben gli rta, in forza di nome , 
vale lo flesso, cioè Giulia punizione. Per 
menare la bacchetta oltre ot debito modo 
n' otqu.fi è un ben gli fa , che mai non 
gli venne mena . 

§. Ben bene, avverb. replicato, che 
vale Benissimo, e per lopu liueramen. 
te ; affatto affatto , del tutto . Ni ancora 
fp untavano gli raggi del Jote ben bene . 
Mt non gli parve via ben ben icurj. 

$. Di là da bene , Modo pure di es 
primere il superlativo Beni tbrao. Otti- 
mamente ; etti e il suo contrario DÌ là 
da male. Le altre cofe farebbono p affate 
di là da bene . Fir. nov. 

$. Bene spellò, vale Molte volte , fre- 
quentemente . V. Spettò. 

§. Dicesi Ben guarito. Ben venuto. 
Ben tornato , Ben trovato; e sono modi 
di rallegrarsi con alcuno , che abbia porto 
ad effetto alcuna delle suddette cose . 

$. Ben condizionato, bene in ordine, 
ben tenuto, ben acconcio , e simili , va- 
le In buono flato, acconciamente , ag- 
giuflatainente . 

BENE , Particella riempitiva , che ben 
collocata accresce forza al favellare, si- 
gnificando talvolta Molto , Certamente , 
Mais! , Incirca, Non di meno , Ma , e si- 
mili. Se vi piace , io ve ne injegnerò 
bene una. 

§. Talvolta si mette ne! principio del 
periodo avanti all’interrogativo . La don- 
na allora dtjfe al fuo amante : Ben , che 
dirai ? Bene Bel colore, doni tu far Jem- 
pre morire a queflo modo ? 

§. Si bene ; modo di affermare , e vale 
Certamente , Si , Bensì . Madonna io oro 
vi potrei fetvire dt mille , ma di cin - | 
quecento fiorini d'ere sì bene. 

§. Bene , vale anche talvolta Sibbcne , 
ho inteso, sta così, bene rta ; ed è ma- 
niera assai familiare , come l’antico Bè . 
Ltv. Oh Dio f Coii non foffe . Fu OS. Be- 
ne . Ma che ma! ti par egli ? 

BENECliè , È la voce intiera di 
Benché. Bentthi egli eomineiajfe ne’ ven- 
tre della madre , nondimeno ; Vit. SS. P. 

BENEDETTA , s. f. Benedica lata- 
ti va. Sorta di lattovaro lenitivo, che nel 
Commercio dierfi Benedetta la dativa . 

1 $. Per Saetta, folgore, così chiamata,, 

o per antifrasi , o per un tale cattivo 
I augurio, cd avversione, che ha il vol- 
go a nominare certe cose peroiziose , e 
brutte. In tal guisa diccsi Benedetto il 
Makaduco. Quindi cafra dal Cielo uni 
faceta . Or fo pertbl dal vulgo dire io fot. 
to ... i cafra t a colà una benedetta. Fag. 
rim. 

§. Chiamati anche Benedetta certo pio 
digiuno praticato da S. Francesco , e con- 
sigi iato a’ suoi alunni. 


$, Erba benedetta . Cetm urhantm, 
T. botanico . Pianta cosi ditta a df- me 
delle sue virtù . Cresce lungo fe siepi , • 
ne’lu >ghi ombrali , ed incolti . V. Garofa- 
nata . 

BENEDETTO, z. m. Morbui Sater. 
Malcaduco, Eprlestìa, così detta dal 
volgo, o per aruit afl. o per aborrimen- 
to, cerne suol chiamar benedette le Saet- 
te . V. Benedetto , 

$. Benedetto, dicono i Medici , a* pur. 
ganti , che non segiiono far male . Co. 
mineijuimo da quei medicamenti purga- 
rvi , che fono chiamati benedetti , pei- 
ehi la loro operazione i fenz .9 rutto, 
mento . 

BENEDETTO, ETTA, add. Btntdt. 
Bus. Che ha avuto benedizione colle 
dovute cer atonie prescritte dalla Chiesa. 
Acque benedetta ; candela benedetta'. 

b- Benedetto, vale ancora Che meri- 
ta benedizione , ed t 1 ’ npporto di Ma- 
ledetto . J'e pure aiventffe , che Iddio 
la vofra benedetta , e ben difpofia ani - 
ma cbiamaffe a fe . Perciò figliueli be- 
nedetti qui v apprefferett . Figliuola min 
benedetta da tu . Bocc. nov. Benedetto 
sia il giorni , il mtfe , e l' anno . Pctr. 

$. Benedetto, in alcune occasioni, vuol 
dire Grandemente deftierato , tanto bra- 
mato. Coti pefeando U ngo la marino , 
fìutfle benedite * a fi no fi prtfe . Io ttreo 
del tale , del quale bo grandissimo bifo - 
gno , f quefio benedetto uomo non ti tro- 
va . Min. Malm. 

f. Segnato, c benedetto; esp trilione, 
che s’usa nel Dar via qualcosa, o man- 
dar via alcuno volentieri , c sena’ ecce- 
zione, con animo di non rivolerlo ; li- 
cenziare affatto. 

BENEDICA, s. f. Voce che non s’u- 
sa, che in quella frase popolare. Dare 
la benedica , c vale Rinunziare affatto 
a checchessia . V. Benedizione. 

BENEDICENDO, s. m. T. Eeclefia- 
rtico. Colui che dee essere benedet io ne! 
modo prescritto dalla Chiesa, e dice/i 
particolarmente di Colui che vieti prò. 
morto a'ia dignità di Abate. // benedi- 
cendo 1' acca fi era all'. tifare, ce. 

BENEDICENTE, panie, del verbo 
Benedire usato in fòrza d’ add. Btnedi. 
ceni. Che loda, e dice bene di checches- 
sia. Dìo alu {fimo benedicenti , e lodanti . 

BENEDÌCLRE , Voc. Eat. che sareb- 
be pedantesca fuori del verso sdrucciolo. 
V. c dici Benedire . 

BENEDÌCITE, s. m. Voc. la?. Ora- 
zione precedente alla mensa de’tlauflra- 
li . Car. leu. e qui in figuif. di Princi- 
pio di mensa . 

BF.N EDICOLA , s. f. Voce scherzevo- 
le. Segno di benedizione. Compari fee la 
notte : e in eontraffegno fi fa la barbe- 
refe a beneditela , che altri forfè farebbe 
1 con un legno, Sac. rim. 

BENEDIRE, v. a. Rencdieerc . Con- 
sacrare alcuna casa c .1 culto divino colle 
cerimonie , e preghiere prescritte dalla 
Chiesa . V. Consacrare . Benedire gli *- 
r.norj pubblici, 0 privati , benedir il 
| fonte bitte'tmale , er. 
j $. Benedir l’armi, le bandiere, la ta- 
vola, e simili . Recitare alcune orazioni, 

[ c far sopra tali cose il segno della croce, 


Digitized by Google 


BEN 


BEN 


BEN 

per pregar loro bene da Dio. V. Bene- 
dizione . 

$. Benedire, significa altresì Dare sem- 
plicemente la benedizione al zando la fila- 
no, c mo venJola in segno di croce, co- 
me V ina da* Vescovi, e da’ Prelati. 

§. Ditesi altresì de* PaJri , c delle ma- 
dri , che danno la benedizione a* ior ti- 
finoli. 

$. Dicefi in Proverb. S. Pier la te*.:- 
ditiy o il Citi la benditi ; e vale Sia 
come es f er si vuole. 

$. Benedire , vate talvolta Commenda- 
re , lodare con sentimento d’adetio, e di 
Benedite / » nobile anima 


ricono < cenca . — - -, c n . 

in c itila età i tempi peffati , e bene gh ecclcfiaftico . 
tuà tinnire, fmiwhi, «. Panr. Con». j>. Buelkiat» , Vile anch« , C* P (wl!an.a 
' f. Parlaa.Mi <M'« coi» , <b( ci fichi». A' da' f.mll. •>. /»< ». di 

meno .11* mente alcun bene , o 5 ran w.l J. C. , • ». BcncJ, V M, d, S. 

distar ione , si suol dire : la benedico ti j frur». Mald. vit. Bern. 

*7 piorno /* er j , /'« etti tnt no- \ §. Beneficiata, e Benefiziala, fi dice 

Vii* /m, V. Pctr. ne* lotti Quella polizza, m cui è scruto 

€. Benedire, rcr Secondare, prespera- qualche premio, 
re, far riuscire a bene , condurre a mimi ; BENEF1CIE l TO, s. m. Beneficio. lo . 
termine, c dicefi solamente di Dio; on- Bemb. I**J* 
de di cma , che ci fia cAra diciamo : Dt >, ; BENEFÌCIO , o BENIFÌCIO^ 
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BENEFIZIARE, v. n. Far prò , esser 
Utile, Avremmo a frutterie d* aver dovi- 
ci 1 di £ remore, e f ar fogne , Pogxf y * 
acqui} , e l'altro luogo pià le beneficia. 
Bronc. rim. 

BENEFIZIATA,*, f. Parlandoli di lot- 
ti . V. Beneficiato . 

BENEFIZIATO. V. Beneficiato. 
BENEFÌZIO. V. Beneficio. 

$. Godere il benefizio del temp* è 
andato in proverbio , per dire Indugiare 
a far , o a dire a’cutu cosa, perdi è il 
BENF.F1CIÀTO, TA , add. Che ha fi- 1 tempo dà luogo a più mature riflessioni, 
cevuto beneficio, o porta tali acchetiti, che tolgnn via 

$. In forza di sufi. Che ha benefizio j ogni difficoltà. StrJ . Preti. 

* ~ *•* BENEFIZIOTTO , s. m. Dim. di Be- 

nefizio. Beneficinolo. Car. leu. Perciò lì 
può egualmente dire Bcncficiotto . 

BF.NEFIZ1UÒLO, s. in. Hencficiuolo. 
Diminutivo awilitsvo di benefizio. Cor- 
Ben:fix.ìnoli aveva n heo. Bcrn. Ori. 


BENEFICENTE. V. Beneficai ore. Cr. 
in Benefictmtijfimo . 

BENEFICENTISSIMO, MA, add. Sup. 
di Beneficente. 

BENEFICENZA, BEN1FICENZA , s. 
f. Benejiccnua . Virtù, che confile in 
giovare , e far bzne altrui . 

BENEFICIALE, add. d’ogni g. Che 
appartiene a beneficio ecdcsiaiìico . 

BENEFICIA»».. V. Beneficare. 

BENEFICIATA, s. f. Parlandoli di 
lotti . V. Beneficiato . 


Che 


il Cte’o ite. Li benedica y cioè La prò- I più moderni dicono anche BENEFIZIO, 

5 Così : rcr accomm'atare un pr.cr.l- S io , che fi Brclia altrui , Grati» , Favor 
y • *•'*••• - - * —ni dire » | che fi accorda ; Piacere , Amorevo.ezza , 


speri , la protegga . 


BENIFIZIO, s. m. B.ncficittm . Servi- 


lo , che chiede la limona,, fi su 
Din vi benedirà ; cioè V’ajuti, Vi assi- 
lla, vi faccia bene. 

RF.NEDITÒRE, vet b. m. Benediteti. 
Che benedice . Sol tv i tjftrt beneditor* 
del popolo . ... 

PENEDITR ÌCE, Femm.di Bencditore. 
BENEDIZIÓNE , s. f. Benedillo. !. at- 
to dei benedire. Gli fere /' affi, ivr tona , 
t ditdt!* ti la fm benedicane . 

Par Benedizione , o Dar la benedi- 
zione, vale Benedire. 

$. Fig. Dare la benedizione a una co 
«a , vale Non impacciarli , nè intrigar fi 
più di essa, perchè V ultimo atto di li- 
cenziarti è fa benedizione . 

RENE FATTIVO , VA , adì. Atto a far 
bene, ed anche atto a beneficare. Tati. 
Ditti. 

BF.NF.FATTO , s. m. Voce I at. disusa- 
ta . Bene faci nm . Beneficio. E raccolti r. 
ro ì benefatti , e le eorteiie de' Romiti . 

BENEFATTÓRE, s. in. Che fa bene 
altrùi, che benefica . 

BENEFATTRICE, femm.di P.encfat. 

tore . 

BENEFICANTE , BF.NIFICANTE , 
a.U. d* ogni g. Che benefica. Molando 
le tiz,i 1 * e f ,re » ( *b fi J mmifcfio al 

beneficiare . _ . 

BtNIFlCÀRF., v. a. Beneficio affite - 
re. Far beneficio, beneficiare. Dimofir.in- 
do aver de idcrio di follevare , e benefi- 
tare attilla eutj , 4 

j. In signif. rseiitr. Ricever beneficio. 
l.e ricchi rr e , [pendendole , non rag un in- 
dole, benefit imo altrui. Cr. in Beneficiare. 

BENEFICATO , TA , add. da Btncfi. 
care . V. 

$. Per Chi ha beneficio ecclefiastico . 
Ordinire un tbtrieo oltramontano ftnr,a 
la licenzi del Beffavo , nella cui diete fi 
i beneficato . 

BENEFICA TÒRE , verb. m. Che be- 
nefica . £ net eff ario amare i noflri bene 
filatori . 

Big, l/niv. 


Cortesìa, e Ope a fatta , per far comodo , 
e beneficare altrui . 

Dare, o far beneficio, o benefici 
Bein-ficare . 

§. Fcneticio, per mctaf. Utile , C'nm. 
do ; casa cha giova , che fa del bene, fi 
beneficio de* ra^C del fole tetta in fri. | 
m a l a . 

§, Beneficio del corpo, chiamano i 
Medici Le evuacuazioni del ventre copio- 
se , e naturali . 

$. Beneficia. Beneficiava. Ufi* zio sa. 
§ro , che abbia rendita. Beneficio fent. 
ptiee , facerdoulctt conte Fi tariate , Rtt. 
torìa y Cun ) regolare , 0 titolare , feton- 
te . vacante % in eemmenda . Beneficio at 
quale I' ordine i anneffo . Promuovere ad 
n.? buie fitto. Carie affi di benefici . Con- 
fivi r benefici . 

£. Beneficio , per Grado , Dignità , Pri* 
vilegio. Onde furon privati per lo Pa- 
pa d'agni beneficio f pi rituale , e tempo- 
rale . 

$. Dar benefici , Termine de’ Canoni 
fti . Presentare a’ benefici ecclesiaftici va. 
canti , Conferirgli 

§. Godere il beneficio del tempo . V. 
Benefizio . 

$. Far checchessia a beneficio di natu- 
ra , di fortuna, e simile, vale Farla alla 
peggio , senza diligenza . Com’ e’ vicn fat- 
to naturalmente , e a caso . 

BENEFICIÒN'F., s. m. Accresc. di be- 
neficio in signif. d* Ufficio sacro , che ab- 
bia rendita. In rane Remi do guadagni, 
to coi! buon benefictont . 

BENFFICIOTTO, *) s. m. Dim. di Bc- 
BENEFICIUÒLO, J ncficio . V. Be- 
nefiziorro. 

BENÈFICO , ICA , add. Benefietu. Che 
benefica , che fa del bene . Qu *fl-> *'• be- 
nefici tromba ricever i nel giamo ejbeaìo 
uni glori 1 mirivigliof. 1 . 

$. In forza di sull. m. Iddio rimeriti i 
benefici . Bove. C. D. 


in n. 

PENLMERENZA, s. f. Promeritum • 
AH ratto di benemerito. Qualità dell'azio- 
ne j o della persona, che merita ricompen- 
sa, per aver operato bene in servizio di 
alcuno, e particolarmente per pubblico 
b:nc. V. Benemerito, add, 
BENEMERITISSIMO, MA, add. Sup. 
di Benemerito . V, 

BENEMÈRITO, s. m. Meritum . Be- 
nemerenza , o piiittollo servigio reso ad 
alcuno, per 'cui fi merita lode, o ricom- 
pensa . Opporlo a Demerito. *V»* si com- 
fino i demeriti to' benemeriti . 

BENEMÈRITO, TA , add. Benemeri, 
tur . Che ha bene operato in s-rvitin d*al- 
cuno, c spazialmente del Pubblico. Po- 
feia i vecchi 1 o benemeriti licenzi iti nn 
onore . S’ usa pure in forza di sud. De- 
ve li Fervi gì fi [inno ad altri , e non a 
fie fleffio , e dove e* fi fanno alli beneme- 
riti . 

fi ENEPLA CIMENTO . V. e dici Be- 
neplacito . 

BENEPLÀCITO,*, m. Bemphcitum. 
Libero piacimento; voglia , volontà, ed 
usafi per Io più colla particella A . Non 
mi porrebbe ufirla Iteti unente fenz.i il 
beneplacito v o/ho. Qui vale Assetto, 
Consenso. Ogni .litro ordine , c ufficiati 
di popolo eaftò , /ir non a fuo benepla- 
cito . cioè, Ad arbitrio, a volontà. 

$. Beneplacito apoftoiico , T. de* Ca- 
nanifti . Consenso del Sommo Pontefice, 
per vendita , o pennuta di beni ecclrfia- 
hicì . 

BENESTANTE , add. d’ogni 5 . A. 
nnndant. Agiato, ed affai ricco per iftar 
bene ; Che na qualche ricchezza . Oh tro- 
vami un giovane avviato , e btntfiante , 
che vorli . 1 oggi la moglie . 

§. Beneftante , diccsi anche di Ciò che 
torna bene, che è bello. N: fece un 
belli n imo mandorlo molto verde , t mole » 
bene lì mte . 

BENE Vi VERE , v. n. Fa- buona vi- 
ta , viver felicemente. Buon. Fier. 

BF.NEVOGLIENTF, add. d* ogni g. 
Rtnevolus, Che vuol bene, benevolo. 
7* iff. Cav. Amb. 

B E NE VOG L 1 ENZA , s. f. Tajf. Lett . 
V. Benevolenza . 

BENEVOLENTEMENTE, avv. Be - 
ntgni . Con benevolenza. Furono bene- 
I i 
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velentrmant* ricevuti , e trattiti tir lai, 

BENEVOLENZA , BENEVOLENZA, 
e dagli Antichi anche BENIVOGLIEN- 
ZA , s. f. Benevolenti j . li voler bene ; 
affetto , amore, che è senza eccello; vo- 
lontà , e dcfidcrio del ben del proli: mo . 
Pura , indi s solubile he nc volemmo . Lega- 
me di benevoltmayo • Acquifiare , portar 
biner r'.enrj . 

BENEVOLlSSIMO, IMA, idi Sup. 

di Benevola . V. 

BENEVOLO, OLA , add. Bentvofkt. 
Che porta benevolenza , che vuol brne. 
Hcnivoto, Benivolcaie. Suocero d' etto 
Re Do - 1 Or dog no , ma naa r» sito antico^ 0 
ttntvo o . 

$. Benevolo, vale anche Benigno , 
favorevole , propù o . Ai ostai fcvigio 
li f < più la fursuna ben voi 1 , (he affa 
imcc.tranz.ir fi tta non era . 

BENfcFACCfcNFE, add. d* ogni g. 
B.ntf idem . Che fa del bene, che ope 
r.» bene. Alle benf accenti meriti gran- 
liijjimi prome t tendo . 

BENFATTO, TA , add. Formosut . 
Proporzionato , bello . Molto benfuta 

delia perfori F . 

BENGALI N'O , s. m. Be agai ut , Ben- 
gali nut . Friggi II a ama-idnxa Li- in. T. 
Ornitologico. Spezie di fringuello bell s- 
sino dell’ Indie Orientali , Jov’ è nomi- 
nato Ama luvad« 

RF.NGIUÌ, s. m. Bclgiuino . V. 

BENEFICANTE. V. Beneficante, Be- 
ne fico . 

BF.NIF 1 CENZA , V. Beneficenza. 

BENIFIC 1 ÀLE , BF.NIFlCIO , BE- 
NIFlZIO. V. Beneficiale, Beneficio. 

BENI 'INAMENTE , aw. Benigni. 
Con benignità . 

BENIGNANZA . V. e dici Benigniti. 

B F.N 1 CN ISSI M AM ENTE, avv. Sup. 
di Benignamente. 

BENIGNISSIMO , IMA, add. Sup. di 
Benigno . 

BENIGNITÀ, s. f. Virtù di- 

BENIGNITÀ DE, L sport a a far bc- 

BENIGNITÀTE , J nr a tutti per 
sua dolcezza . 'Umanità, affabilità, e dol- 
cezza oc! trattai* . V. Clemenza . lo la 
ringrazio numio più pojfo di tanta /uj 
è t ^ignita . 

$. Benigniti, per Ponti di un clima, 
■meniti, fertilità, graffe zza di un paese, 
e fimili . Quanto etti temevano quell'o- 
asi 0 , a che la benignità del paefe gli 
poteva rondare . Segr. Fior. disc. 

BENIGNO , IONA , add. Che ha vir- 
tù Ji benigniti; cortese, affabile. Si. 
gnorc afidi umano , e benigno. Uomo di 
natura benigno . 

$. Per Favorevole, Benefico. Ed i tì 
f pento ogni benigno lume del Ciel . 

$. Benigno, aggiunto di rim .dio, vale 
Che opera senza violenza . Fece una 
pargjr di benigni lenitivi . Red. Con*. 

?. Benigno, aggiunto di male, s* in- 
iettile Quello , 11 cui grado di vee. 
men?a è affai lieve, c non può recare 
gran nocumento. Coeeh. Biga. 

BENINANZA, s. f. Voce anticamcn- 
re presa in pterto dal Provenzale . V. e 
dici Benignili . 

RENINO, avv. Vezzeggiativo di Bene. 
Egli fiJ pur kemno tori quelle borf* di 


rttfo il eolio, [I suo oppofto è Benone . 

$. Talvolta vale Assai bene. Come fi a 
egli di folate : Sta benino, 

BEN INSIÈME, e BENTNSIÈME .av- 
veri». usato in forza di sull. Il ben mite- 
me, e dicefi per significare. Tessere ogni 
parte del tutto nel suo proprio sito , o 
sede . Contrario di Mal insieme . V. Io. 
sieme . 

BENINTÉSO, SA , add. Dicefi di Quel 
lavoro , fabbrica , scultura , o pittura, nel. 
la quale, si nel tutto, come nelle sue 
pam , si riconoscono le dovute proprietà. 

rot. Di/. 

BENÌSSIMO , avv. Sup. di bene. 

BENIVOGUENTE. V. Benevolo. 

Bfc.NIVOGJ.UNZA. V. Benevolenza. 

BENIVOLE N i E . v. Benevolo. 

BENI VOLENTEMENTE. V. Bcnevo- 
lentemrntc . 

BENI VOLENTISSIM AMENTE, avv. 
Con grandissima benivolenza . 

BENIVOLEN^A, 7 V. Benevolen- 

BENT VOLÈNZIA , J za . 

BENÌVOLO . V. Benevolo . 

BENLAVORÀTO, TA , add. Esegui- 
to Ciò perfezione di lavoro . l'oc. Dif. 
V. Lavorato. 

Bt.NMONTÀTO, ATA , jJ.I. Cht ha 
sotto buon cavallo, e ben fumico. Fu- 
roso più di joo. uomini a (avallo ben. ■ 
montiti . Cinquecento barbute benmontate. 

BENNA , s. f. V. Treggia . 

BENNATO, ATA, add. Di nobile 
schiatta , Nato di nobili , ed onefti pa 
remi . 

5. Per Felice, Avventurato”? Lieti fio- 
ri , 0 /eliti , e benntto erbe , et. Ma tu 
bennata , (he dal Citi mi ebiami . 

BENÓNE, avv. Voce dell’uso. Accre- 
scitivo di Bene . lo fio benone . 

BENÓNE, s. m. Gran bene. Voce 
scherzevole . Accertatevi , ch'io vi porto 
un benone gr a adone , Car, lett. 

BENPLÀC 1 TO, s. ni. .Tannata. Sincop. 
dì Beneplacito. V. 

BEN SÀI , avv. Modo affermativo, c 
vale Si bene, certamente, e nri numero 
del più , si dice Bcnsapete . Benfai y ch'io 
versò. Be a Capete , thè il % da che uome, 
non mi f ! appreffato . 

BENSERVITO, s, in. Licenza, che fi 
di altrui per ('scrittura , con atteftazionc 
del buon servigio ricevuto. 

BENSÌ, Porto avverò. Modo afferma 
tivù. Si bene, si. 

BF.NTENÙfO, TA, add. Confervrtur 
Aggiunto di checchessia ben cuflodito , e 
ben conservato . 

BENTIPIÀCI, s. m. Lo flesso, che 
Beneplacito , Consenso. S* mi Cittadino 
il benripiaei dava un po' più prefio . . . 
gnun de' parenti f noi J'e n' impacciava . 
Buon. Tane. 

BENTORNATO, s. m. 11 buon rior. 
no, ed è anche aggiunto, con cui fi sa- 
luta colui , che ha fatto ritorno . State 
il bentornato . Car. ]ett. 

BENVISTO , TA , add. Accetto, gra- 
dito , caro. Salvia. Dife. 

BENVOGLIENTE. V. Benevolo. 

BENVOGLIENZA . V. Benevolenza. 

BENVOLENTIÈRI, aw. Psiche vo- 
lentieri, quafi sup, di Volentieri. 

BENVOLÉRE, s. m. Benevolenza. V. 


BENVOLUTO, TA, add. Amate. 

BENZOÀTO,*. m. T. dr’Chimici ma- 
derni. Nome, che li dà ai sali , che ri- 
sultano dall’unione dell’ acido del bellui- 
no, o sia acido benzoico. 

BENZÒICO, ICA, add. T. de’ Chi- 
mici moderni . Aggiunto dell’ actJo del 
belzuino. _ 

BENZOINO, s. m. Così alcuni oggidì 
comin.'iano a dire, e scrivere Belzuino . V. 

BEÒNE . 1. m. Biiik . Quegli, che bee 
assai , c cui soverchiamente piace il vino. 

LF.RBkNA'. V. e dici Verbena. 

BÈRBERI , 1 s. m. Berberi s. Arbu- 

LÈRBK.RO.j scello a'sai spinoso, 
che produce ac inetti rossi molto limili a 
quelli delle melug*ane, ma n>n cosi gros- 
si, c ui sapore molto più bruschi , srUbe- 
nc abbiano assai più vivo colore. È an- 
che detto Crespino. 

BtìRBICE, a. f. Vocabolo amico, che 
significa Pecora ; usato però fino al dì 
d'oggi da’ Contadini toscani . 

BERCILÒCCH IO . S- in. Lufeiofmi^ 
Bircio, che ha T occhio da Bircio. Ber - 
(Hocchi» : I ben tompofia quefia ve* all ' 
r< fallila delle ditirambi! he , e di quello 
,ì' Ome-o fparfe in gran copia per entro 
de* fui immortali poemi. Bis*. Militi. 

BERE, e RÈ VERE, v. a. Bibere . 
Prender per b'cca vino, o acqua , o al- 
tro liquore per cavarli principalmente la 
sete . Ben faporitamente ; bere finga 
nsodoy 0 fcnz.i mi fura. Bere , e non Be- 
vere comunemente s* è scritto; c cosi 
parimente Berrò quafi empre nel futu- 
ro per Bevrrb. Lascia pure la v in al- 
tri tempi Bee , e Beono , ec. di che. 
V. La tavola propria in Grammatica . 
Verbo. Conjugazione . 

$. Bere a cannella', vale Bere coll’ 
otro alzato, e come fi dice senza ri- 
fiatare ; ed è un bere , che non è bere, 
perchè non fi mette la bocca ai vaso , e 
non fi tengono chiuvc le labbra, ma a 
canna aperta fi tracanna. Satv. Cai. 

$. Bere per convento; Bere a garga- 
nella , a gorgata , cc. V. Convento , Gar- 
ganella , ec. 

Ber paesi. V Paese. 

$. Bere a* rigagnoli , dicesi mctafori- 
cam nte di «Coloro ? che non leggono,* 
rtudiano gli Autori lieìE , nè vanno al- 
la fonte, ma se nc fianno a detta d’ 
altri , e fi contentano di Compendi , e 
Sommari . 

$ Bere, si adopera anche comune- 
mente in fignif. neutr. D ri in fui be - 
re ; dilettarti del bere . Ivi preff» corre- 
va un finnici! di vernaccia della mi- 
gliore , che mii fi bevve . 

$. Ber grofTo, vale Non guardare co- 
si ogni cosa per la minuta ; sopportar o- 
gni ingiuria senza risentirsene , fingendo 
non sto’ avve Itre‘. Tratto dal bere le 
medicine , le quali non s’afiaporano , ma 
si mandano giù a occhi chuifi . 

$. Bere, o affogare, fi dice di Chi & sfor- 
zato dalla ncce:hti. La fortuna m' ha 
pur condotto in termine , eh* io fon for- 
cato a bere , o affogar* . 

$. Dicefi in proverò. Eg’i è dovere . o 
Egli è di ragione, che Berto bea , il fia- 
sco è suo. e vale affolutam. Egli è do- 
vere. 
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$. TI mangiare insegna bere. V. Rere. 

$. Pure hi prov. I paperi menano a 
ber 1* oche. V. Papero . 

§. Ber bianco , dicefi proverbiali!!. di 
Chi non gli riescono i suoi disegni , quali 
in cambio di vino gli tocchi a ber (* 
acqua . 

§. Dare bere , e Dar da bere , c Dar a 
bere. Porgere da bere, Mescere, Ap- 
prettare la bevanda . 

$. Dar bere, e Dar a bere una cosa. 
Vale Farla credere ; dar ad intendere 
quel che non è . 

$. Bersi , o beversi una cosa , vale Cre- 
derla facilmente , ancorché non vera. 

$. Bere alcuna cosa, come affronto, o 
simile, che anche si dice Ingoiarla , ti- 
rarla giù , vale Riceverla , soffcrir'a con 
pazienza ; traslato dal bere le medicine 
diseuftose . 

§. Bere, talvolta fi prende per Bere 
del vino, e per Io piu soverchiamente, 
ed innebbriarfi . Voi bevete tanto la se- 
tj, che , ec. Se bei troppo bevuto , w, 
e dormi . Sai coni' egli bee volentieri , 
quando altri Paga . Bocc. nov. 

$. Diedi, cne un Cibo di buon bere, 
quand'egli accorda bene co! l' odore , e 
sapore del vino, che rende guftoso i! 
bere . 

$. Dar cattivo bere, dicefi di Quc’ ci- 
bi, dopo i quali non gufia al palato il 
ber vino. 

$. Dare , o non dar buon bere . per 
traslaro c Dettato fiorentino, che s’usa 
dire di Cosa lodevole, o ili sodisfazio-i 
ne, che dia guflo, «he garbi , che piac- 
cia affai, o al contrario, che sia b:afime- 
vole , e dispiaccia . 

$. Bere uova, vale Sorbire, cioè pi- 
gliar 1’ uova cotte tanto sol , che fi pos- 
san bere , 

$. E fiere erme bere un uovo , vale 
F.ffer cora facile . 

$. Bere, per similitud. Si dice di al- 
cune cose , che attraggono gli umori . 
Non nell* aurora quando la rugiada 
ma due,o tre ere , quando il fole fe l'a- 
vr.i bevuta 

$. Per meraf. Bere con gli occhi, di- 
cefi degl’ Innamorati , che fi Aruggonn, e 
s‘ accendono d'amorosa fiamma. Beven- 
do togli occhi il non ceno feiuto fuoco 
t'accende tutto. Non accorgendoli , ri. 
guardandola , dell' timorate veleno ch'e- 
gli togli occhi bevevi, 

BERE , s. ni. Petut . Ciò che ordina- 
riamente fi bee . Bevanda, I.e /tornine 
antiche per lor bere contente furon d'ae- 
gua. 

$. Per Bevimento , bevuta . {hi fra 

la gente lieta facciata gran patti , gran 
beri , e gran fonni . 

BERENICE, s. f. Nome proprio U'ato 
dagli Attronotni, i quali hanno dato il 
nome di Coma , o Chioma di Berenice 
ad una Cottella/iooe dell’emisfero set- 
tentrionale pretto alla coda del Leone. 

BFRFIA,(DI) avveri». Modo anti- 
quato , che torse vale Con occhio soc- 
chiuso . o di soppiatto. Io gii sguardo 
di berfia , da un bure. Burch. «cn. 

BERGA , s. f. T. Marinaresco . Scoglio 
a picco, ed a livello del mare. Alcuni 
cosi chiamano ancora le sponde alte, e 
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scoscese di un fiume ; ma è voce inufi. 
tata in Toscana . 

BERGAMASCA, s. f. Sorta di ballo 
comporto lutto di salti, e capriole, cosi 
detto dal nome della Città di Bergamo, 
e da una canzone, che si cantava altre 
volte in Firenze. Matm. 

BERGAMOTTO , TA , add. Aggiunto 
d’ima sorta di pera morbida , e segosa , 
che sì mattra nel mese d’Ottobre, e 
dell’ albero, che la produce. 

$. Si dice ancora d’una sorta d’agni, 
me, o limone odoro? mimo , di scorra, 
c di savore amariccio, e brusco, tenuto 
in pregio , per la quinteffenza fragrantis- 
sima , che se ne trae . 

B ERG H I N E LL A . *> s. f. Afa lite- 

BERGHIN ELI. UZZA , f evia . Don- 
na plebea, di hatTa condizione, e talo- 
ra di non buona fama . fìerghinelluzza 
dicefi per maggior dispregio. 

PERGO, s. m. Sorta di vizzato, o 
vitigno , che produce uva affai dolce , 
anco* erta detta Bergo. V. Uva. n 

BER GOL IN Are, v. a. Motteggiare, 
e per lo più birticciamlo, e traendo bar- 
zellette dai nomi. Fogli detto eom'era 
}' gl tuoi d'on uomo dt corte ehi renato B -■*- 
5 traino, 0 Bergoli no, Diffe M. Fai ere : £* 
ra % hi st bergoli mio , r h' io noi ha potu- 
to dir parola , eh' e' non m' abbia rim- 
beccato . 

BÈRGOLO , LA , add. Levit , credula*. 
Leggieri, volubile. E quel che altrimen- 
ti dicefi Corrivo , cioè pretto al credere 
c a’ muoversi, da Vergola pronunziata 
coll* E larga, che vai Barca, che di 
leggieri si rivolta V. Vergola. JVYrvwr 
colei , che Vinigjana ora , ed essi fon 
tutti bergoli . 

$. Per Soro, semplice, nuovo pesce, 
nuovo zugo . V, Avannotto. Chicchi bio, 
il anale come nuovo bergolo ora , coti 
pareva . 

$. Bergolo, è anche Una spezie di ce- 
rta , così detra in alcuni luoghi in vece 
di Gabbione. V. 

BKRGOPZOOM , s. m. T. del Com 
mcrcio . Spezie di pannina , così detta 
dalla città dove fu fabbricata la prima 
volta . V. Sottigliume . 

BER ICUOCOLÀJO , s m. JCrtaJknta- 
ritti . Quegli che fa, o vende i bericun. 
coìi, o confortini . Cantucciajo. V. Con- 
tartina jo. 

BERI CUÒCOLO, s. m. Confortino. V. 

BERILLO, s. m. Berfllut . Gemma, 
che ha qualche fimilitudìne collo sme- 
raldo , perchè per lo più è verdiccia , 
e trasparente. Trovamene di più manie 
re ,come giallicce, di color dell’ olio ,ec. 
ma quelle , che son in tutto , e per tutto 
limili at crirtallo, chiamanfi a’ nnfiri 
tempi, più propriamente di tutte Fai- 
tre , col nome oi berilli. 

BERLENGO , ». m. In lingua furbe, 
«a , Tavola, luogo dove fi mangia . 

BERLIC, RERLOC Voci di niun 
lignificato , che s’ tram» cosi accappiate 
col verbo Fare , ed è modo baffo espri- 
merfte Scambiar le carte , o Far macca- 
tei la . Bi fogna avergli gli occhi nelle ma- 
ni , fe non fa ber he berloe . 

BERLINA, s. f. Sorta di tormento, o 
gattigo, che fi dà a’ malfattori uieccen- 
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do loro al collo un anello di ferro in- 
catenato a una colonna, o Amile, al- 
zata in uno de’ pubblici, e più frequen- 
tati luoghi della Città, il quale perciò 
prende anche tal nome, e quivi fi lascia- 
no esporti allo scherno , cd insolenza 
della plebaglia . 

$. Metter uno alfa berlina . Schernir 
uno pubblicamente in pena di delitto , 
e fi dice anche per fimilit. del Fare , 
che altri fia schernito . 

$. Andare, o Balzare in berlina. Lo 
fletto , che Andare in gogna in luogo 
pubblico, Effer condotto in luogo igno- 
minioso , per pena di delitti commessi . 

§. Figurar am. Farfi scorgere . Eller vi- 
tuperato pubblicamente . 

$. Berlina , è anche Carrozza a quat- 
tro ruote, il dì cui corpo è piantato su 
due forti cuoi , tirati a forza , che ren- 
don placido il moto. In una di mirabile 
! svetto vaga berlina va la coppia bella . 
Fortig. Ricciard. 

BER LINGACClNO, s. f. Giovedì, che 
precede ai Berlingaccio. Berlingacciuolo. 

BERLINGACCIO, s. m. Diti jovis 
vanti off uii . L'ultimo gioved del Car- 
mv* ; e, che i Lombardi chiamano la 
Giobbia graffa, ed altrove in Italia il 
Giovedì "graffo. 

BERLI NGACCIUÒLO. s. m. Dimin. 
|di Berlingaccio; ma propriamente così fi 
chiama 11 penultimo giovedì del Carno- 
vale, oggi Beri in gocci no. 
j BERLINO AJUÒLO. V. Bcrlingatore . 

I BERI.INGAMENTO. s. ni. Il berlin- 

gare, Chiacchieramrnto , Cica lamento . 
Prof. Finr. 

BERLINGARE , Verb», dice il Var- 
chi , più delle donne, che degli uomini, 
e lignifica Ciarlare, cinguettare, e ur- 
tarne! lare , ma Hi ma mente quand* altri ha 
ben pieno il ventre, ed è riscaldato dal 
vino. Bere , e linguare , cioèSbe . 

vangare, chiacchierando ; onde viene Ber - 
li ng accio . 

BF.R LINCIATÓRE , ") Verb, m. Che 

BERLINOHIÈRE , f berlinga ; cica- 
lone , chiacchierone . 

$. Per Mangione . V. Mangione. 

BERLINGHERÀ , Verb. f. di Berlia- 
ghiere . Rim. ant. 

BERLINGOZZA, s. f. Sorta di bal- 
lonchio,o fia ballo contadinesco. Buon. 
Pier, 

BFRL INGOZZINO, s. m. Spezie dj 
fungo cosi detto. Michel. V. Fungo. 

BERLINGOZZO, s. m. Cibo di fari- 
na intrisa col l’uovo , in forma rotonda a 
spicchi ; al di fuori invetriato colia chia- 
ra d’uovo, talché porto nel vino non in- 
zuppa. V. Ciambellaio. 

$. A berlingozzi , porto avveri», vale 
A forma di berlingozzi, e a spicchi . 

§. Berlingozzo, È anche uno de’ tan- 
ti nomi , che la plebe ha imaginati per 
dire Membro virile. 

BFRl.OCCO, s. m. e per lo niù BER- 
LOCCHI , Francesismo, che s'introdu- 
ce per intendrr Que* balocchi , o bagar- 
telluzzfe, che si portano sospese alle ca- 
tene degli orìuoli da tasca. 

BFRNÀCLA, e BRANTA, s. f. Sor- 
ta d'oca, o d' anitra, la quale I u cre- 
duta nascere dagli alberi, o da' lor frut- 
t i % 
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v, a dalle conchiglie nel!* Isole ar";. 
cenii alla Scozia, e aH'Ibtrnia, e per. 
ciò detta dagli Autori Oca Atlxrca . 

bEHNtSCO, CA t add, De! Bcrnì i 
secondo la paniera , c lo fiilc di Fran- 
cesco Bcrni, cioè Faceto, g he oso, ca- 
priccioso, bizzarro. Le metta in riigr. 
«a alla bemfffca . Allrgr. // Bronzine è 
marj-.igliofo nello fii.'e , r capitoli ber. 

. Vaiar, vii. Car. !ett. ec. 

BÈRMA, $. f. Vefic da donna a fog- 
gia dì mantello, la cui manza oggidì è 
cfistr.rffa . 

BERNICCA , %. f. T. d’ alcuni Scrii- 
tori Naturali. Lo fteTo ebe Btr iacia. V. 

CERNIESGIÀRE , v. n. latitare lo 
il il giocoso del Semi nel verseggiare . 
rjMk. Eteri. 

feLRNJESCO. Così se ri veti da alcuni 
la parola Bernesco. V. 

BERNÙCCHJO. V. Bernoccolo. 

PERNOCCOllNO , s. m. Dimin. di 
Bernoccolo. Fiorzolctl©. Cr. in Cedri urie. 

BEHNÙCCOla), s. m. Cib che rile- 
va alquanto dalla ruperficie. V, Bitorzo. 

$. Perone colo, dicesi più |u ticolar 
mente Quell’ enfiato, che la la percola 

§. Bernoccolo , dagli Scrittori Natura- 
li si dice Un certo tumore nelle piante, 
cagionato per lo più dagl'insetti, che 
ti annidano. 

hLRNOCCOLÙTO, TA , add. Tube- 
refua . Che ha bernoccoli. Pieno d’en- 
fiati , o luinorctti . Il venne era tutto 
(fiera intente bernoccolute . 

BERRETTA, s. f. Pitene . Copertura 
del capo (atta in carie fogge, c di va- 
rie marerie , atte ad esser filate , tefi’u 
te , o feltrate. 

$. Berretta quadra , dicefi Una spezie 
di copertura da capo degli Eccltliallici. 

$. Dare , o Far di barretta , Trarfi dì 
Berretta, vagì iono Trarfi la berretta, sco 
prie la tcfla in segno di riverenza, fare 
una sberrettata , salutate scoprendoli il 
capo. Oggidì sì direbbe Cavarsi il cap- 
pello. 

$. Tirarsi la berretta su gli occhi , va. 
le Teporre la vergogna . 

$. Correr altrui la berretta , vale Far 
soverchierie . Al erigi. Dumi*. 

$. Essergli corsa la berretta , e Lasciar, 
ti correr la berretta , diedi di Chi è da 
poco. V. Babbaccione . 

$. Forma della berretta, in modo bas- 
se , vale Capo . V. 

5. Berretta da dragone. Patella unga, 
ricj . Spezie di patella. Gib. Fif. 

$. Berretta di prete, T. Botanico. No- 
me volgare della Fusatene , che anche 
dicefi Succiaprete. V. Silio , e Fusa; 
fine . 

$. Berretta di prete, ì- anche i’ nome 
volgare di Una spezie di fungo . Micheli. 

HHRRETTaCCIA , s. f. Peggiora:, di 
terrena. 

§. l'erre! taccia, è anrr.c il nome di U- 
na spezie di fungo . Michel. V’. Fungo , 

rtKRETTÀJO, s. m. Pìhps/s . Fa 
citor d? berrette. 

$. Menar le mani, erme i berrettai, 
va’c Operar con p re ile zza , tolta la fum- 
glianza dall’ affrettare , che fanno delle 
mani , coloro , che lavorano il feltro per 
c berrette . 


BERRETTINA, s. f. Pii firn . Diin. 
di berretta, berretta piccola. 

BERRETTINO, s. m. Piteolut. Ber- 
retta piccola coir.baciantc al capo . Ber. 
r et tino dj bambini . 

$. Berrettino a tagliere. Berretta piat- 
ta, e ba r sa , nella quale non fi vede la' 
ferma del capo . 

$. Ti f irà un berrettino dello chitar- 
ra , del violino , 0 fintile. Modi basso 
ufi latissimo, per far intendere Telo bat- 
terò >n sulla idi* . .V/». Mrim. 

BERRETTINO, INA, aild. t'afer . 
Voce dinotante superlativo grado di ma. 
lizia , maliziosissimo. Modo basso. Cen- 
te berrettina . Dicefi pure in fimil mo- 
do , e come per ingiuria . Caviglia ber - 
fettina a chi ci abbia ingiuriato, o in- 
gannato , o voluto ingannare , o fare al- 
tro sopruso. 

BERRETTO, s. in. Lo fiesso, che Ber- 
retta. Senta pouf are a misere , e berret- 
ti , che tiranneggi an quefia noftra vita , 
tome i fanciulli i mifert uccelletti . For- 
ti». Kicc. 

$. Berretto polacco. Cifrar erronei ,• 
curii ttfi cului . T. Conchilio’ogico. Spe- 
zie di nìcchio della classa dagli univalvi. 

BF.RRF.TTÒNA , s. f. *) Accresci, di 

BERRETTÓNE, s. m. j Berrettai ber. 
retta granJe . Quelle berrettone arrovo- 
feitte fi tafano appunto per la Hontgnt. 
Berrettone con rovejcto ; Berrcnanc da 
Granatieri . 

BtRKKTTÙCCIA, s. f. Diir. di Ber. 
retta. Berrettina. 

BF.RR 1CUÒCOLO . V. Bericuocnlo . 

BERR1UÒLA, s. f. Voce disusata. Di- 
minuì. dì Berretta. Berrettina. 

BER ROTAGLI A, s. f. Truppa di Bcr- 
rov icii ; Sbaraglia . 

RFR ROVI ÈRE, s m. Uomo di mal af- 
fare. Masnadiere, Sgherro. V. 

§. Per Donzello , Tavolaccio 1 , Birro , 
e simili Miniftri della Giliflitil • 

BERSAGLIARE, v. a. lnfe Rare colle 
batterie , colpire coli’ art ig’ierìe, co! saet- 
tamento ; e fig. Trarre come a. bersaglio. 
Di qa.’Ha voce non trovo esempio, che 
io autori di seconda schiera; ina nella 
Storia di Scmif. abbiano Bcrzarc , che 
fembra accorcialo da Berzagliarv, e però 
nella spiegatura l'editore anch’egli ha 
detto Ter cagliare . 

BtRS IGLIO, s. m. Seo?*s . Segno .d i- 
ve gli Arcieri, n a tri tiratori drizzan la 
mira per agfiiu.lare il tiro. 

$. Dar nel bersaglio, che anche dice- 
si Dar nrl vivo . 

$. Mettere a b:rsai*lio, vale Mettere a 
pericolo , mettere a rip.-n:aglio , a cimen- 
to. A. ciocchi non mette ffe ro al bert^tglio 
J' un fa-co quella lo*o pttria. 

$. Bersaglio, fig. Qualunque oggetto 
preso di mira. Chi è jirttto di Cupido 
alle catene , chi di fortuna pofio alh ber. 
fagli . 

$. Bersaglio, pur fi*, fu detto per In 
contro, Contralto. Rinf.efeotn aliata 
durissima ber}' aglio , e pii Greca riprese • 
ro foraci. 

BF.RTA,s. f. A lupa. Chtatchiera, Bur- 
la , Brffa . V. 

$. Dar la berta, vale Dar la burla, 
ingannare. E viene dal tnm: di Berta, 


che da alcuni si crede, che fosse fa mi- 
drc d‘ Orlando Biadino; e perciò d:c«ì 
più oscuramente Dar ia madre d’Orlanda, 
o la figliuola de! Re, tutti modi, che 
significano , Uccellare, motteggiare, sbef- 
fare, dar la baja ; e da quello pure de. 
rivano le voci Berteggiare , e S ber tare , 
che significano il med fimo . 

J. Berta. Ftfiuca . Ingegno firmato di 
pianta con tre sproni, e puleggia, da cui 
pende un pesante ceppo, o pcttonc dì le- 
gno ferrato in tefia , che tirafi in alto, e 
fi lascia cader sopra i pali , che fi vo- 
gfiono affondare, per far palizzate nc’fiu- 
mt , o fondamenti in terreno paludoso, 
cc. Batter la berta. 

$. Berta, T. Ornitologico. Puffino. V. 

5. Berta , o Berlina . Lo flesso , che 
Ghiandaia. V. 

BERT A BELLO, s . m . T. de* Pescato- 
ri , corrotro da Bertovello. V. 

BERTE , s. m. Uccello di Palude della 
classe degli /la (e rei di Linneo. Gabbi t. 
IM, Margoni , Tuffetti % e Ber ti , i quali 
seno tntti del gcec/t degli acqujtiei pai « 
mi pedi . Targ. Viagg. 

BERTEGGI AMENTO, *. m. Irti fio. 
Motteggio, scherno, brtfa . / berteggia - 
matti f /r ono fentpre odiot . 

BERTEGGIARE, v. a. Irridere . Bur- 
lare , motteggiare , dar la berta , sber- 
lare. V. Berta . 

BERTEGGI ATÒRE , verbi m. Trrifer. 
Beila! ore , che berteggia. 

BERTEGGIA TRÌCE , fcmin. di Ber- 
teg^iatorc. Furi di redola. 

BERTESCA , s. f. Spezie di riparo da 
guerra , per Io più di legname , che fi fa 
in sulle torri, o in sulle m ira , 'mettendo 
tra un merlo, c l’altra una cateratta adat- 
tata in su due perni, in maniera, che 
fi po sa alzare, ed abbassare secondo il 
biyi’io de’ combattenti . 

Bertesca, diccfi a Ciascuna di quel- 
le cose , opta le quali si saiga con pe- 
ricolo, che non ti regga, c ti precipiti, 
altrimenti Trabicolo. 

$. Fi™, fu detto di Cosa , che non ha 
buon fnidamento, che a^evoinunte può 
rovinare. I Cittadini buoni , e i bucai 
mercanti colonne dello fiato, e non ber - 
te fi he. 

$ Bertesca, dicjfi anche a Quella pian- 
ta , che è in sulle cantonate degli uccel- 
lari, a c conca a foggia di torre. 

BEKTLSCÀRE, v. a. 1 m bere escare . 
Min. Malte. 

J. Vale anche Armeggiare , o affaticar- 
si intorno a un lavoro , e non trovar 
la via a farlo . Id. ibid. 

BERTFSCÒNE, s. m. Bertesca grande. 

LFRTÈNA , s. f. T. Ornitologico. No- 
me d.vn al a Gh'anfaja . V. 

BF.R FOLOTTO (A) nofio avverb. A- 
fpmbo ur* . Mangiare a bertolotto , vale 
lo fiesjo , che Pasrar per bardotto ; man- 
gia r c senza penfiero al pagamento, che 
fi dice anche a Ufo, a isonne , a scroc- 
co , a va! icone. 

§ Per smiiiitud. Far checché sia , sen- 
za dar fi altro* penfiero. A bertolotto tu 

fai bi fiacca tre . 

BERTONCIÒNE, s. m. Peggiorativo 
di berline; pessimo bertone, che d*I 
volgo dicefi anche ruttano . Aree. rag. 
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BERTÓNE , $. m. Amifxut. DrnJo di 
meretrice. 

$. Per Cavallo coll' orecchie tagliate. 
Diedi per fitnilit. ad uoon, cui fieno fta- 
ti tagliati fin» ai vivo i capelli. 

BERTOVELLO, s. m. Naffa. Stru. 
mento da pescare , che è una specie di gab- 
bia col ritroso in tutto limile alla nassa, te- 
none hè è di figura quali rotonda . Vi si 
prendon > coni incoiente Gronchi , morene, 
a'iufie, pineale, occhiate, e simili. V. Nassa. 

$. Si dì pure l* ifiess* nome alle Gab- 
bit col ritroso da prender passere , e si. 
mili uccelli. 

BERTÙCCIA , s. f. S imia Stivanti . 
Nome, che fi dì alla scimia comune eoo 
coda, la sua faccia è corta, c fi taccia- 
ta , le braccia corte, le natiche nude. 
Bertuccio . 

$. Prov. La Bertuccia ne porta 1 ’ ac- ; 
qua , dicefi quando da altri c portato via 
l’ ingiuft» guadagno d’uno . 

§. Pigliar la bertuccia, vale Imbra- 
carsi. V. 

§. Parer una bertuccia in zoccoli, vale 
Esser ridicalo , di poca vaglia. 

J. Dir r orazioni d^tla bertuccia , o 
Cantar i patcrnoftri deila bertuccia , va'c 
Mormorale, dir male borbottando , o 
bronco andò sotto voce , e CO«d facendo 
con la bocca quei gc/ti, che ta la ber- 
tuccia quando c in rabbia, che pare eh’ 
ella borbotti, che dicvs» comunemente , 
eh' ella dica orazioni . 

BERTUCC 1 CÌDA , s. m. e f. Uccisor 
di Bertuccia. Fag. rim. 

BERTUCCÌNO, s. in. Simiolut. Dim 
di bertuccia . Il parto della monna. An- 
thè aiti me non piaci il Juo ctr # per tac- 
cino amilo. 

BER rùCClO, s. m. Scimia. Bertuc- 
cia. // 0- r turno fi pofe a federe, e Jiiot- 
/# il tiifbstio con (tocca. Nov. »nt. 

BER rUCCJÒNE , s. in. Scimia gran- 
de , Scimione . 

$. Bertuccioae, dicefi d' ujiuo brutto, 
e contrattato. 

BtRUZZO, s. m. Il primo palio , che 
i Contadini fanno , allora che lavorano 
al campo . 

REKZA, e. f. Voc. ant. La parte della 
gamba dal ginocchio al pie . 

§. Levar le berze, vai Fuggirli. V. 

Uh il /.ÀGLIO , s. in. Lo Ucsso , che 
Berrà;’ io. V. 

BERZÀRF. , v. a. Co’pire, ferire con 
saetcainento , o alir’arme da lanciare . 
Berz . ivi a nsno fulva ornano. V. lia- 
liare. Di fu io c afferò con verreste t c 
pietre b errava «;«a;i» , rb in fa lo mi. 
r -* di f ili r fi provajfe . Si or. Senni’. V. 
Bcr<ag-iare . 

FÀSCIO , IA ,adJ. In fai f ut . Oggi pii 
comunem. Besso, sebbene in diverfi luo- 
ghi delia Toscana s'iri più volentieri Be- 
scio, che Eeio. V. Fabbzccio. 

BESESTÀN, s. m. T. della Storia de* 
Turchi . Nome . che fi da nella Turchia 
a* mercati pubblici. 

BESSA , s. f. Voc. ant. Fessaggine . V. 

BESSÀGGINE, s. f. Seridda. Sci- 
munitaggine, balordaggine, scempiaggine 
di chi è bcs.o . 

BESSE, s. ni. Re flit . Pero di otto M. 
aie presso g!: antichi Ronzai. // marco 


BES. 

fi ì il beffe romano , ciò) Otto onde. Dav. 
Camb. 

FESSERÌA, s. f. B essa*" ine. V. 

BESSO, ESSA , a.U. tnfulfut . Scioc- 
co, scempiato, babbaccione . lo fono a, 
Stetti a uà fra tfiuQi beni. 

$. Dkesi anche delle Cose sciocche, nu! 
fatte. I Santi ne f teina beffi fefta . 

BESTÉMMIA, S. (. a; a (poemi a. Em- 
pie parole proferite contro Dio, o contro 
le cose sante. Befìeram » orrenda , aio 
tninevo!*, fot ri lega , e elicali. Lojpirito 
della btjìetamia , cioè di fentir male or 
Die . Vii. SS. P. 

$. Significa altresì Biasimo, Detrazio- 
ne, Maldicenza, Imprecazione , M audi- 
zione. E in coiai modo me aicde'tma di. 
mettendo , e gmafi in falla primi fperan - 
gì tornando , ove malte befìemmii min. 
date ave a , con orazioni fupplicava in 
contrario . V. fie tieni mi a re . 

$. Dicefi proverb. Che le beflenuaie 
fanno come le processioni , che ritornano 
là don J’ elle escono ; cioè Caiono sopra 
il befianmiatorc . 

BESTEMMIARE , v. n. Usato tal voi. 
ta in signif. att. Rii fotte* tre . Attribui- 
re empiamente alla divinità quello, che 
non se le conviene , o al contrario levar- 
le alcuno de' suoi attribuii ; Proferir be- 
ftcìmu:: . 

$. Comunemente si prende per Mala, 
dire, far delle imprecazioni, proferire 
delle sconce parole, lo che c proprio di 
chi s'adira, e proferisce qualche parola 
impropria . Btjì emulava no Iddio , r i /or 
parati . E ( ente a un tratto dtte, o tre 
mori a* pii , dove ealptfla , perdi be. 
Renimi i. che non par fio fitto. Maini. 
Ri natelo doli me , e bejiem.nl ondo li tua 
/wi.tì'i , q un Je ne tornò a eajd per imi. 
lo tf nefit . 

$. Ldlemmiar cotlc mani , Modo pro- 
vrrb. che vate Rubare , aver le mani a 
uncini . Serd. Prev. 

BESTEMMIATO, TA, adi. da Be- 
Jl .-mini are . V. 

BESTEMMI ATORÀCCIO, s. m. Pegg. 
di befitnur.iarorc . 

BESTEMMIATÓRE , verb. m. Bla. 
fpb.-n uor . Che britanni la , 

BESTEMMI ATRlCE , verb. f. Che 
b'ilnmiìù , Paro'* befì/mmiaind . 

F.ESTLM MI UZZA , s. f. Diminuì, di 
Ecitcmmia in figaif. d' imprecai ione , o 
di sconcia parola. La Calti :J della -?ai- 
le corruppi con uni bejì e m atenei t ed 
un f igr amenti no . Aree. rag. 

BÉSTIA , s. f. Belìi a . Nome generico 
di tutti gli animali bruti . fuorché degl’ 
intatti . Poeticamente dicefi tn.-hc Bel- 
va. V. Ecfiiiiaia. 

Per mrtaf. Unno «caca discorso, 
o che abb a coftumi , o faccia a '.ioni da 
beliia . Cedi befiit d‘ uem tk' ardì Jet , 
iduv'io (tt) a parlare primi di ma. 

f. Pefiìa incantala, djcefi per mag- 
gior villania, traslato da quelle belile, 
che alle volte conducono con laro i 
Monrabanchi, alle qua 1 » effi fanno far 
molti giuochi , e dicono , ciir tali brflie 

1 j.ieno incantate, ed operino per vie dia- 
boliche, r fi dice per lo pia ad uno di 
.poca confiderà ‘.ione , cd avvedimento. 
Col mal ano -e din' io beftta taf ansata , e 
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dijftio di cvtr . Allegf. 

$. Entrare, saltare, c fiere , andar in 
bcfiia. cioè In gran collera. 

5 . Dicefi in proverb. Lo Impacciarli 
con brilla giovane c sempre bene , e va- 
le La gioventù è sempre uu buon ca- 
pitale . 

BESTIACCIA , s, f. Imminii bel tua. 
Pcgg. di beliia . 

Ter ingiuria , detto di Persona roz- 
za, indiscreta, senza intelletto, e senza 
confiderazìone . 

BESTIALE , add. d' ogni g. Ferui , 
efferatut . Da beliia , fimìle alla bcfiia , 
fuor dell* uso della ragione: brutale, ef- 
ferato, irragionevole. Un fraticello par.. 
t;o btjhale , invi dio fa . Proponimento ^ 
ira , vita befìiale . 

$. Per Grande , smisurato oltre no firn 
uso . Tenne gran pojìo , ft fpefe be(U 1- 
ti . E mette grida , ed urli sì bofìialt * 
Peti belli ili, e lunghi cammini . 

$. Alla brfiiale pollo avverb. Da be. 
dia , beflialmente . 

RESTI ALEGGIARE , v. n. Fare,# 
dir cose bzftialt. Qntlli , ehi eojioio ve- 
devano lì fronet amento befli aleggi aro % 
fumino piacere , 0 follagx .9 ne piefere . 
G. GiralJ. nov*. 

RESTI ALI SS IMAM ENTE, avv.Sup. 
di bcilia'mente. 

BESTIALISSIMO , MA, add. Sup. 
di befìiale . 

BESTIALITÀ, s. f. Peritai , 

BESTIALITÀDE, L imm mit 11. Co- 

BESTIALITÀTE , -* sa br Aiate, bru- 
talità , moda , o cadutile da befiia. (ho 
befltatitd i la noflr* ? Se io puffo tane* 
fire , (be io il tolgi da nuajlt bcfiia li - 
rJ , bene fi 1 . 

$. Per Lo peccato , che fi commette 
usando carnalmente colle b.Tt e . 

BESTIALMENTE , avv. Ina: ini ter . 
Con befi ialiti , da bcfiia , a m>do di be- 
flia. Pi vera t tifare bsfiiaSmcnte . V. Bru- 
ta r mtnte . 

BESTIAME , s. in. Periti. MoHitu- 
dine di befiie, ma dicefi coni a. -irniente 
delle domeniche . Befìiamt a ì nino , ruti- 
line , cavallino , cornuto, portino , da 
fu lana. Uoato riero di oejliame. Tu 
gli b ti tavolato il befli ime . 

$. Fig. dicefi parlati .lai? d’Uomini roz- 
zi , ignoranti . A. lo gu ignei t che gli e«. 
no ini g r m befli ime . 

5. Bciluinc grado . 1 > mtmum . Dicefi 
di Buoi , Vacche , c fintili . 

§. Bell lame minuto . Greti . Si dice di 
capre, c pecore, ec. 

BESTIÀRIO, S. m. Ferorum infoi. 
Quegli, che tu cura delle Fiere. ( bo 
tifa i più forte del Lione ? Il Cacciato- 
re lo prende , il befìiarto lo palpa . Sal- 
via. disc. 

§. Hefliario. fìjR tarli . Presso i Uo- 
juani dicevanfi Coloro, che erano con- 
dannati a combattere nel circo c°llc fine. 

BESTICCiUÒLA, *. f. Befliola. Dini. 
di bcfiia . C!u non ri farti tu b tutta 
bcjiicciuol • ? 

BESTlIVOLF.. V. c dici Defiia'e. 

BESTINÀCCIO , add. c s. T. Mari- 
naresco . Peggiorativo di beftin*» , ma 
per lo più pc'.anJofi dell* odore . V. fcc- 
fiino . 
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BESTINARA , s. f. T. de’ Pescatori . 
Sorta di rete da prender pesci , e spe. 
zialmrnte i bellini . 

BESTINO , add. m. Usato talora in 
forza di *uft, T. de’ Pescatori . Nome 
generico, che comprende una specie di 
pesci vivipari, che non hanno squamala, 
e specialmente sotto la pancia ; i quali 
tutti danna un Certo puzzo, che fi dice 
Puzzo di bellino, di bdlinaccio. Ti pe- 
fee b e fi in a i pefei ordinano , oppojlo a 
ptfee nobile , e tali di con 7 le r.ttjrt , » 
cagnacci , i polpi , i talamari. e Umili. 

BESTIÒLA, s. f. Befliola . bcftiuo- 
la . Cr. in Bejliol uccia . 

BESTIOLÌNA , s. f. Dim. di Betto- 
la . Segner. Cr. tnfìr. 

BESTIOLÌNQ . s. in. Dim. di Reftio- 
lo . E io « 0 , o befìiolino , chi a rifiutar 
femprtm ri poco avanci , 

BESTIOLÙCCIA , s. f. Beli io tu. Dim 
di Rcfliola . Qutfìe le (ho! ucce fon iefh )'- 
finte . e velocitarne ai mere . 

BESTJOLUCC1ÀCCIA , S. f. Mala 
befliola . Pcgg. di bdtioluccia . 

BESTIONACCIO, s. m. Peggio:. di 
Beli ione. V. 

BESTIÓNE, s. m 77*»*. Bcftia gran- 
de , ma dicefi per metal. d’uomo fiero, 
e beffiate . fine fio bcjhon con fue parole 
porche dtffe , ec. 

BEST1UÒLA , s. f. Beili*!'. Diminut. 
di Beftia , e dicefi per Io pii) degl' inset. 
ti , come gli altri diminutivi Hdholuc- 
cia , bcftiolueciaccia, ec. , lo che non 
avviene del suo primitivo Bertia . 

$. Refi iuola, diedi fig. a persona di pò* 
co sroiio. 

BESTIUÒLO , s. m. Propriamente 
vale Bvllia piccola, Avendo un fuo leu 
to bc fìntolo , (cioè un alino) taricavnlo 
per ijl.igione dì diverft mercatantj* • 
Il befhuolo morto , i bicchieri rotti , oc. 
Fav. Es. 

$. Beiliuolo , fi dice anche ad Uomo 
di poco senno. Tu non vedi bcfliuol , 
cerve t di gatta , ec. Che fargfli riputato 
un beffinolo. 

BETEL,», m. T. Botanico. Sorta di 
pianta Indiana, la quale s’attacca agli 
alberi come 1* eìlera ; le di lei foglie ma- 
flicatc giovano a corroboratelo Somaco. 

BÉTTOLA, s. f. Cauponula . Oflerìa 
dove si vende il vino a minuto, ed al. 
quanto di camangiare. Taverna. Ditesi 
per Io più d’ olleria da mal tempo , ed c 
nome di discredilo, perchè altre volle fi 
Univa ad era il lupanare ; onde fi adatta 
tato?* quello nome a donna ordinaria di 
dubbia fimi. 

BETTOLANTE,», m. Canto. Colui, 
che frequentale bettole. Betto'icre . Il 
bettolante non cono/ce vigilie. Aret. rag. 

BKTTOLETTA , s. f. Piccola bettola. 
Prof. Fi or. 

bETTOLlÉRE, s. f. Taverniere, Bei- 
tòlante . V. 

EETTÓN1CA , s. f. Betonica. Erba no- 
tissima, le cui foglie, e fiori sono d'un 
grand’uso nella Medicina. 

$. Aver più virtù, che la beitonica, di. 
cefi di checchessia , che abbia ottime qua- 
lità . 

PÈTULA , *) f. f. Betula. T. Botani- 

BETULLA, J Co. Albero di sturavi- 
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eliosa bianchezza, e sottigliezza , del qua. 
le fi facevano le verghe per i fasci , che 
anticamente Donavano i Littori. Le sue 
frondi som fimiii a quelle del pioppo ne. 
ro , ma nella parte ai sopra più ruvide, 
e più verdi , e d* intorno sottilmente den- 
tate , e tutte punteggiate di bianco. Dal 
suo tronco, forato con succhiello, esce gran 
quantici d’acqua chiara, cui fi attribui- 
scono molte virtù. Afri». Af */». Mattiti, ec. 

BÉVA, s. f. Patto. Rrvanda. V. 

5- Del Vino si dice : La fma beva ì 
nel tal tempo . per dire: fc buono a be- 
re nel tal tempo . 

$. Onde meiaforicam. ed in modo bai- 
so. Effer nella beva , E/fer nella fui be- 
va , dicefi del Trattare, o Essere in af- 
fare di suo genio. Io era appunto nella 
mia beva, e voi volete cavarmene . 

BEVANDA , s. f. Potete. Materia da 
bere ; ciò che ordinariamente si bee . La 
bevanda comune a tutti gli animali è 
r acqui. V. Medicina, Alimenti, Be- 
vanda , e P arti , che le compongono 
cime Acquacedrataio , Birraio , ec. V. 
anche Vino, Sidro, Cd Vasi per le be- 
vande . bottaio , Vasellaio , Bicchiera- 
io , cc. 

§. Bevanda, per Io più si dice di cose 
medicinali. Prender /fatiche piacevole be- 
vanda evacuante. Red. Com. Non defle 
voi bevanda ti mo/efla ad un eh' avene 
il morbo, e le petecchie. Bern. rim. 

$. Bevanda cieli' acque a paffare , di- 
Celi I! bevimrnto dell* acque minetali 
prese in copia abbondante . 

BEVANDA CCI A , s. f. Peggiorat. di 
Bevanda medicinale. Red. Conf. 

BEVAND1NA, s. f. Dim. di Bevanda, 
e s’ intende di quelle, che sono gurtosc. 
Bcvand uccia . V. 

BEVANDÙCCfA , s. f. Modica patio. 
Dim. di Bevanda , piccola bevanda. Be- 
vandina . 

BEVENTE, add. d’ogni g. Che bee , 
che assorbisce. Beventi radici della me- 
de ima vena , cioè omelie loro eflrcmitj . 
che terminano all ’ interna fuperfieie del- 
lo flomaco , e degl* inteflinì . Cocch. Bagn. 

BEVERÀGGIO , s. m. Potio. Bevan- 
da. Dalla piaccvolegxa del beveraggio 
tirate . più me prefe , che alla fua ont- 
flj non farebbe ncbieflo . L'antittade m'ì 
cibo, le lagrime beveraggio. Dim iridan- 
do dove andava, rifpote : vado a frati 
a dir loro beveraggio , 

BEVERATÒJO, s. m. Abbeveratoio, 
e vaso da bere . Nel beveratoio eoi una. 
le me fette a voi . me fette a tei il dop- 
pio . In quello signif. è disusato. 

hèVERE. V. Bere . 

BEVERÉCCIO, 1A, add. Che è gra- 
devole a bere ; che è appetitoso alla be- 
vanda. E in eib dire la baci iva . e rrV 
ceveva omelie lacrime . e a lui parevano 
a * ogni nettare più beverecce rutile I aeri . 
me. Salvin. Scnof. 

BEVERÌA, s. f. Cnmpotatio. L'assai 
bere , sbevazzamento , e quali imb-iaca- 
inento . V. Sbevazzamene* . E dieffi al- 
la beverìa, o al giuoco delle ttvole. 0 
ehi in ghiotto- ni t fi getta , o in beverìa. 

BAVERO, s. m Cafloro. Bivaro. V. 

BE VERONA CCIO, s. m. Pegg. di he- 
\ ctone, beverone bcfiiale. La ce, vagii, 
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il sidro , il mtliehino , e altri btvtrewet- 
ci limili di malfanla . 

BEVERÓNE, ». m. Bevanda, ma per 

10 più detto per dispregio. Bevanda catti- 
va , oftica, malsana. Fanno i pag.*.’ be. 
veroni quei Narvegi . e futi Lapponi . 

$. Oggi si dice Beverone a quella be- 
vanda comporla d’acqua , e di crusca, che 
fi dà a* cavalli, o altri fimiii animali per 
rillorargti, o ingrassargli. £ il porto *’ 
beveroni . ed alle ghiande . 

BEVÌBILE, a dd. d’ogni g. Buono a 
bere : che fi può bere , atto a berli. Ac. 
atte bevibili . 

BE VIG1ÙNE . V. e dici Bevanda, 

BEVILACQUA, s. m. Abfltmtut . A- 
ftemio, che non bee vino. / bevilacqua 
non fono uomini di petti J . Salvin. disc. 

BEVIMENTO , s. m. Potano . L’atto 
di bere . 

$. Per La materia, che fi bee. V. Be- 
vanda . Offerì fee fot amento cibi, e bevi, 
menti in molti battesimi . 

BEVITÓRE, verb. m. Potaror. Che bee. 

$. Per Colui, che ha soverchio diletto 
nel bere. Beone. Bevitor jolenne . gran, 
de . golotittimo . Bevitor era grandi sin 
m o . e mai il vino non gli fatti i»o /a. Fr. 
Saccb. nov. 

BEVITRlCE , verb. f. Potatoi* . Co- 
lei, che bee. Eli' era /olente bevane* 
del buoi i vin cotto . 

$. Per similiL Che assorbisce, che s’im- 
beve di un qualche fluido. Inghiottendo 
ti rivi de! loro fan sue la bevi trite terra. 

BEVI! ÙRA , s. ff PviJtio. Bevimelo, 
l’atto del bere. Spegner la fete , che fu 
f penta alla prima bevi tur a . 

REVISIÓNE , ». f. Pot.atio. Bevitura, 
bevimrnto. Da uno flrabere , da una be. 
vota, o beviamone Jìraordinana . n' efee 

11 vocabato Stravigxp . Salvin. pr. r. 

BEVÒNE, ONA , add. Bib.rx . Bibace, 

che bee assai . Lo produjfe per le geni 
più bevo-te vite beffa . e non broncooe. U- 
tasi anche in forza di sull. Ma i bertoni 
quando fono già imbarcati, te. V. Beone. 

BEVÌJTA, s. f. Potano. Tirata nel 
bere , Bibita , Bevitura . Sul l'ora del de. 
ti nere (i piglia wa’ altra bevuta di lat- 
te . Red. Cons. Da uno flrabere , de una 
bevuta, o b evizione flrjordmjria.ee. 

Salvin. pr. t. V. Revisione . 

$. Bevuta. I anche un vaso di vetro, 
per servizio di Bevande . V. 

BEVÒTO, TA, add. Da bere. V. 

BEY, s. m. T. delia Storia moderna , 
Nome dì dignità presso de* Turchi, che 
vale quanto Governato-e d’una Città . I 
Turchi dicono Beg. V. Beglicrbev. 

BEZOARDIFORME, add. d' ogni g. 
T. de* Naturai illi . Che è a guisa di Pez- 
zuarro . Fette Btzjoardt forme. Cab. Fis. 

BcZOÀRE . V. «dici fìelzuar, o Bcz- 
zuarro . 

BEZZICANTE, add. d’ogni g. Che 
bezzica . P*of. Piar, 

BEZZICARE , v. att. Percuotere , o fe- 
rir col becco. Nt* le fiere gii t guarito- 
rene . nè gli uccelli gli berrìeeiono . 

$. Bezzicare , fig. Moteflare , inquieta- 
re , e diedi per lo più degli eserciti , che 
con piccoli, c frequenti assalti tengo» 
tribolato il nimico. Bentbi nel viaggio 
da' cavalli Tartari fojfino danneggiati , 
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è fM ali traficorrendo gli bcggica vano . 
L' afarcito andata oc' Canghi ... non ardi- 
rai vanita a giornata , teorie ironia al. 
la tf uggita . 

§. Bezzicarsi, n. p. Dicefi di persone , 
che tra loro garriscono; contendere, ten- 
zonare; tras'aco dal Darsi di becco, co- 
me fanno (e galline. V. Bifticciare . 
BEZZICATO, TA, add. da Bezzicare. 
BEZZICAI ORA, S. f. Rofin nini . 
L'atto del bezzicare. 

$. Per la ferita , o margine , che retta 
dal bezzicare . 

BEZZO, s. tn. Moneta , e parola Ve- 
neziana, usata anche talora presto i Tn. 
scani in signif. di Danaro in generale. 
V. Danaio . 

BEZZUARRO, ». m. Lo flesso, che 
Bel zuar . Segnar. Prati. 

$. Bezzuarro minerale , T. denaturati- 
ci . Concrezione globulare, cosi detta per 
essere formata a sfoglie concentriche, co- 
sne i calcoli , o bez enarri animali. G.tb. 
Fif. ac. 

BEZZICA, s. f. Bizzuga. Af ha il 
tanfo (di quella buca) in tal modo can- 
tei fo , che ho fatto proprio un volto di 
tzxuca . Orsi!, rim. 

BIACCA, s. f. Cerniti. Materia Hi co- 
lor bianco , cavata per forza d’acero dal 
piombo calcinato , la quale serve a’ Pit- 
tori per far colore, e a' Medici per fare 
impiattro, da porre in sulle percosse. Ce . 
ruffa di piombo altrimenti detta Biicca; 
truccherò di Saturno ; golfo di *f.rr«r>io 
parificato dalle terrtfireitj . Art. Vetr. 

$. Quello non è mal da biacca , vale 
Non ci fi pii !» rimediar di leggieri . 

BIADA, 1. f. Seget . Tutte le semente, 
come grano, or/o, vena, e limili ancora 
in erba. Ne! numero del più Biade, che 
gli Antichi dittero anche Biadora . P\g. 
gionviti i campi pieni di biade , non al- 
tramente ondeggiare y eie il mira. 

$. Per lo Frutto d’esse biade in uni- 
versale , gli ricolto , e propriamente per 
Biade s’ intendono tutti i legumi , i qua- 
li sebbene abbiano i frutti, o semi farina- 
cei , tuttavolta son di rado adoprati come 
ingredienti, o materia del pane, ma bensì 
vengono mangiati dagli uomini, prepara- 
ti, e cotti in altre maniere, e sono ar» 
che in parte riservati per vitto degli ani- 
mali, e tali sono le Fave , le vecce, i 
fagiuoli , ì ccci , le cicerchie, le lenti, 
i piselli, e sìmili. Pofira ufanga l di 
mandata ogni anno dei vpfiro grano , e 
della vefìre biada . 

$. Biada. Avtn » . Dicesi più spezial- 
mente Quella sorta di biada , che fi di 
in cibo alle beili e da soma, e da caval- 
care. 

£. Onde Dar biada , o la biada , vale 
Governare le beftie da soma colla biada . 

V. Abbiadare. 

BMDAJUÒLO, S. m. Frttgum vendi- 
tor . Colui , che vende le biade . 

BIADETTO, s. m. Coht corultut. Ma- 
teria di color azzurro, della quale fi ser. 
vono i Dipintori per dipingere . L'agrur- 
ro di biadano fi fa delle lavature di mi- 
niera di Spagna . Voc. Dii. 

BIADETTO, ETTA , aJd. Aggiunto 
del colore, che fi fa col biadetto, Uctel- 
lo dì color biadetto . In un luogo è èia*- 
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e» , in un altro ì nera , 0 roffa , 0 bia- 
detta . 

BIADO. V. e dici Biada . 

Bl ADOR A, dissero gl» Antichi per Bia- 
de, come Borgna, Camper* . Tt terreo ne 
fece ameno, cioì pi anse , biadora , erbe, 
a jeutt . Trait. gov. fam 

BIANCÀNA,s. f. Voce Pi #oje«e. No- 
me, che fi dù in alcuni luoghi della To- 
scana ad ui terreno di sola creta , o mat- 
tajone , di color quasi bianco a cagione 
d’ una certa fioijtura sai ina , o selenitica 
ond' è sparso . V. Borboro . Matta ione . 
T ir*. t'i igg. 

BIANCASTRO, add. Albicane. Che 
tende at bianco. 

BIANCAS TRON ÀCCrO, ACCIA, add. 
e ». Pcgg. di biancaftrone . Per effe-, e 
a ut fio Manieuccio un certo bianca fi rouac. 
do feart troppa birbo. 

Bl.ANCASTRÒNE, ONA , add. Ac- 
cresca. ed avvilitilo di biancaftro, ina 
non fi direbbe fuorché delle persone di 
colorito soverchiamente bianco . 

BlANCHEBR ACCIA , add. Voce c m- 
potta . Che ha bianche braccia, Salvin. 
Ili ad. E qui è detto di Giunone. 

BIA NCHEGGI AMENTO , s. m. Can- 
dot. Il biancheggiare. 

BIANCHEGGIANTE, add. d’ognì g. 
Aibictm. Che ha del bianco , che bian. 
cheggia . Lucifero , che ancor luceva nel- 
la biancheggiante aurora . 

8IANCHEGGJÀRE , v. n. Albicare. 
Tender» al bianco; dimoftrarfi bianco. 
La faccia dt'mwi non iti 'ancheggi iva di 
bimcheggt di calcina lattata . l'idi il 
dicalo dalla Lunt , nella fitta mrggior 
grandegx* biancheggiando pura allora , 
fior gara d ili* onde marine . 

$. Biancheggiare, dicono i Marinai del 
inare, quando 1 cavalloni spumeggiano. 
Ut •ncbf ’gi in fi arane di canute spume. 

BIANCHEGGIATO, ATA , add. da 
Biancheggiare. Tutti i luoghi d‘ intorno 
•fife re biancheggiati d'offa. 

RIANCHÈGGlO , s- m. T. de* Cera- 
iuoli . L’ imbiancamento della cera. 

BIANCHERÌA, s. f. Lintea . Ogni 
sorta di panno lino di color bianco, co- 
me Tovaglie, Lenzuola, Camicie, ec. 

V. Lavandaia, Bucato, Salda, Saldatore. 

BIANCRETTA, s. f. e BIANCHETTO, 
s. m. T. d' Agricoltura . Sorta di grano, 
detto anche CiviteHa, e corrottamente 
Citelia . La sua spiga è corta , bianca , 
armata di rette, ed il granello intiera- 
mente bianco, e tondetto. 

§• Banchetta, nel Commercio c una 
spezir di Pannina. V. 

$. Nella Liguria si di il nome dì Bian- 
chetti a certi minutissimi pesciolini , 
bianchissimi allorché son cotti. Alcun» 
gli chiamano Cen o in bocca. I Tosca- 
ni direhbono Avannotti , o Nonnati . 
come diconfi da alcuni Pescatori . 

BIANCHETTO, TA , add. Albidu. 
lut . Che tende al bianco. Che ha al- 
quanto del bianco, che anche fi dice 
Bianchiccio . RtmarrJ il lignote di di. 
lettevoi falere , e di color bi inebetì . 

BIANCHEZZA, s. f. Albtào . Il color 
bianco, cioè quello che è Cimile alla ne- 
ve. Biancheria % è colore difgregativo 
della virtù vittva . fl/jjwhggi della 
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«reve, delta calcina lattati. Una semina 
bianchezza dicefi Candidezza. La bian. 
chezza de* capegli Canizie , Canutezza . 

BIANCHI BRÀCCI A, add. Lo /lesso 
che Biancbcbraccia. Salvia. Col ut. 

BIANCHÌCCIO , IA , adì. Bianchet- 
to . V. 

BIANCHIMENTO, S. m. Albe fa. Ho . 
I! bianchire . 

J. Bianchimento. T. degli Argentieri, 
c Doratori . Compottn d* acqua pura , 
gromma di botte, e sale bollito indente, 
che serve per bianchire . Celli n. Orcf. 
V. Bianchire . 

BIANCHIRE , v. a. * De a! bare . Far 
divenir bianco, imbiancare. 

$- Bianchire. T. degli Argentieri, e 
Doratori. Render bianche le figure, ed 
altri lavori d’ argento , con quel com- 
porlo ch’etti chamano bianchimento. 
Bi inibirlo con grummj, fiale , ad arguì, 
che i il bianchimcnte et dinar io , eh: i'a- 
fia all* argenta . Cellin. Oref. Voc. Dis. 

§ Bianchire i denti, vale Ripulirli. 
Dieci vai di polvere per bianchirà i 
denti , tutte eofie da Dame. Red. lett. 

$. Bianchire, v. n. Divenir bianco. 
Al poco giorno , ed al gran cerchio d'om- 
bra son giunto , loffio , ed a l bianchir 
de* colli . V. Imbiancare . 

BIANCHfSCÙDO, add. Che ha scudo 
di campo bianco . Salvin. Iliad. 

BIANCHISSIMO , IMA , adJ. Sup. 
di bianco . * 

BIANCHITO, TA , add. da Bianchi- 
re . V. 

BIANCICANTF, BIANCICÀRE. V#. 
ci antiquate. V. Biancheggiante , Bian- 
cheggiare . 

BIANCO , S. m. Ai bado , eander. Uno 
dej»Ii ettremi de* colori, quello cioè che 
piu s* accolla alla luce, e che è più op- 
pa Ilo a! nero. Bianchezza. L* una ve - 
fitta a bianco , e l* altra a atro. Da 
Bianco derivano le voci Bianchegg ; are, 
Biancherìa, Bianchimento , Biancnirc , 
Imbiancare, Rimbiancare, Sbiancare. V. 

$. Per Quella materia di color bianco 
colla quale s* imbiancan le nr^re , o fi 
dipigne. Trovar tm bianco , che fatto 
più fiero della biacca , per poter In neg- 
giare fin i maggior chi tri . Vasar. Bian- 
co da Imbiancatori . V. Getto . 

f. Bianco di guscia . Spezie di color 
branco , fatto delle gusci* dell’uovo sot- 
tilissimamente macinate , che serve per 
dipignerc a fresco. Foc. Dìf. 

$. Bianco Sangiovanni . Spezie di co. 
lor bianco fatto di fior di calcina bian- 
ca, che serve pure per dipignerc a fresco. 
l'oc. Di fi. 

$. Dar di bianco, vale Tignere di co- 
lor bianco. 

$. Dar di bianco , vale anche Canee!, 
lare . 

Per meraf. Pregiudicare con finilri 
zi agl’ interessi altrui. 

$. Bianco dell' uovo, vale Albume. V. 

$. Bianco dell’occhio. V. Albugine. 

$. Di punto in bianco , pollo avver- 
bfalm. ReSJ . Orizzontalmente , ed è 
per lo più aggiunto di Saettata , Tiro d* 
artiglieria, e fintile. / tiri di punto im 
bianco . 

$. Dar nel punto in bianco, vale Im- 
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braccarlo a chiiu’cccht , imberciarlo, co 
ir: dir Tirando in arcata . 

$. Di punto in bianco , figuratamen- 
te Er tempore. Improvvisamente » A un 
tratto , all* improvviso - subitamente. 

5 . Por nero in sul branco ; e far di 
bianco nero , espressioni dello dii fami- 
liare , che lignificano. Scriver; . 

§. Moliture, o Far veder il bianco 
per nero , vale Dar ad intendere a uno, 
con fimi colori, una cosa rea per buona 
cd allude probabilmente quello moJo I 
proverbiale all'uso degli Amichi, eh: l 
solevano contrafTcgnarc colla creta, 0! 
con una linea bianca le cose miglio”» » c! 
le cattive col carbone . 

$. Bianco, fu già un tempo, ed è 
oggidì ancora in qualche luogo nome 
di una particotar gente di fazióne, par- 
te, o all'emide*, come Bianchi, e N;ri , 
Gnclfi e Ghibellini . Cominciò la divi, 
finn tra $/ pop eh, e i grandi . t poi tra 
i Bianchi , e i A feri. 

§. Bianchi, in America diconfi gli Eu- 
ropei , c i loro discendenti scafa mesco, 
lanza di sangue Americana , o Africa- 
no . 

BIANCO, CA , add. Aline. Che è 
di color bianco . Fit più , r*e neve bi. in. 
tbi . Petr. Foie medaglie bianche d' ar- 
genti . Era gì.) l % Oriente tutto bianco . 

$. Dare, o mandare, o inoltrar fog’io, 
o carta branca^ ad alcuno , vagirono Da- 
re altrui un loglio sottoscritto , lascian- 
do in sua liberti lo apporvi che con- 
dizione vuole ; Rimetterli totalmente 
all* altrui arbitrio . Himni dato il fo- 
glio bid.rco , Scgr, fior. C liz. 

5 - Lettera, o Carta bianca, vale Quel- 
la, in c;u non è scritta coda'cuna. 

$ Dìcefi Lanciar in bianco , cioè La- 
sciare spazio nelle scritture pur potervi 
scrive»; a suo tempo, al quale spazia i 
Latini dicca Lacuna. 

J. Dicrfi fa 1 ' ho avuta bianca . Ella 
è fiata butte 1, Qiiando ha fallilo la 
speranza di conseguire alcuna cosa , pre- 
sa la metafora dalle poliate de* lotti , le 
q v a'i quando non s no benefiziate sono 
bianche, e non conseguiselo? premio al- 
cuna . 

5. Bianca , parlandoli delle voci de* 
partiti , vale Contraria , disfavorevole . 
Deb trfeia pur che venia Io fnuitlino , 
io ti fa dir , thè la tiara tot hi ine 1. 

$. Cr»a bianca, dicrfi Q|h!la , elicè 
fiata bianchita, c purificata al «de, ed 
alla rugiada ; oppodo a Cera gialla, che 
« la Cc*a naturale. 

$. Pan bianco, dicefi II pan fine, il 
pane di tutta farina . 

$. Arme bianca . V. Arme. 

$. Bianco , aggiunto di vino , è op- 
pa Ilo a Vcmvg'u» , o nero. Avendo e- 
g.'i Sempre i mig'iori vini hi me hi , e 
vermigli . che in Finn? • ti trovaffero . 

§. Fianco, parlandoli di persona , di. 
cefi della Pelle, o carnagione, ed è op. 
pofio a Bruno, o nero, Effcndo egli 
bi mie , e biondo , e leggiadro . 

£. Tr.lzrj , vale Canuto, Un vecchio 
bianco per .- vico pelo. 

f). Lare diventar bianco alcuno , va- 
le raigii grandiilima gelcia. Qntntun. 


fa diventar bitneo ogni mufiro. Stelliti. | voce sortimela dimenando la bocca come 
Bucch. chi ri.nalhca . lo ho più patera di r*/ 1 »r, 

$. Bianco, Aggiunto, che i Notami- | quando . . . bacia terra e hiafeia avemmo. 
fii danno ad alcuni vali , o canali del j rie : che fe il trova/fi armato per le vie . 
co-po umano. Pati bianchi. ! Fortig. Ricciard. 

Ulivo bianco, chiamino eli Agri- 1 «lasciare, pur per fimilir. fi dicedi 
coltoti Una speti; d’ulivo, che ha fb- j chi va ognora canterellando . Che fem- 
glic di ligullro , ftrectc , ritte, e aderen- ; pre bis fri a mtt'ica , e bifeami . 
ti ai ramoscelli. Il frutto è nero, al- BIASCICATO, TA , add. da Riasci- 
q vanto tondo, con sugo quali sangui- care. V. 

,0. j BIASIMÀBILE, add. d'ognig. Fitto* 

$. Caldo bianco . T. de* Magnani , j per abiti 1 . Lo desio, che BiafimevoJc , 
Coltellinai , e fimi li . Quel maggior boi- Salvia, dife. ee. 

lorc, che si può dare a; ferro, o all* ac- 1 RIARMAMENTO , s. m. Biafimo. V. 

BIASIMARE, v. a. Vituperare . Vitu- 


ciai? , per cui nella fabbrica sembra di 

nuto non più infocato, ma come branco. 

BIANCOFIORI™, ITA, add. Voce 
compaia . Che produce fiori bianchi . 
Se me, che ti Sparge d'agno ( calla ) 
bianco fior ito , e nerikt , e rutena ciotto- 
li . Salviti. Nir. Ter. 

RIANCOUNO, NA . add. Candida - 
Itti. Dim. di bianco, detto p:r vetro, 
sebbrn vaglia lo Iteli? , c he Bianchetto. 
Fe Itavi r intrifo per lo mortaio con 
g veli e fue manine bi ineoi ini . 

BIANCOMANGIARE, s. m. Sorta di 
vivanda di farina, e zucchero cotti in 
latte . 

BIANCÓNE, ONA , add. Biancaftro- 
nc , che ha la pelle molto bianca; ma 
detto scherzevolmente. Sbarbato . ptffn. 
10 . biancone , grandone\ tri certo caca- 
penuri . Arct. Rag. 

BIANCÓRF. . V. e dici Bianchezza. 

BIANCÓSO, SA, ad I. Molto bianco. 

BIANCOSPINO, s, m. Arboscello «pi- 
novi , che produce fioretti bianchi d’ un 
odor alquanto grato . 

BIANCCCCIO , r.\ , adi. Cindidulm. 
Dira, di Bianco. / cigni , bachi fi Solfa- 
to futi neri eoli' itoeb’ofìro de ’ poeti , 
nondimeno eran èianeveei . L. Pancia!. 
CicaL 

BIANTE , add. e per lo più s. m. 
Erro. Spezie di briccone , c vagabondo, 
che va buscando danari con invenzioni, 
che anche fi dice Monello. Conte fi ve- 
de da tri libra intitolato , Sferri de' 
Siimi. Min. Ma r m. 

BI ASCI AMENTO, s. m. Maflicam-n- 
to di chi biascia . 

BI ASCI ARE, 7 v. a. Di fieni ter 

BIASCICARE , f mtalere. Propria, 
mente il ratificare di ehi non ha denti, 
cd c proprio de’ vecchi sdentati , che vo- 
lendo maltiere un cibo, se Io rim:nmo 
spesso, e spirTo per bocca . Sempre bit. 
fci.l fithi lecchi , pgrtb) fin delti fri li- 
ve . Dove quel biafeieir! 1 infiflidifre , 
e i inghiottiti pr.i am (i fmiltifee . V. 
Ru gii mi re , Ruminare, Rimafiirar: . 

S. Blaterare , per (imilit. si die; del 
Proferir tardamente, e con Icntc^i alca, 
na parola , come soglion fare nelle Coni 
medi; i servi pati roti , che col:* dal la- 
drone in frodo , per na r cnnd-;rc la vc- 
rir’t v'rrvbbon fingere qua 'che bugia , e 
mentre che fa p-iMOO, vaili? bacian- 
do le parole, ci't con tarditi profcrcn- 


perarc , avvilire dicendo nul della co- 
sa , di ebe fi parla , e inoltrando in ella 
sconvenevolezza , o «fi f erto . Dar biafi- 
mo, dannare , censurare, riprendete, spar- 
lare, tacciare; parlar a'biafm», o in 
biafimo; screditare, appuntare, morde- 
re, incolpare. Tal bii tmi altrui , ebo 
fe fieno condanna . Chi della f ci stura 
degli amimi fi dolevi, chi l* ira della 
Ninetta biafimava . Boc. Nov. La ovai 
furia fa molto dalla gente boa limata • 
Qu intanane tu fa mia bellerx* biafimi . 
Bocc. nov, cioè Sp-exzi . BiafimaroagU 
forte ciò fV egli volta fare . Id. Brafi- 
ma re viene dall’antico Blasmare. Red. 
Or. Tofe. V. BJasmarc . 

$. Dicefi proverb. di chi copertamen- 
te per suoi fini biafima ciò , che delide- 
ra , Chi bi l'ino vuoi comprare . 

f. Biafirnarii , n. p. Dolersi , Ramma- 
ricarli . reme rotai , che ti lamentava « 
e bia firn ivi di fui attica . E volgesti 
a’ Cavalieri , bi 1 inmdofi del villano » 
Regge anche il terzo caso. Bi ifimindoi 
te donne a Giove , eie i loco mariti non 
erano fogniti , fr. 

BI ANIMATISSIMO , IMA, add. Su- 
peri di Biafimato . Si trova la povertà 
bijfim tritiim t . Salvin. elise. 

BIASIMATO, ATA , add. da Biafi- 
mare . V. 

BIASIMATÓRE , verb. m. Fi t opera, 
tor . Che biafima ; vituperatore , mardi- 
tore , rinrenditore , cc. V. Detrattore. 

BIAS 1 MATRÌCE , fem. di Biafimato- 
re. Li femmtn t conni o maligna bis «- 
murice , r ole a fegnirn la fui tofto- 
nt r'rr 1 . 

BIASIMÉVOLE, adì. d'ogni g. Fi- 
mpe i'-ilit . Degno di biafimo. Vitupe- 
revole, dai» ievot e , riprenfibile , vergo- 
!»ims> , ignominioso, disonorevole, in- 
degno. Non 'la in te nullo por: tmento 
bri ìntevole. Gran vergogna , e bi 1 fi nuvo- 
le del mondo predente . 

§. Binfimcvolc, prr Ischifi'to^o, rcfcivo. 
Non rij per vigjo , ma per eofi urne tra 
bi 1 1 r.it va' e delle rote lorde . 

P! ASIME VOLÌSSIMO , add. Superi, 
di Biafimevoìe . Fu Stimato, ebe fot se 
piti, che 1: fi dirette U-rno bia.inttve - 
(itti •). 

BIASIM LVOLM ENTE , avv. Turpi. 
j r<r . irobroti . Con biafimo . 

BIÀSIMO, e poeiicam. BIASMO, 


do. Fot e che bifaina bi t jet ire , e />.?-' 
digitare, e ehi li lingua vi tt: m ia di 
bocci per pronnogi art a . Car, A poi. ! 

Biascìare avemmarie, dicefi pur? per ! sulta dall'essere biafimato. Disonore 


Fituteratio. probrum . Sentiment», 
'aroic di riprovazione , od» vituperio, 
a nota , macchia , o difetto , che re- 


gt,e ti fi a nel ntafic.tr tì Jeflrv , eh' ci 1 simiiit, del recitare dell* avemmarie con; Carico, Vergogna. NI dubitare, che di 
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kueflo mai Ha liuto ti fegua . Boc c. nor. 
Mi rw Dio offende, t men di bianco af- 
fata . Dani. Metto di lode , o di bit- 
umo n*n cape . Id. Fano attaccare più 
velie le loro genti riportarono or Sode , 
or biasimo . Per torre il àia i vo in che 
ora condotta . E d'altrui talpa, altrui 
He fir. o t' eco tu lì. 7 . 

§. Dar biafimo , vale fi iafi inare . Dan- 
dole biafimo a torto , e nula voce. 

$. Portar biafimo, vaie fcfl'er biafimato. 
fé non f^fe, thè biennio portava di quel- 
lo, che fino aveva. Dani. Conv. 

BIASMÀRE, e BlASMO. V. Riala. 
«ar- , Hialimo . 

BIASTEMMA . BIASTEMMÀRE , 
BIASTEMMJÀRE , BIASTEMMA TÒ- 
RE, BIASTEMMIATÒRE . V. c dici 
, Bcficmmiare , Beftcnimia- 

torc . 

BIBACE, add. d'ovai g. Bìbor . 
Beone , bevitore , <he btre volentieri il 
vino, « Amile. Grandi/fimo bicchiere, 
tifato foto da nomini biaaci , ed inrn*- 
porati . Ad»m. Pind. 

BIBBIA, s. f. Biòlt.;. Libro, che 
contiene tutto il corpo della Sacra Scrit- 
tura . e comprende il Vecchio e ’l Ntic*. 
Vo te<? aitavo to . La bibita I difila io 
Libri , Capi e l'or leni. I quattro fen r t , 
ibt A affettano alte parole deìlj Bibbia, 
fono 11 letterale , P allegorico, il tropo- 
logico , P anagogico . V. Religione Cri- 
Alitila , Scrittura Sacra, Pentateuco.ee. 

$. Bibbia , dicefi popolarmente per Di- 
cerìa , n Scrittura lunga, soverchia, di- 
sordinata . Spacciati , ncn mi fare una 
bibbio, come b tt>a vf attiri , 

$ Dicefi proverb. quando un Vecchio 
fi mari! a con una giovinetta : £‘ faran- 
no la bìbbi a i ni citta , cioè 11 Vecchio, e 
*1 nuovo teftamrnto . 

B.BHlO , S. m. Anat ftffnhris . T. Or- 
nitologico . Sorta d’ uccello, che fi a per 
lo più nc’ paciuli larghi, c puliti. 1 gli 
ha sulla carne una lanuggirtr ben folta, 
fra la quale vi sono pure spesse le pen- 
ne . Chiamali con altro nome Fischione , 
Anatra mari già tu. 

$. Si dà pure riflesso nome all'Anatra 
Penelope, voi j*. detta Moriglione, c Ca- 

po rossi . 

Bì BERE. V. Bere. 

BÌBITA. V. Bevuta . 

BIBITÒKIO, add. m. T. Anatomico. 
Aggiunto dato a uno de' muscoli dell'oc. 
cJiio , che anche dicefi Adduttore. Voc. 
Dir. • 

BÌBLICO, ICA, add. Bibiintt. Della 
Bibbia, appartenente alla Bibbia. Tra- 
duzioni bibliche. Salvin. disc. Teflo bib- 
blico. Sfgner., Cr. inftr. 

V BIBLIÒFILO, s. m. T. de’ Filologi . 
Quegli . che è vago de' libri , amatore di 
libri . 

BIBLIOGRAFÌA, S. f. Bìbliog rapbia. 
T. de’ Filologi . Scienza del Bibliografo. 

BIBLIÒGRAFO, s. m. Biòliographut. 
T. de’ Filo’ogi . Colui ,che è venato nel- 
la cognizione de'Iibri, e delle loro edi- 
sinni diverse, cc. o che fa cataloghi di 
libri . 

BIBLIOMANE, s. m. T. de’ Filologi. 
Vomo molto vago d’aver libri , che ha la 
passione della Bibliomanìa , 

Dlg* Univ. 


BIBLIOMANÌA , s.,f. T. de* Filologi- 
Vaghezza , o passione di posseder molti 
libri , c de’ più rari. 

BIBLIOTECA , s. f. Bibliothcca . Li- 
breira, c propriamente quella , che ha 
molti , e molti libri . Magai, lett. 

$. Biblioteca, in Architettura , dicefi II 
luogo dell inaro a cufiodìre i libri, e di- 
cefi ancora delle fcanaìc , ed armadi , che 
servono a tal uso. 

$. Biblioteca ,’è anche il Titolo, che fi 
dà ad akune raccolte , o compilazioni 
d'opere, che trattano d'ima medefima 
materia . 

BIBLIOTECARIO, s. m. Biblioteca 
prafeéiut . Colui , che soprintende , cd ha 
il governo della librerìa. 

BICA , s. f. Tritici congeriti . Quella 
massa di forma circolare, o piramidale, 
non molto dissimile dal pagliaio , che fi 
fa do' covoni del grano , quando è mie- 
tuto. 

$. Per Mucchio , e ammassamento di 
checchessia ; onde Far bica , vale Abbi- 
care , ammontare, ammassare, ammuc- 
chiare. 1 monti , l' un dtU'a.tro carica n. 
do , injtno al Ctcl di quel facendo bica , 
P appr tifavano a Ci»vr. 

5 . Montar;’ , c saltare in sulla bica , 
vale Adirarsi. V. 

BICCHIEftAjO , s. m. Vi tri ari ut . 
Quegli che fa, e vende i bicchieri. 

BICCHIÈRE, s. ni. Cjathut. Vaso per 
uro di bere , e detto asso!, s’intende sem- 
pre di, vetro. Bue lucri lavorati a tojìo- 
le , a ( .intoni , a martellati , mejfi a (tre, 
dipinti, p : l’ filali » a lifle , a reti , a re- 
niti. i , a nodi, torpaeciutoni , e alti di 
r.,af celle , alti , e fondi. Bicchieri da gioì 
di cotognate, o da f pestali . Bino rim. 
Bocca de! bicchiere. V. Inlrescatojo , Ve- 
traio . * 

§. Bicchier d’ acqua , di vino , di mal- 
vasìa , ec. vale Pieno d'acqua , di vino, cc. 
Pigliandosi il continente per lo contenuto. 

$. Affogare in un bicchier d’ acqua , 
vai lo fiesso, che Rompere il collo in un 
fil di paglia . 

$. Bicchieri , per Coppette . Porre bic. 
ikiexi fui fegato , fe *1 d'angue ufcifft dal- 
la nere diritta . 

RICCHI ERETTO, T S. m. Pocillum. 

BICCHIERINO, S Dim. di bic- 
chiere . 

$. Bicchierino, È anche il nfime di una 
spezie di fungo. Micheli. 

BICCHIERÓNE, s. in. Immane poca, 
lum . Accrcsc. di bicchiere . Bieebierone 
pieno di vino . 

B1CCHIEROTTO , s. m. Poeulum, Bic. 
chiere alquanto g-ande. Pigli un buon 
bicchierotto di brodo . Red. Tett. 

BICCHIERUÒf.O . V. Bicchirretto. 

BICCIACÙTO, s. m. Bipenni /. Sorta 
di scure a due tagli. Voce ‘ disusata . 

BICCICALLA CALLA, s. f. Spezie 
di giuoco fanciullesco . Gioeare a fai in- 
terbio, a bieeiealta calla, ec. Allegr. 

BICCICOCCA , e BICCICUCCA , s. f. 
Lo flesso . che Bicocca . Red. Voc. Ar. 

BICCIÙGHLRA , s. f. Bejìia retraBant. 
Beflia reflìa , calcitro». 

BICHIÀCCH1A, s. f. Ntfgtt . Bajuco- < 
la, pantraccola. Dicea bichìaccka, e bu. 
buie , e bajucbe . Car. Matt. 


BID -$J 

RICHICCHF. , «. f. fi T. Mcdico.ee. 
Nome , che fi 8à ad alcune pillole da re- 
nere in bocca per naturar la tosse. G,« 
j A nticki le chiama van Becchiche . Oggi- 

: di Per le f porteci a fono più in ufo quel- 
le bic bieche , che fono eompofle di foiorjoe- 
| e’icro 4 foggi j di tonfati JiJeì , e fon » 
gratti tinte al Palato ; onde la voce Chic - 
I ci potrebbe effer derivata da sue (Ir. Red. 
Or. Tose. 

[ BICIANCOLE, s. f. Nome, che si dà 
in alcuni luoghi di Toscana a quella spe- 
zie d’altalena , che fi fa c >n un’ asse, a 
trave, che fi fa aL-arc , ed ah'^as^are 2 log. 
p,ia di mazzacavallo. AL». Silvia. M tlm. 

BICÌPITE, add. d’ognig. Btceps. Che 
ha due capi. Mufcoli bicipiti altrimenti, 
detti Pefci del braccio . Voc. Dii. 

$. Per simili;, fti an.hc detto de! mon- 
te Parnasso , perchè ha due sommità , E 
con J pedici vanni Jen va poggiando at> 
bicipite 1 . toni e . 

BICOCCA, s. f. Piccola rocca, o ca- 
rtello, o casolare in cima di monti. 

§. Bicocca , per Torretta , o Terrazzo , 
o altra fabbrica in alto della casa . An- 
cora ani bicocca , ebe feco Alfieri dietro 
alla cucina loro , che alzò il tetto di 
dtiero . Cron. Neri. 

BICORNE, add. d* ogni Bieo.au, 
Bicornuto; di due corna. Sedici volte 
tonda , ed altrettante bicorne mi fi mo- 
Jìrò Febei. Offetto , tbc con greca parolt 
da' Kotomifii i detto Ut: idei , nomato 
j anche bicorne, fruito alla radice della 
lingua.^ Niccol. Meni. S. Biag. 

I BICÒRNI A, s. f. Spezie d’ancudine 
| crande, e piccola con due corni, la oua- 
i le serve pe.- lavorar figure, e vali d’ar- 
gento . Bicornia da mettere nella morfa , 

1 ee. Voc. Dis- 

[ BICORNO , add. m. Bicorni s . Di due 
corni, che ha doc corna. Satiri , e fauni 
bicorni. Vide nel mezzo ttn faune bicorno. 

BICORNUTO, UTA , add. Bicorni t . 
Bicorne , bicorno , che ha due corna. Con 
\ cotante tefìe , eiab tre bicornute, e quit- 
j t r o unicornute . Baccante rege , fclv tggio, 

\ ineffabile, bicornuto, biforme, arcano, 
e mi/lico. Salvin. inn. Orf. Tutti aggiun- 
ti dati a Bacco. 

BFC.ORPÒKFO, EA, add. B icorportutm 
T. de’ Naturali*] . Aggiunto , che fi dà a 
certi animali, che sembrano formati co- 
me di due cot>ì . 

BIDÀLE , s. m. Voc. ant. Sorta di pe- 
done armato alla leggiera . 

BIDELLO, s. m. Bidcllat . Colui, che 
serve ad L’niverfìià, 0 Accademie. 

BI DENTATO , ATA , add. Che ha, o 
che porta un bidenrv. Plutone il Monar- 
ca del bidtntato impero. ..pur vi com- 
parve. Al. Segn. Dcscr. V, Bidente nel 
secondo fignif. 

BIDENTE, s. m. Bident . Sfrumento 
di ferro con due denti a guisa di forca, 
e con un occhio, o foro nella parte, che 
unisce tali denti, e punte, entro cui vien 
fermato un manico ai legno per imbran- 
dirlo , e adoperarlo , cerne la zappa . 

J. Ridente, dicefi ancora Una forca 
con due punte, di cui i Poeti fingono, 
che Plutone faccia uso in vece di scet- 
tro, decerne Nettuno suo fratello ufa il 
Tridente. V. Forcone. Min. Maina' 

K k 
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BIGETTO, s. m. Equulcut . Cavallo' 
piccolo da campagna. 

BIECAMENTE , avv. Obliqui . Stor- 
tamrnte , obbli^uamente, travohamente; 
por «sghembo , m tralice . 

$. Fig. vale Per vie obblique , in- 
giurtamcnte, malamente . Tutti interne 
per if cono quelli , che biecamente combat- 
tono . 

$. G uardar biecamente , vale Di mal 
•echio ; con occhio bieco . 

BIECO, CA , add. Torvus. Travolto, 
ftorto , c fi dice per lo più degl» occhi. 
Gli diritti occhi torfe allora in biechi . V. 
Torvo . Con bieco atto riguardavano vtrfo 
lui. Bocc. Filoc Si prova a far cipiglio , 
e bocca bieca. Ma!m. Sparfa il eri» , bie- 
ca gii occhi . acce fa il volto . Tass. Gerus. 
V. Biecamente . 

$. Bieco , diccfi in generale nell'Ar- 
ti , e spezialmente da coloro, che adope. 
rano il legname, di qualfivoglia cosa, 
che non fia diritta ; onde Sbiecare di- 
cono i Legnaiuoli , quando pareggiano 
alcun pezzo di legno , e *1 fanno uguale. 
Alni, Malnt, 

§. Bieco, fi,’,. Cattivo, brutto, lai- 
do . pravo, «regolato, perverrò, e dicefi 
delle persone, e deU’oprrc. Siate fedeli, 
a a ctb ftr non bieei . E vanitovi le co- 
pi tune bieche . Onde ccfTar le fue ope. 
re hiece , fono la mazzo d'Èrcole. 

$. Atto bieco , vale Vituperevole , 
sporco , < ditone Ilo. E che non fu , fc 
non quell ' ano bieco , che di lei vide , 
ib' a morir lo fpinfe . 

BIF.LTÀ , V. e dici Beiti. 

BIÈNNIO , s. m. B-e^nium . Voce 
dell'uso. Lo spazio di due anni. 

BIETA, s. f. Bietola. V. 

BIÈTOLA, s. f. Beta. Erba da ca- 
mangiare , di cui v’ha due specie prin 
cipali, la bianca cioè, e la tolta. Que. 
Ila più comunemente è detta barbabie 
tota . 

5. Mangiar bietola. Dicefi in proverb. 
di chi ha paura, io ti coniglio da a- 
mica non mangiar bittofe. o. La caufa ? 
C. V ammazzano » conigli . 

$. Bietola gialla . Lutto! a fativa . 
Pianta il cu» fiore è polipetalo , la ra ‘ 
dice bianca, rotonda, tunicata. Da’ 
Fiorentini è detta Erba guada, e secon- 
do i luoghi, come nel Cortoncse , Bie- 
toliua, o B-et olino. 

B1ETOLÌNA , e BIETOLÌNO. V. 
Bietola gialla . 

BIETOLÒNE , adJ. e s. m. Bliteut. 
Dappoco, sciocco, scimunito, svenevole, 
e dicefi anche di Chi piange per poco . 
Che fa per nulla il bietolcn ma! coito ■ 

Otti vae SciimtnirifTimo , perchè la bie- 
tola cotta poco, dicono che fia più in. 
fipida della cruda. 

$. Venire in bietolone . Io flellbj che 
Venire in dolcezza, imbietolire, tinte* 
nerire . V. Sbirtolare. 

BIETTA , s. f. Cuntut . Pezzetto di 
iegno, o ferro, o altra materia soda 
tagliata a gui «a di conio, che s’ adope- 
ra talora per ferrare , o rtrignere infirme 
legni, o altro. Io che fi dice Imbiet- 
tare; c talo r a per separare , dividere, c 
linde re i meditimi . mettendola nella 
s^a;catura, Zeppi, Biuta , che ferma il 


fillorino delle naffe de' Battilori quan. 
do fi igrofita . Bietta , 0 Cuneo di guai, 
chicca, 0 fienile . Biette, o Zeppe da 
ftatnpatori , re. 

$. Da II' adoperarli la bietta per fende, 
re, e disunire , mettendola nella spacca- 
tura , fi dice Mala bietta , o Mala zep- 
pa, e Metter biette, di Colui, cne 
commette male fra gli amici a guisa di 
bietta, per disunirgli. 

| $. Bietta, si dice anche Quel legno , o 

saffo, che si ficca per forza in trrra , 
per fermarvi gli flili , Buoni, © cavie, 
chi per uso delle fabbriche . toc. Dif. 

BIFFA , s. f. T. d’ Agrimensori , Li- 
vellatori, ec. Baftone, pertica , o simi- 
le , ebe si pianta in terra con in cima 
un oggetto, o scopo bianco , come pez- 
zuolo di carta . o simile , onde poterlo 
osservare a notabil dìftanra , per tiaguar- 
dare , levar di pianta, o far altre opera- 
zioni d‘ Agrimensura , livellazione, cc. 

BIFOLCA . v. Bubulca . 

BIFOLCHERIA, s. f. Bucolica. Arte 
de’ bifolchi . 

§. Per Curtodia di tutta la pefleffìo- 
ne , e sue pertinenze . Gli animai mici 
fervi dori . tutti in mia bifolcherìa. 

BIFOLCO, s. in, Bubulcut . Quegl», 
che lavora il terreno co* buoi . Penne il 
bifolco alia Jìalla , e fornì la mangiato- 
ia. V. Agricoltore. 

BIFONCHIÀRE, Cr. in Bofonchia, 
re . V. 

BIFORCAMF.NTO , s, n\ Separamen- 
to, c divifione a modo, e funilitudme di 
forca . Il hi fare. intento de' rami . 

BIFORCARSI, v. n. Diramarli, di 
vrderfi a modo di forca ; cd è termine 
USatifSho da' Notomifii , e da’ Scrittori 
di cose naturali. L'altra vena , prima 
d'entrare nel detto lobo , fi biforcava c 
fi diramava in più parti. Vallisn. 

BIFORCATO, ATA , add. Bifidut . 
Diviso a modo di forca. La barba co- 
pio!*, e nel nrggf biforcata. E l' offe 
biforcato , che fi chiufe » 

BIFORCO, s. m. Forcina, fegno bi. 
forcuto . E flava I * ufeio con un gran 
V a fletè , ch'egli atta fatto d' un certe 
bi fatto . 

BIFORCOTO, UTA , add. Bifidut. 
Biforcato, diviso a modo, e similitudi- 
ne di forca. Togli il ramo tri forcuto, 

0 biforcuto. Ripartito , e biforcuto, dt 
due lance, e di due forche, e in due par- 
ti ri fole te . Bellin. Bucch. 

BIFORME, add. d’ ogni g. Bìfarmis. 
Comporto di doppia forma • che è di due 
sembianze. Cofiui non fa, che fia Pene, 
rs , e il fuo biforme figliuolo . I S stiri 
fon detti biformi , ci od eompofìi di far. 
mi umana , e caprina . Salvin. Gas. 

BIFRONTE, add. d’ ogni g. Bi front. 
Che ha due fronti . Bifronte capo di J a- 
no. Giambull. 

RIFULCO. V. Bifolco. 

BIGA, sufi. f. Voc. Lat. Biga. Car- 
ro, o cocchio a due cavalli . Il nome di 
btga , e di quadriga eu da! numero de' 
cavalli , e non delle ruote . 

$. Biga, T. Marinaresco. Nome , che 
fi di ad alcune travi , che, potate al bor- 
do della nave in coverta , vanno ad ap. 
poggiarli coli’ altra «fi remiti ad un al- 


bero sotto la coffa , ove sono legate con 
forti trinche, affine di fortificar l’albero 
nel metter la nave alla b.tnda per care- 
narla, e diconfi anche Bighe Quelle tra. 
vi, che fi merton fuori per i portelli 
di- 'cannoni di coverta, per tesarvi nuove 
tarchic di rinforzo , acciò rompendoli 
alcuna delle sarchie nnn venga a rom- 
perli anche l’albero. 

$. Si dì pure il nome di Brighe a’ Può- 
celli delle clavie, e altre limili macchi* 
ne, o ingegni . 

BIGAMIA, s. f. Bigami 1 . Matrimonio 
contratto con due persone nell'ifirsso tem- 
po : e lo flato di colui, che è passato a 
seconde nozze. La big imi a (nel primo 
caso) i un delitto. Alla bigamia (nel 
secondo caso) non ) avvinta la irregola- 
rità de jure naturali , ma de pofitivo • 
M aertrtiz*. 

BÌGAMO, s. m. Bigttmut . Nome, che 
fi dì a colui , che ha avuto due mogli 
successive , o abbia ancor due mogli vi* 
venti. V. P 'gamia. 

BIGATTO, "> *. m. BtRtola. A- 

BJCATTOLOj j nimaletto, che ro- 
de le Iliade . 

§. Ma' bigatto, fi» Uomo di maligna 
intenzione, e che volentieri commette 
male. 

$. Bigatto, fi dice ancora il Baco, che 
fa la sera . V. Paco. 

BIGELLO, s. m Sorta di panno gros- 
solano detto anche Vil-anesco. 

FIGF.RELLA , s. f. Spezie di fungo. 
Micheli . • 

BIGFKÙGNOLO, LA, add. Che ha 
del color bigio. Farete la meflica, che 
terrà di colora hi nerognolo . 

$. Fig. dicefi di persona, o di cosa di 
pessima condizione, maliziosa . La ter. 
Z* un poco bigerognota , quando taf chiù 
il telìaracnto di fu.i m-'dre. 

BIGHELLÓNE, add. e s. Scempiato, 
scimunito , sciocco . V. Babbaccm . 

BIGHF.RÀJO, j. m. Voce disusata. 
Bullone , giullare , e limile. 

§. Bigberajo , fi direbbe anche Colui , 
che fa , e vende bigheri . 

BIGHERATO, TA, add. Ornato cor 
bighero . Calze frappata di velluto, e 
bighe rate . 

BIOHERÌNO, e BIGHLRUZZO , s. m. 
Dim. di bighero. 

BiGHERO, s. m. Sorta di fornitura 
fatta di filo a merluzzi . 

B1GHEHUZ7.0, s. n^Bigherino. V. 

BIGHÌNO Cr. in Beghino . V. 

BIGHIOTTO , s. m. Salvin. Pier. B. 
Beghino . V. 

BÌGIA, 5 . f. Ficedui a cinerea minor . 
Nome , che fi dì in Toscana al Beccafico 
cenerino minore , da’Botogncfi detto Sta- 
tatilo . V. Beccafico . 

B1GÌCCIO , 1A, add. Cineraeeut. Al- 
quanto bigio . 

BIGIO , s. m. I.eucopaus , cineraeeut co. 
Jor . Colore limile ai cenerognolo , che è 
color mezzano fra il bianco , ed il nero. 
Si trovano di più sorte bigi, cioè Chia- 
ro, oscuro, cenerognolo , argentino, ec. 

BIGIO, IA, add. Cineraeeut. Aggiun- 
to di colore limile al cenerognolo. Man- 
tello bigio , panai bigi . Usafi pure in 
forza di sufi. m. come s’ usa di tutti i 
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lolori . Il bigia , il roffo , il bianco , tr. 

$. Usali pure in fori* di sud. in qucrt’ 
espressione bassa : Andare al bis>to , met- 
tere ai bigio, e vale Andare all’ Inquin- 
atone , Far chiamare , o accusare all’ In- 
quifiztone, detto da’Frati bigi, cioè Fran- 
cescani, del qua! Ordine sono gt’Inquifi- 
tori in Toscana . 

§. Bigio, pure in modo basso, li dice 
di Persona , o di cosa , che non è con- 
forme a’ dogmi della cattolica Religione. 
Egli i un po' bigio . Qiitlla fent:ne.a 
quell' opimi ont i bigia , anrj tòt nò. 

$. Bigio, fi u-a pure, per aggiunto di 
persona malvagia, scellerata, e da non 
se nc fidare. Genti bige , anime biga. 
Per comporre il eolor bigia i Pittori me. 
/colano i colori , t lo chiamino il eolor 
dell' A Una ; a però dùcndo'i uomo bigio 
t'intende uno, eòe bj tutti i vigj . Min. 
Maini. 

§. Pietra bigia, dicefi Una pietra are- 
naria, granosa , e biancafira , che nelle 
cave del poggio di Fiesole fi trova sopra 
il masso della pietra serena. Po:. Dif. 

BIGIOLÌNO, e BIGIOLÒNF. . s. ni. 
Cosi diconfi due diverse spezie d*agari- 
co, o di fungo. Micheli. 

BIGIONE, s, m. Fi adula cinerei mi. 
jor . (ionie volgare de! beccafico oneri- 
zio maggiore , il quale è alquanto più 
grosso , c grasso degli altri bcccatichi . e 
che abita negli alberi folti. Cr. in Bcc . 
tifico . 

BÌGLIA , s. f. FranreGtmo de 1 Gioca- 
toci . Palla per lo più d* avorio , con cui 
fi giucca a! bigliardi. 

§. Far biglia, vale Cacciar la palla in 
una delle buche. 

BIGLIA» DO, s. m. Voce Francese , 
natu'alie/ata da’ Giocatori , ed è il nome 
di quel giuoco, che anche dicefi Trucco 
a tavola. 

§. Biliardo, è anche il Nome del luo- 
go , e della tavola dove fi fa il detto 
giuoc j . 

BIGLIETTO, t. m. Libellum, Sorta 
di lettera breve, che s’usa fra i non lon- 
tani . I i zefiri Piti delicati dicco Piallet- 
to . Disse il Salvini annot. Fier. Buon. 

$. Talora per Ordine, prometta, pri- 
vilegio. Intefe ciò Crifpo Sallufiio , che 
/avevi i ftgreti , e ne uvea mandata al 
Tritona il biglietto . 

BIGLIÒNE, Aggiunto di argento di 
bassa lega- I Francefi dicon Big! ione al- 
ia moneta di rame puro , o a cui fia mi- 
fio alquanto di argento. Io ho Sempre 
creduto , che que /la voce fia nuovamente 
venuti di Spagna in Tofcana ... e pu- 
re eli' i noiìra amichi ffirna . Red. etim. 

BIGNÙN1A, a. f. Biconi a. T. Bota- 
nico. Pianta , il cui fiore è monopetalo 
irregolare, fimile ad un cornetto , o ad 
un cappuccio . I suoi rami serpeggiano in 
alto, come la vite salvane*. 

BIGO, s. m. T. Ecc letta dico, e d’ Ar- 
chitettura . Cassoncino di un sepolcro in- 
terrato in un muro , o sopra un muric- 
ciuolo , coperto con chiufino , e con la- 
strone davanti . V Sepoltura . • 

B1GOLLÒNE , e 8IGOLÒNE. V. Bah- 
batch , Bighellone. 

BIGONCETTA , s. f. Dim. di Bigon- 
cia . V. Bigoncìuole, 
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BIGONCIA, s. f. Vaso di legno senza 
coperchio , di tenuta interno a tre mine , 
coni pollo di doghe, che s’usa principal-! 
mente da’ Contadini per pigliarvi l’uva,! 
e someggiarla prima di metterla nel tino. 

$. Bigoncia, e Rigonciuoto, T. gene- 
rate dell’ Arti, e spezialmente de’ Mura- 
tori . Vaso di legno , campo# o pure di do- 
ghe, che serve a’ Manovali , c a’ Murato- 
ri , per portar acqua alle fabbriche , Poe. 
Dì/. V. Bigoneiuolo, 

$. Far tenere i piè nella bigoncia, di- 
cefi per Assicurai da qualche etnno se- 
greto co’ piè, essendo in mischianza a ta- 
vola maschi, e femmine. Acciocchì non 
face/ft più quefi' aiti , farotti i pie tener 
nella bigoncia . 

$. Bigoncia, s’usa pure in fignif. di 
Cattedra tonda, perchè è molto fimile al- 
la higoncia de’ Contadini , e per eftentio- 
nc fi dice anche di tutte l’altre Cattedre ; 
onde Montar in bigoncia, vale Montar 
in Cattedra per parlamentare. 

BIGONCÌNA , s. f. V. Biga liceità . 

BIGONC1ÒNA , s. f. Accresc. di bi- 
goncia. Terna pii, to’itodo mettete t' ac. 
jja j in una kìgonciona di quelle più 
grandi . 

BIGONC1UOLETTO , *) s. ni. Dolio - 
niGO.NCIUÙLO, S /*w. Dim. 
di bigoncia . Bigoncetta, ed è Termine 
generale dell* Arti . Alcuni sono cerchia- 
ti di ferro con una, o due orecchiette , 
altri soni immanicati in un’ alla di legno 
più, o mcn lunga , e varia c fa loro for- 
ma non meno, che la capacità, 
f BICÓNE, s. m. Voce bas«a . Truppa, 
banda. Ala quando v'entra poi certo hi. 
gonc Di uiuficacei Scioperati, e rothi , 
Farci lor la battuta col bafio no. Fag, rim 

BIGORDÀRE, v, n. Vece disusata. 
Bagordare. Correr la lancia alia quinta- 
na, gioftrare . V. Bagordare. 

BICORDO, s. in. Mafia. Voce disusa, 
ta. Alla, arme offensiva , colla quale si 
bigorda. V. Bagordo. 

BIGORELLO, s. m. T. Marinaresca. 
La ripiegatura del cucito de* ferzi delle! 
vele . 

BIGOTTA, s. f. T. Marinaresco. Spe- \ 
zie di bozzello, che ha de* lori in vece' 
di pulegge, quali Servono per tesare le 
sarchie , patarazzi , e Aragli. 

$. bigotta da trozza, dicesi Quella, in 
cui passandovi una bine detta Trozza be- 
ffarda , fi ftrigne l'antenna all'albero. I 

BIGOTTO , OTTA , ad<L c talvolta S. 
Bacchettone, dato alla divozione ; ed in 
cattivo signif. Inclinato all’ ipocrisia. Era 
per altro timida, e bigotta, e al mondo 
inganmtor nen troppo avvegga. Sacc. 
rim. Bigotti, e Bigama/ fan chiamati da- 
gli Aretini talvolta per ifckergo i Fra- 
ti , i Monaci , ed alcune perfone inclini, 
te a II' ipocriti a . Credo , che quella vo- 
ce venga dal Frange fé Bigoi. Red. Or. 
Tose. 

BILANCELLE, s. f. pi. T. de’Pesca. 
tori. Pesca, che si fa con due barche, le | 
quali s’accollano per buttar insieme una | 
rete, la cui manica è meno fissa di quella ; 
della rezzola. Quindi filano ugualmente | 
la sferrina , c danno volta alla cima eia- 1 
scuno alla sua barca, e latto pigliar fon- j 
do alla rete, perchè non venga volando [ 
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! sopr* acqua, fanno vela del pari /trascinan- 
do la rete , t dopo aver corso un tratto 
di mare si ravvicinano, salpando la rete 
c«l pesce , che vi può essere preso . Pesti 
delle bilancelle : Pc/care a bilancelle . 

RILANCETTA, s. f. Piccola bilan- 
cia , Bilancini , e dicefi per lo più di 
quella da pesar l'oro, per dar segno del- 
la scarsità della moneta. Danari , e gra- 
ni , fono i peli , con cui fi peja fu la 
bilancelle . Bilancelle deli' Aggtaftatoro. 
Portano un pajo di bilancine in una 
affettine di legno . Scodellate delle bi- 
laaeette . Con un par di mollette netta- 
mente cavato il metterete /opra alle vo- 
lita bil. incette da faggi , tirando pian 
piano il trabocchetto , e lo ccntrapptfere- 
te con li pefi , eòe partìfie avanti . Bi- 
ring. Piroc. 

BILÀNCIA, $. f. Trotina» Strumen- 
to di braccia eguali , che serve a far 
conoscere 1' uguaglianza , o la differen- 
za del peso de’ corpi gravi ; così d no 
onafi bis, lancia, dalle due lanci, « piat- 
ii , o coppe. L' ago, < /* .ippicc agnolo 
.iella bilancia. Cerne due pefi pofìi {ul- 
te feodclle di una bilancia , che ne ven- 
ga meffa in moto . Magai, lett. Bilmeia 
•clofs . Bilanci 1 dell' ortfo . Li pe i fan 
cigolar le lor bilance . Come le bilance 
cigolerei, retando t ifano grave pefo , coti 
c gelano celino pungendo , e sfavillan- 
do . V. Btlancetta , Peso, Stadera. 

$. Bilancia per Mirura, di i ’ aggio- 
gar che fa la bilancia ; co nt .'appesante n- 
to . La divina jufifrij , la quale con giu - 
fia bilancia tutte le /ut operar ioni me. 
ni ad effetto . Bilancia dì gì; die io di - 
fìribuito refvlt amenti . Com. Par. 

§. Star in hilancia , fi dice della Mo- 
neta, che non è traboccante, nè scarsa 
affatto, ma Ila in equilibrio, quando è 
pesata . 

$. Andare in bilancia , sale Stare in 

equilibrio . 

$. Star nella medesima bilancia, par. 
landosi di due , o più persone , vate Es- 
ser deipari, per rispetto della cosa, di 
cui si parla, come: Sarti , e Mugnaj 
fiatino nella medettm.r bilancia , cioè ri- 
spetto al rubare . Artt. rag. 

$. Dare il tracollo, o’I tratto alla bi- 
lancia , fi dice di Quello , che nelle co- 
se ugualmente pendenti , e dubbie cagio- 
na risoluzione . Aver dato il tracollo al- 
la bilancia . 

§. Pesare colla bilancia dell* orafo, 
vale Esaminare per la minuta . Gli uomi- 
ni non ti dcono mi furare in guefli affa- 
ri ton tì fatto braccio , t dconti piutto - 
fio pefare colla fi idem dei mugnaio , cbt 
colla bilancia dell’ orafo . 

$. Porre, o Riporre in bilancia alcu- 
na cosa, vale Esaminarla, con-iderarla. 

§. Bilancia , Nome di una sorta di 
rete da pescare , di forma quadra, cosi 
detta dal modo di usarla, perchè a fog. 
eia della bilancia fia pendente da capo 
di una lunga affa , con cui si tuffa nell’ 
acqua, e se ne trae fuori col pesce sul. 
la rete . 

§. Bilancia, è anche il nome di un 
Pezzo di legname , fermato sopra il ti- 
mone delle carrozze, e simili , softenu- 
to da due puntoncioi di ferro , ed a cui 
K k i 
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■sono raccomanda! i i bi Uncini , a cui s* 
attaccano le tirelle . 

5. Bilancia , per Uno dei segni del 
Zodiaco . In r t;i eh e il Sole alte hi! jote 
giugne . Gli A Prenomi ccmunemrnte di. 
cono Libra . V. 

$. Bilancia idrolitica . T. Didascali- 
co . Macchina per determinare le gra- 
vità specifiche de' corpi, V. Idrolitica. 

$. Bilancia del commercio, chiamano 
ì Politici La fomma , che risulta dall’ 
esame del commercio attivo , e fallivo 
di una nazione . 

BH.ANC1ÀJO, s. m. Colui che fi» , o 
vende le bilance . Oggidì Staderajo. Sta. 
tu/, rubr. ), 

BILANCIAMENTO , s. m. Il bilan- 
ciare , Ponderatone , Esame . Segntr. 
Mann. 

BILANCIARE, v. a. Librar» . Pesar 
con bilancia. 

$. Bilanciare, per Aggiurtare il peso 
per r appunto . Uova , et. e dipoi met - 
tendavi folto 7 ecl/o , e bilanciandole in 
modo , thè neffuna di /or penda . Per di - 
fendersi dalle artiglierìe grofft , le qua. i 
li non ti poffono in modo bilanciare , o 
tbe fe le vanno alte . le non ti trovino , 

• che fe le vanno baffe , le non ti arri, 
vino . Sfgr. Fior. Disc. 

§. Bilanciare , per Adeguare, aggiu- 
nte, confiderare , tritamente disamina- 
re . Ed ha il popol nzflro il fuo bilan- 
aiate , per di tarai no re , considerare tri. 
tornente , quasi else /laido /’ animo in - 
tra due , la bilancia fa il giudice . 

§. Bilanciare, v. n. Stare in bilan. 
ciò; ell'cr del pari. Cr. /• J'rjrr. V. Bi- 
lancio. 

BILANCIATO, ATA, ad!, da Bi- 
lanciare . Rilanciasi proporziona latente 
.la e non ti levi in alio , 

et? taf ehi in baffo . 

5. Bilanciato , per Pareggiato , del pa 
ri . Sformandosi di tenere le eofe tì li. 
lanciale , che nc/Jun* avejfe a dolerti . 
V. Bilancio. 

BILANCÌNA, S. f. Parvi fiate 

BILANCINO, s. m. j ra. Dim. di 
Bilancia . 

$. Cavallo del bilancino, è Quello, 
«he c in coppia «1 cavallo , che è sotto 
le Ganghe del caletto . 

$. Per Io Cocchiere, 0 Vetturino, che 
lo cavalca , e lo guida. 

$. Bilancino,dici‘G altresì Quel legno, 
«he c fermato mobile olla bilancia , cd 
a cui fi attaccano te tirelle del cavallo 
di fuor delle Ganghe . Bilancini nifi* 1 - 
g/efe , cioè con anelli nelle ufi aie , e 
con un ccebiOy e raperei is . 

BILÀNCIO, s. m. Comparati * . Pareg- 
giamento , comparazione . Non mi di 
vanto di nobiltà , ni di modejlia , che 
non devon venire in bilancio U virtù 
co* virj d' Ottone . 

$. Stare in bilancio, vale Bilanciare, 
Non pendere verso Puna parte , nè ver- 
so l'altra , Edere del pari . 

$. Bilancio, per Rifirctto di conti. Po. 
etere . come io fo ferir 1 tmereffe , libo, 
rame me vederne il bilanci* . 

$. Tenere un libro, o un conto per 
bilancio , dicono i Mercatanti, Quando 
non iteri voti o uù debitore , eh' ci non 


facciano infieme un creditore ; sicché il 
conto retta pari , cioè tanto il debito , 
quanto il credito. 

$. Quindi è , che quando i conti tor- 
nano bilanciati, e pari , dice fi II bilan- 
cio batte. 

$. Da qurfto , dicefi fig. Porre in bi- 
lancio, per dire Paragonare , agguagliare. 

BILE, s. f. Ri/ir. Uno degli umori 
del corpo animale , la cui secrezione fi 
fa nel fegato , e fi depone in una vesci- 
chetta, che gli tta attaccata. Fiele. 
Urtando la vtftica biliaria l piena di 
bile. Render la bile più fluida , e più 
piacevole . Red. lett. 

5. Per Collera, Ira, Sdegno, lo boia 
bile, che mi f carta x . Rìcc. Calligr. 

BILENCO, CA, add. Difiort»,. Sbi- 
lenco, ftorto. Bilenchi i fianchi un al. 
tro y un gobbo , un 'nano . Bilenco , e sbi- 
lenco y dicesi Chi ha te gambe torte , e 
ancora Aver le bilie . Min. Malin. V. 
Bilie . 

BÌLfA , s. f. e più sovente BILIE, nel 
numero del più. Ve ffet . Legni storti, 
o randelli , con cui i vetturali legano 
ttretto , ed arrandei lino le some. # 

$. Per fimilit. chiamanft Bilie le gam- 
be Storte. Bilenco , e sbilenco dice ti y Chi 
ha le gambe torte ; e ancora Aver le 
bilie. Min. Malm. V. Baleftruccio . 

BILI A RIO, !A, add. Bili tris. Che 
contiene la bile. Piutteflo raffembrj un 
grq/fo ìntcjlino , che un femplice tronco 
di canale biliari*. 

BILICARE, v. a. Librare. Mettere 
in bilico, in equilibrio, accomodare per 
l* appunto . Ma ehi truovaffe modo a 
bilicai lo farebbe un schi fannia . 

$. Bilicarsi , n. p. Eller porto in bili- 
co , tta*c bilicato. Che dot* il bel pi, 1 
natolo li bilica , folgore tue fio rovini. et. 

$. Bilicare fig. vale Pensare, Esami- 
nar bene prima di risolverli . V. Bilan- 
ciare . 

BILICATO, ATA, add. da Bilicare. 
Libratut . Metto in bilico, o equilibrio. 
E benché moli* difé latti , e gravi in tal 
miniera posti , e bilicati , che ad ogni 
po' di /pinta , ficcano un l'enga addvf - 
f o a chi era fott* . 

BÌLICO , s. in. da Bellico, che è il 
mezzo, « il centro dcH’animale. Libra, 
meatttm . Politura d" un corpo sopra un 
altro, che toccandolo quali in un punto 
non peule più da un lato, che dall'al- 
tro. Spavento, fo fu uno Jir amento fofpe - 
fo in bilico , che di repente abboffato 
tirava fu a loro occhi veggenti uno , o 
più da* mimici . E quelle eof e , le quali 
vanno ora , e ritornano con iftambievoli 
bilichi y e tontrappefi . 

<. Onde Porre, o mettere, o tenere, 
o Gare in bilico, vale lo Getto, che 
in equilibrio , talché la cosa , che è in 
tale fiato , porta muoverli , o cadere con 
somma facilità ; non posare con ficurezza . 

$. Quindi fig. Essere, o ftare in bi- 
lico, vale F.ffere sul punto, sul cimen- 
to, sul pericolo. Le ccfe de' mortali 
predicando incerte , e ausato più in fu 
faliffe , più in bìlico la caduto . Stan- 
do le tofe di Firenze tutte in bilico. 
E di far qualche mal fon fìat* in bi- 
lie*. Ber». Catr» 


f. Andare in bilico, ed anche sul bili- 
co della bilancia , vale lo Getto , che 
Stare in bilico , andar in pericolo di 
cadere . 

$. Andare in bilico , fi dice pure di 
Chi , andando, appena tocca terra . 

f. Bilico, d: cefi anche Un pezzetto 
di ferro, o bronzo, o altro, che li fer. 
ma di sorto , e sopra gli angoli delle im- 
porto delle porte , maflime quelle, che 
sono molto gravi , per muoverle con g r aa- 
didima facilità, senza affaticare i loro 
cardinali , e ftipiti ; e fl fa con sottopor- 
re ai bilico di sotto una palla di bron- 
zo incavata dove entri il bilico di sot- 
to, e con impiombare, e fermar nello 
Gipite dalla parte di sopra una spranga 
di ferro con un anello molto liscio , nel 
quale entri, e giri il bilico di sopra. 

$. Usanti quitti bìlichi ad altri molti 
servigi delle fabbriche , c macchine, 
l'oc. Dif Bilichi di un ponte levato- 
io, cioè Quell* stanghe, che servono ad 
alzarlo, ed abballarlo. 

BÌLIE , s. ♦. pi. di Bilia V. 

PILIFERO, ERA, add. T. de’Noto- 
miGi . V. Biliario, che è più usato. 

BII-INGUO, add. m. Bilingui! . Che 
ha due lingue ; fallace. Lo Jufurroney 
c mormoratore , e bilingue , i maledetto. 
Cavale Pungil. 

R(LIÒNE,s. m. T. Aritmetico. Mil- 
le milioni . 

B1LIORSA , s. f. Larva . Bettia im- 
maginaria . V. Chimera , Befana , Ver- 
siera . e fintili . 

BILIOSISSIMO, MA, add. Superi, 
di Bilioso. Red. lett. 

BILIÓSO, SA, add. Rillofut . Di bi- 
le, Quegli , in cui soverchia la bile. 

C*mp: et itone biliofa . 

§. Per Adìroso, Stizzoso. 

MLIOTTÀTO, TA, «dd. T.mpefla- 
to a gui'a di gocciole, chiazzato , ed è 
T. de’ Blasonici . Il campo e*zz’ iTr * bi* 
lionato col leene ad oro . 

B1LLE BILLE, Lo Gesso che BUI» 
biili. V. 

RILLÈRA, s. f. Voce barta oggidì ri- 
mava affatto nel Contado , corrotta dall’ 
antica Villera, che lignifica Villania, e 
vale Scherzo, o burla, che rechi altrui 
noia , o danno . 

$. Per Ischerzo o celia , burla sem- 
plicemente. Ma tu fe* fempramai folte 
bit le re , * tomi Jote* sf anfanar ti' amo- 
re . Buon. Tane. 

$. Star su le biìlere. Pigliar la berta 
per piacere . 

BILL!, s. m. Sorta di giuoco, forse 
Io stesso che Birilli . Giuocar ai billi . 
Bern. rim. 

$. Billi billi, ed anche Bilie Bilie , è 
Modo di dire per chiamare, e accarez- 
zare le galline . J*’ alletta» le galli- 
ne con bilie bilie , e non con sciò , ifeii. 
Lor. Pane. Sch. 

§. Per metaf. vale Muine, carezze , 
e fintiti . Dopo tanti biili billi qttefl' an- 
guilla pur mi fdr acciaia . 

BIl.l Z, BII.T*DE , BILTÀTE, s. f. 
V. e dici Beltà, Bellezza. 

BILUSTRE , add. d’ogni g. Voc. Lai. 
Biiujìni. Di due IuGri . L' aria del voi» 
to nell' età biluflre . 
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VTMÀDRE, add. d'ogni g. Bimater . 
Che ha avuto due madri . Tel vi n. ini. 
Orf. E qui è «giunto di (tacce. 

BIMBO , BIMBA, s. Pupulut . Vo- 
ce, coll* quale fi chiamano per vezzo 
i lancia lì. A» li cuti fti babbo , ai pop. 
far bimbo . a 

RIME , s. tn. Voce contadinesca . be- 
ffiamo porcino . Tarif. Tofc. 

BIMEMBRE, add. d’ ogni g. Bimem. 
iris . Che ha due membra . T corpi de- 
gli uomini, a considerargli per lungo, 
Soma bimembri . Salviti, disc. Periodo bi- 
membre . Scgner, ec. 

BIMESTRE, add. d' «gai g. Bimtftris. 
Che dura due mesi . 

$. Ri me Are add. t s. m. T. Botanico. 
Specie di grano cosi detto dagli Autori, 
perché viene a maturità nello spazio di 
«tue meli . 

$. Un’ altra pure se ne nomina , che 
U il suo corso nello spazio di 40. gior. | 
«li . V’é luogo di credere , che quella 
sia quella specie detta volgarmente Gra 
no polonico, o di Polonia. 

BIM MOLLE, s. m. Semituono; Scc- 
filamento della metà d* una voce ; Segno 
pollo presso la chiave musicale , che si- 
gnifica stir.imono . 

•$. Far la zolla per burnitoi le , ìu ischer- 
zo , vai Bere . V. 

BIFORE, v. a. Gemi noi parere. Par- 
torire due figliuoli a un corpo. 

BINARIO, tA , add. Binarius . T. 
Scientifico. Che «• in ragion di due, o 
che è comporlo di due numeri . 

$. Chiamasi Arimtuetica binaria quella, 
che sì serve dì due soli numeri , per c- 
•primere tutti gli altri . 

$. Tempo binario, T. di Musica , e di 
Ballo . Tempo a dne misure, ed è quello, 
eh? s* usa per Io più in quelle danze, che 
deono esser ballate con pteftezza. 

BINASCENZA, $. f. Orlar gemelle» um. 
'Nascimento di due a un parto. Era naia 
in unt binasceng.* , nella quale la tue 
serenine binata era moria subito. 

BINATO, s. m. Si chiama ciascuno dr 
que’due bambini nari a un corpo. Uno di 
quelli binati morì subito. V. B inaiceli za. 

BINATO, TA, add. Nato in compa- 

S nla d'altri a tm corpo, a un parto; e 
icesi comunemente ai quegli animali , 
che per lo più non partoriscono se non 
un figliuolo per volta . Fratello binate , 
Sorella bintt a. V. Binasceiza . 

$. Fig. Dicesi anche delle piante. Duo 
fin in un ceppe binati. 

$. Dante disse Animai binato , ptr Di 
due nature, onde il luti spiegando quello j 
passo dice: Binate s' intende di due »»-■ 
ture, etcì umani, $ divini. 

$. Binato, in idraulica. Ditesi di. un 
fecondo argine accoppiato ad un altro, 
per rinforzarlo, e piu spezialmente in Ar- 
chitettura , delle cotonile accoppiate per 
1* iflesso effetto. 

BINDA, s f. T. di Marineria. Stri- 
scia di tela cucita all* imcftatttra della 


* 


vela parale! lamente agli occhietti di ter- 
zaroli, per fortificarla . 

BttfOELLA , c. f. T tenia . Fettuccia , 
Aaftro . Siano tinti di un modejlo oriban- 
do lo con etto te fibbie di ferro, 0 eolie 
Bindelli da legarle* Tute. gov. fan. 


BINDOLA , fcm. di Bindolo . V. 

BINDOLATA , *1 s. f. Cirtflmrifit . 

BINDOLF.RlA, j Aggiramento, fur- 
beria, agguiudolamewo . A rivederti eoi 
battolo , e co! bjffonc , con tutte quajle 
veflre bindolate, e coi tutta quefia ve. 
Jlra dottrini. KaJ. Dee. 

BÌNDOLO, s. m. Sorta di ffmaimto 
per vari usi , e canne di diverse maniere. 
V. Agguinckiio , Aspo. 

$. Il Bindolo idraulico, è Una mota 
a timpano , intorno a cui sono avvolte 
delle funi, o catene, alle quali di diffaq- 
za in diffama sono attaccati i cappellet- 
ti , o cassette, che attingono l’acqua, e 
la portano in alto, spezialmente per l’ir- 
rigaz torse . 

$. Dal moto, che per via di bindoli *i 
dà a checché sia , Bindolo si prende fig. 
per Aggiramento. 

$ Bindolo , ed anche Bindola , si dice 
pure Colsi, o colei, che aggira altrui, 
che usa bindolerie . E fé avevo la sorte 
aliar tra /'ugni, lo menivi ptr bindo- 
la in qu rqnonia . Sacc. rim. 

B 1 NDOLÒNE , add. e s. Voce dell’uso. 
Peggiorative di Bindolo nel signif. di Ag- 
giratore . 

BINÒCCOLO, s. m.T. Afirnnomico, ec. 
Telescopio, col di cui merco si pub ve- 
de r e l’ obbirtto co’ due occhi a un tempo. 
Binoccolo trnpeji.no in un rumene. Al- 
gar. S B gg. 

BINÒMIO, IA , add. Binami ut . Che 
ha due nomi . Cbe eofa vera , eroica , 
grandio fa ? Bucate* e , e Barro? e gvar. 
'da di più , eb' egli i binomio. Bell. 
Bncch. 

$. Binomio , T. Afgebraicn, usato an- 
che in forza di sull. Quantità comporta 
di due parti unite insilai." per via dele- 
gai più , c meno . 

BIOCCA, s. f. Lo flesso, che Galli- 
li 1, ed è voce del Contado, come la sua 
derivata Abboccare . Portar il beccare 
alle biettbe . 

BIOCCOLETTO, &. f. Dim. di bioc- 
colo. Aliga/, lett. 

BIÒCCOLO, s. m. FI oc cut . Piccola 
particella di lana spiccata dal vello, c 
diceti di moli* altre cose. 

f. l ana in bioccoli , diccsi Quella, <he 
nin è filata » 

$. Bioccoli 1, si dicon pire da’ Lanaiuo- 
li , Cappella? , cd altri 1 fiocchetti di la- 
na appianati , o che non sono flati ben 
disfatti dal cardo. V. Bioccoluti."». 

5- R accorre i bioccoli, modo bas:o , e 
figurato, che vale Ascoltare attentamen- 
te le a’trui parole . per riferirle. 

BKìCCOLftrO, UTA, ad I. T. dc’La 
naiuoli, ec. Aggiunto di lami, e dicesi 
di quella, che si cava dalie ginocchia 
delle beflie, la quale ha i peli lunghi , ; 
duri , e grossolani . • 

BlÒDÒ,s. m. Butomvr umbella tur, nir. 
pus prluflrie altistimuf . T. Botanico. 
Nome volgare del giunco palurtre mag- 
giore , detto anche Giunco fiorito , e dal 
Mattìolo Giunco florido. Fansene ftojc , 
coperte per le capanne, impagliatura di 
seggiole, ec. 

$. Biodo , è anche il nome di una spe- 
zie di fungo . Micheli . 

Ì B 1 ÒDOJLO, dicono alcuni, per Biodo. V. 


BIOGRAFÌA, s. f. T. de’ Filologi . 
Storia della vita di qualcheduno. 

BIÒGRAFO , s. m. T. de’ Filologi. Ali* 
:ore , thè ha scritto la Aoria dtija vita 
di qualcheduno. 

BIONDA , s, f. Lavanda, colla quale le 
femmine si bagnino i capelli per ferii 
biondi. Cbe v' era a quefl' effetto pel ca- 
po , e pel cinffeito no tin prima ai bion- 
da pieno infine alla f penda . V. Bion- 
della. 

| BIONDÌCCIO, IA, add. Accrt-scir. 
ed avvilitivo di Biondo. Nettuni hi mai 
'(Musa) cb't'ti fappia , figlino benché 
fiuti Jempre a quel bionda ceso (Apollo) 
allato . Bell. Bucch. 

BIONDEGGI ANTE, adJ. d'ogni p. 
Fi ave fi etti . Voce dell’ uso, e per lo più 
de* Poeti . Che biondeggia, clic ingial- 
lisce. 

BIONDEGGI ÀRE, v. n. F lave fi ere . 
Essere , o apparir biondo. Ragguetda ia 
lei molti capelli biondeggiare . 

BIONDELLA , s. f, Genti ane contati, 
riusa. Erba delta altrimenti centaurea mi- 
nore , che cotta nella liscia fa biondi i 
capagli. La eentauvea minute da tutti ve- 
ramente eonofeiuta , fittine ibi coti 1 nel- 
la lifcìa fa biondi i capelli ehi. imi amo 
noi in Toftana Biondella, Red. Or. Tose. 

BIONDELLO , LA , add. Subftsvus .. 
Dimia. di biondo . Biondella. Salvia^ 
Difc. 

BIONDETTO, TA , add. Biondello. 
Capigli bionde iti-, Galline di color nero , 

0 bi ondetee . 

BIONDEZZA , s. f. Color flavut. Qua- 
lità, fi colore di cìb . che è biondo. 

BIONDISSIMO, IMA, add. Sup. di 

biondo , 

BIONDO , DA, adJ. Fltvttf. Colore 
tra giallo, e bianco, id è propio de* 
capelli , o peli . Trecce òiundt . Pei un rj 
biondi . Il coler biondo t } un gitile non 
molte accefo.ni molto chiaro , ma aedi, 
name al sani ccn alquanto dà fplendere , 
e fo neo in tutto fiutile alV oro , ncndi- 
mene da' poeti fpeffe volte agguagliato a 
lui . Ftr. Dial. bel!. 

BIORDARE, v. n. Voc. ant. Proven- 
zale. Bagordare. V. Di qui è nate Bi - 
gnrdo, Btgvfdata , Bagordare . Red. Or. 
Tese. 

BJÒSCIO, IA, add. Aggiunto di per- 
sona , che appena si seme parlare , e par 
che sibili la voce, per difetto de* denti. 

£, A Biescio , pollo avveri». Obliqui . 
Mezzo a giacere ; a traverso , quasi ob- 
liquamente, biecamente. Gettarsi a bio- 
feio. Da quella voce k formato il verbo 
Abbiosciarsi. V. 

' $. Dicevi Andar le cose a Uioscio, per 
dire Alla peggio. 

BIOTTO, TA, add. • Voce ant. Me- 
schino , Poverello . V. 

$. A biotto porto evv. Oggi più comu- 
nemente, A tioscio . V. 

RIPARTIRSI . n. p. Separarsi in due 
parti, in due ordini. Elleno in due fchie- 
re ai bipartirò. Alesa. Segn. Appar. 

BIPARTITO, ITA, add. da Bipartire. 
Hip arti tus . Dimezzato , di»i?o in^ due 
parti. Fi fi ir dorato ammanto i duo' pa- 
fiori, che bipartito /opra i bi aneti lini 
s' affibbia ai fetta . 
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BI PARTITÓNE , l. f. T. de’ Gcoir.e- 

tri. Sinonimo di Resezione. V. 

• BIPLDÀLE , adJ. d'ogni g. Bipedalii. 
T. Botanico. Aggiunto del tulio di una 
pianta, che è diviso in due. 

BÌPEDE, add. d* ogni g. Voc. Llt. Bi- 
ffi . Che ha due piedi , e dicchi degli a- 
nimali, che camminano su due piedi. 
Shed, Conf, 

BIPENNE , s. f. Biffante . Sorta di 
(cure, che ha due tagli. Bicciacuto. 

BIQUADRATO, TA, rdd. T. del {’ Al- 
gebra. Aggiunto, che si dii alla quarta 
poienea, cioè quella, che è immedia- 
tamente superiore al cubo, c che anche 
dicesi Quadrato quadrato . 

RIQUADRO, s. m. T. Musicale. Ac- 
cidente, o segno, il quale rimette il tuo- 
no al suo primo essere . V. Accidente. 

BIQUINTÌLE, add. d’ogni g. vin- 
ti. it . T. Aftrononìico. Aspetto de’ pia- 
neti , allorché eglino sono 144. gradi di. 
funti l* uno dall’ altro . V. Aspetto. 

BIRÀCCHIO, s. m. Voce, che signi, 
fica Nulla , e s’ uta solamente in quello 
modo popolare Non ne saper biracchio , 
che sale Nn n ne saorr nulla, che si di- 
ce anche Straccio , brano , brandello , e 
simili; non ne saper Buccicara. Mtlm. 

BIRBA, s. f. Franta Malizia, frauJc 
artificiosa. Il tradì tor , cte t.i biiba fi- 
fe i. Q^efto Ajlarone fa la birba af- 
famo . 

$. Andar alla birba, lo flesso, che Pa. 
fonare . V. 

$. Viver di birba, vaia Viver di fro- 
de, usando aftuzie . 

Birba , aggiunto a uomo, vale Bir- 
bone , furbo , fraudolente . V. 

§. Va alle birbe , mandare alle birbe . 
Modo con cui si licenzia colui, che do- 
manda cosa , che non ci piace di fare . 
Fanciullo , vuoi tu fare a fina ficea ? e!, 
tre alle birbe , i>J, lafciami fiere. Purcb. 

$. Per Una spezie di carrozza scoperta 
a due luoghi, e a quattro ruote , guidata 
da quello, che vi siede dentro , che di- 
ersi più comunemente Biroccio. 

EIRBANTÀRE , v. n. Vivere limosi, 
riandò , come i baroni ; baronare ; viver 
di birba ; birboneggiare, reggendo due ti 
forti Paladini ridotti , ftr cagione dello 
f cotto , a birbantati tra pur cittadini . 
Fortig. Ricciard. 

BIRBANTE, s. m. Erro. Che fa la 
birba ; Birbone , Furbo. Quella voce de. 
riva forse dal Lat. Ftr bone ironicamen- 
te usato . 

BIRBONATA, s. f. V. Birbonerìa. 

BIRBÓNE, s. m. Erto. Vagabondo, 
che va mendicando ; barone , che va ba- 1 
ronando, e per eftensione Furfante, Bric- 
conc , che fa birbonerìe. 

BIRBONEGGIARE, v. n. Far da bir- 
bone , paitoneggiare, darsi a far la birba. 

BIRBONERÌA, s. f. Frani . Azione 
indegna. Birbonata, baratteria ; e per 
cftensione Bricconerìa . 

BÌRCIO , I A , add. Lufeiofttt . Losco, 
di corra villa . Occhio bircio ; gli occhi 
ba birci y ed è mtgxo leardo . 

§. Bircio, o Sbircio, si dice non sola- 
mente di chi ha gli occhi scompagnati , 
ma generalmente ancora di chi ha qual- 
sivoglia sorta d’ imperfezione agli occhi. 


Appreffo nei ti confondalo i nomi Guer- 
cio , BitCÌOy Orbo , Lufco , e limili , ac- 
comodandogli freffo a qualsivoglia iw- 
per fiatarne degli occhi . Min. Maini. 

EIKhME, s. f. Sorta di nave, o ga- 
lera antica a due banchi di remi. 

E IR IH ARA , s. f. Garbuglio, giuoco 
intricato. Salv. Grane A. 

BlRJMS $0 , s. m. Voce dell’uso. No- 
me i* un giuoco d‘ azzardo a tavoliere, 
che si fa con una pallottola, o con da- 
dini. 

BIRILLI , s. m. pi. Voce dcH’uso. Sor. 
ta di giuoco , che si fa con alcuni pezzi 
di legno, che si pongoa dritti, e ette si 
fanno cadere con una :>al)a , che si getta 
contr’ essi . Lo flesso , che Rulli , ma mol- 
to più piccoli. 

BIROCCINO , s, m. Vece dell 1 uso. Sor- 
ta di piccol biroccio . 

BIRÒCCIO, s. ni. Spezie di carrozza 
scoperta a due luoghi , e quattro ruote . 
Bi recete con ali e. 

$. Biroccio, per Baroccio , v disusato . 

BIRRA, s. f. Ceravi ti a . Sorta di be- 
vanda , che si compone per lo più di bia- 
de, con bipoli, ed usanla molto i pcpo- 
li ettentrionafi . V. Bc\-atide . 

B IR ROCCHIO, s. m. Fitului annicu- 
iut . Vitello dal primo al fecondo anno. 

B 1 K.R ACCH 1 ÒLO, s. in. Dim. di birre, 

BIRX ÀCCIO, s. ni. Peggiorativo di 
Pitro. Ma fa ncn ha monete, ehi stri 
quel birr ledo , che lo leghi 9 Sacc. rim. 

KIRRÀJO, s. m. Voce dell* uso . Co-; 
luì, che fà, e vende la birra. V. Arti 
delle bevande, 

BIRRE NO , 5. m. Voce di gergo, per 
dire Birra. Per la limiti tud ni. * della vo 
ce Birra , to a Birraio , che fn amante 
d' Olimpia ( fecondo .Irit.fio) j * intende 
Birre ; dal che per dire più coOtrtamen- 
te Birr» , diciamo y Lo fpofo d' Olimpia. 
Min. Mtlm. 

BIRRERÌA,!, f. Sbirraglia. Segn. 

Star. 

BIRRESCO, CA, add. Da birro. Il 

Governatore con certi fuoi birrtfebi ani , 
e parole di He . 

$. Truppa birresca , vale Truppa, ma 
snada di birri. Fag, rim. 

BIRRO , s. m. Sergente della corte , mi- 
niftio della giuflizia, che fa prigioni a 
jftanza di essa gli uomini ; cosi detti dal 
color birro , o bigio, cioè dal panno, o 
livrea, che portavano del PodclU. Sai . 
t tin. Buon. F. 

$. Dire le sue ragioni a' birri , vale 
Dirle a chi espressamente t’ è contrario, 
e non puh,o non vuol aiutarti . aazi ha 
caro il tuo nule. Vuol anche dire Di- 
scorrer con uno, che non bada a quel, che 
tu dica ; ovvero Buttar le parole al vento. 

$. Birro, add. È voce antiquata, che 
valeva Bigio . Salvia. Buon. F. 

$. Birri, e Ladri. Giuoco fanciullesco, 
che si fa da molti fanciulli insieme, par. 
te dc’qualf, sotto nome di birri, dù la cac- 
cia all’altra, che dicotui Ladri, e que- 
lli toccando bomba, che così chiamano 
il luogo dichiarato immune , non posso- 
no esser presi. 

BIRRÓNE, s. m. Accresc. di Birro. 
Ma mi pare un birrone • aoperato , cttcOy 
sbracato, A ut. Alani. Sua. 


BIRROVIÈRE. V. Berrorìere. 

BISÀCCIA , s. f. e per lo più Bisacce 
al numero del più . Mimica . Sono due 
tasche collegato insieme eoa due cinghie, 
clic si mettono all’arcion di dietro del- 
la sella per portar robe in viaggio. Tu- 
no appallate- bi facce da bit facete , dui 
volte j acche y 0 f acche a doppio. Min. 
Maini. 

§. Chiamami anche Bisacce due cac- 
citelli appiccati l’uno contro l’altro, i 
quali si mettono attraverso il cavallo, 
sopra il quale da villano , o simili si ca- 
valca, e servono di valìgia. 

$. Bisaccia, dicesi ancora Una specie 
di sacchetto, che portano in viaggio gli 
artigianelli. 

BISANTE, s. in. Nummut bfgontius. 
Moneta amica, nella quale erano impron- 
tati due santi, o forse così detta da Bi- 
sanzio gii seggio dell’ Imperio Greco. 

§. Si è pure dato il nome di Bisanti, 
e bizantini a certe minutissime , e sotti- 
li ss ime rote, 'line d'oro, o d’ orpello , che 
si mettono per ornamento sulle guarnì- 
zioni delle velli. Oggi più comunemente 
Luftrini . 

BISANTÌNO. s. m. Dim. di bisaote, 
nel significato di Lucrino. 

B 1 SANTO, s. m. Sorta di moneta an- 
tica. Bisante . Gr. S. Gir. 

BISARCAVOLO, s. m. Atavus . Pa- 
dre del T arcavolo . ® 

BISÀVA . s. f. Pioava. Madre dcll'a- 
1 vo, o deli’ avola. Ckf fu bi favi al cin- 
to* y che per doglia de! fallo y di (fé: me- 
lerò e m ci. Tarn. Pur». 

B 1 SÀVO. s. in. P e :vnt. Padre dell* 
avo , o dell' avola. Bisnonno . V. Cenci- 
log f a . 

BISÀVOLA, s. f V. Binava. 

BISÀVOLO, 5. m. V Bisavo. 

BIS r «È DICO, CA , add. Moro fot . Di. 
cesi di perdona avagante , c fantaftica. 
V. A'on.a ico, Fantatiico, Bislacco . 

BISEIGLIAMENTO , s. in. V. Bisbi- 
gl io. 

BISBIGLIARE, v. n. Suturante. Fa- 
vellar pian piano, detto dal sussurro, 
che si fa in favellando in quella manie- 
ra , che anche fi dice Far pi'si pi^si - 

BISBIGLIATÓRE, verb. m. Sufurn - 
ter . Che bisbiglia. Da bisbigliare si di . 
ce bisbigliatele. Avvertite però , che seb- 
bene ds bisbigliare si dice bisbigli itore, 
e bisbiglio , 0 da bisbiglio bisbigli tre , 
1*0.11 per tanto si dice ancora bisbiglione, 
ma in quella vece si dice Svfurfo.se. 
Varch. F.rcol. 

BISBIGLIATÒR IO , IA , Aggiunto di 
luogo dove si bisbiglia. Stuelli delta cit- 
tà bitbigltatoria 

BISBÌGLIO, e BISBIGLÌO , s. m. Su- 
furrus . Bisbigliamemo, susurro, mormo- 
rio prodotto dal cicaleccio, o fa vcl lamen- 
to fatto piano da più persone . 

BISBIGLIÓNE, non si dice. V. Bis- 
bigliatore . 

BISCA , s. f. Tabtrni aleatoria. Luo- 
go , dove si tiene giuoco pubblico. 

$. Giuncare a bisca aperta, vale Giuo-| 
car sempre, e senza riguardo alpina-" 
Min. Mtlm. 

BISCÀCCIA. V. Biscazza. 

BISCA JUÒLO , s. m. Altator . Colui, 



I 


B 1 S 

che frequenta le bische , o biscazte . 

BISCANTAre, v. n. Cantieare. Can- 
terei are , cantaceli iarc . 

BISCA NT ER ELLA RE, v. n. Frequen- 
tativo di Bi<cantare, canterellare. 

BISCANTO, s m. Angnlut retufut . 
Canto tagliato , rotto , c come tagliato 
a due , onde vengono ir» vece d 1 un canto 
a formarsene due. Per i' acutezza detti 
Punta y o de I tarli» de' hi [canti invi ti- 
mi ti . 

$. Figur. va' Luogo riporto, e nasco fio. 

$ Biscanto , dicesi anche per Canto , 
cantone, capo di strada . Per. Dif. V. 
Canto . 

$. Per Cantilena, arietta , e simile di 
chi canterella. ( bt fempre biafeia musi- 
ca , § biffanti , Libr. Sor». 

BISCAZZA , s. f. Pegg. di bisca. Bi- 
scaccia . 

BISCAZZARE . v. n. Giuncarsi il suo 
avere. Bijcagrty e fende la fui ficut- 

»ade . 

BISCAZZIÈRE, s. m. Biscaiuolo. V. 

BISCAZZO, s. m. "> irrisi ». Catti- 

BISCHENCA , s. f. / vo rcherzo , 
scherno, sop ijìo . Schermando col far 
delle bifcben:be . Dicesi anche Billera,c 
tutte sono voci plebee . 

niSCHERFLI.ÌNO, 1 s. m. Vertici !- 

BJSCHERELIO, f lui. Dim- d» 
bischero, piccoli-timo bischero. 

BÌSCHERO, s. m. Pert/ei.iut. I.egnet- 
to congegnato nel manico del liuto , o 
di altro frumento simile, per attaccar, 
vi, e flrignere, n a'ientare le corde a 
quello avvolte. Forse cosi detto da! Lat 
Difetti y o dal diminuì. Difesi ni , per- 
chè è tondo dove le dita s* appoggiano 
per girare . 

$. Denti a bischeri , vale Radi, e lun- 
ghi a gui-a di bischeri . 

BISCHF.R ÙCCIO . V. Bischerello . 

BISCHETTO, s. m. T. de’ Calzolai . 
Tavolino, sopra di cui si pongono tutti 
i ferri, e i materiali , per lavorare le 
scarpe . 

BISCHIZZI RE , v. n. Speculari. Fan- 
tafiicare. fare spiegazioni aftratte , lam- 
biccarci il cervello . Che male è al fi» , 
fe ti trafittila un nello fi ud io , e cale». 
!»y e bifthirg , », fe la terra fla ferma, 
» t'ella rulla? Jac. Sold. Sat. 

BISCHIZZO, s. m. Voce disumata. In- 
ve n/ìone , ripiego. V. B ischi zzare. 

BISCIA, s. f. Angui t . Serpe. 

$. Dicefi in prov. Andare cerne la 
biscia all’ incanto a checche sia, e va- 
le Indursi a farlo a contraggenio , mol. 
to mal volontari . 

§. In T. di Marinerìa diconfi Biscie 
alcuni fori farti nel fondn de’madieri, 
e zangoni nella parte inferiore, ove sono 
a contatto col lasciarne del piano, affa- 
chè l'acqua, che entra nella nave, possa 
scorrere fino al luogo dove sono situate 
le trombe , 

$. Biscie delle navi, Nome dato dal 
Vallisnieri al Bruma. V. 

$. A biscia, porto avverb. vate In gran 
quantità, copiosamente , a iosa, a fuso- 
ne . M» favori fe a dire a... (he ho in 
meno danari a biftia per fu» conto per 
libri e ti tati . Red. lett. 

BISCIAfiùVA , s. f. Quel turbine , 
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che anche dicefi Tifone. Comi prof, e 
f»ef. 

UÌSCIO, s. m. T. de' Naturalifii. Sor- 
ta di verme, che fi genera tra pelle, e 
pelle , e che riesce dolorassimo . 

BISCIOLA , s. f. Lo ficsso che Bor- 
bigi . Bue. Fag. 

§. Bisciola, T. dì Ferriera. Pezzo di 
ferro, ad uso di riunite il palo del mol- 
lotto coll’ aguigio deli’ albero . 

BISCIOLòNA , s, f. Spezie di cilie-* 
già . Bifciolone forte coti dette da! to.or 
de. le vijttrt . Salvin. Buon. T. 

BISCIÓNE,!, f. Imma ni s toluber . 
Biscia gTjndr . 

BtSClUÒI.A , s. f. Dim. di Biscia, ed 
è il nome , che danno i Macellai fioren- 
tini a certi vermi di color hianco lattato 
simili quali ad un seme di zucca, o piut- 
tolìn ad una foglia di mortella con un 
poco di gambo, che non di radosi tro- 
vano nel legato delle pecore , e de' ca- 
rtrati, cd eziandio delle lepri. Red. ost. 
Jn v. 

BISCOLÒRE , add. d’ogni g. Difco- 
tot . Che è di più colori , variegato . S e 
avnJ pe>t hi fio! ori . 

BISCOTTARE , v. a. Peecruere. Cuo- 
cere ii pane , o a tro a modo di biscotto . 

Fig. Ridurre a perfezione . V. Per- 
fezionare . 

BISCOTTATO, TA , add. da Biscot- 
tare. Polvere di pane bif cattato . 

$. Premiato, diccfi per mctaf. di co- 
sa , rhe 'ia nel suo ordine perfetta.; on- 
de Cavallo biscottato dicesi Quel caval- 
lo ammarftrato, che opera con esattez- 
za d’ obbedienza agli aiuti , e chiamate 
del cavaliere. A 'ui !» metti ama a un 
cavallo biscottato y e tome dicono gli Spa- 
go moli de regale . Magai, leu. 

BISCOTTELLO, s. m. Dim. di Bi- 
scotto . Per maggiore dt legione dar prì- 
ma mangiare a t<no , un meggfi panat- 
tello , » mfgtu btjcotuUo . 

BISCOTTERÌA, s. f. Nome, che si 
dà ne’ porti di mare al iuqgo, dove so- 
no i forni da cuocere , fr'aiftribuire il 
biscotto . 

BISCOTTINO, s. m PeJUllus . Pez 
zetto di parta con zucchero, o altro , e 
cotto a modo di biscotto . 

BISCOTTO, s. m. Panie nautitut . 
Pane due volte cono per lo più ad uso 
de* Marina;. D'ordinario egli è a pani 
grossi divisi nel mezzo per traverso do- 
po la prima coltura, e cosi divisi rimessi 
in forno, perche si prosciughino meglio, e 
si conservino nelle funghe navigazioni . 

$. Imbarcarli, o porli in galea senza 
bifeorto, vale Mettersi alle imprese srn 
za i debili provvedimenti. 

$. Direbbe che il biscotto non aves- 
se crosta, Eiccfi di uno , che neghi le 
cose chiare, o affermi le false, che an- 
che li dice Negherebbe il pajuolo in ca- 
po ; direbbe Che la neve non fufTc bian- 
ca . Scrd. Pr»v. 

BISCOTTO , OTTA, add. Biscotta- 
to, tracotto. 

BISCOTTÒ] A , s. f. T. delle Saline . 
Vaso minore delle Cottoje . V. Cottoja. 

BISCRÒMA, s. f. T. della Musica. 
Nota, che vale la metà della semicroma, 
e ac vanno 31. a battuta . 
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BISDOSSO. (A) avrob. L» teso, 
che Bardotto, cioè A cavallo nudo, o 
senza sella. Cova! e ara a bifdoffe , anda- 
re , venire a bisdetto . 

BISESTÀRE, v. n. Intercalari . Ve- 
, nire , o e fi ere il biserto . A' vendette di 
, t) nel mefe , che ha un giorno di più quan- 
do bì ft fi. 1 , cioè Febbraio . Fag. rim. 

§. Bis-* Bare , per Diffidiate . Salvin . 
i Fier. Buon. 

I BISESTILE , add. d’ ogni g. Bifex. 
ìtilit. Dicefi dell'anno, che ha il bi- 
j sefto . 

' BISESTO , s. m. Dici intercalarti . 
L'addizione d’un giorno, che fi fa o- 
gni quattr’ anni a! mese di Febbraio, il 
quale allora è comporto di ventinove gior- 
ni , e ciò per aggiurtar l’anno col cor- 
so del sole. 

BISESTO , add. m. Biseftile ..><««- 
flauti in anno % thè non tia bitefio. 

MSFORMF.. V. Biforme. 

BISGÈNERO, s. m. Progener . Mari- 
to de'fa Nipote, relativamente all'Avo, 

0 ali’ Avola. V. Genealogìa. 

BISÌLLABO, ABA , add. Df/filiabur. 

Aggiunto di parola , e vale Che c di due 
sillabe . Il Redi ha detto Disillabo. 

BISLACCO, ACCA, add. Difficili s. 
Dicesi di persona, o di cervello Arava- 
gante, inquieto, fantaflico. Bravamen- 
te fastidioso; ed è voce Fiorentina non 
molto antica. V. Bisbetico. 

DISLACCÒNE, add. Superlat, di Bis- 
lacco. Red. Plot. Ar. 

PISLEÀLE. V. Misleale. 

BISLESSARE , v. a. Modici elixare • 
LefTare alquanto . 

BISLF.SSO , ESSA, add. Che è mal 
le Ilo . Bellin. Bucch. 

B 1 SLINGUA , s. f. Hrpogloffa . Sor- 
ta d’erba, che i Semplicirti chiamano 
anche Ipt>oglo(Ta , o ippogloilb , e boni- 
fici* . V’. IppogloflT. 

BISLUNGO, GA, add. Oblonc;us. Che 
ha alquanto del lungo, che tende al lun- 
go . Biflungo guati ditali Disi ungo , 
Salvin. B. F. One quadri di paesi in for- 
ma bislunga. Bald. Dee. 

BISMALVA , s. f. V. Altea . 

BISMUTO, e BISMUTTE,s. m.&if- 
mutum . T. de' Naluralirti . Corpo semi- 
metallico di color bianco gialliccio, il 
quale s’ incorpora agevolmente con tutti 

1 metalli. Bijmuio nativo, ttffulart , ec, 

Gab. Fis. 

BISNIPÓTE, s. m. Proncpos . Fi- 
gliuol del nipote , o della nipote rela- 
tivamente al Bifavolo, o alla Bisavo- 

ila... 

Bisnipote , per similit. fi dice an- 
che delle piante. Rimtffiticti , th: fa- 
ranno la quarta genitura , e del primo fu- 
si no fai valico i bi (nipoti . 

BISNONNA , s. f. BISNONNO, s. m. 
Bisavola, e Bisavolo. V. 

BISOGNA, 5. f, Negotium. Affare, 
negozio, faccenda, cosa fatta, o che fi 
ha da fare. Foter prima da lei ftniire 
come andata [offe la bifogna . Coti n* 
avverrebbe y come voi dite , deve eoib 
andaffe la bifogna . A Baffo venne per 
una fua bifogna. Bqcc. nov. Il primo 
remore , ed impeto dtffinì la bifogna . 
Un meicatantt per fua bifogne venuto a 
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Bologna . Ce k toro fpeffo parlando delle 
bi fogne del regno . BiJ agite dómtflitbe , 
e familiari . Bocc. nov. 

$. Fare bisogna , o le bisogne ; For- 
nire le bisogne , vagliono Fare i fatti , 
o te faccette . // buon uomo mojfo a 
pie i.l , convenendogli andare a far Jue 
bi fogne , nel fua letto il mife . 

$. Bisogna, ft confonde talvolta coni 
Bisogno, necessità; ma impropri amen- 
te, sebbene se nc trovino esempi nel' 
Boccaccio. Tu non w' os>reJìi ton o pe-, 
nato a dire la tua bffogna . E più in- 
nanzi. /I thi profeta configli» , o o/uto,\ 
ttiiqn reli la fua b i fogni . Bocc. Filoc. 1 

B1SOGNAMENTO , s. m. Lo ft elio 
ebe Bisogna, clic l più usato . 

BISOGNANTE, add. d“ ogni g. Bi- 
■DCIIOSO • V. 

BISpONANTI MENTE, avv. Secon- 
do il bisogno, Sufficientemente. Rafie- 
volmente. Socconere bijtgnante mente. 
È voce disumata . 

B1SOGNANZA yA. f. V. e dici Biso- 

gnn . 

BISOGNARE , v. n. impersonale. O - 
fui effe ; oporten . Edere di neccffita , 
occorrere , far di meificre , richiedersi . 
Bi fognandoli una buona quantità dt da- 
nari , ni t leggendo dove cori pre/ìamen- 
te , reme gli h fognava aver gli poteffe . 
Di quelle offe , ebe alla vita b t fognano 
in quejìi tempi, v' i la tepia maggio- 
re . Come cejttro ebbero udito queflo, non 
bi fogni più avanti. Tu ri bijognav/ per 
dir certe parole . Non voglio , ebe tu ne 
gravi più la eoftienxfl tir* , thè briogni. 
Nou è alcuno tì forbito , al quale io non 
ardifea di dire ciò , thè hi fogna . Bocc. 
nov. 

$. Bisognare . Expcdire , ri tetre . Es- 
ser utile, e conveniente. Convenire. 
Dubito , ebe quefta compcgnia non fi dif- 
folva troppo più pnjìo con minor court 
di noi altri , ebe non ei bifogntr ebbe . 
Quale 1 . 1 vita loro in eattivirJ , e in 
tcntinui lagrime , e in più lunghi di. 
ginn/ , tbe loro non far ien bi fognati , fi 
fofft , tc. 

§. Uiscgaarc . Indigore . Abbisognare f 
aver necessiti , trovarsi in bisogno , pa- 
tir difetto di checche sia. Quale è più 
nobil rofa , che 7 ben parine ? o per 
lo maravigli amento degli uditori,» per 
ifperanra di celerò, *be ne bifognan» . 
V. Abbisognare . 

BISOGNÉVOLE , add. d’ ogni g. Uti- 
li t . Che è di bisogno ; che fa di me- 
ri ieri ; necessario, utile, opportuno. 
Fornito di vittuaglie , e di tutte enft 
bifigntvoli . Diremo della morte di Fe- 
derile /rtipcrjfcrc, thè molte fu utile , 
e bifcgnevtle a Santa Chieft . Stropie- 
eiandule , e facendogli gli altri erge, 
menti bisognevoli . Cofe bifognevoli ella 
vita , cioè Ciò che c uccellano per cam- 
pare. 

BISOGNEVOLISSIMO , IMA , add. 
Superi, di Bisognevole. 

BISOGNINO, s. m. Dim. di bisogno. 

$. Dicesi in prov. Il bi fognino fj irei, 
ear la vecchia, e bi fognino fa l'uomo 
ingegnerò , Cioè La nccclZitl coftriugc al- 
trui all* operare . 

BISOGNO, ». iti. Jndigmnia . Ma»- 
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eamento di quella cosa , dì cui ta qual- 
che modo fi può far senta, e importa 
meno che necessiti , la quale è manca- 
mento di quello , di cui non fi può far 
senza in modo venuto . Uopo , occor- 
renza , accidente , caso , urgenza . Far- 
mi quello doverti piuttojìo porgere, do- 
ve il bifoguo appari [<e maggiore. E per 
/' tffitr metti io fermi mal ferviti , e ab- 
bandonati ne' lor hi fogni . P ir chi flrìn- 
pendole il bi fogno , rivolterai tutto a do. 
ver trovar msdo , reme ee. all fu o mag- 
gicr bifoguo gli avena prefiati forconi. 
Cadendo il bijogno , Matt. Vili. Quan- 
do il Bisogno ftrigne, vale Indigenza, 
obbligo indispensabile , giocoforza , ne- 
cessiti . 

$. Dicesi anche Bisogno, per La cosa, 
che bisogna- Attiocchè io, che fon giova- 
ne , e goffo meglio faticare di voi , poi- 
fa p off ir pe' nofiri bifogm a Firenze 
andare . Occorrendo netti liti di bi fogne. 

M. Vilf. 

$. Fare , o Efler bisogno , o di biso- 
gno. Opus effe . F.f Ter neerflario , conve- 
nire . 0 qui i dove mi fa di bi fogno 
T opera tua . Cecch. Mogi. Bi fogno non 
gli era la golotla . Se fané bi fogno a 
me tonte fa a voi . Più di noia , che bi. 
fogno non m'ei a, fpeffe volte fentir mi 
faceva. Foce. nov. Como fi bifogno, che 
T uomo digiuni ? Vit. SS. P. 

$. A bisogno, Al bisogno, ec. polii 
avveri», vagliono A uopo , al trmpo op. 
portuno , opport imam* tire , a propnfit.» . 
E ciò venne al detto Carlo bene n bt fó- 
gno . ì dentri gli venntno a gran bifo- 
gno . G. Vili. 

$. Aver bisogno, e Andare a bisogno. 
Ufu venire . Abbisognare . Ogni anno 
andava loto a bt fogno quella mercanzia. 
Feto una grandi turno , e bella anv riti 
pe to di Cartagine apprettare , e fornir . 
la di db , che bifogno avea . Bocc. nov. 

§. Dicci! Chi ht bifogno t' arrenda , 
per far intendere, che Chi ha bisogno 
non dee efler superbo, ma al contrario 
piegarti a pretóre, e raccomandarsi . 

$. Diccti p:i T c in prov. il bifojno ft 
prod ' uotm, c vale che La necefliti c - *- 
ftrigne gii uomini ad affaticarsi per di. 
ventar prodi . 

$. Dicasi altresì A! bifogno fi cono, 
freno gli amici ; e vale, che I buoni ti 
soccorrono nelle avversità, e i cattivi ti 
abbandonai , 

$. Pure in prov. Il bifogno fa tree. 
t.tr la vecchia. V. Bisnonno. 

f. Di bisogno, in forza d'adJ. Ne - 
ceffo ri ut . Neceflario . Far le torbe di 
vintimi, le cejìe , le gabbie, e malti al- 
eri ariteli , e navigli di bifogno . La qua! 
è di bifogno ad aver verace perni tenga . 
TNilTav. 

$. A uà bisogno , o A un bei bisogno, 
pollo avverò. Forti. Forse, peravventu. 
ra. l'enne nel mondo un diluvio, ebe 
fu sì rovina fo , che da A ‘oi in U a un 
bifogno non ne furon due . Egli non vi 
J a un bel bifogno quella differenza , 
tbe voi vi date ad incendere. 

$. Bisogno, vale anche Soldato giova, 
ne, ovvero di milizia colieuiz-a, che 
appunto è al bisogno in mancanza di 
Igenrc agguerrita. Che genti ha fico ton- 


dou: ? fi non gente collettizia , fea’z*i 
e bi fogni veramente . 

BISOGNOSA MENTE , avv. Patti . 
Con bisogno, meschinamente . Bifoguo- 
fornente traevano ta loro vita . 

BISOGNOSISSIMO, IMA , add. Sup. 
di bisognoso. 

BISOGNÓSO, OSA, add. Indigeni. 
Che ha bisogno, povero, nsaleflante, disa- 
giato. Alla donna lìccomt btfognofa pia- 
cque la profferta . Facendoti ragione, tho 
non rimanga bifignofo . Se tu non fejft 
di confurto bi fogno fo . 

$. In quello signif. s’ usa pure in fof>- 
za di sull. m. Quantunque il mio fifltn- 
t amen io , o conforto goffa essere , e tio 
.f bi fogaosi affai poco . 

§. Bisognoso, per Neceflario, che è di 
bisogno, che bisogna . Ivi nafet ogni 
cefo bi fogno fa , e non vi manca urtila. 
Danari coniami per ifpenderc tutto gior- 
no in refe bi fogno fe . 

BISONTE, s. m. V. Biflonte. 

B {SQUADRO, s. m. ed add. T. Mu- 
sicale . Carattere musicale in forma dì 
quadratalo, che si pone innanzi aduna 
nota, ch'era fiata alzata , od abballata 
un scntituono, per reflituirla nei suo 
tuono naturale . 

BISSfcZlÙNE, s. f. T. Geometrico. 
Divisione di qualsivoglia lunghezza in 
due parti uguali. 

BISSO, ni. Bp setto . Tela, o panno 
finissimo, preziosissimo, molle, e delica- 
to, '«he LKavao’gli Antichi. É opinione, 
che il bisso propriamente tosse un Imo 
sottilissimo ®c!l* indie, e drli'hqitto , di 

cni eran fatte le veli» più nobi'i, e più 
filmate . Siccome poi tali ve.'l* erano rpefr» 
so colorite di porpora il più apprezzato 
fra tutti i colori , quindi è, eh* da al- 
cuni anco lo color di porpora fu 

d.t!« BiS'O. Bt$b era le camicia di h»o 
\ lottili turno , imperocché di quel Uno ti 
\ fi il biffo , thè i pana? Uno nobili fumo . 

$ bi so inalino , chiamano i Natura- 
Lftì La scia del nacchcrone, che anche di* 
| cesi Pelo dì naccbcta . 

Bisso. Beffiti, co»fc r va . T. Bota- 
nico. Erba pa ii.lre di mo te spezie, delle 
.quali alcune Itami a la figura deila muda, 
altre rassem brani a filamenti di seta, a 
una pelle lanosa, a tela di ragno, ec. Afr- 
«usv'fjriQ* piante dì quei generi , tbe t 
Botanici thi lutano bissi , e tonJ*rv* • 
Cocch. Ragn. 

R1SSONTE, e BISONTE, t. in. Ber 
bona fu» . Btfon Ptin. Spezie di bue, • 
toro salvaiico de’pari settentrionali, che 
ha una lunga ba’ba sotto ‘1 mento. Il bi- 
sonte dell’ Affrica, e dell’ America si di- 
(lingue spezialmente, per una gibbosità 
carnosa cui porta fra le due malie, vedi- 
la di lungo j»c!o, che discende fino all* 
giunture delle ginocchia , c perciò detto 
da* Naturali Ili Bisonte giubato. F- tigri , 
e Cifìr , e bifTonti gagliixdi . Morg. 

B1SFANTE, s. m. Voce ant. Iftante , 
tempo di mezzo, intervallo; onde In quel 
biflante, vale In quello mezzo , Pranza- 
to. V. 

BISTENTArE, v. n. Augi . Stare io 
disagio, e biflento. E bifìeniaado nel gol- 
fo della Spezi » , non •' ordirono carraia 
in Lunigiaaa. 
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BISTENTO, s. tu. Anguflia . Qua.! 
doppio ftcnto , grati pena, gran disagio . 
Ej/i n bj tutta none tenute in bifltnto , 

» te bi fitto agghiacciare . 

BISTICCI AMEN IO, s. m. Convititi**. 
Il biftictiare. 

BISTICCIARE, c bisticcio* re, v. 
». Conviti ari . Contraltare pertinacemen- 
te , proverbiandosi . Altercare . M< ti ove 
fono ie mìe monne f jet ente, thè fiann' el- 
Uno -t bifiit citare le bjfocebti' Biflictiar- 
la eoa alrmto, è voterà flara a tu per tu. 

f. Bisticciarli , n. p. Altercate, Prorer- 
blani , Btliicar». h veggo Eufiaeb/a, e 
Pirro , eba fi biflieriano : ve ire* mattiti , 
che fi pre*aran<t a ( /irta . 

BISTICCIO, e BISTÌCCI CO, t. m. 
jfnnommaiio . Voce tonnata dal Latino 
greco Difliebu » h , quasi Di Riccio, ed è 
lino scherzo . che risulta da vicinanza di 
«rote, per lo più di due sMIche, che 
anno lo desso, o poco differente suono* 
e diverso lignificato. Ben tu pupari Hi 
pjrr.ro, fb'l ttn o , diffe Platon he. 
fliucia per bifliecto . Maini. O fe m v in- 
no in ptt.rj\ ° g’"* • B u011 * * r * fr> 

$. Stare sul bifticcio , vale Stare a tu 
per tu , bisticciarla con uno. 

BIS TINTO, TA , add. Biflinffut. Due 
volte tinto. Hit i«»»o. 

BISTONDO, DA, add. Che ha del 
tondo, che è simile, o che tende al tondo. 

RISTO» f, s. tn. T. Chirurgico . Stru- 
mento Chirurgico di più suede , il quale 
serve a fare incisioni . Biflori retto , bot- 
tonaio . 

RISTORNARE . V. Diftornare. 

BISTORTA , s. f. Pier ut . V. Tortuo- 
sità . Multo vai meglio andare per la via 
diritta , e aperta . che efporre , e ordina- 
re impatti , e bi fiori» a fe medesimo. 

$. Ridona. Pofrgonum bijiorta . Spe- 
zie d' erba , così detta , perche ha la ra- 
dice fiori* come un serpente , veftita di 
sottile nereggiante corteccia, la cui vir- 
tù è aftringentcj dal Linneo è detta Po. 
ligtno viviparo . Bijiorta alpina, media, 
minore , minima . 

BISTORTO, TA, add. Ter tao fu». Tot. 
to per ogni verso . Muro affai biflorto . 
Pomi batti , e biporti . 

$. Fig. Malizioso, fraudolente, esi- 
mili. Ingegno doppio, e bijìorto non f ur- 
to ifTer j fidato. 

BISTRATTARE, v. ». Male artiere. 
Maltrattare, trattar male, firapaztarc, 
Atanare . Come Jìranamente biflratii tv 
anello giovine. 

* BISTRATTATOLA, adrf. da Barat- 
tare. 

BISULCO, CA , add. Bi falca t . Che 
ha le «.igne fesse, che ha due punte. San- 
n*Z- C.inz. 

RISÙNTO , TA ,add. Per un B ut . Mol- 
to unto, Untissimo . Qatflo Manicò bar- 
bogio unto, bifvnto, ec. V. Inzavardato. 

$. In gergo Bisunto, fu preso dal Boc- 
caccio per Cappone cotto . A pii del po. 
feo graffo troverai unto , e hi fumo , e 
cento c-ueherellì dell» gallina mia. • 

RJTONTÒNE, Aggiunto d’ una sorta 
dì fico . V. Fico . 

B1TORZO , s. m. Tubar. Bitorzolo . 
Bernòccolo . Quel rialto , che scappa ta- 
lora sopra la naturai superficie delie co- 
Dt'Z. Uni*. 


te. Fa (he a ftbianre , a bi torri , e a w- 
(tifoni gli ti f'tgi la (borita, e la cotta. 
Bitorgoli, o calli, che germoglia apa fpe- 
gie di vetrico fu po' rami , e non nelle fv. 
gire . Red. esp. ins. V. Tubercolo, Còzzo. 

BITORZOLÀTO, TA , add. Tubero- 
fui. Che ha bitorzoli, bitorzoluto. Stor- 
ta , e bitorgolata , d' ogni gallo piago*, 
tinto , # crepato più fuperba . 

BI TORCOLETTO , s. in. Permea . 
Dnu. di bitorzolo . Solamente appariva, 
no trienni bitorgnletti , o ve/ci che ne p ie- 
ne di vermi , 

BITÒRZOLO, s. rn. Bitorzo, Bernoc- 
colo. V. 

BITORZOLÙTO, UTA, add. Biforco 
lato. V. 

§. Per Bacchettone . Quelli , che iì 
danno a fenice a Dio, e alla emjhxja, 
thìamano flotti, e bitorzoluti , e bacia- 
poivtre ipocriti . Cavale. Specch. 

BITÒZZOLO, s. m. Voce de! volgo. 
Io flesso , che B itorzolo . Il fuo capo * 
tutto bitorzoli. Kicc. Calligr. 

BITTA, s. f. e più comunem. BIT- 
TE nel numero del più, T. Marinaresco. 
Crossi pezzi di legno lunghi, e quadra- 
ti , piantati a guisa di colonne nelle due 
banefe della nave , per darvi vcltg, e cal- 
zare , o assicurarvi alcune manovre . Bit- 
te per gli amanti di maeflra. < trinchet- 
to . Bitte per te frotte di gabbia , e par- 
rocchetto . l^bìrte nelle grosse navi faq. 
no Puffi ziVi^pii» schermarti nelle njvì 
piccole . 

$.*Ritta , o Birrone per la gommi* . 
Comodo per darvi volta alia genuina 
quando ?i ìt dato fondo all’ancora. Egli 
constile in due grosse travi situate perpen. 
dicolartnrnte sopra le coverte della nave, 
che vanno a posarsi ordinariamente nel- 
la prima coverta dei vascello, ove sono 
fcrmate^con grossi braccioli , ed in un 
altra trave messa in eroe* oricom*!men 
te con esse due, chiamata Croce delle 
bitte, e eollegata con grossi perni di ferro. 

BITTA LÒ , $. ir. T. Marinaresco. A- 
go dello sprone, che è quel legno tondo, 
che giace di lungo sovra il maschio, so. 
prav ansandolo alquanto , alla di cui cflre- 
miti alcune navi, come le tartane , le- 
gano il poi Saccone . 

BfTTARELLA , s. f. e per lo più PIT. 
TABELLE nel numero del più, T. Ma- 
rinaresco . Piccole bitte situate quà, e là 
sopra gli orli del bgftimento . 

BITTÒNE, s. m. Crosra bitta per dar 
volta atta gnmona . V. Ritta. II Bit tome 
delle galere è formato d~ un so! pezzo, c 
serve anche per dar rapo a terra, quando 
sono ancorate in un porto . 

BITCME, s. m. Bitumai». Minerale 
untuoso, agevole ad abbruciare, come il 
Nafta , o petroleo , il pissasfalto , il bi- 
tume di giudea , l’ambra, ec. 

$. Bitume di Giudea, o Giudaico. V. 
Asfalto . 

f. Bitume, per Creta, disse il Crescen. 
zi , ma non è usato . Utile ì nelle vigne 
aver bitume dove /* ore ti pongano ... e 
di. fuori in tini piccoli di bitumo fatti , 
fard raccolto vino maturo. 

BITUMINÓSO, OSA , add. Bitumino, 
fui. Che genera bitume, o Che ha del 
bitume. Vidi ebe di bitumi no fa loto , e 


di fiere» dì bue ti face a fuoco. 

F ITURO, c BITURKO. V. e dici Burm. 

BIVALVE, add. d’ogni g. usato ulora 
in forza di s. Bivalvi! . T. de* Naturati- 
ci . Aggiunrodi que' teflacei, la cui artna- 
dura , o guscio è diviso in due pezzi ; 
e quella classe comprende le Telline , i 
Pettini,! Dattili, le Oftrichc , esimili. 

BiVARO, s. m. Bcvern, Cafloro. V. 

BIUCCO, s. m. Co/uéer cembri». T. 
de’ Naturali Ili . Spezie di serpente vele- 
noso «tetto anche Cenerò . <7*o. Pif 

BIVENTRE, add. «fogni g. Che ha 
t'ne ventri , cd è aggiunto di muscolo , 
detto anche Digaflfice . Ver. Dtp 
BIVIO* s. ni. Bivium , Imboccatile* 
di due Arade. 

$. Bivio, chiamano impropriamente al- 
cuni Scrittori idraulici. Il punto, da cui 
fi difiaccano due rami di un fiume. V, 
e dici Diramazione . 

RIÒTA , s. f. Fmoiafiro di ma t- rie 
groff-. Voce aot;QiH'.t , da cui deriva 
Imbiutare, che ci c ritraila . 

BIZZA* s. f. ira. Collera , stizza ; 
ma non s usa , e he in quello modo AnJa- 
re , o Montare in bizza, che vale Adirar- 
si , andar in collera . Salvia pr. Ttfe. 

BIZZARRAMENTE, avv. Con biz- 
zarrìa , in modo Arano ,• capriccioso . Lu- 
maconi ignudi terreflri, che bigg.****- 
mtnic »' uni f cono al colio io una m mit- 
ra tutta differente doli' altre beflie . 

K fZZARRETTO , ETTA , add. Dinu 
di bizzarro . Alquanto bizzarro. A oueflo 
fdegnntti alquanto Andrea Cellittì , per. 
ibi era t/n Un * bìzxarreito . Celti n. vit. 

BIZZARRÌA, s. f. Furor . Fierezza, 
voglia matta, e capriccio per lo più ir. 
ragionevole . Rinaldo gli montò la biz- 
zarria , e dettegli nel capo due buffetti. 
Per mn ricrejitro il numera dell* mi» 
bizxarì f paffete fon ito prolungando . 

$. Entrare in bizzarria , Pigliar il bron- 
cio, ifiizzirsi, an.lar in collera. Tu mi 
fai ricordar or delia mia Li fa , quell' a- 
gno / bitta, che quando ancb* ella entra - 
va in èit(g,ttrì* , voltati ’n IJ, l'età 
un (refpel melato . Buon. Tane. 

$. Dicrfi anche di cosa , che derivi da 
sottigliezza, c vivacità di concetto, o 
d’invenzione, arguzia, facezia. E q ni- 
fi a bizzarrìa ei cbtarn .1 amore . Se non fe 
tu voUffì fare di quelle cefo fantaflìcb » 
per bt'zZ/trrla deli arte . 

§. Bizzarria , prr Capriccio, ghiribiz- 
zo, fantasìa. E per bizzttrla gli comandi, 
che quello , che più gli pi jc effe , face ffe . 

§. Bizzarrìa . Frutto curiato del ge- 
nere degli agrumi, il quale c un pomo 
compoAo di limone, d’ arancia , e di ce- 
drato , prodotto da prima , per I* accop- 
piamento casuale di quelle piante. Al- 
cune^ volte è mezzo limone , e mezzo a- 
raocìa, e diviso a spicchi dell* una, e 
dell’altra sorte. Diccsi tanto del frutto, 
che dell’albero, che lo produce. 

BIZZARRISSIMO, IMA, add. Slip, 
di bizzarro . Bizz :trr ^*i r ne (.interne . 
Fole bizz itriuime de' poeti . 

BIZZARRO, RA, add. da Bizza, fu 
detto in prima per Iracondo, ftizzoso, 
bisbetico. Bizz- T”'o fuons femore in ma- 
la parte ; perciocché noi legniamo biz- 
zarri coloro , cbt fubitautttnte , e per ogni 
L I 


)igitized by Google 



n66 BLA 

piccola ragione cirro ne in ira , ni mai 
da quella , per alcuna ditnoflr azione ri - 
muover fi poffono. Bocc. Coni. Dant. 

$. Bizzarro, per Vivace , spiritoso. Fa 
f empi e innante agli altri un trar de ma- 
no , fiera , e bizz- 7rrj come un capitano. 

$. Bizzarro , più corr.uncm. si prende 
per Capriccioso, stravagante, Brano, 
fuor dell* Uso comune . Offervat bene biz- 
zarre ftravaganze • Noi vegliamo in ogni 
pxoftjjìone y di bizK 3rr * fantafie . Si tro- 
va il cuore in un certo animaletto. che 
i il più bt‘zz arr0 di quanti mai abita, 
ne y e vivono ne' fondi del mare ; ed i 
così bizZ* rn , * forfè per ancora non 
ojfcr vaio da alcuno Tcrittore , CC. Red. Oss. 

$. Bizzarro, T. (ic'Granaiuoii. Aggiunto 
di enei grano lunghetto, e grinzoso, che 
l*a * scorza rustica , c dà molta crusca . 

BIZZEFFE, (X) avverh. Copiosi. 
Abbondantemente , largamente, piena- 
mente , in gran copia . Qpel Quinto i 
flato al certo invento* di tal beffe , tb'ufa 
farne a bizzeffe - Buon. Fier. E dove ei 
davi a' poveri a bizzeffe , ee. Maini. 

BIZZÒCA, e BIZZOCCA, s. f. Bac. 
chettona. Pinzochera. E rivoltandovi, 
di una Bizzocta . Pataff. Ed in forza 
d’add. Punzecchiate da due di quelle 
vecchie indi f crete £izz*ehc . Buon. Fier. 

BIZZÒCHERA, Lo'flcsso, che Bizzo- 
ca . /friofl. Seal. 

BIZZÒCO, s. m. Bacchettone, Pinco- 
chcro , Beghino . Poi effendo tutto dato 
allo /pirite Ct fece bizzjAO di quegli 
di S. Franeefco . 

$. In forza d’add. detto delle perso- 
ne , e delle cose . A't»* i rame qualcun 
bizzoco y e arcigno. Buon. Tane. Tempie 
tedefche con verfl bìzZ Q(( h* • Libr. Son. 
Qui forsr in sign. di Sciocchi, Urani , 
detto per accorciamento di Bizzocone. V, 

BIZZOCÒNF. , add. c s. ni. Stolto, 
i«jnoraritc , rtolido, zoticone . Confati 
bizzoco*, eh* e' t'ha allottato . Egli è 
un bizzoco** 1 ed un bacheca . V. Bab 
bacc ione . 

BIZZOCA ■) s. f. Ttfludo . Teflug 

BIZZÙGA » f gine , tartaruga terre- 
flrc . Orrù cigni , e fanelli , aalte Ca 
norie infitto alle Molliche (ancate ; e voi t 
biZKpebe bette , eie vi trovaste al J ut. 
barcollo , ponete il cefo al vofiro proti 
eolio . Car. Watt. BezZ.*** per T e p aggi- 
ne , m n credo y che fta voce Tofcene , di- 
ce il Biscioni, ed è vero; ma Bizziiga, 
e nel numero del più Bizzughe, si trova 
nelle Tariffe Toscane, ed in bocca del 
popo’o Fiorentino, c Livornese, ec. 

BLANDIMENTO, s. m. Voc. Lat. 
Blandimentum . Lusinga, carezze, acca- 
rezzamento, piacevolezza. Voce affetta- 
ra da non usarsi , che con somma avver- 
tenza, e nello flil softenuto . 

BLANDIRE , v. a. voc. Lat. Blan- 
diti . Accarezzare , lusingare. Voce af- 
fettata come Blandimento. V. 

BLANDIZIA, ì. f. Voc. Lat. Blandi, 
eia. Lusinga , Carezza. Cafligl. Con. 
V. Blandimento. 

BLANDO, DA.add. Voc. Lat. Blondin. 
Che usa parole dolci , e carezzevoli ; pia- 
cevole , affabile pieghevole . Perocché ni 
graz ; a alcune il fatea blando , / pi trevo, 
le . Effendo 1 # naturalmente potè blando. 


BLO B O C 


$. Blando, per Dilicato , lusinghevo- 

le . La carne de' mortali i tanto bianda, 
cioè l' appetito carnale è tanto lufingbe. 
vole . Iti quello significato s’usa più co- 
munemente da’ Medici , parlando delle 
medicine, che operano con gran piace- 
volezza . Blando lenitivo . Red. Cons. 

BLASFEMO, s. m. V. Belle miniatore . 

BLASFÈMO, MA, add. Voc. Lat. Di 
belirmmu, che ha della hcilemmia, che 
è ingiurioso alla divinità . Ereticale . 
Pen tirò combattuto dai cenjore conte bia. 
sforno. Salvia. Pr. T. 

BLASMÀRE , Voc. ant. V. Biasimare. 

$. Biasimarsi, vale Dolersi. V. 

BLiVSMO . V. e dici Biasimo. 

BLASONARE, v. a. T. de’ Blasoniffì. 
Dipiugiier l'armi gentilizie co' metalli , 
e colori , che si convcnono . 

$. Si dice altresì del contraffegnare i co- 
lori , e i metalli flessi con lince , c punti. 

$. Significa pure Spiegare co' termini 
propri dell' arte cusc spettanti le arme , 
o /lemmi . 

BLASÓNE, s. f. Voce dell’ uso. Quel- 
l'arte, che insegna il metodo di far 
P arme gentilìzie-, e di conoscerle . 

BLASONISTA , s. in. Voce dell' uso. 
Colui , che attende all' arte di diftìn- 
gucre , e rappresentare l’atrm gentilizie, 
e parlarne con parole appropriate . Dc- 
fcr. / ippar . di Coj. III. 

BI.A TTA , s. f. Siati a . T, de’ Natu- 
rali/!» . Insetto nero , e che si tro- 

va frequente ne* mulini , eri n luoghi su. 
dici, come ne’ cessi, negli avelli, e simi- 
li . In Toscana è volgano, detto Piatto- 
la . V. 

§. Blatta biranzia officinale , è lo ftes- 
so , che I’ Unghia odorata . 

BLA1TÀR TA , s. f. Blattaria . T. Ho- 
taoico. Sorta d’erba affatto simile ai ver- 
basco, se non che ha Je focile P M bian- 
che, e ’l fiore dì color giallo dorato. 

BLENDA, s. f. Pfeudo- galena ; fittile 
mg rum . T. de' Naturali/!!. Spezie di mi- 
nerale, che ha qualche somiglianza col- 
la galena , c che si trova per hi più nel- 
le miniere del piombo, c dell'argento, 
la blenda picea è nera, c lucente. La 
blenda rossa è talvolta gialliccia, e ta- 
iora anco mezza trasparente . Cab. Fis. 

BLESO , ESA, add. Balbutititi . Fal- 
ba , balbuziente . Qual dovtjfe apportar 
iorteft Dio al tuo bltfo parlar sicuro ef- 
fetto . Adim. Piud. 

BLINDE, s. f. pi. T. Militare. Le- 
gnami , ed alberi intrecciati per soflenere 
le fascine della trincea , e riparare i nur- 
rajtioli , e lavoranti . 

BLOCCARE, v. n. Assediare alla lar- 
ga pigliando i polli , acciocché non pos- 
sano entrare i viveri . 

BLOCCATOra , s. f. Cireumfenio. Il 
bloccare; assedio pollo alla larga. Fin- 
cere quejlo nule più con affedto lungo , c 
con bloccatura y che con un violento as. 
salto . Red. Cons. Qui detto figuratam. 
V. Blocco . 

BLOCCO , s. w. Circumfissio . T. Mi- 
3 ilare, e dell’uso. Bloccatura, Assedio 
pollo alla Igrga, per impedire ogniacccs. 
so ad una città , o fortezza , che si vuo- 
le espugnare . 

BLONDIN A , r. f. T. del Commercio. 


Spezie di sottigliume . V. Pannine , Set- 

tigliumt . 

BO , s. m. V. e dici Bue . 

LOAKlNA , s, f. Motori / la . Nome, che 
si dà in alcuni lunghi d’Italia a quell'uc- 
celletto, che in Toscana è detto Cutret- 
loia , c Strisciaitoia . 

BOARO , s. in. fìtibulcus . Guardiano 
di buoi, bifolco. Gali!, dif. Capr. 

BOATO, s. ni. Voc. I at. Boato t . Rim- 
bombo, muggito. Cavale. Pungil. 

BOATI iÈRE, s. m. Mercante di be. 
tic bovine. 

BOBBI A , s. m. e ftm. Lo flesso , che 
Borbigi , Bisciola . Btfc. Fag. 

LOBI, s. m. Abbreviatura ruflicale di 
Zanobi, che è nome proprio. 

BGBOLCA, c BOBOLCO, S. n». Lati- 
nismo antiquato. Bubultus. Bifolco. Che 
furo a femsnar quaggiù buatte bobolct . 
Dant. Par. cioè Buone lavoratrici , spie- 
ga il Enti , e s’intende dell 'anime bea- 
te in Cielo . 

BOCCA , s. f. Ot . Quella parte del cor- 
po dell’ animale., per la quale st prende 
il cibo , e si manda fuori la voce . Bocca 
piccole ita, vermigli jy vermi? li uzz a i P or ~ 
porina , ebiufa , riderne, /dentata , ter. 
t a y immonda , vorace , fiatojo , fetida , 
puzz°‘ er > le , bavofa . Poi guardo l'amo, 
rofa , e bella bocca ; becca con graziose 
rilavo, bocca angelica ; Bocca piena di 
perle, e di refe, e di dolci parole ; Bs - 
dir la bocca ; Tener una coj'a in bocca. 
Aver un dente guafto in bocca ; Che tu 
apra aguzzj , » digrigni la bocca . Già 
per urlar avean le bocche aperte. La bor- 
ea aperfe , e moflrocct le fanne. Dant. 
La bocca degli uccelli dicesi Becco. V. 
Notomìa, Corpo umano. Capo, Volto. 

§. Bocca sferrata , dicesi a uno, che ab- 
bia meno i denti dinanzi. Ma. Malm. 

$. Bocca da mangiate fichi piattoli , 
ditesi a chi ha la bocca larga ; e dicevi 
Bocca di forno, a chi l'ha larga fuor 
di misura . 

$. Bocca bieca , vale Bocca Aorta. 

$. Bocca da sciorre ughrttt. V. Aghetto. 

$. Bocca di ramarro. V. Ramarro. 

$. Bocca mia dolce , modo di dire amo- 
roso , come Cuor mio, Anima mia, ec. 

$. Far la bocca b'iocia, modo basso , 
che vale Arricciarla in quel modo, che 
si fa prima del piangere. Ailegr. V, 
Brincio. 

§. Dalla bocca dell* uomo considerata, 
come Organo della parola, e del guflo 
derivano molti modi di dire, non meno 
in senso proprio, che figurato. 

Dar di bocca, panandosi di cure-, 
/libili, vale Mangiare; e parlandosi di 
! alcuna cosa , che si riferisca alla favella 
Dar di bocca a checche sia , vale Far-, 
lame con libertà, o arroganza. 

$. Cesi parimente Dar sulla bocca, va- 
le Colpire nella bocca ; ovvero Dar sulla 
voce, interrompere 1’ altrui discorso ap- 
porgli ; farlo tacere . 

$. Lasciare , o rimanere a Locca dolce: 
cioè, Consolato , come con cibo soave in 
bocca. 

$. Mentre uno ha denti in bocca, t* 
non sa auel , che gli tocca ; e vale Men- 
tre uno e vivo non pub cosnpromeUersi 

della sua fortuna . 
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$. La bocca ne porta le gambe , cioè 
Per vi* di mangiare si manico?, on !e forze. 

S- Far bocca da ridere, cc. Dar segno 
di voler rìdere. V. Sorridere. 

$. Far bocca Oretta, vale Far lezj . 

$. Far bocche, o le bocche, vale Mollar 
segno di dispregio ; far bocchi. V. Bocchi. 

$. Ridere >n bocca . V. Ridere. 

$. Essere in bocca alla morte , vale Es- 
sere in grandissimo perìcolo dì morire. 

$. Stare a bocca aperta , vaio Ascoi ■ 
tare con grande attenzione* 

§• Stare a bocca aperta, vale anche 
Aspettare con desiderio . 

$. Venir la schiuma alla bocca, modo 
basso : Adirarsi grandemente . 

5 . Aprir la Bocca, e soffiare, vale Fa- 
vellare senza considerazione. 

$. Esser largo di bocca , dicesi di Chi 
parla senza rispetto, o timore alcuno 

$. Favellare colla bocca piccina, o a 
bocca rtretta , a mezza bocca, vale Fa- 
vellare con ri.' petto, e timidamente. 

4 . Metter di bocca : Dire in favellati 
do più , che non è . 

$. Por bocca ad una cosa , vale Trat- 
tarne , ragionarne. 

$. Porre la bocca in Cielo : Parlare di 
quelle cose, che per la loro grandezza 
eccedono I' umana condizione . 

§. Per similit. dìccsi Hi qualsisia cosa 
difficile. Erra, per ubbiditi , ha pofio la 
iucca in dito. 

$. Sapere una cosa di bocca d'uno, o 
Dirla per bocca d'uno, vale Saperla da 
colui . 

$. Andare in bocca ad uno, dicesi di 
Cosa, che vada in preda, che pervenga 
con facilità nelle mani , cd in potere al. 
trui . lo tu' andai m botta dei Diavolo , 
tei fio fondo del n inferno. 

$. Andare, o Essere portato in bocca, o 
per le bocche, dicesi di Cosa , o di perso- 
na , di cuisi pari i frequentemente da tutti. 

$. Andare in bocca al lupo. V. Lupo. 

$. Andar di bocca in bocca, dicesi di 
Una cosa, che si rende molto pubblica . 

$. Romper l’uovo in bocca. V. Uovo. 

$. Cavar di bocca una .cosa ad alcuno 
colie tanaglie, e Cavarla di bocca assolu- 
tamene , vagliono Fare ogni sforzo per 
indurlo a dirla . 

$. Dicesi d’Uno , che .Non si sente aprir 
bocca , per dire Che non ai sente parla. 

re . V. Silenzio . 

$. Empiersi la bocca di checchessia , 
vale Tarlarne ftrabocchev oltnente , senza 
ritegno . 

§. Uscir di bocca, vale Venire, o Scap- 
par detto inconsideratamente. 

f. In bocca chiusa non entrò mai mo- 
sca), vale Che chi non chiede , non ot- 
tiene, Che altri non può essere inteso sen- 
za parlare. 

. $. Oneri* di bocca , assai vale, ovvero 
Assai giova, « poco coria. Modo proverb. 
per dire, che L’onore, che sì fa altrui 
con parole non coria nulla , e reca mol- 
to giovamento. 

f. Bete' unta non diffe mai male. Pro- 
verbio basso, che vale , che Si serra la 
gola al ghiotto , che gli è porto silen- 
zio col banchettarlo. 

f. A bocca baciata, vale D’ accordo , 
c senza difficoltà . 


f. Bocca baciata non perde ventura, 
anzi rinuova , come fa la Luna: Disse il 
Boccaccio in modo proverbiale di Don- 
zella caduta in mano a più uomini e 
come pulzella ricevuta dallo sposo derti- 
natogli . 

$. A bocca , porto avverb. co’ verbi Di- 
ro , o Richiedere , ec. vale Io flesso, che 
Presenzialmente . 

$. A bocca aperta, col verbo Stare, 
vale Aspettare , e intendere a checche 
sia con grande applicazione . 

$. A bocca piena, vale talvolta Colla 
bocca gonfia. Dietro gii fa tberìcffi a 
botta frena . Cnppet. riin. 

$. A bocca chiusa, vale Senza poter 
parlare . 

$. A mezza bocca , vale Parlare di 
checché sia copertamente , o senza la- 
sciarsi ben intendere. 

§. Bocca , si prende talora pel senti- 
mento del gurio . Più piacevole aita bot- 
ta i il e apo di quell* ^ cioè Porro. 

$. Di buona , o d: inala bocca, dicesì 
di Chi è di assai parto, e mangia di tut- 
to, o di chi è da poco . 

Bocca, spezialmente nel numero del 
piu , significa talvolta lo flesso , che Per- 
sone . (fumava tt aver* in Ftrengg da 90 
mila bacche , tra uomini , t femmine , e 
fantini ti . 

J. In queri’iilesso significato dicesi Boc- 
ca disutile di Colui , /he mangia senza 
esser abile a guadagnare, che mangia i! 
Pan di bando , che mangia il pane a 
tradimento; mangiapane. 

$. lai Bocca del cavallo, dicesi da’ Ca- 
vallerizzi , Sofferente , buona , e agevole, 
gentile , e delicata; bocca fresca , cioè u 
nuda, e schiumosa. Duro dì bocca. V. 
Bocchiduro . 

5 - Bocca , per Entrata , imboccatura 
di Strada, Piazza, Ponte, Porto, o si- 
mile. (Siti fon te boetbe dette firade fre - • 
te . Stavano con te bateflre a tutte te 
boetbe della pianga . Fu atta battaglia 
deile navi atta botta del porto di Bran- 
dito . Borea Ji ponte. Ci Vili. Orario, 
tbe difende io botta dei ponte. Vasar. 

$. Bocca di un fiume, incile , fosso, o 
canale, si dice pure per imboccatura, 
sbocco . Parlandosi dr fiumi reali , che 
mettono in mare, più propriamente si di- 
ce Foce, sebbene comunella, si dica an- 
che Bocca , e particolarmente, quando si 
scaricano in mare divisi in piu rami . In- 
di per la Dotta infin al Ponte Danubio , 
ove mette ton cinque bocche . Fa antica 
ooinionty ma fai fa, thè per una foce en- 
tra egli nel mare Adriatico , V. Imboc- 
care , Sboccar* . 

$. Boera di fogna , d tersi Quella boc- 
ca , o gola , per la quale entra I’ acqua 
nelle fogne, e per traslato dicesi a Uno, 
che mangia, e ingoia ogni sorta di cibo, 
sebbene sporco , senza diri inzione, o ri- 
guardo alcuno. 

$. Bocca di fuoco, si dice d’Ogni arme 
da fuoco, come sono le artiglierie, ed 
anche quelle , che sono atte a portarsi ad- 
dosso , come Moschetti , archi busi , pillo- 
le, e simili. E guidò feto a Quell' im- 
profa cene * uomin , tallo lor bocchi di 
fuoco . • *w. . 

(. Bocca d’ un' arme da fuoco, difesi 
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dagli Armaiuoli , ed altri La larghezza 
della loro apertura . 

f. Bocca, si dice pure L’apertura , per 
di sopra di ciascun vaso , donde vi si può 
mettere , e cavare ciò , ch'egli contiene. 
Bocca di »* foragginole , dt un bicchie- 
re , et. Art. Vetr. Voc. Dis. ec. Betta 
della botto. V. Cocchiume. 

$. Dicesi pure deli’ apertura di molte 
altre cose, come di Forno , fornello, sac- 
co , mantice , ec. 

Sciorre la bocca al sacco, vale Dir 
liberamente Quanto s’ abbia nell’ interno. 

$. Bocca dello flcmaco, dicesi della 
Parte superiore dello fionuco ; c si dice 
pure da* Notomi (li dell’Orifizio di altre 
parti interne del corpo animale . Allar- 
gati il mufeoloy thè tefirignt la bocca 
della ve f eira . Volg. Ras. Bocci dell'u- 
tero. Bocchette delle glandule. Red. Cons. 
Becche delie tube , 0 probo/ cidi dell'ute - 
re . Cuccò, fez. 

$. fiocca del martello, T. dell’ Arti. 
Quella parte, colla quale si batte per pia- 
no , oppnrta al taglio, che dicevi Peana. 
foc. Di r. 

$. Bocche, pur T. dell' Arti . Nome, 
che si dà alle due parti principali delle 
morse, che s'aprono, e si serrano con 
viti , per irtrignere , e tener saldo un la- 
voto , sopra di cui fi ha da far forza cogli 
finimenti . 

$. Bocca, T. de’ Coltellinaj , ed altri . 
La materozza de* piccoli getti . 

$. Bocca di cane . Strumento di ferro, 
con cui si fanno i pezzetti di musaico . 
f'oe. Dif. in Mufairo . 

$. Bocche da barili, dicorsi da' Bot- 
tai , ec. I fondi con cui si chiudono. Ta- 
ri/. Tofe. 

§. Bocche de’ cardi, T. de’ Cardatori . 
V. Cardata . 

f. Bocca , in T. dì Marineria. Più co- 
immetti. Boccatura . V. 

§- Bocche , diennsi da* Naturalirti Le 
branche, con cui i gamberi, le al iurte, i 
lupicanti, gli scorpioni, e simili afferrano 
la preda. Boetbe del granchio . Vasar. 

§. Bocca delle chiocciole , dkest pure 
da* Naturalirti Quell* apertura , onde l’a- 
nimale sbuca fuori , per operare secondo 
la sua natura . 

$. Onde Bocca d’argento , e Bocca d'o- 
ro, Son detti due nicchi diversi della spe- 
zie de’ turbini ; come anche Bocca torta. 
Una spezie di murice, a cagione della figu- 
ra della sua bocca . 

$. Bocca di leone . Nome volgare di 
quel fiorellino selvatico, che da* Botani- 
ci è detto Antirrino. Parte fi trova na- 
turalmente ne* fiori falvatithi , tomt que- 
gli * che ti chiamano Becche di leone. 
Ctllin. Vit. 

$. Bocca di dama, chiamati da* Con- 
fettieri Una spezie di parta delicati dima, 
la cui sortanza, o polpa è di mandorle, 
zucchero , e tuorli a’ uova. V. Confetture. 

BOCCACCESCO, CA , add. Boccae- 
cevole , ed è voce formata su 1* andare 
di Petrarchesco . Franto lett. 

BOCCA CCÉVOLE , add. d’ogni g. 
Dello fiile, e maniera del Boccaccio. 

$. Dicesi anche in forma d’avv. Alla 
Boccaccrvolc. V. Boccacccvolmente . Foi 
parlate molto bottate tuoi e . 

L / 1 
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BÒCCACCEVOI.WENTE , »vv. St- 
condo Io flile , c la maniera di M. Gio. 
vantu Boccaccio . 

BOCCACCIA , s. f. 0 $ deforme. Pegg. 
di bocca. 

$. Far boccaccia, vale Mostrar *egno di 
dispiuceuza . l'i far Mano rju.ipp.ico are , 
€ Io fo y perché fa tao f.rr attratti t anche 
a me quando pii rileggo . Magai. letr. 

BOCCACCiANO , ANA, add. d’ogui 
£. Beccacce voi e. Sper. trar. 

BOCCAONO, ì. m. T. del Commer- 
cio. Specie di telerìa dov’entra della 
bambagia. Band. ant. 

BOCCADÒRO , add. Aggiunto dato 
ad uno, la cui eloquenza è aurta, c prò. 
priamrntc Soprannome dato a S. Giovan- 
ni Griso fremo . Cava/»-, pungi/. 

BOC&AGLìA, s. t. T. de* Pettina- 
gnoli . La parte piu grotta delle corna , 
toltane la puma . ; 

§. Boccaglia, T. de* Gettatori . Bocca , 
carico de’ piccoli getti. V. Materne /a . 

BOCCALÀCCIO, s. m. Prgg di boc- 
cale . 

BOCCÀLE, s. in. Batìocut. Vaio di 
terra cotta, che ha larga pancia, con un 
manico, e un becco, per lo più dipinto 
dal Vasaio; e fassi per u*o , e misura di 
vino, c core limili Fannosi anche Boc- 
cali, e boccalini dt flagno. o limile. 

$. Per Misura di quanto tiene un boc. 
cale, che è la rort.\ di un fiasco Fioren- 
tino . Avendolo prima fatta bollirà in 
un bottaio A' altro aceto . 

$. Pitror da boccali , dicesi Un catti- 
vo pittore, perchè i boccali sono per lo 
più dipinti malissimo dal Vasellaio, e 
senza un militino disegno. 

BOCCALETTO, Ts.ni. Traila . 

BOCCALI NO, j Diiu. di becca- 
le. V. Focene., 

BOCCALÓNE , s. m. Accresci» di Boc 
cale. Cinque gran boetaioiti ri» ora po- 
ta , btvver He! nnbil via di Linguette- 
ta . Bardi riin. Pur fempre al boctaion 
la mano intrepida tenendo ferma gli dii 
1* ultimo tgocciolo . Cari. Svin. 

§. Boccalone . Barbatiti ; Butto . T. 
Ornitologico. Uccello comunemente cosi 
detto, perchè ha la bocca affai grande, 
sebbene per b rtruttura de’ piedi s’affo 
miglia molto al Cucirle . Chiamasi an- 
che Barbuto, perchè ha intorno all* an 
goio dei beco delle piume sottili, e ri- 
gide come setole , o peli . 

BOCCAPORTO, s. m. T. Marina- 
resco. Quelle aperture, che son fatte in 
coverta per discendere abbatto . 

$. Nelle piccole navi sidi il nomedi 
boccaporto alla chiusura della fante, che 
è fati» di più tavole unire inlieme . 

$. Boccaporto . T. de’ Carrozzieri , ec. 
.Lo sportello , con cui si chiude 1’ aper- 
tura dei bottino, o magazzino di una 
carrozza . e simili - 

BOCCATA , s. f. Butta . Tanta ma- 
teria , quanta fi può in una volta tenere 
in bocca . 

f. Boccata. Alapa . Colpo, che si di 
altrui nella bocca con mano aperta. 

$. Non ne saper boccata. V. Bocci cata. 

BOCCA TO, ATA, add. Voce dello, 
fli' burlesco. Che ha bocca. Ber». me- 
glÙtXr J 


BOCCATÒR A , f. T. Marinaresco. 
Bocca, o sia Larghezza delia nave, e 
propriamente la maggior larghezza mi- 
surata al primo baglio, cioè nella metà 
della lunghezza. La lunghcrr e dell'albero 
di nt tejlra ti determina eoi prender due 
volte , e mezpfi ta più gran beccatura . i 

BOCCETTA , S. f. Calprttlut. Diht., 
di Boccia , fiore non ancora aperto . Lai 
cufettta ha torri fiorellini a ufo di bot- 
tata non antera aperta . 

§. Boccetta. Ampolle . Dim. di Boccia , 
piccolo sitso da liquori . St pigli at-, 
qua forte , a ti metta in boccetta di 
vetro . 

BOCCHEGGIAMENTO, s. m. Atti, 
e movimenti della bocca . Fuor di un 
megrum imito boccheggi amento lontano , e 
ftonofeiuto da ogni mio intendimento , 
e volere. Bellin. cical. 

$. Dtcefi per lo più di que’ Moti , 
che fa colla bocca, chi per la vicina 
morte va traendo con difficoltà il respi. 
ro , che, parlandosi dell’ uomo , più prò- 
priamente dicesi Agonìa . £ in t.rfe fia- 
to dopo alcuni boccheggi amenti fi morì . 
V. Boccheggiare . 

BOCCHEGGIANTE, add. d’ ogni g. 
Moderni. Che boccheggia ; agonizzante. 
Cor fare al remore di ini per quella fo- 
la ferita boccheggiante fervi , e liberti. 

$. Per metaf. Spirante , che è pretto 
al termine. Himyicva pure alla boccheg- 
giante libortade alcun» J\ pirite . Modo 
da non usarsi nello ttil nobile. 

$. Boccheggiante, semplictmrnte per 
Chi muove, e dimena la bocca. Nè i 
boccheggienti ancor fi veugon meno . Ma- 
lti. Sf. V. Boccheggiare . 

BOCCHEGG1ÀK E. , v. n. Rapirete. 
Muover la bocca con aprirla, e serrar- 
la nel mandar fuora gli ultimi spiriti . 
e diedi cosi de' pesci, come de’ volatili , 
de’ quadrupedi , e degli uomini. £ co tu' 
un barbio boccheggia flerdite. 

f, Diedi anche per isefaerzo di Chi 
mangia di nascofio, e non vorrebbe es- 
ser veduto da' cì Trottanti , che pur dicett 
Mangiar sotto la baviera . 

BOCCHERESCO, ESCA, add. Voce 
scherzevole. Appartenente alla bocca . Son 
tutte n tini fieno, e parentado del reame 
nafalt , # boctbertfeo. hellin. Rucch. 

BOCCHETTA , s. f. Dim. di bocca . 
Più comunemente fi dice hocchina , 
usandoti dir Bocchetta per I ai beccatura , 
apertura di varie opere dell’ arte. Pal- 
la d' argento'. .. da aprire con urna vite 
nella bocchetta fattalo in' cima del eoi- 
lo. Becchetta di alcuni flrumenti ma'». 
cali da fiato. Bocchetta dell' i » fetta del 
vento . V. Bocca ne’ suoi vari lignificati. 

$. Bocchetta. T. de’ Calzolai. Quella 
parte del tomaio , che cuopre il collo del 
piede . V. Scarpa. Son tornate le boc- 
e. bette di Jommecea rejf» alla fterpe . 
Magai, letr. 

$. Bocchetta, o scudetto della serra- 
tura . T. de’ Magnani . Piaftta di metal- 
lo , traforata secondo hi figura delia chia- 
ve , che fi conficca so 1‘ importa per 
ornamento del fóro ddla «crratura . Boc- 
chetta contorni ta , a mandorla , ad oli- 
va , a mofìaccimeln , a co fa traforata , ec. 

£. Bocchetta , T. tirali Atchibufe/i • 
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Cerchietto di metallo, con cui talora fi 
cignc per ornamento la bocca della caa. 
na di alcune arme da fuoco . 

$. Bocchetta . T. de* Notomirtì . Picco- 
la bocca, o imboccatura <fj alcuni vasi, 

0 canali del corpo animale . Bocchette 
delle planitele . Red. Con». 

BOCCHI, Voce, che non s’uia te 
non in quella espreffione : Far bocchi , 
che anche si dice Far le bocche , cioè 
Aguzzare le labbra inverso uno in se- 
gno di dispregio a guisa , che fa la ber- 
tuccia', o cavando fuori moflruosamente 
la lingua; Far muso; Coccare . 

BOCCHI DÒ RO , URA, add. Duro di 
bocca , sboccato , ed è aggiunto di Ca- 
vallo . 

BOCCHI NA , s. f. Dim. vezzeggiati- 
vo di Rocca . Mettendogli la poppa ta- 
tto la fka bocchino . 

BOCCHINO, s. m. Dim. vezzeggiati- 
vo di Bocca; onde Far bocchino, e di- 
cesi di un certo modo di vezzeggiare 
colla bocca. Che ditfcol t'ho fatt'ia 
borchia di mele ? Rai do v. Cecc da Vari. 

$. Bocchino . T. dell’ Arti . Dkesi 
nell’ i fletto significato di Bocchetta. Pie- 
cola apertura . Bocchino donde ti mette la 
borra dentro la palla latina , che poi ti 
ricuce , 

$. Bocchino. T. degli Archibusieri . 
Piccola fascetta di mcallo, che adorna, 
e rtrigne il colio della cassa dell’ archi* 
bugio alla canna . 

BOCCHFPÒZZOLA . V. Puzzola. 

BÒCCIA , s. f. Calta . Fiore non a», 
cor aperto. Piante , che hanno le bocce, 
e / fiori . 

$. Boccia. Amputi a . Vaso per lo piò 
di vetro, o crirtaflo, per conservar li» 
quori , ed altri simili usi. Guattada . * 

V Boccia, per Vaso da stillare, perla 
più di vetro , o terra cotta ben inve- 
triata , e sonne di più fogge, e gran- 
dezze . Debbono dette bocce ufctr fuori 
delle buche degli orinali tjuettro dite, 
acciocché pcff.tt io ricévere di cappello di 
retro. Mettendo una. o pi di borre con li 
loro lambicca dentro 4' una caldaie d'at- 
out bollante , « altro vafo , ec. Biring. 
Pirot. 

$. Boccia , per Bolla, o Vescichetta, 
che viene in pelle. In falle vofìrt man 
vidi quelle tòta aperte ancor bocce di ro- 
gna . 

$. Boccia della tromba . * T. Marina- 
resco . Cilindro , o canale di legno , che 
dalla cirtema delle trombe a rota cor- 
risponde fuori del bordo , per mandar 
in mare l'acqua , che vieti tirata su 
dalla sentina . 

$. Boccia del Cardo, chiamano i Car- 
datori La pannocchia del Cardo da gaz* 
za re . 

$. Boccia, è anche T. di giuoco d'e- 
sercizio, che si fin con pallottole, cheti 
mandano per farle entrare in piccole bu- 
che fatte nel terreno . Giocare e bocce . 

1 Romani, ed altri, intendono Un'altro 
giuoco con palle grotte . 

BOCCIARDO , s. m. Voce usata dal 
Burchiello in sigaif. forse di Membro 
virile . 

EOCCICÀTA , «he anche si dice 
BUCtICiTA, BOCCI Còiti £ . Vote ih* 
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Bonifica Niente, o «piasi niente. S’ac- 
coppia co’ veri» Fare, Intendile, Sape- 
re , e simili; etl in sua vece si dice an- 
cora Stiaccio , Aicca, crete E' non ne 
/a firatoto , «in ne fa n« atta , ir. Pa. 
te , che derivi da Buccia , scorza , cosa 
-superficiale delle frutte , o degli alberi. 
V. Pelle pelle . 

BOCC f C ò N E.Pareb.Erco/. Boecicata. V. 
BOCCINO , MA, add. Buhilttt . Ag- 
giunto , che comprende La spezie di tut- 
ti quelli anima' t, cioè Bue, Vacca, 
Vitello, e Simili. Animili boccini . 

$. Per Vitello semplicemente . Come 
fa fpeffo la dolente vate* , eh' ode di 
lungi Smagrito il bottina. 

BÒCCIO, s. m. Voce Sanesc, ed A- 
retina . Bozzolo, cioè Quel gomitolo 
ovato, dove ci rinchiude il baco filu- 
gello facendo la «età ; Onde in Arezzo 
fare » bocci , vale lo stello che Fare i 
Bachi in Firenze. Red. fot. Ar. 

BÒCCIO , add. m. Aggiunto di una 
spezie di patino . Cr . in Pruno , 

KOCCIOI. INA , s. f. Cattativi. Dim. 
ali Boccinola . Qn indo I' ulivo manda 
fuor a futile boccioli ne , noi tbiamitmo 
nel nofl*9 p telare quefio moto della uà- 
tura mignolare . 

$. Per dim. di Boccia , o Bolla; bof- 
Stcclla. Sperando il prisma a(P aria ve- ' 
Jeafi f parfo di pulirbe , di boterai ine , I 
re rarx no d* vene qu3 , e 13. Alga*. 

BOCCIOLI NO, s. ai. T. deir Arti . [ 
Diov di Bocciuolo. 

BOCCJOLÒNE, Cr. in Pocciolone. V. 

BOCCIO LÒSO , SA , add. P rn di 
fcocce; cosi direbbe#» Rojojo boetiolofo , 
aefpugUo bf.a io! o fo . 

BOCCIÒNE, s. m. T. del Cbm incr- 
ocio. Accrescìt. d? Boccia. Boccia grande, 
per lo più vefiita di giunchi , vetrici, e 
limile, per uso di trasportar acquafòrte, 
ed altri liquori. T arif. Tale. I Mari- 
na) gli chiamano con nome Provenzale 
damigiane. 

BOCCI CÒLA , s. f. Cai remi ut . Pie- 
cola boccia , boccio! ina . Parchi le toro 
fraudi peto durabili cadute faranno , in 
quel folate , maturandoti le tue boccinole, 
alivere turno . 

BOCCJUÒLO , s. m. Colpa . Fiore 
non ancor aperto. Boccia, Bottone. Bar 
duali fece hi di refe ro/fe . 

$. Boccinolo , nelle canne diccsi Quel- 
lo spazio , che è tra un nodo e llaltro. 

$. Boccinolo, diersi nell’ Arti , delle 
Canne, cannelle, o tubi piccoli di ye- 
iro , metallo , o altra materia ad uso , 
• similitudine de' bocciatoli di canna . 
Si potranao ehi udire in un boetiuolo di 
ariflalta con atquarvsnte dentro. Sagg. 
alt. esp. Bocttuvlo della ebiirvt di una 
fontana . V. Chiave . Bocci ut io di un 
Candii tiare . V. Candeliere. 

$, Boccinolo. T. degl’ingegneri, Mec- 
canici, ce. Nome, che si dà alle pale, 
x> leve dagli -ai ber i , e simili, che fanno 
alzare i magli delle gualchiere, delle 
cartiere, a altri iagegni . 

$. BoociuoVo, per Baccello dclLa Cas-i 
sia . Cren. Morti}. 

$. Boccinola. T. degli Argentieri , Ot- 
tona?., ec. QaePla parte dei candelliere, 
am uu «pira «a candda . 


$. Inncfiare a boccinolo . T. d* Agri.f 
I coltura . Spc’ic d' innefio , che dicevi 
anche A cannello , a andletto , c da al- 
cuni A baci nel In . V. Innefio. 

BOCCIUOLÒNE , s. m. Accrescit. di 
Roccìuolo . Bocciuolo grande . Calaman- 
drei , e becrìoton marroni . 

BÒCCOLA . s . f. Borchia da affibbia- 
re , che portasi per nraamento . Peni lo- 
ro da petto uni mcfta d'oro, 0 d'ariento, 
cioè una bettola con un fibbi aglio. tiov.unt. 

$. Boccola, T. de* Magnani, Carroz- 
zieri, re. Cerchio , o pezzi di ferro, 
di cui si ri vette* 1 * interiore del mozzo 
delle ronte , quando la sala è di legno. 

BOCCOLA RE , s. ai. V. e dici Bue- 
colare. 

BOCCÒLICA , s. f. Vocedi gergo, 
(travolta da Puccolica poema notissimo 
dì Virgilio, a cagione della coosnnonza 
con Bocca, per esprimere Cose da bocca , 
cioè Cose da mangiarè, Cibo, Malm. 

BOCCONC. F. LLO ,1 S. m. Battei la . 

BOCCONCINO, j Dim. di boccone. 

$. Racconce Ilo, e Bocconcino, diconsi 
c munfwrntt da’ Medici in significato di 
Pillola. Boteontello di Polpa di canta. 
Red lelt. Con tfualtbe bottoncino di pu- 
ra e mi 1 . ld. Con’. Ta* biotti re avanti di 
bonaria un hot tornei no di terebinto di Ci- 
pro ben levato, Id. Caos. 

BOCCÓNE, s. «n. Buttet. Quella 
quantità di cibo sodo, che I’ uomo piglia 
dentro la bocca in una volta . Buon bot- 
ti, ne , bottone ghiotto , Saporito , ingordo. 
N jm l aftiò il mangiare , augi piti f fi li- 
di iva , f 'attendo maggior bocconi , Pa«rav. 

$. Dicesi proverb. P. un mal boccone 
qu.-l <h ‘affoga , e vale A cattivo quel 
guadagno , ohe -cagiona maggior danno. 
Serti. Prov. 

$. Diccsi , Bi fogna fare i bocconi a mi. 
fura della bota, cioè Misurar le spese 
coi!* entrate. Serd. Prov. 

| f. Diersi pure , Boccone rimproverato 
; 03 ii affogò mai ninno , par far intendere 
Non essere da sdegnarsi , se talora alcuno 
adiratoti rinfaccia i benefici, che t'ha 
fatti . ma doversi comportare con pazicn 
za, perchè i! benefizio non si toglie per 
r sin proverà rio. 

§. Diccsi di checché sia, che da taluno 
non sia meritato . Non è bottone da lui, 
ovvero , Non è boccone per la fua boeta. 

$. Pigliar il boccone , vale Lasciarsi 
corrompere condonativi; mctaf. tratta 
da' pesci, che si prendono all' amo. 

4- Pigliare, prendere,o chiappare ai 
boccone , vale Ingannare con allegamen- 
ti di premi. 

$. Boccone , per similrt. Fruflum. Pez- 
zuola come boocane . Un no topo fu tut- 
to tagliato a bottoni . 

b- -Onde Far bocconi, vale Divìdere in 
bocconi. V. Abbottonane. 

$. Boccone , per one-.af, dicesi anche dì 
co^a appetibile., che eccita desiderio di 
possederla. 7/ contado di Tirolo non a* a 
bottame da rifiutare . Cofiui per ingorde 
botton di dinari aver promtfTo , k. 

$. Boccone, T. de* Bombardieri. Quel- 
la quantità di fieno, sfiarze, e simili', 
che sì mette forzatamente dentro ('arti- 
glierie sopra la polvere, e sopra la pal- 
la nei caricarle. 
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BOCCÓNE, o BOCCÓNI, »vv. !» 
vece d'aggiunto. Pronta . U'asi co’ver- 
bi Giacere , Cadere , Ciccarsi , Stare , • 
vale Difieso in terra , o altrove con la 
facci# , c pancia verso il terreno ; con- 
trario di Supino , cioè Sulle reni . 

•BOCCACCIA, *1 s. f. Oftulum. D:nt 

BOCCOZZA , j di bocca , detto per 
Vetzb. Con una boccuccia pistolini, le 
cui labbra partvan due rubinetti. EU' ha 
avella Carreggi rubino fa, cb' a porvi fu 
un toral, non ti vedrebbe . Buon. Tane. 

BOCE , s. f. V. c dici Voce. 

BOCFÀCCIA, s. f. V. e dici Vociaccia. 

BOCIÀRF., v. a. Ccr.ipe'lart . Chia- 
mar uno forte , per uccellarlo , e fargli 
la baja. Parch. Erto!. 

$. Talora si jfiglia , per Dare una voce 
ad alcuno, cioè Chiamarlo forte. IH. ibid 1 

$. Baciare, vale anche Palesar publi- 
camcnte cosa secreta, o in lode, o in 
biasimo altrui. Baciandomi fu pe ’ canti, 
tb 1 P tengo baratterìa . 

$. Bociare, dicesi dello squittir del segu- 
gio, seguitando la fiera, o la traccia di essa. 

§. Bociare in fallo , per sirail. Parlar 
senza fondamento. 

BOCÌNA . V. e dici Vocina. 

HOCININGA, s. m, T. de' Naturali- 
fti. Serpente dell* America meridionale. 
V. Bozzininga. 

BODRllRE, s. m. Ijo fiesso , che Bu- 
driere . Gran bodricrc con frange. Magai. 
Ictt. . 

HOFFERlA , s. f. T. de'Vetraj. Padel- 
la , in cui a prende il vetro liquefatto per 
soffiarla . 

•BÒFFICE , add. d'ogai g. Sollo, sofike, 
e per lo più si dice del pa »e. Rei. fot. Ar. 

§. Diccsi ancora delle lane, del cotone, 
o simili cose , come Peli, o piumj am- 
mucchiate , e non multo serrate insie- 
me ; e s* ma pure in forza di sufi. Per 
la mancanza di quel boffice , ibe noi thi.u 
oriamo il rigonfi ir delle lane. Magai, lett. 

BOFFICIÒNE, ONA , add. Accrcscir. 
di boffice, detto ccherzevo'nimte drllc 
persone . Non fu mai la più bella trea- 
tura , eli' era grande, bofficiona, e frt- 
fta . Leop. rim. 

BOFONCHIARE. V. Bufonchiare. 

BOFONCHINO , NA . V. Bufonchino. 

BOGA, s. in. Sparai boopt . T. 'Ittio- 
logico. Pioeoi pesce, che frequenta le 
spiagge dii mare, c spezialmente 1* im- 
boccature de* fiumi. Ha il topo piccolo 
con occhi grandissimi a proporzione del 
corpo, il quale tondeggsa, ed è coperta 
di scaglie argentine. V. Bogara. 

$. Bota, X. Pi Magona. Grosso cer- 
chio di ferro, che ha come due corni, 
ohe puntano, e girano noli' albergherò , 
ed entro a evi possa il manico del maglio. 

ROGÀRA , s. f. T. di Pesca. Rete lun- 
ghissima con maglia di un pollice di lar- 
ghezza. con cui si prendono principal- 
mente le boghe , da cui deriva il suo no- 
me . Armasi come ti tramaglio, e se ne 
uniscono sei insieme per linea retia,. ca- 
landole in mare U sera , e salpandole in 
mattina . 

RÒGTA , f. f. Voce antiquata . Bolla, 
Chiosa. V. 

BOGL1LNTE, add. d’ogni g. Che bolle. 

$. Per iscociantc. Nelle boglieati aia- 
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nt di Libia . Tutti vivandi non deono 
ni mica efftr boglienti . In un tigolo be- 
gli onte . 

BOGLIENTlSSIMO, MA, add. Sup. 
di tagliente, che bolle in sommo grado. 

FÒGLIO, s. m. Voce disusata . Oggidì 
Pane di cioccolata . Mi prendo l'ardire 
di mandarle due foli foìi begli di cioè- 
telane . Red. lett. Il cioceolattc di gtl- 
f omini , che in dodici begli le mando, po- 
trà portarlo per ajf aggio de' fuoi amici , 
Id. ibicf. 

$. Uova taglie, dicono gli Aretini per 
quel , che i Fiorentini dicono Barlacchie. 
Red. Vvc. /ir . 

BOGLIÒNE, i. in. T. de’ Battilori, e 
de! Commercio. Granone torto. 

BOJA , s. in. Carnifex , Carnefice , ma- 
nigoldo. Nel numero del più diccsi Boi.. 
La guerra alfine i compofla di boi ... or 
impiccate , or fett appai voi. Forti®. Rice. 

Pagar il taja che ci frulli, vale 
Spendere per avere il danno. 

$. Portare la sporta al boia , si dice 
purc-di Chi non n* voglia di lavorare . 
Sciopera tenace io . V. 

$. Bnja , diccsi talora alimi per ingiu- 
ria, come Forca , Impiccatello, cc. Scor- 
gi, bc/a, i cefi unti tuoi ruffiani. 

BOJARDO, s. m. T. della Storia mo- 
derna. Nome, che fi di a'Signnri, e Se- 
natori nella Russia, ed a’parenci de’Vai- 
vodi nella Transilvania . 

BOJfcRA,*. Ì. T. Marinaresco*. Scia- 
luppa fiamminga poco atta al mare, al- 
berata a torca, e che ha una pedana da 
cadala lato . 

BOJESSA, s. f. Femmina del boia, ma 
per lo più vale Crudele. Gii abbruciam , 
gli uccidiate , ri am noi bojtffe ? 

BQINTÀ , s, f. Voc. ant. Bontà . Pc, 
Guitt. lett, 

BOLÀRE , ad d. d’ogni g. Boleri/. Del 
bolo , appartenente al bolo , Red . Coni. 

hOLARMÈNlCO, e BOLARMÈNO, 
e BOLO ARMÈNO , s. m. Certa terra 
medicinale di fatuità disseccativa , di co- 
lor rossigne scuro. Ditesi anche Rubri- 
ca,e Sinopia, e serve per metter d'oro. 
V. Doratore . 

BOJL.CINELLO, s. m. Ma/at. Sfing. 
V. e dici Boncinello. 

KOI.CIONÀRE, v. a. Arietare . Per- 
cuotere , e ferire col bolciooe . Arieta- 
re . V. 

$. Bolcionare, n. a ssol. vale Andar in 
rovina . E che toft da eafo moffe fpetto 
turbarti , e toflo bolcionare. Nell’uno, 
e nell* altro modo è voce antiquata . 

BOLCIONÀTO , ATA , add. da Boi- 
ciociare . V. 

UOLCIÒNE , s. m. Ariti, Bolzone. 
Strumento antico militare da romper inu- 
raglie, come l’ariete , e ’l gatto; propria- 
mente però I! bolcione ì il capo flesso di 
tale firumeoto armato di ferro, o dì 
bronzo. 

ROI.DRÒ, s. m. Lopbiut pifeateimt . 
T. de’ Naturai irti , e de’ Pescatori . Pesce 
di carne molle, di color vinato sudicio, 
come quello delie razze di pelle liscia. 
J1 suo capo è grossissimo a proporzione 
del corpo , e la bocca larghissima. 

BOLDKONÀJO , s. m. Venditore, o 
Curatore di boldroni , cioc di Velli. Ci - 
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ne di Cecco Boldrenaje. Stefani Stof. De- 
lie. tose. 

BOLDRÒNE, s.m. Velini. Vello; tutto’l 
pelo più lungo , o lana drgli animali bru- 
ti, tanto separato, chr unito aha pelle. 

BOLÈTO , sufi, m. Bolctui . Spezie di 
fungo , che comunemente si chiama Uo- 
volo. V. Fungo. 

BOLGÀNO, s. m. Voc. ant. Vulcano. V. 

BOLGIA, s. f. Hippopera . Specie di 
bisaccia , o tasca . V. Bisaccia , Tasca . 

$. Per simil. dicesi di Quelle valigie , 
che s’aprano per lo lungo a guisa di cassa. 

$. Significa anche Quelli apartimenti , 
che Dante finge nell'Jnferno , e va! Fos- 
sa, ripoftiglio, dicono i Commentatori. 

$. Far balge . Raccogliersi, riflrigner- 
si come in una bisaccia , o vescica . 

BOLGICCHiNl,». m. pi. T.de’ Calzo- 
lai . Stivaletti a mezza gamba, detti an- 
che Borzacchini . 

BOI. INA , s. f. T. Marinaresco . Corda 
riabilita sopra altre corde dette Patte di 
boiiua , colla quale si tesa la carte della 
ritìnga sopravvento vicina alla bugna, 
per allontanarla più, che si possa dal 
vento , acciò la vela porti più in pieno 
quando si va all* orza, o a mezza nave . 

$. Vento alla bolina, dicesi Quello, 
che si prende per fianco. V. Burina. 

BOLlNO, s. m. V* e dici Bufino. 

BOLLA , s. f. Ampulla. Sonaglio, bul- 
la ; rigonfiamento, che fa l'acqua pio- 
vendo, o tallendo, o gorgogliando, c 
cosi gli altri liquori . 

§. Da quella similitudine è detta bolla 
Quella \ eseichetta , o rigonfiamento, che 
si fa sulla pelle degli uomini , e degli a- 
nimali per ribollimento di sangue, o ma- 
lignità d’umore. Bolle del vainolo, del. 
la rogna , ee. 

$. Bolla, per Enfiato pelli letiziale. V. 
Carbone . 

$. Bolla acauajuola, è Una piccola bol- 
licina piena a’ acqua. 

$. Fare d’una bolla acquajuola un can- 
chero , o d* una bolla un canchero , o un 
firtolo ; che vale D’un piccol disordine 
farlo grandissimo . 

$. Bolla acquaiola , dicasi anche di 
checchessia per ign'minia,e dispregio. 
Ancor cinguetta , e miagola , bolla acqua, 
juol.i, nuvol dì pidocchi . 

$. Bolla. SigiUum. Rollo; Impronta 
del suggello, fatta per contrassegnare, e 
autenticare le scritture’pubblichr , e par- 
ticolarmente quelle de’ Papi . Mandando 
lettere con neflra bella, che non te ftn - 
ta il no (irò Collegio ? 

Chiamasi pur Bolla la Scrittura fles- 
sa Pontificia cosi bollata. 

$. Bolla, per Diploma dell’ Imperado- 
re . Conformo a quanto nella bolla, o 
privilegio Imperiate ti conteneva . Onde 
Bolla «l’oro chiamasi spezialmente Quel 
diploma, o Statuto di Carlo JV. che si 
considera , come la legge fondamentale 
dell’ Impero Germanico . 

$. Maggiorinoti della bolla. V. Mag. 
gioringo . 

$. Bolla d’oro, T. della Storta Ro- 
mana. Ornamento a guisa di palla , che i 
nobili Romani portavano appeso al petto 
nel tempo della puerizia. Otr. Fate. lett. 

BOLLÀRE , v. a. Obtignare . Impron- 


tare, segnare, contrafTegntre con sttg. 

girilo , apporre bolla, o Dolio, Privile, 
gj , i quati ancorché a bollar niente te. 
fia/Tero , et. E per fuggirne ai puffi la 
gabella , le bella, marchia, e tutte le 
fuggel la . 

BOLLA RIO, s. m. T. de’ Canonif)i r 
Filologi , ec. Libro in cui son laccolte 
le Bolle Pontificie. 

BOLLATO , TA , add. da Bollare. V. 

$. Bollato , per ContrafTegnato , affine 
d* e fiere riconosciuto. Tu J *' f aneti ma- 
ria, g argon bollate. 

$. Carta bollata , dicesi di Carta eoa- 
tralignata coll’ impronta del Principe . 

BOLLENTE, add. d’ogni g. Fervetti. 
Rogliente , che bolle . Caadtr nel mezzo 
de I bollente fi agno . 

$. Per Rovente , ardente , cocente , 
sfavillante. fjual ferro , che bollente e. 
fee da! fuoco. 

BOLLENTISSIMO , IMA , add. Su- 
peri, di bollente . Segner. Paneg. 

RÒLLLRO, s. m. T. de’ Conciatori . 
Strumento di legno con manico lungo, che 
serve a (temperar la calcina ne’ calcinai . 

BOLLETTA , s. f. Più comunem. Bul- 
letta . V. 

BOLLETTINO, s. m. Cedola ; Sche- 
dili a. V. Cedola. Or cbt dite voi Pittar 
da rotelle , e Scrittor da bollettini ? Car. 
Ap. Bcmb. lett. ec. 

BOLLETTÒNE, s. m. T. de’ Calzo- 
lai. Chiodo grullo col ‘capo quadro, di 
cui si servono i calzolai per congegnar 
inficine i talloni delle scarpe . 

BOLLI BOLLI, in forza di sull. Tu- 
multo, rumore, scompiglio. Si levi per 
Firenze un bolli bolli , e si ferrarono 
eoli le botteghe , come le porte . 

BOLL ICA MENTO, s. m. &fiut. Leg- 
gier bollimento ; il primo grillar , che 
fa l’acqua al fuoco; Gorgoglio . V. 

BOLLICELE A , s. f. Bui luta. Dim. 
di Bolla , Bollicina . In offa dopo fatto il 
voto apoarve una pioggia di balliteli* 
minuti {fimo . 

BOLLlCHIO, s, m. Bollicamento, © 
moto d’ un fluido , che è eommofTo co- 
me cosa che bolle- Chiamato Bulicame , 
da un lago , il quale è viti no di Viter- 
bo , il quale dicono , continuamente bol- 
lire ; e da quello bollire , o bollitkio 
tfftre dinomi nato bulicame. Foce. C. D. 

BOLLICIÀTTOLA , s. f. BuLlula. Boi- 
licefla, Bollicina. Magai, lett. 

BOLI-ICfNA, T s. f. Ballala, 

pOLLÌCOLA , f puftula . Oim. 

di Bolla nel fign. di sonaglio, e vesci- 
chetta . Viene ta regna non con bollicine 
minute , et. Unguento , che vate a tutte le 
bollicele . 

§. Bollicela , per Piccolo sonaglio fat- 
to nell’acqua tallente. U bellore, eh' e. 
ftt dell ’ acqua , e fae totali bel licei* di 

BOI-L1CÒSO, OSA, s(H. B.IUl.i, 
rugofus . T, de* Naturai irti , e spezial- 
mente de’ Botanici . Dicesi de* Corpi, i* 
di cui superficie è sparsa come di bolle , 
e delle toglie, i cui spazj fra i nervi, 
o vene sono gonfj , e rilevati . 

BOLLIMENTO, s. m. Ferver. Il 
movimento, e Io flato di un fluido , che 
bolle. La gentil* offe evalione dei boti». 
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mento deli* acati a nel voto . V. Cottura , 
Calore , Ebollizione . 

$. Bollimento dei sangue , dicvsi Quell* 
eftuare, che fa il .angue per I* ira , li- 
biilioe , ec. Li littuga raffredda il bol- 
limento del {angue . Potine ella fonte 
qutfla eflaarjone , e bollimento , e flimo- 
! anione , allargai il mufeolo , thè eo- 
flrigne la borea della vefcica . 

$. Bollimento, fig. Bollore, infiamma- 
mruto d'animo. Effondo la Contea di 
Fiandra in gran bollimento per la guer- 
ra comi nei ita . G. V ili. 

BOLLIRE, v. n. Ebullire . Dicefi del 
rigonfiar de* liquori , quando per gran 
calore lievano le bolle , e i sonagli. Me- 
glio è , rbe V vino di amila fe ne pre- 
ma , (he lafeiarlo lungamente bollire ne' 
ti ni, gioì) nel cavo rame umor , rbe bolle 
per troppo fuoco entro gorgoglia, e fuma. 

$. Bollire a scroscio , c Bollire a ri- 
corsoio , vagliono Bollire nel maggior 
colmo . 

$. Bollire a sodo , vale Bollire mol- 
to tempo, e gagliardamente. Min. Malto. 

§. Farla bollire , e mal cuocere , dicefi 
di Chi voglia con superiorità far fare 
altrui ciò, che gli pare. 

$. Bollire in pentola un negozio , va- 
le Trattarsene secretamente . 

§. Sceqpra per bollire . V. Scemare . 

^. Bollire, per Pigliare, c avere in 
se soperchio calore . Che non bolle la 
polvere d' Etiopia , fatto il più ardente 
Sol , rem* io t favi Ilo . 

$. Bollire il sangue . Locuzione*, col. 
la quale fi denota avere 1* irtinto del 
concupiscibile, o dell’ irascibi! appetito. ! 
Pugniamo , thè gli f angui ti bollano , e 
thè tu dnideri tjftr iftiolto , o d atti vi- 
ta f e buon tempo . 

$. Bollire, ng. /E fluir e . Eller com- 
moiTo . infiammato per guerra , nimici- 
zia, sdegno, o altra palìione . Bollen- 
do , e ribollendo ragionevolmente la cit- 
tà in ontfìo flato dubbio/» . Di non pie- 
colo diflurbo fu il bollire , che tutto il 
regno faceva in apparecchi» d * arme , 
per riceverò il confinante Re . Bari. A*. 
Am or, thè dentro I' anima bolliva , mi 
fpinfe , ec. Petr. Ne' tempi . che più ho'- 
livano le paffieni nel mondo nacquero l' 
Iliade , l' Eneide, te. Algar. Sagg. 

§. Bollire , pur fig. per Garrire, rim- 
brottare , borbottare . E vien bollendo 
come uni ber tm eia . Il marito /offeriva , 
o flrva tketo e co Pei pur bolliva , « 
marito Io diffe fla chete , fe non eòe tu 
potrefii avere la mila ventura . Pccor 
Mi i madre bolle , eiob temp.fi t , e mette 
a fuoco, e fi imm i la e afa . Salvin. 
Buon. T. 

$. Billire, talvolta vale semplicemcn- 
te Gorgogliare, borbottare. Sovra uni 
fonte , (he bolle, e rivorfa per un foffato. 

$. Bollire, in fignif. att* Applicar il 
fuoco , o un fluido bollente a checche 
fia , perche bolla, o scotti. Io m' a- 
datto a bollire un bucato in villa. Al- 
tri bollono il fugo fmo con mele. Crete. 
Se /’ acqua piovana ti bolle , « dimi- 
nuì feo la fu a putte/ igiene . |d. Io ti 
l'ho vi fla , che da fe flejfa bolliva il 
bucato . Crud. rim. 

$. Bollire , nctr irteli* fignif. att. di. 


cefi pure da* Fabbri, Magnani , Coltel- 
linai , e limili II far roventare il ferro, 
o l'acciaio nella fabbrica, che anche 
dicefi Dar un caldo. Martellare. V. Sal- 
dare e 

tiOLLITÌCCIO, s. m. Depofi/ionc , 
che rcrta in fondo del vaso delle cose, 
che fi s«n fatte bollir». Targ. P'iagg. 

BOLLITO, TA, add. da Bollire. 

$. Aggiunto a pane, vale Cotto nell* 
acqua , che dicefi tanto Pan cotto , che 
Pan bollito , ed c sorta di mineftra leg- 
giera, e di facile concozione. Onde in 
prov. Pan bollito , fatto un salto egli è 
| «maltito . 

BOLLITO , s. m. T. de* Vetrai . No- 
me, che fi di al Grifi*! Io . JV<r. Art. reir. 

BOLLfTÒRA , s. f. Ebu/lirio. Bolli- 
mento; I* atto del bollire per tempo pro- 
porzionato. Sia cotto in acqua una ool - 
li tura, o due . 

$. Per Decozione, o sia Quel l 'acqua , o 
altro liquore, nel quale ha bollito chec- 
chessia; cuoci tura. Afe» ì immaginabile 
t' utile , thè apporta la bolli ura delle ra. 
diche di {corto nera frefehe, Red- Con*. 

$. ricesi anche da* Magnani. Fabbri, 
e simili , dell'Atto di bollire il ferro, o 
P acciajo . Fare una, o due bolliture ad 
a» petto per mastellar/o , o saldarlo. 

BOLI- IZ IÒNE, s. f. Ebullitio . 11 bol- 
lire , bollimento , bollore. Contr'a flutto 
di /angue, il qual ti fa per bolligjoa 
fiu nel fegato , e nelle reni. » 

BOLLO, s. in. Sigillum. Suggello, con 
cheli contraflegnano , e s’autenticano 
molte cose . 

$. Bollo , si dice anche L'impronta 
irtela, che rimane nella cosa bollata. 
BJlo delle carte, o minchiatt. Malat. Sf. 

BOLLÓRE , s. m. Ebullitio . Gonfia- 
mento, e gorgog io , che fa la cosa, che 
bolle . Si euopra tl vafo per ore 14. in 
luogo caldo ; dipoi fe le dia un leggitr 
bollore. Quando quoflo fcambievole boi- 
.ore dei due fluidi acidi , e falsi fi fa 
negli articoli debilitati , natte la got- 
ti. Red. Cons. 

$. Per Sollevamento, infiammamento 
d'animo. In qtteflo bollore di tittd ti Ze- 
te un folle , e matto tavoliere . Bollore 
della gioventù, dell ’ adolefeenga . 

J. Dar il primo bollore a* cappelli . 
T. de’ Cappella; . Tener i cappelli im 
niersi nella caldaia con pesi sopra per 
Fo spazio d* un* ora, e mezzo. 

$. Bollore, diersi pure nell* Arti del 
ferro. L'anione, e l'effetto del fuoco 
sul ferro di cui si fa martello , o che 
si vuole saldale. V. Bollitura, Boi f ire . 

BOLLORÌNO, s. m. Diminuì, di Boi. 
lore . Leggier bollore. Del Papa Um . 
Set. 

BOLO , s. hi. Bolus . Sorta di terra 
pingue, limosa, e medicinale, che an- 
che si riduA in vasi . 

§. Bolo, in particolare non c altro, che 
Certa sorta di terra arrendevole, e attac- 
caticcia , fra le quali fi loda quella, che 
vien d’Armenia. V, Botarmi* no. Bolo bian- 
co , rofficcio , 0 carnicino , rotto , giallo, 
cenerino, e sigillato , untuofo , ed impal- 
p abile , er. V. Argilla . 1 Boli fi trova- 
no per Io pìiil nelle commettiture de’ 
c sono un genere di terra di gra- 
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na finirtìma imita inficine Erettamente, 
e quali per mezzo d'un glutine, laonde 
accodandola al labbro, vi si appiccica , 
c nell’ acqua stenta molto a discioglicrfi 
a cagione della sua viscofirà . Una sua 
specie rolla è usata da’ Doratori . 

$. Bolo, in più luoghi d’ Italia si 
prendt anche per Pillola . V. 

5 - A Bolo. Pollo avverbialmente si 
dice di una maniera di dorare, o inar- 
gentare, mettendovi pria il bolo sulla 
cosa, che fi vuol indorare. 

BOLOGNINO , s. m. Nome di mone- 
ta Bolognese di valuta di sei quattrini v 
non dirtimile nel suo intrinseco dal Ba- 
iocco . V. 

BOLSAGGINE, s. f. Dffpnaa . Dif- 
ficoltà di respiro , o sintomo dì lesa re- 
spirazione , comune agli asmatici , idre- 
pici, tifici, scorbutici, ed altri mal af. 
fetti nel respiro . 

$. Proprìanunte dicefi de’ cavalli. V. 
Bollino . 

BOLSÌNA, V. Rullino . 

BOLSO , SA , add. D/fpnoicus . In- 
fermo, che con difficolti respira per so- 
prabbondanza d* umiditi , e grolla vento- 
siti nell’interiore. E tufacea Tenga gu- 
fio acqua feipita , thè lo tien ftmpro 
bolfo , e in man del fifieo . Usali anche 
in forza di sufi. • 

§. Più bolso d'uria pera mezza , dicesi 
di quelli tali bollì, per una certa fimi- 
lit. perchè sogliono e fiere per lo più ri- 
pieni di carne flofeia, e di colore fra il 
verde, c il giallo. V. Pera . 

5, Bolso, propriamente dicefi a Cavallo 
travagliato da bolsaggine . Con un certo 
cavai bolfo, e ballano. 

§. Parole bolse, fig. vale Gonfie , am- 
pollose • Parole bolfe , e di ftntcngja 
vote . v 

$. Bolso, T. de* Coltellinai, ed altri , 
diccsi del Taglio di un coltello, o st- J 
mite finimento , che è divenuto ottuso. 

BOLZONARE . V. Bolcionare . 

BOLZONÀTA, s. f. Colpo di bolzone. 

BOLZONÀTO, TA, add. Bolcionato. V. 

BOLZÓNE, s. m. Bolcione. V. 

Oggi più comunemente Bolzone di- 
cefi a Una sorta di freccia con capoc- 
chia in cambio di punta , che si tira 
con balertra grorta chiamata Balcrtra a 
bolzoni . 

BOM , s. m. T. Marinaresco tolto 
dall’ Inglese. Gallone , che serve d’albe- 
ro per alcune piccole vele. 

5. Borni Bombar . Interjczione fami- 
liare d* uom , che approva per berte . 
Ricci Calligr. 

BOMBA, s. f. Meta. Luogo determi- 
nato, e privilegiato nel giuoco del po- 
me, donde altri sì parte , e ritorna . Afa 
di tornire a bomba l il fin del peate . 

f. Tornare a bomba, fi». Tornar a 
proposito. Diverti fee di nuovo, e pur di 
nuovo ritorna a bomba. 

§. Toccar bombe , vale Arrivar a un 
lungo determinato, e subito pa* tirsi ; ed 
è tolto quella detto da un giuoco fan- 
ciullesco, detto Birri, e Ladri, in cui^ 
dietsi Bomba il luogo consegnato per im- 
mune, dove i fanciulli , che fanno da la- 
dri non possono essere presi da coloro, 
che sono ciotti bini. 
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§. Bomba » Cross* falla di ferro in 
cavar* , e piena <li fuochi artificiali , che 
buttasi nelle città, e fortezze assediate. 

BOMBA BABÀ, s. f. Nome di canzone 
solita cantarsi in Firenze dalla turba de* 
bevitori plebei» i cui due ultimi versi 
d' ogni flrofa <ono; E mentre, efr\i btrj, 
Noi ti i rem lombibabà . 

F.OMBAJ ARDA . V. e dici Bomba. 

BOM lì A NZ A, s. f. latina . Voce di- 
•osata. Al agrezza , giubbilo , gioia. Di 
komljvT.* , '•di giof .1 fellaggire . 

BOMBARDA, f. f. Terme n t ttm . No. 
tue , che dovasi tm tempo a certe mac- 
elline militar, con cui si lanciavano gros- 
se pie;re, r che dopo 1 * invenzion della 
polvere tu applicato ad alcuni pezzi d*ar. 
ligi ieri a. Il Villani dice, eh’ ella era una 
tromba di fuoco artificiato . Non la £r>»*- 
barda fulmine di morte. Ct.it bombarda , 

4 he frettavano pallottole di ferro . 

$. Bombarda, T. Marinaresco. Sorta 
di nave da carico, di basso bordo , che 
non w r.ran fatto diverso dalla barca . 

$. Bombarda , diersi anche Una spezie 
di vascello ih guerra , «he non h.t albe- 
ro di trinchetto, sul quale sono dc'mor- 
tan, per trarre bombe dal mare dentro 
ad ima città . 

BOMBARDARE, v. a. Tormenifs op. 
pugnare. Trarre colla bombarda a chec- 
chessia. Cor fumò alcuni gietni, ne' quali 
egli atteft a bombardate la fitta . 

ROMHAKDÈVOI.E , udd. d'ogni g. 
Di bombarda, o simile a bombarda . Quel- 
la tua reca, c beo: bar de voi voce, buon. 
Pier. 

BOMBARDIÈRA, s. f. Batliflamm . 
Buca nelle muraglie donde si tira la bom- 
barda. Le balcjìrtere , t le bombardiere 
si facevano eon poca apertura di ftiora , 
e eon affai denti o. 

$. Lancia bombardiera , in forza d 'add. 
c T. Marinaresco, e dicesi di certe bar. 
che atte a portare artiglierie da bombar- 
dare un qualche luogo, potendole far *v. 
vicinare, perche pescano poco a fondo. 

BOMBARDIÈRE , s. m. BaUifhrius . 
Colui , che scarica le bombarde , e an- 
che generalmente ogni sorta d 'artiglierie. 

BOMBAR DIÈRO . Bemb. lett. Boni- 
bvrdierc . V. 

BOMBARE, v. a. da Bombo. Voce 
fanciullesca. Bere. V. 

BOMBLRÀCA , (. f. Voce ompofta, 
per corruzione di Gomma arabica." V. 

BÓMBI RE, 7 s. in. temer. Vocicon- 

EÒMBERO,X tadineschc. Vennero. V. 

$. Bomberò , si dice anche in modo 
basso ad Uomo goffo, ftupido, non buo- 
no a nulla. V. fubbaccio. 

BOMBETTARE, v. a. Frequentativo 
da Rombare. Sbevazzare, bere spesso, 
bere a cerne* ini . Il bombettare i quel, 
thè tien falda . 

EOMB1ÀTO, s. m. T. della Chimi- 
ca moderna. Cosi diconsi Tutti aue’sa- 
li, che risultano dall* untane dell' acido 
de* bachi da seta, ossia acido bombice . 

BOMBICE, s. m. sfai Lat. Bombpt. 
Paco da seta. Salvia. Teoer. V. Baco, 
Filugello. 

RÓMBICO, ICA , add. T. deila Chi- 
mica moderna . Del baco da seta . Afido 
• bombito. V. Ilombiato. 
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BOMBO, s. m. Bua. Voce colta qua- 
le i bambini chi. imam» la bevanda. V. 

BÓMBOLA, s. f. Ampolla . Vaso di 
vetro col collo corto, per uso di tenrrvi 
il vino , o altro liquore. Bombola'; da ! 
Greco banùnlion , Oraalino dell'olio. Red, 
Ctirn. 

BOMBOLETTA, s. f. Dim. di bom- 
bo'a . 

BÒMERE , e BóMERO, s. m. V. e 
dici Vomero . 

BOMICARE, ■) ... .. 

BOM IH E . 5- V. « aio Vomì i«t. 

BOMPRESSO, n COMPRESSO , s. m. 
T. Marinaresco. Quell* Albero della na- 
ve , che è posato sulla rota di prua , e 
sporge in fuori di essa. Trinche de! bum. 
f ceffo , Albero di bcntprefjb . 

BONÀCCIA , s. f. Malaria. Calma, e 
diersi propriamente del mare, quando k 
tranquillo, e placido; placidezza di ma- 
re. V. Macelleria. Alla per fine aven- 
do la ben tetta de! tempo ti fuggì» . Se 
forfè Iddio per cucflo ei t e ni effe la be- 
te iceia . Navigare in bondeei ? . 

$. Fig. si prende per Ogni sorta di 
buona, e felice fortuna . E utile fue bo- 
nacce rallegrati ecn lui, ' 

$. Affogare nella bonaccia, vale Tra- 
scurare nella prosperità le cose sue , per- 
dersi nelle felicita . 

$. Abbondare nella bonaccia , vaie Es 
sete in prosperità. 

BONÀCCIÀRE , v. n. T. Marinaresco. 
Calcarsi , acquetarsi il mare, o i ven 
ti , tornare in bonaccia . Quando bonar. 
ciano i venti , ternano te aeque a! loro 
livello tt in un mar rotto, ed una furiata 
torrente. Algar. Via». 

PONACCIO, 1A , add. Tranquilli* 
Di buon naturale , di buona palla. Buon 
pafìictione dite? d' un uomo bea.it ciò . V 
Bonaccioni . J*|rA P rov. 

§. Talvolta vale Sempliciotto . Bice. 
Catligr. 

BONACClOSlSSIMO, MA, add. Sup. 
di bonaccioso. 

BONACCIÓSO, SA, add. Plaeidut, 
Che t hi bonaccia . Lo mare benaeeioio 
di fubita tempi fi a lo mcn i . 

$. Per menar. Tranquillo . Pruovano 
il tuoro binatelo fo , e fonz* tempejìa ve- 
runa di palliavi. 

BONA LREM ENTE . V. c dici Bona- 
riamente . 

BÒNACA , e BONACRA, s. m. T. 
Botanico. AnooiJe . V. 

BONAVENTE, «vv. Da senno. Sai- 


vii. B. T. 

BONARIAMENTE , avv. Alfa buona, | 
con bonarietà, senza malizia. Ptrthi t - 
gli nel principio della guerra uvea bo- 
nariamente fttitto una lettera . 

$. Per Gratuitamente . Neffene va bo- 
nariamente , e per cortesia a far. era re un 
tempo . Scn. ben. Varch. 

BONARIETÀ, _ f. f. Probità t. 

BONARIETÀDE, v Dolcezza , c He - 

BONARJETÀTE, J n igniti di natu- 
ra , Botiti, Semplicità. Molti ne rima- 
fono' a Berna , per la bonarietà, (ho tro. 
varano ne' Romani . 

BONÀRIO, 1 A , add. Buono, sempli- 
ce , che ha bonarietà; e dice si delle per- 
sene , c de' ceftwni . fitti ito tra nondi- 


meno bonario, e liberale. Qyet lor mode* 

bonario . 

BONARITÀ , s. f. Bonarietà . V. 

BONCIÀNA , s. f. ralla piena di bor- 
ra, chr per 1 -> uió è usata da' contadini . 
Usasi per lo pi#- in forza d'add. Panno fi 
palle lesine , e benda ne . 

BONCINELLO, s. m. rezzo di ferro 
a guisa di uncino attaccato alla maniglia 
del baffo ne di un ohiavifhlfo, o al ma. 
ft ietto delle serrature alla piana , il quale 
Si fa entrare nella serratura medesima per 
ferijiarvclo colta flanghetta, che nel chiù- 
derla pasta nel dì lui toro, e lo tien 
«aldo . 

$. Dkest pure ad una spezie di nasel- 
lo simile, ma più lungo, che trapassa 
tutta la grossezza dell' ■ impali* dì una 
porta , onde potervi mettere la scrittu- 
ra , per di. dentro . 

$. Boncinello, in Marineria, dicesi ad 
alcuni Pezzetti di leg^o, impiombati all* 
tftrcmità degli ffroppoli di bozzello del- 
le «orchic dell' albero di mie Ara . 

FÒNCfO, s. in. Spezie di pesce d'ac- 
qua dolce mentovato ne! Morgan te . 

BONEGGI ARSI, v. n. p. Sibi arrogare. 
Voce disusata . Farsi buono d* una cosa , 
cioè attribuirsela, come Abbellirsene, 
farsene bello. V. Farsi bello. 

IONE! LO , s. m. T. Mrau l%o Lom- 
bardo . hs Toscana diccii Isola. V. Mez- 
zano . 

BONIFÀCIA , s. f. T. Botanico . Cosf 
chiamali in alcuni luoghi d'Italia la Bis- 
lingua. V. 

BONIFICAMENTO,!, m. ìnflauratio . 
Riduzioni della cosa in buono Rato . M«- 
firb i bonificamenti grandi, che avea fat- 
ti nella fua chic fa. 

BONIFICARE, v. a. tnflaurare . Mi- 
gliorare ; ridurre io miglior forma ; e 
parlandoci di terreni , Render fertile un 
terreno infruttifero. Le quali col fior di 
terra , e graffiano, aigmo , # bonifirano 
le campagne. 

$. Bonificare, vale anche Menar buo- 
no, o far buono, o conteggiare i danari 
pagati, o il credito , che si pretende. 

j. Bonificarsi , n. p. Diventar miglio- 
re . Pten bene (la vite) < si bonifica no* 
iati de* paesi , thè se lo fanno. 

BONIFICATO, ATA, add. da Boni- 
ficare . V. 

$. Terreni bonificati, dicomi Quelli , 
che tono divenuti fertili, per bonifica. 
z:one . 

BONIFICAZIÓNF, s. f. L’atto di bo- 
li ideare , e dicesi comunemente del ren- 
der buono, e fertile un terreno reso, o 
mantenuto infruttifero dall' acque fU- 
gnanti sulla di lui superficie . Fatinosi 
bonificazioni per essiccazione , tagliando 
de* fossi attraverso un terreno , per lo sco- 
lo deli' acque^ quelle che fi tanno per al., 
Invitine chiamami con nome speciale Col- 

male . v. 

$. Bonificazione , si prende talora, per 
lo Luogo bonificato, e tali luoghi chia- 
mami anche Acquifii. Fu atroceiate il 
suo eorfo , e fu esitila bortifiragtone fm 
fatta gran parte della fattorìa dt Fif* 
Pi fa. su . 

BONÌSSIMO, IMA, add. Optimus . 
Superi, dj Buono. 
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ROMITA , s. f. Voce, da cui per sin- 
cope .si è fatto Bontà, i* quale, come 
piu breve , e più spedita et è rimasa , 
e U primitiva è an * a in diu.-o . 

BONTÀ , FON I À DE, BOX I À I E , s. 
f. Bo ntt.it. 1 ) buono, o la buona quali- 
tà, che si trova in qualunque cosa. li^n- 
tJ dell' JC.JH.1 , liti Vr.to , d'uH p raffi», r?. 

$. Bontà, ditesi più partsco’annentc Ji 
quella paliti morale , per cui siamo in 
diruti a onerar bene. Per ti /uà aen- 
tJ , e fi tctvelegx, 1 “* f* , ed .? ant» 14 
0T< ir tv affai. Per la gran bontà 41 vofira 
por lom . Nov. atit, Aveva nel parlare 
o/fi< .uii , tot la qu tic e/pvìmeva 1 . 1 bai- 
ti tlcli* animo /uo . 

Bontà, per Viriti , Valore. Bontà 
non t , tbe Jtta me. aorta fregi . 

$. bontà, per Stimo, e Scienza. Lo 
nvrrn no tanto lutingato, r kc /V: r.i Jet. 
19 /oro, e altro potrebbe tiferò, tbe 
eglino per toro bontà gi.tr.un.ii non l' a- 
vreb.-ei* potuto fapere . 

§. A -ntà , per Cortesia. P.n:r,ii auto, 
ra tanto ài butta Je. Duna ne xofira b,u- 
ef*e femore ì molta, te. 

j. Bontà, parlandosi di Dio, À u -io de- 
gli attributi deila divinità , e in quello 
Significalo si dice : J..t B .nt.ì infinita ài 
Dio. E detto afiolutam. l.a bontà infini- 
ta, vale Dio. Ma la bontà infinita ha 
tigrati bratti*, tbe et. Danc. Puri*. 

§. Per bontà, o bontà assolutamente, 
colla preposizione sottintesa , va’ e Per 
cagione, cm molto ritto per beati /iti- 
la m tire . Qj* /io difegno ti ì fiato gua. 
fio , bc ttJ at fno ‘ .jij' v. 

BONTÀ PICEAMENTE , 1 aw. Vo- 

BONTÀ DOS A MENTE, f ci ant. 
Probiter , fi-enti . Con bontà, con leal- 
tà , con virtù . 

BONTÀ DIÒSO, e BONTÀ TÓSO, SA. 
add, Voci ant. Strtnuut. Buono, Virtuo- 
so. V. 

PONTE . V. e dici Fonte. 

BONZO, s. m. T. Storico. Nome de* 
Sacerdoti Cinesi, e Gìapprnrsi. 

BOOTE, s. m. T. A flronorrico . Coftel- 
Jazionc detta anche Segno Settentriona- 
le , che conila di trenta tre (Ielle. 

BOBA , s. m. Spezie «li serpente, di cui 
si ra mcn tiene nel M srgantc . 

$. Poa, in vece di E otta, lVsb il Ca- 
ro nella »ua Eneide . 

BORACE. Io flesso, che Borracc. CeL 
Un. 0<cf. 

BORACI ÈRE , s. ni. V. Borraci-re. 

BOR ACICO . ICA , a ll T. della Chi- 
irie.i moderna. Del borace. Acido bora, 
eie » . 

BOR K TO . s. m. T. della Chimica ino 
derna. Lo flesso, che Borraee, c più p-o- 
p*iam"itc <^tel «ale, che risulta dall'u- 
nione del sai-.: <M\t borraee con qualun- 
que delle basi saliricabili . 

BQRPlGI , add. e sufl. Balordo . Poi 
he/ fitafir , tbe non ritte un barbigi . 
Fae. riin 

§. ftorhigì , prop-iamrnte -ì chiama Q- 
no che scingila , t»er accolta* troppo le 
labbra a* demi nel parlare , facendo sen- 
tire, come un ecrto fi»scico nella oro. 
nunzi* delle lertc-e c, e, c 1 r ; onde si 
dic>* ancora Bisciola . e tali cono quasi 
tutti * colobo, rhe nascono colle gambe 

£>.^. Laiv, 
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torte. Q^ttl traslativamente l' tifa !' Ah. 
tote , p*> Balordo. Hi -c èri. ansio?. l ag. 

BORBOGLI A MENTO, «. m. Sufnrus. 
Borboglìo, Borbottarne tuo . V. 

BOR DOGLIANZA , 1. t. Voc. a ir. Bor- 
boglio, borbottamento, borbogliare, cnto. 
Si nut •rotano di ornila barbar, Uanri , tbe 
loro fi fa feat.'re nel ventre giorno , e 
none . 

POR FOGLI Are. V, e dici Borbottare. 

ROKECGLJMLNTO . V. Borboglia- 
mento . 

BORBOGLIO, s 111. Su forcar. Borbi- 
glumvnto, borbottamento, minore , fia- 
li sjono . Di tbe gì. in borboglìo si /parte 
ptr lo partaoton/o , e tele, thè fe timi- 
t metta a tiviiè romei e. Ch'egli neo otl r 
grande bs.rbogtìo di tocchi intorno di te , 
tbe portano i (.coleri del Je-ro / te» . 

BORBORIGMO, s. in. T. Medito . 
Borbottamento degl* inteflini precedente 
da depravata triturazione de* cibi nel’o 
flnmaco . Pai Redi vien sempre detto 
borbottamento , e ni «ito . 

BÒRRORO, s. m. Nome, che i Piflo- 
jeG danno a Quel terreno, che altri chia- 
mano Fiancane . V. , 

BORBOTTAMENTO, s. m. Murata, 
ratio. Il botòottarc. Onde nafeono arre, 
refe , 0 rimbrotti , tiol doglianze , e ber. 
Portamenti . 

$. Per Borboglio, o come dister gli 
Antichi Borbog’ianza, romore.che si sen- 
te negl’ intcHini , procedente da Piti . o 
depravata dige/lionc. V. Borbottìo. Ber. 
bett 'intuii . e rigiri. Red. Orni, 

BORBOTTARE . v. n. Mus tirare 
f t , mar. -re. P,vlar f» a’ denti con som- 
meva voce, e contùsa, che anche sì dice 
Brontolare, eJ è proprio di chi non con- 
tenrandofi «li alcuna cosa, e avendo ri 
cevuio alcun danno s« ne duole fra se , 
ed è poco inteso da chi T ascolta . Al - 
rum vdta borbottiamo Jeuipre , e pi. 
g! i ta lo t ra/ Miinima orca 'ione auro / hi 
ingiufia di dolerti , fatti. imo in grifo , 
ebe ni un grado ti se at debbo. Borbotta, 
re i un certo parlar fra' denti . . . vtebo 
f rinito dal fumo fieno naturale. Min. 
Matfn. 

$. Borbottare, vale, anche Recitari- 
sotto voce . Po o tutti gli altari a ber. 
bo-i ire un p.uernofiro . 

$. Borbottare, per fimilit. dicefi di 
C^tral romoreegiare , che tanno gl’ interi- 
ni per flatuolìtà , o deprava» tritura/ io 
nc dc’cibi. So il ventri inferiore rugi- 
fcf , e borbotta , lo i tf:i borbottare , r 
rugtrc , » tfjn gli dia enei bit. Red. 
Con». 

BORBOTTATÒRE, verb. m, Su/fur- 
r.ins . Che borbotta . 

$. Per traslato , vale Mormoratore , 
Truffe , tbe diano materia a ' borbottato, 
ri , 0 grati datari . 

BOR BOTTATRICE, fcm. di Borbot- 
tatone . i'ott di regola . 

BORBOTTINO , s. m. Cattar . Vaso 
di vetro col collo lOngo, e ritorro, che 
nel versare il liqusr contenuto par che 
borbotti gorgogliando. Cartffim , buffo* ■ 
tini , r_im 9 ilierti , c borbotttrti , fon tra. 
fintli da bambini . 

$. Borbottino, diceli anche di Mani- 
caretto appi citato con diligenza-, c di 
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buon sapore, forse col detta, perchè si 
suppone , che s.-a flato lungamente a bor- 
bottare , come taciti, che bolle a feto co 

. 

BORBOTTIO , s. m. Mumturatio ; fu» 
/•«-r.'ri . Borbotta otta. a ; Su'Turro , rumo- 
re, che nasce dal borbottare . / Senato, 
ri fi meravigliarono di tale fio.aperj» 
mgaio , e borbottìi delie femmine. E per 
e, empii firare , finte TU. J*. di 1 bt rod- 

iti , e de' rugai nel ventri inferiate, 
Red. Cor»s. 

BORBOTTÓNE, ONA , atU. ^yrra, 
lui. Che bobina , Borbottar >re . J trebm 
iiutnce , torà ;t tin i , f alami fira , e gela* 
fa . Cane. Caro. 

$. Borholton borbottone, pollo avverb, 
vi e Borbottando, brontolando . Mi pap m 
ti', ina gorgogli. -a-io mila ji+r. 

Z,i boi */:an borbotto ) r . All-rer. 

BÒRCHIA , s. f. Bulla. Scudetto col* 
ino di metallo, che per io più non ec"* 
cede la grandezza di mn sudo d'argen” 
tu , c serve a varj ufi , e sempre per otv 
namenco. Ber. ir e da finirne mi di cavalli. 

BORGHI A JQ , s. m. Buttar un fi ber. 
Artefice, che lz borchie. Celli ». Onf. 
1 >g*idj Ottonaio . V. 

BORDA, s. f. T. Marinaresco. Spe- 
zie di vela latina . 

BORDÀGLIA , t. f. V. e dici Bruz- 
zaglia . 

BOR DARE , v. a. Sciaguattare, bau 
tendo alcuna co -'a neii'acqua per p.'ir.'a. 

Fig. t v Y-. f Jrm. P'-rcsiotcrs . haflo- 
na ; . 0 ho. dtantgli . o frulli j-.c.gli tute* 
a due rf ntJn/d. di//' .rfir i ribaldavi . 

J. Boriate , in Marinerìa , vaia Rive- 
nir di bordatura le membra delia nave. 

bOKDÀTA , *. f. T. Marinaresco» 
il cammino, che fi fa bordeggiando oia 
per urti» parte, ora per l'altra; onde Cor- 
rere , o Tenere una bordata, vale Bor- 
deggiare, che anche si dice Star su » borw 
di , Fare un bordo <1 Bordata . V. Bordo. 

$. Correr la buona borda». Espressi/*, 
ne de' Corsali , per cui inrenJ. no , che 
fi drbb->no alfali-, c predale lw navi, da 
cui si spera un ricco bottino . 

$. Bordata, fi dice anche da alcuni 
per Fiancata, ma c un Franzrsrsmo tres- 
co usilo da* Toscani. V. Fiancata. 

BORDÀTO, s. in. P annui virgatut . 
^ne/ie di tela , o di drappo liJlato , e va- 
riegato . 

$ Dicefi anche la Velie da donna fat- 
ta di tal drappo . E tu fi bar ino at - 
ratea o guef 1 flange . Buon. Fier. 

BORDA l ORA , s. f. T. Marinaresco. 
Tutto il legname, che rivefie l’oliatura 
della rute per di fuori . 

$. Bordar ti» , T. dell' Arti . Orlatura , 
con che fi c igne intorno intorno un la- 
voro, per fortezza, n per ornammto. Na - 
finis per bordatura dilla /carpa. 

BORDEGGIARE , V. n. T. Marina- 
resco . Navigare serrando il vento quarnVè 
contrario, col girar la nave <i ? tanfo 
in tanto, per prenderlo rra da!.> blin- 
da diritta, ora dalla sini Ara , onde ac- 
qniflar cammino nell' «patta re . che'il 
tempo si faccia lavoieiolc. Diedi anche 
Star sulle volte . 

BOR DEL LÀ R F. , v. .. T( otturi . Fre. 
queniofc i bordelli, ilare, in bordeile , 
M m 
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puttaneggìare , usare , vivere con eoflti- 
ini Ha bordello ; s houle' lare . E untumi, 
la firn asì ne farebbono ite bordili andò , 

• prefa mala via. Parlandoli degli uo- 
mini fi direbbe anche Andare in chias- 
so , o in gattesco, o alle femmine , o 
a puttana. Menar vita da bordelliere. 
Tutti modi bassi, e poco onefli . 

HORDFLLERÌA , s. f. Voce scherze- 
vole, e baffi. Bagattella, cosa di pic- 
colo rilievo . Dj mo innanzi ncn vele - 
va far più quell' arte di grossiere , fo- 
to voleva attendere a fare di quei!* 
bordclUrìe fittole , dafoi thè l'erario 
tesi ben pagate. Celi in. vit. 

BOR DEL LETTO, s. m. Diirinut. di 
Bordello in Lignificato di Certa cosa in- 
determinata . V’oee plebea, e appena 
tollerabile nel burlesco. Il mio amor 
mi t hi. ima a atte l bel bordelltito dei 
Borato , pertb ' ti famiglia troppe la mio 
Dama. Bell. Bucch. Veniva a me un ue- 
eello nuovo .. . carico di puntaletti , di 
nifi rem , e di borielletti . Arct. rag. 

BORDELLIÈRE, add, e s. m. Storta, 
tor. Frcqurntaior di bordelli, puttaniere. 
Ebbe raof_.it p ut t ani era figliuoli : bordel- 
lieri , fervo i/icorrigibile . V. Bordello. 

BORDELLO, s. m. Lupanar . Voce 
poco o netta , n«n meno che i suoi deri- 
vati . Luogo p -bblico. dove Hanno Ir 
meretrici. Chiatto , poffriboln , lupanare, 
baccano. Bordello infame , vite , ofewo. 
jtnd tre in bordello , o al bordello . 

$. Andare in bordello, o al bordello 
fig. vale Andare in malora . 

$. Avere un piè in bordello, e l’al- 
tro allo spedale , fi dice di Chi è vitu- 
peroso , e mendico . 

$. Bordello, difle Dante figurar. per 
Donna da bordello . Non donna di pro- 
vimele , ma bordello . 

f. Bordello , siccome Chiatto, fi prcn 
de anche in luogo di Strepito glande, ro 
more , frastuono, fraeailo flucchevolc , 

• noioso . Non eh' altro 1' *' cominci 1 quel 
bordello di quell * artiglierie , ebe fon 
tuoi fané. 

$ Fare i! bordello , o del bordello . 
o de’ bordelli, vale Far baie , scherza- 
re, e per lo più co» remore . 

% f. Dicesi Mandare in bordello, come 
«i dice Va in malora , per Dar cattivo 
commiato . 

$. Dicesi affoltitam. e in modo bafTo. 
tigli à un bordello , per dire Ella è lina 
vergogna Egli è un vitupero. Batdov. Or 

f. Quando la plebe non sa il nome 
di alcuna cosa, o che le par grande , e 
particolare , ovvero quando vuol deter- 
minare un grande spazio di rempo fa 
uso di qurffa voce dicendo per esempio: 
Egli e un bordello di dieci , 0 dodici 
anni*. Baldov. Dr. Così porr nella Tan- 
cia Giannino volendo nominar un ean. 
«occhiale , dice : Ci bi fognerebbe un di 
quei bordigli , eh* avea I * alte* ieri il fa. 
drone . Dicefi con vece meno impropria' 
Coso, Negozio, come: Egli i un tofo 
di quattro miglia. Egli i un ntgotio 
di tre , 0 quatte* anni . E per amifrafi : 
l’r la poveri j , fi la rat feria di dieci y 
o dodici anni . V. Coso. 

BORDJGLIÒNE , s. m. T. de’ Lana- 
iuoli . Difetto nella filatura deila lana 


quando la filatora nell* avvolger la gu. 
gliata sul fu:o allenta troppo la mano, c 
nc lascia andare di quella, che non è 
torta, c che per essere avvolta sul fuso 
non pub più torcersi . 

BORDÒ, s. m. T. Marittimo. Tutta 
quella paste della nave, che da’ fianchi 
fu fuori dell' acqua . 

§. Nave d’alto bordo , dtecsi delle più 
grosse navi , come Vascelli , e fregate . 

$. Nave di basso borrf», s’intende Quel, 
la, che ha il fianco basso, onde alcuna 
di esse puh andare a vele, ed a remi . 

$. Andare a bordo, vale Andare sopra 
la nave , imbarcarsi , 

$. Gira di bordo , o para a girare. Pa- 
rola di comando, per avvertire i bassi 
ufficiali, che apparecchino le manovre, c 
dispongano la gente, per virar di bordo . 

j. Bordo , si prende anche per Bordata; 
onde Star su i bordi, vale Bordeggiare 
volteggiando, c Far un bordo, ouna bor- 
data, cioè Far rotta verso qualche parte 
serrando il vento. 

$. Bordo, fu detto altre volte per U- 
na spezie di tela, forse quella, che ora 
si dice Bordato. Per libbre 13. di bordo 
Genove fe . per fare una matetazgyt. 

$. Bordo della Campana, T. de’ Gei- 
tatori. L’effremiti , o orlo dove percuo- 
te il battaglio. 

$. Bordo, T. de' GiojellicfT. Dicesi 
propriamente Quell’angolo, che divide 
la parte superiore di una gioia, dall'in- 
feriore. 

$. Bordo , nell* uso si dice di Frangia, 
Uffa, o simile di che si fregiano , o or- 
lano le s erti . 

§. Trovare I’ agevol bordo , lo flesso, 
che Ravviare il bandolo . 

BORDONALE, Voc. ant. V. Bordone. 

BORDONARO , s. m. T. di Tonnara. 
Camera di rete in cui si riserrano i ton 
ni venendo da! Grande, e donde passano 
ad altra camera detta di Ponente . 

J. Bordonaro, dicesi ancora talvolta II 
Gozzo , o Barchetta , che fa la guardia 
sopra la detta camera . 

BORDÓNE, s. m. Hafiile peregrino - 
rum . Nome particolare , c proprio del Ba- 
ffone , che usano i pellegrini in viaggio 
per appoggiarsi. V. Pellegrino, Romeo. 

$. Per siniilir. Dicesi di alcuna cosa 
lunga , e tondeggiante fatta a foggia di 
bordone . Matt. Vili, chiamò Bordone di 
fuoco quel Ir meteora , che con altro no- 
me è detta Lancia ( Lat. Trabs ; ed il 
Remi Quella canna della piva, per cui se 
le dì fiato. 

5. Bordone, o Falso bordone fi chia- 
ma Una modulazione continuata di più 
voci , che si fa col porre più voci su 
1’ ifiefla corda . 

Tener Bordone, vale Cantare il sud- 
detto canto . Oggidì si direbbe .Fare il 
contrappunto . 

$. Tener bordone ad alcuno dicesi 
fig. dell’ Andare a’ verfi; andar d'accor- 
do ; dire , e fare quel che vien detto , 0 
fatto da un altro . Tanto b.ifiò , che tut- 
ti gli altri tene/fero bordone a! loro mae - 
firo di taffettà . Lami Dial. 

$, Bordone, T. Affronomico. Le cin- 
que ffclle, che sono una nella spalla , 
una nel calcagno, c tre nel cingolo d'O- 


rione . Quelle tre ultime sono dette i 
Mercanti . 

$. Bordone , e Bordonale anticamente 
fu detto per Travi groffe polle per so- 
flegno di palco , o muro ai una casa . 
Stozza ruttato muro della nofira gran 
taf a antica , e ton quella una quarta 
parte di gronda , e piovitojo , com’era 
allora fopra la nofira torto , non iflante 
parchi poi fofft mtxx.o bordoni , od altre 
difeso delia detta gran cjfa , 0 palagio. 
Cron. Ner. 

Bordoni , nel numero del più, diconti 
Quelle penne, che non del tutto spun- 
late fuori fi scorgono dentro alla pelle 
degli uccelli . 

$. Per fimilit. Si dice ancora de’ Peli 
vani , che spuntano sulla faccia dell’ 
uomo . 

$. Rizzarli i bordoni , vale Raccapric- 
ciarli . V. Capegli . 

BOR DOTTINO, s. m. T. de’Cortrut- 
tori . Spezie di chiodo minore dei bor- 
dotm. V. Chiavagione. 

BOR DOTTO, s. m. T. de’CoffruttO- 
tori . Spezie di chiodo quadro di mcz. 
zana grossezza per la chiavarne. 

BÒREA , s. m. Voce Lat. Borea t . No- 
me di vento di Tramontana ; Aquilone ; 
Rovaio; volgarmente Tramontano, Tra- 
montana . 

§. Borea , per la parte Settentrionale 
donde soffia q uè fio vento . Dal Borea al? 
Auflro , e dal mar Indo a I Mauro. Petr. 

BOREALE, add. d’ogni g. Boreali». Di 
Borea, Settentrionale , del Settentrione . 
La parte boreale ; Il freddo boreale ; Bo - 
reai Triangolo . V. Triangolo. 

BÙREO, add. V. e dici Boreale. 

BORGÀTA , s. f. V. e dici Borgo. 

BORGÈSE , Ts. m. Vicenni . Lo 

BORGHÉSE, / flesso, die Cittadino: 
pigliandosi ancora talvolta per Abitatore 
di borgo, o Cittì murata, o che vi pos- 
siede qualche (labile . 

BORGHESÌA , s. f. Civus . La Citta, 
dinanzi, e l’ordine, e grado di borghe- 
se , o di Cittadino. La vita deificamo i 
una mi h zi a , e cavallerìa Jopra terra , 
e borghesi 1 . 

BORO METTO , s. m. P'ieulus. Dim. 
di Borgo . 

BORGHICCIUÒLO, s. m. Piccol bor- 
go . 7 fiorentini dicono B or ghitc inalo • 
Red. Voc. Ar. 

BORGHIGIANO, s. ni. FVizaar. Abi- 
tato r di Borghi. 

BORGO, s. m. nel numero del più li 
Borghi, egli Antichi anche le Por gora al 
lem. Suburbio, vieni . Strada, o Raccol- 
to di più case, senza ricinto di mura, e 
propriamente gli A cc* esci menti delle cas* 
fuori delle mura delle Terre murate, e 
quelli diconsi anche Sobborghi. C binde am 
le borgo* a con giardini y ed onora . G. 
Vili. 

$. Per Nome di contrada, e di (Irida 
in Firenze così detta . Andandomene ptr 
lo borgo de* Greti . Nel Fo-go allo moti 
nella Città di Fucnz.* fu giJ un Orajo 
d * ottone . 

BORGOGNÓNE, s. m. Lo «erto, che 
Borgognotta, cosi fletto dagli Abitanti 
di Borgogna provincia della Francia , 
quali dicali Elmo alla borgognona . 
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f. Borgognone , T. Marinarne» . 
Gran pezzo ai ghiaccio fiaccato, che s’i». 
«•ntra ne mare, navigando verso i 
poli de'a terra. 

BOR O-iNOTTA , s.f. Ceisìt. Sorta 
di ce aia , che cuopre solamente la tetta, 
con un ferro, che scende poi sopra '1 
staso . V. Borgognone . 

UORGOLJNÒ, s. m. So’ta di vetta da 
persone vili ; onde fig ne la Cron. Mo- 
reJl. tu.on detti Borgoimi alcuni vili 
frani . . 

BORGO MASTRO s m. T. della Sto- 
ria moderna . Nome , che fi dì al Capo 
de’ Magtfiiati d' una Città, quandi fi 
parla della Germania , dell' Olanda , e 
della Fiandra . 

BÒRGORA . s. f. pi. di Rorga. I.e 
Worgora di fiero gli Antichi per li Borghi, 
Conte le Cantpora per li campi. Arcioc 
(hi te borgata , t aeerefermenti di fatti 
non Poteuero effer prei . G. Vili. 

BÒRIA, S. f. JKfclù, f.iPuty/ 3 . 
fì ami i . Vanità , vanagloria , ambizione, 
auperbia, borjolìtà , gonfi.- zza d'animo. 
Ltv.it i tu boti i ; aver boria di tjuateke 
tofa % effer vago di flual (ht bott i ; effer 
tutto fu «e, e boria , 

BORIA RE, r. n. c Boria'fi , n. p. 
(lo mi borio , tu ti bor j , egli si boria. 
Noi bo'iamo, boriate , boriano . Mi bo 
riava , mi boriai , mi bo*ierb . ec ) Glo- 
riati . Voce antiquata. Levarli in «uper. 
bia , aver boria , gonfiarli , invanirli . 
GU antichi «otti» ufivrno ancora da bo- 
ria bcriaoc , onde tortolo . 

BORIÀTA, s. f. Frascheria, Cosa fri 
vola , e vana . Bella figure di bronz.0 
antiche , mito guati roti iflt la vera vtr. 
tù di goffi' arte , a non in guefie boria- 
ti moderne. Cellin. vit. 

BORIOSITÀ , s. f. Pori*. 

BORIÓSO, OSA , add. Pe ito fui , ela- 
sai, fuperbut . Che ha boria , Superbo, 
Ambici»». V. 

BÒRNIO, IA, add. Voce ant. Lufeur. 
Cicco, e più p opri ani nte Bircio, Lu- 
sco. Di corta villa. 

Filippo il bornio, pacandoli del 
Re Filippo di Macedonia, è soprannome. 

$, Serttcn a bo ora, vaie Semenza in 
giufia, data a la cicca. 

RORNIÒI-A , s. f. loia*» fententia . 
Giudizio ingiutto , per !o più di giuoco; 
onde l are una barinola, è dire il con- 
trario di quel , che i ; ma die* fi prop ia. 
mente d’uno, il quale, avendo i gì lo- 
catori rime ira in lui , e fattolo giudice 
d’ alcuna lor differenza, dà il torto a 
chi ha la ragione, e la ragione a chi ha 
il torto . 

BORRA, s. f. Torneerai»» . AmmafTo 
di pelo di alcune heflic come b mi , 
vacche , e cavalli , che rischiaro da'le 
loro pelli scorticate , serve a riempire i 
batti , e limili . 

$. Borra di lana , dicefi Quella, che 
rimane fra i denti de’ cardi nel cardar- 
la , e quella che cade da’ panni lani 
nel cimargli. Quella più propriamente 
di cefi rimar tira. 

$. Per ntetaf. Ripieno, e Superflui, 
tà di parole nelle Teniture , cosi dct. 
lo, perchè la borra ad altro non serve , 
che a riempiere . Quando non viene al 


punto , 0 altee borra il dicitore te Jo 
e arri front , $ follecitano . Dijeorfo , li- 
bre pieno di borra . 

$. Batter la borra figur. e popolar, 
mente, vale Tremare, e battere i denti 
per caufa del freddo, e si dice così 1 
per la similitudine, che ha tal batti- 1 
mento di denti col batter , che si la 
della borra per liberarla dalla polvere. ; 
Dicesi anche Batter la Diana . 

BOR R ÀCCI A , s. f. Peggiorar, di Bor - 1 
ra , borra grotta , appallottolata . 

$. Per quella Fiasca, che usano i 
viandanti . 

BORRACCINA , s. f. Dim. di borrac- 
cia, in lignificazione di fiaica . V. Bor. 
riccia . 

PORRÀ CE , s. f. Cbr f fotolla - Spezie 
di nitro fossile chiamato da’ Greci Cri- 
socolla, che fi trova nelle miniere dell’ 
oro , dell* argento , e del rame , che ser- 
ve molto a saldale i metalli, e facili- 
ra-ne la liquefazione . Scrivi li anche 
borace, e fi trova anche usato in gerì, 
m. Co j) si farcia infili tinto, che il bo- 
tate abbia ribollito. Cellin. Oref. Se 
pra tre libbre di faldttura ani di bo- 
rico beniffitno marinale . !d. itsief. 

S Trovali nelle medesime cave una 
certa poltiglia arenosa, che tiene delia 
mecbfima natura , della quale lì fa un 
ranno, e rrrttefi a congedare, come si 
fa del salnitro , r chiamasi Borrace ri 
fai 1 a . Piceli, fior. 

$. Farnofi ancora dell* altre barraci 
a-tifizialmente per uso de* pittori , le 
quali si chiamano Mordenti . Ricctt. 
fiat. 

$. Borrace per lo stefTo, che Borrag- 
g : ne . V. 

BORRACllRF, s. m. T. degli Ar- 
cernieri, Archibufieri , ed altri. Spezie 
di vasetto , per Io più di latta, con un 
l*fCcuccio , ad uso di tenervi la borrace 
ridotta in polvere. Cellin. Orcf. 

BORRACINA, *. f. 1 T. Botanico, 

BOR RATINO , s. m. j Nome volga- 
re del M usco arbnrco , nell’ Officine det- 
to U'nea . 

$. For r acino,T. volg. e Botanico. So- 
pravvivolo . V. 

PORR ACINO, INA , add. T. Chimi 
co, de* Natura li Hi , ec. Che risulta dall* 
acido della borrace combinato con altra 
sultane*. Spato , fluire borracine. G ab. 

Fie. 

BORRÀGGINE, Qs. f. Borrana . B><- 

BORRÀNA , j gioitili* . Erba or. 
tenie irsuta, ed aspra, i cui fioretti senz’ 
odore «ono turchini . Monda ì canali 
d*l po'mcine, giova alle passioni cor- 
diache , e genera buon sangue, Afpta 
bo't regine . 

$ Bn'rana «alvatica . Anehufa rffitina - 
Hi. Bugio!»* volgare del Mattioio, lin- 
gua di bue, o lingua bovina, cosi detta 
dall* 1 *ue foglie pelose, e ruvide. 

PORRÀWF. v. fi. Agghiacciare. V. 

BOR R ASCOSO , SA , add. Cr. in Por. 
tonile . V. Burrascoso. 

POR R ATF.LLO, s. m. Diro, di borro. 

I V, RotronerIFo . 

POR REVOI MENTE , avv. Con bor- 
ra , r n superfluità di parole . C ar. lett, 
BORRO, s. m. Luogo scosceso, dove, 
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quando che sta, scorra acqua : torrente, 
che scende tra sassi dirupati, c intral- 
ciati di primi . 

$. Figuratane Oimì periti non latra 
per me. com' io per lei nel tolde berrò? 

EORRONCLLLO, s. m. Dira, di Bor- 
rone . Borratello . 

BORKÒNE , s. m. Torroni magane» 
Accresci!, dì Borro . Borro grande. 

BORSA , *. f. Ltruìui , t rumena, mar- 
lupium . Sacchetto di varie fogge, gran- 
dezze , e materie, per uso per Io più di 
tener danari, o medaglie . V. Tasca, Scar- 
sella , borsellino , Imborsare, Sborsare, 
Tagliaborse, Tag'iar Jabnrsa. Rorfa pie- 
na, ben tirata, vuota. Trarre di bor fa • 
empir la bor fa ■ mettere in bor fa ; ftrr 
la boria piena. 

$. Avere lina cosa in borsa , fi dice 
del! 'Ottener quel cb’c’si cerca infialii- 
bi Intente . 

§ Si va etn molte borfe a! mercato . 
Modo proverb. dimnttrante , che molti 
fingono, e sotto ombia di carezze , e bel- 
le dtmottrazioni ingannano altrui .Seri. 
Prov. 

§. Tener la borra ttretta, va’e Esser» 
avaro, non ispcndere volentieri. 

£ Far borsa, vale Far colletta , Rac- 
cogliere i danari per far qualche spesa. 

$. Aver buona borsa, dkesi di Chi ha 
molto danaro . 

$. Buona borsa, a'solutam. chiamasi Co. 
lui, che è ricco. Giunto a Melano , de- 
ve erano le buone borfe, gli era detto: 
me guarda chi crede arcare li Melanesi f 
Fr. Sacch. 

Borsa, fig. si dice d’un Enfiato , Tu- 
more, o Saccaia . Ave a fitto box fa in un 
iuogo n afe ufo , liuti ncn fe n' erano ac- 
corti i mediti . 

$. Borsa. Hippoptr* . Quella valigia, 
che s'apre, e serra a guisa di borsa , ma 
da piè , e da capo . 

$. Borsa, per Quel sacchetto, ove si 
pongono le polizze cnViomi dc'cittadini , 
per trarne i Magiftratt . Tasca. 

$. OnJe Es?«r nelle hotsc , dicesi fig. 
di Chi corre il rischio di qualche ventu- 
ra , o sorte . 

$. Borsa. Strotum . Quello, che gli 
Scrittori chiamano Scroto, e ’1 ba*so po- 
polo Coglia , e Fagiana . V. Notcmla . 

§. Borsa, per Piccolo sacchetto d’er- 
n isino, o simile, in cui si chiudono i ca- 
pcgli dalla parte di dietro. 

Por*a nel Corporale, T. Fcclesiatti- 
co. Qtie'cartoni rivettiti di drappo, in cui 
si ripone il corporale. Pianeta nera di 
dimoia feo .1 fiori d' oro con boi fa , e ve- 
lo . Cas. Impr. 

$. B»r«a, è anche T. Mercantesco, ed 
è il Nenie, che sì dà in alcune Città 
mercantili a quel luogo dove si adunano 
i Mercatanti, per loro negnzj . 

J. Parlandosi deTagamenti, che si fan- 
no in Turchìa, si prende per Una certa 
sorma di circa 140. zecchini. 

$. Bor«a , T. de' Naturai itti. Nome, che 
i Francesi danno, a cagione delia sua fi- 
gura, ad una spezie di nicchio , che è un 
turbine muricato . 

Borsa, T. Botanico. Guscio sottile, 
e nien:b r anosn, in cui i chiuso il seme di 
alcune piante . Più comunemente pei 6 di- 
M nt X 
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ce«i Borsa , o Vnlra .1 Q - .•* calice proprio 
*f«* fanghi, coni.' ri'u',"Ì 3 , chf a gzisa 
•!i mnnbriiii vcJl* pit.-ri de! loto svi. 
tuppo , e elle -i : >mpe, e tintane iac.-ra- 
to nel loro accrej'-mte ito . 

BORSÀJO . *. m. Quegli , eie fa, e 
vende le borse , 

I 3 QKSAJ 4 . ÒLO , s. ir. V.j 9 :icuJ.rrii iS . 
Ta | I «borse - V. 

BOPSELLtNA, 9. f. Lo (teso, che 
Bors lituo. V. 

BHUSfc U(\0, s. m. Cf.ntcnuh ; l e . 
teliut» Diin. B ra. Ficcala bvsa, o 
ti'ca , che m t: ne cucila a;l 4 cinto a 

dr' C-* tini . /f-.tr tril ftj* ni. bit fitti. 

>. X. nm mi borjli .;i» . T-irrg del 
borjtl, iti! . 

ó. Per simt'ir. da n<-.n imitar'*. fu det- 
to di Opera alrrui, c»;n«i Pecv.l*o. tu. 
tendo i tuli* orjtort **• ctnauunei 
KOI vii'-’ , »? » trjft: d i 'jOtfxl.llO >i‘Q- 
tagto , di iti* , £'. 

$. Iti prò- eri». Sotìiar nel borse?’ sua, 
va e Avere 'nutriti, e 'pesi i un danari. 

RWstLlO, 5. ni. X •* input • t, bora 
E ii tuff* una pii fri d'u 1 baffi/*. 

BORSETTA, s. f. leu. In. Dim. di 
Beta. E (f nniic uni burjettj di refi 
beine» . 

$. Borsetta, fig. per Vescichetta, ec. 
Ber, tilt dei fiele. Ked. lett. 

BORSÌGLIO, s. m. Lotti lu t . Borscl. 
Jitto , Rorsetra . 

BORSÓNE, j. m Nome volgare di u 
na specie <li fungo. Micheli. V. Fungo 

RORSOTTO, s. te. Marftipivw . borsa 
ainii'-tto granJ.- . 

*tì<>’<ZACCHiNO , s. in. P beta tinnì . 
Stivaletto, c.’.uarrtto , che viene a m:. 
va gamba . Borg,iecbìno i t set ’ T cref* », 
e a nei può effe re renna • Sp ?;•-* 
li , rèe dieen n Ro ~ •» >ì . 1 t.-l.Or. l'n.c. 

DOSA, v f. T. Ni J r i'i.'r;: . 0 , Mamg’ii» 
di c i la fatte mila n inr.a, per ternur 
vi una manovra. In alcune vi è inserita 
lina radancia . 

BOSCAGLIA , s. f. Nenia t. Bo«co g"an- 
de , o più boschi insieme. 3 
*. 7 , l-rb.inioni! 3. 

$. Cosca , pretto i Pittori si dice 
di IN» qiu 1 rappresentante luogo bj- 

SCOSn . 

boscacl: Accia , s. f. Siitus . Peg 

gi.vnt. di Boscaglia. 

BOSCAGLIÒSO, OSA, aJJ. J Vernar»- 
/»! . Voce ni idtrna . Pieni di boscaglie. 
f . ,'j Antichi dissero, c d cesi tuttavia B » 
scto. Pacfe ècf taglie fi , ed abbondante 
di fiere . 

BOSCAIUÒLO, s. m. Ja/iaar/ai. 
Quegli , che taglia , abita , frequenta , 
fj ha in cii.t-if 1.1 il bosco. Il befc.tjiu 
te taglia riferì 1 rii ibi - ùj , f.i pili , 

• . ■ • . '• • •' - 
fiere , J * - ne, et. V. Kc i-V'mia r. r a’e . 

Ro^t ÀTA . s. f. J.in^o piantarti n 

r\ : ■ ■ - ' ■ . C |] 

piallato a '•'igne. T erri: .1 v' in nrj'ì , 
je ir tifimene re , e'» 

ri t.’t.rtr 1 trtverj’o , e vigniti , e va. 
sene. Barn. Pier. 

Olile Vignata, v roteata , dicefi 
per ou - .. . vii cose, tra le quali non è 
molta di -eretica . 

COSCA TO , ATA , adJ. Nemn efus . 


f Aggiunto di fungi» , che ha bofeo . Coi. 

!..i: b»fe ite ; terreno bofeito , e 11 >n li. 
vanite . 

HOSCHK néccio, IA, add. Spivi. 

firn . Di Hiitc > , o da Bo'.co , Salvati, 
co . Luoghi bofeatrteri ; òofeberecm fjt - 
vinet , ;r\t • i\em btftheieete Dei bo. 

J'tbt. cni . 

BOACHETTiNO, s. m. Spivvte . Di- 
i«ln. di Boschetto, t tardi in rie! l<». 
lehetrtno twin* la morti, e la prigioni r . 
BCSCHETJO, v. m . Spi vidi. Dim. 

dì Bosco. Ilntro in nn bofehttta , il 
f*/t»V eri ri rutili rovini. 1 belli . 

$. P.r P Uccellare, o ila il luogo, 
d*vc lì pigliai ! * i tordi alla pania. lt 


ROSSOT.F.TTO , s. m. Untali ; p/W. 
dienti . Diminuì, di Bofiolo. Boffolino, 
picco! tato, o aberrilo. Boffe.etti pie. 
ni dì fi f' io . L i b ff-, letto d' e 0 %■ ffu. 
eh. R ifilctti , e z-rltone , frumenti di' 
trjvi/fliJiori , i dt* tngettnttrt . Aver 
più fireiji , e più beffai etti , tri albe, 
reì.i , ebe ne t e'rbe mai C 't: mbmte. 

$. Dare , o Vender bofioleui , vi'e 
Ciurniire, dar buone parole, c cattivi 
fatti, che anche direbbeli Vendere ve- 
sciche por Jia'le gr.ftfe . 

POSSOI.iNO , s. m. lìolTofetto V. 

BÒSSOLO , s. in. Ruxut . BofT» , Ar- 
buscello di per;»ctua verdura, che serve 
Angolarmente ai disegni , c scompartì- 


fcfietti di Iteti , ed a '.ieri interrito dì J memi de giardini. 11 suo legno c gial- 
■in f(,.'n Jpi.'.’terj di ftnipte vi le leu. i liccio , c dii riti! ino . 
r »:;■!-•. | $• Portolo , per Quel vaso perlopiù 

!OS(.HÌr,NO , IGNA , add. V. * di - 1 di cunio , o di corno, in cui fi met. 

tono i dadi in giocando . 

aJd. Ne onro fr r . j 5-, Bortìgio . Un:. Vaso , o vasetto a 
T. d' Ag*ico‘iura . Aggi «ito di terreno , ili calice da raccorxe i partiti, 

o paese pieno di macco ic , o di b)<chi. Bniiolo . Atit rbulahi . Concaviti 

Bosco o . ; dell* *‘ J .1'a, c'me quelle deiTancke, in 

BOSCO, s. rn. Nemut , filtri. Ini- cui entur 1 i capi d. ; o(Ja delle cure, f 


CÌ b ' chertccso . 

BOSCHIVO, IVA, 


30 piena d'alberi sa! valichi . Selva, - o- ( Noto.niUi dicano pii volentieri Acetabolo, 
scag ia , macchia non sono prò;, t u*n- , $. i.o*i . », per Quei vaso di lara, o 

te suonimi. V. And.irt al bufa. *.Vr- limile, c’te s’u*a da’ poveri , e sper.ial- 
:i i - : J • . ofi > •• . te da' ciechi , per racc.tr P elcmofi* 

Ir fu , i. is «g , » f'fl/ù irto ♦ Bofeo eeiao. ne, tl'e fatino alia v. ; '?'-.»ara . 

V. Macchia, Economia rurale, Boto»-' 5 . tnwvo, fi dice anche generalmente 
ìuolo. Legno, Alberi. : Ogui va»e£to, o a'b^rc'lo per cjudfivo- 

5^. Krter uomo da bosco, e da riviera, g!ja uso, c dì qualunque materia, ina 
diteli dì Chi è atto a qualunque o-t , comunetst nte tl ; legno, 
scaltrito, esperto , che anche diteli Da $. Di donna che fi liscia , fi suo! di- 
tutra botta , c per lo pii: in cattiva par re , Ch' e iìa soffia , o ch’ella ha siff.ato 
te, tolta la metafora da* cani ammac- noi bofìb'o . 

tirati alla ciccia ne’ boschi, e che vau-j Peftlo del’f qwit , modo baffo, 


•pene , 

pe- are Culo. V. 

Meta (or. per Bicrhiere . R /empiiti 
arte ir .1 wr di r utti* t- acuente ( cioì vi- 


no anche all* acqua . 

$. I a fame caccia il lupo dal bosco * 

V. L170. '[ 

£. B-i'co, dicefi anche Oef lungo > no ) quel biffai , rinfittito fu urtili 
dove II tanno capanmicce d» fra c» rer Fier. 

j bachi di scia. F n bej : )i , jeim i hi- J $. Dicefi in prov. Che fi dee frr !» 
rA# viJim alfa frafts . lìnnfina colla hor r .i , e n^n col boflò'n; 

^ Onde , Andare al br.'co , che anche ' cjn t % che non fi <J:e gir i*c v in favor de* 
* fi a lue. Andare, Parlandoli de* ba - 1 poveri p?r c< • affi ne,msa 
chi da seta, fignitica l’ F.fFere gii in HOSliOLOTIO. s. ni. H To!o,oVa- 


pimco , per incominciare il lavoro del 
Ioaao'o . 

BOSt ÒSO , OSA . add. Ne .non fui . 
Rict» di b-jschi; boscato . Pie fi , non- 
te. ernia b 'fe+fo . 

tiò ' >R.O, s. rr. Bcfphcrttt . T. de* 
eivra't . Spazio di mare conm'ero tra 
f»:e terre, che s»*rve di coiitunìcacione 
a due mari. Basft 0 T» atto, ogg : dl Re*, 
et de J rn tr tinge fori . Boi faro Cintucrio , 
0 Borra di S. Giovami . 

BOSMAN, s. rr. T, Ma' ina rese o . Uf- 
ficiale d’ un vascello, che ha la enea 
delle cnmoac , ancore, c segnali . V. 
Nocchiere . 

BOìSiVO , s. m. Dimi.ttr di bisso. 
Pieni B.'-lTi . .Ve* porti t ridirti le vi. 
ne f >te di boffici, e mirti . P de. P’>sf 

B r )SSO . s. in. Boxiti . Arbv 'eilo dì 
perpetua verdura, che dicesi prù comu- 
nemente Hnùolo» V. 

ftOS^OLÀJO . m. Pr*id un ialite*, 
irtifex . Facitore, o vcnJitcve di firn 
soli . Tro-. afi Cfvfia vece » ri Vocab. di 
[Torino scnca citazione d' Autore. In 
‘ Toscaaa non i usata . 


rn tfa raccorrc le |>nt;ifine. F R’tti fd-tto 
col fuo b'.ffclotìo e t an davi appreffo t 
e pi*iìi t 1 guattititi. Temi* Ilice. 

5. Bo : dotto, chiamali pure dagli Ot- 
tonai , e da altri Una spèzie di caflef- 
ta di latra , 0 fintile , ad «so di riporr* 
diverlì tcrr: , cerne bulini , cnccubottc, 

pianare.) , ec. 

nOÌTANGf , s, m. T. Storico . Voce 
Tnrchnca , efee significa Giardiniere. 

r»"Pangt-ba«ci , Intendente de* giar- 
d In i u-f *^ran Sultano. 

BOTÀNICA, s. f. Botanieet , Scieo- 
7» , o Audio, ed arte di far notomla 
di!’.- pi.'.nre, diffingtlerlc , descriverle, « 
noi. iurte tanto per la Medicina, che 
per si vii: 1. Coerb. ve. V. Medicina , A- 
? m , Piante, Vegetazione . 

BOTÀ VICO, S. m. nerbativi. Colili, 
che ?tt» n <e alla botanica , che ha, c pro- 
ivfa n ìa. dell* erbe . Erbaiuolo, Sem- 
plicifia. V. Botanofilo. M 

BOTÀNICO, ICA, add. Ker barimi. 
Appafcncntc , ad erbe, o sia alfa boti* 
nica . Nei quadripartito botanici , e nel 
Tritato dell* sbafo deli * erba Ti . 
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HOTSNÒFKO. !. m. Crectrmo de. 
pii Scrittori . Co ut, che si diletta del. 

10 Audi*» d*l'a Botanica . 

BOTANOMàNZÌA , $, f. B-trnovm. 

tìa . T. Filologico . A ni re » ondo suptr- 
flizioSO d’ indovinare per via d* cr!sr . 

BOFÀRE, v. a. Obbligar p.*r voto, 

f. Botasi, n. p Far Vf.to, votare.V.Botr. 

BOTÀVO, ATA. add. d* Boi.-,'. V. 
borio, U . aJd, Che s’è obM 5 •» . , - r» 
per vito , che ha farro voto. Effe* ro- 
tte . V. Votato. Roto . 

BOTtTO , ITA , adJ. Botato . 

BOTO, s. jti. Voce corrotta da Voto, 
t im’to mata dal pi>pnl*» per lo tacite 
«cambiamento del v. col R. 

$- Far bito. o voto. Pnra'ff . V. Voto. 

§. Boti, o Voti, dlconfì Quelle fit»;).'i. 
ne, o Itatue di cera, di c.t-:apcfta, o 
d’ altra ma; cria, che si mettono atrorn*» 
e 1’ intaglili miracolose per contea 'terno 
di g-a rie et • :? , o t *m • fi 

Per voto, siccome seri ersi a pied; del- 
le tabelle , Ex r no. 

§. In quello significato Magio, Paffo. 
re, o Boto sono quasi sinonimi, per de- 
notare Una figura incensata, una per- 
sona buona a nulla, che non sappia . n 
non »'oglia operare, c muover munì 
|»er lavorare, sicc me sono i ìT.igi , e 
Paftori Qi’Ie capa n nuoce, e i boti , o 
voli, elle si inetrono nelle Chiese, rap- 
prese;::::.! co’Ie mani giunte in atto d o. 
rare . Bife, Far. ec. 

$. Scultor da hot» , vale fra gli Seul- 
tori Io Ile Ab , che fra’ Pittori Pittore 
da sgabvJii , c limili . 

BÒTOLA , n. f. Q:ei f r buca, on le ta 
lora si pas’c da* un pian» di casa a un 
altro , c^e si cuopre poi con cateratta , 
c trinile . 

ROTOLINO,». m. Cnellut, camini. 
Dilli. di Botolo. Un mjfltn , eh: vedev a 

11 fno padrone feher^ar eoi botolin , ta- 
{ini*, ee. Allcgr. 

RÒTOLO, s. m. Csteti»/ . Cane pie. 
colo, vile, ringhioso, o Itizzoso affai • 

$. Botolo, è anche *dd. Can botolo. 
Un catello oui't tre batolo, e brttchcfo. 

F.ÒTOKA , pi, f.n», di Boto, dille .-o 
^ti Antichi come liorgora , Campon per 
fto'qhi , Campi, ec. Siate botate, e fa. 
cefi e le bc:o*a . im r od, Virt. 

BOTRI, «. m. Bofryr. T. Botanico. 
Sorta di pie d’oc.t , che cresce in forma 
di arboscello , c«a fiondi simili alla Ci- 
coria: il suo sem: ha ttn odore affiti 
fo-;e, c aromatico ; serve per li alletti 
iffertei . 

BOTRÌTE, s, f. Bttrytet . Voce Ore- 
ta. Nome, che si dì a quc : a 'Cadmia, 
che si cenerà nelle fornaci del rame. al. 
le cui \o ! :e si trova poi appiccala io 
forma di grappoli d’uva. 

BOTR i riCO , ICA , ad.!, ni BTtrite ; 
.che è in forma di borrite . o che parte- 
cipa della sua suflaiza . Vhluhnc gto- 
bufare, o birri nei. Mangmtfe , rame bo- 
tri tiro . Cab. Fis. 

BOTRO, s. in. Rorro, Barrato. V. 

BOTTA, «. f. Bufo , tubiti. (Coll’ 
O largo, c al plural. Botte) Rospo, A- 
■nìmal velenoso , di forma simile at ra- 
Rocchio, tra meno agile, e comunecmn'e 
più g^ósto. Bòtta vtlenfa , lorda, jchi. 


B O T 

Ifofs. 7 imt>e della letta. Se la lotta 
fi v'J f< b:\rito ncj fi occhi la fua fa. 
li va . 

$, Aver dato l i rampa della botta a 
uno, diers» p.o\ e*b. dell’ Avere alcuno 
atteramente guadagnato, cd cffcrsi mi. 
padroni*.© dell’ a’ttui grazia . 

Quando alcuno n <n si * pire» spicca- 
re dalla pratica di una meretrice, dice- 
s i proverbia Ini, Egli hi avuto lt r,nn - , 
pi delt i betta ; cd è prtso it dettat i da 
un' opinione, che hanno .Venni, che ta- 
li femmine con incantesimi, e malie, 
che facciano battendo le zampe d una 
bitta, sforzino i giovani ad amarle, e 
seguitarle . 

$. Pure in jirov. Come diTe U botta 
all'erpice. V. F.rpicc . 

$. Boita cuculia, fetta lenrlina . T. 
dc’ Naturalidi . Specie di ra occhio ve- 
lenoso limile alle bone tc reitri . 

$. Hocia . Idw . Co.' t»o, percosra , e 
per lo più d’arme ; n di tennero in a*- 
cuna cota. Non va la botti ove to' and? 
Ir mèra . A r. Fur. Si die e uni «*•■•*« 
botta tento prefia , che parve i colpi «- 
dir eh: fanno i tooni . E fi ^uerire di 
notte in proda per l* botte , che por. 
ria in frottr tndo , ed in itcù'l o in lin- 
do rie, ver faete danno. In qnsfto <igni- 
ticaco t voce venuta tnToscarta dalla 
Pioc'-nca . Red. Etìn. 

Di (aita botta . A botta , A botta 
di nn chetto, o simile, d ; ccsi di Quelle 
] armadu-e . che ve’ tono a ra'i b ttc, 
j $. Lo flesso si dice fig. dj persona . 

| scelta . campata , ed esperta in cbecch: 
•sia. Tu lei Ja via , e ai tutta betta , 
addio . 

$. Tur? una bitta, o una cinghiata 
| Diccsi lei matteggiare in mù) pungcn- 
lc , i- R tra rrp i a, vale Kep iu latta 
prontissima nenie a qualstsia psir,-».U , 
tolta la metafora da' giuoco delia scher- 
nii . 

Pìtia. T. degli Uccellatori, ec. 
Que la l.rcerna, eh;* mrttesi nel for. 
njìto, e serve per far lu.nc a chi di 
notte al b*.rjo uccella, o pc-ca . V. For- 

n.to'o . 

§. fiotta , T. de’ Piitori . Co’ pò di 
pennello , ma.simamentc de’ M:n-atn- 
ri ; pennellata a tocchi . Stpe-ji dove a- 
ve vino al a tiare tutte le botte , *s. ? 
nei mtneggitre it pennello, nvn lo fer- 
vi va più T occhio, ni la mino. Vtsar. 
vie. 

$. Botta scodetlaja, o seti fsllaja , o 
serdaja . Tedu^o te re liti t . Tariarui'a, 
Tctfug’ine. '1 a Matm. Red. l'cc. 4r. ec. 

BOT TACCINO , s. m, P trotti r ?•». 
ferrar. Dim. di bottaccio, piccalo bar- 
le.to . 

f. Kottoocino , T. d’ Architettura. Lo 
Sesso, eh-: Miratalo, Tondino. /te. Dia. 

BOTTÀCCIO, s. m. Orca, eantbsrus. 
B«rlc:tn, Fiasco. BattxceJadì vetro. Bot- 
tacci i di mai-ai %ìa . 

$. Per Qticlfa quantitl di vino, che è 
rigaglia de'verturali.allorchè portano vino 

$. Sottaccia . dfìr i^alu t . Quel m?m 
bro della pietra concia , biffando , che c 
fatto a guisa di cordone. V. Affragato. 

$. Doteaccio, è anche Spezie di tordo. 
V. Tordo. 
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f f. Battacelo, T. de* Mugnai, c.f altri. 
Margone, • lungo dove si ra ia raccolta 
i deli* acqua , che dà il moto ai.'e pale deL 
? ia r- ila . H;:t tetto eoi avo trombone per 
cui elee fatavo. 

$. On^le, Macinare a bottacci*», è Io 
ffesio , che Macinare a ricolta. Macinò 
a bottauio nojìro mulino. Ouitt. Ictt. V'. 
Colta . 

B() ITACCIUÒI O . s. m. Voce Areti- 
na. Lo flesso, che Pedignone . Red. t'cc* 
Ar. 

BOTTACC1UÙLO. OLA , adì?. Croi- 
so, e nano, e dicesi di cose dell’arte. 
Il cbiofìro h.: un t colonna infra cine ia- 
ti , ma bottatetuola , e poi ia volta i 
monta, dove gli archi riefeono affocati , 
Aliegr. 

ROl TÀGLIE , s. f. pi. Stivali , o sti- 
valetti , che son calcari di cuojo , j>«r 
difender le gambe dall’ acqua , da! fan- 
go , ec. I a paio di battaglie. V. Stivale. 

BOT1ÀJO, s. ni. Doli ari nt . Quegli 
che ta , o racconcia le botti, i tini, le 
bigonce, c simili . V. Legno , e la Tavo- 
la del Farri metaniche . 

$. Botta*.» , in Marineria è Un ufficia- 
le a bordo di un vascello , che ha cura 
del re botti , in cui si conservano le prov- 
vi«inni d* acqua, vino, bicollo, carne 
salata , re. 

BOTTÀ MA , s. f. Spezie di Tela, che 
anche ditesi iu forca d* ad J. Tela bot- 
tina. 

hOTTÀRE, v. a. Voce usata da? Bocc. 
per Imbottare, dicendo : Monna Simona 
i botti , imbotta. V. Imbottare. 

FOTTA RCA . V. e scrivi Buttarla, © 

[Boturica. V. 

BOTTÀI ICA . s. f. Ova pi flirt* fati. 

, ri. Nouic , che si di a certe uova di pe- 
sce ralate , e seccate a? Sole, o a! fumo. 
B:oi b. lett. Conr.rneiueme oggidì fi scrive, 

| e sì dice Fui: larga . 

| BOTTAIO, s. m. Teirtdon. Nome 
volg. del Pesce luna . 0 Mola . V. 

| BOTTE, s. f. Do/ iam . Vaso di legna. 

: me , nel quale commietnsnte si conserva 
il vino , o simili . Nel cutn. ro del più si 
dice Le Imtti , sebbene alcuni, tra’qua- 
li il BorgHidi, « 'j > l : ;i detto Le botte , 
come dice ancora i« volgo. Botte coll’O 
aperto c il pi. di Butta. Bjtte addoga* 
t .? , cerehia! e, t ali f*ffa , corpacciuta, 
sfondata . Botte wna, c botte, che tan. 
ta . Doghe, c santi, e , ehi tue, cerchi , 
cocchiume . t spruzzine , [oidi della bo - 
re. Zip polo , fpint Jccsiaj 1 , f pillo , pe- 
vera , ftdih, imbottate, rii ibottare. Ca. 
ver vino dalla cannella , dal cannelli - 
m, dal cocchiume. V. anche Filare, Spil- 
lare, Tenore, ec. Bevande, Vino, Can- 
tina, Panaccia, Paumnata , Veggi a , 
Bottai » . 

$. Vino delle cen’ una botte, diccsi dal 
volgo, per dire Cattivo vino, come b 
quello, chen raccoj da’Qtu Alianti , il 
quale cavato 'da nn.lts botti perde lo spi- 
rito, e la bontà in tanti travasai»). mi , e 
mescolamenti . 

$ . Alzare . o Levar la botte, vale fig. Es- 
sere al fine di alc.na cirsa. perchè quan- 
do» 1 alca la botte .1 vino t al ba . , 1 
al fine ; onde per traslato Leva la , di t- 
to a5Solut. vaie Fa: tirsi, li vino venne 
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al baffi , a ttvossi la botte . (Sii straba. 
Jeiadovi dolenti di eie la levarono anco 
aitine , e giure fono a chi gli avea man- 
dati . Fr. Sacch. aov. 

fi. Far triname da botte, vale Acco- 
darsi; perchè le doghe, e I* altre parti 
del legname da botte son lavorate di mo- 
do , che si compaginano , ed uniscono 
bene insieme . 

fi. Dicesi in prov. La botte non può 
dare fa non del vino , eh* ella ha , cioè. 
Ciascuno fa azioni conformi a se desso , 
c pigliasi sempre in cattivo significato. 

fi. Dare un colpo alla botte, e uno 
al cerchio, m sul cerchio, dicefi dì Chi 
tiri innanzi pii) faccende a un tempo . 

fi. Vale anche I are il torto, o la ra- 
gione un poco a una parte , un poco 
all’altra. 

fi. Pure in prov. Non ti pub a«r la ! 
moglie ebbra , e la botte piena ; non fi 
può aver gran comodo senza incomodo, 
fi. Sotto nome di botte , sul mare , s‘ 
intende principalmente Jl peso di due 
mila libbre. 

fi. Botte da micci® , dicefi in Mari 
neria Una hotte con dell’acqua, nell* 
orlo della quale, che è federato di ’at 
ta , o rame, sono sospese le miccte acce 
se in ti mpo di combattimento, per pre 
venir* il caso, che se vi cascaffc dtn 
tro una miccia , non bruci la botte, ec 
fi. botte dentellata . Buttinum do liti ut 
Botte scannellata . Bntdnu m galea . T. 
Ccnchiliologico. Nome di due spezie d: 
Buccini , così detti dalia loro figura . 
G ab. Fi f. 

fi. Botte , dicefi dagli Idraulici in a’ 
cunì luoghi di Toscana , eniue in Ca 
tentino a’ Gozzi, o Gabbioni a piramide. 

fi. Botte sotterranea , anche T. Idrati 
lico , Manufatto, che porta !•’ acqua di 
un canale , « la la c cia cor r ere sotto 1 
fondo di un altro canale , o fiume . I To 
«cani dicono Tromba, o Chiavica, 
fi. Rotte, per Bottaccio. V, 
fi. A mezza botte, pollo avvrrb. di 
confi Le coperture degli edifici . che for 
mano U metà di un cerchio. Pie. Oif. 

BOTTÉGA, S. f. Offèrto a : tabtmt 
Stanza , o luogo dove gli Artefici la 
vorano, o vendono le loro merci Quel 
la de* Mercanti pii) propriamente fidi 
«r Fondaco . Officina è il luogo dove 
li manipolano ingredienti. Bottega av 
xri.ua , e Sviata ; Bottega , e he ha le 
fu* infogna . Carpo di betiegt . Fon- 
datelo di bottega . Strre fon bo'Ogi a. 
periamo a Sportello . Sehievire una boi. 
tega con grim 1 1 deili . e fon lime f rde , 
V. Maefiro, Lavoranti, Fattorino, Av- 
ventori. 

fi. Stare a casa e bottega , vale Aver 
la ca a congiunta co’la bottega. 

fi. Metterli . o porli a bottega ; apri 
re , o fia^e a bottega; fa r bottega; e- 
sercitar boit- ga. Nundin '.ri . Prender 
per suo mrftierr», o nrg^no alcun’ar- 
te, trafficare. cflV’- botfepajn, impiegar 
1' npe*a sua in qua ; che bottega. 

fi. Mettevi , o Porsi a bottega , di. 
Cefi fig. di (hi fa qualche operazione, 
con »urra I* app'ica/rne , ed a 1 unzione, 
ar;of 1r an In di voler drrar- affai , e par- 
landoli di affari , s’ intende Farli con 


j Impegno . E ptrb Q dovendo ragionare 
con :»n uomo eruditi (fino} m’ tro meffi 
* bottega aneb' io per dir quattro (pre- 
porti in Geografia . Lor. Pane. Lete. 

fi. Edere a bottega , fi dice fig. di 
Chi è pratico, e franco in qualche prò- 
feffione . 9 

fi. Far andare una bottega, vale Far- 
la andare avanti , farla lavorare. 

fi Aver le botteghe a vento, vale 
Aver botteghe pollicce . 

i. Fare, o non fare per fa bottega , 1 
vale Tornar bene, o ma f e, F.ffer d’u- 
tile, o di danno, e dicci! tanto al pro- 
prio, che al figurato . 

fi. Dicefi prgverb. di Cosa molto ra- 
ra : Non ogni bottega ne vendo. 

fi. Dicefi pure in praverb. L * botte 
a a non vuole alloggio , per dire Che 
in bottega non ci vuol gente , che vi 
ri fe*mi a cicalare, e così interrompa il 
lavoro . V. Scioperare . 

fi. Tornare, o ritornare a bottega, 
vale Tornare al dovere , tornare sul di- 
scorso , o su quel che importa . 

fi. Bottega. Lucrante foni xendium . Di- 
cefi affoltitamcnte per Guadagno , iate- 
reffe , profitto - Onde Far bottega sopra 
una co a , vale Trarne ut ititi propria 
contro il dovere, e contro ta conve 
nìen'a , Cercare di guadagnarvi sopra 
c n affuzia . Giufltfie ite la Repubblica, 
thè guefio efercìto non ha fatto della 
guerra bit tegi , 

fi. Far bottega sopra un infermo, di 
cefi di Un medie*, di un chirurgo . che 
fi studia di far allungar* il male per 
cavarne maggior guadagno. 

fi. Far bottega di qui tiont : Viver di 
riffe ; aver care le riffe, per guadagnare. 

fi. Bottega, si prende talvolta per Tut- 
ti gii (frumenti , ed arnefi d' un Hot- 
t-gajo, ed in quello significato lì dice 
fendere , temperare una bottega . 

BOTTEGÀJA , s. f. Colei, che tien 
bottega, che vende a riraglio, o simile. 
H far la reina dell' arti fot di d 1 botte, 
gtja. effetto troppi micchi a. Tac. Dav. 

BOTT'F.GÀ JO , s. m. T tbern trita ; 
W/ìrar . Quegli, che esercita , o tien f a 
boitrga, che anche dicesi Artefice. V. 

fi. Bottegaio , in Firenze si prende 
cnmunem. per Pizzicagnolo , cioè Colui, 
che vende pane, olio, e simi ; i. T Boi 
teg 7 , che vendevate la fiate ictfttt diac- 
ciate , fono oggidì tnefeitori di caffi , 0 
di ciottolata . 

fi. Bottegaio, dicesi pure di Colui , 
che è solito di andare a comprare ad 
una tal bottega ; onde dicefi Bottegaio 
mio y tuo , * del tale , cioè. Che si prc 
vale per lo più della mia , della tua b<*t. 
tega , re Che anche. si dice Avventore. V. 

fi. F.flèr buon bottegaio , dicesi in mo 
do baffo , e per ische-no cl’Alcuno , che 
faccia checchessìa frettolosamente . 

BOTTEGHETTA , BOTTEGHINA , 
s. f T ibernili . Piccola bottega . 

BOTTEGHINO, s. m. Cip fu!* mer 
eibut infUuHtr . Piccola bottega ; e prò 
piamente Quelle scinole , o caffette 
piene di merci , che portano addoffo ro 
loro , clic le vendono per le lUadc . 
Feu ire iddoijo il L ot terbi no, 
fi. Botteghino, si prende anche per 


. Mercìajuolo , ed ia senso più rifatta 
: Colui , che dà le polizze del lotto. Ave. 
ve figurato un botteghine , thè dome 
fette un albero. Baldin. Dee. 

fi. Botteghino, nell’uso fi dice d* li- 
na spezie di mercimonio , o acgonuc- 
ciò d* cose spirituali. 

BOTTEGÒNE , s. m. Voce dell'usa. 
Accresci!, di Bottega . 

POTTEOÒCCIA. V. Botteghetta. 
BOTTELLI, s. m. pi. T. di Stampe, 
ria . Cosi chiamami qur' lavori , che so. 
no brevi , come gli avvisi al pubblico, 
i biglietti, o simili, perchè ricnìrggooa 
un sol botto , o (ia una sola tiratura . 

BOTTICELLA, (P O. e l’E aperti) 
s. f. F trvui bufo. T)\m. di Rotta animale . 

BOTTICELLA ( coll* O chiuio) s. f. 
De.iolam . Dim. di Botte . V. Botticella. 

BOTTICELLA™ , ATA, adJ. T. 
d’ Agricoltura tra gli Aretini . P cesi di 
quel campo , in cui si semina il grano, 
ed oltre le viti , che sono nelle prode, 
ha ancora altri filari di effe viti . Red. 
voe. Ar. 

BOTTICEl LO, % m Dim. di Botte, 
Batticela . Un botticella di tre fame ; 
un hot ti ce Ilo Hi vino . 

BOTTICÌNA , s. f. V. Botticella ia 
ambi i lignificati . 

BOTTICÌNO , s. m Doliolum . Pie- 
co'iffima botte, bnrticirlla. 

BOTTÌGLIA, s. f. € y uhttt . Franze. 
si«mo dell’ uso. Varo per lo pi.) di vetro, 
per conserva de* vini prelibati . 

fi. Bottiglie, T. Marinaresco . Aggetti 
di alcune grosse navi, situati a’ due lati 
della p->s»pa , che dicon<i anche Giardini, 
BOTTI Gl. 1ÈKE fi’ E apertn) s. «. Ptn. 
cernì. Sopraffante a i vini della meusa. 
V r . Credenziere. Coppier' . 

BOTTIGLIERÌA, s. f. Pini promptur. 
riunì . Armadio , o danza , ove si tengo- 
no, c si preparano Ir bevande , e vasi di 
vino, per uso, e servizio delta mensa. 
Qtirfta vo:e vico pure dal Franzcse Box. 
utile, siccome Bottiglia da cui deriva. 
Spazio per imbandire te bottiglierìe ne ’ 
tempi delle felle . Baldin. Dee. 

BOTTIGLIÓNE, add. e s. Beone be- 
vitore . Arti. rag. 

BOTTÌVO, s. m. Pradr , fpolia. Pre- 
da , propriamente de i soldati . 

fi. A bottino, avv. A sacco , a ruba; 
onde , Andare a bottino, vale Ewe sac- 
cheggiato, e Mettere a bo'tino. Abbotti- 
nate, A<«accomannaTe , C acchrggiare . V. 

fi Bottino . Rie tto d’ acque, o d’al- 
tre sozzure, che anche dicesi Pozzo nero, 
pozzo sma'titojo, reciprVnrc . o pozzo mu. 
raro, e chiuso, per ismaltirl* . V. Fogaa. 

fi Bottino, st dice anche alle Conser- 
ve d* icona, in cui si depurano le acque 
delle fon ane, che scorrono per canali 
sotterranei. Pu r gamjo. Ctr. / ett . ee. 

fi Rortiiiodelle carrozze, e simili, di- 
cesi Quella spezie di cassetta fermala al- 
la pianta, che chiudr«i con boccaporto, 
o sportello, sopra cu» posano » piedi co- 
loro, che vi j.-n dentro; dicesi anche 
f'-'ntropedana , c più cnmunem. Magaz- 
zino. V. 

fi Bottino, T. de’ Calzolai . riconfi 
Bottini certi stivaletti . che non fascia- 
no che il colio del piede. 
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BOTTO , (PO aperto) *• 19 ut , 

f tremisi » . Percossa , colpo di cosa, che 
Cade. Qua nre più alt» and ri , maggior 
fia V botti . 

$. Di botto , po/lo avverb. Immanti, 
■ente ; di colpo , di subito. 

$. Botto botto, avv. Spessissime volte. 

$. Botto, T. Marinaresco. Spezie di 
cave Olandese, e Fiamminga . 

BOTTONAJA , s. f. S Colui , o co- 

BOTTONA JO , s. m. J lei , che fa , 
c vende bottoni . 

BOTTONÀTO , ATA , add. Nell’Ar- 
ti dicefi di Qual fi voglia linimento, o 
lavoro che abbia come un bottone . 

BOTTONATÙRA , s. f. Tutto V ordi- 
ne de* bottoni per abbottonare un ve- 
Aito. Abbottonatura. V. Affibbiatura, 

BOTTONCELLÌNO, s. m. Dim. di 
Bottoncello . Minutissimi bononctlSim 
d' evolto . - 

BOTTONCELLO , S. m. Dim di Bot- 
tone , Bottoncino . Bottoncelli d'argento. 
Io vidi un tufo fjtto m paltoncini , thè 
fejon pottrnoflri di torello. 

BOTTONCINO , s. m. Diminuì, di 
Bottone, Bnttoncello. 

$. Bottoncino , si dice anche a Quella 
pallottolina di vetro, o di smalto appic 
cata a un cannellino, che serve per rico- 
noscere i gradi del caldo, e del freddo, 
e per altre diverse operazioni . V. Ter- 
mometro . 

$. Generalmente , nell’ Arti fi dice di 
qualunque cosa , che tondeggi, e rilevi 
sopra qualche, lavoro , a uso di bottone. 

BOTTÓNE, s. m. Giobulut , Fibule. 
Piccola pallottolina di diverse fogge , e 
materie, che s’appicca a’ veli interni per 
affibbiarci. V. Anima, Fondello, Cap- 
pello, Picciuolo, Ucchiello, Abbottona 
re. Affibbiare, Sbottonare, Bottone are - 
tt , a giuggiole , a oliva . Bottone di fi. 
lo , di pel di capra , di crine , di fitta , 
barellai ee. d'ore, d'argento , domo , tc 

§. Bottone , chiamano i Medici per si 
milit. Un piccolo rinvolto, dentrovi chec- 
chessia , per u«o di loro arte. 

$. Bottone di fuoco , eh iamano ì Chi 
rurgi Uno /frumento di ferro . che ha in 
cima una pa'Iottola a guisa di bottone , 
di cui infocato si servono , per incende- 
re . Bot.ont olivete , ec. 

Bottone, è anche il nome, che sì 
di ad uno Strumento chirurgico , ad u- 
so spezialmente della litotomìa. 

$. Bottone , diccsi per metaf Quel par- 
lar coperto, il qMale con acuto mn'to 
punge altri . Rimprovero , tocco di bia- 
simo, alludendosi al bottone di fuoco, 
che punge, scotta, incende. 

$. In quello signif. Dare, o Girrare, 
c simili un bottone , vale Sbot inneggia- 
te, che anche si dice Affibbiar bottoni 
senza ucchielli ; appiccar sonagli. 

$. Bottone , per La boccia d Venni fio- 
ri , come di rose, e simili. Bottoni di 
rote . 

§. Bottone, è anche Quel la pillotto! t- 
na di criftallo, o smalto appiccata a un 
cannellino, per riconoscere i gradi del 
caldo, e del fredda, e per altre diverse 
éperazioni . V. Bottoncino . 

$. Bottone , Sorta d’ imboccatura della 
briglia del cavallo . 


$. Bottone di /fraglio. T. Marinare- 
sco . V. Straglio. 

$. Battone, T. de* Saggiatori . Quella 
particella d* oro , o d’argento , che rima- 
ne nella coppella per farne saggio. 

$. Dicami anche Bottoni alcuni vasetti 
di vetro, d’ avorio , o simile , ove si met- 
tono liquori preziosi in piccola quantità. 
Fi troverà dentro una (affettine di man- 
teche , con due bottoni di olio di cedro . 
Red. lett. 

§. Bottone , in generale dicesi dagli 
Artefici a Qualsivoglia parte di /frumen- 
to, o di alcuno de’ loro lavori , che abbia 
qualche similitudine co* bottoni da atfib- 
biare, sebbene molto diversa, per la for. 
ma, o per l’uso; e da quello deriva la 
voce Bottoniera . Nodo , 0 bottone dora, 
to , che i fatto la palla , 0 la croce del- 
la pergamena . Vasar. Bottone di un col - 
ielle. Bottone di figura ovale. V. Fa- 
vetta, Uliva. Bottoni da trapano per ac. 
lecere quadri, tondi , triengo/eri. Que- 
lli più propriamente diconsi Nespole . V. 

$. Rottone da camicciuola, T. Con- 
chil iologico. Spezie di Turbine . Gab. Fi/. 

J. Bottone chinese. Troehus niloticut. 
Spezie di TRW* Cab. Fif. 

BOTTONI ÈRA , s. f. Ordine di bot- 
toni di una vede ; Abbottonatura. Pere 
tbt 1' affaccino in puma di piedi per di 
fopra alle bottoniere della fottovtfia . 
Magai, lett. 

$. Bottoniera , T. degli Argentieri, 
Ottona; , Archibufieri , Magnani, ec. Da. 
do d’ accia jo incavato, per dar rilievo 
alle pia/trr di metallo. 

ROTTÙME, s. m. Voce dell’uso. Quan- 
tità di vasi da vino d* ogni maniera . 

BOVE, o BUOVE, in Lombardia cor- 
rottamente Boghe, s- f. pi. Boft. Stru- 
menti di ferro , di cuoio , o di legno , 
che uniti a catene si mettevano un tem- 
po alle mani , 0 alle gambe de’ prigio- 
nieri . 

BOVE. s. m. Bue . V. 

BOVJCiDA, s. e add. Che uccide bo- 
vi , ammazzabovi. Salvie, inn. Om. 

BOVILE, s. m. Voce dell’ uso. Stalla 
da buoi . 

ffOVlNA, e BUÌNA, s. f. Sterco di 
bue . 

BOVÌNO, INA, add. Di bue . Sterco 
bovino, occhi bovini , natura bovina , a - 
ni meli bovini . 

ROVO , s. m. T. Botanico . Spezie dì 
pianta annoverata dal Targioni fra le 
Siipe. 

BOZZA,!, f. Tumor 9 tuberi ni um . 
Enfiato , come Gavocciolo,© fimilc, ma 
in tal significato c voce antiquata . Ap. 
o * rendo nell' inguine j e .. . certi enfiati 
chi rotati gavoccioli , e teli gbi enducce , 
t tali chi rm ivano bogzje . 

$. Bozza, e più comunemente Bozze, 
diconsi oggidì Quelle pietre, le quali con 
maggiore, o minore aggetto sportano 
fuori delle fabbriche con varie sorte di 
sparcimenti , e s’ usano per lo più con 
l’ordine ruftico. Borxfi a gu infialetto, 
a punta di diamante ; bozz* rufiithe , o 
r *ZZ* * punzecchiate , incerte . Bozze pia- 
ne, son Quelle, che risaltar! mrno, e 
si usano , acciocché non si faccia con es- 
se scala alle mitraglie. Porta tutta di 


aro 

b*ZZ*, e bugne non rozv.it me puliti . 
Vas. vit. 

f. bozza, si dice anche Quel modello^ 
o quadro , che conducono gli artefici 
quali Princìpio di lavoro di pittura, scul- 
tura , o altro per poi farlo maggiore 
nell’ opera. Sino e* tempi di Tiberio fi 
confervarono per le gallerìe di Roma i 
di legni , e le bozze di guefio artefice , 
che facevan vergogna all' opere vere del - 
la nttura . Tali co/e , che vanno lonta- 
ne , fi ano pitture , o /culture, hanno piti 
fierezza , e maggior forza fé fieno una 
bella , che fie fieno finite. Vas. 

vii. Piti. Ha lafitiato le bozz* p* r fini- 
re tanto a fatica tgroffiate , che fi veg- 
giono i colpi de* pennelli fatti dal eafio, 
e dalla fierezza • ld. Fatta con una cer- 
te pratica, thè s' ufia e Peneri* , di 
macchie, ovvero bozz* ♦ f**Z* ejfier fini • 
ta punto. Id. V. Abbozzare. 

$. Bozza, per La prima forma non ripu- 
lita, ne condotta a perfezione, che più 
comunemente fi dice Abbozzo, e propria- 
mente dirchbefi di opera di Scultura t 
ma si ertende eziandio a quelle di pit- 
tura , scrittura, e limili. Non i quella 
carta originale, non autentica , non in- 
tera, ma una bogz a tronca, e imperfet- 
ti stima . Per comporre queflo ringrazia- 
mento un po' di bozz 3 * pendere intra- 
presi . Fag. rim. Sapete quello eh' ì una 
bozz 3 di potila ; fie vi di /pi aceri d' a- 
vermelo comandato vojlro danno. Magai, 
lett. 

$. Bozza, per traslato da* Pittori, e 
Scultori, vale anche quanto Bugia, fan- 
donia , carota , trovato non vero : onde 
quando non fi vuol credere qualche no- 
vità, che ci sia raccontata, fi suol dire: 

10 l' ho per bozz 3 • 

$. Ficcar bozze , dicefi di chi appo- 
rtatamente racconta cose false per farle 
creder per vere. Lo /fesso, che Piantar 
Carote: V. Carota. Bugìa, Falsità. 

5. Bozza , T. degli Stampatori . Quel 
primo foglio, che fi /lampa per pruova, 
c che serve a! Correttore , ed al Proto 
per le correzioni da farli . 

f. Bozza , T. Marinaresco . Grossi 
pezzi di corda flabiliti in coverta lun- 
go i boccaporti ad alcune campanelle di 
ferro , colle quali fi assicura , c si ri- 
tiene la gomona, allorché T ancora è get- 
tata . La corda, con cui si lega la boz- 
za con la gomona, chiamasi^ Colatore. V. 

$. Bozza della Cicala, H una corda 
stabilita al bordo interno del cartello di 
prua di poppavia alla gru e di cappone , 
la quale passa nella cicala dell'ancora, e 
sul ceppo per assicurar, e legare quella 
parte dell’ ancora contro il bordo ad al- 
cune bitte, che vi sono a porta, allorché 

11 cappone termina di sospenderla, e reg- 
gerla . 

BOZZÀCCHIO, s. m. Più comunemen- 
te Pozzacchione . V. 

f. Le fusine mi divengono bòzxjtttbi , 
Dicesi in proverb. Quando altri trae da 
buon principio cattiva fine. 

BOZZACCHIÒNE, s. m. Prunum fiub- 
ventaneunt . Bozzacchio, Susina che sull* 
allegare è guada dalle piogge, o dagl'in- 
setti , che vi depongon l'uova, che pe- 
ri intiSichisce, c ingrossando fuori dqj 
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consueto divien vana . V. Susina . 

$. Li «lì tìg. delle Poppe vi zzc , e ca- 
Kami delle donne. V. P..ppa . 

BOZZACCHIRE, v. n. V. e dici Im- 
bozzacchire. 

BOZZACCHIÙTO , UT A , «dd. De fot. 
$ nit . Diceft di persona piccola , e spro- 
porzionata . 

HOZZÀCC1A , s. f. Pegg-nrit. di boz- 
za. Cjr. lui. V. tozza, Abbozzatura. 

HOZZÀ.GO, 1 s. ni. Bui:». Uccello 

BOZZAGRO, j di rapina snmlc al 
nibbio. Ahutzsgo. 

BOZZÀRE, v. n. Abbozzare, I.a pri. 
ni . 7 gnmata io lavorìi A t ere eort.i-rtc, 
t Fi^*ri g^ell» virtù»!» tefìa . Celi in. 
Vii. Tr i o ititi Iìtt.ì 'pegfami pierei t A: 
mmoiì, c Ai ff%, arri» le pirite, e tapi 
Ai etti tengano il primo fìt> eco graffo , e 
ber.x. apprejfu le vt fina A». Va- 

Mr. vii. 

BOZZA ro. ATA , add. da Sozzare. V. 

bOZZL! .1.0, %. in. T. Marinaresco. 
Piccola taglia, o pezzo di legno incava- 
to nei di dentro, che contiene una, o 
più pulegge, per pesarvi de’ cavi. 

BOZZutTA, s. m. Dim. di Bozza. 
Form tre inveente ai eo t ftùhr+i , o Ai (e. 
giti, bozze ri e, o altra refi». Baulm. Dee. 

BOZZETTO, s. n>. Col/; r. Bottone, 
boccia. Fratto A' un albero, (he mila 
pròni avi va getta bonetti alt reti, teme 
J'<menri Ai ruta. 

§. Bozzetto, chiamano ì Pi'tori, Io 
Schizzo i i piccolo d* un’ opera grande . 

BÒZZIMA, s. t. Polenta. Intriso di 
fl.uciatu 'a , o di cruschello, di untume, 
e d: acqua, col quale si frega la tela :n 
telato per rairmmrbiJarla . 

$ Dar la bo-./ima. V. Imbozzimare. 

BOZZI M A'JLIA , s» f- T. di Tonnarot- 
ti . Carne «in? .'ino a che si leva f ia fa 
pancia, e la schiena del tonno , e si sala. 

BOZZIMA , s. f. Bollitura, ma è voce 
antiquata. D i mila -bornie» Jen le len- 
te , ciot l.c lenti n«n sono coito je . 

KO/Zf MINGA , s. ir. Serpevi udì. 
/baro . T. dc’Naiuralifti. Serpente india, 
no, che ha nella coda, come un cam- 
panello, clic ri la rcntir da lontano quan- 
do *i muove; p.vci'j detto anche Serpen- 
te Cari fis-uin. Bc. Un. Bucci. 

BOZZO, s. m. Opus rt'Jììetm. Pezzo 
di pietra lavorato alla runica, che piti 
conr'irii-m, d*cesi Bozza. Muraglia a >o~. 
gì. Te/t dipinta a bvzz* . 

§. Cnc«o , voce Provenzale,, fn detto 
per Maliardo, e per colui n eh» la mo- 
glie la fallo, ma sono mori antiquari. 
Tutti quegli Ai quel/ hot» tea boffj 
delie lor «»<•-//. V. Bartardo, becco. 

§. Bozzo, chiamasi da’ C ntaduii U. 
na Ligmictra il* acqua sorgente, e Bagnai*, 
te, con lordo iang'S». Pelago. 

B07!Ol.À0,s. m. Palla, o ciambella 
con zucchero, di varie maniere . Ciani 
belletta B.-rn. rins. 

B07.20I.AR A JA, s. f. Colei, che ven- 
de i Sozzo’ai , voce venula da Venezia. 
Bi e. Fi.-. 

pr/zzoi ÀRT , V. a. da Bozzolo, mi- 
sma del Mugnaio. Lib n e,Aeeevaere, Torre 
picco 1 a p ■ di checché iia Sbozzolare. 

fcOZZOl.ARO, ARA, *dd. di Boato- 
lo, o de* Bozzoli, Pia kex&plaea , No. 


me di una Arsda in Firenze. 

PUZZOLA io, s. tu. 7 T. d* Archi. 

HOZZOl.ATÙRA , s. f. J lettura . Mn. 
dìnaiura eie’ regi», ini , travi , c correnti 
de’ palchi regolati . 

boZZOLt I TO, s. m. Dim. di Bozzo, 
lo, e drecsi comunemente di quelli degl’ 
insetti , che lumini bozzoli , come fa il 
fi ugello . la vere Ai trajmurar i in uovo, 
ir fabbricano intorno un picco.irsimo boz- 
njnetio Ai jet a. 

BÒZZOLO, i. ni. Turno», bozza, en- 
fiatura . 

$ Per Quel gomitolo ovato dove fi 
rinchiude «I baco filugello tacendo la seia. 

$ Di cefi anche degli altri insetti , o 
bruci . Bvxroio diafano di ninfa, o pu- 
pa, Buffano ovile .HURtinuo per Tua j, 
e i* altra pine. V. Rozzoletto . 

J. Per Misura del Mugnaio, colla qua 
le piglia parte della materia macinata per 
mercede de Ja sua opei a. 

$>. Bozzoli, T. de 'Tintori. Piccole pa 
dellvtte di rame con manico di ferro , 
che servono a votar il bagno dalle ca - 
daje. Adoperanti pure in altre Manifat- 
ture, come quella del Tabacco, e fi nu- 
li , per attigner un liquido da’ truogo- 
li , o altro recipiente . 

<J. bozzolo , T. de* Lanaiuoli . Piccola 
durezza, oappìattrtccumcnto che fi tur. 
ma nell* lana per troppo olio, c impedì 
scc, che non fi cardi, o fili bene. Dice i 
anche (ìragni.olo. 

BOZZO! ÒSO, OSA , *) adJ. Tuberé- 

BOZZOLÙTO , UT A , f Jns . Pieno 
di bozzoli. Bitorzoluto, bernoccoluto. A 
j ra< oro , che hanno mal tour Ad vi fa?, 
gip, e borfj,,ojo . 

Bozzoluto . ale anche Fatto, o Fu. 
-dato a foggia di bozzolo , o bitorzolo. 
Pertanto /inguine Aitarne bvpidutn , e 
dolente. Dee tor quelli ( ^irotza; ) che 
steno pieni, e un foto bozzoluti verro 
la teff». 

BRAGA, s. f. T. di Marinerìa. Cavo, 
col quale ri circonda i na borie , * altro, 
che nni abbia in se luogo proprio dove 
incocciarvi il gancio di un pai ancone, per 
issare a hurdu, n per metter fuori alcun 
corpo pesante, V. T linea , Insenatura . 

$. S'usn p::re siagli Architetti , Mura- 
tori, ed a 1 tri nel medesimo significalo . 
Dut g< our canapi arati Ai! punte , ai 
qua i erano ii funaio pir ti : fetta capo da 
uni braca , conte li dice , dite piccole ta- 
glie Ai b'X ttx.o , Vacar. 

§, Dicon-i Brache del timone, Due Sor- 
zeli» semplici, (Ubi liti ciascuno a un b«r. 
do della nave, io cui par ando il fornel 
!i> dei tintone servono a far, che l’a 
ghiaccio s* accodi all’uno, o all’ altro 
i b->r Io . 

| §. Braca d^-l cannone . Grimo uct^o di 

Cavo fermato nei bo'do i itrm drlla na. 
ve 'ad alcune campane! e di fer-n dalle 
due pa*ti de* portelli, che pn'st Intorno 
alla cassa de* c in i i per ira; dire , che 
non rinculi troppo nello scaricarlo. 

5. Braco, T. de* l.e.ywi di libri. Strì- 
sci? di ca'ta, eh» *1 »iU*a ?ope* un fo- 
g!io flracciato . V. Ir.'ra .i'e. 

f . iUaca , T, de’ Va igi.tf . V. Imbraca. 

Brache nel num.ro del più . V. Bra- 
chi: . 


BRACALÓNE, add. e s. m. Dicefi cR 
quello, a cu: cascan le brache infin* 
al ! e gin cchra. Lo Sei ire 1 e'i Br ica.one, 
o *1 ÙUnithal t . Buon. Frer. Silrin. ec. 

Si. A Bracaloni , porto avverb. diccsi 
ds Calze, o Calzoni , che per non ctTer 
tirati su bene, sono per tutto increspa, 
ti. V. Cacaino a . 

BRACÀIO, ATA, add. via! Greca 
Br _, L bpj , che significa Corto. Voce, che 
aggiunta a Grado, vale Affai gratto. 
Fffi r gr tif 9 bracato . V. Graffo . 

$ Ca lia braca:», fu detta amicameli* 
te Una parte dci.'a Calila a diderenza 
della Togata, tolto dalia foggia del ve* 
(lire de' popoli, che 1’ abitavano • 

BRACATURA , s. t. T. de’ Magnani • 
Qu»I l'armatura, che non fascia incorna 
sruorri'» ciò, che ò vuol armare, sicché 
non arriva fino alla parte opporla . 

BRACCA . s. f t La femmina de! brac- 
ci. G linfe all» [cala rifiniti , e Jìraeca, 
t coli» lingua fuor ChM« una brace». 
Sanno, a. 

BRACCARE, v. a. Indagare. Cercar 
da per tutto, proprio de’ cani bracchi, 
clic cercano la f.c a. 

BRAC CLIVO, s. m. Brathielum. Dim. 
di braccio. Per pvie* con faei/itJ feor • 
dare vane appiani» ri braceeti a inferio- 
re , anta* 1 gii Ai mtti’lo. fhttjìo ferendo 
ir ucce io è legau per lo lungo della fu» 
grvf/cTf . £‘ t: ceni dilla pedana, dico- 
no i Ca-roz/irri . 

BR ACCHcOCMRE-, v. a. Lo fletto, 
che Braccare, e per trattato. Cercare 
minutili», ente, cnme >1 b-acco, che fiuta 
da per tutto. /*» lo lidi di armi bratebogn 
gi tr c.j, che ci i . 

§. lì raak ergiate per Fiutare, odorare, 

! Odora coti gag li irda da non averlo » 
br tee foggiar nè col nafo, nb tW ionia, 
5 i * tt . Maga . lett. 

PH ACCHbGGiO. f. ni. Indagano . 
Il bracchrggiare , rintracciamcnto , ri* 
cerca, come fa il bracco nel cercar Fa 
fiera. Il -ttèeiro, thè faceva Sorvaio 
A* Afe ibi a A e tkia n» j Vi tu arco caccia, arac . 
thè • fio ? coire t'e anco egli font una va. 
ga f: <•*. Saltili, pr» t. 

BRACCHLRiA , t. f. Quantità di brac. 
cb? - M ■-•il- lett. 

BRACCHF TTA . i £ ") DlntfO. di 

BR ACCHE ITO , s m. } bracco . 
Noi fi potrebbe prghir* re ara l ’ ajuto 
Ai qt/efit bracchiti : . Io ho una bricche»* 
.' i fr mp/fe ferri trini» , favrssi.ita. Ma- 
gal. l«tf. Le rar/cke hanno najo dì a ie* 

• chino . 

BH ACCHITO . add, m. T. Anatomico. 
Aggiunto , che si iL ad uno de’ muscoli 
dei cubito Pie Di f, V. Muscolo. 

BR ACCHfFRE , Q s. m. Quegli cho 

TRA CCHJl'-RO . f guida i b acchi . 
EA lo Mentre i/faggia ze temo , or f pe- 
ro . . #r ut’ nxtituvu in mudo, che non 
no' apr>. fi crebbe un buc,n bracchiere. 

! J R ACCIA JUÒLA , s. f. Bracciale, e 
rafora foise nome di una foggia , o u- 
tatua antica da vcrtire i! braccio. Non 
ti die o delle bracci tjuolc . . che ben paf- 
futo dire , che noi portiamo la gola nel 
doccione, e */ braccio nei tegolo. 

BKACC|ÀLE,s m. Brachiale. QtirlF* 
parte dell* armadura , che arma il trac- 
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«Io . Armato le braccia di belli braccia- 
li . La pia fica del bracciate. 

$. Bruciale. Manica di legno den- 
tata, del!» quale »* arma il braccio per 
giocar a^ pa'Ion gro*io . 

BRACCIALETTO, s. ni. Dim. di 
Bracciale . 

$. Braccialetto , diedi da’ Banderai , 
Tappezzieri , ec. Quel drappo, che ri- 
vede i brace iuoli di un fa dilloro , d' u- 
na seggiola , e Minili . 

BRACCIANTE,?, m. Voce dell’ imo. 
Quei Contadina, che non è proprieta- 
rio , nè mezzaiuolo , ma che lavora a 
giornata g i altrui poderi. 

B R ACCIA R E , v. a. T. Marinaresco. 
Far la manovra delle braccia . Braceiar 
te vele. 

$ Bracciare in faccia, vale Metter le 
gabbie in ralinga , perchè il vento non 
abbia gran preva su la vela . 

BRACCIATA , s. f. Tanta materia , 
quanta in una valla può Itrignerlà colle 
braccia . Poft a lui /otto ’/ capo una 
bracciata di foglia di palme » 

$. Bracciata fu anche detto per Ab- 
bracciata , Abbracciamento ; c da tal a- 
aiohe, per traslato, eziandio per Amica , 
druda , ma non s’ userebbe oggidì nè 
nell'uno, nè nell’altro lignificato. 

BRACCIATELLA,?, f. Fa/c/cu/ut. 
Dim. di Bracciata . L e. 7 mi fti abile brac- 
ci ai eli a di ftno , d'erba . 

BRACCJATELLO , s. m. Crufiulum . 
Spezie di ciambella grande, fatta di fior 
di farina intrisa con uova , o latte, e 
finocchio, e rosolata di zucchero. Al- 
cuni dicono Bracciatella. 

Eli ACCI ÈRE, s. m. A brachiti. Co. 
lui che dà il braccio alle Dame andando 
a piedi a palleggio per la Città. 

BRACCIESCO , CA , add. Brachiali s. 
Del braccio . Cafligt . Core. 

BRACCI LUNGA, add. f. T. de' Na- 
turai iAt. Aggiunto di una spezie di Sci- 
sma, le cui braccia sono così lunghe, che 
Dando ritta su* suoi piedi arrivano lino 
a terra . 

BRACCIO, $. m. Brachitene. Meni 
bro dell’ uomo, che deriva dalla spai’*, 
c termina alla mano . Nel numero del 
più fi dice convinciti. le Braccia . Brat. 
ciò defi r 9 , sinifiro . Braccia robufit , nu- 
de , aperte . Aprir la braccia ; Prender 
nelle braccia ; Recarti in braccio ; Rice, 
vere il braetio \ Tenere in braccio , 0 
fretto nelle braccia ; Stender le brat - 
gfj ■ Strappar di braccio . Da Braccio de- 
rivano Abbracciare, Abbraccia marito, Rab 
braceiarc , Imbracciare , Sbracciarsi . 
Bracciale , Braccialetto . V. Offa , e M11. 
scoli delie braccia . V. Notomìa . 

$. Cascar le braccia , vale Perderli 
d' animo , Sgomentarli , Sbigottirsi. Mi 
cafcò le braccia , cioè M'abbandonai , mi 
Sgomentai. Min. Mali». 

$. Dar braccio, vale Porgere il brac- 
cio in aiuto . 

$. Fig. vale Aiutare , 

$. Pregar colle braccia in croce, va- 
le Pregare umilmente, e caldamente col- 
la maggior efficacia. 

$. Torre uno dalle braccia della mor- 
te, vale Guarirlo da malattìa pericolo- 
sissima , o scamparlo da qualche grave j 
Di%. Vniv . . 


perìcolo di perder la vita . 

J. Vivere, campare, o limile delle 
braccia, o delle sue braccia, vai Vive- 
re , campare delle proprie fatiche , de’ 
propri sudori . 

$. Braccio, fig. si prende per Prote. | 
zione , balìa, autorità , forza, potenza J 
Imprefa fatta con miglio* provvedi mo 1- j 
re, e con più forte b 7 accio. A»* f volle : 
altrove, che fotte le brateia del Re Car- 
le riducete . P afferebbe in Italia con 
forte braceio . G. Vili. 

$. Aver le braccia lunghe, fi dicè prò-' 
vcrbialm. di Chi ha gran potenza. 

§. Aver nelle braccia, vale Tenere,' 
reggere, SO&enerc. Ebbe Li Santa Càie fa 
in le fue braccia . 

$. Dare il braccio , vale Dar facoltà. 

(. Dare il braccio regio, vale Con- 
cedere di poter operare coll'autorità, e 
co' privilrgj del Sovrano. 

$. Stendere ad uno le braccia per aju- 
tarlo , vale Moflrarfi pronto a porgergli 
aiuto . 

$. Dicesi , che un uomo è il braccio 
deftro d’ un altro, per dire. Ch'egli è 
colui , di cui quel tale si serve in ogr.i 
sua cosa. 

$. Gettarsi nelle braccia di alcuno, 
vale Ricorrere alla di lui protezione. 

J. A braccia , porto avverbialm. vale 
Colle braccia , sulle braccia; onde Por- 
tare , prendere a braccia , cioè Sulle 
braccia . 

$. Parlandosi di Mulino, ingegno, o 
simile , si dice di Qocllo, cui si dà moto 
colla forza delle braccia , per forzad'uo- 
mini . 

§. Dire a braccia , predicare a braccia, 
vale Senza preparami- rito , c senza aver 
imparato a mente . 

5 . A braccia aperte , vale Colle brac- 
cia dirtele, c fig. Con gran deride rio; 
onde Ricever uno a braccia aperte, vale 
Fargli lieta accoglienza, ed amorevole. 

$. Fare alle braccia , giocare , vincere 
alle braccia, lo /lesso, clic Fare alla lot- 
ta; lottare. 

$. Condurre, o menar a braccia, vale 
Sortenere , e reggere in sulle braccia chi 
non vuole, o non può reggersi da se me- 
desimo . 

5. Braccio. Fratini. Dicefi per fimiiit. 
di Ferra, o Mare , thè per ispazio lungo, 
tiretto, e curvo entrino l’uno nell’altro. 
TI br ut io del mar roffo ; il braceio di 
San Giorgio. 

$. Braccio. Ulna. Misura di tre pal- 
mi, o vogliam dire Spanne. Il braccio a 
panno fiorentino è diviso fn soldi, e quat- 
trini . Quanto alle mifure generalmente 
e' si fon ben m intentiti fpeflo i medesimi 
nomi Romani t Modi » , Se fi ario , Mina, 
PafTo , Piede , Braccio , fe qttofio rifpen- 
dt a cucilo , che e' dicono Cubito , a mol- 
ti altri . Horgh. rip. 

f. Per Braccio quadro, s’intende Quel- 
lo spazio compreso da quattro lati uguali 
di un braccio per ciascuno , congiunti ad 
angoli retti . 

5. A braccia quadre, porto awerb. va- 
le Moltissimi, largamente, con abbondan. 
za ; preso dalie misure de’ panni , che si 
.misurano, oa braccia andanti, come le 
I chiamati gli Artefici , cioè Senza coafide- 
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far la larghezza del panno ; o a braccia 
quadre, cioè conlnlc ata la larghezza di 
un -braccio. Servitora , e amie #, che vi 
ti raccolti inda a braccia fu idre. 

$. Braccio , T. di Mascalcìa . Quella 
parie della gamba davanti del cavallo, 
che va dalla spalla a! ginocchio . 

{. Braccio, per Branca di certi anima- 
li . Il gembere difiefo l'atto de' bracci, il 
maggiore ver fa il collo, F aggsvignò si 
farce con quelli denti agu^oj , che e' lo 
jc anno . Firenz. disc. anim. 

$. Braccio , dicefi da alenai Qualunque 
parte, in cui si divide l'alveo d*un fiume 
purché non perda il suo nome . Più co- 
muitem. diccsi Ramo. 

$. Braccio, T. di Marineria. Mano. 
sta dell' antenne , o pennoni , che serve 
a maneggiare le loro ertremità. Bracotto 
del Braccio . V. Bracotto . 

§. Braccia di una Croce, dlconri Le due 
parti , che attraversando il furto sporgo- 
no in fuori, e formano la Croce. 

$. Per sìmilit. diedi nell’ Arti di Qua- 
lunoue ferro . legno , o altro , che spic- 
candoli da una parte si flende alquanto , 
e serve a reggere , o porta*c checché fia. 
Braccio, da cui pende lo fi ani affo di una 
tromba . Guid. Gr. Bracci de' rotclloni 
delle earsozx.* j 0 altri legni. V. Brac- 
ciolo . 

$ Braccio della potenza , dicono gli 
Oriuofaj Quella parte del l’ori itolo, in cui 
gira il perno del furto superiore della ser- 
pentina . 

"BR ACCIOLÌNO , s. m. Rr.icbiolum . 
Ditn. di Braccio. Nel pi. Braccinline , al 
fem. ibbr atei andati il collo eoi! e mia br uc- 
cidine . 

$. Braccio'ino, T. degli Oriolai. Pez- 
zo di un orinolo da tasca, che sortieoe 
il perno di'll'afta sul bracciuqlo . 

BRACCIÒNE, S. m. Immirns hecnur, 
Acer, di Braccio. Nel pi. Braccini, e 
Braecionc al fi m. O che bracctons foie a 
piena manti Braccionì nati a combattere. 

BRACCiOTTO, s. m. Accresci, di 
Braccio, ma così detto più per la carno- 
sità , che per la lunghezza . Hanno di 
loro certi bracci atti carnosi . 

BRACCIUÒLA . s. f. Brachiali a. Brac- 
iaiuola. Ri fp tendo no le ferrate braccìno* 
le, e le fpade d' acciaio . 

BRACCIUoLO, s. m. Fulcrum . Appog- 
gio , sortegno delle braccia . Scala a arac* 
ciudi. Brace iuoli delle fianeue delle e. ir. 
«tV, te. Sedia a braccioli è quella, 
che ha gli appoggi per le braccia . 

$- Bracciolo, T. degli Oriolai. Quel 
pezzo di un oriolo, che è invitato sulla 
cartella, su di cui gira una delle punte del 
furto del rocchetto della serpentina. Di- 
cesi anche Contrappotenza . V. Braccio- 
lino . 

$- Bracciolo , T. de’ Magnani . Pezzi 
di ferro minori delle colonne, che com* 
esse servono per reggere, ed afforzare al- 
cuna delle parti dì una carrozza , o altro 
legno. B tacci noli , e tiranti de' rotelle* 
ni . 

$. Prendefi talvolta per Vitone . 

$• Braccioli de’ cosciali , T. de’ Car- 
radori , Carrozzieri , ec. Pezzi di legno 
porti per piano allato a* cose tali. 

$. Braccioli, T. di Ferriera. Pietre, 
N n 



BUA 


BAR 


282 B R A 

che coivano la fornace dalla patte di 

fuori . 

$. Braccioli* in T. di Marineria. Le- 
f»ni angolari , che servono ad incatenare 
insieme due parti della nave , e spezial- 
mente le latte col dormiente. Staccinoli 
itilo fotone , dolio bitte, oe. 

$. Bracciolo di fanale , Peno di fer- 
ro internato, su di «ut si flabilisce un 
fanale . 

BRACCO, s. m. Canio indagato*. Ca- 
ne , che tracciando, e fiutando , trova, e 
lieva le fiere . 

$. Ve ne smodi vari modi. Bracco da 
seguito, è quello , che inseguisce la fiera. 

$. Bracco da fermo , è quello, che in 
reggendo la flarna , o sìmili si ferma. 

§. Bracco da punta, è quello, che per 
breve spazio di tempo si fcima , quando 
sente vicino 1* animale, poi corre per 
prenderlo. Dicefi anche Bracco da presa. 

Bracco da leva, è quello, che scorre 
la campagna per levar le darne, e si- 
mili . 

$ Bracco da (angue , quello , che se- 
guita sulla traccia Jcl sangue la fiera fe- 
rita. 

$. Bracco di ripulita , que’Io, che sot- 
to ta direcion dello Strozzicrc ripulisce 
la fiera . 

$. Biacco da acqua , quello , che va a 
pigliar fa preda ntli* acqua, che anche 
dicesi , Can barbone. 

$. Fsstr biacco da fermo, e da sangue: 
Esser buono per ambe le cacce . 

$. Sciorre 1 bracchi , va’e Disgiugnfr- 
li , perchè comincino a scorrere, c cerca- 
re la fiera . 

$. E figurata», vale Dar principio alla 
contesa, e dire il fatto suo ad alcuno 
senza riguardo, con libertà, e con isde- 
gno : tolto dallo sciogliersi i bracchi , che 
si Alenano legati finché non s’ arriva al 
luogo della caccia. 

$. Si dice anche talora per Impazzare, 
per quel che direbbest Fare una scappata, 
perché i bracchi si tengono in catena , 
e come si sciolgono, lieti della libertà, 
trascorrono quii , e là lungamente scher- 
zando, e imperversando. Ognuno hi a 
/cappuccine una volta , 0 ft torre ua trat- 
to i bracchi . 

$. Bracco", in gergo vale Birro . 

§. Avere buoni bracchi alla coda altrui, 
vale Esplorare, Tenere gli occhi addosso. 
Spiare con diligenza gli andamenti di al- 
cuno. Bore. ntv. 

BRACE , e BRÀGIA, S. f. Pruno. Car- 
bone acceso, o sia Fuoco senza fiamma, 
che rella delle legne abbruciate . Bra. ; 
eia. Bragia , e gli Antichi anche Brascia. 
Nel numero del più si dice, Brace, ej 
Braci . Pajon gli orchi d:t conte braci 
actt Co. Cofa cotta fotte la braco. Aven- 
i 'V pittato falla brucia per arrojlirt . 

§. Ptov. Cader dalla padella nella bra- 
ce , che dicesi anche , Uscir della brace , 
e rientrar ne! fuoco. Modi proverb. che 
vagitomi Uscir di cattiva congiuntura , ! 
d ndo in una peggiore , 

f. Diersi anche Brace, a* Carboni di fo- 
gne minute spenti . 

$. Dicesi Fare a brace , Vivere a brace. 
Tenere , o State a brace , per dire Vive- 
re a caro, senza regola, o conGderazionc, 


Tenere alcuna cena a caso , o negligente- 
mente , inconfideratamcnte . 

$. Dice*! anche Andare a brace , ed è 
quali lo flesso , che Andare in ennquas. 
so. Andar con disordine. Quelli modi 
di dire hanno forse origine dalla misura, 
che si fa della brace, che per esser cosa 
vile, e di poco prezzo, si misura incon- 
sideratamente , e senza guardare a darne 
un poco più , o un poco mena . V. Sbra- 
ciare . 

BRACHE, s. f. pi. Femoralia . Pro- 
priamènte Quell* parte di veflimcnta , 
o Calzoni larghi, che usavano i soldati 
a piede Tede;chi , guardie del Gran Du- 
ca, ed i paggi nobili . Tre giovani trag. 
gon lo brache a ua giudice. 

§. Brache, dicefi pure a q uè 'Calzoni 
fretti fatti di te a , che si porun di 
sotto, chiamati più comunemente Mu- 
tande . V. 

$. Le brache d' altri ti rompono il cu- 
lo , dìcesi in prov. di Chi si vuol pi- 
gliar le brighe , che non g i toccano , 
che anche fi dice Pigliarli gl’ impacci 
del Rollo . 

$. Calar le brache, vale Darfi per 
vinto. Arrendersi. Quando io non potrò 
più , io calerò le brache , c mi generò in 
terra . 

5. Portar le brache , o i calzoni , par 
landofi di donne, dinota Padronaggio , 
quali, che elleno si usurpino quello, che 
c proprio degli uomini . 

f. Aver le brache alle ginocchia , oro 
prumcntc significa Averle calate a ba<:- 
so per deporre il peso del ventre, c per 
traslato si dice di chi si trova, abbon 
dando in faccende , impacciato , nè sa 
prettamente spacciarsene . 

§. Cascar le brache , o Farsela nelle 
brache, o sotto, o ne* calzoni , detto 
figuratane vale Perderli d'animo, Avvi 
tirsi . V. 

5 . Brache , T. Marinaresco. V. Braca. 

J. Brache da Svizzero.T. de* Corichi 
liologilti. Muro» lampat . Spezie di mu- 
rice rigato , o I illato . 

$. Brache d’oro Nome, che i giuo. 
calori di rr.inchiatc hanno pollo al fan- 
te di danari , per eller egli dipinto colle 
brache tinte di giallo. 

5 . Brache, 0 Grappe. T. de* Gettatori 
di campane . Que* due ferri, che fi st- 
raccano al mozzo della Campana per so- 
fiencrc la leva con cui se le dà il moto 
per suonare . 

BKACHER 1a , s. f. Quantità, o ma- 
seria, o soggetto da brache. Voce bas- 
sa , e dello dii giocoso. E fé alcun fio, 
che ne dica altrettanto nel Concilio av- 
venir , fe fata vere, tutte ejìe brachette 
\ fljran di canto. Bili. rim. 

BRACHESSE, e BRAGHF.SSF. , s. f. 
pi. Voci Veneziane talvolta ufate da* 
Toscani per Brache , Calzoni , ma nel- 
lo Bile Baffo , 0 bernicsco. 

BRACHETTA, s. f. Sublima'. Dim. 
di Brache , e propriamente Quella par- 
te delle brache fatta a mandorla, che 
Ila nel fondo di effe, e cuoprc lo spa- 
rato dalla parte dinanzi . 

§. Per Dim. di Brache. V. 

BRACHETTO , s. m. Brache , o mu- 
tande. Imagi nato un poco entro la Rifa- 


re gli uomini ignudi , e fenica dei irà» 
chitti ; e gli vedrete eguali . Mcnz. sat. 

BRACHETTÒNE , s. m. T. d’ Archi- 
tetti , e Scarpe 11 ini . Tutto quello , che 
fascia un arco, e rte fa 1* ornato . 

$. Bracheticmi da vasca , djconfi Quel- 
le pietre raodiaate , che ne formano i 
contorni . 

BRACHIERÀJO , s. m. Paber fubli - 
gaculorum . Facitor di brachieri , 

$. Rrachierajo, detto altrui per i scher- 
no, vale Nen buono a nulla , uomo sciat- 
to, bacheca. V. Babbaccione, 

BR ACHIERÀTA , s. f. Colpo dai# 
con un brachi, re . Metti ami 0 a e afa a 
fuon di brachieratt . Lcop. rim. 

BRACHIÈRE,*. in. Tubiiqaculurn . 
Fasciatura di ferro, o di cuoio per so- 
flcnere gl* inteflini , che cascano nella 
coglia per crepatura . 

BRACHIGRAFÌA , s. f. Grecismo de’ 
Filologi. L’arte dello scrivere veloce 
con abbreviature . Tachigrafia. 

BFOkCHIS TOCRÒNA , s. f. T. Geo- 
metrico . La curva percorsa da un gra- 
ve nel più breve tempo, che per qua- 
lunque altra linea , tra i due medefimi 
punci . Diedi anche Oligocrona. 

BRACHiCro, URA.add. Brecht* 
rut . T. Ornitologico. Che ha la coda 
cotta , ed è aggiunto di alcuni uccelli 
acquatici . Bajìian. PiJÌ. 

BRÀGIA , s. f. Lo flesso, che Brace . 
An late accendere il fuoco , e U vi fal- 
date , e girando egli hi fatta la brada 
mi chiamue. Fr. Sacch. nov. 

BRACI ÀJO , s. m. T. de* Fornai . 
Spezie di cadetta , in cui si ripone la 
b~ace spenta . 

BRAC1ÀJUÒLA , s. f. T. de' Getta- 
tori. Foffa nelle fornaci da gettar bron- 
zi . Tenute , che fttron le prime braccia. 
re, (di queTcilloli) cominci ti a empie- 
re h br tri -jupli . Cellin. vie. Voc. Dis. 

BRACIAJUÒI-O , s. m. Ceri omarini , 
Colui, c!v> fa , o vende la brace. 

BRACIÈRE, S. m. Forni. Vaso per 
In più di rame, ferro, o argento, dove 
s’accende la brace per istallarsi . 

BR.AC1ÙOLA , s. f. Fiufiulum carni t , 
Fetta sottile di carne ; tra diconfi fin- 
: solarmente , Braciuole, quelle fette, • 
ilrisce di carne di porco , o d’ altro ani- 
male , che sono così tagliate per cuocer- 
le sop p a alta brace . 

$. Far braciuole d* alcuno , modo bas- 
so, che vale Tagliarlo a pezzi. 

Braciuole , si dice popo’arm. per 
Collare quadrilungo di chi velie abito 
cherìcalc. 

BRACMÀNO, s. m. Br rebm.rn* . T. 
Storico , e Filologico . Nome , che si di 
ad alcuni Filosofi indiani , la cui setta è 
un rarr.'i di quella degli antichi Ginnoso- 
lifii . Alcuni dicono, e scrivono Brahma- 
no . Onde i mifìsci Statina ni , ed i Sufi 
Feniani la prima volta , che in lui Tin- 
contrarono , te. Bcllin. Bucch. 

BRACO, s. m. Voce usata da Dante, 
forse a cagioo della rima, per Brago. V. 

BRACÓNE , s. m. Accrescit. dì Bra. 
che. Brache grandi. B caconi alta ba bara. 

§ Bracone, dicefi anche in modo bas- 
so d’Uom vile , dappoco , pigro, lardo ; ed 
è forse derivato, per sincope, da Bracalone. 
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f. Bracone, è anche il nome, che fi 
dava a' Lanzi , o Trabanti a cagione del. 
le gran brache, eh' cui portavano di co- 
lor rosso, dittiate con alquante ftriscc nere. 

BRACOTTO,». m. T. Marinaresco. 
Bozzello semplice , con lungo flroppolo 
incappellato nelle cime de* pennoni, in cui 
passa il braccio , per issare a-cuna cosa . 

BR ADIPES 1 A , s. f. Bradp pepita . T. 
Medico. Digcllione imperfetta, e lenta 
per debo’czza di flomaca . 

BRADO, DA, add. e talora in forza 
di s. m. Indomitus . Diccsi di befliame 
vaccino da tre anni indietro. 

§. Onde Toro brado, vate Non doma, 
to. Due buoi, uno brado y I' altro domato. 

BR ADÓNE, s. m. Voce antiquata . 
Quella falda del ve Rito, che pendeva dal- 
la menatura , o congiuntura della spalla. 

BKADuME, t. ni. Arntentum vnuiv- 
rum . Quantità di' bradi . 

BRACE, s. f. Brace. V. 

BRAGHESSE , s. f. V. Brachesse . 

BRACHIÈRE, s. in. Brachiere. V. 

Per Cintura I’t:s 5 Ciò. Vili, mafors* 
anche volle dire le brache, o la Cintura 
di esse. V' impiccarono di Perugini pre- 
ti... coite laiche del lago infiliate pen- 
denti dai brughiere degli 'mpiccati. 

BRAGIA , e BRACE, s. f. Brace. V. 

BRAGLIA, o Ccrreita , s. f. T. volg. 
Botanico . Pianta ,cbe nasce ne’ prati, c 
produce il fufto , e le frondi simili a! li- 
no. Fa il fior giallo, ed il seme nc’bac- 
cel i, come la ginestra . 

BRAGMÀNO, s. m. Lo flesso , che 
Bracman>. Pag. rim , 

BRAGO, s. in. Canum. Fango, Mel- 
ma, Poltiglia, Mota, Sudiciume, in cui 
»’ intridono i porci . V. Braco. Di fan. 
guc inirijt orni porco nel brago . 

BRAGOTTO, s. in. T. di Marineria. 
Cosi dicefi sulle piccole navi Una fune 
di canapa , che è legata da una parte all* 
eftreir.itdt delle spini tierc, e dall* altra è 
unita cnlle refle . 

BRAGIA, S. f. CupiJit.tt , avidità r . 
Avidità., Intenso appetito, Ingordiga . 
Una lupa di tutte brame . Sì si fla<ebbe 
un agnrr ini a due brame dì fieri lupi . 
Comunemente si prende per Desiderio vi- 
vo, intenso di alcuna co:a . Onde Aver 

* brama , vai Bramare . V. 

* BRAMÀRILE, add. d’ogni g. Detl- 
derabitir . Che puh, o che dee essere bra- 
mato. Di' mortali fola br.tmabii Dea di 
Prim tvera. Salvia, Inn. O f. 

BRAMANCIÈKE, s. m. nel pi. Bra- 
nungierì . Manicaretto app titoso . 

BRAMANTE, add. d* ogni g. Che bra- 
si i . S.tlv. Opp. Care. 

BRAMARE, v. a. HrW»;»/, desiderio 
flagrare. Grandemente desiderare , Avi- 
daim-ntf appetire. 

BRAMA TO ,ATA , add. da Bramare. V. 

BR AMEGGIÀRE , v. n. Frequentati, 
vo di bramare , Aver di molte voglie, 
ed è voce uni in Proverbio. Chi si. 
gnor et* già braveggia , per dire, che I si. 
gnori potenti bramano conseguir l'inten- 
to di molti loro appetiti, Serd. Prov. 

BRAMINO, S. m. T. Storico. Brac- 
jnano . V. 

BRAMITO, s. m. Fremìtut . Urlo. 
Arido di Acre, o sibilo di serpenti , cd 


è voce antiquata , ma pur vaga le s'ap- 
propriasscal Cervo, conte in lingua Fran- 
cese . 

BRAMOSAMENTE, avverb. Avidi. 
Con brama. A guifa del porco così bva - 
riìojamtnte mangiava. CiJ fon tre dì eh' 
ella br ante J amente tutta piena di lagri- 
me t'ha addimandato . 

BRAMOSÌA, s. f. Cupidità» . Deflde. 
rio , Brama . 

$. Far bramosia d’ una cosa , vale Ac. 
cenderne il desiderio, ed è modo molto 
espressivo. UJeiva poco fuori , toperta 
parte del vifo % parchi flava meglio , o 
per farne bramosìa . 

BRAMOSISSIMA MENTE , avverb. 
Sup. di Bramosamente. 

BRAMOSISSIMO, IMA , add. Superi, 
di bramoso . 

BRAMÓSO, OSA, add. Avidur . Che 
ha brama. Lupa , Cagna bramo fa , ec. 
e diccsi anche per cflenstone delle parti 
dell'animale, che sono considerate co. 
me sede della brama . Rapati lupi a di 
| votare col bramofo dente . La gittò dea- 
ire atte bramoje canne . Che tenne gl* 
tnt hi urei ... bramosi , e lieti . 

$. Dante disse anche La bramosa vo- 
glia per Vivo, intenso appetito, o brama. 

BRANCA , s. f. M taur adunca , un- 
gisi s . Zampa dinanzi coll' unghie da fe- 
rire , o Piede d’ucce! di tapina. Arti, 
glio. Branca di Icone , dì gatto , e tinti- 
le . Brattea , o artiglio d' aquila , /par. 
viete , et. 

$. Branca, traslativamente per simili- 
tudine, si dice anche della Mano , che 
afferra alcuna cosa. S* io le pongo la 
branca adcicjfo ... io Io fa' moro , et. 

§. E per metal, tnvilupp rWpelle bran- 
che d ’ amore ; / ben d i mondo ha sì tra 
branche , cioè In balia, in potei!* . 

§ Hranche , per similitudine chiamami 
da’ Chirurgi , da’ Coltellinai , ec. Quelle 
parti degli finimenti da presa , che s:r- 
I vouo a Urignerc , cd afferrare . Branche 
! delle tanaglie , fan a aliene , pulì cani , te. 

$. Branca, per Parte, Ramo, Pollone, 
|o simili di checchessia. Branca ben for- 
\tuta f c 6g. La feconda branca d' avari- 
I zia, cioè Ramo, é furto , ladroneccio , et. 

I $- Scala a due branche, vale Scala ri- 
' partita in due pezzi. La ftala di qutflj 
I pjlaz.zo ba troppo poca pianta , e tonfi - , 
Jìe in due fole branche , e per queflo trop- , 
po lunghe . Vasar. 

$. Branca di corallo, dicefi di Tutro 
un ceppo di corallo , che sia attaccato in- 
ì sieme . 

I $. Branca, dicefl anche un Gruppo di 
' catene, che servono a legare tanti schia. 
vi, che haflino al servigio d* un remo. 

§. Branca, si dice altresì del Numero 
di que* forzati tutti insieme, che servono 
per un remo . 

§. Branca orsina, Erba . V. Brancor. 
lina . 

BRANCÀRE, v. a. Pigliar con bran- 
ca , Abbrancare . V. 

BRANCATA,», f. Manipulus . Me- 
nata . 

BR ANCHETTO , s. m. Diin. di bran. 
CO . Prof. Fior. 

RR ANCHIE , s. f. pi. Le ali vicine al 
capo de* pesci , o sia quelle parti a guisa 


di mantici vicine alla cervice, che loro 
tengon luogo ii’ orecchi. Branchie dop- 
pie , intere , forate , et. Stgn. anim. ec, 

FRANCHINO , s. 113. Dun. di Branca , 
brancuccia ; ma detto per ischerzo fig. in 
luogo di Mano . S' io le metto tl bian- 
chine addoflo , le farò flralunar gli oc- 
eòi . 

BRANCICARE, v. a. Contreffare y pai- 
pare. Volgersi checché sia per le mani, 
maneggiare, palpeggiare. Porgendo loro 
(a* vitelli) dilettevoli ce/e, glt brancichi 
dot enttnte le nari. Pochi non venendo 
dalla corruzion deli * aria , ma ... a colo- 
ro , che brancicavano delle rofe di coloro^ 
ec. Le taflò il polfo , e brancicone il pet- 
to , per veder di che forte era la fitebe , 
Fuon. Tane. 

RR ANCICÀTÒRE , verb. ni. Colui, 
che brancica, Brancicone. Brancicatole 
indi fcreto , straziato. 

BRANCICONE, s. m. Lo flesso, che 
Brancicatore . V. 

BRANCICÓNE, avvcrb.Cjrpr/fn. Bran- 
colone. Una giovane paralitica andando 
quasi branr/conc firaftin indo , 

§. Per Carpone. Uno f caglio occulto , 
cd afpro , nel quale appena brancicone ti 
poteva falsi e . 

BRANCO, s. ir. Crea. Moltitudine 
d* animali della medesima spezie adunata 
insieme. Bratto di pol.i , jìarne , peco- 
re ^ buoi , e rimiti. Porre >n branco ; ri- 
metterti in branco , V. Sbrancare , Pa- 
florizia . 

$. Fig. si dice anche, ma in modo av- 
vilitivo , per esp-uner* Quantità di per- 
sone . Con un branco di befiit y e di per - 

font . 

$. A branchi , pollo avverb. vale A 
schiera, in quantità , a molti per volta , 
Si venderono a branchi per vilissimo 
prette - 

BRANCOIÀRE, v. n. Repere. An- 
dare al tallo. Z?S dttdi gid ateo a bran- 
colar fovra ciafeuno . Cominciò ad andar 
brancolando per la cafa , ec. il qual bx-n» 
colar fetta io le femminesche d*p,t era- 
no , comincia reno a dire . Qui in forza 
di sull. 

BRANCOLÓNE, c BRANCOLÓNI , 
avv. Carptim . Al tallo , o brancolando; 
onde Andar Brancolone , o Brancoloni , 
vai lo (levo , che Brancolare . V. 

BR ANCÓNE, s. n*. Accresci, di Bran- 
ca . fatando il leone vide il p.rflore t con 
grande riverenza gittatogli i bramarti 
Julia /palla le rea vagli la faceta. Fav. 
Es. 

RRANCÒNI, avv. Lo flesso, che Bran- 
colone. 

$. Andar branconi , per Carpone ; an- 
dar carpone. Carpando tutti , («piega il 
Com. Purg. 4.) cioè Andando in quattro , 
Ovvero bronconi . 

BRANCORSÌNA , che anche si scrive 
BRANCA ORSINA, s. f. Lo flesso, clje 
Acanto. V. 

BRANCÒCCIA, s. f. Ungnit . Dimi- 
nuì. di Branca, o zampa. Si trovano 
alcuni Serpenti <che hanno brancutte % ma 
non /'hanno pelofe. 

BRANDA , s. f. T. Marinaresco . Letto 
pensile delle navi . 

$. Branda americana. V. Amaca. 

N » 1 
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BR ANDELLÌNO , s. m. PrnfluJum . 
Dim. di brandello. Un l. tetro brandelli. 
00 di panno . V. Pczzuolo, Limbcltuzzo. 

BRANDELLO, s. m. Frufiu* 1. Bra- 
no , pezzo frappato di carne, panno, te- 
la , o simile . E pczz* delle vele, eh* ne 
venivi* a brindelli , e firn foli . S' in, 
voi/e in un brande! di rete . Te ne per. 
W vie tì f itti brindelli . 

$• Brandello, fig. Minuzzolo, Un me- 
nomo che. Non c' ! di diffrazione an- 
thè un brandello , cioè Non c’ è punto di 
discrezione . Baldev. Dr. 

BRANDIGLIÀNO . s. m. T. d’ Asti- 
coltura . Spezie di cadauno fruttifero pii) 
d’ognì altro. Le sue cariarne di medio, 
ere grossezza sono di un color mezzo bian- 
co, e mezzo scuro, anche quando sono 
condotte a perfetta maturiti . 

BRANDI MENTO , s. ni. 1 .* azione, e 
lo flato di ciò, che brandisce. Mtgal. 
iett. 

BRANDIRE, v. a. da Brando . W. 
b n re . Dicesi per lo più dell’ armi, c 
vale Vibrare , muovere sentendo con pre 
Aczza . Brandir la fp.'.d.t , la lentia. 

?• Per limilit. Marte brandiva una 
granata; e tale brandi fee la gamba . 

§• Dicesi anche B-andire, in signific. 
del Lat. Notare. Molleggiare, essere 0- 
laflico, ubbidire ai moto, e piegarsi , 
scrollare, e tremare, per soverchia sotti- 
gliezza. // proli ffb rollo ti pieghi in fa- 
eili , e fpefft rivolte , # di foave fati, 
ta ... e ti a mene /oggetto al brandire , 
ed al peritolo di Jjp emersi* Cignoni , thè 
brandirono affai . A volere , t he un ter. 
fe tremi , 0 tir topate di girella Mozio- 
ne % thè i nefiri artefici chiamino bran- 
dire , fa d' uopo , eh* egli ti a a pbapo* 
£i0>i* della fna lun^hczz* tattile , pie- 
fievole, e collocato in aria. Bollar. Lez. 
Ac c. 

$. Brandirsi , n. p. Fare il bello, pa- 
Vomggiani . Car. Iett. 

BRANDISTOCCO, s. m. Pilnm. Spe- 
cie d'arme in alla simile alla picca, ma 
Con afta più corta, e ferro più lungo. 

BRANDO, s. m. Ernie. Voce poeti- 
ca, e dello fiale oratorio, che vale lo 
flesso, che Spada. Prefo il brando ai 
tamaro a fai ir crudeli , e fieri . 

$. Brando, T. di hallo. Spezie di dan- 
za sollevata come (a Gagliarda . 

BRANDÒNE, dal Provenzale Bran 
don , che vale Tizzone di fuoco , s. m 
Eruflum . Brano, Brandello. Avvertasi 
però, che Rratrdonr s’ usa quasi a manie- 
ra d’ accrescitivo, e si dice anche di cose» 
che non si lacerano alla guisa de’ pam : , 
e delle carni . Grandi brandoni di pia. 
fibre , r di nttglie mandavano in fui pra. 
te. Spe/To pittava fuori di fe granfi 
brandoni di fueto. V. Brano. 

BRANO, i. m. forse da’ Lat. barbaro 
Meml-ranum . Pezzo , Par;e (frappata con 
violenza dal tutto , e diedi per lo più 
di co«a , che può essere lacerata come 
Carne, panno, o altro simile. Brandello. 
Perché i toni avrian piurtoflo lui man- 
dato a brani . Malm. Talchi fe a casa 
altrui fuol far lo [piano ... freme , che II 
non t>uà flarca r ne brano. V. Brandone . 

$. Non se ne tener brano , cascar a 
brani , parlandosi di vefli , 0 simili , va- 


ERA 

gl ione Essere, o aver la verte lacera, e 
logora . 

$. Levare i brani di checchessia , va! 
Biasimare , dirne male . 

§. A brano a brano , porto avverb. va- 
le Minutamente, a pezzi. E quel dila. 
ter aro a brano a brano . 

$. Brano, dagli Artefici , si dice anche 
di Pezzo, o parrtr di lavoro non diftac- 
cato da! suo intero. E perchi penb pa. 
vecchi ore a ferrvere , feci un gran bra. 
no della tefia di detto Nettuno . Cellin. 
vit. 

BRANTA, S. f. Red. Bernada . V. 

BRÀSCIA , s. f. Cr. in Brace . V. 

BRASILE , s, m. Caf alpini* veticaria. 
T. Botanico, e del Commercio, ec. Al- 
bero, il cui legno è di color rosso , mol- 
to pesante, e duro, e serve alle tìnte. 
Confondesi col Verzino, o Fernambuco,© 
Brasilctto , e col Campeggio, nc e bene 
determinato. Vuoisi ch'egli abbia dato 
il tuo nome a quella vaila Provincia dell ’ 1 
America meridionale, che è cosi detta, 
perchè ivi alligna in grande abbondanza. 
V. Brasilctto. 

$. Brasile , è an:he il nome d'uTa Spe- 
zie di tabacco , ad uso di marticarlo . 
Braille in arda . « 

BRA SI LETTO, s. m. Cafalpìnia bra. 
liliensit . T. Botanico , del Commercio, 
ec. Albero americano , il cui legno è an- 
che detto Fernambucco , e p:ù comune- 
mente Verzino. V. Brasile, Fernambuc- 
co , ec. 

BRATTEA, *, f. Brattea. T. Bota- 
nico . J-a foglia più vicina al fiore, di- 
versa dall* altre nella forma, c nel co 
lore , dettigliene Foglia florale . Brat- 
tea ca fnca^reoloraia, ptrsifiente , ì-tcr 
me y diver [imeni e figurate . V. Corona . 

BRATTEATO, ATA , add. Latinismi 
degli Antiquari. Aggiunto delle medaglie, 

0 nnnrtc falsificate con lamina d’oro , o 
d’argento, che volgarmente diconsi In- 
camiciare . 

$. Bratteato, Brattcatut , T. Botani- 
co. Aggiunto di fiori, che hanno brat- 
tee , o foglie florali . 

BRAVA, s. f. Spezi.- di veccia, la mi- 
gliore di tutte. Cr. in freccia. 

BR AVÀCCIO , add. c per lo più s. m. 
Itoli, I? fuor . Peggiorativo di Bravo, 
Brava *. 7 .o, che millanta bravura. Spa 
rapane. 

BRAVAMENTE, avverb. Strenui, fot. 
titer. Con atto bravo, con bravura . Sal- 
tar bravamente /itila breccia. 

$. Fig. vale Con forza, con efficacia . 
La menta ajtita la contazione dello (lo. 
m ito y e lo fortifica bravamente. Lib. 
cur. mal. 

BRAVANTE, add. tTogni g. Minitene. 
Che minaccia altterameiue , ebe brava - 
Sai vii. pr. t. 

BRAVÀRE, v. a. Objtirgart . Minac- 
ciare altieramente , e imperiosamente ; fa. 
re una bravata. Vetrami tu bravare? 
Io non vi vo' bravare io. V. Bravata. 

$. Bravare* credenza, cioè Vanamen- 
te , si dice di chi fa parole , e non vie- 
ne mai a* fatti . 

BRAVÀTA , s. f. Objurgatio . L’atto 
del bravare. Pare una bravata, o teglia - 
#*, # uno fpavt macchio , 0 nn fiopravven- 


te . . . il che ti dice ancora Sq (tartare , e 
fare una /quartata . 

BRAVATÒRIO, IA , add. Dicefi d» 
tuono di voce, e vai Orgoglioso, riprcn- 
fivo , minaccevole. Magai, lett. 

BRAVAZZO. V. Bravaccio. 

BRAVAZZÒNE, add. e 1. Peggiorar, 
di Bravazzo . Min. Malm. Fag. rim. ec. 

BRAVEGGIARE, v. n. Ext»! tare. Di- 
cesi propriamente de’ Cavalli, quando si 
mettono in brìo . 

$. E per siniilit. Fare il bravo. Ve/er - 
cito Britanno braveggiava pi ù numeroso , 
che mai . 

BRAVEGGIATO, ATA, add. da Bra. 
veggiarc. V. 

BRAVERÌA, s. f. Millanterìa, Atti, e 
parole da bravaccio. Stette attento Gra- 
da ffe ad afcoltart oncjla coti iiggirra 
braverìa. Far delle braverìe. 

BRA VI ÈRE, S. in. C/achramut, etnchra- 
mut. Uccello detto anche Strillozzo , ed 
è dì da? spezie, maggiore, e minore . Il 
maggiore detto volgarm. Calandra è gras- 
so nell* inverno, e saporito quanto l’allo- 
dola . Il minore è pure nel colore simile , 
e per l’alrre qualità congenere all’allodo- 
le . Dai Linneo è detto Emberiz* calan- 
dra gri/ea nigromaenlata , 

BRAVISSIMAMENTE, avverb. J*rra- 
nuittimì . Superi, di Bravamente . Egli 
in quefta operazione ti portò braviti ima- 
mente . 

BRAVISSIMO, MA, add. Strenuìtti- 
mut. Superi, di Bravo. Capitano bravis- 
simo . Ór avi j timo intenditore de * vertè 
d' Omero . 

BRAVO, s. m. Sitar iter . Quegli , che 
prezzolato serve per cagnotto. Fiditi ve- 
nire tur entro M fitto Fratti lo mede timo tut- 
to armato con dietro un fieguito di guai- 
trecento /noi bravi. 

BRAVO , VA , a-Jd. Strenuus % audeni t 
viriti t . Coraggioso , Animoso, Prode del- 
la persona . Saldato bravo . l'ennero gli 
Affrica n , eh* era» il bravi . Pur da lui 
fatti ’a pojìa bravi , e fieri per /onorai e , 
giuflt , e fante impre/e . 

$. Bravo come le cimici , come un lam- 
po. V. Cimice, Lampo . 

J. Bravo, per Dotto, Eccellente, conte 
Bravo porta. Bravo scrittore. Bravo ar- 
tefice , e simili. 

$. bravo, per Brado, aggiunto a be- * 
Ata , e specialmente bovina , vale Indo- 
mito , feroce - t che cozza . 

$. Alla brava, pollo avverb. In modo 
da bravo , da sgherro . 

BKAVÒNE, s. m. Sitativi . Accresci t. 
di Bravo . 

PRAVOSlSSfMO, IMA, adJ. Superi, 
di Bravo. Diffe tre volte addio , addio, 
e a!/ ultima parali fe n'andò tt n quella 
bctivotitr-me anima. Celi in. vit. 

ERAVORA, 5 . f. Strcniitat . Virtù, 
per cui coraggiosamente s’ incontrano 1 
pericoli ; Gran coraggio; valentìa ; valo- 
re , ardire; animo; prodezza . Smura 
ardita , franca , forte , silura , m ign mi- 
mi , eroica , feroce , fitra y terribile . Non 
ardiva uftir più alla campagne . ni ma. 
firare titilla bravura , ch'egli ere ufato. 
Si poffj difendere g igliati intente dilla 
bravura di quelle fiere . V. Bravarla . 

5 - Bravura, per L’ atto irtesso di chi & 
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il bravo. Egli hi fatto ona gran bravu- 
ra . Ricc. Caftfgr. 

$. Omif , F.?r delle bravare (egli ftop- 
pieni delle fave frefthe , vale Far delle 
legger e,:/ e, trarttillarsi in guisa fanciulle- 
se» . Bureb. 

$. Bravura, nell* Arti del Disegno, 
è una certa fierezza , o furia di movi- 
mento veemente in ogni operazione del- 
la figura , alla quale non disdice alle voi- ! 
te un poco di durezza . Certe bravure , 
e fillitèe dell' arte . Va'ar. Nette fotme, 
et. de' cavalli , e feteli di bravura di 
mufcoli , e dì garbata beliegg^a . ld. L' 
invenzione, la grazia . e la bravura 
nelle figure dell * arte del.' ingegno Pel- 
tegrino , e veloce di Polidoro . ld. e 
Ba’d. Voc. Dis. 

$. Aria di bravura, chiamano i Muli- 
cì Quella , in cui poffono inoltrare quan- 
to vagliano nell’Arte loro. 

BRAVURÌA , s. f. Lo rteffo che Bra- 
vura , ma non fi direbbe fuor dello Hi! 
popolare , o dell' arti . £ a ut fi. 1 bravu- 
rìa vai 1 ' ad oprate j ufi amante , 0 fama- 
mente in difenfione della gloria vofira . 
Cellin. vit. Un Ercole , thè tbamva la 
èocca al leone ... I* atto della figura , e 
da bravarla dell' animale molto diverfa. 
Id. ibid. Ho mnfito una tanta bravarla, 
enfiente eoe tanto ingegno , che non è 
par fa co fa umana. Id. ibid. 

BRECCETTA, s. f. T. de’Naturali- 
Hi. Nome volgare di certe pietre dure, 
che fi trovano nel letto de’ torrcuti . V. 
Breccia tenera . 

BRÉCCIA , s. f. Murerum tvorfio . A- I 
pertura fatta nelle muraglie , per lo più 
coll* artiglierie, per cui fi porta pene- 
trare alla parte oppofla. Far breccia ; 
Saltar falla breccia . Batterìa per brec - 
ti a . R urne della breccia . 

$. Battere in breccia , £ diriggere i 
colpi dell’ artiglierie a furia a un dato 
luogo, come all’ angolo d’una mezza lu- 
na, affine di demolirla, e far ivi un'a- 
pertura . 

$. Fare breccia , fig. vale Persuade- 
re; quali lo Hello che Far colpo, fare 
impresone . 

f. Breccia , per lo Afflo che Bricca , 
dice la Crusca , la quale in conferma re- 
ca i seguenti due esempi tratti dalla Fie- 
ra del Buonarroti . Arena diventar faf - 
/moli, e brecce . D'arem , e brecce , e 
nicchi una gran piata felina. Qui pe- 
rò non fi parla di luogo scosceso , che 
è il proprio lignificato di Bricca , ma 
bensì di ciottoli, quali sono quelli, eh-' 
son rotolati da’ torrenti, e da’ fiumi, e 
per?» sembra più torto lo stesso che Brec 
tetta , pezzuole, o trattarne di breccia 
tenera . 

5. Breccia , Pietra verdognola , di cui 
gli Antichi fecero affai figure , sebbene 
pareggi in durezza 1 * Agate, e i Calci 
doni . Perduto il modo di lavorarla in 
figure , ci è rimarto quello solam-nte d’ 
appianarla con piombo, e smeriglio per 
■so de* pavimenti , Cellin. Oref. Va*. 
Dif. 

$. Breccia tenera . Pietra poco dura , 
che si lavora con sega, c scarpello; è 
di color giallo con macchie tonde, bian. 1 

etite* , c forticce . Sono ia Toscana di- J 
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versi fiumi, che nc portano gran quan- 
tità in p ccoli pezzetti . /'or. Dif. 

BRECC 1 ÀTO, ATA , add. T. de' Na- 
turalisti . Comporto , o fatto a somi- 
glianza di breccia . Mifcbio brtetiato , 
lava brec data. * 

BREGMA , s. m. T. Anatomico. Sin- 
c Spire - Nel corno , il gusle nella parto 
defira del bregma, 0 fintipite /puntato 
non fuori del capo a g u i fa di quei di 
becca fi ripiegava . Salvie Cas. 

PREMO , s. m. T. Marinaresco, e de! 
Commercio . Fune fatta di una spezie 
d’erba, detta Sparto . Eremi , 0 Funi 
d’ erba . Tarif. Tose. 

$. Onde alcuni Marina; danno il no- 
me di Bremo alle Trincile , o Coman- 
di, ancorché fatti di sfilarze di vecchi 
canapi incatramati. V. Comando. 

BRENNA , s. f. Ignobili» enutu . Ca- 
vallo cattivo, e di poco prezzo. 

BRETAGNA, s. f. T. de’ Giardinieri, 
cc. Nome , che fi di volgami. a* giacin- 
ti dal fior doppio. Gran bretagna . 

BR ET AGNINA , s. f. T. del Commer- 
cio . Spezie di tela . V. Teleria. 

BRÉ ITINE, s. f. V. c dici Redine. 

B RETTO , ETTA , add. Sterilii. Ste- 
rile , di poco frutto . Luoghi poveri , e 
bruti pae^ . Tra bretti monti ; terra 
breeta . Bsfiia di porcile , fieri le ; ari. 
da , bruta , nuda , * brulla . 

J. Per Tenace, sordido , Afi ehi in 
guerra i troppo firctto , 0 in infirmiti 
eretto . 

$. Per Bahbaccione ; sciocco. Un t*èa 
detto ben fe' Pretto, fe con fuo piagete 
fervo a quella tanto bella ti eredi ve- 
dere . 

5. Per Bisognoso, miserabile , meschi- 
no , e dicefi delle persone , e de’ panni, 
case, e limili. Fedi colui, che virtuofo 
i detto , povero fpeffo , e butto. La ca. 
fa cola parca bruta , * brutta . 

BRETTÒNICA, s. f. V. e dici Bel- 
io*. '•a . 

BREVE , s. m. Amuletum . Brieve. 
Piccolo involto entrovi reliquie , 0 ora- 
zioni , e portali al collo per divozione . 
Coperte dr brevi per portare al collo la- 
vorate di filo . Celi. Oref. A 'so fono ri. 
prenoti i bri evi , nt' quali fole fi ferì. 
rune parole del Fingila. Maeftruzt. 

§. Breve, c Brieve , per Pentacolo, 
cui la superfluido*? attribuisce la facol- 
tà di produrre effetti rtraordina»; per 
malia, o incantefimo. Diritti egli il 
cuore di tote tri a con un brieve , tè* io 
ti darà ? Foce. nnv. Trovano certi in - 
cinte imi , (congiuri , (fritture , i rievi , » 
e legature con certe o ir tr--..- n7S . paffav. j 

5 . Appicca- b-evi, dicefi proverò, per 
Raccnmandarfi invaso, e scota potere 
ottener cosa alcuna . 

$ Breve. Striscia di carta, o perga- 
rrrna, o limile con breve iscrizione, o 
muto . In min 0 b * un breve , ch'era 
d * dui bande ferino con tal parole in 
forma grande . Fern. Or!. A II or vedrete 
alla mi » front * avvolto un brieve , che 
dirà, tbe'l crudo amore per voi mi pre. 
fe , e m?i non m' hi di (ciotte. Guitt. 
rim. Brevi, che fi f ictus no uf tir Ai boc- 
ca alle figure . Vas. vit. • 

§. Breve, per teucra, c Mandato, 
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o Indulto pontificio. Breve appoflolico. 
Avendoglielo J'ua Beatitudine chic fio , 
fervendogli un breve prima. 

$. Breve , in T. di Mufica-è Una no- 
ta , o carattere di tempo equivalente a 
due battute, o sia due semibrevi . 

$. Brevi , chiamavanfi altre volte * 
diversi capitoli degli Statuti . Nc' fu d. 
ditti Statuti di Fifa , tra i brevi del- 
la Corte di mare , alta rubrica 40. fi di- 
ce , et. Targ. 

BREVE, e BRIÈVE, add. d’ogni g. 
Brevi t . Corto , e dicesi propriamente di 
Tempo, o di cosa, che abbia relazione 
a tempo , cioè Che può trascorrersi in 
poco tempo , come La vita ! breve , bro» 
vi fono i nofiri giorni . Brieve no/.i , al - 
/egregia', ec. breve vìa , breve corfo , c 
simili . 

$. Breve, relativamente alle dimenfio- 
ni y vale Piccolo , corto, rirtretto. Bric- 
ve fiatuva . Breve pertugio dentro dal. 
la muda . Abito breve , e fptdito . Cale. 
Fior. 

$. Breve , relativamente a quantità - 
vale Poco, in poca quantità, in picco! 
numero . Brevi verfi ; brevi parole ; bre- 
ve roba bafia a cuoprirfi gli fconfolati 
membri . 

§. Breve, parlandosi di Sillaba , dice- 
si di Quella, eh’ è d’ un tempo solo, a 
differenza della lunga, che ne contiene 
due . V. Grammatica , Parola , Sillaba. 

5. Breve , usato anche in forza di s. 
m. T. de’ Notomifti. Nome di due mu- 
scoli del cubito. Fot. Dif. V. N’otomia, 
Muscoli . 

fi. Vaso breve , è detta pure da’ No- 
tomisti Una propaggine del a vena por- 
ta - Fcc. Dif. 

BREVE, e BRIEVE, avv. Brevitee . 
Brevemente, con brevità. Quanto pià 
breve poti le ditte . T quali qui non fi 
pongono per dir brieve. 

$. In breve, lo Beffo, che Brevemen- 
te , finalmente, alla fine. Mi in brieve 
dopo lunga diliberazìone , l' cnefij dii 
luogo od^awore. Bocc. nov. Mangiato , 
che ebbene tutte le vivande , in brieve a 
enfivi fu metto una feiugatojo in collo . 
Via gg. Mant. Sin. 

$. Per lo più vale Tn breve tempo. Dol- 
ce foccorfo promettendo in brtve ai fuo 
buon tur ater . Alani. Colt. 

$. Vale anche In poco, con brevità. 
Rtcogliendo in brieve quello, cito di fe- 
pra lungamente i ferirò . Paflav. 

BREVEMENTE, e BRIEVEMENTF, 
avv. Brevi ter . Con brevità, e per lo più 
si riferisce al favellare, e allo scrivere. 
Dirotti bicvcmente , mi rifpofe. Breve- 
mente parlando, ec. Spiegando quello 
eh' egli brevemente dice . Paflav. 

Per Finalmente , in conclusione. E 

brievemente io aveva il mondo per nulla . 
E brievemente tutti pareva , che a qutfio 
i ' .record afferò . 

$. Per Poco tempo. J Qutfìi tali «. brie- 
vemente vìvano» « 

BREVETTO, s. m. Rescritto , e spe- 
cial privilegio dato dal Principe . Quella 
voce usata dal Davila nella sua Itoti a , e 
da altri Scrittori di seconda schiera, è tal- 
volta in bocca ancora St qualche Toscano. 

BREVI ALE, s. m. Breviario . Y, 
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BREVI ARE , v. a. Abbreviare . Eh òr*, 
viati , Meffere t non tanti franti, 

BRL V1ÀRE , s. m. V. e dici Breviario . 

BREVIARIO, S. m. Brtviarium. Quel 
libro , ove sono regittrate Core canoniche, 
e tutto T Ufficio Divino . Il inviarti gli 
ijd-ie dì mani . V. Religione. Preghiere. 

$. Breviario , lì prende più particolar- 
mente per l’Ufizio riletto, che li dee dire 
giornalmente da coloro , che sono obbliga- 
ti a recitarlo. Din , ruttar il inviano . 
Io ho già detto il m/o breviario. Si fa 
tardi , ed ho ancora da dite tutto il mio 
breviario : sano modi usatissimi degli Ec- 
clcfiaiìici . 

^ $. Breviario, per Compendio. Pii. 

BREVICELLO, 1 s. m. Amutetum , 

BREVICiNO, S Dim. di Breve, 
nel pruno signif. 

$. Brc vice! lo per Pan ione, l'usò il Cre- 
acene* . 

BREVILOQUENZA, s. f. Brevilogutn - 
tèa . Brevità nel dire; c più propriamente j 
Eloquenza sugosa , e il r togata . De' qua. ; 
H eran propria virtù la forza delTefprei. 
fione , la nuda , r fthictta proprietà , la 
breviloquenza . Salviti, pr. t. ec. BcUez- 
Z*ì proprietà , e breviloquenza della lin- 
gua fonadatttra . L. Pane. Cica!. 

BREVILÒQUIO, *. m. Ragionamento 
breve . 

§. Per Titolo <T un trattato. Nel ire. 
vilo/fuio de* Fi lofi fi si legge . V. Libro, 
Titoli . 

KREVlLOQUO, QUA, add. T. Ft> 
rensc . Brsvihquus . Aggiunto di Sotti- 
turione , detta anche Compendiosa , cioè 
Rittretta in poche parole. 

RRF.VFÒRE , add. e s. in. Nome di due 
muscoli del cubito. Poe. Di}'. V. Noto- 
mìa. Mvcab*. 

BREViOSÌSSIMO , V. e dici Brevis- 
limo . 

BR E VISSUTAMENTE , avv. Sup. di 
Brevemente . 

BREVISSIMO , IMA , add. Sup. di 
Breve . * 

BREVITÀ, BREVITÀDE, PRF.VITÀ- 
TE,s. f. Bctvìias . Corta durata , e si ri- 
ferisce a tempo , ed anche a discorso ri- 
ttrettq , succinto. Brevità dei fi vita . 
Narrerò alcuna refe J òtto brevità. 

bRF.USSE, s. m. Voce originata for- 
se dal Lai. F.rebut preso in fignif. di 
Plutone ,* e detto prima Erebuttc dalle ba- 
lie, per far pama a' bambini , erme dicon 
anche Biliorsa. V. Mclm. 

BREZZA, s. f. Aura frigida. Picco! 
venticello , ma gelato , e crudo, spezial- 
mente la notte, c la mattina di buon'ora. 
Difendendola dalla buzza deh a notte con 
buone t aperte . Che qiufla brezz T en t jueft * 
arto .fu quefl' ara non vi furia pigliar 
Pimi* nata, Fag. cont. Brezza viene da 
Brivido : ed il verbo Abbrividare , I lo 
fleflòy thè Aiireztjtte , Biscion. Malrn. 
V. Bre zzoMna. 

BR FZZEGCIÀRE , v. n. Spirar brezza, 
ed anche semplicemente Spirare qtufftvo- 
g'ia vento, Pazz* letto t eh* e' tiene in ve» 
ce di banderuola atta fineflra per rnfrr. 
mar/$\ che aria brezz*gg ,J ■ Pros. FÌOT. 

BRF2ZOLINA , s. f. Àura frigi dtv fiu- 
ta . Dim. di Brezza , Egli i quefla nette 


una brezzo! ina fotti/e , ebe mi penetra fi. 
no al cervello . Gli Aretini dicono Bruz- 
Z * , e Bruzzoli* per Brezzelina , e fot. 
le da ciò i venuta la voce £huzz°-' Red. 
Voc. Ar. 

liKEZZOLÒNE , t. m. Accrcscit. di 
Brezza . 

$. Per Imbeccata , ihfrcdagjane . Io fo ì 
che fi pigliano de' brezz°ieni . 

BR EZZÒNE. s. m. Accresci!, di Brezza. 
Brezza gagliarda : vento che s'attribuisce 
particolarmente al tramontano. Al tirar 
dt brezzo** facendo vela il voflro di ere. 
jfone lacero ferra} nolo . Fag. rim. 

bKÌA, s. f. Mvdut. Voce antiquata , 
che vaie Misura, regola; onte ruor di 
bria % cioè Fuor di misura, eccessivamente. 

BK1ACCHEZZA, s. f. Ebbriacbczza. V. 

BRUCO, ACA , add. Ebbro , Ebbri», 
co . V. 

BK1ACÒNE, ONA , add. usato anche 
in forza di s. Che sovente s’ incb'ia , che 
c molto briaco. Tante gran coje foglion 
foto ingannare febbricitanti , 0 briaconi . 

BRICCA, s. f. Locut pramfius . Luo- 
[ go selvaggio , e scosceso. E van per èrte, 
ihcy ed ogni luogo Jìrano sempre J tra. 
verj/% . 

BRICCHETTO,*, in. Dim. di Bricco. 
Asinelio. Salvia. F/tr. Buon. • 

$. Per Vasetto di latta, o simile da te- 
ner olio, o altro liquore, è voce Fioren 
tma usata spezialmente da varj Artefici . 
V. Bricco. 

BRICCO, s. m- Aliata. Asino, Soma 
ro. Salvia. Fior . Buon. 

J. Per Beccò, o Montone. Ciriff, Calv. 

§. Oggi in Firenze si chiama Bricco 
Quel va o Bagnato , ne! quale si fa la be- 
vanda dcJcatie. Qnefio nome di Batto , 
in queflo tigni fieno di n <(/};< e dal- 
la voce Tusthefea Sbriq , con ta quale 
i Turchi appellano tutti i simili vati , 
che bmno il minilo. Red. Voc. Ar. 

BRÌCCOLA, s. f, Macbinamcntunt bel. 
I rum. Macchina mili are antica da Sfa- 
g'iar pietre , e altro negli assedj . Manga- 
no . V. Beccolare . 

§. Briccola , per Bricca , o Luogo alto , 
e pericoloso. Gii portano fu per certe tea. 
;c, per certe fincflre , e per certe bricco. 
/r, che ibigottircbìfona 1 Lombardi , che 
acconci ino i tetti . Aree. rag. 

BRICCOLA RE, v. a. Vece antica. Tra- 
bal are , lanciare, o scagliar colla bric. 
cola. Si dice Trabalzar * , per Traman- 
dare da un luogo a un altro: i nojlri An- 
tichi dicevano Bricco! are, ebe era un Tra- 
balzar* y p la ci are y 0 f tagliare pietre , 
e alno y e fino gli uomini flessi , per via 
di una mattbinOy tbi briciola ta nomina- 
vano . Di ciò vi font efempj nella Sto. 
ria di Neri Capponi. Biscion. Ma'm. fAf 
i /’ asm y che fu in Siena briccolato foste 
rapprtfenc.no a Mona Citila. Burch. 

BR1CCOLÀTO , A TA , add. da Bric- 
colare . V. 

BRICCÓNA, frm. di Briccone. V. 

BRICCONATA, S. f. Indignuns fati, 
nut . Voce dell* uso . Atto , opera da bric- 
con e. Far delle bricconate . Ricci Calligr, 
V. Bricconerìa. 

BRICONCELLO, ELLA, add. Vece 
dell* liso . Dim. di Briccone ; Barouccllo, 
c ditesi talora per gioco, d’Uoino, o fan- 
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dulia malizioso , ed accorto . Guariti. T. 

drop. 

BRICCÓNE, add. m. Usato anche in 
forza di «uft. Perdimi , veterator . Voce 
ingiuriosa , e di disprezzo, e dicesi d'uo- 
mo, che non ha probità , di sporchi , e 
divonetti cottomi . Barone , cialtrone , go- 
gna, forca, gaglioffo, mascalzone, ciompo . 

BRICCONEGGIARE , v. n. Menare li- 
na vita da briccone . E il il fataria 
fgu.tzz lr bricconeggiando . 

BRICCONERÌA , s. f. Ntquitia . Co- 
Rumi , ed azioni da briccone ; Furfante- 
ria. gag! lotterìa . 

HR1C1A., s. f. Mica. Briciola. Le bri - 
ce , che eaggiono dalla menfa , 

$. Non volerne saper bricia , vale Non 
ne volere sentir parlare , non volerne sa- 
per nu’f». Server, intr. 

BRICIOLA, BRICIOLETTA.S. f. Mi- 
ca . Minuzzolo , che casca dalle cose, che 
si mangiano, ed è per lo più de! pane. 
Non poteva aver pur dehe briciole , ebe 
li gett svino via. 

BRICIOLÌNO, BRICIOLO, s. m. Bri- 
cio'a . V. 

$. Per tramato, vale anche Una picco- 
la cosa, che serva, come d'ornamento a 
checche sia. Non b miglior matft a di far 
c appigli , ella gli fa con que'bricioli in- 
torno , ch'io non veddi giamai i più be- 
gli . Lor. Mrd. Ncnc. 

BRIEVfc, Lo Desso, che Breve; ma 
trova» issato solamente nella prosa. Ct, 
in Breve . V. 

BRIEVEMENTE, lo fiosso, che Bre- 
vemente, ma trovasi usato solamente nel- 
la prosa. Cr, in Brevemente . V. 

BR1FFALDA , s. f. Cantoniera, Bal- 
dracca, e simili . Car. Un. 

BRIGA,*, f. Motcflia. Operazione sco- 
moda faticosa, c n«jo»a; fattidio, travaglio, 
noja, molellia. Dandogli i danari la Cit- 
tà avrebbe avuta manco briga , 0 manto 
fpefa t e manco o optila . In quello signif. 
s' usa per lo più col verbo Dare ; onde 
Dar briga , vale Dare noja , scon.modi , 
moleftie; molellarc , infafiidirc. V. 

$. Briga , per Lite, controversia, con- 
tea , ni mici zia , rissa , guerra , impaccio, 
quiitione. Brighe eittadine , o cittadine. 
Jtbi , civili y antiche , gravi , pericolose , 
mortali. Aver brigt , t guerra ; metter 
m briga , ed in pericolo. Briga grandi 
hanno insieme bellezZ 3 * onefìj . At- 
taccar briga . Ogni briga , che ho trova * 
ta, ho fludiato retare a pire, e concordia. 
Vit. SS. P. Era briga tra la eafa degli 
Adiutori y e la eafa de' Donati. G. Vili. 
Quando per arroganza non ptnfa contro 
cui comincia briga , volendo eia finn uo- 
mo fuperchi ire. Pav. Es. 

$. Comperar le brighe a contanti , o a 
danari contanti, dicesi d’Uomo litigioso, 
e fantattico, che va cercando brighe , o 
liti . 

$. Briga, per Faccenda, occupazione, o 
pensiero di operare. Il proemio pur l' he 
diflefo y e desidererei fommamente , che f'. 
R. lo vede (fé prima d'ogni altro , ma non 
mi ardì fio d’ine tritar di ouefla briga , 
chi si i eletto fludj tanto più profittevo- 
li , ee. Vivian. Irte. 

$. Darsi briga dì alcuna cosa . va- 
le Prendersene pensiero, cura, fattidio. 
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Non ma nt darti briga. Pattar. Datti bri - 
ga di far cri itti, t non dtl fatto mio. 
Cccch. Serv. 

$. Diersi prov. Chi etra briga lofio la 
trova , o Chi carta briga briga trova , 0 
la trova a fut poflt , e vale , che Chi dà 
falcidio ad altri trova, chi ne di a lui più, 
che non vorrebbe , e si dice ancora di chi 
per se flesso si tira addosso qualche scia- 
gura . V. Cercare , Rogna . 

§. A Briga, a gran briga , a mala bri- 
ga , polli avverb. Modi bassi , che vagito 
no A -fatica , a (lento , con difficolti . A 
gran bri.» a egli può guarire. 

$. Talora Vale Subito . appena. E ' non 
r ha a briga to'tbe , che 1' ha ftotrt . 
cioè Subito, ch'egli i'ha toccate gli pas- 
sa il dolore : non iftima le busse, le per- 
cosse . V. Bussa . 

§. Da quella voce Briga derivano le vo- 
ci Brigante, Brigatore, Brigata, Briga- 
re , Imbrigare, Sbrigare, o Disbrigare. V. 

HRIGALfiÈR , i. m. r. Militare. Co- 
lui , che comanda una brigata . 

BR l GANTE , add. d’ ogni g. Negano- 
fui. Che briga , che procaccia ; Campa- 1 
gnone ; da faccende ; entrante ; procac- 
ciante ; attivo ; travagliatore; intriga - 
tore . 

$. Brigante, vien da Briga , contesa , 
e significò Soldato, poi fu traslato a si- 
gnificare Un uomo di bel tempo , e co- 
me dicesi Un buon compagnone . 

$. Brigante, si prende per Io più in cat- 
tiva parte, e dicesi anche d'Un uom se- 
dizioso , perturbator dello Stato . V. Se- 
dizioso . 

BRIGANTINA , s. f. T. Militare an- 
tico . Spezie d' armadura difenfiva anti 
ca, fatta con sottili scaglie, o lamine 
unite insieme ^pieghevoli, c accomoda- 
bili al corpo. Ghiazzcrina . 

BRIGANTINO, s. m. Mpoparut . Pic- 
eo! navilio simile alla galea , che va a 
ve a , cd a remi , e s’usa principalmen- 
te per corseggiare. 

y Dicesi in Prov. Deve va la nave 
può ire il brigmtino , cioè Dove ne va 
al più ne può ire il meno. 

BRIGÀRE , V'. a. Opere re, contende- 
re . Cercare, andar dietro ad alcuna co- 
sa . In quella lignificato non si trova 
esempio fuorché negli Antichi.?. Briga. 

$. Brigarsi, n. p. Studere , tonati. Pi- 
gliarsi b-iga , far diligenza per operare, 
per averci per ottenere; c s’usatalo 
ra colle particelle mi, 1 /, li, te. non 
caprette. Procurare, ingegnarsi, ado 
pcrarsi , studiarsi , procacciare . Brigar, 
fi di faptr ben parlare , di venire , 
di partire , di offfJirre . Allora lo giu- 
dico dinanzi a tutto il popolo fi briga, 
vi con dolci parole di rivelarlo a! Pa- 
ganesimo . Vit. SS. P. 

BRIGAR! A , s. f. Voc. anr. Briga. V. 

BRIGATA , ». f. Carrier , convenivi . 
Gente adunata insieme. Per erte fi* con. 
gradi vanno di male brigate affai . E la 
bri» età ardita , ed infelice , thè cadde 
a Tebe . # 

<5. Brigata , per Adunanza d’amici, 
Conversazione particolare di conoscenti , 
e familiari. Trovarli in brigata ; Uten- 
ti or la lieta brigata, lo voglio entrar 
mila voflra brigata , 


$. Onde, Far brigata, vale Far con 
venazione di buon tempo , riunirsi più 
persone per qualche divertimento. 

Brigata, per Isquadrone d’esercito, 
o parte del medesimi, truppa di solda- 
ti a piedi, o a cavallo , sotto il co- 
mando di un Brigadiere, in quello si. 
gnif. sembra derivato da Briga , lite , 
contesa , che è una specie di guerra. 

§. Brigata per similit. si dice anche 
a! Branco delle starne , e d'altri uccelli, 
che vanno, o si trovano di compagnia. 

$. Di brigata , © di bella brigata , 
posto avverb. co’ verbi Andare , Parti- 
re , o simile, vale Tutti insieme, uni- 
| temente , in comoagnìa, di corrervi . 

! BRIGA TÀCCIA, s. I. Turpi, tatui. 
Pcgg. dì brigata di persone . 

BRIGA I LI. LA , s. f. Parvut cattut . 
Pìccola brigata d' amici . 

$. brigatela, per Figliolanza, l’usò 
il Pulci nel Morgame . 

BRIGATÒRE, verb. m. di Brigare.' 
Affannone, Accattabrighe. Cr. in Ac. 

I eattabrigbc . 

| BRIGATRÌCE, verb. fcm. di Briga- 
tore . l'ut e di regola. 

BRIGIDINO , s. m. Voce dell' uso. 
Sorta di pastume fatto con farina , zuc- 
chero, cd anaci. V. Pista. 

BRÌGLIA , s. f. Habem. Strumento, 
col quale si tiene in^obbedienza , g in 
soggezione il cavallo .nLc sue parti pria- 
cipali sono l’ Imboccatura, e la Guardia. 
V. e Cavallo. Brigliaio . 

5. Briglia fig. per Governo , Signorìa . 
ridendomi.. . t Schifo da tbi ticn del mio 
tot fola la briglia. 

$. A tutta briglia, A briglia sciolta, pò- 
Ili avverb. vagiiono A tutta carriera , a 
tutto corso , senza punto fermarli , come 
fa il cavallo, quando se gli lascia libe 
ramente la briglia. Onde Correre, andare 
a briglia sciolta, cc. vale Senza ritegno, 
aSbandanatamcnte, precipitosamente, e 
dicefi tanto al proprio, che al figurato. 

§. Sciar la briglia, lasciar la briglia sul 
collo, fig. vagliono , Dar libertà, lasciar 
operare alcuno 4 suo senno, lasciarlo in 
sua piena balia. 

$ Tenere in briglia, ola briglia, vale 
Tener eh’ e’ non si trascorra. Maneggiar 
bene . Far operare altrui come si vuole. 

$. Tirar la origlia, fig. vale Usar rigore. 

$. Dar la briglia al cavallo, vale Al- 
lentargli le redini. 

$. Fig. vale Permettere ; lasciar fare. 
Perchè voi date , fi può dir , la briglia dell' 
jij/.m j, e del corpo a chi forcato, 0 da pre- 
ghi , 0 prefenti fe la piglia . 

$. Ruzzare, o scherzar in briglia : di- 
cefi d'uno, che è bene dante , eu agiato 
delle cose del mondo , e , o per pigliarti 
piacere d’ altrui , o per sua natura pigola 
sempre , e fi dtiol ael suo fiata. 

§. Briglia di scopamare. T. Marina- 
resco. Cavo per alzare, o issare gli sco. 
pamari , che li mette al pennone dalla 
parte inferiore dello scopamare , che ser- 
ve dì scotta. 

y Briglie del trapano , diconsi i Coreg. 
giudi, che lo tengono in guida. Con ir 
/’ uomo , che mette insieme nave , ton dop- 
pie briglie il trapano maneggia . Salvia. 
Ciri. tur. 


BRIGLIADÒRO , add. Che ha briglia 
d’oro. Voce simile quali a Briglindora- 
to. Silvio. Odiff, t qui ditesi di Marte. 

PRIGI.IÀJO, S. m. Habenirum artifex . 
Colui che fa , o vende brìglie. Frenajo. 

BR 1GLIETTA . s. f. Dim. di Briglia . 

BRIGLINDORÀTO , ATA , add. Vo- 
ce comporta da Briglia, e Indorato, e vale. 
Che ha le briglie indorate . Chiabr. len- 
demm. 

BRIGLIÒNE, s. m. Lontani t babtn.l, 
Acer, di Briglia. Briglia grande. 

BR IGL IOZZO , s. m. Cavczzone. V. 

BRIGÓSO, SA. add. Riffòso, litigio- 
so , che si diletta ai far brighe . Reputa- 
ti pacifichi e non brigosi . 

BRI! LA, s. f. Voce d* Agricoltura 
Lombarda. Macine di marmo, la quale 
motta rapidamente dall’ acqua sur un pia- 
no fermo di sughero intarsiato di sverze 
di canna , spoglia il •Hm della sua prima , 
c ruvida velie . V. Brillatoio. 

BRILLAMENTO, s. m. Micetto. Il 
brillare . 

§. Fig. per Applauso , gloria, lufiro . 
L’n ou ou , lodar vano , brillamento , 
che vola . 

BRILLANTARE, v. a. T. de’Gioj'eJ- 
licri . Tagliar una gemma a faccette sot- 
to, c sopra, cd è proprio de* diamanti , e 
de’ criftalli dì monte. V. Sfaccettare. 

BRILLANTATO , ATA , add. da Bril- 
lantare . V. 

| BRILLANTE, add. d’ ogni g. Curu- 
fcam . Che brilla . Bollendo nella botte 
il vino , ti fa chiaro, C vivo, e brillante. 

$. Cavallo brillante, T. de* Cavalle- 
rizzi. Cavallo spiritoso. 

$, Brillante, in forza di sufi. Dicesi di’ 
Gioiellieri , e nel Commercio, per Dia- 
mante brillantato, o incartonato in qual- 
che lavora. V. Brillo. 

BRILLANTINO, s. m. T. del Com- 
mercio . Spezie di sottigliume, che si fab- 
brica in Francia . 

BRILLANTUZZO, ZA, add. Dim. di 
brillante. • 

BRILLARE, v. a. Dctlubere . Spogliar 
del guscio , o mondare il riso , il miglio, 

| o altra simi! biada . Brillar l'orzo, il 
miglio , il rifa. 

$. Brillare, v. n. Emi care . Tremolale 
scintillando, forse da berillo spezie di gio- 
ia , simili ssi ma al diamante. 

$. Brillare , ancora è Quell ‘effetto, che 
fa il vino generoso nel rodere la schiu- 
ma , schizzando fuor del bicchiere. Qua- 
,i vino limotinato a nfeio a aftio non par , 
thè brilli , ni friggìi > come ri colto in fui 
fuo. 

y Brillare, fig. Giubilare, e si dice 
d’un certo risentimento di spiriti per gio- 
! ja , «giocondità. In quello signi f. po- 
trebbe derivare da Brillo. Eflinfe ogn'i - 
ra , e ferenb la fronte , e si / enti brillar 
dentro il coraggio . E come dentro per la 
gip/ a brilla , di fuori arde , e iftvil/a • 

§. Brillare con l’ali , T. d'Uccel latori. 
Dicefi. del falco, che si libra su Tali per 
osservare la preda . 

BRILLATO, TA , add. da Brillare. 
Aggiunto di riso , orzo , e spezialmente 
del miglio quando è mondato, a differen- 
za di quello, che non è mondo, che di- 
ca» Miglio, senz’altro aggiunto. 
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BRILLATÒJO , ». m. Strumento di le- i 
gno , col quale si brilla, cioè monda il 
riso , il miglio, « simili. V. Brilla. 

B KILLO, LLA , add. forse dal Ut. 
Ehto/ut. Alquanto avvinazzato, o cot- 
liccio, che comincia a imbracarsi . 

$. Onde Esser brillo , o mezzo brillo, 
vale Esser allegro, per cagion del vino 
bevuto , ed è il primo grado di Briaco , 
dicendosi per augumento Brillo , cottic- 
elo, cotto, briaco, spolpato. 

BRILLO , s. m. Spezie di vvtrice, che 
nasce nell’ arene de* numi, delle cui ver- 
gite sbucciate si fanno gabbie , cotbe, e 
carie H ri. Anche delle fae radici {àc I bril- 
lo) ti fanno bellissimi cimieri, e te ni 
legano i manichi delle falci , « pennati , 
Gres c. 

$. Brillo, T. del Commercio, e dell* 
Arti. Gioia falsa , che contrada il dia- 
mante, o *1 cristallo di mante. Tatif, te- 
ff- te . 

§. Brillo, detto anche in dispregio di 
Trillo, per la consonanza della voce. Que- 
Jìo è 7 eantar ! radia ogni zje'fa in ban- 
do , e V trillo , a 7 bailo , e 7 dimenar 
di gol. i . Buon. Ta/.c. 

BRINA , s. f. Ptuìna . Goccioline con 
gelate , c bianchissime, di cui si vede co- 
perta la superfìcie della terra alio spun- 
tar del giorno, dopo le notti fredde, c 
serene del verno. Brinata. Brina i di 
quell* medesima materia eh' è la rugia- 
da. V. Meteore, Agghiacciamento. 

BRINATA, s. t. Pruina. Brina. La 
brinata a guifa di vetro eopre la terra. 
La brinata giti a in terra , ma ia neve 
rade gelata dal Cielo. \. Meteora, Bri- 
na , Agghiacciamento. 

BRINATO , TA , add. Semi canni. Co- 
pcrto di brina , e fig. Mezzo canuto . 

§. Brir ato , dicono alcuni Scrittori, per 
Leggiermente screziato. 

BRÌNCIO, IA, add. Voce bassa. Ag- 
giunto di bocca , c significa Bocca , che 
si fa prima del piangere. Facendo la boc- 
ca brincia inlaetgutdive nella compassi o- 
nevol ecumeni*, che fa piagnendo il Mae. 
firn di e afa , te. Allegr. 

URÌNCOLI,s. in. pi. Voce di dialet- 
to Italiano. Segni di cui si servono i 
giuocatori i;i vece di danari. V. Gettone. 

BRINDISI: VOLF. , add. d' ogni |. At. 
to , o proprio a far lare dc’brindisi. Brin- 
di f e voi merce, cioè Vino . o liquore. 

BRÌNDISI, s. m. Dictsi di quell’invi- 
to, che si fa in bevendo. 

§. Far brindisi . Propinare. Vale Bere 
alla salute di qualcheduno. 

BRINÓSO, OSA , add. Pieno di brina, 
biancheggiante per brina. Erbe brino re. 

BRÌO, ». ni. Alanitai , vivati tas. Vo- 
ce Spagnuo’a , che significa Allegrezza,] 
bizzarrìa, ed anche Vaghezza , avvencn- j 
ia. Presso di noi èQu.lIa vaghezza spi- 
ritosa , che risulta dal galante portamen- 
to , o dalia allegra aria della persona. La 
tfaeeiataggine vien glorificata ansi brìo. 
La quale potette abbatterti a n«n avere 
le / elite forxj , nè V confetta xivatiisi . 
tno bri o . 

§. Brio, diersi per Similit. d’ogni cosa, 
che abbia in se congiunta vaghezza , e leg- 
giadria . Quel brìo, ebe rifalla nelle pit- 
tare dalia bigxarra untene delle parti. 


BRIÒNIA j », f. Fé tir alba, Brionia u 
Psiletbrum . Pianta cosi detta nelle Spe 
lierie con greco nome, ed anche Fé-cé- 
ra con nome Arabo, c volgarmente Vi* 
te b anca , e dal vo go quasi dapertutto 
Zucca salvatici. Germina in primavera, 
e mette fuori da una sola radice più sar- 
menti teneri , e pelosi , come quelli delle 
zucche, i quali crescendo si vanno arram 
fiondo su per le siepi, e vi s'attaccano 
co' lor viticci . Simili a quelle della vite 
sono lestte foglie, ma minori, angolose, 
ruvide , ed aspre ; produce i fiori ;n gran 
poi etti , che ne! b anco gialleggiano a nio- 
do di ìlelia, ed il frutto è come di sola, 
tro ortolano, parimente g^appoìoso. ros- 
so quand'è maturo, ed in alcune piante 
nero. V. Botanica. 

BRIOSETTO, ETTA , add. Diminuì, 
vezzeggiativo di Brioso. Quel bellocchio 
nere nero briofetto ob tome gira ! Crud. 
rim. 

BRIÓSO, OSA , add. Al ater , hilaeis . 
Che ha brio . Smalti lucidi , e brion at- 
leti tvan eiafeuno . 

BRUCIAMENTO, s. m. Voc. ant. Ri- 
brezzo, tremito delia febbre. 

BRITÀNNICA, add. f. T. Botanico. 
Erba britannica. V. Romice acquatica . 

BRIVIDO, s. Al Frigna penetrabile . 
Freddo acuto, ebe penetra ne' corpi . 

$. .Brivido. Rigar , forrer. Si dice più 
comunemente del Tremito cagionato ne' 
corpi dell' animale dal freddo, c dalla 
febbre. V. Abbrividare . 

BRI VILEGIÀRE , v. a. V. e dici Pri- 
vilegiare. 

Per Dare in feudo . Brivilegìare u- 
nt Contea ad una persona . 

BRI VILEGIÀTO, AT A, add. da Bri- 
vilegiare . V. 

BRIV1LÉGIO , s. m. Voc. ant. Privile* 
gio , ed anche Dazione in feudo. 

BRF/-7-ATÌNO, add. e s. Nome di una 
spezie di fungo. Micheli, 

BRIZZOLATO, ATA , add. Bicolor . 
Macchiato, o mescolato di due colorì spar- 
si minutamente. Galline brizzolate, mar- 
mo brir.net aro . I termini analoghi tono 
Sprizzolato. variegato, picchiettato, chiaz- 
zato , screziato , iodanajito . V. 

BRIZZOLATURA, s. f. Mescolanza di 
due colori sparsi minutamente . Magai, 
lett. 

BRÒBBIO, s. m. Voce usata ancora 
ognidì dal basso volgo Fiorentino, la qua. 
le dice pu*e Brobbrio . V. 

HROP-BIÙSO, OSA , add. Voce del po- 
polo . Obbrobrioso. Che 7 parlar lor si 
fece brobbiofo . Buon. Tane. 

BRÒBBRJO, ». n». Opprobrinm. Ver 
gogna, dispregio, villania. Voce ri ma Ha 
alla plebe , che dice anche Brobbio. V. 
Obbrobrio . SI eh? in eafa mia quefiì 
br ebbri , e quofli vituperi ? 

BROCCA , *. f. da Broe de’ Provenzali. 
Ho ària. Vaso di terra cotta, col beccuc- 
cio , per servizio dell'acqua, o altro li- 
quore . L' acqua venne a sommo della boe- 
ra del pozx.o i ed egli n'empiè la rua 
biotti . Bocca della broeca . Vit. SS. P. 

$. Pigliasi anche , per la Quantità del- 
la materia in essa contenuta . Una brocca 
d' acqua , di vino , ec. 

$. Brocca, dicesi anche una Canna ri- 


fesn in cima in più parti , le quali aliar* 
gate , c ri n tessute con salci , o simile, for- 
mano come una piramide a rovescio, e 
serve per corre le frutte , e spezialmente 
i fichi , quando non si possono arrivar 
colle mani. 

$. Brocca, vale anche Brocco, sp roc- 
co ■ onde Andare alla brocca , e ilare alla 
brocca , »i dice degli uccelli di rapina , 
quando vanno a posarsi sugli alberi, o 
simili, e vi Hanno imbroccati. V. Im- 
broccare . 

$. Dare in brocca , o in brocco . V. 
Brocco . 

$. Brocca , è anche voce Contadinesca, 
che vale Frasca, o altra verzura , che si 
d<\ a mangiare al befliame . 

BROCCÀJO , ». ra. T. de’ Magnani . 
Strumento che serve per segnare i bu- 
chi , e per allargargli. 

BROCCÀKDICO, ICA, add. T. de’ 
Giureconsulti . Aggiunto delle quiftiqnidà 
Giurisprudenza , che sono problematiche, 
vale a dire intorno alle cui oppinioni vi 
sono degli argomenti, per l’una, e per 
l’altra parte . 

BROCCÀRE, v. a. Stimulare. Sprona* 
re, spigner pungendo . Enea braccando il 
cavallo . Brocca il cavai eh' ha ftrptnti - 
na tefl a , 

BROCCÀTA , ». f. Icius , eongrossut. 
Colpo , riscontro , botta. V. Imbroccata. 

$. Fig. ed in senso disonerto , 1' usò il 
Boccaccio, volendo far intendere Ud pri- 
mo incontro, una prima prova. Alla fan- 
te par code per la prima orerei t a aver ben 
procacci ite , te. 

BROCCATELLO, s. m. Voce dell’uso. 
Spezie di drappo derto anche Broccatino. 
Un njair//;«a bianco, e r affo di brocca* 
tolto. Cas. Impr. Magai, leu. ec. 

$ Broccatello , è anche il nome di una 
spezie di marmo durissimo giallo, e pi* 
vonazzo, o rossiccio, con un poco di bian- 
co , a foggia di quella drapperia detta 
Broccato, e Broccatello. Fot. Dif. 

BROCCATiNO , ». m. Diminuì. di 
Broccato. Spezie di drappo, che più co- 
munemente d’ccsi Broccatello. 

BROCCATO,», ni- Drappo grave di 
seta, lavorato per lo più a fiorami , e tes- 
suto d'oro, o d’ argento i e queflo ditesi 
Broccato tifoso. 11 broccato riccio, «he 
anche dìcesi arricciato, è Io flesso drappo 
tessuto a brocchi , o ricci , da cui origi- 
nariamente ha pre>o il nome. 

§. Chiamasi anche broccato, l a vefle 
fatta di tale drappo. Quel brattato in- 
doffo a ehi di broda ognor t'imbratta . 

$. Broccato. Stptvm . Steccato , palan- 
cato. Credendo, che ufeiffvno del loto 
iroet no per combattere con lui . 

BROCCATO , TA , add. Pien di broc- 
chi , che sono fila, che fanno anello, « 
rilevano, e ne! drappo si chiaman ricci , 
Arricciato . Ricche rob d' e r e broeeate . 

§. Afta broccata, dicesi Quella, che ha 
in punta brocchi, cioè Stecchi di ferro. 

B ROCCHETTO , ». m. Dim. di broc- 
co , o sbrocco . Cr. in Sprone . 

BLOCCHIÈRE, -) s. m. Parma/ a . 

BROCCH1ERO, f Piccola rotella. 
Anticamente dicevasi Broecolierc, dalle 
buccole, colte quali s’imbraccia io scudo , 
e perciò da’ Francesi detto Boutlier « 
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BftOCCIÀR E, v. a.Voo» ant. Broceare, 
Pugnare , Percuotere, o Spigner pugnando. 
V. Spronare. 

BKOCC1ÒLO, $. m. Gobiut ni*«r . 1 
Nome volgare di un picco! pesce di mare 
della spezie de'ioui , che frequenta le 
spiasse , c le maremme . Gab. Fi fi 

BROCCO, s. m. (firma, fprculut. 
Sbrocco, (lecco, fuscello rotto in modo, 
eh' ci punga . Antorj mi fa data tri b*oc. 
00 y o jpin.t dì quelli . Pugnivi* le len. 
V 4 -’ ■ J conte biore bì . 

$. Per Quel piccoj gruppo, che rilieva 
sopra ’l filo, c gli toglie 1 * edere ag»iu- 
gliato, proprio della seta. V. Sbrocco, 
Sboccatura. 

$. Brocco , c più sovente , Pelo di broc- 
co , dicami da’ Setaiuoli i Fili di seta , 
che di rfifurtza in diri anca ritengono la 
seta, o l’oro de’ drappi a opera, o rica- 
mati . 

Brocco, vate anche Segno; onde Dar 
Del brocco, o in brocco, o in brocca, vale 
Dare nel segno , corre nel mezzo del ber- 
saglio , cioè in quello stecco, col quale v 
confitto il segno . • 

§. Dar net brocco , corre il brocco fig. 
vale Indovinare il segreto d' un fatto 
Apporsi , che anche si Jice Trovar le con- 
mnturc, toccare i! tallo, pigliare il ner- 
o della cosa . 

§. Di biacco, pollo avverbia’m. vale 
Di subito, subito. 

BROCCOLIÈRE, voc. anc. V. Broc- 
chiere. 

BRÒCCOLO, s. m. C/n».r , Pipita, o 
Tallo del cavolo, rapa, e simili erbe, 
quando incominciano a dar segno di fio- 
rire . 

f. Broccolo, per Nappo , o Pizzo . Bt- 
feiott. Pag. 

$. Dicesi anche in forza d* add. Cavolo 
broccolo, ad una Spezie di cavolo. Cavolo 
brcccuio biancoy inglefe , porporino . 

B ROCCO LÒSO, add. Broccoso. Ganu 
bo di vite non rognafo , o biocceìofa , ma 
li feto y e pulito. 

BRQCCOL0TO ,♦ UTA , add. C/aw- 
fut . Che ha molti broccoli ; e dìcesi prò- 
pria niente del Cavolo. 

BROCCÙSO, OSA, add. Nodo fu, . 
Che ha brocchi , oppofto a Liscio. Legno 
duro y e broccofo . Seta brocco fa . 

BROCCATO, TA , add. Nodofut . Pie- 
no di brocchi . Broccolo . 

$. Per si m ili t. Peloso, coperto di pelo 
irsuto . Era coflti brace ut a % quali^ono gli 
uceel/fy ebe Mudano » • 

BRODA , s. f. Jut . Pevcrada , Bro- 
do, ina propriamente Quel superfluo del- 
la ntìrurrira, il quale si leva davanti a co- 
loro , che hanno mangiato. 

§. Broda , largamente parlando’, si pren- 
de anche per Fango , o pantana. Acqua 
imbrattala di fango , e d’ altre Sporcizie. 

f. Broda , e ceci , in modo baffo vale 
Acqua, e gragn noia ; onde Broda, e non 
ceci , dicesi allora , che rabbuiandosi l’a- 
ria , si teme di eragnuo'a , c si deside- 
ra pioggia , lo che anche si dice Acqua, 
e non tempefta . 

J>. Andare io broda, vale Disfarli, li- 
quefarsi . 

§. Fig. pure in modo basso , vale Gode, 
ri affai di checché sia , Avene particolar 
Di\. Univ. 


compiacenza : che pure, ma con manie- 
ra anche piti vile , ti dice Andare in bro- 
da di succiole . , 

$. Revtfciire f o Gettare fa broda ad- 
doffo ad alcuno . modo basso, vale In- 
colparlo di quello , che forte altri ha 
commesso , aoc:ocché ne porti la pena . 

f. Prode, chiamano i Tintori, i Bagni 
(tracchi , o usati . 

BRODÀJO , ") s. m.Jurii ligu- 

BR.ODA JUÙLO , j ri tot . Vago, o 
ghiotto della broJa , c sono voci di di- 
sprezzo , 

$. Brodajtiola ipocrisia in forza d’add. i 
Putì» il Boccaccio nelle sue novelle. Sto- ■ 
tendo trafigger la lor broda; urla ipocrisia \ 
tutto li turbi , 

BRODETTATO , TA , add. Condito! 
col brodo ; cotto, o sciolto nel brodo. 
■Fi pigi* una minefira aitai bredofa , c 
può eiscre uni pappa brodettata , o boi. 
/ita , o fiuf.rta . Red. Cons. 

BRODE ITO , s. m.y«/ Ovit eonditum. 
M inerirà , o pappa d’ uova dibattute con 
brodo, o con acqua. Brodetto d’uovi ; 
uova in brodetto . 

$. Brodetto,per Semplice condimento 
liquido. Foffeto tutte mefcolatt inaiente , 
e muffite in un biadetto. 

§. Prendesi anche per Mescuglro, on- 
de Andare a brodetto, vale Farsi d’ ogni , 
cosa un mcscuglio . 

$. Andare a brodetto, vale anche Per- 
dersi , andar in malora , o in rovina . 

§. Andare in brodetto , fignratam. e in 
modo baffo , vale Provare un grandiilimo 
piacere, Andare in broda, e sitnilij. 

$. Pili antico del brodetto . Detto co- 
mune, per significare Una cosa antichis- 
sima , comecché antichissimo sia >1 co 
fiume da fare la minellra di brodetto il 
giorno della Pasqua di Risurrezione. Bi/c. 
Fag. 

BRODÌGLIA, s. f. Voce bassa , e dell’ 
uso. Acqua fangosa, e pantanosa. Putti 
di brodiglia . Targ. Viagg. 

BRODO , s. m. ,/m, jujcu/um . Decot- 
to di carne, o A(qua ingrassata con car- 
ne , sebbene sì Jice pure Ogni sorta di de- 
cotto, o minefira ancorché non di carne. 
Brodi di capponi , brodo di pefee . Pri- 
me brodo , brodo fcioccOy graffo , digras- 
fato. Brodo di eece. Crete. • 

Dicesi in prov. (1 brodo non sì fa 
per gli asinelli, o per gli Asini, e quell’ 
altro: Gallina vecchia fa buon brodo. V. 
Asino , e Gallina . 

§. Cuocerti nel fno brodo , diccsi di 
quelle cose, che si pongono a fuoco senz’ 
acqua, acciocché vengano più saporite, es- 
sendo cotte in quel sugo , eh’ esse fanno 
da se, o con quel poco d’acqua , che vi 
si mette se sono poco sugose. 

$. Cuocerti nel fuo brodo , fig. signifi. 
ca Scapriccirsì , scaponirsi nella propria 
opinione. V. Spinace. 

ERO POI ÒSO , add. Sordida s . Im- 
brattato di Broda j Imbrodolato , sporco. 
Quefìa vecchia brodo/ofa i una fai fa fta- 
gnarda . 

BRODÒNE, s.m. Fafciola humera/ij. 
Ornamento, che si cuce tra Pefiremiti 
del buffo dall’entratura del braccio, e 
1’ «rifiniti della manica del tajo. 

BRODOSISSIMO , MA , Superi, di 




BRO 289 

Brodo**, e fig. Sordidissimo, intriso. V. 

Red. lett. 

BRODÓSO, SA, add. Abbondante di 
brodo. Red. lett. 

BROGIOTTO, s. m. Ficus duritotia. 
Spezie di fica nero di grossa buccia, che 
tr itura verso la fine di Settembre . V. f 
Fico. 

BROGLIARE , v.n.Exci tari , conino- 
veri . Sollevarti , commoversi , tumul- 
tuare , eccitarsi . renato i V mefe di 
dicembre , ntl qual tutta la gente bro - 
glia y e tefla . • 

f. Brogliare, P re* fare . Far broglio, 

0 buchcramento ; Andare attorno chie- 
dendo checchessia , e per lo più Procac- 
ciarsi occultamente voti per ottener gra- 
di , 0 magi ri rati . 

FRÒCLIO, s.m. Tumultui . Solleva- 
zione, susurro . Sento un gran brogli a 
fu 'n palarlo . 

5- Broglio, nel significato della lingua 
j Veneziana. Ambitus. Buchera mento ; on. 
de Far Broglio, o Brolo , vale Broglia- 
re . V. 

BRULLO, OLLA, add. Brullo. V. 

BROLO, s. m. Corona. Ghirlanda, co- 
rona. Ove heitJ di fiori al erin fa bro . 
lo. Brolo al modo Lombardo t i orto do - 
ve è verdura . 

$. Brolo , per Broglio, Bucherarne nto. 
t^areb. Ercof. Onde Far brolo, vale Far 
broglio . V. 

BRÒMI A , add. f. Soprannome dato a 
Diana . S alita, in n. 

BROMO, s. m. Grame 1 ave* ieeum . T. 
Botanico. Spezie di gramigna, simile al- 
la vena salvaticn. Marna/, ee. 

BHONCA, add. ed anche s. f. Nome 
di una sorta di pera. V. Frutti, Pera. 

$. Pera bronca , è anche il nome di u- 
na Spezie di limone così detto dalla sua 
figura . V. Agrumi . 

BRONCHI , s. m. pi. Bronchi, 7 . Ter- 
mine Anatomico. Canali, o Ramificazio- 
ni deli’ asperarteria , che si diramano ne’ 
polmoni . Red. Ott. Confi cc. 

BRONCHIALE, add. d’ ogni g. T. A- 
«atomico . Che appartiene ai bronchi. FY- 

1 ne bronchiali . 

BRÓNCIO, s. m. Bro ne bus , or prasw#- 
nem . Segno di cruccio, che apparisce nel 
volto allungandolo per isdegno, o per av- 
versione. E parlavi femfre quando era 
nel r tondo con brandy e ean i f degni . 

Onde Pigliare , o far il broncio, va- 
le Adirarsi, far quel muso tanto lungo, 
che fa chi s’ adira , o morirà avversione, 
che il popol dice anche Entrare in valigia. 

5- Portare , o Tener broncio . vale Es- 
sere, o riare adirato, che anche si dica 
Imbronciato . V. 

BRONCO, s. m. Troncar. Tronco, 
fferpo , grosso , Sconvolti bronchi . La 
montila <? piccolo nrbuctllo , aviti bron- 
co . Aftcfitindato bene l’un capo della fu- 
ne ad tri forte bronco . Bncc. Lab. 

BRONCOCÉLE , s. m. Btontbocelc. T\ 
Medico. Ernia de' bronchi , o sia Tumo- 
re pendìi lo a guisa di sacchetto con gran- 
de , e rotondo collo, che nasce nella par- 
te bronchiale della trachea, ed é mol- 
to frequente negli abitami dell’ Alpi. 

BRONCONACCIO, s. ni. Peggiorar di 
Broncone, le fece porre in fu ouel bron- 
0 0 
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comedo tonfino in ver la terra con la 
front* . 

BRONCÓNE , s. m. Scuretti ut . Bron- 
co grande, c diedi di rama, io polloni: 
(ag iato dal suo ceppo , ma non rimondo. 
Troncone. Come Ij fatte* un afe* del 
brencon Jet vecchio alloro . 

$. Per simil. Palo grosso con traverse 
da capo , che si dico.i cornetti , ad uso di 
•ottener le viti nel mezzo de’ campi. Chi 
vuol vino affai ponga pancate y pergete , 
bronconi . 

$. Broncone , T. de’Blasonitti. Raftrel- 
lo. V. 

RRONCOTOMÌA, s. f. T. Chirurgico. 
Laringotomia. V. 

BRONFIÀRE, v. n. Bufonchiare. E 
nel dir* un bocton Ji pane a eh' che ti 
*:t altri tronfia, e funi per Ij rabbia. 
Arti. rag. Oggidì si dice più cemuncm. 
Stronfiare . 

BRONTOLARE , v. h. Mormorar* . 
Ramnui icari , o dolersi di qualche so 
pruso , o siniftro avvenimento con parole 
non affatto espresse, ma confuse, e mal 
articolate, etra i denti, che si dice an- 
che Bufonchiate , Borbotta*c. La Balco 
lori brontolilo si levi. Quantunque 
Moniti Teff a , avvederlo fate , molto tol 
marito nt broatolafft . Nvn vi fo dif te 
Meo a Hot tarocca ; et altro . . . taf ci a 
brontolar * , * tira /otto. Ma!m. 

BRONTOLIO, s. in. Sufurrns . Ro 
1*1 sre confuso di chi brontola, e per si 
militudine qualunque fragore dì co a, che 
romoreggi da lontano , come fa il mare 
in tempetta . E t* ode tanto da lontano 
urlar * , che s* afTomiglia al brontolìo del 
mire. Fortig. Rfcciarcf. 

BRONTOLÓNE, ONA, aJJ. Usato 
talvolta in forra di sufi. Bufonchino, 
bu fondi ir Ilo ; che brontola sempre, fc vo- 
ce delio fisi familiare usatissima, sebbene 
forse non ve ne sia esempio in Autore di 
lingua . 

BR.ONZETTO , s. m. T. d’Antìquarin 
Statuetta, tessera , n simile anticaglia dt 
bronzo. Mann. Tifi**. V. Bronzo. 

BRONZINA , f. f. T. de* Magnani, Ot- 
tonai , Carrozzieri, cc. Buccola per Io più 
di L’onzo, che rivette tutta fa capaciti 
intcriore del mozzo per difenderlo dal 
soffregaroento del'a sai di ferro. 

<$. Bronzina, difesi generalmente dagli 
Artefici Le piatire, c rpranghe di bronzo, 
che si adoperano per armatura di chcc 
chessia, come anche i Dadi per bilico, e 
simili • Quetti con nome più proprio Ài. 
consì Raiic . V. Ralla. Sul piano delta 
bronzini della cupola della Chi* fa Me- 
tropoli ttn a di Firenze • 

§. Bronzina , si prende anche talvolta 
dal volgo per Artiglieria. E* non Tarn, 
v iazz trf bb* la bombarla , o la bronzini. 
Serd. Prov. V. Bronzo . 

BRONZINO, INA, add. Ctìorattu . 
Aggiunto di volto, o cera di color bru- 
no , o uli vigno, o acceso, e t incotto dal 
sole , coni: è la carnagion degli uomini 
dj campagna , che in un tempo (tesso è 
ro:-<a , c bruna. V. Bronzotto, Abbron- 
zare. Secchio con cera bronzina. Bald. 
Dee. 

BRONZISTA, s. m. V ce imasirata. 
Artefice, che lavora in b onzo. Gettato- 
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re , e dorato: di bronzo. Salvia. Buon. F. ; 

BRONZO! ' TO,U I , add. Aggiunto 
di uni spezie 4: cavolo arricciato . E un'' 
caviti coffe bronzoluto . e tofio % che tiene 
il corpo lubrico , e difpoflo. Neri. Samin. 

BRONZO , s. in. (colI’O ftretto). /Et. 
Rame mescolato con t (lagno ,*e talora con 
altro simil metallo. Fanscne artiglierie, 
diversi lavori di scultura, e altro. 

$. Color di bronzo, ditesi Quello, che 
è tra rosso, e bruno. Di qui Abbronza- 
re. V. 

$. Scolpire alcuna cosa in bronzo, vale 
Inciderla in ladra di tal metallo, perchè 
sia più durevole. 

$. Bronzo, dagli Antiquari, ri prende 
anche per Anticaglia, o figura di bma 
ito . Af ni* a ritto di bei bronzi • in quel- 
lo fero si lavarono molti b>onzi. 

$. Dicnnsi Medi!* re di grande, di pic- 
coh bronzo Le medaglie d.l maggiore, o 
minor modulo, o g'andezza . 

§. Dicefi fig. «he Un uomo ha un cuor 
1 di bron -a , per dire eh’ Egli è duro , fie- 
ro , implacabile , incapace di tenerezza , 
c di compassione. 

$. Ciclo di bronzo, nello Bile della Sa 
era Scrittura, si prende per Grande a- 
sciuttore . 

BRONZOTTO, OTTA , add. e %. So- 
prannome , che si d\ spesso alle persane 
di color bronzino. Scrd. Prov. 

BROZZA , e più spesso BROZZE , nel 
numero de! più, s, f. Voce di dialetto 
Toscano . Boi licei le pruriginose , che na- 
scono in varie parti del carpo; Flemma 
sal»a • rogna rccca . E f cono per te mr«i. 
f*r.r di tutto il corpo btozz* ■ Mattiol. 

BROZZO, s. m. Voce derivata dal Gre- 
co. Fossato, scolo. Limi ini. Prtf. 

FRÒZZOI.A, s. f. T. de' Ricamatoti . 
Piccolo arnese <ti legno fatto a tonno , 
che serve a tener Toro, che s* è svoltato 
da’ rocche: ti . 

BRUCARE, v. a. Prond.tr e . Levare, 
corre le fronde da' rami, per lo più per 
pascolarne i giumenti ; ed è tolta fa si 
milìtudme da! Bruco , ahe rode le foglie, 
e spoglia gli alberi J'ognj verdura. V. 
Sfiondare, Dibrucare, far la fiasca. 

$. Brucare , per simil it. Scorticare, «or. 
rccciare , tor via una parte di checche sta 
laccando , o (frappando. E dettegli ne; 
vi fa uni granfiata , che gli bruto la car- 
ie it fin ali' offo . Cbe 7 volto , t 7 :apo 
era brucato , e rafo . 

$. Per ettcnsione, vale anche sempli- 
cemente Forre , portar via, e dicesi tan- 
to al pioprjn , cae al figurato . V mi ti. 
rat poi dietro al tuo pagliai* ^ che 7 ven- 
to mi brucava il capperone. Colli denti 
d* amor. gij ti mtnduca ciò , che nel prn- 
1 iter bruta la mia virtù, si eh* i»’ alien. 

1 ta Copra. Qliett’ ultimo modo è anti- 
iquaro, e *1 precedente contad. nosco . 

$. Brucare, per Frugare . cercare, è an- 
che modo contadinesco . Tu vai brucan- 
do , cb ' io ti dia il malanno , * t'apPie. 
chi fui mnfo quefij gioia ... tu va'cajcn- 
do , eh* i' dica chi tu fei. Buon. Tane. 

Brucare, in fignif. n. per Cammina- 
re . andar via, è antiquato. Fatemi fag- 
gi» del commi n vofiro , e dove muove , 
* bruca. 

BRUCATO, ATA , add. da Brucare. V. 


f. Brucato , oggidì si dice comunemen- 
te per Brucio lato. V. 

BRUCI ABOV I , *. f. Nome volgare di 
quell* erba, che da' Botanici è detta Bu- 
prefte. Salvia. Plie. Aleft. 

BRUCIANTE, add. d'ogni g. Vrens. 
Che brucia . Per lo più è aggiunto d’Er- 
ba, cosi volgarmente detta, e con altro 
nome F.rba d'amore, e Gozzaja. V. 

BRUCIARE, lo (lesso, che Abbrucia- 
re . V. 

BRUCIATA, s. f. Caflanca tofia. Ca- 
dauna, o marrone cotto arrofio. Padella 
da far bruciate. V. Bruciataio. 

BRUCI ATÀJO, s. m. Quegli, che fa, 
e vende le bruciate. I suoi arnesi scuo 
il Caftrino da cabrare i marroni , il Pa- 
del lotto, e Fornello, per arrofiirle . Al- 
cuni dicono Ca’darrofla o, siccome le bru- 
ciate Cald* arrnde . 

BRUCIATÌCCIO , s. m. Voce del'. 'uso. 
Quello , che retta d* una cosa leggiera 
dopo eh* è bruciata . 

$. Dicrfi anche del Puzzo, o odor di 
biuceato , che fi contrae, per la troppa 
mttura . 

BRUCIATO, ATA, add. da Brucia- 
re . V. 

$. Bruciato, è anche Aggiunto di una 
sorta di color baio de* mantelli de’ ca- 
valli , o de* muli . Cr. in B i». 

ERUCIATÙRA, S. f. T. de* Coltelli- 
nai * cc. Azione troppo violenta , c con- 
t innata de! fuoco sui ferro , o sull' ac- 
ciaio. 

BRÙrro, s. m. Bruco. V. 

TRUCIOLATO, AFA, add. Che è 
gtiallo, c infetto da' b'tichi, o brucio!:, 
e dicefi dell' erbe, e de! c frutte, che 
hanno il bruco dentro. Oggidì si dice co- 
munemente Brucata. 

§. Brucio ato, fig. per Innamorato, in- 
tabaccato , che anche sì dice. Che ha il 
baco. Mi fon flati gli creerai flnzz ,eSm 
ti y eh* eli' tra truciolata un po' di lui . 
Buon. Tane. 

BRICIOLO, s. tn Frufitt'.nm . Riccio- 
lino, o ttriscra sottile di legno, levata 
ella pialla. Truciolo; ed altra materia 
•ceca, e sottile da ardore. 

§. Oicefi anche Bruci - o a quel Baco, 
che Ha nella radice , ne* rapcronzolt , c 
limili . 

BRUCIÓRE , s. tn. Pruritus . Cociore. 

BRUCO, S. ni. Eruca , campa , bru- 
cbui . Brucio , baco , vermi» ; spezie d' in- 
setto , che rode principalmente la verdu- 
ra. Bet e» de' e i voli , del/ ottiche , del 
pioppo , et, Ti bruto i <* eri f alida , iftr- 
falla , e Hi venta f trf 'Ita . 

§. Bruco, per simili:, si dice a Quel 
| cilindretto , o attaccagnolo de' segnai», 
che sì pone ne’ messali , breviari, o altri 
]ib r i . 

$. Bruco, dicesi anche ad Uomo sparu- 
to. mal fa' to , male in arnese, male in 
ordine, ma! vedilo, o poverissimo . 

• $. Far bruchi , per merat* vale Andar 
vìa ; onde quando dicesi. Il tale sbrucò, 
s' intende Andò via . Bife. Mai**. 

§. Drcesi Fuor bruchi, o bruci, per di- 
re Andate via , tolta la metafora dal Vil- 
lano, che scuote l'albero, per cacciare i 
bruchi . 

$. Bruco. Bruta . T. Concfcìgliologt. 
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co. Specie cìì tubuli vermicolare, che ha 
preso il suo nome dalla sua forma . 

BRISCOLINO , s. m. T. de’Naturalifti. ! 
Dim. di Bruco . Fallii*. 

BRUIRE , v, n. disusato. Strepere , 
crepitare . R ombreggi are delle budella 
per vento , o altro . Oggidì Gorgogliare , 
Borbottare . V. 

BRUITO , s. m. Fentrii war»j»r . Il . 
bruire. Oggidì Borboglio, Borbogliamcn- 
tr> , Borbottamento. 

BRULAZZO, AZZA, add. Lipput. Lip. 
po, Cisposo. Rei . !ttt. 

BRULICAME, Lo flesso, che Bulica- 
me. V. 

$. Per Moltitudine , Quantità grande , 
ma di cose, che si muovono. ? Si* a it- 
ti liete voi in cesa? m. Un brulicame. 

BRULICARE, e BRULI.ICARE, v. a. 
Movere . Muovere ; ma non sì direbbe di 
moto violento. Ch'ella non puff a il capo 
bruii tire. 

$. Brulicare, v. n. Muoversi. E ch'io 
fon otte ! , f)/ brulico in fui tetto ftwtpr: 
la ut :ie . 

BRULICHÌO , e BRULLICHÌO, s. m. 
Levi t wotm y tevrt abitano. Quel leg- 
gier movimento, che tanno le cose, quan- 
do cominciano a commoversì ; e si dice 
comunemente d'una m altitudine d'inset- 
ti adunata insieme. 

$. Per metaf. Rimescolamento, c mo- 
vimento intcrao. S'io guardasti al bru- 
JitbìOy ch'io mi fento di dentro , pel ro- 
vello . 

£. Brulichìo, fu usato da alcuni in si- 
gaif. di m »ic deir utero. 

BRULLAMENTE , avverb. Mi feri , 
furi idi . Poveramente, male in arnese. 
Non mi pare veri limile , -thè fe fotte il 
fini iberico , eh: voi Ut: , thè fife ea. 
pitam in qui fio patfe co 1 » 'bruii uà tute . 

BRULLICÀRL, c BRULLICHÌO. V. 
Brulicare, Brulichio. 

FRULLO, LA, add. Exutut , c affai . 
Privo di spoglie, «cusso. Talvolta la 
fe biuta riti 'ma della pelle tutta binila. 
Lafciala brul/jy affant jet % e fola. Si ri . 
trova trtjìoy e brullo. Di fitto verno ri. 
Tiz 7 fo brullo di viflimeoia. l'iena a colei , 
che full a pietra brulla ave a da divorar 
l'erta m ir ina. 

BRULOTTO , s. m. N.tvh incendia, 
ria . Sorta di nave da guerra per dar fu*>- 
co, quando che sia bisogno a l a t ri va. 
scelli,- ed è voce pretta francese, nata dal 
verbi B «Ver, che significa Bruciare. 

BRUMA, 5. f. Voc. Lat. Bruma. Il cuor 
del verno. Ruoto , thè to’ arde alta più 
algente bruma. 

§. Bruma .Teredo y T erebel la. Sorta di 
verme di mare simile al baco da seta, ma 
alquanto più grosso , con iella dura , e 
molto nera, che rode sott’acqua le navi 
trivellando, o come dicono i Marina) 
verrinando i legni più annosi, e più du- 
ri . In quello jignific. i più dicono II 

bruma . 

§. Bruma , si chiama anche ima Sorta 
d* erba, o musco, che genera il vascello 
sott’ acqua . 

BRUMALE, add. d’ogni g. dal Lat. 
Brumaht. Vcniereccio , di verno. Solfi-' 
Zio brumale. 

$. Brumali , anche in forza di sud. f. 


Pr«So gli antichi Romani diccvansi Le 
fede di Face», che celebravano per lo 
spazio di quaranta giorni tra *1 Novem- 
bre, c ’l Dccembre . 

BRUMASTA , e BRUMESTA , s. f. 
Sorta d'uva grassa , e dura, detta anche 
Pergola . 

BRUMASTO. e BRUMESTO, S. m. 
Brume fluì . ]1 Vitigno, che produce la 
brume da . 

BRUNAZZO, ZA , add. Subniger. Al- 
quanto bruno, che tende al bruno. Frc- 
Jta forezz^fa br/m izZ 1 z e ben tarchia- 
ta. Brunozzo. V. 

BRUNELLA , s. f. Brunella . T. Bota- 
nico . Consolida minore, erba vulneraria, 
che giova spezialmente alle infermiti del. 
la gotta , c de’ polmoni . Dicesi con al- 
tro uorr.e Morella, e Erba mora. 

PRUNF.LLÌNO , s. m. T. de! Comm.r. 
ciò. Spezie di Sottigliume . V. 

BRUNETTO, LTTA, add. Subniger . 
Dim. di Bruno, e di hgunazzo. Brunii 
ta alquanto , e grande di perfono . Era 
di pelo br un sito. 

BRUNF.ZZA , S. f. Ni gei t fido , mari- 
titi . Qualità di cib , che è bruno. La 
brutterai del volto, di' panni , e limili. 

$. Per metaf. Oscurità. /Ite ice thè per 
bruntr-rt , e tortezze* da/ turno , che fa 
la bella fpofa , non sia giudicata feon- 
venevote . 

BRUNÌXO , s. irt- T. del Commercio , 
c de’ Pittori. Spezie di terra calcinata , 
che h uno de’ colori aJoperati da'Pitto. 
i ri, per le tinte rossicce, e scure. Tarìf. 
Tofc. 

BRUNIRE, v. a. E a poi ire , perpoti- 
re. T. generale dell’ Arti. Dare ti l miro 
al metallo, per lo più con brunito) . 

$. Per metaf. RafTcttarc, correggere, 
dar compimento , e perfezione. JVJ di 
brunirlo C il capitolo} èo sacca bt^ fi- 
nito . 

BRUNISSIMO , IMA , add. Superi, di 
Bruno. Carne , pupilla bruninima . 

BRUNITO , TA , add. da Brunire . 
Oro brunito ; fpaia brunita , ec. 

BRUNI ròJO , s. m. Strumento , col 
quale fi bruniscono i lavori, fatto d’ac- 
eiajo , 0 di denti d'animali, o d'altre 
materie dure, ad uso di brunire, e sai. 
dare . Brunitoio d' acciaio y con cui aggra- 
vando la mano nel brunire quanto totn - 
porta 1' opera li rilavano certe fpugnuz- 
yjt , thè tatvc.lt 1 vengono nel niellare. 
Cellin. Orci’. Brunitoio a cavalletto de' 
Coltellinai . 

BRUNITÓRE , s. m. Colui , che bru. 
niscc . Brunitore di fpade , e stocchi , e 
d'armi arrugginite . V. Spadajo . 

BRUNITURA, s. f. Quel luftro, che 
si dà a’davori, per lo più di metallo. 

BRUNO, s. m. Fé flit pulì a, ve flit la- 
gubrii . Abito lugubre, che fi porta per 
contraffègno di scorruccio, per onoranza 
de' morti. Portar bruno; effe* veflito a 
bruno , V. Abbrunare , Imbrunire, Bru- 
nire. 

$. Bruno , si dice anche del medesimo 
colore nereggiante cosi detto . Il bruno 
il bel non toglie . 

$. A bruno, o Di bruno, posti avverb. 
co’ verbi EfTerc, veltire , o simile , vo- 
gliono Portar quella velie lugubre, che 
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s'usa per onoranza de' morti. V. Cra« 
maglia . 

$. Bruno d’ Inghilterra . Color roflb , 
che serve a’ Pittori per ombrare i rossi 
a fresco . l'oc. Dif. 

BRUNO. NA , add. Nigrkant . Di co- 
lor nereggiante . Pelo , colore bruno. Bar- 
buto , e migro , e bruno era divenuto. 

$. 'Velie bruna. Velie nera* che c con- 
iraffegno di scorruccio, e di vedovanza * 

$. Per Adombrato, c Con poca luce , 
contrario a Chiàro , ed Illuminato. Se- 
re bruno , montagna bruna . L * aere a di- 
venir bruna incominciò . 

$. Per Nero semplicemente. Panni bru- 
ni , ebitin te brune , 

$. Per Incognito. Ad ogni eonofeenz** 
or gli fa bruni . Dant. inf. Metafora-ar- 
dita per Oscuri , ed ignoti . 

$. Per Tenebroso , Oscuro . Con Pia- 
tm nel regni t bruno . 

$. Per Mcfln , Turbato. L* animo eia. 

Cruna fua paffion fotte 7 contrario man- 
to ricopre cella vi fin or ibi ara , or bru- 
ti . Petr. Son. 

BRUNOTTO, OTTA , adJ. Subni- 
ger . Brunozzn, Che ha alquanto del bru- 
no, Quefl a Toni a... tra un po' bru net- 
ta p'cr ar.ior del Jole . 

BRUNOZZO, OZZ A , add. Rrunotto; 

Alquanto bruno , che ha del bruno. Salv. 

B. Tane. 

L J RUÒLO, s. nt. Voc. ani. Orto. 

BRUSCA , Sorta d’ erba , che fi ado- 
pera nello spalmare il vascello. V. Bru- 
scare . 

Brusca, dicefi anche anello Stru- 
mento ccn setole, onde fi puliscono i ca- 
valli , che si dice anche Ruftbla. 

BRUSCAMENTE, avverb. Iracondi. 

Con modo briuco ; rigidamente ; agra- 
mente . Favelievagii molto brirfeamcnte. 

Non volle attaccarlo brufcamtnte , ma 
uff da prima eoa piacevole efortazion- 
cella . 

BRUSCÀRE, v. a. Putare. Dibruca- 
re. V. 

$. Brucare , T. Marinaresco . Far fuo- 
co con della brusca , n fljpa sotto al pia- 
no , ed opera viva della nave, per bru- 
ciarne tutte l’ immondezze. V. lìrasca- 
tura . 

BRUSCÀTO, ATA , add. da Bnrscare. 

BRUSCATÙR A, s. f. T. Marinaresco. 

L'azione di brusepr la nave, c 1* elfct- I 

to eh? risulta da tale operazione . Si dd * 
la pece [opra la brufcetura . La bruca- 
tura rende più difficile alte brume il pe- 
netrare dentro al ftfeiame. 

^RUSCELLO , s. m. Voce Aretina. 

Chiacchierio di fanciulli. I Fiorentini 
dicono PafTcrajo. Red. Fot. Ar. 

I BRACHETTE, s. f. pi. che anche 
; si dice le Buschetre . Sorta di giuoco u- 
rato da* fanciulli , che si fa con pigliar 
1 tanti fuscelli, o fila di paglia non egua- 
li, quanti sono i concorrenti, etengonfi 
accomodati in modo, che non fi veda te 
non una delle due teliate, dalla qtul par- 
te ognuno cava fuori il suo, e vince chi 
toglie il fuscello maggiore, o minore se- 
condocht da prima sr h ^abilito. 

BRUSCHETTO, ETTA , add. Aufle- 
rus . Dim. di brusco; alquanto brusco. 

Beri vino brufebette . Orchi brufehetti , 
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gai e ora e di pulzella , terribili erme cPaf- 
JtH'i tM. Salvili. Scnot. 

BRUSCHEZZA , 5. f. rinfittititi . Qua- 
liti di ctù, che è brusco, e per lo più 
metaforica^ Asprezza, Rigidità. Per 
la clemenze , nella fede , e nel Servigio 
fi tolidai »j gli animi degli amici , ed .lu- 
minanti quelli de' ninnici , deve per la 
bfufebtrxrii e neglige azi a degli amiti fi 

f atterro . 

BRUSCHINO, add. r s. m. Colore di 
Vin roilo coperto , o fi 4 molto carico di 
colore , come quello de! baiaselo. Fu chi 
per paaontzz 9 dii brufehiao . 

‘ BRUSCIÀRE , scrivono alcuni non 
correttamente, ingannati forse dalla pro- 
nunzia Fiorentina . V. e scrivi Bruciare. 

BRUSCO, s. m. Fefluea. Bruscolo, mi- 
nuzzolo di paglia , o legno , r simili. T rat- 
ti prima la trave dell' occhio tuo . e poi 
potrai trarre il bru fio dell' occhio ufi 
trai . 

J. Brusco. Rufcvt . Pugnitopo, Ru- 
ko. V. Ginevra spinosa. 

Brusco , T. Chirurgico , ec. Spezie 
di lima a raspa, che serve spezialmente 
per raschiare le offa . Fedo le pialle, ve- 
do le fighe , vedo i trapani, ed i fot- 
tbieiii , i b rufi hi , ed i boi ini , tante mac- 
ehine , e tanti ordigni . Bellin. disc. 

BRUSCO, CA , add. Auflerus . Di sa- 
pore , che tira al I* aspro , non dispiace- 
vole al gitilo, e dicefi per lo più del vi- 
no. Il via brufeo , il quale acerbo ì det- 
to , i più duro. Colga certe uve innanzi 
al tempo, aeeiò abbia il vin brufeo. Cresc. 

$. Per metaf. Rigido, Aurtero, Aspro. 
b’omo brufeo , t tifo brufio ; far la cera 
beufea , il vi fi brusco; brufia parola. 
Dant. Par. 

§. Aggiunto di temporale, vale Tur- 
bato, rannuvolato , c freddo. Cominci m. 
do in fui brufio , e fpiatevole tempo , per 
infiebolire gli animi loro . 

§. Brusco in forza d’ avveri», vale Bru- 
scamente. Uh voi mi rifpondetc fiamani 
Posi brufeo; che vuol e' dire ? 

RRUSCOLiNO, s. m. Fcfìucula . Dim. 
di Bruscolo. E' ve jli mentì tutti , che fi 
lo un brufrolin facci gij brutti . 

5 . Briscolino fig. vale Un menomia- 
mo fallo. Che mi fi a ript ovato un bru - 
/colino . 

BRISCOLO , s. m. Fefluta . Mlnuz- 
. zolo picco! iflimo, c leggerissimo di legno, 
o paglia , o fintili materie; 

J. Bruscolo, meuforicam. si prende 
pct Macchia di checchessia. V. Brusco- 
suzzo . 

$. Bruscolo. Ru fiuf . Brusco. Sorta 
d’erba detta altrimenti Pugnitopo. 

$. Dicesi in proverb. Ogni btufeol gli 
pare un trave , parlando di chi fa gran 
tornare d’ ogni menoma cosa, e n’ i ca- 

*> 50 . 

§. Levarli un brufeolo di fu gli occhi* 
vale Libera: fi da checchessia a se molto 
molefto . 

BRUSCOLÒSO, OSA, add. Che ha 
bruscoli . Scamatatelo , pere tocchi la mag- 
gior parte delle eofe mie i brvftolofo 
fiutioflo . che con la polvere addijfo . 
Allfgr. * 

HRUSCOLUZZO, s. m. Fefiutula. Dim. 
di bruscolo j piccola macchia , o sudiciu- 


me . E r* boi pel dosso brufcilttzz* , 0 
peli , 0 pillacchere . r» ci netti , accioc- 
chì in ordin ben la fpofo efpetti. Buon. 
Tane. 

BRUSSEM.ÌNO, s. m. T.del Commcr- 
ciò. Spezie di cammellotto, che si fab- 
brica in Germania . V. Sottigliumi . 

BRUSTO, i.'in. Antica foggia di ve- 
rte , o ornamento donnesco. Cavale'. Pun- 
gi!. 

BRUSTOLARE , v. a. Vfiulare . Ab- 
hrulìolare . Brrfiolar leggermente il ra- 
barbaro . 

BRUSTOLATO, TA, add. da Brufto- 
lare , Abbrurtolato, Abbronzato. Orzo 
brufio lato , frutte fesche, o brufìolatc al 

fuoco . 

BRUTÀLE, da Bruto, add. d’ ogni g. 
Efferata* , fervi . A simigJianra di bru- 
to; Bcrtiale ; feroce, e grossolano; ani- 
malesco. Si chiamava Bruto per git atti 
brutali , eh ’ egl: faceva. Carnali ^ e bru- 
tali siete, e «3# vivete fecondo figliuoli 
d' Iddio . 

bRUTAUTÀ , s. f. Ferites . Vizio di 
chi è brutale ; atti, c cortumi di chi vi- 
ve a modo d: bruto . Hanno tanto affet- 
to a quei loro fecciosi accumulamenti , a 
rutile brutali tJ , .* quella boria. 

BRUTALMENTE , avv. Ferine . Con 
brutalità; A maniera di bruto. 

bRUTEGGIÀRE , V. n. Turpi. 1 faccre. 
Commettere brutalità; operar da bruto. 
Scgntr. Mann. 

BRUTO, s. m. Bruisti w, beffi a . Ani- 
male sci za ragione , Beiti a . Patti non 
fofie a viver conte bruti . 

§. Dicesi anche Animale bruto in forza 
d’ aggiunto . rii ventre ferventi a guifa 
d % animili bruti. 

ERUTTA CCHIÒLO , OLA . add. Dim. 
di brutto , alquanto brutto. Mi non pò- 
trj mai fece , che fi C. era bruttacthiolo, 
anzi f>}i »» 1 Ì c ffi bello . Lami Dial. 

BRUTTAMENTE, avv. Turpiter , fa- 
di .Sconciamente , sconvenevolmente, vi- 
cupe tersamente ; in modo disoncrto, brut. 
CO. Cadeva in terra bruttamente , affali, 
to da quel brutto male - Seno avvezzi e 
peccar bruttamente . 

BRUTTAMENTO, s. m. Tttquìnsmen- 
atta. Il bruttare. Imbrattamento, brut- 
tura. Stando in quello eielo libere dal 
h uttamento del corpo , poffedtffino lo 
ci- lo . 

* RRUTTÀRE , v. a. Fmdare , deturpa- 
re . Imbrattate , intridere , macchiare la 
nettezza, e la pulizia. Lordare, insoz- 
zare , insudiciare . Sei versò addotto , e 
tutti i panni fuor le bruttò . Cade nel 
fango , e fi brutta , e la forni. Parendo- 
gli vii taf a bruttare la fua Spada di eo. 
il vìi (angue . Bocc. Fiìoc. • 

§. Bruttarsi, n. p. Imbrattarsi, lordar- 
si . Comineiolto a pregare di non correre 
furi of amenti a bruttarli le mani del fan- 
gue d ’ un fuo fante . 

BRUTTATO, add. da Bmctarr . V. 

ERUTTERÌA, ». f. Vote disusala. 
Bruttura , sporcizia, immondezza . E per 
piti difpetto , e vergogna vi manganato, 
uà dentro a fini , e molta bruttarla . 

BRUTTEZZA, s. f. Deformità* . De- 
formità , difetto rimarchevole di propor. 
?ione, di colori, 0 altro, che si richiede 


'perché una persona . 0 altra cota sia htl- 
U. Laidezza «Sozzare. Contrario di Bel- 
lezza . V*. Brmro. 

$. Per Ischifèrza, e lordura ; bruttu- 
ra, Sporcizia . A01 il porco , qualora 2 
più nel loto convolto , aggiugne alla brut - 
rezza di loro. 

BRUTTISSIMA MENTE, avverb. Tu*, 
fissioni . Superi, di Bruttamente . 

BRUTTISSIMO , IMA , Svper.'at. di 
Brutto. 

$. Per Isconvenevole , disdìccvele . 
Qi-ifla ì bruttiisima cofa , avendo i» ai 
ufjr con gentil' uomini . Che tergiverfa - 
Zicni bruttissime fon le rwei* 

BRUTTO, UTTA , add. Ttsrpit, iu 
forniti . Che manca della proporzione 
convenevole; Deforme, sproporzionato, 
malfatto ; contrario di Bello . Brutto vi- 
so , brutte arpie . V. Bruttezza, Bruttu- 
ra, Bruttare, Imbrattarsi. 

$. Per Lordo, imbranato, bruttato, 
sporco , onde Far brutto , vale Bruttare, 
macchiare. Il demandnono , che quivi 
cosi brutto faeefie . 

$. Brutto, ver Disonerto , osceno , co- 
me Brutto virjo carnale . 

$. Frutto, si prende altresì, per Istori, 
venevole, e disdicevate. La ragion di ti 
brutta , r vile ritirata . Cofe brutte , e 
indegne del nume Cri flirto . 

f. Refiarc, o Rimaner brutto , nell* 
flit. familiare , vale Rimaner beffato, bur- 
lato, o defraudato, essendo avvenuto ce*a, 
ch’altri nrn ;* appettava; nel qual caso 
it viso rcrta macchiato di iriHezza , e la 
faccia coperta di confusione . Riman erut- 
to Sperante, e per rovello il refio , che 
gli jvanz . 1 aria ferali a. 

£. Bruirò male , dtccsi popolami. I E- 
pilcssia . V. 

$. Proverò. Il Diavolo ncn é cesi brut- 
to . ec. V. Diavolo . 

$. Brutto , dissero gli Antichi in forza 
di sull, per BniUezra . 

FRUITÓRE , s. in. Voc. ant. Bruttez- 
za , Bruttura . 

BRUTTURA , s. f. Fxdit rs . Schifez- 
za , sporcizia , lordura . T uno della brut- 
tura , della quale i l luogo era pitto , 
j* imbratti . 

§. Fig. Laidezza di fortumi, di azioni. 
ri! levato nella bruttura ili tutta la cat- 
ti vi tJ di vilissimi mmi ni . Bocc. nov. 
Da ogni corporale, e Spirituale bruttura 
ritnoto . Id. l.ahcr. 

$. Per Deformità , sconvenevolezza in 
nn’ope^a dell’arte. Bruttura , che da' 
Profcffori è chiamata fiento, e fatica Sco- 
perta . Bafdin. Lex. accad. 

Far bruttura. Espressione onerta di 
cui i MagiUrati si servono, per proibire 
it Fare i suoi bisogni in certi luoghi. 
S' io ro a Firenze , e pi feto per le mu- 
ra , gli Otto vi proibifeort far bruttura . 
Buon. Tane. 

BRUZZA , e BRUZZARELI.A , s. f. 
Voci Aretine, per Brezza, Brezzolina, 
donde forse è venuta la voce Bruzzo,prr 
Crepuscolo . Red. Fie. Ar. 

$. B’tizza, per Brozza . V. 

BRUZZÀGLIA , s. f. Plebectt/a. Quan- 
tità di gente vile , ed abbietta , Ciurma- 
glia ; marmaglia ; feccia di popolo ; ca- 
naglia; genia . Sfrattata quella diverta 
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Irvxxsglia , tutti tacci alT aperto ; 
re/pi ri. ma . 

BRUZ 20 , ■> s. m. Crcpufcultitn. Crc- 

KROZZOLO, J puscoto ; L’or*, nella 
quale a pa isce, o se ne va il giorno . La 
ftr.i .n fui fjr hurxfi • 

BU , s. m. Voce accorciata da Bue. V. 
e dici Bue . 

BU , add. m. Voce Indiana , di cui non 
si sa il vero significato; si sa però, che c 
il dìftintivo d* una spezie di The, la cui 
loc'ia di nel nero , avvolticchiata come il 
Tnè verde, ma è più au fiero . In piche 
parole mi ha fatto pigliate il Tbì Bu . 
Maga?, lece. 

BU EU, Voce imitarìva , che s’usa a 
modo di sufi. in. Sufunui. Fissi Fissi , 
Pispiglio, Bisbiglio. Firenze parta tut- 
ta un panici d' acqua pel gran bu bn di 
tante capannello . 

BUA , s. f. Male. Gli ha* fatto la bua. 

$ voce puerile, come quell’ altra Mam- 
ma , babbo , doccia , chicche , cocchi , 
dìndi. V. Bambini, Linguaggio fanciul- 
lesco . 

BUÀCCIO . s. m. Peggiora», di B\:c . 
Per lo più diccsi altro» , per ingiuria , 
come Asinaccio , Cafironaccio , Ignora», 
taccio , Pecorone, e simili. V. Bue, Bab- 
fcuasso . 

BUA CCIÒ LO, s. m. Diminnt. di bue, 
e dicesi propriamente di Fanciulli scioc- 
chi, d’ingegno ottuso . Ogni fintiti t y che 
aia tome me buaeciolo. Ricci rim. 

BUÀGGINE, y f. Stenditoi . Balor- 
daggine , nullaggine . La bontà voflra 
si prepari , non mica a ricoprir la mia 
buaggine ; ma piuttojìo a scusar la dab- 
benaggine . Sacc. rim. V. Buassnggine. 

BU ASSAGGINE, s. f. Stoliditat . Fes- 
saggine , scimunitaggine , sccmpiataggine, 
balordaggine . 

BÙBALA , i. f. La femmina del B uba- 
lo . f’it./SS. P. «V. Rubalo, c Bufala. 

BUFALI NO , s. m. Pulì ut cubali s . Il 
parto della btibala. Vit. SS.P. V. Bubalo. 

BÙBALO , s. m. dal La:. Bubalus . A- 
ninul da giogo, oggidì detto Bufolo, e 
Bufalo. Gran moltitudine dt certe btfiie 
falvaiicht , thè si e piantano b ubali , e «. 
rt.i lu bah femmina , thè lattava vn suo 
b 'ab alito flette , Vit. SS. P. 

BÙBBOLA, s. f. Upupa. Uccello poco 
più grande d’un merlo, che ha creila in 
capo , di color cenerino, con alcune Uri- 
tee di bianco ; soggiorna in luoghi fec- 
ciosi , e si pasce di cose lorde . 

$. Tremar come una Bubbola, vale Tre- 
mar grandemente . 

§. Bubbola , vale anche Menzogna , fa- 
vola, paftocchia , racconto falso . Il caso 
farebbe , eh' e' fofft nuf ci io , l' altre fan 
tutte bubbole . 

$. Onde, Dar bubbole, vale Dar chiac- 
chiere, o dar a credere a uno quello, che 
non c vero . A Ilota le va’ dar tante pa- 
role dì ringraziamento , tante pajlocrbie , 
a tante bubbole , ré>e ka da tjflcrt tra di- 
luvio . , 

$. Bubbola, è anche .ma Spezie di fun- 
go. V. Fungo. Ghiere di cacio , e bubbo- 
le falvatiche . Burchie]. 

BUBBOLARE, v. a. Inttrverttre. Por- 
tar via con inganao checché sia, carpi. 
ft , trafugare . 


8 UC 

$. Bubbolare, v. n. Tremare grande- 
mente. V. Bubbola. 

$. Bubbolarsi, n. p. Mandar male il 
suo, spendendolo male. Di qutjìa oca 
mi puffo dar pace , che Avendone avuta 
tee t, ione , me l* abbia così bubbolata s 
Qui detto per metafora. 

BUBBOLATO, ATA, ad J. da Bub- 
bolare . V. 

BUBFOLETTA , 1 s. f Nome di due 
BUBBOLlNA, / spezie di funghi di. 
versi dalla Bubbola. V. Fungo. 

BUHFtOLlNI, s. m. pi. Ca«rì.i/uj beceri. 
Stringoli , Mazzancollo, Mexzettini. Tut- 
ti nomi volgari del Ecen bianco officina- 
le. Targ. Boi. 

BÙBBOLO, S. m. Pezzo di canna ta- 
gliato tra un nodo, c l’altro; cd anche 
tagliata in guisa, che da un’ eternità 
abbia il nodo, e dall’altra sia aperto. 
Forfè da qu ejìa voce Bubbolo nacque il 
dtr Bubbolane y che vale Dir parole vtne y 
e di niuna f ufi attica , c condottone , ed 
anco il dir nr,ove falfe, Red. Voc. Ar. 

BU BEOLÒNE , s. m. Blatero. Che di, 
e dice altrui bubbole , cioè Menzogne, e 
favole. V. Bubbolo. 

BUBBÓNE, s. ni. Bubo^ Enfiato , tu- 
more per Io più ma igno , come son quel- 
li, che vengano da pelle, o mal vene- 
reo. V. Ciccione, Gavocciolo. Bubbone 
iofiamm itorio y feirtofo % »t tligno y vene- 
reo y pcfMltnzJale . I bubboni nell' angui - 
vaglia furo» tenuti aperti dal chirurgo . 
Red. Cons. 

bUBBONOCÉLE, s. m. R.m ter . T. 
Chirurgico . F.rnia cagionata dalla cadu- 
ta delrepiploo . 

BUFÓNE. Red. Conf. Bubbone. V. 
BÙHULA, s. f. Car. Mastre. Bubbo- 
la . V. 

BUBULCA , e BUBULCÀTA , *. f. Ju- 
gero, o sia misura, o spazio di terra quart- 
to pub arare un paio di buoi in un gior- 
no . Voci disusate . V. Corba . 

BUCA t s * f G aviti ii, fcrobt , Luogo 
cavato ,o Apertura in checche s; sia, co- 
munemente più profonda , che larga , o 
lunga . ii . ca , c Buco non differiscono in 
altro, ette nella grandezza . Il buco s’in- 
teude effer minore, e dee ertete propria- 
mence Un luogo chiuso circondato intor- 
no intorno, e che non abbia per Io più, 
che lm* apertura sola , o ingretìo molto 
augnilo. Buca di brace ; buea da far car. 
ho ac , te. 

$. Buca, per Apertura , o pertugio fat- 
to in un muro. E quando tempo ebbe fe 
n 'andò alla buca y e fece il ftgno ufato. 
$. Buca sepolcrale, vale Sepolcro.? 

$. Onde Fare una buca in terra, va- 
le Morire. 

Dicefi anche Buca , il Luogo sotter- 
raneo da conservar grano, e altre biade. 

§. F»'e una buca, sale Servirli del da- 
naro fidato . I btton mercanti il fanno , 
per la buca lor fatta di chi poi dj thè 
dir femprt alla pattacela , e a noi. 

§. Dare intorno alle buche a uno, va- 
le Procurare di cavargli artatamente di 
becca quello, che e’ non vorrebbe dire. 

In proverb. Dov' è la buca i tlgran. 
chto ; c quell' altro Cavar il granchio 
della buca . V. Granchio . 

5. Baca, 0 Fare alle buche, Giuocare ad 
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un giuoco fanciullesco, che sì pratica fa- 
cendo diverse buche in terra per lo più 
in numero di sette, le quali sono tas- 
sate, o prezzate per determinar la vin- 
cita de’ noccioli , che vi fi fanno entra, 
re . Fasti anche qrefto giuoco con una 
palla , c vi fi giocano danari. Limare , 
Poffare , e Nifio sono termini di quello 
giuoco . Mali», attor. 

$. Puca , è anche il nome , che si d.\ 
in Firenze a certe Compagnie segrete, 
dette anche Compagnie di notte , il cui 
iflituto * di vegliare in orazione, ed ii\ 
altri esercizi di pieti nelle notti prece- 
denti le domeniche , ed altre felle. 

'BUCACCHIARE, v. a. Fodicare. F re- 
quentativo di Bucare, foracchiare; far 
molti , e piccoli buchi % 

RUCÀCCIA,S. f. Caverna . Peggiorar, 
di Buca; grande, c cattiva buca. 

J\Tf. 

BUCAFONDI, s. m. T. de* Bottai . 
Strumento a uso di fucchirllo , che ser- 
ve spezialmente per incaftrar le doghe 
ne’ fondi . 

BUCÀ R DIA, s. f. Bucar, Ut. T. Con. 
chiliologico . Spezie di nicchio bivalve 
cosi detto, perche ha qualche somiglian- 
za col cuore del bue . Le bucar die fo/fi- 
li It trovano in gran nu mero ne' monti . 
Va! lisn. 

BUCAR DÌTE, S. f. Butardhes. T. 
Orittologico. Bucardia lodile . 

BUCARE, v.. a. Perforare. Fare il 
baco ; forare , pertugiare . Dia i /’ in. 
graffo all ’ stria con aprire , 0 bucare In 
veftiea. Per mille vie mi bucherà h pelle . 

$. Bucare il saffo. T. degli Scultori. 
Adoperar lo scarpello senza avvertenza, 
e senza discrezione . Quelli che b trino 
fretta di 1 1 votare , che bucano il fatto 
da principio , e levat i h pietra din mg / , 
e di dietro rifolutamente , non bruno pei 
luogo dove ritirarsi b/fogtandoli , « di 
qui n 1 frano molti errori. Vasar. vit. 

BUCÀTA,s. f. Non è voce Toscana. 
V. e dici Bucato . 

BUCATINO , s. m. Piccol bucato , e 
piccola quantità di panni imbucata: 1 su 
una volta. Egli ht te fu il fuo bucatino 
dev'io foglio tendere il mio. V. Bucato. 

BUCÀTO , s. nr. Liei va lontra . Im- 
biancatura di panni lini, fatta con ce- 
nere , e acqua bollente messavi sopra - 
Cofe relative al bucato fono : La ranna- 
ta , far la cenerata , fi ctter mio , erra- 
re , imbiancare . Mettere in bucato. Per. 
t,c di bucato . V. Curandaio. Imbticatare. 

J. Onde Panno, pezza, camicia , e li- 
mile di bucato , vale Ben bianco , e pu- 
lito, perchè non ancor adoperato dopo che 
è fiato imbucatalo . 

Per frinii ir. fu detto scherzevolmente 
della Bianchezza de!le«braccia. O che brae. 
tiene foda . . . butti*, che pojon proprio di 
bucato . 

J. Bucato , si dice anche Quella mas- 
sa , o quantità di panni , che s'dmbucar.t. 
no in una volta. Stu mi vedetti flende. 
re ut bucato . S'e' mi vedeste . . . com’to 
m' adatto .1 bollire un bucato. Tendere il 
bue ito . 

$. Far bucato, o il bucato, vale La- 
vare, o imbiancare i panni lini con sa- 
pone , lisciva, cc. 
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§, Fig. H iccsì , per Ripulire . Avete,/* 
éi ■ /*» , fitto tl bucato . Allfgr. 

$. H Sciacquare un bucato a uno, vale 
Fargli una gran grida in capo; lo che fi 
dice altresì Fargli una risciacquata , da- 
re un grattacapo , cantar la zolta^ ra- 
sentar la scu6Ea . 

$. Ogni (cario vuole entrare in buca, 
to. Prov. che dicesi a Un presuntuoso 
quando e' vuol intromettersi in alcuna co- 
sa , che alla sua conditori non convenga . 

BUCATO , AFA, *dd. da Bucare. V. 

BUCATURE, e BUCAI ÓRA, verb. 
' m. e f. 1‘. de' Corallai . Colui , o colei, 
che buca il corallo. V. Corallaio. 

BUCCE 1-LA , s. f. Latinismo inulta, 
to . Piccol boccone , bocconcino. Da que- 
lla voce è derivata Buccellato. V. 

BUCCELLATO , s. m. Vece dell* uso 
derivata dal Lat. Buccd.’a. Biscotto a 
piccole <tiic per uso delle famiglie, che 
per lo piti è nugiioie di qualità dell* al- 
tro, che serve per uso de’ Marinai . 

$. Buccellato , in alcun» luoghi della 
Tucana è ulta Fucsie di pafium: a uso 
di grolìa ci ambe Ha . 

$. Buccellato, iti T. di Marineria è 
un Pei io di legno Inchiodato ne* pennoni 
dì titAefttA, c trinchetto, e ni! c-mpres- 
so , con un canale per ricevere i balco- 
ni di coltellaccio, c di fiocco. 

rUCCHLK? IPF , s. f. T»;oV« d* un 
poenietto in irtiJe faceto sopra i bucche- 
ri . comporto da Lorenzo Bc lini. 

FÙCCHLRO , s. in. Vasellame fa to 
di bolo odoroso, per lo più di c* !or 
rodo, e senza invetriatura , che si fab- 
brica nell’ Indie, c nel l’o*iogatlo . Dì. 
verfitJ ai gr 'niczte , c di fa. y c de' óre- 
eierii dittine , ta^tc , gti.tjlt.le, battìi, 
fi nititi e , piatii , tendi , untate , bittbie - 
ri. V. Maiolica. 

BOCCHIO, s. in. V. e dici Buccia. 

BUCCIA, s. f. Cortcx . Parte Sttperfi- 
cìa'e delle piante, c degli alberi ,* che 
serve loro qrafi per pelle. Dicefi anche 
Scorra . V. Dibucciarc, Sbucciare. 

$. Buccia, fimi. La parte efieriore 
delle frutte . Fttki di bmeig verde , o 
nera . 

$. Ver La pelle degli animali . Non 
gli rimajc fi ncn la buccia , e Puffo, 
ciucci a molle , e morbida . Si faceva /.« 
buttia rilevare . Affai ti gl iar la buccia , 
Foce. Labcr. 

$. Dicesi in frovetb. EJftr tutti d'tt- 
na buccia, e d' un fapore , ed anche £/. 
fir tutti d' una borda ; e vale Ertere d*u- 
r.a medesima qualità , c per Io più si pren- 
de in cattiva parte. 

l.a buina ha da femigliare al le - 
j»»s4>. pxov. Fiorentino limile a qucIHal- 
irò ; La ftbeggia ritrae dal teppa ♦ e di- 
cefi in buona,e irycattiva paitedi Figliuo- 
lo, che non traligna, o al contrario. 

$. Riandare, r Riveder le bucce, che 
anche fi dice Riveder *1 pelo, vale Fa. 
re altrui l’Arirtarco, o ’J soprartìndaco, o 
limile j Riandare , Esaminare attentamen- 
te checchessia per iscoprire,se vi sia di. 
fetto. 

$. Buccia, T. de' Pittori, e Domatori. 
Avanzo «le’ colori dificccati nelle scodel- 
le de’ Pittori . L'altro mordente si farà 
p tendendo delle bucce /tede di più telo. 
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ri a olio , mettendole in pentola varia, 
ta , cc. Eorgh. rip. 

$ Buccia . T. de’ Tintori. Decozione 
di toglie, c di mallo del 'e noci , propria 
per la tintura ; onde Far di buccia, va- 
le Tignere con tal decozione. 

$. buccia. T. dr'COi’CiapcJIi , è La par- 
te delia pelle dove è la lana . V. Buccio. 

§. Buccia buccia , pollo avverbralrn. 
vale Leggiermente, in pelle in pelle. 
L ’ armata trita tra gli altri un Cappella, 
no Dittar , ma il fuo faper fu buccia 
buccia. Qui fig. per dire, che Sapeva po- 
co , che non aveva gran fondamento . 
V. Foce Seat a. 

BUCCIÀJÒ , s. m. Voce dei” uso. Co- 
si dtconfi in Firenze Coloro, che vanno 
la fiate per la Città , ricogliendo le buc- 
ce de* poponi Per le firadc, che dannosi 
a nitri giare agli afini, ed altri animali. 

f l.’O ICÀTA . V. Luccicata . 

bUCClkRL, *. m. Provenzalismo u- 
yato già da G. Villani. Beccaio. Macel- 
laio . V. 

BÙCCINA, s. f. Voce Lat. Buccina. 
Strumento militare antico da fiato , e 
tono quelle cornette sonami, che si pon- 
gono m nino ai Tritoni. Tritoni , de 
fucilanti la ‘buccina. Baldin. Dee. V. Buc- 
cino . 

FUCCINÀR E, "Buccinare . Sonar la 
buccina. 

Buccinare, più comunemente fi dice 
fi;*. per Mar.ifcfiare con pubblicità , che 
anche fi dice 1 rmr.bettarr , e dirlo su pe’ 
canti ancora a chi non vuole ascoltarlo. 
Avvertali, che Bucinare con un C solo è 
tutto i! contrario . Nat le bucciniamo ne' 
ridotti , nei le contiamo ne' circoli . Se- 
gner. Pred. 

BUCCINÌTE, s. f. Buccinila. T. O- 
rittologico. Buccini follili. 

bUCCFNATùR IO , s. m. e per lo più 
Buccina tori , s. m. pi. Nome «li due mu- 
scoli lateralmente aderenti alle due nsa- 
‘ccllc , forse cosi detti , perchè servono 
all* articolazione del suono di certe pa. 
role . ll.iJd. ("oc. Dif. 

BUCCI NELLO, s. m. Sembra lo fiesso, 
che Bucinetto , sorta di piccoli rete . A 
i p\ffi, alle parete , a i btitetsclli , gran 
fatto fa, eie più vi ti rimbuebe . Car. 
Matt. 

BOCCINO, s. m. Bucci num . Chioccio- 
la turbinata di molte fpezie, le quali tut- 
te sogliono avere il cono acuto, c la boc- 
ca larga . Butani roflrati , m tino .iati, por. 
pot ati e c.iuidoidei. L'orrJ ella negarmi , 
de noi fieno qui quelle conchiglie ? Ci 
vedrebbe delle porpore, de' buuini , de' 
nani Hi , ec. Red. Lett. 

BÙCCIO, s. m. Buccia, Cute. Og- 
gidì propriamente dicesi dalle donne 
Quell epidermide , colla quale nascono 
i bambini, che per la mutazione dei 
lungo dr! feto fi secca , e cade in po- 
chi giorni da per se Berta . 

$. Buccio, T. de’ Conciatori, cc. Quel- 
la parte delle pelli, cui fi è tolto il 
pelo , o la lana . Dicefi anche Fiere, ed 
alla parte opporti Carne . V. 

$. Buccio, T. de’ Coltellinai . Pelle 
fine, sopra di cui fi firisciano i rasoj, 
le lancette, e finiti t per asciugarli. 

$. Carta di buccio, T. de* Battilori, 
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e del Commercio. Spezie di carta fatta 
d* intcrtini di bue, con cui si tramezza- 
no le foglie «t’oro per batrerlo. 

BUCCIOLÌNA, s. f. PtUitula. Lìm. 
di Buccia . Pellicini di fuori . 

BUCCIÒLO, s. m. Bucciuofo . V. 

BUCCIÒSO , OSA . add. Che ha gros- 
sa buccia . E età, de vi nafte , non fi a 
buetteto , nè ritorto, ma ingeneri , do 
fia bf/tn fermento . 

EUCCIUÒLO , S. m. Intemcdìum . 
Quella parte delia canna, sagginale, 0 
altra pianta Amile, che è tra l’un no- 
.io, e l’altro. V. Boccinolo. Muffa la 
lettC'j in un bocciaci di tanni , follate.. 
Z_tndo la diede a Giti [cardo . 

J. Innrftare a bucciuolo, è un Anne- 
{lamento, che fi fa colla buccia della 
marza del frutto buono , tagliata a guisa 
di burciuolo di canna g»otTa . appunto 
come ìa marza de! frutto cattivo, cui , 
sbucciata quanto balla, si adatta il bue- 
ciuol buono, in modo che combaci be- 
ne per tutto , e fi fascia ben bene, per- 
ché fi rammargittì . 

$. Succinolo , per similit. fi dice di 
molti li collo di un fiasco, n Amile . 

BOCCOLA , s. L T. de' Magnani , 
Carrozzieri , tc. Cerchio largo di ferro , 
che fi mette per saldezza alle iellate del 
mozzo delle ruote . 

$. Per Io ficiio che Boccola . V. 

BUCCOLA RB., <. m. T. dell* Arti .'i 
ferro , c simili . Quell* apertura deile 
Fornaci , in cui entra la canna del man- 
lice . Alcuni scrivono Leccatore. giu,. 
da vedrete il vacuo , che è infra il fon. 
do, c'I beccolare della runica effitr pie- 
ni di metallo, e loppa fufa . Biring. Pi- 
rot. 

BUCCÒLICA, s. f. Bucolici. Sorta 
ili poesìa pafioralc, e titolo del libro, 
che la contiene 

$. Buccolica . e Bpccolica, fi dice in 
gergo del Mangiare, e della Bocca . In.' 
tendenti delie tale della buccolica . R‘.d. 
Ictt. Di e ghiotti a un tagliere non ftn 
per la buccolic i . Monigl. Dr. 

BUCCÒLICO , ICA , add. Attenente 
a buccolica . Buccolici carmi , c ver fi . 
Petite buetei itbt . 

I KUCELLO . s m. Bue giovane , gio- 
venco. Nel numero del piòli dice Su- 
ccili-, e Bucegli. V'. Bucacchio . 

BUCENTÒRIO , c EUCENTÒRO, 
I. m. Ccntaurui . Sona di mav fio sa na- 
ve a remi, drfiinata dalla Repubblica di 
Venezia all’ annua! sposalizio del mare, 
il ’dì dell’ Aiccnfione . 

BUCHERÀME, s. in. Sorta di tela , 
la quale , secondo il Boccaccio , fi la- 
vora in Cipro, e , secondo il Villani, 
fi fa di bambagia . Bucherante bamba - 
gino . 

BUCHERAMENTO , s. m. Ambirai. 
Cosi si chiamava in Firenze quello, 
che i Romani anticamente chiamavano 
Ambito, c che oggi più comunemente 
si dice Broglio . 

BUCHERARE, v. a. Perforare Fo- 
rare , ed empier di buchi . 

§. Per traslato , vale Tramare, trat- 
tare, e quafi per molti, e spelli buchi 
parta r a operare, a procurare, come chi 
broglia per procacciai occultamente vo- 
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ti, onde ottener gradi, e infiltrati . 
V. Brogliare, Bucherarti nto . Buchero. 
ri , ancatthi Tei i fichi far buche , e »». 
dar fet terra , tt dica in Fittaci quello, 
thè » Latini dicevano antie rmente Ani 
bire , noi Andare a trovare , ee. Varch. 
ErcoJ. 

BUCHER ATÌCCJO , IA , add. Che è 
tutto bucherato. Fi rimangono i pori del- 
ta pietra caviti, rbe pare fpugnofa, e 
bucheraticela egualmente di dentro , e di 
fuori. Vasar, 

BUCHtRÀTO, ATA,»dJ. di Buche, 
rare . V. 

BUCHFiRÀTTOLA , s. f. Cave r nu!a . 

Piccolissima buca. 

BUCHI BATTOLO , ». m. F.xigutn 
far amen. Diminur. di Buco, f’itcchcrcllo. 
'Tapi ac a tu soli , ette abitano nelle burbe, 
ratto ‘e de* gre>oi . 

BUCHERELLATO, ATA, a-dJ. Forac- 
chiato, pieno di buchi . D. a; atura badie, 
rei! aia . dicono ì Dentici . 

BUCHERELLO, *. iti. Eucherattolo. 

BUCHINO , s. m. Diminut. di buco ; 
buco? ino . AL» vi i pure un buchi n , che 
non ti tappi col ftto pez.xj* l< > a propor . 
Tjont . fiacc. tim. 

BUCJÀCCHIO , s. m. Bucnlur . Dim. 
di Bue . 

KUCICÀRE, Voce Contadinesca , che 
vai Muovere, amicare. Ch' ella non pot. 
ta il e tpo batìc ire . 

BUGI N AMENTO, s. m. Sufurrado . 
Il bucinare . 

$. Fi*, dicesi del Fischiamento, zufo- 
lio d'orecchi. Qm tndo ti fanti teoamen 
to , 0 buri* rutenio ne rii trtitbi . La te 
mpe i baci ornatoti degli or echi ri ruma e. 

bUCINÀRE, v. a. e BUCINARSI , n. 
p. Sufurrare . Andar dicendo riserbata 
mente , con riguardo; esserne qualche va 
ce , senio-e . Si battei M fM.Vw re i'i dei 
tale . Quantunque in contrario aveffa del- 
la vita di lei udito bucinare . Quando 
neo si fa di certo alcuna cofa , »».i te ne 
dubita , o ii erede dalla brigata, e fa ne 
ragiona caper t intente , ti dice: E' fa ne 
buein « ; e si dee fenvtre con vn C solo , 
e non con due , perchì allora farebbe il 
verbo latino Brettone, ebe rìgnifica tur 
to'/ contrario , eioi Tremici: tre , e dirlo, 
fu pe' canti ancora a ehi afte! tarlo non 
vuole. V. Bu'inarc. 

BUC1NATÒRE, verb. m. Sofarro, Su 
’jitrratore, susurrone. dolendo .necton tre 
un bucinante, t no ftefuttatorc maligno 
diffe , er. Salvili. di«C. 

BÙCINE , s. nt. Macchia simile al ber. 
rovello farea di litanie d: rete in vece di 
giunchi, che serve <t pescare ne* fossi ,e 
laghi dì poco fondo , onde potervra ac- 
comodar colle mani . 

$. Bucine, è anche Una specie di rete, 
con cui si prendono le starne , c le per- 
nici . 

BUCINELI-O, s. m. T. d’Agficoluira. 
Inneftarc a bucinclto, è lo ftesso^che A 
bucciuolo . V. 

BUCINF.TTO, s. m. Dim. di Bucine 
in ambedue i significati. Bucinato da pi. 
gtìar p affare nelle buche . Col bucinato , 
e colle vmgajvole . 

BUCO, s. in. Forjmcn . Apertura, che 
ha del rotondo, e non molto larga . Per- 


tugio , foro. Non differisce da Puca in al. 
tro , che nella grandezza. V. Buca. Tri- 
vi a vedere al buco dell' nido. Per pie- 
dolo buco vidi cnirne nella mia camera 
il nuovo Sole. Nel mev.ro del gambo d'ttn 
tiràggio giovane fa un buco col fuctbicl. 
lo. C b' alt' affibbiarsi fptffo e' a' erra il 
buio . 

$. Buco. Angulut , latebra. Luogo ita- 
scoilo . 

$. Onde Cercare ogni buco, vale Ccf. 
car da per tutto minutamente, e con gran 
diligenza. 

$. Fare un buco nell'acqua, vale Fare 
una cosa , che non pub riuscire ; affati- 
carsi <enza frutto. 

§. Elici accecato, dicrri dagli Artefici 
Quello , che è puì la 'go in superfìcie . che 
in fondo, per ricever fa capocchia di un 
chiodo, o di una site, sicché non risal- 
ti sul pano del lavoro. * 

BUCO LARE. V. Bucco’are. 

nUCOLJASMO, S. m.T di Letteratu- 
ra. Canzoni paflorali de' Greci ,* che si 
cantavano nel condurle le grc^c a) pa- 
«colo . 

Bucoi Ino, s. m. 0arypm far amen . 
Dim. di Buco. Sai quel , ch'io vidi da 
un bucolino ? 

$. Dicefi in prov. Chi non tura buco- 
l in , tura bucete, per far intendere, che 
Chi non rimedia follo a 'piccoli mali, ha 
poi a rimediare a* grandi, con più fati- 
ca , e spesa . Serti. Prov. 

FUCONE , s. ni. Accrescit. dì Buco; 
rr.a non s'userebbe fuorché scherzevolmen- 
te, e proverbia! ni. V. Bucolino. 

BUDA , i. i . Nome di CirtA , che ha 
dato luogo ad un modo proverb. c basso. 
Andare a Buda, che vale Morire; onde 
die; do di a’cuno !' da a Rude, s'inten. 
de dire Vada via, per non tornar più. 

BUDELLAME, s. in. Exta . Massa, e 
quamitA di budella. Cercar di Papere al- 
cuna cofa , o nelle interiora degli anima, 
li . o ne' budellami , facrificando , 

HUOF.LLÌNO, s. ni. Dim. di Budello. 

T budelli ni della p afferà , o della capi. 
«fi. 

BUDELLO , $. n. fnteflinnnt. Un pez- 
zo di quel canale, che con vai; avvolgi. 
m<*n i. va dalla bocca delio sforna co insa- 
no al sedere, donde conduce fuori gli 
escrementi . ■Nel numero del più dicesi 
Bude! la, e Budel le al f. Le Budella del- 
le be/ìie , che si ni tediano ditemi anco. 
r.i il Lampreda rio, dada tintiliindine del- 
ta L i «preda . Budella feccbe da far car. 
te di buccio di Bit diori . V. Iniettino, 
Sbudellare, Budellame. 

$. Diafi prove b Dire in budella. Lo 
(lesso, che Lare m trippa, in cenci, e 
sìmili, tutti mo-di bassi, e s'intende Di 
scorrere assai, e conchiuder poco. Viene 
quello proverbio dal J'apprc /lare spc‘s.-> al- 
la mensa una medesima vivanda, c que- 
lla vilissima, quali sono- le budella, e la 
trippa Bife. Milm. V. Pcducciajo. 

j. Talvolta, pure in modo basso, vale 
Dare in nul'a , non corrispondere all’ a- 
spcttazionc. 

$. Aver le budella in un paniere . V. 
Paniere . 

5. Aver tenero il budello, vale Sentir 
tenerezza per alcupo. Buon, Tane. 


$. Cascar le budella , vale Sbigottirli , 
perdersi d'animo, rimanere sbalordito. 
Alla gitale in quel punto cafro H flato , 
et fedito, ti mii^a, e le budella. 

BUDELLÓNE, ONA , add. usato tal. 
volta in torca di sufi. Udivo. Voce bas- 
sa . Mangia-orc , che s’ empie volentieri 
: ? corpo. Sedila nioflrani budelloni , e 
fcnxa , dopo ebe forfè in bever ti peccò , 
andarsi a invetriare la co f dentea . Sacc. 
rim. 

§. Budellone, dicesi pure in modo bas- 
so, ed avvilitivo, perdtre Moccicone, goc- 
ciolone, gbiottoncello. h> ti lafciat al 
rii Confortarti deli' hnifiJ de' giova» acci 
btiitìloni . A ret. rag. 

RUDO , s. m. Voce nuova , e dell* uso. 
Svezie di giuoco,* che si fa 0.1 piccoli 
quadrelli d'osso, o d'avorio a uso di da. 
di accoppiati ,4 segnaci solamente da un 
lato . 

BUDRIÈRE, 5 . m. Baltbcus. Cintura, 
da’!.i quale pende la spada a! fianco. 

HUF-, <. m. Bn . Toro cafirate, e do. 
irutj ; animai d.» giugo, c da macello. 
Bove, e gli Antichi per accorciamento 
Po, e Pu . Nel numero del più , si dice 
Buoi, c non Buovi. Buoi alleviati dal 
•toro. Buoi cozzarsi insieme . Crete. V. 
Anda , Bovina, Macellaio , Cojajo , o 
Conciatore . 

$. Dalla stoliditA di quello animale, si 
dice Bife ad uomo d’ingegno ottuso, e 

f jer maggior ingiuria Bue di panno, per 
ar intendere, che Colui ha meno giudì- 
zio d’un bue fatto d: cenci. Egli è un 
animale ; ma che animai dich'io ? Bue di 
panno. Malm. V. Buaccio. 

§. Dicesi proverb. Ogni bue non sa di 
lettera , e vale Ognuno non s* intende 
d'ogni cosa. 

$. Aver del bue , vale Aver poco giu- 
dizio , poco avvedimento, che anche si 
dice Aver poco di quello, che il bue ha 
troppo , cioè De! cervello , per traslato 
dal metaforico al senso proprio. 

$. Dar nel bue, o simili, vale Non 
intendere, o opinarsi nell* ignoranza . 

$. Insegnare al bue far «antA , dicesi 
dell’ In-.cgnare le scienze, o -e maniere 
civili a uomo zotico, e' di difficile ap- 
prensiva . 

$. Avvenirsi , come a? bus a far santi, 
proverb. che si dice di Chi si pone alare 
alcuna cosa, che non gli s* avviene. 

$. Far il bue, vale Far lo fiolido, l'in- 
sensato ; finger d’essere tino smemorato, 
c un mentecatto. Baldov. Dr. 

§. Far come i buoi di Nofcri. Manie, 
ra proverb. che s'usa Quando alcuno fa, 
o dice alcuna cosa sciocca, o biasimevo- 
le, e da non dovergli per dappocaggine, 
e tardezza sua riuscire, per inoltrargli la 
stia sciocchezza, e mentecatta»* he. Farcb. 
Eretti. V. Affogate alla porticciuola. 

$. Andar a caccia co! bue zoppo, vale 
Mettersi ad un'impresa con provvedimen- 
to debole , e n'in ballante al bisogno . 

§. Andar a bue, modo basso, quasi lo 
(lesso, che Andare al disreto, andar ina- 
le, o alla peggio. 

§. Andar vitello , e tornar bue , modo 
proverb. come ancora Non può il vitel- 
lo , e vuol portare il bue . Serd. Prov. 
V. Vitello. 
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$. Dicesi in prov. A lettere il tatto io 
ttjnzj buoi diccsi di Chi fa innanzi 
quel , che dovrebbe far dopo . 

5 . Serrar la dalla quando son persi i 
buoi . V. Stalla , 

$. Cuocer bue , modo basso , ebe vale 
Malticarja naie, soffrir trai volentieri , 
detto perchè la carne di bue è dura a 
cuocersi , e digerirsi. £' fitoi compagni, 
tbi gli remili la mula or fatta Zfi?? 3 , 
gìt acci ano , e tucton bue . . , che a*i irriso 
ire altrove. Buon. Ficr. 

$. Cuocer bue, si dice ancora Quando 
una, ragionandosi di alcuna cosa, non ne 
intende niente. * 

$. Dicesi prov. Tt bus mangia il fieno 
penhì li ricorda , eh' egli i flato erba ; 
ed usasi quando alcuno fa da vecchia il 
medesimo , eh' eg.s fece «la giovane ^ co- 
llie chi ansasse una fnrntAj vecchia, a 
quale ani'* da giovane . Setti. Prov. 

$. Si dice pure : Egli i tome cavate 
1 n pelo al sue , Quando si vuol moli:*, 
re , la spts.i , o il danno esser tanto pic- 
colo , in ragione di chi ha da far la spe- 
sa , che colui non 1 > sentirli. Serd. Prov. 
$. Bue Sa! valico . V. Bissante . 

$. Lingua di bue. T. Botanico. Bugtoi- 
sa. V. 

BUEMME , s. m. Voce mata da Brìi, 
netto latini nel Pataffio. Attere fittili a. 
to in Bucinate , forse per allusone a Hoc. 
mia, si dice :n gergo, come si dice Et- 
ite flotto in Boezio , per dire Essere un 
bue , non saper niente . 

BUESSA, s. f. La femmina de! bue, 
«he comunemente dicesi Vacca. 

< 5 . Detto a danna per iseberno , vate 
Ignorante, Incapace , cdfne diccsi Bue ad 
un babbuasso . V. Bue . 

BUFÀGO, s. n». T. Ornitologico. U<- 
cello detto più propriamente Pugnatore. V. 

B ÙFAI.A , s. f. La femmina del Bufa- 
lo . V. Bufalo . 

$. Bufala, T. de’ Pescatori. Dicesi Pe 
scare a bufala Una maniera di prscare 
con due ta rane, che tirano una sola rete. 
BÙFALO, s. 01. Bubalus . Bufolo. V. 
BUFÈRA , s. f. Turbo. Vento ìmpetuo- 
so che rigira sollevando gran polvere, 
che anche si dite Nodo, o ritroso di 
vento . 

$. Per effe il sione, si dice ancora dell* 
Aggiramento impetuoso di venti, cort ne- 
ve , n pioggia . V. Buffare. 

BU FERULA , s. f. Nome, che si dì in 
alcuni luoghi d’ Italia alla Velia. V. 

BUFFA, s. f. Suge. Vaniti, burla, 
beffa, baia . Non finirò di far beffe di 
fluefìe lottili buffe . Ma tutto tengano j 
buffe , e menzogne. Or puoi veder figlino! 
la torta buffa de' ben , thè fin eo annesti 
alla fantina. 

$. Buffa, propriamente significa Vento, 
e da quella voce vengono Buffet tare , 
Sbuffate, Rabbuffare . Min. Ut f ci un. Lin- 
di n. et. V. Buffare. 

$. Buffa, vale ancora il Lat. Ruteni a . 
Visiera dell Vino, la quale tenendosi al- 
zata si tira giù da'Cavalitri nell’atto de! 
cimento a T abbai rimerito . 

$. Buffa, si dice pure al 'a Visiera del- 
le vrfti de* battuti , o fratelli de' le Com- 
pagnie , la quale si tira giù neli'escirr In 
pubblico fi ..gv. laudasi , e facendo altre 


funzioni . Aliate , 0 eahr la buffa , 

$. Tirare, o mandar giù la buffa, va- 
le #pc rare sema riguardo, e senza sug. 
ge/ione, ba iando solamente a procurar il 
proprio utile, col dispregiare ogni vergo- 
gna ; c viene tal modo di dire dali'O- 
nerar senza riguardo, non essendo cono- 
scimi coloro, che hanno coperto il viso 
colla buffa. 

$. Buffa , c anche Una «perir dì ber- 
retta fatta a loggia di «vinone , che «pie- 
gata . c mandata giù cimpre tutta la fàc- 
cia.r'l collo. Di siffatte berrette si servo- 
no i Doratori a fuoco per difender'! dalle 
male evaporazioni , c fumi, che traman- 
da I* argento vivo nell’ esercitare che 
fanno quella maeffranza . ('or. Dìf. 

§. Bitffe, diconsi ancora certi Pezzetti 
di legno formati quasi come dadi, con tre 
parti piane, ed una convessa, c da' ra- 
gazzi si tùano’giocan *0 tra loro, forse co- 
me si usavano dagli antichi gli aliossi. 
V. Moschetta . 

§. D* quello gioco fanciullesco , si dice 
Tirar di buffa , per dire Fare il buffo- 
ne, dire delle buffonerie, far cose da per- 
snne di poco giufezio. Strd . Prov. Min. 
Mafai, ee. 

$. Andarsene di buffa in baffo . Modo 
proverbiale , c basso concepito così r Quel 
thè vien di ruffa in rafia , fe tre va di 
buffa in baffa , simile a quel:* altro : La 
bertuccia fe rie porta via P rifatta , cioè 
Dal nia't acquillatose ite va poco innanzi. 

BUFFÀRE , v. a . Ntrgari . Far b :ffe , 
dir còrnee, dir facezie; scioccheggiare. 
Non i fegno , cl 're uà f.ixio quegli , che 
perde il tempo in eia a tiare , e buffare. 

$. Ber Far vento, Ispetezzare. Se pol- 
lo Sapere ehi buffa a rttefio » rode, io lo 
farò buffar» favi I per altro v erfo. Bnf. 
fa , Buffo, Buffone , Buforj , 0 forte aa. 
che Beffa , fon tutti 1 oc ab oli originati 
dal verbo Provenzale Buf ir, che lignifi- 
ca Soffiar (olla bocci. Min. Malm. 

$. Buffare , T. del giunco delle buche. 
Soffiare in un nocciolo , che al primo ti- 
ro notte entrato nelle buche, per con- 
darvclo dentro . Min. Mal; ». 

§. Buffare, fig. Fare la spia . Egli git/o. 
et bene a' noci oli, perebi di bene i buffi, 
e migliai loffi, cioè, dice il Minucci, Fa 
ben la fpin. Malm. 

BUFFETTÀRE, v. n. Gettar vento 
per bocca , Diciamo Bnffettare , ehi get- 
ta vento per boera , e sbuffare quando con 
vtntef e paiole alcuno minaccia . Min. 
Malm. 

BUFFETTO , s. m. Ta'.itrum. Colpo, 
che si dà con un dito accomodato a gai* 
sa di molla al dito pollice lasciandolo 
scoccar cor» violenza al luogo dove si 
vuol colpire. Molti peti» per Buffetto, 
o Buffettone intendono Colpo di tutta 
mano. Min. Malta. V. Buffettone. 

5. Per Sorta di Tavolino, Armadio, 
Credenza , o simile. 

§. Buffetto, T. de’ fontanieri . Nome, 
che si dì a quelle cascate d'acqua a pira- 
mide, che entrano, ed escono in diverse 
vasche sempre maggiori nel venir giù al 
piano .* 

BUFFETTO , add. m. Sitijnens. Ag- 
giunto di pane, cioè Sopra tutte le spe- 
cie il più bianco , c Luto di schietto fior 


di farina , e de! miglior gran* . 

BUFFETTONE , s. ir.. Accrescit. dj 
Buffetto in figoif. di Colpo , ma s’ inten- 
de solamente di Quello, che è dato di 
tutta mano. Dovagli falla tefia bufftt- 
toni ; ma egli più $' inveleniva alletta. 
Bardi rim. Min. Malitt. V. buffetto. 

BUFFO, s. m. Soffio non continualo, 
ma fatto a un tratto . Percb' et di btm 
i biffi , e me?, fio i fifff . V. Buffare. 

BUFFO, UFFA, add. Diccsi la par- 
te buffa , Quel personagaio in Comme- 
dia , che rappresenta il buffone , c che 
volgarmente si dice il Servo sciocco. Bi- 
fi'‘> 

Opera buffa, fi dice pure Una spe- 
zie di Dramma giocoso . 

$i. Usali pure sull, parlandoli di perso- 
naggio buffo. Un buono , un cattivo buffe. 
BUF FÒNA , fermo, di Buffone . Ma 

quando Morie non ti può sntmagjg.J Tt di- 
viene una buffetta, unJ Sguaiata. For- 
tig. Riccia'd. 

BUFFONÀRE, v. n. S e urtati . Far 
il buffone , oggi pìuttoflo buffoneggiare. 
BUFFONCÉL LO, s.ir.Dim.di Buffone. 

$. Per Scimunito . Quivi ora un bufi 
fin re! lo , •>>» tale i gnocco . 

BUFFONCÌNO, V. Puffbncello. 

$. Per diin. di Vaso di vetro detto Buf. 
fono . Cor. \ffiai , bu, fintini , gaftì pillttti , 
e borbottoni. Red. Ditir. 

BUFFÓNE, s. in. Seurra . Giullare j 
che ha per professione il trattener altrui 
con buffonerie , e cose da rider* . Buffi- 
ne vite , in f nifi , Sciocco , inetto, piaet- 
ve/e, utotteggevole , riditelo. Per alno 
non fin detti buffimi, fe nsn che ferap »e 
dicono biffe, e detti giu col ari , che di 
rjiirr'ufco giu oc a no con nuovi giucchi. Di 
tutti Italia vi traevano buffoni , bighe- 
taf ,e uomini di Corte. V. Giullare, (iiuo- 
colare , Mimo . 

$. Far doffo di buffone, vale Recarli 
la cattività in ischer/o . 

$. Ditesi anche, per Comportar balla# 
nate, e ingiurie, caverei fatto il callo. 

$. Dicefi familiari»». Non mi fare il 
buffine, per dire : Pada a quel , che la 
fai , non la mettere in bur’a , non pen- 
sare che quello sia uno scherzo, una ba?a. 

5. Buffone . AutpuUt . Varo di vetro 
tondo, e largo di corpo , e corto di collo, 
per uso di mettere in fresco le bevande. 
Parlano piu proprio i Milanesi , che il 
chiamano Gotto, Red. ano. Ditir. 

$. Buffone , chiamali pure dagl’ Inci- 
sori , cd altri Vaso di vetro tonfuotlc 
al precedente per chiudervi il lume quan. 
do fi lavora in tempo di notte . 

BUFFONEGGI ANTE, add. d' ogni g. 
Che buffoneggia . Salvia. Caf. 

BUFFONEGGIARE, V. n. Buffonare, 
Fare il buffone . * 

BUFFONERÌA , s. f. Nugr . Buffi, 

beffa , baia . ' 

$. Buffoneria . W fi ri onta . L* arte del 
buffóne. Se un anno fanno la buffone- 
ria , ^ tv do no il brivilegio del t ber reato. 

$. Per Atto, o detto da far ridere, 
che è proprio de*b'-rffoni . Qutìtbe buf- 
finerìa fempre diceva. V. Scurrilità, Sce- 
dcrla , Ciulcrìa, 

BUFFONESCAMENTE, avv. .T 7 «rr». 
l ‘iter . A modo di buffone , con buffouc- 
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tìa . Kcn fon (afe da trattar fi buffoni* 1 
Jeameme . 

BUFFONESCO, CA , add. Seurrilir. 
Di buffone, attenente a buffone, giul- 
laresco. Parai t buffoni fi bt . Se^ncr. Mann. 
Sai v in. Buon. F. ec. 

BUFFONÈVOLK , a<ld. dogai g. Scur. 
tìjit . Buffonesco, da buffone. Ad ogni 
kuffontvol maniera et ho avuto fempr* i e. 

10 il manico , e manco la Pala. Brliin. 
Cica!. 

BÙFOLA , s. f. La femmina del bufo. 
Io. Alenarci! al e. mito doditi centtnn a 
At bufoli . M. Vili. Peli nnn ave* ebbe 
veduto la bufila nella nevi . Fr. Sacch. 
nov. 

BUFOLÀCCIO, s. m. Pegg. di Fufo. 
Io, per Io pi A detto altrui prr ingiuria- 

BUFOLATA, s. f. Corso nel palio col 
le bufole , che faccafi anticamente in Fi- 
renze . 

BÙFOLO, ». m. Bubalut. Animate da 
fliogo , che è una spezie di bue nero , 
grande, e forte, c quafi indomito, che ha 
corna molto lunghe . Infra la gentratio» 
di' buoi alcuni fono , cbt fon neri , e fot. 
ti , f Pitali indomiti , « fi chiamano bufoli . 

$. Bufolo , talora dicefi altrui per in- 
giuria cerne Bue . V. 

$. Menare altrui pel naso come un bu. 
foto, vale Aggirarlo, burlarlo , condurlo 
con finzione a ciò, eh* ri non vorrebbe, 
e largii fare a suo modo . 

$, Palla nerezza del bufolo è erigi, 
nato il modo prò ver b. che s’usa dire a 
chi non vede alcuna cosa affoi vifibì’e. 
Tu non wdnjli un bufolo, o la bufila 
nella neve . 

BUFOLÙNF. , s. m. Bufolo grande. 

$. Detto per ingiuria . V. Babbaccio , 
Bue . 

BUFONCHIARE, V. Borbottar., Bron- 
toiare . 

BUFONCH TELLO , s. m. Broncio ; 
ma non s‘ usa , che ne! seti ente modo : 
Pigliare il bufonchici lo : Moftrare d’es- 
sere adirato, pigliar il broncio, mozza- 
re d’effere permaloso. 

BUFONCHILLLO, ELLA , .add. Que. 
vulva . Che gonfia , e non risponde , c 
borbotra fra denti . Bufonchino. O parla 
bufcncfncll.il che vuo'tuc? Buon. Tane. 

BUFONCHINO. INA, a !d. e per lo 
più sufi, e dicefi «li dii mai di nulla fi con- 
tenta, e torcendo il viso a ogni cota fi 
duole tra se brontolando , o bufi ma al- 
trui borbottando. V. Bofonchino. Bu. 
fonchitl'A. Rah\. 

BUFONCHIO, s. tn. Fucus. Baco bian- 
co , e grotto. Stivi*, Buon. Tane. In 
VaMinievoZe dicesi Bofonchio il Cala, 
bruire . 

BUFONlTE , s. f. B'tfjnltet . T. de’ 
Naturalisti. Pietra favolosa deila botta. 
V. Hafachite . 

BUFTALMO , ». m. Buphtolmor. T. 
Botanico . Pianta cosi detta dalla figura 
de’ suoi fiori, i quaTi paiono rfser fimi- 

11 agli occhi dr’ buoi, e perciò c voig. 
detta Occhio di bue. 

BUG ANCE , e BUGANZF. , s. f. pi. 
Voce di diafetio Italiano Quel malore, 
che in Toscana dicesi Pcd ignoti i. V. Mat - 
tisi. P Antere de! Fem : a , ec. 

BUCÀ R A , s. f. V. e dici Bogara. I 
Dh>. Univ, 


BUGÌA , *. f. Mendaci um . Menzogna, 
falsiti di parole con animo d’ incannare. 
Contrario di Verità. Bugia f olirne , evi. 
dente , madornale , ebrj' attinta , danne fa, 
grave , ingannevole , pernici of a , giocosa, 
leggiera , ingegnila. Dire ,o uf or bugia. 
La bugia, o la menzogna con parole fi- 
unificanti svilimento di ciò, che viene 
spacciato come vero, è detta anche Boz- 
za, carota . fiaba, favola, fandonia, no- 
vella novellissima, frottola, dondolo, 
tutte voci dello Rii familiare . V. Bu- 
giardo , Sbugiardare . 

$ . Dicesi in p r ov. Le bugie fi» troppe, 
e vale Che per mezzo delle bugie uon: 
non s’avanza. 

$. Dicesi pure. La bugìa tra corta via. 
Le bugie hanno le gambe corte, per dire, 
che Si scuoprc la verità, e ’I bugiardo ri- 
mane svergognato . 

$. La bugia ti corre fu pel nafo , si 
dice A chi dà colore di aver detto qual- 
che cosa non vera. 

§. Pure in modo proverb. Le bugìe fon 
h feudo de' dappoi hi % e si dice di Colo- 
ro , che non sanno render ragione di quel 
eh' egli hanno fatto , e dannosi a’ negarlo. 

$. Bugia . dìccsi a Quello finimento , 
a uso di piatte;! mo con bocciuolo , per a- 
cf.it larvi una candela, clic usano i Prela 
ti nelle sagre funzioni , per veder lume 
in leggendo. V. Culto, Orefice. 

f. Bugia , chiamano pure gli Argrn- 
tieri , Ottonai , ec. Una Incorretta dar- 
cento , d'ottone, o di latta a foggia di 
casscttina bislunga, talvolta tonda dalla 
parte di sopra, ad uso di trasportarla in 
«pii, e in la sei»** spander l’olio. Le par* 
n di tali bugie font Corpo, eli :t nel- 
lo , e per ac e elfo -io Mottetti ne , e Spe- 
giìujo. V. Orefice, Stagnajuolo, Lu- 
me . 

§. Bugia , si dice ancora , Un altro fru- 
mento fatto a bariletto , per riflesso uso, 
ina con candela . Con nome più partico- 
lare è detto Stopiniera. 

KUC1ADRO, DR A . add. V. e dici Bu- 
giardo . 

BUGIANO, ANA, add. Parola ingiu- 
riosa, ed antiquata, che forse significa 
Villano , malcreato, e simile. 

BUGIAR DÀCC IO, JA,add. Maxime 
rntndax. Accresci!, peggiorativo dì bu- 
giardo ; bugiardnnr . 

BUGIAR DAMENTE,arv. Mendaci ter. 
Con bugia , Falsamente . Siccome io già 
bue tardamente a fruttai ragionare . 

BUG1ARDE1.LO, ELLA , add. Me*, 
dir. Dim. di bugiardo, bugiarduolo, e 
dicesi di ragazzo, o ragazza . 

BUGI ARDÌNO , INA, add. Bugiar, 
dello. Monigl. Dr. 

BUGIARDISSIMO, IMA, add. Superi, 
di bugiardo . Bugiandone , bugiardaccio . 

BUGIAR DO , DA , add. c sovente an- 
che sufi. Mondar. Che dice bugia , che 
la per cofiume dì dir bugie, che dice li- 
na cosa falsa, di cui egli conosce fa fal- 
sità. Mentitore, menzognero, mendace. 
Per le bugìe de' bugiardi appena i ere* 
ditta la veritj. E/fere / torto per bugiar - 
do . V. Sbugiardare . 

$. Dicesi in proverb. E' fi giugo* , o 
ti eonofee più prefle un bugiardo eh' uno 
'< x.oppo , e vale, che La verità a lungo in. 
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jdare sì ma ni fella , o facilmente si setto, 
prono le bugie. 

f- Bugiardo, rate anche Falso, e di- 
cci 1 per lo più delie cose, la cui apparen- 
za è ingannevole. Trovare /tufi bugiar - 
de. Ma come fitte fu/ Roman p a/i oro, 
c*iì f coperti la vita bugiarda, Pica det- 
ta mola, quando nella me trite mfee car- 
ne, e bugiarda pregnegxa . 

$. Pero bugiardo , sorta di frutto, le cui 
pere son purdrtre pere bugiarde, perché 
appaiono acerbe , c son mature. 

fiUGlARCùNL. s. in. Acerete, di bu- 
giardo. V. Bug ardacelo. 

BUGIAR DUÒLO , s. m. Dim. di bu- 
giardo. Rugiardrllo. V. 

BUGIARE, v. a. Voce trisillaba. Per. 
f rate . Forare, bucare. Bugio altri il 
f.rro , e ibi piccia/, ehi grande il vaso 
futima . 

(• Bugiare , per Mentire , dir bugie , è 

antiqi aio . 

BUGÌETTA, s. f. Mendacio lom. Ditti. 
di bugia . Piccnla , o Irggicr bugìa . 

BUGIO Atto, t s. ni. Piccol b«- 

BUGIGÀTTOLO, j co. Pertugio. 

$. Per Picciolo danzino, ripoftiglio, 
N t fondermi in qualche bugigattolo tu in 
cafa. 

BÙGIO, s. m. Buco. V. . 

BÙGIO , 1A, add. Perforata t. Fora- 
to, bucato, vuoto, o vacuo. Un ferro 
bugio lungo da due braccia , dmtr' a cui 
pelvi, ed uni palla catti a . Arioft. Fur. 
Bvggc ve feti he . Salvili. Nic. Ter. 

§. Bugio, fig. Vano, vuota. E' debbo 
avere p-j il cerve! bugio . 

RUGÌONF , m. Bugìa grande, r?»- 
t»li onnipotenti bugìont ne vrirjcn ton- 
Hcnnati nelle forfè . 

BUGÌUZ2À, s. f. V. Bugietta . 

BtGLIA, s. f. Tumultui . Zuffa, rìs- 
«a di più persone, che fanno rumore. È 
dello ftil fam. Or trtfcenie la èttglia a 
più non peffo i Tonini ne accorfcro al 
• Amare. Gigli Cui. 

$. Far buglia , nell’uso, vale Princi- 
piare ad abòottinarsi , a sollevarsi . V. 
tìugturc. 

BUGJ.IÀRE, v. n. Principiare ad ab. 

; bottinarsi , a sollevarsi, che anche fi di. 

| ce Dar hugiia. Salvia, pr. t. 

| Btigfiarsi , n. p. Imbrogliarsi , o in. 

1 garbugliarsi f cioè Confondersi. Quii si 
gittò m mir , tu ri fu pittato ; com’egli 
! ovvie* taler , che alcun si bug Ita per mi. 
gliene e , e peggioro fuo Jìate . Fucc. 
Centi!. 

$. Lugfiare, v. a. Gettare , o Eu*tare 
in terra. In quello signìf. è voce pre*t» 
Aretina. Red. Or. To/r. \'. Burlare. Fai - 
le portar vii , 0 tu le buglia in terra . 
Aret. rag.^ 

BUGLIÒLO, s. m. Bugliuolo. V. 

BUGLIÓNE,», m. Brodo. Voce disu- 
sata, e rimesca in voga, per avvilitivo, 
dal Magalotti. Si bevve allcgrammte 
quel buon buglione alterate eon quello 
oj vi, 

$. Mescolanza confusa di più cote di 
diversa spezie. 

BUGLIUÒLO, ». m. Cadur. Vaso di 
legno sìmile al bigoncittoln, ma un poco 
mino-c , con manico semicircolare , o con 
orccchielia. Gli Artefici, c spezialmente 
* ? 
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i Marinai dicono , e scrivono Bugliolo, 
c quelli ultimi se ne servono , per attigner 
acqua , catrame, e simi! i; e nelle piccole 
■avi per agottare, e per altri usi. Fan- 
■osi ancora bugliuoli di cuojo per uso di 
gettar acqua in caso di fuoco . Ai lo agot. 
»j r t* affida con una tromba alla fontina 
in frttta , t co* bugliuoli il mar mi mar 
rigetta. Pule. Driad. 

BUGLOSSA, s. f. Bttghffum. Erba co- 
si detta, perche le sue foglie hanno la 
figura, e. la ruvidezza della lingua d’wn 
bue : chiamasi anche Lingua di bue , e 
Barrami salvifica. 

BUGNA. V. Bugnola. 

$. Bugna, T. di Marineria. L’etlremi- 
Ù ntg’i angoli delle vele, cioè Quelle' 
punte, in cui le riiinghe si riuniscono cv»l ' 
fondo della vela quaJia, ed in cui s^no' 
le sc«r e, e 'e corure, per di «porre tal ve- I 
la a ricevere, c resiflere ai vrnto. I 

BUGNO , *. m. A.vear. A 'ma. ca<st*t- 1 
ta da pecchie , c forse quella tonda a gui- j 
sa ii bigcnouolo, fatta di scorze di su- 
vero. V. Agricoltura, Api. 

BÙGNOLA, s. f. Cornerà. Arnese, o 
vaio com pollo di cordoni di paglia legati 
con roghi . per tenervi dentro biada, cru- 
sca , e simili , 

(. bugnola , si prende anche , per Cat- 
tedra . V. 

$. Essere, o entrare in bugno'a , o in 
bugnalcne , nel bugnolo, nel gabbione , 
in valigia ; tutte maniere basse, che si- 
gnificano èssere in collera , adirarti, qua- 
si che si voglia esprimere II gonfiare , 
che uno fa per l'infiammazione della bi- 
le commossa . 

$. Bugnola, usato ancora in forza d’add. 
Spezie di mela cosi detta . V. Mela . 
BUGNOLETTA, T ». f- Dim. di bu. 

BUCNOLlNA, J gnola . Non It r 
ta rimafo altro , thè una bugnolctta di 
grano. Lo eoa fervano in alcune bugnoli, 
ne fatte di paglie . 

BÙGNOLO , s. tn. V. Bugnola . 

BUGNOLÒNE , s. m. Acerete, di Bu. 
jnolo. 

$. Entrare nel busnolone , vale Entra- 
re in collera . V. Col. era , Bugnola. Red. 

hit. 

BUORÀNE,s. f. T.Mcrcantile. Sorta di 
traliccio forte, di cui si servono i sarto, 
ri per mettere al di dentro di alcuni luo- 
ghi degli abiti per (merli più saldi. 

BUJÀCCIO, s. m. Tenebra Jenftt. Peg- 
giorai. di bujo. Buio grande. Quell* me. 
te ti era un bt-jtceio grandemente oseu. 
rii tinto . 

BUJÀRE , v. a. in lingua Aretina si- 
gnifica Ciliare. Bufare veramente lo di. 
ec no quegli del Contado Aretino, e mi fon 
certificata , ebe lo dicono. Red. Or. Tose. 

tuie CIO, add. m. Subt fourut . Al- 
quanto bujo. Socthiufj la jintflra coti 
al butte io in ambio della Comare lo ri - 
eeveffe . ‘Se gr. Fior. Coni. 

BUJ 111 TO , TA , add. Subcfcnrut . 
Dim. di buio. Ma egli è alquanto un po- 
co buieiro. 

BUÌNA , s. f. Bovina . V. 

SUINO, INA, add. Bovino, di bue. 
Stereo bttino. 

BUJO, s. m. Tenete*. Oscurità, te- 
nebre, mancanza di lume. Bujo viene da 


Burnì in luogo di Burrus prtfo per Pur . 
voi, ebe Btiru in vece di Bujo dicevano 

t li antiebi Tofeanì . Red. Et ini. V. R ab- 
usarsi . Incitandoti / il bujo , e i' agio. 

$. Bujo pefio , dicesi di Oscurità gran- 
dissima , profonde tenebre. Nelle guati ti 
fa eoiì per far credere a' merlotti , ebe ti 
Sappia queiio, ebe è per /’ autore bujo 
pepo . Lami Dia!. 

$. Far bujo , vale Fare oscuro, torre il 
lume . 

$. Farsi buio , vale Oscurarsi il Cielo ; 
e talora vale Annottare. 

$. Al bujo , pollo avverb. vale In tem- 
po , o luogo o-curo ; allo scuro , senza lu- 
me ; onde Essere, o Stare al bujo, si- 
gnifica Essere in luogo oscuro, senza lu- 
ce . 

$. Andare al bujo, vale Andare senza 
veder -uine, e fig. Far checche sia senza 
avere le convenienti notizie; andare a] 
tafio. 

Far le cose al buio, e vivere al bu- 
io, cioè AT caso, c senza cnniidcraj.ione. 

$. Essere al buio di checchessia , vale 
Non averne notizia, non esserne infor. 
muto. 

BUJO, JA, add. Tentbrofur . Oscuro, 
tenebroso ; senza lume . None bvjj , luo- 
ghi buj . 

J. bujo, per metaf. A fi r uso , difficile 
ad intendersi, contrario di Chiaro. A'ar. 
raxjon buj a . 

$. Aver l'intelletto bujo, vale Essere 
un ignorante , aver poco cervello . V. Sa- 
putello . 

§. Bujo , parlandosi di colore, vale Scu- 
ro vicino ai nero. Fra ’l panno Scarlat- 
to , t i panni bui . 

BUJÒRE, s. in. Voc. anC. Bujo, O. 
scurità . V. 

BUJÓSE , s. f. pi. Career. In gergo 
vai Le Carceri. Onde Andare, o Stare 
alle bujore, dicefi in modo ballo per F.s 
ser condotto, o eflere in prigione. 

HULBETTÌNO, %. m. Boi bui ut . Dim. 
di bulbetto . Qjale farebbe un bulbetti. 
na , ovvero tipo. ietta . 

BULBETTO , *. m. Di», di bulbo. 
Cita pi mta, ebe ha per radice un pie 
toh eull-etto . 

BULBO, s. m. Bulini, Cipo'Ia di una 
pianta, o piuctoflo, come dicono i Bota- 
nici, SvernaCojo, situato per lo più sot. 
10 terra immediatamente aderente alle 
barbe, o radici di alcune piante, talvol- 
ta fatto di un sol corpo, come son le ci 
polle, e talvolta diviso a spicchi, come 
s n quelli dell* aglio. V. Ibernacelo , ai 
Svernatolo, Cipolla, Bulboso. Gli fpte- 
tbi del giglio , ovvero bulbi , fini tipo/, 
le verdi . Il bulbo vemitorio del Minio, 
lo dicefi Muscari , o Muschio greco . 

$. Bulbo, per fimilitud. d*ctfi II g’o 
bo dell' occhio, che è incallito nell'oc- 
thiaj-, detto ancora Gemma dell’ occhio. 
V. Occhio. Red. Conf. 

$. Dsccfi anche Bulbo JelFuretra, Urta 
piccola grotfezza situata alla base dell’ 
uretra. Coecb. Uz.. 

BULBO, BA , add. Burbero. E qu*- 
f.i utali nuli aconiti fono femore ee/i\ 
a Spetto (Aiuti , bulbi , ed ofomtì . Bocc. 
Com. D. 

BULLOCASTÀNO , s. m. T. Botant- 


co . Radice e pianta detta in Toscana 
Pancacto o. V. 

BULBÓSO, SA, add. Bulbofat . Ch# 
ha, che produce bulbo, che nasce da 
bulbo. Erbe bulbo fe . 

BULDRlANA, s. f. Meretrice. V. 

BULàSlA , I. f. *) Parte del piede 

BULÈSiO, s. m. j* - del cavallo tra 
l'ugna, e la carne viva. 

BÙI.GHERO,s. m. T. di Meccanica. 
Voce usata in alcuni luoghi in vece di 
Burbera . Guid. Gr. V. e dici Burbera . 

BULICAME, s. m. Scaturigo. Pro. 
premente è il nome, che fi dà ad alcu. 
nc vene d’ acque, che sorgono bollendo 
nel piano di Viterbo ; e pigìiafi eziandio 
per qualunque sorgente di fiir.il i acque. 
// bu ttarne di ritorbo eonitjìe in uno 
grande apertura d' acqua bollente volg. 
chiamata Caldarj . L' arcua è al pari del 
terreno, e Si vede bollire, e mandar fumo. 
Tare. Viag. Efeono dal bulicame . Pccor. 

BULICARE, v. n. Ebollire . Bollire, 
e propriamente diccsi dell* acque, che 
scaturiscono bollendo . Che diremo dell * 
aeque calde , che bulicano ne' liti mede, 
limi ? 

RÙL1MA , s. f. Turba. Frotta confu- 
sa. Tutti in buiima calcarono la firada . 
Sarem pot come dire afiegati dalla bu. 
lima . 

BULIMÀCA , e BULINÀCA , *. f. A. 
noni*. Spezie d’erba, che colle sue ra- 
dici fa gran refiflenza, all’aratro , c mol- 
to sfrutta, e danneggia i seminati. Da’ 
Botanici è anche detta Bonagta , c Ado- 
nide. V. 

BÙLIMO, s. m. Bulimia. Spezie di 
fame così grande, che è malattia, diver. 
sa perù dalia faine canina. Il loro carat- 
tere difihitivo confifie in cib , che nel 
Buiimo vi sono mancamenti di cuore, e 
che nella fame canina è frequente il vo- 
mito accompagnato anche da lienceria, o 
altro Buffo celiaco . Tra tanti mali pa~ 
tifoono ouello del bulimo. 

BULINÀCA, s. f. Bulimaca . V. 

BULINARE, v. a. T. dell’ Arti . A- 
dopcrar il bulino; lavorar Ji bulino. 

BULINO, s. iti. Guphinm. Piccolo 
finimento d* acciaio a foggia di scarpe!, 
letto, augnato da un angolo all* altro per 
i: bieco , col quale sottilmente si scava, 
c intaglia oro, argento, rame , criftallo, 
o fi miZi , per farvi caratteri , rabeschi , 
o figure ; o per rinettare getti di metal- 
lo , niellare , ec. 

$. Bulino, fi prende talvolta per In- 
c isore . Altre ( c.trte ) in gran nume 10 
r abbellì (fero , tutto d* eccellente bulino. 
Bald. Dee. 

$. A Bulino, pofro avverbiali», co’ ver. 
bi Laverare, intagliare, ec. vale Col buli- 
no. con lavoro di bulino. Per mezzo del 
bulino. Ctiw’ un erifta/Jo intagliato a bu- 
lini > . Sagg. nat. Esp. 

BULLA , s. f. voc. Lat. Bolla. A ti- 
militudine dt una campanella d' acqua , 
che fi chiama bulla . But. Purg. 

BULLETTA, s. f. Tefen . Polizze!- 
ta , per contrafTeguo di licenza di paSfa- 
re , o dì portarle merci, improntata col 
suggello pubblico . 

$. Non ctlVr roba da bulletta, dicefi 
delle Case cattive ,0 vecchie , e speziai- 
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mente de’ panni logori ; non elTcniio so* 
fette a pagar gabbia le robe usate. Sarti. 
P rov. 

y Bulletta. Ter/. Quella polir tetta , 
nella quale sì scrivono i nomi da cifrar 
per sorte . S' aprivano le dette borfe , mi- 
J chi and» te balletti , t poi traendo la bui. 
letta in avventura . 

$. Bulletta, ancora è noine di varie sor- 
te di chiodi , e particolarmente di quel- 
li, che hanno g*an cappello . Le bulltt - 
te ti difiinguono in biincht, o nere, da 
armadure . Bullette da impannate , da la. 
barde, minute di ^orro/i, e da /tarpa, 
minute d' atei fio. Bui lette da fi affé , da 
fiat, da B itila} . 

$. Ruliette da oncie, diconfi quelle, 
che vendonfi a peso. V. Magona, Chio- 
datone. Le Grucce da ftoja , e le Mez- 
zane sono anche annoverate fra le Bui 
lette . 

BULLETTAME , s. m. T. di Mago- 
na , e del Commercio. Nome generico , 
che compren le tutte le spezie di Bullet- 
te- V. Chioda?, ione , Bulletta. 

BULLETTÀIO, ATA , idd. Guarni- 
to di billette. Salvin. Odift . 

PULLETTÌNA, s. f. Cltvnlut. Dim. 
di bulletta, per chiodo. Sopra la quale 
conficca tot t ballettine un pinna. 

BULLETTÌNO, s. m. Dim. di Bullet- 
ta. Polizza, o Scrittura breve. Bulla, 
tini della Commedia. Red. lett. Non a. 
renio il ballettino non poteva ufeire di 
Padova . 

§. Bollettino, fi chiama anche quel- 
lo , che fi dà da qualche Magiftrato per 
articiuar, e difendere un debitore dall'e- 
mù zio n personale . 

$. Per fimilit. dicesi di Quel pezzetto 
di pannolino, o altro, che intriso d’ un- 
guento si mette sopra le piaghe . Più 
propriamente Piastrello. V. 

B ULT. ETTO N C ! NO , s. m. Piccolo 
burlatone , che è una Spezie di fungo . 
Micheli . V. Rullatone • 

BULLETTÒNK , s. ni. T. di Magona, 
e dell* Arti . Accresci!. di Bulletta. Gros. 
Sa bulletta . Bullcttanr con capocchia 
quadra adoperali da' Calcola;. Balletto - 
ni da « i otiti . 

$. Bullcttone , è anche il nome di u- 
na Spezie di fungo, diftmta dal Bui let- 
tone ino . Micheli . 

BULSÌNO, s. m. Infermiti del ca- 
vallo , più comunemente detta Bolsag- 
gine . 

BÒNIO , a. m. Bu ninni . T. Botanico . 
Pianta volga-m. detta in Toscana Na- 
vone salvatico . 

BUONÀCCiO, IA , add. Atcrescit. di 
buono , ma non dierfi , che dì perdona 
semplice , credula , di buona parta . Non 
i altro , ehi un uom troppo bum retro . 
Bell in. Bucch. Egli finfe tanto la fpe - 
vanzjy e tanto la predicò , thè la buo. 
miccia vi fi tafeiò e or re . Aret. rag. 

BUONACCORDO , s. m. Strumento 
muli cale di talli , colle corde di me- 
tallo, di figura limile a un arpe a gia- 
cere , ma coi fondo di legno ; eh amali 
anche Arpicordo , c Graviccmbalo . Pro- 
priamente Buonaccordo è il nome gene- 
rico , e Graviceuibalo , e Spinetta sono 
le specie. 


BUOVAEREMENTE. Voc. ant. A. 
more voi mente . V. 

BUONAERETÀ, Voc. ant. Bonarie. 

ti . V. 

BUONAGURÀTO, ATA . add. Au. 
fpieatur . Voce antiquata , che lignifica 
Felice, avventurato, di buon auguri». 

BUONAMENTE , avv. Equidtm, fa. 
ni. Alla buona, per certo, in verità , 
veramente . S ' apprefe un altro fuoco in 
Firenze, o buonamente ciò, thè ncn or. 
fe al primo fuoco , arfe a! fecondo . La 
Fiammetta ha or or fatto un fantini ma - 
! fcbto : ei tnofira buonamente fei moti . 
Qui sembra nel figntf. Lat. Peni Qua- 
si . La fpiritui/e limotina l perdon ire 
buonamente a tolui , thè male gli ha fai - 
to . Qui sembra voler dire Di buon cuo- 
re , uhict{amgntr . 

BUONAMORTE , s. f. T. Eccitila- 
rtico . Prediche cosi dette dal loro og- 
getto, che è di disporre gli uomini a mo- 
rire crirtianamente . Non vi fon ferie nel 
lor annuale: Or in cattedra , or in eoo - 
gregario** , Dottrina, Buonamorte, or 
qui , or là . Fag. rim. 

BUONARITÀ, Voc. ant. Bonarietà . 

BUONAVÒGLIA , s. m. Remai mer . 
ramar i us , Uomo, che serve per merce- 
de , non forzato al remo . E outfii tuoi 
figliuoli , o buonavoglia , cbe'l remo pu- 
re un di chiama o vogare. 

§. Per fimilit. dicesi di Chiunque , 
senza appartenetegli , entri a far chcc- 
chelfi* volontariamente . Son buonavoglia 
/chiavo .'Ila catena . 

BUONA VOGLIENZA . V. e dici Be- 
nevolenza . 

BUONDATO, avv. Plurimùm . Mol- 
to, aliai , buona quantità. Però falli - 
fee ehi giucca un tuon i ito . Tu. non ha. 
rai mai fenno , fe io , eòe n’ oh buonda. 
to , non tei metto . 

§. Dicesi anche In buondato . V. im- 
buondato . 

$. Usali pure in forza d'add. // rea- 
me di Sorla ha Jotto fa molti paeft , e. 
gli ha Palefiina , Galitoa, J ude.i , e al- 
tri Patti buonditi . Libr. Viagg. 

BUONDÌ, add. f. usato anche in for- 
za di sull. Nome di una Spezie di ci- 
liegia . Le ciliege buondì fono di più tpe- 
V* • 

$. Buondì, per Buon giorno, che è 
maniera di salutare , si scrive meglio 
fiaccato Buon di . 

BUON FATTO , s. m. V. e dici Be- 
nefizio . 

BUONGIORNO, e BUON GIORNO, 
s. m. Rartone col capo grofT> ad uso d* 
arme . Ci a frano uvea un baflone di due 
braccia chiamato buon giorno in nofita 
lingua . Pucc. Centi!. Ed a' Fiammin- 
ghi crefcendo Pardire, to' far buengior. 
ni , e co' lor gode nd ardi , cavalli f r fa- 
vai ier face in morire . I d. ibid. 

BUONGUSTO , s. m. Qualità , che 
si ricerca nell’ Artefice , perchè sappia 
difiinguere , o eleggere cose più belle, 
e migliori , e rifiutare quelle, che non 
non sono tali. Poe, Dit. V. Gurto. 

BUONI NO, INA , add. Dim. di buo- 
no, alquanto buono, ma per lo più fi 
dice per vezzi . Poh qutfio egli ì pur 
bello! Quefio l buvnin betonino , « qua. 
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fo noti par egli un uomaccino ? Bcllii». 
Bucch. 

BUONISSIMO , IMA , add. Optimur. 
I Superi, di buono . Quella voce levata 
dal vocab. dell* Crusca, sccnndochè a- 
veano prescritto li Sg. Accademici nelle 
giunte , e correzioni, è corredata dì tan- 
te autorità d’ ogni eccezion maggiori, che 
merita di ritornare in ischiera coli’ al- 
tre derivative. L’ uso e spezia mente 
il buon uso è quello, che detta le leg- 
gi in fatto di lingua. A buoni filmo mer _ 
cato. Fr. Giord. L' altre tutte fono buo - 
ni/fimo . Car. lett. Collirio, che ee m;/. 
to buoniffiwo . Libr. Cur. mal. Od bua. 
nt filma Jfcratrz.% di fe. Le ricotte fono 
buoni ffimt ; poponi buoni /fimi , tc . c co- 
si sempre il Redi nelle sue lettere . Buo - 
nifiime cofe ; Buoni filmo luogo, OC. PrOS. 
Fior. 

RUONO, ONA, add. Bonus. Che ha 
in se tutte le perfezioni. &criv<*i nella 
prima sillaba col dittongo , nè mai sen- 
za , se non forse nel Verso ; ed in quello 
si.’n.ficato non si dice fuorché di Dio. 
Dìo fola l buono, f ornatamente, infinita - 
mente buon). V. Bontà. 

$. Buono , parlando;.! di cosa creata , 
vale Che è datata delle qualità, che la 
sono proprie, secondo la sua natura. Buon 
cane, buon cavallo , ee. 

$. Buono , è per lo più epiteto contra- 
rio di Malvagio, reo, cattivo , e denota 
Eccellenza, e perfezione. Attribuito ad 
uomo, o a dote , che appartenga ad esso, 
vale Da bene , sii buona qualità ; ed in 
quello significato equivale pure a Schiet- 
to, pio, lodevole , esemplare , perfetto, 
e simili. Lo buon matllro cominciò a di - 
re . Pattiti chiamare di aue' buoni uomi. 
ni, che rimati v' erano . La buona fem- 
mina , f uefio udendo , ne le prefe pietà . 
Poi avrete di me buono, e fedel rompa, 
gno . Dugento Tedeftht molto buona gen- 
te y e provata. Quinti non paffa mai j- 
nima buona . Un frate antico di tanta , 
c buona vita . Non è perciò foro tolta la 
buona volontà . Ij credo , eh' egli non sia 
in buon fenno . Quanto più può col buon 
voler t'aita. Percme.br buono affetto 
ha, io la prenda ■) volentieri. Dalia jtnt- 
bianra /or , eh' era non booti, 

$. Star bu’uo. Esser buono, dicesi de’ 
fanciulli , quando sono doci i, tranquil- 
li, e non piangono, o s'adirano. Prima 
eh' io m' obblig mi .1 nome voflro , che vai 
farefie nell' avvenire fiato buono. Magai, 
lett. Qui detto per ischcrzo. 

Buono , dicesi altresì delle persone 
valenti in qualche nielli ere, o professio- 
ne, o perfette in quello a che es-se sono 
ordinate , 0 infintile . Buon faldato , buon 
Capitino, buon Generale , buon Giudice, 

y Buono, per Bonario, semplice , mal 
accorto. Che fieno amiti della vofirs per. 
fona ? O voi buoni fe ve I credete. Gli 
venne trovato un buon uomo affai più rie • 
co di danari , che di fenno . 

$. Buono, detto per ironia, ha forza 
particolare per signircar Cattivo , perver- 
so , ribaldo , c talvolta semplicemente A- 
rtuto , malizioso. Uno che dentro dt/la 
eafa era ruffiano della buona femmina , 
si fece alla finefira , cioè della sfaccia- 
la femmina. Il buon uomo, il guaio gii 
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ora vi (dio , e diferdìnataintiuc vivuta,\ 
andava di giorno in giorno di male in \ 
peggio, il i;r#i Frate di fuor ft ne re- 
Jtava . Bcrn. Ori. 

§. Buon unnto . buona donna , buona 
femmina, »on modi usati ira chiamando, 
o parlando con persona di basra condizio- 
ne , di cui non si sa il nome, «detto co- 
si per entafi , o per dianoli tar aderto, o 
compassione . Buonuot^o vtrtti con Dio . 

$. buon parentado, buona famiglia , e 
simi ’ » , l’ale Orrevole, nobile. Dicefi an- 
che binna i* e iì te , buone persone. Stavo 
n tolto tri fio intra faveti , p:rth ) nin ar. 
diva iltrt intra buine per ione. Si fece 
cavaliere , ed invitò tatto buoni gente. 

$. Buono, dicf'i anche delle coir are i - 
ficu'i , c nattira‘i, che sono eccellenti, o 
squisite nel lom genere, cosi: Buon vi- 
tto , bui V aria , buon li'.' r® . Cb ’ e' fife me. 
glio un buon torto, eh' «ni b.tla tifa. 
Jbeigjgt a b-ton porto i' a fl venata v>'ia , e 
per o ni oiefe f buoni p.t: i*r. In que- 
llo significato sì dice pure delle cose no. 
cevo’i , per dire, di’ elle sono acconce , 
proprie a |i-odtrrre il loro erfecto. Buon 
arfenico , buona citata . 

$ Talora va’e Giovevole, utile, van- 
ta ■•.r.ioso , come : Quifl.i eefa non preso - 
gtfet uniti di buono . 

$. Buono, per Piacevole , gufloso , gio- 
condo , Li donna fatto buon vifo lieti, 
meme il ricevette . E cominciceli a dar 
buon tempo con lei . Della buona notte , 
(he miei ebbe, fo^^bignindo si ragionavi. 

$. Per Prospero, favorevole, felice. 
Buon vento , buon scapo , buono nuovo , 
buoni venturi. 

$. Buono, parlandosi dì spazio dì tem- 
po, o di quantità di checchessia, vale Mol- 
io, grande, copioso. D/k.-ì itoli 1 osto , 
per buono fpario a g >i fa di un rigido. 
Fu adonti ut in Genova buon tempo i par- 
silo un gentiluomo . / detti della Rocca 
rcn altri loro fegvici popolani t'avrìcno 
tetta buon tempo. È un buco pev^o, ch'io 
r ho veduto. In simil maniera si di. 
ce : Ho affienato un buon prco, cioè Al- 
quanto ; piti che per poco tempo . Riso- 
pi r indoli una buoni quantitJ ai doniti, 
h* vedov' , 0 la fua dote i grande , c 
buon ». Perciocehi buoni pali. ir a vi tre- 
viva. E eosaìneierJno a bo>e un butn 
bit chi<r grande per velia. 

$. Buono, usasi pure nel signif..di Gran- 
de , gro^o , avvantaggiato , ed in varj al- 
tri moili es'.irimenii accrescimento della 
«o a , di che si parla. Tu prenierat un 
buon baffone. Ed era gtoffa «:t ittro òrto- 
ne dita. Di ebo mi furi ora ? Mettere , 
on come un buon zi poi grotto. È gran- 
dissima come una buona capanna , ed «? 
di marmo tutta d' va ptz&*. Quandi Può- 
tei è trefci'tto in fino al/t fui busn? età. 
de. 2i fenr.t rtfìa , 0 di buono and ire. 
di galoppo si ridiate a Scr avalle , cioè 
ero Solleciti», e ratro andare. 

£. Buono, per Sano, forte , rofciifto . 
fì no flamato . buone bracci >, burnì te • 
fi a . Fer lo piti Buona teda si dice di 
pr - -ona òr gran capaciti . 

f Buon» , usato senza appoggio di no. 
n*c in hwa di sud. in. vale Persona da’», 
ben * . E jì t al mondo de ’ buon fe nprt in ! 
wumoria . Che par dola a' cattivi , ed a 


bucai aero . Tktebì a' buon filomena l*r. 
feto cbipdo . Petr. Calcando i buoni. Dt 
ragionar co* ànsiti . Dant. 

§. li buono, detto a\sal:itanicntc , è di 
2. neutro. Boi a. Ciò, che è bene, e 
che fi dee appetire, c ricercare, oppatto 
a Cattivo. Il buon piace a tutti. 

$. Buono, ututo senza articolo, e pa- 
rimente senza appoggio di nome è anco, 
ra di g. iicutr. c vale Buona cosa, buo- 
na ventura , Bene . Perciò ì buono , co. 
>no tu dicevi diangj , cb* noi fi amo ami. 
ti . HJ eg i a me J’apcr d'alettno i buo- 
no . E perdo è buoni a provvederci fri - 
ras, ehi cominciamo. 

$. buon per te. Buon per me, e simi- 
li modi di dire, vagliono Rima cosa, o 
bene per te, per me, per lui, cc. Cb: 
buon per tt , e per quella poverina di 
mugliata . Tìraffeci i \otci tri fuoi più fé- 
r .ci , t»c bum per Ivi . B--on fu per me , 
che co/itii non ti mode. Buon fu per me,; 
ditea aneli' altro ancora. Ar. Fur. 

$. Nel buono, su! buono, o simili,! 
vale Sul colmo, sul forte, nel bello, nel 
vigore, al pii! alto segno, o punto della 
cosa di che si p.irla . fn fui buono del 
desinare. Buon. Fier. Fatcva lo nt tube- 
ro de* vendemmiatori net buono dell'au- 
tunno. Li frac eia come «1 animalo fui 
buono del deiiiur * , * della cena. Intuì 
buono del ecntiattere . Ftffo . quanto fl/r 
glori 1 , benrb ? toltoci net btto to de.i'ttò, 
ter.ifio lunghi ss iuta, 

$. Dar nel buono , vale Entrare in ra- 
gionamenti utili , o proporre materie o- 
norcvol» . Pitch. Ercot. 

§. Talvolta vale Apporsi , Dar ne! s*. 
sjno , pigliare il nerbo della cosa in di 
ccnd» Poppcnionc sua, allegarne iag-o. 
ni, che bastono , se non nel vero, alme- 
.n n:i vcrìsimiir . Chi tien , che nuefie 
Ninfe tien te t afe he , chi le sirene ; io 
non fo chi di Inr dia pii ì nel buono . 

$. Tar drl buono per la pace, vale 
FaveJ'ar umilmente, cafare, venire agli 
accordi anche con propri» svantaggio . 

$. Aver buono in mano , parlandosi di 
iiuoco, vale Aver buone carte , c per me- 
ta f. Essere in buono flato dell'affare, e 
della cosa dì che si tratta . Cr. in Ri-ne- 
I eoi. tre . 

§. Aver buono , ed anche Averne buo- 
no, vale anche Stame b.'ne , essere sul 
vantaggio. Quando tutta li legion di mi. 
re ebbe giurato, parendoli averne buono, 
eost Coni aerò . Gcnfìa, ile iti n'h ir bai- 
no: chi li ft raffittì . Si vigilino di 
terni , 0 di piedi . 0 delia boet t fui , o 
A' alno, ove conofron d'aver butno ; cioì- 
Forza . c deflro da oflendere. Cam. Cam. 

$. Dir buono ad uno, vale Aver le cose 
favorevoli, e che succedo» bene , qua*i 
lo flesso, che Aver buono. Che ognuni 
par e he giucchi bene , quindi gii dite 
buono. Oc pure affetta , mentre cb' e' ti di- 
ce bueno. 

$. Onde il Pro». Chi hi buona nm ri. 
mefeoti , simile a qneiraltro ; Chi Jia be- 
ne non si wMiu , 0 nan ti natoti . 

J. Fa.-c il buon », vale Fingersi buono, 
cioè Umili dabbene. 

Essere il buono, e il bello appresso 
d 'alcuno; diccsi di Chi «c:jza suoi miriti 
è in favore il’ alcuno. 


$. Far buono. Termine di giuoco. Sot. 
Imporsi a perdere maggior somma di da- 
naro, che nati si ha 1 1 tavola. ch'io 
fupga il perite! di morite , pet eh' io fo 
buon per una volta tanto . Mala, e qui 
metaforicamente . 

$. Far buono in Termine di mercatu- 
ra, vale Dar credito, passare una parti- 
ta in credito ad alcuno , bonificare, met- 
tere in credito. E quelle /lampe pio ohe 
di far buone per /» detta valute. G. Vili. 

|. Far buono, per traslato va'e Con- 
cedere , che par si dice Menar buono, ac- 
cordare . Afe egli nu la dì ciò gii eie. 
dette , ni gliele foce buono in pano aleu. 
n 1 . HrmV Pros. Che V furto alla perfe- 
tti bì fogno fa, per non morir ali fame , 
fanno buono . 

$. Far di buono, si dice nel giuoco. 
Quando interviene il danaro, o simili 
quasi allora li giuochi da vero. 

$. E figuratalo Far da vero , operar con 
attenzione, con premura. Serio agert . 
Far quanto bisogna, contrario di Fare 
da burla . 

$. Di buono, o di ben? in diritto, va- 
le Direttam-ntr; senza frode. V. Diritto. 

$. Volervi del buono per far checché 
I sia , vale Abbi‘ognarvi di mo’to ; esserci 
m'*!to da latir2re,da spendere, o simili 
Co«c necessa-ie in uno affare , secondo la 
subretta mar erta , come per esempio. A 
1 fermerò in profente opera ci vuol dtl 
buoio : e r* intendo Ci vuol molto rem- 
Po, molta fatica , raoitì fogli , oc. ed è 
lo fletto eh : , Ci fard da vgnere. Miti. 

, Malin. 

f. Buono . talvolta, vale Atto, idoneo, 
acconcio a checché si sia . proporzionato, 
? nr. 1 che de'le cose fi iche , ditesi an- 
che delle mira'i , come : Qyells pianiti 
buona a! tal nello. Quo lì 1 cefi non i 
burnì Jì nulli . L : n cilenJario buono do 
fantinlli . Far fatti intento , le correr dtl 
quale non inno tuono . fa nzn j -'{ueflo 
tordo fottìi i. Alloro si dica buoni il rnj. 
tire , quando altrui giova di vivere. L-i 
amie , fo io fir lo potessi , volentieri ti 
donerei . poi coti buon portatore ne fei , 
cioè Dell’ ingiurie . 

$. Parlandosi de* veflimenti , vale Fat. 
to a suo dosso : che torna bene . Afa /*- 
lo un certo usbergo gli fu bucm . 

$. Buon compagno, buon conto , buon 
cuore , buon animo, buon mercato, buo- 
na speranza, b tona grazia , cc. V. Com- 
paitno , C«nto, Cuore, ec. 

Buon'ora, buon’otta, vale Per tempo. 

Buon’ora, in sign. di Molta, cioè 
Tarda. E* tendo gt.l buona ori di nitte. 
Gid la tèrga era di buina ora p affata. 

$. Buon mercato , contrario di Caro. 
V. Mercato . 

$. Buon di , Buon giorno , Buona se- 
ra , Buona notte , c simili, sono modi di 
salutare. 

§, Cosi pure. Buona Pasqua, Buon? fe- 
tte , Buon capo d’anno, è una sorta di 
saluto, ed augurio di felicità ne’ detti 
tempi . 

Essere in buona , trovare «no in buo- 
, na, e simili , va^lion Estere , e trovare 
alcuno di buon animo, allegro , e dispa- 
ilo a compiacere . 

$. Colle buone, come; Andare, tra*- 
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tire, sforzarsi colle buone , vale Tiatfa- 
re eoa altrui, con buai»a maniera, dal. 
cernente, colle piacevole uè . co 1 bello, 
« cortese lindo. tbtiriva bete tifarti j- 
vjtv per jì.o quei! 9 , che eoi, * buon: non 
ti farebbe ottenuto . 

§. Per ironìa , vale Usare soprusi, vio. 
lenze. Cr. r« Anitre. 

$. Buon per Dio! modo esclamativo, 
contraddice»:;: a ciò , che altri pei avin< 

X‘i Propone . 

J. Da** delle buone, sottintendendo Bus. 
se , ballanate , vale Dare delie b.itl »aa- 
te . Bue. mov. 

$. Essere, o simile, per la buona, e 
Scintillile Per la buona firada , vale Essere 
in buono flato , tirarsi innanzi bene. Il 'uo 
op porto è Per la inala, in cj *i i favo, 
rito , e per la buoni. Maini. 

$. A binilo , po/lo avverb. col verbo 
Andare , si dice degli uccelli di cuccia 
quando vanno a dirittura ad invertir !’a 
cimale. Contrario di Villeggiare. V. 

$. A buono a buono , pure avverbiali», 
vale Buonamente , senza soperchi cria: mi 
per lo più, vale Senza contesa, senza 
precedente risa, improvvisamente, e si 
«ice del Percuotere , C del ferire . 

$. Alla buina. Porto avverbiali», vale 
Sempliccm.’ntc, schiettamente . 

$. Onde Andare alla buona , vale O- 
perar con ingenui?}, c schiettezza. 

$. Gente aì'a buina, e Uomo alla buo 
■a ; dicesi di Gente , e d’uomo schietto , 
senza malizia, e senza ce- uioaie, nemi. 
co del lusso, c delle borie. 

$. Alla buona , ta!o*a vale Certamen- 
te. A! In buon 1 , che M. Annibale feppe 
ehe dirsi, quando, te. Varch. Ere. 

BUONÒH 4 , voce , che s’u*a avver- 
bia'm. in a'cuni modi, come In Buo- 
V nota, o in Buona ora , eh.* vale il La;. ! 
Orsetto . Di grazia , sorta di preghiv i a. 
E fìtte cheta in buonora ooliti . Deb 1 
Andini itti in burnir a lafci.trno flato ora 

tottfìe parole. 

$. Andare in buonora , o affa buo. 
«ora , vale Andare con augurj di prò- 
speriti . Addio , va alla buonora , poi 
Jomeniea torna . 

5 . È anche modo di licenziare altrui . 
Va in bue nera , e lafeiaci dormire , Je 
si piare. 

$. Alla buonora, ì* anche esprertìone 
marinaresca , solita usarli da’ Marinai 
dopo aver ricevuto un comando , per 
«ontraTegno di averlo inteso, e d’ cflvr 
disporti ai effluirlo . 

BUONPR ESSO . V. e dici BoroprelTo. 

BUONTEMPO, s ; m. Gozzoviglia, 
bagordo. Facendo fefit , e buoota spi . 
Va<ar. vìe. 

BUÒVA , s. f. Voc. ant. Spezie di ca- 
tena . che anche dicevafi Bove» V. 

BUPRESTE, s. f. Bupreflct. T. de’ 
Naturai iAi . Spelte di canterella veleno- 
fi lima , ma co! corpo più allungato , -ar- 
mata di pungolo carne il calabrone , e 
le pecchie . Mangiata coll'erba da’ buoi j 
cagiona loro enfiagione degl’ iuteftioi , I 
per cui enormemente fi gonfiano , e «tuo. ; 
;ono . Le huprtfli fono tariffimi in Ita. \ 
//a, e rajfembrtn'i ,7 ■•li /calabroni * Mat- j 
lini. 

$. Buprcrte , è anche il noe; di una 


Sorta d* erba , voiga'm. detta Erucia- 
bovi . Stfpiit. Nic. A! uff. 

BUR, s. m. T. de’ Naturai Ili . Gur , 
o Stalagmite . V. 

BURA , t f. Bttrit . Bare. Ottel le- 
gno lungo dell’ aratro , che dall’aratro 
va ad attaccarli ai giogo de’ buoi . Red. 

VOt. Ar. 

UURANèSE, s. f. Sorta di vitigno, 
e u.a banca molto duce , di cui, co- 
me ooervù il RcJi , fi fa il Buriaiio . 

BURÀTO , s. m. Nome, che i Già. 
ri ra t >ri danno talvolta al Saracino, o 
Quintana . Pag. Cemm. 

BURATTEI.LO, s. m, Sacchetto lun- 
go , c rtrefto di rtamigna , per abburat- 
tar la farina col frullone , o con mano 
denteo alla madia. Contiene poi minar 
tanto Jlaceio , • buratttllo , che ntfet il 
fiort. Mantello, che vale ogni danaio 
per farne buttiteli * , 0 ftotitcjt per It 
l'alata . 

BUR ATTERI A , s. f. T. de’ Fornai . 
Farinaio, lungo, o danza dove fi ripo- 
ne . e fi abb inatta, la farina . 

BURATTINÀIO, f. ra. Colai , che 
rappresala commedia co’buratiini . Fag. 
rim. 

BURATTINO, s. m. Figurino, o Fan. 
toccio di cenci , o legno, con molli de’ 
quali rapp-esen'.a’ir* i ciarlatani , e fi- 
mi ! i varie commedie , facendoli muove- 
re , r parlare riandò elfi naicofi in un 
cartelìetto Ji legno coperto di panno , 
che dicefi Cartello da burattini .' 

$. Burattino, 7 . del Commercio. Dim. 
di Buratto in fignif. di Saia , o Sajct- 
ta . Burattici dt Fiandra . Tariffi lave, 
ant. 

BURATTO , ?. m. Sorta di drappo ra. 
do , e trasparente . 0 vero d‘ un burat- 
to di liti neri , per onde tra fa tre Je il 
tdefho di ! otto . Car. lece. Bii'atto og- 
gidì fi dice Una spezie di Saia . 8 u- 
r tuo di Zurigo . Buratti con feta di 
Lilla. V. Sottigliume. 

j. Buratto, fi prende anche nell* tuo 
per Frullone, o riaccio, pere 1 : 1 - fatto 
del dr.t ppo , cosi detto ; onde viene la 
voce Abbuiatrare. 

$. Predò de’ Mugnai, diteli del Luo- 
go, dove è il frullone per Abburattar 
la farina. 

BURBANZA, S. fi Oflcntttio. Pompa 
vana, ambizione , sanatoria, albagìa. 
Fthfafì t non e cofa di barbanti . Alcu- 
na feufa ricevette de' la dì far Amata bur- 
battra , e vanitJ . 

BÙRBANZAkE, v. n. Gloriati. Va». 
Wffi, Vanagloriarli, Millantarli . Bur. 
b anelando , toc rivoleva qna>nun<]uc ebbe 
Ciro, e poi A >f -idra . 

bURBANZESCO , adJ. Fnfiofssi. Pur- 
Hanzoso. Caendo fetenza vana , e bur. 
bauxefea . 

BURBANZOSE, eBURBANZlèRO , 
ERA, add. Fa iìcftu . Burbanzoso, tomo 
'non andava ancora c tenda eloquenze* bur- 

b annera , 

BURBANZOSÀMENTE , avv. Tt*p<r. 
bi . Altezzosamente , orgogliosamente , 
con hurbanza. Vantarci bur 'unz^lamente. 

BURBANZÓSO, SA, add. FaHofus . 
Piu» di hurbanza . Come tilt fosse bur. 
banzpfo in futi , e io detti , e cerne dii 


andjv j van 1 gloria e bevendo . 

bÙRBtRA , s. fi Strumento di legno 
con manichi di ferro , impernati in un 
cilindro, porto orizzontalmente, intorna 
a cui s’ avvolge un canapo , per uso di 
tirar in atro pesi per le fabbriche, erirar- 
re la miniera dalle cave , attigner acqua 
da' pozzi, e isirilt. Alcuni corrottamen- 
te dicono Rulghero. Che vi si polla te- 
ner fu la burbera da tirar peti . Vasar. 

BÙRBERO, ERA, add. Tenie us . Ag- 
giunto ad uomo, o volto, vi e D‘ aspetto 
rigido, «urterò, ed aspro. Che b* h cera 
fosca, quali barbara, e che tenga dell* 
orribile. Tn msgiflrato era grave , atten- 
to , Jevero - non era burbero , arrogante . 

Con vifo burbero comandò il Re, non 
tene Tre più In miglio de! frate / fva. 

BÙRCHIA,!, f. Scapi. t. Burchio. V. 

f Andare alla burchia, vai Rubare, 
e copiare le invenzioni altrui. Imitare 
i fatti di un altro, e fare quei che si ve- 
de fare ad altrui . 

$. Alla burchia , vale anche A caso, 
o a rivalile ioni, confusamente , con ghin- 
de oscurità come compose il Burchiello. 
Avendomi quello infognato la grommati* 
et alla burihia , . . per non dire in nta- 
fchera , 0 pinttofìo in fogna , w’ hanno 
Itici, ri» nelle mente mille dubbio/* con» 
fu r f ni . Allegr. 

BURCHIELLEGGIARE , V. n. Stare 
sulle maniere poetiche del Burchiello. 

Salvia, di fé. 

BURCHIF.LLETTO , s. m. Lintcr . 
Dimin. di burchie Uo . 

BURCHIELLO, s. m. Phtfcllttr . Bar. 
chctta peschereccia , o a servigio deile 
persone per diporto , o per trasportarsi a 
ctixr flutto in piccola diri»*»:» . 

BÙRCHIO, u ra. Scapht . Barcone da 
remo , che è coperto, co’ suoi ricetti ita 
poppa, e in p-oda per uto dj dormire, 
o altro. Ve n'ha Ji più, o me:» grandi, 
c servono principalmente al trasporto di 
mercanzie . 

BURE, s. m. Bttrìs. Il manico dell* 
aratro . V. Bara . 

BURE, s. fi T. .di Ballo. Spezie di 
danza comporta di tre pas.ì uniti infic- 
ine con due movimenti . Magai. Jett. 

BURELLA, s. fi Obfcnrus career. Di- . * 
intnut. di Puro, lignificante Scuro, e per- 
ciò fu cosi Jetra Una spezie di prigione, 
forse «tacila, che oggi fi dice Segreta . 

$. Di qui fors’ anche fumo chiamate 
burelle Cucile chine* bianche pezzate di 
nero, o d’ai: io co : or bujo, o bruno, 
le quali daeli Autori Jella più infima la- 
tinità son Getti* Brune . Rei. Or. Tofc, 

$. Burella, T. de’ Blafonìrii. Lilla di- 
minuita per tra-, erso. V. Barellato. 

BURELI ÀTO, ATà ,add. T.de’ Eia- 
sonirii . Lifiato per traverso con Urte di- 
minuite io nun ero pari , ma di colori 
divertì . , 

BURF-LI^,c. m. Spezie di panno gros- 
so , e vile. Red. Voc. Ar. 

§. Burello , T. Marinaresco . Legno 
t«n.!o , che serve a fermare 1’ impiom- 
batura di un cavo co’l’ altro; quindi fi 
dice Burello della campana quello, che 
unitee afficme la paroma coll’ amante. 

Purcllo, T. de' ^ellaj . Quella p« T - 
te archeggia. a, eh- rileva su] furto dei- 
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la sella . Buttilo davanti , burella di di*, 
tro . V. Scila , Furto . 

BURGRÀVIO , s. m. T. Storico. Ti- 
tolo di dignità in Germania, che prò. 
prianmite lignifica Governatore eredita- 
rio di Cartello, o Cittì fortificata. 

RURIÀNa , s. f. T. Marinaresco . No- 
me di certo vento procelloso. Nuvolo di 
buriana . 

lìURlÀNO, s. m. Spezie di vino, fat- 
to, secondo l’opimon del Redi nelle sue 
annotazioni al Ditirambo , dell' uva det. 
ta BimuiCSC . V. 

BUR1ASSO, s. m. Cosi cbiamavanfì 
eoi oro , i quali mettevano in campo i 
giortratori , e rtavan loro d’ intorno am- 
maertrandoli , come fanno i padrini a co- 
loro , che debbono combattere in irteccato. 

$. Huriassi fi chiamano eziandio colo. 
to, » quali rammentano, e ingegnano a’ 
provvisanti , e ancora a quelli, che com- 
pongono, onde viene il verbo Imburias- 
sarc . V. Farci. Ercol. 

BURICCO, s. m. Sorta di mantello 
eontadinesc » diviso in quattro falde, for- 
se così detto per essere fatto di panno di 
lana grotto, rozzo, ed ispido detto da’Fran- 
zefi , Bure , che in latino fu detto Bur. 
ra i per la qual cosa da' Romani fi dice 
Burncco con due r r, e per accrescitivo 
Burriccone , li burireo l f»rfc l.fi.T’A 
thè Saltambarco , o S a/camindono . Red. 
Voc. Ar. ec. 

BURINA, s. f. T. Marinaresco. Lo 
flesso che Boi tna. 

$. Lasca Purina, e tìramolla a poppa , 
o a prua. T. di Comando per cambiar 
le vele . V. Laicare . 

BURINA LO , ATA, add. T. Mari- 
naresco . Aggiunto di nave , che ha le ve- 
le disporte a portar in pieno piò che fi 
possa andando all’ orza, o a mezza na- 
ve. Nave barin ita eon tutte le vele. 

BURLA , ». f.Joeut. Beffa, Scherzo, 
Baja , Celia, Ingiuria coperta can arte, 
la quale ha faccia d‘ offesa, e non c. 
Burlo talvolta , e talvolta anco tra la 
burla , e 7 viro paffo oltre allo fioccato 
del dovuto rifpetio . 

$. Dar U burla , vale Burlare . 

$. Da burla, e per burla, porto avveri». 
. vale Per tscherzo, da beffe; onde Fare, 
o dire checche sia da burla , o per bur- 
la , vale Non da senno, ma per ischcrzo, 
per gioco . V. Burlare . 

BURLARE, v. a. Irridere , eontemne. 
te. Beffare, sbeffare, schernire, o pigliar 
giuoco ridendoli di alcuno , dileggiare , 
uccellare, gabbarli d' alcuno , galeifarc 
scocco! eggiare . Filippo , non poteva te. 
nerfi , thè altana volta borlanda non 
ntottcggiafft . Burlo talvolta , e talvolta 
anco tra la burla t V vero, re. V. Bur- 
la. Apollo i un tal* burlato da Aromi a. 
no poeta . 

$. Burlare in luogo di Bugliare, cioè 
Gittar via. Usar prodigalità si trova usa- 
to da Dante nel 7. dell* Inferno. Gridan- 
do: ptrehd tieni , r per chi burli ? E si so- 
no ingannati coloro i quali hanno inter. 
pretato quel verso nel significato suo prò 
prio di Beffare , ed anche di Badare . 
Dante in quel luogo ft ne ferve in luogo 
di Bugliare , dei Gettare ; Gridando lo 
prodigo all' avaro perdi tieni le tue rie - 


cbttxe , e V avare al prodigo perchè bur- 
li, citi Gitti via le tue riccbotx*, Red. 
Or. Tose. V. Bugliare. 

$. Burlate , in signif. n. vale Non di- 
re , e non far da senno . fare , o dir per 
Burla . Tenendo nella dtftra un innario, 
pareva , thè lo follevajfe per far eotì 
buri saie paura . 

$. Burlarli , n. p. Dicefi di checché 
sia , che altri sprezzi, o non ne faccia 
conto . Farli berte, sprezzare. 

$. Dicefi in prov. Tal fi burla, che fi 
confetta , e vale Che alle volte , sotto 
apparenza di burlare, fi dioc la verità . 

BURLATO , TA , add. da Burlare. 

BURLATÓRE, v. m. Nugator . Mot- 
teggiatore, celiato re , baione, colui , che 
burla volentieri . Burlone. 

BURLESCAMENTE, avv. Scherze- 
volmente, in modo burlesco, per gioco. 

Csm' egli b urte fc intente , t empiamente 
gli chiamavi Galilei , e atei . Salvia, 
dite. 

BURLESCO, CA , add .Jocotus. Fa. 
ceto, piacevole, di burla. Quantunque 
i fo netti eolia coda /tane per lo più bur. 
le f chi , e familiari . Il Bernia anch'egli 
padre , e inventore delia Toftana bur - 
Ufea poeti 3 . Vasar. descriz. appar. 

BURLE ITA, s. f. Farsa, commedia 
rotta, c imperfetta. Sono reni Mimi , 
de' quali alcuni fono chiamati Suggerii , 
altri Burlette ... Le Burlette per estere 
piene dì molte buffonerìe, irreverente , e 
ìrreligtotiti , e di motti triviali , e pie - 
bei . Salv. Cas. 

BURLÉVOLE, add. «Fogni g. Conte- 
nitendui . Dicesi di cosa da burlarsene. 

$. burlevole, parlandosi di persona . Ir. 
rijor . Burlone, Burlatore, che burla. V. 
Burlone . 

BURLIÉRO, ERA, add. Facente. Bur. 
latore, burlone, che burla volentieri. Nc 
ringrazio il legno fante , che, dove vi 
Saldai mtlaneonico , v’ abbia fatto bur. 
itero . 

BURLONA CCIO , IA, add. Nugatcr . 
Peggiorai, di Bur'one, Bajonaccio . 

bURLÒNE , ONA , a Id. e talvolta s. 
Nugator. Burlevole ; burlatore ; che bur- 
la sovente, e volentieri. 1 suoi analoghi! 
sono Bcrtcggiatorc , uccellatore, bertcg-l 
£Ìatorc ? calciatore , corbellatore , irriso, 
re , derisore , scedalo , cd anche Beffardo; 
ma quell’ ultimo in senso meno dannoso. 
Onde vengono Cianciatore , ti anno ne , 
burlatore , e burlone . Varch. Ercol. 

BURLOTTO, s. m. Cosi dicesi dal 
volgo , per metatesi il Brulotto . V. 

BURO, RA, add. Buio, oscuro, ed è 
voce antica rimarti oggidì a’ Bolognesi , 
i quali in cambio di Bu;o dicon Buro. Di 
Bure prefe origine Burella , luogo ofeu- 
ro , dove non ti vede raggio di tele. Red. 
Or. Tose. 

BURRÀJO , s. in. Voce dell’ uso . Co- 
lui, che fa, e vende il burro. 

BURRASCA, s. f. Procella . Travaglio 
del mare , o sia Quel combattimento, che 
fanno i venti , per Io piò in mare . Solle- 
vamento di mare , per cattivo temporale 
di venti. Burrafea , che d sbatti per tei 
giorni . Algar. Burrafea , forfè meglio 
Borra ft a dal Lai. Borcas , il T rampata, 
no . Mio. Malin. 


§. Burrasca , fig. si prende per Disgra- 
zia ond’altri sia minacciato, pericolo im- 
provviso di calamità pubblica, 0 rovina 
delle sortanze di un particolare. 1 Geno- 
vesi irritati (antro de'Pifani vennero ton 
dodici galere a Porto Pifano , vi piffero 
una Torre , e la rovinarono. P a ffai a poi 
quefia burrafea . 1' anno ftguentt , ee. 

§. Onde Correr burrasca , sebbene sia 
T. Marinaresco, è preso comunemente in 
significato di Correr pericolo. 

BUKRASCO, CA , add. Voc. ant. Bur. 
rasento. Matt. Franz, rim. 

BURRASCÓSO, SA, add. Proeellofut. 
Tempelloso . procelloso, fortunoso. Fot - 
tonale per Tempeflofo , Burrafeofo . Cr. 
in Fortunale. 

BURRÀTO, s. m. Burrone . Lungo sco- 
sceso , dirupalo, e profondo. Profonda in 
un burraio il Paladino. Burraio deriva 
forfè da Buro. perdi tal luogo i bu/o, 
e feltro . partieoi armento nel fondo , nel 
quale i folti rami non permettono , che pe- 
netri la luce . Red. etim. 

BURRATTÀRE, v. a. Usare i! burat- 
to, o frullone, che anche dicesi Abburat- 
1 tare; e fig. Discutere, ventilare . Salvia. 

Avveri. Ung. 

BURRO, s. m. Bntyrum . La parte più 
grana del latte, separata dal siero co! di- 
1 batterlo lungamente in una zangola, o 
, altro vaso. Dicesi piò comunemente B11- 

■ tirro. Burro è più proprio de’ Fiorentini. 

■ V. Butirro. 

$. Burro di cacaoc , di noce moscada, 
ec. Tan'f. Tofe. V. Butirro. 

RURRONCF.LLO , t. m. Diminuì, di 
Burrone. Quand'egli fra feo fitti bumn- 

- celli 1 ove J' acque divife in più r_vmptl- 

• li f Kevin grati m tur morii . . . fpinfe ri 

cavallo. F'ortig, Ricciard. 

BURRÓNE, S. m. Lochi praruptvi . 
e Luogo scosceso, dirupata , e profondo, e 

• per conseguenza bufo, e scuro, e parii- 

• talarmente nel fondo, nel quale i folti 
rami degli alberi non permettono , che 

• penetri la luce del Sole . Da Buro anco- 
ra fu detto Burraio , e Burrone a luogo 

• feofeefo, profondo. e buja. Red. Or. Tose. 

7 $. Burroni, anticam. furon detti i Fra- 

i ti , cd i Monaci. Se dj Buro n' è nato 

Buriane , da Burrone fedo . che tiene 

• fiati detti Burroni i Frati , ed i Mone. 
» e/, pcrchì la primi . ed antica toro ahi- 

ta^ioic < r!t nelle grotte, e ne* burroni 
, più profondi della Nitri a , della Siria , 
e della Tcbaida. Rad. Or. Tose. 

I BURRÙSO , SA , add. Pieno di burro, 
condito con burro . Le vivande bur rote 
i ammolliscono il ventre . 

» $. Burro», dicesi anche da* Scrittori 

1 Naturatili di ciò, che è grasso, e della 

- natura del burro; onde dicesi : La parte 

• burro fa del latte , per dirtiaguerla da quel- 
la , che è detta Caseosa. 

BURSÀLE, add. d'ogni g. usato anche 
in forze di s. m. Mar fa» i ali s . T. de'No- 
» tornirti. Nome dì due muscoli detti an- 
c che Obturatori interni del femo-e, e eoa 

- nome latino Marsupiali, l'oe. Dif. 

e BUSARE, v. a. V. e dici Buca r e. 

BUSBACCÀRE, v. a. Fucum f irete. 
Usar busbaccberìa , fare il busbaccont . 
Stabaccando, fc tu nen farai f ì vjo, e* ti 
gì ugnerà . 
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MKBACCHERlA . t f. TttUt . In. 
(anno , che si cerca dì fare altrui con bu- 
(•iarde , e finte invenzioni. E molte al- 
tre guehere , e busbaecherìe , bugìe, tra- 
nell*’, e falsità folto te qua; pensò giun- 
gerei , e venitegli puff » , (he fatte . V. 
£ tuberìa . 

BUSBACCO, *) verb. m. Dtceptor. 

BUSBACCÒNE, f Colui, che usa bus- 
bacchrrìa . Busbo. 

BUSBF.RlA, t. f. Ttthna. Busbacche- 
ria, truffa, tranello. Risorte di parate , 
doppie , finte , bugiarde , equivothefihe 
fan nella busberìa maefiri accorti . Buon. 
Fier. Qui propriamente , vale L’arte Ji 
btubaccare , o incannar con finzioni. N'òo 
ftntite contar gij tante , t tinte, di iruc- 
fie batterìe , tranelli, e trofìe. Id. Ibid. 

BUSBÌNO, verb. m. Dim. di Busbo, 
detto per ironìa, e significa lo flesso, che 
Btubacco . Che vuol qutfio busbino da voi 
Mtfcr Gei fogno? Guardatevi da /#/, ri’ 
egli i reme il carbone . 

BUSPO, Lo flesso, che Busbacco. V. 

BUSCA, s. f. Ccnqoititio . Cerca. Il 
buscare. Cb'ei tengono alla parte delti- 
manto delle lor buftbe . V. Bu care . 

$. Andare in busca, darsi alfa busca, 
e simili, vagliono Andare in cerca di 
checchessia : Affaticarsi , per buscare chec- 
chessia . 

$. Busca, T. d’ Agricoltura . Nome, che 
si di in alcuni luoghi della Toscana alle 
Cabbie da olio. V. Buscola . 

$. Busca , per Busco, Bruscolo, si tro- 
va ne’ Gradi di S. Girolamo, ma è un 
Provenzalismo antiquato. 

BUCACCHIARE , v. n {^tacitando 
eoi» par. ne. P '«cacciare , andar buscando, 
Buscare. E Monto , che nel dir certi boi. 
toni vedeva anch'ei di buse sechi tr de'beg- 
g/, mefe fu le commedie, e gl' Ifirioni . 
Menz. Sat. 

BUSCALFANA,*, f. Beftia grande , e 
magra, detto per ischerza . V. Aìfana. 

BUSCÀRF., v. n. Aucupari . Procac- 
ciarsi * ottenere , ed acquietar checche sia 
con iuduftria, o con sorte. Deriva quella 
voce dalla Spagnuola Bufc.tr venuta in 
Toscana infume con molte altre negli ul. 
timi tempi . Intanto intanto egli ha bu 
/tato q utfla eofj. Donine fallo triflc 
quel Drufo , che n avrei bufiate altra 
mancia . 

Dicesi pure nctl’ìffcsso signif. Bu 
scarsi , n. p. ina non s’ userebbe nè I* uno 
nè l’altro modo nello Hit snflenuto . Si 
bufi a infino a Bologna le fpefe. 

$. Buscare talora, vale Predare, Fo- 
raggiare. fanti uomini folameare , che 
bilicavano alcuna preda nt' vicini lidi Cvi- 
fliami . Richiamarti alia malfa chi era an- 
dato fuori a bufejrc , si ritirarono in un 
tiscgo aperto, re. In quello modo è coni 
poi labile nello ftil narrativo. 

$. Buscare , per Rubare , è inaio alcu- 
na volta <la* Livornesi . Bifcicn. Maino. 

$. A ore buscate, per quel che ì Fio- 
rentini dicono A ore rubate , fu u<ato da 
Orario l ombardelli nel Trattalo dc’Fon- 
ti della lingua Toscana. 

BUSCATO, ATA , add. da Buscare. V. 

BUSCATÒRE , verb. m. Qui aucupa. 
tur . Che busca . Rinvergator d' avve- 
nimenti buf calar di nuove , 
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BUSCATRfCE, fem. <U Buscatole. 
face di regola . 

BUSCHETTA , s. f. Bruscolo , o fil di 
paglia, o fuseci o, con cui prendendo, 
ne molti ineguali , che fi nascondono in 
mano per trarfi a Sirie , fi fa quel giuo 
co, che dicefi Le Bricchette. Brufibet- 
te . Fufielli ineguali , detti altrimenti 
Buffe . Menag. V. Bruscberre . 

BUSCHIA , Voc. ant. Nulla. 

BÙSCIO , s. m. Buffo , romore , firr- 
pito . Io finto un non fa che ; 0 dove , 
dove ? In quel teff aglio . Tocca , pic- 
chia , ritocca ; mentre che'i bufeio ere- 
fi* , ed una ferpe ■’ efee . Fr. Sacch. 
rim. 

BUSC 1 ÒNE, s. m. Dumut . T. de’ 
Cacciatori. Dicefi d’ un macchione voto 
nel mezzo , dove suo.c accovarfi il dai- 
no , o ’l cervio. Trovar bufeione voto. 

§■ Anticamente diccvafi di Macchia 
cespugliosa di pruni, e spine. Cespu- 
glio spinoso. Le vie , onde /’ uom vi fa- 
iìe . erano afpre , e piene di bufiioni . 
Ledendo quivi eppreffo un gran bufi io- 
ne di Jptne , e d’ ortiche , fpoglivffi ignu- 
do , e gi 1 l'/Ji tra quelle /pine . 

BUSCO, s. m. Fefiuea . Bruscolo, 
fuscello . Guardatevi di non guardare la 
je fiuta , ovvero il bufio deli' occhio ai- 
altrui . 

BOSCOLA , s. f. Voce di dialetto To. 
scano . Gabbia da olio. Bufiate di giun- 
chi . Tariti. Tose. 

BUSCOI.iNO,*. m. Dim. di Busco. 

BUSfc'CCHlA, s. f. ■) In ter. ima , 

BUSèi CHIO, s. m. J Budellame, 

e ventre d’animali, e polli. E'i dette 
Ned do avendone mandato un altro ( te. 
game ) con un buiecchìo Pieno non fi di 
che ; al fornyo mandando Noddo per lo 
fio gli venne dato il mio . D’ averti , a 
modo eh' un Nibbio , lasciato adefeare , 
e pigliare alle bufeethie . Tuo padre u- 
J'avt le firingb : di quoje , e csgmvaft 
tote un bufitihio . 

PUSILLI , e BUSILLIS, s. m. Dif. 
Scolti grande , impiccio , imbroglio. 
Catti. o patto , e limili. Quefi* i il bu. 
lilli : quì i , o qui fia si bufili ; cioè 
Queir è quel che importa ; quella è la 
difficoltà . Mvn>gl. De. Fate conto J' a. 
vere ed operare alla commedia : e ch'io 
v’ abbia vefiita , e me fa in palco : Or 
minea il terrore. O qui i il burliti . 
Fag. rim. Dicefi derivata ouefTespres 
(ione da un Cherico, che dovendo in 
un esame dichiarare quelle parole Indie- 
bus il Ut , dopo aver detto In dio , Nel 
riamo , rellb sospeso, dicendo che quel 
bus illis era un uafìb molto oscuro , e 
difficile. Bijcien. Fag. Red. Conf. ec. 

BUSNA , s. f. Buccina . Sorta di ftru- 
mento da suono , forse lo fletto che Buc- 
cina . Un di , ebg 4 ntandro andava a 
cacti a , vide rete , fateon , ean , buine, 
e corni . 

BUSO, SA, add. faacuus , Bucato, 
voto . Te tu 1* avevi lancia , 0 fida , 0 
bufa. Ohtefle bufi, 0 mercatanti sciocchi. 

| 5. Buso , s. m. Buco ; è voce Low- 

; barda usata dai Berni nel Capitolo del- 
la Piva . 

| BUSÒNE , s. tn. Sorta di (frumento 
[da suono , usato dagli Amichi . Bullone . 
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BUSSA, s. f. Affli Batto . Affanno, e 
travaglio, cagionato per lo più da fatica. 
La notte quelli di Cintoja per la bufa 
del dì tormentati , mandarono a Firen- 
ze per /’ afuso . 

$, Buffe , s. f. Plaga , vtrbtratio. Bat- 
titure , colpi, picchiate, pcrcoffe . Die - 
dergli tante lutfe , rAr tutto il ruppono . 
Dar ci te tante buffe , che la romperei tut- 
ta . Bocc nov. 

J. Onde Dar butte , vale Percuotere 9 
gattona re , dar battiture. 

f. Scuoter le buffe , vale Non curar- 
le , non farne caso . V. Scuotere . 

$. A butta, porto avverb. vale A bus- 
so, abbondantemente , a biscia, a cafis. 
So , a fusone . Avrem danari a buffa , 
Ambr. Cof. 

BUSSAMENTO, s. m. P olfatto . Il 
bu.sare . Sentono ii^r continuo buffa mento 
nell' arteria della tempri , 

BUSSARE, v. a. Palf.rrt. Battere, 

J ercuotere , picchiare; e dicesi proprio 
egli Usci, quando ti picchiano, pcrch* e f 
siano aperti . Semp re bufa alla Porta ? 
perchè alla fine te sia aperto. Bu far len- 
te l % ufiio. 

§. Bussarsi , n. p. Battersi , percuoter- 
si . Il popolo ancora ti buffava in gran 
parte con le pugni . 

BUSSATÒRÉ, verb. m. Poi fatar. Che 
bus a , che picchia. T portinai ogni bus. 
tatare cono fteno molto bene. 

BUSSATRÌCE , v. fem. Pulfatrìx. Che 
bussa. U cerotto ti po xga nel luogo dell' 
arteria bufatrice . 

BUSSE , s. f. pi. V. Bussa . 

B OSSEO, E A , add. Buxcus , btixofu/. 
Di busso , esimile al busso. Ma quella 
muta , e che abita tra canne sparge fpes- 
so color bufto alle membra. Salv. Nic. AI. 

BUSSETTO, s, m. Strumento di bos- 
solo , col quale i calzolai Iurtrauo le scar- 
pe, c di cui pure si servono gli Stampa- 
tori de’ panni, o de* drappi, quando gii 
flampano, e trinciano. 

BUSSO, s. m. Strepimi . Fracasso, 
strepito. Fece cader un corrente con un 
subito , e fpaventevol bufo. Il signor del 
celliere ine<»nincib aprire C ufiio , e at 
bufo delle chiavi , il topo fuigì , com'e- 
ra a fato . Fav. Es. Se collo fitto piede fa 
troppo bufo a fcalpitare . Omel. S.G. Gr- 
Binso. Burnì . Bosso, Bossolo. E 
1 ' alto faggio , e 7 pallido , e crespo buf- 
fo, e più altre piante. 

$. Busso , per Bussctto da lisciar le 
scarpe. Salvia. Bum. Fier. 

§. A busso, porto avverb. Modo anti- 
quato. Lo flesso, che A bussa, e cafis- 
so , a fusone . V. Bussa . 

BUSSOLA , s. f. P f xis nautica . Ro- 
tella di cartone, in cui è descritta la rosa 
de’ venti , armata coll’ago calamitato , 
ed imperruta sur un piuolo d’ottone in u- 
na ciottola, o cassrtta di legno coperta 
con vetro. Serve quello finimento , per 
indicare la tramontana , e per conseguen- 
za a ritroi'are i luoghi dove uom si tro- 
va, e spezialmente a dirigere il corso del- 
le navi . L’adoperano anche gli Architet- 
ti , e Ingegneri nel levar dr pianta , per 
segnare i venti, pigliare i gradi degli an- 
goli , ec. V. Marinerìa , Navigazione . 

§. Perder la bu^!?* diedi di Chi nel- 
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le sue ariani *’ abbandona , e non sa più 
che si faccia, e sì perde d’animo , Io che 
si dice ancora Navigar per perduto. 

§. Bussola pazza, o impazzata, cficcsi 
Quella, il cui ago ha perdutola sjrtù di 
retriva . 

$. Chiamasi Bussola di variazione , Una 
spezie di bussola con traguardi , per osser- 
vare l'amplitudine , o az.iir.utto del Sole 
al suo levare, o tramontare, per ceno, 
«cere , e correggere la variazione delle 
bussole, che s'usano per dirigere i! cor- 
so della nave. 

§. Bussola morta, T. degli Agrìmcnso 
ri. Strumento , col mezzo del quale gli 
angoli presi in campagna con un semicer- 
chio, o altro si riportano Julia carta, per 
formarne la pianta. V. Protratore. 

$. Bussola , per Quel riparo di legna- 
me, o d’altro, che s» pone avanti agli u- 
ici,per togliere a eh: è filari la veduta 
di chi è d.*»:*n , o per difenderle ffanze 
dal freddo . Si slice anche Paravento , o 
Usciale. 

$. Busso r a , per Brute* in signif. di 
Spazzola da cavalli, 

$. Bussola . Se!! : peflatcrìj . Seggetta, 
sedia portatile chiusa da tutte Ir bande. 
Coloro , che la portano per mezzo di due 
flanghe , diennsi Portantini. V. Busso- 
lante, Seggcttiere. C r a mi fi penarci* 
buffcta , toc è una certe fede , /*» «tra/ 
feg getta » r>i fogli am rbi tonare. Fag, riin. 

Bussola, T. di Stamperìa. Pezzo di 
legno riquadrato, e incavato, in cui scor- 
re liberamente il furto della vite , e lo 
rime in guida, perche cada a piombo sul 
dado del pirrnne. 

BUSSOLANTE, s. m. T. detta Corte 
Romana . Titolo de’ familiari del Papa , 
che a«*irtono alla bussola . 

Jn alcuni luoghi d’Italia sono anche 
detti Bussolanti « coloro, che portano la 
bussola. Cenerà 'mente diconsi Portantini. 
V. Segscttiere . 

BUSSOUETTA, 5. f. Voce dell’ uso . 
Dim. di Bttstola, piccola bussola da tasca 
per uso d’ingegneri. Viaggiatori, cc. 

BÙSSOLO , s. m. T. de’ F linaiuoli. Spe- 
zie «Ji guaina , o curtodia della misura . 

BUSSOI OTTO , s. m. Voce dell’ uso. 
Bovolo simile a quello, con cui i gioca- 
tori scuotono i dadi, che serve a 'saltim- 
banchi . c simili a far vari giuochi di ma- 
no. t ìicntor Hi Buffo! otti . Lag. rim. 

FiUSSÙNE, s. m. Fusone. 

BUSTA, J. f. T. del Coihir* cìo, ec. 
Artuccio, o Guaina grande da coltelli, 
posate, e simili. Bttjìj Ha pofate ; bufi a 
da vis»*/o , 

$. Più comunemente si dice della Co- 
rtcdia de’ libri . 

liUST/CCIO, ». m. Peggiorat. di Bu- 
llo. Ch' io hi pi. * / il bufi accio a Marea, 
beo. Qui in «i?nif. di Ventre, o rur./.r». 

BUSTINO, ». ni. Dim. di bullo . Bullo 
piccolo Areno alla vita. E poi s* .ippun. 
ts in fot btfiin do r i . 

BUSTO , s. m. Tborax. Corro dcfl’a- 
nim.Je.ma più comunemente deH’uomo, 
non compie udendovi nv tcrta, nè brac- 
cia , nè gambe. Imbuito. I Notomirtidi- 
cono Torace. -f tn wiar, cH arrivò la 
ttfl.ti c 7 bufi». To vidi ttn biffo fenz* 
top» andar. E deferiva il bujìo di ftr • 
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pente di Metri colori tu urbi ita. 

5. Bulli , si chiamano anche le Statue 
scolpite dal a tefla fino al petto . Il bujìo 
di Òrme, He* dodici Ce fari , ec. 

$. Per Qui tta verte afl.bbiata , e armata 
di rtccchc , la quale ccopre il petto del- 
le donne . 

$. Bullo, diersi ancora Quella parte del 
giubbone, o simil verte, che cuopre la 
schiena, e *1 petto. T», carpiti i caìzjs- 
»»', crediti .isti il giubbon, meffivi dentro 
le braccia , avtfli a dire, or dov' è il è». 
fio ? Buon. Pier. 

f. I Sartori, ch amano particolarmente 
Bulli, le parti della velie, che vengono 
sopra ’! petto . 

BUSTi NCA, *. f. Voce dett’uso. Drap- 
po, con che alcune donne cuoprono il pet- 
to ne! a lunghezza del bullo. 

BUSTUÀRlO, s. ni. Bufluarivf . T. 
della Storia Romana . Gladiatore, che 
combattei' a in occasione de’ funerali in- 
torno al rogo, o al tumulo di un defunto. 

BUTIRRO, s. m. But/rum . La parte 
più grossa del latte, «eparata dal riero col 
rimcuare , o sia la miglior sortanza del 
latte, eia parte più pingtre d’esso. Bit. 
litro frefeo , vieto , fa 1.110 , / apiente . 
l'tdratsi a* paflieei dar , t i a torte , e 
infalate , butirri f gelatine la fembiattz* 
pretta Hi felve , Hi fitti. Hi poni . 

$. In Chimica, ed in Farmacìa, si di 
il nome di Butirro ad alcune su danze ri- 
dotte in forma, e c*nfirtcnra consimile a 
quella del vero butirro. Bulino d'anti- 
monio , di ciccaci , Hi arce tvofeada, ec. 

BUTTAFUÒCO, <. m. T. Marinare- 
sco, e de’ Bombardieri . Pezzo di legno 
con buchi da un cado in cui si tiene la 
miccia accesa, per dar f.rnco a’ cannoni , 
c con punta di terrò nell’ altra eitremilà 
per piantarlo stilla coverta ,0 su”* banda. 

BUTTAFUÒR I , s. m. T. Marinaresco . 
Lungo pezzo di legno, che si mette da 
prua ne piccoli bali intenti, acciò loro serva 
di sprone , 

§. Buttafuori da allargare , T. Marina- 
resco - Nome, che si d.\ a certe pertiche, 

0 pezzi di legno . lunghi , e armati d’un- 
cini, pe- impedir le abbordo a’ brulotti in 
tempo di combattimento. 

$. Fiuufuori, è anche il nome, che fi 
dà ne’ 1 '.atri^ji Colui , che avvertiste gli 
attori, che di mano in mano devono usci- 
re sul palco scenario. V. Mandafuora . 

RUTTÀGRA , s. f. Oggi più cnmunrm. 
Puctarga . La buttagrj perfetta ti ceno- 
fee al tagliare . 

BUTTANTF-, add. d’ogni g. Emittcns. 
Che butta, che manda fuori . l.a chioma 
ingroffa ci* ir buttante (fine; i fiori ovai 
viole intorno gire, Salvin. Nic. Ter. 

BUTTAR F. , v. a. Per licere . Gettale, 
lanciare colla imno, o con altro man fan 
do a terra , o lontano da re ciò che di 
noja, o si disprezza. Laggiù 7 h/tit , e 
per lo stoglio du'o si voi e. Nello lì il 
familiare , sì dice per re. Botta via quel 
f udì fiume . Buttilo ri:', dalla fin: fica , c 
simili. Nello Itti nobile , si dica sempre 
Gettare, che erri hanno detto sempre 

1 più regolati Scritto»! . V. Ributtare. 

$. Ditesi proverbiai m. Chi butti vh 

fon le mani , lo rcrta rd* piedi , detto co- 
si , perchè sovente c sforzato andarli con , 
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Dio , e mutar paese , per sospetto dc*blrti f 
o per tentar fortuna altrove . -ferd. Pn r. 

$. buttare, d;con gli Artefici assai fie- 
quentemeure , per Gettare, far cose di 
getto . Buttar tj meflura utile forme i» 
{pera , ec. Ncr. Arr. Vetr, 

$. Buttarsi ,n. p. Gettarsi , lasciarsi an- 
dare con tutto il corpo per terra , o ver- 
so qualche altra parte, e non che dc’cor- 
pi viventi , ditesi anche di qualunque co- 
sa , che si muova. T fili fervono comedi 
f tifar ed ine alla palla , aedi man si bet- 
ti fnr una mano, più che full' altra . 

f. Buttare, v. n. nel signif. Lat. di Ernie, 
sere . Mandar fuma. Cominciar la rannate 
a voler buttare il fai e . Ner. Art. Vetr .71 
verde giglio i tintura cavata dalle fo- 
glie de' gigli paonagrj, i anali prepara- 
ti con mefìura di calcini battano un ver- 
de affai bello , « vivace . Sagg. nat. esp. 

§. Buttare, per Sommare, Arrivare alla 
somma . Facci j per tanto feto la ragia, 
ne , qt-cl che gli butti il partito , eh' ti 
piglia . Seconde La qual proporzione fe 
il due butta cento , il cinquantuno Ht» 
buttare duemila cinquecencinquanta. Toc- 
ci Gtamp- 

f. Buttar negli occhi, o in faccia, va- 
le Rimproverare, rinfacciare. Coti nel 
mezzo ' tutta la pancacci a la fua capo. 
«rtriz g ’i butta in faccia , cioè Gli rim- 
provera in sua oft inazione . Ch * altro pia. 
ctr non s'ha daL' nomo ingrato , fi rem 
buttargli in ottbio il ben ferviti % cioè 
Rinfacciargli i servigi, j benefizi fattigli. 

BUTTARGA. t. f. Ovaie di pesce sa- 
late , e seccate al famo , o al vento . But- 
tag«a . V. Fa’ me . 

BUTTASELLA, s. m. T. Militare. 
Segnale, che ri di colia tromba per av- 
vertire i Cavalieri di montare a caval- 
lo. Il Redi nelle sur lettere dice, Tutta 
tromba, butt* fella, tutti a cavillo. 

BUTTERATO, TA , add. Pirndi but- 
teri, c diteli di Quella persona, nella 
qira’e firn rimase le margini del vaino- 
lo, tolta la rretaf. da’ butteri della trot- 
tola . Fu bella giovane, ma butterata nel 
vifo . E in forza di sull. Q^'d butterà - 
10 fi chi. nuova Ufi vini . 

BÙTTERO, s. m. Quel segno, che 
lascia la trottola pereotcndo col ferro. 

$. Per Quel segno . o margine, chete- 
rta altrui dopo il vainolo, o furili. 

f. Pel Guardiano , che ha la cura del- 
le mandrie de* cavalli . 

BUTTERÓSO, OSA , ad.f. Oggi But- 
icrato . V. 

BUTTO . ( DI ) aw. Lo Beffo che Di 
botro. V. Fotto. 

BÙTURO, s. m. Voe. ant. Bitume*. 
Materia tenace a guisa di bitume. Il 
mu-e morto i tutto conte futuro, tinatt. 
E f appi. ite, che 7 buturo di quel lago i 
fi tenente . ce. 

TU'/.'ICAkE , v. n. e Buzzicarli . I». 
p. 1 e ni ter cave ti. Muoverli pianamen- 
te; far poco rtrepitO ; ruticare . E baz- 
zico -'H rtìcin finivi dal melo. !'<r rendo 
un fare n pieno, e 7 bazz***** -, e d Ho. 
Ieri! , [inno vijla di maravigli * r f* • 
palude elli fu alta ora . e li nemici ecn 
•f buzzicavano . 

5 . Bazzicare, Sufurrare . Fircìnatf, 
Esser qualche voce , 0 sentore di aicuaa 
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cosa . Gii mi psrsv* egli aver a t ftntito 
buzx.*t* T * un noit foche. Perocché allot. 
tu b*ZK ,fJVJ '* , che appresto la rocca , 
ancora li Terra tutu dove* diroccar /# . 
Stor. Senni. 

BUZ/.ICHELLO , s. m. Rumufculut . 
Picco! remore, quali dim. di Rozzichio ; 
e per lo più per traslato Piccola trama. 
Egli aveva deità , che in e afa , eh: la 
ei ir ione non si vinttffl . che farebbe un 
ugxichello y che acconterebbe inno. V. 
Buzzichto. 

BUZZICillO , s. m. Rumufculut . Fre- 


quentamento del buzzicare. E a eiafeun 
nmore , e bu^g/ehlo fuétto fi volgono . 

Per Bisbiglio, o mormorio, che d’af. 
cuna cosa nascosa m.*n te ri ti . E s' io 
fentitii di nuova bn^ithìo , ditte , che 

10 ne te verro ad avvi fare fuétto. Fìr. 
Triti. Stara un po* a Jpisr j* io ne /<i. 
fissi bvzxiehìo alcuno per la via . 

BUZZO , s. m. Voce bassa. Lo ftoma- 
co, il venire; onde tra la plebe Empiere 

11 buzzo, Aver pieno il buzzo, si dice 
di Chi mangia, o ha mangiato soverchia, 
mente. 


$. Ruzzo, si dice anche Quell’ arnese, 
ove le donne tengono gli aghi, e gli spil- 
li . Torsello . 

$. Bu.:zo , per Rroncio ; onde Far buz- 
zo ad alcuno , vale Aver seco collera. V. 
Passioni , Collera . 

BUZZÓNE, s. m. Pentriofus . Voce 
bassa. Colui, che ha gran ventre : par- 
landosi di donna, fi direbbe Una bazzotta. 

Buzzone , dicesi ne! Fiorentino L’a- 
gnello, che ha lasciata {a poppa della 
madre , ed ha giù cominciato a pascolare , 
| Agnello fatto. 


C 
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C, s. m. La terza lettera dell* alfabe. 
to , c la seconda delie consonanti. t/a C 
ri ftntito , « raddoppiato ; un C doppio a. 
fpìruo , e gutturale , 0 ti 3 un C doppio 
eoli' II. Quella lettera ha molta simi- 
gliali za coi G . Adnprasi da’ Toscani , per 
due sorte di suoni , perche polla innanzi 
all* A , O, U, ha il suono muto, o roton- 
do , come Capo, Conca , Cura , c avanti 
la E , eJ i , si manda fuori più sonante, 
o aspirata , come Cera , Cibi. Onde per 
farle fare il primo suono le sì pone la H 
dopo, come Cheto, "I ribocchi . Quello 
CH pollo davanti all* I , ottiene due sorte 
di suoni, l’uno più rotondo, come Firn- 
chi , Stecchi , Fiocchi ; l’ altro schiaccia- 
to, come Occhi , Orecchi , Chiave ; quan- 
tunque appo i Poeti cotali suoni non im- 
pediscati la rima. Qui fra i merlati feioc. 
ehi , Porgine , que' begli occhi. Pctr. Cani. 
Per cono-cere quella diversità di suono , 
sarebbe necessario assegnare a ciaschedu- 
no il suo proprio carattere . Non si pone 
il C, avanti ad altre consonanti , che al- 
ia L , e R , nella flessa sillaba . c perde 
alquanto del suo suono, ma alta L più 
rado, come Conclusione, Clero, Crine, 
Increspato. Ammette avanti di se nel 
mezzo della parola, ma io diversa silla- 
ba la L, N, R , S , come Calca , Ancora, 
Arco , Tosco ; ma la S gli va avanti an- 
cor nel principio, Cnm* Scudo , Scher- 
mo ; e sempre si pronunzia fa S, innan- 
zi a! C, nel primo modo più comune , co- 
me nella voce Casa, di che vegga»! nella 
lettera S. Me Itesi il C, avanti al Q quando 
il Q si dovrebbe raddoppiare , cerne Ac 
qua, Acquilto. conciossiacosaché il Q 
non sia altro, che C. Nel mezzo di pa- 
rola si raddoppia , quando bisogna, come 
Stecco , Rocca , Tocca . Per la parentela, 
che ha col G scambiassi altre volte, più 
che oggidì , in molte voci , come Acuto, 
Acuto; Ca STIC ars , Gasticarf : Ca- 
jo , Gaio, ed altre. Tenne il luogo del- 
la S, come in Cicilia , Sicilia : Vici, 
tare , Visitare , ed anche de! T. in 
Bf.mfi ibio. per Rtvefitio : Giuoicio, 
per Giuditio ; Officio , Otfitio . Per 
contrario si è convcrtito in T. come in 
Pacto . Patto; Facto, Fatto, ec. 
Due CC in compagnia dell’aspirazione si 
trasmutano in Gl, come Specchio , S;c- 
D/g. Univ. 
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olio; Vecchio, Veglio, e cosi s’usa 
ancora nei verso . 

$. C, per Numero Romano è comune- 
mente usato, e significa Cento. 

5 . C, nella Musica, denota la Parte più 
alta nel basso continuo . 

CA , s. f. Voce antica , accorciata da 
Casa . E riducenti a ea per qatjlo catte . 
Oggidì quella parola sarebbe un pretto 
Lombardismo . 

Ca , per Ca r ata alla Viniziana , t 
anche voce antiquata. Niccolò da ca Pi - 
fatto Ammiraglio. Nata della gran e* di 
Norman lì a . 

CABALA , s. f. Cabala . Arte d’ indo- 
vinare per via di numeri, o d* altro. 

$. Ter Raggiro. L* cerala , /’ adula, 
rjonc hanno occupate ti luogo delle 1 sre y 
e leali ani . 

$. Cabala, da’ Teologi» ‘si prende per 
Tradizionedi alcuni Ebrei intorno a'U 
spiegazione de! senso miiìico, ed allego- 
rico del vecchio Tcftatnento . 

CABALISTA, s. m. Voce dell’uso. 
Colui , che esercita la cabala . 

CABALÌSTICO, CA, add. Appartenen- 
te alla cabala. Cerne in Giudee faceva* 
one" Pecchioni deli * Arte caboliflic* . 

CABALLÌNO, INA, add. Caballinvs. 
Aggiunto di fonte, cosi detto perchè fin- 
ono i Poeti, che nasceste per un calcio 
ato dal cavallo Pegaso . Lo flesso , che 
Ippocrene . Cabaltina onda. Fortig. RicC. 

CABOTT ÀGGIO , s. m. T. Marinare- 
sco. Navigazione , che si fa lungo le cos- 
te de! mare da capo a capo, e da porto 
a porto. 

CARRÈO,s. m. Voce dell’ uso , deri- 
vata dallo Spaglinolo, che significa Ca. 
dafiro. Scric di disegni delle piante de* 
beni fiabili di un patrimonio. 

CACACCIÀNO, s. m. Pappa. Voce 
basta, e poco usata . Diccsi d’ uomo timi- 
do, e da niente, che si caca, o si piscia 
sotto per la paura. 

CACACCIÒLA, s. f. Cacaiola. V. 
Batch. Sen. 

CACAFRE.TTA, s. m. Colui, che si 
dà fretta fuor di proposito. 

CACA JA . s. f. CacajuoIa.V. Car.lAa 1. 

CACAJUÒLA , s. f. Diarrèa*. Voce 
bassa, che esprime il Flusso del ventre, il 
| quale più civilmente diccsi Soccorrcnza. 
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5 . Al male della cacaiola , non vale 
il culo firignere . Proverbio basso , che 
dicesi di Chi è sforzato dalla necessità. 

$. Aver la cacajuola nella lingua, mo- 
do basso, che vale Non poter tenere il 
segreto, edi siffatta persona diccsi anche 
Lingua a cacajuola. Le farete di ama 
tina rotella centro alle aguzze punte 
delle verducate lingue a cacajuola. Al- 
legr. 

J. Aver la cacajuola nella penna, mo- 
do piir anche basso, che vale Non si po- 
tere contener di scrivere . 

Aver le scarpe, o le calze a caca- 
juola, diccsi dell* Averle senza calzare, 
affibbiare, * legare. 

CACALERÌÀ , s. f. Voce mata scher- 
zevolmente in luogo di Cavallerìa. V. 

CACA LIA , s. f. Cacali a . T. Botani- 
co . Sorta d’erba medicinale 4 che anche 
chiamali Cancano , e Carvi salvatico . 

CACALÒCCHIO. Pappa. Voce di ma- 
raviglia . come Cacasangue, Capperi, ec. 
Caca! '.echio ! per far refe da fanciulli , 0 
da bambini) voi dovete e/flr il Teri . 

CACÀO, s. m. V. Caccao. 

CACAPENSIÈRI , s. m. Dicefi d’uomo 
pcnfierqso, o fiitico, e che in ogni cosa 
pone difficoltà . 

CACA PUZZA, t. f. T. vo!g. degli Er- 
baiuoli. Catapuzia . V. 

CACÀRE, v. n. e talvolta att. Crea- 
re. Mandar fuori gli escrementi del cibo 
per le parti di sotto, deporre il superfluo 
peso del ventre . 

§. Cacare , fig. e bassamente, vale Par- 
torire, mettere al mondo. Che fiftel ven- 
ga a chi in terra il eaeà . 

$. Cacar le cumellc , figuratamente 
vale Durar grandissima fatica . 

$. Cacarsi sotto, dicesi di Chi si sgra- 
va involontariamente i! corpo, sia nel let- 
to, sia ne’ suoi panni . 

$. Cacarsi sotto, dicesi fig. di Chi per 
timidità, o per altro nel trattare qualche 
negozio , si perde, ed esce di se ; ma per 
lo più vale semplicemente Aver grandis- 
sima paura. Se e" non si sicari fotte q ue- 
fìa volta , io uri tm vo* danajo . 

$• Chi vive con speranza muor cacan- 
do . Modo basso della plebe, che signi- 
fica, Che chi si pasce di speran*a, muo- 
re di fame ; cd in suftanza esprime, Che 
Hi 
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è vaniti iJ fondarsi nelle 'prranze. chcssia . Tee: svario p rovi gioiti , e prefen - Mene. Sai. Gente , che va pel nenia # 

CACASANGUE,*, ir. Dp;cnttria. Vo- ri, e tjccaòjldu.'ir , a frafebe . (teda a foJ.lt . Aliegr. r»m. 

ce del volgo, clic vale Divenir ria . C.ACCÀO, e C \ AO , s. m. Fruttasi- $. Andar a caccia coi bue zoppo. V. 

§. Talvolta è par la di niarav.-.ia, co- m.le alia h.ju ti rU , die ci capita viali’ ! J ue. 
me Capperi, e Cappita. V. Indie, U quale abòiuftolìti , c ridotta J. Non volerne pii* caccia: diedi del 

CACANDO, 7 Voce baita denotati- in parta ae r ve di baie a quel comporto, \’-ri voler più attendere a checchessia. 

CACASàVO, j te ammirai ione, co- che clna.t.a.i Cioccolata . li creio di color F di poi im t>uJ non hi voluto tonta 

me Capperi , e Cappi:* , Cacasangue. Ho» ito t di f spore ara freccio. de' finì miei. 

CACASÒDO,*, m. Gravitati i » ffeffa- CACCHI/.TEULÀ , s. f. Sorta di pa- $. Dicefi in prov. Chi via tatti a ftn. 

tot. Dicesi per (scherno vii chi procede ne della qualità copra line, fatto a picce ra cani, torni trek fa ftn* i lepri, e va. 
con pi.i graviti, c maggiore apparenza dì piccolissime, o sia in varie porzioni, le che Chi opera senza Ir dovute prepa- 
grandezza . che non ricerca •! snouerr. hù.unghe debolmente attaccate infinite, I razioni . e diligenze , non conseguile il 
CACASTECCHI, s. m. Piceli <ii ut. c più £ n - o grosse verso le loro cifre- . fine deli ferito . 
uomo spi: ore io, avaro , toni do. J£"eft' mai. Ogni » 5 ■.*]. et io , e t mbì nella pah I $. Caccia, talora l'ale anche Fuga; on- 

II trio mi riefee fra mas* in pillate he- t ■«*> •' se Jep.irsta.nmre . ed a vii prer~o . ' de Correre, © andare in caccia, vale Fug. 

1.: , < un ta •'• ■1 hi, fi M t le 1 iccl a e le col cuc- gire efirnda inseguito f andare ir. fuga* 

§. Cacartrccln vale anche Ignorante, d.iajo . (berti di Un gran n.aogiarorv , : Fue retta la Jua gente, t metti in cat . 
Dappoco. I,t tjoijìa urrà r.en ce è fe non rd è ip<rl>lv U ati*kiir..i , per tar quasi, di. 

esc 'fl.tr hi . intendere, cLc quel tale pigli in buca ; $. Aver la caccia, vale Esser rincor- 

Talvolta, vale Dissenterìa, come in una volta tante ili q verte cacchùltcL • so . l.t molti , a la paletta thben la eie. 

Cae t^tetbi gli vengr . modo di dire im le, quante piglicrebb.* delie fragole, o eia. Btirch. 

precat ivo. per Cui si «Icliidirra ad alcuno la piselli o altra cma ««mire: e cm.m viene $. Dar# caccia, o la caccia. Far fug. 

rtiwnrei la . a eflére iperbole doppia, persili il cuc- ' gire , correndo dietro a chi fiigge per 

CACÀFA , f. f. Lo sgravamento de" chiajo comune è Capace a tanca d’ una arrivarlo . lo volti rem un piemia pugna. 
5r>'.'c r cb ■ * p--<© de! ventre . Per lo più sola cacciate! U : e la bocca di- l'uomo: le dar la cactia r e impaurite sue* rihai. 
dicesi fistnaiaincnie , d* Un* impresa an- dirtici'mence riceve una sola cacclnalcl- j doni . 

data a male. e di etti altri stira dato la per volta. * f Dar caccia, © la caeeia . e Mette- 
vamo dr rn:. circon nnnre. Voce.cmo- CÀCCHIO, s* m. T. d’ Agricoltura. r re in caccia, diconfi par: ieola r mcnte dell* 

do »a so di cui non si ha esempio in buo- I primi tra ci , o mesce che la la vite . ; Inseguire i nemici , o camminar dietro 
na scrittura . CACCHIÓNE, s. m. Fatare spum . una nave per combatterla, # prenderla 

CACATA MENTE, avv. A littntis ree. Quel piccalo vcrmicelJo bianco, eoe di- se è nemica, o per riconoscerla . Pereti, 

re . Dice»» de! Favellare, o fare a' ira co- Venta pecchia, e si genera dalle pecchie se ton le fu* galee vigori fornente , ara- 
ta adagio , e m* ! e , e quarta «cosse; toh ne! mele . munendo i funi , ehe wen ut tende fleto • •• 

ta la ir.et.if. da chi paiisce lìitichezra. f. Cacchioni , son pur anche chiamate .7 ninna e itela , tua l affi afferò fuggire 
CACA TFSSA , ». t- Voce poco usata, le Uova, che le truche generano, o ehi vai effe . Pecor. 

che vale Ma’a femmina . nella carne, o nel pesce , che divengono §. Prendere, o pigliar caccia, dicefi d’U. 

CACÀTO, TA, acid. Pa cacare. poi vermicciuoii . I na nave, la qia'e inr.ba- tutart in altra 

C A CATÒJO, s. m. latrina. Cesso, pri- $• Avere i cacchioni, vale fig. e in nave supcriore, spiega tutte le ve’e, e 
varo, lungo, nel quale si gettano gir escrr- modo baffo Aver pensieri,© malinconìa, fogge come può per sottrarsi dalla pu. 
mcntì del corpo. CACCHIONÒSO , SA, add. Pien di gna . 

CACATONE, veri», m. Cieatcr . Co. cacchioni divenuti vermini. Si .ogliei $. In quello significato i Marinai dan- 
Itii. che cacando si sgrava il corpa degli je v' è alcuna pjrtt corretta y e eae- n© il nome di Caccia alla Nave, che ha 
escrementi. cbicnofi . preso caccia. 

CACA TRÌCE, rerb. f. Colei, che caca. CACCIA , t. f. Ffr.«ì« . Pcrtt«uitamen. | $. In caccia, e in furia porto awer. 

f'o'e dì regola. to delle bettic , e fier# de’hosch*, e degli bialmenre , vale Ccn gran fretta . frelto- 

CACATÙA , s. m. Ptytnrvt feimi. uccelli salvatichi. Teneva reflui u ta lofamtnie , e con furia, come fanno c©- 

T. Ornitologia! - Spe»ie dj pappagallo fnaìp.'ia, e tini , # uccelli, e geanni/fi- j loro, che sono cacciati, 
della maggiore, e del a mediacre gran- ’uo di. etto prende a tulle cacce . Fanne', Caccia, c anche termine del giuoco 

dezza , di coda cor'a, c bianco, o giallo (teda di loro, facendogli dilacerate a della palla , del paMone , de! calcio, e 

nella maggior parrò d i corpo. Alcuni etgie nere » finiti i , e fignifìca il Luogo dove finire* 

hanno una c-rrtn , o ciurlo di co.ordtvrr. J- Caccia , vale anche Cacciagione , o il primo Iml/o de" a pa "a , o del pallo- 
so. V. Pappagallo. rta la preda, che si fa in cacciando. Pat~ ne. Gli dare' trenta . t la caccia fui pi*. 

CACATÙR A . s. f. Cacrtio . I.’atto dei >• dt eitfiuna estera copiosi . Bocc. nov. de. Al giuoco del Ca'cio , vale Cacciar 

cacare. In querto srgnif. è disusato. Dicefi comuncm. Egli ha fatto buona di porta la palla una volta fuori dello 

$. Cacatura , si dice oggidì di Quello csteta. rtrccato . 

escremento . che cacano tolanren'C gli a. $- Caccia, per gli Uomini, e cani , che $. Palla, e caccia : Dettato Fiorentini, 
ni mali ptcco^ istinti, c propriamente Le cacciai!-. St. ni. e nette a coIhì, eòe venire che vale FITVr del par», rd è tolto da’ 
mi che. Ift/rattatt dalle cacature dell * fette il porco , e la e aedi sili fua po giocatori di palla , quando la palla b 

moftbe . fi.r, elei Li t tn , e la cacciata fier t. But. nel l’ifl erta dirittura delia caccia , che nes- 

CACAVINCfGLJ , s. m. Malnato, ru- $. Caccia, chrairasi anche II luogo dr- «uno la vince, nè la perde, ma refiano 
rtico, sterpo© e . V. Bocc. nov. fisnato, o acconcio alla caccia. Bandi, tutti uguali. Monigl. T>r. 

CACAZIBETTO, s. rn. Profumino, a»- te delle cacce reali . V. la Tavola della f. Caccia, chiamano 1 Razzai, Quella 

set tatù zzo , muletto , p:ofuuiatuzzo. Fag. Caccia. polvere sopperta , che si mette in fondo 

rim. $. Andare a caccia, vale Cacciare . a un fuoco d* artificio, e che serve a 

CACCA, ». f. Sterrai. Voce de* fan- Per avventar 1 ce* ti di toro andarono a cacciar fuori le guarniture . 

eiulli, e delle balie parlando di cose su- caccia in audio bofat . CACCfABOTTE, s. m. T. degli Otto- 

die e, e spr< ralir.cnre della m- rda. §. Andare a caccia a checche «ia , di- na; . Strumento a uso di cesello , che ser- 

f. Cacca d'occhi. JJppitu.lo. Sorta di , cefi di Chi si mette a rischio di checché ve a far gli sfondi . Ve n’ha di più gr*o- 
ei-p.i , chr a f ca talora dagli occhi . sia . Tu vai a cacete di rilevar qualche dczre . V. Ottoni».», Ferri per cesellare. 

CACCABAi.DOLF. ,s.f. pi. B! nditije. ferito. • CACCIACAVALLO, s. m. T. di Mari. 

Ca-r/.zc , vezzi , atti, e parole lufinghc- $. Andare scaccia, vale anche An- nerìa . Lungo , e grosso ferro ouadrn. nel 
voli . dare in cerca , e in traccia di checché cui vuoto s'incartra il piede dirgli alberi 

§ Dar caecaha’dole, che anche dicesi sia, procurare di procacciarsi . Fare quel soprappoftr, i quali per tal mezzo vengo. 
Dar so»a, vale Far le paroline , © per in- che fi può per ottenere quella tal co«a . no a polare s«pra le crocette dc&li alberi 
giullari , o per cntraxr io grazia di chic- Ed io , ehe e taccia va di sberrettate , inferiori. 
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CACCIADIAVOLI , s. m. Scongiurato- 
re. V. 

CACCI AFFANNI, adii, d’ogni g. Bui. 
tarane . Che caccia «li affanni; che ral- 
legra; allegrante. Ihiabr. Vend, 

CACCI AFUÒRI , $. f. V. e dici Cac- 
cia 1 fuori . 

CACCIAGIÓNE, s. f. f'tnitnrum prje. 
da . La preda, che si fa delle fiere in cac- 
ciando. A premiere nuova cacciagione si 
ritorna . 

$. Per Caccia semplicemente . Cencio, 
folfeeo fichi , et. molti boftbi verste afferò 
difpofii a iareiagione . 

$. Cacciagione. Expuhio. Discaccia- 
mento, cacciata . E perciò Iddio dal prin- 
cipio della fua cacciagione il convento 
in animale bruto. 

CACCI ALEPRE, s. f. Chcndrilia . T. 
de' Semplici fi i . Sorta d’erba detta anche 
Lattaiuola . V. Aret. rag. 

CACCI AME N TO , s. m. Il cacciar via, 
il far uscire altri da qualche luogo. Nel 
eoe ci, imeneo degli /pinti /aperti dal Cie- 
lo nell' ai Ufo . 

CACCIA MOSCHE, s. m. T. de’ Mali- 
scale!, «c. Strumento fatto dì folti, e 
lunghi crini a guisa di pennello per cac- 
ciar le mosche. V’. Paramische , Rolla. 

CACCI A NFUÒR 1 , 9. t. Sorta d* ancu- 
dinetta con due cornette lunghe, di cui 
si servono coloro, che fanno figure, o 
aitro lavoro di cesello, per gonfiare il me- 
tallo, e far apparire il fHmo rilievo del 
lavoro. Gli O~:uolai se ne servono per ad- 
dirizzar le casse degli oriuoli da tasca. 
Celine. Ore/, l'oc. ffitf. 

CACCI ANTE , and. d’ ogni g. renane. 
Che caccia. / cscctanti cani. Bocc. Fil. 
Salvm. cc. Che fin con bel pender detto 
Arifieo, Ari fico che Pafior cacciarne va- 
te . Ad in. Pimi. 

CACCIAPASSERE, s. m. T. d’ Agri- 
coltura. Spaventacelo, spauracchio ; fan- 
toccio di cenci da fugar le passere , e al- 
tri uccelli, eh. danneggiano le piante, c 
i frutti . I>,ii Zrtee. 

CACCIARE, v. a. Exptlltre. Scaccia- 
re-, discacciale , manda* via ; far uscire, 
o far fuggire da un luogo . Cacciata ave- 
vi il fole del Cielo , già orni fieli a. Cae- 
einr.ii via anejìi colali arcando ne doman- 
do levo . No ella no! crederebbe , e iacee, 
rettemi f:i or di cale. Cacciti le moFebe, 
Cacciato il governatori ti ribellarono da 
lui . Sego. Stor. 

$ Cacciare , parlandosi di Servitori, o 
altri f.unigli:ri , vale Rimandare , licen- 
ziar dal servizio . Se Franeefeo nen vi 
ferve, tacciatela via. Cas. Jctt. 

$. Cacciare . Perfegui , fugare . Perse- 
cujtare, inseguire, dar la caccia. Qiiefli 
la carter J per orni villa, finché F avrj 
tir, uffa ne/F Inferno . Cacci ir i nemici. 

§. Cacciare, fig. per R -muovere , allon- 
tanar da se, dicesi di diverse cose noce- 
voli, o fa/ìidiose. Panni di Iona grotto 
fitti , e di nuotai colore a cacciar il 
freddo . Foce. nov. Cacciar la paure, e 
la vergogni . Ciccia via il tuo f ciocco 
pernierò . C atti or da fe F efTemin sterga, 
lo noj t , tc. Nen <T altra maniera , r he te 
similmente tutti i suoi pensieri aveffe da 
ft cacciati . 

£. Cacciare, per Incalzare, {limolare, 


sollecitare . QuelC altro il punga , (t’afi. 
nclio) t con grida , e rampogne il cacci , 
e guidi . E Cecina già /cefo dall' Alpi il 
e a c ii ava . 

§. Per Muovere, spegnere con qualche 
violenza a checchessia . 1 ladroni aven. 
doti mollo ben carichi , e me massi ma- 
mente , ne cacciarono in viaggio . Cosi 
gridavo tiafeuno . o tutti fecondo li cac- 
ciava il dolore. Se fame li caccia. Maini. 

$. Quasi nel medesimo significato , si 
dice Cacciar uno da cavallo, o simile, e 
vale più propriamente Mandar giù . Si 
gravemente il per coffe , che mono il tac. 
ciò da cavallo. Fir. A$. 

$. Cacciare , per Trarre , cavare . Oh 

ft essi mi cacci afTer gli occhi , o mi tracr- 
sero i denti . Bocc. nov. Calciar del fo. 
co. Sannazz. Are. 

$. Dicesi nel medesimo significato. Cac- 
ciare il cuor del corpo , cacciar l'anima 
del corpo, c sìmili, e propriamente va- 
gì iono Uccidere. E quel cuor duro , eoli* 
altre interiora le cucio di corpo , e dal- 
le mangiare a guefii cani . 

$. Cacciare, significa anche Intromet- 
tere con violenza, fiatar con forza. Poi 
come 7 Sol ptù nen luca , il' pio caccio 
nella buca . Cacciani in corpo uno fpte- 
do porcbercceio . 

$. Cacciare, per semplicemente Mette- 
re. E cacti itasi addoffo guani* unguento 
aveva ne* /noi fetidi alberelli . Ma!m. 
Sebbene il verbo Cacciare vuol dite In- 
tromettere con violenta ; noi lo pigliamo 
in fenfo di Mettere: Cacciar fa fpada , 
per JVferrrr la fpada. Min. Ma’in. 

$. Cacciare un porro. V. Porro. 

$. Cacciare, assohiTamente detto. F r e. 
nari . Perseguitare le salvaggine per pi- 
gliarle. Ninna beflia i a cacciare abile, 
che in notila non sia . ficee. Fiam. E 
per guefii efereigj d % uccellare , r caccia- 
re si dilettò di tener fempre cani , ed al- 
levarne da fe fitffo. Vasar. 

$. Cacciare per lo cerco. Modo prò- 
verb. che vale Faretra inutile; Affaticar- 
si in vano, come coloro, che vanno a 
caccia per luoghi gii cercati da’ Caccia- 
tori. aerd. Pi tv. 

$. Cacciare, Termine dc’giuochi d’in- 
vito , c dicesi quando che altri non tie- 
ne I’ invilo del compagno ; che allora di 
quello fi dice, ch'egli è cacciato, e che 
l’altro il caccia . Che anche si dice Da. 
re, o fare una Cacciata. 

$. Cacciar mano, dicefi del Trar fuori 
del fodero l’armi per adoperarle. 

$. Cacciar fuori, vale Recere. 

§. Cacciare il capo innanzi , vale Non 
dar retta ad alcuno in fare checchefòa . 

$. Cacciarsi,. n. p. Mettersi, porsi , fic- 
carli , con furia, o violenza. Io mi tac- 
ciai fra la turba . Se le cacciò addoffo 
così piacevolmente , thè egli fa rivoltò 
tutta per guel fango. Fir. As. 

$. Cacciarsi nel capo alcuna cosa, va- 
le Darsela ad intendere, figurarsela, o- 
ftioarsi a crederla . Si cacciò nel capo , 
eh ’ 10 la mandassi via . 

$. Caccia* fi innanzi in qualche luogo, 
vale Entrar molto innanzi . 

§. Cacciarli intorno ad alcuno , vale 
Porglìsi intorno per malmenarlo. Si eae- 
ciarono intorno al povero rivale . Fir. As. 


J. Cacciarsi a correre , cioè Metterli 
C - n violenza in fuga. E gli dii tante 
granatati , c he fu eofiretto di cacciarli , ben . 
chi vetchio , a corre' e. Tarch. Stord 

Cacciarsi di dosso, vale semplice- 
mente Levarsi. Pr e fi amenti di dono una 
camicia , che avea' cacciatati , prefa la 
mano d’ Alessandro , ec. Bocc. nov. 

$. Prov. La fame caccia il lupo dal 
bosco . V. Lupo . 

CACCIATA , ?. f. Expuf fio ; fugatio . 
Cacciamcnto , sbandeggi amento . Sopra - 
il g ravvio occidente della fua cat- 
tiate , 0 fuga, ebe chiamar fi convenga. 
Dalla edificagliene della città infino olla 
cacciata di T arguì nin fuperbo . La cac- 
ciata di Adamo dal Paradifo ter re fir e . 
Vas. vit. 

$. Dare , o Fare una Cacciata . T. de* 
Gitochi d'invito. Io desso che Caccia- 
re. Ni piò, ni meno di guel thè ti fa 
degli inviti a primiera , 1 speffo fi fanno 
ancora delle cacciate , mentre talune, ebe 
vede il fuo (gallo} a cattivo partito , 
prut lofio che perder dicci , fi accomoda j 
perder tre , pc? fe* i?i*ar/r« , e dar la par- 
tita vinta . Maga?, le et. 

CACCIATO, TA , adrf da Cacciare. V. 

$. Cacciato , T. de’ Pittori . Che ha 
tocchi risentiti di co'nre scuro, o nero. 
J'f guejìa storia nen folfe troppo tinto, e 
cacciata di neri , di ebe dulia si dilettò 
fempre ne* fuoi coloriti , farebbe del tut- 
to perfetta. Va*. Vit. 

CACCIATÒJ A, s. f. T. dell ‘Arri. Stru- 
mento di ferro , a guisa di scarpello , di 
grandezza per ordinario d’ un dito d* uo- 
mo , e più groflb da capo, che da piede , 
il quale serve per cacciar ben a dentro i 
chiodi, spezialmente nel legno . Adoprafi 
ancora per cacciar fuori dal suo luogo un 
chiodo una chiavetta, un perno, o simi- 
le . Cacciatora dritti , torta , graffa, /os- 
tile , idi fl'faiun-ue mi fura. ! Magnani 
dicono , Spma . l'oc. Di f. 

$. Cacciato]*, T. di Stamperia. Pez- 
zo di Icjyia tag'iato a sbieco a uso di co- 
nio , die serve per aprire, e scnarc, o 
Erjgner le fo nie. 

CACCIATÓRA (AM A}. Pollo a v. 
verb. Alla maniera de’ Cacciatori. Abbi- 
gliato così olla cacciatora rottamente . 
Fag. riin. 

CACCIATÓRE , verb. m. rentree. 
Colui che va alla caccia, o che è vaga 
di cacciare . 

§. Diccsi anche d’ Uomo sa’ariato per 
andare a caccia, Cacriator maggiore è 
una carica di Corte di Chi soprintende al- 
le bandite , o altre cose appartenenti ali* 
caccia de’ Principi . 

§. Cacciatore, T. Militare. Spezie di 
milizia armar» alla leegiera. 

§. Cacciato*iu^r Ci cacciatore e per- 
secutore . Erano stati principali ricove- 
ratoci de* neri , e catet.uori delia p ine 
bianco , San Fr meofeo di core amò i po- 
verelli , non ne fu cacciatore . 

CACClATRiCE , verb. f. renteit. 
Che caccia. In formi di tauiatrite sì 
pofe od affettare il Re. 

f. Per Piscacciarrice . Non cercar la 
morte, perciocché effa i ultima caldani, 
te di avella . 

CACCIAVITE, s. f. T. dell* Arti. Pie- 
Q. ff » 
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fr>!o /I rumente da invitare , o svitar una 
c.<a. V. Vite. 

CACCIÙ,s. t»». Competizione fatta con 
Caro , t sugo di liquirizia con un poco 
«l'ambra, c musco ridato in massi, e iti. 
di in piccoliffime piiolctte di diverse for- 
me da tener in tocca per galanteria, ed 
anco per rimedio di que* calori, che ven- 
gono nella bxca , o mi .* gola. Red. 
«»/. ec. AI rgal. !ctt. V. Cacciundè . 

CACCIUNDÉ , s. m. Lo /tesso, che 
Caccia . Il Cji ■* prtpar.no dittane tra ' 
Porto^he? Cairiundì , C ifc.it rrj’ f rc«. 
et fi e C aititi . t Cattiti riaufe , 0 di. 

tra mi altri lui tati. Ma 'al. !ett. 
V. Cacciò . 

CACCOLE , s. f. pf. L,ippitudo . Lo 
fletto che Crpa, cacca d'occhi. 

§. Per Jo Sterco, che rimane attaccato 
nell’ uscire, a peli delle capre, e alla la- 
na dille pecore . 

CACCOLÓSO , SA , ad I. lJpput . Ag- 
giunto per lo più degli occhi , e vale Ci- 
sposo . Occhi soffi , • cattalo 7 . 

CACHERELLO , t. m. Stercut. Ster- 
co de* topi , delle lepri , de’ conigli, del- 
le pecore , e simili . 

5- Il Boccaccio dice, Traversi unto , 
èifunto , e cento cacherelli della rallini 
mia , e qui è parlar furbesco , e si pren- 
de cacherello per Uovo. V. 

CACHERELLO , LA , ad ì. Che fa ca- 
care . Guardici nei da' funghi cacherelli. 

CACHFRlA , s. f. Leziosaggine , eco. 
fiume odtevole . Voce bada . Mi fere 
Jet ave nevai co fa far erri tante esche, 
rie. quinte ti fi in qnefli fitti • 

CACHERÒSO, SA , add. Molti etti ut . 
Lezio. o . Voce bava . 

Per Tenero, geloso. Sapendo /fu ani' 
tilt di lui foffe tacàtroia per dirle di 
ae m ir cello . re. 

CACHESSIA, s. f. Cachceia . Discofo- 
razicne pertinace del volto, con debole* 
za di f»rze, c difficoltà di respiro negli 
esercir/ del corpo. Soprabbondanpa dì 
Cattivi umori , cita difpons all' idropica. 
Red. con». Cachessìe, o vaglia m dire Cat - 
tivo colorito . e cattivo abito di carpa ♦ 
Cocch. B. Dar nella cache flit. 

CACHÈTTICO , ICA, adì. Cache Hi. 
tur . Che patisce di cachessia . Quando le 
doni tt vergini si f tatto cachettiche , alta, 
ra fanno brutto colore in vi fa . cd in for- 
za di salì. Tt reuberbara giova a' cachet. 
liti, ed agli oppi lati . 

§. Dicesi anche, per crtenfione, di perso- 
na malsaniccia . 

$. Cachettico è anche aggiunto di que* 
rimedi, che giovano al male della caches- 
sia . Polvere citbetiea. Red. cons. 

CACHINNO , S. m. Cachinone. Rito 
Smoderato. Oggidì non $’ userebbe fuor, 
chi-delio flit pedantesco. / tuoi pente, 
ri fieno fenz 1 voce , la ri/o fenica e a. 
chino: . 

CACHOLONG, S. m. Carbojtmimi \ A. 
eh net epitèma , T. de’ Naturalifti . Spezie 
d‘ agata bianca oralina , che si lavora con 
ruota, c spianatoio , e riceve acceso puli- 
mento. Alcuni l’hanno chiamata bruca- 
nta . Casbe long l ittiginofo . biancajìrt , 
/emidi a f tuo, et. incorporata in una gleba 
di calcedonio , ec . intronata di calctdo - 
me , ec. Cab. Fu. 
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CACTÀJA , s. f. Maeflra di far cacio. 

Cani. Caro. 

$. Caciaia, chiamasi pure da’ Cascina; 
Un piccolo arnese di paglia, per tener le 
forme di cacio su Passe. 

CACIAJUÒI.O, s. m. Vendiicr di ca- 
cio . Lami dui. Sacc. rio». 

CACIÀTO, TA , adii. Cefo condì tur. 
Incacino; sparso di cacio grattugiato. 
Fìg. ed in modo basso l’usò il Boccaccio, 
per esprimere cosa saporita, e gu/io«a . 
Dio glt dea il buon anno ... e all 1 moglie 
mia cariata, melata . e daleuta. Nov. aSJ. 

CÀCIO, s. ni. Cafeut. Latte di peco- 
ra , o di capra , o di vacca, o di bufala , 
o sìmili, rappigliato insieme, c premu- 
to. Fa. aa di cerio. Cacto dt buoni pa. 
fli. Fate ti eicto a combutta . Cacio fer. 
rato , e fen*.' cechi . Il noflro caria in se 
tutto i perfetto , noi ve ne daremo a ta. 
glio. Canr. Caro. Recria del cacio. 

$. Cacio fi ire , o cacio dolce, è li cacio 
fatto col fiore, o presame, 

ft- Cacio forre, è Quello, che è fatto col 
caglio . V'è pure fa Caciuola, il Ravig- 
giuolo, il Marzolino, il Cacio cavallo, ec. 
V. Pa florida. Cascinaio, Latte. 

$. Dicesi proverbiali!!. Cacio ricco . c 
pane alitimi nato , cioè 11 cacio dee esser 
fitto, e serrato, e "1 pane spugnolo, c 
sgretoloso. 

$. Ditesi anche in prov. Confessare il 
cacio, che è Dir la cosa com'ella fla , 
tolta la metaf. da’ fanciulli , che quando 
l’ hanno imbolato, si fa lor confettare per 
paura . 

$j. F.flfer pane, e cacio, modo dì dir pro- 
verbiale, che significa V.ccndevole bene- 
volenia, e Arena dime Alche zzi; tolto dal 
DTingia-si volentieri il pane, accompagna, 
to co! cacio . 

$. Mangiar il cacio ne’la trappola, di- 
tesi quando Altri fa un delitto in luogo, 
dove e’ non può sfuggirne la punizione ; 
tolta la mvtuf. dal topo. 

f. Mangiar cacio, ode! cacio, dicefi dell* 
Ingannarsi , e pigliar errore a suo danno. 

§. Badar tanto ai cado , che la trappo- 
la scocchi, vale Star tanto in un perteo- 
lo, allettato da qualche piacere, che il 
pericolo sopravvenga . 

$. Cacio , è anche Voce di esclamazio- 
ne adoperata, per minore i nonetti, in vece 
d' altra contimi! voce plebea. Quii/ era 
un vin. ch'a nei» ti dir novelle , fe ne fa. 
rebhe beute duo botti , cc. Cacio gli sgan- 
gherava le m 1 f etile. Buon. Tane. 

CACIOLÌNO, s. in. Me! li culo s ta. 
/cut. Piccol cacio fresco. Rite. Cal/igr. 

CACIÓSO, SA, a!d. Ca/cofns. Di ca- 
cio ; a guisa di cacio . Qualche parte di 
uso latte per Pafpertiane di qualche ari- 
di si coagula , e diventa cacio/a . Red. 
Cons. 

CACIOTTA, S. f. T. degli Acquace- 
dratai . Spezie di gelato così detto dalla 
sua forma di piccol cacio. 

CACITÀ , s. f. Malore, che viene nel- 
le poppe del ! e donne , prodotto da con- 
gelazione di latte. Probabilmente viene 
dilla voce Cacio, cioè che la Cariti sia 
un mtU. nel quale il latte nelle poppe 
delle donne si sia rem: r aspre fa. e qua. 
si divenuto cacio. Red. Or. Tose. 

CACIUÒJLA , s. f. Cacio schiacciato dà 
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forma tonda . Per tal grafia donar vt- 

ttj un pani erosolo di t scinde. 

CACOCERDO , TA , add. e s. Che fa 
guadagni di mal ac |» ilio. Buoi. Pur. 

CA-OCHIL 1 A, s. f. T. Medico. Cru- 
dezza, e visciditau dello ftomaco, che ge- 
nerai! fiati , e guaflan ia digcfliour . 

CACO CHIMI A , s. f, C jcochpma . Gre- 
ciimo medico. Cattiva qualità d’umori, 
consulente nella turbata mcicoian.a del 
sangue , c perciò nella separazione della 
parte più fluida dalla più tenace . Cocch. 
Bagn. 

CACOFONÌA, s. f. Caeepbenis. Voce 
formata dal Greco . Mal suono , che na- 
sce di qualche lettera, o voce, e che spia- 
ce all’udito. 

$. Dicesi altresì delle voci , e degli fini, 
menti ,<he cantano , e suonano senza es- 
ser d'accordo. Due cefi s ' appongono . la 
cacofonia in quello , atleti» sia, e l’im- 
pero. che noi» ti fa di che. Salvin.pr. t. 

CACOFÒNICO, ICA, add. Di mal suo- 
no, che s’attiene a cacofonìa. Parete ca* 
tofonich* . Buon. Fier. 

CACOGRAFIA, s. f. Mendo/m f cripto - 
ra. Voce Greca. Il cacografizzarc . erro- 
re nello scrivere . 

CACOGRAF 1 ZZÀRE, v. n. Mendosè 
feri sere. Voce comporta dal Greco, e va- 
le Commettere errore nella scrittura. 

CACOZELlA , S. f. Campitila . T. Fi- 
lolog'CO.Afletta'ionc assai dadlcevole «idi' 
utili are. L/den. Nif. 

CACRI,s. ni. firirai, T. Botanico. 
Fiore del r -iRU'ino . 

5. Sì dà pure il nome di Cacri al Fiore 
caduco de* noci, nocciole , caflagni, cd 
altri, che volg. dicesi G*tto. flfarr. Diafe . 

CACÒ ME, s. in. dal Lat. farcirne**. 
Sommi! i , ma oggidì appena sì userebbe 
nella Po-'-ìa . Cacume del mante. 

CADÀVERE , o CA DÀ VERO , s. m. 
dal Lai. Cada ver . Corpo morto ; nu di- 
cesi del corpo umano . 

CADAVÈRICO, ICA , add. Voce dell' 
uso. Cada veroso : che ha del cadavere , e 
dicesi per lo più del colore. 

CADA VER ÒSO, SA , add. *T. Medico. 
Cadaverico, dicefi per lo più dell’ odorcj 
cioè simile a quello , che tramandano i 
cadaveri . 

CADAUNO, UNA , add. Unti /qui fove. 
Ciascuno, Ciascheduno, e dagli Antichi 
ottimi Scrittori Cat uno. Quella voce, os- 
serva il Bottari , non si trova presso ni uno 
antico, o moderno autore, che abbia scrit- 
to purgatamente, eppure viene usata da 
molti moJrrni dotti , ed eruditi valenluo 
mini . Si dirà dimane un giorno Sic volte 
uhi . ad onta dello spiacente suono di 
siffatra voce. Boti. ir. Fr. Guitt. 

CADENTE, add. d’ ogni g. Labent . 
Che cade . 

5 . Per Mancante , che cessa . Cadente 
gii Furo, il quale per alquanti dì ave» 
J affiato . 

$. Ftà cadente, chiamasi la Vecchiaia. 

$. Guance cadenti , dicesi delle Guaucie 
di perdona dimagrata , o vecchia. 

Stella discorrente, o cadente , dicefi 
Quella meteora ignea , che si vede scor- 
rer ripidamente per l'aria la notte , c su- 
bito dileguarsi. Del Papa. 

CADENZA, s. f. Cajus. Caduta. 
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$. Cadenza , spezialmente si ma per 
Quella pota, che u la in perorando, can- 
tando sonando, e ballando. Cosi delta 
perchè consi He nel calere dall'accordo; 
dissonante ne! consonante, e serve per nn- 
dularc da un tuono all* altro , e per finire 
qual untj uc composi z i one. C a. te ut, t j imp/rrr, 
0»t pcfta, andante , arp aggina, cantabile. 

§. Cadenza evitata, o sfuggita , è Quel- 
ia, che consirte nel passaggio d-, l’accor- 
do dissonante, ad un altro simile . 

$. Cadenza ùnta , o dbngan no, dicefi 
Quella .che risolve in altro tuono. 

CADE HE , v, n. Cadere . Ventre da al- 
to a basso senza ritegno, portato da! 
proprio peso : lo llesvo appunto , che Ca- 
scare , e s’ usano ambedue indifferente, 
snen te in tutti i modi , e significati . Ca. 
di.- , cerne anche Accade , per Cadde, Ac. 
cadde , r usarono i buoni Autori . I Gra- 
datici vogliono , che sia poetico , ma dal 
Villani fu usato m prosa , e da altri in 
▼erso senza essere affretti piti a oucrta , 
che all'altra sua termina 'ione, per lo che 
consono terminazioni da rigettarsi. La- 
mi Leg,. p*tf. Il Chiabrera usò Cadrò. 
V. Grammatica, Verbi. E caddi come tot 
Corpo m$no ctic . Qh a: un-, ut alquanto 
sadeffe d ì atte. Fiumi etile, che cadevi *i ù 
per baie \i di pietra viva , r adendo fa- 
cevi un rumore a udire affai dilettevole, 
Lefeiarfegti fodere di nano. L* uno , e 
l' altro {.ingioio nella /offa. Pas<av. Se 
Jentono eh' uni piccola pietra aggi 1 da j 
Mito . Bocc. Laber. H ti molto a lodare 
Iddio , che quel cefo ti av nenie, che tu ì 
taJefii . Rocc. nov. Amcnduni fotta gli 
ma! tirati /ir acci caddero . Id. ibi J. Ca. 
dere rovino f mente , 0 a trabocca. Il suo 
tedupl. è Ricadere. I derivati, Cadrvofc, 
Cadimento, Caduta. I comporti Accade- 
re, Decadere, Ricadere, Scadere. 

$, Cader iti terra , per Alzarsi dal letto 
la mattina dapa.1 ver dormito. Red. Con 1. 

$. Cader bocconi , o boccone , vale Ca- 
der colla faccia inanzi . 

$. Cadere, vale talvolta Pendere. Lun- 
ga la barba , e di pel bianco nijìa por- 
tava a'fuoi capelli tonigli ante . de'-} tu' 
cadeva al petto doppia lifta . Gli cade, 
vano in onde i captili in falle f palle. 

5. Cadere, per Derivare, emanare , prò. 
Venire . Quando il pianai , rbe dt/lio- 
gue /'are, ad albergar tei Tauro ii ri- 
torna , rade virtù dall' infiamm iti cerna, 
ohe vtjU il mondo di neve! colore. Petr. 
Sm. 

$. Cadere, per metaf. Intervenire, suc- 
cedere , accadere, aver luogo. Mi tra 'l 
■vofir» amore , c V mio niun •* cefi ditone- 
fi 1 dea caler mai. Ci cade di far natuta. 
ria. G. Vili. E fe cade t porrai , menda 
gl ito: ftrai. Fr. Barber. Ninna ripren- 
sione adunque pub cadere in eotal centi- 
gito fegttire . Bocc. nov. 

§. Per Incorrere , incappare in cosa di 
pregiudizio, e di danni». Tu orni mede, 
simo ateidente trdde , che prima caduto 
tra P jfguino , rr, la tui innocenza ne» 
patì la /ar#w«.J, che folto la teftimoni in. 
X,a eadeffe dello Str inibì. Onde cadde- no 
in grande infamia de' Fiorentini. G. Vili, 
Per cagione , che ere caduto tn ammenda 
alla Cbieft . Id. Acciocchì noi per ìfehi- 
filli, * per trafeur aggine av* cadessimo 
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in quei lo, di che potremmo /lampare. Bocc. 
nov. Cadete in peccato. 

9. Cadere, per Succedere a caso. Vi era 
dt* Grimaldi caduti il jopajao.ate. Bocc. 
nov. 

$. Cader in quiftione, parlandosi di per- 
sone , vale Venire in differenza , o m di*, 
sensione . Ma poiché cufioro errerà l'arca 
aperta , e puntellata , in tjnfitt» calde- 
ra, ibi vi doveffìt curare. Bocc. nov. 

$. Dice>i , che Una cosa cade in qui- 
ilione , prr dire , ch’r Ila è soggetto di di- 
sputa, che c cosa dubbia, mia: no a cui si 
può disputare. Quinto tia ma agevole il 
ritrovtre la verni delle cofe , (hi in qui. 
fi io- e cadono tulio 'i giorno . Brmb. Asol. 

$ Quasi nell' iftesso lignificati, si dice 
Cader in sul ragionare di alcuna cosa, 
cioè, conversando. Entra r c per occaùonr 
d' una in altra materia. C. ridare in ini 
ragion ire delle orazioni, ebt fanno gli 
nomini a Dio. bocc. nov. Colli <7 ri ili poi 
Citi, I fiondo che lor cade per mino, r,i- 
giorno 0 di cambi , e di baratti. C. Vili. 

$. Presso a poco nel mvdrsimo signifi- 
cato, si dice Cader in contraddizione , 
cioè Avvenirsi, ragionando, a dir cose con- 
trarie alle già dette ; contraddirsi . 

f Cadere , per Venire in acconcio , in 
proposito. C a deci il ptoverbio , de dice , 
Bifogno f i prò V uomo . G. Vili. 

jf. Dtcesi , che Una parola, un discorso 
non è caduto , per dire che è flato ascoi- 1 
tato con attenzione , per tenerlo a mente. I 
Ninna vojìra parola i caduta, anz> di j 
me ciaf cuna debitamente ritenuta . Buse. 
Fil. 

$. Cadere sotto alcuna regola , misura , 
o simili , vale Esser compreso sotto qual- 
che Regn'a, Misura, cc. 

{. Cadere ad alcuno, vale Appartener-; 
gli, toccargli, convenire, o.ser lecito, -fr ; 
a aie di ciò eadeffe il riprendervi, fo be. 
oc rii che io v t nt direi . 

f. Ca ler in mano d'ali mi, vale Veni- 
re in suo poter;; andare in preda. Cb'i' 
temo fune di annc.tr tri via, e di ca- 
diti m man d^J mìo nemico . Petr. Som 

J>. Cader al balio. Pervenire in catti- 
va f’o. urna, 

$. Cadere in alcuno. Ce lere . Passare, 
Trapassare d'una in altra persona. L* ar. 
mi di Lepido, e d' Antonia caddero in 

Auguflo . 

5 Per Mancare, venir meno, finire , I 
perdersi. Era la reverenda autori tJ del- 
le leggi caduta, e diffoiutt tutta. Cadu- 
ti è la tua gloria , e tu no l vedi. Sua 
virtù ridde a! chiuder de' begli occhi. 

§. Dicesi, che il furore, 1 * ira, lo sde- 
gno, e situile è caduto ad alcuno , perdi, 
re, eh’ Egli è acquistato, che c cessato 
lo sdegno, cc. Dt p refe ose gli cadde il 
firare. Foce. nov. Subita venie la tua 
ia , o Io fdegoo caduti , anr.i in bene - 
xi'.tnri mutatiti, re. Id. ibi/. 

5. Cadere malato. Cader infermo, va- 
le Ammalare, Infermarsi. Incontanente 
e tide malato, e an pachi dì morìa . In- 
fermo cadde , c ne rimajd eflinto . 

§ Cader mono, vale Morire di mor- 
te improvvisa . In poco d'ara morto ca lde. 

$. Cadet morto , e Cadere afTòlutam 
vale Morire. Si dice pure in fignit. di 
Morire per guattì voglia accidente. Noi 
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ti darem tanto d' uno di qvtfli pali di 
ferro , /opra la tejìa , cbs noi ti fatene 
ttdor m^rto . Brenna tatto cui cadde etn- 
ie molta . E poi cadd' ti f otto */ fimo- 
Jo tempio . 

§. Cadere dell’ amore , di Sima , di 
grazia, e simili , a-d alcuno, vale Per- 
der la sua grazia ; Venirgli in dispregio, 
in odio , o fimi li . 

$. Nel medesimo sentimento u.*asi an- 
che Cadere alibi ucameme . La madre eo- 
mi 'idi appoco appoco a cadere, ei tende- 
ti Neront intabaccato con Aite liberta . 

§. Cader della speranza , vale Perder 
la speranza . / padri di quella Sperarne* 
caduti. Rcmb ftor. V. Disperare. 

$. Cader d’ animi , di cuore , o sìmi- 
li, vale Perderti d'animo; Perdere co- 
raggio ; Aliibbire . 

§. Cader delia memoria, di niente, e 
simili, checché sia, vale Scordarselo. 

$. Al contrario Cader in mrnte nel 
; signific. di Memoria, vale Appresentarsi 
alla memoria. Ah cade in mrnte di do- 
| ver dire una novella , ce. Cadere in pa:- 
I to. Kcrtar d’accordo . Alla fine etddooo in 
patto di fiorini quindici . Fr. Sacch. nov. 

$. Cadere in pericolo, Corttr rischio 
d'incontrar alcun male. 

$. Cadere, in, nel, c sìmili, s'usa 
in alcuni modi esprimenti cose morali , 
o intellettuali per far intendere la loro 
attualità, o com incia mento . Così dicesi 
Cader in fallo, in peccato. Cader nell* 
animo, in mente, in pensiero, ncll'ap- 
petiio , in mattezza , in malinconìa ni 
trirtizta, in ira, cc. Di ere ella cadde 
in tanta ttìfligja , e di quella..»» tanta 
ira , che, tc. Bocc. nov. Gli dee dire, e 
comandai e , thè mai più non raggia >9 
tal follìa . Parta v. Un en-nteo ndma in 
peccato mortale. Bocc. nov. Afri n;i «»i 
t.trebbe potuto cader nell’ animo , fe io 
co' miti occhi non Favoni veduto. Bocc, 
nov. Quanti , e quali fofftro gli errori , 
che poter ano cadere utile meati degli uo - 
mini . Id. ibid. V. Animo . 

§. Caliere , dicesi del CiuocatoTe , che 
pone in tavola le sue carte, perchè le giu- 
dica perdute. 

$. Cadere sotto il vento , dicefi ia 
; Marinerìa , del Perdere il vantaggio del 
vento . 

$. Dicefi . che II vento cadr, quando 
cesta di soffiare, e che il tempo è tran- 
quillo . 

$. Cader della padella nella brace ; Ca- 
der il presente sii l’uscio; Cader dalle 
nuvole. Costì mi caJde l’ago, cc. V. 
Padella , Presente , Nuvola , Ago , Zio, 
Fintflra, Cane, ec. Cader le brache, Ca- 
der della Cintola. V. Brache, Cintola . 

CADETTO, Aggiunto di fratello, e 
vai Minore . S* usa pure ia forza di surt. 

i k anche Voce della milizia. Ed è 
«( nome, che li dà a’ Gentiluomini , che 
servono il Prìncipe in qualità di soldati 
volontari per imparar i’ arte del guerreg- 
giare . 

CADtVOLE, add. d’ogni g. Caducai. 
Che pretto cade , o che è vicino a cade- 
re ; caduco . t da faptre , che in luogo 
m ag'o , r arido gemerà (i! melo} ‘ frutti 
verminosi, e cadtvoli nell' arbore . Crc'C 
Cadetele fig. vale Labile, caduco. 
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l»oo durabile, che toffo inanca, Felicità, 
vita cadevate. Le mortali. e cadevoli ce. 
fc de! mando. Le tofe. dove net tenevo 
appiccato tutto i' animo nofiro , fono tut. 
te cedevoli . 

CADI , s. m. T. della Storia moderna . 
Nome, o titolo di Giudice predo i Turchi. 

§. Cadi, T. Mercantile. Nome d’ una 
sona di rascia di Una di poco pregio. 
V. Califle . 

CADIMENTACCIO, s. m. Pegginr. di 
Cadimento , cattiva caduta. Quando da 
guefio mate fono Jorpreii , fanno fuétto in 
terra un cadimcntaccio erutto, r orribile. 

CADIMENTO, $. m. Cafri. Il cade 
re , caduta . Del cadimento del ansi fan - 
ci ulto t/fendo conturbati. Dui. S. Gr. V. 
Caduta . 

§. (adivento . che noi faccioni tutti 
ftn%a levarci , tuffi; fig. il Boccaccio , per 
di"« Il Morire. 

$. C ad intento pur fig. per Fallo, cado 
ta i • peccato, c simile . 0 tua uè oae- 
Jìiittmt itane tono fubitamente fiate trai - 
te a vergognati e ad tato» ti per li sguardi 
de" giuochi ! Guid. G. 

$. Per Rovina , Sterminio . all fi tale 
erano davanti agli occhi li cadimenti de' 
He attuti, 

§. Cadimento dell* animo, vate Sbi 
gottimcnto. .f, jdg. C. D. 

$. Dicesi dagli Agronomi , che il So- 
le, o alno pianeta è in cadimento, Qua od* 
egli e al ' occaso , al trenino are. G.FiL, 

CAIMTÒJA, s. f. Buche. le quali fé 
cevai.l: anticamente negli sporti, balla- 
toi, anche nelle volte in cima delle tor. 
ri , pc» àjs oliali piombavan salii , a difesa 
éi c y. to-ri dalle invalioni de’ nemici lo- 
ro . Il.it. f '.e. Dif. Safari) e.-. 

5 . Caditoja, dicci; anche Quella pie 
cola particella, che è nel pavimento, .per 
dove si scende , o si sale io altra danza, 
e che chiude la cateratta . Red. l'oc. .Ir. 

CADITÓIO, 1A, add. Decida «/. Ca 
devote. E iter pendenti , e sapete. e co. 
tue caditi •* , ft dai legamenti faldate . 
e rattenute non / offeso . Salvili, pr. t. 

cÀrMlA , s. f. Cadmia. Filiggine , die 
gena all nelle fornaci in cui si ftruggo- 
no i metalli. Trovasene ancora una sor- 
ta a modo di pietra, nelle cave del ra- 
me , la quale è la Cadmia naturale. 

CADO, s. m. Cadus . T. Storico. Mi- 
sura antica di liquidi, che conteneva die- 
ci cogr.i , con altro nome detta Metterà. 

CADUCARSI, n. p. T. Forense. Ve- 
nire in caducità. Occorrere il caso della 
caducazione . 

CADUCATO, AT A , add. da Caduca 
re . V. 

CADUCAZIÒNE, s. f. T. Ferente. Il 
caducarsi, o venire in Caducità. Corre 
quella ditfcreiua tra Caducità , e Caduca- 
ziorte , che corre tra la potenza, e l’at- 
to ; onde lì potrebbe dire; £ feguita la 
taducigione. pereti v’ tra la cadutiti} etti 
erano foggine le difpotigjoni di q utl te - 
/lamenta . 

CADUCEATÒRE, s. m. Cadaeeator , 
T. Storico. Quell’ araldo, presto i Ro- 
mani , che era ambasctadorc di pace; co 
si detto dal caduceo, che recava in mano. 

CADUCEO . s. m. Caduceunt . Quella 
verga iuti ecciau di due serpenti, onde 


gli Antichi fingevano, che Mercurio di. 
vide (Tic c contese, o acquietale le liit. 

CADUCÌSS1MO , IMA, add. Slip, di 
Caduco . 

CADUCITÀ, ». f. Debilitai , infir. 
mi t.n . Fragilità , debolezza, lo ila- 
re» di un uomo caduco. Quando ancora 
a far mortr prejìo f uomo mane affé il 
verme , che ti mentova in primo luogo , 
fuccederj la tignuola . dei la fui na- 
turate eaducttd . Segnrr. Man. ec. 

$. Caducità. T. de’ Legnii . Invalidi- 
tà di i citamene i , legati, o pubbliche scrii 
ture, per mancanza d' adempimento di al- 
cuna d.'llc condizioni prescritte , o per al- 
tro diletto. Se alcuno tnlafcia di paga, 
re due annate di canone d' un livello , ai. 
torà incorre nella mora , cioè pena della 
caducità . Bifc. Malin. 

C A DÙCO, CA, add. Cadaeut . Cade- 
vo!e , passeggierò , labile . La hc/lcn r,o 
} fior caduco ; Glorie vane , e caduche ; 
X^rrsgi caduche ; Memoria labile , e ca. 
duca . 

$. Mal caduco, dierfi |* EpilcHia , per- 
che mancando in una dante tutte le lor- 
ze a chi fi dà quello male, cade ; e con 
altro nf'm; si dice anche Benedetto. 

$. Caduco, dictfi da* Botanici , Quel 
calice, che cade a lo spiegarsi , cd al mar. 
cir del fiore . Ta rg, 

CADÙTA, s. f. Cafri, taifut . Moto 
delia cosa , che cade; cadimento, il ca- 
dere. predo ito fa , fune fi a , peri 

coté fa , leggiera . li cavallo gli cadde 
lotto , e di l’iella caduta fubitamtnte ato- 
rio . G. Vili. Ninno male fi fece ndla ct- 
duta y /fa intuitane alquanto cadeffe Jt al. 
io . Bo:c. nov. Per continua caduta la 
motte acqui fora la dura pietra. Bocc. 
Filoc. V. Stramazzone, Trabocco. 

$. Caduta , per metaf. vale Rovina , di- 
sgrazia , abbaiamento. Co fa non i, che 
nrn abbia caduta . e quella , eh' è più al. 
ta . ancor più torto. Fr. S.scch. rim. Mr 
tempre ’/ minore , e f offefo de 'édera la 
caduta del ma ‘-iure , e dello ingiurian- 
te . Com. Inf. Effondo la caduta più ver. 
•ognofa , auando i da luogo più nguar. 
devote. Tass. Segr. 

$. Caduta, per Fallo, peccato. Salo - 
mone dice , metti freno alia tut bocca, e 
che la tua lingua non ti faccia cadere , 
che la caduta non fio a morte fenica gu a. 
rime. Tes. Br. 

$. Diceti in prov. Lo ricaduta è peg- 
gio delia caduta , preso dalle malattie re- 
cidive , che sono più pericolose. 

§. Dicefi parimente in prov. Tante tra. 
mure, tante cadute ; ed è preso da! tra- 
muta; e ì Lavoratori , che suole per lo più 
nuocere . 

$. Caduta de* peli delle palpebre, chia- 
masi da’ Medici Una sorta ai ma'attia, 
per cui fi perdono i peli delle palpebre. 

$. Caduta, vale anche Calata , scesa 
da alto a baffo con qualche ritegno. E 
s' e 1 r’ rvv/en buon lo f par vieti . guarda, 
ti di fargli prender colombo in fu torre , 
perocché fpeffe volte fé ne guaflt per la 
grande raduta, eh' egli fanno . 

§. Caduca , e Declività, in Materna 
tica , non sono sinonimi , Cadii'a d* un 
termine sopra un altro, è la differenza 
«ielle loro altezze, 0 sia delia loro di- 


flanra dal centro comune de* gravi , e di- 
cefi ancora di due termini fra loro scon- 
nefli . Così direbbeft , che La cima di tal 
monte ha tante braccia di caduta /opra 
la luperfìtie de! mare. Declività, o De- 
clivo, pendenza, pendio, inclinazione, 
è la ditierenza di un termine sopra un 
alerò, rapporto alla diftanza orizzontale 

di etlì . 

J. Caduta , da’ Cavatori di miniere, di- 
cefi Un gran saffo, o ilrato solido, che 
interrompe il corso de’ filoni . 

CADUTELLA, s. f. Dim. di Caduta: 
Piccola caduta . Si ruppe un braccio per 
un t cadutella giù per la firada . 

CADtVro, s. m. Succe ni 0 . Successio- 
ne pervenuta altrui per ricaducità . Più 
volte alli malvagi . ‘be alti buoni per~ 
t ungono li retaggi , legni , 0 caduti . 
Dant. Conv. 

CAD irò, TA, add. da Cadere. V. 

§. Caduto , per Rovinato. Entrarono im 
uni tafana .imita , e guati tutti caduta. 

§. Fig. Misero, venuto in miseria, il 
piangere tton rileva il caduto. Bocc. Am. 

$. Con caduto animo, vale Vilmente ; 
' t con poco coraggio. Sollecitamente , e non 
tnn caduto animo mandavano ad e feci » - 
elione. I.iv. Dee. V. Cadere. 

CAENDO, Gerundio antiquato del ver- 
bo Caere, cioè Cercare, dì cui non si ha, 
se non quella voce, c per Io più accom- 
pagnata col verbo Andare , o altra sìmi- 
le . Sudò t tendo colui a chi fovea dato. 
In Contado, ancor oggidì, si dice Ca- 
dendo. V, 

CAFAGNARE, v. a. Voce disusata. 
Far le buche , o formelle . 7?ra fiato da. 
to principio a I pianare , e taf ignare, per 
piantare i ci presti , lecci t ed allori. Bai- 
din. Dee. 

CAFFA, s. f. CalTa . Cr. fr Cafro*. 

CAFFAGGIÀjO, s. m. Voce dell’uso, 
e dello Rii familiare. Colui, che cerca a 
dominare nelle società particolari , che 
sempre vuol far le carte . V. Carteggiare. 

CAFFAGGI ARE , v. a. Voce dell’ uso, 
e dello fi il fami!. Fare il Catlaggiajo. V. 

CAFFARE, v. n. Termine del giuoco 
di sbaraglio, c di sbaraglino : e «al Far 
caffo , o la carta, cioè II numero dispari . 

CAFFÈ, s. m. Frutto noto di un albe- 
ro dell’Arabia, e dell* America , di cui 
tortaio che sta, si fa bevanda , che pur 
si chiama Caffi . Far v dare il caffè. C f- 
fi veflito . Red. Irci. Bere . 0 prendere il 
caffè. Una- ibi cc bara di caffè. Caffi be~ 
vtr *gg' 9 fatto di un certo legume abbron. 
gn» primi, e pofeia polven^ato. $ boi - 
/ito nell'acqua con un poco di toccherò, 
per temprimi /' un a*tgx. a • .Red. Ditir. 

$. Oggidì si dice anche Caffè, alfa Pot- 
trga dove si vende U bevanda , che si fa 
col caffè. V. Acquacedrataio . 

CAFFEISTA, s. m. Dilettante di bere 
il caffè , frequente beviior di caffè . Red. 
lett. 

CAFFETTANO, s. m. Sorta di velie 
Turche<ca . Morg 

CAFFETTIÈRA , s. f. Vaso, in cui si 
U bollire il caffè tuffato , e polverizzato, 
per l'acne bevanda . Foe. Cr. 

CAFFETTIÈRE, s. m. Voce defisso, 
il padrone d’ uà* bottega da caffè . Ac- 
quacedrataio . V. 
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CAFFO, add. e s. m. Tmpat . Numero 
dispari, cioè Che non *i può dividere in 
due parti eguali. TI primo caffo ti è tre. 
il primo pari ti i «unirò, ricattati Hoc 
numeri ti ft rette. Mor. S. Cr. 

$. Perchè i' numero caffo si p*etiJc per 
Jo numero il più perfetto, quando si vuof 
dinotar singolarità in ttn uomo, o in al. 
tra cosa ; si d;ce ch’eg'i è U caffi* , cioi 
L'unico, che non ha pari 

$. Giuncare a pari , o caffo, vale Scnm. 
mettere, che il nomerò sari pari, o catto. 

$. In prov. Ogni bugiardo si putte , o 
si mette io en/fo , cioè Vuol esser tenuto 
per un u-mo vii a pari. 

C %F w«l t C^) P , S'' *"Vcrb. Mi la aa- 
lii|uto. chv vale A fusene. In chiocca. 

•CAI ORA, s. f. Voc. a.it. Cantora» 
Se i, Star. 

CAFUSSE . £A) pollo avverò. Modo 
antiquato. Lo Ihsso, che A C4*ìs«o, a 
fuson? , a isonne . in chi 1 ca. D 1 . • »/ tem 
po ti dj J eafufft eri crudo , e fet- 

ta . Allear. 

CAGGEMTE. Pari, del ve " ho Casiere. 
V. e scrivi Cadente. V. anche Cac:v*re . 

CAGGERE. v. n di cui s<m riina'e,c 
si usano <o'amente alcune termina inni di 
certi tempi , adoperare in particolare, e 
con vaghezza da' Poct* ; comuni pu»e ». 
pli Scrittori di prosa, eziandio del secalo 
migliore. Cadere. S/t tome il Ni! d'tlta 
€ nggemdo . Petr. Di /tu m'riltj convito , 
eh; finis. Danr. V. Cadere. 

$- Pendere, dare in^ii, o in basso. 
Fd egli a me: as'^-in tuo p tifa t»gg-.r • 
pur fu a / mone ditto a *-e nttjttift*. 
disse Dante Pur;», ma oggidì noti s’ use- 
rebbe in fi di» ito modo. 

$ Caggrri . n p. Addarsi , affarsi. Fr. 
Cisr.I V. Cadere . 

CAGGITÙR IO, IA, add. V. e dici 

Caduco. 

CAGIONAMENTO, s. m. Caufa . !! 
cagionare, cagione , produr imenio. />• 
giti nife* il vero C rgi>to i nento di gre/ìtt 
nule Lib-. cur. mal. Oggidì si dice sem- 
pre Cagione V. 

CAGIONARE, r. a. Pffiet r/, pietre. 
Esser cagione, produrre, dar l'essere, 
causare, ingenerare . Del eu ile umido ti 
eaaìon ut a i feriti , ed i frutti. Orse 
Cempretsiote gii e igionata dillo Desto 
pefo utile infinte parti deli* aria. Si«g. 
nat. Esp. 

$. Per Incoiare, ca’unniare , e acca 

gionare . San p ■ re vecrb/trei . o è ti*io- 
uato di o'teDo fat o. V. Accennare . 

CAGIONATO, ATA , add. da Cagio 
«are . 

CAGIONATÒRE, verbal. nmc. Su. 
Sor. Che cagiona . Puf olivi' tinto ea. 
giomtore della gr.it tegjgi della ttfta. 

CAGIONATRlCE , verb. frni. di Ca- 
gionatorr . V. 

CAGIONCKLLA, S. f. Lev/s caufa . 
Dim. dì cagione. 

CAGIÓNE , s. m. Confa. Quel Io d’on- 
de deriva Penetro; Rispetto, conto, ra- 
gione. £ da avvertire, che i buoni Au- 
tori asaro n sempre Cagione, e non mai 
Causa. Cagione vera , prtntip ite, primi, 
grondi stinta . l'ari e , diverte ragioni . 
Foce. nov. N»n fot. ime ut e il parlare . e 
1* tifare cagli infermi dava Sfatai in/tr • 
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otiti , e agi atte di remane morte . S*eUe 
«VfVrr#, tom'io ho detto, togii ne fir igneo, 
te ; ma elle hauti r igiene andante i ottan- 
ti . E te ragion del mio doghofo fi ie . 

$. Cagione. Praitxtut. Sc.Pa , tip-ego, 
preteso, («orata eagteno. oueDa y legit- 
tima , fi /fetente; infinger razione . Co. 
mtneib a gru zar tei , e par. n fogli sella . 
cominciò a trovar f:u '« ‘ioni, e non tor- 
nava a* roano. igni col P -trotto. 

i- Cagione . Cute a. Colpa. To le fifie 

intra! affiate , dando di età al foggo te» i- 
pe ca • ione , vtggendo il nuovo , ruomin- 
dai ad ufjre . 

f. Onde Trovare, corre, o costiere, 
por ca-*, ione vale Apporre, incolpare. Pe- 
fi”>t r • ;>'‘tte , tó'r+’i orlin-vt congiura, 

{. Piftli . che Os^ni m t!e vuoi rifMiir, 

per ili- e, che tempre s*a:cribui«ce I’ in 
ferm V ad «.cuna colpa . Serd. Prov. 

§. Dice fi m proverb. Cattivo lavorato- 
re a ne ti ferto poi r unione , e vale che 
Quando e’ non vuol lavorare, o non ha 
lavorato, danne a’ ferrairrruri ia colpa. 

$. Cagione. Morene. Indisposizione, 
malattia. Per la sanità degli abitanti y 
e nel ptrlMia.ie , arerò petto rade volte , 
e~;ero n-^ut fiati htnno cagione. 

$. Csg’tnc. óre nio. Occasione. Tn al- 
tro non volle prender cagione di doverla 
mettere in parole. E d*ond e debbono pren- 
der ragione y e argomento di non pecette. 
Iftbrf’tdo orni cagione di peccato. 

$. Dar cagione, vale Po^grre occasioni. 
Crudele , acerbi, ine fo* ahi! morte , eagion 
mi dai di ni ti non effer lieto. Petr. .fin. 

di darti d-leute vita ,# e igtone di 
fi* i fder.iT la morte. Bocc. I.ab. Trovasi 
anche u<ato in «ùgnif. n. p Te ne potrt 
'•e morire, o ir.ip tyr tre f tfiimtntc , o di 
iti il i’ altra dtfgragia darti cagione. Ar. 
Smì’P. 

Dar cagione, per Incolpare uno . V. 
Sopra all’articolo terzo. 

§. A cagione, porto avverò, vale Per 
cagione, per rispetto, in riguardo, per 
amore. Cóe noi onrDe cofe affgrVjc de- 
gli e ruiri f ir ri auto. To voglio % ibe in Ino 
zo delle bf-Oe , le «tuli egli vi diete a 
mie eigioni , thè vri abbine puefìa ton- 
fo! tr '« ne . f o<C . n ov. 

CAGIONÉVOLE, add. d’ ogni g. C.v> 
fari ut . DidfSol com»>«<i uè e mal rem- 
perato a saniti, e a cui ogni poco d’in 
comodo , o disagio, è cagion di maV. Li 
ProfpeeitJ fi gli uomini sì dilicati , t 
ragionevoli, che nulla vogliono , ni por 
tono per Dio Sopportare . Cavale, medi 
cuor. 

$. Cagionevo'e. ri dice anch- di Per 
ona alquanto inii->porta, ammalaticela 
TI Re ’.ezgenlol 1 belli , t*eb*o rara , tn» 
poreìoccbi eieionevole era off mio de' ■ r 
oerfena .infine a tanto che più forte f'T'e 
fommdb, et. Rocc. nov. V. Inlernvccio . 

CAGIONÓSO, SA, add. Cagionevole. 
tot. Cr. 

cagion UZZA , s.f. Levis riffa. Pic- 
cola, e lieve cagione; cagioncella. 

CAGLIARE , v. a Ltbefeero . Comin- 
ciare ad aver paura dell* avversario ; Ca 
la-e , o mancar d’animo, e di voce ; Al- 
liMiirc. tonato alle mini una n^tte col 
Principe lo fece cagliare . Tac. Dav. Se 
pur taloi a cenano pttfuadorgli la véri * 
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tJ. e cagliano atta prima replica, Fir, 
due. 

§. Cagliare . Ca»jt#/jr# . Quagliare , 
Rappigliarsi. V. 

C'A GLI ATO, TA, add, da Cag'iare. V. 

CÀGLIO, s. m. Coagulo w . Caglio.// 
;*n» fugo (del fico) fervivi di caglio, e 
di prefame. Sa vio, p». t. fi caglio di le. 
f'f i molto commendato dagli autori. 
Red. Ictt. V. Gaglio. 

CAGNA, S. f. Canti /emina . La fem- 
mina del cane. Era la Selva piena di 
nere cagne bratnofe , e correnti. Dant. Le 
cagne dcono e fi Ire piene di mammelle , « 
i capi delle mammelle uguali . Crcsc. 

f. Cagna a cane, dicesi Quella, che de- 
sidera il cane, per ia gen razione. Buon. 
T-t ne. 

§. Cagna, rtg. e parlando di Donna, 
vale Iniqua, perfida, traditrice. Nat ve. 
gl ii Iddio, intoni cagna , eh* io mi fa. 
cifitòt nei. Arrigh. 

§. Dicest i i prov. La cagna frettolosa 
fa i Catellini cicchi : Ditesi di chi s'ef 
troppa fretta la male una cosa, o «pian, 
do s’av verte, che vada nelle sue opera, 
ziofli ratti-mito . 

$. Cagna, T. di Tessitura . Dente, che 
impedisce il subbi Jlo da’ lo svolgersi . 

$ Cagna, per Fw’amazionc, come Cap. 
peri, Capita, e simili. O cagn 1 noi fgutgm 
re remo f Cigna egli i un bel rubino . 
Fir. nov. Varcò. Suoc. cc. 

CAGNÀCCIA, s. f. Avvilitivi* di Ca- 
gna, e fig. Lupa , Meretrice. Cent. Carn. 

f. Cagnaccia, T. de' Legnaiuoli. Piai. 
U co* manichi per pulire il legno dopo 
averlo intravedalo. 

CAGNÀCCIO , s. m. Jbfo/ossus. Peggior, 
di Cane. Cagnacci corti, e ean m 1 fiini 
d 1 l iterare . e da tbi juare chi a !or Sav. 
vicini . Fag. rim. 

$. K fig. dicesi d' nomo , o di donna 
rapace, guelfe cagn acce aflute , eh' arnatt 
fot roba . e danni . V. Cagnacci.». 

§. In modo prov. Fare il cagnaccio , 
vale Usare fu-berìa . 

CAGN AZZO, ZA , add. C animiti . Da 
Cane, simile al cane. 

$. Vito cagna zzo , vaie Viso brutto , e 
deforme , 

5. Cagnatzo, vale anche Livido. Pv- 
ftia vid' io mille viti fognagli fitti per 
freddo . 

$. Cag 'lira . è anche Spezie di colore* 
forse Pavonazzo, 

$. Dante fece nome proprio di gnidio 
aggiunto, e attribuii!» a un Diavolo. 

CAGNEGGtÀRE , v. n. Servire. Fare 
il crudele, « minacciare. Qua brivoniy 
che vegliti! far paura alimi , ti dicono 
r igncggiarta , e fare il crudele. Varch. 
Ere. 

CAGNESCA MENTE, avv. Tirvl. Rab- 
biosamente, con mal ‘occhio, con viso ar- 
cigno, in cagnesco. Si fondavano Sem- 
pre cagni frinente . Fr. Giord. 

CAGNESCO, CA, add. da cane. toc. 

Cr. 

$. Aggiunto a volto, vale Rabbioso, 
commosso, tosi cagne (chi. Tac. Dav. 

$. Guardare in cagnesco. Stare in ca- 
gnesco, o simili, p^rto avverò, vale Far 
viso arcigno, guardare con ma! 'occhio, a 
guisa di cane quaoaV giarda altrui adì- 


Digitized by Google 



C A I 


C A L 


C A L 


JJ2 

rato; E si usa talora in sentimento figura- 
to t c per ironia, cd eziandio coi verbo 
sottinteso . 

CAGNtTTO , S. m. Canieulus . Dini. 
di cane. 

§. Cagnotto disse figurai, il Pulci , per 
Compagno . £’ furi cagnctri gndan tut- 
ti ; muoja . 

CAGNÌNA, s. f. Cattili. Piccola ca- 
gna , cagnuolina. Btmb. Itti. 

CAGNOLETTO, s. ni. Catulut . Ca- 

gnetco . Sptr. dui. 

CACNOLINETTO, t, ni. Diin. di Ca- 
gno! ino . 

CAGNOLINO ,• s. m. V. Cagnuolino. 

C AG NÒ LO - s. m. V. CagnuoJo . 

CAGNOTTO, s. m. S attlla . Quegli, 
che prezzolato asside alla difesa altrui ; 
lo flesso, che Bravo. AV mine arcuo de' 
futi /riditi , e Satelliti chiamati oggi 
Cagnotti . 

$. Cagnotto dì corte, di Re, ee. Si 
prende per Adulatori , e bravi , che uno 
si porta cicero , cerne i cani, che vanno 
dietro al lor Padrone. A'./, vivi por le 
torti , o vii cagnotto . Tradì tor delia pa- 
tri ergnorto di Ce fare . 

CAGNUCC1 ACCIO , s. ni. Peggiorai, 
di Cagouccio. Cagnaccio cattivo, arrab- 
biate! io. Fig. rim. 

CAGNACCIO, s. m. Catellus . Dim.di 
cane. Cagnuofo. 

CAGNÙCCIOLO, s. m. Dòn. di Ca- 
gouccio, Cagnuolino. V. 

CAGNUÒLA, s. f. Piccola cagna. Ed 
i venuti a far ttutflo cammino una ea- 
gatto, a mandata da futili. Bern. Ori. 

$. Cagnuola, per Canicola. Tolera. Ieri. 

CAGNUOLETTO , s. m. Oim. di Ca 
gnuolo. Allattato tome un tenero cagno- 
letto alle poppe della mi Ire . Fr. Giord. 

CACNUOL1 NO , o CAGNOLINO , s. 
m. Dim. di Cagnuolo. Cagnolino di pelo 
lungo. Cagnolino della rirgt;« dc'ievricri . 
Etto uni easntiQÌina tutta bianca. 

$. Parlandosi de’ catelli d’ima cagna, 
si dice anche Caenuolini, ma quasi sem- 
pre nel tu mero de* più . 

CAGNUÒLO , s. m. Catulus . Can 
piccolo . 

Cagnuolo , T. de’ Gettatori . Biet- 
ta d» ferro, per tener serrate le grap 
pe della mozzatura al mozzo mede timo 
della campana . 

CAHCH , Interiezione di riso in ve- 
ce di A HAH, coll’ aspirazione forte , 
che Riesce in CH , o C, come in Alibi, 
PI ibi l , pronunziati da noi Michi, Ni- 
chil , e da ciò for-e derivò il Lar. Ca. 
tbinnui . Si suol raddoppiare, con pre- 
cederle I* interiezione Ah. Tu /’ bai \ 
Stampati TirintO per adtffo , ab tabtb ; j 
ab tabi'*. Buon. Ficr. 

CAÌCCO, s. m. Cfmbuta . Piccolo 
bartimento di servizio d* una nave, col 
quale ti porta a bordo l'acqua, ci’ al- 
tre provifioni ; e 5 ’ usa per iftcndrre , 
e salpare 1* ancore d’ afforco. V, Lancia. 

CAIDA , s. f. Voce Aretina. Diconfi 
Caide Quelle due flrisce di panno , che 
pendono ne’ vefliti de’ bambini dalle 
spalle fino in terra , per le quali sono 
untiti , e retti dalle nutrici , quando 
insegnati loro a camminare. Red. l'oc. 
Ar. 


CAJFNDO , Participio del verbo Ca- 
dere , Cercare, che c antiquato, n non 
mai usato. Tu va' cajcmda t' dica ehi tu 
l*ì. liuop. Tane. 

CAJEPCT , 8. m. Mei altura letica- 
dtndrot 7 . T. Botanico . Nome d’ una 
pianta , da cui fi ricava un olio detto 
nelle Officine Olio di Oajeput . 

CAlMAC.ÀN,o CAIMACANE, t. m- 
T. della Se' ria mode na. Titolo di di- 
goità nell’ Impero Ot omano , apparte- 
nente al Luogotenente del Gran Visite 

CAiMÀNF., s. m. Sorta di coccodtil- 

10 dell’ Indie . / Caimani fono i Coe • 
todrii/i de l' Indie . Red. esp. 

CAlNA , s. f. Da Caino . Nome di 
lu^go finto da Dante nell’ inferno, do- 
ve fi pun.scono i traditori. 

CAINO, s. in. Quella gemma, che 
anche dicefi Turchina . Poe. Di/. 

CALA, ». f. Sinut . Seno di mare 
rientro al terreno, ove polla con ficu- 
rerza tratener fi alcun tempo qualche na- 
viglio. V. Fa;a. 

f Dar (a cala, T. Marinaresco. Sorta 
di cafligo, che s’usa dare sopra i va- 
scelli a Marinai, che sono caduti in 
qualche fallo, il quale confifle nel le- 
gargli in capo d’ un’ antenna , e cosi 
legati tuffargli piu volte nel mare . 

$. Andare in cala , s’intende Anda. 
rea pescare, ed arrivare al pollo dove 
si vuol pescare , e tal pollo , i Pescatori 
d’acciughe. Io chiamano Andito. 

$. Di cefi , che una Tarrana, o altra 
nave peschereccia è in cala , Quando è 
in arto di pescare . 

CALABRESE, add. d’ogni g. T. di Ca» 
vallerizza . Aggiunto di cavallo, o ca- 
valla, che ha lunghe orecchie, e che le 
crolla frequentemente . Alcuni dicono Tro- 
iano. 

CA I-ARRESFLI-A , «. f. T. di Giuoco. 
Spezie di trcssctti , che si fa in tre, cd 
è giuoco più frequente in Roma, che in 
Toscana . 

CALA hR ÌNO, s. m. Riero , o spezie 
di Dirro . Buon. Fier. 

CALABRONE, s. ni. Crabro . Insetto 
alato simile alla vespa, ma più grosso, r 
più corto : ha un gagliardo pungiglione, 
c fortemente ronza. Egli è di color bi 
g io , simile a quello delle pecchie. La 
bas'a gente confonde il Calabrone collo 
Scarafaggio , che è propriamente nerissi- 
mo . I calabroni mole fimo molto Papi 
di quefto tnefe d' a godo . 

$. Con quello nome chiamasi anche da 
alcuni il Tafano. Min. Milm. 

$. Mettere un calabrone in un orec- 
chio altrui che ir alquanto più, che Met- 
tere una pu’ee in un orecchio , vale Dare 
un gran sospetto . 

§. Stuzzicare i calabroni , vale Provo- 
care colui , che ti può nuocere . 

5. Dicesi in prov. quando si favella tra 
i denti in modo, che non s’intenda ; Pa- 
rere , o avere un calabrone in un fiasco , 
o in un orcitiolo . 

$. Dicefi pure in proverbio. Conoscere 

11 calabron nel fiasco, che vale Avere a- 
perti gli occhi , conoscer hene . 

$. Calabron d’amore, per mrtaf. vale 
Le punture, il fuoco dell’amore. Buon. 
Fu r. 


f. Calabrone, per Colore d' un drappo 
simile ai calabrone, erme si usa ancora 
oggi chiamare il col »r de’ paoni , Corpo 
di vipera, fiordi pesco, capo di picchio, 

e simili. 

CALAFÀO, e CALAFATO,», ir.. Co. 
lui, che calafata , Maeibo di calafatare. 
Garzone di Calafato. 

CALAFATARE, e CALEFATARE, r. 
a. Rirtoppare 1 navi!;, cacciando Uoppa a 
forza di maglio ne* commenti ,0 in qua- 
lunque parte potrebbe penetrar 1’ acqua. 

$. Per simiiit. Chiudere che che sic, 
acciò che non vi penetri aria , o simile. 
Serrandola cent ( la cassa ) e calafatan- 
dola eoi! i pece. Soder. colt. I Bottai 
dicono Imbiodare. 

CALAFATATO, TA , add. da Calafa- 
tare , rifloppato, c fig. Rinchiuso. #7- 
vtrei al bufi tslafitiu in cu apparta- 
mento terreno . Magai. Irti. 

CALAFATO ? s. m. Calafao , colui, che 
calafata le navi . 

$. Maglio di calafato, T. Marinare- 
sco. Strumento, che i Maellri di calafc. 
to adorerano per calafatare una nave. 

CAI AMAGNA , s f. Nenie, che gli A- 
rctini danno a Quella spezie di mela, che 
da’ Fiorentini è detta Mela Francesca . 
Red. l'or. Ar. 

CAI.AMÀJA , ». f. Forse la femmina 
del pesce ca'amajo . Fr. Giord. Pred. 

CALAMAjO, ». in. /i trame ma* tura . 
Quel vasetto, dote tcnghia.no l'inchio- 
fìro, c intinghiamo la penna per iscrive- 
re . Calamaro di lift a , di tu olino, ee. 
Avere il eal.-majo a lato. 

§. A penna, e calamaio poflo avver- 
bia r m. D.ccfi di far de' conti , e vale Pun- 
tualmente, o squisitamente; per l'appunto. 

$. Calamaio. Loligo , /opta . Nome di 
un pesce senza scaglie , detto cosi da un 
certo liquor stallie all' inchioftro, ch'egli 
ha in se , nel che s* assomiglia a'ia sep- 
pia , di cui alcuni hanno creduto, che 
fosse il maschio , sebbene sia privo di 
quell' osso, che dirtingue notabilmente 
quella da quello. Chiamasi anche volg. To- 
•ano, e d-gli Scrittori Lolligine. V.Scppia. 

CALAMANDRKA, ■) s. f Camedtio: 

CALAMANDRiNA , J Lrba , che an- 
che si dice Querciuola . V. 

CALAMARETTO, s. m. I-oligo minor . 
Nome volgare d'un pesciolino di mare , 
che non ha fuorché una lisca cartilagi- 
nosa nella schiena , con una vescica di 
materia ne r a come i'inehioflro. Credefi 
a ragione , che sia una spezie dirti. ita dal 
Totano, o pesce calammo. 

CAI.AMRUCCO, s. m. Legno odorose, 
che ci si reca dalla Cina, che forse non 
è altro, che l’Agaflocco, diverso però dal 
CaVmbac, V. Pali d'aquila, e tidre , e 
ti re rhev and d , f ea/ambueebi , e airi, e 
n iti, e pomr.K . Magai, lett. 

CAI.AM EGGIÀR E , v. a. Calamuia in- 
flirt . Sonar lo infoio . 

$. Per metaf. vale Starsene ozioso, sen- 
za far nulla. E' ea/ameggia, e Jli 'n go- 
ta roniepm. 

CALA MENTO, s. m Cilamintba. Er- 
ba di due ragion), altra acquatica, altra 
montana . Le foglie di queffa sono riton- 
: dette, e pelose, e dintorno dentare. Il 
|caiaann:o acquatico s'appella Meruartro, 
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t quello delle montagne sì chiama Nepì- ] 
iella . | 

$. Calamento, Il calare, discesa. Qui i 
rul figurata sente revefeiato , t confitta 1 
J* pom , Joflenendo fopra #/ **/*«*•#• 
di chi 'indie pilfa . Com. Inf. 

§. Gli Architetti, e Muratori dicono 
Cala vento dei/e «ara, per lo flesso , che 
Catara . V. 

CALAMINÀRIA, alci. f. Aggiunto di 
pietra, che sì trova nelle cave dc’inctalli, 
detta altrimenti Giallamina. Cr. in GieJ- 
èemine . V. 

CALAMINTA , s. f. e CALA MINTO, 
i. nt. Mime, che il Mattioli assegna al 
Calamrnto. V. 

CAI.AMISTRÀTO, ATA, adii. V. Ca- 
lamiflro . 

CALAMISTRO, s. m. Voce Lat. O- 
lemsjhum. Nome d'uno Uràni :n:o di fer- 
ro, per uso di arricciar capelli. Calanti - 
firi ferri fu detti in forza di add. quasi 
Ferri da calaimllrare , o sia arricciare . 
Onde il Casini nelle sue Prediche chiamò 
Celamifirati t capelli increspali ad arte col 
calamiftro , ma sembra voce affettata . 

CALAMITA, s. f. Magne t . Pietra, 
che ha la proprietà di trarre a se il fer- 
ro, e bilicata, e metta in libertà, rivol- 
gersi Sempre verso il polo di tramonta- 
na . Truovasi nelle cave del terio , o in 
luoghi ad elle circonvicini. Calamita era. 
nel io fa , dur a , fetida , ncrj, neraflret 
Vitti magnetica della calamita. Bisc. 
Ma Im. Càlami t a vagliarti i , arisi ita. 

$. Calamita , fi*, fi prende per Attrai 
ti va , per trastato della virtù,' che ha la 
calamita dì attrarre il ferro . Pietpfe, li - 
bere/, benigno, e gì ufio , e calamita sia 
de ’ cuor degli uomini . Belline. Levatogli 
poi via la calamita di quel buoi vino. 
Mah». 

$. Calamita, si dice anche 1 ' Ago della 
buffola , per e Iter tal ferro calamitato di 
sorta, che ha presa la sua virtù; e que- 
llo, e ogni altro ferro, cosi acconcio, fi 
dice Calamitato. Crifio r’ a/uti , e la tua 
cai amiti , che non vai mcn, che la fiop- 
fatela pece . Morg. 

$. Onde, Calamita figur. sì prende talora 
per I* Arte Nautica . Aecorapjgnato da 
quanti addottrinati di calamita fien io . 
Fr. Rarb. 

f. Calamita bianca , chiamali comune- 
mente da’ Nat tirai irti Una spezie d' argil- 
la con venature marziali . 

f . f torace calamite , diedi lai fiorate 
naturale, n in lagrima, perchè antica- 
mente chiudeva*! in hucciuoli di canna, 
o calami , per conservarla . La /torace i 
dì due forte: una chiamile fior ice cale - 
tutta , e da' Greci femplitemente fìirace ; 
l' altra fiorare liquida. Ricett. Fior. 

CALAMITÀ , CALAMITÀDE. CA- 
LAMTTÀTE , s. f. Calamiti/ . Infelici- 
là , miseria , avversità . Calamitd grande , 
acerba , amara , efirtma , deplorabile, grs. 
ve , tnfopport abile. Calamità innate nelle 
morta/i , e tadeveli cofe de! mondo . La ' 
generazione amine in vita i frttopofia al. 
tc temporali calamità . M. Vili. V. Di. 
Sgrazia , Sventura . 

calamitare , v. a. stropicciare il 
ferro sulla calamita , per dargli la virtù, 
della calamita . j 

Diti,. Univ, 


§. Calamitarsi , n. p. Acquiflare la vir- 
tù magnetica. Calamitando t una punta 
di una vtrge d’ acoajo , 0 di ferro , ve. 
niffe par ime 'ite j calamitarti la parti 0 p- 
pofia. Sagg. nat. Esp. T. 

CALAMITOSAMENTE, avv. Infili, 
citcr . Sventuratamente , sgraziatamente . 
Magai, lett. 

CALAMITOSISSIMO, IMA, Superi. 

di Calamitoso. Segnar. Div. Mar. 

CALAMITÓSO , OSA , add. Calamito, 
fut . Pien di calamità , d' infortuni , Pie - 

10 d' agguati , e di telamitofa vite. 

J. Calamitoso, aggiunto a soggetto, 
o materia da scrìvere , vale Dolo toso , 
compassionevole per le calamità, che vi 
fi narrano . Preposi nell' animo mio fa - 
re elle no firn varie , e calamito fa me. 
urie cominci amento a quejlo tempo. Watt. 
Vili. 

CALAMÌTRA. V. e dici Calamita. 

CÀLAMO, s. m. Calamus . Pianta, 

; che ha firn Illudine colla canna. 

| (. Calamo, per Quella parte di furto, 

che è tra nodo, e nodo. Ptrchi il elia- 
nto dille ler nuove muffe non è tondo , e 
non riceve il boccinolo . Dav. Colt. 

$. Caiama aromatico, o Calamo odora- 
to . V. Acoro. 

f. Calamo, per Penna da scrivere , s'u- 
sa talvolta nello ftil sortenuto, c spezial- 
mente in poesìa . Fa i conti faci fullt 
ce! lofi ni*#, e quelle fono a lui taf a. 
•no, e carte. Buon. rim. Onde ho preft 
quejlo calante in mano per dolermi co-i voi. 
ifemb. lett. E qui i usato forse scherze- 
volmente : og^di nello flile «pigolare 
sarebbe voce affettata, c nel discorso pe- 
dantesca . 

$. Calamo, diire il PataT. per Clamore, 
rumore , schiamazzo, ma non scuserebbe. 
A111 ne fttion gran calamo, me zitte. 
i Cai. imo scrittario, T. Anatomico. 

Nome che li è dato al Quarto ventricolo 
del ccrcbro , perchè la sua ellremità ter- 
mina in punta come il becco d' una pen- 
na da scrìvere. V. Notomìa, Capo. 

| CA LANCA , s. f. T. Marinaresco. Dim, 

di Cala. Piccol seaodi mare nella spia^. 
già, ove un piccolo battimento può ftar 
[Scuro dal vento, e dal mare, cc. 

| CA LANCA, ■> s. m. T. Mercanti. 

CALANCÀR , j le. Tela stampata 
a fiorami , e figure, che ci capita dall' 
Indie Orientali . Oggidì se ne fabbrica 
anche in Europa, Tarijf. Tote. Alcuni 
dicono Catencar . 

C/VLANDRA , i. f. Acredule . Uccel- 
letto, che chiamasi anche Calandro, Ca- 
landrino , e si tiene in gabbia , per amor 
del suo canto. Egli ha gran voce, e non 
retta mai di cantare ; onde Cantero come 
una Calandre , fi dice in proverbio dì 
Quelli, che sempre ciarlano ,*e tengono 

11 campanello. V. Strillozzo. 

$. La Calandra dell’ Olina , e d'altri 
Scrittori è l’Allodola maggiore. 

$. Calandra, per Mangano , o Soppres. 
sa è un Francesismo. V, e dici Manga, 
no , Soppressa . 

CALANDRARE, e CALANDRATO. 
Framcsismo da schivarsi . V. e dici Sop- 
prelfare , Manganare . 

CALANDRELLA, *. f. Alaude prj. 
tonfi s minor . Nome , che si dà comune- 
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mente in Toscana all' Allodola di pratoi, 
diversa, o minore dalla Mattolina. 

CALANDRINO, s. m. Lo fletto eh* 
Calandra. V. 

§. Calandrino , è pure il nome di un 
littore, farnesi per la sua semplicità, che 
Ila dato luogo al prjv. o dettato Fere al- 
trui calandrino , c vuol dire Dare ad in- 
tendere cose Arane , o impossibili , e vo- 
ler che gli fia creduto, per prendersi pia- 
cere di lui, come fu fatto a quello tale, 
di cui parla il Boccaccio nel su» Deca- 
merone . 

$. Far il calandrino, vale Far l’igno- 
rante , il scempiato , che anche si dico 
Far il grado legnaiuolo . 

5. Calandrino , è anche T. de' Scarpe!, 
lini, Legnaiuoli, ec. Spezie di squadra 
mobile di legno , i cui regoli sono so- 
p rapporti, a differenza del pirfcrello, i cui 
regoli sanò internati , « s’ incastrano l’u- 
no nell’ altro. Pietre lavorate col caie»* 
dro, 0 calandrino, 

CALANDRO, s. m. Lo fieflb che Ca- 
landra . V. 

$. Calandro, T. de' Scarpellini , ec. 
Calandrino V. 

CALÀPPIO, *. m. Laqueut . Tripp». 
la , o laccio insidioso, che si dice anche 
Calappio. V. Accalappiare, Incalappiare. 

$. Onde , Entrare , o Dare nel ealap. 
pio, vale Dar negli inganni , che ci sono 
flati tramati.* lo fletto, che Dare nella 
ragna , io lo va’ far nel calappio entra, 
re . Ambr. Bern. 

$. Tendere 1 calappi, vale Tendere gli 
agguati . Egli cren ben più là test i ca- 
lappi . Morg. 

CALARE , v. a. Mandar giù da alto 
in baffo, abballare, e più comunemente 
dicesi delle Vele, bandiere, e simili. Do- 
ve ciafcun dovrebbe caler lo vele , racco- 
glier le fette . Arrefietevi , calate le ve- 
le . V. Ammainare . 

$. Calar la frante, vale Abballargli 
occhi. Quando l' noma fi vergogna , cala 
la fronte . 

$. Calare un vascello, o altro ballimeli, 
to , T. Marinaresca , che vale Metterlo 
alla banda per carenarlo. 

$• Calare la Tonnara, il tramaglio,* 
altra rete, dicesi da* Pescatori il Met- 
tere le reti in mare, per dar principio 
alia pesca. Il suo opporto è Salpare. V . 

f. Calare una perpendicolare . T. de* 
Geometri , ed è, Da un dato punto tirar 
una linea, che cavia perpendicolarmente 
sopra d* un* altra. 

$. Calarle a uno , vale Barbargliela v 
Accoccargliela. I noflri compagni ce /'han- 
no telate. 

§. Catarsi, n. p. Te demitttre . Ab- 
battersi , discendere . Da una fincftra di 
quella ti celi ne! giardino, l’olfe il ca- 
pe in fuori, e dentro mandò le gambo 9 
per doversi giù calere . 

$. Per Andare con desio, o volonte- 
rosamente. Non fiat /menti che ti git- 
re l' avvoltoio et. là ti 

calò . W 

$. Calare , attolutamente, o Calarsi ad 
una cosa, vale Indurvisi , o lasciarsi per- 
suadere a farla , ed è traslato dagli uc- 
celli rapaci, che si calano alla villa del- 
la preda. Dicesi proverbialmente . Il nib - 
R r 
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Ho cala, per «lire Appoco appoco cattai 
ci s'accomoda . 

$. Nell’ i desso significato s: lice Ca- 
iani al buon marcato , cioè Lasciarsi per. 
autiere dal prezzo vile a comprare una! 
cosa. 

§. Caiani a un lombrico,© a tri lui, 
vaie Accettare ogni piccolo guadagnuzzo. 
Seni. Prtv. 

§. Calare , v. n. Venire in <f (di. '.azio- 
ne , Multare, Scemare . Come la tits.i 
di Fireozfi erettovi «, potila di Fi t foie ca- 
lava . E la Latta /cerna e pieni, quando 
talare quando trofie. Fi de n 'io i Cava- 
litri , thè V giorno tra ntl talare, si ri- 
tr affino , cr. Quando vedo il paflor e a. 
lare i raggi dii gr u pianeti . Pctr. I! 
torta del ritrite calò, e dia. usò. G. Vili. 

<j. Per Diminuir di prezzo. Le poffef- 
fieni in eittj talaroio a volt le vender* 
te due derrate per un danrja . G. Vili. 
V. Cd*. 

CALASCIÓNE, s. m. Voce Napolita- 
ni. Red. ,mn. Die . V. e dici Colascione. 

CAI. ASTRA , f. f. Voce furbesca, che 
significa Gamba ; e K infondere le C a*a- 
llre, è ptre provL-bio Jonadatrjcn, o fur- 
b? r co, che significa Tagliar te gambe. 
Serti, prtri’. 

CALASTRELLO, l. m. T. de’ Born 
ba-dicri .‘Qiic’ pezzi di legno, che ten 
gonn uniti gli assoni delle carrette da 
cannone. 

CALATA, s. f. Defaenfus . Scesa, chi- 
na . Alla calata li {reflit flrofaim . 

$. Ca*ata,per l'Atto del calare. E non 
che delle con.* semoventi, dicesi ancora 
delle fabbriche . Ajutato dai fonda /ttenti, 
thè han fuor della terra un getto di tre 
bratti* , fatto come fi vede dopo la ca- 
lati de I t impanile per Jofltntantcnto di 
quello . Visar. 

$. Calata , T. de’ Fertajoli , Tappezzie- 
ri, e limili. Quella parte di un drap?©, 
che alzato a padiglione, e ripreso in qual- 
che parte, si lascia ricadere per ornamen- 
to. ricesi anche Caretta. 

§. Cacata, T. Marinaresco. L’ondeg- 
giar della nave in panna . 

5 . Calata , dicesi ancora ne’ porti di 
mare , e simili , Un pendio praticato per 
arrivar all'acqua, ed agevolar T inibar- 
co, e lo sbarco delle mercanzìe, e delle 
persone . 

$. Pigliar fela a nn quittrin la celata , 
vale Procedere lentamente nelle faterà 
de, tiTcr pigro, e tardo, tranquillarsela, 
ed è preso dal giuoco della primiera. Serd. 
Prov. 

$. Calata, per Sorta di ballo; onde di- 
cesi Ballar di calata . Balletti , e muta- 
Orioni di gagliarde di ver fé , e di calate, 
fon tutti nobi'i/JS<ni tre front . Fag. rim, 

CALATO, TA, add. da Calare. 

$. Colla fronte calata , vale Con ver. 
gogno f a fronte . 

$. Far la calata ver fa Fot terra , detto 
metaforico, per catto" intende Andar sot- 
terra , Morire . 

CALATO, s. mWalatbut . T. d* Anti. 
qaaria . Paniere , o cesella , e diceti spe- 
zialmente di quella , che si vede in ca- 
po ad alcune diviniti dell’ Egitto . 

CALBÀDIO, s, m. Sorta di colore ; 
forse quello, che i Latini dicevano..^*/- 


linciti, che noi diremmo Dorè, 0 ran- 
iùio, Pallad. Marg. 

CALBiG!A,5. T. d:’Graiia;'ioli,ec. 
Spezie di grano sentile di spiga bianca, 
che pende al rotticelo. Red. Poe. Ac. 

CALCA, s. f. Turba, Moltitudine di 
popolo Areno infieme, c talora I’ im- 
peto, che fa fa gente, allora eh’ è ri. 
tirata . In una calca uno darj di pet- 
to fe.-t^a malig.it a un altro . Con gran- 
dijflma calca tu:ti 1 * approdavano a Fra- 
te Cipolla. 

5 . Romper la calca, dicefi del Farfi 
far luogo nella calca. 

f. Far calca. Far empito per troppa 
moltitudine di popolo. 

Fsr calta od aitano di checchessia, 
dicefi figurai, del Farne iilan/a grandis- 
sima . 

$, Entrar nella calca per farfi pigia- 
re, dice fi proverbiali!», di Chi lì met- 
te ad impresa, di cui anzi che ritrarne 
vantaggio, si sottopone a fatiche, c dis- 
5 ufi» . Bildtn . Fé gl. 

$. EfTer di calca , vale E (Ter trillo-, 
furbo, afiuto, nuriuolo , baro; cd an- 
che Effer uomo da fare quaffivoglia fur. 
fanteria; e viene dalla voce Calcagno, 
che in lingua furbesca vuol dir Monel- 
lo , cioè Ladro dt calca , nella quale 
entrano per rubar Je borse. V. Bomjuo- I 

10 , Tagiiahor^e . 

CALCÀ PILE, add. d’ ogni g. Che sH 
può calcare ; che regge sotto a' piedi.; 
Mire calettine J0110 lo juc piante . Fr. 
Cavale. 

CALCA BOTTO , S. m. Caprimulgi!. 
Nome, che fi di nel Bolognese alla Not- 
tata . o Succhiacapre . V. 

CAI.CABKÌNA, s. m. Nome finto di 
un demonio, Djnt. Inf. 

CALCAGNARE , v. n. Andarli con Dio 
fuggendo; Dar delle calcagna; Fuggire. 
Al ianti , sbietta , fpulegxa , calcaga t . 
Libr. Soli. Son tutti sinonimi dello fiil 
badò , e burlesco . 

CALCACNETTO, i. m. Dim. di Cai. 
cagno , Coicagnino . Chiabr. F.gl. 

CALCAGNINO , s. m. Cale -incus - 
Dicn. di Calcagno, e fi dice proprio di 
Quella parte della scarpa, che sta sotto 

11 calcagno , 

$. Andare in calcagnimi , vale Far To- 
rnare camminando , col battere il calca- 
gno della scalpa , per farfi sentire ; op- 
porto ad Andare in peduli, che non fa 
roinore . Che vanno in calcagni»! , ide- 
ile, che li ftnton Ja lontano , Lor. Pane. 

CALCAGNO , s, m. Caitamum . La 
parte deretana del piè, la quale prima 
di tutto il refiante calca, e preme la 
terra. Nel numero del più fa i Calca- 
li! , t le Calcagna . Dante per la rima 
itTe , le calcarne . 

$. Calcagno della scarpa , dicefi quel, 
la parte, che rileva alquanto, ed è* 
sottoporta al calcagno del piede. Caie- 
ita , o f pi ghetta del calcagno . Calcagno 
alto , baffo - V. Scarpa . 

$. Levare contro alcun 1 il calcagno , 
dicefi fig. del Far rdiftenza, Calcitra- 
re . Quelli , che ardifeono levare centra 
nei il calcagna . Gutd. G. 

$, Per lo contrario Lafciartl porre fui 
elle il calcagno , vale Lasciarsi sopraf- 


fare , non far refifienza cedendo vilmen- 
te . Buon. Fier. 

§• Dar delle calcagna , voltar le cal. 
cagna, e mofirare il calcagno, vaia 
Andarsene, fuggire. V. Fuggire. 

$. Dare altrui delle calcagna, vale 
Stimolare , Spronare , Incitare V. 

y. Pagar di calcagna, vale Pagare i 
suoi debiti , coll* andarli con Dio . 

$. Effe r dalle buone calcagna , vale 
Effer facile a fuggire. 

$. Tenera di calcagna , ditesi delle 
Femmine facili ad innamorarli , che a- 
fievolmente fi piegano alle voglie degli 
amanti, perchè fi lasciati cadere, e non 
tengono i calcagni duri , e diritti. 

§. Calcagno . Calaneum . T. Ornito- 
logico. Parlandoli degli uccelli, è pro- 
priamente Quello, che della maggior 
parte degli animali fi chiama Ginocchio, 

$. Calcagno, in lingua furbesca ligni- 
fica Monello, cioè Ladro di calca , Bor- 
saiuolo . 

$. Calcagno, dicefi a Quell» parte 
delle forbici , che rivolta fa molla. V. 
Forbici . 

CALCAGNÒLO, e CALCAGNUÒLO, 
s. m. Spezie dì scarpello corto , con una 
tzcca in mezzo, «he serve agli Sculto- 
ri per lavorare il marmo dopo averlo 
digradato con la subbia . ChiamaG anche 
Dente di cane . Fee. Dif. 

$. Calcagnatilo , T. di Marineria . 
Quella parte e .'terna, e inferiore della 
ruota di poppa, che fa una speci** di tac- 
ca , su cui posa il timone . Il e alt a. 
gnaulo fa sì, che p affando il Vi feci lo 
fu qualche cavo , oue fio non entri fra il 
tintene , e la ruota, e così impedì fca il 
cor fa del va feci lo. 

$. In generale diteli nell’Arti di Qua- 
lunque cosa, che faccia tacca , e risal- 
ti alquanto sul piano vrrso 1 ’ e fi re miti 
di alcuna parte di un lavoro, quafi a fog- 
gia di picco! calcagno . 

CALCA MENTO , s. m. PrefTurj. pi. 
giatura, premitura , calcatura fatta co’ 
piedi . Acciocchì la terra cavata , per 
lo continue caliamento non fi raffodi , 

CALCANTO, t. m. T. Chimico, Far- 
maceutico, cc. Cokotar, o vetriuo.’o ru- 
bificato . 

CALCÀRA, s. f. Calcaria . Sorta di 
forno calcinatorto , che si usa in tutte Je 
fornaci del vetro, c in cui si apparec- 
chia la fritta . 

CALCARE, v. a. Calcare. A sgravar co’ 
piedi. Or /’ ho veduto fu per F orba f re- 
fa* calcare . Se mai calchi la terra di 
Tofana . 

§. Calcare , per simili!, vale Premere, 
aggravare semplic< mente. Che l'unghia 
nsn calchi la coree viva , tei ancora la 
tocchi . Cr«?c. Di canfora , e berrete tei 
f calale tritate. L. Pule. Frot. Pei eh" ap- 
pai siti tiene in cefla, 0 in vafo , ben cal- 
cati fra ter ferrar conviensi. Alarti. Co!t. 

$. Calcare, per Far calca. Affollarsi. 
Gran parte del popolo tetti in buliuaa cal- 
car on la flrada . V. Calcalo . 

§. Calcare, per metaf. Tener sotto , op- 
primere, conculcare, oppressare . Calcan- 
do i buoni , e fellevande i pravi . Fi bo 
djte peteflà di (altare i ferpenti , e gli 
f carpioni . 
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$. Creare, per Covare . *fJ, che le uova 
degli attilli ... t (he i tn. efebi le cj U bino. 

§. Calcare , per Congiugnersi insieme 
jl maschio, c la femmina degli uccelli. 
Ebbe veduta una p. tiferà esitati l'altra 
fpcs litiime volte.Galfina calcata dal tallo. 

$. Calcare, è anche termine dell" Arte 
del disegno, e tale Aggravare colla pun- 
ta d' uno itile d'avorio , o di legno duro i 
dintorni d'alcun disegno, fatto sopra car. 
ta ordinaria, o trasparente, ad effetto di 
far comparire sopra altra carta , o tela , o 
muro «so dintorno , per farne poi altro 
disegno . o pittura . 

f. Calcare , T. de* Cappella; . Premere 
la falda colia calcatola.’ 

§. Calcare, T. de* Conciatori . Pigiar 
fortemente la pelle, o '1 cuojo co'picdi , 
per agguagliarlo. 

CALCÀREO, E A , *) add. Calcarmi. 

CALCÀRIO, IA , / T. de* Natura* 
lilli, ec. Dicevi delle terre , o pietre , che 
possono esser ridotte in calce dal fuoco, 
c dissolversi negli acidi ; tali sono la 
creta, 1? conchiglie , 1' alberese , la lu- 
mache! la , ec. 

CALCATAMENTE, avv. Conferii* . 
Con calca; rifletta, -nenie . Tutti ini te- 
ine t. eie it .mente fu per lo detto ghiaccio 
p affando, t. meiìicre , che eileat intente con. 
battanocene più dalla lunga fcever stiate. 

CALCATO, TA , add, da Calcare. 

$. Luogo calcato <,0 Strada cattata , va- 
le Piena di calca , e non che dell* perso, 
se, dicefi ancora di ogn' altro vivente. 
Intorno a lui parca cattato , e pieno di 
cavi Iteri. La moltitudine va per l'altra 
via , ed i la via battuta , e calcata. 
Qua od* io vidi calcate sì le flrade. Truo- 
vno il ropertofo pieno di tignuole , eia 
coltrice falcati di vermini, Vr. Giord. Pr. 

CALCATÒJA,s. f. T. de' Cappellai. 
Pezzullo d’asvr con due maniglie, che 
serve a calcare le falde dopo che sono 
battute all'arco . 

CALCATURE, verH. m. Calettar. Che 
Calca . 

$. Calcatorc , T. de' Bombardieri . A- 
fta lunga di legno , che ha da un capo 
una grossa capocchia, con cui si calcano 
la polvere, ed il boccone nel caricare i 
cannoni. Alami dicono Stivadore , ina 
non è voce Toscana. 

CALCATREPPO, e CALCATRÈP- 
POLO , s. m. Er/ngiunt camptflre . f- 
ringio officinale , Eringio montano del 
Mattjolo. Sorta d’erba molto spinosa, 
delle cui radici si ta la zenzeverata. 
Oggi comunemente ditesi Calcatreppe- 
la , Erba da colica , ed ir» Contado an- 
che Eligio, forse per corruzione di E- 
ringio . 

CALCATE f:PPOLA,s.f.Gli Antichi dis- 
sero tempre Calcatreppe, Calcatreppolo.V. 

5. Calcatreppola , c anche Una spezie 
di fungo . Micheli . 

CALCA TRÌCE , verbi f. Cale atri a , 
Che calca. 

5 . Calcatrice, per Sorta di serpente ve- 
lenósissimo, che nasce, e vive speziai, 
mente nel Nilo . 

$. Per metaf. parlando di persona , 
Franco Sacchetti ditte Calcatrice , per di- 
re Fiero serpente. 

CALCATURA , s. f. Pr effusa . Calca- 
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mento, pigiatura. Dopo la calcatura dell' 
uva roteano tanto , che ec. Cresc. 

CALCE , s. iti. Cala. Parte della lan- 
cia, eh’ è sotto ]’ impugnatura, e quel- 
la parte dell * archibuso , che si appoggia 
alla spalla, c che oggi più comOnemen- 
te ditesi Calcio, V. 

§. Calce , s. f. Cala. La Calcina. 

$. Calce, più volentieri che Calcina , 
chiamano i Chimici , i Naturai itti , ec. 
Il prodotto de’ metalli calcinati per mez- 
zo de! fuoco nelle viscere della terra, o 
ne’ laboratori . Calci d' argento nera ; 
Calte di ferro rotta . Xr gli dia calte fi. 
ne di piombo , e (lagno. Ner. Art. vetr. 

CALCEDONIÀTO, add. m. Aggiunto 
di marmo, o pietra, che ha qualche ve- 
natura di calcedonio . Bald. toc. Dit. 

CALCEDÒNIO, 5. m. C bai ccdonius . 
Calcedonio . Gemma del color della car- 
ne fra ’l bianco, e ’l rotto, detta cosi 
per effetti trovate le prime nel paese dei- 
la Calcedonia. Schermi, ed onde bell ir. 
sime , tene fa il calcedonio. Art. vetr. 
Ner. Calcedonio lattiginofo , zaffirino , 
ceruleo , verdognolo , ec. 

§. Calcedonio, & anche il nome d'una 
Spezie dì pietra bianca dura quanto il 
diaspro, di cui fi fanno bell irti mi lavori 
di commetto. Ve n'ha di due sorte : Cal- 
cedonio Orientale, e Calcedonio di Vol- 
terra. Di ouefio ve n' ha di color nuvo. 
lato , ed altro picchiettato di sfumanti 
macchie pavnnazze . fot. Dif. 

§. Calcedonio, da’ Gioiellieri vien chia- 
mato Quel difetto delle pietre preziose . 
che hanno qualche macchia bianchiccia 1 
come quelle del calcedonio. Quella gio- 
ia l di fetta fa , perché ma un calcedonio . ! 

CALCEDONIÒSO, OSA , add. T. de* 
Naturatiti . Che contiene della parta dì 
Calcedonio . Selce eateedaniofa ; Quarto 
ealeedmiofo . Gab. Fis, 

CALCÈSE,*, m Carehefium. Quel pez- 
zo di legno , che è inchiodato all’ dire- 
miti superiore deir albero de* battimenti 
latini, dove sono rtabilitc le pulegge per 
cui patta I’ amante , che serve ad alzar 
l’antenna . 

f. Calcese, per Taglia con una loia 
puleggia, o ruota, la quale serve a mol- 
ti usi , cd in particolare per far angolo 
a’ canapi, che tirano i peli . Baldin.foe. 
Dif. 

CALCFSTRUZZO, e CALCISTRUZ- 
ZO, s. m. Maltba. Mescolanza di calcina 
con altre materie, per accrescerle tettaci* 
ti , ed è un certo mezzo , fra la calcina 
pura , e *1 getto . Serve per lo più per mit- 
rar condotti d’ accjtic , conserve , e vasche 
d'acqua , e Umili . 

CALCETTO, s. m. Calzamcntodi la- 
na, o di lino, a foggia di scarpa, che si 
porta in piedi in sulla carne sotto le cal- 
ze . Perché in un tempo fol con i calcetti 
ballando fuona a / par d' ogni fi rumenta , 
Maini. V. Suonare , detto per Putire. 

$. Cavare i calcetti altrui , vale Trar- 
li di bocca quel, eh* egli per altro non 
irebbe . 

5. Mettere altrui in un calcetto , vale 
Farlo rtare; abbatterlo, confonderlo, at- 
tutirlo, metterlo in sacco , superarlo nel 
sapere, o nel valore , e ridurlo tanto av- 
vilito , che si vorrebbe nasconder dentro 
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a un calcetto, che è la più vile, e pic- 
coli Amia parte dell’abito dell 1 uomo. 

5- Calcetto, chiamafi anche Una sor- 
ta di scarpa leggiera con sottil taccone, 
e col calcagnino di cuoio, e non di legno, 
che si usa per correre, o ballare , o giuocar 
di scherma. Si dicono Calcetti a mera au el- 
le f carpe di quoto fattile , ferini fuolo , 
ma eolia fola pesnttlia , thè tifano i bai. 
ferini , e che u favano gii le nojìre donne 
di portar fcpr * alla calza , quando por- 
tavano le pantofole. Min. Malm. 

CALCI ANTE, s. ra. Harpafio Indine, 
Colui, che giucca al calcio. V. Calcio. 

CALCICENE. Voc. ant. che vale Cal- 
citrare, ed anche Calpestare, e Scalpi, 
tare. 

CALCIDÒNIA, s. f. Ca’cedonio , c Cai- 
cidonio . Il metodo ch'io tenni nel faro 
la pet finte talciionia. Ner. Ar». Vetr. 

CAI. CI DÒN IO, s. m. Calcedonio. Cal- 
ci .ionio è di colore tra dittinolo barèlle ^ 
e fon te di f.e toltiti . Fr. sacét. Op. die. 

CALCINA, s. f. Calx. Calce . Pietra 
cotta,* calcinata per via dì fuoco in for- 
nace , fa quale poi lievitata a poco a poco 
con acqua , c mescolata con rena , serve 
a collegare *»ni sorta di pietra , «atto , e 
lavoro negli cdifzj , cd in tale rtaco ri- 
tiene pure il nome di Calcina , o Calce . 
V. Incalcinar, Scalcinare. Cattine , che 
sbulletta . Pietra divenuta calcina. Cito 
m' ha ferrato più ferie affai , che la calci- 
na pietra. Dant. rim. Calcina fone^ e fptn- 
ta di f re ico . La calcina dolce si sfari- 
na oli* urxidoy e non regge , fe non elio 
al coperto. Cuocer le pietre da ealeina . 
Marra da calcina ; intrider calcina . V. 
Fornaciaio, Architettura, Materiali da 
fabbriche. 

§. Calcina magra , ì Quella, che è me- 
scolata con troppa più rena dei convcnc- 
volt . 

$. Calci na gratta, è Quella, che e me- 
scolata con manco rena del convenevole. 

$. Dicefi ,Ca!cina viva, a Quella, che non 
è spenta con acqua. 

j- Calcina spenta, è Quella, che ha 
avuto l’acqua . 

$. Riposar la calcina, dicono i Muratori 
Quando dopo spenta la lasciano per qual- 
che tempo esporta all’ aria . 

5. Trovare ta pietra poffa in calcine^ 
dicesi fieur. del Trovar l'affare conchiuso. 
M. fili, 

$. Calcina , dieesi anche di varie cal- 
cinazioni di metalli, ma più comunemen- 
te s’usa dir Calce. V. Calcina di fiogno % 
eofa volgare nelle fornaci diottri per il 
cottine. Ner. Art. vetr. , 

CALCINÀCCIO, s. m. Ruini. Pezzo 
di Calcina, rasciutta. c secca , che è fiata 
in opera nelle muraglie. 

§. F. per fìmilir. dicefi allo Sterco ras- 
sodato <i’ alcuno uccello, che cagiona lor 
malattìa: ed a molt* altre sorte d' infer- 
miti , che patiscono eli animali , proce- 
denti da umori rassodati in alcuna parte 
a guisa di calcinaccio, o di calcina dis- 
seccata . 

$. Calcinaccio. Tophut . Tumoretto ri- 
pieno di maceria simile alla calcina spen- 
ta, che suole generarsi nelle articolazioni 
de'gottofì . Red. te. 

5- Svere il mal de! calcinaccio^ diccsi 
Rea. 
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in modo basso , e in equivoco di Chi i 
indnaiiffiim a fabbricare. 

$. I Chirurgi Dentisti danno anche tal- 
volta il nome di Calcinaccio al Tartaro 
de’ denti . 

CALCINA JO , s. m. T. de' Conciatori. 
Fila da porre, e tenere il cuojo in calcina. 
Pare i estri u t . 

CALCINANTE, ad,!. d’ ogni g. Che 1 
calcina; Che ha forza di calcinare. It 
fuori eslein.init i' introdurr ne* fasti tisi - 
te fomiti. Relliit. disc. 

CALCINARE, v. a. fu r ?/«« redige- 
re. Ridurre in calcina ; e dicosi speziai- 
mcn'r di quel la operazione , per cui a for- , 
sta dì fuoco si riducono in calcina i me- : 
calli, i minerali , ed anche le pietre , e 
le terre . 

CALCINATO , TA , add. da Calcina. I 
re. Ridotto a calcinazione. V acciajo est. \ 
tin i ia cotto z.olfo i detto da' Medici Cro - 1 
e* di Afar/e, Le terre , e te pietre est ci. | 
mate fette la terra dati * acido ceti irate ' 
f pirite , non fono cerne quelle calci nate 
dalle fornaci . Radiali. 

CALC1NATÒRIO, fA , add. Che ser- 
ve per calcinare . La calcara i una forte 
di forno t ale-in iter io . 

CALCINATURA , T*. f. L’opera. 

CALCINAZIÓNE, _f zione di calci- 
narc , che è il fare a’ metalli nel fornello ! 
quel medesimo, che fi fa a' salii nella for. 
nata per farne calcina . Calci nazione fatta 
per reverbero . Difporrt le materie con 
putrefazioni y eritur trioni, tale inazioni . 
Come freeede alle piene nella fornace nell' 
aro della calcinatura . 

CALCINELLO , s. ni. Coneh/lium . 
Sona di nicchio turchiniccio nel vivente 
dell’ animale , c bianco come neve dopo 
la dì lui mane . 

CÀLCIO, s. m. Calx . Percossa, che fi 
dì col piede. Dare delle pugni 9 e de * 
calci . T rar (alci . Forte ringhiando un 
par di calti mena. V. Calcitrare, Ri- 
calcitrare , Scalciare « 

J. Per Io Piede flesso. li Papa gli po- 
ft il calcio in fui eolio , e dijfe. G. Vili. 

§. Calcio di flil Ione non f t male a ca- 
ni alle y modo proverh. e vale A chi fi vuol 
bene, non si fa offesa , che dolga. 

$. Dir tra due calci un pugne: cioè 
Kon fare alla peggio. 

§. Dar, dove un caldo , e deve un pu- 
gno , vale Tirare innanzi due diversi af- 
fari nel medesimo tempo per diversi mez- 
zi . 

f. Pure in prov. Avere altrui un calcio 
in gela , e Avere un calcio, assolutamen- 
te r vale Aver da rimproverargli, o rin- 
facciargli alcuna cosa. £ mettevano al 
punto i Luterani per over quel calcio in 
gola a / Papa . 

$. D ire calci, vale Tirare colpi col pie- 
de . Poppe* morì d'un calde datole dal 
marito cruccialo ne ! ventre pregno, 

§. Dar de* c .ilei al vento , al rovsjo y 
alt* aria , e simili : modo basso , che va. 
le Essere impiccato . 

J. Dar de' colei y si dice anche per Ti- 
rare i tratti moderalo. E dii de* calci al 
vette in fui Libitene d il Putta banda alP 
ultra rr rt» rifate . 

$. Calcio, per Piede d’afia, lancia , 
archibuso, albero di aave, e simili. Cai- 
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eie dell % archi bufo . V. ArchihuGere , 
Armi . 

$. Calcio. Harpaflum . Nome di un 
giuoco proprio, c antico della cuti di Fi- 
renze, a. guisa di battaglia ordinata, che 
si fa con una palla a vento raisomtg'un- 
tesi alla sferomachla , passato da’Greci a’ 
Latini, eda’Latini a’ Fiorentini . Il fine 
del Calcio non è altro, che il far pattar 
la palla di poffa oltre all* avversa refla 
dello fleceato. V. Calciarne, Datore, Scon. 
ciatorc, cc. V. la Tavola de* Giunchi. 

CALCISTRUZZO , s. in. Ca'ccflruzzo. 
l'oc. Dif. 

CALCITI, s. m. Ckildtis . Sorta di 
minerale , che partecipa delle qualità del 
rame, nella di cui cava egli nasce. 

CALCITRANTE , add. Calci trini. Ri. 
calcitrante , cale it roso , che calcitra, ci 
è aggiunto di cavallo, f cavalli non litn 
i/i'g/C » i , non re flii , non duri t non calci . 
trami. Buon. Ficr. 

CALCITRARE, v. a. Tirar de’ calci. 
Ver f ondo il f angue d' un fupe*bo tauro 
Ufo indarno ferir co! corno il vento , E 
tei pii dtfh o esiti trar le arene. 

$. Fig. vale Far resiflenra a’Superìori, 
repugnar di ubbidire, resìflere contro al- 
cuna forza . Poco /entro I centra lo fli. 
molo calcitrare . 

CAI.CITK AZIÓNE, s. f. Calcitrato t. 
Il calcitrare , Io sprangar calci . 

$. Dicesi anche al fig. e vale Rtsiflen. 
za, contesa. In vece di aver foccorfo ri- 
cevono c al d trazioni . 

CALCITRÒSO , SA , add. Caleitrofm. 
Che tira calci. Affagli t di malmenile i 
buoi qttd , e là per fentirt fe calcitrali 
re ti fieno . 

CALCO, s. m. Quel delineamento, che 
vien fatto sopra la carta , tela , o muro, 
nel calcare. Bald. l'oc. Dif. 

$. Fra’Pittorì, propriamvnre si dice Cal- 
co , Quell' impressione, che vien fatta per 
avere il rovescio d’ un disegno di matita, 
ponendogli sopra carta bianca , zannando 
ai maniera, cne re Ai nella medvfinia car- 
ta impresso. Td. ìbid. 

CALCOGRAFIA, *. f. L'arte d’inta- 
gliare in rame, o in altro metallo, t'afar. 

CALCÒGRAFO, 5. in. Intagliatore in 
rame , e si dice pure generalmente di tur- i 
ti gli intagliatori in metalli . Bai din. Dee. I 

CÀLCOLA, s. f. e per lo più Calco- 
lc. V. 

CALCOLAJUÒLO , s. m. Tessitore , 
che mena di calcele. Comunemente di- 
cesi Tessitore. V. 

CALCOLARE, e CALCULÀRE , v. a. 
fistienti conferei . Fare i calcoli. Riflfin , 
gere il computo, o il conto. Ben vorrei, 
(he ia caltulajfe per modo che, ec. Forfè 
non aran ben calcul ito . 

CALCOLATO, TA, add. da Carolare. 

CALCOLATÓRE, e CALCOLATÓRE, 
s. m. Computator . Colui ,ehc fa i ca’cufi. 

CALCOLAZIÓNE. V. Calefazione. 

CAl.COLE, s. f. pi. ed al fin?. Cai- 
cola. Toniti. Certi regoli appiccati con 
funicelle allicci del pettine u*r lo qua 
le passa la tela, insù i qua'i il Tcssito- 
re tiene i piedi, e ora abbassando l’uno, 
e alzando l’altro, apre, e serra le fila 
della tela , e forman- il panno. Sono si 
mena la calcola biffa , le Jlangon fofra 


or r’ afga , eS or P abboffa . Col remo? 
delle e alcole , co! ribattimento delle caffè 9 
ec. Vas*-i Vie. V. Telajo, Calcolare. 

§. Mei ir di calcolo , modo metaforico 
usato dal Boccaccio per coprir l'osceni- 
tà del sentimento. 

$. Cotale , e Calcele , dicesi per si- 
milit. da* vari Artefici Quella parte de’ 
loro arnesi , o ingegni , che ronffa col 
piede fa I* istesso effetto delle calcole de* 
Tenitori. Calcola dello flrtxx.nofa de* 
R izkV • V. Strozzatoio. Caleoje dei te- 
lajo de * Calz f ttaj y ce. 

CALCOLFRlA, e CAI-CULERÌA , S. 
f. Ars calttdondi . L’arte del calcolare . 
La fottìi taltultrìa . Fr. Jac. 

CALCO LETTO, e CA LCU LETTO , 
s. m. Oim. di Calcolo. Dentro a que'ta - 
nati ho trovato alle volte qualche picco- 
lo Calcolino Red. Vip. 

CAI.COLIÈR E, s. m. T. deTessitor*. 
Cib , che regge le calcole del telaio. 

CALCOLINO, s. m. T. de* Setaiuoli. 
Regni etti, a cui sono raccomandate alcu- 
ne funicelle, che corrispondono alle dito- 
le , ed alle calcole . 

CALCOLO , e CÀI. CULO , s. ro. Cal- 
cai ut . Cosi chiamavansi un tempo Certi 
sasso lini, o pietruzze , in cui si poteva 
scrivere alcuna cosa, e ai cui pure gli An- 
tichi «ervironsi per fare i conti. Di qui 
c* è rimafla la voce Calcolo, per denotar 
quelle Pietre, che si gencran nelle reni, 
c nella vescica. Calcoli nati nelle reni . 
J Qutlliy che pati Leone di calceli nelle re- 
ni , 0 nella veftiea . V. Nosologia . 

$. Far il ealto'o , vale Libera-sene , 
sgravarsene. Intendo, thè il S. Generale 
fra fatto il (aitalo : ne sia ringraziato Id- 
dio . Red. Ie!t. 

$. E di qui pure si chiama Ca’colo Ut» 
conto raccolto, e riflrettp, che anche di- 
cesi Scandaglio, e Bilancio. I Matema- 
tici hanno dato diversi nomi a varie ma- 
niere di «lodare , come Calcolo littcra- 
ie, diffrrfnzìale, integrale , esponenzia- 
le, cc. V. quelle voci. 

j. Stare a calcolo , vale Conteggiar# 
secondo il calcolo. Cr. in Stare. 

$. Tener a calcelo, v ale Dare altrui de- 
bito ocredi'orespettivamrnte, secondo il 
calerò . 

CAI FOIÓSO, SA, add. e s. Calcilo- 
/"(u. Che genera «'coli, o che patisce 
d* alcoli. Guari ftt i c allelui , i nefri . 
tifi . e gli f r anturi ori , 

CALCOPIRITE , s. f. T. de’Naturali- 
fli . Rair** piritico»** T irg. viagq. 

CAL r ò>A, s. f. Voce di gereo , che 
sale fa Tavellata Grada, via battuta; 
onde l’arttr la ca’coja , vale Batter la 
flrAfda; camminale. Mia. Mojm Salvia, ec. 

caiculArf.. calcut Aro, cai- 

CU LATÓRE CALCULERlA, CALCU- 
LETTO, CALCUT O, CALCULÒSO. 
V. Calco'are. c alcolato, ec. 

CAI.CULA7 tÓNE , e per 1* analogia 
CALCOLAZIONE, s. f. C situi mie. Com- 
i pato , calcolo , il calcolare . Gali!. Op. 

auadr. Serner. incr. Il Vocab. alla voce 
.Fare, dice: Far dimefìr *g«oef , diceti 
i nella Geometrìa , e tifili Calcai odiane , 

| CALDA , s. f. Catana , nel fignif. di 
1 Scarnati* ; onde dicefi Pigliare una tal 
* da 3 per dire , Pigliar una scannasi . Pro- 
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§e uns midi , t d' ttà di' anni fejfaniet- 

co fe mt pafso all* al ir j vita . Borgh. 

r »p. 

$. Calda , è anche il fera, di Caldo 
add iettavo . V. Caldo . 

CALDÀCCIO, s. m. Peggiorativo di 
Caldo , Caldo grande , A faccia . Quella 
voce, dello flit familiare, e in bocca di 
tutti per doferfi del gran caldo, che fi 
risente, sebbene non li trovi per avven- 
tura usata da altri , che dal Caporali . 

CALDA DÒRL,s. «w T. di Ferriera. 
Pietre scarpellinate , e della stessa qua- 
lità ond* è comporto il forno, le quali 
servono a serrar da piede , a guisa di 
sportelli, ['aperture, dà cui esce la scea, 
e la loppa . 

CALDÀJA , s. f. Ahenun ■ . Vaso di 
rame da scaldarvi , e bollirvi entro chec- 
ché sia , nè solamente è ina Acri zia da 
cucina , ma serve ancora a moltiflimi 
artefici , per loro ufi diverfi . Fui può. 
ft la caldai a fuoco. E a pii d<llt mu- 
ra fteiono intorno interna malti fornelli 
con tilda j* . V. Ca'dera-jo . 

$. Caldaia, fi dice pure 11 liquore con- 
tenuto nella caldaia. Poi fealdava uni 
grande calda} i d' .uan. 1 , nella quale to- 
glienti entrava. Paffav. 

CALDÀJO , s. m. Voc. aat. Calda- 
ia . V. 

CALDAJÒNE, s. m. Grandiflìma cal- 
daia . E po ta la fiumana un caldajont, - 
roti forte bolliva. Fortig. Ricciard. 

CALDAJUÒLA , s. f. Dim. di Calda- 
ia ; piccola caldaia . 

CALDAMENTE, arv. Benevoli; vii. 
eli . Con caldezza , con grande affetto ; 
«focacemente. Gli «reti, di eb' io par. 
lai il ealdamente , t le braccia , e le 
mani . Pctr. Pregar tildamtnte . 

$. Per Veementemente , e con gran 
furore» Pattili bine avviniz*.**», « *«. 
«i ebbri are ^ a remore aldi nume gli fece 
armare . 

CALDÀNA,s. f. Mflut meridianuf . 
Calura, e F Ora più calda del gio*no , 
« lo Beffo , che ’1 Foce, e gli altri del 
suo tempo , dicevan Fitto meriggio . Ef. 
fendo un di per la aldina fotti le mot. 
a agno preffo a L«'»e< . Stor. A io! f. 

$. Dicesi anche Caldana , o Calda , 
1' Infermità cagionata dal riscaldar^ , e 
raffreddarsi , che anche si chiama Scar- 
nala ; nnAe Prender- uni cald ma , è lo 
HrCo che Sca-nunarG , taoè Incorrere in 
(aie iodispofi ‘ime, 

CALDANiNO , s. -m. Dim di Calda- 
no, Caldanuzzo. V. Caldano. 

CALDANO, s. m. Calderina ! . Vaso 
di rame , o di ferro , o di terra * o di 
•ltro materiale , a uso di tenervi dentro 
%racc , o carboni acccfi , per iicaldarfi . 
Fi-rune del etl.ltaa , e paletti da tara- 
ai ire . V. Paletta, Calderaio. 

J, Caldano , appePano i Tomai Quel- 
la nuota, o volt itti uo!a , ch'erti han 
tto sopra il forno. Seccanti te viole in 
Caldano di forni}» . che i fp*tj* di fin - 
fa fecci . Ricett. Fior . 

CALDA NUZZO, s. m. Dim, di Cal- 
dano 

CALDARO , S. m. C*' (aia . Car. En. 
V. edici seniore Calda ja. 

CALDA R ROS TARO, s. m. firueiaU- 


jo ; colui che vende le caldarrorte. Ma. 
gal. lett. 

CALDARROSTE , «. f. pi. Caflagnear- 
roflitc . Mtgal. lett. fata. V. Bruciataio. 

caldeggiare, v. *. Favate. Pro 

teggere , favorire , e aiutare . Ribelli/ il 
Captilo Hi Mo ite Carili , caldeggiando I 
l’ afte , eh' era alla Searperla . Ladroni 
( parti qttati per tutto ij reame , e tal. 
poggiati da' detti reali , e bareni per o- 
dio del Re. 

CALDEGGIATO , TA , add. di Cal- 
deggiare . V. 

CALDERAjO, s. m. F-iber gr, trivi . 
Facitor di calderotti p caldani, caldaie, 
mezzine, secchie , scaldatati , ed altri la 
vori di rame. Ramina de'Calderoj, Sten, 
menti del Calderaio fono Martelli : cortole 
di mettere in fendo , battere , fpianjre , 
far le Infitti ancudini, mele , tatti % taffat- 
ti a mano, saldato} , ee. V. La tavola 
dell'Arti de' Metalli . 

CALDERELLO ,Ts. m. V.lc dici Cai- j 

CALDE Ri NO, J derugio. 

CALDERÓNE , s. m. Ca dala grande. | 

CALDEROTTI NO , s. m. Exiguum 
a Itemi m . Dim. di Calderotto. Red. lett. 

CALDEROTTO, s. ni- rafeulum g. 
ncum . Vaso farro a guisa di caldaia pic- 
cola. R /menami dopo , che fon e otti nel 
calderotto , arai occhi essi diventino bian- 
chi . 

CALDERÙGIO, s. m. Carduelit . Uc- 
celletto „che ha il capo rosso, e l'ali 
chiazzate di giallo, e di nero, e canta 
dolcissimamentc. Cardellino. Il calderugio 
ornato . 

CALDFRUÒLA , s. f. Caldaia pìccola. 

CALCETTO, TA, ad d. Dim. di Cai. 
do. Alquanto caldo, tiepido. Si bagni, 
no con acqui caldctt.i . 

CALDEZZA, S. f. Cator . Qualità di 
cib, che ha calore. Entra in quei bagno, 
il quale antera ì caldo, «i egli ... tutto 
dalla caldera di quello riconfortata, da 
mi'te a vita gli parve d' tjfer ternato. 
F>occ. nov. 

$. Caldezza, per Qualità di cìb, clic 
riscalda, che promuove il calore . Quia, 
de ti trita (il granc’Io della senapa} di. 
venta ardente , e quella virtù, e tilde z- 
Z.i allora si dimoftrj. Mor. S. Gr. 

$. Usasi ancora, per metaf. in signifi- 
cato di Grande affetto, veemenza di pas- 
sione., c di zelo; ardore. Le raccomandai 
con ogni premura , e caldezza a me pos. 
libile. Red. lett. Rappre finterò al C. 
tutte le ottime qnalitj del fu» prete , e 
le r ipprefewerò con calderai t , t aggiu - 1 
gnerò i miei priegbi . fd. ibid. 

f. Caldezza, quasi ne! medesimo fignif. 
p^r Dimortrazionc dì grande affetto. Fcr. 
me di pei ouefle caldezze ti ragionò del- 
la vi t . Che il conte avejfe a fare. Segr. 
Fior. Sror. 

CALDtCC IUoLO , s. m Tgnieulne . \ 
Picco! caldo, e per lo più detto di quel- 
lo, che è prodotto da piccola febbre. Per 
un caldiccntclo rT um fibbre terzana die 
totvaii. Bocz. Varch. Ad ogni brieve eri. 
diceiuo'o si nfeondeno ( le bellezze} dì 
picee! t febbre, ebe ci aff iglia. Femb A sol. 

CALDANA , s. f. T Lotus opriras.fi o- 

CALDINO, s. m. f me , che gli uomi 
ci di campagna danno a que' luoghi , ove 


c caldo , per esser batttito dal sale a mez- 
zi giorni. OppoHo a Bacio. Fini et }is- 
remo un Reggo a un calcino. Ulivi cfpo- 
fli alle elidine. 

CALDISSIMAMENTE , avv. Caldis- 
simi . S;ip. di caldamente. Gliele rateo, 
mindi di nuovo caldèi statarne ate. ìl qua- 
le ealdifiimamente r.e avea ferino . 

CALDISSIMO, IMA, add. Superi. Di 
caldo. Il tempo allora eoi di si imo ; Sole 
e aldis timo . 

§. Per Grandissimo, intensissimi > . Su- 
bito entrò in desiderio caldissimo di , oe. 

Per Premurosissimo. E non facci o- 
g ni caldissimo uffizio per me. 

CALDITÀ, s. f. Voc. aat. Caldezza, 
Calore. V. 

CALDO, s. m. Mflut , calor. Calore. 
Il suo oppoflo è 11 freddo. Caldo gran, 
de , ftempcrato , ardente ; caldo naturale^ 
caldo del letto . Il fole è alto , 0 il tal. 
do i grande . t in gran parte il caldo 
diminuito. Il caldo del di vinto dalle 
frefebezz 1 della notte . Soffrire il caldo. 
Effere efpoflo a / caldo , # a! gelo ; Pro. 
vare il caldo , e V gelo . Pciekì il solo 
cominciò ad abb.iffare , ed allentare il 
caldo . Bocc. nov. Da Caldo derivano Cal- 
deggiare, Scaldare, Riscaldare. 

$. Dirsi un caldo, vale Scaldarsi leg- 
giermente. 

§. Metter f ulive in caldo , dicesi del 
Picpararle , per trarne Folio ammontan- 
dole . 

§. Tfjre in caldo , dicesi parimente dell* 
Ulive, de* marroni , e d'altre simili co- 
se, che ammontate si riscaldano . 

§. Far caldo . vale Esser caldo. 0 fi- 
gliuola mia , thè caldo fa egli ? AntJ 
non fa egli caldo veruno . Rocc. nov. 

$. In signif. n. p. vate Sentir caldo. 
Non gli fa calda c fudagli la fronte. 
Bcrn. OH. 

$. Caldo, per metaf. vale Autorità, po- 
tere, aiuto, favore. Per lo caldo de' tuoi 
conforti ; col caldo , e favore ds ... Sen- 
tendosi il ftvo re della fortuna , ed effon- 
do nel caldo delta vittoria . 

f. Onde dicesi proverb. E ' non ha tau- 
ro nido . thè ruota un ir»»#, che vale E- 
gli non ha veruna autorità. Prof. Fio t. 

§. Dicevi ancora D'onde avrebbe a ve. 
nirt il caldo , viene il freddo , cioè Cbi 
dovrebbe darci favore, ci disfavorisce. 

§. Ed anche Donde non mi vieto cal- 
do , non voglio, che mi venga ne anche 
freddo , cioè Onde non sento comodo non 
voglio sentire incomodo, .ferd. Prov. 

$. Caldo , per Fervore , Spirito. Man- 
cata lo roba , e ’/ caldo della giovinez- 
ze, e* diventò il più affegnato turno del 
mondo . 

f. Nel caldo del fumee, della dìfputa, 
della battaglia , o simili, vagliono Nel 
cotono , nel maggior vigore. 

$. Caldo, per Inflanza, ffimolo, sol- 
lecitazione. Per caldo , e foddvcimcnte 
del Re Manfredi , ruppono la pace. C. 
Vili. 

5 Cald», per Commoiione^ To temet- 
ti , rie*/ truppa -caldo noi rnfportajft la 
lingua . 

f. C a'dl , pe*- Desìo . Vog'ia. Atf de»»- 
■ ri» ftn:o , o- 1 di f:i»r gran caldo , cioè 
Non mi cale di niente- 
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$. Al caldo y ed al gelo y v»le In ogni 
tempo , cont in uarr. ente. Chefir mia ni or. 
re, ed al caldo y ed al gieio , de' be' vo- 
fix' occhi il dolce lume adombra. Petr. 

$. l eniie y 0 Effer in aldo , Andate in 
caldo , vale Venire in lussuria, Andare 
in am re , e diedi de' Cavalli , de’ cani, 
e altri ammali. Pajon due crii in tal - 
do . £ fi Ji hi a tome jerfiy quinci' i in eal- 

do. Parlandosi di cagna, si dice anche Et. 
ter a cane. 

$. Parimente Effer in caldo , diceG fi- 
guratamente in vece di Essere in prntpc- 
ro stato, o in forze. In queflo tempo , 
che il pipalo era fiero , e in caldo , e in 
tignarla . 

$. Caldo, T. de' Fabbri , Magnani, 
Ce te! linai , ec. L'operazione di tener il 
ferro, o t' acciaio nel fuoco della fabbri- 
ca , perchè prenda Quel grado di calore, 
che è necessario per bollirlo , piegarlo . o 
fabbricarlo. Tre sono i gradi del caldo , 
cioè Caldo roffp , 0 recente , caldo cilie- 
gia , e aldo bianco y che è il maggiore, 
che si possa Ja'c , senza che ii ferro en- 
- tri in fusione . Dare uno , 0 più caldi , 
o bolliture . 

$. Dicefi in prov. Battere , 0 Fare due 
eb’odi a un taldo , t vaie Fare più fac 
cenJc a un tratto, che anche si dice 
Far un viaggio e due Servigi» V. Co- 
lombo , Fava. 

CALCO, DA , aJJ. Calidnt . Che ha 
Calore. Entra in onci bagno , il anale 
aneora i caldo. Acquo calda; caldo co - 
me fuoco, tei dovrtfie peniate quanto 
fieno più calde te fanciulle , ebe te don- 
ne attempate . 

$. Star caldo , vale TcncTfi la perso- 
na calda , 

$. Caldo , parlandoci di alcuna co r a , 
che fia considerata cerne alimento , o 
medicina , vale Che riscalda il sangue, 
che accresce il cator naturale de' fluidi 
nel corpo animale . Il suo contrario è 
Freddo . l.a ctntauiea i calda , e fetct 
nel terzo grado . I ! nafiurzio i ealdo y e 
Jeeto nel quarto grado , ec. Cresc. 

$. Ca’dn, per mrtaf. Focoso, Lussu- 
rioso. Ella ( Semiramide ) fu più tal. 
day che nullo uomo. In quello lignifica 
to dicefi anche Caldo d’amore . Ci li ifie. 
nati invaili , e d' amor caldi le cavai- 
le di Pania affali /cono . 

f. Caldo di vino, vale Alquanto al- 
terato dal vino, quali briaco, la qua. 
le più calda di vino y che d' onefìd rei», 
pcrata , ec. In quello fignif. dicefi an- 
che alTotmam. Esser caldo. No ì ven ghia, 
me dalle «c-gge, e (tanto caldi ; quello 
ebe nei diciamo , diciamo per /olezzare. 
Fr. Saech. nov. 

$, Caldo, parlandoli d’ira, sdegno, 
e limile, vale Acceso, infiammato di 
sdegno, ec. E per ifdegnOyC per grand' 
ira e aldo traffe la Spada . Morg. 

5 - Caldo , aggiunto di preghiera , o 
limile , vale Aflcttuoso . Lo fatiate lie- 
to procedette a più caldi prie gai . 

9. Caldo parlare , sale Veemente. Co. 
me colui y eoe dice e 7 più caldo parlar 
dietro ri ferva . 

§. Caldo amore, vale Forte, gagliar- 
do . Regnum Ceelorum violenza paté da 
raido amore , e da viva fperang,* . 


$. Caldo, per Premuroso, efficace. 
Degnai loti offerir di far caldo uffizi* 
per il ditto , ce. 

$. Caldo di potenza, di danari , o li- 
mili , vale Altere , insuperbito , baldan- 
zoso . Il Re di Francia di potenza tal- 
do. E non fi vergognò poi di rubarlo ; 
per queflo egli i di qua* danari or caldo. 

§. Dicesi in prov. e fig. che Convien 
battete il ferro mentr' egli è caldo % per 
dire, che Mentre una faccenda è ben 
avviata, bisogna procurare di condurla 
a fine . 

f. Dame una calda , e unt fredda , 
vale Dir la cosala in un modo, ora 
in un altro ; dar una buona nuova , ed 
una cattiva . 

$. Piagnere a caldi occhi y vale Pia- 
gnere dirottamente . 

J. DoUrfi , rammaricar fi , e fimi li a 
caldi occhi y dierfi del Dolersi grande- 
mente . 

$. A f angue caldo , modo di dire av. 
verb. e dicesi di Qrcilc risoluzioni, che 
altri piglia allora , che il sangue per al- 
cun suono movimento dell* animo ribol- 
li-. in queflo fignif. è contrario di 
/angue freddo . 

A fangue caldo , diersi anche per 
similit. d'Ogni cosa , che senza pensarvi 
avanti , s’rperi subitamente, c sul fatto. 

$. Caldo caldo , detto in forza d’av. 
verb. tlficb yfiatim . Subito subito ; un- 
nu 11 finenti , primi che la cosa si raf- 
freddi , per tt afiato delle cose thè fi vo- 
gliono mangiar calde . Prifto fu intar. 
cerato , e caldo caldo uccifo . Mentre dal 
campo faggi , e fi travia , fendo trova- 
te y vttm lenza proeefifo caldo caldo man- 
dato in Pitcardìt . Maini. 

$. Caldo caldo , dicesi anche talvolta 
parlandosi di danari , o simili cose , di 
cui si ha premuroso desiderio, o biso- 
gno. Ilo hi fogno di tento feudi caldi 
laidi . Ricci Ctlligr. 

CALDÙCCIO , s. m. Modicità cator. 
Caldo moderato, poco scnfibile . Sente il 
pah dentro quel calduccio , e trefire . 

CALDÙCCIO, CCIA , add. Tiepido, 
ca'.detto, temperatamente caldo. Bovin- 
di bella y e calduccia , come la mattina 
allo fpeda! ti dJ la medicina . 

CALDÙRA , s. f. Calor. Calore; ma 
dicesi propriamente della Stagione, o tem- 
po , in cui fa caldo . Nel quale ( Orto ) 
fonte, 0 rivo forra , tì che tutto po/fa ha. 
guani nel tempo della gran caldura . 

§. Dicesi proverbialm. S. Lorenzo /•> 
gran caldura , S. Antonio la gran frtd. 
dura y l'aita, e l'alt* a poco dura ; cioè 
Il caldo, e'1 freddo padano presto da que’ 
giorni in poi. Scrd. Prov. 

CALE , Voce sincopata da Calere, che 
da alcuni fu presa per sufi, e non è. V. 
Calere . 

CALEFACIENTE, tdd, d’ ogni g. Ca. 
lefacient . Che riscalda , che apporta ca. 
(ore. Medicamenti confortativi , e cale fa. 
denti lo rtomito. Red cons. 
CALEFATÀRE, V. Calafatare. 
CALEFATO , s. m. Maefiro di cale- 
fatarc . V. Calalo . 

CALEFATTiVO, IVA, add. Catefa. 
dent . Che riscalda , atto a riscaldare . 
Stroppi fi jmpofìi calefattivi . 


CALEFAZIÓNE,*, f. C e le f e .Ria . Ri. 
scaldamento; e propriamente è termine dot. 
trinale per denotare razione del fuoco nel 
riscaldare un corpo , 0 I* impulso, che le 
particelle calde di un corpo imprimono 
sopra altri corpi d' intorno . 

$- Calefazione, diceti da’ Medici Qua. 
lunquc riscaldamento non naturale del san. 
gue , o di alcuna viscere del corpo. Quc % 
fio i buono contro alle calefazioni del ft. 
gate. Cresc. La fua difcceazient l 
grande , che non l la fua calefazione. 
Scrap. 

CALF.FFÀRE , v. a. Irridere. Beffare, 
burlare . ù voce disusata . 

CALEFFATÒRE , e CALEFFACÒ- 
RE , verb. m. Jvrìfor. Voce disusata. Co. 
lui che calerla. Derisore. V. 

CALFMBÀC , *. m. T. Mercantile, 
Spezie di legno verde, che s’ adopera in 
medicina, ed in lavori d’ ima: futura. 
Ta tfi: Tofe. 

CALÈN, s. m. Voce accorciata daca- 
lende . V. Ca'ende . 

CALENDÀRIO , 1 s. tn.Calcndariun» 

CALENDÀRO, j Quella scrittura, 
o tavola, nella quale si ai fi in girono i di 
feftivi da’ feria.» ; colla notizia del corso 
del Sole, c della Luna, ed i loro acciden- 
ti ; ed è così detto da Calcnde predo agli 
amichi Romani. V. Colende. 

$. Dicefi in proverbio : Avere situi 
fu 7 Calcniat io , 0 Non av rio tn'l fu* 
Calendario , e vate Averlo in c-dio , te- 
nerlo in difiilima . — 

$. Calendario, per Catalogo, ruolo, 
regifiro, descrizione ili nomi per ordine. 
In fui Innario aver furo di ficlle fui 
Calendario . Maltn. / 

CA LENTÌE, *) *. f. pi. Caletti*. Il 

CALEXDI , j primo giorno de’ mtfi. 
cosi detro da' Romani con voce Greca, che 
lignifica Chiamare, perchè; in tal giorno 
si chiamava il popolo ad intendere la pub- 
blicazione dc’fafii, cd altri giorni del 
mese . 

Alte Colende greche : nv*do proverh. 
per dire Non mai , perchè i Greci non 
avevano calende. Serd. Prov. 

5 - Allora che s'usa accorciata , divieti 
sempre del genere maschile. Il erlìndi 
Gennaio. Via fera di cali n di Maggio. 

§• Calende, e Calcndi, fu anche detto 
per Mefirui . V. 

CALèNDULA, s. f. Calti a. T. Bota- 
tiico. Fiorrancio, Sorta di fiore di pian- 
ta dello ReiTo nome , detta anche Calta , 
la quale giova alle ofiruzionì, cd all’i- 
dropisia . 

C A LENTE , add. d’ogni g. da Cale- 
re . Cui cale ; ma non s’ usa fuorché col. 
la negativa, onde Non e alente , che sa- 
le Non curante . Egli i di t leale , non ce * 
lente , dimentico , ec, 

CALENZUÒLO, *. m. Chiarii . Uc- 
celletto Gmile a! fringuello, ma alquan- 
to piè piccolo, e di colore seuro, c giallo. 
La femmina ti dìfiinguc da varie mac, 
chie bislunghe, e scure tanto nel dorso, 
che nel petto . In alcuni luoghi è detto 
Verdone , verde! io , c dagli Autori Clori* 
de. Vi è pure il Calenzuolo scherzoso, 
P Indiano, ec. Quello del BraGle è an- 
che detto Cardinale Domenicano , c Car- 
dinale Carmelitano. 
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CALEPINO, s. m. Calcpinus . T. Fi- 
lologico. Dizionario, vocabolario molto 
ampio, ed abbondante di voci di varie 
irrise . Braccio!. Sch. cc. 

CALÉRE, verbo sempre impersonale. 
C»rdi ette. Curarsi, premere, edere a 
cuore. Kon si trovano male , che alcu- 
ne poche voci di quello verbo difettivo, 
come Cale, Calva, Calse , Calmo, Ca- 
lerà, Caglia , Calerebbe, o Carrcbbe, 
Calette , Calere, Colendo. Ha la compa- 
gnia di due casi, cioè del terzo davanti 
a se, e del secondo dopo . AL» Je cotanto 
or più) che per lo paffete del tuo enee 
ti et le . Dtb fe vi cal di me , f.ttt che, te. 
]d. fi i anni al quale, più, che ad ogni al- 
tre ne caler, A ni uno cigli » più di fise, 
# «/»e a me. S* ingegnava di mcfirjrgU , thè 
di lui Je e rietto. Rote. nov. Còlendogli 
più la fai me propria , thè gl* interessi di 
Semifontesì . Stor. Sentii. Me ni tatù. 

10 , me ne e alfe , me ne correbbe, cc. V. 
Cai uto. 

$. Te vi tal dì me , modo di pregare. 

$. In p-overb. Di quel , ebe non ti 
onte , ntn ne dir nè ben , malo . 

f. Si dice ancora , Avere , mettere , er. 
ehecchettia in calere , 0 in non falere, j 
o a non calere , e in non cale, vote Cu- 1 
rarsene, o non curarsene ; averne , o non ; 
averne premura, non farne conto. Per 
un r donni ho meffo ^«j/w{>ur in «sa ; 
cale ogni penftero. Pctrar. Voflre rictbcr^ 
rj face. ino a voi molte eofe mettere in \ 
non calerei Tcf. Prun. E fé alcuna toJa\ 
ne ftml , per tuo grm cuore il mife a' 
non calere. Cin. Vili. 

CALF.SSÀ BILE , add. d’ ogni g. Voce 
moderna, e dell'uso. Dictfi delle Strade do- 
ve pollone andar i carri , le carrozze, r 
fimili . Via ridotta calettatile . Taig 
Viagg- 

CALESSÌNO , s. m Voce dell’uso. Di- 
min. dì Caletto , piccol caletto. 

CaLESSO, s. m. CiitHtn. Sedia co- 
erta, pof!a su due lunghe rtanghc, che 
candiscono . pomate sulla groppa d’ un ca. 
vallo, e dì d-etro su due ruote, per uso 
di portar uomini. Mantici de* caletti , e 
de ' frulloni per tir ir su al cattivo tempo. \ 
Fa». Com. V. Sedia, Poltroncina, Car . 
rozzìere . 

$. Tirare il taleffo , vale Fare il ruf-i 
fiano , modo balio. 

CALFSTRO , s. m. Saxofoni fclum . • 
Svezie di terreno magro , che è poco me- 
no, che sasso schietto, quale a man le vi- 
ti . V. Calcitro . 

CALETTA, T. Marinaresco. Diminut. 
di Cala , Piccol seno di mare . 

J. Ca’cita , per Fetta, è antiquato . 

CALETTARE, v. a. T. de’ Lcgnajuo- 

11, e simili . Commeiterr il legname a 
dente, o altrimente , sicché tutti i pezzi 
che separali snn fuor di squadra, riuni- 
ti infirme tornili bene, e fieno al pari. 
V. Calettatura . 

$. Usali I' irtffia voce da 1 Carrozzieri, 
Magnani, Muratori, Scarpeltini, cc. Sem- 
pre in lignificato di Co)iocare,e riunire le 
parti separate de’ materiali in modo, che 
Seno adeguatamente collocate al luogo, 
t combacino perfettamente . 

CALETTATO , ATA , add. da Calet- 
tare . V. 


CALETTATURA, s. f. T. dell' Arti. 
I. 1 operazione di calettare, e Io fiato del- 
la cosa calettata. 

§. Predo de’ Legnaiuoli, è spezialmen- 
te Quella commettitura , che fi fa con 
uno , o piti denti a squadra , o fuor di 
squadra internati nella femmina, che li 
riceve. Calettatura in terzo, a roda dì 
rondine , a ugnatura , a baffone , e ign- 
ifero , a noeelia , e fgnfcio , nafeofla . 

CALI, s. m. Sa! fola tali. Spezied’er- 
ba, che anche diccsi Erba cali , delle cui 
ceneri si fa la soda, e la rocchetta . Dal 
Mattioli è detta Trago. 

CALIA, s. f. Auri ferobt . Quelli sca- 
iiiuzrolj , cioè minutissime particelle dell’ 
oro, e dell’ argento, che «i spiccano, e 
cader*» nel lavorargli , e pereti» forse det- 
te Calla, quasi Calo dell’ oro, o dcll’ar. 
gemo . 

$. Far tali t, fi», vale Risparmiare, fa- 
re avanzo ; onde A’<?« t (fervi da far e a. 
Ila, vale Kon esservi da guadagnare, da 
avanzare qualche piccola cosa . Facendo 
i Juoi conti , j’ accorge , tèe non v* i da 
far calìa. 

$. Calìa, pur fig. vale Niente, punto. 

10 «t-n ho J\ or , ni punto , ni calìa . \ 

§. Viver calìa , vale Vivere per poco 

tempo . 

§. Nì lìfca , nì calìa , dietsi per dire 
Nulla adatto. 

CALIBE , 5. iti. Chalpbs . Voce Latina 
usata da’ Mcd ci, e da* Chimici, che va- 
le Acciai*». Red. .ett. 

CALIBLÀRE, v. a. T. Medico, e Far. 
maccutico . Preparar un liquore , o una 
medicina coll’acciaio. Usasi per lo più 

11 farne. Calibeato. V. 

CALIBEATO, ATA, add. Preparato 

coti’ r.cciajo , che anche li dice Acciaia- 
lo, ed t vece usata da'Mcdici. Red. Ctnf. 

CALIBRA, s. f. Voce diiurata , lo fles- 
so, che Calibro, detto gii cosi , come sì 
dice Livella, per Livello. Fra le molte 
materie , ch'egli infegnò , furono ... fortifi- 
cazione, offeft , e nparì , colf ufo deila 
calibra . Ba!d, Die. 

CALIBRARE, v. a. T. degli Artiglie-, 
ri. Adoperare il calibro, per misurar la 
poitata dell* artiglierìe. 

$. Calibrare, T. degli Oriuolaj. Mi- 
surare la grandezza delle ruote , dc‘ roc- 
chetti, cc. 

§. Vale anche Misurare , ed egualire i 
denti delle ruote. 

$. Calibrar la piramide , vale Egua- 
lirla alla forza della molla. 

CALIBR ATÒJO , s. m. T. degli Oriuo- 
laj. Strumento da misurare la grandezza 
delle ruote de’resptttivi luoghi dove han- 
no da essere collocate. 

$. Calibratoio delle piramidi. Strumen- 
to, che serve a calibrare le molle, e le 
piramidi . 

CALIBRO, S. m. Capacitai. Il vano 
dell’ apertura della canna di tutte l’arme 
da fuoco, e lo finimento , che serve a 
misurare la portata dell’ artiglierie, per 
riscontrare la grossezza delle palle da ca- 
ricarle . Cannone di gr offe calibro. Cali - 
bio da Calibrar». V. Calibrare. 

$. Calibro, per traslato , si prende per 
Qualità, o carattere delle persone. Svi 
tutte d' un meda imo calibro. Mcaz, Sai. 
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5. Calibro, T. degli Oriuolaj . Stru- 
mento di varie spezie, il quale propria- 
mente è come la pianta ueH’oriuolo, 
disegnandovi la grandezza delle ruote , 
e ’i luogo dov* e:se devono r ispettiva men- 
te ester collocate . 

$. Calibro da rocchetti. Spezie dì com- 
passo , che serve a misurare la dentatura 
de’ recchetti . 

$. I Cimatori dicono, che Una forbice 
è di buon calibro , allorché i coltelli oni’ 
è comporta hanno una certa figura, o con- 
torno qual si conviene . 

CÀLICE , s. m. Calix . Vaso sacro a 
guisa di bicchiere , dentro il quale si con- 
sacra il vino nel sacrificio della Messa. 
Coppj del calice d'oro , d' argento , 0 al - 
meno di J lagno. Ceppatine , pianta , no- 
do, vafetto del calice . V. Argentiere, 
Arredi racri . 

$. Calice, per Bicchiere, o vaso da be- 
re non arrovesciato, altrimenti detto a 
ferra juolo . Quivi gii Orafi , che faceva- 
no i caliti d'oro. Riparo agli acutiui- 
mi dolori di fi amaro, con un gran calice 
di acqua frefea . 

J. Per la Bevanda , ch’è nel Calice. 
Voglia , 0 non voglia al fin convien , che 
m.mde Tamari ss in, e calice nel gozz 0 • 

5. Bere, 0 inghiottire il calice , dicefi 
fig. del Dover soffrire per forza qualche 
cova di amaro, o fartidioso. Pur fu for- 
za H Rtio calice inghiottire . 

$. Calice, Termine de’ Lavoratori di 
gioie. Pezzo di durissimo legno, che s'im- 
pcrna per base della ruota di piombo, fta- 
gno, o rame , cofla quale si lavorano le 
gioje , e pietre dure . Bald- Voc. Dif. 

I $. Calice, T. de’ Botanici. Quella p.ir- 
! te , che dal basso infirma alcuni fiori , e 
1 frutti, e per lo più anche li circonda, ed 
'abbraccia, e che c djfirnta dal gambo , 
con poco più dì grossezza. Calice delle 
ghiande . Red. Ictt. ec. 

CALICETTO, s. m. Calitului. Diffl. dì 
Calice, in significato di vaso da bere, o 
simile. 

$. Per Boccia, bottone di fiore. Alcu- 
ni fiori in modo dì caltcetti solfeggiami. 

CALI CJONCÌNO , s. m. Célie ulto» . 
Ditn. di Calicione , in signif. di Calcet- 
to . 

f. Per Morselletto. V. Calicione. Ce» 
damo ancor certi ealctoncini . Cant. Cam. 

CAI.ICIÒNE, s. m. Crufiulun ex a- 
mrgdalis , & f acchito. Morse Unto fat- 
to di marzapane . 

$. Calicione, Accrescitivo di calice. 
Smi furato , fiertninato calicione. Red. 
Dit ir. 

CALICIUZZO , i. m. Caliculut . Dim. 
di Calice. Caliciuzz 9 , e * ,e ba madonna 
ha donato al fuo fervo Santo Antonio . 

CALIDÌSSIMO, IMA, add. Slip, di 
Calido . 

CALIDITA, CAL 1 DITÀDE, CALI- 
D 1 TÀTE, s. f. Voc. Lai. Caldezza. V. 

CÀLIDO, add. Voce Lat. Lo flesso, 
che Caldo. V. Temperamento calido. 

CALIFFATO , s. m. Titolo, e Signo- 
rìa del Califfo. 

CALIFFO, s. m. Arcatif. Titolo del 
Signore de’ Saracini ; ed è voce Araba, 
che significa Successore , relati vantate a 
Maometto. 
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CALIGARE, v. ». per Io più usato in 
signit. neutr. Citila n. Innebbiarn , O- 
le urarsi . Sentendo caligar li fuoi occhi . 
Vit. SS. P. 

CALÌGINE , s. f. Caligo . Nebbia fol- 
ta , E tre dì con o/cura caligine, ftr lo 
pelago erriamo . Qucjìa manina era <j. 
ii&inc. 

$. Caligine, per ir.etaf. Tenebre, oscu- 
riti, nìfmtazione, che acceca la mente. 
La caligine o fiondo l’ intelletto. Bocc. Am. 
Shtrge/ido te caligini de! mondo . Dant. 
Pnrg. 

$. Caligine di villa . Spezie d' iafer- 
«litl, che viene agli occhi. 

CALIGINÓSO, SA , add. Caliginofut. 
Pien di caligine , tc.teb'oso. Si punifeo- 
no gl' li scandi in no acre coita inojo, e 
forno fo . 

?. Caliginoso, per Nuvoloso, oscuro . 
Pipifietlli per ti raliginofa etere trjf- 
cor reati. Canginoti tempi. Bocc. Fiam. 

C AI-ÌPPICO, add. m. T. di Cronolo- 
gìa. Ditesi Periodo c si ippico Una serie di 
settant*ei anni, che ritornano perpetua- 
mente in giro . detto così dal suo inven- 
tore Ca'ippo Ateniese. 

CALfSSfc , s. m. Pannui gaiitenus . 
Sorta J» panno latto , che dal nome del- 
la cittì di Cadice, dove da prima fu 
fabbricaro, ebbe anche il nome di Cadi. 

CALITTRA , s. f. Cai, fra. T. Bota- 
nico . Quel cono , o cappuccio , che cuo- 
pre al disopra la fruttificazione dei Mu- 
schi, o Borraccine. 

CALLA , $. f. Sepet % efiinm, Callaia, 
apertura imprunata , e Arcua . 

$• Pii! comunemente diccsi delle Cate- 
ratte artificiali , che Htengon Tacque a 
segno mentre sono calate . Far chiudere \ 
lineile e a! le del pedule in nuilu t.juc pie - 1 
na d' -Irne . Cuid. Cr. V. Catione . 

CALLAjA , s. f. Sepes , ejlìum . Cal- 
la. Valico , passo, e quella apertura, che 
si fa nelle siepi , per poter entrare ne’ 
campi , e si tirn serrata con gli spini , o 
con altro riparo . Impennar le calla j* . 
Allcgr. V. Caliamola . 

$. Callaia , metaforicamente, e licen* 
zittamente usarono i Poeti in senso poco 
•nello. Lifeiate fpoffio orna callaja aper- 
ta. Ch'io t'ho flurata , e rotta la tal. 
laj a . 

$. Efftre alla callaja di qualche co fa. 
Essere al termine, alla fine, come : Egli 
i alta citta j a della fina carriera , del fuo 
ragionamento , rr. 

Ritornare alla calla ja , vai Ritor- 
nare sul discorso incominciato . Tornare 
a proposito. 

CALLAJETTA, s. f. Ofiiolum . Dim. 
di Callaia . renile quaggiù , che ci dee 
effe re una rotai callajetta nafte fa . 

CALLA JUÒLA , s. f. Arre. Un pezzo 
di rete su gliflaggt, colia quale, serrata 
la callaia , vi si piglia la lepre , 0 si- 
mili animali cacciati da’ segugi . Mtffo 
per tutto te callajuolc a' vai uhi , cc.fcid- 
fero i bracchi . 

CALI. ARE, s. m. Voc. ant. Calla- 
U. V. 

CALLE , s. m. Caliti. Via, Strada; 
ed è voce più del verso, che della pro- 
va, urata talora da qualche antico ai 
fcm. c 1' usa pure al figurato . Amor , 
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per lo tuo calle a mone vafft . Casa 

SOM. 

CALLIDITÀ, s. f. Callidità 1 . Voce 
Latina . Accortezza, sottigliezza, finez- 
za , salacità, furberìa. Lor. McJ. Cora. 
V. Salacità, Furberìa . 

CALLIDO, DA , aid, Callido». Vice 
Latina , che vale quanto Afiuto, furbo, 
sagace . Cavale. 

CALLIGRAFIA , t. f. T. de’ Filologi. 
Arte, che tratta dello scriver bene . Ma. 
gli ah. leu. 

CALLÌGRAFO, s. m. Rccìc fu, ben- 
di prjeceptor . Professor di Calligrafìa. 
Scrittori , che scrivevano a* antico , e bel 
carattere . Salvtn. Pier. B. 

CALLIOPE , e CALLIOPÈA , s. f- 
Cai tape . Quella delle Muse , che pre- 
fiche al Poeta epico . Som Calliope , # 
Cito con l'altro Sette . Petr. V. Musa. 

CALLISTA , s. m. Voce dell’ uso. Co- 
| lui , che fa il fuciliere di cavare i calli. 

CALLO, s. rrt. Cai/nm . Pelle indu- 
rita per continuazione di fatica, o per 
altro accidente, comunemente alle roa- 
ni, a' piedi, ed alle ginocchia . V. Cal- 
1 iìfta , Sbarbare , 0 f radicar calli f cechi , 
c Acchiti. Altcjjr. 

§. Far callo, a il cello , che nel pro- 
prio fignif. si dice Incallire , fig. vai» 
A fl'ue fai fi . Nelle quali refe effe a do in. 
durato , e catto avendo fino. bocc. ìctt. 

$. Callo, appellali da’Chirurgi Quel- 
la carne indurita, ed asciutta, che si 
genera ne' margini di un’ulcera , c ac 
impedisce la cicatrizzazione . 

$. Callo, diccsi ancora da’ mede fimi 
Quella materia olita, che quali gelati- 
na consolida tc parti di un offo divìse 
per frattura: diccsi anche Callo , office . 

f. Calli, o Ugnelle del cavallo. Li - 
chtnes t quorum . Quella durezza, che è 
situata nella parte «li dentro sotto al gì. 
nocchio della gamba davanti . Fanno 
poi teafecre quelle ugnelle , e quei calli, 
1 quali ... li fanno li grandi , duri , e 
/cechi , che fi Spretano evo e ftor^c matu- 
re a certi tempi dell' anno. Baldin. Dee. 
Calli di forma evale, che in qua fi tutti 
i cavalli fi veggono nell' interiori parti 
delle gambe dinanzi , foco fopra il gì- 
nocchio. Baldm. Dee. 

J. Callo, T. de’ Tonnarotti. Carne 
del tonno accanto alla coda, che fi sa- 
la come la Sorta, c lo Spinello. V. 
Tonno . 

CALLÒNE, s. m. SÌ dice Quel Paper, 
tura , che fi lascia nelle pescaie de'fiu. 
mi per tranfito delie barche . Mediante 
quell' ampi'j fdruuo dì cationi fattovi 
nel mtr.r.0 da imo , a fummo. Vivian. 

$ Gallone , è anche sinonimo di So. 
ftegno , parlandosi di quello, che serve 
per risciacquar i canali sopra le pesca- 
ie. V. Caterattone . 

GALLORIA , s. f. v. Calorìa . 

§. Far callo, ìa, detto fig. e in scntimen- 
to poco oneilo. La natura d* Ariete i tn 
canori a . Però donne io vi conforto, non 
facciate calieri a . 

CALLOSITÀ, CALLOSITÀDE, CAL- 
LOSITÀTE, s. f. Calleritat . Il mal de’ 
calli, e si dice anche del Callo flesso. 
Fa una certa tal luti :ò di carne intèrno 
alle Jue / palle % 


CA LL ÒSO , SA , add. Callofut . Pief 
di Calli. Mani caliofe. Palato gii tal. 
lofio, che oggi dicefi {.affricato, aia par 
ischer.o. 

$. Per metaf. in signif. di buretta , 
Alcune (uve) fanno le or. meli a ttlìott. 

Il loro granfilo (dtlPuve) tiaeon morbi, 
da giocondità callo fo . 

$ Corpo calloso , T. Anatomico. Na. 
me , che si dì ad Una stillanti del cer- 
vello cedente, e molle, ma men fosca, e 
meno arrendevole, la quale cuopreidu» 
ventricoli di c»fo. 

CALMA , S. f. Malori j. Bonaccia, trae- 
qttiilitì di mare, cessazione di vento. 
Bea l' aer foave , e'I maro in calma . 
j $. Dicefi anche della Tranquilliti dell* 
aria. Secondo che portano gii occidenti, 
e A<mi deli' aria , e del freddo , della tal. 
ma deli 1 aria, 0 de' venti. Sagg. Pat. Esp. 

$ I Marinai dicono anche Caini ài 
mare , per dire, che 11 mare è placido. 
Gli Scrittori dicono In calma. Era fiate 
foave , e 7 mare in calma , e ben vi hi • 
fognò più , che bonaccia . Ar. Fur. 

$. Calma, fig. vale Tranquilliti di spi- 
rito. Qual fragtl legno a tt fianco mi 
va'to dall* crii fil procella in dolce cetm 
dii . Buon. rim. 

CALMANTE, add. d’ogni g. Sedani. 
Sedante, tranquillante , che calma, e di- 
cefi per lo più delle medicine. Cocch. B. 

CAI-MÀRE, v. ». Tranquillare . Ab- 
bonacciare, tranquillare, far tornare in 
calma. 

$. Calmare, l’usa pure fig. in più mo- 
di , come Calmare le pt/Jioni, o il bolle* 
delle p affieni , e vale Rintuzzarle , ren- 
derle meno focose . 

Calmare una feditone, o simile, va- 
le Acchetarla ; appaciare . 

$. Calmare la collera , lo f degno , va» 
le Placare, mitigare, raddolcire. 

f. Calmare , si dice pure di Dolore, di 
febbre, di alterazion d’umori, qualora 
si rendono meno sensibili, « meno vio- 
lenti . 

$. Calmarti, n. p. fig. vale Riposarli. 
Qpl f tnttJ, che janti fica I ' almi , qui 
taritadi , qui fperan^a , e fede, umiltà, 
e verità ti ce/ma . Dinaro. 

$. Vale anche Pacificarsi, rassenerarfi. 

\. In più ampia significazione fi direb- 
be di Chi offeso , e incollerito, deponga 
lo sdegno, o freni in modo la collera» 
che non ne segua litigio. Lo flesso, che 
Placarsi, tornare in tranquillo, rabbo- 
naccia*si . 

CALMATO, TA , add. da Calmare. 

CALMELLA, s. f. T. d’ Agricoltura . 
Dim. di Calmo . Marza per annegare . 
V. Calmo . 

CALMO , s. m. Marza , che s’incalota 
a sfesso. Bemb. letr. 

CALMOLÈA, s. f. Cr. in Camelea. V. 

CALMOUCK, s. m. T. Mercantile. No- 
me «ti una spezie di panno lano con luo- 
go pelo , che perciò da molti è anche 
detto Fellone. Ve n’ ha de’ lisci, e de* 
rigati d* ogni colore . 

CALO, verb. m. da Calare. Defeca, 
fur. Calata, scesa, e l’atto del calare- 
Trovare i maefiri , che V calo d'Arnt oa 
Firenre infin laggiù era coneinquanta 
braccia. V. Caduta. Che come è vinto 
• 
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me! montar /«, tosi fard nel calo , cioè 
Nel calare . • 

$. Calo, per Diminuzion «battezza. 
Tutti i poz.z.i di Firenze gutflò , e si 
convennero rifondete per lo celo del Ut. 
so d * Arno . 

$. Calo, per Diminuzione dì peso, o 
da valore delle monete , e delle mercan- 
ti*. Si feciono di nuovi /oidi ... e coflava 
d' ovr aggio , e ceto f oidi fei di f ittioli 
per lire. G. Vili. 

f Onde Dar calo, o di eoi » , o il ca- 
io , vale Concedere alquanto per calo. Cr. 
in Dorè. 

§. Dire a uh, vale Dare per riaver» 
la cosa data , e il pretto di quanto elfi 
sia calata. 

5. Diccsi fig. d’un Uomo, che ha da- 
4o , come si dice, nelle vecchie, ed è di- 
mi 11 usto di forze . e di saniti . Da alcun 
tempo in qui egli ór fatto un gran calo. 
Sa’vin. Buon. Ficr. 

§. Per tnetaf. Dichinanvnto , abóa'ta-, 
mento, sccmamento, e diminuimento , j 
decadenza . Tl tato della potenzt del Ro. j 
mino Imperio. Non feorfe pei di fuc , 
bellezze il celo. 

CALÒCCHIA, s. f. Vetta del coreg- ; 
«iato attaccata a! manfanile per metto 
della gombina. E pofla g!§ h mi* fui co. \ 
reggino n'afferrò la calocchia , e J Irena' 
in man ne teine la capocchia. Cari. Svin. , 

CALOGNA , s. f. Voce contadinesca ,• 
corrotta da Carogna . Che vuo' tu far di | 
codeft* cotogna? Bern. Catr. 

$. Calogna , per Calunnia, è voce an- 
tiquata. 

CAI-OGNÀRE, CAI.OGNÀTO, CA- 
LOGNOSAMENTE, CALOGNÒSO, tut- 
te voci antiche, per Calunniare , Calun. 
piato , Calunniosamente, Calunnioso. V. 

CALOMÀRE, v. a. T. Marinaresco . 
Calumare . V. 

CALÓNACA, CALONACÀTO, CA- 
2 .ÒNACO, Voci ant. per Canonica, Ca- 
nonicato, Canonico. 

CALONEZZÀRE, CALONEZZÀTO . 
V, editi Canonizzare, Canonialato. 

CAI- ÙNICA , e CANONICATO, CA- 
NÒNICO. V. e dici Canonica , Canoni- 
cato, e Canonica. 

CALONIZZÀRE . V. e* dici Canoniz- 
zare • , 

CALONNIARE, .V, e scrivi 

CALONNIÀTO, 1 Calunniare, 

CALONNIATÒRE, ^Calunniato, 

CA NON N IOSA MENTE , }- Calunniato- 

CANON NI ÒSO, J re, ec. 

CALÓRE, s. m. Calar. Una delle pri- 
me qual iti, attenente a! tarro, ed è suo 
proprio il riscaldare, e r attenuare. Sic - 
tome il calore non puote diventar freddo. 
Coti a e fot caler di molte brage fi fa 
fentir . Ni calor , ni pioggia, ni fucn 
curavi di fpezz 1 ** nebbia. Tanto lo 
ftropiceiò , che in lui tornò lo f matti io 
eajore . Ove il calor naturalo si nodrifee 
V. Caldo . 

$. Calore , metaforicamente disse Dan 
te, per Amor fervente. Bernardo come 
vide gii occhi miei nel caldo fuo calor 
fisti , ed attenti . 

$. Calore, ufano comunemente i Mo 
derni, per Fervore, ardore, veemciua .1 
affetto grande; onde dicefi ; Pregati) fot. 

Diz • D'ili v. 
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licitare , raccomandare col maggior tato, 
re , fB» tutto calore , e simili . 

$. Dicono ancora Nel caler della di. 
fputa, della mi f chi a , ec. per lo flesso, 
che Nel caldo, come usaron gli Antichi. 
V. Caldo. 

CALORÌA j J. f. Lo torneo . Galloria, 
Caiurìa . I! rifioro, che si dì alle terre 
sfruttate da* gran ) concimandole, c semi- 
nandovi alcune biade; detto cosi dalla 
caldezza di’ esse ricevono dal concime. 

§. Efftre incalorìa, dicefi de' Campi, 
godo 1’ anno precedente vi è flato se- 
co le lave, per seminarvi poi il gra- 
ttino avvenire . 

I. ÒR ICO, s. m. T. della Chimica 
Icrna . Quella softaoza, J'agitazion 
della quale è atta ad affettare i noflri or- 
gani , dettandoci secondo la sua forza una 
grata, o ingrata sensazione , da noi chia- 
mata Calore . Dagli antichi Chimici chia- 
mava*.! Fluido igneo, calor occulto, prin- 
cipio infiammabile, ec. Calorico libero , 
calorico facci fico de' corpi . 

§. Chiamasi Calorico combinato Quel- 
lo, che è parte cofiituente di un corpo. 

CALORÌFICO, ICA , add. dal Lat. 
Calori ficus . Che ha , che produce calo- 
re ; Caloroso , Calefattivo . Materia caie - 
tifica . Il veleno arrivato al cuore di. 
fcaeciandone gli atomi calorifici , del tut. 

10 lo raffreddi , e lo agghiadi . 

CALORÌMETRO , s. m. T. scientifico. 

Strumento atto a determinare la quanti- 
tà del calore, o vogiiatn dire Calorico 
specifico di un corpo. 

CALOROSAMENTE, avv. Ardentcr. 
Con ea'ore. Sogliono operare calorefa. 
mentir c con ti,buiìezz J di cuore . 

CALORÓSO, SA, add. Calidut. Cal- 
do , riscaldato, che ha molto calor natu- 
rale. Sono uomini calorosi % e robuflì.Nc 
nafte per necci si tJ un boiler e caler oso . 
Red. Cons. 

$. Caloroso, vale anche , Che riscalda, 
che induce caldo. Lt eofe fevert hi annate 
caiorofe . acri , mordaci , pungenti , irri. 
tanti. Red. Cons. Lo fpirito di cannella, 
ed altre Umili cose caiorofe ; fa di me. 
flitre valersi di cibi non calorosi , e non 
conditi con aromatl . Red. lett. 

CALOR 'ÙCCIO, s. m. Lenii calor. Dim. 
di calore, picco! calore, caldicciuolo , 
calduccio. Red. Confi V. Caldicciuolo. 

CALÒSCIO, SCIA, add. Tener. Te- 
nero , debole . Qut' corpi caloftt dt' sol- 
dati Germani . Un raviggiuol eaiefeio 
quand' t' fila. 

CALOTTA , S. f. Francesismo degli O- 
riuolaj. Spezie di cappelletto, che serve 
di cuftodia a! movimento dell' oriuolo . 

CALPESTAMENTO, s. m. Conculco, 
tio . Il calpe/lare. Calpe flato la prima 
volta tornarono a nuovo ealpcflamento . 
V. Conculcamelo. 

CALPESTARE, v. a. Conculcare. Cal- 
car co’ piedi . Scalpitare . Fu la tua car- 
ne taipeflata . Uno , il quale calpeflaffe 

11 grano , e toglitffe i fruiti del fuo po - 
dere. Si conviene caiptflando valorosa- 
mente la nimica fortuna ridersi , e bef 
farsi de' fnei giuochi. Bemb. A sol. 

CALPESTATA , S. f. ria trita . 1.0 
flesso , che Strada maeftra, via praticata, 
via comune . Panno per lo taipeflata . 


• CALPESTATO, TA, e CALPESTO, 
TA , add. da Calpeftare . 

CALPESTATÓRE, verb. m. Conculca- 
to*. Conculcatore, che catpefta. Scgner. 
Cri fi iflr. 

CALPESTÌO, s. m. Pcdum flrepttuc . 
Il calpeftare , e denota frequentazione, ed 
eccesso, proprio d’ alcune voci in tal de. 
fidenza, come Dimenìo, Strofinìo, e si. 
miii. C alpe filo di gente. Il eapeflìo fen - 
tendo de' cavalli . 

$. Calpeflìo, per Maltrattamento. Bemb . 
lett. 

CALPESTO, TA , add. da Calpefta- 
re. V. 

CALPISTR ARE , v. a. Lo (lesso, che 
calpeftare . Cor. En. Non è voce usitata, 
se non forse^ in Contado. 

CALSAVÓTA , s. f. Nome che i Con- 
tadini danno ad una Pianta , che è 1 * A. 
ter campeflre minut vulgate de’ Botani- 
ci, sopra di cui si tengon le viti dove il 
pioppo non alligna. 

CALTA, s. f. Caltha. T. Botanico* 
Pianta detta con altro nome Calendola , 
e Fiorrancio . V. 

CALTF;rÌRE , v. a. St abere. Scalfire, 
intaccar la pelle, la corteccia di qualche 
cosa. Acciocché il cavallo rotte le redini 
non ti ealteriffe in altra parte . 

CALTERÌTO, TA. lafus , add, da 
Calterire. La genziana bevuta fa gran 
prode 1 ehi faffe caduto d'alto, e fojfe 
calterito , e lacero . 

$. Ulive n:n calatile : cioè Non in- 
frante . 

$. Per ntetaf. Cofcienz * cilterita , vale 
Macchiata, non pura, che alcuni Padri 
dissero Coscienza cauterizzata. 

$. Calterito, per Accorto, scaltrito. A L 
dunque tictome favia, e talterita , e ver. 
gegoofa , e te w.ro fa , non gli rifpofe . 

$. li Boccaccio disse per ischerzo, ed 
ironicamente: Ma ove VOI mi promettia- 
te, fopra la voflra grande , e talterita 
fede di tencr/omi credenza , io vi darb 
il modo , che a tenere avrete. E qui si 
parla ad un sciocco, cui ti danno ad in- 
tendere le più pazze cose del mondo , e se 
le crede . 

CAI.TERITÒRA, S. f. tulli. . Scalfir- 
tura, intaccatura . Avviene , che s'incap- 
pi nella vite con ferro , e f acciaiesi tal - 
teriturj . 

CALVARE, v. a. Calvum facete. Far 
calvo . Deca Iva re. Fu acquo bollita , cha 
l' ha tl salvato . 

§. E in signif. n. e n. p. Divenir calvo. 

CALVÀRIO , s. m. Calvari um , T. Ec- 
clesiaftico. Monacello, ove sia piantata 
una croce. 

CALÙCO, CA , add. Voc. ant. Me- 
schino, Miserabile. 

CALVELLO, ndd. ts. m. Sorta di gra-' 
no, che anche dicefi Grano gentile, buo- 
no per far pan buffetto. 

$. F. io modo prov. dicefi d’Afcuno, le 
di cui buone qualità sempre più fi sco- 
prono col praticarlo : Poi fate come la 
pafla de! gran calvello . che quanto Più 
si rintem , tanto più r affini f ce altrui fra 
le mani . 

CALVEZZA, s. f. Calvities. Lo fiat* 
di un capo calvo . effetto prodotto dalla 
caduta de'capcgli. Calvizio. Olio di co- 
S s 
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fio non taficìa t tnii la catturi'.». , CALVO, s. m. Calviiium . La parte’ di metallo, che s’ammagliano ingegnosa^ 

CALUGGINI:! } a. f. Plumuia t.mu. calva del capo ; calvixio . X.' «aerata vii. mente indire verghette pur di metallo. 
(.Af.ÙGINE , j p j. Qiftrl'a prima cori t y che l'affetta, volterà il (alvo ov' CALZACCIA , s. t. l’cgg. di calza , 
peluria, che cominciano nel nido a met- ora il cria ne mofira . Calza cattiva. 

ter gli uccelli. V uccellino ha le talu- CALVO, VA , add. Calvut . Aggiurt. $. Dar Jt callotta , detto per ironia , 
gini , e rtcu le penne. t« dì persona, o di capo senza capelli, dal Darsi la mancia della buona nuova, 

$. Per limai, tu detto anche de'Pelide. Capo calvo , front* calva. So dentro all' per la quale si danno le Calzette. Da. 
gli «.limali quadrupedi. Al liocorno oh- alvo di qutfia fiamma fieni hen mìll'an * irgli, fi tuoi dir , quelle calducce . Buon, 
brhtio la caluggine . »/, ntn ci potrebbe far d’un tappai calvo. Fier. 

$. Per simili, parimente de’Primi pe- CAl-tiRA, s. f. Caler. Caldezza, Cai- CAI.ZÀJO, s, m. Voc. ant. Calzare, 
li, che spuntano nel viso a’ giovanetti . dura. Voce molto usata dagli Antichi, e sull. V. 

Alla plebe allegri t tinta per vede r e .1 un trasandata da' Moderni. CALZAIUÒLO, f. m. Caligartut . 

fi^liuol .lì Ce rmanica già le caluggini. CALURlA , s. f. Il ri fioro , che fi^^ Maefiro di far calze di panno come li 
CALVILLA, s. f. T. d' Agricoltura . alle terre struttale dal grano , cmuiinjÉÉto stavano altre volte. Oggidì Calzettaio. 
Nome d* una sorta di mela. Enne di due dole, e seminandov i alcune biade CALZAMLNTO, s. m. Cmittrmino . 

spezie, cioè bianca , e rosta. coti dalla caldezza , eh' elle hccvon|^^H^uto quel, che cuopre il piede, e la 

CALVIN SMO, s. m. T. Eccfefìafti. concime. Callorìa. Per li luoghi cOm%‘ mba , così scarpe, come calze. Difctr • 
co. Setta ed eresia di Calvino. farcia le (aturìe a bilia . nt la tonda gama a da ni uno caliamento 

CAI VSNISTA, i. in. F.t etica seguace CALOTO, UTA, add. da Calere. Sic. coperta. Foce. Am. 

*?• Ca'v no. Segnar, iner. etnie Uveo v' } calete di ccfiuiy coti vi CALZANTE , add. d' ogni g. Che cal. 

CALVISSIMO, IMA, ad 4 . Superlat- correbbe meno di me. Nov. ant. za , che rtriage bene . Net quale dee fer- 

<ii Cfclvn. CALZA, I. f. Caliga. Spezie di velli- mani il ritto y per lo più trapanandolo 

CALVÌZ’E, s. f. Calvi tic ( . Calvcz- memo di gamba, Fc fitti di ’ oh ignuolo fino nel fondo y acciocchì io ejfo fondo pof- 
za . S //* in. Far. Buon . colie talvj a campanile . Ca/gl alia di. fu imbiettarli , per renderlo pii forte , 0 

CAI. VIZIO, s. m. C il vi tifi . Calvez vi fa , cioè di più color». Avendo le rat. calcante nella fatta apertiti a . Voc. Dii. 
2* . calvizie. Sftri il (jIvikjo tono il rj tmbate , e le brache alt' amici tu' in A Dente. 

eufiì'iin r.pt'ì'ttt. 'ambuli (alcuni tcrti hanno Gambali} $, Calzante, fig. vale Acconcio, prò. 

CALUMARE, v. a T. Marinaresco, larghi iagiufu. Fr. Sacch. nov. pr io, che quadra b -ne. che li artA ai-aco- 

Mollatc, allentare, rd anche far corre- Cairi a fi tfi'a , 0 a fhffeita % vale sa di che Fi tratta. Btet-rre all' uni ver. 

re , tirare da un tuogo ad un altro uii Calza, che in vece di peduli , termina fate y ed in tutte le cefo calcante. Red. 

cavo, una rete, una barca . E calumi in una lìada. ini. 

la go-,iona y e fi ptoi t di d’*o tergi de §. Tu non avrai le calte , diccsi Quan- 5. Calzante, per Pungente , afflato. 
eorfo r attenere. A r. Far. Alcuni dicono, do uno uon è Rato il pruno a rfkre una r i troverà pur un pugno. e miglior di coti 
e scrivono Calcinare. nuova. d' Achille , e più calzante. Rem. rim. 

$. Calumarli , n. p. Tirarla barca all’ $. Nuova da cafre , vale Buona nuo- CAI-ZÀHE, v. a. C littore . Veftire il 
ineìù, cioè da una Umazione superiore va, 1 ’ apportarne di cui meritala mancia, piede, o la gamba discarpa, calza, e 

ad una inferiore. $. Tagliar te ca/gp, £g. vale Mormora- ùmile. Profiamento la fece vefiire y e col - 

CALUNNIA , s. f. Calumai». Accusa re, dir male di alcuno. za re. Gli fece calzare d r te belìi ffime tal. 

falsa, che offende la fama, e l’onore. $. Tirarle calze % in modo bado, vai z* di m-g,is. 1 comporti di Calzare sa. 
Importila, infamazìonc , carico. Calun Morire. La teina Nafafiu i fiat j per ti - no Incalzare , Rincalzare, Scalzare, Ri. 
ni a grande , acerba , maligna, obbrobrio u. r.,re le calze. calzarsi . 

Dar calunnia , vale Accagionare , ac §. Tir irle calze a uno, figur. vale Seal- $. Quando un Calzolaio dice To eotigp 

•usare calunniosamente. Calunniare. Con' zarlo, cavargli di bieca i suoi secreti ; che un tale , s* intende, Io gli fo le scarpe. 
filai'} '*?*?«>!* di difendermi dalle anche si dice Cavargli i calcetti. Min. W»/*r. 

Oalunnie datemi appresto fitta Beatitudi. $. Colze, nel numero del pili, vale $. Calzare, dicon gli Artclìci. per Puri, 
«r . Btmb. lett- Calzoni. Chi ovatte , 0 fi ap effe ehi a. tellarc checchessia con calzatoie , perchè 

CA LUNNI AMENTO , S. m. Calun vtffc un pajo di calze di Mcffer An . non ifcuota . l'oc. Dtf. 

■ ia. V. dtea , ec. inumo il paggio fi trova in f. Calzare, v. n. Avere, o portare »• 

CALUNNIASTE, adf. d’ogni g. Chi prigione , ch'ha rubato le brache a Man- gam^a calze, e scarpe, o limili, lofio- 
Calunnia. Salvia, pr. t. ignare. Beri», fin». Cai*.* a bracaloni . diodi q ligfti totali , è di taia^ ire firotto , 

CALUNNIARE, v. a Aooorre altrui £. Per limi li t. lì dice Calza a Un pez- e affittato'. Non xu.fiiate vejìire , e tal- 
malfansmcnte qtra'che fa'tità ; accasare z> di panno a guisa di b~>r$a, attaccato timo vanamente . 

fa'faipente ; incolpare, inumare a torto ; a le cornamuse , che piglia il vento. J. Diedi che Uni calzo , una /carpa 

d.-r carico, o calunnia. I detrattori te J. Calza, per Gorbia, picco! ferro fat- calzi bene , per dire, che Torna , che fi 

»o» affino giudicare Pop tre buono , eri. to a pi-an.ide.ma ritondo, in cui fi met- adatta bene alla gamba, at piede . 

lunnure , calunnia to l' imcaz , ,t * t • EJf e ' tc ^ piè de! tallone come in una cal- $. Calzare, figmat. vale atchc Quadra- 
re citati ti ito. za. fr. in Gorbia. re, tornar bene , adattarsi bine alia <a- 

CALUNN 1 ÀTO, TA , aJJ.,da Calun- $. Per fi. ni* il. fi dice Ca!za,Quel panno, patiti, andare a verso. Or vedi carne ano. 

i»i.;re. che G lega alle gambe de' polii per con- fio ben et calz-t . O qo.efi » sì , r»c ci cal- 

CALUNNI^TÒRE • Verbale m. Ca. trartegnarli . gr , cioè Si adatta , si accomoda arounti- 

lumoiator . Maldicente, colui, che ca- $. Calza di ferro. Ocrea. Sorta d’ar. no, come s’adattano al piede le’sca-pe 
Junnia. matura del piede. nuove, e ben fatte. Qucfla non mi calzi* 

CA! UNNMTRÌCE , s'i f. Cai omnia. $. Calza, pe«- Sorta d’arnese, col qua. cioè Non mi capacita, non mi quadra . 

tix. Co’ei , che cal|*nn a. Se?ner, Cr. iflr. le G fanno 1 rcrviziali. $. Calzarfi, n. p. Vertitfi » panni di 

CALUNNIAZIÒNE, s. f. Calunnia. V. Calza, JiccG anche Un altro arnese. Cimba , r.i?trerG le calze, o le scarpe, 

CALUNNIOSAMENTE, avv. Calura- col qiu'e si co’a il vino , o altra cosa per Egli fi levò con furore , e ealzmdo'i di- 

ttici}. Per calunnia. c«n calunnia - uso spezialmente di farmacìa , chimica, e tei a' fuei anici : mala fiera è quefia , 
CALUN?-.' ICS} SS IMO, MA , add. Sii- Gniili. Abbi una talz * di panno lino , Vir. Pitie. 

per[. di c.r>'rwioso. che flit fofipeft f opra uni catinella gran- $. CalzarG , diceG anche de’ Polli , gal- 

CAt UNNIOSO, s. rrv Calumalo fut . decapacele per qttefia calza di panno line, e picco!» anima?» , quando ftoppa, 
Pien di calunnia . Gli argomenti di* f voi lino cola tutta la tintura. Art. vetr. Ner. Glacciche, e Amiti sr son ravviluppare 
pmUe itoti fono annodati da calunniofe $. Calza, T. de’ Lanaiuoli . Lo ReiTo v intorno a* piedi , ed impedisco» loro l'o ti- 
ra 'ioni. chcLicciara. V. dare. Dalle donnole firmi fi fanno (i 

f. Per Vago di calunniare, Se-nro pò $. Calza del Diavolo , Sorta d» arnese colombi} te entra loro vecchia f parte a... 

foragli angeli Jt Di» le tiiunniofie benho. ,da traftulìo, comporto di più campanelle della quale gli animsii fi »/gzz#. Crete. 
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^ CAI.ZÀRF. , s. iti. Caìctur . Calramea 
io 'Scarpa , ftivaleito, e tutto ci?» che sor. 
ve per vertirc la gamba, e’1 piede. Pet^eb. 
bt venire molta polvere fu i calcari , fen- 
(T eitere ito funga via . 

$. Que* calcar: , che vettori tutta la 
gamba , e servono per lo più per ufo di 
cavalcare , diconlì Stivali . 

i- Andate in qualche operazioni eoi 
talare del piombo , vale Precedere con 
maturiti, e con cautela, con ogni av. 
Vertenza, senza precipitazione i gover- 
narli con prudenza ; camminar adagio, e 
confiderato nelle operazioni . 

CALZA «ETTO, s. m. Caligala, eo- 
tharnur . Calzare, che arriva a mezza 
gamba , Borzacchini) . I calzaretti degli 
Attori in iscena fi chiamano Coturno. Le 
gambe, tome le oracela ignude , con certi 
gjlz.aret/9 di tela d ’ argento . 

CALZARÌNO , s. m. Cilicuh . Dim. 
di calzare. Con vocabolo foldatefeo detto 
Caligala, eroi Calzi'ino , portando egli 
per aggradanti i faldati menomi, i /oro 
fjlz* r i . 

CALZATO, TA , a!d. da Calzare. 
Veftito di calza , o scarpa, cd è proprio 
del piede, e della gamba. Rivira il pi) 
dì lei andante coiti ito di fola /corpetti.' 

$• Calzato, vale anche Puntellato con 
calzatoie. 

J. Dicesi Cavillo calzilo, Quel caval- 
lo , che ha macchia bianca , che dal pie* 
de si ftende sino al ginocchio, 0 sopra. 
V. Balzano. 

$. Piccioni calzati, chiamami Que'ptc- 
cioni , che hanno penne fino su t piedi , 
come il piccion grosso reale, cd il ric- 
ciuto . 

CALZATÙJA , ?. f, Striscia di pelle, 
per lo più di vitellino non nato, col pe- 
lo . ad uso di calzare la scarpa. V. Cal- 
zatoio. 

$. Per Bietta, o pezzo di legno, 0 
d'altro, che serve per calzare, o pun- 
teifare qu.t’ch* c uà . 

CALZATÓIO, 5 . m. Cosi chiamali co. 

munemeiite da* Calzolai U Calzatoia da 
calzar le scarpe. 

CALZATURA, s. f. Calzamenro . Te 
la linfa non potrà fecndorc alle gambe, 
impedita, ce. 0 Ha jìretre ninnare, 0 
di oh 1 ! il voglia altro artificio , si vedrà 
mani ftfl. latente . R.d. lett. 

CAL2ERÒNF., A s. ni. CnTta tal . 

CAl.Z EROTTO , j ceni . Sorta di cal- 
za grò" ra . 

CALZETTA , s. f. Caliga . Calza , ma 
di ma; cria nobi’c , come Seta, 0 simili. 
Mandarti , e fiore , tofiura , C J1 affé, ov- 
vero folcite , tale agno , e piede delle tal - 
Zete. Tirarti ben bene una calzetta, 
R affettar le calzette, ripigliar uni ma. 
glia, rifare i peduli. Fag. Com. 

$. Tagli ir le calzette , vale Tagliarle 
gambe ; cd anche Dare d.*lle ferite in 
quakisia luogo del corpo, sebbene le cal- 
zette non vcftono se non le gambe. Co- 
me diersi anche Rompere la tefli, Fiu 
sar le br reeia , ed intendrsi Ferire il ni. 
mico in quelle parti del corpo, che ci 
verri fatto. Min. Mtlm. 

CALZF.TTÀJA, s. f. La moglie di un 
calzettaio, ed ancht Colei, che raccon- 
cia le calzette. 


CALZETTÀJO , s. m. Caligar ius. Que- 
g'i , che lavora di calzette , o che le rac- 
concia. V. Calzaiuolo. Il tclajo dc’Cal- 
zettaj è una macchina ingegnosissima di 
moderna invenzione, le di cui parti son 
quasi tutte denominate con franzciimi: , 
che si troveranno accennati nella Tavo. 
la dell* Arti . 

CALZINO, s. f. Tibiale. Calza pic- 
cola , che cuopre dal piede al ginocchio. 
Fi appiccherà le /carpe, e le pianelle io- 
tagliuzzale , e V cinto! pe’ calzili • 

$. Tirare il calzino, Morire : molo basso. 

CALZO , s. m. Il calzare. Il gentil 
calzo i fot nt' cordovani . 

CALZOLÀJO, CALZOLARO, s. m. Su- 
tot . Colui, che fa le scarpe , gli Riva’ i, 
rt iva Iteti, borzacchini, pianelle, e simi- 
li calzature . 

j. E ’ /’ i Hit fatto Calzela/o , e si vuol' 
far Ciabattino , dicci: proverò. d’Uno, 
clic scema di grado. S«rd. Prov. 

CALZOLARETTO, s. m. Diminut. av- 
vilitivo ili Calzolaro. 

Calzolaro, s. m. calzolaio, v. 

CALZOLERIA, s. t", Stttrida. Luogo, 

; o Bottega dove si fanno le scarpe . P.t- 
jurtt uomini psuttoflo leviti dall' aratro , 
o tratti dalla calzoleria, che dallo flu. 
die delle leggi . 

CALZONCiNO, s. m. Diminut. di Cal- 
I zone, calzoni da fanciulli , ed anche Mu- 
tande. Afa non n ve' f ir mica i calzon- 
cini , che vi verri e no tutti i panni tini . 
Forti’. Ricciard. 

CALZÓNE, s. m. e più spesso CAL- 
ZONI nel numero del più Femorali a . 
Quella parte del vertito, che cuopre da!- 
fa cintura al ginocchio , onde è divisa in 
’due, riunita però in un sol pezzo. /■Tai- 
re»/ danno alle parti de' calzoni diverti 
nomi , e fono : Le due p irti davanti , r 
di dietro, la Culatta, It Serra, la Cin- 
turi con Coda, e Codino , i Cinturini, il 
Pezzo M faccia, il Pifhgnino , It'T 1 fette, 
e Tjfebini da orologio. Se mai i calzoni 
aux bas rouUs ritor stafferò in vfanz * • 
Magai. lett. Rimanevi tu fleffo preda 
d * un tronco , che un M/g«n ti prtfe . 
Buon. Fier. 

$. Portare i calzoni , vale Far da pa- 
dmne , Comandare . 

$. Empiersi i calzoni , modo basso, che 
vale Cacarsi sotto, e dicesi sovente di 
Chi per poco s* avvilisce, ed è pauroso, 
per r effetto della paura, che suol muo- 
vere it corpo. 

CALZUOLO, s. m. Ferrum battili . Un 
piccolo ferro, fatto a piramide, ma ri- 
tondo, nel quale si mette il piè del ba- 
flonc, come in una calza. 

CAMA , S. f. Coma . Serra di nicchio 
bivalve di guscio sottile . Per lo più è 
nome generico, sotto di cui vanno quel- 
le conche, che sogliono avere i gusci as- 
sai sottili , c perciò sono leggieri più deli* 
altre. Red. lett. 

CAMÀGLIO, f. m. Celiare. Quella 
parte del giacco , o altra armadura »l' in- 
torno al collo, che è di maglia più fit- 
ta , e più doppia . Bacinetto a e intaglio. 
Cam agito dell’ elmetto . V. Goletta. 

CAMALEÓNE, s. m. Cbamaleon. Sor- 
ta d* erba, di due spezie, volgano, detta 
Carlina. V. 
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CAMALEONTE, e CAMALEONTE » 
s. m. Chrm.elcen . Spezie di serpentello 
quadrupede, che nasce d’uovo, come la 
Lucertola, di cui ha le fattezze, e che 
cangia «peso di colore, piuttorto a suo 
piacimento , che per comunicazione degli 
oggetti vicini. 

CAMIMLEON TESSA , s. f. La femina 
del Camaleonte. Red. lett. et. 

CAMAMJLLA, CAMOMILLA , s. f. 
Anthemit . Erba odorosa , medicinale , 
provocatiti iVrtiefbui, c deir orina. 

CAMAMlLLtNO, INA , add. da Ca- 
rnami!!.! . Olio e amami II ino . 

CA MANGIA RE , S. m. Olm . Ogni er- 
ba buona a mangiare, o ernia , o coita, 
quasi mangiare del czmpo dicevano gli 
Antichi, per Erbaggio. 

f. Oggidì, Carne agiate pigi iaS più lar- 
gamente per Ctascficduna vivanda, o com- 
panatico, che si mangia per apocrifo. 

CA MANGI A RETTO , s. m. Dspet, 
Dim. di Camangiare . Manicaretto appe- 
titoso per risvegliar l’appetito. 

CAMARÙNGA, s, f. Voce unto dagli 
Antichi per Cameriera, o donzella di 
donna di alto affare. Allori T fatta entra 
nella nave con 0*. eam rrling he tutte fi- 
gliuole di Centi , e di Bareni. Tav. Rit. 

$. Camatliuga, oggidì è nome di Unno 
particolare in alcuni Monsdìvr; di Mo- 
nache, corrispondente a quello di Celie- 
rà)* . 

CAMARLINGÀTrCO, Q s. m. Qn*. 

CAMARL1NGÀTO, J Jlurs. Uffi- 
zio del Camarlingo . 

CAMARLINGO , e CAMARLINGO, 
s. m. Quafler . Colui , che ha in culi «dia, 
c balia il tesoro pubblico . Ctmerlin^hi 
della Cantera de! Comune , e loro tifici ali. 

Per nome di Dignità tra gli H-uori 
dell’ Imperio, c nella Corte Romana. // 
Mirriate di Rranlebargb canteri ingo. C. 
Vili, fi Cardimi Camarlingo . 

$. Gli antichi dicevano anche Camar. 
tingo, per Cameriere. 7 evali patti il Le- 
gato mandò profferendo al P.c per lo sue 
camarlingo , pregia dolo , et. G. Vili. 

$. Presso alcuni Religiosi cUuIirati è 
nome di Uffizio, come Celierai , procu- 
ratore, Provveditore, Camarlingo, cioè 
Spendi tare . Cavale. Pungil. 

Carr.arlinn" dell’ortografìa, Dicesi 
per ironìa contro alcuni , che si tengoti 
sapere assai , c fanno ptnfcssione di scri- 
vere correttamente . Burch. 

CAMARLINGÒNA , s. f. Accresci, di 
Camarlinga, come Camericraccia , Pcg- 
giorat. di Cameriera . Bcrn. Catrin. 

CAMARR.A , s. f. T. di Cavallerizza, 
ec. Striscia di cuoio, che s’attacca da un 
capo alle cigne , e dall’altro alla muse- 
ruola , per incassare , c riinq/tcr -bene la 
tetta del cavallo. 

CAM A I O , s. m. Radicalo . Pacchetti 
lunga di circa tre braccia , dì grossezza 
di un dito, nodosa^* per lo più di legna- 
me di corniolo. Se pur frani tffare et hi- 
fogna tilor lana , che ha vizio , fa il ca- 
rnato il fervi z>o . 

§. Carnato, s’ertende pure ad ogni sorta 
di Bartoncello sottile, e diritto . V’erga . 

CAMAURO, s. ni. Berrettino, che cuo. 
pre gli orecchi, proprio del Sommo Pon- 
tefice . 

Ss 1 
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CAMBEI.T.OTTO, s. m. Sottigliume, 

pannina tatù di pelo di capra. Cr, in 
Can: adì ino . 

CAMBIÀBILE . -Jd. d’ogni g. Muta, 
bilit . Sottoporto a cambiamento , muta- 
bile . Opporto a Curabile. 

CAMBIÀ HOl.E . V. e dici Cambiabile. 

CAMBIACOLÒRE, 5 . m. Spezie di 
fungo, cosi detto dal mutarli di colore 
nel toccarlo . 

CAMBIADÒRE, verb. m. Lo fteffo, 
che Cambiatore . 

CAMBIALE , s. f. T. Mercatantesco . 
Ced^ 'a di pagamento , data, o ricevuta da! 
Cambila, o Banchiere, o altro Mercante. 

* CAMBIA IJ TTER a , s. f. Figura ;u- 
faticale , che anche dicali Permutazione. 
€ì ambuli. /in*. 

CAMBIAMENTO, i m. Mutati ». Il 
cam' iare, il m trare, mutazione, immu- 
tazione . S* intornimi j tutto nti vifo a 
ftf». iar#, t apprtffg il eatuki amento non 
ijìttte giuri t tc. È. forfè più da bufim i, 
re // tamii amento de! femminile , e gio- 
vanile animo. 

CAMBIA NÓME , s. m. Figura grama- 
ticale.chei Latini dicono Traimutazione. 
Cumini!. ling. 

CAMBIA HE , v. a. Mutare. Lasciare, 
o abbandonare una cosa per prenderne un* 
altra. Cc * i somma diligenti mo ‘ri a Ciuf- 
fieli . peuhi H nome cambino gli avea. 

2 suoi derivativi , e componi sono Cam- 
biamento, Cambiatore, Cambio, Scambio, 
/«ambiare, Scambiare , Ricambiare. V. 
Permutare . 

$. Cambiare, significa altresì Tranau- 
tare, Coovertire una cosa in un'altra. 
ha maghe di hot fu r ambiata in uni fi. t- 
tua di fate . Gt>ù Cri fio alle iwgv di 
Cuna cambiò /’ acifua in vino. 

$. Cambiare, per; Altera e, Rimu'are. 
V tggendo , de di niente la nsvitJ delle 
eofe /a cambiava. 

$• Cambiare, v. n. vale lo flesso, che 
nella significazione attiva, cioè Tramu- 
tare , o Abbandonare una cosa per un* al- 
tra ; e dicefi cosi al proprio, come al fi. 
gurato. Cambiar puffo, Cambiar aria , 
Cambiar maniera , o modo di vivere . U- 
talvolta assolutamente , come : Il ven- 
to tar.iòia , il tempo l per ambiare . 

5- Cambiare , vale altresì Contraccam- 
biare, Compensare. Se IIiÌMM Jnnto 
fior: I* amava, elh n* era bene cambiata. 

$. Cambiare, T. Mercatantesco. Pagar 
danari in un luogo, per esser rimborsato 
in un altro. Tal fatto è Fiorentino , e 
eamiìa , e metta . 

$. Cambiarsi , n. p. Alterarsi, e- mutar 
Colore . Egli j* incomincio tutto ntl vita 
u cambiare . 

$. Cambiarsi in se flesso, vale Mutar 
d'animo. Natan udendo il ragionamento, 
et. in fe tutto ti cambiò. 

CAM BIÀR IO , IA , add. Appartenente 
a cambio mercantile, o a Cambiatore. 
Sii dm roba, e tbe roba? E di danari 
erean feritta cambiaria , e danno il pere- J 
ga due volto più . Fag. rim. ledete ouì 
eòe t edafon cambiario ? Qutflo va al Men- 
ni . Sacc. rim. 

CAMBIATO, TA , add. da Cambiare. 

f Detto assolutane per Alterato, e mu- 
lto di colore . Deb io noi dico per (tb , 
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»ua tu mi par tutto cambiato. Bocc. aov. 

CAMBIATÓRE, verb. m. Che cambia. 
Usasi però comunemente il significato di 
Mercatante , che fa banco dove si conta, 
c cambra moneta . Banchi di cambiatori. 
Oggidì si dice solamente Cambiator di 
moneta a Colui , che attende a cambiar 
monete , e Colui , che fa le tratte , e le 
sconta, si dice comunemente Banchiere. V. 

CAMBIATURA , s. f. Mutano . Cam- 
biamento . /fogliano fempre nuova cam- 
biatura dì medicine. 

$. Piaggiare , o Andar per t ambiatura : ! 
sì dice di Coloro, che ad ogni porta cani-; 
biano i cavalli , con qualche divario pe- , 
rò di Andar per le pope. 

CÀMBIO, s. m. Verbale da Cambiare - 
ma non si direbbe forse in tutti i signi, 
ficati di cambiare . Permutano. TraMiiu- 
razione . Di ti bel cambio , e di morte 
mi lodo . 'tal eh' ella ftoffa lieta , e ver. . 
gogne fa parca del cambio. 

§. Dare cambio. Dare il cambio , e 
Dare in cambio . Cambiare . 

§■ Per Contraccambio , eh* è La cosa e- 
guale a quella , che tu hai data, o rice- 
vuta. E peto U perfetti volendo t ‘ridete 
il cam'-'o a Criflo , et. Onde Renftr cam- 
bio, vale Ricompensare , rimeritare , che 
anche direbbesi Contraccambiare . Ren- 
dati (ambio di molti «WMiirjlrJMMi/, che 
defii a me . Passav, 

$ Cogliere in cambia: Pigliare una co- 
sa per un’altra . 

$• Cambio, vale anche Baratto, per- 
muta. Onde Far cambio, vale Barattare. 
Fa bel cambio ehi guefie impe-fet t tiri ve 
tofe dd , per aver a , e per acjuiflare re- 
fe perfette. Dant. Conv. 

j. I Medici altre volte davano il no- 
me di Cambio ad una Parte del sangue . 
fi f angue hi tre pini (b nnji* di' Me- 
dici latini glutine, rugiada , e e ambio, 
per ehi ti t ambia, t trasforma nelle me vi- 
bra. \ arch. Lez, Dant. 

$. Cambio , per Termine Mercantesco. ] 
Traffico di monete , e di scritture , o ce- 
dole, dette Lettere di cambio. 

§. Cambio, per l'Agio, o interefle, che 
si trac dal danaro cambiato. 

§. Cambio marittimo , Spezie di cam- 
bio , e dì usura, che si fa col dar danari 
a frutto, pagabi'i a ritorno di viaggio. 

$. Cambio secco : dicefi di Quell' in- 
teresse, che altri trac de'suoi denati, sen- 
za passarne la scrittura , conforme l’uso , 
e senza farli servire in qualche modo al 
comodo delia mercanzia . 

$. A cambio . Porto avverbiali», co* 
verbi Dare , Pigliare , o simili, vale Pa- 
gare . o Riscuotere i danari in un luogo, 
per riaverli , o darli in un altro . 

$. Dare , Pigliare, o simili , a cambio, 
vale anche Dare, Pigliare, ec. in prefio 
danari con interesse. 

§. In e ambio, porto avv. In vece. In 
quel cambio gli mt/f: innanri la Ltonara. 

$. Usasi frequentemente In t ambio , 
coll* infinito , che abbia avanti il segno 
del secondo caso, modo corn ine co’ Gre- 
ci, come: In cambio di combattere . 

CAMBISTA , s. m. Argtntariut. Voce 
dell’ uro. Colui, che dà , o piglia dana- 
ri a cambio . Ca fatte. Carni. ifìt. 
CAMBRÀJA , s. f. Sorta di tela finis- 
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sima, cosi detta dalla città di Catnbra- 
ja dove dapprima fu fabbricata, come fi di- 
ce Arazzo, Damma' co dalla città di Aias, 
e di Damasco. Il Menzini dice , Tela di 
Cambra!. C ambra je lifee , rigate , (pere- 
ti di varia fintpxa - 

CAMBROSSÈNfc, s. m. T. degli Er- 
baiuoli. Nome che alcuni danno a Quel- 
la pianta , che più comunemente in To- 
scana è detta Ligurtro . Mainai. 

CAMECERASO, s. m. Cijur/ffri/n/. 
T. Botanico. Cirieg’O nano. 

CAMÈDRIO , s. ni, CkansdtfM. Sorta 
d’erba, che nasce ne' luoghi sa fio fi , e 
che in contado è anche detta Querciuo, 
la , perchè ha le foglie simili a quelle 
della quercia . 

GAMÈLLA , e CALMÒLEA ,s.f. Cha - 
\tnelea . Spezie di pianta medicinale, che 
ha le foglie come quelle dell' ulivo, ma 
| maggiori . 

CAMELEONTE, s. m. V. Camaleonte. 

CAMEPlZlO | s. m. T. Botanico. Lo 
I Hello che Ajuga, o Iva artetica . V. 

CÀMERA, s. f. Cubitulum . Stanca 
fatta principalmente per dormirvi . Nelle 
carne re i letti fatti. Camera terrena , fo- 
gretj , oftura , odo ifera, bella, putita , 
< ornata . C tmetf ricthii finemente appa- 
recchiate. Sparire, e ordirne le camere ; 
acconciare , o racconciar la cimerà ; met- 
ter in ordine la camera . Rocc. nov. 

§. Far la e intera , vale Acconciarla, 
ed ordinare il Ietto. Il ftee fmontaro y O 
fategli la fms camera fare net menù dim 
/ agiato luogo della e.tfa . Bocc. «ov. 

$. Camera loe indi , Quella , che fi dà 
altrui dal Padrone della ca f a ad abitare 
per prezzo . 

$. Carter i Ictmda , fi dice altresì coir.o- 
nrmznte d\m Albergo, ovver ofleria . che 
dada dormire ai foreflicri. Annoc. Malta. 

J. Lettere di Camera locanda. V. Lo- 
! can ia . 

$. Camera, si prende talvolta per Ca- 
meretta, cefi; onde Andare a cantera, 
c lo Aedo, che Andare a! ceffo . La me- 
ra fac bene andare a camera. M. Aldobr. 

$. Camera, fi dice ai Luogo, dove van- 
no i danari del pubblico , e sue scritture. 
11 Fisco. Camera de! romane. La Catar- 
ri apoflcliea , ec. 

§. Camera , in alcuni paefi , dicefi il 
Luogo dove si tengono certe adunanzeper 
affari pubblici, e i’ Adunanza irte ila . Ca- 
mera alta , e Camera buffa in Inghilterra. 
Camera del commercio, di finanze, ec. 

$. Camera, si prende talvolta per li 
Mmiflri , o Camarlinghi di erta. Pro- 
metto a V. M. di pigliarmi carico io , f$ 
fia bifo^no , d* informare tutta la Came- 
ra apnfìolieo a uno per uno. Cas. Ictt. 

$. Camera , per Luogo subordinato. Ri- 
covero. Udendo come ella Q Fiorenza} era 
fiata edificata da' Romani, ed era camera 
loro . 

$. Effer camera di chercheffia , vale Es- 
serne mieftro, effe me abbondante. Egli 
era camera di novelle . Il Demonio i ca- 
mera delle bugìe . 

5 . Muffirò di camera. V. Maeflro. 

$. Camera, in Marineria, Luogo deflini- 
to agli Uffiziaii della nave. Cosi Came- 
ra fui c afferò , Camera del Configlio , del 
Certifico , *(. 
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f. Cambra della tromba» pur in T. di; 
Marineria, il Maggior vano della tromba, 
in cui corre il gotto . 

$. Cambra , T. de* Notomifti . Quello 
Spaiio, che c empuso tra*l CTirtailino , 
e laconica, e che contiene Tumore a* 
«quei» dell* otchio. 

$. Camera ottica . T. dell’Ottica . Stru- 
mento, il quale è come un occhi ) artifìci*- 
le, e serve a disegnare ogni oggetto, e 
levar di pianta, per tal miJo, che tutto 
ciò, che da Ita dato punto ipoiliicr ir» 
proiettiva, vien espresso in piano sulla 
carta , o altro , che si tien davanti . Ghia- 
m.-.fi anche Camera oscura . 

$ Si iU pure il nome di Camera otti. 
tJ aJ una Galletta con una lente , a cui 
applicando l’ occhio fi vedono ringramii 
tc, e come n lontanala, per mezzo d’u- 
no specchio inclinato le vedute, che di 
mano in mano ti pongono nel piano del- 
la Cadetta medesima . • 

$. Camera, fi dice n*!l*Ar:ìglicr«e , o 
simili , Quella Parte, che nell’ artiglie- 
Tìa , a cagione di maggior fortezza , si ta 
nel voto più Arena vicino al tondo. 

$. Camere, fi dicon anche quelle Ro- 
telle , nelle quali palla il cignone, che 
regge la calla degli llerri,edellc carrcze. 

§. Camera, T. dTMagn.ini, Carrozzie- 
ri, c simili. Spezie di fiaba a squadra, 
e talvolta inginocchiata , lUbilka in qual- 
che parte, per diverti usi. Owrra etr 
li cinturo , 0 cignoni di fotta la coffa. 
Canteri di ferra invitate nel cornicione 
deila caffo . Camere targhe per la bilan- 
ci a . 

$. Camera, T. dc'Lcgnajuoli, e rimili. 
Quel cavo, che si fa in un ptzzodi le- 
gname, in cui dee internarsi un dente per 
calettatura, ovvero una grolla cavicchia 
dileguo, una chiavarda , n Ornile. 

§. Camera . T. de’ Vetrai . l.o flesso 
che Tempera . V. 

CAMKRÀCCIA , s. f. Peggior. di Ca- 
rnrra grande. Una vii cameraecia . 

$. Catr.eraccia , in Firenze si chiama u- 
na Carcere. 

CAMERALE, add. d* ogni g. Camera. 
Jit. Della Camera , attenente alla carne, 
ra , nei significato del Magi fi rato, che so- 
printende all* erario pubblico. Coi» tutto 
eie li eauf.t sia fiata eommejfa all' Or - 
dinari», tc. hanno pur voluto , che ttJ ta. 
mirale, et. Con una inti>aat.ivn camerate. 

CAMERATA, s. f. Sodatiti! . Adu- 
nanra di gente, che vivono, o conver- 
sano insieme. Camminar femore d'un «lo- 
da reme fanno le camerate de' Seminari . 
fii . Alg. lett. Rimettendomi a guanto ti 
dice nel tegnente capitoletto , il nu ale nto- 
Jlratelo nella carnet ara, * i* offerì crete . 

/l!=S r - , , _ . 

$. Far tJtìtrata t vale Unirsi in ca- 
merata . 

$. Camerata, vaie anche Compagno , 
«he abita . e mangia infieme . OiJ che 
•nuove? ed un rifponde : 0 Camerata , cat- 
tivo | e do/orefe , N) io fola , wj le mie 
Camerate ancor i , credo , per parer , come 
fanno i giovani , d* aver portato $uaicbt 
eofj di Spagna . Magai, lett. 

CAMERELLA , s. f. Parvum cubico. 
Jum . Dim. di Camera . 
j. Per fimi 1 il. soo dette Canterelle le 


Stanze delle pecchie. V. Arnia, Bugno. 

5. Cimertlla, si dee o»«i Un chiuso 
di drappi, o limili per lasciare il luo- 
go, dote si tiene tl letto, e anche ta- 
lora il Luogo Arilo. Si dice anche Let- 
te a cameretta , t Letto da campo, 0 a 
Campo . 

CAMERETTA , S, f. Dim di camera , 
Carne rei la . Cameretta aitai piccola ; ca- 
meretta fiora , t difesi ita. Kocc. nov. 

$. Cameretta , diecai ancora allo Stan- 
zino , Ove c pollo il privato. V. Cello. 

S>. Cameretta, per simi’it. fu detto di 
Alcune piccole caviti del corpo aai «ale, 
che i N otoniilli m>dcrni appellano Cel- 
lule. fi fono fette ramrrrxre difimte in 
tre pani ; nelle tre , thè fono dal lato 
diritto li generano li m ifchi.ee. Coir. inf. 

CAMERIÈRA , s. f. Cubi tuiaria . Don- 
na, che assiste a’ servigi della camera. 
L* una ti i mia cameriera , e tortele m:j- 
f aggi tra . Fr. Jac. ec. 

CA MER1 F.R Accia , s. f. Pegg. di Oa- 
mcriera . V. Cameriera . Salvi n. Fin. 
Buon. 

CAMERIÈRE, s. m. Cubi cu! iti nr. Que- 
gli , che asside a' servigi della camera. 

$. Cameriere secreto , dicesi nelle Cor. 
ti quei Cameriere, che può renz* altra 
imbasciata entrare a siu polla da! Si. 
gnore. 

CAMERIERÌKO, s. m. DimimjrJdi, 
Cameriere; e propriamente dicesi cosi da’ 
Calzolai , Legnaiuoli, cd altri Un pic- 
colo arnese di legno, che serve a cavarsi 
g’i flivalt da se . sena* ajuio di carne- 
ricre . Diersi anche Cavafiivati. 

CAMERÌNA , s. f. T. de* Magnani, ec. 
Dim. di carnei a nel significato di rtaffa, 
o staffetta di ferro . Canterina ioginoc- 
cblata . 

CAMERINO, s. ni. Stanzino, came- 
retta. Tan. lett. 

$. Camerino di cucina . T. Marinare- 
sco. Certa foggia di ftanzolina , che è 
nella prua delia nave . 

§. t «merino , anche T. Marinaresco. 
Stimoline fatte tri tramezzi d’affì nella 
poppa, o lunga i fianchi d’ttfl* nave per 
uso de! Pilota , cJ utfiziali I camerini de’ 
Piloti , e baffi urti .'i*li nelle navi d’ alto 
bordo si chìaman Ranci. 

CAMERISTA, s. f. Voce dell* uso. 
Titolo, che si dì in varie Corri alle 
Donne, che servono le Principeife nc’ 
loro appartamenti . 

CAMERLENGO. V. Camarlingo. 
CAMF.RÒN’E, s. m. Accrcic. di Ca- 
mera ; Camera grande . 

CAMEROTTO , s. m. 1 Cellula. Di. 
CAMfcRU7.2A , s. f, J min. di Ca- 
mera ; Cime retta . Un camerotto da de. 
firn ordinario . 

CÀMICE, s. m. Alba. Vesta lunga 
d» panno lino bianco , che portano te 
persone Ecclesiastiche nella celebrazio- 
ne degli Uffici sotto il primo paramen- 
to, Ione devo coli per la timilitudi- 
ne, che ha colla camicia. V. Bian- 
cheria di Chiesa , Sagrcrtia, Culto. 

CAMICETTA , s. f. Parvum inda- 
tinm . Dim. di Camicia . 

CA MICETTO, s. m. Dimin. di Ca- 
mice . 

CAMÌCIA, s. f. Subacuta, induftun 1. 


Quella verte bianca di panno lino, per 
lo più lunga imino al ginocchio , che 
si porta in sulle carni . I diverii no- 
mi delle patti di una camicia fono Mj. 
ni tòt , Sciino da collo , Solini delle ma. 
ni, o rollini, Spato da eolio, ovvero 
Scollo delle camice da donna , Sparo del- 
ie maniche , Spalluta , Gheroni , Qua. 
defletti , Manichiti ! , Gala , Cuoricino. 

§. In camicia , vale Colla camicia so- 
la , c senza velie . 

$. Stare in camicia , vale No:i ave- 
re altra velie indosso, che la Camicia. 

f . Spogliarli in camicia , fig. vale 
Fare ogni sforzo . 

§. Diteli in modo baffo , che La en. 
micia non tocca il culo a ano , Quando 
per troppa allegrezza, dandone sover- 
chia dimortrazione , si rende altrui ri- 
dicolo. 

§. Dicesi pure in proverbio Strigai 
più 1 1 camicia , chi Li gonnella ; e vale 
che Si ha più riguardo al suo interesse, 
o de' suoi , che a quel d’altrui. 

§. Camicia , T. de’ Gettatori . Tncro- 
ff atura, o coperta, che si fa con nu- 
Dura «li creta, cimatura, e Aereo caval- 
lino, sopra la cera onde sono rivestitele 
forine delle fiatue da gettare in bron- 
zo . 

$. Camicia , in Architettura , non ì 
voce Toscana . V. c dici Incartrciatura . 

CAMICIÀJO, 5. m. Indù ieri ut . Co- 
lui , che fa le camice . Rice. CalJigre 
£ voce inufitata ; piuttolìo dir ebbri! Ca- 
miciaia , carne i Romani dicono Cami- 
ciara . 

CAMfClARA , s. f. Nome , che dan- 
no i Romani alle donne, il cui medie- 
re è di far le camice. Con [boero anche 
fonar fptjjo 1* b vi/lo in Rema gij da 
cene camici tre . Fir. ri ni. 

CAMICIÒLE , s. 01. Accrescitivo di 
camicia , camicia grande . Cosi dice la 
Crusca ; da'ti esempi però sembra fi ri- 
cavi , che vaglia piutrorto Ctmiciuo’a ; 
sottovefie , o fitni'e . E fpogli no i in 
cimi ci one fi fece accendere un lune , e 
dare una r rdimidie . Con ve fi intenti Jìri - 
ni, gigtrrf, e cappe* pi ini , rami ctoni , 
e I ottani . Feroce’ i il theritato , t i ca- 
ni ctoni b:mo mejfo i lot gufi tutti in 
muda . 

CAMICIOTTO, S. m. Tunica Unica , 
Gonnella di tela lina , cosi detta dalle 
Contadine . Le Fiorentine la chiama* 
XftMAf . 

CAMICIUÒLA, s. f. Inducala. Pic- 
cot farsetto di panno lino, bambagino, 
o lano, che secondo la ftagione fi porta 
sotto gli alni abiti sopra la camicia 
rer difenderli dal freddo. Gli Schiavi 
la chiamano Giaietto . 

CAMILLO , S. m. Camilli . T. Stori- 
co. Nobili fanciulli Romani , che arti- 
fici ano alle cerimonie religiose portan- 
do Taceva , e ’I preferitolo . 

CAMTNÀTA. V. Camminata. 

CAMiTE, %. f. T. Oncologico. Ca- 
rne follili, o impietrite. 

CAMMAROLOGlA , s. f. Discono, 
0 Trattato, in cui si descrivono le di- 
verse spezie dr* gamberi. Red. 

CAMME INO, s. m. Picco'o Cam- 
meo . yeflìva di aletta d'oro ttjfota io» 
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/«« nera ... spar fa di cammei ai , a dia- 
Sp ri atri . Giambull, appar. 

CAMMELLA , s. f. I-a femmina del 
cammei io. Quivi tra il dromedario , e 
la camma Ila . Morg. 

CAM M ELI.Ì NO, s. m. Ciamhellotto. V- 
Cammelli NO, INA, add. Canali 
nui . Di cammello. 

CAMMELLO, s. m. nel numero del 
più Cammelli, e Cammei nel verso. 
Carnei tu . Animai quadrupede , che ha 
il collo , c le gambe aliai lunghe , 
la tefla piccola , corte le orecchie , 
cd una spezie di gobba sul dosso . Cam- 
mello i per natura il più lufjuriofo .*• 
filmale del non io eie anderìa dietro 
0 una tintimeli a ben tento miglia , 
pur per vederla. Fr. Sacch. Uni gran 
carovana di f opra muli,, e {opra cara, 
meili . Bocc. nov. Alcuni teftì hanno Ca - 
valli: Sembra peri» , che il lucgq , di 
cui f» parla , eden do in Levante , do- 
ve sono frequenti i cammelli , e facen- 
doli motto di carovana, che è pure coi* 
eoi ita in tal paese, il boccaccio aldra 
volo:»* dire con più proprietà. Cammei li. 

$. Cammello . Stremimi lueijer. T. 
4 e' Naturatili!. Nome dato ad una spe- 
zie di Turbine, o Strombo. Ga*. FU. 

$. I Calzettai danno il nome di Ca-i 
turilo a Quella parte drl telaio, su di 
cui c fermata quella , eh* elfi chiamano 
con vocabolo Francese . la Griglia. 

CAMMELI OPAKDÀLO , s. m. V. 
e d ei Giraffa. 

CAMMELLOTTO,*. in. T. M'rean- 
tilc . I buoni Scrittori dicono Giambi- L 
lotto . V. 

CAMMÈO , s. m. Anàgtypttm . Pietra 
dura fai Jara , cioè che sopra è d* un co 
lorr, e sotto d’un altro, nella quale, 
a forza di mote, s* intagliano di basso 
diacciato rilievo, o ballo rilievo, tette 
figure , e animali , levando tanto del 
rimo colore , quanto bisogna per far re. 
are sotto il campo di color diverso . 
Qjtafto fu un cammèo, e in effe intaglia- 
to un Ertole , ebt legavi il tri f ance . 

$. Cammèo, fi dice pure alla Figura in- 
tagliata a baffo rilievo in detta pietra, 
o in altra pietra preziosa . Cammèi et 
hanno non pochi, doppi, a più falde , e 
vari dì colorì . Buon. Fier. 

CAMMINACCHIÀRE, v. n. Voce 
dell'uso. Camminare a dento per de- 
bolezza. 

CAMMINANTE , add. d* ogni g. usa- 
to anche in forza di s. ni. Fiatar. Vian- 
dante, che cammina . E come roftt ime i 
de' comminimi , con lui rwmBUÒ ad en- 
trare in rapfon <mcnto . 

CAMMINARE , v. a. Ambulare. Far 
viaggio, andare da un luogo ad un al- 
tro movendo i piedi , o altranu-nre . Non 
nitrir, tenti rapido e nomina, eh' so mi f ac- 
cia alla morte . Ncn effondo più , che tei 
t viglia camminari , altri due ne cammi- 
narono. Bocc. nov. Seno flaro,‘f ammana», 
do, in gran pericolo. Id. Avaa talento dì 
mangiare , canee colui , che camminato a - 
vea. Id. 

$. Camminare , talvolta vale Affret- 
tare il passo. Co fioro volendo effere il dì 
0 Firenze ... cominciarono 0 camminare. 
Bocc. nov. 


$. Camminar forte , vale Andare a gran 
passi , e sollecitamente. Tu cammini tan- 
to forte , cb' io non ti poffo tener dietro . 
Bice. Calu'gr. 

$. Camminar a tutte gambe. Cammi- 
nar catellon cale 1 Ione . V. Gamba, Ca- 
leltone . 

5. Camminar*, ,j trova anche usato 
nell'attivo, e vale Andare per un deter- 
minato lungo. Se ciò ncn foffa , il Crei , 
rSr tu cammini, produce* ebbe jì li fusi 
effetti. Dant. Par. Scuoti va mi dal capo 
quei fcrptnti , i quali in terra caduti e.i»t- 
minavano la frena , aggrovigli avanti in 
fe me dei imi. Baldin. Dee. V. Ca luminato. 

$. Camminare il mondo , vale Viag- 
giare. Che avtffc fua vita tutta impie- 
gata in camminare il mondo. Bald. Dee. 

$. Camminare pt % furi piedi x vale An- 
dar pe’svoi piedi, Procedere naturalmente. 

$. Camminar pe' tragitti, fig. vaie U- 
iir n odi , e ragioni Grane , e lira vaganti, 

: dK dicare , cavillare , 
fi. CaKi ninare per per fo , 0 per perdo, 
fa , fig. vale Non sapete quel, clic un fi 
faccia . 

$. Camminare, fig. vale Operare bene, 
o male, secondo gl» aggiunti di rettiiudi 
ne, o d* i iMudi’ia , e malvagità, con cui 
vicu accoppiato il verbo Camminare. E 
però tntl *1*31» ina, qual si fa danno del 
ben f ir d' ritrai . C n quanti inganni fi 
camminò in qncfiì maneggi . 

Caratiti arre per Ir pefia d' altrui , 
vale Seguitare il ruo esempio , andar die- 
tro alle sue velli già. 

$. Camminar per la pcfh , ondo asso. 
!ut. vale Seguitare l’esempio «e’più , che 
anche si d*Ce Andare per la battuta. 

§. Camminare, parlando? di navi , va- 
le Muoversi, e trasportarsi d'uno in al. 
tro luogo per forza di remi , ó dì vele. 

f. Camminare, per Muoversi, dicesi 
anche di tutte l* altre cose inanimate ca- 
pici dì movimento continuato. Il feeon 
do fìrumento cammina alquanto più di 
qua fio. E affanti leimometri camminiffe- 
ro femprt del pari . Sagg. nat. Esp. Pa. 
re il vufiro gì tte ^ebe il bronco fmr.i 
impedimento ppffa per latta la forma tua. 
minare, Biring. Pirot. 

$. Dicefi : Io cammino f òpra /* etJ di 
cinquanta, di feffant' anni , ec. per dire 
Io sono pervenuto a quella età . Ora ch'io 
cammino fopra l* otd di cinquantotto an - 
ni fini ù. Celi in. Vit. 

CAMMINARE, s. m. Lo flesso, che 
Viaggio, Cammino. Ni sìa largo a gioì, 
lari m nnsfii camminari . Oggidì non 
j* userei»!**- . 

CAMMINATA, c caminAja , s. f. 
Aula. Stanza maggiore della casa, che 
anche ilicesi Sa’a : detta cosi perchè si 
puh comodamente andare, c passeggiar 
per ermo. Attendo fatto fare fuoco in w- 
n » fui e a taf torta , in quella fe ne venne .,. 
Rìmido nella eaminit 1 entrato , e ver- 
gendo la donna . Bocc. nov. Un palagio 
con camminate , e camere. Cresc. 

5 . Camminata , vale anche l’Atto del 
camminare . 

5. Fare una camminata. Andare a spas- 
so , Passeggiale . 

CAMMINATO, ATA, add. da Cam- 
minare : onde Semicrc, strada , paese cam- 


minato, vale Battuto, frequentato. Paffa. 
re per {ulte, ed orride bofr agite, fra ferii , 
e non più camminati Jtnticri. Baldi 0. 
Dee. 

CAMMINATÓRE, verb. m. Ambula, 
ter . Che Cammina . II bucn camminato, 
re giunfc 0 termino. 

CAMMINAI Ri CE, verb. f. di Cam- 
minatore. Pire di redola. 

CAM MI NETTO, s. m. Voce dell'ino. 
Dim. di Cammino , c djccfi propriamen- 
te dì Un picco! cammino dove si la fuo. 
co «ielle Ganze per riscaldarli , e dei!* or- 
nato mtdefimo di pietra, marmo , o ai. 
tro. Pala , molle, {affieno , alari da c-rm. 
mi netto . Ca funi inetto di marmo , d' ah. 
bafiro, atta franco fe , modinato , con in. 
tagli , ec. V. Cammino. 

$. Calumine» jo , diedi pure Quel for. 
nel letto, o picco' va«n, che è in capo al 
tubo, o cannello della pipa , in cui d 
mette R tabacco per efiraroe il fumo. 

CAMMÌN#, s. in. Iter. Luogo per do- 
ve fi cammina, strada via. Il dritto em- 
mino , buono, vero , dubhiofo , incerto , 
fpedìto. Il cammino correa .1 pii del pa. 
I agio . E V pae/e tutto carretto a rubata 
i c immini . Fornire il cammino. Procedere 
a fuo cammino ; .Afroare fuo r di cammino. 

$. Far cammino , a il camnotno , vaie 
Camminare . 

f. Chiude e il tarantino , va' C Impedir 
la vìa. Mercé può chiuder fola l'amorofa 
caratata , che ti conduce . Pctr. Caos. 

$. Entrare in e animi no , prendere il 
Cammino, metterti in cammino, o per 
cammino , vale Incamminarsi , avviarsi . 

$. Tenere il e mutino, o Tener cam- 
mino, va 1 e Andare perlina rtrada, viag- 
giare, batter la ‘Ira-la . 

$. Tener un commino, vale Andare 
per Una firada . che mena a un dato luo- 
go . L' un tenne un ea-nnino , e l'altro 
in altro. Dant. Cortv. Urtando d'Antioe. 
ria con un altro giovine , il quale quel 
mede 'imo contrai n fietva , che teneva et. 
19. Bocc. nov. 

5 . Dicefi: fh'eflo è il mio, tuo, 0 fuo 
eamm.no, prr far intendere, che Quella 
è la via, che si suol tenere , o quella, 
che è la nrgliore, per arrivare colà do- 
ve altri vuole , o tiiVe andare. Fenoto- 
fene per lo corfo degli Adimrri infino a 
T. < 7 rovinai , il qttr'e fpeffe volte era 
fuo cammino . Foce. nr>' . 

$■ Dicefi , che Una cofa va per lo fuo 
cammino , per le gran cammino , per dire, 
che Ella procede, come dee naturalmente. 

Tenere il taramin dritto, vale An- 
dare per la via rena, non uscire dalla 
firada di riera , o più praticata . Non ren- 
ne il cammino dritto da Capova. G. Vili. 

$. Rivolgere altrui a diritto cammino, 
fig. vale Rìmetter'o per la buona via. Or 
fh* al dritto cantmin I* ha Dio rivolta. 
Pctr. So»». 

$. Per contrario , Torcere dii diritto, 
dal vero cammino , vale Sviare, svolge- 
re dal b'.*n fare . filorio fa C. eh'eaeor non 
torfe dal vero cammino Tira di devi 
per ventola pioggia. Petr, Son. 

$. Cammino, per II camminare ifieflo, 
viaggio. An^i impediva tanto il mio e am. 
mino, ch'io fui per ritornar più volta 
volto . Dant. Inf. 
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f. Cammino, I*. Mezzi, e maniere, 
che conducono ad un fine -Seng^a la quale 
noi fi può pervenire all a delttxX.* dello in- 
tendere , e del fapere , e non vi andò mai 
alcun per altra via , thè per erto , ed a. 
fpro cammini . Cas. lett. 

$. Cammino, si dice anche della Di- 
rezione , che prende uria nave per arri- 
vare al drftinafo luogo. Lavandai la fe- 
ra un (rilutto , il quale non /blamente tri 
contrario al fio t tramino , mi aurora fa. 
eeva grotti stimo il mire. Foce. nov. 

$. Cammino, dicesi ancora a Quel !uo. 
go d ‘(fa ca'a , o sia apertura , o vano che 
per entro le muraglie si Ja^c a sopra i Ì-.10- 
ghi dove si ta il fuoco , acciocché i! fu- 
mo p^r essa portandoti a'fa sommiti sen’ 
esca fuori. Pietra di c rumi io , 0 Fron- 
tone % Cip ann.i % Cippa, Go.'j , Troni, 
ta 1 Rocca , 0 Fnmmt/uoJo , 0 Torroni 
del Cammino ; F >r armento da (arami, 
m , ti *- 1 il! tri , o Capifuochi , Pale , 
le , Soffietti, Cittì' da finto. V. Cuci- 
na, Fuoco, Spacracamir. au . li tamnit 
eb' i poco tifato Compra mai gran fummo 
getti. A! e tmm/n, r*# nan ti ' fipsgga, vi 
l' iS'/Vri tetti il fittco . Cani. Caro. Di- 
cefi anche Toglierà il fumo a* e mimi ni, 
thè f>nnn fune. Coloro, che esercitano ta- 
le arte.dfcnnfi con voce moderna Fuinifìi. 

f. F-T £ y come mi eam-aini , vale Fs- 
- se r c schifo, e sudicio ne’ panni, o su’ia 
perrona come è un cammino dove fi fa 
1! fuoco; eJ è comparati jne marinimi, 
particolarm nte dalie donne. Mm. Mt.m 
$. Dicesi anche Camm no, Quella par- 
te del canvirOO tnedefimo , che ri a’fa in 
fuori n-.-U /ian' a, e g ì serve d 'ornato 
Cammino di t > atra, 0 di Marina , com'OÌÌo 
di pi tao, o architrave , e (iipiii. Commini 
liscilo mo(m no mn comict,ed ini rgli.ee. 

Cammino , dicesi pure da’ Muratori, 
e da’ Magnant , Quella spranga di ferro, 
che pota su gli Aipiti, c sortitile la Ca- 
panna del cammino. 

$. P?ei r a da cammino, dicefi Quella 
laflra di pietra , che ti,-n luogo di fronto- 
ne di ferro fuso. Pittb' avea fatto metter 
J* arme fu- n uni pietra da cammino , 
appo-undo , chi V ave a no mesta al fumo 
ftrcbì /* affocaste , Fr. Sardi, nov. 

$. Cammino, T. d/’ Tromba;, cc. Pezzo 
di laila porto nella cnpo'a di una lanter- 
na , che ne arrefla il fumo, 

CAMMUCCÀ, s. m. Spezie di panno 
per far abiti, che usf» anticamente . 

CAMO, s. m. Voce pura Latina, usata 
da Dante in luogo di Capeliro. V. 

$. Per tiri Sorta di panno, fort lo 
Aedo. o fimi'e a quello, che oggi dicefi 
Cfcmoia-do. o Mocaiardo. V. 

CAUOJARDO, s. m. Tela vi Ho fa. 
Sorta di tc’a di pelo . 

CAMOLATO , ATA , add. T. de’ Co- 
ralla; . Aggiunto del corallo bucherelli, 
lo , cod detto da Camola , voce Lombar- 
da , che significa Tarlo . 

CAMOMILLA , s. f. Camamilla. Tef. 
Pov. 

CAMORRO, V. e dici Villano. 
CAMOSCIAR K. v. a. Cor tum medie t- 
re . Dar la concia del camoscio ; scarno, 
sciare . 

$. Camosciare , T. d’Oreficerìa. Per. 
•uoicre la figura, che fi vuol finire nel 


suo panneggiamento con un martelletto, 
sopra un ferro sottilissimo a tutta tempe- 
ra , dopo averlo spezzato in mezzo, 
perche così impronta una grana sottile , 
togliendo il lurtro, c ‘a pulitura all* 
oro.o all’argento. Cellin.Oref.t / 'oc.Dif. 

CAMOSCI Al ^KA , S. f. Corii medica, 
ti». II dare il camoscio, c lo flato della 
pelle scamosciata . 

CAMOSCINO, INA, add. Di camo- 
scio, ed è aggiunto di pelle concia, che 
sia morbida, cd arrendevole. Onde, Fi- 
tofofia carne fan a , disse tìg. Jac. Soldati! 
nelle sue satire, per dire, che è Agevole, 
che acconsente allo Audio, alle ricerche. 
Mi parrebbe aver ben f indegno prjvv, 
fe ti! fìlofofia , eh' i tamofdnj , nun con. 
ftnuffe .» enei che di lei cavo. 

CAMÒSCIO,*, m. tèe*. Stambecco, 
cioè II nu ch'O della capra selvatica, 
che anche è detta Camozza. 

$. Dicvfi pur anche Camoscio , la Pelle 
del medesimo animale, o d’altro simile 
di una particolare concia, che le si di, 
che la rende morbida; c ’l dargliela si 
dice Camosciare, o Scamosciare. Fu per. 
tin me Ti, in carnaio di pana*, tu Jìci- 
fttltJt di t a .no feio . Paff>r il mercurio per 
carnet* r , cioè Pelle scamosciata. ATrr. 

Art. i'ctr, 

CAMÒSCIO , SCIA, add. Simut . Si 
dice del Naso schiaccilo . Camuso . 

CAMOSTÀCEu , s. in. Spezie-di pa- 
ttarne fatto con mele , c spezierìe. Sta. 
tur. Speg. 

CAMOZZA, s. f. Rnpicsprt. Capra sai. 
valica, che Ila in luo.;hi montuosi, e al- 
peftri . i 1 maschio è d tto Camoscio , e 
Stan.fv.cco . V. Camoscio. 

CAMPACCHIÀR E , v. n. Voce della!- 
so. Campare con .lira^ro, campar male, 
viver ma'e , cioè A (lento, in miseria; 
campar refe refe. O e imparo, 0 campic- 
chi tre veglio c*n*or lieto , e giocondo. 
Moni:'!. Dr. Corrottati) ntc diccsi Cam- 
pucchiare . • 

CAMPAGNA , s. f. Campus . Pae*e a- 
p?:to , luar di terre inumate. Cjmpigne 
f pigio fa , vifli, ameni, fiorita, verde , 
h ta, aprica . Peggio la fera i buoi ter. 
ture fcioln dalle campagne , e J P folca- 
ti colii. Petr. Cane. Non ardiva ufeir 
più olla campioni. Fir. Disc. Il bue re. 
fiato alla campagna libero , e frialto. Id. 

IbiJ. 

Batter la campagne, vale Scorrer il 
paese per ispiarne 1 2 sicurezza . 

§. Compagni rafia , dicevi Quella, ove 
non son nè alberi , nè case , o monti , o 
simili, che Poccnpino , e rompano. 

J. Per Campagna , intendono i Mari- 
na) Il tempo ili c. aie un anno , in cui le 
armate navali possono fiare in mare; co- 
sì Far le prima , Far ta feconda campi- 
jfn, cioè II primo, il secondo viaggio 
sulle nas*i da guerra. 

$. Campagna, parlandoli dell’armate 
di terra, è 11 tempo di ciascun anno, in 
cui si suol guerreggiare , e comprende Ja 
Primavera, P Edite, c P Autunno. Dell 
inverno, qualora la guerra si prosegue in 
tal tempo , si suol dire Far una campa, 
gn i d' inverno . 

CAM PAG Ni NO , add. e s. m. Che è 
della Campagna di Roma , cioè del La- 


zio . Finnc ten aoo. Cavalieri Romani 9 
e Canpagnini . G. Vili. Proemiati Cam- 
pjgnini , e Ramami. Id. Ibid. 

CAMPAGNUÒLO, LA , add. Agreflìr m 
Di campagna ; appartenente a campagna , 
che nasce, o abita in campagna. Topi 
dome (ini , e cauipagnuoti . Red. Oss. Fra 
varie figure di genti campagnuole gio - 
cirsi aita mire con un villano te fiua 
ciambelle . Baiti. Dee. 

§. Usasi pure in fòrza di suflantivo v 
ma dicesi solamente delle persone. 

CAMPÀJO, s. m. Colui ,che è propo. 
fio alla cufiodia de’ campi . .Ve» si po/fj-, 
no far camp ij per guardare i beni dello 
private per fone , e pagarli a fipefe de* 
Comuni. Band. ait. 

CAMPAJUÒLO, I.A, add. Agrariur. 
Di campo , o appartenente a campo; ca;n- 
p-ignuofo. Legge campjfuaté . Che gonfi* 
come botte campa/aota, 

CAMPALE , adì. d'ogni g. Ctmpefirir. 
Di campo, oda campo, e diccsi per lo 
pii di Smaglia, a ditfc'en'a di navale, 
die è in mare. Provvide di n>« nir/zer- 
si a baie agita campalo. Per venirlo ad 
ajui.ire nell' offra battaglia campate • 
Bocc. Fi loc. 

$. Ofìe campale , vai Esercito in cam- 

pigna . 

CAMPAMENTO, 5. m. Effugium . It 
campale, scampo, salvezza, scampam.-nto. 
Poi chi am indo a fe ti medici , del cam- 
p intento di fir figlinola dine indo . Al- 
bert. Q_'d. 0, thè fina iv a fiotto, e diano- 
lo, e* 1 fiato più Volte cagion d;l sua 
camp intento . 

5. Per Accampamento. Art ad, Cr. Meffi- 

CAMPANA , s. f. No la . Strumento di 
metallo fatto a guisa di vaso arrovescia- 
to , il quale, con un battaglio di ferro so- 
spesovi entro, si suona a diversi effetti, 
come a a lunare il popolo , e i migifira- 
ri , a udire 1 divini uiicj , e simili cose. 
Te fiat a , bordo, curva , 0 curvatura » /./• 
fiee , 0 fjfeene , 0 cordoni , e camicette 
della campan i . Collarini , o cattivella 
cui i appefij il battaglie della campana . 
Trecce, 0 manichi col mirro , o con ri- 
togli per metter in bilico la campana . 
Campane tonanti , graffa companai dar 
torco di timpani , fonar le campane , a 
Dio laudiamo a fiorino, a Jiflefi , a m ir. 
tello , a tocchi, 0 rintocchi. Sonar le cam- 
pine per lo fuoco, le lunghe, i feempi , 
i doppi. Li romba, o l'intron imeneo del- 
le campane. Le campane della maggior 
Cbief t tutte fitnr.a effer da alcun tinta 
cnmiiriareno a fon tre. V. Campanaio, 
Campanile , Campanelle , Scampanare, 
Scampanio, Gettator di campane. 

J. Dar nella campane, vale Cominciar* 
le a sonare . 

$. Sonir le cimpane a doppio , meta* 
foric. vale Percuotere alcuno con repli- 
cati colpi . Bern. Ori. 

5. Campana deiformi , e semplicemen- 
te Campana, si dice in Totcaua di quel 
Suono, che ci dà in alcuni luoghi la se- 
ra a una cert’ora , acciò nessuno si Usci 
trovar per le firade senza lume. Ritirar- 
si dopo ta timpani, dopo i tocchi della 
campani, V. Furbo per la teff*. 

Aver le campane griffe, 0 ingroo- 
j.*n , o Aver male tarane, vale Aver 
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cattivo udito, cattive orecchie; esser lor- 
dicelo . 

$. Diceli proverhialm. AH' udire uni 
campana , e non udir l'altra, non ti pub 
giudicare, cioè II Giudice dee udire a-, 
mendue le Darti prima, che dia sentenza; 
Ond’è ('altro: Odi l’altra parte, e ere- 
di poco . 

$. Prov. Par la e impana d'un pezzo, 
vale Finire un suo fimo senza intcrmis. 
«ione ; detto cosi , perchè la campana, che 
non è fatta d' un pezzo , non può aver 
buon HIOOO . 

$. Far le rampane di San RuffeUo , 
vale Vendere , e impegnare : detto cosi , 
perchè il lor suono pareva, che dicesse, 
Vendi , c impegna . 

$. Ogni campanile facna le [ut eam- 
pan e, dicesi per far intendete, che Dee 
ciascuno servirsi delle cose sue, non del!' 
altrui. 

§. Dicesi pure proverò. Poltr accordare 
un lento, e una campani, c significa Vo 
ler mettere accordo dove non può ilare . 
Serd. Prcv. 

$. Campana, si dice anche a un Vaso di 
piombo, di rame stagnato, © di terra in- 
vetriata fatto a guisa di campana, per uso 
di fiillare, con un beccuccio, preflTo al fon- 
do, lungo , c torto, donde esce il liquor, 
che di 11 il la. Fornello della campani i fa*~ 
do della campana. 

$. Campana, dicefi per simitit. a un Va - 1 
so di cr inailo, o simile, fatto per difen- 
dere dall' aria , et dalla polvere le minu- 
te, e gentili fatture . 

§. Campana del capitello , è Quella 
parte, che posa sopra il collarino della 
colonna, dove non eccede la groffeaza del 
sommoscapo , o vivo, risaltando a foggia 
di vaso verso la parte superiore ,duvc s 'al- 
larga. Chiamati anche Fu Ilo. Pie. Dsf. 

§■ Campana, dicesi ancora comunemrn 
te un Utensile di rame, o di ferro fatto 
a guisa di campana , con cui si cuopre il 
fuoco, perchè non s'efiingua nella notte. 

$. Argano a rampine, T. Marinare- 
sco. Dicefi di qucII'Argano, ledi cui arpe, 
o manovelle lo traversano interamerre , 
essendo traforato da parte a parte nella 
telata . 

$- Campana , chiamali ancora in Ma 
finirla Quell’ cftrrmità dell'anunte, a cui 
si ferma la paroma . 

§. Campana da marangone , è un In- 
p- <m, mediante il quale 1 Marangoni pos- 
sono respirare liberamente per qualche 
Spazio di tempo sott* acqua. 

$. Campana, chiamano i Pallai, o Ver. 
•ùcellaj Quella parte dell’ argano, dove 
si pone la pasta da fare vermicelli, o 
altre paste. 

$. Fiori a campana, dicomi da' Botani- 
ci i Fiori campanulati V. Campanulato. 

Pera campani. Nome di una Spezie 
di pera, Belli n. Bucch. V. Pera, Palio, 
so©- 

CAMPAMÀCCIO,*. m. Crepitaculum . 
Sorta di campanello fatto di lama di fer- 
ro , e m et tesi al collo della beflia, che 
guida Carmen*^, c’1 gregge. 

CAMPANA JO , s. u:. Quegli, che suo 
a a le campane , o ha cura di effe. Cam- 
panaro . 

CAMPANÀRIA , add. f. T. de’ Getta- 


tori. Dicesi Stalo campanaria Una ftru-J 
mento, che serve a graduare il peso, e la 
zroffezza delle campane . Biring. Pirct. : 

CAMPANELLA J s. f. Timtinmabuluut. I 
Dim. di Campana, Campanello. Quando 
udirete fonar ir campane, le, verrete qui. 
BocC. nov. Afa/# a campanelle ave ano. 
G. Vili. 

1 $. Attaccare altrui una campanella , 0 

un campanello , dicesi dell’Apporgli alcun 
'difetto, ficchi gli altri il tendano per 
re© uomo . 

$. •lea.ir la eamp aneli a , fi». Marma- 
rare , Sparlare . V. 

§. Campanelle, per simili!, chiamanti le 
Particelle delle ciocche di molti fiori. Cit- 
te rono fa fiori tojfi a mode di campanelle. 
Crete. 

$. Gli Erbaiuoli danno il nome di Cam. 
panelli turchina al Rampichino. V. 

$ Campanella a tre colori. Convoivu- 
lut trùolor. Pianta, che è ancho tifa del- 
la spezie de’ Convolvoli , o sia Vilucchi. 

§. Campanella , è T. generale dei 1 * Ar- 
ti , e dicesi di qualunque Cerchio, 0 cer- 
chietto di materia soda , che serve ad ap- 
piccarvi alcuna cosa. Per lo più le cam 
panche pedono muoversi liberamente ia 
un anello, in cui sono stabilite . Campa- 
nella a pera, con fu fio a vite a legno per 
le carrozx t 'S Jm ? snelle per le maniglie de' 
fervitori , c Campanelle per le ventole ; 
Campanelle da barerei ; Campanello del- 
te boxx* f u n,vl i C impancile de' fi. 
ni. menti de' e a va! li . Campanella quadra 
di ferro incappata in timo alle tirelle; 
Campanelle fitte ne' muri , ee. 

$. Campanella dell' ufeio , ed anche 
atTolut. Campanella, dicesi Quel cerchiet- 
to di ferro, o altro metallo fatto pure 
a guita d'anello, che s'appicca all'uscio 
per picchiare. 

§. Attaccare i penetri alla campane!, 
la dell' ufeio , modo proverbiale, e vale 
Deporli . 

5. Badarla campanella : Io -/tesso, che 
Baciare il chiavifltUo , vale Non volere, 
o non potere più tornare in quei luogo , e 
per metaf. vale anche Abbaodo sar I’ af 
fare . Botiate ho , campar mio , la campa- 
nella di euefic nifi re inprefe /irugf fa/o. 
Belline. Son. 

§. Campanella, fi dice ancora Quel ccr- 
chiettodi fi! di ferro attaccato all? portie- 
re^ tende, ec. per farle scorrere affine d'a- 
prtrle, o serrarle. 

| $. Campanelle , per Sorta di cerchietti , 

o orecchini, che tengono le donne agl: 
orecchi, per lo più d’oro. 

§. Campanelle, T. d’ Architettura . 
Membra degli ornamenti, che si fanno 
sotto i triglifi , delle anche Chiodi c più 
sovente Gocciole V. Gocciola . Poe. Dif, 

CAMPANELLINO , s. m. Tintine ibu. 
lum. Dim. di Campanello. Al fuono dì 
quel campanellino , che ti tuona all' al- 
tare all' elevazione del Signore . Vit. S. 
Ant. 

CAMPANELLO,!, in. Tintinnabttlum, 
Diminuì, di Campana . Campanella , che 
per lo più si può tenere, o portare in mano. 

f. Andam a fuon di campanello ; mo- 
do proverbiale, che è Aver briga da' Ma. 
jgi/lrati : detto dal chiamare dentro all* u. 
danza le parti col suoa del campanello . 


5. Anitre a fuon di campanello, vai# 
anche Vivere a polla altrui , andare a 
tavola apparecchiata; tolta la metafora 
da' Religiosi claullratt, che vanno a men- 
sa , e altro a! sonar . 1 di campanello. 

f. Tenere il campanello : si dice di Chi 
nella con venazione cicala per tutti gli al- 
tri ; detto, perchè nell’udienza de' Ma- 
gi Arati quegli, che è propello, tiene il 
campanello allato a se, parla, e rispon- 
de per tutti ai litiganti , c chiama , « li* 
ccn/ia dall’ udienza . 

$. Andar a paffete col ca mpencllo , è 
lo fiali), che Andar col cembalo in co- 
lombaia, cioè Fare a rovescio , perchè a 
tali co?c si richiede silenzio . 

5 . Attaccate altrui un campanello . V. 
Campanella . 

$. Campanello, dicesi pure una Sorta 
d* imboccatura del morso del cavallo . 
CAMPANELLÙNF., s. m. T. de' Vali- 

f ;ia; , ec. Grossa campanella con punta- 
e , a cui s’ affibbiano le tirelle. Il cam - 
panellone ì fermato a / petto con doppia 
ciappa. 

CAMPANELLOTTA , s. f. Campanel- 
la assai grande. V. Campanella. 

CAMPANELLI! ZZO, s! m. Bronz ri", 
V. Campanellino . 

CAMPANIFORME, add. d’ogni g. T. 
Botanico. Aggiunto di fiore fatto a guisa 
di campana . Campanulato. 

CAMPANILE, s. m. T moria fatta. 
Torre, dove si tengon le campane sospese. 

! I fegni del campanile £cioc le Bandcruo- 
I le) sì villano in un momento. Buon, 
i Fitt. 

1 $. Campanile, per Quel luogo. 0 som- 

mità d'ima torre, o altro dove si tengo- 
no le campane. Sopra la tQ-.ee si fece poi 
il campanile altissimo. Vasar. 

$. Campanile a vela, T. d’Archi cattu- 
ra . Arcurcio, che s'innalza sul murod'u- 
na Chiesuola, e dove si bilica una cam- 
pana . 

$. E per simif. Calze a campanile. 
Foggia di calze distrate . 

5. Linciar campanili , vale Iperboleg- 
giare. V. 

J. Com ictbia di campanile , li dice 
d'Uom cupo, e ritenuto. 

§. il campanile non Migliora la cor- 
nacchia , cioè 11 luogo, n i! grado non 
muta le qualità del possessore. Serd. Prov. 

$. Campanile, in Marinerìa, dicesi il 
Luogo, dove fi.\ !a campana della nave, 
la quale serve per indicar I’ ore , c rego- 
lare le guardie. 

CAMPANILUZZO , s. m. Torri culo . 
Piccolo campanile» V. Campanile. 

CAMPANÌNO, add. m. Aggiunto dì 
una sorta di marmo , che si cava a Pic- 
trasanta in Toscana, così appellato, per- 
chè nel lavorarlo acutamente suona. Pee. 
Dii. 

CAMPANÒNE , s. m. Acer, di Cam- 
pana . Sonare il e impanane . 

$. Bi fogna far camp arsone, dicesi Quand’ 
uno , eh' è solito far sempre male, ha fat- 
to una volta una cosa , che fia bene ; e 
s’ usa dir parimente Btfcgna ftnar le 
torneane; Btfogn r f tre un ftgno nel muro. 

CAMPANULATO, ATA , add. T. Bo- 
tanico. Aggiunto de’ fiori , o corolle mo- 
nopetali regolari , a foggia di campa»*» 
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T/ fiere J;t f cuvo! voto i ? camp .emulato . 

- CAMPANUX2a, i. f, TCampanelfo. 

CAMPANUZ20 , s. m. / V. £ V eie. 
rito cotta camp.tnotr. 1 Mite fi su vi.t. E 7 
cantpenuzjr.o di camera i 1 7 perdisi- fu», 
no , thè aver ti puff* neqii or et chi . 

CAMPÀRF. , v. a. Liberti t , salvare. 
Salvai e ; liberare , o trarre di pericolo . 

I loro armi . . . i»e/ri // per.Verm.3 par 
volerli campire , r ri ma fi to di* fatti Din. 
Comp. E nw//( nt potei attuta campare, 
tutto li foffe amica . G. Vili. Campatemi 
le perforila eh’ io ne fono :>i peritolo . 
Nov. ant. fi tritio creali piaccia a Dio , 
ponhì ttyo dalle forche hi c tmpato , e 
l' altro dalla lancia. |d. lbid. J7 rei ve- 
fetenti punto di bene, e valetemi da me r- 
te campire. Bocc. nov. Alm poterono cam- 
pare alcuni tofa , fuori , che le per font. 
M. Vili. Che s' argomenti* di campare, 
far regno , Dan:. Inf. V. Scampare , 
Scampo . 

$. Campare, per Pascere, nutricare. Chi 
poti mai campar di paglia un Icone? 
Bell iu. disc. 

$. Campare , v. n. Uscir di pericolo. 
Salvarsi, Fuggire, Scampare. V. Evita, 
re, Scannare. E fi la no firn cavallerìa 
avene più /Indiato il cavalcare , non ne 
campiva uomo. G. Vili. liptrthì i no fi ri 
furono rotti , prefo il capitano , e tutto il 
campo, che noi ne campò tefla , e.». Cion. 
More!!. Se fiati foffe 0 alati , campati 
firie 4P. Bocc. introd. Pietri campiamo, 
che noi 'tanto affiliti . fiocc. nov. Per ccr. 
il l ' io campo di q uè fi a , ella fc ne potrj 
ben prima morir di voglia. Fd. ibiJ. Ogni 
fiudit potevano, che la Sinetta da! fuo- 
co campar deveffi . 1*1. ibld. Di che ella 
ezjandu f< volare, campare non poter - 
fr, mi di nctt/fu.ì annego fi e . Id. tbid. 
fi je per avventura alcuno di loro tot . 
se , 0 fiamma , o unghioni , ri non cam- 
per. ì d' effere òttimo . Seri. Pifl, 

§. Campare , afToSutani. vale Vivere , 
durare in vita . Darmi materia di gì. int- 
inti più in tal follìa non cadere, fe tu 
campi . Bocc. Nov. Se egli vuol camp i- 
rò più Ittng intento, che .'i r fcffikìle , tir 
parco, pacchi /fimo . Red. Fetf. F diverfi 
gradi di Campare, iu quello sìgnif. sooo 
Cjmpacchiare , che anche ridice Cam. 
Par refe refe , ciò* Con itfento ; Tollera, 
b Unente campare , c Lufivrcggiare . 

d. Campare di checché fi a, vale Cibarsi, 
alimentarsi , conservar /a vita per mez- 
zo di tale alimento. Campava 10 , per lo 
più % di datteri , e di raditi d* erbe fai. 
va tiriti . Vit. S. Ant. Godei do' paz?j » * 
di par rie campava, poco mcn , e ho di pa- 
ne . Buon Fier. 

J. Campare , dicesi altresì per Vivere, 
relativamente alla spesa , che si ha da fa- 
re per mantenersi secondo il proprio flato. 
Per voler campare, anche mi ferirne me, i 
necefauo tirare a quelle pott (lette / pian- 
tate . Fag. com. V. Campaceh iare . 

$. Campar la morte , e dalla morte , 
vale Liberarsi , e scampare dalla morte . 
fi j* avveniste , che camp affé la morte , 
giammai non trovava ehi velette tifare, 
ni f lare con lui. Nov. ant. Per la quali 
compiamo dati* eternai morte , e acqui- j 
filativi r eternai vita. Dant. Conv, 

6. Campare, T. di Scultura. Far ri- 
Di*. Unir. 


saltare le figure dal marino , o dal Infil- 
zo ne’ basti rilievi in -maniera svelta, e 
ben unita col campo . Quant' egli forse 
valente, e pratico Scultore, c con quan- 
ta diligenza campane ii marmo tpicca- 
10, f arcade enfi maravigliofe . Vaiar, vit. 
V. Campato . 

§. Campare, in Pittura, vale Diflri. 
btnre il colore , che dee servire comedi 
campo alla pittura . Maniera di lavorar 
a* acquerello in salo fiacre , campando 
il lume con esso, ed oosbraufalo con di- 
ver i colori . Vasar. 

CAMPATO, TA , add. da Campare . 
E fu come augelli* campaio il vifeo . V. 
il «Aio verbo . 

$. Vale eziandìo V i liuto . V. 

Camp : te tn ari t , diconsi Quella 
pietre , clic negli ornamenti delle fabbii- 
che ioti» intagliate, e traforate molto, 
c svelte alla:. Pene intagliate, e tra . 
forate , 0 , coma di com gli ai tifici, campi, 
ts in arit citila diligenza degli Incaglia . 
tori . Vasar. t'aidin. Vo<. Dis. 

CAMPEGGIARE , v. n. e talora atr. 
C affai paure . Andare attorno col carri 
po , cioè Coli* esercito ; scorrer U cam- 
pagna , e panare. Piero di Kaoni non po- 
ti campeggiar con lui. Pei detono la fpe- 
ramz-* dot campeggiare . M. Vili. Gn. ta- 
ta ufcl fuori capeggiando , e campeggia- 
va ie ci tradì di IJ dal fune . I. ibr. 
Macc. M. 

$. Campeggiare , per Attediare. Cam. 
poggiando dittila Re dtgli Unni Aqui. 
tea , gli abitatil i di quella ti Tifassi- 
reno . 

$. Campeggiare , si dice anche de* Co- 
lori , quando sono scompartiti talmente, 
che si spicchino con vaghezza l'uno dall* 
altro . Quivi eran certi corbombj , e tu- 
bini , che campeggiava» ben con quel co. 
lori . 

Fig. dicesi, che L* imagi»* A’ una 
perfida campeggia ben;, 0 utile tra più 
altre, per aire che Vi t.i buona, o cacti, 
va figura . Dove il bif aiolo di Diti so 
male tra le immagini de' Claudi ca npcg. 
giava . 

} Dicesi pure figurar, che una f'ell.ieam- 
peggia bene indosso a uno, per dire che 
si afi.\ bene alia persona. !\h» ti par egli , 
che qutfitt vefia mi campeggi beni in 
dojfo ? 

$. Campeggiare, in fienif. alt. T. Pit- 
toresco. Fare il campo delle pitture, ti- 
fava Buon amico, per fare l % incarnato più 
facile, di campeggiare per tutto di p ivo. 

di falò, il quale fa co! tempo una 
faljtdinc , che si mangia, e confuma il 
bianco , e gli altri colori. Vasar. 

CAMPEGGIATO, ATA , add. da Cam- 
poggiare . Giovano quefii infirtsmenti mol- 
to più a chi campeggia le terre , che a chi 
ì campeggiata. Segr. Fior. disc. 

CAMPEGGIO , s. m. Albero Amerita, 
no , il di cui legno è pesante , e durissi- 
mo , e serve alla tintura. La carta tur. 
china, che fuol efier unta col campeggio, 
e co! verderame. Cocch. Bagn. V. Unti- 
le, e Verzino. 

CAMPERÉCCIO , TA , add. Agrefiis. 
Da campo , che attiene a campo . 

Vale anche Contadinesco . V. Men- 
tì fi j fa dio di lavorar la terra coll ' affre 
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Zappe , lacuale la gemr'rjcn tu/ ecn 
cmpertecia arte domala. Arrigh. 

CAMPER EI.LO, I. in. Dim. di campo. 
Ta i n fuo c impetrilo . 

CAMPESTRE, c CAMP ESTRO. TRA, 
idJ. Campejìrit. Che attiene a campo; 
di piano . I quali figoorcjgi sveno lo 
serro cempefiri . 

$. P:r Salvifico. Luogo cantpefire. Cam . 
peflro fu "ino ; vite campeflre . 

$. Per Lavorativo . Di foprt i foffi ■ 
eiturtmtnte trattuo del cuinvamento de * 
rampi camptfiri . 

J. Battaglia c smpefire , è lo flesso , che 
Battaglia campale. 

CAMPESTRE, s. m. Campeflre, T. Sto- 
rico . Spezie di velo , a cinto, con Cui i 
lottatori , e soldati Romani coprivano la 
indili pivi iitinmdefla ere* loro escaci/ j . 

CAMPICClUÒLO, *. in. Campicela, 
Camperemo . Lo//, leu. 

CaMPICELI-O, s. m. Agtllut. Cam. 
parelio, piccola piselli me . Nel mio cam- 
picelio non i a! etnea ufeita , fe nc 1 una 
firett.1 viottola , la quale appetì r afia 
a* miei andamenti, 

CAMPIDÒGLIO , ■) s. m. Capitoli™. 

CAMPI CÒL IO . J Nrmc d*un an. 
tico edilizio, o tempio in Roma dedicata 
a Giove , che perciò fu detto Giove Capi- 
tolino . 

§. Campidoglio, per Teatro, o tèrmi- 
ne di gloria . Scgoer. Mann. 

CAMPI GIÀ NO , ANA , adì Diconsi 
Campigfane, 0 alla Campi grama , le Mer- 
ini; , e le pianelle maggiori deli* ordi- 
narie . V. Llnt font di «rggier, thi ì 
la miglrote, si fabbricano a Campi onda 
’ li.ir.no pii fa il n^nst di Campi gì ant. Voc. 
Dis. in Mezzana . 

$. U:afi anche iti forza di sufi. f. ^e- 
y?r eampigi-Hrt fono ottime per archi, 0 
volte , e per far povimonet , ma per quefi* 
ultimo lavoro vamo arrotate . Id. ibirf. 

CAMPIGNUÒLO , s. m. Boletus . Spe- 
cie di fungo . 

CAMPIO, !A , add. Cahpejfais . Da 
campo, o luogo piano. La terra da vigno 
ni fiottilo ... mi campi* , n: dirupi mata , 
ni. f oca , cioè Che non rigiacciu troppo. 

$. Pollo, 0 altro campio, vale Di tem- 
po , o che ila pe* campi . Galline , e cap- 
poni campii. 

CAMPIÓNE , s. m. da Campo. De fin. 
fior. Duellante , e propriamente Colui, 
che in iflcccato , e coll 1 arme combatteva 
per la propria, o per 1 * altrui difesa. Pro- 
de campioni , forte , magnanimo , genero- 
fo , vaierò fo . Co» due campioni, al cu* 
fare , al cui dire , fa popol di fidato si 
ratto fe . Dant. Par. In Italia , e in mol* 
tc parti P ufo de ’ campioni i ito via, e 
la Cbiofj il divieta . Coni. Dant, 

$. Campione , per traslato, vaie Difen- 
sore , Proiettore. Tornivi alla memoria, 
che voi in qvefio luogo cantra co fi. oro lie- 
te in luogo di campimi , e foni difendi- 
teli della legge. Bccc. Filoc. Che no» 
dweffe paffare , ni effere conno al Re 
Carfa, campione , e vicafio di Sant* 
Chic fi . 

§. Fu ancora appropriat^jnefla vote al 
Sani» avvocati, e proteiwri . Si farcia 
la figura di S. Matteo Apofiofa , cd E- 
vangclifij vero campione della detta ar - 
T t 
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tt . Delibera*, del 1419. >f. Lète t+j .V»-. 
tir: ampio»* de. fine de'Fota.n. b* d. 
Dee. 

$. Oggidì i Santi martiri sono detti : 
Campioni /itti j fedi , ’.jmpiani di C.etù 
C r i/fa . Tulli gli Scrittori F.cclciia.ìici di. 
cono /arre, d proda, ii valorofi cem- 
piane di Cri fio . 

J. Campione, per Accoltellante, iot. 
latore, sembrerebbe 04; idi voce impro- 
pria. sebbene usata da Dante taf. i4. e 
forse da q.ia'cb' altro in: co Scrittore . 
Qual file i n i campici fi* » mdi, e unii. 

$, Campione , li dice anche no Libro 
di cou , :i , in etti si rcgtrtrano i debitori, 
e creditori . Pur. Cr. 

$. Campione delle Comunità, dicefi Q^ud 
libro , in cui sono regirt>att i beni di tut- 
ti i possenti nel W errnorio del Coma- 
ne , e dicefi anche del Libro contenente 
la descrizione , e Salvol a ancora le piati- 
te dr’bmi II ahi li del patrimonio ili 11.1 
pirticolare . Fue un campione d*' beni del- 
la Certo fi. Targ. Viagg. 

$. Ca arpione, T. Mercantile. Porzione 
di checché s*a , scampo'o , mortra per far 
conoscere la qualità di qualche mercan- 
zia . 

$. Campione, si dice anche Qjel pe. 
so, quella misura originale , che 1 Prin- 
cipe , o ’l Comune cuflodisce p.-r riscon- 
trare la legittimità dt tutti i pesi, c mi- 
sure de' particolari . 

$. Campione, dicesi da' Gettatori, Cles- 
Sa;tioli, e simili Quel modello, da cui si 
cica vano le forme de' piccoli getti. Pi- 
gli. tv jn quelli quella quantità di cam- 
pioni di unte qut U cole , che ii dette - 
mimvano di formare , fine borsbij da (j. 
vitti , toppo, fibbie, ee. Biring. Pirot. 
Enn nnefli campioni quii di fligno , e 
putì d* otttno, fatti appi, ne, limati , e 
beni ni no tintiti. Id. ibid. 

CAMPIOMESSA , s. f. t'irago . Donna 
prode in arme ; ma oggidì- non si usereb- 
be, che per ischerzo. La * tonni noflra 
fu c miniane (fu f opra tutti. Fr. Giord. Pr. 

CAMPIRE, v. a. T. Pittoresco. Co- 
lorirc i campi delle pitture. 

CAMPITELI.O, s. m. Agellus. Cam- 
picello, camperemo . 

CAMPITO , ITA , add da Campire. I 
viti etrufebi fono pieni di figure grif- 
fi sto , o e empite di un color filo in qual- 
che pane , 0 nero , 0 refi» , 0 bianco . 
Vaiar. Vie. 

CAMPO , s. m. Agtr. Spazio di terra, 
dove sì seminati biade, che d’ordinario 
non è cinto di mura. Campo fertile, fio- 
rile, feminato, piene di biade, frutttiofo, 
incolto. Cbe tempi T uomo dee [cogliere , 
arare , toltivtre , femimre . E del mio 
campi misto lappole ,e fietebi colla falce 
adunca . Petr. Son. 

$. Campo felci. ito , dicesi di Campo do 
ve sieno .'lato tagliate le messi, e dove 
sia la selcia . 

$. Poni d.'evnpi al [ale, vale Avan- 
zarsi della rebba, acquietarsi qualche co- 
sa . A 'tt. rag» 

$. Dicesi in proverbio. Far d'oe ni cini- 
pe j Irida , \ytlc Non aver riguardo piti ad 
una co<a , cne#f un'altra , e quel che an- 1 
che si dice Darla pel merjgo . 

$. Rijhpptare un campo, oltre ii suo' 


'proprio sigitif. vale fig. Andar ricercan- 
do . c rivedendo le cosa vecchie ; tratto 
da coloro, che vanno spigolando per i 
campi in relitti. Seni. Pmv. 

*. Campi Elisi . V. Elisi. 

$. Campo, per Campagna ; luogo espo- 
rto al Cielo . fole , e ptnfifo i più de. 
ferii ampi v» mi furando a patii tordi, 
e lenti . Petr. Son. 

$. A campo, avverb. vale In campagna, 
all’aria, a cielo scoperto. Non dormono 
fono reperto ma • rampo , e vivono fin* 
* 1 tegola . In gregge, e a ninne gran 
di nime fi fi-ano ia notte a campo J freni 
in'ìeme per lo freddo. 

$. Mettere , venir», entrare, efsere in 
campo, a campa , 0 simili : Proporre , 
mettere in considerazione ; mettete, ve- 
nire fuori, alla luce, ce. ConverrJ ^ (he 
si renetta del tutto , fe non , le inimici - 
rie mortali , le insidie , e gli o lj faro n. 
no di pre finte in campo. Hocc. Lab. Per- 
chi quando il vero tra fi aio veni f te in 
c.uUpo, finn 1 prendere avvilo, il got’or. 
no della Citta , più tortamente e più li- 
beramente, axxfie lo effetto fuo. M. Vili. 
Si f irebbe me fio ad effetto , fi il Gote, 
(tardino non avefse mefiti a rampo al- 
cuni dubbj . Sega. Stor.* Mitre Ru*gitr 
le fui parole a cinipe. A r. Fui*. GiJ ap . 
perivano i lumi in tavola, e mille alle- 
gri ragionamenti erano entrati in campo. 
tir. A*. 

§, Campo, si usa talora nel signif. I.at 
di A et, jpatium. Spazio libero , che una 
persona, o uni cm* pub occupare. Av 
vertendo a non finirlo d* empiere , accio 
ri minga campo ali' acqua di rat e far fi . 
Sagg. nat. es P . 

$. Dicesi lìg. Ax-eee,o Non avere cam- 
po di fare alcuna co [a , e vale Avere , o 
Non avere spazio di tempo sufficiente da 
poterla fare. 

$. Campo, Arena. Luogo dove si com- 
batte in ducilo , o in giortra , ed anche 
quello dove lì fa giornata. Baili , che fi 
ritrovaffe in megxp 7 campo al deflimto 
dì fono quotiamo. Petr. Sin. fi durv 
campo di battaglia il letto. Id. ibid. 

§. Dire il campo, vaie Concedere luo- 
go per li combattenti . 

$. Pigliate, e prender campo, vale Far- 
si indietro per assalire con maggior im- 
peto , prepararsi a combattere col farsi 
luogo per la battaglia. F» contro al ne- 
miro , e no', laftiat prender più etmpo . 
(». Vili. Facti.t oqni sformo per non per. 

I dee punto di campo in fui princìpio. 
Disc. Cale. E volge a pigliar campo fu. 
bito il cavallo. Ar. Fur. 

$. Di qui per metaf. Pigliar campo. 
Dir campo, e simili , di fare , di dire ti- 
ni cola , vale Dar luogo ; dar comodo ; 
porgere opportunità, occasione . Di ctm. 
po, che dt lui tempre fi predichi. Maini. 

$. Pigliar campo addoffo a uno , vale 
Prender rigoglio, c maggioranza. // per. 
chi lo fai, aeeiociki un altro non /' av- 
vezzi * c che ncn ti sia prefo campo, t 
rigoglio addoffo. Cron. Mordi. 

§. Di qui pure Campo , si prende fig. 
per Soggetto, materia di favellare, di scri- 
vere, c simili. Qncflo campo aperto, e 
libera, nel quale la ve firn m igni fi centra 
n' ba meati del favellare. La*go campo 


I di difeorrere ne aprirebbe una tal mate, 

! ria , ehi la voleffo in ogni fua pane per» 
correre . 

$. Dar campo, vale anche Dar como- 
dità , e vantaggio di cammino . Dar dì 
vantaggio ad aitrui alcuno spazio di via 
nel camminare, nel correre, ec. 

§. Campo, fu detto , e diati ancora in 
alcuni luoghi per Piazza, come: Il ean 1. 
po di Siena. 

§ Campo. Cafira . Luogo dove un e. 
sereno si ferma, e pone gli allaggiaintn. 
ti. Di qui viene Accamparci . C rmp$ a[. 
fiffato , fortificato. Puntare il campo, 
perdere il tempo, levar il etmpo , usuar 
campo. Quando si tomtnria Fati nd jmm. 
:o nel Campo fitto V cafiel/o . Libr. siir.i- 
' ir. La gran pietà era di quelli, erjno 
guafiì net campo . Din. Comp. 

$. Porre il campo , metter campo, p cr- 
ii a campo , vale Accamparsi, attenuar, 
si. Cefare li ptfi a campo in fu! moine, 
tbc fipr aflava la Città . G. Vili. 

Pone il campo interno a uno , ed 
anche Porre il campo, assolut. e fig, vale 
Andarli attorno coni imamente , per suoi 
fini particolari. Mi bìfida* guardare out. 
flj f infinita dal fig duolo , dal marito, 
e da' fiatigli ; ognuno gli ba poflo il eam- 
ro intorno . Segr. Fior. Clic. Amere , e 
CiudeltJ m'b.in poflo il camp», l'un s'ar. 
ma di pietà, l* altra di morte . Buon, 
tim. 

$. Stare a tampo , vale Essere accajj. 

paio . 

$. Campo , si prendi- anche per l'Eser- 
cito flessi attendato. Mandò il eamto tu 
Quel di Bologna tirca (Cottomi! a crvalli , 
e molti finti . Cron. Mordi. Metter il 
campo a remore. Peggmio t Fiamminghi 
ufciii a rmn. fece fltndf* il rampo 
[no. G. Vili. ìmpon , che V dì figurate 
in un grjn tampo, imi» fibieraro a lui 
si rnoflri il campo. Tass. Gerii». 

Campo, per Oftc , Esercito in cam. 
pagna. lo vidi gii Cavalier muover cata- 
lpe, c cominciare flt> risia . Danr. Inf- 
! $. Onde Andare a campo , vale Anda* 

Ire aorte, andar coll'esercito per cera, 
battere, guerreggiare . che anche si dice 
Ufiire a campo , o in c impegna . 

$. Tener campo, o II campo, vale Cam- 
peggiare. Sentendo, cbe '/ Re con sua 
febitra teneva cautfio , tornarono a dietro. 
G. Vili. L'ofle del Re venne in tanti 
difetti di vinutglia , e d'altro, ehe n:n 
potere pià tener etmpo . C. Vili. 

$. Per mctaf. Tener campo, vale Su- 
perare gli altri in checchessia , portare il 
vanto, essere superiore. Credette Ctma - 
bue nella pittura tener lo campo, ed ora 
ba Giono il grido . Darti. Pnrg. 

$. Levar fi da tampo, vale Levarsi da 
orte . 

$. Rìttaglia di campo, vaie Battagli* 
campale, giornata. 

Rtflar mono fai campo , vale Reflar 
morto in battaglia. 

Mettere il campo a romort. Indurre 
a sollevazione, a tumulto, e per trasiato 
Mettere in iscompiglio facendo gran ru- 
more di alcuna cosa ; porre in confano, 
ne, in disordine, ed è maniera molto u. 
saia in Toscana . Baldov. De. et. 

$. Campo, dicesi aiichc di quello Sfa- 
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«io dello scudo , nel quale si dipingono Per lo Vitigno, che la produce . levN Alt*! i anali. 1/ Santo vino ifless# 
le imprese ,n altre insegne. Campo ag,. Per Mvtr v/n dolce vermiglio pini vizr in vece di Canali, ha detto Torcolari, 
^wrro con l'aquila d' argento’, campa ver. x.ati dolci , » cjrno fi, e olla vecce pia- nel suo volgarizzamento . 
mìglio ton l'aquila d'oro. la campo ver. avoli, cani; al a , colombina , mammoloi, §. Canale, T. di Chirurgia , Quell* 
de un candido arme limo . perugini , terga . Dav. Colt. arcuccij onde li cuopre una gamba trai- 

§. Campo , dic.-si da’Pittori quello Spa. CANALE, s. in. Canalit, duélui . Lua- turata, accsb il peso delie lenzuola^ e 

z ’n , che circoscrive tur te le e lì remiti del- go per dove corre, o pub correr l’acqua delie coperte non le faccia danno, 
la cosa dipin a . Nel campo fett a Jpieea fioretta infieme , a similitudine d‘ una $. Canale , T. de’ NotomiAi . biccfi 
pii il chiaro. Voc. Di*. Se il campo del. conca divisa . Bi forno è , rie fi meni in generale di tutti i Vali del corpo per 
la tavola , o tela , da' Pittori chiamato £l’ acqua) P er (indotte murato, o per cui corrono i fluidi. Canali bianchi, e 
toc flica , fard di celar coperto, te. Borg. eannonccili di piombo, o per canali di non Sanguigni . Red. cons. Onde Cane. 
Hip. legno, v per doccioni di terra. Cresc. li fanguigni , son detti q uè’ Vali per 

f. Campa, s’intende talvolta Alcuna Se fi mena per tondone tarate , tì ti cui corre il sangue . Canali biliari, Pa- 
delle parti dipintr , che serve di campo dee ftidart il fanale, accia, -eòi l' acqui lì , che servono ai tragitto della bile, 
all’ altre parti. Poe, Dif. Onde Par con. non pefta f terrete per le ftftuve . 1J. Canali chi . '(•ri, Vali , che portano il 
po, vale Servir di camp<),osia di fondo. Meglio ì porlo ritto , ebe a dinar* per chilo . Canile dell ’ uretra, et. V. Dotto. 
Uni mrgga mino, che fa campa ad una non l' aver a piegare ; perché tn quella $, Canale , per fimilit. fu detta an- 
mino aletta di Getà . Bali. Dee. piegatura ... // fefto i* apre , quivi non che la Trachta. La trachèa arteria, la 

$. Campo , dicefi ancora da’ Cesellato- ramni argina , l'acqua v'entra, e feor- la quale l desta , e ehi /mata da'Cirugia- 
ri Quello spazio piano sopra di cui ri ie- re per tutte il canale . Dav. Colt. V. ni Ctntle del polmone . 
vano le figure. ?** far la fep aratri-ine Doccia. Doccione, Tubo. Quindi è , §, Da’ Botanici dicotili anche Canali 

de' ermpi . ti gridano. Ccllin. Oref. che nell* Arti li dà generalmente il no- que* Dutti, o vali , per cui scorrono gli 

CAM POR AJUÒI.O , OLA , ad J. V. e me dì Canale, e Canaletto a qualunque umori, che alimentano ie piante. Ca- 
dici Campo r cccio . In cavai tra fatta in legno, in pietra, o nati proprj delle piante, otricoli , <c. 

CAMi’ORèCClO, IA , ad.!. Agre/li t . metallo a uso di cannello, o solco per $. Canale , T. de’ Conciatori . M Or- 

Che appartiene a campo, o che frequen- qualche uso particolare, a anche per or- tajo . V. 

la i campi. Campereccio. Porco campo, namento. Canale di una puleggia , ca. $. Canale, T. dell* Arti de* Metalli. 
reccie . Fag. rint. nati di una vite, canali della piramide Strumento ad uso di fonder oro, argen- 

$. Campereccio. Sylvejìrit , Salvati- di un orinolo, canati , o firie duna co :o , o altro arcuilo per gettarlo in ver- 
cn. Velia i di due maniere, cioi or. tonni, tc. V. Accanala», Scanalare, ghe, o in pretelle . Alcuni dicono Clic- 
re/ ma , e eamporcccia . Stria . chiaja . 

CAMPUCCH1ÀRE , v. n. Voce dell’ $. Canale, fi prende più largamente CANALETTO, s. m. Dim. di Cana- 
uso. Campacchtare . V. per Ogni luogo dove corre acqua deriva- le. In fui canaletto , che efee del canale 

CAMUFFARE, v. a. Caput obvolve. ta da lago, fiume, ec. per l’ irrigati®, di Modena. M. Vii 1 . Quivi l' acqua t» 

re. Travetti**, ed anche quello , che di ne, per manifatture, fontane, ec. Un un bel canaletto raccolta . Bocc. nov. 

Cefi Imbacuccare, Imbavagliare, Incap- canile murato, e chìufo dicefi propria- §. Canaletto,per lo Condotto della ftroz- 
perucciare. usafi per lo più tn fignif. n. mente Aqucdotto . Li rufcelletti, ebe da' za. Setto la gorga appunto al canaletto 
p. ed anche neutr. afflo! uta . Pendette verdi colli del Caftatino di [tendono gin. giunte un rovtftio , e ftffe affai del ptt. 
abito d' un frate , e camuffava*! , tì che fe in Arno facendo i lor canali freddi, io . Bcrn. Ori. • 

pareva un tremo . M a f ebete , che ti mtt- t molti. Bocc. nov. Gl* Idraulici danno CANALItRO, ERA,add. Che è chiù. 

tono alla f reeia quelli, che ti voglio ■ a* Canali diversi nomi , conte Canate re so in canale, ed ì aggiunto dell* acque 

n> contrai/ tre , ovvra camuffare . But. gelato , divertivo, navigante , ec. Salvin. in». Orf. fc qui è detto delle 

Stilò abito, e t am uff oc , e fuggiffi . Vit. $. Canale, per I-ctto di fiume, al- Ninfe. V. Mninfiorito . 

SS. P. re® . Dipo i Catti il Reno gij in ca. CANALINO, s. m. Canelietilut. Diir, 

§. Cima. Tare, per Eruffiire, inganna- ni! proprio , e degne cP efftr confine, di Canate, Canaletto. La fanno prima 
re. E forfè al camuffar nè mica bado, trova gli Ufipii . ftorrere inalami canalini di piombo rad. 

Tra furbo, e furbo, fai , non fi canta/- §. Canale, fi dice altresì di alcuni doppiati. I.ibr. Cur. Malate. 
fa . Morg. Luoghi, ove il mare è riflretto per na- CANAXfc, %. m. Lo flesso che Colore 

CAMUFFATO , ATA , add. da Ca- tura, o per arte , come tra due spon- dorè. Algar. 1 quella una di quelle vo- 

muffare. de. Aperfe una fine fica , la quale Jopra ci, che per lo pati cadono colle fogge, 

§. Fig. vale Palliato , Finto. Difie a il maggior canate rifpmtdea , e quindi che le producono . 

Lazxt'o , che ani afte fuori nella pia%.. fi geni nell' acqua il fondo v * era CÀNAPA, s. f. Cannabis , Pianta, dal- 
r.a , acciocché fi vedefte , che qutfla non grande , ed egli faptva ben notare ... e la qua'e esce filo fiutile al lino, ma dì 

era vpe T 1 camuffata . notato dall* altra parte de ! canale, ec. minor finezza , con cuj si fanno corde,- 

CAMÙSO, adì. m. Simili Dicefi del Bocc. nov. funi, ed anche tele. La canapa è della 

Naso piatto, c schiacciato, e di chi ha Canale, in Marinerìa, e Jdrogra- natura dtl lino. J.a canapa ramo fa mol- 

tal naso. fìa dicefi Uno spazio di mare fra due ti temi produce , il feme tua i ottimo 

CANÌCCIO, %. m. Accresci!, di Ca- terre, le ettremitÀ del quale terminano ptr gli uccelli, e volentieri lo beccano, e 
ne. Porrai avere un afpiJc^pna furia ... in un mire più largì. pigli ino per efea. Cresc. Coglie fi ta ca. 

va caniccio arrabbiato . Fortig. rim. §. Far canale , espreflione Marinare, mpa quando i femì fuoi fono maturi , 

CANÀGLIA, s. f. da Cane. Fax Po. sca, che vale Navigare a golfo lanciato, cioè i « if< hi .. . il m.-t libro fi ritoglie 

pali. Gente vile, e abbietta . Gentaglia, cioè a dirittura, oppoflo di Coflegg.a- qumd » imbianca, IJ. Macerar la canon 
bordaglia, bruzzaglia, vii plebe. Ntmi. re . pi, dipelarla , gramolarla , 0 macrufl ir- 

ci di v.rti brutta fan tgli a . Fr. Sacch. $. Canale, per que* Truogoli , che già la, V. Maciulla , Maceratoio, Stoppa, 
rim. in cambio di tini servivan per pigiar. Canapaccia , Cannelli, Canapuli, Cana- 

CANAGLfÀCCIA , s. fi Peggiora!, di vi l’uva, e bolli** il molto . Cosi spie paio, Lisca, Capecchio. Graffio, Lina- 
Canag'ia ; la feccia dei popolo. ga il Vocabolario della Crusca il seguen- jolo. 

CANAGLIOME, s. m. V. Canaglia, te teflo del Crcscrnzi Da apparecchiar fi $. Canapa , fi dice particolarmente del- 
CANAJÙLA , e CANAJÒLO. V. Ca- fono le tini in que' luoghi dove ufanx.* la Stoppa, o fila della canapa, purgata da’ 
najun'a . ì di bollire il vino to' l udì rafpi , e a. cannelli, t; quella mercanti intente dicefi 

CANAJUÙLA, *> add. Nome d’ Uva cani , mi in altri, i canali , e le corbe , Canapa soda. La Canapa più fine da’ Mer-, 

CANAJUÒLO, f nera, dtta cosi, je i cofani. 1! Latino ha Touutaria , cioè I canti c detta Garzuolo, e la più grodà, 

perchè per la sua dolcezza piace fuor di Strettoio ; on.^e sembra errore del voi- Canapone . 

modo accani. Canajuola i uva bcllijft. garizzatore , o del cnpifl* , che da Tor. CA.N'APÀCCIA , V. Artemifia. 

via , e da /erbari . | colati (some farse diceva il tefio ) ri- , CANAPÀJA , s. f. T. dell’ Agricoltu- 
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fa. Luogo d nc si semini, o sia Minuta- 
ta la canapa . 

CANAPÀJO, s. ni. Voce deli* u<n. Co- ! 
lui , che aliena la Canapa . 

CANAPÀI. E. s. m. Capifirum. Cape- 
Aro , Cavìcctulc. Aleiz- Taf- 

CÀNA PE , s. ni. Filo, e cotda fatiteli j 
canapa . So di thè poco cinipe >' all Atti a x 
animimi gentil qua* Telia i fola. Pctr. 

CANAPE , f. m. Franzefismo dell’nso. 
Sorta di Ietticciuo'o ad uso di seder fra 
giorno più persone . 

CANAPELLO, s. m. Fnnlcalni. Dim ! 
di Canapo, Beccafico canapino , piccolo 
canapx Coti nifi indile ! top indo pe tat- 
ti i vorghi , tirandolo (ol tat tpeìlo feor- 
Jori in mrdo % che te. Feo- Helc. 

CANAPÌGLIA, s. f. 4 ut fera fire- 
pera . Spezie d'anatra salvatici, detta an 
che C (Calma . 

CANAPINO , NA , add. Cannibinus . 
Di canapa . 

§. Oggi chiamasi particolarmente Ca 
supino una Sorta di panno . 

CÀNAPO, s. m. Radami. Fune gros- 
sa, così detta, perchè fatta di canapa , e 
serve a tirar pesi per incito delle taglie, c 
calcesi , per ordigni diversi , per uso del- 
le navi, re. I Marina; d cono quali sem- 
pre Cavo . 

CANAPONE, s. m. T. Mercantile. 
Canapa grossa da far cavi . 

CANAPÙCCIA , s. f. T. degli Agrieoi. 
tori. Il sewe della canapa. 

CANÀPULO, s. m. T. d’ Agricoltura. 
Fufla della canapa dipelata, o dirotta . 
Le parti più minute, che radono dalia 
granula , o maciulla diconfi l ische. Ca- 
napuli per zolfanelli . Tari#. Tose. 

CANARINO, s. ni. Strinai emaciai . 
Uccellino gemi e* di color giallo, che 
canta dolci.Tur.amrnte, c «si JettodaH'i- 
sole Canarie donde fu portato in Luro- 
pa. Dicesi anche Paifera di Canaria. 

$. Canarino, o Canario spurio. Strini t^ 
five Canarini bybridux . Uccelletto , che 
nasce dall’ accoppiamento si’ uno di quelli 
uccelli col Calderine . 

$. La Piffera di canaria mascherata, ì 
vo g. detta Mascherino. V. 

CANÀR IO , *. m. Aria , e sorta di bai- 
lo, che può accompagnarli col canto. 
Frittolo fc canario \ Jul* aria d'un gentil 
tanario . 

$. Canario, dicesi anche affai frequente . 
‘mente per Canarino. V. 

CANÀTA, s. f. Objnrgotit . Rabbuf. 
fo, aspra rjprenfione, onde Dj?e una ej- 
tiJia , o bulina canata , vale Fa*e 
Un rabbuffo. V. Rabbuffo. Feci mie e 
'djrnefe coti gran canata . Varch. Sttoc. 
fcCANATTÈRfA, s. f. Canti. -Quanti- 
tà di cani. Alimentari la c matterìa. 

CANATTIÈRE, -j. ci. Cannai enfio i. 
Colui , che cift oditee, e fpveua i cani. 

CANAVÀCCIO, c CANOVÀCCIO, 
$. m. So r :a di panno lini graffo, e ruvi. 
<fo, cosi detto per effer trffiuo di canapa, 
che in Lombardia dicono Caneva. 

§ Per Cappa, o altra vede fatta di si- 
ami tela. Dirci dejle mmi nel peno, 
mctitr ti tantvaeii rn dono , andare alle 
prete trioni ee. Fr. Sacch. nov. 

$. E più particolarmente Canavaccio 
un Pezzo di panno groflctto, col quale 


asciugati le mani, li spolvera , e si fan 
no altre operazioni . 

$. Canavaccio d' oro , </’ argento , fi 
chiama anche Una spezie di broccato, o 
drappo teffuto d’or», o d'argento. 

CANAVÀJO, s. m. V. Canovaio. 

CÀNCANO, T. de’ Sempltciili. V. Ca- 
calia . 

CANCELLÀBILE, add. d’ogni g. De- 
lebilit. Che può cancellarli . Cori Long. 

CANCELLAGIÒNE, s. f. \ Can- 

CANCELLAMENTO, s. m. f cella- 
lione. V T 

CANCELLARE , v. a. da Cancello. 
Cancellate , elathrare. Chiudere con can- 
cello . La fintjìra di sopra ietto ferri , e 
eancc'li , tietbi i tolotnbi entrar p offa no, 
e uff ire , ma non gli uccelli rapaci , che 
fempre entrano con Foli aperte. Cresc. 

$. Cancellare, più comunemente , va’c 
il Lat. Delire , expvngcr* . Caffar la scrit- 
tura fregami da, ed c cosi detto da* tratti 
di penna , fimili in certa guisa ad un can- 
cello, che fi tirano sopra la scrittura, che 
fi vuol annullare. Dannare, radere, dar 
di penna. Ali-m, che fot per emcillare 
ferivi, Dani. Purg. 0 tu mi camelia de ! 
libro delta vita dovi in m'bti scruta . 
Cavate. Speccb. Cr. Cassare propriamen- 
te è annullar per affatto, sicché più non 
si ve*ga Io scritto, c Cancellare, tirar li. 
nrc a guisa di cancello ; ond’ è che Io 
scritto ca Tato mi» si puh più leggere, 
e ciò che è cancellato può edere ancora 
leggibile. V. Scancellare. 

$. Cancellare, per Abolire, liberar da 
una pena . Per la qual cera il Due t il 
fece cancellare di barn lo . G. Vili. E /»*- 
reno lamellati da igni bande , e co-ida-t- 
n igiene , Jd, V. Cancellatura . 

§ Cancellare, dicono i Pittori per Cas- 
sare le lince, c contorni fatti con mali 
ta, fregando sopra di elfi con midolla di 
pane. (ee. Dif. V. SJipignere. 

§. Cancellare , v, n. ì ondo antico 
tolti» da 'Provenzali , c vale Barcollare, 
andar auafi che a onde , come fa ino gli 
ebbri; balenare, c per traslato Piegare , 
dare addietro. La -rive andava cancel- 
lando per /* àcqu.i . Lutai). Qyell* Auto \ 
vide tbe te forate de' Rcmtm andavano 
c mali and» , e rinculando . Liv. M. E 1 
in poca d' ora fa la battaglia non fola, 
mente ririwriri , augi cominciano i Sa- 
bini a conca Ilare . 

$. Per metal, vale , Titubare, vacil 
fare in fede. Semento egli ta poca fedo 
degli fluitai del Regno , f come otti’ di 
Napoli pi J <jmrtll.iv irto , CC. G. Vili. 
Cancellavano , cb' i pur Provenzali « f 
vale anditi qttafi thè a onde % e ir a por. 
tato all* animo , titubare , er. Facili are. 
Depur. Cam. 

CANCELLATA, s. f. Clatbri. Chiù- 
sur» di cancelli , inferriata . Fu fne tn- 
venzjune , e difegno lo carne Hata di fer- 
ro davanti alla cappella de! Santissimo, 
Bald. Dee. ec. 

CANCELLATO, TA, add. da Can 
celiare . 

$. Per Intraversato a guisa di cancelli. 
Tratti il cappuccio , c colte braccia can- 
tinate inchinarsi . Fior. S, Frane. 

CANCELLATA R A ,v f. Loftesso, che 
Cancellazione io ambedue i significati, V. 


5- Per lo Scritto , o altra cosa canee!, 
lata, o fregata. Ceiì foffere vedute s et. 
le le tinteli tture, ee. Vii. Piti. 

CANCELLAZIÓNE, S. f. Uiur r.L’at. 
to di cancellare, cancellamento, cantei. 
JatUM . Ln Notare sia tl.tto a far le 
dette cancellazioni . Stat. mere. 

5- Per lo Prezzo della cancellazione . 
Nvn peffano , ni a /or sia lecito , della 
eamellaziome d* alcuna fentenzi » a «»- 
dannartele , torre oltre un fior in d'oro. 
Stat. mere. 

CANCELLERESCO, SCA , adJ. Ag- 
giunto di carattere , che gii s'usava nel.e 
Cancellerie . 

CANCELLERÌA, s. f. Tabularlo*. 
Tribunale dove si sigillano le pattati, 
diplomi , e simili col sigillo del Principe . 
E fe tn cancellerìa tn' h x fatto fez’*» 
A r. Sat. 

Cancellerìa, si dice pure della Resi. 
Jcn'a,o luogo dove il cancelliere sigi! - 
la ta t scritture . Fa in palazzo , entra 
in e mttlUeìa . Buon. Kicr. 

CANCfcLLETTO , s. m. T. de’ Natura- 
lift». Picco! cancello , o granchio. Can. 
diletto co ripiano delle nacchere. 

CANCtl.l-'ltKÀTO, 1 . m. Carie di 
Cancelliere. Dottore , che eoi cui guada, 
gnò tu e manierato. Mene. Sat. 

CANCELLIÈRE, s. m. Voce di qua:, 
tro sillabe. Scriba . Quegli, che» ha la 
cura di scrivere , e regiftrare gli atti 
pubblici de* Magi fi rati . 

$. Cancelliere, fu detto anche altre 
volte Quegli , che oggi particolarmente 
si dice Segretario. Cojlui fui Pietro dal • 
le V. igne cancelliere dello lmperjdere Fe. 
derigo. Per to cancelliere Hi Federigo 
furcno [confini . G. Vili, VcCccancellie- 
re . V. 

$. Gran Cancelliere, Titolo d’una graa 
carica , che si dà in diversi paesi . Egli 
ha particolarmente in cufiodìa i sigilli 
del Principe. « 

CANCELLO, S. m. Clatbri. Jtnpofla di 
porta fatta per to più di ferro, o di (lec- 
coni commessi , con qualche diffama l’u- 
no dall’altro almeno di quattro dita. 
Cancello vecchio , ch'era fiat 0 della ebìu. 
fa de t Itone. Cancelli di ferro fermati 
di baffoni , e trovtrfe con legature , ta- 
be ft hi ^ Lance, bottoni) e botton cim\ 1 va- 
si talvolta d'ottone. 

Per l’Aperto dell’uscio , che ha can- 
cello. Per pinolo tannilo entrai ... nell* 
uni delle pani ^or.r al Cielo. Bocc. 
Amet. 

5 . Cancella, s. m. T. de’ Lanaiuoli . 
Specie dì graticolato , che si mette in 
piano sotto il tclajo , e sotto te tavole de’ 
Cimatori, acciò il panno non tocchi il p*« 
v intento, e non s’imbratti . Dicefi anche 
Caniccio, Raftre'licra , e Raftrello. 

$. Cancello. Cantei lui . T. de’Nittira- 
lifii . Granchio, che nasce disarmato, e 
che si fa suoi i gusci delle chioccio’e, <fhe 
trova vuote ; talchi crescendo, e riuteen- 
dogli .iuguli a l’abitazione 1’ abbandona, « 
nc cerca un’altra più atta a capirla. 

CANCEI.LÒNE , s. m. Voce dell’ uso . 
Accresci!, di Cancello. Cancellini di fer- 
ro de' Porti, e Darfcne. 

CANCERÓSO , SA, add. Cincin fui. 
Che partecipa della malignità dei can- 
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thero. Cancheroso. Tuonar! t sitatosi , e. 
falcerari . Hcd. OH. 

GANGHERELLA , s. f. Voce bassa. Lo 
Jlrsjo , che Cancrena . V. 

GANGHE RENA , s. f. Voce popolare 
come Cancherclia • !o He sso che Cancrc- 
«a . Caniheren a è fu a parta:* del tan- 
ghero . Leon riin. 

CANCHERIZZÀTO , ATA, adì T. 
Musicate. Aggiunto di una sorte di cano. 
ni , o altra simile softrtreheria molto Itu- 
diata , e poco gii Uosa Lambiccarti il ter. 
affilo in t ime forte di canoni canrhertr,- 
t«i, cbt fviì li ehi. imo una fpteie di 
emoni. Doni Mus. Scen. 

CÀNCHERO, s. m. Cancer. Tumore, 
o ulcere cagionato da collera nera : Ha 
intorno le vene Rese a guisa delle gambe 
del granchio, e va rodendo. 

$. In proverb. diccsi: Unguento rie tan - 
cheti , d'Uno , che voglij sempre di quel 
<1* altrui , e mai non dar del sua : tratta 
Ja metaf. dati* riletto dt quell’ unguento, 
che tira, c non salda. 

$. k crucilo è uno di qu.*’ malori, co. 
fne Morbo , Rabbia, Gavocciolo , e si- 
mili, che si mandino per maledizione . 
Can:b*ro venga alle bette naie. Ti venga 
ti t intiero. 

§. Canchero, Esclamazione per lo più 
di maraviglia, o di sdegno. Canchero* 
Cotefta i uni gran tefla . 

§. Far d'uni bolla un canchero , vale 
Far d’una cosa menoma una cosa gran- 
dissima , e d'un piccot male un granJis. 
simo. V. Bolla . 

CANCHERÓSO, OSA, adì. UUerofut. 
Ficn di cancheri, o che è maligno come 
il canchero . 

§. Fer trastato, dicesi di Cosa piena di 
faftidj . Kcn gli fi puh faper grado d'un 
heoefit.lv toiì cjtìthetofo. Car. Ictt. 

CANCHERUSSE, Esclamatone dì ma- 
raviglia, come Canchero , Cazzici , c fi- 
enili . B:tcn Tane. 

CÀNCH1TRA , Esclamazione di mara- 
viglia, come Ca oche rude, Cazeiea Muon. 
Tane. 

CANCIÒLA , Voce, che usati per nu- 
leditisot in vece di Canchero. l'a, re«- 
digliel tijio , che candela ti nafta, fcocc. 
nov. 

CANCRÈNA, e CANCRÈNA , s f. 
Cangraoi. Parte mortificata, o intorno 
cd ulcere, o intorm ad ÌnfiaR.mazìont,che 
sempre va dilatandoli ; diccsi anche Can- 
cheri la . Far'i cancrena. 

CANCRENARE, v. n. ed anche Can- 
crenarsi, n. p. In googranam evadere. 
Divenir cancrena , mortificarli , farli can- 
crena . Piaghe , che fidimene cancreni- 
ne . Si limeniano tome fi ti lanetta lift 
il cuore . T r att. Sej»r. donn. 

CANCRENATO, TA, add. da Cancre- 
nare. Infetto da cancrena. 

CANCRENÓSO, SA , add. T. Medi- 
co. Spettante a cancrena. 

CANCRO, s, m. Cjiwr. Granchio. 

$. Il cancro eremita , detto anche Can- 
cro Bernardo , è Una spezie di gran- 
chio , che a'brrga ne’ nicchi, che trova 
vuoti . V. Cancello. 

$, Cancro, Canrer. Nome che danno 
•li Agronomi ai Uno de’ dodici segni 
de! Zodiaco, così detto, perche si rappre- 


senta in figura di Granchio. Cantra uno 
Jegno fetttntrionale . 

$. Cancro , per Canchero . Cancro in- 
eipicnts , invecchiato , nvn ulceralo , far- 
lo alteralo, turarlo t perni mente , orlar- 
gli fuoco ; ammollirlo , digerirla , atte, 
nuarlo . Rei. co.os. 

CANCRÒFAGO, s. m Ar.dta cancro- 
ftgut. T. Ornitologico. Spezie d'aghi- 
ronc, che prende ìi suo nome da’g»anchi, 
di cui volentieri, più che d'a'tro, si ciba. 
Nel Bolognese è detto Squajotta . 

CANDÀRIA , s. ♦ . T. di Stregherìa. 
Strumento dc’Bregoni della spezie de’ 
pentacoli . Morg. 

CANDÉLA , s. f. Candela. Ceca la- 
varata , ridotta in forma cilindrica con 
intoppino nel mezzo , al quale s’appicca 
il fuoco per uso di veder lume , e tafle- 
nc anche di levo. V. Cera, Ceraiuolo. 
Lue g noli per imporre le c intele, pianar 
le candele , accularle . Candela ar ùccia . 
Da f ne fio fi cominci ai otto a fare delle 
candele mt^e. Fr. Sacch. nov. V. Cera, 
Ceraiuolo, Candellmto, Moccolo, Stop- 
pino, Stoppinerà, Mortaietto, Torchio, 
t^-iadront , Torcetto. 

$. Ogni Santo vuoi la tua candela , 
prov. e vale. Che ogai fatica merita il 
suo premio . 

f. Prov. Ni femmine, nè tela a lume 
di candela, che vuol dire: Guarda que- 
lle due cose di giorno. 

$. Farla vedere in candela. Far che 
succeda alcuna cota contro il desiderio 
altrui . V. Vedere . 

$, Elitre alla candela, tale EfTcr vi- 
cini a spirare, edere a! lumcino, edere 
alla fine, che anche si dice che La can- 
dela i al vtvde ; d. tro cosi da?!’ u.o di 
tenere una candela accesa appiè del let- 
to di un moribondo, che è la spia del 
fiato andato. V. qui appreifo . 

$. Dicesi anche, che La candela i al 
verde, per denotare, che Una coca è al 
fio:, e che non fi dee più tardare ; On- 
de dicefi provcrbialm. Chi ha a dir dica , 
ebe la candela è al verde ; perchè nelle 
vendite all'incanto , ove le robe si libe- 
rano a! più offerente, come la fiamma 
arriva al verde della candela , cioè al 
fondo di essa, che ta’o.-a è colorato di 
verde , si libera la roba, e non si ascol- 
ta più nefluno, che voglia offerire. 

§, Dicesi pure in modo baffo: Altri 
btnno mingiaio h cautela , e tu fmal- 
tifei lo floapino -, cioè Altri hanno conv 
mrflo la colpa , e tu ne porti la pena. 
Serd. Prov. Tal pera , o tal uva min- 
eia il padre, ec. Altri biotto mangiato 
Pagro, te. Sono proverbi, che significano 
lo fiesso . V. Allegare, e Dente. 

§. Card ia, Lilla di paino lino ince- 
rata, e diversamente impialtrata, e ri- 
dotta in cilindro solido, che s’introduce 
ne! canale dell’ uretra , per aprire il pas- 
saggio #l|* orina . Red. 

CANDELABRO, s m. Candii a^rum . 
Canfc’Here gran le ad uso per lo più del- 
le Chiese. Nelle ca«;e pa-ticilaM mava- 
no gli Antichi porvi sopra alcftnr baci- 
nelle, sopra di cui si brucia vano materie 
odorifere per profumare le (fante. Aver 
ordinato un candelabro fitto per arie mec- 
canica , il quale fenoli ninifitrio cP t io 
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ma davi P elio, e faceva i itine . Zibj’d., 
A» fr. 

$. Candelabro , oggidì si prende comu- 
nemente per CanJei'ivre a più lumi, sorte- 
niici talvolta da figure , fogliami, t vi- 
ticci . 

CANDELAjA. V. Candelaia. 

CANDELETTA , s. f. Parva candela. 
Dim. di can Irla . 

CANDELINA, s. f. T. de* Ceraiuoli , 
e dell’uso. Diminuì, di Candela. Pic- 
colissima candela. 

CANDELIZZA, s. f. T. Marina-esco. 
Paranchine ftabilito alPeftrcmitÀ dv’pen- 
uoni di maeiira , c trinchetto . che selve 
per issare i gran p«ii . V. Bredindino . 

CANDELLA J A , T s. f. Il giorno de 

CANDEI.LÀRA, _f la Fcfhviiù delia 
Purificazione delia Madonna, nel quale 
da’ Parocchiani s’ ma benedir le candele, 
c difiribairne a! popolo . 

CANDEI.LJÈRK , s. m. Canlelairuni* 
Arnese dove si ficcano le candele per te. 
ncrlevi accese . Adoprasi spezialmente nel. 
le Chiese , ed è comporto di Baie, o pian- 
ta tenda, triangolare, o quadrata , di Fu- 
so con bataurtri, e vasi ftrozzati nel col- 
lo, e tramezzati da nodi con Bocciuoli, 
e piattello in cima , ovvero con Pa iella, 
e punta ne* gran candelieri di Chiesa . 
Candelliere d' argento , d'ottone, dì le- 
gno. CandeUìere da tavola, da giuoco, et. 

$. E/fsrt fui rande/ fiere, dietim fi.?, dell* 
Avere dignità eminente nella Chiesa. 

f E/fer , e ftrvit per candelliere , di- 
edi fig. d’ Alcuno al quale non si di reta 
ta nelle deliberazioni, quasi che si tro- 
vi nell'adunanza solamente per far nu- 
mero . Poi gid m’ avete per dottore elet- 
to , o non ch'io ferva qvJ per candellie- 
re . Ma’uL cioè Devo" dire antor io il 
mio parere . 

$. Candelliere di petriero. T. Mari- 
naresco . Forchetta d» ferro con due cam- 
panelle , che snflengono gli orecchioni,© 
bilichi dc’pctrìeri. 

$. Candelieri, diconQ anco-a D"e -iit» 
di ferro situati di otta , e di li d.*lla sca- 
la del bordi, incus sono fissati, che so. 
ftengono i due guardamano . 

CANDÉLO , Voe. disusata. Candda. 

CANDELOTTÀJO , s. ni. V. e dici 
Ceraj jolo . 

CAN DEI-OTTO, s. m Sorta di Can- 
dela, nella sua spezie perf» più grossa, che 
alla lunghezza non converrebb: , e serve 
propriamente per le vento’e, e lumiere , 
e per i caoicllieri da tavola, e da giuorn. 

CANDEI.UZZA, s. f. Candeletta. V. 

CANDENTE, ad i. Voc. I.at- Candente 
Infocato, risplendente, rilucente. 

CANDÌ, add. iti- Sacch trum eandiurn. 
Aggiunto d* una qualità di zucchero. Can- 
dì de' no firi Amichi n tenue dilla vece 
Persiani Chan-I , che, in avella , 

vate Zutcbero in venerile . di Arabi an- 
cora ufano ffuefia fiefft voce oven loia pre- 
fa in premito da' Penianì ... Il volgo pe- 
rò t'ingtant, perthl Zucchero di Camita 
è detto oer corrvrjone di Zucchero Can- 
dì. Red. Or. Tose. 

CÀNDIDA, s. f. Voce, che qui si re- 
girtra, non cime nutrie proprio di una San- 
ta, ma perchè ha darò luogo ad u:t niado 
di dir proverbiate, che è EJJtr tra le far» 
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che , e Santa Candida , che vale quanto 
Efftr tra l'ancudine , #7 maritila. V. 
quelle voci . 

CÀNDIDA , add. fem. di Candide. V, 

candidamente , *w. candidi. 

Schiettamente , con sincerità . 

CANDÌ DA MENTO, s. m. Voc. ant. 
J.M't . / . : . V. 

CANDIDATO, 5. m. Candidai ut. Co- 
lui presso i Romani , che aspirava a qual- 
che carica, o dignità , cosi delio perchè 
chi chiedeva i Magiftrati , era vedilo di 
bianco. A quella imitazione diceli anco 
ossidi Candidato, Chi briga Utfizj, digni- 
tà , Magistrati, o simili. 

CANDIDATO, ATA, aJd. Latinismo 
antiquato . Candidami . bianco , che è 
latto branco candido, imbiancato, r fig. 
Mandato, purificato. L'alma mefcbin t , 
ib'i piena ih pettata diventa candidata 
in fuoco di dolore. Fr. Jacop. T. Il Boc- 
caccio disse ancora ; Alcuni ic candidale 
Vittorio, ehi te tigne paci d'udire ti di. 
leinno, e qui vale Grandi, Segnalate. V. 

CANDIDEZZA, ì. t. Condor , Bian- 
chezza in supremo grado. Candidici 
della neve. La cui bianchiti ì tale, dui 
fovrafìa quella del cigno , e ogni altra 
eandidezz* ■ FaV. ts. V. Callido. 

Candidezze di f aitila, di fiiie , vate 
Purità, purezza osila scelta delie paolc.e 
dell* espressioni ; naturalezza, I due (ìrat. 
ehi tmp ir arano dalia maire la candidez- 
za dei pallate latine. F ir. dui. bell. dono. 

$. Candidezza deir animo, vale Puri- 
tà, sincerità, schiettezza , candore. Jo 
ancora quanto dalla candidezza dell'a- 
nimo vofiro amata sia la falHezK* , e// ** 
belio di queflo veto. Red. csp. n.ic. Di 
ammirare la fua modejlia , e la candi- 
drz.ro dell' jaiwfl jtio . |d. lett. 

CÀNDIDISSIMO, IMA , add. Superi, 
di Candido . Candidi ni/no tarpo , latte 
eandidijiimo . 

$. Per metaf. vale Purissimo, Natura- 
lissimo. Candidinima onejld , Pile bel- 
li turno , e candidi ttimo . Cas. lett. 

CANDIDO, IDA, add. Candidai. Bian- 
co in supremo grado . Candida neve, can- 
dide corpo, candide carni, candide refe , 
candido cigno. Candida è quella tofa , thè 
indenne lolla bianebezzd bs un certo fplen - 
dorè , come I l'avorio , e bi.mt t i quella , 
che non rifplende , tomo è la neve . Fir. 
dial. bell. domi. V. Fulgido, Fulgidezza. 

%. Per similit. vale Lucente , chiaro. 
Ceno cotale notte fia più eandida, ebe V 
mezz° die. Ovid, Pili. 

$. Candido , metaf. vale Non macchia- 
to di colpa, e da non lasciarsi corrompe- 
re, puro, innocente. Avvelenare tre non 
poteaii , effondo troppo fidati i c ufi odi , I 
e candida Agrippina . 

$. Candido, vale Sincero, schietto, in- 
genuo , e diedi delle persone relativamen- 
te alle dori dell’ animo. 

CANDÌ DÒRE. V. c dici Candore. 

CANDIÉRO, s. m. Sorta di bevanda 
fatta d’uova , latte, e zucchero. Candii, 
ro i una forte di bevanda modernamente 
inventata . Ucd. anno:. Dit. 

CANDÌ FICÀRE, v. a- Candefacere . 
Far candente , infocare, e calcinare. Con- 
difica le pietre colendole , S. Ago fi. C, D. 
V. e dici Calcinare . 


CANDIRE , v. a. Saeebaro condire . 
Conciar frutte, o limili, tacendole bol- 
lire in zucchero mescolato c n chiara d’uo. 
vo . 

$. Candire lo ^ accheto, dicesi del Far- 
lo come cnltallizzare dopo averlo reto li- 
quido. 

CANDITO , ITA , add. da Candire . 

f. Zucchero candito. V. Candì. 

CANDITO, s. in. Tutto Ciò , che c 
candito, come frutte, e simili cose. 

CANDO , DA , add. V. e dici Candido. 

CANDÒKE, s. in. Landò* . Bianchez- 
za in supremo grado, candidezza , fulgi- 
dezza . Cando’t, tbs agguaglia la neve. 
Tass. Gerus. V. Candido. 

$. Candore , per similit. Purità di rti- 
Ic , e di tavella, candidezza . A fon ti ve- 
de mai ne' loto feritti quel Candore, ni 
quello Jìtle, thè è ne' Latini propri . Capr. 
Bott. 

$. Candore , per metaf. Splen or chia- 
ro , e celcfiialc , candida luce, che ri- 
schiara la mente . Se e gli do quefie cali- 
gini eoi pernierò levandoti , e poro, ed 
mnuente a qnelli condori p affai ’u , le 1 
grandi opere del Signore, tU lajtà r*j - 
ge , mir.iffe. Bendi. A sol. 

$ Candore , pur fig. Candidezza, schiet- • 
terza , ingenuità, ijndore ingenuo. Se- ! 
gner, Pr. 

CANE, s. m. Canti . Anima! domefti- 
co , che abbaia , di cui sono inoltiss-m. , 
rpr/tc . La femmina è deità Cagna . C in 
ó.tràone , o cane da aequa. Can alano, e 
can ra.ìfit ',0 ; fan botino ; can Ha caccia ; 
c.tit bratto, levriere, jegugio ; veltro ; 
cane da fermo, cane da pagliaio, un 
grafie, e arrabbialo ; cane di mantello 
perito ; can dt pelo lungo; can ringhio- 
fa , fiiecxofo, raahiofo. Can mordente. 
Sproni , e mufo del cane . Il tane abbai i , 
abbocca, fquittifte , latra , ringhia , ug. 
qto/a, gagnola , o gutjola, o mugola, o 
g naif ce. digrigna i den i , impunta , dà 
lotto, fa band era, fa frappata . Cam 
fedeli* unii agli uomini. Cane accompa- 
gnato alla eagna; C.tn mignotte, cioè Fa- 
vorito, gentile. Accanare, o accanire, o 
accaneggiare , adiztjtre, allettare, am- 
mettere i cani ; iafeiar j coni , fguinza- 
&!i. irgli . V. Guinzaglio, Abboccare, Rab- 
bia, ec. 

Andar a cane, E/fere a cane , diedi 
della cagna quand’c in caldo, in amore. 

$. Cane, per Uomo di nule altare. Qui- 
fii Lombardi cani non ci li vogliono più 
Jtpenfre . Bocc nov. Ave ano molti ioni, 
bei J pioni , thè fempre erano per Fircn - 
re, o per pigliare , o per ifpiare . Cron. 
Motel I. 

J. Cane, talora si dice all'uomo per vil- 
lania . S orzo can vituperato , thè tu fe', 
e fennofimte . Anzi ti vorrebbe uccidere 
qnefio can fafìidiofo. Bocc. nov. Non puoi 
da me fuggir can rinegato. Moig. 

S- Cane rinnegato, dìcesi de’ Turchi 
rispetto agli schiavi. 

$ Cane, si dice anche ad Uomo ava- 
ro . E che non tiano cani de! A mojo , ma 
utino concila temperatamente. Cron. Mo- 
rdi. 

$. Cane , per Par baro. Infedele . Che V 
fetide *o di Criflo i in man de'Caai, cioè 
dei Barbari. 


$. Cane , per Titolo di Signoria prev 
so de’ l anari . Principe , imperatore, 
Signore. Io Mano Po.o era nello coni 
ari gran Cane . Mil. M. Poi. dndu per 
Joceorfo olla gran Cittd del Torigi té 
Abagd Cane . G. Vili. E fu chiamale Ca- 
ne , che in lor linguaggio lignifica Im . 
ptradon . Qucfio Cane fu molto favi o, e 
vatorefo ... I difctnd.ntì del detto Con- 
gnu Cane fon cggi Signori in Tettarla a. 
Mano Polo ... * tingo tempo fu in Indio 
dove regna n gran Cane. Ptcor. 

Da Cane derivano molti provetbj, e 
medi proverbiali , come : Can deli' orto - 
lana non mangia la lattuga, r maiala- 
fri a mangiare agli altri ; r dicefi degli 
Invidiosi , che del bene , che non posso- 
no avere, non vogliono, che altri nego, 
da, cmne fa il cane dell’ ortolano , che 
non mangia l’erbaggio, e non vuole, 
che altri io pig.'r; il che si dice ancora: 
Por cerne il can d' A Stop afe to . 

$. Dice!» in pioverli. // Cane fiottate 
dati* aequa calda ha paura della fredda, 
per fzr intendere, che I pencoli parati 
unno l'uomo cauto, ed anche che Chi è 
luto gafiigato , o ingannato , Ita poi in 
cervello, e più non si fida , ScrJ. Prov. 

§• Piov. Al cane, tb invècchi a, la 
volpe gli pi feia ad coffa ; che sale Come 
mancano le forze, l'uomo non è filmato. 

$. E parimente in proverb. Mentre, (he 
il can ptjcta , la Iep,e fi ne va ; cioè , 
Chi non sollecita quando e* può , perde 
1’ occasione . 

$. Chi il fio can vuc! ammazzare, 
qualche leufa fa pigliare. Prov erbso, che 
va e Che colui , j} quale non vuol trat- 
tare con una persona , o vuol licenziar, 
la, sa apporle quache difetto, o colpa. 

A ean, che lecchi tenere, non gh fi- 
dar farina , cioè A chi non è leale al 
poco, non gli fidar l'assai. Altri dicono 
A a tuo , che itera fiidienc . V. Catto . 

J. Defi aie, o j vegliare il ean che dor. 
rne: Suscitar qua che eo a, che possa an- 
zi nuocere, che giovare; che si dice an. 
che Staggi **re n f ormici jo , 0 V vofpa- 
jo . 

$. // can rode Ceffo , per ehi non lo pub 
inghiottire : cioè Non fa per non potere; 
e dici fi spezialmente di Co oro, che non 
potendo lacerare le persone , che odiano , 
cercano con la lingua maledica di mor- 
dere la fama loro; sìmile all’altro Lo 
r a noe thi a non mo, de, perché non ha den- 
ti. Serd. Prov. 

$* Can, che abbaja , feto morde : cioè, 
Chi fa molte parole , fa pochi fatti. 

f. Cane, che abbaja, non fa creda, e 
«L-n pnfe mai caccia , dicefi prov erò, per 
avvertire , che Bisogna tener segreti i 
suoi disegni perchè meglio riescano, e 
peri» disse il Pulci : Il can quando vuoi 
morder ncn abbaja. Serd. Prov. 

5- Can che morde, non abbajr in va- 
no , simili», proverb. che vale Colui, che 
fa di fatti , non parla al vento. 

J. EJfere , o Diventar amici come fa- 
ni, e gatti, detto per ironia. Esser pò- 
co d’accordo, o poco uniti, anzi sempre 
in discordia ,e minici, come naturalmen- 
te sono quefii animali . 

5. Far come il cane de! peducci a jo. Pro- 
vetto usato per dire copertamente Da- 
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rt in luJttl.it motto che esprime Discor- 
rer assai , e conchiuder poco , ed è lo 
flesso, che Dare in cenci. 

$. Can da p igliato ébbiji , t /I r di- 
f co fio , ovvero f.; un grand' affatto poi 
ti ritira , e si dice di Chi fa il bravo a 
parole . 

$. La rabbia i tri i tomi, cioè , La di- 
scordio è tra gli uguali , o tra persone del 
mrdefìmo ordine. 

$. farine di tane, foriti re di' putta- 
ne , inviti d' ofiì , *pr» p»ò /ir , r&r non 
#»' ri)!/, detto perchè il cane col farli ca- 
rezze t* imbratta i vcflimenti , e gli otti 
Cogli inviti, e le puttane colle cortesie 
li vuotano la borsa . 

j. A fon dar del pane a l emt orni 
volta, ebe tatui la cjJa . Motto, che 
Significa . Che non è da fidarsi delle carez. 
ae di tutti . Strd. P'ov . 

$. Cb» d.ì del pane a'e ani d'altri fptt- 
so vit'te abbaiato da'fum, cir.è Chi è trop- 
po più liberale con a ttui, che co* suoi, 
gli c poscia rinfacciato da essi quand’egli 
cade in miseria» 

$- Menate il tan per l' ala, vale Man- 
dar le cose in lungo , per non venirne a 
conchsmione . 

$. Chi dorme to' toni, ti fera tolte pul 
tì , e va'e Chi pratica con vitiosi sì mac 
eh ia de’ loro vitj,o gliene incogbe ma'e. 

$. Addirizza le gambe a' cani ; Afta 
ticarsi in vano di raccomodare il mal fat- 
to ; tentar V impossibile . 

$. Confiture / tini ail' tua , vale E. 
sonare, spingere uno a far cosa, ch’egli 
(accia di inala voglia . 

§. Diecsi pure in prov. Al e.tn la tigna , 
e vale No i dover chi che sia soffrir di ma 
la vogita que’ mali, che sono rifila sua 
propria natura , come è de’ cani la tigna. 

$>. Far /’ erba a' fini , vale Far un’o- 
pera vana, e perduta, perchè i cani non 
si rascon d’ erba . 

5. La luna «i-» cura /* abbajtr de' to- 
ni . I-e cose grandi , e di valore , non cu- 
rano le piccole , e vili. 

f E’ non mi mordi mai tane, tb' io non 
votejfi dtl fuo pelo, c vale, lo non fui 
mai offeso, eh’ 10 in qualche maniera non 
ne volerti far vendetta. 

$. I t.iui portano la balefira , è Io 
SO , che I macini hanno aperti gl' ot ehi , 
V. Macino . 

$. Can ringhierò , e non fergifo guai 
alia Sua pelle, che vale, Che a chi mi- 
naccia serra portanza ne incoglie male. 

$. Il carne 1' alletta più tolte faringe , 
thè colla c ttem , che vaie Le cortesie ob- 
bligano altrui più, che i cattivi tratta, 
menti . 

$. Dicesi pure proverb. Chi ama me a- 
m a il mìo tane , per far intendere, che gli 
Amici amano naturalmente tutte le cose, 
che veggono effer care all’ amico. 

Tenere in mano per amor de' cani , 
modo di dire, che significa. Ch’egli è 
piuttorto bene per qualsivoglia rispetto a 
ver di quel d*altri in mano. 

$. Gettare il lardo a' cani . Affogare il 
Cane eolie lafagne . V. Lardo, lasagna. 

$. Non trovare, 0 Non rimanere ni 
can, nè gatta in alcun luogo , vale Non 
trovare, non rimanere alcuno , effer tutti 
muit: , o andati via- 
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1 $. Effer foto come un cane , vale Non 

> aver niuno in sua compagnia. Mi fiatò 
pur ■ qui {olii come un cine , dev'io non 
ho nè amia , *1? parenti , nè fiato . Sai- 
vin. G'anch. 

f Effer off.. ritmato Come tane in chic, 
fa, vale Essere disgraziat.'l/imo, perchè ivi 
sempre il cane è Cartonato, e si scaccia 
come indigno, e importuno . Jerd. Ptov. 

$. A' cani , e a' cavalli magri van le 
me 1 che . V. Cavallo. 

$. Durar una fatica da cani, vale Du- 
rar fat ica g'andtrttma . 

$. Stentar come un tane , vale Patire, 
ed aver carcflia delle cose nectrtarie al 
vivere . 

$r * Effer de' cani. Maniera popolare, 
che vaie Effcrc strapazzato , e quali sbra- 
nato colle parole, e dato a’ cani . Se la 
vtctbia tua quegli occhi marrani torni a, 
1 e derei qui , 11 amo de' cani . Ba'dov. Dr. 

( osi diccfi Io farei de' toni , comr an- 
che Sarei delja fortuna , perdire Mi tro- 
verei a cattivo partito , sarei maltratta- 
to . Id. ibid. 

$. Di cosa molto flomachevole si dice 
per enfiati, che Farebbe fiom'care , fareb- 
be ree tre i cani, perch’essi mangiano 
senza nauta cose schifósissime , e fece»- 
urtimi*. Bue. Malm. 

J. Cane. Can-s mtrinui. Nome d’ un 
genere di pesci marini , che comprende 
;'iù spezie, i cani marini sono tutti armati 
di piu filari di denti acutirtimi, e sono vo- 
raciifimi . 11 Cane Cartina è detto con 
altro nome Lamia. V. Spinello. Gatto- 
rigine, Canora , che anch’erti sono pesci 
della razza de* cani . 

$. Cane, o Can cclcrte. Siriut. Co- 
flel a/ionc, e rteila dell* emisfero meri- 
ridìonale, a cui fi attribuisce il gran cal- 
do de H’ edace. V. Canicola. 

$. Cane, si dice anche Quel ferro, col 
quale i Barbieri cavano altrui t denti. 
Chiamati anche Tanaglia. E il Cava- 
denti . . . ehi ima cane quel fuo ferro , col 
quale sganajcia crudelmente le persone . 
Fag. rim. 

$, Cane, Strumento che adoperano i 
Botta; per imboccare i cerchi . 

$. Cane, Quel ferro dell’ archibuso , o 
del mo cheito, terzetta, o fiutile , che 
tirn la pietra focaia. 

$. 1 ente di cane . T. de’ Semplicifti . 
V’. Dente. 

$. Palle da cani. V. Palla, 

CANÈFORA , s. f. Cane phot* . T. Sto- 
rico. Nome , che si dava in Arene ad al- 
cune nobili donzelle, che ne’ giuochi , e 
nelle fcflt in onore di Pallide portavano^ 
in capo certe He mene di spighe, e dì fio- 
ri per offerire alla Dea. In aitt’ni viti 
Etrufehi ti vedono molte femmine, altre 
e me foro, altre partire affettine piene di 
oli , e bai fami. Adim. Pind. 

CANESTRA,*. £, Coni fi rum, Cane- 
Aro. Mi fé alquanto pane in una cantfira. 
Fior. Irai. 

CANESTR ÀCCIO , s. m. Pegg. di C«. 
ncrtro ; caneftro mal fatto, guadato . Un 
canefirjeeio di prugnoli. 

CANESTR F.LLO . ^ s. rt. Ci fiuta . 

CANESTR ETTI NO, V Dim. di Ca- 

CANESTRETTO, J neftro. Aggio 
un canefirello oppefo. Pinoli istmi tana. 


ftrettini di paglia . Un canefirello di me. 
le arrecò . Tutti i fior , ch'egli aver nel 
eaneflriao . 

CANFSTRIÉRA , s. f. Canephon. Por. 
tatrice di canertra Canefor» . Cammina 
un poto innanzi , o Canefiriera, e X tutta 
poi il Fallo ritto porti. Salvin. cical. 
CANFSTR INO, s. m. Caneftreifo. V. 
CANESTRO,*, m Canifirum . Spezie 
di paniere, per Jo più di vimini, che ha 
le sponde poco rilevate . Un tanefiro d'u- 
ve . Tu hai tenuto il cane firn delle futa 
tra le fanciulle foniche. V. Panieraio. 

$. Dicesi anche di Cibi che è contenu- 
to nel canertro. Un eanefiro d'uva . Eco- 
sì pure nc'suoi derivati. Un cantfiruccio 
di baccelli, et. 

Canertro, per simi!, in ischerzo fa 
cfrtto per Brache . Uè de le calze sfonda- 
te a! msefiro, e la camicia sk'efte del 
eanefiro . • 

CANESTRÙCCIO, -, s. m. Dimin. di 
CANESTR UÒLO, S» Canertro. Ca- 
CANKSTRUZZO , J neilrello . Un 
eanefiruceio di baccelli. Il cancfirut^zp 
della biadi. V. Canertro . 

CÀNFORA, s. f. Specie di gomma, 

[ che trasuda da un albero Indiano, ia qua. 

| le purificata è bianca, crirtalHna, e di 
acutissimo odore. 

CANFORATA, s. f. Cnnpborata, Spe- 
zie d'erba , le cui (rondi sono bianchic- 
ce, pelose , amare al gufto , e premute Ir» 
le aita mandano un Icegicr odore di can- 
fora. I fiori nascono a modo d’ombrella 
aperta nella somtr.it. F de’ furti di colore 
incarnato, e quasi come quelli dell’ori- 
gano. V. A errato. 

CANFORATO , ATA , ajld. Mescola- 
to con canfora . Spirito di vino tanfo* 
rato. 

CANFORÀTO, s. m T. de’ Chimici 
moderni. Sale, che risulta dall’ unione 
delUacido canforico con alcuna delle ba- 
si salificabili, cui c atto al unirsi . 

CANFÙR ICO , ICA, add. T. de’ Chi- 
mici moderni . Aggiunto dell’acido della 
canfora . 

CANGIÀBILE, add. d’ogni t». Muta- 
bilia . Mutabile , che pub cangiarli . Sal- 
vi n. 

CANGIANTE , add. d’ogni g. D.Tra.V* 
Che cangia , Cangio ; e dicefi per lo più 
de’ color: . Bramatilo , velluto cangiante . 
-Immuto d'uno incerto color cantiamo . 
Monto cangiamo pagontzrg, * *°JÌ •• Va- 
iar. Drappo di color cangiante . 

§. Cangiante in forza di sufi. Da qual 
pennello vien colorita tl vagamente quell* 
iride nunzi a bella di pace , 0 con qtui 
cangianti . Scgner. Pr. 

CANGIARE, v. a. Mutare . Cambiare, 
Mutare. Uero è il proverbio , eh' altri 
cangia il pelo , anzi che il verro . 

£. Per Rimeritare ; onde dicesi anche a 
chi ci ha fatto del bene . Dio te ne can- 
gi , cioè. Te ne rimetti, te ne renda il 
cambio . V. Cambiare . 

CANGIÀRO , s. in. Voce Turchese* . 
Spezie di pugnale a uso de’ Turchi . Ma- 
nico di cangiato abbozz.* 10 • Cab. Fis. 

CANGIATO, TA , add. da Cangia- 
re . V. 

CÀNGTO, add. m. Diftolor . Colof 
elogio. V. Cangiante. 
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CANCRÈNA . V. Cinerei]] . 

CANI BALI. , s. ui. Anikropephagm . i 
Man® tatare di carne umana , an tropo fa* < 
go. Salvin. Suoi. F. Alcuni Scrittori 
hanno detto Cannibale. 

CANICCIO , s. ni. tram. Graticcio, 
arnese tessuto di cannucce palmiti . Can- 
niccio. 

$. Caniccio, T. de’ Lanaiuoli . Sinon. 
di Cancello . 

5 . Caniccio, T. d’ Agricoltura . Stanca 
superiore del Seccato; », ove si flagionano 
le cavagne, ed è tonnata da una quan- 
tità di piccole mazze rotonde , o quadra- 
te, dette Caselle, disperile alquanto rade, 
iti modo che le cartagnc sopra sparse , ed 
ammassate non cadano , e ricevano il ca- 
ìq.'C del fuoco, che si tiene acceso ia 
mezzo alla Ila 11 a a inferiore. 

CANICiDIO , s. ni. Voce scherzcv de. 
Uccisi** ■ di cane . 

CANICOLA, s. f. C inietti* , tinta . 
Nome d'immagine e eie de , coilcllazionc 
dell* emisfero meridionale, e della mag . 1 
giare della della detta immagine , che 
apparisce a! T uscita di Lug’io. Ntl itvu 
dii U etnico!* ; Sigio dell* eJnitttla, Dì 
deli* canicola . 

$. Per So Tempo canicolare, che è ap- 
presso il solleone, Sudi a/ eti- 

li canicola iudtfcffo il duro agri col sor . 
li non. Fier. 

CANICOLARE, ad J. d'ogni g. Catti, 
etti tris . Appartenente alia canicola . Fa. 
ho h eiaieultre fieli j J sfei.it j. Dace. 
Amet. 

$. Giorni canicolari. Diti catiitulartt. 
Cosi dicotili quc’Giorni, an cui la canico- 
la nasce cui Jole. .Ve’ dì e s tieni tri il 
frutto Adi i Tua trìti ri colgo . 

CANiCULA, CANICOLARE, V. Ca- 
nicola , Canicolare . 

CÀNIDO . V. e dici Candido. 

CANILE, 5. m. Cubilo canuta . Letto 
da cani. 

$. E prendesi per Ogni cattivo Ietto. 
Dt eotal noflro fordido canile . Ciri i pò- 
fio un le t taccio , tnrj un tonilo. 

CANILE, add. d'ogni z- C. miniti. Di 
Cane, canino. £ p.irmi tffer dell* indole 
de' cani ... Se li lafei in lor canil pu trii*. 
ronfiti 1 ! .1 dormire. Fortig. rifu. 

CARINAMENTE , m. Canathn. A 
guisa di cane. Cerbero con tre gole toni - 
rumente la tot. 

CANI NO , s. ut. Cttulus . Piccolo ca- 
ne. Cagnctto. 

CANINO , INA, add. Coniarti. Di Ca- 
ne ; attenente a cane. Fiero canino', et - 
nini lobbia , et nini capotiti, galle fi. 
nine. Dicefi anche Cenare tonino , come 
fi dice Cavallino , Aiinìno , Porcino, ce. 

5 . ifai va canino, fig. vale qtufi Rab- 
bioso, Barbaro, Crudele . Con animo erti. 
Ade, e conino comandò eh' e* fojfe prefo . 
Medie. Arb. cr. 

§. Pome canina , Spezie di malattìa. 
V. Fame. 

$. Canino, fi dice anche al Dente dell’ 
uomo, che e ia quel luogo appunto, do- 
ve i cani hanno quei denti funghi , o 
zanne, che fi chiamano Guardie . Dicefi 
anche Occhiale . 

$. Canino, è pure detto da’ Notomid: 
Il terzo muscolo comune delle Libbra. 


$. P.ofs e mina , Spezie di rosa salva- 
cica delie siepi. V. Rosa . 

CANIZIE , s. t. Toc. I at. Canitiet . 
Canutezza. 

CANNA, s. f. Arando. Pianta, il cui 
furto c dritto, lungo, voto, e nodoso. 
Così tremava come le pieghevoli canna . 
AJr ella più ehi un einn.tvtnt. Bue. 
cimi Ai c iana da far foderi dt* pantani, 
da f ir cannelli da ttffitori , 0 canno ir A 1 
dipanare. Canne di far roteò e , arcoit), 
Jl ih per tramezzi delle povere tifo, 
prie, e peri irò 3 delle vigne, ee. levo li 
di ciana. V'. Cannaio, Canneto, Can. 
narici e , Caniccio. 

$. Can ta fdvatiea , 0 canna greca . 
.fmilf/y/it/hó . Spctie di canna sotti- 
le , che naturalmente nasce in luoghi u- 
midi , e nell’ acque fognanti . 

$. Canna, per Iztiffola. La bocca pofit 
tilt fora: 1 can ir, coti dopo il fumo ri. 
cominciò a e a aure . 

§. Canna, per Mazza, o Pertica fatta 
di canna. Quelli feti, tbt'l timor a. 
ve a pofli al fole, ehi la levò d'ia tù la 
canna:' Chi * Chi la fc in nò ? Su, di 1 ? 

$. Canna, d ics fi anche al Collo J un 
nasco, o simile. 

$. Canna, dicefi a Que’ canali chiufi , 
onde l’acqua cammina ne’ condotti. 

f. Diceli anche a tutti One’ canali on- 
de scorrono gli altri fluida, che se sort 
fatti di metallo, o legni, o limile, dienti- 
si pure Tubi. Cod nelle canni del voto, 
t* alz J l* argento vivo . 

§. Canni dt ftrvivj die , Quello fini- 
mento, col quale ei tanno » criitei. 

$. Canna , per timi?, dicefi a Quella 
dell' a.-chib'.is.» , in cui si caccia la polve- 
re . Canna rigtti. Fino Adii et ita . 

5. Canna, pur per simiJic dicefi a Quel- 
le degli organi, c simili, cui si dà fiato 
perchè suonino. 

§, Canna , dicesi anche per similitudi- 
ne a Quella della gola . l.t gitto den to 
alle br amme canne , Divorando /’ avu- 
to apre più 'trottò: , e maggior canno mo- 
Jìra . 

J. Canni del polmone. Quel canale 
del corpo umano, per cui palla nel poi 
mone l’aria per la respirazione , detto al- 
trimenti, Aspera arteria, trachea. L'ie- 
re freddo ... ft grande inope di menu alla 
tanni del polmn: . 

J. Canni, fi dice ancora a Una misu- 
ra di lunghezza di quattro braccia fioren- 
tine. La tinnì è tur fura da mi furar mol- 
te eofe . Il p s ffetto è la metà della can- 
na . V. Braccio, Misure. 

* $. Fedirli per .juinto la canni, $ Fi. 
dirne quanto la canni, cioè Quanto ti- 
ra , o è lunga la canna da misurare, e 
s’ intende Vederne quanto se ne può ve 
dere esattamente con tutte le «usure, c 
non lì lasciar sopraffare, vederla per la 
minuta . 

$. fili furare gli altri colla fua ciana, 
0 eoi fuo 9. effetto , che è «a metà della 
canna, vale Giudicare gli altri simili a se. 

§. Stare a tanni riditi , vale Stare 
coti tutta l’applicazione poflìbile ; tratto 
da chi compera il panno, o Umile badali- 
do alla canna, sulla quale it mercante 
lo misura . V. Badato . 

j. A un tanto la canoa, in modo bas- 


so , va 1 e Con poca attenzione . 

$. Povero in canna , dicesi di Chi sul 
c fi rema mente povero, perche la carni* 
è priva, e vota d’ogm soilanza, non un* 
to fuori che dentro . 

$. Tartufi dì canni . V. Tartufo . 

$. E/fir dietro al aitano eolie rione 
a;au*, nodi proverb. , che significa. 
Far viva i fon za , Annoiare importuna, 
mente alcuno a far qualche cosa ; ed è 
tratto da coloro, che negli tieccati irrita- 
no il toro con le cardie aguzze , e lo ac- 
tonneggino, ( come si suol dire) accioc- 
ché in furiato vada a combattere . far. 
Ape!. 

§. In generale nell* Aiti si di il nome 
di Canna a Qualunque picco! tubo di me- 
tal io , di vetro, o simile; onde nelle 
Ferriere ditesi Canna a Quel tubaci fer- 
! ro in cui entra il bticolare , che p*rta il 
vento ali’ugcllo , e di quello ne! tèrno. 
Canna pure si chiama quello con che i 
Vetrai prendono il vetro fuso nella pa- 
della, c soffiandovi dentro formano i fia- 
schi , bicchieri, ed altro. 

$. Canna della chiave , T. de’ Ma- 
gnani. Fu:!>. V. 

$. Giuoco delle Canne, Spezie di gic- 
rtra introdotta da* Mori nella Spagna , e 
da quelli in Italia . Li canai da ferir 
' vuol tffer grufa , fola, el appuntati , e 
con impero ufeire , volendo eV ella faccia 
gran p tifati. Cant. Cam. 

[ CANNÀ JO , s. in. Colui che fa le can- 
ne per i condoni» alcuni dicono Trom- 
| bai». 

j §. Canna) », T. d’Orditori. Strumen- 
ti di legni, fatto a giisa di cavalletto, 
che porta i rocchetti carichi di filo per 
l’ordito. Chiamiti anche Panchetta, e 
Panca . 

j (lanoaia, drioVeiirw. Graticcio gran- 
de di canne, su’l quale si seccano le trut- 
te . 

$. Cannaio, Camera . Vuoili canne in- 
graticolate per tener grana , o simili . 

$. Canna] >, chiamai!) i Pescatori Una 
chiusura fatta con graticci di canne pa- 
Ijftri riabiliti con p«’i nelle valli paco 
profan le , 1 . asciai id) piccole aperture in 
pii! In gài, dove pongono certe reti, in 
cui entrati i ptsci non ne pitTono uscire. 
Chiù tonfi ancora le aperture con gratic- 
ci mobili , c flabiliti in guisa, che i pe- 
sci poilono entrare, e non uscire dal 
chiuso, che si vuol tenere a uso di ser- 
batojii . 

CANNAMÈLE, s. f. Arundo facciati- 
fera. Canna prodi u ente il zucchero. E- 
flrae del fugo dille cannartele co i gran 
finezza H Z* tei bere . 

CANNAMUSÌNO, s. m. Spezie di ve- 
lie, o arnese da donna . 

CANNÀ I A , s. f. Colpo di canna, gian- 
nettata. Salvia. Pier. Butta. 

CANNELLA, s. f. Parva arunde. D sni- 
di canna : Oggi in querta lignificato direb- 
b-fi, per fuggir l’equivoco, sempre Can- 
nuccia . Lo campo del Re era di e in- 
nelle feerie , c di eofe atte a ardere. 
Petr. uom. ili. 

$. Cannella . Pifiula . Picco! doccio»» 
de’ condotti, odi piombo, o di terra cot- 
ta che fu . 

$. Cannella . Epiflamiutn . Legnctto 
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tondo forato per !o lungo a guisa di bue- 
duo! di canna, che ti adatta al fondo 
della botte per attignere il vino, e tu- 
rasi col zipolo . la cannella di iurta! io 
dicci! propriamente Chiave. V. 

$. Levar /.t cannella , d-.tto metafori-i 
camentf , vale Derider di tare una tal co- 
sa , perchè li leva la cannella quando è 
finito il vino. V. Fiasco. Mi i. Mt/nt. 

$. Mtttttt una r trine ff.r , detto pure 
per traslato, vale Mettere uh* utau «a , ! 
perchè messa la cannella alla botte si co- 
mincia a cavarne il vino. 

$. Cannella, T. d’ Intagliatori di pie- 1 
tre dure. Strumento di lasre, o di ferro 
di pii! «rande/ re , con cui coll* a) ito dello 
smeriglio, c de! trapano, o dello firn- ; 
mento, detto Cartellato, si bucano le pie- 
tre dure. V. Caflelletto. l'or. Dif. 

5- Cannella . Cinti tmoititm . Spene Ta. 
r rimato, a 1 1 rimenti detto Cinnamomo, che 
è scorza de* rami d’un albero, ebe nasc; 
nell* Indie Orientali . Nel Comm:rcio ti 
d '/lingue la cannella in Cannili t fine , e 
delia rifin t , eri in Canne! i a a ftavtwfi- 
ni , o /r Jve^oni dt e a untila . 

$>. Cannella garofanata. Min tir caryo- 
fb/llata. T. Botanico, e del Commercio. 
Spezie di pianta, detta anche ['epe garo- 
fanato cipressino , c da! Redi, Pepe di 
Ci app i . Tati//'. Tofe. 

$. Cannella, T. de* Carda; . Strumen- 
to , che serve a raddirizzare i denti de* 
cardi da cardare . 

J. Cannella, T. de* Macella). Quell* 
ofTb pieno di midollo, che è attaccato 
alla pVju della coscia, e della spalla. 

$. Pesce cannella . V. Cannolicchio , 
Coltellaccio . 

CANNELLATO, TA , idd. Di can- 
nella, sìmile ne! colore a queli’arnmato, 
che è detto Cannella. Cuhr cannellato. 

CANNELLETTA , s. f. Tributar. Can 
nell ina , Piccolissima cannella. Con cer. 
te piccole eanntllttte ri mandino fot amen- 
te gocciole d' arati i fatto la volta . 

CANNELLETTO, s. m. Dim. di Can- 
nello. Cannellino. Cannellato di argen- 
to da fthizt .11 e acque per giuoco . Scgrrer. 
Cr. iftr. 

§. Cannefletto , Tnbu’vr vermìettiatis ; 
Sip briaca! ur mariniti . T. de* Naturai irti. 
Spezie di picco! tubo formato di materia 
teli acca , e piegato a spirale , o aggrup 
pat« a guisa dì lombrichi .-Gli Antali, c 
Dentali sono le principali spezie di sif- 
fatti Cann/Mctti , o Tubuli vermicolari. 
Vallifn. 

CANNE LUNA ,s. f. *) 7*«)w/*j.Dfm. 

CANNELLINO, s. in f di cannella. 
Ruotai thè pretto all i cinteli a del fonie 
(n sia spina fVcciaja della botte) fi-* tini 
pinoli cannellini . 

$. Cannclliua. T. de* Cbirurgi . Sorta 
dì (frumento a foggia di pìccolo cilindro j 
scanalato, d* ergono, n dì piombi auso 
dei Chirurgi . per introdurlo nelle piaghe. 
Cannellino d'uno febinr.it o/o . Red. Jet t. 
Cannellini fottilissim i t e torti isima. Id. 
Ibid. 

f. Cannellini , T. de’ Confettieri, ec. 
Nome che fi d>. aCerti confetti, che sor» 
pezzulli di cannella inzuccherati . 

CANNELLINO, INA, add. Fatto di 
cannella . 

Dix.* Ufiv. 


CANNF.LLO, s. m. Taternodìum . ?cz- 
/nolo di canna sottile tagliato tra i* un 
nodo, e l’altro. Fi /’ arrenda odorifero 
g libano , 0 in cannelli di canna mele da- 
rai iato . Crc;c. 

f. Cannello. Rucciuofo di canna ta. 
•'tato di tal lunghezza da poter entrare 
nella spuola,oude incannarvi sopra il fi- 
lo delie mat a Ile di ripieno, con cui si ics. 
se l'ordito delle tele, panni , o drappi . 

5 . Fare i cannelli , T. di Tcflitori, 
Setaiuoli , ec. Avvolger colla spuola su 
i cannelli il filo di ripieno , onde teffe- 
re . 

f. Cannello, per simili!, fi dice de’Si- 
foni, c filoncini per Io pii! di metallo, o 
vetro di varie fogge, t lunghezze, per 
diversi tisi. Terru/vetro col cannelli a 
: bioedota . Sagg. nat. esp. 

§. Can nel.’ > a cerniera, T. de* Gioiel- 
lieri, ed Oriuolai. Certa foggia d'anello 
saldalo sotto , o sopra d’una caffè: t a d’o- 
nuolo , o simile , in cui s’ insinua un per. 
no, o ago , e serve a tener insieme due 
pa-ti . 

$. Cannello da saldare. Piccolo tubo 
incurvato da un capo, al uso di mandar 
col soffio la fiamma di una candela sul 
lavoro, che fi vani saldare. 

$. Cannello, T. de’ Chirurgi. Nome di 
vari finimenti ad uso de’ Chirurgi, come 
Cavitilo per ta pietra infernale . Cannel- 
lo per gii aghi. Cannello della fuppofia 
per la dilatazione del f uretra . 

$. Cannello del serviziale, dicefi Quel 
fifone irto, che mettesi in cima alla can- 
na . 

$. A cannello , dicefi avverb. da* Seni- 
plicirti ds Quelle foglie, che son come 
2 ; cartocciate , o fatte a foggia di can- 
nello . 

$. Cannello simpatico . T. de’ Natura- 
lirti . Dentale. V. Gualtieri . 

CANNELLÒNE , s. m. Accrescitivo di 
Cannella , Doccione, Cannone. Se’jjtn 
| di Salmi bt un caratello in boera ... e 
poi trabocca da quel fuo eannellont in 
Chitfa il canto. Rusp. Som. Qui fig. e 
burlescamente per Canna della gola. 

CANNELLUZZA , s. f. Parvttm epijlo- 
miun ». Cannella piccola. 

CANNERÒNF. , s. ni. T. Ornitologico. 
Nome volgare dell’ Usignuolo di padule. 
V. fi usignuolo. 

CANNÉTO, s. m. Arundinettttn . Luo- 
go, dove son piantate le canoe. 

f. Fare il diavolo in un canneto, va- 
le Fare il maggior fracasso possibile, per- 
chè supponendosi il Diavolo armato di 
coma , d’ali, e d’artìgli ,se passasse a fu. 
ria in un poftime di canne, quelle, a giti, 
sa di molla perente ndosi i'une l’altre,per 
esser voce, e con foglie ruvide, farebbero 
grandissimo remore . 

CANNETTO, s. m. T. (l'Arte di la- 
na . l-asceuo dì lana cardata per filarli . 

CANNI BA LE , s. in. V. Canibaie. 

CANNÌCCIO. V. Caniccio. 

CANNOCCHIÀLE, s. nv Teìtfcopium. 
Strumento comporto d’ un tubo, e di va. 
rie lenti di crirtallo collocate nelle ertre- 
mità, o anche per entro in guisa, che 
servano ad ingrossar gli oggetti lontani . 
Occhiale. Quello , che serve per contem- 
plare le Uvlle è anche detto Telescopio . 
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CANKÒCCHfO, s. m. Occhio di can- 
na , che c il ceppo delle sue barbe. 

CANNOI-tCCHlO, s. in. Soltn vagì, 
m. T. de’NatUTahrti . Spezie di nicchio, 
detto anche Pesce cannella, Manico di 
coltello , e volgarmente in Toscana an- 
che Coltellaccio . 

CANNONAMENTO, s. m. Neologis- 
mo Militare, e de’ Gazzettieri . Sparodi 
molte cannonate. 

CANNONATA, s. f. Tiro , o colpo di 
cannone . 

$. Cannonata , per Ordine di condotti, 
o cannoni chiusi da condur acqua. Nel 
decorjo della fui nuova cannonata m.i/lra 
ds adoperare quilebe tubo di diametro 
futtft alquanto più fcarfe, Gttid. Gr. Le 
velleità^ con cui conducevaii l' acqua It- 
èer. smette dall* alveo della piaga per ut 
giri Ilo alla vecchia cannonata, tra affai 
maggiore . Id. 

CAN NONCELLO , s, m. Sipbunculut, 
D:m. di Cannone. Si meni per eondotto 
murai», o per e itsrcnccl/é di piombo. 

CANNONCINO, s. m. Tabular , ti. 
ph ttne ut ut . Dim. di Cannone. Prendi un 
cannoncino di canna fotti li a lima . 

§ Per sìmilit. eficesi anche della Paglia, 
o simile Tr attenendoti ton un cannoncini 
di pagha spirandovi il fiato. Libr. Pred. 

$. Cannoncino, e Canoncino.T. di Stam- 
peria . Carattere minore del Cannone . 

§. Cannoncino , è anche una Sorta di 
mifio fatto a fogg : a di cannone , da tene- 
re in bocca a’ Cavalli. 

f. È anche sorta di Parta, a foggia di 
cannoncino , da cuocerli in diverse ma- 
niere . 

$. Cannoncini di erefle , o cuffie , chfa- 
mansi dalle Crertaje, Certe piegature del- 
le crede delle donne fatte a guisa di can- 
noni . 

CANNÓNE, s. m. Pezzo Al canna, o 
di legna di lunghezza intorno a un mer- 
lo braccio , sopì* il quale s'incannano le 
matasse d* ordito . Quelli di legno dicon- 
si propriamente Rocchetti. 

$- Farei cannoni . Operazione deU'In- 
cannatora quando incanna le matasse dell* 
ordito sopra i rocchetti, con cui si ordisce* 

$. Pare i cannoni , fig. Ingannare in 
fatto d’amore. Buon. Fìcr. 

$. Cannoni, diconsi ancora i Buccino, 
li di canna, con cui si cunpron gli spa- 
ragi. Sarchiar le fr avole , e cannoni far 
per la fpjrigia/a . Buon. Pier . 

$. Cannone, si dice pure 11 corpo del- 
lo finimento, col quale si fanno i criilei, 
che più comunemente è detto Canna. Ab. 
biom per chi va del corpo a J lento ran. 
non d* argomento . Cant. Cani. 

$. Cannone. Fi fiuta tipbo . Doccione, 
o Canale di piombo , o di ferro fuso de* 
condotti. A lenir l'acqua con cannoni di 
piombo, i anali rendon Pacane noti ve , 
Crcsc. Quelli di terra cotto, diconsi Can- 
nelle. V. Cannella. 

$. Cannone. Oerei. Arnese, che fascia 
la gamba sotto lo ftivale, e talora si por- 
ta rer ornamento anche senza rtivate . 

$. Cannone, e Cànone. T. di Stampe ria. 
Carattere , che è il maggiore di tutti . 

$. Cannone , t>e- una Sorta d'imbocca- 
tura del morso del cavallo. 

$. Cannone . Fijìula , Tubo dì bronzo, 
U n 


Digitized by Google 



C A N 


C A N 


338 C A N 

o di ferro fino, il quale imrredìatamen- ( CANÒA, s. f. Barca di! Bramile, tea- CANÒNICO, CA , a dd. da Canone in 
te dui rivo , o dalla conserva deriva l'ac- in mi sol legno. Atead. Cr. C. M. significato di Legge Ecclesiali ica. Canoni. 

qj< ai tubi dì piombo, o cannelle di ter CANÒCCHIA, s. f. Squilla manti i . mi . Che è secondo i canoni della Ghie- 
ra detonali a condurle dove fa di me- Nome volgare d 'una Spezie di piccol gran- sa, e prendefi anche per Regolare, Ce- 
lliere. cfc:o marino . Gab. Fif. gittmio. Impedimento fan tuu , lag un 

§■ Cannone, per simiiit. Tubo di me- CANOCCHIALE, s. m. V. Cannoc- canonica, purgigtoni canoniche . 
tallo, legno , cartone , o simi'e, per di- chiaie. $. Ragion Canonica , Jut Canonico , 

versi mi. Un occhiale ... gli è lungo, e CANÒCCHIO, s. in. Palut ebfoletut . dicesi ia Scienza del gius Ecdcsiafiico 
par degli organi un cannona . Ha duo ve- Paio di vite, gii per v ecchic/.za cascante, fondato sopra i Canoni do' Conci.; , sui- 

tri, et. Buon. Fier. V. Canna . detto così , perchè in alcuni luoghi fi pa- le decretali de’ Pontefici, ec. 

$. Cannone, fu anche detta la Parte lano le viti colle canne. V. Vite . 5 - Ore canoni che, dicano gli Feclnlè- 

derctaua del collo, le ve ni c/e , thè l'uo. CÀNONE, s. in. Canon . Regola, mas- Ilici quelle lodi, che a diverse ore del 
mo nette in fui cannone del (0 I/o, tì fan- sima fiabiiita per a minai- fi ramano , e nor* giorno si cantano, o recitano da'Rctigiosi 
no bene al dolore delle /palle . M. Al- tra di ciò, che si dee lare . Quejlo catto ■ a Dio, eh' essi altrimenti chiamano U 3 u 

dobr. ne non i per le perfine f-ne , ma per le aio Divino. V. Religione, Preghiere. 

$. In Mascalcìa, diewi ancora della indifpeflc. Libr. cur. malati. $. Libri canonici, chiìunnù i Libri del- 

Canna della gola del cavallo. $. Canone, da'Gcnmtri ri , ed Algebrici, la Sacra Scrittura, che hanno nella Chic- 

$. Cannone, c Merco cannone, per U- si dice d’ Una regola generale applicabi- sa autoriti divina. V. Religione, Sacra 
na sorta di frumento musicale . Set do- le al problema di cui si cerca la soiu- Scrittura. 

vrii effrtr ve firn mente fcoTa D'oboi di- zionc . CANONISTA,!, in. Canonifla . Dot- 
ici ro , per tì fatti foni : Foffen linci, 0 §. Canone, pure diccvafi altre volte da’ tore in ragion canonica. 

Mfgrf cannoni , Di pene non avrejìe tal Contrappuntito Una regola ,0 metodo di CANONIZZARE, v. a. Atto solenne, 
ptr tuffa . Fr. Satch. rim. determinar* gl’intervalli delle note. che fa il Pontefice nel dichiarare un de- 

$. Cannone. Tormentata btllitum . Cros- §. E Canoni, sì chiamano le Leggi Ec- funi 1 degno d'estere annoverato tra» 
So, e lungo pezzo d’artiglieria . I suoi de- c'esiatoche , ftabilite, e ordinate da’ Pa- Santi. 

rivati s>:io Cannonata, Cannoneggiare, pi , c da 1 Concili. I f'gri canoni . I ta- $. Per similit. Canenigxjece altrui per 
Scannonezzare . Cannone /empiite . dop. nani di quei Concilio. Egli s'ordinò con- ifcimunito , o altro, vale Edere dal con. 
pio , ricco di metallo, dì grojfe calibro , irò al eaiune, eziandio dopo la Morte del- sentimento deil'unive saie tenuto, e quali. 
rinfurino . Cantera , focone, gi cja, ma- la moglie. dichiarato per tale. 

miglia, mira, gol. 1, orecchioni , culatta $. Canone, dicefi delle Preghiere, che §. Canonizzare, si prende pure comu- 
dtl cannone . Carretta , bottoni da canno- cominciano immediatamente dopo il pre- ncmrnte per Accreditare, autenticare , 
ne. Cannane, che fa gran p affata . Cari- fazio , c che contengono le parole Sagra- spacciar come cosa generalmente ricevo- 
ear il cannone, puntarlo, dargli fucto, mrntali della consagrazione , e l’altre ora- j ta , e approvala. L' affi orna comune thè 
inchìodtrlo , 0 f chiodarlo , rinfrefcjrjo , /ioni essenziali della Meda. Finito il corre : Si è fatto scnipie così, molte vol- 
te. V. Guerra, Bombardiere, Artiglieria, canone , e prtfo il /agramente , innanzi j te canoni gg. r vorrebbe per ben fatto cib 
Gettatore. che ti dica il poflcomune , et. Macftruzz. chi i un manifsjlo abbaglio . V. Cano- 

CANNONEGCI Are , v. a. T. de’ $. Canone, è anche Una certa annua [ ni/./ato . 

Bombardieri, cc. Spelfeggiar le canno- prefhuienc, solita pagarsi da coloro , che CANONIZZATO, ATA, add. da Ca- 
nate, Sparar più cannoni . Scannunez- tengono a livello case , o poderi, al loro ! nonizzare . Non fu tì eanom'zz JtJ la fa - 
zare . diretto padrone. Frcfìazione dell'annuo ma del Batto di piactvolczK.* dopo l a 

CANNONETTO , 5. m Tnbnlut. Cxn- emoni . Canone , che fi paga dal live/- Jua morte , ovante fu canonizzata Li fa- 
noncctlo , Cannoncino. Si debbe trova, lario, o cenfuario a / padrone diretto , 0 ma d' un ritto corttad no f './IJ aniente in 
re in prima gli due sfiatato /, t quelli enfitenn. V. Giurisprudenza, Pesi reali, fantitd . Fr. S«cch- nov. 
imbottare con reni cannoniti .' $. Canone. T. Ornitologico. Nome , CANONIZZAZIÓNE, s. f. Cctnoniz*- 

CANNONIÈRA , s. f. Quella apertu- che si di in Toscana a Quel la spezie d’a- tio . T. Ecclcsiatoco . L’atto Solenne, 
ra , donde fi scarica da i forti, o date natra , che comunemente è detta Quatte’ che fa il Papa, nel dichiarare un deiun- 
navi il cannone. Tromba, 0 gela della Occhi. V. to d.gno d’ edere annoverato tra* Santi . 

cannoniera . La tannanti re delle navi fi CANÒNICA , S. f. Canti nicor um cedei. Pali. tv. ec. 

chiudono con portelli , e cantra fporttUi . Luogo per abitazion de’ Canonici . CAKOPÈ , s. ni. Spezie dimezzo let- 

CANNONIÈRE, s. m. T. Militare. §. Per l'Abitazione propria del Paroco. io, o di lungo sedile . nobile, e agiato. 

Colui, che spara il cannone, Artigli* §. Picesi anche di Badia di Canonici volgarmente detto anche Canapè. Salvi*. 

re , c più comunemente Bombardiere . Latcranenfi . Pier. B. 

CANNÓSO, SA, ad- 1 . Arnndinofui. $. Canonica, fu anche detto per Mo- CANÒRO, ORA, add. Cauorut . Che 
Pien di canne; aggiunto di luogo, o naca di certi particolari iftitut! . Mae- ha in se armonìa, armonioso. Quelle 
filo, dove clic nascono, e allignano, jhur,^. Oggidì si dice Canonie beffa . V. \ergini canore , ckt malgrado di morte al- 
ca nhofi •• t!li . CANONICALE, add. Di Canonico, trui clan vita, cioè le Muse. Augelli/» 

CANNUCCIA, i. f. Ci/anrir . Dim appartenente 1 Canonico, o a Canonicato . canoro . 
di canna , sottilissima canoa. Pattate due CANONICAMENTE, avv. Canonici. CANOSCENZA , e CANÒSCERE. V. 
tenere cannucce, cb'efesnfu fuse dei fa Rrgo'armente, aggiuffatamente .secondo e dici Conoscenza, Conoscere. 
terra in full' Aprile . Buon. Fier. i riti , c le forme dovute. EJfcro eletto CANOSSA , s. f. S qual ut gaietti. Pe- 

5. Cannucce, diconsi più comunemen- canonie intente . sce marino della spezie Jc’cani. Gab. Fif» 

te Le canne palntoi. Corti al palude, e CANONICATO, s. m. Canonicato! . CÀNOVA, s. f. Cella penu aria . Stan- 
ze cannucce, e'i bruto m ’ impigliar sì, et. Dignità, e prebenda di canonico. za, dove si ripongono! vini, gli olj, e 

Dant. Pur. CANONICHESSA , s. f. Monaca di 1 * altre grasce. 

CANNUCCIÀLE, add. d’ogni g. Pa - certi particolari Iflituti, che non è oh* I Canova. /Enopolium. Luogo dove si 
luffrit . Che fia tra le canne; Palufire. bligata a clausura, nc a voti perpetui . venie il vino a minuto. 

B tiratoi w. E qui detto delle Salvia, dife. 1 §. Per lo Magillrato dell' abbondanza * 

Rane. CANONICITÀ, s. f. T. Ecclesiastico.]// comune di Firenze fornì dì graffa 

CANNUCCIA , s. f. Catermut , Dim. Qualità di cib che è autentico , canonico. * quintiiJ di ninnerà la canova , 
di Cannuccia. Soffrivi fepr.t la polvere CANÒNICO,!, m. Canoni cui . Colui,! CANOVACCIO. V. Canavaccio. 
tei un cannello di fottiltistmi canone- che ha canonicato. Canonico dei Duomo, i CANOVÀjO, s. in. Colui che ha in 
citi. Canonico di Chiefa Metropolitani , Cat- 1 cufiodia la canova, e i vini in panico- 

CANO, ANA , add. Voc. Lat. Canut. tedrale , Collegiate. Canonici regolari .j lare. Canavajo . 

Canuto. Capo eneo. Oggifl sarebbe vo- V. Religione, Chiesa, Gerarchia Ecclf-I CANSÀR E , v. a. Submovere . Alquan- 
ce adunata anche nel verso. fiatoca* Canonico appuntatore . [ to allentature , discolpare , appartare, meu 
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ter cfa parte . Che ttt froturaffi dì rw/i» 
re, ir non tutu It mie lettere , e afa fi' 
tì V ubbia corner vite , quelle alme «9 do. 
ve ttt ti accorgesti enervi materia , ehi 
fieffe bene [appretta. Magai. lett. Canto 
Panane in Pompcfopoh, citta di mire in 
Cilici a . Tac. Dav. 

$. Fi*, nei medefimo significato fi dice 
Canfar di pericolo , CanJ.tr dal furare di 
alcuno . 

$. Canfare il latte , vale Farlo andar 
altrove, deviarlo dalle poppe, per non 
aver da affinare i fìgliu oli . 

$. Cantare , in fignif. ncutr. e neutr. 
p. Appartarsi, mettersi da binda, di- 
scodar fi, allontanarli, scansare, sfuggi- 
Te , schifa-c . Afa» poterono tanfate , thè 
gr m pine di loro non moriffe in mare .M. 
Viti. Fummo rame Lt notte afturo , ni da 
quello era luogo di canfarti, Dant. Pur*. 

$. Canfar fi il latte , dicefi Quando le 
donne fanno, che non venga loro più latte. 

CANUTO, TA , add. da Cansare. V. 

CANSATÒJA , «. f. \F fu e rum . Luo. 

CANSATÙJO, s. m. j go dove cansan- 
dofi uotn si ricovera , t voce disusata. 
Rifugio . 

CANTARELLA , *. f. T. dì Ferriera . 
Lastra di pietra della fornace . 

CANTABILE, add. d’ogni g. Canta, 
hilis . Che può cantarti , che può ridursi 
in canto . 

CANTACCHlARE , v. a. Canti tare . 
Canterellare, cantare alquanto. 

CANTAFAVOLA , *. m. Fabula. Co- 
sa lontana dal vero, che abbia anche po. 
co verisimile , finzione frivola, 

CANTAFtRA, s. f. Cantilena. E co. 
r.te al padre i ampliti figlinoti , gli fi- 
ttoti certa cantafira intorno Ciriff. Calv. 

CANTA JÙLO , T OLA , add. Che 

CANTA JUÒLO, j fuol cantare, c che 
è dotato deila facoltà di cantare. Cri/, 
lo y cpmuncmtntt si prende in oggi per 
Grillo eantajnole . Cr. in Grillo. 

§. per lo più si dice di quelli Uccelli, 
che si tengono in gabbia per cantare, ed 
allettar gl: altri uccelli , acciò fi calino 
all* uccellaia , al paretaio, e simili. Tur. 
do eantifUilo. Bofgh. R:p. 

CANTAMBANCO , t. f. Cftirmatricc, 
Cicca ntona . Le grafie danne di Citari. 
fi e, e Cani amhanthe. La bella Cantar», 
banca i ouì che viene . Buon. Fier. 

cantam RANCATA, s. f. Parole, ed 
atti da cantambanco. Mi par con quefla 
prefica aver f t io uni Rof acciaia 0 Can- 
tambaneata fir aordinaria . Baidin. lett. 

CANTAMBANCHI ESSA , s. f. Can. 
tatubanca. Buon. Fitr. 

CAN PAM BANCHINA , s. f. Dìm. di 
Cantambanca. Col favor d'uni bella 
Cantami*. inchina . La bella Cantambanco 
fé ne va : Cantambanthina afpetta , a- 
fpetn , afpetta. Buon. Fier. 

CANTAM RANCHINO, s. m. Dim. di 
Cantambanco . V. 

CANTAMBANCO, s. m. Circuì ai or , 
Ciurmadore, C erretano, Saltambanco . 
Colui , che vende medicamenti sulle pub. 
bische piazze . Ho più farefie , e pn 5 bof- 
J eletti . e alberelli , thè nun ebbe mai 
cantambanco . Salviti, Granch. 

§. Cantambanco, s. f. Cantambanca . 
La bella cantambanco fe ne va : Cantaat- 


banchìnt afpetta . Buon Fier. Qjeflo ti 
m tnchertbbe per colmar lo flajo , correr 

le Cantami in co ; tu fi'pazz a - Id. ibid. 

CANTA MENTO , s. m. Cantilena, 
Canto . V. 

CANTANTE, add. d'ognì g. Cb c can 
ta . Coti ricominciò la Jua cannone la 
cantante . 

$ Per Disioso di cantare, o sia lieto. El- 
la fi l’uom cantante , gr affetto ,e //Vre,er. 

CANTARÀNO , s. m. Voce Lombarda, 
usata da alcuni anche in Toscana. V. e 
dici Caflettone . 

CANTARE , v. n. Cantre . Man 
dar fuori misuratamente 'a voce : pro- 
prio dell'uomo. Cantar bentyO male ; cin- 
tar Soavemente , amorofamtnte , gap a 
mente y in vece gradita ; cantar tei ar- 
te , cantar di portamento , cantare di ga. 
la ; cantare accompagnando alta voce il 
fuono ; cantar fo!o y a due , alternamente , 
a più voci , a riti fa ,• cantar come uni , 
tirena , tome un usignuolo, o al contra- 
rio, Str/devolmente , /graziatamente , in 
fai l'etto , con voce tremula ; cantar la 1 
Mtff.-t , il tcfproy l* Evangelio ; Cantar' 
un* aria, un ma te no, ee. La {cruente can- j 
rena da Pampinea, rtfpondendo Poltre, fu \ 
cantata. Bocc. nov. Cantar una lauda , 0 
simile mezzo a cappella , e sterga a pe- 
pilo , vale Alternativamente . Caf. Impr. 
Le voci analoghe sono : Musicare , JVf?- j 
dui are , Gorgheggi are. Spippolare. Le de- j 
rivate Cantarcbisre , Canterellare , Cai. 
tilenare , Ricantare , Strae amore , De. 
cantare , Incantare. V. Musica, Intona- 
re, Canto, Cantore, Ricantazionc . 

§. Canta' e 0 orecchio , diersi del Can- 
tare senza cognizion dell'arte , ma sola- 
mente secondando colla voce iVmonij 11. 
dita dall'orecchio, che anche si dice Can- 
tare a aria . 

$. Cantare a libro aperto , vale Can- 
tar a prima viltà . 

$. Contar Maggio , dicefi Quando i 
contadini di Firenze nel principio di Mag- 
gio se ne vanno alla città con un ramo 
frondoso, sonando, e cantando varie can- 
zonette per allegria della Ragione . 

Contar Meffa , vale Cominciare l’e- 
sercizio del sacerdozio, dicendo solenne- 
merre la prima Messa . 

$. Cantar il Miferere , cantar il ( r e- 
fpro , a uno j cantar palinodìa . V. Mi- 
serere. Vespro, Palinodia. 

$. Cantare, si dice ancora degli uccel- 
li, delle cicale, e del grillo. Gli uctcl- 
li fu per li verdi rami cantando piace- 
voli versi. Bocc. nov. Come i grù van 
cantando lor lai , facendo in aer di se 
lunga riga. Dant. Inf. Udendo cantai 
I* usignuolo , e avendo il luogo più fiefeo 
molto meglio fi arei . . . Io la farò ancora 
addormentare al canto delle cicale. Bocc. 
nov. 1 fiochi fagiani per le toro mio io. 
ni cantavano . Sannazz. V. Carnaiuolo. 

$. Canta* bene , e razzolar male, di- 
cesi del Non corrispondere alle buone pa. 
rote co* fatti. Diccsi anche in altro mo- 
do : Cantar bene , e rafp.tr male é un ir. 
te del' Diavolo , cioè: Mostrar di far be- 
ne, e operar male, come finito gl’ ipo- 
criti . è cosa diabolica. Serd. Prov, 

$. 1 Poeti così Greci, come Latini, 
Francesi, Italiani, cc. si sono serviti di 


CAN 359 

q’e.la voce nel significato di Poetare, e 
spezialmente nel principio de* Poemi e- 
ptei, come Canto farmi pietofe , Tass. 
Gerui. Le donne i eavalier , ee. /* auda- 
ci ittprefe io canta. Ar. fiir. 

J. Cantare , per Sonare. E cantavate* 
che mai cantafft A pollo . Bocc. Tes. 

$. Cantare , Dire apertamente , e con 
libertà il suo sentimento. E mentre io gli 
cantava tota' note . Dant. !nf. 

5 - Cantare, in molti modi dello Rii fa- 
miliare, si prende per Dire, discorrere, 
ragionare. La nofira Cittì avrj un buon 
tempo pcco che cantare altro , thè della 
Jue mi ferie , e cattiviti. Bocc. Lab. cioè 
Avrà materia di ragionare . 

$. Talvolta, vale Narrare, Nominare. 
E così*/ canta l'atra mia tragedia in al- 
cun luogo. Paut. !nf. 

$. Parlandosi di Scritture, contratti, e 
simili, vale Far manifefia la co^a, di cui 
si tratta j Esprimerla, spiegarla chiara- 
mente . Ecco aiti carta tanta . Fag. Ccm. 
Che 4 uefìi debiti ti debbano pagare in 
quel modq t e firma , thè cantano , ed c- 
f primo no dette Scritture, e contratti , 

I Band. Anr. 

! f. Cantare, coll'abfat; dopo, colla pre- 
posizione in, vale Aver sotto suo nome, 
o sotto suo titolo. Forma usata comune- 
mente per termine mercantile, come per 
! esempio : La ragion canta ne! tale , cioè 
è Intitolata nel tale, dice nel tale, va 
sotto nome del tale ; Dicendosi anche tal- 
volta Cantar fitto it nume , erme dice 
il Varchi nella sua Sroria : Le pofie de* 
padri , ee. potevano fitto i lor medefinti 
nomi cantare . 

CANTÀRE, s. m. Canticum . L'atto di 
cantare, e le parole cantate. E son le 
notti un gran cantar di ciechi . Morg. 
Dirai come fax-raggio , nt t in cantate ♦ 
Dant. Mjian. 

J. Per Quello , che dicesi Canto in ot- 
. tava rima. Battendo ferro un fabbro full* 

I ancudine , cantava il Dante , come fi can- 
ta un cantare. Fr. Sncch. nov. 

$. Per Cantaro. V. 

E* non ce ne cinta uno , modo bas- 
so, che s* usa per far intendere , che Non 
vi sono denari nella borsa, perchè qu-n- 
do è vuota non rende suono ; ed è lo (tes- 
so , che Non aver da far cantare un cie- 
co . V. Cicco . 

CANTARELLA. V. Canterella. 

CANTARELLO, e CANTERELLO, 
s. m. Dim. di Cantero . l'oc. Cr. 

CANTARETTE, s. f. pi. T. Marina- 
resco. Apertura alla poppa delle galere 
jdov'è incassato il timone. 

CANTÀR IDE, s. f. Caotbiris , Nome, 
che si dà comunemente in Italia a quell' 
Insetto, che in Toscana è detto Cante- 
rella . V. 

CANTÀRO, s. m. Cautbarut. Canta- 
re. Misura di diverse sorte di cose, di 
peso a Firenze di libbre 170. e dì mag- 
giore, o di minore, secondo la diverti* 
tà de’ patii , e delle robe, 

$• Fig. pigliali per Una determinar» 
moltitudine di gente. Il cantare tra mil- 
le feff.mtadut pedoni . Ditei milizie di 
cavalieri . e venti cantari di popolo. 
Vend. Crift. 

cAmtaro , coll* accento sulla prima 
Un a 
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sii lab.' , si p :Ji nate p:r Cantero, aven- 
di i; il «J*:i:.;jUitVo CanMrdU , amori/ - 
ia’-o latta Ct.i calici rredefimo significato. 

CAM ÀI A a s, (. Meioa . Couipojùio- 
ne musicale, contenente recitativo, e aria. 

$ Carnata, fig. c l ironicamente , Ri- 
mostranza autorevole, o intimazione di 
ridoni a! divere. Mi prcpatt r* di uno. 
va a fargli quella tant.ua. Fai gitene 
pu*t li flit , tbt.tr a ' , andante , fen^a ri. 
tornelli , ni pa/feggi. Fa*. Cnm. 

CANTÀTO . TA , add. da Cantare. V. 

$. Messa cantata, diceli Quella, che fi 
•clcbra cantando . 

CANTATÓRE , verb. m. Caitter. Co- 
lui, che fa professione di canto j canta- 
te. Ottimo tentatore, e fan-ture . Fra 
tenute un fini itimi cantatore. V. Musico. 

CANTATRICE, fem. di Cantatore , e 
per lo pi.’ si dice di Colei, che canta in 
asce ta, difettane cerne uni fint^itna can. 
tallite. O u a voler r.tpir le canta - 
triti. Buon. Fi-f. 

CANTAZ 2 ÀKE , v. n. Voce usata as- 
sai propriamente dall’ Algarotti per espri- 
mere lo Svilimento del cantare frequen- 
temente, e mate, e spezialmente quel can- 
tar del popolo qua che novità divenuta 
comune. E* trova*» hafiantc tcntptnfo, 
e cenfolatjor.c di t>gnt le *0 putrita Jven. 
tura in «17 ttl netto , 0 in una ranrjo- 
iteti t, r^'e’ vanno r Mnr^rn./ 1> unito a 
un Capitino, 0 un Minali». AJg. Sagg. 

CANTÈO, s. m. Tiana, o travetta, con 
cui si tengono flrcttc , o allargatele pie. 
fiche, (ut. Difi. V. Pietica. 

CÀNTERA , s. f. T. de’ Carrai . Spc- 
vìe di scarpello , 0 sgorbia triangolare da 
nuotare il legno. 

a CANTERELLA . s. f. Cast boni . Spc. 
aie di Scarafaggio rii color mischio, tra 
verde, nero, c rosso ; fia nell* ebbio, e, 
fra la cicuta, eri è velenosissimo : diceft 
aneli.* d* altri antm.iletti di timi! torma. 
La canterella , che s'usa in medicina per, 
base de'vrtcìcatorj, rasce fra la corteccia 
dei frassino, c si ciba deile sue foglie . 
Jn Italia comunemente si dice Cantaride. 

f. Canterella, dicefi pure di quella Star. 
tu . che si tiene in gabbia per allettar 
I* altre quando vanno in amare . 

$. Canterella, T. de’ Cappella; , e dc‘ 
battilani. Quella parte deli arco, che fa ; 
eh: la corda abbia ri moto di vibrazto- ] 
ne , onde renda trn certo suono . 

CANTERELLARE, v. n. Capitare. 
Din», di Cantare, e vale Cantare con som 
messa voce , e a ogni poco . Cantiilare , 
cantacchiarc . 

CANTERELLO, s. m. Presso I Chi. 
mici , significa lo flesso, che Orpello. V. 

$. Canterello. Dim. di Cantero, Can- 
aletto. 

CANTERETTO, s. m Trulle . Dira, 
di Cantero, Canterello. Piceni cantero. 
F. il dtfirc un canterano intuii fuorc , et. 
V. Cantero . 

CANTERINA , e. f. Cantatrice, can tri. 
ce. Tu le' il perno detto canterine. A llear. 

CANTERINO, s. m. Dicesi, ma in 
ischerzo, di Chi canta volentieri, e spello. 

4 - Per Ornatore , o Musico semp.ice- 
mcn*e . l'oc. Cr. 

CÀNTERO, s. m. Trulla . Vaso al. 
quanto lungo , per lo più di terra cotta , 


| il quale si mette dentro alle prrdt IV per 
.10 di doparvi il superfluo peso nei \ctì- 
:*c . Dii : i*a qutlio mn.e dal La:. Con- 
; urut , che tra una foggia di bicchiere 
| ri: figura quasi simile a quello vaso. M/n. 

! Maio 1. 

I $. Cantero, per Membro della corni- 
jcc. Fot. Di>. V. Cornice. 

! C A N r l R C IO , T A , a dd. Ang ulefiut . 

Voce n ata per dinotar i*A ver canti, cioè 
i angoli, che ii direbbe pure Essere tatto a 
* canto vivo : e vale Non avere i canti 
smussati ; che ha angoli. Che ella abbia 
chiara tt/ìj , thè non tia eanuruta , ni 
ne?/*? puottguta. Dott. Jac. Dant. 

CÀNTICA, s. f. Cantieum. Numero 
determinato di canti , in signif, di Parte 
di pai.au. Le pani di qt/tflo pt-emi 11 
thi amano Cantiti *e , e le di/lt nrjom delle 
cantiiht ti chiamano Canti . Bue. Par. 

$. Cantica. Canti tane eanatcorum. Ulto 
de* libri della Scrittura sacra. 

CANTiCCH IÀR 1 .v.n.CanterelIarc.V. 

CÀNTICO, s. t» Componimento poe- 
tico ta to in rendimento di grazie a Din, 
per benefizi ottenuti. Loti ir Die ur'Xa/. 
ih/, e ne* cantiti. In quii grandiofo tan- 
ti to ringrazio D/a. 

J. Cantico. Ode. Canzone. la ho le:, 
io quel caotito alla S ertiti stima Gran - 
duebtff.t . Red. lett. 

CANTIÈRE, 5. m.T. Marinaresca Quel- : 
lo spazio scavato nel lido, il cui *i tsb 
bricano te navi , o si rimpalnuno. L arma- 
tura di travi, ed altro legname, che vi 
si fa, chiamali Vaia. V. Per P angnltia 
de* cantieri dell* Arfitn ile vecchie. Algar. 

$. Alcuni dicono, che Uni nave l fu 
cantieri , Quando vi si fta intorno a fab- 
bricar a . 

CANTILÈNA, s. f. Cantilena. Canto 
n: , che si canta . Oggidì s'intende Can 
zone, che si canta Ilucchevolmente, onr 
son quelle, che cancan le balie per ad- 
dormenta'* i bamb ni . Poro e' di calla 
uopo, e d» etntiitae. Buon. Fier, 

5 - La mede ima cantileno . V. Canzo- 
ne dell'uccellino. 

CANTILEN ÀCCIA, s. f. Pegg. di Can- 
tilena , in signif. rii Cantone semplice 
mente. Difontiìe tantHenecee . 

CANTILENARE, v. n. Far cantile- 
ne, Cantare cantoni , o -frottole distane 
fle. Cantilenano Pentii vergogna fiutole 
difo.it/iiriiiKt . Libr. Prcd. 

CANTILLÀRE, v. n. Cantrreltare , 
Cantacchiaie. Ce*i quel lor cantillar Fi/, 
it Je , e Clori . Meni. Sat. 

CANTIMPLÒRA , s. f. Vao d’argen- 
to , flagno,o vetro capace d'una, o più 
bocce, le quali vi si tengono piene di 
vino , o altro liquore , a freddarsi con 
diaccio. Ti Toftani la cantimplora i un 
v tfo di vetro, thè empiendo r t di vino hi 
nel metro un vtna, nel gitile fi ntctrcuo 
1 Pttxi di ghiaccia , 0 di neve per rinfie - 
fearlo. Red. annoi. Ditir. 

5. Chiamasi anche Cantimplora, Un 
vam qua«i simile per tener l’acqua in 
diaccio . Le sue parti sono. Il corpo, 
nottolino , piede, eolio , eo perchity un 
hotriuo’o fuori , e cannello eolia pai. 
la aitate ita per tirar fu l' aequa, V. Sta- 
gnaio , Acquacedrataio . Il popolo dice 
Ca nt infiora. 


| CANTINA , s. f. Cejla x linerie, T.aogè 
‘ '(terraneo , dove :i tiene, c conservati 
vino. Cantina con fidili , e botti . t fio., 
/ehi. V. Cava . 

$. P.*r l uogo sotterraneo, (tane elle 
fipoltuu, la quale era in una fpilonea , 
ovvero cantina. 

CANT 1 NETTA, s. f. Cellula vinaria. 
Dim. di cantina . Esp. Van*. 

$. Per un Vaso, ove fi p*»n zono rirn. 
tro bocce piene sii vino, o simili per rin- 
frescarle con diaccio , che vi si mette at- 
torno . 

CANTINIÈRE, 7 s. m. Colui, che ha 

CANTINIÈRI), j cura della cantina. 

$. Per Vinaio. V. 

CANTINO, s. m. Mete. Corda del rio. 
lino, e d'altri finimenti , pofla in ulti, 
ino luogo, di suono acutissimo . V. Mu. 
fica. Strumenti . 

J. Cantino. T, di Cartiera . Carta di 
mezzo tra la per erta, e lo scarto. 

CANTO, s. in. Con tue . Armonia e. 
(premi con voce. Cinto armoni fo , del. 
r, fo.ive t ammiratile , alto , grave , fle- 
bite , amaro fo, pica di dolce melodìa, 
decordar il fuano al canto . Canti, e 
tì.i viti fecero affai. Ccn finterai pom- 
pa di etra , e di tanti . liocc. nov. 

$. Canm, fi dice anche del Verro dì 
varj uccelli, la cui voce non è flririente, 
c spiacevole, Q* andò Fiammetta da'dcl- 
ci e ritti degli nettili incitata. Il tinto 
del Cigno, deIl*Uiignto‘o, dell * Calandra. 

Diccsi ancora dello Stridore della 
cica 'a , e del grillo. Io la farò addu- 
rata' uè al canto delle citalo. V. Can- 
tajusln . 

Canto, per Arte di cantare, che con 
termine nviflea'e fi dìftingtie in Canto 
termo, o Canto figurato, \t Canto a a- 
ria, ciuì naturale. Tentai bordone, tiiì 
lo Canto firmo . Bit:, inf. Mi .le t a inones- 
te più follar^ voli di parole , thè di 
can e mteflrtvali . Rote. nov. V. Ana- 
mnesi . 

$. Canto, per Parte di poema , o altra 
compofizione poetica, compofla di firotfc, 
ottave, terzine, ® fimiìi. Ma nel tanto 
(tenente % io v' hi da di /e quel thè fe 
ì' ofte a Rodomonte udire. 

$. Per Canzone, o Cartello , come so- 
no i Canti carnascialeschi, che fi diflri- 
buivano in Firenze in occasione dcUan- 
ticfcc mascherate . 

$. Per Cantino, thè è la Corda più 
piccola ne* violini, e limili . Lcmbriehet- 
1/ gntii quanto untila arda del violi- 
no, thè diteli il tanto. Red. Oss. an. 

$. Cinto, è anche Una delle quattro 
voci della mufica , e vale lo stefld che 
Soprano . 

Canto, che alcuni Antichi ditterò 
anche Cantora nel numero del più. La- 
tur , pari . Banda , lato, parte . Dal tan- 
to dove la doni 1 dormiva fe n* andò. Lo 
fitendert , r *1 Jalir per li gran mali , 
che j’ appreffavan per di ver fi tanti. 

5. Loffi ere, o simili , checche fio da 
tanto, va 'e Porlo ria banda. Laftiati 
|» reperti lieti da tanto , impugnate le 
fpiie. Fir. As. 

$. Fig. vale Tralasciare, ommettere, 

! non curare . I fiuoi 1 agrifidi ai rimante 
I vano da canto . Fir. As. 
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Da! tétto f*o , tu » , «W0, esìmili, 
vale Per quanta i’ appetta a ini , a ine , 
a te, ce. Tu ut bit fìtto glande fritta. 

, a vernili tutti i toni dal canto 
tuo . t ir. Ai. 

J. Canto, per Angolo, Luogo dove s’in. 
coltrano i due iati di alcuna cosa. le. 
dtndo cationi in un canto (itila cano- 
ra. Appli di quei io , io un canto /opra 
un cardio fi fójle a ititi c . Ce lilo ì 
di pallido colui t , r #’ egli « fenica can- 
tora l chiaro . Fr. Sacch. Op. 

§, Canto vivo, iticeli l'Àngolo cfterio. 
re d' una pietra, d' un petto di legna* 
me , o lìmite . 

$. Canto, per Capo di ti rada , eh; an- 
che fi dice biscanto. Cantone. Crjf», la 
quale era vinai al canto, alla minia . 

$. Onde, Gt tifati e aletiao al canto r va- ' 
le Acchiapparlo , ingannar o, larlo Ilare . 

5 . DiCeli in Prov. Date un canto in 
fagimcnto , che vale Fuggirli nascosa 
mente , detto cosi perche 1 debitori vo- 
lentieri scantonano i Jor creatori. 

$. Si dice anche per Partirsi alleluia- 
inente, o Andar via serva far motto. 

§. Dar la volta al rana., vale Impattare. 

5. Pot^e re, Voltare , o .indar le fio , o 
largo , 0 dcjho a' canti , vale Andare nel- 
le difficoltà cauto , e allentilo ; ni; talora 
tolta dalle bellie da soma , e da’Cocchie- 
ri, che se a’ canti 11:11 piglian la volta 
larga, so.) pericolosi di sJ.-uccio are, e 
cadere . Ha imparato a andar lofio ai 
tanti , e girar largo. Buon. Pier. 

$. Diedi in prov. Chi canto si fa tut. 
ti 1 cani gli pi j ciano addoffo, cioè Chi 
*' avvilisce per se stello è vilipeso da tut- 
ti gli altri . Seri, Prov. 

. 5 - Da canto , e -i conio , Polli avver 
bialin. e talora in forza di prrpifittoiit 
lo ftetfj, che Da banda, Dal fianco, Al- 
lato, Accanto. 

CAN TuNÀ TA , s, f. Verfura . Canto, 
che è I* angolo citeriore delle fabbriche. 

$. Cantonata, vale anche Saltata, cioè 
Colpo di cantone, che è fa?To grande ri- 
quadrato , detto cosi, perdi.- per lo più 
ai mette nelle cantonate delle muraglie. 
Btid. Ile. Dif. 

$. Cantonata, dicefi anche di Ciò, che 
c tatto per reggere alcuna cosa negli an- 
goli . Coffa di porfido retta da enutro 
cantonate di bronz.0 . Vasar. Vit. 

$. Cantonate , dionfi ancora da varj 
Artefici , gli Angoli di una caria , di una 
scatola , c lìmiti , e ciò che vi fi appic- 
ca per saldezza, o per ornamento . Con. 
tonate di lamiera d' un baule ec. 

CANTON CELLO, s. m. Angelini. 
Cantuccio . 

CAN IONCÌNO, s. m. Angeli ut. Dim. 
di cantone, Cantoncelio , Cantuccio. 
Seguir. Mini. 

CANTÓNE, s. m. Angui ut . Canto ; 
Angolo, o cantonata di un edilizio, Lo 
primo camene fio volto cantra lo fole 
levante . Tes. Br. Non vaglio cheti t tèdi 
ravvolgendo per li cameni de ! a città . 

$. Cantone, chiamali pure un Sarto gran- 
de riquadrato, detto cosi per edere atto 
a metterli nelle cantoni:* delle muraglie. 
I grandi cantoni ii pongtno nelle bertefehe. 

$. Per metal. Gesù Grillo fu detto Fer. 
mo cantone, come diedi ancora Pietra 
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sngr»?afe, che h la pietra fondamentale ’ 
di un edilizio. V. Angolare . 

$- Linciar cantoni , dicefi di Chi , in 
favellando, dice cose granii , impoHibi- 1 
li, c non verisimiJi , che anche $: dice 
Lanciar campanili . 

$. Cantine, Pari, lutei. Fand.i, lato, 
canto, parte. I Cavalieri del ugno da 
cgni cantone .indirò a Z mia domandan- 
do perduti «gr . Petr. uom. ili. 

f. Pm particolarmente dicefi di lina 
regione , o diHrctto d* un paese. Gli di- 
fleodeflc il regna di un tingo/, e pieci t! 
cantile deila Tracia , infine ai liti del 
mare incognito . Sen. Ben. Varch. 

f. Quasi nello Ite sso significato chia- 
mali Cantone, Ciascheduno depredici Sta- 
ti , o paesi degli Svizzeri . Il Cintone 
di Berna, di Zurigo, ec. I tredici can- 
toni del Corpo Elvetico . 

$, A cantoni , pollo avverò, vale Con 
cantoni . Lavorati a tofio’c , a cantoni , 
a mirteti ite. M. Bin. rim. 

$. Capo n cantoni , dicesi di Chi t 
il a vagane e , o pa zzo . 

CANTONIÈRA, s. f. Meri tri r qua. 
drantaria. Femnvna di mondo di poco pre- 
gio. Ba'dracca. Sgualdrina . V. Meretrice. 

Cantonière , s. m . Colui, che fla 
>« pe’ canti a spacciar f*otroie , ingre- 
dienti, e limili. Angf che farlo ah' 0- 
perc de % letterati // voglhn fare a' libri 
de y cantonieri , de' ciotti itoti , de' dar. 
latini .voglio dir de'Luitff. Tocci. Par. 

CANTONÒTO, TA, adJ. Voc. ant. 
Angularit . Che ha cantoni , cioè ango- 
li . Pietra e amonuta. 

CANTÓRE, s. m. Cantor . Cantato 
re. Cadde un palchetto dov' erano fu tutti 
i cantori th.'nci , eh: ufici ivano . G. Vili. 

f. Cantore, per Poeta, onde di Davi le 
d's*e Danre : Fu il cantor dello Spirito 
Santo, tkc l* arca trasmutò di villa in 
vitti. Cosi pure disse di Virgilio: Il 
cintar de' buccolici carmi . Quindi Orfeo 
è detto Cantor tisi li Traci a, e Pinda- 
ro Cantar T ebano. 

$. Cantore, è anche il nome di Un urt- 
alo parti -olire nel coro della Chiesa . 

CANTORINO, s. m. T. Ecclcsiaìico. 
Quel libro notato, che si posa sui leggio 
per cantare . 

CANTRiCE. V. e dici Cantatrice. 

CÀNTUCCIÀJO, s. m. Cruflulariux . 
Colui, che fa i cantucci; Con tartina ?o , 
Berictiocolaio. 

CANTORÌA , s. f. T. Ecclcsìafiico , ed 
Architettonico. Tribuna , o pulpito dove 
fianno i cantori , e sonatori in Chiesa . 

CANTUCCÌNO, s. m. Dim. di Can. 
taccio. Io ho lafdtto in corpo un can. 
tur d no vere per riporvi qnaScos' altro . 
Ricci CaMigr. 

CANTÙCCIO, s. m. Dim. di canto. 
Banda. Ancora ronfino con un cantuccio 
élla Giudea . Libr. Viacg. 

E per Luogo nascono. Nascondiglio, 
R ipofi ìg! in. Fanno rovifim lo, e difguig- 
colando per cafa ogni cofa , ogni cantuc. 
eia . Agn. Pa nd. 

$. Cantuccio , dicesi più particolarmen- 
te degli Angoli delle ftanze. Ni pe'can. 
tueci mai lo «nife, 0 dietro alPufdo. Al- 
legr. Che le granate filami pe' cantucci . 
Ba.-cb. 
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§. Cannicci, per Biscotto a fette, dì flnr 
di tarma , con zucchero , e eh tara d'uovo j 

$. Cantucci, dicono ancora Certi pa»_ 
lunghi , e rtretti tagliati a fette , e rimes" 
si in forno, perche sì prosciitj’hin me' 
glio , c prendano maggior sapore . 

CANTUCClOTO, TA, add. Ancata, 
rii . Lo flesso, che Cantcruto , cd e pu- 
re v oce antiquata . 

$. Per Bernoccoluto . Tutti e.intu:c!u. 
ti , e afpri , ang,i che fi lave-ine. Libr, 
Viagg. 

CANUTAMENTE, avv. Prv.Icnter , 
Con canutezza; nia il metaforico ha tol- 
to il luogo ai proprio , e non si dice se 
non uer Cautamente , e con saviezza; da 
vecchio sperimentato. In verdissima età 
procedendo . Varch. Freni. 

CANUTEZZA , s. f. Cani t ics. Canizie, 
o bianchezza di peli , e dr capelli . Olio 
di alcanna conforta , e cuopre la canute 
Volg. Mes. 

CANU TÌGLIA , s. f. Strìscioliua d'ar- 
gento battuto alquanta attorcigliata, per 
servirsene nc* ricami , e simili lavori:. 

CANUTISSIMO, IMA , y.dd. Superi, 
di (laiuto. Bem 1 '. Afol. 

CANÙTO, TA , add. C mus . Bianco 
di pelo per vecchiezza . Muovei il vec- 
chi e rei c muto , e bianco . 

$. Per simili*, fu detto di Pietra , e di 
rena di colore sbiancato pendente al bi- 
gio. La calcina sia di pietre bianche , e 
dure , 0 riffe , 0 ributtine, 0 almmo ca- 
nute . Tes. Brun. Rena «offa , nera, t 
canuta . Pallad. 

§. Per Bianco, detto de'Monti altissi- 
mi sempre coperti di neve, toifpoglianda 
; in alto del fuo nevofovet Palpi e mute. 

5 - Per Vecchio, senile, detto per lo 
più del Tempo, o età dell'uomo. Piglia 
la dottrina da tua giove t ride , e infilo al 
tempo canuti troverai fapicer.i. Aram au:. 

$. Per Grave , da vecchio, e prudente. 
Penice cainti in giovanile cute , Pctr. 
Son. Con flit canuto avrei fatto , parlan- 
do , romper le pietre . Id. 

$. Mettere i pei emuli , vale Incanu- 
tire. V. Canuto. 

$. Fig. vale Dar molto da pensare , 
detto cn<ì , perche ]' incanutire anzrtem- 
po fi crede effere riletto di penfieri prò- 
fornii , e gravi . Serd. Prov. 

CANÙTOI.A , *. f. Potiunt. Spezie d’er- 
ba così detta per esser pelosa , e quasi 
come canuta. Cr. in Polio. 

CANZONA, s. f. Oggidì più comune- 
mente Caa/cne. 

CANZONA CCIA, s. f. Pcgg. di Can- 
zona, Cintonuce , e baccan da cacciato- 
ri n' andito al Cielo. Buon. Ficr. 

CANZONARE, v. a. Cantre. Canta- 
re, celebrare. Chi è colui, che di ve i 
non ragioni ? Che le virtù dette vo^re 
maniere , per dirlo in tinga t furba , uva 

cannoni ? Bern. Rim. * 

$. Ma oggidì propriamente è Non dir 
da senno, ma dire fanfaluche, e chiac- 
chiere. Se alcune ci due, 0 ci chiede tv- 
\ fa , la qtiile non vetemo fare, figliamo 
dire : e' t tutina . Varch. Ercoi. 

$. Canzonare, vale anche Mettere in 
canzone, proverbiare, cuculiare, corbella- 
re. Dt'eiam , (he il baffo faiirefeo fitte can- 
Xjmande ritrova le magagne, jac. SolU.bat 
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CANZON'C’NA, s. V. Canzone!- 

CANZONClNO, s. m. j u . che tu ti 
metta un pitocchino indoffo ,e tem un liu- 
to in mano ti ne venga enti di tanto (iti- 
la fu a taf a , cantando un canxondno, 
Segr. Fior. 

CANZÓNE, s. f. Ode , cantilena , Poe. 
sia « «r ica di più danze, che servano per 

10 più il medesimo ordine di rime, e di 
versi , che la primiera . Di font /le canno- 
ni . Bocc. lnxrod. Nelle canzoni paoni 
prendere fittale numero , e gai la di ver'», 
e di tinte , che a ciaf cimo i più a grado. 
Bemb. Pros. 

Canzone , per Cantica . Di nuova 
pena mi convita far vecfi, a dar materia 
a I ventèlimo canto della prima canz o* , 
eh' è de'fommer t. Pani. Inf. 

$. Cangen t a balio. Poesìa , che si can- 
ta ballando. Lo rteffo, che Ballata. 

§. Canzone difiefa, Nome di Canzone 
cosi chiamata dagli antichi Poeti Italiani. 

$. Fjf canzone , 0 canzoni t vale Can- 
tare , o compor canzone . 

§. Vale anche Proverbiare , farsi beffe. 
Fafftnt pei canzone della / va gran paz- 
zìa . Fr. Jac. T. 

$. Mettere in canz^ot , Mettere in ba- 
ja . V. Proverbiare . E peggio , che noi 
aiata melfe in cantone . Bocc. nov. Che 

11 prpoi ti voncóae già in cjnz&n* • 

JLibr. Son. # 

fi Effere in canzona , F.ffere in baia. 
7/ Jno Vallerà ogni dì ti millanta , che 
la fui Ncneia i ’* favole , t *n canzona. 
Luig. Pule. Bec. 

§. Dar canrou , cioè Dar parole in ve- 
ce di fatti . E noi refliamo al naflro non 
far nulla , e dir canzone» Buon. Fier. 
V. Dar erba traftuila. 

$ . Dicefi prov. Canzone, e Favola dell ' 
uccellino, che non finifee mai , che è 
Quando uno favellando ritorna sempre 
sulle medili me . 

$. E Canzone, dicesi affolur. per modo 
d’ mterrompiinento. Quando altri non ri- 
sponde per appunto a ciò, che noi do. 
mandiamo, n i volge ad altro il discorso. 
Replicò : dimmi, ti dico, avello , che tu 
ne fenti ; / tefiimon} , dindio, s'tfami- 
nano centro a' rei , non contro a' ceni. in- 
nati : Canzone , dift' egli , ifi V 9 f opere 
come tu credi , ch'egli l'intenda col Prin- 
cipe . Tac. Dav. Port. 

CANZONF.TTA, s. f. Odala, Dim, di 
Canzone. Piccola, e breve canzone. 

CANZONIERE, s. m- Raccolta di Poe- 
sìe liriche. 

CANZONÌNA , s. f. Odala. Canzon 
«ina , Canzonetta . Con guai piacere mi 
ho letta la canzoni** mandatami }eri . 
Bemb. lett. 

CANZON ÙCCIA , s. f. Piccoliflima 
canzone, Canzoncina. Allcgr. 

CAO , s. m. Ch ini . Sorta di animale 
foreftiero , forse il kaab , 0 vitello ma- 
rino della Norvegia. S'udì ancora alcu- 
no X'dta il rinoceronte , ippopotamo, il 
eao , il cefo , ed altri tali rari , e poco 
eonofeiuti animali. Eorg. Or. Fior. 

CAOS , s. m. e nel numero del più Caos- 
si . Chaot . Confusione universale d’ngni 
cosa. Lo taot , ciò i /« produzione indi • 
flint a , e indivi fa degii elementi. But. 
Par. Fondati eaotsi di confusone non pe - 
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cs tra q utfl» , e quelli. Tratt. gov. fam. 

$. Kig. diccsi di Cose, che siedo ini 
gran confusione, e disordine. Di per font 
tumultuar un e tot , una mefitica di m il- 
io imbrogli. Buon. Fier. Caot inordina- 
to , e folco. Fortig. Kicciard. Riordina- 
re i' orrilfil caot in cui tran ridotti ita- 
r atteri (di più lingur orien'al») fatti get- 
tare con ticono.fcudi dt fpefa. Magai.) et t. 

CAPACCIO, s. m. Deforme caput. Ac- 
crescitivo, e per io più peggiorativo di 
capo. Secchi quei muli , magri quei ca-' 
vallaci! t a avevano quei capacci pieni 
di fitghe vecchie. Fir. As. I 

f. Capaccio, si dice anche a Uomo o 
lì inalo, e talora di dura apprensiva; rozzo. 

CAPÀCE, add. d* ogni g. da Capire. 
Capai c . Che capisce , o che è atto a ca- 
pire , o contenere checché sia ; che è di 
una certa grandezza. Aver tanto da taan- 
giare , che gli convenga di pregateti 
Cielo , che faccia diventar il fu 0 corpo 
capace .mante una fianz* da riporre it 
fieno . Min. Malm. La granfa fa erefeer 
l'umiltà , la qutle ctefctnéo fempre di. 
venta più capace , e di maggior tenuta. 
Qui è detto dal Passivanti per traila!*, 
che a’ di noJìri sarebbe riprovato. Dicefi 
comunemente: Quella botte , fiuti va/o, 
cc. i capace dt molti barili d’acqua , dt 
vino , cc. Cafa grande , e capace dt mot- 
ti abitanti . V. Capacissimo . 

$ Capace, fig. vale Che hi capaciti, 
che c intelligente, atto, acconcio, abile a 
checche sia . Onde dicefi : Perfona capa- 
ce ; uomo fvtlto , r capace per quel ne- 
gozio , per quella carica , tc. Egli i ca. 
pace , capacissimo della tal cofa , V, Ca- 
pacissimo . 

f. Andare, Effere, Refi ir cantre , va- 
le Capacitarsi , esser persuaso , intendere, 
approvare . Non poffo andar cap ta come 
tal cofa addivenga mai. Fr. Ciord. E 
tutte le ragion gli fon capate . Morg. 

§ Far capace , vale Capacitare, sod 
disfare, appagar l'intelletto, persuadere. 

CAPACISSIMO, IMA , add. Capacis- 
simo t . Superi, di Capace. Fetali tondi 
(gli occhi) a c igiene, che con fiutila fi- 
gura , la quale è di tutte le altre capa- 
titsima, cc. Fir. dial. bell. domi, cioè 
Che pub ammettere, che può ricevere in 
se. Di qutfla circonferenza ... f autisti . 
ma , capacissima , maravigliofa . Brihb. 
Asci. Tu fti giovane , e per t'etJ , e pel- 
le bel lezzo capati nimo de' f noi dt'tde*}. 
Fir. As. cioè Tali doti sono atte , accon- 
ce, surf eie nti ad accendere i suoidesdtrj. 

§. Capacissimo, vale anche Persuasasi, 
ino . AV.j vi affaticate più , ch'io ne re - 
jìo capacissimo . Varch Ercol. E mi fla- 
uto di fiuti , che ne abbiamo l'animo capa . 
einimo . Circ. Geli. 

CAPACITÀ, CAPACITATE, CAPA- 
CITATE, s. f. Capacitai . F.fienfione, e 
grandezza di ciò , che può ammettere , o 
ricevere in se alcuna cosa. L'acoua , la 
quale alla fua capacità fopr abbondava , 
un altro canaletto ricevevi. Hoc. nov. 

f. Capacità, fig. dicefi dell* intelletto, 
e vale Abilità , intelligenza . Fu dunque 
qutfla poeta di maravigliosa capacità , e 
di memoria ferm it rima . Bocc. Vit. Dani. 

CAPACITARE , v. a. Satisf reere . 
Render capace, o atto a comprendere. 
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Te non è quello per l' appunto, nei a»e. 
le elle fi anno , P intelletto almeno lo et. 
patita per uno di quegli , nel qa alt p». 
irebbero fiate. Magai. Ictt. Fi darebè'e. 
gli cuore di capacitarmi come poffo fecce, 
dcrc , che V maggiore non porti J empie 
via il minore. Id. Ibid. 

f. Capacitarsi, n. p. Acquiefeere . Di. 
venir Capace , rimanere appagato, 0 per- 
suaso . Onde dicesi lo mi capatile ; E. 
gli non si può capacitare , e fintili. 

§. Usafi anche in fignif. n. alibi. Orafe 
ad tffe preponderane , e prima no , farà u. 
no delle due, 0 che cuffie fpectc fi petno 
ad una bilancia più gelo fa , e qutfio non 

10 capaciterete voi, 0 che , ee. Magai. 
Ictt. V. Capacitato. 

CAPACITATO, ATA, add. da Capa- 
citate . Perniato , soddisfatto , reso ca- 
pace, chiarito, lo vo* toccar eoi dite , ef- 
ftr ben infoimelo , refiar capacitato . 

CAPACITO, s. m. Spezie d' arme co- 
si detta dalla sua forma, che era aguz- 
za in capo . Varcò. Stor. 

CAPANNA . *. f. Cafa. Stanza di fra. 
sche , o di paglia , dove ricoveran la not- 
te a! coperto quegli , che abitan la cam- 
pagna. Quantunque amore i lieti palagi, 
c le morbide cantere più volentieri , ebe 
le povere capanne obiti. Bocc. nov. 

Capanna, per similit. si dice Quel 
riparo, o fianzolino, che fanno gli ucl 
celiatoti per tenrrvisi nascosi . In ogni 
canto dell' uccellare , qua ? torrioni , vai 
èertefea con eapannucci fono , nel tatg. 
Zo la capanna colla berte fca fvpra , e ca. 
pannacele, dove !' uccellatore fila a ve. 
dere. Dai'. Colt. V. Capanno, 
i $. Capanna, è anche Stanza per lo più 
(turata , dove i contadini rtpongon gli 
Arami. Cbiefa , di cui ti fervivane per 
eaptnna, e moni zi cne di paglia. Vaiar, 
vit. 

f. Corpo nv'o fatti capanna. Modo 
scherzevole, che s’usa per dinotare La 
voracità de 1 golosi , e spezialmente Quan- 
do fi vede uno avvezzo a vivere nsiera- 
mente , che si trova ad un lauto ban- 
chetto, quali che gli enti venga pregare 

11 Cielo di far diventare il suo co*po, 
grande quanto la capanna del fieno, per 
aver luogo dove ripor tanta roba . Malm. 

$. Capanna, per similit. diccsi popo- 
larmente per Catafalco dove si pone la 
bara del morto. 

f. Tetto a capanna, dìcesi dagli Ar. 
chitetti un Tetto tutto andante . 

$. Capanna del cammino. Quella par. 
te. che immediatamente dal focolare ri- 
ceve il fumo, e va fino alla gola , o tor- 
retta . Tot. Dìf. in Rocca . 

CAPANNELLA, s f. Tuguriolu*. 
Dim. di capanna . Abitava una capto, 
nella folle tofle di enei mente . 

$. Capannelli , dicesi per Radunanza 
d* uomini discorrenti fra loro in luogo 
pubblico. Far} cercò}, e capannello fa - 
ttndoG . Si f travino di malti cerchielli • 
ni , e capanne! le . 

CAPANNELLO, s. m. Pera. Capan- 
nuccio , O'sia massa di scope, o fascine 
per appiccarvi fuoco, ed abbruciarle p«r 
alleg'f/za . V. Capannuccio . Pira. 

$. Per Adunanza d* ucmtai • V. Ca- 
pannelli . 
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CAPANNETTA , s. f. Tuguriotum . 
Dim. di Capanna . Povera capannctta J 
V naflro (ito , Una vii e ap annetta Cam. 
peflra . V. Caprinella. 

CAPANNE I TO, s. in. Dim. di capan- 
no; capannuccio. Minarlo in queflo ca. 
pannino U dov'tgli fogge t* acqua. Bocc. 
no». 

CAPANNISCÒNDERE , s. m. Capo a 
niscondcrc , sorta di giuoco fanciullesco, 
in cui uno si mette col capo in grembo 
a un altro, che gli tura gli occhi (e ciò 
si dice Star fatto ) nel mentre che gli 
altri fi vanno a nascondere, e poi lascia, 
to in liberti deve andargli a cercare . 
Ut/m. 

CAPANNO, s. m. Capanna fatta di 
fra'che, o di paglia , dove si nasconde 
1’ uccellatore per pigliare gli uccelli al 
paretaio, o alle reti aperte, cc. 

CAPANNÒLA, s. ♦. CapannuoJa , Ca- 
panno ra, e fig. Capanne Ila. Cblabr. Egl. 

CAPANNÓNE, s. in. Accresci!, di Ca 
panna. Capanna grande. Comi coti alla 
(itti ? Per mirar quefli capannoni, o far . 1 
mi r ittaiino . 

$. Capannone , T. della Cavallerizza . 
Salto del cavallo, maggiore della corvct- 

ta . 

CAPANNÙCCIA , s. f. Tugurio!* m. 
Dim. ili capanna . Amìtlatt pejcaiore pò- 
vtrìisìmo , r bt in ir ni fua capannuccii . 

$. Capannuccia, dicefi propriamente di 
Quella , che si la nelle case, o nelle 
Chiese al tempo di Natale per figurare 
la Natività del Signore in Betclcmmc. 

CAPANN ÙCCIO, s. ni. Capanno, ec. 
Nel «erga la capano », et. e 'apannucuo, 
dc\x l' ululi aiort , et. 

Capamuttio di lanterna , 0 p< r gs. 
mena . V. Cupnletta . 

$. Capannuccio, diedi anche il Capan- 
nello di ftipa, fascine, o simile, facto per 
appiccarvi fuoco, e abbruciarlo per alle- 
grezza, o altra cagione . V. Fuoco. Fella. 

CAPANNUÒLA , s. f. Capanno’*, Ca- 
pannella, Tugurietto . Sanna^. Egt. 

CAPARBIÀGGINE, s. f. Pervienila. 
Gap arbietà , oftinazione . La motta per 
noi fatta uon altro fondamento ha avu- 
to , tbe la fola nojlra caparbiagginc . 
Stor. Semif. 

CAPAR BIERÌA , ■) J. f. Pervie atta. 

CAPARBIETÀ , j Oftinazione, Per- 

CAPAR BIETÀDF., *1 tinacia . Quefta 

CAPAR BIETÀTE, J* è piuttoflo una 
caparbitrìa per far dispetto a tutti noi 
di afa. V. Orinazione. 

CAPÀRBIO , IA, add. Pervie ar. O- 
Ainato, che ha caparbietà, inteschiato, 
pertinace, ritroso, teftcrcecio . Piò eb< 
i lion feroci, e più caparbi , tbe gli a. 
fini. AUegr. Moglie f tflidiofa y importu- 
na. e caparbia . Fir. ne 1 Lue. 

CAPARRA , s. f. Arrbjt . Ciò, che si 
dà per fermezza de J patto. Arra. E fat. 
to ti patto dieronne caparra 1 joo. fio- 
rini d'oro, E fece menati con caparra 
di moneti. G. Vili. 

$. Caparra, si dice pure al fig. per Pe. 
gno, o prova di sicurezza dell’ adempì*, 
mento di alcuna cosa. Dio di a' buoni 
in queflo mondo caparra di Paradito . 

CAPARRAMENTO, s. m. Caparra, 

C propriamente 1* Atto di caparrare . 


guati tutti , . . furono caparr amento delle 
ventisi promette grafie Cap Tmpr 
CApARfiÀK t . v. a. Subjrrharc . Dar 
la caparra, cioè Sborsare parte del prezzo 
pattuito per fermare , e llabilire il con- 
tratto . Inuarrare , Incaparrare . Quella 
bina non i ella caparrati per noi? Ce 1- 
1 in. vit. Gii fon caparrato da! P rendei- 
te per un fuo vi aggetto . Car. lett. 

§. Fig. Dar Una prova , un contrartc- 
gno. 1 aitali eterni , e divini bei’ ba 
voluto il e lene sn /finte Iddio caparrare 
ne' temperali , e corporali deni . Cap. 
Inijpr. 

§. Caparrarli , n. p. Caparrar checché 
sia per se Aesso , o ad uso suo . 

CAPARRA IO , FA , add. da Capar- 
rare . V. 

CAPARRÒNE, ONA, add. Moccico, 
uè. Capanone , Capocchio. Gran nai... 
da bari 1 cheppì , da caparmi , da mar. 
goetbi più tofìo , eòe da Re . Car. lett, 
CAPASSÒNF, ONA, add. Capito , per. 
vieax . Capocchio , caparbio , oAinato . 

CAPATA , S. fé Capiti 1 illut , PfTCOS 
sa , che si di col capo, o si tocca dal ca- 
po di checchessia. Dar una capata in un 
Moro . 

$. Per Saluto fatto co! capo abbassando, 
lo. Che fi eonttntan delie lor capate. 
buon. Ficr. 

* $. B ttter la capati : modo basso, vale 
Andar in sepoltura, e generalmente Mo. 
rire . 

capecchiàccio, s. m. Pcgg. di Ca 
pccchio . Un batuffolo di eapeetbiaeiio 
vili nino . 

CAPÉCCHIO, s. m. Tomentum. Quel- 
la materia gro? f a , e lisce. a , che si trae 
della prima pettinatura del lino, e della 
canapa avanti alla ftoppa , cosi detta , per- 
ché si cava dai due capi , cioè barbe , c 
cime di nuerte piante, le quali sono piti 
ripiene u’ immondezze , e di filo morto, 
ei inutile. Lino ti /ceca, 0 ti maciulla, 
e quello , thè poi ti dice capecchio , va 
vii . 

CAPELLA , s. f. Voce Latina. Capra 
giovane: oggidì si direbbe piutto.'lo Ca. 
pretta. 

CaPELLÀCCIO, s. f. Avvilirivo di 
Capello . E facce nere , e capellaeci fpar. 
ti . cioè Lunghi , arruffati , sparsi in qui , 
e in là . Baldov. Coni. 

CAPELLA MENTO , s. m. Capii litium 
Tutti i capelli del capo, o quantità di 
capelli infirme. La zazzera, la chioma 
§. C&pcl'amenro. C ipi/hmentum , di 
cesi fig. delle Sottilissime fila delle barbe 
degli a!b-ri . 

$. Da’Notomifli , si dice pure delle Sol. 
tilissime fibre , o fila onde sun comporti 
i nervi . 

CAPELLÀTO, ATA , ald. Capiìhtut. 
Capelluto, capillato. Ausonio la finge 
( recensione} con la fronte capcllato d'a . 
vanti . Adim. Pind. 

CAPF.LLATÙR A , s. f. Capitliiium,ea- 
fariex . Capcilamento , chioma , zazzera ; 
tutti i capelli del capo infirme. Allora 
le Ninfe , e le fonti , e i laghi pian fero 
perdute le toro capellature . Ovid. Mrtam. 

$. Capellatura, dicesi anche della Qua- 
lità de* capelli. Tu amerai meglio colui , 
(bt avrà più bella , e più cre/ps captila. 


tura , e piò biondo capo . Sen. Pirt. 

$. Per simi 1 ir. si dice anche del Capei- 
lamento delle barbe delle piante. Pai - 
lad. 

CAPELLIÈRA , s. f. Ca far iti . Capel- 
latura ; Tutti i cape. li del capo insieme. 
Che qui fi e barbe , e queflo capelliere ei 
fan più del dovere vecchi parere . Cane. 
Carn. 

ti- Capelliera, dicefi ancora Una gran 
quantità di capelli porticci . 

CAPELLINO, INA , add. Sorta di co- 
lore simile al cartagno . Col capo di color 
capellino , e luflro. Red. ini. Voc. Dis. 

CAPELLÌZIO, s. m. Lo fi esso , che 
Capillizio. Gatit. Site. 

CAPELLO, s. ni. Nel numero del più 
Capelli, e Capcgli, e poeticamente Ca- 
pe’, Capei. Capiilut. Propriamente Pelo 
del capo. Capelli di fleti , arricciali , ere. 
fpi , di fleti , biondi , canuti. Inanellare , 
Arricciare y Impolverare i eaptgli . V. 
Ccrfuglione , Incerfugliato , Parrucca , 
Perrucchiere . 

$. Spogliarti in espelli , o Spogliarsi 
in camma , e in c spelli % vate Mettersi 
di cuore , e volonterosamente a fare una 
cosa . 

$. Pigliarti a capelli , vale Accapi- 

tarsi . 

§. Aver che /ire fin fopra i capelli , 
vale Aver faccende fino a gola. 

$. Aver le mani a un nt'tipelli , c Te. 
nere uno nc'capelli : si dice Quando si ha 
alcuno, che dipende da te in qualche co. 
sa , che importa , ed ha itn gran bisogno 
I di te, tolta la mvtaf. dalla buona presa, 
che è quella del tenere uno pe’ capelli . 

§. Fare , 1 ' capelli , vale Acciuffarsi per 
li capelli in contrartando , 

Trarre , condurre , 0 simili, uno po'* 
c spelli , a far cheti basta , vaie Indurselo 
quasi per forza, e contro sua voglia . 

$. Non corno or t tre , che ti a torto un ca. 
Pillo, vale Non sofferirc un minimo che, 
nè men per ischerzo . 

$. Capello, vale eziandìo ogni Pelo, 
che è per la vita. E qttiti tutti i ca - 
pelli addoffo mi fenro arricciare . V. Ar- 
ricciare . 

$. Fig. si dice per esprimere Quantità 
minuta, e piccolissima : Quinto un capei, 
lo . La mede Urna (violenza} non riflringe 
una mole d'acqua pure un capello. 

ti- Per simil. Capello di finocchio , e 
simili, dicesi di Que* sottilissimi gambi, 
che formano l'ombrella, e portano la 
fruttificazione . 

$. Capello dì fontana , é quella Pian- 
ta , che anche dicefi Capelvenere. V. 

$. A capello, porto avverbialm. é il La- 
tino Ad m nguem . Per l'appunto, nè più, 
nè mrno : ed è Termine uuu> da coloro, 
che si rego'ano col filo nello squadrare, 
come sono r Muratori, ec. e vuol dire 
Non vi corre la grossezza d*un capello dall' 
uno all* altro ; ira si usa in ogni congiun- 
tura di Paragonare , o misurare un* cosa 
coli’ altra , non solo in quantità, come : 
Ho rifeontrato i denari ; è tornato a e a. 
pello i ma anche nella qualità , come : 
Tanto cren fatti uguali, e s captilo, 
cioè Simili di fattezze, ed uguali di mo- 
le di corpo. E quefli forni uhcranqo m 
capello. Lor. Pane. lett. 
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$. Onde Stare a orpello , vale Edere 
per l'appunto, senza la minima differenza, i 

CAP LLI.ÙTO , TÀ , add. Crinita* . 
Che ha di m:Iti capelli. Appreffio Sui «e* 
g nò Ciodoveo il capelluto . C. Vili. | 

CAPELVÈNERE, $. m. Adi imam. Er- j 
ha pettorale, c diuretica, che fa intorno 
alle vene dell' acque. Alcuni la chiamano 
Capello delle fontane , ed altri Coriandro I 
del porzo,’ e ! Botanici, Adiamo, V. * 

CAPELVENERI) , s. m. Lo fteffo , che 
Capelvenere. AL Aidobr. 

CAPÌ RE, v. a. Capere. Pigliare. In 
quello significato è antiquato , e non se 
n’ha ft>r;< esempio , che del participio 
Catto, ebe è il Lat. Captar. Preso, pi- 
gliato . Peggio in Altane entrar lo fior 
a'alifOf.c nel vicari} fu? Crìflo tfier raf- 
fi?. Dant. Purg. Tanti ne furo alloca mor. 
li. e tatti . b titani. 

$. Cantre, v. n. Lo fiosso , clic Capi- 
re ui tutti : ruoi significati . V. Caprre. 

CAPER ÒZZOLO, s. ni. da Capo. Capi- 
infuni. Picco! capo.o cllrcinici supcrio- 
re di checche ria. Gli vanne nule nella 
ve ga , cr. tono quell* dinanzi , cioè il : 
cape rczx°l°i gii ** convenne tagliare . 
Cr.ia. Veli. 

CAPESTKELLO , ELLA, add. Cape- 
flruzzo . Rim. turi. 

CAPESTRERÌA , f. f. Vezzo, Ora 
zia , Proprietà . Le lingue, e le forte lo. 
ro non tjianno principalmente nt' vacato, 
li, ec. ma ne' votaceli accompagnati , e in 
certe pioprietj , o capeflrerìe , per dir io- 
li , delle quali i la Fiorentina lingua 
ab fin da ni; filata . Varch. Ercol. 

CAPESTRO, s. ni. Capijìrum. Fune, J 
con che s’impiccano gli nomini. Avere , 
tenere il e.tpefìrt alla gola . Dar il tvp - 
plinto col cape lira . 

$. CapcJlro, diceti an.be Quella fune, 
con che ti legano gli animali. Tratto il 
capo del eaptjiro era ttfeito della Italia . 
Ma s' io rtmpo it capejht ognuno team. ' 

pi • 

f. Fìg. vale anche Cintura, cardi gl io. 
Cbt giJ Ira iva J* untile c.tpejho , tiol la 
corda ttH t.\ la qua! corda San Frante feo 
pnfe per cintura per umi/tJ . But. 

§. Capei! rn, Puretfer. Si dice a Perso, 
na maliziosa, c cattiva, e qua fi degru 
del c^pcilro; come Impiccato, a uno Scc- 
lerato, quali degno similmente della tor. 
ca , e d’ rlfere impiccato . 

CA?rSTRUZZO, s. m. Dim. di ca- 
peltro ; c fi dice di Persona maliziosa, e 
cattiva. Dtjfie quel captflruzzo - <*p r i L» 
mano . Burch. 

CAPETTO, s. in. Pìccolo capo, Ca- 
polino. Salvia. Pier. Buon. 

CAPÈ IOLE , add. d’ ogni g. Capir. 
Atto a capire . Ma un figliuolo l tape, 
volo egli del benefizio , r perciò egli lo 
fitti’ ■ 

CAPEZZALE , s. ni. Collaretto , o col. 
tarino da donna . Che fu a vedere gid le 
donne eoi eapezz*!* tanto aperto , che mo- 
firavano più gii thè le dittile? E poi 
diert.no ttn f alto , e fedone il collaretto 
i a fitte agli orecchi , e tutte furo turnre 
fiori dei mezzo • Ff. Sacch. nov. Mife 
io mani al cordìglio del capezzate , e 
quello feioito , tea le mani gii gettò la 
cappa ai d effe . Id. lbid. 


$. Capezzale, Ctrvieal . Quella parte 
da eap'? *t#Lj«tco , sopra la quale si po 
ne il guanciale , ed era in aulico i 4 tta 
d alfe a guisa di leggìo per appoggiarsi 
ti capo più c modameme. Puije la fp.t- 
da ai captzz'l del letto fuo . Scn. pili. 

$. Oggidì li prende comunemente per 
quel Guanciale, che vi si pone, quatid'è 
lungo quam’ è la larghezza del letto. 

$. Onde, Indugi. tre , o affitte, o r idur. 
ti al Capezza- « ; e Ai capezzale -tfo.14. 
t amen te , vale In sull’ diremo della vi- 
ta, in fine di morte . 

$. Capezzale, P. de* Folla ioli nel Pi- 
sano. Smanimi di Greto, o Renai». V. 

CAPÉZZOLO, s. m. Papilla. Papil- 
la . Quella punta delia poppa, onde esce 
il latte. Capezzolo delle poppe, d' una 
vacca , d' una capra , ec. 

§. Dicefi anche per similitudine di al- 
cune Prominenze , che si so go to in al. 
cune cavità interne de] corpo . Sboccano 
nella interna laviti de! colio di affi ve- 
feiea , ec. fenz* rilevarli in papille , 0 
capezzoli , tonfarne ho offe r varo , che si 
rilevano in due grotti capezzoli P - 1 tr ' e ' 
ieri delia tartaruga mattai . Red, Olf. 
an. 

CAPICÈRIO, s. m. T. Ecclefiaftico . 
Titolo di dignità fra i Canonici, che cale 
quanto Capo de! coro. In 1 oscana più 
comunemente diedi Prìmicc'ir». 

CAPICULATO, ATA, add. Voce dell’ 
uso. Diedi dello tlar due animali in- 
sieme, rivolti col capo , uno da una par- 
te , c l’altro dall’altra. 

CAPIDÒGLI A , s. f. 1 Otta. Nome 

CAPIDÒGLIO , s. m. j d’un pesce, 
o mostro marmo, che è del genere delle 
balene . 

CAPIFOSSO, s. m. Voce antiquata. 
Acquidoccio principale, o fi a Quel follo 
dove fi riducono tutte ('acque de’ fos- 
setti, e scoli de! canino. 

CAPI FRÉCCIA , a Id. d* ogni g. da Ca- 
pire, e Freccia. Sagittèfer. Aggiunto di 
turcaflb, o limile; Che contiene, che 
porta le frecce . Ed intorno agli «meri 
tur caffi tapi fretti pori avano. Satv. Callim. 

CAPIFUOCO,?, m. Voce affiti comu. 
ne in Italia , cd anche in var; luoghi del- 
la Toscana ; Lo strafiche i Fiorentini di- 
cono Alare . V. Alare , /’ ufano i Fioren- 
tini per Capifuoco : Crede da Lar, Laris. 
Foco! tre. Red. Etim. 

CAPlGLIA , s. t. V. e dici Accapi- 
oliatura, o accapigliamento. 

CA PIGLIA R A , s. m. Capellatura. Ca. 
fìigt. Cote. V. Capelliera, eoe è voce più 
toscana . 

CAPILLARE, add. Capili*" us. Di 
capello, simile a capello . 

$. Capillare. Capilljrii. Aggiunto del 
le vene, e arterie , che per la loro sotti- 
gliezza appariscono come capelli. 

$. Capillare, dicevi dagli Scrittori, Ciò 
che per La sua eccedente piccolezza , e fi- 
nezza ha qualche somiglianza con un ca- 
pello. Argento, 0 oro nativo capillare. 
GaS. Fis. 

$. Frattura capillare , dicesi da'Cbi- 
rurgi , Una frattura del cranro così pie- 
cola , che appena si può scorgere, sebbe- 
ne spdTo divenga mortale. V. Fifiura . 

I $. Piante capillari , chiamanti da' Bo- 


tanici, Alcune piante, che spuntano dalli 
terra senza gambo principale, ma ven. 
gon fuori a guisa di filamenti, portando 
il loro seme attaccar» a muc eh tetti nel- 
la parte di sotto drlte lor foglie , cerne 
il Capelvenere. 

CAPILLÀTO, ATA, add. Capelluto, V. 
C/ w §i fa capii lata , e variate , ma tsn 
barba, e cattili raccolti, e lutrgnoSatt. 
Car. lett. Digito F jr amonde regnò C.tix. 
veo eapillato anni diciatto . Pccor. 

CAPILLIZIO, s. m. Voc. lat. Capii, 
liti um . Termine dinotante l’Aggregato 
di tutti i capelli . 

$. Capillizio. Arti. T. Agronomico . 
Capellizio; Irradiazione, che appare in- 
torno alle delle, et pianeti, o altro lu- 
me. Capellizio JpltnHido . È aoefio effe»- 
to ci venni chiamato uno fpogliar Cavo 
de! fuo capillizi* • Calti. Sagg. 

CAPI MENTO, s. m. Cap reitei . Ca- 
pacità, grandezza di ciò, che può capi- 
re . Il capire ; ciò che cape . Ch'eran Hi 
troppo numero, foverchianti il capitato, 
to della r.rrror^.T. Buon. Fier. 

CAP 1 NASCENTE, add. e s. Cosi di- 
cevafi una loggia di parrucca, forse per- 
chè fatta m maniera , che i di lei capei- 
li non appariva»? porteci , n i come na- 
ti nel capo fretto . Capellature pefliett , 
alle quali il lutto ha inventati var } no - 
mi, all' l- tperialt, alla cavaliere , di 
parata . olii delfina , cap inafeenti , e si. 
mili . Salviti. Disc. 

CAPINÉRA , s. f. 1 Aeree apilla. Uc- 

CAP 1 NÉRO , s. m. J cellettodi becco 
gentile come il beccafico, il quale canta 
dolermen e, detto cosi dall’avere il capo 
nera Capi iua fcberr^ji. V. Occhio cotto. 

CAPÌ NO , s. m. Diin. di Capo , Capet- 
to . Belli ». Butti. 

CAP 1 ÒNE , s. m. T. Marinaresco. Lo 
fledb che Ruota , ma meno usata Ca - 
prone di poppa , Captane di prua . 

CAPIPARTE, s. m. Capo di qualche 
parte, o partita. Car. Itti. 

CAPIPOPOLÀRE, s. m. Lo ftrfTochc 
Capipopolo . Scgn. gov. Arifl. 

CAPI PÒPOLO, s. in. Caporione . GuL 
dapopolo. gov. Art fi. V. Demagogo, 

CAPIRE, e CAPERE, v. n. Cefi. 
Aver luogo sufficiente, Entrare . Nell'* 
terza pcisona del presente i migliori Scrit- 
tori dissero sempre Cape. F-ueulevii *» 
tetto tale , quale egli vi etpe. Bocc. nov. 
Come fuoco di nube fi dtfficrri , ptr dila- 
tarli , ficchi ncn vi cape. Dant. Par. E 
unte femmine ioneorfc.no nel cafltllo , che 
appena vi lapeam . Bocc. nov. 

f. Per ntetaf. Capir nell' animo, ntH? 
intelletto, nel giudizio , nel pcuieto, 
vale Intendere , fra se giudicare. AL® 
ben uon cape in intelletto umano. Peir. 
Snn. E quant' i dolce il nule , ni in ptn. 
r ter tape, »»o*» che in verta, 0 in rima. Id. 
Secondo eh: nell' animo gli espia, fiocc. 
nov. Ed io fon contento . che eoi! ti eap. 
pi - » nt/l' animo. Id. E però nel mio giu- 
dicio cape , tutte quelle effiee degne di ri. 
gido , e afP r o gafligamtnto . Id. 

$. Diersi Non capire in fe flesse, nella 
pelle, o simili , Quando Duomo, 0 per 
soverchia allegrezza , o per altra altera- 
zione non si può contenere di non nc dar 
segno . 
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f. Capire, in sign. att. Capere , aduli t- 
ttrr . tflcr capace, ricevere, avere in se. 
R quefia prima veglia mena di lede , o 
di biafmo non tape. 

$. Capire. Capere, pertipert . Compren- 
dere collo ’ntelletio . Onde d:cesi . h non 
eaptjco , io non la fa capire, foi «*v mi 
avete capila . Ha capita benissimo . Una 
fola di qutfie ragioni capita bene dovreb- 
be bafiare , e mettervi il fenno in capo . 
St t n,-r. Cr. inflr. 

CAPIKOTIO , s. m. Colui, che s’è 
rotto il capo , o altro membro, e ditesi 
ancora cosi Ij Spedale Messo dove si cu- 
rano le fratture . Spedali de' turi nati 
bambini , de' malati pellegrini , capi retti, 
ime arabili , ec. Allegr. 

capisoldo , s. m. Cih che si aggìu. 

gae al soldato benemerito sopra la paga. 
Farth. Stor. V. Caposuldo . 

CAPlSTèO, s. ni. Capifierium . Vaso 
di legno come un vassoio da por.are in 
capo. Rei. l'oc. At. CapiiUrio. V. 

CAPISI tRlO, s. m. Capifierium. Ca- 
pifteo, VaiToio da portare in capo. Sitan- 
do S. Benedette raccenda , e rtiirtsgra il 
eapifierio, e vjffojo delia fu* bali a. Va- 
iar. vit, 

CAPITACNA, s. f. T. de' Mugnai. 
Crollo legno di quercia quadro , imbietta- 
to nel soJo delia fabbrica dove posa la 
ruota del bottaccio . 

CAPITÀLE, s. m. Sore . Il fondo, 
« la sorte principale , sopra di cui so- 
no fondati gii adeguamenti , n 1' entra- 
te , che sono il frutto del medi-fimo fon- 
do j cd i cosi detto, quali che egli fu 
come capo , o principio di effe entrate . 
Dando ai genero un t pojf.ffrjne per la 
dota, i frani non fi debbona contare 
nel capitale. Maeftruzz. Potrebbe indie - 
ci , o quindici anni fare un capitile da 
tv ver* . Cas. lett. 

$. Capitale, diedi ancora Quella quan- 
tità di danari , che pongono i Merca- 
tanti in su i traffichi, che anche fi di. 
cc Corjw, come pure Quel danaro, che 
altrui fi di per trarne intereffe . 

$. Dare unt cofa pel Capitale , vale 
Darla senza guadagno. 

$. Stare in captale, vale Non gna- 
sfagliare, nè perder. 

$. Per metal. Afai ricevere beneficio , 
nè danno, on le Non iflare in capitale , 
vale Ricever nocumento ; scapitare . I» 
tengo, che la medicina faccia in voi 
molta più mali , thè beni , e che voi 
non ifiiate nell* tifarla in capitale, Circ. 
Odi. 

$. Far capitale , vale Far guadagno, 
Guadagnare, Approvecciarfi . Avviollo 
in mercanzia, e fece più volte capitale. 
Cron. Veli. 

$. Par capitale , vale anche Far con- 
to , fare aflVgnamento ; pensar di valer- 
fì di alcuna cosa, di ricorrere ad una per- 
sona , come al capitale; fondarvi!! , e fi 
dice anche Far il capitale. Onde di. 

% cendo : Fate capitale ; farò capitale , 

*’ intende Servitevi , valetevi ; mi ser- 
virò. mi varrò. 

$. Dicesi d' Un uomo da fidarsene pa- 
co , che non è un Uomo da farne capi, 
tal* • 

§. Pare , o ngn far capitale , vale 
Zng. Univ. 


talora Fare, o non fare ftinu , o con- 
to ; curarli , o non curarli ; sprezzare . 
Di quefio dire ella non fe capitale . 
Tac. Dav. 

J. Cosi parimente si dice Altere a ca . 
pitale, cioè fare stima, far conto , e 
dicesi delle cose , e delle persone . Se 
ci aveffe a capitale , non coti agevol- 
mente ci pariti ebbe d i fe . D. Gio. Celi. 
Avvengatbè fi a grande , ed abbia molti 
de fi ri eri , e /ergenti , e non fia in gra- 
fia di Papa , non v' i avuto a capita- 
fé . Fr. Gio rd. Seguirà che la fua dot. 
trina fia ifpregiata , * non avuta a ca- 
pitale . PafTav. Usali pure patfìvamtnte. 

$. Tener poco a capitale , Far peco 
capitale , vale Avere in poca fi una. 

$. E di qui Capitale, modo d: dire 
correttivo del detto innanzi ; cioè Ca- 
pitate , che e' non fia il contrario : Ca- 
pitele , che e' non fiere più , che vale. 
Guardatevi del contrario . Capitale ! Sai 
tu quel thè bai a fare ? Se tu non vuoi 
più perder noe giuocare . Malin. e vuol 
dire Piaccia a Dio, che non fia pjr es- 
sere, e che non segua, in contrario. 

cavitai.* , s. f. T. de' Geografi. Cit- 
tà principale di una Provincia, di un 
Regno, c limili . Parigi è la Capitale 
delia Francia . Milano è la Capitale 
della Lombardia , e vi si sottintende, 
Città . 

CAPITALE, add. d'ogni g. da Capo. 
Capitali» . Del capo, ed è aggiunto di pe- 
tu , o supplizio , « vale 1* U<iiino suppli- 
zio, la morte. Forfè affai forno di quel- 
li , che a capitai pena fon dannati. Bocc. 

MOV. 

$ 1 . Di qui Delitto capitale, diceli Quel 
d. lieto, che marita una tal pena . 

$. Capitale, dicono i Medici, per Utile 
al capo . Polveri capitali, cerotto capi- 
tale . 

$. Capitar , per traslato, vale Princi- 
pale ; onde dicesi ; CittJ Capitale. 

$. Peccati, vtfj capitali , rficunfi i Sette 
peccati mortali , cioè Avarizia, Invidia, 
Superbia , Ira , Cola , Lussuria , Accidia . 

Dacci], Nimifìd, Odio capitale. Ni. 
nino capitale , per dire, Niiniftd . o ni- 
mico mortale , nimico giurato , odio im- 
placabile, 

y Fecce capitali , chiamanfi da' Sapo- 
nai i Sedimenti più grossi, che d'-pjngono 
le ceneri , con cui fi fa il sapone . 

$. Linea capitale, T. degl'ingegneri 
militari . Quella porzione del semtdiamc- 
tro, che dalla puma del baluardo va a 
terminare nel di lui centro. 

CAPITALISSIMO , IMA, add. Super!, 
di Capitale , in sign. di Mortala. Nimico 
capi tali t timo . 

CAPI TALMENTE, avv. Capitaliter . 
Di pena della vita , di pena capitale ; 
mortalmente. Fu punito capitalmente . 

CAPITANA , s. I. ed anche addictt. 
.Vjv# capitana , Galea capitani . Navis 
pratoria. Dicesi di Quella , che porta lo 
fiendardo , sotto del quale van le altre di 
quella squadra . 

$. Capitana, per Capo, e guida d'eser- 
cito. Sono fatte capitane delle fchiere, e 
fono coti nominate. In treni. Viri. V. Ca- 
pitanessa. 

CAPITÀNANZA , s. f. Imperimi » . Uf- 


ficio dì Capitano , e Governamento d’E- 
serciti. Fu eletto con mjravi$liofo con- 
Sentimento a regger la capitananti* in 
Ifpagna . Petr. Uoin. ili. Mandata innan- 
zi patte della gente da cavallo, /otto la 
capitanante di Mttiiniita . Id. ibid. 

CAPITANARE, e CAPITANEÀRE, 
v. a. e n. Cicarc ducem . Dare, 0 Avere 
capitano . Sì grande ofie non capitantro 
di /'ufficienti duci . G. Vili. E fernet ca - 
pit antro mania la gente futa cavallo , 
ed affai baie fu ieri nel Mygnone . M. 

Vili. 

CAPITANATO, s. m. Ditto. Diffret- 
to, e termine della giurisdizione, e auto- 
riti di quell’ ufficiale , che si chiama Ca- 
pitano ; Capitananti . Rtmtffott in lui 
gH tolfc la signorìa del capitanata. G. 
Vili. 

Capitanato . Imperi trm . Dignità , ed 
uffizio di Capitana. Con la patente del 
erpttanato . Guicc. Stor. 

CAPITANATO, TA, add. da Capi- 
tanare . Mate ordinati , e peggio capita- 
nati . G. Vili. Galee del regno capitana, 
te da Don Garrì*. Segn. Stor. 

CAPITANEÀRE . Capitanare. V. 

CAPITANEGG1ÀRE , v. a. Ducere. 
Capitanare, guidar come capitano . Tut- 
ti gli altri vanno, fecondo che efti capi- 
taneggiano . Tes. Br. 

CAPITANER ÌA, S. f. Capitanane* , ed 
anche Scienza , e buona regola militare . 
Arditanrme pereoffero le fcbiece de' Sa- 
nei esn tutto che non f off e tenuto troppo 
favi a capitanerìa di guidar bene . Pc- 
cor. • 

CAPITANESSA , s. f. Do8n X . Donna, 
che abbia la capitananza . E la capita- 
nejfa fu di quelle una, qual era Art ali. 
da chiamata . Morg. V. Capitana . 

CAPITANO, s. m. Due. Capo, gui- 
da, condottiero , e dicesi particolarmente 
in ragion delle doti proprie per ben go- 
vernare , e condurre un esercito. Capita - 
no agguerrito , accorto, effetto, pruden- 
te, cauto, ardito , arrifehiato , vaìorofo, 
magnanimo , egregio, invitto, vitto'io- 
fo , f into fo , di gran nome . Capitano ge- 
nerale ; J* omnia capitan» ; Capitano , che 
fa ufar la vittoria . E simile Ce fare , 
ch'era Capitano di gente d'arme, e dava 
gran favore . Vit. Plut. Siccome capita- 
le nemico del Re Carlo Fave ino fatto lor 
capitano. Bocc. nav. Degno lo reputi ino 
di qutfio onore , thè generai fia nofira 
capitano . Bern. Ori. 

$. Capitano, oggidì nella Milizia è 
detto Colui, che è capo di una Compa- 
gnia di soldati a piedi , o a cavallo, ed 
ha sotto di se Tenenti, Alfieri , e bassi 
Uffizi* li . Capitano di cavallerìa ; Capi- 
tano A* luf tnterìa . 

$. Cfptran della guardia , Colui, che 
comanda i soldati della guardia del Prin- 
cipe . 

$. Capitano d'un vascello, delle ga- 
lee , ec. Colui , che comanda il vascello, 
le galere , e simili . • 

f. Capitano. Capitaneut. Titolo, o no- 
me aggiunto a persona di alcuna Magìfirt- 
to in Firenze, come gli Capitani di par. 
te , detti «pche Rettori di pane , Con- 
foli de' cavalieri . 

$. Capitano. Pnetor. Titolo di citta- 
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«•ino proporto, o mandato al governo d’a!- 
curte C ; tt.l del dominio , il etti territorio, 
e gi urliti 1 ione si chiama Capitanato. 

Per Miniftro della gì urti zia , che si 
d ce comunemente Bargello , ed altresì 
Capitano di piazza, o delia piazza. V. 
Bargello. 

$. Capitano del popolo, presso gli an- 
tichi Autori, vale lo flesso, che preffo i 
Latini Tribuno della plebe.Pzm/sca iV to 
Jìò a Clodìo Capitano del papaie. Vi t Pi Ut. 

CAPITARE, v. n. Pervenire . Arriva- 
re, gìugncrc, venire a un luogo, lo quel- 
la Jpejfe volte onoravi» 0, e gen: ti bovi- 
ni f or e file* i , quando ve ne tapitavtnu . 
Bocc. rv>v. Trenti tornite , e più nell ’ 
Accademia non *> capitato, ' av. Acc. 

$, Capitare, si dice anche delle cose 
inanimate, insignii «li Rispondere , met- 
tere , o far capo, dare in un lungo. In 
una camera dove capitava la fejfura. Foce, 
nov. 

$. Capitare , per Conchiudere ; condur- 
re a capo, o a fine ; termina'e . Piopofe 
iteli* m ma , come fofie garrito di ctpitar 
giteti a qui flit ne . M. Vili. 

§. Capitar male , ed il sin contrario 
Capitar bene, vale Avere iniciice , ole 
lice esito, far buona , o mala fine. 

$. Capitar mate , per Morire. 

$. E Capitar parlando Ji donzel- 

la, vale Rompere il collo, divenir fem- 
mina dì mondo , esser decorata . Dice 
eh ' ella tien pratica di farla capitar ma- 
le . Fir. Trio. 

CAPITATO, TA, add.da Capitare. V. 

$. Capitato, add.da Capn. Capitato!. 
Che ha capn , c dicesi d'aglio, o simile. 
CapitutO. Se lo vorrai ftr ben capitato 
(Pagi in) quando comincierà a na fiere, ii 
Juo fìipite dilla Ittaii talea , e così il 
fugo r ornerà a lui. Cresc. 

$. Capitali , diconfi da’ Botanici i Fio- 
ri Aoscuiosi . V. Fiosculm-o. 

CAPITAZIÓNE, s. f. Capitano. VrtCe 
di alcuni Scrittori Italiani . Importa del 
Prìncipe sopra le urte de' sudditi , che 
Toscanamente è detta il Teftatico. 

CÀPITE , Voce Latina . che s’ usa a*, 
giunta colla preposizione IN, e vale Al- 
la t dia , cioè Come capo, comr Princi- 
pale,* onde Mi ai {Ir* in capite. Generale 
so capite, e simili . Salvia. Bonn. Ficr. 

CAPITELLO, s. m. Epifi/liom . I.a 
più alta , c la più ornata parte , che è co 
me i! capn dilla colonna, e sopra di cui 
posano gli architravi . Compone!» , secon 
de» la natura degii o'dinl, di Collo, Rego 
In , Uovolo, Campana, Abaco, ed orna- 
menù . 

$. Capitello del triglifo, è Quella pie. 
cola Urta, o altro sirtt:! membretto, che 
gli è soprapporto. Bald. l'oc. D. 

$. Capitello. Capitulnm . Ditflinut. di 
Capo, ma dìcesi solamente de’ Fiori com- 
porti di fiordi itti folti, ed uniti, che 
formano come una piccola palla . Lilap. 
polii ha certi capitelli,!! quali molta a* ap- 
piccato alle vefìimcnta . 

$. Capitello, per Maniglia, cioè Quel- 
la parte del segane , che 1 segatori ten. 
gono in mano. V. Segantino . 

$. Capitello , prr Capezzolo. Ugni con 
balf.tmo lo capitello del la poppa , e an- 
dr anni da dogli j . Tes. Pov. 


$ Capitello , per certa Composizione, 
d: clic per lo piti i Aledici si vagliano 
per fare i cauteri, quando non vogliono 
adoperare ferro infuocato. 

§. Capitelli , ss chiamano anche Que’ 
corrggtuoli, che sono dal e tcrte de'libri. 
V. Legatore di libri , Libraio. 

5 - Capitello, T. de* Vetrai. Spezie di 
lisciva, o cenerata molto forte. F accia ft 
t,n capitello forte di calcina, e cenere 
forte , rio ì di legno di guerci r. Art. Vetr. 

j>. Capite lo , T. de’ I atiojaj . Quel re- 
cipiente *n cui cade l’olio, che sgorf^t 
dalie gabbro nrl premerle. 

CAPITO. ITA, afd. da Capire. V. 

CAPITOLANTE, add. T. EccUfiafti- 
co. Ch’ ernia in capitolo, che ha voto 
in capitolo . 

CAPII O! ÀRE , v. n. P rflo conveni- 
re . Far convenzioni . Cercava eco più 
v maggio , thè ai poteva capitolare . 
Vaich Sior. 

§. Capitolare, vale anche Scrivere ca 
pito.i , dividere in ca: itoli , o far capi 
loli^delle ma»crie, che si scrivono . Lo 
primo Jermone , nei to l’angelo, feti, 
e taynelat diflefo di tutte pmUie cote . 
le quili Gesù incominciò a fare , e a di- 
re . 

$. Talora, vale semplicemente Tratta 
re. Già si diffe , thè I* acqua melata i 
buono lavativo, e si disse delle oltre, 
che ora non bifogna capitolare . VoJg. 
Mes. Circa la colpa della gola, della 
quale i alquanto tocco nel Capitolo te- 
fio deli' Inferno, qui altunc refe ne ca- 
pitoleremo di f-utllo vitto . Cam. Pur» 

CA PITOLÀ R E , add. d* ogni g. T. Ec- 
cfcstalUco. Di capitalo, appartenente a 
capitolo di Canonici, di Religiofi clau 
tirali, o di Monache . F. l'entrata fi ap 
pitaffi olle muffa capitolare . Cas. Irrpr 

CAPITOLATO, ATA , add. da Capi 
tolare ; Onde dicesi La tal fonema h 
capitolato, cioè Ha fatto la capitolarlo 
ne . 

$. Capitolato , per Dirtinto in Capito 
li. T li tri bene dtflittti , e capitolati più 
volentieri fi leggono, e meglio j ’ ime n 
do~o . Vit. SS. P. 

§. Capitolato , in forza «fi sufi, fi usa 
per lo ftei] > , che Capicolazione . V. 

CAPITOLAZIÓNE, s. f Pad io. Con 
venztone, capitolo, il fare un qualche 
trattato. Fatta Ir t tpitol anione , il Pon- 
tefice per non m tosare, ee. Guicc. Stor. 
Ed è provveduto in quelle capitot affane 
a tutte (» uefie eoft più ampiamente. Varch. 
Stor. 

CAP 1 TOLESSA , $. f. Capito’o infor- 
me, c disacconcio, che è Poesìa in ter- 
za rima, e dicefi particolarmente dello fl il 
giocoso, o satirico, come Madrigalcrta il 
Madrigale lungo. Sgominata capitoief. 
fa. Conte da quel thè ferivo nella fegutn- 
te Capisele ffia . . . vedrete , e rivedrete al- 
la minuta , e la mi rimanderete megli era. 
1.1. Allegr. 

CAPITOLETTO, s. m. Dim. di Capi- 
to’o. Fi mando /’ ine hi ufo capitoletto , 
Allegr. V. Capitolino. 

CAPITOI INO, s. m. Perbrevt canti - 
rum. Dim. di Capitolo poetico. Capitoletto. 
Mi fin tifo! est 0 mondarvi que fio dilegìn 
capitolino . Allegr. 


$. Capitolino, vale anche Del Campi- 
doglio, c fu aggiunto di Giove , e di no. 
medi a 'cune famiglie romane . Giove ea. 
p itoli no, Mini io rapito! ino . 

§. Giuochi Capitolini - Ludi Capitoli- 
ni. Felle , c giu chi inflituiti da Cam. 
tr.iHo in onore di Giove protettore del 
Campidoglio affatto dai Galli. 

CAPÌTOLO, s. m. Caput. Una delle 
parti della scrittura, cosi detta dal ri- 
cominciar da capo . 

f. Capitolo, ri dice pure della Materia, 

0 soggetto, <fj cui fi trarr*. Que fio I un 
capitolo, di cui fi tratterà un' al tra volte. 

Capitolo. Canticum. Componimen- 
to in ter/a rima, dagli Antichi detto Ter- 
za catena, dalla concatenazione delle ri. 
me . 

Capitoli , fi dice a’Patti , e alle c on- 
venzinni, che si fanno a capo per ca- 
po. Scuri vene tutti i e agitoli della pace. 

§. Capitolo, ft chiama l’Adunanza 
de* Cavalieri , de’ Frati , e delle Mona- 
che. e il corpo de* Canonici d’ngni Chie- 
sa Collegiata, e in particolare della Cat- 
led'aie. E fi- vate la Chic fa fucila da- 
re il capitolo . Ma il Capitolo de' c ale- 
naci noi vt le a taf ci or partire. 

J. Capitolo , si dice anche al Lungo 
ove fi adunano i Cavalieri, i Canonici, 

1 Frati, o altri Religiofi , Travolta, che 
in capitolo fedea a nuova clegfon degli 
Ufficiali . 

J. Capitolo, dicesi a Quel corrcggiuo- 
•o cucirò in sulle tcrte «le* libri, quali 
capitello, il quale sortiene la coverta. 
V. Capitello. 

j. C apitolo, T. Fcclesiartico. Sorta di 
breve Irrione, che fi recita in fine di 
crrti uffizi . 

§. In capitolo , porto avverbialm. vale 
Nell* adunanza dc’Cavalicri , Frati , ec. 

$. Avere voce in capitili, diC'-ft fig- 
di Chi abbia credito tra’ suoi Colleghi , 

| e simili . 

$. E dicesi in contrario di Chi non è 
(limato, F.qli'ucn ha voce in capitolo. 

CAPITOLÒCCIOjS. m. Perbuve ean- 
ticnini. Ditti, di Capitolo, Capitoletto, 
Capitolino. Net Jegucate' rapiietuceio , 
tiwggrt* a mal n.-'ufc per fua bene. Al- 
le-r. w 

CAPITOMBOLARE, v n. In Caput 
lattare . Fare i capitomboli. In alcuni 
luoghi della Toscana dicefi Mazzaculare. 

CAPITOM COLATÓRE, verb. m. Co- 
lui che fa i Capitomboli . Salvia. Off. 
pefe. 

CAPITÒMBOI O, f. m. Quel movi- 
mento , 0 salto, «he si fa quando alcu- 
no poggiando il capo in terra, e le mani, 
ed alzando i piedi, e le gambe all’ aria 
fi lascia andare additerò sulle reni in 
terra, fn alcuni lunghi della Toscana di* 
ceG Mazzaculo. 

Fare un eapitom l c!o . Fare un torno 
co! capo, e rivoltar il corpo sottosopra, 
Mazzaculare . V. 

CAPITÒNDOLO, s. m. Lo flesso , che. 
Capitombolo . Buon. Fier. 

CAPITÓNE , s. m. Serie um tratiitst . 
Sorta di seta più grolla , e più disuguale 
del!’ altra. 

$. Capitoni, per Alari, è voce Aretina. 

I Sancii , cd altri dicono Capifuoco \ in 
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Linìgiana gli chiamano Ca’do.ìi , i Bo'o. 
gnesi -Itcrtfi > Cavalloni . Red. l'cc. Ar. | 

CAPJTORZA , s, f. Specie d'uccello 
ricordato dal Pulci nel suo Moninte ; 
ma non fi ?a propriamente qiu! fi a . 

CAPITÒSO, SA, add. Per timer . Di 
suo capo , Teficrcccio , Caposo . Fece la 
Sua vendetta per la t i pilo fi follìa Te- 
defra . Re^a , e capito/ 1 jKjjr. 

CAPITOZZA , s. f. Querce scapezzata. 

CAPITÒDINI , $. f. pi. l.e adunanze 
fif’ Consoli , o Capi dell’ Arti in Firenze. 
Le bandiere delle tapi inditi . 

CAPITATO, TA, add. Capitata ! . Ca- 
pitato, che ha un bello, un groflb capo. jj 
parlandosi di cavoli , porri, agli, e simi 
li . Le cipolle coperte di molte ve/ 7 #, e i 
captimi porri . Bocc. Aitjet. Se*/ vorrai 
ben capi tuta , quello , thè /enti ni , et. I 
Pai ad. 

CAPIVF.R DE , <. m. T. de’ Naturalifti. 
Sorra d’animale anobio del Brasi'e. 

CAPI VER SO, s. m. I.o stello, che 
Capoverso . l\Tt~t r . lett. et. 

CAPI VOLTINO , «. m. T. di Mago- 
na . spezie di Ke*ra r rcc : a compresa nel- 
la classe, detta Ordinario di ferriera.' 
V. Magona , Ferrarcccie . 

CAPI VOLTO , s. m. T. di Magona. 
Ferrareccia compresa nella classe, det-l 
t.i Ordinario di Ferriera . V. Capivol- 
tino . 

CÀPNIA , s. f. Caputa. T. de’ Natu- 
ra-irti . Diaspro alatalo, e nuvoloso di 
tondo vermiglio. (7 ab. Fif. V. Diaspro. 

CAPNOMANZÌA, s. f. T. Filologico. 
Spezie di divinazione per mezzo del fu. 
ano, usara dagli Antichi ne’lor sacrifizi. 

CAPO , s. m. Caput . Voce nella Lin- 
gnu Italiana, per I’ eccellenza del suo fi- 
gnifirato, molto frequente nel Fuso : rice- 
ve diversi sentimenti , c se ne formano 
varie maniere, c proverbi, della pii) par- 
te de’ quali se ne far\ memoria app re fin . 

§. Capo , G dice principalmente la Te- 
di! , o sia Quella parte del corpo dcll’a- 
nimi'e, che nell* uomo, e ne’qiudrupedi, 
e negli uccelli è dal collo in su , ed è la 
sede degli organi de* sensi , Le parti prin 
cipali del capo dell’ unni!, son<» il Cra- 
nio, e la Faccia. V. Zucca, Nocca. Cer. 
vie;. Tempie, cc. N otomia , Orteologia, 
M iologìa , cc. Capo £*oTo , tipo filaccia- 
to ; Cipo a canoni ; Capo pelato , tana- 
io . Alr^ir: , abbaff tre , frollare il capo ; 
mordere il topo ; troncare il capo dal bu. 
fio - Ciudi t ta vedovella arditi , Che fé 
’ / fui le a ma d or del capo fremo. Petr. L'un 
de; li alini tratto il rapo del capeflro era 
tifato della fiali a . Bocc. Nov. V. Ca- 
pelli , Clicrica , Berretta, Cappellaio, 
C re fi aia , Armadura del Capo. Guerra. 
Conficcar il r :po irti pinmictio . Arrie . 
darti i erpeti in etpo. Cai vani. Trj. 
collare . C api torneai art . Capolev art , et. 
V. la tavola dell* azioni, e passioni del 
corpo umano . 

$. Capo , si prende talvolta semplice- 
mente per Cranen, o quella parte in cui 
è pollo il Cerebro, c che è coperta di ca- 
pelli. Onde Dare uni capata. Capo ca- 
nuto , biondo , re. Romperti il rapo. Frat- 
ture del capo. AvrJ più bella . # più 
crtfp * capellatura , e più biondo tapi. 
Sen. Pisi. Sen^a taf ciarle in tape cip et. 
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10 . o cito addjjfj , che macero non fojfe. 
Bocc. Nov. 

$. Capi a cantoni , si dice fig. di Chi 
c ftravagaote , o pazzo. Min. Maini. 

$. Mentre . tenere , portare in capo ; 
diccsi del Mettere, tenere, o portare in 
capo checchessia , e particolarmente del 
cappello, berretta, o simili, che G ca- 
vano poi in segno di riverenza, o disa- 
iuto . 

$, Cavar fi. o Levar fi di capo , vale Sco- 
prirsi il capo in segno di riverenza, c 
per 'aiutare altrui. 

$. Aliarti! capo , vale Cominciare a 
sollevarsi . 

$. Dar del capo , o Dir di capo . vale 
Incontrar col capo, Capitare , Arrivare. 
Dopo molti anni alte rtpe omicide a d n 
di etpo venne un giovinetto . Ar. fur. 

$. E figuratane vale Ricorrere, Appi 
gliarsi a qualche partito. 

$. Dar de! capo nel muro . che anche 
si dice Battere il etpo mi muro , vai. 
.Darsi alla disperazione* dispe-arfi ?E;.t 

b.t rabbia. e vuol dare del capo . 0 battere 

11 tape nel muro. Varch. Ercol. 

5. Ritterc il rapo nel muro, che a!cu. 
ni di tic ra ancora Urtare il capo nel mu- 
ro . ed anche Battere il capo ne muro . c 
penftr di nsn feto rompere . vale talo** 
Tentar un* i murra imponìbile , metterli 
ad una cosa, che non pub riuscire , qua- 
si a voler rovinare un muro col capo . 
Li f ab etti c$!i è no battere il capo nel 
mure . Geli. Sport. 

$. Diedi dì alcune cose allorché ab- 
bondano, e n’c la macca, eh* fi//# jj 
battono pel rapo . 

§. Dar tra capo , # colto , vale Colpire 
senza discrezione . 

5. Dare in capo ,■ vale O.Tendere alla 
volta del capo, Colpire nel capo. 

$. Dare al capo , # Dire nei capo , ta- 
lora vale Offuscare la mente. Come il 
vin dà nel capo , e addormenta , Allegr. 

$. Sapere. o Non fa per dove d tre , o 
darli di capo . dove battere il capo . va- 
ie Sapere, o non sapere dove ricorrere , a 
qual partito appigliarsi , Atto fi. Cajfar. 
Baldov. Dr. ee. 

Non fape. e dove fi avere il capo , 
modo baffo dimoftrante E fiere ia una 
somma ignoranza. 

§, Girare il capo . vale Dir di nb . 

Girare il capo ad uno : dicefi di Chi 
patisce capogirlo, e figura di chi sia im- 
penfierito. 

$. Lavare il capo altrui, ne 1 sentim-n- 
to proprio , vale Lavarglielo attualmen- 
te, e figurar. Dirne male. Arrecarli prc- 

iudizio con husunarlo ; c vale anche 

ir» un rabbuffo, una gridata . 

$. Lavare il capo altrui colle franilo- 
,le , 0 eoi ranno, dicesi del Pregiudicarli 
eflremarocnte con basimi, e uffici siiti 

llri . 

$. Lavare il capo ali' a ino : Maniera 
bada esprimente , Far beneficio a perso- 
na Conoscente . 

J. Non levare mai il tape dal lavoro , 
vale Sfar continuamente applicato ; E fie- 
re in defedo al lavoro. 

§. Mettere il topo in jitntbo a nno y 
vale Riposarsi sopra ci* alcuno , fidarsi in- 
teramente di lui . 
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§. Andare a tipo retto, e Andare , 
o Rimanere eoi taro rotto , vale Rimane- 
re al disotto, reftar perdente; Rilevar 
pregiudizi , andarne colla peggiore . 

j. Rompere il capo altrui : vale Per- 
cuoterglielo di maniera , che se gli ronr 
pa, e fig. Rompere Terre altrui il ta. 
po t vale Recare altrui noja, importunar- 
lo, infafiidirlo, fruttarlo . Che tata , • 
»?»* tafa , che ci avete oramai tolto il 
capo? F ir: I.ucid. 

$. Romperti , o Tpegg#r 7 il capo con 
alcuno , v,r s Batter» con eflo lui, venir 
seco a celibati imcnto . 

$. Romperti il capo , vale ancora , In- 
farti fi'S:, inquietarsi, ed anche usareso- 
verebia applicazione . 

Ritornile in tap». o Rifornire fopra 
iì rapo, vale Incorne male, ritornare in 
Si»o danno. Chi rtntri Dto fletta pietra in 
e ‘no 1 »/# ritorn t .Pafiav. Alta quale la fua 
beffa ritorni fopra il capo . Bocc. nov. 

§, Tener altrui le mini in capo, vale 
- 1 verne ctira , proteggerlo , cufrodirlo , on- 
di ntr troppa liberti , o per soverchia 
ignoranza non cada in errore . Te Iddio 
•s'.n mi tiene la mano in capo, toiì ride- 
rò io. come fj li . Ca /ale. m»*d. cnur. 

f - Porre iì capi dote il Nonno ha i 
piedi, vale Morire, tarsi sotterrare. 

$. Chi fa a fuo nodo t non eli duole il 
capo. Proverbio esprimente, che Chi ope- 
ra secondo la propria volontà, ne trae sod- 
disfazione . 

$. Chi Jìa - vedere . non gli duole il 
rapo. Proverbio significante, che Chi 
non h* proprio interesse nell’ affare , non 
ve ne sente pena . Lo stesso che A thè 
fon figli a non duole il capo. V. Consigliare. 

$. Mangiare to ! tipo nel tatto, vale 
Vivere senza darsi penfiero, o briga di 
cosa alcuna . 

5. Cofa fina capo hi. Detto pittato 
in proverbio per accennare, che Depisti 
fatto ogni cosa si aggiufU . 

§ A capo ni, da*. Pollo avverbiali», va- 
le Col capo «coperto . 

$. A capo ili’ inaiti . Pollo avvcrbialm. 
vile Col capo volto verso terra; lo che 
anche G dice A capo, e Col capo ingiù, 
sossopra , capopiede . Si tati un termome- 
tro di cinquanta gradi a tipo ali' ingiù , 
Sagg. nat. F.*p. Stare a capo all' ingiù . 

$. Onde Anitre , fi are . c simili a ca- 
po ingiù, o all* ingiù , vale Andare, o 
Gare colla persona capovolta , cioè Col 
capo di sotto, nella parte inferiore, c 
co* piedi verso la supcriore . 

$. A capo bailo . co* verbi Andare , 
Stare, e simili, vale Co! capo chinato , 
col Capo, e cogli occhi volti verso terra, 
c per lo piò per umiliazione, o vergogna. 

$. A capo chino . Pollo pu«e avverbiali», 
vale Col capo chinato allo’ngiù . Gufar- 
li in mar lo vide a e tpo chino . 

$. Per lo /tesso , chAÈt topo baffo ytìob 
Sen/a arroganza , o fallosità . Per chi più 
a capo chino vadano , # più non sian ci- 
ti arroganti . 

§. A etpo alt* it$tù . Porto a werb. va- 
le Col capo volto vero il ciclo. 

$. Andare , ilare . e fimili a capo al. 
to. figuratamente vale Vivere, procedere 
cm farto , e con superbia . Andare con 
porta m nto falloso. 

X x a 
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S- Da capo s pii , Dal epe j pii , Da 
f.tpe j piedi, madri avverbiale , che prò- 
priamente significa Per tuita la persona. 
Tutrj dal taf» al pii inp .sfiata , dolente, 
e fattive pur n' rtfcì fuori . Bocc. nov. 
<J ujrdar ubo d i cape a’ piedi . 

$. Per traviato , vale Sema tralasciar 
Niente, e talvolta anco'a Dal principio 
al fine, interamente per filo, e per segno: 
Or s'aicci tarmi volete degnarvi, tutto da 
capo a pii vengo a feniani . *Bern. Ori. 

f. Capo , con a'ctma giunta di dispre- 
gio , come per esempi a, Cape di bue , ca- 
po da /affate , rapo d' affi ueìo , o simili. 
Modo d’ ingiuriare altrui . 

Capo , parlando degli animali irti, 
li, c specialmente 'de’jesei, è oppoilo a 
Coda . e si prende per Una delie loro e- 
flremità . 

$. Onde , Non trev tre , non rinvenire 
ni cjpo , ni coda , Dicefi familiarm. per 
dire Nc principio, ne fine di checché sia, 
e fig. Non trovar modo, nè via, nè ver- 
so di riuscire in checché sia. Paretegli 
i fi* avagante , ed alla mode, thè non 
Je ne rinvi en capo , ni teda. Mafin. 

Capo , per Vita, usandosi alla ira- 
nitri de’ l-atini . £ gli fece vede » quan. 
to importa/fi a / capo a" amtadua , fe pre - 
fe io funi , Ar Fur. 

$. Capo, vale anche Persona, come 7 V 
gl rete i eenfi per ogni tipo d' uomo. V. 
Tematico. 

§. Trattandoli di quantità , e novero 
di beftic, sotto la voce Capo , s’intende 
Una befiia. E levarci preda di mille ea- 
pi di befiie . M. Vili. 

$. Onde, A tape fai ve, dicesi del Soc- 
ciò, che si fa con patto di surrogazione 
di beftiame in luogo di quello.che pub ve 
nir meno per morte, o per furto, o al- 
trimenti, e preservato ii capitale. Trsett. 
pece, tnort. 

*■. Capo, fig. si prende per Intelletto, 
giudizio, cervello, pende ro , immagina 
?ione, inclinazione, t per qualftvnglia 
altra cosa esprimente alcuna delie ope- 
Taeioni della mente. Xen gli l'era po- 
tuto metter nei capo ni lettera, ni eofiu. 
tne alcune. Bocc. nov. Oli entrò nel ca- 
po nen dover potere e/ftre , che effi deve/, 
fero teti lietamente vivere della le* po. 
vertd . Bocc. nov. Cominciò a «terree mi 
eape alla femmina . che ne! paefe non 
èfiavà fi tur a . M. Vili, Egli i sì forte 
gei afe , thè noi li trarrebbe de! tape lut- 
ee il mende, che per altre, tke per ma. 
le vi fi ve ai ne . Bocc. nov. Li S ir stufa- 
rti facevano li fuei fatti per loro capo, nè 
Adone volevano ascoltare. Vit. Pìut. 

}. Far tape , 0 Fare il capo in chec- 
ché fia , vale incaponirsi, oftinarfi . La- 
fa a dire , gracchine , e far cape al mio 
-Alfonfo. Cecch. Schiav. 

$. Fare di fio cape. Operare secondo 
si proprio volere lontra , o «enea altrui 
consiglio. 

5. Cavare altrui il rrrr.o del cape , 
vale Scaponirlo , ridurlo alla ragione. 

f. Trar del capo una co fa a uno. va- 
le Sincerarlo ; persuadere in contrario . 

$. Cavarli alcuna cofa di cape . vale 
Fiagerla, inventarla, c talvolta vafean- 
«ora Deporre, abbandonare il pensiero di 
tifa. V. Cavare. 
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$. Correre per lo topo , Andar per la 
fan: asia . E con quefie f ubi te mi corfero 
Ini He altre cofe ptr le capo. Bocc. Amet. 

§. Mettere nel cape a uno una eefa , 
vale Persuaderlo. 

$. Effer di me rapo : maniera espri- 
mente : F fiere di suo parere , efTcre ami- 
co della sua opinione , voler fare a suo 
modo . 

$. pi mie eapo , di tue cape, re. Di 
propria invenzione, di tua invenzione. 
Affermo noi di mio capo, ma di ttnttn. 
gz non folamente de * naturali , mi d' al- 
cuni de'TeoJogi , che, te. Fir. Diai. 

$. Avere , 0 Non avere il eapo a uni 
eej.r , va'e Avervi genio, averne voglia , 
o al contrario Non avervi incIinAztone . 
le Stradino mi p <cgò etnia volte eh' io 
vele (fi entrar negli Umidi , 1 ai voi v'eb- 
bi mai il cape . Lare. Strcg. lo noi ve- 
glie altramente scrivere a sua Signoria, 
eh: debbe avere il cape ad altro . Cai. 
lett. retamene io item aveva il cape a 
ter doma, ma pojtbì fu, e madmna vo. 
lete, io voglie ancora io. Segr. Fior. Clic. 

§. No n avere a/tr' occhio in cape , Non 
avere cosa che s' ami . 

$. Capo. Dttx. Figuratamente vale Giti, 
da, Scorta, Regolatore , Governatore, 
Principale, Supcriore, Principe, Signo- 
re, secondo i vari aggiunti, che se gli 
danno. E vi rimanemmo fcn%t e.rpn , e 
fienai guida. Cape di f vaigli j, d' un 
e fere ito , te. Il Papa i il cape viabile 
della Chic fa . J Quello capo voler effer no. 
me, che itti dormi fe al fuoco, mi vigi- 
lante induflriofe» Poi da' primi capi del- 
la eittd [etite per genero. Cafle/lo ove di. 
mora d' Etiopia il cape . lo era il eapo 
degli fetjgnrati. In Romi , la ovale fu 
5 iJ rapo de! mondo? 

$. Capo di ca*a , dicesi II principale 
della cara. Cerimonie , ehi ft {'/fiumane 
in quel paefe alla morte /T un cape di 
cafa . Fir. A S. 

Dare tipo, o Far capo, Cofiituire 
Superiore . l'oc. Cr. 

$. Dicefi in prov. E' meglio effer capo 
di patto, thè coda di leone : e vale , è 
meglio effer principe in un fiato piccolo, 
che suddito in uno fiato grande . 

§. Capo d’opera , dicefi oggidì assai co- 
munemente , alla maniera ds’ Francesi, 
per Lavoro perfetto dell’Arte; Opera ne! 
suo genere squisita . Il Salvini disse più 
toscanamente Capolavoro . V. 

Capo, si adopera pure in lignificato 
di Termine, fine, e fimili . In capo di 
■dodici me fi pai tori f con la ler uneerjeit. 
Crrsc. Stette la convertita ptteatrtee tre 
anni rinchiefa , in capo di tre anni Id- 
dio rivelò . Palla». In capo agli ctte^ior. 
ni da ogni uovo ftappava fuori una na- 
fta .Red. 

$. Ogni cape d'anno : Maniera , ehe C 
usa principalmente col verbo Fare, per 
dimoftrare T essere puntuale , c non tra- 
scorrere con i conti , e pagamenti alla 
'unga . 

$. A capo d'anno. Termine mercante- 
sco , vale Compito lo spazio d'un anno. 

Trarre a cape, vale Condurre a fine. 

$. Venire a capo, vale Venire alla con- 
clusione , venire al fine. 

f. Fenice in cape, vale Intervenire. 


Parò beffe , e fcherne di voi e u tnlo anel- 
li , che temevate, vi verrà in capo . Pa- 
uff. 

§. Cape del monde , e più Sovente /• 
capo ai ri onde, e In capo del mudo, fi 
dicono, per accennare Alcuna parte lon- 
tana del mondo, c per esprimere figur. 
Spatio grandissimo di lontananza. Eran- 
vt uccellami , e f al v aggrumi di vsrj ca. 
pi del mondo, e pefeà in;tn dell'oceano. 
Tac. Dav. Effe n de di lungi m cape del 
monde . Ovid. Pili. • 

$. Far eapo, va’? Aver principio , co- 
minciare . Dove f t tipo il muro, che tbw. 
de il fefìe di Oltrarno . G. Vili. 

Far rape, per Far residenta. Furai 
nua r t signori di tutta Remigai, t fate- 
van lor capo in Ravenna. G. Vili. 

$. Far eapo, parlando di poficma , o 
simili , si dice del Cominciare a generar 
putredine, o aprirsi . Uni nifctnga, la 
ai rie dopo aver fette eapo m fi fieli fte . 
Vit. S. Ant. 

$. Far rape in un luogo , va’e Andar 
quivi principalmente , adunarvifi , farvi 
la matfa. Raun tndo'i interne a romeic, 
feeere lor capo alla tbiefii dì San Fi- 
renge . Avtane fatto cape in An^gja , t 
rami ut di gente a piede , e a cavallo . 
G. Vili. 

$. Fare cape g r offo , vale Fare ragu- 
nan/a , 0 mafia di tutto l’esercito. In- 
eunti nenie fedoni u t cape graffo alla cit- 
tà di Caput , cioè Gran rannata. 

$. Far cape , o Mettere capi , parlando 
de’ fiumi , u!e Sboccare , sgorgare , o in 
mare , o in un altro fiume . V. Foce. 

$. Parlari lofi di firade, n simili , vale 
Riuscire ad un luogo , riunirti , o termi- 
nar vili . Quelli, che per centradt nen m. 
fata c j ni min ino , venuti deve me! te vie 
facci am capo, in qual più lofio fin da 
metter fi , flanno fui pii dubito 1 ! , e fo- 
fpe'ì . Rem'j As. in F»re»r.e f iterano e*, 
pe le dette fi itane ad uno grande pala- 
già , ehe fi chiamavi Termine . G. Vili, 

$. Far cape a uno. Andare per indi- 
rizzarsi a chi ne fia guida, e condticito- 
re , o. onfi sciatore ; ricorrere a lui per 
ajuto , o configuri . 

$. Capo, per Origine, principio onde 
deriva alcuna cosa. Tutte le cefi* de fide, 
r abili , al bene , come a un certe nuafi 
capo della fu a natura ri ferie fi, dimofira- 
te averne . B iti. Varch. 

$. Capo, trattandoli d’acque, vale Pol- 
la , vena , sorgente, o principio dell’ac- 
qua . Cercherai il capo dall' acqua , t te 
fino più capi racceqlioralf in uno. Crac. 

$. Dagli Idraulici si prende talvolta, 
per Luogo , da cui sì deriva l’acqua; ri- 
cettacolo , e cavità , in cui si riuniscono 
Tacque di più sorgenti, o di un fiume 
prima d* incominciare il loro corso . 

$ Capo, per Principale, o piò alta 
parte di un luogo , o la parte supcriore, 
e ’l p'incipio, ovvero anche 1* cfir/rmili 
di checché fia. Tr affé si i panni di y.rm- 
ba , e a rapo del letto gli fi po/e . Bocc. 
nov. In capo di feala fi pese a federe, 0 
tersile in a cucire . Bocc. nov. Un buca 
uomo, il quale a cape de l ponte fi fedta. 
Bocc. nov. Ss riduffeve la lem 3 capo 
dii pente alla Spini. G. Vili. Feci be- 
ne Malatefla un baluardo grandissime i» 
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eapo alfor-o Jc % Pini. Sego. Sto r. Nel? I 
gru* -ire nella prigione l (gaffa il capo del. ! 
lo fpego . Com. Da Ut. R ac -f nifi irò Fcr. 
rara , fjlvo C.iflcl Tefr.il do , tb* era in 
capo della terra molto forte y e grande . G. ' 
Vili. Cominciato ì dall'ano di’ tapi ccmin- J 
eiò a dire a eiafeuno la fan. Bocc. n rt v. ! 

$. Capo di t averta % dicefi il Luogo più 
de gru» adì* mensa . 

$. Si ire da capo t vale Ertcre nel pri- 
mo luogo . 

$. Da’ Notomisti dicefi Capo d' un of- 
fa , per Protuberanza. 

§. I Magnani chiamano Capo della 
chiave L’ estremiti del fusto , che è op. 
pasta agl’ ingegni . 

$. Capo d' anno, dicefi i! Principio dell 1 
anno . 

$. Dare il capo d'anno y o il buon ra- 
po d'anno , vale Augurare feliciti nel 
principio dell'anno nuovo. 

§. Dal dì di Capo d'anno a San Sii. 
vcjiro, va!c Dal primo fino all'ultimo 
giorno delTanno ; per tutto l'anno. 

$. Dj capo y vale Dalla principale , o 
più alta partej contrario di Dappiè. Egli 
ji cohto dappiedi , e V Golfo da rapo to. 
prendo fi molto bcnCy perchè era attempa . 
to. Fr. Sacch. nov. 

$. Da capo , pollo pure avvcrbialm. col 
Verbo Fare , o altro contienile, tale Co- 
minciar di nuovo ; Fare « o dir la mede- 
fi ma eo a un' altra volta . E coti detto 
da capo il rabbr accia . E quivi d 1 capo 
il Papa ftte folennemente le fponfatiaje 
celebrare. Bocc. ,nov. »fe n'andò a Pa . 
dea , * quindi da capo fe ne tornò a Ve- 
rona. Bocc. Vit. Daut. 

$. Capo d' una storia , d'una novella, 
• di qua fi voglia racconto, o ragionameli, 
to, vale Principio. E comi nei at a, fi dal 
eaptty li contò la Jìoria infino alla fine. 
Bocc. nov. 

$. Onde , Farti da tapOy porto ir v er- 
bài m. come i Latini dicevano Ab ove, 
vale Da principio, da! cominciamento. 
Il peregrino da capo fatto 1, tutta la fio- 
ria raccontò . Bocc nov. 

J. Capo , figurar am per Genere , ge 
neraltU , somma di cose . Se tutti que- 
fii beni y <e. fono tome aironi membri 
della beatitudine ,. 0 pure fi riducono 
tutti come a un capo. Bori. Vai eh. 

Capi d* accusa , fi dice dc'divcrfi 
Articoli, o punti, circa de' quali altri 
è accusato . 

Capo. Promontorium . Punta di ter- 
ra , che sporge in mare con qualche a!, 
tura . Paftò a Cora capo di tiare in To. 
frana . Tac. Bav. Levando gli occhi ve. 
de un monticello , che fa un capo picco - 
letto in mire . Bern. Ori, AL «re fanno 
furt^a di f puntare il tifa di Miteni y un 
forzato libeccio li battè nella fpirggia 
di Cuna . Tac, Dav. Il capo di Buona 

$. Montare un capo , T. Marinaresco. 
Andare, passare al di là. li Davanzali 
dice Spuntare, altri dicono Superare. I 
Portoqht'i furono i primi , che fnpera- 
rono il Capo di Buona Speranza . / Por. 
toghe fi , l'operato il Capo , furono i pri. 
mi a diftendtr nell'Afta y tc. Algar. Sag®. 

§. Tener capoy pur T. Marinaresco . 
Andar di conserva . 
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f. Mettere il capo fepra tra rombo , 
vale Volger la prua da quetla parte , 
per cui fi dima di dover far rotta . 

$. Dar capo y vale Legare, Ormeg- 
giare . Dar capo in terra. 1 

$. Capo, T. de’ Tessitori : diccndos 
Drappo a un capo , o due capi , cioè A 
uno, o più fila . 

$. Capo, per Capitolo, parte dj di- 
scorso : da che ne vien la maniera, Ca- 
po per capo , cioè Parte per parte. 

$. Capo , usato per similit. delle sud- 
dette maniere , fi dice dell’ Aglio , onde 
Capo d' aglio y vale Tutto l'aglio in- 
tero, tolte le bondi. E così pure del 
Porro , e fimili . Come che nel porro niu. 
tu cofa jia buona , pure me n reo , e più 
piacevole alla bocca è il capo di quella. 
Bocc. nov. 

§. Parlandoli di panni , verti, o fiati, 
li, esprime La pecca intera, Tutta la 
verta , eC. 

$. Capo , fi chiama quel Mozzicene 
di sermento, lasciato dal potatore alle 
viti, per lo quale effe viti hanno a tar 
nuova me fi a , c pullulazione. Quelle , 
che hanno le ^name più rado , per la 
lunghe?.*.* de nodi , con capi più Sungbiy 
fon da potare. Crcsc. 

$. Chiamali Capo di latte , La parte 
più gentile del latte , il fior del latte . 

Levare in capOy fi dice ptopriamen- 
te del Bollire il morto , allora che sol- 
levala vinaccia. 

§. Per siimi, ditesi d'altri Liquori, 
che nel bollire sollevin la parte più 
grossa . 

§. Per meraf. Levate in capo , o Leva- 
re il capo y vale Infurbirli , Adirarli. 

J. Capo a ni f condire , Sorta di gtuoco 
fanciullesco, che fi fa coli' appiattarli , 
ed cflcr cercato da altri . 

J. Fare a capo a nijcondere , vaie Giun- 
care al detto giucco ; e fi*, vale Na- 
sconderli , o tar le cose di nascoflo . 

Rtftjr come mojca ftnza capo , Ne- 
gar il fa j nolo in capo , Capo cene un 
tifone , er. V. Moca , Pajjolo, Celia- 
ne ec. 

Capo morto. V. e scrivi Capomorto. 
Capo in terra , Nome volgare d* un’ 
Erba, che, avviticbiandofi alle biade 
nascenti, la lor gran danno . Adiva Pi ad. 

§• Capo bandito. Capo caccia. Capa 
nucrtru, c molt’ altri Simili, sono imi* 
una paro a , c si scrivono Capobandito, 
Capocaccia, ec. come praticarono i Greci, 
e 1 Latini, e sempre significano I! prin- 
opale, il capo, e il soprantendrmc del. 
le tali persone, o la primaria delle tali 
cose. V, Capobandito , Capocaccia, cc. 
V. ancora Capoiruppa. 

CAPOBANDITO , s. m. Latrcnutn ca. 
pLt . Capitano de' banditi. 

CAPOBOMBARDIÈRE, s. m. Il Co. 
mandante de’ Bombardieri . 

CAPOC , s. m. Voce Indiana , e del 
Commercio. Spezie di cotone, ovvero 
lanugine d’un certo frutto dell’Indie. Ma- 
gai. Ictt. 

CAPOCÀCCIA, s. m. Soprautendente 
della caccia. 

$• Capocaccia, fig. usb l’Allegri in fi. 
gnif. di Primario , o Principal regolato- 
re , c soprintendente di checche ila . E 
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letti pi- m fopr ante idem i , come Aire , e ca- 
pocaccia net maneggiar delle lingue no. 
fi; ali y e f or e fiere - 

CAPÒCCHIA, s. f. Caput iaculi. F.- 
Jf remi ti di mazza , o baffone . c Simile, 
che sia più grassa assai del furto . 

§. Capocchia, si dice anche del Capo 
degli «pilli , de' chiodi , ec. Capocchia deli' 
ago. Fa®, rim. V. Capoccii ietta . • 

CAPOCCHIETTA , s. f. Voce dell'u- 
so . Piccola capocchia di checché sia , e 
spezialmente Le grazie di una lettera nel- 
la scrittura . 

CAPÒCCHIO , 1 A, add. In fui fui. Sci- 
munito , balordo , senza senno. 

CAPOCCHIÙTO, U TA , add. Capita, 
tui . Capi tuto , capitato, che ha capo , 0 
capocchia. Salvia. Tane. Buon. 

CAPÒCCIA , s. f. Voce di Dialetto to- 
scano . Torta grossa, capo grosso. Red. 
VoC. Ar. 

CAPOCENSO , s, in. Sorta d’ import- 
zione . M. Vili. 

CAPOCHINO, s. m. Saluto fatto coli* 
abbassare il capo . Bi fogna , che l'uomo 
indovini dietro a' comandamenti del me f- 
fere y e eh' e' rifponda a' cenni , e a' ca- 
pocòlli . Alìegr. 

CAPOCOLLO, s. m. Spezie di vivan- 
da porcina . Prof. Fior. 

CAPOCRÒCE, s. m. Voce di dialetto 
Italiano. Strada, che si divide in mol- 
te, o molte , che fi riducono in una. V. 
c dici Crocicchio . 

CAPOCUOC 1 TÒRE, s. m. T. delle 
Mojc. Colui, che nelle moje soprintende 
alle caldaie , ed agli altri cuocitorì del 
sale. 

CAPOCUÒCO, s. m. Voce dell* uso. 
li p r imo cuoco, dove ne sia più d'uno. 
V. Capotruppa . 

CAPODItCI , s. m. Decurio. Cano, e 
guida di dieci . 

$- Nell’Arte della lana, così chiama- 
vasi quel Miniliro, che soprintendeva a 
vari manifattori , o lavoranti. 

CAPOÈ, s. m. Voce forarti era , e de! 
Commercio. Impatto di puro cacca-», con 
cui si fa la circolata senz' altro ingre- 
diente. Tariff. tofe. 

CAPOFILA , s. m. Capo della fila, e 
soldati schierati . Magai. Ute. 

CAPOGATTO, s. in. Sorta di m alar- 
ita , che viene a' cavalli, ed altre bertie. 
Parlando delle persone, si dice comune- 
mente Gattoni. Crande , e diffìcile a fa. 
nate e lo capof itto. 

$. Capotano, t anche una Spezie di 
propaggine simile alla barbatella. Onde 
diccsi avvcrbialm. A caposatto . Etri chi 
approva più il fare i ctpignti , eoe le 
propaggini a* modi detti di /opra . Seder. 
Barbatelle ancora a capeggino puoi fare. 
Dav. Colt. 

CAPOGIRLO, ~1 s. m. Partito. Spe- 

CAPOGiRO , j zie J* infermità, al- 
trimenti detta Vertigini, che procede da 
fumi , che vadano alla tetta . Giracapo. 

f. Detto fig. vale Pensiero ftTavagar.- 
te . A me è venuto il capogiro di dare t 
come fi dice y un colpo a I cerchio , e uno 
alla botte y Allegr. 

CAPOLAVORO, s. m. Lavoro princi- 
pale. Quello , che oggidì si dice alla ma- 
niera dc'Francefi Capo d’opera. Nel fot- 
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Rirr quefio Hi fu i frtwidtnT,* Hichìam 
ioti , capolavoro , w//« #$// fleffo afferà 
in c trio mudo Timtntdi sto «i acfiro, Salvili. 
Pros. Tose. 

CAPOLETTO, s. m. .fw/^. Coll eli ia 
mavafi altre volte da'Finrcoiini Quel pan- 
no , o drappo, che appiccjfi a le «,ttta 
gitile camere, che oggi dierfi Paramento, 
»*>nc detto cosi, perchè comunemente non 
s’usava parare fuorché il capo del letto. 

CAPOLF.VÀRF, v. n. Ad un’-m tut- 
te. Tornare, cadere col capo all’ ingiù. 
E non li può muove re, thè tu non i feti- 
da ^ e capetevi . Fr. Sacch. nov. 

$. Dicefi ancora delle Cose; che fi voi. 
goti soff opra . Orni :te caPolevaun ; gorghi 
inghiottì fune bcfiic , e fai. ime. Tac. Dav. 
Ma 7 fa/ir troppo ad un tratto fritta bar. 
e a , e tener/i d tifava /penda fc capote, 
vare. Buon. Fier. 

CAPOLEVÀTO, ATA , ad I. da Ca- 
polevaic ; Caduto col capo in giù , capo, 
volto. Or oue (io a un tratto in prie ione 
i ? tirate , Tal irò dt un muffo è giù ca- 
po lev ito. Buon. Tane. 

CAPOLINO , s. m. Capitufum . Dim. 
di Capo. Ma ove! fondo te farj tare se 
si fratina eoi capolino del fette ingiù . 
Pai lad. 

5. Far capolino. Furtim prò (pietre . 
Guardar di soppiatto ; affacciar?» delira* 
mente di soppiatto, per vedere a’trui, c 
tanto poco, che dittici 'mente si pos«a es- 
ser veduto . 

$. Capolino, dicefi da’ Semp'icirti Un 
aggregato di fiori in forma* d» globo in 
cima de’ rami , o dello ftelo. Capolino 
del trifoglio prattnfe . 

C'APOLO, s. m, Voc. Lat. Caput ut. 
Manico, picciuolo, Sannazz- EqL 

CAPOMAESTRO, s. m. Capo, e so 
prantcndente di fabbriche. Varchiteli» , 
e i eap-'m leflrì /’ afpett ivano . Tac. Dav. 

$. Capnmacffro , dicefi per sìmilit. a 
Colui, che joprantcndc a l altre cose. E V 
Capcrnaejìro gli dj il canefiruzz 0 della 
biada . Fr. Saceh. 

CAPOMÀNDR1A, s. ni. Guardiano 
della mandria de’cavalli. Li perfont di 
un buttero , o capomandru vefiito di u- 
n i rog^a felli ut i , in atto di tavateare 
un fora aro . Bald. Dee. 

CAPOMÈSE, s. ni. Cattnd*. Il primo 
giorno del mese . Fr. Giord. 

CAPOMORTO, 5. m. Fca.Cosìchia 
mano i Chimici quella Materia . che ri- 
mane nel fondo delle bocce, e digli o 
rinali dopo le difiillarioni . 

C A PÓMA , fieni, di Capone nel signìf. 
di Caparbio ; opinata, lettereccia. Una 
eapona teglia non fi fgara. Buon. Fier. 
V. Incapa mento . 

CAFONÀGGINE, s. f. Pervie aci a . Ca- 
poneria, off inazione , incapamene . 

CAPONAMF-NTE , avv. Pertinaeirer. 
Oflinaramente, con caponeria . Il Redi ha 
usato il superlativo Caponissimamente, il 
quale suppone 1’ uso di primitivo . 

CATONCELLO , ELLA, add. Audi, 
tulut. Dim. di Capone, tertcrrccio. Qutad' 
io te lo dicevo , caPoneello. Cecch. Esali. 
Cr. La chiama capente li a , fuggettima . 
Sa cc. rim. 

CAPÓNE, s m. Capo grande. Oh ebe 
gran capo! eh eòe capette bj colui fuor 
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di leggo % e di ragione / Buon. Fier. 

$. Capi.ie, per Teflcreccio , caparbio, 
che è di sua teda indocile , minuto rei- 
la sua opinione . Oppa do a Docile, e s’u- 
sa per lu p>j adJietiìvamente . 

CAPOMÈRA , s. I. Atritaptlla . Capi, 
ocra. Tu fti con u il cuculo , che beve 
T u vo della c spanerà e pei fi fa le fuc 
ufeir del culo ... Onde quella teva i fi. 
gtiusli attui . Forti». Riccùrd. 

CAPONERIA t. Pervicacia. Ofti- 
nazion grande, caparbietà, indociliti, 
incapamene. Seno ofiinttt , r mantengo- 
no la caponerìa di ve-erfi medicare, l.ibr. 
cur. malate. Caponerìa A . ! t /uptrbia i 
fua Jvtella maggiore t l* v filiazione jua 
carnai forcila . Lag. rim. 11 suo opporio 
è Docciti . 

CAPOVISS IMA MENTE, avv. Superi, 
di Caponamente. Con grandis? ima capo- 
peri* , ottinatissima mente. Red. tot. 

CAPOPÀGINA, s. ni. T. di Stamperia. 
Fregio, o ornamento di getto, o d inta- 
glio , che si mette in capo alle pagine 
de’ libri . 

CAPOPARTO, s. m. Cosi chiamano le 
donne Quel Spurgamento dopo il parto, 
che da' Medici è detto Secondina. 

CAPOTI è, avv. Capopiede. V. 

CAPOPJkDJE , s. ni. Error. Errore, 
sciocchezza. Accio; eh' io sia poi quelTio y 
thè delib i piti raddirizx.fr funi sghembi , 
e capo pi. dì . Buon. Fier. 

CAPOPIÈDE, c CAPOPIÈ , avv. Va- 
le Sossopra, a rovescio , al contrario; on- 
de l'clger t. ipopiede , vale Capovolge- 
re. V*. 

CAPOPÙRGIO* s. m. Spezie di medi- 
camento, che purga il capo. V. Starnu. 
tatorio . 

CAPORÀLA , S. f. Grado dì superiori- 
tà fra le Oblate dello Spedale di S. Ma- 
ria N. in Firenze . 

CAPORALE, s. m. Voce formata dall’ 
antico plurale Capora , come Campora , 
Borgora, ec. Principi. Principale, guida, 
comandai ore . Parte Ghibellina , delta 
quale gli liberti erano caporali . 

$. Caporale , oggi è il Grado , che fi 
dà fra i Soldati a colui , che ha sotto di 
se venticinque soldati , e sonni- in eia 
scuna Compagnia a proporzione del nu- 
mero et* effe* 

$ fc per simif. si dice del Caporale, 
che è Pupo di squadtu di birri, de’ mirti, 
tori , ve. 

CA POR ÀI.E , add. d'ognie. Prjtcipuut. 
Principale , primario. Oggidì non s’u. 
screbbe tn quello significato. Mandò tot. 
erre a tutte te caporali città d* Italia . 
Di tutte le tngiuflizie ninna i più capo, 
rate , che auclla di coloro , ec. Airm. a or. 

CAPORÀNO, s, m. Voc. ant. Princi- 
pale, Maeitro, e quasi caporale degli 
altri . 

CAPORESTO,*, m. T. de’ Corallai . 
Filza di Coralli di una data misura, com- 
porta di i5* a lAo. grani, che deve pc. 
sar undici onde . 

CA POR ICCI ÀRE , V. e dici Racca. 

primate . 

CAPORÌCCTO , s. m. V. c dici Rac- 
capricciamento . 

CAPORIÓNE, s. m. Decurio. Capo- 
rale , quasi Capo del rione, o sia quar- 
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tiere di una Cittì , che si regge a pa. 

polo. 1 Capitani , o pur gonfalonieri , « 
eh' io gli debbo dir caporioni de* ftfiìtr 
delta terra. Buon. Fier. 

$. In pii} esteta fignifieattone, Signet 
Principale . Riffe già T u o tto qu-tti tape, 
note toni gli altri mortali. Allegr. 

CAPORIVERSO, ivv. Capottacela . 
Legandolo pe' piedi al palco ni capo all * 
in°tù , che otttfto vuol dire Capoti, 
verso. Min. Maini. 

CAPOROSSO, %. m. T. OrrStoiog-'ro. 
Nome dell’anatra pcnelope, detta ambe 
Moriglione. V. Penelope. Bibbi». 

CAPOROVÈSCIO, avv. Sotsopra, cH 
capo ingiù, c colle gambe in al lo. Dì 
modo che ei c.tfcò caporovefeio pigliando 
a.irh'e^li un (empi terno alloppio. Mahn. 

CAPOR I OI.AnO, s. m. Il primo Or. 
to'ano , Colui , che ha sotto di se altri 
ortolani, o giardinieri. Scefo un dì fra 
gli altri nel giardino , ed arrivato al 
Capotto! ino . Àllcgr. 

CAPOSALDO, s. m. nel numero del 
più Capisaldi. T. Idraulico. Punto .'labi- 
le di murato, o d’altro filmato in un 
ponte , chiavica, o altra fabbrica per ri- 
scontro della livellazione . Seri veli anche 
Capo-sa Ido . 

CAPOSCUÒLA , t. m. nel numero del 
più. Capiscuola . T. Pittoresco t ec. Co. 
lui, che ha avuto molti allievi , ed imi- 
tatori nella pittura. Capofruola de* Fi jm. 
minghi il Rubent . Alg. Sagg. 

CAPOSOL DO,r.m. Nel numero del pià. 
Capisoldi. Dattttivum . Quello , che sag- 
ginane a! snidato benemerito sopra la pa- 
ga, o ad altri, che s ; a salariato. La pre- 
da divife come capofoldo , » più che parte 
■tc volle . M. Vili. 

CAPOSQU A DR A , s. m. Comandante 
della squadra. Accad.Cr. Mere. La Cornetta 
ghindata all’ albero di nueftra indica il 
grado di Caposquadra. 

CAPOTASTO, s. tu. Voce dell'uso. 
Quel legneiro, che è congegnato su' ma- 
nico degli rtrumcnti musicali , su di cui 
son porte le corde. V. Impugnatura, Vio- 
lino . 

CAPOTONDO , s. m. Sguaina tiburo. 
T. Ittiologico. Spezie di grolla pc-ce ba- 
leffra, della razza de* cani. Cab. Fis. 

CAPOTRUPPA, s. m, Il capo, il con- 
duttore della truppa, della brigata. Ci- 
pob andito i turi * una parola cove C ipo- 
caccia. C tpcirupp a , c t.ioU* altri siini. 
li , che mancano nel toc tbclarm , e chi 
si praticano nella nojìra lingua. Bise. 
Ma'/n. 

CAPOVF.RSO, s. m. Principio di ver- 
so , c verso ricominciato da capo . Si i f o. 
vano ferirti feouitamrnte conte fc filftra 
profa , fmza far ntffun eapoverfs . Red. 
Annoi. Dir. 

CAPOVÒLGERE , *1 v. a. 

CAPOVOLTARE, r imum reddert . 
Voltare a ritroso , soffopra , sconvolge- 
re. Turando tot dito la bocca C. e et- 
povoltando il vafoy ec. Sagg. nat. «p. W 
terzo pei si fpieebi aff itto , e si capovol- 
ga ingiù. Soder. Colt. 

§. Capovoltarsi, n. p. Capolcvarc, vol- 
gersi sossopra . La barca , o fojfe errar 
d' i tacqui l ptfo , o qualcb* altra < agi am , 
fi capovolse . Buon. Fier. 
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CAPOVOLTO, TA , idi. Avtrfut . 
Volto a ritroso , sossopra . V uve appiè, 
ette a! pitto cipovoltt batti** affai. So. 
der. co’t, Tribuni , e Capitani portava* 
ie ecntri colte 'nlegne ionie innanzi , * 
i fa fri capovolti . Tac. Dav. 

CAPPA , s. f. Ptilium. Specie di man- 
tallo, che ha un cappuccio di dietro da 

r 'orre in capo, o per ornamento, il qua 
e si chiama Capponicela , ed è velia og 
gidl usar a da’ Frati d’ alcune religioni, 
coiti cciiè altre volte folle anche velia da 
•secolari. V. Incappato. 

$. Cappa, per Sorta di mantello con cap- 
puccio , c strascico, che s’ usa da’ Car- 
dinali , da’ Vescovi, e da’ Canonici . 

$. Sotto la fipp i del Sole . Modo di 
dire fig. per far mten fere Quello mon- 
do. Era Hette più peni ni, e piti lutivi, 
ge femmine , thè ruifee/fero mai lotto la 
tappa de! Sole . Fir. A*. 

$. Cappa, fi dice anche il Sacco, o 
abito di penitenza de* Fratelli delle Con- 
fratcrnite. V. Ruffa. 

$. Uomo di tpa.i t , e cropt ,v ale Seco- 
lare, laico, che non profeto letteratura - 
4 . Cavar eippa , o minte! lo di alcun 
afi'tre , vale In qual fi voglia maniera , 
o favorevole, o contraria finirla* venir, 
ne alla risoluzione; cavarne (e mani. 

$. Dicesi in prov. Per un punto tfir. 
tilt perfe la cippi , per esprimere. Che in 
negozi rilevant tifimi , talvolta i minimi 
accidenti ne tiran 'eco gran conseguenze, 
§. Cappa di Cielo. Sorta di panno di 
color cele flino sbiadato. 

$. Cippa di Frate. Sorta di colore altri- 
memi detto Cavezza di moro. Cellin.Ortf v 
$. Cappa, per Capanna, e gola del cam- 
mino. Etti ripulì nono le cappe , e go'e 
de' t mimi ni dilla fiiiggine. Min. Malto 
$. Cappa, T. de’Conchiliologilti . Nic 
chio marino. Cappe, eòi flanno attaccate 
agli /cogli . Segner. Pr«d. 

$. In Marineria F.ffcre , o Metter ’i al ■ 
ta cappa , dicefi d* una manovra, che fi 
fa sopra la nave , col far contraffare la 
forza del timone a quella delle vele, in 
guisa che il vascello retti quali ffaìlato. 

Cippa , s. m. La lettera K . Coti prò. 
b «ir g, tana i Greci d'oggi il cippo , per 
ii fuggir li pronunzia dell* afpirata Chi. 
Salviti. Fier. B. 

CAPPÀR F, , v. a. Seligere . Scegliere, 
pigliare a scelta . Ceppite quello , (spar- 
viere ) che fot di coda avanza gli altri 
uccelli . Cani Carn. 

CAPPÀrO,TA, add. da Cappate. 
Scelto. Armi cappato % uomini cappati. 

CAPPEGGIARE, v. a. T. Marinare- 
sco. Volger sossopra le manovre, o le 
gomone . 

$. E vale anche Legar ben forte il ti. 
■none , per fare ffrada a fi! di vento. 

CAPPELLA, s. f. Suellun. Luogo, 
o fianca nelle Chiese, o nelle case dove 
è situato l’altare per celebrare. Nella 
Bidìa di Firenze fecionfi ie cappelle , e 
V toro . V. Chiesa. 

§. Cappella maggiore , dicefi il Luogo 
dov’ è I* aitar maggiore. 

$. Cappella, si dice anche a una Picco- 
la Chietina, o Oratorio . Non volta eh' 
olla and affé ad altra chic fa, eh* alla cap- 
pella loro. V. Religione, Luoghi Sacri. 
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$. Si chiama ancora Cappella, La mol- 
titudine de’ Musici deputati a cantare in 
una chiesa, il capo de’ quali si chiama 
Maeffro di Cappella. Cantar uni Itudt 
mezz* * cappella , e a popolo . 

Cap. Impr. 

p^Canto a Cappella: Canto figurato, 
spezie di canto mu cicale , che per lo più 
si usa nelle sagre funzioni . 

$ Cappella , Cippellanla. Spezie di 
benefizio EccJesiaffico , Cappellani. 

CAPPELLÀCCIA , add. f. Aggiunto 
dell’allodola cappelluta . V. 

CAPPELLÀCCIO.s. m. Tinnì mif peti, 
fui. Accrcsc. c Peggior. di Cappello- In 
tefìa avevi un cerio c tppe! taccio di bron- 
zo , che pareva una eampanr. 

§. Cavare un eippeltaccio a uno, vale 
Inventare una cosa, che gli faccia ver- 
gogna . 

Fare , o Dare nn cappellaccio , ov- 
vero nn appello ad alcuno, è Dargli una 
buona canata, e farli un bel rabb ittb col- 
ie parole, o veramente farlo rimanere 
in vergogna, avendo detto o latto al- 
cuna cosa m*glio di lui. 

$. Aver fatto c tpptll accio , ditesi da’ 
fanciulli. Quando vogliono far girare (a 
trottola, ed ella, percuotendo in terra col 
legnaccio, e di enfiato, non gira. Varch. 
Ercol . 

f- Cappellaccio, dicesi un Albero co- 
petto di viti, perchè la vite gli è qua- 
si come un cappello. Albori buoni a f ir 
cappellacci . Dav. Colt. 

CAPPELLÀJA , s. f. Voce dell’uso. Co- 
lei, che vende cappelli, o la moglie del 
Cappellaio. 

CAPPKLLÀJO , s. m. Pitcariui. Fa- 
citore, o venduor di cappelli . fi Cap- 
pella/' f sharie i ì appelli , gl* informi , 
gli ritiene , gli rifalda , ec. V. la Ta- 
vola dell" Arti . 

CAPPELLATA , s. f. Capali mìa . Il 
benefizio, che gode il Cappellano. 

CAPPELLANO,*, m. Capei lanut. Pre- 
te, che ufficia Cappella, o è Beneficia, 
to di cappella, cioè : Ch’c invertito di 
benefizio ecclesiafiico . 0 tieni rettori , o 
cappellani in di ver fé chic f e. Passav. 

$. Cappellano d* armata , è quel Pre- 
te , che seguita P esercito , per ammini. 
firare i Sacramenti, e far l’al tre funaio- 
ni della Chiesa . 

$. Cappellano di Corte, è Quel prete, 
il cui uffizio è di dir la metta a’ prìnci- 
pi , e principesse . 

§. Dicefi anche Cappellano , Quel pre 
te ffipcndiato, per dire la messa in alcu- 
ne case particolari , che hanno il privile, 
gio di far celebrare in cappelle private. 

CAPPELLETTA , S. m. Parvum /a. 
tei i una . Dim. di Cappella. 

CAPPELLETTO, s. m. Dim. di Cap 
pello . 

$. Cappelletto. Tbolttt . Quella parte 
del padiglione, che cuopre il capo dì esso 

$. Cappelletto, dice» ancora ad un Co- 
perchio di boccia da fiillare. 

$. Cappelletto. Sorta di falcone piccolo. 

Cappelletti , diconfi ancora Alcune 
milizie «cavallo, altrimenti, Albanefi. 

§. Cappelletto, si nomina Una ina'attìa, 
che viene al cavallo nelle gambe didietro. 

§. Cappelletto . Sorta d 'armatura per di- 


fendere il capo . Un cappelletto avea di 
cuoio cotto 1 l* Amoflante la notte in te/ia 
■niffo . Morg. 

$. Cappelletto, dicefi da’ Calzolai, Un 
pezzo di cuojo grotto, porto intcriormente 
m fondo della scarpa, per (ottenere il to- 
maio. 

$. Cappelletti, si chiasma pure vnlgar. 
inente Que* vasetti, ches 'attaccano alle 
ruote , o ingegni , con cui s’attigne acqua 
da luogo profondo, c per io più, Cap- 
pelletti di bindolo. 

$. Cappelletto, T. Marinaresco . Grò*, 
so pezzo di legname , che serve a congc- 
gnarr gli alberi , cd incassare un pezzo 
col l’altro . 

$. Cappelletto, chiamano gli Ombrel- 
lai Quel cerchiello di tela incerata, d’er- 
misino, o simile, che si mette in cima 
agli spicchi da capò dell’ombrello. 

$. Cappelletto, T. degli Argentieri, evi 
Ottonai . Quella specie di scodellino ro- 
vescia , a cui sono attaccate da capo le 
catane del turibolo, e delle lampadi . V. 
Turibolo, e Lampade. 

CAPPELLIÈRA, S. fi PUcorum t Acca. 
Quella cuftoJia ove si ripongono i cap- 
pelli . 

CAPPELLINA, s. f. Saetti uni. Dim. dt 
Cappella , piccola cappella , cappelli-fa. 

$. pim. di cappello , ed è Una spezie 
di berretta. Te veduta Cavetti colla cap. 
pellina fondata in capo , c col veiuzz° 
intorno atti gota. Bove. Lab. 

$. Dicrfi Fante della cappellina , ad 
Uomo attuto, e bizzarro, forse da qualche 
foggia di cappello , che panassero sì fatte 
genti . 

f. Cappellina . Strumento di terra cot- 
ta, che riceve l’acqua a guisa d’imbuto, 
c la porta ne' doccioni . V. Architettura, 
Fornaciaio. 

$. Cappellina. Galea. Sorta d’arme di- 
fensiva de! capo. V. Guerra. 

CAPPELLINÀJO , s. in. Arnese per Io 
più di legno attaccato al muro in una 
guardarobba , in armadio, ec. acuì s’ap- 
piccano i cappelli, cd altre velli. V. Le- 
gnaiuolo. 

CAPPELLINO, s. m. Pileolut . Dim. 
di Cappello. Porta si alta brava quei 
tappeti in di piglia ton quel fu 0 pennac- 
chi no. Buon. Fier. 

CAPPELLO,*, ni. PUeus. Coperta del 
capo facto alla forma di esso, circondata 
nella parte inferiore da un giro, che spor- 
ge in fitora, il quale si chiama Tesa,® 
piega, cd anche vento. Cappello nero, 
cappello di feltro, di paglia , di enfierò; 
Cip pel lo tondo , a tre punte , arricciato; 
forma del cappello ; fondo, 0 eueuzyoto 
del cappello . Cappello con piuma . Àfrr- 
terfi , cavar 7 il cappello . Tn farne tre, ri. 
faldate un cappello. Cappel bigio di gran 
ttfa da tre venti a II’ insù bene arriccia - 
10, guarnito d' un gatlon di poca tpe/a w 
unto comodamente , e sfilacciato . Sacc. 
rim. Cappello di paglia all'antica foie - 
rato d'ermi ti no mavì, con grande , e bel- 
lo fpenn tccbio turchino , e bianco . Cap. 
nello pelofo di fet i .rggvrre. Inferr. Ap- 
par. V. Inczppelfare . 

Cappello arricciato , dicefi Quello, 
che ha le tese all’ insù. 

J. Cappello a ne , a quatla'aequo . di- 
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•eli volgarmente Quello , che ha tre , • 
quattro tese riattate . Magai, leu. V. 
Cappellaio, Velli. 

j. Cappelle di ette ri a , o di truce ioli, 
dicci] Quello, che' è fatto di trecce di 
paglia , o di tniccioli di legno. 

5. Cavevti il capitilo , vale Trarlo di 
eapo in sep.no di saluto , Scappellarti . 

5. Cappello Cardinalizie , o di Cardi - 
nate, Spezie di gran cappello roflb, poco 
rilevato, con cordoni, c nappe di seta 
dello Hello colore. 

$. Da quello si dice pure Cappello car- 
dinalizio , ed anche assolut. fi .Cappelle, 
un Cappello, I.a Dignità del Cardinaìa. 
ro; onde si suo! dire: Il tale affetta il 
cappello, egli otterrà ben prefio il cap- 
pello : Fi è un cappello varante , e si- 
mili . S. Girci ante rifiuti il cappello . 
Passa v. Non fiimo il più ureo cappi/, che 
sia in Roma. Ar, Sat. 

$. Dicefi in prov. A ehi bj tefia non 
manca cappello , cioè Chi ha cervello in 
capo, si ra appro vecciate; coloro che han- 
no le core impioti, trovano anche le mi- 
• nori , e chi ha le cose essenziali , age- 
vociente sì provvede dell* accidentali . 
Serd. Prov. 

$. (orrere il cappello . V. Correre. 

§. Fare , n Dare un cappello a uno . Lo 
fieffo , che Fare un cappellaccio . V. Cap- 
pellaccio. 

$. Cappello di ferro. Lo 11 e fio, che El- 
mo, Morsone. V. 

$. Cappelle, fig. per Copertolo, cosa 
che cstnpre come fa il cappello. Io vidi 
due gii acetati in una buca , ri che l'un 
capo all' altro era cappello. Dant. Inf. 

$. Cappello, T. di Stamperia. Quell* 
asse , che tiene unite da capo le cosce dei 
torchio, e gli serve di finimento. 

$. Cappello. Corona. Corona, o Ghir- 
landa di fiori, c fronde , tJ c modo tol- 
to da’ Frantesi . Prenderò il cappello , 
siti là laurea della poesia, tome piglia- 
no li poeti, aitando ai coronano. But. 

$. Per quella Coperta di cuoio, che fi 
inette al capo del falcone, perchè non 
vegga lun e , e non si dibatta , e si sva 
ghi . Qua fi falcone, eh' efee del cappello , 
mu:ve la tefia , e teli' ale s' applaude . 
Dant. Par. V. Incappellare. 

§. Onde , Afpettart il coppello, dicesi 
degli Sparvieri , e simili animali , quan- 
do snno agevoli , e mansueti . 

$. E fig, Afpettart il cappello, vale La- 
sciarsi aggirare , c quasi coprire gli oechi. 

$, Cappello di chiodo , o di jgt/10 , o 
di fungo , si dice alla Parte superiore 
«T essi, quafi fatta a guisa di cappe!, 
lo. Lo condurremo a augi cappelli d'a- 
giati , che forfè erano le monete del fer- 
ro. Dai'. Mon. Tn pari un bel fungo , 
ma il gambo a quel cappello i troppo 
lungo . 

$. Cappello, si dice a Quella parte del- 
ta campana da fliilare , else cuopre la pa. 
della . 

$. Cappello, dicefi ancora a quel Vaso! 
per lo pit'di vt tro , che si adatta sopra le 
bocce, e orinali quando sì filila. Cappel- 
lo di un orinale di vetro col Juo rifallo. 
Art. Vetr. C appello cicco , che fogge Ili 
beni n : mo . Red. le». Cappello rofirato . J 
Id. csp. nat. 


Cappello , T. degli Architetti . Spe 
[ zie di copertoio de’candotti de’ cammini 
pollo per scemar l’apertura, o sfogo, ac- 
ciò il turno abbia 1’ esito più facile. 

§. Cappello, chiamano i Minerabgi- 
Hi, Quella falda di terra , 0 di pietra, 
che copre il minerale nella cava . Btrmg. 

CAPPELLONE, s. m. Grandi a piloni . 
Accresci!, di Capp:lIo , Cappello grande . 
In capo cappelloni grandi alla Spagnuo/a. \ 

$. Cappellone, T. de’ Setaiuoli . Gros- 
so pezzo di bronzo , 0 simile, adattato i.i 
celia all* addoppiato^ . 

CAPPELLOTTO, s. m. T. di Magona. 
Spezie di bulletta, cosi detta dal suo lar- 
go cappello. V. Chiodatone. 

CAPPELLÙCCIO , S. m. P ì Itola t. Cap- 
pello consumato , e di poco pregio. Por. 
uva in capo un cappclluicio di feltro. 

CAPPELLÒTO, 1A, add. Cn flatus. 
Aggiunto , che si ai comunemente ad al- 
lodole , o galline , che abbiano quali un 
cappello di penne , per cui si dillmguono 
dall’ altre . 

CAPPERI. Papa . Voce dinotante am- 
mirazione, che consuona coi Lat. Papa, 
che dicefi volg. Pà! e con quell’altrapur 
Lat. Babà, ebe pur si dice volg. O bab- 
bo ! Si dice ancora Cappica , Canchitra, 
Canchigna , tutte voci inventate dalle 
donne , forse per non dir Canchero. Cap- 
peri ! può ben dir d * aver ventura quel- 
ti, a cui tocca coti buon bocconi. Maini. 

CÀPPERO, s. m. Capparis. Frutice, 
cheli pianta per lo più nelle buche del- 
le mura , e le bocce del di cui fiore an- 
cor verdi, e non aperte si confettano in 
aceto , e sale per servire di condimento , 
o per mangiare in insalata . 

$. Cappero, è anche il nome del Frut- 
to (tesso , 0 panunto delle bocce , che si 
confettano . 

CAPPERÓNE , s. m. da Cappa . Cucu- 
lio . Cappuccio, capperticcin contadine- 
sco, o da vetturali, il quale è appiccato 
a’Ior sa! Tambarelli per portarselo in capo 
sopra ii cappello quando c’piove . 

$. Diceli Portare il capperone per fug- 
gire la ria ventura , che c Andar prov- 
veduto ; detto dal difendere, che il cap. 
perone la altrui dalla pioggia , e da’ven- 
tì . 

CAPPEROTTÀTO . s. m. Sorta di vi. 
vauda , o manicaretto di carni già cotte, 
e sminuzzate, che oggi dicesi , con voca- 
bolo più accollante ai Francese , Cappi! - 
lottata. 

CAPPERÒCCIA , s. f. Cuculio. Cap. 
penice io . S'ufano tappe colla capperut. 
cu di dietro . Varch. Stor. 

$. Dal coprirsi , e nascondere il capo , 
che si fa colla cappcruccia , si dice fig. 
Andare alcuna co (a in upper uccia , per 
dire Andarsene senta esser riconosciuta , 
ed esaminata. E pecchi non ondaffo nul- 
la in cappeructia . Segr. Fior, cioè Scn- 
za essersi chiari:* d’ ogni co*a, senza a- 
ver riconosciuto il tutto , e averne fatto 
sperimento . 

§. Per Cappa logora, e misera. T a. 
giti il cappuccio della fua cappcruccia , 
e diede! a a avello povero. Fior. S. Frane. 

§. Cappcruccia , chiamano i Pittori, i 
Muscoli trapezzj , 0 Cuculia» . Bali. 

1 l'oc, oif ; 


CAPPERI CCIO, s. m. Cuculio . U 
parte della cappa, che cuoprc il capo. 
Scappcruccio, Cappcruccia. ha capperut. 
ci dt cento ragioni « quefli Jaltombarcki 
da villani . F ir. rim. 

CAPPIETTO , s. m. Dim. di Cappi*. 
Con quegli abitini tutti fìroxrjti a no. 
di , e gangheri , e cippietti. Buon. Fier. 

CAPPI LI OTTATÀ, s. f. T. di Cuci- 
na . Lo Hello , che Capperottata . V. 

CAPPÌNO, s. m. Dim. di Cappa. E 
tu fiorai /pagliato ? Portami un tappino, 
ed un faeton di panno. Ar. Leo. 

CÀPPIO, s. m. Voce bisillaba da Chrap- 
pare , annodare . Nodus taxus . Annoda- 
mento, che tirato l’un dc’capi si scioglie. 
Ordinata una fune concerti nodi .e cappi 
da potere f rendere , e falit per effa. Bocc. 
nov. Allora f volto il cappio della lega . 
tura , /’ argento medefimo operante. Sagg. 
nat. esp. 

$. Cappio del vomero, è Quello, che 
quanto più si tira, più llrigne. 

$. Cappio corsoio», e scorsoio, un* 

! Sorta di cappio , che quanto più si tira, 

f iù serra , e che scorre agevolmente vo- 
endo strignere, o slacciare. 

$. Cappio, Sorta di legatura , che fan- 
no i vetturali alle some. Per non bada- 
re a difeiogliere i tappi iscaricavan la 
fama col brando . Ciriff. Calv. 

§. Cappio , dicesi anche Quel naftro 
onde si fa ’l cappio, c che serve d’or- 
namento delle vedi , o acconciature d» 
capo in que’ luoghi dove si suppone, che 
torni bene P accappiatura . Da' ciuffi , vi 
faran , delle pianelle , pettini , .coppi, 
fior, dirizz* t0 i • Buoi. Fier. Una vuol 
tutte lo mode , nuovi cappi , 0 attore co. 
de , la gonnella eolio cent ina , te. Fag. 
rim. fra. Cotti nel mr^e veramente et 
vorrebbe guaito ft . ciH. C/n cappio più 
bello ? TRA. SI, dici il vero , hk«ìm 
quel ponzò ricamilo d'oro. Id. cotti. 
CÀPPITA, “1 Papa . Esclama- 
CAPPITERÌNA , j zinne dinotante 
maraviglia. V. Capperi . Cappita! io ho 
fatto da medico da davvero . Cafpiteri - 
nt ! farebbe tofa fe f ucce desse da poterli 
maravigliare . 

CAPPlZZI , Papa . Voce d’ Esclama- 
zione per maraviglia, come o Cappi», 
Capperi . 

CAPPONÀIA, s. f. Cavea. Gabbia, 
Stia , o luogo , in cui Hanno i capponi . 
0 va faccialo Branco in capponar 1. Car, 
Mutue. Ed in una nefanda capponata li 
tratteneva , ectiò u feffer grassi. Fortig. 
Riccia rd. 

CAPPONARE, v. a. Cafirart . Ca- 
flrnre i polli . 

$. Capponare, dicesi per fimil. degli al- 
tri anima-i ancora . Se non s' ab b alles- 
sino a Mcffer Dolatene, che gli fapeo 
nppenare . 

Capponar l'ancora. T. Marinaresco. 
Afferrarla col gancio di cappone per alzar- 
la, o fermarla alla sua grue . V. Cappone. 

J. Capponarsi, n. p. Caftrarsi . Il 4»-*- 
le per ni < 1 effer così cauto ne' fuoi omo- 
ri fu eofiretto capponar fi cotte fue mani. 
Fir. nov. 

CAPPONATA, S. f. Lo flesso che Sca? : 

ponata : Fella solita farsi da’coatadini 
per la nascita de’ figliuoli, in cui .ucci* 
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donsì , « mangiatisi de’ caponi . 

CAPPON ATO , TA , add. da Cippo 
nare . Cafiratus . Cabrato, e ditesi co- 
munemente de’ polli . 

CAPPONCELLO, S. m. Dim. di cap- 
pone. 

CAPPÓNE, s. m. Cip». Callo cabrato. 

$. Dicclì in proeerb. Tenere il eippon 
dentro , e gli agli fuora , per dire Mo- 
Arar d’ esser più povero di quel clT uno 
non «• . 

$. Pesce cappone. Trista Ifr.i. No. 
rr.e volgare di una Specie di pesce di 
mare, di color torto, la di ct*i carne 
è molto bianca , < dilicata . It suo dorso 
è armato d’uria suina radica com: una ! 
«ega . e.l ha a’ fianchi due forti , ed a. j 
cutiifimi spungiglioni . 

§. Fagiuolo cappone, T. d’Agric altu- 
ra . Nome d’ trna Spetie di fagitiolo . 

$• Capponi di macchia . T. Contadi- 
nesco . Bacche de! rosaio salvatico. 

$. Cappone, T. Marinaresco . Paran- 
chine formato da un Bozzello, e dal. 
le pulegge della grtie di cappone . Il 
bozzello di quello paranchine termina 
in un grotto gancio di ferro, quale si 
patta nella cicala delTancora nel presen- 
tarsi a fior d’ acqua , a fine di sospender- 
la. e tifarla eoi nvzzo di detto paran- 
chine aPa g«-ue , che si dice, Capponar 

/’ jnro'.i . 

CAPPÓNI CO, CA, add. Voce scherze- 
vo’c . Di Cappone . £ le fave capponi- 
cbt le loie . 

CAPPONILA, s, f. T. dcH'ArchiteC- 
tura militare. Fo«sa asciutta, scavata in 
guisa , che quindici , o venti Moschettie. 
ri pofTono tirare orizzontalmente , senza 
effer vd tti . 

CAPPOTTO, s. in. Rjrdoeueullut. Ter- 
raiuolo soppannato con bavero , e senza 
bottoni , ni* ucchielli . 

§. Cappotto . dicesi anche una Soprav- 
verta , o mantello con capperuccia , ai 
mo de* Ma*inaj , ed anche de’Schiavi. o 
Galeotti , per Io più di panno grotto , 
e ruvido , che cuopre loro la vita , c li 
tetta . 

$. Dir appetto. T. di Giuoco di car. 
te. Vincer tutte le bazze. 

CAPPUCCETTO , s. m. Dim. di cap- 
puccio . 

CAPPUCCI, Papa-. Esclamazione e- 
quivalcnte a Capperi.' Capta! Cappite- 
nq a / usata dalle persone emette per non 
lasciale sdrucciolar la lingua in parn'a 
dito ietta , chi* comincia dalla imdefima 
sillaba . Hidolf. Pataff. Bildov. Dr, 

CAPPÙCCI A, s. f. T. delle Saline. 
Monacello di sale flagionato, che s’alza 
su l’alone, per quindi trasportarlo ne’ma. 
«•azzini , 

§. Lattuga cappuccio. V. Cappuccio. 

CAPPUCCIO, s. m. Colui, che fa, 
o veni- cappucci . 

CAPPUCCINA, adJ. f. T. de* Pescato- 
ri . Aggiunto di una spezie di razza si- 
mile alla Moromora , ma alquanto più 
bianca . 

$ -Scimi* cappuccina , chiamano i Na- 
turalifti , una Spezie di scimia, il cui ca- 
po , mani , e coda sono di color nero , e ’I 
rimanente del corpo coperto di pelo bruno. 

CAPPUCCINO, * m. Cuculio. Cap- 
Diz., Univ. 


puccetto . r/ eolio afferra*!:. 1:0 da' cap- 
puccini . Fr. Sacch. 

$. Per frate di una delle regole d; ài. 
Francesco . Si vuol far cappuccino . 

§. Cappuccino, T. Marinaresco . No- 
me, che si di generalmente a tutti i Pez- 
zi curvi, che servono a collegar infittile 
le varie parti Jelle navi . 

§. Cappuccino d. Ilo sprone , è un Brac- 
catolo, per lo più ad angolo acuto, che 
con una gamba t inchiodato nella ruota 
di prua, e coll’altra giace in parte sul 
I tagliamare, e in parte sul maschio, me- 
diante un* intaccatura . 

CAPPÙCCIO, s. m. Cuculiti f . Abito, 
che portavano gli antichi in Capo in cam- 
ino di cappello , e quello , che portano i 
Frati continuamente. Avvitino il cip- 
pumo, ed ine hi nuoto con riverenti, %h 
diffe . Matt. Vili. Tenevano lo cappuccio 
della t scolla ti din ito in Culla faccia . 
Vie. SS. P. Il cappuccio (che gii porta- 
vano le persone civili) b * tre parti: il 
Af azx^cbio , thè è un cerchio di borra 
coperto di panno , thè gira, e ftfeia dat- 
torno alla tifi a , e di j opra , foppannata 
dentro di r ove feto cuopre rute il capo . 
l.t foggia £ quella , che pendendo in su 
le [palle , difende la guancia fin idra . 
Ti Becchetto è una flrifeia doppia del me - 
de fimo panno , che va fino in terra . li ri. 
piega in fu h [palla , e lene fpejfa t'av- 
vo’ge ai colio , e da coloro , che voglion 
effer più de fi ri , e più fpediti, intorno al. 
la te fi a . Varch. Sto». 

$. Cappuccio de! pivi ile , dicefi da’ 
Banderai, ec. Quella parte, che a guisa 
di semicerchio (la pendente dietro alle 
spalle. 

§. Cappuccio a gote. Cappuccio , che 
copriva le gote, ed era uni spezie di 
pappafico. Bore . nov. 

$. Cappuccio . Brastita capitata . Ag- 
giunto di Cavolo dì color bianco, che fa 
il suo cello sodo, c raccolto come una 
palla . 

§. Lattuga cappuccia. La finn cjPict. 
ri. Quella , che fa il suo certo in formi 
simile a quello detto del cavolo . 

$. Fior cappuccio. Delpbiniuvt confo - 
li da . Consolida regale officinale , e del 
Mattiolo . 

$. Fior cappacc io ortense . Dclphiuìum 
Af tcit. Pianta, che si coltiva a cagione 
del suo fiore , e sonnedi più colori . De- 
riva il suo nome da certo cornetto in fog- 
gi* di cappuccio, in cui terminano le sue 
ciocche . 

CAPRA, s. f. Capra. Animale da greg- 
gia . che è la femmina del Becco. Le ca- 
pro fono randagie, e si difpergono. Eleg- 
gere i mifchi per ammettere alle capre. 
CrtrJC. Chi vuol fare la greggia delle ca- 
pre ... apparecchi quella, che poff't faro 
frutto, e figliare ... Abbiano fono 'I men- 
to dui tettole pendenti , perchi q ut fie to- 
tali fono piè fertili , e fruttuofe , ed ab- 
biano grandi uberi , acciocchì abbia mol- 
to , c graffo latte . |d. Ni* luoghi coltiva- 
ti [chiamano , e rompono , 0 rodono t pic- 
coli erbaccia ; ed imperò da Carpendo 
fon dette Capre . Id. A ogni decina di ca- 
pre kafla un becco . Latte , pelle , pelo, 
c ime , corna di capra . V. Cacio , Cuo- 
iaio , Pergamena , cc. 
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5 . Cavile are la capra iaverft il ebme , 
è proverbio, che vale Andare a rooipi- 
colfo, andar in rovina, in precipizio, 
detto coti dall’ essere pericoloso il caval- 
car la capra, c tanto più alla china. 

$. Fig. vale. Avere :I torto; Andarne 
colla peggio. 

§. fa (fi capra gofP J % f* l"P* ne» /’ in- 
toppa : é prov. che vale , Che si seguita 
a far male, finché non si incorre nel ga- 
ftigo. 

§. Andare , o Efiere dove le capre non 
cozzano , vale Andare , q Essere in pri- 
gione . 

$. Salvie la afra, r i cavoli : Di due 
peritoti non inco-rere in nessuno, e an- 
eli; Far bene a uno senta nocumento deli* 
altro. 

$. Chi hi apre, hi carni, cioè Che 
noi s’ha uti’e senta farti fio. Ed è !• 
rtc* so , che Chi ha polli, ha pipite . 

5 . mpri vecchia bete sbrocco, dicefi 
Quando un Vecchio ,0 Vecchia 
man* * bene . Si trasporta ancora a mol- 
te altre cose . 

$. Quando a'cuno fa una spesa, o pa- 
tisce un danno , prr cui aspetta maggior 
guadagni , s*u»a dire II latte torni alia 
apra , cioi quella Spesa gli porteritgna- 
dagno . Ser.d, prov. 

$. Capra del ciclo, dieesi poeticamen- 
te il Capricorno . V. 

Cipri ftltjitt , Sorta di meteora 
infiammabile, la quale, scorrendo per Pa- 
ria, non va par linea retta, ma a balzi, 
o salti come quelli della capra . Buon. 
Pier. 

$. Capra, Sorta di rtrumento da tor- 
mentare i rei. E in un amo un a capra 
pur feaz* coma. Buon. Fier. 

f. Dare la cafra , vale Tormentare t 
rei sopra lo strumento così detto, l'oc. Cr. 

$. Cipri per alberare. T. Marinare- 
sco . Clavie . V. 

Capra, T. de’ Muratori , ed altri* 
Arnese formato d* una trave rt a piana, 
o travicello posato per la piano, o a 
pendio sopfa tre, e talvolta sopra quat- 
tro piedi, a guisa dì trespolo a uso di 
regger ponti , o palchi portico', che si 
fanno a chi dipigne m ira , o fa altro la- 
voro intorno agli edilizi , e servono an- 
cora a molti artefici, sebbene talvolta con 
qualche piccola varietà nella forma, per 
usi diversi : come la Capra de’ Concia- 
tori , per ragguagliar le pelli ; la Capra 
de’Pettinagnoli, per fidarvi l’ otto, che si 
vuole spianar col parone ; la Capra de’ 
Carradori, e simili, per acconciare !c no- 
te . Capra de’ Bombardieri, ec. 

CAPRÀGGiNE , ». f. Ruta captarla , 
Erba , o frutice detto altrimenti Lavane- 
se , affai simile al<Cenogrcco , che si se- 
mina nelle piagge, c se ne fa soverscio , 
per ingranare- il terreno , in cui fi vuo- 
le seminarvi il-grano. In alcuni luoghi 
d‘ Italia è detta Galega. 

CAPRA JO,s. m, Caprariut . Guardia- 
no , 0 cuftoJc delle capre. Armeni a/ , 
Capra i , Ppreaj ,'ed altri nomi tali . V. 
Partorizia . 

CAPRÀJO, JA , *id. Caprariut. Del- 
le capre . In bianca vcjìa ( Ninfe ) efpo- 
Jle al T aure capraje , p a fior e, care al- 
le piece . Salv. inn. Grf. 

»*/ 
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CAPitALLIÈ VO , s. in. Alle ato dal- 
la capra , e fi dice di Giove, che fi fin- 
ge edere stato allattata dalia capra a tr al- 
tea • Salvia. hi ad. 

CAPKÀRO, 5. m. Capraio . Dimmi) 
Cafra r no vtUo , t non t* irafeere. Sannaz. 
Egl. Che per qu into un captar ttfil m'ba 
detto. Tass. Amine. 

CAPfUtA, l. f. T. Uraulico. Lavo-! 
ro fatto a foggia Hi capre di legname , 
in luogo de’ Pignoni . 

CAPRE!! VA. c CAPRE STACCIA, add . 
f. di Capretto, e Carré dace io, detto di 
persona, quatti su Degna di c&pcftrn. 
S* io im t' intendo e. Tu intendi e.i~ 
pi'eftt. buon. Tane. Oh caprcflatce! ld. 
Fìer. 

CAPRESTÀCCIO , s. m. Pegg. dica- 
pretto . 

$. Dicefi anche p«-r in ; ìuria a Persona 
scapigliata, o scalfirai - ». 

I APRESTERlA , s. f. Biz/Up fuor 
dell* uso C3mu.it , vivezza licenzio a , 
detto lictiuiai . Ogni /i«jM bj j* ine 
arguite , e le fue e ipcflreiìt , e li Tu. 
frana forfè più , cbt f altre . Capr. Boti. 

CAPRLSTO, s. m. V. Capcttro ne 'suoi 
significati . 

CAPRF.S TUÒLO , s. m. Dim. di ca 
pretto. V. Caprrtrnzzo . 

CAPRETTA, s. f. Captila. Dim. d. 
capra . 

CAPR F.TTÌNA , f. f. Parva captila. 
D:m. di Capretta . Caprettina nata di 
due giorni. Tratt. segr. cos. 

CAPR ET T! NO, s. m. Dim. di capret- 
to . r aggio imefo un capretti* , tbe be- 
la molta forte . 

CAPRETTO, e CAVRETTO, *. m. 
Hrdut . Figliuolo della capra. Quando 
i capretti fono di tempo di tre mai , » 
Jòttcniettono , e rovi ni iato a efTer nella 
gregge. Crefc. Col prtfame dell* agnello 
e dtl capre-io. 1 1. Comperò ut grojfi 
eavrttto , ed arrofiitto . N)V. ant. 

$. Cavir uno di capretto , figirat. va- 
le Farlo Secca . 

$. Dicesi pure in matto baffo d’un Uo- 
mo molto disgraziato : Più di f graziato , 
che i capretti, tbe muejco giovani , o 
diventi* becchi. Seni. prov. 

CAPREUÒLl, s. m. pi. Mrnrtra degli 
ornamenti del capitello, dette anche Car- 
rocci , viticci , caulicoli , c cavitali . fot. 
Dif. 

CAPRFZZO. V. e dici Capriccio. 

CAPRlATTO, s. m. V. Capr ruolo. 

C A P R I H A R B ICORN I PE D E , a Jd. d ’o. 
gni g. Vece bizzarra . capricciosa, c di- 
tirambica , con cui il Retti ha vagarne n- 
tc nominati i Fauni, dicendo Cef ribarbi - 
cornipede famiglia , cioè Quelli, che 
hanno faccia di capr#, con barba , e pie- 
de tesso . 

CAPR ICCI ACCIO, s. m. Pcgg- di Ca- 
priccio. Doni Com. Bm-eb. 

CAPRICCIÀRE. V. e dici Raccapric. 
tiare . 

CAPRÌCCIO, s. m. Horror. Quel tre- 
mare, che scorre per le carni , o per or- 
rore di checchessia , che fa arricciare i 
peli , o per febbre sopravvegnente. Briej. 
do* tremito , ribrezzo, raccapricciamen- 
to . orrore . 

$. Capriccio . Inventar*. Fantasia , ghi- 
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l’hi-zo, proprio pcnttero , o invenzione. 
Onde r.st veggi amo tn ogni profeti ione , 
e arte fuori de' prefetti ordì uri fpeffe 
volte di nuovi capricci , e di bizz irre 
fantasie. Dav. Colt. Je non fe ne irò - 
va di gntfla roba da ricavate dal nata, 
cale , tome volete voi fare f bt fogna gio- 
car di capriccio. Fag. com. Da capriccio 
derivano Capriccioso , Incapriccirsi , Sca- 
priccimi, Raccapricciare . 

§. Aver capritcio d’iuta co fa. vale A- 
vcrne d afide rio, averne voglia. Caipur. 
nia fu fptrperata per averla il Plinti, 
pi chiamata bella , ragionandone a cefo, 
non per averne capriata. Tac. Dav. 

$ A capriccio. Porto avverbialmente, 
vale Di sua tetta , di sua invenzione . 

%. Andare a capriccio. Far checché sia 
senza giudi motivi, per solo capriccio. 
(■'oc. Cr. 

$. J*/rre a capriccio , vale Vivere non 
irantto la ragione , o scala confi de r a /.io- 
nc . Ine. Cr. 

$. Far di capriccio , T. dell 1 Arti del 
Disegno . Operare di propria invenzione 
senza esempi >i , ed è eppottn a Ricavare, 
o Far dai naturale. V. Fantasìa. Btld. 
fot. Dif. 

$. Dicefi anche talvolta Capriccio, al- 
la Cosa flessa emì fatta, fife fu pittura , 
o fc ul tura , o altro è un mio capriccio . 
Mac. Dis. 

CAPRICCIOSAMENTE, ave. Fra ,n 
gemo. A capriccio , senza ragione, di *>r<v 
pria fantasia. Credo , tht quefl' inno sia 
Coi! flato t aprici infame n:e tur, ipofio da al- 
cuni de' f«oli baiti. Red. ano. Dit. 

CAPRICCIÓSO, OSA, add. Che ha 
capriccio; bizzarro; che è fantattico , 
Ara vaga ni e . (oc. Cr. 

$.* Capriccioso, dicefi anche delle erre 
fatte comi- a capriccio, e parlando di 
citte naturali , vale Straordinario, di for- 
ma e figura ttrana , particolare . Offcr. 
vai bene fovea certi fe alfa li radici ca - 
prictieft , roctie tetre. Buon. Pier. 

CAPRICORNO, s. m. Caprieornttf. Se- 
j gno celerte, uno de’ dodici del Zodìaco , 
poflo tra ’J Sagittario, e I’ Acquario , il 
quale si suol rappresentare sotto la figu- 
ra d'un becco, piando il Seie entra in 
t unicorno , cioè a mcxxfi Dicembre. M. 
Aldobr. 

C A P R I F I CAZ IÒNE, s. f. Capri fie atto. 
T. tte'Gcorgofili. Operazione, che si fa in 
mgjie isole dell* Arcipelago da’ c ontadi- 
ni, per render buoni a mangiare certi fi 
chi , la quale confi ile nel far punzecchia, 
re ta i frutti da una spezie di moschert- 
ni , che non fi veggono svolazzare, fuor- 
ché intorno a* fichi . V. Caprifico. 

CAPRIFICO, s. ni, Caprifico! . Fico 
ralv.itico, i cui frutti servono per la ca- 
privazione. Alcuni femintno nel fiche - 
reto l'arbore caprifico , acticcibj ma fi .» 
bi fogne appendere per o^ni arbore i pò- 
mi per rimedio . Tallad. Marz. 

CAPRIFÒGLIO , s. rm Pianta detta al. 
trimenti Madreselva , e Vincibosco. V. 

CAPRIGNO , GNA , add. Caprino. Di 
satiro fui mofebera campo fe , ri* ha mi. 
fcòiato il caprigno cott'umano . Jac. Sold. 
Sa:. 

CAPR1MEMBRE, add. d’ ogni g. Che 
ha membra caprine. Caprimembr * , bac- 
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canto , entnfiafiieo . Salv. inn. Orf. e qui 
è detto de! Dio Parte . 

CAPR INFERNALI’. , s. m rizione di- 
tirambica, comporta dì due ridotte in una, 
che significa Caprone d' i rr-n >. Diavo- 
lo in forma di capra , snpr’ai quale si fa- 
voleggia , che vadano le Im-ghe a'congrcs- 
‘si notturni di Benevento. Mali*. 

CAPRINO, NA, add. Di capra, che 
vico da capra. Le^ro caprino , cioè Puz- 
zo , c nui odor di capra . Lane , gregge, 
caprino , 

$. In forza di sufi, per Lezzo caprino. 
Te non che di tutti un pero viene delta- 
prino , troppa farebbe più piacevole il 
piato loro , cioè Puzzar di becco. Boct. 
Conci. 

$. In prov. Difputtr doli' ombra dell * 
A ino. o della lana caprina , r si dice 
del Disputar di cosa, che non rilievi nien- 
te . 

CÀPRJO, s. m. Cavriuolo. 

CAPRIÒLA .s. f. Pednm m/eatio . Ca- 
vriola , Cavriuo'a. Quel salto, che fi fa 
in ballando, sollevami di dritto da terra 
con {scambievole mutamento di piedi . 
Capriole f nelle , e (piccate . Cbt al nel 
gagliarde alzando, e capriole , fard ver. 
fo ('allerta la telata . Maini. 

§. T Tj/l jr# , o Trinciar le capriole , 
vale Far più volte l’atto d'intrecciar le 
gambe mentre il saltatore c per aria. Vet- 
te di f'ttflo intrecciare si dice Tagliare , 
a trinci ire le capriole terze, o auarte % tc. 
che quante più volte fon tagliate, più ap- 
parifee la iwreffrìo, e fo*Z J dei /aiu- 
tate. Bisc. Maim. 

§. Capriola , T. della Cavallerizza . 
Spezie di salto, che è una delle arie sol- 
levate del cavallo. 

$. Capriola, al Giuoco d eli 'Ombre , di- 
cefi U Carta , che si scopre quando si fa 
un cin due carte, e determina il seme 
del trionfo , V. Caschcrone . 

CAPRIOLARE, v. a. Far capriole, 
menar carole . Mordi. Cent. 

CAPRIOLATO, TA » add, T. de* Bla. 
sonrfti . Che ha un capriuolo . 

CAPR IOLETTA, s. m. Diir. di Ca- 
priola. Cominciar a ballare con ttrte ta. 
priclette casi minute, e coti prefle , tbe 
non porca, cb' egli a v effe nervi , ni ol- 
ia . Fir. As. 

CAPR IOLETTO , s. m. Capreo/a. D:m. 
di Caprio , o capriuolo. 

CAPRIÒLO, 5. m. Capriuolo. V. 

CAPRÌPEDE, add. d’ ogni g. Capri- 
pei. Che ha piedi di capra. Sileni due 
tea clamide purpuree , e pianelle bum. 
tbe. Adunque non erano capripedi. Sal- 
vin. Cas. 

CAPA IUÒLA . s. f. Cuprea . La fem- 
mina del capriuolo. E tra medito loca, 
privila i nyflra, ceni all'erta. Buon. 
Fier. 

$, Cap*iuola, per Salto così detto. V. 
Capriola . Parte di laro al fuon di ber. 
gara afe he . quinte, * fede toglierle ca- 
priuole . Maim. // nome di Captinola l 
derivato dal Captinolo animile , ebe bj 
no! ti i iim i agilitJ nel fallare. Bisc. Malm- 

CAPRIUÒLO, s. m. Caput . Caprio. 

lo. Cavriuolo . Animai quadrupede, che 

ita moltissima agitili nel saltare. Egli b 
nrucre dei cervo ha qualche semi- 
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glianza colla capra , perciò detto da al- 
cuni Capra satvacic*. V. Capriuola . 

$. Capriuolo. Capreolut . Quel vitic- 
cio, con cui la vite a* appicca a' pali, ed 
a* rami degli alberi . 

$. Capriuoìo, T. de'BUsonifli . Caval- 
letto «Tarme, c propriamente Quello, che 
ir rotto , CÌO«- Quello, la di cu» punta c 
divida in modo, che le due parti non si 
toccano, che in un solo angolo. 

$. Captinolo dimezzato, dicesi Quello, 
che non ha se non che la insti della lar- 
ghezza ordinaria . 

CAPit IZZANTE, ad ì. d'ogni ?, Che 
imita le capre; ma è aggiunto di polso, 
quasi andante a salti. Silvia. R i. /•*. 

CAPK.O^ s. m- Cip rea. Capriolo, Ca- 
vriuolo. Ar. Far. T.iji. Cerut. 

$. Fcr Caprone, Becco, Prof. 

$, Capo Emissario , chiamavano • s F- 
brei Quello de“Juc becchi , su di cui ca- 
deva la sorte di dover essere caricato del- 
le iniquità de! popolo , e cacciato nel de- 
serto. . 

CA PRÒNA , add. f. T. de’ Lanaiuoli, 
e del Commercio. Aggiunto di lana ru- 
vida , c grossolana . 

CAPRONE, «. m. Rircut . Becco gran- 
de . Capretti falvaticòi , t quali af fre- 
mente combattevano l' un tolValtts. Fir. 
Disc. 

$. Caprone , dice5 anche fig. d’Uomo 

lussurioso assai . 

CAPltUGGlNÀRE, v. a. Fare, o rifar 
le capruggini • 

CAPRUCGINATÒJO, s. ni T.de’Bot- 
tai . Strumento per tar le captuggini . I 
Livornesi dicono Z innato jo. 

CAPRÙGGINE, s. f. Intaccatura del. 
le doghe , dentro alla quale >i commetto- 
no i fondi delle botti , o simili . / m eg- 
Kjttii tra i già nette capruggini . 

CAPSOLA, s. f. Caofula. T. Botani- 
co. Quella parte del fiore , che racchiu- 
de i semi , come in una cassetta . Fal- 
hfn. tc. 1 Toscani dicono CaiTula . 

CAPSULÀRE, add. d'ogni g. Cap fa- 
tarti . T. Anatomico . Aggiunto di alcu- 
ni ligtmtnti , arterie , e vene d;l corpo 
umano : dicesi anche meno latinamente 
Cassttlarc . 

CAPTO. TA, a U. Captiti. Preso. Vo- 
ce latinamente usa. a da Cino da Piffaja. 
Lo vette ond' io fon capto, cioè Preso d’a- 
tnore , i-?namorato. 

CAPÒCCIO, s. m. Dim. di Capo. A 
ve. in tri** capiteci pieni di piaghi vecchie . 

CAPYBÀRA , s. in. Nome Americano 
di un Animale quadrupede del Braille, che 
i lina spezie di Porco dì fiume. Red. efp. 

CAPZIÓSO , OSA, add. Captiofu*. Ca- 
lloso , fraudolento, insidioso. Salvia, 
dife. 

CARABATTOLE, s. f. pi. Recale. Lo 
flesso, che bazzicature, bazzecole , mi. 
se e e , coserete di poco pregio. Abbia a - 
vaco erigine dalle minute barjricote, 0 
mi f*cc s che con altre notte fon chiamate 
Carabattole. Red. ano. Dit. 

CAR A BaZZÀTA , s. f. Spezie di vi- 
vanita latta d’ un miscuglio di varie co- 
se - Prof. Pier. 

CARÀ8E, s. f. Succinum. Nome ara- 
bo, che si di all'Ambra, che si p«r<ca al 
lidp dell' Oceano settentrionale, che da' 
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Latini Succino, da’ Greci Elettro, eco- 
illunemente Ambra gialla è nominata. 
Ohe di carabo , Red. lctt. 

CARABINA,*. f. Sorta d’Archibuso 
di grandezza tra la piùo'a , e 'l moschet- 
to, che si sud] portare a cavallo. Cara- 
bina rigata. 

$. Carabina , per Soldato a cavallo ar- 
maro di carabina ; oggidì detto Carabi- 
niere . 

; CARA81NÀTA, s. f. Colpo lanciato 
con palla di carabina, luce di regola , 

I cff-we Archibufata , Pificlett ita . 

CARA LINIÈRE , s. m. T. della Mili- 
zia . Saldato a cavallo armato di carabina. 

CARABOTTINO, s. m. T. Marinare- 
sco. Spezie di graticcia a latta di fez- 
! ietti di le^no intrecciati ad angoli retti. 

CARACCA, s. t. Navigiunt. Specie 
di grossa nave Portoghese, che fa i viag- 
gi deli 1 ladie. E gitivi una caracca ri- 
: re varo , eba per Ponente mercanzie re- 
gi ma . Ar. Fur. 

CA RÀGIA, s. f. E. ip borii 4 (.traci ai . 
T. Botanico . Tuimalo caracia dei Mat- 
tiolo , il più valoroso di tutti gli altri . 

CARA C'ù , s. ni. P ha fediti indicar fie- 
re tjchitato . Voce Spaglinola. Nome di 
un fioie di America odoroso , fatto a ti- 
milituJine della chiocciala. Chiamaft an- 
che Caracollo. Il fiore cdorofo detto Ca - 
rjcì^ha la figura di chiocciola. Salvin. 
Mal in. 

CARACOLLARE , v. n. Equina cir. 
cumagera . Far caracolli, volteggiar col 
cavai . 0 . 

$. Caracollare, s’usa anche comune- 
mente in significato di Camminar a pie- 
de, volteggiando d*una ftrada in un’ al- 
tra. L.ifcij la fcnnnclla, caracolla giù 
pel caflello, dando quefia nuova. Malm. 
V. Caracollo . 

CARACOLLO, s. m. dallo Spagnunlo 
Caraeoi , che vuol dsr Chiocciola. Evo- 
luito aciei . Rivolgimento per lo più di 
gente a cavallo da imi a Sommo. 

$. Caracollo fiore : lo fiesso, che Ca- 
ricò . V. 

$. Caracollo , T. della Cavallerizza . 
Volta in tondo, o mezzo tondo, che si 
fi fare al cavallo col cambiar di mano . 
tolte di caracollo. Con caracolli , e con 
guadagni di groppi mafie a re la militare 
indufltia. Sego, Deser. 

§. Far un caracollo , vale Far una gi- 
rata ; caracollare. Min. M rim. 

CAR A DÀ, s. m. T. di Dogane, e Cam 
mercio. Sorta di tabacco, di cui sonne due 
qualità, Orari! fiore, c Caradà foglici- 
ta . V. Tabacco. 

CARAFFA ,s. f. Pbiala . fiesso, che 
GuafiaJa. Face «amo fare due caraffe di 
crifiailo . 

§. Far ta caraffa , vale Fare incante- 
simi . Mi ve' chiarire in tutti i modi ... 
Fio dovetti far la earaffa . Fag. Com. 
V. Staccio . 

CARAFFÌNO, s. m. Parva pbiala. 
Dìm. di Caraffa. E H' acqua chiara , e 
frefea un (Staffine è più Jieuro bere . 
Matt. Fr. rim. 

CARAFFÒNE, s. m. lagene pbiala . 
Accresc. di Caraffa. Di che vetro et fan- 
no 1 earsffitni di tenere i stroppi , e /'ac- 
qua cotta ì Car. Matt, Son. 
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CARAMENTE, avv. A.nsnttr . Amo- 
revolmeutr , di cuore , per carità . Poi 
caramente mi prtfe per m ino , e dtffe, ec. 
Dant. Inf. E caramente accp/fc a f* quell' 
una . Pe r. Son. 

$. Pregar caramente, vale Caldamen- 
te , e con affetto . 

$. Caramente, vale anche A prezzo 
caro, alto, grande. I quali (tordi) 
quando fono graffi , molto caramente fi 
vendono . 

CARAMÓGIO, 5, m. P umilio . Uom 
piccolo, e contraffatto, che anche dice- 
si Caricatura . D‘ un mare iaeirconcifo , 
c d' un e'/rot n-eque in Tfpagua qusfio 
tari mogio . Rei. rim. Allude' ad alcune 
bambocciate di caramogi , nello q v ili ti 
vedono dipinte qua fio contraffatte figure. 
Di'-C. M t'm. 

CARAMOGI*, s. f. T. de* Naturali- 
sti . Spezie di Conchiglia del Braille, det- 
ta vole. Frivoli, 

CARAMUSSÀLE, s. m. Ma vis qua. 
drata oneraria. Sorta di nave, ed c Va- 
scello quadro da mercanzìe con poppa 
affai alta , uuco dai Turchi. Foc. Cr. 

CAR ANNA, s. f. T. della Medicina. 
Sona di refi na aromatica , c medicinale. 

CARANZA , s. f. Voce di Dialetto 
italiano . Quella pianta , che in Toscana 
dicesi Balsamina'. Maxtioi. 

CAR A PIGNA RS! , v. n. paff. Te ver- 
bis obfiringcre . vale quali Impegnarsi 
con parole a uno affine di cavarne qual- 
che utile : parola disusata , farse compo- 
rta per iscbefzo dal Boccaccio . 

CARAPPO . Yt»ce poco incesa, come 
tant’ altre , che s' incontrano nel Parafi, 
del Brunetto. Tu mi fai c affralita per 
(«tappo, forse vale Tu mi rendi ingiu- 
rie per Rarezze , per cortesie. 

CARATA, s. f. V. c dici sempre Ca- 
rato . Ticn per amico fino • tutte tc ca- 
cate , tbe voi oro pef tìe . Teserete. Br. 

CARATARE, v. a. Pesare minutamen- 
te : e Jiccsi propriamente delle, Gioje . 

§. Fig. va J e Esaminar per la minuta, 
per giudicare una persona , o una cota . 
Talora colle bande di due colori ti pro- 
vano una 0 più finte , » coti viene ca- 
ratato il valore di ciafcuno. Disc. Cale. 
V. Cimentare. 

$. Talvolta , vale Criticare , Tagliar i 
panni add affo a uno : Onde eia frano, p cr- 
eai non jvtffero a caratarlo , voleva tf- 
fer l'ultimo a partirti . cioè Non aves- 
sero a fargli i conti addoffo. Far eh. Er- 
ro/. 

CARATATO, TA, add. da Carata- 
re . V. 

CARATFLLANTF., s. m. T. Marina- 
resco. Colui, che rtiva 4 lc aringhe ne* 
caratelli . o barili. 

CARATELLO, s. m. JDoliolum . Bot- 
ticella di varie torme , ma per lo |>ìù 
lunga , e ftretta . Caratelli giufli ,e ben 
cerchiati . Cane. Cam. 

CARÀTO, s. in. e non mai fcm. co- 
me T usò alcuno antica Scrittore . T#7/. 
qua . Peso . eh’ è il vcntiquattrcfimodell* 
oncia, siccome il danai eJ è proprio 
dell'Oro. E coti la moneta piccoli, e 
tati quella dell'oro , eh' i di venti tri, e 
mtrx? carati , io recò a meno dt venti . 

$. Fig. vale Grado di perfezione, o 
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di borni . Lj quale (pietra) quando ar- 
avi agli ultimi carati, lì dice c. ir ben. 
chi». Voc. Db. iit Rubino, Non annovc. 
rana i tarati dalla perfezioni . 

$. Carato, presso i Gioiellieri, vaie Pe- 
so di quattro grani . c dicasi de' diaman- 
ti, de’ rubini, e delle perle . 

CARATTERE, s. m. Cbnratìir. Segno 
di chccchvlia . impeto, o segnato, ina 
per lo più fi dice delle lettere del.* Ab- 
biccì , o d'altro funile. Htnno ferino 
un libro, et. thè ccnt/cne caratteri, e fi- 
gure dt' patti taciti coi diavolo. 

$. Diedi altresì della Scrittura , o Mo- 
di con cui altri forma i caratteri . fi. 
y attere polputo , ombreggiato , punteggia- 
tt , artificiato . Carattere salito tondo , 
b a fi arde! h , cantellcretco . Aver ferma- 
to il carattere. Scriznc d- boi caratte- 
re. Carattere amorevole . Magai, lctt. 
L y antica maniera di fcrivtre sfava un 
carattere eenfufo , off -ut ito , fiaccato , e 
fc eco. Valerio Spada formi una nuove 
maniera d' un carattere ordinato, chiaro, 
unito , collegato, franco, e polputo , e he. 
ni i timo ombreggiato a' propri luoghi. Bisc. 
Mali». V. Mano . 

$. Caratteri , fi chiaman pure le Let- 
tere , di cui si servono gli Stampatori . 
V. Stamperìa . 

$. Carattere , fig. per Segno impresso 
nell* an ima per virtù de' tre sacramenti 
battesimo, Crefuna, e Ordine. Addoman- 
dafi , fe in ogni ordine s y imprime lo Spi- 
ritual carattere ? Richiedili , che y l ca- 
rattere del Batte fimo vada innangj al 
carattere dell' Ordine . Mifftruiz. 

$. Carattere , vale anche Qualità , e 
fi dice, Che altri abbia il carattere d'A ru- 
ba sci; udore , o simili i quando n* è fiato 
da chi ne avea la (scolti dichia^tto ta- 
le. Ho favellato comi >oj.iieo,Jt « ■»- 
vanti voglio totalmente spogliarmi di 
gut fio carattere , e vefiirmi di quello, ec. 
Red. con;. 

$. Carattere, difesi da*Bo:anici, Ciò, 
che distingue le segnature delle piante . 
Carattere generico , o generale. Carette - 
re proprio , o specifico della tale 

$. Carattere, indice altresì di Cicche 
diftiaguc una persona dall’ altre, riguar- 
do a' coflumì, o all’ingegno. Uomo di 
buca carattere. 

$. Eftcndefi altresì alle lingue ; onde 
Carattere d’uni languì, è Ciò che la 
diftmgue dalle altre . 

Cosi parimente i MuGci dicono A- 

ria di «m» carattere . 

5 . Carattere, vale anche Maniera di 
Scrivere, o di parlare. Stile. Voc. Cr. 

CARATTERISTICA , add. f. di Ca- 
raticrifiico , ed è un neologismo usato 
comunemente dagli Scrittori moderni in 
forra di sufi, in (igni 6 tato di Qualità 
propria , e particolare , per cui una coca 
si d'ftmguc cffenzialmente da un’altra. 

CAR ATT è Ri STI CO , ICA, add. Vo. 
ce dell'itso . Cib che carattcrixta , o che 
è appartenente a carattere. 

CARATTERIZZÀRE , v. a. Caraffe, 
rem imprimere. Dare il carattere. Voc. Cr. 

$ Caratterizzare, vale anche Dichiarar 
solennemente . 

CARATTERIZZATO, TA, add. da 
Caxat te rizzare « 


CARAVELLA, c. f. Celoa . Sorta di 
nave rotonda, utile si a portar carichi, 
si ancora a combattere . Usasi speziai, 
mente da' Portoghesi . 

CARBONÀJA, s. f. Buca, o fofTa , 
dove si fa il carbone . 

$. Per la Stanza dove fi conserva il 
Carbone . 

f. Carbonaia , per Foffb lungo le mu- 
ra delia città, © simili , forse cosi det- 
to dal Lat. Corbona, o Fisco regio, al 
quale appartiene. 

§. Quindi fu pure detto Carbonaia , 
Quel Luogo, che serve di fianca segreta, 
o prigione alle porte di alcune città. 

$. Carbonaie , o sodi , T. de’ Caccia, 
tori. Cosi chiamanti Quelle terre pulite 
in mezze alle macchie , dove i cervi van- 
no dare di capo per lisciar. i le conta. 

CAKBONÀJO , S. ni. Carhonariut . 
Macifro di far carbone , e colui, eoe ven- 
de il carbone . 

CARBONATA, S. f. Officila porcina. 
Fetta di carne di porco insalata , cotta 
in su i carboni , o nella padella. Per non 
perdere quella fitta arrofiicciana , 0 car- 
bottata , che vegli am dire , mencia in un 
pane , e cacti afela fiotto . Fr. Sacclt. nov. 

§. Dicefi proverà, e in modo baffo . 
Vada il mondo in carbonata , cioè Sosso, 
ra , ditto co«ì dal volger cosi la car- 
nnata nella padella, o su i carboni. 
Moni gl- & r - 

CARBONATO, add. T. de’ Chimici 
moderni . Aggiunto di que* sali , che ri. 
sultano dall* unione dell’ acido carboni- 
co oifigenato con alcuna delle basi sali- 
ficabili, con cui t atto ad unirti . 

CARBONCELLO, S. m. Carbu oc ut ut, 
pruni. Din», di Carbone. Picco! carbo- 
ne, Carboncino . La carboncel/o acce fio. 

$. Per Carbone , o Carbonchio . Spe- 
zie di Agnolo , o di ciccione maligno, e 
pefiilcnzule , detto così dall’ effe re info. 1 
tato , c roffo a guisa di carbone acceso. . 
Da quefit altra bile nell' ultimo grado' 
lift il Jan , ne ntfee il carbone , 0 car- 
b e ned lo . Red. cobs. 

$. Carbonchio, fi» anche detta Quel- 
la gemma , che più comunemente si di- 
ce Carbonchio . V. 

CARBÓNCHIO, s. m. Carbuncoli*! . 
Rubino, cosi detto, quando quella «em- 
ma arriva agli ultimi carati d' eccellen- 
za , e di perfezione . È sua qualità par- 
ticolare il risplendere maravigliosamente 
come carbone acceso. 

$. Carbonchio , per Enfiato pefiilen- 
ziate. V. Carboocello. 

CARBONCHIÓSO, SA , add. da Car. 
bone : Cstb tornilo fisa . Abbruciato, riar- 
so. TI carbonchio fio terreno , fe non fi 
letamino bene , rende la vigna magra . 
CfiKc. V. Carbuncolo. 

CARBONCINO, s. m. Carbaneulus , 
Dim. di carbone . Sancirà un e orbo nei. 
no di brace ac c e fio . 

CARBÓNE, s. m. Cario. Peno di 
legno interamente acceso, che non get- 
U più fiamma. Carbone aeeefo , ardente, 
Splendente , vivo . Carbone cbt fiotta . 
Corion ita cotta fopro 1 carboni, finale 
in lucida fiamma ti difierne l ’ atte fi 
carbone . Bocc. Amct. 

$. Carbone, si dice altresì il Legno 


«pento prima eh’ egli incenerita , e 
quello «ne si fa con arre da’ Carbonai , 
per riaccenderlo al bisogno . Nerp teme 
c trinile . Carboni Spenti. Jjfn ài car- 
boni . Levata era a filar la vecchierello , 
di fama , * scaltra, e dtfio avea il car- 
bone . Petr. Snn. Conte t’avviva allo fpi. 
rjr de' venti carbone in fiamma. Dant. 
Par. V'. Brace. Ftroco . 

f. Carboni per disegnare, dicami Al. 
cuni piccoli ramicelli di salcio, cotti io 
forno dentro lina pentola nuova ben lu- 
tata . Carboni da d i fognar t , 0 buoni per 
difegnare in carta, e cartone, Voc. Di». 
Borg. rip. ec. 

(. Dicesi in proverb. Par come il car- 
bone , che e' cuoce , 0 o* tigne cioè Scin- 
p-c far male altrui, coinè chi &’ accerta 
alle male pratiche peggiora la sua condi- 
zione, o per danno che ne riceve, o per 
imitazione , o per mala fama . 

Fare un figno con un crrhcn bian- 
ca , si dice Quando fi vuol inoltrare es- 
ser avvenuta eoa insolita, 0 felice. 

A misura di carbone , pollo avver- 
biaitn. vale Più del giufio ; a soprab- 
bandanza „• soprabbondaniemente , detto 
cosi , perchè esondo il carbone fra le 
più vili mercanzìe, che fi vendano a 
peto , o misura , non si guarda così per 
la minuta in darne alquanto di più. Cè- 
fi i tare , 0 vendicarsi a mi fura di carboni. 

f. Carbone fossile, Materia minerale 
dura , e infiammabile . di cui si (a uso, 
come del carbone di legno . Carbone f»*\ 
sile , impietrito , lavandino , er. Cab. Fu. 

Carbone, per Carbonchio, gemma. 

5. Carbone , per Bolla , enfiato pefti* 
Icnziale , carbonchio , carbonchio . V. 
Catoncello . 

$. Carbone, chiamano gli Agricoltori, 
una Malattia del grano, per cui la so- 
ftanza del granello diviene nericcia , fe- 
tida , e come carbone di legno spento, 
refiando prosciugata, e secca, benché nel- 
la scorza vada facilmente in polvere , 1 
difiinzionc della malattìa, detta propria- 
mente Volpe, o Golpe, per la quale il 
granello con tutta la sua sofismi* fi con- 
verte in polvere fetida, c nera. General- 
mente però Unto ('una, che l’altra malat- 
tìa per lo più si chiama indifiintamente 
Volpe. I Contadini dicono Calvonchio. 

CARBONELLA -S. f. T. d’ Agricoltu- 
ra . Sorta di Pera di buon sapore , e che 
balla molto . 

CAR BONETTO, s. un. Dim. di Car- 
bone, Carboncino. Me fio il lavoro fopra 
il fuoco , vadati pigliando con le molle 
alcuni carbonati , che sreno ben accesi, i 
ciò fatto , empiasi il r0rrjg»ti0/0 di car - 
bonetti con un poco di fuoco , Inficiando- 
li P er J e fitjf* f ir roJTo. Benv tf Celi* 
Orti. , . 

CARBÒNICO, ICA , add. T. de’ Chi- 
mici moderni . Del carbone . Acide car- 
bonico . V. Carbonato . 

CAR BONÌGIA , s. f. Voce dell'uso. 
Polvere di carbone , o carbone minuto. 
Birin*. Pirot. 

CARBÒNIO, s. m. T. della Chimica 
moderna. I-a parte combtifiibile del car- 
bone , qualora eìen separato da ogni w- 
ftarua terrosa alcalina . 

CARBONIZZAZIÓNE, «. f. T, dc’Ql'- 
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mìci moderni . L* operazione , per cui un ( 
corpo vidi ridotto in carbone . 

CARBUNCO,s. iti. Voce antica . Lo] 
(tesso, che Carbonccllo , ciccione, enfia- 
to peftilencialc . 

CARBÙNCOLO, Ts. rn. Carbuneulut. 

CARBÙNCULO, XCarbsnchio, o car- 
bonchio, in significato di gi oja . 

$. Carbuncolo , « ancora una Specie di 
terreno arido, e nero, che perciò dicesi 
Carbonchioso . Il mafehio fabbioae , e la 
rem , e ’/ (trininolo darà certa»* atgne, 
e di molta abbondo nr.i % Crete. 

CARHÙRO, s. in. NeoltgiMM Cililli> 
co. Nome, che si dà a tutte le combina- 
zioni del carbonio colle soflanze semplici, 
qualora quefln non siasi ridotto allo Ita 
to di ossido, o a quello di acido per 
mezzo dell* ossigeno . 

CARCAME , s. m. Cadaver astieaeu w. 
Arcarne. Scheletro . Tutte Possa d’un ani 
mal mirto tenute insieme da’ nervi, ej 
scusse di carne. Cao d'una tamia f hot / li- 
bito bal^t in vn cattarne di mono affai 
fiero , cb'avea lt carne fetta , ignuda, e 
fcal^a . Morg. 

$. Carcame, per Carogna. £ <aiì ce - 
tne la ghiotta moTca fognila il mele. e 
il lupo i carcami , coti la gente. Arrigo. 

$. Carcame, vale anche unOroamcn. 
to d’ oro , e di gioie . che le donne por- 
tano in capo ..1 vece di ghirlanda . 

CARCARE , V. a. Voce cosi sincopata 
da Caricare, da usarsi solamente da'Poe. 
ti , in certi tempi. V. Caricare. 

CARCÀRIA, *dJ. Care bari ai . T. ùe* 
Naturalifii. Aggiunto di Cane, sorta di 
pesce d» mare voracissimo , volg. detto 
Lamia . Red. Off, nat, V. Lamia. 

CARCASSA, s. f. Spezie di bonùa , 
compofia di varj cerchi di ferro conge- 
gnati infiline quali a foggia di carcame . 

$. Carca;Ta, per Carcame, Scheletro. V. 

CAR CASSO*, s. m. Pbaretra. Turcas- 
so, Faretra, Cuftodia , e guaina delle 
frecce . 

CARCÀTO, TA, add. da Carrate . 
Oggidì non s* userebbe ncramen da* Poe- 
ti , nè come participio , nè come addi- 
tivo, ma djrrtbefi Carco. 

CAR CER AMENTO, s. m. Carcera- 
zione . 

CARCERARE , v. a. In carcerata de. 
tendere. Incarcerare, mettere in prigio- 
ne. Af iniettò di valerlo far carcerare. 
Fr. Giord. pr. 

5. Vale anche Ordinare, che alcuno sia 
carcerato , far carcerare . / tiranni car - 
ett avano qua' buoni fervi di Dio . Fr. 
Giord. pr. 

CARCERATO, TA, add. da Carce- 
rare . 

$. In forza di sull- vale Prigione. Il 
che non avrei fatto fe non fapesii parte 
de * meriti di guefia caufa , a dalle aitali - 
ed del carcerati . 

CARCERATÓRE, verb. m. Colui, che 
carcera , o fa carcerare . Ma il tiranno 
jl era dilìgcutinimo carceratore . Fr. 
Giord. pr. 

CARCERAZIÓNE, s. f. In carccrcm 
incitata, imprigionamento, career amen- 
to . • 

CARCERE, s. m. e f. sebbene nel nu- 
m ic. ro del più si dica quali sempre le Car- 


eni a! feni. Career. Prigione, luogo do- 
ve si chiudono i delinquenti . Carcere te - 
nabrofa , e [cura ; Caicere Jlrctto, tetra, 
orrido , profondo, f cacto , topo, tensóre, 
fo , doro. Cieco , perpetuo, peno io , dolo- 
cefo. Muterò in catare; stare , o effme 
in carcere . Rotta li canne della Voto - 
gnan.r , e fe. 'pelati i prigioni . G. Vili. 
Quai catene , guai carcere , guai ceppi. 
Bocc. Con l' aiuto dt'prigiv m dentro tup- 
pone le dotto < avene . G. Vili. Cond an- 
noilo a perpetuai carcere. ld. Soprafia». 
te delle cancri. Carceriere. V. Prigione. 
Erganolo, Segrete , Carbonaia, Gabbia, 
Lacci . 

§. Stive in carctu , vale E&scr rite- 
nuto nelle carceri . 

$. Andar in carcere , vale Esser messo 
in prigione . V. Prigione. 

§. Carcere, melatone, per i! Corpo u 
mano . Con le guai del mortale carter no. 
fìro intelletto al rial fi leva. Pctr. F. da 
enei fuo bel carcere terreno. Id. Che nel 
carter d' amor lo tenta chi ufo. Ar. Fur. 

$. Career cicco, per 1 ’ Interno. Cag. 
gieno in gucj career cieco , nei guaio mti 
il divi a lame Con grafia , o con otiferi • 
cordi a fi vede. Bocc. Lab. 

CARCERIERE , s. m. Car ferii enfio t. 
Cuftode della carcere, prigioniere, sopra- 
ftantc delle carceri . 

CARCHÈSIO, IA, add. T. Chirurgi. 
co. Aggiunto di Allacciatura, o nodi, 
che s'usa nelle fratture, e nelle lussa- 
zioni . 

CARCINÒMA, s. f. T. Chirurgico. 
Tumore ulceroso, degenerato daliatcro. 
ma, o dallo fica 1 0111.7 . Dicci] particolar- 
mente d’ima spezie di canchero , che suol 
offendere la cornea. 

CARClOrtjA.S. t. i . «l'Agricoltura. 
Luogo piantato di carciofi . Zappar la 
carciofaja . 

CARC 1 ÒFALA, s. f. Carciofo. Ar. 
Cafs. 

CARCIOFANO, s. m. Carciofo. Buon. 
Tane. 

CARCIOFI NO , s. in. Dim. di Cardo- 
(o. Carciofo piccolo . Squartato ftn\,a 
pepe , o fen^a fole ei dà po' un ea. lio- 
fili, che, et. Aliegr. 

CARCIÓFO, S. f. Cardali fotivut . 
Spezie dì cardo, che fa una boccia a gui- 
sa di pina, che è buona a mangiare, e 
chiamasi anch’ «sa Carciofo. V. Cardo- 
ne. Gobbo, Girello. Carciofino. Lo f pi- 
no fo carciofo è il tempo ornai giunto di 
trapiantar . A ; am. Colt. Carciofi avrai 
tutto Tanno, trafpocendone ogni luna 
crtfcentt una parte . Dav. Co^ 

$. Carciofo salvatici). Cimar a ; an til- 
veflrit f pi ne fa Raii . Pianta, che colti- 
vaci nel territorio Fiorentino , col nome 
di Presami’ , perchè i suoi fiorellini az- 
zurri servono di caglio de! 'atte , con cui 
si fa il cacio dolce , o cacio tiare. Nelle 
Maremme di Siena è detta Sgaicr* . 

$. Carciofo, dicefi anche per disprezzo 
a Uomo buono a nulla , e dappoco . V. 
Cartrone. 

CARCIOFOLÈTO, s. f. T. Contadine, 
sco . Luogo piantato di carciofi . Oggidì 
dicefi comuTic mente Carciofaia . 

CARCO, s. m. Voce poetica. Lo fies- 
lo, che Carico , peso, soma . Sì (Jk a 


fui barca carica , più dì car j non fi pò . 
fin* . Dunt. Tar. 

$. Per mctaf. vale Peccalo, e aggrava- 
mento d» coscienza . OadeAcgttrfiarc.tr- 
co, vale Aggravar la coscienza . In. cui 
ti paga il fio a atei, eòe fto*n nette ndo 
atout fan e arco . Cant. Inf. 

CARCO, CA , add. Onufiut . Abbre- 
viato ili carico, lo fi esso , che Ca reato , 
ma s'usa da* Poeti con maggior leggia- 
dria. Anima, che di no fra unamude 
ve fi tea vai , non come I* altre cjui. 

CARDA, s. f. Sorta di pianta, lotte lo 
ficìTo . che il Tardone. Berna. Afol, 
CARUÀJO, s. m. Voce dell'uso. Co- 
lui, che la i cardi da cardar la lana. 

CARDAJUÙLO, s. m. Voce dei Fuso. 
Colui, che colle cardelJc carda il cotone 
per le telerie dov’entra bambagia. 

CAR DAMINDO , s. m. T. Botanico, 
Sorta di pianta, detta anche Nafiurzìo 
Indiano . 

CARDAMÒMO, ") s. m. Cardamovtur... 
CARDAMÒNE, jStnic aromatico, e 
medicinale, che ci si reca in piccole si- 
lique dall’ Arabia. Ve ne sono due spc 
zie, Maggiore cioè, e Minore. 

CARDÀRE , v. a. Cavar fuori il pelo 
a’ panni col cardo. Cardare , o ritardare 
il panno • cardi da tardai t . 

$. Cardare, fig. vate Dir male d'altrui, 
che non fia presente. D'uno, tb: dica 
mate d'un altro, quando colui non c pre- 
fente, T ufano g ut fìt verbi. Car iare, Sear- 
d affare, tratti darCar datori, e dagli Star - 
dat fieri . V. Scardassare . 

CARDATA, s. f. T. d’Artc di lana. 
Quella quantità di lana, che è lavorata, 
volta per volta nei cardi dallo scardasse- 
ro. Dicefi, che La cardata riette li f eia , 
ed unita, ovvero gragnolo f » , secondo le 
sue buone , o cattive oualiti . 
CARDATO, TA, add. -da Cardare. 

$. Cardato, fig. vaie Terso, Colto. 
Stn. ben. l'artb. 

CARDATÓRE, S. m C? e ,irda. 

$. Per metaf. dicesi di C«*.no, che di. 
con male d'altrui, quandi e.- 1 non sono 
prese ori . Tefer.ro per f additilo i car- 
datori effer ptà moderati . Cant '.aro. 

CARDATÒRA, s. f. L’opera/ tne dei 
cardare . Cardatura co* carie grandi. Car- 
datura co* cardini . 

Cardatura, si dice anche La mate- 
ria, che si leva co* cardi. Borra di Sana. 
Tati fi. loft. 

CARDEGGIÀRE, v. a. Dare il cardo, 
cardare, nel significato di dir male aspra- 
mente d’ alcuno. Ch' egli i tra i buon 
giudici confermato , che ehi c.irdcggiTr 
vuol eia caldeggiato . Cant. Caro. 

CAR DELLA, s. f. Cardo piccolo , i cui 
denti sono poco alti. V. Gtfdajuòlo « 
Tariffi. Tofc. 

CARDE LLETTO, s. m. Cardenia. Ca!- 
derino. Cardellino. 

$. Cardelletto. dicefi fig. d’Uomo in- 
fialile , o inquieto . 

CARDELLINO , s. m. Calderine, C*r- 
dcllctto , Calderugio. Cardellino bianco , 
ibi. ine aio , dt fronte bianca , fpuvio . V 
Calderugio . 

CARDIACA, j, m. Carditea. T. Bo- 
tanico. Piantatoci detta, perchè si fiiir.n 
giovevole alle palpitazioni di cuore. Na- 
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sce Imi*» le mur» , e le siepi , ed ha mol- 
ta similitudine coll'ortica, con frondi 
però più tonde, crespe, pelose, ed inta- 
gliate coire il ranuncolo. 

QAR DI A CO , A CA , add. Cardiacue . 
Aggiunto di qu I male, che anche diecsi 
Mai di cune ; Cardialgìa . P affanti car- 
diache . Con malvagio singulto cattando 
l’uc/o , ch'ha duri (irti iato . Salv. N.*c. 
Al. C.u ’e iufet mitj di diffieelsd di 
tefpirare, Fr. Cavale. 

$. Cardiaco, parlando di Medicine, 
non s'usa. V. e dici Cordiaco. 

J. Cardiaco , T. dc‘ Notoitiifii . Del 
cuore, che appartiene al cuore. Plato 
cardias a , ucrvi c.udimi. Red. c»n*. La 
tono [cinta da noi fabbrica dei polmoni , 
e dei lo r va/i aerei , e di tutti i parti- 
colari organi cardiaci . Cocch. Anat. 

CARDIALGIA , s. f. T. Medico . Do- 
lore SitJto all* orificio supcriore dei Vrft 
tricolo ; mal di cuore eoa nausea, e d^- 
J ionio . 

CARDIA I-OGÌA , s. f. T. de'Notonii- 
(li. Quella parte dell* Anatomìa , lacua- 
le tutta drJic divrt-sc parti del cuore. 

CAKDINÀJO , s. m. T. d* Arte di la- 
na . Colui, che pasta la lana ne* cardini. 

CARD INALANO, NA , add. Voce ant. 
Di Cardinale , Cardinalesco, Cardinali, 
zio . 

CARDINAI.ÀTICO , s. m. V. e dici 
Cardinalato . 

CARDINALATO, s. in. Cardinalati a 
dignità* . Dignità di Cardinale, o cardi- 
nalesca. V. Porpora. 

CARTINÀLL, s. m. Uno de* settanta 
Prelati, che compongono tl Sacro Colle- 
già , c che hanno voce attiva, c partiva 
al Pontificato. Cardinale veftovo , Cor. 
dina! prese , Cardinal diacono , Cardi- 
nale dt! li t t'io di S. En ftho , di S. Pie- 
tro ito vincala. Il papa ba fatto uni prò- 
tr.oz.10nt di Cardinali . Egli ba avuto il 
cappelle dt Cardinale . Cardinali in con- 
etavpy in concistoro. V. Porporato . 

$. Cardinale , per Cardine . Sitcom e 
r refe io >i volge ntl ftto cardinale , coti 
io pig i> 1 tolge Kit fuo letto , 

$. Cardinali , o Stipiti , Pietre qua- 
drangolari, le quali pongonfi da’ Iati del- 
le porte, che reggon 1" architrave, foc. 
Dia, 

Cardinale , e più sovente Cardina- 
li al pi. add. che vai Principale, c s'ap- 
propria spezialmente a Una maniera di 
virtù, quasi reggitrici, e soficntirici Jel<* 
aTtre . Le virtù Cardinali fono Giujìi- 

Jìia , Prudenza , Ttmperanz 3 , Fortezza 
pereti fono conte la bafe di tutte Pol- 
tre virtù . 

§. Punti cardinali , diconfi I quattro 
punti principali de! Zodiaco . I punti in- 
termedi diconfi Collaterali . 

f. Punti cardinali de’ Cieli , 0 d’una 
Natività , diconfi dagli A Urologi, il Le- 
vare, c’I Tramontar del Sole, il Zeniih, 
ed it Nadir . 

§. lenti cardinali , diconfi I quattro 
venti principali della Sfera, cioè Levai), 
le. Ponente, Offro, o Mezzogiorno, 
Irammtana. V. Vento. 

§. Cardinale , T. Ornitologico . Uc. 
cello americano, groflo quanto un pappa 
gallo, cosi detto Jal color rodo delie sue 
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penne. Il Cardinale col ciuffo, è un» 
spezie dt Frosone delia Virginia. 1 ! Car- 
dinalc Domenicano, td il i.armclitano , 
sono uccelli del Braille, della spezie del 
Calenzuolo. 

CARDINALESCO , CA , add. Cardi, 
nuttius . Da Cardinale , attenente a Car- ; 
dinaie . Cappa c irò; vilcjcj . 

$. Cardinalesco , è .anche Aggiunto di ! 
colore, c vale Roiio , onde il panno di] 
tal colore , hi anche detto Cardinalesco 1 
afio!utant<nie . la tutore tardi uste f co, dn 
ut tbìan,iar.;o Janguiguo. Ordinai orto che 
in tal dì ai c-.rreffe un palio ai braccia 
Otto di CarJinalejto. Il jantc, che a Un 
ne ztnnc, vejiì di Jearlatto fi «i?, la pai- 
te vejlì si Juo di tardinalefto . M. e Fi!. 
Vili. 

$. tH rt A csrdinaltfcbe , vale lo flefTo , 
che Cardinali. V. 

CARDINALE TTO , s. m. T. d’ Ar. 
chitettura. Mostre di una porta dtr'pic- 
coli appartamenti di una cara. Cardani, 
letto da pietra Jerenj , di pietra big:S, te. 

CAR DINALISMO , s. ni. Digniti, c 
fiato di Cardinale, c propriamente Ti- 
tolo di un libro, che tratta del Cardina. 
lato . Magli ab. hit. 

CA R DI N A LISTA , S. m. T. Storico. 
Aderente di Cardinale . 

CARDINALIZIO, 1 A , add. Cardina. 
li latta . Cardinalesco. Dtgniid cardino - 
tizio. Cappello car din tlizio . 

CÀRDINE , s. in. Cardo. Arpione , ed 
è quel ferro incettato, o impiombato nel 
muro, sopra ’l .quale li girano l' impone 
delle porte, e finefire i e s'cfiendc pure 
ad a tre cose, che facciano un tale uffi- 
zio di soitenrre a guisa di perno . la per. 
tc /ibi d'tfììgtaio argento tu’ cardini J}ri- 
dcan di lutisi' oro. la ss. (ìtrus. 

5. Cardine, per Parte principale del cie- 
lo , che dicefi anche Polo . 

CARDINO , s. m. T.tJ* Arte di Lana . 
Sorta di piccol cardo senza maniglia, le di 
cui punte sono di fil di ferro sottilissimo, 
per pattar la lana in ultima cardatura. 

CARDO, s. m. Erba «pinosa di più ma- 
nierc . Oriti A»*, e triboli , e cardi , e ai. 
utili cofc ma parca trovare. Cardo di 'da. 
ria , 0 dì Santa Maria , o Erba del lat- 
te. Carde, detto Ttfìadi frate. Stoppio- 
ne. Storditetene , 0 Spiaabianca . Ser. 
rotola, ec. 

§. Cardo. Coagulata. Spezie di cardo , 
che si ricorica, c divenuto tenero,» bian- 
co, si mangia, c chiamasi ancora Cardo- 
ne, e il suo fiore è buono a rappigliare 
il latte per farne cacio , e chiamasi Pre. 
sanie , o presura . 

§. Caruo da garzare , o da cardare . 
Dip fatua ftallenum. Quella spezie di car. 
do , che ba una pannocchia, o trita spi- 
nota , colla quale si cava il pelo a* panni, 
il che ri chiama Cardare , o Diro il car- 
do, c d anche Garzare. Gli Scrittori lo 
chiamane anche Dis acn. Labbro diVenere. 

§. Cardi dtroz z 7 *i dicono Quelli, che 
sono fiati adoperati, c che tuttavia sono 
buoni. V. Ca care, Carzcrìa. Garzo. 

§. Da quefio cardo è il proverbio . Di. 
re il tardo , o Cardare , che è Dir male 
aframente d'uno, tolta la "meiaf. da* 
graffiar , che fa il cardo, che soilieva i! 
pelo . 


CAR 

Cardo da cardar la lana. PtBtn. 

Arnese comporto d’ un’assicella caper) a di 
pelle, arma a di più filari di denti, o 
punte di ferro. Ver»’ ha di varie forme, 
e prendono divertì netni , erme Cardi 
grandi , o Scappucci , secondi Cardi , 
terzi, o mezzi Cardi, e quelli servono 
per affinar la lana. V. CardeJla , Car. 
dino . 

$. Diconsi Cordi aperti , o pùggni. 
Quelli , i cui denti sono t toppo fiaccati, 

! e Carda ferrati , Quelli , i cui denti sì 
toccano . m 

I $. Adoperami pure i Cardi per isear. 
•lassare il cotone . Quelli, con cui si rtrac- 
cia la seta , son detti Straccioni . 

$- A ver il pettine , e V cardo . V. Pet. 
tine . 

Dir la pietra al cardo , dicefi da’ 
Cardai J’ Operazione di raffilar la punta 
a' denti de' cardi con una spezie di pie- 
| tra da arrotare. 

i f. Cardo, è anche II nome, che nel 
; Pifiojcse, c nel Lucchese si di al Riccio 
delle cafiagne. 

CARDONCELLO , s. ni. T. agricol- 
tura . Gettata, pollone , o cello, che si 
spicca dal ceppo delle vecchie piante di 
carciofo per porre nelle nuove carciofa- 
ie . V. Carduccio . 

5 - 1 Semplici Ili (fanno pure il nome dì 
Cardomecllo alla Spciiiciosa. V. 

CARTÓNE , s. m. Carduui . Cardo, in 
signiL di Pianta. Al pugnentc cardo» giù 
il tempo arnva di dar /imeni t . Del ve- 
nereo Carónti le nuove piante. AUm. coll. 
V. Cardo. 

CARDOSALVÀTICO , %. m. t'irgopo- 
I fiorii , Spezie di cardo, detto Virgapafto- 
rii . 

i CAREOSANTO , s. m. AtraRflit bir- 
futior. Sorta d'erba assai medicinale , che 
promuove il sudore, e che giova alle pas- 
sioni cardiache . Chiamali ancora Car- 
do benedetto. Erba turca . 

CARDOSCÒLIMO, s. m. ScolfmOtt . 
Sona di erba , che è una spezie di Car- 
ciofo salvar ico. 

CARDÙCCIO, s. m. T. d'Agricoltura. 
Cordone elio da porre nelle carciofaie, 0 
per fare i gobbi . 

CAREGGIARE, v. a. E! inditi. Far 
carezze ; far vezzi , o amorevolezze ; 
vezzeggiare; accarezzare. E parhrod’cf- 
fer degni d' tffsr riveriti , e careggiati 
dalle lordante. Bocc. nov. Rivento, 
onorato , e careggiato da tutto sente. Pai- 
sav. V. Accarezzare. 

$. Careggiare, v. n. Avere in pregio» 
fare fiima, tener caro. Le cofe tcfto da - 
ir, e trovate, pare che l’ttowo non le re- 
puti ciré , < te eofe lungo tempo di 'iJe- 
rate, più ai careggiano , fiuando fi rice- 
vono . Cavale. Frutt. ling. 

$. Dicefi in modo particolare: Careg- 
giar una eofi , per dire Farti avere in 
gran conto, far eh» sìa molto fi-nu'a, 
apprezzata, che popolano, si dice : Far 
saper buono, fonando Dio tardi tfittH • 
fte , careggia li fuùi deni , non li nàtgs. 
Cavale. Fr. ling. 

Careggiarsi , n. p. Fare conto di se 
medesimo ; nnn avvilirsi , non far atti 
sconveiirrofi alla propria condizione . -f* 
tu vedi , che la moglie delle Intpcrjde- 
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re, egiandto fiutile di molto minori ri. 
«Mri ti finn a rs/i pire iti tv 

fii ingiuria al tu» fpofy Gii f neri fi j fi- 
gliuolo di Dio , m<i Pift. 

S. Giro!. Avvertasi , che in queiresempio 
Far i careggiarla vale anc.'ic Farli ri- 
spettare . 

9 CAREGGIATO, TA.add. da Care;;- 
giare . V. 

CAR ELLO, s. tri. Pulvinar . Guancia- 
le di panno, per lo più fatto a scacchi di 
più colori, e ripieno di borra , o simile . 
A pii di i)ni/Jo in un t.m o f opra un ca- 
ni lo ti pofe a federe. Bocc. noe. 

§, Oj;«i Carello, e Caricllo fi dice pro- 
patanirrite al Turacciolo , col quale si tu- 
ra la bocca al cesso . 

CAkfNA.i. f. Catini, la pane di 
sotto del navilio fino all’ opera morta . 
Ed tì per poppa /alta alta carena . Beru. 
Ori. 

J. Quindi, O.ir carena , vale R affet- 
tar i! fluido della nave . V. Ca-cnar« . 

§. Effe r e in r frena, dicefi della nave, 
che c alla binda per edere carenata*. 

5. In Marineria , cbiamafi specialmen- 
te Carena, o Primo, Quel pere-» di le 
gno rettangolare, compreso fra ruota, e 
ruota nel fondo della nave, che serve di 
labilità , e primario fondali. .-uto a tutti 
gl» oliami . V. Madiere . 

$. Carena , fig. diccf» da’ Naturaìifti 
Quella parte di alcuni corpi, che abbia 
qualche similitudine col fondo di una 
barchetta . Carena de' miniti . Careni de' 
fiori papilion jcei . V. Carina. 

CARENÀGGIO, s. m. T. Marinaresco. 
II luogo dove si dì carena, e l'Azione 
del carenare, o l’ Effetto di tale azione . 

CARENARE , v. a. Caria tm influirà, 
re . T. Marinaresco. Dar carena , Metter 
un naviglio alla banda per visitarlo, ri- 
pulirlo , calafatarlo , o impeciarlo , 0 fa- 
re qualunque altro risarcimento . 

CARENATO , TA , add. da Carenare . 

§. 1 Botanici chiamano Carenile l e to- 
glie fatte in forma di barchetta , cioè col- 
la fup.vficie inferiore prominente ad an- 
golo . Le foglie del cip pero , delta carice 
tono Carenate . 

CARENTE, add. dal Lat. Ctrent, che 
vale Mancante . Voce che sarebbe oggidì 
pedantesca . Infermo , e di membra ca. 
reme . Fir. Barb. 

CARENZA, -) s. f. Penuria . Man- 

CARÈNZI A , f can/a , privazione, 
ira non s’ userebbono che nello flil pe- 
dantesco . 

CARESTÌA , s. f. Cariti t . Manca- 
•mento di tutte le cose, e specialmente del- 
le neceflarìe al vitto . Penuria . scartiti, 
faine, disagio, o /fretta di viveri. Ca. 
refila grande 1 generale , erodete , tflre. 
ma , orribile . Aver gran care flit di vet- 
tovrglia. Soflenere i di f agi d' una gran 
ssrejflia. Scgn. Stor. 

$. Far rarefila, vale lodar mancanza. 

$. Fare rarefili t t A rarefila , vale A- 
d operar checche sia con riservo , o come 
dicefi tamil iarin. A miccino, cioè Con 
gran parsimonia . Nel parlar tuttavia del 
ver fa rarefila . Cant. Carn. V. (biro. 

$. Dicesi in prov. A tempo di rarefili 
ptn veteiofo ; cioè I.a nccefliti fa pa- 
ter buono quello che non parrebbe tale 


nell* abbondanza , c vale Accomodarli nel- 
le iiecctRti a quel che T uom pub . 

$. Dicefi pure in prov. Care, ila previ . 
fla mn venne mai, e iale, che Chi si 
provvede auiicipatain.'ntr , non seme i 
danni de. la careiiia . 

CARESTÓSO, OSA, add. Soggetto a 
careiiia , che è caro . Pai laute. 

CAKÉri'O, s. m. Carré. Spezie di 
giunco di toglie triango' ari , o sia con 
canti ug ieiiti, che nasce ne* luoghi pan- 
tanofi , c con altro nome è detto Canee. 
Or può verzicare il careno , cioè quell' 
altra erba pantanofa ertjcere feng'acqua? 
Mar. S. Greg. 

CAREZZA, c per Io più CAREZZE 
nel numero plurale, s. f. Blanditi*. Cor- 
diale amorevolezza mani fé Hata on atti, 
0 con parole. Lusinghe , vezzi , amore- 
volezze. Cartgge grandi , afletttiofc, aruo- 
mfe , parentevoli , tenera, dolci . Facon 
dogli 1 parenti , e gii ungi e: fategli, e 
fi fla . bocc. nov. no li moflra grandi ea- 
•agge, * fagii grande onore. Tav. rit. Che 
dn » dei favor , ette delle tante coregge , 
e latro affetta afe , e vere ehi fece a quei 
Ruggiero il Re Agramente ? Ar. Fur. 

Onde, Far coregge, o le coregge, 
vale Carezzare. Facendole le caregre 
grandi quella fece n: meno in cimerà. 
Bocc. nov. Alte donne fai e tregge. Fr. 

CAREZZ AMENTO, s. m. Biandimin. 
tum. L'atto di far carezze, Il carezza- 
re . Le flava intorno een un nrr^jmfii- 
1* d'adulazione finti tt ima , ed ella /eia 
c * devi per vera. Zibald. Andr. 

CAREZZANTE, add. d' ogni g. Che 
carezza , che è inclinato, o usato a far 
carezze . Quifla voto ufata dal Mollati 
nelle prof e fiere non l da rigeneri. 

Carezzare , v. a. Blanditi . Far 

carezze, far vezzi, vezzeggiar* , acca 
rezzare. Careggiare . Dittamo Coregge 
dai verbo Careggare, 0 Agfjregg tre , ciol 
Far coregge , il che diciamo ancora Far 
veggi, e vedere alcuno volentieri , e far. 
gli buona cera, ciol Buon vifo. Varch. 
Ero!. Tiberio tareggav* Orafo . Pregai- 
lo, thè, 1 quantunque figli unii avtffo , gli 
careggifle . Toc, Dar* 

CAREZZATO, TA, ad ì. da Carezzare. 

CAREZZ ATÒRF. , verb. m. Che fa ca- 
rezze, o buona accoglienza. Sovvenen- 
do! Jet vurfi» ctreggitor degli ofpiti. 
Salv. Trif. 

CAREZZEVOLE, add. d’ogai g Blan- 
do! . Che accarezza , Che fa amorevole 
accoglienza. Careggevelt fempre , e dal. 
ce agli uomini . Salv. Es. Gcn. 

$. Carezzevole, aggiunto di parole. 
Blindi verbi . Amorevole, grazioso, lu- 
singhiero. li bugie, e parole c.trtgg tvn- 
H , e furtivo ingannevole co fi unti . Id. 
ibid. 

CAREZZEVOLMENTE, avv. Comi ter, 
blandì . Con carezze. Dalla fna antica 
donni fu affai c areggevo! minte ricevuto. 
Bocc. Urb. 

CAREZZtNA , s. f. Voce vezzeggiati- 
va. Blanditi a. Carezza fatta con affer- 
to , e gentilezza . Usali per Io più dir 
Carezzine nel plur. Ella gl' invola colte 
fui careggio* /* anima, e 7 cuore, Fir. 
A s. 


CARF.ZZÒCCIA , s. f. Carezza ni ili - 
<ana, e svenevole; ma fi per lo più nel 
piur. Gli faceva otta catena di 0e.Ue.1- 
leggotee. Fir, nov. 

CAKIACO, s. m. T. de' Natura’.ifti. 
Quadrupede Americano del genere de* 
Cervi , o pur de’ Daini . 

CARIÀRE, v. a. e per lo più CA- 
RIARSI, n. p. Caria corredi. T. Chi- 
rurgico. Generar carie , o diventar ca- 
rioso, e dacesi propriamente dell* Ossa . 
Si un dente comincia a cariarti , tea. 
vieni capirlo. V. Cariato. Intarlato. 

CARIÀTIDE, e per Io più nel nu- 
mero plurale CARIATIDI , s. f. Caria, 
tidtt . T. d’ Architettura, Figure di don- 
na negli edilizi per sostenere modiglio- 
ni , cornici, o altro. V'. Termine. 

CARIATO, ATA, add. da Cariare. 
T. Chirurgico . Che t- guaito, che è in- 
fetto dalla carie. Denti cirini . M.inett. 

$. Per traslato, vale Vecchio, antico, 
vieto come cosa intarlata. Legione fia- 
te vola tutta int affiata dì T afe ani voi »- 
boli i più cariati, e rancidi, c 1 g>:?ti , 
che (i potelfero trovare. Lami Dia!. 

CARIBO, s. ni. Voce antica ,che signi- 
ficava Ballo, c forte quello , che noi di- 
remmo : Ballo tondo, e rigolctto. Dii - 
gando ai toro angelico caribo , diffe Dan- 
te ; e ’l Boccaccio nell' Àmcto, Sol coo- 
perato fìa degno caribo a coll alti ef- 
fe ’.i' . 

CÀRICA, s. f. Verbale di Caricare. 
Pondue . Peso , che aggrava atomo, o al- 
cuna cosa. Carico, e poeticamente Incar- 
to . Carica grave, infopporr abile leg- 
giera . ffneflo corpo i carica, o pena del 
coraggio , e priemelo , e tieni 0 inferria- 
ta . Sen. Pili. V. Carico . 

$. Carica. .Vsmn , effiriw ». Cri di 
fare, o amminiflrar cbecche sia Uffizio, 
impiego, pollo. E perdi J vi i annetti 
ancora la carica de' fiumi , inttndeffe t’. 
S. ec. a etti elfi dee far capo. Red. Ictt. 

J. Carica, c Caricatura, si dice a Quel- 
la parte di munizione , che si mette nel- 
le bombarde, e neg : archi bu< i per tira- 
re, e dicefi anche alla Misura, che la 
contiene. Per poca . 0 molti c» risa , eòe 
si deffe al peggi. Sagg. nat. esp. 

$. Carica, nella Milizia, si dice L’arto, 
o l’impressione di due eweit», che s’ az- 
zuffano ; onde Dire, o Prendere, o Pi- 
gliar la citici , e sìmili, dicchi del Fa- 
re, o ricever I* urto dell* mimico, o con- 
tro all’inimico; far fronte difendendoli. 
Pere hi l'uomo in ritirandoli fui debile 
ti ritrova, e riceve più caii'i . Di*. 
Cale. Ni prender la carica in avelie 
flretteggt di fi radi , ni ricever mercede 
era tot p erme fa . Or. Ruceil. Tp. 

Carica, T. Marinaresco, sovente is- 
sato al masc. Nome d’una di quelle funi, 
che servono a firignere , e serrar le Vele 
issando le «cotte ; come ; Il tifica fon- 
di . Il cariea bulint , 0 ftmpcnnoni. Le 
carichi , 0 figo'.* di bti»na . 

5. Carica a basso, è il nome d’una 
Manovra , «he serve ad ammainare le ve- 
le di fira^lio, o altro . V. Caricare. 

CARICAMENTO, s. m. Pondm. Ca- 
rico. Afa gli angioli cacciati pc'ciro, thè 
non ebbero caricamento di nulla carne . 
Tea. Ut. 
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CARICANTI - . , add. d'ogni g. Che co- 
rtea i carri, le befiie da ;oma, ec. li Re, 
il quale lo firepito de* e. ir itami , e delle 
beffi e avea deffo, levato i, te. Bocc nov. 

CARICARE, v. a. Onerare. Por carico 
addosso, o sopra a chi ha a reagire, o 
portare ; e detto assolutamente per lo più 
s'intende dette Befhc da soma , de’carri, 
c simili. Caricar un: nave, una barel- 
la , re, Tcitamlo in terra a tette [ci a , e 
tari cavatilo di pietre , e di terra. Nov. 
ant. Fatta ogni ultra tv/a caricare , c fin 
la falcia t'andò . Rocc. nov. Mangia 
quefii due pani coli belìi, e poi caru ’n- 
, cnta : -'utili rifpo/t: h non ho gran ta- 
lento dt manciate , e pero carichiamo . 
Nov. ant. 

$. Caricare a coffa , T. Marinaresco. 
V. Cassa . 

$. Caricarsi, n. pi Aggravarsi ; onde 
Cr i : a di adeguo, vale Incollerire, a- 
dirarsi fortemente . Perciocché vivono di 
ordii, thè per queffo ti caricherebbero 
di t degno . Bocc. nov. 

Caricarti addoffb a qualchiduno, va- j 
le Inoltrarsi, Spingersi. Quivi perla 
JleatebteX*i * uolto più per gli urti de- 
gli ultimi , che troppo ti caricavano ad. 
dcjfo a' primi , ti a-megareno qua fi che a 
monti . Stor. Eur. 

$. Caricarli la cofcienra di alcuna co- 
fa , dicefi ng. del Doverne rendere conto 
a Dio . 

$. Caricarsi, per Coprirli di colon-, di- 
ventare di un colore più cupo. Pietra , 
che bagnua fi carichi fui ture bino mal 
tinto . Magai, leu. 

$. Caricare, vale anche Pesar sopra, 
aggravare; onde dicefi. Quella trave, quell' 
aggetto carica troppo quel muro . Qjcl 
fardello caricherà troppo quel povtr' ut. 
tuo . Tarn: per fono, e coti gran bagagli* 
caricherebbero fovea chi amante quella cat- 
tOTJC.*, que * legno. 

$. Diteti, che Vn cibo carica lo forni- 
to , per dire, ch'Egli h di dura digeftio- : 
ne. che pe<a sullo doma co . E nei me- 
desimo significato si dice Carintrfi di ci- 
bo , ed anche assolutamente Caricar^ , 
cioè Aggravarsi , riempirsi soverchiameli, 
te. Calandrino vergendo, rbe'l prete non 
/affiata pagare, si diede fui bere, e 
benché non gli biftrgnaffe troppa, pur sì 
cavitò bene . Rocc. nov. 

$. Caricar la tue moria , vale Affaticar- 
la tropi». 

$, Caricare uno di baflonate , o limili, 
vale Darglf di molte baflonate, percuo. 
terlo assai . 

$■ Coi iter uno d'ingiurie, di villanìe , 
vale Ingiuriarlo molto . 

$. Caricar uno di rimari; , e Umili, va. 
1» Darne soverchiamente. 

$• latitar /* inimico , dicefi dell’ Ur; 
tarlo con gran forza . I Ficfohni ifeon- 
fiffono , e caricarono i Romani infino al- 
la riva di un fiume. Ricord. Malesp. 

$. Caricare un ritratte , il dicono i Pir. 
tori dell'Accrescere in riso qualche parte 
nella cosa ritratta. 

$. Caricar di colore, vale Aggravar dì co- 
lore, Colorire assai . Quello, che dice fi de! 
carica re , e feerie are per ridurre a brut . 

il bfllo , o il neo bruno, intendia- 
mo aneti a del caricare, e /caricare per 


ridurr: a quella maggior belle** a , ohe 
il Pittore ti va immaginine est pennel- 
lo . Raldsfi. JLez. AwcaJ. Caricare, e Sta. 
rica>e, c ritrarre dt e n lpi caricati, in- 
venti tr« bizzarri itimi, che dicono i Bt- 
1 01 ne fi trovata da Annibale C arac ci . 
Bo’d. Dee. 

$. Caricar nel diftorfo, dicefi dcll'Ac- 
crescerc in parlandola evia di più di quel- 
lo , che veramente sia nelì’csstr suo. 

Caricare alcuna tofa di tbecthtnia, 
vale Attignerle, attribuirle checchessia. 
La raj)--nigiierri ad un quadro di Tizia- 
no , in cui i' ..le grand; artefice avtffe 
voluto dipingete in fua innamorata , e 
traportato dalla affetto t'aveffe caricala 
dt tante , e coti belle fjt tcgxe. Red, irtt. i 

$. Caricar la mane , dicefi dell’ Aecre- 1 
scer la dose, o la quantità di checchessia, j 

$. Caricar la mano , detto fig. vale Ag- 
gravare oltre al convenevole . 

Caricarla ¥ a uno, Io flesso, che Bar- 
barla, fargli o burla fo qualche cattivo 
scherzo, che non se Io aspetti. 

f. Caricar /’ arehikuto , le pifiele , i 
cameni, esimili, è Mettervi dentro la 
polvere , le palle , o la munizione, ad ef- 
fetto dt poterli scaricare . 

$. Cantar la baiefira, l'arco , e fimi 
li, vate Metterli in punto , e in ordine 
per scaricarli, 

$. Car.car la baiefira, detto fig. vale 
Mangiare , e bere ditone. tamente , a ere- 
pacorpo . 

$. A ver carica In balcflia, disse il Boc- 
caccio, per coprire la dtsoncftà deP senti- 
mento, che non giova spiegare. 

5 , Caricar un orinolo, un gài armilo, o 
limile, vale Rimetterlo su, girando le 
ruote, sicché abbuivi) 0 corda , o catena, o 
peso sudiczente da rtftituir loro il mavì- 
mento . 

$. Caricar la tromba da cavar acqua , 
è Farla prendere col gettarvi acqua al. 
(orche è rimala asciutta . 

$. Caricar l'orba , o simile , ditefi da' 
Marinai , per Tesare, strignere . E comin- 
ciò a [affi tr , talchi fu forgi eoi tergmo. 
lo alla fin caricar l'erba. Ciriif. Calv. 

§. Caricar t' erga , mali anche meta fe- 
rie. in fignif. di Empiere di soverchio , 
bere ftrabocchcvolmcnte , cc. V. Orza. 

$. Dicesi, che II tento carica le vele , 
per dire , che Soffia con gran forza , c 
gonfia molto le vele. Se tl vento ctriea 
lor le vele punto improvvifo , non ha ri. 
medie allo ffravolger/i , e andar J otto , 
Bart. As. 

$, Caricar baffo , e Caricar a baffo. E- 
spressionc Marinaresca, che vale Abbas- 
sare , ammainar le vele, o simile ; onde 
Carice a baffo è un Comando di ammai- 
nare alcuna cosa, tirandola con forza per 
mezzo delie manovre proprie, per farla 
abballare . 

f. Caricare, per Dar carico, o colpa , 
Accusare , incaricare, incolpare, l'oc. Cr. 

$. Caricare , vale ancora Predire ifian. 
temente , gravare, importunare, prclfare, 
ma in quello signif. è disusato. In fine 
dopo funge dimoro , caricato il Papa , e' I 
Caldina li dal Re , e dalla Rtiua ... con- 
cedette la detta difpcnfazjent . 

CARICATA MF.NTF, avv. Con carica, 
con caricatura. Salvia- Fitt. B. ec. 


CARTCÀTO, TA , adJ. da Caricare 

V. Carico addiettivo . 

$. Caricato , T. dc’Blasonifli , dicefi di 
Que' pezzi ^'un'arme , sopra da* quali se 
ne trovano degli altri. 

§. Dt pigna e di colpi caricati, vale 
Caricare un ritratto , farne la caricatura. 
Far; altrui tetto feere i propr> corporali di. , 
fati dall* effìgie degli uomini, le quali 
fu fielito ritrarre in atte! 1 nido, tbt nit 
diciamo di colpi caricati. BaJdin. Dee. 

V. Caricatu-a . 

CARICATORE, verb. m. Colui, che 
cat ica . C.ir/cat or di balefìre . 

CARICATRICE, f. di Caricatore. Prs- 
vano t'affii*jone interna caricatrici iti 
malore e (lento corporeo . 

CAR1CATCRA, s. f. V. Carica. 

$. Caricatura , sorta di Disegno , che 
anche dicefi di colpi caricati in cui fi de- 
forma per ischerzo a irai modo l’effi- 
gie altrui , senza toglier e la somigliai), 
za. Per fido fine di ftr'ì beffe di lui , 
ritratta in diftgno in quel mode, che noi 
diamo ta di colpi carnati, e di caricata » _ 
r a. Bai, in. Dee. 

§. Caricatura, T. degli Oriuolaj. Cosi 
chiamali La riunione di una ruota coi den- 
ti a sega, ed un nottolino obbligato da 
una molla a! imboccare dente con dente. 

CARICE, s. f. C trex. Spezie di giun- 
co, che nasce nelle paludi salmallre, e 
serve a concimare il terreno . Chiamali 
anche Caretro . 

CARICHETTO, s. m. Dim. di carico. 

CÀRICO, e nel verso anche CARCO, 
s. jm. Onut, Quel peso, che si pone ad- 
dofTb , o sopra a quel , che si carica. Bar. 
et fcnr.i etneo. Con tu fimo c trite na- 
vigò in Ahffandria . Bocc, nnv. 

Carico , t Svprafotna * vale Doppie 
peso. Btrn. Ori. 

$. Carico , si prende anche per la Mer- 
canzia, la roba caricata . Spacciato ti 
carico. Rocc. Filoc. tutto il cadi- 

ci della no (Ira ntve abbiamo fpaceiato . 

Id. ibid. Ostie , Nave da carico , vale 
Nave per uso di portar carico, come mer- 
canzie, e munizioni, a differenza delle 
Navi da guerra . 

$. Diccsi per traslato Dare , o Toccare 
un carice di bifìonate , o di legnate, 
quando linone dl,o ne tocca una buona 
quantità . Se ne venivi net melino , e mi 
f aceva dare un earice di bafien tte . Fir. 
As. 

5- Carico , per Peso , che aggrava. Ser 
Brunclletto per levarle carico, e farla 
più [vetta vi oggiunfie , prima che co- 
rni mi affé a voltarla , tutte tpuell' altegg/t 
dev'oggi fono gli occhi. Vasar. vit. 

$. Carico , fig. vale Peso , cura, mini- 
fiero , penficro, briga , incarico, governo. 
Carico grave , malagevole , fatieofe, fe- 
(lidie fe , nubile, onorato. Dioneo , che 
tu alquanto pruevi , che carico eia l'aver 
donne a reggere . Bocc. nov. Promette a 
f'. jVf. di pigliarmi carico io , fe fia bi- 
fogna, d' informare . ec. Cas. iett. 

§. Onde , Dare, Imporre , e fimi!», 
carica a tbict bestia , vale Dargli la cura, 
l'incarico, la b'ig* di alcuna cosa. 0 
tu provvedi, che ci comprino , ovvero e 
me dà i danari , e il carico . Ar. Negr. 
De' quali il prime , a etti la Rtina tal 
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tari co impuofe , fu Fi lofirate . Bocc. 
nov. 

$. Carico , per Obbligo, peso , condi- 
zione onerosa t onde dicefi Egli ha a. 
vuto f nel beneficio , quella eredità tal 
carie» di tanti m effe , dt molti legati y 
e fintili . Tutte le fptfe fette a fuo ceri, 
te . Dicefi parimente, quasi nel tnedefimo 
lignificato, Carne di eefcient. 1 . 

$. Carico, s’usa anche per biasimo, ver- 
gogna , colpa , aggravio . lo credo , tue ti 
fotti ledere dopo te morte ogni #sw Jan- ' 
C» carie» . Segr. Fior. Recando il padre 
il caritè delia no» ec equi fiata imprefa 
mite fortune , e non ella ftte negligerne.*. 

§. Onde, Dare, o Retare eacùa . vate 
• Accusare, fncolpa-c , acc.mionarc . Scrii, 
to re , * 9 * i il mu nto di T ibtrio* eie gli 
dee tri carice , e pur gli ritrovano !' ol- 
tre cefcy e l'aecrefttne. Tac. Dav . Par tkt > 
vogliano per Ini ttfiifieart , e darti ca- 
rice . A r. Cast. 

$. Dir carice^ vale anche Arrecar pre- 
giudizi , tifar gravoso , oneroso. Apmto 
Tirane » fette fuori pochi di /««ine/ e 
mugntre quelle terre acerbamente ,'diva. 
fiù etneo* thè utile ella parte. Tac. Dav, 

$. Carico, vale anche Importa , impo- 
sizione, gravezza . Pegncnde loro gran- 
diffint i carichi dt monete . Per lopetchi , 
e carichi , che faceva» loro . Stor. Pift. 

$. Carico , o Rocca, T. de * Gettatori , 
Coltellinai, ec. Boccaglia, o ila matti or- 
za de’ piccoli getti . 

CÀRICO, CA , add. Caricato. Cari- 
co di legni . Carico di vino . 

$. Carico , si dice aoche fig. di varie 
Cose , come Carice tt'jnni , Carie» di pte - 1 
tati . Carito di debiti . Caritè di ferite . 1 

f. Carico, trattandoli di colore, vale 
Colorito affai . Il qual colore ti fa fiù , 
f imi carico fecondo i lavori , a che dee 
Servire . Art. Vetr. Ner. V. Scaricare . 

CARICÒIDE , s. ni. T. de’ Naturali, 
fti . Fossile , che ha la figuia di un fi. 
co. Un carifoid* tgatof». Cab. Fis. 

CARICÒsO, OSA, add. Aggiunto di 
tumore , che ha qualche somiglianza col 
fico , come som quelli, che talvolta prov. ; 
vengono dalle morici . 

CÀRIE, s. f. Carter . Disfacimento , e 
Corruttela della sortanza dell'oss*. Gli l 
Antichi dicevano con voce impropri) in- 
tir lamento . Circa il Sic. T^g/, par- 
mi di ritardare , che tono più dt ditti 
anni , che egli aveva una pieghetta nel 
nafo etu carie di ojfo* thè rendeva fetore. 
Red. lett. 

CARIELLO, s. m. Sorta di paffTama. 
no ; uuli per to più ad effetto di orlare. 

$. Per Coperchio del ceffo. V. Carello. 

CAR [GL IONE , s. m. T. degli Oriixv. 
laj. Parte di movimento d* un oriuolo, 
che suona un accordo con diverse campane. 

CARINA , s. f. Carina . T. Botanico, 
il petalo inferiore de' fiori papilionacei , 
cosi detto dalla somiglianza del fondo 
di una nave. Dicefi anche Verttllo. 

CARINO, INA , add. Voce dell’uso . 
Dicefi per vezzi , ed anche ironicamen- 
te in luogo di Caro , armfo . 

CARIOFILLATA , s- f. T. Botanico. 
Garofanata . V. 

CAR lOEILLèO , EA, add. Carffbil. 
hui . T. Botanico . Aggiunto di quc’fie- 1 
JM* Unta. 


ri, i cui petali hanno te lamine paten- 
ti , e l’unghia dentro un calice tumu- 
lato. 

CARIOF1LLO, s. tn. Caryophillut . 
Nome Botanico delle Viole comuni , o 
Garofani . 

CARIOFILLÙIDE, s. f. Carpepbil. 
loidtt . T. de* ttaturaiifti Litofitn, o 
piccola pietra selenitica imitante il Caio 
vo di garofano, o un fiore a campanel- 
le V. Litofiti . 

CARIÒSO , OSA , add. Intarlato, gua- 
Ilo dalla carie. Doior di o» dente ca- 
riato . Si l amtnt > di •« airetifbwo do- 
lore dei denti , de* guati ve ne Jone mal- 
ti de' carie fi . Red. lett. V. Carie , 
riato - Animella , o middle del dente 
eanoft . |d. V. Intailato . 

CARISMA , *• m. Charitma . T. Ec- 
clcfiartico . Fedivo dono, grazia, che 
consola, e dicefi propriamente de' Doni 
dello Spirito San:o. Che S. Paolo avef- 
fe gli fieffi Carifmi degli altri Apofio- 
li... Se dunque S. Paolo ebbe * Carifmi 
dello Spirito Santo come gli altri Ape- 
fieli , et. Lami Dial. Cavale, fr. ling. 

CAR 1SSIMA MENTE , avv. f'ibcmen- 
tiffimè . Cord tali Almamente , con tutto 
l’affetto del cuore. V. Caro. Cordiale. 

CARISSIMO , IMA , add. Catiffirous. 
Sup. di Caro . 

$. Per Alrirtimo di prezzo ; che ha 
grandiffimo prcz-o. V Caro. 

Tempo tanjfime , vale Preziofiifi- 
mo . Prefono alquanto foggiarne afpet- 
tanda il tempo tariffi ma , e ptùcoUfo in 
vani diletti . M. Vili. 

CARITÀ , _ %. f. C bacii et . Una 

CARITÀDE, À. delle tre virtù teo- 

CARITÀTE, ^ logali . Diritta atfe- 
zion d’ animo, onde s’ama Iddio per 
se. Cariti divina , fopronnaturale , «re- 
fi/» , viva , ardenti . Quell* atte , che 
mn i in (ariti foniate , non fi può di - 
re cfftr vinuofo . Tratt. gov. fam. Chi 
ntn ba ferver di cariti , neo può cono 
feer l* opere d * Iddio , che fon tutte pie- 
ne di tariti . But. 

$. Carni, Virtù morale. Dilezione, 
Amor del prossimo, Aflczion d’animo, 
onde s’ ama il prossimo per amor di Dio. i 
Onde dicefi Cariti fraterni ; Li cariti 
de* primi Cnftiani ; Abbiati «* poro di 
cariti per un povero infermo. Egli he 
fitto la tal taf a per tariti , per pura ca- 
' riti. Effcre acce fa , infiammate , fprcna. 

! i» dalla cariti erifiiano . 

$. In quert'irtqsso significai* s’usa dire 
Cariti pelo fi , per far intendere, Cariti 
che non è liscia, lìmpida, cioè dijime- 
zrtsata , ma che tende al proprio utile . 
La tua e teme quella degl * Ipocriti , ca- 
riti ptlofa. Lasc. Streg. 

$. Cariti , si prende talora semplicemen- 
te per AfTetto, amore. Cariti di tigno, 
re , amar di donno , fon le catene , ove 
eon moUi affanni legato fon. Or veggio 
ben % thè tari tate atte fa tega la lingua al. 
ir«i , gli ffirti invola. Petr. 

$. Cariti , vale anche Compassione. Se. 
spinte da* eenforti di col ora , § quali gli 
parevo^ che da tariti motti parleffero , 
doloro fé y te. prefe la via. Bocc. nov. 

$. Cariti, si prende anche per i 'Effetto 
deir amor del prossimo f chc coafirte nel 
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sovvenirci poveri colla limofina, n assi- 
rtrre ad alcuno nelle sue necessiti coll' >- 
Orazione, o altro ajutr». Si raccomanda - 
no ella vofira cariti » pevcri infermi , 
prigionieri , cr/.j*i, ec. Pittanti, tra* fra* 
ti , e tra le monache lignifica Piano , • 
Monetare offerto dalla pitti , e cariti de* 
benefattori . Mia. Malm. 

$. Onde , Far ceriti , o le cariti, va- 
le Esercitare atti di cariti . Far limofi- 
ne , o simili . Fan^ donne dt bene , fate 
la cariti. Buon. Fier. 

$. Far cariti y fra i bacchettoni s* in* 
tende Mangiare insieme , detto cosi dall* 
uso degli antichi Crirtiani , i quali face- 
van conviti di limofine a’p -veri , e chia- 
marnali Agape , cioè Caritadi . Ceti fan 
cariti di più rigaglie , olir' ad un* oeé 
graffa cui* aggiunti . Maio». 

CARITATÉVOLE, add. d’ogni g. Mi* 
feritori . Caritativo, picnodi cariti, conv* 
pnsionevolc , misericordioso. C\»r/r 7/e ve. 
le ofpit aliti ; far caritatevole rompa* 
gaie. Dicefi spezialmente d’Uom limosi» 

| niere , che fa di molte cariti . Pcrfon » 
motto caritatevole . 

CARITATEVOLMENTE, avv. Beni * 
gni . Con cariti . Mmdò per Moiri , e 
caritativo. mente lo ricevette ine afa. FtQf, 
Virt. 

CARITATIVAMENTE, avv. Miferf- 
eer diter . la cariti. Ora carit itivi men » 
l* ammoni fec y dietnio. But. Inf. Infimo 
a ora vi p'tgo caritativamente , che voi 
non mi manifefiiate il «Uff m io. CiriÉL 
Calv. 

CARITATIVO, IVA, add. Brnignut. 
Di canti , appartenente a cariti. Da que- 
fio amore tacitatilo tutta la legge dipen- 
de. Eìp. Salai. Aver alla fatica del pros- 
simo caritativa eompat/ione . Patuv. 

$. Parlandosi di persone , vale Carita- 
tevole, pieno di cariti. Il Confeffore de» 
efferc veritiere , caritativo , continente % 
onefioy ec. Passar. 

fi. Oh mfe i caritativo* tu baila gran 
pìciJ di me. t detto scherzoso, usato 
talvolta quando Alcuno mortra di vilerc 
prcrtar servigio, o di consiglio altrui in 
cosa di proprio vantaggio. Si dice anche 
Tu bai carità ptlofa , * la carità di 
Men* Angela , e di Mona Candida , ebo 
biafeiava ì confetti agli ammalati , per 
levar loro la fatica . Min. MaTm. 

§. Su (fidio caritativo. Subtidium eba- 
r ititi vum . T. de’ Canon irti . Spezie di 
moderato tributo, o sovvenimento , che 
un Concilio accorda ad un Vescovo in 
qualche urcenza . 

CAR I TÉ VO LE, add. Caritativo . V. 

CARITEVOLMENTE, avv. V. Cari- 
tatevolmente . a 

CAR1TÒSO , SA , add. Toc. ant. Ca. 
ritate vote. V. 

CAR fai A , s. f. Voc. ant. Careftia. V. 

CARLINA , s. f. Catnofeon . Sorta d’er- 
ba di due spezie, cioè bianca, e nera. 
Le barbe arila bianca son buone a* ba- 
chi. La nera si chiama anche Camaleo- 
ne , perchè suol mutare il color della fo- 
llie seconda il color della terra. Carli- 
na piccola annua ,• cartina Selvatica voi. 
gare. 

CARLINGA, $. f. non è voce Tosca- 
na . Vi x dici Paramezzalc . 

Z K 
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C A R LÌ NO , s. m. Sorta di moneta , ehe 
vaie una mezza lira . Altra valuta però 
e qud!a del Carlino di Napoli . Qutfio 
è intervenuto </<’ etri ini , thè quantunque 
da Roberto, da Alfonfo , ec. /rea# yiari 
battuti , ritenni*» tuttavia £il nome) 
di Carlo , thè fu il Plinto . Per Napoi • 
a ducati di tariimi (si cambia) thè il 
tenta venti in circa fbno feudi venti. Dav. 
Camb. 

$. Carlino, è anche T. Marinaresco 
corrotto da Gherlino . V. r dici Gherlino. 

CARLÓNA , { ALLA) , pollo avver- 
bialm. vale Trascuratamente, tpenfierata- 
mente, all* ingrosso , alla buona, onde 
•icesi .Indire , Fare , Stare alia carlo- 
na. Cit* quel modo di far » alla carlona 
è pregno di utili esime dehtrxe . Allegr. 

$. ri vere mila carlona , vale Vìvere 
alla buona , senza penfrrri , come taceva 
un tale, die forfè li chiamava Cartone. 

CARME, s. m. Voce Lat. e Poetica. 
Carmen. Verso. V. 

CARMELITANO, s. tn. Carme l ita. 
Religioso dell'Ordine del Carmine. 

$ Diconfi Carmelitane , le Monache 
dell* Ordine di S. Teresa, chiamate an- 
che perciò Tere siane. 

.CARMELITANO, ANA , atid. Ag- 
giunto dì Saja. V. 

$. É anche aggiunto di una spezie 
4' uccello Americano detto Cardinale V. 

CAR MELI.ÌTO.V. e dici Carmelitano. 

CAR MENTALE, add. d' ogni g. Car. 
me malie . T. Storico. Di Carmenta, Dea 
adorata da’ Romaoi . Porta tormentale ; 
Per te tormentali . 

CARMINARE, v. a. Pettinare; e di- 
cefi propriamente delia lana . 

5- Fig. vai Risolvere, dividere, e dis- 
sipare i flati. Lo aromatico garofano con- 
forta lo flottato , carmina la ventofità , 
c la f doglie. 

$ Carminare , pur per metaf. Strapaz- 
zar con percosse , Baftonare . Dove il 
mi fero Martellino ero ftnxje pettine car. 
minato . Bocc. no ▼. 

CARMINATIVO , IVA, add. Carmi, 
motivai . Che carmina , che dissipa i fla- 
ti . I 4 fiori eamtinattvi fono aneto , 
camomilla , matricoliti , melitelo . V. 

Flato, Flatulenza . 

CARMINATO, ATA, add. da Car- 
minare. y. 

CARMÌNIO , s. m. Polvere impalpa, 
bile di color rodò bellissimo, che serve 
per miniare . Thtriff. Tofc. 

CARNÀCCIA.s. f. Improb a caro . 
Peggiorar, di carne ; Carne cattiva . Ni 
fi vendono fe non corna tee , che mai non 
fi evocano . Ar. Fur. 

f- Carnactìgi, dicesi a-nche per isvilì- 
meoto, parlando del Corpo umano. E 
perchè i miei peccati fono poco meno che 
la mifericordia , perciò io voglio murare 
q ut fi a earmattia , qmefio carpaccio , qut- 
fta vi taccia . Arct. rag. 

CAR N A CCfÒSO , OSA , add. Corno- 
fut - Carnoso , Pieno di carne . 

$. Dicesi ancora di Ciò cui rimane 
attaccata qualche parte di carne . Se il 

granello n efee ignudo , non cornacciofo, 
dicono l'uva user matura , e da vendem- 
miare . Crerc. 

CARNACCIÙTO, UTA , add. Car. 


no fut . Che è bene in carne , pieno di 
carne. Guance , braccia carnactiute . 

CARNÀGGIO, s. m. Caro esculente . 
Ogni carne da mangiare. Conducevano fe- 
co gran quantità di carnaggi. Guicc. Stor. 

§, Carnaggio, per Uccisione, Strage, 
come il Carname de* Francesi, Con pie- 
tre , e arme a’ afie , e altro molto gli 
contrariavano , c fu ivi carnaggio im- 
buendolo per gli Fiorentini . Stor. Se- 
mi f. Molti dallo carnaggi* [provati ri. 
corrono . . . agli aiuti divini . Idem . 

CARNAGIONE, s. f. Colore, Qua- 
lità di farne, e dicefi solamente dell’ 
uojpo . Carnagione frofea , vermiglia . 
Carnagione bianca , bianchi/fimt , arfie- 
eia , e affumicata , brunetta. Di corna- 
gìone bruna , e pallidttta . Con vifo fre - 
feo , e vermiglio , e di carnagion bian. 


CARNÀJO , s. m. (Vaieremo** . Sepol- 
tura comune di spedali,odi simili luo- 
ghi . 

$. Carnaio, T. de’ Macellai . Luogo 
da riporvi la carne morta , che fi vuol 
conservare - £ neccjfaeio , rbe vi fieno 
gran-y, cantine , carnai , fattoi t * p Y *- 
tuoi . Arci. com. 

CARNAJUÒLO, s. ni. Marfupium . 
Spezie di scarsella , o borsa , o forse 
tasca di cicppa , giubba, o altra veda 
degli altri tempi . Comperò un quaderno 
di fogli , e legandogli firetti fe gli mi- 
fe nei carnaiuolo . Fr. Sacch. nov. Av- 
vertali , che qui non fi parla di an cac- 
ciatore , ina di un Nota/o, che voleva 
andar sempre provveduto di carta; la- 
onde non può effere il Carniere de’ cac- 
ciatori . Giovanni ni 'empie il carnajuol, 
eh' i voto. Belline, son. V. Carniere. 

CARNA LÀCCIO , IA , add. Peggio- 
rar. di carnale in fignif. di ImTurioso , 
molto dedito a* diletti della carne. Pem. 
Mina di mondo carnai accia , vituperata . 
Fir. nov. 

CA RNÀLE j»add. d’ògni g. Carnali/. 
Che è della carne , che appartiene al- 
la carne . Carnale amore ; diletti ear. 
nati ; peccati carnati. Piti carnale vi- 
rerai t Sarai viliptfo da eiaftuno. Boez. 


Varcb. 

$. Dicesi ancora delle Persone. A co- 
sì fatto tormento eran dann iti i pecca- 
tor carnali. Dam. Inf. Onde Uomo car. 
naie , o carnai accio , dicesi Colui, che è 
dedito a’ diletti della carne ; Lussurioso , 
libidinoso . 

$. Diconfi Fratelli , o Sorelle corna- 
ti Quelli', che sono nati d* un medefi- 
mo padre, e d’una mrdefima madre. 

$. Ed in senso pii) largo , dicefi de’ 
Consanguinei, o (eretti parenti . E pél 
rubati da più tuoi e ornali . Sacch. rim. 

$. Carnale affezione . vale Molto af- 
fettuosa , come suol efTer quella de’ più 
flrctti parenti. Simulate in quefla for- 
ma una carnale affezione, pigi lavane i 
puffi per affettare a man fulva il difar- 
mato animo della femp/ice forgila. Fir. 


CARNÀLE , f. re. T. Marinaresco. 
Canapo a più doppi , che pafla per due 
bozzelli a più taglie , e serve ad issare 
qualunque cosa, e sìagolarmente i poi- 
tacconi . * 
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CARVALEMENTF, avv. Per !o pi* 
dicefi Carnalmente . V. 

CARNALiNO, INA, add. Voce scher- 
zevole . Diin. di c.vnale; affettuoso co- 
me uno tiretto parente . Che la regna e. 
more voi acci a , e car noi ina nen ne libere 
fpeffo ds malattie di momento . Allegr. 

CARNALISSIMA MENTE , avv. Sup. 
di Carnalmente . Vivono carmah/fima- 
mente , e feltri * regola eri filano . Fr. 
Giord. 

CARNALISSIMO, IMA. add. Sup. 
di Carnale . Molto dedito a’ diletti «ar. 
nalì . 

$. Madre r t* noli filma de ’ figliuoli , 
vale Affrttuofirtìina . 

CARNALITÀ , CARNALITÀDE , 
CAKNALITÀTE, s. f. Libido. Concu- 
piscenza carnale ridotta in atto . Dove 
non fi offerva ...il debito modo della ear. 
nalità . Maeftrurz. E veggono loro aver 
rie ufangjt , o dar fi alle carnai itadi . Fr. 
Giord. Pred. 

$. Per Vizio di chi è dato a’ diletti 
della carne . Eutimia . Ogni nome , eh' d 
■inviluppato in camalitade , non può a. 
ver fapienria . Fr. Giord. Pred. La qual 
fatfa legge per lo vitf* laici vo , * lar- 
go della carnalità , e per furiar d'arma 
corruppe «so fidamente i graffi Arabia 
ec. G. Vili, vit. Maoni. 

f. Carnalità, per Affetto procedente 
da ftrettezza di parentela, propria di 
parente consanguineo . Ameto , ec. quaft 
da carnalità eofi'Ctto di ciò -svendo me. 
meri t con pittai affetti gli onorava tal . 
volta . Bocc. Amet. 

CARNALMENTE, avv. Libidinetd . 
Secondo la carne, con amor carnale ; 
lufTuriosamente. Giacque carnalmente con 
una donna. G. Vili. Il fai fio ccutauro 
carnalmente la volle eonofecre . Ovid, 
^Pift. Ella non lo potrebbe far cadere fe. 
co carnalmente . Cron. d* Alitar, f'ivere 
carnalmente . Paflav. cioè Lascivamente, 
mondanamente . 

CARNAME, s. m. Care mortuarum , 
Malfa di carne putrefatta . l r engonvi tan- 
ti uccelli per amor del carname , eh' i un 
gran fatto. Libr. Viagg. 

f Vale ancora Quantità dì carne , per 
la forza, che hanno quelli derivativi in 
Ame , i quali Lignificano sempre Quan- 
tità di quello, che vagliano i lor pri- 
mitivi , come : Oliarne, quantità di os- 
sa ; Befiiatne , quantità di beftie , ec. 
Entrane a menfa , e in due bocton va 
via , quanto e’ i f opra d* uova 3 e di ear. 
marne. Fortig. RicciarJ. 

CARNASC1ALÀRE, t CARNESCIA- 
LÀRE , v. a. Bacehanal evertere . Scar- 
nascialarc . Far caniovale, darli alla 
crapula , e a* diletti . Io voglio andar 
car ne [datando qud t e là per le t aver, 
ne. Salvin. Grane. 

CARNASCIALE, e CARNESCIÀ LE, 
e CARNOVALE, s. m. Baechanalia. Sì 
dice a quel di , che precede al primo dt 
di Quartfima ; ed anche a lutti quei 
giorni precedenti «1 giorno di Carnova- 
le, ne’ quali fi feftcggia . La notte di 
car naf ctate t' apprefe fuoco in Pirtwge 
netta cafa de* Cerchi . G. Vili. Parcb' tu 
fia vivo ogn* anno ptr carnefici ai e. Varch. 
Suoc. V. Caroatcularc . 


C A R 

CARNASCIALESCO, e CARNESCIA- 
LE5CO , ESCA , add. Lo iìcffo che Car- 
•ovai esco . V. 

$. Canti corna fei ale f ehi , dicoufi i Car- 
telli delle mascherate, che furono pra- 
ticate altre volte in Firenze, comporti 
eon equivoci allegrie con libertà pro- 
pria ne' Baccanali. Salv . Citai. 

CARN ASSALE, s. m. Carnasciale . 
Bini. lett. 

CARNE, s. f . Caro. SoGanza molle, 
e sanguigna , che ir tra la pelle, e 1’ 
•Ila deli' animale . Carne viva ; t a me 
Rigira ; Carni frcfche . e fede . O /pitto 
ignudo , o uom di e.une , e d' offa. Petr. 
Cane. Tu ne vefitfii queflt mi far t carni . 
e tu le fpeglio . Dant. fnf. Tu vedrai 
n:t 4' un i mafia di carne . tutti ia carne 
avere . Bocc. nov. La loro carne non è 
troppo graffa . «*|? troppo magra ; anche 
è fa vero f i , e nudrifee più che carne di 
altri pefei . M. Aldobr. 

$. Far carne . vale Ammazzare . 

}. Effere in carne , rimetterli , o ter. 
atre in carne . ec. vagliono Effere, o 
divenire alquanto compitilo. 

$. Aver carne affai , vale E iter molto 
graffo . 

J. Efftr , o diventar carne, e ugni 
con alcuno . vale Effere, o divenirgli 
molto congiunto d* intercrti, o d’amici, 
zia . 

Tra carne , e ugna non Ha nomo , 
cAe t»/ pugnt , o fimili, vale Che negli 
affati de* parenti, o amici, litiganti ira 
loro, uom non debbe intere Ifarfi , o in- 
frammetterti . 

$. Niin effere ni carne , pefee ; o 
AT«o fjotre fe tino fia eterne . <? pefee. 
dicefi d’ Uomo ftolido , e che non fi 
rinvenga , o nnn conosca . 

$, Carne, in T. della Sacra Scritti!- 1 
ra , vale La natura umana , un corpo 
umano, fi figlino! di Dio prefe carne u. 
mani nelle vifeere di Maria, fi Verbo 
s' i fatte carne. La rifurre^ien della 
farne. Perchè in que* luoghi . quando ( 
vivevano in carne . alcuni peccati . Pas- ! 
sav. 

$. Onde , Far fi carne . dicefi del Ver- 
ho divino, e vale Incarnarli, prender 
carne umana . Quivi* è la Rofa . in che 
il Verbo divino carne fi fece. Dani. Par. 

£. Nell* ifleffo linguaggio della Scrit- 
tura vale ancora Uomo terreftre, ed a- 
minale , ed è oppoGo a Spirituale , ed 
illuminato dalla Fede. La prudenza del- 
la carne , e del /angue. Queflo non vuoi 
effere cooiderjto fecondo la carne, ma 
fecondalo fpirito . Onde Gesù Crifto dis- 
se a S. Pietro : La carne , ed il fangue 
non t' h inno rivelato ottetti eofe . 

§. Carne , fi prende altresì per Con- 
cupiscenza, Lumina . Rinungi.tr al non. 
do . al demonio, alla earnt ; Mortificar 
la carne ; Raffrenar gli fiimoli della 
carne. La carne i inferma . e l* anima 
i ancor pronti. 

§. Onde, Efftr di carne . o Efftr di 
carne . e d'offi . vale Effer sottoposto a’ 
defider} , e difetti carnali. Bocc. nov. 

$. Talvolta G prende per Impudicizia, 
atto contrario gita Caditi. Peccati del- 
ia carne . Chi net diletto della carne in- 
volto t' affaticava , e chi fi dava alfe- 


C A R 

Z*o . Dant. Par. fncontinenri della car- 
ne . l’affa v. 

$. Carne, dicefi altresì, parlando de!» 
le persone , iu lignificato di Carnagione . 
Pei ciocché alquanto colie tarai piu vii#, 
e colle barbe più nere li vedete . BotC. 
nov. Lucenti . e chiave carni. Id. Lab. 

$. Color di carne . dice;» Un certo co- 
lor rollo dilavato, umile a quello della' 
carne ununa. Egli lafcio il far di ver- 
diccio fono le carni per p-ji con riffe tti 
di co: or di carne , e chi arij curi a ufo d * 
acquerelli vej.i rie. ficcome a pian fitte i 
vecchi pittori . Vasar. V’it. 

$. Carne , diccfi anche per similit. La 
polpa di tutte le frutte. T frutti f e egli- 
no jono frefebi , e grani , e dt carne . e 
I corti 1 tenera, 'tc. Ricett. Fior. L* uve 
j venti molta carne più nutrieilt , a. più 
dure fono, che quelle, che più untore, 
ehi carne hanno . Cresc. 

$. Da Carne, confiderai come alimen- 
to, diccfi Carne frefea. fpegjytta . fata- 
ti. fece a . cotta. jJ fumata, macellata. 
Carne di bue . di vitello, di cafireto 
Ca> ne graffa . magra , procèda. V. Ma- 
cellaio. 

f Carne giafirata . o rifatta . dicesi La 
carne avanzata, che si rifrigge . 

$. Fig. Mettere, porre, o Simili, trop - 
pa carne al fuoco, vale Voier dire, o 
fare troppe cose a \in tratto . 

$. kiufeir carne graffa . o effere car. 
m graffa, vale Venire a noja, perchè la 
carne grassa suole ai più , che (a mangia- 
no, cagionare nausea : il che dicesi Stuc- 
care . 

Ji. Carne nuova . e danari frefthi . Di- 
cefi dì coloro , che rimarti vedovi si ci- 
mentano a pigliar nuova moglie . Serd. 
Prov. 

$. Dicesi Carne cattiva . o Cattivo pez- 
zo di carne a Quegli uomini , che sono 
di genio sciagurato, e maligno . Onde fi 
dice quasi in proverbio, e per ironia di 
Chi sia magro , o piccolo di persona , ma 
sia maligno, c attuto. Egli è come la 
fornello . poca carne, e cattiva. Min. 
Malm. 

$, Carni al fole , e pefee all * ombra . 
Proverbio, che s’usa per dar ad inten- 
dere, che dell’Animale terrefire è miglio- 
re la parte, che Ita cipolla al Sole, e del 
Pesce, quella, che fta all'ombra, come Li 
pancia . 

$. Carne di giovedì . Carne firaeea . 
dteesi proverb. di Femmine viete. Serd. 
Prov. 

f Carne vecehìa , ovvero Gallina vec- 
chia fa buon brodo . usasi spesso , per 
moflrare non disdirsi II maritarsi un vec- 
jchio , o una vecchia . 

| CARNÉFICE, s. m. Cjrnifcx . Que- 
gli , che uccide i condannati alla Giusti- 
zia , Boia. Carnefice crude, vile , infa- 
me . V. Giustiziere , Tortore. 

$. Per Uomo crudele, famelico, c avi- 
do dell* altrui vita, odi far carne. Gab. 
brielli d' Ag ebbio uomo f ubilo . e crude- 
le , e carnefice. G. Vili. 

CARNEGGIÀRE, v. n. Voce bassa. 
Mangiar molta carne , ma non s’usa, che 
proverb. Chi fefieggia carnaggi a . cioè 
Chi fa fella mangia carne. Serd. Prov. 
V. Fefteggiare. 
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CARNEO , EA , add. Ca^ncus .l)i car- 
ne, formato di carne. In qu .fio coti fati 
:o corpo l* anima è potstbiti . come net 
(corpo carneo. Iddio aveva fatto l'uomo 
di due nature . cioè carnea . e Spirano . 
■ li. But. 

$. Carneo vitto, dicesi II cibarsi dà 
carne d'animali, oppofto a Vitto Pitia- 
gorico. La foniti malto meglio ti con- 
ferva eoi vitto erbaceo, acquof* . fruga, 
li 1 i tenero, che col earr.to . e vìrtofo. 
Cccch. Vite. Pit. 

CARNEVALALA . V. Carnesecca . 

CAKNESCIj^MR E . V. Camajctilare. 

CARNESC1ÀLF . V, Carnasciale. 

CaR NESClALt SCO, SCA , add. Car. 
nascialcsco; di carne cute , 

CARNESECCA , s. f. Propriacnentr die 
cefi a Quella del porco conservata nel 
sale . 

«. Mangiar la carne fecca al pefìo 
d uovo . ngur. vale Approvare , o vince- 
re molte cose insieme, affinché tra esse 
ne refti approvata, o vinta uca sola. 

CARNEVALE. V. Carnasciale. 

CA R N E V ALEGGI ÀRE , v. n. Far car. 
«evale, godere il carnevale. Gli Antichi 
da Carnasciale fecero Co. naf et a: are ; on- 
de per analogìa si potrà ancora d.i‘Mo. 
derni usar Carnovoleggiare . 

CARNEVALESCO', SCA , 1 di. V. Car- 
nova [esco . 

CARNÌCCIO, s. m. Proprio la Bandi 
di dentro delia pelle degli animali. 

$. Vale anche quella Sinnzzicatura, che 
se ne Leva , quando se ne fa cartapeco- 
ra, e dicefi Limbelluccio, Colla di car . 
niccio . 0 fio di li moti lucci . 

$. Carniccio, per Carne, H è detto 
per ifirazio. Contenta fio d'aver un ci. 
liccio, che mirerà il carniccio. 

CARNICINO, INA. add. Colore car- 
ote. Di carne, di color di carne. La 
dna nella fo fianca dt colore ro fatto al 
carnicino. Ricett. Rior. 

CARNIÈRA , s. f. V, Carniere. 

CARNIÈRE , 7 t. m. Foggia di tasca 

CARNI ÈRO, j propria de' cacciato, 
ri per riporvi la preda. 

j. Dicefi , Avere una tofa ne! carnie- 
re . Quando uno tien d’averla più che 
sicura . 

$. Carniere , per Carnaiuolo . Poi gli 

ti nife in uno carniere, perocché i'owt. 
ti. tome malizio fa. di guadagnare . co- 
me fece . Fr. Sacch. nov. Qui non fi par- 
ta di Caccia, nc di Cacciatore. 

§. Carniere, per Sacchetto fatto a re- 
te , che usano portare i villani attaccato 
alla cintura, nel quale ripongono alcune 
loro robette, Fr. Sacch. nov. Serd. Prov. 

CARNEFICINA , s. f. Voce Latina . 
Tormento, martirio, e Grazio della carne. 

CARNÌLE, add. d’ ogni g. Voc. ant. 
Di carne , e dictfi de' cibi per oppofìaio- 
ne a Qua refi male. 

CARNÌVORO, RA , add. Car ni ver uè. 
Che s'alimenta di carne. La noflra plebe 
Fiorentina ) per la fua povcrtd è pothit- 
timo carnivora. Cocch.Vitt. pitt.Salvin.ee. 

CARNOSETTO, ETTA, add. Dim. di 
carnoso, alquanto carnoso . 

CARNOSITÀ , -. s. f. CatnoHtat . 

CARNOSITÀ DE, b Pienezza di car - 

CARNOSI TATE, -* ne. Tuttavia un 
Z z * 
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foeoi più vii i 0.1 all i carnojtidc , che 
mila m ignara . Volg. Ras. 

$. Carnefici. Malattia, che viene per 

10 più giti pel canale della verga , che 
impedisce il pattare del l’orina. 

9. Car liofili, T. deH'Arci del Disegno. 
Morbidezza, pattosiri. Si lavora, ed in, 
taglia fecondo la formi dii modello. Non 
fi dd mai al legno quella carnoltdy 0 
morbidegga , eba al metallo , ed al wjr- 
«a», ed atC altro [culture , che noi vol- 
giamo 0 di flnecbi , 0 di cera , 0 di tor- 
ta . Vaiar, v ic. 

CARNÓSO, OSA, aifw. Carnofut. Pien 
di carne, camacciutn , carnuto . A aitan- 
ti grotti , e car no ti . Colui che bt il 
volto troppo carnato i di piccolo f avere. 
Sia enunciata la bocciate, (del caval- 
lo) ben car no/e le co fio , 0 jirttto il ven- 
tre. Alam. coir. 

J. Carnoso, dicono i Medici alle Par- 
ti, che sono principalmente compatte dì 
carne . 

J. Ernia carnofa , T. della Medicina. 
Timwr carnoso dello scroto. 

9. Carnoso, per similìt. si dice anche 
dell' Uve. b'i^tfi dolci , e carne, 'ì. Dav. 
colf. 

$. Carnose , e grasse , dicortfi da* Bo- 
tanici quelle Foglie, che sono ripiene di 
polpa , e di sugo , come son quelle dell* 
aloe. 

* 9 * Carnoso. T. Pittoresco. Morbido, 
palloso. Aria tenera , e cerno fa . Peda- 
te poi in ebe mode ( i muscoli ) fi faccino 
lame 9 , e dolci ne' luoghi loro , e come 
nel girare delle vedute ti fateino con grs. 
gii certi ttorcimenti , ec. Vaiar. Vit, 
Baldin. ec. 

CARNOVALE, s. m. Carnevale, Car. 
nasciale. 

9 - Pare car nomale , 0 cj r ntftialt , o 
rame fri ale , vale Rallegrarsi nel tempo 
del Carnovale , Pattare allegramente il 
tempo del Cantavate. 

9 . Poter un' carnevali , dicefi popo- 
larmente di una Persona grassa, e grotta. 

CAKNOVALEGGIÀRÈ , v. n. Far 
carnovale, ed anche Darsi buon tempo, 
e Far gozzoviglia in qualunque Ragione. 

11 foidate earnovaleggia fpeffo , e fptffo 
g u tre Tinteggia . Aret. rag. 

CARNÒVALESCO, SCA , add. Car- 
nevalesco , attenente a carnovale , di car. 
novale . ÀI tfebert cerniva! f efebo , e bac- 
ca nati . Buon. Fier. 

CARNÓME, s. m. Spezie di zoofito 
dei genere delle conchiglie , con altro 
nome, detto Uovo di mare, ed è una 
Razza di balani senza guscio duro ette, 
fiore, ma con una pelle callosa durissi- 
ma, e inno a similitudine delie noci. 
Hanno due fori come i Pinci marini, e 
per di dentro sono rossi , e si mangiano 
come i balani , e (Tendo saporitissimi . Dt 
grafìa aprite qualcheduno altro di auti i 
carnami y che nefeono addoffo a' Pinci . 
Red. lett. 

CARNATA , s. f. T. della Corte Ro. 
mana . Cosi chiamano Quella cassa do- 
ve ita chiusa la vivanda , che si porta 
a’ Cardinali in conclave pel lor de fina- 
le . 

CARNATO , UTA, add. Mnfcuhfut. 
Carnoso. Mafie! le rotonde , » carnute . 


Quegli che fono più gratti , e r»r*wf», 
Zafferano la medicina più forte. M. Al- 
dobr. 

CARO, s. m. Disorbitanra di prezzo 
delle case necettarie al vitto: Carettìa . 
Nel preftnte anno fu grandiffivo caro 
di tutte vittujgiie . G. Vili. /,» Genova 
fi a vee a m tempb gran caro. Nov. ant. 

§. Per metaf. vale Scarsità . E nelle 
citta mal vi ti dice , e di ben far v'i 
caro . Fr. Sacch. nm. 

CARO, RA , add. Caruty p ree io f ut . 
Che valevo si Rima gran prezzo. Ri- 
cordato i del etto anello, ee. Non ve n'i 
ni uno tì cattivo , che non vi parefft uno 
Impera dorè , tì riamo di cari ve pimenti , 
e di belle cofi ornati. Io bo di belli gio- 
itili , e di cari . Bocc. nov. 

9 - Caro , per metaf. vale Grato , pre- 
giato , giocondo . Ornar' care camp igne , 
munì cof t retta più a f tre al mio reggi- 
mento. Che vede il caro Padre venir 
manco. Ere mortali moglie , ch'era 
molte cara , e buona donni. Tuttavia il 
vofiro amor m' b taro . Grata m* i pii / , 
e anche ovetto ho caro . Caro amico, ec. 
T u fri il mio caro , detto in forza di ! 
sustant. 

9. Tener caro , vale Avere in pregio, 
in ittinia; Trattar bene. E nenia cari 
ficcyote fi dee tener moglie. Bocc. nov. 
Ticn raro altrui , ibi tìen fe coi vile . 
Petr. Carta. 

9 - Caro, per I scarso, o ritenuto. Pi 
pileria agli occhi miri non etter tara. 
Dant. rim. Le membra tue di mofir.tr fo- 
rai caro , Fr. Bar ber. 

5. Caro, per Appartenente a carettìa, 
come. Tempo caro, cioè tempo nel qua- 
le è carettìa . Le cefi, ebe tf'brr tì pof- 
fono , - end a nel caro tempo, Cresc. 

9. A etro pregia, petto avverb. vale 
A gran prezzo, a prezzo alto, carjtneu 
te . Cr. in Ctramcnte . 

CARO, avveri». allato a* verbi di 
prezzo, vate Gran prezzo. Cofiar caro. 
toim, caro mi cotta il menarti a pò- 
ferro . Rote. nov. 

CARÒHA, CARÒBOLA , CARÒBO. 
V. e d ei Carruba , e Camita . 

CAROGNA , s. f. Csdrvtr , Cadavere 
dell’animale , allora che è morto, e fe- 
tente. Non altrimenti , che fi gin* l' a. 
vol.ojo alla earognt , Id fi calò . Bove, 
nov. Eili ri fu fri 1 6 la carogna d' un uo. 
mo morto . Te*. Bruti. 

9. Carogna , dicefi anche a una Rettia 
vividi trìtta razza, o ingufclalescata , 
che altresì dicefi Rozza. V. 

9. Carogna , dicefi anche in modo bas- 
so , e per improperio a Donna incida , e 
sporca , mass ima mente di cottumi , e di 
vita . Dicefi ancora per maggior disprcz- 
zo Carogna di fette cotte . 

9. Carogna , suole anche dirsi di Per- 
sona intrattabile , e rozza , ed eziandio 
ad un Uomo, che abbia cattivi sentimen- 
ti , perchè d' un'azione mal fatta si suol 
dire ; Quefla pure, 0 non ht buon odore. 
Onde Matteo Franco dice a Luigi Pulci 
in un Sonetto : Perchè al mondo fe * fia. 
to un» eirogna . 

9 - Dicefi pure Carogna a tutte le cose , 
che rutono , come fanno le bettie guida- 
lescose , e le morte. Afro. Malrn. 


CAROCNÀCCrA’, S . f. Pcgg. ili Gir.- 
gna , per lo più detto di persona, per 
improperio . 

CARÒLA, S. f. Chorei ; tripuJtum. Rai. 
lo tondo, che comunemente «accompa- 
gna col cahto, e n fa pgliuM più per- 
sone per le mani, e firmando cosi di tut- 
ti loro un circolo. V. Carolale. Carole 
con intrecci attiro varie , 0 Arggatv#. Pn- 
fa una carola a carolar cominciarono, ri- 
derò lo / colare far f» per la neve una 
carola trita al finn d' un batter di den- 
ti . Bocc. nov. 

CAROLÀRE , v. n. Chereat ducere , 
Ballare, e menar carole. Far gli uomi- 
ni carotare fe*X.i fanno di tromba , 0 ri 
tornamufa . Saper carolare. Bocc. 

CAROLETTA.*. f. C ber eoi a. Dim. di 
Carola . V. Carola . 

CAROLO, S. in. T. d’Agricoltura. Ma- 
lattia del riso in erba, la quale si ma. 
infetta , n poco tempo dopo ch'egli è na- 
to , e gli fa perdere ì! verde, e lussureg- 
giar con foglie grandi, c oscure , che poi 
ingialliscono , r muoiono, o dopo che ha 
già fatta la spiga, c la priva d una par. 
te della (ottanta, che i grani dovrebbero 
avere . 

CARONTE, e per sincopa CARON, 
s. m. Cbaron. T Mitologico . Il nocchie- 
ro della palude infernale , che secondo la 
favola tragitta io una barca l’anime de* 
morti . Et ecco verfo nei venir per nave 
un vecchio bitneo : il Duci a lui. Cerco 
non ti erutti -re . Dant. Inf. 

CAROTI ÈO, EA, add. T. Mitologi- 
co, c poetico. Di Caronte. La carenila 
mt gioite , cic#è l’Inferno. 

CAROSELLO, s. m. Carosello. Sorta 
di frttcggiamemo a cavallo . Cr. in Ga- 
re fi Ho V. 

CARÒTA, s. f. Dentai carota . Radice 
di color rosso , o giallo , che mangiasi cot- 
ta , e in insalata . La purpurea carote , 
la volgare p tfiintca , ee. 

9. Carota, per Trovata non vero, io fi ri- 
to. finivi Barbaffori , batteri i fianchi, 
e f ereditando golfi a , delle paffete fiere 
dir c irete y c [caricar Miracoli. 

9 . Onde, Piantare , o Cacciar , o Pic- 
car carote y vale Dar ad intendere altrui 
cose, che non sano vere, e dicefi cosJ, 
perchè quella pianta fa grossa radice, e 
cresce assai oc’terreni dolci, e teneri : ed 
uno facile a credere . si dice Uomo dol- 
ce , e tenero. Min. Malm. Chiama pian- 
tar carote il pcpolaccioy quel che circi am 
mofirar nero per bianco , per diflriearti 
da qualunque impaccio. Ma t. Franz. 

9. E quando uno non le passa, o non 
P ammette , si suol dire: Qjrefit carato 
non entra , 0 non la gabello , non /’ lo- 
fi afro . 

CAROTÀCCIA , s. f. Accrescitivo di 
Carota , e per lo più prggiorat. in fignif. 
di Trovato non vero . Oh che belle ca- 
ro ture mi vorrtfii fìtetr peg^o di trifitf 
Cecch. F.saft. Cr. V. Carota . 

CAROTA JO , s. m. Colui , che venie 
carote . 

f. Carotaio , dicefi più comunemente a 
Colui , che ficca carote. 

CAROTARE, V. a Piantare, o ficca- 
re , o cacciar carote. V Carota . 

CARÒTIDI 1 s. f. pi. T. Anatomico » 
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Nome dato a due rami dipinti dell’ Arte- 
rie, che si prolungano a’ lati della tra- 

rt» • . 

CAROTIeRF, s. m. Carotaio. C .rotti. 
re u« ràffio «e. puntar le ( carote ) fin- 
go fi' e . Matt. Frana. 

CAROVANA, s. f. Voce venutaci di 
Levante , e p-op riamente si dice d'Uaa 
compagnia di Me. cauti. Viaggiatori , o 
Pellegrini , che per loro maggior sicurez- 
za vanno di conserva per terra , o per 
«are ne’ luoghi infettati da' ladri , o da’ 
corsari. Le caravan t, ciré va alla A lie- 
ta . La earov tot fu affatiti dagli Ara- 
hi . La tir ovini di Dami fio . 

$. Anitra in ca* ovina, vale Andare in 
compagnia. 

Per similitudine , dicesi Carevana 
Una condotta di bertie da soma , c da 
cavalcare. Aventi fatto aeouifle dalia be- 
fiia , tòt vi t* invia ♦ ti è prefa di buj 1 
notte , eòe feg urtava alla coda la mjlra 
e arava 11 a . Cas. Irte, 

$. Per Quantità di come cariche sopra 
muli, cava li, cattimeli, e 'ùmili. Per. 
aioerbi una gran e arovaia di fome fopra 
muli, e /opra cavalli f tifavi no . Bocc. 
nov. Avvertasi, che in quella novella fi 
parla del Ponte all’ oca sulla Via d’Antio- 
chia città dell* Asia minore , onde il Boc- 
caccio adopera quivj la voce propria del 
Paese . 

$. Per simiiìr. vale Quantità , abbon- 
danza . I no fi ri tardi fon mordati , e vi- 
vi da pelar ogni lana , hauti de' vele- 
no/i , e più tettivi , tra voi a’ i carova- 
na . Cant. Caro. 

$. Carovana , si dice anche a una Quan- 
tati di navi, che vadano di conserva. 

$. Onde Carovana assolti:, prendili per 
Viaggio di mare . 

$. Fare carovana. Unirsi , o Andar di 
conserva le navi in viaggio di mare. 

$. Par le t arovane , dicono » Cavalie- 
ri, del Fare il servizio marittimo a che 
sono obbligati dalla lor religione; c for- 
se venne così detto , perche alcune voi 
te essi predarono la carovaia , che vada 
Alessandria a Co darti inope li . 

f. Aver fatta la fua caravan 1 , figurai, 
vale Aver fatto il noviziato, aver preso 
pratica in checche sia . 

CAROVELLA, s. f. Caravella. V.Morg. 

$. Carovclla , Sorta di pera di buon 
•dorè . Prima vendono , thè le altre ea- 
rovelle, ma non biflano. Dav. colt. 1 

§. Per Io più s’ usa a maniera d'addict- 
■tivo , e vale Di Carovello. Alarci ea- 
rovella , pera taroveiie . 

CAROVELLO, s^ m. Sorta di pero, il 
«ui frutto si dice pera carovclla. V. Ca 1 
rovella . 

CARPACI) , s. m. Couertura de! ca. 
po tifata da’ Greci, fi turbante de' Tur. 
ahi , o il carpano da' Greti . Red. anoot. 
Dit. 

CARPARE, v. a. Arrisero . Carpire, 
dar di mane. Piote, grondi, giovami, 
vecchi , carfano t* armi . Tac. Dar. 

$. Per Andar carpone , cioè colle ma. 
cti in terra. Carpando , cioè andando bot- 
tone . But. 

CARPENTIÈRE , $. m. Legnaiuolo, 
«he fabbrica i carri . Carpentiere vale 

Legnajuolt , e tuia# dal Charp caiicr di' 
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Francesi, e dal Carpentarkts de’ Lati- 
ni, ebe lignificano generalmente Legna- 
judo, Red. lett. V. Carradore . 

CARRETTA , 1. f. Spezie di gonnella. 
Afr*.T*. or. ling. 

CAKPiCClO, s. m. Buona quantità, 
e t’intende sesi.pre di butte; onde Dare 
un carpitelo. Dare un buon carpicelo , 
vale Daic di molte butte, dar di molte 
ballottate . .X# li mijb addoffo colie pu- 
gni , e fe la vi fio di dargliene un e Jt pie- 
no de’ fattivi . Ne dttteio un earptuio 
di quei buoni. Maini, cioè Ne dettero 
una buona, e gran quantità. Carpicelo 
viene dal t erbe Carpire, e però vosi di- 
re Mansu , e Manciata , e ee ne fer- 
viamo per intendtr Quantità , me per le 
più di buffe. Min. Malm. 

CARPIONA ? e CARPiNA, s. f. No- 
me , che alcuni danno all’ Alleluia . V. 

CÀRPINE , f. 111. Carpìnut . Carpino. 
Albero J“ alto furto, che mette ramusccL 
li fin dalle radici . e però serve a far 
delle spalliere ne’ giardini. 

CARPJNISE, o CARRARESE, add. 
e <. m. T. vi’ Agricoltura . Spezie di Ca- 
Uagno , dal cui frutto , che è di color 
rossigno , e luttro , si ricava una farina 
alquanto più dolce degli altri , tu* più 
soggetta a guadarsi . 

CARPINO, s, m. Carpine. V. 

CARPIONARE, v. a. Cucinare alcun 
pesce in maniera , che fi cucinano più 
comunemente 1 carpiorti . Siccome la tre- 
ta fi trota , il carpione fi carpiona. Lor. 
Pane. Cical. 

CARPIONANO , l. m. foce dell'ufo. 
Picco! carpione . 

CARPIÓNE, $. m. Carpio. Pesce di 
lago dilicari&sinio, che tiene affai delle 
qualità dell' ombrina . La sua scaglia è 
argentina, picchiettata di rotto. Dicefi 
fa '/-dosarne ate , che si pasce d'oro, e 
d* argento. Puffo ha un lago che :ntna 
carpioni . Bern. rim. ì Carpioni del la - 
(0 di Garda Jono di fammi àcati. 

CARPIRE, v. a. Ampere. Pigliar 
con violenza, e improvvisamente , chiap- 
pare , acchiappare. Come colui thè i car- 
pito in fui flirto . Laic. rim. Tal / igne - 
reggia % e va colla tejìa olia, che già 
per lui carpir ti fa la ragna. Pant. 
Par. 

$ . Per metaf. vai Lacerare . La fame 
U dure membra con fuma , le interiora 
carpi fet . redatti. Quieti!. 

5. Per Chiappare, o Acchiappare con 
inganno. Onde pensò di tarpiti ahi eoli' 
a flugie Refeupori Re di Tracia. Tac. 
Dav. 

5. Carpire , nella fignific. Latina di 
Scafdaflare, onde fi fece Carpita . E 7 
pover Cavtliere da fe fi carpe il limo . 
Fr. Jac. Tod. Caaz. 

CARPITA , %. f. Voce disusata se non 
per avventura nelle Compagnie di not- 
te dette Buche . Coperta di letto ruvi- 
da , e rozza , villosa , con peli lunghi , 
e perciò cosi detta latinamente, quali 
che semb'i scardatala. 

CARPÌTLLLA, s. f. Dim. di Carpita. 
Ni* teng 1 oddofio ft non una teggier 
tarpatila . Libr. cur- malati. 

CARPITO, TA , add. da Carpire. Tu 
tarpiti i talloni , erodendoli il giubbe*, 
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neffevi dentro te àrseci a. et. nvtfii a 
dire, or dev' i il buco? Binn. Fier. 

CARPO , s. m. Quella deile parti del- 
la mano, che c tra la palma, ca il brac- 
cio . Giuntura della mano . Il carpo eo- 
lia dì etto pìccole offe . Voc. Dis. 

CAR.POBÀLSAMO , S. m. Carpobalfa- 
mum. Frutto dell' a bero balsamo, che * 
di figura ovata con quattro angoli , o 
cottole . V. Siiobalsamo. 

CARPÓNE, e CARPÒN 1 , avv. Re. 
piando. Carpando, cioè, Gunntmand»» 
colle mani per terra, e a guisa d’ani- 
ma! quadrupede. Andare , metterti , fit- 
te, te. carpone . V umana creatura pri- 
ma con quattro pii comincia andare , 0 
pei cen dui quando non va carpone . Bern 
Ori. O voi ebe ondate olle volte terpe- 
ni . Segr. Fior. As. Pereieeebi terpene 
gli convenivi flirt . Bocc. nov. f pe- 
doni degli Aretini ti mentano carpone 
folto i ventri de* eavolii . Din. Comp. 

§. Per metaf. fu anche detto delle 
Piante serpeggianti. V elitra va carpo* 
ce’ pii di flotti % Peliz. Sta a:. 

CARRADÓRE, smi. m. Carptntariut . 
illaertro di far carri, carrette, e le parti 
di legname grotto delle carrozze, cd altri 
legni . TI legume da Carradori fi diflin- 
gtte in ped ignudo , e da pi diacci . V. la 
Tavola dell' Arti di Legname. 

$. Per Conducitorc del earr<; . car reg- 
gitore. Ceti noi il eolie al giogo folto- 
mettiamo, ebe il terre al fenno del car- 
radore tiriamo. Bocc. lett. Pr. Come quel- 
le , ebe nel guidare i cirri , t net ma- 
neggiarli , li vede ebe fanno i carradori . 
ho tt. Varcb. 

CARRÀJA, $. f. Voce di dialetto Pi- 
pano antico . Strada maertra , e ca-reggu- 
bìlc di campagna. In Firenze è Nome 
di un ponte. Il Ponte all: Corre' ». 

CARKÀJO, s. m. Vece cell’mo. Car 
radore . V. 

CARRARÉSE, add. e T. d Api- 
coltura . Spezie di Cartagno, detto anche 
Carpinete. V. 

5. Dicesi anche del Marmo di Carrx- 
ra . 

CARRATA , s. f. Quanto può in una 
volta portare un carro. 

CARRATELLETTO, *. m. Dim. di 
carta tei Io . Sin. rim. 

CARRATELLO, s. m. Spezie di bot- 
te lunga, e ttretta. Carrate?!© . 

CAR R EGGIÀ BILE, add. d’ogni g. Vo- 
ce dell’uso. Aggiunto di ttraùa per cui 
si pub carreggiare . Dicefi anche Carr^t- 
labile . 

CARREGGIARE , v. n. Guidare il car- 
ro . Figli fi sm di Fetonte , tbo tì mal 
carreggio gli alti [enti tri . Buon* Fier. 
Comp areniate ad uns via piena, e faci . 
le, per la nuota fio /olito carreggiarli , 
Adirti. Pina. 

S • Carreggiare, in fignif. att. Traghet- 
tare robe col carro ; c per ettensione An- 
dare,© Camminare in qualunque molo, 
anche senza portare, o condii r roba. Chi 
porta, chi torreggio , ehi a mina . Buon. 
Fier. Carreggi tre, venendo da Cerro, do- 
vrebbe intenderti fittamente per Cammi- 
nare eoi corro , o Traghettare robe col 
farro; mi ci ferve per lo più per in - 
tender ogni forte d * Andare , 0 cammina- 
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re, a pitia , » a cav.il to, condueendo , t 

ronducccri* roba. Min. Ma!m. 

CARREGGIATA , s. f. (‘t a trita. Stra- 
da bituttt , e frequentata di' carri , o si- 
inili . Telia . 

$. Ter ir.cfnf. vale Sentimento comu- 
fi e , che anche direbbest La peli» , la 
battuta. J ptjTc volte il giudizio dt'gran- 
dittimi u mini ej'ce della tasteggiata , e 
inginn a fi . 

$. Carreggiata , T. de’ Carrozzieri , ec. 
Largii et za ai una carrozza , di un carro, 
e stillili, tra mota, e ruota. Carrozz’ 
largì, o fretta di carteggiata . La car- 
reggiata di un legno può rirenofterfi dal- 
la rota} a . 

$. Carreggiata, si dice anche il Carro 
delle carrozze, rterzi , ed altri legni. 
Carreggiate da caletti , re. Tarif. Tose. 

CARREGGIA' TÙRE, verb. m. Effeda- 
r /ai . Che guida il carro , carrettiere . 

CARRÉGGIO, s. m. C.mcrum tattili- 
ntdo. Moltitudine di carri. Ave atto tan- 
to c atteggio , tbc di loto tatti chiù fero 
intorno intorno tutta li loro otte . G. 
Vii!. // carreggio dt! Re , che addatevi 
la vivanda all ' o/le , per li i fondati cam- 
mini non patta venire , |d. 

CARRETTA, s. f. Spezie di carro da 
due ruote , tirato da un cavallo solo , ad 
uso di portar legname, calcinacci , ed al- 
tre materie viti . Carretta ton bracci , e 
verricello. V. Carrettata , Carrettiere, 
Carradore . 

$. Aver pii) mali, thè il cavallo del- j 
la carretta , diceli di Chi abbia addosso 
molte nialscalcie, e doglie, detto cosi 
dall’ ever ver lo più vecchi , c malandati 
i cavalli della carretta. 

fi. Dicefi in prov. Mangiar col rapo 
nel fatto , tome il cavallo della torret- 
ta , e si dicedi (fuetti, che hanno chi 
pensa al loro vitto . 

fi. Carretta, per Carrozza ; ma non s' 
userebbe fuorché nello rtil bcrniesco , 
o nel satirico . E le carrette vogliono 
tutte dorate , e che di drappi fieno co- 
perte . Ar. Cass. 

$. Carretta da regnane , Quell* arnese 
con le ruote, che sortirne l' artiglierie . 
Affont y tal a fittili , ruote , orecchie fiere 
delle torrette da cannoni. 

fi. Carretta, T. de’ Lanaiuoli . Ruota 
dentata, che e in fronte del subbiello, 
c serve à tener tirato 1’ ordito . 

CARRETTÀIO , s. m. Auriga. Co- 
lui, che gtiida^ le carrerte . Carrettiere. 

* CARRETTÀRE, v. a. Portar sopra 
carro, o carretta. Salvia, ìiiad. 

CARRETTATA, s . f. Tatua materia, 
quanta contiene una carretta. E diceva 
bugìe il fmi furate , che le tre cren fet- 
te ttrrcttatc . 

CARRETTE, s. m. T. d’Arte di seta. 
Caflcllctto, o intelajatura di legname in 
sommo al telaio , ove tono fiabifite le 
ditole . Zoccoli de ! Mrmtr . 

CARRETT 1 ÈRA , s. f. Guidai r ice di 
carro , o carretta . 

§. E fig. Conduttrice, direttrice , gu». 
datrice . La prudenza è virtù cerrettie- 
ra de' co fiumi . Com Par. Metafora igno- 
bile, che non $' userebbe , che nello flil 
burlesco . 

CARRETTIÈRE , s, m. EJfedariut . 


Colui, che guida le carrette. 

§. Per inetaf. vale Colui, che regola , 
che ordina . V. Carrettieri . 

CARRETTINO, s. in. Dim. di Carret- 
to . Si ficea fiia fein.tr e all'opera in un 
carrettino di legno . Guitt. lett. 

CARRETTO, s. ir. Carro piccolo. Do- 
po infiniti lanci di balzg in belge urtan- 
do finalmente il carretto in un gran pe- 
trote c?n tanto impeto , ri' e % ti dii fece . 
Stor. Eur. Con t>utflo mio carretto , che 
radete , fitto a fc affali , e pitn di vari 

/ièri. Buon. Fier. 

§. Carretto, T. de’ Battilori. Strumen- 
to per riquadrare l'oro battuto. 

CARRETTÓNE, s. pu Acer, di Car. 
retta; carretta grande fatta a foggia d'u. 
ua gran cassetta senza coperchio polla so- 1 
pra due ruote, e tirata da un cavallo so- 
lo. Serve per trasporto d’immondezze, e di , 
materiali da murare, e d'altre cose vili. 

CARRIÀGGIO, s. m. Impedimento'. 
Arnefi , che li portan attorno da nomini 
d’ alto affare , o dagli eserciti con car. 
ro , o cori beftie da soma. Appartecbia. 
mento fatto di molta vettovaglia , * di 
gran carriaggio . M, Vili. f 7 fi condu- 
cono i carriaggi molto comodamente. Stor. 
Eur. 

§. Ca-riaggio , per Carrino , fi trova 
usato da M. Villani , ma oggidì non s’ 
userebbe . 

CARRICELLO, s. m. Carruea . Car- 
ro piccolo , e debole. 

CARRiDÀRIS, s. in. T. del Commer. | 
ciò. Nome Indiano di una tela di scor- 
zad'a'Hero rigata di vari colori. 

CARRIÈRA, s. f. Cnrfmra , c tir fui .] 
Corso, detto dall’antica tona de’ carri, 
e de’ cavalieri nel Circo. Chi ft terrie- 
ra , r ehi /’ arme fi piovo . Eern. Ori. 
E non rompeva /’ erba tt ne ri ma , tanto 
dolce faceva la carriera . |d. 

$. Onde , Par carriera , Fir la car, , 
riera , vale Corrrere . 1 bianchi cigni , 
e 1 ' anitre eianciere fi (lavano per l' se- 
gue ; e i captinoli tu I* erbetta faeton 
le lor carriere. Fortig. Riccia rd. 

$. Par delle t irricre a cavallo , vale 
Correre a cavallo . 

$. Fare una carrier a , figuratamente fi 
dicedei Fare cosa mal configliata , o un 
errore inconfideratamente . 

fi. A tutta carriera , o Di tutta car- 
riera , porto a v verb. lo rteffb , che A 
tutta brìglia, c non solamente diedi di 
cavallo, che si sprona vigorosamente, per- 
chè vada a tutta corsa , ma ancora d* 
altra cosa, che si muova colla maggior 
velocità possibile . In quel che ella cor. 
reva dt tutta carriera . Sagg. nat. csp. 

$. Dar carriera a un cavallo , T. della 
Cavallerizza. Che è quanto Dargli fti. 
molo a doppio sprone . 

fi. Comperare , o Pendere per carriera. 
dicefi del Comperare , o Vender fuor di 
bottega , e quafi occultamente. Più co- 
munemente dicefi Per iscarriera. 

CARRÌNO , s. m. l'allum i attribuì. 
Trincea, o riparo di carri . Ed eglino 
rinchiu't nel carrino poco fi poteano aiu- 
tare . G. Vili. 

CAR RIUÒLA , s. f. Letto, che in 
vece di piedi ha quattro girci!# , e tienfi 
sotto altri letti. Poiché furono andati a 


letto , e duo famigli furono mi letto de! 
la carri noia. Stor. Aiolf, 

Per Carroccio, Carretto. Stendo 
co fi ut .1 federe in metro A* una via far 
una latrinola , effondo perdute de' pie- 
di , e deile mani. Er. Sacch. nov. 

CARRO, s. ir. Cifium. Arnese con 
due ruote , e un timone , il quale ti. 
rato da cavalli , o da buoi serve a por- 
tar cose attorno. Nel pi. fi ma dire i 
Carri al urne, e le Carra al fem. Il ti- 
mone del corro da buoi thiamafi Porca . 

$. Carro , per Carrata . Un carro di 
paglia . 

$. A carta , a carri , porto avveri», 
vale In gran quantici . 

$. Dire altrui un carro di villanie , 
vale Dirgli molte villanìe. 

fi. Si dice in proverbio : Chi fa il est. 
rr , lo fa disfare , che tanto è a dire, 
quanto , che Chi sa dare , sa torre . 

Pigliar la lepre tei carro % dette 
ptov. vale Affisare a 1 suoi fini con pa- 
zienza , aspettando le congiunture. 

fi. Mettere il certo innanzi a' buoi , 
che è Fare innanzi quello, che fi do- 
vrebbe far dopo . 

§. La pii) cattiva ruota del carro ftn- 
prc cigola , V. Ruota. 

fi. Carro, nella Storia, fi trova u- 
sato in lignificato (li Cocchio , o Cales- 
sino scoperto, cd era una Spezie di trq- 
no corrente, usato ne* trionfi, nelle so- 
lenni entrate, cc. Pitn tatenato Giove 
innanzi al carro. Pctr. Cap. E qual 
| colui , che fi vengi ò cogli orli , vide il 
cirro d % F./ìa al dipartire. Dant. Inf. 
Diccfi parimente Carro trionfile , e da' 

, pottj Cirro del Sole, di Plutone , et. 

fi. Covro funebre , dicefi Una spezie 
di carretta coperta , con cui fi traspor- 
tano » corpi morti al cimitero . 

§. Carro, fi chiama dagli Aftronomi % 
una Coftella/ione di sette Ae'f* «fai 
chiare, e belle, non giuri innraae alla 
Tramontana . co»» detta , perchè quat- 
tro di effe son porte in figura quadrata , a 
modo che è un carro . e tre diftese nel- 
la guisa che è il timone. Chiamali eoa 
alno nome Ora maggiore. Le fltlit del 
carro seno di naturalezza fintili a Mar- 
te . Lib. cur. malat. 

Carro, in Termine di Marinerìa. La 
Parte inferiore, e più grossa dell* an- 
tenna . 

Fare il carro colta vela , si dice 
Quando fi fa passare l'antenna colla ve- 
la attaccata da una parte all'altra dell* 
albero. 

5. Fare il carro a f ecco , si dice (Quan- 
do si fa passare l’antenna senza vela da 
una parte all’attra dell'albero. 

$ Carro, si dice anche a Quell’ango- 
lo della vela latina, che corrisponde * 
tal parte dell’ antenna medefima . 

§. Carro del torchio, T. di Stampe- 
ria. Quella parte su di cui si pone la for- 
ma , e che per mezzo del manubrio si & 
correre innanzi, e indietro per la tiratori. 

$. Carro delle carrozze , fierzi , 
si , e simili, è /I complesso de’ pezzi di 
legname sudi cuf si ftabtlisce la cassa. 
Carri , 0 correggiate di caletti , e jrrS ,*-" 
g/ar, carrozz e * ‘inauro ruote , et. Tari» 
Tose. 
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CARROCCIO , s. m. Sorta di carro in 
su quattro ruote, tutto colorato di ros- 
so, sui quale *s‘ inalberava ]’i:i«egoa ge- 
nerale de’Fsnrcntini quando andavano al- 
la guerra . Egli era tirato da un podero- 
so pajo di buoi coperti d: panno vermi- 
glio, e nelle battaglie i combattenti pro- 
curavano a sommo potere di consertarlo. 
Qucjì o u ricetto ujavano i nojìri antichi 
per nionfi , e dignitade . G. Vili. 

CARROZZA,*, m. RLeda . Sorta dì 
carro con quattro ruote a uso di portare 
uomini . Prende varj numi secondo le va- 
riazioni delle fogge sempre mutabili . V. 
Carrozziere, Carradore, (lattaio. Valigia- 
io, e la tavola particolare delle Carrozze, 
C altri legni. Carragr.» comoda , carrozza 
di corte , di tirimonia , a cada , da viag- 
gio, da città , con molle d 1 atei ajo , a ren 
cignoni , che brandi ftono affai . Cielo , 
/fanelli, fendi, pedana, cu ficàie , e cri. 
/falli della arrogai Un tiro a quattro , 
a /e», ec. M»wirc, entrare in carrozzi, 
feenJer di r arrorjz a , tener carrai gì . Da 
Carrozza i Cocchieri formano i verbi In- 
carrozzare , e Scarrozzare . V. Attaccare, 
Staccare, Scarrozzare. 

$. f olta a cielo di c arrotai t, T. d’ Ar- 
chitettura. Spezie di volta il cui arco è 
semiellittico . 

CARROZZÀBILE, add. d’ogni g. Cur. 
ruii pervita . Si dice di luogo da poter- 
vi anitre colla carrozza. Stradoni tar. 
roteatili in giro. Vivian. Strada ridot- 
ta fjrrogg tbtle . 

CARROZZAJO , s. m. Rhtdariut . 
Artefice, che fabbrica i carri , e le car. 
rozze. Contano te f lotte vecchie di Fi. 
renne , che uno ci aveva , eie a tutti i 
fi fermava, eziandìo per finti t 
conficcar nelle ruote gli acuti. Pros. Fior. 

$. Oggi , Carrozzaio , dicefi Colui , 
che di carrozze a nolo . 

CARROZZARE, non s’usa in To- 
scana , ma bensì Scarrozzare . V. 

CARROZZATA, f. f. Camerata di 
persone, che t portata nell’ i flessa car- 
rozza . 

CARROZZIERE, s. m. Auriga, che 
guida le carrozze . V, e dici Cocchiere. 

$. Carrozziere , dicefi par Lavoratore 
dì carrozze , sebbrne 1’ Arte di fabbri, 
car carrozze h divisa tra ’l Carradore , 
e Carraio, il Caffajo, e ’I Valigiaio. 
L’Arti accefforie sono, quella dei Ma- 
gnano, Pijmre, e Doratore. 

CARROZZINO , s. m. Spezie di pic- 
cola carrozza a uno, o due luoghi. 

CARKOBA , s. f. Frutto dell* albero 
carrubo, il quale è ingrato ai gitilo mtn- 
tre è verde, ma secco è dolcigno , e me- 
dicinafe , esc n'abbiadano afini , e mu- 
li . V. Carrubo. 

CARRÒBBIO, _ s. m. Albero def- 

CARRÒBIO, b to altrimenti Guai- 

CARÙBO , J nella , il cui frut- 
to , detto Carruba , è limile nelle fat- 
tezze a* baccelli delle fave, ma più lun- 
go , • giù schiacciato . Le sue frondi s* 
aftiiuigìiano a quelle del frallinn , ma 
sono più larghette , più dure , più rade , 

• più tonde . 

CARRÒCÀ , s. f. Lo ftrffo, ehg Car- 
rucola. E ’n fin dalle tarruche lo fquaf- 
fi in fu la fune, Car. Matucc. 


CARRÒCCIO, s. m. Carruea . Diro, 
di Carro , Carretto , Carriuola . Si può 
far portare con hotel le , o tarmici pei 
fido . Sodcr. cn!t. 

$. Carniccio. Pio fieli um . Arnese di 
legno con quattro girelle , ove fi mrt- 
tono i bambini , perché imparino ad an- 
dare . £ oggi allevata , e fi regge , e va 
finza corruccio. Tac. Dav. 

CARRÙCOLA , s. f. Trochea . Cas- 
setta di legno , o di ferro nella quale 
c imperiata una girella scanalata, a cui 
s’ adatta fune , o canapo per tirar su 
peli , e appiccata a un ferro sopra il 
zzo, serve comunemente ad attigner 
acqua , ed anche serve a molte aitre 
diverse cose. La carrucola de! pozze. 

J. Ugner le carrucole , dicefi fig. del 
Corrompere altrui con donativi per ar- 
rivare a* suoi fini . 

$. Carrucola , dicefì anche in modo 
batto ad Uomo leggiero , inviabile , e 
di t»nco senno . 

CARRUCOLARE, v. a. Tirar colla 
carrucola . 

§. Per metaf. Carrucolar uno , vale 
Indurlo con inganno a far cib , eh* ei 
non vorrebbe. Co/lui , cornai detto, a- 
vea carrucolato , e noi aecufato Liburne . 

CARRUCOLETTA, ■) s. f. Parvo 

CA R R U COI. Ina, J twblaa . Di- 
min. di Carrucola. Sia , ec. nella rom - 
arti una carrucolata , nella quale fi 
ponga la fune della rete . Cresc. Si ac- 
comodi in foggia d' una earrucolina di 
ferro . Libr. car. malate. 

CARTA, s. f. Charta ; pappone. Com- 
porto di cenci lini macerati , ridotto in 
foglia sottilissima per dìverfi ufi , e prin- 
cipalmente dì scrivere, e di Rampare. 
Carta buona , fine , bianca , turchina ; 
Carta incollata ; Carta di buon tiglio, 
che fuont , Carta fuethia , 0 che ite ; 
Carta di lettere dorata nella tondatnro j 
Carta leonina , mezzane , de 1 Frati, im- 
periali r. Faglio , quinterno , ritma df 
carta . V. Cartiera . 

5 Carta , secondo li suoi vari ufi , 
materie, e manifattore , dicefi Carta bi. 
già , nera , ferirà da ricci , turchine, di- 
pinta, infunata , vellutata , ano ir ig- 
eata , dipinta , acquerellata , colorita , 
rigata da msefrta . Carta flampata , ma. 
noferitta , bollata . Carta fugante , 0 Car- 
taflraetia . 

§. Carta , fi prende anche per Foglio 
di carta, ad uso di scrivere, o altro. 
I.afcia le impomicciate carte , e' libri fé- 
liti . Bocc. Flamm. Ond' io gridai con 
carta, e con ine hi offro . 

f. Carta, per Foglio Rampato in ra- 
me, o in legno, o altrimenti dipinto. 
Quattro carte di poetimi , r di marine 
bislunghe. BalJ. Dee. 

f. Carta . fi dice ancora un Foglio , o 
parte d’ effò adoperato per qualche uso 
particolare . Carta, che ferve di guar. 
dia al libro. Cas. Impr. 

$. Mettere in carta , vale Mettere in 
iscritto. 

$. Vergar carte , modo poetico . V. 
Vergare. 

Carte ne! pi. prendefi talvolta per 
Libri. Venendo in terra a illuminar le 
(arte . 
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$. Carta , per le Due facce dei nr,e. 
di li no foglio . Allegare *♦> libro a tin- 
te carte. Vinc. Mart. In màrgine a* 
quella carta vi fono dipinti un paro J’ 
occhiali . Red. lett. 

$. Di qui Voltato carta , figuratamrn- 
te. vale Cambiata sorte, mutati» 1* or- 
dine del negozio. E ora voltato carta t 
T iridate , andrebbe farji al menda /pit- 
tacelo . Tac. Dav. 

f. Avere uno a carte quarantotto , 0 
quarantanove , modo batto , vaie Non 
averlo in grazia. 

$. Dar libro , e carte , Molo dì di- 
re , che viene da coloro , i quali a- 
vendo debito co* Magi Arati , son man- 
dati in esazione a i Miniftri forenfi , al- 
ti quali Minirtri i Magittrati mandano il 
contrassegno del libro nel quale iscritto 
il debito di quel tale, il nome, e casa- 
to di esso, l'origine, e somma del debi- 
to, ed a quante carte è la sua partita; 
c quello si dice Dar libro , e carte : che 
passato in proverbio, significa Dar noti- 
zia chiara, ed esatta d* alcuno, o Pale- 
sare chi abbia fatta un’azione, per altro 
occulta. Min. Mtl no. 

$. Carta, per (scrittura d'ohbligo, • 
pubblica , o privata . Fu portata carta 
d' una dichiarazione d' un G hi andane . M. 
Vili. Per minor male, io ti feci ogni car- 
ta , che tu volejti . Scn. Declam. 

$. Far tetta , o Far te carte , vale 
Difendere scrittura d* obbligazione , • 
contratto Di tutte quefle tofe feciono 
carta ftr fatopo , e fcr Michele . Zibald. 
Andr. 

$. Vale ancora Obbligarsi altrui per 
iscrittila. Quegli , eh' è in prigione, r.ou 
può far carte , n ì a fua cautela, ni c ho 
vaglia. Fr. Sacch. nov. 

5. Da quella Carta come Scrittura pub. 
btica, r autentico, quando si vuol far 
intendere, che uno per isvisceratezza d’af- 
fezione farebbe per un altro qualfiv oglia 
coca per grande . e pericolosa ch’ella s» 
fosse , sì dice E' farebbe carte fatfe pgr 
lui, e volendo accrescer forza all’espres- 
sione fi suol dire : Farebbe carte f aliti- 
ti nc . 

$. Mandare , Offerire , Dare,ec. Carta 
bianca # o simile , vale Dare foglio so- 
scritto, lasciando altrui in liberti di ap- 
porvi, che più gii piaccia. 

$. E fig. dicefi del Rimetter 1* affare in 
arbitrio altrui . Peri fa tofìo , thè poco 
gli manca a mondare alla morte carta 
bianca . Bern. Ori. 

$. Dire altrui una carta di villanie , 
d' ingiurie , o simili, vale Dirgli molta 
villanìa. 

$. Carta , si dice anche Un picco! qua- 
drato di cartone sottilissimo , sul quale si 
veggono fiampati , e coloriti diverfi pun- 
ti , e figure, che diconfi Pa!i,o Semi; 
e l’aggregato d’un certo numero di essi 
chiamasi Mazzo, per uso di giucare a 
diversi giochi . ttrurrrf alle carte. Mig- 
gè di corte fquiRto , tede , fonili. Fur- 
ti , c*’ ella fuol fare con d idi , « carta 
falsificate . Sper. Ora z. V. Seme , e Car- 
taio . 

$. Carta di conto , T. di Giuoco , co- 
me Minoriate , ec. Dicefi di Quelle car. 
te , che si contano per più punti . 
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fi. CàrtJgt!afjy$[\t Mincbiate,è Quell’ 
♦ante , che pisi» recare qualche vantaggio 
agli avversar) , dove venga ammaliato. 

fi. Par tt carré, vale Mescolarle avan- 
ti di darle , e<i i. '.comincia re il giuoco. 

§. Figur Fj* le carte , significa Esse- 
te i! principale a maneggiare qualche 
negozio . 

fi. Far le catte, o Far tempre le car. 
re, diciTi anche di Chi più degli altri 
ciarla nelle conversazioni . 

D.n le carte , T. de’ giuochi di car- 
te , e vale Dispensarle a* giocatori. 

fi. Dir le carte scoperte , 0 olla {co- 
perta , fig. vale Dire il suo parere libera- 
mente , c rema rispetto , perchè chi ha 
vinto il giuoco ficuro, non si pregiudica 
a scoprir le sue carte al compagno. 

fi. Dar le carte baffi , figuratami, vale 
Discorrere, o Trattar di ciucche fia cau- 
tamente , e senza scoprire tutto l'altare. 

fi. in proverb. Scambiar te carte in 
mane : Che è il voler con salacità far 
pigliare a uno una cosa in cambio d* un’ 
altra . Te io non mut ava ragionamento^ 
t non gli /cambiava toflo le carte tri 
mano , e' poteva bello , e scoprirci . Sal- 
vin. Granch. 

fi. Dicefi , Carta Ha navigare a Quel- 
la , per mezzo della quale i Naviganti 
riconoscono i lor viaggi , lo che dico- 
no Carteggiare . Carta piana ; carta ri- 
dona , 0 tri riduzione . 

E perchè con efla li ritmava mi- 
nutamente ogni luogo ; in occafione di 
ricevere qualfivoglia cosa smarrita, di 
cui non ci ricordiamo del proprio luo- 
go, o quando fi vuol inoltrar, cttere 
imponìbile il ritrovar un luogo , una 
cosa , una persona , fi dice E ’ vi vuole 
la carta da navicare , ec. E' non lo tro- 
verebbe la carta da navigare . 

fi. Carta , o Carta geografica , anche 
dicesi a Quella , dove son figurati i pat- 
ir , e le provine je. Scala delle carte 
di Geografìa , e delle carte da navigare. 

fi. Carta manetta , 0 amareggata , 
amaritMita , dicefi Una sorta di carta 
tinta a onde con fiele di bue , e co- 
lori da una banda sola , c serve per 
coprir libri, o altro. 

fi- Carta fugante , e Carta fuccbia , 
dicefi quella Carta , che per mancanza 
di colla non regge , ma suzza , e in- 
zuppa l'inchioflro. La telatura fi rieo- 
li di nuovo per carta fugante , e fi fer - 
bi per l y ufo detto di f opra . Red. con». 
$, Carta non nata , Carta fatta di 

J ielle d’ animale { tratto dal ventre def- 
& madre innanzi eh' e* nasca. 

fi- Carta di perora. Io fletto che Car- 
tapecora. V. 

$. Carta flryti.t y o di flraecio , di. 
cefi Una qualità di carta cattiva , che 
non è buona per iscrivere . 

fi- Fig. prende!! per Cosa spregevole , 
f vile. Peri quei da dommafto bai gran, 
de /patrio \ il refio fi pub dir tarta da 
/traccio . Bern. rim. 

fi- Carta di unifica. Voluta mutici . T. 
Conchi fiologico. Nome d’una Conchiglia 
così detta a cagione delle sue rigature 
punteggiate . rappresentanti come una 
Carta di mufica . 

fi- Carta geografica. C/preo. T, Con- 


chrliologico. Conchiglia delia spezie del- 
le uni vaivi, con venature bianche sul gial- 
lo , che hanno qualche somigliànzà col- 
le linee , con cui si rappresentano t 
laghi dei globo terracqueo . 

CARIA BELLO, $. ni. Così dittero gli 
Antichi in sentimento di Libro di pregio. 

fi. Oggi Cartabello, e Scartabello, co. 
muneincnte dicesi di Libro ordinario, e 
piccolo, per io più non iflampato . 

CARTACCIA, s. f. Carta obfoleta . 
Pcgg. di carta . 

fi. Cartacce . T. di giuochi di Carte . 
Le carte , che non fanno giuoco nel pa- 
lo della giocata . 

fi. Cartacce, al giuoco delie Muschia- 
te, diconfi Tutte le carte de' quattro se- 
mi, dal Re in fuori. 

fi. Dar cartacce , fig. vale , Non ade- 
rire ; non voler acconsentire ; non rispon- 
dere secondo il guflo di chi richiede . 
Traslato dal giuoco di Mmcbiatc , nel 
quale fi dicono Cartacce, Quelle, che non 
conuno, c che sono di niun valore. A fin. 
Malm, 

fi. Ricever cartacee, Sentirti dar car- 
tacce , vale Ricevere, sentirsi dare del- 
le repulse , delle negative, delle rispofle 
non secondo il proprio genio. Baldov. 
Dr. 1. 

CARTÀCEO , E A , add. Cbirtaeeus . 
Voce dell'uso. Di carta , 0 simile a carta. 1 

fi. Cartaceo . Trarre fut . T. Botanico.' 
Lo fletto che Arido, e dicefi di auelle 
Foglie , la cui softanza è limile ad una 
foglia secca . 

CARTAGLÒRIA, s. f- T. Fcclcfia- 
Qico . Propriamente quella Cartella, che 
fi pone sull’altare, in cui è scritto il 
Gloria in etcelfit , cd altre preci ; e di- 
cendoli le Cartaglorie , s’ intendono an- 
cora le cartelle minori del Lavabo , e 
deli’ Evangelio di S. Giovanni. 

CARTÀJO , s. m. V. Carfaro, 

CARTÀMO, t, m. Cartb intuì. Sorta 
di erba , di due spezie, salvatici) , cioè, 
e domeftico, il cui seme fi dà a man- 
giare ai pappagalli. Chiamasi anche Cro- 
co ortense , e volg. Seme da pappagalli. 
V. Cnico . 

CARTAPÈCORA , s. f. Membrana. 
Carta di pecora , Spezie di carta (atta 
di pelle per lo più di pecora a uso di 
scrivere, e altro. Delle cartapecore non 
importa , tbe fieno belle , però non vi po- 
nete molta cura, ni fpef.s . Bmb. lett. 
Fi mando la buccolica del mtdttìmo Pe- 
trarca , fcritta di mano fua pure in car- 
tapecora . 1J. ibid. 

fi. Cartapecora, fi dice anche (a Cosa 
scritta, e flampata sopra tal carta. Da 
una antica cartapecora , che ti conferva 
tra le feri tiare del Signor Prior Fram- 
es feo Seta di Pifa . Red. Annot. Ditir. 
V. Pergamena. 

CARTAPF.COR1NA . Lo flesso, che 
Cartapecora . Pocab. Dif. 

CARTAPESTA, s. f. Carta mace-ata 
con acqua , e ridotta liquida, poi getta- 
ta nelle (orme, e raflodata . 

CARTÀRO, s. ut. Cartajo, colui che 
fabbrica , o vende la carta . Migal. lett. 
V. la Tavola. 

CARTÀTA , s. f. Quanto spazio cotn- 
prende una carta , facciata d* una carta » 


Sonai recato pur la peana in m ano ftru 
vendo a te quarantadue cartate . Rurch. 

CARTEGGIARE, v. a. Libmm tool- 
voce . Trattandoli di libro, vale Guar- 
darlo a carta per carta. Scartabellare. Ri. 
mifa eremi in man atte fi a poetica , ter. 
teggier ernia un poco . Buon. Fier. 

fi. Carteggiare, vale anche Riscontrare 
sulla carta da navigare il viaggio, che 
fa il vascello. Il carteggiare. 

fi. Carteggiare, dicesi altresì per Givo, 
care alcun giuoco di carte alla maniera 
ordinaria . 

fi - . Carteggiare, dicefi anche de! Tener 
corrispondenza di lettere con altrui . V. 
Carteggio . 

CARTÉGGIO, s. m. Epifiolarum com. 
merci uni . Il carteggiare, commercio di 
lettere . De * magiflrati il foro univerftli 
l quello , ove ad un' a fi $ pende la gran 
cartella , in cui fon feriti i quelle tetterò 
efeure . 

CARTELLA , s. f. Quel fregio in 
forma dì ftriscia , che serre pc* motti, 
e per le iscrizioni . 

fi. Cartella. Epigtapbe . Il motto, 0 
la iscrizione med elitra . Si fa una ftfis 
celebre ad una chiesa , e fopra la porti 
fi appende quella cartella : Tndulgmgo 
plenaria . 

fi. Cartella , per quella Guardia , 0 
coperta , che s’ usa per conservare le 
.scritture , o limili . 

fi. Cartella , T. degli Orinoli) . Nome 
che fi dà a quelle piatire per lo più d* 
ottone, le quali cotlcgare infirme da 
quattro colonnini , o paleflrini formano 
cu» , che fi chiama Catte f*o d-U’Qriuo- 
lo . Nella cartella superiore sono segna, 
te le ore . 

fi. Cartella , T. de^Ii A rcht butirri , 
Piattra di metallo lìscia, cesellata, 0 
traforata, che fi mette sulla catta degli 
arebibufi , pillole, c limili dalla parte 
oppofla alla pia Ara , che porta il cane, 
e *1 focone . 

fi. Cartella, T. de* Carta) . Una delle 
dodici divifioni della stampa da impri- 
mere le figure delle Carte . V. Stampa. 

f. Cartel fa, T. de’Mufici. Pezzo di 
pelle , o cuoio concio , e preparato io 
tal guisa da potervi scrivere , e cancel- 
lare le note ne! compor di mufica . 

CARTEf LÀRE, r. a. Libello t pie- 
peneri. Pubblicar cartelli. 

CARTELLINA , s, f. Dif». di Car- 
tella . In una cartellina pojla fono coll * 
arme de * Rifiliti vi fi leggono , ec. S. 
Cresc. 

CARTELLO , s. m. Li bell ut . Mani- 
fello pubblico per iscrictura , fatto per 
dichiarare la sua volontà, o le sue ri- 
giont intorno a checchessia . Gli bifo- 
gns trovare , 0 pregare ibi fi degni di 
udirlo , leggere^ appiccarne » tentili , 
t gl* enfi 1 gualco fa . 
j fi. Cartello, per Libello infamatorio, 
j o satirico . Auguflo fu il primo , ebefe- 
1 ce cafo dì flato , e metflj ì cartelli . 

I Cartello, per Lettera di disfida. Il 
. Pefcara gli mandi un cartello tfideo- 
1 doto come traditore . Varch. Star. W 
| v* poco a leggere guai lor cartelli di 
disfidi , * vedrai quali fieno 1 loro A** 

: rinirn;f , Scgncr. Mann. 
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f. Cartello, per Foglio Campito , o 
scruto. che s* appicca alle mura nc’ Ino. 
ghj piu frequentali della Città, per da. 
re avviso ai Pubblico di alcuna cosa , 

CARTELLÓNE, s. m. Cartello gran- 
de, c dice» propriamente di Quello, che 
serve per accennare al pubblico I’ ope- 
ra , che va in «scena, c’I giorno, c 1 * 
ora , in cui s' apre il Teatro . 

§. Cartellone ai «irnw , di fiucca. o< 
limile. La tira , o piano liquadrato, in 
cui è scritta, o incia un’iicnzione, Seal - I 
pi tot bea artbitttt-UO e.tr:ell»ite di marmo. 
Sopra la porte un e trtellont di Jiuccotoi 
ftgueme quadernario. Baldi n. Dee. ec. 

CARTESIANO, ANA, add. Attinen- 
te a Cartello, c seguace del gran filo, 
sofo Cartello . Magai. Itti. 

CARTèSlMO , s. m. Voce scherze- 
vole. La profetitonc de’ giocatori Ui giuo. 
chi di Carte. Si può vedere, ferrò* fu 
prima il puttane i ao , eòe il eartt.tmo . 
Arci. rag. 

CARTIÈRA , s. f. Officina (binaria. 
Fabbrica , o fia Etiifizio , dpve si la la 
Caria. Prendi acqua della pila delta ear- 
oier.t. Tratt. segr. cos. dono. V'. Carla, 
Cartaio . 

CARTÌGLIA , s. f. T. di Giuochi di 
carte. Ciascuno de’ quattro palilo se- 
nti , i quali nel giuoco delie inincbia- 
te son detti Callo n i , Spade, Danari, 
Coppe. Le figure di tali sorte, o spe- 
cie sono quattro , cioè Re, Rcginz, Ca- 
valiere, e Fante. 

$. Pari la cartìglia , al Giuoco delle 
mìnchia:.* , vale Riportar sul suo monte 
le carte prese all’ avversario superior- 
mente zi numero delle su. proprie . 

CARTILÀGINE , s. f. Cani tace . 
Una delle parti fimiJari del corpo dell* 
anima e , d ipo Teff* la più dura. Cere# 
corpi peto msn Hun negli off*, e che Jlan • 
ir» ffnpre a' rapi degli o/fi aderenti , e 
tariti trini , o tentrumi vengo* chiama, 
ti. fi vii tu. Ica 

$. Cartilagine , per mi-taf. Pellicola 
* a loggia di sott il membrana, che fi tro- 
va nelle canne, e fintili. Ella non ti 
fafciò d'ima p:lle si graffa , eòe hanno 
gli altri ani talli fati fatti , ib.i ri (»• 
perfe dt quelli cartilagine , che hanno 
dentro le tann: . F»r. As. 

CARTILAGÌNEO, EA ,\ add. Car. 

CARTILAGINÓSO, SA, J tilagintms . 
Di Cartilagine*? che ha cartilagini. Quel 
pefee , cb: d i' Li va ne i , e Provengali 
i chiamilo Noceiuo'o, i un pefee tatti - 
Iacinto della Spénte de' tanì . Red. osi. 
alila giuntura , che i nel ginocchio , è 
fePrjppo/lo un elfo ricottilo , cartilagi. 
tufo , coi di tenerume . V’olg. Rat. 

§. Cartilaginoso , vale anche Che of- 
fende le cartilagini, l'tle nelle ulcerazioni 
eartiìaginofe , facon u mll* onccòie.Stcop. 

CARTfNA , s. f. Dimin. di Carta ; 
Cartuccia . Pi i una bella tartina della 
Convertane di S. Paolo. Bald. Dee. 
Quar tata tartine in forma di earte da 
gn*oei*e . !d. ibid. 

$. Cortina del tonto , ed anche sem- 
p» ice mente Cartina , fi dice li conto dell* 
ode , pafticcierc, e limili dopo il trat- 
tamento. 

CARTOCCIÀME , s. m. T. degli Ar- 
Dnj Univ. 


chitetti . Quantità di cartocci ; detti 
cosi per isvil invento. / tbiribitx* , i car . 
taccijnit, le tnignifi cange moderne . Al- 
gar. lei t. « 

CARTOCCIÈRE, s. m. T. Militare. 
Spezie di tasca, entro di cui fi tengo, 
no i piccoli cartoccini per caricar Tar- 
mi da fuoco 

CARTOCCIO, s. m. P.irvus tucul- 
lut . Dim. di Cartoccio . Cavò di tafea 
certi eartoccini pieni d ' alloppio , e den- 
tro al via gii pone. Malm 

CARTÒCCIO, s. m. Cutullus , Reci- 
piente fatto di carta ravvolta in forma 
di corno, come quella carta piegata in 
giro, c a piramide, in cui da’ Droghie- 
ri fi chiudono le spezierìe nel dispen- 
sarle a’ compratori . V. Ruoto! o . Credo, 
, c. ehe i droghieri te r.e fieno fumiti 
per farne i tartocei . Red. leu. 

$. Portare il cartoccio, dicefi in prov. 
dell’Andare in sull* afino , in gogna, 
o limili * dal portar coloro , che sono 
condannati a tati cose, io capo un fo- 
glio ignominioso a guisa di cartoccio . 
ìo mi vi metterò molto volentieri , tòt 
mi fj a me, pur eh' io non porti un car- 
toccio . Fir. nov. 

$. Cartoccio, T. degli Artiglieri . Ca 
rica di polvere d' un cannone ravvolta 
in un cartone. 

$. Car occi , chiaimnfi dagli Archi- 
tetti alcune Membra degli ornamenti av- 
volte , propri di cartelle, armi, e fimi- 
li, e fi fanno a’capitelli Compenti, e 
jonici . l'oc. Dtf. 

$. Cartoccio, T. de* Magnani . Ri- 
piegatura in giro, fatta in alcuna parte 
di un lavoro di fèrro . Arpione da con- 
ficcare con cartoccio . 

$ Temperi coperta , o s tir coccio , T. 
comune agl» Oriuolaj , Coltellini . Ma- 
gnani, «c. Maniera particolare di dar 
la tempera all’acciaio, o al ferro, che 
fi vuol temperare con diligenza . 

CARTOFILÀCE , s. m. Canopbilax . 
T. della Storia Ecclefiartica . Minittrq 
della Chiesa di Cattanti nopo'i , a cui 
ria commessa la curtodia degli archivi . 
V. Archivifta . 

CARTOLÀJO , s. m. Chinatimi. Co- 
lui , che vende carta, e libri da scrivere. 

CARTOLARE, v. a. Porre i numeri 
alle carte de’ libri . 

CARTOLARE, ■) s. m . Li ber muti. 

CAR FOLA RO, fruì. Quel libro, 
che tirnfi dallo Scrivano detta nave. 

J. Per Libro di memorie , diario, an. 
nali . Ed i due cartolari , dove uvea 
i feri ito tutto quello, eòe uvea fatto , 
tutti fi perdtrono . Vii. Plut. 

CARTOLINA, s. f. T. de’ Battilori, 
Ricama tori , ec. Striscio! ina d* oro , o 
d’ argento diacciato , e avvolto sovra 
pexzitolini di cartone , ad uso di ricami . 

CARTONA CCJO , S. f. Peggiorativo 
di Cartone . Fu fritto Sempre apparec- 
chiare con un foglio , » con qus/ehe tir. 
inaicelo fervilo alle fue pitture . Bal- 
di n. Dee. 

CARTÓNE , s. m. Comporto di cenci 
macerati ridotto in foglio groffb , che 
serve per va rj ufi. Cartone fonile . 

Dicefi anche Cartone Un comao- 
rto dijpiù fogli di caria impattati in. 
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fietn:. Di foglio per imfrefa un bel car. 
ione iafiemt colla pajìa •' gli hanno 
mtffo . Malm. 

$. Per metaf. dicefi Co fa di cartone , 
per dite Cosa in figura, a paragon della 
cosa reale . Quelli mone , che vi figu- 
rerete , fard Jempre uni morte di tir. 
ione, in paragon di quella , che prove- 
rete . Scgrier. Crist. inftr. 

§. Cartone, chiamali ancora da' Pit- 
tori, Quella carta grande fatta di più 
fogli , sopr'alla quale tanno i! model- 
lo, o disegno coloralo di qualche grand' 
opera, che devono dipingere nel muro,* 
a fresco, o tempera, ovvero per tesse- 
re arazzi , o altro. Far i cartoni; La - 
vorir al cartone ; Calcare il etrttie . 

$. Cartone., è anche una Spezie di 
cuffia , o di acconciatura dì tetta Jello 
donne . 

$. Cartone , dicefi pure del Luflro , 
che fi dà a' panni lani . 

$ Onde , Dare il cartone , vale Da- 
re il luftro a' panni lani . 

CARTONET I O , s. tn. T. Pittoresco. 
Dim. di Cartone , o modello piccolo di 
pittura a fresco . Cenonetti ritratto da 
Ari fleti te dal cartone di Miche/agnolo , 
Vas. vit. 

CARTÙCCIA , s. f. Sehtdula . Pcz, 
zuol di carta . Tu puoi firivere te fo. 
pr addette pareli io uni cartuccia . D. 
Gio. Celi. Cartucce fcbicthsrate al bufo, 
Allegr. 

$. Cartuccia, T. degli Stampatori , e 
Libra;. Foglietto, che si è nfiampato 
a cagiftn degli errori corfi nella ttam- 
pa, o di qualche cambiamenti», che vi 
li è dovuto fare . V- Baratto. 

CARTUZZA , s. f. Lo fletto che Car- 
tuccia . Pezzuoln di -carta , in cui fia av- 
volto chccchelTia . Nel ritirarli il gio. 
vane , in falla cappa gli cadde urte car - 
r&gge della upper uni j ... io vi ricsnob- 
ài un anellino. Ccllin. vit. 

CARÒHA , *. (■ Siliqua . Frutto dell* 
albero carrubo . Carruba . Carabi b t»v- 
cs Arabi. Li Re ni li c hi mi rito Succia- 
rci /e dal fucilate the ne fanno i fan - 
ciudi per elitre affai dolci . Reti. Or. 
Tose. Per la toffa giovano le carabi . 
Lib. cur. inalar. 

CARÒ30, s. in. Lo rteffo che Carru- 
bo. V. 

CARÙCCIO, IA, ad !. Vezzeggiativo 
di caro, amato. Silvi uccio mio carac- 
cio , Fag. Coni. 

CARVELLiNO , add. m. Voce di Dia- 
letto Toscano. Dicefi Grano cervellino 
Quello di una cena grettezza, che non 
! patta dal vaglio. T jrg. Fiag, 

CARVI, s, in. Carium. Spezie d’er- 
ba medicinale , ttomachica , e carmina- 
tiva , il cui seme, e radice hanno un 
gurto acre inficine , cd aromatico . Il fe- 
me del carvi , t i mirabolani tutelici fi 
nuòti. fieno , bagnandoti in tanto latte , 
i quanto affi ft po/fono da per toro fac- 
ci art . Riceft. Fior, 

CARÙNCOLA , s. f. Caruncola . Ca- 
rtmciila. farwirale nell'uretra. Cocch.lez. 

CAK UNCQLETTA , s. f. Dim. di 
Caruncola ; Caruneolrtta . Caruncolttta 
del grano o>deaceo . Coccb. lez. 

cAhÙ.NCULA , S. f. Caruneula . Pic- 
A a 0 
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eo'à escrescenza di carne , e per lo piu 
fi dice di Quella, «bei naturale n** ca.ui 
degli occhi. Csrt.itru'f /ntim i.'< , Ca. 
runcule miniformi . Dilli caruncola flit 
mede "imo occhia gente vino rii fittimele in 
f umdo shunt gocciole te Ji v.n liquor; 
*g* n * e »**■ Red. con*. 

CARIJN’CULETTA , s. i. Dirti, di Ca- 
ninctila . «• quel fecmimcnto rii 

urina , quello credo , che poflj efltr ve- 
nuto da auliche pernione fptrm itici , e 
: e forfè a-uo rit qualche carun- 
ci fletta inx.t<pp.itj . Red. c^nc. * 

. CASA, s. f. Domut . Edificio da »Si 
tare. Caffi grande , pierei e , alta, baf- 
fi* , nobile , Venerile . Aurine , • tenni, 
re a c,j/i , /? rr,; i« . Stinge « /Ve, 
quartieri, ft,gge , tortili , tutine rii uni 
raffi . Cafa rii villa , e di ramo rrjw r , 
C.tfe allocate a piatone , 0 fuigian ite . 
di fluitato ; Prender rifa; fornir tre a 
rafa . M luti a*e , a tacciar fuori rii raffi. 
Ogni eofi , eAe 4 i tetto, ovvero ripara • 
mento , ©IVO e/Ter t/e/f* rif*. Ff. Ginrd. 
Prrrl. V. Architettura , Edifi/j privati, 
Mobili di una c*'*. Ace**;are.App : gt«nare. 

$. Dopo quel?* voce fefi , per una co 
tal proprietà dì linguaggio , gli Autori u 
jaronn dovente falciare il segnacaso. Jure 
»• et/!/ Piare», Anitre a tifi 4 ntt>nio,tc. 

$. Or eafa in taf 2 , lo ftetfb che Di 
porca in porta . 

$. Ca<a. «Terra/ # Schiatta , legnaggio, 
fiirpe . Ce/e cfiinti ; C.tfi» nobile , prò» 
ripefea , reale ; Cn/a w'/i, biffa. Not 
fi sm tutti ri' um tifa. Uni donni rii 
rifa Dolati il chiatti. G. Vili. Ltfo’it 
do fljrc rii sulle delle due eafe fuffe . 
Bocc. Lab. Dite 5 , eie fiutili della ri 
fa di Riviera lena flati di quel Itsme. 
fi*. G, Vili, v, Carato • 

$. Casa , per Par -fa, paese . Non ef. 
fenili ma' più fior di tifa flato , 07 
altri mirratami là fé n' tendi . Bocc. 
■OV. Partirti rii tua fui, 

$. Casa, per Una intera famiglia, 
cioè per I* À/gregato di tutti coloro . 
«he abitano, c vivono Inficine nell* (Uffa 
casa. Tutti la tafa fi levò a ramare . 
Stor. Aioli. Ne rimate avvelenata uni 
eafa intera . Lib. cur. ma’atr. 

§. Per Caffi reale, s’ intendono i Prin 
tipi della famiglia del Sangue 'cale. 

$. Gli Artrmomi chiamati Case del 
Sole, i dolici Segni del Zodiaco. Le 
riodiri eafe riti Sole. 

$. Ca*a , in A Urologìa, vale I-a do 
d'ceftm* parte del Ciclo . Ognuna di 
effe ha il suo nome particolare secondo 
la qualità, che le viene attribuita. Li 
tafa della viti , quella delle riccbex,K*i 
rit' fi?.h noli, et. 

f. Dicefi , che (a Tertuggine . che la 
lumaca fi portano la Casa appreflV* , per 
dj»e eh* tire portan seco il guscio, in 
cui son chiuse . 

$. C* r a , fi prende anche per le So- 
fian/e , o averi di una famiglia ; onde 
Pifia'-iìir la cafa , Ptf.tr la raffi , va- 
le RiflaSìlirfa . moltiplicar gli averi, 
•he andavano in malora . 

f Par una buona cafa, vale Accu- 
mular di molti beni . 

$. Drcefi in prov. che La favi* fruì. 
mina nfn la <2 fa 9 e la malia la riìifà. 
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e va ! e , che I.* una Rabìli-ee, e mol- 
tiplica gli effetti della sua casa , c l’al- 
tra gli manda in malora . 

$. Muffirò di caia V. Maefl'o . 

f. Caia di nego rio. dicefi del Corpo dl’un 
negozio, con arte le sue appartenenze . 

$. C'afi di corrcx'one , Luogo dove fi 
tengono chiufi a correzione i discoli . 

$. (i‘a , nel giuoco di sbaraglino , e 
di sbaraglio, fi drcc Quando due tavole 
sono accoppiate infieme a uno de’ segni 
del tavoliere. Cb' P vi 10 dir , che tut- 
ti i 1 1: 0 ieri b inno le C.tfe a i gufiap- 
pirionite . Belline, son. 

v- Onde,*A'»«tf uni e*fi , parlandoti 
di limili giuochi, vaie Raddoppia*- le gì 
relle , o tavole sopr* a tino de* 14. se- 
gni . che sono ne! tavo’ìere . 

Far Ir ef* nella farina , molofa- 
»mli**e, che va’c l are una spezie dì 
cavili in un monacello di farina, per 
incominciare a intrider la palla . 

$. Stare a tfifi , per Ab*ra'e . To cre- 
do , la diaqrix.il flit a raffi e<-flì . 

$. Vale ancora Star fermo nel proprio 
pa-se . Che ciascuno rie'dttti baltftrieri ... 
flandij'i a tifa fui, fivtfle ogni mefe 
folli 10 di provvigione dii Comune. 

$. J*rjre a rifa , e bottega , vale Aver 
la ca r a congiuma colla bottega . 

$, Stire, por i .t c fi nfr, e bottega, 
per metaf. vale Porli a fare una cosa 
risolutamente, o senza pensare ad a'tro. 

Stare /n c fifa , vale Trattcnerfi 
dentro la casa . 

$. Stare in caffi d * alcuno % vale A- 
ver ivi la stia abitazione . 

$. Cafa fitta , e vigni pofli, n;ffun 
fa, o non lì fa quel tb'eUa colia : prò. 
verbin , che denota Le spese fi 'anni ina 
rie del fabbricare , e del coltivare . 

§. i bi fa la eof.i in pifi?x *» • a 1 la 
fi alta , 0 e' la fi baffa , che è : Chi 
la le cose in pubblico , non pub soddis- 
fare a ognuno . 

S Chi imbianca he cafa la vuole ap- 
pigionare . V. Appigionare. 

Tanto è da cim tufi fi caffi mia , 
quanto da rifa mia a eafa tua, e vale 
F.tTer di pari condizione . 

$. Aprir caffi, o Far h cafa , vale 
afFitl irtamente Pigliar casa , nella quale 
e’ fi debba effrr capo , e fignore . 

Tornare a co fi .1 quel le fli accia te , 
vale Tornare a godere i comodi della 
propria casa : che fi dice anche Torni- 
re al pentolino - 

$. Tornire a caso, vale, nel figurato, 
Tornare al propoli to. E però di f tperla or 
non vi tigli a , che a luogo , e tempo a 
tifa io fa tornire . Ber»» Ori. 

$. F.ffer di eafa , vale EfTer famiglia- 
re, intrinseco. 

J.a Chieda vien detta Cafa rii Dio . 
Onde nella Scrittura fi legge : La mia 
eafa è eafa cT «ragioni . 

§, Cafa maledetta , e Cafi caldi , Ca- 
ffi del Diivolo, vale l'Inferno. 

CASACCA, s, f. Tunica manicata . 
Abito da uomo , che cuopre il bullo , 
come il giubbone , ma ha di piO i quar- 
ti lunghi . Veflicciuolt di panno fop- 
panniti . che 0 ehi amano enficene. Varch. 
Stor. Mettiti una taf acca aita Turtbc- 
fca . Bern. ria. 
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$. fallir tifate a , va! Mutare opini», 
nc , e talora Rifilare . E per mt/har. 
vi reme, e quanto io fli -no la gregia 
voflrj , io volte- ò affitta, difriittnJo. 
mi or or ria toninto ad imo . Ati«*gr. 

CASÀCCIA , s. f. Casa cattiva . 

$. 'Falera viene da Casa in fignif. dì 
Cauta : onde Par eafaetia , aoticamrn. 
te fu detto per Accomunare il tarato ^ 
ma dicefi per Io più di chi s' ammogli 
con persona d’ infcrior condizione . Fu. 
rane antichi gentiluomini , ma fcriono 
cnficdi con gente rii baffi mano. Ri- 
cord. Mafesp; 

CASÀCCIO, s. m. Peggiorai, di Ca- 
pò. Cattivo, e insolito accidente, ca- 
so Urani . 

$. A ciffitcio « pollo avvcrhia'in- va- 
le A caso . 

$. Onde Uomo, « simili , a cafaecio , 
vale Incorili leratiUiino . V. 

CASACCÒNE, *. m Accresc. di Ca- 
sarca , Gran casacca. Hi un co faccine 
in tfaffo rii broccato con m micie, che 
doario* rn di rireto. Bardi riin. 

CASÀCCIO, *. iti. Donne. Casa- 
mento; Casa grande. Pihgf Ptr ver/ 
Gentiluomini , e Magniti, e molti ca * 
faggi m iifo>‘u ili . Stor. Sentif. 

CASÀI.E , $. m. P igut . Villaggio, 
mucchio di case in c iniado . .rrrnji»*- 
v/i*e per ptun i enfili , t le ville a 
portar vermiglia al cim>o . M Vili. • 

CASALINGO , INGA , adJ. Dome fli. 
cui. Di casa, domefiico. JV«»» d 1 riprende, 
re quefli [dopatati , i aulii , re. m/trc*t# 
i* animo in rotali peu ie-ugxj raffili fi- 
ghi , e femminili . Ago. Pani. La tolte, 
citudine eafalingi ; difetti prop r j , e CJ- 
fal ioghi rie' no Uri figlinoli. 

$. Pane eifatingo . vale Pane fattoio 
casa , per uso della famiglia . 

f. L’imo , 0 donna col ihnga , vale Da 
casa, che rta in casa, che bada alla ca- 
sa . L'uno fu cfifalingo , e d* altro toc. 
datore . Tratt. gov. fam. Sia alta tuo 
viti fpterhio , /' umile , e fìuriiof» caffi. * 
Unga . Id. 

CAS A LÌMO , s. m. Dim. di Casale, 
Aggregato di alcune poche , e picco!* 
case in contado, fende ...di afe , t ta- 
talini , e tutte le juritiixioni . Antico 
contratto . 

CAS ALÓNE, «. m. V. Casolare. 

CASA MATTA , s. f. Cripta caeg. Sor- 
ta di lavoro nelle fortificazioni , fatto 
sotterra , per difesa della cortina, e de* 
f»t!i . Nel fondo del foffo ogni dugtnto 
braccia vuole effe re una eaf amati* . (ho 
eoli' artiglierìa offendi qualunque Jttn. 
ritffe in quello. Segr. Fior. 

Casamatta , dicefi anche la Prigio- 
ne de* soldati . 

CASAMENTO, S. m. Dormii. Cara, 
ma per lo più grande . Fece fare un or. 
rrt>o/e , e bello ei fomento . Fu bene abi- 
tata di genti, e pieni rii palagi , e di 
cafa menti . Nebiìe cafimtnto . Bocc. Vili, 
ec. Vi f amento tirato in profpeetiva. Vasar. 

$. Per lintilic. Stanza, dimora, abi- 
tazione d’ inietti , o altre beflie. LafeiJt 
le pecchie i c* fermenti ve chi , liete di 
fior in fior romx»*lo »*» g» r « - Lor. 

CASÀK.E , v. *, Accasare . Cafart lo 
figliuola . 
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$. Cauri, T. del giuoco di sbaragli- 
no . Far casa . 

CASARELLlNA , s. f. Dira, di case- 
rcila, casuccma. Varcò. Etto!. V. Ca- 
se re.' !a . 

CASÀTA , s. f. Dstiiuf , fli ps. Co- 
gnome di famglia, e la famiglia Ma. 
Casaco . N» nafte» gli omini] , e gut. 
fian le cafate . Fr. Jac. T. Quella casa- 
fj rn'iJWMff /«e accetiiJJÌ ,u a Roma , 
Pctr. uom. ili. 

CASATF.LLA, s. f. Sorta squisita di 
cacio , che ìr di piccola forma . Pro,'. F:ar. 

CASATO , s. in. ftirpt . Ca ila , Co. 
gnome di fa miglia , e fi prende anche 
talora per 1 * iftcJfa famiglia. Stirpe, 
prosapia , schiatta , Ugnarlo. Cafa.o il. 
I ufi re , rubili , aiti, tu , vuotato , rijpct • 
tate, gentili. Come pura io liberati 
Jeruf »ltm % coneivffijtofachl il mio ti- 
fato i t> iffo , e vile . Vit. S. C. Batt. l.a 
pitti G bibuli n t di Bologna detti tio- 
b trt.it ci , per un t sfato , tbe n' era ti- 
fo , tùli i ài intuì % oc, G. Vili. 

CASCÀGGINE , ». f. Somiolcntia. In* 
clinanonc a dormire , o per sonno , o 
per debolezza . Sonnolenza . Sentir; i u- 
nt gn •» ea friggìi te . 

CASCA MENTO , s. m Cafri. I! ca- 
scare ; caduta . CaJ'eatqenti di ruine dall* 
effe invìi dilla paura y e deila malizio . 
S. Ag. C. D. 

CASCAMORTO, %. m. Voce, che $’ 
nsa per lo più accompagnata col verbi 
Fare , dicendoli Pire il e.ijeamono , che 
vale Far 1 * innamorato , per alludere a 
quei damerini , ì quali pare che li sveli 
gano , quando sono davanti alla dama. 
Bift. Af il» i. V. Far lo spaliamo . ' 

CASCANTE , adj. d’ ogni g. Labcnt . 
Che casca ; chinato . Intra luoghi tutti 
ttjrupatiyi tifanti in uni valle. Lir,' 
Dee. Onde quella £ vede fé mp re gonfia- 
ta . taf tante , et. lìoe e. Varch. 

f. Cascante, per Debole . Sono tu- 
ffanti C 1 « pecchie ) per fsm * , « rat. 
tratte , e pigre fer freddo. Cresc. Ca- 
f tante ft* fame . 

$. Cascante , per Ciondolante . Brce. 
cut t , quali figliolo gli uccelli, tbe mu- 
Hana , grinz,* , e crofìuta , e tutta a 
frante . La!». 

Caftante di veggi, vale Soverchia, 
mente lezioso , allettato , caricato di le- 
zi , che non fi podV.no Sofie nere; pieno 
di smancerie. 

CASCÀRE, v. 11. Cadere ‘. Cadere, u- 
sandnfi cos» Cadere , come Cascare ne 1 
.medtftmi Pentimenti , modi, e ! acne io 
ni . lo mi tengo a peto % eh* io ncn n do 
tale in fu/la tefta , tbe V naso ti eafebi 
nelle ealetgna . Bocc. nov. Le u>r no! 
to pendenti , jppreffan lui il taldo delta' 
primavera , <7 diffolverebbono , e taf tot 
rei/ irono . Crcsc. 

$. Cascare, per metaf. parlando di 
verfi . o Umili , vale Non sottenerfi con 
uguale armonia, fiwjla ve*fo alle vcl 
te ili mìo eretthio fi genti! fu» 10 , elle 
•volte farmi , ibi eafebi . Red. Ictt. 

§. C j[t»t morto , ed anche alfolutam. 
C afe are y vale Morire. ffnefio era pefft- 
tno f*g*o y e ftn^i rimedio , e breve e' 
taf cavano i grandi , e’ fittoli da un dì 
0 un altro , Cr. Mordi. 
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$. Cascare, per Aver una certa dire- 
zione d’alto in basto verso alcuna par. 
te. Se il detto fp atti mento della volta 
foffe ne' dritti delle colonne venuto a ra- 
ftare mn le torniti , tbe vango faccn- 
00 dividerti intorno ai quadri , e tondi, 
thè ontano quejlo tp.fr intento. Vasar. 

$. Cafeare il n*fo' y le bracoia , // 
fiato y o fintili, vale Perderli d’ animo, | 
rimanere sbalordito. due il Hty ft \ 
dJ jtmpre in budello , nerbi mi rajean. 
le bratti* , e P eva/a . Malm. Alla qua. \ 
Se in quel punto ceftò il fiato , il fega- 
to , la rnilg't y e le budella . Ibid. Io Jet- 
ve volentieri ; tua quando la fama t,ì 
fupreeeanta , tome oggi , mi tafea le 
bratti j . Reu. leu. 

Pregare , f/>e attuò tafehi il fiato , 
è imprecazione dinotante Desiderio, che 
altri muoia. 

$. Cai tare altrui le veflimtnta , Par- 
uii y o fimili, di doffoy va. e Eilere ma 
le itf arqese , o Tornar male ai dolio le 
vtttt , o limili . 

§. Csjtare il tatto fu ’ mittbcroni , 
dicefi Quando avviene alcuna cosa inas- 
pettata, e che torna appunto in accon- 
cio. 

$. Cafe.tr fra te veethìe , vale Invec- 
chiare . e come volgarmente fi dice. Por. 
tar i frjftoni , metaf. tolta dalle piante. 

5 - Calcar di veggi,, o fimili , vale 
Abbondare d’ affcttjuion femminile . 

Cattar nt/P animo y vale Venir nel 
pcnficro , pensare, venire in mence. 

$, Cafcar dt fante, e della fame , va- 
le Aver grand i «fi ma fame , che anche fi 
direbbe , Morir di fame . 

f. C aftare , o Morir di funi , dicefi 
pure di Chi mena una vita povcriilima . 

$. Cattar di J'o^no , 0 dal j'onno , va- 
le Aver gran sonno, aver gran voglia 
di dormire. 

$. Caftare di cello ad alcuno , vale 
Calergli di grazia» 

J. C^jfur m pena , 0 nella pena , va 
le Incorrere nulla pena itabili a per tras- 
grcfltonc di una legge . 

Cafcar mila pena de* cinque soldi, 
è snodo di dire , che s 1 usa Quando al- 
tri nel discorso fa una digreilione trop- 
po lunga, e non torna mai al primo 
propolito. Min. Maina. 

Cafcar da pollaio ; Cafeare il pre - 
sente fulP ufiio ; Cafeare in pii tornei 
gatti , et. V. Pollaio, Presente , Gatto . 

CASCAR iGLI A , "is. f. Nome che gli 

CASCARILLA, /Spaglinoli danno 
alla scorza d’ un albero Persiano , che 
volgami, è detta China china. Cafta. 
•il la de la Oja . Red. esp. 

CASCÀTA , s. f. Caput . Caduta , ca- 
dimento , e s* usa al proprio non me- 
no, che al figuralo. Anrj oggi far , 
che d* altro «ci Ita andato che di ca- 
ttate di qtiaitbe potente . Jac. Sold. sat. 

$. Cascata, parlando d’acque, dicffi 
fi Quella di un fiume, o torrente , che 
cade come per salto, e di ramo d’ac- 
qua, che scorre rovinosamente per un 
»tran pendio . oper oftacoli frapp >fli al 
\UO corso . Crejo rana d'acqua torre*, 
te ... fornire eolie fue taftate al tomolo 
dei mulini. Cocch. Bagn. Preffo la ca. 
fcat a di un qualche fiume . Algar. • 


f. Cascata , per Panr»$, o drappo , che 
fi lascia ricadere per ornamento . Cadu- 
ta . Drappo ri pre fa a ni t chiotti aletta 
.1 padiglione y ri prof e a rofo , # fe’ioni , 
fctohoy e celato to* captate . Funcr. Cos. 
Dalle quattro rintanate del balJatebino 
aitreittnte grandi ffime taftate di velia . 
to limile fi partivano. Mann», ec. 

CASCATICCIO, CCIA, add. Cada, 
tur. Da cader di leggieri, non durabi- 
le, accasciato . lo difpregiava gid il 
rimanente della mia etadt , la quale i 
loffi y cifratitela . Sen. Pili, t membri 
lo'O Jono e ifcatìcci , e deboli. Cresc. 
Avviene ancora a nuefio elbt'o , che i 
frutti suoi fieni cafetrieci . U. 

CASCATO, TA,add. da Cascare. V, 

CASCATÒjO, JA , add. Cascaticcio. 
Vecchio e iftJt.jo . 

j. Oggi più comunemente fi dice per 
Facile a innamorati! . V. Cascamorto. 

CASCHERÒNE . s. m. T. del Oitnc» 
ilclI’Ombre. Il far g-.uoco con due carie. 
V. Casco. 

CASCHETTO , s. m. Galea , Sorta di 
armadura della tefta pico dissimile dal 
nr»rione . 

CASCATA, *. f. T. delle Saline. 
Dicefi Far la tafeiati Quell’ Optra /.io. 
ne’, che fi fa riir.piendo di terra i! vuoto, 
che retta fra le due impofte , che chiu- 
dono *la cateratta, per impedire più vali- 
damente all’acqua l’entrata, 0 l’uscita. 

CASCINA, s. m. Qiel luogo, dnve 
fi tengono, e dove pallurano levaccha 
per fare il burro , c ’l cacio . 

$. Cafóne foratili , diconfi Quelle , 
ove sotto la cura di un burraio, c di va- 
ri pafloiì fi tengono le mucche, o vacche 
tutte in un corpo in una , o più Halle , 

CASCINO, s. m, T. della Paflorizia. 
Forma, o cerchio di legno da fare il 
caci* . Cafóni da cacio. Tarili. Tose. 

CASCINOTTO, a CASSINOTTO , 
s. m. T. delle Cartiere. Così chiamanti 
alcuni Truogoli di materiale, in cui lì 
mette il petto delle prime pile, ed ivi 
fi fiorisce con fior di calcina , perchè 
consumi il sijJiciume . 

CÀSCIO , s. ni. Cacio, formaggio • 
Bewb. Ictr. 

$. Cascio , T. di Cartiera . La coper- 
ta della forma . 

CASClft , s. m. Cacciù. fi boriigli » 
del eafciù . Fag. rim. V. Cacciò . 

CASCO, S. m. T. del giuoco dell’Om- 
bre . Dicefi Par cafro il Far giuoco , o 
cadere con una carta sola . 

$. Casco, per Elmo, celata, non è 
voce Toscana . 

CASCOLA , s. f. T. d’ Àgrico'tura. 
Grani dì due spezie , che fi semina per 
lo piti a caginn della paglia da far cap- 
pelli. La Cascola bianca pred ice la pa- 
glia più sottile , lacente, e bianca ; fa 
rotta è di granello;, e lutto più grotto, 
e rotticelo. 

CASELLA , s. f. Cafri* . Dim. di ca- 
sg , piccola casa . Anrj abitavano in 
f empite i ca felle coperte Ji canne , e di 
| ramerà . Sen. Pift. 

[ $. Casella. Arcete. Uno di quelli 

spati quadri, dove gli aritmetici ria- 
chiudono i nrmeri nel fare i ca’coli . 

li. Onde , ‘ Far cafetle per apporfi , 

A a e % 
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che fi dice , Quando per ifiniragemmi, 
• per circuì zion di parole cerchiamo di 
ritrarre qualche cosa da chicchessia . 

$. Caselle , Cellula . Diconfi per fi.' 
«ilit. Gli scomparimcnti de’ gusci , o fi. 
lique delle biade . La figura triangola- 
re y re, i itntro alia quale in Cfrtt cafei- 
le fi trova il femt di colore più rojfeg. ' 
giantt . Kicect. Fior. 

$. Casella, o Capannelli, dicefi Una 
massa di tre noccioli , cavagne, o fimi. ; 
li posti in triangolo , c sopr’cfli un al- 
tro n »ccio;o, re. tn cui fi tira da lontano I 
con altro nocciolo , e vince chi coglie, 
lo che dicefi da' Fanciulli Fare alle ea- j 
felle , o tap. unitile . Min. Maini. 

CASELLiNA, s. f. Cafula . Dim. di I 
Casella. E per lo migliore in^no a fe. j 
ra flette nella loro cafellin * . Frane b. I 
Sacch. nov. 

CESELLINO, $. m. Cellula. Dim. di 
Osella, Piccolo scompartimento Ciafthe. 

• dune delie quali ingenera tre, o quinte 
baihi tinthiufi ite' ior eafellini difitnti . 
Red. Ins. 

§. Case! lini . Careeret . Luoghi , dove 
ai tengono i barberi alle mosse , per cor- 
rere il palio . 

CASEÒSO, OSA , adJ. T. de' Natura 
lifti, ec. Che ha del cacio, cacioso. 

CASARÉCCIO , CCIA , adJ. Oimtfii. 
tm . Di casa; Casalingo. St laverebbe 
prima un w«rf, (In un bicchier tafttet . 
aio . Fr. Sacch. nov. 

§. Dei eajcrccct, lo flesso , che Dei pe- 
nati, Lari. 

CASERELLA , s. f. Cafula . Diin. di 
Casa , casella, Casetta . Da cefo fi forma , 
a vero fi diminuifee non pure Ce fetta , 
C.i ina , Cafueeia , Caferel/a , Cafellint . 
a Cafipoìa ; ma Ce fettina , Cairn na, Ca 
Jumna , e Cafertlitaa . Varch. Ercol. 

CASERELLlNA , s. f. Dim. di Case- 
tella. Pattò. E. col. V. Caserei la. 

CASERJNO, s. m. Calettino. Car.lett. 

CASERMA, s. f. Abitazione latta per 
uso de'SoIdati dentro ai ripari. Mag tUett. 

CASETTA , s. f. Domuntula . Dim. d: 
Casa. Degnato liete di viiit.tr qutfla no 
Jlra piccola cafetts . Bocc. nov. 

§. Casetta , per simi!. Cellula, celle: 

- ta . Casette deli* api. 

* CASETT1NA , s. f. Dim. di Casetta . 
Par eh. Erto L V. Caserei ta . 

CASETT/NO , s. m. Dim, di Casino. 
Ri, replicò Pippetto , un ci fatino nter 
Z .• rovinato , e mr«» per rovinare . Car. 

Jett. 

CASiÈRA,s. f. Guardiana della casa,o 
fattoressa. Quivi in la [dorano per ràde- 
rà, tioi guardiana, o fan ceffo. Lasciar. 

J. Vale anche Serva. Timi il Prete , 
r volgete a uni costerà, eòe avente di. 
ee . Frane. Sacch. nov. 

CASIÈRE, S. in. Guardiano della ca^a, 
Fattore. Ordini , cheti rive/la il Creola 
caliere ani delia fuoeera di A teff andrò . 
Cecch. Dissìm. 

CASÌLE, s. m. V. e dici Casipola. 

CASIMÌR, s. m. T. del Commercio. 
Specie di pannina, che si fabbrica in 1 
Francia, c.l io Inghilterra. Casìmir li. 
feio , fieni fato , rigato di varie qualità, 
4 Colori, 

CASJNA, S. f. DomuQfula . Dim. di 


Casa . Pareh. Breol. V. Caserella . 

CASINlNA , s. f. Dim. di Casiua . 
Parrò. Ercol , V. Caserella . 

CASINO, s. m. Casina , piccola casa, 
ma s* intende per Io più di casa di deli- 
eie . Tener l* orto , e V casino di fegrtto , 
dove per viver lietq ti trionfa, e fgua^a. 

$. Casino, dicesi in alcune Cittì Quel- 
la casa dove si raduna la Nobiltà , per 
giuncare, o per altro trattenimento. 

J. Casino , per Palchetto ne* teatri . 
Quante giovinette in quefia favorevole 
affi mòtta adornano i catini , o la platea? 
Crud. rim. 

CASIPOLA , e CASÙPOLA , S, f. Do- 
muntala. Casa piccola, e cattiva. Che 
vuol dir , eht tu non la cavi di eodefia 
eaiipola, e non la conduci qui in casa 
tua? Crcch. dissidi. 

CA51RATO, TA , add, Voce scherze- 
vole. Caciaio, spolverizzato col cacio, e j 
fig. Molto godibile . Penò. Ieri. 

CASlSSlMO , s. m. Superlativo Ca- I 
so , c l'ale Cosa acconcia . appropriata , a 
proposito , ma non s’usa, cne accompa- | 
guata con alcuno de’ modi del verbi Es- 
sere . // tati Stimo fu, ee. Red. lei C. Car. '■ 
ne b uriti in polpette è il caiistimo . [ 
Fag. con. 

CASISTA, *. m Tbeologut morali». 
Colui, che ha perizia ne' casi di coscien. 
za . I tnìfii affermano mot e ganerafmtn- | 
te, eòe no t è pettata il ballare. Sego. 
Grill, infir. 

CASO , s. m Cafut , Son. Avveni- 
mento, accidente, che sopravviene s li- 
na alcuna necessaria , o preveduta ca- 
gione . Cafo è cagioni ptr accidente dì 
cofe , eòe vengono rade ve re in quelle i 
tofe , thè pe> altra eofa ti fanno. Ov- I 
ver e afa ti dite, parchi viene fenr,i ca. i 
gioie , ed è differenti tra tifo , e far tu. 
ni: irupcreeròi Cafo è generili, thè i 
in tuiie le tose , e fattimi è ne' fitti de. j 
gli uonini tanto. But. Non g J d a al - 
rifilo proponimento tirate , mi per eafo 
in uni delle parti della Cbiefn adunate- 
ti . Dolente sei cefo , «»m inciò a chi. t- 
m art il fanciulli. Bocc. niv. Le nette, 
che fogni f orci hit tifo. Petr. Cap. Il 
Caso si confon J; col Fato, Defiioo , Sor- 
te , Fortuna . 

$. Caso, ri dice paiimente di una Ma- 
niera di decìdere alcune cose , la con- 
dotta , o direzione deile quali non è ri- 
ducibile a regola . o misura d-icrminata, 
o dove non v’è fondamento di preferen- 
za , come nel trar de’ J.iJi, ue’ lotti, 
nelle carte , c simili . ( 

$. Caso, per Colpa. Procedette fora 
il detto J atjpo di Caorfa , trovandolo in j 
caso di retta . G. Vili. 

$. Caso, appo gl» Scolatici, vale Fi- i 
gurazione del fatto, e il Fatto flesso, co ; 
ire sarebbe: Cafo di eofcitnz.ii Cafo di 
legge . Quattro fono i ri», ne* quii la 
per funi l tenuto di riconf.'rfarti . paffav. j 

$. Caso, T. Grammaticale, attenente 
al mute, quantunque appo gl* Italiani , • 
Frantesi, ed altri n^n fi diflmguano i 
casi per le cadenze , ma per lo segno Ior 
pollo avanti. Cafo retro, eafo «obliquo. 
Primo , fecondo, terzo % fedo cefo. T no - 
mi loro nel gtntrt mute ile , come del 
quinto } eoti amora fon privi del quarto 


cafo. Salv. Avvert. Tntte l* altre etti , 
man eafi , cioè Cadute , o codcnz * , tic- 
come quelle , eòe e aggi ano dal predetto 
mminiiivo , ovvero rete ». IJ. ibid. 

$. C.i'i ri ferviti , diconfi alcuni Pee. 
cari, I' abluzione de’ quali è riservata 
al Vescovo, o al Papa . Cefi et fervati 
a* Peftovi . PafTav. 

$. Ca 7 di tofeienz* * chiamano i M®. 
rafifli que’ Dubbi , che fi promuovono 
per decidere cosa la religione permetta, 
o vieti in cerre octafioni . 

|. In cafo di morte d* alcuna , o fieni- 
le, T. de' Legitti , che vale Se egli ar. 
verrà ch’egli muoja .* 

f In tifo di morte , vate ancora In 
pericolo di morirp . Porgendo uno in ee - 
fo dt morte dir così. Bice. nov. 

$. tn eafo fhc ; In ogni tifo che ; In 
ogni eafo, e limili maniere polle avver- 
bialm. vagirono Se il caso fi darà , che 
teglia e h di che si parla . Laonde i Pe. 
dei, per efTeri m ogr/ cefo hen miniti, de- 
liberarono , ec He orb. Stor. 

{. Cefo che, po4o awerb. vate Piste 
che. Dato che. Può ftrla , etto th*e* ci 
veggi attacco. Cas. lei*. 

F.fcre il tifo, in vece di aggiunto, 
Iloneus, Effe re acconcio, a t-ropo» 

sito, e diasi anche /•' ceto , aTn’uta- 
meue. Pi vii , v» rete* d* un'altra, 
che quinto « nte io non ti fono più il ea- 
fo. Fir. Lue. Se. gtieucro tn Pieceenfo- 
lo, [old ito robuflOy il cafo a cutfie guer- 
ra. Tac. Pav. 

$. F ir cafo d'un t eof t , vate Farne As- 
ma , apprezzarla. O figli' olo nueflo t tace- 
te è tanto , q» .'mo remprt'ide' non t bui, 
mentre di rvefli alfi f fi tifo, R-.'njb. 
A*. Jf.* giudi e ino a' doni di qual annuo 
fecale cinto citfcuno dover pintore, rum- 
io egli iiiìve , tòt del popolo mn fanno 
eafo. Id. Pro?. 

§ Piceli di p* re-ma, di cui non si ab- 
bia da sperar nulla; Egli no rd da 
farei cafo , cioè Da farne capitale. 

$. Par cafo, atTolut. vale Importare • 
Più daremo , o trecento non fa eafo . 
Cecch. Dot. 

f. F.ir eafo, vale Appa-iir , Compari- 
re, Fare impressone. Nili i ini i mente fe 
subito calo qvtfo. ch'io dice. Yìz nt. Purg. 

$. L* iatmagi nazion fa eifo, e /’/«- 
uinginaztro ni-ir fi cafo, Proverbi con- 
trari ; e vagfiono L'immaginazione ta pa- 
rere quel , che non è, o per lo centra rio. 

5 . A eafo, pollo avverbio l*n. vaie Ae- 
cìdental mente , casualmente , com* elio 
viene . Democrito , eht */ incedo a cefo 
pone . Dant. Inf. 

$. A eafo, per fnconfi derat unente , 
impensatamente , senza pensarvi, senta 
riflessione. Perchè le cofe date a taf 0 , 
e intorni Aeratamente non po'fon piacere a 
per fona. Set». Bu». Varch. Favellare a 
eafo , 0 a taf accio • 

$. A cefo, e a ea faccio, parlando di 
una persona, vale Inconfideraro . F nien- 
tedimeno era un certo uomo a eaf orcio ,e 
fjntaPico. Bocc. «or. 

J. Onde Anitre <* e afe, or ea fottio « 
vale Far checché sia senza confi dirai ione. 

5 . Andar vefiito a cafo, vale Doz*»- 
natmrnte. 

f. Stare , vìvere a esfo % vale Viver» 
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tpeofieratatnente, sesta confiderà z loie . 

CAPÒCCIA , s. f. Ca<a alquanto gran* 
de, e nu'amU'.a. Quanta .flit parole di 
gtntre mtf calino s t aggettano Otto , «v- 
Vira Otcio , e a quelli Hi fammi mi no Ot- 
ta , ovvtro Otcij , fi ertftt il ior ti. 
gai fatato , teme C.tforo , Co fatta , Cifioe - 
eia. Varcb. Ercol. 

CASOLÀNA , add. e s. f. Sorta di me 
la tn ida, e colorita. 

CASO! A& ACCIO , s. in. Pcgg. di ca- 
solare . 

CASOLARE , %. m. Damme ftmìdiru- 
t a . Ca' a scoperta, e rovinata di palchi, 
«he si direbbe anche Casa 1 noe. E le ca. 
fa , che vi mona , i.t maggior parte tea 
tafolari . Viagg. Sin. 

$. Casolare . si p*cnde ancora per Ca 
se; Cata'onr . l'oc. Cr. 

CASÓNE,*, m. Accrcsc. dì Casa. Af. 
Jfgnittnoii là muti iti e ;font , e ni' cftt 
quella donna or i Cecch. Esalt. Cr. 

$. Casone , sembra anche cfTerc flato 
detto per Casotto da so'datì . l.t guardie 
ufeiromo por» fuori He' c t forni dell* tor- 
ri. Stor. Aio li 

CASÓSO, SA , add. Mcticufaint . Che 
d’agni cosa fa caso. Dannile ’unlt , le 
quali rame troppo eafa't, sebi ve , t gì* ir. 
Hi tight, e ano lolite forfè Hi ftrt grand' 
sin , e gnu tirati. Red. Vip. 

CASOTTA , s. f. Acer, di CVa , Casa 
affai capace. Ufi ritirai in una buona et. 
fotta dietro a 8 inciti . Cellin. vit. 

CASOTTO, s. ni. Accrcscit. di Casa. 
Con i faiagxJ , e cafoni narriti Hi fio 
fn 'i poi tono t attentare il pilazz 0 del 
Vefaovo, et. Varch. Stor. 

j. Casotto , dici' fi aorhe Una flanza 
pollicela fatta per la p « di legnante, co 
me atte le , dove Sanno i soldati iu seri 
tineil» . 

CASSA , s. f. Capfa. Arnese di legno 
da riporvi dentro paini, veftimenti , c 
simili , fatto a diverse fogge , ma di fi. 
gura quadrilatera . Pefte'i a federe in 'te- 
ma /opra una e affa , (he appti de! fue 
tetto era. Bocc. uov. Aprire , o ferrar 
e affa , a tamburi. Buon. Pier. iota. V. 
Arca , Cofano, Fortiere. 

§. Cassa , nel Commercio , 5* intende 
no simile Arnese di legno rozzo, chiuso 
da tute le pani , per uso di trasportar 
mercanzie. Effondo già il mire tutto pie. 
no Hi mere ai anzle , « Hi caffè , e Hi ta- 
vole. Rncc. nov. 

$. Dicesi pure delle Mercanzie conte 
«iute nella cassa , e , secondo la diversa 
lor qual ili , specifica un dato numero, o 
peso delle medesime mercanzie. Urn a eat 
ta Hi t_ue t l/era 9 tuta tuta d' indago , Hi 
vetri , «. 

$. Cassa , fra’ Banchieri , e Mercanti ? 
a’ intende pure J! danaro contante , che si 
tiene per uso del commercio , deno cosi 
perchè fi suoi tenerlo c ufi odito orile casse. 

§. Onde Tener ta e affa , va'e Riscuo- 
tere , pagare, c tener conto del danaro. 

§ Cassa . chiamasi anche Quella, in cui 
si rinchiudono i corpi morti. E ts barn, 
4v' em la caffo del corpo , era coperte con 
fini drappi. M Vili. Caffa , e fcpol tura 

Area ) Hi metallo per mettervi H eor 
pt di X. Z-nohi di bricc/n y. Oltre ». 
farla He ila (affa face nei turpe di cJjj 


caffa dinanzi una storia % ee. Vaiar. 

j, Cassa , Specie d’ intclajatura imbi- 
!e , che serve a echeggiare , o battere il 
ripieno attraverso alle aperture delle fi'a 
de. "ordito per far la tela, o ’l panno 
serrato. Ella è compofu di due pezzi ver- 
ticali detti Staggi, e di due orizzontali , 
che tengono obbligato il pettine detti u 
no il Coperchio, e l’altro il Travone . 
Rizz® ben otto te! afa , le quali quando 
lavoravano , eoi ramor delie calcele , eoi 
ubati intento delle caffè , ee. Vaiar. 

§ . Cassa , per quella Parte di legno , 
dove entra la canna dell’ Archibuso, pi- 
llola , o simili , la cui parte pii! grossa 
ditesi Calcio. V. Arthibusiere . 

$. Cassa , per Arnia . Polendo trarre il 
mele delle caffè , le peci bit gli pungono 
gli ecciti , e forfè tafria it mela. 

§. Cassa, pur T. d* Agrico'tura . Di- 
cesi d’un Arnese di. Ugno quadrangola- 
re, ma aperto dalla patte superiore , c 
ripiano di te r ra, in cui si sogliono P“ n ' 
tare albi ri d’agrumi, e simili. . 

§ Ceffi di gaffa , chiamano i Paflic- 
cirri Quel recipiente a foggia di casset- 
tina tonda . o allunga a , :a cui S» chiu- 
de il tipi-no de’ p allicci. 

5 Cas f a , T. Anatomico . La riunione 
delle cofto'e, inciti son chiuse le visce- 
re del petto, e la cavità dei basso ven- 
tre. Caffi de ! torace, e del petto. Cocch. 
Icz. anat. Nella caffa He renne inferio- 
re . Red. cons. V. Cassero. 

§. Dicefi anche Cas<a , quella Cavità, 
che si trova nella parte poilcriorc del 
tamburo dell’ orecchio . 

$. Caffa da cubie. T. Marinaresco. Spe- 
zie di riparo dalla parte di prua per ri- 
cever Ir ondate , che «turane pei le cu- 
bie. 

$. Caricare a caffi , T. Marinaresco . 
Maniera di caricar il grano , e simili co- 
se alla rinfusa. 

§. Murare a caffa. Modo ili murare, 
che si ta alzando da due lati alcune ta- 
! volt per coltrilo, in tanta difUuza quan. 
tosi virole, che sia grosso il muro, 

I rinrpiindon© por i! vano di ca'cioa , c 
ghiaia. o di calcina fr.cnbojf , e ceme- 
nti al 'a rinfusa . Poe. Dif. 

f. Cassa, ptr si mi litui, dicesi la gene- 
rale La parte principale di alcune opere 
dell’ Arie , eon:c Caffa di tu arpieorJo. 
di fra gradii cembalo , e tintili . Cute di 
f> u grillo . Caffo Hi eatrozZ ' 3 , 0 Altro fa- 
tuo , che t Quella parte , che posa sopra 
le fianghc, cJ t retta da ‘cignoni , n dal- 
le molle. 

$. Cassa , si prende anche per Tamil» oro. 

Onde Batter la caffi , vale Sanare 
i! tamburo; osa per lo più significa So- 
nare il tamburo per far soldati. 

$. Figuratamente Batter la coffa od. 
deffo ad tinoy vale Dirne male . 

$. Casa, T. di Stamperia. Gran qua- 
drilungo di legno divi'o m varj sparti- 
memi detti rassettine , in ciascuna dell** 
quali son diftribui e le diveise lettere di 
metallo, « donde il Compositore le trae 
per comporre cih , rhe si vuole flatnparc. 
V. Composizione , Forma. 

Coffa de letto. Imelajatura di le- 
gnami , in cui son pelle 1’ assi , che reg- 
gono il taccone, c le materasse del let- 


to. Accodandoti alla e affa del Iti:'' pia. 
«jmenre , fe alcun panno trovjffc di co- 
ivi y che Pera colie ito. Fr. Sacch nov. 

5. Cava , chiamasi dagli Oriuola; Quel- 
la spezie di ceppa ,o cuMit . incetti fi 
chiude tutto il meccanismo de.Tc'Tian’o 
da tasca. Il fondo, 0 culo, ti battiate , 
la molla , e 7 pillino , il ctrtbia di >*. 
pra , ed i eri fiali i , 0 vetri dilla r»/i* , 
te//e cannelle di cerniera. 

§, Caffa della macine , dictf: da* Mu- 
gnai Quell'incavo fatto di pietra , 0 di 
materiali' con orlo , o sponda , per lo p.à 
di legname, in cui Hanno le vicine da 
mulini da grano. Fanti d'alberete te 
riffa dove ftanite dentro le natine. Targ. 
V iagg. 

CASSÀ JO, s. in. Voce dell'uso. Co- 
lui , che fa le casse delle carrozze , ed 
altri litni. 

CASSALE, add. d’ogni g.da Cassa, in cui 
si rinchiudono i morti. Lethalit. Mortale, 
atto a far morire. E’ mi pare miti* anni . 
rb'io fappia di qualche medica, fa V coi- 
vo l (affile % 0 uà. Fr. Sacch. nov. 

$. In forza di sull, ferii, vale Malat- 
tìa , febbre mortale. Se io nc» te ne fa 
piatire , che mi venga uni e iffale , che 
tu' uccidi , cioè una Febbre mortale. Ti- 
rate via oramai , eòi vi venga la affa- 
le . Lasc. Gel!. 

CASSAMÀDIA , S. f. Macfra . Cassa t 
foggia di madia . 

CASS AMENTO , s. m. Cassazione. 
Mariti. Fie. 

CASSAPANCA , s. f. S camauri . Cassa 
a foggia di panca, come quelle, che si 
tengono nelle sale per uso de’ servitori , 

$, In proverbio.* Effer dcft'O ettnit (ina 
caffapinc 1 , dicesi per ironìa di Cn; di- 
sadatto. . 

CASSATURA, s. f. Tratti d» penna 
dati ad uno scritto per cancellarlo . Cu» 
quanta difficoltà il Berttio sìa giunto^ .1 
aneli a fitta facilità rt 1 ravrg l iof 1 .egli è 
pur ncto alle (affiatate , che si fan tre. 
vate nel ftio originale . Alga*. Ictt. 

CASSARE, y. a. toste* 1. Cancellare, 
annullare , annichilare una scrittura cel- 
la penna, pennello, o altrimenti. 
sate fuejla feriti- 1 , e fitti veto rei/ • 

§. Fig Dichiarar invalido , di nino va- 
lore un alt*», an* elezione , e simili. A/t- 
nullo , c cafistt tutte fue operazioni , * 
face eleggere un altro Papa . G. Vili. V. 
Catta/ ione . 

Caffare faldati , e simili, vale Le- 
vargli dal tuolo , licenziargli. 

CASSATO , TA , Dcletut , add. d* 
Cassare. Carso. V. 

CASSAI ftRA , f. V. Cassazione . 

CASSAVA , v f. T. Botanico , re. Fa- 
rina della radice d’ una specie ài pian:» 
Americana detta Manioca* 

CASSAZIÓNE , s. f. Li tura. Il catta- 
re , lo annullare qualche atto di un tri- 
bunale, « la c«ia casula , annullata. 

Fartffe contri # fapraddetti ordini , ad-' 
dizioni , correzioni , (affezionai * diehta- 
r azioni . Siat. Mere. 

CASSEKETTO , s. m. Dirti, di Cale- 
rò. Piccol cassero, in signi^emo di for- 
tezza, o rieinto di mura. Mi fero ! a det- 
ta gente per un faro e iffarOttO , che ì in 
finite muri. Croo. VcJU, 
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CASSERO , i. m. Capfunt. Lo flesso , ’ 
che Catto, crf>c la parte concava del cor- 
po , che c circondata dalle coftole . Ca ». 
ttro i voce di erigine Arabica . Red. Or. 
To c.- 

$. Per Recinto di mura, forteti a . T 
terrazzani fp attriti per io fubita aff.t.'to h 
ri. in /fu no nei eaffero . Or din irono Jopr* 
fi.tfcuna perù un afferò forte . 

$. Caffi'o di galea » è il Primo acco- 
rto aio , che sì mette ittlieme quando ella 
si fabbrica . 

Cassero , per fa Parte superiore del 
vascello in poppa vicino al lana e, su di 
cui retta ['albero di mezzana , e la rota 
dei timone, c termina all’albcrodi mae- 
itra . 

CASSERÒ!. A, s. f. T. de’Cft’deraj. Srru- 
mento di cucina concavo, o crn^punico , 
a i uso di cuocervi dentro varie cose . 

CASSETTA , 1 . Capfuh 1. D:in. dà 

cassa, e sortite di varie spezie, e a diver- 
si u i . Danari che a-jea t affini in uni 
fut t -.ffetu . C. Vili. Sopra uni taffettà 
di g’ij: . Bocc. nov. taffettà da vitg. 
gii* da thl , d.z Pittori y da gioco , tc. 

$. Cassette , diconsi anche i Casse tt ini, 
con manìglia, o pai ino, che si cavai» f»*>. 
ri, osi mettono ne* cassettoni , arma* 
dj, c simili . V. rassettino. 

$. C affetta d.t fp.txx.nur a , chiamasi 
queir Arnese di legno con manico dove 
si mettono le immondizie, e la spazza- 
tura . 

$. C affetta da ftttbie , lo flesso , che 
Arnia, Alveare, Bugnolo. 

§. Cassetta, si dice anche Quell'arne- 
se di legno, che si pone nel letto , o nel- 
la ratta per guardia di non soffogare i 
bambini nati di poco. 

$. Cassetta, Piccolo arnese di legno, 
o di ferro , che serve per uso di accattar 
la limosina- 

§. Dicesi in proverb. che 11 guadagno 
va dietro non dentro olii emetta. Quan- 
do si scapita in vece di guadagnare. 

§. Caffetta del federe delle carrozze , 
e simili, dicesi Quella parte della cassa 
d?tve*sied«, chi vi fla dentro, ed c chiù 
sa per davanti, e serve per riporvi al- 
cune cose . 

$. Cassetta , dicefi ancora Quella par- 
te della carrozza , dove siede »! cocchie 
re. taffettà tot topertonc da città. Cas- 
setta da cocchiere con pedana, e bracci 
da fi it ira . 

J. OnJe Andare , o Staro a cassett i , 
vale Guidare i cavalli . 

$. Cassetta, T. de’ Mugnai. Quell' ar- 
nese , che è sotto alla tramoggia . 

$. Cassetta, T. de' Giardinieri . Qur’ 
quadrati , che si lasciano spartiti intorno 
intorno a’ giardini . 

$. Cadetta da colemia) a , è un Ordigno 
di legno, nel ouale fiatano i ceflini ove 
covano ì colombi. 

$. Cadette della taffa , T. di Stam- 
peria . Spartimenti ove fi ripongono se- 
paratamente le diverse lettere , c segni 
per comodo del Comprili tore . 

$. Cadetta , T. generale dell' Arti , 
che fi applica a qualunque cosa abbia 
qualche firn flit Udine con una pìccola Cas. 
sa , eziandio senza coperchio . Cadette 
a ufo sii jput acchitta . C affitta con fa. 


delfina da fui dati i piedi ; taffettà 
dei cavalletto degli Seardaffieri da ri. 
porvi la lana . 

$. Cadetti della ferratura , chiamati 
da’ Magnani Quella piatirà con suoi iati 
rilevati , in cui sono compre!» gl* inge- 
gni . 

$. Si di ancora il nome di Ca fletta a 
quel Ferro , che fascia tutta la spallie- 
ra della ca’-sa , a cui fi ferma il manti- 
cc ; come pure a que’ Ferrini incava 
ti, in cui soa fermati i oot rama itici . 
La t tditt t del m unite è ftrrn ita eoa vi 
ti per putida levare. . 

$. In Idraulica fi di il nome di Arre- 
re ii taffettà a quelle Ruote, o Ruoto, 
ni, nella cui circonferenza le pa e 
chiude da due lati , e formano un reci- 
piente , che s’empie d’ acqua . C affette, 

0 pcxx* ! ‘i d' una ruota. 

§. Cadetta, T. Chirurgico. Lo fteflo 
che Canale . 

$. Cadetta da Caleefe , T. Marinare- 
sco . Incavatura di pià adì appiè degli 
alberi delle piccole navi . 

CASSETTÀCCf A , s. f. Cepfula olio, 
/tra. Pfgg. di Cadetta. 

$. Calettacela , è anche uno Strumen- 
to fatto a fogga di catrctta , che, per 
cocendofi , fa flrcpito , ed usatilo per 
• scherzo le maschere negli ultimi giorni 
di Carnova'e. 

CASSETTÀJO , s. m. Capfarius. Mae- 
flro di far Gallette . 

C ASSETTILA, s. f. -> Cip fella. 

CASSETTlKO , s. m. S Diimn.di 
Cadetta. C affettino con maniglia ne I «ire- ; 

$. Cassettino . T. di Sramper-a . f.a 
metfc della cassa supponendola tagliata , 
o separata nella tua lunghezza . C» 7 é** 
tino delle lettere majuftole . Caffettiao 
delle lettere baffi , 0 minttfeo/e . 

$. Diconri C^lètt.-ni anche Quei ripo 
fi i gli , che fi fanno talora dentro alle 
calTfttc , e negli armari . 

CASSETTO , s. m. Voce popolare , 
che s' u*a ir» lungo dì Cadetta, e spe- 
zialmente parlando di quella , che serve 
di sedere Belle carrozze , e fintili. V. 
Cadetta . 

CASSETTÓNE , s. m. Ca fletta gran- 
de. 

§. Ca dettone, dicefi più particolarmen- 
te certo Arnese di legname in forma di 
cafTa grande , ma più alta, dove sono col- 
beate le cadette, che fi tiran fuori per 
dinanzi, ad uso di riporvi veftimmta 
0 altro , che fi vuol tener cuflodito . Mi 
vennero l afeiati fui caduto** in quella 
paniera , come gli poni la fattortffa . 
Fag. con». 

CÀSSTA , s. f. Calia . Frutto d* un al- 
bcro, c serve per medicamento scimi- 
vo . Apprtdo fi conviene Rem? et tre un' 
onci» di caffi» fi fio! 1 . M. Aldobr. La 
ciffia lignea , che è di tolor naff-nu , 
etcì a dire nero , e coffa per l* odore tv. 
fitto , l più adoperata nt/ie medicine . 
Volg. Diotc. 

$. Caffi .1 tratta dicefi Quella, che è 
cavata semplicemente dalle canne. Pel. 
p 1 di caffi t tr tte.r . RcJ. cnos. 

$. Dare 1 ' eròi caffi 1 ; m 1J0 baffo, che , 
vale Mandar via ; privar di carica . 1 


CASSIDE, t. f. Caffi dee. T. Botani- 
co . Genere di piante , 1 cui fiori hanno 
quache situi it Udine coll* elmo , o ce- 
lata degli a *.tìchi guerrieri. Lo e affili . 

CASSIERE , J. m. Arcarmi . Quegli, 
che ha in cnflidia i danari; chi li ne 
a catta. Mio p 'dm tenevi in bottata 
un c affitte , eie non toccava danari. Geli. 
Sport. 

CASSILAGfNF. , s. f. Hpoftfimui, 
Erba detta altrimenti , Dente cavallino, 
il di cui Seme « detto Giusquiamo. 

CASSIUGNEA, s. t. Caiha lignea. 
V. Cauta. Si facciamo f tre q-.ifiì tette, 
vari di perle , thè nem ‘iena f-nte, di 
Xjtttnvirto , Caffi, t^n a . M. A.dobr. 

CASSINE , s. f. T. Boria ci . Sorta 
d’erba, che è una Spezie di thè ame- 
ricano . 

CASSÌN’O , s. m. T. de' Caflai , ec. 
Dim. di Cada. Cassa da catelli, car. 
rozzini , c fimil» . Ferrare un cattino da 
eaicfji . 

$ Caflìnn . dicefi ancora Que! cerchio 
di scorra d’albero, con che fi fanno i 
crivelli, le forme da cacio , e fintiti. 
Tariffi Tt. le. 

CASSIOPÈA, s. f. T. degli Astrono- 
nomi . Sorta di Coflellazione dell* emi- 
sfero b>reale . 

CASSO, s. m. Cap funi . La pa^e con- 
cava del corpo circondata dalle coito- 
le. Poi vidi geme , che di fuet del rio 
tene in la tefla , e ancor tutto 7 caffo . 
Dune. Inf. 

CASSO. SSA, add. Cadati % inani / . 

I Privo , cadat i, orbo, sfornito. Amar 
I della fua luce ignudo, c caffo . Pctr. 

! sor». Or giace . ot al , del miglior h*no 
caffo . B(kz. Varch. Qjcfie fatfe novel- 
le /porgevamo i Pretv riami dianzi caffi, 
Tac. Dav. fior. 

V M.taf. Spento , annichilato, vano. 
V. L' obbedienti fenica lai difcrcgionc l 
taffa . Semi. S. A goti. 

( Assola , e CASSOLÀTO . 7. Bo- 
tanico. V. Caduta , Caffi; Iato . 

CASSONÀCCIO, s. in. Arca magna, 
Pegg. di Caifone . Parve , cb' un erfio» 
u ietto d' arrae pieno da qualche caf» fofi 
je giù ib.Ttiuto . Bern. Off. 

CASSONCEU.O , s, m. Dim. di Cas- 
sone . E per quell' effetto ne fece forma- 
re non Jv quinti (cantoni), parte Fbt. 
\i , e patte in cadoneelH J atti con af- 
fé . Vjs\ disc. Aro. 

CASSONCÌNO, s. m. Dim. di Cas- 
sone; piccol depnffto , o sta sepolcro . 
Dottimi ai di far fono i piedi del mio 
Croeìfiffo ì* tema un poco di colf: 'unno 
per entrarvi dipoi cb* io fi.» moti) . Cel- 
Fin. vit. 

CASSÓNE , s. m. Magna arca - Ac- 
crescit. di caffa ; Caffa grande . Dite % 
che V fuo cameriere , rbe br la chiave del 
adone, l andato in ToCeana. Fr. Sacch. 
nov. Codone di nere imbullettato , * f'*- 
ve ferrato a più /arac ine fiche . Atffgr. 
Pinete eccellente nel dipignert i calle*** 
che fi tifavano fra la nobil gente Per ri- 
porre in t/fi gli arredi , e abbigli ine* 1 * 
più nobili delle fpofe novelle . Baldi». 
Dee. 

f. Catione, vale anche Depnflto, Se- 
polcro, sopra di cut "è una lapida, t fi 
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Set ancor* A'ca * per effer fatto * quel- 
ta fruita; onde Andare al , ds. 

cefi m modo baffo , per Morire , e Af-ro 
dare il efe/ne , per Ammazzare . 

$. C tifoni di popi , diramano i Ma- 
rina), Quelle caffè , che tono fitte in 
reriormente all* p-»ppa del!* nave . 

$ C tifane del i *im{ w, T. de’ Man. 
parlatori . Quel l'arnese , in cui son po- 
lli r ptfr , e che fi fa muovere innari, 
zi, e indietro per manganare . 

CASSONETTO, s. m. Dim. di cas- 
erme, Cmoncitio . Qjttflo fu un e tff inet- 
to ritratto da quello dì porfido . Bcnv. 
Celi. vii. 

CÀSULA , i. f. Capfata . T. Bota- 
■ ico. Spezie di caffcttina , in cui fi irò. 
va rincoiuso il seme di alcune piante. 
Caffu. a faminale della piante . Caffula 
tri ingoiare , trito fpidata , colle valvole 
ornne di papille a rilievo , celi* apice 
tridentato , ec. V. Car filato. 

$. Caffula, T. de’ Notomirti . Specie 
ali guaina membranosa , in cui è chiu- 
so alena vincere del corpo . C affai a del 
onore ; Ce file del fili/fanio . 

CASSULÀRF, , adJ. d’ogni g. T. de' 
Xotomrfi» . Aggiunto di que’ legamenti , 
che formano, o sotfengoiw le < affale . 

$, Caffu'are , Aggumto di vena , di- 
cefi di cucila , che fi porta nell’invo- 
lucro dei cuore, chiamato luche Caffo- 
la del (uore . 

CASSUI.ÀTO , ATA, *dd. T. Bota- 
nico. Aggiunto delle piante, i di cui 
semi sono contenuti in tante caffu'c , o 
catfVttine, a diff-renza di quelle , che 
hauno il seme nudo , che percib diconfi 
con Greco vocaholo Angfospcrme . V. 

CASSÒ TA, s. f. V. Cuscuta. 

CASTAGNA, S. f. Cananea. Sorta 
di frutto, la cui sostanza ir farinacea, e 
la scorra di co!or bruno rossiccio, o fia 
tanè. Fu quel beli' animai fononi auaga- 
gn r, e tì compito , che nulla gii manca, 
ora il mantel di feerie di castagni 
( cioè del colore della scoria della ca- 
stagna ) Ber. Or!. Le piacevoli cutigac 
d/felc con afpr i volto. Bocc. Amrt. Rie- 
oi o, e pelttfi delle castagne . Di tì cure, 
o fdi.- icct.tr e le castagne . V. Marroni , 
6JtcioIe , Ballotte, Bruciataio, Casta, 
gnaccin. Necci, Pattnna , Vecchioni. 

$. Coltrar le ctstagne, vale Fenderle, 
o intaccarne la scorta perchè non iscop- 
pino nell' arrostirle . 

§ Da Castagna si ha un proverbio, il 
aitale allude alt’ ipocrisia , e alla simu- 
lazione, come. La castagna di f»ora i 
fatila, e dentro ha la w targar . 

f. Covarla eat/sgn a itilo t^amts al- 
trui , vale Fare alcuna cola con sicure*, 
•za, c utilità propria, c co . n pericolo 
«i* altri 

$. Far fé castagne. Alio vituperoso 
faito in dispregio altrui, frapponendo il 
dito pollice ira ri«dice,e *1 rudio, 
annasi fosse il fesso d’ irta castagna cosi 
acconcia per arraffici . Dic«ì anche F ir 
le fichi, e sono modi, ed espressioni del- 
la vii piche . 

§ . Scorce di cast ago 1 1 parlando d’ al- 
tro che di questo frutto, s'intende di 
tal Colore. Fu quel bell* animai fioro 
mags^oo ... ero il aoeucl di fiotto dì 


c.iflagni . Bern. Ori. V. Calcagnino. 

J. Cavagna serenata. Buccinvm nei itti. 
T. de’ Naturalifii . Spezie dì nicchio del 
genere de’ Bucini. Gtb. Ptf. 

CASTAGNÀCCIO, s. m Tane fatto 
di farina di cafUgne , consueto cibo di 
que* montanari , che ricolgono poco gra- 
no , O a’tra biada da far pane. Panniti, 
e fuochi , c c ìllagnacci duri , Burchiell. 

CAS T AGN'ÀJO . s. m. T. de’Scritro. 
ri Georgofili . e dell’uso. Coliivator di 
caftagni , e che raccoglie ie caftagne, e 
le cura . 

CASTAGNETO , ATA , add. Aggiun- 
to di luogo piantato di cafiagni . Te» va, 
« bofthi e off agnati . Terra a fame , oca - 
stogo tta .’ Rand. ant. 

CASTAGNÉTO , s. m. Cafìanetun . 
Bosco di castagni . TI eafltgneto nuovo 
fpato % .vuole fi avare , e lavorare. Pal- 
tad. Del t a fi agnato si covano le paline , 
e portine per far doghe, travi , travi, 
celli , correnti , fiteche con cui ti fabbri- 
ano graticci , corbelli , cancfiic , cc. V, 
Panieraio . 

CASTAGNETTA , s. f. Dim. di calla. 
8 "* * 

$. C* rt agnetta , è anche uno Stru- 
nu-nt*f»mile alle nacchere, 4 che si lega 
alle dita, e si suona percotendalo insie- 
me . 

CASTAGNINO , INA , add. Colore 
ctfianet. Aggiunto del pelo deli* uomo, 
e del mantello di Cavallo di colore si- 
mile alla castagna , che anche dicesi Ca- 
stagno. 

$. CaiUnninn , è anche aggiunto di 
terra , e vale Del color delle caJlagoe . 
Pont vigne, e non panrate in terre ca. 
/lagnine, foc ijutlc , aisol-uìc . Dav. Colt. 

CASTAGNO, s. m. C.iflantJ . L'alSe- 
ro che fa le ca&agne. Difliuguonsi i Ca- 
stagni in due sommi generi, cioè salva- 
ticr, e domrlUci . Quefti , secondo i vo- 
caboli del Pistoiese, si suddividono in 
Marroni , Carpinesi , o Carraresi, Pa- 
((illesi, Rran digiuni , Ballotti , Tronco- 
li , Rosso'ì , e Rnmagnuoii . Il suo frutto 
è comunemente detto. Marrone . Il Ca . 
stagno selvatico, o silvcftre poduce uni 
fruirò piò piccolo, cd è ad liuiandato prò. ; 
priatnente Cavagna . 11 suo legno è più : 
compatto , più schietto, < wno cipollo- ‘ 
so. V. Cafiagacto, Castagn deca , 
gna , Ca Cagnaccio , Ca'tagnaji. Cajhgni 
de’ quali la lontra, la è abbondevoIe.htKC. 
nov. TI cafìagna con marovigliola faldate.- j 
dura ne' campi . C.rcsc. // robnlla ca-\ 
flos.no . A- juj. Colt. TI cafljgae fammi-. 
e tjì r a agli artefici un lega tnie detto da J 
m 'giflerio . Baldm. 

A. Caflag ta if Indio, diccsi Una spt- 1 
zie di calìagno di bellissimo appetto, che' 
produce frutti simili alle cadagne usuali, : 
ma non buooi a ir«angcare a cagione del- 
la lom amarezza. 

CASTAGNO, AGNA , *dd. CaAaggi- 
no , di color di castagna . • 

f Dicesi Cavallo ufi agno , e eafl tqni- 
no al Cavallo di nauseilo del color del- 
la cavagna . 

§, Dicesi ancora del Pelo dell’ uomo di 
tal colore . V. Caftagnino. 

CASTAGNÒLA , s. f. T. Ittiologico . 
Sparai ckroaùi. Pesce di tsare , cosi det- 
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to da! suo colore caffagnino, c che ha 
qualche somiglianza col pagaro. 

$. Cauagnola,T. Ma'inarescc . Pe/..’o 
di leqno fatto a uso di bietta , il quale 
s'inchioda sovra un altro legno come 
antenna , albero, o simile, perchè una 
fune non possa scorrere lungheifi . V. 
Galloccia . 

CASTAGNOLÉTA, s. f. T. degli Scrit- 
tori Georgofili, e dell’uso. Catlagneto di 
; virgulti, o porrine di carta»no, cheli 
ì coltiva per fa palina . 

CAS TAGNÒLO , e CASTAGNUOLO, 
ILA, add. Simile a cavagna, del color 
delia cavagna . 

à- Fico c tfl ignudo , c cafìagnolo, è 

una Sorta di fico cosi detto. V. Fico. 

CASTAGNUOLO, s. m Lignun 1 l co- 
fianca . Legnctto di calcagno, alla, o ba- 
llonet fi mil pezzo di legno per diversi 
liti, comunemente di cai]agiio perchè sal- 
do, tondo, e liscio. Se ncn che ter ccta . 
li fcaìc di cafl tgntudi , che vi fono, /afa 
goto alcun a vòlta i pallori. Bocc. oov. 
Là fedoni volgere per marcato nur ve, per 
porta rena , e come poco avvitati, non 
fedone primi levare i castagnuoli del . 
le tenie de' fand ubi . M. V. 

I 5. CallagnuoLo , c Caflagoolo . Piccol 
:<aftagno . 

| CASTAGNUZZA , *. f. Dim. di ca- 
fiagaa . Calcagna piccola. Cinque , 0 fai 
e a fi ago tirane . 

, CASTALDA , s. f. T. Monadico. No. 
me, dir fi dà ne’ Monafterj , e Conser- 
vatori a Colei, il cui uffizio è di ave. 
rr in cuiiodia le suppellettili del Moua- 
ftcro . V. Cafialdo . 

CASTALDERIA , s. f. miniti* . V 
ufficio del cafialdo in una poffvfiìnnrf 
oggi Fattoria. Gli uomini, che hanno 
riccbeziy , non fon loro , iegr J' hanno 
in e affaldarla . Fr. Giord. pr. 

CASTA!. DIÒNE , s. m. Cafuldo . V. 

CASTALDO, s. m. Pii Itemi. Guftzl- 
do . Quegli , che ha cura, « sioranten. 
denza ai nego/) , o alle pofferfioni al- 
trui, che oggi dicefi Pittore. Cafialdo 
fedele, pr alito , vigilante . Potranno 
nel predetto luogo coti difpofio far di - 
murare un guardiano , il quale fi cbia~ 
mt cafialdo. Crese. 

J. Cafialdo, selle Case religiose , ne- 
gli Orfanotrofi , e limili , dicefi Coiuij 
il cui uffizio corrisponde a quello il* 
Maffajo , e Fattore di città. TI Cattai- 
do hi cura dei pane , • /• diflribuifee . 

f Cafialdo , vale ancora Maggiordo- 
mo , e Governatore generale. R .emonio 
1 Berli ogkieri tonte di Proveng.* , ec. a- 
vca uno Crii aldo univtrfale . Gaza. Par. 

CASTAMENTE , avv. Cofll . Con ca- 
fiità , pudicamente , puramente . Pévera 
taflanuote . 

CA STANILE, 5. f.Caflamiter . T. de* 
Naturalifii. Pietra argillosa del colore , 
e forma della Ca (lagna. 

CASTELLANA , s. f. Abitatrice di 
caficlle . Fu già in Mugello contado di 
Firenze una giovane caffel/aaa vedova , 
e affai abbiente. Fr. Sacch. nOv. 

CASTELLANERlA , 5. f. Oppi, li prò- 
federi. Podefieria, o governo di caff el- 
io . Ebbe nitri uffici di comune , e po- 
di fieri e t e cjJUilJitTÌe . Cron. Veli. 
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CASTELLALA, 5. f. Accia pttfeRtt- 
r a . Ufficio, e «ligniti dei cartellano. 

CASTELLANO , s. m. Attit prafe. 
fini . Capitano di cartello, o Signor di 
erto . Per baratterìa eit' cafictlani , che 
non vi untarti la gente onde tran fi ». 
gati. G. Vili. Egli £ di fora urrà ea- 
jìellano , ti io fon carne , e fenato/ ro- 
mano . Bern. Ori. 

§. Cartellano. Oppidanut . Abitator 
dì cartella . Senza tonfigli t de* funi ca- 
Jìeltani a /ho vantaggio trajft patto, e 
rendi «7 cafielio a' turnici . M. Vii!. 

J. Cartellano , i anche Titolo di di. 
gnitli senatoria in Polonia, iniettore a 
mirila di Palatino. 

‘ CASTELLANO , ANA . add. Caftel- 
ianur . Di cartello, o firnile a cartello , 
o appartenente a cartello . Per mo.i» ebe 
in breve tempo s* avvi dono , thè la loto 
cittj era divenni* una tura Solitària , 
eafietlan t . M. Vili. Muraglie , che chia- 
mano caftellane . Coccà, Bagn. 

CASTELLARE, s. in. Cafìellum di. 
ruttua . Cartello rovinato . Il che con- 
ferma , eie fu/fie molto a buonora dii fat- 
to il eafìello , che quefio et /igni fica la 
farcia , thè egli ufa di caflcll.ne . Bergli. 
Vesc. Fior. 

CASTELLETTI, e CASTE LLETTF^ 
nrl numero del più, dittero gli Antichi 
per Cartelletti . V. Cartel letto . 

CASTELLETTO , s. m. Oppìdulu m . 
Diin. di cartello . Ove ave* uno hello 
cafiel/eito con belle fojfe , t fonte leva- 
toio . Nov. ant. 

$. Cartellato , Strumento di legno, che 
tiene ferma la canna di Ferro , la qua- 
le girata a l'onta d‘ una gran ruota , bu- 
•ca ogni sorta di pietra dura adoperata 
con i smeriglio . A or. D:f. 

y. Cartel letto , diceli ancora uno Stru. 
mento di ferro di più grandezze , che 
fitto in un banco sortirne le ruote di 
rame , con che fi lavora pietre dure . 
Id. ibi A, 

$. Cartelletto , Strumento di ferro . con 
una ruota d’ acciaio , che serve per lo 
più per bucar pietre , coll* ajuto d’altri 
frumenti , come cannelle, satetuzze, e 
Amili . Caffè Netto , e fua ruota , e ruo- 
tino a vite , rocchetto , e fufo quadro . 
Bal l. Vcc. Dis. 

$. Cartellato, T. degli Ottonai, ec. 
Strumento di ferro in tarma di lirctto- 
jo , col quale fi di Tonda alle cornici 
di mnaììo ; c talvolta vi fi accomoda 
la filiera per tirar filo tondo; c tutto 
fi fa sopra un banco piano per mezzo 
d' una fo'te tanaglia, le cui gambe veti- 
gono fortemente firme da una campanel- 
la * che chiamati Manilla, che viene 
forte tirata da un argano. Ruota, e perno, 
colla /iella , 0 manubrio per poter girar 
i* argano del crflelUuo . £ald. Voc. Dis. 

$• a eajiellato, chiamanti da' 

Magnani Quegl’ ingegni di una serratu. 
ra , che hanno un ago , che gira colla 
chiave . 

5. Caflelletio da fhmpore , T. de’ 
Zecchieri. Ingegno, con cui fi coniano 
le monete . 

$. Dicefi anche Castelletto, quell* lo- 
Regno, con cui si conduce, c li dà la 
granitura alla moneta . 


$. Cartellato , come anche Cartello , 
è T. Generale dell’ Arti , che fi appli- 
ca a Qua! fi voglia ingegno comporto di va- 
ne parti di legname , o di metallo a 
guisa di macchinetta acconcia a condur- 
re alcun lavoro. 

CaSTF.LLÌNA , s. m. Mucchio dì tre 
noccioli con uno sopra, del quale fi va- 
giiono i fanciulli m fare il giuoco chia- 
mato le Cafletline . Min. Maini. 

CASTELLO, s, ni. Oppidutn . Muc- 
chio , e quantità di case circondate di 
mura a guisa di piccola città. Nel nume- 
ro del più Cartelli, ed anche Cartella 
al fcm. Mtffo Pera in prefiart a' Baro- 
ni sopra cafìdla , e altre loro entrate. 
Bocc. nov. y. Incartcl lamento , Inca- 
rta taro . 

§. Cartello , vale anche Fortezza, Hoc 
ca , Cittadella. Cafielio forti /fimo , in. 
espugnabile . Conni di captila , cioè con 
f unirai , fe ì di dì , fe £ di notte eoe 
fuochi . But. V. Fortezza . 

$. Cartello, per fimilit. Parte supcriore 
della rtufa da fiillare . Me fatto Pillare 
J la vi tr/uola , ec. nel cafielio della fiuft 
• con orinali e di vetro , e di terra inve- 
triata . Red. esp. nat. 

CafiellS di prua, o Cafielio dwv in//, 
T. Marmartrco . Piccol ponte sopra la 
coverta delle grotte navi, che da prua 
termina quali agli occhi di mura della 
macllra , e s pra di cui c collocato 1* 
albero di trinchetto . 

§. Cafielio h pop. m ' a , più comunemen- 
te dicefi Ca fiero. V. 

Caflelii in aria , Fabbriche di ccr. 
vello , disegni , iir.n>af* : na'mni . ed affé, 
guarnenti di cote vane, e che non pos- 
sono riuscire, tolta la metaf. dall’ edi- 
ficare senza fon .la meni a . 

$. Onde in proverà. Far riffe', li , o 
eifìellucci in aria , far capelli fu pt'nu. 
gcli , vale Immagi narfi cose col pé^ficro 
non sufitrtenti ; fare disegni in vano , 
pensar cose vane, < imponibili. 

Cartello, c anche i! nome d* una 
Macchina per ficcar pali , comporta di 
alcune tranne ritte , ed altre spiana, 
te in fondo , e l incrocicchiate Ira di 
loro; cor» uua ruota pure di legno, la 
quale serve a titar in alto un maglio, 
che è Un grotto tronco di figura tonda , 
a-m#k» di ferro in più luoghi , e parti- 
colarmmte nella parte più batta , il qua- 
le poi cadendo precipitosamente a piom- 
bo sopra il capo d’ un palo, che fi vuol 
affondare, si lo percuote, che in molti 
colpi lo ficca nel terreno . Li quali ren 
pali a cafielio , e con altri ripari f e licci - 
umeme , e di dì, e di notte pvofono ri- 
paro . M. Vii!. 

$. Cartello , fi chiama pure una Mac- 
china per tirar su gran peli . 

§. Cafielio dell' orinole , T. degli O- 
riuo'aj . La riunione delle due caselle 
fermate su i colonnini , che comprende 
tutto.il meccanismo dell' oriuo’o . 

$. Cartello, T. di Manifatt. di Tabac- 
co . Così diconfi Più ordini di telai, 
ad uso dì prosciugar al coperto le fari- 
ne di tabacco . 

§. Cartello, T. de’ TefEtori, Setaiuo. 
li , ec. Nome, che li dà al Corpo del 
tc.'ajo , comporto di Panconi , o ritti 


davanti , e dietro. Traverse , 0 catene 

o flamajuo’c , e Piede . 

5. Cartello , dteert generalmente Qua- 
lunque macchina comporta di ritti, tra. 
verse, sproni, ec. congegnar; inficine 
per diverti ufi meccanici , cd amicamen- 
te anche per uso di guerra . Quelli den- 
tro ordinarono d' aule re te c afte! la di 
legname del campo de' PI fami . Le eaflelle 
loro non folcano conducete alle mura per 
tontisttere . Stor. Pili. Cafielio moviti, 
le . Capello da burattini. Salvia. Buon. 
F. Btlltffima macchina di loro nonina- 
ta Cafielio . Ba'd. Dee. Cavallo di cat- 
ta pefia retto da un' arm educa di ferro, 
e f opra la patita ... Qucfi' opra aveva 
niella fofra un e.rfiel di legname et» un 
ordini di ruote fatto , le quali rjc-ttr in 
ventini dentro erano fatte camminare. 
Vasar. V. Cartel (etto . 

CASTELLETTO , s. m. Oppiitm. 
Cartel lotto di qualche grandezza , c eoo- 
fiderà tion- . 

CASTEL! ÙCCIO , s. m. Oppidalwm. 
Dimtn. di Cartello, picco! cartello.// 
cafielio, cd il cafielluctìo da' Binai tre- 
no fon. iti , e pieni di penti alla di feti. 
M. Vili. 

5. C /fidine e i in aita , e Ca fieli ucci 
attolutamcnte , lo fletto che Cartello in 
aria . V. C art-din . 

CASTELVF.TR ÀRE , V. a. Voce, che 
si deduce dal pa r ticipio Cartclveirato, 
Centrare , Criticare, come faceva il Ca- 
rtel vetro. Cor. ict*. 

CAST ELVf TRA TO, TA , add. da Ca. 
rtelvetrare. Abburattato, criticato, cen- 
surato . r.»r, ’ctt. 

C\*TFT .ui-TPFSCO, I SCA , "J add. 

CASTFLVÉTRICO , CA, J Ao» 
pa'rencnte a censura , o al censore, aha 
man5e-ii d-f C a gel vetro. C.»r. letr. 

CàSTIùigt, v. a, Punire. Cartiga- 
re, punire. affa è bene % e favi a- 

nic.ito capig li! n'avete della nefira pre- 
jo.uuuj 1 tmpnja . Bocc. nov. 

CASTIGA IO, TA, add. Punii ut. D* 
cali gare. 

Fa. ora vale Pulito, terso, eorret- 
to . V. Gaitigain. 

C Ab MG Azi io NE, s. f. Berne. CaftigO-V. 

CASI (vii. IÒNE , s. m. Cartel letto. V. 

CASjlGO, s. ni. Pana, Gartigo, puni- 
ziotte , pena, che si fa soflrire a colui, 
che ha tallito. V. Gaftigo . 

CASTI SS IMAMENTE, avv. Czjlini- 
mi. Superi, dt Caflamente. Amaro , <**• 
gngjrji cafii iiiMjmense . 

CASTSSIMO, IMA, add. Cafii/ti- 
m ut. Sup. di Catto. 

CASTITÀ, Castità DE, CASTITÀ. 
TE, s f. Capita/. Virtù, per cui Tuo- 
ni o raffrena gli appetiti sensuali, •ban- 
done sol am .-.ite secondo la legge di Dio» 
CafiitJ puri , amabile , gelo ]* , guardin- 
ga . Capita coniugale . - itti , e panie, 
che offendono la cafiitJ. Guardare , /er- 
bate , ojfervir eefittJ . /"'era eoi* caffi là 
fomma bel tate. Pctr. Cap. Se ne» quan- 
to il bel reforo di caffità par cb'tlla a- 
domi , e fregi. 1J. Son. Non i atto di 
Savia, ni d' onefla donna , ec. di fattc- 
vire /otto alcuna eondtxjO'ie con aitano 
la fui capita. Bocc. nov. I fanti Fedri 
fanno gran differenza ira caflitd % c 40+ 
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ti ne tara . Cavale. Fenìt. V. Continenza, 
Pudicizia « Parili, Onsfti, Candire. 

§. Cattiti , sj prende talvolta per To- 
tale attinenza da'djlcr.ì sensuali. Ca i:J 
perpetua , Far v^io di eafiitJ . Chi viva 
m! teli iato i tenuto alla e sfitta. V. Ce- 
libato . 

CafiitJ di Jlile , di difegno , e si- 
mili, fi*, vale Purità, somma regolarità, 
ed esattezza nell’ osservanza delie remi- 
le. Chi per la ntbiltd , ed aggiufianz*.* 
delia invenzione , />ir /j tj/lnj, pel da. 
flgio ì per la elegante nttnralezz.* « P* r 
1/ yivr dtlla offranone, ee. Algar. Sagg. 
Pi:t. parlanJo di Rattaello. V. Catto. 

CASTO, TA,add. Caftan . Che osser- 
va cattiti, pudico, continente, può; op 
pollo a lascivo i Uomo eafio , derma ca. 
fi a. Affo > r>j indo munì altra più ontfìa , 
ni più t tfì.t dover fene trovar di lei- HoCC. 
mv. Svi ri» , pudico , e enfio ; afiinenti , 
e ea/I/ . Pas«av. 

$. Catto , vale anche Paro , scevro da 
tutto cii», che offende la pudicL-ia, o la 
modelli a ; oppotto ad O ceiio. Aw*r ta- 
llo ; rin;r rafio ; cubi cafti ; Pontieri , e 
p troie eafie , ed m omefie . ( «fi , eie effe*- 
/e c.r/ìf or ertine . Fondata in tajia , 
ed ver// paventate . Petr. Son. 

$. Tur eijio.. vale Osservare cattiti. 
7/li c.iyle 1/ p/ii , eie t u puoi . Cron. 
M -steli. 

$. Stile, di pegno c a fio , per Puro, re- 
fi o.uft , cattivato, terso , purgato ; c mo. 
do, che s‘ u»a da' Moderni con gran for- 
za d’ espressione , c sebbene non abbia 
forse esempi» in antico Scrittore, un tale 
traslato è però più accettabile , che tan- 
ti altri, che in essi s’ incontrano, c che 
ala noi a gran ragline si rigettano. 

$. Catti, lalvo'ra vale Retto. Olle 
pende il divi», che di te piare , e th'o- 
g ni tur genti t fi tifi*, « pie. Buon, 
rim. Forfè ton intendi oh tajia , e beni, 
gn t . Dant. Pur«. 

$. cssro, s. ni. Agno-atto . V. 

CASTÓNE, s. m. Palla. Quella cas 
settina di un ascilo, o altro simile, in 
cui si rinchiude , e lega una gioia . Come 
gemma in eajlen propie qui garba. Ciriff. 
Cafv. 

CASTÒRE, s. m. coll’accento su l’O, 
lo fretto, che Cattnro. V. 

CÀSTORE, s. ni coll’accento su l’A, 
T. Marinaresco. Voce, la qual- aggiun- 
ta a Po luce , esprime una Spezie di me- 
teora ignea , la quale Apparisce qualche 
volta attaccata, e sospesa ad una parte 
del vascello, chiamata ancora Fuoco di 
Sant’ Elmo. 

§. Cadore , presso gli Attroncati. e Una 
metà della Cottcllazione de’Gcmelli, del. 
ta .incora Apollo. 

CASTÒREO, *) s. m. Ci/ioreum Mc- 

CAS TÒRIO, f dicanvnto fatto d’u- 
na materia liquida, che è rinchiusa in 
una spezie di sacchetto, o borsa presso' 
all’ ano del cattoro falsamente prw« per 
Io scroto dell’ animale . Contro la gomor. 
rea ti cuoia un poto di tsfìorio ntl fugo 
fuo , e ditti a bere . Crete. 

CASTÒRO, e CASTÒRE, s. m. Pi. 
ber . Animai terrcttrc , e acquatico , det- 
to anche Ber ero, e Bivaro, del quale fi 
va a caccia' per averne principalmente la 
Dt\. L niv. 


pelle, e ’l cafforio. E dieta, che imita, 
to ave a il t a fiore , il quale ti flrappa 1 
genitali fui , vedendoti alle Jp alle il tot. 
tutore, et . Ar. Fur. 

$. Panno, cappello, e guanti di cafio- 
r-> , si dicono il P.mno, il Cappello, e i 
Guanti latti col pelo, o colia pelle di 
detto animale. 

CASTRAFlCA, s. f. Voce plebea, c 
da schifarsi dall’onefte parsone, usasi 
nello flesso modo, e significalo di Far 
le fiche , o le cattarne . V. 

CASTRAMETA2IÙNE , s. f. Accam- 
pamento. L’ azione del porre il campo. 
Tutto quello, che depende dalle materne, 
titbe, cara: la cognizione delle e tfìrante- 
tat,*ent , ordire met , ee. Gali!, lett. 

CASTRÀNGOLA, j. f. T. de’Scmpli- 
citti . Nome volgare della Scrofularia . 
vAlmr*/. V. Semi Maria . 

CASTRAPORCELLI, U m. Cbirttr 

CASTRAPORCI, J gut emifcu- 
lator. Quegli , che esercita l’ arte del 
cattrare si gli lumini, come le bettic . 

§. Caftraporcclli , diersi anche ai Col- 
tel 3 o di cattivo taglio. 

CASI «ARE, v. a. fagliare, o cavare 
i tctticoli . C a firare i polli . Antera non 
li deano (.* vitelli) innanzi due anni ea- 
flrare. Crete, In qucfio mefe , e tempo 0- 
atei animale di quattro piedi, /pt^ir/. 
meni: i cavalli , ai eajiran» . Pa.iad. 
Marc. 

§. C tjìtarfi per far flifptttoa'la moglie, 
vale Volersi vendicai quando la vendet- 
ta arreca piò danno a se, che a colui , 
che ti vu »! punire . 

$. Ctflrare le e tjlagne , i marrani, va- 
le Intaccarli , acciò che non iscoppino 
quando si mrtton nel fuoco per arroti ir. 
li. Dilla quii eoft avrai efemple nelle 
(jftagne me/fit fopra , 0 fotte la orate, 
tt non tiena eajirate . Lib*. cur. malatt. 

f. Cali rare, per inctaf. Rimuover da 
se ogni affetto alle cose mandane. Bei. 
to citi ai caftrerj per amor del reame del 
cielo. Caftrare no» veti dir altro , che 
Recidere, e tagliarcela fe ogni atto , e 
rentier di fon: fio . Introd. virt. 

Caftrare alcune , figur. vale Torgli 
il comodo di operare in checchessia. Lo 
che direSbesi anche Tarparlo. 

$. 0 caflrj q u e fi a : si dice per disprr. 
gio a Chi ti ricerca di qualche cosa , che 
non ti par che convenga, negandogliela 
col fa*gli in faccia una cattagna; modo 
batto . Pedo il dito gruffo tra F indite , 
e qutllo del ntezT.0 , chimi , e ri/iretti 
insieme quegli altri , e difiefo il braccio 
verfo colui , gli fa ( conte dicono le don- 
ne ) un i eajiagnt , aggiugnendo f pene 
volte , re’, talìravr.i quejla. Varch. Ercol. 

CaSTR ATÀCCJO, s. m. Ncquero fp .1. 
do. Pegg. di Caftrato . Cattivo mufico. 
•fe fofft un cajlrataccio avveggo al fre- 
eo , ec. non averebber gli Sgrigni la Jlan- 
ghetta . Men/.. Sat. 

CASTRATÌNO, s. m. Dim. di Cattra- 
to in signif. di Musico, f'orrei provvi. 
lionate hi* cefi ratino almeno : e in dir 
caflrtto , d' un mufico pretendo di parla . 
re. Fag. rim. 

CASTRÀTQ, $. m. Ariet caftratur . 
Agnello grande cattrato , cattronc. 

$. Cattrato, chiamasi Colui, che è tta 
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to cattrato, e offrati diconsi specialmen- 
te i M itici cadrai . 

CASTRATO, TA, add. da Catta- 
re . 

CASTRATÙRA, s. f. Caflratio . Il ca- 
ttrarc . Cattrazione . 

§. Dicefi anche del Luogo , o parte del 
corpo dove è fatta la calcatura . La pia. 
gj della caJìrjturj i* impolveri con ce. 
nere di fermento . Crete. 

CASTRAZIÓNE, s. f. Caflratio. T. 
della Chirurgia. L'operazione di cattra* 
re . V'. Castratura . 

CASTRENSE, add. d’ogni g, Csflren- 
tie. Del campo militare ; che si la, 0 si 
acqui la nella guerra. Fiera ma. atti * ta. 
fi* enfi . Targ. Le gue> re, gli affedj del - 
le puzze* 1 lunghi cjjircmi Soggiorni . 
Coccit. viti. Pit, 

$. Peculio cjflrenfe , diceG da’ Legiffi 
a q icl Peculio, che atiri guadagna per 
mrt zo della milizia . 

CASTRO, s. m- dal Lat. Caftram . V. 
c dici Calici !• . 

CASTHONÀCCIO, s.m. Pegg. di Ca- 
ttronc . 

$. Parlandosi d’uomo, vale di Grm- 
sis.mio ingegno, ftolidìssion . Se tu l'a. 
veni hfctJta a lei , ee, n-^n t* avveniv 1 
qucfto , cjfì.onjceij , bua , rapa ffona , tm. 
briaco , che tu fa'. Varch. Suoc 

CASTRONÀGGINE, s. f. Salvia. Ca- 
ttroneria . V. 

CASTRONCELLO, s. rn. Agnut ca. 
flratut . Cattroncin» , piccolo caft-oite. 

$ Per Giovane tt alido, e di baffo in* 
:*egno. Il figliuolo ti mm’.ennr ftntpra 
un ttflrvntallo ignorane . Zi «al J. AnJr. 

CASTRO N’Ci NO , s. in. Aqnui rajìra. 
tur . Dim. di Cattrone , Cattroncello. Si 
ftecia il brodo di carne dt c ìjl uncino 
giovine. Libr. cur. malate. 

CASTRÓNE, s. m. t'ervee . Agnello 
cattrato . Li carne , ec. de ’ caflroni è ot- 
timi, e di molto , e buon nutrimento , se 
fard d' un anno. Crete. 

J. Diecsi in p.*ov. Chi ti parte dal ca - 
fifone si pane dalla ragione . per far in- 
tendere, che la Ca-nc det cattrone c buo- 
na al gotto, cd alla sanità, c però altri 
dicono ; Te voi affé il eifirone farebbe mi. 
glior del cappone. Seni. Prov. 

{ Cattrone, dicesi anche per ingiuria 
ad Uomo ttolido, e di grosso ingegno. 
V. hcftia . 

$. Alale del eajiront: Tosse, infredda- 
tura . 

CASTRONERÌA, s. f. Tnjulsitat . Ba- 
lordaggine. Ritornato Diafane pure all» 
fine ne' gangheri, l' aceorfe della fu a ea. 
Rroncrìa. Fir. As. Io rido delle tue ca. 
flroncrìe . Lasc. PÌDZ. 

CASTRUCCÌNO , s. ni. Moneta det- 
ta dal nome di Cattruccio Signor di Luc- 
ca. Fece batter moneta piccola in Sigha, 
colla 'mpronta dello ìmper odore Otto, e 
thiameionti i Cafimtcini . G. Vili. 

CASUALE, add. d* ogni g. Fortuitut . 
Di caso, dipendente da caso, coQttngen- 
[tc, accidentale, fortuito . Il diavolo le 
fa certamente , ricchi e lui non fono le 
cefe cafnali , e contingenti , che fono agli 
uomini ignoranti . Passa v. 

f. Casuale, tarlando Je [fazioni degli 
uomini , vale Non peasato , non preme- 
B b b 
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ditato . Dèli* orni ci ii io cafttale , tòt ti 
commette fuori di fu. i imcntiionc . Mac- 
Arazz. 

CASUALITÀ, ». f. Ciò che è fonda- 
to sul caso fortuito , che dipende dal ca- 
so . Alt ai. Cr. C. M. , 

CASUALMENTE, add. Fon* . A ca- 
•o. Accidentalmente . Do re /lande . ea - 
faslmmtt fu p e fé un fonte , che portava 
uni teneri . Matt. Vili. Polendo per que- 
Jlo affermar* , mine quefìe fue avvertita- 
di egli n-.‘n /efltntva ca/uaimcnte . Mor. 
S. Grrg. 

CASUARIO, s. m. Snuthio tofuarius. 
Lino. T. Orlitologico. Uccello grande 
quanto lo bruzzolo, di penar scure, o 
nericce , c di una tessitura co«ì delica- 
ta, che compariscono, come di pelo. Il 
vertice del suo capo è corredato d'un' e- 
levar ione callosa ; Ir sue ale sono cortis- 
sime . anzi appena accennate. 

CAPÒCCIA , e CASÙZ&A , s. f. Do- 
muncuij. riin. di Casa: Casa piccola, 
e cattiva. €o/mciia toperta di paglia. E 
“Uffa , et. hftiavè ausila mia e* faceta. 
0 fu p 3ff.u0 d» quefla vita. Vrnd. Crift. 
Quell* altre hi non foche poco di ca/ug^- 

gr . Crccb. Sf'vi't. 

CASUCCIÀCCfA , S. f. Mala domun- 
ernia. Pegg. di Casacci* . Abitivi uni 
mi fari c.t fatti atti 1 . Zibai d. Andr. 

CASUCCÌNA , s. f. ri m. di Casuccia, 
casupola. Da Cafa ti fermi % ovvero ti 
diminuìfre non pure Coletta , Catena , 
Cafuecia , cr. nr C a fettina . Catini na , 
Ca farcita , e Caftrellina . Varcò. Ercol. 

CASÙPOLA , s. f. Domuntula . Casi- 
pola, caia piccola. 

CASÙRO, RA , add. Voce Latina, ed 
inusitata. Cafnrus. Che F per cadere. La 
fama delie loro delirate , eotì f abita a». 
aora t a far a . tonte J alto , riempii il mon- 
do. Bocc. Ann 

CASÙZZA, s. f. Cr. in Casuccia. Y. 
Casuccina . 

CATACA OSTICA , s. f. T. Geometri- 
Co. La catiftka formata da* raggi riflessi. 

CATACLISMO, s. m. Grecisnso dida- 
scalico. Diluvia, o inondazione «Tacque. 
Catae/i (me univerfaU del plebe . 

CATA COLTO, TA , add. Voce disu. 
lata. Colto bene , sorpreso , acchiappato. 
E rèi e giunte , thè vada carpone , alia- 
ta è eotacelte. » grette hot e . Parafi. 

CA TACOMBA , e puì sovente CATA- 
COMBE, nel runnrro del pili, s. t. Cri- 
pta , Grotte , o caviti sotterranee , don- 
de si cavavano pietre, e rena, e dove si 
seppellivano t De forni. Molti corei di 
Martin fi trovane nello erniotomie dt 
Moina . A la tbiefa ove. ino naie, 

forte , che andavano di fotta in quelle 
volte , tbt oggi altuni e hi amano catacom- 
be . et. Bnrrb. Vesc. Fior. 

CATÀCRÈSI, %. f. Catathretit . T. 
della Rettorica. Spezie dì tropo, o me- 
tafora ftrarta , la quale confitte nclJ* abu- 
so d‘ un vocabolo, come chi dicesse Fer- 
rate d* argento j Andar a cavalle /opra 
un ha (lene. 

CAT ACÙSTICA , s. f. T. Scientifico. 
Quella parte deli ’A cuffie#, >1 coi oggetto 
è la Scienze della ripercussione de' suo- 
ni , c spezialmente dell'Eco. V. Acu- 
stica • 


CATA DIÒTTRICO , ICA , add. T. 
Scientifico. Che appartiene alla teoria 
della luce riflessa , e ritratta . 

CATAPÙPA, s. f. Voce usata da al- 
cuni Scrittori , in vece di Cateratta, o 
caduta d‘ acqua. Trovata qutfia tatadn. 
pa , nel tratte di molti Jeroli col centi - 
mie rodere ti fard f cavato quel gran fol- 
lone . Targ. Viagg. 

CATADÙPI , s, m. pi. T. dc’Gengrafi. 
Cosi chiamaronfi dagli Antichi Coloro , 
che abitavano in vicinanza delle caterat- 
te del Nilo, V. Cateratta. 

CATAFALCO,*, m. Ptgmo funebre . 
Quell’ edifìcio di legname fatto in quadro, 
e piramidale , che si empie di falcale ac- 
cese, e sopra vi si pon la bara del morto. 
Caia fatto ten coltre , e panno funebre , 
guanciale con napponi . drappelloni , cro- 
ce, morti , e gu linimenti . 

$. Per Palco fatto per gli spettaco'i. 
Ciovmi vaghi . e denteile bilicalo a- 
venne il catafalco tutte pieno . Bern. Ori. 
Da! catafalco ti getta a jlram-ifjrje . Id 

CATA FÀSCIO , Voce che s* usa solo 
avverbialmente colla preposizione A . Te- 
m tri . Senz' ordine , alla peggio . come se 
si dicesse Tutto in un fascio. To ntn fa' 
mai , ni fan dt gloria vago, e vivo a ta 
fa . e ferivo a rata fi fato. Matt. Franz, 
rim. Faccia di voi ghirlande a catafa . 
faio . PatafF. 

CATAFÒNICA, s. f. Grecismo scicn 
tifico. Lo flesso, che Catacuilica. V. 

CATAFùRA, s. f. Catapborm • Grecis- 
mo medico . Affezione letargica , detta 
con altro nomr Coma . 

CATAFRATTA, s. f. Voce Latina. 
Catapbrafìa . Corsaletto, o Giaco. Ad. 
demandavano imprima le catafratte . eroi 
le torat_r,e. e pofaia /' timer a. Veggi. 

CATAFRATTO, 5. m. Catafb* attui . 
Voce latina. Uoo,o d'arme, armato di 
catafratta. Erano molti armiti , come gli 
uomini d'atmc nejìri , i quali chi amava 
ne catafratti. Scgr. Fior. Art. Guerr. 

CATAGMÀTICO, ICA, adJ. Cathtg. 
matieut . T. Chirurgico . Aggiunto de' ri 
medi atti a risaldar le fratture, ed a prò. 
movere, ed aiutare la formazione del cal- 
lo. V. Frattura. 

CATALFSSÌA, s. f. T. Medico. Ma- 
lati!». che rende a un tratto il corpo 
immobile, tuttoché la respirazione riman- 
ga libera. 

CATALÈTTICO, CA, add. T. Medi- 
co. Che è assalito dall» catalessi! . 

CATALETTO, s. m. Feretrum. Ba- 
ra , Feretro. Centri/iati i Monaci può far. 
le , lavato il carpe, a et cotolette. Mirac- 
Mad. M. 

$. Cataletto, dicesì in Firenze Quel- 
la bara coperta da trasportare i malati. 
Appreffandoti il prete al cataletto dijft , 
ehc ti volt a coaftfTare . Passa v. 

$. Cataletto . dagl» Antichi fu anche 
detto in sigoif. di Lettiga. Chef atra tra 
portata in uno eotalcno per mr^ga della 
fiagra d* Alcffandria . Vii. Plut- 

CATÀLOGO, S. m. Catalogne. Ordi 
naia drscrìzion di nomi, lift», regiftro , 
ruolo. Ttffer catalogo. La prima è net 
catalogo delle vergini, t fa più alto gra- 
do in vita eterna. Frane. Saeeh. Op. div. 

CATALUFFQ , s. ni. T. Mercantile. 


_ Spezie di drappo a opera tessuto di fino, 
e filaticcio a uso di broccatello, tea più 
| ordinario . 

CATAMÈGLIO, s. m. T. delle Sali- 
• ne . Spezie di pala di legno con due sp<m- 
de, la quale fia appesa ad un tacci#, che 
cade dalla forca per mezzo di un ganci# 
situato tra la pala, r 'I suo manico, re. 
ftando quasi in bilancia. Sr'vr ad agget- 
tar l'acqua da un vaso più basto ad un# 
più alto, spezialmente nc'corpi di sali- 
ne detti AWa paesana . 

CATAMÈNJ , s. m. pi. Mcnfat . Gre- 
òstro medico. Corso mensuaie, o sia 
Mcnffrui delle donne. Richiamare 1 ta - 
tome»/ ; Stelo menfu»lt l e tq/al m intin- 
ga de* eat.imtnj . 

CATAPÀN , o CATJPÀN , s. m. T. 
Storico. Nome, che i Greci nel duodeci- 
dio secolo davano al Governatore de’ la- 
ro Domini , « Stati in Italia . 

CATAPASMA, s. m. Grecismo me- 
dico. Rimedio a r ciutto compoflo di va- 
rie polveri m'dkinali da spargerli sul 
corpo, n ni 1 la pane inferma. 

CATAPÉCCHIA , S. f. Tifavi. Luo- 
go sa’ varice, ffe'ilc , 0 disabitato, C 
remoto, lo v® con Dto , hftio tic ttd 
Per fatarmi in qualche catapecchia lon- 
tani. Tac. Dav. ann. Foglio ire or ora 
ratto ratte a n 'faenderta fra /j porta 
alta Cicce , e Pinti , thè vi sono certe 
tattpetihre . thè non le forerebbe Fot- 

q- a <ù . Geli. Sport. V. Grillaia. • 

CATAPLASMA . *. m. C atbaplafme , 
lnr.p : a<fro atto a fomentare, ^saturare, 
e risolvere . Apprtffa agli Arabi g/* 
impi.ifri fono quelli , che i Greci chia- 
mino milegmi . tataplafmi , e epitimi» 
Ricett. Fior. Scbbtn il mal eo/lume ha 
ti natura corretto , thè non giovan tata- 
pia futi . ni correlivi , 0 altra agra mc- 
ftur.i . Jae. So!d. Sar. 

CATAPULTA, s. f. Catapulta. Sor- 
ta di macchina antica da guerra , a un» 
di saettare . Cefaui non foie incominciò a 
comporre catapulte , bali fio , ed aneti . 
Tass. Ger. 

CATAPUZZA , e corrottamente CA- 
CAPÙZZA . t. f. Eupherbia lethprit . 
Pianta di due ragioni, cioè maggiore, 
e minore . La maggiore dt molti sùpren- 
de pel Ricino. La Catapuzza minore, 
r> Latirì del Mattiolo , è una Spezie di 
titimalo, che purga violentemente per 
vomito , e per secccffo . Comunemente F 
detta anche Esula, e Titimalo minore. 
Si conviene fa malate /caldere i piedi , 
« le mani , « fìropìcciare , e Per alta- 
na meditine fargli render per bocca , fio» 
come per eatap ogga . M. Aldobr. 

CATARRALE , add. d'ogni g. Fhew- 
matieut. Che ha catarro, di catarro, 
che cagiona catarro, che è cagionato da 
catarro. Tolgono i nocumenti delie ftufa 
fionì catarrali , thè per catarro avven- 
gono . Volg. Me*. Febbri catarrali . 

CATARRO, s. et. Diuiilatio . pitui- 
ta . Superfluità d* umore , che ingombra 
il petto, O la teff*. Il catarro fi dita 
da ir a feer rimento . ptrthi i Greci il trat- 
ceriimento le appellane enarra. Volg. 
Mrs. TI catarie i feendimente di umore 
dal capo alle membra per di domite . id. 
ibid- L* sere freddo gettato catarro . CrrK. 
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$. Avere il catarro rii alcuna co fa , 
vale Crederti , immaginarti di riuscirvi, 
• di saperla fare * 

CATAKRONÀCCIO , s. «n. Mata pi- 
ì tuna . Pcgg. di Catarrone . Ferrai bona 
liberarii da tjvtfìo taro eatarronaecio . 
Libr. cur. ina! alt. 

CATARRONE , S. m. lagoni pituita. 
Accrescit. di catarro. Si lamentata dun 
tat aerane , thè gli tormenta . Libr. cur. 
nalatt. 

CATARROSAMENTE, ave. Con ca- 
tarro. L' sn/iuenra del catarra , che di 
fui I cor fa univerfahaente , ha data li- 
na ti gran rincalzata al mio ordinaria , 
thè /' S. non dover è maravigliar fi , et. 
fe ora catarrofamente vi rifpondui. Car. 

Itti. 

CATARRÓSO, OSA, add. Craveditto- 
ftn . Aggiunto di Quegli , che patisce di 
catarro, ovvero di Cosa, che cagioni 
catarro . Dalla cefi a cade alcuna vi fio - 
jìtJ »«<.»» ra/a, la *•>•->! e ha gd impedita 
lo meato della voce. Btrt. Iirt. tot /« et- 
ra de * catarroni fa di me fi ur e ufara due 
reggimenti , ee. Volg. Mes. 

CATARTICO, ICA , add. usato an- 
che in forza di sust. m. Cackartiemt . 
Aggiunto di medicamento purgante, che 
evacua gagliardamente. Scrive il Sig. 
Abate di aver ricavato da quei libri , 
che i medicamenti catartici - o purganti 
gagliardi fatto notivi , notivi /fimi . Red. 
cons. . 

CATARZO , *. m. Serici pureomen- 
ium . Specie di seta floscia non lavora- 
ta , che non ti pub ni Alare., nè torce- 
re. E la torarx* > e /’ tubar go , e 'I giub- 
bone , eh' i di catarro , e poi la carne , 
e r ofj'o . Morg. Oggidì fi dice anche 
Scatarzo . 

$. Catarzo , fi piglia ancora per Im- 
mondizia , roccia, o sudiciume, che fia 
sopra qttalfivoglia cosa. Ed una /frana 
giubba aveva mdoff» , che v ’ era un pal- 
mo , o più'l catarzo grt/fo . Ciriff. Calv. 

CATASTA, s. f. S truci . Mafia di 
legne di qucrciuoli TifelK, o d* altro le- 
gname , d’altezza, e larghezza deter. 
minata, secondo i luoghi. Sci e staffe di 
legne , che comperò por fuo ardere. Q uad. 
Qpnt. 

$. Catafla , metafore. per Malfa, mon- 
te , cumulo , gran mucchio di checche 
fi a . Non fi taglia bofeo , /riva , 0 pru- 
no , thè non v' abbia eatsfit di tefebj , 
e membra gusfte . Fr. Sacch. rim. 

$ Catatia , per fimilit. Rogut . Quef- 
la malfa di legne, sopra la quale gli 
^ antichi abbruciavano i cadaveri, tn tf- 
fcqutc ninna premura fot amenti con etr. 
sa fpczie di legne ardono i corpi da' 
figliatati , ni ve/li , nè odori gittano 
in fulla (stoffa . Tac. Dav. Cernì, 

$. Somre a catafla , modo baffo, che 
vale Baflonare . V. 

CATASTÀJO, «. tn. Voce dell'uso. 
Colui, che vende, e porta alle case le 
carafic di legne da ardere. 

CATASTARE, v. a. A ccat aliare , im- 
porre il cataflo . V. Accataflare . Cer. 
manico intento allora a (staffare le Cal- 
ile . Tac. Dav. 

CATASTASI , «. f. T. Filologico . 
Quella parte dell' antico Dramma , io 


cui 1* azione , • l' intrigo cominciato nell' 
epica h è promollo , e recato al colmo 
per dar luogo alla cauftrofe . V. Poe- 
sia , Dramma, «c. 

CATASTO, s. m. Ccnfus . Quella gra- 
vezza , che ti chiama anche Decima. £ 
per ibi nel diflribuir/s /’ aggravavano i 
beni di ciafiuno , il che i Fiorentini di- 
cono acca taff are , fi chiamò ouejìa gra- 
vezza Cat/jìo. Segr. Fior. Stor. 

$. (lata fio, ti dice anche il Libro, in 
cui sono descritti minuwunente tutti i 
poderi , campi , terre, e beni de’ Citta 
nini con i lor contini, ed in quali Co- 
muni fieno fiabilili . Red. Fot, Ar. 

CATÀSTROFE, s. f. Voce Greca. 
Catafirof t . Mutazione , pa (faggio im- 
provviso di buono, a grande in catti-, 
vo, ed infelice (lato. Dalle fiere està- 
flrofi riporta dunqua lo fpettator mode- 
lli a , e ftnno . Jac. Sold. Sat. Be.no te, 
fe alla contemplazione di cotsflrofe coli 
orrenda pigliaffi un vero abbonimento 
da quel vèti* » H quale ne fu la ca- 
gione . Srgner. Manu. 

$. Catatirofe, nd Drammatico, vale 
Converfianc , e svoltura , o totale di- 
scioglimento dell' intrigo nel fine del 
dramma. Salvia. Buon. P. V. Poesìa, 
Caudati . 

CATAONO , UNA , Pronome antiqua- 
to . Vnvfquifqut Ciascheduno. Recipe 
gir. rione arraffilo nella teggbia calda , 
taffia persico di eataune onee una . M. 
AMobr. 

CATECHESI , s. f. Catechesi,. Igni- 
zione , e spezialmente quella , con cui 
ti danno i primi dementi di qualche 
Scienza . Cattebtd tfìemporanea . Pap. 
Rurch. V. Catechismo . 

CATECHISMO , s. m. Insegnamanto 
di quello . che dee credere , e operare 
il Cristiano. Infognate , imparare il ea- 
techifmo . 

$. Catechismo , sì dice anche 11 li- 
bro , che contiene quest* imrruzione . 
Leggere il eatttbifmo . 

CATECHISTA , s. ni. Colui , che ca- 
techizza, che insegna il catechismo. 

CATECHÌSTICO, ICA , add. Inttrut. 
tiro. Didascalico. Una è caiech/Jlica , 
ovvero iffruitiva , e eh e dd i lumi ne- 
etffjrj a fa/ute , della dottrina cri/fia- 
nj , et. Sai v in. disc. 

CATECHIZZÀRE , v. a. Cbrifii ano 
do&rina inflruere. insegnare la dottri- 
na Cristiana , < i -sacri mifter; . 

f. Catechizzare, per Istruire , spiegar 
checche sia. Quefie erano le preme ffe , che 
a Dio faceva il penitente Re Davide , 
catechizZ*** iniqui , convertir cmpj.iSc- 
gner. Pr. 

$. Fig. Cottebizz*** alcuno, vale Svol- 
gerlo , indurlo con ragioni a fare alcu- 
na cosa 

CATECISMO. V. Catechismo. 

CATETO MENO, "> s. m. Catecbu- 

CATECOMfNO , J - Nuovo 

discepolo nella fede Cristiana non anco- 
ra battezzato . 'Trattenendo *i molti anni 
fatto nome di catecumeni . che non altro 
ara , che afferò rifot uti far/i trifiiani , 
ma indugiare al battesimo per meglio 
imparare in quel mezzo tempo la eri - 
/liana legge . Borgh. Vesc. Fior. 
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CATEGORÌA , s. f. T. Loicale . Or- 
dine , e serie di motti predicati, o at- 
tributi sotto a qualche genere sommo. 
La categorìa della /ufi anza , deli* acci- 
dente , oc. 

Diedi , che alcune cose , «he al- 
cune persone sono , o uon sono della 
medefima categoria, per dire, che Sono, 
o non sono della stella natura , quali- 
tà . o carattere. Magai, loti. Or fi Con- 
iid. oc. 

CATEGORICAMENTE, avv. Voce 
dell’ uso. Appartenente a categorìa ; in 
modo categorico. 

CATEGORICO, ICA, add. Voce ddP 
uso. Appartenente a categoria. 

CATELÀNO , s. tn. Prunut catala- 
ni e a . Spezie di sufi no . V. 

I. Catelano , è anche nome d* una 
Sorta di vestimento , che b una spezie 
di palandrano . In eafa T ufo metterli 
i.dojfj con un berrettone in tape il ver- 
no , 0 un palandrane , o un catelano • 
Va refi. stor. 

CATELLÌNO, s. m. Catuìut . Dim. 
di Catello , Cagnuolino . T catti lini co- 
minciano a vedere in venti giorni - 
Cresc. Non diventa bracco, catellino ufo 
al macello . Tratt. gov. fam. 

$. Diedi anche <1e* Parti degli altri 
animali terrestri. 0 fe eu i catoliini 
dalla donnola , a sfacciato r apitrita 
madre cbiapper^W Salv. Nic. ter. 

CATELLO , a. m. Catv/us. Cagnua- 
lo, can piccino . 

Diceti anche eie* Cagnuoìini di fre- 
sco nati , e di tutti i Parti degli aai- 
mali quadrupedi . Il Itone vedendo bat- 
tere il catello , fi ha grande paura . Fr. 
Giord. Pred. 

$. Catello, T. di Cartiera. Quella 
parte , che serve a tener incatenate le 
stanghe de' mazzi. 

CATELLÓN E, s. m. Acer, di Ca- 
tello. 

$. Catellon ca tellone , -posto avveri», 
vale Che non par suo facto, quatto, 
quarto : detto dal xane , che quando ha 
veduto qualche animale, per non lo le- 
vare, se ne va pian piano. Catellon ca- 
tenarie fe ne va , a torna al piovano • 
Frane. Sacch. nov. 

CATENA, s. f. Catena. Legame per lo 
più di ferro fatto d'anelli commessi , e 
concatenati l'uno nell'altro. Ptrrea, for~ 
te , dura , lunga, grava , indiffolubil ca- 
tena . Catena di ferro, d'oro , d ergente* 
Anello , o maglia di eatena , come vel- 
tri , che ufeiffer di catena. Dant. Iaf. 
D ’ una catena, che */ teneva avvinto. Es- 
ser legato con forte catena. BoCC. Rom- 
pere , sferzare , cagliare, fcioglier Je r* 
tene . Meritar • catene . V. Incatenare, 
Concatenare, Scatenare, Catenella, Ca- 
tenuzza , Ca terrone . 

J. Catena da fuoco , è Quella catena , 
che si tiene ne' cammini oer attaccare 
sopra il fuoco pajuoli, «aloerotti, e si- 
mili . 

$. Catena, prendesi anche per Collana. 
Catena di diamanti , 0 Umili , cioè In- 
gioje! : ata di diamanti, re. 

$. Catena de I eolio, dierfi degli Ossi, 
che collegano il collo, che più propria- 
mente dicasi Nodo del collo. Si poten- 
B b b a 
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temente il pereoffe , tht fitte andogli la 
tanna dtl coilo , touojlo rendette l* ani- 
ma . Guid. G. 

$. Catena , iticeli dagli Architetti Una 
lunga, e grossa verga di ferro, la quale 
si mette da una muraglia all'altra, per 
tenerle collegato insieme, e render sa lui, 1 
c termi 1 loro recinti , c specialmente Le 
fiaQcatc delle tolte. Si congegnano tor- 
temente tali catene con alcuni pezzi di 
sinngliante verga di ferro chiamati Pa 
letti , che si tanno passare per un occhio 
pollo ai/e loro teliate. V. Incatenare, de 
ai pouJJ'e girar xo-idi, sé tenebre il mo- 
do do' Hon ini nel votiate il Panteon y 
cioè la Ruanda , ma qui ó/Jogm Jegut- 
tar io o 10 fatte , ed entrare in tanna , 

• in mo-jt di putte. Vasar. Vii. Biuacii 
Spri/tga di furo piana ,0 diruta , 0 tor - 
t* tome N4 J' od mi T, o X pojìa Jopra 
d' un mu>o perchè non venga a / lomba- 
re . La tatena i rutnuta da una catena 
in ijquadra , 0 da un paletto. Catena , o 
Spranga a IT, per Jaid.^a de'tammtni. 

$. Catena, tig. e poeticamente iticeli 
delia Schiavitù, o ca.tivuA d'amore. 
dpeg^.Tre, r rotre I’ amor oje catene . et. 
botro rtnt-tje da tal pontoni. BoCC. nov. 
Amorale fatene , 0 caline d'amore, ld. 

Catena, fig. d cesi ancora della Pena 
della galera. E/ >tr condannato stia catone. 

$• &JT* 7 come u»j j 0 alta catena , 
»a,c Essere ingrati so||f zinne. 

»• Catena , si prende ancora per Un cer- 
to numero di persone con annate alla pe- 
na della catena nell’ es*cr condotte ine* 
tettate da te prigioni alla galera. • 

j. Catena, dicesi ancora alle Travi, 
che fanno il medesimo udì aio d* incatena 
re le muraglie . L* 01*10, e V franino 
milt fono a catene . Pa'ieJ. nov. 

$ Catene, duomi ancora dagli Archi- 
tetti Qttt* pr*e i di legname, cnc legano 
di fronte 1 pali affondati per fabbricare. 
Le catene , « 1 tate miti formano tome um 
rere, eie diteti Arrembatura . V. Cate- 
nello. 

$• Catena, per Sbarra , Serraglio , Ri. 
legno. Qnai foffe at:r aver fate , 0 p uji 
fatene tiovafliP Danr. Purg. Catene y dei 
meniti ean , tbt ti tensjftro impaci .io . 

But. 

$. Onde Catena di un porto y si dice 
Quel serraglio, che si fa con travi inca- 
tenate, o ferrate, le quali attraverrann 
l'imboccatura ili un porto quando *c ne 
vuol chiuder l’entrata. 

5. Ca'ena, T. Marinaresco. Grosso ca 
vo , che sorregge la nave coda at'a bar». 
d» per carenarla, acciò dia a segno , c 
Mom pieghi più del divere. 

$• C aiena Hi /arrbit t ì Una catena dì 
■ferro di dcie, otre anelli bislunghi, che 
set'* per iftabrlire al bordo sotto il para, 
sardi iv le Ian?c delle bigotte delle sar- 
chre de%li alberi primari. 

J. Catena di mont igne , T. Geografi- 
co. Lunga serie di montagne unite in 
siriru.* . La catena degli fUffi menti del- 
la Co! felina . Targ. Viagg. 

f . C itemi di *cogti fot/aequa . dienti- 
fi da’ Marinai Pii! scogli di segnila, co- 
perti dall* acqua . 

J. Catena, Nome «Pino de’ tre con. 
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frapposi delle pallottole da giuncare. Min. 
Malm. 

$. Catena de! calcagno % T. de* Calzo- 
lai . Spighetta lavotata a catena. V. an- 
che Catenella. 

$. R ilio dello c.frenj , Spezie di ballo, 
che si fa, intrecciando braccia con brac- 
cia . 

CATF.NÀCCIA , s. f. Accrcscit. epegg. 
di Catena . Lroni fi/, «or. V date none. 

CATENÀCCIO , 1. m. Pe/futu, . Stru- 
mento dì ferro così detto dal concatena- 
re , che fa l'una unpolfa dell'uscio coll' 
altra, fitto in certi anelli di ferro con- 
fitti nell* importa medesima , e con altro 
nome chiamasi Chiavtiictlo , V. 

$. Catenaccio, per Gran cicatrice di 
ferita, ch'uomo abbia sul viso. Pochi pre- 
ti vi /«m , thè non obliano di gran ea- 
lenita per lo voiio . Frane. Sacch. n *v. 

CATENÀRE, v. a. Neffere . Incate- 
nare . 

CATFNÀRTA, 1. f. T. Ge metrico. Di- 
cesi Catenaria, o curva catenaria a Quel 
la curva , che vicn formata da una fune, 

0 catcnuz/a sospesa liberamente da' due 
capi , e abbandonata al suopoprio peso. 
Credette , che la catenella foffe una para. 
•0/a, ed è generata dalla parabola. Algar. 
Saeg. V. Catenuzza. 

CATt-NÀTO, TA , add. Cannata/. 
Legato con catene. £ totje per ifpadi 
un rnig.fi tf rafia con tre palle di piombo 
cotenne . Morg. 

CATENELLA, s. f. Cannula. Diin di 
Catena, catenuzza. Catenella da orinolo. 
Per uni catenella d' or tento , e per un pa. 
jo d ’ affibbiature , per la gnarnatea di 
magnata per la moglie d % Andi to Juo fi. 
j giitiolo. Quad. Cont. 

| § Catenella , dicesi anche uno Ador. 

namento, o spezie di ricamo fatto c M*a 
in su i vrliiinenti a guisa di catena. 

CATENELLO , s. ni. T. Idraulico . 
Qjic’ pezzi di egno minori delle catene, 

. i,e, uniti a quelle, legano le varie file di 
pali tra loro. V. Catena. 

CATENINA , s f. Cannula . Driu. di 
Catena . Catenella . Btmb. lett. 

CA TENÓNE, $. ni. Accresc. di Ca- 
tena . 

CATENUZZA, s. f. Catenella, Picco, 
la carena . Refi-imi ota a dire qnant' io 
fo mio no all ’ ufo delle eatenuggt prò - 
mtffo d i Galileo . Viv. Pr p. Che poi la 
fitta n aprale di limili eaterugg* l' a- 
datti tempre ili 1 curvatura di linee pa. 
rabolìebe , lo deduteva egli , ft ma / non 
mi /avviene , da un umile diftorfo. ld. 
ibtd. V. Catenaria. 

CATERATTA , s. f. Cataraffe. A- 
pertura fatta per pigliar l’acqua, e prr 
mandarla via a sua porta, c si chiude, ed 
apre con importa di legno , o simile . Fu 
loro infegn.no d* entrare per la fogna , 
iivwn t. ritratta delta gora dello mulina. 
G. Vili. 

f. Cetraria a tonale , dicefi Quella , 
la cjì importa s’alza , e s‘ abbaca. 

f. Cateratta e porta. 0 a ventola, di. 
cesi Qnrf f a, le cui imoorte girano intor. 
no a due cardini, e quelle cateratte, det- 
Ite anche Sorte gni , o Citile, sono le più 

1 comuni . 


f. Li cateratte possono essere naturali, 
ed artificiali . Que.le , che si fanno per 
ritener 1* acque, ai conti più comunemen- 
te Calte, c ta. volti Chiuse, Se tre. Quel, 
le , che attraversa. 10 fi: mi , e torrenti , 
son nette più particolarmente Pcscajc,tc 
sono di muro, e se Sono di legno, Stec- 
caie . Le cateratte naturali diconlt anche 
Scogliere, Cascate. 11 sofftgno ì pio. 
priamente quel manufatta , c/.c serve a 
frenare li velocita dell’acqua, ptr co- 
modo della navigazione, e si chiudono 
con ventole, o portoni. 

J. Cateratta, si prende anche per Ca- 
scita d’acqua , che :i precipita «Tallo 
in bas o . Le tatiratte nei Suo . A. curii 
Scrittori dicono Catadupe . 

f Cateratta , si prende anche per Gran 
diluvio d acqua, che caJc dai Cielo, ed 
in quello rignificato s' u^a per lo più nell* 
iftesso mollo deiia ìig*a scrittura. Ptr 

Jitmo cen/entuntnio optile te cateratte 
dei Citi». G. Vili C’rJr'mJ» lapin* i* 
,j»rm t» amante y e oltre a, «tue ujJio t thè 
partine aperte , ^e f x je tb' start <) « tM. 
ter atte de t lieto . ld. ib.J. 

$. Cateratta , due 1 pure per si>.ì 2 it. 
L’apertura del. a trippe». a da prender to- 
pi . che s apre , c si scria con uu issici. 
na incanalata , detta anchessa Cateratta. 
Pongono la trappola tn terra e ... aprono 
la tatotatt 1, ea 11 . topo * jte fuori ...ed 
egli voieddfli r imbucare , st. Er. Sacch. 
nov. 

fc. Citerà: te, dicoofi ancora Quelle lu- 
che tane ne* pulciai , per le qu^.i i passa 
di sotto pef cintare in luo^tu superiori 
con scale a piami , conto sa.cbbc sa i;e 
per di cara 111 sul let o, o per enuart 
nelle colomba/e. Quarte cateratte ctt.'J. 
domi d' ordina. 10 con Ribalta. 

Cateratta , si prende talvolta per 
Qii.-lla porrà incanalala, cL- s'a .a,c 
s aoba r >a ptr aprire, o chi udere f aper- 
tura di un soArgno , di una vasca, go- 
ra , ec. 

f. Cateratta. Oculi fuffus 0. Addcma- 
mcntodcl criJiallino , che appanna lavi, 
fta, o la togiie affatto. I ui.egt arumo % thè 
la Iute oca era perduta , 0 .cv annoti le 
cateratte vedrebbe % 1 ac. Dav. 

Cateratte , nel numero oel più sola, 
inente fu detto altre volte per Caratteri 
magichi. Aita getter. della Joptr. 
fittone a* appartiene ogni lig nota , 0 tm 
p noie , 0 tu cateratte . Maeiiruzz. fece 
fare rin' immagine con Jue cateratte , e 
fr riffe una /«-» favola per orazione, bocc. 
nov. Striffe m quella carta terte fut fra* 
febe , ti alquinte cateratte, ld. ib:d. 

CATERATTÀJO, s. m. T. idraulico, 
e dell* uso. Colui, che ha la cura, eia 
curtodia delle cateratte. 

CATERATTÌNO, s. in. T. Idraulico, 
ec. Dtmin. di Cateratta , piccola caterat- 
ta . Cantatimi agli occhi de* portelli de* 
gli ctturatoj della cateratta . 

$. Catergiiino dt, lo /purgo . t una pie- 
co‘a Cateratta fatta iu qualche parte co- 
moda de! corp* delle saline , per man- 
dar fuori dalle Cottole, c saline l'acqua, 
che vi cade in occauonr di pioggia. 

CATERÀTTOLA, s. f. Cateratta. V. 

CATLRATTÒNE , s. su. T. idraulico 
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ee. Acc reseti. di Cateratta. Grandissimi! 
cateratta. 

C4TLR.TICO, ICA, aiJ. Citare 
ti* ut. T. Medico. Aggiunto de’ rimedi 
cor re fi vi, detti anche Sarcofagi . V. Sar- 
cofago . 

Caterva , s. f. caterv ». n«i suo 

prop-io significato ca mticamntc il no. 
m: del’a Legione de* Galli , o Francesi, 
come la Falange de’ Macedoni . Per tras- 
lato si prtnde per qualsivoglia Moltitu- 
dine di persiti *. fedendo Col ate c iter ve 
di Chtrufti . Ctn gr inditnm i caterva di , 
compagne minda.e dal loro f l irt , er. Le ! 
caterve d%* vaghi ... comi tesarono ] 

a riguardarmi . Pèdi il tempio d'uomini ^ 
e Hi dotte parimente riputo , « in vi’ 
rie caterve diverfa mente operare . V. 
Schiera . 

$. Pe- similif. si dice anche delle Be- 
fiie A tei fruttifero autunno le folta et. 
serve h flotti . Sanine. 

CiATETètE *. ni. T. Chirurgico. 
Tcn a scanalata, ad uso d' introdurla nel- 
la vesiica . 

CAIE TER KMO, *. * T. Chirurgie*. 
L’ opera ione ti* introdurre la u..,« 
■a’au orla vescica per errarne T orina. 

CATA TO , i. in. C itbettn. T. Geome- 
trico . Linea a perpendicolo rettamente 
tratta dal toinnui all’im». ice. Oif. 

CATlN'A , add. f. Aggiunto di qual sa- 
le artificiale ,che si trac dalle ceneri dell* 
erba sala, o soda , ed anche da’le felci , 
che cerve alla fabbricazione del sapone, 
c del vetro. Li più chiamino qut fi a te- 
nere /filami catini detto dal volgo Sai 
vetro . Riri i*. Pirot. 

CATINÀJO, s. tn. Colui, che fabbri- 
ea , c vende i catini , ed in Firenze è il 
Dome, che si *d) speciaìmcnte a coloro, 
che ponam a vendere vasi di terra dai/ 
Imprimete. 

CATINELLA, s. f. Mollavi * . Vaso 
pivi piccolo del catino , ad uso per lo pi.) . 
di lavarsi le mani. 

$. /falere il fangue a catinelle, vale 
Aver bisogno di prontissimo «occorso; an- 
dare con somma celeri ) in ruma , essere 
in grado disperato . 

CAT INFLETTA, s. f. Dim. di Ca- 
line la . Cai! in. Ovef 

CATINELLfNA, *) s. f. Pav'tm 

CATINELLUZZA , jmalluvium. Dim. 
di Catinella. Te tendo la botta della te. 
r.a all* ingiù vtrfo una catinella , don- 
dogli il aldo temperato a poto a pera... 
si vot i in un piccola catineHetta. Cel- 
ilo. Orrf. 

C A TI NETTO, s. m. Catti lui. Dim. di 

Catino . 

CATINO, s. m. Pctvìt . Vaso di terra 
cotta , o d’altra materia , per servici!» di 
cucina , per uso dilavatele flovfgl e, ec. 
Non in uni tre Ièlla ,mt m ut a tino a 
guifa di oorto br ama fornente tu taf i tv.t . 
Bocc. I.ab. Lo etra, te. fortemente ti 
ftringa, sictkl ( il mele) in fetchia , « 
vor intento catino , in che abbia a cuta 
co fa d' .tenue , neti'j. Crcsc. Di' gretti 
falci ti fanno off ti catini . Cresc. 

Trovar il diavolo nel catino , vale 
Arrivar cardi a tavola , e non trovar più 
aulii da mangiare, detto cosi da una 
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brutta figura , dipinta nel fonda del ca- 
tino, o piatto dell’ insalata . Salvia. 
Buon. F, 

$. Catino.T. de’ Gettatori. Recipien- 
te , o vaso a guisa di catino paltò appi- 
delia fornace per ricevere il melai lo 
Urutto . 

$. Catino da Muratori, ed altri. V. 

I mozza . 

CATINOZ2A, s. f. T. de’Bstuj, e 
del Commercio . Vaso a doghe , che ser- 
ve per cuti »Jire , « trasportare la carne 
salata. Tirici Tofe. 

CATINU/ZO,*. in. Catillut. Diin. di 
Catino . Citino p cc-do . 

CATO, s. m Quella specie di pafla , 
o pastiglia, che preparai! con diversi in- 
gredienti è detta Cacci) , o Cascia. Mi 
gal. lett. 

CATOBLÈPA , s. m Catobltpu . Spe 
eie di serp ose, ebr va col capo , e col. 
la bacca tn terra. Et ut far pente S dei- 

calva epa . che va co , ctpj tn terra , e 
colla botti per fut pignz.ii. Morg. 

CATGLLO, ». in. Ghianda di tamia . 
Car. Son. Tanfi', Tufc. 

f*A TÒNE, s. m. Voce del/uso . Nome 
c-.epre p**IIa Storia Romana, cha da noi, 
per traslato „ - , x . - d r 

savi» o che' fa inoli j di esse.* r..-, . 

CATÒRCIO, s m. Peffniut . Chiavi 
Hello . V. E mvffo il catorcio , veggoxn 
un e fi ‘ertoli. Buon. Ficr. 

CATÒ TTRICA , s. f. Quella pa'te del 
’a Matematica , che tratta de’ raggi re. 
fratti . 

C ATRA FOSSO , *. m Fosso cosi pro- 
fondo , che* chi ’l guarda, fa venir le 
vertigini. Car. tilt. 

CATKAGlMÙRO, V e dici Capogirlo. 

CATKÀM£,S. m. Retino. Spezie dì 
ragia nera , la quale si cava per via di 
fuoco dagli abeti, e pini, e serve spc 
zialmente a vari usi marinareschi , come 
a spalmar le navi , impeciare , o incatra 
mare i cordami . per difenderli dal/ ac 
villa, e dal sole. Gitt irono lo fuoco la . 
vanto col catrame utili dette t afidi a, 
per modo , chetiate Par fono. Stor. Piti. 
Le buone qualità del tura. ne ti eooofto 
ut dii color nero /fiali tfìro , dall' after 
lì tjui.lv , chiaro, di grani jite , e fenici 
Mefeolant* d* immaodix.it . 

CATRIOSSO, s. m. Ossatura del cas- 
sero de* polli , o d’altri uccellami, scus- 
sa .di carne. Se v'i reliquia, arcane, o 
catti offa r intifo , o piedi , o capi di nP 
pone. Morg. Su teagohitm le * di do fa 
quel fa! fa cairioffo di cenci , e canape, 
fla . Buoi. Fier. 

CATrABRfGA , s. m- Lo flesso, che 
Accattabrighe . Fare i lo catiabrija , o *1 
ria» il colf c . Car. Matt. 

CATTÀNEO , s. m. Detto per sinco- 
pe . come Cattano , e vai lo flesso, che 
CadrlUno . Tafs. Diti. 

CAT TANO , s. in. Dintitellut . Voce 
molto usata da G. Villani , forse sinco- 
pata da Caflcllano , Signor di caflello . 
Qjieflo eri un • Specie dì p trtieuh>e ti. 
gloria, come l quella di Marche fe , di 
Conte, ed altri tali , e per avvemura 
affai simile a quelli, thè in urti luoghi, 
ec.^ti tbi amano f'slvajfori , « Bareni , e 


da noi , ed altri Cattaui, ma erano Hi 
> firn dignità qvtfti, che Conti, fetienc ari- 
ri»’ egli avtana eiflelta , e tenute, e var- 
talli . Borgh. Vece. Fior. 

CATTARE, v. a. Voce latina, che 
vale Procacciare, acquetarli con ’uftnghe, 
con carene, e modi simili. Catene la 
he me volenti . Scongiurato per finti lo , chi 
crede, chi gli eia in piarne, pc r citi i o 
benivoleng.1. Bue. Inf. Poitbì Virgilio ha 
cattata benivolcn^i . Id. V. Accattare . 

CATTATuRIO, IA,. M Capti tori ut. 
T. Legale. Aggiunto d- 1 manane, te- 
framtnto , n simile , che a per indurre 
alcuifo a far lo flesso per se , o pcr al- 
tra persona . 

CATTEDRA, S. f. Cathedra. Luogo 
eminente fatto a guisa di pergamo , dova 
Hanno i Dottori a leggere lezioni, e g ì 
Oratori a «rare e simili . XV affai voi. 
tt difpjtm , ehi più degnamente , er. 
debbi i la ctttedra tener nella loto /cuo- 
ia . B >cc. Lab. Quand* dic»fi la Catte- 
dra Hi verità, V intende del Pulpito. 

$. Sì dice anche Catte Jrt alla Sedia 
Pontificale. Qj indo ftmo Pietro venne 
a moni, etti ordinò un fuo di fu poi 9 , 
(V .jyii none Chimento , a tenere tt e at- 
tedrt in fuo luogo dopo Hi lui. Tts. Br. 
r. *—/- rr-t--« o.,w, 9 nel! 1 callidi t di 
Fan Pretto . Bocc. Vit. Dani. 

$. Di qu! c detta Cattedra , una Fa. 
ilivith di S. Pietro. // dì di cattedra 
fatfiì Pitti fra eletto Papa Niccolo quar- 

. C. Vili. 

$. Cattedra, nell'uso, si prende anche 
per Lettura, o sia Ufizio di pubblico 
Lettore, o Professore. Egli hi ottenuto 
ito t c ittedra * 

ff. C) »de Leggere in cattedra , vale Far 
i'uuizio di Lettore . 

$. Putir leggere in cure-fra H* hit re- 
fe , vale Esserne informatissimi, saper- 
ne pacare carne per arte , esserne ben 
informato . 

CATTEDRALE, add. d'ogni •. Ca. 
tbedraUi . Di cattedra, che appartiene , 
r» si usa ne'la cattedra. CntsJrif* fedii 
da' fu ect (ferì di Ceph.tr . Bit. Filoe. es- 
tinte fono le parole fcol ajìi che , e i modi 
catteir.tli.fi alv. Avveri. 

$ Pcr Aggiunto di Chiesa , nella qua- 
le ritegga il Vescovo : ed in qucfto si. 
g.nif. si usa anche in forza di sufi. 

$. Pcr Chicfadi rrfidenza parncchiale. 
Nelle città si hi di c.nro Cbiefe tra 
ca.tedraìi , badìe, e w antfle'j. G. Vili. 

CATTEDRANTE, I. in, Dottor. Colui, 
che sulle pubbliche cattedre legge, e in. 
segna le scienze. Per la medicina v* bs 
cattedrante atrnno? Bon. Pier. 

CATTEDRÀTICO, s. m. Cattedrante. 

Mtgil. leu. 

CATTI (DI), avv. V. Catto . 

CATTI V ÀCCIO , s. m. f'afet . Pe**. 
di cattivo . 

CATTI’/ Aggio , s. ni. Captività*. 
*Voc. ant. Cattivili, Prigionìa. V. Di 
vendicar la .unric di Laontedante , e ai 
tre funi fig' inoli , e ’/ cattivaggio , • 
ferviti! lini H* tieni . Com. Inf. 

CATTIVAMENTE, avv. Iniqui. Tri- 
stamentci malamente ; malvagiamtmc ; 
[conta il dovere. Il maaftto mìo, il 
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quale io amavo cotanto , io abbandonai , 
« negai coti cattivamente . Cavai eh. 
Spcccb. 

$. Cattamente , per Malamente ; 
con fatica , o a Stento . Comprò un tua 
rjno vecchio per fiorini 8,1/ quale af- 
fai cattivamente ìt portava . Fr. Saccb. 
MV. 


$. Mangiare cattivamente , vale Con 
poche, e grafie vivande. Tenneto l'in- 
vito , mangiato affai cattivamente # fé». 
Z* molto rilievo. N#v. *nt. 

CATTI VANIA, s, f. V. e dici Cat. 
tiviU . 

Per Ribalderia, e Triflizia . Se* tu 
prete T uccio ^ il quaJa fat tante catti- 
vante ? 0 quelli vtfpuefe , non fe' mai 
ninna cattiviti . Frane. Sacch. nov. 

CATTIVANZUÒLA , s. t. Dim. di cat- 
ti vanta , ribalderia . Alcuna volta pen- 
fava Hi nimicar, 0 in certe catttvanr'te- 
le . Franch. Sacch. Jiov. 

CATTIVARE, v. a. Pigliar prigione, 
far wrvo . Oi oit. ehi m* ha cattivata , t 
rapita l* mia figlitela! Vie. SS. P. Elii 
combatti con Pompo , e Pompeo lo vite • 
/e, e eauivoito. Vit. Plut. Entrarono , 
0 cor foggiarono $ t cattivarono la Mate - 
fonia , |d. 


$. Cattivare, lignifica altresì Sottn- 
ji.fcurr# _ c — icntc . £ per in) je 

He h i merlo , ni vuol , che ne fii certo , I 
acciocs.hè V tuo intelletto aggi da catti- 
vare. Fr. Jac. T, Pian quelli maligni fpi • 
rr'r/, i quoti cattivano in infedeli! tutti 
quelli y è quali fono Uro /oggetti . Mor. S. 
Greg. In dette due voci n<,n ha maggior 
fuono , ni più forcato la x, feconda , pon- 
chi tra due vocali , che la prima , ehi 
non vuole cattivar /* orecchio , e darli 
ad intendere , eh* ei pur /ente quel eh" 
oi non ferne . Tae. Dav. Poli. 

J. Cattivarli la benevolenza d*a/runa: 
Cattivarli alcuno % vale Procacciarli la 
benevolenza d’ alcuno , farselo amico. 

CATTIVATO, TA, add. da Catti- 
vare . Afa convita uomini barbari , e 
fr biavi cattivati , che fanno reverenda 
a quefio tuo zt fi ir bianco Per fi ano . Vit. 
Plut 

$. Per fimilii. Natura cattivata. La 
qual buona natura opp ceffata , e cattiva- 
ta crudeli almamente , t brutti furoamen - 
to w-itN^ii . S. Agoft, C. D. 

CATTI VEGG 1 ÀRE , v. n. Eremita- 
ri . Tribolarli , tormentarli , affliggerli . 
Afa veramente e* lì /epe a /utenti forare , e 
at tapinare , e cattiveggiarc , 1 non vi- 
vere . Sco. Pili. 

$. Per Tener mala vita. Poi ha fe. 
guito femmine , t coti cat ti veggi andò per- 
de il tempo fuo. Crnn. Veli/ 

CÀTT 1 VFI LACCIO , s. m. Pegg di 
cattivello. Egli hi un bello fiile ,, ma 
il eatiivei/aeeio i un poco % ovrebbon det- 
to i nofìri antichi Fiorentini^ negghieme. 
Red. lett. 

CATTIVELLiNO , s. m. Dìminut. di 
cattivello . cattivelluccio . 

CATTIVI LLO, e CATTIVELLA 
s. e add. Dim. di Cattivo ; ma -per lo 
più è Voce di compadrone , e vaie Mi- 
sero, infelice, meschino, sconsolato . To 
non ti ferme , come il faleon face la va. 
Unte pernice cattivello. Ninf. Fies. Sì 


gran pietj ini venne di quella cattivel- 
la. Bocc. nov. 

£. Cattivello, e cat tivù zzo fi direb. 
be anche per Viziatello , sagace, ma in 
iseberzo , e per vezzi . E cerne qutfia 
fattola fofft durata molti giorni , e *1 
g impero , eh* era un po' cattivello , fuf. 
je entrato in qualeht fofpetto , e ' fup- 
plitò un dì all * uccello , che lo menaffe 
a voler i fuoi compagni. Fir. disc. 

$. Cattivello , per Malsano , infer- 
miccio, J_? qual mi par ti afflitta t e 
cattivella. Bocc. nov. 

$. Cattivello, T. de’ Gettatori di Cam- 
pane. Anello di ferro, a cui s* appic- 
ca il battaglio; cosi detto, perche tal- 
volta la ruggine, che vi fi genera, fa 
crcpar la campana. 

CATTI VELLÙCCIO, CIA , add. e ». 
Sparuto , di poco spirito , tificuzzo , tri - 
luozuolo . 

CATTIVERIA, s. f. Voc. ant. Cat- 
tivrzza . 

CATTIVEZZA,», f. Improbità t , Tri. 
fiizia , malvagità, cattività, ribalderìa, 
pcrverlìtà . È voce antiquata , cn ine Cat- 
tiveria, ma non egualmente spiacevole 

CATTIVISSIMO, MA, add. *“P* 4,1 

^tJi.P.'AffcATTIVITADE. CAT. 
TI VITATE, s. f. Copti vi ta r . Forzata 
servitù, tchiavitudine , prigionia. Le dit- 
te , che nvefiir la volta , ec. e trarla Hi 
quella cattività . Bocc. nov. JL’ offa de * 
quali fepo/te in cattività non gridano al- 
no , eh* effe r da voi liberate. Guicc. stor. 

$. Cattività , per Trifiizgi , ribalde- 
ria , scelleratezza . In dire cattività , e 
trifiiti T, € ... in farle... 1* ingegnano il 
/or tempo di tonjumare . Per tutta Sa. 
lente di ladronecci , o d' alt* e viti /téme 
cattività ira infamato. Per la cattivi- 
tà ; eh* a lui medesimo parca di fare 
di amar la comare . Bocc. nov. Molti 
C vizj) fe gli attribuivano a gentilez- 
ze , * piacevolezze piuttoflo , che a ma- 
lignità , ed a cattività d'animo. Sego. 
Stor. V. Cattivezza. 

f. Per Viltà , e dappocaggine . Ma per 
lo grande ufficio , e cattività del Re era 
quefio meffer Ugo montato in gran tigno- 
ita. G. Vi». 

f. Retar V la cattività in ifckerzo: 
vale Metter la triflizia in buffonerìa. 

CATTIVO , IVA, add. CaPtivut. Fri- 
gioniero, .«chiavo, che è caduto in po. 
deftà del suo nimico. Etuba trìfia , mi. 
fera , e cattiva , poi eia che vide Polifc- 
na morta . Dant. Inf. 

J. In quefio signif s’u*a pure in for- 
za di sufi. Colui, che è prigioniero del 
suo nimico. £ rravA Orlando quivi , eh* 
a' fuoi le f paglie divide a e* cattivi . A r. 
Fur. 

§, Cattivo . Mi fer . Misero , meschino, 
tapino, dolente , malcontento , sventura 
to. .Ceil dunque Calandrino triflr- , t cat- 
tivo , terre pelato , r tutto graffiato , e*. 
.. . al fuo fervente amor pofa fine . Bocc. 
nov. V. Incattivire, R incattivire . 

1 $. Per Balordo, «ciocco, sconsigliato, 

j Oimè cattive, vedi audio . ch'io faceva. 

Bocc. nov. Deh cattivo , ehe forai ? vuol 
I tu uccidere . Pertbi »o*t t* ingegni tu di 
1 #* cuor lo bene, e pianamente . lì. àbili. 


$. Per Vile , e abbietto , 0 male io 
arnese . Egli non ve n* è ninno lì catti- 
vo , che non vi poreffe uno Intelaia- 
re , ti flauto di cari xefismcnn , e di 
belle cofe ornati . Bocc. nov. 

$. Per Sozzo , Laido . E/Ij dee ben 
fìcuramente effer cattiva cofa , ad aver 
vaghezza di tot) bella gioja come tu 
fe* . Bo«c. nov. 

S- Per Manigoldo, polirono, dappo- 
co, gaglioffo, infingardo. S* infinfe d* 
egee felle , e cattivo . // fer.tt di Ri. 
naldn , vergendolo a /fa lire , cetre cattivo 
ninna cefo al fvo ajnto adoperò . Bocc. 
nov. La fetta de' cattivi , ee. qutfii tie- 
ni in 1 ve sordi , ed ignari , thè non s* a. 
doprano a nulla , Je non , come le bcfiie y 
a nutricate lo corpo , difpiarciene a Dio , 
ed al mondo . B ut. 

$. Cattivo , più comunemente s* usa 
in lignificato di Ribaldo, trillo, reo, 
malvagio , contrario di Buono. I -e fri an- 
dò il cattivo uo<no eolia mala ventura 
fiar nella fua difonefij . Jcmprr dicen- 
dola la tot aggi or villanìa , chi mai a 
cattiva femmina * riffe. Era eofiui 
chiarite*' araggter» da ferali , di nazie» 
noe ut y ma di cattiva vita . Intente col 
fuo cattivo marito , e ed fuo giovane 
cenò . Bocc. nov. L ’ anufid , che fi fa 
con cattivo per fona , o vile , non può tf . 
Jere fe non cattiva , e per vile cagione. 
Libf. fimilit. A* buoni fempre avvengo, 
no cofe buone , a* cattivi . cattive » Boez. 
Varch. 

J. In quell’ ifieffo lignificato per ac. 
crescer forza a!!’ espreffione : fi dice Cat- 
tivo di nido , cioè Cattivo dj sua na. 
tura, prflimo , e incorriggibile . 

$. Cattiva, detto a libi ut amente, vai# 
talvolta Donna di partito*, meretrice. 
Egle ptr certo dee aver data pofia a 
qualche cattiva . Bocc. nov. 

$. Cattivo, vale ancora Sinifiro, col- 
trano alla probità, alla giufiizia . far. 
ti va inrcn^renr ; cattivo giudice ; fat- 
tiva vita j cattivi difegni ■ cattiva He- 
gua. 

§■ Cattivo , generalmente dietfi anca, 
ra di QuaJfivoglia cora , ranto fisica, 
come morale, che abbia in se difetto, 
o vizio tfemilk , Cattivo peefty cat. 
ei va terra , cattivo vino , cattivo caval- 
le ; cattivi ver fi , cattivo Poeta , fatti- 
va cera , cattivi panni , cattiva mercan- 
zìa , ee. 

$. Cattive rifpofte , vale Brusche, • 
scorteli . 

§. Cattivo augurio , vale Siniflro ; che 
presagisce male. 

$. Cattivo , talvolta vale Nocivo, pre- 
giudizievole. Cattiv* stria , cattivi ali- 
menti . 

CATTIVtZZO , UZZA , add. e s. 
Voce detta per vezzi . Viziatello , Fur* 
bicello . Cr.ito Cattivello. V. 

CATTO, ». m. lo fletto che Ca cii, 
detto altre volte Terra Giapponica la 
rendo grazie delle notizie del Caia, 
il anale veramente i il Czrriìl , del ma- 
le fi fabbrica il Cecundi . Red. lett V* 
Calo . 

CATTO, ATTA , add. da Capere . C§- 
ptut . Preso . fatto cattivo. È nel l'i- 
cario fuo Ctifio effer catte . Dant. futfr 
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City» idi suonerebbe male , e parrebbe un 
barbarismo . 

CATTO C DI } , e per lo più DI 
CATTI , pottn avverbiali». col verbo A- 
vere, è modo comuni ffimn , che vale 
Stimare d’aver gran sorte: Tenerli bea- 
lo ; onde Egli ha avim di catti, vale 
lo (ledo che Egli ha reputato sua g an 
felicità; Egli fi dima fortunato, e fi- 
miii . Vuglten corregger gli aliti , ed km 
di catn d* e/Titr tot reni . Fag, Coni. Ed 
ebbe ai fin di cittì da Admeto d' effere 
a guardar pecore tenuto . !d. tini. 

CATTOLICAMENTE , ave Cattoli- 
ci . Con modo cattolico , piamente , re- 
ligiosamente . Difpucfe t Juot fatti per 
|‘ anima cattolicamente . G. Vili. 

CATTOLI CHIAMO , s. m. Laprofes. 
bone Cattolica , l* uni verG ti de’ Catto- 
lici . 8 lidia. Der. 

CATTOLICHISSIMAMENTE, avv. 
Sup. di Catto! icame.-ue . 

CATTOi ICHiSSIMO, MA, add. Su. 
perlai. dì Cattolico. 

CATTOLICISMO , s. ni. Dicefi da al- 
cuni p-r Cario'ichiimo . V. 

CATTOLICITÀ, s. f. Cottoli cifri . 
T. Eccltflaftico. Tkefi della Dottrina del. 
la Chiesa Catto' ica , e delle persone, 
che la profetano. Si dubita de. la rat- 
ta/icitd di quell ' autore , di quell* opi- 
nione . 

CATTÒLICO, ICA, add. Catbolicus . 
Universale, >■ pitelo di Santa Chic 1 » , 

• de* suoi Fedeli, de* quali ella è Ma- 
dre universale. Li Santa Cbicfa Catto- 
lica; la fede Cattolita . 

§. Cattolico, per Sacro . A raccontarti 
mi tira una novella di <ofe cattalieto. 
Bocc. nov. 

$. Cattolico, Aggiunto a uomo, va- 
le anche Religioso, pio. Era piacevole, 
a non era molta cattolica . Frane. Sacch. 

* • 

$ Il Casa nel Calat. per fimìl. it dii. 
se d* altre Religioni ancora, per Colui, 
che rigorosamente secondo quelle vives- 
se . Che dì vero (Socrate} fu buono, c 
cattolico feconda la loro fai fa idola- 
trìa . 

$ Cattolico, s* usa pure in forza di 
suftantivo , e vale Vero Cri&iano , ub- 
bidiente a Santa Chiesa. Un cattolica ; 
Un buon r melico . 

CATTÒRA , s. f. Captava. Presura 
di alcuno per ordine della Corte. Co. 
lui , che l' ave. i fatto pigliare ... f ubica 
venne al detto palagio » r accomandarlo, 
§ fare ferivtre la cattura . Frane- Sacch. 
nov. 

$. Cattura, per Quella somma di da. 
nato , che ft paga a* birri per la pre- 
sura. Mm. Mi /ut. 

$. Talora per I* Ordine lleffo, o po- 
lizza , che G di agli sbirri, perchè pi- 
glino tino. E fengi ricercar della eit . 
tura, da * fmoi flaffitri tenebro'! , e bui 
portar fa ne fa via con effe lui . Maini. 
V. Cattora-e , 

CATTURARE, v. a. Il pigliare che 
(anno » Birri, per imprigionar uno. V. 
Cattura . 

CATTURATO , ATA , da Cattura- 

te ▼. 

$. Usafi pure in fon* di suit Abbi- 
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no avere per la toro cattura feudi dùci 
dallo fieffo catturato . Band. ant. 

CATÒBA , e per lo più CATOHE in 
pi. s. f. Spezie di frumento Brulicale a 
mano, comunemente d’ottone , a fog- 
giò di bacinelle , o piattelli, che si suo- 
na picchiando, e s'usa nelle bande mi- 
litali . T.trtff. Toft. V. Crmmanella. 

CATINO , UNA . V. c dici Ciarcuno. 

CAVA , s. f. Fovea. Buca, lotta , co- 
si detta , perchè fi la cavando . Anche 
i cenigli ( fi prendono ) quando fi tra- 
van rimtffi dalle loro cave . Cresc. 

Cava. Cunicolo! . Quella scavazio- 
ne, che oggi più comunemente fi dice 
Mina . Lavorando con gran follccitudine 
per vennero alla cava de' ninna. Provvi- 
dono di cavar di fuori con gran Uff., 
per mnivrt la cava de* nemici . M. 
Vili. 

$: Per Camera sotterra , cantica, luo- 
go sotterrane» , a nascoso . Il giovine 
d muffe iutontanenie , ed andante alla 
cava, dov'sra il padre fuo , t conto^U 
a motto a motta ciò , che gli era avve- 
nuto . Nov. ant. 

Cava. Fedina . Qurl luogo, dove 
fi formano , e donde fi cavano i metal- 
li , i minerali, ed alcune pietre prezio- 
se . Miniera; Vena. Cava deli* oro , deli' 
argento , del rame, del earbon Uff .>• 
Cava del marmo , cava di /abbiette, dì 
v tirinolo , d* antimonio , piali omini , 
fai minerale , et. Cava di diamanti , ru. 
bini ec. C ava perpendicolare , eritXpn- 
tale , profondi . Cjvj aperta. Cava vec- 
chia , rii ifci ita , abbandonila . Bocca, 
t princìpio della cava . Filone, e Rami 
minerali della cava . Armar la cava , 
b attenuarla , puntellarla . Men tre il ta- 
glio della e ava , che ai travet fi il filone 
dcli.vpr.iniera. 

§ Cava , fig. G dice di Cosa, di cui 
fia abbondanza. Della nobiltà bafia di- 
re di cafa Emilia , cava ricca di citta- 
dini ottimi . Tac. Dav. E cto pen i , thè 
qua ci fia la e me ? Non è più il tem- 
po, che Berta filava. Malm. E qui s* 
intende, la Cava de* danari, cioè la 
Zecca ; ed è detto usiratitfiroo in quello 
propoli to , perchè fi suppone , che la Zec- 
ca, come Itngo dove li batte la mone- 
ta , ne fia abbondante , come sono ab- 
bondanti le cave di quelle cose, che da 
effe G ritraggono. Min. Af ilm. 

§. Cava , per Profondità del luogo sca- 
vato . Faccia una /offa di fava di ven- 
ti , o ventilinone braccia . Cresc. 

j. Cava , add. f. dì Cavo . Vena ca- 
va, fetta cava, ec. V. Cavo. 

CAVABOLI.F.TTE , s. m. T. di varj 
Artidi. Strumento di ferro, o limile 
rifcfTo in una tettata, ad uso di cavar 
bollette . 

CAVADENTI , s. m. Dentrducur. Co. 
lui , che prezzolato cava ideati ad al- 
trui. E ni fermo talora sbigottito , co- 
me chi Sedo appii del Cavadenti . Al- 
legr. V. Dentili* . 

§. Alcuni danno impropriamente l*i- 
fteflb nome a quella Tanaglia , con cui 
G cavano i denti , detta con nome spe- 
ziale Cane . V. 

CAVAGNO,s. m Voce di dialetto To- 
scano , che forse vale Celia , e Celione . 
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Ed io , chi mai tino (toggt per gu ida, 
gno, ma per bijogno , e eh* a voi darti 
d ’ orbe va pien cavagna , non refitro , te, 
Bin. rim, 

CAVALCA (A), pollo avverb. col 
verbo Fare , o Giocare , diccfi d* Un 
giuoco fanciullesco , che fi fa con noc- 
cioli, che fi tirano, finché uno retti 
sopra d’ un altro , 

CAVALCÀBILE , add. d* ogni g. Che 
puh cavalcarli . Salvia. Odìff. 

CAVALCAMENTQ, s. iti. Soffio in 
equo . L* atto del cavalcare , Cavalcata . 
Uden. Nìfitl. Quella voce sembra rego- 
lata , e accettabile , anzi più propria , 
che Cavalcata. 

CAVALCANTE, add. d’ogni g. Che 
cavalca . Cinquemila , 0 più orano in ar- 
me criticanti , M. Vili. 

j. Campo cavalcante , per C a allerìa . 
Il di fegucatc fi levar le infegme del cam- 
po cavalcante . Maur. rim. 

f Cavalcante, va’e ancora Che pu% 
•fiere cavalca o. In beflir non MVi/iaa* 
ti ... fia avventurato . ZibaiJ. Andr. 

j. Cavalcante , in forza di sufi, fi di- 
ce Co ui , che guida , Dando a cavallo, 
la coppia de* cavalli, che vanno innan- 
zi nelle mute. 

CAVALCARE, V. a. e talvo’ta tu 
E 4 oliare . Andore a cavallo, far viag- 
gio a cavallo . Dolcemente gli dvaxandb 
chi foffero i manici , che contami fami- 
glia cavalcavano avanti. Bocc. nov. Ni 
furano guati più di due miglia caval- 
cati , che efjfi , re. !d„ ihid. Com' uom % 
che per terrea dubbio cavalca. Petr. 

j. Cavalcare a bifdoffo ,0 a bi'doffb . 
vale Cavalcare it cavallo senza sella . V. 
Bi'doffo , e PardoUo. 

$. Cavalcare, per Maneggiare il ca- 
vallo. Imparar a cavalcare. Saper ca- 
valcare un cavallo. Bocc. nov. Baidan- 
gof intente cavalcavano il paeft , e man- 
tenevano loro affidi». 

$. Cavalcare , vale* anche Scorrere a 
cavallo per saccheggiare , dare il guatto, 
e talora Scorrere aftb'utamrnte coll’e- 
sercito il paese nemico. In ul imo e* fi 
cavalcò it Pifano afpr. unente . Cron. 
Morell. Te il Duca ci avtffc tnva/eati , 
come pifTttie , egli ci toglievi tutta la 
ricolta . M. Vili. Moffcto a ciò fare duo 
ragioni , l* una per chi la gente a pii 
più chetamente cavalca , /* altra % perebi 
leva mino polverìo. F. Vili. 

f. Cavalcare, per itietaf. vale Scorre- 
re per io mare con Armata navale. L* 
armate cavalcano il mare, c /muri che 
in'ìem* fi ritmo vino , ci occorrono altre , 
c «te* piccole cote. M. Vili. 

Seguendoli largamente tale analo- 
gì», n dice da molti, e fi scrive Ca- 
valcar* un pulpito , per dire Predicare, 
ed Aver cavalcati i punto pulpiti , per 
dire Aver predicato nelle primarie cit- 
tà . L’iko solo puh render tollerabile un* 
espressione cosi impropria , per non di- 
re indegua del sagro mìnittero di porger 
a* popoli la parola di Dio. 

f. Cavalcare , vale anche Effere sopra 
ogni altra cosa, dove fi ttia su a caval- 
cione, o che s* accavalci, come fi fa il 
cavallo . 

5 . Cavalcare , per Sopraffare , tt&r di 
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•opra , fignorcggiare . Ceti buon voleri , 
* gtajto umor cavalca , cioè Signoreggia. 
Danr. Purg. E pochi Salomone fi lajciò 
$ tv aitar gt J dalla moglie , i funghi na. 
Jean tutti fen^t foglie. Kurch. 

f. Cavalcar la capra , o Cavalcare u- 
na cofa , è maniera proverò, che vale 
Lardar fi dare , o dar fi ad intendere una 
cosa per un* altra, come chi cavalcasi: 
una capra , credendoli che fofle un ca- 
vallo. 

$. Cavalcare, per Usar con femmina, 
c modo da lasciare al Boccaccio , c a 
limili poco onefii scrittori . V. Cavaliere. 

f C hi cavalca la notte , eoa vieti , de 
poti il giorno . Modo proverò, per lar 
intendere, che li corpo ha bisogno di 
qualche riposo . Jerd. Pnv. 

CAVAI. CÀTA , s. Truppa, o mn'ti- 
t ttdine d' nomini adunati infimi: ,0 Tufi 
in campagna, od in città a cavallo. 
Quando vanno in cavalcato , fi portano 
le cafe tea loro, fittomi noi facciata 
le noflrg trabacche . Lib. Viagg. Come 
tiene una cavalcata di fonflitri eh' ab. 
hi ano ce a d* aver qu alc he carlino , ve. 
girono intendere donde fono , cc. Fir. 
Lue. 

$ . Per Farinne , e scorrerìa d’ uomi- 
ni armati a cavallo . Mandava i bau. 
di da fui parte , e pene imponeva , e 
cavalcate centra i attirici feng,a alluno 
con iglio , Din. Comp. Ebbene i Fioren- 
tini gran vittoria tn ogni loro ofie ; e 
cavalcata , che fidano bene avventurofa. 
mente. G. Vili. 

$. Cavalcata , per l'Atto del cavalca, 
r». Al cavallo , cc, avviene il detto tua. 
/?, quando ferina temperamento è aggra- 
va») e per fp effe cavalcate diroccate , 
Cre se. 

$. Fare e mirata , vale Muover nuli- 
zia a cavallo. 

CAVALCATO, tA , add. da Cavai 
care . V. 

$. Per Armato «cavallo. // perche ii 
Comune a' Juoi bifogni non li potrà ave • 
ava Itati . M Vi 1. 

CAVAl.CATÒJO, s. m. Scali. Luogo 
rialto, fatto per comodili di montar a 
cavallo. Montatoio, 

CAVALCATÓRE, s. m. Eguitator . 
Colui , che cavalca . 

$. Cavalcatore . Eruifo. Maefirodeil' 
arce d v -| cavalcare. Saprà ovai tutti i 
i i ng u 1 ;gi , e pt /etto cavalcatore . F ior. 
Cron. Imp. 

$. Per Soldato a cavallo . Pere hi i lo- 
ro foli ni Tede fibi avien-* ricetto , e par 
ts di laro cavalcatori mila t amo. iena . 
M. Vili. * A 

CAVALCATURA, s. f. Equut . Be 
Aia , che fi cavalca , 

C A V A LC A VÌ A, 5. f. Ateut fttper vi am 
Arco, o altro a rn migliar/, a di ponte da 
una parte all’altra sopra a* la via, pe- 
lo piti fatto ad uso di pattare da una all’ 
altra casa . 

CAVALCHERtCCJO, CIA, adì. At 
to a poterli cavalcare. Vn^e regolata seb- 
b ne di Autore non approvato. Pouactb. 
X?"> 

CAVALCKF.RESCO, SCA , add. V. c 
dica «;ava1lerrsco , 

CA VALGI AHI. , v. n. laccai tare . Ac- 


cavalciare . fiarc a cavalcioni . l r oc. Cr. 

CAVALCIONE , CA) 1 pollo avver. 

CAVALC1ÒNI , CA) J biaimcnte co* 
verbi Srarc, Potre , o limili , vagliano 
Stare, cc. mpra qtialfivoglia eoa con 
una gamba da una banda , e una dall 1 
altra , come fi ila in sut cavallo . l o 
fate fa! ire fu la bone a e av licioni. It. 
Sacch. nov. E j aligli addoffo a cavai, 
ctone . Rocc. nov. 

$. Per traslaio , fi dice anche di cose^ 
inanimate . L'n par d' occhiali affumica. \ 
ti , c rotti , 1 anali /opra il uafo >1 pe. j 
fondano cella fua flemma pofe a covai- 
riunì. Maini. 

CAVALEGG1ÈRE, *) s. m. Mei . 
CAVALI. C.GIÈRO, X Soldato a ca- 
vailo , armato di leggieri arniadura . 

CAVALERESSA , s f. Matrone .Mo- 
gfie di cavaliere, gran gentildonna ; e 
non è nome detto per ischerao a fi mi Il- 
ludine d'altri di umile termina e ione , 
come avverte i! Salvini, notando lo sba- 
glio della Crusca . 

$. Cavi le retta , e Cavai icrelTa , fi di- 
ce anche di Monache di un pari colare 
ifiituto. Ori; Man fi fitto di Monache Ca - 
valiereffe di S. Giovanni jet ufo li mi tana. 
Migliore. Fir. illuflr. 

CAVALIÈRA , s. f. Moglie del Ca- 
valide, Caialcreffa. Taff. Itti. 

$. Alla cavahtra , polir» avverò- fi dice 
di una fogzia di parrucca , forse per- 
chè usata da* cavalieri . 

CAVALIERATO, s. m. Tigniti del 
Cavaliere. L' altre maggiori truci , cc. 
fi credono generalmente di cavalierati . 
Petrebb' e fiere un cavalierato di qut ' , 
che eolia ghirlanda d' ulivo in ttjìa lo 
licevano . 

CAVALIÈRE, s. m. Eque/. Co’ui , 
che cavalca ; Cavalca ore . Il J tieni» fi 
l 'Ji'iclo ebbe nome .Darà ino , il quale fi 
tl primo tavoliere , che cavile t/fe cavai - 
lo con fella , e freno . G. Vili, 

$. Cavaliere, per Soldato a cavallo. 
Furono tremi. a cavalieri tra Tofani) t 
Tedtftbi. G. Vili. 

$. Covri ieri ad elmo, Sorta di solda 
ti a cavallo, anticamente cosi chiamati. 

$. Cavalieri di tavoliate , attra Sne. 
zie di so dati, cosi detti dal nome del- 
la spezie della milizia , nella quale c* 
militavano . 

$. Cavaliere , fi dille talora per Sol- 
dato in generale; coni: CavaMen'a s*u 
sò per Milizia. U -fecondo (rubatore ) 
ì il cavalieve , qutndo toglie dalle per . 
font) o'-tra il fo/do fuo ordinilo. Mac 
ttrUZZ. 

$. Cavaliere , fi*. dilTv più volte il 
Boccaccio nell’ ifie.fio midi, eh’ egli usò 
o-eetum:rfte il verb» Cavalcare Pcn 
fan io , che cavaliere n 0 ugnilo effer gli 
onvenia la notte . Gli Jìimate Migliori 
cavalieri ) e di far piu mirti a le gìor. 
urte , che gli uomini più m nari . 

$ Cavaliere, dicefi anche Colui , eh; 
c ornato d' alcuna dignità di cavallerìa. 
Cavaliere il In (In , r aggi tr devo! e . In 
curino modi fon fatti Cavalieri) 0 fu. 
le tal fare , ale meglio dirò : Cavalieri 
bagniti . Cavalieri dì correlo , Cava, 
lievi di feudo y e Cavalieri d' arme- Ff. 
Sacch. DOS'. 


$. Li Cavalieri bagnati , fi fanno con 
grandiiiimc ceriminie, e conviene, che 
fieno bagnati , e lavati d’egni vizio. 

$. Cavalieri di corredo , son Concili, 
che con la sefte verdebruna, c con la 
dorata ghirlanda pigliano la cavalleria . 

$. Cavalieri di feudo , fono Quelli , 
ciie snn latti cavalieri , o da* Popoli , o 
da’ Signori , c vanno a pigliare la ca. 
vallcria armati, e con la barbuta in te. 
Ha . 

5. Cavalieri d’arma, son Quelli, che 
nel principio delle battaglie, o nelle 
battaglie fi fanno cavalieri : c tutti so- 
no obbligati, vivendo , a molte cose. 
Fr. Sacch. nov. 

J. Par cavaliere) vale Conferire il 
grado della cavallerìa, e Far fi cavalie- 
re ) Prendere tal grado . 

$. Cavaliere , da quello titolo di di. 
gniU , fi chiama Personaggio . che viva 
cavallerescamente , alla grande , con lu- 
flio , e da gentiluomo , e ta’ora %' c- 
fiende infino ai Re. Le donne, i cava- 
Utr ) gli affanni) e gli ngj . Tant. Purg. 
Sopra ii minte tarpeo , faeton, vedrai 
un cavilic t , che Italia tutta onoro. 
Pctr. canz. 

§. Cavalier d' amore. Cavillar fer- 
vente, e Cavaticr d‘ alcuna donna, vale 
Amante . 

$, Citv t Iteri erranti, diconfi da* Ro- 
manzieri Quelli d’ un imaginario ordi- 
ne di Cavalleria, che per ifiituto do- 
vcan difendere gli opprcifi , c proteggere 
l 'pezia men e Ir donne . M t/m. 

y. CaV otite di Cene, vale Uomo di 
I Corte . Mintitrierc . 

J. Cava ter J* induflri a , dìcefi per 
disprezzo d’Uom, che campa a sptse 
altrui, scroccando que’ . eh’ e’ pub . 

$. Cavaliere, per Ufficiale, 0 Bar- 
gello deli* f finitore . Dopo nona dato 
ai n; m. lari, no il cav’/rere dell' t finitore 
4 gniftaro i beni di con tado . M. Vili. 

$. Cavaliere, in figntf. di Giuflizie- 
re , o Carnefice. Di' ai cax alierò , fe 
Giovanni Sega non ha nt’-rto , io ame- 
ni a me . Fr. Sacch. nov. 

$. Cavaliere, per No ajo , A tira rio. 
Oggi fi dice sol di que'Noiaj che chi sa 
in ufficio, in na seco per tenere il ci- 
vile . 

$ Cavaliere . dice fi a una Eminenza 
di terreno , che nel'e fortezze avanza 
sopra a tutte le muraglie, fatta per is- 
coprjre da lontano , ed offendere coll 
artiglierìe. Ora col far mine , * trincee, 
ora col far cavalieri grandijfimi di ter. 

m, r di legnine. Guicc. fior. 
edifico , ebt i auadro , e di /opra f re- 
perto , e eoo te fue cannoniere , ferven- 
do per Cavaliere , di f inde due gran bi- 
li io li , ovvero torrioni , chi ... con fr*» 
por lionato difiaigi tengono in mu,t* W 
porta. Tl f'ont’fpirìo to' Cuoi fornirà 1 *- 
ti f'rev a parapetto all' arttgliv U • do- 
vendo carne 1 ' altra ftrvire per Cavalie- 
re . V* ar. vit. 

$. Di qui ere , Stare. Porre , e fi- 
njili» a cavaliere , vale Efiere, Stare, 
re. a' disopra , Efiere a vantaggio ; c 
fig. Efiere ruprriore , o Avanzare il 
pagnn . Tutta que fi a parte dellg mute «» 
fi uà d' Arno non avendo ni moeti , ut 


Digitized by Goo 



C A V 

Colli fopraccapi , non può dal difopra , 
o {to’ ne £ dir# ) j cavalieri cjfen offe - 
/». Varch. Stor. 

$. Onde, Cavaliere , dicono i Cacc a, 
tori , quando veggnn la lepre a covo, vo. 
lendo dire , che Chi ha cane in ginn 
zagìto, s* accomodi a vantaggio a’ luo- 
ghi pii) alti . 

$. Cavaliere , Una de' pezzi del giuo- 
co de z Scacchi, detto anche Cavallo , 
la cui moda fi fa come per calci. V. 
Cavallo . 

$. Sprone di cavaliere. Sorta di fio-' 
re, detto altrimenti Fiorcappuccio. V. 

$. Cavaliere, T. Ornitologico. Uc- 
cello altrimenti detto Imantopo. V. 

$. Cavaliere , t» anche usato come 
adjtietcivo in lignificato di Nobile, dii 
condizione cavalleresca. // padre, e T 
avvio fu-ftn COM foli , lJ famiglia cava 
Itera. Tac. Dar. 

$. Cavaliere , predo gli antichi Ro- 
mani era il Secando grado di nobiltà 
dopo quello da' Senatori . 

$. Cavalieri , diconfi nelle Cartiere , 
Qne’ ritti , che tengono in guida le fiati- 
gh c de’ mazzi . 

$. Aita cavtUeré . V. Cavaliere. 

CAVA LI ERÓTTO , S. m. P rimai. 
Cran gentil maio , o d'alto a fiere . 

CAVALLA , s. f. La femmina del ca- 
vallo. Giumenta . Per Joflent tre la vi- 
ta fui eoa uni cavalla co ni acri a por- 
tare mercatanti* . Bocc. nov. V. Ca 
vallo . 

CAVALLÀCCIO, s. m. Cavallo cat- 
tivo , che anche fi dice Roz<-a . Caval- 
laccio dì mugnaio di montagna . Allcgr. 

CA V ALLÀJO , s. in. Voce Fiorenti- 
na . Amante di cavalli. 

CAVALLÀI* A, i- f. Fem. di Caval- 
laro in fignif. di Corriere. Siam ca- \ 
v rii are , e indiani per ijlaffetta. Cant. 
Caro. 

CAVALLARO, s. m. Agtfo . Guida 
di cavallo da carico, pafior di cavalli . 

5. Cavallaro , fu detto anche per Cor- 
riere . E i avallar fon gid parecchie 
miglia di fuor per ritrovar mia fanta- 
sia. Lib. Son. 

$. Cavallaro, Fi dice oggi al Fami- 
glio, o Metto, che porta le citazioni, 
mandate da’ Minirtri nelle Rettorie cri- 
minali . Ciò detto , parte , e quei , th' 
or * uomo efrerto ( t fendo flato cavalla- 
ro , e roeffof al cavaliere ad unguem fa 

il referto . 

CAVALLÀTA, *. f. Spezie di mili- 
zia antica a cavallo. Molti popolani di 
Pire tre, che avevano cavillate , flette- 
rò fermi . Din. Comp. 

CAVAL 1 .ATÙRA, s. f. T. d* Archi- 
tetti , e Muratori . Tutto il legname de' 
cavalietti da tetto, e l'arte di disporli 
colla debita macftrla. 

CAVALLE, lo fletto che Cavellc alla 
maniera Sunese . V. CaveHe . 

CAVA LLEGGfèRE , *1 s. m. Cava- 

CA VALLEGClÈRO , f leggiere. V. 

CAVALLER ÈCCIO , CIA, add. E- 
gucflfii . Aggiunto di cosa accomodata 
a portarli da’ cavalli. In una bara co. 
vallertecia il mandi ad Averfa. G. Vili. 

CAVAI-I.F.RESCAMENTE , avv. In - 
genui . /Fifa cavalleresca, a guisa, e mo- 

Dh^ Univ. 
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do d» cavaliere ; nobilmente, genero*- 
mente . l'ivert , operare tavailcrejcj. 
?» tento . . 

CAVÀLLERESCO, SCA , aJJ. lage. 
nova . Da cava icr* . » 1 * cavaliere , at- 
tenente a cavaliere Ambite , generoso. 
Pica avalicrefea , onor c.iva.ienjco , ec. 
Ordine esvallerefco . Egii era uomo ca- 
valierejto . Sal ili. Jug. 

$. Aita cavalieresca, pollo avverb. In- 
genui . Cavalierescamente j da Cavalie- 
re . Pateff'. 

CAVALLERESSA , s. f. CavaterefTa. 
Bete. Salvia, ec. 

CAVALLERIA , s. f. Grado, c digni- 
tà dt cavaliere. Forfè che la cavatitela 
mi flard coti male . 0 faprolla ioti mcl 
m rateaci «■ , 0 pur bene ? beri». Ori. 

§. Cavalleria, E juttatut . Milizia a 
cavallo . Con favore della gran cavalle- 
ria , tòt aveva il Pittric ite Firenze. 

a. vili. 

$. Per Guerra, c Milizia aiTolutamen- 
le . Una cavalieri! i la vita de ti 'uomo 
fopra la terra. S. Greg. L' una fi ì un 
pceug/io, il quale i detto aflrenfe, quan 
do da' parenti , 0 da altre per fon* fi do- 
na aitane cofa per cagione di cavalle, 
ri 1 , ovvero ch'egli Je l' acqujjla nella 
cavallerìa Maeiìruzz. 

$. Per Bravura in arme. E fare ftug. 
gioir quell' ama vecchie , che appejc per 
la logge , et fan f-de delti cavallerìa de' 
nojìrt antichi. Buon. Fter, 

$. Rominz* di cavalleria, dicoafi i Ho 
manzi , che narrano le favolose prodez- 
ìc, e -1 autori de’ cavalieri erranti. Aigar. 

CAVALLERIZZA , S. f. Equitandi Ih - 
dui. Voce comporta da Cavallo, e Liz. 
za, che vale Esercizio del cavallo, Ar- 
te di maneggiare, ed ammaestrare 1 ca 
valli, e fi dice anche del Luogo detti- 
nato a tale esercizio . Andava ogni mtt- 
fina aita cauaiieritxa , e maneggiava 
molti cavilli . Stor. Aiolf. 

$. Cavallerizza, fi prende anche per 
Tutto i! corredo nectfiario per sirtatro 
esercizio. Il mantenimento dalli mufici , 
della cavai lirica , cc. Vinc. Mart. 

CAVALLERIZZO, s. in EquitanJi 
mtgi/Ur. Colui, che esercita, e ain 
mie fin i cavalli , c insegna altrui ca- 
vai care. 

$. Cavallerizzo maggiore , Grado , e 
dignità di corte , che ha la cura generale 
jdc curalli del Principe, e de’cavaLca- 
tori . 

CAVALLETTA, s. f. Loeufla . Ani- 
male limile al grillo, ma di diverti co- 
lori , che anche è detto Locufia . Ca. 
vallette tT ogni generazione . 

§. Cavalletta , dicefi anco per Ingan- 
no, o doppiezza. Onde Fare una cavai - 
letta a uno , vale Ingannarlo con dop- 
piezza, e afiuzia . 

$. Cavalletta, dicefi ancora una Mac- 
china di grotte , ed alte travi , per uso 
di tirar cose d'eccedente peso, le quali 
cose Vitruvio chiamò Colonicocera , fic- 
come diconfi Cololfi le grandifiime fia- 
tile . l'oc. Dif. 

$. Cavalletta , per Alzaja, non è vo- 
ce Toscana . 

CAVALLETTÌNO, s. m. T. d’ Ar- 
chitetti , Muratori, cc. Cavalletto mi- 
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nore, da sofien-r tetti- di poro p-so . 

Cavalletto, s. m. Equuiut . Di- 

min. di Cavallo . la aveva un cavallet- 
to /otto , il quale andava di portante 
furto tifi '.10 . Cellin. vit. 

§• Per fimiiit. Ogni ftrumento da so- 
ficncr peli , che fia tatto con cjujlche IÌ- 
militudirtc ili cavaJlo. Cavalietto fi ehi a- 
ma il pezzo dell'ottone , o d' altra co - 
fa , che li mette nel foro , ce. e oueflo 
cavalletto fae gr-n prove nell' aBtolabio. 
Libr. Astro! , cioè l'AlFe , o fuso, so- 
pra di cui gira la linda . Cavalietti de 
jìender te canne, da a/eitigar il cirtone , 
per far le carte da giocare. 

$. Cavalletto . Canthcrim , Compofi. 
zkme, ed aggregamento di più travi, e 
legni o.dmatia triangolo per sofimer tet- 
ti pendenti da due parti. La maggiore 
delle travi, che è in fondo, e posa in 
piane, diedi Alliccinola , o Tirante, o 
Prima corda ; le due , che dai lati van- 
no ad unirli nel mezzo , formando ango- 
lo ottusa, fi chiamano Puntoni .* la tra- 
vetta corta di mezzo , che, pacando fra 
1 puntoni , piomba sopra all alt icciuola. 
diteli Monaco ; e cbiamanfi Rjgr / . !t 
due corti legai , che puntano ne! mo- 
naco, c ne' puntoni. Cavalietti di una 
tettoia di qualunque corda . 

5 - Cavalletto , fi dice pure tma Mac- 
china , con cui fi pesano i carichi de’ 
lavoranti a giornata . 

§. Cavalletto , fi dice anche ad un 
Cavallo di legno , sul quale fi fanno va- 
ri giuochi per esercitarli . 

$. Cavalletto. Favule au . Spezie di tor- 
mento. Solamente ton maflrar loro lo 
Sveglie, i cav aititi , lt virghi , le ma. 
acne , te funi , con cui gli può tormen. 
tare . Scgner. Pred. 

$• ** cr Quella piccola mafia di grano, 
o biade , che fanno i lavoratori ne' cam- 
pi, allora che le hanno segate, prima 
d' abbarcarle i detto cosi dall’ accaval- 
lare un covone sopra l’altro. 

$. Cavalletto, fi chiama pure da’ Le- 
gnaiuoli, ed altri, l' Unione dì tre pez- 
zi di legname , polli uno ritto , T altro 
orizzontalmente in capo ad erto, e’! 
terzo per traverso al di sotto, che for- 
ma triangolo , c serve a collegar gli al- 
iti due. 

f Cavallette d' arme , T. de’ Blaso- 
nici . Due pezzi di legno piani, c 11- 
niti infierite da un capo , che formano 
una punta, la quale è rivolta verso la 
parte supcriore dello scudo . V. Sca- 
glione , 

$ - Cavalletto rotto . V. Capriolo . 

$. Cavalletto, T. di Stamperìa. Quel 
legno , a cui il Compofitore accomoda 
quello scritto, ch'egli vuole ftampare , 
per poter leggere comodamente . V. Mira. 

$. Cavalletto, T. de* Legatori di li- 
bri. Quella spezie di cafiia , o collega- 
mento di legnami, che regge Io ftret- 
tojo . 

$. Cavalletto, chiamano i Cardatori 
Una spezie di trespolo , su di cui lo Scar- 
dalfiere fi pone a cavalcioni per lavo- 
rare . 

5 - Cavalletto di mare. Srngnathni 
bfppoeampus . T. de’ Naturalirti. Pe- 
sciolino di mare, cosi detto dalla for- 
C c e 


Digiti; 


C A V 


C A V 


*86 C A V 

ma del di lui capo , che ha qualche fi- 
militudinc con quello del cavallo. IL 
suo corpo è fatto come a anelli, o in 
cisurr, egualmente che la coda, la quale 
è sempre arrotolata. 

CAVALLIEKÀ rO, e CAVALIERA- 
TO , s m. Dignità di Cavaliere. 

CAVALLINA, s. f. Puledra di cavallo, 
ma pn ndesi per Io più per Dissolute*- 
za. Libertinaggio. Onde diccsi Correre, i 
o Scorrer la c avallimi , che vale Fare, 
© -cavarsi ogni suo piacere senta freno, o , 
ritegno , come fanno i cavalli, che non 
sono imbrigliati, i quali possono correre 
per ogni dove a lor beneplacito. Scorte 
in t franga ognor la cavalline nei In- 
panari con gran feruta , e fifio. Maini. 

$, Cavallina, si dice anche Lo Aereo 
di cavallo . Se gli empie tl fuo vacue di 
terra liquida compufia di cimatura , e 
Cavillili t , e con la ntctj di centra di 
gemme di e tflrato . Biring. Pirot. 

CAVALLINO, s. m. Equu/us . Dim. 
di Cavallo, piccol cavallo, ed anche Pu- 
ledro di cavallo . 

CAVALLINO, INA, add. Equinus . 
Di cava'lo , di spezie di cavallo , o ap- 
partenente a cavallo . Nel quii tuago h 
natura un» ini ti coag : un*e tallo ava! 
Una, Coir.. Inf. . E fertile al bejii ime 
animo , mulino ,a cavallino. Buon Fier. 

§. Onde Bcftia avallila. Belluine 
della ratta de' cavalli, cioè Cavallo, o 
cavalla. 

$. Mofca cavallina, c una Spezie d’in 
tetto, cosi detto , perchè moietta spezial- 
mente i cavalli . 

$. Fig. dicesi di Coca, o persona mo- 
ietta , che arrechi altrui fatti dio, ed in- 
quietudine. Per liberarmi da una mefea 
cavilline, che mi trafitte teme. Car.lctt. 

$. Cavallino, è anche aggiunto delia 
Terza sorte dell’aloè , cosi détto. p-r 
che si usa nelle medicine de' cavalli. V. 
Aloè. 

$. Cavallino, dicefi aurora d'Uomo 
soverchiamente libidinoso, lo fui tempre 
di naturi dedito molto ah', tutore . T. C »- 
valli* direbbe! qud un sì fatto. Cecch. 
Ine. 

§. Vnobia cavallina , T. de’ Semplici 
tti . Pianta, che na«cc ne' luoghi acqui- 
trinosi, quale fa fiori gialli prima di 
metter fuori le foglie, e con altro nome 
è detta. Farfara, e TuisiKaggine . 

f. Coda cavilline. V. Coda . 

$. Dente cavallina. V. Dente. 

CAVALLI VÉNDOLO, s. m. Equorum 
inftitor . VenJitor di cavalli.' 

CAVALLO, s. m. Equut. Animai qua- 
drupede, che nitrisce, ed è prostr o per 
portar l’uomo in sella , come anche per 
tirar carrozze , carri , e simili. La fem 
mina è detta Cavalla, o Giumenta e’I loro 
parto Puledro. Mtnrelle di cavalle. Co- 
vrile b i/o , b.ijo bruciata , b i/o chi. irò, 
bay» focato , brio dorato , bijo lavata, 
baie f curo , cajl'anin » . « tafiagno fri. 
bo , leardo, leardo tnofr.uo, laudo po- 
litilo , leardo rotato , e arri tatù , pe^gr. 
io, panno , 0 pomellato , rabicano, f tu- 
ro , e fo'O , fornello , ec. Cavallo r»/gt. 
io , felino , 1f1cei.no , {iellato in fronte. 
Cavallo abboccato , allupato , duro di 
botta, intero , ambrofv , rojììo, ritrofo , 


sbottato , sgroppato , {carico di eolio , teo- 
rico di gamba , quartato . Cavallo fono , 
addottrinato « bifcott.no . Cavallo di ear . 
roggj, da vettura, da corretta , da fonia, 
de bajìo , da cor fa -di fojlé , di maneg- 
gio . Cavallo barbaro, tutto , andai uggo , 
Inglefe , ec. Cav illo vigioio , i neofiti lato , 
pigro , e cattivo , inchiov.uo , inguidate 
fitto , indamiio, impaciente , arrabbialo. 
Cavillo forte , e /offerente , manfueto . 
Cavallo nobile , genero fo , altero , agile , 
leggiero , corridore , veloce , fiatilo , bai- 
ginn , balcone travato , tranfiravato , er. 
Cavallo ripofato , destro , e arduo , vv- 
lonterofo . Roteo grande , e fquarei.uo di 
ti volto. Dureggo » * morbide ggi deila 
borei del t avallo . Capo, barbecue, froge, 
ippomune di avallo. Osmi {taglioni , e 
m a fieli tri , pi'ne , quadrati , e m,rfo dt 
cavallo - M t ferite fonili , e migro, eol- 
ie lurnro , e fottiie del cavillo . Peno 
ampio , graffo, ri tondo del cavallo. Gì op- 
pi lungi , ed ampi 1 , * g r °?p* late, e 
ben carnei e di rivalle . Criniera , crini , 
cinghi a ja , cin’èi antro, coda, e lesele del 
cavalle . Garetti , gambe , paflur t:e , ém. 
pjflura , falce , unghione , bulesio , tuoi. 

10 del e iva! lo . Barbette dei piede del 
cavillo, h t avallo annitrifet , ambia, gì 
loppi , trarr», corvetti, va di portante, 
di trip affo, fe [cappato, guadagni la 
mino del Cavaliere , s" impeto 1 , sembra, 
tne calti , si sfreni , ti sferra , s' insti- 
peliti , ine ar ogni Ita . Added.rart un et 
vallo , juim merlo, 0 mandorlo dii 1 giu 
meni 1 , ferrarlo, /rrggji irle , doinnlo, 
affrettarlo, cavalcarlo . Dire, e la fri ai 

11 brig ii , dar dt f prone , o degli {proni 
a! cavallo ; fi fi re , 0 mon:o r e , 0 rim<,o. 
tir o cavillo. Saltar .a cavillo, 0 fu. 
cavillo", /tendere, 0 dt /montar da t r. 
villo . -fur.* a cavillo ; andare a cavai, 
lo. Torre avalli » vettura. Pettate, 
imbrigliare , feti are un avallo. Aitar 
ear i cavalli tilt arrocca • Forbire , e 
nettare i cavalli. Portare a e avello. 
\fcncre a cav illa . Menar a mano il ea ■ 
villo. F**mtr cavalli , Alcuni cavilli 
si deouttno a vettura , alcuni a coprire , 
alcuni 1 correre. Cresc. Dannosi al ca 
vallo diversi nomi, come Defirie r O, Cor. 
itero. Corridore , Cbinea , Palafreno , 
Roteino, ec. V. Maneggio, Ma‘ca'c : a , 
Cozzone , Puledro, Cavalla, Sellaio, 

'Stalla, Razza, Monta. 

$ Cavallo da toorira , o Cavallo da 
gu'dasno, è lo ttet«o, che Stallone. 
Truovati dilettare in difordintti de tde. 
x'f , come lo cavillo di guadagna verfo la 
r/um nrJ. Vit. SS, P. 

$. Cavallo , si prende talvolta per So! 
dato a cavallo . Il Scout ce. avea de i - 
ber ito, ebe fette compagnie di cavilli 
co* lo r o eroi di Rrtfcia richiamati fu- 
sero . Bemb. Star. 

$. Gente a cavo’to , e da avalla, si 
dice pure di Soldatesche a eava'fo, cava 
lie r i. Miniata innanzi porta delle geo- 
te-dt avallo od atttcz ir * 1 nimiei. Petr, 
uom. ìli. 

$. Cavallo, per Uno de’ pezzi fatto a 
guisa di cava* lo , onde si giunca a scac- 
chi, detto anche Cavaliere *il quale paò 
esser mosso foceninlo sa tare, e andar 
sopra un altro . V. Giuocài . 


$. Cavallo, per Cavalletto da tettoia. 
L' jsticciuola del avallo lunga bratti a 
38. da muro a muro . Vaiar, vit. 

$. Cavallo, per l'Onda del mare, 0 
de' fiumi, agicara , t crescente , che an- 
che diedi Cavallone. V. Cavalli de! ma- 
re da' venti agit ati si follavano. Guid. G. 

§. Cavalli, ditoni nel Pisano, e nel 
Lucchese qut‘ Monticelli , o banchi di ie- 
na , che si adunano sullo shoccare dc’itu. 
mi iti mare, e più comunemente dicotili 
Tomboli. Prolungando *t letto dentro qnt. 
gli J canni , bantbi , dune , o cavilli di 
rena , che vi si creino. Vi'-’ian. drc. Ara. 

§. Dare il cava-io , o un civilio, va- 
le Fruttare, o nerbare alcuno , alzato a 
cavalluccio da un alno; e To-cne unte, 
vallo , dicr.si di Chi è in simil guisa fra. 
flato . ed è proprio gattino che fa il 
Ma-.ttroagli Scolari. V. Cavalluccio. . 

Mentire un cavallo, o simili, di. 
cesi di Chi ha fatto qualche errore . 0 si 
è portato male in alcuna cosa. Meritavo 
un cavai, o 1 ca.z"/ tifiti. Magai, lett. 

Spropo siti , e> ari , eo-e , ec. da ea. 
valli , o tb* tun gli farebbe un cavallo, 
vale Solenni, hcftiali. 

$. Msdieinj da cavallo, vale Medici- 
na da bettie. 

$. Lr r rt’irji lev ne . n e fiat levato a 
avalla, si dire d (hi leggitrmenee si 
muove a credere acuita cosa. Ter fu, • 
tirar fu ale ani , ti che 11 dice ancora /(. 
vare a cava. lo, t dire cofe riditele, e 
volere dirgliene a credere per trarne pia- 
eere , e talvolta utile. Varali. Eraol. 

$. A cavallo , sotto awerb. vaie A ca. 
vale ioni . Owr fu Racco Jte i tigri a co. 
vali». Rern. rim. 

$. A r»t>®//© a cavallo, pure avveri», 
vale In Irrita; di volo. Td 10 lo Jtmi* 
dir coti palf indo a cavallo a cavallo . 
Cecch- lu't. Cr. 

§ Mettere a avallo uni ! ima , 0 f»a . 
di , o simili , vale Montarla , acconciar- 
la co' suoi arredi, c fornimenti, porve- 
g’i , at tacca rvegli . 

Estere, andare , fitte, o fi sitili a 
avallo, vale Cavalcare, andare portato 
dal cavallo. 

$. Per metafora, si dice anche d’Ogni 
a tra cosa che s’ accavalli, tornatagli al. 
le mini una tavola , a quella l’ appicci , 
e a c.n>a,lo a quella si f {Itone. Foce, 
nov. Gamba manca a cavai o /afre la 
ritta . Va*ar. vit. 

$. Estere a cavallo , dieresi anche de- 
gli Uccelli di rapina quando hanno calta 
la preda, e tengo. ila fra gli artigli ; « 
fig. vale Esser felice. Moni gl. Dr. 

$. Elitre , o fia*e a cavallo, pure p*f 
metafora, vs'e Evsere al disopra, c con 
vantaggio di checché sia . Vcggcndtii ì 
Santn manate la fpcranzi , i e fidi* 
gusle flavone vento/ amento 1 rivalla. Vili. 
Adorteb e tilt aldo tl queflo fitta, eh' a 
noi p irne cferc a tavolo . Cron Mfl'ell. 

$. Fiere a cavalla , o (opra un aval- 
lo g ruffa, vale anche Essere in buono 
flato , efler sicuro . 

$. d'idre, afferà a cavallo del 
dicesi dell' Esser pronto a più partiti, 
aver vantaggio, essete in Aliato sicuro. 

$. Portare uno a cavallo , detto fig. va- 
le Alleggerirgli la ncja di checché sta, e 
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particolarmente del cammino. Un Cava, 
liete dice a madonna Ortttt dì panarla 
tot* una novella a cavalla . Bocc. nov, 

$. Andare fui cavallo di S. Frantefeo, 
Vaie Andare a piedi. 

$. Par {becchini** e ivatlo , dicesi de! ; 
Fare una cosa c-'si in fretta , trina esse- 1 
re tir ordine, all’ improvviso . 

$. Dicesi provcrbiaiin. Fa* il Latino a 
cavallo . V. Latino. 

$. D ceti p’ire in proverb. Fari tome 
il t *v ri graffi , (hi palchi egli ha m ut- 
gitti l i biada , dd calci al viglio, e va- 
le Corrisponde»» con ingratitudine a’ be- 
nefici ricevuti . 

$. C oh fare i cavalli all* felle , va’e 
Far giudizio degli uomini dall’cft-rno. 

$. Saper quinto corra il cavallo d' al. 
CN'io , vale Sapere fin dove possa arrivare 
r abiliti d’alcuno . 

$. Dicefi in proverb. Trifìo a quel et. 
vallo , eh* tira contro allo /prone , cioè 
Tritio a colui , che vuol contrattar con 
chi pub oifenderln . 

§. A tav.il donato non ti guarda in 
borea, e vale La cosa, che non coffa, 
non bisogna guardarla co ! mìnimamente, 
ina filmarla, benché non sia di tutta per- 
fecione. 

$. Chi bt cavallo in U til i . puh ire 
a piedi , dicefi di Chi per sua volanti 
lascia di valersi della coni idità , che po 
irebbe avere . 

§. Il far de' cavilli non ifld nella grop- 
piera , p’ovrrb. che denota II fondamen 
to delle cose 'non conGfie nell'apparenza. 

§. Pafeerf conte il ctvallo de! Ciò! te , 
che vale Pascersi di vento, o di ragio- 
namenti . 

§. Dicefi altresì ir» proverb. Il cavallo 
fa and tr li tf*rg,a , evale La cosa cam- 
mina a rovescio. 

$. l.< muffite ai pofuto aidoffo •' ca- 
valli migri, proverb. che vale, che 1; 
meno potenti sono i primi sempre ad es 
scr puniii . 

$. E parimente in proverb. A tempo di 
guerra ogni cavillo ha fai do , che è si- 
filile a quell' altro, A tempo di eartflì i 
pan vteeiofo , e vale, che In tempo di 
necessità si fa capitale d'ogoi minima 
cosa . 

$. Cavallo correnti . fcpolttara aperta. 
Proverbio denotante E‘scr cosa pericolo- 
sa il correre a cavallo . 

§. Buon cavalle giungo . * piff.t , di- 
cci: Quando i no pii a tavola, e sopra* 
giugni- un altro, e poftosi a sedere cogli 
altri mangia tanto irt fretta , che rag- 
giugn? i primi . Serd. Prov. 

$. Buoi cavilla, e mal cavallo vuo'e 
f prone \ buona femmina,* nati* femmi- 
ne vuol bilione. Proverbia, p!ob*o ram- 
mentato dal Boccaccio, e di non dub- 
bio significato . 

§ . A cavallo , tbe non porti fella , bia. 
da non ti crivelli , cioè Non si fa le 
spese a bocche disumili, non fi nutrisce se 
non quelli , che danno utilità , o corn- 
ili odo. Seri. Preti. 

$. Chi addottrina il cavallo in denta - 
pura, tener lo vuole mentre che dura , v a- 
le , che Le cose di noffro uso procuria- 
mo di averle buone* là, 

$. 17 freno indorato non migliora il ca- 


vallo, e II freno d'oro non fa il cava! 
migliore , cioè Le ricche vefti menta non 
fanno J’uomo più virtuoso, nè Io nobili* 
uno . té, 

$. Mentre l'erba ere f ce il cavallo muor 
di /iiw; ovvero Mentre, che l'erba ere- 
fte muore il cavallo , dicefi proverb. da 
Coloro , che promettono quello che non 
possono, o non vogliono attendere , ac- 
cennando, che prima , che venga il lem 
pò di effettuar la promelfa , nascerà qual, 
che accidente , che gli scuserà . li. 

$. Tutti a cavillo , cosi chiamano i 
soldati Quella suonata di tromba , che fa 
intendere a » me definii il miniare a ca- 
vallo , [acquale pare, che esprima Tutti 
a cavallo. Ali ». Milm. 

$. Cavallo fi lunatico, e Cavallo mari- 
no. Hippopotamut . Animale quadrupede, 
e anfibio affai frequente nel Nilo, con al- 
tro nome detto Ippopotamo . Portante i 
un ptfee , eh' è e ht -rinato Ctvallo fàuna, 
tifo , ptroechi'l nife* ne I fiume del Nilo, 
e lo Jno doffo , e li funi trini , t lo fui 
bott ì tome di cavallo . Tes. Br. E '1 
mede fimo avendolo fpcrimentito , affe r mo 
de' denti , e delt'olfi dell' Ippopotamo , o 
cavallo mirino. Red. csp. nat. 

$. Cavallo leggiere. Lo flesso, che Ca. 
valeggiere .V. . t 

CAVALLÓNE, s. m. Sonipet . Acerc- 
scit. di Cavallo. Cavallo grande. E si 
vedevi a tutti gli altri avanti ftnr'ar. 
me fu? ri un grafo cavallone. Bern. Ori. 

$. Cavallone , per quel Gonfiam *nto 
dell* acque, qi£odo o per venti, o per 
ere cimento salpile vano oltre 1* usato. 
Pur tl mare remftmpefioii nembi , od al- 
t itti ni c a v filoni orrido molto , e fp iven- 
tofo divenire. Boez. Varch. Quando Fon. 
de turbate ’ono , pereti ella ( la nave 5 
fopraffatta da' cavalloni non ■’> fonate, 
gì, te. !d. Stor. V. Flutto, Onda. 

CAVALLÙCCIO , s. m. Pegg. di Ca- 
vallo, cavallo di poco valore. 

$. Per Cavalletto, o Cavai lettino di 
l-gnair.e . Che /’ avi igz ne' civallueci 
del legno, vaghi cembali , ec. Tratt. gov. 
fam. 

$. Per Sorta d'insetto, che è un bache- 
rozzolo , il quale nasce nc* boschi tra le 
scope . Red. taf. 

$. Cavalluccio, dicefi ancora La polii, 
za, con cui alcuno è chiamato in giudi - 1 
zio criminale in Firenze, cosi detta dall' ! 
c fiere contraffcgnata colla figura d'un uo- 
mo a r rr.ato , che corre a cavallo. 

$. Onde Maidico un cavalluccio , va- 
le Mandar una citazione in giudizio cri- 
minale , qual* era altre volte quello de- 
gli Otto di balia . 

$. A e ivitìuceio , pollo avverb. col 
verbo Portare , o fintili , fi dice d' una 
Maniera dì portale altrui , la quale fi 
fa col porre le «inocchia de! portato so- 
P'4 le pa>me delle mani del portatore , 
che le tien rivoltate dietro le reni, ed 
il portato non accavalcia le gambe , ma 
colle braccia s'attiene al collo del por- 
tatore . Nelle scuole usano i Maeilrj far 
portare, o alzare a cavalluccio gli Sco 
lari, che meritano per le loro mancan 
ze negli ftudj qualche grave gartrgo ; 
forse per dimostrare, che colui fia il Re 
degl’ ignoranti , che volgarmente fi di 
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rebbe degli Alì ni ; e a foggia d' afino In 
percuotono nelle deretane parti; e ciò 
dicono Dire un cavallo . 

CAVALÒCCHIO , s. m. Libelli. In- 
setto di molte spezie , e di diversi , e 
vaghi colori, che per lo più s’aggira mol- 
to intorno all’acque . Il suo petto è am- 
pio, il capo , e gii occhi grandi , e gra- 
ticolati, il ventre assai lungo, con sei 
zampe, e quattro ali forti, risplendenti, 
e quasi cartilaginee. In Lombardia chìa- 
masi Civettone, e secondo i diverfi luo- 
ghi è detto anche Coroculo, Sposo , Per- 
la acagion degli occhi, che paiono perle; 
Li Se! la , perchè si libra penzolo in aria; 
Saetta, perchè velocissimo al volo, come 
saetta lanciata . 

$. Cavalocchio . ExiRor. Riscottitore, 
cioè Colui, che prezzolato riscuote ì da- 
zi , i crediti alfrui , e simili ; cosi det- 
to in odio del mufficro. 

§■ Onde F ir il cavalocchio , vale Far 
il meliiere del Sere, far il sollecitatore. 

CA Vn MÀCCHIE , s. m. Colin , che fa 
il meffierc di cavar le macchie da 'panni. 
A tavamachi , a^girator di cani, e d'or - 
ti, e mollrator di mummie. Buon. Fìer. 

CAVA MENTO, $. m. Fottio. Cava- 
tura, l’atto del cavare. Per eavamsmi , 
r riparar le mura. Ar. Fur. 

$. Dicefi anche del Fosso fteflo cava- 
to. Spingendoti J empie innanzi con ca- 
varne ni ì , con fotti , e con hjjìioni. Cuicc. 
«or. 

§. Rotta in levamento , in Idraulica , 
diccsi Quella rotta, in cui l'acqua d, un 
fium.' disalveandoli , e quello di più ca- 
nali riunendoli , in vece di spargerti di- 
lagatamente per la campagna, fi uniscono 
in un sol canale , formando un mnvo 
| fiume . 

CAVA Pi LO , a. m. T. de'Sel'aj, Ba- 
llai, re. Strumento di ferro per mo di 
trar fuori da* baffi , dalle selle , e simili 
il crine, la borra, o altro. 

CAVÀRE, v. a. Extrahtre , evtl/ere , 
Levare, o trar del suo luogo con qual- 
che forza una cosa, che vi si* attaccata. 
Gli si cavino (al cavallo) della ni e fatta 
di fono il piu fa/vomcnie, che ti puore, 
quattro denti . Cresc. A uno Bellone Ci- 
ni fece eav’r la lingua Uno allo ftrog, 
tuie . G. Vili. Cava le barbe del ghiag. 
giudo per ficcare . Dav. colf. Andava 
iog. iendo erbe , e avendo con un piccia, 
lo coltello divetft raditi. Bocc. Piloc. 
Cavar gli eetbi , eivtre un occhio id al. 
amo. Cavar un chiodo da un da 

un muro . V. Svellere, Strappare^. 

Dicesi fig. per esagerazione, che V . 
ni co fa cava l'anima, il cuor;, per di- 
re, che Reca «nmmo piacere , per T’ammì- 
razione, pel diletto, che' fa provare. L'in - 
trodugione al/' oda, e la di lei chiù fi , 
che da tifa deriva , mi cavano /'animi. 
Red. lett. Cavanti tanto il cuore , ditto 
Apro , jttffle tragedie , che tu non arren- 
da ad altro ? Toc. Dav. 

§. Cavare, per semplicemente Levare , 
torre una cosa del lungo in cui è ripolla. 
Cavar la fpada dd fiderò ; Ctvtr quii, 
ihe co fi d'uni e affa , d' una buca, o ti- 
ntile . Voc. Cr. 

Cavare l'acqua da un ltio*o , vale 
Mandarla via, far che non vi soggiorni. 

C c t a . 
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ìl cavar /* acqua de' campi sia la prim^ 
cutm. Dav. Colt. 

$. Cavar acqua del fogx.0 % Vile At- 
tignerla, tirarla su con qualche vaso. 

§. Cavare, parlandosi di vestimenti, 
vale Torgli di dosso, levargli da quella 
parte del corpo eh' essi ricuoprono. Ca. 
var i calcetti ; Cavar gli /lavili, la fcar. 
fe, il cappella. E cosi al pass. Cavarli 
i p imiti di dolfo, cavarti la carni ti a, te 
/carpe , a ti mi li , vale Spogliarsene. 

$. Cavare, per Eflrarre per via di di- 
filiazione, espressione, o altrimenti. Ca. , 
var il fila del polverina. Art. vetr. Ner. ! 
Valer cavar fangue dalle rapa. Covar 
/* alia , il fuga da un frutto , da n*t 
pianta , e limita. 

$. Cavar camgkiettura , va'e Intendere 
da’ detti , o Ha' fatti altrui, che anche 1 
si dice Attignere. Cr. in Attignere. E 
Cosi dicesi pure: Cavare unt tomfc*uen- 
%a , che vale Dedurla da alcuna propo. 
su ione, o trar qualche notizia dall'al- 
trui parole , o operazioni. 

f. Covar taflrutto d' alcuna cofa , vale 
Profittarne . 

$. Cavar fuori la figure , dicono » Pit- 
tori , per Dar rilievo. Va far. 

$. Cavare, fig. vale Liberare. Cavar 
uno di pena , d'affanni , di guai , di 
aarcere , et. Voc. Cr. Pi udì agl'iddìi , 
ab e fopravvtgnente morte enfio me ne ti. 
vi. Bocc. Filoc. 

fi- Cavar u no d' un gran fendo , vale 
Liberarlo d’un grande intrico. 

$. Cavare. Podere. Render cavo, o 
profondo. Caveremo t' aia aita un «tt- 
rj> piede. Cresc. Dove men dura le pi- 
reva la terra quivi cavò, ni ebbe guari 
cavato , tbt ella trovi il corpo dtl tu- 
rni fere amante . Era allato al pai tgio 
una gretta favata nel munti di Innubi 1 
timi tempi davanti fatta . Bocc. rtOV- 
Da quello si forma il verbale Cavato- 
re . V. 

$. Cavare , quasi nel medesimo tigni- 
fieno, vale Izzapare attorno. Ama (il 
nespolo) d'efftr potatole e ivate intorno. 
Ami molto (il moro) d' effer cavato , e 
letaminolo . Ama (il fico) d' effe re fpeffo 
tarato . Cresc. 

$. Cavir d' uni tofa alcun prtggo , o 
limile , vale Venderla, o commutarla per 
alcun prezzo. Fofftro pigne dali'entra 
tty thè caverebbono di Pi fa i Fiorenti- 
ni. Guicc. Stor. Trovam i di quelli , a 
fui non piice l* efftr vi r tuo fa in dono, 
ma vorrei bone utile rivirar . Sen. beo 
Varch. Se ne eavavj 800 .fiorini di fu 
io. Vasar. 

$. r.roar il fotti te del fattile , dicefi 
del Maneggiare con indirli ria le cose pic- 
cole, a segno di . trarne militi , e co- 
modo. 

$• Cavtr buono, 0 m il vifo di thè cb: 
sta, vale Riuscire o bene, o male. 

$ Cavare, per Eccettuare, trar del 
numrro . Ptrciotcbì egli l gran differen- 
za a dire , te non ne cavo alcuno , 1 < 
dire , io eleggo eòd ni . 

§. Citar le mntbie , vale Farle andar 
via , fari- sparire . 

$. Cavare, e Ricavare, T. di Scher- 
ma, e Aliceli del Ritirare, e mutar di 
luogo la t pad* quando si gioca di scherma. 


5. Cavare alcuno di fcbtmta , 0 di te- I 
ma , vale Far perdere altrui la regola , o ' 
l'ordine del modo di operare. 

$. Cavar uno di cervello , vale Torgli 
il cervello, cioè Soverchiamente impor. 
lunario, o tribolarlo . 

$. Cavar uno del fango , vale Solle- 
varlo ne’ suoi affari, Dargli a/uto, o soc- 
corso nelle sue maggiori urgenze. 

$. Covar le mani d ' alcuna cefo , vale 
Spedirla , finirla . 

$. Cavar altrui dello mani (becchetti J, 
vale Ottenere da lui indiillrio amrnte , 
c forzatamente Ciò, ch'egli per altro 
non farebbe. 

$. Dicefi di un Impertinente^ fallidio. 
so, e importuno ; Caverebbe le pugna di 
mano a un fama . Scrd. Prov. 

f. Cavar di fatto alcuni cefo a uno, 
vale Levargliela con forza, e ccn arti- 
fizio . 

$. Cavar cappa , 0 mantello di alcuni 
cofa . V. Cappa . 

$. Cavarti alcuna cofa d ilio batta , 
vai Risparmiare, privandoli di ciò eh' è 
oecelTario. 

$, Cjvar uno , 0 alcuni eoft di bacca 
ad alcuno , vale Trarlo del suo dominio, 
quasi lo flesso , che cavaglielo delle 
mani . 

§. Cavar di botta altrui alcuni tofa , 
dicefi del Fargliela dire con indufiria , c 
mentr'ei si fiudia di tacerla. 

f. Cavar di botta altrui una cofa co ! - 
le tanaglia , vale Far dire altrui una co. 
sa per forza . _ 

$. Cavare i calcetti qpuno, fi». va ? e 
Scovare il suo seni imeneo* tra rgli di bec- 
ca quel , eh’ ei non direbbe. 

C.rt> .ir fuori una chiacchierata , una 
darla , e fimi li , vale Inventarla, o di- 
vulgarla . 

$. Cavare , e no* mettere ti feccbercb. 
be il mare , si dice Quando si vuol di- 
fior re alcuno dal soverchio «pendere, per- 
chè senza guadagnare se nc va ogni ric- 
chezza. Seri. Prov. 

f. Chi cova, e non mette , la poffejfioni 
tì dit fanno, vale, che Quelli, che atten- 
dono a sfruttare il terreno, sen a colti 
var di nuovo, c aiutarlo, rovinano la 
possessione . Id. 

$. C rvar la mani d' una cofa , vale 
Spedirla, finirla. 

$ Cmrri il corpo di grinte: modo 
bus*, che vale Mangiar; assai, perchè 
in quella numera gonfiando il ventre, fi 
levano le grinze al corpo . 

Cavare alcuno di pan duro , vale 
Mangiare abòonocvolmcntc in casa d'ai, 
tri ^ 

$. Dicesi in proverbio. Cavami d'og- 
gi, e mettimi in domani , cioè Non vo- 
ler prevedere, nè pcn are a quel, che 
potclfe bisognarti per l'avvenire. 

§. Cavarii cuore , Cayar le penne mie. 
fin , C rvar un occhio , due occhi , et. Ca. 
varie il tempo digli orchi , Cavar l in- 
gue dalla rapi. Cavar fuori il Itmbe/luc- 
eia. Cavar l'olio di Remagna , Cavtr 
il rutx° di capo. Cavarli h mifcberj 
dal vifo, ec. V. Cuore. Penna, Oc- 
chio, Tempo, Rapa, Limbclluccro, O- 
lio. Ruzzo, Maschera, ec. 

$. Covarsi di topo , c Cavarti il cap. 


ptUo ad alcuno, vag lion o Salutarlo , 

$. Cavar dtl capo ,0 di cape una ti. 
fa a uno , vale Persuaderlo in centra, 
rio, torgliene l'opinione, il pcnficro. 

$. Cavarli di e 'po , o dtl tipo una 

cofa , vale Fingerla , inventarla . 

$. Cavar fangaie , vale Bucar la vena 
per trarne il sangue a fine di mediare 
alcuno. Parti cavar /angue. Red. Owis. 

§. Cavarli f angue , vale Farfi cavar 
sangue. Si è cavato, e ricavato f angue. 
Red. Cons. Seri fai al P. Paolo Stane, 
ri , che fi cavifte il f angue . !d. lett. 

f. Cavarti la fame, la fate, il fon. 
no , e fintili , vale Mangiare, bere, dor. 
mire, ec. a sazietà. 

$. Cavarti li (ite co! profetano. vale 
Cavarsi un capriccio con proprio danno. 

$. Cavarti le fot voglie , vale Soddis- 
fare all’appetito. 

Cavarti la ftizK* , vale Sfogar la 
collera, la rabbia , I* i'a . Min. M 

$. A avare . Sorta di giuoco fanciul- 
lesco , che«i fa con noccioli. Afro. Mtlm. 

CAVASTRACCI , ». m. Strumento, 
che 1' uà per trarre lo floppacciolo , 0 
simili dall’ archibuso . . 

CAVÀTA, s. f. Pania . Fosso, cava. 
mento. Afe 1 ti farcii in atti («alci) la 
carne Untane , iw r a pota a paco fi f par. 
gano tgutimenta . Crete. 

$. Cavata , per L'operazione di cavar 
pietre dalla cava. Ordinerà in diverti 
paesi oltr rmmtini la cavate deile pietre, 
t del farle fegato . 

$. f jvzi 1 di f angue . L'atto di bu- 
car la vena per cavar «angue . Te ro«- 
tinumdo la febbre /offe bene ventre al - 
la tergi caviti di ftnguc . Red. Irtt. 

$. Cavata , T. Musicale. L'atto di trar 
con ridirli il suono da uno finimento. 
Pelli, t forte cavati dello firumtato. 
Ctvati di fuetto limpido , netto , e pie. 
tifo . 

CAVATESÒRI , I. m. Colui, eh; at- 
tende a cercar tesori nascosi sotterra , che 
anche si dice Cavator di tesori. Coctb. 

Di l'r. 

CAVATINA, *. f. T. Musicale. Aria 
b'e ve senza ripresa, nè seconda pane, 
che si trova spesso nc’ recitativi obbli- 
gati ♦ _ 

CAVÀTO , TA , add. da Cavare. V. 

$. Cavato, per incavato. Concavo. // 
confido colio , ma cavato, ma pari. Bocc. 
Amct. Lindi cavata in alcuni luigbi 
circi il fuflo dtl wierg 1 » . Stor. Eur. Gli 
orbar cavati , e poi di merci carchi. Alan^ 
colt. Pipa alte , e cavato , t f opra fi tn» 
ti . Guid. G. 

$. Per Tratto fiiora . Pcrehl non fa. 
t rebber potuta ritenere quefii altri , ec. 
per lt medesimi cagione, e al medetima 
fine caviti dt Roma. Borg. Col. Lat. 

$. Cavato, fu detto anticamente io 
forza di sufi, per Cavità. Lo Serapiae 
me fto nel cavito del dente toglie ledo, 
glia . 

CAVATÓRE, verbal. masc. EPoTer t 
Colui , che cava la terra per coltivale, 
per far cave . pozzi, e simili. U ave. 
rare, fe vedrj gli occhi dtllt vite **ttm 
ti , aecetbermnoti fenri fpermgi. Pal r »d. 
TI cavuor del pog,X.* potrebbe tofto ma. 
rire . Cresc, 
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5. Cavatar di ditte , più comutrmente 
Cavadenti, 11 Dentili». Avrefii mai ere. 
duto , che eofiui folfe sì buono eavator di 
denti ? Frane. Saccb. n«v. 

$. Cavato* di tefori , V. Cavai esor i . 
Fu creduto CJvttor di tefori , e thè a t. 
tcndeffe alta Geom inzìa per ritrovar te. 
fori. Rnttar. not, Va?ar. 

CAVATORE» *. f. Fottio. Cavamen- 
to, ii cavare . Il fiore de! mandarlo per 
cavatura igevolmente eafeo. Cresc. 

$• Cavatura , per La parie cavata . 
Quando avelia tavola fonile si porrj 
nella cavatura . ld. 

{. Cavatura, per Concavità. Lh ven- 
ie anta tu irti i anello , cb' i tocca dalla 
cavitari de 1 oiè manto. Libr. Aflr. 

CAVA2JÒNE. s, f. Fottio. Cavamen- 
te, il cava'e. Ptrfoat perite in qutuf ac- 
que a fir h cavalloni. Va'ar. 

CAUDATA R IO , s. m. Caudatari»! . 
Colui , che *ofli.-ne I* ell-cmità delle ve- 
ili prefa-i/ie, detta Coi* . 

CAUDATO, ATA, add. T. della Toc. 
*la . Che ha la coda , e fi?, dicefi di So- 
netto , cui dopo i due quadernari ,c ter- 
zetti aggiungonfi altri versi. 

CA^ DICE . s. m. Candir. T- Rotani- 
co . Fufto , tronco perenne ^ squammoso, 
o corticato degli alberi , dei fruttici , e 
dei suffrutici. L’erba, 0 e a udì ce atten- 
dente b 1 il fuo principio dtl/t ridice , 
ed ì terminata dalla fruttificazione . 

CAUDiSONO , add. rn. Crotalut bor. 
ridus . T. de* Naturai itti . Aggiunto dì 
serpente americano velenosissimo , il qua 
le , quando tiritera, sembra, che suoni 
tin campanello. Gab. Pi fi 

CAVÉDINE, s. f. Capito, Specie di 
fesce d’ acqua dolce, molto simile a 1 
muggine, ma con squama più larga, ed 
inferiore ancona in booti, fé l'acqua fit 
di fontana, ovvero di fiumi , in quella 
potranno ben vivere di qui’ pefei, che 
fon nelle ptrti dì Lombardia, cioi <4. 
velini, et. Cresc. 

CAVÈDIO, s. m. Lo flesso, che Cor- 
file. Bili. Fot. Dif. 

TAVELLE, Voce usata b atramente , e 
vale Qualche cosa, piccola cosa. Covri- 
le. Sì pofcfiu aver tavelle . Non ha u - 
dato ctvelle. Oggidì non s’ userebbe se 
non forse scherzevolmente, e mettendola 
in bocca di gente plebea . 

CA VER ELLA, s. f. Scrobt . Dim di 
Cava , piccola buca , bucherano!.! . Par. 
vi uni {avertila , acciocchì ... la vite fi 
provochi a frutto. Paflad. 

CAVERNA , ». f. Caverna, antrtim . 
Luogo cavo , e sotterrane; antro, gror. 
ta , tana. Caverna fetta, profonda, gnu 
de, dirocciate, orribile , cupa . Caverne 
ne* w»jr; dalla natura mede finti fatte . 
Bocc. Fiam. 

$. Caverna, per Caviti .% Altri, or. f Q 
/amante pongo» calcini vivi nelle eaver. 
ne de* venni ni. Cresc. Parlandoli di Prz- 
zo d’artiglieria di Campana , n altro la 
voro di Retto, dicefi da’ Gettatori di 
quel Vuoto , che si fa in a’cun* parti , 
perche la materia nello scorrere nel get- 
to non le ha tutte riempite egualmente. 

CAVERNELLA, "> s. f. Cavemnta. 

CAVERNETTA , f Dim. di Caverna, 
e pii «osti manente dicrii di piccola ca- 


viti in checché sia. Facendo fopra li 
detta piajìra tante cavee itile , ec. quinti 
faranno gli [malti . Celi in. Oref. Entro 
al qual membro, ec. fon tre uffitj necci, 
tarf , il refpirart, l* odorare , e 7 f tre 
per quelle eavernette la purgaz iene del 
cerebro . Fir. diti. bell. donn. Cavemct. 
ts del pene . Cocch. tee. 

caver\osità,cavernositàdf, 

CAVERNOSITÀ TE, s. f. Spazio vuoto 
ne’ corpi cavernofi . Bì fogna cavar fuo - 
ra la mirti 1 covante nella cavernosità 
deile piaghe . Libr. cur. malati. Suece. 
de nelle dette porosità , e cavernosità 
l 1 acqua . Gali!. Gali. 

CAVERNÓSO, OSA, add. Caverne. 
Cut. Vuoto a modo di caverna; ovvero 
pien di caverne. Lo nuvola naturalmtn. 
te ì concava, e cavernoft a ma do di /pu- 
gna . Com. Purg. Sotto uni tomba eaver. 
no fi , efeura. Bern. Ori. 

f Cavernoso, dia’ Not orni Ili, e Nstu- 
ralifl» , dicesi per similitudine di que* 
corpi , in cui si osservano molti spazj 
vuoti, a guisa di piccole caverne, o ca- 
vcrnclle. Corpi cavernosi , e /pugnasi . 
Corpo cavtrnofo del pene divi fo da un 
fitto. Cavernoft fofianr.t, che circonda 
l'uretra. Cocch. lez. 

CAVERNUZZA , s, f. Cavcr nula. Ca- 
vcrnetta ; piccola cavità. Spiccano più 
avviliate le cavtrn «gge nel mczK» delle 
fumee . Tr.itt. Segr. Cos. 

CAVERÒZZOLA , t. f. Piccolissima 
cava, Ca vero uz za . 

§. Figurai, vale Bucolino, o bucherat- 
tolo . Puoi vi si purgare tutto'/ fr acido, 
e lo morto , e quelle totali piaghe , e ca. 
vero%rol< ungerò poi, e Imbiutare con 
more hit. Pallad. 

CAVETTO,*, m. Trecvilut. Uno de' 
membri degli ornamenti in Architettu- 
ra , detto anche Guscio , e con Greca vo- 
ce Trochìlo , per essere di figura incava- 
:a . Poe. Dif. 

$- Cavetto, T. Marinaresco. Dim. di 
Cavo, picco! cavo. 

§. C ivetti impiombati , eliconi! Alcune 
funicelle, le cui eflrrmità sono intreccia- 
te , e unite infieme. Staffe. V. 

CAVEZZA , s. f. Capi fi rum . quella 
lune, o ernia, colla quale si tien lega- 
to per Io capo il cavallo, o altra be/lia 
5 orile , per Io più alla mangiatoia. Un 
cavallo rotta ia civezx.i , fpaurito dal. 
le grido . Tac. Dav. 

>• Di qui Rompere, o Stroppar la ca. 
vegga, aicesi di Chi perduto ogni ri- 
spetto de!]' oneflà, comincia a fare sce- 
Icratezxe . Poe. Cr. 

$• Ltvir h ctvezz ** figuratamente, 
vale Levar di soggezione , render lìbero. 
Bern. Ori. 

$. Cavezza , per similitud. quel cape- 
Aro , che il hoja mette al collo de'ma 1 - 
fattori quando gl’ impicca , c da quello, 
coiti* i Latini dicevano Furcifer , così 
anche noi diciamo ad un servo troppo 
sagace , e ad un ragazzo maligno, e di 
cattiva indole, Cavezza . Cavezzuofa, e 
Capeflro ; quasi si voglia dire Degno di 
cavezza . Stor. Eur. Ceccb. D onr. ec. 

$. Dicefi in proverbio.* Metter li ca. 
ve*xt alia gola, quando ad uno, che ha 
necessità d’ una cosa, fargliele pagare 


assai più, ch'ella non vale. 

$. c A lettere la cavezza alla gola, si 
dice ancora dell’ Obbligar con forza, o 
violentar alcuno a fare alcuna cosa. Non 
doveva però mettermi la cavezz* * 11 * 
gola di qua' cento ducati , ehi bene fape. 
va, che io non gli avevi. Varch. Suoccr. 

$. Cztmggz di moro , è una Sorta di . 
mantello di cavallo . Buon. Pier. 

$. Ciwggi di mere, dicefi anche d'Al- 
tra cosa di simi! colore , che anche è 
detto Cappa di frate. Smalto CJVezK* di 
moro. Ceilin. Oref. 

CAVEZZlNA , f. f. Hiatus. Redine. 

// cavillo, fentendog/i tirata ia tetta, 
ruppe le cavtzT.ì*o , e cominciò a voler - 
si fuggire. Bocc. nov. 

CAVEZZÒNE, s. m. Capifirum , Ar- 
nese, che si mette alla iella de’ cavalli 
per maneggiarli . 

CAVEZZUÒLA, S. f. Dim. di Ca- 
vezza , 

$. Detto di Ragazzo, o simili , vale 
Trillo, cattivo , forca. V. Cavezza. 

CAVIALE, s. m. Girum. Nome, che 
si dà tir Uova dello Borione , sa’ aie in 
botti , o simili vafi , che per lo più ci 
si recano di Moscovia, e dì Coflantino- 
pol» . Si aftenga dal caviale , V. Sala- 
me. 

CAVICCHIA,*, f. e CAVICCHIO, 
s. m. Cuneut . Piccol legtietto a ^uisa di 
chiodo, che si conficca nel muro, in 
legno, o limile, e dicefi anche Pigo- 
lo . E t ut tavoli a co' pii t* apparecchia 
di tappi carfi a fc agitone , a cavicchia , 
Morg. 

$. Cavicchia da mulino , oggidì fi di- 
ce Caviglia. Ella non volge come la ca - 
vicchia , 1 1 anale i alla macin i del mu- 
lina . Zibald. Andr. 

$. Dare del culo in un etvieehìo, di- 
cesi ptoverb. di Chi imprende a fare che 
che sia, che gli riesca male. Pae. Cr. 

CAVICCIÒLE , s. m. Capiftrum. Ca- 
peflro. Cavicciuolo. Tu u~ni il cavie- 
ciula, che t'ht a dinoccolar . Burch. 

CAVICC1UÒLO, s. m. Cavkciufe. 
L'uno di quefìi muli adombrò, e non vo- 
leva poffare , e V vetturale lo prefe ptr 
lo cavicciuolo per farlo poffare il ponte. 
Pecor. 

CA VICOLI , *. m. pi. Ciprtoti. Cau- 
licoli , cartocci , viticci. Poe* Dii*. 

CAVIGLIA, s. f. Pi ri II ut . Cavie- f 
chia di forma particolare, e serve ad ufi 
diversi. Egli aveva a buoni caviglia le- 
gato F a 'ino. B<sce. nov. Ho mono que- 
llo parco, ed egli hi puffo <he morto me, 
volendolo appiccire olla caviglia. Frane. 
Sacch. nov. £* seria trecento libbre , e 
uiùe fe ti ptfafft alla caviglia . S.’gr. 
Fior. As. 

$. Cartiglia a conio, T. dell’ Arti. Pic- 
col conio, o cavigliera di legno qua. 
d*ata, ed Aguzza , la quale posta a un 
capo d'altra caviglia , serve ai ingros- 
sarla . 

§. Cavigliare, per quell* osso della 
gamba , che ardiva dal collo del pié al 
ginocchio , che dicefi anche Fusolo, e 
Fucile . 

$. Caviglia, T. Ma*ioa-e<co . Nome, 
che <ì dà ad a’cuni pezzi di legno ro- 
tondi , c sortili tagliati appofh , co’qua- 
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fi si uniscono i fasciami del bordo alle 
(laminare, e scalmi. Caviglie ferie ta. 
vote tit fieno, o d' opera meta . 

$. Caviglia da impiombare , pure T. 
Marinaresco. Strumento di ferro, o di 
Ugnarne sodo , fatto a cono alquanto acu- 
to , Per aprire i cordoni dei.'e corde, che 
si vogliono impiombare. 

$. Caviglia, per Cavigliatojo . V. 

$. Cavigli J da mulino, T. de’ Mu- 
gnai, Magona, ec. Palo di ferro , che 
la gi*.ir la macina detta Cope*chio. 

CAVIGLI ATÒJO , s. m. T. de’ Tinto, 
ri, e de’Sctaj'ioli . Strumento di legno 
di figura cilindrica, incalvato da un ca- 
po in un nutro, o a dente in terzo in un 
palo, e terminato dall’altro da una te. 
fiata di lerno, tonda, sop»a di cui si 
torce la seta. Diedi anche Caviglia. 

CAVIGLItTTA, s. m. Dm. di Cavi, 
glia . Ih Marineria diconfi Cavigliene 
di (tette di pipa fico. Alcune cavicchie, 
che tono attaccate con funicelle a’ cap. 
pellctti . 

CAVIGLIO, s. m. PaxìUu/. Propria- 
mente è un Palrtto di legno da appiè, 
carvi checchessia, caviglia . cavicchio. 

CAVIGLIENE, s. m- Mrrfupimn. Vn. 
ce disusata. Specie di tasca, forse una 
di quelle delle brache. S' alga , e trai, 
teli da' caxiglioni delle brache fiorini 
tìnaueetntc d'ero. Ricord. Malesp, 

CA VIOLIOTTO , s. m. T. Marinare- 
sco . I Toscani dicono più comunemente 
Coccinelle . V. 

CA VICLITÒLO , s. m. C nneolut. Dim. 
di Caviglia . Nt/le rire de' fiumi da ogni 
parte si pone un arbore a! tit timo , et. e 
per tutto t sveglinoli per pi tcr (alito . 
CrfSC. la saturni pane un eavigiiuele 
fitto in terra. Vili. 

CAVII I ÀRE , v. n. C -vili ari . Inven- 
tar ragioni false, che abb>an sembianza 
di verità , e per lo più sì dice di liti , o 
dispute. Cavillare pcrfidioiamtnte , fofi. 
fittamente , efiinu 'nutre . 

CAVI! ! ATÙRE , verb. m. Cavi! la ter. 
Colui , che cavilla volentieri. Uomo per. 
fidamente cavillatore . Fr, Gior. pr. 

CAV’LLATRiCE, verb. firn. Donna, 
che cavilla volentieri . Era donna fiig. 
gflfa , e cavili 'trite . Zibald. Andr. 

CAV ILLAZIÓNE , s. f. Cavillano . I! 
eaviPJre, so £ sina, argomento , che ha 
in se fallacia . Cavi 1 lo . C ai magione fi* a. 
ut, nuova , fattile, m.iligiof » , mal fin. 
d u i , ingannevole . V. Sofirtichcrìa, Ar. 
zigngolo, Sr ir sechi* tura . 

CAVILLITÀ.s. (. V. (dici Cavilla- 
aionc . 

CAVILLO, S. m. Cavili »/ . Cavilla, 
zinne , sofiflirherìa, falso preteso . Sov- 
vet tendo i cavilli de' tettanti ogni rafia. 
Tao. Dar. 

CAV ILLOSAM ENTE, aw. Con ca- 
vii azione. Alla qual dimanda si ri fretta 
deva più prtfio cavilfaf 'mente , che con 
fialdi fondamenti . G||ÌCC. Stor. 

CAVILLÓSO, OSA, add. Che usa 
cavitazione . l'oc. Cr. 

§. Che contiene cavitazione. Ptrfaa. 
fie gli altri più forti con anelli ria» fa. 
la crvillofa a giurare. Pav. Sci«m. 

CAVITÀ, CAVITATE, e CAVITÀ. 
TE, s, f. Cavitai. Incavatura , o vuo* 


CAV 

to concavo in u.-i corpo sofido . Lo empie - 
mi è quel malore, quando nella cavita 
del petto li tauaghe mona marcia. Libr. 
cur. malate. Le parti m*mbr*n*fe , « /« 
cavità delle vifietre fono violi ittmtntt 
difitfa , e dilatate. Red. cons. Cavità 
defira , o anteriore , e Uni (ir a , o fo fieno, 
te del mire. Cucch. Bagn. 

CAULE, s. ir. Cauli/. T. Botanico. 
Strio, trinco delle piante erbacee an- 
nue , o di quelie , che si rinovano dalla 
perenne radice, e porta le toglie, c la 
fruttificazione . Caute della bietola , del 
finocchio, ee. 

CAULICOLI , s. m. pJ. Cavicoli, car- 
tocci , o viticci . l'oc. Di fi. 

CAULÌNO, INA , add T. Botanico. 
Del caule , e dicefi particolarmente del- 
le Foghe, che sono collocate sui caule, 
o fiele d-IIa pianta . 

CAUNOSCENZA. V. e dici Cono- 
scenza , 

CAVO , $. m. Tfpm . Forma , nella 
quale si gettano , e formano »e figure di 
ec<so, di terra, di cera, o d’altra ma- 
teria. Far di eavo , lavorar di cave. V. 
Forma, Gettatore . 

$ Cavo, kndens. Canapo grosso , che 
s’adopea nelle navi per fermar 1* an 
cora. Uni aave , e\ iurta in finii' auto 
re , e dato il cavo alla fir regga già co- 
mi nei .tv a a [cantare le vettovaglie. Ta- 
gliato il cavo dato alla firiegga , ed i 
cavi dell * ancore , 

$. Generalmente per’» sotto nome di 
Cavo si comprendono Tutte le funi sì pic- 
cole , che grosse ad uso delle navi. Cavo 
filante , cioè fermato. Cavo de! teppe'. 
Cavo dtlla gr ne del pt fica tare ■ Cava di 
reiiiMgf’f, da rimbunhte , e cavo mane- 
fio. 

$. Cavo pieno, chiamali ima Funga, 
fune piti rotonda , c più liscia, che le 
funi ordinarie . 

$. Cavi di artiglierìe , diconfi Tutte 
le funi , che servono per le artiglierie . 

$. Cavo, per Quella punta di terra, 
che sporge in mare , più comunt mente 
Capo . V . 

$. lavoro di eavo, dicono le donne a 
quei I avori fi tatara ir , ch’elle fanno in 
sul panno Imo . 

$, Cavo di latte. Capo di latte. Fir. 
Lue. V. Capo . 

$. Cavo, si prende anche per Cavità, 
incavatura, co ‘-a concava ,• scavata. Dal 
cavo degli efebi di gridi' irrido mofir» 
della m il igni ti . Yivian. Ictt. ('olendo 
far corniti, o figliami hi fogni aver fir. 
me di legno intagliate nel cavo di quel 
U finii intagli, rht tu vuoi fare. Varar. 

§. Quindi C.T'o delia vite , chiamaft da 
alcuni la Chiocciola , o sia quel vano , ; 
in cui entra la vite jjirandoi e g'-nrral- 
menre dagl* Artefici vico detto Cavo 
qua unque Vano , che si faccia in alcuna 
<o«a , che si cavi per ornamento, o per 
calettare, o consegnar inficme altra cosa. : 

$. Cavo . nel Vo , e sp- zia mente p-es 
so ^i* Idraulici , rei Architetti , fi prende 
ancora per Cavamente», «cava /.ione, ed 
eziandio per lo Scavo med timo . Per il 
cavo di un fi 'fa , dt tali moabiti: Ufo. 
pn-reb'C averne molte interne, eh* gin. 
camera. T r a f portar la terra del eavo di 
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I* dagli argini dei fififa . Perdi! Rels. 
zionc , ec. 

CAVO , VA , add. Cjvvi . Che ha ca- 
vi^* scavato, incavato, concavo , cavcr. 

! homi, profondo, cupo. 

$• Pino cava , fi dice Una vena pria- 
cipalis ima, la quale sorge dall* auricola 
de/ira del cuore, cdr poco diversa nel. 
ie ‘Ue diramazioni dati* arteria aorta, di. 
udendoli anch’ casa oc’ tronchi ascende a. 
te , e discende ott in succiavi . iliaci, et. 
Da alcuni vicil detta ancora Vena magna, 

; MaJre , radice , erigine delle vene . Ra- 
dici della ven » cava . Cocch. Bagn. V. 
Notorflla, Vene. 

CAVOLESCO, CA , add. Ex brafi 
fits . Di cavolo , o a guisa di cavolo .• 
Perché ribarbtno , < facciano un po' mi. 
glint pedalo , che tavole fio . Dav. c«lt. 

«è VOLINO, «. m. C autismi» s . ria», 
di Cavolo, cavolo tenero. Lo fingi» , 

| e il tavolino J'a/vatico fono uni mede- 
I fimo rofa . Crtsc. 

| CÀVOLO , s. m. I ir affitta , tenlil . 

' Erba da c* mangiare . che t affai fron- 
I iuta , e ceduta, c sonne di molte spezie, 
come Cavo.o bianco , vergono , baflar - 
do, nt'o , lafagnino, novellino , P'O. 
n-tggo i Cavoli detti Genove $ , di Mil. 
ta , di Spegni , ee. Puntar tavoli . TV. 

\ fa di tavolo. Cavoli, lattughe, bit*, 
tele , lappuloni . e orni erba da man • 
giare , la mattina fi t*ovir',na tutte celle 
1 tofiole, e net beimi nini bianchi. M , Vili. 

I $. Cavol fiore , B* affi e a pompeiane . 
Spezie di ovolo, del quale fi mangia 
il fiore. Patta dt eavo i fiore ; pretti • 
! berange delle palle di cavol fiore . 

$ Cavolo tappacelo. Sorta dr cavolo 
! bianco , che fa iì suo cefto sodo , e raf- 
' coito . 

J. Cavolo remino , *rfz»« di cavolo, 
I che ha le foglie grandi , e alquanto 

ctr«p- . 

5. C ivo! rapa , Sorta di cavolo , il di 
cui fufio è predo alla radice grofìo , • 
tondo come una rara . 

$. Cavoli (ai ni , dicotili i Cavoli con- 
ci c -n acrto, e sale al modo di Ger- 
mania . T ji/fT. Tofc. 

§. Dicefi in proverb. T» non bai a 
m ingiate il cave'o co' ciechi , che è a 
dire : Tu hai a fare con chi sa il con- 
to tuo. 

$. Dicefi parimente in proverb. S fi- 
rn ire uno ouapto il eavtlo .* merenda, 
nv-nfo baffo, che vale Averlo in munì 
Iti m a . 

$. Altresì in Proverbio: Pcrtire il 
cavolo e Jegn-jr. che va’e Portare al- 
cuna cosa, dove tie fia abbondanza. 

J. Cavolo ri fir fidalo ncn fu m ii buo. 
no, cioè un’ Amicizia rotta , e poi ricon- 
ciiiaia non » i o*na col premuro fervore. 

}. Cavolo avarino. Convolvolo/, ./#/- 
d aneli a . T. Botanico . Bratfica marina 
del Mariolo , Soldanella dell’ off cine. V. 

f Cav'.fa dt lupe : Nome vulgate di 
una Spc/ir d’elleboro nero . 

CAVOI ÒNE, %. m. Aecrcsc. di ce - 
volo. Groflo cavolo. Gnu vi enne , 
alio, Vienne , ch'io ncn arei la parte 
tati , gii i un (jw/w , che fu mmi né 
tant'sltn. F‘uon. Tane. 

CAUPONÀRIO, RIA , Cauf maria/ , 
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Di taverna, d’ offerta La catiponrria 
cattedra dt Diogeni . Gigli Vocab. Ca. 
tcrin. 

CAVRETTO, s. m. Capretto. V. 

CAVKIÒLA, *> s. f. Quel «a to , 

CAVRIUÒLI. f che fi fa in bai 
landò , sollevandoli diritto da terra con 
iscambicvolc movimento di piedi j ca- 
priola . 

$. Cavrimla. Capre, r. La femmina del 
Cavriuolo. Sfattimi lungo di 

govmeite cevrino e , c lafcive . l'tdt 
venire un t ciminola , te. Cosi il Boc- 
caccio . 

» CAVRIUÒLO , S. m. Capriuolo , Ca- 
ppio . 

CAUSA , s. f. Litit , cau fi. Lite. Av- 
vertati , che sebbene Lite . e Causa lie. 
no cjse diverse , pure nell’ u«o li pren- 
dono per Sinonimi, c fi adoperano pn*. 
nifscuamente . La Cima p* opriamone 
con ulte nella sodala delia ragione , che 
«no abb.-a contro d’ un altro ; ond’è . 
che talvolta li rinunzia alla 'ite, e non 
alia catta , va' e adire a' la sMlanza, ed 
alla competenza delia ragione , che fi 
vuole esercitare. V. Lite. La auifiione 
fu grande in Court /Iure , e fendeva lì 
enti fa in ftvore del Re di “V meta . M. 
Vili. Unì intanine dellt fede , e delti 
fttvigj a t f ni , atta fu e, t.ucnda, e dar 
vinta ogni perduta e a tifa , non thè i?#r. 
flt , dove v* accompagni tmn 
Vi, e ttntt ginfigia . Vinc Mari. Ctn- 
fe di grav nntmi , ciuf* principili. C in 
ta in prime gindigio . Le t.tnfe delle 
/»iw per fané t-nre principali , thè d’ 
appetì igieni ntu^e , t che '* moveranno, 
et. Band ant. Meriti della eaufa ; pren- 
der tegntrjont della eaufa. Canfe pen. 
demi. La eaufa fi mette in fieli , i 
ventila, *i dibatte , f decide , li ri ful- 
ve Per fentenr t di giudice , di un tri- 
bum. e . V. Controversa . 

$. Ca tta . C tutte ; Prinripium . Ca- 
gione , princìpio, autore, ciò per cui 
una cosa ha essere. Din i la prime eau- 
fa, dilla /tutte mete le co' e bruno a 
ciufir*/ . Com. Int. Onde Iddio chiama 
si aflolutamente , e per eccellenza La 
Cauli delle ettife, l * prima Caufa , co 
me le Creature s^n dette Cattfe feconde. 
Vi sono ancora altre spezie di cause, co 
me Ctuft principale , Cauta naturale, 
Canfe fìrummtile , m iteri ale , formile, 
effi lente , finale , fi icj , morale , acca, 
finn ile . 

§. Cau*a . per Cagione , motivo . oc- 
catione. Ad volle ubbidire i com -ni t- 
* ne ari del Pipt, ? arcatogli aver giudi 
eiufi, ec. G. Vili. Ta non voglio eieer 
ctuft di farli vivere difteriti . Fir. 
Lue. Il P^n-efiee , e gli altri n*n avef- 
fero tanfi d ' aver fofpett& . Guicc. «or. 

$. Onde Dir Caufa, vale Dare , por 
ger cagione, o motivo. To non gliene do 
eaufa . Fir. Lue. 

§. A tonfa che , porto avverbia'm. va 
le Perchè , per la qual cosa . Potevami 
egli accadere coft peggiore, che aver la 
ca fa pieni di Diavoli , a eaufa thè io 
ai n potetti riporre ouefii danari ? Lor. 
Med 

CAU^ÀT.E, add d'ogni g. T. de'Gram- 
matici.Dicdì Congiunzione causale Quel- 


fa, che serve ad esprìmere la cagione del- 
la cosa , di cui si pana . Perchè , i con- 
giunzione confale . Buorr.m. 
causalità , ». t. cauffa , re. 

CAUSALJTÀDE , L rio. La potenza, 

CAUSALITATE, j c l'azione d’uria 
causa od produrre ii suo effetto. Due «/. 
fatti U fvt tr aggtno alla ceujalnà de' ce 
tefiiaii eo*pi . Maellruzz. 

Causalmente, iw. caujfa , « 

cauffa. Con cagione, con causa. Dove- 
va taufalmtntt , e tcn agninttnto di te 
giudicare . Com. Par. 

CAUSANTE, add. d'ogni g. Gignens . 
Che produce, che cagiona, li taufato al- 
meno tn tene parti efftr fimile al tau. 
urne. bocc. Con un. D. Qui usato in for- 
za dt sull. 

CAUSARE, v. a. Effiitre . Cagionare, 
titer cagione. Dio , i la prima cottj./ , 
a alla qnue tuste le toj'e /unno a con- 
forti per te infittene, ,e . Com lilf. Qutfio 
conferebbe % chi Luduvi'o Jfog 1 ti ria . 
aitdbe con tffi . Guicc. stor. V. Cagio- 
nare. 

5. Cautare , per Por cagione, incol- 
pare. Giunto, che fu a t crono fe ut tor- 
na indietro fmg. ’ operare a. cuna n/a, 
caujmdo tffer rifiato da quelli . thè non 
t ve va ne efftr va io le conveng/eni erano 
fra loro. Segr. Fior. Disc. 

$. Causare, per Trattar una causa , li- 
na lite allogando davanti a'giud ci. Qjt- 
fio modo di canfore. Brun. lat. Rettor. 

CAUSÀTO, ATA, ad .1. da Causare. 
Fffcfiut . Cagionato. InjìrmitJ ciuf aie 
m gran parte dall ’ aver tagliato gii ac - 
I .y ni dot ti di poggio reale . Guicc. «or. 
La vilid di loto confati da' loro ordini 
non buoni nelle coj'e dei la guerra, Segr. 

: Fior. di>c. 

CAUSATÒRE, verb. m. Auttor . che 
causa, che c cagione di alcuna di cosa. 
Il Jovcrthio vino ti i caujatore della ro- 
gna . I ibr. cur. malati. 

CAUSATRfCE, t. di Causatore. C. in- 
fittite. Che cau a. che cagiona. La fie- 
veleggi dello ftomato tt i ver / c infatti, 
ce di autfii fate vi effetti. Libr. cur. 
ma alt. 

CAUSÌDICO, 1 . m. C.ru’idieut . Que- 
gli, che tratta , agita , o in quaSffvog'ia 
modo difende cama giudici al e . V. P/o. 
oratore. Avvocato, Lcgiffa. 

CAUSÒNE , s. m. T. Medico. Febbre, 
che affligge d’ intoilerabil ca do, e di ar- 
dentissima sete, e conduce a morte. Co- 
loro, thè fon morn dalli diptade , tono 
molto maltrattai! dalla febbre thiamata 
Canfone . Mattini. Diox. 

CA ÒSTICA , s. t. T. della Geometria. 
Nome, che si di a Quel 'a curva, in cui 
ti riuniscono i raggi riflessi , o rifratti 
da una superfìcie. 

CAUSTICO, s. m. Caufiievm, Sorta di 
m d cemento crtrinseco, che ha forza a- 
duffiva , c»oè d'incendere, scorticare, e 
consumar la carne . Solo ti falvi , t ti 
n colga per confitto quelle, che i nera. 
Ricett. Fior. 

CAUSTICO, ICA , add. Cattffitui. T. 
Dottrinale. Adulti vo , corrosivo , che ha 
catifticità. Confitto i f/è, thè dove toc 
ta, o i atrofia , 0 /conica , 0 pela . Afet. 
uoo L 
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Cauflìco , per traslato, si dice d’ila- 
mo mordace, satirico, maligno. 

§. Curva cauffica. V. Cauftica , sull. 

CAUTAMENTE, avv. Carni. Con 
cautela , sadicamente , accortamente , av- 
v-dutameme , prudentemente, giudìzio- 
? amen te. Cautamente comincio a riguar- 
dare alle maniere di tutti i cortigiani . 
Cautamente comineiò a domandare chi co- 
ini foffe , Senga altro dire , lautamente 
dt Mutino vf citili , fe n' andarono a 
Napoli . Bocc. nov, 

CAUTÈLA, s. f. Cau tin . Accortezza, 
saganti , diligenza , oocu'atezza , manie- 
ra di procedere con avvedimento , e giu- 
dizio tn alcuna cosa. Con molta cautela 
infornata t del nome della contrada. Pcn- 
tò convenirgli molta cautela avere, Bocc. 
mv. V. Riguardo, Circospezione, Av- 
vitamento , Prudenza . 

$• Cautela , per Precauzione , ciò che 
si fa per operare con diligenza. La mag- 
gior parte quefia cautela non offervano • 
Cresc. 

$. Prefìar cautela, vale Fare avverti- 
to . Il che a voi pre/ìtr.j cautela nello 
cofe , che pofft.no avvenire . Bocc. nov. 

$. Cautela . Cautela . T. Legale . Si- 
curtà , cauzione. Varie sono le cautele 
lega'i , con»? Cautela de l Socino, caute- 
la deli' Angelo , cautela derogatoria , ec, 

$ Cautela . Seturitat. Sicurezza, dife- 
ra. L» anale rneffer Gberardino t’ avea 
fitta fare a fui cautela del trattato. 
G. Vili. Ripus tvtno come per legge , di 
uccidere i loro fratelli , coma per loro cau- 
teli. Vit. Piut. 

$. Abbondare in caute! a, vale Far pià 
dì queffo , che sia richiedo , 0 che sia 
n-ciffario per andar cautelato, e in sul 
sicuro. 

$, A cautela , pollo avvab. Ad feettri - 
tattm . Per sicurezza , a bene essere ; per 
andar cari? dato. Falciati affo ! vere a cau- 
tela . Ma-ffruz/.. Qn Ilo tiepidegga fii- 
m-indo, che egli uf .va a cautela. Bocc. 
Fiamm. 

CAL'TELÀRE, v. a. Alterni zzttrf . 
Assicurare. Potcndovtne efftr altri pia 
cauteliti , e migliori. Viv. disc. Arn. 

$. Cautelarsi, n. p Assicurarsi. 

CAUTF LATAMENTE, avv. Cauti - 
Con cautela, rd è termine per Io piti de’ 
Formai R- f lrt. rag. 

CAUTELATO, TA, add. da Cautela- 
re, Sicuro. Stimo pii) cautelata cortesìa 
il l afetar lor la libertà del luogo. Buon. 
Firr. 

CAUTÈR IO, s. m. Cau ter imm . Incep- 
dìm«*nto di carne con ferro rovente, o 
ftiueo mono, al quale anche dice!» Rot- 
torio, e Inceso . A far cauterio fenga 
fioco pelli ti ti filmili , c ponga 1 fo- 
pri V luogo, thè vuole incoi lire. Cresc. 

F ir della nereffit* virtù , ed accomodar “f 
al cauterio nella nuca . Red.^cons. Que- 
lla spezie di cauterio è detta anche Lac- 
cio . V. 

$. Diedi C mrerio attuale , Quel fer- 
r «, che roventato incende la carne, per 
far rottorio . 

J. Cauterio pertugi ile , è il Caufli- 
co. V. 

CAUTFR1Z7ARE , v. a. Crutt*ie #’»'<- 
rere. Far cauterio, incendere. Ma fe 
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dtlP affo quantità notevole tu vedrai 
corrotta , t auicrtzK.*** quella parte, che 
tu potrai . Volg. Me*. 

CAUTERIZZATO, TA, add. da Cau- 
te rizza re . 

CAUTISSIMAMENTE, avv. Cauti/, 
fimi . Superi, di Cautamente , 

CAUTISSIMO, MA, Sup. di cauto. 
V. Cauto . 

CAUTO , TA , add. Cautur , prudente 
Accorto , pensato , sagace , prudente , 
guardingo, ritenuto, avvertito, riscr. 
baro, prudente, circospetto; il suo con. 
trario è Incauto. Sirtome rogge, e poto 
cauto più volte trsffe fuori nue/la bar. 
fa . Ed ella , ebe molto cauta era , ni 
per ambafeiara di femmina , ni per let- 
tera ardtva di fargliela fentire , Boce. 
nov. 

J. Cauto , vale ancora Accurato con 
cauzione . 

§. Onde Far cauto , oltre il lignifi- 
cato di Render altri accorto , e guarditi, 
no , vale altresì Artìcurare , Dare ficur- 
(à . Lo farete cauto di renderla , e pa. 
rtrgli la pigione in qvejto mentre. Cccch. 
Dot. 

CAUZIÓNE, s. f. Cautela , Cautio . 
T. Legale. Cautela, Sicurtà. Deeii a pol- 
vere , ricevendo imprima da lui idonea 
cauzione y che foditfarj , fe mai egli a . 
vrJ donde. Maeilruzz. Promettendogli 
j opra la fede loro tutte amile cattai a ni, 
e licori J , eh' egli medesimo [ape ne chie- 
dere . Varcfa. fior. 

§. Cauzione giuratoria , è Quella che 
si dà con giuramento di osservar la prò. 
inessa. Sarà anoluto con giuratoria cau- 
n/one . Maeilruzz. 

$. Cauzione, per Mallevadore; Colui 
che si rende sicurtà per altrui . Band, 
ani. * 

§. Dor cauzione , vale Assicurare con 
mallevadore , o simili 

§. Pdr cauzione , vale Promettere per 
altri ; entrar mallevadore . 

$. Cauzione . Prudentia . Precauzio. 
ne , prudenza , cautela . NetP opere loro 
procedono alcuni con impeto , alcuni con 
rifptttty e con cauzione. Segr. Fior. disc. 

$. Cauzione, in signif.di Accortezza, 


sagaciti , sembrerebbe oggidì alquanto 
duro ai intendersi . Cauzione è di /corni- 
mento de' vig/' dalle virtù , preponendo 
le fpttjb delta virtù . Ne da quest' i. 
stesso unico testo dell’ Albertano allega, 
to dalla Crusca in confermazione di tal 
significato si rileva tr- ppo bene, come 
nella morale abbia luogo i‘ accortezza , 
e !a salacità . 

GAY, s. in. T. de’ Naturalisti . Nome 
dato ad un Scimmiottino nero dcirAme. 
rica meridionale. 

CAZIÒSO, OSA, add. Captiofur. In- 
sidioso, fraudolento. Magai, lett. V. Ca- 
psioso . 

CAZZA, s. f. Cocblaare. Vaso per lo più 
di ferro, di cui si servono gli Alchimisti 
ne* loro fornelli, La piffera si metta 
in una f-rgga di ferro a infiammare nel - 
la forane. Art. vetr. Ner. 

$. Cazza , per Mestola . Quando ,«/. | 
la febiuma seminar J ad annerire , foave. 
•nenie ne la Cavi fuor a eolia «r,gi. 
Crcsc- 

CAZZA BAGLIÓRE , s. m. Voce usata 
scherzevolmente in luogo di Bagliore V. 

CAZZÀRE, v. a. Attr abere . T. dc'Ma 
rinari . Tirare a se una fune ; Alare : 
oppofto di Mollare . Usali perh panico, 
larmente per esprimere il tirare delle 
scotte . 

CAZZA-SCOTTA , s. m. T. Marina 
re sco . Puleggia incartata nel bo-do, o 
Parteca Inabilita sul bordo, nella qua 
le fi partano le scotte delle vele per caz- 
zarle. Nelle tartane, e limili il Cazza, 
scotta è un Legno traverso nella murata 
di poppa, ove si lega la scotta della vela. 

CAZZATELLO , add. m. Homuncio . 
Voce bassa , e ditesi per ischcrno ad Uo- 
mo piccolo di ftatura . 

CAZZARLA, l. f- \ Larus.Sor- 

CAZZAVèl.O , s. m. J ta d’uccd- 
lo , detto altrimenti Velia, o Avelia. V. 

CAZZERELLA, s. f. Nome volgare di 
un pesce di mare molto gentile, il di cui 
corpo è tondo, e picchiettato di più co- 
Lori come la trotta. Il suo capo è simi. 
te a quello del muggine. Dal volgo de’ 
Pescatori è detto con nome ancora più 
improprio Cazzo di Re . 


Pire del Tomo primo. 
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| CAZZICA, Voce di esclamazione, co. 
me Ceppita , canchero , e simili . V. Can- 
chero , c Cappita . 

CAZZO r s. m. Voce disonesta , anche 
in bocca della più vii plebe , non sola- 
mente nel lignificato del latino Pentì , 
ma ancora in quello di Zugo, allorché 
vicn detto per ingiuria ad un uomo , ed 
in quello di Capotta, Canchero, e fimi- 
li usato a modo dì esclamazione . V. Nc- 
tomia , Corpo umano , Tronco . 

$. Vuoisi avvertire in quello luogo per 
rispetto alte voci di simil calibro , che 
non per altro si pongono a registro, se 
non perche i Compilatori del Vocabola- 
rio -della Crusca non le rigettarono. 

5- Cazzo marino y e Cazzo di Re , so- 
no anch’ essi nomi poco onrsii , che il 
volgo de’ Pescatori ai al Pincio marino, 
cd alla Cazzrrclla. In qucflo punto mi 
comparifee la brocca piena de'eazz 1 rnl - 
rint,e tono arriv iti qu ni vivi. Red. lett* 

CAZZOTTARE, v. a. Pugna tmpin. 
gere . Voce balla dell' uso. Dare de’ Caz- 
zotti . 

CAZZOTTO , s. m. Pugno* . Pugno 
dato forte sottomano. Le persone onerte 
d com piuttorto Sgrugnone . To posto duo» 
poggiarti fienai stirai cazzotti . Menz. 
!«. 

CAZZUOLA, I. f. Trulli. Mcrtol» ; 
Strumento di pulirà di ferro torto di for- 
ma triangolare, con suo manico da tene-, 
re in mano, che serve a’ Muratori per 
maneggiar la calcina nel murare , into- 
nacare , e arricciare. A cintola aveva 
in cazzuola do murare. Fr. Jac, CeSS. 
Far un arricciato, ebe sia pulito di stuc- 
co di marJH9, e maton pesto finis si tuo , 
poi si rade col taglio della cazzuola 
perebì il muro non retti ruvido . Vaiar. 

§. Cazzuola , si dice anche a Qiidle 
botticine nere, che sono tutto pancia, 
c coda, e Hanno alla proda dell'acqua. 

$. Onde Far raggia/? , che significa 
Star dove è poca acqua bagnandosi ne* 
fiumi, come fanno quelli animaletti. 

§. Cazzuola, per Arnese da riporvi en- 
tro i profumi , che si bruciano. Prepara- 
te la cazzuola del profumo , e fi te , ebo 
ogni co/a sia putita , r ritta . Fir. LiK. 
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